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CATALOGO   DELLE   EDIZIONI,    TRADUZIONI,    CODICI    MANOSCRITTI    E   COMENTI 

DELLA   DIVINA   COMMEDIA   E   DELLE   OPERE    MINORI    DI   DANTE, 

SEGUÌTO   DALLA    SLRIE   DE' BIOGRAFI    DI    LUI 
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DAL  SIGi  VISCONTE  COLOMB  DE  BA-TINES. 


TRADUZIONE    ITALIANA 


FATTA    SUL    MANOSCRITTO   FRANCESE   DELL  AUTORE. 
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•  Rida  di  quegli   studii   assidui  e  minuti   chi 

•  può    ridere  della  Divina  Commedia,  d'uno 
«  dei  più  gran  miracoli  della  mente  umana. 

(G.  Montani.  Antologia,  XLIII.  C  126.) 
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Di  quest'opera  sono  sfati  tirali  500  esemplari,  23  de' quali  in  caria 
grave  o  colorila,  in  4.,  più  un  esemplare  unico  in  4.  grande,  cartó  d'An- 
iu)nay,  per  S.  A.  I.  e  U.  il  Gran  Duca  di  Toscana. 
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^^  ^   VILLEMAIJS, 


MONSIEIR, 

L'idée    de  recueiUir  les  Jnnales  bibUoirraphi- 
ques  de  l'Jllishieri,  ma  e  té  suggérée  par  la  le- 
cuivc   de    la  belle    elude   littéraire   sur   la   Divine 
Comedie  que  vous  avez  improvisée  à  la  Sorbonne 
d  J    a   quelques  années  .  C  était   dono  en  quelque 
sorte  un    devoir  pour   moi  de  vous  adresser   celle 
Monographie ,  fruii  de   longues   et  consciencieuses 
recherches,    et  j' ajoulerai   que   je    m' eslime    lout 
honoré  de   pouvoir    la    piacer   sous    le    patronage 
de   l  eloquent    professeur ,    qui  par   san  seul  mé- 
nte,   a    su    s'elei>er    aux    premières    dignilés    de 
l  Uat.  Je  semi  heureux ,  Monsieur,  si  vous  dai- 
gnez  agréer  as'cc  bieweillance  Vhommage  de  calte 
compilation ,  qui  se  recommande  plus  par  le  nom 
du  sublime  Poèle  Florentin ,  que  par  celai  de  vótre 
tout  obscur  et  respeclueux  seivileur 

Florence,  \.^'  ^oùt  1845. 
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AVVISO  PRELIINARE  DEL  COMPILATORE 


La  presente  opera  vuol'  essere  corredata  di   una 
introduzione  ,  la    quale   dovrebbe   naturalmente  tro- 
varsi in   fronte   del  primo   tomo  :  ma  ,  poiché  è  mio 
intendimento  di    dire   in  essa  quali    e  quante  ricer- 
che   e    con  che  metodo   io  abbia  intraprese    per    la 
mia   compilazione  ,  e  di  far  menzione  altresì  di  tutti 
que' cortesi    che    si    saranno    compiaciuti     onorarmi 
delle  loro  amichevoH  comunicazioni ,  mi   sono  deciso 
a  mandarla  fuori  colP  ultima   parte  dell' opera.  Affin- 
chè poi  si  possa  collocarla  in  fronte  del  primo  tomo  , 
la   numerazione   della    medesima   sarà    separata  ;  e  le 
terrà  dietro  una  Nola  dvile  opeìc  consultale ,  delle 
quali,  per  non    moltiplicare  di  soverchio    ripetizioni 
inutili,  sono  stato  contento  a  dare  una  sommaria  in- 
dicazione nel  corso  del  mio  lavoro. 

Chi  voglia  considerare ,  che  questa  Monografia 
comparisce  alle  stampe  in  una  lingua  poco  a  me  fa- 
miliare ,  mi  perdonerà  ,  spero  ,  facilmente  un  certo 
numero  di  parole  storpiate  e  qualche  data  falsa  che 
sono  trascorse  ,  per  colpa  dello  stampatore  o  mia  , 
in  questa  prima  parte.  A  ciò  si  avrà  cura  di  rime- 
diare, quanto  sia  possibile,  per  mezzo  di  un  Errata 
ad  ogni  parte  dell'opera  posto  alla  fine  di  ciascuna 
di  esse,  e  di  un  Errata  generale  alla  fine  dell'opera. 
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Essendo  mia  intenzione  di  unire  al  secondo  e  ul- 
timo volume  un  Supplemento  per  le  giunte  e  cor- 
rezioni ,  dichiaro  che  sarò  grato  a  tutti  coloro  che 
vorranno  notarmi  gli  errori  o  le  omissioni  riscontrate 
per  essi  nel  mio  lavoro.  E  potranno  dirigere  le  loro 
osservazioni  al  Direttore  della  Tipografia  Aldina  a 
Idrato  (  Toscana). 


PARTE  PRIMA. 


BIBLIOGRAFIA  PROPRIAMENTE  DETTA 


DELLA  DIVIÌNA  COMMEDIA. 


Dalile  senible  ciré  le  i>oele  de  iiolre  éixHiiir. 
La!nartiii(\  Discours  de  reception  à 
l'Academie  Francaise , 
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Descriftione  cV  una  degnissima  staiupa  di 
Dante,  di  Fr.  Cionacci. 

Ms.  autografo  del  secolo  XVIII,  di  43  carte  in  foglio,  nella 
Marjliabechiana  (classe  VII,  n."  919),  preceduto  da  una  prefazione 
Al  discreto  lettore, 

Fr.  Cionacci,  morto  nel  1714,  colla  compilazione  di  questo  lavo- 
ro, rimasto  inedito,  mirava  a  dare  una  indicazione  di  tulli  i  docu- 
menti, tanto  a  stampa  quanto  manoscrilli,  necessari  a  consultarsi 
per  una  buona  edizione  di  Danle,  che  egli  proponeva  in  100  volu- 
mi in  8. ,  uno  per  canto.  Ogni  volume  avrebbe  dovuto  contenere 
un  argomento,  un'allegoria,  una  traduzione  latina  a  fronte,  e 
lutti  i  conienti  fatti  sopra  quel  canto,  per  modo  d' e^ìUcazione ,  per 
modo  d'esposizione,  per  modo  di  lettura  y  per  modo  d'annoi  azione,  e 
chiosa.  Dopo  questi  diversi  comenli  disposti  per  ordine  cronolo- 
gico  dovea  venire  un  cemento  nuovo  composto  sulla  sn)rla  di 
quelle  opere  dove  si   trovano  spiegali  o  comentati   vari  luoghi 
della  Divina  Commedia.  Oltre  a  questi  cento  volumi,  l'ediziorie 
doveva  essere  preceduta  da  lr«  volumi  supplementari  contenenii 
l'Introduzione  ed  i  Prolegomeni,  vale  a  dire  gli  elogi  e  le  difeso 
di  Dante,  le  tavole  sinottiche  delle  tre  Cantiche,  le  descrizioni 
dell'Inferno,  del  Purgatorio  e  del  Paradiso,  un  ritratto  di  Dante, 
ed  una  figura  per  ciascuna  Cantica.  Altri  tre  volumi  supplemen- 
tari avrebber   dovuto  chiudere  questa  pubblicazione,  nei  quali 
doveano  entrare  le  Opere  minori  di  Dante,  un  Indice  delle  voci  più 
oscure,  il  Rimario  del  Miniati  riveduto  ed  aumentato,  le  Concor- 
danze ,  e  un  Indice  universale . 

11  lavoro  del  Cionacci  è  quasi  tutto  bibliografico,  meno  gli 
estratti  di  qualche  opera,  e  la  riproduzione  delle  Tavole  Sinotti- 
che del  Buommattei  sopra  l'Inferno  e  il  Purgatorio,  accompagnate 
da  quella  sul  Paradiso  da  lui  slesso  composta  e  rimasta  inedita; 
l'autore  non  fa  che  indicare  i  documenti  a  stampa  o  manoscritti. 
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4  '  NOTIZIE    PRELIMINARI 

il  coi  esame  verrebbe  opportuno  per  portare  ad  esecuzione  l'edi- 
zione da  lui  disegnata.  Maggior  ordine  si  vorrebbe  nella  disposi- 
zione dello  materie  di  quello  ve  no  pose  il  Cionaccì,  a  cui  pa- 
recchie volte  accadde  di  tornare  a  ripetere  le  indicazioni  medesi- 
me. Aggiungi  che  il  lavoro  non  è  terminato,  non  comprendendo 
per  cosi  dire  che  le  Notizie  appartenenti  ai  tre  tomi  antecedenti  a 
tutte  V Opere:  le  Notizie  per  li  cento  tomi  della  Divina  Commedia 
noe  cominciano  che  alla  penuHima  carta  .  Dietro  questa  opera  del 
Cionacci  sono  stato  poste  altre  10  carie  scritte  di  sua  mane;  conte- 
nenti sotto  il  titolo  di  Notizie  di  Dante  da  mettersi  a  suoi  luoghi  va- 
rie cose  relative  a  Dante  estratto  dalla  Appendix  ad  libros  de  Pon- 
tifice  del  cardinal  Roberto  Bellarmino,  e  dai  Discorsi  di  Vincenzo 
Borghi  ni. 

Un'altra  copia  manoscritta  e  autografa  se  ne  trova  nella  Ma- 
gliabechiana  (classe  VII,  ('odice  407)  con  questo  titolo:  Lezione 
sopra  una  celebre  edizione  di  Dante ,  e  memorie  per  ciò ,  e  forma  un 
volume  in  foglio  di  %ì  carte  o  parti  di  carte.  Questa,  che  non  è  che 
un  primo  abbozzo  dell'opera  del  Cionacci,  come  ne  fanno  fede  lo 
cancellalure  che  si  trovano  qua  e  là  negli  articoli  riportali  poi  nel 
Codice  superiormente  descritto,  contiene  l'indicazione  di  alcuni 
documenti  dei  quali  non  è  cenno  nella  copia  a  buono,  e  che  si 
collegavano  colla  parte  successiva  e  non  eseguita  del  suo  lavoro. 

11  quale,  considerato  coni' opera  bibliograilca,  potette  essere 
di  non  poca  importanza  all'epoca  che  fu  fatto;  ma  non  lo  sarebbe 
oggigiorno.  Ed  io  che  l'ho  avuto  sott' occhio  quando  questa  mia 
compilazione  toccava  già  presso  al  suo  termine,  non  vi  ho  tro- 
vato, salvo  l'indicazione  di  qualche  lavoro  su  Dante  inedito  tut- 
tora 0  smarrito,  alcuna  notizia  che  mi  sia  giunta  nuova. 

Mehus,  Vita  del  Traversari,  fac.  ci. xxvi. —Negri,  Scritt.  Fiorcnt.  fac 
493.  —  Giorn.  de' lettcr.  di  Venezia,  XVIIl.  432. 

Disegno  per  una  nuova  edizione  del  Poema 
di  Dante. 

Biblioth,  Ital.  del  Fontanini,  1.  383-385. 

Piano  per  una  nuova  edizione  della  Divina 
Commedia  di  Dante  Alighieri ,  degna  di  lui  e 
della  sua  patria  ,  di  Giuseppe  Pelli. 

Lavoro  inedito  pubblicalo  ne\Y Antologia  di  Firenze,  XXX. 
fac.  109-111. 
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NOTIZIE   PRELIMINARI  5 

Piano  per  una  ntiova  edizione  di  Dante,  esi- 
bito dal  Canonico  Dionisi. 

Sta  nel  fase.  11  de' suoi  Aneddoti,  dalla  fac.  96  alla  111. 
Ved.  il  Cap.  Mhcellanea  Dantesca. 

Proposta  di  una  nuova  edizione  della  Divina 
Commedia,  e  sue  parti  ,  di  Filippo  Scolari. 

Si  trova  nei  capitoli  XVI,  XVII,  (;  XVIII  del  suo  Ragiona- 
mento  della  Intelligenza  della  Divina  Commedia,  (Padova,  1823, 
ini.  ). 

Lo  Scolari  proponeva  un'edizione  della  Divina  Commedia  in 
i  volumi  in  ì.  disposti  coli' ordine  die  appresso: 

I.  Preparazione  storica,  e  Vita  di  Dante  con  illustrazioni. 

II.  Testo  del  Poema  confrontalo  sopra  i  Codici  e  le  migliori 
edizioni . 

III.  Tre  libri  della  ragione  poetica. 

IV.  Indici,  cioè:  Vocabolario  della  Divina  Commedia;  —  Ri- 
mario;—  Descrizioni,  Similitudini,  Sentenze;  —  Nomi  delle  per- 
sone, dei  luoghi  e  città;  —  Indice  delle  materie  e  cose  notabili 
dell'opera. 

Nella  Gazzetta  di  Venezia  dell' 11  aprile  1820,  n.o  81 ,  fu  pub- 
blicata una  Lettera  indirizzata  da  Barlolommeo  Gamba  a  Filippo 
Scolari,  nella  quale  viene  eccitato  a  intraprendere  un'edizione 
della  Divina  Commedia. 

Antologia,  XXV.  -16-17. 

Catalogo  di  molte  delle  principali  Edizioni 
(  e  traduzioni  )  che  sono  state  fatte  della  Divina 
Commedia,  disposto  per  ordine  cronologico  e 
arricchito  di  qualche  osservazioni  da  G.  Volpi. 

Pubblicato  in  fronte  dell'edizione  di  Padova^  1727,  (l.  xxxii- 
XLv).  Questo  catalogo  contiene  l'indicazione  di  55  edizioni  o  tra- 
duzioni della  Divina  Commedia,  compresovi  quella  del  1727.  Fu 
riprodotto  litteralmente  nelle  edizioni  di  Venezia,  1739  (I.  vili 
-  XVIII  ),  e  Firenze  y  1771  (I.  xxxii-liv.). 

Catalogo  di  molte  delle  principali  edizioni 
che  sono  state  fatte  del  sublime  Poeta. 
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5  NOTIZIE    rRKl.IMlWlU 

Ins(»rito  fra  i  preliminari  deir  (nlizìone  di  Venezia,  17i9  (f. 
Lvin-Lxu).  Conliene  i  liloli  di  5'i  edi/.ionì  dal  1472  al  1739;  od  è 
compendio  di  quel  del  Volpi,  ag^^iuntevi  alcune  osservazioni. 

Suite  d'éditions  rares  dii  Dante  au  nom- 
bre  de  94  ,  avec  Ics  expositions  ,  ol)Servations  , 
discours,  etc.  concernaiit  sa  vie  et  ses  oeuvres. 
Senza  luogo,    i7(SG,  in  8.  di  9.9  ftc. 

Questo  catalogo,  da  nessuno,  per  quel  ch'io  mi  sappia  ,  ram- 
menlato  fin  qui,  può  riguardarsi  come  una  rarità  bibliografica; 
runico  esemplare  a  mia  notizia  si  trova  nella  Palatina.  È  ap- 
pendice d'altro  catalogo  intitolato:  Cabinet  de  M.  l.  />.  (T abaio 
di  Hulle  da  Nancy)  con/enanf  fìluaieurs  éditions  tres  rares  dn  i:y 
$iécle  et  quelques  unes  du  commencement  du  16*'  ,  senza  luogo,  17S0, 
in  8.  L'elenco  dello  edizioni  di  Dante  non  abbraccia  che  le  prime 
11  faccie  ;  le  rimanenti  sendo  consacrate  a  una  collezione  Petrar- 
chesca . 

Questa  colleziono  fu  acquistala  dalla  Biblioteca  Reale  di  Stutt- 
gard.  Vedi  la  Notizia  che  dà  di  questa  Biblioteca  il  Gondoliere  di 
Venezia,  n.»  4  e  6  del  1845. 

Catalo2:ue  de  8o  Kditions  et  Traductions  de 
la  Divine  Comédie  ,  par  le  Chev.  Artaud. 

Pubblicalo  in  fine  della  sua  traduzione  francese  del  Paradiso 
(fac.  463-488).  Un  supplemento  a  questo  catalogo  poso  poi  l' Ar- 
taud dietro  alla  traduzione  M\ Inferno  (fac.  4U-4V5),  ed  un  al- 
tro dietro  a  quella  del  Purgatorio  (fac.  i05-i06).  Può  anche  con- 
sultarsi a  questo  proposito  la  Vie  du  Dante  del  medesimo,  fac. 
512-526. 

Serie  dell'  edizioni  (  e  traduzioni  )  della  Di- 
vina Commedia  che  si  sono  fatte  fin' ora  e  che 
giunsero  a  nostra  notizia  :  disposta  per  ordine 
cronologico ,  ed  illustrata  con  alcune  osserva- 
zioni bibliografiche  risguardanti  le  più  rare  e 
pregevoli. 

Inserita  in  fino  del  Ionio  IV  dell'ediz.  di  Roma  1815  (fac. 
1 17-140) ,  e  riprodotta  in  fine  del  tomo  IH  delFaltra  pur  di  Roma 
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1820.  Fu  compilata  sopra  i  cataloghi  del  Volpi  e  del  cavaliero 
Artaud,  ma  con  aggiunta  di  molte  osservazioni,  e  di  una  conti-' 
nuaziono  fino  al  1815;  le  edizioni  o  traduzioni  del  Poema  di 
Dante  di  cui  vi  si  dà  notizia  ascendono  a  98. 

La  n)edesima. 

Sta  in  fine  del  tomo  V  dell'ediz.  di  Padova,  1822,  dalla  fac. 
537  alla  57i.  (ili  editori  della  Minerva,  aiutali  in  questa  loro  in- 
trapresa dal  marchese  Gian  Giacomo  Trivulzio,  non  si  ristrinsero 
ad  una  semplice  ristampa,  ma  vi  contrihuirono  del  proprio  non 
poco,  continuando  e  compiendo  il  lavoro  degli  editori  di  Roma. 
Essi  giunsero  a  raccogliere  le  indicazioni  di  136  edizioni  o  tra- 
duzioni, cioè:  20  dal  li72  al  150C,  40  dal  1500  al  1600,  5  dal 
1600  al  1700,  34  dal  1700  al  1800,  37  dal  1800  al  1822. 

Catalogo  delle  più  importanti  edizioni  della 
Divina  Commedia  ,  estratto  dalla  Serie  de'' testi 
di  Ungila  di  Bartolommeo  Gamba  ,  ora  dallo 
stesso  riveduto  ed  aumentato. 

Pubhlicato  dal  sig.  Angelo  Sicca  in  seguito  della  sua  Rivista 
delle  varie  lezioni  della  Divina  Commedia ^  Padova,  1832,  in  8. 
fac.  59-6 i.  Nella  ultima  edizione  dei  Teisti  di  lingua  del  Gam- 
ba, 1839,  comparve  nuovamente  riveduto  ed  aumentalo,  fac. 
120-134. 

Serie  dell'edizioni  della  Divina  Commedia. 

Inserita  nell'edizione  di  Londra,  18i2,  t.  IV.  fac.  85-140. 
Non  è  altro  che  una  riproduzione  testuale  del  Catalogo  deU' edi- 
zione Padovana,  se  ne  togli  alcune  riflessioni  critiche  di  Ugo  Fo- 
scolo tratte,  la  più  gran  parte,  dal  suo  Discorso  sul  testo  della  Di- 
vina Commedia.  Pare  che  l'esule  italiano,  alle  cui  cure  è  dovuta 
questa  edizione  postuma  delle  fatiche  Dantesche  del  Foscolo,  non 
portasse  in  questo  lavoro  hihliografico  tutta  la  diligenza  desidera- 
bile, dacché  l'edizioni  di  Fuligno  e  di  Jesi,  1472,  vi  si  trovano 
rammentate  due  volle  ciascuna.  Inoltre  il  catalogo,  che  sarebbesi 
potuto  continuare  fino  all'anno  1842,  si  chiude  coU' edizione  di 
Padova  1822. 

Biblioteca  Dantesca  del  secolo  decimonono,  di 
Giuseppe  Picei. 
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Forma  V  Aiyf endice  terza  de  Nuovi  sludi  su  Dante  di  qiiosf  au- 
tore. Brema  ,  tiimgr.  della  Minerva,  1843,  in  8.  {fac.  2()7-i>85). 

Lavoro  eccellente,  e  fallo  con  mollo  amore,  ma  lullavia  non 
così  compiuto  come  la  maleria  vorrebbe.  Molle  deUe  lanlee  tanlo 
liin^^he  ricerche,  cui  ho  dovulo  sobbarcarnii  nella  njancanza  di 
un  giornale  di  bibliografia  italiana  conlinualo  e  compiuto  (1), 
avrebbemi  risparmiato  la  Biblioteca  del  IMcci ,  eh'  io  non  pelei  ve- 
dere se  non  quando  questo  mio  lavoro  toccava  già  presso  al  suo 
fine,  se  in  quella  vece  mi  si  fosse  porlo  il  destro  di  consultarla  a 
tempo  ed  a  mio  bell'agio.  E  veramente,  sebbene  il  desiderio  di 
condurre  la  parte  moderna  della  mia  Bibliografia  con  quella  mag- 
giore esattezza  che  mi  fosse  possibile  m'  abbia  armato  di  tanta 
pazienza  da  perc(»rrero  da  capo  a  piedi  presso  che  tutti  i  giornali 
letterari  d'Italia,  e  un  numero  immenso  di  cataloghi  di  libri, 
l'opera  del  sig.  Picei  ha  pur  potuto  offrirmi  qualche  indicazione 
per  me  nuova.  Essa  è  divisa  in  cinque  parti.  1."  Edizioni  ed  illu- 
strazioni generali  della  Divina  Commedia  neW idioma  italiano,  39 
articoli  ;  2.^  Versioni  ed  illustrazioni  della  Divina  Commedia  in  altri 
idiomi,  17  articoli;  3.'»  Illu:<lrazioni  speciali,  116  articoli;  4.^  adi- 
zioni ed  illustrazioni  delle  Opere  minori  di  Dante ,  2-2  articoli;  5.' 
Illustrazioni  della  Vita  di  Dante,  18  articoli . 

Catalogo  Dantesco. 

Comprendente  quasi  80  edizioni  o  traduzioni  di  Dante,  e  va- 
rie opere  relative  alla  vita  di  lui;  sta  nel  Moniteur  de  la  librairie 
dì  Parigi,  n."  6  del  1845,  fac.  89-95.  Queste  opere  fanno  parte 
della  Librairie  etrangère  de  Tliéophile  Barrois . 

Catalogo  delle  principali  edizioni  della  Divina 
Commedia. 


(1)  Tre  giornali  di  bibliografia  italiana  io  conosco,  pubblicati  dal  princi- 
pio di  questo  secolo  in  qua .  U  primo  è  il  Giornale  bibliografico  universa- 
le, pubblicalo  a  Milano  dal  1807  al  1811  per  la  tipografia  Son-oano  uscito 
fuori  fino  in  34  fascicoli,  ma  de' (piali  non  ho  potuto  trovare  che  alcuni  po- 
chi. U  secondo,  pubblicalo  a  Parma  lìeì  18i8  dal  sig.  Fr.  Pastori,  non 
visse  che  soli  due  anni.  11  terzo  è  (luolio  fondalo  a  Milano  nel  4835  dal 
libraio  Stella,  il  quidc,  comecché  s'abbia  su  gli  altri  due  un  primato  non 
conlradetto,  non  olire  però  a  gran  pezza  T indicazione  di  tutti  i  lilri  che 
veggono  la  luce  in  Italia,  colpa  non  dell'egregio  conìi)ilalore ,  ma  sì  della 
mancanza  di  un  luogo  di  Ueposilo  legale  per  le  pubblicazioni  italiane,  (iiuUe 
lo  hanno  i  Frauccbi . 
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Manuel  du  librane  del  Krunel.  \.-^  edizione,  PflW^',  Sìlve- 
Mre,  tSV-i,  U.  13-21  ;  -  Bibliographisces  lexicon  delTEbert,  Lipsia, 
Brockhaus,  18-Jl  ,  l.  438-i'»5. 

Manuale  bibliografico  Dantesco  ,  o  sia  Descri- 
zione analitico-critica  di  tutte  le  edizioni  delle 
opere  in  pi\)sa  e  in  versi  di  Dante,  e  degli 
scritti  qualunque  di  diversi  autori  intorno  alle 
medesime,  per  cura  di  Alessandro  Torri,  Ve- 
ronese. 

Lavoro  tuttora  inedito,  del  quale  non  son  venuto  a  notizia 
che  pochi  giorni  prima  di  rimettere  il  mio  manoscritto  allo  stam- 
patore, nello  scorrer  ch'io  faceva  il  volume  primo  delle  0]m^e 
minori  di  Dante  edile  dal  signor  Torri  sul  finire  del  18i3.  Non 
posso  né  vo' dissimulare  quanto  a  prima  giunta  m' increscesse,  e 
quanto  lullavia  m' incresca  il  sapermi  cos'i  lutt'ad  un  tratto  sulla 
medesima  via  ballula  da  un  erudito  Dantesco  di  nome  già  si  cliia- 
10,  e  sì  per  in<re;rno  come  per  isludi  tanlo  di  me  più  abile  a  sten- 
dere gli  annali  bibliografici  di  Dante;  pure,  ben  considerala  la 
cosa,  mi  parve  il  mio  lavoro  non  dovere  rimaner  impedito  per 
quello  del  signor  Torri;  che  anzi  alla  presente  compilazione  es- 
/senzialmenle  bibliografica  utile  ed  opportuno  compimento  verrà 
r  opera  del  Torri  eminentemente  critica  e  ragionata. 

E  qui  parmi  da  dire  delle  lungbe  cure  e  del  grande  amore  con 
cbe  e  nazionali  e  stranieri  si  dettero  a  cercare  e  a  raccorre  quanto 
di  raro  e  di  pregevole  trovarono,  o  s'avvisarono  di  trovare,  in 
fatto  di  edizioni  delle  Opere  di  Dante,  tributo  d'onore  ch'ebbe 
dai  posteri  anche  un  altro  sommo  italiano,  il  Petrarca  (1).  Primo 
per  ordine  di  tempo  si  presenta  l'abate  di  Rulle  da  Nancy,  della 

(0  II  dottor  Mar?nnd  di  Padova  aveva  riunito  una  grande  e  preziosa 
collezione  delle  opere  del  Petrarca ,  di  cui  pubblicò  un  catalogo  ragionato 
sono  il  titolo  di  niblioteca  Petrarchesca  (Milano,  Giusti,  4  826,  m  *.o): 
ora  ella  esiste  nella  BibliotcGì  priNata  d(^l  LouNre  a  Parigi,  grazie  alla  mu- 
nilìceu/a  fli  Carlo  X,  uliiino  re  di  Francia  che  fu,  il  quale  n  avea  fatto 
r  acquisto  verso  il  18-29  a  i)roprie  spese.  In' altra  non  meno  preziosa  ne  avea 
riunita  Domenico  de'Hosselli  di  Trieste,  che  dopo  la  di  lui  morte  avvenuta 
li  29  novembre  1842  passò  nella  Biblioteca  pubblica  di  Trieste,  per  legato 
del  possessore.  Fino  dal  1834  il  sig.  Rosselli  avea  pubblicato  un  succinto 
Catalogo  della  sua  collezione  (  Trieste,  Giov,  Marcni^h,  in  8.o  di  96  fac.) 
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cui  collezione  Danlesca,  preziosa  so  j^uardi  all'epoca  eh' e' riu- 
sciva a  formarla,  citai  più  sopra  (ved.  la  fac.  6)  il  calalo^'o  stam- 
pato nel  1786.  Hammenlerù  (|uindi  il  milanese  pittore  Giuseppe 
Bossi  che  avoa  riunito  de^Hi  stupendi  Coditi  Danteschi,  passali 
.  dopo  la  morte  di  lui,  avvenuta  il  9  decenihre  1816,  nella  pre- 
ziosa Biblioteca  della  nobile  famiglia  dei  marchesi  IVivulzio  di 
Milano,  nella  quale  esiste  la  più  ricca,  io  credo,  e  la  più  com- 
pleta collezione  Danlesca,  tanto  in  istanipati  quanto  in  manoscritti, 
che  sia  giunto  a  riunire  un  privato.  Questa  collezione  è  dovuta  in 
grandissima  parte  alle  cure  del  marchese  tiian  (iiacomo  Trivul- 
zio,  il  mecenate  del  Monti,  e  l'uno  d<^i  promotori  dell'edizione 
del  Convito  del  18-26,  e  di  quella  della  Vita  nuova  del  1827.  Una 
nobile  signora  italiana,  discendente  della  Anniglia  del  gran  Poeta, 
la  contessa  Anna  Serego  Alighieri ,  la  cui  morte,  avvenuta  or  sa- 
ran  quindici  anni,  fu  pianta  in  prosa  ed  in  rima  da  più  di  dieci 
scrittori,  avea  raccolto  nella  sua  liiblioteca  le  migliori  e  più  raro 
edizioni  delle  opere  di  Dante;  almeno  questo  racconta  il  signor 
Valéry  nel  suo  Voi/age  hi^t.  et  Hit.  cn  Italie  (ediz.  del  1838,  I. 
498).  Nò  tacerò  dell'abate  Luigi  Della  Torre  dTdine,  quel  si 
caldo  Danlofilo  che  tulli  sanno,  la  cui  collezione  comprendeva  tutto 
le  edizioni  conosciute  della  Divina  Commedia,  tutti  i  comenti,  tanto 
a  lutto  il  poema  quanto  a  tale  o  tale  altro  canto  in  particolare,  o 
due  preziosi  Codici  reputati  dell'epoca  di  Dante,  o  in  quel  torno. 
Si  occupava  esso  da  lungo  tempo  di  un  gran  lavoro  critico  sopra 
Dante,  che  doveva  intitolarsi  Metodo  nuovo  intorno  alla  vera  spie- 
gazione e  intelligenza  della  Divina  Commedia,  quando  la  morte, 
or' è  già  qualche  anno,  il  sorprese:  allora  e  la  collezione,  e  i 
molli  materiali  da  lui  riuniti  pel  suo  lavoro ,  fra  cui  pregevolissi- 
mi due  grossi  volumi  in  fogl.  di  Carteg(jio  con  dotti  Dantisti  Italia- 
ni ,  fu  lutto  acquistalo  alla  morte  di  esso  da  tale  che  non  volle  farsi 
conoscere;  su  di  che  è  da  vedersi  una  Lettera  del  conte  Girolamo 
Asquini  inserita  nel  Giornale  Arcadico  (lxi.  152-162).  E  scen- 
dendo ai  nostri  giorni ,  meritano  particolare  ricordo  la  ricca  Bi- 
blioteca di  lord  Spencer  di  Londra,  che  conia  9  edizioni  della 
Divina  Commedia,  del  secolo  AK,  fra  le  quali  le  prime  Ire;  quella 
di  lord  Gren ville  ,  della  medesima  città  ;  quella  del  sig.  Sey- 
mour  Kirkup,  pittore  inglese  stabilitosi  a  Firenze,  che  ha  riu- 
nito quasi  cento  edizioni  della  Divina  Commedia,  e  sei  Codici 
Danteschi;  finalmente  la  bella  collezione  del  signor  Libri,  mem- 
bro dell'  Istituto  di  Francia  ,  così  ricca  di  Codici  italiani ,  fra  i 
quali  si  distinguono  li  Codici  Danteschi. 
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Fra  le  biblioteche  pubbliche  non  poc  he  ve  ne  hanno  che  pos- 
se-.^ono  dei  veri  tesori  Danteschi  tanto  in  fallo  d'edizioni  che  di 
Kdkì.  Tali  sono  a  Firenze  la  Magiiabechiana ,  la  Laurenziana 
e  la  ììiccardiana  ;  a  Roma  la  Yaticana  ,  la  Barbcriniana ,  e  la 
Coreana:  a  Venezia  la  Marciana;  a  Milano  Y Ambrosmm  ;  a 
Modena  V  Estense;  a  Napoli  la  Borbonica;  in  Franca  la  Bib ho  eca 
/?eate  di  Parigi;  e  in  Inghilterra  la  Biblioteca  del  Mu.eo  IhUan- 
nico  ,  e  quella  della  Vniver^ilà  d' Oxford  ,  nella  quale  passarono 
i  20  Codici  Danteschi  della  Biblioteca  dell'abate  Canonici  di  Ve- 
nezia •  chiuderò  questa  lista  con  rammentare  la  Palatina  di  ìm- 
renze'  per  gran  copia  di  rare  edizioni  e  di  Codici  di  gran  pregio 
raccoUi  dalla  munificenza  del  G.  D.  Leopoldo  li,  meritamente  fa- 

"^^norate   V  altissimo   Poeta!  In   un   opuscolo  pubblicato  nel 
1830  (1)  l'abate  Melchior  Missirini  enumerava  le  prove  di  grati- 
tudine onde  i  Fiorentini  rimeritarono  la  memoria  del  Duino 
Poeta;  ma  i  Fiorentini  le  devono  ancora,  s'io  non  m  inganno 
un  ultimo  onore;  una  Biblioteca  Dantesca  dovrebbe  sorgere  nella 
patria  di  Dante,  una  biblioteca  nella  quale  tutte  le  opere  enumfv 
rate  in  questa  Monografia  si  vedessero  riunite;  né  certamente  la 
inaugurazione  d'  un  lai  monumento  saprebbe  farsi   piii  degna- 
mente che  sotto  gli  auspici  di  quel  Sovrano  che  un  giornale  di  alta 
letteratura  francese  denominava  a  giusto  titolo  il  Prmaiie  ptu  il- 
luminalo  delCItalia  (2).  Un  allro  volo  ancora  mi  sia  permesso  di 
esprimere.  La  cattedra  eretta  in  Firenze  nel  1373  per  la  lezione 
della  Divina  Commedia ,  e  illustrata  da  un  Boccaccio ,  da  un  \  il- 
lani,  da  un  Gelli,  da  un  Giambullari ,  da  un  Buommallei,  da  un 
Varchi ,  ec.  tacque  colla  morte  del  Lampredi .  E  intanto  il  Divino 
Poema  è  pubblicamente  spiegalo  nelle  principali  lacolta  della 
Francia,  e  io  quasi  tutte  le  Università  della  Alemagna. 

(4)  Dette  memorie  di  Dante  in  Firenze,  e  della  gratitudine  de' Fio- 
rentini verso  il  Divino  Poeta.  Firenze,  i830,  iu  8. 
(i)  lìevue  dcs  deux  Mondes,  anno  1841. 
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§.  1.  SERIE  DELLE  EDIZIONI  DELLA  DIV.  COMMEDIA 

EDIZIOM    DKL    XV.    SECOLO. 

Ii72  *  (1) 

Comincia  lacomedia  di 

dante  alleghieri  di  firenze  nella  qle  tracta 
delle  pene  et  punicioni  de  uicii  et  demeriti 
et  premii  delle  uirtu:  Capitolo  primo  della 
prima  parte  de  questo  libro  loqle  sechiama 
inferno:  nel  quale  lautore  fa  prohemio  ad 
tucto  eltractato  del  libro  : 
ÌLI  fine  : 

Nel  mille  quatro  cento  septe  et  due 
nel  quarto  mese  adi  cinque  et  sei 
questa  opera  gentile  impressa  fue 

Io  maestro  lohanni  Numeister  opera  dei 
alla  decta  impressione  et  meco  fue 
Elfulginato  Euangelista  mei  : 

In  foglio  picc.  di  9.59.  carte  (9)  . 

Prima  edizione  con  data  certa  della  Divina  Commedia,  dai 
bibliografi  tenuta  per  anteriore  a  quelle  di  Je.-?*  e  di  Mantova  stam- 
pate nel  medesimo  anno.  Fu  errore  del  Mailtaire  (L  316),  e  del 
De  Bure  (B.  L.  n."  3317),  accettalo  dopo  di  essi  da  qualcun  altro, 
il  dirla  uscita  dalle  stampe  di  Magonza  ;  mentre,  come  lo  dimostrò 
l'Audiffredi  [Spec.  edit.  itaL,  fac.  397-399),  essa  fu  iudubitata- 


(1)  Contrassegno  con  quesio  asterisco  *  r  edizioni  delle  quali  ho  avuto 
sotr  occhio  un  esemplare 

(2)  L'Hain,  che  probahilmente  non  contò  le  due  carte  bianche ,  le  dice 
241,  il  Brunet  e  il  Dibdin  249;  io  però  ne  trovo  252  ben  contale  nel- 
r  esemplare  della  Laurenziana ,  ed  è  questo  il  numero  di  carte  che  deve 
avere  un  esemplare  intieramente  completo. 
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mente  impressa  a  fw/Z^no,  piccola  città  dell'Umbria.  I  caratteri 
sono  perfeltaniente  uguali  a  quelli  di  cui  si  servì  l'istesso  Numeì- 
ster  per  le  Epislolne  di  Cicerone  e  per  l' istoria  De  bello  italico  dì 
Lionardo  Aretino,  libri  che  furono  dati  alle  stampe  in  Fuligno 
n(^l  1^70.  Apostulo  Zeno  [Lettere,  111.  66}  la  credeva  impressa  a 

Venezia  . 

Questa  edizione  è  fatta  in  grandi  caratteri  tondi,  con  molta 
nettezza,  e  pochissime  abbreviature;  non  ha  numeri,  nò  ricbia- 
mi,  né  segnature;  una  facciala  intera  si  compone  di  30  linee.  Il 
lilulo  di  ogni  Canto  fatto  in  piccole  iniziali  e  in  cifre  romane  è  se- 
fluito  da  un  argomento  di  3  a  i  versi.  Il  primo  verso  è  spezzato  in 
tante  lineette  perpendicolari  slanipate  in  maiuscolo,  onde  lasciare 
lo  spazio  per  una  grande  iniziale. 

La  Cantica  dell'Inferno  preceduta  dal  titolo  riportato  di  sopra 
comprende  84  carte,  due  delle  quali  bianche,  una  in  principio, 
una  in  fine:  quella  del  Purgatorio  83,  più  un'altra  bianca  in  line, 
ed  ha  in  fronte  questo  titolo  : 

Comincia  la  seconda  Parte 

de  la  conrnedia  di  dante  alleghieri  di  firenze 

nellaqual  parte  sipui^gano  licumessi  peccati 

et  uitii  dequali  luomo  e  comfesso  et  petuto 

conanirno  disatiffatione  ....... 

In  fine  leggesi  soli  deo  gloria.  La  terza  ed  ultima  Cantica 
abbraccia  84  carte,  contando  una  bianca  ch'è  in  fine,  e  sulla  pri- 
ma di  esse  si  leggono  le  parole  seguenti: 

Comincia  la  terza  Cantica 
dela  comedia  di  Dante  alleghieri  di  firenze 
chiamata  paradiso  Nelaqual  tracta  debeati 
et  de  celestiale  gloria.  Et  demeriti  et  premii 
desati.  Et  diuidesi  in.  Villi,  parti  sicome 
linferno 

Il  volume  si  cbiude  con  la  precedente  sottoscrizione  posta 
nel  retto  dell'ultima  carta,  il  cui  verso  è  bianco. 

Non  solo  per  la  sua  rarità,  ma  eziandio  per  la  bontà  della  le- 
zione raccomandasi  questa  edizione  principe  ,  la  quale,  a  giudizio 
del  sig.  \  iviani  [ediz.  Udinese,  I.  xlviii)  ,  è  fra  le  edizioni  anticho 
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dblla  Divina  Commedia  quella  cbo  più  concorda  coi  buoni  Ct>- 
liici  (1).  .  . 

Per  quanto  poi  no!i  si  possa  a  meno  di  riguardarla  come 
molto  rara,  essa  non  Io  è  però  quanto  le  edizioni  di  Mantova  Q 
di  Jesi  dì  queir  istess' anno ,  come  apparisco  dal  seguente  novero 
desìi  esemplari  di  cui  le  mie  ricerche  m'  han  fatto  conoscerò 
l'esistenza:  5/>cMrtr/fl?m  di  Londra  ,  osenipl.  in  marr.  rosso  de- 
scritto dal  Dibdin  nel  Catahujo  di  quel  ricco  gabinetto  (iv.  97- 
101};  -  BìbUot.  di  lord  Grmvilk  di  Londra  ;  il  Dibdin  clie  ne 
dà  ragguaglio  nel  suo  Biblioij.  aphical  Decameron  ci  fa  sa[)ere  cbo 
questo  stupendo  esemplare  non  fu  pagalo  dal  nobile  lord  cbo 
400  francbi ,  prezzo,  secondo  lui,  mo<li(  issimo;  - ///W?o(.  Reale 
di  Londra  (Calai,  IL  38.')),  (ora  nel  Mn^eo  Britannico  di  quella 
nvedesima  città  (2)).  11  Repertorium  Irihliofirapìiicuin  of  the  most  ce- 
ieò-rated  British  libraries  (London,  Clarke,  181 D,  in  8.  gr. ,  fac. 
186)  ne  cita  altri  quattro  esemplari  conservati  in  Inghilterra 
nel U?  Biblioteche  dei  duchi  di  Decomhìre  (fac.  '2.:rl) ,  di  Malbo- 
roìKjh  (fac.  3'il),  dì  Pembroche  (fac.  335),  e  di  sic  Masterman 
Sijkeìi  (fac.  317);  -  Biblioteca  reale  di  Vienna  in  Austria,  esempi, 
citalo  dal  Dibdin  nel  siny  Bibb'ographical  tour  (ni,  :Vl-l);  -  Bibl. 
di  Copenhagen  in  Danimarca,  rammentato  dal  sig.  Haruiìì  nelle 
sue  Peregrinazioni  (Torino,  IH'^l,  L4'Ji);-a  Parigi,  />ibL  Reale 
(Calai.  n.«  3'^36),  Bibl.  3la:ariniana ,  e  Bihl.  del  sig,  Renouard 
{Calai,  d'un  amateur  ,  ni.  T.")),  esem[)l.  in  marr.  bleu  ;  -  Cor- 
$iniana  di  Roma;  esemplare  [)iovenienle  dalla  Bibl.  Bos>i  (Calai, 
f.   7G)j  -  Trivulziana  di   Milano;   -  l.aurenziana  ,  di  Firenze, 


(f)  I  moderni  ediion  di'ti;»  Divina  Comniccfia,  o  la  più  [>arte  alint'oo  di 
essi,  a  torto  tras^uirarouo  quvsUì  edi/ionc  la  (jualc  codììciic  delle  vai  kmli  i»re- 
ziose  e  poco  note.  I*(T  non  cilai-nc  clic  mui,  basii  il  dirt'  cW  qiH'sla  e  la  sola 
fra  le  anlicbe  edizioni  di  Ikuiie.  in  cui  si  leg^i  {Inferno,  e.  I.  v.  48)  la 
voce  treìncsse  in  luogo  di  temes.se,  come  portano  le  allrc  edi/.ioui  tulle,  ed 
i  Codici  quasi  tulli.  Questa  lezioiM»  tu  adottata  ai  nostri  giorni,  dietro  il  (,o- 
cKce  Rosene,  da  Igo  Foscolo  {Miz.  postuma  di  Londra,  I84i,  ).  6  ) ,  il 
quale  per  altro  quando  diceva  che  tulli  i  testi  a  slanq»a  a^eano  temesse, 
sbagliava.  L'adottò  poi  anche  Tavv.  Zaccheroni  nella  siui  edizione  dell" /«- 
fierno  col  CfMifceulo  di  (iuiuilorle  delli  Barbigi.  pul)biicato  a  Marsiglia  nel 
4838.  lo  Vììfì  riscontrata  in  un  CfMlice  della  Riccar diana ,  e  in  parecchi 
della  Laurenziana;  U  Codice  n.^  2i8  della  Palatina  legge  tremasse. 

(a)  La  Biblioteca  Reale  di  Luutlra  fu  nel  I8ii  riuiiila  al  Museo  Bri- 
tanmco. 
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esenipl.  proveniente  dalla  Bibl.  del  Conte  d'Elei  {Calai,  fac.  37], 
e  Palatina,  Ouest' ultimo  esemplare  legato  all'antica  in  marr. 
rosso  è  bellissimo  e  ricco  di  margine,  e  nella  prima  faccia  ha 
una  grande  ijii/iale  ornata  di  fregi  d'oro,  ed  uno  scudo  ael  cui 
mezzo  s'intrecciano  le  lettere  B  e  IL  In  altro  esemplare  esisteva 
già  nella  Biblioteca  dei  Conti  della  Cherardesca.  Ed  altri  posson 
vederseiuì  citati  nel  Calai,  edil.  Saeculì  XV,  quae  pencs  Andream 
Zannonium  Favenliae  as.sermn/ur  (  Faventiae  ,  typ.  Mich.  Conti, 
1808,  in  8.,  fac.  8),  e  nel  Calai,  librorum  et  manuscriptorum  Li- 
hurni  collectorum  (Liburni,  Santini  ,  IT.jG,  in  8.).  Quello  ram- 
mentalo in  ouesl'  ultimo  catalogo  sarebbe  ornato  di  grandi  mi- 
nialure  ad  ogni  canto. 

Vend.  25  lire  steri,  e  15  sceìl.  Pinellt,  n.o  1910;  — j5(>  !>.  marr.  bìeu , 
r,aigrìat,v.^  1969;— -800  Ir.  La  Valliere,  ii.'j  3558;— 180  lìoriui  Crfrerrna, 
n>  4)'»'.; —  400  tv  Mae-Carlhv  -  u/'  anìS,  beli" esenqUare  legalo  in  Uìarr. 
bleu.  la  cui  piima  caria  er^a  ornala  d  un  leggiadrissìino  contorno  {l<»ralo  e 
^^oloriio:  — 26  lire  sieri,  e  HO  lire  sieri.  20  scell.  Hebcr ,  esemplari  con  qual- 
che nianiainento. 

l»an/er,  I  438  ; —  Maittaire.  V.  326:  — La  Sema  Santander.  11  ii.^-  524; 
—  r.riuiet ,  11.  13;  —  KberU  n.o  5680;  —  llaiu,  n.'>  5938;  —  Haym,  11.  1;  —  (Main- 
ila ,  n.o  HIV  ;  — Serie  del  Volpi,  Padova,  o  Artaud  ;  Canelli,  Dissertazione 
intorno  al  Qaadriregio  del  Frezzi ,  Foligno,  1725,  11.  13;  — Dibdin,  Bi- 
bliomania .  lac.  541  ;  --  Repertorium  bibliogr.  London  ,  1819;  —  Calai. 
Hnilh,  lac.  X;  Askew,  x\.>  694. 

1  i72. 

DaMIS    ALIGERII    POETAE 
1  LORENTINI    INFERNI    CA 
PITVLVJM    PRIMVM    INCIPIT  . 


El  Ji 


ne 


MCCCCLxxII 

Magister  georgius  et  iiiagister  paulus  teu 
tonici  hoc  opvs  rnantuae  impresservut  ad 
iuuarite  Colvmbino  ueronensi. 
In  foglio  gr.  di  91   carte. 

Edizione  in  caratteri  tondi  e  nettissimi ,  a  due  colonne  di  linee 
41  por  ognuna  intera,  senza  numeri,  richiami,  né  segnature. 
Molla  rassomiglianza  trovò  il  Dibdin  fra  i  caratteri  adoperali 
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per  questa  impressione  e  quelli  del  Vinicio  dì  //re.^cm  1  n:ì. 
Ogni  Canto  \i  è  numerato,  ed  ha  una  ìntilola/ione  Ialina  in  li't- 
lere  maiuscole,  ma  non  vi  sono  argomenti.  li  volume  cominna 
con  una  Lettera  in  versi  ,  ehi»  prende  lutto  il  rdlo  e  parte  did 
ver$o  della  prima  carta,  ed  è  intitolata: 

C'^pitulo  di  colofiibino  Veronese  al  Xo 
bile  e  prestatissitno  [luoriiij  phili{)[)o   No 
uolonl 

Sul  retto  della  2.»  carta  se<,nie  il  Poema  «ol  titolo  posto  di  sopra. 

Questa  edizione  non  cede  in  niente,  i-er  rutila,  a  cpiella  di 
Fuligno,  e  1' abate  Viviani  assicura  innllre  e>>eiv  siala  latta  so- 
pra un  ottimo  Codice,  ed  a%ervi  esso  allinlo  i^er  ia  sua  ediziono 
del   1823  gran  copia  di  preziose  lezioni. 

I  bibliografi  mod.  rni ,  adollando  l'ordine  tenuto  dai  Dibdin 
nella  sua  BibUolcai  Speneeriana  ;  iv.  lOt--t(J2),  danno  all'edi- 
zione di  Mantova  il  secondo  posto  ;  non  manca  i)ero  chi  l  ab- 
bia giudicata  anteriore  a  qmdia  di  FuHgvn,  ed  è  (Va  questi  l'abate 
YiviLni  (ediz.  Udinese,  L  xi.iv),  il  quale  osserva  che  nelle  de- 
gcrizioni  falle  dell'edizione  Mantovana  pare  che  i  bibliouraii  non 
abbiano  portalo  attenzione  alla  seguente  terzina  della  Lvitera  pre- 
liminare dell'editore  Cobunbino,  dalla  quale  polrebbesi  argomen- 
tare cbe  Giorgio  e  Paolo  IVutonici  sieno  siali  i  primi  a  dare  allo 
«lampe  il  Poenia  di   l>anle: 

Ma  o  Pyeriili'  venite  al  excelli^nte 
mio  poeta  nou^Ho  a  torlo  in  seno 
SI  chel  suo   nome  stia  perpetuan Matite 

Oltre  l'esemplare  della  Spenceriana  descrilto  dal  IHbditi,  uno 
ne  possiede  la  lìorbonica  di  Napoli  [Catal.  \.  230),  e  urìo  la  ///- 
bliot.  epùcopale  d'idine;  un  quarto  mancai. le  di  qualche  carta 
fa  parte  del  ricco  gabinetto  Archinto  di  Milano. 

Vcnd  no  fr.  Gainmit ,  o--  i''""-  CMMupI.  in  hkiìt.  1»1ì"i  .  maucantc  (lol- 
la priuu.  caria;--  90  Ir.  La  VaUwre  u...  ;i:>:>y.  ^  'H,  Ir  Lanni<puus,  cH.m- 
pUu'i  mancanti  di  a.  vm'W  ;  -il   lir.-  ^l«a!.  H.Iht. 

Mailtairp,  V.  ;HG  ;  ^Panzer ,  II,  ;i  ;  -- La  Scriia  ,  ii.'  75G;  — !i:nu.  ilo 
5931); -^Orlandi,  tac.  320, -- n^UmMi^  ;i:ì  is; -I5nuu4.  n  i:5; -^  KIhtI.  u.  • 
5681;-  llavm.  !1.  1;-(;antba.  u-  ;iSo  ;  ^  Apos!.  7.vwk  l.vìtwv.  Ili.  <•>  e 
18;-^  .Scric  del  Volpi,  Pa«luui ,  v  Arlaud  , -^  Voila ,  Slujìjio  della  epo^'ni- 
/la  Mantovana,  fac  ti- e». 
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PRKSsvs.  A.   Maì.ìstho   Fet^e 
Hico.   Nehom'Nsi.  M.  ecce. 

LXXTT.    QVINTO    DECIMO.     A 
LEMJAS.     (Sic)    AVGVSTI. 

In    l'^s^rande  dì  '>.*><»  earte. 

Edizione  in  i.  grande,  e  non,  come  dissero  nlcuiii  Ijìldionali, 
in  foglio  ,  impressa  a  caratteri  romani  tondi  e  di  forma  assai 
leggiadra,  senza  mimeri,  richiai!ìi  ,  ne  scgnalufe.  Sono  22  fo- 
gli mai  ({uinlerni,  e  (Osi  220  carie  In  tutto  ;t1:  una  faccia  iniicra 
«rsnla  33  versi.  Non  ba  frontispi/io ,  v  le  parole  riportate  qui  so- 
pra formano  la  sottoscrizione,  la  t|uaie  >,ta  in  line  dei  \(dume 
preceduta  dalla  {larola  Excrori. 

Se  non  anteriore  alle  eilizioni  di  Fulifjno  e  di  Mantova  ,  l'edi- 
zione di  cui  ci  occu[)iamo  è  jht  ahro  indubitatamente  più  rara. 
Difatti  essa  non  trova^i  ricordala  in  nessuno  de'ijiù  famosi  tJata- 
logbi  di  libri  del  secolo  scorso,  ({uali  i  Cai.  La  ValUtre,  Ilarlr, 
de  I>ozc ,  Capponi ,  Smith,  Javhstm,  Fiimecl,  e  neppiue  in  quello 
del  Rossi  dove  si  citafio  ben  milb»  edizioni  e  più  did  sec(do  XV. 
Primo  a  farne  menzi(me  fu  il  \'nl|;!  nel  Cf/f^e.  pubblicalo  in 
fronte  dell'ediz.  Cuiniriana  dv\  1727,  poi  il  (jtiaòiio  nella  sua 
Storia  d\ujni  poesia  (vi.  249);  e  Fiieìo  a  T altro  la  dis>ero  ,  [ut  di- 
strazione, in  foglio.  Ma  il  ^anlo  d'av(<rne  dato  il  [uimo  uiT  esalta 
descrizione  deve^i  all' AuditlVedi  {Speciìnen  ,  fac.  3j,  il  quale  potè 
avere  sotfocdìio  l'esenqilare  del  canonico  J //'rr/o /A  rol/  dì  Ko- 
ma.  Egli  \a  con<ietlurando  (  be  F  in!pres>iune  fosse  falla  a  Jt'>C 
piccola  citlà  della  Marca  d'  Ancona  ,  di)\e  Federico  Veronese 
stauìpo  nel  1473  il  Lihvr  v<ni.<ii(uii()na)n  saìtcìae  lìuilris  ecelcsiae ,  e 
nel  1475  la  Lectura  Baldi  de  Perugia  super  [tado,  e  la  Quadriija  spi- 


li) \\o  ailribirlo  tio  carie  a  (}iie>!a  edizione,  che  non  ìu\  pouao  .ivcfe 
solt'occhio,  sulla  fede  di  un  (»p!i>cul(»  Isildio^qatico  di  Mauro  turni  da  nie  ci- 
tato più  avanti.  L'Hain  e  il  DìIhIìh  ikhi  ^ziic  ne  fanno  che  210.  Il  ISrunet  dice 
ciie  la  solloscri/ione  si  trova  sul  rcr-s'»  della  caria  -1ìCk_  ma  >0{.'giunge  che  al 
princi]>io  del  noìuuh-  ìI'mhì  ^'>.^^^v\ì  i  tari<'  prOini:-!;;!  i  «  oiiicncnli  un  avvÌMi 
iK'lh»  s!ainpa!o!\' .  Ut  «piali  niancai.n  ii!  !!  .MUipl.  «Icìia  >■}!.  nei  nana  descriUo 
dai  Dibdin. 


<%^- 


f  * 


18 


EDI/IOM    DI'TI,.!    DIV,    rnMMF':i»U 


ì 


r//ua//.^  (li  Ni('« old  <1  Osirsìo  :  ma  ossiTva  [>ni  fin»  i  caraffori  sono 
difìVreiili.  Dopo  i' AiKiiilrtMli ,  iiitdto  tliflnsaiiierUc  ne  parie»  Mauro 

ÌÌOUÌ    ìli    IH)    (spnSCoIcUo    intitolato    ih'>fjni:<llinìii',<    CfllicilC    hihlintjrd- 

jihicae  (ISOH,  in  8.  fac.  H-11;;  tloNC  so  ne  citano  altri  duo  esem- 
plari, il  primo  esistente  in  Verona  niella  Biblioteca  Dìoìiì^^ì  ,  il  se- 
condo in  Idine  presso  Carlo  Mario  liella  Pace ,  ora  pr(\sso  il  com- 
mendatore Della  l'ac(^  I*er  mala  ventura  (piesti  tre  esenjplari  tutti 
erano  incompleti  ;  quel  del  Devoti  manca\a  di  quattro  carte  in 
princi[)io,  quello  del  Dionisi  di  cinque,  e  quello  del  Della  Paco 
dello  carte  205,  •21'*'  e  215 ,  e  loro  corrispondenti .  Altri  esemplari 
no  sono  apparsi  ai  nostri  giorni  alla  Trivulziana  di  Milano  e  alla 
Spenceriana  di  Londra;  o  questo  può  vedersi  descritto  dal  Dibdin 
nella  sua  Biblioteca  Spcnceriarìa  (iv.  103-105). 

Il  Dionisi,  sulla  fede  del  Boni,  riguardava  quost' edizione  co- 
nio la  miglioro  fra  quelbi  venuto  fuori  nel  secolo  XV';  ma  il 
Gamba  la  pose,  a  causa  (b?' grandi  errori  di  slampa  elio  vi  si  tro- 
vano, al  di  sotto  di  quelle  di  FuVujno  e  di  Mantova,  e  il  Brunet  la 
disse  scorrcltianima . 

Panzer,  I.  :?7S,  IV.  21)!;  —  baire.  Index,  I.  3"):5;  —  [.a  Sci'na,  ri."  52"); 

—  lU'imct ,  il,    f  {•. —Ilaiii ,    n."  '.t»4(ì  ;  —  EIktI  ,    ii.'>    óis-i  ;  ~  Ha\  Jll  .  II.    1.  ; 

—  (.amba,  n."  3S0  ;  —  Serie  i\c\  \olpi,  l'a(lo\a,  e  Ai'taiid;  —  l?aiioIiiii,  5a^- 
gto  ^opra  la  tipvgr.  dei  Fnuli,  tac.  81»,  —  lidi/-.  (V  Cdme,  l.  XLIX. 

1473. 

La  Divina  ComiDcdia,  con  Coinento  (suppo- 
sto) di  Benvenuto  da  \n\o\'à. Medlolaiii ^  \n  foglio. 
Eì  fine  : 

IMdCCCJ.XXlIl.  iinpressurn  per  Antoniurn 
Zarotuni  I^irinenseti). 

Questa  edizione  citata  da  molli  biblifìgrafi,  sempre  bulla  fede 
del  Maitlaire  (V.  32(;)  e  deirOrlandi  [Annali,  iac.  101  e  320). 
probabilmenl(^  non  i'  mai  (^>i>hla.  A  nessuno  «"•  mai  riuscito  vederla 
nelle  Bibliotecbe,  né  tro\aria  citata  ne' (^atalogbi .  \'ero  («  cIhmI 
Sassi  nella  sua  ///.</.  fìij>og)\  Meilinlanen^is  [(nv.  DXLj  asserisc«M'SÌ- 
sl(»rne  un  esemplare  nella  Biblioteca  del  conte  Arefiinh)  di  Milano, 
ma  prima  ^fac.  CWXlj  confessa  cbe  non  l'ha  mai   veduto  (Ij. 

(1)  .Mi  rcc.i  n!;ìr.i\ìpii.t  il  irosarla  nicu/ioiiafa  iì«']la   labU   dts  ouvragiS 

consuU's  del  1    \1X  d<'ihi   lluf,  Utti  r    de  (a   Fray^rf  . 
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F.»rse  si  equivocò  con  f  edi/jonc  de!  Petrarca,  ihe  fo  /aroia  hi- 
Iraprese  in  (juci  irìedesirno  anno. 

''•'^'"-  'I-  '-  --  S.T'c  d.'l  \t,\iii  i'  dt  r'.(du\a.  Alt  />'iiiì,  IjlA'it,  IH. 
378,-gii,,dno,  IV.  2',j,-~l)ibdiu,  ItiUiijL  t^inucinana  ,  IV.  lUj;---Dc 
Bure,  ìi.j  3  3 19. 

Comincia  la  Commedia  di 
Dante  Alleghieri  di  Fiorencze  nella  quale  tracta 
delle  pene  et  punicioni  de  vicii  et  demeriti  et 

premii 
delle  virtiK  Capitolo  primo  della  prima  parte 
de  questo  libro,  la  quale  sechiama  inferno  : 
nel  quale  lautore  fa  phremio  ad   tucto 
eltractato  del  libro. 
In  foglio  picc.  di  8(S  carte. 

Ediz.  senza  nota  di  anno  e  di  stampatore,  e  senza  cifre, 
ricbiann'  e  segnature;  ('  impressa  a  due  colonne  di  42  versi  l'una, 
in  caratteri  romani,  e  le  terzine  sono  numera((s  ma  con  qualche 
irr(>golarilà.  I  caratleri  sono  as.*;olutamente  quei  mede>imi  di  cui 
si  servi  5/.s7o  Rcussinger  di  Napoli,  e  conformi  a  quelli  delle  Epi- 
stole (li  Palar ide . 

Pu()  riguardarsi  come  la  piiì  rara  di  tutte  le  edizioni  anticbe 
della  Divina  C(mim(vdia.  Rimase  sconosciuta  a  lutti  i  bibliografi 
del  secolo  passato,  non  escluso  il  Ciustiniani,  il  quale  ne  tace  af- 
fatto nel  suo  Saej(iio  della  Tipogr.  Napoletana,  pubblicato  nel  1793. 
Due  soli  esemplari  se  ne  conoscono  :  l'uno  citalo  dal  fbbdin  (Bi^ 
hlioijr.  Tour,  IH.  25)  come  esistente  india  Biblioteca  Beale  di  Stutt- 
gard  ;  l'altro  nella  Magliabecìiiana  di  Firenze.  Ina  esatta  descri- 
zione di  qu(\st' ultimo  (\i  fatta  dal  Bibliotecario  Fossi,  e  inserita 
nell'edizione  Padovana  did  1822  (V.  5il-5i3),  la  quale  noi  ri- 
porteremo quasi  a  parola,  come  apprcvsso  (1). 


(I)  Pare  chi-  qiKK!.,  rarissintn  «-flizlouc  ,-ia  pcrsiniida  dia  Maglìabcehiana 
qnandr»  il  Cutaìnijn  d-l  1-o.-.k  na  di  già  .sUijiip.do .  iimcrhc  essa  non  m  è 
lanintcìii.ila.  «Hi.m.rK»  chu'.t  m  ^^^\r\\^  liurcfia  resfii!|.bi^-  di  (  ui  v  diM-or- 
>o,  uou  nuMi  di   iìO\arlo:  \m    .|uc.>Lu  -ou   douuo  btarmciic  alia  uoluia 
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La  prinia  [Kìrli',  rfn*  (Hininria  col  liinlu  riportafo  di  sopra, 
prt'nde -29  cu  !o,  n  Iciiniua  (olh*  parnlt»  di.oin  \  in  K\(  ij.sIs  DhO 
8lani{)alo  in  laralL  «^olii  i .  La  st'comia  ,  ossia  il  l*urt.^alorio,  va 
dalla  caria  30  alla  51),  ed  ha  in  line  la  segueole  epigrafe  cosi  di- 
sposta : 

Soli  Dio  (ìlouia 

Krubescat         Judeus  Infelix     [in  ciiratt.  godei) 

M     .     \ 
La  carta  GO  è  bianca,  e  colla  (A   comincia  1' ultima  parto  o 
Paradiso,  che  termina  alla  faccia  nrso  della  carta  S7,  nella  quale 
si  leggono  le  ultime  tre  terzine  del  Poema.  Sotto  all'ultimo  verso 
sta  scritto: 

Dko   (iHATFAS. 

Sulla  faccia  reità  della  carta  SS,  l'ultima  del  volume,  trovasi 
il  Registro  ilei  VOiìcra  {sic)  stampato  in  quattro  colonne. 

Questa  edizione  non  porta  in  fronte  alcuna  i^re fazione,  ma  nel 
verso  della  carta  87  si  legge  una  Lettera  di  Francesco  Tuppo  in 
idioma  napolitano  e  stile  burlesco  con  la  dedica  che  appresso: 

Francisco  del  Tuppo  Neapolitano  stiulianf»^  de 
legc  Alli  strenui  et  niagrjiliee  Cavalliere  inessfr 
llonofrio  carazolo  rncsser  l^lacido  de  sanguino 
rnesser  ('.irlo  cicinello  niesser  Filippo  de  anna 
messer  Xa/o  papocoda  Iilecti  allo  regimento  (U'IIa 
rnagnilica  cita  de  Aeapoli  per  lo  sen^rjissiino  et 
Illustrissimo  signore  !)on  1^ errando  de  Aragona 
de  Sicilia  liierusalein  et  llungaria  Re  paciiìco 
et  felice  saluterò. 


dataiK'  (hvj^Vì  «'dilnii  dilla  Miricna.  \\  da  <t^srr\ai>^i  rhc  il  I  o>si  non  fa 
pci'o  il  primo  a  pr.  iidcr  iioi.ì  di  qiM'^l.-di/ioiif.  l'iiina  di  lui.  va  (iiiniiio 
paiv  il  Jtj'imo  di  lulli.  lu-  U-a-  pai  (da  1  ahalr  dì  Hiilb/  da  .\([i>rij  inlla  ^ua 
Suite  (ics  nlitnnis  nirvs  da  iìniitc  sjam;..  ir'!  ITmk  (  ii."  '.  ).  i!  qiiah'  nt; 
posscd<'\a  un  CMHijìlarc  mal  rundnllo  ncll*'  \n\\\\  •  cai  Ir  «•  nfllf  ullimr,  quello 
pnai>amiii!f  i\\v  ad;--M)  e  nella  Hihì mlirii  ludlc  di  Slntl^Jaitl.  Kd  ani  he  il 
si'/,  /annnni.,  ^-((['fi-lMiilHilrTai  io  della  Ma/lialM'cluana ,  ne  as«'\a  parlalo  n-'lle 
sue  Aiiunniti  (lUii  Stfir  Ui  i  /'-v/i  drl  i.aiitba  (lac.  !.k  iìì  s.U  impiTH^iuno 
a  pai'le  ih  un  arui'ùto  uì-<'iììm  !i,-|  isttj  iicll"  J/^c  tli  lircii/c  (111.  :ìì)-i). 


*^  ili 


Questa  lettera  che  comprende  -27  versi  cnìiiincia  così  : 

Persuadeatne  rnagnifìrM  cavallieri  essere 
bastato  allo  conilicto  della  hehraica  pravità  con 
lustissinia   raione  causato    perii  sacri  et   Sancti 
Imperatori  Tito  et  Vespasiano 

E  finisce  : 

IMa  lascerò  lo  Judio  con  suoi  fauure  proce- 
dere ad  quello  vorrà  et  io  tornandomene  ad 
Justiniano  reposaro  li  affaticate  menibre.  Valete. 

Dal  tenore  di  questa  lettera  colla  quale  il  Tuppo  ringrazia  i 
suddetti  signori  di  averlo  liberalo  dalle  mene  di  certo  (iiudeo  elio 
si  era  addato  in  tutti  i  modi  possibili  per  impedire  la  pubblica- 
zione della  Divina  Commedia,  parrebbe  doversi  ritenere  cbe  la 
non  fosse  stata  mai  fin' allora  stampata  a  Napoli:  e  poicbè  la  pri- 
ma edizione  Napolelana  con  data  certa  è  quella  impressa  in  aprilo 
1i77  coi  caratteri  di  Mattia  Moravo,  ragion  vuole  che  questa 
mancante  di  data  debba  ii[)ortarsi  ad  un'e[)oca  anteriore.  Inoltro 
è  da  notarsi  cbe  essa  non  ba  segnature,  uso  cbe  sollanto  si  vedo 
comir.ciare  sul  finire  didranno  ì\7:y,  e  Fr.  Tuppo  avea  già  pub- 
blicato per  le  s!ainp(«  Ketissinger  un'opera  inlitcdata  Comlit.  seu 
coiìfirm.  Constitutionum  et  capitulnram  lieg.  praeiiece.oior.  in  foglio. 
Tutte  queste  circostanze  pertanto  rendono  probabile  cbe  la  vera 
data  di  questa  rarissima  edizione  sia,  quale  noi  glie  Tabbiamo 
per  via  di  congettura  assegnata,  Fanno  1  ìl't.  Aggiungerò  poi  elio 
il  Hrunet  dice  essere  ornai  provato  cbe  il  Toppo  cominciò  a  stam- 
pare in  unione  con  Sisto  Ueussinger  verso  il  Ti75,  e  da  sé  solo 
nel  ì  ìHiK 

lìnmeL  II.  i;^;  —  Hain.  ii.o  59,17;  il  qnal.'  dice  U78  cfrrn ;  —  Cauììkì.  n.o 
SM.~  yot,zia  suda  nihlmt.  Reale  di  sluUgard,  nel  Gondoiierc  di  Wiie. 
zia,  ii.o  4  deirauno  f8»j, 

l'i  77. 

Incominciano   lf.    cantiche 

IH!  LA  co  MEDI  A  IH  DANTE  AL 
LEGIHEHI  FIOKFNTÌNO.  CANTI 
CA     PHÌVIV    DELLO    INFERNO. 

picc. 


In  fozì. 


n 


>-U) 


Llii/itJ»i     1>I.ÌA^K     in%  .     iMMUlAiìi 


M)I/I(»M    ì>ì:lJ.A    HIV.    COMMI. DIA 


P  'i! 


*  I 


l-jli/ione  rarissima,  falla  sti  buona  carta  con  margini  «spa- 
ziosi ,  honn"  iocliioslro  ««  Im'Ì  raraftcìi  romani  «^naiidi  e  rotondi  ,  e 
senza  abbreviature;  la  [)mi  biella,  a  [larerc  del  Ihlxiin,  di  tulio 
quelle  uscite  (ino  a  queir  epota.  Non  vi  si  veggono  numeri,  nò 
ricliiami;  ogni  lacciaia  inliera  si  compone  di  :V2  versi,  l  primi  X 
versi,  e  in  abuni  eseuìjìlari  (> ,  della  (Cantica  dell' InfiMUo,  sono 
stampali  in  lettere  maiuscole;  e  ccunposti  per  gli  es(Miq)lari  cbe  ne 
hanno  0  d'iniziali  di  color  bigio  incise  in  legno,  o  ornate  d'ara- 
beschi. 

11  vohime,  che  comincia  con  una  carta  bianca  ,  comprende  Io 
scji;  natii  re  «--{/(/,  ma  esse  non  vanno  sempre  con  regolarità;  nel 
primo  foglio,  per  esempio,  la  prinia  carta  non  ha  registro  (1),  la 
seconda  è  marcata  a-ii ,  e  le  altre  tutte  che  seguono  mancano  di 
segnature,  ugualmente  che  le  due  prime  del  foglio  b.  Ogni  foglio 
è  quaderno,  meno  ff,  che  è  terno  (-2).  Sulla  faccia  retto  dell'  ulti- 
ma carta,  il  cui  verso  è  in  bianco,  si  legge; 

Firiisre  la  tertia  et  ultima  Coiiìedia   di 
Paradiso  .  de  lo  excellentissirno  poeta 
laureato  Dante  :   alleghieri  di  lireuze. 
Impresso  nela  iDagnifica  cipta  di   Xa 
poli:  cu  ogni  diligeutia  at  tede.  Sotto 
lo  inuictissiino  Re  F(M'dinarido  :   inclito 
V\e  di  Sicilia.  Act.  {stc)  A  di  XII.  dil  mese 
di  Aprile.  M.cccc.  Iwvu.   F.aus  l)eo. 

(Iredesi   che   i    cara!ieri    jiloptnali    in    ({oesla   edizione   sicno 

quelli  di  cui  si  serviva  Matita  Mi>rarn;  almeno  rosi  !,;  [KMisaroni» 

il  Denì>  [Sìip,  à  .^faiUftin-,   fac.   TT.,  n>  ól.")),  i^   il  Diua  di  S.  ria 

Cassano,  famoso  bibliolìlo  napolitano,  che  ne  possede\a  u!»  e>em- 

plar(*. 

OiH\«;{a  indizione  non  li;\  Conienli  nò  ArgonuMiti;  il  l)i!)din  (he 

la  confronto  con  quella  di  l'ui'njno ,  assicura  che  esse  son  falle  sopra 


O)  Nolo  i\w  il  Iì:'m1,!ì  .!,!'•'  riii'  il  ro.'ina  rf»nìinri.i  ro!i;ì  <';iri;!  '>r^nìala  a  ì. 

i±)  Ixìiì  il  iJi'iuiti  aUnlHirìiììn  f;  M.l.'  rarh'  al  inolio  (i .  V  '".  al  Ideili') 
Qfj  il  t'oblio  u  iit'  ha  /  ne!)  l'■^!Mnllla^<'  <!r!la  Sp('ii.rfn:iri(i  ,  r  la  raì-la  luaiica 
a  pì'itu'ipio  Form,)  l'H  «  qnanlo  al  io^'ito  e/»/,  esso  mcìì  {(ìinpItMalo  (hi  uiì  ^.^ 
caria  bianca  iit  tiiif  \r.ì  ima  *w*f>'i  deli  ab.  Mielicic  Colombo  iii.li  ujiuiia 
cilì/.ioae  dei  Itsit  >M  GamlnA,  lae.  i^l. 
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de'Codicì  difTerenli.  [.'esemplare  del  Duca  di  Serra  Cassano,  già  da 
me  rammentalo,  passo  alla  Spcincriana  ,  e  venne  dal  Dibdin  esatta- 
mente descritto  {CalaL  IV,  4V-15).  Quest'esemplare  legalo  in  marr. 
ros,  è  in  uno  slato  non  buono;  le  carte  segnale  n  ii  e  n  vii  sono 
doppie,  nel  posto  delle  carte  o  n  e  o  vii  che  mancano,  e  non  vi 
sono  le  carte  bianche  del  [)rincipio  e  della  line.  Altri  esenqjlari 
n'esistono,  e  sono  notissimi:  uno  assai  bello  ne  possiede  la  Tri- 
vulziana  di  Milano;  uno  la  Borbonica  di  Napoli,  pur  bello  [Cat. 
I.  230);  uno  la  Jilbliot.  Reale  di  Parigi  (citato  dall' Artaud)  ;  uno 
la  Vaticana,  conosciuto  sotto  il  nome  di  esempi.  Capponi  {Cat. 
fac.  IG);  quello  della  Marciana  di  Venezia,  e  quello  del  consi-lier 
Finali  óì  Verona  sono  incompleti.  II  Giustiniani  [Saggio  sopra  la 
Tipogr.  Napoletana,  fac.  56),  che  ha  descritto  questa  edizione  con 
la  massima  esattezza ^  dice  che  un  altro  esemplare  esisteva  nella 
Biblioteca  del  marcii.  Peironi  di  Napoli;  ed  uno  finalmente  con  lo 
prime  due  carte  manoscritte  lo  trovo  rammentato  nel  Catalog.  li- 
brorum  et  manuscriptorum  Liburni  collectorum ,  Liburni  Santini 
1756,  in  8.  fac.  18l>. 

Vend.  120  fr.  Jìriennc-Lairc  {]m\v\.  I.  424);  — 21  fr  La  ValUère ,  x\o 
35r,o,  esempi  con  le  due  prime  carie  manoscrilie  ;  —  1 1  lire  sieri.  45  scei!. 
Bebcr ,  escnjpl.  mancaidc  di  due  carie. 

Denis,  tac.  76  ;  —  I>ai»/.cr ,  11.  4  >8  .  IV.  370;  — Bninct,  11,  13;  — Ehert, 
n.o  5683;  — llain,  n.'>  51'41  ;  —  (iamba.  n.o  :]^\.^scvie  del  VoIim,  Padova,' 
e  Arlaiid;— /iì/^>.  (V  Udine ,  I.  4  ;  —  Ta^  Crevenua,  n.o  454  5.  e>empl.  con 
le  21  prime  carie  manuscrille;  —  Dibdin,  The  library  Companion ,  il  3oi, 

1477.  • 

La  Divina  Conirr.edia  ,  con  Tomento  di  Ben- 
venuto da  Imola.  (  f  eiiezia  ),  prr  /  endeìui  da 
Spira,    i477,  i^^  fol-   di  ^jG  carte  (i). 


(1)  Il  CataìoQo  a  stampa  della  lìibl.  Reale  di  Parigr.  n.o  3437.  e  il  Ca- 
tal.  Hossi,  fac,  76,  <il;!iio  (j!i.'>!a  cdi/ioiie  con  la  daia  drl  147*),  e  nel  tU' 
pvrtorium  <>f  Bntish  librarics,  lae.  141  si  wdr  ramineidaio  l"«'M*mplare 
d.'l  Museo  IfuhtcriamW  (das-ow  con  la  daia  del  I47i;  erreri,  per  tali  gioNa 
riìnìerìi.  di  ,s!ainpa .  Il  Hnmrf ,  iKl.erl,  e  1"  Ilain  le  fam»o  377  carie:  io 
Ti'»n  ile  bo  \(Mlme  <  he  374,  comprtsavi  una  biarjta,  negli  esemplari  d«'f!a 
l'alntnin  >■  della  Magliabcrhiaiìd .  Può  essere,  eie'  per  completare  il  priUiO 
e  r  ullimo  loulio  che  liaiiiK»  un  iiunuTn  jmpr.ri  iìì  Vdiic.  'Aìri  esemplari  pòi- 
lino  una  carta  Iì-aìH.ì  in  laiunpa*  ed  lUia  ai  tii!.-;  ailnro  sarebbero  37^. 
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Eclizioiìo  «niza  rHììiirn  ih-  nclììarni  ,  arcairati^sirna  por  l'ps*^- 
cu/j()J!('  ti(H);ijra(lra  :  ò  slain|)a(a  in  f^nazio^i  raialloii  inolici  lìiinori, 
SII  buona  caria  «:ra\e,  a  '2  coloriiu»,  di  V9  vorsi  lo  iiiioro.  I  primi 
v(»rsi  (li  <);»ni  terzina  si  dislinnyono  \)or  ccmìo  ìniziahMfo  rollncalo 
a  disianza.  Olire  lo  s[)azio  j)or  !<'  t^randi  o  por  I(>  picooìo  iniziali 
che  non  furono  osof>uil(\  sono  siali  aìiooia  lasciati  in  bianco  noi 
loslo  altri  spazj,  probabilnionlo  doslinali  a  contonoro  dolio  piccolo 
miniature. 

('omincia  il  volume  con  15  cario  preliminari,  elio  in  parocclii 
oseuìplari  mancano,  se<>nat(»  a  :\~e  ì  contenenti  la  Vtia  di  Dante 
del  Hoccaccio,  divisa  in  28  capitoli,  con  argomenti.  In  fronte  ba 
un  titolo,  elle  dice  così  : 

Qui  coinicia  la  vita  e  costumi  citello  cxccUcte 
l^oeta   vulgari  Dante  alii^^hieri  di  Firenze 
honore  e  gloria  delidioma   llonMitino.  Seri 
pf:o  e  corr»posto  (v/V)  per  lo  famosissimo  homo 
rrjissier  giouani  liocrliacio  da  certaldo.  seri 
[)to  de  la  Origene   vita.  Studii  e  costumi  del 
clarissimo  liiiomo  Dante  alL^irhieri  Poeta 
Fiorentino.  K  (kdloperf^  com|)oste  per  lui  in 
comincia  felir  imente.  1^  in  questo  prim.o  ca 
pittilo   tocha    la  serìtentia   dt-  Soìone  .  laqua 
le  mal  seguita  p  gli   Fiorentini. 

Dopo  la  Vita  di  Danto  si  trova  una  carta  bianca,  la  quììe 
conta  per  la  segrìalura  d  i  ;  la  carta  n  u  (1)  coriliono  Ruhnclte  /// 
I)anh>  por  la  Cantica  delF  Irdoiiio  :  il  Poema  comincia  >ul!a  carta 
se|4r!ala  a  ih  col  titolo  so<,nnMito: 

Canto  [)rinio  dilla  prima  parte  laquale  si 
chiama  inferno.   Nehiuale  lauctore  fa  p 
henìio  atueta   Inpera. 

Il  v(dume  (^omjHondt»  lo  sogrialuro  (i~>f  ^  na-hh  ,  LL-iT,  di  tO 
cario,  tMcetlo  /,  tn  ,  /,  r,  hit ,  iì  [-i^  che  no  hanno  otto  solamonlo. 


I 


<n  r  H,i;:i  -.  \[ì^.\\\\\.v,a  cIÌmuiÌu  cìic  {jin'-i.t  (.;f!.i   ìli. mena. 

(i)  li  (.aniiki  nuli  iicurdu  ic  bejziiaturo  /</<  e  n  ii.i  »|,h  ile  lii  bui-   .3  carte. 
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e  ri*  l'ho  no  fj;i  ufi.liri,  \rm  ri  è  vog-natura  z.  Io  fine  deiriillima 
Cauiira  si  ioL^2('  : 


r!->' 


Paradisns  t^rtia  et  Mltia  ps  comedie  da 
tis  a!L/gierii  eximii  poeto  vulgaris  feliciter 
explieit. 

Dopo  la  quale  solloscrizione  trovasi  una  protesta  del  Comon- 
tatore,  colla  (|uale  avverte  i  lettori  non  essere  stato  suo  inlendi- 
menlo  di  scrivere  alcuna  cosa  elio  potesse  esser  contraria  alla  re- 
ligione cattolica  romana.  A  questa  tien  dietro  un  Sijmbolum  fidei , 
elio  [)ronde  34  versi,  e  comincia:  Credo  in  luw.  sancta  irinitade. 
Vengono  quindi  quattro  carte  contenenti  prima  i  Capitoli  di  Ro- 
sone da  Gobbio  e  di  Jacopo  Alighieri,  preceduti  dalle  intitola- 
zioni seguenti  : 

Questo  capitolo  fece  messer  Busone  da 
gobbio  il  quale  parla  sopra  tutta  la  Com 
media  di  dante  alleghieri  di  firenze 
Questo  capitolo  fece  Jacobo  figliuolo  di 
dante  allighieri  di  firenze  il  quale  parla  so 
pra  tutta  la  Comedia  del  dicto  dante 

e  poi  il  Credo  di  Dante,  cbe  è  preceduto  dalle  parole 

Qui  incomincia  il  Credo  di  Dante 

e  termina  colla  parola  A>n:\.  Immediatamente  dopo  ne  vengono  le 
thìQ  sottoscrizioni  cbe  appresso,  che  occupano  la  faccia  retto  del- 
l'ultima  carta,  il  di  (ui  ctrso  è  in  bianco. 

D  anti  aligheri  san  n^.inerua  oscura 
dintelligentia  e  darte  nel  cui  ingegno 
lelegantia  materna  aglonse  alsegno 
che  si   tiet]   che  miracol  de  natura 

L  alta  mia  fiuitasia  prompta  e  sicura 
passo  iltartareo  e  j)oi  il  celeste  regno 
ri   nol»il    niio   \olum(3    feei   d<^uno 
di  temporale  e  spiritual  Icctura. 


H 


[è 


t 


ì\ 


2r>  IlD1/i<»m  di:m\  dìv.  {'<»n!KniA 

F  ìoren/M  magna  terra  lìei)i)i  per  madre 
anzi   rnatregna  :  et  io  j)iat()S()   figlio 
erratia  de  lingue  scelrrate  e  ladre 

R  aliena  fa  mio  albcrgho  nel   mio  exiglio 
et  ella  ha  il  cor  )o  :  lalma  il  somo  r)adre 
presso  acni  invidia  non  vince  consiglio. 

r  inis. 

F  inita  e  F  opra  dtlinclito  et  diuo  (i) 
dante  alleghieri  iMorentin  pot  ta 
lacui  anima  sancta  albcnia  lit'ta 
nel  ciel  seren  oue  sempre  il  fia  uiuo 

I)  imola  I)enuenuto  mai   ila   priiio 
Deterna  fama  die  sua  mansueta 
lyra  opero  comentando  il   porla 
per  cui   il  texto  a   noi  ifellectiuo 

C  hristofal  Borardi  (>)   pisaurensc  detti 
opera  e   facto  indegno  correctore 
per  quanto  intese  di  (|uella  i  subitati 

I)  e  spiera  venddin  fu  il  stampatore 
del  mille  quattrocento  e  settantasetti 
correuan  gli  anni  de!  nostro  signore 

Finis 

A  parere  dei  sig.  An*^el'>  Sìrca  (Sn'^'»'  ^l(■l!' edlzìnnì  iìclhi  Donta 

Commedia)  il  lesto  di  <inesta  edizione  è  limilo  scorrello.  Del  Oo- 

rnento   in  italiano  vìm  in  (»ssa  in   pulihli»  alo   la  sottoscrizione  da 

noi  riportata  uè  fa  autore  lieiivciiulo  da  Imola,  e  a  lui  ^''  .stalo 


I  1)  (irosso  abbaglio  |*r«'><'.o  jjU  iiutoii  del  dìUiìnijn  d>ììe  f'iìit'^Miì  (hlla 
Divina  Commedin  Hi^rnlo  in-ìi  «mIì/iìhi.'  Uuin.in.i  '\r\  i?^i5,  (Intini"  «l!*'  !•» 
primn  «'(li/.ioiu'  lu-ila  (jualc  U'usi^i  Dalile  Oiianiain  iìiclih>  t  dico  è  (|UrU.i  dr 
ychcztii,   141M. 

(i)  !l  Quadrio  (ÌV.  ijv)  crede  (iucsiu  Bcnndt  erroi."  di  <4ìì\\-ì  imcce 
(lì  Bauli. 


■'■^f^-f->-V:^j,  ■  w~.fj?r.-* 
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al!n!)Uìto  dai  \n\i  \\) ,  Ma  fu  osservato  die  avendo  Benvenuto  det- 
talo il  suo  (àmicnio  io  Ialino,  e  non  a\rebl)e  quello  potuto  esser 
jtiu  (he  una  traduzione  italiana  d' inc(»«irii!o  ;  e  (juesta  è  r  opinione 
tMne»a  da  A[)oslolo  Zeno  nel  (//urn.  de' IvUer.  di  Venezia  (XIX. 
t237~:>r,S)  [iT;.  Daltra  f>arte  il  (Jiiadrio  (IV.  Ì250-251  )  afìerma  che 
avendo  da  se  stesso  confrontato  il  Coniento  di  questa  edizione  col 
Coniento  latino  di  Benvenuto  che  si  conserva  ìììAV  Amlrosiana , 
dovette  accertar>i  mui  esser  quello  per  niente  una  traduzione  di 
ipu'sto  (3),  e,  senza  addurne  aleuna  solida  prova,  l'attribuisce  a 
quel  (aistofal  fierardi  (o  Bardi)  rauunentato  nella  sottoscrizione. 
li  riiahos(  hi  poi  lo  crede  di  Jacopo  della  Lana,  e  cosi  quello  me- 
desin»(»  che  .si  [unii  ludl'edizion  Milaiu'so  del  1477;  e  questa  opi- 
nioiu',  ^n"a  as>ai  j)iiuia  alVacciala  da  \'incenzo  Bincdli  in  una  Let- 
tera puhbli<ata  ne;;li  Scridori  lìolonnesi  del  conte  Fantuzzi  V.  18', 
è  og^il^iorno  generalmente  rice\uta.  Del  resto,  qualunque  sia  il 
Vf'ro  autore  di  (juesto  (a)uienfo ,  la  massima  parte  degli  eruditi 
italiani  si  trovan  lutti  d'accordo  a  contenderlo  alflmolese;  cosi  il 
Cast{d\etro,  cessi  il  l'assoni,  cosi  il  Fontanini  [Aminia  difeso  ,  fac. 
2(J8,  e  Elofi.  lini.  II.  in  i,  e  il  Bargellini  [Indmlrie  fdvì.  he.  90], 
e  il  Bixalla  [Elorij  deyli  ilhislì-i  Imole^i,  tac.  195),  e  ai  nostri  giorni 
il  prof.  (iio\anni  Bosini  nella  sua  Lettera  al  prof.  Carmi^nani 
(fac.  49-50),  e  il  Parenti  nelle  Mem.  di  Modena  (ili.  127).  Oue- 
sl' ultimo  osserva  di  più,  che  Benvenuto,  il  quale  spiegava  Dante  a 


Hi  rìii(t;ìni  di  li'ov.ire  iieirecccllente  Manìul  du  librairc  del  Bruuet 
•  '"Il  inoiia  -iciu'ezza  assento  ehe  ii  ('(nnt  ìitn  di  questa  edizione  non  porta 
'lUiìiir  d' aatrin  ,  iK.i  r!ii'  (jeni  raliìunle  sa(de  attribuir.^  a  Benvenuto  da 
ìncliti,  f>tr  nH'inln  (il'uuii  l'f  dirarut  dt  Jacopo  della  Lana,  in  |irÌ!no  luogo 
il  «^'inriiio  jjrij  e  anonimo,  daeeln'  la  soscri/ioiie  ne  fa  aiiioi-e  lieiee- 
nnio;  CHI!!*'  j.oi  doìi  inen  grave  il  dire  che  aUunilo  aiuabiiiscono  u  Jiieopo 
della  l.,iii;«.  in.  !!;!<•  mu  [ale  opiuioìic  è  abbrac*:iala  da  pie^soche    tutti   ^11 

«Tudill  haìi'e  ^(  In. 

i^ì  lu  aln,^  >!!a  o'M'VÀ  1  t  /(ilo  Io  dK-e  Lo  oro  di  certo  Amìrea  lantani, 
,'e!tidiinim»  \f!ic/ia!)n  .  (In-  \i\r\a  \rr>o  il  \\C>Ù  {Lettere,  \.  267  e  272).  Al- 
l'i i  iiaiinn  a:  i  iiiìiio  a  Francesco  <>  a  Pietro  tigli  di  Dante. 

(3)  Non  pa^s-in  >on<)  viirn/io  che,  secondo  il  sig.  Panlin  Pan-  '' Mss 
di'  li!  !ì(hl(i,[h.  da  /{'li,  11.  ;ni-3I9),  il  r.onieniu  ilaliano  diesi  iro\a 
il- 1  I!.'    "'■'  -  drìla    Ih'd.   Koyalc  di  l'ariiri  e  inlieraiiìente  o.k»  i.tio  sei  Co- 

lììi'nio  l.iiHio  di  |:'i]\r!iu!(. .  dì  eni  i!  Min'aUtri  jtnhhlieò  <jna!eÌH"  *'>irano 
iirll.'  \iiti  i  Itili..  jH  r  cui  l'i  nii'df'^ieafì  eonehmde  doversi  il  dello  Coiurfì;!» 
ri..u.ìrdare  assolnianii'nfe  eoine  (»jìera  di  Beiurnuio.  e  ii<'n  po;er.>-i  per  ruu- 
segiien/a  >on/a  iiiumresti^jiimo  asNUiib  aiUiauulu  a  JaeoiHi  della  Lana,  u  a 
«  tiitìUijue  aiU'O. 


!' 


Bologna  noi  L'ITT),  non  |)f»lova  oorfainonlo  |iij|,f.HfMro  nn  libro  noi 
li77.  Il  soguoalo  passo  «Iclh' J/i/,V;.  Imi,  (l,>i  M,, raion  i.  \{\±)\ 
non  (lo\(»  lasciar  [)iiì  ihihliio//a  intoirio  alla  contf  mnoì  sia  . 

<x  (jrcuniOrliir  CornmiMitariiis  IlaliVii^  in  ojusdoni  Aldit^diiof  i 
(c  Po(mia  anno  Chrisli  1  '«77  (ypis  Vindolirn'  Spin-nsis  NCnoti's  iin- 
«  piessus,  ol  benvenuto  Irnoirnsi  trii.uhis,  <  (lius  ctianj  aiiclori- 
«  tale  non  semel  nsi  sun{  acadomit  i  Ciìiscani  ,  in  Vocabnla- 
«  rio  Italieae  lin^ruae.  At  janHJndjjni  proesonsernnt  eranliii  viri, 
«  falso  tilulo  qiiaesilum  fuisse  honorem  eiussnodi  coniinenlario, 
«  quippe  cuius  mininie  auetor  luil  Henvennlns,  sed  aller  (jiii  Cor- 
«  lassis  ex  Henvenuli  labore  [)raer(U(  ri!.  I>orro  ilhid  cerlissimum 
<r  est  JJenvenulum  reliipiissi'  posi  se  aniplissijnum  commentum 
«  latinum  in  universum  Danlis  Poema  «  niiis  exemphim  in  mem- 
«  braneis  scriplum  in  Estensi  Ilibliolbeca  ,  uli  e(  in  Ambrosiana 
«  et  Fiorentina  ». 

Fu  già  osservato,  che  nelle  eilaziorii  delFO/Z/wo  ^}\  Arcademiri 
vocabolaristi  si  sono,  almeno  in  {)ar(e,  ser\i(i  della  [jresente  edi- 
zione ùi^ì  ÌMl.  fi  Gamba  (ìnalnK'nle  avverti  die  irì  parie  essa  ron- 
corda,  e  in  parte  digerisce  anche  con  i  Conienti  che  stanno  ino- 
dili nella  Barbet  iniana  di  Roma,  ed  altrove. 

Un  Prospetto  pubblicato  i\  Buhijna  nel  1828,  Stamp.  Masi ^ 
annunziava  una  ristampa  dell'edizione  \('n(!eìiiiiana  nm  n>m- 
mento  di  Jacopo  della  Ijina  ,  (he  avrebbe  formalo  un  i,rn)sso  ^ ohi- 
mè in  \.  di  SO  togli  da  pubblicarsi  in  \\  dislribu/ioni.  La  ristampa 
non  fu  eseguila,  [lìihlnujr.  PaMori ,  Is-js,  n.-  iWl], 

Assai  rara  è  (piest' edizione ,  e  merilano  esser  ci!a!i  gli  es(MU- 
plari  seguenti;  liarlnriniana,  esemjd.tr<'  con  tjiiaìdie  noia  di  mano 
del  (Cardinal  Pemfio;-  Vdhnuia ,  e>empL  <:a[)poni  ^J^aL  fai.  l.")]; 
Cor^/nm/m  (esem[.L  Ih.ssi,  Caìr^l.  Iac.  li^]:  -  Cay,nuHu><c  [Calai, 
a  stampa,  I.  \±\];-Ma>jlial>('cìiiaììa ,  b«dres(^m()lar<\  la  cui  prima 
faccia  Cadorna  di  una  gran  lettera  miniala  ((.n  araln-srlii  dorati 
e  coloriti,  e  d'uno  siudo,  nel  (  aii  nw/zn  si  !et:i:v  .M.  IL  \ì\i  l;(  )MS 
1).  M  USI  A.  Nel  maigim-  «h'Ila  e.u  la  il  di  (jik^sIo  esefiiplar*^  cho 
il  Fossi  descrissi»  esallissiinamenle  ('ami.  |.  :,^s-.VJl  ,  si  \ede  la 
lirma  (UAVAnosln  cnn  la  data  del  ì '>:^:!  :  -^  J^n  rardia/ia  ,  e>empl. 
rammentato  nv.ìY ìiiietii>irin  ììhWa.  del  X\  s,.rolo,  n.  '  V7i  ;  -  ////r- 
inììnaina  «l'fdinj';  -  Pal/ilnm  di  [■'iren/r'  e-li/.  d"l  \  \'  Sei-nb>,  n.» 
W);  ~  Marci((ììa  ili  \'ene/ia,  esefìijd.  {u  ;\.«!sien!e  dalia  Maria- 
iirn^r  rat.  d.d  Milfaivlii  .  Ai^penJicr^  (:>,■.  -.Wil:;  -  H.^rinnuca  di  \a- 
poli,  2  esempi.  [CaL  \.  2:ìi)-2:]T:~ /ìild.  /Irai,  di  Pari-i  TanJ.  ,..■> 
-- B'JjI.  Hailc  di  Loieìia  ,(  aiaL  II.   -s:,    ,  -^  S^jcnca-'ana  di 
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Ffridrn,  esempì,  in  ma.  r.  ^enle,  des.riUo  dal  Dibdin  fGi/^i/.  \\\ 
laV-ins:;^/^./,/../.   ,1,1  CuUrain  d'Einn,  a  l)ub!inoM"n   esem- 
plare con   .rii/iah'   liiiiiiale  ad  (»-ni  Canto  è  registralo  nel  Calai. 
bbr,    ci    mamucr.    Uùurm    cullvclia'um  {Uhmnì  ,    1750,    in    8 
fac.    183). 

V.'tKl.  129  fr..  Caigrmt,  n/'  197  1.  esempi,  in  marr.  bleu  ;  -  H2  ir 
nonni,  n. .  i-s;  -  :,  tr.  La  ValUcre ,  n.o  3561  ;  -  i..  (r.,  he^r esempi' 
"1  iiKUT.  j-os.,  Camus  di  Limare,^  h  lire  steri,  e  5  scoli.  Pinelli  IV 
^J'i  I;  -  r,;.  i.nriHL  (Tcrvin^a,  n,.  4 Ve];  -  g  lire  e  15  sedi.  Cai.  Macarlhy  del 
1'69;-f;.i  Ir.  Sala  SUrvsire  nd  1809;  ~  7  lire  steri.  Sykcs;^b  lire  15 
snilmi.  e  (;  dm.  Sua^r,  nd  1818;-  5.  lire  sieri,  e  5  mvII.,  v  t  lire  sieri 
e  3  sedimi,  fh-far;-  l.io  Ir..  ìiautonrln,,  (1.  n.o  i;ì3o)-4.  lire  sieri  e  9 
sedi..  eMM„,,l.  i„  ,n,,r.  verde,  WbbnC  n.o  2493  ;  -  12  scudi.  Cai.  Ilèuato 
(1,'|   I ,!,{ .  __,  4  ^ciKii,  (;at.  Conti. 

-  l'aii/rr.   III.    1.3,    :>7I;  -Maillaire.  V.    326;  -De  [Uire.  n.o  3320 

-  I.aire.    Indice,    i.    4:i>;   -Orlandi,    tac.    320  ;  -  La    Sema  n.«    527; 

-  hniiiri.li  !ì;-ì:ImtI.  n.o  5(]s4;Haìn.  n.o  5942;  —  Ilavm  ,  li.  1;  — Cantha 
n.o  3S2;  ~  Sci-,,'  dv\  v..lpi.  ,li  Padova,  e  d'Ariaiid  ;  _  /fc/)cr^)r/</m  b,bWair 
^'""''''•'  "  '"'^  ^ '^'-'  ^  'Gialli,  I.  XLV;  —  Tìibl.  Slu.siana,  fac.  66?  (  i)  ;  -  Cat 
siiiHh.  !ar.  \;  -CH'I/.  1.  99,  -  liojon-  Crcvcmia,  n.o  4546.  L'esempi 
<l^  qn.'sia  ili.'.lioleca  a\eva  grandi  iniziali  miniate,  e  la  j.riina  eaiia  ricca- 
""'"«<■  (onloriiai;i   di  fregi  d  oio   e  in  (,,iori;  -  Cai.  Duriez,  n^  2G4u. 

1Ì77-1478.   * 
AlNOME    Di    f)IO.    (]0MINCL4    LA 

CoMLLHA  DI  Dante  Aldighie 

ÌU    KXCELSO    POETA    Fi  HE  NTh\0 

Cantica   ^rlma   appellata 
Inferno,   (^vnto  primo  nel 

OVALE    Si     PROHEVnZA    ATVT 

ta   lopra. 


In    ln-1    ixr.    dì   [)/ì 


\()  carte  (2). 


(1)  In  codesto  CatalnQo  è  indicata  sen/a  luogo  ne  anno,  e  con  qut-.io 
iiinln.  /,/  i,uuua  Cunuiadui  d(  Ikintc ,  colla  ma  Vita  del  iU>ccacca>  e 
alcune  u,^nnin:unu,   in   luglio  gol.   Non  puu  dubiUr.i,   che   codesta  imi 

sia    i    rfJ!,-   «Mir    ilrl     I  i77, 

(2)  L'IIaiii  v'\  1!  (..ìin!)a  coniano  250  c.ìrl.-.  j,,  n.'  ho  fro\a(e  ->,9  e 
•'-i  più  i.vh  rMUipLuì  ddla  Palatn.a  e  ddla  :^laiiitab,cìuana;  ma  puu 
Uar.i  iìw  s,.  ne  uuu  una  buaica  u  al  pimuinu  o  alia  Une, 


'il 


^li 


w 
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Edizione  celebre,  dai  nome  tleli'eiìifoir'  «I(»f!a  Nidobcatina  : 
non  ha  numeri  ,  ne  ri»  hianii  ,  né  s«»^^nalnir  ;  la  stampa  è  bella, 
C  bella  e  ^iav(?  la  earla  ;  il  Forma  ìl^j)ìi'S'^^  in  Ix'i  caia! (eri  ftnuli 
romani  ha  \H  v(»rsi  nelle  fac*  i{'  inlierc»  ;  il  (jtrnenlo  ,  eh' è  in 
caratlori  gotici  e  più  piccoli,  ne  lia  «Mi.  E  falla  a  due  colonne  , 
l'una  per  il  lesto,  l'altra  {)er  il  (lorìienlo,  ma  s[)esso  il  (fo- 
mento irivad(*  anco  la  ctdonrua  del  ((\slo  nella  sua  parte  infe- 
riore :  in  marn^ine  accanto  al  lesto  si  vc^iìomo  delle  lettere  cIk» 
stanno  a  distin^nuMe  secondo  1' ordiiìe  ali'abelico  <j;li  arlicfdi  del 
Comenlo  .  I  titoli,  si  nel  Poema  come  nel  ('.omento,  sono  lalirn', 
ed  impressi  in  lettere  cubitali,  il  posto  delie  itiizia.li  è  lasciato  ia 
bianco,  o  non  si  le^j^e  alcuna  inlilola/ione  in   tesla  di  pagina. 

[1  volume  comiiìcia  con  una  Lelfcra  latina  del  Nidobealo  por- 
tante il  se<rii(.nte  titolo  in   maiuscolo: 

Divo  gviliklmo  M\HcmoM   mom isi  khrati  :  miiitiai:  svi'he 

MO    DVCI:    svelti    ROMANI    IMI»I:HI1    PKLM.iei    VlCAlliUOVi:    VÌK 

rETvo.  MAuriNcs  Pavi.vs  .mi»ohi:atis  novariixsis.   P.   F.   1). 

QiH'sta  lettiera,  dat.i  di  Miuiiolanì  Kn(nìiìi<  Murili^.  Mcccc. 
Iwvni,  occu[)a  il  rella  ed  il  rcr^D  della  (u  ima  viw  ta  :  e  quifidi  sezio- 
no Ire  Apparati ,  de' (piali  il    j)iimo  è  preceduto  da  (pie>(e  parole: 

Al   nomi;   ih   dio.   Arruivro 

SOl'iiA    LA    COMEDI  A     Dì    DaN 
Tf  .     ALDir.LiU     FACFLSO    l'Oi  r\ 
FlollL.N  ri>(> 

Onesti  tre  Ajìjytrafi  ,  a  cui  (ieri  dietro  un  Smiunario  dei  ca- 
pitfdi  iìniscono  sul!.!  faccia  rr//*»  della  quinla  ca?1a,  il  /(/•<(»  della 
(piale  conliene  un  ccunponimenlo  iiì  \s'rNÌ  Ialini,  :lì  dì  numero, 
preceduto  dalle»  j)ai<de  M.  P,  \.  \.  ai>  llcioìuai.  ìaì  s(^sla  carta 
è  bianca,  e  sulla  settiiua  principia  i!  Poema  col  titolo  riportato 
di  sopr<i  M).  La  (lanlica  delf  lol'erno  prt^nde  Hi  cafte.  hi  pie  del- 
r  ultifna  ,  dopo  un  t'apiloìo  inlilcdafo  De  (e  prue  chi  haninì  U 
ili'iìionit  ,  Sì  legge  : 

Finita  al  nome  di  dio  lei  prinoì  ranfi(M  d*'! 
glorioso  poeta  FirtMitino  Danti  aidip;i'ri  la  quale 
e  cliiatiiata  inlerno  e  contiene  ciqHtolì.  XXXIlIf. 

O)  Il  \aii  Pì"a<'f  u.'ì  suo  i'tìi.  il,\s  |frn'^  mr  vlm  wni  palla  eli  tiiit:.-, la 
caria  biaiica,  e  la  i)riacipiarc  li  l'ucma  (Uiu  taiia  o.^ 
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adi.  XXVIl.  sept'Mnbre.  Mcccclxxvii.  io  la  citta 
ineh  ta  (sio  di   rnilano. 

Il  Purgatorio  comprende  73  carte,  i  delle  quali  preliminari, 
e  contenenti  due  Apparali ,  v.  una  Tavofa  sommaria  del  Purgato- 
rio; in  testa  della  5. a  con  cui  comincia  la  seconda  Cantica,  si  vedo 
un  grande  si)azio  bianco  ,  probabilmente  lascialo  per  cpialcho 
miniatura.  In  line  si  leggo  la  parola  Flms,  poi  la  sotloscriziono 
seguente  : 

Finita  alnome  didìo  la  seconda  cantica  dela 
comedia  di  dante  aldiyeri  excelso  poeta  Firenti- 
no  appellata  Purgatorio  larjtjale  contiene  capitoli. 
XXXill.  adi.  XXII.  novembre.  MggcgFwvii.  in  la 
citta  inelifa  di  fidano  Deo  Laudes. 

Il  Paradiso  c(Hnprende  9i  carte,  le  prime  due  confonenli  un 

Ajiparalii  (^  una  IiiUntivnc  del  rand)  primo  paradisi  ;  in  lesta  della 
3.'  si  trova  il  solilo  spazio  bianco.  Finito  il  Poema,  sul  rctio  della 
carta  2:V.)  .sta  scritto  : 

Mkoiolvm  .  Flms.   .MCCCCLXXVHI. 

Seguono:  E.rccmlionc  et  pri>te.<l<)  finale  detlarrtorc.  -  Credo  dì 
Danti  et  epibujn  circa  la  santa  fede. -Tavola  sommaria  del  Para- 
diso. -  lÀ  M'pte  ^aijramenti .  -  Li  dieci  comandaìnenli .- Sepie  peccali 
mortali.  ~  Lo  pahr  nostro.- Ave  Maria.  Quindi  si  legge  la  soUo- 
scrizione  se^ nenie  : 


1)1  V  \,l>().  ^W  (/jo/fa  /nalre)  cum  óiììcì  nato. 
!().(;/.  JiHiiiììr  Ca/ratio)  ducibus  feliciss.  li- 
gurie  ualida  pace  regnantibus  .  operi  egregio  nia- 
niim  siipreiriatn.  LUJ).  et  h\AWJ{.  [  Ltuìinucus 
ci  ^llbcrhis  jìedenmntani  amico  loue  impo- 
suerimt.  Mediolani  orbe  illiLstri  .  Anno  gratie. 
MCCCCLXXMll.  V.  JI).  F.  {quinto  [dus  Fa- 

hi  Udì  il  y 

m\  x.  X.  cvM.  «;v.  i.  fa.  cv. 

Le  quali  si-le  vengono  spiegate»  com  :   .Marfinas  Paulus  Nidu- 
h>:atus  Aovaricnsts  cum  Guidone  lerzayo  faciendum  curaverunt. 


w 
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La  sogiionte  ed  iilliiìia  raiia  del  Nnlunii'  in  ofd  <in)  retto  un 
Jlcgi^itro  a  ì  cohmim ,  che  si  cliiiide  con  h»  paml*^  Hk*)  [.aì>.  (h1  è 
preceduto  da  (|ues(a  awerlen/a  slaiiip.ita  nj  fii aiuxido  ; 

Se  Questo  VohiriK^  Di  Danti  lossc  ]\fto  Disperso 
Et  Dissipato  Potrassi  Per  Ld  Presiiiite  Ta^  ola  Uac- 

coiiliere 
Et  Ordinare, Perche  Qui  E  Posta  La  Prima  Parola 
Dogni  (Martha  I  .asciando  Sempre  Stare  La  Piuhrica 
Per  Non  ricjvivocare. 

Furono  in  (juesta  edizione  omessi  tdi  nìiirni  ;^'J  vcmsì  del  C^n- 

to  X\ll  dell' //i/t'rno,  e  i  versi  llS-lil)  del  eaiih»  Xl\  del  Pur- 
g(tli>rìo . 

I!  hin^-o  Cotnenlo  jHilddieafo  cnj^  qnesfa  ('ìli/ìerìe  ^ì^^u(^  1:0- 
nerahneiite  altrifìuilo  a  Jncoiio  delia  l.nsi  ,  X.^lla  sua  l.^tlvnt  al 
Marchile  di  Monienalo  (riprodolla  dal  S  i>>i    ji.'ll  i    ìli^i.    hjjxujr, 

jMi'<h>>l>in.    fae.    '|7I-V7-J  ,  e  dal    riniipilafni  e  i!r!    (  alalojo  >ìì\ì[\ì  ^  ^ 

il  Xidohealo  raeeoiila  rnmt"  e^li  et  tilas-f  (hkjo  Tcrzayo  Jiv^ulc 
d'Iìisuhriii  a  lare  .>!,ìnij)are  la  Divina  lysiiìrnedia.  nn^Midevi  ìin 
ainplo  (jjmcijjo.    Poi    \\)    i-H'o/ioue  di  o!!n  {] 


ti.  'i  1 . ,(  i  1  U'  I     t  ;  ! 


Sii!  lo 

allor   r()!i(»eioii  ,    cine    l'V;nìr,-<co  e   Pielr>   h..':'i    di    J'anle,    Jn- 

copo  deìlit  Ìjiiìu  hn|,,^fì,.si>  ,  Iì,ììr,'ìni(ii  .!>i  Imola  ^  Giovaìini  Boc- 
careni^  ìin'rur.ln  ii-.ile  cansc'li  :ano ,  Auin^i  napoi  i -a.in  ,  e  //.c/- 
ni  forte  hiirzi  Zìi  ìn^ì-ìm,i. VI ,  ìho^uj  di  eh, «  dire  :  .S'.  /  JdchìK  Li- 
ni>eì(>  iiKtlcnm  atiinn  l'i  hi>iii,>t-i  i^sl  lln';ìiii  ^uii  nirv  vsl  cUm  .  .  .  . 
JifjUiiìerìi  haud  filrinii'rnii  ■dUnin.  c<^e  >ciiìni!nun  HÌIiiiì^  panili  n^nirììn; 
tcrZ/i/m:  gund  ìinn  cntnmrìij,i'f>r  no.^ter  lììfnna  einmi  ntnni'd  snrìU/'s 
iiiteìl'ujen'ììiìii  prehent .  Ij  ìin<  ali^pufnK  lnr>s  p'-  r<!  i>ie  coniunxiììnis 
(lift  um  roìnperln:  dìit  e  r  dn-erds  (n(-i.>>-^hn<  ri  nuìioU-ns  hun'juaìiì 
ex  fliiminibas  derivata  :  tpic  mut  inrarr:  ticn  i'!ui,n  dt-lolarc  h-'/m- 
li'in  p().<si/ìi  .  raiTcld)e  che  la  nia>Mi!ia  e  ])[a  ".ri p.ìl  [i.irfe  de!  Cn- 
nienlo  [Hildilicalo  con  la  pre^enle  cdi/innc  ihno^^^i--  adiihfjJrM'  a  Ja- 
copo della  Lana,  eon[ein[)or.ineo  di  Manie,  a  coi  e  <.iiide  Tef/ai,n), 
e  il  Nid(d)eato  ,  ed  altri  avessero  latle  delle  zinnie.  Co^i  la  ìm-o- 
sava  il  Sahiali  (/lrri'r////icN//  sopra  il  Dn-anu non- ,  Mdano,  sce». 
L  :12-l-2:l^)  ,  a  senso  dcd  (piale  il  <(*nipiia(<in>  i\A  ìahiìviiU)  \ido- 
bealino  u  atpia  in  ijran  parie  <jucl  di  Mr.s.tr  JiVi>po  della  l.ann,  ma 
u  ridureridolo  in  H)ìfjuaq!io  ìimi  /ai<au),  e  -prep-oìrudi»,  e  Iraìmzzaììdo, 
a   e  per  tuito  inzeppaìuloa,   hrani,   e  brandeili   d'alin   cvìneritatori  », 
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Posson  vedersi  a  questo  propi.sito  anche  le  Lettere  d'Apostolo  Zeno 
(I.  -272),  il  (iiorn.  dt' letter.  dì  Venezia  (VL  483,  e  XII.  249], 
il  Quadrio  (IV.  2rfi--^à:\]  ,  e  1' artìcolo  Ttrzago  nella  Bibb'ofh. 
Script.   3Iedi(daneìuiuin  iìeW  Aì'<nAii\ì  ,   col.  182-2. 

11  testo  della  Ni(lube<ttina  fu  a'noslri  «giorni  rimesso  in  grande 
onoro,  essendo  stalo  adottalo  per  le  edizioni  romane  del  1791  , 
1S15  e  1820,  per  quella  di  Milano,  1804,  ed  anche  dagli  editori 
di  Padova.  (1)  Intorno  a  ciò  è  da  consultarsi  la  Prefazione  della 
edizione  del  1791,  una  Lettera  di  (ìuglielmo  della  Valle  al  Mar- 
chese Averardo  de' Medici ,  stampata  in  fronte  dfd  3."  volume  di 
queir  istessa  edizione,  ed  un  recenlr»  opuscolo  intitolato:  Intorno 
ad  alcune  varianti  della  Divina  Commedia  di  Dante  di  confron- 
lo  colla  lezione  di  Nidoheato,  lettera  dell'abate  Forliiralo  Fe- 
derici. Milano,  tip.  di  xindrea  Medina,  183t),  in  8.  di  32  fac. 
Queste  varianti  son  tratte  dal  Quaresiitialc  del  p.  Paolo  Attavanti, 
impresso  a  Milano  nel  rr79  ,  lihro  di\enuto  raro,  e  di  cui  si 
oofioscono  due  esemplari  esistenti  nelle  Biblioteche  di  tirerà  e 
di  Pado\a. 

Di  questa  edizione  assai  rara  :  ma  non  rarissioia  ,  come  fu 
d(Mlo  ])er  le  stampe  [)iii  d' una  volta)  tre  esemplari  i\  pkiu.a.mknv 
citano  i  bihliograli  :  1."  (piello  d(dla  Biblioteca  di  Giuseppe  Sindh 
(on  iniziali  dorale  e  colorite  ,  passalo  nella  Biblioteca  Reale  dì 
Lftndra  (  (Vi/a/.  II.  285],  e  da  (joesta  nel  Museo  Britannico; 
2.'  ({utdio  della  PibUniica  Beale  dì  Parigi,  reslituito  nel  1816  a 
cpii'lla  di  Brera  di  Milano  ;  esso  va  adorno  d"  ini/:, ili  di[)ii)le  ,  la 
prima  delle  «piali  ra[(presen!a  Danle  vestilo  d'  una  (  appa  scar- 
latla;  3."  ((uello  del  (Convento  d(^gli  Agostiniani  di  Crema^  anch'US- 
ijo  con  iniziali  dipinte,  citalo  dal  Sassi  J.  DLXMII  ).  In  quarto 


(f)  \'\\  areni aliNNÌnio  e.s.inie  e  «■onli'oUiO  i.^iiUiilo  ^wWr  \-\\ì  Liien-c  rdì- 
'/K'iii  driia  hivMij  eonnnedia  dal  sjiinor  consigiit re  lienianloni  di  Miiaiif.-, 
nniHf  p;a  caro  alle  Ictirrc  jmi'  iiuu  jtnchì  e  prejievolissiiiii  scritti  infnniK  a 
0;i!ih;,  e  «he  iircsio  iaia  di  pubblica  raj^i(»nc  ani'hc  (juoii  >u<ii  idOim  >tudi, 
ciiKirirà  come  il  [v^\n  delia  Mdobeatina  non  ios^e  dal  t>adre  I.ontbardi 
8ej:iìiin  ((tu  ftUla  (jiiella  esa(lez/a  che  ci  da  ^c  niedesinio  dice  n*'ll;i  i  icla- 
Zinii.'  d.'iia  ^ua  cdizinnc  del  n!M.  Ecco  (|MiHitit  nie  ne  «-crivr  \\  >i;ì.  briiìar- 
dfini.  "  Ola  liilcudo  di  diino^ir.ii'tv  con  (india  uri>aiiita  cisc  nnn  decrebbe 
•  mai  ^(•otlì|ia^nar•^t  dalla  ci  dita  Idlcraria  .  clic  T  cdi/.i(HM'  di  Éioniu  .  1791, 
«  e  le  |hk!c!  iun  cbi'  la  cojtiaiono.  non  <nnh'n-:.ins»  bill  .d  piu  clic  alcune 
«  varie  avinii!  n.iSh'  dalia  \itìidii  aUlnl  o  da  (|lialclie  «ndiM'  ^l^..  e  cbe  del 
«.  r<"-in  -^itue  cniCiHiUi  ;i  t|!ic!la  della  taaisca  ,  <(  piiiUu.-U>  a  qn''l!a  del  eo-. 
H  maio  (il  i'idoca,  1.2*.  • 
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no  raninìoofa  H  \"ao  Fraet  iw\  sud  Caiah>gue  des  Uires  impnméi 
sur  velm{iy.  ri.»>  152),  come  csisteiile  nella  Bilìliotcca  del  Semma- 
rio  di  Padova,  ma  sbaglia  ;  giacche  codesta  liiblioleca  ne  possiedo 
solo  un  bell'esemplare  cartaceo  (1).  Altri  cartacei  si  trovano  nella 
Fa/ù-ana,  nella  Cursiniana  (esempi.  Uossi ,  Catal.  f.  76)  e  nt^lla 
Casanatense  {Caial  I,  123  )  di  Homa  ;  nella  Trivulziana  e  nel- 
VAmbnmana  di  Milano;  nella  Biblioteca  pubblica  di  Mantova; 
nella  Riccardiana  (Inventario,  ediz,  del  XV  secolo,  n.-  ri(i),  nella 
MagUabcchiana  (Catal.  I.  591-59'(()(3  nella  Palatina  (Ediz.  del  se- 
colo XV,  n."  17)  di  Firenze;  nella  /borbonica  di  Napoli  [CalaL  I. 
232-233)  ;  nella  BibL  Reale  di  Sluttgard  (I)ibdin,  JiibUngr.  Tour  , 
IH.  25);  finalmente  in  quelle  privato  del  Duca  di  Malhorowjh  e 
dì  Ruggiero   Vilbraharnìn  Londra  {Reperì,  bìbliogr.  fac.  385). 

MaiUaire,  V.  320;  —  l'aii/,T,  II.  ns;  —  De  lUiiv,  n.u  3J-2I  ;  —  Oiliuidi, 
fac.  3iU;  —  La  Sema,  ii.u  J2s;  —  llain,  u..  5L*4:i;  —  ìJhtì  ij.j  :,gs).— Hni- 
ij.'l,  li.  14;  —  Ha\m,  li.  1,  -^-.  (.aiHfìa.  n  >  38i,  -~~  Strie  del  \..|pi.  drl- 
!  Arlaiid  e  di  Patlova  ;  ~  Iaìu..  di  Miian'^,  I;su4,  Prcfaztonr  ,  iac  MI; 
—  >a->si,  ///,v/.  Tip.  Mrdi<>l(inen.s(s  ,  vn\.  vj:>-ì[r;^  -^  Vau  Prari  .  IV.  \  Ut- 
iiS;-~  Catal.   Ijt)urm'ìis<s    del    !7->r,,  !ae.   isi;-^-(\/f,    CipiMMii.    tac,    K.. 

Veud.  Ui  tv.  mu-f.  ros.  /.a  ra//;Vrts  ii.-  aif.i;  ^-±  lirt-  »■  3  mvìI.  pi- 
nelU,  IV.  ii.u  llMi;  -f,(.  lioniìj,  Occai/iu,  a.o  4547,-45!  ii.  inair.  \crdc, 
Boutourlin  (  1.  ìj.'.>  I3JJ}. 

Ii78.   * 
Dantis  aligerh  poetae   ilo 

RENTLM    LNFEHM    CAPÌTVLVM 
PiUMVM    liNClPrr    (:>) 

FA  fi  tic: 

Opus  inipressniii  (.in  arte  et  (lili<:;ctia  ma 


(1)  Il  Vari  Pra<'t  corresse  il  suo  sha-lio  rn'l  L  X,  far.  H*']  d,-!  mio  Vaia- 
Ioga.  Trovo  raiiHiieiiialo  altro  es^iiiplan-  tu  prrgamcìni ,  ani  im/iali  riu- 
nite, alla  fac.  -ii.  del  Catalntjus  Uì>r<>,uni  ran.^suttnfatn  njite  (innuìit  !  ,^.a 
excussorum  (de  .lacksoio,  ut  8.,s«'n/a  iuo-o  itr  data  i  fjr>>rìin,cn-ra  h  r:  a.), 

i^ì  n  (;amf>a,  il  Hniii.-f  rd  alni  lublmprah.  o.s.TvaiK.  qw^Ui  v^-^mt 
là  prima  ìhìi/iow^  nella  (jiiah-  m  *la  a  Daulr  il  iiiolo  di  n',arah>iv  ,  alin- 
bueiidole  il  tiiolo  se-uentr  .•  Com,nr,a  la  Pnma  Parte  ehiamata  liifvrna 
delta  Commedia  dn  Vewrahde  P'wta  Dante  AUgìncn  .\nt>>ir  Cttt'ad,n>> 
Ftorentino.  Il  liiojo  da  m.'  riportalo  <•  il  solo  clic  io  abbia  ircnafo  m  leMa 
del  Ix'ir eseìuplai'c  della  Palatina  di  ^imim  {Pdiz.  del  XV  sevaiu.  /<..  i/i). 


ì 


JO 


L^isfri  pliilipiu  U'-n-'ti,  Anno  (lomiiii 
McccclxwHi 

Irjelyto   veneeiarurn  j)rTci|)e  arulfea 
Venclrariìinc). 
In  fbgl.   picc.  (li    ira  carte  (i). 

Ediz.  in  carattere  roforolo  ,  rara  sebben  poco  elegante  ,  senza 
numeri  né  ricbianii  ,  stampala  a  2  colonne  ,  di  36  linee  per 
ognuna  intera.  Il  primo  verso  dell'  Inferno  è  diviso  in  6  linee  per- 
pendicadari  slam[»ate  in  maiuscolo,  all'  oggetto  di  lasciar  posto  per 
una  grande»  iniziale.  I  titoli  delle  C.anticbe  e  quei  de' canti  sono  in 
latino  ;  e  le  terzine  ,  disposte  tutte  sopr'  una  medesima  linea  ,  noti 
per  altro  segno  si  distinguono  1'  una  dall'altra  ,  die  per  una  ma- 
inscoletta  colla  quale  comiiiciano  i  primi  versi  ,  mentre  gli  altri 
due  cominciano  con  una  lettera  bassa  . 

Questa  edizione  non  lia  ne  comenlo  ,  né  proemio,  né  aigomen- 
ti  ,  e  comprende  le  segnature  a-~n  ,  tutte  (juaderni  ,  cioè  di  8  carte, 
meno  a  cb'è  {piinterno  ,  ed  ì  e  /  cbe  son  terni.  Nel  primo  baglio  la 
prima  carta  è  bianca  ,  la  seconda  non  e  marcata  ,  e  ia  3.''  ,  la  \.^ 
e  la  5.'  sono  marcale  a  n,  a  in,  a  un.  Errava  il  Dibdin  attri- 
buendo sole  8  carte  all'esemplare  della  Sjìeneeìidna  (Cat.  \  l. 
Ili),  nel  quale  manca  i)ro!)abilmente  la  carta  bianca  del  princi- 
pio. Sul  reHo  del!' ultima  carta,  rbe  ba  bianco  il  verso,  lioNasi 
do[ìo  la  sotloscr  i/ioiie  il  seguente  e[(igiamma  «li  «  ci  to  ('.  i.iicio  i.t- 
hn  ,  il  «piale  ,  per  (piello  ne  pensa  Apostolo  Zeno  [Ldiire,  iii.  (>6), 
sarebbe  stalo  l'editore  della  presente. 

(j.   lAieiiis   Laliiìs. 
i\neh()r  laetate  et  meri   l(""»^i   e:r!j(>   mio 
ualgino  ad  eirieclar  tanto  anctottc 
solo  (le  (juesta   liiii^ua  eterno  fiunor^^ 
primo  pietor  dela  cita  de   dio 
F^ir  la  innata  atleetion  ci   irran   dt/^vo 
(  hnr   fa  gra.   te[)o  n}|ia   tcntifo  ci   core? 
dispubto  arestaurar  il  suo  uaJore 


II 

«    I 
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(i)   f. "llain   p''r  di-^lfa/ion 


e   ?!'»r 


I  ne  oodU  che  100. 
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chefci  per  ^ran  uika  posto  in()l)!io 

Non  sol   mila  fatto  snlleuar  tal  salma 

ma  uiìaltra   assai  più  grane  et  di  più  stima 

interpretarlo  altrui  eoe  sitede 

Onde  se  inalcun  loco  non  si  lima 

si  ben  questo  opra  eoe  il  vero  attende 

Sirenato  amor  iscusi  arquanto 

C.  Lucius  Lcx4ius 
luppiter  oipotes  grais  cocessit  homerum 
urgilii  latis  carmia  sacra  dedit 
et  rlivt!]mos  dantis  comuni  munera  lìni^ua:^ 
tradldit  lios  uates  feccrat  ipse  deus 

Il  sig.  Aiulin  ;  Cat.  B<mtnurb'n  ,  ediz.  del  XV  sfMolo,  n.^  :203  ) 
osserva  ,  che  furono  omessi  i  39  ullinii  versi  del  Canio  XXII 
dell' Inferno  [ì] ,  Oltre  1' esiMnjdare  dì  <(ià  rilalo  ìMìa  Palatina  , 
un  allro  so  ne  Irova  alia  Tn'rulziana  di  Milano.  Oiiello  del  conio 
Jioniourlin  fu  aequistalo  dal  si^r„or  Seijìfinur  h'irhup,  pittore  ifi- 
glese  e  grarnle  antatore  di  Dafite  ,  il  quale  lo  possiede  lullora. 
Questa  edizione  è  certaoiento  fra  quelle  del  quattrocento  una 
de  11  (5  più  rare. 

Maillaire.  V.  3-2(1:  ^  Pan/or  ,  II!.  lio,  —  Dt-  niuv  .  n."  332-2;  --Fhcrt, 
n.o  5f)8f;;-~  Halli,  il..  ",!*»K  -----  IJaviii,  !!.  (;■  ^-  (..iiaha  !ac.  j:i2;  ~- Senr  (ìcl 
\o!l»i,  <li  l'afln\a  <•  il.'H  Aì'laiid  ;  ~-  Icliz.  Vi\iaiis  ,  I.  lac.  L,  —  Cai.  Ìiu3>i, 
lac.  7G  [t)  —  Cat.  l»uul!juriiiK  1.  ia'>i. 

iìHÌ,   * 

COMENTO    DI    CRISTOFORO    LANDINO    FIORENTI 

NO    SOPRA    LA    COMEDI  A    DI    DaNTF    A  LI 

GHIERI    POETA    FIORENTINO. 

In  Jlìie  : 

(0  11  infMl.sinio  si^^   \\u\m  la  male   il  conio  laddove   <ìice  clic  in  fine 
di  qiicNla  c!Ìi/ioii!'  dcv'esseru  una  «aria  luafica.  L"  ìdfuua  calla,  il  cui  ivrs<t 

e  bianco,  ciunpl.'la  le  scL'iialnr»'  d.-H Hlfiino  quadt-rno. 

{:>}  >u!n,  mia  udsa  |nì  M.„;|Hr„  vìw  la  l-clla  e  ricca  fiildiotcca  del!' abate 
r.ObSi  e  stala  riunita  alla  Corsintana  di  Houia. 
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Fine  del  comento  di  christo 
phoro  landino  fioren 

TINO    SOPRA    LA    COMEDIA    DI    DAN 

THE    POETA    EXCELLENTIS 

SIMO  .  ET    IMPRESSO    IN    FIRENZE 

PER    MCHOLO.  DI    LORENZO 

DELLA    MAGNA    A    DI  .  XXX.    DA 

COSTO.    M.    ecce.    LXXXI. 

In  fbgl.  gr.  di  oj^  carte  non  numerate  h 

Prima  edizione  fiorentina,  in  buon  carattere  romano  rotondo 
0  su  buona  carta  grave,  per  T  esecuzione  tipografica  bellissima; 
non  ba  numeri,  né  registro,  nò  riddami ,  Il  Comento,  disposto 
attorno  attorno  al  Poema,  è  in  caratteri  più  piccoli  ed  ba  (Ai  ìì- 
iiee  per  (»gni  facciata  intera,  ciascbeduna  delle  quali  porla  in  lesta 
r  intilolaziorn^  della  Cantica  in  lettere  cubitali,  non  cbe  quella  via 
via  de'Canti,  il  cui  numero  progressivo  a  luogbi  vedesi  espresso  in 
maiuscolo,  a  luogbi  in  numeri  romani.  Il  posto  delle  iniziali 
è  stato  lasciato  in  bianco,  e  ripieno  con  delle  lettere  minuscole. 
Darò  esalta  descrizione  di  questa  edizione,  che  non  sempre  fu  dai 
bibliografi  esaltamente  descritta,  e  cbe,  senza  essere  cerlamonti^ 
comune,^  non  può  per  altro  dirsi,  come  taluno  la  disse,  rarissima. 

Il  volume  comincia  con  ìì  carie  preliminari  [2),   la  prima  e 

(1)  Anrìl.uchdo  alla  presente  edi/ione  36^  carie,  omesse  F  AìiditTrcdi  di 
contare  !a  caria  bianca  del  |)riiici|.io.  una  dclhMiiie  che  seguono  do|o  i 
Fnliinman.  eie  ulliine  <ìiie  colle  (jiiali  i!  volume  si  chiude,  guanto  al  Vari 
Fra«l.  che  iic  ciUi  bOlc  óGG,  pare  che  mlcudobbc  lar  conto  unicamenlc  delle 
Slauìpaìc. 

<:i)  Tulli  i  hiblio^Tafì  daiìuo  a  «pif^la  edi/.ioiir  H  carte  preliminari  e 
non  più.  ma  le  scgm-mi  (.sserva/inui  .1.1  cav.  Pezzana.  che  noi  prcu<iiamo 
(iairidnma  cdi/ione  dei  Testi  di  iinijua  del  (.amba  do\e  sono  m  una  noia 
alla  lac  li3.  chiariscono  die  de\o[j  r>>('r  14:  -  lo  sospetto  che  (|ue^li  l'ie- 
.  iiuìinari  d<'bbano  aMiv  14  carie,  due  delle  quali  ftiaiiclie.  jki(  he  nel- 
•  1  CNemplarc  della  bibliohM^i  Parmense  m\;\  caria  bianca  non  cuna  iieila 
"  se-uaUira  *,  e  corrisponde  allollaxa  del  quaderno.  L'alUa  hiama  do- 
"  \rebbe  lrovar>i  tra  la  line  de'l»relimifiari  vi\  \\  principio  dell' Inlenio,  ma 
"  in  esso  vi  manca,  e  la  sua  «'nrri^pftud.  u;e .  che  e  la  [u'inìa  del  lernn  i\v\ 
"  {Tf  liiniuari,  è  collala  alla  S(<Muidi.  Le  cuciture  si  dei  quaderno,  e  ^ì  ,|ri 
«  l*nun  UH  vi)nUT\ììAìin  nel  mio  >o>|M-no  ..  .  {»are  a  me  eìie  il  Pc/jaua  .:iìì- 
bìa  ragione,  perche  queste  due  carte  bianche  le  ho  riscontrale  neircseiu- 
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Fiiìliina  biandìp;  tre  solnnpfifp  son  rp<,nslrat(\  !a  2.^  ,  la  3.-^  o 
la  1.',  ('lì(*  haiHH)  le  sc^naluK»  .1.  ii.  ih  (f  .  (juiiiiiciano  h' 
dt'((<' ratit*  |)f cJiminari  rol  liloio  da  rioi  riportalo,  preccdulo  dalia 
panda    Phoi^mio,  (»  roiilcni^^ino  ^di  ar!i((di  scgiiculi. 

ApolfHjia  nella  fjìialv  s/  tlifcmle  ihuilhc  et  floreniìa  ila  [ahi  ((lìvin- 
nUitifn  ;  -  F'Diendni  eccellenti  in  dorlnna  ;  -  ùi  elo^jvtnlìa  ;  -  hi  nìv- 
sica  ;  -  in  pictvra  et  Scvlptrra  :  -  hs  vivile  ;  -  Mervalrra  :  -  Vita  et 
costrmi  del  poeta;  -  Che  cosa  sia  poesia  e  della  origine  sua  dicina  et 
aniirhissima  ;  --  Frrore  divìnn ;  -  Clic  l'origine  de  poeti  sin  antieìia  ; 
-Marsilii  Vicini  Fiorentini  (Eiiromiurii  Danlis  Ialine  ol  \ulgaro); 
-SitOy  forma  et  misura  dellonjerno  et  slatira  de  giganti  ti  di  lu- 
cifero . 

Sogtie  la  prima  Cantica  del  PocMna  con  questo  titolo: 

Canto  primo  dklla  prima  cantica  o  vero 

comedia  del  divino  poeta  fiorentino 

danthe  alighieri  *.  capitolo  primo  : 

11  primo  verso  di  questa  Cantica  è  diviso  in  12  lineette  stam- 
pate in  maiuscolo  e  disposte  [)erpendicolarmente  per  lasciare  spa- 
zio ad  una  grande  iniziale.  I^' istessa  disposizione  tipografica  si 
osserva  ancora  ne'  primi  versi  delle  altre  due  (Cantiche,  lo:]  carte 
ha  l'Inferno,  o  comprende  le  segnature  a-s  (mancante  k)  tulio 
quinterni,  mono  «che  conta  sole  0  carte  (2),  /^  f,  // ,  i,  m  o 
n  che  sono  quaderni  ,  e  5  che  è  terno.  Queste  segnature  non  sono 
sempre  regolarissime  :  ne  sia  prova  che  i  fogli  a?,  ///,  ìiiiii j  giii , 
e  pii  non  hanno  registro. 

La  Cantica  del  Purgatorio  abbraccia  108  carte,  la  prima  dello 
quali  è  bianca,  e  sulla  seconda  trovasi  il  Prologo  del  Comenta- 
lore.  Le  segnature  vanno  da  aa  lino  ad  oo  (mancano  // ,  /r/r ,  o 
nn)  tutte  quinterni ,  eccetto  hh  che  ha  dodici  carte,  e  oo  che  no 
ha  sole  sei .  Del  primo  foglio  la  prima  carta  è  bianca  ,  la  seconda 

piare  i>  i>i:iu;\mkna  della  Vanliabcrhiana ,  <'h(^  conserva  tiillora  la  sua  prima 
lepadira,  runa  a  principio  del  \olume.  T  allra  alla  line  dei  Pn-liminari. 

(1)  Nell'esemplare^  in  i'i;ia;\.>n:NA  della  Mafjtiabechiana  sono  re^nslratc 
liitle  le  prime  qiialtro. 

(2)  Assicura  il  Van  Praet  die  nell'esemplare  in  pkiu.a^ien^  della  lìiblio- 
teca  ficaie  di  Pariiii  il  l'ocma  incomincia  alla  sedicesima  caila;  parrebbe 
die  dopo  i  Preliminari  dovessero  trovarsi  due  earte  biandie .  luna  delU^ 
quali  verrebbe  di  tal  maniera  ad  essere  la  prima  della  se^Maliira  a  die  ne 
«OHia  sole  9  sUuupale.  E  di  falli  bo  potuto  veriticare  T  <'sisten/a  di  queste 
due  carie  biandic  in  uno  dei  due  e&cmplari  della  liiccardiana. 
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e  la  terza  non  hanno  registro,  e  la  i.«  e  ìa  5.3  sono  marcate  aaiii 
naiui .  Nel  foglio  il  la  prima  e  la  terza  carta  sono  senza  registro, 
e  llr  è  marcala  vii  (1). 

L'ultima  Cantica,  preceduta  anch'essa  da  un  Prologo  del  Lan- 
dino, comprende  96  carte,  con  le  segnature  A-L  { senza  lettera 
K)  di  dieci  carte  ciascuna ,  eccetto  A  eh' è  quaderno,  I  terno,  o 
L  che  ne  conta  dodici.  Nel  primo  foglio  le  due  prime  carte  sono 
marcate  aaa  te  aaa  ii ,  la  3.^  A  iii  (2),  e  la  i.^»  non  ha  registro; 
G  iiii  è  marcata  per  errore  G  iii;  I)  iiii  e  Cf  i  non  hanno  regi- 
stro. 11  Poema  termina  snl  verso  della  lO.a  carta  dell'ultimo  fo- 
glio con  la  sottoscrizione  che  ho  riportata  a  principio,  ed  il  vo- 
lume dee  chiudersi  con  due  carte  bianche  che  si  trovano  nel- 
l'esemplare della  Biblioteca  pubblica  di  Sienay  e  in  quello  in  per- 
gamena della  Magliabechiana, 

Questa  edizione  veramente  magnifica ,  come  già  di  sopra  no- 
tai,  non  porla  però  gran  vanto  di  correttezza.  Per  esempio ,  il 
canto  Xril  dell'  Inferno  è  segnato  Duodecimo  ;  nel  Purgatorio 
leggesi,  canto  XXII  della  tenia  Cantica;  nel  Paradiso,  canto 
ovacto  per  octavo,  onon  per  nono,  e  i  canti  XIV,  XXI,  e  XXIX 
sono  segnati  XIII,  XXII,  e  XXVIII.  Il  Fossi  inoltre  descrivendo 
i  tre  esemplari  della  Magliahechiana ,  de' quali  parlo  più  avanti, 
osservò  che  lo  stampatore  omesse  i  passi  seguenti  ,  omissione 
che  fu  poi  veduta  ripetersi  in  molle  delle  successive  edizioni. 

Inferno,  e.  VI,  terzina  19;  e.  XVII,  terzina  25;  e.  XXVIII, 
terzina  12  ;  e.  XXX,  verso  3.o  della  terzina  42  ,  e  terzina  43. 

Purgatorio,  e.  XII,  terzina  18;  e.  XVI,  terzina  43;  e.  XXI, 
versi  2."  e  3. o  della  terzina  16;  e.  XXXII,  terzine  16  e  17. 

Paradiso,  e.  II,  terzine  40,  41,  e  42;  e.  XVI,  verso  3.°  della 
terzina  28,  e  terzina  29. 

Pare  che  l'  editore  avesse  intenzione  di  mandare  ornata  la 
sua  edizione  d'  un  gran  numero  di  figure ,  giacché  in  testa  di 
ciascun  canto  si  vedono  gli  spazj  bianchi  destinati  a  riceverle  ; 
ma  poi  non  furono  riempiti  che  quelli  lasciati  in  testa  de' canti 
primo  e  secondo  dell'Inferno,  dove  si  osservano  due  incisioni 

(1)  Il  nrunet  dice  mancante  di  registro  li  n,  e  non  II  ni.  Può  darsi  be- 
nissimo die  la  cosa  stia  così  nclT esemplare  da  lui  esaminato,  mentre  la- 
lune  carte,  da  me  rix'ontrale  senza  re^'ìslro  ik'H" esemplare  della  Palatina, 
lo  hanno  in  (juello  della  Magliabec/itaua. 

{■ì)  Questa  8. a  carta,  come  pure  tv  non  liaimo  reiristro  noli' esemplare 
della  Palatina,  ma  lo  tiaimo  in  (luello  della  Magliabcchiana. 
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al  bulino  cho  comunemento  si  hanno  per  eseguite  da  Baccio 
Baldini  sopra  i  dis«^gni  di  Sandro  BoUicelli.  Qualche  esemplare 
ha  tre  figure  incise  tutte  sulla  carta  slessa  del  volume,  ma  la 
terza  è  ripetizione  della  prima.  Allri  esemplari  vi  sono,  pre- 
ziosissimi e  rarissimi  ,  i  quali  contengono  19  figure  per  i  primi 
11)  Canti  dell'Inferno,  cioè  quelle  due  delle  quali  ho  parlato  o 
che  sono  incise  sulla  carta  del  volume,  più  altre  17  attaccale 
in  seguito  con  colla  agli  spazi  bianchi  de' rispettivi  loro  Canti. 
Queste  17  figure  sono  certamente  opera  dei  medesimi  artisti  , 
giacché  non  si  presentano  in  niente  dillerenti  dalle  due  primo 
né  in  quanto  al  disegno,  né  in  quanto  al  lavoro  dell'  intaglio  (1); 
il  quale  dovendo  naturalmente  procedere  con  minore  prestezza 
che  l'impressione  del  testo,  fu,  a  quel  che  pare,  cagione  cho 
abbandonasse  l'editore  l'idea  di  fare  l'incisione  sulla  carta  del 
volume,  e  si  appigliasse  al  compenso  di  attaccarvele  con  col- 
la.  I  seguenti  esemplari  sono  tutti  con  19  figure. 

Biblìolcca  Reale  di  Parigi.  Esemplare  ottimamente  conservalo, 
appartenuto  una  volta  all'avvocato  Marchis  di  Firenze.  Com- 
prato dal  Laire  in  Roma  nel  1788  presso  il  libraio  Barbellini 
per  conto  del  Cardinale  di  lìrienne  (secondo  racconta  l'Audif- 
fredi  nel  suo  Specimen,  a  he.  288),  fu  poi  nella  vendita  di 
codesta  Biblioteca  eseguita  in  Parigi  nel  1792  [Indice  del  Laire, 
II.  n.''  11  )  acquistato  dalla  Biblioteca  Reale  di  Parigi  per  prezzo 
di  1030  franchi.  Quest'esemplare  è  unico  nel  suo  genere  in 
questo,  che  oltre  le  19  figure  incise  per  i  primi  19  Canti  del- 
l'Inferno, contiene  eziandio  16  disegni  in  penna,  dello  stesso 
genero  cho  i  primi,  per  i  Canti  15  a  33  del  Paradiso;  ed  un 
frontispizio  pure  a  penna  vedesi  sulla  carta  bianca  posta  dopo  i 
Preliminari.  In  proposito  di  questo  prezioso  esemplare  può  con- 
sultarsi il  Saggio  di  curiosità  bibliografiche  del  Peignot,  Parigi, 
Renonard ,  180i,  in  8.,  fac.  38-39,  e  il  Catalogne  dcs  livres  im^ 
primés  sur  vélin  del  Van  Praet  (IV.  121-122).  Due  altri  esem- 
plari cartacei  sono  nella  medesima  Biblioteca  meritevoli  an- 
ch'essi d'osservazione.  Il  primo  contiene  le  solite  due  figure  molto 
ben  colorite  ,  e  le  medesime  figure  in  nero  prese  da  altro  esem- 
plare. Il  secondo  porta  la  prima  carta  del  testo  ornata  d'  un  ricco 
contorno  dipinto  ad  arabeschi  con  due  scudi  l'uno  de' quali  ha 
le  sigle  S.  P.  Q.  U. 


(1)  Di  questo   fi^riire  progpvolissinie  por   il   mnpstorio  dell' esecuzione 
dirò  slosaniouto  airariicolo   Figure  della  Divina  Commedia. 
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Palatina  di  Firenze.  Bell'esemplare  adorno  d'iniziali  dipinte 
in  oro  e  in  colori,  e  di  23  incisioni  per  i  primi  19  Canti  del- 
l'Inferno; la  1.%  la  2.n,  la  6.'  e  la  19.»  sono  doppie:  il  solo,  che 
si  sappia,  nel  quale  trovinsi  quattro  figure  co' loro  duplicati.  Fuv- 
vi  anche  aggiunto  il  fac-simile  inciso  d'una  ventesima  figura  cho 
si  trova  nell'eseujplare  della  Riccardiana.  La  prima  carta  ha  in 
testa  le  parole  seguenti:  Eni  hieronymi  magistri  caroli  de  Vechiano, 
Vaticana  di  Roma.  Esenqdare  cilalo  dall' Audiffredi  [Speci- 
men, fac.  288).  Alla  Vaiicana  dev'essere  anche  l'esemplare  ci- 
talo nel  Calai,  Capponi  (fac.   17)  con  16  figure. 

Riccardiana  di  Firenze.  Esemplare  con  20  incisioni  [Inventa 
fac.  72).  Parmi  che  la  ventesima  possa  dirsi  in  certa  maniera 
un  duplicato  della  terza,  poiché  il  sogggetto  è  lo  stesso,  e  solo 
vi  si  ravvisa  qualche  dilferenza  nei  particolari.  Le  carte  pre- 
liminari di  quesl'  esemplare  portano  in  margine  alcune  postille 
che  mostrano  essere  d'antica  data. 

Magliabechiana  dì  Firenze.  Bell'esemplare  descritto  con  tutta 
esaltezza  dal  Fossi  [Calai.  L  595-596);  il  quale  osserva  che  lo 
carte  3  e  6  del  foglio  i  sono  stampate  in  carattere  differente  e 
più  grande.  Pare  che  quest'esemplare  sia  quello  già  appartenuto 
al  Biscioni ,  che  no  parla  nelle  sue  Giunte  al  Cinelli  (IV.  214). 
Esso  ne  cila  un  altro,  senza  dirne  il  proprietario,  in  cui  una 
delle  19  figure  era  doppia  in  luogo  d'altra  mancante. 

Bibliot.  pubbl.  di  Siena.  Esemplare  citato  da  Luigi  de  Ange- 
lis  nella  sua  continuazione  del  Dizionario  degli  incisori  del  Gan- 
dellini  [Siena,  Porri,  1809,  in  8.,  VIE  20-22),  dove  è  esat- 
tamente descritto  figura  per  figura.  E  ne  parla  anche  il  Bottari 
nella  sua  Raccolta  di  lettere  pittoriche  (Roma,  175i,  11,  304). 

Ambrosiana  di  Milano.  Esemplare  rammentalo  dal  Bandini  nel 
suo  Specimen  liner.   Florent.   (11.   197). 

Esempi,  del  Duca  di  Cassano  Serra,  venduto  52  lire  steri. 
10.  scell.  a  Londra  nel  1821  fCatal.  fac.  504). 

Bibliot.  Imperiale  di  Vienna.  Esemplare  con  20  figure,  essendo 
doppia  quella  del  Canto  sesto:  lo  cita  il  Dibdin  nel  suo  Biblioqr. 
Tour  (IIL  322). 

Bibliot.  Reale  di  Monaco.  Bell' esemplare  con  20  figure  citato 
anch'esso  dal  Dibdin  (III.  144).  Questa  Biblioteca  ne  possiede  og- 
gidì un  secondo  con  19  figure,  restituito  nel  1814  dalla /?i6//o/. 
Beale  di  Parigi. 

Bibliot.  di  lord  Spencer  in  Londra.  Esemplare  descritto  am- 
piamente dal  Dibdin  nella  Bibliolheca  Spenceriana  (IV.  108-115]. 
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Ha  le  19  figure,  più  un  duplicalo  di  quella  del  Canto  VI.  Vi 
fu  anche  innestala  una  ^van  tavola  rappresentante  i  demoni  che 
tormenlano  i  dannati.  È  le^^alo  in  marr.  turchino  per  Lewis, 
e,  per  quanto  dice  il  sig.  Beloe  {Anecdotes  of  Uterature,  London, 
1807,  in  8.,  L  6),  costò  100  ghinee  (-2000  franchi).  Vedi  anche 
in  (orno  a  questo  esemplare  le  Varietés  bihliographiqiies  del  Peignol 
(Paria,  Renouard,  18-2-2,  in  8. ,  fac.   119). 

Bibliot,    di  lord   Grenvitle  in  Londra.  (Dibdin.  Bibl.   Spence- 

riana,  IV.  Ili)  (1). 

Bibliot.  del  Museo  Britannico  di  Londra,  Nel  Reperì,  bibliogr. 
(fac.  40)  si  cila  altro  esemplare  di  questa  Hihlioteca  con  sole  9 
figuro  ,  di  cui  la  terza  è  un  duplicato  della  seconda  .  Esso  fa 
parte  della  collezione  Cracherode. 

Bibliot,  del  sig.  Wilbraham  in  Londra.  Esempi,  rammentato 
dallo  Strutt  nel  suo  Dici,  of  engravers  {\.   131). 

Bibliot.  deW  Università  óì  Camhridge.  Esempi,  con  18  figuro, 
registralo  da  C.  IL  llarlshorne  nel  suo  The  book  rarilies  of  the 
university  of  Cambridge  ,  London,  1829,  fac.  18."). 

Di  questa  edizione  si  conoscono  tre  esem[)lari  i\  peugame.va  : 
il  primo,  senza  figure,  è  nella  Biblioteca  Reale  di  Parigi  ,  e  fu 
descritto  dal  Van  Praet  nel  suo  Catalogne  des  livres  imprimés  sur 
vclin  (IV.   153).  Per  quanto  egli  ahbia  selle  carte  non  impresso 
che  da  una  parte  soltanto,  e  per  quanto  sia  stalo  completato  al 
principio  e  alla  fine  con  undici  carte  stampate  in  semplice  carta 
ordinaria,  fu  pagalo  franchi  821   nel  1818  {Catal.  des  livres  pré- 
cieux  de  M.  *\  Paris,  Dehure,  n.-  57).  L'altro  è  citato  dal  Ke- 
nouard  come  esistente  nella  Bihlioteca  del   sig.    Buller.  Il  terzo 
finalmente,  più  che  i  due  rammentali  degno  di  nota,  è  quello 
della  Magliabechiana,  e  fu  già  dal  Fossi  esaltamente  descritto  (I. 
59^-595).  Quest'ultimo,  che  è  d'una  hellezza  rara,  per  quanto 
senza  figure,  non  solamente  si  raccomanda  per  l'ottimo  stalo  di 
conservazione,  per  l'ampiezza    de' margini    e  per  la  candidezza 
della   pergamena,    ma   anche   per   le   miniature  di   cui    va   fre- 
giato, e  per   la    legatura  di   uno  siile  nuovo  affatto,  tutta  rico- 
perta di  un  prezioso  lavoro  d'  oreficeria  condotto  in  argento  e  in 
granalo.  Oltre  a  parecchie  grandi    iniziali    miniate   in  oro  e  in 
colori,  i  margini  della  prima  faccia  di  ciascuna  Cantica  e  quei 

(1)  La  cUscriziono  dì  qiiost'csoinpìare  {l(no  trovarsi  nel  Catalogo  della 
Jìihliotera  di  lord  (ircnville ,  pubblicalo  a  Londra  noi  18^-4  [ur  i  si;;iiori 
PaviK*  e  boss. 
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della  prima  del  libro  sono  ornali  di  un  ricco  contorno  minialo 
anch'esso  in  oro  e  in  colori.  Ma  il  luogo  su  cui  si  ferma  di  pre- 
ferenza l'occhio  dell'artista  è  la  prima  faccia  dell'Inferno,  ne'la 
quale  ti  si  presenta  un  bel  ritratto  di  Danto  in  medaglione  con- 
tornalo dì  ricchi  fregi,  che  nt^gli  angoli  e  nel  mezzo  d'ognun  di 
loro  portano  alcuni  vaghissimi  scudi  con  le  armi  del  popolo  o 
defila  città  di  Firenze,  e  con  quelle  del  Landino.  In  testa  poi 
della  medesima  vedesi  il  titolo  che  appresso,  un  po' difl'erente 
da  quello  degli  esem{)lari  cartacei,  scritto^  in  lettere  d'oro  sopra 
un  fondo  turchino  volgente  all'azzurro: 

Canto    primo    della    prima    cantigha    ove 

ro  comedia  del  divino  poeta  fiorentino 

dante  aleguieri  capitolo  primo 

E  nella  faccia  medesima  leggesi  il  seguente  ricordo  scritto  in 
carattere  moderno,  dal  quale  resulta  esser  questo  l'esemplare  di 
cui  Cristoforo  Landino  regalò  la  Repubblica  Fiorentina,  e  non 
già  il  Papa,  come  alcuni  bibliografi  hanno  preteso: 

I\el  Codice  18,  palch.  IV  di  questa  libreria^  esiste  un  Docu- 
mento all'articolo  Landino,  che  dimostra  esser  questo  l* esemplare 
donato  alla  Signoria  di  Firenze  da  M.  Cristoforo  Landino,  per  cui 
ebbe  in  dono  una  terra  nel  Castello  del  Borgo  alla  Collina  sua  pa- 
tria in  Casentino,  nella  cui  chiesa  esiste  il  suo  corpo  incorrotto. 

Può  consultarsi  a  questo  proposito  lo  Specimen  litter.  Floren» 
del  IJandini,  IL  131,  140-1^3. 

Questo  prezioso  esemplare  fu  già  legalo  in  seta  bianca  e  rossa; 
quando  nel  1785  si  pensò  a  restaurare  la  vecchia  legatura,  allora 
la  seta  venne  cambiata  con  la  pelle  rossa  e  bianca  che  tulio  di 
gli  rimane.  Un  ricordo  modernamente  apposto  sull*  ultima  carta 
del  vohime  dice  così  :  Restaurati  gli  ornamenti  di  argento  e  fatta 
una  testata  nuova  da  Antonio  Oraziani  nel  1785.  Questi  lavori 
d'oreficeria  consistono  in  fermagli  d'argento  dorato,  ed  in  sei 
stupendi  lavori  di  niello,  quattro  alle  punte,  e  gli  altri  due  nel 
mezzo  delle  coperte  laterali.  Le  armi  di  Firenze  sono  cesellate 
con  un  gusto  squisito. 

Il  biografo  del  Landino,  Angiolo  Maria  Bandini,cila  come 
stampalo  senza  indicazion  di  luogo  nò  d'anno  un  Discorso  da 
esso  pronunziato  davanti  la  Signoria  di  Firenze  nell'alto  di  offe- 
rirle un  esemplare  del  suo  Cemento,  e  il  Biscioni  ne  delle  una 
copia  nelle  sue  Giunte  al  Cinelli  (l.  IV),  ms.  in  foglio  della 
Magliabechiana,  ci.  IX,  n.»  70.   La  fortuna  mi  è  slata  tanto  cor- 
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tese  da  farmi  trovare  nella  Palatina  di  Firenze  (  Ediz,  del  ^ec. 
XV,  n.o  253)  un  esemplare,  che  forse  c>  il  solo  che  si  conosca, 
di  questo  rarissimo  opuscolello  ,  il  titolo  del  quale  dice  così: 

Oratione  di  messer  CiiRistophoro  Landino  fio- 
rentino hauuta  alla  Illustrissima  S.  Fiorentina 
quando  presento  el  Comento  di  Danthe. 

II  libretto  manca,  come  fu  notato  dal  Bandini,  di  qualunque- 
siasi  indicazione  tipografica,  ma  è  certamente  stampato  in  Firenze 
nel  secolo  XV:  si  compone  di  6  carie,  l'ultima  bianca,  le  altro 
impresse  in  carattere  rotondo  senza  numeri  né  richiami,  e  con 
le  segnature  I.  IL  HI. 

Credo  pregio  dell'opera  l'aggiungere  alla  lista  degli  esem- 
plari fin  qui  rammentati  i  seguenti,  meritevoli  essi  pure  di  spe- 
ciale ricordo  . 

Bibliot,  Pinelli .  Bellissimo  esemplare  e  con  gran  margine, 
con  le  prime  iniziali  delle  tre  Cantiche  miniate  e  dorate,  venduto 
18  steri,  e  18  scell.  Oltre  alle  due  incisioni  de'  primi  due  Canti  del- 
l'Inferno, vi  sono  17  disegni  all'acquarello  per  i  Canti  3  a  19 
della  medesima  Cantica,  collocali  sugli  spazj  lasciati  in  bianco, 
che  il  Morelli  (Bibliot,  P  ine  Ilio  na  ,  IV,  n/^  1913)  crede  copiati 
da  qualche  esemplare  avente  le  19  incisioni. 

Bibliot.  del  Duca  di  La  Valliere.  Esemplare  con  alcune  ligure 
copiale  a    penna,  venduto  450  franchi. 

Bibliot,  di  G,  Hibbert,  in  Londra.  Esemplare  legato  in  cuoio 
di  Russia,  con  15  incisioni  (1),  ed  il  fac-simile  in  penna  e  in 
inchiostro  di  quelle  de' Canti  VI,  VII,  XIV  e  XV.  Nella  ven- 
dila di  codesta  Biblioteca  fu  compralo  dal  libraio  Bohn  per 
40  steri,  e  19  scell.  [Catal,  n.»  2i9-2). 

Bibliot,  di  sir  Mastermann  Sì/kes ,  in  Londra .  Esemplare 
con  11  incisioni,  venduto  15  steri,  e  15  scell.,  citato  dal  Bru- 
net.  Probabilmente  questo  è  quel  medesimo  esemplare  con  11 
incisioni  ,  che  il  Van  Praet  (IV.  1-22)  rammenta  come  una  volta 
del  Duca  di  Cassano  ,  e  oggi  di  lord  Spencer. 

Bibliot.  del  Duca  di  Dcvonshire ,  Beli'  esemplare  con  4  inci- 
sioni,  citato  dal  Dibdin  (IV.  114). 


(1)  Il  Bninet  scrive  che  questo  csomplaro  ha  sole  14  ligure  oiigiiiali. 
Nel  Rcpcrt.\  bibliogr.  (fac.  295)  gli  se  ne  lamio  n. 
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^  Bibliot,  di  sir  James  Edwards  .  Esemplare  nel  quale  vedesi 
innestala  una  ben  falla  e  curiosa  incisione  rappresentante  l'Inferno 
secondo  il  nolo  affresco  del  Campo  Santo  di  Pisa.  Fu  venduto 
26islerl.  e  5  scell.  [Bepert.  bibliogr.  fac.  H3).  L'incisione  è 
probabilmenle  quella  che  si  attribuisce  a  Baccio  Baldini ,  e  della 
quale  parlerò  più  avanti. 

Bibliot.  Boscoe.  Esemplare  con  2  sole  vignette,  ma  con  giunta 
di  parecchi  disegni  in  inchiostro  d'India  posti  al  principio  dei 
Cani. ,  più  un  disegno  originale  dell'Inferno  del  Purgatorio  e  del 
Paradiso,  di  Sandro  Bollicelli  .  Venduto  15  steri,  e  15  scell    (Be- 

pert.   Bibliogr.   fac.  513). 

Bibliot.  Monroiana.  Esemplare  con  otto  figure  {Catal.  Lon- 
dra ,  1792,  n.o  2194),  rammentato  dal  Dibdin  nella  sua  Biblio- 
mania,  fac.  558. 

Bibliot.  di  Weimar .  Esemplare  con  16  incisioni ,  rammentalo 
dall' Hirsching  (I.   229). 

Bibliot.  Beale  di  Dresda.  Due  esemplari ,  uno  de' quali  con  3 
figure  ,  cilati  ambedue  dall'  Ebert.  Uno  di  essi  proviene  dalla  fa- 
mosa Biblioteca  del  Conle  de  Brilhl, 

Bibliot.  reale  di  Londra .  Esemplare  che  ha  una  sola  figura  per 
il  secondo  Canto  ,  ma  contiene  altresì  un  ritratto  di  Dante ,  ed  ha 
il  frontispizio  adorno  di  una  miniatura  (Ca^  IL  285).  Ora  nel 
Museo  Britannico .  , 

Bibliot.  Bodleiana  d' Oxford.  Esemplare  con  3  incisioni;  ma  la 
terza  ,  impressa  a  rovescio  sulla  carta  del  testo  ,  non  è,  alsolito  , 
che  un  duplicato  della  seconda.  Lo  cita  il  Dibdin  (  IV.  114). 

Bibliot.  Casanatense  di  Boma .  Due  esemplari  registra  il  Cata- 
logo a  stampa  (L  123).  L'uno  di  essi  ha  3  figure  ,  la  prima  delle 
quali,  che  dovrebb'essere  in  piò  della  prima  pagina  dove  ha  prin- 
cipio l'Inferno,  si  trova  in  vece  in  piò  della  quindicesima  della 
Cantica  islessa. 

Bibliot,  Magli abechiana.  Terzo  esemplare  di  questa  Biblio- 
teca ,  con  due  sole  figure,  ma  con  annotazioni  marginali  scritte 
in  una  bella  lettera  che  ricorda  il  cinquecento  ,  e  relative  al 
Comento  del  Landino.  Il  postillatore  ha  pure  notali  nel  margine 
i  nomi  de' personaggi  storici  di  cui  si  trova  fatta  menzione  nel 
Poema  di  Dante.  Può  vedersi  descritto  dal  Fossi  [Catal.  I.  596). 

Esemplari  poi  di  2  figure  soltanto  esistono  nella  Marciana  di 
Venezia  ;  nella  Ducale  di  Parma  ;  nella  Chigiana  ,  di  Boma  ;  in 
quella  di  Brera  a  Milano;  nella  Biccardiana  di  Firenze  ;  presso 
il  Duca  di  Pembroke  ed  il  Marchese  di  Douglas  in  Inghilterra 
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(Report,  hihliogr,  fac.  260  et  355);  presso  i  sigg.  Kirhup  e  lord 
Vernon  in  Firenze;  due  ne  ha  la  Borbonica  di  Napoli,  l'uno 
de'quali  con  3  figuVe  [Cai.  I.  i>33-23'0. 

Altri  esemplari  sono  siali  citati  nei  seguenli  Cataloghi  :  Smith, 
fac.  X;- Rossi  y  76  (3  cM-.mp\.)  ;  -  Sloschiano,  n.o  1319; -/Is- 
Aeio,  fac.  2i;  -  L/6wrrieMse  del  1756,  fac.  18i,  esempi,  con  una 
elegante  miniatura  sul  frontispizio.  Al  n.o  2  della  Sulle  des  éiìitions 
du  Dante  de  M.  I.  D.  vedesi  citato  un  esemplare,  ora  nella  Bibl. 
Reale  di  Stutigard  ,  che  si  dice  essere  già  appartenuto  ad  Ales- 
sandro de  Medici  primo  Duca  di  Firenze,  con  tulle  le  grandi 
iniziali  miniate  in  oro  e  in  colori.  Nolo  che  il  compilatore  di 
codesto  Catalogo  al  certo  errava  descrivendo  la  presente  edizione 
come  avente  delle  incisioni  in  legno. 

«  A  questa  edizione  ebbero  ricorso  gli  Accademici  della  Cru- 
0  sca;  ma,  quanto  al  Comento  ,  non  vi  hanno  sempre  dalo  reità, 
a  poiché  talvolta  cangiarono  quella  lezione  del  Landino  tenuta 
<c  per  buona,  e  come  tale  esposta  ed  illuslrata  (1)  ».  Cosi  il 
Gamba,  Testi  di  Lingua,  1839,  fac.  123.  E  aggiugne  in  nota  : 
«  Le  Varianti  di  questa  prima  edizione  fiorenlina  non  furono  nel 
«  testo  del  Landino  pubblicato  posteriormente  copiale  quali  si 
a  trovano  in  essa  ,  essendosi  per  lo  più  seguitalo  il  testo  d'Aldo , 
«  1502;  e  questa  differenza  risulla  principalmenle  in  una  edi- 
«  zione  del  Ses>^a,  156i  ».  Merita  a  questo  proposilo  d'esser  veduto 
un  opuscolo  del  prof.  Giovanni  Kosini  ,   inlilolalo: 

Sopra  le  varianti  della  Divina  Commedia  che  trocansi  nel  texto 
pubblicato  da  Cristoforo  Landino  nel  1481.  Lettera  al  Marchese 
Pompeo  Azzoli no.  P/sa,  1837  ,  in  8. 

Molle  furono  le  ristampe  che  si  fecero  dappoi  del  Comento  del 
Landino,  come  apparirà  da  quello  siamo  per  dire,  e  come  può 
anche  vedersi  nello  Specimen  litter,  Florent.  del  Bandini ,  pari. 
IL  126-139,  197-199. 

Chiuderò  questa  descrizione  con  osservare  che  il  sig.  Clair- 
fons  sbagliava  all'  ingrosso  scrivendo  nella  introduzione  alla  sua 
Iraduzione  francese  deW Inferno  che  Imprima  edizione  del  Poema 
di  Dante  era  quella  del  1481. 

Veiul.  idO  trancili  F^owrd,  n.o  3298;— 72  tr.  marr.tìloii  r.(ììfirìat.ìh<^  VJlì; 
—  18;)  tr.  marr.  ros.  La  Vallière  n.v>  3i<J3;—  80  lìorini  Cnvenna,  (.'oii  3  in»  i- 
si(mi,u>>  4548;—  100  Ir.  Maccarthy,  marr.  l)ltMunia  niacchiaio,  n.o  303U;—  7 

(<)  Secondo  il  narcellini  {industrie  fìlolog.  fac.  !02-in3)  il  Landino 
Cói'iò  in  gnui  parte  il  Comenlo  di  Benvenuto  da  Imola 


EDIZIONI    DELL.V    DIV.    CO^fMEDlA 


47 


sieri,  e  io  sc<Ml.  Paris ;-~ìì  steri.  Grafton.  nel  1815;  —2  steri,  e  19  scell. 
JJcbcr ,  con  3  ii<r.;__GO  Ir.  lìouUmrtin.  I.  n.o  i334;~-2  steri,  e  2  sedi.  Ca- 
lai. l>ayn(,'  di  Londra;  -  209  |)aoli  Calai.  Pagani  del  is  14;  —  180  paoli  Ca- 
lai. Piatti  del    1838. 

Maitlaire.  I.  419;  —  Deiris.  fac.  132;  —  Pan/er.  I.  409;  —  Orlandi,  tac. 
320;  — La  .Sema,  n.o  529:  — D,'  Bure,  n.o  3324;  —  Hain,  n.o  5946;  —  Prn- 
nel.  II.  14-15;  —  Lhcrt,  n.o  5687;  —  Hayni,  li  6;— 5tr/e  M  Volpi,  di  Pa- 
dova e  dellArtand;  —  Wx^MnnJiiuntc  al  Ciiwlli,  IV.  213-214;  —  Zeno,  Let- 
tere,  HI.  67;  —  Dibdin,  The  library  companion ,  II.  352;  —  Van  Praet  IV 
418-125. 

S.  D. 

La  Divina  Commedia  col  Comento  del  Lan- 
dino. In  foglio. 

Edizione  senza  indicazione  di  luogo,  né  d'anno,  ne  di  stam- 
patore, citata  dall' Hain  nel  suo  Rcperlorium  delle  edizioni  del 
secolo  XV,  n.^  5945,  e  probahilmente  sulla  fede  del  Catalogo 
Rossi,  fac.  77,  dove  a  questa  edizione  si  assegna,  in  linea  di  con- 
gettura ,  la  data  1497.  lo  per  me  dubito  grandemente  che  ella  sia 
mai  esistita. 

Errò  il  Panzer  no  suoi  Annali  (I.  398)  laddove ,  citando  il  Ca- 
talogo della  Biblioteca  Askew  (fac.  24),  ricordò  un'edizione  col 
Comento  del  Landino  ,  di  Ferrara  1481  ,  in  foglio.  Non  Ferrara , 
ma  Firenze  ha  il  Catalogo  suddetto.  Errore  ripetuto  quindi  dal- 
l'Hain  ,  n.o  59 ii,  e  dall'  Anlonelli  nelle  sue  Ricerche  sull'edizioni 
Ferraresi  del  secolo  XV ,  fac.  94. 


iìSÌ. 


La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  Lan- 
dino. /  ìjiegia,   1484,   in  foglio,  di  ^70  carte. 

Edizione  senza  numeri  né  richiami ,  fatta  su  buona  carta 
grave,  con  caratteri  romani  rotondi  ;  quelli  del  Comento,  che  è  di- 
sposto torno  torno  al  testo,  sono  più  piccoli  ;  una  facciata  intera 
ha  64  linee.  In  testa  d'ogni  Cantica  vedonsi  delle  grandi  iniziali 
incise  in  legno,  e  lo  spazio  lasciato  in  bianco  per  quelle  del  Co- 
mento e  dei  canti  è,  al  solilo,  riempito  con  piccolo  iniziali  co- 
lorite .  11  vohime  comprende  le  segnature  a~z  ,  A-K  ,  tutte  qua- 
derni ,  eccetto  a  eh' è  quinterno ,  1  e  K  terni .  La  prima  carta  ha 
bianco  il  retto ^  e  in  testa  del  verso  si  legge: 
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Proemio.  Comento  di  christoforo  Landino  fio- 
rentino sopra  la  comedia  di  Danthe  alighieri 
poeta  fiorentino 

Il  qua]  proemio  contiene  i  medesimi  prolegomeni  della  edizio- 
ne del  1481,  e  si  stende  per  tulio  il  primo  foglio  che  ha  10  carte, 
e  che  in  alcuni  esemplari,  per  quanto  dice  il  Denis  {Suppl.  al 
Maìttaire,  fac.  183),  manca  airatto.  11  Poema  ha  principio  sulla 
caria  prima  del  foglio  b  col  titolo  seguente  : 

Inferno  Canto  primo  dela  prima  cantica  overo  co 

MEDIA    DEL 
DIVINO    POETA    FIORENTINO    DANTE    ALEGUIERI    CAPITOLO    I 

In  pie  della  penultima  carta  si  legge  : 

Fine  del  comento  di  Christoforo  Landino 
Fiorentino  sopra  la  Comedia  di  Danthe  poeta 
excellentissimo.  Et  impresso  in  Vincgia  per  Octa- 
uiano  Scoto  da  Monza.  Adi  XX IH.  di  Marzo. 
M .  ecce  Lxxxuii. 

Sull'ultima  carta,  il  cui  verso  è  bianco,  trovasi  un  Regi- 
Uro  a  5  colonne,  e  sollo  ad  esso  lo  slemma  dello  stampatore. 

Parvo  agli  editori  di  Padova  .  ed  io  sono  intieramente  con 
loro,  che  questa  edizione  non  possa  dirsi  colanlo  bella  quanto 
piacque  decantarla  al  De  Bure  nella  sua  BihUo<ir.  ìnstr,  n.»  3-2-25. 
Il  Fossi  descrivendo  l'esemplare  che  se  ne  conserva  nella  Ma- 
gliabechiana  {Cat,  I.  597  )  osserva  che  vi  furono  omessi  i  me- 
desimi passi  che  in  quella  del  USI,  meno  (pielli  dvW  Inferno  , 
C.  XXX,  Purgatorio,  C.  XXXII,  e  Paradiso,  C.  11  ^5  >^VI. 
Questo  esemplare  della  Magliahechiana  è  ricco  di  noie  marginali, 
che  io  suppongo  di  i{yìG\V  Antonio  Allegretti,  il  cui  nome  si  leggo 
mìlla  sedicesima  carta  .  Allri  esemplari  se  ne  trovano  nella  Ric- 
cardìana  flnvent. ,  ediz,  del  XV.  secolo ,  n.-  47:))  ;  nella  Palatina  , 
(Ediz.  del  XV  secolo,  n.o  19);  nella  Borbonica  di  Napoli  ,  2  esem- 
plari (Calai,  \.  23'0  ;  nella  Bibl.  Reale  di  Parigi  [Cat.  n.-  lliliS); 
nella  Ribl.  Reale  di  Londra  [Catal,  11.  2S5);  e  nella  Spenceriaua  (Ca- 
lai. VII.  n7).  E  iìnalmenle  il  sig.  consigliere  Bernardoni  di  Milano 
ne  possiede  un  buon'  esempi,  in  Carla  distinta  cou  bei  rabeschi 
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al  principio  d*  ognuna  dello  tre  Cantiche  ,  con  lettere  ben  mi- 
niate al  prin(  ipio  d'  ogni  Cantica. 

Catat.  Coni!,  6  scudi;  —  15  fiorini,  Crerenna  ,  n.o  4549;—  20  paoli, 
Catal  lUuUiel  di  I>migia,  Ì815;  —  35  paoli,  Catal.  Pagani  del  1830;  — 8'» 
paoli,  Catal.  inuci  del  1839. 

—  Mailtaire,  I.  454;  —  Denis,  Cac.  !8:ì;  —  Panzer,  III.  207-  —  Lalrc, 
II.  76;  —  Bruncl,  11.  15;  —  Orlandi,  fac.  420;  —  Ehert.  n.o  5688;  —  Hain, 
n.o  5947;  —  HayiiK  11.  G;—  Scric  del  Volpi,  di  Padova  e  doU'Aitaud;  —  IJi- 
scioiii.  Giunte  al  Cinelli,  IV.  ^ilO;  —  Caia/.  Piiielli,  IV.  n.«'  i9i4;— Hossi, 
lac.  76  (2  esempi.  ); —  Farsetli,  fac.  53;  —  Suite  des  cditwns  du  Dante, 
n."  2. 


1487. 


La  Divina  Coirimedia  ,  col  Comerìto  eli  Cri- 
stoforo Landino. 

/fi  fine  : 

Fine  del  Comento  di  Christoforo  Lan 

DINO  Fiorentino  sopra  la  Comedia 

DI  Danthe  poeta  excellentissi 

MO.    ET    IMPRESSO    IN    BrESSA    PER 
BONINVM    DE    BONINIS    DE    Ra 
GVXl    A    DI    VLTIMO    DI 

MAzo  {sic) .  M.  ecce.  Lxxxvii . 

In  foglio,  di  carte  5io. 

Bella  edizione,  copia  esalta  di  quella  del  1481  in  quanto 
al  testo  ,  ma  con  differenti  figure  ;  è  falla  su  buona  caria  ,  in 
carattere  romano  rotondo  ,  senza  numeri  né  richiami .  Il  Co- 
mento ,  eh'  è  disposto  dattorno  al  testo  ,  è  in  caratteri  più  pic- 
coli, ed  ha  per  ogni  facciata  intera  68  linee.  Le  segnature  fatte 
in  caratteretli  romani  sono  a-r  tutto  quaderni ,  ad  eccezione  di 
k  che  è  torno  ;  aa-nn ,  parimente  quaderni ,  meno  nn  duerno  ;  A- 
L,  tulle  terni,  meno  B  ch'è  quaderno.  La  prima  caria  di  bb  ve- 
desi  marcata  per  errore  aa,  e  V  ultima  di  Le  bianca.  In  tutte 
sono  310  carte,  comprendendovi  quelle  delle  figure  il  cui  retto  è 
quasi  sempre  stampato,  e  che  contano  per  le  segnature  alla  pari 
delle  altre.  Ciascheduna  faccia  porla  V  inlilolazione  del  Canto  che 
vi  si  contiene,  esprimendosene  il  numero  progressivo,  che  spesso 
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è  sbagliato,  quando  in  lettere  maiuscole  e  quando  in  cifre  roma- 
ne; il  posto  delle  iniziali  è  slato  lasciato  in  bianco  per  tutto  il  vo- 
lume ;  ed  è  osservabile  cbe  alla  flne  di  varj  Ganti ,  probabilmente 
per  risparmiare  una  faccia,  il  carattere  così  del  Poema  come  del 
Comento  diventa  più  piccolo  e  più  compatto. 

Comincia  il  volume  con  un  Registro  di  Dante  (1)  in  5  co- 
lonne posto  sul  retto  della  prima  carta:  e  in  testa  del  verso  si 
legge  : 

Proemio 
Comento  di  Christophoro  Landino  Fiorentino  sopra  la 
CoMEDiA  DI  Dante  Alighieri  Poeta  Fiorentino. 

Questo  Proemio  che  contiene  i  Prolegomeni  dell'edizione  1481, 
prende  8  carte  segnate  ii-iiii. 

La  prima  caria  del  Poema,  mancante  di  segnatura  ma  da  do- 
versi contaro  per  quella  ai,  è  bianca  nel  suo  retto,  e  nel  verso 
contiene  una  figura  dell'altezza  intiera  del  foglio;  la  carta  aii 
porta  in  testa  lo  parole  seguenti  : 
Canto  primo  della    prima  cantica    o  vero   comedia 

del    divino    poeta    fiorentino    DaNTHE    ALEGH1ER1  :    Ca 
PITOLO    primo 

Il  primo  verso  del  Poema  è  stato  diviso  in  dodici  lineette  per- 
pendicolari impresso  in  maiuscolo,  affine  di  lasciar  posto  per  una 
grande  iniziale.  Alla  fine  del  libro  vedesi  Io  stemma  dello  stampa- 
tore a  lalo  alla  sottoscrizione. 

Ciaschedun  Canto  dell'  Inferno  e  del  Purgatorio  è  preceduto 
da  una  figura  incisa  in  legno:  il  Paradiso  ne  ha  una  solamente 
posta  a  capo  del  primo  Canto.  Queste  figure,  in  tutte  68,  sono 
grandi  quanto  il  foglio  (  10  pollici  d'  altezza  sopra  6  1/2  di  lar- 
ghezza),  meno  quella  del  Canio  XIII  dell'Inferno,  la  quale  può 
equivalere  ai  due  terzi ,  e  d' intorno  a  ciascheduna  di  esse  vi  gira 
un  fregio  d'  arabeschi  della  larghezza  d'  un  pollice  ;  figure  cosi 
grandi  non  si  erano  vedute  a  gran  pezza  nelle  altre  edizioni  di 
Dante.  A  mente  del  Gussago  {Memorie  della  tipogr.  Bresciana, 
fac.  46)  esse  sono,  tanto  per  il  disegno  quanto  per  l'intaglio, 
egregiamente  condotte ,  e  tali  da  lasciarsi  di  gran  lunga  addietro 


(0  Leggo  Regisro  iicli' esemplare  deUa  Magliabechiana ,  e  Registro 
in  quello  della  Palatina. 


EDIZIONI    DELLA    DTV.    COMMEDIA 


51 


tutte  quelle  che  si  trovano  pe' libri  stampati  di  quei  tempi;  e  par- 
gli  che  abbiano  molla  somiglianza  con  le  pitture  di  Giann'  An- 
tonio da  lìrescia  esistenti  nel  Convento  dei  Carmelitani  di  essa 
città.  E  poi  da  notarsi,  che  in  quella  posta  in  principio  del  Pa- 
radiso e  che  rappresenta  il  Monte  Santo  di  Dio,  la  disposizione  delle 
figure  è  qual  si  vuole  dalle  regole  simmetriche  della  prospet- 
tiva. 

Fu  già  notato  dal  Fossi ,  il  quale  ha  descritto  colla  più  grande 
esaltezza  V  esemplare  esistente  nella  Maglìabechiana  (I.  597-598)  , 
come  anche  in  questa  edizione  si  trovino  le  medesime  lacune 
che  sono  in  quella  del  1481,  meno  i  passi  deW Inferno,  e.  XXVIII, 
Purgatorio  y  e.  XII  e  XXXII,  Paradiso  ^  e.  II  e  XVI,  i  quali  vi 
furono  ristabiliti.  L' Audiffredi ,  che  ha  descritto  quello  della  Ca- 
sanatense  {Cat.  I.  123),  osserva  che  in  esso  le  8  carte  dei  Prole- 
gomeni sono  poste  alla  fine  del  volume.  Finalmente  il  Miltarelli , 
citando  l'esemplare  della  Murianense  [Catal,  Append.  fac.  13i) 
con  figure  colorite,  passato  nella  Marciana  di  Venezia,  lo  dice 
in  folio  maximo.  A  questi  esemplari  ben  noti  sono  da  aggiungersi 
i  seguenti  :  Palatina  di  Firenze  (ediz.  del  secolo  XV,   n."  20)  ; 

-  Borbonica  di  Napoli ,  quattro  esemplari  (  Calai.  I.  23i  );  -  Bibl, 
Beale  di  Parigi  ;-Bibl.  Beale  di  Londra  (  Calai.  II.  285  )  ;  -  BibL 
dell^  Università  di  Cambridge,  citalo  dall' Harlshorne,  fac.  379; 
e  finalmente  1'  esemplare  della  Biblioteca  del  Monastero  di  S. 
Martino  a  Palermo,  che  può  vedersi  descrillo  dal  p.  Salvadore 
di  Blasi  negli  O^m^coli  di  autori  Siciliani ,  XX.  371-372. 

Vcndiilo  i4  Ir.  La  VaUicre ,  n.'>  3iG4;  —  8  lìorini  Crercnna ,  n.o  4550; 

—  51  tv.  a  Parijxi  nei  18;{9;  —  loo  Ir.  niarr.  ros.  Boutourlin ,  I.  ii.o  1335. 
Ili  eseiiiplani  con  qiialetic.  iiniHTlczioiie  è  segualo  120  paoli  sul  Calai.  Mo- 
liui  del  ^839;  un  aliro  4(K)  paoli,  Calai.  Garinei. 

Maillairc,  V  3-2G;  —  Pauzer,  1.  450;  —  Oiiaudi ,  fac.  420;  —  De  Bure, 
n.o  3326;  —  IJruuct,  11.  15;  —  Ebcrl,  u.»  5689;  —  Haiu ,  n.o  5948;  —  Hayni, 
li.  6  ;  —  Gatuba,  lac.  123  ,  in  nota  :,  —  Serie  del  VoIi)i,  di  Padova  e  del- 
l'Artaud;—Bis(-ioui,  Giunte  al  Cinclli ,  IV.  210;  —  Mauro  iu>ui.  Lettera  sulla 
tipogr.  Bresciana,  Mi- 112;  —  Gussajj;o,  .Ucw.  della  tipogr.  Bresciana, 
46,  101-102;  —  Amali,  Bice r che ,  .Milano,  1830,  V.  130;—  Catal.  Piuelli, 
IV.  n.o  1915;— Hoheudorfiauo,  n.o  1454;— Bossi, fac.  76  (2  esempi.);  — 5utYe 
des  vditims  du  Dante ,  n.o  3;  —  Catal.  LJburnense  del  1756,  fac.  184;  —  Ca- 
lai, di  M.  *•  Parigi.  1829,  u.o  764. 

Nella  Biblioteca  Casanatense  (I.  123)  si  rammenta  un  esem- 
plare d' un'edizione  in  foglio  senza  figure,  e  si  dice  che  toltone 
iUaraltere,  che  è  un  po'  più  grande,  in  lutto  il  resto  si  scambie- 
rebbe  con  questa  di  Brema.  Descrizione  più  particolarizzata  non 
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polù  darne  il  conipilaloro  di  quel  Catalogo  ,  perchè  T  esemplare 
manca  delle  primo  carte  e  dell'  ultima. 

1487. 

La  Divina  Commedia  col  Comento  del  Lan- 
dino. Firenze,   1487,  in  foglio. 

Edizione  ricordala  nella  Biblioteca  Slusiana  ,  fac.  667.  Nessun 
altro  Catalogo  la  conosce  :  io  per  me  dubito  molto  so  veramenlo 
ella  esista. 

Ii91.  *  .  ' 

La  Divina  Conimedla  col  Comento  di  Cri- 
stoforo Landino. 

In  fine  : 

Finita  e  lopa  dellclyto  et  diuo  dathe  alle- 
ghierl  poeta  fioretio  reuista  et  emédata  dili- 
geteméte  p  el  fuerédo  maestro  Piero  da  figio 
maestro  1  theologia  et  excellete  predicatore  del 
ordie  de  miori  :  et  lia  posto  molte  cose  1  di- 
uersi  luoghi  che  a  trouato  macare  i  tutti  edati 
liqli  sono  stati  stapadi  excepto  qsti  Impressi  1 
uenesia  p  Bernardino  benali  et  Matthio  da  parma 
et  ha  achora  posto  di  fora  1  li  margini  tutte  le  hi- 
storie  notade  et  li  nomi  pprii  che  si  trouano  i  det- 
ta opera  fornita  de  stapar  del  MCCCCLXXXXI. 
adi.  in.  marzo  comò  ne  dicti  danthi  si  potrà 
uedere  si  i  lo  testo  come  ne  la  iosa  et  qsto  p 
negligétia  et  diffecto   de  correctori  passati. 

In  foglio  di  5o9.  carte. 

Edizione  senza  richiami ,  numeri   e  segnature  ,  impressa  in 
carattere  grande  e  rotondo  :  quello  del  Comento  ,  che  è  disposto 
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intorno  al  testo  ,  (^  più  piccolo ,  ed  ha  61  linea  per  ogni  facciata 
intera.  La  prima  faccia  di  ciascuna  Cantica  è  adorna  d'una  grande 
iniziale ,  e  precedula  da  una  incisione  in  legno  della  grandezza 
del  foglio  :  in  testa  poi  d'  ogni  Canto  vedesi  una  vignetta  ,  e  fino 
al  Canto  XX  inclusivo  del  Purgatorio  anche  una  piccola  iniziale  ; 
a  cominciare  dal  Canto  XXI  le  iniziali  non  furono  più  eseguito. 
La  grande  incisione  posta  a  capo  del  Purgatorio  (carta  137  verso) , 
si  trova  riprodotta  sul  verso  della  carta  138. 

Il  volume  comincia  con  10  carte  preliminari  non  numerate  , 
ma  aventi  le  segnature  I-V ,  nelle  quali  si  contengono  i  Prole- 
gomeni deir  edizione  del  1481;  la  prima  di  esse  ha  in  testa  comò 
seguo  : 

Proemio. 

Comento  di  Ciiristophoro  Landino  Fiorentino  sopra 
LA  Comedia  di  Danthe  Alighieri  poeta  Fiorentino. 

Segue  il  Poema  che  abbraccia  292  carte ,  la  prima  e  V  ulti- 
ma non  numerate.  Sul  retto  della  prima  si  leggono  le  parole 
Danthe  Alighieri  Fiorentino  stampate  in  grossi  caratteri  gotici,  e 
sul  verso  vedesi  la  prima  delle  tre  grandi  incisioni  in  legno. 
Tutto  il  libro  comprende  le  segnature  a-R ,  A-L  ,  tutte  qua- 
derni ,  meno  B  e  K  che  son  terni.  La  sottoscrizione  va  a  finirò 
sul  terso  della  carta  291.  Seguono:  Registro,  Qui  incomincia  il 
credo  di  Danthe,  Pater  nostro  di  Danthe,  Aue  Maria  di  Danthe,  poi 
il  segno  dello  stampatore.  Il  verso  dell'ultima  carta  è  bianco. 

Notò  il  Fossi  nella  sua  descrizione  dell'  esemplare  Magliabe- 
chiano  (I.  599-600),  che  nella  presente  edizione  fu  omessa  la 
terzina  XVIIl  del  Canto  XXI  del  Purgatorio.  Altri  esemplari 
se  ne  trovano  nella  Palatina  di  Firenze  ,  nella  Vaticana ,  nella 
Biblioteca  pubblica  di  Siena,  in  quella  di  Parma  (esempi,  con 
figure  miniate)  e  nella  Reale  di  Parigi. 

Il  Maittaire  (  V.  326  )  e  1'  Orlandi  (  fac.  40  )  la  dicono  ,  erro- 
neamente ,  impressa  a  Treviso, 

Vend.  11  scell.  Pinclli  (IV.  u-  1916);  -  Calai.  Pagani  del  1814,  24 
paoli  ;—  12.  fr.  esempi,  hagnalo  Cat.  torrois  di  Parigi,  1845  (1). 

—  Panzer,  III.  fac.  299;  —  Denis,  fac.  303;  —  Ki)erl,  ii.o  5G90  ;  —  Hain, 
no  5949;  —  Laire,  11.  163;  -Haym,  II.  7:  -  Suite  dcs  édit.  du  Dante, 
u.o   ,;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova   e  dellArlaud;  —  Ai)OSlolo  Zeno,  Lei- 

(1)  Notisi  lo  sbaglio  del  coinpilalore  di  (luel  Catalogo  d"a\er  descritla 
la  preseiiU!  edizione  come  la  prima  con  Comenlo  del  Landino. 
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terc,  111.  303;  —  Affò,  Tipografìa  Parmense,  lac.  XLII;  —  Pczzann.  Serit- 
tori   Parmigiani,   VI.    pari.    Il,    tac.    iGO;  — Calai.    Scapici,  tao.  428. 

1491.  ' 

La  Divina  Commedia  col  Comento  del  Lan- 
dino. 
In  fine: 

Et  Fine  del  comento  di  Christoforo  Landi- 
no Fiorentino  sopra  la  comedia  di  Danthe  poeta 
excell"tissimo.  Et  impresso  in  Vinegia  per  Te- 
tro Cremonese  dito  Veronese  :  Adi.  XVIII.  di 
nouiébrio.  M.  ecce.  L  xxxxi.  emendato  per  me  mae- 
stro piero  da  iìghino  dellordine  de  frati  mi- 
nori. 

In  fogl.  di  39.4  carte. 

Edizione  seoza  richiami,  con  numeri  e  segnature,  in  carat- 
tere rotondo:  il  Comento,  eh' è  disposto  attorno  al  testo,  è  im- 
presso in  carattere  più  piccolo,  ed  ha  61  liiìee  per  ogni  facciata 
intera.  Ogni  Cantica  ha  in  testa  una  grande  iniziale  incisa  in  legno, 
e  rha  pure,  in  piccole  dimensioni,  ogni  Canto.  Si  vedono  pure  al 
principio  di  tutti  i  Canti  certe  vignette  incise  in  legno,  le  quali  in 
nulla  differiscono,  quanto  all'  invenzione,  da  quello  dell'edizione 
precedente,  ma  sono  più  piccole,  avendo  un'altezza  di  2  pollici 
1/2  all'  incirca  sopra  2  di  larghezza.  Questo  incisioni ,  uscite  dalla 
scuola  Veneziana,  furono  giudicate  mollo  belle  dal  Dibdin,  che 
delle  i  fac-similo  di  quello  dei  Canti  1  e  30  dell'  Inferno,  2  e  14 
del  Paradiso. 

Il  volume  comincia  con  10  carte  preliminari  non  numerate  (1) 
e  segnale  a  v ,  contenenti  i  Prolegomeni  delle  procedenti  edizioni. 
La  prima  carta  ha  bianco  il  retto ,  0  in  testa  del  verso  ha  questo 
parole  ; 

Comento  di  christophoro  Landino    fiorentino 


(I)  Errò  il  Dibdin  conlaiulouo  D,  come  cito  1"  Haiu  coutaiKloue  19. 
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sopra  la  comedia  di  Danthe  Alighieri  poeta  fio- 
rentino 

Ai  Prolegomeni  tengon  dietro  4  altre  carte,  parimente  non  nu- 
merate e  segnate  AA  ii,  contenenti  una  Tabvla  di  Dame  a  2  co- 
lonne; segue  il  Poema  che  abbraccia  le  carte  Ila  315  (la  313  è 
doppia  ) .  Sul  verso  della  detta  carta  315  si  legge  : 

Cancione  dello  excellentissimo  poeta  dante 
aldigeri  fiorentino  Cominciano  qui  feliciter. 

Le  quali  canzoni  che  vengono  immediatamente  dopo  questa  inti- 
tolazione sono  14,  più  una  Canzon  Francesca  y  e  prendono  4  carte 
non  numerate,  terminando  con  la  sottoscrizione  che  appresso: 

Qui  finisse  lecanzone  di  danthe. 

II  volume  comprende  le  segnature  B-Z,  a-r,  tutte  quaderni, 
meno  1'  ultima  eh'  è  terno.  Le  medesime  sono  esatte,  la  numera- 
zione non  già  ;  poiché,  oltre  che  la  carta  313,  come  ho  già  detto,  è 
doppia,  la  12.»  è  numerata  17.  II  Fossi  il  quale  dette  deU'  esem- 
jAdire  Magliabechiano  un'esattissima  descrizione  (1.  598-599)  os- 
servò che  fu  nella  presente  edizione  omessa  la  terzina  29  del  Canto 
VI  dell'Inferno  ,  e  che  in  talune  carte  non  si  vede  praticata  la  di- 
versità di  caratteri  per  il  testo  e  per  il  Comento.  Altri  esemplari 
esistono  nelle  appresso  Biblioteche  :  Spenceriana  (  VI.  115-118  ) , 
bell'esempi,  legalo  dall' Hering;  -  Museo  Britannico,  esempi,  pro- 
veniente dalla  Biblioteca  Beale  dì  Londra  [Calai.  11.  285); --ffor- 
bonica  di  Napoli  [CataL  i.  235,  due  esempi.);  e  finalmente  uno 
ne  possiede  il  sig.  Kirkup  a  Firenze,  con  note  marginali  del  se- 
colo XVI. 

Maitlaire,  fac.  354;  —Panzer,  HI.  301;  — Denis,  fac.  306;  —Orlandi, 
fac.  420;  —  Ebert,  n.o  5691;  —  Hain,  n.o  5950;  —  Hayni,  11.  7;  —  Serie 
del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud;  —  Zeno,  Lettere,  ili.  303;  —  Catal 
La  Valliere,  n.o  3565;  —  Seapini,  fac.  428;  —  Crevenna,  n.o  4551  ;  —  Ca- 
tal. Liburneme  del  1756,  fac.  184. 

Il  Maitlaire  (  i.  310  ),  e  dopo  di  lui  il  Volpi,  1'  Haym  ed  il 
Bandini  (  Spec,  litter.  Florent.  fac.  197)  parlano  di  un'edizione  di 
Venezia  per  Pietro  Pìasii  Cremonese ,  detto  Veronese,  la  quale  non 
è  altro,  a  mio  credere ,  che  quella  or  descritta . 

1493.* 

Danthe  alegieri  fiorentino. 
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In  fine: 

Finita  e  lopa  dellinclyto  et  dluo  Dathe  alle- 
ghieri  poeta  fioretino  reuista  et  emedata  dili- 
géternéte  p  el  reueredo  maestro  Piero  da  Figino 
....  Impressa  in  Venetia  per  Mattheo  di  cho- 
deca  da  parma  Del  IVI  CCCC  LXXXXIII.  Adi. 
XXIX.  de  Nouernbre. 

In  fogl.  di  5io  carte  (i). 

Edizione  in  caratteri  rotondi  maggiori  o  minori ,  con  niimori 
e  segnaUiie,  conformo  a  quella  di  Vkiro  Cremonese,  Venezia, 
iìn.  È  adorna  ad  ogni  Canto  di  ligure  intagliale  in  legno, 
uguali ,  quanto  all'invenzione  ,  a  quelle  della  precitata  edizione; 
quelle  però  che  son  poste  in  capo  di  ciascheduna  dello  tre  Can- 
tiche sono  della  grandezza  intera  del  foglio.  Neppure  vi  mancano 
lo  solilo  iniziali  e  grandi  e  picx^ole  intagliale  in  legno. 

In  principio  sono  10  carie  preliminari  non  numerate ,  ma  se- 
gnale ai',  conlenenti  i  Prolegomeni  delle  precedenti  edizioni.  Il 
titolo  da  noi  riportalo  di  sopra  sta  sul  retto  della  prima,  impresso 
in  grandi  caratteri  gotici  ,  e  sul  verso  si  leggo  : 

CoMENTo  di  cristophoro  Landino  fiorentino  so- 
j3ra  la  comedla  di  Uanthe  alighieri  poeta  fio- 
rentino. 

Segue  il  Poema  per  carte  299  marcale  con  numeri  romani .  Il 
retto  della  prima  ha  di  nuovo  in  caratteri  gotici  il  titolo  Danthe 
(ileijfiiert  fiorentino,  e  sul  terso  vedesi  una  gran  figura  intagliata 
in  legno.  La  seconda .  i  cui  margini  sono  ornati  d'  un  fregio  ,  ha 
in  testa  le  parole  seguenti  : 

Canto  primo    della   prima  cantica  overo  comedia 

DEL  DIVINO  POETA  FIORENTINO  ALEGIIIERI.  CAPITOLO   PRIMO. 

11  Poema  ha  fine  sul  retto  della  carta  ?99 ,  con  la  sottoscri- 
zione già  riportata,  dietro  alla  quale  ne  vengono  il  Creilo,  il  Pater 
nostro  e  V  Aue  Maria  di  Danthe.  Una  carta  non  numerala,  conle- 


(1)  Il  Pailoni  nella  sua  liilHiot.  drijìi  aut.  mìg.  (V.  i'.^)  (ila  per  it 
rorc  la  prcsciiU'  edizione  con  la  dala  ild   rtV-2. 
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nenie  nel  suo  retto  un  Begisiro  a  4  colonne,  chiude  il  volume;  il 
quale  abbraccia  le  segnature  a-2,  A-0,  tutto  quaderni,  eccetto 
f  ulliina  eh'  è  terno. 

L'esemplare  Spenceriano ,  legato  in  cuoio  di  Russia  per  1' He- 
ring,  fu  descritto  dal  Dibdin  (VI.  118).  Altri  ne  posseggono  la 
liiblioteca  Ducale  di  Parma,  la  Quiriniana  di  Brescia,  il  sig.  Ber- 
nariìoni  di  Milano,  ed  in  Firenze  il  sig.  Kirkup.  Un  altro  apparte- 
nente al  Monastero  di  S.  Martino  di  Palermo  venne  descritto  dal 
p.  Salvadore  de  lilasi  negli  Opuscoli  di  autori  Siciliani  (XX.  384). 

Cai.  Silvestri  di  Milano,  1824.  15  lire. 

Maiiiaire,  I.  567;— Panzer,  HI.  338;  — Ebort,  n.o  5692;— Hain, 
n.r>  5952;  —  Hayni,  II.  i;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud; 
—  Pezzana,  Scrittori  Parmigiani,  VI.  part.  Il,  fac.  261;  -^  Calai.  Askew, 
lac.  24; — Scapini,  l'ac.  428. 

1493. 

T.a  medesima,  l  enezìa^  per  Matteo  CapO' 

Edizione  citata  dall' Haym,  dall'Orlandi  (fac.  320)  e  dal 
Volpi .  Il  Panzer  (III.  338)  la  crede  una  cosa  islessa  colla  pre- 
cedente. 

Noto  che  il  P.  Affò  nelle  sue  Mem.  sulla  tipogr.  Parmense,  fac. 
XLII,  opinò  che  sotto  i  varj  nomi  di  Matteo  da  Parma,  Matteo  Ca- 
pocasa  e  Matteo  de  Chodeca  si  stia  veramente  un  solo  e  medesimo 
stampatore  ,  lo  che  nega  il  Pezzana  sostenendo  che  Matteo  Capo- 
casa  e  Giovanni  di  Matteo  da  Parma  sono  due  ben  distinti  stam- 
patori [Scritt,  Parmigiani,  VI.  part.  2,  fac.  259-261). 

Serie  dell*  Arlaud  e  dell*  edizione  di  Roma  1815*. 
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1493. 

Dante  coli' esposizione  del  Landino,  in  fogl. 

Edizione  senza  indicazione  di  luogo,  citata  dal  Panzer  (iv.  59) 
e  dall'  Hain  (  n.»  5951)  sulla  fede  del  Catalago  Rossi  fac.  76.  Gli 
editori  di  Padova  credono  che  essa  non  sia  allro  che  una  delle  duo 
precedenti. 

1W7.  * 

Danthe  alighieri  fiorentino. 
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In  fine  : 

Fine  del  comento  di  Christophoro  Landino 
Fiorentino  sopra  la  Conriédia  di  Dathe  poeta 
excellentissimo  reuista  et  emendata  diligéte- 
méte  per  el  reueredo  maestro  Piero  da  Figino 
maestro  in  theologia  et  exceliente  predicatore  de 
lordine  de  minori  et  lia  posto  molte  cose  in  di- 
uersi  luoghi  che  ha  trovato  macare  si  i  lo  texto 
come  nella  giosa.  Impresso  in  Venetia  per  Piero 
de  Zuanne  di  quarengii  da  palazogo  bergamasco. 
Del  M.  ecce.  Ixxxxvii.  Adi.  XI.  octubrio. 

In  fogl.  di  3o8  carte. 

Edizione  in  caratteri  rotondi  maggiori  e  minori,  con  numeri, 
segnature  e  richiami,  conforme  a  quella  di  Ytmzìa,  Pietro  Cre- 
monese, 1493.  Le  incisioni  in  legno  poste  a  principio  d'ogni  Can- 
to sono,  quanto  aU'  invenzione,  uguali.  Vi  sono  puro  incise  in 
legno  delle  grandi  e  delle  piccole  iniziali. 

Il  volume  comincia  con  10  carte  preliminari  non  numerate 
ma  segnate  au,  conlenenti  i  Prolegomeni  dello  precedenti  edizio- 
ni. La  prima  caria  non  contiene  nel  suo  retto  che  il  titolo  ripor- 
talo qui  sopra,  impresso  in  carattere  gotico  grande,  e  in  testa  del 
terso  ha  così: 

Comento  di  cristophoro  Landino  fiorentino 
sopra  la  coraedla  di  Danthe  alighieri  poeta  fio- 
rentino. 

Segue  il  Poema  che  tiene  297  carte  numerate  :  la  prima  , 
bianca  nel  retto,  contiene  nel  verso  un'incisione  in  legno  della 
grandezza  del  foglio,  la  quale,  se  ne  togli  un  secondo  fregio  ag- 
giunto di  nuovo  ,  è  riproduzione  fedele  di  quella  dell'  edizione 
1493.  In  testa  della  seconda  carta  ornala  attorno  attorno  a  mar- 
gini di  un  fregio  inciso  anch'esso  in  legno  si  legge  : 

Canto  primo  della  prima  cantica  overo  comedia  del 

divino  poeta  fiorentino  alegh1er1 .  capitolo  primo. 

Il  Poema  termina  sulla  carta  297  retto .  Seguono  il  Credo , 


Il  II.»  jiinni.»» 
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il  Pater  nostro  e  YAve  maria  di  Danthe  impressi  a  3  colonne.  Un'ul- 
tima carta  non  numerata  porta  nel  suo  retto  il  Registro  in  5  co- 
lonne. Il  volume  comprende  le  segnature  a-z,  A-N,  tutte  qua- 
derni ,  meno  L  e  M  quinterni ,  e  N  terno. 

Esistono  esemplari  di  questa  edizione  nella  Borbonica  di  Na- 
poli (  Cai.  I.  23r)  ),  e  presso  il  sig.  Kirkup  in  Firenze.  Nel  Ca- 
tal.  Baduel  di  Perugia,  1815,  si  vede  segnata  20  paoli,  e  24 
paoli  nel  CataL  Pagani  del  1829. 

Maillaiie,  V.  326; -- Panzer ,  Ili.  4 18;  —  Orlandi,  ftìc.  320;  —  Ebert, 
n.o  5693;  —  Haiii.  u.o  j953;  —  Haynì,  li,  7;  —  Serie  dd  Volpi,  di  Padova  e 
dell"  Arlaud;  —  CataL  <  revenna ,  Hi.  4;  —  Hologn.  Crevenna,  n.o  4552. 

Il  Sig.  Giuseppe  La  Farina  in  un  articolo  di  critica  Dante- 
sca inserito  nel  Faro  di  Messina  (  1836,  i.  206)  parla  di  una 
edizione  di  Firenze  per  de  Zovanne,  1V89,  col  Comento  del  Lan- 
dino, d(Jla  quale  dice  possedere  un  esemplare:  a  me  non  è  riu- 
scito trovarne  altra  indicazione  veruna. 

S.  D.  (1497  circa). 

I.a  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del 
Landino.  In  Venetia ^  appresso  Lucantonio 
Giunta  j  senza  data ,  in  fogl. 

Si  fa  rimontare  agli  ultimi  anni  del  secolo  XV;  e  vedesi  ri- 
cordata dal  Volpi  e  dall' Ilaym  (IL  7),  e  poi  ,  sulla  fede  loro, 
dall'  Arlaud  e  dagli  editori  di  Padova  ;  ma  a  me  non  è  mai  avve- 
nuto non  solo  di  trovarla  per  le  biblioteche,  ma  né  di  vederla  ci- 
tata su' cataloghi  :  e  aggiungo  che  né  il  Renouard  ne  il  Bandini  la 
rammentarono  nei  loro  Annali  di  Dante. 

Delle  venti  edizioni  fattesi  della  Divina  Commedia  nel  se- 
colo XV  e  fin  qui  descritte,  15  sono  indubitatamente  auten- 
tiche :  ma  l'autenticità  delle  altre  5  può  essere  molto  contrastata. 
Quanto  alle  edizioni  di  Venezia,  Bernardo  Stagnini ,  1490  e  1497, 
col  Comento  del  Landino,  che  citò  il  padre  Negri  all'articolo  Dante 
de' suoi  Scrittori  Fiorentini,  p.  143,  ho  giudicato  inutile  il  farne 
parola  ;  giacché  impressioni  dello  Slagnino  in  quell'epoca  non  si 
conoscono,  né  si  sono  mai  conosciute. 
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EDIZIONI  DEL  SECOLO  XVI 


1502.  ^ 
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Le  terze  rime 
DI  Dante. 

In  fine  : 

Venetus  in  Aedib.  Aldi 
accvratissime 

MEN.    Avo. 

M.  DIL 

Cautwn  est  ne  quis  hunc  impune  iwprimal 
vendatue  lihrum  nohis  invitis 

In  8.  picc.  di  9.44  carte  non  numerate. 

Graziosa  e  rara  edizione ,  molto  bene  impressa  col  bel  carat- 
tere corsivo  inventato  dagli  Aldi ,  e  da  essi  per  la  prima  volta 
adoperato  pel  VirifiUo  del  1501.  Non  ba  numeri  nò  richiami, 
e  comprende  le  segnature  a-z,  A-H ,  tutte  quaderni  ,  meno  T  ul- 
tima eh' è  terno.  Non  ha  prefazioni  ne  preliminari.  Sul  terso 
della  carta  del  frontispizio  si  legge:  Lo'nfkuno  e 'l  Pvugatoiuo 
e'l  Paradiso  di  Dante  Alaghieiu;  dopo  di  che  sulla  carta  2.^ 
incomincia  il  Poema.  In  tino  dell'Inferno  si  trova  una  carta 
bianca  da  contarsi  per  la  segnatura  /  11.  Questa  è  \  edizione  nella 
quale  si  vede  per  la  prima  volta  adoperata  l'Ancora  Aldina; 
e  sta  nel  ver^o  deU'  ultima  carta  ,  ma  non  in  tutti  gli  esemplari; 
anzi  la  maggior  parte  no  mancano ,  e  quelli  dove  la  si  ritrova 

sono  più  cari. 

Questa  edizione,  la  prima  che  si  conosca  in  sesto  portatile, 
è  molto  stimata  per  amore  della  sua  correttezza  :  si  vuole  che 
fosso  fatta  sopra  una  copia  manoscritta  del  cardinal  Bembo  , 
ora  nella  Yalkam,  n."  3197.  Gli  accademici  della  Crusca  la  se- 
guirono già  nella  loro  edizione  del  L595 ,  e  la  seguono  ora  nella 
quinta  ristampa  del  Yi)cahiy{aYÌo  loro;  il  Volpi  T adottò  per  T edi- 
zione Padovana  del  17-27. 

Alcuni  esemplari  furono  tirati  i>  i>i:ugami:na  ,  ed  il  llenouard 
ricorda  i  seguenti  :  ì,-  BibUot.  di  Gius.  Swith  a  Venezia  [Catat, 
fac.  \  ),  esemplare  passalo  prima  nella  Jiibliot.  Reale  di  Londra 
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(Calai.  II.  285) ,  poi  nel  Museo  Britannico  dell'  istessa  città ,  citato 
dal  Dibdin  nel  suo  Bibliogr.  Decameron  (11.  285);  2.«  Spence- 
riana  a  Londra,  esemplare  col  frontispizio  manoscritto,  in  cui 
la  prima  carta  del  lesto  è  arricchita  di  varj  ornati  e  d'uccelli  di- 
pinti in  oro  e  in  colori  (Dibdin,  Bibliogr.  Decameron  11.  348);  3.« 
Bibliot.  di  lord  Gr  enti  Ile ,  citato  anch'esso  dal  Dibdin  (  11.  348  ), 
il  quale  lo  dice  magniGco,  e  legalo  in  marr.  oliva  da  Ilering;  4.*' 
Trivulziana  di  Milano,  esemplare  proveniente  dalla  Biblioteca  di 
Giuseppe  Bossi  (e  non  Rossi,  come  scrive  il  Van  Praet  );  5.°  Bi- 
bliot, della  Sapienza  di  Roma.  Un  sesto  esemplare  adorno  di  belle 
iniziali  miniate,  e  con  sei  carte  rifatte  a  penna  molto  egregiamen- 
te, una  volta  appartenuto  al  Renouard,  fu  venduto  34  steri.  Han- 
rott,  e  27  steri,  e  7  scell.  Buller.  A  questi  è  da  aggiungersene  un 
altro  mancante  di  una  carta  ,  che  esisteva  già  nella  Biblioteca 
del  marchese  Pucci  di  Firenze,  e  fu  comprato  del  libraio  inglese 
Paipie.  Si  trovano  altresì  ricordali  esemplari  in  Carta  grave,  uno 
de' quali  mancante  di  parecchie  carte  era  nel  1809  posseduto  dal- 
r abate  Rom  di  Treviso,  che  legò  la  preziosa  sua  collezione  alla 
Biblioteca  della  sua  terra  natale. 

Degni  di  ricordo  e  preziosi  sono ,  oltre  ai  suddetti ,  anche 
gli  esemplari  seguenti. 

Pinclliana  (Calai,  t.  Ili,  n.i  1917  e  1918).  Il  primo  di  que- 
sti due  esemplari  avea  le  Ire  prime  carte  di  ciascheduna  Cantica 
ornate  di  miniature  e  di  fregi  in  oro  e  in  colori;  1'  altro  si  di- 
stingueva per  alcune  annotazioni  autografe  di  monsignor  Gio- 
vanni Brevio  di  Venezia,  e  portava  scritte  sulla  prima  carta 
queste  parole:  Joannis  Breviì  et  amicorum.  Venelìis,  mense  nO' 
vembr.  M.  D.  Vili. 

Trivìdziana.  Esemplare  con  postille  marginali  di  Sperone  SpC' 
roni  e  d'  Alessandro  Tassoni,  quelle  dello  Speroni  scritte  in  nero, 
quelle  del  Tassoni  in  rosso.  È  quello  slesso  che  il  Crescimbeni  ri- 
corda (  lì.  276  )  come  esistente  presso  Lorenzo  Patarol ,  e  pas- 
salo poi  nella  Capponiana  (  Calai,  fac.  17  ).  Il  Tiraboschi  {  Bi- 
bliot.  Modanese,  V.  210  ),  il  quale  aU' edizione  Aldina  attribuì 
per  distrazione  la  data  1501 ,  scrive  che  le  postille  del  Tasstmi 
esistevano  in  copia  a  Modena  presso  il  Vandelli,  presso  Y  abate 
Giambatista  Vicini ,  e  presso  Ferdinando  Cepelli. 

Magliabccliiana.  Dei  tre  esemplari  dell'  edizione  Aldina  pos- 
seduti da  questa  Biblioteca  due  hanno  postille  manoscritte.  L'  uno 
di  essi  fu  annotalo  da  Giovanni  Berli,  che  posevi  la  propria 
firma,  e  consegnò  le  molte  sue  annotazioni  non  soltanto  ai  mar- 
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gini  ma  eziandio  ad  alcune  cario  bianche  innestate  in  principio 
ed  in  fine  del  volume.  Queste  ultime  che  hanno  rapporto  ad  al- 
cune dottrine  astronomiche  della  Divina  Commedia  sono  accom- 
pagnale da  dei  disegni  a  penna  ,  e  contengono ,  fra  le  altre  cose  , 
una  Regola  per  rilrovare  i  iemin  nel  Purgatorio,  Quesl'  esemplare 
fu  già  del  Marmi, 

Le  annotazioni  del  secondo,  eh' è  interfogliato,  sono  anoni- 
me; e  non  solamenlo  se  ne  vedon  pieni  gK  interfogli  ,  ma  anche 
i  margini  e  dodici  carte  bianche  raggiunte  in  principio  ed  in  fine. 
Tre  di  queste  carte  portano  gii  argomenti  o  titoli  che  appresso  : 
Lodare,  Reprendere, Dubbi;  e  le  altre  sono  consacrate  alla  Lonza,  al 
Lione  ed  alla  Lupa.  La  lettera  in  che  sono  scritte  annunzia  duo 
mani  ben  differenti.  Quest'esemplare  fu  già  del  Magliabechi, 

Il  terzo  non  ha  postille.  E  lo  ricordo  unicamente  perchè  da 
cerla  piccola  differenza  che  in  esso  si  vede  nella  disposizione  del- 
l'Avmso  posto  dopo  la  sottoscrizione  sono  venuto  in  sospetto  che 
r  ultima  carta  possa  essere  stata  tirata  una  seconda  volta  .  Questa 
medesima  disposizione  vedesi  ancora  nell'esemplare  della  Palatina. 

VeiKl.  28  fr.  La  Vatliere  { n/>  35G6),  esempi,  col  IVontispi/io  rifallo  a 
penna,  ed  un   rilratlo   di    Daiiie   in   mmlaglioiie   sulla   pi-iina   ciuta  verso; 

—  50  fr.  Detune,  l'istesso  esempi.;  —  i  sieri,  e  3  >cell.  heir esempi. .  Pi- 
nelli;  —  17  tiorini,  Crevenna  (ii.o  4503);--  5   steri,   e   6    scell.  Sykes  ; 

—  206  fr.  Ilebcr ,  beli' esempi,  in  \.^  le^aliira ,  marr.  ros.  eoii  seomparli- 
menli  ;  — Caini.    Salicelli   3    scudi  ;  — 42  paoli ,  Cnf a/.  Pagani   del   18  14; 

—  70  paoli,  heir  esempi.  Catat.  dcs  éditinns  Aldincs  dell' Audio,  is-il,  e 
50  paoli  senza  V  Aurora  ;  —  80  paoli.  Calai.  Pialli  del  18-20  ;  —  4J  paoli, 
Calai.  Agostini  del   1841. 

Mailtaire,  V.  326;  —  Panzer,  Vili.  354;  —  l)e  Rure,  n.o  3329;  — Bninet, 
11.  15;  —  Ebert,  n."  5964;  —  llaym,  li.  7;  —  Fonlanini,  I.  318;  —  (.amba  , 
n.o  385;  —  Henonard,  Annates  dcs  Aldes ,  fac.  34;  —  Suite  des  rditiofìs  du 
Dante,  n.»  7;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arland;  — Zeno,  Let- 
tere, l.  53;  —  Indizione  del  Foscolo,  IV.  lu3;  —  Van  Prael,  Vili.  98-99,  X. 
73  e  150;  —  Dibdin,  Library  Companion,  li.  353;  —  lìcpertoriam  bibliogr., 
fac.  352;  —  Invent   della  Riecardiana ,  fac.  56;  —  Catal.  Rossi,  fac.  226; 

—  Boutourlin,  Colteci.  Aldine,  n.o  25;  —  Catal.  d'Elei,  fac.  37;  —  Catal. 
Musaei  Britannici,  l.  Ili;  —  Catal.  de  la  bibliot.  roy.  de  Paris ,  n.o  3438; 

—  CalaL  d'un  amateur ,  III.  75;  —  Catal.  ms.  della  Palatina. 

S.  D.  (1502  circa)* 

# 

Le  terze  rime 
DI  Dante 
In  8.  picc.  di  '244  carte  non  numerate. 
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Edizione  senza  indicazione  d'anno,  né  di  luogo  né  di  stam- 
patore; il  verso  della  caria  del  frontispizio  ha  così: 

Lo  'nFERNO    e  'l    PvRGATORlO 

E  L  Paradiso 
DI  Dante  Alaghieri. 

È  una  esatta  e  perfetta  contraffazione  dell'edizione  Aldina,  col 
medesimo  numero  di  carte  e  colla  medesima  disposizione  delle 
parole  in  ciascuna  faccia  ;  non  si  trascurò  neppure  la  carta 
bianca  che  sta  nell'edizione  del  1502  dopo  la  Cantica  dell'In- 
ferno, e  r  Ancora  Aldina  fu  riprodotta  sul  verso  della  caria  ulti- 
ma; unica  differenza,  l'ultimo  foglio,  in  luogo  di  eser  segnato 
H  II,  è  segnalo  Gvj.  Il  Renouard  [Annales  des  Aldes,  fac.  307) 
la  crede  pubblicala  a  Lione  da  Bartolommeo  Troth  nel  1502  o 
nel  1503  al  più  tardi.  I  caratteri  si  assomigliano  a  quelli  di  cui  si 
servirono  i  vecchi  Giunti  di  Firenze.  Ne  possiede  un  esemplare 
il  sig.  Kirkup  in  Firenze. 

Questa  contraffazione  è  oggidì  rara ,  e  più  diihcile  a  ritrovarsi 
che  l'edizione  originale.  Due  esemplari  in  pergamena  ne  ricorda 
il  Van  Praet  (  Vili.  99  )  come  esistenti  nel  Museo  Britannico  di 
Londra,  il  primo  de'  quali  fu  già  della  Biblioteca  Reale  di  Londra 
ora  riunita  al  Museo,  e  r  altro  che  è  diviso  in  3  volumi  e  legato 
in  marrocchino  fu  pagato  16  sieri,  e  16  scell.  alla  vendita  Paris 
(Catal,  n.«  298).  Un  terzo  esemplare  bellissimo,  legato  all'antica 
e  con  fermagli  d'argento,  fa  parte  della  preziosa  Libreria  del  con- 
te Melzi  di  Milano.  E  vuoisi  credere  che  il  Dibdin  [Bibliogr,  De» 
cameron,  ii.  265),  accenni  a  questa  edizione,  laddove  dice  che 
lord  Grenville  e  sir  Richard  Heber  posseggono  ciascheduno  un 
esemplare  della  rarissima  edizione  del   1503. 

Quella  edizione  in  8.,  s.  l,  n,  d.,  che  la  Libreria  del  Fo/pi  (fac. 
287)  ricorda  sotto  il  titolo  di  Dante  antico  bellissimo,  non  é  altro, 
a  senso  mio,  che  una  delle  due  contraffazioni  Aldine  1502,  o 
1515. 

Un'edizione  delle  Terze  rime  in  4.,  senz'anno,  è  registrala 
nel  Catalogo  della  Biblioteca  del  duca  Strozzi  di  Roma  {MS,  della 
Riecardiana):  ed  altra  pure  vi  si  vede  ricordala  con  r  indicazione 
di  Bologna  in  8.,  senza  data.  Sì  l'una  che  l' altra  mi  sono  ignote. 

25  paoli,  Catal.  Moulier  del  1835;  —2  sieri,  e  2  scell.  bell'esempi,  in 
marr.  Catal.  ThoriJe  di  Londra,  '1842,  n.o  1965. 

Drunel,  II.  15;  —  Eberl,  n.o  5694;  —  Haym,  II.  8;  —  Gamba,  n.o  385; 
—  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud;  —  Quadrio,  IV.  249;  —Re- 
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nouard,  Catal.  d'un  amateur ,  111.  75;  —  Calai.  L)uri«v ,  ii.o  204^.  esempi 
in  maiT.  bleu,  legalo  dal  Simicr. 

1503. 

La  Divina  Commedia,  colla  spositione  di  Cri- 
stoforo Landino.  Vejieziaj  per  Bernardino  da 
Lissona  y   iSoS,  in  fogl. 

Solo  a  citarla ,  eh*  io  sappia ,  il  Catalogo  Rossi ,  fac.  226  ;  il 
quale,  subito  dopo,  ne  cita  un'  altra  di  Venezia  in  8.,  senza  data  , 
che  io  non  conosco  niente  più  della  prima. 

« 
1506.* 

Commedia   di  Dante  insiemi: 

con  vno  dialogo  gir 

ca  el  sito  forma 

et  misvre  del 

LO     INFER 
NO. 

Injinei 

Impresso  in  Firenze  per  opera  et  spesa  di 

Philippo    di   Giunta  Fiorentino  gli  anni 

della  salutifera   incarnatione 

M.  DFL  a  di 

,/\./L,  CI  A 

gosto. 

In  8.  di  5io  carte  (i). 

Graziosa  edizione  in  caratt.  corsivo  accreditatissima  e  rarissi- 
ma, con  qualche  annotazione  in  su  margini.  Non  ha  numerazione. 


(1)  TuUi  i  bibliografi  danno  alla  presonle  edizione  312  earte:  io  non 
ne  ho  trovate  che  sole  310  neir esemplare  della  Palatina,  ed  in  altri  Ire  o 
quattro  da  me  esaminali.  Probabilmente  essi  non  fecero  bene  attenzione  al 
primo  foglio,  il  quale  ha  6  carte  soltanto. 
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0  le  segnature  sono  a-z^  A-P,  tutte  quaderni,  meno  a  cVè  terno. 
Se  ne  citano  alcuni  esemplari  in  Carla  grave. 

La  prima  carta  non  contiene  che  il  frontispizio  riportalo  di 
sopra  :  sulla  seconda  incomincia  ,  preceduto  dall'  intitolazione  che 
appresso,  un  Capilolo  in  terza  rima  in  lode  di  Dante,  il  quale  va 
a  linire  sul  retto  della  carta  quinta,  ed  ha  l'intitolazione  seguente: 

CAsrico  DI    Ilieronjnio  Beniuieni    cittadino 

/loretino   in  laude  dello  excelletissimo   Poeta 

Dante  Alighieri  et  della  sequente  commedia 

da  lui  diuinamente  composta. 

Il  retto  della  6. a  è  bianco,  e  sul  ver&o  della  medesima  trovasi 
una  stampa  intagliata  in  legno,  che  rappresenta  Dante  nella  selva 
cui  si  fanno  incontro  le  tre  Aere.  Il  Poema  termina  sulla  carta  244 
verino.  Trovasi  quindi  un 

Dialogo  di  Antonio  Manetti  cittadino  fiorentino 
circa  al  sito  ,  forma  ,  et  misvre  dello  inferno  di 
Dante  Alighieri  poeta  excellentissimo. 

Questo  dialogo,  che  va  accompagnato  con  sei  incisioni  in  le- 
gno, è  preceduto  da  una  Prefalione  di  Girolamo  Benivieni  in  Se- 
guente Dialogo  ad  Benedetto  svo  fratello;  dalla  quale  si  comprende 
che  la  dottrina  di  esso  dialogo  è  del  Manelti ,  ma  la  dettatura  del 
Benivieni.  Chiudono  il  volume  le  Emendalioni  di  atcìni  errori  jìiii 
notabili  in  el  lìrecedente  volume.  ... 

II  testo  di  questa  edizione  fu  dal  signor  Vi v iani  (  £'(/?:;.  di 
Udine)  giudicalo  eccellente,  e  pieno  di  mollo  belle  lezioni  che  si 
trovano  concordare  col  Codice  Bartoliniano.  Bello  è  T  esemplare 
che  ne  possiede  la  Palatina  di  Firenze,  legalo  in  marr.  rosso; 
quello  della  Ricrardiana ,  mancante  di  qualche  carta,  acquista 
pregio  non  poco  per  Io  buone  lezioni  manoscritte  che  ha  in  mar- 
gino (Vedi  V  Inventario ,  fac.  HO,  e  la  Prefazione  degli  editori 
di  Firenze,  1838).  Tanto  poi  il  detto  Inventario  j  fac.  104)  quanto 
il  Catalogo  nis.  della  Riccardiana  citano  altra  edizione  dei  Giunti , 
alla  quale  erroneamente  attribuiscono  la  data  del  1516  (1):  celesta 


.  A, 

Ù^ù 

/ 

^v 

i((^ 

-• 

(1)  Anolie  il  Panzer  ricorda  quest'edizione  del  151G.  sulla  fede  del  Ca- 
taloga Uossi  del  ITSG.  lac.  2if),  (lene  si  cilaiio  due  e.-cinplari  con  questa 
data;  ma  paiiiii  iiidubilahile  che  la  dala  del  i^fO  sia  siala  nel  detto  (latii- 
lo^M)  posta  Iter  dlslrazione  in  luo^'o  di  (niella  loue.  • 

5 


li 


gg  EDIZIONI    DELLA   DIV.    COMMEDIA 

edizione  che  ho  potuto  avere  solf occhio,  comecché  non  abbia 
indicazione  n.'-  di  luogo .  nò  di  data  nò  di  slan.patore ,  non  e  al- 
tro in  sostanza  che  la  solita  edizione  Giuntlana  del  1506,  alla  quale 
si  vedo  interameulo  conforme  per  tutto  il  testo  del  Poema  ,   non 
esistendo  fra  di  esse  alcuna  differenza  so  non  so  questa,  che  il 
Discorso  del  Manetti  pubblicato  dietro  al  Poema,  il  quale  nella 
pretesa  edizione  del  1516  termina  sulla  carta  2W  terso,  ha  .n  essa 
numerate  e  segnate  A-G  lo  56  carte  di  cui  si  compone ,  laddove 
negli  esemplari  con  la  data  non  ha  numeri,  e  quanto  alle  segna- 
ture continua  quelle  del  Poema.  Un  esemplare  senza  data  si  trova 
registrato  anche  nel  Catalogo  Rossi ,  fac.  226.  Si  trovano  final- 
mente esemplari  mancanti  del  Dialogo  del  Manetti.  uno  do  quali  è 
ricordato  nel  Catalogo  della  Biblioteca  del  duca  Strozzi  d.  Koma 
(  MS.  della  Riccardiana  ) . 

venrt   15  fr.  Floncel;~i  scell.  Pinelli,  n.»  .919;_8  norini  e  50  cent. 
McerZnn  (Catat.  11.  .6.);^-  i  steri,  e^.^^sccll.  Ueber,  -  8  Ir.  Uoufour- 

""'  Pa!mT!'\'l1»f-t.mcru''  l's'- Eberl,  n.»  5696;  -  Haym,  II.  8; 
-Serie  del  Volpi,  di  t'adova  e   doir  Arlaud  ;- Sui(«   des  cdUtons  du 

Dante,  n.o  9;  -  lUmdini,  lunlarum  Annalcs ,  U    * ' ^- *^--"'f '' '  ';;°   ,  ,t 
-Renouard,  yotice  sur  les  Juntcs,  lac.  XXXV;-ltec.ou.  Gmn(e  a  C,„c(,., 
VL671;-Dilxliu,   Bibliogr.   Decameron,».    263;  -  Catol.   d  W   ama- 
teur ,  111.  76. 

S.  D.  (1506  circa)  ' 


Dante  col  sito  et 

FORMA    dell' INF 
KRNO 

P-^ALEX-'^PAG-^ 
BENACENSES- 

BENAl 


In  fine  : 


In  8. 


Leggiadra  edizione  e  poco  <!omuno ,  senza  luogo  ne  data ,  e 
senza  numeri  né  richiami,  impressa  in  corsivo  di  30  linee  per 
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fac^'iata,  e  comprendente  le  segnature  a-z,  A-H,  lutto  (Quaderni. 
La  carta  del  frontispizio  porla  nel  verso  queste  parole: 

Lo  'ki  EUNO   E  'l   Pvrgato 

RIO  E  'l  Paradiso  di 

Dante  Alagiieru. 

11  Poema  lorniina  sul  retto  della  carta  segnala  II  ii  i  j.(  que- 
sta segnatura  fu  omessa);  al  Poema  lien  dietro  il  Re(jistro,  Sul 
Tirso  della  dotta  caria  e  sulle  due  seguenti  si  vedono  cinque  inci- 
sioni in  legno  rappresentanti  il  sito  e  la  forma  dell'Inferno  Dante- 
sco.  Segue  altra  carta  bianca,  e  poi  1'  ultima  che  ha  bianco  il 
retto  od  ha  nel  verso  la  sottoscrizione  riportata  di  sopra. 

Il  luogo  della  stampa  si  erodo  Toscolano',  e  le  parole  F.  BEN  A. 
V.  y.  interpretale  da  Mauro  Wom  ,  Fecerunt  Benacenses ,  vìva, 
viva,  sono  ,  a  di  lui  credere,  come  un  solenne  ricordo  dell'  inau- 
gurazione in  quel  luogo  della  loro  tipografia. 

1  caratteri  di  questa  edizione  sono  un  poco  più  grandi  di  quei 
òciW  Aldina  f  ma  le  segnature  sono  le  medesime  e  noli'  una  e  nel- 
l'altra, per  cui  potrebbe  questa  a  rigore  riguardarsi  come  una  con- 
traffazione. 1  bibliografi  ne  fermano  la  data  intorno  al  L506  (1). 
Avverto  che  l' indicazione  delle  segnature  data  dal  Gussago 
{Menu  della  tipograf.  Bresciana,  fac.  202  )  non  è  senza  errori. 

L'  esemplare  della  Magliabechiana  è  interfogliato  con  postille 
manoscritle  del  passato  secolo.  Altri  posson  vedersene  nella  Ric- 
cardiana (Inventario,  fac.  110),  nella  privala  Biblioteca  del  sig. 
Kirkup  e  nella  Quiriniana  di  Brescia. 

Vomì  17  socll.  6  (leu.  Pinelli  (  n.o  19:23),  o  18  scoli.  Tlebcr, 
Drunet,  H.  16;— liberi,  u.o  5G97;  —  Hayin,  II.  8;  —  Scrtc  del  Volpi,  di 
Padova   e  doU'Artaud;  —  Suite  dcs    cditions  du  Dante,  n.o  10;  —  Ho- 
nouard,  Annales  des  Aldes ,  ftìc.    318.  o    Calai,    d'un   amateur,  IH.    76; 
—  Carni.  Musali  Britannici,  l.  HI;  —  Calai.  Motteloy  dol  I8i4,  n.o  978. 


v 


(1)  Sbaglia  a  mio  credere  il  Brunel  dove  dice  che  furono  in  q  losla 
edizione  riprodotte  le  ligure  dell' edizione  Aldina,  1515.  e  che  per  conse- 
guenza essa  dov'esser  posteriore  a  quo-^l' epoca.  Conlronlale  Ira  loro  le  lì- 
gule delle  due  edizioni ,  ho  trovato  che  quelle  dell'  edizione  di  Toscolano , 
olire  che  sono  più  piccole  di  quelle  daW  Aldina,  ne  dilloriscono  anche  so- 
stauzialmonio  in  più  punii,  specie  la  prima.  Corto  se  coniraffazione  vi  ha, 
oiro  doir.l/(i/»a  1502.  non  ?ià  di  (inolia  dol  1515.  E  posso  aggiungere  che 
(luo.>ta  è  audio  1"  opinione  dol  niarolioso  Luioì  Lcchi,  che  possiedo  la  com- 
ìdeta  collezione  delle  edizioni  latte  dai  Paganint  a  Toscolano. 
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1507, 


DaNTUE    alighieri    FlOKENTINO    HISTOKIAUO. 

Cum  gratia  et  priuilegio. 

In  fine  : 

Fine  del  Gomito  di  Cbristoforo  Ladino  Fio- 
retino  sopra  la  Comedia  di  Dathe  poeta  excel- 
létissimo  reuista  et  em'edata  diligetemete  p  el 
reuerédo  maestro  Piero  da  Figino  maestro  m 
theologia  et  excelléte  pdicatore  de  lordine  de 
minori  et  ha  posto  molte  cose  I  diuersi  luoghi 
the  ha  trouato  macare  si  \  lo  texto  eoe  nella 
giosa.  Impressa  in  Venetia  per  Bartholomeo  de 
Zanni  da  Portese.  Del  M.  D.  VII.  Adi.  XML 
de  zugno. 

In  fogl. 

Edizione  in  caratleri  rotondi,  più  grandi  quelli  del  Icslo  che 
quei  del  Con.enlo,  il  qnale  è  disposto  dattorno  al  testo:  .,  or- 
nata di  grandi  e  di  piccole  ini/.iali  intagliato  .n  legno,  e  d  una 
figura  af  principio  di  ciascun  Canto  aggiustata  nello  spazio  r.ser- 
bato  al  l'oen.a:  quella  perù  che  precede  la  Cantica  dell  Inferno  e 
della  grandezza  intera  del  foglio.  U  testo  abbraccia  lo  carte  nume- 
rate II-CCXCVll  e  segnate  a-K,  A-L  (tutte  quesle  segnature  sono 
quaderni).  Esso  è  preceduto  da  10  carte  prelin.inari  non  numeralo 
e  se-rnate  oa.    che  conlengooo  i  prelim.nar.  dell  edizione  del  UM , 
r  undecima  ,  che  deve  contarsi  per  prima  della  numerazione,  ha 
nel  suo  «rso  la  gran  figura  intagliata  in  legno,  della  quale  ho 
detto  più  sopra.  Sulla  caria  2!.7  si  logge:  Qxu  conunaa  d  credo  di 
Danthe,  e  il  Credo  segue  impresso  a  3  colonne;  poi    sempre  sulla 
detta  carta,  la  sottoscrizione  che  ahbiamo  riportata  di  sopra  1   vo- 
lume si  chiude  con  una  carta  non  numerata  e  bianca  ne    re»o 
contenente  il  Beghlro  impresso  a  3  colonne,  e  sotto  a  quello  lo 
slemma  dello  stampatore.  , 

Questa    edizione,    eh' è   ristampa   d.   quella   del       97 ,    ha 
queS  di  singolare,  che  essa  con.iene  il  testo  dell  AUUna  con 
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noto  lo  quali  non  vi  corris[>nn(lono;  intorno  a  rlio  ò  da  vedersi 
la  Lettera  del  Hosini  raninuMitata  a  ùic.  \('u  li  i)iultosto  rara,  lo 
ne  ho  veduto  un  esemplare  nella  Biblioteca  dell'avvocato  i?e/imi  di 
Prato,  ed  uno  in  quella  del  sig.  Kirkup  a  Firenze. 

Catat.  H«'iialo.   i  >cii(lo;  —  ^25  paoli,  Catal.  Padani  del   is.'^s. 

Maillairc,  V.  3:>r,;  —  l»aii7rr.|  Vili.  3Si;  —  Hayni .  1!  ^;—  Scric  di 
Padova  e  óvW  ArUuuì;  —  Bìbliutcca  Casanatcnse ,  I.  M3  ;  —  Catal.  Lo- 
niiiio  del  I74i. 

1512.* 

Opere  del  divino  Poeta  Dantiir  con  svoi  Comen- 

Ti:    REGORREGTI    ET     CON    OGNE     DILIGENTIA    NOTAMENTE    IN 

LETTERA  cvRsivA  IMPRESSE,  lo  Bibliotcca  S.  Bernar- 
dini. 
Li  fine: 

Fine  del  coinento  di  Christoforo  Laudi- 
no  Fioretino  sopra  la  Comedia  di  Danthe 
poeta  exceUentissinio  reuista  et  eniedata  di- 
li^eteniente  p  el  reuerédo  maestro  Pietro  da 
Fiatino  maestro  in  theologia  et  excellente 
pdicatore  del  ordine  de  minori  et  ha  posto 
molte  cose  in  diuersi  luoghi  che  a  trouato 
mancare  si  in  lo  texto  cc)e  nella  giosa  etia 
noK>iter  per  altri  excellenti  huoi.  Impressa  in 
Venetia  per  Miser  Bernardino  stagnino  da 
Trino  de  monferra.  Del  M.  CCCC.  KIL  Adi^ 
XXIin.  Nouemòrio, 

In  4-  ^^  4^^^  carte. 

Edizione  rara  e  accreditata,  col  frontispizio  in  rosso,  impressa 
in  eleganti  caratteri  corsivi ,  ed  eseguita  sopra  la  Veneziana  del 
1  VOI.  Il  Comento  disposto  attorno  al  Poema  è  in  caratteri  più  pic- 
coli :  i  margini  son  postillati.  Una  elegante  incisione  in  legno,  col- 
locata nello  spazio  riserbalo  al  Poema,  adorna  il  principio  d'ogni 


lì  *ì 

Il  li 


Il  ' 
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Canio,  ed  an«'h(^  vi  si  vop^^ono  iniziali  e  grandi  o  picunh»  pnrimonlc 

inrise  in  legno. 

In  prineipio  si  trovano  12  carie  preliminari  non  nnmerate  e 
segnate  AA  vj,  la  prima  delle  (piali   ha  il   fronlispi/io  eonlornato 
d' un  fregio  nel  cui  mezzo  vedesi   una  iignra   intagliata  in  legno 
rappresentante  un  monaco  (  probabilmente  San  Bernardo),  e  giù 
in  fondo  una  vignelli  rappresentante  il  Signoro,  Adamo  ed  Eva; 
le  rimanenti  contengono  i  Prolegomeni  dell'edizione  del  1V81.  Se- 
guo il  Poema  per  ììì  carte  numerate,  da  ridursi  a  4V0,  essendo 
slata  omessa  la  439.  La  prima  di  esse  carte  è  bianca  nel  rello ,  e 
nel  verino  ha  una  incisione  in   legno  che  prende  tutta  intiera   la 
faccia  ,  rappresenlanto  Dante  nella  Selva,  cui  si  fanno  incontro  lo 
tre  fiere,  la  seconda  non  numerata  e  contornata  di  fregi  è  anche 
adorna  nell'estremità  del  margine  inferiore  di   una  vignetta  in 
cui  vedonsi  figurati  Octaviano  e  Sibilla  (1). 

La  sottoscrizione  da  me  riportata  in  principio  di  questa  de- 
scrizione sta  nella  carta  i.'ÌH  verso:  le  due  seguenti  ed  ultime  con- 
tengono il  Credo  y  il  Pater  nostro  e  V  Ava  Maria  di  Danthe ,  quindi 
il  Reyidro  delle  segnature,  elio  sono  tutte  quaderni,  meno  la  pri- 
ma composta  di  12  carte,  e  finalmente  il  segno  dello  stampa- 
tore (2). 

Il  Volpi,  ricordandola  presente  edizione,  si  rimase  conlento 
ad  una  succintissima  descrizione  presa  dalla  liiblioteca  Ilohcn- 
ilorfana,  fac.  163,  n.-^  1669:  il  Crevenna  ,  confondendola  con  la 
ristampa   fallano  dal   medesimo   Staynino  l'anno  1520,  no  negò 

r  esistenza. 

L'  Ilaym  (  ii.  8  )  ed  il  Biscioni  (  Giunte  al  Cinelli ,  IV.  215- 
216),  probabilmente  perchè  ebber  soli' occhio  esemplari  man- 
canti delle  carte  preliminari,  commossero  lo  sbaglio  di  descriverla 
come  mancante  di  frontispizio  e  del  segno  dello  stampatore  (3). 

Notano  i  bibliografi  ,  che  questa  è  la  prima  edizione  nella 
quale  Dante  si  vegga  intitolalo  Divino:  i  bibliogratì  sbagliano; 
poiché  neir  edizione  di  Firenze  1481,  il  titolo  del  primo  Canto 


(1)  Volo  che  questa  figura  non  si  vede  più  ripeliUa  nelle  ristampe  ialle 
dallo  Stagnino  nel  1  .Hi  e  i:>2«».  e  die  il  sig.  llo^xMti  la  chiania  a  sosle- 
giio  del  suo  sistema  anlipai)ale. 

(2)  Le  due  carie  del  fine  non  sono  ?ià ,  come  il  Hruuii  dice.  9^;^- 
rate,  ma  continuano  la  numera/ione. 

(3)  Anche  il  Cataloijo  Conti    la  cita  senza  data,  e  col  prezzo  di  soli 

30  baiocchi. 
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dell'  Inferno  dice  cosi  :  Canto  iwimo  della  imma  cantica  del  diiino 
poeta  danthe  alighieri, 

Ln  beir  esemplare  ne  conserva  la  Palatina  di  Firenze ,  un  al- 
tro la  Biblioteca  del  Collegio  Romano  di  Roma,  ed  un  terzo  il  sig. 
Kirkui^ . 

CataL  Moliiii  del  1833,  40  paoli;  -  Catal.  Pialli  del  1838,  30  paoli; 
—  3  steri,  e  n  scell.  Roscoe .  Il  Dibdin  la  slima  3  ghinee. 

Panzer,  Vili.  409;  -  De  Bure,  n.o  3328:  -  Brunet,  II.  15;  -  Sene 
di  Padova  e  dell' Arlaiid ;  -  Dibdin,  Library  Companion  ,  11.  353;  -  Suite 
dvs  cditions  du  Dante  ^w.o  M;  ^  Dibliot.  Bodleiami  -  Catal.  Dunez, 
no  2643. 
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1515. 

Dante  col  sito  et  forma 
dell'  Inferno  tratta 

DA    LA    ISTESSA    DE 
SCRITTIONE    DEL 

Poeta. 

In  fine  : 

Impresso  in  Finegia  nelle  case  d  Aldo  et 

d'  Andrea  d'  Asola  suo  suocero   nelt 

anno  M.  D.  XF>  del 

mese  di  Agosto, 

In  8.  dì  9.44  carte  numerate. 

Ristampa  faccia  per  faccia  dell' ediziono  Aldina  del  1502;  ed 
è,  come  quella ,  in  carattere  corsivo,  composta  di  24*  cario  nu- 
merato (1)  e  segnalo  a  -  z,  A  -  H.  Le  segnature,  cbo  sono  tutte 
quaderni ,  sono  fallo  in  cifre  arabe ,  mentre  nell'  edizione  del 
1502  sono  in  cifre  romane.  Il  lesto  comincia  alla  carta  di  numero 
2  preceduto  da  3  carte  preliminari  non  numerate  ;  delle  quali  lo 
due  prime  contengono  il  frontispizio  con  l'  ancora  Aldina  al  di 
scilo ,  0  la  dedicatoria  d'  Andrea  d'  Asola  alla  valorosa  Madon- 
na  Vittoria    Colonna    Marchesana  di  Pescara;  e  la  3»  ,  che  dee 


(1)  Nei  Testi  di  lingua  del  Gamba  si  legge  144;  ma  si  ritenga  per  un 
errore  di  slampa. 
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coniare  per  prima  della  luimorazione,  non  amùene  elio  ìa  parola 
Daml  con  (li  nuovo  1'  anc(ua  Aldina  ,   t^  sulla   facriata    verso  ha 

così:    Lo'iNKKHNO   k' L  I^lUt^ATOKK)  e' L   I'aHADÌSO     DI   i)AMh    Ala<.1> 

mi.  In  molti  esemplari  mancano  le  due  prime  carie,  e  non  è  facile 
accor<^ersene  a  cagione  del  secondo  fronlispi/.io  che  sta  sulla  ;i'. 
In  line  del  volume,  dopo  la  soscri/.ione  e  il  Regi^^tro,  e  precisamen- 
te sulla  fac.  rer.so  della  carta  2i'»  e  sulle  due  seguenti,  vedonsi 
tre  incisioni  in  legno,  la  prima  delle  quali  rappresenta  1'  Infer- 
no, quale  lo  ha  Dante  immaginalo  e  descritto,  e  le  altre  due  sono 
in  forma  d' alheri ,  l'una  per  l'Inferno,  l'altra  per  il  Pur- 
gatorio. Il  volume  termina  con  due  carte  hianche,  e  sulla  faccia 
verso  dell'  ultima  è  stala  ripetuta  l'ancora  Aldina. 

Tn  proposilo  dì  questa  edizione  il  Catalogne  de<^  hlìtions  aldi- 
nes  pubblicalo  dal  sig.  Audin  nel  18-27  [Florence,  in  S.,  fac.  8-9) 
ha  le  seguenti  notizie,  che  io  credo  pregio  dell'opera  di  qui  ri- 
portare ,  per  quanto  in  verità  piuttosto  curiose  possano  dirsi  che 
utili:  «  Poiché  di  questa  edizione  esistono  due  sorla  esemplari,  il 
((  che  non  si  parrebbe  dalle  descrizioni  datene  dal  sig.  Uenouard, 
«  dirò  che  il  mio  esemplare  ha  la  caria  82  bianca  (1),  e  le  cario 
«  143  e  217  numerato  128  e  127  (2).  In  altro  esemplare  esistente 
((  nella  biblioteca  del  conte  JìonlourUn  (3),  la  cui  sottoscrizione 
«  ha  cosi  :  Impressi  (  s,c  )  in  Vinegia.  .  .  ,  la  carta  82  si  trova  bian- 
«  ca,  come   nel  mio,  ma  le  carte  201  ,  203,  205,  e  207  son  nu- 
«   merate  210,  230,  250,  270,  e  la  dedicatoria  a  Vittoria  Colon- 
((  na,  sebbene  contenga  le  medesime  cose  né  più  né  meno,  diffe- 
«  risce  per  altro  nella  disposizione  delle  linee,  a  contare  dall'  8.=» 
«  11  numero  delle  carie  è  in  queste  duo  sorla  d'  esemplari  quello 
«  stesso  annunzialo  nella  descrizione  del  Uenouard  ;  ma  1'  ancora 
((  del  primo  frontispizio  dell'  esemplare  del  Conte  è  più  nuova 
«  che  quella  del  mio,  la  quale  è  in  tulio  uguale  a  quelle  cho 


I 


, 


(1)  QucMa  a\rU\  bianca  si  trova  nnclie  ncllM/f/'/m  del  1502,  e  l'ho  pur 
risrontrala  ne' cimnic  o  sci  cscnìplari  dcH"  cdiz.  del  1515  elio  lio  avuto  sot- 
l  occliio. 

(2)  Il  Gamba  (  Testi  di  Unoua  fac.  124  )  ricorda  un  <',scniit!ar('  possc- 
dulo  dal  signor  Oliva  di  Aviano,  nel  (jiiale  si  risconliaiio  (Hicsle  nicdcsinie 
parlicolarilà.  Nell'esemplare  della  Palatimi ,  di  cui  imiì  sotto,  le  siiddellii 
carte  143  e  217  son  nmnerate  128  e  227;  in  (jiiello  della  Magliabcchiana,  c(\ 
in  altro  della  Palatina  ,  lo  sbaglio  non  cade  che  sulla  seconda  tli  cssC 
carie  la  quale,  in  luogo  di  217.  è  numerala  227. 

(3)  Calai,  lìoutouflin,  I    n.  CoUcct   Aldine  ,  n.*  73  e  74. 
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«  trnvansi  sul  secondo  frontispizio  e  alla  line  dei  due  volumi,  bh 
.  ^ì,a-lidi  numera/ione  saranno  stali  corretti  nella  tiratura  ;  ma 
.  le  due  prime  carte  contenenti  il  frontispizio  e  la  Dedicatoria 
«  pare  siano  state  ristampate  nell'  esemplare  del  Conte,  il  quale 
«  del  resto  non  presenta  altra  diiì'erenza  ». 

Onesta  edizione  che  il  Caslelvetro  preferiva  a  quella  del  lo02, 
per  quanto  non  siavi  fra  questa  e  quella  differenza  alcuna  nole- 
v(de  ,  è  oggidì  mollo  cara  e  ricercatissima.  Pongo  qui  la  descri- 
zione' di  (iTalche  esemplare  degno  d'esser  citato  (f). 

F<empl.  Capponi.  Con  note  mss.  marginali  ;  citalo  nel  Cata- 
logo della  Bibliot.  Capponi  [L  17),  ma  attualmente  nella  faac.na. 

E<cmpL  Barlolini.  Posseduto  dal  commend.  Barlolini  a  Idi- 
ne;  i  margini  sono  pieni  di  buone  note  di  eruditi  pregiatissimi  del 

^'''' Esempi' Anlinori.  Conosciuto  sotto  il  nome  di  Dante  Antinori 
per  essere  stalo  posseduto  dal  commend.  Vincenzo  Antinori  che 
r  avea  ereditato  dalla  famiglia  Checchini .  Ha  i  margini  zeppi  di 
variami  manoscritte  raccolte  da  molli  Codici  della  Divina  Comme- 
dia le  quali ,  per  la  forma  della  lettera  in  che  sono  scritte ,  ven- 
jrono  attribuite  a  Vincenzo  Borghini  ,  specie  dopo  che  tenne  tale 
opinione  il  canonico  Dionisi  nell'  Aneddoto  V,  fac.  63.  (V.  la  Pre- 
faz.  dell' ediz.  di  F/renze,  1838).  ^ 

Esempi.  Palatino,  Intonso;  cou  molle  note  marginali,  di  mano, 
la  più  crran  parte,  d'  Anton  Maria  Salvini.  Le  altre,  di  altra  mano 
e  più  ''antiche  ,  sono  stale  spesso  cassate  dal  Salvini  medesimo 
il  quale  ha  pur  fatte  molle  correzioni  nel  corpo  del  testo.  Disgra- 
ziatamente questo  beli'  esemplare  mauca  del  secondo  frontispizio 
e  delle  due  carte  bianche  in  line. 

Esempi.  Magliahechiano.  Con  moltissime  annotazioni  in  su  mar- 
gini e  sopra  alcune  carte  bianche  poste  in  principio  ed  in  fine 
del  volume.  Questo  è  l' esemplare  rammentalo  dal  Foutanini 
(Eloq  hai.  I.  319;  il  quale  ne  cita  anche  un  altro  annotato  dal 
Varchi.  Reputo  ben  fallo  il  riportare  qui  sotto  una  illustrazione 
che  il  rollini  di  dotta  e  bibliografica  memoria  scrisse  in  fine  di 
questo  esemplare  sopra  due  carie  bianche  innestatevi: 


i 


(1)  S-  in?ani.ii  il  IlonoiK.nl  (  Amralc,  ,  fac.  34  )  .liconclo  cho  fra  .  tre 
.sen,  ,l..ri  >n  cr.u.AMKNv  .Idlo  c.li.io,.ì  AUiin,  csislcnti  nel  Musco  Bntanmco 
,li  LoMiIra.  .leve  p,-<*al.il,».',.lc  trovaisene  .nm  .lelV  eili/ionc  ^1.^^i.  tscmplari 
di  quesu  wlizioue  IN  rLiiCAMENA  non  se  ne  conoscono. 
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a  Questo  libro  fu  di  Baccio  Valori  ,  elio  vi  notò  il  suo  nome 
a  nella  prima  pagina  (lolla  caria  elio  prorodo  inimodiatamonto  la 
«  Commedia,  cosi  ;  di  Baccio  Valori:  come  [)ure  nell'ultima  pagina 
«  della  Commedia,  in  questa  ^i^uisa  :  ìhiccii  Valori.  Fu  nel  tempo 
«  posteriore  posseduto  dall'  auditore  Orazio  Fenzi  ,  come  è  notalo 
a  nella  pagina  precedente  immediatanienle  alla  Commedia.  Dopo 
((  la  tragica  morte  del  Fenzi  pervenne  in  mano  di  Stefano  Fac- 
«  douelle  parigino  lenente  istruttore  nel  corpo  del  genio  del  regno 
a  d'Etruria,  ed^ora  commissario  di  polizia  a  Livorno,  dal  quale 
a  fu  donato  a  me  Vincenzio  Follini  bibliotecario  della  pubblica 
a  librerìa  Magliabecbiana,  il  di  2Ì  novembre  ISOG,  e  da  me  è  sta- 
ff te  donato  alla  detta  libreria  questo  di  '20  dicembre  1811. 

a  II  Valori ,  che  di  suo  pugno  lo  postillò  collazionandolo  con 
«  sei  testi ,  neir  ultima  pagina  dove  è  1'  ancora  notò  quanto  ap- 
a  presso: 

«  Stampato  Vanno  1515  e  riscontro  nel  1546  con  sei  testi  e 
a  s'haveno  dal  Varchi ,  Luca  Marti  (Martini) ,  Alessandro  Menchi , 
a  Cammillo  Malpighi  e  Guglielmo  Marte  (Martelli) ,  de^  quali  testi 
<x  i  meglio  furon  2  di  Luca  Ma,  (Martini) ,  uno  in  carta  pecora,  Vai- 
ai tro  in  carta  h.  (bambagina). 

«  Ciò  che  ho  notalo  in  parentesi  è  mia  congettura  sul  prece- 
«  dente  vocabolo.  Questo  esemplare  è  prezioso  perchè  ci  conser- 
«  va  la  lezione  di  sei  testi  che  ora  non  sappiamo  dove  siano  ,  e 
<r  che  non  furono,  come  paro,  veduti  dagli  Accademici  della  Gru- 
a  sca  nel  fare  la  loro  edizione  per  cui  tanti  ne  collazionarono. 

Fra  i  mss.  di  Vincenzo  Borghi  ni ,  che  si  conservano  nella  Ri- 
nucciniana ,  trovasi  un  foglio  scritto  di  mano  di  Luca  Martini 
che  sta  a  confermare  1'  autenticità  delle  annotazioni  dell'  esem- 
plare Magliahechiano  .  Ivi  si  leggo  come  nel  15'f6  il  Varchi, 
Alessandro  Menchi,  Cammillo  Malpighi,  e  Guglielmo  di  Noferi 
Martini,  riunitisi  alla  cura  di  San  Gavino  in  Mugello,  si  occu- 
parono in  collazionare  un  esemplare  dell'  edizione  Aldina  del 
1515  sopra  sette  manoscritti  della  Divina  Commedia.  In  questa 
foglio,  che  è  slato  stampalo  nella  Prefazione  dell'edizione  di  Fi- 
renze, 1838,  si  fa  menzione:  1."  d'un  Codice  membranaceo  scritto 
nel  1329  e  appartenente  a  Luca  Martini,  2."  d'un  altro  pur  mem- 
branaceo ,  scritto  nel  1 336  ,  e  con  qualcbe  Comenlo ,  posseduto  da 
Zaccaria  di  Rartolommeo  Tromboni,  3.- d' altro  senza  data,  an- 
ch'esso membranaceo,  appartenente  al  Varchi,  4."  d'  uno  in  carta 
bambagina  di  Luca  Martini,  senza  data,  ma  certamente  deire()oca 
della  morte  di  Dante  ,  in  callivo  stalo  e  maucanle  di  una  tarla 


t .) 
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Tì.l  Canto Xlll  del  Paradiso,  5.^^  di  altro  in  carta  bambagina,  ter- 
minato  il  22   Luglio   1475,  posseduto  dal  Varchi,  6.^  di  altro  m 
carta  bambagina  con  un  Comenlo  scritto  da  Nofen  AcaanwU  mi 
1  V63,  appartenente  a  Luca  Martini,  e  finalmente  di  un  7.o  Codice 
di  lettera  minutissima  ,  copiato  nel   IVtO  da  Antonio  IrescobaUh 
col  Comenlo  del    Buti,  posseduto  da //arfo/omf/^eo  Pancmtichu  lì 
fo-lio  termina  con  queste  parole  ;  E  corrc^^c.i  un  testo  d'  Aldo  stam- 
palo d'  agosto  del  1515,  dove  erano  più  di  dugento  luoghi ,  che  muta- 

vano  scnlintia.  .  . 

Vond  M  fr.  La  Valline  (  n."  3561); -22  fr.  Sala  SilvcHre  a  Parigi 
nd  18-23;  -  25  IT.  cs..,,,,.!.  in  marr.  ross..  C.uio»  ;  -  6  l'""''"; ;  «f  "'''^ 
nwncaulo  del  IVonlispi/io  e  (\Wla  MkMm.i ,  Mecrmmm  (  U  «2  ;  -  2 
sieri.,  rscmid.  in  mar.-,  ross.,  IlMnt  („...  2.49);-  3  sieri,  e  ^  se..! .,  Sy- 
»,,.!  4  sieri.  es,.n.,il.  legalo  all' aulica ,  ff-ftT,  -  40  paoli,  Catal.  Piali 
,,ei',8.;o-  -  00  paoli  e  43  paoli,  Calai,  df.^  Mit.  Aldives  dell'  Andin ,  del 
,s^,  ,,  isi7;_3  sieri,  e  U  scell.  Calai.  Tliorpe  di  Londra,  1842,  n.o  1966, 
lieir  esempi,  in  marr  ;  -  25  paoli.  Calai,  lìigaz/.i  del  1840. 

Panzer  Vili.  420;  — De  Duro,  n.o  3330;  -  lìnincl.  11.  16;  —  EDerl,  n» 
,M9-  ;  -llavm,  11.  8;  -  Konlanini,  1.  319;  -  (lamba,  n.o  385;  -  Re- 
„„„ar(l.  .ivnal,'.s  dcs  ..(de.,  fac.  73,  e  Calai,  d'un  amateur  W  -6; 
-  Serio  dell- edizioni  Aldine,  fac.  43  ;  -  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell-  .\rlaiid  ;  -  Sulle  des  édiUons  du  Danic  ,  n.»  8;  -  Calai.  Pinella,  n.o 
li)20;  —  Rossi ,  f;»c.  226;  —  C.rcveima ,  n."  4554;  —  D-e:ci  ,  fac.  3  /  ;  in- 
ventario della  «iccardiana,h<.\^0;- calai,  della  Bibliot.  Reale  Ai 
Parigi ,  n.o  8439;  -  MusaU  Britannici ,  l.  ili  ;  -  Catal.  Duriez ,  n.o  2644. 

S.  D.  (1515  circa). 

Le  terze  rime  di  Dante  con  sito  et  forma  de  lo 
Inferno  novamente  in  restampito. 
In  8. 

ConlralTazionc  AM' Aldina  1515,  senza  numeri,  e  senza  in- 
dicazione di  anno,  né  di  luogo  ne  di  slampaloro.  «-^redesi  im- 
pressa in  Venezia  Tislcsso  anno  che  Y  .Udina  per  Gre<Jor<odc  ùre- 
nori  da  Forolivio.  1  caratteri  sono  corsivi  come  nell  Aldina ,  a 
IVefa/ione  è  l' istessa ,  e  conformi  sono  le  figure  intagliale  m 
lecno,  sebbene  alquanto  più  piccole. 

Dietro  il  frontispizio  si  legge  la  dedicatoria  Alia  vahrom  Ma- 
,;„nm,  YUtoria  Colonna  Marchesana  ,llu.lriss.  di  Pescara  Andrea 
,1,  .l.../a.  Onesta  dedicatoria  finisce  ad  un  terzo  de  la  pagina  se- 
guente ,  la^lualo  ha  dodici  linee  invece  delle  undici  che  n  ha 
YAldma.  La  pagina  dopo  la  dedicatoria  è  bianca.  A  iene  un  alua 
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pafi^ina  bianca,  e  dietro  di  essa  si  It'-r^e  :  l.o 'fifrrno  l'I  Pur- 
gatorio e'I  Paradiso  di  Dante  Ahi'ilueri.  (ol  fo^^lieito  a  d  roiiiin- 
cia  il  Poema,  e  con  lo  stesso  nmiìoro  di  tnpii  ,  ma  son/a  uiime- 
razionc»  continua  come  nell' edizione  ori^nnale. 

Osservò  trììì  il  Kenoviard ,  che  (|uell(*  paroh»  in  reslampito  , 
prelU)  dialetto  veneziano  antico  ,  fanno  brnlto  vedere  in  testa  di 
nn'edizion  di  Danto,  e  ti  costrini,n)no  ad  aver  poca  fedo  nella 
correzione  di  Uilla  l'opera,  (^liecthè  sia  di  ciò,  questa  con- 
traflazione  è  illllo  rara,  e  più  dilìicile  a  trovarsi  elio  redi- 
zione originale. 

Debbo  r  esatta  descrizione  di  questa  edizione  al  s\rrnov  Giu- 
seppe Bernardoni  di  Milano,  cbe  ne  possitnie  un  esemplare. 

Haym  ,  II.  9;  —  Serie  del  Volpi  ,  di  Padova  <'  (irli"  Arlaiid;  —  Henon- 
ard,  11.  320;  —  Hrunet,  11.  10;  --  Cataì.  (.omino  del  Miri-,  —  Hil)tiot..Pi- 
nelliana,  III.  n.<>  I9ii;  —  Henouanl,  Aìwales  dcs  Aldes ,  fac.  318,  t;  Calai. 
d'  un  amateur  ,  III.  76. 

S.  D. 

Dante  col  sito  et  forma  dell'inferno.  In   o. 

Edizione  citata  nel  Catalogo  delle  edizioni  della  Divina  Com- 
media pubblicato  nel  tomo  IV  dell'edizione  Romana  del  1S15, 
dove  se  ne  dà  la  descrizione  sej^uente:  «  Carattere  parimente 
«  corsivo,  ma  più  grandetto  dell'Aldino,  senza  numeri,  e 
((  senza  data  di  stampatore  allatto  inc(»gnita  anche  al  Kenouard, 
((  cbe  la  stima  però  di  Venezia,  Manca  in  principio  della  profa- 
0  zinne:    le  ligure  in   legno  vi   son  copiate  ». 

Questa  è  quell'edizione  senza  data,  giudicata  del  lóOO,  della 
quale  il  Kenouard  possedeva  un  esem[)lare  mancante  dell'  ultima 
carta  su  cui  sta  la  sottoscrizione.  (Juindi  l'errore  in  cui  cadde 
nel  Catal.  d'un  amateur  ,  III.  76,  da  lui  medesimo  corretto  nella 
terza  impressione  de' suoi  Annalcs  des  Aldes,  fac.  :|1S. 


l.-)! 
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L'inferno,  purgatorio,  e  paradiso  di  Dante. 
Jcnczia,  zllcssandro  Padani  Ito,  \[^\^^,  in  9.4. 

Non   la  ricorda  cbe  il  sig.  Rossetti  nel  suo  Catahvjo  Petrar- 
r/^csco  (fac.  9  n."  88):  potrebbe  darsi  benissimo  die  essa  non  fosse 


altri»  cbe  la  seguente. 
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p.   D.   ■\:>li\  circa).  ■ 

Danti-:  col  sito  i:t   iokma 
dell' l-M  er.no. 

In  '>.\.  ili  ao'ì  calte. 

Edi/iom-ina  n.ollo  rara  .  drlla  qualo  ho  vo,UUo  u,.  escmplaro 
„<.lla  l.il.r..ria  M  si,.  Kirl:up  in  Firenze  (1)  :  è  i.*|.ressa  .n  carat- 
teri c.H•si^i  a-  una  lor.na  assai  singolare  ,  ugnai.ss.mi  a  quelh  d 
cui  si  servi   T  editore  della  Cvn,u,:oi>ia  M  l'erotti.  Sul  .er.o  del 
fron.ispi.io  sta  una  l>edica.oria  Ialina  del  l'aganino     preceduta 
a  questa  inti.ola.ione  :  Mio  M.M  S.  It.  E.  Ut    S.  Mar,,  m  Do- 
r,»L  l>,aa,no  Card,  difjni.s.  Uo^.ino,,:  Rnercnch.s.  Akx    Paga- 
Zi.  S.  /'.  I>.   11  --  .U-il«  -'a  -^"^  0  le  due  segueuU  hanno 
,  ,i,..re  in  legno,  nella  prin,a  delle  qual.  vedes,  "  ratto       n 
ferno  Dantesco  ,  e  le  altre  due  nioslrano  sotto  forma  d  a  ben  . 
vari  peccati  che  si  puniscono  noU' Inferno,  o  si  purgano  nel  I  ur- 

""T  liildio..rali  non  si  trovano  d'  accordo  nel  fermare  la  data 
e  il  luo.0  Ji  questa  edizione.  Nella  Suite  de^  àlilionsdu  Dante 
^  .utr.ro  Lcuti  ainut  Jlau.cu,n,  e  pure  di  Toscolano  la  fa  .1 
(iussago  [Memorie  della  Ti,,o,jr.  lirc.eiana  ,  ji"-- .f' '  .  ^ -Y; 
land  nel  luo  Catal.  de.  Mio.u  de  la  Dieine  Co»,c,i.e  ed  1  M  - 
^  *  j  I  ^Qì";  fnp  ^l'\  dicono  \  enezìa  io.ii.  n- 
'^i:  t^li  e  itf  ^a^  fondandosi  su  quel  passo 

Iritdi^atoria,  dove  il  Paganino  narra  ^i  avere  l.oco^«.po 
prima  dedicalo  a  Leone  X  il  lihro  De  ^''>f\'^'^lf':^''l 
quale  fu  stampato  nel  151.^,  UH.  /./".  notmft.  ntengono  che  qu,> 
sta  edizione  sia  venula   alla  luce  nel    1516.  E   questa   e  1  op. 
nione  alla  quale  io  pure  mi  sottoscrivo  (2) . 

( ,)  Ne  ,,ossie(le  nn  esemplare  anche  il  sig.  Alessandro  r»;'";  li^'"""'''- 

\  pvoposilo  .li  qnesla.  non  che  di  al.re  «li/.u.nMlei  r«9<."-"    p  o- 

„„,:,  :,!„oJe,e'  una  con^eUnra  mollo  ragionevole  e  <™''^;;;'     '^J-f'^'.^!^ 

,.„,  r:,„o  sopra  .K-  lunghi  sMuli.  dico  il  signor  n.arch.'sc  ''"(^J^fJ"^ 

l'idi  (li  Crescia. 
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DaiF  egregio  sig.  Aiazzi  so  clit»  ii  libraio  Piatti  ha  veridulo 
un  esemplare  i.v  peìigame.na  di  questa  edizione  al  marchese  Pom- 
peo Azzolino, 

Druuel,  II.  16. 

1516, 

La  divina  coMEDiA  col  comento  di  Christoforo 
Landino  revisto  da  Pietro  da  Filmino.  /  cnctia  , 
per  Bernardino  Stagnino  de  iMonferra^  iSiO, 
in  4-  ?  con  figure  ine.  in  legno. 

Edizione  rara  e  mollo  ricercata,  da  non  confondersi  con  quella 
del  1520.  Un  bell'esemplare  in  marr.  ross.  fu  dal  Deiune  ven- 
duto 51  franchi . 

Bruuet,  U.  -16;  —  EIhtI,  n.o  5702;  —  Serie  di  Padova;  —  Calai,  de 
M.  "  Paiis,  1829,  n.o  707. 


1 520. 


Opere  del  Divino  poeta  Danthe  con  svoi  comenti 

REGORRECTl   ET    CON    OGNI  DlLiGENTIA    IN    LlTTERA   CVRSIVA 

IMPRESSE.  In  Bibliotheca  S.  Bernardini. 
In  /ine. 

Fine  del  comento  di  Christoforo  Landino 

Fioretino  sopra  la  Comedia  di  Danthe 

Impressa  in  Venetia  per  miscr  Bernardino 
stagnino  da  Trino  de  monferra.  Del  M  CCCCC. 
XX.  Adi.  XXVIll  Marzo. 

In  4. 

Edizione  in  caratteri  corsivi ,  rara  e  molto  stimata ,  somi- 
gliantissima in  ogni  sua  parte  e  quasi  da  sbagliarsi  con  quella 
del  1512.  E  difatti  ha,  come  quella,  12  carte  preliminari  non  nu- 
merate, e  segnato  AAvj,  e  4i2  carte  numerato  ;  le  ligure  anch'es- 
se sono  le  medesime ,  ad  eccezione  della  vignetta  posta  in  pie 
della  carta  su  cui  comincia  ii  Poema ,  la  quale  nella  presente 


Hlizione  ^  somigliantissinm  a  quella  del  frontispizio.  L' llir^cbing 
(IV  405  Mie  ricorda  un  e^enqdare  come  esistente  ne  la  BibUo- 
teca  di  Weimar:  io  ne  ho  trovalo  un  altro  in  quella  del  sig. 
Kirhup  ,    a  Firenze  ,  ed  uno   pur  ne  possiede  la   Omnnmna  di 

*^T)m>sta  edizione  fu  intitolala  Opere  probabilmente  perchè  con- 
tenente  il  Credo,  il  Pater  nostro  e  YAve  Maria  parafrasati  m  versi 
italiani  da  Dante,  che  veggonsi  in  line  della  medesima. 

-Vomì.  12  fiorini  e  50  cent..  Mtermann  ,  (  U.  1G0  )  ;  -  H  steri, 
beir  esemplare  in  ma.T.  10.S. .  //.66tri,  il."  ^459.  phortno 

^  Piii/rr  VIH.  458;  -  iiavm  .  !1.  9;  -  Bninet ,  II.  46;  -  Lbert,  n.o 
570^; -^^me  del  Volpi,  di   Padova   e   delf  Arlaud  ; -- Caf  uL  Creveiiua , 

U.»  4535. 

1529.  * 

Comedia  di  Danthe  Alighieri  poeta  divino  :  c5 
r  espositione  di  Christophoro  Ladino  :  nuova- 
méte  impressa:  e  con  somma  diligétia  reuista 
et  emédata:  e  di  nuouissime  postille  adornata. 
M.  D.  XXIX. 

In  Jìne: 
Fine  del  Comento  di  Christophoro  Landino  Fio- 

RENTino  sopra  laComedia  di  Danthe  Alighieri  Fio- 
rentino,  Poeta  excellentissimo:  nuouamente  con 
grande  diligentia  reuisto  et  emendato:  et  d'in- 
finiti errori  purgato.  Stepato  in  Venetia  per  Ia- 
coB  del  Burgofraco  Pauese.  Ad  istatia  del  nobile 
messere  Lucantonio  giuta,  Fioretino.  Nellanno 
del  nostro  signor.  M.  D.  XXIX.  Adi  XXIII.  di 
Gennaro. 

In  fogl.  di  XU-CCXCV  carte  (i). 


(1)    Sbai-'lla   lllavm  (11.  s)    clic  la    dice   in  4.;  e  slwglia  il  Calai 
Siusckiano  (  r,y.>,  ii.o  vm)  clic  la  ricoraa  sono  la  rubrica  Faenze. 
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Edizione  dinicilo  a  trovarsi  ,  dal  Baodini    non   ricordata  nei 
giioi  Annali  de  Giuntt  ,  e  diversamente  doscrilla  dai  bibliografi. 
È   in   caraKeri   rotondi   maggiori   e    minori    con   grandi    iniziali 
intagliate  in  legno  a  ca|)o  di  ciascuna  Caulica  ,  e  con  una  figura, 
puro  in  legno,  per  ogni  Canto  ;  delle  quali   le   tre  poste  al  prin- 
cipio  delle   tre  Cantiche   sono  della  grandezza   del  foglio  (1) .  Co- 
mincia il  volume  con   l'i  carte   preliminari   non   numerate,  ma 
segnate  AA:i-BIi3,  contenenti  i   Prolegomeni   dell'  edizione  del 
1481.  Il  reffo  della   prima  ha  il   frontispizio  riportato  di  sopra, 
stampato  in    rosso  ed  in  nero  ,  e  circondato  d'  un  fregio  sopra 
del  quale  vagamento  riposano  come  in  tanti  quadrelli  i  ritratti 
di  dieci  fra  i  più  celebri   poeti  antichi:  e  nel  verso  della  mede- 
sima vedesi   un  ritratto  di  Danto  grande  quanto  il  foglio.   L'  ul- 
tima di  dette  carte  preliminari  porla  nel  verso  la  prima  delle  tre 
grandi  figuro  da  me  testò   rammentate,  circondata  d'un  fregio 
somigliante  a  quello  del  frontispizio.  Segue  il  Poema  per  293  carte 
numerate  con  cifre  romane,  quindi  il  6>e(/o,  il  Pciler  nostro  e  VAie 
maria  di  Danthe  ,  e  finalmente  il  Regi,<lro  delle  segnature,  che 
sono  tutte  quaderni ,  meno  AA  e  BB  terni ,  a  cui  lien  dietro  la 
sottoscrizione. 

Questa  edizione,  meno  poche  variazioni,  è,  quanto  al  to- 
sto, riproduzione  fedele  dellM/(///m  15()'i;il  Cemento  del  Lan- 
dino non  corrisponde  al  testo,  particolarità  che  pur  si  riscon- 
tra ,  come  notammo  già ,  nelf  edizione  del   1507.  Vedi  la  Lcllera 

del  Bosini  citata  alla  fac.  40. 

Trovasi  nella  Biccardiana  {Invent.  n.>  :n()r>)  un  esemplare  im- 
perfetto della  Divina  Commedia  che  credesi  della  presente  edi- 
zione,  ed  ha  i  margini  pieni  di  buone  lezioni  manoscritte  (Prcfa- 
zione  degli  editori  di  Firenze,  1838). 

Il  sig.  Giuseppe  Bernardoni  di  Milano  ne  possiede  un  esem- 
plare i  cui  margini  sono  pieni  di  postille  manoscritte  isteriche, 
allegoriche,  teologiche,  fisiche  e  metafisiche  di  persona  assai 
dotta  e  contemporanea  all'  impressione  di  questa  edizione  ,  lo 
quali  si  riferiscono  ora  al  lesto  del  Poema,  ora  al  Comento  del 
Landino,  o  specialmente  di  Varie  Lezioni  (ralle  la  più  gran  parto 
dal  testo  che  adottò  per  il  suo  Comento  Francesco  d<i  Bali  e  che 
va  però  conosciuto  sotto  il  nome  di  lui.  E  già  meglio  che  GOO,  da 


' 


(1)  N('iresonii»lar.'  M  >\'^.  Kirkup   da  ine   Cbaaiiu 
ì'iiireriio  non  ha  figura. 


alo  ,  il  Canto  11  <1' i- 
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nsso  Riudicato  nuove  e  degne  di  nota,  ne  ha  rese  di  pubblico  drillo 
il  signor  Bornardoni  nella  sua  Lettera  a  Pktro  Zambelb  pubb  .- 
caia  in  Milano  nel  18V2  {V.  il  Gap.  Studi  critici  .ul  testo  delia 
Divina  Commedia).  Quosf  esemplar-;  fu  già  dell'abate  Angelo  ì ec- 
cht  toscano ,  vice-bibliolecario  di  lìrera  sul  Omre  del  secolo 
scorso ,  come  apparisce  dalla  Lettera  suddetta  del  Bernardon,  .n 
principio.  Oltre  i  tre  esemplari  dei  quali  è  fallo  parola  fin  qu> 
altri  veggonsone  ricordali  nel  Catalogo  della  Casanatense  (I.  123) . 
e  nel  Catalogo  Acad.  Pisana;,  fac.  96. 

Ven,l.  6  fr.  GaignaU  n.o  ,973;-  l^  paoli  Catat.  Pagani  del  18U 
Maiuaire    V.   326; -Panzer,   Vili.   513;  -  Brmict ,  11.  16;  -  fc-btrl, 
„.o  ^^- serie  del  Volpi ,  di  Padova  e  -le"' ^rtaud;  -Suite  d.wd.- 
twns  dù   Dante ,  u.-  6;  -  Renouard ,  Nolice  sur  les  Juntes ,  fac.  XXXVI, 
—  Biscioui,  Giunte  al  anelli,  IV.  21  ì. 

1536.  *  (1) 
COMEDIA    DEL    DlVlNO    POBTA    DaNTHE   Alighieri  COH 

la  dotta  e  leggiadra  spositione  di  Christophoro 
Landino:  con  somma  diligentia  et  accuratissimo 
studio  nuouamente  corretta,  et  emendata:  da  in- 
finiti errori  purgata,  ac  etiandio  di  vtilissime  po- 
stille ornata.  Aggivntavi  di  nvovo  vna  copiosissima 
Tauola  nella  quale  se  contengono  lestorie,  fauole, 
sententie,  e  le  cose  memorabili  e  degne  di 
annotatione  che  in  tutta  1'  Opera  si  ritrouano. 
M.  D.  XXXVL  In  Vinegia  ad  instantia  di 
M.  Gioanni  Gioii tto  da  Trino. 
In  4.  gr.  di  XXVIII-440  carte. 

Questa  edizione  che  lascia  mollo  a  desiderare  per  quello  eh'  è 
esecuzione  tipografica,  è  fatta  in  caratteri  corsivi  co.si  per  .1  te^to. 
come  per  il  Comento.  È  ornata  d' una  figura  intagliala  .u  legno  per 


(1)  11  Negri  ne'  suoi  Scrittori  Fiorentini  la  dice ,  per  distrazione  dd 
,  S35.  Più  dlsirallo  >i  mostra  il  Dibdiu  (  The  library  companum ,  II.  353  ; 
faceuilola  del  1586. 


» 
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ooni  Canto,  o  d'una  granilo  iniziale  in  lesta  ili  riascuna  Cantica.  Vi 
<on  anche  qua  o  là  dello  piccolo  iniziali  ,  ma  poche.  (L  ese.np  aro 
della  Magliahechiana  lo  ha  noi  primi  17  Canli  del  Purgatorio). 

Il  volume  comincia  con  28  carte  preliminari  non  numerato:  e 
primola,  segnato  H- -.-vi ,  conlongono  il  frontispizio  nel  quale 
vedesi  anche  un  ritratto  di  Danto  inciso  in  legno,  e  la  Tmola  di 
cui  parla  il  frontispizio:  lo  rimanenti  16,  segnate  AA-BB,  dopo 
un  titolo  in  grosse  lettere  maiuscole  che  dice  Cantica  del  di- 
vino POETA  Dante  Alighieui  Fiobent.no,  hanno  i  l'rolegomen| 
soliti  trovarsi  in  lutto  le  edizioni  col  Cemento  del  Landino  .  tss. 
vanno  a  terminare  sul  retto  della  carta  di  numero  1  ,  il  cui  verso 
ha  una  figura  in  legno  che  prende  tutta  la  faccia.  11  Poema  va  dalla 
^rla  di  numero  '2  fino  alla  438 .  poi  sullo  carte  439  e  4»  "o  ven- 
gono il  Credo,  il  Pater  nostro  e  V Ave  Maria.  In  piò  dell  ultima 
carta ,  che  ha  bianco  il  terso ,  si  legge  : 

In  Fineggia  per  M.  Bernardino  Stagnino. 

M.  D.  XXXVI. 
Dopo  dì  che  viene  il  Reghiro   delle  segnature ,   che  sono  tutto 
duerni  ,  meno  la  prima  che  è  terno,  e  finalmente  lo  stemma  dello 

slan^iatore.  ^_  ^^^^^  ^^^^^^^^  alcuni  esemplari  in  Carta  turchina  ; 
«no  ne  cita  .1  Catalogo  Capponi,  fac.  17,  ed  altri  esistono  nella 
Palatina  di  Firenze,  e  nella  Biblioteca  del  sig.  Renouard  a  Parigi 
(Calai,  d' un  amateur ,  III.  76). 

Calai,  l-ayno  .li  Londra,  4  steri,  e  4.  sccll.  bclf  esempi,  in  marr.;-30 

paoli ,  Cofal.  Moliiii.  „»  5704;-Havm  ,  11. 

Pin/or    Vili    «51;  —  Rrunel ,  li-  16;  —  Loeri,  u.    oi»',     „^:  . 
fl.  ^^ie'cld  volpi  ,01  Padova  e  .leir  ArU.uh  -  Calai,  della  Ckmana 
ù    ^T-Ìlll    ):àsanalenu  ,  \.    M,,  -  della  Brancacciana ,  U..    8; 
_  della  nmioleca  Reale  di  Parigi-,  -  Calai,  ras.  della  Magliabech.aua  e 
della  Palallna . 


Ioli.  * 


La  Comedi  a  di  Dante  Aligibri  con  la  «ota  esposi- 
TioNE  DI  Alessandro  Vellvtello.  Con  gratta  della  Il- 
lustrissima Signoria  di  Vinegia,  che  nessuno  la 
possa  imprimere  ,  nò  impressa  uendere  nel  ter- 


KDlZInM    ì>hl.l_\     "DIV,     ('«ÌMMKBIA 
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mino  di  dieci  anni  ^  Sotto  le  pene  die  in  quella 


si  contengono. 
In  Jine\ 

Impressa  iti  T  inegia  per  Francesco  Mar- 
colini  ad  instantia  di  Alessandro  J  elhtello 
del  mese  di  Gngno  {sic)  V  anno  MDXLIIII. 

In  4- 

Bolla  e  buona  edizione,  annoverala  fra  le  rare,  dal  Vellulello 
dedicala  a  papa  Paolo  III.  È  falla  in  caralleri  corsivi ,  e  non  ha 
numeri.  Al  principio  d'ogni  Canio  ha  un  eleganle  intaglio  in  legno 
poslo  nello  spazio  riserbalo  al  Poema  :  allri  tre  intagli  posti  a 
fronte  delle  Cantiche  prendono  tutta  intera  la  faccia.  Lo  spazio  de- 
stinato alle  iniziali  è  stalo  lasciato  in  bianco. 

11  volume  ha  da  prima  26  carte  preliminari  senza  numeri  e 
con  le  segnature  AA-CC,  contenenti  la  Dedicatoria  del  Vellulello  a 
Paolo  in  ,  un  Avviso  ai  lettori  del  medesimo,  un  discorso  sulla 
Vita  et  coslvmi  del  Poeta,  ed  una  De^criltione  de  lo  Inferno  con  10 
figure  nel  lesto;  la  carta  venlesimasesta,  bianca  nel  retto ,  porla  nel 
verso  un  beli'  intaglio  in  legno  che  prende  tutta  la  faccia ,  ed  è 
il  primo  di  quei  tre  che  abbiamo  detto  precedere  le  Cantiche.  Se- 
gue il  Poema  colle  segnature  A-Z  ,  AB-AZ  ,  BC-Bl ,  tutte  duerni , 
meno  CC  che  è  quinterno.  11  Registro  sia  sulla  carta  ullima ,  e 
per  essere  completo  deve  il  volume  avere  una  caria  bianca  in  fine. 
Le  prime  7  carte  del  Purgatorio  contengono  una  Descrillione  del 
Purgatorio  ,  e  le  prime  5  del  Paradiso  una  Descrillione  del  Para- 
diso, 

Nella  prefazione  il  Vellulello  per  amore  della  propria  edizione 
si  dà  a  screditare  quella  degli  Aldi,  la  quale  chiama  incorrectis- 

sima  (1). 

Il  Pezzana  (  Scrittori  Parmigiani ,  VI.  623  )  ricorda  un  Dante 
con  l'espositione  del  Vellutelli ,  tutto  postillato  di  mano  del  conte 
Pomponio  Torcili.  Il  sig.  Arlaud  (  Vie  du  Dante,  fac.  514)  dico 
possederne  uno  con  correzioni  del  p.  Ottavianì  da  Popoli,  come 
apparisce  da  un  ricordo  di  mano  del  medesimo ,  in  data  del  3 
ottobre  1699  ,  apposto  sulla  carta  del  frontispizio. 


(0  In  proposilo  delle  edizioni  del  1364,  1568  e  loiJ6.  nule  col  Comeuto 
del  Veliiiielio,  sono  da  vedersi  le  Inscrizioni  Veneziane  de!  Cicogna,  IV.  97. 
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Vend.  i3  fr.  niarr.  ross.  La  Valliere,  n.o  3568;  —  «j  Ir,  Ptncllì,  !V.  n.o 
4924;  —  40  fr  Siila  Silvestre  a  Parigi,  ycl  1808;  —  3  steri,  e  f6  scell. 
Beber  ;  —  ^  steri,  e  4  8  scoli,  niarr.  Hibbcrt ,  u."  ì4j8;  —  44  t'r.  esempi 
legato  in  cuoio  di  Russia,  BouUmrlin,  \.  u.o  1337;—  is  e  li  paoli,  Catai. 
Pagani  del  1838;  —  40  e  20  paoli.  Calai  Pialli  del  I820  e  1838. 

Maittaire,  V.  326;  —  Brunet ,  II.  -16;  —  De  Imre,  n.o  333t;  —  Eberl, 
n.o  5705;  —  Gamba,  n.o  387;  —  Havm,  II.  9;  —  Fonlanini ,  I.  320;  —  Se- 
rie del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  Artau<l;  —  Suite  des  éditions  du  Dante, 
no  /|6;  —  Calai  Rossi,  tao.  226;  —  della  Chigiana ,  Tao.  4  5.  —  della  Ca- 
sanatense ,  I.  123;  —  sMuscei  Britannici ,  t.  IH;  —  inventario  della  Rie- 
cardiana ,  fac.  109;  —  Calai  ms.  della  Palatina  e  della  Magliabe chiana. 

1545. 

Lo'Nferno  e'l  Pvrgatorio  e'l  Paradiso  del  diuino 
poeta  Dante  Alaghieri .  In  lenetia  al  Segno 
della  Speranza^   i54^,   in  ^4  picc.  (i). 

Edizione  in  caratteri  rotondi ,  oggidì  fatta  rarissima  ,  senza 
prefazione  e  senza  divisiono  marcata  delle  Cantiche  e  dei  Canti, 
col  solo  accenno  a  capo-pagina  :  Infer,  Can,  ec.  In  piò  del  fron- 
tispizio evvi  una  incisione  in  legno  rappresentante  una  donna  , 
intorno  alla  quale  sorgono  qua  e  là  vari  monumenti ,  ed  essa  figge 
gli  occhi  nel  sole,  col  motto:  Miser  chi  speme  in  cosa  mortai  puone. 
Se  ne  trovava  già  un  esemplare  nella  collezione  di  opere  in  sesto 
piccolo  del  marchese  Giovanni  Lepri. 

Serie  del  Volpi ,  di  Padova  e  dell'  Arlaud  ;  —  La  libreria  Volpi ,  fac. 
187;  —  Suite  des  editions  du  Dante ,  n.o  U. 

1545. 

Dantis  carmina  de  Inferno  ,  Purgatorio ,  Pa- 
radiso, Italica  conscripta ,  excusa  sunt  In  Ita- 
lia^ anno  Domini ^   i545?  in  i6. 

È  ricordata  sotto  questo  titolo  nella  Biblioteca  di  Corrado 
Gessner;  credesi  che  in  fatto  sia  una  medesima  cosa  coli' edizione 
precedente.  Se  il  sig.  Artaud  T abbia  veduta  ed  esaminata  non 
so  :  e'  dice  che  qui  in  Italia  è  stimata  pochissimo. 

(1)  È  detta  per  isbaglio  in  12  nel  Catalogo  Rossi,  fac.  22G. 
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Osserva  il  Volpi  che  questa  è  la  sola  edizione  della  Divina 
Commedia  di  cui  abbia  fatto  menzione  Corrado  Gessner;  di  che 
molto  si  maraviglia,  e  ben  a  ragione;  ma  cosa  assai  più  strana 
parrà  il  sapere  che  David  Clement  non  ha  noppur  rammentato 
nò  Dante  nò  le  Opere  di  lui  nella  sua  Bibiiothèque  curieuse. 

Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  Arlaud. 


1547. 


Il  Dante,  Con  argomenti ,  et  dichiaratione  di 
molti  luoghi  5  nouamente  reuisto ,  et  stampato. 
In  Lione ,  per  Gioi^an  di  ToK^rnes  ^  M.  D. 
XXXXVII,  in  16.  di  559  fac.  numerate. 

Leggiadra  e  rara  edizione  in  caratleretli  corsivi ,  con  un  me- 
daglione di  Dante  nel  frontispizio,  iniziali  intagliate  in  legno  al 
principio  di  ogni  Cantica,  e  con  in  margine  alSlne  brevissimo 
Dichiarazioni  che  son  ricavate  dal  Gomento  del  Landino.  Comincia 
con  una  lettera  dedicatoria  .4/  molto  ingegnioso  et  dotto,  M,  Mavri- 
tio  Sceva,  sottoscritta /n  Lzone  a  XXIIII  Di  Marzo,  1547,  Bon 
Amico  de  Tournes,  Segue  il  Poema  fino  alla  faccia  535;  dalla  fac- 
cia 537  sino  alla  539  sta  un  Svmmario  di  la  Vita  di  Dante,  se- 
guito dall'epitalTio,  Jura  monarchia;,  ec:  la  seguente,  che  non  è  nu- 
merata, ha  un  avviso  A  Lettore,  Termina  il  volume  con  4  carte 
bianche  parimente  senza  numeri,  l'ultima  delle  quali  ha  nel  suo 
verno  uno  stemma  ,  intorno  a  cui  sono  disposte  queste  parole:  Son 
tour  a  chacvn. 

Il  Crescimbeni  la  dice  correttissima.  Alcuni  bibliografi  l'hanno 
per  isbaglio  descritta  in  12;  anzi  il  Catalogo  Mac-Carthy ,  n.«» 
3041 ,  la  vorrebbe  in  8.  Un  esemplare  da  me  veduto  sta  nella 
Palatina, 

Vend.  12  fr.  marr.  ross.  &ffangard;-^S  fr.  19  cent.,  Gaignat,  n.o  1974; 
--  18  fr.  marr.  verde,  Mac-Carthy  ;  —  80  baj.  Catal  Salicetlii  —  40  baj. 
Catal.  rompagnoni  ;  —  In  Francia  da'  6  a'  9  franchi. 

Brunet,  II.  16;—  Eberl,  no  5706;  —  De  Bure,  n.o  3333;  —  Haym,  II. 
9;  —  Fonlanini,  II.  321;  —  Gamba,  n.o  388;  —  Serie  del  Volpi,  di  Pa- 
dova e  dell' Arlaud;  —  Suite  des  editions  du  Dante,  n.o  15;  —  Dibdin , 
Bibliogr.  Decameron,  I.  290;  — CaYa^  Muscei  Britannici,  l.  Ili;  — Capponi 
fac.  17;  —  Pinelli ,  u.o  1925;  —  Smith,  fac.  X.  —  Rossi ,  fac.  226;  —  d'un 
amateur ,  HI.  76. 
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1550.  • 


Lo'Nferno  e  'l  Pvrgatorio  e  l  Paradiso  di  Dante 
Alaghieri.  In  J^  enezia  al  segno  della  Speranza^ 
i55o,  in  9.4.  picc.  di  9.37  fac. 

Edizioncella  io  caralterelli  rotondi,  dal  Volpi  e  dagli  editori 
di  Padova  supposta  quella  del  1545  con  frontispizio  fallo  di 
Duovo.  Ho  potuto  vederne  un  esemplare  nella  Biblioteca  del  sig. 
Kirkup  in  Firenze. 

Anche  nella  presente  edizione,  come  in  queJla  del  1545,  nes- 
sun segno  vi  ha  che  distingua  1'  una  dall'altra  Cantica,  né  il  fine 
d'  un  Canto  dal  principio  dell'  altro,  meno  un  corto  spazio  qua- 
drato posto  di  fronte  ad  ogni  prima  terzina,  ed  in  cui  si  trova 
notato  il  numero  progressivo  del  Canto. 

6  pjioli ,  Catal.  Molini  del  1833. 
Hayni ,  II.  ^(^th-  ^^^'*^  dell' x\rlaud. 

1550. 

Ija  Commedia  di  Dante.  Vinegia  ^  iSSo, 
in   19. 

Con  questo  titolo  la  ricorda  la  Bibliotheca  Heinsìana ,  fac.  220. 
Il  Volpi  la  crede  una  cosa  islessa  con  quella  or  descritta. 

1551. 

Dante,  con  nuove  ed  utilissime  isposizioni  ag- 
giuntovi di  più  una  tavola  di  tutti  i  vocaboli  più 
degni  d'  osservazione  ,  che  a  i  luoghi  loro  sono 
dicliiarati.  In  Lione^  appresso  Guglielmo  Ro^il- 
I/o  j  i^5i  ,  in  16.,  con  una  incisione  in  legno 
al  principio  d'  ogni  Cantica. 

Leggiadra  edizione ,  di  cui  gli  esemplari  ben  conservati  son 
fatti  rari  e  di  gran  pregio.  Si  trova  da  prima  una  lettera  Dedica- 
toria del  Rovinio  a  Lue' Antuniu  Ridol/ì,  gentiluomo  fiorenliuo , 
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data  del  25  aprile  1551;  segue  altra  Lettera  ai  candidi  Lettori, 
una  medaglia  con  V  effigie  di  Dante  ,  sotto  alla  quale  si  legge 
un'orata  in  lode  del  Poeta  dettala  da  Giov.  Giacomo  Manson, 
e  finalmente  una  breve  Vita  di  Dante ,  che  è  compendio  di  quella 
dell' Creano.  Le  annotazioni  qualificate  per  nuove  son  prese  di 
pianta  dal  Gomento  del  Vellutello,  e  si  trovano  alla  fine  d'ogni 
Canto. 

Un  esemplare  con  postille  manoscritte  si  trovava  già  nella 
Biblioteca  Stoschiana  (  Catal,  n.»  1323). 

Vend.  36  fr.  e  50  centes.  marr.  citrino,  Chardin;—  i^  fr.  marr.  ross. 
Caillard;  —  In  Francia  dai  12  a' 15  fr.;  —  1  scudo  e  20  baj.,  Catal.  Sali- 
celti;  ■—  10  lire,  Catal.  Branca  di  Milano  1844. 

Mailtaire,  V.  326;  —  Brunet,  II.  16;  —  El)erl.  n.o  5707;  —  Haym,  II. 
10;  —  Fontanini ,  i.  320;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud  ; 
—  Catal.  Pinelli,  III.  u.o  1926;  —  Farsetti,  fac.  53;  —  Rossi,  fac.  226. 

1552.  * 

Dante  con  nvove  et  vtili  ispositioni  (di  Alessan- 
dro Vellutello).  Aggiuntoui  di  più  vna  tauola 
di  tutti  i  vocaboli  più  degni  d'osseruatione ,  che 
a  i  luoghi  loro  sono  dechiarati.  In  Ljone,  ap* 
presso  Gngliehno  Rouillio,  Con  Priuilegio  del 
Re  per  anni  cinque.  In  12.  picc.  di  644  f«=^C- 
numerate. 

Leggiadra  edizioncina  in  caratteri  corsivi,  ripiitatissima,  or- 
nata di  3  figure  intagliate  in  legno  ,  una  per  Cantica  ,  e  d' ini- 
zialette  parimente  intagliate  in  legno.  Il  Poema ,  che  ad  ogni 
fin  di  Canto  è  illustrato  d'alcune  Annotalioni  y  comincia  colla 
faccia  13.%  che  è  1.»  della  numerazione:  le  12  facce  che  lo  prece- 
dono non  numerate  contengono  il  frontispizio ,  nel  quale  vedesi 
il  solito  fiore  dei  Rovillj  con  il  motto  In  virtute  et  fortuna  ,  un 
Extraict  del  privilegio  concesso  dal  Re  colla  data  9  luglio  1549, 
una  Dedicatoria  del  Rovillio  Al  Nobile  M.  Lvc  Antonio  Ridolf 
gentiV  huomo  Fiorentino ^  in  data  di  Lione,  25  aprile  1551  ,  un 
Avviso  del  medesimo  Ai  candidi  Lettori ,  la  solita  ottava  Di  M. 
Giovan  lacomo  Manson  in  lode  di  M.  Dante  Aligieri ,  che  porta 
al  di  sopra  un  ritratto  del  Poeta  in  medaglia ,  e  finalmente  una 
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breve  descrizione  della  Vita  e  costimi  del  Poeta.  In  fine  del  vo- 
lume dovrebbero  trovarsi  due  carie  bianche. 

Apostolo  Zeno  {  Note  al  Fontanini ,  I.  320  )  ed  il  compila- 
tore della  Bibliot,  Pinelliana  (III.  n.^  1927)  furono  d'avviso, 
che  questa  edizione  debba  ritenersi  per  quella  medesima  del 
1551  ,  con  semplice  cambiamento  di  data.  Una  tale  opinione 
si  vede  seguila  anche  nel  Catalogo  Crevenna  (IV.  8),  dove  si 
fa  notare  che  l'edizioni  1551  e  1552  hanno  un  medesimo  'privi- 
legio e  una  medesima  dedicatoria  .  II  quale  argomento  ,  a  dir 
vero  ,  non  proverebbe  niente  ;  imperocché  codesto  medesimo 
privilegio  e  codesta  medesima  dedicatoria  si  riscontrano  anche 
nell'edizione  eseguita  dal  Rovillio  l'anno  1575,  e  pure  a  nes- 
suno è  venuto  in  capo  fin  qui  di  fare  dell'edizione  del  1551 
e  di  quella  del  1575  una  sola  e  medesima  edizione.  Fatto  è  però 
che,  quanto  i  segni  caratteristici  dell'edizione  1575  la  distinguono 
da  quella  del  1552,  altrettanto  quei  di  quest'ultima  sono  con- 
formi a  quelli  dell'edizione  1551  ;  in  che  trova  appoggio  grandis- 
simo la  congettura  d'  Apostolo  Zeno. 

Vend.  5  fr.  e  45  cent,  a  Parigi  nel  1811,  e  U  fr.  e  5  ceni.,  marr. 
ross.  Caillard  (n.o  1355);—  Catal.  Renalo,  60  baj. 

l)e  Bure,  n.o  3334;  —  Haym,  II.  10;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
doir  Arlaud;  —  Suite  des  éditions  du  Dante,  n.o  16;  —  Catal.  della  Chi- 
Qiana,  fac.  15;  —  Musaei  Britannici,  l.  ili;  —  de  la  Biblioth.  Royale 
de  Paris,  n.«»  3441  ;  — 'apponi,  fac.  17;—  La  Valliere,  n.o  I6i9i;  —  Cat. 
nus.  della  Palatina  e  della  Magliahechiana. 

Nel  Catal.  Acad,  Pisance  vedesi  alla  fac.  98  citata  un'edizione 
di  Lione f  Rovillio,  1555,  in  12.  Ma  posso  accertare  che  cosiffatta 
indicazione  dipende  da  un  errore  di  stampa,  e  che  l'edizione  Lio- 
nei>e  del  1555  non  eiiisle. 


1552. 


Lo'Nferno,  e  l  Purgatorio,  e'l  Paradiso  di  Dante 
Alagherii.  In  fenezia^  al  signo  della  Speranza^ 
ib^'i ,  in  i6. 

Meno  il  frontispizio  rifatto,  si  crede  esser  quella  del  1545,  o 
r  altra  del  1550,  che  tutte  due  hanno  la  medesima  indicazione. 
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1554. • 
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I 


Haym,  li.  10;  —  Serie  del  Volpi  e  dcllx^rlaud. 


Dante,  con  nvove  et  vtilissime  annotationi.  Ag- 
GivNTOvi  l'Indice  de' vocaboli  più  degni  d' osserua- 
tione ,  che  a  i  lor  luoghi  sono  dichiarati.  In  Ve- 
netia.^  per  Giovann  Antonio  Morando^  M.  D. 
Lini,  in  8.  picc.  di  9.79  carte. 

Edizione  in  caratteri  corsivi ,  di  50  linee  per  faccia,  colle  segna- 
ture A-Z  AA-NN.  Ha  un'  iniziale  grande  intagliala  in  legno 
al  principio  d'ogni  Cantica,  una  piccola  pure  in  legno  al  prin- 
cipio d'ogni  Canto.  Nella  faccia  del  frontispizio  vedesi  uno  stemma 
rafllguranle  un  albero  investilo  dai  raggi  solari ,  col  mollo  :  Ybi 
jìrimvm  tepefeceris  matvrescent.  La  carta  di  numero  2  ha  nel  suo 
retto  un  ritratto  di  Dante  intagliato  in  legno  con  sotto  l' ottava 
Di  M,  Giovan  lacomo  Manson  in  lode  di  Dante  Aligieri;  poi  sulle 
carte  3-4  segue  una  Vita  e  costvmi  del  Poeta.  Le  carte  4,  98  e 
190  hanno  ne' respellivi  versi  altrettante  figure  intagliale  in  le- 
gno che  prendono  tutta  la  faccia.  Il  volume  si  chiude  con  6  carte 
senza  numeri  contenenti  la  Tavola  di  tutti  i  vocaboli  :  alla  fine  di 
ogni  Canto  stanno  alcune  brevi  Annotationiy  tratte  dal  Comento  del 
Vellutello,  impresse  in  caratteri  rotondi. 

Questa  edizione  è  interamente  conforme  alla  Rovilliana,  meno- 
chè  il  sesto  del  volume  è  più  grande.  L'esemplare  della  Magliabe- 
chiana  dì  Firenze,  che  anticamente  fu  dell'Accademia  della  Cru- 
sca ,  ha  margini  ed  interfogli  tutti  pieni  di  postille  manoscritte 
appostevi  dagli  Accademici. 

Catal.  Renato,  80  baj. 

Haym  ,11.  10;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  Arlaud;  —  Catal.  de 
la  Biblioth.  Boy.  de  Paris,  n.o  3442;  —  Capponi,  fac.  47;  —  La  Valliere, 
n.o  16293;  — della  Brancacciana,  fac.  8. 


1554. 


Dante  col  Vellutello. /^^ri.  Marcolinij  i!354. 

Citata  con  questo  titolo  nel  Catalogo  della  Biblioteca  Pesaro  di 
Venezia  :  suppongo  sia  la  medesima  che  ora  ho  descritta. 
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1  JJO. 


La     divina    COMEDIA      DI      DANTE    DI      NVOVO     ALLA    SVA 

VERA  lettione  ridotta  con  lo  aiuto  di  moiri  anti- 
chissimi esemplari.  Con  argomenti,  et  allegorie 
per  ciascvn  Canto ,  et  zVpostille  nel  margine.  Et 
indice  copiosissimo  di  tutti  i  Vocaboli  più  impor- 
tanti usati  dal  Poeta  ,  con  la  sposition  loro.  Con 
privilegio.  In  Vinegìa  appresso  Gabriel  Gio- 
lito  de  Ferrari^  et  fratelli^  INI.  D.  LV  ,  in  12. 
picc.  di  598  fac.  numerate  (1). 

Rara  e  nitida  edizione  in  caratteri  corsivi,  ornata  d'iniziali, 
vignette  e  fiorami  intagliali  in  legno,  in  a  very  elegant  style,  dico 
il  Dibdin  nel  suo  Decamer,  bìblìogr.  (  i.  290);  sonovi  inoltre  12 
figure  poste  in  testa  dei  seguenti  Canti,  cioè,  1 ,  3  e  34  dell'  In- 
ferno; 1  ,  2,  11  ,  15  e  31  del  Purgatorio;  1  ,  3 ,  21  e  33  del 
Paradiso.  In  principio  si  trovano  18  carte  preliminari  senza  nu- 
meri ,  contenenti  ;  una  Dedicatoria  dell'  editore  Lodovico  Dolce 
Al  reverendissimo  Monsignore  il  signor  Coriolano  Marlirano  ,  te- 
scovo  di  S,  Marco  f  un  Sonetto  del  Boccaccio  in  lode  di  Dante  y  sor- 
montato dal  ritratto  del  Poeta  in  medaglia,  una  Vita  di  Dante  de- 
scritta  da  M.  Lodovico  Dolce  ,  che  termina  con  V  epigrafe:  Exigua 

Tumuli  Dantis ,  finalmente  la  Tavola  de  vocaboli ,  0 

quella  delle  Apostille  marginali.  In  fine  del  volume  sia  una  carta 
non  numerata  sul  cui  retto  sono  impressi  il  Registro  e  la  sotto- 
scrizione, la  quale  ha  cosi:  Fn  Vinegia  appresso  Gabriel  Giolito  de 
Ferrari ,  et  fratelli ,  M.  I).  LIIII  (  sic)  (2) .  E  sul  terso  della  mede- 
sima carta  si  vede  il  segno  dello  stampatore. 

Edizione  assai  scorretta;  ma,  grazie  alla  bontà  delle  Dichia- 
razioni, Allegorie  e  Postille  che  vi  si  trovano,  onorata  di  molto 


(1)  11  Giornale  Arcadico  (XIX.  341  )  ricorda  un' cdizioue  del  Gio- 
lito, 1j53.  Giova  ritoiKTlo  errore  di  slanipa. 

(2)  Questa  diversità  di  data  fece  prendere  abbaglio  ad  alcuni  biblio- 
grafi,  1  quali  si  dettero  a  credere  due  essere  Tedi/ioni  del  Giolito,  una 
del  54,  un'altra  del  55.  Vedi  specialmeute  la  Suite  dcs  cditions  du  Dante 

U.»    17   e    18. 
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ristampe.  Un  esemplare  in  caria  turchina  esisteva  una  volta  nella 
Biblioteca  dell'avvocalo  AWerghini  dì  Roma.  Dei  due  che  ne  pos- 
siede la  Palatina,  uno  ha  questo  di  singolare,  che  per  le  prime 
sei  facce  il  numero  delle  linee  non  è  lo  stesso,  né  sono  gì'  istessi 
que'fiorami ,  quelle  iniziali  e  quelle  vignette  che  vedonsi  dal  prin- 
cipio fino  al  Canio  XVI  dell'Inferno  (  fac.  87). 

Dedicando  il  Dolce  questa  edizione  a  Coriolano  Marlirano  cosi 

si  esprime: 

a  Questo  non  tacerò,  che'l  testo  in  molti  luoghi  s'  è  diligen- 
«  lissimamente  emendato;  e  ciò  con  uno  esemplare  trascritto 
«  dal  proprio  scritto  di  mano  del  figliuolo  di  Dante,  avuto  dal 
«  dottissimo  giovine  M.  Balista  Amalleo. 

11  Fontanini,  modificando  a  suo  modo  e  trasfigurando  questo 
passo  della  Dedicatoria  (ediz.  della  Bibl,  ItaL  del  1758,  i.  299), 
scriveva ,  che  il  Dolce  erasi  servito  d'un  esemplare  scritto  di  pro- 
prio pugno  da  Pietro  figlio  di  Dante.  Vedi  a  questo  proposito  Apo- 
stolo Zeno  [Note  al  Fontanini y  i.  321)  e  l'edizione  di  Londra,  1843, 
IV.  110-112. 

Catal.  Salioeui,  80  baiocchi;  -In  Francia  da' 6  a' 9  fr.  -  Tn  esem- 
plare in  caria  Uirchina  Invenduto  20  ir.  alla  Sala  Silvestre,  nel  1842. 

Brunet,  II.  2G;-'Ebert,  n.o  5708;  —  De  Bure,  n,o  335;  —  Haym  , 
11.  10;  —  G;imba,  n.o  389  ;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  defl' Artaudj 
-1  Catal  Capponi,  tac.  17;  — Pinelli,  n.o  1928;  —  Sniilh,  fac.  X;  -  Far- 
sciti,  fac.  53;  — Rossi,  fóc.  226; -La  Valliere,  n.o  16294  ;- Routourlin. 
Il  wi^^  —  Inventario  della  Riccar diana ,  fac.  101;  — Catoi.  Muscbì 
Britannici,  t.  III. 

1564.  * 

Dante  con  l'espositione  di  Cristoforo  Landino,  b 
DI  Alessandro  \  ellvtello  ,  sopra  la  sua  Comedia 
dell'  Ii)ferno  ,  del  Purgatorio  ,  e  del  Paradiso  . 
Con  tauole,  argomenti  e  allegorie;  e  riformato, 
riueduto  ,  e  ridotto  alla  sua  uera  lettura  ,  Per 
Francisco  Sansovino  Fiorentino.  Iji  J  enetia 
Appresso  Giouamhattista  ^  Marchio  Sessa^  e 
fratelli,   i564,  in  fogl  di  XXVIII-og^  carte. 

Bella  edizione,  e  assai  riputata;  il  testo  in  corsivo  è  circondato 
dal  Comeulo  eli'  è  in  caralleri  rotondi.  È  ornata  di  grandi  iniziali 


il 


92 


EDIZIONI    DELLA    DIV.    COMMEDIA 


intagliale  in  legno,  e  di  vignette  pure  in  legno  poste  nello  spazio 
riserbato  al  testo  ,  al  principio  d'  ogni  Canto. 

Le  28  carte  preliminari ,  senza  numeri  ma  con  segnature,  con 
le  quali  s'  apre  il  volume,  conterfgono  il  frontispizio  sul  quale  ve- 
desi  il  ritratto  di  Dante  con  gran  naso  ,  la  Dedicatoria  del  Sanso- 
vino  Al  Santissimo  et  Beatissimo  Pio  Qvarto  Pontefice  Massimo,  una 
Tauola  delle  voce  difficili,  un  Proemio  all' Illustriss.  et  Eccellentiss. 
Rep.  Fiorentina,  e  finalmente  i  Prolegomeni  soliti  trovarsi  in  tutte 
l'edizioni  che  vanno  coi  Cementi  del  Landino  e  del  Vellutello.  Le 
rimanenti  carte  392  numerate,  e  conlenenti  il  Poema,  son  segnale 
A-Z,  AA-ZZ,  AAA-CCC.  Sull'ultima  carta  vedesi  una  vignetta 
rappresentante  un  gatto ,  stemma  dello  stampatore,  e  giù  in  fondo 
la  sottoscrizione,  la  quale  ha  così  : 

Appresso  Domenico  Nicolino  Per  Giouamba- 
tista,  Marchio  Sessa,  e  Fratelli. 

M.  D.  LXIIIL 

Seguì  il  Sansovino  per  questa  edizione  il  testo  deìV  Aldina  del 
1502,  riducendolo  alla  moderna  ortografia.  È  da  notarsi  che  in 
certi  passi  le  note  non  corrispondono  al  testo  ;  intorno  di  che  potrà 
vedersi  \a  Lettera  del  Resini  citata  a  fac.  46  sopra  le  varianti  del  testo 
pubblicato  da  Cristoforo  Landino,  Un  helT esemplare  con  figure  mi- 
niate di  inolio  pregio  fu  venduto  presso  James  Edwards  23  ster- 
line e  15  scellini  [Repertor,  bibliogr.  fac.  513). 

Vend.  12  fr. ,  Floncel}—'ì\  fr.  Thierry;  —  i%  fr.  Gaignat,  n.o  1975; 

—  2  steri,  e  U  scell.,  esempi,  in  marr.  verde,  Ilibbert,  n.o  2491;  —  24 
fr.  e  50  ceul.,  Boutourlin;  —  4  scudi,  Catal.  S;ìlicelli;  —  25  paoli,  Catal. 
Sloschiano,  n.o  1324;  — 45  paoli,  Catal.  Piatii  del  1820;— 38  paoli,  Ca- 
tal Pagani  del  1825;—  40  paoli,  Catal.  Ducei  del  1833;— 30  paoli,  Catal. 
Molini  del  1812. 

Brunel,  II.  16;  —  Ebert,  n.»  5709:  —  De  Bure,  n.o  3328;  —  Gamba, 
n.o  390;  —  Fontaniui,  I.  322;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud; 

—  Suite  des  éditions  du   Dante,    n.o   19;  —  Catal.  Capponi,   fac.   17; 

—  Pinelli,  III.  n.o  1929;  — La  Valliere,  n.»  iCìiOò;  —  Bibliot.  Chigiana,  fac. 
15;  —  Casanatensc ,  I.  123;  —  Catal.  Muswi  Britannici,  i.  IH;  —  de  la 
Biblioth.  Boy.  de  Paris,  u.o  3443;  —  Catal.  mss.  della  Magliabechiana  e 
della  Palatina  (1). 


(1)  Veggansi  ancora  intorno  all' edizioni  del  1564. 1578  e  1596,  riviste  da 
Sansovino,  le  Inscrizioni  Veneziane  del  (icogna,  IV.  63. 
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1568.  *(l) 


Dante  con  l^  espositione  di  M.  Bernardino  Da- 
niello DA  LvccA  ,  sopra  la  sua  Comedia  dell'  In- 
ferno 5  del  Purgatorio ,  e  del  Paradiso  :  nuoua- 
mente  stampato  e  posto  in  luce.  Con  priuilegio 
deir  Illustrissima  Signoria  di  Venetia  per  anni 
XX.  Li  Venetia  appresso  Pietro  da  Fino , 
M.  D.LXVIll,  in  4.  pica,  di  XlI-79.7  fac. 

Edizione  in  corsivo,  molto  ricercata  per  amor  del  Cemento  eh' è 
slimato  assaissimo:  esso  è  disposto  attorno  al  lesto,  ed  è  impresso 
in  caratteri  romani  e  più  piccoli.  Ila  tre  figure  (2)  rappresentanti 
r  Inferno,  il  Purgatorio  ed  il  Paradiso  di  Dante,  poste  a  fronte 
delle  tre  Cantiche,  ciascheduna  delle  quali  comincia  con  una 
grossa  maiuscola  intagliata  in  legno:  ogni  Canto  pure  ha  la  maiu- 
scola in  legno ,  ma  più  piccola  assai. 

In  principio  stanno  sei  carte  preliminari  non  numerate,  ma  se- 
gnate -i-iij  ,  contenenti  una  Dedicatoria  di  Pietro  da  Fino,  in  data 
del  9  ottobre  1568  ,  Al  magnifico  sign,  Giovanni  da  Fino,  una  Vita 
e  costvmi  del  Poeta  ,  ed  una  Introdvttione  vniversale  nella  Comedia  di 
Dante;  e  della  misvra ,  sito,  forma,  e  distintione  deW Inferno,  Un'al- 
tra carta  non  numerata,  ultima  delle  preliminari,  ha  lo  slemma 
dello  stampatore  in  figura  d'un  gallo  col  motto:  excubo  ac  vigilo^  di- 
verso da  quello  del  frontispizio  che  ha  pure  un  gallo  col  mollo  : 
tota  norie  excubo,' 

Nella  fac.  273,  C.  VI  del  Purgatorio,  mancano  i  versi  105-118, 
ed  è  stata  conservata  quella  parte  del  Comento  che  li  riguarda. 

Diomede  Borghesi  nelle  sue  Lettere  discorsive  (  pari.  III.  fac. 
16)  asserisce,  il  vero  autore  della  esposizione  attribuita  comune- 
mente al  Daniello  e  solamente  dopo  la  morte  di  lui  venuta  alla 
luce,  essere  Gabriello  Trifone:  ma  parve  al  Fontanini  [Eloq.  hai. 


I 


(1)  Nella  Biblioteca  Slusiana,  fac.  667,  trovasi  enunciata  questa  edi- 
zione, probabilmente  per  una  svista  tipografica,  con  la  data  del  1541. 

(2)  Sbaglia  il  compilatore  del  Catal.  Bibl.  Beg.  Londinensis  (li.  286) 
dicendo  che  questa  edizione  ha  un  ritrailo  di  Dante,  ed  una  figura  per 
Canio . 
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I.  323,  nota  6.»)  che  una  tale  asserzione  non  meritasse  piena 
fede  ;  ed  io  mi  ricordo  ben  d' aver  Ietto  che  le  Postille  del  Trifone 
conservate  nella  Barberinìana  (1)  differiscono  essenzialmente  dal  la- 
voro del  Daniello. 

Vend.  1  steri,  e  2  scoli,  lìibbert,  n.o  2457;  —  i  scudo  i/2,  Catal  S^x- 
licetli,  fac.  142;  —  1  scudo  e  20  haj.  Catal.  Renalo  ;  —  80  haj.  Catal. 
Comi,-— 15  paoli,  Catal.  Pialli  del  1820;—  Cat.  Barrois  di  Pari^n,  1841,  9  t'r. 

De  Bure,  ri.»  3332;  —  Brunel,  II.  16;  —  VAun-ì ,  n.o  5710;  —  Serie  dei 
Voli>i,  di  Padova  e  dell' ArUiud;  —  Suite  des  editions  du  Dante,  n.o  20; 
—  Foutanini,  I.  322;  —  Hayni,  II.  11;  —  Gamba,  n.o  391:—  Catal.  Smith, 
fac.  X;  —  La  Valliere,  n.o  1G298  ; —Rossi,  fae.  22G  ;  —  Boutouiiin,  II.  n.o 
4173;  — Ca/af.  della  Casanatense ,  I.  \ìk;  —  della  Hiccardiana ,  ì\ìc.  109; 
^- della  Brancacciana ,  fac.  8;  —  Musai  Britannici,  L  111;  —  de  la  Bi- 
bUoth.  Royale  de  Paris,  n.o  3444;  —  Cafai.  inss.  della  Palatina  e  della 
Magliabechiaiia . 

• 
1568. 

Dante  coU'espositione  di  Alessandro  Vellu- 
tello.  Venezia  j   i^GS,  in  4- 

Non  si  trova  ricordata  che  nella  Biblioteca  Pinelliana,  III. 
n.o  1930. 

1569,  * 

La  Divina  Comedia  di  Dante  ,  di  nvovo  alla  sva 
uera  lettione  ridotta  con  lo  aiuto  di  molti  anti- 
chissimi esemplari.  Con  Argomenti  e  Allegorie 
per  ciascun  Canto ,  e  Apostille  nel  margine . 
Et  con  Indice  copiosissimo  di  Vocaboli  più  impor- 
tanti 5  usati  dal  Poeta ,  con  la  sposition  loro.  In 


(1)  Vedi  più  sotto  la  mìa  serie  dei  Conienti  inediti,  ed  anclte  la  Let- 
tera di  Luigi  Rezzi  a  Giov.  ìiosini,  sopra  i  Comenti  Danteschi  della 
BarbcrinianahiC.  53 ,  e  le  Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria  di 
Lucca  del  Luechesini,  Lucca,  Berlini,  1825,  in  4.,  fac.  150-153.  Il  Ma^Mia- 
bechi  nelle  sue  Notizie  mss.  di  varia  letteratura  dice,  parlando  del  Com- 
mento del  Daniello:  Si  crede  che  sieno  in  esso  molte  cose  del  dottisaima 
Trifone  Gabriello, 
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Vincgia  5    appresso    Domenico  Farri ,  M.  D. 
LXIX,  in  r2.  picc.  di  XVlII-SgS  fac. 

Edizione  in  corsivo,  eseguila  sopra  quella  del  Giolito,  1555, 
e  col  medesimo  numero  di  facce ,  ornata  di  grosse  maiuscole  in- 
tagliate in  legno  al  principio  delle  Cantiche,  e  di  altre  più  piccole 
al  principio  della  maggior  parte  dei  Canti.  Si  trova  da  prima  in 
18  carte  preliminari  senza  numeri  una  Dedicatoria  di  Lodovico 
Dolce  Al  reverendo  Mons,  Corioiano  Mar  tir  ano  vescovo  di  S,  Marco, 
un  sonetto  del  Boccaccio  in  lode  di  Dante,  la  Vita  del  Poela  scritta 
dal  Dolce,  una  Tavola  de  vocaboli ,  ed  un'  altra  delle  Apostille  che 
sono  nel  margine  di  ivtta  la  Opera.  L'ultima  carta  ha  il  Registro 
e  la  data  col  nome  dello  stampatore. 

Hayni,  II.  11;  —  Scric  di  Padova  e  dell' Arlaud;  —  Catal.  Pinelli, 
n.o  ii<3i;  —La  Valliere,  n.o  16297;  —  Catal.  ms.  della  Magliabechiana . 


1571. 


D  ANTE  :  con  nuovi  et  utili  ispositioni ,  et  una 
tavola  di  tutti  i  vocabili  più  degni  d'  osservatione. 
Lione  j  presso  Guglielmo  Ros^illio  ^  1 57 1  ?  in 
i6 ,  con  fig. 

Ristampa  dell'edizione  Lionese  del  1551. 

Le  ristampe  eseguite  in  Lione  dal  1551  al  1575  sono  tuttora  in 
molto  credito ,  e  si  vendono  in  Francia  da  6  franchi  fino  a  9.  Un 
esemplare  in  marr.  color  citrino,  fu  venduto  15  franchi  dal  Tru- 
daincy  ed  uno  in  marr.  verde  18  franchi  dal  Clavier, 

Brunel,  II.  16;  —  Haym,  II.  Il;  -  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  del- 
TArtaud;  —  Catal.  Pinelli,  n.o  1932;  —  Suiilh ,  fac.  Xj  — -  Catal.  Acad. 
Pisana^,  l'ac.  96;  —  Bibl.  Reg.  Londinensis ,  II.  286. 


1572. 


Dante In    Venetia   per    Domenico 

Farri  y   1^7^  ^  in   i6. 

Ristampa  dell'edizione  di  Lione,  di  Tournes ,  1547. 
Hayiii,  11.  Ili  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud. 


il 
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1572. 


Discorso  di  Vincbntzio  Bvonanni  sopra  la  prima 
CANTICA  del  diulnissimo  Theologo  Dante  d'  Ale- 
ghieri  del  Bello  nobilissimo  Fiorentino  intito- 
lata Commedia.  In  Fiorenza ,  nella  stamp.  di 
Bartolomineo  Ser martelli  ,  1 57^  ,  in  4  ?  ^^ 
VIlI-25o  fac. 

Non  ha ,  come  il  frontispizio  annunzia  ,  che  la  sola  Cantica 
deir  Inferno  impressa  in  caratteretti  rotondi,  la  quale  fu  dal  Buo- 
nanni,  per  quanto  egli  medesimo  nel  suo  Discorso  asserisce,  dili- 
gentemente riveduta  e  corretta.  Molle  varianti  notò  il  sig.  Ber- 
nardoni  nel  lesto  del  Buonanni,  e  le  raccolse  nella  sua  Lettera  sopra 
tarie  lezioni  tratte  specialmente  dal  testo  di  Buti ,  Milano,  18 V2,  in 
8.  gr.  Vedi  intorno  all'opera  del  Buonanni  la  mia  serie  dei  Co- 
menti  de  IC  Inferno, 


1575. 
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Dante In  Venetia  ^  per  Domenico 

Farri  ^    i^'J^^  ^  in   i9.. 

Edizione  conforme  all'  altra  del  Farri ,  1572. 
Haym,  II.  12}  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud. 

1575. 

Dante  :  con  nuove  et  utili  ispositioni.  In  Lione^ 
appresso  Guglielmo  Rouillio  ^  iS?^?  ^"  ^^' 
con  fig. 

Ristampa  delle  edizioni  pubblicate  nel  1551  e  1571  dal  mede- 
simo libraio,  interamente  conforme,  ma  meno  bella. 

Calai.  Moliiii,  20  paoli;  —  idem.  Calai.  Agostini  del  1841  ;  —  9  paoli. 
Calai.  Bigazzi  del  1840;  —  4  fr.  50,  Cai.  Barrois  Parigi  1845. 

Haym,  11.  12;  -  FonUiniiil,  l.  320;  -  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
doli' Ariaud;  -Catat.  Creveima,  q.o  4556;-Catai.  BiU.  Reg.  Londtnensts, 
II.   286. 
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1578. 


La  Divina  Commedia  di  Dante  ,  con  la  dichiara- 
zione de'  vocaboli  più  importanti  usati  dal  Poeta, 
di  M.  Lodovico  Dolce.  In  Venezia^  per  Dome- 
nico Farri y   i578,  in   r2. 

Ricordala  nella  Biblioteca  Camnalense  (I.  3'2i).  Credo  che  essa 
sia  quella  medesima,  che  il  Volpi  e  1'  Haym  (II.  12)  cilano  con 
la  semplice  indicazione  di  Venezia ^  1578,  in  8. 

Serie  dell'  Arlaiid  e  di  Padova . 

1578.  • 


Dante  con  l'Espositioni  di  Cristophoro  Landino 

B  d'  Alessandro  Vellvtello riformato  , 

riueduto  e  ridotto  alla  sua  vera  Lettvra.  Per 
Francisco  Sansovino  Fiorentino.  In  Venetia 
Appresso  Gionamhatista  Marchiò  Sessa  j  et 
Fratelli^    1^7^?  in  fog'-  ^^  XXVIIl-^tg^  carte. 

Ristampa  alla  lettera,  e  quasi  facsimile  della  Veneziana  del 
1564,  che  ha  come  quella  il  ritratto  di  Dante  con  gran  naso  sul 
frontispizio,  e  come  quella  28 carte  preliminari  non  numerale  ma 
segnale,  e  292  carte  numerate  con  le  medesime  segnature.  I  primi 
Canti  di  ciascheduna  Cantica  cominciano  con  una  grossa  maiuscola 
intagliata  in  legno  ;  lutti  gli  altri  T  hanno  più  piccola,  e  vanno  or- 
nali d' una  figura  per  ciascheduno,  pure  in  legno,  posta  nello  spa- 
zio del  testo;  olire  a  queste  figure  ,  altre  quallro  ve  ne  sono  della 
grandezza  intera  del  foglio,  la  prima  delle  quali,  rappresentante 
Virgilio  che  incorona  Dante,  vedesi  ripetuta  due  altre  volte  (caria 
preliminare  18  ,  carta  numer.  163  e  carta  preliminare  4  del  Pur- 
gatorio ). 

Dicemmo  le  carte  preliminari  essere  ristesse  che  nell'edi- 
zione del  1564;  questa  per  altro  del  78  ha  di  più  in  principio  una 
Dedicatoria  di  Giovanni  Antonio  Rampazetto  Al  Serenissimo  Pren- 
cipe  Guglielmo  Gonzaga  Duca  di  Mantoua,  e  Monferrato ,  colla 
data  10  giugno  1578.  Dopo  la  carta  di  numero  163,  sulla  quale 
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si  trova  il  Prologo  del  Landino  sul  Purgatorio  ,  vengono  quallro 
cario  non  numerate  ma  che  coniano  per  le  segnature,  contenenti 
la  Descrittione  del  Purgatorio  (UAles^dmlro  Vcllrtelìt.  Simili  noli- 
zio  precedono  pure  le  ('antiche  dell'  lnf(»rno  e  del  Purgatorio. 

Sull'ullima  carta,  dopo  lo  slemma  dello  stampatore  rappre- 
sentante un  «/af/o,  trovasi  la  seguente  sottoscrizione  ,  dalla  quale 
si  rileva  che  il  Rampazetto  eseguì  questa  edizione  per  conto  dei 
Sessa  : 

In  Venetu  xVppresso  gli  1  [eredi  di  Francesco 
Rampazetto.  Ad  instantia  di  Giouarnhattista  , 
Marchiò  Sessa,  et  Fratelli.  !\T.  1).  LXXVIII. 

Il  Dibdin  [The  bibUogr.  Decameron,  I.  280-291  )  la  cita  ,  per 
isbaglio,  colla  data  1577;  e  riporta  un  fac-simile  della  vignetta 
rappresentante  un  demonio  che  arroncùjUa  k^mpegolatc  chiome  ai 
dannati  nel  bollenle  stagno. 

Il  Giornale  Arcadico  (XIX,  3M  )  ricorda  un'edizione  dei 
Sessa,  1592,  della  quale  non  mi  è  riuscito  trovare  veruna  altra 
indicaziope . 

Vend.  7  fiorini,  Mecrmann  {Calai.  II.  169);  -  12  sieri,  e  15  scell. 
Singer,  nel  18!8;—  li  IK  95  cenL  CaiUard,  (  u.o  1356  )  ;  —  C'a/af.  Sihe>trì 
di  Milano,  I8i24,  i5  lire,  e  75  lire,  beire>eiiii)l.; —  Ca/a^  Molini,  20  paoli; 

—  Calai,  lìniiica  di  Milami,  15  lire. 

Haym,  li.  12;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dePWrlaiid;  —  Calai. 
Smilh,  fac.  X;— Capponi,  fac.  17;— Uossi,  l'ac.  i-ir,  ;  ~  La  Valliere, 
n.o  16296;  —  Crevenua,  n.o  4537;  —  Houiourlin ,  II.  n.<^  1176;  —  lìibliol. 
Chigiana,  fac.   15;  —  lUccardiana .  l'ac.    177;  —  fìrancacciami ,  lac.  8; 

—  Muscei  Brilannici,  i.  III;  —  Biblioth.  Itoy.  de  Paris,  n.o  3445;  — Ca- 
tal.  mss.  della  Magliabechiana  e  della  lUccardiana. 

1584. 

Opera  poetica  cum  Commentario  Christ. 
Landini.  Italice.  Vcnetiis  ^   1584. 

La  cita  il  Watt  (I.  28^  sulla  fede  della  Jìibliotheca  Bodleiana, 
t.  I,  articolo  Dante. 

•  La  Divina  Commedia  di  Dante   Alighieri  ,    nobi- 
le Fiorentino ,  ridotta   a   miglior  lezione   dagli 
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Accademici  della  Crusca.  Con  Privilegio.  Tn  Fi- 
renze ^  per  Dome/lieo  Manzani  ^  con  licenza 
de\Superiori,    i5()5,   in   (S. 

Edizione  repulalissima,  dovuta  alle  cure  di  Bastiano  de' Rossi 
segretario  della  Crusca  e  di  vari  altri  accademici,  i  quali  si  at- 
tennero a\V  Aldina  del  1502,  consultando  nel  tempo  istesso  più  di 
100  Codici  di  grande  reputazione,  di  cui  52  se  ne  citano  ncW Av- 
viso al  lettore.  11  margine  mostra  le  varie  lezioni  e  le  mutazioni 
indotte  per  gli  Accademici.  Caduta  disgraziatamente  in  mano  di 
stampatore  negligentissimo,  riusci  zeppa  d'errori,  e,  per  giunta 
alla  derrata,  fu  impressa  in  caratteri  stanchissimi. 

E  in  carattere  corsivo,  adorna  di  maiuscole  intagliate  in  le^^no; 
la  numerazione  ,  soventi  volte  fallata  ,  comprende  le  segnature 
A-Z,  Aa-Nn  ,  tutto  quaderni,  meno  G  di  cui  furono  tagliate 
due  carte  eh' eran  duplicate.  Anche  le  segnature  presentano  molle 
irregolarilà;  V3 ,  p.  e,  è  marcala  Z3,  e  Nh2  Nn3  ,  e  parec- 
chie carte  mancano  affìtto  di  segnatura.  Un  esemplare  completo 
deve  comporsi  come  appresso:  1.^  8  carte  preliminari  senza  nu- 
meri,  ma  segnate  f-fS  delle  quali  l'ullima  in  hianco,  conte- 
nenti il  frontispizio  col  frullone ,  slemma  dell'  Accademia ,  col 
motto:  Il  più  bel  fior  ne  coglie;  la  Dedicatoria  di  Bastiano  de  Rossi 
Al  molto  illJ^'Lvca  Torrigiani,  in  data  del  14  agosto  1495;  una  LcU 
iera  dello  stesso  a' lettori,  firmata  de  Lo'nfcrigno  segretario,  e 
Accademico  della  Crusca;  una  Opinione  intorno  al  tempo  del  viaggio 
di  Dante;  ed  una  stampa  rappresenlanle  il  Profilo,  pianta,  e  misvre 
dell'Inferno  dì  Dante,  secondo  la  Descrizione  dì  Antonio  Manelti 
Fiorentino.  2.*^  Ai  detti  preliminari  tien  dietro  il  Poema  per  facce 
494  numerate,  l'ultima  dello  quali  è  hianca.  3."  26  carte  senza  nu- 
meri contenenti  i  Nomi  de  testi  per  via  de'  numeri ,  doue  si  cauano 
le  varie  lezioni  e  le  differenze ,  1'  Errata ,  il  Registro ,  lo  stemma 
della  Crusca  ,  questa  volta  in  figura  d'un  gatto,  e  la  ripetizione 
della  data  e  del  nome  dello  stampatore.  In  fine  del  volume  deve 
trovarsi  una  carta  bianca.  L' Errata  fu  impresso  due  volte  ;  e 
quindi  in  qualche  esemplare  prende  6  fac.  in  luogo  di  2. 

E  curioso  ciò  che  in  proposito  di  questa  edizione  scrive  all'ar- 
ticolo Dante  della  Toscana  letterata  il  Cinelli  (ms.  della  Maglia- 
bechiana) :  «  È  in  estima  l'edizione  della  Crusca  ,  ancorché  da 
«  molti  non  accettata,  fra' quali  l'elegantissimo  P.  Bartoli ,  av- 
((  visato  da  un  mio  amico,  perchè  di  questa  edizione  non  si  ser- 
c<  viva  ,  rispose  perchè  1'  hanno  a  lor  modo  aggiustata  e  toltagli 
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a  la  purità  ;  e  che  ella  non  è  mica  pastura  d' ogni  dente  »  Vedi 
anche  intorno  a  ciò  la  Prefazione  dei  Blandimenti  funebri  del 
Dionisi,  fac.  VI. 

Si  trovano  esemplari  in  carta  grave.  Meritevoli  di  ricordo  sono 
i  seguenti  in  carta  ordinaria  : 

Barberiniana  di  Roma.  Esemplare  postillato  da  Carlo  Barbe- 
rini ,  principe  di  Paleslrina  e  prefetto  di  Roma  (  Lettera  del 
Rezzi  su  i  Codici  Danteschi  della  Barberiniana  fac.  37). 

Trivulziana  di  Milano.  Esemplare  con  postille  autografe  d'^n- 
tOHmaria  Salvini  e  del  canonico  Biscioni. 

Magliabechiana  e  Riccardiana.  Esemplari  con  postillo  auto- 
grafe del  Salvini. 

Bibliot,  Uibbert,  Esemplare  legato  in  marrocchino  giallo ,  con 
postille  manoscritte  di  autore  incognito ,  ma  certamente  molto  eru- 
dito. Venduto  10  sterline  {  Calai  n.'>  2148  ). 

Vend.  Soranzo,  20  fr.  46  ceni. ;  — Baldelli ,  4  fr.  9  cent.;—  ranzctti , 
12  fr.  88  ceni. ;  — Meermann ,  6  lìor.  (  Catal.  II.  162  );^CataL  SaliceUi  e 
Renaio ,  1  scudo;  —  Calai,  Conti ,  1  scudo  e  20  baiocchi  ;  —  Catal.  Pagani 
del  1814,  12  paoli;  —Pialli,  1820,  15  paoli;  — In  Francia,  da' 6  a' 9  franchi. 

Brunct,  II.  16;  —  Ebert,  n.o  571 1;  —  Fonlaniui,  1.  323;  — Hayni,  II. 
12;  —  De  Dure ,  n.o  3336;  —  Poggiali,  I.  14;  —  (iamba ,  n.o  3U2;—  Serie 
del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  xVrlaud;  —  Suite  des  èditions  du  Dante,  n.» 
21;  —  Calai.  Capponi,  fac.  18;  —  Pinchi,  IH.  n.o  iy33;  —  Rossi,  fac.  226; 
—  La  VaUiere,  n.o  16299;  —  Crevenna  ,  n.o  4558;  —  Doulourlin,  I.  n.i 
1338  e  \3'ò^:  —  Calai.  Min  Riccardiana ,  fac.  110;  — della  Brancac- 
ciana,  lac.  s-,  —de  la  Biblioth.  Boy.  de  Paris,  n.o  3446;  — Mu5«i  Bri- 
tannici ;  —  Catal.  mss.  della  Palatina  e  della  Magliabechiana. 

1596. * 

Dante  con  l*  Espositioni  di  Christophoro  Landino 

E  DI  Alessandro  Vellvtello riformato  ,    ri- 

ueduto ,  e  ridotto  alla  sua  vera  Lettura .  Per 
Francesco  Sansovino  Fiorentino .  In  Venetia  y 
Appresso  Gio.  Battista  e  Gio.  Bernardo  Sessay 
fratelli  ,  i  ^96  ,  in  fogl. 

Ristampa  testuale,  e  quasi  faccia  per  faccia,  di  quella  del  1578, 
colle  medesime  segnature  e  figure,  e  col  medesimo  numero  di 
carte;  ma  le  iniziali  e  lo  maiuscolette  sono  in  questa  un  poco  più 
grandi.  La  sottoscrizione ,  posta  sull'ultima  carta  dopo  lo  slemma 
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dello  stampatore  rappresentante  un  gatto,  ha  cosi:  In  Venetia 
MDGXVI.  Appresso  Domenico  Nicolini.  Ad  instanza  di  Gio.  Bat- 
tista ,  e  Gio.  Bernardo  Sessa  ,  Fratelli. 

Lo  carte  267-268  son  tramezzate  da  due  carte  bianche,  ed 
altre  due  se  ne  trovano  fra  la  carta  383  e  la  384;  esse  non  con- 
iano né  per  le  segnature  nò  per  la  numerazione.  É  da  osservarsi 
che  questa  edizione  fu  censurata  daÀV  Index  expurgatorius  di  Spa- 
gna {Matriti,  1614,  in  fogl.  )  per  causa  di  vari  passi  del  Comento 
Landiniano,  estendendosi  inoltre  una  tal  censura  a  tutte  le  altre 
edizioni  di  Dante  con  quel  Comento,  ed  ordinandosi  finalmente 
che  dal  Poema  di  Dante  di  qualunque  siasi  stampa,  con  esposi- 
zioni e  senza,  si  dovessero  levare  i  seguenti  passi:  Inferno,  e.  XI, 
V.  8-9;  Purgatorio,  e.  XIX,  v.  106-118;  - /'arac/iso  e.  IX,  dal 
verso  136  sin' alla  fine  del  Canto.  Nella  ristampa  però  che  si  fece 
MV Index  Tanno  1747  [Matriti,  2  voi.  in  fogl.)  non  si  parla  più 
nò  di  censura  del  Comento ,  dò  ò\  mutilazione  del  Poema. 

In  Francia  queste  edizioni  del  1564,  1578  e  1596  si  chia- 
mano comunemente  edizioni  del  Gatto,  a  cagione  dello  stemma 
dello  stampatore,  e  in  Italia  edizioni  del  Gran  Naso  per  allusione 
al  ritratto  di  Dante  che  vedesi  sul  frontispizio. 

Vend.  i  lira  n  scell.  6  den.  Cat.  Payne  di  Londra,  1827,  n.o  i672. 

Haym,  II.  13;  —  Gamba  ,  n.o  390;  -~  Smc  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell' Ariaiid;  —  Catal.  (apponi,  lac.  18;  —  Doulourlin,  III.  n.oioU; 
—  Muswi  Britannici,  t.  Ili  ;  — Ca^^  ms.  della  Magliabechiana. 

EDIZIONI  DEL  SECOLO  XVIL 
1613.  * 

La  Visione  Poema  di  Dante  Alighieri,  diuiso 
in  Inferno,  Purgatorio,  et  Paradiso,  di  nouo 
con  ogni  diligenza  ristampato.  In  Vicenza  ^ 
ad  instantia  di  Francesco  Leni  ^  librajo  in 
Padova  .^   i6i3,  in    16.^ 

Edizione  in  corsivo,  senza  noto  e  mollo  scorretta.  Il  Ppema  va 
dalla  faccia  5  alla  608.  Lo  precede  una  Dedicatoria  dell'editore 
Al  moW illustre  et  Eccellenliss.  sig,  mio  osservandissimo  il  signor  Gio. 
Battista  Minardi.  Dopo  il  Poema  vengono  16  carte  non  numerate, 
contenenti  uua  Tavola  de^  capitoli  della  presente  opera  per  ordine 
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alfabetico,  od  una  Tavola  de  <jli  argomenti  sopita  i  capiloU  della  pre- 
dente opera. 

A  senso  del  de  Romanis  [Catalogo  dell"  edizione  18-20)  questo 
lilolo  di  Viaione ,  dal  Volpi  <j;iu(licato  fantastico,  si  addice  al  Poe- 
ma di  Dante  forse  meglio  (he  (|uel  di  Commedia. 

Hayni,  II.  I3;  —  Serie  (Iti  Nolpi,  di  Paikjva  e  deirArlaud;  —  Calai, 
della  Itrancacciaììa  ,  lac    H. 

Calai.  Mollili,  del  1835,  io  paoli. 

1629.* 

La  Visione  Poema  di  Dante  iVlighleri  diviso 
in  Inferno  ,  Pvrgatorio  ^  et  Paradiso  .  Di  nouo 
con  ogni  diligenza  ristampato.  In  Pachwa^  per 
Donato  Pasijuardi  et  Compagno  ^  ifec),  in 
i6.  picc.  di  ()0(S  fac. 

Edizione  in  corsivo;  comincia  con  5  carte  non  numerate  con- 
tenenti una  Dedicatoria  di  Donato  Pasquardi /1/r ///us/re  et  He- 
verend.  A,  P,  D,  Oddone  Oddi;  termina  con  16  carte  parimenti 
non  numerate  contenenti  La  Tavola  de'Capitoli  e  quella  De  gli 
Argomenti  della  presente  Opera.  Questa  edizione  fu  modellala  sulla 
precedente. 

Haym  ,  II.  13;  —  Serie  del  Volpi,  e  di  Padova  dell' Arlaiid;  —  Calai 
ms.  della  Palatina 

Calai.  Molini  del  is:^;),  5  paoli. 

1629.* 

La  Divina  Comedia  di  Dante  alighieri.  Con  Cfli 
Argomenti  et  Allegorie  per  ogni  Canto.  E  due 
Indici  ,  vno  di  tutti  i  vocaboli  più  importanti 
vsati  dal  Poeta  con  la  esposition  loro  ,  e  V  al- 
tro delle  cose  piti  notabili .  Con  priuilegio.  In 
Venetia  Appresso  Nicolo  Mìsscrìni  ^  ifoy, 
in  9.4.  di  5io  fac. 

Edizione  in  miniatura,  impressa  in  carattere  corsivo  micro- 
scopico, divenuta  molto  rara.  Dopo  la  carta  del  frontispizio,  che 
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è  contornata  d'  un  fregio ,  vengono  due  carte  non  numerate  con-" 
tenenti  la  Vita  di  Dante  scritta  da  Lodovico  Dolce.  Il  volume  si 
chiudo  con  12  carte  non  numerale  conlenenti  la  Tavola,  in  fino 
della  quale  si  legge:  Angelo  Cantini  Correli, 

Calai.  Molini  del  1835,  6  paoli. 

Ilaym,  U.  13;  —  Serie  di  Padova  e  dell'  Arlaud;  —  Bibliot.  Kirkup, 

1664. 

Divina  Commedia ,  col    Comento    del    Lan- 
dino. Ven,   iG()45  9  voi. 

Citata  con  questo  titolo  nel  Catalogo  Missiaglia  di  Venezia. 
Serie  di  Padova. 

EDIZIONI  DEL  SECOLO  XVIII. 


1702. 


La  Divina  Commedia.  Verona^  1702^5  5  voi.  in  8. 

30  paoli.  Calai.  Molini  del  1839. 
Serie  di  I*ado\a. 

1716. 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri^  Nobile 
Fiorentino ,  ridotta  a  miglior  lezione  dagli  Ac- 
cademici della  Crusca,  seconda  impressione,  ac- 
cresciuta degli  argomenti,  allegorie,  e  spiegazio-. 
ni  de'vocaboli  oscuri.  Dedicata  al  sig.  Tommaso 
Farina  ,  avvocato  Napoletano  .  In  Napoli , 
nella  stamp,  di  Francisco  Lai  no  ^  i7^^?  ^^ 
19..  gr.  di  58o  fac. 

Graziosa  edizione  in  caratteri  corsivi,  con  lettere  iniziali  in- 
tagliale in  legno;  ha  in  principio  quattro  carte  preliminari  senza 
numeri,  contenenti  una  lettera  dedicatoria  di  Cellenio  Zacclorri 
(  anagramma  di  Lorenzo  Ciccarelli  )  ed  un  Avvertimento  a  chi  legge. 
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Quesla  edizione,  coiniinemenle  giudicala  più  correità  di  quella  del 
1595,  manca  del  Piano  dell' Inferno  secondo  la  descrizion  del  Ma- 
nelli ,  della  Dedicatoria  e  della  Lettera  ai  lettori  di  BastiaFio  dei 
Rossi,  della  Opinione  inlorno  all'epoca  del  viaggio  di  Danle,  e 
della  Tamia  de  Nomi  de' tenti,  (ili  Argomenti  e  le  Allegorie  sono 
copiali  dall'edizione  del  (ìiolilo^  1555. 

Fu  presa  in  esame  nel  Giornale  de' Letterati  di  Venezia, 
XXIX.  38Ì-385,  XXXV.  223-245. 

6  paoli.  Calai.  Piatii  del  18i0;  — -  10  paoli.  Calai.  Mollili;  —  9  i>aoli, 
Calai.  Agostini  del  1841. 

Hayni,  II.  13;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Ariaud;  —  Gamba, 
n.o  392;  —  Giusliniaui  -  Tipogr.  ISapuletana ,  tue.  114;  —  Catal.  Boutour- 
lin,  Hi.  n.o  1015. 

1726-1727  * 

La  Divina  Commedia  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca  ;  ed  ora 
accresciuta  di  un  doppio  Rimario,  e  di  tre  In- 
dici copiosissimi ,  per  opera  del  sig.  Gio.  An- 
ionio  Volpi  5  prof,  di  filosofia  nello  Studio  di 
Padova  .  11  tutto  distribuito  in  tre  volumi ,  e 
dedicato  al  signore  Pietro  Grimani ,  procura- 
tore di  S.  Marco.  In  Padcwaj  presso  Gius.  Co- 
rnino ^  17^6-179.7,  5  voi.  in  8.  picc  di  XVl- 
XLVIlI-5i3,  556  e  9,99-160  fac. 

Questa  edizione  è  una  delle  migliori  imprese  della  stamperia 
Volpi-C  omini  ana;  gli  Accademici  della  Crusca  la  giudicarono  mollo 
più  di  quella  del  1595  emendala  e  corretta,  e  Apostolo  Zeno 
(Giorn.  de  Letier.  di  Venezia,  XXXVII.  478,  479,  e  XXXVllI. 
455-Ì60  )  la  riguardava  come  la  migliore  e  più  esatta  e  meglio  an- 
noiala d'ogni  altra,  e  gV Indici  che  in  essa  si  trovano  chiamava 
mirabili.  E  ,  che  gli  Accademici  e  lo  Zeno  dicesser  vero  ,  lo  prova 
il  gran  numero  delle  ristampe  che  ha  avuto  ,  che  nessun' altra  fa- 
migera la  edizione  può  vantarne  a  gran  pezza  altrettante.  Darò, 
volume  per  volume,  minuto  ragguaglio  di  quanto  vi  si  contiene. 

T.  I.  Ritrailo  di  Dante ,  disegnalo  da  Michel' Angiolo  Cornali  e 
inciso  àiìW Ueylbrouck  ,  copia  di  quello  di  Bernardo  India,  celebro 
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pittor  Veronese,  che  si  conservava  nel  Museo  di  Bernardino  Liàca 
gentiluomo  di  quella  stessa  città;  quindi  16  facce  preliminari  non 
numerale  che  hanno  la  Lettera  dedicatoria  ed  un  Avviso  del  V()l[>i 
a' lettori;  a  questo  tengon  dietro  XLVl li  facce  contenenti  :- I« 
vile  di  Dante  e  del  Petrarca  scritte  da  Lìonardo  Aretino,  cavate  da 
un  manoscritto  antico  della  libreria  di  Fr,  Redige  confrontate  con 
altri  testi  a  penna  ;  si  agtjiungono  ora  la  Lettera  al  lettore  e  le  vanclà 
ilei r  edizione  di  Gioi\  Cinelli  procurata  in  Perugia,   Vanno  1C71; 

Principio  d' un  Capitolo  deW  Abate  Anton  M.  Salvini,  scritto  al 

Sig.  Francesco  Redi;  —■  Catalogo  di  molte  delle  principali  Edizioni  che 
sono  state  fatte  della  D.  C.  disposto  per  ordine  cronologico  e  arricchito 
di  qualche  osservazione  da  G.  Volpi;  —  Sonetto  del  Conte  Gio,  Monta- 
nari al  Volpi  per  la  sua  edizione,  e  Sonetto  in  risposta  del  Volpi;  ed 
una  Stampa  rappresentante  il  profilo ,  pianta  e  misura  dell'  In- 
ferno secondo  la  descrizione  del  Manetli .  Segue  il  Poema  dalla 
fac.  1.  fino  alla  459;  le  facce  461-513  contengono  alcune  pro- 
se tratte  dall'  edizione  del  1595  ,  cioè  :  la  Lettera  di  Bastiano 
de  Rossi  a  Luca  Torrigiani ,  la  Prefazione  sotto  nome  dell'  Infer- 
Tigno,  V  Opinione  intorno  al  tempo  del  viaggio  di  Dante,  e  la  Ta- 
vola delle  autorità  de' Testi, 

T.  II.  Rimario  di  tutte  le  desinenze  de'  versi 
della  Divina  Commedia ,  ordinato  ne'  suoi  versi 
interi  co'  numeri  segnati  in  ciascun  terzetto  :  i 
quali  citano  distintamente  i  Capitoli  dell'In- 
ferno ,  del  Purgatorio ,  e  del  Paradiso .  Opera 
già  pubblicata  in  Napoli  l'anno  1602  da  Carlo 
Noci ,  presso  Gian  Giacomo  Carlino ,  ed  ora 
notabilmente  migliorata  ,  arricchita  d'  un  Indice 
delle  sole  rime ,  e  in  tutto  corrispondente  al 
Testo  degli  Accad.  della  Crusca. 

È  preceduto  da  una  Prefazione  in  forma  di  lettera  dal  Noci 
indirizzata  a  Giulio  Cesare  di  Capoa  ,  e  termina  con  un  Indice. 

T.  III.  Volume  terzo  che  abbraccia  i  soliti 
Argomenti  e  le  x\llegorie  sopra  ogni  canto  del 
Poema  di  Dante  Alighieri  5  e  di  più  tre  Indici 
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ricchissimi,  che  spiegano  tutte  le  cose  clilìlcili, 
e  tutte  r  Erudiziotìi  di  essol^ìerna,  e  tengono 
la  vece  d'  un  intero  (kiniento;  composti  da  (>. 
A.  Volpi. 

Si  trovano  esemplari  in  caria  (ina  ,  ed  altri  in  caria  grande 
0  piò  soda  ,  che  sono  in  gran  pregio.  1  ru\ansi  [iure  alcuni  esem- 
plari tirali  a  parte  della  Vila  di  Dante  e  del  Petrarca,  con  anti- 
porta. 

L'esemplare  in  carta  grande  della  Palatina^  e  che  gii\  fu 
del  Poggiali  [Testi,  I.  li),  ha  il  seguente  ricordo  di  mano  del 
Poggiali  medesimo:  a  Le  note  ìnartjinali  ed  altrove ,  che  ì^tnio  in  que- 
«  5/(>  esemplare  ,  furono  scritte  dal  doftis^itno  dottor  (ìinranni  (ìen- 
({   tilt  fiorentino  y  ìnio  aìnantissitno  amico», 

Vend.  Soranzo,  17  Ir.  ;ej  ceni.;—  liatdvUi.  i  t  fr.  7n  coni.;—  VanzcttL  13 
fr.  3j  cent  ;  —  Piìuili,  28  tV.  14  ceni.;—  30  Ir.  CaiUard  e  Clavirr;  —  "2  scudi, 
e  50  haj.,  Catat.  Hciialo;  — 3  scudi,  (atal.  Salicriti .  liic.  ili;  —  1;}  liir , 
Catal.  Cornino  del  174-2;  —  .so  IVaudii  (ÀiiUard  (ii."  \:V)l  )  ;  —  50  paoli.  Ca- 
lai. Pagani  del  18 1 4;  — 60  paoli,  Catal.  Pialli  del  iSiO;-  50  paoli,  Catal. 
Audio  del  1821;  — 36  lire,  Catal.  Silvesui  di  Milano,  18-24;  —  3o  paoli}, 
Catal.  Bigazzi  del  1840;—  15  fr.  Cat.  liarrois  di  Parigi,  1845.  2  sieri.  -10 
scell.  Cat.  Payne  di  Londra,  1827,  u.o  167 3. 

Brunet,  11.  16;  — Eberl,  n.»  57 12;  —  Havm,  II.  14;  —  Gamha  ,  n.o 
393;  —  Serie  di  Padova  e  dell' Arlaud  ;  — /.a  Libreria  Volpi,  fac.  456- 
hòd;  —  Catal.  Crevenna,  IV.  9;  —  Bouloiirlin,  li.  n.o  1 177  ;  —  Caia[. 
de  la  Biblioth.  roy.de  Paris,  n."  3448;  —  liibl.  Reg.  Londinensis,  II.  286; 
—  Catal.  mss.  della  Magliabe chiana ,  della  Palatina  e  della  lUccardiana. 

1732.* 

Dante  con  una  breve  e  sufficiente  dichiara- 
zione del  senso  letterale  diversa  in  più  luoghi 
da  quella  degli  antichi  Comentatori.  Alla  San- 
tità di  N.  S.  Clemente  XII.  In  Lncca^  per  Seh, 
Dom.  Cappuri.  Con  Licenza  de'  Superiori.  A 
spese  della  Società^  5  voi.  in  8.  di  XI-^^Ci  , 
275  e  294  fac.  (1). 

(1)  Di  due  soli  volumi  la  dice  per  isbaglio  il  Brunet  (11.  nf). 
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l*!  ima  edizione  col  Comento  del  padre  Pompeo  Venturi  ,  pub- 
111  lenta  a  spese  della  Società  di  Gesù  dal  p.  Gio,  fìatt.  Placidi, 
ìli  nome  del  quale  è  la  Dedicatoria  al  papa  Clemente  XTI.  (^redesi 
da  taluni  che  sotto  il  nome  del  padre  Pompeo  Venturi  si  celi  il  pa- 
dre Zaccaria:  anzi  una  Notizia  necrol(^gica  ,  che  leggesi  nel  Gior- 
nale rcclesiastico  di  Iloma  (  1796,  fascicoli  IV  e  V),  dà  la  cosa  per 
certa  (1).  fi  Quadrio,  chi*  parlando  di  questa  edizione  per  isbaglio 
la  dice  in  i.  (IV.  2:}^)) ,  fu  d'avviso  che  il  padre  Placidi  cooperasse 
anch' CL^li  al  Conumlo;  ma  lasciò  scrilto  nella  sua  Storia  Letteraria 
d' Italia  lo  Zaccaria  {H.  VV3,  e  VI,  711.  715),  non  avere  il  Placidi 
fatto  altro  che  rafTazzonare  a  suo  modo  il  bel  Comento  del  Ven- 
turi. Checche  sia  di  ciò,  il  Comento  riscosse,  appena  comparso, 
gran  plauso,  ed  ottenne  poscia  l'onore  di  molle  ristampe.  Pos- 
sono a  questo  proposito  utilmente  consultarsi  il  Discorso  del  Fo- 
scolo (11.  2G8-2'ilì  e  l'articolo  Venturi  nella  Biografia  degV hai, 
ili.  compilata  dal  'l'ipaldo,  VI.  4'2-2-U3. 

Il  testo  seguito  in  questa  edizione  fu  quello  della  Crusca.  Le 
facce  preliminari  del  volume  primo  contengono  ,  oltre  alla  Dedi- 
catoria ,  un  Avviso  dell'  editore  A  chi  legge  ,  una  Dichiarazione 
e  r  Errata,  I  volumi  secondo  e  terzo,  preceduti  solamente  da  una 
antiporta,  terminano  con  5  carte  senza  numeri  conlenenti  le  Va- 
riazioni fatte  dall'Autore  al  tempo  della  stampa ^  e  un  Errata. 

Questa  edizione  è  divenula  assai  rara.  La  Riccardiana  ne 
possiede  un  esemplare  (  erroneamente  descritto  con  la  data  del 
1733  nel r /nren/ano  ,  fac.  100)  con  postille  marginali  attribuite 
al  dottissimo  Lami,  delle  quali  già  si  giovarono  gli  editori  del- 
l'rincora,  e  che  poi  furono  dal  Fraticelli  inserite  nelP  edizion 
di  Firenze  ,  1837. 

Calai.  Piatti  del  1820,  18  paoli ;■— Pagani  del  1838,  22  paoli;  — Ago- 
stini del  1841,  30  paoli. 

Eberl,  n.o  5712;  —  Haym,  II.  14;  ~  Gamba,  n.o  394;—  Serie  di  Pa- 
dova e  deirArlaud;  —  Catal.  Boutourlin,  III.  n.o  10I6;  — Ca^f.  de  la  Bi- 
bliotfi.  lioy.  de  Paris  ,  n.o  3449  ;  —  Reg.  Bibl.  Londinensis ,  II.  286; 
—  Catal.  ms.  della  Palatina. 


(1)  Anche  il  Pindemonte  tenne  una  tale  opinione  ne' suoi  Elogj  d'il- 
lustri Italiani,  Milano,  1829,  11.  205. 
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1732. 


Dante  con  la  dichiarazione  di  (iio.  Batt.  Pla- 
cidi.  Lucca  ^   i75'2,  5  voi.  in  (S, 

Questa  edizione,  che  trovasi  ricordala  in  due  Cataloghi  dello 
Scappioi,  credono  gli  editori  della  Minerva  essere  quella  medesima 
che  or'abbiamo  descritta,  la  quale  pure  porla  in  pie  della  dedi- 
catoria la  firma  del  padre  Placidi. 

1739.  * 

La  Commedia  di  Dante  Aligmieri  tratta  da  quella 
che  pubblicarono  gli  Accademici  della  Crusca 
ranno  MDXCV.  Con  una  dichiarazione  del 
senso  letterale  (di  Pompeo  V'^enturi) ,  divisa  in 
tre  tomi.  I/i  fenezia,  presso  Giambatista 
Pasquali^  1759,  3  voi.  in  8.  di  LXI~5i'2, 
335  e  544  f^^-  (0 

Ristampa,  in  parte  migliorata,  dell'edizione  di  Lucca,  1732. 
I  preliminari  del  volume  primo  hanno  un  Avviso  dello  stampa- 
tore a  chi  legge,  il  Catalogo  delle  edizioni  di  Dante  del  Volpi  ac- 
cresciuto della  sola  edizione  del  1732 ,  le  Vite  di  Dante  e  del  Pe- 
trarca scritte  da  Lionardo  Aretino,  secondo  il  testo  Cominiano  del 
1727  ,  e  finalmente  un  Avviso  al  lettore  ed  una  Spiegazione  del  Co- 
mentatore.  Il Comento  sta  in  pie  di  pagina;  ogni  Canto  è  preceduto 
da  un  Argomento  in  prosa,  e  seguito  da  una  hre\iì  Allegoria,  Il 
padre  Zaccaria  ( 5f or.  Letter,  d'Italia  ,  t.  Il,  1751,  fac.  45i)  giu- 
dica la  presente  edizione  da  meno  assai  che  quella  del  1732. 

È  da  notarsi  che  avendo  in  seguilo  lo  sìampatore  Pasquali 
pubblicate  anche  le  altre  Opere  di  Dante  in  due  altri  volumi ,  fece 
tirare  per  ognuno  dei  3  volumi  della  Divina  Commedia  un  nuovo 
frontispizio,  col  titolo  :  Opere  di  Dante,  Venezia,  17il. 

Catal.  Salicelli,  1  scudo  e  1/2. 


(1)  Sbaglia  r  Artaud  facendola  di  6  volumi 
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llavin.  11,  14;—  Serie  di  Padova:  —  Catal  de  la  Biblioth.  Roy.  de 
Partii  ,  ii.u  34  jO;—  Bibiwlh.  lìeg.  Londmcmis,  IL  85;  — CaYai.  ma.  delia 
Mayliabechiana. 

1749. * 

La  DivìXA  Commedia.  Con  una  breve  e  suffi- 
ciente dichiarazione  del  senso  letterale  diversa 
in  più  luoghi  da  quella  degli  antichi  comenta- 
tori ,  di  Pompeo  Venturi  .  Verona ,  presso 
Giuseppe  Berno  ^  1749?  3  vol.  in  8.  di  356, 
5^5  e  588  fac. 

Buona  edizione ,  della  quale  trovansi  alcuni  esemplari  in 
Carla  grande,  pubblicata  per  cura  del  p.  Fr.  Antonio  Zaccaria  Ge- 
suita, meritamente  preferita  a  quelle  di  Lucca,  1732,  e  Venezia, 
1739;  in  essa  il  Comento  del  padre  Pompeo  Venturi  comparve  per 
la  prima  \olla  nella  sua  integrità.  È  adorna  d'un  ritratto  di 
Dante  disegnato  ddi  Michelangiolo  Cornali,  e  inciso  dall' //eyi- 
brouck ,  ex  Pinacotheca  Comitis  Danielis  LJsca  Patricii  Veronensis, 
pictus  quondam  a  Bernardo  India ,  celebre  pictore* 

I  Prolegomeni  di  questa  edizione  contengono  una  Dedicato- 
ria dell'editore  Al  Marchese  Scipione  Maffei ,  gli  Avvisi  al  let- 
tore dell'autor  del  Comento  e  dello  stampatore,  una  breve  Vita 
di  Dante  ,  cui  tien  dietro  un  Articolo  tratto  dal  libro  degli  Scrit- 
tori Veronesi ,  come  si  è  trovato  postillato  di  mano  dell'  Autore , 
V Epistola  di  Dante  a  Can  Grande  della  Scala,  una  Risposta  (del 
marchese  abate  Scarampi  )  ai  Dubbj  del  p,  Arduino  proposti  nelle 
Memorie  di  Trevoux  dell'anno  1727  intorno  l'autore  della  Com- 
media  volgarmente  detta  di  Dante  Alighieri  ,  una  Notizia  tratta 
dalla  Biblioteca  volante  del  Cinelli ,  intorno  ad  una  quistione  difesa 
in  Verona  da  Dante  Alighieri,  il  Principio  d'un  Capitolo  sopra 
Dante  d'  Antonmaria  Salvini ,  finalmente  un  Catalogo  delle  edi- 
zioni ,  ed  un  Piano  dell' Inferno  secondo  il  Mauetti^  Li  argomenti 
al  principio  d'ogni  Canto  sono  di  Lodovico  Salvi.  Questa  edizione 
venne  presa  in  esame  nella  Storia  Letteraria  d' Italia  del  p.  Zac- 
caria ,  II.  454-458  ,  VI.  718-719,  e  dette  occasione  ad  alcuni 
opuscoli  critici ,  uno  de' quali  è  intitolato  cosi: 

Osservazioni  di  Filippo  Rosa  Morando  sopra  il  Commento  della 
Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri,  stampato  in  Verona  Vanno 
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1719.  In  Verona,  por  Dionisio  lianianzani,  1731,  io  8.  (tiralo 
anche  in  ■%.  picc.  )  di  vj--7-2  fac. 

(Juesf  opuscolo  V  preceduto  da  una  Dodicaloria  dell'  Aiitoro 
al  conte  Gìannicolo  MoniatKiri  o  da  un  SoìicUt»  di  (pnsto  al  H*>sa 
Morando.  Fu  riprodotto  rieir  edizione  delio  /ailn  ,  1737  Jl.  II!, 
Appendice^  fac.  3-55)  col  titolo  di  O.^acrvdzi'nu  di  Ftìiiipn  H<>sa 
Morando  Accademico  Fiorentino  sopra  le  tre  Candrìic. 

E  quando  il  Bd'j'ji ,  e  Ant.  Tiraboschi  nelle  su«»  Considerazioni 
sopra  un  passo  del  Purgatorio  {\edì  in  quest'Opera  T  articolo 
Comenti  particolari  del  Pur>jalorio)  (^  lo  Zaccaria  nella  sua  5/o//a 
letteraria  d'  Italia  (1753,  V.  5'^.  55)  si  dichiararono  contradit- 
tori  alle  opinioni  del  Uosa  Morando  ,  esso  re[)lico  con  un  secondo 
opuscolo  nel  quale  difeso  io  sue  osservazioni  ,  ed  aggiunse  con- 
tro il  Comento  del  Venturi  nuove  censure  tutte  ,  a  giudizio  del 
Lami,  forti  e  giudiziose  [Novelle  letterarie  di  Firenze ,  175 1,  cui. 
494  ).  Il  titolo  di  detto  opuscolo  è  questo  : 

Lettera  di  FiL  Rosa  Morando  al  Padre  Giiis.  Bianchini  intirrno 
a  quanto  fu  scritto  nella  Storia  letteraria  d^  Jlalia  contro  le  Os- 
servazioni al  Comcnto  del  p.  Venturi.  Senza  luogo  né  data  (  Ve- 
rona, 1754),  in  8.  di  76  Aie.  (1). 

Chi  desiderasse  più  ampie  notizie  in  fatto  di  questa  disputa 
letteraria,  potrebbe  utilmente  consultare  V  Elogio  dello  Zaccaria 
scrino  dall'abate  Cuccagni,  Romay  1790,  e  quello  che  del  Uosa 
Morando  scrisse  Ippolito  Pindemonte,  non  che  la  Riogr.  degi  hai, 
ili,  compilata  dal  Tipaldo  ,  nella  quale  il  Rosa  Morando  ha  due 
biografie  (IL  467,  e  VII.  36i),  o  finalmenle  il  Discorso  sul  testo 
della  Divina  Commedia  d'  Ugo  Foscolo. 

Calai.  Pagani  del  1825,  20  paoli;  — 36  lire.  Calai.  Silveshi  dì  Milano, 
1824;  —  30  paoli.  Calai.  Molini  del  1835;  —25  frauchi ,  esempi,  in  CarUi 
gr.,  de  Boissel;  -—  hi  Francia,  da'  6  a'  9  franchi. 

Brunet,  II.  17;  —  Ebert ,  n."  5714^  —  Hayni,  II.  15;  —  Gamba;  n.o 
394;  —  Catal.  ms.  della  Palatina. 

1751. 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri  ^  tratta  da 
quella  che  pubblicarono    gli    Accademici    della 


(1)  L'esemplare  che  ho  sott' occhio  non    ha  ne  luogo  nò  data;  pure 
il  Gamba  dice:  Verona,  Andreoni ,  1754. 
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Crusca  Fanno  i^j)"^.  Col  Comcnfo  del  M,  lì.  P. 
Potn))eo  Venturi  della  Compagnia  di  (iesiu  di- 
visa in  tre  torni  .  I/i  /  cnczia  ,  jìvesso  Giaììi* 
batista  Pas(/ìiali  ,  con  licenza  de  superiori  e 
jn-ivile^io^   ly^i  )    ->  ^c>l.  in    8.    di  5i7?  5|'^^ 

Sono  i  primi  :ì  voliiini  delle  Opere  di  Dante  ,  Venezia  Pa- 
sguali ,  175!,  5  voi.  in  8.  ;  ristampa  dell' edizione  eseguita  da 
questo  mwlesinio  stampatore  il  17'e)  ,  alla  quale  cedo  d'  assai 
quanto  all'esecuzione  tipografica  e  alla  bontà  della  carta,  lì 
padre  Zaccaria  {Storia  letter.  d'Italia  ,  1753,  V.  53-54)  ag- 
giunf^e  inoltre  che  il  testo  è  pieno  di  sbagli  e  stranamente  svi- 
sato. È  adorna  d'  un  ritratto  di  Dante  copiato  da  quello  di 
Bernardo  India,  e  del  Piano  dell'  Inferno  secondo  la  descrizione 
del  Ma  net  ti. 

EixTl,  n.o  57  15;  Serie  di  Padova  e  dclf  Arlaud;  —  Osserv.  letter    di 
Vcroìia  ,  t.  II. 

18  i)aoli  Catat.  Moutier  del  1835;—  u)  h\  Cat.  Barrois  di  Parigi,  4  813. 

1752.* 


La  Divina  Commedia,  con  gli  argomenti  ,  alle- 
gorie, e  dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce.  Ag- 
giuntovi la  Vita  del  Poeta  ,  il  Rimario  e  due 
Indici  utilissimi  .  In  Bergamo  ,  per  Pietro 
Lance/lotti^  lyS'^j  in  i2.  picc.  di  XXIV-54o 
fac.  (i). 

Nitida  ed  accuratissima  edizione,  dovuta  all'abate  Pier  Anto- 
nio S crassi ,  il  quale  con  lettera  datata  del  2Ì  luglio  1752  la  de- 
dicò ai  Signor  Girolamo  Sottocasa.  Si  seguì  il  testo  delle  edizioni 
1595  0  1727,  rivedendolo  sopra  un  Codice  posseduto  da  monsignor 


(1)  Suppongo  questa  edizione  esser  la  medesima  che  quella  annunziata 
nelle  ^ovelle  letterarie  di  Firenze,  17G0,  col.  lìiS,  coli' indicazione  di  Ber- 
gamo ,  stamp.  Callistina,  1752,  in  1:2. 
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Albani^  arcidiacono  della  Cattedrale  di  Bergamo.  \ei  preliminari, 
oltre  alla  suddetta  DtMlicatoria  ,  si  conlen«j^()no  la  Vitti  di  Dante 
scritta  dal  Serassi,  e  alenili  estrani  della  Ratjkìne  poeiica  del  Gra- 
vina, Uh.  11^  relativi  a  Dante. 

Molte  dozzinali  ristampe  uscirono  di  questa  edizione  in  Vene- 
sia  ed  altrove,  delle  ([uali  parlo  più  avanti. 

Gamba,  n.*>  3y'j;  --  Sene  di  Pad  ■  va;  —  6  paoli  CataL   Mulini. 


••  -  «    * 


1757. 


La  Divina  Commedia,  con  varie  Annotazioni  e 
copiosi  Rami  adornata.  Dedicata  alla  sagra  Im- 
periai Maestà  di  Elisabetta  Petrowna  ,  Impera- 
trice di  tutte  le  Russie  ,  dal  Conte  Cristoforos 
Zapata  de  Cisneros  .  In  ì  enezia  ,  presso  An- 
ionio  Tjcitta.  Con  Privilegio  dell"  eccellentiss. 
Senato,  i7>7-i7^)8,  5  voi.  in  4-  ^1»  XIAIII- 
CCCCIV,  CCCCXlll  e  CCCCLll-io5  tao. 

Bella  edizione  della  quale  si  trovano  alcuni  esemplari  con  la 
data  del  1760,  formante  i  primi  3  tomi  delle  0/we  di  Dante  pub- 
blicate dallo  stesso  libraio  in  5  volumi  in  4.  (V^edi  in  quest'opera  il 
Gap.  Optrt  di  Dante  ).  a  È  questa  edizione,  scrive  il  Gamba,  fatta 
«  con  lusso,  ma  con  poco  buon  gusto  nella  scelta  degli  ornamenti, 
«  vignette  e  ligure.  »  Le  incisioni  per  altro  delle  ligure  sono  fatte 
con  molta  diligenza  ;  e  non  sono  già  212,  come  portano  i  Testi 
di  lingua  del  Gamba  ,  al  certo  per  errore  di  stam[)a  ,  ma  112  ;  anzi 
di  quelle  112,  sole  106  si  trovano  nei  tre  volumi  contenenti  la  Di- 
vina Commedia  ;  le  altre  6  stanno  nel  voi.  IV.  contenente  le  Ope- 
re  Minori.  Il  lesto  adottato  è,  meno  pochi  cambiamenti,  quello 
della  Cominiana  del  1727;  ciascbedun  Canto  è  preceduto  da  una 
grande  incisione,  e  da  un  argomento  in  terza  rima  di  Gasparo 
Gozzi,  ornato  attorno  attorno  d'un  fregio,  ed  ha  in  fine  una  breve 
allegoria  ,  le  annotazioni  del  Venturi  e  del  Volpi ,  ed  una  vi- 
gnetta. Le  materie  contenute  nei  3  volumi  sono  le  seguenti: 

Tomo  I.  In  principio  8  carte  preliminari  senza  numeri ,  che 
contengono  un'antiporta  dove  sta  scritto:  Opere  di  Dante  Alighieri, 
il  lilolo  del  Poema  stampato  in  rosso  ed  in  nero ,  la  Dedicatoria 
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alla  Imperatrice  delle  Russie,  e  la  Prefazione,  più  4  grandi  fi- 
gure rappresentanti  ,  la  1.^  V  ambasceria  di  Dante  a  VemvJa  ,  la 
2.^  il  ritratto  delh  Imperafrice,  la  3.  >  (juello  di  Dante,  la  4.'  quat- 
tro medaglit»  coniate  in  onor  di   Dante  esistenti    nel  Museo  del 
conte  Giammaria  Mazzucchelli  di  Brescia.  Seguono  i   Preliminari 
per  altre  48  facce  numerate  conlenenti  due  Vile  di  Dante,  F  una 
scritta   da    Lionardo    Aretino,  1' altra  dal  Creuimhcni,  essendosi 
seguito  per  la  prima  l'  edizione  del  Volpi   e  per  la  seconda  Victo- 
ria della  volgar  poesia,  cdiz.  di  Venezia,  1731  ;  in  fine  di  quest'ul- 
tima  trovasi    un'  incisione  rappresentante  lo  stemma   gentilizio 
degli  Alighieri,  quindi  varie  notizie  relative  a  Dante,  cii)è:  una 
Descrizione  del  monumento  dì  Ravenna  col  suo  disegno ,  il  Prin- 
cipio d'  un  Capìtolo  d'  Ant.  Maria  Salvini ,  un  passo  della  Biblio- 
teca volante  del  Cinelli  intorno  all'  opuscolo  scientiOco  di  Dante 
che  s'  intitola  Quaestio  florentula ,  Diverse  Testimonianze  di  diversi 
uomini  intorno  aWOpere  di  Dante,  e  due  Giudìzj  intorno  alla  Div, 
Commedia  di  Aless.  Guarini  e  Vinc.  Gravina  ;  finalmente  segue 
r  Inferno    preceduto  dal  solito  Piano  del  Manetli. 
Tomo  11.  Il  Purgatorio, 

Tomo  III.  Il  Paradiso  ,  più  IV-103  fac.  contenenti  alcune 
Illustrazioni  alla  Div.  Commedia  non  piii  stampate ,  e  sono  :  Os- 
servazioni dì  Filippo  Rosa  Morando  sopra  f  Inferno ,  il  Purgato- 
rio e  il  Paradiso:  —  Rischiaramenlo  delV oscuro  verso  di  Dante  , 
fallo  da  Benvenuto  Cellini,  e  dato  in  luce  per  Durante  Duranti; 
—  Interpretazione  sopra  il  bellissimo  passo  di  Dante ,  data  in  luce 
per  Gio.  Agostino  Zeviani  ;  —  Della  dottrina  teologica  contenuta 
nella  Div.  Com. ,  Dissertazioni  del  p.  Gian  Lorenzo  Berti ,  agosti- 
niano .  Sogliono  anche  trovarvisi ,  impresse  con  numerazione 
separata ,  la  difesa  di  Dante  di  Gasparo  Gozzi  intitolata  Giudi- 
zio degli  antichi  poeti  sopra  la  mcderna  censura  di  Dante,  ed  al- 
tra non  meno  di  questa  spiritosa  scrittura,  pubblicata  sotto  il 
velo  dell'  anonimo  da  Marco  Porcellini ,  ed  intitolata  :  Parere 
sopra  il  poemetto  delle  Raccolte  del  p,  Bettinelli ,  Venezia  (Zatta) 
1758,  in  4.  Vedi  il  Cap.  Accuse  e  Apologie. 

Intorno  a  questa  edizione  son  da  vedersi  le  Novelle  lettera- 
rie di  Firenze  (1757,  col.  389  e  689),  dove  già  era  slato  in- 
serito il  Manifesto  dello  Zatta  (1756  ,  col.  597-601).  A  propo- 
sito del  quale ,  e  specialmente  di  quelle  parole  che  annunziano 
come  inediti  i  Capitoli  di  Jacopo  e  di  Busone  da  Gubbio,  pub- 
blicò il  Lami  in  codesto  medesimo  giornale  (1756,  col.  609- 
615)  alcune  suo  erudite  osservazioni. 
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Ne  furono  tirati  esemplari  in  carta  grande  (Vend.  100  fr.  Fiori' 
ut  y  e  Ilo  fr.  (ìai'jnat ,  n.^'  1976)  ed  alcuni  anche  in  carta  stra- 
grande e  in  forma  di  fo^rlìo  ,  nei  quali  le  ligure  sono  ingrandite 
coir  aggiunta  di  un  contorno  e  stampate  in  (|uella  foggia  che  i 
Francesi  dicono  en  camdìjeux.  Uno  di  questi  esemplari  in  marr. 
rosso,  fu  venduto  316  fr.  d' Hangar d  ,  ed  un  altro  57  steri,  e  15 
scoli.  Sykes.  (1) 

In  Francia  suol  vendersi  dai  M)  ai  50  franchi  ;  in  Italia  «> 
più  caro. 

Vt'iKl  li  fr.  Trudaine;  —  ^  scudi.  Calai.  S;ilicclli  ,  (ac  112;  -^3. 
Steri,  e  5  sedi.,  llibbcH,  ii.»  -2'. 56;  —  Calai.  Pialli  drl  !82u  e  1841,  ioo 
paoli;  — 4  si(,'rl.  e  4  sedi.  Calai,  l^ayiie  di  Londra,  isi7. 

Briinet,  11.  1G;— KIhtU  \\>  571);  -  !)•■  Hiire,  ii.»  a337; —Gamba, 
n.o  396;—  Serie  di  Padova  e  dell  Aiiaiid; -- Diluiiii.  Ihv  library  coìnpa- 
nion.,  Ili.  353;  — 0//«/.  Pillt'lli-  ll.o  3830;  — La  Vallicn',  n.o  16300  ;  — Crc- 
venna,  IV.  9;  —  lìiblialeca.  Casanatense ,  ì.  Appendice,  t'ac  X;  —  (\ilal. 
liiblioth.  Reg.  Londincnsis ,  li.  i85;  — CWaL  mss.  della  Magliabechiaua  e 
della  Palatina. 


1760. 


La  Divina  Commedia    illustrata    ed    arcresciuta 
con  la  Vita  di  Dante    di  Lionardo    Aretino  ). 

Venezia^  Zatta  ^    i;^^^  5  ^^'    "^  ^-   (^) 

Forma  i  primi  3  tomi  delle  Opere  di  Dante  pubblicate  dal  me- 
desimo libraio  in  5  volumi  in  8.  ;  ed  è  una  ristampa  economica 
dell'edizione  1757,  con  qualche  divario  nella  qualità  enei  nu- 
mero delle  illustrazioni  e  con  minor  lusso  d' incisioni. 

Calai.  Pialli  del  1820,  24  paoli;  —in  Francia,  dai  15  a' 20  franchi. 
Brunet ,  IL  16;  —  Serie  di  Padova. 


( 


(1)  «-  Da  un  Catalogo  di  libri  dello  stampatore  Zatla,  impresso  l'anno 
•  1759,  scorgesi  che  oltre  agli  esemplari  in  Carta  stragrande  valiilaii  Ve- 
«  nete  L.  185,  due  soli  esemplari  volle  imprimere  in  Carta  finissima  L. 
«  200 ,  ed  una  sola  copia  in  Carta  Imperiale  ad  uso  di  Olanda  con 
«  ampi  margini,  valutala  Lire  320.  »  Così  il  Gamba  in  una  nota  dell'  ul- 
tima edizione  dei  Testi  di  lingua. 

(2)  Neir  edizione  di  Londra,  1842  (  lY.  120  ),  trovasi  citala,  per  una 
svista  tipografica,  colla  data  del  1766. 
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17(18.  * 


liA  Divida  CoMMEDL\.  Pafi^i.  appresso  Mar- 
ce/lo Pf'tiull  ^    i7^'><H,   o.   voi.   in    wi,   [ncc.  fi) 

Edizione  mollo  accurata,  alla  (juale  suoF  andar  unito  un  vo- 
lume del  medesimo  sesto  ,  inlilolalo  :  Vocabolario  forlalllc  ycr 
agevolare  la  kilura  degli  Aulori  iialiani ,  ed  in  apecic  di  Danle.  Pa- 
rigi, Prauil,  1768  ,  in  12. 

È  adorna  d'  un  ritratto  di  Danle  disegnato  ed  inciso  nel  1767 
dal  Lillret  sopr'un   (juadro  originale»  posseduto  dal  Floneel  cen- 
sore regio  di  Parigi,  e  d'un  fronlispizio  disegnato  dal  Morena 
e  inciso  da  L.  (jodefroy .  Il  primo  tomo  comincia  con  CXt'll  farce 
preliminari  cont(»nenti  :  Vila  di  Danle  scrina  dal  s/^.  abaie  I\Iar- 
rini;  —  Due  leltere  i^opra  Danle  al  sig.  Conte  d'Oxfordy  del  sig.  dot- 
tore Vincenzo  Martinelli;  —  Della  dniirina  teologica  contenuta  nella 
Dir.  Coìnm.  del  p.   Berti  agostiniano  ;  —  Principio  di  un  Capitolo 
d' A.  M.  Salvini ,  ed  in  ultimo  il  Piano  dell'  Inferno  secondo  la  de- 
scrizione del  Manetti. 

Vcnd.  IO  Ir.  Caillard  (n.o  1858);  —  Catal.  Hohaire  M  1818,  21  Ir., 
beir  esen»plare  in  tre  Noiumi;  —  Catal.  Agostini  del  1841,  12  paoli;  — In 
Francia,  dai  5  a' 6  trancili;  9  fr.  Cai.  Uarrois  di  Parigi.  1845. 

Hnuiei ,  li.  17;  —  Ehcrl,  n.o  57  17;  —  Scric  di  Padova  e  dell'  Aiiaud; 
—  France  littrr.  del  (^)nerard  ;  —  Catal.  ms.  della  Palatina;  —  Catal.  La 
Valliere,  n.^  igòui. 


1771. 


La  Divina  Commedia  ,  tratta  da  quella  che  pub- 
blicarono gli  Accademici  della  Crusca  V  anno 
iGyo  {leg^ì  i59^)  col  Comento  del  p.  Ven- 
turi. Firenze  ^  BasticineUi  e  C}  e  Domenico 
Marzi  ^  1771-17745  6  voi.  in  8.  (>-) 


(1)  Nel  Catalogo  delle  edizioni  della  Divina  Commedia,  pubblicitlo 
neir  iHlizione  Homana  del  1815,  si  vede  erroneamenle  descrilta  come  com- 
presa in  un  M)lo  volnine. 

{i)  Tre  soli  \oUimi  allribuiscc  per  isba^lio  a  (juesla  edkione  la  Strie 
del  cavaliere  Artaud. 
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Ristampa  di  quella  del  ni9,  con  la  YiUi  di  Dante  di  Lionardo 
Aretino,  e  il  Catalogo  delle  edizioni, 

Eberl,  n.o  57ir.  ;—  Serie  di  Padova;  —  IS'nrelle  letterarie  di  Fircii/e, 
4771,  col.  433,  e  i774  ,  col.  l'^iì;  —  Colli,  Osservazioni  sapra  la  sua 
biblioteca,  Pistoia,  I7yi  ,  iac.  133-134 i  —  Catal.  Acad.  PisancB,  iac.  y6. 

1772. 

La  Divina  Commedia,  tratta  da  quella  che  pub- 
blicarono gli  Accademici  della  Crusca  ,  col  Co- 
mento  del  p.  Venturi.  Venezia ,,  Zatta^  ^11% 
5  voi.   in  8. 

Serie  di  Padova  ;  —  Calai  Zalta  del  1791. 

1772.  *  •' 

La  Divina  Commedia,  tratta  da  quella  che  pub- 
blicarono gli  Accadenfìici  della  Crusca  l'anno 
iSgS.  Col  Comento  del  M.  R.  P.  Pompeo  Ven- 
turi della  Compagnia  di  Gesù.  Divisa  in  tre 
tomi  .  In  Venezia ,  presso  Giambatista  Pa- 
squali 5  con  Licenza  de  superiori  e  Privi- 
legio,  177^,3  voi.  in  8.,  di  9.96,  992  e 
520  fac. 

È  adorna  d*  un  ritratto  di  Danto,  Ex  Pinacotheca  Comitis  Da- 
nielis  Lisca  Patricii  Veronensis ,  pictus  quondam  a  Bernardino  In- 
dia  celebri  pictore.  Le  facce  1  a  18  del  I  volume  contengono  la 
Prefazione  del  Venturi,  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino,  ed 
il  Piano  deWInferno  secondo  il  Manelli.  I  volumi  II  e  111  hanno 
un'antiporta,  e  nient' altro. 

Serie  di  Padova  ;  —  Catal.  ms.  della  Palatina. 

1774. 

La  Divina  Commedia,  con  la  Vita  di  Dante 
scritta  da  Lionardo  Aretino.  Firenze,  1774,  G 
voi.  in  8. 
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Edizione  ricordala  n(^l  Catalogo  Zalla  del  1791 ,  ma  che  proba- 
hilmenle  non  è  altro  che  quella  di  Firenze,  1771,  indicata  colla 
data  che  porta  1'  ultimo  volume. 


/  <4. 


La  Divina  Commedia,  con  gli  Argomenti ,  Alle- 
gorie ,  e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce .  Ag- 
giuntovi la  Vita  del  Poeta  ,  il  Rimario  e  due 
Indici  utilissimi .  In  Venezia ,  appresso  Si- 
mone Occhi  y  con  licenza  de^  superiori  e  Pri- 
iu'legio ,   1774  ,  in   19.. 

Edizione  conforme  a  quella  di  Bergamo  y  1752. 
Serie  di  Padova  e  dell' Artaud. 

« 

1778.* 

La  Divina  Commedia.  Londra^  ^11^-  Si  vende 
in  Lii^orno ,  presso  Gio.  Tommaso  Masi 
e  Comp,^  1  voi.  in  19.,  di  xxxvj-988  e  Sig 
fac. 

Sta  nel  Parnaso  Italiano  pubblicalo  in  Livorno  in  65  volumi  in 
12.  ;  ed  ha  il  frontispizio  decoralo  di  fregi,  un  ritratto  di  Dante,  e 
tre  figure  relative  ai  Canti  XXXIII  dell'Inferno,  XIX  del  Purgato- 
rio, e  I  del  Paradiso  ;  il  tutto  disegnato  ed  inciso  da  G.  Lapi  nel 
1777. 1  Preliminari  del  volume  I  contengono:  una  Dedicatoria  de- 
gli editori  Al  sig.  Conte  Gio,  Vincenzio  degli  Alberti ,  ministro  del 
Gran-Duca  di  Toscana,  una  Introduzione y  una  compendiosa  Vita 
di  Dante  senza  nome  d'  autore ,  due  Lettere  sopra  Dante  contro 
il  Voltaire,  lavoro  di  Vinc.  Martinelli,  il  Principio  d'un  Capitolo 
d'Antommaria  Salvini,  e  finalmente  il  Piano  deWInferno  del  Ma- 
netti. 

Serie  di  Padova  ;  —  Catal.  ms.  della  Palatina. 
Catal.  Pialli  del  1820,  io  paoli. 
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178i. 


La  Divina  Commfdia:  (\c\  inferno  isir)  di  Dante 
Alighieri.    Nurcnibcr^  ,  Schiieìder,    1784,   in  8. 

Scric  (li  [»a(l()va  0  (ìt'l!"  Arlaud; —  Ebeil, -Dt'ufAc/it,'  bukcvkund,  i.  iCii, 
—  Ht'iiisias,  1.  644. 

178i.  * 

Dante  Alighieri  .  rcnezia  ,  presso  Antonio 
/Aitta  eji^li,  1784,  5  voi.  in  8.  picc.  di  5()(), 
55'>.  e  5(p  fa  e. 

Graziosa  edizione  che  forma  i  volumi  III ,  IV  e  V  del  Parnaso 
Italiano  pubblicalo  da  Andrea  Rubbi  [Venezia,  178Ì-1790,  50 
voi.  ).  In  fronte  d'  ogni  Canio  trovasi  una  bella  vignetta  incisa 
da  C.  dell' Acqna,  Ogni  volume  porta  in  principio  un  Avviso 
d'  Andrea  Rubbi  A'  suoi  amici ,  e  termina  con  i  due  Indici  del 
Volpi,  il  secondo  de  quali  fu  dall'editore  raccorcialo.  Nel  tomo 
111  ,  fac.  ^18-223  ,  furono  inserite  brevi  Notizie  storiche  e  critiche 
su  Dante  e  sul  suo  Poema  ,  ed  un  Paragone  di  Dante  col  Buonar- 
roti. In  Avviso  poslo  in  line  di  ciascbedun  volume  annunzia  che 
il  testo  di  questa  edizione  venne  corretto  e  ricorretto  dall'  abaio 
AUegrini  pubblico  correttore  ,  e  daU'  abate  G. 

IH  paoli,  Cam/.  Pa^^ani  dfl  1H2T;  -  IH  fr.  50,  Cat.  Uarrois  di  Parigi  184.. 
Serie  di  Padova;—  fatai,  nis.  (U'ila  Palatina. 


1787, 


Inferno,  Purgatorio,  Paradiso.  Poema  di  Dante. 
Parigi y  nella  stamp.  di  C.  A.  J  Jacob,  1787^ 
5  voi.  in   18. 

Sta  nella  raccolta  Cazin, 

Ebcrl,  n.o  5718;  -  Serie  di  Failova  o  delP  Arlaud . 
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1791.^ 


La  Divina  Commedia,  novamente  corretta,  spie- 
gata e  difesa  da  F.  B.  L.  M.  C.  (Fr.  Bal- 
dassare  Lombardi  minor  conventuale).  Roma  ^ 
presso  yintonio  Fu/goni,  Con  licenza  de  Su- 
periori ,  1791  ,  5  voi.  in  4-  di  XXVIII-5o2  , 
59.5  e  Xll-5/|9  fac.  con  fig. 

Bella  edizione,  dedicata  dall' editore  A^TaoWo  Angelucci  (1)  al 
cardinale  D,  Diomede  Casimiro  Caraffa  de'  Principi  di  Colobrano. 
Di  gran  pregio  la  fanno  le  dotte  illustrazioni  del  Lombardi  ,  ma 
non  può  certamente  annoverarsi  fra  le  edizioni  corrette,  giacchò 
ben  trenta  errori  si  son  dovuti  notare  nei  soli  nove  primi  Canti 

dell'  Inferno. 

Dopo  il  frontispizio,  cbe  è  adorno  del  ritratto  di  Dante  in  me- 
daglia incìso  dal  Rossi ,  con  sotto  una  epigrafe  in  versi ,  i  Preli- 
minari del  tomo  i  contengono  quanto  appresso:  Dedicatoria; 
Prefazione  del  Lombardi  Accortesi  Lettori;  Vita  di  Dan/e  scritta 
dall'abate  Pieranlonio  Serassi  ;  Dello  stile  di  Dante,  elogio  di  Fi- 
lippo Rosa  Morando  ;  Della  cagione  per  cuf  abbia  Dante  voluto  a 
questo  suo  Poema  dare  il  titolo  di  Commedia,  parere  del  medesimo; 
ed  in  ultimo  le  Approvazioni,  Segue  V  Inferno  con  gli  argomenti 
e  le  annotazioni  in  piò  di  pagina,  preceduto  da  un  Piano  dell'In- 
ferno di  Dante.  Il  tomo  li  contiene  il  Purgatorio  con  un  piano 
del  medesimo,  ed  il  tomo  HI  il  Paradiso  pur  col  suo  piano.  Sulle 
XII  facce  preliminari  di  quest'ultimo  è  stala  ristampata  la  let- 
tera di  Fr.  Guglielmo  della  Valle  Minor  Conventuale  al  Marchese 
Averardo  de' Medici ,  in  data  di  Torino,  18  giugno  1792  ,  già  ve- 
nuta alla  luce  in  codesta  città  subito  dopo  la  pubblicazione  del  se- 
condo volume  deU' edizione  Lombardi,  della  quale  fa  grand' elo- 
gio.  Sonovi  inoltre  alcune  importanti  e  molto  particolarizzate  no- 
tizie sul  conto  dell'  edizione  Nidobeatina  ,  e  riflessioni  critiche 
intorno  alla  interpretazione  di  vari  passi  della  Divina  Commedia. 

/ 

(1)  Al   (letto    Angolucci   editore  il  Catalogo  Hihbert ,  n.o  2455,  attri- 
buisce erroneaincnle  il  Conienlo  della  presente  edizione. 
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Ha  poi  ciascheduD  volume  tre  tavole ,  la  prima  Delle  varianti 
lezioni  introdotte  nella  Cantica  ,  la  seconda  Dei  passi  ai  quali  è  data 
nuova  spiegazione  ,  la  (erza  Dei  luoghi  nei  quali  si  difende  Dante 
da  ingiunte  critiche ,  tulle  poste  alla  fine  dei  volumi ,  1'  ultimo  dei 
quali  va  eziandio  corredato  d'  un  Indice  de  nomi  propri  e  cose  nota- 
bili contenute  nelV  opera. 

Srive  il  Brunet,  che  quando  nel  1795  si  ristamparono  le  pri- 
me XXXVIII  facce  del  volume  primo,  vi  fu  aggiunto  un  Supple- 
mento di  fac.  16  ,  nel  quale  si  riflulano  lo  sposizioni  del  canonico 
Dionisi  venule  alla  luce  in  quell'anno  per  la  stamperia  Bodoniana, 

Non  piccola  parte  della  sua  vita  consacrò  il  padre  Lombardi 
agli  sludi  preparalorii  per  la  sua  edizione,  nella  quale  seguì  il 
te>sto  della  famosa  Nidobeatina  ^  rivedendolo  però  non  solamente 
sulle  più  riputale  edizioni ,  ma  ancora  su  molli  preziosi  Codici 
della  Vaticana  e  della  Corsiniana  ,  ignoti  agli  Accademici ,  la  cui 
lezione  in  più  punii  rettificò.  L'  Italia  applaudì  al  suo  Comento , 
anch'oggi  generalmente  riguardalo  come  il  migliore;  ed  Ennio 
Quirino  Visconti ,  incaricalo  della  censura  del  libro  ,  scriveva  : 
«  Tanto  più  dovrà  pregiarsene  questa  Romana  edizione,  che  l'in- 
«  defesso  studio,  V  erudizione,  la  diligenza  del  P.  B.  L.  M.  G. 
«  ha  saputo  arricchire  di  tante  felici  emendazioni  del  testo ,  di 
«  tante  belle ,  e  tutte  nuove  esposizioni  di  sensi.  »  Sono  da  ve- 
dersi a  questo  proporlo  le  Novelle  Letterarie  di  Firenze  ,  1791 , 
col.  832-833,  le  Effemeridi  letterarie  di  Roma,  n.^  del  21  gennajo 
1792  ,  le  Nuove  Osservazioni  di  Carlo  Fea  sopra  la  Div,  Commedia 
(  Roma,  1830  ,  in  8.  fac.  5-1)  ),  il  Discorso  sulla  Div,  Commedia 
d'Ugo  Foscolo,  e  specialmente  un  capitolo  dei  Blandimenti  funebri 
del  canonico  Dionisi  intitolalo  :  Della  critica  delp.  Lombardi  {fac. 
74-81). 

Esauriti  in  corto  spazio  di  tempo  gli  esemplari  di  questa  edi- 
zione presso  che  tulli  ,  era  divenuta  rarissima,  e  tale  si  mantenne 
finché  le  ristampe  non  vennero.  Esistono  esemplari  in  caria  tur- 
china volgente  all'  azzurro  ,  uno  de' quali  magnificamente  legato 
in  marr.  rosso  e  decoralo  dello  armi  del  Gran-Duca  di  Toscana 
si  conserva  nella  Palatina  di  Firenze.  Un  altro  legato  in  cuoio  di 
Russia  ,  e  colle  figure  del  Flaxman  aggiuntevi  dopo  ,  fu  venduto 
8  steri,  e  10  scell ,  Hibbert ,  n."  2i55.  Altri  veggonsi  segnati  180 
paoli  ,  Calai,  Molini  del  1812,  e  100  lire,  Calai,  Silvestri  di  Mi- 
lano, 1844. 

400  paoli,  Catal  Piatti  del  ^820,  e  60  in  quello  del  1838;— in  Francia 
da' 24  a^30  fr.;  — 30.  fr.  Cai.  liarrois,  di  Parigi,  1845. 
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Brunct,  II.  47;  —  Gamba,  n.o  397  ;  —  Eberl,  n.o  5719;  —  Serie  di  Pa- 
dova e  della  edizione  di  Londra,  1843  ,  IV.  123  —  114  ;  —  Catal.  Boutour- 
lin  ,  I,  n.u  1340  ;  —  Calai  ms.  della  Palatina. 

1792. 

La  Divina  Commedia.  Venezia  ^  ^79^?  ^  ^'^J- 
in   12. 

Edizione  con  incisioni ,  segnata  12  lire  nel  Calai,  Branca  di 

Milano,  XS'ÒZ, 

1793. 

La  Divina  Commedia,  secondo  l'edizione  delia 
Crusca  5  col  Comento  del  Venturi. 

Sia  nella  raccolta  delle  Opere  di  Danie^  Venezia,  stamp.  Pietro 
Gio,  Gatti,  1793,  5  voi.  in  8. 

1794. 

La  Divina  Commedia.  Venezia^  ^794?  ^^   i^* 
Edizione  ricordata  nel  Calai.  Fayolle  di  Parigi,  1810. 

1795. 

La  Divina  Commedia,  cogli  Argomenti,  Allegorie 
e  Dichiarazioni   di  M.  Lodovico   Dolce  ,   e  con 

Illustrazioni  deir  abate  Serassi  5    1795,    3    voi, 
in  12. 

Ricordata  dagli  Editori  di  Padova  sulla  fede  del  Catal.  Pez- 
zana  del  1800. 

1795.  * 

La  DiviNA  Commedìa,  con  nuove  lezioni  di  Gio. 
Jacopo  Dionisi .  Parma  nel  Regal  Palazzo , 
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CO  tipi  Bodoniani^  i79'3,  5vo].  In  foglio  reale 
di  i54,   ii6  e   19.G  fac.  carta  inass.   cilindrata. 

Magnifica  edizione,  di  cui  furono  lirali  130  esemplari  nu- 
merali, 25  de' quali  in  foglio  grande:  no'o  però  die  il  Hrunet  as- 
serisce trovarsene  anche  non  numerali.  Il  primo  volume  s'  apre 
con  una  Dedicatoria  in  versi  sciolli  dal  Hodoni  diretta  Alla  reale 
Altezza  dell'  Infante  di  Spagna  D.  Lodovico  di  Jiorhone  Principe 
Ereditario  dì  Parma  ,  a  cui  tien  dieiro  un  Discorso  del  Dionisi 
Agli  studiosi  del  Divino  Poeta.  In  fine  di  ciasrlieduna  Cantica  si 
trovano  le  Aggiunte  critiche  del  medesimo  Dionisi  ,  che  pren- 
dono 4  fac.  per  l'Inferno,  10  per  il  Purgatorio  e  19  per  il  Pa- 
radiso ,  numerate  in  caratteri  romani. 

E  da  vedersi  intorno  a  questa  edizione  il  Discorso  sul  testo  della 
Div,  Comm.  d'Ugo  Foscolo  (II.  272-274)  e  l'edizione  Romana 
del  1820  (  t.  IV  ).  Il  de  Romanis  (  il  quale  confuse  la  presente  edi- 
zione con  quella  del  1796)  osserva  che  la  prevenzione  del  Dionisi 
por  alcune  varianti  da  esso  introdotte  ,  e  la  smania  di  volerle  ad 
ogni  costo  preferibili  a  quelle  del  Lombardi  provano  quanto  Y  ec- 
cessivo amor  proprio  faccia  travedere  i  letterati  anche  più  insi- 
gni. Di  queir arlicolo  di  16  fac.  in  replica  alle  critiche  mosse  dal 
Dionisi  contro  il  Lombardi,  che  fu  innestato  al  tomo  I  dell'edi- 
zione Lombardi  ristampato  nel  1795,  ho  parlato  di  sopra  :  ora  ag- 
giungerò che  le  critiche  del  Dionisi  dettero  luogo  anche  ad  un 
altro  opuscolo  intitolato  :  Lettera  sulle  nuove  lezioni  della  Div. 
Commedia  impressa  dal  sig.  G.  B.  lìodoni ,  inserito  nelle  Me- 
morie  per  servire  alla  storia  letteraria  (Venezia,  1798,  III.  84-92). 
Parlerò  poi  a  suo  luogo  della  Preparazione  isterica  e  critica  alla 
nuova  edizione  di  Dante  Allighieri  del  canonico  Gian  Iacopo  Dionisi, 
pubblicata  in  Verona  l'anno  1806  ,  in  2  voi.  in  4. 

Il  prezzo  di  pubblicazione  fu  220  franchi ,  ma  ,  in  Francia  al- 
meno ,  non  si  è  mantenuto.  Vend.  125  fr.  Morel  Vindé,  e  51  fr. 
solamente  Boutourlin  (  t.  II,  Collcct.  Bodoniana ,  n.^  135.) 

i80  paoli,  Catal.  Pialli  del  1838;  —  220  paoli,  Catal  Mulini;  1833; 
—  60  fr.  Cat.  Biirrois  di  Parigi,  1845. 

Brunet,  II.  17  ;  —  Eberl,  n.o  5720;  —  Gamba,  no  398;  —  Lama,  Vita 
del  Bodoni,  Parma,  1816,  in  4.o  ,  II.  104;  —  Serie  di  Padova;—  Kciiouard, 
Catal.  d'un  amateur,  IH.  76  ;  —  Ca(a/.  mss.  della  Magliabochiana  e  della 
Palatina. 

1796. 

La  medesima.  Panna  ^  nel  Restai  Palazzo  ^ 
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ciitipi  Bodoniani^    ^79^^  ^  ^^'-  "^  ^^^'  i^\cc,  di 
iv5()i   ii4  ^   ii<*^  fac,  carta  velina. 

nnmet ,   11.  17;  —  Lama,  II.    120;  —  Catal.  Boulourlin  ,  CoUcz.  Bo- 
doniana., n.o  149. 

1796.  * 


T.a  medesima.  Parma  ^  nel  Regal  Palazzo, 
co  tipi  Bodoniani  j  lyf)^?  ^  ^^'-  '"  4-5  earta 
velina  ,  di  LV1-255-IV  ,  25b--XV  e  256- 
XXVII  fac. 

Ambedue  queste  edizioni   Bodoniane   del  96  non  differiscono 

da  quella  del  95  che  nella  numerazione. 

Veiid.  27  lìorini ,  Mcermann  {Catal.  II.  160);  —  16.  50,  Boutourlin^ 
Collcz.   Bodoniana,  n.o  159;  —  250  paoli,  Catal.  Gamba  di  Livorno  del 


1840. 


Hnmel.  11.   17;  —  Ebert ,  n.o  5721  ;  —  Lama,  li.  121;  —  Catal.  ms. 
della  Palatina. 


fi<    j 
ì  ^    I 


1796. 


La  Divina  Commedia^  con  gli  Argomenti,  Alle- 
gorie e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce ,  ag- 
giuntovi la  Vita  del  Poeta  ,  il  Rimario  e  due 
Indici  utilissimi ,  edizione  ricoiTetta  diligente- 
mente su  quella  di  Firenze  citata  dalla  Crusca 
e  sulla  Cominiana ,  ed  arricchita  di  nuove  di- 
lucidazioni e  spiegazioni,  e  divisa  in  tre  parti. 
In  J  enezia^  appresso  Pietro  Qu.  Gio,  Gattiy 
1796,  in  19.. 

Ristampa  poco  corretta  dell'edizione  di  Bergamo,  1752. 

Catal.  Pialli  del  1838,  4  paoli. 
Serie  di  Padova  e  dell' Artaud. 
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1797. 


Dante  Alighieri:  La    Divina   Commedia,  Ediz.  di 
G.  de  Valenti.  Berlin^  Laii^c  ,   i^vfj ,  in  8. 

Serie  di  Padova  o  dell' Artaud;  —  Ebert,  Deutsche  bukcrkund,\.  2G3; 
—  Heiasius,  I.  G42  ,  VI.  165. 


1798. 


La  Divina  Commedia  .  Tenezia  ^  Seh,  Valle  y 
^7y^  ?  5  voi.  in  8.  picc. 

Ristampa  dell' edizione  falla  in  Yenczla  Fanno  178i  da  An- 
drea Rubbi ,  con  nn  rilrallo  di  Danle  in  medaglia  sul  fronti- 
spizio, e  con  vignello  per  ogni  Canio  di  C.  dell'Acqua. 

22  paoli.  Calai.  Mollai  del  1812;—  13  paoli.  Calai.  Pialli,  del  1820; 
—  -ta  lire.  Calai.  Ijraaca  di  Milano ,  183  4;  —  13  Ir.  50  ceal.,  Cai.  BaiTois  di 
Parigi,  1845. 

Serie  di  Pado\a. 


1798. 


La  Divina  Commedia.  T  enezia  ^  Zatta  ^    lyD^? 
3  voi.  in   12.J  con  fig. 

Calai.  Agostiai  del  1841 , 1 1  paoli. 


1799. 


La  Divina  Commedia  .  Berlino  e  Stralsunda , 
1799-1804,  in  8. 

Ricordata  dall' Ersch  (Deutschen  literaiur ,  fac.  VII,  n.o  981) 
come  facionte  parte  della  Sublime  scuola  Italiana  ,  raccolta  pub- 
blicata per  cura  di  Gius.  Valenti  dal  1785  al  1798,  in  9  voi. 
in  8.  Vedi  anche  il  Deulsche  bukerkund  dell'  Ebert  ,  II.  632. 
Ed  è  certamente  ristampa  di  quella  di  Berlino ,  1797,  citata  di 
sopra ,  quando  pur  non  sia  codesta  medesima. 
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1804.  * 


La  Divina  Commedia,  illustrata  di  Note  da 
Luigi  Portirelli  ,  prof,  nel  Liceo  di  Brera  •  Mi- 
lana  j   Società    tipogr,    de'  Classici    Italiani^ 

1804,  5    voi  in  8.,  di  LXXVII-358,   XLI~ 

44 1  ^  4^4  ^^^'-  c^"  ""  ritratto  di  Dante 
disegnato  ed  inciso  dal  Benaglia^  e  tre  tavole 
rappresentanti  l' Inferno ,  il  Purgatorio  e  il 
Paradiso  di  Dante.  16  1.  60. 

Le  77  facce  preliminari  del  tomo  primo  contengono  la  Prefa- 
zione dell'editore,  e  la  Vita  di  Dante  scritta  dal  Tiraboschi;  una 
seconda  prefazione  sta  m  quelle  del  tomo  secondo  ,  nella  quale 
l'editore  ha  inserito  una  giunta  di  note  e  di  varianti  all'Inferno, 
traile  dalla  famosa  Lettera  del  padre  di  Costanzo  (  Vedi  in  que- 
st'Opera l'articolo  Studj  sul  testo  della  Div.  Comm.)  non  venuta, 
com'egli  dice,  a  sua  notizia  altro  che  dopo  la  pubblicazione  del 
primo  tomo.  Il  terzo  tomo  ha  un  Indice  de' nomi  proprii  e  cose  no- 
tabili ,  che  prende  le  facce  415-i5i. 

Questa  edizione  è  parte  della  Collezione  dei  Classici  Italiani 
pubblicata  in  Milano  in  voi.  256  in  8.  L'editore  ci  fa  sapere 
nella  sua  prefazione,  ch'egli  ha  adottata  la  lezione  della  Nido- 
beati  na ,  da  esso  giudicata  la  migliore,  e  protesta  averla  seguita 
con  maggior  fedeltà  di  quello  facessero  gli  editori  Romani  del 
1791  ;  e,  perchè  al  lettore  sia  fatta  abilità  di  giudicare  per  la 
via  del  confronto  che  quella  è  veramente,  quaFegli  la  dice,  la 
lezione  più  pregievole,  ha  nel  tempo  istesso  riportato  in  nota  le 
varie  lezioni  adottale  nelle  altre  edizioni ,  specialmente  in  quella 
degli  Accademici.  Colle  sue  annotazioni  intende  principalmente 
a  dare  una  spiegazione  netta  e  precisa ,  ristrignendosi  a  poche 
cose  in  quelle  che  concernono  a  soggetti  storici  o  mitologici,  e 
trattando  assai  stesamente  le  illustrazioni  de' passi  più  impor- 
tanti o  rimasli  senza  una  particolare  illustrazione  nei  precedenti 
Conienti .  Le  più  sono  tratte  dall'  eccellente  Cemento  del  Lom- 
bardi ,  e  da  quello  di  Jacopo  della  Lana  :  quelle  del  Paradiso 
son' opera    del   dottor   Giulio   Ferrano,  a  cui  mollo  giovarono 
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gli  Astronomi  di  Milano  che  gli  furono  cortesi  d'illustrazioni  per 
le  coso  aslronomichtì  che  occorrono  nella  Divina  Commedia. 

Tuttoché  non  molto  correità  ,  nò  molto  accreditata  OKìjiciorno, 
ella  è  però  ben  lungi  questa  edizione  da  meritarsi  il  titolo,  die 
al  Brunet  piacque  di  darle  ,  di  edizione  mediocre  (II.  17).  Nei  Ca- 
taloghi de' librai  di  Firenze  è  segnata  dai  30  tino  ai  i5  paoli. 

Gaml)a,  u.^  31)9  j  —  Sevie  di  Padova;  —  Catal.  ms.  della  I»ulatiiia. 

180Ì-1809.  * 

La  Divina  Commedia,  con  illustrazioni  .  Pisa  ^ 
dalla  tipo^raf.  della  Società  letteraria^  co  ca- 
ratteri de"  fratelli  Amoretti  di  Pariìia^  i8()4— 

i8o(},  4  ^^1-  i^^  f^D^-  ^^  XIV-9A)5  5  199,  198 
e  XIV-195  fac.  (i) 

Bella  edizione ,  pubblicata  per  cura  del  prof.  Giovanni  ilo- 
sini  y  tirata  per  soli  250  esemplari  ,  21  de' quali  in  carta  velina 
di  Francia  ed  in  carta  turchina,  ed  uno  i\  pkrgamkna.  I  sud- 
detti esemplari  in  carta  distinta  hanno  due  bei  ritratti  ,  1'  uno 
di  Dante  inciso  da  Raffaello  Morghen,  l'altro  del  cardinale  De- 
spuigs  a  cui  l'opera  è  dedicata,  inciso  dal  Bettelini ,  e  ire  grandi 
figure  incise  anche  queste  dal  Bettelini.  Sta  nella  Collezione  dei 
fnrincipali  jìoeti  italiani  pubblicata  in  Pisa  negli  anni  180i  e  se- 
guenti in  26  volumi  in  foglio,  ed  è  divisa  in  4  volumi,  i  primi  tre 
conlenenti  il  Poema,  e  il  quarto  uri  Avviso  degli  editori ,  una  Vita 
di  Dante  e  gì' /ridici  del  Volpi  ristretti  e  riformali y  il  primo  delle 
parole  e  cose,  il  secondo  delle  persone  e  de' luoghi  e  il  terzo  delle 
perifrasi.  La  lezione  adottata  è  quella  degli  Accademici ,  ma  dal- 
FAvviso  al  lettore  posto  a  capo  del  primo  volume  sappianio  che 
l'editore  si  «giovò  pure  delle  varie  lezioni  che  olfrono  le  meglio 
riputate  edizioni. 

Il  prezzo  d'associazione  fu  di  4  zecchini  0  mezzo  il  volume 
per  gli  esemplari  in  carta  reale,  e  di  9  per  quelli  in  carta  ve- 
lina di  Francia  ;  ma  oggi ,  e  specialmente  in  Francia ,  si  vende 


(0  È  da  credersi  che  quesla  sia  redi/ione  intesa  dall' Heiusiiis  nel  sim» 
Lexicon  (  I.  642),  dove  ne  ric^nda  una  con  ligure  del  Morghen  e  del  Bcti- 
Inelli  (sic)  impressa  in  Firenze ,  1805,  3  voi.  in  logl. 
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a  prezzo  assai  più  discreto .  Vedesi  segnata  320  e  200  paoli  sul 
CataL  Piatti  del  1820  e  1838,  e  240  sul  Calai.  Pagani  del  1838 
e  su  quel  del   Molini. 

miiiiel.  11.    17;  "  Catal.  d'un  amateur ,  III.  77;  —  Van   Praet,  Vili. 
100;  —  Calai,  mss.  della  l>alalina  e  della  Magliabechiana. 


t    * 


180  V. 

La  Divina  Commedia  .  Penig  ,  a  spese  di  Fr. 
Dieiieììianii  e  Comp.  (Leipzig  ,  Brockhaus)  ,  5 
voi.  in  4.  gr.  5  carta  vel.  di  XVllI-258 ,  lò"] 
e  '25G  facce  ,  più  un  voi.  in  fogl.  di  figure. 

^5  talleri. 

Bella  edizione  giudicata  correttissima,  pubblicata  in  Penig^  pic- 
cola città  della  Sassonia,  per  cura  del  professore  Fernow,  biblio- 
tecario di  Jena.  Una  specie  d'Atlante  in  foglio  bislungo  contiene 
Irenlanove  figure  incise  dall' //umme/  sul  fare  del  Flaxman , 
tutte  per  l'Inferno. 

L'editore  ba  seguito  la  lezione  degli  Accademici  sull'edizione 
datano  dallo  Zatta  nel  1757  ,  conferendola  con  quella  del  Lom- 
bardi. Gli  argomenti  in  versi  cbe  precedono  ciascun  Canto  sono 
del  Gozzi.  Si  prometteva  un  quarto  volume  che  avrebbe  dovuto 
contenere  le  Dichiarazioni  e  Varianti  dell'  edizione  Romana ,  e 
cbe  i  bibliografi  dicono  non  esser  comparso  mai:  difalti  l'esem- 
plare della  Palatina  è  di  soli  3  volumi;  pure  l' Ebert  {Deutsche 
hukerhund,  1.  263)  e  l'Heinsius  {I.  842)  descrivono  questa  edizione 
in  quattro  volumi ,  e  con  la  data  del  1804-1805. 

Il  Brunet  (II.  17)  ed  il  Calai,  dell'edizione  di  Pac/ova  erro- 
neamente descrivono  la  presente  edizione  come  accompagnata  da 
una  versione  tedesca.  ^ 

Serie  deir  Artaud  ;  —  ilfagarztno   di  letter.   di    Firenze,   <805,  III. 

68-C9. 

1804. 

La  medesima  .  Penig  ^  a  spese  di  Fr,  Die- 
nemann  (Lipsia,  Leich)  ,  i8o4-i8o5,  4  voi. 
in  8.5  con  un  voi.  in  fogl.  di  fig.      12  talleri. 


m 

1 


( 


li 


128  EDinONI   DELLA  DIT.   COMMEDIA 

Ebert,  Deutsche  bukerkund,  I.  263. 

1806. 

La  Divina  Commedia,  nuovamente  corretta  e 
spiegata.  Roma  ^  Vincenzo  Poggioli  y  i8uC), 
3  voi.  in  8. ,  con  fig. 

Vi  si  riproduce  il  lesto  deiredizione  di  Roma  1791  ,  con  una 
giunta  di  varianti  traile  dal  Codice  di  Monte  Cassino  descrilto 
dall'abate  di  Costanzo.  Le  annotazioni  sono  prese  nella  maggior 
j>arte  dal  Comento  del  p.  Lombardi. 

24  e  i8  paoli ,  Calai.  Pialli  del  1820  e  1838;—  18.  fr.  Cai.  Barrois  di  Pa- 
rigi 1845 

Serie  di  Padova. 

1807-1813.  • 

La  Divina  Commedia,  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca,  ed  ora 
accuratamente  emendata  ed  accresciuta  di  va- 
rie lezioni  tratte  da  un  antichissimo  Codice, 
con  note  di  Gaetano  Poggiali.  Li^>orno,  Tom- 
maso Masi  e  C.%  coi  tipi  Bodoniani,  1807-^ 

i8i5,  4  voi.  in  8.,  di  XXlV-5^9,  ^iG,  4^4  e 

474  fac. 

Edizione  mollo  pregiala  per  la  correzione  e  la  nitidezza  , 
procurata  dal  celebre  bibliografo  Gaetano  Poggiali,  e  da  esso 
dedicata  alla  Maestà  di  Maria  Luisa  Infanta  di  Spagna  e  Re- 
gina d'  Elruria.  È  adorna  d*  un  ritratto  di  Dante  disegnato  da 
Stefano  Tofanelli  e  incìso  dal  Morghen,  e  d'un  Piano  deU' In- 
ferno secondo  il  Manetti .  Il  Poema  è  compreso  no  due  primi 
volumi  ,  r  ultimo  de  quali  porla  la  data,  probabilmente  scam- 
biata ,  del  1806.  I  preliminari  del  volume  primo  contengono  , 
oltre  alla  Dedicatoria  ,  una  Prefazione  dell'editore,  nella  quale 
espone  i  molivi  che  lo  determinarono  a  dare  una  nuova  edizione 
di  Dante  ,  ed  accenna  altresì  gli  studi  intrapresi  per  farla  più 
correità  che  si  potesse;  o  qui  descrive  un  suo  Codice  ln  pergamena 


EDIZIONI   della    DIV.    COMMEDIA  129 

da  lui  giudicato  del  1330,  dal  quale  tolse,  ponendole  in  piedi 
pagina  ,  le  varianti  di  maggior  rilievo  (1).  Dopo  questa  prefa- 
zione sono  stale  ri  prodotto  la  Prefazione  e  la  Dedicatoria  della 
edizione  degli  Accademici.  Il  Principio  d'  un  Capitolo  del  Salvini 
sta  alla  fine  del  secondo  volume.  1  tomi  III  e  IV  contengono 
la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino  e  Annotazioni  assai  dif- 
fuse che  seguono  in  gran  parte  il  Comenlo  del  Lombardi  ,  ma 
con  molli  e  notabili  cangiamenti,  per  quanto  altesla  l'editore. 

Furono  tirati  esemplari  in  carta  grande  velina  con  vasti 
margini ,  i  quali  paiono  in  4.  ,  ed  un  solo  in  pergamena  ,  ora 
nella  Palatina  di  Firenze,  che  in  fine  del  volume  quarto  porla 
il  seguente  ricordo  :  Unico  esemplare  impresso  in  pergamena  per  la 
raccolta  di  Libri  Italiani  di  Gaetano  Poggiali^  editore  ed  illustratore 
della  presente  edizione,  eseguita  per  la  maggiore  accuratezza  (2). 

(ili  esemplari  coiiuiui  sono  segnati  sir  Cataloghi  de'  lilìrai  lìorentini 
dai  40  ai  50  paoli,  e  quelli  in  Gina  grande  80  [woli  sul  Calai.  Pialli  del 
I8:i0,  100  paoli  su  quello  del  Gauiba  di  Livorno,  1841. 

Linuiel,  11.  17;  —  (iauiha,  n.o  400;  —  Poggiali,  Testi,  I.  15-16; -— Sc- 
ric  di  Padova  e  deir  Arlaud . 


1807. 


La  Divina  Co^^edia  .  Chemnitz  y  StarJiCj  1807, 

iti  8.  12  gr. 

In  Carta  velina  ,  12  gr. 

È  il  volume  decimo  della  Biblioteca  italiana  pubblicala  dal 
Keil ,  in   12  voi.  in  8. 

Eherl,  Deutsche  bucheikuTid  ,  I.  ^^63;  —  Serie  di  Padova;  —  Heiusius, 
I.  G4i;  —  Erseh,  Deutsche  tìtter.  pari.  VII,  u.o  983. 


y 


li 


'il 


!   i'- 


'     1 


(!)  S'ìngiiunò  il  Mouiani  nella  sua  Lettera  8.a  intorno  a' Codici  del  mar- 
chese 7 empi  iuserila  iìl^ìV Antologia,  n.o  del  !el){)raio  1832,  lac.  47,  dove 
disse  che  questo  Codice,  passato  già  nella  Palatina  insieme  con  lutti  quelli 
che  il  Poggiali  possedeva,  era  andato  smarrito:  esso  è  lultora  iu  codesta  mc- 
dcsirua  liihlioteca  ,  ed  io  V  ho  veduto  txl  es;uiiinalo. 

(-2)  Il  Van  Prael  ricordando  nel  suo  Cntalogue  des  lirres  imprimrs 
sur  velin  1"  esemplare  di  cui  iwrliuino ,  lo  dice  per  iisbaglio  composlo  di 
tic  volumi  solauìeiile. 


^1 
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1807. 


Dante  Alighieri  :  Commedia  divina  ,  esattamente 
copiata  dall'  edizione  Romana  del  P.  Lombardi. 
Si  aggiungono  le  varie  lezioni ,  le  dichiarazioni 
necessarie  e  la  Vita  delF  Autore  nuovamente 
compendiata  da  C.  L.  Fernow^  Jcìia ,  Fede- 
rico Fromann  j   1807,  5  voi.  in   12.  gr. 

5  tali.    18  gr. 

In  Carta  velina,  5  tali.    12  gr. 

Sono  i  primi  tre  tomi  della  Raccolta  di  autori  classici  italiani 
pubblicata  dal  professore  Fcrnow  con  annotazioni  e  spiegazioni 
sloriche  e  critiche,  Jena,  1807-1801),  1:2  voi.  in  12.  gr.  Una  se- 
conda edizione  di  questa  Raccolta  è  citata  nel  Catal.  Gleditsch  di 
Lipsia  ,  u.^  del  decemhre  iH-2ì. 

Fra  le  varie  edizioni  della  Divina  Commedia,  che  videro  la 
luce  in  Germania  ,  suole  comunemente  riguardarsi  come  la  mi- 
gliore questa  del  Fernow ,  arricchita  delle  varianti  pubblicate  nel 
1801  dall'abate  di  Costanzo;  e  il  sig.  C.  A.  Roettiger  nella  iVo/i;;/a 
svila  vita  e  (jli  scritti  di  Carlo  Luigi  Fernow^  1808,  in  8.,  la  dice  so- 
pra lutto  meritevole  di  molta  lode  per  la  sua  correzione.  Il  Fer- 
now, per  (juanto  si  raccoglie  da  quest'opuscolo,  fac.  9,  si  occu- 
pava, quando  fu  sorpreso  dalla  morie,  di  un  lavoro  critico  sopra 
Dante  e  il  suo  secolo. 

Ebert,  Allg.  bibliogr.  n.o  572'.;  —  F.  A.  Ebert ,  Deutsche  bukcrkund, 
I.  263;  —  Hciiisius  ,  I.  fi/ri;  —  Scric  di  Padova  e  dell' Arland. 

1808.  * 

La  Divina  Commedia,  illustrata  di  note  da  Ro- 
mualdo Zotti  .  Londrci^  dai  torchi  di  R.  Zotti 
(Dulau),  i8o8,  5  voi.  in  18.  gr. ,  carta  fina, 
di  XLII-418,  f[\i)  e  48^^  fac.  1   st.  4  ^^' 

Graziosa  e  nitida  edizione,  adorna  d'un  ritratto  di  Dante  in- 
ciso da  L,  Schiavonetti ,  che  è  copia  di  quello  del  Morghen:  sta 
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nella  Collezione  di  alcuni  classici  italiani  pubblicata  in  Londra  per 
lo  Zolli,  dal  1808  al  1813,  in  20  voi.  in  12.  (1).  Il  primo  volume 
è  dedicalo  dall'editore  alla  Conlessa  di  Lonsdale,  il  secondo  alla 
Contessa  di  Darmouth ,  il  terzo  alla  signora  Pilkinglon  (2). 

Il  testo  è  quello  dell' edizione  del  1791;  e  le  note,  lo  quali 
l'editore  si  studiò  di  far  tali  che  alla  maggior  chiarezza  possibile 
accoppiassero  la  maggior  brevità ,  parte  sono  compilale  su  quelle 
della  rammentata  edizione  del  91 ,  parte  su  quelle  della  Milanese 
del  ÌHOì.  l  preliminari  del  tomo  primo  contengono,  oltre  alla  De- 
dicatoria, un  Avviso  dell'editore  Agli  eruditi  e  cortesi  lettori,  una 
Vita  di  Dante,  compendio  di  quella  del  Tiraboschi ,  e  finalmente 
un  Estratto  della  Lettera  dell'abate  di  Costanzo,  dal  quale  si  avvisa 
donde  prendesse  probabilmente  Dante  l' idea  del  suo  Poema.  L'editore 
vi  ha  posto  di  suo  gli  Argomenti  in  prosa  ad  ogni  Canto ,  e  in  fino 
del  Poema  un  Indice  de' principali  nomi  proprii  di  persone  che  Dante 
accenna  nelle  tre  Cantiche. 

Fu  unito  a  questa  edizione  un  quarto  volume  stampato  nel 
1809 ,  conlenente  le  fìime  di  Dante  e  la  Dissertazione  sulla  Divina 
Commedia  del  Mg.  Merian,  tradotta  da  quella  che  sta  nelle  Memo- 
rie dell  Accademia  di  Berlino  (Vedi  il  cap.  Studi  critici  sul  Poema], 

11  prezzo  di  pubblicazione  fu  2  steri,  e  2  scell. ,  ma  il  Lowdes 
(  11.  5U  )  la  sogna  10  scell.  soltanto. 

(laiiiha.  n.o  ^OO;  —  Serie  di  Padova;  —  Wall,  liibl.   Britannica ,  li. 


DI)  3 


London  Catal.  iac.  381 


Catal.  ms.  della  Palatina. 


1809. 


La  Divina  Coivimedia  .  Milano ,  coi  tipi  di 
Luigi  Mussi  j  il  primo  di  maggio  ^  3  voi.  in 
fogl.  gr.  di  4ii-3tGi  ,  9.G2  e  ^Si   fac. 

Bella  edizione,  tirata  in  72  esemplari  soltanto,  cioè,  62  in 
carta  bianca,  8  in  carta  turchina,  0  due  in  carta  distinta  (3). 


{!)  Questa  collozione  è  assai  riputala  ;  un    beli' esemplare  è  segnato 
500  paoli  nel  Catal.  Piatii  del  1820. 

(2)  L'l':b(TL  n.o  57^'),  fa  editore  delia  presente  il  Jioschini. 

(3)  >el  Catalogne  dcs  livres   imprimés  sur  vclin  (Vili.  101  )  aveva 
d(Mio  il  Van  Pi'ael  che  di  questa  edizione  era  sialo  tiralo  un  esemplare  in 
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Tulli  gli  esemplari  sono  numerali,  hanno  in  fronte  il  nome  del- 
l' associato,  e  sono  contrassegnali  dalla  firma  e  suggello  del  tipo- 
grafo. La  seguente  descrizione,  che  posso  dare  per  esattissima,  la 
debbo  alla  gentilezza  del  sig.  Giuseppe  Bernardoni  di  Milano  ,  che 
no  possiede  un  esemplare. 

Nel  primo  tomo,  dopo  il  fronlispizio  si  ha  la  Dedicatoria  di 
quattro  pagine  Al  sig.  Giuseppe  Bossi  Pittore,  e  due  pagine  Al 
cortese  lettore  il  tipografo;  poscia:  Vita  di  Dante  Alighieri  com- 
posta da  Giovanni  Boccaccio  diversa  dall'edita  e  tratta  da  un  Co- 
dice del  1  i37  appartenente  a  Giuseppe  Bossi  Pittore  .  L' Inferno 
occupa  255  pagine  numerate,  dopo  le  quali:  Lezioni  varie  ;  cho 
finiseono  alla  pagina  261.  In  lino  della  prima  pagina  di  esse  si 
legge  la  seguente  nota  :  «  Queste  varianti  trovansi  in  un  Codice  ms. 
((  posseduto  dal  sig.  Giuseppe  Bossi  pittore ,  il  qual  Codice  viene  pre- 
ci ferito  ai  varj  che  esistono  nelle  pubbliche  e  in  maggior  copia  nelle 
«  private  Biblioteche  di  (juesla  Città  a  cagione  dell'  antichità  sua  e 
«  della  singolarità  delle  sue  lezioni.  È  creduto  dagli  eruditi  coevo  del- 
«  l'autore  ;  e  tal  giudizio,  che  si  trae  a  prima  vista  dalla  forma  dei  ca- 
«  ratteri  e  dalla  maniera  delle  miniature  ,  viene  rinforzato  dall'  osser- 
<r  varvisi  alcuni  passi  che  sembrano  non  avere  ricevuti  gli  ultimi  ritoc- 
«  chi  dalla  poetica  lima ,  e  dal  mancare,  ad  onta  della  certa  integrità 
a  del  volume  ,  la  terza  Cantica  che  non  si  conobbe  intera  che  dopo  la 
«  morte  di  Dante.  • 

a  Trovomi  qui  in  dovere  di  attcstare  la  mia  riconoscenza  alle  dotte 
«  premure  del  sig.  Cavalier  Lamberti,  Membro  dell'  Istituto  e  Pre- 
«  fetto  della  B.^  Biblioteca,  e  del  sig.  Morali  Prof,  di  Greche  lettere, 
«  i  quali  mi  hanno  assistito  per  estraere  e  scegliere  queste  varianti 
«  con  quella  umanità  e  gentilezza  che  accoppiano  si  felicemente  alla 
a  profonda  erudizione  che  li  distingue. 

Il  tomo  secondo  ha  la  data:  Il  primo  d'agosto  1809;  il  Purga- 
torio occupa  254  pagine  ;  poi  :  Lezioni  varie  sino  alla  pag.  262,  o 
quindi  Vindice.  II  terzo  volume  ha  la  data  :  //  primo  di  novembre 
1809,  e  contiene  II  Paradiso  che  occupa  251  pagine,  in  fine  V In- 
dice . 


PERGAMENA  apposliamcnic  por  il  Bossi  ediloro,  o  che  questo  esemplare  ora 
passalo  ndÌA  Trivulziana.-  poi  da  se  niedosimo  si  corrossc  a  fac.  73  del  lom. 
X  della  doita  ()i)era.  Ma  altri  abbagli  prose  il  Van  Praol  sul  conto  di  qiio- 
sta  edizione,  elio  poi  non  lia  mai  oonelli:  tali  sono  il  doscrivorla  colla 
data  del  1819,  e  l'asserire  che  n'orano  siali  tirali  io  esemplari  in  caria 
d'  Olantla ,  ed  uno  in  carta  velina  inglese  per  il  conte  MetzL 
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Questa  splendidissima  edizione  (proseguo  con  le  proprie  parole 
del  signor  Bernardoni)  la  quale  costava  4V5  franchi,  come  si  dice 
alla  nota  della  pag.  2i9  del  tomo  primo,  fu  assistila  dal  cav.  Luigi 
Lamberti  e  dal  prof.  Ottavio  Morali.  Questi  due,  insieme  col  pit- 
tore Gius.  Bossi  che  all'arte  del  disegno,  che  esercitava  in  grado 
esimio,  accoppiava  il  più  profondo  studio  dei  Classici  di  ogni  na- 
zione, e  la  coi  biblioteca,  ricca  di  MSS.  e  delle  più  ricercate  edi- 
zioni Dantesche,  passò  dopo  la  sua  morte  in  casa  Trivulzi,  attesero 
diligentemente  alla  stampa  del  Poema  la  quale,  a  malgrado  del 
ridicolo  di  cui  la  sparge  il  Foscolo,  riuscì  mirabilmente  corretta; 
e  di  tutto  il  male  ch'egli  ne  dice  (sono  anche  queste  parole  del  si- 
gnor Bernardoni)  è  da  accagionarsi  la  grande  inimicizia  che  egli 
aveva  singolarmente  col  Bossi  e  col  Lamberti  :  col  primo  perchè 
moslrò  di  non  apprezzare  gran  fatto  il  suo  ingegno  con  rifiu- 
tarsi a  fare  il  suo  ritratto,  col  secondo  perchè  era  uno  dei  più 
influenti  nell'  adunanza  del  conte  Giovanni  Paradisi  che  egli  cre- 
deva a  se  contrario  politicamente,  ma  più  letterariamente.  Ciò 
che  piuttosto  si  può  ragionevolmente  rimproverare  all'edizione 
del  Mussi  è  la  troppo  incomoda  forma,  che  la  rende  più  opera  da 
scaffali  che  da  tavolino. 

Un  esemplare  di  questa  edizione  è  segnato  450  lire  nel  CataL 
Dupuy  di  Milano,  ÌHìO;  in  Francia  si  vende  a  prezzo  bassissimo. 

Bninet ,  lì.  Ts;  —  Eborl,  n.o  5723;  —  Scric  di  Padova;  —  Rcnouard, 
Calai,  d'un  amateur ,  111.  77;— Dibdin,  The  library  companion,  II.  333; 
—  Ediz.  di  Londra,  1843,  IV.  i±l-iì%;  ^Annali  polii,  e  letter.,  n.o  del  29 
giugno  1817. 


1809.  * 


La  Divina  Commedia.  Milano ^  Mussi  ^  1809, 
3  voi.  in   12.,  di  685  fac.  in  tutto. 

Il  Poema  è  preceduto  dalla  Vita  di  Dante  del  Serassi ,  ed  ogni 
Cantica  ha  le  sue  Varie  lezioni  poste  in  fine  dei  rispettivi  volumi. 
Era  stato  promesso  un  quarto  volume  d*  Annotazioni  che  si  desi- 
dera tuttora. 

CataL  Pagani  dol  1838,  18  paoli;  —  Molini,  del  1833,  10  paoli;  — Sil- 
Tcslri  di  Milano,  1824,  6  lire. 
Serie  di  Padova.  , 


ÌU 
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1809. 


La  medesima .  Milano  ,  tipogr.  Mussi  ^ 
1808-1809,  3  voi.   in  59..  pica. 

Ristampa  mollo  accurata  dell'  edizion  prccodonlo,  in  un  dif- 
ferente sesto  :  r  editore  L.  M.  (  Luigi  Mussi  )  la  dedica  a  suoi 
amici. 

Serie  di  Padova  e  dell'  Ariaiid. 
Calai  Molini  del  1812,  7  paoli  \\±. 

i810. 

La  Divina  Commedia,  e  tutte  le  Rime  di  Dante 
Alighieri,  per  cura  del  Canonico  G.  J.  Dionisi. 
Brescia,  Niccolo  Bettoni ,  1810,  9.  voi.  in 
32.  picc. 

Graziosa  odizioncina ,  fatta  su  buona  carta  ;  ed  è  ristampa  della 
Bodoniana  del  95. 

Catal.  Pagani  del  18-25,  io  paoli;  —  Pialli,  1820,  if  paoli;  —  Silvc- 
slri  di  Milano,  1824,  4  lire. 

Scric  di  Padova  ;  — Eberl ,  u.^  5726. 

1810.  * 

La  Divina  Commedia  ,  con  gli  Argomenti  ,  Al- 
legorie e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce,  la 
Vita  del  Poeta  ed  il  Rimario.  Venezia^  Si- 
mone Occhi,  1810,  in   ì"}..  di  655  fac. 

Ristampa  dozzinale  deU'  edizione  di  Bergamo^  17r)2. 
5  paoli,  Catal.  Pialli  del  1820.  ' 


Serie  di  Padova. 


1810. 


La  Divina  Commedia,  secondo    la    lezione   pub- 
blicata in  Roma  nel  1791.  Roma^  nella  stamp. 
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di  Mariano  de  Jìomanis  e  figli ,  3  tomi  in  un 
sol  voi.  in    18.  di   Xll-',>.io,  9.()()  e  9.o4  fac. 

Edizione  porlalile',  adorna  d'  un  ritratto  di  Dante  copiato  da 
quello  del  3Ior(jhen,  con  gli  argomenti  in  principio  e  le  note  in 
fine  d'ogni  Canio  le  quali  dichiarano  le  voci  meno  intese  od  i  passi 
più  oscuri  relali\i  all'  istoria  del  lempo. 

La  Biblioteca  Beale  di  Parigi  (  Calai  del  Van  Prael,  IV.  125) 
ne  possiedo  un  esemplare  in  peiiovmena  arricchito  di  un  litratto 
di  Dante  condono  con  molla  squisitezza  di  disegno  ;  un  altro  fu 
venduto  2  steri.  0  19  scoli.  IlaurolL 

10  paoli  1/2,  Calai  Molini  del  1812. 
liruuet ,  II.  18;  —  Serie  di  Padova. 

1811. 

La  Divina  Commedia,  edizione  formata  sopra 
quella  di  Cornino  del  i7^7  5  ^^^^  Indici  ricchis- 
simi che  spiegano  tutte  le  cose  più  difficili  e 
tutte  le  erudlzioni  e  tengono  le  veci  d'  un  in- 
tero Comento  ,  coinposti  con  somma  diligenza 
da  Gio.  Ant.  Volpi.  T  enezia ,  J  ittarelli , 
i8ii   (i),  9  voi.  in   iG.  con  4  incisioni. 

Leggiadra  edizione  :  gì'  Inaici ,  che  formano  il  lomo  secondo  , 
furon  venduti  anco  separatamente.  Sta  nella  Collezione  d'alcuni 
classici  ilaliani ,  Venezia,  1811  e  anni  seguenli: 

Ne'  Calaloijhi  de'lihrai  liorenlini  è  semiala  dai  14  ai  1G  paoli,  e  9  lire 
nel  Calai.  Hranca  di  Milano,  1844;  un  esemplare  iu  caria  vt^lina  e  segnalo 
19  lire  nel  Calai.  Silveslri  di  Milano,  1824. 


Serie  di  Padova. 


1811. 


La  Divina  Commedia  ,  cogF  indici  del  Volpi . 
Jenezia,  ti/)ogr,  di  Pietro  Bernardi  ,  i8ii- 
i8i?>  p   \   voi.  in    i(). 

(1)  (1  Caldi.  V-A'd-Aìù  (1(1   IS5',  la  rk'orda  con  la  data  !S!t. 
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Ristampa  dell'edizione  d'Andrea  Hubbi,  Venezia  178i,  faconlo 
parto  del  Parnaso  italiano. 

Sognata  8  lire  nei  Cataloghi  (il  Milano. 
Serie  di  Padova;  —  EIktI,  n.<»  5726. 

1811. 

La  Divina  Commedia  ,  edrzione  conforme  al  te- 
sto Cominiano  del  17^7?  ^^^  Comento  del  P. 
Venturi.  Lucca.,  Ber t ini ^  i8i  i,  3  voi.  in  18.  (i). 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina;  uno  ne  registra  il  Ca- 

tal.  Silvestri  di  Milano  ^  1824  ,  col  prezzo  di  15  lire. 

iì  paoli.  Calai.  Pagani  del  1814;—  9  lire,  Calai.  Silvestri  del  1824. 
Serie  dì  Padova ;  — tuberi ,  n."  5729. 

1812. 

La  Divina  Commedia,  con  gli  Argonnenti  ,  Al- 
legorie e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce  ; 
aggiuntovi  la  vita  del  Poeta  ,  il  Riniario  e  due 
Indici.  Venezia  j   i8i9. ,  in    \i. 

Edizione  ricordata  nel  Calai.  Resnati  di  Milano,  1838,  col 
prezzo  di  2  lire. 

1812.      ' 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  P.  Ven- 
turi.  Firenze.,   i8i9.  ,  5  voi.  in    i8. 

Cosi  citata  dagli  editori  della  Minerva  sulla  fede  del  Catalogo 
Stella  del  1817.  A  mio  credere  fu  confusa  colla  seguente. 

1813.* 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri,  col  Co- 
mento del  P.  Pompeo  Venturi  ,    edizione    con- 


ci) Nella  Serie  dell'  edizione  Romana  del  1815  è  delta,  per  distrazione. 


in  8. 
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forme  al  testo  Cominiano  del  i7-^7-  Firenze^ 
presso  Niccolò  Carli.  A  spese  di  Luigi  }  an- 
nini  libraio  a  Prato.^    iSió,  3  voi.  in    i!2. 

Edizione  assai  corretta,  distribuita  in  3  volumi  di  22-360, 
318  e  379  facce.  Le  22  prime  facce  del  primo  volume  con- 
tengono la  Prefazione  del  P.  Venturi  alV  edizione  di  Lucca  del 
1732  e  la  Vita  di  Dante  scritta  da  Lionardo  Aretino.  Vi  sono  ar- 
gomenti ad  ogni  Canto,  e  le  note  stanno  in  pie  di  pagina. 

A  questa  edizione  va  unito  un  quarto  volume  non  numerato 
cbe  contiene  Y  Indice  del  Volpi.  I  Cataloghi  di  libri  di  Firenze 
la  mettono  18  paoli. 

Serie  di  Padova;  —  Ebcrl,  n.o  5729. 

1813. 

La  Divina  Commedia,  illustrata  da  Ferdinando 
Arrivabene,  con  una  riduz-one  in  prosa.  Bre- 
scia ^  Carlo  Franzoni  ,  i8i2^-i8i7?  4  ^'^'• 
in  8.  (i)  . 

L'idea  della  parafrasi  in  prosa  non  piacque;  quindi  si  credè 
bene  di  non  terminare  la  pubblicazione,  la  quale  non  comprese 
che  r  Inferno  ed  il  Purgatorio.  La  parafrasi  suddetta  è  stam- 
pata a  fronte  del  testo.  Parlò  di  questa  edizione  il  Giornale  enei- 
clopedico  di  Firenze,  1813  ,  V.  184-186. 

13  lire,  Catal.  Silvestri  di  Milano,  1824. 

1815.* 

La  Divina  Commedia,  corretta,  spiegata  e  difesa 
dal  P.  Baldassarre  Lombardi  M.  C.  nel  1791. 
Riscontrata  ora  sopra  preziosi  codici  ,  nuova- 
mente emendata  di  molte  altre  vaghe  annota* 
zioni     e  d'  un  volume  arricchita  ,  in  cui  tra  le 


(1)  sbagliano  gli  editori  di  Padova  citandone  due  soli  volumi 
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altre  cose  si  tratta  della  Visione  di  Frate  Al- 
berico .  Roma  ,  ìiella  stamperia  de  Jxontanis  , 
181^-1817,  4  ^^^^'  ''^  4-  picc.,  cor)  un  ritratto 
di  Dante  disegnato  da  />.  Durantini  e  inciso  da 
Ang,  Testa  sopra  V  originale  di  RalFaello,  e  3 
stampe  rappresentanti  \  Inferno  ,  il  Purgatorio 
ed  il  Paradiso. 

Bella  ristampa  delF  edizione  Romana  del  1701  ,  dedicata  dal- 
Teditore  de  Romanis  alla  principessa  Alessandrina  di  Dielriclistein, 
nata  conlessa  Schouvalow.  Il  de  Romanis  potè  consultare  un  esem- 
plare della  della  edizione  postillato  dal  Lombardi  (morto  verso 
la  fine  del  secolo  dccimollavo)  ed  introdusse  altresì  nel  testo  della 
sua  nuova  edizione  parecchie  varianti  tratte  dal  ('odice  di  Monte 
Cassino  descritto  dall'  abate  di  Costanzo  e  dal  Codice  Gaetani,  lo 
quali  vedonsi  riportate  nel  Comento  in  piò  di  pa^^ina,  e  sono  con- 
Iradistinle  da  un  asterisco  0  dalle  duo  iniziali  N.  E.  Soppresse  an- 
che qua  e  là  alcuni  passi  del  Cnmento  del  Lombardi  ,  per  so- 
siiluirvene  altri,  che  a  lui  parver  migliori,  del  Portirelli,  del 
Poggiali  e  del  cavaliere  Artaud  ,  che  aveano  comentato  la  Di- 
vina Commedia  dopo  il  Lombardi.  Il  ritratto  di  Dante  che  si  trova 
nel  primo  volume  è  copia  fedele  di  quello  che  si  ammira  nello 
stupendo  affresco  M  Vaticano  conosciuto  sotto  il  nome  di  Diqmta 
del  Sacramento. 

L'edizione  è  composla  e  ordinata  come  appresso: 

T.  L  51  fac.  preliminari  contenenti,  dopo  la  Dedicatoriay  le  Ap- 
j)rovazloni  e  V Avviso  ai  lettori,  un  Indice  delle  Correzioni  e  Giunte 
fatte  alla  Romana  edizione  del  1791  nella  Cantica  dell'Inferno,  secon- 
do i  Codici  Cassinense  e  Gaelani  ed  i  Commentatori  dopo  il  Lombardi, 
un  Esame  delle  correzioni  che  pretendeva  doversi  fare  ne  II'  edizione 
originale  del  1791  il  veronese  mons.  Gio.  Jacopo  de  marcìiesi  Dio- 
nisi  ne  suoi  Blandimenti  funebri  stampati  in  Padova  neW  anno  179i; 
V Avviso  del  Lombardi  ai  lettori;  Dello  stile  di  Dante,  ehxjio  dei 
sig,  Filippo  Rosa  Morando;  Della  cagione  per  cui  abbia  Dante  vo- 
luto a  questo  suo  Poema  dare  il  tìtolo  di  Commedia ,  parere  del  me- 
desimo (estratti  r  uno  0  l'altro  dalle  Osservazioni  Dantesche  di 
quest'autore);  ed  in  ultimo  V  Errata-Corripje  dell' inferno ,  il 
quale  segue  immedialamento  prendendo  i8G  fac. 

Tomo  IL  In  VII   fac.  preliminari  contiene  un  Avviso  dello 
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stampatore  ai  lettori  ed  un  /nrf^rc  simile  a  quello  del  primo  tomo. 
Quindi  il  Purgatorio,  fac.  1-519. 

Tomo  111.  In  principio  si  trova  il  solito  Indice,  che  prende  Vili 
fac.  preliminari  :  quindi  il  Paradiso  che  abbraccia  522  fac. 

Tomo  IV.  Ha  il  titolo  sejifuenlc: 


ag- 
sua 


Le  principali  cose  appartenenti  alla  Divina 
Commedia,  cioè  il  Rimario  ne' suoi  versi  in- 
tieri ,  la  Visione  di  Alberico  ed  altro  che  la 
concerne  ,  parecchie  Note  ed  Osservazioni 
giunte  ,  la  Vita  del  Poeta  ,  V  Esame  della 
Opera,  la  Bibliografia,  l'Indice,  ec. 

Avviso  dello  stampa(ore  a  lettori ,  Vili  fac.  prelim.  ;  -  Rimario 
degV  interi  versi  della  D,  C.  secondo  il  testo  della  Crusca,  a  due  co- 
lonne, fac.  1-132;  nuova  ristampa  di  quello  pubblicalo  da  Carlo 
Noci  nel  1602,  e  già  ristampalo  nei!' edizione  Cominiana  del 
1727;-  Lettera  di  un  Accademico  della  Crusca  (  mons.  Giov.  Bot- 
lari  )  scritta  ad  un  altro  Accademico  della  medesima  ,  fac.  1-1 5  ;  -  Di 
un  antico  testo  a  penna  della  D.  C.  di  Dante,  con  alcune  Annotazioni 
sulle  varianti  lezioni  e  sulle  postille  del  medesimo,  Lettera  di  Eusta- 
chio Dicearcheo  [ahaiie  di  Costanzo)  a^i  Angelo  Sidicino ,  fac.  17- 
t07;  -  Canto  di  Messer  Rosone  da  V gobbio,  fac.  108-112;  -  Canto 
di  Messer  Pietro  di  Dante,  fac.  113-116; -la  Visione  del  Mo- 
naco Alberico  riscontrata  coi  luoghi  di  Dante  che  lesi  avvicinano, 
fac.  117-1  i'^;  Lettere  (IV)  di  Giov.  Gherardo  de  Rossi  e  delV  ah. 
Cancellieri,  concernenti  alla  visiono  suddetta,  fac.  145-154; 
-  Conclusione  dell'  Editore  circa  V  originalità  della  D.  C.  prenden- 
do per  tipo  la  Cantica  dell'  hìferno.  Siegue  delle  idee  de  pittori  sul 
medesimo  particolare,  fac.  155-167;  -  Note  aggiunte  ad  alcuni  luo- 
ghi della  D.  C;  cioè.  Lettera  dell'  ab.  Lampredi  su  versi  134  e  136 
del  XXVI  Canto  del  Paradiso,  e  parecchie  Osservazioni  sopra  alcuni 
luoghi  della  D.  C.  e  specialmente  sulle  rispettive  lezioni  e  chiose  del 
p.  Lombardi  ,  mandateci  dal  sig.  Dionigi  Strocchi  ,  fac.  168- 
18i;  -  Vita  di  Dante  Alighieri  scritta  da  Girolamo  Tiraboschi ,  se- 
fluita  da  Note  ed  Osservazioni  dell'  Editore  ,  fac.  i-ò7  ;-  Esame 
Mia  D.  C.  di  Dante,  di  Giuseppe  de  Cesare ,  fac.  58-110,  -  Lettera 
del  doli.  Giuseppe  Bianchini  di  Prato ,  scritta  da  esso  ad  un  Religioso 
suo  amico,  nella  quale  si  dimostra  che  la  lettura  di  Dante  e  molto 
utile  al  predicatore ,  fac  111-115;  -Serie  dell'  edizioni  della  D,  C. 
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che  8i  sono  fatte  fin  ora  e  che  (jiunsero  a  nostra  notizia  ^  di^jxìsta  fer 
ordine  cronologico  ed  iltu:itrata  con  alcune  osaervazioni  bibliografiche 
risguardanti  le  più  rare  e  pregevoli,  fac.  117-140;  qiiosla  bibliogra- 
fia, compilata  sopra  quelle  che  aveano  già  date  il  Volpi  e  l'Artaud, 
comprende  98  fra  edizioni  e  traduzioni  di  Dante  dal  li72  al  1815, 
compresavi  la  presente;  —  Indice  de'nomi  propri  e  cose  notabili  con- 
tenute nelle  tre  Cantiche  della  />.  C.  e  note  rispettive,  fac.  141- 
160;  —  Indice  delle  principali  cose  che  si  contengono  nelle  Lettere  del 
Bottari  e  dell'  ab.  di  Costanzo  y  nella  Visione  di  Alberico  ,  in  altro 
che  la  concerne  e  nelle  note  aggiunte  ,  fac.  IGl-lGi. 

Quasi'  ultimo  volume  si  vendeva  ancbe  a  parte. 

La  presente  edizione  fu  ,  per  cura  del  int^dosimo  editore  sig. 
de  Romanis,  ristampata  nel  1820,  e  fu  seguita  dagli  editori  di 
Padova  del  1822.  Vedi  il  giudizio  datone  da  Ugo  Foscolo  nel  suo 
Discorso  sul  lesto  della  Div,  Commedia. 

100  e  no  paoli,  Catal.  Piatti  del  18-20  e  1841;—  50  lire,  Calai. 
Silvestri  del  1824. 

Brunet,  H.  18;  — Ebert,  n.o  5727;—  Ediz.  di  Londra,  1842,  IV.  129; 
—  Calai,  mss.  della  Paiatiiia  e  della  Magliabcehiana . 

1815. 

La  Divina  Commedia,  col  Coniente  del  P.  Ven- 
turi .  Bussano  ^  Remondini  ^  181 5 ,  5  voi. 
in   16. 

Catal.  Silvestri,  Milano,  1824,  6  lire. 
Serie  di  Padova. 

1816. 

La  Divina  Commedia  ,  cogli  Argomenti ,  Alle- 
gorie e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce  ,  colla 
Vita,  Rimario  ed  ìndici.  Milano^  stamp.  di 
Pietro  Agnelli  j   i8i6^  5  voi.   in    iG. 

Serie  di  Padova. 

1816. 

La  Divina  Commedia,  con  Argomenti  ed  Anno- 
tazioni scelte  dai  migliori  Comentatori.  Nuova 


fc 
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edizione  coli'  accento    di    prosodia  .  A^^ignone  , 
Seguili  ai  né  ,   i8i6,  5  voi.   in   18.  9  fr. 

Trovasi  in  un  Parnaso  italiano  pubblicalo  in  Avignone  in  27 
volumi  in  18.  (1). 

15  paoli,  Catal.  Ducei  del  1833. 
France  littcr.  del  Querard. 


1817. 


La  Divina  Commedia,  con  tavole  in  rame.  Fi- 
renze  ^  nella  stamperia  alV  Insegna  delT  An- 
cora .,  1817-1819,  4  ^'^'-  i"  f^o'-  o^- 5  c^i'ta 
Velina,  di  VI-~:ìo8  ,  9.10,  906  e  XI-9.5i  fac, 
adorni  di  19.5  tavole  in  rame,  più  un  ritratto 
di  Dante  nel  frontispizio. 

Libro  veramente  magniiico ,  tanto  per  la  bellezza  e  splendi- 
dezza del  lavoro  tipografico,  quanto  per  T  eccellenza  dei  disegni 
che  contiene;  ne  furono  editori  Antonio  Renzi,  G.  Marini,  e  Gae- 
tano Muzzi ,  che  lo  dedicarono  al  Canova.  Le  figure  dell'Inferno, 
in  tutte  4i ,  furono  disegnate  da  Luigi  Ademolb ,  incise  parte  da 
lui  medesimo,  parte  dal  Lasinio;  anche  quelle  del  Purgatorio, 
che  sono  40  ,  furono  ,  meno  una  sola  ,  disegnate  ed  incise  tutto 
daìY  Ademollo  ;  quelle  del  Paradiso,  41  in  tutte,  furono  dise- 
gnate dal  Ntnci ,  e  incise  da  Giov.  Maselli ,  Em,  Lapi ,  Innoc. 
Migliavacca  ,  Lasinio  e  V.  Benucci.  A  giudizio  d'Ugo  Foscolo 
non  tutte  queste  incisioni  son  d' un  merito  uguale,  e  tutte  sono 
esagerale  nella  espressione  delle  figure  e  nella  composizione  dei 
gruppi.  Vedi  anche  a  questo  proposilo  la  Vie  du  Dante  dell'  Ar- 
taud  ,  fac.  599. 

Per  la  lezione  del  Poema,  che  ò  compreso  nei  tre  primi  volumi, 
gli  editori  seguirono  gli  Accademici  della  Crusca. 

Il  tomo  IV  ha  le  illustrazioni  che  appresso  :  -  Vita  di  Dante, 


(1)  Trovo  nel  Catalogne  des  livres  italicns  del  libraio  Kiinksieck  di 
Parigi.  18» 4,  iiu" edizione  (.Y  Avignone,  1818,  3  volumi  ili  12,  della  cui  esi- 
stenza dubiio  inolio,  non  la  vedendo  registrata  nel  Journal  de  la  lit)rairie 

Jnuicaisc . 
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di  Lionardo  Aretino  far.  l-\[;- Breve  trattato  sopra  la  forma, 
posizione  e  misura  dell'Inferno  di  Dante  Ali ijìi ieri ,  lirnialn  P.  (i. 
1).  R.  (Giuseppe  del  Fiosso),  ristrello  dell'opera  del  Manclti, 
fac.  1-7;  -  Discorso  intorno  al  Canto  IV  dell'Inferno  di  Dante  ,  di 
S.  E.  il  conte  Gianfranccsco  Galeani  Napione  di  Coeconalo  ,  l'ac. 
ij-^2  ;  -  Allegoria  della  Divina  Commedia  (del  Marchetti),  fac.  X^- 
37  ;-  Annotazioni  alla  Divina  Commedia,  fac.  :]9-iir)l .  Per  que- 
ste annotazioni  si  servirono  <^\ì  editori  deHM/i//ro  Coìnenlo  attii- 
biiito  a  Jacopo  della  Lana  ((lodici  Laurenziauo  e  Riccardiano],  del 
Comento  attribuito  al  IJoccaccio  [(j)dice  liiceardiano),  di  qnelio  di 
Piero  figlio  di  Danto  (Codice  della  Biblioteca  Rosselli  del  Turco), 
di  quello  di  Francesco  Buti  [lUccardiana]  e  (inalmente  di  un 
esemplare  dell'edizione  di  Lucca y  1732,  tutto  pieno  di  note  mar- 
ginali che  si  vogliono  del  ÌAimi , 

Vedi  intorno  a  questa  eiliziono  un  articolo  firmato  G.  F.  nella 
BihlioU  Ital.  t.  VI,  1817,  fac.  :n2-:]7i. 

Il  prezzo  di  associazione  fu  di  ^i  iO  truiiclii,  ina  non  si  rnanlcnnc  lanlaiio, 
specialmente  in  Francia.  Nei  n'ccnti  Cataf.  de' lilirai  liorcnlini  v  M'-niala  da 
voo  iKioa  tino  a  ^iio,  e  ^20  tranelli  nel  Catalofio  l'.aiiois  dì  l\»ri-i  del  is'i"). 

Dranet ,  II.  18,-Kl)erl,  n.'»  :i7is  ; —(wnnlta ,  n.<»  4i:-2;— i:di/.  di  Lon- 
dra, 18'r2,  IV.  180;—  Itddioijv.  Pratese,  lac.  \1();  —  Catal.  mss.  della  Pa- 
latina e  della  Magliabechiana  ; -~  Ca^a/.  Houlonrlin,  1.   134  1. 

1817.* 

La  Divina  Commedia,  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crtisca ,  ed  ora 
accuratamente  emendata  ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo  Venturi  .  Livorno  ,  presso  Toiìiinaso 
Masi  e  Coni/}.,  1817,  5  voi.  in  i'>.  picc.  di 
XXlV~-/|'>/>. ,  4.1 1  e  4()'8  fac,  con  fig. 

In  fronte  del  volume  primo  si  trova  riportata  la  Prefazione 
dell'edizione  di  Lucca  ,  17:i-2  ,  la  Vita  di  Dantv  di  laonardo  Are- 
tino 0  il  Piano  deli'  Inferno  secondo  la  descrizione  d'  Antonio  Ma- 
netti.  In  fine  dell' ultimo  (fac.  4{>r>-Vr>S)  sta  il  Principio  d'ini 
Capitolo  d'  Antommaria  Salvini  a  Francesco  Redi .  Il  Comento  è  in 
pie  di  pagina.  Le  :5  tavole  che  adornano  ([uesta  edizione,  copia  di 
quelle  che  Irovansi  nell'edizione  del  1778,  furono  incise  dal 
Libur. 
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Catdt   l^apranl  del  is3s.  i:ì  paoli. 

.Sera'  di  Padova;  —  Catal.  ms.  della  Madiabcchiana , 


1818. 

La  Divina  Commedia,  edizione  conforme  al  te- 
sto Cominiano  del  i;'^;?  ^^^  Comento  del  P. 
Venturi.   Livorno  j   1818,   5  voi.  in    12. 

Catal.  Pialli  del   18-20,   14  paoli. 
Eherl,  n.^»  5>2U. 


1818. 


La  Divina  Commedia  .  Firenze  ^  Gabinetto  di 
P (iliade  ^  i8i8,  4  ^o'-  '"  52.  di  176,  172, 
170  e  100  fac,  con  un  ritratto  di  Dante  in- 
ciso da  Raffaello  Morghen, 

Graziosa  edizione,  che  fa  parte  di  una  Collezione  dei  quattro 
Poeti  Italiani,  In  principio  del  tomo  primo  è  la  Vita  di  Dante  del 
Serassi  ;  il  quarto,  senza  numerazione  di  tomo,  contiene  le  AnnO' 
tazìoni  alla  Divina  Commedia. 

Ne  furono  tirali  due  esemplari  in  Carla  fina  d'  Olanda  con 
margini  più  spaziosi,  uno  do'quali,  e  precisamente  quello  ricor- 
dato nel  Calai,  Boutourlin  (III.  n^  1017),  fu  acquistato  dal  signor 
Kir/iup. 

Saia  paoli,  Catal.  de'libr.  di  l^^irenzc;  —  5  franchi,  Catal.  Dorrois  di 
Parigi  del  1845. 


1818 


La  Divina  Commedia^  col  Comento  di  Giosafatte 
Biagioli.  Parigi^  Dondej  Duprè  ^  i8i8~i8ig, 
5  voi.  in  8.,  con  un  ritratto  di  Dante.     18  fr. 

Bella  e  nitida  e  correttissima  edizione,  tirata  per  alcuni  esem- 
plari in  carta  velina,  che  si  vendevano  72  franchi,  dedicata  al  conto 
Corvetto  ministro  di  stalo.  L'  editore  si  giovò  di  un  Estratto  dello 
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bellezze  dì  Dante,  lavoro  inedito  dell'  Alfieri  (1),  e  piibblirò  nuovo 
varianti  tratto  da  un  ms.  della  Divina  Commedia  del  singolo  XIV, 
posseduto  dal  cavaliere  Stuart,  ambasciatore  d'  Ingbil terra  alla 
Corte  di  Francia. 

Il  Biagioli,  morto  a  Parigi  nel  decembre  1830,  lasciò  molli 
materiali  per  una  nuova  edizione  di  questo  suo  Comenlo,  col  quale 
si  propose:  ì.°  di  rintracciare  la  ragion  vera  e  naturale  di  tutto  ciò 
che  da  Dante  si  dice  dell'  altro  mondo,  senza  abbandonarsi  ad  al- 
legorie o  ad  allusioni  strane  e  ridicole;  2.'^  di  spiegare  non  sola- 
mente il  concetto  poetico  ,  ma  ancbe  la  forma  onde  gli  piacque 
vestirlo;  3.»  di  dare  un'interpretazione  di  tutti  i  passi  d  ittici  li  , 
dagli  altri  comentalori  o  non  intesi  e  svisati ,  o  saltali  a  piò  pari  ; 
4.0  di  notare  le  frasi  e  le  parole  più  degne  di  nota  ;  5."  di  notaro 
ancora  le  bellezze  dello  stile  e  del  numero  poetico,  e  finalmente  di 
ridurre  alla  memoria  dello  studioso,  applicandoli  all'  opportunità, 
i  principii  della  grammatica  generale  e  ragionata. 

Neir  analisi  cbe  di  questa  edizione  fece  Francesco  Salfi  nella 
Revm  encyclopédique  dì  Parigi  (  IH.  96-116,  VII.  174-175)  la  rac- 
comandò grandemente  agli  studiosi  di  Dante,  dicendola  una  guida 
sicura  ed  illuminata  per  chiunque  desideri  rendersi  familiari  la 
maniera  e  lo  stile  del  gran  Poeta.  Anche  il  Monti  la  lodò,  rim- 
proverando per  altro  al  Biagioli  le  poco  discrete  censure  contro  il 
p.  Lombardi  ,  che  per  quasi  unanime  consenso  riguardavasi  da 
lungo  tempo  come  il  miglior  Comentalore  di  Dante.  Vedi  intorno  a 
ciò  anai  Lettera  del  Monti  al  Hiagioli,  in  daìa  del  2  decembre  1819, 
pubblicata  nel  Giornale  Arcadico,  XLIX.  330-331.  Della  presente 
edizione  dettero  ragguaglio  anche  i  seguenti  Giornali:  Bibliot,  hai, 
IV.  143-144;  —  Giorn.  Enciclop.  di  Napoli,  1819,  fascic.  2  e  3; 

—  Hermes  di  Lipsia,  1824,  n.'^  22,  fac.  13i~166,  artic.  del  sig. 
Witte  ;  e  Edinburgh  Review  ,  febbr.  1818,  fac.  453-Ì74,  artic. 
d'Fgo  Foscolo.  Citerò  a  suo  luogo  le  molle  ristampe  che  se  ne  fe- 
cero in  Italia. 

Catal.  di  libr.  di  Fireu/.e,  so  a    90  paoli;  —  Catal.  Stassiii  di  Pani:!, 
1844,  36  franctii. 

('.amba,    n.«  401;  —  France  Ittter.  del  Qiierani;  —  Serie   di    Padova; 

—  fòerl,  no  5730. 


■| 


(i)  Vedi  la  serie  Estratti  delta  Div.  Commedia.  §.  Ili  di  nucsla  Prima 
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1819 


145 


La  Divina  Commedia  ,  col  Cemento    di  G.  Bia- 
gioli.  3Iilaiio  ^  Sihestri  ^   1^195  5  voi.  in  8. 

Ristampa  della  precedente ,  citata  dagli  editori  di  Padova  colla 
data  del  1820. 

Testi  di  lingua  del  Ganit)a,  n.o  401. 

1819.    ^ 

La  Divina  Commedia  .  Venezia ,  per  T Andreo- 
la  j  1819,  3  voi.  in  8.  picc. 

Sono  i  tomi  III ,  IV  e  V  del  Parnaso  Italiano  ristampato  dal- 
l' Andreola. 

Serie  di  Padova.  ; 

1819. 

La  Divina  Commedia  ,  con  note  del  P.  Pompeo 
Venturi.  Pisa^  Seb,  Nisiri  ^  1819,    3  voi.   in 

18.  (1) 

Sta  nella  Collezione  de' poeti  classici  italiani,  27  voi.  in  18.  Se 
De  trovano  esemplari  in  carta  grande,  l'uno  de  quali  è  segnato 
18  paoli  sul  Catal.  Pagani  del  1825. 

10  a  12  paoli  Calai,  do' libr.  di  Firenze;  — 9  fr.  Cat.  Barrois  di  Pa- 
rigi, 1845. 

1819. 

La  Divina  Commedia,  con  Indici  del  Volpi.  Fé- 
nezia  j  Mulinar i  ^  1819,  2  voi.  in   16. 

Edizione  eseguita  su  quella  di  Padova  1727,  per  cura  di  /.a- 

renzo  Pezzana. 

9.  fr  Catal.  Biirrois  di  Parigi,  1845. 


(1)  Sbagliano  gli  editori  tli  Padova,  dicendola  in  8. 
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1819. 


La  Divina  Commedia,  edizione  conforme  al  te- 
sto Cominiano,  col  Coniento  del  P.  Venturi  . 
Firenze  y  Giuseppe  JMajoli  ^  1^19,  5  voi. 
in  18. 

10  paoli,  Catal   Pialli  del  18:20. 

1819.  * 

La  Divina  Commedia,  con  tavole  in  rame.  Bo- 
logna j  per  Ganiberini  e  P  armeggi  ani  ,  1819— 
1821  ,  3  voi.  in  4.  gr.  di  Vm-47-258,  IV- 
243  e  VI-9.10.  fac.  70  lire. 

Bella  edizione  pubblicata  in  9  fascicoli ,  dovuta  alle  cure  {ini- 
YahaLie  Filippo  Machiavelli  e  conosciuta  sotto  il  nome  di  edizione 
Machiavelliana.  Dopo  il  frontispizio  ch'è  adorno  del  ritratto  di  Dan- 
te, le  facce  preliminari  contengono  quanto  appresso  :  Dedicatoria 
deireditore  Al  Marchese  Annibale  Lanzi  di  Bologna,  un  Avviso  dello 
stesso  ai  lettori,  la  Vita  di  Dante  di  Paolo  Costa,  il  Discorso  del 
conte  Giovanni  Marchetti  intorno  alla  prima  e  principale  allegoria 
del  Poema  di  Dante  ed  una  Descrizione  dell'Inferno,  Vi  sono.  Canto 
per  Canio,  gli  argomenti  in  versi  del  Gozzi ^  e  il  testo  ha  continuo 
postille  marginali  di  Paolo  Costa,  allo  quali  altre  no  aggiunse 
l'editore,  di  Dionigi  Strocchi ,  Giulio  Perticari  e  G.  li.  Giusti.  II 
primo  tomo  si  chiude  con  una  Appendice  alle  note  della  prima  Can- 
tica, e  con  alcune  Note  aggiunte  compilate  dal  Costa  con  V  aiuto 
dello  Strocchi  e  del  Giusti.  Il  secondo  tomo  contiene  la  Cantica 
del  Purgatorio  preceduta  da  una  Descrizione  del  Purgatorio ,  e  se- 
guila da  una  Appendice  alle  note  della  seconda  Cantica  e  in  ultimo 
da  un  Discorso  di  Paolo  Costa  nel  quale  si  dichiarano  due  luoghi  con- 
troversi della  Divina  Commedia.  Il  terzo  tomo  contiene  l'ultima 
Cantica,  con  una  Descrizione  del  Paradiso  ed  una  Appendice  alle 
note  della  terza  Cantica. 

Con  questa  edizione  furono  per  la  prima  volta  pubblicate  101 
tavole  Dantesche  inventate  ed  intagliate  a  Roma  negli  anni  1806  0 
1807  da  Giovan  Giacomo  Machiavelli  Bolognese,  morto  in  quella 
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città  a'if)  di  febbraio  1811.  Grande  maestria  nell'arte  e  profonda 
inlelligenza  del  Poema  si  rivela  in  queste  tavole  del  Machiavelli, 
giudicale  anco  più  belle  di  quelle  bellissime  dell'ancora;  e  ba- 
stino per  ogni  elogio  (jueste  poche  parole  del  d'Agincourt,  Frag- 
mcnts  de  sculplurc  antique  en  terre  cuite ,  Paris,  1814.  «  Lasciò  (il 
«  Machiavelli  )  una  raccolla  di  più  di  cento  tavole  intagliate  su 
«  disegni  falli  da  lui  medesimo,  sopra  argomenti  tratti  dalle  Ire 
«  Cantiche  della  Divina  Commedia,  le  cui  bellezze  profondamente 
((  sentiva.  Queste  tavole  ,  che  potrebbero  nobilmente  decorare 
«  una  nuova  edizione  di  quel  Poema,  rimangono  tuttora  inedile 
«  presso  r  erede  Machiavelli  ».  Il  sig.  Artaud  nella  sua  Vie  du 
Dante  (fac.  598)  ci  fa  sapere  ch'egli  t>  possessore  di  quell'esem- 
plare di  esse  tavole  che  il  Machiavelli  mandò  nel  1810  al  d'  Aiiiu- 
court  a  Roma;  ed  è  codesto  esemplare  in  forma  di  4.  bislungo  , 
contenente  76  tavole  in  tutto,  39  per  l'Inferno,  37  per  il  Purgato- 
rio, per  il  Paradiso  nessuna. 

Furono  impressi  di  questa  edizione  60  esemplari  in  carta  di- 
stinta. 

Il  sig.  Vincenzio  Berni  degli  Antonj  pubblicò  alcune  Osser- 
vazioni intorno  alla  presente  edizione  nel  Giornale  Arcadico,  V, 
lOV-112,  VII,  369-376,  X,  123-132.  Vedi  anche  a  questo  pro- 
posilo il  Bi coglitore  del  1820,  MI,  67  e  le  Illustrazioni  della  Divina 
Commedia  in  rettificazione  e  supplemento  dell'  edizione  Machiavel- 
liana di  Bologna,  1819,  compilale  da  Scipione  Colelli ,  Rieti,  tipo- 
grafia Bassoniy  1822-1823,  2  volumi  in  8.,  in  tutto  354  facce.  Que- 
ste Illustrazioni  concernono  unicamente  all'Inferno.  A  giudizio 
del  signor  Colelli ,  il  Comento  dell'  edizion  Bolognese  è  preferibile 
a  quei  del  Lombardi  e  del  Biagioli;  pure,  secondo  lui,  talvolta 
manca  del  tutto  dove  è  più  necessario^  e  talvolta  dice  poco.  Quanto  ai 
disegni ,  e'ii  crede  interpreti  non  troppo  fedeli  dell'idea  del  Poeta, 
e  fa  sopra  ciascun  di  essi  analoghe  osservazioni.  Ben  altramente 
la  pensò  il  Foscolo,  il  quale,  dopo  rilevato  qualche  difetto,  cosi 
si  esprime  (Ediz.  di  Londra,  18i2,  IV,  133-134):  a  Del  rimanente 
«  la  Bolognese  a  me  pare  edizione  d'  uomini  savi ,  ed  utile  a 
((  chiunque  attende  allo  studio  più  che  alle  dispute  intorno  al 
«  Poema».  Vedi  ancora  V  Jahrhucher  di  Vienna,  XXIV,  151- 
161 ,  articolo  del  sig.  Schmidl. 

Catal.  Pialli  del    1838,   100   paoli;  —  Calai  Branca  di  Milano  del 

1833,  48   lire. 

Hruuoi.  11.  18:  —  Gamiìa,  n.o  4  03;  —  Diogr.  Hai.  del  Tipaldo,  V, 
11:  —  Calai,  ms.  della  Palaliua. 
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t8t9. 


La  Divina  Commedia,  illustrata  di  note  da  Ro- 
mualdo Zotti.  Londra^  R,  Zoili ^  ^819,  5  voi. 
in  19.. 

Rislampa  dell' edizione  del  1808,  citata  nel  Calai.  Mulini  del 
1835,  con  il  prezzo  di  60  paoli. 

1820. " 

La  Divina  Commedia,  di  mano  del  Boccaccio. 
Rosela ,  negli  Occhi  santi  di  Bice,  189.0- 
1893,  in  8.  gr.  diXXXI~6i9  facce,  con  una 
tavola  rappresentante  i  ritratti  di  Dante  ,  del 
Petrarca  e  del  Boccaccio. 

Opera  divisa  in  tre  tomi ,  che  per  ordinario  si  trovano  riuniti 
in  un  sol  volume,  impressa  dal  sig.  Aloisio  Fantoni  nella  tipograGa 
eretta  nella  sua  propria  casa  a  Roveta,  paesello  della  provincia  di 
Bergamo.  Le  facce  preliminari  hanno  un  Proemio  dell'  editore 
intitolato  Ai  cultori  del  Divino  Poeta  ;  seguono  le  tre  Cantiche  senza 
Cemento  veruno;  quindi  tre  carte  non  numerato  contenenti  Emen- 
dazioni proponibili  al  Codice,  ed  un  facsimile  del  Codice,  sul  cui 
ver$o  sta  scritto: 

xml     SETTEMBRE    MDCCCXX 

Felicemente  impresso 

NELLE    case    DEI    FaNTONI 

Pio  vìi  santiss.  e  gloriosiss.  Papa. 

Il  ritratto  di  Dante  fu  inciso  sopr'  un  disegno  originale  od 
inedito  di  Gius.  Bossi,  che  si  conserva  dal  marchese  Trivulzio. 

Questa  edizione  è  copia  del  Codice  della  Vaticana  n.o  3199, 
del  quale  parlerò  a  lungo  nel  Capitolo  destinato  ai  Codici  della 
Divina  Commedia,  l  vocaboli  latinamente  scritti ,  lo  permuta- 
zioni di  caratteri  affini ,  i  fiorentinismi ,  i  raddoppiamenti  e  Io 
mancanze  di  lettere  ,  le  aspirazioni  per  lo  più  trascurate ,  le  mol- 
tissime afiferesi  ed  apocopi,  0  gli  errori  stessi  per  fine  che  si  leggo- 
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no  nel  Codice,  si  leggono  pure  nella  stampa  ;  e  sono  diligentemente 
nofati  dall' editore  nella  prefazione.  Dove  inoltre  si  trovano  al- 
cuni confronti  con  allri  Codici,  del  marchese  Trivulzio  alcuni, 
altri  de' conti  Grumelli  ed  Albani  di  Bergamo,  uno  di  Santa  Croce, 
e  quello  già  di  Eugenio  di  Savoia,  ora  Palatino  Viennese,  e  l'al- 
tro di  Monte  Cassino.  A  lungo  poi  si  discorre  di  alcuni  versi ,  i 
quali  sembrano  di  qualche  sillaba  o  ridondanti  o  deficienti.  Se  a 
questo  si  aggiunga,  che  il  Codice  dal  sig.  Fantoni  pubblicato  pre- 
senta talune  lezioni  non  corrispondenti  a  quelle  dei  versi  che 
si  trovano  citati  per  entro  il  Comento  del  Boccaccio  ch'è  a  stampa  « 
molti  dubbi  devono  naturalmente  cadere  sull'autenticità  del  mede- 
simo. Comunque  sia,  l'edizione  ha  pregio  di  molta  accuratezza,  e 
quand'  anche  si  debba  concordare  che  il  Codice  Valicano  non  sia 
tutto  scritto  di  mano  del  Boccaccio,  non  si  potrà  per  certo  contl»- 
slargli  la  sua  qualità  di  Codice  antico  e  prezioso;  e  il  sig.  Fantoni 
ne  assicura  tanta  essere  la  correzione  e  tanta  la  copia  delle  varie 
lezioni  affatto  nuove  che  lo  distinguono ,  da  dovergli  sotto  questo 
rapporto  cedere  il  primato  ogni  altro  Codice  più  riputato. 

Parlarono  di  questa  edizione  la  Biblioteca  italiana,  XXII. 
295-300,  le  Effemer.  letterar.  di  Roma,  VI.  137-157,  artìcolo  del 
sig.  CI.  Cardinali,  la  Revue  encyclop.  X.  452,  XI.  577.  ed  il  Jahr^ 
bucher  di  Vienna,  XXIV.  151-161,  articolo  del  sig.  Schmidt. 

or  Vi  sono  esemplari  stampati  in  carte  diverse,  e  con  inchio- 
«  stri  bianchi,  rossi,  ec.  quando  le  carte  sono  di  tinte  scure; 
c(  bizzarria  che  non  dà  impressioni  né  belle  a  vedersi ,  né  co- 
a  mode  a  leggersi  »  .  Così  il  Gamba.  E  noto  più  particolar- 
mente che  ne  furono  impressi  23  esemplari  numerati  in  carta 
gr.  velina  in  4.,  uno  de' quali  vedesi  citato  in  un  Catalogne  d$ 
M.  ***  Paris,  1829,  n.o  769. 

Dopo  il  Poema  stanno  nell'  edizione  del  sig.  Fantoni  altre 
Rime  di  Dante ,  delle  quali   parlerò  a  suo   luogo. 

11  prezzo  d' associazione  era  di  io  lire  e  50  centesimi  per  gli  esemplari 
in  caria  ordinaria,  e  di  21  lira  per  quelli  in  caria  colorita,  ^a' Cataloghi 
di  lil»ri  si  \ede  segnala  da  li  a  20  paoli. 

Brunel,  11.  i8;~Gainl)a,  u.»  ^Ok;  —  Catal.  mss.  della  Palatina  e 
della  Magliabecliiana. 

1820. 

La  Divina  Commedia  ,  corretta  ,  spiegata  e  di- 
fesa  dal  P.  Baldassarre  Lombardi,  M.  C.  Edi- 
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zinne  terza  Roniana.  Si  agginngoiìo  le  noli* 
de  migliori  CoirD'ntatori  co'  riscontri  di  famosi 
mss.  non  ancor  osservati.  Roma^  nella  stam- 
peria de  lìomaiiis  ,  i8'.>a)- i8!>/>.,  5  voi.  in  8. 
gr.  ,  con  due  ritratti  e  tre  tavole  (i). 

Rislampa  deir  edizione  Komana  dtìl  1815,  con  vari  migliora- 
menli  ed  aggiunte  cioè:  1."  alcuni  cangiamenti  introdotti  nel  testo 
della  Nidobealina  seguilo  per  la  rammentala  edizione  del  1815;  2." 
un  gran  numero  di  varianti ,  tratte  principalmente  da  ciiìque  cele- 
bri Codici  della  Divina  Commedia,  che  roditore  si  è  fallo  carico 
di  descrivere  nella  sua  Prefazione,  cioè;  il  già  rammentalo  Codice 
della  Vaticana,  n.o  3199,  comunemente  creduto  di  pugno  del  Hoc- 
caccio;  uno  della  Biblioteca  Angelica  segnatoi,  fi.  22;  uno  del 
marchese  Antaldo  Antnldi  di  Pesaro,  sul  quale  lavorò  ad  eslrame 
le  varianti  la  moglie  del  Perticari  ;  ed  un  altro  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Codice  Gaetani,  posseduto  dal  principe  Enrico  di  Ser- 
moneta;  3."  la  ristampa  del  Discorso  del  Marchetti  sul!'  Allegoria 
della  Divina  Commedia  già  pubblicato  neU' edizione  di  Bologna, 
1819,  e  degli  Argomenti  metrici  di  Gaspare  Gozzi  venuti  alla  luco 
neiredizione  dello  latta,  1757;  4."  finalmente  parecchie  Note  rac- 
colte dai  lavori  filologici  sulla  Divina  Commedia  del  Monti,  del 
Perticari,  iìnWo  Str occhi ,  del  fìiagioli,  di  Paolo  Cjula  e  di  Sal- 
vatore Betti.  Per  cui  la  presente  edizione  è  molto  al  di  sopra  delle 
altro  due  di  Roma  del  1791  e  1815. 

Il  medesimo  sig.  Betti  pnbldicò  alcune  O^^ermzìoni  intorno  a 
questa  edizione  nel  Giornale  Arcadico ,  X,  392-iOV,  Xlll,  237- 
2\1.  Ne  parlarono  pure  le  Effemeridi  letterarie  di  Uoma ,  II,  237- 
249,  e  r  Hermes  di  Lipsia,  n.-  XXll,  fac.  13V-tfi6,  articolo  del 
sig.  WìWei  —  Jahrbucher  di  Vienna,  XXVI,  39-'r2 ,  articolo  di 
f!  Wolf. 

Se  ne   trovano    cs(Miìpl;iri   in  caria    ^'raiidc  a//uria.  (ili  alici   in  carta 
ordinaria  sono  segnati   .0  e  lino  in  4)  paoli  nei  Catal.  dcMiltr.  liorculini 
Briinel,  fi.  18 j  —  (ianiba,  u."  3i»7. 

1820. 

La  Divina  Commedia,  col  Comento   del  Biagioli. 

(1)  Sbaglia  il  Gamba  facendone  4  \oluiiii. 
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Milano^  Sihcstri^  189,0^  5  voi.  in  16.  gr.,  con 
ritratto.  i5  1.  So, 

Forma  i  tomi  LXXXVl,  LXXXVII  e  LXXXVIII  della  Bihlio^ 
teca  scella  italiana.  Ve  ne  hanno  esemplari  in  carta  velina,  due  in 
carta  turchina ,  0  due  in  carta  color  di  paglia;  un  altro  in  carta  di 
tre  colori  è  messo  10  lire  nel  Catal.  Silvestri  di  Milano,  1824. 

lirunet,  II.  18. 


1820. 


La  Divina  Commedia,  col  Coniento  del  P.  Ven- 
turi. Bassano  y    1820^  5  voi.   in   16. 

Catal  Silvestri  di  Milano ,  18-24,  G  lire. 


1820. 


La  Divina  Commedia,  pubblicata  da  A.  Buttura. 
Parigi^  Lefevre,  189.0,  5  voi.  in  32.,  carta  ve- 
lina ,  con  un  ritratto  di  Dante  e  tre  vignette. 

Avanti  al  Poema  vengono  una  prefazione,  0  le  note;  quella 
prende  6  facce,  queste  26.  La  presente  edizione  forma  i  primi  tre 
tomi  della  Biblioteca  scelta  poetica  italiana.  No  furono  impressi  al- 
cuni esemplari  in  carta  grande,  che  costavano  15  franchi. 

4  fr.  50.  Catal.  Siassin  di  Parigi. 

Bruiiet,  II.  18;  —  Francc  littér.  del  Querard;  —  Itcvuc  encyclop., 
VII.  173. 

1821.  * 

La  Divina  Comi^edia,  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca ,  ed  ora 
accuratamente  emendata ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo    Venturi.    Firenze ,  presso    Leonardo 
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Ciardelti ,   189.1,  5    voi.   in    8.  gr.  di  XXVI 
49.9-,  4^.5  e  45^)  fac.  (i). 

Bella  edizione  in  carta  velina,  adorna  d' un  ritratto  di  Danir 
inciso  dal  Lasìnio  figlio,  d'  un  Piano  dell'  Inferno  secondo  il  Ma- 
nelli,  e  di  due  incisioni  che  si  riportano  al  Canto  2  del  Purgato- 
rio e  al  26  del  Paradiso,  disegnale  da  Carlo  Falcini  e  incise  dal 
Laainio  figlio.  Nei  preliminari  del  tomo  I  si  contiene  la  Prefa- 
zione dell'edizione  di  Lucca,  1732,  e  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo 
Aretino. 

Un  esemplare  in  carta  velina  grande  che  si  trova  nella  Pala- 
tina di  Firenze,  porta  stampate  sopr' una  carta  hianca  posta  al 
principio  le  seguenti  parole:  Copia  scelta  cilindrata  per  S,  A,  L  e  R, 
Ferdinando  IH y  Granduca  di  Toscana:  e  uniti  al  medesimo  esem- 
plare sono  i  disegni  originali  delle  due  figure  per  il  Purgatorio  ed 
il  Paradiso. 

Segnala  dai  50  fino  ai  60  paoli  ne' Cafai.  de"  libr.  di  Firenze,  e  36  lire 
nel  Catal.  Silvestri  di  Milano  ,  1824. 

Catal.  Boulourlin,  11   n.*>  1178;  —  Catal.  ms.  della  Palaiina. 

1821.  • 

La  Divina  Commedia,  con  Annotazioni.  Firenze^ 
dal  Gabinetto  alT  insegna  di  Pallade  ^  1 89 1 , 
in  8.  gr.  a  9  colonne,  di  v-i4(>  ^ac. 

Edizione  compatta ,  formante  parte,  ma  con  numerazione  di- 
stinta, del  Parnaso  classico  italiano,  un  grosso  volume  in  8.  pub- 
blicato dall' istesso  libraio  e  segnato  40  e  fino  60  paoli  nei  Ca- 
tal. fiorentini.  Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina. 

È  adorna  d'un  ritratto  di  Dante,  che  è  copia  di  quello  del 
Morghen,  disegnato  dallo  Scotti  e  dal  medesimo  inciso,  l  prelimi- 
nari hanno  un  Ai-viso  ai  lettori  e  la  Vita  di  Dante  scritta  da  Pie- 
rantonio  Serassi.  Le  Annotazioni  stanno  in  fine  del  Poema,  e  pren- 
dono le  fac.  123-146. 

Il  testo  adottato  in  questa  edizione  fu  quello  del  p.  Lom- 
bardi con  alcune   varianti  che  l'editore  attinse  dal   testo  degli 


(1)11    Brimel    (11.    18  )  allribui  ce  .  pei    dislrazioiie.  all' cdi/Joiie  prc- 
senlc  la  data  del  1823. 
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Arrndemicì.  Le  annotazioni  furon  prese  dall'edizione  Romana  del 
1810  e  da  quella  dellMw^ora. 

Catal.  ìHò'.  della  Palaiina. 

1822.  * 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  P.  Bal- 
dassarre Lombardi ,  M.  C.  ora  nuovamente  ar- 
ricchita di  molte  illustrazioni  edite  e  inedite. 
Padova^  tipograf,  della  Miner^m  ^  189.9.,  5 
voi.  in  8.  gr.  di  XXV-747,  799,  845,  lI-45o 
e  XlT-574  fac.  56  lire. 

Se  ne  tirarono  1500  esemplari,  de'quali  100  in  carta  gr.  sotto 
imperiale  fioretta.  Furono  editori  Giuseppe  Campi,  Fortunato  Fe- 
derici e  Giuseppe  Maffei,  soprintendendo  alla  esecuzione  ti[>ogra- 
fica  Angelo  Sicca,  direttore  della  tipografia,  che  vi  pose  ogni  cura 
e  riuscì  a  rendere  1'  edizione  correttissima. 

Edizione  con  note  di  vari ,  la  migliore,  di  tutte  le  moderne 
edizioni  della  Divina  Commedia ,  nella  quale  vedonsi  ristrette 
in  poco  le  diverse  opinioni  de' più  accreditali  Comentatori  mo- 
derni, cioè  Magalotti,  Lami,  Bottari,  Torelli,  Dionisi ,  Peraz^ 
Zini,  S tr occhi ,  Lampredi,  Parenti,  de  Romanis ,  Machiavelli,  de 
Cesare,  Rosa  Morando,  Scolari,  di  Costanzo,  Marchetti,  Cancel" 
lieri ,  Rossi,  Salvatore  Betti,  e,  più  che  d'ogni  altro,  del  Lom^ 
bardi,  al  Comento  del  quale  l'universale  suffragio  assegnava  il 
primato  fra  quanti  il  secolo  ne  avea  fino  allora  veduti.  Quanto  alla 
lezione  seguirono  gli  editori ,  com'  essi  medesimi  dicono  nella  lor 
prefazione,  queWa  della  Ni dobeatina  secondo  le  edizioni  Romane 
del  1791  e  1815  dalle  quali  era  stata  codesta  lezione  adottata, 
soltanto  facendovi  pochi  e  leggieri  mutamenti  suggeriti  dal  con- 
fronto fatto  con  qualche  Codice  riputatissimo  ,  non  che  colle  più 
eccellenti  edizioni ,  specialmente  quelle  degli  Accademici,  del  Pog- 
giali ,  del  Biagioli  e  del  Machiavelli, 

L' ordine  delle  materie  che  vi  si  contengono  è  il  seguente: 

Voi.  I.  Dedicatoria  degli  Editori  a  Vincenzo  Monti  ;  -  Pre- 
fazione degli  Editori  della  Minerva,  nella  quale  si  dà  una  breve 
descrizione  dei  Codici  di  cui  si  servirono  per  le  loro  edizioni  il 
Poggiali ,  il  de  Romanis  ed  il  Biagioli  ;  -  Prefazione  del  Lom- 
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bardi ,  Segue  la  prima   Cantica  ,  con  una  tavola   rappresentante 
r  Inferno  Oanttvsco. 

Voi.  II.  //  Pimjalorin  ^  con  una  tavola  rappresentante  il  Pur- 
gatorio. 

T.  III.  //  Paradiso,  con  una  tavola  rappresentante  il  Para- 
diso . 

Voi.  IV.  intitolato: 

11  Rimario  della  Divina  Commedia  di  Dante 
Alighieri.  L' Indice  delle  voci  del  Poema  citate 
dalla  Crusca  ,  e  quello  de'  nooii  proprj  e  delle 
cose  notabili. 

In  principio  un  Avviso  ai  lettori  degli  edi lori  che  prende  2 
facce;  quindi  il  Rimario  che  è  quello  di  Carlo  Noci  già  ristam- 
pato anche  dal  Volpi  e  dal  de  Uomanis.  Llndicc  delle  voci  fu  com- 
posto dal  Mocenigo;  quello  de  nomi  projìrj  è  copiato  dall'  edizione 
Romana  del  1815. 

Voi.  V.  intitolato: 

La  Biografia 


lustrazioni    della 


di  Dante  Alighieri,  Varie    il- 
Divina  Commedia,  ed  il  Ca- 
talogo cronologico  delle  edizioni. 

E  si  compone  come  appresso  :  Al  cortese  lettore  gli  Editori  della 
Minerva  ,  fac.  V-X  ;  —  Indice  delle  materie  contenute  in  questo 
quinto  volume,  fac.  Xl-XII;  —  Uitralto  di  Dante  ;  —  Vita  di  Dante 
Alighieri,  composta  da  Giovanni  Boccaccio  diversa  dall'edita  e  tratta 
da  un  Codice  del  MCCCCXXXVII,  appartenente  al  cavaliere  che  fu 
Giuseppe  Bossi  pittore  milanese,  pubblicatasi  per  la-  prima  volta  in 
Milano  da  Luigi  Mussi  nel  MDCCCIX,  fac.  1-  U;  —  Vita  di  Dante 
Alighieri  scritta  da  Lionardo  Aretino ,  i)receduta  da  un  Proemio 
del  medesimo  autoro,  ed  illustrata  dagli  editori  con  qualche  no- 
terella  storica  ,  fac.  45-65;  —  Vita  di  Dante  Alighieri  scritta  dal 
cavaliere  Girolamo  Tiraboschi,  con  noie  in  pie  dì  pagina  del  Tira- 
boschi  medesimo  ,  ed  altre  in  fine  ,  segnale  con  maiuscole,  del 
de  Romanis,  tratte  dall'edizione  del  1815  ,  che  vanno  dalla  fac. 
66  alla  fac.  135  ;  — /.dfera  di  un  Accademico  della  Crusca  (monsi- 
gnor Gio.  Boltari)  scritta  ad  un  altro  Accademico  della  medesima, 
fac.  137-155;  —  Di  un  antico  testo  a  penna  della  Divina  Comme- 
dia di  Dante  con  alcune  annotazioni  sulle  varianti  lezioni  e  sulle  po- 
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$!ìì!c  del  medesimo  y  Lettera  di  Eusfazio  Dicearcheo  (Tahate  di 
(]oslan/o)  ad  Angelio  Sidicino,  in  data  di  Monte  Cassino ,  15  luglio 
1H(H),  fac.  157-"i()8;  —  Canio  di  nu\<ser  Rosone  da  l  gobbio ,  fac. 
'2G9-"27'<  ;  —  Canto  di  mcsser  Pietro  di  Dante  ,  fac.  275-279;  —  La 
Visione  del  Monaco  Alberico  riscontrata  coi  luoghi  di  Dante  che  le  si 
avvicinano;  è  preceduta  da  un  avverliniento  deW  Editore  romano 
sig.  de  llonioìu'.i ,  noi  (pjale  si  nolano  gli  errori  incorsi  nella  ver- 
sione italiana  già  pubhlicata  dall'abate  Cancellieri  a  motivo  del- 
l' incuria  dell'  amanuense  a  cui  il  Cancellieri  aveva  commessa  la 
copia  dell'  originale  latino  esìstente  nella  Bibfioteca  Alessandrina  : 
ai  riscontri  co'  luoghi  di  Dante  avvertiti  già  come  paralleli  dal 
IJotlari  e  dal  p.  di  Costanzo  ,  altri  ne  aggiunsero  gli  editori ,  po- 
nendoli insieme  co'  primi  sotto  il  testo  d'Alberico.  Dopo  la  Vi- 
sione seguono  due  L^ettere  del  cav.  Gìo.  Gherardo  de' Rossi  al- 
l'abate  Cancellieri ,  e  due  di  questo  in  risposta,  scrìttesi  da  que- 
sti eruditi  nel  corso  dell'aprile  1815,  nelle  quali  si  tratta  la  qui- 
slione  se  1'  Alighieri  abbia  veramente  tolto  dalla  relazione  del  Mo- 
naco Cassinense  l' idea  del  Poema .  Queste  Lettere  sono  precedute 
da  una  breve  dichiarazione  del  de  Romanis,  e  seguile  da  un  opu- 
scolo del  medissimo  intitolato:  Conclui>ione  circa  l'  originalità  della 
Divina  Commedia ,  prendendo  per  tipo  la  Cantica  dell'  Inferno,  Sie- 
gue  delle  idee  de' pittori  sul  medesimo  particolare ,  Tutto  ciò  prende 
le  fac.  281-368;  — Esame  delle  correzioni  che  pretendeva  doversi  fare 
nella  edizione  originale  del  1791  il  veronese  monsignor  canonico  Gio, 
Jacopo  de'  marchesi  Dionisi  ne' suoi  Blandimenti  funebri,  fac.  369- 
390  ,•  —  Dello  stile  di  Dante ,  elogio  del  sig.  Filippo  Rosa  Morando, 
Delta  cagione  per  cui  abbia  Dante  voluto  a  questo  suo  Poema  dare  il 
titolo  di  Commedia,  parere  del  medesimo,  fac.  391-394;  —  Della 
prima  e  principale  allegoria  del  Poema  di  Dante  ,  discorso  del  conte 
Giovanni  Marchetti,  fac.  395-Ì15;  —  Breve  trattato  sopra  la  forma 
jx)sizione  e  tnisnra  del C Inferno  di  Dante  Alighieri ,  fac.  417-426,  ar- 
ticolo firmalo  P.  G.  D.  R.  (Giuseppe  del  Rosso  ),  estratto  dall'edi- 
zion  dell' ylncora;  —  Esame  della  Divina  Commedia  di  Dante  di 
Giuseppe  di  Cesare  ,  fac.  427-470;  questa  ristampa  non  contiene 
che  i  due  primi  discorsi  ,  1'  uno  suH'  idea  e  condotta  della  Divina 
Commedia,  V  altro  sullo  stile;  —  Lettera  del  dottore  Giuseppe  Bian- 
chini di  Prato,  scritta  da  esso  ad  un  Religioso  suo  amico,  nella 
quale  si  dimostra  che  la  lettura  di  Dante  Alighieri  è  molto  utile  al 
predicatore,  fac.  471-479;  —  Dell'  amor  patrio  di  Dante,  apologia 
del  conte  Giulio  Pertìcari ,  fac.  'i81-532 ,  con  giunte  ed  emenda- 
zioni dell'autore;  —  Dantcs  Aligherius,  oùe  alcaica  del  prof.  ab. 
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Sveglialo,  fac.  533-535  ;  -  Serie  dell'  edizioni  della  Divina  Comme- 
dia che  giunsero  finora  a  no.'itra  notizia,  disposta  per  ordine  cronolo- 
gico ed  illustrata  con  osservazioni  bibliografiche ,  fac.  537-574;  è  il 
lavoro  del  Volpi ,  arricchito  già  dal  de  Komanis  e  dagli  editori 
della  Minerva,  accresciuto  e  corretto,  grazie  principalmente  (come 
essi  dicono Jl^al  eultissimo  sig.  marchese  G,  G.  Trivdlzio, 

Questa  edizione  è  giudicata  comunemente  per  la  migliore  dal 
principio  del  secolo  in  poi.  Ne  fu  dato  conto  neW Antologia ^ 
XXIII.  92-96.  enei  Jahrbucher  di  Vienna,  XXVI.  V2-4Ì  arti- 
colo del  sig.  Ferd.  Wolf.  E  anche  da  vedersi  in  proposito  ciò  che 
ne  scrisse  il  Foscolo  nell'  edizione  di  Londra,  18V2,  IV.  134-140. 

È  segnaUi  da  60  a  80  i>aoli  nei  Cataloghi  di  Fin>n/e,  e  48  lire  in  un 
Catalogo  della  Minerva  di  Padova,  1844.  Un  oscnì|)lare  in  carta  grave  è 
porUilo  lino  a  160  paoli  nel  Catal.  Passigli  dei  1835.;  un  altro  fu  venduto 
46  fr.  a  Parigi  nel  1844,  Catal.  Graziano,  n.o  516. 

lìrunel.  II.  18;  —  r.aniha,  n.o  405;  —  Catal.  Boutourlin,  H.  n.o  1179; 
—  Catal.  mss.  della  l>alalina  e  della  Magliabecliiana. 


182-2. 


La  Divina  Commedia,  con  illustrazioni.  PratOj 
tipogr.  Vannini^  i8!29.,  ò  voi.  in  iG.  di  SgS, 
5i9  e  35o  fac,  con  un  riti^atto  di  Dante. 

Edizione  eseguita  sopra  la  Fiorentina  del  1817,  detta  dell' i4n- 
cora.  Nelle  92  prime  facce  del  volume  primo  si  contengono  le  di- 
verse illustrazioni  che  si  trovano  nel  voi.  IV  della  rammentata 
edizione,  cioè  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino,  il  Trattato  sul 
l'Inferno  di  Dante  del  sig.  del  Rosso,  il  Discorso  sul  Canto  IV 
dell'Inferno  del  conte  Napione,  e  il  Discorso  intorno  all'  allegoria 
della  Divina  Commedia  del  Marchetti.  Le  annotazioni  poste  alla 
fine  di  ogni  volume  sono  in  parte  tolte  al  Comenlo  del  Venturi. 

12  paoli  Catal.  di  Firenze. 

1823. * 

La  Divina  Commedia.  Londra y  presso  G.  Cor- 
rai ^  a  spese  dì  G.  Pickering  ^  i89.5,  9.  voi. 
in  48.,  in  tutto  574  fac.  10  scel. 

Graziosa  edizione  in  carattere  microscopico,  faciente  parte  della 
colleziono  intitolata  Miniature  classics ,  dedicala  dall'  editore  al 
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conte  spencer.  Ha  il  frontispizio  ornato  di  fregi ,  e  un  ritratto  di 
Dante  intaglialo  da  IL  Grave  su  quello  del  Morghen, 

Ne  furono  impressi  25  esemplari  in  carta  della  China,  e  6  in 
PERGAMENA.  Uoo  di  qucsli  ultimi  esiste  nella  Biblioteca  Reale  di  Pa- 
rigi (  Van  Praet,  VI.  89). 

40  paoli,  Catal.  Pialli  del  i%n.  | 

Oninel,  11.  18,  —  Lowudes,  11.  541;  — london  Catal.  fac.  381;— Ca- 
tal.  ms.  della  Palatina.  '  , 

18i3. 

La  Divina  Commedia,  con  note  di  diversi,  per 
cura  di  Antonio  BtJttura. 

Sta  fra  le  Opere  poetiche  di  Dante  ,  pubblicate  a  Parigi ,  stamp. 
di  G.  Didot ,  a  spese  di  Lefevre  ,  1823,  in  2  voi.  in  8.  ,  con  UQ 
ritratto  ed  una  incisione.  L'edizione  è  bella,  e  ve  ne  sono  e$em> 
plari  in  carta  grande. 

Delle  note,  talune  sono  stese  dal  Buttura,  e  talune  ei  le  prese 
da  altre  opere  di  Dante  medesimo,  dal  Boccaccio,  dal  Lombardi 
e  dagli  Accademici  della  Crusca. 

Ne  parlò  il  Salii  nella  Revue  encyclop,,  XIX.  461.  e  Ferd.  Wolf 

nel  Jahrbucher  di  Vienna ,  XXVI.  48-49. 

36  paoli,  Catal.  Masi  del  1834;  —  25  paoli,  Catal.  Molinì  del  1839; 
—  in  Francia,  8  franchi. 

Brunei,  11.  18;  —  Francc  littèr.  del  Querard. 

1823.  * 


La  Divina  Commedia  ,  giusta  la  lezione  del  Co- 
dice Bartoliniano.  Udine ^  pei  frate/li  Mat- 
tinzzi  ,  nella  tipografia  Cecile  j  1 89.5— 18:27, 
tom.  4  in  5  voi.  in  8.,  di  XV[II-LXXII-55o, 
1^712-26:),  LI-790  e  yiò  fac.  il\  lire. 

Corretta  ed  accurata  edizione  dovuta  all'  abate  Quirico  Vi- 
inani ,  fatta  sul  Codice  Bartoliniano .  Vi  sono  esemplari  in  carta 
grave  e  in  carta  velina  grande  in  forma  di  4.  Uno,  unico, 
IN  PERGAMENA,  è  posscduto  dal  sig.  Ptctro  del  Turco  Oliva  di  Aviuno 
(Van  Praet,  X.  196),  Un  secondo  frontispizio  dice  cosi: 
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11  codice  Bartoliriiaiio  della  DivìVia  Comnie- 
dia  di  Dante  Aligliieri  ,  col  riscontro  di  lAV 
testi  a  penna  e  delle  prime  edizioni;  agginntuNi 
gli  argomenti  del  Codice  Trivulziano  scritto  nel 
MCCCX^XVII  e  i  frammenti  latini  del  Codice 
Fontaniniano ,  per  opera  di  Quirico  Viviani. 

Contiene  quanto  appresso  : 

Voi.  I.  Dedicatoria  degli  editori  Alla  rj()/v7/s.s'?'wa  donna  Anna 
dì  Schio  Serego  Alighieri:  —  Lettera  al  marchese  (ilan  (iiacomo  Tri- 
rw/^io  ,  in  cui  è  descritta  la  storia  del  Codice  IJartoliniano,  con 
vario  notizie  sulla  Divina  Commedia  e  siiuli  nllinii  giorni  di 
Dante;  —  Saggio  di  caratteri  dei  tre  Codici  Harloliniano,  Fontani- 
niano e  Trivulziano  segnalo  di  n.'^  2;  —  Tavola  de  testi  a  penna  ed 
a  stampa  (77)  consultati  per  la  presente  edizione,  registrati  se- 
condo l'ordine  delle  città  e  librerie  puhldii  he  e  private  che  pur  si 
tenne  in  esaminarli.  A  questa  tavola  si  aggiunge  la  descrizione  di  3 
Codici  di  Bredavia  e  di  due  dell' [.  K.  Biblioteca  di  Ihera  :  —  Ar- 
gomenti de^  capitoli  della  Divina  Commedia  ,  tratti  dal  Codice  Tri- 
vulziano di  n.'^  2;  —  Rame  della  grotta  di  Tolmino  rappreseiìtante 
il  Poeta  in  allo  di  meditare  e  di  scrivere,  disegno  di  (iiov.  Da- 
rif,  incisione  del  Tose;  —  Testo  dell'Inferno,  secondo  il  Codice  Bar- 
toliniano  ,  con  la  corrispondente  lezione  adottata  dalla  Crusca, 
col  ragguaglio  delle  lezioni  degli  altri  Codici  e  con  note  lilolo- 
giche  e  critiche  ;  —  Frammenti  inediti  delihiferno  in  versi  esametri 
latini,  tratti  dal  Codice  Fontaniniano  e  per  la  prima  volta  j)ubbli- 
cati  (come  pure  gli  Argomenti  del  Codice  Trivulziano)  insieme 
con  una  Lettera  dell'editore  al  conmiendator  liarlolini. 

Voi.  II.  Il  Purgatorio  ed  il   I^iradiso. 

Voi.  III.  Parte  I.  Prefazione  in  forma  di  lettera  al  marchese 
Trivulzio,  in  cui  si  risponde  ai  critici  del  Coilice  Bartoliniauo ,  o 
si  rende  ragione  del  terzo  volume  di  aggiunla;—  Ha'jionanit'ìtio 
estetico  sulla  Divina  Commedia  di  Francesco  Torli,  tratto  dal  Pro- 
spetto del  Parnaso  italiano;  —  Il  Secolo  di  Dante ,  Coniinìto  islo- 
rico  di  Ferdinando  Arrivabene  mantovano ,  che  serve  all'  intelli- 
genza della  storia  della  Divina  Commedia. 

Parte  li.  Dizionario  etimologico  Dantesco  compilato  da  Quirico 
Viviani  ,  nel  quale  si  spiegano  le  origini  e  i  significati  delle  pa- 
role volgari  usale  da  Dante,  coi  nomi  corrispondenti  che  si  hanno 
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ile  vari  dialetti  ifalianf ,  e  particolarmente  in  quelli  dcll'italia 
S(;tt.!ntrionale  ;  —  Indice  del  Comenlo  storico  di  F.  Arrivabene  ;  In- 
dice dei  canti  e  versi  della  Divina  Commedia  presi  in  esame  nel  Se- 
colo di  Dante;  —  Indice  cnmohgico  ;  —  Indice  geografico;  —  Indice 
storico;  —  Anturi  allegati;  —  Emendazioni  tratte  dal  Convito,  edi- 
zione Pogliani,  iHiiG;  —  Supplemento  alla  Tavola  de  tesati  a  penm ; 
—  Errata. 

La  Prefazione  del  voi.  Ili  fu  anche  stampata  separatamente , 
e  forma  un  volumetto  in  8.  di  XXX  fac.  con  questo  titolo:  Dì- 
scorso  di  Quirico  Viviani ,  in  cui  si  dà  contezza  del  terzo  volume 
aggiunto  al  Dante  Ihirtoliniano  ,  e  si  giustifica  il  sistema  adottato 
nel  testo  contro  le  opinioni  di  alcuni  critici,  compreso  il  celebre  Ugo 
Foscolo,  Udine,  fratelli  Mattiu/zi,  1827.  Essa  dette  luogo  ai  se- 
guenti opuscoli: 

Intorno  al  Codice  Bartoliniano.  Urbano  Lam- 
predi  al  direttore  dell^^ntologia.  (Antoloiria, 
XVn,  A.   i5G-i46). 

Cento  osservazioni  al  Dizionario  etimologico 
delle  voci  Dantesche  del  sig.  Quirico  Viviani, 
Torino,  Pomha,  i85o,  in  8.  di  ^jl  fac. 

Varianti  sulla  Commedia  di  Dante  Alighieri 
del  Codice  Clarecini  in  cotifronto  del  Bartoli- 
niano. Padova,  tipo^r,  Cartalier ,  i^Sy,  in 
8.  di    i()  fac. 

Di  questa  edizione  fu  parlato  nei  seguenti  Giornali:  Antologia, 
XXIII,  B.  69-74  e  XXXIII,  A.  27-3Ì;  —  BiblioL  Italiana,  XXIX, 
138-1Ì3,  XXXIV,  173-187,  318-341  e  XLIX,  301-307;  —  Gaz- 
zetta di  Milano,  appendice  del  n.^  53  del  ÌS2Ì ,  articolo  firmalo 
Trussardo  Calepio;  —  Revue  cncgclopédique ,  XXIII,  619-633,  ar- 
ticolo M  Salii  ;-~Jahrbuchcr  di  Vienna,  XXVI,  4'i-48,  articolo 
di  F.  Wolf. 

Il  prezzo  d"  nsvociazioiio  fu  (ti  Uve  24  per  gli  esemplali  in  carta  qua- 
(hvlla,  J9  j.cr  (incili  in  carta  tìoiclia  <;  55  per  quelli  in  carUi  sotto  iin- 
pcrialr,  I  Caiahiglii  di  jiluai  s«^gnano  i  primi  (Ja  48  fino  a  55  paoli,  i  se- 
condi (la  60  a  7  0,  gli  ultimi  da  no  a  120. 

h'ruiKM,  II.  ìi);  —  Gamba,  no  koe;  —  Biogr.  itat.  compilala  dal  Ti- 
l>4)!tlo,  11.  11/0;  ^  Catat.  mss.  della  t>alatiiia  e  della  Riccardiana. 
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1824. 


^  L' Inferno  colla  interpretazione  cìt^i  passi  oscn- 
ri  e  dirtìcili ,  di  J.  C.  Tarver  (  con  la  ver- 
sione francese  a  fronte).  Loiulra,  A/tight  (l)u 
lau),  1824^  ^^  ^^^-  'o  ^'  p'^^-       ^   '•  steri.  1  scell 

Vedi  più  avanli  la  Serie  delle  traduzioni  francesi. 


London  Calai,  fac.  381. 


182i. 


La  Divina  Commedia  ,  con  note  raccolte  da 
Fr.  Ambrosoli.  Mi/ano^  Bettonì^  189.4,  5  voi. 
in  59.. 

Questa  edizione  entra  nella  Raccolta  di  Poeti  classici  italiani 
antichi  e  moderni ,  con  le  Notizie  sulla  vita  e  le  opere  di  ciascun 
autore,  Milano  ,  1822-1827  ,  64  voi.  in  32.  Se  ne  trovano  esem- 
plari in  carta  fine. 

Catal.  dc'Iibr.  di  Firenze  di  libr.  dai  9  ai  io  paoli. 

182i.  • 

Bellezze  della  Divina  Commedia.  Dialoghi 
d'  Antonio  Cesari,  P.  D.  O.  Verona^  tipogr,  di- 
Paolo  Libanti^  a  spese  cleìV  Autore^  1894— 
1896,  5  voi.  in  8.  di  XIV-6()6,  VIII-G04  e 
648  fac,  più  una  Appendice  di  178  fiic.  con- 
tenente \  Indice  generale. 

In  quesl'  opera  sta  lutto  il  testo  del  Poema  di  Dante.  Il  celebre 
illustratore  ha  seguitalo  le  edizioni  di  Padova,  1822  e  Udine  1823, 
consultando  ancora  un  Codice  della  Biblioteca  del  marchese  Ca- 
jìilìtpi  di  Verona.  In  fronte  del  primo  volume  è  una  Dedica- 
toria del  Cesari  al  conte  Cesare  di  Caslelbarco,  quindi  un  Proe- 
mio, eh' è  premesso  anche  agli  altri  duo  volumi  seguenti.  Al- 
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esemplari  furono  impressi  in  carta  lina ,  ed  alcuni  in  caria  gran- 
de velina. 

Vedi  intorno  a  questo  lavoro:  Antologia,  XXIIT,  96-99;  XXXV, 
2Ì-29,  articolo  di  (ìiuseppe  .Manu/zi  sulla  vita  e  le  opere  del  pa- 
dre Cesari; —  B'ddiot,  Ilalì'anay  XXXVl,  78,  XXXIX,  162-187, 
XLV,  158-163;  —  Giorn,  Ligustico,  l,  38-4V,  138-148,  26Ì-271, 
articolo  fi  r  indio  Spot  or  no;  —  Opuscoli  letter,  di  liologna,  fase.  1.  fac. 
17;  —  Gìorn.  delle  Provincie  Venete y  1828,  t.  xiv.  Quivi  si  difende 
il  lavoro  del  Cesari  dalle  censure  della  Biblioteca  Italiana.  Può  ve- 
dersi anche  un  articolo  del  Nuovo  Ricoglitore  à\  Milano,  1828,  fac. 
609-612,  intitolalo  Brano  di  lettera  di  Urbano  Lam]^redi,  data  il 
24  giugno  1828. 

Catal.  di  libr.  36  a  48  paoli.  Vn  esempi,  iu  carta  grande.   lOO   paoli 
è  messo  nel  Catal.  Moliui  del   1834. 

IJiunet ,  II.   19;  —  Cani  ha  ,  n.o  407;  —  Catal.  ms.  della  Palalina. 

1825.  • 

La  Divina  Commedia.  Milcmo  j  per  Niccolò 
Bettoni  j  1895,  5  voi.  in  8.  gr.  di  XXXI- 
5i(),  54'^^  e  7y\C^  fac,  con  un  ritratto  di  Dante 
disegnato  dal  Bossi  e  inciso  da  G.  Garovci- 
glia . 

Edizione  che  fa  parte  della  Biblioteca  classica  antica  e  moderna 
edita  dallo  sles.so.  Ne  furono  tirali  60  esemplari  numerali  in 
carta  velina  scella.  11  n.»  30  esistente  nella  Palatina  di  Firenze 
è  unico  nel  suo  genere  in  questo,  che  in  fronte  del  primo  vo- 
lume>i  si  trova  una  Prefazione  dell'editore  di  4  fac.  in  dala 
di  Milano  16  luglio  1828,  diretta  A  Sua  Altezza  Imperiale  e  Reale 
Leopoldo  II,  Gran  Duca  di  Toscana, 

Le  facce  preliminari  del  primo  volume  racchiudono  una  De- 
dicatoria del  Belloni  al  conte  Giulio  Perticari ,  in  data  di  Milano 
1  gennajo  1825,  e  la  Vita  di  Dante  di  Paolo  Costa.  Si  ha  dalla  de- 
dicaloria  che  alla  presente  edizione  presiedette  Vincenzo  Monti,  il 
quale  si  stette  alla  lezione  adollata  dagli  editori  Padovani  del  22, 
a(T<riufrnendovi  alcune  varianti  traile  dalla  Bartoliniana ,  non  che 
dalla  sua  Proposta.  Le  note  in  pie  di  pagina  son  compendiale  dai 
più  celebri  Comenli,  meno  alcune  inedite  del  Monti,  del  conte  Per- 
ii 
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ticari  e  delia  conlessa  moglit)  di  lui.  Sì  ripubblicarono  <'li  ar<TO- 
menti  in  versi  del  Gozzi, 

Calai.  PiaUi  del    1838,  30  imoli;  —  EsfiiìpL  in  <.trl;j  «^r.  50  Ir     lliuui'l 

a.  ly.    , 


1825. 

La  Divina  Commedia,  con  brevi  annotazioni. 
Firetize  ^    i89.5,  5  voi.  in  5i>.. 

9  a  12!  paoli  Calai,  di  Ubr. 

1825. • 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri  illustrata  da 
Ugo  Foscolo.  I Ameba,  Gng/.  Pickeriiig^  iBo/j, 
t.  L,  in  8.  di  XXXII-455  fac.  i8  scell. 

Di  questa  edizione,  che  doveva  essere  in  5  volumi,  non  fu  pub- 
blicato che  il  primo  conlenente  il  Discorso  sul  testo,  ristampalo  nel 
1827  a  Lugano,  voi.  2  in  16.  gr.  (Vedi  il  Gap.  Sludi  critici).  È 
slata  poi  ripresa  parecchi  anni  dopo  morto  il  Foscolo  e  compila 
pure  in  Londra  sul  manoscritto  originale  di  lui,  come  diremo 
all'anno  18^2. 

Brunci,  lì.  ii);_Lo\vudcs,  II.  541,  12  sceìl.  ;  o  18  un  esempi,  in  caria 
QT.;  — London  Calai,  fac.  m,— Calai,  ms.  della  Palaiiua. 

1826.  * 

La  Divina  Commedia;  con  brevi  e  chiare  note 
(di  Paolo  Costa).  Bologna,  pei  tipi  Gain- 
berilli  e  Parnieggiani ,  iHo.C),  5  voi.  in  4.  di 
4G-9,/,!),  11-9.48  e  IV-.>,iG  fac. 

Ristampa  dell'  altra  edizione  di  Bologna,  1819-182'*^,  con  le  li- 
gure di  Gio.  Giacomo  Machiavelli,  e  con  qualche  cosa  di  nuovo, 
cioè  :  l.o  ,  una  Dedicatoria,  in  data  di  Pesaro  ,  182.j,  intitolata  da 
don  Filippo  de  Machiavelli  A lU Altezza  Reale  di  Don  Carlo  di  Hor- 
bone  Infante  di  Spagna y  Duca  di  Lucca,  Viareggio  ec.  ;  2.o  alcuno 
nuove  Note,  e  i  numeri  alle  terzino;  3.'^  una  .Ippcndece  di  Salvatore 
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Belli  alle  noie  della  prima  e  della  Wvm  Cantica.  In  fine  d'ogni 
solume  deve  trovarsi  una  caria  non  numerata  per  V  Errata,  Ve- 
dasi in  proposilo  una  Lettera  di  Paolo  Costa  a  Salvatore  Belli, 
inserita  nel!'  edizione  delle  Opere  del  Costa  fatta  in  Firenze,  1839, 
IV,  291-293. 

Trovasi  d'ordinario  legata  in  un  sol  volume,  e  con  solo  un 
fronlispizio  in  principio;  quindi  lo  sbaglio  del  Brunet  (li,  19) 
d'indicarla  due  \tdlc,  prima  in  3  voi.  al  prezzo  di  40  fr. ,  poi 
in  uno  solo  al  prezzo  di  20  fr. 

Calai,  ins.  della  Majzliabechiaiia;—  Catal.  di  Ubr.  80  a  90  i)aoli;~Vend. 
10  Ir.  a  Parigi  nel  1844,  Catal.  Granano,  ii.u  517. 

1826. 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  Ven- 
turi. JJassajio  y  G.  Remondini  y  1826,  5  voi. 
in   iG.  .5  lire. 

Calai.  Hemondini  del  1830. 

1826. 

La  Divina  Commedia^  col  Comento  de!  P.  Ven- 
turi, edizione  conforme  al  testo  Cominiano  del 
i7.>.7.  Firenze,  Leonardo  Ciardettl ,  1826, 
5  voi.  in  18.  gr.,  con  ritratto  e  piano  dell'In- 
ferno. 

In  fronte  ha  la   Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino . 

Calai,  di  Ubr.  10  a  15  paoli. 

1826.  * 

La  Divina  Commedia,  con  brevi  note  di  Paolo 
Costa.  Bologna^    dalla    tipogr.    Cardinali    e 

Frulli.    1826,   3   voi.  in  12.  di  XXVI~362 , 

448  e  4i5  fac. 
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Kislampa,  ancor  questa,  deir  edizione  Macìiiacclbana  di  Bo- 
logna ,  1819,  nuovamente  riveduta  ed  accresciuta,  dicono  gli 
editori  nel  loro  XrvÌM>  ai  leUori.  E  si  giovarono  di  alcune  anno- 
tazioni favorite  loro  da  Salvatore  /ietti  o  dal  Biondi,  Se  ne  trovano 
esemplari  in  carta  velina. 

Fu  presa  in  esame  nel   Giorn.  Ligustico,  I,  2-27. 

Drunct,  11.   idi  —  Calai,  mss,  delia  Palatina  e  Magliabecliiuiia. 

1820.   * 

li  Parnaso  Italiano  ,  ovvero  i  quattro  poeti 
celeberrimi  italiani,  Dante,  Petrarca,  Ariosto 
e  Tasso.  Edizione  giusta  gli  ottimi  testi  anti- 
chi, con  note  istoriche  e  critich(\  IJpsia^  Er- 
nesto Fleisclier  ^   i89,(),  in   4.   picc.  4  t^l'- 

Edizione  compatta  a  2  colonne,  intrapresa  da  Adolfo  Wagner, 
In  principio  Irovansi  alcuni  sciolti  intitolali  Al  Principe  de' Poeti 
Goethe,  acni  si  dedica  il  libro;  segue  un  Introduzione ,  e  quindi 
i  quattro  poeti  incisi  da  C.  A.  Schwerdtjvburth  su  quelli  di 
Rafaello  Morghen,  Il  Poema  di  Dante  occupa  235  facce  di  nu- 
merazione separata,  più  XXIIl  facce  preliminari  contenenti  un 
Saggio  sopra  Dante  Alighieri,  In  line  del  volume  è  stalo  posto  un 
breve  Comento  sulla  Divina  Commedia ,  lavoro  accuratissimo,  per 
quanto  dice  il  sig.  Giuseppe  Picei ,  che  occupa  48  facce  non  nu- 
merale di  carattere  minutis^imo. 

L'edizione  è  bella,  ma  [)assa  per  poco  corretta,  nonostante 
!e  proteste  fatte  nell'introduzione  dall'editore  di  non  aver  omessa 
diligenza  per  dare  un  testo  corretto  e  puro.  Vedi  quel  che  se  no 
dice  ueWdi  Bibliot,  Italiana  ,  XLVl,  201-2()i.  In  fine  del  Saggio 
rammentato  qui  sopra  parla  il  sig.  Wagner  di  una  Bibliografia 
Dantesca  e  di  un  Indice  delle  voci  e  cose  trattate  ,  quella  e  questo 
da  esso  compilati  ,  ma  non  facienti  parte  della  presente  edizione, 
e  a  quel  che  pare  inedili  tuttavia. 

Calai,  ma.  della  l'alaJiua. 

182G-27. * 

La  Divina  Commedia,    con    Comento    analitico 
di    Gabriele  Rossetti ,   in    6   volumi.   Londra  , 
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Murray,    1 8:)(j-^- ,  897 ,    o.    voi.     in     8.    di 
lxxxìij~^()8  e  xIvlj--5(H>  fac.  ^  steri. 

Isella  edizione;  r>  volumi  sf  promettevano,   2  soli  se  ne  pub- 
hhcarono    I  prolegomeni  ÙA    primo  volume  hanno  quanto  ap- 
presso:  Dedicatoria  dell'  Autore  a  (iiovanni  Ifookbam,  consigliero 
privato  d.  S.  M.  Britannica;  Prefazione;  Vita  di  Dante  compilata 
sopra  le  pni  antiche;  ed  in  ultimo  un  Discorso  preliminare  intorno 
al  se^so  morale  del  Poema  di  Dante.  Seguono  i  primi  XI  Canti 
dell  Inferno,   tutti  analizzali  e  comentati  terzina  per  terzina    o 
talvolta  verso   per  verso,  con  più  una  illustrazione  a  mo' di  pa- 
rafrasi posta  in  pie  di  pagina.  Inoltre  ogni  Canto  è  seguilo  da 
B^llessioni  nelle  quali  s'indica  com' e  debba  intendersi  secondo 
1  allegoria,  di  note  addizionali  e  di  Dichiarazioni  che  danno  la 
spiegazione  secondo  la  lettera  .  Il  volume  si  chiude  con  una  Di^a- 
mina  del  sistema  allegorico  della  Divina  Commedia,  I  prolegomeni 
del  secondo  volume  contengono  una  Dedicatoria  deli'  autore  a 
Edoardo  Davenport  membro  del  Parlamento ,  una  Prefazione,  un 
Discorso  preliminare,  duo  Piani  dell'  Inferno  ed  alcune  Nozioni 
intorno  all'Imperatore  Arrigo   di  Lussemburgo  nelle  quali   si   fa 
strada  a  parlare  did  senso  storico  e  politico  del  Poema.  Seguono 
gli  altri  Canti  dell'  Inferno,  dal  dodicesimo  all'  ultimo,  comentati 
ed  illustrati  come  nel  primo  volume ,  meno  la  parafrasi  in  prosa. 
E  SI  chiude  il  volume  con  una  continuazione  della  Disamina  del 
sistema  allegorico. 

Di  questo  lavoro  del  Rossetti  parlarono  i  seguenti  «iornali- 
Antologia,  XXV,  5-17  ,  XXXIII,  '^-20;  —  Biblioteca  Daliana , 
XLIII,  im-i^rt  ;  —  Bcvuc  encyclopédiguc  ,  XXXIV.  1ÌG-U9,  ar- 
ticolo del  Salfi;  —  Giornale  delle  provincic  Venete,  1826  n.f'  62  ar- 
ticolo del  sig.  Valedoni;->-I?7/(rar?/  Gazetle  di  Londra,  1826, 
fac.  8,  e  1828,  fac.  iOÌ  ;  —  Foreign  Revieiv,  1830,  V,  419-4^9  j 
—  Edinburgh  Bevieir ,  L\ ,  531-555. 

Contro  le  idee  del  Rossetti,  anche  a  giudizio  degl'  imparziali 
or  un  po' troppo  fantastiche,  or  un  po' troppo  sislematiche,  in- 
sorsero critiche  un  po' troppo  acerbe.  Alle  quali,  ed  in  specie 
a  quelle  contenute  nell'articolo  del  Foreign  Review  dì  sopra  ram- 
mentato, rispose  l'autore  nelle  Osservazioni  sullo  spirito  anti-pa- 
pale  che  produsse  la  Riforma,  Londra,  1832,  fac.  415-419.  Fu- 
gli  replicato;  e  questa  replica,  unitamente  alle  prime  critiche 
recate  in  italiano  ed  alla  risposta  del  Rosselli,  apparve  nel  1832 
in  un  libricciolo  di  41  fac.  in  8.  pubblicalo  in  Firenze,  stamp. 
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di  LMarchim,  del  qualeparlo  l  MrUof^f/m ,   Xl.VII,  far.  ti2, 
cosi  inliloìaio: 

Osscrv azioni  sul  Coment.)  analitico  «Iflla  Di- 
vina Commedia  inil.hlicato  dal  sig.  Cahnele 
Rossetti ,  tradotte  dalF  inglese  ;  con  la  risposta 
del  sig.  Rossetti,  corredata  di  note  m  replica. 

Entra  in  questa  pol.-mi.a  anrl..'  l'opuscolo  seguenlo  cho  ,■  la- 
serilo  fra  i  RaijionamenU  del  riauciani  : 

Dante  figurato  in  Adamo,  paradosso  <iel 
sis  Gabriele  Rossetti  esaminato  da  (r.  B.  I  lan- 

Elinalmenle  accenneremo  che  l'opera  dell' abaie  Zme  li  In- 
torno lo  spirilo  religioso  di  Dante,  ha  essa  puro  un  ;^^U^^t<>  o   dn  . 
dodicesimo,  dove  si  fanno  delle  rlQessioni  cnUche  sul  Comenlo 

'''  TmUsìo,  pubblicato  il  G  dicembre  1820  dal  libraio  Glauco 
Masi  di  Livorno ,  prometteva  di  questa  edizione  -^^J^f^'!" 
6  volumi  in  8.  gr.  ,  carta  velina.  Ma  una  tale  pubblicazione  ri- 
mane ancora  fra  le  cose  desiderale. 


[jnithiìi 


Calai,  di  tibr.  dai  90  ai   K  0  paoli. 

nnmcL    li.    iU;  -  Lonvu.I.s,  IL  V.  I  ;  -('.amba.  i..'>  '.ns 
Calai  tac.  381  ;  -  Catal.  ms.  della  l'alaliu;!. 

lS-27.  * 


i;  Ottimo  Commento  della  Divina  Comme- 
dia ,  testo  Inedito  d^  un  contemporaneo  di 
Dante,  citato  dagli  Aixademiei  delia  Crusca. 
Pisa,  Nic.  Caparro,  i8o7-"i8.)y,  5  voi.  in  <S. 
di  XIV-G4(),  (5^M   e  07;)  fae.  4>  1^^^- 

Del  Comenlo  diremo  stesamente  al  Capilolo  deslinalo  ai  Co- 
menti  a  stampa:  qui  è  solaaiente  luogo  ad  avvenire  cbe  in  questo 
libro  sta  tutto  intiero  il  l>oema  di  Dante,  essendosi  per  la  lezione 
adottata  in  generale  quella  degli  Accademici.  Vi  si  vedo  un  n- 
iralto  di  Dante  disegnato  dal  TofancìU  e  inciso  dal  Morghcn,  un 


■DIZTOM    DELLA    DIV.    rOMWFDlA  167 

disogno  del  famoso  affresco  della  Metropolitana  di  Firenze  erro- 
iieame.ite  attribuito  ali  Orgayna ,  ed  uno  della  Torre  della  fame, 

i>e  furono  tirali  50  esemplari  in  carta  velina  grande  con  gran 
rnargme,  che  costavano  100  lire;  alcuni  pochi  in  cario  colorile  di 
trancia  si  vendevano  178  lire. 

Catal.  dì  libr.  dai  60  ai  65  paoli. 

IJrunei,  11.  ii^^  -.  Gamba,  n.o  694;-  CafaL  m^^.  della  Palatina  e  della 
liiccardiaiia. 


1827. 

Bellezze  della  Divina  Commedia  di  Dante. 
Dialoghi  di  Ant.  Cesari.  Napoli,  1827,  7  voi. 
in   19.. 

La  prima  edizione  di  quest'opera  eseguila  in  Verona  il  182i, 
fu  già  da  me  indicata  alla  fae.  160. 

32  paoli,  Catal.  Viguozzi  di  Livorno  del  1834. 


1827. 


La  Divina  Commedia,  con  gl'Indici  del  Volpi. 
Venezia,  Vitarelli ,  1897,  ^  voi.  in  16.,  con 
ritratto. 

9.  50,  Catal.  Dupuy  di  Milano,  1840. 


1827. 


La  Divina  Commedia,  edizione  formata  sopra 
quella  di  Cornino  del  1797,  per  cura  di  Lo- 
renzo Pezzana,  aggiuntovi  l'Indice  di  Ciò. 
Ant.  Volpi.  Venezia,  tipogr.  Gasperi  ^  1897, 
9  voi.  in   iG.  ,  con  ritratto  e  tavole. 

La  credo  una  cosa  istessa  colla  precedente. 

I  due  volumi  non  hanno  indicazione  di  tomo.  II  primo  dì  essi 
contiene  in  GÌ 3  facce  il  Poema  di  Dante,  preceduto  dalla  Vita  di 
Dante  di  Lionardo  Aretino,  e  senza  note. 
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20  paoli.  Catal.  (.aiiiha  di  l.itornif  ,  H4i. 

18-27. 

La  Divina  Commi:dia  ,  corredata  de'  migliori 
Comeiiti.  Napoli^  i8i>.7,  5  voi.  in  i8.  con  ri- 
tratto. 

Ricordala  in  forma  di  12.  dal  CataL  Gamba  di  Livorno,  18il. 
Calai,  di  libr.  dai  12  ai  ±o  paoli. 

18:>7.   * 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  p.  Pom- 
peo Venturi.  Edizione  conforme  al  testo  Co- 
miniano  del  ly'^^;.  Firenze^  Giuseppe  Gah 
letti,  1827^  3  voi.  in  16.  gr.  di  5()(),  57i>.  e 
400  fac. 

È  preceduta  dalla  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino,  e  adorna 
d'un  ritratto  di  Dante  inciso  dal  Verico. 

iì  paoli,  Calai  Moulicr  de!  isa5;—  CataL  ms.  della  Magliahe- 
chiana. 


1827. 


Parnaso  classico  italiano,  contenente  Dante, 
Petrarca  ,  Ariosto  e  Tasso.  Pado^ui  ,  ii/)o^r, 
della  Minerva.  i8i>7,  in  8.  gr.  di  XXXlV-848 
fac.  ^ 

Bella  e  correttissima  edizione,  con  le  vile  de/ quattro  Poeti 

e  ^Vindici;  dovuta  anche  questa  alle  cure  del  già  rammentato 

sig.  Angelo  Sicca,  direttore  della  lipogralia  della  Minerva.  No 

parlò  la  BiblioU  llaL  XLVL  201-20V  e  1'  Osservatore  Livornese, 

1829  ,  n.o  40. 

Calai,  di  libr.  dai  48  ai  fio  paoli. 
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La  Divina  Commedia,  con  nuovi  Argomenti  e 
^ote  ,  del  canonico  Borghi  )  e  Indici  delle  cose 
notabili.  Firenze,  Borghi  e  Camp,,  1807,  5 
voi.  in  59.  di  5 19,  552  e  548  fac.  (1) 

Graziosa  edizione  adorna  d'un  ritratto  di  Dante  disegnalo  da 

vxmI'm  V",r^  ^'^  ^''''''''  ^^"^  '  ^^'''"«°*^  i  tomi  XIX,  XX  e 
XXI  della  Collezione  ^portatile  di  Classici  italiani. 

Calai,  di  libr.  dagli  8  ai  12  paoli. 


1827. 


La  Divina  Commedia  con  note  di  Paolo  Co- 
sta.  Milano,  Angelo  Bonf cinti ,  1897,  5  voi. 
in   19.,  con  frontispizio  fregiato.  q  lire. 

Nella  coperta  ha  la  data  1828.  II  Gamba  poi  (n.o  403)ì' indica 
con  quella  del  1817  ,  al  certo  per  errore  di  slampa. 

Brunel ,  II.  19. 

1827. 

La  Divina  Commedia,  con  note  di  Paolo  Costa. 
Firenze ,    1897,  5  voi.  in    19. 

13  paoli.  Calai.  Pagani  del  183S. 


1828. 


La  Divina  Commedia,  Milano,  Fontana,  189.  . . 

5  voi,  in  iG. 


(1)  Citata  erroneamente  in  2  soli  volumi  nel  Calai.  Barrois  di  Parigi 
18 '.5,  per  [)rezzo  di  8  ir.  ' 


'    i  > 
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Edizionfì  filo  entra  nella  Biblioteca  purldlfle  de' poeti  iinUnnì  , 
pubblicala  dal  libraio  Fonlaim  di  Milano  a  lire  t,  50  il  volume. 
Bibliogr.  dei  Pasloi-i,  n."  i(»4^;  del   i.s-is. 


1828. 


La  Divina  Commedia  ,  con  ^ote  di  Paolo  Co- 
sta. Firenze^   Molinì ,   189,8,  5  voi.   in   9.4. 

Questa  edizione  ricordala  dal  Sirca  e  dal  Picei  altro  non  è  che 
quella  pubblicala  dal  Molini  medesimo  nel  1830,  in  un  sol  vo- 
lume in  24. 

1828. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Annotazioni.  Bre- 
scia ^  Pisani  y   1828,   4  ^'^''  ^"  ^^'• 

4  lire,  Catal.  di  lìbr. 

1828.* 

La  Divina  Commedia.  Milano^  per  Niccolò  Bet- 
tolìi ^  1898,  5  voi.  in  24.  eli  XIII-9165  908 
e  9.04  fac. 

Graziosa  ed  accurata  edizione  ,  che  forma  i  primi  3  volumi 
della  Biblioteca  economica  pubblicata  per  il  medesimo  editore  a  50 
centesimi  italiani  il  volume.  In  principio  si  trova  la  Dedicatoria 
del  Bettoni  Al  sig.  Paride  ZaioUi,  ed  un  Avviso  del  medesimo  Ai 
cultori  delle  buone  lettere.  Ogni  Canto  v  preceduto  dagli  argomenti 
in  versi  del  Gozzi  e  sep^uito  di  brevi  note. 
Calai,  ms.  della  I^alaiiiia. 

1828. ' 

La  Divina  Commedia  ,  con  nuovi  i\rgoinenti 
e  Annotazioni  di  0.  B.  (  (ìiusoppc  Borghi  ) . 
Firenze  y  Passigli  j  Borghi  e  Comp.  ^  1898, 
in  8.  compatto  a  9  col.  di  955  fac. 


W»pr^**'r?«»r*~r«~* 


mtm^'mms9:mr~ 


>  ■«MfcisIB^^^HSìF 


KDIZIO.M    DELLA    1)!V.    (OMMLDM 


ITI 


K  la  1.*  parte  del  voi.  I  della  Biblioteca  portatile  del  ì'ia^njia- 
iore,  contenenli»  Dante,  l'clrarca  ,  Ariosto  e  Tasso.  Il  Poema  di 
J>an{«^  va  adorno  del  ritrailo  disegnato  da  !..  Calerli,  inciso  dal 
LaMììio  iiglio,  ed  ha  un  secondo  frontispizio  inciso  dallo  Zi- 
iinani  sul  disegno  del  Nenci ,  dove  si  osserva  una  bella  vignetta 
relativa  all'  episodio  di  Francesca  da  lUmini .  Brevissime  noto 
stanno  alla  (ine  di  ciascuna  Cantica.  Il  frontispizio  stampato  porla 
la  data  1829. 

(atat.  di  tibr.  dai  70  ngii  80  paoli. 
eatnt.  VIS.  della  Palalina. 


1829. 


La  DiviNA  Commedia  ,  col  Comento  del  Bia^rio. 
\\,  Milano  j  Silvestri y   i89(),  5  ^ol.     in    i6'.  gr. 

Seconda  edizione  di  quella  inserita  nella  Biblioteca  scella  di 
erperc  italiane.  Vedi  a  fac.  150-151. 

Fu  poi  riprodotta  con  una  coperta  portante  la  data  18U. 

30  paoli,  Catal.  Piatti  del  Is4i. 

1829. 

La  Divina  Commedia,  pubblicata  da  A.  But- 
tura.  Parigi  y  Aimè  Andre,  1899,  ^  ^'^^'-  ^'^ 
59.  y  con  4   iig.  4   {^^^  5o. 

Uistampa  deir  edizione  Parigina  del   1820. 


1829. 


La  Divina  Commedl4  ,  coi  Capitoli  di  Mcsspr 
Bosone  di  (^ub!)io  e  di  Jacopo  Alighieri  sulla 
Divina   (.oniniedia.  Napoli,   iS'M). 

Edizione  a  cura  di  Giocanni  Bo<.<i. 


1830. 


La  Divina  Commedia,  nuova  edizione    riveduta 
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e  corretta.  Parigi,  .tììuihlc    (\'}xfrs  ,,    i<S,)o.  .t 
voi.  in  i(S. 

L'antiporta  ha  così:  Bìagìoìi.  lìihb'ulerd  halìana. 

1830. 

La  Divina  Commedia  ,  ed  zi^siie  (  (Uifuriiìc  al  te- 
sto Cominiano  ,  col  (fomento  del  P.  \erjturi. 
Firenze^  Gius,  Fornììg/i  ^  i<S.)<>5  5  vul.  in  i^,., 
con  ritratto,  fi  ) 


4  0  paoli,  Catal.  i»iaui  del  1838. 


1830. 

La  Divina  Commedia  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. Napoli  j  staììip.  (li  (Gaetano  Feraiiuo  e 
del  Fibrcìio  j   iHoo,  5  voi.  in   i8. 

1830. 

La  Divina  Commedia,  giusta  la  lezione  del  P)ia- 
gioli.  Volume  unico.  Milano^  Sih>cslri  ,  i85o, 
in  i6.  gr. 

Edizione  senza  Comenlo. 
9  paoli,  Catal.  Masi  del  1834. 

1830. 

La  Divina  Commedia  ,  con  \ote  di  Paolo  Co- 
sta. Napoli  ,  i85o,  ()  voi,   in    io.. 

H  paoli,  Catal.  Viguoz/J  di  Livorno,  1838. 


(1)  lì  Catal.  Vigno/zi  dì  T.ivorno .    1S3S,  ricorda  im' cdi/ione  di  lu- 
rcnze,  1831,  in  3  \ol.  in  12.,  elio  io  iioii  eouo>co. 


S'SV*"^*»»»;! 
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La  Divina  Commi-,,.ia  ,  con  note  del  p.  Lombaf. 
Ui.     \a/>o/i\    i<S,,(.,   (1  voi.  in  8. 


a-'  liiioli  Cati'l.  Vi-ii,,//i  ,li  j_,r.,ri,n,   isus. 


1830.  • 


La  Divina  Commedia  ,  postillata  da  Torquato 
lasso.  J^/sa  (  Capurro  )  co  caratteri  di  F. 
Didoi,  i8,x.,  3  voi.  in  4.  picc.  di  XVI1I-'.>.5q, 
;->44  e  i>.3()    fac.  ,    coi    ritratti    di  Dante    e    del 

lasso.  ^^   e 

2J  rr. 

Jtella  eilizione  in  soli  16f.  esemplari  numerali,  100  in  carta 
velina  gravo  a  60  frandii,  10  in  carta  reale  velina  grande  a  90 
Iran,  1,1,  ,,o  .n  carta  conume  a  L'5  franchi  e  20  e,  ó  in  carta  velina 
colorata  d  Annonay  ed  uno  i\  peroamkna. 

In  fronte  ha  un  Avvi,,,  dell' editore /prof.   Giovanni  R,mni 
al  «luale  i„acqne  di  segnire  la  lezione  degli  Accademici ,  confe- 
rendola bensì  colle  recenti  edizioni  più  accreditate.  Le  postillo 
del  lasso,  poste  in  pie  di  pagina,  furono  eslralle  da  Ire  osem- 
plari  della  Divina  Commedia  che  si  assicurano  postillati  da  esso 
uno  del   Gioliio,  l'altro  del  Sma   i:,64,  il  terzo  di   Pietro  dà 
tino,  lo08.  Un  cenno  islorico  intorno  a  queste  postille  manoscritte, 
in  forma  di  Lmcra  dal  sig.  Kezzi  bibliotecario  della  ^aròmmana 
diretta  al  Itosini ,  sta  dopo  l' Avviso  dell'  editore. 

Lo  Posti  Ile  del  Tasso  ai  primi  U  Canti  dell'Inferno  erano  già 
siale  date  alla  luce  per  i  sigg.  de  Romanis  e  Maiocchi .  Furono  poi 
nuovamente  ristampate  nel  tomo  ultimo  delle  Opere  del  Tasso  edite 
a  y  ^.*a  per  Giov.  Kosini.  (Vedi  il  Capitolo  Comenli  oeneraU  alla  Di- 
Villa  Commedia  ). 

lìiwiel.  11.  vji~  Gamba,  n.o  409. 

1830.  * 

La  Divina  Commedia  ,  con    note    di  Paolo  Co- 
sta,    da   lui  per  questa  edizione   nuovamente 
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l'i   paoli. 

Graziosa  o  nitida  e.li/.iono  den.rala  aun  f.onlispi/io  ii.laf,'lial.> 
e  ,1ì  nna  lis-ra  in  acciaio  .  il  disegno  di  />.  Pkraccini ,  T  incisione 
di  Marco  luinani.  Sia  nella />'<M/"(cea  iUiìkxna  imlaUk  ,  Ax<^.  torma 

Con  qucsla  edi/.ione,  falla  intieraraonle  su  quella  inlraprcsa 
nel  1827  in  Miiano  da  Angelo  fìonfanli ,  si  pubblicarono  nuove 
Noie  del  Costa,  del  lìiondi  o  del  Betti.  Intorno  a  che  possono  ve- 
dersi varie  Lellere  del  Costa  al  Biondi  e  al  Molini,  pubblicalo  f^ra 
le  sue  Opere,  edizione  di  lurenze  ,  Forr,>i,,U  ,  18;l0,  IV.  300-301  . 
30S-3O9  313-315.  Al  Poema  lengon  dietro  lo  An>tnd,ei .  e  in  Uno 
del  volume  devono  trovarsi  due  carte  non  numerato ,  sulla  prima 
delle  quali  sta  T  Errala ,  e  sulla  seconda  un  ritratto  d.  Dante  i a 
medaglia  con  questa  sottoscri/.ione  :  Pubblicalo  U  eh  -21  marzo  1830. 
giorno  della  >^olenne  ìnauourazione  del  mausoleo  inalzalo  a  UanU 
nella  Chiesa  di  S.  Croce  in  Firenze. 

Si  trovano  esemplari  in  diverse  carte  di  lusso,  ai  prewi  so- 

fiuenli:  i^     i-     .i-r 

"      ,  ,•      ■     I  I  ao  1     -' 

Carta  velina  inglese  24 

Carta  velina  grande  ,  in  forma  di  12.  "     ^ 

Carla  colorala  velina  d'.limoHni/  "     ;' 

Carla  velina  inglese  grande  " 

E  due  se  ne  trovano  i>  i-Kiu.  vmkn.v  ìV  Augusta  .  I  uno  de  quali 
ornalo  di  due  disegni  fu  venduto  3  sterline  e  '.  scellini  presso  Ilan- 
ro!(,  e  1-  altro,  die  ha  il  frontispizio  e  la  ligura  elegantemente  mi- 
niali, è  annunziato  col  prezzo  di  100  paoli  nel  Calai,  di  (.luscppo 
Veroiidirirenze,  5uwi/m.  fac.  2i.  ,,.,.„,    .,^     .       ,_ 

Nel  nullelin  /Vks^k' ,  Sciences  histor.,  XMII,  130,  s.  vede  cr- 
ronoamenle  descritta  in  forma  ili  8. 

lìnilli'l.  11.   l'J,  —  t'«(ii(.  nis.  ili'll.i  l':i!alili.i. 


1830. 


La  Divina  Commedia.  Venezia,  Girolamo  Tas- 
.vo,   iH-lo,  T)  voi.  In   i8.  il-  7'- 

Sta  nella  ISiblioleca  di  Opere  classiche  Italiane. 


-a.«gy?-^iBViy^jg'"  '-"-^«^m"*^!^ 
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1830. 
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La  D.vtxA  Commedia  ,  con  le  Chfose  e  Argo- 
jnent,  del  Venturi ,  ritoccati  da  Antommaria 
Ih.  noia,  aggiuntevi  alcune  Note  di  questo  e 
.sceke  d  altri,   yhrino ,  Pomòa ,   x83o,  6    voi 

ili     IO.  ,.' 

Qf      II   n  9  paoli. 

Ma  nella  Biblioteca  popolare  edita  dal  Pomba. 

1830-41.  * 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  p. 
iJald.  I.on]bardi,  ora  nuovamente  arricchita  di 
molte  illustrazioni  edite  ed  inedite ,  con  rami 
disegnati  dal  F/a,rman  e  incisi  dal  cav.  Lusi. 
ma  f.gl.o.  Firenze,  Ciardetli  (Molini)  ,  .83.>- 

i81i,  G  voi.  in  8.  di  XXXIII-747,  ?)9  e  8.r> 
lac. ,  con  ritratto  di  Dante. 

cartalfstfn'ta'T  """'""  "   "'  """•  ^'  '^''^''"°  -«-H'-'  '" 
paoli  iS  '"''''°  °'"^"'  "''  '^'""'-  ^'*^'''""  ^^''   ^^'"'^  ^  «i' 

Si  vende  anche  senza  figure,  per  p,,,;    ,«. 

r.  lo  sole  (inauro  l 

I«rfi'no"i?,t  "'"'"'  '"''"' '-"^'■"■""^  ^-'«•«''«  del  22,  serbandt!,' 
penino  la  stessa  numerazione  delle  facce.  Si  agsiunsero  por  allro 

'pi;;:::',:::::';  '"•"•  '•^'k^^'^'""''  '  ^'"■"^-  ^«^^•^-  '""-''■ 

g  ..lo  da  una  Prefazione  inlitolala  a  Leopoldo  Cicogna.a.  In  questa 

«tr  ;iir„,?''  "-'^  '-  -'-"'  -»--'  i-«  ^«"^  C 

Acquistatasi  la  presento  edizione  dal  libraio  Jl/o/ù»,  e' v' ag- 
giunse a  ,o,„,,„„onlo  dell'  opera  un  sesto  volume  contenl.nle  una 
Aprend,ce  .U.  Opere  minori ,  che  apparve  nel  18U.  (.uesTo  Io 
V  olumc  SI  vendo  anche  a  parto  perl8  paoli. 
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Vedi  il  <]a[).  Opere  uiinvri , 
(iaiiii»a,  ii'>  4  10. 

1832. 

La  Divina  Commedia,  con  ArTOinenti  e  .\(> 
te  di  (x.  1}.  (  Giuseppe  Borglii  )  ,  culla  Vifa  di 
Paolo  Costa  ,  e  con  Indici  dei  nomi  proprii  e 
delle  cose  notabili.  Milano  ^  Soc.  tipogr,  dei 
Classici  Italiani^  \^ò%  3  voi.  in  09..^  con  ri- 
tratto. G  lire. 

In  carta  velina.  8  lire. 

S(a  nella  Biblioteca  portatile  de'poeti  clas^i^ici  italiani ,  voi.  XCI- 
XCin.  In  questa  edizione  diede  il  Borghi  le  seconde  sue  cure  sì  al 
testo  come  all' illustrazione. 

Antologia,  CXXXIV,  lac.  38;  —  Gamba,  ii.<>  311,  dme  erroiieaiiìonte  si 
dcsuive  ili  14, 

1832. 

La  Divina  Commedia,  con  note  scelte  dalF Arn- 
Lrosoli.  Miì(ini)  ,    kS,!),  5  \o\.   in   i8. 

La  cito  sulla  tede  d'  un  Catalnrjo  di  Pari^n  ,  non  avendola  ve- 
duta su  nessuno  dei  Cataloghi  di  libri  italiaiii  da  me  percorsi . 

183-2. 

La  Divina  Commedia,  con  varianti  estratte  dal 
Codice  Bartoliniano  5  e  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. Bologna  ,  i85'2~i835;,  J  voi.  in  i().,  con 
una  appendice  e  figure.  9  lire. 

10  a  15  paoli.  Calai.  de'iil>r.  di  Firenze. 

1832.  * 

La    Divina    Commedia  .      f^eìiezia  .     Giusepj)c 


LDizioM  Dtrr  \  mv,   coìdildia  ITT 

Antoni  lì i.   18.T.),-- 1 8.1.1,    \   \ul.  in    (ij.  di  W- 
204,  il^^  liuG  e  548  fac. 

Graziosa  edi/ioncina  eseguila  su  (|uella  del  IT2T,  e  confe- 
rita con  quelli»  del  PortirelU ,  del  Sicra  ,  del  Borghi  e  con  la 
BartoUnìana.  K  adorna  d'  un  ritratto  di  Dante  disognato  da  C. 
Zandomeneijìii  ed  inciso  da  G.  Dalla,  e  d' una  tavola  per  Cantica 
incise  lotte  dal  Buttazon.  Le  facce  [>relirninari  del  torno  l  hanno  la 
Vita  di  Dante  del  Serassi  e  un  Avvióo  ai  lettori;  il  tomo  iV  contiene 
le  Note. 

6  paoli,  Catal.  l'iaUi  del  1838. 


1832. 


La  Divina  Commedia  ,  co^  migliori  Com^  riti 
scelti,  ordinati  ed  esposti  da  Gius.  Bozzo.  Pa- 
/ermo  ,  Pedoni  e  Muratori  ,  i83i>.  y  3  voi. 
in  r;>>. 

Molte  Iodi  ne  fece  il  marchese  Gargallo  nelF  Antologia ,  n."  di 
giugno  1832  ,  fac.  177  ,  racconiarjdandola  specialmente  come 
molto  corretta.  In  essa  tu  adottate»  il  teslo  della  Crusca,  e  \  i  si  ag- 
giunsero varianti  tratte  dai  Codici  più  rjiiulati  e  dalle  niigliori  edi- 
zioni. Le  note  sono  (^stratte»,  come  l'indica  il  frontispizio,  da' più 
accreditati  Cementi  della  Divina  Commedia,  meno  alcune  poche 
che  sono  fattura  dell'editore  signor  Gius.  Bozzo. 

E  da  vedersi  un  opuscolo  del  Bozzo  medesimo,  dov'  egli  nota 
tutte  le  varianti  da  esso  introdotte  nell'  Inferno.  Ouesf  opuscolo, 
che  fu  inserito  nel  Giorn.  letler.  di  Sicilia  (XXXVH.  181-202), 
è  anche  stampato  a  parte  col  titolo  seguente: 

Intorno  ad  una  nuova  edizione  della  Divina 
CoiniDcdia  .  Rapporto  di  Gius.  Bozzo  aHa  Com- 
missione suprema  di  pubblica  i.^tru7Ì  me  in 
Sicilia .  Paìeriìio  ,  iipogr,  del  Giorn,  letter. 
i83'2  ,  in  8.  di  '>-!  fac. 

Serie  (It'l  Sieca. 
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1832. 


Dante  ,  Petrarca  ,  Ariosto  e  Tasso.   ì  eiiezia, 
Jntoiicììl ,    i85.>-,  in  8.  gr.  ,  con  ritratto. 

Tomo  primo  del  ParnaM)  Italiano  edito  dal  medesimo.   La  Di- 
vina Commedia  è  preceduta  da  una  Vita  di  Dante. 


1832. 


Die  Leiden  ersten  gesange  der  Gòttliche 
Koni()die,  mit  racksiclit  aus  alle  fnilieren  erkla- 
rungsversucfie ,  von  Lud.  G.  Blanc,  Prof.  D. 
Halle ^  Sc/iwctscIJxe  u.  solin^   i85i>.5  in   i9.  gr. 


di  3  fogli  e  mezzo. 


IO  gr. 


Sono  i  due  primi  Canti  dell'  Inferno  cementati  dal  Blanc,  pro- 
fessore air  Università  di  Halle,  filologo  ed  erudito  Dantista  de'  più 
famosi  in  (Germania.  E'  sarebbe  stato  a  desiderarsi  cbo  questo  la- 
voro fosse  portato  al  suo  compimento. 

Per  vari  anni  lesse  il  Blanc  in  quella  Università  la  Divina 
Commedia,  e  varie  sue  cose  Dantesche  fece  di  pubblica  ragione, 
fra  cui  una  Notizia  su  Danto  inserita  hqìV  Encicloiìedia  Tedesca 
compilata  dai  sigg.  E  neh  e  Grnìier. 

Hciiisius,  Vili.  'Ji-—Bi()li()fjì\  con  Dcutschland ,  1832.  n.o  149. 


1833. 


La  Divina   Covimedia. 

Sta  nel  l*arna>n  rìa.s^/rn  italiano  ,  pubblicato  dal  Biittura  ,  Pa- 
rifji ,  Leferre ,  1833,  in  s.  gr.  ,  carta  velina,  con  ritratti. 
40  paoli .  (jital.  di  l(hr. 

1833.' 

La  Divina  Commf.dia  ,    con    nuovi    Argomenti 
e  Annotazioni  di    G.    B.    (  Giuseppe    Borglii  ). 
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riccììze  ,  /presso  JJffr^Iii  e  Cotìip.^   iSjJj  in  8. 
coinpatto  a   9,  col.  di   '>5^  fac. 

Hislampa  deir  edizione  di /7rt7i::e,  1828,  col  medesimo  numero 
di  facce  e  le  medesime  illustrazioni.  Fa  parte  di  una  nuova  edi- 
zione, o,  a  meglio  dire,  d'una  seconda  tiratura  del  tomo  primo  della 
Biblioteca  portatile  del  Viayjialore.  Ila  un  frontispizio  intagliato 
cbo  mostra  la  data  1832. 

Catal   Wò.  delia  Magliabcchiana. 

1834. 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  P.  Pom- 
peo Venturi  ,  conforme  al  testo  Cominiano 
del  ly'^y-  P^^l(^f}nOy  Sali^.  Barcellona  ^    i85o- 


1835. 


La  Divina  Commedia,  edizione  economica.  Ve- 


^-    ^^1.  in  9/ 


nczia  ,    i85  ),   l\   vo 

eatat.  Pii(t(la  di  Milano,  1639 


U 


li 


re   1.  4(^' 


1836. 


La  Divina  Commedia. 

Sta  nella  raccolta  intitolata:  1  quattro  poeti  italiani,  con  una 
scelta  di  poesie  italiane  dal  1-200  sino  a  nostri  tempi  ,  pubblicata  por 
cura  di  A.  Buttura,  secondo  1' edizione  del  1833,  Parigi,  Lefeire 
e  Jhiadnj ,  183<i  ,  in  8.  gr.  compatto  a  2  colonne  di  VIII-90'f  fac, 
con  ligure.  20  fr. 

'.'»  [)Ao\ì .  Calai.  Mollili  dei   <S39. 

1836. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta. Na/)olì  .    1807.,  "^  ^^^^'   ^^^    ^'^' 


fi: 


li 


i 

ti 


hi' 


4 


ISO  i-:dizì()m  della  djv.  ammhmx 

i)  |»;KiÌ! ,  Calai  Vigiìoz/j  di  IJvuvììo  dt-l  I83S. 

1836, 


La  Divina  Commedia.  Bologna^    1856,  5  voi. 
in    i6. 


Bibliogr.  ital,  1837,  ns>  247i, 

1836. 


La  Divina  Commedia  ,  con  Note  ed  Argomenti 


del  Borghi.  Roma  ^    iBoG,  in    19.. 


'IO  paoli,  Cafa^  Pialli  del  18H. 


1836. 


La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta .  Firenze^  staiìip.  Maglieria  i85G^  5 
voi.  in  5'2.  di  579.,  376  e  564  fac.  (i) 

In  principio  Vita  di  Dante  ìM  (]osta.  F.o  Noie,  stanno  in  piA  di 
pagina,  0  alcuno  sono  del  Pertìcari  o  del  Monti,  lin'allora  inedile. 
Così  il  Manifesto,  Qiiesl'  edizione  fu  fatta  sopra  quella  di  Mila- 
no, 1832. 

6  paoli,  Catal.  Pialli  del   1838. 

1837. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta ,  edizione  es('guita  sull'ultima  Fiorentina, 
dal  Comentatorc  medesimo  rivista  ed  emen- 
data. Monza  ^  tipogr.    Corbella^    1857,   ^^    ^• 


(0  Vi  sono  esemplari  di  qucsla  edizione  ne' quali  il  primo  e  talvoha 
anche  il  secondo  \o}iinìe  portano  la  dala  del  1835.  Nei  Cataloghi  di  libii 
trovasi  auauuziata  ora  con  questa ,  ora  con  l' ultra  dala. 
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gr.  a    9  col.  di  X\l-54o  fac.  ,  con  ritratto  di 
Dante  in  litografia. 

8  lire,  Catal.  Resiiaii  di  Milano,  1838,-40  paoli,  Catal.  Pialli  del 
1841. 


1837.  * 


La  Divina  Commedia  ,  con  nuovi  Argomenti 
e  Note  di  G.  Borghi.  Firenze^  tipogr.  della 
Speranza  ,  1807,  3  voi.  in  59.  di  òd5^  SpQ  e 
990  fac. ,  con  ritratto. 

Catal  tm.  della  Magliabcchiaua. 


1837.  * 


La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo  Venturi.  Nuova  edizione  a  miglior  le- 
zione ridotta,  ed  arricchita  d'inedite  postille  di 
Giov.  Lami  e  P.  L  Fraticelli.  Aggiuntovi  un 
Discorso  del  medesimo  Fraticelli  della  prima 
e  principale  allegoria  del  Poema  di  Dante.  Fi- 
renze  ,  Gins.  Fornii  gli  ,  i837,  5  voi.  in  18. 
di  XXX-459,  l{^'i  e  4^>o  fac,  con  ritratto  di 
Dante  inciso  e  co'  5  piani  delf  Inferno,  del  Pur- 
gatorio e  del  Paradiso. 

Lo  facce  preliminari  del  volume  primo  contenj^ono  una  Pre- 
fazione del  Fraticelli  e  il  Discorso  sull'allegoria  della  Divina  Com- 
media ;  vengono  quindi  la  Prefazione  del  Venturi  e  la  Vita  di 
Dante  di  Lionardo  Aretino. 

Le  Postille  del  Lami,  già  in  parte  pubblicate  nell'edizione 
dell' .Ancora  e  in  quella  della  Minerva,  e  per  intiero  in  questa 
del  Fraticelli,  esistono  di  suo  proprio  pugno  sui  margini  d'un 
esemplare  dell'edizione  di  Lucca,  1732,  conservato  nella /^/ccar- 
diana;  nella  Palatina  se  ne  trova  una  copia  annotata. 
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Molla  lodo  si  vuoi  dare  al  sì<^.  Fraticelli  jier  (jnesia  odi 
zìone  aaMinìtissiiiia  e  S(f*Nra  all'alto  «lolle  nuMìde  (In»  dt'lurpavaito 
la  più  ^nari  f>ar(e  delle  rnoli(5  ristarnjH*  del  ('oriienlo  Venluriano, 
sia  quanto  alla  integrità  del  (fomento  medesimo  ,  sia  (juanto  alla 
correzione  del  lesto.  Sei  fra  le  j)iu  aj)[;rovate  edizioni,  (juello  del 
Landino  e  del  Saruovino ,  V  Aldina,  quella  della  Crusca,  la  Co- 
miniana  e  lìnalmente  quella  di  Padova  del  1H22,  furono  dal  Fra- 
ticelli aceuratamento  conferite  fra  loro  perla  lezione  d<d  Po(>fna. 

Vedasi  nel  Nuovo  (jiorn.  de'  leder.  {XXWU,  lt8-12i)  un 
articolo  firmato  M.  .1.  G.  II.  (Gràberg  de  Ilemsò  )  e  che  si  trova 
anche  stampato  separatanKMite. 

iì  n  io  [»auli.  Calai,  di  libr. 


ÌHM. 


La  Commedia  di  Dante  Alighieri  ,  col  Com- 
mento di  N.  Tonuiiaseo.  /  aiezìa  ,  tip(ì<n\  del 

Gondoliere  j    J^^->73   ^^^  ^-    S^*   ^^   -7'^)     -^^^  ^' 
9.5G  fae. 

Fn  fronte  del  libro  si  trova  un  .lrr/>o  dell'  editore  G.  Bernar- 
dini e  una  hreve  Prefazione  del  Tommaseo  nella  (}ual(*  annunzia 
essersi  servito  del  (pimento  di  I^iero  di  Dante 

J)i  questa  edizione  com  il  Gauìha  (  Testi  ili  linfjua  ,  n."  S\2): 
((  Nitidissima  edizione,  assistila  da  (imr.  Jiemardini ,  snlcMle  di- 
((  rettore  della  nuova  tipo^naiia.  Ha  liit  he/za  dì  (ila/ioni  (he 
n  mostrano  i  fonti  a' (ju.tli  ebbe  ricoiso  il  Pt)e!a,  e  (he  sono  spe- 
u  zialmonto  la  Bibbia,  Aristotile,  Virizilio  ,  S.  lorninaso.  OdVe 
<f  a  quando  a  quando  dichiarazioni  storiche  ,  fini  cejini  di  cri- 
(!  tira,  felici  allusioui  .  (ili  argomenti  dal  l'onìrnaMM)  pìcuit^ssi 
«  ad  ogni  Caute»  espongono  in  [hmIio  ma  assentiate  [iarol»»  il  cnn- 
«  cello  dell' Autore  n.  Piacemi  «li  rifiorlare  !<'  par<:.|c  che  il  Tom- 
maseo fa  precedca»  al  S(jo  lavoro  e  che  ne  ilinioslrano  l'indole 
e  1  intenzifme  : 

«  Son  troppi,  lo  so  ,  di  (jur.^fa  sorla  lasoii;  nia  in  \e!)2  a[)- 
{<  punto  a  s{rin<4(>re  m  poco  le  cose  sparse  pi'i  tanti  voliinii. 
((  Non  foche  citare:  («erchè  b»  citazioni  di*  biarano  la  lettera, 
«  illustrano  il  concetto,  mostrano  onde  hanle  b  attinse  ,  o  <on 
«  quali  grandi  fantasie  la  fantasia  di  lui  si  rirjc  ontro ,  e  come 
(f  tì' fu  creab)re  imitando.  Cito  quasi  sempre  gli  antichi,  e  lui 
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«  sovente:  che  nelle  prose  e  rjei  hio<xhi  simili  d(d  Poema  si  ri- 
<'  cotioscono  gì"  intendimenti  suoi  e  le  forme  dello  stile,  f'iu 
«  frequenti  a  rammentare  mi  cadono  la  Bibbia  e  Virgilio,  S. 
«  Tommaso  e  Aristotile.  M'aiuto  di  fonti  inedito:  e  preziosis- 
a  Simo  m'èun  Comento  di  Piero  figliuolo  di  Dante;  dal  quale 
a  attingo  esposizioni  o  allusioni  nuove,  o  le  già  note  ma  non 
u  certe  confermo.  Quant' ha  di  necessario  V  Ottimo  e  gli  altri 
«  vec(hi  ,  quanto  i  moderni,  rendo  in  poche  parole  ». 

Il  Tommaseo  prometteva  altri  due  volumi  die  avrebher  do- 
vuto contenere  le  Rime  e  Prose  di  Dante  con  illustrazioni. 
,     Di  questa  edizione  fu  parlato  nella  Bibliol.  Italiana,  XC.  89- 
91  ,  nel  Gondoliere  di  Venezia,  1838,  fac.  17-19  e  93  e  nella  Con- 
iin.  delle  Memorie  dì  Modena,  t.  VH,  fac.  314  e  segg. ,  articolo 
di  Marc' Antonio  J>arenti.  In  esso,  dopo  alcune  censure  filolorri- 
che  sur  una  panda  accennante  a  fatti  storici,  chiedevasi  franca  e 
netta  spiegazione  al  Tommaseo  come  ad  uomo  d'onore;  ed  a  que- 
sto, dichiarando  che  delle  censure  filologiche  talune  accettava 
con  riconoscenza  ,  rispose  come  si  conveniva  il    Tommaseo  nel 
Giorn,   letter.  i tal.  dì  Bologna,  n.»  del  7  luglio  1839  e  poi  nella 
Rivista  Europea  di   Milano,  18'i0,  II.  11 G-1 17.  F:  il  Parenti  re- 
plicò con  altro  articolo  inserito  nella  Coni  in.  delle  Memorie  di  Mo- 
dena,  t.  Vili,  fac.  475  e  segg.  Quello  del  Tommaseo  fu  da  esso 
ripubblicato  nelbi  sue  Srintilk  {  Venezia,    Girolamo  Tasso,  he. 
1V7),  e  (luello  del  Parenti  nel  Giornale  letterario  di  Modena  ,  V. 
1ir)-122,con  questo  titolo:  Sopra  un  articolo  di   ^\  Tommaseo. 
Questioncella  sopra  una  frase 

kì  |».»(ili .  ((itili,  di  liltr. 

liruiiel.  11.  il/;  —  «.aiiit»a.  n."  u-i  ■--- fatai  »?*.  ddla  M.i-lial»ec{iiau.i, 


MI 


1837.  ' 


La  Divida  Commedia  ,  ridotta  a  iniirlior  1^- 
zione  ,  coir  aiuto  di  vari  testi  a  [icona  ,  da 
Giov.  liatt.  Niccolini  ,  (iino  (".apponi  ,  Gius. 
Borghi  e  IVutttioso  Becchi.  Firenze,  fipo:yr. 
di  Felice  l.e  Moniìier^   i8j7'»  '^'   voi.   in    8.   g;r. 

di  VI-()(M)    e  TV~-XXXVni-5o5  fac,  con  un 
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riti-tiffu   <ii   l^antt'   «lis.'gfKito  dal   De/  llaic  it   in- 
cise» (la  P.   I  nNuiiì .    (i) 

A  questa  cdi/iono  avea  posto  mano  fino  (ici  183.")  lo  stampatoro 
lìorfjhf  ,  promclliMulo  [nihhlicarla  in  50  fasci(M)li  di  tiifac.  l'uno: 
ap})aisa  linalnienle  cu' bei  tipi  (M  Le  Mounier ,  e  sotto  «;li  au- 
spicii  di  uomini  cosi  noli  alTIlalia,  fu  accolla  con  grando  amoro 
daiili  studiosi  di  Dante,  (ili  editori  si  prefìssero  di  ricondurre  ii 
testo  della  Divina  Commedia  alla  sua  primitiva  orij^nnalilà ,  e  a 
conseguire  lo  scopo  conferirono  la  leziorie  de<j:li  Accademici  co  più 
ripulali  (A)dici  delle  pubbliche  librerie  di  Firerr/.e  ,  *;iovand«)si 
anche  della  iV?(/o/^pa///ki  del  t  i78 ,  dell' edizion  di  Venezia  iVM  , 
e  di  quella  del  Vellulfìlo.  Nel  primo  tomo  sta  lutto  il  Poema, 
con  varianti  in  pie  di  [lagina.  Comincia  il  secondo  con  UFia  eru- 
dita prefazione  di  Fru(hioM)  Bercili  nella  quale  ,  do[)o  di  avere 
esposto  il  piano  e  l'importanza  della  tmova  edizione,  descrive 
succintamente  i  Codici  collazionati  dagli  editori,  che  sono  quelli 
delle  private  biblioteche  Tein]>ì  e  Frullarli ,  7  del  marchese  Pucci , 
uno  della  Magli abcchiana ,  7  della  Riccardiana  ;  e  {)aila  altresì  di 
un  esemplare  dell'edizione  Aldina  ù(A  1515,  con  postille  margi- 
nali di  Vincenzo  Borghinì ,  che  le  trasse  da  molli  (j)dici.  Seguono 
gli  Acvertimenti  sul  testo  della  Divina  Commedia  prescelto  dagli  Edi- 
tori . 

Ne  fu  parlalo  nei  seguenti  giornali  :  li/hlinL  IlaL,  lAXW  IH. 
115-118;  —  Poligrafo  di  Verona,  XI.  [:u-ÌH\;—  (ìi'>rn.  ,4rr</./., 
LXXI.  3ìd;-~  Nuoro  giorn.  de'  Iriier.,  XXXVlll.  ±)~'iH,  SO-!M)  ; 
—  Jalirhucher  di  Berlino,  IHVO,  articolo  del  si^.  Witle.  Onesto  del 
Witle  e  quello  inserito  nel  \uovo  giorn.  de'  leller.  son  due  arli- 
<(»li  di  molta  importanza  per  lo  studio  del  testo  delia  Divina  Com- 
media. 


4i?  paoli.  Cafnl  df  ìifìv. 
l'»i'Uiit'l  ,111!*,        <>;uìif>a  -  n. 


'.  n . 


1S3T.  * 


La   riicdesliua.   Firenze^  iipo^r.    di    Felice 


(1)  Nei   Testi  df  lingua  del  «.am'ta  m  vede  de>orilla  per  i^ba^dio  m  ^ 
volumi. 


EDIZIONI    DELLA    DIV.    '^HMMEDU  IH5 

Le  3 f (171/11  cr  ,    1857,    --^^    '^"^'-    ^"    ^-'     ^^'^     'i^''-^'   ^ 
XX VII-  178  iac. 

Fu  poi  ristampata  con  una  nuova  coperta  portaote  la  data  del 
1839  e  il  nome  del  libraio  Baie  Ili. 
Biblwgr.  ital  del  1843. 

1838. • 


La  Divina  Commedia  ,  con  la  Prefazione  de^Ii 
editori  della  Minerva.  Firenze,  David  /lassi- 
gli ^  i858,  in  8.  gr.  a  i  col.  di  vj-758  fac. , 
con  fig. 

Sia  nel  volume  primo  dei  Quattro  j)oeti  italiani  con  Vomenti 
antichi  e  moderni,  pubblicali  dal  Passigli  dal  1838  al  18U),  e  si 
vende  anche  a  parte.  Questa  bella  e  nitida  edizione  della  Divina 
Commedia  va  ornata  di  quattro  tavole  relative  ai  Canti  II  e  VII 
dell'  Inferno,  XXVlll  del  Purgatorio  e  XV  del  Paradiso,  dise- 
gnate dai  sigg.  Zandomeneghi  e  Basato,  ed  incise  parte  dal  Viviani 
e  parte  dal  Lauro. 

L'edizione  di  Padova  ,  1822,  fu  nella  presente  edizione  ripro- 
dotta alla  lettera,  con  giunta  (Y  un  Appendice  alle  note  delle  tre 
Canli(  he,  che  va  dalla  faccia  673  alla  7'2ì.  Avanti  a  questa  appen- 
dice sta  una  breve  fntroduzione  lirmata  D.  P.  E.,  che  comincia:  «  Le 
«  seiruenli  osservazioni  sono  stale  da  diversi  libri  raccolte,  e  da  di- 
((  ver>i  intelletti  dettate,  e  qui  insieme  unite  come  un'  appendice 
((  al  Dante  che  è  conosciuto  sotto  il  titolo  di  Dante  della  i^Iiner- 
u  va  ,  il  cui  Comento  si  è  per  intero  in  questo  volume  rislam- 
<(  palo  .  .  .  ))  Segue  un  Indice  di  varii  autori  e  di  varie  opere 
diate  neii Appendice.  Vuoisi  nolare  che  fra  le  Osservazioni  pub- 
blicale colla  detta  appendice,  ve  ne  sono  alcune,  allora  per  la 
prima  volta  date  alla  luce,  dei  sigg.  Luigi  Muzzi  e  3Iarc' An- 
tonio Parenti. 

Il  libro  finisce  con  un  Indice  dei  nomi  proprii  e  delle  cose  noia^ 
bili  contenute  nelle  tre  Cantiche ,  e  con  una  carta  contenente  Y Er- 
rata . 

La  raccolta,  dì  cui  è  parie  questa  edizione,  fu  ristampata 
nel  18i2  con  l"  indicazione  di  seconda  edizione. 

Calai  ms.  della  Magliabechiana  ;  -  Calai.  Pialli  ufi  1S4< .  50  paoli. 


il 

ij 


186 


h 


ih 


■"1 


■'4 


EDiaOHI  m:iA.\.  m\ .  t.^mìieiua 


1838. 


La  Divina  Commi«dia,  pririìa  crii/Jone  Napole- 
tana con  note  del  Hiagioli.  Napoli  ^  iHjH.  ?> 
voi.  in   i8. 

Altra  affatto  simile  sì  v(h1o  citata  con  la  «lata  del  1H30,  nel 
Calai  di  G.  Masi  del  18 Ti. 

Bibliogr.  ital.  del  1844,  n.  <  1-205. 


1838. 


La  Divina  Commedia.    Firenze  ^    i858  ,    \  voi. 

in  yi. 

Edizione  senza  note.  '        , 

4  0  paoli,  Calai.  (,aiuba  (ii  Livorno,  184 1. 

183R. 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  (H  G.  Bia- 
giolL  Milaìio  ,   18585  5  voi.  in   \x, 

24  paoli ,  Vataì.  Hironli. 

1838.* 

L'Inferno  (Llla  Commedia  di  Daiìfe  Ali- 
ghieri Morentino.  Col  Conienfo  di  Messer  (..»ui> 
nitbrto  delli  Bargigi  ,  fraffu  da  due  mano- 
scritti inediti  del  secolo  \\\  e  corredato  di 
una  introduzione  e  di  note  dall'  \\vocato  Giu- 
seppe /acclieroni.  iMarsìi^/ia  ,  Mossy-j  J'i- 
reiize  ,  Moluil,  i838,  in  8.  gr.,  carta  \  elina, 
di  XXIV^  7GG  tlic. 


r.!H/10:V!    II! 
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Bella  e  nilida  edizione,  adorna  di  «xra?ìdi  e  piccole  ìni/iaìi  in- 
ta^dìate  in  le<,qìo  ,  vi<(nelle  e  fiorami  ,  con  titoli  in  carattere  "o- 
tjco:  contiene  anche  nn  fac-siinile  parimente  in  ^^otico  dei  CaraUeri 
e  (hcilura  dei  ìn>$.  Ihinji<ji ,  (m1  i  fac-simiie  di  tre  miniature  d'uno 
di  essi  ,  che  si  riportano  ai  <:anti  HI,  XI  e  XIII,  la  prima  dello 
quali  fu  ripetuta  sulla  coperta  e  sul  frontispizio.  Al  testo  del- 
l'Inferno  è  preposto  quanto  appresso;  Dedicatoria  dell' editore  a 
pa[.a  Gre;:r()ri()  \VI  ;  Introduzione  alia  gioventù  italiana  ;  Notizia 
sui  ??«.?.?.  di  (jiiiniforto  delli  Barrjigi  e  Cenni  storici  su  Guiniforto  dclli 
lìargigi ^  carte  cimjuc  non  numerate.  Alla  line  del  volume  suol 
trovarsi  una  carta  conlenente  l'  Errata.  In  piò  di  pagina  si  veg'^ono, 
stampate  in  corsivo,  le  lezìorn  approvate  dagli  Accademici. 

Nell'interno  della  coperta  fu  stampato  un  articolo  in  franccso 
intitolato:  Dell'  originalità  di  Dante,  risposta  al  Discorso  del  sig.  L. 
L.  letto  all'Accademia  di  Marsiglia,  ìiella  seduta  del  19  aprile  1838. 
Pochissimi  esemplari,  a  quanto  si  dice,  ne  furono  tirati.  In 
alcuni,  che  portano  la  data  del  1839,  la  Dedicatoria  e  V Introda- 
zione  alla  Gioventii  Italiana  furono  soppresse. 

Fu  presa  in  esame  nel  Progresso  dì  Xapoli,  XXX.  2G3-2r)r), 
dal  sig.  C.  Fiuggeri,  chel'ehbe  molto  a  lodare  per  le  sue  belle  va- 
rianti. 

Intorno  al  Comento  del  Bargigi  e  ai  due  notissimi  Codici 
di  essi  ,  vedi  in  quest'opera  i    5^.  Comenti  a  stampa. 

I?nm.4.  II.  VJ:--  Catai.  in.s.  <1.1!a  Ma.-li.ilHTliKiiia;  ^~  i-2  U'aucìiì,  (.Mitaì. 
iìaffoiN  di  Pungi,  ib^'j. 

'       1S3S. 


I  : 


La  Divina  Commedia.  Parigi,  Lefcvre^  i8.j8, 
in   .)>.  di  (>8  I   fac.  fp,  5. 

Ionio  1  dei  Quattro  prnìi,  p,ieti  lìiiìian,  :  la  divina  «"Commedia 
^'  prere(hì{a  da  fina  Prefazwn2  del  Ijy Ultra  ,  eil  ha  in  fine  d'ogni 
LanliVa  bre\i  C'tìi.-^iiJerazioni , 


183   . 


La  DiviMA  CoMMEi^iA  .  con  note    del    Perticari  . 
Loìidra  ^     liohiìuli  ,      i85  .   .   .  5     voi.   in   8. 

18  scell. 
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EdizioDO  aoleriore  ai  183l»,  ricordala  nvì  Luidon  Calai.  ^  fac. 
381. 

1831». 

La  Divina  Co^imedia  ,  con  Xote  di  Paolo  Co- 
sta .  Firenze  y  i859,  3  voi.  in  i8.  con  vi- 
gnette . 

9.  paoli,  Calai.  Pialli  del  184 ^ 

1839. 

« 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Costa. 
Napoli  ,  1839,  3  voi.  in  18. 

ii  paoli.  Calai.  Gamba  di  Livorno,  1841. 

1839. 

La  Divina  Commedia,  secondo  la  lezione  del 
p.  Lombardi.  Napoli  y  tipogr.  Cirino^  1839, 
3  voi.  in   19.. 

Ila  la  Vìla  di  Dante  del  Serassi,  e  nolo  storie  he  in  pie  di  pagina. 

18  io. 

La  Divina  Commedia. 

Sta  fra  lo  Opere  tutte  di  Dante,  Napoli .  tìpogr.  Tramaler ,  1840, 


in  8. 


18UK 


La  Divina  Commedia.     1  orino  ^  Pomba  .  184^^5 
3  voi.  in  18. 

Ricordata  dal  Picei  colla  data  del  1841. 
4  lire  e  50.  cent.  Cafai,  Branca  di  Milano,  1844. 


IJìì/loM    DIJJ-.A    OIV.    COMMEDIA 
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18  io. 


La  Divina    Commedu  .    Edimburgo  ,    Andrew 
Moffart  ,    1840,   in     8. 

Tomo  IV  della  raccolta  intitolata:  Ram^^ini'i  edilion  of  italian 

classìcs,  (or  lite  use  of  schools. 

Litterary  Advcrtiscr,  i840,fac.  U8. 


Hi 
VI 


II 


1840. 


La  Divina  Commedia,  dichiarala  secondo  i  prin- 
cipi della  filosofia  da  Lorenzo  Martini.  Torino^ 
tipogr,  di  Giacinto  Marietti  ,  1840,  3  voi. 
in  8.  di  X-21G,  9.34  e  240  fac. ,  con  ritratto 
di  Dante. 

1840.  ' 

La  Divina  Commedia.  Firenze  ,  Da^id  Passi- 
gli ,   1840,  in  G4.  di  \l-^62  fac.  i5  paoli. 

Edizione  microscopica,  adorna  d' un  ritratto  di  Dante  inciso 
dal  Lauro  e  di  tre  ligure  disegnate  dal  Marinovich  e  incise  dal  Vi- 
vi ani ,  la  prima  relativa  al  Canto  V  dell' Inferno,  la  seconda  al 
Canto  II  del  Purgatorio,  la  terza  al  Canto  XXX  del  Paradiso.  E 
ristampa  dell' edizione  fatta  dal  medesimo  libraio  nel  1838,  con 
l'aggiunta  di  quattro  brevi  osservazioni  sopra  alcune  mutazioni 
di  lezioni. 

Si  vedono  esemplari  con  coperta  portante  la  data  del  1843. 

18Ì0-1841.* 

La  Divina  Commedia.  Firenze  ^  Da^nd  Pas- 
sigli^ i8/|U-~i84i,  in  8.  picc.  a  9  col.  di  i4i 
lac.j  con  ritratto  di  Dante. 
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Altra  ristampa  dt'H' iMli/iorì«*  «Iti  lK:|h  ,  mìAm^  questa  in  ca- 
ratteri mitroscnpici.  Ad  «i^aii  Catilica  è  [ucposLo  uà  tV(jnli>pìZii> 
iiu  iso  con  una  \  i;4ni>!la. 

Sia  nella  raecidta  iiililolata  l  quattro  podi  italiani,  volumo 
unico  adorno  (li  IG  incisioni  v  dei  rilnUli  degli  autori,  Firenze, 
18iO-I8'ii,  in  1-2.  di  850  fac,  con  un  grazioso  fronlispizio  eoa 
fregi  d'oro  e  ligure  in  colori. 

18U-184-2.  * 

La  Divina  Commedia  ,  adorna  di  'JOO  vignette 
in  legno  inventate  dai  primi  artisti  italiani 
e  stranieri  antichi  e  moderni ,  disegnate  ed 
incise  da  D.  1  abris ,  sotto  la  direzione  dei 
sign.  professori  G.  B.  Niccolini  e  G.  Bezzuoli , 
con  una  Vita  appositamente  scritta  dal  prof, 
abate  Melchior  IMissirini.  Prima  edizione  origi- 
nale italiana.  Firenze^  lì/jo^rd/ia  Fahris  ^ 
i84()-i8V>,,  4  voi.  in  8.  di  Vlll-viS,  XVlll- 
491,   ^1^)  e  5'>.8  flic. 

Graziosa  e  nitida  edizione  in  carta  lustrala  appositamente  fab- 
bricata,  pubblicata  a  fascicoli.  Riproduceteli  Argomenti  del  Hor- 
ghi  e  le  Noit  di  Paolo  Costa,  die  stanno  in  line  d'  ogni  Canto.  Nel 
tosto  si  seguì  r edizione  data  dal  Lombardi;  e  la  correzioru'  della 
stampa  fu  tidala  a  \\  J.  Fraticelli.  Le  vignette,  clic  in  parte  sono 
copia  dei  notissimi  lavori  del  VUixman ,  del  /^>?r/// ,  dell' .L/e- 
mollo,  ec.  furono  disegnate  mi  incise  dal  Fahris  ,  dal  BaUstrtiri , 
dalla  sig.  Elim  Mariani  ,  da  (i.  B.  Bisearra  (h1  altri . 

Il  prirìio  volume  senza  indicazione  di  tomo,  contiene  la  \  da  di 
Dante  (M  Missirini:  il  secondo  die  ba  l'  lid'ernc»,  incomincia  con 
uu  Discorso  suW  Allegoria  della  Dicina  Coimnedia  del  Fraticelli. 

ISil. 

La  Divina  Commedia  ,  con  le  Note  di  Paolo 
Costa.  (V>//(%  tipogr.  P  ne  ini  e  Cardinali. 
i8/|i,  ,1  vul.  in   ->>|. 


KIM/foM    lH-J,i.,.|    {ìfv.    CO.ÌfMhlUl  191 

Om  la  Vda  di  ìfanlv  d,  Paolo  Costa  e  le  %)eiu//ci  alle  note. 
.     ><  liM',   r(/^//,  lii.iiir.Mti  Milano,  1844. 

IBM. 

La     Divina     Commi-dia,    col    Comento    del     R 

Pompeo  Verjturi ,  con  postille  d'  altri  e  la  Vita 
dell"  autore  scritta  da  L.  Aretino.  Edizione  ar- 
ricchita per  opera  di  A.  Ronna.  Parigi,  Tru^ 
chj,  1841,  in  1?..  di  7G8  fac.  fr.  7.  5o. 

1841. 

Dante  offerto  alF  intelligenza  dei  giovanetti, 
da  Pietro  Rotondi  .  Milano  ,  tipogr,  Fanfani, 
1841  ,    3    tomi  in  un  sol   volume    in   16. 

Ne  fn  parlato  nel  Giornale  del  Commercio  di  Firenze,  n."  del 
8  novembre  1813.  e  nella  ìlivìsla  di  Firenze,  n.o  18  del  1844, 
articolo  di  Allo  Vannucci. 

Lire  4  e  ceni.  88,  Catal.  Bianca  di  Milano^  1844. 

1842.  * 

La  Divina  Commedia. 

Sia  nelle  prime  180  faccB  del  Parnaso  classico  italiano,  con 
Indici,  Parigi  e  Lione,  Blanc  e  llervier,  1842,  in  16.  gr.  a  2  col. 
di  \)12  fac,  prezzo  10  francLi.  La  coperta  della  raccolta  porta  la 
data  1813. 


1. 


1842/ 


La  Divina  Commedia  ,  con  Indici  .  LioTie  ,  Cor- 
rnon  e    Blanc,   i84-ì,  in    59..    di  SgG  fac. 

fr.  5.  5o. 

Senza  Comenli,  con  la  Yixa  dì  Dante  del  Serassi. 


:  Hi' 


1  »'. 
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iHk-2. 


La  Commedia  di  Darite  Alighi^MM,  studiata  da 
Ercole  Malagoli.  Tomo  1.  Fascic.  1.  Modena  , 
presso  r  Editore  Antonio  Cappelli,  i84'.>.  , 
in  8.  di  X-4o  fac,  con  una  tavola. 

Primo  fascicolo  ,  ed  il  solo  che  sia  comparso  fin  qui ,  U'  una 
edizione  che  fu  promessa  in  3  volumi  di  circa  300  facce  X  uno. 
Conliene  i  primi  duo  Canti  dell'Inferno  e  parte  del  terzo,  con 
Cemento  in  pie  di  pagina. 

1842. 

La  Divina  Commedia,  con  Note  di   Paolo  Costa. 
Voghera,  tipogr.    di    Cesare    Giani  ^  i8j^i 
1842,  3  voi.  \nvi.  di  XX-549^,  4^>'2  e  588  f^j 


y 


fac. 
lire 


18Ì-2.* 


L'Inferno  di  lìanle  Alighieri.  1  primi  sefte 
Canti,  secondo  il  testo  del  [).  Konìbardi,  M.  C.  , 
disposto  in  ordine  grammaticale  e  corredato  di 
brevi  dichiarazioni  per  uso  degli  tbrestien  ,  da 
L.  V.  (  Lord  Vernon  ).  Firenze,  stainp.  Piatti, 

1 84'^ /iti  8.  di  CX\Ì~-()5  Rie. 

So  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina.  11  libro  va  ailorno 
del  famoso  ritrailo  di  Dante  fatto  dal  Ginito,  appositameote  dise- 
gnato dal  sig.  liirkup  e  inciso  da  P.  Iaisìuio,  d'una  slani()a  rap- 
presentante lo  ^^parcato  dell'  Inferno  ,  o  dell'  Albero  (jcneahxjin,  [  ta- 
vole -2)  della  famiglia  di  Dante  Alighieri ,  che  è  quello  del  I.itia, 
più  alcune  giunte  del  Pelli.  Nei  preliminari  si  conliene  quanto 
appresso:  Avvilo  del  e.  (ìiacomo  Leopardi  prcmcsm  al  Canzontere^ 
del  Ptlrarca   da  e^io  comenfato  :  — Opinione   del  Balbo  rispetto  ai 
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ìmm-i  su  Dante:  --  Vda  di  lianiv,  Uatfa  da  queHa  del  Borcan  io  : 
■-- Or^'.v/nr  du  a  uri  fi  «  (,h^ìrllnu  m  Firenze  ,  dal  libro  H  delle 
Storie  (ìiAMiìch'uwvììì:-- (h-njine   ddh-  faiiimi  litanca   e  Nera  in 

'ioscana:  —  rt-mtnhHna   fidila    \';ia   di  f)anle   Aligìiieri; Avveni- 

ntenU  prvr^dvìdi  e  c^intempiiranei ,  ad  ilhi'.lrazione  dtlla  rila  e  deffU 
senili  di  Dalile  Alifjìiii'ri ;  — -  linperaiori ,  He  di  Germania  e  He 
de' Romani  :  —  Papi  ;  —  Deserizione  dell'Inferno  .<fn//h'o  Dante, 
ca\ata  dall'edizione  dello  Zolli;  —  Misura  delC  Difirm^  ,  Ferondo 
Ale.<.<andro  Vellittello , 

Onesto  lavoro  del  Vernon  si  rimase  al  sellimo  Canio,  perchè 
parve  ad  e.sso  di  doverlo  condurre  con  altro  ordine.  Ora  intende 
pubblicare  tutto  l'Inferno;  e  promette  farlo  al  più  presto,  dando, 
oltre  ad  una  parafrasi  in  prosa,  documenti  curiosissimi  e  di  ^ran- 
de importanza  per  I'  istoria  di  Dante  e  del  Poema  di  lui.  Tutto  ciò 
formerà  un  volume  in  8.  grande,  e  l'edizione  sarà  splendida  e 
adorna  di  quasi  80  incisioni  o  vignette,  inedile  la  più  parte, 
concernenti  aU' istoria  del  Poeta  ed  a  fatti  cantali  nella  Divina 
(Commedia  (1). 

Calai,  ms.  della  Magliabechiana. 


18i2-18'»:i.  • 


{ 


La  Commf.dia  di  Dante  Alighieri  ,  illustrata 
da  l 'go  Foscolo.  Lo/idra  ,  Pietro  llo/andi  , 
i8'i'>.-i(S4.1,  4  voi.  in  8.  gr.  di  \\X-4()7, 
5()5  ,   5()()  e  4i8  fac.  1    steri,   e  8  seell. 

Bella  e  nitida  edizione,  alla  quale  fanno  beli" ornamento  le  ap- 
presso incisioni  :  I."  un  Hitralto  di  Dante  ntdl'  età  sua  di  25  aofìi, 
copialo  su  quello  che  Giotto  consegnava  nel  1290  ad  una  parete 


(1)  \jni\  \  rraon .  ricco  \\\\:U^^c  dimrirnnto  m  Fir^^ize .  è  uno  d»^'più 
oiìJii<i;iNli  ;iiii[iui;i!ofi  dì  Ihuilc  .  Fr'a  tireve  gli  ^a^a  il  pubblico  driulure 
(Il  iint't!i/i(in«'  del  Conuìito  inedito  di  Piero  di  Dante,  assistila  dairegre- 
jzio  Mgnor  yinrcnzioyanìiucci.e  da  esso  inli-apresa  a  sue  spese;  e  noi  sap- 
pi.mio  eh" e'  si  [(Popone  di  ri'care  a  pubblico  benelìzio  molti  allri  Conienti 
che  SI  rimaiiLiono  i-iiiorati  negli  scaliali  (ielle  biblioKxdie,  e  ciò  per  mi'zzo  di 
un' odi/ione  d  •!  pruno  >  anio;  per  la  (piale  [Mib.blica/.ione  verrà  falla  abililà 
agli  frudiii  di  sialùlii'e  (Mai  cerle/za  l.t  gercalogia ,  se  cosi  posso  espri- 
luentii.  (hi  eoinentalon  d''!!' All'^^liieri 
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delia  cappella  del  Palazzo  del  INnleslà  ,  reshluilo  alla  pub!)lica 
amniirazione  nel  18U)  ;  2.^>  altro  bel  Hitratto  di  l)arae,iri  vVd 
ormai  avanzala,  copialo  su  quo' che  si  ri^qiardano  come  i  più  au- 
tenlici  ed  inciso  in  acciaio;  3.'  ililrallo  d  l'^^o  Foscolo  inciso  in 
acciaio,  copiato  su  qiielli  posseduti  da  Lady  Dacre  ,  iludson  (ìur- 
ney  o  G.  Murray;  4."  Due  vignette,  l'una  che  ra[)pr«»senla  la 
chiesa  di  Ravenna  nella  quale  è  il  sepolcro  di  Dante,  e  l'altra 
il  Cimitero  di  Chiswick  dove  fu  posta  una  memoria  alle  ceneri 
d'  Ugo  Foscolo  ;  5.»  i  piani  dell'  Inferno  ,  Purgatorio  e  Paradiso  ; 
6."  un  fac-simile  del  carattere  del  Foscolo ,  consistente  nel  no- 
tissimo Sonetto  dov' e'dipinge  se  stesso. 

L'ordine  delle  materie  che  vi  si  contengono  è  questo: 
Tomo  L  Prefazione  all'edizione,  firmata  Un  Italiano:  con  essa 
sì  riproducono  alcuni  frammenti  d'  una  Lettera  che  il  Foscolo 
mandava  a  Gino  Capponi  da  Londra  il  26  settembre  1826  ,  pub- 
blicata già  neìV  Antologia  CIV ,  61;  altra  Prefazione  (inedita) 
d'  Ugo  Foscolo  ;  Discorso  sul  teUo  e  su  le  opinioni  diverse  'prevalenti 
intorno  alla  storia  e  alla  emendazione  critica  della  Commedia  di  Dante, 
pubblicato  nel  1825  ;  e  finalmente  un  Prospetto  del  Discorso, 

Tomo  IL  ì.'  Inferno,  con  varianti  in  pie  di  pagina:  è  seguito 
da  un'  Apiìcndire  contenente  la  Lettera  di  Dante  Ad  Arrigo  di 
Lussemburgo ,  e  quella  .1'  Principi  e  Cardinali ,  ed  in  ullimo  la  ver- 
sione latina  in  esametri  de' tre  primi  Canti  attribuita  a  Danto, 
0  già  pubblicala  nell'edizione  Udinese. 

Tomo  IH.  Il  Purgatorio  e  il  Paradiso.  Con  savio  accorgimento 
dietro  alla  Cantica  del  Purgatorio  furon  poste  lo  due  bellissime 
Canzoni  di  Dante:  Amor  che  nella  mente  mi  ragitma,  e:  Donne  che 
avete  intelletto  d^  amore ,  la  prima  cantata  da  (Casella,  {Purgatorio  , 
Canto  IL  v.  12.)  e  la  secorjtla  lodatagli  da  IJonagiunta  poela  [Pur- 
gatorio,  Canto  XXIV.  v.  51  ]  ,  e  in  fronte  del  Paradiso  1'  Epistida 
dedicatoria  della  Cantica  del  Paradiso  ,  magnifico  aigue  Victor ia^o  D. 
D,  Mani  Grandi  de  Scala.  Il  volume  si  chiude  con  le  Coìi.<id(:ra:iuni 
d'  Ugo  Foscolo  sjillo  spirilo  teologico  della  Divina  Commedia  da  lui 
scritte  su'margini  d'un  esemplare  del  suo  Discorso  sul  lesto  ec,  edi- 
zione del  1825,  ora  perla  prima  volta  stampate. 

Il  tomo  IV  contiene:  1."  Cronologia  di  avvenimenti  connessi  alla 
vita  e  alla  Commedia  di  Dante  ,  avverata  sugli  Annali  d'Italia  e  do- 
cumentata con  citazioni  tratte  dalle  opere  del  Poeta  ,  fac.  1-47;  —  2." 
Notizie  e  pareri  diversi  intorno  a  forse  duecento  Codici  e  alla  Serio 
delle  edizioni  della  Commedia  di  Dante,  fac  49-140.  Questo  Notizie 
intorno  a  forse  200  Codici  non  sono  altro  in  sostanza,  che  una 
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ripetizione  ilelle  osservazioni  fatte  dal  sig.  Viviani  intorno  a  66 
manoscritti  della  Divina  Commedia  e  pubblicale  in  fronte  dell'edi- 
zione d'  Udine,  aggiuntovi  soltanto  una  breve  descrizione  di  altri 
due  (j)dici  ;  e  la  Serie  delle  edizioni ,  la  quale  finisce  coli'  anno 
1822,  come  già  ebbi  occasione  di  notare  (fac.  7),  è  quasi  una 
maleriale  risiainpa  di  quella  degli  editori  di  Padova,  1822;  3.^ 
Indice  de'  vocaboli ,  nomi ,  avvenimenti  storici  e  allusioni  riferiti  con 
dichiarazioni  a  versi  del  testo,  fac.  lU-418.  E  quello  del  Volpi 
già  da  noi  ricordato. 

Due  Codici  per  intero  furono  collazionali  dal  Foscolo,  quello 
del  Mazzucchelli  e  quello  del  Roscoe ,  che  si  vedono  da  esso  de- 
scritti alle  fac.  426  e  427  del  tomo  I.  Offre  però  l'edizione  molte 
varianti  esIraKe  dai  Codici  Cassinese,  Gaetanì ,  Angelico ,  Vati- 
cano, Antaldino,  Bartoliniano,  StuardianOy  Poggiali,  non  che  dal- 
le edizioni  date  dagli  Accademici,  dal  Lombardi  e  dal  Bodoni,  dalla 
Fiorentina  del  1817,  dalla  Bolognese  del  1819,  dalla  Padovana  del 
1822  e  dalla  Udinese  del  1823.  Neil'  Diferno  sono  queste  varianti 
accompagnate  d'osservazioni  belle  e  non  brevi;  nelle  allre  due 
Cantiche  non  si  fa  che  accennar  le  varianti  senza  corredo  d'  osser- 
vazioni; lo  che  ne  fa  persuasi  non  aver  potuto  il  Foscolo  dare  l' ul- 
tima mano  al  suo  lavoro. 

Dal  Manifesto  dato  fuori  nel  182i,  si  raccoglie  che  il  Foscolo 
proponevasi  di  pubblicare  la  sua  edizione  di  Dante  in  5  volumi 
in  4.  gr. ,  con  assai  maggior  corredo  di  notizie  supplementarie  di 
quello  se  n'abliia  nell'edizione  che  descriviamo.  Preposto  all'ope- 
ra doveva  essere  un  volume  intitolato;  Storia  della  vita,  dv' tempi 
e  del  Poema  di  Dante;  ma  il  lavoro  nel  quale  avremmo  avuto  ad 
ammirare  la  gran  mente  del  Foscolo  si  era  una  illustrazione  sto- 
rica e  letteraria  e  filosofica  che  doveva  accompagnare  la  Divina 
Commedia  coli' ordino  seguente,  cioè:  in  fronte  all'Inferno  un 
Discorso  intorno  alle  anidizioni  civili  d' Italia,  uno  sulla  letteratura 
italiana  del  secolo  XIII  \n  fronte  al  Purgatorio,  ed  uno  sulle  condi- 
zi(>ni  (Iella  religione  nell'età  del  Poema  in  fronte  al  Paradiso.  In  fine 
poi  di  ciascuna  Cantica  si  sarebbero  trovate  alcune  Osservazioni 
nelle  guati  la  storia  e  la  poesia  sUllustrano  scambievolmente ,  e  note 
diffuse  sul  sistema  teologico  Dantesco,  sulle  applicazioni  della  teo- 
logia alla  politica,  sui  latinismi  di  Dante,  ec.  E  finalmente  il  tomo 
V  avrebbe  contenuto  una  Tavola  cronologica  di  tutti  i  falli  della 
vita  politica  e  letteraria  di  Dante,  non  che  una  Serie  de'  biografi 
ed  una  de' comentalori.  Ma  le  idee  letterarie  del  i)overo  Ugo  do- 
vettero cedere  alle  idee  librarie  del  signor  Pickering  ,  a  cui  faceva 
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comodo  un' edi/Jono  conformo  a  quella  che  di  al  (ri  pnt»ti  classici 
italiani  aveva  in  animo  d'intraprendere.  Di  (|uesla  disegnala  edi- 
zione pertanto  non  venne  fuori  altro  che  il  vohjrne  primo  conte- 
nente il  Diiicorso  sul  testo,  pubhlicato  nell'anno  1825  e  poi  ristam- 
pato nel  18-27  a  Lugano  in  2  volumi  in  8.  picc.  (  V'edi  a  fac.  i(V2). 
Questo  discorso  fu  nella  presente  edizione  purgato  di  molli  errori 
trascorsi  e  nell' edizione  originale  del  25  e  nella  rislampa  del  27  , 
falle  inoltre  assai  correzioni  ed  aggiunte  tratte  da  un  esemplare 
e  furonvi  postillalo  dal  Foscolo. 

Il  quale  bensì ,  quando  la  volontà  del  libraio  Pickering  si 
oppose  alla  continuazione  dell'  edizione  da  lui  vagheggiata  e  pre- 
parata, avea  fisso  continuarla  a  sue  spese;  e  questo  si  ha  dalla 
Lettera  a  Gino  Capponi  già  ricordala;  ma  poco  appresso  moriva. 
Pietro  Rolandi ,  libraio  italiano  di  Londra  ,  n'acquistò  i  mano- 
scritti per  quattro  cento  sterline.  Era  fra  quelli  una  Lettera  ajio- 
logetica  agli  editori  padovani  della  Divina  Commedia  dalla  tipografia 
della  Minerva  uscita  nell'anno  1822,  che  il  Foscolo  intendeva  di 
porre  in  fronte  della  sua  edizione,  e  che  fu  pubblicata  in  un  libro 
intilolalo  Scritti  politici  inediti  di  Ugo  Foscolo  raccolti  a  docu^ 
mentarne  la  vita  e  i  tempi ,  Lugano,  lipogralia  della  Svizzera  ila- 
liana,  18i4. 

Di  questa  edizione  parlò  nella  Rivista  di  Firenze,  1843,  n.*»  1 
e  2,  il  sig.  avvocato  Guidi-Rontani. 

London  Catal.  Sup.  fac,  132;  —  CataL  ms.  della  Palatina;  —24  fr.  Ca- 
lai, di  librai  di  Parigi. 


18V3. 


La  Divina  Commedia. 

ter  y  1845,   in  8. 
Fu  pubblicata  a  fascicoli. 


Napoli^  tipogr.   Trama' 


18i3. 


La  Divina  Commedia  ,  con  nuovi  argomenti 
e  note  di  G.  Borghi.  Parigi  ^  Baiulrj  ^  1845, 
5  voi.  in  32.5  in  tutto  i5Go  fac.,  con  4  ìf^^^^" 
sioni.  fr.  4-  ^^' 


i 


i:ìnjh',\i  'mì.ì.\   dw.  commedia 
^0  rivista  f];i!  ìlmna. 
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La  Divina  Commedia  ,  giusta  la  lezione  del 
Monti  e  del  Perticari ,  con  Compendio  della 
Vita  di  Dante  (  del  Serassi  )  e  con  Note  scelte 
de'  migliori  spositori .  Parigi  ,  Blanc  Monta^ 
nier,    1845,   in   18.  gr.  di  5^2  fac.  fr.  4. 


18i3. 

La  Divina  Commedia. 

Sta  nella  raccolta  dei  Quattro  poeti  italiani  edita  a  Parigi  per  i 
librai  Lefevre  0  Baudry  nel  18i3  ,  un  sol  volume  in  8.  picc.  a  2 
colonne,  che  si  vende  10  franchi.  La  Divina  Commedia  è  adorna 
d'un  ritratto  di  Dante  disegnato  ddìYIIopwood;  ed  è  ristampa  della 
edizione  del  Buttura,  1833. 

18'f3.  * 

Saggio  di  una  edizione  della  Commedia  di 
Dante  Alighieri,  secondo  i  migliori  testi  e  colle 
spiegazioni  più  necessarie,  per  cura  di  Marc'An- 
tonio  Parenti.  Modena,  per  gli  eredi  Soliani, 
1845,  in  8.  di  40  fac. 

K  una  impressione  a  parte  della  dmiin.  delle  Memorie  di  reti- 
iimi'^^  r  d^-  (t'iteralura  dì  Modena  ;(.  XVI,  fac.  3Ì7-38Ì,  anno  1843). 
Contiene  il  Canto  primo  deirinierno,  preceduto  da  una  Prefazione 
indirilta  all'abate  Severino  Fabiani  e  da  un  Proemio.  Le  Spiega- 
zioni son  tratte  dappiù  accreditati  Comentalori  antichi  e  moderni. 
Boccaccio,  lienvenuto  d'Imola,  Landino,  Castelvetro,  Buommattei, 
Berazzini,  Venturi,  Lombardi,  Tommaseo,  ec.  Ben  dice  il  signor 
Parenti  che  un' ottima  edizione  della  Divina  Commedia  rimane 
tuttora  fra  le  cose  desiderate,  e  sì  per  la  correzione  come  per 
la  illustrazione  del  testo.  E  il  pubblico  non  può  che  affrellaro 
co'  voti  la  conlimiaziono  del  lavoro  di  lui. 


hi 


ì 


\ 


lì 

ì 
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18U. 


La  Divina  Commedia  ,  con  spiegazioni  tratte 
dai  migliori  Cornentatori ,  e  con  la  Vita  di 
Dante  scritta  dal  Boccaccio.  Parigi ,  Finnin 
Didot,   1844,  in  8.  picc,  sesto  inglese,    fr.  4. 

Sia  nella  Collection  de$  chcfs  d'oeuvre  de  la  Ullératurc  franeaisc 
et  é  Ir  anger  e. 

La  Divina  Commedia.  Napoli^  tipogr.  di  Gae- 
tano Nobile,  1844,  5  voi.  in  ^J^. 

Leggiadra  edizioncina  in  sesto  piccolissimo  ,  corretta  e  nitida  , 
che  forma  i  volumi  I-IlI  d'  una  Collezione  di  poeti  rUmici  antichi 
e  moderni.  Vedasi  l'articolo  intitolato:  Di  una  nuova  stampa  della 
Divina  Commedia,  nel  Lucifero  di  Napoli,  18U,  fac.  216. 


1  fé    * 


18U. 

La  Divina  Commedia  ,  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. Cìdìe,  Eusebio  Pacini,  \^^\,  5  voi.  in  i8. 
di  Vm~r)G8,   57'i   e  5C)/|   fac. 

La  trovo  indicata  conu»  preceduta  da  una  Vita  di  Dante,  ma 
non  si  dice  se  sia  quella  del  (l()>ta. 

ÌSH. 

La  Divina  Commedia  ,  con    nuovi    arc:ornenti  e 


o 


note  di   G.  lìorghi  ,    Parigi,    Baudry ,    \h\\ 
in  8.  di  9.84  tac. ,  con  due  tavole. 


fr.    >. 


iH'f4. 


La  DivÌn A  Commedia,    con   Note    e  nuovi    Ar- 


gonieuti  di  (iius.ppe  lìorglii  ,    Firenze,    Gia^ 
co.no  mro,    ,«4^,   5   voL  in    i..  di  533.  099 

Il  |..inio  volume  è  adorno  d'„n  frontispizio  intadialo  ron  nna 
v.gno.la  che  si  riporta  al  Canto  II  dell'  Inforno.      ^ 


18H.  • 

La  Divi.xa  Commedia  ,  col  Comento  di  Paolo 
(.osta  notabilmente  accresciuto  ,  premessivi  al- 
cuni Cenni  sulla  vita  e  sulle  opere  di  Dante  del 
prof.  Giuseppe  Malfei.  Fire?ize,  tipogr.  di  Fé- 
fùw  Le  Mounier,  i8'|4,  in  i2.  gr.  di'xXXVI- 
oO').  fac.  „     I- 

paoli  10. 

Buona  edizion..  in  sosfo  porlatilo  ,  dovula  all' abate  Blan- 
ch,, ri>lamp;,,  ,,„anlo  al  (osto,  dcliodi/ione  oondotla  dal  me- 
àvsunoLc  Monnicr  noi  IS.H.  In  principio  ha  un  Avvho  delfedi- 
tor,oA„u  yuuuc  del  Itianchi  in  line  do.^ni  Gamica.  Essa  diede 
occas.ono  ad  un  hellarticolo  critico  di  Aua  Yamucci,  ioserilo  «ella 
Kaista  di  lirenze,  n."  25  del  1815. 


184V. 


Rellezze  della  Divina  Cotnmedia .  Dialoc^hi 
d  .\ntonio  Cesari.   Panna,  Pietro  Fiaccadori, 

Nnova  edizione  ,lel  lavoro  del  Cesari  ,  pubblicalo  la  prima 
rolla  ,n  )  a.,na  nel  isn.  ||  Man,fcMo  ne  promette  la  pubblica- 
zione ,n  ;i  fasocoli  che  costeranno  10  lire  e  50  centesimi  :  e  pro- 
melle  anche  una  InUrprclazi.ne  dotta  e   succosa  (  sono  lo  parola 

del  Mani  e^ìo  i  di   lutfn  W  JVu>ni'j     ..!.«  .i,..*   ^     •     •     •    i-      t 

'  ^"^^^^  "  1  oenia  ,  die  dai  savi  si  giudica  la   mi- 

gliore di  quante  ne  siano  .stale  seriUe  tino  al  presente.  Questa  in- 

tcrpretazione,  che  sarà  come  un  supplemento  dell'opera,  costerà 
•>  me. 


:  1 


\ 


ìim 
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18^5. 


4   voi.   in    i().  gr. 

Altra  ristampa,  rholunna  i  voi.  CCCCXCU-CCCCXCV  della 
Biblioteca  classica  iiaUana  |)ui)l)licala  dal  Silveslri. 

N.  B.  Accennando  al  «.nan  numoro  di  edizioni  dtl  Poema  di 
Dante,  il  (Juadrio  cosi  si  esprimi' (IV.  2ìi)]  :  Ora  chi  volesse  le  oli- 
zioni  tutte  di  cosi  fatta  opera  referire  non  finirebbe  (jiainmai ,  da  che 
montano  alla  centinaia,  lo  ho  avuto  la  pazienza  di  nieltermi  a  sif- 
fatto lavoro,  0  dopo  molte  e  lunghe  ricerche,  ho  potuto  rintrac- 
ciare ben  2j1  edizioni  della  Div.  Comm.  ,21  nel  secolo  XV,  V2 
nel  XVI,  4  nel  XVII,  3i  nel  XVllI  ,  150  nel  XIX.  Vero  è 
che  Ira  queste  251  edizioni  almeno  da  20  a  25  ve  ne  ha  ,  della 
cui  esistenza,  per  quanto  le  si  riscontrino  registrate  dai  bibliografi 
e  dai  catalofjofjrafi y  è  lecito  dubitare  non  poco.  Ma  conscio  a  nu) 
stesso  della  esattezza  portata  in  (piesta  compilazione,  posso  fran- 
camente asserire  che  quando  il  Cionacci  nella  sua  Descritlione 
d'una  degnissima  stampa  di  Dante  (v.  a  fac.  1)  portava  il  numero 
delle  edizioni  della  Div.  Commedia  al  suo  tempo  alla  cifra  di 
452,  o  prendeva  un  madornale  abbaglio,  ovvcramenle  parlava  da 
burla. 


'  'v'  ■  !y"'vl 
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Avviso  di  una  nuova  edizione  del  Poema  di 
Dante.   Bo/o^nìa  ,   i8i8. 

c<  Le  note  saranno  compilate  dal  sig.  Luigi  Muzzi,  e  diranno 
((  in  modesta  quantità  quello  di  più  vantaggioso,  che  i  comenta- 
(.  tori  più  accreditati  allegorizzarono  e  interpretarono  :  ed  aggiun- 
a  gerà  qualche  nuova  animadversione  sopra  alcuni  passi  ,  dove 
«  nelle  forme  del  dire  del  poeta  non  sendosi  quelli  a  bastanza  ad- 
((  dentrati ,  e  cioè  non  avendole  ragguardate  sotto  tulli  quanti  gli 
c(  aspetti ,  sembra  aver  tal  fiata  inteso  e  insegnato  cose ,  che  altri 
a  direbbe  non  essere  da  lui.  Dalla  quale  fondamenta!  cagione  di 
«  non  tutte  ponderare  le  parole  e  le  giaciture  secondo  tutte  Iesi- 
cr  gnificanze  e  tutte  le  varietà,  e  tacciare  inoltre  di  erramenti  tali 
0  che  sono  maniere  costanti  degli  antichi  scrittori  e  perciò  della 
a  lingua  ,  fu  già  osservato  essere  derivate  poco  addicevoli  inter- 
«  prelazioni  in  vari  luoghi  degli  altri  primi  maestri  il  Petrarca 
c(  e  il  Boccaccio.  Darà  oltracciò  il  signor  Mozzi  il  suo  vobariz- 
«  zamento  della  dissertazione  di  Merian  sopra  Dante:  il  quale, 
«  per  non  italiano,  è  stato  di  Dante  scrutatore  e  giudice  sì  im- 
('  parziale  ed  accurato ,  che  non  si  può  bramare  per  avventura 
«  di   meglio  ». 

Così  il  Manifesto.  E  l'egregio  compilatore  della  Bibliografìa 
Pratese  che  lo  riporta  (fac.  2  96)  soggiunge:  «  L' edizione  della 
«  Divina  Commedia  non  ebbe  effetto.  GÈ  intagli  di  G.  G.  Ma- 
«  chiavelli ,  che  doveano  adornarla  ,  servirono  all'  edizione  coi 
«  comenli  del  Costa,  Bologna ,  1819.  » 

La  fu  duchessa  Elisabetta  di  Deconshirc  aveva  l'intenzione  di 
pubblicare  in  Roma  a  sue  spese  una  magnifica  edizione  in  foglio 
della  Divina  Commedia,  nella  quale,  oltre  al  Poema  per  cui  si  vo- 
leva adottare  la  lezione  del  Lombaidi ,  avrebbe  dovuto  compren- 
dersi la  versione  francese  dell' Arlaud  ,  e  cento  tavole  da  dise- 
gnarsi dai  migliori  artisti  italiarìi  e  da  incidersi  in  Francia  dai 
più  esperti  neirarte.  La  morte  (he  la  sorprese  nel  182 i,  impedi 
che  il  lodevole  pensiero  sortisse  effello. 

Arlaud,   Vie  du  Dante. 


! 


I 
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MÙ  tDlZIOM    ììV:f.l.\    DiV.    rn>!>l|,:i»u 

La  (Jomeflle  chi   I)anf(»   misr-  à   la   portée  de 
toLites   les   iritellip:eiice,s ,   par  l^csiheivlle. 

Il  Manife>ito  elio  nnnmi/iava  (|ii(vs!a  cili/iniio  ((m^iarvo  dcI- 
VEsule,  1833,  III.  142-1  Vi).  Ecco  (dilanio  hi  pronielte\a: —  Ri- 
duzione in  prosa  ilaliana  ,  del  Biagioli  ;  --  Vers/o/u'  fiancete  ; 
—  Testo  italiano  riveduto  e  corretto  sulle  miyliori  edizioni  ;  —  \ote 
dichiarative  tratte  da' Conienti  più  stimali;  —  Aule  istoricfie  intorno 
a  tutti  i  personaggi  ricordati  nella  Divina  Commedia;  —  Notizie  bio- 
grafiche e  bibliografiche  su  Dante, 

Un  inglese  molto  erudito  ,  per  nome  Giorgio  Federigo  Noti , 
aveva  raccolto  una  prodigiosa  quantità  di  materiali  per  una  nuova 
edizione  della  Divina  Commedia.  Mori  lasciando  il  suo  lavoro 
abbozzato,  che  ora  si  conserva  nella  Bodlciana  à' 0\iovà . 

Giorn.  Arcad.  XCViU  121. 

Il  sig.  Rezzi,  bibliotecario  della  Rarbcriniana,  nella  Lettera 
al  prof.  Giovanni  Uosini  (  fac.  7)  che  già  abbiamo  avuto  occa- 
sione di  rammentare  ,  prometteva  una  stampa  della  Divina  Com- 
media con  le  varianti  tratto  da  più  di  20  Codici  di  quella  Bi- 
blioteca e  con  corredo  d' interpretazioni  scelle  fra  le  più  belle 
e  più  utili  che  stanno  nei  Codici  medesimi. 

Luigi  Carrer  fino  del  1827  prometteva  una  stampa  della  Di- 
vina Commedia  con  Cemento  nuovo;  vedasi  il  tomo  I,  fac.  21i, 
dei  Salmi  volgarizzati  da  Luigi  Pezzoli^  con  Illustrazioni  di  Luigi 
Carrer  y  Padova,  tipografia  Crescini  ,  1827.  Ora  ne  promette 
un'  altra  per  la  Biblioteca  classica  italiana  ,  da  esso  disposta  ed 
illustrata  ,  che  si  pubblica  a  Venezia  ,  coi  ti^ìi  del  Gondoliere , 
in  18. 

Leggesi  nel  primo  tomo,  fac.  r>V6-5i7,  della  Descrizione  dei 
mss,  italiani  delle  biblioteche  pubbliche  di  Parigi,  del  Marsand  : 

((  Godo  di  poter  annunziare  che  un  dono  ben  più  prezioso 
«  si  sta  or  preparando  per  esser  otlcrto  alla  re[)ubhlica  lellera- 
«  ria,  in  una  novella  edizione  della  Divina  (]omn»edia.  l  si'mori 
«  Giuseppe  Campi,  Jacopo  Ferrari  e  Pietro  Terrachini  letterati 
«  italiani  ,  e  tulli  tre  caldi  ammiratori  delle  bellezze  di  quel 
«  Poema  ,  dopo  di  averne  raccolte  le  varianti  de/  più  accredilati 
«  rass.  che  ancor  vanta  l'Italia,  sonosi  qui  accinti  a  conferire 
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i<  il   testo   degli   Accatlemìci   con   le   quadro   primo   edizioni   di 

o  FuUfjno ,    di  Mantova,    di    Jesi   e   di  Aapoli  ,  e   co' principali 

0  Codici  che   si  trovano   nelle  biblioteche  pubbliche    di   questa 

«  ricchissinia  capitale;  e  non  conienti  di  ciò,  si  propongono  di 

a  passare  in  Inghilterra  ed  ivi  porsi  allo  studio  de' Codici  del- 

a  r erudito  Veneziano  che  fu  l'abate  Canonici,  Che  se  l'eroica 

<r  loro  costanza  in  così  fatto  genere  di  travagli ,  della  quale  io 

«  ne  son  testimonio  ,  ne  rende  certi  di  possedere  il  frullo  dei 

ff  loro  studj  ,  io  mi  fo  a  credere  e  spero  ,  che  la  novella  loro 

<r  edizione  darà  fine  una  volta  alle  lunghe  e  diuturne  medita- 

«  zioni  de'  lellerati    sulla   vera    lezione  a    seguirsi    del    Divino 

ff  Poema,  a  meno  che  la  fortuna  non  ci  arridesse  benigna  cosi 

«  che  dopo   cinque  secoli  ne  facesse  ritrovare  lo  scritto  auto- 

a  grafo  del  nostro  Alighieri  ». 

Giorn.  letter.  Modenese,  1838,  I.  205-206.  -> 

Finalmente  una  nuova  edizione  della  Divina  Commedia  eoa 
figure  si  sta  preparando  a  Venezia  dal  libraio  Tommaso  Fontana , 
e  formerà  il  secondo  tomo  di  una  raccolta  dei  Quattro  poeti  dai- 
sici  italiani,  voi.  4  in  8.  gr. 
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ESTKATTI    IMJÌITI. 

*  [  ]  oteco  in  qsta  opetta  tiif  ti  li  notal)ili  et  belli 
detti  et  compationi  dellibro  didante  alighieri 
Fiorétino,  Poeta  clar"",  et  theolago  sonio ,  spi- 
rato dal  SCO  spb  caplo  p  caplo  ordine  seguitado 
Principiado  dalprimo  cap"  dellibro  dellinferno. 

Codice  cartaceo  in  4.  picc.  del  secolo  XV,  esisleme  neHa  Lau- 
renziana,  Plut.  XLni,  n."  XXin.  È  scritto  in  carattere  rotondo 
di  bella  lettera,  composto  di  65  carte,  ben  conservato;  in  fronte 
della  prima  carta  si  legge:  Est  mei  ScriplorU  Jacobi  nicotai  Chochi 
donati  dui  a  Fior  ent  ini, 

Bandini,  V.  218-219  ;  — MonlCaiiron ,  far.  328,  clic  lo  ricorda  sotto 
il  n.o  XXfl;  — -  Ciucili,   Toscana  letterata,  j».  978. 

Qui  disotto  e  alchuni  versi  didante  poeta 
molto  notabili  tratti  da  suoi  libri  didivei^si  luo- 
ghi no  ordinatazte. 

Si  trovano  nel  n.-  XLHI  del  Plot.  LXXXX  Tnf.  della  Lauren- 
ziana.  Codice  in  16.  del  XV^  secolo ,  parte  membranaceo  e  parto 
cartaceo,  dalla  carta  88  verso  alla  carta  90,  e  sono  scritti  a  2 
colonne,  co' titoli  fatti  con  inchiostro  rosso.  Ina  carta  bianca  in 
principio  ha  il  seguente  ricordo  :  I<te  liher  fuit  /"m  Cypriani  de 
marradio  et  f  linei  loco  Ncmoris  de  Mugeìlo.  In  questo  medesimo 
Codice  vedonsi  sulle  carte  23  verso-^%  due  estratti  del  Poema 
di  Dante,  scritti  in  linee  prolungate,  preceduti  dai  tiloli  che  ap- 
presso fatti  con  inchiostro  rosso: 

Canto  undeciuio  doue  sco  toniaso  daqno  co- 
menda  niirabibiiente  lapouertà  ellauìrtu  disco 
Francesco  e  biasima  e  frati  predicatori  channo 
lasciato  ladiuina  scrictura. 

Canto  tredecimo  delparadìso  nel  quale  sco 
bernardo  fa  una  diuotissima  orazione  alla  uer- 


I 


^me  maria  eh-  cocieda  gratta  allaltore  diue- 
dere  la  somuja  essencia  didio  et  chome  lebbe 
ueduta  cosi  cessa  tutta  sua  uisióe  et  cosi  finisce 
questa  altissima  còmedia. 

liaiidiiii.  V.  452. 

*  Storie  Greche  Troiane. 

In  quest'opera  anonima  e  tuttora  inedita,  copiala  nella  mas- 
sima parte  da  Ovidio  e  Virgilio,  vedesi  sovente  volte  citato  Danto 
e  riportati  passi  del  Poema  di  lui.  So  ne  trovano  frammenti 
in  due  Codici  in  foglio  del  XIV  secolo  della  Magliabechiana  , 
Palch.  I,  n.o  93,  e  Palch.  II,  n.o  146;  nel  primo  de  quali  che  ò 
cartaceo  e  proviene  dal  Mayliabechi  si  stendono  per  ben  44  carte, 
e  nel  secondo  che  è  in  perg.uiena  e  fu  già  della  Strozziana,  vanno 
dalla  carta  44  alla  50. 

*  Versi  i  quali  tra  gli  altri  sono  notabili  in 
Dante. 

Codice  Magliabechiano  (classe  VII  ,  n."  110'^)  del  XVII  se- 
colo, cartaceo  m  forma  di  4.  ,  composto  di  31  carte  ,  e  prove- 
niente dalla  Strozziana,  dov'era  segnato  di  n.o  307.  I  versi  che 
riporta  son  tratti  dalla  Divina  Commedia,  meno  l'ultimo  squar- 
cio intitolato  Circa  la  nobiltà  dell'  uomo  ,  il  quale  è  preso  dalla 
terza  Canzone  del  Convivio. 

Raccolta  de'  più  bei  detti  di  Dante. 

Ms.  inedito  di  Giacinto  Tosi,  ricordato  nelle  Novelle  lettera- 
rie di  Firenze,  anno  1763,  col.  662. 

*  Versi  di  Dante. 

Ms.  di  i  t  carie  in  un  Codice  in  4.  miscellaneo  cartaceo  dei 
XVIII  secolo,  esìstente  nella  liiccardiana,  n.^  3^1.  Vi  si  vedono 
riportali  vari  passi  storici  o  vario  sentenze  della  Divina  Cora- 
media. 

Estratto  delle  bellezze  di  Dante,  fatto  da 
Vittorio  Altieri,  Fanno  1776. 
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Ms.  autografo  e  inedito  conservato  nella  fìiììliotìicque  RoyaU 
dì  Parigi;  leggesi  sulla  prima  faccia:  E:ilratU)  di  Dante.  177G. 
Sì  notano  i  vern  belli  per  armonìa,  E  in  n»argine  delle  osserva- 
zioni sull'Inferno  scriveva:  1790.  S^ i' arcs!>ì  il  cora^j^jiu  di  rifare 
questa  fatica  ,  tutto  ricopierei  senza  Uficiarne  una  jota  ,  mncìnlo 
ver  esperienza  che  piit  s'  impara  negli  errori  di  quello  die  nelle 
bellezze  detjli  altri.  I  versi  che  V  AKieri  notò  sono  593G,  e  gli  re- 
stavano sempre  da  percorrere  12  Canti  (1). 

Si  giovò  (li  questo  lavoro  il  Biagioli  pel  suo  Comento  pubhli- 
cato  nel  1818.  Il  Lampredi  che  ne  dava  ragguaglio  nelF /ln/o%ia 
(VI.  55-2)  aggiungeva  che  nella  biblioteca  Reale  di  Parigi  si  con- 
serva anche  un  esemplare  della  Divina  Commedia  postillato  dal- 
l'Alfieri. 

Gingnené  ,  Hist.  littér.  d'Italie,  II.  265;  —  Prefazione  dell' caizione 
del  Biagioli;  —  Arlaud,  Vie  du  Dante  ,  528-530,  in  nota. 

Antologia  o  Fiore  della  Divina  Commedia 
di  Dante  ,  di  Filippo  del  Rosso. 

Lavoro  tuttora  inedito ,  di  cui  parlò  Y  xintologia  ài  Firenze, 
XLVllI.  133. 

.   Biogr.  itdl.  del  Tipaldo,  IV.  Mh. 

Estratti  a  stampa. 

'^  Fiorita  dltalia,  di  Fra  Guido  del  Carmine 
Pisano. 

Fra  Guido,  contemporaneo  di  Dante,  spesso  lo  cita  in  quo- 
6l'  opera  da  lui  composta  nel  1337,  e  molli  passi  vi  riporta  per  in- 
tero della  Divina  Commedia;  e  assai  luoghi  oscuri  di  essa  possono 
trovare  spiegazione  nella  prosa  del  frate.  La  prima  edizione  di 
quest'opera,  rimasta  per  lungo  tempo  sconosciuta  ai  hibliografi, 
ha  in  fronte  il  titolo  seguente  (2)  : 

Incomincia  il  libro  chiamato  fiore  de  Italia 
ilquale  il  re  [Constatino  lofece  tradurre   de  la- 


[i)  lu  qiusio  un  po' di^conìaiite  dal  frale  lìettinvlU,  il  quale  in  tuiia 
la  Divina  Commedia  ((Uilava  solamen'.e  ino  iM'lle  ler/ine. 

(2)  Non  Irovo  in  que^ia  edizione  originale  V  ÀntipvoloQO  che  \cde.«-i 
nella  ristami^  inlrai>resa  dal  prof.  Mìazzì. 
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tino  in  viilgare:  nel  quale  si  tra)  tano  le  ma- 
gnaniniita<ie  de  Italia:  et  altre  gentilezze  .assai 
tra  lete  dalle  ystorie  antiche  e  dalH  propri! 
originali  :  come  leg  alo  [  potrai  vedere  et  co- 
gnoscerc  la  graJe  eloquentia  di  questo  au  j 
ctore. 

In  fino  ha  così  : 

Impresso  ne  lalma  et  inclita  citade  de  Bolo- 
gna p  mi  Ugo  d  rugerii  sotto  al  diuo  et  illu- 
stro  signore  e  principe  messer  Giouani  secondo 
bentiuoglio  sforcia  di  vesconti  da  ragona  :  ge- 
nerale gouernatore  dele  gente  darme  delo  illu- 
strissiino  duca  de  milano  .  neli  anni  del  si- 
gnore miser  Jesu  christo.  M.cccclxxxx  a  di  xxv 
de  octohre. 

L'edizione  di  sesto  in  4.  è  in  caratteri  gotici,  senza  cifre  né  ri- 
chiami ,  di  38  linee  per  facciata  e  comprende  le  segnature  a-m , 
tutte  quaderni ,  meno  l' ultima  che  è  duerno.  La  prima  carta  del 
quaderno  primo  è  bianca.  Dopo  la  sottoscrizione  da  noi  ripor- 
tata viene  il  Registro,  quindi   lo  stemma  dello  stampatore  (1). 
Questa  prima  edizione  passa  per  rarissima  ;  pure  ne  ho  tro- 
vati esemplari  e  nella  Palatina  e  nella  Magliabechiana  (  Fossi , 
IL   L57)  e  nella    Riccardiana   di  Firenze  [Invent,  fac.  67),  ed 
allri  pure  ne  esistono  nella  Marciana  di  Venezia  ed  in  una  pri- 
vata libreria   di   Bologna.  Modernamente   ne  procurò   una  ri- 
stampa l'egregio  sig.   prof.   Luigi   Muzzi  ,   Bologna,   secolo    XJX 
(Romano  Turchi,  182i),  in  8.    di   392    fac.    I  Fatti  di  Enea 
pubblicati  da  Bartolommeo  Gamba  a   Venezia  nel  1831    e  nuo- 
vamente nel  183i,  e  nel  3i  pure  e  nel  36  a  Napoli,  e  finalmente  a 
lamia  nel  18'^3  per  le  cure   del  marchese  Basilio  Puoti  ,  sono 
tratti  dall'opera  di  cui  parliamo.  Vedasi  in  proposilo  di  queste 


('')  S'in;nnnù  il  si^rnor  Brnce  Whyte  (Ifist.  des  langucs  rnmanes    HI 
22G-2:>8  )  di(  cndo  che  la  Fiorita  dj  Guido  del  Cui  mine  era  inedita. 
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diverse  edizioni  il  Manìtel  del  Biiinet  (11.  liM  ]  e  i  Tes(^  di  Itn- 
gua  del  Gamba,  u.'  93,  4V5  e  MW). 

Cotivien  badare  di  non  confondere  la  fturiia  di  (iiiido  dei 
Carmine  con  un'altra /^orZ/à  d' Il  ali  a  conipo^ia  per  Messer  Giu- 
dice da  Bologna,  e  tullora  inedita.  Vedi  il  eaj).  Iniiiazumi  dtlic 
Divina  Conunedia. 

Antologia,  XLIV.  iii-\il. 

*  L'Aquila  volante  di  Leonardo  Aretino. 

Moltissime  citazioni  della  Divina  Commedia  pose  l'Aretino  ìq 
quest'opera:  o  vuoisi  notare  cosa  fin  qui  inavvertita  dai  biblio- 
grafi tutti ,  ed  ancbe  dai  sigg.  Muzzi  e  Gambuy  moderni  editori 
della  Fiorila  d' Ilalia  ;  dico,  cbo  le  idee  quasi  tulle  e  spesso  le 
parole  istesse  della  Fiorila  d' Ilatia  si  ritrovano  ueìl  Aquila  vo- 
ciante deir  Aretino ,  a  cui  non  puossi  perciò  risparmiare  la  taccia 
di  plagiario  (1).  E,  per  recarne  qualche  prova  ,  noterò  che  il  pro- 
logo è  in  ambedue  le  opere  ugualissimo  ,  ed  incomincia  con  le  se- 
guenti parole  quasi  interamente  copiate  dal  principio  del  Concicio 
di  Dante:  Secondo  che  dice  Arislolile  tulli  li  liuoìniiii  iialurdlincnte 
desiderano  sapere.  .  .  . 

Tre  ediziofìi  ebbe  V  Aquila  volante  nel  secolo  decimoquinfo  : 
La  prima  ,  di  cui  la  Ritcardiana  possiede  un  magnifico  esemplare 
IN  PERGAMENA  [Inventario  y  u."  4S3  )  ,  ba  cpiesla  indicazione:  ///*- 
yressa  0  nero  slampala  a  Napoli  per  lif  Magnifico  Aijulfo  de  Canthono 
Cilhadino  de  Milano.  /\Ui  anni  Domini.  M.  cc.cclwwii.  a  di 
XXVII.  del  Mise  de  lunio.  Dillo  instarne  anno  de  la.  X.  IndilionCy 
in  foglio.  Il  Fossi  (  I.  4-26-ÌÌ7  )  e  il  Dibdin  nel  suo  Catalogo  della 
Spenceriana  (VII.  12-13)  la  descrissero  esallamcnlc;  la  seconda,  fu 
Impressa  in  Venesia  per  Pele/jrino  de  Va>(inaH  ìtvl  M.  CCCC, 
LXXXXIIII.  A  di  VII  junii,  ed  è  ricordata  dal  Millaielli  ^Ap- 
pendice ,  fac.  '2ì')).  La  ter/a  a[)parisc(^  ///j/iros//  in  W-ncdn  per  Teo- 
doro de  Ragazone  de  Asida  diclo  Dres^^ana  ini.  M(  C(C.  /.  A  A  AA  \  II. 
A  di  XVIII.   Del  mese  de  Zugno ,  e  se  ne  vede  un  eseujplare  nella 


(f)  Fedele  al  precetto  di  dare  a  Cesare  <iu<'l  ch'i'  di  Cisurc,  ini  .i(- 
frctlo  a  dichiai'ai'c  chv  (jut'>la  >!!i;:olanla  iHlìlioL'iatìi  a  m' *■  -.l.ila  lalla  nn- 
lare  dal  signor  Seyffnnir  hirkup  ,  di  i  ui  mi  e  ^'la  arcadiiin  di  tar  t!i«ii- 
ziojie ,  ed  a  cui  liillo  ^i  appariiruc  il  iiutiIo  di  (iii<>i;t  '^citjMria  .  !a  «lual;' 
vuoisi  specialineule  iaeconiaiidafe  airalteii/ionc  del  nì^ihh'  tome  Miizt  di 
Milano  pel  suo  iuluru  ÌJtZiutiai  lo  degli  autori  ilaliant  anoniim. 


"'  *.**■*"  ^■■""  ■ ..  *._- 


ES'IiUlli    DfiJ.i    i)f\.    {uMyii:i)ix 


Palntnia.  AKre  linalmenle  n'esistono  ài  Vmezta ,  1500  e   1 
Hninr!,  I.  US 


lOr^'i'N  1->31  e  15i3  in  8.    li. 


3U8  m 


Scriiioncs  (ialtrielis  liiivlete. 

Fra  i  ,n„lii  s.rillori  di  Snimmi  del  secolo  X\  ,  i  ,,„mIÌ  si  s„nn 
spessa  app„.j,,a|i  nolo.,,  scrini  ali'au(nri(à  della  l)i^i„a  Commik- 
d.a,  r.poilaiMione  anche  dei  lun;;l,i  s<)uarci,  parnii  di  dover  al- 
meno nolare  (iabrielo  Uarelelo,  autore  delle  due  setru.'nli  raccolle: 

*Sen,iot)es  de  sanctis  Fratris    Gabrielis   13a- 
,  relfte. 

III.  fine  :  ' 

Fxpliciunt  sermocs  de  sanctis  E.rimij  sacre  Theohg.  magistri 
Oahnehs  de  barelela  ordinis  predicalor.  Impressi  nro  DrirH'.um- 
phhas  alqz  solerti  cura  Jacohi  linldnicc  Brtxiani  anno  incarna- 
tiois.    ji!)8  die.   13.  Januarij. 

In  ì.  gol.  a  2  colonne  di  78  carie  numerate,  lùù  una  bfanca 
in  fine.  Dopo  la  sottoscrizione  trovasi  il  /^r^/./r^m  e  lo  slemma 
dello  stampatore. 

Sornjones  Fratris  (kibri^^lis  Barel.jte. 

///  ////e  : 

loipressum  csi  hoc  diuiiuwi  at'jue  clili.^imum  opus:  impena  . 
procuratione.  et  his  spvrinsissnnis  cararlenbus  Jacohi  liritannici  Bri 
J'uuu:  ni  egreggia  liri.cie  erbe,  nuuima  cum  rigilanlia  correctum 
1  i!)T.  die  .  ,ri  Xoueb/  is. 

In  i.  gol,  a  -2  vohmno.iìi  135  carie  numerale,  precedute  da 
iearle  preliminari  senza  numeri  e  senza  segnalure,  nelle  quali 
olire  al  (ronlisp,/io  (>  la  Tabula  operis ,  si  conliene  ancbe  una  f)e- 
dnaloria  con  (|ue.sla  inlilolazione  :  F.  Ilcnediclus  ììrixianus  Fratri 
Jbofne  Caaiano.  U  soUoscrizione  è  setruila  dallo  slemma  dello 
stampatore.  Ouesla  racr.dla  di  ^viimnn  è  diversa  da  quella  cbe 
pn'rede. 

Inr,n(.  iìrlìa  Rircunìniua.  \av.  :\.  h.o  609^ -lu.^i,  1.  i.6-i.9;- (,us. 
sago,  li^ìinjf.   lircsciiiìia,  p.  140  e  132. 


0)  In  alira   edizione  di  Venezia,  per  .Melchior    Scssa ,  1549     in   ^ 

!W(a  ,!  lii-do  di:  Lihr.  ud>tni.a.  V  M.-la    V^^!an!c.Con  molte  alkgaziom 
d>    Dante. 


ff 
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l.a  Spaiìa  di  Dante  Alighieri  Pocfa  ,  per 
IMesser  ^siculo  Lìbiirnio  in  tal  uìodo  raecolta. 
Opera  utile  a  fngir  il  \i//io  e  S'\giiitar  la  virtù. 
f  ciiczia^  per  (rio.  jI/lIo/h'o  clcjsiccoìini  da 


Sahio  j    i b5 \  j  in 


(S. 


Rara;  vi  si  vedono  riportali  tutti  que'passi  ne'quali  Danto 
inveisce  conlra  i  vizi  pni)!)li(i  e  privali  de'  tempi  suoi.  Termina 
con  un  Discorso  in  cui  si  dimostra  essere  stato  Virgilio  tanto  lo- 
dato da  Dante  quanto  Enea  da  esso  Virgilio. 

Foiilaiiiiii,  I.  36K;  —  llaviii.  III.  r»  i;  —  Ciiiclii  ,  lìibi  volante,  III. 
188;  —  Negri,  Scritt.  /-Va/".  ;  —  Crosciiiibcui ,  11.  27  8  ;  -—  Quatliio  ,  iV.  258  ; 
—  Catal.  Capponi . 


Versi  morali  et  sententiosi  di  Dante  ,  del  Pe- 
trarca ,  di  M.  Lodovieo  Ariosto,  et  di  molti 
altri  autori  .  Per  vtilita  coinutie  insieme  rac- 
colti,  perche  in  essi  si  può  ituparare  molte 
cose  utili  .  ///  /  e/irli  a  ne  In  conUada  di  S. 
Maria  formosa  ^  MDLIIH,  in  i(>.  picc.  di  9j)C) 
carte. 

La  Topica    di    Cicerone ,    col    Comento    nel 

quale  si  mostrano    gli  esempi  di  tutti  i  luoghi 

cavati    da   Dante,    dal  Petrarca    (^c.   f  inedia. 

Gabriel  Giolito  de  Femui  ^    Oj(i. 

(ITi  estratti  della  Uiviiia  Commedia  stanno  nello  prime  10 
carte;  la  raccolta  non  ha  prefazione,  e  sul  frontispizio  vedesi 
la  medesima  (igura  cIh»  si  trova  su  quello  delT  edizione  della  Di- 
vina C.ouìmedia  ta'fa  Ì!i  !'(/(*  :/V/,  1545,  in  DI.  [*are  ch'ella  sia 
mollo  rara  ,  dacrhe  solo  a  citarla  e  lo  Zeno  [Lelicre ,  HI.  411)  ,  il 
quale  erron(»ament<'  la  la  del  1553;  il  sedo  esemplare  ch'io  no 
conosca  è  quello  che  si  conserva  nella  Hiccardiana  [Inventario, 


LMJìAlii    DLLLa    isiK    i:n>f.>lLr»M  Off 

n/'  L>'«59).  (l)Esso  pr)rfa  ir.  i)rinci|)in  il  ricordo  rns.  (he  apiHVsso 

Que^t.  racemi,  JnmU.  .s.<.n>  J.  Vuurnzio  Dant.  altero  ^pumln  due 
^(  lior>ihnu  uri  ^luurtn  liLro  del  ,uu  li i poso  ,  dell' edizione  r„iam^ 
ima  in  hireu:,'  nel  17;](),  carie  i25. 

Kobbt'lli.  Caini,  Petrarchesco,  fac.    Ih  si.o  ìir^ 

La  Ragione  del  hello  poetico,  illustrata  con 
esempi  singolarmente  di  Dante .  Dialogo  di  Vm 
tonio  Cesari.   /  erona  ,    iS^  ,   in  8.   ^  paoli  9. 

Histampala  negli  Opuscoli  di  letteratura  del  medesimo  autore 
/  arma,  Pietro  Haccadori ,  18i0.  ' 

Sentenze  tratte  dalle  principali  opere  dei 
quattro  primi  poeti  italiani ,  cioè  dalla  Divina 
Commedia  di  Dante  ,  ec.  Milano , 
Scìnepatti ,    \K)\  ,   in    \V), 

Rosselli,  Calai.  Petrarchesco,  iac,  45.  no  f,59 

In  lode  di  Beatrice. 

Estratto  della  Divina  Commedia  pubblicato  in    un   opuscolo 

rhe  s  uH.tola  :  Xelle  felicissime  nozze  del  signor  Sante  lìallarini  dt 
Lendmara  colla  signora  Ficaio  di  Iute  ,  Este ,  lipogr.  di  Gaetano 
Longo  ,  18;{7  ,  in  8.      . 


Gaetano 
lire  '?.. 


^"^^'milifndiiìi    tratte    dalle    tre  Cantiche  della 

Divina  Commedia  di  Dante  Aligliieri  .  /V/w^, 

Hpo^^r.  Carta/ier,    1 85;,    in    lo^.  ^2   lire! 

Furono  pubblicale  in  due  fascicoli ,  U  primo  di  86  fac.   lì  se- 
condo  di  72. 


lilblio'T. 


^T.  Hai.  (iti    18  37.  n.i   614  e  -«446. 

Estratti  della  Di\'ina  Commedia  ,  con  anno^ 
tazioni. 


jn  rn   altro     nu    nunun^o .  ,.    h,    nuvaio    u.ìla  ralaiuca  di    li- 
Toii/Mi  esNO  non  kj.  rhe  139  <arii'. 


1^1 
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Stanno  fra  lo  Pros<e  e  Pue^k  italiane  scelie  da  Slanìslao  «iade- 
scbi  t;  Gereriìia  Barsoltiiii,  Firenze,  tip'^'ji''  CaiaMinz'aita  ,  1H3S, 
io  8,  gr. ,  fac.  302-318. 

Canti  I  e  II  deir  Inferno ,  con  un  Comento 
critico  del  conte  Cesare  Balbo. 

Fu  pubblicato  in  fino  dolla  sua  Vita  di  Dante,  edizione  di 
Torino,  Pomba ,  1839,  in  18.,  II.  363-383. 

Dante.  Canti  1  e  II  delF  Inferno.  Parigi, 
Hingraj  ^   k^'M  ?  "^    '^^'  ^^'   ^'  ^^^' 

Parlo  seconda  dello  Prémìéres  kctures  italienncs,  con  note  del 
Biagioli  o  del  Renna . 


IUSTIl£llì    DEI.Lì    i»lv.    LOMMEìnA  0|3 

S.  IV.  lUSTHI-TTI  DELLA  DìV.  COMMEDIA 

RlSTREIIl    r.V    VEliSU 

Capitolo  di  Jacopo  figlio   di  Dante  sopra    la 
Divir)a  Commedia. 

lorzL'l"  '.""'•'?  ""'■''"-''""  "  '•'■'"«"'  ''>'"a  Divina  Commedia  (51 

d         'Ì;'i  """  'VT  '  """"^-'-ideila   .nedesima, 

Cd   o  a   ,0.10    ,1    no„,o   d,   />,.„„,  ora   so..,,   quello   di   Jacopo, 

,1  .  ,"'  "'"  Tr  ''  """"^  '^'  ^«'"P"-'  più  sovente.  Tali 
v.lla  anche  .nome  dell  «,„nre  n,anca  ,  e  laivolla  puro  si  accenna 

«me  opera  d,  un  f!,Uo  ,i  Danu ,  sen.a  .lirno  il  nun.e :  così  per 
Psemp,,,,  ha  .1  (.odice  Ri.-cauUano  n."  1o:ì:ì,  nel  q.iale  si  k-4  • 

(>«<  a>,n,nna  11  capiloln  /,-,  [,■  i,  ,.  ,ti  Dame  sopra  la  .omelia;  e'cosi 
pure  .1  (.od„e  Orur.etU  di  H,.r.Mn,o  che  por.a  il  liiolo  se«„en(e  • 
Que.^o  canu,  /ir.  .7  f, limolo  >U  Oa.le  ,  e  .namlolk,  a  muser  Matt^ 

ano  ic/ioni  ,1  slampa. 

|-,i   pui.hiicalo  I.,  prima  volla  noli' edizione   VcmìcUniana  M 

An'  ;  '■""  ','.'";;""  '""'"•■  ^'"''""  ''"'"'"'"  I"''  ■'"'"'"'  /'»'"'"'<'  di  Dante 
Ah,,u,n.l,  firenzcl^uale  parla  ^o^na  lutia  la  Comdia  del  dicto 
Dante,  (.omiiicia  :  i 

O  voi  che  sete  del  verace  lume 

e  finisce: 

JNel  mezzo  del  cammin  di  nostra  vita. 

Tre  ris.ampo  ebbe  ai  nostri  giorni:  ),'■  .u.jla  liaccolla  di  Rime 
ant,che  toscane,  Palermo,  Assenzio,   IMT,  „,   l.  jlll.   |05-109)- 

!;",'";v   o''^'","'  ""■"■""•'''■'  '*^'-'  1^^"  e  nella   Padovana  del 

«-;>../,,-:.,!),  ,Iovesi  ado.lo  la  lezione  di  un  Codice  della /?ar- 

l.r,n.,na    sollo  la  direzione  del  ben,nne,;lo  (nuflielmo  Manzi    e 

nelkMiual,  lolle  si  ^ede  precedulo  dal  se-rnenle  .it,do  o  argomento  : 

Canto^  Di  Mess-r  Pietro  (]i  Daijte  ,  Del  .juale 
su  brcMià  ..spone  e  divide  la  maravigliosa 
Commedia  dd  suo  v,.nciai,i!e  e  glorioso  padre 
Dante  Ald.-hieri  da  Firenze,  in  tre  parti  dtviso 


,  •! 
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(livisaiiiente  ,  e  per  se  diviilendo  ciascuna  delle 
tre  parti  della  Coiuinedia  ,  coin^'  leg^Mido  (  lua- 
ranìcnte  appare. 

E  finalmoule  un'altra  ristampa  comparve  ncll  odi/ione  della 
Divina  (>)mmtMlia  di  Napoli,    IS'29. 

Quanlo  ai  Codici  mss. ,  ne'  quali  si  trova  soparaiamonlc  dalia 
Divina  Commedia  il  Capitolo  di  Mcsser  Pietro  ,  noterò  i  scgnenli: 

I.  Marciana  di  Venezia  (W.  Ita/,  n.  lAin\ 
Codice  in   4-  cartaceo  del  secolo  XV. 

Ne  fa  menzione  lo  Zanetti  nella  sua  liibL  Cod.  viss.  Marciaìur, 
a  fac.  2VG,  dove  mostra  d'  ignorare  che  questa  scrittura  fosse  slata 
data  alle  stampe. 

II.  Epitome  in  terza  rima  della  Divina  Com- 
media di  Jacopo  Alighieri. 

Codice  della  I^iblioleca  di  fìeniardo  Trevi. <(Vii\ì  Venezia,  ci- 
tato dal  Vandelli  {Symbolcr  Goriano!,  VI.  ììì] . 

^  III,  Incominciano  versi  in  terza  rima  trat- 
tanti della  sopra  detta   materia  di  dante. 

Senza  nome  d'  autore:  e  stanno  dalla  fac.  i>-2  alla  "iV  d'un  (.0- 
ùw^.  Mu(jlkibcchiano  in  \.  scritto  in  lettera  rotonda,  del  secolo 
XV,rlas.  Vn,   n.-    11V5,   -la  Slmzziann  ^\  n.    :.ll. 

{■.vv.vnuWm^  W  ìTì;  -  Quadri.) .  11.  2Tr> --  M;i//ii.'.  firlli ,  Srriif.  Unì,: 
-  Lami,  .\>riìh  Irltrr.  aiiiiu  1736,  611-612  C  6 15;  -  Ma-lialurli! .  ^nt>:K 
lelUram  m,>...,  lac.  266;-    (.aiìrrìUrri ,  n,.,^n-(izin>u  .  p.    H  .. 

(■apirolo  di  M^Asser  lìi^sone  da(.ohl)io  S()[)ra 
Dante. 

Onesto  lUstretto  ,  o  Sposi/ione  che  voglia  ilir.si,  d(dìa  hivina 
Conmiedia,  comp(»s!o  di  (Ci  ter/ine,  tìi  per  la  [uinia  Nnlia  puh- 
blieato  nell'edizione  VendeUniana  del  l 'ni,  rol  titolo  che  appresso: 
Quello  capitola  fn->'  ìiusser  /t<).>nnc  da  (ìobliio  il  fiìiah  luirla  s<'pra 
tutta  la  Commedia  di  Duiile  Allighicn  d(  jiicìizc. 

Comincia  : 

Però  che  sia  piti  rriitto  e  pin  diietto. 

Finisce  : 


! 
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Fortilicando   la  (j-isfiana   fede. 

n  J"/.^"^J'^^^'"'Pato:  1.0  dietro  alla  Mia  di  Rosone  scritta  dai 
Haflaeil,  ,l),Ucnv  nadUnrum  del  Lami,  XVH.  Ì07-V15),  ridotto 
a  ina  vera  ìczome  (come  si  dice  d^ìV  cdiUm^  )  coli' aiuto  di  testi  a 
V^^^na,  e  specialmente  d' un  Codice  in  i.  cartaceo  del  XIV  o  XV 
secolo  eh  esisteva  ind  privato  archivio  ddla  casa  Rajfaem  da  (ìob- 
uo;  2..  nell'edizioni  fatte  in  llnna  della  Divina  Commedia  nel 
1SI.>  e  nel  18:>0,  secondo  la  lezione  d'un  Codice  Barberiniano  e 
per  cura  del  già  rammentato  Guglielmo  Manzi ,  col  se-uente  ar- 
gomento: ^ 

Canto  Di  :\Iesser  l^osone  da  Igobbio  sopra 
la  esposiziotìe  e  divisione  della  Commedia  di 
Dante  Ali-h'eii  di  Firenze,  in  casa  del  qual 
iMesser  Bosoiie  esso  Da!)r(^  della  sua  maravi- 
gliosa  opera  ne  fé  e  compì  la  huotia  parte.  11 
quale  canto  in  tiv  parti  si  dixide:  prima  di- 
videndo la  prima  piìvU^  delia  Commedia,  po- 
scia la  seconda,  all'ultimo  la  terza,  come 
chiaro  si   njanilesta  lei^i^endo. 

3.^'  neiredizionedi  Padova,  1822,  fac.  L>r.9~2T'f  del  tomo  V, 
conformenienle  alla  lezione  adottata  nelle  precedenti  edizioni  Ilo- 
mane:  i.  '  riciredizione  di  Xapoli ,  1S29. 

Moltissimi  Codici  della  Divina  ComiiuMlia  hanno  ,  cnme  a  suo 
luogo  vedremo,  il  Capitolo  di  Ik)sone,  (ahoKa  senza  il  nome  di 
lui.  Si  trova  anche,  separato  dal  Poema  di  Dante,  nei  Codici  iha 
ap[)resso  (1): 

l.  Sopra   la  Divina  Comnje  lia  di  Dante. 


piì^ 


O)    Chi  .lesiderasse  \m\   ampi,'  noiizie  iniónin  .-H  siudi  D;uilrMlu  di 


'iUi'  f 


.1  <'Hl»l)io,  vegga,  olire  a! i  ìh 


H'ia  ( 


•I  lìaffa('lli^\i\  n'cord.iia,  !a  .\(>lizia 


prcmcsN..  (l,i  .,,^  <;.  !■.  \n||  ;,n  r.pnHia  fnliln!a[;,  :  rnrianains  Sirui.f,  ,  os- 
sia l'avventuroso  CicUiano  di  IJusoiic  .!;ì  (.iiI.Imo,  Kniiaii/o  >Um(o  scrJlo 
nel  13  II.  Firenze,  Mo!  n>i  ,  ìh:ì^,  in  s.  -r.  ;  \r.i,(sf  .uh  hr  li  (.rcscimlKiii  , 
II.  272,  Tirahoschi,  i,  \.  p.ui.  11.  iac.  515  e  ìv.  (Msercazioni  del  Caucd- 
lieri,  fac.  i23. 


)  ' 


'   (I 


IriroiìiiiH  ili  al(  niiu  lircni^Miia  conclu.siu  tli 
8])<)s;ziorie  i\A  dvììo  libri)  lai  f ci  [)lT  lììesser  15u- 
sone  de   Agul)i)io. 

C(k1  laudar lacoo  in  foglio  piccolo,  per  (jiianlo  n)o>(ra  la  IcUcra 
del  secolo  XIV,  (li  H  fac.  (ol  tilolo  in  caraticri  rossi,  csi>lcnlo 
nella  Biblioteca  pubblica  di  (\iri)cntr(h<.  Ne  fu  parlato  dal  >ignor 
Costanzo  (iazzera  nel  suo  Trallalo  della  diynihi  di  'iorijualo  Tu$$o  , 
vretne.^Mivi  una  yohzia  indirno  ai  (\iilici  t/iss.  di  ri).<e  tlaliaìic  roii- 
servati  nelle  hihliolecfie  del  ìneziixlì  della  Iraneia  ,  Toiino,  slanip. 
reale,  1S;JS  ,  in  S.  In  esso  il  (^a[)ilolo  vedesi  diviso  in  due  parti; 
la  prima  clie  comincia  col  \eiso 

(}  vili  vite  .s"(7c  del  verare  hiìnc 
e  in  iìn  della  quale  si  legge:  E.r\dic'it  ;>.  /).  ìtrenì^  roncìu^io  ,  (^  com- 
prensiva di  50  terzine»  .  e  fu  iin{)r«\>sa  solfo  il  imuie  di  J(ici>iìo  di 
Daììle  in  fine  delf  edizione  ì'eitdilinuina  <ì(d  TiTT  ;  la  seconda  è 
(juella  ebe  ^i  vede  n«'Ila  medesima  edi/iono  soUu  il  nome  di  Bo- 
sone  e  si  cbiude  con  (jU(*>la  soltoscri/i(uie  : 

Kj'iilieit  Clionidnsii)  lireui<,-^inia.  eJ'j)os(tn)tiii<  lihn  Ihinlf<  cdda  per 
domiìitufi  I)U<oìiein  dv  /:>juf>io. 

*  11.  liicoiuiiici  Ilio  |)ìn  uersi  ififcf/.a  rima  i 
(inaili  j):ìr1a!ìn  iiHiìni;niijcM'n/a  (l'Ilo  illusfro  et 
ualorosi)   |)()eta  dante  aliyhici'i. 

Slatino  s<Miza  iìooh»  d'au:(sr(*  sulle  rarfe  i^  a  22  d'un  rodic»»  in 
4.  cartaceo  iì«d  '^(m-oIu  W.  u'.a  Sh-ciifiììio  ^  w.  :AÌ,  ora  Mwjl^nhe- 
chiano,  clas.  \  Il  ,  n.     I  I  i  ì. 

III.     ìMabci.wa     i\ì     \  .-n.-'/^a    ^CmL     ItaL     n.' 

LXIU       5     CudiCi'     (Ml'fari'n     \\ì      \,     ilrl     Sl'CtJo     X  \   . 

Può  \e(b'rsi  deseriUo  ;lallo  /an.-lti  .  ////;/.  Cod,  mss.  Mnrriavrr, 
fac.  ^'iC»  ,  il  (jiiale  n)iii!ni*->r  !o  s{tau!uf  di  daì'iH*  lì  r;i;a!olo  di  Bo- 
sone  per  iosa  niedthi  . 

l>r-('Vr  i'a(-ro„d!ii].'nfij  d^-lla  I):\  Mia  Cc>iìj(ì]c* 
dia   in  tcfza   fiiìia  .   di   rd-n-anni    ì>orcaccio. 

L'opinioni»  più  roiniioe  !o  xuoii'd.d  Bncrac*  io  :  e  isi  sotto  lì 
Tìomo  di  lui  più  Nolte  Niampato  :  ptiiiia  pvi  ruia  dvì  haldelU 
iieir  edizione   delle   Kune    del    Boi  mino   falla  a   L'eiùim  .   presso 
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iJisi'KKrii   nr.i.LA  ì>iv.  coai^wi-juA 

Cì'ììiro  Masi,  nel  1802,  in  8.  ,  fac.  83-  loi,  nella  quale  fu  segui- 
talo il  ('odìce  iMurenziano ,  Blu!.  XXM  ,  n."  1;  poi  dal  marcbese 
di  Villarosa  n(»lla  sua  Jiaccidla  di  vinte  antiche ,  Palermo,  Ass^enzio, 
1817,  ii)  4.  IV.  101-119;  in  un'alira  edizione  delle  Rime  del 
Boccaccio  fatta  in  Firenze,  Mouiier,  183i,  fac.  130-152;  e  final- 
mente per  (ura  del  signor  Emmanuele  Cicogna  in  Venezia,  18V3. 
Tro\asi  manoscrillo  nei  seguenti  Codici  della  Divina  Commedia 
sotto  vari  titoli: 

I.  Bic(;Auniv>A,  n.^^  10'iG  (0.  I.  n.o  XXV)  Codice  membrana- 
ceo in  foglio  del  secolo  XV.  (1) 

In  (juesto  (>)dice  il  Raccoglimento  del  Boccaccio  va  diviso  in  tre 
parli,  una  per  Cantica.  Ed  ecco  i  titoli  o  argomenti,  ed  i  primi 
versi  di  ciascbeduna  : 

Io.  Boccaccii   incipit  argumerituin    in  Dantis 

prinjuin  ranticunt. 

X(d  mezzo  del  camin  di  nostra  vita 
Smarrito  in  una  ^alle  F  autore 

Incomincia  il  brieve  Raccoglimento  di  ciò 
clìt'  iììsij|)(MÌiciaImente  contiene  la  lettera  della 
prima  i>"  )  Patte  della  Cantica,  ovvero  Com- 
media di  Dante  Allighieri  di  Hrenze  ,  chia- 
mala Purgatorio,  fatto  j)er  riessere  lolianni 
Pocchacci   Poeta  1  ioi^ntino. 

Per  correr  miglior  ac(|u;i  alza   le  vele 
Qui  r  autore,  e  seguendo  >*ir<iilio.  .... 

Manca  il  line  di  questa  seconda  parie,  essendo  andata  smar- 
ri!a  una  caria  del  Codice. 

Incomincia.  ....  della  terza  Parte  della 
cantica    chianiata  Paradiso ,   fatto    per  Messere 


(l)  On''-fo  Coslire  non  si  trova  più  nella  Tìircarrììana  dì  qualclir  anno  in 
qua:  ho  doMiio  quirnii  iit'l!;)  descrizione  cilene  lio  data  starmene  inieramcìHe 

a  quanto  ^'ia  {io  lu  bCritlu  dal  Mchus  e  dal  Lami. 
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lohanni  Boechdcci ,  Poeta  Fiureritifio  ^  e  per 
sua  luano  tu  scritto. 

La  gloria  di  colui  vhv  iullo  move 

In  questa   [)arlc  nostra  V  aulore 

Lami,  Catal.  della  Hieranliaìui ,  t.ir.  -2ti-iì-~-  Inrcnturin  della  /?//•- 
cardiana  l'ac.  25);  —  Mcliiis,  Vita  dvl  Travvvsari ,  !:«•.  Cl.XMX;  —  .\nrrlle 
letterarie  di  Firenze ,  I7:,r, ,  Gia-fJ!',  ;  ---Pelli,  lac.  iti.  noia  itt^—Rime 
di  Giovanni  Hoccaccio,  edizione  di  Ijna'ìio,  isO:.'.  Prefazione,  tac.  XIX  e 
Annotazioni ,  lae.  20(3. 

*II.  RiccAiiDiANA,  n.f>  1035  (0.  II.  n.o  XMI),  Codice  membra- 
naceo in  foglio  del  secolo  XIV. 

Le  tre  parli  del  liaccofjlìmenlo  vi  sono  intere,  ma  senza  nomo 
d'  aulore.  Le  prime  due  si  compongono  di  05  ler/ine  ciascuna  , 
la  terza  ne  ha  sole  (50.  Non  islanno  T  una  dì  seguilo  all'  altra  , 
ma  separate  come  ap[)resso  ,  la  piima  da  carte  la  3,  la  seconda 
da  56  a  58,  la  lerz;ì  da  105  a  107;  e  sono  precedute  dalle  iu- 
lilolazioni  seguenti  : 

Brieue  raccogliinento  d'uAo  die  inse  supfi- 
cialmete  contiene  Jalectera  d  Ila  prioa  parte 
della  cantica  onero  comedia  didante  aliiihieri 
difirentpe  chlaa^iata  interno. 

Brieue (!<  Ila  prima  (sic)  parte 

della  canticha  ouei'o  coniedia  didante  aliyhieii 
dilirenge    chianiata  purgatorio . 

Brieue  in  cogliniento  dicio  (  liinse  .siijìr'iiicial- 
niete  contiene  la  Icctera  della  sca  tcr/.i  jKirte 
della  chantica  onero  comodìa  di  dante  aliuììieri 
diiirenye  cliiarnata  paradiso. 

Il  Mehus  sopra  una  carta  bianca  in  principio  posevi  questo 
ricordo:  «  In  altro  Codice  di  qud^la  l'lir*'na  vnìl'  >>u^su  iiinht^  questo 
Raccoglimeìilo  e  atlribuilti  a  (ìii>.  ìiocrarcìo  ^  C.od.  KeiC»  ,  fac.  73. 

Invent.  fac.  i\:  —  Caìal.  dd  i,;iim  .  lac.  20:  —  .\<tr(jUt  Ittlcr.,  !734, 
col.  6i:);— >lcliii>,    \'>fa  (/<•/    Inirrrsai'f,  ta»  .  <  L\\ì\. 

*  HI.  Magliabechiana,  clas.  \  II,  n.  1103,  (axlice  cartaceo  ia 
4.  del  secolo  XV,  conleuonlo  Miscellanea  dantesca,  già  Strozziano 
di  n.^  301. 


RÌNTRETTl    DELIA    PTV.    rrtti^u-pfv  "21') 

Ha  solamente  la  prima  parte  dei  ld\ oro  ìeì  iloccacciu,  cai  io 
>50-8'f ,   con  questo  titolo  : 

Incipit  argunientuni  sup.  prinia  parte  conìe- 
die   Dantis  allsgh^nj   de  Horentia  . 

*  IV.  Palatina  di  Firenze,  Codice  cartaceo  in  foglio  della  (ine 
del  secolo  X\,  proveniente  da  Pier  del  Nero. 

Carte  i- io.  Brieue  rachoglirnento  dicio  che 
inse  superilciahnente  contiene  lalettera  della 
prima  parte  della  canticha  onero  comedia  di 
dante  aligliieri  di  lìren^e  chiamata  inferno. 

Questo  Codice  ba  tulle  e  Ire  le  parli  della  Sposizione,  ma 
senza  uouk^  d'autore. 

*  V.  Lalhe.\zlv>a,  Plut.  XL,  n.<>  XXXVII,  Codice  cartaceo  in 
4.  scritto  viel  l 'fi 7,  in  un  grazioso  carattere  semigotico,  cogli  argo- 
menti fatti  in  diversi  colori,  e  colle  iniziali  ornate  di  fregi,  bea 
conservalo  (1). 

(dì'te  ]-().  Incipit  z\rgun]etu  sup  pma  pte 
comedìe  Dantis  poe  l  loretini  cuj  tttulus  e  hiferri 
per  dc)miniunì  Joliannez  boccacciu   de  Cétaldo 

Argunienttr/  super  tota  sa  parte  comedie 
Dantis  Alighcrij  poete  Morentini  cuj  titulus  est 
Piu'gatoriiui). 

Questo  (Codice  non  ba  e\w  due  sole  parli  della  Sposizione  del 
Boccaccio;  anzi  la  seconda  non  ^i  e  lulìa. 
lìandini .   \.  .{K-iO. 

*  VI.  Laihevztana  ,  Plut.  LXXXX  Inf.  ,  n.  i3,  Codice  in  i{y, 
del  secolo  W,  parte  uieuibranaceo  e  parte  cartaceo. 

Carte  ().   lAj)Osition  delpurgaturo. 

Parte  seconda  didla  Sposizione  del  Boccaccio  ,  senza  nomo 
d'autore,  che  sta  tramezzo  a  quella  di  Mino  d^ Arezzo. 


(1)  Prese  cerlaniciiic  ahli.i^lìo   i!  luhìOii  {  Anncdazìuìn    alle  Tìnrsc  d.-l 
Boccaccio-  flìc.  207)  (liiciidu  Oic  ì\>\ì:-Uj  Codice  rimontava  al  secolo  XIV. 
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*  VII.  r.Ariu-;\ziAN4  iCod.  SlnnzHiìu,  n.-  i  \.\ì  ,  rodHUM'arfa- 
ceo  in  foglio,  del  scccdo  X  I  \  ,  <  (!-ìi  .'ir;,ni!iH'iiii  v  ìv  inaiuM.deUo 
JIJ  colori,  di  non  limila  h^llcra  e  ^li^«  rtdamcrdi'  ((uiMMsalo. 

Car/e  18,!  ve/so  \i^\.  Primo  fijodo  di.spcsLo 
il  primo  iibro  hiferuo  laffo  danH^ss.  (iiouanni 
l)0ccacci  (lacertaldo  poeta.  Sopra  daotc  alaghieri. 

Carte  iH'J  verso- ì^().  PvÌìììo  modo  sposto  il 
secondo  libro  Purgatorio  della  comedia  di  dante 
alaghieri. 

Carte  191  ?v^r,$'o--i 90..  Primo  modo  sposto  il 
terzo  libro  Paradiso  della  cantica  didarjte  Ala- 
ghieri. 

Queste  tre  parli  die  componn^ono  filila  infera  la  Sposizione 
del  Boccaccio,  stanno  tramezzo  agli  undici  Cafdudi  in  cui  si  divid(3 
quella  di  Mino  (V  Arez:-o.  Due  soKosci azioni  clic  si  vedono  in  que- 
slo  medesimo  Codice,  l'una  alla  carta  HT  /  tr.s  » ,  l'allra  alla  carta 
193  verso,  attribuiscono  tulli  i  quallordici  suddetti  Capitoli  al  boc- 
caccio; sbaglio  grossolano,  cbe  il  liandini  diligenlissinio  omesso 
di  correggere  (VII.  558-500;. 

Cinelli ,  Toacaììa  Irttrr. ,  fac.  TflO. 

*  VILI.  L.vLRi:>zi\\A  (Cod.  di  S.  Croce),  IMut.  XX  VI,  n.o  1 ,  Co- 
dice cartaceo  in  foglio  grande,  dcdl'auiio  liJV:],  die  sarà  in  appresso 
ampiamente  descritto  nella  Serie  dei  Codici  llorenlini  M\à  Divina 
Commedia.  I  tre  Capitoli  della  S[)osìzione  del  Boccaccio  stanno  in 
questo  Codice  dalla  carta  205  alla  21-1,  senza  tiUdo  alcuno  e  senza 
nome  d'autore;  del  secondo  manca  (pialche  cosa.  La  prima  ini- 
ziale d'ogni  Capitolo,  di  dimensioni  assai  grandi ,  è  colorila  e  or- 
nala di  fregi . 

riiiiulini,  V.  467;  —  M«'lnis,  Vita  del  Traversaria  fac.  CLXMX;  — Hai- 
delti.  Annotazioni  alle  Rime  del  Hoccaccio.  \'m-.  -2(m,-ji7. 

IX.  Biblioteca  del  marchese  Tempi,  di  Kirenze.  Codice  carlaceo  in 
foglio  piccolo  del  secolo  XIV,  conosciuto  sollo  la  denominazione  di 
Codice  minore  [Vedi  più  sollo  la  Serie  de' Codici  Fiorentini  della  Di- 
vina Commedia).  Contiene  i  Raccoglimenti  del  Jicccaccio  senza 
nome  d'autore. 

Antologia,  XLV.  45- 
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SpnsÌ7,!()f)f'  !!ì  f^M/it  lima  (Iella  Divina  ('om- 
nn'(ì  a   di    Minn   \  arjnl  d"   \r<'/,/,o  . 

Ti<i\nsi  in  parecchi  Codic  i  ,  nsai  sempre  sollo  il  nome  di  questo 
scrillore,  nia  spesso  so! lo  cpid  di  Jacopo  di  Dante,  e  talvolta  an«he 
del  Pelrarra.  hciili  uodici  Ca[)itoli  che  la  conqjongono  ,  nove  fu- 
rono già  lÌFio  del  1T55  pubblicali  (  mancante  il  quarto  ed  il  quinto) 
dal  KaHaelli  sollo  nome  dì  lìo^one  da  (/uhbio,  nella  Vita  di  questo 
ultimo  cbe  forma  il  tomo  X  VII  delle  Delici(v  erudilorum  del  Lami 
(in  8.,  fac.  il()-VSO ).  Codesta  edizione  per  la  (piale  si  seguì  un 
Codice  carlaceo  in  4.  del  XIV  o  XV^  secolo  esistente  nell' ar- 
cbivio  della  famiglia  Raffaelli  da  (iubbio  ,  fu  accompagnata  con 
note  dichiarative  di  Pellegrino  Roni  maestro  di  rei  lorica  nel  Col- 
legio d' Osimo.  La  sposizione  di  Mino  fu  dal  Kaffaelli  divisa  ìq 
due  parli  ;  la  prima  cbe  comprende  i  capitoli  2,  3,  4,  7,  8,  9,  11,  in 
tutto  :KJ5  terzine,  porla  il  seguente  titolo  : 

Ifieominciano  le  chiose  et  Espositioni  sopra 
la  prima  Cantica  della  Comedia  del  Poeta 
Dante  Allcghieri  da  Firenze  ,  la  quale  Cantica 
e  chiamata  Inferno ,  scripte  brevemente  per 
rime  versificate  per  lo  nobile  uomo  Messer 
Bosone  da  Eugul/io. 

E  la  seconda  ,  che  prende  i  capitoli  1,  6  0  10,  in  tutto  105  ter- 
zine, è  intitolata: 

Epitome  e  Compendio  della  Commedia  di 
Dante  Allcghieri  opera  in  terza  rima  d'incerto 
autore  e  per  avventura  di  Messer  Bissone  da 
Gvl)bio. 

Che  né  Bosono  né  il  Petrarca  ,  ma  si  Mino  Vanni  d' Arezzo  ,  il 
quale  fioriva  verso  il  1390,  sia  1'  autor  vero  di  quest'  opera  ,  fu 
pienamente  dimostrato  dal  Mebus  (  Vita  del  Traversari  ,  fac. 
CCLWIV).  Chi  bramasse  maggiormente  conoscerla  potrà  consul- 
tare ,  oltre  la  già  ricordata  Vita  di  Busone  scritta  dal  Raffaelli 
(fac.  119-t'(0,  380-405),  le  Novelle  letterarie  di  Firenze,  anno 
1748  ,  fac.  775-770  ,  anno  1751,  fac.  65-68,  anno  1756  ,  fac.  49- 
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52,  «09-015;  il  Cro^cimbcni ,  II.  272  o  HI.  2(MI-2I0:  la  Vita  di 
Dante  del  l'elli ,  fac.  171,  noia  52,  finalmoiifc  la  Prcixirazionc  del 
canonico  Dionisi  ,  I.  iUì-ììHf  ole  Os.<cri-az/oìn  del  Cancpllioii, 
fac.  223. 

I  Codici  no' quali  ho  trovata  la  Sposizionc  di  3Iiiio  sono  i  se- 
guenti : 

*  I.  RiccARDiANA,  u.»  1158  (0.  TI.  n."  1 1  )  ,  Codice  cartaceo 
in  i.  della  line  d(d  secolo  XIV,  scritto  in  lettera  rolonda  ,  e  assai 
ben  conservato.  DolK?  37  carte  di  cui  si  compone,  28  ne  occupa  il 
lavoro  di  Mino;  le  rimanenti  contenf^ono  scritture  alTatlo  estraneo 
a  cose  Dantesche.  Due  volte  si  vede  citato  nel  Catalogo  dei  mss, 
della  Riccardiana  compilato  dal  Lami ,  una  col  titolo  di  Chiose  e 
•  sposizionc  sovra  la  Commedia  di  Dante  in  terza  rima,  con  un  previo 
Compendio  delle  tre  Cantiche,  un'altra  con  quello  di  Tavole  della 
Commedia  di  Dante  in  terza  rima.  Il  Lami  medesimo  ne  detto 
una  parlicolarizzata  descrizione  nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze, 
1756,  col.  609-()15.  Neil' //uen/ano  poi  di  questa  istessa  libreria  si 
trova  inesallamente  indicato  comò  contenente  un  Frammento  del- 
l' Infr-rno  con  Chiose  marginali.  Nel  Codice  di  cui  parliamo  que- 
sta Sposizione  va  senza  nome  d'autore;  sulla  prima  carta  in- 
comincia il  Compendio  diviso  in  tre  Capitoli,  uno  per  Cantica, 
e  vi  sono  preposti  i  seguenti  argomenti  : 

Inchornincia  latauola  fatta  sopra  la  prima 
canticha  (lt'l*xro!lontirna  coiTiedia  delpoeta  dante 
alli^'hlerj  dafinMize  la  quale  canta  e  detta  Iferno. 
Et  I  questo  modo  cioè  .  he  sallep;a  loprlmo  di- 
ciaschuno  cato  ouero  clr^p itolo.  E  nelli  duo  sus- 
seguenti versi  dichiascun  elianto  sicontiene  bre- 
uemente  lamateria  della  quale  tratta 

Camin  di  morte  abreviato  inferno 

Di  quanta  gente  da  Dio  o  sbandita 

Incomincia  la  seconda  tauola  sopra  la  se- 
conda canticha  ....  la  quale  canticha  edetta 
purgatorio  fatta  al  modo  predetto 

Camin  di  purgatorio  abbrevialo 
Degli  appenali  con  pena  crudele 


•    •    •    » 
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Incomincia  latauola  fatta  sopra  laterza  can- 
ticha e  ultima  ....  la  quale  caticha  e  detta 
paradiso  fatta  còllordine  predetto 

Camin  di  paradiso  breve  scritto 

Di  tutto   bene  abondevol  dove 

Dopo  di  che  la  faccia  verso  della  carta  7.^  del  Codice  ha  cosi  : 
Qui  finiscie  latauola  fatta  sopra  la  terza  e  ultima  canticha  della 

eomedia  del  poeta  dante  allighieri  dafirenze  la  quale  chanticha  e  detta 

paradiso  deo  grazias  am.  am,  am. 

Il  primo  di  essi  Capitoli   comprendo  35  terzine  ,  il   secondo 

34,   il  terzo  36.   Sullo  quattro  prime  carte  del  Codice  vedonsi 

brevi  postillo  d'altra   mano,    ma  dell'epoca  istessa,   a  quanto 

mostra  la  forma  della  lettera. 

Seguono  lo  Chiose  divise  in  tre  parti  ed  otto  Capitoli,  come 
appresso: 

Incorniciano  lechiose  et  sposizioni  hreue- 
mente  fatte  sopra  la  prima  canticha  della  co- 
media  del  poeta  dante  allighierj  dafirenze  la- 
quale  chanticha  edetta  Iferno  fatto  per  rittime 
versifichate    incipit  feliciter 

Questa  prima  parte  contiene  quattro  trattati,  ovvero  Capi- 
toli, che  cominciano: 

Nel  mezzo  del  camin  di  nostra  vita 
Trentacinquo  anni  s' intende  vivendo 

Passalo  Dante  l'oscura  ignoranza 
Dovelli  avea  lungo  tempo  dormito 

Quanto  più  posso  per  abbreviare 

Mi  stringo  per  passar  questo  quaderno 

Una  e  due  notti  Danto  camminando 
Tutto  il  profondo  passo  dell'abisso 

Incominciano  lechiose  e  sposizioni  breue- 
mente  fatte  sopra  laprima  cantica  (sic)  la 
quale  canticha  edetta  purgatorio.  Primo  tratta- 
to sopra  la  detta  materia. 
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Questa  seconda  parie  contiene  tre  Capitoli,  che  cominciano  r 
Seguendo  brevemente  il  Purgatorio 


{) 


Dante  passato  come  stato  dell 

Quanto  del  Purgatorio  sali  Danto 
Sette  volle  girando  la  montagna 

Al  sommo  Danio  del  bel  monte  suso 
Di  molla  maraviglia  ragriruardala  .... 


'DO' 


Incorniciano  lesposizioni  fatte  sopra  laterza 
e  ultima  chanticha  detta  paradiso  della  come- 
dia  dellexcellentissimo  poeta  dante  allighierj 
dafirenze. 

Questa  terza  ed  ultima  parto  conlieno  un  solo  Capitolo  ,  i 
cui  prinii  versi  dicono  così  : 

Parnasso  in  gl-ecia  fu  già  quel  giocondo 
Sacrato  santo  visitato  monte 

E  1  in  pie  della  carta  27  terso  si  legge  : 

Chonpiute  sono  lesposizioni  breuemente  fatte  sopra  laterza  e  ultima 
canticha  detta  paradiso  della  comedia  dellexcellentissimo  poeta  dante 
allighierj  dafirenze  deo  (jrazias  am. 

Alla  quale  sottoscrizione  tengon  dietro  i  seguenti  versi  che  si 
riscontrano  anche  in  un  Codice  della  Laurenziana  (  Cod.  Slroz- 
ziani ,  n.y  li8  ). 

Lexcelso  dio  congni  uirlù  sublima 
Che  incuor  mi  mise  far  questo  per  rima 
Metta  nel  sauio  e  gralioso  naso 
Di   quel  benigno  et  cortese  tomaso 
Antico  fiorentin  de  rondinelli 
Chequeste  chiose  dittati  nouelli 
Dengni  accettar  damme  suo  suidore 
Chello  dettate  escritte  persuo  amore. 
Deo  gracias .  am  am  am. 
Mchus,  Vita  del    Traversaria   fac.   CLWU-CLWW  :  —  astratti  ,  \ì. 
19S,  203;  —  Vovelle  letterarie  di  Firenze,  anno  17  )1.  (ii-(;8;  anno  njG, 
609-615. 

*  n.  RiccARDiANA,  lì.^  1036  (0.  II.  n.'  V),  Codice  cu  la- 
cco in  foglio  del  secolo  XIV,  che  ha  tulla  la  Divina  Com- 
media postillala  da  Bariolommeo  Ceffoni.  Gli  undici  Capitoli  di 
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Mino  de' quali  abbiamo  (in  qui  parlalo,  vi  stanno  sotto  nome  dì 
yaco/K)  tiglio  di  Dante  ,  disposti  i)i)0  come  nelT  altro  Codice  J?/c- 
cardiano  or  descrillo,  ma  secondo  l'oi^line  che  si  vede  tenuto  in 
un  Codice  Ma<jlìahechiano ,  ci.  VII,  n.  '  1086,  e  prendono  le  cario 
181-196.  Al  primo  di  essi  è  preposla  la  intitolazione  seguente: 

Ilec  est  tabula  super  primo  libro  dantis  qui 
nocatur  lufi^rnus,  facta  a  lacobo  EiusdiMii  dan- 
tis  fìlio. 

E  il  CelToni  vi  scrisse  in  margine:  Vi-  principi  di  3V  Cìtapitoli 
dinfcrno,  onrjni  cfiapouerso  e  un  u^rso  infero  chossi  chomincia  il  chapi- 
loto  sengniato  per  abacho  questo  fece  il  figliuolo  di  danlte  nome  iacopo 
guesta  tauola  e  breue  disposizione. 

Seguono  gli  altri  dieci  Capitoli,  in  fronte  al  primo  de'cjuali  si 
vede  scritto  sul  margine,  di  pugno  del  Ceffoni  medesimo:  Qui 
chomincia  ÌOchapitoli  di  Mess.  Fra.  Petrarca;  e  in  (Ine  OelT  ultimo  : 
Finito  10  cìiapitoli  di  Mess.  fra.  petrarca, 

L' errore  incorso  dal  Ceffoni  nelT  attribuire  questo  lavoro  al 
Petrarca  fu  posto  in  piena  luce  dal  Mehus,  il  quale  coululando 
nel  tempo  islesso  la  diversa  opinione  che  lo  vuole  di  Jacopo  li- 
gliuol  di  Dante,  lo  rivendicò  al  suo  vero  autore,  Mino  d'Arezzo . 
E  di  Mino  lo  dicono  gli  altri  duo  Codici  esistenti  nella  medesima 
libreria  ,  do' quali  ci  apprestiamo  a  far  cermo. 

Lami.  Cafnl.  lliccavdiano,  fac.  io  e  2-2;  — Mehus,  Vita  del  Travcr- 
aari.  fac.  CIAXII- :LXMV. 

*  HI.  UiccAuniANA,  n.o  1050  (O.  [V,  n.»  XL)  ,  Codice  miscella- 
neo cartaceo,  in  foglio,  del  secolo  XV  ,  in  caratleri  tondi  di  bella 
forma,  ben  conservalo.  Gli  undici  suddetti  Capitoli  stanno  dalla 
carta  86  alla  HO  disposti  col  medesimo  ordine  che  nel  Codice 
precedente,  senza  intitolazione  e  con  la  sottoscrizione  che  appresso 
in  caratleri  rossi  : 

Explicit  quedam  expositio  comedie  danlis  composila  p  minum  de 
Arci  io.  Deo  gras. 

Lami,  Catal.  Riccardiano,  fac.  286;  —  Mehus.  Estratti,  \\l  86. 

*  IV,  RiccARDiAW,  n."  1-200.  Codice  miscellaneo  cartaceo  in  4. 
del  secolo  XV^  di  bella  lettera,  ben  conservalo,  se  non  che  vi  si 
trova  una  carta  dimidiata,  con  le  iniziali  colorite. 

Carle  8()--iò().  Opus  .Mini  vantiis  de  Aretio 
su[).   h'cs  librus   i)aiitis. 
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In  fine  dell'uiulecinio  i'apitolo  sta  scritto:  Fiìiis  imius  opìs.  dea 
gràs.  Amen.  Scriplum  per  ine  Aiìijebiz  dcììiarchis  Holatcrranuz  sub 
die  orviij  Nouemhri,<,  M.  cccclxrj.  'V. 

*  V.  LiiHKNziWA,  IMut.  I.XXW  hif.  n.'  XLIH  ,  Codice  in 
16.  del  secolo  W  ,  già  da  mo  descritto  a  fac.  Jl'J. 

Contiene,  dalla  (nirna  alla  quindicesima  carta  inclusive,  cin- 
que Capitoli  della  S()osizioiie  di  Mino,  e  precisamente  quelli  che 
comiociano  co' versi  seguenti  : 

Ni'l  mozzo  del  camin  di  nostra  \ita 

Passato  Dante  l' oscura  ignoranza 

Quanto  più  posso  per  abbreviare 

Quanto  del   Purgatorio  sali  J)ante 

Al  sommo  Dante  del  bel  monte  suso 

E  sono  preceduti  da  quesia  intitolazione: 

.  Incornicia  lechiose  elle  spositioi  brieuemente 
sopra  la  con/nedia  di  date  couiiciado  dalliii- 
ferno  et  fjnedo  nelparadiso  . 

È  da  notarsi  per  altro  che  fra  i  detti  cinque  Capitoli  del  poeta 
Aretino,  un  altro  ve  n'è  intruso  che  non  appartiene  ad  esso,  ma 
vuoisi  ritenere  come  fattura  del  Boccaccio,  secondochè  viene  indi- 
calo da  un'  avvertenza  apposta  dal  Mehus  sul  ler.so  della  carta 
prima:  «  Ihvc  gioisce  melricce  sunt  Mini  Vatinis  de  Aretio,  Ad 
«  calcem  (amen  intermijctcc  sunt  cum  recollectione  Jo.  Boccacci,  F. 
a  Antbros.   Cam.   edit, 

Bandiui,  V.  452-454;  —  Dionisi,  Cod.  Fiorcnt.  fac.  165;  — Mehus,  Vita 
del  Traversavi ,  tao.  (XLMV  ;  Estratti,  XV.  53-54. 

*  VI.  Lalre\zia>a  [Cod,  Strozziani,  n.»  CLXl),  Codice  carlaceo 
in  foglio  del  secolo  XIV  ,  già  descritto  a  fac.  220. 

Le  carte  183  verso-ì9'S  contengono  gli  undici  Capìtoli  della 
Sposiziono  di  Mino  d'  Arezzo,  e  frammischiati  con  questi,  tre  Ca- 
pitoli del  Boccaccio,  al  quale  erroneamente  si  attribuiscono  tutti 
e  quattordici  da  due  sottoscrizioni  poste  sullo  carte  187  e  193. 

Bandini,  VII.  558-5G0. 

*  VII.  Lai;renzia>a  [Cod.  Gaddiani ,  n.o  436),  Pluteo  LXXXX 
Sup.  n.o  139,  Codice  cartaceo  in  4.  del  secolo  XIV,  scritto  in 


(i)  X  tempo  del  Biscioni  lo  possedevano  i  fratelli  Guidi.  Cosi  il  Biscioni 
nelle  sue  Giurile  al  Ciucili  IX.  340.  Ma  esso  indubitatamente  sbagliò  la  data 
dicendolo  del  1446. 


buon  caraltere  senii-..finì ,  in  buono  slato ,  co'litoH  e  le  iniziali 
Hissi.  Ha  la  Sposi/ione  di  Mino  d"  Arezzo,  carte  1-16,  divisa, 
come  suole,  in  undici  parti,  ma  sodo  il  nome  di  Jacopo  iigiiuol 
di  Dante.  CiaxiM^a  p;uie  è  preceduta  da  una  intitolazione,  e  quella 
della  jìrinia  iììve  coni  : 

Compilata  per  mess.  Tacomo  figl'tiolo  didante 
Alli-!iieri  da  rirenc(^.  Aintelligentia  di  coloro 
rilessi  dilectano  di  uoleie  sapere  e  intendere 
Dante. 

Questo  Codice  che  termina  con  altre  scritture  di  diverso  ar- 
gomento, fu  già  del  Varchi,  come  è  indicato  dalle  parole,  178. 
Bcncd.   Varchj  ,  che  si  leggono  sulla   prima  carta. 

Handini,  V.   ♦()8'4m9. 

*  VIH.  Lairknziana  [Cod.  Strozziani,  n.o  CXLVIIl),  Codice 
cartaceo  in  foglio  grande,  del  secolo  XIV.  Vi  si  trova  tutta  la 
Sposizione  di  Mino  d'Arezzo  sulle  prime  6  carte,  meno  che  il 
primo  Capitolo  non  è  certamente  di  Mino,  ma  si  bene  d'altro 
autore  che  non  conosciamo.  Ed  è  divisa  in  quattro  parti;  la 
prima  intitolata  Tavola  sopra  tutto  il  dante,  la  seconda  Chiose 
sopra  Id  prima  cantica  di  dante  alleghieri ,  la  terza  Chiose  sopra  il 
Purgatorio,  e  la  quarta  Chiose  sopra  il  Paradiso.  In  fine  si  legge  : 
Expliciunt  glose  dantis. 

lendini.  VII.  546. 

MX.  MAGLiAinxniANA,  ci.  VII,  n."  108G  {Strozziana,  n."  217). 

Qui    comincia  le    dichiarazioni    didante  alle- 
hieri  in  terza  rima  compilate  p  mino  diuanni 
da  rezzo. 

Codice  cartaceo  in  i.  de'  primi  del  secolo  XV,  composto  di  29 
carte,  in  caratteri  rotondi  semigotici,  coi  titoli  rossi  e  le  iniziali 
variamente  colorite,  in  buono  stalo.  Conliene  tutti  gli  undici  Ca- 
pitoli della  Sposizione  di  Mino  d'Arezzo  distribuiti  in  tre  libri,  cin- 
que nel  primo,  quattro  nel  secondo  e  due  nel  terzo. 

In  pie  dell'  ultima  carta  retto  si  legge: 

Per  defendere.  .....  sanzal tre  prezzo 

ingiuro  chelprimo  chemipermesse 
fu  mino  diuanni  cittadino  darezzo 
Saria  bugiardo  chialtro  dicesse, 
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Quis  fuifscat  ledichiarazioni  didantc  in  terza  Hma .  deo  graziai 
Amen:  Questo  lihro  e  d(conpa(jno  alii'jhutù  scritto  di  sua  mano,  di 
Maggio  nel  Mcccc  xxiiij. 

£  nuovamenlo  sul  ver$o  della  caria  medesima  : 

Questo  libro  e  di  Compagno  dalessandro  AUighuttj  di  Firenze. 

(lineili,  Toscana  lettre.  I.  III. 

*X.  Mv(.uaih:ciiia>a,  l'aUh.  II,  Cod.  40  {ci.  Vfl.  Cod.  1010), 
Codice  cartaceo  in  foglio,  del  secolo  XV,  j^ià  Slrozziano  di  n."  6V0. 

Carte  i7^)-i(Si.  Ivi  SL-notaro  ìo  ristretto  di 
tutti  i  capitoli  dellibro  di  dante  fatti  pio  figliolo 
detto  rness.  iacop. 

È  la  sposizione  di  Mino  divisa  in  undici  Capitoli  come  nel  Codi- 
ce precedente,  ma  senza  la  divisione  in  tre  parli.  In  line  sta 
scritto:  Finiti  capitoli  dinie^s.  iacopo  alingltìerj. 

XI.  CiiACCiiEui.M-.NSi:  di  Pistoia,  (Codice  cartaceo  iiì  foglio,  del  se- 
colo decimocpiinto  .  Contiene  il  Paradiso  con  due  Capitoli  della 
Sposizione  di  Mino  d'Arezzo  senza  nome*  d'  autore.  I]  pochissimo 
noto  ;  e  V  esatta  descrizione  che  ne  sarà  data  nella  Serie  dei  Codici 
mss.  la  devo  alla  gentilezza  dell'  egregio  signor  i>rof.  Enrico  Bindi 

di  Pistoia. 

Xn.  Amrrosiana  di  Milano,  Codice  memhranaceo  in  foglio,  del 
secolo  XIV,  ricordato  dal  Muratori  [Della  perfetta  poesia,  edi- 
zione del  1706,  I.  2{  )  e  dal  Sassi  (  ìlist,  litter.  Mediolanensis ,  col. 
133  )  ,  a  dire  del  quale  non  contiene  che  25  Sonetti  Super  In- 
fernum  Dantis  a  Mino  de  Viani  Aretino  (1).  Il  Crescimbeni ,  dando 
questa  medesima  indicazione  (li.  272),  aggiunge  che  questo  com- 
ponimento si  trovava  ancora  in  un  Codice  del  secolo  decimo- 
quarto,  posseduto  (e  forse  volle  dire  ricordato)  dal  Muratori. 

XIII.  Bri  risii  wiselm  di  Londra.  Il  n.o  3i59  dei  Codicillar- 
feiani  esistenti  in  codesta  libreria  ha  due  Capitoli,  che  certa- 
mente appartengono  al  nostro  Mino.  Essi  principiano  così  : 


(t)  Il  si$r.  consigliere  rìcrnardoni  di  Milano,  da  me  pregato  a  volermi 
comunicare  una  descrizione  di  questo  Codice,  mi  ha  risposto  che  tutte  le  ri- 
cerche falle  per  ritrovarlo  dal  dotto  bibliotecario  dell'  Ambrosiana ,  il  signor 
Bartolommeo  Catena,  sono  andate  a  vuoto,  a  motivo  delle  troppo  vaghe  in- 
dicazioni che  uè  fuiono  date  dal  Sassi. 


' 
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t^hamin  di  morte  abbreviato  inferno 

Chamin  di  Purghalorio  abbreviato 

Vedi  più  avanti  la  descrizione  dei  Codici  inglesi  della  Divina 


Commedia. 


Capitolo  sopra  la  Divina  Commedia  di  Cec- 


co  di   !\[eo  ^Mellone  degli    Ugurgieri  (o   U^ha- 


^^^^ggì^ri)  Sanese. 

Lo  ricorda  il  Crescimbeni  (IL  272  e  V.  4),  dicendo  che  ogni 
terzina  contiene  la  materia  d'un  Canto  di  Dante,  e  che  i  primi 
versi  delle  terzine  sono  quelli  medesimi  che  danno  principio  ai 
rispettivi  Canti.  Cecco  di  Meo  Mellone  Lgurgieri  fioriva  verso  il 
1350.  Nessuno  dei  Codici  da  me  veduti  ha  questo  Capitolo. 

Lami  yoretlc  letterarie,  175G,  col.  612;  _  Ciuelli ,  Toscana  letter. 
III.  302;  —Negri,  Scrittori  Fiorcnt. 

Recita  di  Dante  di  un  Frate  di  S.  Spii^ito. 

Canzone  di  08  versi  nella  quale  si  riepiloga  tutta  la  Divina 
Commedia.  Può  vedersi  nel  Crescimbeni  (IL  276-278),  il  quale  la 
copiò  da  un  Codice  della  Cliigiana,  n."  580,  carta  175.  Comin- 


cia: 


Natura  ingegnìo,  studio,  isperienza  .   . 


Argomento  in  7^)  terzetti  della  prima  parte 
della  Divina  Commedia  . 

Si  vede  rammentato  in  una  Lettera  di  Sebastiano  Ciampi  a  Gae- 
tano Poggiali  [Giornale  enciclopedico  di  Fiienze,  t.  L,  1809,  fac. 
307-311  ),  come  esistente  in  un  Codice  della  ValliceUiana  di  Roma, 
segnato  F.  n.o  4.  Un  ricordo  apposto  alla  fine  di  esso  Codice  an- 
nunzia eh'  e  fu  scritto  a  Roma  nel  1513  da  Jacobo  Antonio  Benalio 
Trivigiano . 

*  Compendio  della  Divina  Commedia  in 
terza  rima. 

Sta  sulla  carta  184  verso  d'  un  Codice  in  4.  cartaceo,  del  secolo 
XV,  esistente  nella  lawren^^una,  Plut.  XL,  n."  XXIX  ;  non  La 
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nomo  d'aulore,  nò  inlilolazione  né  sottoscrizione,  e  si  coinpona 
di  45  versi,  coniinriando  col  seguente: 

Et  la  ragion  percliuj  dalor  non  pere. 

lumdiiii,  V.  36. 

*  Compendio  della  Divina  Conimedia  in 
terza   rima. 

Anonimo  e  mancante  d'  intitolazione  anche  questo.  Sta  dalla 
carta  18-2  verso  alla  1S8  d'un  Codice  membranaceo  in  8.  che  ha 
la  data  del  1396  ,  esistente  nella  Laurenziana  (  Cod.  Gaddiani  ) 
Plut.  LXXXX,  Sup,  n."  133. 

È  diviso  in  tre  Capitoli ,  uno  per  Cantica;  la  prima  lettera  di 
ciascun  Capitolo  è  grande  e  colorita,  e  tutte  le  terzine  vanno  ac- 
compagnate di  note  marginali  che  dichiarano  il  soggetto  dello 
medesimo.  Ed  ecco  le  prime  dei  rispettivi  Capitoli: 

Nel  mecco  del  carni n  di  nostra  uita 
fu  impaurato  dante  per  alcuno 
principal  uitio  di  morte  infinita 

Per  correr  miglioracqua  alca  leuele 
uscito  e  dante  del  fondo  defuncto 
almonte  purgalor  dogni  fedele 

La  gloria  di  colui  che  tutto  mone 
seguendo  l^eatrice  dante  uarcha 
subitamente  al  primo  et  el  denoue 

Il  primo  Capitolo  si  compone  di  103  versi,  il  secondo  di  100,  il 

terzo  di  106. 

Il  qual  Capitolo  primo  si  trova  ant  he  in  altro  Codice  Lauren- 
ziano  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XIV  {Cod.  Strozziam  ,  n." 
CXLVIII),  dove  prende  tulla  la  carta  prima;  ed  è  seguito  da  due 
altri  Capitoli  appartenenti  alla  Sposizione  di  Mino  d'Arezzo  ,  for- 
mando di  tal  maniera  un  tutto  che  vedesi  intitolato  Tavola  iopra 
tutto  il  Dante. 

BiHKlini,  V.   404;   VII.    V»«5. 

*Ars:omenti  inversi  della  Divina  Comnìedla. 

Stanno  in  un  Codice  Laurenziniìo  della  Divina  Commedia,  Plut. 
XL,  n.«  XXV,  cartaceo  in  foglio  del  sendo  XIV.  Non  tulli  i 
Canti  però  hanno  l'argomeido;  ma  solo  i  primi  32  dell'  Inferno  , 
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r  il  primo,  il  decimoseslo  e  il  decimottavo  del  Purgatorio.  Sono 
lutti  di  3  versi. 

Bandirli,  V.  S-i-a,-?. 

Compendio    in    terzine    del    Paradiso    di 
Dante . 

In  tutto  46  versi  :  e  sta  sulle  carte  2  rerso-3  retto  d'un  Co- 
dice Laurenziano  in  foglio,  della  fine  del  secolo  XIV  (Cod.  Medi- 
ceo- P alatini ,  n."  LXXIV).  È  preceduto  da  una  intitolazione  che 
dice  :  Incominciasi  socio  breuita  quello  che  sicontienc  t  qsta  3  pte 
del  paradiso.  E  poi  comincia: 

In  questa  parte  con  alla  doctrina 

Bandini,  Vili.  irò. 

*  Argomenti  in  versi  a  ciascun  Canto  del 
Poema  di  Dante,  di  Gaspare  Gozzi. 

Furono  per  la  prima  volta  dali  alla  luce  nella  edizione  della 
Divina  Commedia  eseguita  in  Venezia  Fanno  1757,  e  rislampati 
poi  in  altre  molle  edizioni  e  nel  tomo  VI,  fac.  140-191,  delle  Opere 
del  Gozzi,  Venezia,  stanip.  Palese,  1795. 

Ristretti  in  prosa. 

Rubriche  (  in  prosa  )  fatte  ad  ogni  canto 
della  Divina  Commedia  per  lo  nobile  poeta 
inesser  Giovanni  Boccaccio  cittadino  da  Firenze  . 

Citandole  il  Rezzi  nella  sua  Lettera  sopra  i  commenti  ms.  alla 
Divina  Commedia  {Wornsi,  1826,  in  8.  fac.  11-12)  com'esistenti 
in  un  Codice  Barberiniano  carlaceo  in  foglio  del  secolo  XIV,  dice 
non  sapere  ch'elleno  si  trovino  in  nessun  altro  Codice,  nò  averlo 
vedute  ricordate  da  chicchessia  .  Noto  per  altro  che  nella  Bi- 
bliotheca  Patavina  del  Tommasini  (fac.  103)  si  vede  fatto  menzione 
di  un  Codice  della  Biblioteca  di  Marcì  Mantuance  Benavidiì,  in- 
titolato: Argomenti  di  Boccaccio  sopra  Dante;  ma  se  questo  lavoro 
del  Boccaccio,  che  il  Codice  chiama  Argomenti,  consista  nelle  Rubri- 
che in  prosa,  o  non  piuttosto  nel  Ristretto  in  terza  rima  del  quale 
abbiam  parlato  di  sopra,  non  ci  è  dato  determinarlo.  E  vuoisi 


r 


'?  * 


23-2  RISTRETTI    DELLA    DIV.    COWÌIEDlÀ 

inoltre  avvertirò  che  nel  Codice  RiccarJìano  di  n.o  1028  (  O.  l. 
n.o  XIV  ) ,  cartaceo  in  foglio,  datato  del  1  V-jT.  le  due  prime  carte, 
scritte  con  inchiostro  rosso,  contengono  Uuhriche  in  prosa  col  ti- 
tolo se'^iente:  Qui  inchominciaìw  te  rubriche  delle  chiose  di  dante  co- 

mentalo  p  mes.s.  giouannj  hocchaccio  dacertaldo  poeta  laureato 

Simili  Rnbiiche  stanno  anche  in  fronte  deUe  altre  due  Cantiche,  o 
per  me^rlio  dire,  in  fronte  del  Purgatorio,  giacche  nel  Paradiso  si 
vedono  presso  che  tutte  cominciale  e  non  finite  di  scrivere.  Di  que- 
sto Codice  che  ha  un  Comento  allribuilo  al  boccaccio,  diiferenle  da 
quello  ch'è  a  stampa,  dirò  lungamenle  nella  descrizione  dei  Codici 
della  Divina  Commedia  esistenti  nelle  Biblioteche  di  Firenze. 

Queste  Rubriche  in  prosa  sono  probabilmente  quelle  istesso 
che  furono  pubblicale,  in  epoca  posteriore  alla  Lettera  del  Rezzi 
citata  di  sopra,  con  il  titolo  seguente: 

Rubriche  della  Divina  Commedia  di  Dante 
Allighieri  scritte  in  prosa  da  Giovanni  Boccac- 
cio, e  breve  Raccoglim.ento  in  terzine  di  quanto 
si  contiene  nella  stessa  Commedia,  scritto  dal 
medesimo  Boccaccio,  f  enezia^  tipograJUi  di 
Giovanni  Cecchini,    i845,   in  8.  di  7>.  f^ic. 

Di  questa  pubblicazione,  falla  in  occasione  dello  nozze  Milan 
Massari  Cornelio,  è  debitore  il  pubblico  al  signor  Emmanuele  Cico- 
gna,  che  la  corredò  di  una  Prefazione. 
La  Lettura  Paiiiunsc,   is'.i,  lar.   ;{Ti. 

*  Argomenti  in  [)rosa  de'  Capitoli  d(  Ha  Di- 
vina Commedia  5  tratti  dal  Cor/ice  TriKUilzia- 
no  ^  n."  IT. 

Pubblicati  nell'edizione  della  Divina  Commedia  di  Vdine,  18-23 
(I.  LV-LXIX).  sopra  una  copia  di  proprio  pugno  del  marchese 
Trivulzio.  Scrive  il  signor  Viviani  che  questi  Argomenti  sono 
quelli  deir.4nf/co  commentatore,  inseriti  nelle  edizioni  di  Fuligno, 
1472,  Napoli  147V  circa,  Venezia  ,  1477.  Io  li  ho  trovali  in  molli 
Codici  mss.  della  Divina  Commedia.  Vedi  più  avanti  la  descrizione 
dei  Codici  della  Divina  Commedia  posseduti  dalla  famiglia  Tri- 
vulzio. 
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*  Argomenti  generali  delle  tre  Cantiche  ,  e 
particolari  di  ciascun  Canto. 

Stanno  in  un  ms.  Laurenziano  della  Divina  Commedia  {  Plut. 
XL  ,  n.o  XXIV  )  ,  Codice  cartaceo  iti  foglio,  del  secolo  XV.  Li 
Argomenti  preposti  ai  Canti  sono  i  più  lunghi  che  io  abbia  veduti 
nei  Codici  della  Divina  Commedia  da  me  esaminali.  Vedi  la  de- 
scrizione dei  Codici  Danteschi  esistenti  nella  Laurenziana. 

*  Sommari  5  ovvero  Argomenti,  de' Canti 
della  Cantica  del  Paradiso. 

È  una  scrittura  mancante  dintilolazione,  che  sta  dalla  carta 
1 10  alla  11-2  d'  un  Codice  in  foglio  miscellaneo  cartaceo,  del  secolo 
XV,  nella  Riccardiana  ,  n."  1()3()  (0.  IV.  n.o  XL). 

Lami,  Catal.  Jliccard. ,  lac.  2i2. 

*  Compendio  della  Comedia  di  Dante  Ali- 
ghieri 5  divisa  in  tre  Parti .  Inferno  ,  Purgato- 
rio, Paradiso,  per  la  filosofìa  morale  ,  adornata 
con  bellissime  fjgui^e  e  Geroglifici.  Consagrata 
Al  Nohdissimo  Praxiariss.  sig.  Alberto  Abbate 
di  S.  Paolo.  Venezia,  appresso  Girolamo  Al- 
hrizzi ,  con  licenza  de  snperiori ^  iG9()^  in  4. 
di    i58  fac. 

Raro;  ne  possiede  un  esemplare  la  Palatina  di  Firenze,  ed  è 
quello  cbe  ho  potuto  vedere.  Vi  è  una  Dedicatoria  firmala  C.  G. 
P,  e  quindi  un  Avviso  al  lellore.  Le  ligure  cbe  l'adornano 
sono  copiale  dall'edizione  di  Venezia,  Marcolini ,  1544;  tre  sono 
della  grandezza  della  pagina,  le  altre  tutte  sono  aggiustate  nel 
corpo  del  testo. 

Crescimbeni,  II.  279;  —  Serie  del  Volpi  e  di  Padova. 

*  Argomenti  (  in  prosa  )  sopra  ogni  Canto 
del   Poema    di    Dante    Alighieri .  In    Verona  ^ 
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presso  Dionigi    lìaììuuizani  ^   i7f4^   '^^    ^-   ^^ 
59.  fac. 

L.  Domonico  Salvi  li  dedica  Al  sìg.  Leone  ile' Leoni,  nobile  Ri- 
rninese,  E'furon  poi  rislainpali  in;!!' edizione  della  Divina  Com- 
media di  Venezia,   1749. 

Narra  il  Pindemonle  nell'eloquio  di  Lodovico  Salvi  (Elogj  di 
lelter.  ìlaLy  Milano,  Silvestri,  18J9,  II.  152)  che  questi  aveva  in- 
trapreso lunghi  e  faticosissimi  studi  per  com[){)rre  un'opera  cbo 
avrebbe  intitolala  Dante^  redi  deus. 

Novelle  Letterarie  di  lircii/c  .  iiiiiio  177'»,  col.  .'»07 ,  anno  n75,  col. 
679  ;  -—  Catal.  mss.  della  ì'alatina  e  della  l{iccctrdiaiia,  ^    - 

Argomenti  nuovi  di  Romualdo  Zotti,  Giu- 
seppe Borghi  e  Niccolò  Toiiunas'^M). 

Stanno  respettivamente  nelle  edizioni  della  Divina  Commedia 
di  Londra,  1808  e  1819,  Firenze,  ÌHH  e  Venezia,  \HM.  Vedi  le  fac. 
130-131,  148,  169,  18:>-183.  Quelli  del  Borghi  si  ristamparono 
in  molte  altre  edizioni. 

Summary  in  prose  of  the  Inferno,  Purga- 
torio and  Paradiso. 

Sta  in  un'opera  della  quale  parlerò  al  j^.  Studi  crilici  sul  testo 
della  Divina  Commedia  ,  intitolala:  Dante  or  the  IlaUan  pilgrim  's 
progress  y  by  J.eight  Hunt ,  London,  Chapman ,  1845,  in  8.  picc. 
Aggiungo  che  argomenti  inglesi  in  prosa  si  trovano  anche  nella 
traduzione  del  Cary , 
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Riduzione  in  prosa  della  Divina  Commedia, 
di  Ferdinando  Arrivabene. 

Sta  in  fronte  dell' edizione  della  Divina  Commedia  fallasi  per 
cura  del  medesimo  a  Brescia  dal  181*2  al  1817,  in  i  volumi  in  8. 
(  V.  a  fac.  137  ).  Questo  lavoro  si  rimane  alla  Cantica  del  Purga- 
Iorio.  L'  autore  ne  avea  letti  già  de  frammenti  all'Ateneo  di  lire- 
scia.  Vedansi  i  Commcnlarii  di  quest'Accademia,  Brescia  y  Bel- 
tonif  1814,  in  8. 

*  Parafrasi  in  prosa  degli  undici  primi  Canti 
deir  Inferno,  di  Gabriele  Rossetti. 

Sta  nel  volume  primo  della  Divina  Commedia  pubblicata  per 
cura  del  Rosselli  a  Londra  nel  1826.  Vedi  a  fac.  165. 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri, 
tradotta  in  prosa  da  G.  C.  professor  di  lingua 
italiana  in  Blois.  I  cinque  primi  Canti.  Blois  ^ 
Girando   i^-^9?  ^"   i^. 

Non  è  vero  come  dice  il  frontispìzio  ;  perchè  non  vi  sono  che 
i  Ire  primi  Canti  e  il  principio  del  quarto. 

*  Parafrasi  in  prosa  dei  primi  sette  Canti 
dell'  Inferno. 

Sta  neir  edizione  dei  primi  selle  Canti  fatta  dal  lord  Vernon 
nel  18V2,  Firenze,  Piatti  (V,  a  fac.  192-193).  In  una  nuova 
edizione  che  egli  sta  preparando  dell'  Inferno  ,  luUa  questa  Can- 
tica si  troverà  parafrasata . 
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J^.   VI.  THADIZIOM 

TuADrZlOM    LN    DLVLKITI    MALLlM 

Frammenti  deirinfcrno  di  Dante  in  dialetto 
milanese  ,  col  t(^sto  a   fronte  . 

Canto  r,  e  frammenti  de'Canli  n,  ni  .  V  e  VII  (1). 

Opera  del  celebre  trarlo  IN)rla  ,  pufibl irata  insieme  colle  altro 
sue  Poesìe  scritte  in  dialetto  milanese ,  Milnno,  jnr  Vincenzio  Ferra- 
rlo, 18-21,  2  voi.  in  1-2;  —  Italia,  1826,  in  12,  —Milano,  per  Vin- 
cenzio Ferrario,  1837,  in  18;  —  Italia,  18U,  in  16.  j  —  Milano, 
Bortoni  e  Scolto,  18ii,  in  16. 

Traduzioni  latine  i>  versi 

INEDITE 

Traduzione  in  versi  esametri  di  Coluccio  Sa- 
lutati . 

Inedita,  meno  un  tratto  che  si  riferisce  a  parte  del  Canto  XVI 
del  Purgatorio,  esistente  nel  suo  libro  De  Fato  et  Fortuna;  e  che  era 
stato  pubblicato  g'à  dal  Mehus  nella  Vita  del  Traversaria  fac.  CCIX, 
e  dal  Corniani  nei  Secoli  della  letteratura  italiana  (edizione  del 
1818,  I.  3i7).  Scrive  il  Mehus  d' aver  cercato  inutilmente  di  questa 
traduzione  ne' Codici  Fiorentini;  e  pare  che  si  possa  con  sicurezza 
affermare  che  ella  è  andata  perduta. 

Pelli,  fac.  173,  nota  5j. 

Traduzione  in  versi  latini  di  Antonio  della 
Marca  ,  dell'  ordine  de'  Minori. 

Sulla  fede  del  Crescimbeni  (II.  283)  e  del  Vandelli  [Symbolce 
lilieraricB  del  Gori,  t.  VI),  ripetiamo  che  si  vede  citata  da  Ma- 


li) Dal  signor  consigliere  Giuseppe  Bcrnardonì  di  Milano,  che  ba  avuto 
in  mano  i  manoscritti  lasciali  dal  Porta  ,  sono  assicuralo  che  questi  fram- 
menti a  slampa  sono  i  soli  che  il  Porta  abbia  tradotti . 
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riano  Fiorentino  [Croniche,  lib.  5,  cap.  42,  §.  1.  n.°  36)  il  quale 
racconta  che  si  trovava  pia  nel  Convento  di  Fano.  Un  tal  mae- 
stro Lorenzo  Astemio  di  Macerata  se  la  prese  per  se.  Vedasi  intor- 
no di  ciò  anche  il  Wadingo ,  tomo  VII,  all'anno  1485. 

Lancellicri,  Ossercuzioni,  tao.  57. 


Versione  latina  in  esanjetri ,  verso  per  verso, 
scritta  da  Matteo  Ronto  ,  INIonaco  Olivetano  . 

Matteo  Roi\to  morì  nelT  anno  t:V^3.  Molti  sono  gli  eruditi  che 
parlarono  di  questo  suo  lavoro,  fra  gli  altri  il  Bulgarini  nella 
sua  Difesa  contro  Carriero  (Siena  ,  1588,  fac.  74)  ,  Giovanni  de 
Augustinis  nella  sua  Storia  degli  Scrittori  Veneziani  (li.  611),  il 
Tirahoscìiiy  t.  \',  p.  Il,  fac.  512,  VAndres,  ec.  ISotissimi  sono  i  Go- 
dici seguenti: 

iìiHLiorLCA  ni  Li  CCA.  Magnifico  Codice  membranaceo,  in  fo- 
glio, scrilto  verso  il  1380,  contenente  la  traduzione  di  Matteo  Ronto 
col  testo  del  Poema  a  fronte.  Fu  ac(juislato  in  compra  dal  Piatti 
libraio  in  Firenze,  per  500  francesconi,  nel  184i.  Ed  ecco  la  descri- 
zione che  egli   ne  dà  nel  suo  Catalogo  òq\  1838,  fac.  199-200. 

Questo  prezioso  Codice  è  composto  di  403  carte  con  un  bel  mar- 
gine e  scritto  in  caratteri  nitidi.  Le  iniziali  del  primo  verso  di 
ogni  Cantica  sono  miniate  col  ritrailo  di  Dante  nel  testo,  e  del 
traduttore  nella  versione  ;  quelle  d'ogni  altro  Canto  sono  sempli- 
cemente colorile  o  messe  a  oro.  Leggesi  nella  prima  pagina:  «  In- 
cipit prologus  Fratris  Mathei  Rompto  de  Venetiis,  ordinis  S,  Bene- 
dicli  Monlis  Oìircti  super  Libro  Daniis  per  ipsuin  in  metro  latino  re- 
daclum  in  civitale  Pislorii  merito  compilatum. 

Nobile  Dantis  opìis ,  celebri  virtute  tnicantis . 
Leniter  in  metrum  studili  tronsferre  latinum, 
Illud  ut  ilalice  non  sohun  yentibus  allum 
Funderet  eloquium  jocundi  thematis  etc.  etc. 
Clara  satis  genuit  vatem  Florentia  Dantem, 
^    Grecia  sed  Fratrcm  peperit  me  Rompto  Matheum 
Vaticolum  sciolum ,  venctiquc  fucre  parentes. 

Lo  prime  terzine  del  l  Canto  dell'Inferno  son  tradotte  cosi: 

Contigeram  nostre  medie  trine  tempora  vile 
Cum  nemorosa  reum  me  repperit ,  ulraque  silva 
Tramite  cujus  eram  tenebris  delirns  ab  equo. 
Quam  mihi  diffmlis  res  est  depromere  quantum 
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Hec  erat  informìs  silcestris  et  aspera  fortis 
Silva  melum  renovat ,  que  cum  lum  cogito  turpem 
liane  [ore  bilis  hahet  quantum  mors  squallida  fermi; 
Ast  ut  ogam  quantum  tunc  utile  nactus  in  illa 
Ipse  fuit  quedam  milii  cognita  dixero  primum  etc. 
Il  testo  (li  Dante  (il  ((iiale  comiiK  ia  sul  rer.<o  della  caria  prima, 
avendo  a  fronte  la  traduzione  che  comincia  sul  retto  della  seconda) 
ha  delle  varie  lezioni  dallo  stampato.  In  iìne  della  prima  Canlica 
dice  il  Iradullore: 

Explicit  lue  herehi  de  peni.'i  cantica  prima. 
Avanti  il  Pnrgalorio  fa  il   medesimo  prologo  che  avea  fatto 
all'Inferno.  Di  quando  in  quando  si  trovano  in  margine  alcune 
postille  latine   molto   inleressanli   per  V  intelligenza  del  testo  e 
deiristorie  accennate.  In  (ine  del  Purgatorio  si  h'gge  : 

Explicit  liic  purgat  que  cantica  crimina  feda. 
Avanti  il  Paradiso  è  il  solito  prologo,  e  così  incomincia  la  versione: 
Gloria  summa  Dei  qui  commocet  omne  per  orbem 
Miri/ice  lotum  penetrai,  sed  fulgct  in  una 
Parte  magis  rutilansy  alibi  stai  luce  minore  eie. 

Terminato  il  Paradiso  si  trova: 

Explicit  excelsi  paradisi  cantica  sacra» 
Chiude  la  versione  un'apostrofe  in  esametri  ad  urbem  Pistorien- 
tein  che  comincia  : 

ParlQ  Inique  pnlcra  manes  o  dulcis  ab  omni  etc.     . 

In  questo  componimenlo  descrive  le  fatiche  da  lui  durate  per  dar 
fine  a  questa  sua  versione,  augura  ogni  hene  a  Pistoia  ,  e  si  ri- 
volge a  Bartolommeo  Gambacorti  Pisano,  a  maeslro  J//>//c/(j  me- 
dico di  Pistoia  ed  a  maeslro  Francesco  frale  minore  parimente 
Pistoiese,  rendendo  loro  molle  grazie.  Neil' ultima  carta  è  un'Ele- 
gia che  principia  così  : 

Elee  quod  aucupium  mihi  trandatio  Danti» 
Deniqìie  retribuii ,  premia  digna  ferens  : 
Pro  meritis  tanti  lalisque  laboris  ameni 

Hec  lulil  ut  ferem  subligulalus  *  ego; 
Vasa  lavanda  sui  miìii  sordidus  uncta  coquina 
Prebuit  et  manibus  subdidit  illa  scopam  etc. 

Prosegue  a  descrivere  tutte  le  vili  faccende  cui  fu  condannato  in 
pena  di  aver  fatto  questa  traduzione,  piuttostochè  altendere  ai 
monastici  esercizi  ;  e  potrehbe  anche  supporsi  che  fosso  cosi  pu- 
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Ulto,  perchè  da  alcuni  teologi  di  quei  tempi    Dante   fu  tenuto 

per  autore  sospotio  d'eresia  e  pernicioso. 

Fin  qui  il  Catalogo  del  Piatti.  Aggiungo  che  questo  preziosis- 
simo Codice  è  quello  istesso  che  esisteva  una  volta  presso  i  Frati 
di  Monte  Oliccto  in  quel  di  Siena  .  E  la  descrizione  datane  dal 
Piatti  è  interamenie  conforme  a  quella  che  già  ne  aveva  data 
l'abate  Giulio  Perini  nella  sua  Lettera  sopra  i Archicenobio  del 
Monte  Oliveto,  Firenze,  Cambiagi ,    1788,   in   8.,   fac.  LXV- 

Lxxni. 

Non  vo'per  altro  passarmi  d'osservare  che  la  qualità  dal  si- 
gnor Piatti  attribuitagli  di  Codice  iMco  (il  solo,  vale  a  dire,  com- 
pleto) non  sussiste.  Completissimo  senza  dubbio  è  un  altro  ms. 
esistente  nella  Biblioteca  di  Santa  Gencvieva  di  Parigi;  e  completo 
pure  è  quello  che  scoperto  a  Castelnuoco,  anticamente  capo  luogo 
della  Garfagnana  ,  l'anno  1751 ,  venne  poco  appresso  esattamente 
descritto  da  Domenico  Vandelli  archivista  del  Duca  di  Modena,  io 
una  lunga  Notizia  inserita  fra  le  Symbolce  littcrariw  del  Cori 
(Decas  seconda,  Ronne ,  Palearini,  17,32,  in  8. ,  VI.  139-191), 
intitolata:  Sopra  la  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri  tradotta 
in  versi  esametri  latini  da  Frate  Matteo  Ronto. 

BiuLiOTECA  DI  swTA  Gexevieva  di  Parigi,  Codice  cartaceo,  in  fo- 
glio, d(d  secolo  XV,  segnalo  V.  L.  2,  di  bella  lettera,  composto  di 
254  carte  numerate.  Ne  fa  menzione  il  Molini  ne'  suoi  Documenti  di 
storia  italiana,  Firenze,  1836,  in  8.,  tomo  I,  fac.  LXXIII.  (1) 

Codice  di  Garfag.xa.xa,  Ms.  in  4.  gr.  colle  coperte  di  legno  ri- 
vestite di  marrocchino  rosso  ,  in  carta  grave  ed  in  carattere  assai 
chiaro,  ma  con  ispesse  abbreviature,  di  epoca,  per  quanto  dice  il 
Vandelli,  posteriore  al  \U)0.  Era  adorno  d' iniziali  miniate,  e  il 
frontispizio  fatto  in  maiuscole  rosse  portava  così: 

Dames  Algeolws  qvi 

EX    MArEH>0    S>IO\E    L\    LA 
TI.W    REDACrVS   FVIT 

IXCIP.  * 

Aveva  in  margine  e  in  piò  di  pagina  parecchie  postille  e  anno- 
tazioni per  servire  ad  uso  di  comento,  note  interlineari  esponenti 
i  sinonimi,  gli  epiteti  e  il  significato  de' vocaboli  latini  oscuri.  In 


I 


(i)  L'IIaoncI  noi  suo  Calai.  Uhr.  mss.  (fac.  285),  storpiando  il  nome 
del  iradullore.  cila  questo  ms.  sollo  il  seguente  liiolo:  Dantifi  Comcdia  in 
metro  latino  per  Maitheo  Aorta  de  VcncliU  de  ordine  Benedict. 
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una  carta  proposta  a  quella  del  frontispizio  irovavasi  un  Proe- 
mio (li  2:2  versi,  (love  il  Iradullore  espone  i  inolivi  che  l'hanno 
determinato  a  mettersi  a  quel  lavoro  e  dà  contezza  del  suo  nome, 
cof^nome,  patria  e  professione.  Il  (piai  Proemio,  o  ì'rolonro  (;\nx  vo- 
glia dirsi  ,  esistente  pure,  come  il  lettore  ha  veduto  dalla  prece- 
dente descrizione,  nel  Codice  di  Lucca,  fu  ^ià  pubblicalo   [)er  in- 
tero da!  Mi'liiiìi  e  dd  VandelU.  Da  un  epigrdinma  poi  di  i  versi  cha 
seguiva  sulla  carta  medissima  d(d  Prologo  dopo  imo  sp:izio  bianco 
d'  una  linea  (anch(3  qu(?slo  pubblicato  per  cura  del  Var)delli\  [>aro 
che  il  copista  del  ms.  ,  e  l'autore  nel  tempo  islesso  delle  posi  ilio  o 
delle  note  interlineari,  sia  stato  certo  frale  Olivetano   chiamato 
Johannes  Bonino,  fn  (ine  del  Purgatorio  o  del  Paradiso  erario  duo 
sottoscrizioni  analogfn^  a  quelle  did  Codice  di  ÌAicca,  e  alla  Cantica 
del   Paradiso  teneva  dietro  l'  Apo'^tropha   ad  urhcm    Pi.'<l(ìricnsem. 
Quest'apostrofe,  ricordata  anche,  come  s'('  visto,  dal  Piatii  nella 
descrizione  del  suddetto  Codice,  si  trova  per  intero  nella  già  citala 
opera  del  Vandelli,  dove  sono  pur  riportati  non  pochi  passi  della 
traduzione. 

In  principio  del  Codice  stavano  alcuni  componimenti  in  versi 
esameiri  e  pentami»tri,  scritti  della  medesima  ujano  clie  il  resto  del 
Codice,  r  uno  di)  quali,  accennante  l'epoca  della  morte  di  Dante, 
è  quello  che  vedesi  nella  Vita  di  Dante  del  Hocraccio  ,  pubbli- 
cala l'anno  1  i77  in  fronl»^  dell'edizione  Vcìidvliniaìia  ;  un  al- 
tro, pubblicato  in  seguito  più  volle  ed  in  vari  libri,  i)  il  nolo  epi- 

tailìo  di  Dante  :  ìara  Monarchiw 

I  due  Colici  che  appresso,   de' quali   p;ìrl(>  già  il  Mehus  allo 
fac.  CLXKII-CLW.V  d(dla  Vita  del  Trairraari,  non  sono  perfetti. 
*  Magli  vBECHiwA  ,  Paleh.   IV  ,   n."   82  (  antic.   n.*^  (I.    VII. 
Cod.  1022),  Codice  già  Strozziano  di  n."  017,  cartaceo,  in  foglio, 
del  principio  del    st^colo  XV  ,    di    lettera  mollo  bella  ,    co'  titoli 
scritti  con  inchioslrc»  rosso,  in  buono  stato;  (.'onsta  di  116  car- 
te, contando  anche  lo  carte  42-i5  che  son  bianche.  In  piì;  della 
prima  ,  che  anticamente   servì  di  co[)erla  ,  si  legge  :  Det  scn.^^^ 
Carlo  di  loinma.'^o  Strozzi  11)70.  Le  im()erfezioni  sono  nelle  Can- 
tiche del   Purgatorio  e  del  Paradiso  ;    la    prima   delle  quali  non 
comincia  che  col    verso    .').")  del  C^nto  X  ,  e    1"  altra    finisce   col 
verso  3 i  del  Cinto  XXVII.   Il  Codice  ha  parecchie  cancellalure 
e  corr(rzionì,  S('ritle  della  medissima  mano  che  il  rimanenle  del 
testo;  ma  non  per  (juesto  vorremo  crederlo  autografo;  anzi  code- 
sl(5  corr(»zioni  islesse  svcdaiìo  l'opera  del  copista,  porcln*  le  non 
fanno  altro  che  ristabilire   ne'  vari  luoghi  del  lesto  talune  pa- 
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role  che  eransi  per  distrazione  scambiate  con  altre  e  riporlate 
invece  dove  non  dovevano  andare. 

'  Laurenziana  ,  Plul.  XXXIX,  n.o  XL,  Codice  in  4.  grande 
miscellaneo  cartaceo,  del  secolo  XV,  contenente  pochi  frammenti 
della  traduzione  di  Matteo  Ronlo  ,  che  cominciano  ,  senza  che 
vi  si  vegga  preposto  alcun  titolo,  alla  carta  135  e  vapno  fino 
alla  carta  138.  (Juesli  frammenti  consistono  nel  Prologo,  nei  pri- 
mi i>8  versi  dell'  Inferno,  ne  primi  6  del  Purgatorio,  nelle  prime 
20  terzino  del  Paradiso,   neìV  Apostropha  e   nel  MarchUogium , 
terminando  con  un  componimento    di  6  versi   dopo  i  quali  sta 
scritto:  Per  fratrem  Matheuz  ronlo.  Am.  In  margine  vi  sono  va- 
rie note  d'altra  mano.  Aggiungerò  che  alcuni  frammenti  del  Mar- 
chilogium  in  laudem  civilatis  Pistorìensis  (35  versi)  si  trovano  an- 
che a  carte  201  verso  d'altro  Codice  Lanrenziano,  *  membranaceo  in 
foglio,  del  secolo  XV  (Plut.  XL.  n."  3i).  Nella  notizia  del  Van- 
delli sul  Codice  della  Garfagnana  già  da  noi  rammentato,  si  ve- 
dono notate  molte  varianti  che  si  risconlrano  fra  quel  Codice  ed 
illaurenz/fl^o,  per  via  d'un  raffronta  mento  tra  i  primi  versi  di 
ciascuna  Cantica  d'ambedue  i  Codici. 

Due  altri  Codici  di  questa  traduzione  furono  ricordati  dal- 
l'Agostini (Scritt.  Venez.  IL  612-614);  il  primo  membranaceo  in 
foglio,  ricordato  anche  dal  Dionisi  ne  suoi  Aneddoti  (  n.o  2  ,  fac. 
65),  si  possedeva  da  Pier  Antonio  Pellegrini  di  Trieste,  nohWe  Aso- 
lano ;  il  secondo,  più  moderno  e  cartaceo,  esisteva  nella  Biblio- 
teca di  S.  Vettore  dal  Corpo  di  Milano  (1) . 

Bandini,  11.  3i6  e  V.  38;  —  Montfaiicon,  fac.  3  !9;  —  Gnscimbeni ,  li.  i82; 
—  Zaccitria,  Star.  Idter.  d'Italia,  VI.  632  e  IX.  154;  —  Pcili.  fac.  Ih,  nota 


(0  .  Aboliti  gli  Olivetani  di  S.  VeUoredal  Corpo  di  Milano,  per  disgra- 

•  zia  di  que' tempi  andarono  disperse  tante  cose  di  pregio  che  essi  avevano. 
«  Alcuni  manoscritti  che  loro  apparlene\ ano  furono  allora  c(jmperati  dall' av- 

-  vocalo  Francesco  BeinaMorio  lui,  la  sua  biblioteca  andò  al  libraio  Paolo 
.  Antonio  Tosi  che  mandò  quasi  tutti  i  riianoscritli  latini  in  Francia,  e  vende 

•  grilaliani  al  signor  Gaetano  de' conti  Melzi .  II  Tosi  però,  c^ol  quale   ho" 
"  parlato,  si  ricorda  benissimo  che  la  traduzione  in  versi  Ialini  della  Divina 

-  Commedia  falla  da  Matteo  Ronto  non  era  tra  i  manoscritti  del  Keina  ». 
(  Da  una  Uttcra  del  sig.  Giuseppe  Bernardoni  di  Milano  ). 

Vengo  assicuralo  dal  signor  Audin,  bibliotìlo  all'  Italia  ben  noto,  che 
(jualche  anno  addietro,  il  lihraio  (,noato  di  Veiie/ia  {possedeva  un  altro  Co- 
dice.» ins.  della  traduzione  M  Ronlo, 
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55; —  Ciampi,  Mem.dì  Me.  Fortcgmrri ,  Pisa,    1813.  in  8.0  ,  fac.  19-2!  ; 
—  Tirabosciii,  l.  VI,  i).  t.   1 1)8 ;  — Cancellieri,  Osacrvazioni ,  fac.  57. 

Traduzione  in  versi  esametri  latini  della 
Divina  Commedia  ,  di  Gian  Paolo  Dollin  ,  ve- 
scovo di  Bergamo  . 

Esiste  in  autografo  presso  gli  eredi.  Debbo  questa  notizia  alla 
gentilezza  del  signor  6\  Piai  di  Brescia. 

Traduzione  in  versi  latini  d*  Ha  Divina  Com- 
media ,  dell'  abate  Cosinìo  della  Scarperia  di 
Firenze. 

L'  autore  moriva  nel  1778  ;  e  questo  lavoro  di  lui  rimasto  ine- 
dito si  conserva  nella  Biblioteca  del  Seminario  di  Firenze,  a  cui  fu 
donato  da  Antonio  deW  Ogna ,  pievano  di  S.  Giovanni  Maggiore  in 
Mugello.  Alla  traduzione  precede  la  Dedicatoria  a  mijlord  Nassau 
Clavering  ,  conte  di  Cowper  e  pari  della  Gran  Brettagna.  Giudicata 
dair  abate  Perini  nella  sua  Lettera  sopra  V  Archicenobio  del  Monte 
Oliveta  (  fac.  LXXIH  )  superiore  d'  assai  per  bontà  e  per  eleganza 
di  stile  a  quella  di  Matteo  Konto,  ebbe  poi  nell'anno  1803  l'onoro 
d'  essere  presentata  alla  Società  Colombaria  di  Firenze  ,  la  quale 
ne  fece  pubblicare  il  primo  Canto  nelle  sue  Memorie  storiche  ,  [Fi- 
renze, stamp.  Albizziana,  1803,  in  4.   fac.  95-98) ,  unitamente 
ad  un  apposito  articolo  del  signor  Ff)renzo  Cantini.  E  nel  Poligrafo 
di  Milano  venne  in   appresso   inserito  il  Canto  V.    (n.^del  23 
maggio  1813,  anno  III,  fac.  838). 

Vita  di  Dante  del  Filelfo,  edita  dal  Moreni,  fac.  97,  in  notai  ^  kr- 
laud.  Vie  du  Dante,  fac.  3:23. 

Notizie  e  Saggio  d'  una  traduzione  in  esa- 
metri latini  della  Divina  Commedia,  dell'abate 
Giovan  Girolamo  Carli. 

Lavoro  inedito,  citato  dal  signor  Lorenzo  Ilari  nel  suo  Indice 
della  Biblioteca  di  Siena  (Siena,  tipografia  dell'Ancora,  1844,  in  4. 
fac.  177  e  311.  )  L' autore  rinvia  per  notizie  più  diffuse  a  una 
parte  del  suo  Indice  che  non  è  per  anche  pubblicata. 
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Frammenti  irirditi  deH'  Inferno  in  v.rsi  f esa- 
metri latini,  tratti   dal  Codice  Fontaiììnlano. 

Furono  pubblicati  con  separala   numerazione  (XXXIll   fac.) 
dall'abate  Viciani,  in   (ine  del  forno  HI  della  sua  edizitmc  della 
Divina  Commedia  di  Udine,  1823,  facendovi  precedere  una  Lettera 
al  commendator  Bartolini.  Consistono  in  l,j-2  versi  del  (  anlo  IV 
150  del  V,  135  del  VI  e  69  del  VII. 

E  noto  che  taluni  hanno  sostenuto  ,  e  forse  sostengono  ,  che  il 
pensiero  primo  di  Dante  era  slato  ipiello  di  dettare  il  suo  Poema 
in  lingua  latina  ;  per  molli  di  coloro  cbe  tengono  silfalla  opirnone, 
i  frammenti  rimastine  sono  quelli  di  cui  ora  parliamo.  Cf)sì  la 
pensava  il  Dionisi  (  Preparaz.  storica  ,  li.  209)  il  quale  si  fa  f<u[e, 
come  di  autorità  irrecusabile  ,  della  Lettera  di  frale  Ilario  ;  e  po- 
teva aggiungere  cheto  dice,  nel  suo  Comenlo  a  Dante,  andie  il 
Boccaccio  [Ediz,  del  1724,  V.  17).  Né  vuoisi  tacere  che  il  Proe- 
mio d'un  Cemento  anonimo  esisleole  nel  Codice  Riccardiano  di 
n."  1016,  e  del  quale  si  hanno  ancbe  altre  copie  ,  conn'ncia  con 
queste  parole:  Auea  cominciato  lauclore  questa  sua  comìitedia  in  que- 
sti versi  latini  ULTIMA  KEGMA  CANAM Chi  avesse  va- 
ghezza di  vedere  stesamente  trai  lata  la  quistione,  legga  nellMneci- 
dolo  IV  del  Diom'si  un  capilt)lo  intitolalo:  Perché  Dante  abòia 
scritto  il  maggior  suo  poema  in  lingua  volgare;  e  nelle  (h^ervazioni 
del  Cancellieri,  fac.  51  ,  il  pariìgrafo:  Ptrclié  Dante  non  (ormò  il 
Pocìna  in  Ialino, 

Questo  Codice  Fontaniniano ,  del  quale  darò  a  suo  luogo  la 
descrizione  ,  fu  citato  ^\-à  dal  Salvini  nelle  sue  (hservazioni  sul 
Comento  del  Boccaccio  (  1724,  IL  336  )  ,  dove  egli  rammenta  un 
ms.  della  Divina  Commedia  in  fronte  del  quale  si  vedevano  da  20 
a  30  versi  latini.  Il  Fontanini,  Eloq.  Ital.  libro  II,  cap.  13,  rettifi- 
cando le  parole  del  Salvini ,  ne  portò  il  numero  a  delle  centinaia 
parecchie . 

Crescinibeni ,  II.  276; -Pelli,  fac.  (^0 ,  nota  I0;~r.aiani  Xapione 
Mcm.  dell' Accad.  di  Torino,  XXXI.  250-20^-  Troya,  Del  veltro  etc  fac 
83  e  i83. 

*T.e  Similitudini  della  Divina  Commedia  di 
Dante  Alighieri,  trasportate  verso  per  verso  in 
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lingua    latina,  da  Carlo    d'Aquino  della  Com- 
pagnia   di    (resù.  ///    Rotila,  nella    stamperia 

del    Komarek ,    1 7^^7  ?     '^^    ^^-   ^^    ^<^-^   fac.  ,   più 
urja  carta  in  (ine  per  \  Errata  , 

Libro  non  coniano  ,  di  cui  ha  un  esemplare  con  annotazioni 

marginali  del  secolo  passalo  la  Rivcardiana. 

MazziK'clicIIi,  I.  910;— SVr/c  (li  l'adova;  —  ^'<V>r/i.  dc'l.cltcr.  di  Vciie/ia, 
XXWIl.  13;^  e  XXXVIll.  492;—  Calai,  liibi.  Acad.  Pisana\  lac.  9G.;—  Cai. 
nu.  della  Palatina. 

Traduzione  in  versi  latini  del  Canto  d'Ugo- 
lino ,  di  Carlo  Leheau  . 

Inserito  fra  i  suoi  Carmina  latina,  Parigi  ,  1782,  e  1810. 

*Ija  Commedia  di  Dante  Alighieri,  trasportata 
in  verso  latino  eroico  da  Carlo  d'  Aquino  della 
Compagnia  di  Gesù,  con  l'aggiunta  del  Testo 
Italiano  e  di  brevi  antjotazioni.  I/i  Napoli  ^ 
per  Felice  Mosca  ^   ly'^S,  5  voi.  in  8.  gr.  di 

55v55  55 1  e  559  fac. 

Il  testo  italiano,  per  il  quale  adottò  il  d'Aquino  la  lezione 
degli  Accademici ,  è  stampalo  in  caralleri  corsivi;  la  traduzione  a 
fronte  in  caratteri  ronjani .  Li^  prime  15  facce  del  volume  primo 
hanno  una  Prefazione  ;  le  Annotazioni  son  poste  in  fine  di  ciascun 
volume. 

L'  opera  era  stata  impressa  in  Roma  e  Io  stampatore  si  chia- 
mava Pietro  Bernabò  ,  ma  poiché  fu  giuocoforza  contentarsi  d'una 
permissione  extra  urbem  (  Vedi  a  fac.  15  del  tomo  primo),  si  do- 
vette porre  sul  frontispizio  la  falsa  indicazione  di  Napoli.  Ed 
aggiunge  il  Mazzucchelli  (Scritt.  hai.  I.  911  ),  che  non  essendosi 
per  anche  vedute  a  quel  tempo  edizioni  Romano  della  Divina 
Commedia  ,  lo  slampalore  si  aspettava  da  un  momento  all'  al- 
tro che  il  (ioverno  s'impadronisse  della  sua  edizione,  come  di  no- 
vità non  gradita. 

Questa  traduzione  è  in  grande  stima,  corno  molto  fedele  ch'ella 
è  ed  anche  elegante  e  piena  di  bellissimi  versi.  Per  chi  non  indovi- 
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nasse  il  motivo  delle  lacune  che  talor  vi  si  trovano,  il  traduttore 
slesso  si  è  fallo  un  dovere  di  spiegarglielo  nella  sua  Prefazione; 
vWwi-.  che  disdicevole  alfallo  a  scrillore  religioso  sarebbe  slato 
il  fermarsi  sopra  colali  luoghi  del  Divino  Poema. 

Amino.  .S>7/7/.  yapoletani ,  I.  40  3;  —  (Unrn.  de'  Ictter.  di  Venezia.  \. 
XXXVIIK  pan.  1.  (ae.  493;  —  Cancellieri ,  Osserv.  lac.  G2;  -  Serie  di  Pado- 
va; —  Calai,  ms.  delia  .Magliahecliiana. 

23  Ir.  La  Semai  — ddiS  a'l8  Ir.  secondo  il  Brunet,  II.  i9. 

Per  le  conspicue  nozze  del  nobile  uomo  Do- 
menico Melilupi  marchese  di  Soragna  ,  colla 
nobile  donzella  Giustina  Piovene  contessa  Por- 
to  Godi  Pigafetta.  Padova,  tipogr.  de/la  Mi- 
nerica,   i855,  in  8.  di  48  fac. 

II  regalo  a' novelli  sposi  è  una  traduzione  \n  esametri  di  Fran- 
cesco Testa  degli  episodi  di  Francesca  da  Kimini  e  del  conte  Ugo- 
lino, che  non  erano  stati  tradotti  dal  padre  à'  Aquino, 

Per  le  nobilissime  nozze  del  conte  Alessan- 
dro Piovene  Porto  Godi  Pigafetta  colla  contessa 
Lavinia  Pranceschinis.  Padova,  tipogr.  della 
Mitierva,   i85(),  in   8.   di   5'Ji  fac. 

Vi  sono  i  Canti  X  e  XXV  dell'  Inferno  tradotti  ancor  questi 
dal  Testa. 

Per  le  nobilissime  nozze  di  conte  Patrizio 
IMagavvly  colla  contessa  Lucrezia  Piovene.  Pa- 
dova ,  tipogr.  Cartai lier  e  Sicca^  1858,  in  8. 
di  yx  fac. 

Altra  traduzione  del  Te^ta  di  due  passi  della  Divina  Cemmedia, 
il  primo  nel  Canto  XI  e  1'  altro  nel  XXXllI  del  Paradiso,  col  lesto 
a  fronte  ,  pubblicata  già  in  fogli  volanti  lino  degli  anni  1835 
e  1837. 

Bibliogr.  ital.    1835,   li.o  1'.G9;    1837,  ii.n  2626;    1839,  n.^  124. 
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*T/Infprno  di  Dante,  ossia  la  prima  Cantica 
della  Divina  Coniniedia  ,  tradotto  e  schiarito  a 
senso  preciso  di  frase  in  versi  eroici  latini  cor- 
rispondenti dal  prof.  Antonio  Catellacci.  Pisa^ 
Udii  ieri  Prosperi,   iHiC),  in  8.  di  XVI-3'>.7  f-^c. 

La  pubblicazione  di  quoslo  lavoro  fu  precodula  da  un  Mani- 
feMo  di  7  fac.  in  8.  conlenenle  un  Sannio  di  traduzione  e  portante 
questo  titolo:  Invito  agli  amatori  della  poei^ia  italiana  e  della  latina 
a  favorire  un  opera ,  ec.  Di  questa  traduzione,  cbe  va  col  testo  a 
fronte,  fu  parlato  nelle  Elfemeridi  letterarie  di  Roma,  I.  9-18,  o 
nella  Revue  encyclopédique ,  XI.  158. 

Bninel,  II.  19;  —  liiogr.  Hai.  del   iilJaldo,  VI.  -20-22!. 

7  paoli  1/2,  Calai.  Halli  del  18-20. 

Traduzione  del  primo  Caiito  delf  Inferno  di 
Dante  in  versi  latini  . 

Sia  in  una  raccolta  di  versi  latini  pubblicata  per  cura  di  Nic- 
colò Tommaseo;  il  quale  si  trattenne  a  parlarne  ne'suoi  Nuovi  scrit- 
ti,  Venezia,  tipogr.  del  (ioniloliere,  1838,  in  8.  fac.  4i. 


*  Sa^2:io  d  lina  versioiìr*  latina  di  Dante 
Alii;hi<*ri  ,   Canio   5,)   dt'lF  Inferno  . 

Giornale  leHerarii>  di  Modena,  l.  A  11,  \^\:\,  fac.  71-77. 

Quinqiie  Capi  tuia  ex  Purgatorio  Daiitis  , 
latinitate  donata  a  Caj etano  della  Piazza . 
p  iceìitice,  ex  typis  Caj  etani  Lon^o^  i^^^b  ^^^ 
8.  di  58   fac. 

Traduzione  in  versi  esametri  dedicala  a  Antonio  Oraziani  ca- 
nonico dalla  cattedrale  di  Vicenza. 

l'n  annunzio  inserito  nella  Gazzetta  di  Venezia,  n.^  del  15  giu- 
gno XS'iìy  promette  la  pubblicazione  della  traduzione  di  lutto  il 
Poema  ,  col  testo  a  fronte,  dell'  edizione  di  Firenze y  1837,  cbe  si 
comporrà  di  7  fascicoli  in  8.  por  ('antica,  ed  uscirà  dalle  slampe 
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del  Seminario  di  Padova.  Se  l'opera  sia  ancora  in  parte  comparsa, 
Don  sa. 

Tradlziom  latine  iin  prosa. 


Traduzione  della  Divina  Commedia  in  prosa 
latina  ,  di  Giovanni  da  Serravalle  ,  vescovo  e 
principe  di  Fermo. 

Fu  composta  nellilG  ed  è  rimasta  fin'  ora  inedita.  Si  trova, 
unitamente  ad  un  Comento  che  fece  sopra  la  Divina  Commedia  il 
medesimo  autore,  entro  un  Codice  Vaticano  in  foglio  del  secolo 
XV,  proveniente  dalla  Biblioteca  Capponi  {Catal.  n."  452).  Vedi 
più  avanti  r  articolo  Comenti  inediti,  alla  parola  Serravalle. 

Traduzione  latina  inedita  . 

Traduzione  interlineare,  esistente  in  un  Codice  membranaceo, 
in  foglio,  del  secolo  XV,  che  già  fu  del  pittore  Giuseppe  Bossi  ed 
ora  si  con.serva  nella  Trindzìana  di  Milano  (  n."  XIX).  Vedi  più 
avanti  la  descrizione  dei  Codici  della  Trivulziana. 

Asserisce  il  padre  Negri  ne'  suoi  Scrittori  Fiorentini,  che  Paolo 
Veneto  Eremitano  tradusse  in  latino  il  Poema  di  Dante;  ma  sba- 
glia; poiché  per  la  concorde  testimonianza  dell'Agostini  (Scrit- 
tori Veneziani ,  I.  551  )  e  del  signor  Emmanuele  Cicogna  (  Inserii 
zioni  Veneziane,  I.  65),  Paolo  Veneto  compose  un  Comento  latino 
sì ,  ma  non  una  Traduzione  della  Divina  Commedia. 


Tradizioni  francesi 


Inedite. 


Traduction  en  ^ers  francais  de  t  Enfer 
de  Dante. 

Codice  in  foglio,  cartaceo,  del  secolo  XV,  composto  di  199 
carte  e  adorno  di  molle  e  non  ispregievoli  miniature  lultochè 
non  finite,  esistente  nella  Biblioteca  deir  Università  di  Torino 
(Codici  Gallici f  n."  CXXIl.  1.  V.  33).  Questa  traduzione  è  falla 
verso  per  verso  o  nel  medesimo  metro  che  1'  originale  italiano  , 


j 
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cioè  in  endecasillabi,  come  può  vedersi  dai  seguenti  versi  co'quali 
ha  principio: 

D'  millìeu  du  chemin  de  la  vie  présente 

Me  relrouvay  parmis  une  foreste  ohsciire 

Ou  in  estoye  e,<gar(''  hors  de  la  droicte  sente 

Ha  combten  ce  scrait  a  dire  chose  dure 

De  ceste  foresi  tanlaspre  forte  et  sauvage 

Qu  en  y  pensant  ma  paour  renouvelle  et  dure. 

Può  vedersi  descriUo  dal  MafTt'i  m'Wiì  Succinta  notizia  de'  nns. 
che  si  conservano  nella  Reni  Biblioteca  di  Torino y  inserita  nel  Gior- 
nale de^  letterati  (VI.  47 'i-)  e  ristampata  fra  gli  Opuscoli  ecclesia- 
stici del  medesimo,  parte  della  sua  /Ustoria  teologica,  Trento,  1742, 
in  foglio,  part.  Il,  fac.  1-10.  A  noi  basterà  il  dire,  sempre 
sulla  fede  del  MafTei  ,  che  il  Codice  ha  di  fronte  alla  traduzione 
il  testo  della  Divina  Commedia  di  buona  lezione. 

Leggo  in  una  Nota  della  Rivista  Europea  di  Milano  (1839, 
III.  121  )  che  nella  Biblioteca  della  L^niversilà  di  Torino  due  tra- 
duzioni si  conservano  della  Divina  Commedia  in  lingua  Provenzale. 
Questa  di  che  ho  parlato  è  T  unica  che  io  conosca. 

IVddiictìon  cn  i^rrs  francais  de  la  Divine 
Coiìicdie  . 

Da  non  so  quale  delle  pubbliche  Biblioteche  di  Vienna  d'  Au- 
stria viaggiò  questo  (ìodice  alla  Reale  di  Parigi,  e  poi,  venuta 
l'epoca  delle  restituzioni,  ritornò  a  quella  di  Vienna.  Debbo  que- 
sta notizia  alla  gentilezza  del  sig.  Champollion  Figeac ,  conserva- 
tore dei  mss.  della  Biblioteca  Reale  di  Parigi. 


< 


Les  Oeiwres  de  Dante  trad.  en  ^'ers  fran- 
cais . 

Codice  in  foglio,  ricordato  con  questo  titolo  nella  Biblioteca 
Hoendorflana  [fac.  237,  n."  43  dei  mss.  ).  La  traduzione,  a  giu- 
dicarne dallo  stile,  dev'essere  slata  fatta  verso  ìa  metà  del  secolo 
XVI ,  dice  il  compilatore  di  quel  Catalogo. 


Cj  commenee    la  iierce  partie    de    la   Co- 
medie  de  Dantcs  ,  appcìire  Paradis  .     . 
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Bel  Codice  in  4.,  membranaceo,  scritto  in  caratteri  rotondi , 
della  prima  metà  del  secolo  XVI.  Vedesi  registralo  nel  CataL 
del  Gaignat  (  n.»  1978)  che  lo  vendè  72  franchi,  ed  anche  in 
quello  del  La  Valliere  (1783 ,  n.o  3571).  Consta  di  51  carte  scritte 
in  linee  molto  lunghe,  ed  è  ornato  di  maiuscole  colorite  e  messe 
a  oro,  non  che  di  8  vaghe  miniature  alle  6  pollici  1/2,  larghe  4. 

II  traduttore  Francesco  Bergaigne  dedica  questo  suo  lavoro  a 
Guglielmo  Gouftìer,  ammiraglio  di  Francia,  le  cui  armi  decorano 
la  prima  carta  del  libro.  La  traduzione  è  in  versi,  ora  decasillabi 
ora  endecasillabi ,  le  cui  rime  s  incrociano  ,  e  non  osservano  T  al- 
ternativa de'  mascolini  e  femminini.  Ad  ogni  Canto  va  unito  un 
argomento  ed  una  dichiarazione  in  prosa. 

Comèdie  de  Dantes  appelèe  Paradis  . 

Bel  ms.  con  eleganti  miniature  a  ogni  Canto:  contiene  una 
traduzione  del  Paradiso  in  versi  francesi,  preceduta  da  una  spe- 
cie d'  argomento  che  dice  cosi  : 

Ceste  est  la  troi sterne  parti» 

de  la  comedie  de  Dantes 

qui  de  bon  sens  n  est  départie 

ains  par  questions  évidentes 

donne  a  cognoistre  en  des  beaulx  dictz  / 

les  joyes  qui  sont  permanentes 

et  sé  in  ti  tulle  Paradis, 

Questo  ms. ,  che  io  suppongo  non  essere  altro  che  quello  del  ' 
quale  abbiamo  avanti  parlato,  fu  venduto  7  sterline  17  scellini 
e  ()  denari  presso  il  Paris  nel  1791,  e  0  sterline  e  6  scellini  presso 
Alien  Strange  nel   1801.  Ora  esiste  nella  Biblioteca  di  William 
Beckfurd  a  Fonthill  Abbey. 

Mepcrtorium  bibtiogr.  of  british  librarics,  fac.  294. 

A    STAMPA    (1) 

1597. 

La    Comèdie    de   Dante  ^  de    T  Enfer  ^  du 


(0  Vedi  nella  Tierue  dcs  deux  Mondcs  (4840,  453-461)  un  buon  arti- 
colo critico  intitolato:  La  ancicns  traducteurs  de  Dante,  firmato  G.  C 

{  Granier  Cassagnac  ) .  ' 
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Piirgnloire  et  P aradi s  ^  mise  eri  ryjue  fran- 
coise  ,  et  commentce  par  M.  Baltìiazard  Gran- 
gier  j  conseiller  et  aiuìumier  da  roj  j  et  ahbé 
de  S}  Barthelenir  de  Noyou.  Paris  ^  Jean 
Gesselin  ^  avec  privili  gè  de  S.  M.j  1^97,  5 
voi.  in   19..  picc. 

Prima  traduzione  francese  a  stampa  ,  dedicata  al  re  Enrico 
IV,  poco  stimata,  ma  ricercata  moltissimo,  specialmente  gli 
esemplari  in  buono  stalo.  Secondo  il  sig.  Arlaud  (  CalaL  des  édìt. 
du  Dante)  ve  ne  sarebbe  un'  altra  edizione  anteriore  d'  un  anno  , 
e  il  CalaL  de  la  fìibliot.  roy.  de  Paris  (n.-»  :ri:)-2  j  la  cita  colla  data 
di  Pam  ,  George  Drobet  (l).  Nel  frontispizio  vedesi  un  rilratto  di 
Dante,  ed  uno  di  Enrico  IV  ,  incisi  ambinhie  da  Tommaw  de  Leu; 
e  sotto  al  ritratto  del  re  sta  un  madrigale  di  ì  versi  diretto  (come 
il  discreto  lettore  può  immaginarsi  )  a  cclebrartje  le  lodi. 

Le  note  dell'  abaie  Grangicr  sono  cbiarc  e  |)icne  di  utili  noti- 
zie, e  il  signor  Artaud  arriva  a  cbiamai  le  eccellenti .  Quanto  poi 
alla  traduzione  ,  ecco  qual  giudizio  ne  delle  la  Revue  des  deux 
Mondes  (n.«  del  novembre  1810,  fac.  i.')7  )  :  «  Le  bon  abbé  Gran- 
«  gier  s  est  arrangé  pour  traduire  vers  pourvers,et  mot  pour 
ff  mot.  Quand  il  ne  peut  pas  traduire,  il  fourre  tout  simplement 
«  le  passage  ilalien  dans  son  vers,  et  il  continue.  Ce  qui  fait  qu'  il 
*  «  est  aussi  simple  de  cbercher  le  sens  de  Grangier  dans  la  Divino 
«  Comédie  ,  que  le  sens  de  la  Divine  Comédie  dans  Grangier  ». 

Serie  del  Volpi,  di  Vm\<)\.ì  e  dell'Anand;  —  Dehiire,  n.o  3338;  —  Ca- 
lai La  Valliere;  —  Calai.  liibl.  lU'g.  loìidiììvnsis,  li.  2sr,. 

Vend.  %^  tv.  marr.  verde,  M('o«;— u  a  10  Ir.  secondo  il  Incunei,  IL  19. 

Traduci  ion  en  prose  de  V  épisodc  d  Ugo- 
Un  ,  pan  fVateht. 

Fu  pubblicata  dal  Marmontel  nella  Poéiique  (rani'aise  [Oeuvres 
complètes,  Liége ,  1777,  tomo  V,  fac.  33-38]. 

(1)  Potret)be  darsi  che  in  sostanza,  anzicliè  due  edizioni,  fosse  una  sola, 
pubblicata  da  due  ditìereuli  librai;  lauto  |)iu  che  nel  CVtraM)uriez.  n.o  iG48, 
ne  trovo  menzionalo  un  esemplare,  nel  quale  i  voliuui  dell' /^i/Vr7io  e  del 
Paradiso  mostrano  la  data  di  Parigi,  George  Drobet ,  1596,  e  quello  del 
Purgatorio,  Parigi,  Jean  Gesselin,  15^7.  Ciò  per  altro  è  semplicemente  una 
mia  congettura- 
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1776.  * 

La  Dii^ine  Comédie  de  Dante  Alighieri  , 
L  Enfer  ^  traduction  francaise  accompagnèe 
du  texte ,  de  ISótes  historiques  et  critiques 
et  de  la  J  ie  du  pocte  ,  par  Moutonnet  de 
Clairfons.  Florence  j  et  se  trombe  à  Paris  j 
cliez  l.e  Clerc  et  Le  Boucher^  i77^?  ^^  8.  gr. 
di   lV~57cS  fac.  (i) 

Traduzione  in  prosa,  dedicata  a  Madame;  ne  fu  parlato  nella 
Gazette  des  deux  Ponts  ,  n.»  101,  nel  Journal  des  Savants,  aprile 
1777,  ediz.  in  ì.  fac.  i208-217  ,  e  nel  Journal  encyclopcdique  di 
Bouillon  ,  1777,  t.  II,  part.  I,  fac.  101  e  segg.  Quanto  il  signor 
Clairfons  s'  ingannasse  asserendo  nella  sua  Vie  du  Dante  che  la 
prima  edizione  della  Divina  Commedia  fosse  quella  di  Firenze, 
1481,  avemmo  già  occasion  di  notarlo. 

Codesto,  sbaglio  grossolano  di  fallo;  errore  poi  di  giudizio, 
Faspra  censura  che  egli  fa  nella  sua  Prefazione  dell'opera  del  buon 
abate  Grangier,  i  cui  versi  chiama  pessimi  ed  inintelligibili;  e 
questo  dico  perchè  è  da  credere  eh' e' tenesse  migliore  la  sua, 
cosa  che  la  posterità  pare  non  volergli  accordare:  «  Son  procede 
«  (dice  la  Rhue  des  deux  Mondes,  18i0,  XXIV.  '^57)  est  encore  plus 
«  simple.  Au  moins,  quand  Grangier  ne  comprend  pas  un  mot 
«  ilalien,  il  le  met  lei  quel  dans  sa  traduction,  s'en  rapportant  à 
«  la  grace  de  Dieu  et  à  l'intelligence  du  lecleur.  M.  Mouton- 
«  net  lui  n'y  fait  pas  tant  de  facons  ,  il  ne  met  rien  du  toni; 
<(  seulement  il  fait  une  nòte  ,  pour  dire  que  la  différence  d« 
«  genie  des  deux  langues  1'  a  empéché  de  traduire  le  passage  sauté. 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  grande  d'  Olanda  ,  un  dei 
quali  è  segnalo  20  fr.  nel  Calai.  Bohaire  di  Lione,  1818. 

Serie  dell"  Ariaud;—  Querard,  France  littér.  l.  387  ;  —  Cai.  ms.  della 
Magliabechiana ;  —  7  fr.  Calai.  Barrois  di  Parigi,  1845. 


(1)  Erroneamente  descritta  in  forma  di  12.  nella  Serie  dell'edizione 
Romana  del  1815. 


!!■ 
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L  Enfer  ^  traductlon  nouvelle  en  prose , 
wec  notes  (del  sig.  di  Rlvarol).  Londra  e 
Parigi^  Merigot  et  Barrois,  1/85,  in  8.  (i). 

Alcuni  esemplari  hanno  un  frontispizio  con  X  indicazione  di 
Paris,  Didot  jeune,  1785;  venticinque  ne  furono  tirali  in  caria 
à'Olanda,  uno  de'qiiali  fu  venduto  103  franchi  a  Parigi  nel  1804, 
ed  un  altro  11  franchi  e  non  più,  15  giorni  dopo. 

Questa  traduzione  fu  ristampata  nel  Ionio  HI  delle  Oliere  del 
conte  di  Rivarol,  Paria ,  Leopold  Collin ,  1808,  in  8.  Riconosciuta 
fino  da  principio  por  inesalta  ,  non  fu  poi  più  guardala  quando 
comparve  quella  dell'  Arlaud  .  Di  quel  lem{)0  ne  parlarono  lo 
Novelle  letterarie  di  Firenze  ,  anno  1785  ,  col.  783  ,  e  si  tornò  a 
farne  menzione  nella  Prefazione  dell' edizione  della  Divina  Com- 
media dì  Milano,  180V  (  fac.  XXH-XXIV  )  .  I.a  Rcvue  </es  deux 
Mondes  prendendola  in  esame  nell'articolo  già  più  d'una  volta  ri- 
cordato da  noi,  v'ehhe  a  notare  molli  e  non  veniali  peccali;  come 
meglio  polrà  il  lettore  che  non  la  conoscesse  vederlo  dalle  parole 
medesime  di  quel  giornale  che  qui  trascriviamo:  «  M.  le  conile  do 
«  Rivarol  de  spiriluelle  mémoire,  est  un  traducleur  du  Dante  fort 
a  ridicule.  Le  18*^  siècle  avec  ses  pr(';leutions  philosophiques  et  son 
«  érudition  plus  que  supertìcielle,  ne  pouvail  pas  comprendre 
«  l'oeuvre  profonde  et  théologique  de  Dante;  il  s' en  moquail: 
«  e' eut  élé  bien  s' il  ne  s' élail  pas  avisé  de  la  tradnire  ;  mais 
a  quelle  traduclion ,  hon  Dieu  !  C  est  une  chost^  à  la  fois  triste  et 
«  comique  de  voir  Voltaire  et  Rivarol  donner  des  Iccons  de  bon 
cf  goùt  à  l'auteur  de  la  Divine  Comédie.  TantOt  il  trouve  que  les 
«  noms  des  démons  sont  mal  sonnants,  lanlùl  il  renvoie  Dante 
«  au  Diclionnaire  de  la  Fable,  ne  comprenanl  [>as,  le  pauvre  hom- 
«  me  1  que  le  syslème  mylhologique  de  Dante  s'  écarle  à  dessein 
«  des  tradilìons  payennes,  parcequ'il  renlre  dans  la  ihéorie  donnée 
«  par  les  Pères  sur  l'origine  du  Polytheisme  ». 


(1)  Il  Cancellieri  {  Osserraz.  xnpra  VoriQine  dcUa  Dir.  Commedia, 
{}.  63)  ricorda  per  distrazione  la  tradir/ione  |iresente  sotto  la  data  1775.  e  ne 
ricorda  un'altra  pur  ùcW  In  ferii  t)  ed  in  prosa,  die  dice  slantpaia  in  Londra 
nel  1800:  ma  lo  credo  uno  sbaglio. 
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Le  note,  che  il  signor  Arlaud  chiamò  dotte,  sono  tolte  in  gran- 
dissima parte  al  Comento  Venturiaìw. 

Hrunet,  II.  20  ;  —  Qiierard,  France  litter. ,  il  387  ;  —  Renouard,  Ca- 
tal.  d'un  amateur  ,  III.  78  ;  —  Serie  dell' Arlaud. 
10  tr.,  Catal.  Barrois  di  Parigi,  1845. 

178  ..  . 

« 

Essai    d  une  traductlon   francaise    d  une 
partie  de  T  Enfer, 

Sta  nella  Bibliolhèque  des  Romans ,  t.  XXXVII,  pari.  IL 

178 * 

lYadìu'tion  en  vers  cT un  passage  du  chant 
XXXII/  de  r  Enfer  j  par  Voltaire, 

Può  vedersi  nel  Diclionnaire  philosophique  {Oeuvres  de  Voltaire, 
ediz.  Renouard ,  XXXV.  68-70). 


1796. 


Ea  Dhnne  Comcdle  de  Dante  Alighieri , 
contenant  la  descrlptlon  de  T  Enfer  ,  du 
Purgai  al  re  et  du  Paradisa  trad,  de  T  Itali  en, 
Paris ,  Salllor  ^  an  IV  de  la  Republupie 
(  ^79^^^  5  parti  comprese  in  un  sol  volume 
in  8. 

Traduzione  postuma  in  prosa  del  conte  Colbert  d'  Estouteville  , 
nepole  del  gran  Colbert,  riveduta  dal  Sallior  editore.  È  tenuta 
inesattissima  ,  però  se  ne  suol  far  poco  conto;  e,  a  quel  che  dice 
la  Bioyr.  univ. ,  T editore  ne  avrebbe  distrutti  quasi  tulli  gli  esem- 
plari. Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina,  uno  de' quali  fu 
venduto  15  fr.  a  Parigi  nel  1812  {Catal,  de  M,  **\  n,o  454). 

Uiinase  inedita  lungo  tempo  :  ed  è  quella  di  cui  parlano  il  La- 
lande  nel  Voyagc  d'Italie  (Vverdun  ,  1769,  IL  355),  il  Moutonnet 
de  Clairfotìs  nella  Prefazione  della  traduzione  sua,  e  il  Monte- 


II 


.  fc" 
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squieu  in  una  delle  sue  Lettere  diretta  all'  abate  Guasco  (  Oeuvìi,., 

1788,  V.  328). 

Hninel,  II.  20;  —  Qiierard ,  France  littér.  II.  387;— Strie  deHArlaud. 
6  IV.,  Catal.  Barrois  di  Parigi,  1843. 


.'   * 


1805. 


Traduci ion,  en  vers  du  cliant  J  de  FEnfer 
du  Dante  j  par  Carri  ori  Nisas. 

Fu  inserita  nel  Magatiti  encyclopédique  dì  Millin  e  nel  Moniteur 
universel  (n.»  226  del  1805  )  ;  e  comparve  anche  ,  col  testo  italiano 
a  fronte  ,  nel  Magazzino  di  letteratura  di  Firenze  ,  n.»  del  maggio 
1805,  fac.  76-79.  È  da  vedersi  io  proposito  l'articolo  seguente, 


1805. 


Lettre  de  Louis  Bridel  ìi  Carion  de  Ni- 
sas sur  la  maniere  de  traduire  Dante  ^  sui- 
vie  de  la  traduction  rn  vers  fram  ais  du  5* 
cliant  de  V  Enfer  par  M,  Bridel ,  et  de  celle 
de  lìL  Carion  de  Nisas  ^  avec  dcs  ISotes. 
Basle  j  ini  prime  cliez  Qui  II.  Haas  ^  i8oj,  in 
8.  gr.  di  64  fac.  j   in  carta  velina. 

Con  questa  Lettera  ci  fa  il  signor  Bridel,  fra  le  altro  cose,  sape- 
re, che  egli  ha  fra  mano  una  traduzione  della  Divina  Commedia,  0 
chela  Cantica  dell'  Inferno  è  beli' e  linita.  E'  giudica  il  signor  Car- 
rion  Nisas  un  poco  fedel  traduttore  ,  e  ciò  malgrado  che  per  tra- 
durre un  centinaio  di  versi  e'  i\  abbia  fatti  niente  men  che  200. 

Palatina,  Misceli,  fìlol.  voi.  130. 

1811-1813.  • 

Le  Paradis ,  poènie  de  Dante  ^  traduit  de 
T  Italien  y  précède  cF  une  Introduction  ,  de  la 
Vie    da  Poeto ,  suivi   de  Notes    explicatives 
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pour  chaque  cìiant  et  cT  un  Catalogne  de  80 
èditions  de  la  Divine  Comèdie  de  cet  au- 
teur ,  par  un  memore  de  la  sociètè  Colom- 
baire  de  Florence  (  il  cavaliere  Artaud  di 
Montor).  Paris^  Treuttel  et  fVnrtZj  1811,  in 
8.  di  lxxxviij-4()i   fac. 

FEnfer  y  poeme  de  Dante.  Paris  ,  Smithj 
1819.,  in  8.   di  xxiv-44^)  fac. 

Le  Piirgatoire  j  poème  de  Dante.  Paris  ^ 
J.  J.  Blaise  j   181 5,   in  8.  di  xxiv-4o8  fac. 

Prezzo  dei  3  voltJOìi  18  fr.^  e  5G  fr.  per  gli 
esemplari   in  carta  \el:na. 

Olire  agli  esemplari  in  caria  velina  comune  ,  uno  se  ne  vede 
registrato  in  carta  velina  grande  con  ligure  avanli  la  lettera 
nel  Calai.  Duricz  ,  n.-^  2652.  Ad  ogni  volume  è  preposta  una 
Introduzione  ed  una  Tacola  digli  Argomenti  della  Cantica  che  vi  si 
contiene,  ed  ogni  volume  ha  pure  una  tavola  incisa;  quella 
dell'Inferno,  che  è  secondo  la  descrizione  del  Manetti  ^  fu  incisa 
dal  Fonie  il ,  quella  del  Purgatorio  disegnala  dal  Roehn  è  incisa  dai 
Gatine ;  quella  del  Paradiso  è  copiala  dall'edizione  di  Roma,  1791. 
II  Catalogo  delle  edizioni  della  Divina  Commedia  posto  in  fine  del 
volume  del  Paradiso,  che  fu  il  primo  a  pubblicarsi,  ha  due  sup- 
plementi negli  altri  due  volumi  in  fine.  Alcuni  frammenti  del 
Paradiso  erano  stali  qualche  tempo  avanti  pubblicati  nel  Moniteur 
universel  [n.^  del  30  ollobre  e  12  novembre  1810). 

Questa  traduzione  ,  che  fu  presa  in  esame  dal  signor  Filippo 
Irenico  nel  Giornale  enciclopedico  di  Firenze,  IV.  45-53,  e  V.  265- 
272  (1) ,  va  insieme  con  giudiziose  note  estratte  da' più  accreditati 
Comenli  di  Danle,  massimamente  da  quel  del  Lombardi.  In  Francia 
è  mollo  stimala  conio  fedele  ed  elegante;  ma  un  tal  giudizio,  gene- 
ralmente portalo  sul  lavoro  del  signor  Artaud,  fu  non  ha  guari 


(1)  Vedasi  ancora  a  proposito  della  traduzione  del  signor  ArLaud  la  Pre- 
fazione d'un' opera  del  signor  Luigi  Angeloni,  intitolala:  Dissertazione  so- 
pra la  vita  di  Guido  d'Arezzo,  Parigi,  slamp.  Charles,  I8I0,  in  8.,  fac. 

58-32. 


p 
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contestalo  nella  Revue  des  deux  Mondes ,  18V0,  XXIV,  458-161, 
dove  se  ne  parla  nei  termini  seguenti  : 

«  La  traduction  de  M.  Artaud  qui  a  de  la  n'^putatlon ,  et  qui 
<r  lui  a  coulé  2Ì  années  de  travaux  ,  constilue  la  plus  grande  d^»- 
a  ceplion  de  sa  vie  ;  en  general  celle  malheureuse  traduction  no 
a  traduitrien  du  tout  que  les  idées  de  M.  Artaud  ,  qui  ne  sont 
a  pas  ordinairemenl  celles  de  Dante.  Ajoutons  qu  il  y  a  des 
a  hérésies  pour  faire  bruler  cent  fois  M.  Arlaud,  si  V  Inquisilion 
ff  existait  encore.  Nous  n'exagérons  ricn  en  afiìrmant  dii  fonds 
«  de  nòlre  sincerile  et  do  nutre  loyauté,  quo  nous  ne  savons  par 
«  quel  bout  la  prendre,  et  à  quels  exemples  donner  la  préfcrence, 
e  afin  de  justifier  ce  que  nous  avancons  ....  Tout  cela  no  si- 
c  gnilie  pas  que  M.  Artaud  soit  un  homme  sans  morite,  mais  ou- 
c  tre  quo  la  traduction  du  Dante  élait  une  lache  diftìcile  ,  c'était 
e  encore  une  oeuvre  en  déhors  de  l' intelligence  deson  temps.  u 

Ai  3  volumi  di  quest'opera  vanno  unite  cento  figure  disegnate 
ed  incise  a  contorno  dalla  signora  Giacomelli,  Pariyì,  1818,  in  4. 

In  Francia,  da'  io  a' 25  tr. 

Drmiel,  II.  iO  ;  —  Querard,  France  contemp.  l  Tu^  Fiance  Utkr.  11. 

287. 


1817. 


V  Enfer  ,  poèmè  de  Dante  ^  traduction  en 
vers  francais,  aKH^c  Notes  ,  par  Henri  Teras- 
san.    Paris,  Pillet,  1817,   in   8.    .  G  fr. 

Fu  presa  in  esame  in  un  articolo  firmato  P.  V.  T.  (Tissotj  in- 
serito nella  Minerve  francane,  1818,  I.  15G-1()V. 
Serie  di  Padova;  —  Querard ,  France  litiér.  II.  387. 


1820. * 


Traduction  en  vers  francais  des  épisodes 
de  Francoise  de  Riinini  et  du  conite  Ifgo- 
lin^  par  Joseph  f  ictor  Le  CI  ere. 

Inserita  nel  Lycée  fratifaìs,  Parigi ,  1820,  in  8.  III.  3-G  e  \  . 


7-10. 
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1823. 


Traduction  en  vers  de  f  Enfer  de  Dante 
(faprès  les  nou^eaux  Coniìnentaires  de  Eia- 
^iiìli ,  aK'ec  le  tei  te  en  renard ,  et  enrichie 
d  un  Discours  sur  le  Dante  ,  de  Notes  Ut- 
tèraires  et  /iistori(/ues  et  d"  un  pian  idrome- 
tra 1  de  r  Enfer  ,  par  31.  Brait  de  la  Matite. 
Paris,  Bossan^e,   i8i^5  ,   in   8.  di   ^  iac.     i) 

7  fv- 

>('  parlò  la  Rame  ennjclopcdi(iuc  .  XXI.  419-V20,  articolo  di 
Francesco  Salii. 

Querard,  France  littcr.  11.  387. 


182G. 

//  Enfer  de  Dante  traduit  en  francais , 
accoììipa^iu'  de  Notes  e.rplicatives  raisonnces 
et  historif/ues,  suivi  de  Fie/narr/ues  gènèrales 
sur  la  vie  de  Dante  et  sia'  les  facfions  des 
(luelfes  et  des  Gibelìns  ,  par  J.  C.  Tarver. 
Londres ,  Dulau  ,    i8'>.(),  9.  voi.   in  8.  picc.  (p) 

Traduzione  col  testo  a  fronte  ,  analizzata  \\v\Y  Antologia  di  Fi- 
renze, XXin.  (iV-(i().  Fedele  ed  elegarìtc  la  stima  il  signor  Artaud 
(  Yic  du  Dante,  fac.  58 V) ,  di  che  tanto  maggior  lode  dovrà  ve- 
nirne al  traduttore,  straniero  ad  amendue  le  lingue.  Non  vedesi 
ricordata  nella  France  liUér.  del  sig.  Querard. 

Bruucl ,  II.  20. 

10  a  12  IV.  Catal.  di  Itlìr.  di  Paii;;i. 


(  \)  Del    IS:^)  Im  dire  rnoiiraiiionfr  il  HniiKM   (II.  20). 
ii)  yvW  .iìUoloQia  di  l  iivn/.e  è  ricordala  «'Oii  quella  iiidica/jone  :  Lon- 
dra .  iinigld .  Is2'». 

17 


I 
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1828. 


La  Divine  Comcdie  de  Dante  Alis^hieri  , 
trad.  en  francais  par  J.  F.  Artaud,  ancien 
chargè  d  affaires  de  France  à  Florence  et 
à  Rome  ,  avec  le  Texte  it alien  en  renard  et 
des  JSotes.  Seconde  èditioìi.  Paris,  Finn  in 
Didot,  i8'>8-i8r)(),  ()  voi.  in  Trx.,  con  tre  incl 
sioni,  di  XXXI-oin^>^G,  ^Mx  Vlil-^i,  oò^S. 

!>45,   VllI-lV-^-^)^  n  i^JJ   V-  '/i^   lac.  ,  carta   ve- 
lina. ^>^^   '''• 

Il  primo  voluriH' (icir  Inft'rrKì  ha  in  [irinripi»  un  Avnnt~Pn)- 
f)0$  ed  una  F/c  ne  D'iii'e  ,  (IiII'timìIc  <la  «juclia  (L'ÌT  «Mii/inne  do! 
1811  ;  un  altro  .\v<ini-ì*r<>p'>^  sia  pmt'  uri  (iriinn  del  Ptir^^^aloiio  ; 
finalinente  il  prinu)  àA  Pura  !i,<  >  ,  olirò  il  solilo  \ran!-Pn>i.(>.<  . 
porla  iu  lesta  una  DédicacL'  direlìa  dal  tradultoK»  alla   propria   (i- 

Se  ne  parlò  n(dh  R'nie  fìicìjrlopi'd^'jue,  XlJl.  :]'.).j-VOG  e  nel 
Gìorn.  delle  prorinrie  Vcnele  ,  (lonlin.  fa^cic.  1. 

lì  Calolorfo  del  libraio  Harrois  tii  Parigli.  IH'»."».  rej:ji^lra  ,  al 
prezzo  di  55  franchi,  un  e^^Mnpla^^•  delia  [Hi^Henle  edizione,  ne! 
quale  i  Ire  volumi  dell'  Inferrio  sono  in  carta  («dor  di  camoscio, 
quelli  del  Purgatorio  in  carta  venie  ,  e  quei  d(d  Paradiso  in  caria 
color  di  rosa  .  La  Palatina  di  l  ireuze  no  possiede  un  esemplalo 
tutto  in  carta  color  di  rosa . 

1829. 

La  Divine  Conicdie  de  Dante ,  tj-ad.  en 
vers  francais  par  Antony  Descliamps.  Paris  ^ 
Ch.  Gosselin,  iS'Mj,  in  8.  di  LXlV-944  f^^^-  ^ 
con  una  tavola.  (  i  ) 

{^^  Sbaglia  il  lìrnmì  (II.  to)  diceiKlola  del  isso. 
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Non  è,  come  parrebbe  dal  frontispizio  ,  la  traduzione  di  tutto 
il  Poema  ,  ma  dei  soli  Canti  seguenti  :  Inferno  ,  I,  II,  III,  V,  XV, 
XIX,  XX,  XXI,  XXni,  XXV,  XXXlll;  Purgatorio,  I,  11,  VI, 
IX,  X,  XI  ;  Paradiso  ,  V,  VI,  XV,  XVII  e  parte  del  XXV. 

Questo  lavoro  detto  luogo  a  Ire  dotti  artìcoli  su  Dante  del  si- 
gnor C.  L.  {Larrelelle)  inseriti  nel  Glone  del  1830,  fac.  li-16, 
60-62  e  98-100.  Vedasi  ancora  hi  Re  tue  encyclopédique,  XLVI. 
207-209  ed  il  Poligrafo  di  Verona,  VI.  206-208. 


1831. 


Dante,  trad.  en  {^ers  francais  par  stances 
correspondantes  (nix  terzels  textuels  ,  sur  un 
texte  noni>eau  (piant  au  choix  des  vari  ani  es 
et  au  mode  de  pnnctuatiou ,  par  Joseph  An- 
toine  de  Gouròillon.  F  Fnfer.  Paris  ^  Auf- 
frar  ,   i85i  ,  in  8.  gr. 

Quest'opera  dovea  formar  3  volumi;  ed  il  Manifeì^to  (in  8. 
di  16  fac.)  ne  era  stato  pubblicato  fine  dtd  182i,  C(d  tìtolo  se- 
guetde  ;  Dante  ,  son  Poème  et  se.<  fmnt'ìenlntnirs  ccnsidrrés  dans 
Teurs  rapp'>rt<  aere  la  premirre  parile  de  la  Divine  Coinédiey  ana- 
lysée  ,  contìnenlce  tt  mi^e  en  eer.<  sur  un  lexte  tire  des  ms<^.  les  plus 
ce/c6rc.s%  et  des  jrincipnles  éditions  oncieincs  ci  utodernes,  soumìse  à 
un  mode  de  pnncination  et  d' ortographe  mtiérewent  nouieau ,  enri- 
cine  de  nomhrenf^es  varianles  et  d' acccnts  prosodif/ves  et  métrifjues  qui 
indirjuenl  la  valcur  des  ^^yllabcs  ci  la  maure  de  chaque  vers,  Paris, 
Mongìe  ,  182i. 

Un  Saggio  della  traduzione  era  stalo  fino  dell'anno  1829  in- 
serito nel  Gi(trn.  lelter.  delle  Prorincie  Venete,  I.  42-50,  ac- 
compagnalo d'alcune  riflessioni  del  signor  Bianchetti  e  osserva- 
zioni critiche  delTabale  Viciani.  A  quest'ultimo  rispose  il  Gour- 
billon  traduttore  in  due  lettere  inserite  in  quel  medesimo  gior- 
nale, t.  II,  1830,  fac.  313-314.  In  proposilo  di  questa  tradu- 
zione son' anche  da  vedersi  V  Antologia  di  Firenza,  XXIII.  62-64 
e  il  Poligrafo  di  Verona,  Vili.  435-447,  articolo  di  Pietro  Gian- 
none. 

Brunet,  II.  20. 

y  franchi,  Calai.  Barrois  di  Parigi.  ^845, 


rf 
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1833. 


Trois  chants  choisis  de  la  DUniie  Come- 
die  de  Dante  Aliglùeri  ,  avec  des  ^otes  et 
une  Notìce  sur  sa  sne  et  ses  onvra^es.  fra' 
duction  interliiwaìre  da  ,)'  (ìuint  de  fEnfer, 
par  L.  Ma^i^iolo.  ] juic^nìle  ^  Crensat  ^  i855, 
in    12. 

ih;ì:)-183T. 

La  Df\'ine  Coiìicdie  de  Dante  ^  F  Infermo  ) 
traduite  eii  ^'crs  francaìs  par  Charles  ( ale- 
inard  de  la  l'aire  Ite  ,  m'ec  le  te.rte  Ltallen  en 
regard ,  ufie  Preface  et  des  ^Otes  da  tradii- 
cteiir.  Paris,  f  ziuteur  ,  kS.!!^)- 1 8^7  ,  2  volu- 
mi in  8.  irr.  io  fr. 

183G.  * 

Traductioìi  en  K>ers  frcnicais  da  Cluint  / 
de  r Enfer  ^  avec  JSotes  ^  par  xllexandre  Du- 
mas, 

Reme  des  Jeux  Mondc^ ,  V.  539-544.  E  parie  d'un  articolo  cLo 
s' intitola:  Guelfes  et  Gibelins, 

1837. 

Fragments  d' une  traduction  de  Dante, 
Episode  da  conite  Ugo/in ,  par  M,  Boullèe, 
In  8.  di  4  f^^- 

Si  trovano  ricordali  a  fac.  337  del  tomo  VII  delle  Mémoires 
d»  la  Société  acadèmiquc  de  5aroi*e,  Chambery,  Puthod,  1835,  in  8. 
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Essais    de  traduction  en  vers   de    Dante , 
par   Etienne  Masse, 

Citati  dal  signor  Arlaud  nella  sua  Vie  du  Dante,  fac.  585. 


1837. 


La  DÌK>ine  Comèdie  de  Dante  Alighieri, 
Enfer^  traduction  nou^^elle  ni  i,>ers  libres^  par 
A,  1 A^  Dreni  lì  e.  Pinis  ,  iinpriin,  de  Fain  , 
1857,  in  18.  di  ()  togli,  con  ritratto  di  Dante 
in   litografia. 

E  lina  Iradiiziono  (ìelT  Inferno  en  nhrrfjr.  \e  parlò  la  Biblioteca 
Italiana,  XCi.  'iV-U,  e  la  BiìiL  uìur.  di  Ginevra,  XVII.  312-315. 
E  la  Rcrne  des  dcu.r  Mondes  (IH'iO,  XXI)'.  V:)S)  ia  giudicò  con  que- 
ste poche  parole,  u  M.  Le  Dreuille  a  niis  la  Divine  Comédie  en 
a  couplets  au\  queLs  il  ne  nianque  qu' i  n  air.  » 

1838. 

Da  fi  te  .tu giti  eri,  lyEnfer,  poeme  trad, 
en  vers  aìerandrtns  ,  par  J,  1,  Mongis.  Pa- 
ris ^  Gustave  Barba  ^  i8j8;  in  8.  di  127  fogli. 

6  fr. 

1840. 

La  Divine  Comèdie  de  Dante  Alighieri  , 
Traduction  noiwelle  accowpagnèe  de  Notes  , 
par  Pier  Angelo  Fiorentino.  Paris^  Charles 
Gosselin^  1840,  in  18.  gr.  di  17  fogli,  fr.  5.  5o. 

Altra  edizione.  Paris,  Charles  Gosselin  ,^ 
1843,  in   18.  gr.  di  21   fogli.  »  3.  5o. 
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Fu  presa  in  esame  noli'  Omnibu!^  di  Napoli ,  n.o  del  22  aprila 
1841  e  nel  Foglio  di  Modena,  n.'>  3  dol  18U.  No  piace  Ira^^crivere 
le  parole  con  le  quali  iiih>  de  più  celebrali  giornali  d.dia  Francia 
fece  plauso  a  queslo  lavoro  d'un  giovine  scritlore  iialiano:  [Revue 
desdenxMonde^,  nov.  18V0.  fac.  456:  )«  V.i  loules  les  dillìcullés  de 
«  lan^ue  et  les  dillìcullés  d'idéis  qui  se  piéscf.lenl  à  l'entrée  du 
.  poème  du  Dante,  nous  félicìlons  la  lillérature  franc'u>e  de 
«  l'oeuvre  remarquablc  doni  M.  Angolo  Fiorenlino  vieni  l'enn- 
«  chir.  Il  faulqu'il  ail  fail  une  elude  hien  approfondie  de  la 
.  lan-ue  ilalienne  pour  avoir  con.pris  à  ce  poinl  le  sens  liltéraiie 
«  du  Vinte,  el  il  faul  ei.rorequil  ait  fail  ui-e  é  ude  hien  plus 
«  appn.fondie  des  grandos  et  sublitr.es  tnaliè.e.s  qui  seni  trailées 
«  dans  la  Divino  Couiéiio,  pour  on  avoir  à  oc  pon.l  rendu  le  sens 
ir  moral.  Les  mMos  préoises  el  <  lairos  ,  qui  acn.n.pagncnt  la  Ira- 
•  duclion  ,  décèleiil  un  bomme  d'un  ospril  droil  el  bìon  sur  uè 
«  lui  mème. 

18V2.  ' 

Oeiivres  de  Dan  fé  J  Zig  hi  eri.  La  Divine 
Comèdie  ,  tradnction  de  A,  Brizeiix.  La  T' ie 
m)iive//e,  fradiicfion  de  Li  /.  Delecinze.  Fa- 
vis,  Citar  peni  ter,    \>^\x.  in    i8.  gr.  eli  5o^  fac. 

\\\  0.  bo. 

Se  ne  vedono  eseniplari  col  frontispizio  variato  e  la  data  del 
1841.  11  v(dume  si  compone  di  ((uanlo  appresso:  La  F/>  nourelle, 
con  Prefazione  d«d  tradultore:  Ohii^rva'ioti^  sur  la  Vie  nourelle, 
dello  stesso;  La  Dirine  foiuédie  aaint  Danic  ,  di  Carlo  Labilte, 
articolo  già  inserito  nella  linne  dea  deux  Mnwles  :  Nolicesur 
Dante,  di  A.  Brizeux  (1);  la  iJicine  Comédie ,  con  alcune  note  islo- 
richecheil  traduttore  dice  aver  estratle  in  gran  parìe  dai  Co- 
inenli  del  Landino,  del  Velbiiello  ,  del  Volpi  ,  del  Venturi,  del 
Lombardi,  del  Grangier  e  del  Clairfonfi. 

Su  queslo  lavoro  scrisse  un  articolo  il  signor  Carlo  Labitlo 
nella  Reme  (/es  deux  Monde<i.  cbo  poi  comparve  recalo  in  italiano 
nella  Rivista  Euroiiea  di  Milano  (1842,  I.  102-134). 

(1)  In  essa  si  dice  che  Danto  ha  compoMo  una  Alleooria  su    Virgilio: 
notizia  peregiina,  che  non  si  sa  doiuie  il  signor  BrÌ7A.'iix  abl>ia  attinta. 
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Dante.  La  Divine  Comédie.  Enfer.  Pur- 
gatoire  .  I^aradis  ,  Tradiate  en  vers  avec  le 
texte  en  regard ,  acconipagnce  de  Notes  et 
eclaircissements  j  par  P^  yìronx  ^  ancien  de' 
pittò.  Paris,  Blanc    Uontanier  ^    184^5   ^  voL 

in   i9>.  (li  lV'-()94  e  5'>.8~5o  fac.  8  fr. 

Ne  furono  tirati  esefn[)lari  in  caria  velina  .  Le  brevi  note 
poste  in  (ine  delle  (^.anlicbe  sono  compendio  di  [)iù  esteso  lavoro 
crilico  sulla  Divina  Corninodia  non  ancora  dal  si^rìor  Aroux  pub- 
blicalo. Il  v(durm'  socoriilo  si  (biudt*  con  ufia  breve  Tahle  dei 
noinfi  jìrnpic.<;  a  cui  l(M»gon  dioUo,  con  numerazione  dislirUa,  al- 
cuni tVamnionli  di  Iraduzione*  dell' Or/fl/n/o  furioso  e  delh»  5a/fre 
dell' Al  ioslo,  e  lifialfjionlo  la  traduzione  <i' un  Sofietlo  dì  Dante  e 
dell' uliinia  slrofa  d'unri  sua  (\]!iZ'iìu'  rjolia  quale  si  \u(d  ravvisare 
il  ponsi(M()  che  s' ini  ai  nò  nella  Dixina  Conjmodia.  E  si  dice  cbe 
questi  (lue  ullimi  frammonli  appartengono  ad  una  Vie  de  Dante  et 
de  son  siérle ,  lavoro  finito  ma  inedib»  del  medesimo  autore. 

Fu  |)re^a  in  esame  nel  Giornale  Arcadico  ^  XCll.  312-322  ,  nel 
Progre.<so  di  Naptdi  ,  18V2,  fase.  59,  artic.  del  sig.  Giuseppe  di 
Cesare,  e  nella  lìcvuc  de  hildiogìaphie  analytique  ,  1842,  327-329. 

Cdtdl.  ms.  della  Palai  ina. 


1844. 


Les  Oeiwres  de  Dante  ,  tr aditi tes  en  prose 
rytniiqite  .^  par  Sebastien  Rheal.  Paris  ^  1844^ 
t.  I.  in  8.  gr. 

Edizione ,  come  dicono  i  Francesi  ,  illu.^trala  ,  e  colle  pagine 
contornate  di  fregi.  Si  nolano  fra  le  illustrazioni  i  principali  dise- 
gni del  Flaxman.  Queslo  primo  tomo  contiene  V Inferno  e  la  Vita 
nuova . 

Tutta  la  traduzione  fu  promossa  in  tre  volumi  da  pubblicarsi  in 
63  fascicoli ,  per  25  fraucbi  ;  il  primo  fascicolo  comparve  nel  18'j3 
dalla  libreria  Lavigne, 
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18U. 


Episnde  de  conile  U^oUn,  ti  ad.  de  Dante, 
par  Fior  imo  ad  IavoI  ,  a^n^c  le  texte  eii  re- 
,^ard,  Ljon,  iniprìiìi.  de  Marie,  \^\\.  \n  i^- 
eli  8   fa  e. 

Ve  n'ha  un'altra  odi/ione  doli' istnss  anno ,  sonza  il  testo  a 
fronte,   Ixjon  ,  iinprim,  de  Parrin  ,   IHV'i,  in  S.  di  H  fac. 

Dante  rtli^liieri  ,  La  Divine  Cowedie . 
Paris,  inipr.  de  PreiHjt  .  i^\\.  iti  H.  con  ta- 
vole. 

Traduzione  senza  nome  d'autore,  che  il  -iornale  d.-lla  />^- 
bUoijraphie  fraiKaise  dire  essere  stala  pronìessa  in  :\  vclunii  da 
pubblicarsi  in  63  fascicoli  a  40  centesimi  l'uno. 

Traui  /iom  inglesi 


1773. 


7)'anslafion  froni  Dante  ,  flauto  XWIII- 
London  ,   i77'>  -^  *^^   V 

Wall,  liibUot.  Uniann.  I.  19'.. 

1782. 

The  Inferno  of  Dante,  translated  into  Kn- 
glish  blanks  verse  {Iry  Ch.  Rogers ,  es^/'), 
London,    i78'>.  ,   in   4-  eli    i5()  fac. 

Dedicata  a  sir  Edirard  ÌValpidc. 

Lowmìes.  II.  54};  -«  Wall,  I.  2S',  :     -  Catal.  Musai  Brttcnm.  l.  IH. 
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1785. 


20: 


A  translation  of  the  Inferno  of  Dante 
Alii^hieri  in  en^lisli  verse  :  with  historical 
Notes,  and  the  Life  of  Dante  from  Leonardo 
Jìriini  ;  a  suniniarr  view  of  tlie  Inferno  y 
from  fV(ntìions  llistory  of  English  Poelry , 
and  an  lu  stori  e  al  Lssaj  of  the  stato  of  af- 
fair s  in  tlie  uf'  century;  òr  Henry  Boyd,  L 
/!/.  Loiìdon^  ly^-^^  ^  ^*-^^-  '^^  ^-    1^  sccll.  IO  dcn. 

I.CNMides  .  II.  5  il  ;  —  W;j!!  ,  ì.  t  ri  e  284  ;  —  Brillici,  II.  20  ;  —  Lhtlt, 
I)  o  fjVis;  —  (^ntal.  Mìis(i)    BftliUinirt .  {.  HI. 

1S02. 

lite  Divine  (oììicdj  of  Dante  .  IligJncri  , 
cotìsisf ini»  o/"  tlie  Inferno  ,  Puri^atory  and 
I^aradise  ,  translated  info  Lnglisìi  verse  j 
with  Preliminarj  ,  Lssajs^  .^otes  ami  Illa* 
strations  ,  hy  the  Rev.  Henry  ììoyd,  A.  I/. 
London,  li.  (^adell  junior  and  Davies,  i8o2, 
3  vul.   irj   8.  1    steri.   7-  ^<-'^'l'- 

Fu   presa   in    esame  neW  lùHnhurfjlt  Revietv ,  I.  307-313.   Se 

ne  trovano  esemplari   in  caria  grande. 

Lowudcs.  11.  541;  —Wall.  I.  14-2;—  nruiicL  II.  20;  — i:!)orl,  n/>  5738; 
—  Serie  (h'UAiiaud  e  di  Pado\a;  —  Catal.  Mimai  Britannici,  l.  III. 

180G. 

17ie  Inferno  of  Dante  ,  with  an  Lnglish 
translation  in  òlanhs  verse^  Aotes  and  Life  of 
the  Author  ^  hy  Rever.  Henry  Fr.  Cary  ,  A. 
AL  London  y  180G,  2  voi.  in  8.  '  \G  scell. 
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Questa  edizione  è  col  (eslo  italiano  a  fronlo. 
Lowndes,  11.  541  ;  —  Wal .  I.  198;  —  Bruiiet.  II.  to 

18  .  .  . 

Saggi  d^  una  traduzione  della  Divina  Com- 
media ^  deir  Hayley. 

Vedonsi  ricordali  in  una  Notizia  della  \ila  e  delle  opere  di 
quest'autore,  inserita  nel  Quatcrbj  Rcvivn- ,  XXXl.  •283--28'«-.  E 
neW Edinburgh  Reciew  ,  u.>  M  febbraio  1818,  si  leggo  cbe  essa 
comprende  i   primi  Ire  Cauli . 


1807. 


The  Inferno  of  Dante  J/ii^ìu'erì  ,  trans/a- 
ted  imo  Eni^ìlsli  blanks  verse,  wi/h  ^otes  lu- 
storical  and  classical,  and  explanatorr.  and 
Life  of  die  Author  ,  />j  ^adlanie/  Howard. 
London^  1807  ,  in   r:^. 

Lovvndes,  II.  541  ;  —  Wal,  1.  52o  ; 


8  sccll. 


Khort .  n.o  57 3 k. 


18Ì-2. 


The  Inferno  ,  a  Iranslation  of  Dante  Ali- 

hieri ,    into    Eng/ish    hianks    verse ,  òy  IK 

7lume,   London,   i8i9.  ,  in  8.  9  scell. 

Lowudes,  li.  54t  ;  -  Wat ,  I.  525  ;  -  W)ert ,  n.o  5138. 


s 


iS{%. 


The  vision  :  or  II  eli ,  Pnrgatorj  and  Pa- 
radise of  Dante  Alighieri,  translated  hy  the 
Ke^.  Henry  Francis  Cary  ,  A.  /!/.  London  , 
181 4  >  3  voi.  in   16. 


19.  sce 


11. 
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Lowndes,  II.  541  ;  -^  Wal,  I.  284  ;  —•  Bnmei,  II.  20;  —  Ebert,  n.o  573*; 
Calai.  MuscBi  Britannici,  l.  III. 


1818. 


La  medesima,  seconda  edizione.  IVith  Life 
of  Dante ^  Notes  and  Index.  London^  1818,  5 
voi.  in  8.  p  ce.  56  scell. 

Questa  seconda  edizione  fu  presa  in  esame  neìF  Edinburgh 
Rcview  y  n.o  del  (Vbbraio  1818,  fac.  453-474,  e  nel!' /Iw /o%?a  di 
P'iienze,  XXill.  66.  Vedasi  pure  T  edizion  d'Ugo  Foscolo  di  Lon- 
dra ,  I8i2,  IV.  130-132. 

Brune! ,  II.  2iO. 

1831. 

La  medesima ,  terza  edizione  .  London  , 
John  Tay/or,  i85i,  5  voi.  in  8.  picc.    18  scell. 

45  paoli,  Calai  of  English  books  del  Molini,  4843. 

1844.  • 

La  medesima,  quarta  edizione.  A  new  edi- 

tion  corrected^  with  the  Life  of  Dante,  chra- 

^nological  y  iev^  of  his  age,  additional  Notes 

and  Index  .  London  ,  William  Smith  ,    1 844? 

in  8.  picc.  di  V-5()2  iòQ,  10  scell.  6  den. 

I  preliminari  hanno  una  Prefazione  del  traduttore;  infine 
del  volume  stanno  9  carte  non  numerate,  contenenti  un  Index  of 

propers  names . 

1844.  * 

La  medesima,  quinta  edizione.  London  IV il- 
liani  Smith  j  18445  in  8.  grande  di  VIII~i88 
fac.  6  scell. 
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Edizione  compalla  a  duo  colonne,  con  arjioni(Miti  in  prosa  e  note 
in  pie  di  pa<(ina  .  In  (ine  del  volume  si  Irovano  (jualln)  carte  non 
numerale  contenenti  :  Index  of  proper  names  either  cxprcssly  min- 
iioned,  or  f^uppomi  lo  be  refprrcd  to  in  ihc  preccdinij  poeine. 

Questa  traduzione,  pubblicata  tutta  intera  la  prima  volta,  comò 
abbiamo  veduto,  nel  1814,  ed  onorata  fin  qui  di  quattro  ristampe, 
era  dal  Foscolo  tenuta  per  la  migliore  di  quante  se  ne  erano  fallo 
in  Inghilterra,  ed  una  tale  reputazione  si  è  c()n>(»rvala  anco  in  ap- 
presso. Per  gli  schiarimenti  di  che  il  traduttore  la  corredò  si  valse 
molto  delle  altre  opere  di  Danle  e  più  del  Comento  Lombardi, 
aggiungendovi  di  suo  il  confronto  con  vari  luoghi  di  altri  Poeti 
imitati  dalla  Divina  Commedia. 

London  Catal.  Sn[).  tac.  '^2. 


Tradu/Jone  Inglese    In    \orsi    de'  |)i'iiìii    dne 

Cauti  cleirititenio,  coti  un  (j)in(eir(),    dei  Taelie). 

London,  John  Murraj  ,  J^isa,  1  ipogr.  Capuri'o) 

189.5  5  in  8.  18  scell. 

Vedi  la  Serie  de'  Comenti  stampali  ddla  Divina  Commedia  . 
Lowntles ,  II.  Si  !. 

1833-1  SU).  * 

71ie  Inferno,  tlie  Vnr^atory  ,  the  Paradise 
of  Dante  A/ighieri\  trans/a f ed  òr  Ic/udjod  Ch, 
fVright,  London,  Longnian^  i855-i8|<>,  5  voi. 
in  8.  di  XX--457,  Xl--47^>  e  XX-459  fac. 

4^  scell. 

Traduzione  con  ^Ir^om^n/iin  prosa.  Ciascun  volume  si  apre 
con  una  Introduzione  e  si  chiude  con  le  IVole  del  traduttore  ,  lo 
quali  nel  primo,  che  è  dedicato  a  lord  /iroiKjham ,  occupano  lo 
fac.  325- 'f37,  nel  secondo  dedicato  a  lord  Arclibi^ihof ,  le  fac. 
329-470,  nel  terzo  dedicato  a  lord  Dcnman  ,  le  fac.  331-459. 

Il  medesimo  libraio  Longman  pubblicò,  pure  in  Londra  nel 
1844,  una  raccolta  d'  incisioni  da  andare  unite  alle  sua  edizionr. 

Della  quale  hanno  dato  ragguaglio  i  seguenti  giornali:  Edin- 
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burgh  Review,  LVII.  ìì-2-\U;  —  Lilterary  Gazette  del  1833,  fac. 
532-533  ;  —  QuarUrbj  Ilevicw  ,  XLIX.  449-464-  ;  —  Aihenwam  , 
D.  '  25  del  1833. 

London  Catal.  fac.  248,  e  Supi>L  fac.  32. 


1839. 


Traduzione    inglese     in    versi    de'  più     belli 

episodi  di  Dante. 

Sta  neir  ullima  edizione  {London,  1839,  2  voi.  in  12)  del- 
l'opera inlilolafa:  /\>em^  originals  and  trandated  ,  di  Giovanni 
Ermanno  .Merivale.  In  un'analisi  critica  di  essa  inserita  nel  Quar- 
terhf  Heritiv,  LXIV.  ìOl-MÌ,  trovo  che  il  signor  Merivale  inten- 
deva [)iibtjlicare  una  Vila  di  Danle . 


18i3. 


77/^'    first  ten    Cantos    of   the    Inferno    of 

Dante     Alighieri ,      translated    into   Kn^lish 

verse,  hy  Parsons  ,  Ihìston  ,  JViUìani  D,    li- 

cknor  ,    i8/|5,  in  8.   di   85  fac.  4  scell. 

Traduzione  corredala  di  note  ,  presa  in  esame  nel  ^'orlh  Ame- 
rican  lìecieir,  L\'ll.   49G-'f99. 
Jicìits  littcrary  d»"!  is'ri. 


'•j^\ 


1844. 


Versione  inglese  del  XXXI  Canto  del  Para- 
diso di  Dante  ,  di  Francesco  Franck.  Ferrara  , 
tipogr.  Taddeì  ,    i844?  J"  8.  gr.  di  9^4  fac. 

E  in  prosa,  e  fu  pubblicata  per  le  nozze  Nagliati-Lante.  Il 
IraduKore  ,  che  (^  maestro  di  lingua  inglese  e  francese  ,  vi  fé*  pre- 
cedere una  lunga  Prefazione,  intitolala  al  signor  marchese  Gio- 
vanni Braghi  ni  ISagliati, 

liivìsia  Europea  di  Milano,  n.o  del  30  luglio  t844,  tao.  i?'3. 
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1844. 


Frammenti  di  Dante  ,  tradotti  da  Carlo 
Wright  e  Lord  Byron. 

Stanno  in  un  libro  che  s  intiloh  :  Fiori  e  glorie  della  Lettera- 
tura Inglese,  offerii  nelle  due  lingue  Inglese  ed  Italiana  da  Marcello 
Mazzoni,  con  cenni  biografici  e  noie.  Milano,  lipogr.  PiroUa  , 
1844,  in  8.  gr. 

18ii. 

Dantes    Inferno,  traushitcd    hy    Dajman  . 
London,  Painter,    i8V^n  in   8.    io.  sedi.  6  den. 

Àlhenwum,  1844  ,  fac.  -267  ;  —  London  Catal. ,  Suppl  fac.  n. 

» 

Tbadiziom  tedesche 
17G7. 

Dante  Alighieri,  Cedi  chi  e  7-0/7  der  Hoìic, 
von  deni  Fegeuer  ,  von  deni  Paradise  ,  aus 
dem  Italien  ubcrsclzt  von  Baclwnschwanz  . 
Hamburg     and    Leipzig,     Somincr  ,     l7'^>7- 

f      11 

1769,  5  voi  in  8.  gr.  2  tali. 

Pr^^ialo  lavoro.  A  mente  (1*^1  signor  Artnnd  (  Vie  du  Dante, 
fac.  523  )  alcuni  passi  vi  si  veg-(Uìo  resi  così  fedelmente  e  cosi 
bene ,  che  bastano  essi  soli  ad  attestare  la  capacità  del  tedesco 

traduttore.  .        ^    su   h,. 

A.  E.  Ebert,  Allgem.  bibliogr.  1.  n.o  5737;  ^F,  A.  Eberl,  Deutsche  hu 

Mherkmde  ,  fac.  «63;  -  Serie  dell'  Arlaud  e  di  Padova;  -  Hern.iu,.  1.  64ì. 

17  .  .  . 

Traduzione  tedesca  di  Dante  in  versi  sciol- 
ti,  àQÌY  Jagemann . 
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1790. 

Traduzione  tedesca  di  vari  frammenti  della 

Divina   Coinmedia  ,   dello  Sehlegel. 

Sia  nel  Saggio  soina  Dante  dello  Schlegel  medesimo.  Berlina  , 
Borgi'S  ,1790.  ^ 

Coniiani  .  I.  1G9. 


180:). 


Dcnifr  .  //i^/ii('n\  di  e  1 1  olle  ?net  riseli  uher- 
set  zi  ,  fìc/}st  eineiìi  Coiìnnenter  .  Peni^j  Die- 
nciiuiNfi  ,    i8<>),   in   8.     lì.  2  tali. 

Kl)t'!i,  Deutsche  hìiriici kuìidr,  fac.  2G3;  —  Sene  dt^ll"  Artaud.  —  Heiii- 

Sius,  I    6'r2. 

1809. 

Dante  s  ^nttìie/ie  Koinrìdie  j  nòersetzt  von 
C.  A.  Aanfìei>i esser  (il  !..  llain),  mit  Unirissen 
naeli  Fluruian  cuìd  Unìnniel.  Anisierdani  e 
Leipzi^^  Aiififs ,    i8(((),   in   8.      1    tali.   iG  gr. 

Tiadd/ione  del  s(d<i  Inferno  in  terzine.  Scrive  però  V  Heinsius 
nel  suo  Lexicon  [  \.  Gii  ì  die  la  tradiizione  del  Purgatorio  fu  pub- 
blicala a  Amsterdam  l'anno  1811,  in  2  voi.  che  costano  3  tali,  e 
8  gr. 

ironia  tavole  incise  dal  Flaxman  e  dall'  Hummel  pubblicate 
neir  i>tes.Ko  anno  1809  fi'egiano  la  pres«'nte  edizione,  formando  un 
volo  incito  in  fo;;lio  bi>lungo  che  si  vende  5  talleri . 

Eber  ,  Alloem.  bibUogr.  1  n.  >  5738;—  Serie  dell'  Arlaud  e  di  Padova; 
^  Erseli ,  Deatsclìcn  tUeratur ,  pari.  VII.  n.^  <238. 


i  '1 


'    %i 


i       1 

♦I 


!'    J 


(  1  )  Assiciirami  il  signor  Wittc  che  questa  edizione  non  esisu?. 


I 


li» 
ì 
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1814. 


Dante  yllìghieri\s.  Die  ^nilUcìie  Koinodicj 
uhersetzt  kh)ii  Karl  Ludwig  Kannrgiesser  (a 
L.  llain).  Leipzig^  Brockhaiis,  kSi  4- 189.1,  5 
voi.  in  8.  gr.  .  >  t^*'- 

Anche  questa  edizione  è  arcompagnata  da  un  volume  in  loglio 
di  30  tavole  del  Fla.rmnn  e  dell'  llummel. 

Il  sif^.  Scolari  (  Raif'onamenio ,  fac.  67  )  ricorda  un'  edizione  di 
Vienna  "^ fresilo  AnUmin  Piclder ,  181V-18-21,  3  voi.  in  8.  gr.,  della 
quale  non  parla  Y  Ebcrl. 

l'ihcrl,  MUjvm.  hihlnujr.  1,  n  '  :>73n;  —  Lber!,  Ikutscfw  buchakundL,  i. 


18ì:k 


Die  ^(ìftliclic  hofìi^'die  (Ics  ììuntc.  l  chcr- 
setzt  ìiiid  erf/a/i  voii  Karl  Liid^vig  hamirgics- 
ser.  Zwcitc,  sehr  vcrauderte  aujirgr.  Leipzig, 
Brockhaus,  i8'r>  ,  ^  voi  in  8.-1'.  con  un 
piano  geometrico  al  l)ulaio  cleirinlu-rno,  del  Wiv- 


CY 


atorio  e  del  Paradise 


()  fall. 


Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  di  Francia  mollo  bella,  ed  al- 
tri in  carta  velina  in  \, 


1832. 


La   rripdesirna.    Dritte  sehr  veranderte  aus- 

flage.     Mit     Dante    Bilaniss    and    geometri' 

scìien    planen  der    J lolle  ,  dcs   Fegej'ener  und 

des  ParacUsies.    Leipzig  ,   Brochhaus  ,    1 8.).>.  , 

5  voi.  in  8.  gr. 


7)  tali. 
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niììsta   Enmp-a  di  Milano.  1S4-2.  !.  iiO;  —  Bibliogr.  von  Deutsch- 
land,  1832,  n.  '  5tj;  —  lluiu^ius,  Mll.  Kii. 


18'<3. 


La  medesima.  /  icrte  sehr  iferànderte  anf- 
lage  ,  Leipzig,   Brockhaus  ,    i843  ,     5   voi.    in 

19..  gr.  di  LXXU-^Cm),  971  e  i^ji  fac,  con  un 
ritratto  di  Dante  ,  tre  tavole  dell'  Interno  ,  del 
Purgatorio  e  del  Paradiso,  ed  una  Karte  KH^a 
iìber-ufìd  Mittcl  Itallen,  9  4all.    i5  gr. 

S.>no  i  volumi  WIII,  XXIV  e  X\V  della  Bibliotek  der  Clas- 
sikcr  des  Au^l(in(l.<  ,  edita  dallo  stesso. 
Jìcpertorium  (ivi  (.crsdoif.  ìs'f3.  11!.  3j7. 


182'i. 


Die  gntllicììc  Koiundle  des  Dante  Alighie- 
l'I,  nix'rsctzt  and  esUmtcrt  von  Karl  Streck- 
fiiss  .  ìhille  ,  flcninierde  and  Scwctschke , 
1894-1896,  5  volumi  in  8.  gr.  6.  tali. 

Traduzione  \n  terzine,  analizzata  nel  Jalirhucher  der  literatur , 
n.o  XXX,  118-1  V3  e  n.  <  XIJI,  1-2--26,  e  nel  Reperiorium  di  C.  D. 
Beck,  1825,  l.  112-115,  11.  3'i7-3V9. 

Bibliogr.  von  DcutscMand ,  1820  ,  n.u  2177  ;  —  Heiusius  ,  VH.  162. 


*f 


183i. 


La   medesima.  9Je  aus^^abe,  in  eineni  bande. 
Halle,  C.  A.  Schwetschke  u.  Sohn,   1834,  ^^  4- 
r.  di  596  fac.  a  9.  colonne.         9  tali.   16  gr. 

Ne  parlò  il  (lersdorf  nel  suo  Repertorium  ,  li.  2Ì1-242. 

Heinsius,  vili.  164. 

18 


S 


n 
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18i0. 


fi  i 


fi 


La  medesima.  Tue  ansgabe  j  Iclzter  hand, 
(1840). 

Questa  terza  edizione  del  lavoro  del  sig.  Streckfuss  forma  lo 
prime  256  facce  della  parl(5  seconda  ed  ultima  (  fascicoli  7-12  )  di 
una  raccolta  intitolata:  Der  Italienlschen  dichtkunst  meisterwerke 
in  iibersetziingen  von  Karl  Streckfu^^  ,  voi.  unico  in  4.  di  882 
fac. ,  pubblicato  in  Halle  da  C.  /l.  SchweL'^chke  und  sohn  ,  1839- 
1841,  contenente  la  traduzione  di  Dante,  del  Petrarca  e  dell'  Ario- 
sto con  notizie  biograliche. 

Ne  dettero  !t^«,niagli(>  la  Rivista  Viennese  del  IHU)  ,  I.  277-279 
eV  Jahrbucher  der  lileratur  ,  1HV2  ,  n."  C.  2:)5-2r)6. 

Bibliogr.  far  [hutscfdand,  1840  ,  n.o  447i;  --  Ih-iii'^ius  ,  IX.  18H. 

1830-1832. 

Dante  ylli<^ìiìcrì\s  ^ott/iche  Komodie  ,  In 
Deutsche  prosa  nbertragen  ,  und  mit  dea 
nothigslen  erlauterungen  vevselien  durch  J. 
/.  Horwartcr  und  K.  /  .  Eid<.  Landshut , 
KruirSche,     i85o-i85'2  ,    5  voi.    in    8.     gr. 

5  tali. 

Ulleinsius  •  Vili.  IGij  la  cita  colla  data  di  Innsipruck,  Wagner, 
1830-1831. 

Bibliogr.  von  Deutschland ,  1832  ,  ii.o  1816. 

1832. 

Die  Ilollenstrasse  der  Frómrnler.  Zwei  new 
entdekte  gesange  za  Halle  des  Dante  Ali- 
gliieri  ^  ubersetzt  u,  herausgegeben  ,  von  Le- 
ber  Frornni.  (Canto  primo) .  Leipzig  ,  JVeid- 
marni  ^   i85'2  ,  in  8.  di  5  fogli. 

Heinsius,  Vili.  365. 
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183G-1837. 


Dante  Alighieri.  Die  gHtliche  Komodie  j 
odcr  IVallfaìhrt  durch  die  drei  Geister- 
Jìeich  j  Hollej  Fegefeuer  und  Paradies  ,  von 
Dante  Alighieri  ;  frei  ubersetzt  und  mit 
Annierkungen  versehen  von  Johann  Frie- 
drich llei^elin  ,  der  JFeltweisheit  Dr.  und 
professor  des  deutschen  spraclu  Blaubeuren  , 
jllangold j  i85G~i837,  5  voi.  in  8.  gr.  di 
VIU-970,  9.84  e  ';>.85  fac,  col  ritratto  di  Dante 
e  ()  incisioni   in   acciaio.  2   tali.    12  gr. 

Carta  velina,  3  tali.  2  gr. 

liibliogr.  fur  Deutschìand  ,   1836,  u.o  6965;   1837.  n.u  ^246;  —  Re- 
pertorium  dei  (jersdorf.,  XI.  478-48U  ;  Xlll.  394;  —  Heiiibiu^  .  IX.  185. 

1833. 

Dante  \s'  goftliche  KonvHlie.  Inferno.  1  primi 
X  Canti.  In  8,,  senza  luogo  né  atuio,  con  una 
figura. -La  medesima,  Inferno,  dal  Canto  XI 
sino  alla  fine.  Dresden  ,  Gartner  ^  i855,  in  8. 

Traduzione  in  versi  sciolti  endecasillabi  del  principe  Giovaxm 
Nkpomuceno  di  Sassonia  ,  sotto  lo  pseudoiiimo  di  Filalete.  Ne  parlò 
il  Tonelli  ,  riportandone  per  saggio  vari  frammenti  ,  nell'  Antolo- 
gia di  Firenze,  XLVIII.  45-52.  La  coperta  è  ornata  d'un  bel  di- 
segno inciso  dal  professore  Retsch  di  Dresda  sul  fare  del  Flaxman. 
Ne  fu  anche  parlato  neU'  Atlgemeine  iiter.  Zeitung  ,  183*  ,  fac. 
577-580. 


••i>  I 


1839-1840. 


Dante  Alighieri  's  gnltliche  Konindie.  Me- 
trisch    uòertragen    und    mit    kritischen    und 


•il 


.t 


ÌV'. 
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historischen  Erlaiiterim^en  iwrseheri  von  Più- 
Metile s ,  T  tìieil  Die  Holle.  OJe  veriìiehrte 
aiijlage  ^  ncbst  Tìteikupfer  von  M.  Retsch  , 
1  Kart  e  {litograpli),  1  Grundissen  der  Holle. 
Dresden  u,  Leipzig.  Arnold^  iHSy,  in  4-  g»^- 
di  IV-5oi  fac. ,  carta  velina.  G  tali.  i6  gr. 
Das  Fegfeuer  'Iter  theil  Nehst  i  Ti  tei 
Kupr.  7)011  lì.  lless.  i  Slxizze  von  Jf.  Retscli, 
1  Karte  (litograph.)  und  Gnuidisse/t  des  Feg- 
feucrs,  Dresden  luid  Leipzig,  Arnold,  i8/i'>, 
in  4.  gr.  di  V!~-3()(i  tac.  ()  tali.  o!o  gr. 

Altra  edi/ioiK'  del  lavoro  k\A  priiiclj)*'  Giovanìi'  dì  Sd^Mìiu'a,  coni- 
prendeiilo  riiilVriH)  vd  il  i^n^atorio.  sotto  il  solito  \('lo  dello  pseu- 
donimo, con  j)in  il  lesto  italiano  a  IVonte,  e  con  illnstra/.ioni ,  fra  It^ 
quali  meritano  particolare  ricordo  alcuni  documenti  edili  per  la 
prima  volta,  imnortanli>simi  per  l'istoria  della  Koma<ina.  Ne  detto 
raggua*,dio  all'  Ai(ademia  della  CruM-a  nella  (ornata  di'  -2:i  settem- 
bre 1839,  con  parole  di  mcdta  lode,  l'  accademico  Bencini.  In  ar- 
ticolo comparve,  ;<ppena  uscito  il  volume  primo,  sulla  Rivista 
Viennese,  IH.  i07-V(iK  ;  e  dei  due  \olumi  fu  dato  conto  nel  Re- 
f,ertorium  del  Gersdorf,  XXX.  18T-18S,  XXXIV.  lSV-185,  e  nel- 
VAllgemeine  literalur  Znluntj  ,  anno  is'ri  ,  111.  t-2V-li8. 

Bibliogr.  fur  Dculsrhldud  ,  arai  >  18'*.'J,  n/'  28'JI,  auiio  i840,  n.'>  4H7; 
—  Heinsius  ,  IX.  165  ;  —  Alhwncutu  ,  aiiiiu    ISJU. 

1 837-1 8 '1 2. 

Die  gnttliche  Komodie  des  Dante  Ali- 
ghieri, Metriscli  ubersetzt^  nehst  heigedrach- 
tein  originai  texte^  mit  Erlauternngen  nini 
Abliandlungeìi  ,  lieransgehen  von  ylngnst 
Kopiscli.  In  eineni  hande^  mit  Dantes  hildniss^ 
und  einer  Karte  seines  weltsystenis,  Berlino  , 
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Midlcr  ^   i857-iH4'>5  in   ^[.  gr.  compatto  di  5o9 


fa  e. 


L  tali. 


Traduzione  in  versi  sciolti,  con  annotazioni  eco!  testo  italiano  a 
fronte  ,  data  fuori  in  \1  dispense.  É  preceduta  da  una  Dissertazione 
intorno  alla  vita  ed  alle  opere  di  Dante  ed  al  senso  allegorico  della 
Divina  (.onnnedia  ,  a  cui  tien  dietro  un  Indice  per  ordine  d'alfa- 
beto. Ne  parlarono  la  Ririsla  Viennese,  I.  401-406,  II.  129-143, 
articoli  di  (i.  B.  lìolza  ;  il  Giornale  dell'  I.<i.  Lombardo,  IH.  204- 
222  e  3ÌJ-3G3,  articoli  di  L.  Picchioni  ;  e  ì  AUgemeine  liter.  Zei- 
tung  (18^2,  1.  200-272)  . 

Heinsius.  IX.  l8o. 


I 


18U. 

Die  g<>ttliclie  hoììindie  des  Dante  Ali- 
^hieri.  l  e/jersetzt  von  Jiernd.  von  Giiseck, 
Pforzheini,  Dennig  F^inck  n,  Conip,  ^  1841, 
in   16.  gr.  di  IV-5i(i  fac,  con  una  tavola,  i  tali. 

Hein>ius.  IX.  I80. 


XWì 


18<3. 

J  ialite  Allodi  ieri  's   Gnttliche  Komodie  in  ^  s 

rs 

Deutsidic  nhertì  (li^cìì.  und  istoriseli,  asthetiscli 
und  vornehmlicJi  teologisth  erlautert,  von  K. 
Granì,  Gand.  tlieol.  zu  Dessau.  Tomo  i. 
IJ  Inferno  ,  Leipzig^  Dorjjiing  ^  i845,  in  8. 
gr.  di  LXlV-540  fac.  i  tali. 

liepertorium  del  Gersdorf,  1843  ,  IH.  357. 

# 

Tradlziom  spagmole. 

Traduzione  spagnuola  della  Divina  Comnje- 
dia  ,  di  Don  Enrico  d'Aragona,  marchese  di 
Villena. 


i  ■ 


't'; 


i.f 


'li 
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Qu(>sta  traduzione  che  data  fino  da  primi  del  UOO  ,  essendo 
Fautore  morto  nel  U3i  ,  rimane  tuttora  inedita,  se  vero  dice 
r  articolo  della  lìlogr,  uniu.  dove  si  aiì'erma  eìie  nessuna  opera  <li 
Enrico  d'  Vragona  venne  alle  stampe.  Ma  né  l'articolo  della  Biogr. 
univ.,  uè  la  liibliotheca  Ili.<pana  veim  dell'Antonio  [Malnh  ,  1788, 
in  fodio  11  2-20-223)  ne  fecero  menzione;  ed  il  solo  che  ne  parli 
è  il  signor  Eugenio  di  Ochoa  nel  suo  Tesoro  del  Teatro  Spagnolo  , 
Parigi ,  Baudry ,  1838  ,  in  8. ,  fac.  58. 


1 5 1 5 . 


La  trachiccion    del  Dante  de    ìeiigua    To- 
scana en  verso  Castellano    por   eì  Reverendo 
Don  Pero  Fernandos  de  /  iUei^as  Arcediano 
de  Burgos  :  y   por    el  comentado    allende    de 
hìs  otros  gìosadores  ;  por  la  mandado  de    la 
jnuj  ecceleiite  Sennora  donna  hona  de  Ara^ 
gon ,  r  Condessa  de  Haro  ,  fija  del  nuiy  pò- 
Sieroso  Bey    don-Fernando  de  CastUla   y    de 
Aragon.  ìmprimiose  (^st   a  ?nny  provechosa  y 
notabile    ohi  a    en   la  muy    nohle  y    mas    leal 
cihdad  de  Burgos  por  Federupie    (  il    Bninet 
scrive   Fahrl(ple)  alenian  de  Basilea,  ac  ahosc 
Lunes  a  dos  dias  de  Ahril  del  anno  de  nuestra 
redenipcion  de  nuli  y  (pdnientos y  (jninze  an- 
nos  .  In   foglio  picc  caratt.  got. 

Traduzicne  in  versi  con  un  ampio  Coraento  che  copia  nella  mas- 
sima parte  il  Lam//no.  In  fine  è  lo  stemma  dello  stampatore  col 
mollo  :  Nihil  sine  causa.  I\  A.  de  Basilea.  Vi  furono  uniti  tre  «om. 
ponimenti  di  hen  altro  genere  ,  e  sono:  Querella  de  la  In  di  in- 
daco de  Burgos  ;  La  aversion  del  Mando  y  conversion  a  Dws  eneo- 
l>las  antiguas  de  ocho  versos  ^lequenos  ;  Satyra  decena  de  Jueenal  Ira- 
dolta  da  Geronimo  de  Yillegas. 

Il  libro  è  mollo  raro ,  per  quanto  no  sia  registrata  un  altra  odi- 


TRADLZIOM   DELLA    D!V.    COMMEDLA  279 

zione  di  Leon ,  1 547 ,  come  da  me  ho  potuto  accertarmi ,  nel  CataL 
Musm  Britannici  dell'  anno  1787  ,  articolo  Dante, 

\eu(l.  20  fr.  a  Parigi,  in  maggio  I8i6.  esemplare  con  una  cartai  mano- 
scriila.  —  Presso  V  He  ber  ne  turoiio  veniluli  tre  esemplari  ai  prezzi  seguenti, 
cioè;  3  slerline  e  13  scellini,  3  sierline  e  7  scellini,  3  sterline;  —  Sul  Catal, 
Thorpe  di  Londra,  18  42  ,  n.o  1967,  è  messa  5  sterline  e  15  scellini.     • 

Panzer,  IX.  417;  —  Antonio,  Bibl.  Hisp.  nova,  Matriti,  1788,  in  togl,  II. 
192-1  i;3;  —  Brunet,  II.  20;  —  Velasquez,  Geschichte  der  Spanischen  dicht- 
kun^t,  CiOUiiiiiai,  1760,  fac.  483;  —  Serie  dell' Arlaud  e  di  Padova. 


I 
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§.  VII.  lUMAlU  E  INDICI 
Rimari  partk.olaiu  ai.lv  div.  comici. 

RiiDario  della  Divina  Commedia  di  I.attanzio 
Benucci  Senese  . 

Inedito.  Si  trova  in  un  CakVicc  M  secolo  (lecimosesto  nella 
Biblioteca  jnihbUca  di  Sierw ,  vhv  verrà  descritto  poco  appressi»  al 
g  Indici  e  Glossari  di  ({uesla  serie. 

Rimario  di  Dante. 

Inedito  anche  ipusto,  ed  esistente  nella  Biblioteca  dei  acquili  dì 
Palermo.  Primo  a  lame  nuMi/ione  In  il  sÌoiku'  A-ìkIìih.  (iallo  m 
una  Notizia  inserita  nelle  l^fmorid,  {cllerarie  di  Si(  ilia  (I.  90)  in- 
torno ad  nn  Codice  ms.  di  Dante.  Scrisse  per  altro  il  si-nor  (..  R. 
(Rossi)  lidie  Osservazioni  su  qnell' articolo  pubblicate  nel  (nomale 
letterario  di  Sicilia  i  L  XXXMC  18:ii  ,  l^ic.  --:>-2:>3)  ,  che  que-  * 
sto  manoscritto,  dal  (iallo  intitolato  Ihmario  di  antica  scntlimi 
dei  versi  interi  di  Danic ,  non  è  altro  che  un  rimario  di  Dante  e  d(d 
Petrarca  alla  volta  ,  eompilatt»  n(>l  seicento  ,  e  non  de'  versi  inten  , 
ma  delle  ultime  [ìamle. 

^Rimario  di'lle  desinenze  della  Divina  Com- 
niedia. 

Altro  Rimario  ms.  ,  del  se(  nlo  ilerimoseltinìo ,  die  sia  in  un  Co- 
dice in  ì.  cartaceo  di  M>srrl!a,na  uvìhi  Hnrnrdiana,  n.  •  2^19.  Non 
ha  intitolazione,  è  scritto  a  :>  ( ol.mne  in  bella  lettera  ed  è  in  buono 
stato:  consta  di  09  carte  tutte  hcrille. 

Riniario  di  ìulU^  1-  desinenza  de*  vei^si  didla 
Divina  Conunedia,  ordinato  ne' snui  versi  in- 
teri e(/nnmeri  se-n.iti  iti  ciasrun  terzetto,  c!a 
Carlo  Xoei  Capuano.  In  ^apuH,  presso  Gian- 
Giacomo  (\nI/'/ìOj    i()n>,,  ni    j. 

Libro  raro,  stampato  in  (i)rsivo.  11  Noci  lo  dedica,  parlandone 
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iome  d'  opera  non  sua  ,  al  Conte  di  Palma  di  Conca  che  avcalo 

commesso. 

Fu  questo  Rimario  notabilmente  accresciuto  ed  ampliato  dal 
Volpi,  e  così  fatto  ristampato  da  esso  ndla  sua  edizione  dd  1727 
-  II.  7-Wi  ,  di>v.>  ne  aggiunse  un  altro  tutto  suo  delie  sole  rime, 
'corrispondente  al  testo  delia  Crusca.  11  lavoro  dd  Volpi  ebbe  molte 
ristampe  nidle  posteriori  edizioni  della  Divina  Commedia,  e  spedal- 
merde  in  quelle  di  Pisa,  1804,  Roma,  1815  e  1820,  Padova,  1822, 
Londra  ,  1SV3. 

Foiiiamnì-  I.  8-2;-  CafaL  Bibl.  Reg.  Londivensis,  IV.  331;  -  Biblioth. 
Slui,iaìta ,  lac.  GUO. 
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*  IViniaiio  di  tvtte  le  desinenze  della  Com- 
media del  divin  poeta  Dante  Aligieri  Fioren- 
tino. Da  trovare  qval  sì  voglia  rima,  e  mediante 
quella  ogni  cosa  ,  c!ì^^  sia  in  tutte  le  tre  Can- 
ticli(^.  elesse  insieme  da  Giovanni  Miniati  Da 
Prati)  Ciltadino  Fiorentino,  e  Cavaliere  di  S. 
Stef.ino.  L'anno  i()(>4.  il  L)'  primo  di  Luglio. 
In  Firenze,  /lp])resso  Cristofano  Marescotti. 
(\)ìì  licenzd  de  Superiori^  i()o4,  in  4-  ^^  ^O, 
r>4  e   oo   (ac. 

Divìso  in  tre  parti ,  una  per  Cantica  ,  cinscnna  con  intitolazione 
V  numera/ione  da  se  .  In  capo  ddla  prima  stanno  4  carte  prelimi- 
fìari  non  numerate,  contenenti  il  Irontispizio  nel  quale  è  uno  scudo 
irentili/io  con  le  iniziali  G  e  M  sormontate  dalla  croce  di  santo  Sta- 
Pano  ,  quindi  una  Prefazione  dell'  Autore  e  X  Errata,  É  impresso  a 
due  colonne^  :  e  in  fine  d'  ogni  parte  deve  trovarsi  una  carta  bianca 
portante  nel  retto  lo  stemma  dello  stampatore. 

il  Miniati  dà  ceimo  ndla  Prefazione  d'altri  suoi  sludi  su 
Danl(^,  pn^babilmente  rimasti  inediti,  come  per  esempio  cèrte 
JUlra-.ioni  e  annotazioni  cavate  dei  Comento  di  Crisi.  Landino,  e 
(erte  Postille  sopra  Dante  tratte  e  da  qudl'islesso  Comento  e  dalla 
Pabrica  del  Mondo  di  Francesco  Alunno,  a  imitazione  di  qudlo  che 
fece  Lodovico  Dolce.  E,  ciò  detto,  avverte:  ma  le  mia  sono  in  molto 
liiii  miggior  numero,  e  fiù  dichiarale  per  mia  maggiore  intclligeniia, 
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nnìie  forse  vn  giorno  ,  jìiacendo  al  Signore  Dio ,  et  a  mìa  maggiori  ii 
polrehbon  vedere. 

8  paoli,  Catal.  Pagani  del  18 1^. 

Negri,  Scritt.  Fiorent.;  —  CÀiìc\\ì,  Toscana  Ictter.  !.  745,  III.  5i6; —Bi- 
scioni ,  Giunte  al  Cinelli,  VII.  i547;  —  Bibliogr.  Pratese,  fac.  156  e  307  ; 
—  Catal.  tUtpponi ,  fac.  257;  —  Boulouiiin,  I.  1347  ;  —  Invcnt.  della  Ric- 
car diana  ,  fac.  -195;  —-  Catal.  ms.  della  Palatina. 

Rimario  di  Dante,  di  Antonio  Rapini. 

Lavoro  del  secolo  decimottavo,  ÌFiodito.  Lo  ricorda  il  Gori  nello 
sue  Inscriptiones  Etruriw  (  Florenlia^ ,  Mainii ,  1727,  in  fogl,  L 
311). 

Fonlanini,  I.  384. 

Rimario  della  Divina  Commedia  e  ded  suo 
Canzoniere  ,  co'  suoi  versi  interi  ,  di  Girolamo 
Barulìaldi. 

Inedito  .  Lo  ricorda  il  padre  Zaccaria  a  fa( .  357  ,  tomo  XIV. 
della  Storia  letteraria  d"  Italia. 

Rimario  di  tutte  le  desinenze  de'  versi  della 
Divina  Commedia.  Firenze ,  Niccola  Carli , 
i8i5  ,  in    i8. 

Ristampa  del  Rimario  i\ A  Volpi,  formante  il  quarto  volume 
(eh'  è  mancante  di  numerazione  di  tomo)  dell'  edizione  di  Virenze  , 
1813. 

Catal.  Piatti  del  1838  ,  4  paoli 

Rimario  della  Divina  Commedia  ,  dell'  abate 
Giuseppe  Pollanzani. 

Inedito  ;  ricordato  nella  Prefazione  (he  sta  avanti  al  tomo  IV 
dell'  edizione  Padovana  del  22. 

Rimari  collettivi  dklla  div.  commedia 


*  Rimario  di  tvtte  le  cadentie    di    Dante    e 
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del  Petrarca,  raccolte  per  Pellegrino  Moretto 
Piantonano,  fn  T  inegia,  per  jMccoIÒ  cF  Ari- 
stotile rietto  Zoppino^   159.8,  in  8. 

L  dedicato  con  lettera  de  15  aprile  1528  a  Bernardo  Mazolino 
da  Ferrara.  Molie  ristampe  ebbe  il  libro  ;  citerò  le  seguenti  : 

Venezia,  per  Antonio  Ugnarne  Padouano ,  1532,  in  8.  (in  fine 
porta  la  data  15V7  )  ;  —  Vinegia  ,  Francesco  di  Alessandro  Dindoni 
el  Mapheo  Pasini  compagni  ,  1533  e  1541  ,  in  8.  ;  -  ^uovamente 
con  la  giunta  ristampato.  Stampato  in  Vmegia  per  France>^cn  Um^ 
doni  et  Mapheo  Pasini  compagni,  15'^6  e  1550,  in  8.;  tutte  edi/io.u 
in  caratteri  corsivi  ,  di  28  carte  ciascuna  a  2  colonne,  e  sea/a  so- 
cnature  ;  —  Vinegia  ,  Pietro  e  Zouan  maria  fratelli  de  ^n■u!ni^  oa 
Sahio,    1550,   in   \2.  ;--  Venezia ,  per  Fr.  Rampazelto  ,   in.>s  e, 

'  pdcl  fede  parmi  che  meriti  la  notizia  data  dal  rre<chn'.ni  e 
dal  ^egri  di  un'  edizione  di  Ferrara  ,  1528  ,  in  8.  Un'  altra  n.  r  .^ 
corda  il  Fontanini  ,L  80]  dell' anno  1529  ,  ma  a  ricordarla  è  .^h 

solo.  ^  ... 

Havni  IV  42  •  --  Rossetti ,  fatai,  rctrarrhesco  .  fac.  10-1  >  .  n.'  ili. 
123  ,  U8  ]  163  ,  1S9,  194  e  227;  -  Cotal  Capponi,  fac.  263  ;  JackxHi,  lac. 
352  ;  —  Calai,  mss.  della  Palatina  e  lìella  Magllal)echiana. 

*  Rimario  del  Falco  [contenejìte  le  voci  usate 
da  Dante)  .  Con  gratia  e  priuilegio  de  F  Uhi- 
strissimo  Signor  Vecere  di  questo  Regno,  che 
nessuno  presuma  stampare  ne  far  stampare. 
Stampata  in  Napoli  per  Mathio  Ganze  da 
Brescia  ,  e  ad  istantia  deli  honorabil  huo- 
mini  Antonio  tonino  et  Francesco  /itolo 
Librari  Napoletani  compagni.  ?d.  D.  XX  A  V  . 
adi.  8.  del  Mese  di  GingHo. 

In  4. 

Precede  una  Prefazione  di  Benedetto  del  Falco  napoletano.  Il 
libro  è  impresso  a  due  colonne  ,  in  caratteri  corsivi  ;  ha  il  fron- 
tispizio contornato  di  fregi  e  consta  di  286  carte  senza  numeri  ma 
colle  segnature. 
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Alla  faccia  57  del  Codice  della  BihL  comunale  di  Siena  ,  se- 
gnato E.  Vili.  3,  trovasi  una  Breve  noli  zia  del  /innario  di  Falco, 
scritta  da  Uberto  Benvoglienti  (Indice  dell'  Ilari,  fac.  25'»). 

Il  Calai,  de  la  Bibliolh.  Roij,  de  Paris  registra,  sotto  n.«  3487, 
la  seguente  opera  del  medesimo  autore  ,  senza  data;  La  Dichiara- 
iione  di  molti  luoghi  dubbio)>i  d'  Ario.^lo  e  d'  alquanti  del  Petrarcha  , 
escusaiion  fatta  in  fauor  di  Dante  ,  di  Falco  napoletano  ,  in  i. 

Fonlauini ,  I.  80  ;  —  Bibliot.  Slusiana ,  fac.  G90  ;  —  Catal.  ms.  della 
Palatina. 

*  Rimari  per  numeri  della  Divina  Commedia 
di  Dante  ,  dell'  Orlando  ,  del  Berni  ,  dell'  Ario- 
sto e  del  Tasso  ,  composti  per  cura  di  A.  S. 
{  Ingelo  Sicca  editore;-.  Padova,  l^ipoi^r,  della 
Minerva  j   i8i>.^,  in   i8.  6  paoli. 

Altra  edizione.  Padova,  iB.m),  in  9.4. 

GF  Indici  della  Divina  Commedia  abbracciano  le  facce  1-75. 
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INDICI  E  (iLOSSARI 

*  Tabula  super  lihruin  Dantis. 

Tavola  alfabetica  delle  persone,  luoghi  ,  sentenze,  ec.  ec.  della 
Divina  Conunedia  ,  che  trovasi  da  carie  -252  a  260  d'  un  Codice 
Laurenziano,  Plut.  XL,  n.^^  37,  cartaceo  in  4. ,  del  1417  (Vedi  la 
Descrizione  dei  Codici  fiorentini  della  Divina  Commedia).  É  scritto  a 
due  colonne  con  iniziali  grandi  e  piccole  colorile.  L' intitolazione 
che  lo  [)recede  dice: 

Qur.<la  tauoìa  sopra  Dante  si  dehhc  itcndlr  in  que.<lo  modo  :  la 
priitKi  fiqura  svipia  iiKjìial  libro:  lastconda  segna  Iqual  cai)."  •'  ^«^^''f^ 
segna  intiual  i>arle  del  coj  ilulo. 

E  U'rrnina  con  la  sottoscrizione  seguente: 

Expìail  Tabula  sui).  Librutn  Danlis  Pucte. 

Osservazioni  sopra  la  Divina  Coniinpdia  ,  di 
l.arranzio  Iknucci ,  letterato  Senese  del  secolo 
XVI.     lì. 

^\<.  antoiir;;fo,  (artaceo  in  foi^lio,  conìposto  di  176  carie,  esi- 
stente  nella  Bildìoleca  puldilica  di  Siena  ,  n."  IL  >  11.  20.  Le  cose 
c(»n»j>res<'  in  (pie>te  Osservazioni  sono: 

koini  primi  e  dericali; — Comparazioni ,  similitudini  e  Iraspor- 
lazinìii;  —  Seulenze;  —  Luoglti  e  concetti  connini  tra  questo  poeta  e 
M.  Francesco  Petrarca;  —  Rimario  di  tutta  V  opera;  —  Vocaboli  con 
al'une  figure  et  ìmnli  di  parlare;  —  Epiteti; —  Voci  in  tutt>  stra- 
niere;—  Voci  et  eloruzioni  ri  petite; —  Riìue  formale  dalla  congiun- 
zione i>  dìci:<i(,ne  della  parola  ;  —  \ascimento  et  occaso  dei  pianeti  con 
la  descrizione  dei  segni  e  de  le  staqinni; —  Tavola  dei  capìtoli. 

Alla  carta  2  comincia  un'  E[)islola  dedicatoria  Ala  nobiUss.^  et 
Honoratis.</i  Mad/^  IJonorata  Tancredi  Lattanzio  Benucci ,  e  .sotto- 
scritta Da  Xapoli  il  dì  XVII.  di  febbraio  MDLXiiij.  Segue  un  So- 
netto del  Benucci  che  comincia  : 

Se  questi  intento  a  la  divina  luce  .... 
La  carta  3  ha  un  Proemio  o  Avvertimento  Ai  benigni  Udori , 
concepito  come  appresso: 

{ 1  )  Della  dcscri/ionc  di  questo  Codice  \o  dcbilore  alla  gcnlilezz.a  dell' egre - 
jiio  signor  Gaetaìto  Milanesi  di  Siena. 


Il 


286  INDICI    DELLA    DIV.    COMMEDIA 

«  Hauendo  io  determinato  d'  osservare  la  presente  Comedia  : 
«  tra  le  molte  rose  degne  d'  osservazione  ,  quali  in  essa  si  riU(»- 
a  vano  ,  solo  le  più  notabili  sono  andato  scen;li(«ndo  ,  pereioechè 
K  in  vero  chi  di  tutte  liavesse  voluto  far  partiiolare  memoria,  non 
a  era  altro  che  replicar  interamente  a  voi  ,  (juantodie  T  istesso 
«  Poeta  in  questa  sua  lodatissima  fatica  haveva  las<Mato  scritto: 
«  che  senza  dubbio  alcuno  ,  eli'  è  tutta  de«jna,  non  pur  di  osserva- 
«  zione  ,  ma  d'  admirazione  ancora:  conteniMìdosi  in  essa  non  pur 
a   coni'  in  riuo,  ma  come  in  suo  proprio  fonte  la  eogiiizione  di  tanto 

((  scienze,  e  si  diverse 

Ilari,  Indice  della  Uibl.  Comunale  di  Siena,  I.  310. 

*  V^ocabolarlo  Toscano  ricavaro  da  Dante,  da 
Guido  delle  Colonne,  ec.  ec.    e  di  altri    autori 

de!  secolo   XIH   e   XIV". 

Codice  in  fo«,dio,  cartactH),  de'primi  del  secolo  decimosesto,  com- 
posto di  180  carte  ,  già  (iaddiano  di  n."  :U)0  ,  ora  MaijUahecìnano  , 
Patch.  H,  Cod.  03  ,,  antica  disposiz.  ci.  IV,  Cml.  i^ì.  Nella  li- 
sta ilegli  autori  da' (juali  sonosi  estratti  i  vocaboli  ,  ì»osta  sulla 
prima  ""faccia,  fra  gli  altri  si  legge:  Dante  nella  Comedia  e  nel 
Convivio;  aggiungi,  e  nella  Ki/a  JSaova, 


% 


"*  Alcune   voci   usat(^  da  Datate. 

Quest'indice,  o  ^ocaln-lario.  r  parte  d'una  Miscellanea  degli  Ac- 
cademici Alterali,  Codice  in  loglio,  cartaccM),  del  secolo  decimoseslo, 
nella  Magliabechiana  ,  iÀ.  IX,  Cod.  l -ir) ,  proveniente  dalla  Slroz- 
ziana  ,  dov'  era  segnato  di  u."  1259. 

*  I.e  tre  Fontane  di  Messer  Nicolo  Libvrnio 
in  tre  libbri  divise;  sopra  la  Grammatica,  et 
Eloqvenza  di  Dante ,  Petrarcha  ,  et  Boccaccio  . 

///  Jìne, 

Stampata  in  Finegia  per  Gregorio  de 
Grcgorii.  Del  MDXl  L  Nel  mese  di  Fe^ 
òraio.  In  4-  di  75  carte. 
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Edizione  in  caratteri  corsivi  preceduta  da  4  carte  preliminari 
non  numerale. 

*  Altra  edizione.  Stampata  in  J  inegia  per 
Mar  chi  o  Sessa  Del  i554^  ISel  mese  di  Fé- 
òraio  ^  in  4-  piccolissimo. 

Edizione  in  caratteri  corsivi ,  mancante  di  frontispizio ,  com- 
posta di  110  carte,  più  altre  due  bianche  in  tìne  ;  sul  verso  della 
prima  vedesi  lo  stemma  dello  stampatore.  L'  esemplare  da  me  ve- 
duto è  quello  che  si  conserva  nella  Magliabechiana ,  In  altra  edi- 
zione di  Venezia  y  1533,  è  registrala  nel  Calai.  Academio'  Pimna*  y 

a  fac.  178. 

L'  opera  intera  è  intitolata  a  monsignor  Marin  Grimano,  pa- 
trian'a  d'  Acpiileia.  Le  cose  concernenti  a  Dante  stanno  nel  primo 
libro.  Dove,  dopo  di  aver  trattato  dei  Verbi,  Aduerhi ,  Intergct- 
iioni ,  Pronomi,  Projiosilioni ,  Congiuntioni ,  Relaliui  ditiersamente 
usali ,  nomi  heterocUli  di  Dante,  V  autore  termina  con  tre  capitoli 
che  portano  i  seguenti  titoli  :  Proemio  sopra  alcuni  modi  figurali  del 
parlar  di  Dante;  —  Vocabutario  delle  cose  di  Danle;  —  Difcnóione  de 
Dante. 

•i  paoli  1/2,  Cat.  Porri  di  Siena,  18  45. 

llayni .  111.  14  >  ;  —  Fontanini ,  I.  367  ;  -  Crcsciinbeni  ,  11.  278  -,  ---  fa- 
tai, (ìapponi,  fac.  ii8;  — .Mnelli,  n.<>  3792;  —  Ro.>si,  fac.  -227;  —  Calai 
Petrarchesco  del  Rossetti,  fac.  10  e  il,  u.»  406  e  i^^;- Indice  della  Bibl. 
di  Siena,  fac.  10. 

*  Vocabolario  di  cinq;  mila  vocabuli  Toschi 
no  men  oscuri  ,  che  utili  e  necessari)  del  Fu- 
rioso,  Boccaccio,  Petrarca  e  Dante,  nouaméte 
dechiarati ,  e  raccolti  da  Fabrizio  Funa  per  al- 
fabeta  In  Napoli  per  Gionanni  Sultzbach 

Alemano   a   di  orj  di  Ottobre  i656,  in  4.  a 
2  col.  di  19.0  carte. 

Edizione  in  caratteri  tondi. 

Fonlanini ,  I.  64:  —  Giustiniani,  Saggio  sulla  tipogr.  Napoletana,  fac. 
121;—  Bibl.  Pinelliana,  n.o  3794;  —  Calai.  Acad.  Pisarm,  fac.  185;  — Ros- 
setti, Catal.  Petrarchesco,  fac.  12,  n.o  133;  —  Indice  della  Bibl.  di  Sie- 
na, fac.  24. 
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*  Tauola  copiosissima  ncJla  (jtial*  si  ront(Mi- 
gotio  lestorie,  lauole  ,  seriterìti  -  ,  (^  le  cos^^  inr- 
morabili  e  dt'gne  di  arinotali<MJ,'  che  iti  tutta 
r  Opera  si   ritiouaiio. 

Sta  fra  i  Preliminari  dell'ediz.  di  Venezia,  153r,.  Vedi  a  fac  81. 

*  La  grammatica  volgare  tros  afa  rjc  le  opere 
di  Dante,  di  Fracesco  petrar(-i  di  (lioiian  boc- 
caccio di  Ciri  da  |)isioia  di  Guitton  da  rezzo  . 
Con  gratia  et  Priuilegio. 

in.  fine  : 

Stampata  in  Napoli  per  (liouanni  Sultz- 
back  ad  instantia  d^l  Magnifico  nirssrr  Li- 
bero Gaetano  di  po/i  da  Terragna,  ad  anno 
del  Signore.  M  D,  V  VX.  /////.  a  di  A\>. 
di  OttoJyre.  In  8.   picc,  di  ih  carte. 

Rara;  è  in  caratteri  corsivi  ,  col  frontispizio  contornato  d'un 
-frcLno,  ed  ha  una  Dedicatoria  in  (inesti  lerniini:  .1  la  illuslr>^<.  et 
E^elUi^.  Donna  Dorolhva  di  (ionza^ja  Marchv.a.a  di  fhtnnlo  U>ero 
Gaetano  di  pvfì  da  Terracina.  l.-  S  prime  carie  non  so.io  cìnnierale 
Il  solo  autore,  per  (luanf  io  sappia  ,  che  ite  tacca  jnenzionc^  ,  e  .1 
Biscioni  nelle  Giunte  al  rinelli  ,  XIV.  7(i  ;  un  (sernplare  ne  pos- 
siede  la  Palaùna  di  Firenze,  da  me  vedalo  ,  cun  postille  mano- 
scritte di  Bìndo  Peruzzi . 

Dichiaratione  di  tutti   i    vocaboli     (\A\\    pro- 
verbii  e    luoghi    ditiicili  che  nel   presente  libro 

si  trovano,  con  T  antoritcì  di  Dante Per 

IVI.  Francesco  Sansovino.  bi  rinegia,  appresso 
Gabriel  Giolito  de  Ferrarli  ,  K)46,  in  4. 

Pubblicata  con  apposito  frontispizio  dietro  il  Dccamcrone  del 
Boccaccio  di  Venezia,  15i6. 


{ 'icogna  .   lìisrriz.   l'cnez    W    '.  >. 
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"*  Vocabolario  et  graìnniatiea  con  T  ortogra- 
pliia  della  lingva  volgaie  d'  \lb-rto  \charisio 
da  Cento,  con  1"  espositione  di  molti  hioghi  di 
Dante  ,  del  Petrarca  e  del  Boccaccio.  Con  Pi  i- 
uileoio  di  N.  S.  et  d'altri  Principi  per  anni  X. 
Cento,  Stampato  in  casa  de  V  anttore  ^  \)\), 
m   \.  di  lV-5i()  carte. 

i;  edizione  è  in  caratteri  corsivi  ,  e  le  carte  preliminari  non 
numerate  conten;iono  la  Dedicatoria  dell'  autore  a  Monsi(j.  Javomo 
dn  Fili^ro  ,  eletto  di  Saìiona  ,  un  Aerilo  dello  stesso  ai  lettori,  altro 
Arri.^o  in  nome  di  Felix  Por//i/s  Calaher  e  i  Privilegi.  Suol«*  cilar- 
>cne  altra  edizione  di  Venetia  alla  hnHe'ja  d'Erasmo  di  Vincenzio 
Valgrisio,  1550,  in  i.,  ma  è  la  medesima  del  43,  con  solo  la  prima 
(arta  ristampata  di  nuovo. 

ronlaiiiui,  1.  64;  —  Calai.  Caigu;ì!.  n,"  ! 'e29:—  La  Valliur.  n-  T5y.3; 
—  UosbClli ,  CataL  Petrarchesco,  fac.  li  «i  15;  —  Calai.  m.s.  della  Palalina 
<'  della  Riccanliaria;  -    Indice  della  ìiiìA.  di  Siena,  l'ac    ti. 
8  i)a()li.  Calai.  A^'o>liui  del   !«t!. 

*  La  Fal)rica  d'I  Mo-ido  di  M.  Vv.  Vìvono 
da  Ferrara,  \ella  qvalt^  si  conferìgono  le  \*>ci 
(li  Dante,  ec.  mediante  le  quali  si  possono  seri- 
nendo  esprimere  tutti  i  concetti  delThiionio  di 
qualufnque  cosa  cercata,  /n  I  enezia  per  3^- 
colo  de  Bassarini  Bresciano,   \b!\i),   in  foglio. 

ì.a  data  del  15i6  sia  in  fine  del  libro;  il  frontispizio  porla 
(|nella  del  1548.  Il  libro  dell'  Alunno  ebbe  molte  ristampe  con  va- 
rie aj^giunte,  delle  quali  basterà  ricordare  le  seguenti:  la  Vine^ia, 
nella  stamp.  di  Fr.  Sansovino,  1558,  1560,  1568,  1570  e  1575,  in  fo- 
glio ;  —  Venezia,  Fr,  Rampazetto ,  1562,  in  foglio;—  Venetia, 
senza  anno  (1581) ,  in  foglio  ;  —  Venezia  ,  Gio,  Ball.  Porla ,  1584, 
in  foglio;—  Venezia  y  Gio  Ball.  Vscio  ,  1588,  in  foglio;—  Ve- 
nezia Paolo  U<joUno,  1593  e  1600,  in  foglio;  In  esempi,  del- 
l' ediz.  del  1593  ,  con  i}oslille  mano^crille ,  si  lro\a  nella  BihL  co- 
vò 
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munale  di  Siena  Indice  dollllari,  far.  :>X]  ;-- Venezia,  Babà,  1612, 

in  foglio .  ,  >  .  •  i-  1  i     • 

Queste  varie  edi/ioni  si  trovano  re«,'Islrate  su  tataknjhi  di  librai 

fiorentini  per  prezzo  di  li  a  i5  panli . 

Fonlaniiiì ,  1.  69-7  1  ;  -  Ma/zucch.'lli ,  1.  556  ;  --  Cieoiriia,  Inscrlz.  Ve- 
neziane, IV.  62;  —  Bibliot.  Casanatensc,  I.  149  e  Apncndia',  fac.  XI;-  ^a- 
taf.  Capponi,  fac.  io  ;  -^-  Ta/d/.  /VZ/urc/^c^co  del  Uo^^elti  ,  lac.  14,  tb. 
19  ,  ^1  e  24  ;  -—  CafaL  m.v.  della  l'alatina. 

77/e  principal  Rulrs  of  the  Itali  cui  Gr  ani- 
mar and  Dici ionarr.  Jor  the  hcttcr  understaw 
dinss  of  Boccacc  ,   Petravcli   and  Dante,  Lon- 


Wall  ,  lìibl.   lii-nann.   il.  OoS. 


don  ,    i5")o 


*  Tavola  di  tutti  i    vocaboli    del    Poema    di 
Dante   |)in  de- ni  d  osservatione. 

Sta  nelle  edizioni  /./oncs/ della  |)i\  ina  Commedia  del  1531,  155-2, 
1571  e  1575,  e  nelle  Veneziane  del  155'f,  1555,  15G9  e  1029. 

*  Tavola  delle  voci  dinicHl  del  Poema. 

Pubblieata  fra  i  Preliminart  delle  edizioni   di   Venezia,  ìòi>ì  , 
1578  e  1596. 

^Dizionario  delle  voci  e  delle  locu/joni  fami- 
liari a  Dante. 

Sta  fra  i  Progi/inamu  poelia  di  Udeno  Nisieli  [  benedetto  Fio- 
retti) dalla  fae.  220  alla  22'^  del  tomo  IV,  edizione  ih  Firenze  , 
Pietro  Matini ,  1595,  in  i. 

Concoi^dan/.e  della  Divina  Commedia. 

Lavori  inediti  di  Michele  Ennini  e  dell'abate  Francesco  Ridalli, 
ricordati  dal  Cionacci. 

Voci  e  locuzioni  poetiche  di  Dante,  Petrarca, 
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raccolte  da   (iiovan  Ikittista  Bisso.  Pa- 

lernio  ^  Ferver  ,    i  7 ^^i    if^   ''^• 

Raccolta  di  tutte  le  voci  scoperte  sul  Voca- 
bolario ultiaK)  della  Crusca,  e  Aggiunta  di  altre 
che  vi  mancano  di  Dante,  Petrarca  e  Boccac- 
cio; compilata  da  Domenico  Bergantini  .  T  e- 
nezia,  dalla  stamperia  Radiciana^  i/^^^?  hi  l\. 

Cicogna,  Inscriz.  Venez.  IV.  107;—  Indtce  della  Bibl.  di  Siena,  fac.  i4. 

Vocalxjlario  portatile  per  agevolare  la  lettura 
dpii;!i  Autori  Italiani,  ed  in  specie  di  Dante. 
Parlili  ,  Praidt  .    i7^>^^,  in    VX. 

Va  unito  air  edizione  della  Divina  Coinmedia  pubblicala  per  lo 

slesso . 

4  scell.  CaUil.  llibbtTl.  n.<J  ^!53;  — G  tVaiichi.,  Calai.  Barrois  di  VaYiqi. 

l.piteti   usati  da  Datìte. 

Lavor.»  inediio  di  mousi'j^nov  Lodovico  Beccadelli  .  Vedesi  ri- 
cordalo (hi  (iianitalisla  .Moi.hhìì  Hvd  Catalogo  delle  opere  di  quello 
scriKoiH'  ,  che  sta  in  IVonle  del  tomo  ])rimo  dei  Monuincnti  di  varia 
lelleralura  traili  dai  inss.  di  monsitjnor  Lodovico  Bcccadeìli .  In  Bo- 
logna ,  1797  ,  in  V. 

Glossario  delle  \(>ci  rìieno  lisuali  della  Divina 
Commedia  ,  di  Giuseppe  Pelli. 

Di  questo  lavoro  non  venuto  alle  stampe  e  che  si  conserva  in 
autografo  dagli  eredi  del  Pelli  ,  dette  egli  stesso  notizia  al  pubblico 
nel  suo  Piano  per  una  nuova  edizione  della  Divina  Commedia ,  inse- 
rito neir  Antologia  di  Firenze  ,  t.  X  ,  n.j  XXX,  fac.  110. 

"  hidici  de'principali  nomi  propri  e  cose  no- 
tabili contenute  nella  Divina  Commedia. 

Inseriti  nelle  edizioni  Romane  del  1791  ,  '1815  e  1820,  nella 


>? 


292  INDICI    DKLLA    DIV.    (OfIMEUlà 

Padovana  del  18-22,  nella  Mitan^^e  del  I80i  .■  nelle  FivmUuu  del 
18>-eI832. 

*  Indice  (le'piliicipali  nonu   propri  tli  persone 
che  Dante  accenna  nelle  tre  Cantiche. 

Sta  nelle  edi/,ioni  di  Londra  ,  1H08  e  1819.  Un  altro  Index  of 
proper  names  sia  nelle  varie  edizioni  della  traduzione  inglese  del 

Carii. 

Parlando  della  prima  eiUzione  Fiorentina  ,  1481,  osservai  g.a 
(fac.  45)die  un  osemidare  May/mòec/uaHo  ha  postille  marginai, 
nianoscrilte  ,  lielle  (inali  vedonsi  notati  i  nomi  de'  ptMSonaggi  sto- 
rici che  si  trovano  rammentati  da  Dante.  Nella  Serie  de  Comenu 
manoscritti  avrò  da  descrivere  parecchi  Codici  che  portano  in  mar- 
gine postille  di  simil  genere . 

Indici  ricchissimi  che  spi^>gano  tutte  le  cose 
più  clitlìcili  e  rutte  le  crudiz/ioni  d^Ua  Div.  Corn- 
luedia  di  Dante  Alighieri  ,  e  tengono  le  veci 
d'un  intero  Comento  .  di  G.  A.  Volpi,  l  ene- 
zia,  i  itarein,    kSii,  in    iG.  4-  1^^^  ''''  ^• 

Ristampa  degl  Indici  che  stanno  nel  tomo  IH  dell'  edizione  Co- 
miniana  del  1727;  e  forma  il  volnme  secondo  {  ma  non  numerato 
per  tale  )  della  Divina  Commedia  edita  dal  T  itareUi . 

Un  esemplare  in  carta  velina  è  n^esso  9  lire  nel  CataL  Silvestri 

dì  Milano,   182i. 

1  medesimi.  J'enczla,  MoUnari  ,   1819,  in 

16.   di  539  fac. 

Ristampa  alla  lettera  dei  precedenti  ,  che  forma  il  volume  se- 
condo (  anche  questo  non  numerato  )  dell'  edizione  della  Divina 
Commedia  pubblicata  dal  Molinari  nel  1819. 

Caeai.  Pialli  del   1838  ,  5  paoli;  -  CataL  Pagani  del  m^  .  9  paoli. 

"Indice  delle  voci  della  Div.  Commedia  ,  ci- 
tate dalla  Crusca. 
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(^)mpilato  dal  Mi>cenirir,  e  inserito  nel   !.    IV  dell'edizione  Pa- 
iìorana  del  \H±2. 

Ortografia  portatile  annientata  p<^r  la  prima 
volta  di  alcune  voci  italiane  tratte  dal  Dante 
Bartoliniano  ,  che  mancano  o  sono  diveisamente 
scritte  nel  Vocaholario  disila  Crusca.  Udine,  3fat' 
liuzzi^    189.5,    in    8.  di    '->.  IO  fac.  i    1.  7'^  ^• 

*  Vocabulario  etimologico  Dant(\sco  compilato 
da  Quirico  Viviani ,  nel  quale  si  spiegano  le 
origini  e  i  significati  delle  [  arole  volgari  usate 
da  l)antf\  coi  nonii  corrispondenti  che  si  hanno 
ne'  vari  dialetti  italiar)i  e  jiarticolarmente  in 
quelli  (l'ir  Italia   SettfMitr'onale. 

Sta  nell'edizione  della  Divina  Commedia  di  V (Mm  ,  1823,  tomo 
ni,  parte  II  ,  fac.  1-136.  Può  vedersi  intorno  a  questo  lavoro  del 
signor  Viviani  un  opuscolo  intitolato  :  *  Cmio  Osservazioni  al  Di- 
zionario etimologico  delle  voci  Dantesche  del  signor  Quirico  Viviani, 
Torino,  Pomba ,  1830,  in  8.  di  72  fac.  2  paoli  1/2. 

*  ìndice  cronologico  ,  geografico  e  storico 
della  Divina  Commedia,  dell'aliate  Quirico  Vi- 
viani. 

Inserito  nel  tomo  HI,  parte  11,  della  ined'-Mnia  edizione,  fac. 
181-295. 

Indice  alflihetico  d(-lla  Div.   Commedia. 

Si  trova  nella  traduzione  tedesca  del  Koj>i.<ch.  \ 

*  Indice  generale  delle  cose  notabili  in  tutta 
la  Div.  Comedia.  ferona-,  tip.  di  Paolo  Liban- 
ti ,    189X),   in   8.  di    178  fac. 

Forma  il  t.  IV  delle  Bellezze  della  Div.  Com.  del  Cesari. 
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Ks|)osi/,ioti.>  £;.>>HTale  1)'^-  iiulicc  di  fn!ti  i 
]ij,,„l,i^  n.Tsoti.'  <■ 'osc  rnen/iuiiate  nell.i  Divina 
Comnicdia  (li  Daiih-  Ali-Iiicri  ,  non  oinnirsse 
tutt'^  le  S''r)ten/.e,  auostroli  ,  sMuilitiidiui  r>\  al- 
tre iii;nn-  e  tiiodi  «iislinti  .li  elocu/.ioii.'  rli"  si 
riscontrano  in  essa.  Conij)ilata  da  l'r.  Trissiiio 
di  Vicen/,a,  ad  utilità  e  comodo  di  tutti  gli 
studiosi  e  cultori  del  Poema  sacro,  /^rroiu/ , 
lipoi^r.  di  Giuseppe  Antoiielli ,  i8'|.),  ni  H. 
di  <)()  fac. 

Non  si  <■■  v<mIuI(.  elio  il  |.riiim  lascicold  .oMlcncnle  le  panilo 
A„vrK-»;i.;i..  i;op.",a  ora  slata  annunziala  nella  lld,hu,ir<,fi« 
Haliana.i'  si  pnm.ellcva  in  nn  sol  volnn.o.li  :Ì0  lo-li  di  stampa  (la 
pubblicarsi  in  r,  dispensi'. 

*  Indice  completissimo  di  tutte  le  voci  mono- 
sillalie  e  polisillabe  contenute  nella  Divina  Com- 
media di  Dante  Alligliieri  ,  compilato  sull"  edi- 
zione Padosuwa  del  i^'X?.  da  ■Jommaso  Cor- 
dini .  'X  voi.  in  4. 

Ollimo  lavoro,  inedito,  intrapreso  dall' anlnro  e  rompilo  in  Ti- 
ronze  n(>l  18':  V  ,  a  speso  della  IVeellen/.a  del  hrd  1  ,r,m,. ,  elie  n  e 
possessore*  (Ij. 

Indice  delle  voci  e  cose  trattate  nella  Divina 
Commedia ,  di  Adolfo  Wagner. 

Lavoro  inedilo  ,  già  ricordalo  a  fae.  IfiV. 


(0  sarebbe  inlen/.ìone  di  lord  r.r»on  di  cedere  ^^^f;^^'^ 
prietl.  di  qncilnpcra  ad  .m   editore   che  volesse  ass.m.erM  di  (Urla  .die 

Stampe. 
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DlSE<.M,    IXtJ^KtM    E    MIMATIIìE 

Secoli  XL\    l  X\  . 

*  Miniatura  e  dis.^-rìi  ricavafl  da  due  ìiìss. 
della  Divina  Coiurucdia  dei  s.-roli   XIV  e  XV. 

Riportati  in  fac-siniilt»  e  con  ilìuslr:;/ioni  nella  Storia  delV arie 
del  ti' Agincourt,  edizione  (li  Prato,  (iiacltetti  ,  1829,  in  8.,  VI. 
37Ì-379,  e  nel!'  Aliante  in  tV)olio  ,  la\ .  LXXVU.  Sono  copiati  dal 
r.odice  Valìrano-l'rhiìiale  ,  n.<'  ;ì(;5  ,  e  da  nn  altro  Codice  Dante- 
S(>o  nna  volta  esistente  nella  Biblioteca  del  cardinale  Zelada, 

*  Miniatura  di  Giiilìo  (  ìovio  ricavata  da  un 
Codice  della  Divina  Commedia  (llld  l  aticana, 

Pnbblicata  in  lac-siniile  dal  Silvestre  nella  sua  PaUografhù 
nniverM'lle  •Paris,  1839,  in  focvlio  gr. ,  t.  ìli)  ;  è  quella  che  nel  Co- 
dice Valicano  precede  al  Canto  terzo  del  Paradiso. 

*  Miniature  (tre)  ricavate  da  un  Codice 
dell'  Inferno  di  Dante. 

Fac-sinnle  in  litografia  di  tre  miniature  concernenti  ai  Canti 
111  ,  XI  e  Xlll  ,  cbe  stanno  entro  un  (xìdice  dell'  Inferno  col  Ce- 
mento di  Guini forte  delli  Bargigi ,  posseduto  dal  signor  Gaston  de 

Flotte  di  Marsiglia. 

Vedi  intorno  a  questi  Codici  la  mia  Serie  de"  Comenti  inediti  e 

a  slampa  (2)  . 


(C)  In  generale  iiilonio  alle  pitture  e  ligure  delia  I>i\iiia  Coniniodia  nie- 
rilauo  di  essere  consultate  una  Lettera  di  Luiiri  Cardiiali.  in  data  di  Roma, 
\6  febbraio  I8iif  ,  pubblicala  Ira  le  Illustrazioni  alla  Divina  Commedia  del 
niarcliese  Colclli  (lac.  XV-XX),  e  le  Osservazioni  del  (.ancelUeri  sull"  origina- 
lità della  D.  C  (t'ac.  75). 

(2)  Mi  ristringo  in  questa  monografia  ironogratìca  ai  detti  quattro  Codici, 
i  soli,  per  quanto  io  sappia,  le  cui  miniature  o  disegni  sieiio  stale  pub- 
blicate in  fac-..imile .  Ma  nella  descrizióne  die  scenderò  a  dare  dei  vari  Co- 
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*  Dis'^ni  ili  rnloil  rap(>res.'ntaìiti  riniiM'no, 
il  !>nr^'al«'r!0  e  i!  l\ira(tiso  ^^iusta  le  idee  cii 
Dalli  r. 

Stsuuìo  nel  Via(iq>o  lìrlhi  Dirhm  Coìrmedia,  op«Ta  inedita  di  ^i'V 
Piero  Huonaccorsi  rhe  (l(»s('rivereni(>  nel  _^.  Spirito  mitoln,jn-i>  (iella 
Duina  Cominetlia,  Due  Codici  ne  ha  la  Riccardiana  ,  n.'  lOiH  e 
ii'2'2  ,  uno  la  MiUfUahechiana  ,  el  VII,  n/*   ilOi. 

Chi  fosse  vago  di  oonosiere  allri  Piani  dell'Inferno  e  del  Para- 
diso, rappr,esenlati  pjiusla  It^  idee  poetiche  di  Dante,  rimarrà  so- 
disfatto aprendo  il  Codne  iMurenziano  ,  Plot.  XL,  n.'  CHI,  eon- 
tenenle  la  CìKà  ili  Mia  di  Matteo  Palmieri,  imita/.iofie  (l«»lla  Divina 
Commedia  rimasta  inedita,  e  della  ([uale  parlerò  al  i^.  Imilaziont 
della  Divina  Commedia. 

"  Ificiskìiìl  (iC)^  H^'ir  <Hlizione  della  Divina 
Comiiicdia    di    Firc/izc ,     1481.   (Vedi    a    fac. 


f^  /  » 


(iiudizioso  il  disen^no  e  netta  1'  incisione  :  sono  larj^he  6  polliri 
e  3  linee  ,  alte  3  v  7  linee.  Mauro  Boni  (  Lettera  .<u  i  primi  libri 
delV  Italia  superiore  ,  Venezia  ,  179i  ,  in  i. ,  lìic.  110)  le  creile  li- 
rate  a  olio  servendosi,  invece  d'inchiostro,  di  nero  di  fumo. 
L'  opinione  più  comune  ne  attrihnisce  il  dise^^no  a  Sandro  notti- 
celli ,   r  intaglio  a   Raccio   Baldini   (1).  Ma  da  (pu'llo   lasciarono 


dici  della  Divina  Commedia,  iiidirlK-ro  rolla  maggiore  esalie//a  possibile  Inlle 
le  mìnianire  o  disegni  di  cui  vanrto  adorili  .  I.d  oltre  a  ciò  .  nella  Tavola 
analitica  delle  materie  vi  sarà  un  apposito  paragrafo  per  la  lista  di  quelli 
che  ne  contengono  alcuna. 

(1)  Non  senza  molta  maraviglia  vedo  il  signor  Harlshorne  nel  suo 
Book  ofrariiies  in  the  university  of  Cambridge  (Londra,  tS29,  in  8.,  fac. 
lai)  tornare  a  darci  que^ste  figure  per  cosa  di  Tommaso  Finiguerra,  opinione 
in  molto  credito  una  volta,  ma  che  oggi  non  sembra  tro\ar  più  fede  presso  i 
dotti  nell'arte.  Pure  non  vuoisi  tacere  come  il  Salvini,  citato  dal  (iaburri 
(Raccolta  di  Lettere  pittoriche  del  Battavi,  Roma,  4734,  in  4.,  II. 
568-269  e  304)  affermava  esistere  un  Dante  con  figure  di  Tommaso  Fini- 
guerra,  e  come  il  Gaburri  medesimo  dice  d'  esser  possessore  di  ligure  ap- 
positamente fatte  per  certi  Canti  della  Divina  Commedia,  in  tutto  e  per 
lutto  ditfcronli  da  quelle  die  si    hogliono  attribuire  a  Baccio  Baldini  u  a 
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«ditti)    li  Bory;hini   ,  /?//)(>.<u ,  edi/.    di  i//7aNo ,  1S(I7,  II.    136     e   il 
\  asari  ,  '  Vite,  IV.    193  )  pare  che  le  si  debbano   rivendiiare  iiiìe- 
laniejite  al  lìnliicclU  tanto  per  il  disegno  quanto  per  1   idIji^Iìo    1  i. 
L'I  (jìiaìe  opinione  a' giorni  nostri  ehhe  i  suoi   seguaci  e   i   conlra- 
(iitiori  suoi.  Sono  fra  i  primi    il  Gandellini  (  ISoiizic  degV  intaijlia' 
lori,  Snna,  Pierri,  lH(f8,  1.  13V  M^l  < iaburri  ;  loco  citato) ,  i  (piali 
(luoìio  che  (  ììi  iiutasia  ne  dnhili  guardi  la   bella  tavola  del  Botti- 
celli  eie-  è  ncMla  (appella  Pabnicri  in  S.  Pier  Maggiore  dì  Firenze,  (3 
sarà  co^irello  a  riionoscervi  la  medesima  mano  d'intaglio  [2].  Dal- 
1  altra  j)arle  venn<M|uesta  opinione  impugnata  dal  signor  Luigi  de 
Aiendis  n<'lle  sue  Aggiunte  al  Gandellini  ,Vll.  15--Ì1,  e  1-J7-138I, 
sostenendo  che  Y  unico  autore  e  del  disegno  e  dell'  intaglio  è  BaC' 
rio  Baldini:  ed  ebl>e  compagni  V  Heiiierken  [Idea  d'ima  collezione 
di  :<i(tmpr,  Leipzig,  Kraus,  1771,  in  8.,  fac.  1  V1-1Ì3,  e  Dizinnario 
degli  arli.<li  ,  Leipzig  ,  1789,    IH.  -209    ,   Y  abate  di  S.   Legvr  (3), 
r  rluber  nel  suo  Manuale  {  IIL  38  )  ,  l'  Ottlev  nella  sua  iJìs!<>ry  of 
einiraring.<  [  fac.   :297-29;^  e  iOì~i25  •  ,  Y  Jansen  nel  suo  E>s(v  sur 
l'origine  de    la  gravare,  (Paris,  I8D8,  L  KiG-Kw  e  18W8:>   ,  il 
Villardi   nel  suo  Manuale  del  Raccoglitore  di  stampe  ,  fac.  18,  e  fi- 
nalmente il  Bartsch  nel  suo  Peintre  grareur  (XllL  175-187  .  Nello 
opere  deirOltley  e  del  Barlsch  potrà  AcdcTsi  una  descrizione  minu- 
tissima di  queste  19  figuro,  più  del  duplicato  della  3.=>  che  va  senza 


Sandro  BoUicelU ;  e  dopo  a\er  narrato  che  in  esse  non  si  legge  né  nome 
d'  autore  ne  nìillesimo  ,  e  che  le  sono  più  grossolane  assjù  e  i)er  ogni  verso 
inferiori  alhi  alire  rammentate,  conclude  non  essere  alTatto  fuor  del  possi- 
bile die  le  sue  tigure  sieno  proprio  quelle  di  che  si  trova  fatta  men/iiaie 
piT  il  Sai  ini.  Ma  il  signor  Luigi  de  Angelis  combattè  con  molla  dottrina 
silfiiue  asserzioni,  fondando  i  ia'inci|)alnienie  siili' osservare  che  la  sola  edi- 
zione del  secolo  XV  con  tigure  inlagliate  al  bulino  è  quella  del  t481. 

<(t)  Le  parole  del  Vasari  sono  queste:  •<  Dove,  per  essere  perdona  sotl- 
..  siica,  coiiien;ò  una  parie  di  Dante.  (;  figuro  lo  Inferno  e  lo  mise  in 
..  slampa.  ■•  L  il  Borghini:  «  Hilorna!o  poi  a  Firenze,  si  mise  a  conuniar 
..  Dante ,  e  fi^'urò  T  In'erno  e  il  mandò  fnore  in  istampa. 

(2)  Ora  ia  cliies;i  più  non  e.-iste,  ma  la  bella  e  originale  pittura  di  San- 
dro Botticetli  ci  è  rimasta.  Il  racconto  delle  vicende  di  qut^sio  quadro  sa- 
rebbe curiosissimo,  ma  riuscirebbe  qui  inopportuno;  e  però  me  ne  passo, 
l^iisti  il  sapere  che  oggi  lo  possiede  un  negoziante  di  quadri  di  Firenze,  il 
(juale  ne  chiede  niente  meno  di  mille  luigi  d'oro. 

(3)  Lettres  de  Vabbé  de  L.  (Mercier  de  S.  Leger)  à  M.  le  Buron  de  U. 
(Heiss)  sur  di(férentes  éditions  rares  da  XV siede,  Paris  Hardouin,  1783, 
in  8.,  fac.  9-13:  ivi  è  stesamente  descrittla  l'edizione  del  1481. 
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iniiìHMO  ;  ali!«'  (iescri/ioiii  più  (•(Hiipoifln»^''  in»  (ì*'1l«'  lo  SlinH  nel 
liHjtfraii'nniì  Dictnnìanj  II.  H'.-IT  ,  li  \an-Prat't  uri  i'aìaUxjne 
<le.i  livrea  nir  réUn  ì\  .  l-J.i-l-i:)  ,  e  il  M^^nor  Luin;i  dv  Aiioelis 
i^lorn  c>lal(>).  E,  \()k'ml<»  anrli' io  (lirn<'  ('naltosi  ,  panni  ih»ii  po- 
ter far  mr^^lio  clic  ri[><»iian'  !«'  parolt'  dì  (pi«^t'  ullirnn  ,  che  h'  do- 
srrivcva  dielro  T  «•scniplanMiclla  /iibUnieca  i>ìihhlìra  lit  Sivna. 

{(  La  prima  ralìif»ura  Danh»  siiiarrilo  in  una  oscurissinia  st'ha 
«  nella  (piale  Irosa  alcune  liere  che  ^f  inì[)e(lisc(.no  salire  il  collo  : 
i(  ed  è  soprajjoiuiilo  da  Vir-iilio  ,  che  -li  [Hometle  di  far^4i  vedere 
«  r  Inferno,  ec. 

(f  Nel  mezzo  del  cammìn  di  nostra  rifa  .      ■ 

a   [n  fondo  alla  pa^nna  vi  è  impressa  la  suddetta  villetta. 

«  La  2.»  rappresenta  Dante,  che  considerando  le  sue  forze,  du- 
«  bita  che  al  cammino  proposto«,di  non  sien  sulììcienti  ;  ma,  essendo 
H  confortato  da  Virgilio  ,  prende  animo  ,  e  lo  se^ue: 
(f   Ij)  (jiorno  se  u' andava  e  l' aer  bruno. 

«  Su  la  sommità  del  monte  vi  è  scritto  PEU  ME  . 

«  La  .L-»  è  la  meaesima  (hdl'  ante<'edenle  :  ed  è  credibile  ,  che 
«  r  Artista  abbia  compreso  nella  medtsima  stam[)a  l'uno  e  1' al- 
«  tro  Canto  ,  principiando  questi  con  le  parole  medesime  incise  su 
«  la  sommità  del  monte . 

Per  me  si  va  nella  città  dolente, 

«  Tutte  tre  (jueste  prime  vignette  sono  impresse  nel  foglio 
«  istiisso  dell'  edizione  ;  e  non  attacc^Ue . 

{(  La  4.**  dopo  principiato  il  Canto  in  fondo  della  pagina:  sopra 
«  la  porta  per  cuiVmtrano   i  Poeti  si  legge:  PEli  ME  SI  VATR!  , 

((  attaccata. 

«  Sotto  il  campo  ,  o  presso  mi  parve  leggere   un  monogramma 

«  a  traverso  ,  che  sembrava  la  cifra  di  Maso  Einiguerra  ;  ma  ben 

((  osservandoci ,  siccome  i  numeri  in  tutto  sono  irregolarmente  po- 

«  sti ,  vidi  essere  il  num.  YL  ,  cioè  IV.  posto  ~: 

a  Ruppemi  l'alto  sonno  nella  testa. 

a  La  5.»  rappresenta  V  aspetto  dell  Inferno,  ed  ovvi  attaccata. 

«   Cosi  discesi  dal  cerchio  primaìo. 
«  La  6.»  Cerbero,  che  con  tre  bocche  caninamente  latra  ,  ed  è 
«  attaccata. 

«  Al  tornar  della  mente  ^  che  si  chiuse. 
«  La  7.*  è  diversa  ,  etl  è  attaccata.  Rappresenta  Plutone  come 
c(  Guardiano  e  Signore  del  quarto  cerchio,  in  cui  trovasi  Dante,  ec. 
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«  l\tpé  Satan  ,  Papt  Satan  aleppe  . 
V  La  H.'  senza  segno,  attaccata,  è  diversa,  e  rappresenta  Dante, 
((  (  lìe  giiinin  a  pie  delia  Torre  per  (erl(»  segno  di  duv  iianune  ìe- 
fr  vaio  da  Flegias  traghetlaloiv  di  (piesto  luogo  in  una  barciietta  , 
((  e  giiì  per  la  pallide  navigando,  inccuilra  Filippo  Argenti  ec.  se- 
te ffuitano  (ino  alla  città  di  Dite,  ec. 

((   Jn  ■lieo  ^iiiuilando  eli'  as^ai  prima. 
et   La  *!.'  clic  è  segnata  llllV.  premessa  al  (",anto: 

((   Quel  color  che  viltà  nel  cor  mi  pinse . 
ti   Si  rapprescMita  il  Poeta  ,  che  dopo  di  alcuni  impedimenti  ,  e 
H  di   aver   veduto   le  furie   infernali  ed   altri  mostri  ,   <Mìlra   l'ou 
«   l'ajuto  di  un  Angelo  nella  città  di  Dite,  ec. 

«  La  10.'  eh'  è  X  undecima,  ha  la  tabella  scritta. 

«  hi  su  l'  estremità  di  un  altra  ripa, 
a  La  11.^  è  segnata  ll\.  diversa  dalle  altre 

((   Era  lo  loco  ove  a  incender  la  riva. 
<(  Si  vede  Dante  che  trova  il  Minotauro  , 
c(   che  vien  da  Mrgilio  placato. 

a  La  1-2.^  IHX.  molto  diversa  dall'altre. 

a  Non  era  ancor  di  là  Nesso  arrivato, 
a  Vi  si  vedon  nodosi  ed  aspri  tronchi  ,  nei  quali  sono  trasfor- 
((  mali  i  violenti ,  e  sopra  loro  le  arpie  fanno  il  nido. 

((  La  13/"  ha  il  numero  al  di  sopra ,  ed  a  diritto  XIIIT. 

«   Poiché  la  carità  del  natio  loco. 
((  Fiamme  ardentissime  ,  che  piovono  addosso  ai  violenti  in 
((  una  campagna  di  cocente  arena. 

.(  La  li.«  al  Canto  XV,  diversa  ,  attaccata  tutta  ,  in  fondo  il 
t(  numero  a  rovescio  VX. 

((  Ora  cen  porta  Vun  de  duri  margini. 
«  Vi  si  osserva  una  schiera  di  anime  tormentate  ,  fra  le  quali 
Brunetto  Latini  ,  cbe  a  Dante  predice  il  suo  esilio. 
«  La  io.''  al  Canto  XVI  premessa  ha  in  fondo  vicino  all'estre- 
mità il  numero  IV X. 

0   Già  era  in  loco  ove  s  udia  1  rimbombo, 
a  TI  fiume  che  cade  con  rimbombo  nell'  ottavo  cerchio:  e  per 
r  aria  un'orribil  figura  cbe  viene  notando. 
«  La  16.»  al  Canto  XVII  premessa  ha  in  fondo  a  sinistra  IIVX. 

c(  Ecco  la  fiera  con  la  coda  aguzza  . 


<( 


<( 


a 


m 


I  ■ 

I 


;UH)  il.l.l  -^IH  V/IhM     DLLLi     DÌV.     ((JMMUHi 

a    Moslra   la   Inriria   (ii   TiiTione. 

M    La  17. ••  ha  in  mezzo  nel  foìido  \\\\\  . 

a    Iakì^o  è  ili  inferni»  delio  Muleholije . 

u  Vviìi-s'ì  il  sito  V  là  forma  (lolT  oliavo  renhio. 

H    La  IH.''  (Il'  è  la  1*)'  ,  (oritaiidovisi  la  rijM'tuta  ai  <'an}i  2.'  r 
u   :\.    ,  ha  in  ultimo  a  man  sinistra  in  fondo  IIIIVX. 
a   0  Simon  mago,  o  ttu'^eri  aegaaci. 

a  Si  vodon  (itti  i  Simoniaci  col  capo  in  corti  fori  ,  nò  al  di 
(c  fuori  vodosi  altro  elio  lo  <;aml)o  ,  lo  [)ianlo  dolio  (|uali  sono  ac- 
{(  roso  di  ilammo:  o  Niccolo   HI,  noi  (jualo  si  awituio  Danto,  ec. 

u  <ili  altri  Canti  doUlnforno  ,  tutti  (juolli  dol  Purgatorio  e  del 
Paradiso,  sono  rimasti  con  lo  spazio  in  hianco. 

Dolio  primo  duo  un  fac-similo  lavorato  con  molta  esattezza  da 
Michele  Kcyl  fu  puhhlicalo  dall'  Ifeinerhen  ,  od  un  altro  se  ne  vedo 
nel  Saggio  intorno  nW  origine  delC  incisione  del  Jansen  ,  t.  II  ,  tav. 
IX  e  IX  bis.  La  seconda  e  la  diciassettesima  t^uron  pubblicalo  dallo 
Strult  i  tomo  H  ,  tav.  Ili  e  VII]  ;  la  dodicesima,  dall'  Odley  [  fac. 
4-20);  la  terza  insieme  col  suo  duplicalo  e  la  sesta,  dal  Dibdin  nella 
Bibliotheca  Spencer iana  (IV.  1 1  i  ). 

Dieci  di  questo  figure  esistono  noi  portafogli  del  Cabinet  desi  gra- 
vures  del  Re  a  Parigi  ;  gì'  intendenti  le  riguardano  come  di  gran 
lunga  più  pregevoli  di  quelle  che  vanno  attorno  comunemente  , 
perchè  essendo  fatte  con  inchiostro  più  nero  ,  sono  d'  assai  mag- 
giore efletto;  e  sono  quelle  medesime  che  1'  Heinecken  (  loco  ci- 
tato )  dice  d'  aver  vedute  nella  libreria  del  signor  Bourlat  de  ^fon' 
tredon  in  Parigi  (1).  Narrasi  anche  dallo  stesso  d'averne  veduta 
un'altra,  che  sarebbe  Lundocima,  presso  Marietle:  ma  nota  che  in 
tut!^  quante  era  il  medesimo  fare  di  disegno  e  d'  intaglio  ,  per  cui 
dovevano  essere  opera  dalla  medesima  mano  che  avoa  prodotto  le 
prime  due  ,  le  sole  eh'  egli  allora  conoscesse  (2). 


(1)  Sulla  prima  di  queste  vignette  un'antica  mano  italiaftn  aveva  scritto 
Masso  Finigucrra  1480,  e  sotto  a  questo  millesimo  aì!ra  mano  italiana 
più  recente  aveva  corretto  1460. 

{i)  Nel  Repertorium  bibliogr.  of  the  most  relcbrated  british  Ubraries 
(  London,  Clarke  ,  18 19  ,  in  8.  ) ,  citasi  un  Codice  della  Divina  Couìmedia  del 
1450,  posseduto  dal  marchese  di  Domjlas  e  adorno  di  88  disegni  originali 
che  si  vogliono  di  Sandro  Botticelli  o  di  alcun' altro  celebre  artisUi  della 
Scuola  Fiorentina.  Vuoisi  credere  che  quella  cifra  sia  sbagliala  ,  e  che  in 
sostanza  codeste  vignetle  sien  quelle  solile  dell' edizione  del  1484. 
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Scrive  noi  suo  Specimen  E'ìil.  lìaL  [  fac.  2S,  noia  L      !' Audif- 
fiodi  ,  che  conversando  col    Boilari  ,  più  volte  aveagli  sentito  diro 
(•(♦me   si   aveva  indulìilata   niomoria,    che  una   volta  fosse  o->i>l ilo 
un   esemplare   deirediziono  del    l'iSJ,  sul    (juale   ^\i^\^  Michelan- 
gelo Bmnarroìi  disegnalo  marav  iuliosissinio  ligure  ,  da  esso  crealo 
al  suo  solito  senza  preparazione  oissuria,  e  tracciate  in  su'margin:, 
([uasi  spirante  comento  delle  grandi  id(H^  del  Poeta  che  lo  avoaiio 
più  forlomenle  commosso.  Ma  (pu'slo  prezioso  libro,  nel  (juale  la 
mano  dell' artista  gareggiava  colla  fantasia  dol  poeta,  andò  misera- 
bilmente dis[)orso  in  un  naufragio.  Su  di   <']io  gioverà  riportare  le 
paroh»  del  Cicognara  ,   Storia   della  scultura  in   Italia  ,  ediz.    di 
Prato,  Giachetti,  \H2\  'V.   Ìir2    :  «  Ln  Danto  col  commento  del 
((  Landino  in  foglio  e  ingrossa  carta,  con  margini  oltre  mozzo 
a  palmo,  fu  disognato  in  penna  dal  fhioììarroti  eoi  soggetti  analoghi 
((  alla  poesia  e  inmimorabile  serio  di  nudi  maravigliosi.  Questo  li- 
n  bro  \enne  allo  mani  di  Antonio  Montanti  scuIUno  amico  di  An- 
((  Ionio  Maria  Salvini  ,  e  ne  faceva  grandissimo  (  (uito.  Ma  per  un 
((  impie;M)  d'  an  hitotlo  soprastante  alla  fabbrica  di  S.   Pietro  tra- 
ci sferito  il  suo  domicilio  in  Roma  ,  foco  venir  per  mare  un  suo  al- 
((  lievo  ,  con  marmi  ,  bronzi  ,  utensili  ,  disegni  e  libri  ,  ov'  era  ri- 
((  posto  in  una  cassa  gelosamente  anche  questo  inestimabile  tesoro. 
«  Naufragando  in  tai  viaggio  tra  Livorno  e  Civitavecchia  la  nave, 
«  colla  morte  dol  giovane  si  perdettero  tulle  le  proprietà  d(d  Mon- 
te lauto  ,  e  il  citato  libro  che  ,  come  dice  il  Bottnri  nella  nota  o\e 
((  descrivo  un  tanto  infortunio  ,  da  se  solo  baita ca  a  decorare  la  U- 
((  breria  di  qualunque  gran  monarca  »  . 

A  proposito  di  questo  prezioso  esemplare  può  anche  consultarsi 
un  articolo  del  signor  conte  Torricelli  inserito  neir.L«/o/o(/?a  di  Fos- 
sombrone  (anno  1842,  fac.  80),  la  Vie  du  Dante  dell' Arlaud,  fac. 
597,  r  Hisloire  de  la  vie  et  des  oucrages  de  Michel  Ange  del  signor 
(juatromère  de  Quincy,  [Paris,  Didot,  1833,  in  8.  gr.,  fac.  333;,  e  il 
Vasari  ,  Vite  ,  tomo  X,  fac.  127-L28. 

*  Altre  edizioni  della  Divina  Commedia  del 
secolo  XV  ,  con  figure  intagliate  in  legno. 

1 .»  Brescia  ,  per  Boninum  de  Boninis  ,  Li87  ,  in  foglio  (V.  a  fac. 
49-52  .  Vi  sono  68  figure  grandi  quanto  il  foglio ,  una  per  ogni 
Canto  dell'Inferno  e  del  Purgatorio,  ed  una  in  fronte  del  primo  del 
JMradiso . 

2.«  Venezia ,  per  Bernardino  Bendi  e  Matlhio  da  Parma,  IVJl, 
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ili  ùnAw  V.  a  far.  :)2™5i  •.  Onesta  (mIìzìuiic  ha  wnìa  n!;(ii.HIc  :  le 
tiT  che  stanno  in  tVoiitr  dei  primi  Canti  dell'  Int.'!  uh  .  INirc^alorio  e 
Paradiso  oecnpano  Intlo  il  tn-^lio  ;  !♦'  altre  ,  Inlle  p^-te  al  {ìiini  i|tio 
de«(li  altri  Canti,  sinio  nixiiin^tate  fra  ine//n  ai  trsio.  La  giulietta 
grande  del  Pur-'atorio  ,  ebbi  ;iià  occasione  di  noi.n  !o  ,  v  tlu[d!'.ala. 
;{.•■»  Venezia  ,  per  Pietro  (^reimmese  ,  \VM  ,  in  loglio  V.  a  fac. 
5i~'>r)  .  Anche  (piemia  ha  cerHo  ^i<rnett(^  Intle  au-ni^late  Ira  nie/./.o 
al  testo  in  principio  de'  Canii  ,  di  pi<C(de  diinensiofii  .  Uuelle  dei 
Canti  l  e  XXX  dell'  lnfern(»  ,  Il  e  XIV  d(d  Paradi>o  ,  possono  ^e- 
dersi  in  fac-sinule  a  fac.  li:>  ,  \ol.  VI  ,  del  Culnixj»  della  Spenee- 

riaua  del  Dibdin. 

i/  Venezia,  per  Mattheo  di  Chodeca  da  Parma,  l'i'J:],  in  fo^rlio 
(V.  a  fac.  :):>-r)T  .  Contieie  tre  lì^:nre  gran/li  e  *>T  piccide  come 
iieir  altra  di  Venezia  .  Benali  ,  1  Ì91 . 

5.''  Venezia,  per  ì^iern  de  Zuanne,  l'iOT,  in  fo^jlio  ^  .  a  iac.  ')1~ 
58).  Cv'nto  fignre  ,  come  nella  edi/.i*>ne  di  ì'enrzì-a  ,  PieDo  Crenuj- 
ue^e  ,  1  '^91 . 

Lt»,  li^'ure  che  si  trovano  nelle  edizioni  di  Venrzìa  ,  1  VOI,  i  Vi)  i 
e  i't-DT  sono  tnlle  (|nanlo  al  so^ij^elto  idenliche  ,  nn  [»o' dilferenli 
nelle  parti.  Noterò  semplicerncMile  che,  in  (pielle  di  Pietro  Creìiinnese, 
lìDl  e  Piero  de  Zuanne  ,  l'i97  ,  le  si  trovano  piò  ^M'andi  ,  esvendo 
alle  due  pollici  e  mezzo  circa  e  allreltanlo  lir^he,  1  iddov(^  quelhì 
di  Bernardino  Benali ,  l 'CM ,  e  Mallheo  di  Parma,  1  'CJ:5,  hanno  cu>i 
d'  allezza  come  di  laighezza  [>re^^o  a  [)oco  due  [tuHici. 


Sia.oi.o  xvr. 

Dante  hisforiato  da  Frederico  /vcaro.  L'anno 
M.  DLXXXVT. 

Tal'  è  il  titolo  d'  nna  raccolta  di  disen;ni  in  foglio  grande  ,  che 
si  conserva  fra  i  cartoni  esistenti  nella  (ialleria  degli  ITizi  di  Fi- 
renze. Contiene  88  disegni  parie  in  matita  ro,<?<a  e  nera  ,  parte  in 
malita  roana,  parte  in  acquarello,  parte  a  contorno  a  penna  .  liO  sono 
per   l'Inferno,   comprendendo    in   qnesto   nomerò   nn  ritratto  di 
Datile  che  è  copia  del  qnadro  posseduto  dai  signori  Del  Turco  /^^^■- 
uUi  di  Firenze;  il  Purgatorio  ne  ha  i7  ed  il  l'aradiso  11  sollanlo. 
Dal  Canto  XXVl  al  XXXllI  di  questa  ultima  Cantica  non  ve  n'ha 
alcuno.  In  altro  disegno  è  sialo  trovato  fuori  della  collezione  ,  e 
perciò  non  si  sa  a  qual  Cantica  appartenga. 
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ì)ie!ro  al  disegno  :U  del  Purgatorio  havvi  (juesto  ricordo  in 
slampalello:  ÌKioxro  di.lla  Chh^a,  e  sotto  in  carattere  corsivo 
piccolo  :  /'.'///n  tn  Spa'jna  neli' Escoriale  del  LIST,  hi  allra  parte  del^ 
suildelto  disegno  in  carallere  ((ìrsiv»  dilTeredle  dall' altro,  ^i  leggn- 
Dicembre  tóHT  ittlT  P^i^comile  ni  Spoijna:  e  uue.^lo  lo  crederei  del- 
l'autme  Federigo  Zuccheri.  F  sinìilmenle  dietro  al  primo  di- 
fceLHH)  dei  Paradiso  tro\asi  scritto  nn  ricordo  (he  dice:  .1  di  16 
marzo  ìoHH.  neli Escunale  in  Spa^jna  ;  e  cpieslo  pure  lo  credo  dei- 
Fautojis  essendo  pert'iMtamente  eguale  all' antecedente. 

Fo  Zuccheri  andò  in  Spagna  md  Fontitiralo  di  Sisto  V,  vale  a 
dire  md  I.jSj  ovvero  ned  I58ti,  c(dà  (  hiauialo  da!  re  I  i!i[)po  11 
per  di{)ingere  nelf  Fsiuriale;  senìhra  dunque  (he  (pe'sii  disegui 
gli  abbia  fatti  mdla  sua  dimora  in  Spagfja  lino  ali  anno  1388. 

Omsli  di>egni  sono  iuili  belli>sinii  e  ben  ccmservati,  ed  ognuno 
di  essi  poi  la  md  lergo  in  caratteri  romani  il  passo  del  Poema  di 
Dante  a  cui  >i  riferixc  :  e  al  disotto  d'  ogrìi  Canto  una  breve  nota 
iu  carattere  corsivo  di(  hiara  il  senso  allegorico  o  morale. 

li  M)l(. ,  per  quanl'  io  sa[)pia  ,  che  abbia  parlato  di  questi  dise- 
gni dello  Zuccheri,  è  il  Pelli  { Iac,  177  ,  mda  (H)  ;  ;  uè  credo  sieno 
stali  niai  consultali  da'  vari  illustratori  della  Divina  Commedia. 

"^Diseirni  Joaiuiìs  Slradanl  sopra  1  Ifìl^rno 
e  il  Paradiso  di   Dante. 

(Codice  in  foglio  grande,  del  secolo  decimosesto,  in  buono  stalo, 
composto  di  187  facce  numerate,  mdla  Laurenziana  Cod.  McmIìcco- 
Palalini  ,  n."  75).  Contiene  disegni  Danteschi  di  Giovanni  Strada  , 
famoso  pittore  b<dga,  nato  nel  Fj-27  e  morto  nel  160^,  condotti  con 
ammirabile  delicatezza .  E  precedono  ai  disegni  varie  notizie  ,  che 
prendono  le  prime  ìì  facce  del  Codice  ,  dettate  dal  pittore  a  schia- 
rimento dell'  opera  sua  ,  sotto  le  seguenti  rubriche: 

Peccatori  dell'  inferno  di  Dante  e  loro  Luoghi  e  Pene  ;  —  Tempo 
del  viaggio  di  Dante  per  V  hiferno;  —  Misure  e  profilo  dell' Di  ferno 
di  Dante  secondo  l'Opinione  d' Antonio  Manelli;  —  Viaggio  di  Dante 
per  l'  hiferno  ;  —  Misure  e  profilo  dell'  Inferno  di  Dante  secondo 
l'  opinione  d' Alesandro  Vellutello  da  Lucca  ;  —  Viaggio  di  Dante  per 
l' Inferno  secondo  l'opinione  d'Alessandro  Vellutello  Lucchese;  —  Cam- 
parationc  delle  misure  dell'  Inferno  di  Dante  ,  tra  'l  Manetli  e  'l  Vel- 
lutello, 

Dopo  parecchie  carte  bianche  vengono  ,  sulle  facce  31-01  ,  -28 
<lÌN(^gni  tutti  a  bistro  mano  il  primo  ch'è  semplicemente  schizzalo,  o 
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elio  non  v  altro  che  un  priiiu»  sbozzo  di  qiH'ìlo  die  ifìiine.ìialaai»'!.!.* 
»v^u(\  Dal  (juinlo  in  là  luuino  lulti  giù  in  fondo  (ina  snUosc  ri/ioìn? 
vhe  d'nv:  />.  Slradunus  inrenlor  Florentiac  i:)S7:  ma  alcuni  M)no 
datati    del    15BH.  Il    J.-  ed  il  .1."  in    color  ^^v'v/n)   rappresenUnu»    iì 
Piano  deU'lnfenw,  e  il  3."  porta  in  lesta  h*  parole:  ('>Ha  di  Ihle:  d 
4.0  ,  a  hi.itro   verde  ,  si  rompone  di  (jiiattro  di>e<rni  ne"  (piali  sono 
rappresentati  altreltanti  episodi  del  \iaggio  di  l>ante  e  Virgdio  ; 
gli 'allri  tnlli  sono  a  6?".s/ro  giallo  carico.  >'«d   .").    Ncdesi   Beatrice 
che  apparisce  a  Dante;  nel  ti."  Dante  caccialo  p -r   la  selva  d.ilìe 
tre  liere;  nel   7."  Virgilio  mette  dentro  alle  serrrie  m^c  il   suo  luìo 
discep(d();   noli' 8."  (nron  (limonio  che  si   f)orta  per  l'Acheronte 
i   dannali   battendo   c<d    remo  (jualun^pie   s^'mia'jia;   il    9."  olite  la 
\eduta  del  no6//e  ras/('//o  ,*?c//c  voUe  cerchialo  d' alle  nnira.    Dal   de- 
cimo al  ventesimosesto  sono  tutti  desinali  a  rappresentare  i   tor- 
menti dei  dannati ,   vari  secondo  la  natura  delle  colpe  ,  come  ap- 
presso: nel  IO.-'  si  vedono  i  />ussur?'os/  portati  e  /htcoss/  per  aria  dai 
venti  (!)  episodio  di  Francesca  da  Kimini);  nelT  1 1."  i  (ìolosi  disteni 
a  la  (jrandine  e  pioggia  e  neue;  nel   i2.>  gli  Avari  e  i  Proditjhi  \  nel 
Vi. ^^  <y\  Iracondi  se  percuotono  et  mordono  nella  palude  Sli(ir.  Acci- 
diosi sotto  l'acqua  filli  nel  limo  gorgoliano;  nel  li."  Sila  de  ditte;  nel 
15.0  16...  e  17."  i  Violenti;  mA  18."  \c  pene  de  frau  le  lenii  ;  iw\  10."  gli 
Adulatori;  ned  20."  ^Vladocini;  nel  -21."  la  Bolgia  (juinla;  nel  ±2.'> 
^VJpocriti;  nel  23."  i  Ladri;  nel  2i."  gli  Scaudoleli;  nel  25."  i  Fal- 
satori; nel  26. u  i  Traditori.  Nel  27."  si  rappresenta  l'episodio  del 
conte  Ugolino;  nel  28.^»  ed  ultimo  cpiello  d'  Alberigo, 

Dalla  taccia  93  sino  alla  liO  si  osservano  vari  disegni,  alcuni 
de'qunli  conrernenli  alla  scop<n'ta  del  Nuoco  Mondo  fatta  da  (Cri- 
stoforo Colombo  e  Amerigo  Vespucci  ,  ed  altri  rappresentanti  il 
falcim  ludm  Florentinorum.  Altri  dieci  appena  a!)l)ozzati ,  concer- 
nenti all' Inferno  Dantesco  ,  stanno  sulle  f{\cce  rM-159,  txl  altri 
1 1  relativi  al  Paradiso  a  bistro  turchino  sulle  facce  155-187,  ma 
il  fìandìni  scrive  eh'  e'  sono  molto  inferiori  a  primi  28  ,  ed  anzi  li 
giudica  lavoro  di  altro  artista. 

Dei  disegni  di  Giovanni  Strada  non  incisi  ,  per  quant'  io  sap- 
pia ,  fin  qui,  gli  storici  dell'arte  ne  lacciono  alfatlo,  e  sono  in 
generale  pochissimo  conosciuti.  Pure  un'  antica  incisione  da  me 
veduta  fra  i  cartoni  del  signor  Kirkup  pittore  a  Firenze  ,  e  che 


(0  I.e  parole  inipre^^e  in  cnrsiro,  a  dalarc  dalla  descii/ione  del  in.»  di- 
s(^^'i!o-  soiu)  (l'iali  si  le-^rono  in  pie  dei  disegni  medesimi,  scrittevi  dallo  Strada. 
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deve  rim(»ntare  intorno  all'epoca  in  vni  fioriva  Io  Strada,  ha  tanta 
rassomiglianza  coi  disegno  dello  Sharia  del  Canto  lU  del!  Inferno, 
che  pare  a<s(dntamente  copiata  da  (piello. 

Bandini,  1!1.  -22G--Ì27. 

*  Ed /.ioni  del  secolo  \M  con  viiinilte  inta- 
gliate it)  legno. 

1  3  Firenze  ,  FU.  Giunta,  150G,  in  8.  Vedi  a  fac.  fiV-Se  ).  La 
faccia  verso  della  carta  sesia  è  tulla  occupata  da  una  Mgnelta  inta- 
gliata in  legno  nella  (piale  si  vede  Dante  cacrialo  per  la  selva  dalle 
tre  fiere  11  Dialogo  del  Manetti,  cìie  sta  in  line  del  hhro,  è  accom- 
pagnato da  6  vignette  in  legno  aggiustate  fra  il  testo  del  Dialogo 
medesimo  e  rappresentanti  T  Inferno.  Altre  tavole  su  questo  me- 
de>imo  so-gt>lto  si  vedono  anche  nell'edizione  del  Dialogo  fatta  se- 
paratament'I' ,  nell' edizione  ro.sro/^i/^a  i\A  Paganini ,  1506  circa, 
neir.4/(/?5ifl  del  1515,  nella  contralìazione  di  quella  e  nella  Paga- 
ni ni  ana  del  1516  circa  .  ir  i  i 

Altre  otto  ligure  sul  medesimo  soggiUto  sono  pure  nell  opera  del 
(iiambullari  Del  sito,  forma  et  misure  dello  Inferno  di  Dante,  lirenze, 
Neri  Dortelata,  154i,  in  8.  piccohs  aggiustate  anche  quivi  fra  mez- 
zo al  testo.  E  finalmente  un'altra  vignetta  rappresentante  l  Inferno 
vedesi  nella  Lettura  seconda  sopra  h  Inferno  di  Dante  di  Giamba- 
lista  Gelli,  Firenze,  Lorenzo  Torrentino,  1555,  in  8.  picc. 

2  -  Venelia,  per  fìartholomeo  de  /ani  da  Portese,  1507,  m  loglio 
(Vedlafac.  68  .Edizione  con  100  vignette  in  legno:  la  prima, 
posta  in  fronte  della  Cantica  dell'  Inferno  ,  prende  tutta  la  faccia; 
le  altre  tutte  ,  che  stanno  in  principio  d'  ogni  Canto,  sono  aggiu- 
state fra  '1  testo.  ,. 

3  ^  YmHia  .  Bernardino  Stagnino,  1512,  1516  e  lo'20  { Aedi  a 
fac  69  e  781  Tutte  queste  edizioni  lianno  100  vignette  m  le- 
gno aggiustale  fra  '1  testo  in  principio  dei  Canti ,  meno  la  prima 
che  prende  tutta  la  faccia.  Vi  sono  di  più  altre  g^a^.ose  vignette 
nel  lembo  estremo  del  frontispizio  e  delia  faccia  su  tui  comincia 

il  Poema .  ■     f    >■    i  \-  a- 

4..  Venelia,  Tacoh  del  Burgofraco  Pauese,  1529,  in  foglio  (Vedi 

a  fac  79-81  )  .  Contiene  100  vignette  in  principio  de  Canti,  ag- 
giustale fra  mezzo  al  lesto  ,  meno  la  prima  che  pn-nde  tutta 
fa  faccia,  l-e  figure  di  questa  edizione  e^di  q;.e  la  el  to07  sono 
interamente  copiale  d.lla  Veneziana  de\  «'""''•  ';.9<- 

5..  Vinegia,  Giovanni  GioUtn.  1536,  in  4.  Aedi  a  lac.  81-82,. 
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Vi  sono  100  \i<;iiette  piccole  in  principio  de' Canti  ed  aggiustato 
fra  mezzo  al  testo. 

e.-*  Vinefjìa  ,  Francesco  Marcolim  ,  13 Vi,  in  i.  Vedi  a  far.  82- 
84).  Ha  100  vignette  in  legno  aggiustate  fra  M  lesto  ,  meno  le  tre 
che  slarnio  davanti  ai  primi  Canti  di  ciascheduna  t:anli(  a,  le  (piali 
prendono  tutta  la  faccia.  Oltre  a  queste  ,  die<i  vigrieltine,  pure  in 
legno,  sì  trovano  nella  Descrizione  de  ìd  Infnir)  dd  VcUnìelh^  im- 
pressa fra  i  preliminari  ,  anch'  esse  aggiustate  fra  1  le^lo .  Queste 
ligure  furon  ristampate  nei  169G  nel  Comin'ndiu  ddla  Div.  Comm. 
ricordalo  a  fa  e.  233. 

7.^  Lione,  G,  Rovi  Ilio  ,  1551,  155-J,  1571  e  1575,  in  li.  i»icc.  , 
e  Venezia,  GÌo.  Ani.  Morando  ,  155K  in  8.  [)icc.  J  Vedi  a  fac.  80, 
87,  89  ,  95  e  9(>  ).  Tutte  edizioni  coii  tre  tigure  ,  una  per  Cantica  , 
in  fronte  al  Canto  primo. 

8.^  Vinegia,  Giolito,  1555,  in  12.  (Vedi  a  fac.  90).  Vi  sono  Ì2 
figure,  3  per  i'  Inferno  ,  5  pel  Purgatorio,  V  per  il  Paradiso. 

9.»  Venctia,  Giouambatista  Marchio  5c,vs«  e  fratelli,  15GV,  in  fo- 
glio (Vedi  a  fac.  91-92  ).  Contiene  100  ligure  in  legno,  aggiustale 
fra'I  lesto  al  principio  d'  ogni  Canto  ,  e  copiate  ,  a  cpnd  che  pare  , 
dall'  edizione  del  154i. 

10.»  Venetiay  Pietro  da  Fino,  1568,  in  i.  (Vedi  a  fac.  93^  Edi- 
zione con  tre  vignette  in  legno  ralTìguranti  V  Inferno  ,  il  Purgato- 
rio ed  il  Paradiso,  impresse  in  principio  delle  rispettive  Cantiche. 
11.»  Venetia,  fratelli  Sessa,  1578  e  159G,  in  foglio  (Vedi  a  fac. 
97  e  100  ).  Queste  due  edizioni  vanno  con  lOV  ligure  ,  100  aggiu- 
state fra  '1  lesto  in  principio  de  Canti,  e  quattro  che  prendono  tutta 
intera  la  faccia.  Di  una  di  queste  ultime  puhhlicò  un  fac-simile  nel 
Biblioijr,  Decam.,  I.  289,  il  Dibdin. 

12.»  Firenze,  Manzani ,  1595,  in  8.  (Vedi  a  fac.  99)  .  Ila  una 
tavola  che  presenta  il  Profilo ,  pianta  e  misure  dell'Inferno  di  Dante 
tecondo  la  Descrizione  del  Manetti. 

Questa  tavola  dell'Inferno  di  Dante  secondo  il  Manetti  fu  ri- 
stampata in  moltissime  edizioni  della  Divina  Commedia,  fra  le  al- 
tre in  quelle  di  Padova,  1727  ,  Venezia,  Pasquali,  1749  e  1772  , 
Parigi,  1768,  ec. 


Secolo  WIl. 


11  Corso  della  vita  delP  uomo  ,  ovvero    T  In- 
ferno 5  il  Purgatorio    e   il  Paradiso  ,    disegnato 


da    lìernardìnn   Pocccfil  ('    iiìcho   da    (i/V/('o///r) 
Callot.    \  c'dvUt  in   to.;li(>  'zv. 

É  come  Ufi  '.  .nnM'ìllo  pittorico  ò.v\\:\  hiviaa  Commedia,  dedicato 
a  Cosimo  il,  (ii.ni  Duca  di  Toscana,  von  letlera  de' 20  maggio  1612. 

tiaiKlrìiiiii  .   \ì)uzik:  degl'  intaglaitori  ,  Mcua,  I80U,  Vili,  ii.5;  —  l't'lli, 
fac.  "i"'  -  noto  Mi. 


1% 
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*  Edizioni  dt'l  secolo  XVÌfl  con  ifjcìsioni. 

1.^  Venezia,  Zatta,  1757,  i  ^oi.  in  '«.:  1760,  3  v(d.  in  S.  (Vedi  a 
file.  112  e  UT.  adizioni  con  112  incisioni  grandi;  ma  concernenti 
al  Poema  di  Dante  solamente  Mti  ,  e  cioè  qntdle  che  si  vedono  in 
Irojite  d'  ogni  Canto,  più  un  Viano  delf  Inferno.  Oltre  però  a  que- 
>!.>  incisioni,  (piasi  tutti  i  t-anti  hanno  in  (ine  una  vignetta  all^go- 
nca.  Ho  già  notato  altrove  che  in  taluni  esemplari  in  carta  stra- 
grande le  incisioni  sono  ingrandite  voìV  aggiunU\  d'  un  fregio ,  e 
stampate  in  quella  foggia  che  i  Franresi  dicono  en  caniayeu.  Fu- 
rono disegnate  da  F.  Fontcbaso  ,  F.   Magnini ,   T^ompini ,  M.  A, 
Schiavonio,  FiL  Marcaggi ,  Gaspero  riciani ,  G,  Diziani ,  G.  Scag- 
giuri,  G,  Guaranna,  e  incise  dal  Gianipicoli,  Rezzi  Filippo,  Magnini, 
G.  Lconardis  e  B.  Crivellari.  Trovansi  riunite  in  una  specie  d'Atlan- 
te, che  porta  ([uesto  frontispizio:  Tutte  le  figure  in  rame  di  Dante 
Alighieri  in  ?i."  (//  112,  le  quali  posson  servire  dUnmamcnti  per  Ga- 
binetti, Venezia,  Zatta ;eà  io  le  ho  vedute  registrate  in  un  Catalogo 
di  questo  lihraio  delF  anno  178V  ,  col  prezzo  di  10  lire.  Il  Gamba 
poi  neir  ultima  edizione  de  Testi  di  lingua  scrive  (  fac.  128  ):  «  Di 
«  tutte  le  ligure  in  rame  che  sono  212  [V]  s'  impressero  a  parte,  in 
«  fogli  53,  alcuni  esemplari ,  acciocché,  aggiustati  in  piccoli  qua- 
(T  dri  ,  servire  potessero  d'  adornamento  per  gahinetti.  In  un  Ca- 
«  talogo  del  Zatta  a  questi  fogli  53  è  assegnalo  il  valore  di  L.  32 

<(  venete  ». 

2.^  Livorno  ,  Masi  ,  1778  ,  2  voi.  in  12.  (  Vedi  a  fac.  117  ).  G. 
Lapi  lavorò  d'intaglio  il  frontispizio,  e  fece  i  disegni  pure  e  le  inci- 
sioni delle  tre  figure,  una  per  il  Canto  XXXIll  dell'Inferno,  Paltra 
per  il  Canto  XIX  del  Purgatorio,  la  terza  per  il  Canto  1  del  Paradiso, 


f 


■ 


(1)  212  itisS(>  il  i>oình(r  ìre^e  perche  contò  aiiclie  le  -.ii^aieite  in  fine  dei 


Canti. 


ri. 

il 


I    <! 
I    1 

i 


III) 


308  IIIJSTRAZIOM    DELLA    DIV.    (0MM1:DL4 

non  check-!    Ponw  dell' Inferno  secondo   il   Marietti.   Tutte  queste 
incisioni  falle  dal  Libur,  furono  riprodotte  nella  Liwrnei^e  del  1817. 

3.-«  Venezia,  Zatta,  t78i,  e  Venezia,  Sebiufianu  Valle,  1798,  3 
voi.  in  8.  picc.  ,Vedi  a  fac.  1  iS  e  l-2i  .  In  principio  d'  ogni  Canto 
evvi  una  graziosa  vignetta  incisa  da  f'.  delT  Acfjua. 

4.=»  Ro^na,  Fulnoni.  1791,  3  voi.  in  8.  Vedi  a  fac.  ìVr.  Co  Piani 
dell'  Inferno,  Ihniratorio  e  Paradiso,  i  quali  poi  furono  riprodotti, 
lalvolla  tutli  e  ti  e  ,  talvolla  (piello  dell"  Itderno  >ollanto  ,  nelle  se- 
guenti edizioni  della  l)i\ifia  Commedia:  M'iano,  ÌHiìì  ; —'  L'vorno, 
1807  ;  —  /?oma.  1806,  1S15  e  18:>(>;  —  Padova  ,  1822;  —  Firenze  , 
18-26,  1830  e  1837  ;  —  landra  ,  1S26  e  18V2;  —  Parigi,  ÌHÌÌ,  t'c. 
•  5..  Ven^zta  ,  1792  ,  2  voi.  in  12.,  e  Venezia  ,  Zalla  ,  1798  ,  3 
voi.  in  12.  Veli  a  fac.  121  e  I2V  .  1  bihliograli  le  descrivono  come 
adorne  d'  incisioni  da  me  non  vedut<'. 


Skcolo  XIX. 

*  La  Divina  Commedia  dì  Dant^^  Alii^fiM^ri  , 
cioè  r  Inferno,  il  Purgatorio  ed  il  Paradiso, 
composto  da  Guwanni  Fìaxman  scultore  I(]- 
glese,  ed  inciso  da  Tommaso  Piroli  Romano. 
[Bomaj   1795,  in  4-  b'^liingo. 

Prima  edizione  ;  in  piò  del  frontispizio  si  legge.  In  po^mao  di 
Tommaso  Hope  Scudiere,  Amsierdam.  Contiene  IH  tavole  a  puro 
contorno,  compresi  due  frontispizi  incisi,  39  relative  all'Inferno, 
39  al  Purgatorio  e  33  al  Paradiso . 

La  Palatina  di  Firenze  ne  ha  un  esemplare  con  1'  appresso  de- 
dicatoria in  nome  del  Flaxman:  Oplimo  Principi  Ferdinando  Av^tr, 
A.  D,  Elrvr.  Mag.  Dvd  icones  delinealas  ex  Divina  Comedia  Oantis 
AUgherii  valis  perinsigìm  Florenliae  civis  />.  D.  D.  Ioannes  Flaxmau 
Anglvs. 

*  Altra  edizione.  Roma ,  presso  T  Incisore  , 
i8o9.,  in  4-  bislungo  di    iii   tavole. 

Vend.  21  fr.  a  Parigi  nel  1819. 

Brunet,  U.  288;  —  Lowndtts,  II.  371;  —Catal.  Boutomim,  II.  n.o  H80; 
—  Calai,  ms.  della  Ma^jliabechianu.. 
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.7  Scrìt's  (ìf  rfì^rrrn^fn^s  to  illustrate  Dante, 
('n::rave(l  hv  Piroli .  front  the  eomposition  oj 
Joliìi  Flaxman,  in  the  possession  of  Thomas 
Hope.  Es(]J'.   London.    i8(»7,  in  foglio  di   iii 

ta\()l''  .lì 

Sotto  a  ciascuna  tavola  furono  riportati  i  vari  passi  del  Poema 
che  ne  formano  il  soggetto,  con  la  traduzione  inglese  a  lato  del 
Boyd . 

Il  lìrune!  ,  II.  i8^.  mono  queste  edizioni  da'  36  a  io  franchi;  —  Vend.  1 
sieri.  li  >coll.  Hibherf ,  n.^  is'.7i. 

Lowudes,  il.  7 13. 

*  XXXIX  Umrisse  zu  der  Bolle  des  Dante 
nacìi  Flaxìnan,  von   ìlnmmel.  In   4-  bislungo. 

Raccolta  d' incisioni  a  contorno  che  va  insieme  coli'  edizione 
della  Divina  Commedia  di  Penig,  imi  .Vedi  a  fac.  127).  L'  Hein- 
fius  [  VII.  162  )  ne  ricorda  un'altra  di  30  tavole  solamente  ,  fatta 
per  andare  unita  alla  versione  tedesca  del  Poema  di  Dante  del  si- 
gnor Kannegie.^^er  nelle  due  edizioni  del  1809  e  1824. 

Calai  m5.  della  Palaiina.  . 

*  Arlatite  Dantesco  per  poter  servire  ad  ogni 
edizione  della  Divina  Commedia  ,  ossia  Y  In- 
ferno,  il  Purgatorio  e  il  Paradiso,  composti 
dal  sig.  Gioi^anni  Flaxman,  già  incisi  dal 
sig.  Tommaso  Piroli,  ed  ora  rintagliati  dal  sig. 
Filippo  Pistrucci.  con  aggiunte  di  nuovi  inta- 
gli  e  di  una  breve  descrizione  e  spiegazione 
delle  tavole.  Milano,  presso  Batelli  e  Fanfani, 
189.Q1,  in  4.  bislungo,  con  i9.o  tavole.       5o  fr. 


1 

II 


(0  II  Wall  cita  nella  sua  BiblioL  Brilan.  (I.  371)  una  edizioue  di  Lon- 
dra, 1809,  in  foglio,  eh' è  forse  quella  i^iessa  del  1S07. 


¥' 


1 
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i\v\iifLvniai>  ^na  {uibbluali'  nelle  edi/inui  di  lj>iiiini  e  »ii  llouui , 
1(1  (ìcl  Pi.<lruc€f  iiirix»  a  M'inplice  tonlonio.  la'  paiolo  ripoitale  di 
sopra  foniiam)  il  rnuitispi/io  ,  a  (  ui  ticii  dietro  una  Prcfnznme 
nelle  d\w  iin<(iie  italiana  e  francese ,  (piindi  il  fronlisptzio  inta- 
gliak)  dal  Flaxmaiì  col  ritratto  di  Dante*  ,  ed  un  Indice  delle  Tavole 
che  subito  dopo  coniinciano.  H^rni  rav(da  ha  giù  in  tondo  il  passo 
della  l)i\ina  Coniniedia  al  (piale  si  riferisce  ,  tradotto  anche  in 
francese.  Di  ({uesla  raccolta  parlò  il  signor  A.  Hieir/i  nel!'  .Inio/o- 
^ra  di  Firenze  ,  IX.  I")r,™|r)(>. 
CV//t//.  m.v.  della  l*aialiiìa. 

Inveir/iotii  di  Gio^umni  Flaxiìuui  sulla  Di- 
vina (  A)nitì)(Mliii. 

Stanno  ncdia  Hihliolera  cla.<S''(a  iiUoricn  ^  Milano,  G.  >  illardi , 
1823,  in  \.  (V^-di  la  IHhìtuleca  Italiana,  XXXU.  -J^H^  e  formano 
un  vtdunie  in  4.  di  111  tavole  incise  a  contorno.  W  Catalogo  Vil- 
iardi  di  Milano  ,  1833,  lo  nieUe  36  franchi. 

•  *  In\enzioni  sulla  Divina  Commedia  di  Gio- 
vanni FliLJcnian.  Di  proprietà  di  Btioriajuto  del 
Vecchio  iticisui'e.  ìioìiia  j  D.  Parenti  ,  s.  d. 
(189.6  circa),  3  quaderni  in  foglio  bislungo  di 
59  ,  58  e  54  tavole. 

Funne  parlato  nell'  Edinburgh  Review  ,  XLUl.  508-510. 
2.  sieri,  e  2  scell.  Catal.  Nalalis  di  Londra. 

Figure  della  Divina  Commedia,  disegnate 
da  Giovanni  Flaxtnan  ed  incise  dal  cav.  Paolo 
Lasinio  figlio. 

Sono  11-2  ;  e  vanno  con  T  edizione  di  Firenze ,  Ciardelli ,  1830 
(Vedi  a  fac.  75) ,  ma  si  vendono  anche  da  sé  al  prezzo  di  54  paoli. 

John  Fla.vman's  llmrisse  zu  Dante  Ali- 
ghieri 's  Gnltlicìie  Komodie.  (arisruhe,  Kunts 
f  erlag  ,    iS^j-iH,"):),  5  parti  in  4.  gr. 
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Ciasciirìa  parte  in  publdicata  al  prezzo  di  un  fallerò  e  12  gram- 
luc.  !.  Inferfìo  ha  2i'»  tav(de  e  27  (aite  di  testo,  il  Purgatorio  25 
lax  le  e  20  (arte  di  lesto,  il  Paradiso  20  tav(de  e  27  carte  di  testo. 
E  M   suno  illu^ira/ioni  ni  tedesco,  in  italiano  ,  in  francese  e  in  in- 


glese. 


in>ìlofir.  roìi  ììcìits'-i.Uind  ,  1834,  n.»  ir,3:  -^  Heinsiiis,  Vili.  Tal. 

Le  conìposi/ioni  del  Vlaorihon  m\  Poeiìia  di  Dante  si  trovano  an- 
che nella  Haccolla  (  (Mn[deta  di  tulli   i   disegni  di  qnesl'  artista  [Re- 
rueiì  dvs  Oruvre^  de  ¥Utxiì>nn]  falla  a  Parigi  dal  Reveil ,  8  parti  ia  . 
8.  irr.  cont(^n(Mite  268  tav(d(\ 

*Viirii('tta  relafiva  al  Canto  111  dell'Inferno, 
[Per  me  si  va  nella  citta  dolente)  ,  incisa  da 
/?.   Duppa, 

Sia  sopr'  il  fronti i^pi zio  di  ne'  opera  intitolata  :  A  sclcction  of 
lirelve  hcad^  from  the  /as/  Judgeinnil  di  Michel  Angelo  ,  London, 
1801.  in  fogl.  atlantico. 

Cat.  ms.  della  l'alalina.  ^ 

La  Divina  Commedia  incisa  a    contorno  da 

Liii^i  Nati. 

_ 

Ogni  Canto  dà  argomento  a  nna  o  due  stampe;  e  la  forma  del 
volume  è  bislunga  a  modo  d'  Atlante.  Non  sappiamo  dire  l'anno 
della  pubblicazione  :  ma  certo  è  che  sono  posteriori  a  quelle  del 
Flaxman,  delle  quali  anzi  sono  una  copia  in  più  piccole  dimensioni, 
e  anteriori  al  1821,  nel  quale  anno  il  Nuli  mori. 

Bibliogr.  Pratese,  fac.  176. 

La  Divina  Commedia  disegnata  ed  incisa  da 
Sofà  Giaconndli  (^ì"^*^  Chomel;.  Parigi,  Blaise, 

i8i5,  in  4.  ^7  f^- 

In  carta  velina.  ^^  ^^ 

Raccolta  di  cento  ligure  a  contorno  appositamente  pubblicata 
per  abbellirne  la  traduzione  francese  della  Divina  Commedia  del 
cavalier  Arlaud. 

60  paoli,  Catal.  Pialli  del  1838;  — 42  franchi  Catal,  Parrois,  di  Pa- 

rigi,  184  5, 


I 


• 
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Mnvf'ir/ioni  ^!i  /yarto/ominco  Piiir/li  Px(uriano 
sul  Poptna  di  l)H^t^>  ,  di  propria  niaru.  incise. 
Roma,  presso  f  lufore,  i(Si>,4- iH'^(>5  3  vu!.  n\ 
f<)gll()  gr-    bislungo. 

Sono  in  tuiK»  ti'»  tavolo  ilis-^rnato  (m1  incise  dal  Pin.'lli  ,  (ielle 
quali  65  tratte  liall'  Inferno  .  V2  dtì  IHir-atorio  ,  3i  dal  Paradiso  , 
e  3  che  servono  come  di  antip  >r!a  :i  (  iasciina  Cantica.  L'  artista  le 
fé  precedere  da  una  Driiinilnmi  al  sii^.  Arlaud  fregiata  tutta  all' in- 
torno ,  al  quale  ,  per  cinanio  (pnvsli  nella  sua  Vita  d<  Danle  rac- 
conla  (fac.  591)-(;iH)ì,  ne  ri'^ral)  un  esemplare  adorno  d  un  disegno 
in  penna  ,  accn.npagnandolo  v(m  un  sonetto. 

E  qui  forse  ecce<le  il  signor  ArJaud  celebrandolo  come  non 
meno  illustre  j.octa  e  musico  ,  che  pittore  e  scultore^  e  incisore  e 
architetto;  ma  certo  il  nome  del  Pinelli  trasteverino  non  è  fra  le  ul- 
time glorie  di  cui  può  ancora  andar  superba  1'  Italia  ;  e  il  lavoro , 
di  cui  abbiamo  avuto  a  parlare  ,  si  per  la  bellezza  della  composi- 
zione come  per  la  coi  rezion  del  disegno  non  ha  che  invidiare  ai 
più  belli  del  Flaxman.  Vedasi  in  proposito  la  /Uhi.  lial.  L.  US- 
UI) E  a  vh'i  sianno  a  cuore  le  glorie  italiane  prenda  il  Commerce , 
„.  •  156  dell'  anno  1845,  e  legga  nd  Femlieton  un  articolo  grazio- 
sissimo  dettato  in  francese  dal  signor  Luigi  Cicconi  ,  celebre  im- 
provvisatore italiano ,  intitolato  :  Une  charge  far  PineUi  .  Scene  de 
maurs  itnliennes.  Il  Cicconi  ,  mettendo  in  iscena  un  inglese  ammi- 
ratore dell'  artista  romano  ,  a  proposito  de  suoi  disegni  Danteschi 
cosi  gli  fa  dire:  Et  ces  dinbles  empruntés  à  V  Enfer  du  Danle  n  ont 
iU  pas  quelque  chose  de  piqvant?  Il  les  a  burinés  atee  un  &oin  tout 
farticuUer  ,  et  je  dirai  jncsquc  avec  une  tendresse  de  pére, 

Catal.  Molini,  240  paoli;  —  140  franchi,  Brmiol,  111.  760. 

Catal.  ms.  della  Palatina. 


Tragedia  del  Conte  Ugolino,  divisa  in  IV 
tavole,  tolta  dall' Inferno  di  Dante.  Gallo 
Gallina  dis-gnù  ed  incise  da  un  pensiero  di 
Pelagio  Pelagi.  Milano,  presso  f  Calore,  iSsO. 

\6  lire. 
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Irj(\si(»t)ì  dlj'colo  l\iv:/;/ani  sual!  ^'pi^odi  di 
1  Vat]cw\sra   da    lìiniini    e   del  (ofi^e    l  gulino. 

Si  vedano  in  proposito   i  due   opnsc(di  seguenti:    Di  Ercole  Li- 

rizziini  e  ilv' >ur,i  rnlagli.  Ceìiuì  d'  Anlonio  MencfificUi ,  Padova,  ti- 
pnipa/ì't  ('iiì-iul  HT,  ÌH'AS,  in  H.— Opere  papn<  yrafelte  lU  Evade  Ìa- 
nzzfiìu  /Uìi<tru!,  ila  G.  3/.  liozuU  ,  Mdano  ,  (tpografìa  (ìugUeluàiìi, 
IHi  I ,  in  8.  ^r. 

Bini  un.   Hai.  XCII.  90. 

Idruri  s  se  zìi  Dan /e  Paradies  ,  voìi  Peter 
CorneliiiS,  Mit  erklareìideni  iexte  voii  Df\ 
Dollinger,  Mit  ()  Kupfern,  Leipzig  .  li  arili  , 
i83o,   in    \.   Iii^slungo.  i    tali,  ao  gr. 

Raccolta  di  9  figure  a  contorno,  con  cinque  carte  di  testo  ,  di 
cui  mi  sovviene  aver  veduto  ricordata  un"  altra  edizione  di  Ltpsia, 
Bcerner ,  senz'anno. 

Heinsius  ,  Mll.  v:>it  ■  —  Biblìogr.  ron  IfrutscfilamL  !3;^o,  n.o  3031. 

*  Orologio  Dantesco.  -  Tavola  cosmografica 
della  Div.  (lonumedia. 

Sono  due  tavole  inventate  e  pubblicate  da  Marco  Giovanni 
Ponfa  nel  1843.  La  seconda  di  esse  ha  tre  figure.  Vedasi  in  questa 
opera  il  §  Cognizioni  scientifiche  di  Dante.  Due  tavole  concernenti  al 
sistema  fisico  di  Dante  si  trovano  fra  le  Osservaziani  di  Giovanni 
Bollagisio  sopra  la  fisica  del  Poema  di  Dante y  pubblicale  nel  1807. 

Picturcs  frorn  Dante  in  the  {^ersion  of 
Wrigìtt ,  selecled  by  tiie  translator.  London j 
Ljongman  y   \^k-h  ^"  8-  P'^^-        ^  *^^^^'-  ^  ^^"• 

Vedi  in  quest'  opera  a  fac.  268. 

Bents  littcrary,  1844. 

*  Edizioni  con  incisioni  del  vSecolo  XIX. 

i."  Pisa,  1804,  3  volumi  in  foglio  [Vedi  a  fac.  126'.  Gli  esem- 
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jìlaii  il!  caria  tlis!Ìnla  hanno  tre  iiiri^iniii  uraiufi  :  la  |u. mia  cauiot' 
jivììiv  air.;;!. lo  (l'I-nìina  ili  (li^f^ìiaLi  Adì  Sal»i!rli,  cinri^a  dal 
Jlvlldlim  :  iW\ì;\  siM'onc'.a  ,  vÌìv  rapjufsrnla  riiiruntin  di  Uantc  t^ 
Air<;ili(ì  r(»n  Snrdsdlo  P^/rr;.  T.an.  \  I  .  !"  in\("ìi/iun«>  v  drì  Sahalelh, 
il  (lisc-nn  d<dl7':rm/iH\  Y  inriMone  d-ì  /.ri/;/  ;  ìa  ha/a,  do\(^  si  \tM!(' 
Hrahirc  v\w  invita  Dafdi'  a  li-sarr  -ii  n.rhi  nrl  T.i.do,  in  «hm  ^niata 
diìVl  Enniiu  e  iiuasa  dal  ì-np!.  (J'h-^r*  liv  ii-ri-ioni  cIk'  lìtrnr.  lirat(» 
in  k  ed  in  foglio,  son  nìOss,>  ivi  ('ahiL  Mo!,ni  M  ISH'.t  .,anli  .V),  e 

DO  paoii  avanti  la  letIcMa. 

-2,^  Traduzione  fnmrr^v  ilclia  IViNÌiia  r'omnìpdia  dol  sìjj.  Artaud, 
P(in<.  1SM-IS13  N'ciìi  a  la'.  .  •J")i-":i"Hi  .  K  ad.una  di  trv  slanìpo 
rappresentanti  1'  IfdVrno  ,  il  iNir-alnnn  (mì  il  l'aradiMK  La  prima 
che  serrile  la  descri/inn  d«d  M'innh  e  in«  i>a  dal  Forarli  la  xMonda 
dise<niata  dal  Rohen,  inrisa  <lal  (ìahm' ,  ìa  ter/a  e  copiata  dall'  edi- 
/ione  ronjana  del  1T*H  . 

3.a  Vn.fim  .  VltarvlU  ,  tSlt,   2  >oL  in    ir>.    Vedi  a  far.  i;^5). 

Otialtro  im  isioni. 

/i.-  AVreu:.»',  ISlT,  :i  xoL  in  foglio  <:r.  E  adorna  di  1-25  tavolo 
jirandi  dise-nate  da  Imì,i>  A<i^mulh  e  Franrr.m  AV/ir/,  e  incise  da 
/..  AdemoUo,  La^inìo  ,  (..>.  Ma^.rìli  ^  Enulin  Im^ì  ,  Innocenzio  Mi- 
(jUavacca  e  V,  ìicnncci     \  edi  a  la<  .   1 '«  1    . 

5.a  BohufHa  ,  tSIU  e  lS2r,,  :i  Noliuni  in  \.  Kdizioni  adorne  di 
tOl  tavole  disegnate  ed  ini  ise  da  6^0.  Giacomo  Maihiavdh  !\  edi  a 

far.  1  V(>  e  lOi  ) . 

(j.'  Pari'v',  Ìh-ì(»,  IH-iit  0  lHV;t.  Edi/.ioni  <<»i  Ir'"  vignelto  (Vcili 

afac.  151,  171  «•  1%Ì.  ,       •  •     ,  v    r 

7.»  F/m.--c,  /.conan/o  r/an/df/,  (S21,  H  volmn.  in  «.  ;:.■.  l\>-'li 
1  far  1.V2  '.  I  11  piano  (IfH'  InCt-im)  secondo  il  Mnneth  <>  dnP  inri- 
Moni'aise-jnalo  da  Cari,,  Falnni  ,■  inciso  da  la^inio  fùilio;  la  pnina 
concernontc  al  Canto  11  del  l'uigaloiio,  la  soronda  al  (.auto  XX\  1 

del  Paradiso.  .  ,      .        ,  i- 

8  .  Udine  ,  Mattiuz-J  ,  182:ì.  3  voi.  in  8.  Ael  pnmo  Ionio  d. 
questa  edizione  si  vede  un  Rame  della  <jroUa  di  Tolmino  r«,,,.r^«c«- 
tanle  il  Poeta  in  allo  di  mcdilare  e  di  scrinre.  (^  edi  a  fae.  158). 

9.»  Traduzione  franeese  dell'  Inferno,  del  si".  Ura.l  de    a  Ma- 

Ihe     Paris,  18-23.  Vi  si  osserva  un  Piano  geometrico  dell  Inferno. 

Altri  piani  geometrici  dell'  Inferno  ,  rurgatoiio  e  Paradiso  vanno 

rnn  le  edizioni  della  traduzione  tedesca  del  Kannegusser ,  del  t8-2o, 

1832  e  18W,  tutte  Ire  di  Lipiia.  (Vedi  a  fac.  '257,  e  -272-273). 

10."  Londra  ,  18-26,  2  voi.  in  8.  Nel  secondo  di  ess.  sono  due 
Piani  deW  Inferno.  Vn'  altra  tavola  che  offre  la  Ycdula  a  volo  cT  uè- 
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vvlhi  lìii  .").<•  r  (1.^'  (■trchio  deli'  ìnfcriut  ad-'Hiia  il  Liae.e'au  del  'inelfc. 
{\c.l!  a  iVìc.   Ili*),  ed  anclic  il  v^.  Coman:  ,i  >tamfa]. 

\\.  l'irmzv ,  ì\i.<.si,jli  V  Borgìn,  ISiìs,  e  ÌHM\.  Hanno  a'ulKslue 
una  vi^iocita  relativa  airepisodio  di  Francisea,  diseuno  d.»l  Airir/, 
inci'iiHi;'  s'cii»  /l'iìì'ììiì,    V  ('dì  a  fac.   ITO  e  179;. 

\1.  FrnnzCy  l'ti'O'jr,  all'  inxfjììn  di  Dante,  tS:'0,  in  '}],  ihie  la- 
Niìlc  alluvi\(-  ,ii  r.aiiti  V  e  W\  dell  Inferno,  di^cn^no  *ii  l  rancesco 
P(\r,irnìì!  ,  in'iNÌoiH»  di  Mafi'fj  Zignani.  ^\e^ìi  a  fac.  ìli), 

1:».'  /•'//■'•/*:'',  Cìardtdi ,  \\<M),  5  vcdunii  in  S.  (juìiicnc-  Ili  la- 
\.>h'  d'I  Flaxinna ,  incise  ila  Paolo  Lasinio.  (VeiH  a  iar.   175^. 

i  \.'''  Venezia,  Àntnneìli ,  1832,  'i-  \n\.  in  (iV.  Tavitìc  :\  Ììh  i^e  dal 
Buit-iznìi.    \ ìhÌì  a  far.  177). 

13.-*  Jioloijiia  ,  1S;52  ,  3  voi.  in  IH.  Si  cita  ronumenienh^  fra  In 
efliziojH  che  vainio  ornate  di  stampe;  ma  quali  e  quante  non  saprei 
dirlo.  ^\  (mIì  a  lat .  17G). 

10.'  Traduzione  tede^ica  delT  lliMgeliu,  edizione  del  fìlaìiìn'ìiren  , 
1S.ir».  Ha  sei  incisioni  in  acciaio.  Altn*  iIìu,<frn:ioni  possofio  \ei!er>i 
n(dle  Iradnzioni  tedesche  d(d  Kopiscli  e  del  (iiL^ech.  ^\edi  a  lea'.  27'», 

27G  e  277). 

17. "ì  Fireììze  ,  Pas>ii(jh\  1S38,  in  8.  -r.  Ifa  una  vignetta  ,  e  tre 
tavole  grandi .  La  vignetta,  disi^gnata  d;dl{»  Zandomeneghi  e  incisa 
dal  Viviani,^\  riporta  al  Canto  II  dell'Inferno.  Delle  tre  incisioni, 
la  prima,  relativa  al  Canto  VII  dell'  Inferno,  è  lavoro  degli  artisti 
medesimi.  Le  altre  due  ,  eoncernenti  al  Canto  XX\  IH  del  Pur- 
^Mtorio  e  al  XV  del  Paradiso  ,  sono  anìhedue  disegnate  dal  /?u- 
f^ato  e  incise  1' una  dal  Yiviani ,  1' alira  dal  Lauro.  (Vedi  a  fac. 
185). 

18. a  Traduzione  tedesca  del  principe  Giovanni  Xepomuceno  di 
Sa.ssonia,  edizione  di  Dresda,  1839-18'(0.  È  corredata  di  varie  ta- 
vole e  carte.  (Vedi  a  fac.  275-276). 

19.'  Firenze,  Pa,<sì(jli,  1840,  in  6i.  e  in  8.  picc.  Queste  due  edi- 
zioni hanno  tre  tavole  concernenti  ai  Canti  V  delL  Inferno  ,  Il  del 
Purgatorio  e  XXX  del  Paradiso,  disegnate  dal  Marìnovicfi  e  incise 
dal  Vicianì,  (Vedi  a  fac.  189). 

20.»  Firenze ,  Fahn's ,  1840.  Ha  molte  vignette  in  legno  ,  dise- 
gnate ed  incise  dai  sigg.  Domenico  FabriSf  Balestrieri,  Elisa  Mariani 
e  G.  B,  Biscarra ,  tratte  in  gran  parte  dalle  invenzioni  del  Flax- 
man  ,  del  P incili ,  dell'  Adcmollo  e  d'  altri.  (Vedi  a  fac.  190). 

21. =>  Firenze  y  Piatii ,  1842,  in  8.,  edizione  di  Lord  Yernon , 
nella  quale  vedesi  una  tavola  rappresentante  lo  Spaccato  dell'  In- 
ferno, Ho  già  annunziato  come  il  nobile  editore  si  proponga  d' in- 
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trai)nMHlt'n'  ima  tMii/ioiH*  ilAV  lufvrno  iìiv  .h.Ma  .mhìaìv  ailmita  di 
ot(an(;ì  inri^iom  o  viuntHu'.  ^  edi  a   las-.   r.ri-^fVKi. 

'J-2.'  Trailuznnte  jiancv^v  (irlla  DivHìa  CnniUKulia  ,  rdi/inne  (li 
Pari'i'  ,  iHiV,  con  i!lu^!ra/H>ni  arfiMì.lie,  ((.|ualr  if»  parto  <ìa 
«|u*'ll;'  (ii'l  t'iaxman.  Vedi  a  l  »i  .  -J^.i^-r.  V. 

TkLE.    AFFHl^rU!    !     ^.'  i  IH  !U;   H.   (Il  MXa.EllO 

La  Divina  i:nw:iv'^'.^  »li  Dante,  dipinro  d"l 
prt)f.   (ar/o   /  o-v'/  r//    /  o^rlstcliì. 

Ouos!(»  quadro  ,  di  rnvnl.»  arq-ai^talo  da  S.  A.  I  e  H.  il  (gran- 
duca di  To<cana  ,  V  ^iUo  io  p;dfìu  r  \  -2  .  la.-.)  H.  E  divis.,  in  tre 
sronipartiiiicnti  rhr  vnrv\^\nnhUmi^  aih'  tiv  partì  dtdla  Divina  (-oni- 
nuHJia;  <(iu  in  toisd.»  l'Intrriio.  s.i  alin  iì  Paradiso,  md  nicv/.o  il 
Purs^alorio.  1;<h(  diio  didlC^- m  s.ilorc  staopro  iu  lontananza  .  .  .  'f 

6t'/  fiame  d'  Arno  e  /a  (jran  rili<i- 

App!andilissim«»  fn  (pnsi..  Ir.xnro  iW\  <r^.  ^  '»^vl  ,  i»  1'  .(//n/m  di 
Roma  vollo  decorarne  le  sri.^  pauine  anno  IHVi,  lar.  Hl-Hi  dandone 
una  incisione,  e  questa  accoinpa-nando  con  la  y^izla  che  il  signor 
Giambaiùta  GtuUam   ne  avea  pnbldi(ata  sul  Diario  di  ^^^^^^''-^ 
3  del  18iV  ,  ristanq)ala  già  nel  l'W!>o  di  Modena  ,  n.<>  del  I;2  tet)- 

braio,  anno  detto.  Il  medesimo  signor  Giuliani  ha  pubblicato  moUre 

sul  conio  di  (p.esto  quadro  un  lungo  Dim^r.o  nel  Giornak  Arcadico. 

r    j08-l->i  e  '>-20~-2r>i  ,  die  Tu  stampalo  ambe  a  parlo  ,  ui  Homa. 

Unonrafìa  Snhiacci.  t8H,  in  i.  di  27  tac,  con  una  tavola  incisa  (2. 

Allri  arliccdi  possono  vedersi   nel   Giornale  dei  Commercw  di   Vi- 


(1)  Non  pretendo  io  già  di  dare  questa  Serie  come  compiuta,  specinìmentc 
in  quanto  ha  rapporto  ai  quadri  moderni  il  cui  soggetto  si  vede  preso  m 
quoiche  pas  0  della  Divina  Commedia.  Chi  avesse  voluio  far  co  con  qua  - 
che  esattezza  e' sarebbe  stato  necess^irio  tare  uno  spojiho  di  tutti  i  Itb^etU 
e  rapporti  delle  esposizioni  di  pitture  fatte  in  Europa  .  Del  resto  la  presen  e 
serie  è,  quanto  all'epoca  moderna ,  più  curiosa  che  utile  ^;l;"?hc 
si  laute  e  varie  composizioni  potrebbero  in  generale  npor.i  fra  quelk  che 
noi  Francesi  chiamiamo  croutes. 

(2)  Questo  discorso  fu  poi  ristampato  frale  Prose  inedite  oraredt 
HcUiani  viventi,  Torino,  tipogr.  Castellazo,  I8'.i.  Vedi  il  ^'^''"f  Z^^^^' 
mrcio  di  Firenze,  n.»  28  del  1844  (arlic.  firmato  Hunma),  ed  il  l.mag- 
yero  Torinese ,  n."  28  ,  anno  suddetto. 


renze  ,  u.'  -2*»  (ìelT  anno  IHVV,  artirolo  dei  P^>j<ji  ,  «'  n^'l  i^oiiurama 
pittoresco  (il  .\ap(di,  ISi'f  ,  far.  -iif;. 

T/a  Divina  ('oiDrne^lia  .  dìpiiifi  a  fr^'Sf'O  (ÌA 
cav.    Isul'jro    Bianchì. 

Tre  grandi  aflVescbi  rappresentanti  il  (^liudi/io  finale,  il  Para- 
diso e  r  Inferno  secondo  le  ìàoo  di  Djnte  ,  esistenti  a  Peliiv  ,  liio- 
ghelU)  vicino  a  Gracedona  nel  legiKt  Loinbarìo  Veneto. 

I>e!)bo  (|ue<ta  notizia  alla  gmtiie/.za  del  sigiKìr  avNue.ilo  GiovaC' 
cìiììiu  Bemni  di  forato. 

Fatti  (Iella  Div.  C(>ninr;li;i  (Ìi|Hhfi  ila  (i///- 
scjìpe  ì\<jcli  del  lii'nlt^ 

(Juadri  a  olio,  eit.ili  noWo  Memorie  Rrnììorn  .<ìtl!v  helìc  (irli, 
Roma  ,  Mordai  (bini  ,  i\  .  Ii2. 

'^  J  /  lt)!«"fno  Dantesco  ìmcìso, 

Incisione  larga  <>  pollici,  aJta  da  i  a  5  linee,  riillima  delb»  \rc  in- 
cisioni (he  vedonsi  nel  Monte  santodi  Dio,  libro  raris^i{no  (be  verrà 
descritto  più  a\anti  ,  dove  sta  precisamente  sulla  faccia  retto  (hdla 
carta  settima  del  quaderno  />.  Credesi  generalmente  che  le  stampe  le 
quali  adornano  questo  libro  sieno  state  disegnate  da  Sandro  Botti- 
celli  ed  inrise  o  da  lui  stesso  ,  o  da  Baccio  Baldini.  Fuv\i  però  chi 
ritenne  cbe  tanto  il  disegno  (juanto  Tiacisione  sieno  del  Baldini  ;  e 
quest'ultima  opinione  vedesi  difesa  nelle  opere  cbe  ap|)resso,  alle 
quali  potrà  ricorrere  cbi  desiderasse  minutamente  conoscere  per 
descrizione  quelle  stampe  :  Ollley  ,  In  in/juiry  into  the  ori  fine  of 
history  of  engravings  ,  London  ,  Are  ,  1816  ,  in  \.  ^  fac.  378-379  ; 
. —  Otileij  y  Nolice  of  €nfjraver>i  ,  London,  Longman  ,  1831,  t.  I, 
articolo  Baccio  Baldini ,  n/'  93;  —  /annetti  ,  (filologo  ragionalo 
delle  ^iiampc  del  conte  Cicognara,  Venezia,  Antonelli,  1837,  in  8.  fac. 
113,  n.i  159-161;  —  Bariseli,  Le  Peinlre  graveur  XIIL  189-190;. 
Ancbe  il  signor  Luigi  de  Angeli^  ne  parla  a  lungo  nella  Biografia 
Sane!:e  ,  articolo  .4n/o«/o  Bellini  ^  V  autore  del  Monte  Santo  di  Dio 
(1-107-1  n)  (1    ;  e  quanto  alla  slampa  dell'  [nlerno  ,  ei   la  crede 

(I)  QuesCailicolo  fu  stampato  anche  a  parie  con  questo  titolo:  yotizie 
intorno  V  Autm'e  del  libro  del  Monte  Saitlo  di  Dio  e  delle  tre  stampe  che 
i  adornano,  Siena.  Siamp.  Rossi,  I8-2'»,  ui  4.^  di  12  fac. 


il 
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copiata  da  qu-lK»  .  lir  di  inaim  <li4r0/v/(i;/fui  m  v;'dt'  luA  Cnmm  Sanbj 
,H  l'i.a    In  far-^uuii:'  i^afh-imo  lu'  d.Mtc  i!  ÌH-  Buiv  ih-I  r  alahgiu 
,/,  /.;  //././. ,?/..^,H.  ./h  due  dr  la  ValUcn,  L  2:,:.    1  .  Pkhv.ui  n^nslare 
la   dv.vnn^mvvhi^  !h«   da    il  lìarlM'h  iiH  Min  /'^'n/R'  fy/v/cv^r  :  >    Ali 
,,   niilirai  tic   1  r^lainiK'  lairilrr   vu   a   im-cuip^  i'-t  tlans  un    Ìkìsmh 
i(   iTmfdi  dt'  iHuirlut-r  lalrniaL  Sa  tt'le   cniin..'   nilr-  Imi.  M.a-v^  , 
a    riHiaii  irdJìpn  ,  !.«-  d<a!\   aiilns   au   d^ssu.-^  dcs   ^-jiuiU^^.  iH'ux 
«   irraiuir^ai^'sdi'ìa  ìunmMrnfUM  lìauM-ouri^  snrI<M.t  ati  dr—uis 
«   d(.  vìuirnu  (h*  M's  vi-aiJi's.  li  tiiMil  datis  vìuu'nn^  d -  M•^  -uruì.-^  u-i 
u   pnluMir,    (in'  il    ÌH-i.se   aviM'   sos   donl.^  .    ^aiiu   dii    indiiMi   .-^1, 
«   suiva. Il  Danto,  Judas   Israriote  ;    sa    tcir   .-I  i'nulnutip   daii>   la 
,<   .^ii.MihMh'  Lii.iiVi  ;    i!   auit'>   ^  i(d»M.HUtMil   .ms   pi-d^.   Brutns   esl 
«   susppiulu  ìa  lèl<'  (MI  ha^  daai>  la  LnuMile  do  dmilr  .  L(«  tnH>aTno 
((   estCassius.    Doux  autn-N    piViieurs  se    soiriil   dans  la  mani   do 
cr   Lncifer  ipn   on   liofil   un   d.'  rliaruno  .  A.tinur  do  Luiilor  soni 
a  sept  abimos  ,  3  à  -ancdio  ,  3  à  diuilo  ot  un  au  nidiou  ih^  la  plan^ 
«   elio.  i>s  aldnus  soni  plus  on  mnin^  ponj/io^  do  daiuo.os  lourmon- 
c   tós  par  dos  <lo!n'.Mi>  on  difìorontos  lo^arnoros. 

Crodosi   dio   (|no>ln   >ia  il  primi»  lilao   %,-no.ln  a!i(>  slampo  ohì, 
ineisinnì    in    ramo,    moritn   (dio   T  lloinook-'u      Uca    a' mia    colle- 
zinne  dt  stampe  ,  ùo.  WX  o  il  do  Murr  avoau.  aftri^uilo  al  ì^d.- 
meo  di  Rmui.  H7K.  \o  \\  MazzncchdU  ,  nò  \  il.pn  ro.ì.uduMo  .  a 
quanto  parcn  (pio^la  (nlizinno   originalo   dol  MmU   .^nl.   di    ho 
non  avendo  (^ssi  fallo  moiiz/aano  olio  dtdl'  (MÌi/iono  di  hrnizc,\  .n, 
dove   in   Ino^^n  doiìo    solilo  incisioni    si    vodono  stampo  m   h-im. 
E  pare  che  il  primo   a  pularne  O.sso  T abate   Monaor   do  b^    i.o- 
ger   il   (luale   nelle  sue  ÌMln'^  au  hanm  de   IL    :lloiss],  l  aris  , 
17S3    in  8     fae.  3-H  ,  i^satlamcMite  lo  dosoris^o  sopra  nn  esemplare 
^Camnainm  di  Roma,   l^a  se-niMite  d(-ori/ione  è  slata  da  m^ 
presa  sopra  uuv  dei   due  esor.iplari  che  ne  pos.i(Hle  la  l  alali aa  di 
Firenze  [Ediziom  del  secolo  XV,  n.»  6-2  e  (>V\ 

Inconrnifìria   ellibro  intitulato    monte  sancto 
(lidio   Composito   damesier    Antonio    da    Siena 


iLLtsinA/ìMM   iìi-:li  ,\   nix.-  ^'ommudìa  .11!) 

Reuerejndissiiiio    ucschuuu    (Lfuli 'ihj    (i.*ila    tuli'' 

4../ 

gregatiofif^  d'  pov(^rl  I-snati, 

Ediziono  in  V.  ,in  caraltoii  ìolcudi.di  32  Iìuìm' per  farcia  , 
sonza  fumiori  no  t!(hianii.  io  pn.'oipio  soni»  V  carto  proliniiuai  i 
ntaneanii  di  sorrnaturo  ,  che  (  ominiaano  con  un  Sommario  et  hricìte 

duno^trahone  di  ijuanio  st  amlitne  iii'jne<(o  lihnj  ......  Scuuitano 

ecafitiAi  ;  o  in  piò  do!  rdto  d(dla  «piai  la  >\  lo^go  : 

l'^iMi  TABVì. V  ria;  Xicholvì  ^i 

Sul  cfr.'^rMlolla  modosima  ciiìa  irnsasi  la  prima  lì<:ura  .  Sulla 
5.*  comiiuia  i"  opera  proceduta  d  di"  lutitolaziono  cho  abbianìo 
Irascrilta  qui  ^opra  ,  o  prendo  ir>  lo^di  con  lo  >e},niature  o-r  , 
inancaiiii'  h  ,  luHi  cpiadorni  ,  mofio  (/  v\\  è  quiniorno  ,  /  che  ha  9 
cariti  e  r  duoiu«».  OuesU»  se-ifiiaturo  Nanno  con  mìdia  irroirnlarita. 
La  carta  ultima  ,  bianca  nel  verso  ,  ba  in  [>io  (bd  reKo  le  se<nienli 
parole  : 

Fi>rro  ta.Horh  sco  ninio  pmi:  Nicolo  dilohezo  oki  i.  \>i  u.n  ì 
rroiiE.MiK.  X.   nn:  mfvsis  sKi>TK>ii5n!s 

A>.\0    DO.ÌIIM.    M.   (CfaLXWIlI. 

La  sec^onda  incisione  (he  occupa,  ngnalmenle  che  la  prima,  tutta 
quanta  la  faccia,  sta  sul  rcr^u  della  carta  ottava  della  segnatura  n  , 
ed  appartiene  alla  seconda  parte  dell'opera  che  tratta  Dell.ì  gloria 
DELPAR.\Diso.  La  terza  ,  che  oc(  upa  soltanto  una  metà  dcdla  faccia, 
è  nella  parte  interiore  della  settima  carta  retto  delia  segnatura  />  ;  t). 
Sul  verso  di  questa  carta  medesima  ha  principio  la  terza  ed  ultima 
parte  dell'opera,  che  tratta  Dellk  pene  delli  dav-Nati  ,  essendo 
divisa  in  vari  capitoli  coi  seguenti  argomenti:  Dclluogho  deUlfenio, 
Delle  pene  mentali,  Delle  pene  corporali,  Della  incarceralione  de  dan- 
nati (t  altre  pene,  etc. 

Questo  libro  è,  com'io  poc'anzi  avvertiva,  sommamente  raro  e 


(n  l/iloinockoM.    il  (inalo    nel   suo  Diziouara>  ^^'(^^^  ^'^^'^\^^'  ': 
UMUnlU    tao    :!l:^^  MMÌvo',a  .'ho  u' eia  Stalo  (iato  un  tacsmule  noi  hum 
Pictionuàni  (l.!!o  ^t.a-!  ,  sbagliava  ;  polche  in  (iue.l-(n>era  si  vedono  ^ola- 
nieute  la  ti.'  o  la   i7..  d  •ll'oainoue  prima  tìoreiiHua  (lei  i  .Hi. 


(1)  Pr<?ndeva  abbaglio  il  sig.  Jan^^^/i  quando  nel  suo  Essai  ^ur  V  oriiiine 
de  la  gravure  (l>aijs,  Schciell ,  ^808,  in  8.  1.  17  4)  scriveva  die  (l'iolo  libro 
ba  quattro  incisioni. 
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320  ii.T.r>Tn\ii:>Ni  Dicr.i  v  inv.   (ummii.ii 

niroallirllanl..     1  .    (.li  c.cìni.lan  ^ì  roiilaiu,;  ."  mìim.  .  olir.- quiM 
(lolla  r,,.„m,/<«.<,-  .-  a.'lla  l'alaUna  ,  (lumlli  cli<-  va.u.o  sotlo   il  iio.iie 
delle  api.rcw.  l;il)li..lrelie  .love  esisloiio:  l!,ul,uUra  KmU  di  \  leiina, 
Jl,bli'>lcn,  II. al,-  <li  l'ari;;!,  U,hU;lcra  '!•  Un',.,  a  Milano,  lì^nanluma 
ilnv.'nL  far.  (il    e  M„!l,<,hrrlua,m    Vo.,,.  I.  :!1T-:IIS    ,1,  Tiieo/e  ;  e 
(inalinenle  l  eseo.plaiv  della  ,S>.m  «  .,.m, ,  eoo   hilla  .-all.'/v,a  de- 
aerino dal    Dibiii.      ■'■"'„/.    IV.   12K-l:!l     .  I  n  eM.mida.e  ron  mia 
sola  li;;ura  ,  n,  ,.r,!oa  ,,o..edulo  dall'  7..  A—  .  lo  |..rs.o  .1  In  U,l- 
l,n-c  ^.■n^nU,  Ulo  I,  anrlu  ;  ali.  i,  (101  iVanrlii  /-'m  "»<•  /-"«e  llmiioe. 

fae    Kr.-Uli    ;   IO  slerline  S./A-'s  .  r.',  >le,lii IO  -elhni  (a.<.-a„'J 

Snn,  a  I  o.idca  nel  IS2I  r,,,,,!.  lae.  20V  ;  HOl  l.anel.i  //o,,(,..<r/„. , 
...eim.lare  eon  ona  lì,„va  re<laurala.  Uu,dl„  dell:.  Iil.,..na  /'».r.  di 
Fin..;.,  fu  a,-.l...^Iaio  in  eoa.pca  dal  ma.ri.eM.  /(urani.  \  en.ucna 
della  niedesiiiia  cinà  pi'c  liie  duemila  (i)  . 

Fu  ,isla,..i.alo  .pi-slo  libro  i..  /■"■•■":.•  j-r  <"  f-n7.:o  ./.  .V'.r- 
,i„n  .,  (i,..„a.u  TM,.r...la  M.fp.nz,.  .  .VI..  -V-V.  ,1.  M.nzo.^. 
ITCC  \(1  io  1.  Ili  .l...»la  .■i-b.".|.n  1^'  /'■''""»"  '''  '•'^'■"^'  '"-■  '"' 
uri  ev-.U'lan'-  \  i  ~"""  1''  n>'''l'"'i""'  '''r"'''.  "'■'  "'  '■-'":'  ''  '^  ^^'^ 
che  si ,  Milla  .alla  ,n  1   rc,-^"  l'^code  Lilla  inle.a  la   la. .  .a. 

U  Interri.»   il-W  <  ìr^a^na  .  ÌikIm.   ila   i>'acc/<J 

JSaldiiii. 

Vedi  il  fap.  in  <'•>  tiiii'^i"  i^- 

L'iHlenio,     incisione    attril.uila     a     Baccm 

'è  ui.a  i.'i.isione  ben  .liirerenU"  .la  .pM-lla  ri.-or-lala  ''i -M"'-''  ;'"; 
11  polliei  e  7/H,  lar,..  T  ,•  :t/8.  l.a  .a,„Mi,M,la  il  s,,.n.,r  \^  "-"•>'  " 
ley  nella  sua  .Yo<,«  o/  ."^run'--^  .l-""<l"n,  l.o.i^'.i.an,  1831,  in  8.J, 

^n  As....,ra„>i.  .1  signor  <;/<,m„.>r.- soi.„-b.i.ii....-...-io  'i''"^' '"";;;;,';';^: 

eh,-  .la  p..'sona  .'l-  n.  ,...^-i.-l.'  »"  l-H'  '-"l'I^""  -"  '"  ^-'■"•"•'  "" 
r.-i-ii  lilla  a  diU'Mi  Ki<>'">»i  tli  duemila  framhì. 

pUu-e  <Vi  du.  sol.  n,..v-  .  <-on  Ire  carie  manoscritto,  un  altro  scusi  citato 
nd  catalogo  Pai^ani  di  f>nuzv  del  1H14.  per  i800  paoli. 
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lat!(!')v(»  paTla  d.'ìli'  opin'!»  «!i  R.>c^^'<>  /^/''  /,'?»/  'n.'^  108;  ,  ma  e^li  non 
la  crede  di  «piCN!*»  aili^-a  .  Neil"  Ìììns^ìiì*'  <lc!fa  ronìposi/iiuie  ».i  rav- 
^  icario  Minile  parti  copiate  dalia  f«'r/a  fìLftira  del  Monte  Santo  di 
Ih'i)  ,  d(di.a  «niaìr  Ihì  fU'flo  p<H(j  più  ^^npra  .  lìori  che  dall  iìiftrno 
lìi'ìY  nfvra!:na,  cht'  e  urd  ('unnx'  .S///i'h  di  Pisa  e  fu  inciso  da!  Bal- 
dini :  ma  (pic^f  ultima  inc!sioiN>  pai'  meno  anìu  a.  \  ì  si  vedono 
notati  ili  leUcK»  mains(f>le  i  n  tmi  di  \ari  persona^^n  storici  o  alle- 
odiiri  (  fic  sono  r  ippreNcnlati  nella  composizione,  come  appresso: 

ì/.i:[n:iio  ,  n\\\"\'i.ì ,  (:HAS>itK  iulumeì),  amenuk,  lv- 

SViUA,  AVAKiriA,  ec. 

*  Il  (;itid;/,i()   final'*,    in^sione    ispirafa   iì<illa 

1)ì\  ìfja    i  -uii]f|i',M:!..'ì. 

ì'v.ì  le  incisi'»!ii  i[!  jcii^no  (lejjli  niil?  lii  maestri  ti^desclii  ,  raccolto 
da  ^/mranuì  AU^nio  lii:  IhrsclKin  e  pulddicate  dal  signor  A.  7.  Be- 
(  k'i  (i'itha  ,  Isos  ,  in  foi'lio  iir.  ,  tac.  25  ì ,  al  n."  XI  della  classe 
pi  ima  ,  si  osNi'!'\a  un  <ìni'U:n>  /ninlf  rhe  senza  dubbio  fu  ispirato 
air  ailisia  dalla  lellnra  della  !>i\!na  ("ommedia  .  Su  in  alto  vedcsi 
il  r,iudi(e  sn\rano,  riiconda!(t  d;d!a  sua  celestial  corte  ;  in  fondo  è 
iìy:ìnala  la  risnrre/ion*»  dei  coi  pi.  A  dritta,  San  Pietro  armato  di 
una  4:ros^a  (  liia\e  apre  le  porte  del  Eielo  airli  (didli  ;  a  manca  ,  pli 
abis-^i  iniernali  s'a[>rono  ad  int:hi(dnre  i  dannati  cbe  vi  sono  trasci- 
nati dai  demoni,  do\e  s'olire  alT  occhio  dtdlo  Spettatore  varietà 
di  .stram  e  (aii  eLsi^viini  ;,:ruppi  .  Può  riguardar.si  nel!'  insieme  co- 
me una  sjd.'iìdida  roiuposi/ionc  alla //rr;////^f/,  incisa,  senza  dul)- 
bìo  ,  prima  dell"  epo(  a  d"  Aliintu  Durar  ;  e  alta  1  i  pollici  ,  larga  9 
e  !)  lineo  fi). 

L'udii .    ìHs.   ddì.i  P..ì;i!in,ì . 

Il  iVu\(\\7'\<)  universale  di    Mario  tartaro. 

Questa  stampa,  (he  non  si  vuol  confondere  con  altra  del  Giù- 
lììzii)  ìtìiirvraale  cho  il  medesimo  artista  traeva  dall' atlresco  di  Mi- 
(  helanj::^elo,  è  laiga  10  pollici  e  8  linee,  alta  14  pollici  e  6  linee.  Giù 
in  fondo  a  dritta  spicca  la  testa  mostruosa  d'  un  demonio  che  ingoia 


(1)  Ilo  trovala  questa  incisione  in  tutta  la  sua  grandezza  a  c;\rte  CCLXVI 
di  un'opera  inlilolala  De  hystorijs  etafum  mundi,  un  volume  in  foglio 
{.'rande  con  figure  inta^diate  in  legno,  impresso  a  Norimberga  Anno  xpi  Mil- 

Icsiìno  quiidrinij€Hte.sìmo lercio,  die  quarta  mentiìji  junij. 

1>1 
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uo  dannalo;  e  poco  j)iù  là  si  vinloiio  altri  dannati  messi  alla  caccia 
da  altri  demoni  ,  mentre  che  a  manca  gli  eletti  sono  accolti  e  di- 
sposti in  varie  schiere  dagli  angeli.  Nel  hel  mezzo  sorge  una  massa 
dì  carcame  e  si  spalancano  alcuni  sepolcri,  di  dove  escono  i  morti. 
L'incisione  porla  il  monogramma  Manas  Cartanus  con  la  data 
del  1586  ,  e  il  nome  dell"  autore  sta  nel  margine  inferiore. 

Può  vedersi  descrilla  nel   Catalogo  dd  conte  Cicognara  ,  e  nel 
Peintre  Gravcur  del  Barlxh. 

Dante  iiDpaurifo  per  V  incontro  delle  tre 
fiere  nelLi  selva,  quadro  di  Aìiluiuo  Mor^hen. 
{Inferno  ,  Can,   1.  ) 

Quadro  dell'esposizione  Fioreniina  dei  183G, 
Gazs.  di  Fircìizc,  iS.iò.  n."  ii3- 

Dante  e  Virgilio  alla   ()f)rta  deirinferno,  qua- 
dro di  Giuseppe  Mancini'lli,   [Inferno,  Cai).  III.) 

Quadro  delTesiiOsizione  del  Museo  Borbonico  di  Napoli  del  1833. 
Annali  cinli  delie  Due  Sicilie,  li.  4U. 

Gli  Spirili  magni  deseritti  da  Dante  nel 
IV  Canto  d'Ila  Divina  Commedia,  (juadro  di 
Andrea  dei^/i  Aiilonj   Siciliano. 

Quadro  dell'esposizione*  Fiorentina  del  IHii. 

Gazz.  di  Firenze  ^  iì.>  i'i.<  (l«-ì   \^  ^.t .--  Hi(  tsfa  ruropea.  -1843,1.   US. 

Gli  Spiriti  magni  cacciati  nelF  Inferno,  di- 
segno a  penna  di  Hafaclìe  Postiglione, 

Esposizione  del  Muh^o  Borbonico  di  Napoli  dei  1837. 
Annali  civili  delle  Due  Sicilie,  XV.  iJic 

L'  incontro  di  Dante  e  Virgilio  col  quat- 
tro poeti ,  descritto  nel  Canto  IV  della  Divina 
Commedia,  nuovo  dipinto  a  cera  di  Francesco 
Scaramuzza. 
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Adorna  la  BifdlnUra  Ducale  di  Penna  ,  come  si  ha  da  una  So- 
tizia  intorno  a  (^ue'^la  Biblioteca,  inserita  ntdla  Lettura  dì  Parma, 
n.  óe  G  dell' aijno  IS'j'i.  (JupnIo  (piadro  fu  anche  descritto  dal 
signor  Tardo  Oj^iti.  i  nelle  Slreinia  i-annense  per  il  1843,  Parma  , 
ìflaiìtlK  Riusciti ,  I6'i2,  in  8. 

Su!  ni'(h\sin]c)  soggeffo  .  Co!npo,siz't»ne  del 
prof.    lonnnaso  Mai  nardi . 

Ne  parlarono  gli  Annali  deUe  scienze  religiose  di  Roma,  X.  \Ì7, 

Qtiadro  di  Ginsefìpe  Bezzìioli  rappresen- 
tante gli  anu^n  di  l^iolo  c^  di  l'Vancesea  da 
Munirli   Jiìfc/'n(j  ,   (^an.    V.) 

l{>posizione  rinniitiiKi  del   ts;H). 

Giova,  di  ttilif.  e  biile  arti,  i  irou/.e  ,  ISIG.  1.  J6. 

Disegno  d4  signor  Ingres  rappresentante 
1  episodio  di  l  rancesca  da   Rimini     181G). 

Posseduto  dal  signor  Artaud  ,  che  ne  ha  parlato  nella  sua  Vn 
du  Dante. 

lìaricesea  da  Rimini  nelF  Inferno,  narrando 
r  avvcMiimento  della  stia  morte  a  Daiite ,  di- 
pitito  di  Macola  iMonti  Pistoiese. 

II  quadro  tu  fatto  di  commissione  del  signor  Luigi  Fauquet,  ne- 
goziante  di  Livorno.  Se  ne  trova  una  stam[)a  all'acqua  forte,  dise- 
gnata da  Vincenzo  Gozzini  e  incisa  dal  Soldani,  colla  dedica  al  mar- 
chese (ii  use  ppe  Pucci. 

n  rìdo  studio.  Senno  di  Niccola  Monti,  Firenze,  L.  Ciardetti,  ^833, 

in  S.'>  .  iac.  37. 

Dante  che  nell'  Inferno  chiama  Francesca 
da  Rimini  ,  invenz'one  del  signor  Gaetano 
Piatto/i. 

Esposizione  Fiorentina  del  18-25. 
Gazz.  di  Firenze,  isii.n.'^  \U. 
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Paolo  e  Francesca  da  Riiiiini,  quadro  di  /V- 
iice  Cananeo. 

Esposizione  Milanese  ùvl  1^:26. 

il  liicngUtitrc  dì  Mil.uio,   !->'2C,  fac.  6ii. 

Due  coniposi/ioni  esprìmenti  seene  della 
Francesca  da  Punimi  ,  niiriìature  di  Fraaccsco 
Fournier, 

Esposizione  fiorentina  del  18JH. 
Qazz.  di  Firenze,  is^s,  u.u  i:is. 

Paolo  e  Francesca  .,  dipinto  di  Osare  Dusi. 

Esposizione  ile!  jKilazzo  !>rera  a  Milaiu»  del  tH;U. 
Bibliot.  Itili,  LXllL  •'.!j-410. 

Francesca  da  Rirnini  sorpresa  da   Fancillotto 
eoo  Paolo,  (juadro  di  Cario  Entesio  /.n^crati. 

Esposizione  Fioreri/mrt  del  \HX\. 
Gazz.  di  Firenze,  i83;e  ii.o  li'i. 

Francesca  da  Rirnini,  quadro  dello  Scheffcr. 

Esposizione  del  Louvre  a  Parijii  ne!  183:».  Se  ne  vede  una  iiìci- 
sìone  per  il  Caiarnatia,  VchIì  un  ai  liecdo  del  signor  Anselmo  Peleliii 
nella  /iei'ue  ùiiitpe/icianie,  V in.  1  ■">'.)- 100.  ^ 

Le  ombre  di  Francesca  da  Rimini  e  di  Paolo 
Malatesta  suo  cognato  ,  al  cospetto  di  Dante  e 
di  Virgilio  ^  dipinto  di  Angelo  Corpiani  To- 
rinese. 

Caial.  della  pubblica  esposizione  Torinese  del  1838,  Torino,  tipogr. 
curio,  4  838,  in  8.  fac.  51. 

La  Francesca  da  Rimini,  dipinto  di  Cosimo 
Cosmi  Condulniieri  di  Reggio. 
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Lenijjostn  nel   1S;1!K 

C'ori!    littiì.  Minlevj'^i: ,  \,  :\Uk 

Sul  medesimo  soggetto.  Quadro  del  Decaisne. 

¥\\  e«;pos{tì  al  Ijmvrc  a  Parigi  nel  ISil . 

Sul   medesimo    soggetto.   Dipinto  di    Enrico 

lì]ulì(  i , 

Evpn>in  nrl  palazzo  Brera  a  Milano  ranno  1842.  Vedi  un  ar- 
tirnlo  dt>l   professor  Longhena  nella  Fama  di  Milano,  n.«  80  del 

IsH. 

Sul  medesimo  so2:^etto.  Quadro  di  Romualdo 
Eraììc/i/ . 

Esposizione  Fiorentina  del  IST». 

La  ('rancesca  da  lumini.  Dipinto  di  AcJiiiie 
J'\ir/na. 

Può  \eder<i  illnslrafo  in  un  breve  ma  assennato  articolo  del 
si.TiKtr  Honaiulr,  ilei  Veccfiio,  inserito  nel  n.-  li  éQÌ  liieofjUtore  Fio- 
renlino,  anno  18 't 5. 

Paolo  e  Francesca,  gruppo  in  marmo  della 
signora   Eeiicita  de  Fan^^eau. 

Ora  presso  il  signor  conte  Pourtalés  a  Parigi.  Può  vedersi  am- 
piamente descritto  in  un  libreUo  intitolalo:  Il  Monumento  deW il- 
lustre ed  egregia  seultrice  Madamigella  Felicita  de  Fauveau,  illustrato 
dal  P.  B.'{  Padre  Bandini  )  socio  corrispondente  di  varie  accademie,  e 
dedicato  alla  nobile  di  lei  genitrice  la  signora  li>pidila  de  Fauveau,  m 
8.  picc.  di  IG  fac. ,  senza  luogo  né  anno.  Ne  parla  anche  il  signor 
Artaud  nella  sua  Vie  du  Dante  ,  a  fac.  587. 

La  Francesca  da  Rimini,  bassorilievo  del  si- 
gnor  EtCJC. 

Esposizione  del  Louvre  a  Parigi  del  1835. 
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Ihmt.  e  Virgilio,  (Ile  Wasrrs.nvh  la  morta 
gora  ridila  harca  di  Fl-gias  ,  veggono  il  su[)- 
plizio  (li  lilippo  Argenti  e  degli  altri  iracondi, 
quadro  di  Gìovacchifio  Espallcr  Spaglinolo  '  In- 
fcrno  ,  (  an.  \  Ul)  . 

Esposizione  Fiorentina  del  i^'MK 
(.azzetta  di  Firenze,  ls.i9,  ii."  ìi'O. 

Quadro  di  Baì(iassarrt>  Calamai  rapjjresrMì- 
tante  F  Mlighieri  quando  in  compagnia  di  \  ir- 
gilio  trova  l^ari?iata  degli  liberti  n<  IF  Inferno 
(^lìiferiio  ,  (  .an.   XV 

Esposizione  Fioreniina  del  1S*i5. 
Gazz.  di  Firenze,  I8ia,  ii."  i3l. 

11  Conte  Ugolino,  dipinto  i\A  sigtior  Ber- 
nohis   pittore   inglese  [hifrrno,  Can.  XXXIll). 

Larijo  :>  piedi  e  5  pollici  ,  allo  3  e  10  pollici.  É  tenuto  per  la 
più  belhi  <'osa  del  IVeynolds.  Eo  (()nì[)rò  per  dieciniila  franchi  il 
Duca  di  ìhrsct  ,  che  lo  conserva  nella  sua  \illa  di  Kwnvle. 

Nel  177i  fu  inciso  in  niezzalinla  dal  Dixon,  e  poi  in  bulino  dal 
Raiwlnich.  Tn  altra  incision.ina  se  ne  vede  fatta  dal  Jirinza 
iieir  Omnibus  yillorico  di  Napoli  ,  lE  35^  ,  con  una  Noiizui  di  Sci- 
pione V(  ipicella. 

11  Conte  IgcjlitJO,  quadro  di Marsi^h 

Napoletano. 

V^Mlute  d(dla   torre  della   Muda. 

Stanno  neir  Ouimo  Commento  (Pisa  ,  18:>7)  e  nel  Romanzo  Sto- 
rico del  professor  (Giovanni  Hosini,  intitolato  li  Conte  F<joluw  -Mi- 
lano,  1843).  Fra  i  cartoni  dell' inglese  pittore  signor  hirkup 
dimorante  in  Firenze  ho  trovato  altra  veduta  della  Muda ,  incisa 
nel  secolo  scorso  ,  senza  nome  d'  autore. 
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Il  (x)rite  l  golino  ( d  i  (;gli  nella  Torre  d(dla 
iame  ,   (juadro  di     Inlonio  BanjL 

Esposizione  Milanc:<e  del  1S2S. 

yuoro  RicogUtore  di  Milano,  I8i8,  fM\  G31 

INIedaglione  rappresentante  \\  Conte  Ugolino 
rineli'uso  insieme  a  due  i'igli  e  a  due  nipoti 
nella  torve  de'Gualdnd!  ,  dipinto  su  stoffa  se- 
rica òA  ea\alier  Mi ^11  ara. 

Esposizione  7or//?e.sT  del  \H\V1. 

Calai,  dei  prodotti  della  t.sposìzoiie  Torinese  del  1832,  Torino,  tip. 
rhirio  e  Mina,  18.^:!.  in  8. 

Il  Conte    Ugolino  ,    quadro  a    olio    di    Giu' 

seppe  Diotti    di   Cremona ,    inciso    da    Cesare 

Ver  rari. 

Uno  dei  quadri  dell' esposizione  .W//a/je.<:e  del  183'2,  oggi  pro- 
prietcà  del  signor  conte  Tosi ,  che  ne  adorna  la  ricca  sua  galleria. 
Oltre  alla  ricordala  incisione  del  signor  Cesare  Ferrari  y  un  brutto 
fac-simile  ne  diede  il  Cosmorama  pittorico  di  Milano  (  t.  I,  1835, 
fac.  201 -202),  insieme  ad  una  notizia  di  Defendente  Sacchi  già 
l^ubblicata  Ira  le  sue  Cose  inutili  (  Milano  ,  1832,  tomo  li  ),  ed  in 
un  libretto  intitolalo:  Le  arti  e  V  Industria  in  Lombardia  nel  1832, 
Relazione  di  De  fendente  Sacchi  e  Giuseppe  Sacchi  (  Milano  ,  da  Pla- 
cido Maria  Visaj  ,  1833,  fac.  38-45  ).  Altri  articoli  intorno  a  que- 
sto applauditissimo  quadro  furono  inseriti  nell'  Eco  di  Milano , 
n.'^  del  2V  settembre  1832,  lu^ìV  Indicatore  Lombardo,  t.  XII, 
fac.  421-Ì2V,  nella  Gazzetta  di  Milano,  n.^  del  18  settembre  1832, 
nel  Giornale  della  provincia  di  Bergamo,  n."  del  5  ottobre  1832, 
nella  Biblioteca  Italiana,  LXVII.  398-401  ,  ec.  La  maggior  parte 
de'  quali  articoli  vennero  riuniti  in  un  libretto  intitolato:  Deir  Ugo- 
lino, quadro  a  olio  di  Gius.  Diotti,  Cremona,  lipogr.  Manini,  1833, 
in  8.  di  51  fac.  dov'  è  specialmente  da  notarsi  un  opuscolo,  im- 
presso anche  a  [.arte,  intitolato  Cenno  ed  esame  sul  quadro  di 
Giuseppe  Diotti  rappresentante  il  conte  Ugolino  nel  carcere  di  Pisa  , 
di  P.  M.  R.  ,  Milano,  1832,  in  8.  A  qualche  ei^emplare  di  lusso 
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tì<'ir  i*|uiso»l(>  «m!ì!u  dal  Mainisi  \a  nnita  un' iru  isi,;ìi('   ,K  t   qiiadn» 
latta  lial  lionnela. 

11  ('onte  Igolliio  (l(4hì  (iheranlesca  rinchiuso 
con    i  Ijgii   nella  Muda. 

Hsposiziorio  Fiorentina  dvì  18:i'i. 
■   Gazz.  di  Firenze,  ls;i'.-  ii.u  11 1>. 

Quadro  di  GiiisrpjH'  liezzuoli  rappresen- 
tante il  conte  Ugolino  coi  figli  nel  carcere,  nel 
punto  da  Dante  descritto  nei  veisi  del  Canto 
XXXIll  deir  Inferno. 

Ora  lo  possiede  il  professore  Orazio  Greenongh  snillore  anieii- 
cano.  Questo  quadro  xalse  alT  autore  T  onia-uio  d'uiìa  eonìpo- 
sizione  poetica  venuta  alle  stampe  iu  Firenze,  per  la  tipofirafia  Ha- 
Uleiana  nel  1835,  (in  8.  di  i  lac.  )  col  titolo:  .1  (int^eppe  BezzuoU 
jtel  suo  quadro  dei  conte  Ugolino  ,  Oliare  di  lui<ji  Tunli, 

i;  Arcivescovo  Riiggi(-ri  che  riapre  la  carcere 
ove  sono  i  cadaveri  del  conte  l^golino  e  dei 
suoi  fidi  njorti  di  fame,  dipinto  di  Baldassarrr 
Cafarnai, 

Esposizione  Fiorentina  del    1S:5S. 
(iazztta  di  Firenze,  1838.  ii.u  t-20. 

11  conte  Ugolino,  quadro  di 

Esposizione  Milanese  del  18:i8. 
Bibl.  Ital.  XCl.  -101. 


Ititonìo  Gualdi, 


11  conte  Ugolino,  quadro  di  Francesco  Sca- 
ramuzza di  Parma. 

Esposizione  M<7ari^.st' del  1838.  11  pittore  lia   rappresentata  la 
dolorosa  scena  nel  punto  a  cui  accennano  i  versi  di  Dante  : 

ond'  io  nii  diedi , 

Già  eitx:o  ,  a  brancolar  sopra  ciascuno. 


IIJJ  >!  il,\/ìOM    l>FLLi     DIV.     Cf  i>!>ll-:i)l  A 

liibì.  Hai.  \iA.  lo7. 
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Il  (>onte  Ugolino,  quadro  ili  (Claudio  Ionici 
di  Lione. 

E>[)o>ì/,i(»ne  Milanese  del  i838. 
BiUL  HaL  \a.  113. 

Il  conte  Ugolino,  dipinto  di  Cosìììio  Cosmi 
Comluhìueri  di  Reggio. 

Vedasi  un  Discordo  dì  Eu^^tniio  Pieroni  su  questo  quadro,  inse- 
rito nel  Giornale  lelterario  Mtnlenese^  l.  1839,  fac.  383-389.  Sap- 
piane) che  il  signor  (]osnìi  si  proponeva  jìubhlicare  una  raccolta  di 
disegni  sopra  soggetti  tratti  dalla  l)i\ina  Commedia. 

Ugolino,  quadro  dipirjto  a  olio  dal  commen- 
datore Pietro  Beiwenuti  Ar(4ino. 

Questo  quadro  ,  esposto  nelle  Sale  delle  Belle  Arti  in  Firenze 
l'anno  18V3  ,  e  posseduto  ogfjidì  dal  conte  della  Gherardesca  ^  fu 
ri[)rodotto  a  Parigi  in  litogralla.  Vedansi  in  proposito  le  Conside- 
razioni sulla  catastrofe  del  conte  Ugolino  di  Antonio  Zobi  ,  fac.  31- 
32.  Ne  fu  tessuto  un  elogio  dal  signor  Oreste  Bri  zzi ,  capitano 
della  repubblica  di  S.  Marino,  nel  Rapporto  fatto  all' Accademia 
d  Arezzo  li  '20  luglio  iHìì. 

Guida  di  Firenze^  fac.  4  23. 

Ugolino  rinchiuso  nel  carcere  orrendo  di 
Pisa  in  compagnia  degli  innocenti  suoi  figli  , 
dipinto  di  Achille  Farina  di  Faenza. 

Esposizione  di  Belle  Arti  della  Società  promotrice  fiorentina 
dell'anno  18i").  A'edasi  in  proposito  la  Rivista  di  Firenze,  n.o  del 
18  febbraio  1855. 

Ugolino  in  carcere  ,  quadro  di  Costantino 
Sereno. 

Esposizione  di  Torino  del  1845. 
Rivista  ()i  Firenze,  n/»  dell" 8  luglio  !8ii. 


Si  rifano  Miìrlir  allri  «luadi-i  (ìvìì   I  tinliiio,  por  mano  d.-j  Pdaqi 
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}•  dello  Scani^i^'t 


•Ut. 


IVisso   rilevo   ìw   ferra    cotta     rapprcscDtante 
]'  episodio  dell'  l  .^olino. 

Altribuik)  a  Michelarujeh  ,  ma  realrruMite  del  Trilhdo  ;  esiste 
in  Firenze  presso  i  si<,nioi  i  ((uili  (Ulla  (iherarde<ca  nel  loro  palazzo 
di  h\>rgo  Pinti .  l.o  descrisse  il  si^nior  Aiìlonio  /obi  e  ne  pubblirò 
un  esalto  tac-siniile  ,  dise<;nalo  da  Giuliano  Traballasi  e  inciso  da 
Carlo  FawrA  ,  nc'lle  sue  Coiniida'aziorii  aopra  la  catastrofe  del  conte 
Ugolino,  fac.  29-31.  Altro  fac-siniile  si  vede  nella  Notizia  biogra- 
lica  di  l'flfolino  che  è  fra  ^li  fi'/o^i  de(ili  uomini  illustri  Toscani  del 
proposto  l.astri,  fVrfMTf  ,  1771  ,  l.  IH.  E  finalmente  altra  copia 
incisa  da  C.  Nonnand  è  inserita  fra  le  Opere  di  Michelangelo  ridotte 
e  incise  in  contorno.  Vie  et  Oeuvre^  des  peintres  les  plus  célébres  , 
par  C.  P.  Landon  ,  Paris ,  Treuttel  et  Wurtz  ,  1803,  in  4.  l.  IL 
tavola  '20] . 

Ampere,  Voyage  Dantesquc. 

Modello  di  T>()lino  ridia  Torre    della  fame 
di   Giuseppe  Franchi  di  Carrara. 

È  ricordato  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Estensi  y  t.  V  ,  Appen- 
dice, fac.  XL\  IH. 

11  Colite  Ugolino  della  Cherardesca  rinchiuso 
nella  Torre  della  faiDe. 

Bassorilievo  in  gesso  di  Salvatore  fìongiovanni ,  esposto  nello 
Sale  delle  Belle  Arti  di  Firenze  nel  1837. 
(iazz.  di  Firenze,  1837,  n."  eio. 

11  Conte  Ugolino,   automa  del  Glhertìni  . 

Dante  che  incontra  .Manfredi  nel  Purgato- 
rio ,  qtiadro  di  Giuseppe  Meli  Purgatorio  , 
Can.   Ili  ^  . 

Es|>osÌ7Ìone  Fiiyreniìna  del  1838 


L  apparizione  di  Beatrice  a  Dante,  del  ^,ìi;U()r 
luirico   Delahorde  ìPur^atin  io  ,   Can.   XXX\ 

Quadro  esposto  nel  Louvre  a  Parigi,  V  anno  18i0.  Fu  pubbli- 
calo in  istanijia  nel  Salun  del  18i0,  edito  a  Parigi  per  lo  ChalaihcL 
I.'  Illustration.  ii.o  del  ìì  jiingno  18U. 

Dante  e  Matilda,  quadro  di  Niccola  Fon- 
lari  i  (J/ur^aìorio  ,  Can.  XXXI). 

\  o 

Esposto  nelle  Sale  delle  Belle  Arti  di  Firenze  nel  1843. 
Guzz.  di  Firenze,  n.^  del  5  ollobre  18  «3. 

U'  Allighieri  è  schiarito  ne'  suoi  duhl»j  da 
Beatrice  ,  l)assorilievo  di  Sahudore  Bongio^uin- 
ni  (^Paradiso^  . 

Esposto  nelle  Sale  delle  Belle  Arti  di  Firenze  nel  1830. 
Ga^z.  di  Firenze,  1830.  n/»  131. 

in.  Pitture  e  Sculture  antiche 

Tratte  dalla  Divina  Commedia 

0  conformi  alle  immaginazioni  dantesche. 

Pittura  Dantesca  del  Duomo  di  Firenze. 

In  questa  pittura,  che  rimonta  alla  seconda  metà  del  secolo  XV, 
vedesi  Dante  vestito  del  lucco  rosso  ,  con  una  corona  di  lauro  dat- 
torno al  berretto,  e  con  in  mano  il  volume  del  Poema  sacro  aperto, 
il  qual  pure  non  basta  a  vincer  la  crudeltà  che  fuor  lo  serra  di  Fi- 
renze ,  le  cui  mura  s' innalzano  li  presso.  Poco  più  là  s'  aprono  le 
caverne  per  cui  si  passa  all'  Inferno  ,  più  lungi  ancora  sorge  il 
monte  del  Purgatorio  co'  suoi  cerchi,  e  su  in  allo  apparisce  l'albe- 
ro della  vita  del  l^aradiso  terrestre.  La  seguente  iscrizione  è  posta 
metà  nella  parte  superiore  e  metà  nella  inferioie  del  quadro; 

QVI  COELVM   CECIMT   MLDIVMQVE   IMVMOVE  TIUBVNAL 

LVSTRAVITQVE  ANIMO  CVNCTA  POETA  SVf) , 
DOCTVS   ADEST  DaNTES  ,  SVA  Q^EM  ILOKENTIA  SAEFE 

Senso  consiliis  ac  pietate  PATHUif . 


\ii,  poi'vi r '!  A\ro  Moi',>  ^s.ì:\\  >«>ckiu::  Pfn-:T\i- 

(  )VKM    \'l\V>l   \IUiVS  CAHMIN    l>l\<-n   ì  \i  H  . 

(ria    :i-atlizinii(»  liasiiussa  di  «^ciuM'a/ioiH'  in  !r<'»<'>''^zi<>i'*"  ln^*>  «^ 
noi  ,  t»  senza  lr()j)[)o  esame  accollala   dal  del  Mi<jliore  ,  dal  lìicha 
(VI.    1-J8j  ed    altri   illuslralori    delle  arilichila   liorerdiiie  ,    nar- 
rava come  Andrea  Orgayna  ,  o  \eiamenle  il  (Valello  di  Ini  Jtcrnardor 
a\essero  preso  il  pennello  \nn'  lare*  ([uelle  pillure,  sulle  (aldissime 
esortazioni  di  certo  iJ/(/(',s/ro  .l/^/nn/o  ,   che  le<r^M'va  al   pubblico   il 
l'oema  di  Dante  nei  Duomo  di  FircMize  correndo  la  prima  metà  del 
secolo  XV.  11  Follini  poi,  che  a  liin<^o  ne  parla  nella  Firetìze  antica 
e  moderna  (Firenze,  Pietro  Allegrini ,  1TS9,  11.  -iOi-aoti)  ,  l'attri- 
buisce a  un  altro  Or^af/rm  ,  di   nome  3/rtr/(;f/o  ,    ni[)ote  ed  allievo 
del  famoso  Andrea  ,  e,  citando  un  ricordo  scritto  da  /hirtolomweo 
Ceffoni  s>ur  un  Codice  /?/rrr/n//^/rjo  della  Divina  (Commedia  del  secolo 
XV,  ne  fa  sapere  che  anlicamenle  sotto  a  (pielT  allVesco  era\  i  una 
epi;>!afe  italiana  di   tredici  versi,  la  (piale  epi^nate,  ^nà   j)ul)l)li- 
cata  dal  Lami  a  far.  11*)  del  Catalogo  della  Riccardiana ,  il  Follini 
nuovamente  riprodusse  Jj. 

Ma  due  autenti-i  documefiti,  del  30  gennaio  \\\\:^  \  uno,  1  al- 
tro del  19  gi"{?no  dell'  istess'  amio  ,  pubblicati  dal  meriti^simo  si- 
gnor Gaye  nel  suo  Carteggio  ìnniilo  di  artisti  dei  aecoli  XI\  ,  Al 
e  XVI  (Firenze,  Mcdini  ,  ls;;i),  in  8,  t.  Il,  lac.  V-Vlll  )  sopra^'- 
giunsero  a  dimostrare  la  fallacia  di  tutte  cpielle  erudite  c<)n<rellure; 
da  quali  documenti  resulta  che  ro{>era  è  di  Domenico  di  Michelino 


{{)  Oafs!o  ricordo  di  fiartolonìmm  Celfoiti  elisie  alla  c;irl.ì  i^^  <'  un 
C.odic  '  in  fo^'tio.  carlacco,  della  Ihii'  di'l  eccolo  \IV.  che  lullora  >i  crni^rva 
alla  Hicrardiand^  solto  il  n  »  li»:3i).  Dopo  Irascrilla  1  iscri/iont',  il  r.ctlbiii  m  (s- 
priiiiecosi:  »  Questi  ]S  versi  qui  di  sopra  chesson  diijiiscritti  netta  dipin- 

-  ttura  dove  dìpintto  Dantte  i  sanità  Liperata  ora  sanità  maria  del  fiore 
«  doue  si  tege  al  presente  il  dante  p  miestro  anltonio  frate  disan  france- 

-  scho  (1430)  el  dotto  maestro  antonio  fece  fare  la  delta  dipinturra  p  ris- 
'*  cordhare  aceiltadini  che  fanno  arechare  tossa  di  donile  a  fìrenze  •■ .  Ora 
da  quello  ricordo,  a  cui  per  .illio  noi  dobbiamo  ant('{Hui<*  i  due  documenti 
di  che  piti  sono,  parrebbe  che  nel  luo,40  dril"  alliiale  piihaa  unaUra  ve  ne 
fosse  aniicanì<'n!e,  s[)arila  al  sopravvenir  d<-lla  nuova  1/  cpijjjrale  Ialina  clu^ 
lullora  vi  si  le-^'c  è  d^i  più  allribuila  a  Cotuccio  Salutali,  e  specialmi^ile 
dal  canonico  Moreni  nella  sua  Prefazione,  lac.  IX.  alla  Inrectira  Coluccii 
Salutati  iìi  Antoìììum  Luschum  (Fircn/e,  Ma^^ilicri  ,  ISi';.  in  s.  ) .  Il  Lami 
per  aliro  nelle  yovelle  letterarie  di  Firen/e  (  anno  r.ùU  ,  <(>l.  2:f7--ii8  ) 
scriveva  d'aver  sentilo  dire  a  quel  dollissimo  uomo  ch<'  In  il  canonico  Sal- 
vini, che  r  aiUore  della  epigrafe  era  Bartolommeo  Scala. 


ìì/i  l  >ìì,A/ìnM    Dì.ìix    Olv.     «JÌMMEDiA 


ì*  cui  fu  ^'anziaf'ì,  pt'i  drs\efla  ci'oqnre  nel  b*rniine  dì  sei  irioi ,  lì 
mercede  dì  ììH)  lii»>,  poi  late  a  Ijr^a  raui  .!i<'  de^^li  ornamenti  ester- 
ni eh  ei  \i  iVre,  o  linahnenfe  a  \'>'ì,  pinchè  i  p'rili  dtdì  arie  giu- 
dicairuH)  clic  la  nicicecb»  »'(>{!\ (Mii.ia  u-tn  ì  i-pfindesse  al  pregio  <lel 
lavoi'o.    Nel  pìinio  di  ch'ili  donimenli  si  le;:p' (pianto  a[)f)resso: 

«  All(><ib(U()no  a  Domenicho  di  Mirbelino,  dipintore  presento, 
(T  ronsonliente  et  rondu<(Mile  ,  una  litibura  in  fo!ina  a  ffuisa  (h^l 
((  poeta  Dante,  la  (piale  debbo  fare  (lij)inta  e  coluire  di  buoni  vo- 
(T   lori   a  oro   mesc(dato  coli   oinainemi  come   apare  dal  motkdlo 

(t  dato  per   Ah^vo   Kaldo\  inetti  ,  dij)in{ore la  (piale  sia 

w  n(d  Inolio  ove  e  la  ca[)ella  che  e  in  Santa  Maria  del  Fioie.  » 

Onesto  Domenico  di  Michelino  era  ,  come  narra  il  Vasari ,  al- 
lievo di  fra  (ìiovanni  da  Fiesole. 

Di  una  anli(a  in(isione  di  essa  pittura,  della  quale  m'è  occorso 
vedere  un  esemplare  in  colori  ,  atlaccato  con  c(dla  nel!'  interno 
della  coperta  di  un  (Codice  Laurenziano  della  Di\ina  (Commedia 
[Cod,  Slrozziani  ,  n»  1  i8  ) ,  nessuna  menzione  ,  cb' io  sappia,  se 
IH»  tn>\a  p(T  le  stampe.  Oucvsta  incisione  che,  a  (pianto  mi  parve, 
può  essere  del  s(to1o  \VI,  è  larga  circa  8  pollici,  alla  6. 

Descrizioni  e  fac-simile  della  pittura  si  trovano  nello  opere  se- 
guenti: Fitta,  Famiglie  Italiane,  fascic.  XXIV,  disegno  d(d  Moutiery 
incisione  d(d  Bramati,  col  ritratto  di  Dante  a  colori;  —  La  Metropo- 
litana di  Firenze,  Firenze,  Molini,  18:20,  in  i,  fac.  49-51,  e  tav.  57, 
disegno  di  Vincenzio  Gozzini,  incisione  di  Paolo  Lasinio; —  t Ottimo 
Commento,  pubblicato  per  cura  di  Alessandro  Torri,  Pisa,  1827,  t. 
l;  — Kosini  ,  Storia  della  pittura  italiana,  II.  82-83,  incisione  del 
Lasinio;  —  Cosmorama  pittorico  di  Milano,  183G  ,  in  4.  II.  203, 
disegno  di  B,  Pompieri. 

Perlicari,  Lettera  a  Filippo  Agricola,  Giorn.  Arcadi(vi,  XV.  30-2-364; 
—  Ampere  ,  Voyage  Dantesque  ;  —  Foreign  quarterly  Review  ,  gennaio 
1845  ,  fac.  333. 


Antiche  pitture  Dantesche  della  Chiesa  di 
Santa  Croce  in  Firenze. 

Il  Lanzi  nella  sua  Storia  pittorica  dell'  Italia  (Firenze,  1822, 
1  36)  cita  un  Inferno  dipinto  da  Andrea  Orgagna  nella  chiesa  di 
Santa  Croce.  E  aggiunge  l'Ampère  (  Voyage  Dantesque]  ,  che  la 
chiesa  di  Santa  Croce  aveva  anticamente  certe  pitture  di  Giotto  e 
dell'  Orgagna  sul  medesimo  soggetto  ,  dove  fra  le  figure  dei  dan- 
nati si  ravvisavano  vari  personaggi  di  quel  tempo  e  specialmente^ 


Cecco  d' Ascoli  ,  caicicUo  dai  pittori  arni»  i  a  Dante  ron  la  ti  ista 
coinpaguia  di  (|uei  iiiaUnietti ,  j)robat)ilra(Mitt'  a  ragione  dt-ile  (  en- 
siire  mosse  contro  la  Divina  Comniedia;  ma  di  (juesle  pitture  non 
rimane  ogp;!  vestigio  né   trari  ia  veruna. 

Rosiui,  Storia  della  pittura  italiana,  11.  i  l'-iio,  —  Vasari.  Vtie , 
edizione  di  Siena,  1791,  li.  i39. 

L' Irnmacolara  Conceziotje ,  (lipifjto  di  Ja- 
copo da  Eiupoli  ,  nella  Chiesa  di  vSari  Reiuigio 
di  Firenze. 

Si  vedo  in  una  cappella  detta  anticameste  di  Banit  ÀUghieriy  e 
poi  passata  nei  Gaddi;  e  fu  commessa  al  pittore  da  un  Niccolò  di 
questa  famiglia.  Il  soggetto  par  che  sia  cavato  da  un  passo  del  Can- 
to XXllI  del  Paradiso,  versi  94-105. 

Richa ,  Chiese  Fior  e  ni.  I.  259. 

1/ Inferno  e  il  Paradiso,  pirttire  a  fresco  di 
Andrea  Orgagna  ,  nella  Chiesa  di  Santa  l\Ia- 
ria  Novella  in  Firenze  [secolo  ls.IV). 

Andrea  Orgagna,  forse,  come  da  taluni  fermamente  si  crede,  aiu- 
tato dal  suo  fratello  Bernardo  ,  fece  nella  capptdla  degli  Strozzi  di 
questa  chiesa  ,  che  è  la  quattordicesima  contando  da  mano  dritta  , 
uno  stupendo  aiVresco,  n«d  (piale  ritrass(»  presso  che  tutto  l'aspetto 
dell'  Inferno  di  Dante  ,  dove  si  v(Mlono  le  varie  holge  e  il  loro  de- 
gradare siccome  descrivesi   nella   Divina  Commedia  ,   senza  che 
il   pittore   ahhìa  tralasciata    nessuna  delle  particolarità   immagi- 
nate dal  Poeta.    E  nel  lato  di  faccia  della  cappt^lla  medesima  di- 
pinse la  gloria  del  Paradiso.  Nella  quale  pittura  non  fu  cosi  fedele, 
come  nella  prima  ,  in  seguitare  la  fantasia  del  Poeta.  Non  però  vi 
manca  quello  che  ne'  quadri  di  questo  genere  dei  tempi  di  mezzo 
suol  quasi  sempre  trovarsi:  dico  la  gloriiicazione  della  Vergine,  che 
parimente  corona  il  gran  quadro  poetico  dell'  Allighierì.  Di  queste 
pitture,  così  il  Vasari  (li.  -238)  :  «  Nella  Cappella  Strozzi  in  S.  Ma- 


H)  Nella  stampa  con  illustrazioni  arlistiche.  della  Divina  Coinmedia  che 
sia  preparando  il  lord  Vcrnon ,  si  vedr;»  un  tae-siniile  d"  mia  pittura  di 
Santa  Croce  che  certamente  tu  ispirata  dalla  Divina  Commedia.  Il  merito 
della  scoperta  di  una  tale  pittura  devesi  al  signor  Seymour  Kirkup. 


•■\ .»  " 


II.I.rSTBA'/lOM    DEI!..  \    P!T.    fcìflfEDIA 

f  ria  Novella  «iipinse  in  una  faerìata  la  gloria  del  Paradi-'O  ,  rori 
«  lutti  i  santi  e  con  vari  abiti  e  acconciature  di  qiie'  {«»ni]>!  ;  nel- 
«  I  altra  facciata  fece  T  Inferno  con  ìe  bolge» ,  centri  e  lilìn'  c(Kse 
«  descritte  da  Dante,  del  (piale  fu  Andrea  studiosissimo  >j. 

Neir  anno  1530  fu  questa  |)ittura  guasta  e  racconcia  dal  pittore 
Sollazzino;  e  nel  1738  fu  ristaurata  da'  padroni  della  capp(^lla ,  che 
vi  apposero  un'  iscrizione  per  memoria  di  Vincenzio  Borghini  ,  il 
quale  fece  i  |>ensieri  della  pittura  della  Cupola  del  Duomo,  e  ricavò 
la  figura  di  Lucifero  dalla  descrizione  che  ne  die  Dante  nel  Canto 
XXXIV  dell'  Inferno. 

Una  esattissima  copia  ,  non  che  la  spiegazione  dell'  Inferno  di 
Andrea  Orgagna ,  dette  il  signor  D'Agincourt  nella  sua  Storia  del- 
l'arie (traduzione  italiana,  Prato,  diacheni,  1829,  in  8,  IV. 
374-379,  e  Aliante  in  foglio  ,  tav.  CXIX  ) . 

Nella  cappella  detta  degli  Spagnuoli ,  che  è  nel  chiostro  della 
medesima  chiesa  di  santa  Maria  Novella,  si  vedono  altre  pitture  del 
secolo  XIV^  di  Taddeo  Gaddi  e  Simone  Menimi  (Vasari,  II.  210),  non 
copiale  al  certo  da  Dante  ,  ma  nelle  quali  è  per  altro  agevole  di 
ravvisare  qua  e  là  idee  affatto  simili  a  quelle  del  Divino  Poeta  ,  o 
che  almeno  in  quelle  di  lui  s' ispirarono. 

I- ineschi,  //  forestiere  vnstruito  in  S.  M  Novella  ,  Firenze,  slamp.  Al- 
brizziniana,  1790,  in  8.  picc,  fac.  31  ,  44-48  ;  —Ridia,  \otizie  istorichc  delle 
Chiese  Fiorentine,  Firenze,  1754,  Vili.  71;  — Pelli,  fac.  177,  nota  60;  —  Fol- 
lini,  Firenze  illustrata,  VI.  830-331;  —  Lanzi,  Storia  pittorica  dell'Ita- 
lia, edizione  di  Firenze  ,  1822,  I.  36;  —  Ampere,  Voyage  Dantcsque. 


L'Inferno,  dipinto  di  Andrea  e  Bernardo 
Orgagna  nel  Campo  Santo  di  Pisa  (Sec.  XIV). 

In  questi  notissimi  affreschi  si  vedono  rappresentate  alcune 
delle  sublimi  visioni  di  Dante  ;  non  già  (ed  egregiamente  lo  dimo- 
strò il  professor  Giovanni  Rosini  nelle  sue  Lettere  pittoriche  uni 
Camposanto  di  Pisa  ,  Firenze,  1810,  in  4.,  fac.  U-òì,  67-71)  non 
già  ,  io  diceva  ,  che  gli  Orgagna  altro  non  abbiano  fatto  che  tra- 
durre nel  linguaggio  dei  colori  la  poesia  di  Dante  verso  per  verso  ; 
imperocché  la  sola  figura  che  possa  dirsi  veramente  copiata  dalla 
Divina  Commedia  è  quella  dell  Imperador  del  doloroso  regno .  Ol- 
tre le  Vite  degli  Orgagna  scritte  dal  Vasari  (II.  239-243),  pos- 
sono intorno  a  queste  pitture  consultarsi  i  seguenti  libri  :  Lanzi  , 
Storia  pittorica  dell' Italia  (edizione  del  1822,  I.  36);  —Rosini, 
Storia  delUi  pittura  italiana ,  II.  78-81  e  91  ;  —  Morrona ,  Pisa 
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illustrata,  edizioiKMli  Livorno,  G.  Maremgh,  ìm-2  (H.  2il-2i:i  ; 
—  R.  (irassi,  Descrizione  storica  e  arli^Hica  >h'  Pisa,  Pisa,  Piosjhti, 
1826,  in  l'i.  ,  fac.  36~i3  ,  ed  il   Voyage  Danimjue  dell' Ampèn». 
guanto  alle  incisioni  ohe  se  ne  hanno  ,  ricorderò  le  due  seguenti  : 
Questo  ^h  ujnfermio  h^  del  ^ì-  chapos.ì>ì 
to  h-  di  pisa  -4- 
Incisione  alla  10  pollici  e  i  linee  ,  lar^^a  8,  attrihuila  a  Baccio 
Baldini  dal  signor  William  Ollhij  (1)  e  dal  signor  Ales>andr()  Za- 
netti nel   suo  Catalogo  ragionato  delle  stampe  del  conte  Cicognara 
(  Venezia ,  Anlonelli ,  1837,  in  8,  (ac.  113,  n.o  162  j .  Onesti  due 
autori  sono  i  soli  ,  per  quanto  io  mi  sappia  ,  che  n'  ahhian  fatta 
menzione  ;  ed  il  primo  di  essi  osserva ,  che  per  quanto  la  stampa 
debba  essere  stata  in  seguito   ritoccata  ,  pure  è  tanto  agevole  lo 
scorgervi  lo  stile  del  Baldini  ,  da  doverla  ritempre  come  cosa  di  lui, 
senza  tema  d'  errare.  La  composizione  è  divisa  in  ([uatlro  compar- 
timenti orizzontali,  separali  l'un  dall'  altro  da  roccie.  Lue  ifero  ,  gi- 
gante mostruoso  ,  sorge  nel   mezzo  ,  ed  occupa  V  altezza  dei  tr(; 
compartimenti  inferiori.  Tre  facce  ha  la  sua  testa  ,  e  da  ogni  bocca 
dirompe  co'  denti  un  p<vcatore  a  guisa  di  maciulla.  Le  braccia  e  le 
gambe  ha  ricoperte  di  scaglie  ,  e  gli  s'  avvingìiiano  intorno  una  in- 
finità di  serpenti.  Due  altri  peccatori  stringe  fra  le  sue  mani,  e  un 
altro  par  che  ne  vomiti  da  un'altra  bocca  <he  v(h1ì  spalancarsi  in 
una  quarta  faccia  velluta  che  il  pittore  pose  nel  luogo  dell'  epa:  il 
quale  ultimo  peccatore  porta  un  cartello  scritto  alla  rovescia  ,  che 
dice:  Simon  Mago.  Le  zampe  del  gran  mostro,  armate  d' artigli  , 
fanno  strazio  di  pareccìii   re  che  si  scorgono  ammassali  giù  m 
fondo  ,  e  ne  cui  diademi  il  pittore  scrisse  anche  il  nome  ;  e  sono  , 
a  manca,  Nabucodònosor,  Giuliano  Apostata,  Attila  flagelbim  Dei , 
ed  un  R.  P^iarum  che  vuoisi  credere  Serse .  I   tre  re  die  sono  a 
man  dritta  non  hanno  iscrizione  sopra  le  loro  corone  ,   ma  una 
figura  sotto  dì  loro  porta  sopra  di  essi  le  lettere  LVF.  Il  com- 
partimento  superiore  ed  ogni    rimanente  della   stampa   è   tiitto 
pieno  di  peccatori  tormentali  e  di  diavoli  tormentatori  ,  i  quali  si 
sdebitano  del  loro  uiTicio  nella  guisa  la  più  strana  e  spesso  anche 
lepidissima.  Su  in  vetta  a  man  dritta  leggesi  l'iscrizione  da  noi  ri- 
portatala di  sopra . 


(1)  Notice  of  engraven  ,  London,  Longraan ,  usi ,  in  8.,  art.  Faceto 
hatdini,  n.o  98;-  /naurry  ìnto  the  origin  of  hUtory  of  engravtng  ,  Lon- 
aon,  1816,  in  4.  fac.  373-374. 


In  fac-simiie  dell'  incisione  attribuita  a  Baccio  Baldini  fu 
pubblicato  dal  Morrona  nella  Pisa  Ulmtrata  f  t.  II,  tav.  IV  j  ; 
dov'egli  nota  che  l'originale  è  di  emlta  t  non  dispregevole  antica 
marnerà  del  ir,00.  La  '2.-  incisione  delF  alFresco  degli  Orgagna  sta 
nell'opera  intitolata:  Pitture  a  fresco  del  Campo  Santo  di  Pisa, 
disegnate  da  Giuseppe  Rossi  ed  incise  da  cav.  Paolo  Lasinio  figlio  , 
Firenze,  tipugr.  ali  insegna  di  Dante  ,  183-2,  in  foglio  gr. ,  fac  14- 
18  ,  e  tav.  XV. 

11  Giudizio  universale  e  il  Trionfo  della 
Morte  ,  pitture  d'Jndrea  e  Bernardo  Orgagna 
nel  Campo  Spirito  di   Pisa. 

Anche  in  questi  affreschi  è  facile  scorgere  che  la  fantasia  del 
pittore  ha  cercato  non  di  rado  l'ispirazione  nella  Divina  Comme- 
dia .  Esse  furono  descritte  dal  Rossi  nelle  già  ricordata  sua  opera 
con  le  incisioni  del  Lasinio  [  fac.  li-20  ,  e  tav.  XV  e  XVI  ) .  E  il 
professor  Rosini  nella  Storia  della  pittura  italiana  (l.  II,  tav.  79) 
ne  offerse  una  tavola  incisa  da  Giovan  Batista  Gatti  rappresentante 
un  angiolo  che  s<dleva  un'anima  versoli  cielo,  frammento  dei 
Trionfo  della  Morte, 

Sulle  pitture  Dantesche  d'  Andrea  Orgagna  è  da  vedersi  un  ec- 
cellente studio  intorno  a  questo  pittore  di  Giulio  Spini,  pubblicato 
nella  Rirista  Europea  di  Milano,  anno  18i5  ,  l.  453-462,  ed  an- 
che le  Lettere  pittoriche  »ul  Campo  Santo  del  Rosini ,  fac.  44-51  e 
63-71. 

L'  Inferno  scolpito  da  Niccola  Pisano  nel 
pergamo  del  Duomo  di  Siena. 

L'  Inferno  di  questo  bassorilievo  è  in  gran  parte  1'  Inferno  Dan- 
tesco. Trovasene  un  esalto  fac-simile  alla  tavola  Vili  dell'  AilanU 
che  accompagna  la  Storia  della  scultura  in  Italia  del  Cicognara 
(  edizione  di  Prato  ,  1822  )  dove  ben  due  Capitoli  sono  destinati 
all'esame  di  questa)  lavoro  (  III.  196-201  e  204-209  )  (0. 


(1)  Nella  facciata  del  Duouìo  cìi  Ferrara  sono  sculture  di  soggetto  ana- 
logo a  quello  del  laNOio  di  Mccotò  Pisano  e  delle  pitture  degli  Orgtigna,  ma 
esse  appanengono  al  secolo  XII,  e  sono  quindi  anteriori  d'iiu  secolo  a  Daote. 

22 
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UUere  Senesi  del  p.  della  Valle,  Venexia,  mt.  in  V,  fac.  m. 

•     Gradino  col  Giudi/.io   finale ,  V  Inferno  e  il 
Paradiso,  di  Giovanni  di  Paolo. 

Pittura  del  secolo  XV  ,  che  si  conserva  nell'  Istituto  delle  Belle 
Arti  di  Siena  ,  stanza  terza ,  parete  prima ,  n.»  XI. 

Calai,   delle  tavole  dell'antica  scuola  sanese,  riordinate  nel  mi. 
Siena,  lipogr.  dell'Ancora,  isti,  in  8. 

li  Giudizio  universale,  dipinto  da  Miche/ 
Angelo  Buonarroti  nella  Cappella  Sistina  del 
Vaticano  a  Roma. 

'  In  questa  maravigliosa  opera  la  gran  fantasia  di  Michel  Angelo 
non  isdegnò  di  seguirò  talvolU  le  immagina/ioni  Dantesche  ;  e  la 
Principal  figura  che  vi  si  veda  più  particolarmente  imitata  dalla 
'  Divina  Commedia  è  quella  di  Caron  dimonio .  «  ()ui  n  a.mero.t 
«  à  lire  uno  page  de  la  Divine  Comédie  devant  la  Chai^llc  Sixt.no'r 
«  Oui  n"  aimeroii  à  reconnaìlre  dans  Michel  Ange  le  Seul  Com- 
«  mentateur  légilime  du  Dante?  (Ch.  Labitle  .  La  Divine  Comédie 

t  atant  Dante) .  .  .       i     ■  . 

La  più  bella  descrizione  dell'  affresco  di  Michel  Angelo  si  e  senza 
dubbio  quella  che  ne  dette  il  signor  De  Stendhal  (  Beyle  )  nella  sua 
Stona  della  pittura  in  Italia  (II.  3V6-379) .  Vedasi  anche  1  Histoire 
de  la  vie  et  des  ouvrages  de  Michel-.\nge  del  signor  Quatrernère  de 
Quincy,  Pari..  Ddot^  1835,  in  8.  gr.  ,  fac.  115-128  e  1  Elude  sur 
Michel  Ange  di  Gustavo  l'ianche  nella  Revue  des  deux  Monde^,  lS,t  ^, 

1.268-269.(1)  riYYY^ 

Il  d' Agincourt  ne  dette  un  fai -simile  [Atlante  ,  tav.  (XXX.Vj , 
il  signor  William  Ollley  ne  pubblicò  dei  frammenti  in  due  tavole 
incise  da  F.  G.  Lewis,  nel  suo  The  Italian  School  of  designi,  London, 

(4)  Vedasi  nella  Storia  della  pittura  in  Italia  dtl  signor  B.  (Beyle)  Pa- 
rigi, Didot,  mn,  li.  372-317,  un  paragrafo  intUolalO:  Influenza  di  Dante 
$u  Michelangelo ,  e  iieM  The  life  of  JH.  .i.  Buonarroti,  by  R.  Dnppa,  Lon- 
don, Murray,  «07,  in  4.,  nn  allro  paragrafo  inlìlolalo:  Bis  admiration 
ofthe  Works  of  Dante  ,  fac.  105-168. 

(ì)  Merita  qui  pure  esser  ricordata  una  bella  Cantica  di  Ant.  Mezza- 
notte sopra  il  Giudizio  finale  dipinto  nella  Cappella  Sistina  da  Michclan- 
fiolo,  Perugia ,  lipogr.  Badnel,  I8i4,  in  8.  di  IJ  fac. 
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cUl'Z  i'J^'^  ■'■".'■"?''■«  Sr. ,  tavole  33  e  34.  Se  ne  trovano  poi  in- 

I»  sllannùc,'''  '"'^^'l'^^'lT"''  ""'"^"^*''  «<'"'»  '  «-""dil  Ant. 
y.8  ri/  H  n  n  •  ^-"  ^"^^ ''"""».  Ant.  Salamanca  exc. 
nf  «ni  ;  ""■•,''""»  !•««""«)  ••  -  di  Georgius  Mantuanus  ,  Ro- 
nuB  apud  empium  S.  Mari,  della  Pace  (Cata^.  ms.  della  Pala- 
re/ «5  Jl     7TT      'TT'  '^""'■'^  '  Gio.  Jacomo  Rossi  {Ca- 

M  -^'^'f  "'•""/'"■""■'»*.  Ro'n»,  1569; -di  Joannis  Bapti- 

?69  r  "'■;■'«  ""*  '  ''''  =  -  ^'  ^'"•"'"'  ^»'«  SehenicL, 
GauuZ  ^y;'"  *^°."-'«"°.  Ro-"».  apud  J.  Rossi; -di  Leonardo 
f.a„/a,r,_del  ^ 'en.v;  -  Ai  Stefano  du  Perac;  ~  Aiì^l  G   (Mar 

Z^:riiT^:  ^"'""^■>-  •'-''  strofi;  _  ì-m  s 

i.uce«.,,,  _f,naln.ente  allre  se  ne  citano  del  prof,  de  Rossi  di  Do- 
meu'co  htorenlino,  di  Claudio  Duchetti,  ec   (1) 

zione"rw"'  ?""."•  •^"  '"  "''^'''"'  '"«"'^"''  Pa^'i^-'are  men- 

Miche    Angelo ,  by  R.   Duppa  ,  London ,   1801  ,  in  foj   aUant 
(Calai,  mt.  della  Palaiinal  •       i„  •  •  ^     aiiant. 

nella  ,.,a  T/.;7y  ,  ,t  .  '."  '""*'«ne  a  contorno  dello  stesso  , 
nella  sua  The  t, fé  of  Michel  Angelo,  London,  1817,  in  *.,  Uvola  IV^ 
-  IncisKuiedi  C.  Normané,  pubblicata  fra  le  0,e.  dioiche?!!: 
ti'  lu',  ""i""- a  •■«"'o'-no  ,  PaWj,-,  Trentlel  e  Wurtz,  1803. 
in  ^.    tu  ,  (avola  2  ;  -  Il  Giudizio  universale  dipinto  da  Michel 

etSaV»:^^      "^^^  '"  foglio  gr.  (Cara/.  «,: 

aeiia  Palatina)    _  Incisione  di  Corrado  Metz ,  Roma  ,   1816  (2)  • 

7j"lZ"ir\  ,'  ''Tu  "  ""•  ^"*"^"''  «"«"^  '  "W.  Carnei 
^le ,  1826  {Calai,  ms.  della  Palatina)  ;  -  Le  jugemenVdernier  de 

M.  A.,  accompagnéd-un  texte  explicalif  et  hislorique,  dessiné  d'apre, 

LTZ"L  'l'T'f*'" '  P"''''""'^  «^^^  Guillemot,  Pari.,  F  Di- 

dot ,    1829  ,  in  foglio. 


dalli  ar,t?  fr jl  J"''''""''  '"^'  ^""'''"*  ""=""'  ^»  ^'  «'«"«'angelo  sia 
d  alili  ariwi  ,1  Catalogo  di  una  raccolta  di  stampe  antiche  del  marchese 
Mala  pina  d.  Sannazzaro,  Milano,  Gio.  Bernardoni,  <S84,  V  uo-m 

(2)  Intorno  a  questa  incisione,  cii-è  una  delle  più  belle  che  siensi  fatfe 

su2  Z!^aT  '"'■'  "'  """"  '"'  "'"''  ^'^""""^  ^"ciclopedil  bZ^ 


T 
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Letrgesi  a  fac.  116  delle  Annotazioni  in  francese  scritte  dal  signor 
Marietle  alla  Vita  di  Michel  Angelo  del  Condivi  [Firenze,  Albizzini 
1746,  in  foglio) ,  che  l'originale  disegno  del  Giudizio  universale  di 
Michel  Angelo  esiste  nella  Galleria  Medicea  di  Firenze;  ma  il  padre 
Guglielmo  della  Valle  assicura  (Annotazioni  all'  edizione  del  \  asari, 
edizione  di  Siena,  179t,  X.  134-135),  che  codesto  disegno  non  ha 
rapporto  di  sorta  alcuna  olla  pittura  del  Vaticano  ,  ed  appartiene 
ad  altro  autore  ,  che  egli  crede  essere  Andrea  Comodi  .   Esiste  per 
altro  in  quella  Galleria  un  disegno  in  matita  nera ,  che  ricorda  la 
maniera  di  Michel  Angelo  ,   rappresentante  la  caduta  di  Lucifero. 
In  ultimo  è  da  sapersi  che  gli  storici  della  pittura  italiana  parlano 
di  un  bozzetto  del  giudizio  finale  di  Michel  Angelo,  che  dicono  di- 
segnato da  lui  e  colorito  sotto  la  sua  direzione  da  Marcello  Venmli 
di  Mantova  .  Codesto  bozzello,  che  di  presente  adorna  la  Galleria 
del  Re  di  Napoli,  è  quello  ch'esisteva  una  volta  nel  Palazzo  Farnese 
di  Roma,  e  poi  nella  Galleria  Ducale  di  Parma.  Altra  copia  ,  al 
dire  del  signore  Stendhal,  ne  posseggono  i  Colonna  nella  bella  Gal- 
leria del  loro  palazzo  di  Roma. 

Né  poche  sono  le  copie  in  tela.  Quella  bellissima  di  Alesmndro 
Allori  vedesi  n-lla  chiesa  dell'  Annunziala  in  Firenze  (  Notizia  e 
Guida  di  Firenze ,  Firenze,  Piatii,  1841,  fac.  363);  un'altra  del  pa- 
dre Bandi  di  Forli  è  nel  Palazzo  Corsini  della  medesima  città  (fac. 
419);  ed  una  molto  bella  del  signor  Sigalon  ne  vantano  i  Francesi, 
la  quale  esposta  al  Louvre  ,  or  saranno  dieci  anni ,  dette  occasione 
ad  un  importantissimo  articolo  del  signor  Eugenio  Delacroix,  Sur  le 
jugement  dernier ,  inserito  nella  Revue  des  deux  Mondes,  1837,  XI. 

337-343. 

Fra  i  pittori  che  si  son  fatti  imitatori  di  Dante  annovera  il  Can- 
cellieri nelle  sue  Osservazioni  sopra  V  originali  là  della  Divina  Com- 
media,  (fac,  75)  Jacopo  da  Ponlormo,  pittore  del  secolo  decimoquinto, 
e  Aurelio  Lomi  del  decimosesto  ,  autori  ambedue  di   un   Giudizio 
finale,  che  il  Pontormo  dipinse  nella  chiesa  di  Santa  Maria  di  Cari- 
gnanó,  e  il  Lomi  in  San  Lorenzo  di  Firenze.  Il  Cancellieri  cita  an- 
cora fra   Giovanni  Angelico  da  Fiesole  e  Giovanni  Mielich,  Di  un 
Giudizio  finale  composto  dal  primo,  e  contenente  350  figure  ,  dire- 
mo stesamente  più  sotto.  Nel  Catalogo  di  S.  E.  il  cardinal  Fesch 
compilalo  dal  signor  Georges  (  lìoma  ,  18i5  ,  in  8.,  fac.  95-96)  si 
trova  ricordato  un  Giudizio  finale  del  Tintoretto.  Un  altra  antica 
pittura  del  Giudizio  universale  vedesi  nella  chiesa  di  Santa  Maria 
Maggiore  in  Toscanella  ,  (Memorie  delle  Belle  Arti  Romane ,  VI. 
134Ì  ;  finalmente  Giuseppe  Velasquez,  pittore  spagnuolo  ha  compo- 
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SVI 


sto  UH  G,ud,z,o  finale  .  intorno  a  cui  potrà  consultarsi  un  articolo 

.nsento  nel  faro  di  Messina,  II.  368-373,  con  questo  titolo:  Cenno 

'niorno  al  Gtudizio  universale  di  Giuseppe  Velcquez  e  a  quello  della 
Sistina  di  Michel  Angelo  (1). 

Vasari,  X.  \tl.m;  -  D'Agincourl ,  IV.  596-606  ,  VI.  48).t8S-  -  /J- 
lustraztom  della  Divina  Commedia  di  Scipione  Colelll ,  fac.  XVIII  •  1  Am- 
vlek    .Tt  '"""'"•"" -'^'"»^'-  C«'ai.  Mie  stampe  del  Cicognara, 

VeuciU,  )8J7,  ,n  8.,  fac.  384,  US,   49,;,  5Ì4,  523,  527,  ,^28,  546. 

Pitture  del  Casino  !\Ta,s,siini  in  Roma. 

Scrive  nel  suo  Voyage  Daniele  il  signor  .ampère ,  che  in  flue- 
sto  palazzo  ,  silnato  in  prossimità  di  San  Giovanni  di  Laterano ,  si 
vedono  alcun,  affreschi  del  Cornelio  sopra  soggetti  tratti  dalla  Di- 
vina  Commedia. 

Affreschi  nella  Basilica  di  San  Francesco 
a  Assisi  di  Gì  unta  da  Pisa. 

In  questi  affreschi ,  dove  vedesi  Simon  Mago  trascinato  e  pre- 
npxalo  gu,  nell  Inferno  dai  demoni ,  è  grande  conformila  colle 
.nìmag,naz,on>  Dantesche.  Se  ne  (rovano  i  fac-simile  udY  Aliante 
de  d  Agmcourl ,  tavola  f.II ,  e  nella  raccolta  del  signor  William 
Ottley  .nf.lolata  Thellalian  schoolof  designs,  London.  Taylor,  1823. 
in  foglio  grande  ,  tavola  3  e  fac.  3-5. 

Pitture  Dantesche  del  Duomo  di  Tolentino. 

Ne  parla  il  Lanzi  nella  sua  Storia  pilt.  dell'Italia ,  I.  36. 

L' Inferno  e  il  Paradiso  della  chiesa  di  San 
Petronio  di  Bologna. 

Queste  pitture  furono  indubitatamente  ispirale  dalla  Divina 
Commedia  L  Inferno,  diviso  nelle  sette  bolge  Dantesche ,  è  in 
una  cappella.  Opina  WUcoso  (Malvasia)  nelle  sue  Pitture  di  Bologna. 

Simo  Cancellieri ,  nella  quale  opera,  a  fac.  41  del  tomo  primo,  èun  i»ra- 
grafo  comenente  Aneddoti  spettanti  alla  pittura  del  GiudUio  uiUveuiuc 
tua  deieritione,  censure,  lodi,  stampe,  ee. 
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Bf)log»a  ,  stamperia  Longhi ,  in  12. ,  fac.  277-278  ,  che  incomin- 
ciate (la  Buonamico  Buffalmacco,  fossero  poi  condotte  a  termine  dal 
Vitale  e  da  Lorenzo  da  Bologna  .  Noto  però  che  alla  fabbrica  della 
chiesa  si  pose  mano  nell'  anno  1390. 

Lanzi,  I.  36;  —  Ampère,  Voyage  Dantesquc;  —  Colelli,  Illustrazioni 
della  Divina  Commedia,  fac.  XIX, 

1/  Inferno  e  il  Paradiso  di  Luca  Signore/Il 
da  Cortona ,  pitture  a  fresco  nel  Duomo  d'Or- 
vieto. 

Questi  ammirabili  affreschi  di  che  Luca  Signorelli  abbellì  la 
cappella  della  Madonna  di  San  Brizio  nel  1499,  figurano  \  Infer- 
no, il  Paradiso  ed  il  Giudizio  finale,  e  ricordano  la  poesia  di  Dante. 
Quella  figura  di  demonio  che  si  porta  volando  rapidissimamente 
sugli  omeri  una  peccatrice,  è  la  precisa  traduzione  nel  linguag- 
gio dei  colori  di  un  verso  di  Dante  (1)  .  Sono  descritti  nella  Sto- 
ria del  Duomo  d'  Orvieto  (Roma,  Lazzarini ,  1791,  in  4.,  fac.  211-  . 
215);  neir  Atlante  in  foglio  grande  che  va  con  quell'opera  se  ne 
vedono  i  fac-simil©i  disegnati  da  Carlo  Cencioni  e  incisi  da  Fran- 
cesco Morelli  e  Alessandro  Moschetti,  Nuovamente  poi  le  descrisse, 
riportandone  pure  i  fac-simile ,  il  d' Agincourt  (IV.  4Ì3-444  , 
VI.  415-417,  e  Atlante  ,  tavola  CLVI) . 

Vasari,  IV.  341  ;  —  yotizic  della  antica  cattedrale  d'Orvieto,  Roma, 
1781,  in  4.,  fac.  63;  —  Descrizione  del  Duomo  d'Orvieto,  Orvieto,  Spcraii- 
dio  Pompei',  1835,  in  18.,  fac.  68-75;  —  Borghim,  Riposo,  Milano,  1804,  II. 
155;  — Rosini,  Storia  della  pittura  italiana^iil  88-94;  —Ampere,  Voyage, 
Dantesque. 

Bassorilievo  in  marmo  di  Niccola  Pisano 
nella  facciata  del  Duomo  d'Orvieto. 

Alto  due  palmi  e  due  once,  secondo  la  misura  in  piedi  romani. 
Vi  sono  rappresentati  l'Inferno,  il  Giudizio  universale  e  il  Paradiso 
giusta  le  idee  di  Dante  ;  ma  se  1'  autore  ne  fu  Niccolò  Pisano  non 
possono  certamente  dirsi  ispirati  dalla  Divina  Commedia  ,  perchè 
Dante  non  era  ancor  nato,  od  era  tuttor  bambino,  all'epoca  in  cui  si 


(1)  Una  figura  incisa  dal  Cristofani  e  rappresenlantc  questo  gruppo  fu 
inserila  nella  Storia  della  p  tiara  italiana  del  prof.  Rosini,  HI.  88. 
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crede  che  Niccolò  conducesse  questo  lavoro .  Non   tutti  per  altro 

sono  concordi  nelF  attribuirlo  a  questo  artista.  L' autore  delle  No- 

tme  ntonche  della  cattedrale  d'Orvieto  {  fac.  63)   Io  vuole  di  fra 

Guglielmo  da  Pisa.  Il  Cicognara  {Storia  della  scultura  italiana,  IH 

209-212),  reputandolo  posteriore  a  Niccola  ,  lo  crede  piuttosto  di 

Giovanni  Pisano ,  ed  in  conforto  della  sua  opinione  mette  in  con- 

fronto  q\ieste  sculture  con  quelle  che  son  nel  Duomo  di  Siena   Una 

tavola  di  questo  bassorilievo  ,  disegnata  da  Carlo  Cencioni  e  incisa 

da  Giovan  Batista  Leonetti ,  si  trova  fra  le  Stampe  del  Duomo  d'Or- 

m/o  (Roma,  1791,  in  foglio  grande,  tavola  XIX];  un  altra  ne  fu 

pubblicata  neU'  Atlante  del  Cicognara  (tavola  XVII). 

Vasari,  I.  278; -P.  DeMa  Valle  Storia  del  Duomo  d'Orvieto    fac  S39- 
—  Descrizione  del  Duomo  d'Orvieto,  fac.  rs-ii,. 

Pitture  di  Gioffo  nella  chiesa  della  SS.  An- 
nunziata deir  Arena  di  Padova  (  i). 

In  questa  chiesa,  edificala  nel  1 303,  esistono  affreschi  di  Giotto 
tuttora  ben  conservati ,  rappresentanti  il  Giudizio  finale.  A  propo- 
sito  di  essi  così  si  esprime  il  Roselli  nella  sur  Descrizione  delle  pit- 
ture  di  Padova  (Padova  ,  stamperia  del  Seminario  ,   1780  ,  in  12., 
fac.  18-19)  :  «  V  è  chi  pretende  che  alcune  di  queste  pitture  sienó 
«  state  eseguite  da  Giotto  secondo  V  idee  che  gli  andava  suggerendo 
«  Dante,  quindi  se  ne  veggono  alcune  mollo  curiose  e  bizzarre,  ed 
«  m  particolar  dell'  Inferno.  «  Aggiungi  che  Benvenuto  da  Imola 
negli  estratti  del  suo  Comento  latino  pubblicati  dal  Muratori  (An- 
tiquitat.  hai  I.  1186  )  parla  del  soggiorno  che  fece  Dante  in  Pa- 
dova al  tempo  che  Giotto  era  occupato  a  dipingere  neir  Annun- 
ziata  .  Se  poi  vogliamo  credere  il  signor  Ampère  (  Voyage  Dantes- 
que] ,  ben  poche  idee  si  ravvisano  qua  e  là  nella  pittura  di  Giotto 
che  veramente  possano  dirsi  prese  da  Dante  ;  più  conformi  assai 
alle  immaginazioni  Dantesche  sono  ,  a  senso  di   lui ,  gli  affreschi 
del  Guariento,  pittore  padovano  morto  nel  1338,   esistenti  nella 
chiesa  degli  Eremitani  di  quella,  medesima  citlà. 

Gli  affreschi  di  Giotto  nella  chiesa  dell' Arena  di  Padova  furono 
disegnati  ed  illustrali  dal  d' fiancar  vii  le ,  ma  codesto  lavoro  rimase 
inedito. 


(0  tuo  dei  (ine  rodici  della  Divina  rommedia  posseduti  dal  marchese 
Archtnto  di  Milano  è  adorno  di  miniainre  le  q,udi ,  se  non  '=;ono  di  Giotto 
sono  p«r  altro  indubiiamente  della  sua  scuola. 
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Hrmdolese  Pitture  di  Padova.  Padova,  r,ìi,  lu  8,  fac.  ><»->*»• 
....Imo  cth/i  Guida  di  Padova,  Venezia,  Gamba,  dSU.in  ^6,  fac  5-6; 
!!  acogtra  5<"r.a  d.«a  .ScuUura,  HI.  75;  -  Rosiui,  «Oria  d.«a  p,«ura 
.««liana,  1.  à37-i38;  -  Colelli,  /I(«*tra.,(,m  delia  IHv,na  Commedia,  fac. 
XVII. 

11  Paradiso  dipinto  a  colori  nel  i5G5  dal 
Guariento,  nella  Sala  del  Gran  Consiglio  di  Ve- 
nezia. 

Prima  che  il  Guarimito  vi  dipingesse,  la  Sala  del  Gran  Consi- 
glio aveva  un  Paradiso  dipinto  a  chiaroscuro  di  terra  verde  .sotto 
del  quale  si  leggevano  i  quattro  versi  seguenti  ,  attr.bu.t.  a  Dante: 

L'  amor  che  rno.sse  già  1'  eterno  Padre 
Per  figlia  aver  di  sua  deità  trina 
Costei .  che  fu  del  suo  FigliuDl  poi  Madre  , 
De  r  Universo  qui  la  fa  Reina 

Questi  versi  furono  pubblicali  da  Francesco  Sm^orino  ,  che  li 
descrive  con  queste  parole  :  «  Sopra  al  seggio  del  Principe  erano 
.  quattro  versi  composti  da  Dante  Alighieri,  poeta  !•  lorentmo,  che 
.  esprimevano  la  pittura  del  Paradiso,  e  furono  latti  da  lui  quando 
.  venne  oratore  a  Venezia  pei  Signori  di  Ravenna.  «  [l] 

Al  Paradiso  .lei  Guariento,  perito  nelf  incendio  dell  anno  l.o7 , . 
successe  poscia  altro  Paradiso  del  Tintoretto;  in  proposito  del  quale 
un  moderno  autore  scriveva  :  «  Sembra,  che  Tintoretto  sentisse  al- 
.  tri  luoghi  della  Divina  Commedia,  quando  nella  Sala  del  (.oum- 
«  elio  Grande  in  Venezia  condusse  con  maravigliosa  ricchezza  d  in- 

.  venzione  e  sorprendente  numero  di  figure  quel  magnifico  Para- 
«  diso  (Colelli ,  Illustrazioni  della  Div.  Cam. ,  fac.  X\  \\\] . 
Rosini ,  II.  «09. 

1/ Inferno    con  ^ran  diverslfà    eli    mostri  ili 


(\\  Lettera  intorno  al  Palazzo  Ducale  e  descn^ione  dei  quadre  netUi 
Sala  del  Gran  Consiglio  esistenti  prima  dell' incendio  del  1577,  pubblicah 
dal  Sansovino,  e  riprodotti  o/>n  illustrazioni.  Ve^.ez.a.  tipogr.  d'Alvuopoh. 

4889,  in  8.,  fac.  23-Ì5. 


■.MSfc. 


n.LCSIRAZIOMI    DELL.i    DIV.    COMMEDIA  34:> 

Giro/amo  Bosch,  nel  palazzo  del  cardinale  Gii- 
njani  a  Venezia. 

Morelli ,   mtizie  di  opere  di  disegno  nella  prima    metà  del   secolo 
IV,  Bassano,  isoo,  in  4,  fac.  77. 

Pitfure  dell' Inferno  e  del  Paradiso,  conformi 
alle  descrizioni  di  Dante  ,  nella  Chiesa  d-i 
Francescani  di  Sermione. 

Si  trovano  rammentate  in  un  opuscolo  intitolato  :  Gita  a  Ser- 
mione nel   1839,   Ghiribizzo  di  F.  Sansecerino  ,   Milano,  lipoffr 
Guglielmini ,  1840  ,  in  8. ,  fac.  22. 

1/ Inferno  e  il  Paradiso,  dipinti  da  Andrea 
e  Bernardo  Orgagna  nella  Cappella  de-li 
Strozzi   irj   S.   Maria" Novella. 

L'  Inferno  è  diviso  secondo  le  bolge  Dantesche  ,  e  sì  la  turba 
degli  spiriti  maledetti,  come  il  vario  e  orribile  modo  de'tormenti  è 
conforme  alle  fantasie  di  Dante.  Sta  di  contro  la  gloria  de  celesti , 
dove  si  pare  tanta  bellezza  e  maestria  che  questa  parte  vien  repu- 
tata migliore  dell'  altra.  Si  crede  però  che  il  Paradiso  venisse  ri- 
toccato dal  Veraccini. 

Padre  Marchese,  Memorie  dei  più  insigni  pittori  scultori,  e  architetti 
Domenicani,  voi.  i.  Firenze  <845,  in  8.,  fac.  Ì/.4-U2. 

II  Giudizio  Finale  ,   tavole    di  F,    Gioi^anni 
Angelico. 

Parecchie  sono  le  tavole  che  restano  di  fra  Angelico  su  questo 
argomento  .  La  prima,  ricordata  dal  Bottari  nelle  note  alla  vita  di 
tra  Giovanni  del   Vasari ,  nella  galleria  del  principe  Corsini  a 
Roma  ;  la  seconda  in  quella  del  fu  card.  Fescb  a  Roma,  la  terza  e 
quarta  nella  galleria  dell'  Accademia  del  disegno  in  Firenze,  e  sono 
un  compartimento  degli  sportelli  della  SS.  Annunziata  e  la  tavola 
già  in  s.  Maria  degli  Angioli  de'Camaldolensi.  Nota  il  p.  Marchese 
da  cui  togliamo  queste  cose,  che  nella  raccolta  di  disegni  originali 
dei  pittori  italiani  esistente  nella  Galleria  degli  Uffizj  ve  ne  ha  uno  a 
penna  di  fra  Giovanni  Angelico,  rappresentante  un  giudizio  finale 
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diverso  da  quanti  sono  conosciuli  da  esso.  Quanta  parte,  avesse  1.1 
Divina  Commedia  nell  opera  di   frale  Angelico  ,  è  facile  argomen- 
tan-  anche  dalla  sola  quarta  tavola  che  si  reputa  la  più  perfetta  . 
Noi  ci  terremo  per  brevità  alle  più  evidenti  somiglianze     Come 
Dante,  non  conlento  di   noverare  i  tormenti  de  reprobi  o  le  gioie 
de  celesti,  volle  dire  il  nome  de  più  chiari  tra  loro,  an/t  narrare  i 
vizi  e  le  virtù  che  li  condussero  a  sorle  diversa,  servendo  ali  in- 
lemlimento  di  far  aborrire  viepiù  i  primi  ed  ammirare  i  secondi  ; 
cosi  fra  \nRelico  fece,  al  contrario  degli  altri  pittori,  vesliti  tanto  gh 
eleni  quanto  i  maledetti,  pensando  che  ciò,  oltre  il  decoro,  valesse 
a  far  meglio  riconoscere  per  ammaestramento  degli  uomini  quali 
persone,  senza  riguardo  a  età,  grado  e  condizione  ,  avessero  men- 
talo di  venir  collocale  fra  i  gaudj  o  fra  dolori  sempiterni.  Divise  1  In- 
ferno in  sette  gironi  o  bolge,  in  ognuna  delle  quali,  secondo  a  na- 
tura de- selle  vizj  capilali,  sono  diversi  i  tormenti  e  .  tormentali;  e 
nell'ima  parte  di  quello  figurò  Lucifero  al  modo  di  Dante,  cioè  con 

tre  facce  alla  sua  ie^ta  e  che 

Da  ogni  bocca  dirompea  co'  denli 

In  peccatore,  a  guisa  di  maciulla,  .^,^,,,. 

Si  che  tre  ne  facea  cosi  dolenti .  (Canto  XXXI V  ) . 

Fra  angelico  tolse  a  dipingere  a  fresco  un  Giudizio  Finale  anche  nel 

Duomo  d'Orvieto  ,  ma  non  avendolo  condotto  a  termine  fu  dipoi 

compiuto  da  Luca  Signorelli  (1). 

Padre  Marchese,  Memorie  ec.  voi.   ^.  fac   3U-3i4,   315-516,    318, 

333-334. 

Il  Giudizio  universale  ,  pittura  di  Pietro  di 
San  rito,  nella  chiesa  di  San  Martino  di  Valva- 

I 

sene. 

Pietro  di  San  Vito  fioriva  sul  finire  del  secolo  decimoqu.nlo;  di- 
pinse nel  coro  della  chiesa  de  santi  Filippo  e  Jacopo  "«  G'ud.z.o 
universale,  per  il  quale  è  manifesto  aver  cercato    ispirazione  nclhì 
Divina  Com"edia'll  conte  Fabio  di  Maniago  nella  -«  f -» J^^' 
belU  ani  Friulane  (  edizione  seconda  ,   Udine  .  fraUlU  MaUxuz 
zi,  18-23,  in  8. ,  fac.  38-39)  cosi  lo  descrive  : 

(,)  Nou  il  p.  Marchese  che  un  aliro  Giudico  tinaie  f  "»"'»  j";;,;] 
quello  di  fra  Angeli»,  esisterne  neir  Accademia  liorenilrw  fu  or  sono  pocU, 
anni  vendulo  e  recalo  a  Berlino. 
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•  Fra  i  quali  evvi  la  rappresentazione  dell' universale  giudizi,.. 
"  in  cu,  introduce  i  Ire  regni  canlati  da  Dante,  che  si  distinguono 
«  per  la  loro  bizzarra  invenzioni,.  Llnlerno  infalli  i-  rappresentato 
"  '"""?"'•"'''  ^"«"-0  dove  si  veggono  le  pene  delle  anime  per- 
■•  dute,  delle  quali  allre  sono  geliate  in  mezzo  alle  fiamme,  edallre 
«  condannale  a  portare  enormi  pesi.  Il  Purgatorio  è  figurato  in  un 
«  immenso  dragone,  il  quale  dalle  aperte  fauci  vomita  le  anime, 
«  già  dalle  lor  colpe  in  queir  estremo  giorno  purgale  ,  menlre  gii 
«  angioh  sono  pronti  ad  accoglierle  nelle  prolese  lor  braccia-  ed  il 
«  I  aradiso  sotto  le  forme  di  agguerrita  fortezza  ,  sulle  torri  e  su  i 
"  meri,  della  quale  stanno  come  a  difenderla  gli  angeli,  e  a  mezzo 
X  a  questi    qual  capitano  ,  si  scorge  V  arcangelo  San  Michele    È 
«  sulla  soglia  San  Pietro  in  alto  di  schiuderla  ad  una  .schiera' di 
«  elell,  ,  che  scortali  da  un  angelo  ,  e  ,  nudi  siccome  narqueio    si 
«  appressano  per  entrarvi.  «  i         > 

Roslni,  III.  ìos-ìoo. 


Pitture  Dantesche  dell'Abbazia  di  Sesto. 

Nella  Letlcra  del  p.  Corlinovis  sopra  le  amichila  di  Sesto,  ristam- 
pata a  Ldine  nel  1801  con  annotazioni  del  conte  Bartolini  '  Siam- 
rer,a  Peci  li ,  in  8.,  fac.  2-2),  leggesi  quanto  appresso  riguardo  ad 
un  antica  pittura  esistente  già  in  queir  Abbazia  : 

«  Nel  quadro  sono  dipinte  tre  casse  con  entro  tre  cadaveri  di 
"  defonti.  .Vlla  prima  vi  è  deposto  un  principe  con  abito  talare  e 
«  spada  al   fianco     intorno  al  collo   del  quale  s' avviticchia  una 
"  lunga  bi.sc,a.  A  fronte  delle  casse  vi  sono  tre  matrone  a  cavallo 
«n  a  to  d  ammirazione,  ed  in  aria  vi  è  Ira  le  nuvole  un  monaco 
<lic  tiene  un  cartello  scritto  in  mano  .  .  plesso  ^ 

quesle  matrone  stanno  in  piedi  due  figure,  che  al'vèsiito  e  nelle 
"    isonomie  rassomigliano  molto  alli  due  famosi  poeti  Dante  e  Pe- 
«  Irarca  a  quali  un  distinto  personaggio  a  cavallo,  vesUlo  di  rosso, 
«  rende  conto  della  morte  di  quetre  illustri  .soggetti.  »  Poi  si  passa 
a  dire  che  in  p,é  della  pittura  vedesi  una    iscrizione  in  caraZt 
longobardici ,  nella  quale  ,  sebbene  sia  in  parte  corrosa,  il  signor 
Lazzaro,  che  visito    Abbazia  nel  1798,  rinsci  a  legger  la  data  MCCG 
........  t.  Il  come  Bartolini  aggiunge:  ,,  Egli  è  certo  che 

«  questa  e  una  rappresentazione  simile  a  quella  dipinta  dall'Or 
«  gagna  nel  Camim  Santo  di  Pisa,  indizio  sicuio  che  queste  pitture 
«  son  d  artefici  Toscani. 
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T/ìnf-nio  e  il  Paratliso  nipititi  ridi'   \l)l)a/.i;i 

Queste  pilture  .  an.l.edue  in.ilale  da  Dante  sono  .Ustrilmit. 
in  tre  eomparlimenti.  Cre.lè  il  eonle  «/»a/,/<.<,  nei  suo  .S«,.,h.  Mia 
riuura  Friulana  (  seconda  edizione,  1706.  far  8  ì.  d,  poter  soste- 
nere che  esse  fossero  anteriori  al  1300,  ma  I  op.nmne  d.  lui  fu 
rombattula  ^  vinta  dal  p.  Coriinom  ,  il  quale  le  descrive  come 
Reflue  [  Loco  citato  ,  far.  26  ^:  . 

°  „  Lucifero  è  in  m.zm  in  figura  gigantesca,  che  sopravan/,a  fuor. 
«  della  terra  per  metà,  colle  ali  di  vipistrello.  Poi  mille  diverse  fog- 
,  gie  di  tormenti  di  qua  e  di  là  ,  e  mille  bruite  forn.e  di  diavoli  . 
«  che  i  dannati  slra/iano,  e  con  diverse  torture  castigano  i  diversi 
.  peccati  e  vi/.i  dei  quali  sono  stali  rei.  Sin.ili  rappresenta/..on.  ho 
«  leJute  anche  nella  chiesa  di   san   Lcnuardo  di  hagnana  e  nel 
,   Campo  Sa:,i»  di  Pisa,  e  fur<.no  già  nel  Duomo  d.  l  .reu/,e  ,  e  re- 
«  slan  quivi  nella  chiesa  di  S.  Maria  .Sorella.  Si  vede  che  la  fanta- 
.  sia  de-  pittori  era  stata  riscaldata  ed  arricchita  dalla  lei  ura  d. 
.   Dante,  che  doveva  essere  in  que  tempi  il  loro  poeta  prediletto.  » 
Il  qual  padre  Cortinovis  prosegue  osservando  che,  non  veden- 
dosi in  questa  pittura  i  nudi,  soliti  trovarsi  nelle  altre  d.  questo 
«enere  .  volentieri  s  indurrebbe  a  crederle  opera  d.  qualche  fa  e 
dell'  \bbazia  .  se  non  fosse  che  altre  considerazioni  più  urgenti  lo 
persuadono  a  .rederle  piuttosto  di  piltor  fiorentino. 

T;  Inf-rtio  o  il  Paridiso  r)ella  chiesa  di  Pio- 
vesatio  ,  «li  Gwvan  Francesco  da  Tolmezzo. 

Giovan  Francesco  da  Tolmezzo  fioriva  sul  cadere  del  decimo- 
«uinlo  secalo.  Intorno  a  queste  pitture  di  lui  così  .1  Man.ago  [Sia- 
ria  delle  Belìe  Arti  Friulane,  fac.  170-171  1 '■ 

!  Neir  Inferno  vi  sono  delle  anime  perdute ,  d.  cu.  alcune  sono 
„  spinte  al  luogo  dei  suppHcii  dai  demoni  armai,  d.  lunghe  aste 

aCson  da 'essi  strascinate  pei  piedi .  ed  altre  finalmente  sono 

«  messe  a  cavallo  di  un  irco.  ^»  «PP.-^^'/Vt^Uri  Istri  mi 
<,  eone.  posto  in  fondo  all'  abisso  e  circondalo  da  altr.  mostr,  m. 
.  neri    il  quale  nelle  fauci  spalancate  ha  i  dannai. ,  eh  egl.  tor- 
:  leni  ed'ingoia,  mentre  sull'orlo  d^l  baratro  u„an^^^^^^^   dd.^ 
«  ad  un  uomo  spaventato  questo  supplizio.  Il  Farad  so  ali  inoon 
:  io  è  r^pTreseSato  da  amene  colline,  dove  e' beat,  passeggiano. 


L  Infei-no  dipinto  nella  chie.sa  di  Santa  Ma- 
ria di   Volano  nella  Valle  Laoarina. 

(f  Referìsce  il  Marani  nella  sua  Jidazione  del  Tf'rolo  mss.  ,  che 
o  in  una  facciata  vi  fosse  dipìiKo  Y  Inferno  in  quella  pmn  che  lo 
«  descrive  Dante  nella  Divina  Commedia ,  il  quale  poi  per  degni 
«  rispetti  era  stato  non  mollo  prima  cancellato,  stimando  e<(li. 
<(  che  dal  poeta  stesso  fosse  venuto  il  disegno.  »  iTartarotti,  i/c- 
tnone  di  Rovereto,  Venezia,  Cargioni  ,  1754,  in  4.  fac.  lì.  )  ' 

Fra  le  pitture  conformi  alle  fantasie  Dantesche  ricorda  nel  suo 
Voyage  Dantesqueiì  signor  Ampère  anche  un  quadretto  di  Riijjaeilo 
nel  quale  si  vedono  gì'  ipocriti  coperti  di  cappe  di  fuori  dorate  ma 
dentro  tutte  piombo,  che  è  la  pena  assegnata  da  Dante  a  codesU 
nialvagi.  Aggiungerò,  che  neW Alphahelum  Thibeiarnim  del  p.  Gior- 
gi (  Roma',  176l>,  in   foglio,  fac.  487  ]  trovasi  un  quadro  dell'  In- 
ferno che  tiene  molta  somiglianza  con  quello  descritto  dall'  Ali- 
ghieri. Finalmente  è  da  v(Hlersi  ,  per  chi  di  queste  cose  si  prende 
diletto,  la  tavola  CXX  dell'  Atlante  che  accompagna  la  Storia  del 
d' Agincourt,  rappresentante  una  pittura  rutnica  del  secolo  XIV.  (1) 
Opera  troppo  lunga  e  fuor  di  proposito  sarebbe  il  qui  descri- 
vere le  infinite  pitture  e  sculture,  tanto  anteriori  a  Dante  quanto 
posteriori,  fatte  oltremonti  sopra  soggetti  relativi  od  analoghi  alla 
Divina  Commedia.  Il  signor  Carlo  Labitle  nel  suo  dotto  articolo  in- 
titolato:  La  Divine  Comédie  avant  Dante  cita,  fra  le  altre,  le  seguen- 
ti:  1."  una  pittura  della  cattedrale  d'Auxerre  rappresentante  il  tri- 
onfo di  Cristo,  qual  è  da  Dante  descritto  nel  Purgatorio;  2.o  altra 
pittura  nella  cattedrale  di  Chartres  rappresentante  V  Inferno  ed  il 
Paradiso;  3."  finalmente  alcune  sculture  rappresentanti   le  pene 
dell  Inferno  e  le  ricompense  del  Paradiso  ,  che  si  vedono  nel 
frontone  della  porta  occidentale  della  cattedrale  d'Autun,  in  quello 
della  porta  maggiore  di  Conrjue^,  di  Moissac,  e  alla  porta  occidentalo 
della  chiesa  di  Notre  Dame  di  Parioi. 


(n  A'trc  pitture  rappresentanti  le  pene  dei  dannati ,  anloriori  a  Dante 
sono  citate  dall' abate  Cancellieri  nelle  Osservaziom  .sopra  l'or^ginainà 
della  Divina  Commedia;  ed  egli  le  crede  imiuue  dalla  Visione  del  mon  ìc., 
Alberico.  Tali  piiiure  esistono-,  i.o  nella  chiesa  detta  La  Madoma  delle 
Grotte,  presso  a  Fossa  nella  diocesi  &Aquileia;  2  o  nella  chiesa  di  San  />,v- 
/ro  a  Montebuono,  nella  Sabina  ;  3.o  nella  chiesa  di  Finnetlo 
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S^.  IX.   MUSICOGHAFIA  DELLA  DIVINA  COMMEDL\ 

TI  Lamento  del  conte  Ugolino  posto  in  mu- 
sica da  Vinc<^nzo  Galilei. 

Questa  composizione  musicale  dell'  illustre  genitore  del  gran 
Galileo  è  rimasta  inedita.  La  ricorda  il  Nelli  nella  Vita  di  Galileo, 
Losanna,  1793,  in  4,  L  9,  e  l' Arteaga  nelle  lìicoluzioni  del  tcairo 
musicale  Italiano  ,  edizione  di  Venezia  ,  Carlo  Palese ,  1785,  m  8., 
I.  2.Ì9  (1). 

11  Canto  XXXllI  (L'  Ugolino)  della  Divina 
Cornnjedla  di  Dante,  posto  in  musica,  e  dedi- 
cato air  esimio  cantante  Luigi  Lablacbe  dal 
Maestro  Gaetano  Donizzetti .  Napoli  ,  Calco- 
grafia de  reali  teatri  ^    iS^^y- 

Ne  fu  parlalo  dal  signor  Baldassarre  Romano  nel  Giornale  let- 
terario di  Sicilia  ,  XXV.  205-2U.  . 

Anche  il  celebre  maestro  Niccolò  Z ingarelli,  morto  m  Napoli  nel 
11837,  ha  messo  in  musica  (juesto  Canto. 

Parte  del  Canto  XXXlIl  dell'Inferno  di 
Dante  Alighieri,  posta  in  musicale  declanjazione 
con  accompagnamento  di  Piano-Forte,  e  de- 
dicata  a  S.  A.  R.  il  Principe  Giovanni  Duca 
di  Sassonia  ,  da  Fr.  Morlacchi  Peru^gino  .  Mol- 
lano e  Firenze,  Gio,  Ricordi ,   i854.   4  1-   ^^ 


(n  Galileo  parla  così  egli  slesso  di  quest'opera  del  padre  suo  in  una 
Lettera  a  monsignor  Giovar.  Batista  Doni,  de'ie  decenìbrc  ^634  die  s. 
lettre  nella  Vita  del  Doni  scritta  dal  c;monico  Bandini.  «  Egli  dunque  sopra 

-  un  corpo  di  Viola  esaltamenle  sonato  cantando  un  leuore  di  buona  voce, 

-  t'  iuleliigibile,  fece  si'ntire  il  laruenlo  del  conle  Igolino  di  Danio  -. 
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In  pro[K)sil()  di  q„«Nfo  conipoiiiiiu.nto  musicale  sono  da  vedersi- 
ì.-  un  Comento  di  Aofonio  MezzanoKe  pubblicato  nell'  Oniohgia  di 
Perurria  ,  IH.  2n-2lì,  con  una  (aria  di  musica;  2."  un  articolo 
SHil  detto  ComentoiM  professore  liacciomecMlal  Borirò,  inserito  nel 
JSuovo  Gtornale  dei  Lellerah  di  JMsa,  XXXll.  lOS-Ui. 

Legnro  iH^Jle  0.<servazioni  sopra  la  poesia  de' Trovatori  del  conte 
Galvani  (  Modena  ,  Eredi  Soliani ,  18:29  ,  in  8 ,  fac.  i>9  ) ,  che  vari 
Canti  di  Dante  furono  messi  in  musica  nel  corso  del  decimosesto 
secolo  MVIosquinio,  dal  Villaert  ed  altri  compositori  fiamnn'nghi. 
E  SI  vuole  che  il  musico  fiorentino  Casella,  contemporaneo  ed 
amico  di  Dante,  e  da  questo  rammentato  nel  Canto  l!  del  l>urga- 
lorio ,  gli  ponesse  in  musica  le  sue  Canzoni, 
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PARTE  SECONDA. 

BIBLIOGRAFIA   CRITICA 


DELLA   D1VL^A  COMMEDM. 


•  Qiial  nome  di  inoiiarca  siumn  [hìì  glorioso  di 
"  (Iddio  di  Dame  Alli^^lneri? 

I*aoIo  Cosla.  elogio  del  Omfr  Partirmi. 


i 

i 


/-^ 


^  m^ 


ItllW IMll 


iiMWlli 


II 


I 

l'I' 
I 


t 


§.  I.  STUDI  SOPRA  IL  TESTO  DELLA  DIVINA  COMMEDIA 
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Edizioni  della  Divina- Commedia  con  va- 
rianti, sia  marginali,  sia  poste  a  piò  di  pagina. 

Firenze     iy):,;- Napoli^  l'IC  ;  -  />a</oM  lliT.  -  Venezia, 

SO-'  "  f  ^"'"'  '^"'^'  -  "■"""'  !«<'«=  -  I-n-orno,  1807;  -  Jena, 
mh,-I{o,n„  ,  1813  0  1820  ;  _  Pa.hiM  ,  182-2;  _  //,/,„,  ,  ,803  ! 

^a     isil'        ^'""'"'*'"'  ^«"^■'-^"•''"^*'  ^«'■«'?'',  1838; -Lon-' 
N'edi  la  5cr/f  rff/(«  «(//-jon/  delta  Dir.  Com. 

Esemplari  di  diverse  edizioni  della  Divina 
Commedia  con  varianti  manoscritte,  marginali 
o  interlineari. 

Ediz.  Aldina  del  1502,  due  esemplari  nella  Magliahechiana:  nel 
primo  le  vananli  sono  di  mano  di  Giov.  Berli.  Vedi  le  fac.  61-62- 

—  b.  iz.  di  hmnze,  1506,  esemplare  Riccardiano.  Vedi  la  fac   65- 

—  tdiz.  di  Toscolano,  rirca  il  1506,  esemplare  .Wo,//„ìm/,/«„o.  Vedi 

M     r  ^.'\~  ^'^"-  '*"'"''  '''■'  '^'^'  «templari  Aniinori,  PalaHno  e 
JUagUabeclnano,  con  varianti  di  mano  di  Vincenzio  Borghini    Ani 
Mona  Satnni  e  Baccio  Valori.  Vedi  le  fac.  73-75;—  Ediz.  di  Vfne- 
J'«    152!),  esemplare  del  sij;.  BernarJoni.  Vedi  la  fac.  80;  —Ediz 
di  \  euezia  ,  l./t'i.,  esemplare  del  sig.  Artaud,  con  correzioni  del  p 
Ollaimno  da  Popoli.  Vedi  la  fac.  83  ;  -  Ediz.  di  Venezia  ,  1554 
esemplare  Magliahechiano  con  varianti  degli  Accademici  della  Cru- 
sea   Aedi  la  fac.  89  ;- Ediz.  di  Firenze ,  1595,  esemplari  Maglia- 
bechanoe  Riccardiano,  con  varianti  di  mano  d'Ant.  Maria  Salvini. 
Vedi  la  fac.  100.  (1). 

Descrivendo  i  Codici  manoscrilli  della  Divina  Commedia  indi- 
cherò fedelmente  quelli  che  contengono  varianti  marginali ,  e  ver- 
ranno ricordati  in  un  articolo  particolare  della  Tavola  analitica  delle 
materie. 


(1)  Nella  mia  Serie  delle  edizioni  della  Divina  Commedia  ho  indicalo 
airi  diversi  esemplari  pollati  di  alciue  edi.i„„i  di  Dame,  ma  non  avendo 

"^iZ^^^.  """'  """"^•■''  '^'"-  -  --  -"--  varie  le- 
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3  *  Alcune  enieridazioni  al  testo    della  Divina 
Cominetlia. 

SVduuo  passim  nelle  (lode  Lc:i(mi  di  LiìKjua  Toscana  del  Maimi, 
Firenze,  P.  (ì.  Viciani ,  lT;i7;in  H.  Vedi  segnalanuMile  lo  fac.  H'i  , 
!  15-i  (»  -ili,  dove  si  pr()p<)n«;<nio  correzioni  ai  versi  Mi  del  (lauto  IV 
l^e  2%  del  Canto  XWIH  ilell'  Iitfcrnu  ,  e  iH  del  Canto  XI  del  Pur- 
gatorio. 

4  *In  Dantis  Corn(rcViarn  Correctiones  et  Ad- 
notariones  ,   auct.  Bartholoriìa^o  Pera/zini. 

Sono  romprese  nelle  (ae.  .j^-SG  di  nn'  o[)era  inlilcdala:  In  edi- 
iionein  tracUKuum  rei  sermonun  Sancii  /cnonis  ,  episcopi  Veroncnsis 
a  Pelro  et  llieronifmo  fra  tri  bus  Hallcrinis  adornalam,  correctiones  et 
explicationcs  .  Àccnlit  animadrersionuni  in  eamdeni  retractatio  :  cri- 
tica edam  in  qmv^kmì  vetcrum  scriptorum  loca  ,  prcvcipuc  in  Dant)S 
Alighieri  Comwdinm,  et  Index  iis  opporlunus.  Veronw,  apud  Marcum 
Moroni ,  1TT5,  in  \. 

5  *  Altera  editto.  JeiietlLs^  ad  sìgnum  Ancho- 
ree ,   1844^   '^^    *^^' 

Stampata  con  titolo  particolare  e  con  una  Prefazione  del  sig. 
Filippo  Scolari  dopo  alla  Lettera  critica  intorno  alle  Epistole  latine 
di  Dante  ,  Venezia  ,  tip.  dell'  Ancora  ,  tSVV  ,  in  IG.  piccolo ,  fac. 
71-185.  Vi  ha  unite  a  fac.  18G-19-2  (gualche  .Innovazioni  alle  note 

del  Perazzìni. 

L'edizione  del  1775  è  rara;  né  a  Firenze  ho  potato  trovarla 

che  nella  Palatina. 

Gli  editori  di  Padova,  18-2-2,  fecero  uso  del  lavoro  del  Perazzini, 
e  non  poco  se  n'è  giovato  il  sig.  Parenti  nel  Sagffio  di  una  edizione 
della  Div,  Com.  Vedi  le  fac.  15:)  e  197. 

6  ^  Varie    le/Joni    di  Pietro    figlio    di    Dante 
nelle  tre  Cantiche. 

Serie  di  Aneddoti  ìM  Dionisi,  n.-  II,  eap.  XXl,  XXIleXXIII, 
fac.  5G-G6. 

^Tavole  (  tre  ì  delle  varianti    lezioni    intro- 
'  dotte  nella  Divina  Commedia  dal  P.  Lombardi. 


■"«•wr 


STIDI    SOPHA    IL    TESTO  357 

ÌH,  h  h^raz,o,u  ,li  Uionijji  S(r,..rl,i  s,.  vario  lozioni  del  p. 
Lotnbanh.  Elleno  ri.gnmdatìo  sonnalainoMl..  i  passi  so-n.onli  •  /«. 
ferm,  111.  'r2  ;  —  V.  l^c  •  _  iv    7,, .       v  v     '  :"        "    " 

s  *  Oe' blandimenti  funebri,  o  sia  delle  accla- 
mazioni sc|)ol(>rali  cristiane,  d,-l  Canonico  Gian 
Oiacopo  Dioin'si.  /n  Padova,  nella  stamp.  del 
Seminario,    i;.);,  in  \.  gy.  di   fac   VHl-,56. 

OpiM-a  zcp].a  (l'.MiKÌizioiio  cnmponcnlc  il  n.»  VI  d,.n|i  inedJoti 
del  i)i,.n,si,  ,ledi<ala  dallaulo.o  a  iimnsi^.  dia,.  .Vnd,x.a'"Av<,.-adro 
voscovo  d<  Verona.  Laulon-  fa  avvenire  pa.,i,n  „„  ^ran  numero  di 
lezioni  MorreKe  introdolle  nel  (es(o  del  l'oema  di  Dante  •  vedi  se- 
gnalamenlc  il  rapitolo  inlitolalo  Ddla  critica  del  P.  Lombardi  I  he 
74-81  )  ,  e  di  nuovo  le  fae.  93-97  0  130-131.  Venne  posto  in  line 
del  volume  un  Indice  delle  cose  corrette  e  spiegale  sopra  la  Divina 
tommedìa  (1). 

Di  questa  opera  fu  fatta  un'analisi  nel  Giornale  de' letterati  di 
Mantova  179 V,  IV.  Ì27-Ì29,  e  nelle  3Iemor.  per  servire  alla  storia 
letter  di  \enezia,  n.o  del  Marzo  1795,  fac.  G2;  è  diventata  rara  e 
non  ho  potuto  a  Firenze  rinvenirla  altrove  che  alla  Riccardiana  e 
presso  loid  Ver  non. 

Il  p.  Lomhardi  pul)})licò  a  Roma  nel  1793  dal  Fuìgon',  un'  in- 
granfa  alla  Div.  Com.  stampata  in  Konia  nel  1791  in  tre  voi.  in  4 
ossia  Esame  delle  correzione  ,  che  pretende  doversi  fare  in  essa  Mons. 
Inan  Jacopo  DamiH  ne  suoi  niandimenti  funebri.  ()uesl'a^oi„„ta  fu 
riprodotta  nei  Prolegomeni  delle  edizioni  di  Roma  ,  1815  e  1820  e 
lu'l  t.  \  .  di  quella  di  Padora,  1822,  fac.  3G9-390. 

liiogr.  unte,  Snpj»!..  irad.  Uni 

"  Lettera  sullo    nove     LoyÀniù     iUh    Divina 
Commedia  impressa  da  C.  ]].  {ìodoni. 

Inserita  nelle  Memorie  per  servire  alla  sttni'a  letteraria    Venez-'a 
Pasquali,  179S,  part.  Ili,  fac.  SV-92.  Esse  spellano  ai  passi  se-ueu- 
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(0  Vedi  anco  uvW Aneddoto  IV.  far.  .'i2-38,  il  cnp.  fll  iii:i(oIa!0:  Deità 
vera  o  pretesa  (>sruritù  della  f)>r.  C'ni, 
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ti  :  inferno,  C.  VI,  v.  18;  VII.  v.  1;  XXXHL  v.  88;  —  Pwrj/aro- 
rio,  C.  VI,  Y,  66;  XXI.  v.  HI;  XXX.  v.  15;  —  Parar/Zso,  C.  Vili, 
V.  M  ;  XVI.  V.  38  ;  XX.  v.  14  ;  XXII.  v.  71  ;  XXIII.  v.  132  ; 
XXVIII.  V.  133. 

40  *  DI  un  antico  testo  a  penna  della  Divina 
Commedia  di  Dante.  Con  alcune  Annotazioni 
sulle  varianti  lezioni  e  sulle  postille  del  n)e- 
desimo.  Lettera  di  Eustazio  Dicearcheo  (Abate 
di  Costanzo)  ad  Angelio  Sidicino  (Luigi  Antonio 
Sompano).  In  Roma^  pel  Fulgoni^  1801,  in  4- 
di   i  II  fac. 

La  lettera  è  colla  data  di  Monlecamno  15  liijrlio  1800,  o  no  par- 
lerò più  distesamente  al  capitolo  dell'  Originalità  della  Div.  Cam, 
La  parte  relativa  allo  varianti  è  compresa  nelle  fac.  27-111.  Esse 
varianti  sono  tolte  da  un  Codice  del  secolo  XIV  conservato  nella 
Biblioteca  del  monastero  di  Montecassino,  col  i\.^  512.  Descrivendo 
questo  Codice  avvertirò  le  edizioni ,  dove  sonosi  adoperale  quelle 
varianti. 

Cat.  mss.  (Iella  Palatina  e  della  Magliabcchiana. 

^^       *  Varie  lezioni  tratte  da  un  Codice  mss.  di 
Gius.  Bossi  fora   Trivnhiano)  . 


12 


Pubblicate  in  line  di  ogni  Cantica  nelle  tre  edizioni  di  Milano 
del  1809. 

Saggio  di  correzioni  alla  Divina  Commedia, 
di  Luigi  Fiacchi. 

Citato  nella  Biog.  Jtal  del  Tipaldo  ,  VI.  28.  Xon  conosco  del 
Fiacchi  altro  che  una  Lezione  sopra  alcuni  fas^s^i  della  Div.  Com.  , 
detta  neir  adunanza  dell'  Accademia  della  Crusca  ,  del  dì  19  giu- 
gno 1818  ,  inserita  negli  Alti  (i.  II  ,  1829,  fac.  117-129  ),  e  im- 
pressa dapprima  a  Torino,  atarnp.  reale,  1819,  in  8.  di  fac. 
22.  Vi  espone  le  varianti  de'  due  passi  seguenti  del  testo  del  Poe- 
ma,  Purgatorio  ,  C.  II,  v.  15  ,  e  C.  XIII  ,  v.  2.  Vedi  intorno  a 
questa  Lezione  il  Rapporto  dell'  ab.  Zaiaioui  alla  Crusca  il  U  set- 
temb.  1819  [Atti,  IL  279). 
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'"ji^t^^^'P",   '^''""''    ''^'■'^   '^^'""'    f^eJi' edizione 
del  Biagio!!  di  Pariiri  ^   1818. 

'*       *  Emendazioni  proponibili  al    Codice    Vati- 
cano D."  5199. 

Pubhiicale  dal  sig.  TanUmx  in  fino  doli'  «lizionp  del  18-->0  Inol 
tre  SI  trovano  nella  sua  prefazione  alcuni  confronti  con  altri  codici 
Vedilefac.  I'f8-149.  "  couiu. 
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*  Osservazioni  sopra  le  varie  lezioni  del  te- 
MIO  I  della  Edizione  della  Div.  Com.  di  Roma, 
189,0,  di  Salvatore  Betti.  ' 

Pubblicate  nel  Giorn.  Arcad.,  X.  392- 50'^,  XIII.  237-247. 

16       *  intorno    al    Codice    Bartoliniano .  Urbano 
Lampredi  al  Direttore  dell'  Antologia. 

Articolo  inserito  niA\  Antologia  di  Firenze,  XVII.  136-146 
Ha  per  secondo  titolo  :  Omrva-Joni  critiche  sopra  alcune  lezioni  del 
Codice  Bartoliniano.  Vedi  le  fac.  157-159. 

*  Intorno  al  testo    della  Div.  Commedia   ed 
alla  di  lui  critica  di  Adolfo  Wagner. 

Prolegomeni  dell'  ediziorie  di  Lipsia ,  1826. 

48       *  Varianti  dei    Codici  Bartoliniano    e  Lom- 
bardi coi  Codici  Cavriani  e  Bagno  di  Modena. 

,A-  «'"f  '  ""'"""°  "  ''"*  ^'"''"'  ^'"'"'«•«"'  '/«"a  Commedia  di  Dante 
(di  M.  A.  Parenti  ) ,  pubblicale  nello  A/e»ione  di  Modena    XII 
374-377.  w,^". 

4»      *  Sopra  diverse  varie  lezioni  della  Div.  Com- 
media ,  di  Luigi  Muzzi. 

Sono  esposle  ne'  duo  seguenti  opuscoli  ,  di  cui  parlerò  più  di- 
stesamente al  §.  Comenli  stampati  :  Epistola  contenente  la  nuova 
tifosizmie  di  alcuni  luoghi  di  Dante,  Bologna,  Annesio  Nobili 
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18-25,  in  8.  ;  —  Ox^'ervaziimi  sopra  alcuni  luoghi  della  Dìv.  Comme- 
dia ,  Forlì,  Bordandini  ,  \HM),  in  8. 

,0  "  Rivista  dell<^  vaii<-  le/ioni  defila  Divina 
Commedia  ,  sinora  avvisate,  col  Catalogo  delle 
pili  importanti  edizioni  ,  di  Angelo  Sicca.  Pa- 
(Uwa^  coi  tipi  della  Minerva,  i859.,  in  8. 
gr.  a  9.  col.  di  fac.  ()4  (ij- 

Questo  lavoro  ,  di  cui  sonvi  esemplari  in  carta  velina,  t'»  frutto 
dì  numerose  ed  accurate  ricerche.  Contiene  \  (nuimerazione  di  ol- 
tre a  4000  varianti  relative  a  più  di  1100  lezioni  del  Poema  di 
Dante  ,  raccolte  dai  mi},'liori  Codici  noti ,  e  dalle  :>0  migliori  edi- 
zioni della  Divina  Commcnlia.  È  preceduto  da  una  Dedicatoria  del- 
l'autore  air  XUmo  BreMiano,  da  una  Dei^crizione  ilei  [IV)  Codici 
della  libreria  del  Seminario  di  Padova,  e  da  una  nomenclalura  com- 
pendiata de  Codici  e  delle  edizioni,  onde  1' editore  trasse  le  va- 
rianti citate  nel  suo  lavoro.  11  Catalogo  delle  edizioni  posto  in  (ine  è, 
secondo  che  accenna  ,  tolto  dai  Testi  del  Gamha. 

Dell'opera  del  si^,'.  Sicca  fecero  un'analisi  V  Antologia^  XLVIU. 
\\'^;  —  Y  Indicatore  Lombardo,  183'^,  III.  216-217;-- Il  Poligrafo 
di  Verona,  XV.  36-35^;  — Il  Rlcoglilore  ó\  Milano,  1832,  fac.  821. 

3  paoli,  Cai.  Gamba  di  ÌJrorno.   1841;  —  !.  1.  74,  Cat.  Honati  di  >/<7a- 
no  .   1838. 

*  Sopra  le  varie  lezioni  della  Divina  Com- 
media. 

Lettera  ottava  (del  Montani)  intorno  a' Codici  del  Marchese  Luigi 
Tempi  [Antologia  di  Firenze,  n.»  CXXMV  e  CXX\V,fac.  44-08, 
1-18).  Alcune  riilessioni  critiche  di  K.  X.  V.  (.V.  Tommaseo]  sopra 
(pieslo  ottimo  lavoro  sono  nel  n."  CXXXV,  fac.  16()-1()7. 

*  Tavola  delle  varianti  seguitesi  nella  edi- 
zione della  Div.  Com.  di  P alenilo  j    i859.. 

Si  trova  a  fac.  21-23  di  un  Rapporto  del  sig.  Giuseppe  Bozzo 
sopra  questa  edizione  ,  ricordato  alla  faccia  177. 


{\)  Ncirarlicolo  su  Danio  nel  The    Penvy  Cyclopcdia  (MI.  301-304  ), 
qu^sropora  è  per  disUM^ioiie  .iliiihnila  all'aba!e  Melchior  Missirini . 
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r.i  ^  Intorno  ad  alcune  varianti  della  Divina 
Conni,,.dia  di  Dante,  di  confronto  colla  le/,ione 
di  Aidolxato.  Lettera  dell'Abate  Fortunato 
Federici.  Mi/ano  ,  tip.  Andrea  Molina,  ,856, 
T'   o.   di   fac.   5'.>,. 

0,„..si'  „|,us,«.lo  contiene  delle  varianti  traile  dal  QuaJranmmaU 
de  retila  recailoris  ad  Deum  del  p.  Paolo  Altavanti  di  Firenze 
.mpresso  a  Milano  nel  1179,  del  ,,uale  si  veggono  esemplari  nell,', 
IìmIm.  ,.,-l,e  di  Padova,  e  di  Bnra  a  Milano  (I).  Sene  feee  l'analisi 
nella  U,Ol  M  ,  LXXXII.  ^S2-2S^,  e  nel  mcoglUorc  di  Milano  , 
IhtO,  pari.  I,  fac.  566-568. 

2i  *  Sopra  le  varianti  della  Div.  Commedia  che 
trovatisi  nel  testo  pubblicato  da  Cristoforo  I  an- 
dino nel  MCCCCr.XXXI.  Lettera  al  Marchese 
Pompeo  Az/.olini,  di  Giovanni  Kosini .  Pisa, 
Carfaro,    iHÒJ,   in  8. 

Impressione  a  parte  dal  Nuovo  Giornate  Jc'  lellcrali  XXXVII 
112-120,  riprodotta  nelle  Opn-e  del  Rosini .  Pisa,  Capurro,  ISSt' 

,    ;  -'■'"-*^*'-;|"  '■^''•''  ""*  '"  <l""'^'"  '''"'-ra  lier  la  compilazione  deU 
I   Appendice  alle  noie  dell'  ediz.  di  Firenze  ,  Passigli,  18,38. 
Oanilia,  liic.  I2;i. 

»       *  Avvertimenti  sul  testo  della  Divina  Com- 
iTiedia ,  di  Fruttuoso  Becchi. 

Compongono  il  tomo  II  dell'edizione  della  Div.  Commedia  di 
hoenze,  18:ì7,  fac.  1-103.  Delle  O..,rvazioni  sopra  gli  Avvertimenti 
s.  rovano  nel  Nuovo  Giorn.  ,/,'  t.;ur.  ,  XXXVIII.  29-48,  80-99. 
,  a"r«  vennero  pubblicate  dal  sig.  Carlo  Wiiie  in  unai?*m<a  te- 
desca di  Berlino. 

Varianti    sulla  Divina  Commedia    di   Dante 


0)  S,  l,.^'g,.  ,M  (Ino  di .la  oi.,r,i:  Quadragesimi,!,  hoc  perutilc  m- 

prcmon  ^fcdMani  per  prudcUs  Alamamws  Mag,stros  artis  hujus  Cl- 
dericum  Scnczcnceltcr  et   Leonardum  Pachel  socios.  Anno  domim  v,ln 
die  decimo  se ptcmbris.  ' 
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Alighieri  del  Codice  Clarecini,  in  confronto  del 
Bartoliniano .  Padova,  tip,  Cartallier  e  Sicca^ 
1839,  in  8.  di  fac.   i(). 

Opuscolo  pubblicato  per  U  nobilissime  nozze  del  Conte  Andrea 
Cittadella  Vigodarzere  colta  Conlesaa  Arpalice  Pappafava  Antonini 
dei  Carraresi;  e  preceduto  dalla  dedicazione  dell'  editore  conte  Rai- 
mondo de'Puppi  Aie  Abate  Gius.  Marzxittini,  in  data  di  Cividale  12 
settembre  1831. 

*  Lezioni  nuove  introdotte  nella  edizione  della 
Div.  Com.  di  Firenze^  Passigli^  i84<),  in  5si. 

Vedi  intorno  a  ciò  le  Osservazioni  stampate  in  fine  di  questa 
edizione ,  fac.  557-561.  Le  varianti  risguardano  i  passi  seguenti  : 
Inferno,  V.  68;  —  IX.  8;  —  XXXII.  139  ;  Paradiso,  XXV.  86. 

*  Lettera  di  Giuseppe  Bernardoni  Milanese, 
al  signor  Abate  D.  Pietro  Zarnbelli  Bresciano, 
sopra  varie  lezioni  tratte  specialmente  dal  testo 
della  Divina  Commedia  di  Dante  spiegato  da 
Francesco  da  Buti  Pisano ,  nel  suo  Commento 
a  quel  poema.  Milano^  tip.  di  Gius.  Bernar- 
doni ^  184^^  in  8.  gr.   in  rar.  vel.,  di  fac.  ()3. 

Edizione  fuori  di  commercio ,  di  200  esemplari ,  due  de  quali 
in  carta  verde  ,  V  uno  per  il  conto  Melzi ,  1'  altro  per  1'  autore.  Vi 
RÌ  riscontrano  da  circa  600  varie  lezioni  tratte  da  postille  marginali 
di  carattere  del  secolo  XV,  poste  sopra  un  esempi,  dell'ediz.  di  Ve- 
netia,  per  Jacob  del  Burgofranco,  1529,  in  fogl.  (  Vedi  la  fac.  80  ). 
V  editore  le  ha  confrontale  con  un  Codice  di  Brera  che  contiene 
le  due  prime  Cantiche  e  con  un  altro  della  Trivulziana  che  contie- 
ne la  Cantica  terza,  oltre  all'  aver  fatto  collazionare  il  Codice  della 
Magliabechiana. 

Questo  egregio  lavoro  che  si  raccomanda  agli  editori  a\Tenire 
della  Div.  Commedia,  fu  con  belle  lodi  analizzato  nel  Giorn.  del- 
l'Instituto  Lombardo ,  V.  365-367.  , 

*  Ottantasette  nuove  lezioni  della  Divina 
Commedia  proposte  a'  suoi  futuri  editori. 
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Queste  lezioni  tratte  dal  lavoro  già  ricordato  del  sig.  Bernar- 
doni,  stanno  neìY Appendice  II  de  N novi  studi  su  Dante  del  sig.  Picei, 
Brescia,  tip.  della  Minerva,  18'.3,  in  8.,  fac.  239-266.  Il  sig.  Picei 
crede  die  delle  600  lezioni  pubblicate  dal  sig  Bernardoni  queste 
sole  Hi  sieno  nuove  ,  mentre  le  altre  corrispondono  ,  al  parer  suo  ,  ' 
a  quelle  dei  Codici  Patavini  e  Fa^/can?  pubblicate  dal  sig.  Sicca. 

30  "  Sopra  le  varianti  ÓlAV  f/iferno  ,  C.  IV,  v. 
56  ;  C.  XXI ,  V.  7  ;  -  C.  XXXIII ,  V.  2G. 

Giani.  Arcad.  ,  XXII.  100,  XXIII.  212,  articoli  di  Lui-i  Cri- 
sostonio  Ferrucci.  ° 

S4  *  Sopra  le  varianti  òeW  Inferno ,  C.  X, 
terzine  iG  e  17;  del  Purgatorio,  C.  XI,  ter' 
zine  9.7  e  28;  del  Paradiso,  C.  XV,  terzine 
4  e  5. 

Il  sig.  Paulin  Paris  nella  sua  Descrizione  de  mss.  della  Div 
Commedia  della  Bibliot.   Beale  dì  Parigi  { II.  308-327  ) ,  ha  preso 
questi  luoghi  per  esame  de  vari  Codici  descritti. 

32  *  Varie  lezioni  del  verso  9  del  Canto  I 
dell'  Inferno. 

Effem.  letter.  di  Sicilia  ,  I.  95-96,  articolo  di  Agostino  Gallo. 

*  Nuova  lezione    delle  terzine  2  e  3    del   I. 
Canto  ihìV  Inferno  di  Ant.  Mezzanotte. 

Imparziale  di  Faenza ,  n.o  del  20  marzo  1841 ,  fac.  58. 

*  11  terzo  Canto  di  Dante  (Varianti  sopra) , 
di  Carlo  Witte.  In  4.  di  fac.  4. 

Lettera  circolare  Dantesca  in  data  di  Breslavia  ,  24  dicembre 
1826,  indirizzala  agli  eruditi  ed  ai  bibliotecari  per  invitarli  a 
mandare  al  sig.  Witte  le  varianti  de  vari  Codici  della  Div.  Com- 
media. Il  sig.  Witte  dichiara  di  aver  fatto  fino  a  quel  tempo  per  il 
suo  lavoro  lo  spoglio  della  più  parte  de'  Codici  ricordati  in  princi- 
pio  della  Barloliniana  ,  d'altri  due  del  marchese  Trivulzìo ,  di  duo 
di  Brera,  di  sei  della  BibL  Ducale  di  Modena,  d'uno  di  Vienna  e  tre 
di  Breslavia. 
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35       *  Varianti  del  verso  7^^    ^^'"'    Canto  IV  del- 
r  [ìijenio. 

Yoci  e  maniere  di  dire  di  Giovanni  Gìieranìini  ,  Milano ,  Bian- 
chi,  1838,  II.  7-20  e  8n. 

3g       *  Nota  sopra    un  verso    di  Dante  [Inferno  ^ 
C.  V  ,  V.  59)  di  P.  A.  Paravia. 

Inserita  nel  Subalpino  di  Torino,  18:U>,  l.  iM-\n,  e  ripro- 
dotta nei  suoi  Discorsi  ed  altre  prose,  Torino,  1SÌ3,  in  16.  gr.,  lac. 
170-175.  Vedi  anche  sul  medesimo  verso  la  Lettera  già  citata  del- 
r  ab.  Federici.  Il  verso  è  : 

37  Che  sugger  dette  a  Nino  e  fu  sua  sposa. 

Questa  celebre  variante  sugger  dette ,  non  conosciuta  finora  che 
per  il  Quadragesimale  del  p.  Attavanti ,  è  stata  da  me  ritrovata  nel 
Codice,  Plut.  LXXXX  Sup.,  n.«  CXXXII  della  Laurenziana,  che  è 
del  principio  del  secolo  XV,  e  conse(iuen!eniente  anteriore  all'opera 
del  p.  Attavanti  impressa  nel  li79.  Vero  è  che  sta  fra  le  varianti 
marginali  di  questo  Codice ,  ma  esse  varianti  sono  di  mano  del  co- 
pista del  manoscritto. 

38  *  Varianti  del  verso  'Jo  del  Canto  IX  deìV In- 
ferno, 

Lettera  di  Vino,  Monti  all'  abate  Fortunato  Federici ,  di  Monza  , 
10  seti.  1821.  (  Opere,  Milano,  1832,  V.  19G-197  ]. 

39  *  Varianti  del  verso  9.0  del  Canto  XIII  del- 
l' Inferno, 

Giorn.  Arcadico  ,  LXXX.  210-21 1  ,  articolo  del  Montanari. 

*  Varianti  del  verso  i9  del  Canto  XV  dell'/zi- 

ferno. 

Osservazioni  sopra  la  Dir.  Com.  di  Salvatore  Betti  {  Prose ,  Mi- 
lano ,  Silvestri,  1827,  in  16.  gr.,  fac.  25()-258;  —  Lettera  di  Vinc, 
Monti  a  Salvatore  Betti,  di  Milano,  5  magg.  182i  [Opere  ,  V. 
239-240). 

*  Lettera  di  CrisostoiDO  Ferrucci,  con  parere 
sul  verso  65  del  Canto  XVII  cMV  Inferno. 

Pubblicata  nell'  Imparziale  di  Faenza  ,  n.«  del  15  marzo  1845. 
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È  da  vedersi   intorno  a  questa   lettera  un  articolo  del  sig.  Lui-j 
Muzzi  ni^l  ùwrn,  del  Commercio  di  Firenze,  n.-^  18  del  1845,  col 
titolo  di  Giustificazione  letteraria;  e  ancbe  il  Lucifero  di  Napoli 
n.-  del  2  luglio  1845,  fac.  180.  ' 

*  Sopra  il  medesimo  verso,  di  Luigi  Muzzi. 

Spiegazione  pubblicata  in  seguito  alla  sua  edizione  delle  Ire 
Lpmoe  latine  di  Dante  AlUghicri,  Prato,  iipogr.  Giachetti ,  1845 
in  8.  fac.  65-70. 

43'      *  Varianti  del  verso  5o   del  Canto  XX  del- 
r  Inferno. 

Effem,  letter.  di  Sicilia  ,  1.  96-99  ,  articolo  di  Agostino  (]allo  • 
■--  Giorn.  letter,  di  Sicilia  ,  LIV.  310-313  ,  articolo  di  Giuseppe 
sardella.  ** 

44       *  Varianti  del  verso  G  del  Canto  XXII  del- 
Vlfferno, 

Osservazioni  sulla  Dir.  Com.  di  Salvai.  Betti  {  Prose  fac  '>43- 
2.34)  ;- Giorn.  Arcad.,  XXXVII.  197-198,  articolo  di' Domenici) 
Vaccolini. 

""  Di    una    bella    correzione    nel    ms.    di    S 
Croce.  (Inferno,  C.  XXIII ,  v.   i55~i34). 

Dionisi ,  Aneddoto  V,  fac.  59-63. 

*  Sopra  una  nuova  lezione  del  verso  di  Dante 
(Inferno,  C,  XXVIII,   v.    i55.) 

Che  diedi  al  re  GioK>anni  i  ma  conforti 
con   alcuni  schiarimenti  intorno    alla  storia    di 
Francia  di   que' tempi  ;    di  Palamede  Carpani . 
Milano,  Pirotta,   1817,  in  8. 

Questa  dissertazione  impressa  dapprima  nella  i?/^//of.  hai  di 
Milano,   M.  50-88,  sta  a  confutare  l'interpretazione  di  questo 
verso  data  dal  Ginguené  nella  sua  HisU  litiér  rf'  Italie  (  trad   ita! 
del  rerotti ,  Firenze  ,  1826,  II.  106,  e  Aggiunte  fac.  252-^^60  ) 

Delle  altre  non  poebe  dissertazioni  relative  tanto  alla  lezione 
quanto  ali  interpretazione  di  questo  verso  citerò  particolarmente  un 
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articolo  del  sig.  M.  A.  Parenti  inserito  nelle  Memorie  dì  Modena, 
HI.  121-138,  una  Lettera  del  medesimo  all'  ab.  Quirico  Viviani 
pubblicata  nei  Prolegomeni  del  tomo  IH  dell'  edizione  della  Div. 
Com.  d'  Udine  ,  fac.  Xll-Xlll  ,  e  un  ultima  interpretazione  pub- 
blicata dal  sig.  Luigi  Muzzi  in  seguito  alla  sua  edizione  dello  Tre 
Epistole  latine  di  Dante  AlUghIeri  y  Prato,  tip.  Giachetti  y  1SV5  , 
in  8.  ,  fac.  71-75.  Vedi  anche  un  articolo  del  sig.  Raynouard  so- 
pra l'edizione  del  Biagioli  inserito  nel  Journal  dea  snvants  del  1818, 
fac.  688-690;  la  Reme  ennjclop.  di  Parigi  ,  VII.  176  ,  1'  Appendice 
alle  note  dell'ediz.  della  Div.  Coni,  di  Bologna ^  ISl*),  e  (inalmento 
un  passo  della  Notizia  su  Beiiram  dal  Bornio  di  Arnaury  Duval, 
pubblicata  nella  Ilist.  liner,  de  la  France y  XVII.  V-27-4VO. 

47  *  Corrt'zione  proposta  dal  sig.  Kopilar  della 
Biblioteca  di  Corte  in  Vienna,  al  verso  28  del 
Canto  XXX li  dell'  Inferno. 

Bibl.  Ital.y  XC.  89.  Egli  propone  di  leggere  Jabernich  invece  di 
Tabernici. 

48  *  Varianti  delle  varianti  dei  versi  7^-7^ 
del  Canto  XXXIU  dell'  Inferno. 

Il  sig.  Marsand  nella  sua  descrizione  dei  Mss.  italiani  della 
Bibl.  Beale  di  Parigi  lia  preso  questo  luogo  per  esame  de' Codici 
mss.  della  Div.  Com.  ivi  esistenti. 

49  "  Varianti  del  verso  io5  del  Canto  XllI 
del  Purgatorio, 

Osservazioni  sopra  la  Div.  Com.  di  Salv.  Betti  [Prose,  fac.  258- 
260). 

50  *  Varianti  del  verso  i9.3  del  Canto  XIII  del 
Purgatorio. 

Lezione  di  Luigi  Ciamp<dini  detta  nell'  Accademia  della  Crusca, 
il  di  11  luglio  1838,  e  pubblicata  nello  sue  Prose  e  Poesie  y  2.^ 
ediz.,  Firenze  ,  Piatti ,  1838,  2  voi.  in  12.  Vedi  sopra  ciò  il  Bap- 
forto  di  F.  Becchi  intorno  a  quella  tornata  ,  Firenze  y  1838,  in  8.  , 
fac.  28-31  ,  e  il  Giorn.  Arcad.y  LXXVIII.  61-62. 

,,       *  Varianti  del  v.  85  ,  C.  XXIX  del  Purga- 
torio,  di  M.  A.  Parenti. 
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Memorie  di  Modena,  XV.  266-267. 

*  Rétablissement  du  texte  de  la  Divine  Comé- 
die,  16^  chant  du  Purgatoire,  où  le  troubadour 
Arnauid  Daniel  s'  exprime  eu  vers  Provencaux, 
par  Raynouard. 

Arlicolo  inserito  nel  Journal  des  savanU  ,  1830,  fac    67-78  «"^ 
r.prodot.o  nel  BuUeUn  Ferussac  ,  Sciences  hist.,  XYl    vZm    e 
nel    ediz.  dola  Iraduz.  francese  del  Purga,oro  del  s  .  A  .aud 
V  ed.  p..rc  sullo  stesso  argomento  un  altro  articolo  del  !::'illZt' 
ard  pubblicato  nel  yourna/ rfe«  .aian/.,  1829  fac   136   m  in 
posilo  del  romanzo  provenzale  del  Fierabrt'.  '  '"  ^"'^ 

*  Varianti    del   verso    145   del  Canto  XXX 
elei  Purgatorio. 

Jjn.  Arcai.,  LXXX.  214-219.  arlicolo  di  G.  Ignazio  Monta- 
"r    vlm^""''"'.^'"  ^^^^^  ^"'  ^°'"'  {Paradiso, 

C.  XVII,  V.  76).  ■  ' 

Prevarazionc  alta  Div.  Commedia  del  Dionisi,  II.  143_,48. 

*  Varianti  del  verso  141   del  Canto  XIX  del 
r* aradi  so. 

Lettera  del  sig.  N.  N.  -  Risposta  di  Giovanni  Ghcrardini  Questo 
duole  tere     a  prima  con  la  data  di  Firenze,  ,0  dicemb  e  IsuL 
^onda    .^.        .O^i       ,re  18«.  sono  state  pubwSi:  •,?«; 

Giovan"  ota^^'lvlt  Tb  ?"T  "^  '""'""*  ''' 
^^     11     ,    "*"*•",  mtiano,  ir.  If.  Bianchi  ^  1843     2  vnl    in  « 

gr    Quella  del  Ghcrardini  è  stata  riprodotta  nel  Giorni  e  de^ L 
stiluto  Lombardo  y  iSÌ2    UT   iqs   lu    v  ^-  ^'^f^ute  aeu  jn- 

medesimolesueV^c/giàcittl    I  8  «  e.;'"""  ""V"  ^'''^ 

^la  Liidic ,  1.  Wf8,  e  /  Avventuroso  Cirilìnnn 

romanzo  di  Rosone  da  Gubbio  pubblicato  da  G  F    Noti     p    rn' 
Milano ,  1833,  fac.  345.  uà  «^.  f .  INott ,  ediz.  di 

*  Varianti  del  medesimo  verso. 

Lettera  filologica  al  sig.  N.  N.  Questa  lettera  inserita  nel  Giom 
letter.  Moenese  (  V.  294-301  )  é  sottoscritta  V  AnJaZeM^^    ' 
nar.0  della  '-^«a  Aa«a„«  (  Marc' Antonio  Parenti  ).  4  ne  sono' 
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esemplari  impressi  a  parte  .  É  una  difesa  della  s[>ieo azione  della 
\oiv  Aggiuntare  data  in  (piesla  o[)era ,  ed  è  stata  ri|ir(»d()tta  eoii 
qualelie  aggiunta  nel  n."  4.  della  Strenna  pubbliiala  eoi  titolo  di 
Catalogo  di  spropoaili. 

Eeeo  una  nuova  maniera  di  leggere  il  verso  1  VI  del  Canto  XI \ 
del  Paradiso,  elie  forse  potrebbe  dar  line  a' dibattimenti  sorti  sulla 
questione  ,  se  la  lezione  a  visto  riscontrata  nella  più  parte  de  Codici 
manoscritti  si  din*  anteporre  a  ([uella  di  Aggiusto  ,  clie  solo  di  ra- 
dissimo vi  si  trova: 

57       Che  male  a  visto  il  corno  di   \  inegia. 

Ilo  trovato  questa  lezione  finora  ignorata  in  due  Codici  della  Lau- 
renziana  (Cod.  Strozziani,  n."  1  V8  e  !(;:>),  e  mi  sono  accertato  con- 
frontandoli che  furon  co[)iali  su  due  mss.  diver>ì. 

*  Lettera  al  piof.  Parenti  su  un  luogo  della 
I)iv.  Com.  nel  Canto  XXV  del  Paradiso^  v. 
86-94  '>  ^^*  ^"-  Cava/zoni   Pederzini. 

Pubblicata  nel  Silfo  ,  di  ModiTia,  n."  4  dei  ISU  ,  fac.  :>T--28  , 
e  ristamjmta  prima  mAV  Imparziale  di  Faenza  ,  anno  18'il,  fac. 
132-1:53,  dipoi  nei  Dialoghi  filo^ofci  e  Prose  dell'  autore,  Modena  , 
iipogr.  Camerale,  ISV-i,  in  8.,  fac.  31(1-320.  Ouc.sta  nuova  lezione 
veime  adottata  nelf  ediz.  del  l'ossigli,  IS'iO  ,  e  dal  signor  Pieri 
ne' suoi  Luoghi  oscuri  della  Die.  Com. 

*  Variai.fi  del  verso  \^)\  dol  Canto  XX\  l 
del   Paradiso. 

Blandimenti  funebri  ihAC/Mum' li)  Dionisi,  ("ìì  .  iS-l!f;  —  !:m>'n- 
dazioni  al  vocnholario  della  (^rusca  (iel  /anofti  PoUgrof'  di  \  croiia, 
183i,  I.  170-173): —  Lettera  del  Sign.  Ahate  Lnmj^redi  pubblicata 
ììdV  Appendice  dell' ediz.  Komana  del  ISt:»  IV.  171-17.")).  Vedi 
ancora  gli  Annali  delle  Scienze  relig.  dì  lionia,  X.  'lO-ll,  articoli» 
di  G.  B.  V.  (Piancianri. 

N.  B.  In  copioso  numero  di  altri  articoli  relati\i  al  teste»  del 
Poema  di  Dante  si  troverà  nel  ^.  Conienti  particolari  di  ciaschedun 
e  a  dio  [\]. 

(1>  Al  moinonlo  di  rimeUere  qno^li  fo^zli  a!  tradiiltore,  mi  sono  accollo 
(li  aver  cnnfuso  nei  Comeìtti  purticolari  ^ii  arlicoli  relativi  alla  spiefjazioìie 
del  PfK'ma  con  quelli  re!a;i\i  aita  sua  lezione.  Sollecitalo,  come  sono,  dallo 
siampalore,  uou  ho  potuto  riuUacLiarli  tulli. 
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60        *  Varianti    del  verso  149.    del    Canto 
del  Paradiso  . 

Jj-^leai  Faenza  ,  n.  -  del  IO  giugno  18il  ,  (ac.  i22  ,  arti- 
loio  ai  Aijt.  Mezzanotte. 
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§.  II.  STUDI  SOPRA  DANTE  E  SUL  POEMA  DI  LUI. 
Studi  critici  e  letterari. 

«4  *  Testimonianze  di  diversi  uomini  celebri 
intorno  all'  opere  e  agli  scritti  di  Dante  ,  non 
più  stampate  in  altre  edizioni. 

Sono  estratti  cavati  dalla  Ànthropolofjia  del  Volterrano  ,  dalla 
Bibliotheca  di  Gisherto  Voet,  dal  Calai,  test,  vcrit,  di  Mattia  Fiacco 
Illirico  ,  dalle  Icone^  del  Boissard  ,  dai  Monumenta  virorum  iUustr, 
del  Boxhornio  ,  dalla  Vita  Iì<mi(acii  VUl  M  Platina,  dalle  DL^pu- 
tationes  ex  philosophia  di  I.  Heerbrand,  daj^li  Elogila  di  Paolo  dio- 
vio  ,  daiUdi  Gencal.  deorum  del  Boccaccio,  dall'Oleario,  da  Lilio 
Grej,n)rio  Giraldi  de  Poetis  ,  dal  Petrarca ,  dalle  l.ectiones  antiq.  di 
Celio  Rodigino  ,  dal  Jwjement  (/<'s  Savants  del  Baillet. 

Furono  questi  estratti  pubblicati  da  Tommaso  Pope  Blount 
nella  Censura  cekbr.  anthonim,  Genova,  Samuele  de  l'ournes  , 
169i,  in  4.,  fac.  4-21-V2Ì,  e  riprodotti  nei  Pro(e(jonteni  dell'  ediz. 
della  Div.  Com.  di  Venezia,  1757,  I.  XXXVI-XXXVH,  e  in 
quella  di  Venezia  ^  17()(),  toni.  I. 

Versus  Johannis  Boccaccii  Francisco  Petrar- 
cae  Poeta?  unico  atqae  illustri  super  Dantis 
opere. 

Componimento  di  40  versi  che  principia: 

Italiae  jam  certus  honos,  cui  tempora  lauro 

Si  trova  a  modo  d' indirizzo  sulla  prima  carta  del  Codice  Dan- 
tesco della  Vaticana  3199,  che  vien  creduto  di  mano  dcd  Boccaccio, 
ed  è  sottoscritto  Joannes  de  Certaldo  tuus.  lo  l'ho  riscontrato  ne  Co- 
dici seguenti  delle  Biblioteche  fiorentine: 

*  Palatina,  n."  128,  Codice  in  4.  menil)ranaceo  del  secolo  XV, 
contenente  il  poema  di  Dante.  Si  leggono  sopra  la  car.  -210  i  versi 
del  Boccaccio  con  i  due  seguenti  titoli ,  in  caratteri  rossi  : 

Versi  di  messer  giouanni  boccacij  a  messer 
frane"  petrarcha  mandatigli    auignone    chollopa 
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didante  nelquali   loda  decta  opà   et  persuadegli 
eh   lastudi. 

Versus  Johannis  hoccacj  ad  franciscu  pe- 
trarcha  cu  ei  lihrum  dantis  adauìnioné  tras- 
mitteret  ti^anscripti  ex  originalibus  ipsius  boc- 
cacij. 

*  Palatina,  n."  280,  (Codice  in  fog.  picc.  membranaceo  dcd  se- 
colo XIV^,  miscellaneo.  Il  componim<»nto  del  Boccaccio  occupa  le 
carte  51  verso-:r2  recto;  (^  ìniìUAdlo  II  bistri  viro  francisco  pelrarce 
laureato,  e  sottoscritto  Johé.^  horchaccius  de  certaldo  Flor€ìit'nu.<. 

*  Lalre.nzia.n-a  [Codd.  Strozziani,  n.-  XXII),  Codice  descritto 
dal  Bandini  (VII,  3l>1-32l>]. 

*  Magliabechiwa,  ci.  VI  n."  30,  Codice  del  secolo  XVI.  Vi  si 
riscontra  a  carte  fiV-Gò  col  titolo:  lllus.i  viro  dm  franci.<co  Pelrar: 
laurealo  ,  joannes  Boccatius  ccrlald  : 

*  Magliahechiana,  ci.  VII,  n."  lOVO,  Codice  in  fogl.  miscella- 
neo, cartaceo  del  secolo  XVII,  <r[à  Struzziano  [n."  139^).  Si  trova 
sulla  car.  ±2  col  titolo  seguente: 

Versi  di  M.  Giouanni  Boccacci  a  M.  Fr.  Pe- 
trarca njandafigli  ad  Auignone  coli'  opera  di 
Dante  ne' (juali  loda  detta  opera,   e  persuadevi 

111'  i  ^         i  o 

che  la  studi. 

Questo  componimento  fu  la  prima  volta  puhblicato  da  F. 
Tommasini  nel  Petrarca  redivicus  (  Patavi  ,  typis  Paoli  Frambotti, 
1050,  in  i.,  fac.  232-2:ìì).  Accorto  il  Bandini  della  differenza  che 
passava  fra  questo  testo  impresso  e  fra  il  testo  manoscritto  della 
Laurenziana,  li  ristampò  l'uno  a  fronte  dell'  altro  nel  suo  Catalogo 
(VII.  32:>).  Questi  versi  vennero  in  appresso  pubblicati  dal  Manni 
n"lla  Illustrazione  del  Decawerone  ,  Firenze,  Ant.  Bistori  ,  1732, 
in  i.  ,  fac.  25-20,  dal  Dionisi  con  una  breve  introduzione, 
note  e  traduzioni'  in  versi  italiani  nella  Preparazione  storica 
(1.  159-167)  ,  dal  Beccadelli  nella  Vita  del  Petrara,  e  in  parec- 
chie edizioni  delle  Rime  di  (luesto  scrittore,  dal  de  Bomanis  nella 
ediz.  di  Homa,  1820  (  t.  l.  fac.  LUÌ,  e  in  line  dal  sig.  Fantoni 
nella  ediz.  di  Roceta  ,  1820  (  Prefazione  ,  fac.  XXXVIII  ;.  Le  due 
ultime  lezioni  sono  tratte  dal  Codice  della  Vaticana. 


It 


ir 


ri 


3^2  STUDI    CRITICI   E   LETTERARI 

De  Romanis,  ISoU  al  Tiral>o.cki,  eUi.  della  Div.  Com.  di  Roma.  I8i5, 

IV.  133-134. 

«3       *  Epistola    del  Petrarca  che  dà    giudizio    di 
Dante. 

Ouesla  lettera  col  titolo  Frane.  Pelrarcha  Ioanni  de  Cerlaldo,  S. 
Pu^aSaÌMdi.  ohnc.  calunni.  ,  si  trova  soK.  nell  assa.  rara 

Si  acne  ..;.;e  7''.':^-- f:™ ^^^^^^^^^ 

stampò  prima  nei   Vicemlnoli  amori  dt  Me.^er  Ir.  PcUarca  e  ai 
stampo  puma  m.  ,.  ainoi  <on  note  e   Iradu/.io- 

Z)onna/.aurn,  ediz.  del  IHOt,  lat.«i,t  i"l'  vyviv 

ne  italiana  nella  Prq.am:.»».  .lorica     .a,,.  ^^^"'    «  J^>^^     ; 
L'abate  de  Sade  ne  .liede  una  Iradu.u.ne  framese    udle  M.mo^m 
pour  la  Vie  de  Pcirarque ,  ..lm,.(,r,/«m  ,  17GV  111    ..(.-..10 
'^     Parecehi  s.rit.ori ,  fra  .,uali  il  Tiraboseln  ,  hanno  eon.raslato 
alla  S:  :  r  an,en.i'.iU-.  di' ,uel.:.  let-era  e  la  sna  aUenen.a  eon 
Dante,  che  non  V  t:  non.ina.o.  Il  Un.n.s,  (  Prcpa.  ^  ;  •  ;  » J. J 
e  il  Baldelli  nella  Vlla  del  Iloccacco  O^.v.mc    IHOJ    fa       30     ,  .) 
hai.  combattuto  ,uesf  asser/.io..e  ;  .1  ,.runo  te,.e,.do  <''    ";^  ^^^^  J 
Sia  una  risposta  ai  versi  già  citati  del  Boccacc.o.  <'''Y'- ";  ;;^ 
porre  in  dubbio  il  su.,  riferimento  a  Dante;  ,1  «vondo  fo-  dato  so- 
Jra  una  I.nera  del   «ona.cio  contenuta  in  un  Cod.ce  della  Bb. 
E/e  di  Parigi,  atVerma  con  l' ab.  de  Sade  l'auteufcta  della  lette- 
ra  del  Petrarca. 

Tiraboseln,  l.  V.  part.  . ..  f.c  o0«.:,09:  -  foscolo .  Saggi  sopra  il  i'e- 
(rorca,  Kircii/.o,  1825,  lac.  i;>3-Ijj. 

*  Giudizi  sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

Prone  di  M  Pietro  Bembo  ,  cdi/.ione  con  le  sciunte  di  Lodovico 
Castelvelro, /».;; ,  «■  M.  Railard  e  Felice  Mo.ca ,  mi,  ^yo\. 
in  4  Vedi  Vindice  di  questa  cdi/.ione  e  segnatamente  .  seguenti  pa- 
ragrafi: Dante  qrandt  el  magni f  co  poeta;  -  Oanic  mollo  vogo  di  por- 
tare nella  Toscana  le  ProcenzaU  voci;  -  Dante  invenlor  de  terzetti. 

GC    6C  •  Tf 

■  Ranionamenli  della  lingua  Toscana  di  Bernardino  Tom.tano,  Ve- 
netia,  Giovanni  de  Farri ,  l.-.V.->  in  8.  picc.  Vedi  quest  opera  passim 
e  specialmente  alle  fac.  60-G:2,  89-02,  ^M-iW,  r,S-2.A    ' 

Opere  di  Celso  Cittadini  gentiluomo  Senes.;,  raccolte  da  Girola- 
mo G^li ,  Roma  ,  Ant.  de  Rossi ,  1721,  in  8.  Da  vc-ders.  pasnm  le 
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Opere  di  questa  collezione  che  sono:  Trattalo  della  vulgate  lingua: 
Origini  della  Toscana  favella  ;  Note  alle  Prose  del  Bembo, 

L  Ilercolano  ,  Dialof^o  di  Messer  Benedetto  Varchi  ,  nel  quale 
si  ragiona  deUe  lingue,  Jn  Fiorenza  nella  .<lamp.  di  Filipim  Giunti , 
1570,  in  4.  Vedi  l' Indice  di  questa  opera. 

*  Sopra  la  grammatica   di  Dante. 

Vedi  varie  opere  registrate  nc^V Indici  e  Glossari  come  le  Osserva- 
zioni mss.  di  r.attanzio  Benueci  (far.  285),  le  Tre  Fontane  del  Libur- 
nio  (  fac.  286  )  ,  la  Grammatica  volgare  trovata  ne  le  opere  di  Dante 
(fac.  288),  ec.  ec,  e  anche  il  Trattalo  de  Diphtongi  toscani  di  Mes- 
ser Giovanni  Norchiati  ,  Vinegia,  Marchiò  Sessa^  1539,  in  8.  picc. 

*  Discorsi  due  sopra  Dante  di  Sperone  Spe- 
roni. 

Opere,  Venezia  ,  Domenico  Occhi  ,  17i0 ,  in  4. ,  voi.  V.  497- 
519.  11  primo  è  uno  stu.lio  critico  sulla  Div.  Com.  ;  il  secondo 
un'  apologia  di  Dante  conlra  il  Bulgarini.  ^ 

e7  *  Se  la  lingua  volgare  ,  cioè  qvella  con  la 
qvale  fauellarono,  e  nella  quale  scrissero  Dante, 
il  Boccaccio  e  il  Petrarca  ,  si  debba  chiamare 
Italiana  ,  o   Toscana  ,  o  Fiorentina. 

Dialogo  attribuito  al  Machiavelli ,  pubblicato  la  prima  volta 
neir  flercolano  del  Varchi ,  In  Fiorenza  ,  nella  stamp,  di  Filippo 
Giunti,  1570,  in  4.  ,  fac.  Wì-XVJy  e  riprodotto  in  appresso  nelle 
Opere  del  Machiavelli.  Apostolo  Zeno  [Lettere  ,  III.  434)  dubita 
che  questo  dialogo  sia  di  lui. 

68       *  Dante  maraviglioso  nelle  allegorie. 

Del  Poema  Eroico  di  Torq.  Tasso  (Opere,  ediz.  di  Pisa ,  1820, 
XII.  153-155  ).  Vedi  anco  Y  Indice  di  questa  edizione. 

Che  specie  di  Poema  sia  la  Div.  Commedia; 
-  Dante  quanto  ben  si  conosce  e  quanto  sia 
stimato  dagli  altri . 

1/ Infarinalo  secondo  (L.  Salvìati),  ovvero  Risposta  al  Libro  inti- 
tolato,  Replica  di  Camillo  Pellegrino ,  Firenze ,  Anton  PadoTani , 
1588,  in  8.  picc,  fac.  25-9-251,  3U)-352. 
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*  Dantes  vir  Florenfinus  rei  litteraria'  aman- 
tissimus  ,  et  grande  poeta  italiano. 

.  Comenlariorvm  Yrhanorvm  Uapl.a.-lis  VolaU-rraoi .  Siuc  loco  . 
apud  Claudium  Marnium  el  luercdci  Joanms  Aubrij ,  1603,  in  lol. , 
fac.  770-771. 

„       *  Discorso  della  poesia  di  Dante  considerata 
neir  Inferno.  Al  Sig.  Oratio  Maleguccio. 

Discord  di  Alessandro  Sardo  .li  ..novo  posti  i..  l..n-,  In  Venclia 
appresso  i  Gioliti ,  1586,  i..  4.  ,  la.-.  7:t-i:U.  11  Sar.lo  risg,.ar<la   a 
Div.  Commedia  siccome  poon.a  coi.o  e  dia-  Dante  .1  primo  poeta 

eroico  d' Italia. 

Cai.  ms.  della  Magliabcchiaiia;  -  Ilari,  /ridire,  fac.  rH3. 

72       *  Giudizio  eli    Alessandro  Guarini   sopra   la 
Divina  Commedia. 

Sta  nel  Farnelko  Savio  di  questo  scrilloro,  In  Ferrara,  per  17/- 
•    DM-    -irio   in  t   f'ìc     lO-'i'T.  Ouoslo  i;iu(li/io  fu  in  parlo 
tono  J?aW«m,  1610,  in  4,  lac.    lu    i^.v  ^-^-r  i  vvvvnT 

ristampato  nei  Prd/mmana.U'edi/.  di  Fene./a,  1...7,I.X\XN  ni. 

„       *  Osservazioni  diverse  sopra  Dante  e  il  suo 
Poema.  . 

Proginnasmi  podici  di  1  Me,.o  Nisieli  {Hon.'detlo  Fiorett.      F^ 
«„.e,  Piero  MaLi,  169,-,-16.7.  5  voi.  in  V.  ^  e.l.  "«<"«;.; 
scun  voU.me,  e  p..licolarme..te  i  se,n,M,t>  1'»-^'-'  '  -  ^  '   '  . 
roema  di  Dante:  -  Suo  su,<,nu,:  -  Dante  sr,perwre  a   ntt,  gh     r 
lori  qualunque  ceMri;  -  Voa  e  locuzioni  d,  Dante;  -Unupara^ront. 
—  Rime  guaste ,  tH'.  ec. 

n       Frammento  di    un  Discorso    sopra   la    Div. 
Commedia  di  Dante ,   d'  Uberto  BenvogUent,. 

Inedito  e  conservalo  nel  Codice  della  Bibl.  Comunale  dv  Swna . 
C.  IV.  1-2,  car.  l'.)0. 
Ilari,  Indice,  lac.  sto. 

,,       *  Lezione   Accademica  io  lode  della  poesia  , 
e  particolarmente  di  quella  di  Dante  Ahgluen. 

■      ScriUnra  inedita  del  p,incipio  del  secolo  ^VIl,   ---a'a 
/        nella  Ma^haòcc/itana,  (1.  V  n,  n.    ido,    y  p»*'^'^ 
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bechi.  É  in  4.  piccolo,  senza  titolo  ,  di  17  carte  scritte,  e  viene 
distinto  col  sopraccennato  titolo  nel  Cat.  ms.  della  Biblioteca. 

Scrittori  intorno  al  Poema  di  Dante. 

Bihliot.  hai.  del  Fontanini,  I.  361-383. 

I.a  Divina  Commedia,  V  edizioni,  i  comen- 
tatori,  i  detrattori  e  gli  apologisti  di  essa. 

Idea  (Iella  Storia  deW  Italia  letterata  di  Giacinto  Gimma ,  iVa- 
|)o//,  1723,  in  4.,  fac.  593. 

Storia  della  volgar  poesia  (UÀ  Crescinibeni ,  Venezia,  1730,  IF. 
268-2S9.  Questo  articolo  fu  ristampato  nei  Preliminari  dell'  odiz. 
di  Venezia,  t7:)7.  Vedi  la  fac.  113. 

Storia  e  ragione  d\>gni  poesia  del  Quadrio,  Bologna,  1739,  IV. 
2ìH-2Cr2. 

Vedi  anelli^  gì'  Indici  di  ognuna  di  queste  opere. 

78       Ix^tter^i   sopra    la    Div.  Commedia    del  Car- 
dinale Querini. 

Citata  dal  Cancellieri  [O.'iser razioni,  fac.  77)  come  la  63.^  della 
sua  collezione  di  Lettere ,  fac.  514. 

Giudizio  sopra  la  Divina  Commedia. 

Della  mtira  Italiana  ,  trattato  di  Gius.  Bianchini,  Massa ,  Pel- 
legrino^ Frediani ,  1741  ,  in  4.,  fac.  13-17.  Il  Bianchini  propone  la 
Div.  Com.  siccome  un  modello  di  satira  grave  ed  esamina  a  ciò  i 
Canti  XIX  e  XXXIIÌ  dell'  InfiTno.  Giason  de  Nores  neH'  Apologia 
contra  l'ault.rdd  Verato,  Padova,  Paolo  Meietti ,  1590,  in  4.,  fac. 
39,  scr  ive:  «  Di  Dante  non  dirò  altro,  perciocché  da  un  mio  Discor- 
«  so,  che  presto  si  pubblicherà,  si  potrà  comprender  la  mia  opi- 
(f  nioiie,  la  quale  è  che  il  suo  Inferno,  Purgatorio  et  Paradiso  sia, 
«  ovv(»ro  una  theologia ,  ovvero  una  philosophia  morale  in  verso, 
«  nella  maniera  che  era  la  philosophia  naturale  di  Empedocle,  et 
«  la  philosophia  Epicurea  di  Lucrello  ,  et  non  ne  come^dia  ,  né 
«  tragedia,  ne  satira,  né  poema  heroico,  ne  in  somma  poesia  Ari- 
a  stoici ica  ,  ec.  ce.  »  Non  credo  che  quel  discorso  fosse  mai  stam- 
pato. 

*  Giudizio  sopra  Dante  di  Giambatista  Vico. 

Questo  scritto  fatto  dopo  al  1732,  si  riscontra  nella  ediz.  degli 
Opuscoli  del  Vico  ,  pubblic.  dal  Marchese  di  Villarosa,.iVo|>ofa, 
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Porcelli,  1818,  in  8.,  e  in  quella  pubbl.  da  Gius.  Ferrari,  Milano, 
tip.  de  ansimici  Italiani,  1836,  in  8.,  fac.  46-50.  È  da  vedere  in  que- 
sta ultima  edizione,  far.  38-45,  anche  una  Lettera  del  Vico  a  Ghe- 
rardo degli  Angioli  Sopra  l'indole  della  vera  poesia  ,  in  data  di  Na- 
poli, 25  dicembre  1725. 
Bibl.  Ital.,  XVIL  3^6. 

«1  *  Alcuni  estratti  sopra  la  Div.  Commedia 
della  Ragione  poetica  di  Vincenzio  Gravina  , 
lib.  II.  n."  I ,  Vili ,  X  ,  XI  e  XIII. 

Pubblicati  nei  Prolegomeni  delle  ediz.  della  Div.  Coni,  di  Ber- 
gamo ,  1752  ,  fac.  XVIII-XXIll  ,  e  di  Venezia  ,  1757  ,  I.  XXX 
IX-XLVII.  V  opera  del  Gravina  fu  impressa  a  Roma  nel  1708. 

n       *  Giudizio  letterario  sopra  Dante  dell  Abate 
Goujet. 

Articolo  che  è  parte  della  sua  Bibliothéque  franfaise  ,  ou  Hi^t, 
liner,  de  la  Fran4^e  ,  Parigi ,  Guerin  e  Delatour,  1755,  in  12.,  VII. 
294-313  ,  col  titolo  Des  traductions  du  Dante. 

Journal  des  savants ,  4744,  fac.  336-337. 

83  *  Giudizio  di  Antonio  Conti  sopra  la  Divina 
Commedia. 

Poene  e  Prose  di  Ant.  Conti,  Venezia,  Giamhat.  Pasquali,  1756, 
in  4.,  IL  228-230. 

84  *  Giudizio  sopra  Dante  e  suo  Poema. 

Discorso  sopra  le  vicende  della  letteratura  di  Carlo  Dcnina,  To- 
rino,  stamp.  reale  ,  1761,  in  12.  ,  fac.  79-84. 

85  *  Dello  Stile    di    Dante .    Elogio    di  Filippo 
Rosa  Morando. 

Tratto  dalle  Osservazioni  sopra  la  Div.  Com.  inserite  nel  t.  HI, 
deir  edizione  di  Venezia,  1757  ,  e  ristampalo  nei  Preliminari  delle 
edizioni  di  Roma  ,  1791  ,  1815  e  1820,  e  di  Padova  ,  1822. 

86  *  Della   Commedia    di  Dante. 

Memorie  per  servire  alla  vita  di  Dante  di  (ilus.  Pelli  ,  ediz.  di 
Firenzi,  Piatti ,  1823  ,  in  8. ,  fac.  159-18Ì. 
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Dissertazione  manoscritta  sopra  la  filologia 
(li  Dante  Alighieri,  detta  nella  Accademia  di 
Parma,  li  5  marzo    ijyi. 

Conservata  nel  Codice  della  Bibl,  Com,  di  Siena ,  C.  X.  17, 
car.  106. 

Ilari,  Indice  ,  fac.  312. 

Giudizi  sopra  Dante  ed  il  suo  Poema. 

Dìssertation  sur  V  excellence  de  la  langue  italienne,  del  Deodali 
de  Torazzi,  Parigi ,  Banche  ,  1761  ,  in  8.,  fac.  36-43. 

Storia  della  letteratura  italiana  del  Tiraboschi,  sec.  ediz.,  Mo- 
dena,  Soc.  lipogr.,  1789,  t.  V,  pari.  1 1 ,  fac.  501-509.  Questo  estratto 
si  riprodusse  con  Note  ed  Osservazioni  di  Filippo  de  Romanis  nello 
ediz.  della  Div.  Com.  di  Roma  ,  1815  e  1820  ,  e  di  Padova,  1822. 

Dell'origine  della  poesia  rimata,  opera  di  Giammaria  Barbieri  , 
pubblicata  con  Annotazioni  di  Girol.  Tiraboscbi,  Modena,  Soc.  ti- 
pogr. ,  1790,  in  4.  ,  fac.  152-154  e  passim. 

Dell'  origine ,  progressi  e  slato  attuale  d'ogni  letteratura,  del- 
l' abate  Andres,  ediz.  di  Pistoja  ,  Manfredi  ni ,  1822  ,  in  8. ,  IV. 
190-193. 

*  Dissertazione  accademica  sopra  Dante  ^  del- 
l' abate  Saverio  Bettinelli. 

Inserita  nelle  Opere,  ediz.  di  Venezia,  Adolfo  Cesare  ,  1801  ,  in 
16.,  XXII.  153-230.  Questo  discorso  letto  dal  Bettinelli  all'  Acca- 
(ìemia  di  Modena  sul  declinare  della  sua  vita  è  come  una  ritratta- 
zione delle  Lettere  Virgiliane  ,  di  cui  più  innanzi  sarà  fatto  parola. 
Vedi  anche  sopra  Dant&  il  Risorgimento  d' Italia  ,  e  le  Lettere  sopra 
varj  argomenti  di  letteratura,  del  medesimo  scrittore  [Opere  del  Bet- 
tinelli, Venezia,  latta,  1780,  in  8.  gr. ,  III.  153-159,  IV.  65-79, 
VII.  269-336). 

*  Dei  Poeti  epici.  Dante. 

Prose  di  Luigi  Cerretti,  Milano,  Silvestri,  1822  ,  in  16.,  fac. 
397-401. 

Giudizi  SU  Dante  del  Voltaire  e  del  La 
Ilarpe. 

Ved.  il  §.  Accuse  e  Apologie . 
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M       ""  Poesie  italienne  du  XIV  siùc  Je.  Dante.  Par 
Mérian. 

Questa  Memoria  letta  all'  Accademia  di  Berlino  o  inserita  nelle 
sue  Noxiveaux  Mémoirc^  (lierlino,  Derker  ,  178<i  ,  in  i.  ,  fae. 
439-458)  ,  forma  la  quinta  parte  di  un'ojxua  intitolala  :  Cumìncnt 
les  Sciences  influmt  dans  la  poesie.  Questa  (juinta  parie  si  (IìnìcIc  in  3 
capitoli  ,  cioè:  Langue  du  Dante,  sa  poesie,  son  grand  porrne  ,  ses 
subsìdes,   ses   imitations  et   ses   imitateurs  ;-— Poesie    du    Dante; 

—  Science  du  Dante, 

Questa  dissertazione  tradotta  dal  sig.  Polidori  fu  pubblicata  da 
Romualdo  Zotti  nel  tomo  IV  dell'  ediz.  (k^lla  Div.  Coni,  di  Londra, 
1807-1808  ,  fac.  1-CCXX.  Una  novella  traduzione  tuttora  inedita 
il  prof.  Luigi  Muzzì  fece  di  (piesta  Memoria,  clic  sta  secondo  lui  fra 
le  cose  migliori  scritte  sul  poema  di  Dante.  Il  Dionisi  [Aneddoto 
IV,  fac.  30)  citando  la  Memoria  del  Mérian  ado[HMa  (jiieste  i)arole: 
Maraviglia,  come  questo  scrittore  abbia  saputo  incarnarsi  tanto  nelle 
cose  del  nostro  poeta.  Vedi  ancbe  su  ciò  il  Tirabosclii,  t..V,  pari. 
II ,  fac.  488,  Artiiud,  Vie  du  Danto  ,  fac.  576-583. 

93       *  Saggio  di    critica    sopra  Dante  del  Cano- 
nico Dionisi. 

Forma  la  maggior  parto  del  n.^  IV  della  sua  Serie  di  Aneddoti, 
Verona,  per  l'Erede  Merlo,  1788,  in  4.,  di  Vill-20t  fac.  (fac.  23- 
199).  Questo  studio  analizzato  nelle  .Vor.  Letter.  di  Firenze,  1789, 
col.  811-814  ,  e  nel  Giorn.  de  letter.  di  Modena  ,  1787  ,  XXXVI. 
132-140,  si  divide  in  36  capitoli,  de' quali  a  cagione  della  loro  im- 
portanza neir  esame  di  più  luoghi  della  Divina  Commedia  mi  pare 
di  dover  mettere  innanzi  un'accurata  dichiarazione. 

I.  Perché  Dante  abbia  scritto  il  maggior  suo  poema  in  lingua  voi- 
gare  ;  —  II.  Perché  t abbia  intitolato  Commedia  ;  —  IH  e  IV.  Della 
vera  o  pretesa  oscurità  della  Div.  Commedia;  —  V.  Del  vero  o  preteso 
Comento  di  Pietro  figlio  di  Dante  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze; 

—  VI.  V  epoca  della  Visione  di  Dante;— \ll.  Esame  dell' opinion 
de' moderni  nell'epoca  della  Visione  ;  —  Vili.  Nuova  spiegazione  del 
v.  33,  C.  X  del  Paradiso;  —  IX.  Si  conferma  la  Visione  di  Dante 
nell'equinozio  vernale;  —  X.  Continuazione  dell'esame;  —  XI  e  XII. 
Si  stabilisce  l'epoca  della  F/*-/one;  —  XTII.  Giornale  della  Visione  di 
Dante;  —  XIV  e  XV.  Si  spiega  l'ottavo  giorno  e  il  nono  giorno  ; 

—  XVI.  A  chi  dedicate  le  Cantiche  della  Commedia  ;  —  XVII.  Di 
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guaì  anno  sìa  'ilota  finita  la  prima  Cantica  ;  —  XVIII.  Sciolgonsi  le 
obbiezioni  al  verso  Pape  Satan  ;  —  XIX.  Nel  1318  non  avea  peranco 
il  Poeta  pubblicata  la  Cantica  del  Purgatorio  ;  —  XX.  Di  che  anno 
dedicala  la  terza  Cantica;  — X\I.  Obbiezioni  alla  chiusa  della  Com- 
media dì^cioUe  ;  —  XXII.  Difesa  deli'  editore  ;  —  XXIII  e  XXIV. 
Dell'edizione  de' Codici;  —  XW  e  XXVI.  Riscontro  del  vero  nella 
nuova  edizione;  —  XXVII.  Del  bene  che  trovò  Dante  nella  selva; 
—  XXVIIL  Ihdla  voce  altro;  —  XXIX  ,  XXX,  XXXI,  XXXIl, 
XXXIIl,  XXXIV  e  XXXV.  Le  fiere  non  l'  ebbe  il  Poeta  vedute 
nella  Selva  ;  —  XXXVI.  Della  predestinazione  di  Dante  e  del  grado 
della  sua  gloria. 

Lettera  sopra  Dante  all'  ornatissimo  sig.  Ip- 
polito Pindemonte,  di  Gius.  Fossati.  Venezia^ 
i8oi.  In  8. 

Questo  opuscolo  diventalo  raro  è  una  risposta  alla  critica  fatta 
dal  Bettinelli  nella  Dissertazione  topra  Dante  già  citata  di  un  Elo- 
gio di  ^ante  del  medesimo  autore.  Vedi  intorno  allo  scritto  del 
Fossati  il  suo  Elogio  nelle  Opere  di  Ant.  Meneghelli ,  Padova , 
1831,  in  8.,  II.  5Ì-56. 

*  Lettera  di  Tommaso  Puccini  nella  quale 
si  considera  il  poema  di  Dante  dal  punto  di 
vista  letterario. 

Pubblicata  dopo  à\V  Elogio  di  Dante  di  Angelo  Fabroni,  Parma, 
stamp.  reale ,  1800,  in  8.  gr. ,  fac.  79-92. 

*  Giudizio  di  Dante  di  Gius.  Parini. 

De'  progressi  della  lingua  italiana  e  degli  eccellenti  scrittori  di 
quella  nel  secolo  XIV  (  Opere ,  Milano,  1801,  VI.  159-164). 

*  Studio  letterario  sopra  Dante  e  il  suo 
Poema. 

Geschichte  der  Poesie ,  vonFred.  Bouterweck,  Gottingen,  Koner, 
1801-1819,1.61-141. 

Cat.  ms.  (Iella  Palalina. 

*  Della  lettura   di  Dante. 

Elementi  di  filologia  di  Gio.  Agostino  de'  Cosmi,  Palermo,  stamp. 
Salii y  1803,  in  4,  II.  39-62. 
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99  *  Preparazione  istorico-critica  alli  nuova 
edizione  di  Dante,  òA  Canonico  Dionisi. 

Vedi  il  cap.  htorìografìa  della  Die,   Commedia. 

400  Ragionamento  estetico  sulla  Divina  Conjme- 
dia  di  Francesco  Torti. 

Prospetto  d'un  Parnaso  Italiano  da  Dante  fino  al  secolo  XVIIl 
{di  Fr.  Torti) ,  Milano  e  Perugia  ,  1806-1812 ,  3  voi.  in  8.  —  Sec. 
ediz.  con  note  afi^giunte  dall'  autore  ,  Firenze  ,  Pagni,  1829,  3  voi. 
in  32.  Il  cap.  relativo  a  Dante  si  ristampò  nelTediz.  della  Div. 
Com.  di  Udine,  1823  ,  t.  HI,  part.  1,  XXXIII-LI. 

Nuovo  Giorn.  defletter,  di  Pisa,  1807,  VII.  273-293. 

401  *  Saggio  sopra  Dante  di  Vincenzio  Monti. 

Lezione  nona  d^ eloquenza  [Opere ,  Milano  ,  1832,  in  8. ,  III. 
217-243). 

4ot  Esame  della  Divina  Commedia,  diviso  in  tre 
discorsi  Ajl  Giuseppe  di  Cesare  Napoletano. 
Napoli^  1807,  in  4-  picc. 

Ottimo  lavoro  in  cui  l'autore  ragiona  della  Idea  e  condotta,  dello 
Stile  e  dei  Tratti  filosofici  della  Divina  Commedia.  Le  due  prime  parti 
di  questo  esame  furono  ristampate  nelF  ediz.  di  Roma,  1815  (IV 
59-110  )  e  in  quella  di  Padova ,  1822  { V.  427-Ì70  ) . 

Comprendono  i  seguenti  capitoli:  Veri  oggetti  del  Poema; —  Giu- 
stificazioni di  alcune  apparenti  stravaganze  nel  Poema ,  e  giudizio 
che  nel  medesimo  si  scorge;  —  Convenienza  di  carattere  nei  perso- 
naggi del  Poema;  —  Difetti  di  condotta  nel  Poema;  —  Descrizioni 
patetiche:  — Maravigliose  e  terribili;  —  Ridenti  e  vaghe y  0  dolcezza 
di  versi;  —  Miste  ;  —  Apostrofi;  —  Similitudini;  —  Immagini  ed 
espressioni  sublimi;  — Armonia  imitativa;  —  Difetti  di  stile  nella 
Div.  Com. 

3  Paoli,  Cat.  rialti  del  1820. 
Gingiiené ,  Hist.  Littér. ,  li.  257. 

^03  *  Idées  préliminaires  sur  la  Div.  Comédie  ; 
-Pian  general  du  Poème;  -  Invention;  -  Sour- 
ces  où  le  Dante  a  pu  puiser  5  -  Analyse  de 
chacjue  cantique. 
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Hist.  Littéraire  d'IlnUe  del  Ginguené,  Parigi,  Michaud,  1811, 1. 
480-492,  If.  1-266,  e  la  traduzione  italiana  del  Perotti  ,  Firenze, 
1826,  II.  39-200.  Parte  dell'articolo  del  Ginguené  fu  ristampato 
daG.  B.  Fanelli  col  titolo  di  Origine  della  Div.  Commedia,  nella  sua 
Divina  Commedia,  opera  patria  sacra-morale ,  (I.  133-163). 

Le  opinioni  del  Ginguené  su  Dante  furono  tolte  ad  esame  in  un 
dotto  articolo  di  M.  A.  Parenti  nelle  Memorie  di  Modena  (III. 
75-138  ,  IV.  275-301 ,  VI.  263-289)  e  intitolato:  Disamina  di  al- 
cune propo.'^izioni  estratte  dall'analisi  di  Dante  nella  Storia  letteraria 
d' Italia  del  Ginguené.  Vedi  anche  il  cap.  XI  dello  Spirito  religioso 
di  Dante  dell' ab.  Zinelli  (  Venezia  ,  1839,  II.  Ul-151  )  intitolato: 
Osservazioni  sopra  alcuni  tratti,  che  intorno  a  Dante  si  leggono  nella 
Storia  della  lelter.  ital.,  scritta  dal  signor  Ginguené. 

Bibl.  Ital.,  XXXJl.  249-251  ;  —  Quarterly  Review,  XI.  10-17. 

404  *  Analyse  de  la  Divine  Comédie,  -  Influence 
du  Dante  sur  son  siede. 

De  la  littér alur e  du  midi  de  l'Europe,  di  Sismondo  de  Sismondi, 
Parigi,  Treutlel  e  ÌVurlz  ,  1813,  I.  345-392.  Della  parte  di  questa 
opera,  che  spelta  all'  Italia  ,  si  fece  una  traduzione  italiana  coi  ti- 
tolo: Della  letteratura  italiana  dal  secolo  XIV  fino  al  XIX,  Milano,  G. 
Silvestri  ,  1820  ,  2  voi.  in  8.  Vedi  su  (uesta  analisi  del  poema  di 
Dante  1'  Edinburgh  Review  ,  XXV.  46-49  ,  e  il  Quarterly  Review  , 
XI.  10-17. 

405  *  Sullo  stile  di  Dante. 

Cancellieri,  0.<serv.  sopra  l' originalità  della  Div.  Com. ,  fac. 
50-51. 

^06  *  Dante  5  Petrarca  und  Boccaz ,  von  Fr. 
Schlegel. 

Geschichle  der  alien  and  neuen  litteratur,  Vienna  ,  Schamburg, 
1815,  in  8.,  II.  3-38.  Riprodotto  nella  collezione  delle  sue  Opere, 
Vienna,  Mayer,  1822,  in  8. ,  IL  7-38.  Di  questa  opera  esiste  una 
traduzione  italiana. 

407  *  Deir  origine  della  Divina  Commedia  ; 
-  Piano  generale  ed  invenzione;  -  Analisi  delle 
tre  Cantiche. 
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Epitome  della  vita  di  Dante,  di  Stefano  Ej^àdio  Pclronj,  Londra, 
1816,  in  8.  ,  fac.  25-221. 

408  *  Sopra  il  poema  di  Dante;  -  Cogni7Jr»ni 
scientifiche  sparse  nel  suo  poema  ;  ~  Suoi  pie- 
gi  e  difetti   poetici  ^  --  Sue  opinioni  e  suoi  oilj. 

1  Secoli  della  leder.  Ita!,  dopo  il  s?((»  ri.^iìrninìenfo  ,  roninionlario 
ra""ionato  dcd  coiiU'  (ìiainhal.  Coniiaiii,  Urtscia  ,  ^^ ira, lo  felloni  , 
18ll8,  in  16.,  I.  159-183. 

^00  *  Della  ragione  poetica  della  Div.  ('omrne- 
dia  di  Ugo  Foscolo. 

Questo  articolo  lodato  da  lord  Bijron  nel  giornah»  ini^Hese  The 
liberal,  fu  pubblicato  nell'  Edinhnryh  Review ,  u."  del  tebbr.  iSlS, 
fac.  453-474,  in  proposiìo  dell'  t»dizione  del  lìi(i>i'odl.  11  Foscolo 
diede  anche  a  Londra  intorno  al  182'^  delle  fj/zioni  soprai  piceli 
italiani,  ma  disgrazialarnente  rimasero  inedii»». 

^,Q  Osservazioni  sull'uso  popolare  d-lla  l'ngua 
italiana  nei  tempi  anteriori  a  Dante,  di  Fran- 
cesco Brunetti.  Firefize^    i8i>.o,   in  8. 

4^^  *  Dello  studio  e  àiAV  imita/ione^  di  Dante  , 
libro  unico  di  Air>brogio  Viala  (Oiovunni  Ilo- 
sinl  )  .  Cagliari^  stanip.   reale  ^    i8lu  ,   in   8. 

Ristampato  ne  Safpji  dell'  autore  ,  Pim  Capnrro ,  1830,  in  12., 
fac.  201,  e  nelle  sue  Opere  ,  Pisa  ,  Caparro,  1S3T,  in  8.,  fac.  188 
e  segg.  Questa  è  la  materia  dell'  opera:  Storia  della  reputazione  di 
Dante  fino  al  secolo  XVJ; — Reputazione  di  Dante  nel  secolo  XVI; 
—  Opinione  dello  Sperone  e  del  Tasso;  —  Opinione  di  G.  Vinc,  (ira- 
^na;  —  Opinione  del  Muratori;  —  Opinione  del  Parini;  —  Opinione 
di  un  critico  innominato  (Monti);  —  Dei  promotori  in  Italia  dello 
studio  di  Dante;  —  Dell^  imitazione  e  dello  studio  ;  —  Della  narra- 
zione e  delle  simililudini  ;  —  Della  grazia  e  della  sublimità  ;  —  Del 
patetico  e  delle  immagini;  —  Dell'affetto  e  dell'armonia;  —  Del  giu- 
dizio; —  Studio  della  Div,  Commedia  ;  —  Conclusione, 

Analizzato  nel  Nuovo  Giorn.  de'  letter.  di  Pisa  ,  IL  230-256, 

ni.  1-19. 
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Ili       Sopra  la  Divina  Commedia. 

The  travels  uf  lìieod.  Dacas  in  rarious  contries  in  Europe,  at  the 
revival  of  Letters  and  Art ,  ediicMÌ  by  Cbarles  Mills.  Italtj,  London, 
1822,  2  V(d.  il»  8. 

Quaterdj  licvicw.,  XWlIl.  37o. 

UH  *  Discorso  di  Antonio  Renci  intorno  alla  Can- 
tica di  Dante. 

Sliidio  e  idea  del  poema  di  Dante,  inserito  nell' /ln/ofo^?a  di 
I  irco/e,  VII.  105-115. 

4u        *  Studi  sopra  Dante  e  il  suo  poema. 

Sulla  lingua  italiana  ,  Discoisi  del  canonico  Pietro  Rafnoli  , 
Pisa,  Scb.  Nistri,  1822,  in  8.,  lac.  20-^6,  87-88,  93-95. 

Lo  Spettatore  Italiano,  del  conte  Giov.  Ferri  di  S.  Costante,  Mi- 
lano ,  Soc.  tipo^r.  de'  Classici  Italiani  ,  1822,  in  8.,  I.  69-72. 

115       "  (Jenni  sopra  Dante,  di  Salv.  Scuderi. 

Giorn.  letter.  di  Sicilia,  1823,  IL  122-130. 

416  *  Della  piena  e  g-iusta  intelligenza  della  Di- 
vina Commedia.  Ragionamento  di  Filippo  Sco- 
lari, fu  Pddoìui^  dalla  tìpogr.  delia  Minerva^ 
189.5,  in   4'?  <^Ii  80.  flic.,con9   tavole.   4  L   60  e. 

Se  ne  impressero  20  esemj)lari  in  carta  velina  che  costavano 
il  doppio.  Oilro  la  tavola  delle  materie  di  (juesla  importante  opera 
dedieala  dall'  aulore  Agli  studiosi  della  italiana  letteratura,  ' 

1.  Introduzione  e  nuttivi  dell'  opera;  IL  Proposizione:  scopo  vero, 
cui  dirigere  lo  studio  di  Dante;  III.  Utilità  e  rilevanza  dello  studio  di 
Dante;  IV.  Che  si  debba  prima  ben  leggere,  poi  conoscere,  quindi  gu- 
stare la  Div.  Com.;  V  e  VI.  Del  leggere  la  Div,  Com.,  prima  nei  Co- 
dici, poi  secondo  l'  edizioni;  VII.  Del  conoscere  la  Div,  Com,  ;  per  le 
istorie  de  tempi  ;  VIII-XI.  Proposta  di  una  preparazione  storica; 
per  la  vita  dell'Autore;  pel  sentimento  dell'opera;  letterale;  allegorico; 
XIl  e  Xni.  Digressione  sulla  prima  e  principale  allegoria  del  Poema; 
morale  e  anagogico;  XIV.  Del  gustare  la  Div.  Com,  ;  delV  ornarla  di 
stampe;  XV.  Metodi  o  proposti  o  praticati  finora  per  altri  a  piena- 
mente e  giustamente  intendere  la  Div,  Com.;  XVI.  Propotta  di  una 
nuora  edizione  e  sue  parti;  XVII.  Espedienti  ad  agevolarne  il  lavoro; 
XVIII.  Mezzi  ad  averne  l'effetto,  XIX.  Conchiusione . 
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Vengono  dopo  diverse  annotazioni   intorno  a'  seguenti   argo- 

menli: 

Descrizione  ed  iliutftrazione  di  un  ritratto  inedito  di  Dante,  opera 
di  Luca  d'  Olanda  : —  Dello  scrivere  il  cognome  di  Dante;  —  Che  la 
rettitudine  non  è  pne  eapUcito  della  Die.  Com.  ;  —  €o<a  debba  euert 
a  preferenza  studiato  in  Dante  ;  —  Dante  perchè  posto  fra  li  giurecon- 
sulti; —  ^Merito  di  Dante  nelle  dottrine  scientifiche  ;  —  l'omini  sotiimi 
che  lo  hanno  studiato  e  ccnerato  ; —  Perchè  sin  ììirina  la  Commedia  , 
malgrado  li  difetti  cìie  vi  si  nolano;  — Catab^ijo  dvlli  Codivi  Trirul- 
ziani  ;  — Dello  Stuardiano;  di  uno  a  Trerigi  ;  di  alcuni  a  Padova  ; 
di  quelli  pasciti  in  Inghilterra  ;  —  Della  nuova  edizione  di  Udine; 
—  Della  vita  di  Dante  scritta  dal  boccaccio;  —  Dvlli  menli  di  Dante 
nella  formazione  della  lingua  nostra;  —  Del  fmduìnento  della  priuta 
e  principale  allegoria  della  Div.  Com.; —  Della  Monarcìiia  imperia- 
la ^  —  Del  vero  fine  della  Die.  Com.  ; —  Cìl£  il  Petrarca  fu  molto 
geloso  della  gloria  di  Dante. 

Questo  Ragionamento  ha  fine  con  una  Appendice  spettctntc  al 
guesito:  se  C  Anfiteatro  di  Verona  sia  stato  il  Protodjm  dell'  Inferno 
di  Dante,  conlenente  2  dissertazioni,  la  l.''  di  (r/us.  Venturi  in  data 
di  Verona  26  g<Min.  1821  ,  la  2.»  in  risposta  del  conte  lìartol.  Giu- 
liari.  Le  ('ne  tavole  unite  all'  opera  rappresentano  luna  il  ritratto 
di  Dante  descritto  dallo  Scolari,  Taltraè  riproduzione  della  1.»  del 
Dialogo  del  Manetti  e  Benivieni. 

Analizz.  nell\4nfolo//m,  XXIII.  67-68;  — ///6/.  Itr.l,^  XXXIV. 
4'<,_50;  —  Ree.  encgclop.  ,  XXUl.  :J98-:ì99;  — Jahrb'acìur  di  Vien- 
na ,  XXVI.  50-51,  articolo  di  Ferd.  Wolf. 

Cat.  ms.  della  Palatina  ;  —  7  Ir.  Cat.  liarrois  di  Parigi ,  4  8  is. 

4t7       *  Dante  5  suo  carattere,  sue  opere,  sua  ori- 
ginalità. 

Storia  della  Scultura  in  Italia  del  conte  Cicognara,  Prato,  Già- 
cheta  ,  1823,  in  8.  ,  IH.  26-29. 

*  Analisi  della  Divina  Commedia. 

Arrivabene,  Amori  e  Rime  di  Dante,  Mantova^  1823,  in  16.,  far. 
79^216;  — li  Secolo  di  Dante  del  medesimo,  ediz.  di  Udine ,  IH, 
697-705.  -» 

Uber  Dante  von  F.  C.  Schlosser.  Ilei  del- 
òerg,  Oswaldo    i8'>.5  ,  in  8.   gr. 
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Estratto  dall' J,'i/<r/;éit7(t;r  (/er  literatur.  Eidelberira  ,  182V. 
Heinshis .  \  li.  -i".-!. 

120  *  Sulla  (llversirà  debile  opirì  oni  iiitofuo  a 
Dante,  di   Carlo   ^^i[te. 

Articolo  tedesco  inserito  iieiry/tTmcs  (li  IJpsia,  lS2i,  n,>  XXH 
fac.  \.\\-U)C).  E  nn' analisi  critica  di  varie  opere  sn  Dante  e  il  suo 
l'oema.  E  altre  somi^^lianli  analisi  di  oj)ere  sn  Dante  si  riscontrano 
iw\  Jahrbikìter  di  Vienna   {  XX\'l.  38-51,  e   XXiV.    151-lGI], 
fai tnra  de'sigg.  Feri/.   Wolf  e  Sc'nnidt. 

',%i  *  Diseorso  sul  testo  e  su  le  opinioni  diverse 
prevalenti  intorno  alla  storia  e  alla  emenda- 
zione critica  della  Commedia  di  Dante  ,  di 
IJ^^o  Foscolo. 

Vedi  il  cap.  Istoriografia  della  Div.  Commedia. 

,jj  ""  Sopra  la  Divina  Commedia  ;  -  Origina- 
lità di  questo  poema;  -  Scopo  politico  e  morale; 
-■  Analsi  dell'  Inferno  ,  del  Purgatorio  e  del 
Paradiso  ;  -  Pregio  della  elocuzione  ;  -  Difetti; 
-  Celebrità  di  questo  poema;  -  Commentatori. 

Storia  della  leti.  Dal.  di  Giuseppe  MafTei,  Milano,  Soc.  tipogr. 
de' Classici  Dal.,  1825,  t.  I,  cap.  IV. 

,,  *  Conversation  de  Ford  Byron  avec  la  Com- 
tesse  G.  (Guiccioli)  ;  Pélérinage  au  toinbeau  du 
Dante. 

Lord  Byron  en  Dalie  del  marchese  di  Salvo,  Londra,  Treuttel  e 
Wurtz ,  1825,  in  8.,  fac.  92-124. 
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Komòdie  (  Studi  su  la   Div.  Commedia 
liernhard  Rudolph  Aheken.  Berlin  und  Stettin^ 
Nicolaische  y   189/)^  in  8.  ^v.  di  viij-57o  fac. 

1   tallero  ^    20  gr. 


25 


N* 


386 


STUDI    {.unici    t    LETTERARI 


^.s» 


.  ì 


I  !• 


li  ^' 


:*  t 


! 


iiò 


L' opora  si  liivide  in  trv  parti  ;  la  prima  col  titolo  di  Seado  di 
Dante  dà  un  epilogo  sloiito  dr"  falli  [xililici  i  (piali  chlH'io  clìicacia 
sulla  vita  d«d  jioela  ,  un  (sainc  dt'llo  stato  della  (  hi<'>a  ,  delle  srien- 
ze  e  delle  arti  nel  X!ll  >(»('ol(>,  e  una  Vita  di  haute.  La  serouda  in- 
titolata Trattali  >opra  vari  imnli  nmrenicnti  alla  Dinna  Commedia 
è  un  eornentaiio  sul  poema  e  speeiahuenle  su  F  Interno;  la  ter/a 
disconv  del  Teatro  della  Divina  (oìiimedia  e  della  sua  apidiraziune. 
L'autore  prometteva  una  continua/joue  del  suo  lavoro,  ma  non 
s'è  veduto  più  nulla. 

Analizz.  nella  Reme  encyclop.  ,  XWIX.  iC>7-{i\X,  nel  Tìeper- 
torium  dì  I5erk  ,  ISii;,  IV.  :2!):>-_>9*),  e  nel  Jahrb'uc'ner  dcr  iilcr.  di 
Vieuua  ,  II.*'  31»,  t'ae.  2i()-'282,  arti* oh»  dello  Sehmidt. 

BilAiogr.  von  Deutsch.,  ls-2*i,  n.'>  1791); -^- Heinsiu>,  VII.  4. 

*  Rivista  Darìtesca  (dì  (i.  Cioui'  . 

Serie  di  ottime  analisi  eritiel.e  su  vari»»  o[H're,  inserita  nellMn- 
tologiadì  Firenze,  ii.<^  I.XVIIl,  (;2-l»9,  e  n.>  l.XXV,  1-17.  Fu  in 
parte  ristampala  nel  Cium.  Letter.  di  Sicilia,  XX.  -JS3--J99,  XXI. 
77-85. 

*  Saggio  sopra  Dante  ,  Alighieri  di  Adolfo 
Wagner. 

Sono  XXUl  fac.  di  Prolegomeni  all'  edizione  della  Div.  ('om. 
di  Lipsia  y  1826,  in  i.  Il  sap^^no  contiene  tre  parli  intitolate:  Daute 
e  il  suo  aecolo;  —  La  Divina  Commedia  e  la  sua  intenzione:  —  Osaer- 
razioni  intorno  al  lanpo  in  cui  probaln'lmente  è  stala  dettata  la  Divina 
Commedia  ,  alla  lingua  ,  alla  ver  seggi  atura  ,  al  lesto  ,  ed  alla  di  lui 
critica, 

427  *  Cause  e  ragioni  che  fanno  classico  il  poema 
di  Dante .  DivScorso  Accademico  di  Leonardo 
Antonio  Forleo  .  ISapoIi,  tìpogr,  eie  Fratelli 
Criscuolo  ^   189.85  in   8.^  di  9.6  fac. 

Discorso  che  porse  occasione  aMue  articoli  sep^uenti:  Lettera  al 
Marchese  di  Villarosa  sull^  opera  di  Forleo  ,  di  monsign.  E.  Muzza- 
relli  (  Poligrafo,  XUl.  90-91)  ;  --  Lettera  postuma  di  Urbano  Lam- 
predi  a  Leon.  Ani.  Forleo,  in  data  di  Napoli  20  mafi<?.  1832,  e  fatta 
di  pubblica  ragione  nel  Lucifero  di  Napoli  ,  1839,  fac.  214-215. 
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128  '  Sulla  sr  j[  la  di  Giovanni  Villani .  Sa<XLno 
tiri  cav.  A  ritorno  di  Giovanrìi  e  Mira. 

In  que-fo  .uliroln  iuserilo  nel  (iiorn.  Letter.  di  Sicilia  XXXI. 
r>'«-75,  raulojc  Mini  provare  che  i  soli  Dante,  Petrarca  e  Boccac- 
cio l'ecarono  a  coriipiiuento  la  favella  italiana. 

i2ii  i:pisf(>li'  due  del  P.  M.  Francesco  Villardi 
sopra  la  lingua  italiana  e  sopra  il  poema  di 
Dviiit'.  /  enczid,  tipogr.  Andreola  ,  1898,  in 
8.,  di  /,  \  fac.-l^re  epistole  del  medesimo.  Seconda 
ediz.  (on  aggiunte.  Modena,  uS^S ,  in  8.  ; 
-  Ridessioni  di  M.  A.  Paivnti  intorno  alle  Epi- 
stola del  P.  Villardi.  ModeiKi,  tip.  i  incenzi  , 
189.8,  in  8,  ;- Epistola  dell' ab.  Gius.  Manuz/i 
intoitio  al  P.  Cesari.  Modena,  tip.  f  incenzi , 
1898,  in  8.  ;-Kpistuhi  IV  del  P.  Villardi  J 
Melchior  ( -esarotti  .  Modena,  tip.  f  incenzi  , 
1898,  in  8. —  Epistola  V  del  P.  Villardi.  San 
Daniele,  stami).  Biasntti,  1898,  in  8.,  di  09  fac. 

INdeiniva  \\\  pi-o{H)silo  di  (pianto  fu  scritto  a  prò  e  contro  Dante, 
e  delle  HelUzze  della  Div.  Commedia  del  p.  Cesari.  Vedi  su  questi 
opuscoli  il  Giorn.  Ligustico,  IL  590-598  (  articolo  del  p.  Spotorno) 
e  il  (iiorn.  delle  Prov.  Vende,  {.  XV. 

uo       *  Etude  sur  Dante,   par  Villemain. 

E«rre^ri()  lavoro  die  è  parte  del  Cours  de  littérature  au  moyen- 
àgc,  Parigi,  Pichon  e  Didier,  1830,  I.  330-Ì16. 

131  Eettera  sopra  Dante  ,  di  Eilippo  Scolari. 

Lelia  dWWteneo  di  Treviso  1'  1 1  marzo  1830.  La  trovo  citata  nel 
Giorn.  delle  Prov.  Venete,  XVIIl.  100. 

132  *  Sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

lìistrcito  della  storia  della  letter.  ital.  di  Francesco  Salfi,  Lugano, 
tip.  Ruggia,  1831,  in  18.,  L  IG-Vi,  opera  tradotta  dal  francese. 

Manuale  della  letleralnra  italiana,  compilato  da  Francesco  Am- 
brosoli,  Milano,  Fontana,  1831-32,  iu  12.,  L  73-219. 
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i33  *  IJchcr  Dante ^  von  Karl  f  Fitte.  New  bear- 
heiiet.  Breslaw  ^  bei  Ednarcl  Pelz  ,  i8,>i  ,  iti 
8.  ,  di   9.7   f^J'".  * 

L'opuscolo  si  conchiiide  con  la  traduzione  in  ledcsco  di  duo 
5one/?/ di  Michelangelo  Buonarroti  su  Dante,  l.a  (<»[)erta  ha  da  un 
lato  il  hallistero  di  Firenze  e  dall  altro  il  sepolcro  di  Danti»  ,  disiv 
guati  dallo  Steinmetz  e  incisi  dallo  SckiUing.  ^ 

ììibUogr.  von  DeutschUuid ,  is.ìi,  11."  ì-iG-l;  —  Iluin.^iu.^,  l.  MI!;  —  Cut. 
ms.  della  Palatina . 

134        ^  Criticismi  of  poeiìi  of  Ddiite. 

Remaim  o{  {\w  Kdnumd  (iriilìn,  Svìv-York,  183 1. 
The  ììorth  Amvriam  licricir  di  iJosUni.   is3i,  XXXIV.  l'»i-!4,^ 

^35        *    Osservazioni    sopra   Dante  ,   ilAV  arciprete 
Ridoltj. 

Il  Poligrafo  di  Verona,  X.  381-390. 

436       Lefons  stir    la  Divine  Cornédie  ,  prononcées 
par  M.  Fauriel  à  la  faculté  des  lettres  de  Paris. 

Questo  corso  incominciato  nel  1S3'J  è  rimasto  inedito  ,  eccetto 
i.o  una  Biografìa  di  Dante  puhhlicata  nella  Reiue  (Ics  Deux  Mondes, 
1834,  IV.  37-92,  e  tradotta  nell'  Indicatore  Lombardo  da  G.  B.  Me- 
niuì,  1835,  II.  3Ì8-V13,  e  in  parie  nel  Subalpino  di  Torino,  1838, 
li.  166-198,  col  titolo  Dante  e  i  suoi  tempi;  ±'  due  frammenti  rela- 
tivi agli  episodi  di  Francesca  da  Ri  mini  e  del  Conte  Ugolino,  puhhli- 
cati  mdla  Revue  Independanlc,  ÌHì),  \  III.  361,  e  ristampati  nella 
Biblioth.  choisie  des  meilleurcs  produclions  de  la  littér.  franfaise, 
Milano,  18i3,  2.^  Serie,  fac.  735-752. 

Vedi  sopra  il  corso  Dantesco  del  sig.  Fauriel  un  articolo  del 
Quarterly  RevieWyìì.'^  dell'  aprile  18ii,  fac.  t,  e  un  E tude  sur  Fau- 
riel et  8on  enseigncment  à  la  facnlté  des  lettres  de  Paris  del  sig.  Oza- 
nam  ,  stampato  nel  Correspondant  dì  Parigi  ,  n."  del  10  maggio 
1845,  fac.  360-362.  Assai  utile  ancora  si  caverà  dal  consultare  10 
articoli  puhhiicati  nel  1834  nel  Journal  de  V Instruction  publique  di 
Parigi  intorno  al  Cours  sur  les  origines  de  la  langue  italienne  del 
Fauriel  (1). 

(0  In  noia  di  uno  d(!^li  ultimi  ri.»  della  Revue  des  dcux  Mondes  si  an- 
nunzia vicina  la  stanca  dei  uiss.  del  t'auriel. 
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Studio  sulla  Divina  Commedia  ;~  Compa- 
razione fra  Dante  e  Milton;  ~  Onori  resi 
dagl*  Italiani  al  Poema. 

Questi  articoli  hn  parte  di  un'Analisi  delle  opere  di  Camillo 
Cgoni ,  Gim.  Majjei  e  Ant.  Lombardi  sopra  la  letteratura  italiana , 
inserita  nel  yorlh  American  Review  di  Boston,  1832,  XXXIl.  30-33. 

Osservazioni  sopra  il  carattere  e  le  qua- 
lità della  poesia  di  Dante,  di  T.  Mamiani  della 
Rovere ,  con  la  traduzione  francese  a  fronte 
di  E.  Lemorjnier  ;- Esempi  del  genere  tenero 
e  patetico  ,  dello  stile  descrittivo  e  delf  elo- 
quenza di  Dante,  tratti  dalla  Divina  Commedia. 

L  Esule  dì  Parigi ,  1832,  l.  335-375  ,  II.    12-43.  Gli  estratti 
hanno  la  traduzione  francese  a  fronte. 

439  *  Un  altro  cenno  sopra  Dante  di  Melchior 
.Missirini. 

Nuovo  Giorn.  de'  letter,  di  Pisa  ,  XXVIl.  36- i2. 

uo  *  Della  imitazione  di  Dante.  Pensieri  di  Op- 
prandino  Arrivahene. 

Indicatore  Lombardo,  1833,  III.  34V-362. 

ni  *  Esame  della  Divina  Commedia;  -  Circo- 
stanze che  hanno  diretto  la  sua  composizione  ; 

-  Sua  origine  ;  -  Notizia  sulla  vita  pubblica  di 
Dante  ;  -  Amore    per  Beatrice  ;  -  Matrimonio  j 

-  Morte  ,•  -  Analisi  del  Poema. 

The  North  American  Review,  1833,  XXVII.  506-536. 

^42  *  Della  intelligenza  della  Divina  Commedia, 
investigazioni  di  Carlo  Vecchioni  Vice  -  Presi- 
dente della  Suprema  Corte  di  Giustizia.  Napoli^ 
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stamp.  dei     Fihrciio  ,     i  833  ,   voi.   I,    part.    T, 
in  <S.  ,   (li   9.  i()  ra(\ 

Questa  parte,  la  sola  pubblicata,  venne  anaii/./ata  nf^lle  ì\^nn. 
Leller.  di  Sicilia,  Vili.  17*»-1*.M),  in  un  articolo  di  liern.  Serio; 
nel  Poligrafo  di  Verona  ,  XVl.  ÌM-i-ll;  nel  Giorn.  Lvller.  di  Si- 
cilia ,  !..  2-20--221;  nelF  Esule  ,  111.  Iir)-119;  nel  Pro(jre>.<o  dì  Na- 
poli, HI.  305-30(). 

^43        Sturi  io  su  Dan  fé. 

Selectiom  from  the  Edinhurtih  Rcview  ,  bj  Maurice  Cros?» ,  Lon- 
don, Longmatìj  1833,  in  8.,  t.  1. 

444       *  Dante  (Èttide  littéraire  sur),  par   Alphoiiso 
Esquiros. 

France  Litléraire,  ÌH:ìì,  XVl.  31-72. 

U5        *  Ktude  sur  le  Paradis  du   Danrc 

JMagasin  pittoresque  di  Pari;;i,  183V,  117-118. 

^46        *  La  Divine  Coniedie  (Ktude  sur),   par  Amé- 
dée  Duquesnel. 

C.avalo  da'  suoi  Eludes  /)///7osop//eV/ur.>'  sur  la  HUiralure  avant  le 
chrìstianismef  e  inserito  dapprima  nella  Rcvue  Euroiiicnne  di  Parigi, 
1835, IT.  212-228. 

*  Etude  sur  la  Di\  ine  Coniédie,  [>ar  Alexan- 
dre Dumas. 

Inserito  nella  Rcvue  (ìes  Denx  Momles,  1830,  V.  7rll-'^\\.  K  (ire- 
ceduto  da  una  notizia  su  Dante  ,  ed  unito  a  una  traduzione  della 
Lettera  di  Frate  Ilario  ,  e  del  Canio  1.  dell'  Inferno. 

*  Della  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri, 
del  Prof.  G.  I.  Montanari. 

L  Amico  della  Gioventù  di  Modena  ,  II.  lOl-IOG. 

449       *  De'  primi  scrittori  italiani  e  di  Dante  xMi- 
ghieri  ,  di  (iius.  Borghi. 

È  il  primo  tomo  dei  suoi  Studi  di  leiteratura  italiana,  Palermo, 
tipogr,  di  Fr,  Lao,  1837,  in  8.  piccolo  di  2i9  fac.  La  parte  attenenl*^ 
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a  Dante  conMa  delle  l'ac.  7:)-2i!>.  Vedi  un  opuscolo  intitolato  :  Su 

gii  sludi  di  leihr.  italiana  di  Giu.^.  Borghi,  Osservazioni  di  Ant,  Cali 
Sardo  ,  Pal(Tni() ,  1838. 

Sopra  Dante. 

The  Penta inerun  and  Pcnlalogia,  bv  M.  I.andor  ,  London  ,  1837, 
in  8.,  (){)era  analizzata  nel  Quarlcrlg  Revicw,  LXIV.  396-407. 

*  Saggio  sopra  Dante  ,  del  sig.   Delécluze. 

Flornire  et  ^es  vici.<situdes,  Parigi,  Carlo  Gosselin,  1837,  in  8.,  II. 
19 '1-203.  Il  sig.  Delécluze  tiene  fra  le  sue  carte  una  Histoire  de  la 
poesie  Dantesque  ,  cbe  le  forti  cognizioni  dell'  autore  sulle  ori^-ini 
della  lingua  e  della  letteratura  italiana  fanno  mollo  desiderare  di 
A  edere  a  stampa. 

*  La  Divina  Commedia,  opera  patria,  sacra- 
morale,  storica-politica.  Pis/oja ,  fipogr.  Cino^ 
i(S37-i'838j  3  voi.  in  12.5  di  i(j3,  '2i(j  e  220 
fac.  16  paoli. 

Opera  o  meglio  raccolta  di  varie  dissertazioni  sulla  Div.  Com. 
j)ubblicata  da  (ì.  W.  Fanelli,  analizzata  dal  Vaccolini  nel  Giorn. 
Arcad.y  LXXXll.  332-337.  Dirò  quello  cbe  si  racchiude  in  ogni 
volume,  l.  Vita  di  Dame  Allighicri ,  raccolta  dai  migliori  eruditi  ed 
ilhislrata  con  noie  da  G .  />.  Fanelli.  —  Gingìiené.  Piano  generale  del 
Poema  di  Dante,  fac.  13.')- 165.  11.  Monti,  Dello  stile  Dantesco  e  della 
sua  somiglifinza  col  Virgiliano,  fac.  1-55.  —  Stracchi.  Spiegazione  di 
alcuni  pa<si  di  Dante,  57-106. —  Perticari.  Dell'amor  patrio  di  Dan- 
te, 109-187;  - —  Silvestri,  Lezione  sopra  la  Div.  Com.,  189-216.  III. 
Dissertazione  di  G.  R.  Fanelli ,  che  la  Div.  Com.  è  poema  sacro-mo- 
rale e  storico-politico ,  fac.  1-102.  —  Alcuni  squarci  tratti  dal  Di- 
scorso di  Foscolo  ,  fac.  103-133; — Origini  della  Div.  Commedia  di 
Ozanam . 

La  prima  parte  dell'ultimo  volume  fu  ristampata  nel   1839, 
I^isa  ,  Ranieri  Prosperi ,  m  12.,  di  9i  fac. 

*  Idee  intorno  Dante,  di  A.  Pellegrini. 

Rivista  Viennese,  1838,  II.  287-380. 

*  Studi  intorno  a  Dante  i\lighieri  ,  di  uno 
straniero. 
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Gìorn.  Arcadico  y  \A\.  :\\i)-Mi\. 

Esame  <»  nu'^lio  tMinnuMa/iofH'  succinta  (ìc'  lavori  filologici  , 
l)iogra(ì<  i  e  artistici  talli  mi  haiilc  nel  secolo  XIX. 

15,  *  I^rerniùre  epoque  de  la  litteratiire  Ita- 
lienne  .   Dante  . 

'  Ei^mi  mr  la  UUcralure  iiaUcnne,  per  Madamigella  Kstelle  d'Au- 

higny,  Parigi ,  Trcuttcl  e  n^urtz,  1839,  in  8.,  fac.  33-68. 

fs<5        l.eyotis  sur  Dante,   par  Lenorrnant.    i(S5(). 

Sono  parte  del  suo  ('orso  d'  istoria  moderna  dato  in  Parigi  alla 
Sorbona.  Credo  che  nessuna  di  (juesti»  lezioni  del  sig.  Lenorrnant 
sulla  Divina  Commedia  sia  uscita  alla  luce.  Aedi  su  questo  argo- 
mento il  Quarlerlrj  Rcvieic,  n.-'  dell'aprile  IBii,  fac.  1. 

457  *  T.a  Vls'one  del  figlio  di  Dante  .  \ovella 
storica,  di   G.  B.  .  .  o  (Gaetano  Buttafuoco  ì. 

É  relativa  al  ritrovamento  dei  13  ultimi  ('anti  del  l*oemn,  e  fu 
inserita  nel  Museo  lelter.  di  Torino,  1839,  1.  93-95,  109-111. 

45H       *  Sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

Orazione  (ìi  P.  A.  Paravia  pel  riaprimenlo  dc()li  Sludi  nella  R. 
ì'nic<r>^iià  di  Torino,  Toiino,  tip.  Cliirio  e  Mina  ,  1839,  in  4., 
fac.  19-26. 

159  *  La  Commedia  in  gen<Tale  ;  -  Le  Allego- 
rie ;  -  1/  introduzioìK^  ;  -  Analisi  delle  tre  Can- 
tiche». 

Vita  di  Danti  ,  di  (.esare  Balbo.  Torino,  1839,  cap.  VII,  Vili, 
XII  e  XV. 

^6o        Bellezze    della     Divina     Commedia  ,     opera 
di  Domenico  Anselmi.  Pavt.  l.  [fi fer/ìo.  Napo/i\ 
'     ^^P^ty^'  Boezìana  ^    iHfO,   in   (S.  ,  di   ()o  fac. 
Vedi  il  §.  Allegoria  della  Dii\  Com, 

464        *  Saggio  e  analisi  della  Divina  Commedia. 

Arlaud,  Vie  du  Dante,  Parigi,  18il,  in  8.,  fac.  i>li--255,  338- 
368,  401-Ì60  ;  —Melchior  Missirini ,  Vila  di  Dante  ,  ediz.  di  Mi- 
lano ,  Wa,  11.  293-Ì1-2. 
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Muì^co  Scicnl.  Lelter.  di  Torino,  n."  i5  del  18U.  Vedi  anche  gli 
Studi  del  uìedesimo  contiMUMili  un  Discorso  circa  le  origini  ed  i  pro- 
gress della  lingua  italiana,  Palermo,  tip.  del  Giorn.  Letter.,  1836, 
in  8. 

T^na  parola  su  Dante,  del  Prof  E.  Rezza. 

3Iusco  Scicìit.  Letter.  di  Torino,  n.^  40  del  18V1. 

La  poesia  degli  ultimi  secoli  dell'  Imperio. 
Dante. 

Reminiscenze  e  Fantasie  ,  del  conte  Tullio  Dandolo,  Torino  ,  ///). 
Fontana,  18V1  ,  in  12.  Vedi  nel  Musco  Scicnl.  LMtcr.  di  Torino 
(n.f' 6  del  18il  )  un  articolo  del  medesimo  scrittore,  probabil- 
mente tratto  dall'opera  precedente ,  e  iulilolato:  Cara/ /ere  della 
poesia  Dantesca  . 

T.  Dandolo  lesse  all'  Ateneo  di  Brescia  il  6  febbr.  18 V2,  alcuni 
estratti  di  un'opera  sul  5eco/o  di  Dante  e  del  Boccaccio  {  Rivista 
Europea  ,11.  208  )  . 

*  Dante  Alighieri  créateur  de  l' idiome  poè- 
tique  italien  ;  -  Raisons  de  croire  qu'  ilconnais- 
sait  le  Grec  ;  -  Mots  de  son  poèma  expliqués 
par  le  Bréton  et  V  Armoricain  ;  ~  Nul  poete 
ancien  ou  moderne  n'  a  mieux  tire  parti  de 
r  association  des  idées  ;  ses  vers  appelés  imita- 
tifs;-On  ne  saurait  juger  la  Divine  Comédie 
en  se  bornant  aux  épisodes  5  —  Beautés  et  dé- 
fauts  qui  la  distinguent  ;  -  Fausseté  de  1'  opi- 
nion generale  que  ce  poème  n'  a  ni  action  ni 
héros. 

Ifistoire  des  langucs  Romanes  et  de  leur  Utlérature  ,  dalla  loro 
origine  fino  al  secolo  XIV  ,  di  Bruco  Whyte ,  Parigi  y  Treuttel  e 
Wurtz,  18il,  III.  228-280. 

Cat.  ms.  della  Palatina, 
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46G  "^  Bicìgraphcs  et  tradurtcurs  du  Dante,  par 
Charles  Lal)!tt<\ 

Articolo  inserito  ndla  fìmtc  de  Dinr  .ìfande^  di  Parit^i  ,  e  tra- 
dotto con  iiot(»  da  L.  locca^nii  ììvWii  /iirista  Europea,  ISVJ  ,  l. 
iO-I-iì'I.  A  fac.  lOS-ltl  si  rinviene  una  lettera  del  si;r„(),.  fUaìic 
professore  all' Tniversità  di  llalla  ,  indirizzala  al  conle  Cesare 
Balbo  e  relativa  alle  traduzioni  e  a-^li  studi,  clu»  della  Divina 
Commedia  si  fecero  in  Germania.  Il  si«j^.  filane  ne  fa  consajxnoli 
<'he  questo  Poema  è  spiccialo  in  (juasi  (utle  le  [)ubbliche  cattedre 
della  Prussia  ,  seminatamente  nelle  Università  di  licrlino  ,  fhmii  , 
KoìiUberga  ,  lìre^lavia  ,  ec.  ;  ed  egli  stesso  lo  ba  spiegato  all'  L Ri- 
versi tà  di  Halla  .  Vedi  la  fac.  178. 

<G7        *  11  Dante. 

Discorsi  sulla  lingua  italiana  di  Vincenzio  Ricciardi,  Palermo, 
stamp.  Reale  ,  18i2,  in  8.  ,  fac.  108-1  l;ì. 

^gg        *  Dante  zMighieri  ,   di  1  rancesco  Renieri. 

//  Messaggere  7brùie.sc ,  n.'^  ì  del  18V;J. 

^69  *  Sulla  Divina  Commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri ,  parole  di  omaggio  recitate  nella  i\cca- 
demia  dei  Concordi  in  Rovigo,  dal  Socio  cor- 
rispondente Gaetano  Podestà,  f  cnczia^  tip, 
Gio^,  Cecchini  ^  i843,  in  (S.,  di  'VX  fac. 

^7Q  Studi  sulla  Divina  Conimedia  di  Dante , 
opera  di  De  Gregorio.  Napoli^  tip.  di  PierrOy 
1845,  in  8.,  voi.  I.  fascie.  I. 

Ignoro  se  questa  opera  fu  continuala  . 

47<  *  Della  Divina  Commedia  ;  -  Del  Furioso  ; 
-  Divario  di  esso  dal  poema  di  Dante;  —  Ri- 
surrezione delle  lettere  italiane  mediante  lo 
studio  di  Dante  ,  per  cui  esse  furono  ritirate 
verso  i  loro  principj. 

Del  primato  morale  e  civile  degV  Italiani ,  di  Vincenzo  Gioberti , 
Brusselles ,  Ham^,  di  Meline  ,  1843,  in  8.,  IL  221-231,  2U-251. 
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Xt'l  Fiori  le  gii»  Scientifico  Letterario  pubblicato  da  Celestino 
Vozona  (  Venezia,  tip.  Merlo,  18H  )  si  riscontra  un  articolo  di 
Vineenzo  iHoberti  Della  Divina  Commedia.  È  probabilmente  un 
estrallo  dell'  opera  precedente  o  della  seguente  . 

Altro  giiidiz'o  d('!  medesimo    sopra  la  Di- 
vina ComMuMlia. 

E  parte  della  sua  oprra  Del  lìelln,  ediz.  di  Firenze,  Pietro  Dacci, 
Ì8V."),  in  8.  nr}-.,  fac.  :>82-:K)().  Ivi  discorre  delle  seguenti  materie: 
Deir epoca  Cri.<tìana  e  di  Dante;  —  La  Die.  Connnedia  vince  in  prerjio 
lutti  gli  altri  poemi  ;  —  Dell'ingegno  analitico  e  sintetico  ,  psicologico 
e  ontologico  di  Dante;  —  Del  suo  stile;  —  Im  politica  non  è  il  soggetto 
principale  del  poema;  —  Del  razi(malismo  dei  moderni  interpreti  della 
Dir.  Cofnmedia  ;  —  Della  sua  mitologìa  ;  —  Fino  a  che  segno  il  poeta 
cristiano  possa  prevalersi  delle  favole  gentilesche;  —  //  divieto  assoluto 
di  queste  non  è  ragionevr-'e  ;  —  Dante  purgi»  la  mitologia  pagana ,  ri- 
tirandola verso  la  sua  origine  ,  e  adoperandola  come  espressione  essote- 
rica del  vero  ;  —  Fsso  fece  lo  stesso  uso  della  uranoh)qia  orientale  ; 
—  La  Dir.  Commedia  è  il  principio  dinamico  della  letteratura  cri- 
stiana  in  genere ,  e  dell'italiana  in  ispccie. 

*  Dell'  universalità  e  nazionalirà  della  Divina 
Commedia.  Lezione  detta  nelf  Accademia  della 
Crusca  li    14  Settembre  i85o. 

Opere  di  G.  B.  Niccolini ,  Firenze  ,  tipogr.  Le  Mounier ,  18ii  , 
in  12.,  ni.  237-260. 

Questa  lezione  sì  p(T  1'  altezza  de'  concetti  come  per  la  forza  0 
la  gravità  dello  stile  si  mostra  degnissima  di  1  celebre  scrittore. 

*  Dante.  Pensieri  e  Fantasie,  di  Carlo  Leoni. 

La  Fama  di  Milano,  n."  27  del  18ii;  — Museo  Letter.  dì  Torino, 
anno  iSìì  ;  —  L'  Omnibus  di  Napoli ,  n.»  51  del  18  Vi. 

Dante    e    la  Divina    Commedia  ,    del  me- 
desimo. 

Questo  lavoro  inserito  nel  Giorn.  Euganeodi  Padova  (18i's  fac. 
535-549,  e  ()20-632;,  contiene  i  seguenti  cap.:  //  Dugento;  —  La  sua 
vita  ;  —  Opere  minori .  Opinioni  politiche  di  Dante  ;  —  Prima  idea 
del  poema  .  Scopo  ,  forma  ,  ampiezza;  —  Leggende  .  Bibbia,  Apoca- 
lisse, La  Cristiana  poesia;  —  Sunto  della  Divina  ^'^mmedia.  Inferno, 


É  h.; 
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Purgatorio.  Paradho  ;  —  Dante  ed  Omero  ;  —  Milton  e  KlopstocJc  ; 
—  La  Meaniade  di  Kloji^ioch  —  Grandezza  estetica  di  Dante. 

Questo  Ia\oro  fu  ristampalo  ,  i.  nel  Lucifero  di  \apoli  {184i  , 
fac.  271-27:> ,  2K:>-28:ì  ,  :>87-288  ,  29(>-298  ,  MK^-WG  o  313'  (1)^ 
2.<'  lìi^ìV  Osnerratore  Dorico  d'  Ancona  ,  n.-  18  del  18i3  ,  fac.  71.  , 
3."  iiolla  strenna  IVon  ti  scordar  di  me  Milano  ,  Villardi  ,  18i:),  in 
8.  )  ,  col  titolo  Dante  e  i  primari  epici ,  4."  nelle  Opere  storiche 
dell'autore,  Padova,  tipogr.  della  Minerva,  18i5,  in  8.  t.  I. 

476  *  Dante  Alighieri. 

The  Foreign  Quarterly  Ilcview,  n.o  [.XV,  aprile  18ii,  fac.  1-30, 

Qjiesto  articolo  critico  sn  Dante,  preso  motivo  da  alcuni  lavori 

sulla  vita  e  le  opere  di  lui ,  correg«re  alcuni  errori  fatti  dal  Filelfo, 

dall'  Ozanam,  dal  Balbo,  dalIMrfauf/,  e  da  altri  biografi  del  IVx^ta! 

477  *  r^'  Alighieri    al    cospetto    del  secolo  ;    I.  11 
Genio  della  critica  ;  11.  Della  vita  di   Dant»-. 

Sono  articoli  di  E.  Montazio  inseriti  nei  n.^  3  e  4  (giugno  1844) 
della  Rivista  di  Firenze.  Il  secondo  diede  cagione  ad  una  breve  os- 
servazione del  sig.  Alessandro  Torri  ,  che  si  trova  nel  n.«  9  della 
Rivista , 

478  *  Gli  eccessi  della  erudizione. 

Disegno  o  meglio  dichiarazione  di  un  nuovo  Comentario  sulla 
I)iv.  Commedia ,  inserita  nel  Giorn.  del  Commercio  di  Firenze , 
1844,  n.o  32. 

^79       *  Una  parola    sulla  Divina    Commedia  ,  del 
Prote  Girolamo  ]\lasca2:ni. 

Articolo  inserito  lìdV Indicatore  Pisano,  n.«  24  del  1844,  e  ripro- 
dotto nel  Cicerone  di  Napoli ,  n.«  34  del  184i. 

480       Lettera  apologetica  di  Ugo  Foscolo  agli  edi- 
tori Padovani  della  Divina  Commedia. 

Composta  fino  dal  1826,  non  fu  pubblicata  che  nel  1844  da  G. 
Mazzini  negli  Scritti  Politici  Inediti  di  Ugo  Foscolo,  raccolti  a  docu- 
mentarne la  vita  e  i  tempi  pubblicati  a  Lugano. 
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(1)  Un'avvertenza  dell'autore  posta  nel  (norn.  Euganeo  fa  sapere  che 
quc>i;ì  riproduzione  falla  senza  sua  licenza  è  mutilala. 
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48,  *  Suffragio  alla  meiDorìa  di  Dante  Alighieri. 
Discorso  dell'  ingegn.^re  Lorenzo  Corsi.  Arezzo^ 
tipoi^r.   Bcìlotti  ^    i^^ti?   '^^   ^' -)  ^i  ^i    f^<^' 

Impn\ss()  a  parte  dagli  Atti  dell' Accad.  Aretina,  Arezzo  ,  1841-, 
in8.,  fac.  129-149. 

482  *  Dante  (Studi  su)  del  Conte  F.  M.  Torri- 
celli. 

Antologia  dì  Fossombrone,  anno  HI  ,  184i,  pari.  I,  fac.  1-3. 

4S3        S(jpra  Dante. 

Gesckichte  der  Ilalienischen  poesie  von  Dr.  Ruth,  Leipzig,  Brock- 
fiaus ,  ÌHìì  ,  t.  I,  opera  analizzata  nel  Jahrbiicher  der  Uter,  di 
Vienna  ,  n."  del  luglio  ÌHìì  ,  fac.  'ill-^'iT. 

^84  *  11  naiscimento  di  Dgiinte  Alighieri ,  di  Adolfo 
de  Baver. 

Studio  letterario  su  Dante  pubblicato  nel  Messaggere  Torinese , 
n.o  18  del  18U. 

485  *  Idea  del  poema  di  Dante. 

Indicatore  Pisano,  u.''  del  10  marzo  184i. 

486  Dante  Alighieri ,  esquisse  biographique  et 
critique ,  par  le  Comte  Théodore  de  Puymai- 
gre  .  Metz  ^  Gerson-Levj  j  i845,  in  8.,  di  '>. 
fogl.  9./ 5. 

Tratto  dalla  Revue  de  Metz, 

487  *  Dante  and  Beatrice  hy  J/V^  Savage  Lanciar. 

Dialogo  fra  Dante  e  Bice  inserito  nel  Hoods  Magazine ,  for 
March  ,  London  ,  Rensfiaw,  1845  ,  e  riprodotto  nel  The  London  and 
Paris  Observer  ,  1845  ,  fac.  186-187. 

*  La  Divina  Commedia. 


488 


Storia  delle  belle  lettere  in  Italia  ,  di  Paolo  Emiliani  Giudici , 
Firenze ,  Sociclà  Editrice  ,  1845  ,  in  8. ,  fac.  288-370. 

Mi  pare  che^questo  studio  nuovo,  ingegnoso  e  ragionato  stia  fra 
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lo  cose  mijj^Iiori  finciuì  pubblicalo  in  Italia  sii  Danfc.  Non  c(s>a  per 
questo  il  desiderio  di  una  conipiuta  istoria  della  poesia  Dantesca  . 
Dicemmo  j^nà  cìie  il  si«(.  Delécluzc  si  adopeiava  da  rtiolli  anui  io 
(pieslo  lavoro,  la  stampa  del  «piale  ne  \ieri  promessa  non  lontana. 

189        Saggio  sopra  la  divina    Coaimeclia  ^   del  siy. 
Cimorelli. 

Questo  sa'r^no  cìie  d(»vea  far  part(^  de' suoi  Stif/g/  <ìi  Bdle  lettere 
italiane,  o[)era  il  (;ii  Proijranutifi  fu  stampalo  a  Nap<di  nel  lS-2(» 
(tipoyr.  Tramater  ,  in  \.  ,  ò  stalo  jìubblicalo  solo  nel  ISV,')  in  co- 
testa  0[)era  uscita  col  tit(do  :  Oìlijine  e  jrnujre^si  delle  /ielle  lettere 
Italiane f  lìritna  epoca  dal  lìiMnyiìneìitu  a  tutto  il  secolo  XV,  Milano , 
in  8. 

490  *  I  Commentatori  di  Dante,  del  Prof,  (jiu- 
seppe  Arcangeli.  •  - 

Ricìsla  di  Firenze  ,  18^5  ,  ii.'  fO. 

^g^  Dante  5  or  tìic  Italiaii  pUi^ritii  \s  pro^ress^ 
helng  a  Sninmary  in  prose  of  tlie  Infenio  , 
Purgatorio  ,  aìid  Paradiso  ,  witli  coiìunents 
troughoiiij  occasionai  ])assages  versijled^  and  (C 
criticai  Notice  of  the  aiithor  \s  li  fé  and  genins^ 
hy  Leiglit  ìlniìt.  London^  Chapnian^  kS/jT),  in 
8.  plcc. 

E  la  più  ^ran  parte  del  tomo  i)rimo  delle  Slorics  from  the  Ilalian 
poels  del  medesimo  scrittore. 

*  Dello  studio  di  Dante,  del  Prof.  Atto  Van- 
nucci. 

Articolo  inserito  rìella  Guida  dell'  Educatore  di  Firenze,  ii."  2 
del  18i5,  fac.  121-130. 

193       ^^^oS'^^  ^'^'  sublinji  fatti  (?   in  Italia  su  la  Di- 
vina Commedia. 

Mss.  inedito  del  Bia^^ioli  ,  morto  a  Parigi  il  13  dicembre  1830, 
citalo  nella  Biogr.  unir.  Suppl.  Questa  opera  dovea  contenere  una 
Vita  di  Dante  con  la  Notizia  delle  edizioni  del  suo  Poema,  la  Confu- 
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lazìone  delle  critiebe  fatte  inforno  a  (juesto  argomento  da  illustri 
scrittori,  e  iÌMalm(»nte  l'Analisi  di  tutte  le  traduzioni  e  altri  lavori 
stafiipati  sulla  Div.  (!om.  dal  1813  in  poi. 

ii^4        Trenta   Discorsi   intorno  a  Dante    Alighieri  , 
di  N.  To!iimas(^o. 

F  lavoi  ()  inedito  e  non  compiuto,  di  cbe  parla  V  autore  ne'  suoi 
Nuoci  Scritti  ,  Venezia,  ti|)ogr.  del  Gondoliere,  1838,  11.  2:23. 
Avrebl)e  in  cpielli  trattato  degli  amori  e  degli  odj ,  delle  vicende 
e  delle  o[)ere  di  Dante. 

l.a  Divina  Commedia.  Quadro  sinottico  ana- 


195 


litico  di  Luigi  Mancini  Montenovese. 


Lavoro  inedito,  di  cui  uscì  un  Saggio  nell'  Utile-Dulcì,  giornale 
d'  Imola  ,  anno  18 '1^3,  fac.  19. 

i9G  D  "I  merito  sociale  di  Dante  Al'ghieri  .  Di- 
scotso  di  l  rancesco  Papalini  da  Fermo. 

Lavoro  inedito,  a  me  noto  per  gentilezza  del  sig.  Gaetano  de  Mi- 
nicis  di  Fermo. 

497  Introduzione  allo  studio  della  Divina  Com- 
media ,  di  Ciov.  (iaspero  degli  Orelli. 

Dee  far  parte  di  un'opera  tuttora  inedita,  di  cbe  fa  menzione  il 
sig.  Filippo  Scolari  nel  suo  Ragionamento  della  intelligenza  della 
Div.  Commedia  ,  fac.  t)2. 

498  Dante  et  Siger  de  Brabant,  ou  Ics  Ecoles  de; 
la  rue  du  Fouarre  au  XIIF  siècle ,  par  M.  Jo- 
seph Victor  Fé  Clero,  doyen  de  la  faculté  des 
lettres  de  Paris. 

Questa  Memoria  letta  all'  Accademia  dette  Iscrizioni  e  Bette  Let- 
tere di  Parigi,  il  1  agosto  18V5,  è  tuttora  inedita,  ma  verrà  proba- 
bilmente stampata  fra  le  Memorie  di  quella  Accademia. 

4c,9       Fecons  sur    Dante  faites  à    la  Sorbonne  de 
Paris ,  par  M.  Edgard  Quinet. 

Il  Signor  Quinet  in  una  Lettera  inserita  nella  sua  opera  Le 
Chrislìanismc  et  la  Revolution  Fran^aise  (Parigi ,  18i5) ,  annunzia 
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la  prossima  puhblicaziorit»  del  suo  Conr^  de  I.illrrahire  ctran^jri  e , 
i[i  che  oaluralmeiite  veiTariiio  compreso  le  lezioni  su  Dante. 

Addizioni  al  §.  Sti  di  critici  e  letterari. 

*  Della  opinione  di  Dcinte  Intorno  gli  scrit- 
tori del  TnMH'fjto  ;- Quali  Dante  intendesse  per 
vocaboli  pl(4)ei  ;  —  Come  Dante  norj  istiinò  pir- 
fezionata  la  lingua  del  stio  seolo,  e  come  egli 
stesso  colle  [)arole  de'  suoi  lil)ri  risponda  a 
molte  false  opinioni  d^' posteri  ;  -  Si  tocca  di 
Dante. 

Questi  diversi  capitoli  sono  parte  del  trattato  Dvfjb'  Scn'Kori  del 
Trecento  e  de' loro  iìnitalori,  Lfhri  due  del  conte  (iiiilio  Perticari  die 
fu  primieramente  ìm[)iesso  in  fronte  della  Propositi  del  Monti,  ediz. 
di  Mikmoy  1817  ,  l.  1-198  ,  di[H)i  nelle  sue  Opere ,  edizioni  di  lio- 
logna  ,  Giuseppe  Veroli ,  1822  ,  in  8.  ,  t.  I  ,  fac.  1-318  ,  Bologna  , 
1837-1839,  in  8.  ,  lìpog.  Gnidi  all'Ancora,  t.  i  ,  fac.  35-1^9;  Mi- 
lano, Gius,  Silveslri ,  1823,  in  IG.  «^r.  ,  t.  I  ,  l'ac.  1-209  ;  e  \eiine 
ristampato  a  Parma,  lipogr.  Fiarradori  ,  1810  ,  in  10. 

Nel  tomo  II.  dell'edizione  di  Bologna,  fac.  233-:i:»7  si  ristampò 
una  Lettera  del  Monti  da  Milano  1  dicembre  ÌH17  ,  die  dà  giudizio 
su  questa  opera.  Vedi  per  altri  giudizi  critici  intorno  all'ofiera  del 
conte  Perticari  rarticolo  serbalo  alla  Proposta  del  ^lonti  ind  ^.  3//- 
scellanea  Dantesca, 

201  Lettera  sopra  nuove  opere  e  Commenti  sulla 
Divina  Conjinedia,  di  Filippo  Scolari.  7m'/.vo, 
i8'2(),   in  8. 

J02  *  Un  preludio  al  Corso  di  lezioni  su  Dante 
Alighieri  5  di  Silvestro  Centofanti.  Firenze,  ti- 
po^r\  Galileiana  j  i858,  in  8.,  di  LXXll-5o 
fac. 

Le  50  facce  poste  in  fine  contengono  :  l.«  Stanze  su  Dante  Ali- 
ghieri già  scritte  in  occasione  del  monumento  inalzato  in  5.  Croce  a 


^Oj 


Qìie.'^io  grande  iialinno  ;  2.'^  un  Ode  a  Vittore  [fugo.  Il  sig.  Silvestro 
i^enlof'anti  avs>sa  in  ^uiimodi  dare  alle  stampe  per  il  Piatti  un  (À)rso 
di  It'zioni  su  />?//(/(  (tic  (l(»\x'\a  foiniai'e  V  \oIumi  in  8.  ,  ma  lino  a 
(jiii  no!»  nÌ  pilli!)!!  (>  e!»;'  li  Pr'>'ji  (tuiiìdi .  Xo^ì'i  1"  Appendice  della  /ii- 
blt  'ji'dfui  lidhaniì  ili  Milano  ,  n/^  2  del   lS.i8. 

Si  (iicH'  uii  ra^i^ungiio  di  «jiieslo  optjscolo  nel  Suhalpdno  sii  To- 
rino, 1.  ó.'jO-:):)!  ,  articolo  di  Ma.<>(mn  }hmtezemolo,  iielTlnno/rt- 
iore  Piemontese  ,  n.  '  dell'  olt(d)re  1839  ,  e  nel  Progresso  di  Napoli  , 
XIX.  272-27S  ,  ai'ticolo  di  Matteo  de  Augustinis. 

*  l)i"ani  (T  una  lezione  pronunziata  nello  sta- 
.   l/ilinìtMiro  d*'l  lN>liorama    aprendo  un   Corso  di 
lezioni   stilla  Div.  C^om.  ,  di  ('esare  Malpica. 

Lucifero  di  Napidi,  n."  del  17  ottobre  1838. 

Paralleli  e  Iìiscomrt. 

204        *  Diint-'     paragonabile  coti  Omero. 

Tor(j.  Tasso.  Dell'arte  Poetica   Opere,  ediz.  di  Pisa,  1820,  Xll. 
2U-2V3). 

Omero. 

Discorsi  Accademici  del  Salvini,  Firenze y  Manni,  1712,  II.  501- 
507,  Discorso  93.  A  edi  il  Journal  des  Savants,  anno  1712,  fac.  468. 

206       *  Otnero  ,  Dante  e  Petrarca. 

LMtere  scienti jicìic  di  vario  argomento  di   Niccola  Vincenzio, 
Roma,  Frane.  Bourliè ,  1809,  in  4.,  Lettera  II,  fac.  14-24. 

iuT        *  Serfnotje  ^  in  versi  )  sopra    Dante    parago- 
nato  ad   Ooìero ,  dell'abate   Missirini. 

Appendice  alla  sua  Vita  di  Dante,  ediz,  di  Milano,  1844,  fac. 
643-6 i8. 

20S       *  Dante,    Omero,    Milton    e    Rlopstok,   di 
Carlo  Leoni. 

Vedi  il  ^.  Stali  critici ,  fac.  396. 

209        iloiììcr.  Dante  and  Micliclangeìo, 

26 
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i'aragone    di  alcuni  luoghi    di  Dante  con 
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Blackwod  Magaztne ,  m'onaio  t8'f.j  ,  n.^  35  (. 

Vedi  anco  [»er  ri^pi'tlo  al  paralh^o  di  Daiilc  run  Omero  ro[)era 
di  Paolo  lietii  iiititoIaLi:  Cnìnparazinne  iìi  Ttn-tjU'ilu  7'//»<»  con  Omero 
e  VirgiliOy  Pado\;',  per  Ballista  Mai  (ini,  Ìi\i2,  iii  V.,  I"a(\  (m/-G5, 
e  l'opera  del  Caslriir/Ua  re«,nslraìa  fiei  _^.  Acni.r  e  Ay,()li(j,e , 

210        *  J)ante   par«»^i;iato  Vi)\\    \  !fi;il'()  e  Ornerò. 

ììattitfjlie  dì  llieronimo  ^[\  (io  (iiiHlinopolitano,  Vinpijia,  Pietro 
DusineUi ,  ì~)H-2,  in  H.  pier. ,  «ar.   Ilò-IK). 

8^1        *  Conipara/ione    dAld   Div.    Coniiuedia    con 
r  Eneide  di  Viririlio. 

Risposta  dello  Infarinato  Accadcìniro  delhi  (^rìi<c(t  [  L.  Salviali  ) 
all'  Apologia  di  Torquato  /(/sso,  Firen/.e,  icario  Meccoli  e  Salveslro 
Magliaiii,  1585,  in  8.  picc.,  l'ac.  O'J-Tl*. 

2ii        *  Dante  e  Viriiilio. 

Lettera  di  Didaco  Pellegrini  a  Frane.  P<tvelli.  Tu  data  di  Genova 
31  agosto  18i-i,  e  insei  ila  nel  Vaglio  d'Alessandria,  n.  '  36  del  18i2. 

813        *  Parallelo   fra   Io  stile    di  Datite  e  quello    di 
Virgilio.  ^ 

Vedi  nella  Propo>itn  del  Monti  ,  edizione  di  Milano ,  1817  ,  t. 
Ili,  pari.  Il  ,  fac.  LX\I1I-(J  un  Dialogo  ,  in  cui  interloquiscono 
Dante  f  Guido  Guinicelli  e  Giulio  Pertiearì, 

au       *  Parallelo  fra    \  Eneide  e   il  Poema  sacro  , 
di  F.  M.   Toi'ricelli. 

Antologia  dì  Fossonibrone,  t.  Il ,  1813,  fac.  3-i. 
Vedi  anche  intorno  al  Parallelo  di  Dante  con  Omero  e  Virgilio 
il  cap.  La  Div.  Commedia  innanzi  a  Dante. 

515       *  Parole  di  M.  L'''  d'  Arezzo  nel  fare  compa- 
ratione  fra  Dante  e  il   Petrarca. 

Opuscolo  inedito  secondo  il  Lami  {Cat.  dei  w>;.<?.  della  Riccardìa- 
na,  fac.  '2Cì-2j  com[H)nente  tre  fac.  inserite  in  un  (^olice  in  4.  miscel- 
laneo del  s(»colo  XV!  della  Riceardiana ,  n.^  3505  :N.  I.  n.»  Vili). 
Principia:  Affernio  che  ambedue  furono  valentissinn 

j<6       *  Dante  ,  Pi'trarca  e  il  Boccaccio  tre  princi- 
pali scrittori  pareggiati. 
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Battaglie  di  llieronimo  M\tio  Giustinopolitano,  Vinegia,  Pietro 
Du^inelli,  158i>,  in  8.  picc,  car.  80-81. 

i!'  *  Dante  scrÌNS(^  più  Fioi>' itlnanierìte  del  P»^- 
trarra  ,  ma  non  'd)h  -  cofìi-:*  lui  elocuzione  così 
po<:lic<i   e   così    pel!  'UriiiK 

Tonj.  Tasso.  Apnlmjia  in  dtfesa  della  (ìcrus.  Liber.  [Opere,  ediz. 
di  Pisa  ,  1Hl>0,  X.  (U-(i2). 

L.  Salviati.  Ri>p>o<ta  dello  Infarinato  Accademico  della  Crusca 
aie  Apologia  di  Torquato  Tasso,  Firenze,  1585,  in  8.  picc,  fac.  113. 

iig  *  Dante  e  Petrarca  paragonati*,  -  Datite  pre- 
posto dal   Cosnnico. 

Prose  (li  Pietro  Bembo  ,  edlz.  di  Napoli,  171  i  ,  I.  182-18Ì. 

5,9       *  Comparazione  di  Dante,  Petrarca  e  Ariosto. 

L'Infarinato  srcondo  (L.  Salviati),  ovvero  Risposta  al  libro  intito- 
lato. Replica  di  Caìnitlo  Pellegrino,  F'irenze,  Anton  Padovani,  1588, 
in  8.  picc. ,  fac.  30-32. 

2io  *  Comparazione  tra  P(ftrarca  lirico  et  Dante 
epico  et   divino. 

Dialogo  di  Don  Xicolù  degli  Oddi  Padovano  in  difesa  di  Camillo 
Pellegrini  ,  Contra  gli  Accademici  della  Crusca,  Venelia  ,  Guerra 
fralelli ,  1587,  in  8.  picc,  car.  15-16. 

32,        *  Dante  e  Petrarca  paragonati  da  Paolo  Beni. 

//  Cavalcanti ,  ovvero  la  Difesa  delf  Anticrusca  ,  Padova,  Frane. 
Bolzelta,  161  i,  in  4.  fac.  117-120. 

iìi  *  Petrarca  e  Dante  bilanciati  nella  purità 
elocutoria. 

Proginnasmi  Poetici  di  Udeno  Nisieli  (  Benedetto  Fioretti) ,  Fi^ 
renze,  Piero  Matini  ,   1695  ,  in  4. ,  IV.  264-265. 

223  *  -^  Parallel  betwcn  Dante  and  Petrarch 
hy  Ugo  Foscolo. 

Inserito  negli  Essags  on  Petrarch,  London,  J.  Murray,  1823,  in 
8.,  opera  tradotta  in  italiano  da  G.  Fgoni  ,  Lugano,  182i  ,  in  8.,  e 
Firenze  ,  Gius.  Galletti,  1825,  in  8.,  fac.  149-188.  Venne  ristam- 
pato nel  Giorn.  Letter,  di  Sicilia,  XXVIl.  171-204,  301-320,  a 
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nelle  Opere  scelte  del  Foscolo  ,  Firenze y  tip.  Fiesolana  ,   1835,  in 
12.,  I.  137-187. 

Giorn.  Lettir.  di  Sicilia,  X.  -229-283. 

224  Paragone  di    Darite  con   IVtrarra. 

Vita  di  Petrarca,  dì  Carlo  leeoni,  Padova,  18'f3,  io  8.,  cap.  IX. 

225  Comparazicjne  ira  Danfe  e  il  Petrarca. 

Articolo  lirnialo  con  le  iniziali  L.  A.,  e  inM«ritn  nvìl Alhuìn  della 
Giovinezza  ,  MiK'uia  ,  ISVV  ,  in  s. 

22G        *Paraj4X)!ie   «li   Dante  a^  P>uorìarroti  ,  (li  An- 
drea Rubbi. 

Stampato  in  fine  dei   tomo  111  dcH'  cdi/.  della  Div.  Commedia 
di  Venezia  ,  ITS't. 

Sii        *  Le   Dante  et    Miciiel   Ad^nv  ,  [«ar  T.e  Biuii 

lossa. 

Journal  des  arls  el  de  (a  Utterature  di  Parigi,  anno  \  li,  n/'  i2., 
fac.  8. 

228  *  Darite  e  Michdatigiolo  ,   di  Domenico  Va- 
leriani. 

Antologiadì  Fossombrone  ,  n.'>  del  30  ottob.  18'»-3  ,  fac.  73. 

Un  altro  parallelo  di  Dante  con  Miclndangiolo  si  trova  in  prin- 
cipio dell'  opera  Viaggio  di  Dante  all'  Inferno  dì  Lni<,à  Forti  ,  fac, 
5-7.  Vedi  anco  l'opera  intitolata:  Michelangelo  anu^idered  a.^  a  phi- 
losophicalpoete,  by  J.  E.  Taylor,  i.ondon,  Saunders,  18V0,  in  IG.  gr. 

229  *  Dante  assomigliato  al  Tintoretto  eccelk^nte 
pittore. 

Aless.  Guarini.  //  Farnetico  Savio,  Ferrara  ,  Vittorio  Baldini , 
1610,  in  4.  ,  fac.  26. 

*  Dialogo  tra' morti.  Dante  e  Miltono.  Con- 
fronto  delle  lingue  italiana  ed  inglese^  e  dei 
poemi  epici  scritti  in  ciascuna  ,  di  Emanuele 
Bava  di  S.  Paolo. 

Inserito  nelle  Mém.oires  de  V  Académie  de  Turin  pour  1805-1808, 
Torino,  1809  ,  in  i. ,  fac.  613-6-25. 
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231  *  Parallelo  della  Divina  Commedia  e  del  Pa- 
radiso Perduto  del  Milton. 

Ilisloire  de  la  litlér.  de  V  Europe  di  Enrico  Hallam  ,  trad.  dal 
Rorjrbers,  Parigi,  Bawìrij,  1839,  IV.  293-298.  Vedi  anche  il  Qmr- 
terhj  Revicw,  XXXVI.  49-5V. 

232  *   Parallelo  di  Dante  con   Milton. 

Norlh  American  Revieiv  dì  Boston,  1832,  XXXIII.  30. 

233  *   Parali  1()  di  Dante  con  Sbakspeare. 

Fra  leh^j^^anti  Pros^e  dì  \jìì<^ì  Carrer,  Venezia  ,  tip,  del  Gondo- 
liere, 1S3S,  l\'.  ■2ìCi~-2(y2,  —  E\ans,  The  classical  tour  trough  Ilaly, 
Lontlon  ,  1830. 

*  Vico  e  Dante  di   V.   D.   ]\. 
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Annali    rn:ìli    del    fiefjno    delle  Due  Sicilie,    XXX,    103-113, 
XXXI.  83-92,  XXXUf!  149-108  ,  XXXV.  2S-37. 

*  Parallelo  tra  "1  (in  del  Convito  e  quello  della 
Divina   (  jìinrnedia. 

Nuovo  e<]ierì}ìieiiln  .<ìilla  allegoria  della  Div,  Com.  di  M.  G.  Pen- 
ta, Roina  ,  ì^ì.ì,  in  8.,  fac.  ì\~-i'y2, 

*  Alcuni  eonfronti   d-i   trovatori  con  Dante. 

O.s-.sYrrr/r/òn/  sulla  poesia  dei  troralori  di  Giovanni  Galvani,  Mo- 
dena ,  Eredi  Sidiani ,  1S29  ,  in  8.  ,  fac.  458-481.  Vedi  anche 
sul!  islesso  argomento  :  1."  le  Prose  del  Bembo  ,  ediz.  di  Napoli , 
171  V,  in  i.,  l.  '»r-7V,  11.  91-96,  dove  discorre  delle  Voci  Proven- 
zali usate  da  Danic  ;  2.'  una  Memoria  intitolata  ,  On  Oc  and  Oyl 
ìi'ìih  reference  to  wath  Dante  says  on  the  subject ,  stampata  nel  Philo- 
logicai  Musauin,  Cambridge,  Deigbton  ,  1833,  in  8.  ,  n.<>  V;  3.°  i 
capitoli  II ,  IH  e  IV  del  Mistero  deli  amor  platonico  di  Gabr.  Ros- 
selti  [  Londra,  ÌHU) ,  in  8.  ,  I.  187-219)  ne' qnali  discorre  De  tro- 
vatori di  lingua  d'Oc  e  de' trovieri  di  lingua  d'  OH .  Aggiungerò  che 
il  Crescimbeni  (11.  181-182)  ha  dato  un  articolo  a  Dante  nelle  sue 
Fife  de'  Poeti  Provenzali, 

^  Somiglianza  di  vari  passi  delle  poesie  del 
beato  Jacopone  da  Todi  con  alcuni  di  Dante 
Alighieri. 
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Queste  osservazioni  stanno  a  fac.  39-44  delie  Poesie  inedite  dei 
beato  JacDpone  da  Todi  ridotte  alla  loro  lezione  e  pubblirate  dal 
rav.  Alessandro  di  Morlara  ,  Lucca,  dj^^gr.  Jterliiii,  ISi9  ,  in  h. 

j3g        Paragoni   usati  Ja   Datile^  ed  altre  luiiuc  di 
dire  Dantesclie. 

l.avoro  inedito   che  <lo^eva  esser    [^rirte  dei    Disc-ir^i   i>neUri  di 
Scipione  di  Manzario,  di  mi  il  de  Attnni>  prooielleva  la  |tuhb!i(a~ 
'      zione. 

AposL  Zeno,    \ot€  al    Fontiuniii ,  Eloq    Hai  l.    Ul. .    -   (  inirnlìirri , 
Osservazioni^  lae.   57, 

339        *   Riscontri  di  al(Minp  maniere  di   I)ant(.^  con 
alcune  di  A.  IManzoni. 

Sludi  critici  (ììy,  Toniniaseo,  Venezia,  tipofjr.  Ani!ruzzi,  I8U, 
in  8.  ,    1.  296-:ì(HJ. 

Ekh.i,   Amim;  e   Ap(>i.oi,ie  , 

,40        Orazioni   di  Francesco    Filelfo    it]    difesa    e 
cornnrc^ndazione   di    Dafite. 

Sono  tre  ,  rimasi»'  ioedite  ,  «mìpHo  (juella  detta  in  Firenze  il  12 
gennaio  I'i-3t,  che  princii)ia:  .iceiìdo  inararifilio'^i)  e  sinfjolare  r/psi- 

derio  ,  eccellenti.<^Ìì)ìi  ciiladiiii Fn  puhl)licata   dal    p.   Ilde- 

fonso  di  S.  Lui<i;Ì  nel  t.  X!l,  tac.  :ir>l)-2ra  ,  delle  Delizie  degli  eruditi 
Toscani,  Firenze,  Cand)iaiii  ,  17715,  in  S.  ,  col  titolo  di  Difesa  di 
Dante.  Io  \  ho  trovata  nei  se«4"iH'nti  (j)dici: 

*  1.  Magliarkcuiana  ,  ci.  \  li,  fi.'  \ìU).  Codice  in  4.  cartaceo 
del  secok)  XV,  proveniente  dalla  Slrozziana  ,  n.«  1  V3. 

Car.    108^1  10,  Orai  io  ìiaùita  in  jììlc''  danno 
per  t\  phy \ 

Si  legge  in  fine:  Fior  e  ut.  .rij  kl$  ìjan  M31. 

*  li.  Magliaukchiana,  ci.  XXXIV,  n."  I,  Codice  in  4.  cartacoo 
del  secolo  XV,  con  i  titoli  in  inchiostro  rosso  ,  di  bella  lettera  e 
ben  conservato.  Da  alcune  annotazioni  sopra  una  carta  bianca  in 
principio  si  ricava  che  nel  1521  era  proprietà  del  Bonomci  e  fu 
comperalo  dal  Marmi  ;  e  dalla  sottoscrizione  sulla  carta  99  che  il 
Codice  venne  scrilio  .4   dt  9  marzo  1483.  Il  lavoro  del  Filelfo  è  a 
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car.  93-94,  MMiza  nume  di  autore,  e  cf>l  tilrdo:  Oralionc  ìnuìtupera- 
tiO,  e  in  fine  si  b-n^oe:  fforelo'  xn  k  Jan.  1451  (  le-i'ii  1431  ■.  Il  p. 
Ildefonso  di  S.  Luifji  uso  di  (jiie>tf»  Codice  per  la  stampa  da  lui 
fatta  dell  orazione,  ma  io  mju  m  s(  or^^o  la  sottoscrizione  scoiente, 
che  dovrebbe  secondo  lui  essere  ìw  t'ondo:  Ffre  rpipsfa  oratioiìe  quan- 
do aiwra  (ini  e<j='>:if>  >,//('  (^jianli  di  Dante,  e  fu  efunposla  contro  i  suoi 
emuh  ,  i  gudH  direraan  v<ser  Dante  Poeta  da  calzolai  e  da  fornai, 
M.'lin>  .   !:s! ratti  ,  I\,  49. 

*  111.  Lu  RKvziA.NA,  riul.  XLITI,  n.  XX V[.  Codice  in  i.  car- 
taceo dt'l  scì'ulo  X\',  (li  ixdla  lettera  e  Ixni  conservato,  con  le  iiriziali 
fregiate  a  colori.  L'israzione  del  Filelio  sia  <i  car.  69-70,  .<enza  titolo 
e  senza  nome  di  autore. 

H;m(liiii .  V.  232  :  —-  Mon'rancon  .  fac.  329  ,  lo  acconn:!  col  n."  XXV. 

*  IV.  LAtuKNZiANA  [Cod.  Gaddiaui),  Pliit.  LXXXIX  mp.  ,  n:' 
XX MI,  (Codice  in  V.  cartaceo  del  sìmoIo  X\',  di  bellissima  lettera 
e  ben  cons(»rvato.  Vi  si  riscofiira  <enza  titolo  a  car.  63-6 V,  e  in  line 
si  legge»  :  l'iorentie  xij  /,•'"  Jan.   1431. 

y.  \\ìecKni}]K\^,  n.  1080  (antic.  n.- VI.  L  120^)  Codice 
in  foglio  cartaceo  «bd  se(  olo  XV,  di  bella  lettiMa  e  ben  conservato, 
con  le  iniziali  c(dorile. 

(.ar.  O/).  f^jìc/  (ir  (it  urne  pel  (h'tin  piti  lei  pi  io 
pur  a  iiitcìdinj  (piando  Ic^g iena  dante  nello 
principio  della   rlcctione, 

VI.   I{ic(:uu)i\\A,  n.'   1200,  Codice  in  4.  cartaceo  del  secolo 
X\  ,  di  bella   lettera  e  ben  conservato.  Scriptum  per  me  Angeluz 

demarcìtis  uulatirraìiìiz  sub  die  xviij  A(>cethbri&  M.  ccccLtvj. 

Car.  \'l'\.  Orati o  liahita  in  prnicipio  Dan- 
tis  p  D.   F.  philelplnuìì. 

VII.  RiBL.  PI  iJBL.  DI  Siena  ,  I.  VI.  25,  Codice  in  foglio  del 
secolo  XV. 

Car.    1G8.    Orati  Olii    di    nicsser    francesco 

filelpho    in  sxdla  spositione  di  dante  chontro 

accerti  elicilo   invidiavaiu}. 

La  seconda  orazione  del  Filelfo  incomincia:  Se  lo  ^ìlendido  e 
lampeggiante  fulgore  de  nostri  animi  ,  spectabiU  e  nobiliasimi  ciitadi' 
ni, Si  riscontra  ne'  seguenti  Codici  : 
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*  I.  M4<iiJ\HF(;HiA^A  ,  !*a{cb.  !,  ìahÌ,  TI  aiitir.  vi.  \[\\, 
lì/'  1:^85  ■,  j)r«>V(Mueiit<*  lìalla  S(ri>zziaìia  ,  n/'  5'»."),  (jkììcì»  in  to^l. 
cartaceo  del  stMoIo  X\  ,  di  bella  Icllcra  a  '2  coL,  e  ben  consci  vaio. 
Si  Ic^'i^c  rcrso  della  carta  7:5  rbe  tu  .scritto  per  andntiu  dipicro  ila  fi- 
lichaia  adi,  14.  di  diciiìib.  ìMi\. 

Car.  lOi  verso  io,).  Orazione  fa/ fa  per 
ìHcss,  Fraìicesclio  l'ilclfo  nrl  priiuipio  dcllii 
I^eclionc  e  (lisposi  tiofic  (lifUtute  In  san  fa  Ma^ 
ria  (lei  Fiore  della    (  i/fi/  di  /ire/ize   (pi (nidi* 

comincio   allesf^jiecr  dati  fé. 

t  '  <  ' 

Sahini,   Fasti  coìtsulnn,  far    \\1, 

*  II.  Lauhe\ziv\a,  Vini.  XiJif,  n.  XXIV,  Codirc  \n  H.  car- 
taceo del  sec.  X\',  di  Ixdla  lettera  e  ben  <onser\af<»,  mi  titoli  in 
inchiostro  rosso  e  con  le  iniziali  «olorile. 

(^.ar.  7'*"""7^^-  ^^f^^^fd^f^^'  <"/*'     ^less,    franei cst  Ikì 
pìiilelpho  Jdcta  nel    principio  ìL  ila   (l('(fione   \ 
et  dispositione  di  lìiuife  insanta    1/'  didjiore. 

Rundirii,    V.    iti»  ;  ^    MoiiHaiicnii,   lae.    .5-21',    lo  .u  rciiii.i   (ol  ìì.j  Wlll  ^ 

• —  Ap,  Zeno,   ììl^s.    S'ossìììiu.  \    ,'ni. 

*  lU.  Lalhknziana.  Pini.  XlJll.  n.'  XX\  l.  todir»»  in  e.  picc. 
cartaceo  del  sec.  X\',  di  bella  lettera  e  ben  coiiseì  vato  ,  ((in  It»  ini- 
ziali colorite.  A  car.  tiH-tìl)  si  rismnlia  la  seconda  (ha/ione  del  l"i- 
lelfo  senza  t  il  (ilo. 

*  IV.  LauhKN/.IANA  .  Plot.  XI.,  n  Xl.I,  t'odire  in  foul.  pinulo 
del  st*c.  XV,  di  bellissima  lettera  e  ben  (onser\a!o,  s«  ritto  nel 
1473,  coi  titoli  in  inchiostio  rosso  e  le  inl/iali  cidoiile. 

Car.  loo  vei'so-  IO')..  Orafionr  (affa  per 
uno  stndiante   inhuide   di    l)(nife, 

Itoudiui,  V.  4<;  —  Moiiit'aucon,  ì;h  .    eii. 

*  V.  KicCAUDiAM,  n.'  1080  antic.  n.  ^  1.  1.  t20iì.  Codice 
in  fogl.  cartaceo  del  sec.  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato,  (on 
iniziali  colorite. 

Car.  ()i-()5.  ì  ìia  oratione  faffa  pel  phi- 
ìelpho  (piando  comincio  ale^^iere  danfe  a 
pia  cittadinj   nel  principio  della^giere. 
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*  \  l.  lUrcAUDiA.NA  ,  !L'  lOTV,  Codicc  in  iotrl.  cartaceo  del  sec. 
\\,  di  bellissima  letter.j  e  ben  coaservato,  coi  lUoìi  in  inchiostro 
rosso  e  le  iniziali  eolorite. 

Car.  i(u~  i()'|.  Orafione  di  m.  francescho 
filelp/io   faefa   nel  principio   della   lectione  et 

di  sposi  tidiir  di  diudr.  in  sancfa  maria  deljiorc. 

'  Mi.  HiC(.\HDiA\A,  il."  tlGG,  Codice  in  fogl.  eartaceo  del  sec. 
X\  ,  di  assai  bella  lettera  e  ben  (  ons(MAait>. 

Car.  5o— 5i.  l'aranci  sci  Idiihdpìii  (irai  io  i 
principio   clarissi/ìii  f)oeLe  daniis. 

'  \in.  Hi<iuu)iA>A,  n.-'i;U3  ;antic.  n."  S.  IH.  n.-  XIV), 
Codiri>  in  to«.d.  cartaceo  del  sec.  XN  ,  di  l)ella  lettera  e  ben  conser- 
vato, coi  lit(di  in  inchiostro  rosso. 

Car.  9<S  -QC).  Orafione  di  mess.  franc\/ilelfo 
(piando   eìiofìiiìicio    a  le^^i('r('  da/ife   ì   studio. 

*  IX.  HnxAROONA,  n.'  -I.VM)  i  antic.  n.-  VI.  11.  \22:\  ,  Codice 
m  ì,  membranaceo  del  sec.  XV,  di  assai  bella  lettera  e  ben  conser- 
vato .  Si  ri(a\a  dalla  sottoscrizione  verino  della  car.  18,  che  fu 
scritto  Ianni»  M.  cere  xxj'vj  del  mese  di  rnazin. 

Car.  7'A  \.-rso-7't.  Orafione  di  mess,  fran- 
ai essclio  Jilelfo  fatta  md  principio  della  le- 
ctione di  Dante  insanfa  ni:'  deljìore. 

Mehus.  Estratti  ,  IX.  iliO. 

*  X.  Hn:cAiU)iA>A,  n."  rCCi  antic.  n.-  VI.  11.  1:239),  Codice 
in  'i.  (arlaciM)  del  sec.  X\',  di  bellissima  lettera  e  ben  conservato, 
coi  titoli  in  inchiostro  rosso  e  con  le  iniziali  colorite. 

« 

Car.  19.1  -r;t4.  Oratione  di  messere  fran- 
ciescho  Jìlelfo  fatta  nrl  principio  della  le- 
zicme  e  dispositione  di  dante  insanta  maria 

deljìore. 

*  XI.  RiccAfìDiANA,  n.^  2559  [antic.  n.«  S.  III.  XLII],  Codice 
in  4.  cartaceo  del  sec.  XV,  di  assai  bella  lettera  e  ben  conservato , 
con  titoli  e  iniziali  in  inchiostro  rosso. 


In 
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Car.  |(*  4*^-  ^^^v///(;//r  hì/ff/  p  ì.ness.  fran(f 
fììcìjo  nei  fu  litri  pio  (h'Ilii  Ivciìone  o  r/isposi' 
iiofìr   (Il   (lanic   i    Sii! li   /n/  del  fi <)!'('  di  /ìrcze, 

ser.  X\'. 

VuìV,     i(.Hk     (  irai I Olii"    di     ììirs.wr    ffYiiicpsco 
Jllc'IjO   in     laude  ci   cìiohìncudaì lofic  dello   ut- 
Jusfrisslìno  poeta   dante  a/i^lile/'l. 

La  terza  orazione  <l('ì  l'iìcllo  iiicomitHia:  Se  (liìianzi  al  niì$lro 
noliiif  ri  (jeiieroMì  cosiieclo  .....  Io  I  ho  rÌMontrala  lìef^H  appresso 
i'oclii  i  : 

I.   MA<iiJAi'ar!i!\^  \  ,   (!.    \  IH,  fi.'    l'i'sO,    pro\(Miienfe  dalia 
Strozzidììu  ,  il,'  W.ì,  {'jji\n:v  in  'i .  earSarco  dei  svv.  W  . 

Car.  8jj-  (j-).  (ìiuitio  de  laitdihas  jìantis 
poete  fiorenti iij  et  rirl  prestaììtissiuii  corani 
ppìo  h  ahi  fa  iij  /xS  Mccccxxlj  . 

*  IL  Lvrr{!:\ziAN  \,  l*luL  XLllL  n.  X\\  L^-odiee  m  i.  carta- 
reo  del  ^ìH'.  XV.  \  i  si  riseonlra  ^oiza  idoli),  a  car.  70-73. 

isandini.   II,  2i-i. 

*  IlL  HiccAKDiANA  ,  u,>  1080  aiili( .  lì.  VL  L  1-204],  Codice 
in  fogl.  cartaceo  del  se<\  XV. 

Car.  9'i~-9>.  Ina  omtione  pel  detto  più- 
lelplìO   a   cittadinj  sopra   la  lectioiic  di  dante. 

*  IV.  RicCAUDiANA,  o.'  1200,  codire  in  'i.  cartaceo  del  sec.  XV, 
scritto  nel  1460. 

Car.  19.4  verso- 19.G.  Oratio  de  laudi  bus 
dantis  poete  Jìorentinl . 

*  V.  RiccARDiANA  ,  n."  2313  (  antic.  n.^  S.  IH.  XIV  ),  Codice 
in  foglio  cartaceo  del  sec.  XV. 

Car.  99-101.  Oratione  fatta  p  mess. 
frane'' fi  le  I/o  greche  et  recitata  i  santa  maria 
delfiore  p  vno  suo  scholare. 
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\L  Bua.  PI  B!!L.  DI  Siena,  n.^  1.  VL  25,  Codice  in  fo^l.  del 
s(H-.  W .  \n  (picelo  in<.  ella  è  attiibuila  a  uno  scolare  del  Filelfo 
(  (i{  titfdo  rlh'  ,:ipprt'N>(>: 

Car.  lyO.  Orciiiììte  chino  discepolo  del ji- 
IcIplio  li!  laude  et  (  hiniìneìuhitii-ne  del  divino 
porta   diuiti'   allibili  ('Ci, 

2,<        Altra  r>ra7.I(ìn<:^  in   lode  n  cotp.mondazlonc  di 
J)anf*'   |i  •!'  inio  disf:<'p()Io   (l''l    1  ddfo. 

Oie^la  orazione  ,  clie  nel  (j)dice  2313  della  lìiccarJiatìa  di  (  ni 
parlerò  in  setruito  ,  è  attribuita  ài  I  ilflfo  incHlesimo  ,  incomincia: 
PtJi  chi'  iiìjhin  ah  tnfantia  et  da  tnia  piavla  iiutniia.  ...  E  tu'gli 
apprevx)  Codici  : 

*  1.  r\i  in:>/iANA  ,  IMnt.  XLHI,  n.  XXM,  Codice  rarlarco  io 
h,  d(l  sec.  X\  . 

Car.     ^.l-'I^i.     Oratione     di     viìo     d  isceirolo 

del  philelplio   insanta  imparata  detto  nel  pnci- 

pio  di   dante. 

Handini.  V.  m. 

*  IL  HiccviiDiA.NA,  n/'  1080  (antiC.  n/  VL  L  120'^),  Codice 
cartaceo  in  l"o<il.  évi  sec.  X\  . 

Car.  9^)-J)7*  f  ^^^^  oratione  fatta  ])er  mio 
discepolo  del  philelplio  i  sancta  rcparala  so^ 
pra   al  princijìio  di  dante, 

*  IH.  UiccARDiA\A  ,  n.'  2313  lantic.  n.^  ?.  HI.  XIV  ,  Codice 
carlaceo  in  i'ogl.  del  sec.  XV\ 

Car.  101-109.  Oratione  fatta  p  mess. 
francffilelfo  et  recitata  i  santa  maria  dei- 
fiore  p    luto  suo  scholare. 

IV.  BiuL.  PLBBL.  DI  Sii:.\A,  D /'  1.  VI.  25,  Codicc  in  fogi.  del 
sec.  XV. 

Car.     17^..     Oratione    duno    discepolo    del 

filelpho  dccta  in  santa    reparata  in  laude  et 
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chonìficiKlai lifnc  t/c/Io  i //usi fissi  ìuo  j^oefa  naiìtc 
a/iii/i  i  cri  fi  orca  litio. 

Altri  (]()(ìiri  (li  (jiiisfe  (juattro  nrn/iofii  oraiif),  1.'»  nella  Hil)li<>- 
tera  di  Fi ,  Lorcifano,  palri/io  \ Cnr/iaiMi  rnm!iìa>ini  ,  />//;/.  ì'e- 
neliv  ,  lìini,  1()5(),  in  V.,  lar.  97  ;  *J.^  in  quella  ìWÌìiI.  Moria  Sai- 
vini  [Fanti  conivi.,  far.  \\  I  „  I  iia  di  osse  slava  in  rrrla  Mi.<cella~ 
rifa,  rns.  cailaci'o  in  to^L  dei  scc.  XV  ,  ranun'-ntaln  nel  Calai,  dt'i 
libraio  Gius.  \t»roli     Sui'jìL  I,  iac.  HK  n.     ìiì  dri  J/s^.  j 

Morelli,   Ifibl.  Tosvaììa  ,  I.  370,  iì.    jH. 

2ii  ^  If)vettiua  chunrro  aiiirti  rliahiniafori  di 
dante  e  di  niess.  frane'  pcfrarr  lì:t  e  di  n.ess. 
gicKiannj  Ijochaci  inorni  (h-  (|tìa!i  p  oncsfa  sifa- 
ciorjo  rlion{)(j8(.o  pello  isci<-'ntiii(;li()  e  eirchusp-ffo 
uomo  cino  d'i  ri)''ss.  frane''  r  ninelnj  eifiadirio  lio- 
rentifjo   ridotto  di    i;f*anìafìt  Ikì   i    Mil:4(ire. 

Questa  difesa  di  Dante  Infiora  inedita  inrorninc  ia:  Infamììinlo 
dal  muto  iìytJeijnit).  ....  l/ho  trovata  in  due  (lodici  dtdla  Ldìirriizìana 
(Cod.  (iaddiariiì,  IMiit.  LXXXX  >up.,  u.  I-Xlll  tH.XXXV.  I.  11 
primo  è  un  Codiee  cartaceo  in  V.  d(d  sec.  X\  ,  di  ahjuanto  dilìicil 
lettera  e  assai  ben  conservalo;  la  di!e>a  è  a  car.  1  \H-i2I.  Nel  se- 
condo eodi<'e,  cartaceo  in  \.  did  sec  XV  ,  di  a>Nai  bella  lettera  o 
assai  ben  «onservalo,  noiì  ^i  lini  di  s<  rÌNcrla  ,  e  comprende  le  car. 
153  reròo-1. ■).">. 

l^yidini,  V.  369  e  40j;  —  MOui^.  Vita  (l<l  'Irarnsari ,  tac.  (.\A\\\-, 
Estratti,  Vili.  l.H,  \V.  <Ji-u(];  —  Moirui  .  Vita  0>iarcic  Satuiati,  lireiue, 
esiti  ,  Prefazione ,  tac.  IJ!I. 

SKJ  *  Ineotnen/a  il  seeondo  lihro  de  la  natura 
de  la  fortttna  :  et  come   rept cnde  d<ìnf<e 

É  il  II  libro  del  poema  denominalo  V  Acerfia ,  di  Francesco 
deirli  Slabili,  niiì  noto  sotto  il  nonu»  di  Ccccu»  (i'.lxo/^.  L'IIain  nei 
Repertorium  hibliogr.  d<dle  edizioni  del  sec.  X\',  n.'  iS-2i-i832 
cita  otto  edizioni  del  XV  secolo  di  questa  opera;  la  prima  senza 
data  è  di  Brixie  .  Thomas  Ferrando,  la  seconda  di  Venezia  per  Phi- 
lippa  di  Piero,  1476,  in  4. 

*  Ouallter  et  nuibus  rationibus  centra  Dan- 
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tem   K>(|ui!tir  (^eccfis  fsrylanus  et    quod  Dantis 
sententia   def  iidatur. 

t^ap.  XI  e  Xn  d(d  Tra>'Ì!ìtn^  ferfia^  del  Llher  de  F(Uo  et  Fortuna, 
opera  ined.ila  di  CoIikcìo  Salutali,  conser\ata  nella  Laurenzìnna  » 
eiut.  un,  fi.  X\  Il  1,  e,<!di<  e  ni<Mid>ranaceo  io  4.,  del  secolo  XIV, 
a  car.  Ì'i-Ctl.  11  1il(do  da  me  rifeiito  è  (pndlo  dtd  cap.  XII.  In  altro 
Codice  de!  sei  (do  X  \'  di  (juesta  op(*ra  sta  nella  medesima  Bibliote- 
ca, eiut.  I.XXXX  ^ap.  n.'  XLII. 

BandLni,  II.  GtC  ili.  573. 

Crescimhfnii.  ìli.  126  ;  — Magtiabechi ,  Misceli,  ms,.  f;ic.  l~--Tirabo- 
schi  -  f.  \.  pali.  IL  -20'y-"206  ;  —  Ciuirellieri  ,  Osserrazioìii .,  \m\  ii. 

245  Oratioiie  di  riesser  CristofoiX)  Latidino 
(pjarjdo  incominc/io  a    l'irg^ere  la    Divina  Com- 

ni'*da. 

Inediia;  era  secondo  il  Banilini  Spec.  ìitlcr.  Fior,,  IT.  13i  e  1>^5] 
in  iiìì  ijulii-e  cartaceo  in  ì.  pos.seduto  dal  Biscioni. 

«46  *  Ap^)^>^ia  rr  l!a  quale  si  difende  dantlie  et 
lìorrntia  da  falsi  calvmniatori.  -  Marsilii  Ficini 
Fiorentini  Fncomium  D.tntis  latifje  et  \ulgare. 

Oue>[i  dìK»  coni{)on!i!ìeuli  sono  nei  Preliminari  dtdF  (Hliziorie  di 
Firenze  lisi  \  {<di  la  tac  3S\  e  in  tutte  quelle  cbe  riprodussero  il 
Cuoientii  del  Landino. 

Si  riscontra  in  un  Codice  cartaceo  in  4.  misccdlaneo  della  Riccar- 
diana,  n.'>  350:)  ;antic.  n.-  VI.  n.-  Vili)  un  Elogio  di  Dante 
composto  di  2  face  ,  senza  tihdo,  e  in  fronte  del  quale  soltanto  si 
lef^'n'  :  Di  Ms.  Man^dio  Fieino.  Ouesto  (do<no  non  è  che  la  notizia 
preliminare  posta  dal  1  icino  alla  sua  traduzione  inedita  della  Mo- 
narchia di  Dante.  Questo  particolare  non  si  seppe  dal  Lami  [CataL 
dei  m>s.  della  Riccardiana,  fac.  IHS  ,  dal  Pelli  fac.  188  ,  nota  i6U 
e  dal  Moreni  [Biblioijr.  Toscana  ,  L  369)  i  quali  citano  questo  Elo- 
gio di  Dante. 

i.i       *  l'^Jo2:ium  nantìs. 

Francisci  Bocchii  Elogiorum  quibus  viri  doctissimi  nati  Floren- 
tice  decurantur,  liber  primiis.  FlorenticB  ,  apud  luntaSy  1508  ,  ili  4.  , 
fac.  78-83. 

Morelli.   ììibliogv.  Toscana,  !.  -136. 
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t43        M)efcrjs!orie  di    Dante,  di  Niccolò  Lihurnlo. 

È  parte  delle  sue  Tre  fontane  inpra  la  grammatica  et  efoqiinìza  <ii 
Dante  ^  lac.  31-3-2,  oj)era  re^^Ntrala  alia  fa*  .  -ìsì;. 

249  *  Dante  at\'iisato. 

Annotazinni  della  r  ,l<j,ir  liìì'jru  ,  di  Pìnlsitei!  Arliilìino,  lìchxjìta, 
Vinceììza  Itoìinnln  ihi  Paì'it..a  ci  Mat caiidriuo  da  Cu/'j/m,  Ì33G,  in  8. 
piec.  ,  lac.  \l-ì-2,  e  j><i.-<iiit. 

Iji  Sferza  de' ,<rì  liiiiìi  aììt/rìd  p  ìnreltnu,  di  M.  Anunirnn  di  \  tr»- 
pia  (  Ortensio  Laudi  ,  In  \'niej!(i  ,  per  Anileea  Ai  neiihene  y  i'/M), 
ìli  H.  jdcr.  ,  cai .  JH. 

l'oiilaiiaii ,  1.  ;m-,i7l;- ('..mccllitTi,   (hserraz:uìi> .  [■<■-.  vì. 

250  *  Carlo  tenzoni   iti   dii*'Sa  d-iia    lo^^wi   l  io- 
rentina,  e  di  Jlantc.  Con  le  ìv^uol"'  d.t  tar  b  Ila 

e  n\  nKTOsa  la  prosi 'In  Ini  •  :  Sfinìinata  in 

l:'iiìrciìz(i  (ipììt't'sso  Ijtrctizo  I  arrcìii i no  ,  con 
Prinì/('^ii>  (lei  Siììnnio  l^oiii.  luipa  Indillo  UH 
et  del  In  (\*S(U'e(i  Mncsln.  ì\l  (U'h  iìLiSlei  s^s. 
V  Ecccllcniiss.  Sianoli'  ^  il  Signor  Duca  di 
Fiorenza ,    i557  ,   in   \.  di   IciC.   'U>/|. 

Il  Ie':«4en»  sul  (Vontispizio  di  (juesla  op.Ma  in  Fiorenza  1  •'>')(>  fu 
cagione  (he  i  Idblio^^ralì  T  arreunaiuui  >  (juan  lo  con  una  e  (puìndo 
con  r  altra  data;  an/.i  da  taluno  mal  si  credcUe  ( die  {oss,mo  due 
diverse  edizioni.  Il  Monili  ne«j:li  Annah'  della  !'p<>'ir.  ì'i<a\  di  Lo- 
renzo Torrentino  dac.  •ÌSÌ--287  seuuilan<l(t  Y  ah.  M'rlieie  Colomba, 
asserisco  esservi  esemplari  che  hanno  la  drda  msMÌcsinia  si  ned 
principio  e  si  ned  liric. 

L'opera,  imj)re^Na  \\ì  caratteri  tondi,  comiuria  da  due  Dedica- 
torie, la  prima  di  C  .^iioo  Bartoli  ediftuc.  Ali  >  illr^tr.  ei  nuell.  >/'/. 
US.  Cogitino  (/(,•' J/r  ,wV/  //  drra  /?  Firenze  ,  !a  S!M'oud.\  d(d  (liani- 
bullari  che  aveva  ordinato  e  com[>into  il  lasnio  del  Len/oni ,  Ai 
r/rejo.s/ss?mo  Mndielafinolo  ìimmirrolL  Si  tmxano  in  line  8  car. 
non  numerate  e  im[>resse  in  carattere  corsivo,  contenenti  1  Ora- 
zione dì  M.  Cosimo  liartidi  M)pra  la  morie  di  Carlo  l.enzoni ^  una 
Tauola  delle  materie  e  un  errata. 

Questa  opera  dt  fnu><imo  )n<je,jnn,  secondo  le  pande  del  Sai  vini, 
('   diretta  contro  Vieira   Bembo,   Bernardino   Tomitano ,   Giovanni 
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della  Casa  e  altri  detrattori  di  Dante.  Essa  è  in  t'orma  (ìì  dialouhi, 
di  cui  il  (iiandjullari ,  lì  tjelli ,  t.o«-iino  Bartoli  e  Loi'en/r)  Pa«|uali 
sono  gl'interlocutori,  e  ^i  di\ide  in  tre  (ìi(rrnale  o  [)arti.  La  -«^econda 
compresa  nelle  lac  3^-^123  ha  per  iilolo:  A  d!fe.<a  enirer^aU  O  j-ut- 
licolare  del  Ih  mussi  inn  ?r'.-'i/''^  Pmtiì  Danìe  A  luilm  n. 

"Ni'i  Cisdicc  C.  y.  t«C  della  in^dint,  Cniuìuiale  di  Siena,  alla 
car.  37,  si  riscontrano  ah  une  Os>vrcaz(onì  ifunlite  di  l  berlo  Beneo- 
(jUenfì  so|)!a  T  o[»fra  d<d  Lcn/oni  '  Indire  dell"  Ilari,  iac.  ì'jS  ). 

Fouiaiìiiii  ,  1.  -2s;  -  Crcscimbeai ,  il  286; --Q,M  ìrir*,  1\.  259;  —  N.'^tI, 
lac.   IO;  —    yotizie  dell' Accad.  ri<n\  .   iac.  3-5;  —  Sahmi.  /"'lO?  cotisol. 

faC.    23;      -   HÌ.mÌOUI  .    C'Unir     n!     CìncllC    IV.    41  ;    -^-   Ma/.ZUCCtlt'!ll  .    lì.     ,.ii; 

—  !lav!,-i.  lil.  147  ;  —  l'u;4;i.tli  ,  Testi,  il.  ii.'-»  4G2  ;  —  «..uiO,; .  n.-lC..; 
~  Ckliil.  I  i.ii'lii.  n.^-»  3472;  —  Rossi,  fac.  227;—  ìnerut.  dCln  lUminlìnnn^ 
fac.  195;  —  Cat.  ins.  delia  MagUahee.iLiiia  C  Palatina;  —  Imi/re  «iOi.t  ia- 
biiot.  di  Siena,  tao.  251. 

25  haj.    ("(//.   Menalo;        sia   >  a  S  Paoli,  Cat.  dt  ldu\  dì  lireiize. 

*  Dante     riproso    n  11  t    scelta     delle     V0("!  ; 

—  Danto  coi'VeAlu-,  --  Dante  trafisgressor  delle 
re 2:^  ^le  ,   ec. 

Prose  {\ì  Pi<di'0  Uemho,  edi/..  di  \ap(di,  17li,  2  voi.  in  ■1.  Vedi 
r  Indire  di  (pie.sta  opera  . 

*  Dante   hiasonato. 

Para<irali  I0i>,  t07  e  lOS  ,lel  Gaìalce^  di  monsi^ni.  Giovanni 
dtdla  Casa,  la  cui  prima  edizione  sta  fra  h'  sue  Rime  e  Prose,  Vene- 
zia, Niccolo  Bevila((pia,  l.>:>Sj  ìu  V.,  tac .  135-14.'Ì. 

ii-,3        Difesa  di  Da?)fe  arensato  in  alcune  parole  dal 

Galateo,  l'z'on  ^  di   (riainbatf  asta  Vecchietti. 

Lezione  inedita  delta  òSX  Accademia  di  Firenze  iicA  consolato 
di  Lr.  >hirhdli. 

Sahini,  Fasti  ronsnì...  fac.  -2i3. 

*  Diii'sa  di     Dante    dalle  accuse    dategli    da 

2  j  4  ,  .  . 

INfonsign.  della   Casa  nel  suo  Galateo.  Veglia  di 
Carlo   Dati. 

Puhhlicala   la  prima  volta  dall' ab.  Frane.  Fontani  nelle  A'of<? 

del  suo  Floijio  di  Carlo  Dati,  Firenze,  Cambia^^i,  179V,  in  4.,  fac. 

•     176-187,  e  dipoi  nel  Giorn,  enciclop.  di  Firenze,   181 V,  VI.  303- 
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320.  Si  trova  pariiiu'iite  nvìU'  l^n.K<e  <''e!te  avi  h.ui  vMìv  dal  (jarnb.i. 
.   Venezia,  tip.  AlcisopoU ,  IS-J6,  in  t(i..  fac.  UT-  Ì:Iì;. 

DmM-OfHC  auU)«jratV  ili  «jiiesla  Difesa  sono  in-Ha  Ma'jlfahf^'fiifìtia, 
ci.  VII,  n.'  W)H  V  *M!>,  i<i  prima  di  .22  <  r.rli'  ii»  in^l.  |Mr((do,  la  ^«'~ 
(•onda  di  2«i  carte  in  Int:;!-  Siiila  <M»}M'rla  del  n."  'ids  si  ìviinv:  hnu!e 
dife:<o  contro  a  M.  ((rU.a  Coxi  da  fa)  In  Dan  m  (iKtlo'jo  irollo  Sigimi'» 
e  lo  Smarrilo  in  m^tf  ori  ì)i>lo!o,  e  sotto  .  .1//  .^frionjln,  Ainhi'diic 
sono  [)r<M'<nhite  da  nn;i  Ij'Urra  dedicatoria  li:  inala.  I  ìi:\  terza  <<>|>ia 
dtd  see.  XVI  li,  sen/a  nome  d'aiiloiv.  v  pure  nv'iìa  Majltabccliiana, 
d.  \  II,  II."  UH»,  eoinposia  di   10  e.oit'  in  i. 

*  DanU'   dìt'i'so  tlalla   i^fisura   (!<'!   Tasn. 

fVirne^ù'e  5«r/e  del  tiuarifii  ,  Ferrara,   ^  >il<o'oi   Ihii'-ìuì  ,   l(*f-i, 
ili  ì.,  i'àv.  \'JL  e  30. 

2,G        *  Dante  critic  ato  dal    !  asso. 

Del  jì<ema  eroico  ^(ìpeci*  di  T.  'la>>o,  edi/,  «'.i  Pi>o  ,  1^-20,  \H. 
125-130]. 

«37        *  Dante  lodafo, 

//  r.VsYiw),  dialo<;o  di  ,M.  ♦:ìa\dio  Tolom-i,  yini'qit  .  (ùibriel 
Giolilo  (le  Ferrari  et  FratrlU  ,  i'^oo,  in  V.,  ear.  lo  e  j>o^.nn. 

Dello  infarinato  Accailemoo  drlla  Cni^ea  Lionar.lo  >.d\iati^ 
Risposta  all'Apologia  di  Torqrato  Tauo ,  In  l"i!en/.i\  per  tarlo  Mee- 
coli  e  Saivestro  Magliani  ,    1585,  in  8.    pir»  .  ,  lai .  I0i~ftló,  109- 

11-2. 

Dialorp}  di  Don  Nindo  deijU  Oddi  Padomno,  in  di[e<a  dt  Camdl,» 
Pellegrino,  cantra  gli  Arcadeniici  del^a  Crusca,  In  Venotia,  piesM)  i 
Guerra  fratelli,  1587,  in  8.  pier. ,  iac.  105-107. 

L' Infarinato  secondo  ^  !..  SaUiali  ,  orrcn,  nisj>o>h'i  al  l>hr<>  in- 
titolato, Keplira  di  llannllo  IVlh'uriiio,  In  ///r/irr,  per  Animi  Pa- 
dovani^ 1588,  in  8.  piee.,  iac.  355-:>5«>. 

258       Dante  par  "i;i()  TTomero  e  Vir-ilìn  ;  non  solo 
p'iregia,   ma   vìikm^  IIooìlmo. 

L'  llercolano.  Discordo  di  }fe.<^er  l>niedcifu  Varcìii  nei  quoìe  <i  ra- 
giona delle  lingue,  In  Fiorenza,  nella  slanip.  di  Filippo  diuidi  , 
1570,  in  i.,  fac.  U),  2i8  e  257. 

*  Discorso  (!i  M  RiiloUo  Casdavilla  sei-itto  a  " 
un  ^entiluoaìo  suo  amico,  nel  quale  si  mostra   - 
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1' inperfettionc   tl^^lla  (■oinm'iii   ili   D.ì'it;,  con- 
tro  il   Dialoi2:o   ilAl'    lifi^:tì'*   (l'I    Var^'hi. 

l^hie-^lo  di».e.irN(!  <!(d  jxrn^nHin,-^  <  "a-^»  ;m\  illa  <!i  *  !«'  orium»'  ,'n'a 
disputa  che  si  desto  in  [)!'opo>ito  di  D.inl:'  ira  lì  fF-d'joritn .  ;l  M'tz- 
zoìi ,  lo  /oppio  e  alh'i  scritlori  drd  ìempt»;  da  pri.iripio  atelo  ;({ì(tf!io 
manoscritto,  e  fa  in  appresso  sfattipato  dal  Bul^aiini  urlìo  siic 
Annolaztrtni ,  Iac.    200-215.    fahini   prcli'scro  che  qn-l  ncÌ* 


lo  orci 


(  » 


tasse  OrtsìLSìn  Pandi  .  o  (ìimlainn  Mazfo:  altri  stirn:ìr!«Fio  mei:!! 
parca  ine  ,  che  il  nci'o  autore  di  jpicsio  lilxdlo  fo<'«^e  il  lìultrarìfìì 
medesimo,  il  ipiah'  lo  puhhlieo  dopo,  .siccome  Ito  a(cenn;ì'io,  celie 
su(»  Annotaz(orn,  Silfatto  è  i!  parere  esaminato  e  [ncuiotto  uìÌÌì) 
Notf  al  Fonianini  Fl()(|.  Ital.  I.  3{>9-:n2  dallo  Zeno,  vho  ?sotó 
esser  in  qnesto  Discorso  assai  locuzioni  ])ro|)rie  del  «liahMto  Sanesi». 
Nondimeno  il  Serassi  n(dla  sua  Vita  del  Mazzoni  {\{{m\iì,  Patrliarini, 
1700,  i{i  i.,  fac.  20)  cosi  la  discorre:  u  io  era  inchinato  a  <  rediMlo 
u  fattura  del  Muzio,  non  solo  perche  c(»mì)ina  co'  sentimenti  di  i\\u'' 
a  sto  valentuomo  es[>ressi  in  altre  nuc  comfsosizioni  ,  e  particidar- 
«  mente  nelh*  IlatlngUe  ,  ma  ancora  perchè  il  Discorso  uscì  in  Fi- 
'f  ren/e ,  d(»vea  averlo  lasciato  il  Mii./io  nella  dimora  che  vi  fece 
a  corte^;,nando  la  siniiora  l'ullia  d  Aragona  ,  di  che  fa  menzi(aie  il 
«  N'archi  nelF  Ercolano  .  Da  una  Lcitrra  poi  inedita  del  iiul<:arini 
ft  Si  ritta  ad  Adriano  IVdili  il  di  8  lu^dio  1583  si  vede,  <  h'  esso  Bnl- 
«  <rarini  non  tu  ass(dntameiile  aul<ne,  ct)me  Aposlcdo  Zeno  si  ìuao- 
a  fjna  di  ()ro\ are  cim  diserse  peraltro  plausihili  con<^^etture  .  »  il 
signor  \'incenzo  Fancelli  nella  sua  Pseudonimia  ^Milano  ,  Pir(da  , 
183(i     all'articolo  CaMrarilla  ,  sta  per  F  opinione  del  Serassi. 

Farò  notale  che  il  su[)[)(»slo  autore  di  (piesto  discorso  è  cliia- 
mato  Anselmo  in  \vo  copie»  manoscritte;  la  prima  dtdle  (piali  stava 
nella  ISaniana  di  Venezia  ,  Cod.  CXXXiX  t  Fat.,  i^\( .  128  :  le  al- 
tre sono  nella  Magliahechiana  :  (  l.  VII,  n."  919).  La  I.'  che  ha  in 
fronte  la  data  del  1573,  comprend»' (i  car.  in  \.,  la  "2.^  del  medesimo 
tempo  incirca,  ha  11  carte.  Fna  '(.•'  copia  manoscritta  col  nome  di 
lìidtdfo ,  è  fra  i  mss.  della  Riccardiana,  n."  2237,  ('odi(('  in  4.  del 
sec.  X\  1,  di  16  carte  oltre  a  due  di  aiinota/ioiii  d'altra  mano,  ma 
dei  medesimo  tempo  ^Ij, 


(1)  l'iia  ■).='  C(»pia  (li  iiì.'ino  di  Belisario  Biiì^'arini  sta  ii;d  od.  in  fogl.  della 
nibtoitvca  ('oniunale  do  S^cna  ,  s(%\\:i\n  [[.  Mi.  l').  {india'  deH' ilari ,  Iac. 
3J0.  L'nalli'a  copia  eoniprciido  le  car.  1.jO-1j9  (le!  CoCdw  ui  foglio  C.  X.  4. 
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Lo  <iCT\Uo  M  «:astra%illa  porso  (htìisìouo  :i  panMcìiif  confuta 
zioni,  tuttora  iiunlito,  o  nuMiianto  lo  mw.  iiidairini   ho  |)olu(o  aver 

Iioli/ia  dolio  s('y;utMìt!  : 

l    Riqni^ifa  al  Di^cu-no  di  Ei<ì<>lfr>  Ca^trariìfa, 

Ms.cartacoo  io  \.  ,  d*'!  ^iv.  XM.  di  rar.  mK  .Iip  i>ra  nella    Bi 
bliol.  del  conto  Boutooriin  .Cai.  dd  1831,  n.    VX*  dn  J/s.s.). 

*  n.  Ri<in}.<ta  di  nUpp"  SimclU  al  CasirauUla  chv  scrisse  contro 

Doti  t^ 

Ms.  autografo  del  sec.  XM,  di  22  lar.  io  i.,  che  sta  io  un  Co^ 
dico  della  Strozziana  {  n/'  12:>^>  ;,  pa«^sa»u  alla  Jf./:7/m/n'r/,..nia  ^  <  1. 
IX.  n  >  125  \  o  coidooiMili'  una  3/'mv//,?;hvi  //r;//^  Arr,idn>un  Alte-- 
rafi  E  una  n'pia  delln  MTitf.i  del  r.a-^fiav  dia,  nu*  n>-.ei  sa/in„i  eii- 
tiehe  a  fronte.  Uue^l.»  lasoio  del  Sa>M'iU  e  eilalt)  dai  Lineili  nrlla 
Toscana  Ivllerala  ,   fae.   '«TG. 

•  HI.  Parere  del  lhilÀnu<u  inlorno  alla   n>i^»!a  de!  i>nmo  Anj'j' 

mento  del  Cas(rar>l(a.  , 

Scritto  di  i  ear.  in  f«^gliu  ,    elio  sta   nel  Cndn  e  della  Manhaue' 

chiana  titatt»  sopra.  ,.  r>  r  rr 

IV.  Ap'deuiia  dt  Danh>  rrmlm  il  Ca^trae^Ha  ,  >u  Iv^ìnrio  hh. 
Citata  da  lui  ruedeNìinn    (h'Ì  Ìju>'jÌi>   Comrnrrrsi  ,    lae.   i:)2,  eon 
qnosle  parole  :    Onod    mca    dia  Apoi.jm  finain   adrersu^    (ienr^jmm 
(piendam  Caslraiullam  ejn^  p^'lae  ralrmmatnrem  mufrri.  \  edi  {.au- 
mento il  Giorn,  de'Letter.,  t.  XXXIII,  part.  lì  ,  lae.  20S. 

Y.  Discorso  di  Anlomo  de<jU  AUnzzi  ,  dello  il  1  ar^o  ,  in  dijesa  di 
Dante  dall'  aeru<e  del  Ca^frariUa,  ^ 

Citato  da!  Biscioni  (  Gnuiie  al  Cinelli  ,  ì.  loH^  che  lo  dHv^a  a 
Roma  nella  Bibliot.  del  priu* ape  di  Tr,rojoK  e  aiirlu'  dal  Xt-n,  far. 
ri    lo  lo  riscontro  citati»  nd   titoln  di  Traliah>  n.d  fahi!,  ch'Ila  l>i~ 
bliot    del  diH-a  Strozzi  di  Ruma,   nis.  della  RnrarduuoK  ne'  :Ut..K) 
Il  SaUini  noi  Fa^ti  consolari,  fac  220,  tata  un  altra   coiitula- 
done  del  Discorso  del  Caslravilla  ,  scritta  da  Anl<ovo  Alluetti,  arci- 
vescovo di  Firenze  il)  ;  e  linahnente  fra  le  Unne  di  Anlonfr.  (.raz- 
ziai detto  il  Lasca  (èdiz.  di  Firenze  ,  Moneìo' ,  IT'i  1 .  in  S.  ,  11.  2(.I) 
si  legge  un  Soneilo  a  Ridolfo  Caslravilla  ,  in   «  ui  -li  vieu  dato  del 
proBontuoso,  pazzo  scatenalo  ,  ev. 

Foulauiau    !-    :ois~:r:>  ;   --  (n'^cirnheiii  .    II.    is3  ,  -  Maz7ucchelli,    Il 
286;  -  Cancellieri,  Osscrruzinm  ,  lae.  !2-i  e 


(D  vedi   il    M.rem.    Ilhisfrazione  d'   nìoi  midagìxi  rai'prcscntanlr 
Bindo  Altoviti  ,  Final/.'.  Ma^li'ai    <s-ii  ,  m  b.,  iac.   120-130. 
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*  Discorso    eli   Donafr»  l^afrìa   in  Difesa   ìÌìÀÌ  t 

"lev 

("oinnKMlia  i]  •]   l):\'ino    ì\arfa    Danfe  .   Tfi  li(i/(h 
di  /|7  ^'^r. 

IJìiiKfo  sicnl!'!  è  prfdiafeaueìilf'  il  ranssinìo  di  «pe'lli  Cìfiiiinsli 
prn  r  rsHìfn*  haute,  peichi'"  nnn  In  si':^^n  ricofdain  \\v\  irruaioiti 
l)il)lio"ralì(  I  ,  i\o  ìli  ah  uno  d""  utnlti  ealalonlii  da  ìiiu a  da  tee  vpo- 
gliali,  \\ò  [lariniente  ne^^li  sia  allori  rhe  parlarono  di  siilaHa  (Ji>puta 
letteraria.  Il  solo  Bisrioni  lo  hacilato  (  ^j/n/ifc  fa'  (Inclit  ,  IV. 
577)  ,  usa  «TiV»  aUf  ihuciulnuli  !a  data  del  taT'i.  Ne  esisff  lO!  vsrm- 
piare  alla  M>:'!lnihcclnana  ili  liiou/.o.  È  coiìt|(0«.!o  da  nHn  ParitccUe 
laai  piiTcdulr  da  alriino  awi^-n  al  I  'Itoce  ,  v  in  imr  eoa  carta  non 
ii!i!!i'a'a!a  codliiah'  ì'ì<'ì<>  un  ^^^alliì  del  Si'in.  (jeronnieì  Pailiinln  1 1 , 
e  verso  \   Errala. 

261        r):soorsf)  (Vi    Iacopo   Mazzoni   in    c!:fV\sa    c!^'l!.i 
Ciaiinnaìia    <!i    Danh^      ///    Lcòciia  j  pcf   IkirluL 

Juis'crj  ,     I   >7'*  -    ^'*     'l- 

l*!nn<)  scritto  del  Ma//oni  tdi!'de\y  credfce  rai'o.  wm  \  avendo 
polnl(»  troNare  in  ahaiiia  IJildtnteea,  né  in  ahain  lalain-o  di  iiìai  , 
K  pre(  •aiuto  da  una  Dedicazione  cadi'  autcua'  alT  auutn  mkj  Tran- 
ini, Ili)  \'ennindli  ,  ('(dia  data  difr-aaia  drl  là  uÌU;.iUo  1aT:L  L'-ì- 
stono  alia  ìt^dioteca  j>nìdd><:(i  dt  Siena,  ne  C,.  IX.  .11  v  ."ei,  iiin*  ro- 
\)]o  inano^rraìlc  dì  k\\H'>\^ì  ùi^aa'^^)  di  rnaiin  do  Pnli<(ir(  -  ifa'^jariu^  , 
la  prima  di  (ÌH  iac.  in  S..  hi  >a(a)iida  d:  l'^a  in  S.  hs  ^jur^Ia  v.^^uoiio 
h^  t'osoiderazioni  {\v\  !>iiì-arini  .  Vedi  ì'  Indice  ùcì'i   Ilari,  iac.  313. 

j;,,, agnini.  1.  372;—  (J-e-rirnhita  .  I!,  283-284:  —  Ouafìrin.  !V,  2";9  ; 
—  Àli/zurfliOii  .  !!.  2286  ;  —  Mucricli.  Caf.  Matatestuiini  d^initt^,  \. 
\\Q.^  —  t5eras>i  „   c?/a   lU  jurnjH,  Miizzont,  tao.  2  1  e  139. 

262  *Alcvi)e  (  aai.sal.  razaifu  di  inelnshario  Bviga- 
ririi,  i;entilhvoriio  Sanesc  sopra "1  Di^rorsu  di  M. 
(  jiaco[)0  Mazzoni  .  fatto  in  tliiesa  (hWd  ('omo 
dia  di  Dante,  slainpato  in  Cesena  ranno  i  )7.). 
I/t  Siena.  Ipprcsso  Tjtca  Bonetti  ,  1)80,  ìli 
4.   picc,   di    r)7   f^c. 

L'onera   «>    inipie>;a    in    <'ai.O!.T*'   corsivo,    e  \v  prime   dle^^i 
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faccialo  coiiteiip^ono,  una  Dedicazione  al  cardifìal  Don  Imìijì  d^Este. 
colla  (lata  di  Siena  del  2%  dicembre  158*2,  un  Avri.<o  al  lellore,  e  una 
Lettera  in  dala  di  Siena,  de!  1  ^'enn.  l^TG  ,  Al  maijnipro  Signore  e 
Patron  y  il  Signor  Oraziij  Capponi  (1),  indiriz/aiid<)<i:li  la  sua  opera 
manoscritta  .  Lo  scritto  del  Bul<raririi  termina  alla  fac.  129  ,  e  il 
volume  si  chiude  con  varie  Lettere  indirizzate  al  Bulf^arini  da  Ho- 
ratio  Capponi  ,  Jacopo  Mazzoni  e  Diomede  Borghesi  .  La  1.^  è  in 
data  di  Firenze,  28  settemb.  L'ì77,  la  2.^  di  Roma,  ì  dicemb.  L579, 
e  la  3.^  di  Padova,  ì  marzo  ioHi)  (2).  La  i.^  che  è  risposta  del  Bul- 
garini  a  Diomede  Bort^hesi ,  ha  la  data  di  Siena,  i3  lufjlio  1580. 
Seguita  un  Attestato  di  5  g(»ntiluomini  sanesi  a  prò  del  Bulgarini 
contro  il  Cariero.  Una  carta  bianca  in  line  contiene  rinìj)resa  dello 
stampatore  diversa  dal  fre^no  che  sta  sul  fronlis[)izio  il  (juale  rap- 
presenta un'  a([uila  con  V  ali  aperte  e  tenente  con  1'  artiglio  destro 
una  |)ietra  .{{uilina  in  atto  di  posarla  s(ì[)ra  il  suo  nido  poslo  in 
mezzo  di  un  albero  ,  col  motto  Mcnit. 

Questa  opera  composta  dal  Bulgarini  nel  15TG  per  istigaziorn» 
di  Orazio  Capponi  ,  vescovo  di  Carperitrasso  ,  tìi  im[)ressa  solo  nel 
1583.  È  divisa  in  dieci  Particelle  .  Racconta  nella  Prefazione  che 
avendo  nel  L5T*)  conuini<alo  il  suo  ms.  ad  Alessandro  Cariero  di  Pa- 
dova ,  che  era  di  transito  in  Siena,  questi  usurpò  senza  scrupolo 
e  pubblicò  le  opinioiìi  di  lui  col  proprio  nome  nel  1582  (  \'edi  più 
innanzi).  Le  lettere  contenute  nelle  fac.  121-127  versano  su  questa 
rivendicazione. 

Questa  o()era  viene  per  distrazione  nella  Biblioteca  Chigiana  , 
fac.  89,  citata  con  la  data  del  L58();  il  ms.  originale,  esistente  già 
a  Roma  nella  Biblioteca  del  march.  Capponi  [Catal.  fiic.  43t>,  (^od. 
127  )  ,  è  adesso  nella  Vaticana.  \  ì\  altra  copia  autografa  sia  fra  i 
mss.  della  Uihliot.  Comunale  di  Siena,  Cod.  in  fogl.  segnato  IL  VII. 
19  [Indice  dell'  Ilari ,  fac.  311;.  Una  terza  copia  fu  da  me  accen- 
nata neir  articolo  preced<»nte. 

Secondo  il  Fontanini  (L  3G8  )  Celso  Cittadini  ha  lasciato  deìle> 
Annotazioni  manoscritte  sopra  le  Connìderazioni  del  Bnlgarini.  Un 
esemplare  con  note  marginali  è  citato  ne!  Calai.  Renato. 


(I)  Il  ins.  aiilograro  di  qiKSla  IcUora  e  nella  Maijliabcchiana  (ci.  MI. 
II."  10-28)  ,  e  torma  4  fac.  in  i. 

(-2)  Quella  in  dala  di  lUidora  «■  dei  I!or^Mie>ù  e  xennt^  lisianipala  nelle 
sue  Lettere,  edi/.  di  Roma  ,  iTiM  .  fac.  Hi- 11 7.  A  fac.  147-148  se  ne  vede 
uu  altra  colla  dala  di  Hresria,  1  ?  luj^lio  iH8;i.  aiiinenle  alfopera  del  Bul;.^arini. 
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^?    paoli,    Cat      Vv.iìlì    ,|r|     fs^»,,  .    _     >     ,.,,..,:       rntnt     VI     f      ■     .    . 

paoli,  Cat.  Porri  di  Sima,   isu    '  P-^'>I^ ,  t^^a/.  Mulnn  .kì  iSoP;-»  5 

(minte  al    anelli     in    /<-     .r  T,       '    '''^'^^- ''♦^-  ^3-^6;  —  mscioni, 

^'♦^•  -  Ccn         l\  '"/^^-^''^^  ~  MM/zucclielli .    n.  2286;  -  Havm  .  IIJ 

t(/r  {.a  . poni  .  n,,'.    87  ;  —  Hossi     rie    9-)7  #>  K,    ^ 

n.  8GS;  _  ,(^,,,7    /,,•,„,,„     ,       „,  '   **^-  ^''■^~  iiiàl.  Casanatvnse, 

-  Inrent  i'     '  l.         .'  '  ^'  ' ''"^-  ^'^'"'^  '^^^n.cacciana,  fac.   57^ 

•  '^^['~'  ^"^-  '''■'■  ''''ll<*  Miii^iiabecliiaiia  e  Palalina. 

263  Risposta  (li  Orazio  Capponi  alle  cinritie 
Pnrn.  particelle  delle  ConsicJeraziom  di  Beli^ 
sano  Bulgaririi  sopra  il  Discordo  di  M.  Giacopo 
^^lazzoni  ifj   ])  f.sa   di  Dante. 

Avr.ulo  il  Bnlgarini,  come  dissi  nel!'  articolo  precedente,  man- 

^^^^-  le  sue  Con.ni.roznnu  mss.  a  Ora/io  t:apporìi,  nnesti  .li  nsDOSo 

;;;--   -ga  .Miotta  tenera  da  Vignale,  sii  vilia^in  VahwX 

-  >  !•  ^'nn.  f...,  ,  d,  en,  parla  \ì  Fonlanini  ,L  372) ,  e  che  si  vede 

;..  ;;  ^^  ms.  originale  delie  O.n.derazioni  nella  VatùarZ\^^t 

71^7^nT  ■"• '•  '^'''  '  ''■  '''  ''''  '"  ''  '  -^-'^a  dallo 
^.,  .A.  .lei  Bn^.-.n,  s.eon serva  nella  BiOL  Comunale  ì  Siena  al 
n.       .  I\.  ,,^    /„,/„.<■  ,|,.ì|   Dan,  fa,-,  .jil)    11 

dosi  if, 'In'!','"'  '■'';"'"  "  '  '"""  '"'•'"""■  '•"""'  «  P'-""»'  >"«  PS^""- 
doM  .1..  ,,uo>l„  „.,,|„ato  .  I,„„,.  a  ris„o„dere  co,,  l'opera  s,.gue.Ue. 

*  H<TÌ;ch,.  ,!i  Bellisario  IMgarini  alle  Rispo- 
-sto  i\cì  Si-  Orazio  Capponi  sopra  le  prime 
c.n.jue  l\.rtic<.|le  dell,  sue  Considerazioni  in- 
forno al  Discorso  di  M.  Giacopo  Mazzoni, 
c'c.M.posro  in  difl.sa  della  Conìcdia  di  Dante. 
Al  S-rcn,ss.  Carlo  Emanuel  Dnca  di  Savoia. 
/n  Suwa,  .  I, , presso  Luca  lioiu-Ui  i  585  ,  in 
1-   puc.   di   XVI-i',5  Hic.   (o. 


,   .  ..   ) 


H)  Questa  seconda  copia  e  prohabilmenle   quella  ciiic,  nriniA  da  cin 
.     .  .  ,ta  ,1,1  M„  ::,.,„,  ,,,„.  |,  vuole  ,li  ,„.„o  di  Brli.ar,,,  ,u„i„nm  o  nit 

(2)  Citale  por  enor  ,1.  sianipa  con  !.,  .I.;.-,  da  ,C3J  ucV l„J(cc  mVìl^i. 


265 


A0->  AicrsE   j:   Ai»nL(M.iK 

Le  H  car.  preliminari  siMiza  niinierazione,  conterì<;oTi(>  la  Dedica- 
toria in  <laia  «li  Siena  ai  '(  nia^^^io  «lei  i:.S5,  un  AvcUo  ai  Ivtlori  e  un 
/{accollo  ilvlle  com',  pili  votahili  ehe  ((M'rnina  alla  H.-*  far.  numerala  . 
Viene  in  se<(uil()  fa<-.  !)-13  una  Reitera  Àlsifj.  Orazio  Capponi:  l'im- 
presa dello  stampal«)re  è  r,r<o  (h'Il'ullima  carta.  Si  le^^o».  j,,  Une  del- 
Fopera  la  data  del  20  ma^^<;.  1  :)79,  tempo  in  eìie  fu  terminala.  Il  ms. 
ori'Muale  era  |)arim«Mil«'  [tresso  il  march.  Capponi  (  Cai.  far.  43(s 
(:«)d.  \'M)l  e  passo  alla  Vaticana.  Ina  s«H'on«la  e«>pia  auton;rafi\  con 
postille  dell'  autore,  si  ronser\a  nella  />//;/.  Cotitunalc  di  Siena  al 
n.«  i\,  IX.  y^  «'  forma  un  voi.  in  '«.  di  118  fac.  ( /m//c(;  dell' Ilari, 

fae.  ;ìn  j. 

Fonumini,  I.  373;  -  ni^cioni.  Giunte  al  CinelU .  III.  4ir,-'4i7;  —  Maz- 
ziicdulli.  II.  -22^0;  —  llavm-  III.  i  in  ;  —  Cai.  llnssi  .  t'a<>.  ■li",  ;  —  iJoiiloiir- 
li-i^  1,  i;r,5;  —  liibl.  Chifjnina,  lac.  sD;  —  Casanalcnsc.  II.  3(iS;  --  /^n//*- 
cacciana,  lae.  57.;  —  //>ri'/?^   '/r//a   liiccardiana,  far.    ili;  —  Caf.  i//5. 

(Iella  Palalina. 

60  baj.  Cat.  R.-nalo  (1);  —  7  paòìi  Cat.  Pagani  «lei  1S14. 

^  Della  difesa  i\A\d  Commecìia  di  Dante  . 
Distinta  in  sette  libri  .  Nella  quale  si  risponde 
alle  oppositioni  fatte  ai  Discorso  di  M.  Iacopo 
Mazzoì)i  ,  e  si  tratta  |)ienani«Mite  dell'  arte  Poe- 
tica ,  e  di  molte  ali  re  cose  pertinenti  alla  plìi- 
losophia,  et  alle  belle  lettere.  Parte  prima.  Che 
contiene  li  primi  tre  libri.  Con  dve  tavole  co- 
piosissime. Air  llltistr'-ssimo  e  ReiKTendissima 
Si^  il  Sii:.  1).  Ferdinando  de'Medici,  Cardinale 
di  Santa  Chiesa.  ///  (V'.sv//^/.  //^presso  Jiarto- 
lonimco  Txmu^vj  ^    1^87,  in   4-,   di  T^i;)  fac.    '^y) 

Precedono  r«)piMa  (li  <ar.  preliminari  seriza  nnm«'razione,  con- 
(en(Mili   la  Dedicalo) la    in    dala   di  Cesena   ai  21    febl).    1587,    e 


(1)  (.ila  iHT  (lislrazione  (]ues!a  opera  conia  «lata  del   1  iS'». 

(2)  La  liiogr.  unir,  erra  siciiranicnlc  al(ri')n('n<lo  a  «inesla  opera  la  data 
(It^l  IG87  ;  e  in  alli-o  errore  si  ead(l«;  ucUa  Sutk  des  cdit.  du  Dante,  citando 
un"  odi/,  del  ìjS8  che  non  esiste. 
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sottosrrilla  da  certo  luccio  dal  Corno  (1;,  un  Avvho  ai  lettori",  due 
luvole,  una  degli  autori  diati ,  T alila  delle  materie  trattale,  un 
I  rocmio,  una  Inlrodatlionc  e  Sonumtrio. 

Il  -Maz/ur,  l„.||i .  !•  il,,  ,„,  il  ,:,«,in,lH.ni  e  il  Moreni  [niblionr. 
Jo^can,,)  ,,(a„o  un' ,m1ì,ì„m,.  anlcriore  .l.-l  15SI,  eh,-  anrii,.  ilOua- 
dno  (  I  \  .  :>.,l)  nircrnia  puhi.lirala  soli,,  il  „„nie  di  Tncco  dal  Cor- 
r.0.  A  .m.  lu.n  i-  riuscito  Irovarla  in  alcun  Catalogo  di  libri;  il  Muc- 
fioli  I  I.  1 12  ;  la  dia  con  (|iu'slo  lilolo  : 

Di/ksa  (Iella  Commedia  di  Dante  distinta  in 
sette  libri  ;  pars  prifna  quie  cuntinet  tres  pri- 
mos  libros.  All' Illtistrissimo  e  Reverendiss.  D. 
Ferdinando  de'  IMedici ,  Cardinale  di  S.  Chiesa. 
Cesoia,  appresso  Bartol.   [{averio ,   i58i      in 

Uno  dcMunoM'mpIaridcirodiz.  del  1Ó87  posseduti  dalla  lìi- 
hhol  Comunale  di  Sima,  è  poslillalo  da  /Mimrio  Bulgarini,  l'altro 
da  Celfo  Cilladini.  [Indice  dell'Ilari,  fac.  313  ). 

3H  e  iO    |„o|i.  Cat.  l.i.,Mi  ,lrl  ,,.„  e  ,,S38;  -'.3  paoli,  Cat.   (ìuasU 

dì   Prato  del  iswi. 

loiifaiiiiii.  I..37Ì;  — Havm,  III.  14  9  ;  —  Mazzucche^Ili,  Il  228G-— Ne- 
^ri,  h.c  :m:.;  -  sgrassi.  VUa  del  Mazzoni,  lac.  140  ;  -  Ca«.  Rossi ,  fac 
^'^^■"  i'""J'»"rlm  .  I.  i;i44;  ^  (;«/,//.  della  Branracciana ,  fac  i99- 
-  Arad.  Pi.mnw,  lac.  20  1;  _  Cat.  ms.  della  Palalina  e  Hiccardiana. 

*  I)(  Ila  difesa  della  Comiiiedia  di  Dante  di- 
stinta in  sette  libri,  nella  quale  si  risponde 
alle  oppositioni  fatte    al  discorso   di  M.  Iacopo 


(0  II  .Ma/./iiechelli,  IHavni.  il  NVgri  e  il  rre>eiml)eni  errano  allrihucndo 
qii.'>ia  opera  a  Tardo  dal  Corno ,  anm  moslrano  lo  Zeno  {Sote  al  Fon- 
^'^"""'  '•  •^'''*  ''  ''  <'i"amii  (Srritt.  Ravennati.  I.  i6f  )  lac(-ndo  vedere 
"■'""  '"*:^"'  ''••'  <"''io  (ani«»  n.'lla  Prefazione  «juanlo  nella  Lettera  al  atr- 
•""^'  dr  Med,a,  ne  da  inda  la  j^^loria  al  Mazzoni,  e  si  pn-ia  soliamo  di 
"''''■''*  ="""^'i"  '"  M'iaielie  parie.  Qd.'Sle  sono  le  sue  \m^oW -.  E  perchè  al- 
cuno non  i,n..sa  rrederc  ch'io  coglia  indebitamente  usurparmi  le  fatiche 
nllnu.  diade,  che  la  difesa  non  è  mia:  ma  di  M.  Iacopo  Mazzoni 
hul>  e  cero  eh' ella  non  st  e  condoli j  a  fnie  senza  V  opera  mia 

{'!)  >li  la   diii»iiare  d.'ir  e>isien/a    di  (,nesia   <Mli/ioiie  la   Dedicatoria  di 
qiK'Ila  del    l'.S7.  dir   1,,,  la  .!a!a  «!.  i  1\   ir^iia.o    n^" 


/ 
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lMaz7.<Hìi,  e  si  ti -irta  pirDarnef  ite  d  IT  Arte  Poe- 
tica, e  (li  molt'*  a'tr^'  cose  jH-rtinenti  alla  1m- 
losofia  ,  et  al!*>  b*  H'  lettere.  Parte  [>rima  che 
contiene  le  ()rinii  ti^'  1  !>ri  (Hìl)l>li(\'ita  al  heneii- 
ciò  del  Mondo  L-rt-rato.  Srndio  ,  e  spese  di  1). 
Mauro  \erdoni,  e  1).  Donienico  Ikiceioli  sacer- 
doti di  Cesena  e  da  pssi  dedicata  ali"  lUustriss. 
e  H(  ucHMìdiss.  M<ais.  Mvtio  Dandino ,  patritio 
di  Cesena,  vescovo  di  Smogallia  .  ///  Ccscìia^ 
pn    Sciir/'o  /  cr(IoìLi\  iO(S7,  in   4-,  di   i4>~^iu(),) 

t'ae. 

Parte    seconda    lN>sthiin)a,   che    contiene    i^li 

vltisni   qvattro  libri  non  più  stampati  .  Et   bora 

pubblicata e   dedicata   alb  Illustriss.   e 

Heuerendiss.  Mons.  lUnaldo  degl  Albizzi  ,  Pre- 
lato doQ^.estico  di  N.  S.  Papa  Innoc.  XI.  hi 
(  escila  ,  per  Seiiero  /  erdoiil  ^  i(>(S(S,  in  \.,  di 
XXXXXXX~(ioi    fac.   (l) 

[1  Ionio  l  è  pnMCMlulo  »la  \  <ar.  piv!.  non  niinuMatc  roniprcMi- 
(liTili  la  Dedicaioria  in  data  (l««l  IT  diciMiihiv  HiKS;  \v  \M  sì^'^ìwìììì 
fonltMijTono:  Proemio  (Iella  Difesa  ci  Tauola  (ìegii  Autori  e  cose  conte- 
nute in  essa:  —  Dinda  lUujH  Anìi)r>  (juali  nel  })re<en1e  volume  sono 
citati ,  dichiarati ,  arru>(ili  ,  corretti  ,  e  mostrali  o  amconli  o  discor- 
di;  Tavola  delle  mat^'ric  irallaie  e  delle  voci  greche,  latine  e  vulvari 

dichiarate  nel  presente  vohiìne. 

Le  car.  f)r('l.  di-l  torno  n  ronl«Mìp^ono,  la  Deilicatoria  in  data  del 
20  agosto  1()SS,  V  Approvazitme ,  un  Avviso  al  lettore,  duo  Tavole 
simili  a  (jutdl(Ml(d  prinio  tomo,  e  un  Errala:  succedono  mia  Pre- 
fazione di  Manro  N'rrdoni  v  V  Orazione  di  Pier  Segui  ,  recitata  da 
lui   nell^  Accademia   della   Cresca  per    la  morte    di   Messere  Iacopo 

O)  N<'l  Catal.  I.a  Vallièrc,  ìv'  Icr^lO.  sì  din  por  ish.'i^iio  quosla  ^e- 
comla  parie  con  la  data  (iO  i  )SS  ;  e  nel  nle(lo^iln«)  •■iT<tn'  incorse  il  Morein 
uelìa  BibUogr.  Toscana  ,  II.  f«o. 
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Afazzoni.  Il  ms.  originale  e  autografo  di  questa  seconda  parte  si  ron- 
séTva  Utdla  Barheriniana  '  n.  "  lói-'f,  in  l'^ijl.)  ;  sta  scritto  in  lettere 
d'  oro  sulla  sua  coperta:  Tomo  originale  d  vnico  della  seconda  parte 
della  Difesa  di  Dante  di  Iacopo  Aìazztmi  donato  daW  attor  istesso  , 
mentre  vivei^a  a  Lottarlo  li  Conti  Dvca  di  Poli  l'anno  1597.  [Vi la  del 
Mazztmi  del  Serassi ,  fac.  119  ).  11  conte  Federigo  Ubaldini  inten- 
dendo di  stampare  (pasto  secondo  volume  ne  avea  fatta  trarre 
una  co[)ia  ora  coriNcrvata  nella  Chigiana  ,  ma  essendogli  troncato 
il  disegno  dalla  morte,  la  sltssa  cosa  era  venula  in  capo  al  Maglia- 
bechi ,  (piando  se[)pe  di  esser  prevenuto  dagli  abati  Verdoni  e  Huc- 
cioli.  Faro  notare  che  gli  editori  aveano  dapprima  dedicato  (piesto 
secondo  volume  a  Sante  Pilastri ,  vi^covo  di  Cesena,  ma  essendo 
il  prelato  s(^praggiunto  dalla  morte  durante  l'impressione  del  vo- 
lume, si  f(H'e  un'  altra  Dedicaioria  a  Mons.  AWizzi,  Sonovi  esem- 
plari con  le  due  Dedicatorie. 

Il  Serassi  n(^lla  Vita  del  Mazzoni  (  Roma,  Pagliarini  ,  1790,  in 
4.,  di  \f)ì  iac.  )  fa  grandi  elogi  di  (pieslo  libro  chiamandolo  un  te- 
soro di  lumi,  I  compilatori  del  Giorn.  defletter,  di  Parma  (anno 
1689,  fac.  97-106)  esaminando  la  se(Nìnda  parte  dell'opera  del 
^Mazzoni  ,  asseriscono  che  in  (pnsto  lavoro  dimostra  un'ampia  co- 
g{iizi(uie  degli  scrittori  gn^i  e  Ialini,  ma  che  ebbe  componendolo 
piuttosto  la  mira  a  dar  prova  di  erudizione  che  a  scrivere  sopra 
l'arte  poetica.  Si  possono  anche  consultare  suH'  opera  del  Mazzoni 
le  Lettere  di  Muzio  Manfredi,  Venezia,  Roberto  Meglietti^  1606,  in 
S.  ,  fac.  78,  e  una  />/.s^(T/a;/o/ìe  anonima,  inserita  nella  Raccolta 
Firrarese  di  Opusctdi  Scientifici ,  t.  II,  (ac.  Ii9  e  segg.  11  primo  li- 
bro tratta  del  viaggio  spirituale  di  Dante,  il  s(Hondo  della  cpie- 
stione  se  il  poema  di  Dante  sia  una  satira  o  una  commedia,  e  final- 
mente in  tutti  gli  altri  vuol  dimostrare  che  Dante  è,  da  qualunque 
aspetto  si  consideri,  un  poeta  eccellente. 

Cut.  Hciiato-   1   se.  50  baj.:  —  Cat.  Pialli  del  1820.  RO  p.toli. 

Foiilaniui .  I.  ;i7 5  ;  —  Sciassi .  Vita  del  Mazzoni ,  tac.  1 4  -144  ;  —  Maz- 
7iicch<'lli,  11.  •2:>sc,:  —  (\ital.  Pinelli .  ii.o  3480;  —  (apponi,  iac.  232;  —  Ca- 
/a/.  (iella  ('/tlijiaìia  ,  Iac.  3*:^  ;  —  Catal.  della  B r aìtcacciana,  i\ìc.  199; 
—  Cat.  ni6.  (le'.la  ^ìa^'iialx'cliiaiia  e  Palatina  (1). 

*  Annotazioni,  ovvero  Chiose  marginali  di  Bel- 
lisario Bvlgarini  l'Aperto  Accademico  Intronato, 

(1)  l/e^emiìlare  della  r alatina  conlicne  alcune  annotazioni  marginali 
rlie  credo  di  mano  del  Saltini. 


\'eneziar]a  (K^liciìti^ 
M.  Hidulfo  Casri'ciu' 
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vsopra  la  prima  [)arte  della  Difesa  ,  fatta  da  ^I. 
Iacopo  Mazzoni  per  la  (k)n){iie(l  a  di  Dante 
Alighieri:  Comjiilate  nolF  Idioma  l'nsrano  Sa- 
nese  .   AÌV  fllijsfriss.    ed    et ccvllrnl i-.s.    Acra-l.-fiìia 

.\^UUÌMntoni  il  Disf^or'so  di 
ì  sopra  la  nK'dihiina  (  jhii- 
inedia  ,  ed  ios!»Miie  il  Racconta)  drilt*  nuiterie  , 
più  no(:al)ili  di  tutta  l'Opera  di  Orazio  I  .oni- 
bard(dli)  .  ///  S/n/a  ,  ^Ij^ptrsso  Ijica  lìonctu  ^ 
i()o8,  in   4.  ,  di    \{)  (^   •).")i    \\\c, 

L(>  i()  fa(\  pr-cl.  r<)i!li'iit,'nf!i),  la  Dr^lh-ninn,!  rnjla  ilaia  <li  Sicììa, 
i5n()veni[)n^  1()0S,  sr^niila  «la  una  fì-iir.ì  !  appiv-si-itlai!!!'  !" ///^//n  >a 
Accadcnìica  lìeir  Aiurtn  hitroiKiln  con  le  ìc-m  inlr  Mvlinra  (at,nt. 
Mi'liora  ut  rerìpial.  Surrcdoiìo  irli  Arrxl  dcir  aiihuc  e  drllo  slam- 
paforo  ai  IclUni  ,  uuììnatt),  IM/'i  n-.v/:  o//f ,  r  ima  Tavola  dello 
principali  mate*!!»';  e  fìiialmcrtlc  ima  (aria  iHaiiiadic  fia  rcrso  ii 
frep^io  dello  siaiiìpalorc  (di  niofln  Mmil, 

L' opcia  Icrmiua  alla  fac  .  l'»<J,  e  s.'unmrìo  dipoi  con  un  nuovo 
Avviso  ai  lettori:  1."  ])f<c()rs,>  ih'  M.  /it<li,l!n  Ca.<lr.'ir/[ìa:  ìicI  'jìinle  si 
mostra  C  imperfellione  della  (\>iiiv>liii  ili  Danfe  coìiim  il  ììialnijo 
delle  HìUfue  del  Varvìii ,  fae.  •l{):^~■l\:^:  -J."  I.vllcre  /'r/>>v//«'  [itt  7  siijii. 
Jacopo  Mazzoni  e  lìelìi<(irii^  ì^ìdoariìsi  innanzi  chi'  josh'  slainpala  la 
prima  parie  della  seconda  Difesa  per  la  fnnintedia  ili  Danle  :  e  di  poi 
ancora.  Proposte  e  liisposìe  parinn'nle.  I  .e  lellei'e  iis  nimuTf»  di  xm,  tfe 
por  ciaseuno,  hanno  la  data  del  l.'iSt;,  1  "iST  e  i:>ss;  ;;.  1////  laeuiS' 
sima  (jinstffcaziiaw  del  niede^iìno  lìeHi<nrin  Iltilaornì/  a  '/uan!')  fìi 
segnato  contro  di  lai  ned'Orazione  raiinhi  per  la  morie  di  M.  Jacopo 
Mazzoni  nelV Accademia  della  Crusca  dal  snjn.  Pier  Seijni  ;  ^t."  So- 
ììetii  seijviti  sopra  lai  n.aleria  e  srupplin  delle  idfi^e  di  Dante.  Sono 
quattro;  il  primo  e''  di  (iindamo  Pollmilii  ri ,  il  secondo  d(  Ilo  Scac- 
ciato Arcadeniieo  Inlidnalo  ^Mar(  '  vnloiiio  ('inn//.i  Saiie>e  ,  t:li  al- 
tri due  del  Bul^arini.  Si  \ede  sulla  fac.  227  una  corona  di  alhuo 
nel  cui  mezzo  apparisce  una  mano  cui  un"  a{ìe  \u(d  punu(M-e,  col 
motto  Sihi  magis.  [  na  copia  auto^riafa  di  (pu'^ta  opeia  si  conserNa 
nella  J^ild.  Comunale  di  Siena  ,  Cod.  in  1o<j1.  segnalo  11.  \  11.  11». 
(  Indice  dell'Ilari,  fac.  311  ). 

Cat.  Ik'iialo,  50  baj.;  —  C'uf,  Piatii  del  iSi'K  7  paoli  •  —Cut.  Aprosiini 
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f>ÌK   li  [ui<.h,  -(>  i.aoli,  Lai.  i>aiiani  Uri   182:,  e  Cat    l'imi  di  Maia 


|niii;uiì!n.  1.  381  ;  —  iSiNciniii  .  (,nir!<  al  CincìU  ,  Ili.  418-^  Hu  —  M:«/- 
/.uccli-'lli .  11.  iisT  ;  —  Td/.  Piiiril!.  nj>  .^'♦  ri  ;  ~~e;ip| Milli,  fac.  HS;  —  Hossi, 
fac.  i!i:'-  :  --  liil'l.  CasiiiHitoisc  ,  11.  sos  ;  —  Ctiigìana ,  lac.  90  ,  —  Bran- 
caccio a  a  .  I,t(\  ^1  ,  —  Acad.  Pìsiunr.  lac  53;—  Inccnt.  della  litccar- 
diuna.  lac.  !|  ».  ---  Cai.  ìns.  delia  .Ma^iliabechiaua  e  della  Palatina  •,  — /n- 
dice  d.Ua  iiiid.  dt  Siena,  fac.  311. 

268  *  Antidiscorso  .  Bag^oni  di  Bellisario  B^lga- 
rlni  Sanese  ,  l'Aperto  Aecademico  Intronato, 
m  rispi)sta  al  primo  Discorso  sopra  Dante  , 
scritto  a  p<cf)na  ,  sotto  liuto  nome  di  Sperone 
Speroni.  In  Sy.ta  .  appresso  Luca  Bonetti, 
\C)\C).  in  \.  ,  di   1G7  (<^c. 

L'opera  inceniincia  da  una  Dedicatoria  in  data  di  Siena,  22 
aprile  nii<;  ,  A' non  men  nnidiz'o>i  che  eurlesissimi  Lettori  studiosi 
di  Poesia;  sU((('dono  un  Introduzione,  un  Sonetto  intitolato:  L'età 
diirAnture:  con  Preghiera  a  Dio  Grandissimo ,  {wW Impresa  acca- 
demica deir  Aperto  Intronato.  Alla  fac.  155  sta  un  Avviso  dello 
sla!!i[>alr;re  ai  leliori,  e  in  se^^oiilo  una  Tavola  delle  più  notabili  ma- 
jcrie  (i<'ir  opeia.  la  i'iìc.  lòi  è  occujmla  da  due  fremii;  il  primo  rap- 
prescjda  un  nastro  (ui  e  appeso  un  ornamento  col  molto  Ineptus  , 
il  secondo  una  mani»  puida  da  una  vespa  col  mollo  Sihi  niagis. 

La  [)ulddicazion(«  delle  Annotazioni  (M  Ruln:arini  diede  occa- 
sione a  un  Discorso  contio  di  lui  e  i  Sanesi  mandalo  fuori  col  nome 
di  Spenme  Speroni.  Il  Bulgarini  rispose  con  l'opera  sopraccennala, 
in  (  ni  [.reiendt*  fa( .  47  e  73  )  clie  sotto  quel  nome  si  occulti  Ales- 
sandro (Zirlerò  ;  ma  ipieslo  discorso  fu  inqiresso  tra  le  Opere  dello 
SpercHii  (  \C  5()'i-:>19  ),  ed  oltre  a  ciò  l'autore  della  sua  Vita  ;  t.  I, 
ùiv,  XLV  i  e  Apostolo  Zeno  (  Noie  alFontanini,  1.  282  )  aflV^mano 
esser  veramente  dcdlo  Speroni  ^1). 

Cat.  U.naio  .  io  l.aj.  ;  -  Cat.  Pagani  de  1  r^27,  8  paoli  ;  -  4.  paoli  Cat 
Porri  di  Sa  na  ,   is  »:>. 

iMmiaiiiiii.  1.  .■?>^i>:  —  PiM'ioiii.  fiiaìdc  al  Cinelli ,  HI.  420;  — Haynì, 
1)1.  r>l  ;  —  Ma/./iicclieì!i,  II.  ^22s7  ;  —  Cat.  Capponi,  fac.  88;  —  Ho>si.  fac. 
^-,2-  —  Bibl.  Casanalense,  II.  809;  —  C/iigiana,  fac,  l>0;  —  Acad.  Pìsanw  , 

(1)  Cna  copia  di  questo  Discorso  di  mano  del  Bulgarini  è  in  un  C06. 
in  foglio  della  BM.  Comunale  di  Siena,  segnato  H.  VII.  19  {Indice 
duir  Ilari,  fac.  30). 


li»' 


-'♦28  Aa:i>K  e   \V(ììju,ìk 

fac.    53;  —  intunt.  deUa   liiccafii/ana  ^  far.    IIO;  —  (\ì(,  ;//.<    (j,.})^i  {'.ila- 
lilia  ;   —  liidtci'  dilla    Ihld  .  di    Sn'ìiii  ,  lar.    .il!. 

269  *  Breueet  irigcfjioso  Disrorso  cuntia  rOpeia 
di  Dante  di  Mons.  Alessandro  CarirTo.  AlFlIlv- 
striss.  e  RoverendissJ^n.^nc  ir)o  il  9s'\'n]i)r  \)iW  L\  in 
Cardinale  da  Ksf--.  ///  Pmlim^  ipprcssi)  Pdii/u 
Meietto,  MDXXCII  ^  iS8'>\  in   \.  pire,  di  cp  fac. 

Fu  ^nà  parlai»»  di  (jiasta  oppia  traitando  dell»'  Cim:^vìrraznmi 
del  Bul<(arini.  Ella  r  in  caranj'K»  r(.i'>i\<M^  jh.m  <-dn(a  da  -J  «arlo 
proL,  una  pel  til(d(»,  l'ailra  per  la  Ihuliralnna  in  dala  di  Padnm  , 
6a|)rile  \:^H'1.  Il  Tiiudli  Tn^mna  U'Uerala,  111.  :> VI»;  erra  rt'-istiaii- 
dola  Ira  le  cose  del  liul"-ariiu. 

Cai.  P.eiialo .   '.  n  haj. 

Foiitaniiii,  1.  ;i7y;  ^  Quadrio,  IV.  i  >!>  ;  -^.-  i;ai!lii  .  mtrur^  drQuisf^  ^ 
ì\iv.  540;  —  Vedova,  I>'n,t/.  piidorana  ,  i.  -.i.i ,  ;  —  Ma//jirrhrlli  .  ii,  2:i>r,  ; 
~  Haym,  IH.  149;  ^--  Vat  I'hh'IIì.  fi...  r,  ;..;  —  CappfUi!.  hu;.  lud,-  Jc./t/. 
Pisana;,  lac.  CJ;  —  (al.  /ns.  drlhi  Ma-lialMrhiaita  <•  (Irli,,  Pal.itiua. 

Apologia  <li  Mons.  AL\ssandro  Carioro  Pa- 
dovano  contra  le  inijxitationi  del  sig.  ]}rlis.sario 
Bulgarini  8arìf\se.  Palinodia  drl  niedesimo  Ca- 
riero  ,  nella  (juale  si  dimostra  T  ce ederjza  del 
Poema  di  Dante.  All' lllustriss.  et  l{everendiss. 
Prencipe  il  sig.  Don  Lvigi  Cardinal  d"  liste . 
In  Padana,  Presso  Paulo  Me  i  elio  ^  i  oBS,  in 
4.  picc,  di  7)6  carte. 

Edizione  in  earaltere  corsivo  preceduta  da  t>  car.  preL,  una  pel 
titolo  ,  r  altra  per  la  Dcdicaloria  in  dala  di  Padova  ,  M)  novembre 
1583. 

11  Caiiero  accusato  dal  Bulgarini  di  a\er^,di  rubalo  il  ms.  delie 
Comìderazionì  rispose  con  (piesta  opera.  Ij*  car.  :i"i-3G  non  nume- 
rate contengono  vari  attestali  a  suo  favore. 

Pare  che  vi  sieno  esemplari  con  la  data  del  138V,  poiché  li 
vedo  citati  dal  Fontanini  (l.  379)  ,  dall'  Ifaym  (III.  130)  ,  dal  Ne- 
gri, nel  Cat,  Capponi,  fac.  103,  in  quello  dAV  Acad,  Pisanw , 
fac.   66  ,   e  in  quello  del   Rossi  ,  fac.   i>i7.  Riguardo   come  falsa 
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ì  indica/ione  di  un'  edi/.  di  Isadora  ,  presso  il  Mejeiii  ,  1588,  data 
nel  Cai.  Pianalo. 

(.'.it.  ìt.'tiain.   ^i  t>aj.  ;_6  paoli.   Ciìtiiì.  Poni  di  Siena.  1845. 
Ma//iu  cileni  .  il,  i^28<J  ;  —  l;ÌMÌon!.  (.luntc  al  CimUi,  111.   4  1":  —  BailUM  , 
Jugcntrnls  lìi's  Savants  ^  W .  ii,"   i:ri  5;  —  \rdn\a.   /iiorr.  Pador.,  ì    i.16; 
—  O^r  drìl.i    CasiifiaUnse  ;  —  della     Ih  ancw-ruuia  ^  lac.    67;  —  Cai,  /ns. 
della  >la;:lia!H'<  hian.t   <■  l'a!alina. 

I)it(\se  di  P)s!l:sari()  pNlgarini  in  risposta 
allApologia  ,  e  Palinodia  tii  Monsign.  Alessan- 
(h'o  (laii.^ro  Pad<»\af)o.  Et  alcune  P^^ttere  pas 
sat'Mrad  Sii;\  l^odoxico  lìotorjio  nrllAccadenìia 
dei;!"  InsetjSciti  di  Perugia  d<'tto  V  Air'tato,  et  il 
nvdrMiDu  Ivllisario,  |)er  1  occasione  della  Con- 
tr'MkM'-.!a  ,  nata  fra  esso  Hvl^anrio,  il  Si^^n.  1^- 
ro!ii(no  /o|)pio,  il  sopradetto  Cariero .  et  il 
SiiT.  Iacopo  Mazzoni  ,  discorrendosi  intorno 
alla  (xunoìedia  di  Dante.  All'  Ulvstriss.  e  lieve- 
rendiss.  Sign.  il  Sign.  (wrolamo  Rvsticvcci  Car- 
(litjale  di  Santa  (Jiiesa.  ///  Siena,  Jf>presso 
Luca   Bonelti,    r5(S8,   in   L,  di    19Ì)  face.     iV 

Le  \  prime  cai  te  non  numerale  conten^jono  la  Dedicatoria  colla 
data  di  Sima  del  15  tiiugno  1588,  e  succede  un  Aviiso  ai  telluri . 
Le  Lettere  che  cnuuin  iario  alla  fac.  105  sono  tre  ,  due  delle  quali 
del  Bidonio  ,  una  del  linhjarini,  e  tutte  con  la  data  del  1587.  Vedi 
intorno  al  Rolonio  la  Biografia  Pcruyina  dd  Vermiglioli ,  L  "ÌH. 
l'ermina  1'  opera  con  una  carta  hiaiìca  su  cui  sta  l' impresa  dello 
stanqialore.  l  na  copia  autografa  sta  fra  i  mss.  della  Bibl.  Comu- 
nale di  Siena,  Cod.  in  fr>glio  ,  segnato  11.  VII.  19.  i/ndice  dell'Ila- 
ri ,  fac.  31 1.) 

11  Cariero  replicò,  stando  al  Mazzucclielli  (  II.  2286),  con  una 
seconda  Apologia  impressa  nel  1585,  secondo  il  Quadrio  (IV.  260), 
ma  che  non  veggo  citata  in  nessun  luogo  .  11  Bulgarini  frastornato 
dagli  altri  avversari  suoi  non  gli  rispose. 

(0  L'OjXTà  è  ciiata  per  ishaglio  con  la  dala  del  1586  nella  Bibl  Slu- 

sima,  fac.  g^va. 
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Cat.  Renalo,  no  haj, ,  —  Cat.  M<»iim\  :?  pani,, 

l-'ontafliui  ,  1.  ;Nr!  ;  .-,.  |I.|\fiK  111.  !  ^1»:  —Cut.  i',n-~:i  .  I.ic.  i27  ;  —  Vi- 
Uelli  ,  11."  ^*»y"  ;  —  (Iella  Cdsaniid'iL'ie  .  il.  SG.S  :  ---  lìrii.i  /  Inijitina  ,  ì]\i\  89; 
—  .4rad.  Pisantv  ,  lar  .^{  ;  ■— Cai.  i/is.  drila  Ma-'ha'.frtii.iH.»  .  {■.(hiifia  e 
Fìiccardiaiia  ;  —  Indice  dvlld    Udii,  di   Sufui  ,  ì.ìc  .ni. 

*  Rairionarot^ntì  del  Sì:^.  1  lii-ronvnio  /nnoiu, 
in  difesa  (li  Daòre  e  del  f\»frarca.  ///  Ijo/o'^na, 
^;(^'/'  CjÌ(W.  Rossi  ,  <:7>//  licenza  (/e  Sapi'/  iori  , 
i585 ,   in    I-  1   di   ()(S   \\\i\ 

Questa  opera  conlro  le  Con^ìdcrazìimì  {\A  HnlLrarini  ,  iin|ìr(S<a 
ili  carattere  corsivo  ,  è  pitM-ediita  «la  una  DediValnr  ia  All' ifhi>iri<x. 
Signor  Camillo  Colonna  ,  cella  data  di  HtdjHjiìn  .  -j;{  Inolio  ir»S:ì, 
sottoscritta  dall' editen*  Iforatio  Cantdììo.  La  partr  coiKa-rnciile  alla 
difesa  di  Dante  ceni[)reiHlt'  le  fac.  1-70. 

Il  Fantuzzi  nel  t.  \  IH  dei:li  Scrilluri  BoU)(p>csi ,  «ila  («ucsto  li- 
bro con  r  indicazione  di  lìolo<ina  ,  per  Atì.<i'hn<>  (micrarelU  ,  clip 
non  ve^^'O  nelT  esem[)lare  tenuto  da  ine  a  ri^ronho  [ij. 

40  ì»aj.   Cdt.  lit'ualo  ;  —   )n  hai.  Cut.   SaiicrH. 

l'Olllallini,    I.    377;    lìiscioiii  ,    (MlUldr   (ti    i'iìK'ÌH,    III.    '.IH;  —  M.!//ll(  - 

chelli,  il.  '^'i  (5;  —  Havm  ,  HI.  I41i;  —  Cat.  cap|H»!ii,  lac.  399;  —  llo>>i . 
fac.  i^is  , — Rosselli,  Calai.  Petr(irrhf.<r(> .  lac.  il;  —  Cut.  dilli  Ihiuu  m- 
ciana,  fac.  331  ;  —  Cai.  ms.  M\d  l'alaiiiia. 

*  Risposta  di  M.  I  lierouytijo  Z()|){)io  aHOj)- 
positioui  Satii'si  latL<'  ^  da  Diouiedi'  Ikjr^hc^i  ) 
a' suoi  RagionainiMiti  in  difesa  di  Dante.  ^4 
Fermo  j  presso  Sertorio  (leWloìitì,  rxS),  in 
4-,  di  i8  carte   non   ntmo^rate  (oJ  . 

L'  opera  finisce  con  una  Lidtera  di  Diomede  Hoi<;1hnì  a  ('ainillo 
Camini.  Secondo  il  Serassi  [Vita  del  Mazzoni,  fac.  72;  sla\a  pr(\sso 
l'ai),  (iius.  Ciaccheridì  Siena  nn  esemplare  postillalo  di  mano  di 
Diomede  Bordimi ,  che  ora  è  nella  BibL  Comunale  di  Siena,  Codice 
K.  Vni.  36  ,  car.  24  [Indice  deli'  Ilari,  fac.  315] . 

(i)  Sicuramenl/*  per  crror  di  slampa  si  aurihuisce  a  questa  opera  nel 
Catal.  Lamberti  dì  Vm-b/i  1842  la  data  del    1573. 

(2)  II  Faulu/7i  {ScriU.  Bolognesi,  I.  Vili),  confondendo  (jiiesi;  opera 
con  la  confutazioue  die  uè  fece  il  Rult^aiiiii ,  cita  \mix  i^ba^dio  un'  edizione 
di  Bologna  ,  1G02    • 


Diomede  lìnrolìosi  avea  «(tiisÌLdiafo  il  liulp:arini  a  pubblicare  le 

Caiì^tdi  raz/ni!/  (nnho  iì  Ma//(oii  ,  siccome  provano  due  fra  le  sue 
Lelhrv  di<r(ir<iììr  feili/.  di  fii^na  17tM,  tar,  115-117  (»  1V7-IVS;  iii- 
diri//ale  al  liuluaiini,  la  prima  da  l'adova,  4  nuozo  1580,  e  la  S(*- 
conda  da  ltn:^ciii  ,  15  loglio  I5k:?.  Crediate  adun(pi(*  suo  didjilo 
prondor  [),o  lo  prr  lui  rontro  i  AV/f/^'j/o/z/zr/i// «follo  7op{)io,  (^  stauìpò 
ncdlo  I Ad lere  discorsive  (iar.  l*J5~lns  inia  Lcllvra  a  (.amillo  (^amilti, 
e(dla  dala  di  Isadora,  -J'i  dieembro  15s:i,  io  mi  fa  il  eataìo^o  detili 
spKtposili  di  liiinua  commessi  dallo  /oppio  .  ('orse  parecchie  repli- 
che di  «pia  e  di  là  (l)  ,  In  /asppio  sospettò  che  il  Bulgarini  fosse  o 
raul(»re  o  IVccilatore  di  «pieste  accuse,  e  rispose  con  ro[)era  (itala. 

l'I   haj.   (  'il.   \\>  fialn. 

I  niiiaiiitiì  .   I.   377;  —  IlKcIoìii  .    CitUìfr  ai  C  incili ,  UT.   416;  —  Ilayiì!  , 
!11.    li9;  —  Cai.  CajijHMn  ,  iac.  88;  —  Cai.  ms.  della  Palalina. 

274  .  *  Rispnsle  (li  lìeilisafio  iUlyai^ini  a  liagiona- 
nii  iili  i\r\  Sign.  leroniniu  /oppio,  intorno  alla 
Cofnnicdia  di  Dante.  Replica  a  la  Rispnjsta  del 
iiiedesinjo   /oppio   intitolata,  .///e*   Opposizioni 

Sduesi AH   ilKstriss.  et  eccellentiss. 

Sign.  il  Si-n.  Givlio  Cesare  Colonna,  principe 
di  Palestiina.  ///.  Sierui  ^  ^Ippresso  Luca  Bo- 
netti ^    1  )8(k   in    \.  ,   di   ^57  fac. 

Alla  Dcdicotoìia,  in  data  di  Sìctui,  lì  aprile  t5Sr),  sep^oita  un  Jr- 
tisu  dello  .slampalnre  ai  IcUiul  .  >opra  uiìa  caria  iiianca  in  line  sta 
r  impreca  d(dl(t  >tauìpalore  .  Il  Biscioni  (ìiu)ile  al  Cinellì ,  Ili. 
417)  ci  fa  .capere  «  ho  1"  esem[dai-e  dtdia  sua  Biblioteca  aveva  co()iose 
annotazioni  marginali  di  mano  d»dlo  /oppio.  Ina  co{)ia  autografa 
è  fra  i  mss.  della  Jiihl.  Comunale  di  Siena,  Codice  in  fogl.  11.  ^  IL 
19   [Indice  d(dr  Ilari  ,  f^ic.  311)  . 

50  haj.  Cat.  Renaio;  —  (io  l»aj.  Cat.  Saliceli;  —  6  paoli,  Cat.  Pagani 
del   1S14  ;  —  ,j  iKHtli .  Cat.  l'oiri  di  Siena.   1S45. 

Foiilaiiiiìi,  1.  377  ;  —  ffavni ,  111.  149  ;  —  Mazzucclielli ,  11.  2286  ;  —  Ca- 
tal. (iella  Chigiana  ,  l'ae.  90;  —  della  Casanatense ,  II.  868  ;  — della  Jiran- 
cacaana  ,  fac.  57;  —  Cai)iKmi ,  lac  87;  —  Piiielli,  n.o  3440  ;  —  Rossi, 


(2)  Lettere  discorsive,  face.  311-317.  Lettere  al  Diilgarini,  da  Padova, 
f.  oiloltre  138  4,  e  da  Siena,  13  gcimaio  1586;  Lettera  a  Scipione  Bargagli 
da  Padova,  s  geimaio  4ò8G. 
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fac.  ifl  ;  —  Cai.  ms  della  Maglìabechiana ,  Palatina  e  Rii  oardiana  ; 
diCf  delta  ItibL  dì  Sana  ,  fac.  HM. 


/n 


IH 


575  *  l\i!'t;C('llr^  popficlii'  sopra  Dafite  ,  dispvtati* 
(la  leronirijo  /uppix),  Rolognes.' .  ///  Holo^fìa  , 
per  .llessiuidro  lieiuicci  j  i  :)87,  ici  \..  pire,  di 
5:>   tao. 

L'opera  ,  iinj>r«»ssa  in  caratliTe  corsivo  ,  (M-oiilro  il  Iiiil<»-ar!!ìì  . 
l Ha  tHìpia  (ii  mano  di  lui  sta  fra  i  iiiss,  (k'iia  ////>/.  (  nundiah  ili 
Sicita,  (axi.  in  i(y^\.  segnalo  II,  \  li.  lU.  ,Jiui>fe  deli'  Ilari  iac.  M  1). 

50  hai  .   (dt.  lit'nalo. 

Foiilaniiii,  I.  377;—  flavni.  III.  1»:';—  Cat.  l'incili,  !ì.>3j1s, 
—  Sinitli  ,  Iac.  5t>,  —  Cut.  ./.a.  della  Palaliiia. 

i;g  *  r.a  Poetica  sopra  Dante,  da  1  lisTonirno 
Zoppio  (  publ)l.  da  Melelìiore,  suo  Inalinolo). 
In  Bologfia^  per  ^I/ess.  Bciiacci^  ^  ^^[)^  i^^  4- 
picc.  ,  di   8,)  fac. 

Edizione  in  caraUere  corsivo  ,  sul  cui  frontispi/io  v  lo  stemma 
elei  Medici.  Le  '*•  car.  })reL  c(»nteni;ono  una  DaHiUilona  scn/a  data 
Al  Serenissimo  (irati  Deca  di  To>c<ui(i  ,  e  un  Soiìclhi  chdlo  Zcpjtio. 
Sta  sulla  fac.  18-2  una  figura  astronomica  i  lie  sjdega  \  liora  .M>fa 
di  Dante. 

Havni  .  II!.  141):  —  (ut.  (:ai)i)oiii  ,  iac.  :t71»;  —  Sìi.iHk  Iac  :.  U  ;  -l'i- 
ncili, n.o  3519;  ~  lU)-^>i  ,  Iac.  -ii^;  —  l'ai,  )ìi6.  della  Maj^liahi'chiviua  . 

277  *  Riprove  delle  Particelle  poetiche  s()[)ra 
Dante  dispvtate  dal  Sig.  TeroniiDo  /op[)!o,  Bo- 
logrjese  ;  Per  Bellisario  Bulgarini  scritte  nel 
Idioma  Toscano  di  Siena .  AlF  lllvstriss.  ed 
eccellen'""  Sig.  il  Sig.  Francisco  Colonna,  prin- 
cipe di  Palestrina  .  la  Siena  ^  nella  slainp.  di 
Luca  Bonetti^   i6o9. ,  in  4?  di  17)  ^àc. 

Sta  sul  frontispizio  una  figura  con  la  leggenda  Ad  omne  ipondu^ 

erecta.  Alla  Dedicatoria  ,  in  data  di  Siena ,  22  aprile  1602,  succedo 

un  Avviso  dell'  autore  a  lettori .    Le  fac.  167-174  comprendono  : 

^       Scritture  fanale  fra  il  Sij/.  hronimo  Zo^irio  e  il  Sig.  Celso  Bargagli 


AcrrsK  ì:   venincn:  4;l:i 

minrno  alC  Occasione  '.Itila  ConkHi  di  lAlkrt  naia  fi  al  dtll<>  Zo^ào 
e  Ih'ii.^.  Bal(j'irini  >-)i>ni  le  >^ne  CvK^idenizioni .  l.  ultima  calla  ha 
r  apnrovn/ionc  e  1"  impreca  tlcllo  slampainrc.  l  na  c(tpia  aniogiala 
(l.'ir!)pera  e  tra  i  ui->.  delia  H^ld.  ComuH.ìlf'  di  Stcnu,  Cod.  io  U--!. 
se-.(ia(o  IL  VII.   l!>.     Indice  dell    Ilari  ,  far.  311,  . 

(Juesi' ullimo  la\nro  d(d  Buluaiini  e  la  pio  part^'  ni  ns|)osla 
air  On/r/o/i.' recitata  da  Pier  Se-ni  i)cr  la  mente  di  Jaci.po  Ma/- 
/.nìì'ì  ,  l-'n>n>)ìza,  appresso  (ii(>r<iin  Maresvntii  ,  LÌUIK 

\->  Imi    Cif.   limalo:  --  fi  panlt  .   Cat.  i»a-aiii  ih'l    U  li 

loni.mnii.  1.  ;ì77;  — Ha\in.  IH.  1)3:  —  MamicchellL  il.  :ii-(^  :  -~  Cat. 
drìla  Chiuiaiia,  Iac.  l'O  ;  -  della  Cfisunatensv  .  II.  86S;  -della  lìniìicac- 
cian<i  .  Iac.  ,7  ;  -  •  api»oni .  Iac.  39U  ;  —  Pincili  .  n.^  3441  :  -  llo-i  .  !nc. 
2i7  ;  -^-  //</'( /(^  della  ììicnirdìana  ,  Iac.  4!i:  --Indire  della  [{(Li.  iU 
Sima  .  !';tc.    3  11:  —  C^il-  /">■■  delia   l'.daliiia  e  Ma^lialH'clliaiia. 

(Juesta  lunga  dis[)nta  hdleraria  eldn'  termine  con  la  m<ni*^  d<d 
Bnluarini.  Possono  consultarsi  iidorno  a  cpiesto  aruouiento  la  Viia 
di  Jnrnpt,  Mazziau  dvW  ah.  Serassi  ,  i(>^"a  ,  Pn<]liaiini  ,  1790,  in 
i.  ,  lat-.  is^-j;i  e  (Ui-TS  ;  li>  Pieìiìpe  Sane<i  dtdT  l  gurgieri  ,  L 
ó;s7--.ss:  il  rrcs.liuheni  ,  il.  -Js V-itS:.  ;  il  Fontanini  ,  L  .177- 
:U;j  ;  iltjua'.hio,  l\.  'i^'J-'ilci  :  la  f^nrjr.  de.jli  Scrilt .  Sancsi  óì 
!..  d(>    Vnu('li>,  L  ITV-ITC,  e  gli  ScrUl.  Ildognesi  dv\  Fantu//i,  t. 

\Ì1L(1).' 

Si  icuue  nelle  (Adlere  dì  Aifostolo  Zeno  'UL  172'  clie  F  ahate 
pu:na^Hii  inlcndcsa  di  puhldicarc  \i\  |arcc(lìi  v(dnnu  le  .scrillure 
del  Bul-ariid  ,  (hd  Mazzoni  e  dello  Zi;ppio  ,  ma  pare  (lie  non  C4)U- 
ducesse  ad  elletto  il  suo  disegno.  (2) 


(\)  Il  Civ^ciinlM'iii  erra  cisaudc»  >ieeHine  vrliìisì  a  questa  (lis|HUa  Ielle- 
,.,i!a  I  (juallro  sc-iniiti  opuscoli,  clic  s(»l[aiii()  !iauiio  riguardo  atl  una  parli- 
(oLii'  eou!es;t  >(tr;a  Ita  il  Mazzoni  e   Frane.  Patrizi. 

\\\-\H)>\A  di  Ir  l'airi 'i  a  dve  ()|tpo^i:'ieui  tatie^li  dal  si<,nior  Giacopo 
Ma//"»ui.   lùrriinc    V'dtonn   ìiulditiC    ìjs7.  in    ;..  di  G  car. 

I)ise(»r>o  di  laco'u)  Ma//,oiii  iulorao  alla  !Us[)()^la  .  eiì  alle  Oppod/ioni 
J-iMc^di  da  l'r.  Pairi/j.  pcrleiieulc  alla  Sloria  del  Poema  di  Dami,  e  Lilicrsi  di 
Su:>i!(-o,  [MM'ta  (lelb  l'tej;hle.  Ceseìi'i .  nari.  liarerj ,    i'i.w.   in   4..  di    Hi  Jac. 

I)ite>a  (Il  Pr.  Palri/j  dalle  conio  acc\>e  daie-li  dal  sig.  lacoi)0  Ma.'./.oiii. 
Firrara.  Vittorio  lìa'dini ,   I  )S7,  iu  4.,  <li   )(i  Iac. 

|{a^i(mi  delle  co -e  dette,  e  d"  alciiiie  .\ti;o:ila  citale  iU  /ac  »,,()  .Ma/..'oiii 

nel  hix'orso  della  Sloria  del  Poema  di  Daini.   Cesena,  Bari,  liaeerj,  rj87, 

Hi  4..  <li  (iO  fac. 

CD  Colle/ioni  qi;a>i  compiale  di  Inde  le    (ipne  jMrKptle  da  que>ta   di- 

spiila    1. 'Iterarla  -n;io  a  iirrii/C  n'Ha   Vditìna,  r   nelle  llil.Kolcchc  private 

tli   lord    Ceinon  e  ;'cl  si;.',  hirkip. 
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434  AC(  isi:  K  apolimjIk 

Alle  opere  inipresse  giù  ricordale  unirò  ì  iiidica/ione  seguente 
di  altre  inedite  ,  iela(i\(^  alia  iiiedesiiua  dis[nila  letlrraria. 

^7s        Difesa  di   Dantt-  di  l^Hlerigo  Fbaldini, 

11  Sera^Ni  cifaiulola  V//a  (^el  Mdzzoìn  ,  lae.  150  dirr  die  .^tava 
fra  i  iiiss.  della  Cìi'xjiana,  n.'  I-JGS,  e  «he  m  \M\rW  v  traila  da  «niella 
del  Mazzoni.  Vedi  iiiloroo  ad  altri  hivnri  isH'dili  sulla  l)i\.  <.«»in. 
di  que>to  scrittore  «•oììNt'r\ali  nella  Barberiniana  il  cap.  Cuintnli 
■ìmdili. 

279  Alcuni  avvertimenti  dati  a  Bellisario  Ikilga- 
rlni  da  Lelio  Marretti  Sancse,  circa  i  suoi  scritti 
centra  1  Opera   di   Dante. 

Una  copia  manoscritta  di  mano  d«d  lìnhiaruiì  i-  in  un  Codice  m 
fo«»-l.  della  IhhL  coìiinnaU'  di  Steiia  .  11.  N  H.  1'». 


l"guri;;i«'ri ,   1*<)ih]H'    Snntsi.   l'i^tnia  .   O.»'.',  ui    i,  .  !. 


niscinni , 


280 


Giunte  al  CimlU .  111.  M\  ,  MH.  1*3  e  50.i  ;  -~  Ma/./.uci  lidli .  il.  i^b5  ;  —  hi- 
dice  della  liibl.  di  Sicnn  ,  tac.  .Ul. 

Ar^omc^nt!  contro  Dante  di   Marcello  Xohili. 


o 


28^ 


K    nel   (A>dice   già  citato  della   Bibl.    Cuìnunak  di   Siena  ,  U. 
VII.  11). 

Indice  (It'ir  llai'i  .  far.   'M  1. 

28i        Discorso  a   tatior  delle  Opposizioni  a   Dante, 
di  Francesco  Maria  Sagris  gentiluomo  Hagugeo. 

Lavoro  inedito  citalo  dal  Cionaeci. 

Lettera  di  Co.  Francesco  Vivaldi  a  France- 
sco  Chiariti  sulla  Difesa  di  Dante  iatta  da  Ja- 
copo  Mazzoni. 

Sia  nella  car.  35:2  derCodice  della  Bibl.  Coni,  di  Siena,  C.  X.  22. 
indice  (iell\llari,  fac.  314. 

*  Se  sia  liene  il  servirsi  dell(^  Fauole  delli 
Antichi  ,  lezione  di  Giovan)battista  Strozzi. 

Questa  lezione  contro  il  Bulgarini  e  i  suoi  contraditlori  di  Pa- 
dova,  fu  recitata  all'  Accademia  di  Firenze  nel  consolalo  di  Baccio 
Valori.  Si  stampò  fra  le  sue  Orazioni  ed  allre  Prose,  Roma,  stamp. 
di  Lodovico  Grignani  ,  1033  ,  in  V.  ,  tac.  12G-138. 
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Salvini.   Fasti  mnini,  far^  2^4-285. 

284  Citidizio  .^upra  alcuni   Aut^jri  ed  ()|)p^csizii)ni 
al    Dante.  v 

Lavor<»  inedito  che  stava  fra  i  m^s.  della  Xaìixina,  Cod.  (>l.\l; 

e  principia  «osi  :  (tiu^tu  J,ip.<io   teli f rato  di  aran   falira 11 

.Mnrclli  nel  suo  Calai.  Cod.  tn^s.  .Ytìn/a/i/f  ,  tac.  1  T»  ,  altrituii^ce 
(pH»sto  scritto  ,  in  cui  Dante  vien  molto  malmenato,  a  lh>n  Mniir:) 
/Polizza  ,  aul<ue  di  un  Di.<corso  Aceadcnuco  sopra  l'  hnpre.^Cy  ^la^l- 
pato  a  Ihdnijna  n«d  UVit). 

285  *  Lettera  di   Bellisario   Btil^-arini. 

La  lettera  ,  in  data  di  Siena,  10  tefjhrajo  l.')S'),  IV^rma  3  ia<-.  in 
4.,  e  si  cons«»rNa  n(d  Codii'c  misctdlaiHM)  dfdla  Mayliahevìtiana  ,  vi. 
\  n  ,  n."  i()(»  ,  il  «piale  pr«>\i<'Me  dal  Mo'iiiahcchi .  Essa  comincia  : 

A'o/i  yrima   hehhi  ricmita eil  <•  ^  iltoscritta  :  -1/f.'^"'  di  V, 

S.  e  ili  Dante  ,  nui  pia  a.<^ai  della  l  min.  BelUmrir,  Bnhiannt  . 
\  il  aiira  <'«)pia  d«'l  >ec.  W'il  ,  che  turnia  3  car.  ili  foglio  picc(do  , 
e  nel  UHMhvsimo  Codice. 

286  *    Altra   lett'Ta    In  Mlita  d  1   medesinìo. 

ntjesla  seconda,  iti  data  di  Siena,  1*>  marzo  1585»,  in<'omin<ia  : 
Piinni  eetìtii^rere  cìn:  \  .  S.  al/hia  .....  L  nel  C«)dic«'  della  Maylia- 
bccfiiaìia,  ci.  \  l,  n.  ttii  [Slrozziana.  i).  tl1(>  ,  ms.  in  V.  (hd  x^.c. 
X\  l,  e  si  \i'd<'  «lue  \()l[e  tit  un  alii'  »  C.ndicc  dtdla  medesinui  Bihliu- 
te<a  ,  «1.  \  n,  n."  V(i(>  ,  la  prima  copia  d«d  sec.  XVI  roniprcii  I*'  7 
car.  in  %.,  la  seconda  del  sec.  W'il  ne  comprende  I  I  iìt  ìogl. 

2,7        *  Lettct^e   in    risposta  a   15ellisario  IndgarÌ!)!. 

Oneste  lettere,  che  sono  tre,  stanno  in  un  (Codice  misceliamo)  «lei 
sec.  W'i  deìÌA  Mafjliabecliiana,  ci.  Ni,  Cod.  KiV,  proveniente  dalla 
Slrozziana  ,  n.>  1116  ,  che  forma  un  voi.  in  i.  di  'i2  car.  scritt«\ 

La  prima  ,  la  più  huioa  ,  è  preceduta  da  cjueste  sole  parole 
Signore  Bellisario,  e  termirmta  dalla  solt«)scrizione:  Ajjezionalo  del 
poema  di  Dante  e  Vomirò  .  Incomincia  :  A  mi  non  jìore  che  a  Dante. 
.  .  .  Ella  si  vede  in  un  altro  Codice  della  Magliabechiana,  ci.  VII, 
n.o  1()2S  Slrozziana  ,  n.'  1141)  ,  in  cui  forma  un  \«)l.  in  '^.  '  picc. 
di  56  carte  del  Sec.  XVl,  ed  altre  due  volte  in  un  lerz«>  Codice  della 
Mafjliabechiana,  ci.  VII,  n.»  466,  proveni<'nte  dal  Maijliabecìii  (Ij. 

(1)  K  da  snpporc  che  qu^^sta  IcKera  sia  una  risposla  a  (|iiflla  dt'ì  V>\\\- 
garmi  già  ricordata;  come  anche  che  questa  risposta  e  le  s«'giienti  siciio  di 
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La  prima  r(»|»ia  dvì  mh  .  W  \  lumia  2(1  rai ,  in  '«•.  ,  la  MMoiida  del 
set*.  XVII  vdì\  '2S, 

La  srcontla  e  la  Icr/.j  >nnt)  >«'fi/a  fiata  »*  sm/a  nuiue  iti  autnrc  . 

La   1.''  incoitiiiicia  ;  Cvtiw  unii  ,■  .<t(iin  tam  niin/yn  . |.a  -J.a 

Male  gioirci  a  iq'urifr  ....  Aiuix'duc  stauno  nei  (o.licc  drila  Mi- 
gUahechiand  ,  ci.  \'!ì  .  ii.  '  Uà;  ,  la  1.'  «li  S  lac.  in  V.  ,  !a  2.'  >(>la- 
meiilc  (li  3  (ac. 

288  Lettere    irifMlite   (V  unwmì    illnsfr!    serifte    a 
Belisario   lUilgariiii   ^^f^a    ht    cuiif iincrsia   D-.in- 

tc^sca. 

La  (•nllc/ioric  «li  ijuoti'  l<»llr!'(\  dici»  il  Scra^^i  Vita  ilei  Mqzzdìiì^ 
idi:.  ìì  V  liir,  si  ^•«)I!^('^^a  india  HihUììlvfn  dell'I  mrvr>it,'i  dì  Sienn, 
Cini.  XXVIIL  \  i  sono  ,  siM-nrido  lui  ,  ìi'IltTf  incdiic  did  Hul^arioi 
a  Doììicnicó  Chifirili  v  a  l-'ahrtzio  Itclinuni,  vi\  al!r<'  a  lui  dirt'tli'  da 
GiovaìnbaHi^ta  Struzzi ,  da  Leuiiardu  Colambiui  ,  ila  lìobcrlo  liti  e 
dal  Mazzoni. 

QiH'sIo  ("olirr  Finn  d<M'  j»r«>fsai>iliiH'n!('  «'nx'I'  disciso  da  (jticllo 
adesso  scanalo  nrlla  />//./.  <//  S'i-iia  ,  ÌK  VII.  IH  ;  il  quale  «niìtieiic 
Lettere  oritjiiiaiì  :\\  Bul;j;'ariiii  di  !')ilrrizin  Jivfhaiìii ,  (ìn-oldìih»  lid- 
traììii ,  CeUo  lìitfijdijì'i:  ,  lhoinciì('  I^oi'jhesi  ^  Lanììiln  (  aitiilh,  Aìt'jiidi) 
e  Mario  Siianìioeclif . 

indire  dcir  \Ur\.  t;tr.    Hj-    H  T  .    1!s   e    138. 

289  Scritture  aulo'M'afe  di  lìelisario  ì)iili;arini  ri- 
guardanti  la  sua  coutroxersia  letteraria  sopia 
la  Divina  Coinruedia. 

IMs.  rarlact'o  in  foglio  d(d  scc.  XN  I,  di  r)Ol  lac.  ,<(ms(Mva!o  nella 
Bìhl,  Coni,  di  Siena  ,  col  n.'  IL  N  II.  LJ.  ScM-oiido  1'  Indice  did  sitr- 
Ilari,  fac.  ;U  1 ,  coidiene  dodici  scrini  tutti  slainpati,  c«(  cito  il  [)rimo 
e  irli  ultimi  tre  da  lui  intitolati  :  Discorso  sìi  ['  looime  della  disputa 
tra  ti  Balifarnii  e  (ìirolaino  /ojìpio  intoi  no  allfi  (^(oninetha  di  Dante; 
—  Avvertimenli  di  Lelio  Marrelti  bopra  Dante;  —  Artjomenti  contro 
Dante  di  Marcello  Nobili;  —  Discorsi  diverbi  del  Uuhjarini  sopra 
Dante, 


290  Altri  scnffi  anfo-rali  del  Uuli^arini  sopra  la 
medesiìfia  luaffria; --  I  Vait.inentu  autografu  so- 
pra  la   iiiedi'sirìia   materia. 

Codice  della  /Dbl.  (\im.  di  Siena,  t:.  X.   i8,  e  I.  XH.  X\. 

indice  dell"  liai  I  .  !;ir.   J  !  !. 

N.  Ti.    Si  r!N<onlraiio  nei  sei  Codi»  i  d«dla  lìihì.  Com.    dì  Slena 
segnati  <:.    II.  j:>,  e.  \  f.    i^    1).  \  L  7,  1),  VL  s,  h.    VI.  9,  e  I). 

^11-  Il  ,  iiiollis^iFue  l.vlìere  anfoijraje  di  Bidisario  Bul^arini  a 
Nari  cehdui  letterati  del  tempo,  e  altre  a  lui  di  Domenicn  Chianti, 
Roberhi  'liti,  fi.  li.  i'iuanni,  Marcello  Adriani  ,  (ìio.  Fr.  Alberti  , 
iiiultt)  e  llasliano  del  Caeria  ,  Orazio  Capponi ,  Celso  Cittadini,  Da- 
raìizati  llosh'chi  ,  dir,.  Dalt.  Stmzzi ,  Maria  Grazzi ,  Alcibiade  Lu- 
varnu  ,  Giulio  Mane, ni ,  Marveìlo  de  Nobili  ,  Camillo  Pelleyrino  , 
hranc.  Pircubonitii ,  Adriann  P^d/'ti  ^  Cosimo  della  Pena,  Antonio 
EicciiÌL^fu,  (iincinuif  Hitniìììielli ,  Fausto  Sozzini,  Toìiiìnast^  S  ti  gli  ani  ^ 
Guifjnrta  'Ininmasi,  lùrd.  I'iIicUl  a  Isidoro  Cijuryieri  [ì]. 

Indice  ih'ìl  llii'ì  ,  lac.    M -i  .    t!7-t2t,   125,   1i7.    !2S.    130,   'f,'ì2.  f.V*- 

iui  *  D.tntis  senteut'a  undc  suiui  jKjtuerit  de- 
monsfrafiim. 

Itoherli    liti  ,    Ij'roruìn  coiìroversoruin  libri  ilecem  .  FltniTitia^  , 
apiid  Bait.  Serniarlelìiuni  ,  l.ìs:},  in  L  ,  fac.  ir)2-Li3. 

2)2  *  l);uif(^  lodalo  alraiuetìle  da!  Petrarca  ter/o 
lume  (1  Ihi   linguci  ;      ,su<^  coiiiparatioiii. 

Discorso  del  5"'  (ti elio  Oltonelli  sopra  l'Abuso  del  dire  sra  santità. 
Ferrara,  (iiulio  Vassalini  ,  L')8(),  in  8.  ,  fac.  iO,  70  e  IGL 

29.^        *   Dante  poeta   oscuro. 

//  Possi  ,  dialof^o  di  Malatesla  Porla  ,  Rimino  ,  Gior.  Sembeni , 
15S9,  in  8.,  fac.  231-252. 

294       *  11  Capece,  ovvero  le  Riprensioni.  Dialogo  del 


Bernardo  Duvanz  it>  ,  [hmcìì''  !e;,^;:(ì  urllc  \ntizie  mss.  di  vana  lettera- 
tura del  MaglialuM'hi:  Un  di  lìevnardo  Dacanzatt  manvscrttte  aiaine  let- 
tere a  Belisario  Bul'iunni. 


(i)  >,oii  nvciiiìo  .IN Ilio  i'r.ì  miuin  V  lì. dire  della  Bibt.  Com.  di  Siena 
})iibhlic:»lo  dal  sij:.  ILiri  che  nei  nìoiiiciilo  di  livedia'e  le  lìoz.ze  di  (jueslo  fo- 
^dio.  non  lio  potuto  lar  investigare  quali  di  (incile  tante  leiiere  si  riferisc-ano 
alla  suddetta  di'-puta  letterari;!. 


ir.  I 


!jMMi.ir-d<>  Saifiictfi  rjr<'i  t'/"  sopra  li  \<»l.;ar  lin- 
<*iia.  IJ:  si  (liiiiostra  fiu*  Daiift*  ab!>ia  tallafv)  ifì 
cjuoiL*  parli,  che  a  i;iion  Pt^Hia  si  rir!j  eijguuo. 
Er  oljii'ifìa   Jfof'iJlij  SaìiiiiuìL   Tu  Napoli,  prr 

LtiiK     IdCùììK^      i   (ir/iiin    ,      et      ../fìlo/uo      J\/('('. 

ì  >< v>.  ,   in    |.,  ili   ,)()  iart'^ 

\IV  opovii  va  iiinan/i  inia    De'iicaV'iria  (idi'  aiilnrc  ,    in  data  «li 

A'a/ìr?// ,  1  a|H'ilc  l.MÌ-i  ,  Aì[  ììlfsìrisfnivì  et  Ecrdleìiù^^uno  Siiptur 
Mailht'i)  (Il  (\ipti!i,  pn  ìirijii'  ili  ff/zK"'/,  ti  riììite  dì  l^aleìia.  U  Lrt'sciiìi- 
fxMii  II.  '2H(\  e  il  «Juadrio  ì\\  25!^  eiraiio  citando  «questa  o[MTa 
ani  la  dala  dei  1382. 

(V//.  p.cnato  ,  40  h.-ij. 

rouiaitiiii  .   1     ?j;---   lafui'i,  ScrttL  .Sdprdtt.,    I    111.  j-art.  ili,  far.  r,*-,  ; 
—  IfaMìi  „  ili.  !  di  i  - Cdt    i  aìipniii  .  fnr.    i:{4,  -~Cat.  rits.  «h-Ha  l'alaliiw. 

29^         *    Dante/    l)ias;ìnafn. 

ì!  Cavairanti  ,  ovvero  la  Di[v>a  (ìeìC  Anticrnsra  di  Pacdo  Honi  , 
Padova,  l'raiìv.  Holi>'ita,  It.l'i  ,  in  V.  ,  fa«'.  I  V--2T.  Noìh*  S'ovdle 
Ifller.  di  Venezia,  172*.),  fac.  Tif;  .  «liseorrendo  delie  2.^  ,  3.'  e 
i.'  parte  dellM n//r>usr^f  di  Paoli»  Beni  iruMlite,  si  all'ernia  ehe  nella 
seconda  dava  ^iiidi/io  di  Ihu'lc  pi^^^liandofje  motivo  dalla  Fahbnra 
dtì  ììioìido  di  là'anc.'M  (>  Alunno. 

*  ■Nvuva  (  )pp\  i;{:az  (HI    di    Datile. 

T)i>roiso  WIIl  deìr.l(vv;./('i/<///  di<vìtit(i  del  dottor  Patinino  (ian- 
denzio  ,   Pi^a,  <)pprv<:<>  I-'raìii'vsco  I diiatjli ,  Hj'.ì'ì,  Ììì  V.,  tac.  8K-1)2. 
Morelli  ,  I.  4!7  ;  —  Cut.  nu.  deiìa  Magliabectiiaua. 

7  *  Danti*  lodafo  ,  ri[)reso,  sensato,  irreligioso, 
solleciziiitfs  -  ^^I^P'^'^'-i'^^^ii  diveise  l'atte  a  Dantr* 
sopra  diversi   rispetti  con  altre  censure,  ec.  ec. 

Proginna-^mì  poetivi  d'i  Vdeno  Nisieli  !iene<l.  Fioretti  ,  Firenze, 
Piero  Matini  ,  101)5-1697  ,  5  voi.  in  4.  Vedi  1'  Indice  di  ciasdiri 
volume. 

*  Dante  censurato  perchè  troppo  scolastico. 
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Moraloii  ,    Ikiui  ijvr letta   poc^/a  ^  edi/.  di  Modena^    I7ri0j  IL 

3y9  *  Chf*  la  lingua  d'oseana  r  più  olildigata  al 
Petrarca,  die  a  Dante.  I.c'zinfie  di  SaKino  Sal- 
vini, d'/tfa  da  esso  nell  .\cea<ltMi)!a  della  Crii- 
sra.il  di  .1  Mar/.o  iJ^C*  ntdl  Ari  icotisolato  del 
Cav.  (Cristoforo  MarziiDcdici  .  Se/iza  luogo  ite 
owio  .   in  <S.  .   di    1  \    iac. 

Impressa  a  [)arle  dalla  (^oììizinnc  d' ujiiisc.  Ivìter.,  Fireis/e,  1807, 
in  S.,  in.  77-S(;.  Filasi  ristampo  nelle  Opere  del  Salvini,  i^ologna^ 
tipi'yr.  Xohiti^  ÌH-2\  ,  V.  m. 

300  *  Se  la  lingtia  Toscana  sia  più  obliligata  a 
Dante  o  al  l^:trarca  .  Discorso  di  \nt.  ^daria 
Sah  ini. 

Di.<r,,r,<ì  Arvadcmict ,  Firenze,  Gius.  Mann!  ,  1712,  in  'i.  ,  pari. 
11,  lae.  27~;1;K 

\'edi  anello  lar.  2()ì-21  1  ,  (piello  iììhfolato  :  Se  sì  debba  pni  n  i 
fì'ìyfri  iì'e  prinii  iiifie^^lri  della  Inojìia  ,  o  ol  Heìnbo  ci  e  ne  diede  le  rc' 
(Jole, 

JiHiviìiiì  ilrs  Savofifs,  anno   \~1'2.  far.  4G8- »G9. 

Ora/ioti''  pareri. 'ti';a  di  Dante  di  Angelo 
Maria    lUcci. 

Questa  orazione.  Iella  all'  Arrndernia  di  Firenze  nel  1715,  nel 
consolato  dì  SiiUiuo  Sah  ini  ,  v  iin^lita.  Fra  fra  i  m>s.  dell'  autore 
che  pa*isarono  a  (ìaelano  Cini. 

Salviiii  .   Fasti  rmtsnP.   jac.   60";; —  ^Inrt'ìH.    il    i47. 

*  Difesa  di  Dafite  Ali:ihieri.  1 .  /Jmie  d<l  Dott. 
Gius.  Bianchini  da  Prato  ,  Accademico  Fioren- 
tino, detta  da  esso  publjlica mente  nelF  Accade- 
mia l'iorrMitina  Fanno  171  >•  Xella  quale  si 
mostra  ,  che  lo  stile  dtdla  Divitìa  Commedia  di 
Dante,  non  è  rozzo  ed  itìcolto  ,  ma  bensì  leg- 
iadro    e   iT'^ntile.     Con  T  a::^a:iunta  d'una  Let- 
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'^'(0  AC.l.lSL    t    AroLlXiili 

icvd  scriHiì  a«l  ini  Ixrligioso  suo  ajniro  ,  iK'lli 
(inai''  si  «runo^ri'a  elv*  la  Irffnra  di  l)ant(^  A 
molto   11!  il*'   al   Pr<»d:(  .tture)  .    ///    /'Vrrv/rr,   tìc/ffi 

staiììp.  (Il  Gius,  Manin  ,  1 7  '  ^"^  5  '^*  ^'^-^  ^'' 
Vlll-HH  ta.^ 

Onesta  l«'ziì»n<\  della  n»!  consolalo  di  Saìviin»  SaMiii,  è  eontro 
Pico  della  Mìrritulola  ,  Pn-iro  H'-in^'i»  ,  Pnnìo  Pmi  r  (ìioninììi  dvHa 
Ca^a  .  I.e  tar.  }>!•<'!.  ronh'iimìno  un  lrr/<o  drlF  «MÌilnì e  :  liiiixco 
l'opera  con  ini  Cap/tuli)  m  tuia  nnui  d»  Aiii.  Miiìid  Sfilmii,  sniKo 
tìi  Villa  al  s'ìqn.  Frane,  lìciì»,  in  vu\  Inda  il  poema  di  D.mle.  La  It*- 
7:inne  fu  liprodolla  in  niollissinie  «'di/ioni  della  \H\ .  ÌAm\.  (ornin- 
riando  <la  (juella  di  Padura  ,  1727;  ««  la  LetUra  ad  un  reli;(ioM>  si 
rislanipò  nelle  ediz.  Kuniane  del  1S15  e  1H20,  e  in  (piella  di  Padova 

del  18-2Ì. 

Apost.  Zeno  j)arlo  a  inn^^o  e  con  lodt»  d(d  libro  del  iiiancliini 
nel  (ìiorn.  de' letler.  (lì  \  (Mie/.ia  ,  \\\1.  270--JSS. 

^  paoli,  Cat.  Pagani  del  isì:ì  e  Agosluii  del  i8'*l;  — :>  paoli  f/2,  Cat. 
Porri  (li  Siena  ,  IH  f5. 

S;d\ini,  Fasti  consoL,  iac.  fS'i);  —  Havin,  111.  I»!:  —  Ma/zuceliclli  ,  lì. 
1187;  —  Poggiali,  11.  14».—  Cancellieri.  O.s-.scrc. ,  Iac  50;  —  lìihliiHjr.  Pra- 
tese di  (\,  (liiasli,  Iac.  ;5t»  ;  -  Indire  dvUa  Btbl  di  Siena  ,  Iac.  .HIO;  —  Cat. 
ms.  (Iella  l'alatina  e  Magliabc»  hiana. 

*  Lezione   in  lode    di   Dante,   di   .Ant.   Maria 

oU«5 

Salvini. 

La  le/ione,  recilala  nel  171'»  ali  Accademia  di  l'iien/i»,  fu  im- 
pressa nelle  Pr<><e  Dicane  d(d  Salvini,  Firenze,  (mÌìis.  Manniy  1723, 
in  i.  ,  parf.  Il  ,  ùw.  1~.">. 

Salvnii  .    Fa.'>ti  eoìi.sni  ,  Iac.   (ai);  —  Morcni  ,  li.  .{imi. 

304  Vers!  sciolti  di  ivc  eccipienti  nioderni  Autori 
con  alcune  Letteria  non  [)iù  stan)[)ate  .  In  f  /- 
ììegia  ,    irìipi'cssl     m'ilii     slaiìip.     di     Modesto 

Feiizi  j    i7>^-^   J'i    \- ^  ^'i    W>  l^i'-   (0* 

La  prima  edizione  è  del  1753,  uia  non  contiene  le  Lettere;  quella 


(1)  Il  Cancclliei'i  {(Userv 
ch'egli  a  Iorio  crede  prima. 


Iac.  77)  (àia  un"  (Mii'àouc   di   Venezia,  i7t;G, 


del  173S  fu  pulddicata  |»er  (ina  di  .i/'//ai  Cornaro  .  Mire  ve  no 
s.mo  di  />\;.<w;;h»,  1770,  in  12.  ,  IV/n:/'/,  Vincenzo  Hi  zzi ,  1S()2,  in 
12,  Lucca,  lirrìim  ,  IHll  ,  in  ts.  Unole  ullinie  sono  intil<date  : 
Tersi  sciiilii  il'  tre  C'-ellcnli  auicri ,  (\irlo  Inmìcenzio  Frmjoni  ,  f'r. 
Aliarotli  e  Sarrri'>  ll-iln\vìli.  con  alrnhc  Lrllere  a<ji(  Arcadi.  Li»  l(»t- 
lerc  si  rislanip  iiiuio  ira  le  0;h?t  del  BiMlintdli,  Vaiczia,  /alla.  17S0, 
\\\\.  l:i:i-212  ,  e  n 'lì'  edi^..  di  Venezia  ,  Ce.<are  ,  179'J-lSOl.  La 
Pin,jr.  Cine,  cita  una  liad.  IranceM'  in  S.  .  pubblicata  nel  1778  dal 
svn\H-  di  l'nìiinui-iìil  a  Parigi  con  1"  indicazione  di  Firenze. 

Unota  oncia  didì'  ab.  Heltinidli  v  una  congerie  di  accuse  tanto 
acerbe  (pianlo  poco  sa\i{^  (onlro  Mante,  la  (piale  lece  al  suo  appa- 
rire gran  sen>o  mdla  rc^pubblica  lelleiaria,  ma  non  resse  alla  prova 
del  leinpo  (  be  !  ba  ve[)olta  fra  il  disprezzo  e  la  pietà  deg^L  intendenti. 
L'  Ahiaìolli ,  uno  dei  Ire  eecellenii  autori ,  scrisse  aiFab.  Lami  per 
rimuo\(M'e  da  se  (»gni  so>p«^tlo  di  aver  partecij)ato  alla  stampa  dei 
libro  ,  e  la  sua  lettera  fu  impressa  nelle  Novelle  l.etter.  di  Firenze, 
ITfìi,  col.  370.  Kgli  avea  già  latta  (juesta  dicdiiarazione  in  un  .ir- 
rertimento  in  fronte  did  tomo  11  cbdle  sue  Opere  Varie,  pubblicale  a 
Venezia  nel  1737.  Vedi  ancìie  nella  c(dlezi(me  delle  Oi>cre  le  sue 
Lcltere  all'  ab.  Salrafjìiini  e  alla  >ig.  Dubocage. 

P(ìs-ono  ((uisultarsi  intorno  a  (piest'opera:  Napione,  Vita  del  fìet- 
tinelli,  Torino,  1S<,M),  in  12:  —  \orelle  letter,  di  Firenze,  173S,  c(d. 
210-222;  —Meiìi.  jn-r  servire  alla  Stor.  htter.  ,  \L  2S3  ;  —  Journal 
ctranifcrdì  Parigi,  !73S-— .l/r //;.  de  Trevoux,  luglio  iirjH;  —  liiogr, 
l,yir[:  —  Hingr.  Hai.  did  Tipaldo,  VII.  283-286  ;  — Cancellieri , 
O^^ercaz.,  fac.  77-78;  —  Lombardi,  Stor,  della  letter.  Hai.  del  sec. 
XVI n,  V.  70-71,  76-77. 

7  Ir.  50.  Cat.  liarrui>  di  Pariiji ,   I8';5. 

;jo5  '  Lettera  di  iMloniuso  Ideutero  sopra  il  li- 
I)ro  intitolare,  /  i^ersi  sciolti  di  tre  eccellenti 
Autori,  Venezia,  appresso  Modesto  Feiizo  ^ 
17^7  ,    in   /|.  picc.  ,  di   '.>8  fac. 

0[)era  del  Bettinelli ,  bencbè  >olesse  farla  passare  per  fattura 
di  Andrea  Giulio  Cornaro,  nascosto  nel  nome  di  Fleulero. 

yovellc  letter.  di  l-iren/e,  175S  ,  col,  1-2  >-fiS  ;  — Cancellieri .  Osserc. 
far.  77  ,  paragrafo  inlilolalo  (.indizio  sulle  lettere  Vinjiliane  ;  —  Cat.  ms. 
della  .Magliabcchiana. 
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*  Giudizio  degli  antichi  Poeti  sopra   la    mo- 


r  ^ 


r 


I 


4i'2  ACCTnI'    t    Al'n|fH,fE 

<l(»rna  censura  di  Darifc  affrilifnfa  iriiriiisfa- 
tììi^nte  a  Virgilio;  con  li  l^rincijjj  ihA  hunti 
^^risto  ,  ovvero  Saggio  ili  critici,  pof^ma  Inglese 
del  Signor  Pope,  ora  per  la  [irnna  \olr.t  faffo 
Italitifio ,  da  (ìasparc*  (ioz/j.  ///  /  f//rzia  y 
(/atta),    17^*^.    in    j.,   di   '>o,   ^j   e   7^»    fac 

L' opera  ('  cornHlafa  di  un  fronlisju/i,!  e  di  fVe^i  alh'i^^oriri  di- 
sognati  dallo  Sca/jiaro  «»  dallo  /omiiiìu  ,  v.  ìihinÌ  d.»  .t^(/.  liarnili  o 
da  /.  Magniiiì.  Fu  scritta  io  lisposta  alle  ì.rtini'  Virijilinne  dell' ab. 
B4'ttiii(dli  da  (ìasp.  (io/zi  ,  a  richiesta  dello  slaìo[)alore  /alla,  che 
temeva  non  nove>se  questa  crilica  alla  vendita  della  hella  edizione 
del  I*oenia  di  Dante  jHil)l)licata  da  Ini  a  \  «nczia  nel  1757.  Com- 
prende <(Ii  serilli  senn,.nii;  ^4/  Sltj)i(>/-i  a.<.<<}n,ili  Jel  Pvirarrd  e  di 
Dante,  Ardonio /atla  ;  —  Liilere  Ire  al  >m/.  Ant.  /alla  di  An- 
lonfraneeseo  Doni;  —  Dialogo  jiritiio.  \  ir^ilio  e  il  Doid;  Dialogo  se- 
condo, Giuvenale,  Aristofane,  alili  lN>eti,  \i(oilioe  Dino;  —  Pa- 
role dette  da  Trifone  (iahriello  sopra  l'  arir  di  JJanle  nel  suo  Poema; 
—  L'Orfeo,  favola  d' Aristofane  intorno  al  himn  gusto  di  Dante. 

Flsisle  nella  Palatina  un  esenjplare  in  V.  «ri-,  in  carta  lurcìiina  , 
e  un  altro  in  fofjHo  <;r.  in  carta  grave.  Questo  è  prei  eduto  da  un  al- 
tro opuscolo  con  iuimerazion<'  distinta  ,  inlit(dato:  Parere,  0  sia 
Lettera  scritta  da  un  amico  del  Priuli  ad  un  antico  di  ì'enezia,  sopra 
il  poenietlo  intitolato  le  RnccoUe ,  cmi  la  lii.<po.<la  dell' auiicit  di  Vene- 
zìa  alf  amico  del  Friuli,  In  N'enezia  '/alla  ,  175S,  in  fo^L,  di  :\\)  fac. 
Quest'opuscolo  è  di  Marcn  Forcellini,  ed  esiste  anche  in  (orma  di  \. 

Il  (riudizio  del  (lozzi  è  ordinariamente»  legato  dopo  al  tomo 
ìli  dell' ediz.  della  Div.  ('(►m.  di  Venezta  ,  \i:u.  In  ri>famj)alo 
fra  le  Oj)ere  del  Gozzi ,  Venezia,  Carlo  Palese,  il\)ì,  W.  i\):\-:\-2H, 
fra  le  sue  Opere  scelte,  Milano,  Soc.  de' Classici  Italiani,  ÌH2i , 
eori  i  suoi  Sermoni ,  ediz.  di  Milano,  lìettoni ,  1H28,  in  (')'».,  linai - 
mente  co' suoi  Dialoghi,  ediz.  di  Milano,  {HAI,  in  JV.  \  edi  sulla 
ristampa  del  18:>S  il  (ìiorn.  Ligustico,  18:^S,  U.  :y2i-:r2:\. 

Quest'opera  fu  consultata  per  la  rompila/ione  dell' ,t/ij)f/ii?<;c 
alle  note  dell' ediz.  di  Firenze,  1838. 

Pindemonti,  Elogi  di  letter.  ital. ,  Milano.  1S29.  li.  27  4-273  ;  —Lom- 
bardi, Scoria  delta  letter.  ital.  del  secolo  XVI II.  V.  02;  —  liiogr.  Hai. 
del  Tipaldo,  I.  222  ;■— Cancellieri ,  Osserv.,  !'ac.  77-ss  ;  --  Jnrcnt.  della 
Riccardiana,  fac.  HO  ;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena  ,  far.  3! 2. 


Preki/jnne  'd!  Gaspare  Cozzi'.  Senza  liio^o 

JI07  i    *  ^  I  / 

///'   {/uno.   in   H.  ,   di  1^  l^ì^^ 

*  Dilesa  della  l^retazione  del, Signor  Campare 
Gozzi  nnce/anieFite  sorlìfa  al  IJhro  inlitolafo  : 
Giudìzio  (Ir^/i  (inìiilìi  i>i)cli  sopra  la  lìiodcr- 
ita  Ci  lisina  di  Dante;  o  sia  Lettera  apolt^g^'tiea 
di  un  Ferasfic>r  Novellista  al  sui)  Cai'issimo 
Amico    Afit.   /atta.   Senza   ///o-o  ne  anno,   in 

H.  ,    di  H  llìc. 

*  Ragionamento  su  uno  scritto  di  Gaspat^e 
Gozzi  indirirto  al  prof.  Carlo  Witte  ,  da  Pier 
A!'\ssandro  Paravia,  f  ei^iìna  .  fi/)oi^f\  Hainaii' 
zini,    1809.,  in   8.,   di   9.o   tac. 

i;  ultimo  opnsc(d()  impresso  la  prima  volta  nel  Poligrafo  di  Ve- 
rona ,  fu  rivlani[»alo  nelle  Prose  dlinlmni  eirenh,  Bolo-na,  tipo^jr. 
^(»l)ili,  is;i6,  in  IG.  ,  t.  Vii,  0  analizzato  nell'  Antologia,    \\^  L 

18(i-tS7. 

Jj)  stampatore  /alla  aveva  unito  al  Giudizio  del  Gozzi  certo 
figure  e  fre^i  alhvuorìci  che  mira^ano  a  porre  in  ridicolo  F  ab.  Bet- 
tinelli ;  (piello  per  esem[no  del  tVontisj)izio  rappresentala  un  lione 
che  mette  in  lu-a  alcnid  coni-li.  con  la  leggenda:  Caudam  mocens, 
lepores  fugai.  Il  Gozzi,  da  cpielT  ncnno  lijuorato  eh' e^di  era,  te- 
mendo che  il  Beltinelli  se  ne  olìendesse,  lece  stampare  col  tihdo  di 
Prefazione  una  dichiarazione,  in  che  sì  discolpa  dall'essere  stato 
istioatorv  dcdle  fionre.  Quest'opuscolo  malamente  impresso  e  di- 
ven^uto  irreperibile  è  senza  frontispizio:  soltanto  si  vede  in  fronte 
sotto  un  brutto  fregio  la  parcda  Prefazione.  Il  sig.  Para^  ia  ci  la  sa- 
pere che  il  canonico  Moschini  ne  possedeva  un  esemplare,  cui  an- 
dava unito  il  secondo  opuscolo  da  me  registrato.  È  bruttamente  im- 
presso al  pari  del  primo,  e  probal)i{meute  si  fere  tale  per  dover  es- 
ser accoppiato  alla  Prefazione.  Si  pretese  che  il  Gozzi  fosse  pure  au- 
tore di  ([ueslo  secondo  opuscolo,  di  cui  ho  riscontrato  un  esempla- 
re nella  Palalina.  Vedi  intorno  a  ciò  il  Ragionamento  del  Paravia. 

*  Sopra  il  Dante.  Al  signor  Ganonico    Gio- 
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4il  iiccusi-:   f.;  A  POLI  N, SI. 

Apoinrria  dì  Dante  in  versi  di  Affoslnm  f'ani>Ii>l  (<.iilr<»  l'aiilom 
(lellp  Ìj'Uere  ps«nido^\"iroi|iarì.» ,  iiiseiila  mdla  rnll.vi.tnc  dr"  suoi 
Vcr^i  uuulli^  Hol(ì(jna  ,  A  S.  Tninmasn  d'  Aquint,^  17(12,  in  'i . ,  lac 
31-37.  Fu  ristampala  mdln  Mtm.  /itr  servire  alla  Kior.  Ijltvr.    \ì\. 

ì7;l 

Ma//iiceh('lli .  TI.  in<)n. 

Difesa   (li   Dafìfe  rontfo   il    lM>ff incili. 

Inserita  nel  t.  fi'  della  lìaccnUa  d' lipuserdi  l-\'rrares(. 
(lancellieri  .   Osse  re,  ine    11 . 

Epistola  in  versi  sciolti  (LIT  \hate  Gins.  Hen- 
nari  di  Padova  a   Doniz-nico  Salsa^nini. 

Pubblicata  nelle  Nuore  Menu  per  servire  alla  s(ur.  Lettcr.,  iac. 
353. 

Mazziicdu'Ui ,  li    UìVti. 

3H        Lettera     all'  Autore     dtdl'    Virnliane    di    P. 
Paladinozzo  di  ^lontt^gritti  (Cius.  Torelli).  Fé- 

Sono  da  ronsnllaro  intorno  alla  polemica  ,  cui  diede  occasiono 
r  opera  dell'ab.  Beltirudli  ,  <^Vì  Scria .  Iiaìiaui  del  Ma/zuccbelli , 
IL  it)9t>;  le  Meni,  per  servire  alla  ìUnr.  leder.,  XI.  iS7,  v  \fl.  Ì12; 
I«  Nuove  Memorie,  1.-J13;  le  O.^ervr^rinui  i\o\  Cancellieri,  fac. 
77-78;  e  finalmenle  la  Vita  del  fieltineUi  del  (  cnde  (ialoani  Napio- 
ne,  pubblicata  nelle  Vite  ed  elofji  d'illustri  italiani,  Pisa ,  Capurro 
1818,  in  12.  ,  (ac.  17!)-185.  A), 

3,2        *  Dai]te  difl'so  ^contro  il   Varchi,  il  Bottari  , 
il  Nìsieli  e  il   Mazzoni). 

Della  lingua  Toscana.  Dialoj^hi  di  Girolamo  llosas(N).  Torino^ 
stamp.  reale,  1777,  in  ì.  ,  fac.  102-105.  Vedi  pure  luAV Indice  la 
parola  Dante. 

313       Eloge  du  Dante. 

Bibliothèque  des  Romans ,  t.  XXXVIl ,  part.  Il  ,  fac.  1  e  se^g. 

(1)  Da  vedere  anche  nelK  Imparziale  di  Facn/;i,  is,  i  ,  f.ic.  -285-287, 
un  Dialogo  nel  regno  de' morti,  dell' ab.  (iiuscjipe  MarcoliDi.  E  una  convcr- 
sazioae  fra  il  Bettinelli,  il  Frugoni,  e  (iasjait'  (.o/./i   intorno   alle  lettere 
Virgiliane . 


ACCUSE    E     U'()L(KiIi:  4Ì5 

31^        *   Dante  accusato   d.ìl  \oltaire. 

Le  accuse  del  \  nliaiie  ,  iiide^^ue  di  luì  ,  contro  Dante  sono  nel 
suo  Es>ai  sur  la  //n/s/f  v piqué  ,  dì  «ni  In  pnìddicata  niìa  traduzione 
italiana  nel  175i,  Firenze,  (rio.  Batt.  Steccìti,  in  8.  picc.,  e  n<d  suo 
Dict.  pliihsnplu<jue    Oeuvres ,  ediz.  dvì  Henouard  ,  XXXV.  ()(>~70). 

3^^        ''   Lettere    due    so[)ra    Dante,  di    Vincenzio 
iMartiiK  Ili. 

Qu(\sie  let!en\  indiiitte  al  Contn  d' Ovford ,  sono  fra  le  Lettere 
familiari  e  crtlirke  di  \inc.  Marlinidli,  Londra  ,  Giovanni  Nonrse  , 
175S  ,  ÌFi  s.  ,  fac.  2Ui-2:57.  La  seconda  ,  e  U).^  della  collezione,  è 
un"  Vpoìo^ia  di  halite  contro  il  Vtdtaire  .  Lsse  furono  ristanìpate 
nei  Pr'd,',i<>meni  delf  ediz.  della  Div.  Coni,  di  Paruji ,  1768,  e  di 
Livoì  ìoi  ,  1778. 

Mor.Mii.   1 
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Lettera  di  Giuseppe  Torelli  Veronese  al 
iMarcliese  Maurizio  (J-herardini  ,  sopra  Dante 
Almliieri,  contro  il  signor  di  Voltaire.  T  eroiìci^ 
Eredi  di  Marco  Moroni ,  17^1?  '^^  ^-^  ^^  ^^9 
fac.  (  1    . 

Vtmne  ristampata  con  un  breve  Acviio  nel  Giorn.  de  letter.  di 
Pisa,  1781,  XLIIL  'irrl-IHì,  e  di[>oi  ned  t.  IL  d(dle  Opere  dell'au- 
tore pul)l)licate  dal  signor  Torri,  Pisa  ,  183'»  ,  in  8. 

.\ov.  Letter.  dì  Firenze,  17s2,  fac.  123-124;  —  Moreni ,  li.  40  ;  —  I  elli, 
fac.  13-2. 

Le  accuse  parziali  del  Voltaire  contro  Dante  furono  ancbe  con- 
futate da  Paolo  Rolli  nelle  sue  Osservazioni  sopra  il  libro  di  Vol- 
taire che  esattiina  r  Epica  poesia  delle  nazioni  Europee,  pubblicate  in 
fronte  della  sua  traduzione  del  Paradiso  Perduto  del  Milton  ,  Ve- 
rona  ,  Alberto  Tumerman  ,  1730  ,  in  4.  ,  e  da  Gius.  Barelli  nella 
Frusta  letteraria  ,  (Opere  Milano  ,  Mussi ,  1813,  in  8.,  I.  270-272) 
e  in  un  Discours  sur  Shakspeare  et  sur  M,  de  Voltaire,  pubblicato  a 
Londra  nel  1777. 

Dante  calunniato. 

(I)  11  Cancellieri  nelle  sue   Osservazioni  erra  alando  quesl' opuscolo 
con  la  data  del  i784. 
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Capi  d'  opera  lìcl  Teatro  anlico  e  moderno  del  Milizia  ,  Venezia  , 
1781),  in  H.  ,  far.  *J:i. 

2ii  *  Tavola  iii(liiaiitc  i  hioghi  dflle  tre  danti- 
che  Ilei  quali  si  (liftMjde  Dante  da  ifigiiiste  cri- 
tiche. 

Edi/,  di  Roma,  1791,  in  (ine  di  (iascuii  \(ilnrn('. 

3i9  L'4tera  sopr-a  Dante*  a  Mileili  W.  Y.  di 
(xiaiiibattista  liroechi.  J^enczia,  i7j)7?  ^^^  ^'^*  ^ 
—  Nuova  edr/ione.  Milano,  tijìo^r.  di  V\dice 
Rusconi^    i855,   in    i().  ,  di   Vlll-ifio  fac. 

La  ristampa  venne  analizzata  nel  Ricoglìlore  di  Milano  ,  1835  , 

fac.  7Ì8-751. 

4  paoli,  ('(li/,  (lei  iTuT  .  (\ì(al.  l'agalli  del  is:{:i  ;  —  >  [kiuIì  ,  (mJj/.  de! 
1835,  Ca^af.  Molili!  d<'l   is.5!*. 

320        *  Accuse  d''l   La   llarpe  contro   Dante. 

Sono  nel  suo  Lìjccc,  oh  Cours  de  Uticralure^  edizione  di  ParUji y 
Afjassc  ,  an.  VII,  in  8.  ,  l.  (i-7,  IV.  X\~:\ì  e  :$3k 

1/  al).  Melchior  Missirini  ha  stampalo  in  line  della  sna  T  ila  di 
Dante  ,  ediz.  di  Milano  ,  18'^'»  ,  Appendice,  fac.  GÌ  1-G19  ,  una  /{/- 
spoì>ta  al  La  llarpe  aul  suo  Giudizio  di  Dante. 

821        Elo;rio  di  Dante  di  Lui.^i  Fossati.    /  enezi(t, 
1780,  in  8. 

L'  autore  in  quest'  opuscolo  si  trattiene  su  due  passi  della  Div. 
Com.  ,  Purffatorio,  Ali.  17,  e  Paradiso  ,  X.  Mi,  Vedi  intorno  ad 
esso  r Elogio  di  Luigi  Fossati  per  Ant.  Meneghelli  [Opere,  Padova, 
1831,  IL  54-:)6l 

Ho  già  citato  alla  fac.  379,  n.-  94,  una  Lettera  .sopra  Dante  del 
medesimo  scrittore  composta  da  lui  in  risposta  al  giudizio  dato  sul 
suo  Elogio  dal  Bettinelli  nella  Dissertazione  ricordata  alla  fac.  377, 
ii.«  89. 

34^  *  Elogj  di  Dante  Alighieri,  di  Angelo  Po- 
liziano ,  Ariosto  e  Torquato  Tasso;  di  Angelo 
Fahroni .  Parma  ^  stamperia  reale  ^  i 
8.  gr. 
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L'  elogio  di  Dante  \a  dalla  far.  1  alla  9:2  ,  e  sì  chiude  con  una 
Lettera  di  Tommaso  Puccini  già  citala  alla  fac.  379  ,  n.<^  9.")  ,  nella 
quale  si  considera  Dante  e  il  Poema  di  lui  dal  solo  aspetto  letterario. 
Se  ne  può  vedere  un  ragguaglic»  nel  Giorn.  de' Letterati ,  180-i,  t.  1. 
Sono\i  esenqdari  in  carta  distinta. 

Calai,  (li  ìiiir..  sali  paoli. 

13  *  Lettera  di  riesser  Dante  Alighieri  alli  Sigg. 
IMolini,  Laudi  e  Comp.;- Molini,  Laudi  e  Conip. 
ai  L.(^ttori  imparziali.  In  8.  ,  di  7  ^^^^'• 

La  lettera  supposta  di  Dardv  fu  puhhlicata  nel  Giornale  delie 
scienze  ed  arti  di  Torino  ,  con  questa  sottoscrizione  :  Li  26  gingno 
1812.  Dalle  foci  di  Lete.  Veniìe  ristanq)ata  nella  Risposta  del  Mo- 
lini  e  Comp.  ,  in  data  del  :>5  luglio  181:2,  che  fu  dapprima  pubhli- 
cata  Jiel  Giorn.  enciclop.  di  Firenze,  IV.  240-246. 

Cat.  ms.  (iella  Palatina. 

3.4        '  I  .ettera  del  Lampredi  al  signor  Salfi  a  Parigi. 

Difesa  di  Dante  contro  parecchi  detrattori  moderni,  pubblicata 
neir  Antologia  dì  Firenze  ,  VI.  5V5~557. 

Ntd  j^.  Studi  critici  lìo  dimenticalo  un  artic(do  del  Lampredi  , 
intitolato:  Nece:<silà  dello  studio  del  poema  di  Dante ^  e  impresso 
neir  Antologia  di  Firenze,  VII.  432-446. 

325  *  Lettera  al  signor  Salii  di  Parigi  in  rispo- 
sta ad  un  Dialogo  del  molto  Rev.  sign.  Ur- 
bano Lampredi,  inserito  nel  n."  XVlll  dell'  An- 
tologia di  Firenze.  Pisa^  Seb.  Nistri^  l'Òo/?. , 
in   8.  5  di    10  fac. 

Lettera  in  forma  di  dialogo  in  data  di  Pisa,  1  luglio  1822,  e  fir- 
mata: Uno  scolare  delC Università  di  Pisa.  Non  è  che  ristampa  ,  cor- 
retta ,  di  un  articolo  inserito  nel  n.«  3  del  Nuovo  Giorn.  de  letter. 
di  Pisa. 

Cai.  7ns.  della  Palatina. 
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*  Dell'  amor  patrio  di  Dante  e  del  suo  libro 
intorno  il  Volgare  eloquio.  Apologia  composta 
da  Giulio    Perticar! .    Milano  ^    stamp.    reale , 
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i8':>A  in  8.,  di  4^i7  fac. -Altra  edi/Jone.  lA/- 
lana,     /ni.   Fontana,   189,9,   in    i9.,  (Ii5()8   far. 

Onesto  lavon.  di  molto  moiiuMito  por  lo  studio  drlia  Divina  Com- 
iiHMlia,  forma  la  MMoiida  parie  del  secondo  m^Uuuv  delia  Propnsfa  di 
alcune  correzioni  e,ì  wniunlv  al  Vnrahnlario  dvlhi  (^ru<rn,  di  \  iiuvn- 
zio  Mooli,  edi/.  di  Milano,  1HI7-IS-J»;  ,  e  IS-JS--- !S:i'.».  Si  riscontra 
nelle  edizioni  sucressive  di  <|nesr(.pera,  e  fra  1.'  Oi^crr  drl  IN^licari, 
nolo.jna,  (.iuM^ppe  Verofi,  IS-J-J,  in  S.,  III.  lar.  l-  .-.DJ.  ì.  v".;.nto  in 
qmdla  e<li/i()iie  (la  un\,l/)|H7iJ/r.w//  Oss,Tr/K,/nN/ rr///V/n' >>/// .l/n^Z-.^/^r 

di  Dante;  — liohujna,  lS:n^--ls:M> ,  tip»gr,  (inid>  air.inmra.  t.  1. 
fac.  IGI-Vì:»;  —  csli/.  di  iUz/.'/to,  SiU^'slii,  ISJJ,  in  i«i.  ,  1.  H)9-~ 
4-20,  IL  i-2V:);-~M/7(0^'>,  Hetlnni,  1H;M,  e  nelle  Prose  Sedile,  Par- 
ma, Fi  accadori ,  IKiO,  in  IC..;  e  fu  ristampalo  da  (».  15.  Fanelli  nella 
Divina  Commedia  ,  e//«'nf  /ei/r/r;  ,  ec.  ,  li.  HMl-lHi. 

Vincenzio    Molili   tratta  di   (pic'sla   opera  in    p.nvccldi'   ì.eilerc 
all'ai).  Fortunato  Federici     (ìvere,  V.  lti:>,   ITO,   ì\n\    ,  ed  in  una 
così  favella;  «  (incs/o  md}ilissiino  scritto  svilnppand,,  la  niynm,-  //.<>- 
((   n//i'  di  inttn  la  Dir.  Com.  può  riguardarci   come  pnmipalc  e  (je- 
«   nerale  comento  di  tutto  il  Poema  )>  .  Inlinite  analisi   si    fecero  di 
questa  opera  nei   «-iornali   letterari  d'Italia,  ma  io  slaro  conlenlo  a 
citare  le  se-uenti:  Giorn.  Arcadico,  VII.   91-101  ,    lSV-t9(;  ,  arti- 
coiodi  Salv.  Belli;—  Bihliot.  Dai,  XX.  :\-\  V,  XXXVII.  TiT-.i:) I , 
Xf.l.  :iO:J-:r{V.  Onesti  ultimi  due  articoli,  fittura  del   si^.  W  /. 
(Paride  Zajotli;,  furono  ristatnpali  in  lÌ!ie  i\o\V Appvniliee  alla  Pn»- 
posla,  Milano,  IS-Jt;,  fac.  :\:r\  e  se--.  \'edi  anche  lud  tomo  X\  HI. 
419- ViO,  una  prolesta  deiraulore  d(dro})eia  ii.titidala,  Di.<ei>r.<o  in 
cui  .<i  ricerca  qual  parte  arer  po>^a  il  popolo  nella  [nnnazione  d'una 
linfptu  (G.  H.  Mccolini),  (-ontro  il  lavoro  del  Perticari;  —  Hicofjhtore 
dì  Milano,  X.  ;>7l--27(i  ,  XII.  UVTl  ,  Xìll.  2i;-;ii,  arlindo  di  Fil. 
Cocchi;  —  Elfem.  Letler.  di  Iloma,  I.  VJ-lil ,  -22(i-2V2,  II.  :iSl-:i9G; 
—  Giorn.  ligustico,  II.  VS:^-i8S   articolo  dello  Spotorno   ;  —  Ved. 
anche  un  articolo  sul  Perticari  di  A.  Benci   nelf  .iH/o/e^m  di  Fi- 
renze, VII.  1:V.)-1  'ri,  e  uim  studio  Delle  opere  e  della  vita  del  Conte 
Giulio  Perticari  di  Fed.  Torre,  in  H.,  di  27  fac,  inserito  [)rin.a  rud 
Lnrifero  di  Napoli  del  lK't:>.  Citerò  anche  le  coiduta/ioni  (l(dro[HMa 
del  Perticari,  che  tutte,  qual  più  (piai  meno,  si  riferiscono  al  Poema 
di  Danle  o  al  suo  trattato  Del  Volgare  eloquio  [i] . 


(I)    Vedi  paro  i  due    se-r.    orliceli:    fsrnzinnc    (ì>    un  dotto    rvronese 
iHlt^  opera  del  conte  Perticari  in  difesa  di  Dante  (  lidAiot.    ItaL.  Wlll. 
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Lettere  di  Pamflo  l'abate  Biainonli  a  Polifìh  sopra  i'  Apologia 
del  libro  della  vol'pire  dojutnza  .  Firenze  ,  1821  ,  in  H.  di  152  fac. 
(Jnesl'opu^coio  ,  di  cui  ho  riscontrali»  un  e^f^mphìre  in  carta  -rave 
nella  Palatina  ,  In  anali/./alo  n'dF  Antologia  di  Fire!i/e  ,  IV.  529- 
5;J2,  arliioln  d:  IT  ah.  tiios .  Pa-ni  ,  seguilo  da  uniiLeUcìa  d(d 
inaK  h.  r,e>a! .'  Lue,  hesini. 

AppeH'ii'-e  ci-ilirti  nl!'nppì-(i  ,!<  l  Cvìitr  Giulio  Pcrdnin  ,  hi  aìOìh 
(orma  il  mL  IV.  della  Proposta.  ^Antvlngui  di  Firen7(\  I.  :l2:i--;i*,>2^'. 

Confìilazi^.ne  di  ini  arlirnh>  della  lìihlioteca  Italiano  .  Fe/ione  di 
Gasperó  PiMuini.  Heita  nelf  Accad.  della  Crusca  nidi' adiimn/a  de! 
di  10  A[)!ile  1S27.  iAtti  della  Crusca,  ilF  \:\\-\\\  , 

//  Perticari  confutato  da  Dante.  t>nin  di  Nic.  Tommaseo.  Mi- 
lano ,  tipogr.  Sonz^^gn»,  1S25,  in  12.,  di  (JS  fac.  —  Appendice,  n  sia 
Risposta  di  N.  Tommaseo  ad  un  articolo  della  Biblioteca  Italiana.  Mi- 
lano, fipngr.  Sonzogno,  I82ti,  in  12.,  di  27  tac.  Ouesli  due  (opuscoli 
vennero  iinalizzali  nel  Cium.  Ligustico,  1S2H,  fac.  027-029. 

Cut.  ins.  (It'llii  l'alaiiiia. 

Sopra  una  scoperta  postuma  del  ^onte  Giulio  Perticari.  Ua-iofia- 
nienlo  d(d  lìiandi.  Scipione  Colelli  .  Linniio  ,  tip.  Glauco  Masi  , 
1825,  in  8.  Analiz.  nel  Giorn.  Ligustico,  I.  45-52. 

Dubbj  di  Giovanni  Galcam  sulla  verità  delle  dottrine  Pertica^ 
riane  nel  fatto  storico  della  lingua  ,  esposti  brevemente  in  due  di- 
stinte operette.  Modena,  tipogr.  Camerde ,  183i,  in  8.,  di  125  lac. 
Il  secondo  di  (paesti  due  opusc(di  ,  (he  comprende  le  fac.  39-9V, 
è  intitolalo:  Alrune  pi>stille  al  priìno  libro  del  Volgare  eloquio  di 
Dante  Aligbieri ,  ove  si  tratta  la  qaistione  isturica  del  nostro  volgare. 

Cut.  ìns    delia  Palaliua. 

Di  alcune  autorità  rapporlatc  dal  Conte  Giulio  Perticari,  e  se  que- 
ste confutino  veramente  o  interamente  le  opinioni  da  lui  sostenute;  le- 
zione di  (ìiov.  Galvani.  Conlimiazione  dell'opera  precedente,  pub- 
blicata nel  Giorn.  letter.  Mixlenese  ,  11.  81-99. 

Ragionamento  sull'opera  del  Perticari  intitolata  Dell'  Amor  patrio 
di  Dante,  del  march.  Cesare  Lucchesini.  Lavoro  inedito  citalo  nella 
Notizia  bio<,natìca  sul  Lucchesini  del  Mazzarosa  ,  Lucca,  tipogr. 
Giusti  ,  1832,  in  8.  ,  fac.  25.  (1). 


417,  e  XX.    285)  ;  —  In  morte    del    Conte   Perticari.  Alludesi   alla  sua 
allegoria   di   Dante  Alighieri  (  Rime  e   prose  del  March.  Gius.  Anlinori , 

PtMi,  Mstri ,  is'r2,  t.  l.). 

(i)  Quo>lo  arlicolo  proliahilmenle  non    è   che  la  Lezione   dette  Opere 
del   conte  Giulio   Pvrtirari ,  della  dal  Luochebini  all' Accad.  di  Lucca  il  6 
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Aìììivtaz'h-ini  (tHe  Cnìisìtlt'raziijìu  dvl  Conte  Parllcnri  i-ìrca  l>  studio 
della  linijHii,  {\A\  al>alt'  <iins.  TaM'ina.  Ij'tlina  ali"   itcNff»  di  liiiv 
scia,  ficoj-data  ne"  Cuininenìai'n  (h'ijU  aitni  1818-1819,  ///"t'sr/a,  ^ic. 
\  Ih'tt(niiy   IH-JO,  in  S.  ,  lac.   I:l.'>"l;i7. 

*  Delle  aecuse  date  a  Dante  e  de*  pregi  di 
lui  ,  in  DC(\'iSH)Mf*  delle  se)lenns  esequie»  del  fu 
sigM.    D.     Liiiui    Ifevisuii,    j)ref'etto     dei;li    studj 

nel  seminario  di  \  erona  ,  grcUidi?  conoseitorci 
e  difensur  valoroso  delia  l)i\.  ('.eun.;  Serniono 
(in   versi)  al  P.  Ant.  Cesari. 

Sermoni  dì  V.  N'illanTi  Veroiucsc,  J///an!>,  (ìms,  Po(jlianì,  1822, 
in  8.,  iac.  2l--2(j. 


328  *  Dante  rivendicato.  Lettera  al  Sign.  Monti, 
deir  Autore  del  /^ros/fc/to  del  l^iriiaso  fta- 
Unno  (d;r.  Torti),  f^iif/^no  ,  tipo^r,  l\)min(h 
siili  j   i8^5  ,  in  8.,  di   i()4  f^ìc.     i).     5  Paoli. 

Kisposla  alla  Propixln  dei  Menili  ^i  .  in  secoiidd  lilolo  dice  : 
Lcltcra  sopra  il  poema  di  Dante.  N'eniic  ana!i/./.a!a  nel  Auovo  Gioni, 
dcletter.,  XI.  12V,  iiellM/z/o/e^m,  XX.  30- 'rJ,  e  nella  Revue  eneij- 
clop.  (ìi  l*ari<;i,  XXXI.  V2T-'f-iS,  artie<d()  del  Salii.  Fu  consultata 
questa  opera  per  la  compila/ione  deli  Mp])cn(//rc  alle  note  dell'ediz. 
delia  Div.  Coni,  di  Firenze ^  183S. 


marzo  1828,  stampala  fra  le  sue  Opere  edile  ed  inedite  ,  Lucca,  tip.  (iiusli , 
1832,  in   IG  ,  l\.    I  '.li-lfiC. 

(1)  L' e^i'Cgio   sig.  ricci   (ila    mi"  edi/.ioue   del    isiU^  ma  e  una  svista 
salvo  il  caso  che  non  si  tratti  di  una  seconda  edi/ione . 

(2)  Questa  opera  vena  ricordala  nel  ^.  Miscellanea  Dantesca. 
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g.  HI.   IMIUIDUZIOM-   ALLA  ILTTIHA  DI  liA.M  L. 

UlllOLNE    ì     ^lOlilX    DLL    IMiEMÀ. 

'rj  *  Pereliè  Dante  sia  stato  mosso  a  scrivere 
deirinlerno,  del  l^irgatorio  e  del  Paradiso; 
-^  Per  quale  cagione  Dante  ha  intitolato  tutta 
lopra  sotto  nome  di  Comedìa  e  le  parti  pnnci- 
|)ali   ha  chiamate  Cantiche,  e  li  Capitoli  canti. 

Discorsi  pr(dinìitiari  d(d    Comento  dì  Guinitorte  delli  Bar^i-i. 
Vedi  il  <J\.  Cvincnti  Stainìiali. 

330        *  Ppoca  del  {)oeina  di  Dante  ;  -^  suo  titolo. 

Pi'lli  ,  Memorie  per  servire  alla  vita  di  Dante ,  ediz.  del   1822, 
fac.  DU-IGG. 

3J!  *  Perchè  Dante  abhia  scritto  il  maggior  suo 
Poema  in  lingua  volgare  ;  -  Perchè  1"  abhia 
intitolato  Commedia  --  A  chi  dedicate  le  Can- 
tiche della  Commedia;  -  Di  qual  anno  sia 
stata  finita  la  prima  Cantica  della  Commedia  : 
-  Xel  i5i8  non  avea  per  anco  il  Poeta  pub- 
blicata la  Cantica  del  Purgatorio  ;  -  Di  che  anno 

.  dedicata  la  terza  Cantica;  -  Obiezioni  alla  chiu- 
sa della  Commedia  disciolte. 

/l/tc(/(?a/?  del  Dionisi,   n."  IV,  cap.  I,  II,  XVI,  XVII,  XIX, 
XX  0  XXI. 

332  *  Epoca  del  poema  di  Dante  ;  -  Perchè  Dante 
non  formò  il   Poema    in    latino  (i);  -  Perchè 

(1)  Trovo  citata  nel  Poligrafo  di  Verona ,  1836.  H.  78,  siccome  ine- 
dita, una  Lezione  dì  Fr.  Pei  soni  intorno  l'avviso  di  Dante  di  scrivere  il 
suo  poema  in  lingua  volgare  anzi  che  latina.  Vedi  anche  la  fac.  243  di 
questa  opera. 
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4,52  OIlIGOE    E   STORIA   DEL   POEM  i 

Dante  intitola  Commedia  il  suo  Poen)a  ;  -  Per- 
chè la  Div.  CoiD.  (letta  divina;  ^  Luoghi  della 
nascita  della  Div.   Coni. 

CancollitM!  ,  fUM'rvaz.  soirra  l'  originalità  della  Div.  Cvm.,  fac. 
19,  51.  69-^70,  !2V-1-ì:». 

333  *  Perchè  Dante  scrivesse  il  suo  Poema  In 
volgare. 

Cap.  XXXIV  (lolla  seconda   parie  del  trattato   MV  Amor   pa- 
trio di  Dante  del  conte  Perlicari,  già  da  me  ricordalo  alla  iac.  Vìi. 

334  *Palimpsesto  critico,  dal  tempo  in  cui  Dante 
incominciò  a  scrivere  la  Divina  Comedia  si  con- 
gettura. ' 

Gap.  VI  delle  Indu^^lric  filologiche  del  Barcellini  ,   fac.  Ti-Stn 
Vedi  il  cap.  Spirito  religioso  della  Div.  Commedia, 

335  *  Osservazioni  circa  il  tempo  nel  quale  in- 
cominciò a  scrivere  Dante  Alighieri  il  suo  Di- 
vino Poema. 

Stanno  a  foc.  80-96  della  Vita  di  lìo^onc  da  Gubbio  pubblicata 
dal  Raffaelli ,  e  inserita  nel  t.  XVU  delle  Delicia^  eruditorum  del 
Lami. 

*  Osservazioni  intorno  al  tempo  ,  in  cui  pro- 
babilmente sia  stata  dettata  la  Divina  Com- 
media. 

Gap.  in  de  Preliminari  dell' ediz.  della  Divina  Gommcdia  di 
Lipsia  f  1826. 

337       "-  Quando    abbia   Dante    cominciato    il   suo 
poema. 

G.  Penta.  Nuovo  esperimento  sulla  principale  allegoria  della  Div. 
Commedia^  Roma,  1843,  in  8.,  fac.  139-146. 

*  Quando   furono  scritti  V  Inferno  e  il  Pur- 
gatorio,  ragionamenti.di  Pietro  Fraticelli. 
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^  Inseriti   in  nota  nella  sua   edizione   dcdle  Lettere  di  Dante  del 

iSYO,  iac.  17V-1S9  ,  e  ristampati  <ìal  >ignor  Torri  nella   sua  edi- 
zione del  18i:>,  iac.  XXXIV-XXXIX. 

339  *  In  qual  anno  fosse  da  Dante  finita  la  Can- 
tica deir Inferno,  ed  opinione  critica  intorno 
air  epoca  in  cui  essa  (Cantica  fu  cominciata. 
Ra-ionain(Mito  M  prof  Pietro  Venturi  ,  letto 
air  Arcadia  il  di  5o  di   ^l^ggio   i844- 

Giorn.  Arcadico  ,  C  17'i~198. 

Vedi  parimente  sul  medesimo  ar^jomento  l'opera  del  conte 
Trova  Del  rcllm  allegorico  di  Dante  1826,  passim],  e  C.  Wille  nella 
sua  e<li/..  del  18:27  delle  Ledere  di  Dante. 

340  *  Quando  Dante   abbia  scritto    il  Purgatorio 
e  il   Paradiso. 

J)ionisi  ,  Preparazione  storica  ,  cap.  LXT,  t.  IT,  fac.  ^-20-^29. 

34^        *   .annotazione  sopra    el    tempo  del  Viaggio 
di   Dante. 

È  in  un  (.od.  cartaceo  in  fo^l.  piccolo  del  secolo  XV  della  Lau- 
renziana  (  Cod.  Gaddiani  ; ,  Plul.  LXXXX  sup,,  n."  CXXXI. 
l>ai)(liiii.  V.  402. 

3^,       -^    Tempo  del    Viaggio    di    Dante    per  T  In- 
ferno. 

Questa  notizia  sta  in  fronte  della  collezione  de' disegni  Dante- 
schi di  Giovanni  Strada  descritta  alla  fac.  303. 

3.3       *  Tempi  e    luoghi    del  Viaggio  di  Dante    di 
Benedetto  Buommattei. 

Ms.  autografo  cartaceo  di  13  car.  in  4.  ,  conservato  nella  Ma- 
gliabcrhiana,  ci.  YU,  n.^  16i,  e  proveniente  dalla  Strozziana.  Que- 
sta notizia  si  riscontra  in  un  altro  Codice  della  Strozziana,  n.o  255, 
oggi  pure  nella  Magliabechiana  ,  Palcb.   IV,  n.^  131,  tomo  I,  car. 

1-8. 
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^  Nota  del  tempo  che  messe  Dante  nel  suo 


viaggio. 
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È  UH  altro  srrilio  aul(»<irai(>  d»  Bcneileltn  Ihmnimalht,  dio  foi- 
nui  1-  cai.  cmipreso  nel  ilodice  «Iella  Minjdd'ri  luana  .  <l.  \  IK 
II."  Hi'»-. 

345       ^Opinione  inrorno  al  tempo  del  Viaggio  di 
Dante. 

Pul>bli('ata  TìoHo  car.  piTÌiiìììiiari  doli' rtli/.  dc-li  Acrad.'nn.i 
di  Firenze,  15'J5,  o  rislampata  in  lino  dA  Umu)  ì  di  (|mdla  di  Pa- 
dova y   17:17. 


346 


347 


348 


il: 


1/ epoca  (Iella  visione  di  Dante;  -  l.^ariK^ 
delle  opinioni  de  inoderni  sulT  e[)oea  della  vi- 
sioue  j  -  Si  conferma  la  visione  n<dl  equinozio 
vernale  ;  -  Si   stabilisce  V  qioea  d'ella  visione. 

/    Anedduti  del  Dionisi,  n.'  IV,  cap.  VI,  Vn,  IX  «'  X. 

*  Di  una  nuova  opinione  intr)rno  alF  anno 
in  cui  Dante  finge  d'  aver  fatto  il  suo  poetico 
via^^io.  Discorso  di  G.  B.  Pianciani  .  Roma  , 
i(S|'>.  ,  in   8. 

Impressione  a  parie  di  una  Nmi/.ia  Iella  nel  1SV1  all'  Acmkmia 
T>herina  dì  Roma,  e  inserita  nel  dii^rn.  .tnvz/.,  I AXXIX.  '2:)i-.iSk 
È  un  esame  della  opinione  prodolta  su  «pie>l(»  ai-<H!ìenlo  dal!  ah. 
Zinelli  uAmo  Sjyirifi>reU<ii>*<o  della  Die.  Com.  Vedi  nel  r; /ora. 
ArccvL,  XCIl.  •202-:2():^  il  Hii'ifiuinjlio  delle  i)ro:>e  e  Alti  dell'  Accad. 
Tiberinanel  18V1,  del  I  ahi  Montani. 

Album  di  Boina-  IS'ri,  far.  SG  ;  -^- Tabi  Montani,  Atti  dell'  Accad. 
Tiberina  nel  18  41  ,  Uonia  ,  r  42  .  in  8. 

*  Del  vero  giorno  in  che  avvenne  il  Pieno 
della  luna  di  Marzo  nelf  anno  looo,  e  della 
vera  epoca  in  che  ebl)e  comineiamento  la  Vi- 
sione di  Dante  Alighieri.  Dichiarazione  del 
prof.  P.  Venturi. 

Pubblicata  nella  Rivista  di  Roma  ,  n.-  dell'  ti  seltemln-e  18V:i. 
Il  sig.  Venturi  ne  fa  sapere  in  (piesto  articolo  eh'  ep^li  attende  da 
parecchi  anni  a  una  edizione  con  conienti  della  Div.  Commedia. 
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849  Su  la  data  e  intento  politico  del  Viaggio  ai 
reirni  defila  morfj*  di  Dafite  Allighieri  .  di  l'r. 
Gregoreti. 

Notizia  ricordala  nella  Gazzetta  dt  Venezia  del  Ì8I5. 

350       *  Sopra  il  titolo  della   Divitìa  Commedia. 

Prrujnuìnsrni  podiri  d'  t'deno  Xisieli  ;  Benedetto  Fioretti',  Fi- 
rcìize ,  Maliiii ,  1. ")'.>'»,  in  \.  ,  H'.  U». 

Osservazioni  Ivtter.  d(d  .Mattici  ,  11.  0-2-0'k  Vedi  similmente  la 
Pniazinìie  da  Ini  \)i)M'à  ne!  principio  di^Me  Opere  del  Trissino,  ediz. 
di  V(>rona,  Jacopo  Vallarci,  1729,  in  lo^l. ,  fac.  XXIX,  e  i  suoi 
Scritlari  IV/'o/hs/,  tac.  .').'>. 

3.^  *  Della  cagione  per  cui  aljhia  Dante  voluto 
dare  a  ([uesto  suo  poema  il  titolo  di  Comme- 
dia .   l\irere  di   1  ili[>[)o   Rosa  Morando. 

E>tralto  delle  sue  ()s.<erv.  sopra  la  Div.  Com.  [  Inferno,  C.  XX  ) 
inserito  nel!' ediz.  di  Venezia,  1757  (t.  HI  ,  e  ristampato  nel  tomo 
1  delle  edizioni  di  Rnma ,  171)1,  1HI3  e  1820,  e  nel  tomo  V  di 
(pici la  di  Padont  ,   1S22. 

352  Perchè  Divina  Commedia  si  appelli  il  Poema 
diDant-.  Dssertizione  di  un  Italiano  (Dome- 
nico    de  Rossetti  )  .    Milano^      1819^     in     8. 

3  Paoli. 

Analizz.  nel  Giorn   Arcad.  ,  IV.  ?^7^-^^. 

liicistii  I-Airi}jK'a  ,  ;iiui:n<t  is4i.  l'ac.  i~,)>. 

353  *  Del  titolo  e  della  dedica  del  Poema  di 
Dante. 

Capitolo  preliminare  delle  A'o/c  ad  alcuni  luorihi  delli  primi  cin- 
que Canti  della  Div.  Com.,  di  Filippo  Scolari,  Venezia,  1810,  fac. 
17-2 t. 

Sopra  il  titolo  della  Divina  Commedia. 

Onesto  articolo,  sottoscritto  con  le  iniziali  D.  R. ,  fu  inserito 
nella  Gazzetta  di  Milano,  n.'^  103  del  1S23. 

Sono  pur  da  consultare  sul  medesimo  argomento  la  Lettura  pri- 
ma del  Gelli  sopra  1'  Inferno,  fac.  56-78,  e  il  Quadrio,  V.  55-57.  J 
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pliirifnuni  pi-ae(Mninenti ,  iVatti'  lliìainks  lnuiiihs 
Moìiachus  (h  (/jMvn  il)  laUi  ihus  Macrae  salu- 
toni in  eo  (|fn  est  onmiiin)   vera   sain^. 

Onosla  hMtcra  di  oranili^sinK»  nì(»mont<)  }><»r  la  sluna  ilclla  Divi- 
na CnninicdiatMlol  iNuMa,  strilla  nv\  l:ìOSu  \MV),  fu  la  prima  volta 
pubblicata  .lai  M»'bns  Mia  ^ìrì  Trarei^nrl,  l-r.  O  :t;\Xl~  e<e\X  lì: 
sopra  il  Codice  (loila  Linrcizinn'i,  lini.  WIX,  n.  Nili,  «ns.  n.i- 
scellanoo  mmiìmmàvan  m  ì.  del  sr-cdo  XIV,  vhv  m  n-cdc  di  mano 
d«d  Boccaiaiu  j)t>r  liso  pro[»rio  1,1-  NcnmMlcxa  ilio  dal  Baiidim  H. 
9-:>Hi.  Essa  tu  rislampala  prima  dal  Dionisi  ^ Pn'}'ara:>nne  fiorirà, 
11.  t>()9-'2l7  (ÌK*  VI  atruiiiusc  una  Iradu/ionc  italiana  <•  alcune  noto, 
dipoi  dal  si^nior  Iroya  in  fine  del  suo  Veltro  allc'iorin>  di  DaiUe,  lac. 
2()S--21K  e  dal  prof.  Mn/zi  dopo  alla  sua  cdi/i(Mìc  delle  Tre  Epi- 
s/o/c  latine  di  Dante,  Prato,  tipo'jr.  (jiachctli,  iSi.-),  in  8.,  fac.  38- 
54;  e«li  vi  ha  a^),^iunto  i  Cenni  su  frate  Ilario  v  ,<alla  .swa  lettera  , 
aUuno  Varianti  fra  il  testo  Dionisi,  Trova  e  il  Codice  Laurenziano, 
una  traduzione  italiana  e  Dtihhi  concernenti  alla  Lettera  di  frate  Ila- 
no.  Il  si<,^  Artaud  ne  diede  una  traduzione  IVancese  nella  sua  Me 

du  Dame,  iac.  1<)(">-1«)1>. 

L'autenticità  di  cpiesla  lettera  disputata  dai  siir.  Wiite  neH7/cr- 
fm>  di  Lipsia  i  n.-  \Xn,  fac.  LVi  ,  fu  difesa  dal  Trova  he,  cit. 
iac.  -iO:)-:2()8ì  ed  d  si^r.  Fraticelli  nella  sua  edizione  delle  E^nslohr 
di  Dante,  fac.  I<sì;-189. 

*  Sopra  la  lettera  di  Frate  Ilario  (](^1  Corvo. 

Il  Prugrem)  di  Napoli,  1S:^:>  ,  11.  ;U  V-:U8.  L  parte  di  uno 
scritto  anonimo  del  conte  Trova  sopra  il  Veltro  alle ijorico  de  Ghi- 
bellini, 

*  Osservazioni  critiche  (1(^1  prof.  Pietro  Ven- 
turi sulla  Lettera  di  Frate  Ihirio  monaco  nel 
Monastero  di  Corvo  ,  colla  quale  si  pretende 
dedicata   ad  rirticcione  della    l\i2;giola  la   Can^ 


(1)  Questa  o])!MÌone  prodolla  dai  si-^.  Strfinvi  Andtn  e  Pietro  Frati- 
celli viea  coalra.tata  dal  si-    ìlizzi  n  'u'e,>us:o  o  cilato  a  lue.  52-òi. 
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fica  deir  Inferno    di  Dante.    Lette    nelF  Accad. 
Tiberina,  il  29.  di  Agosto   \H\9, 

Inserite  nel  Giorn.  Arcadico,  C.  75-98.  Incominciano  con  la  Ira- 
duzi(me  della  Lettera  di  Frate  Ilario.  Vedi  intorno  ad  esse  la  Rela- 
zione delle  Pro<r  e  Atti  di  (piesta  Accademia  pubblicala  dal  sig. 
Feder.  Petrelli  nel  Gwrn.  Arcad.  CIV.  99. 

"^  Se  ritìferno  dedicata)  da  Lr.  Ilario  sia  egli 
quello  stesso,  che  si  legge  al  presente. 

Dionisi,  Preiìarazinne  storica,  cap.  LX,  IL  •217-22Ì. 

*  I>ro!)abilità  che  Datite  compisse  nel  i3o8 
la  Cantica  delF  Inferno  ;  -~  Se  di  Lunigiana  la 
inviasse  ad  Lguccione  della  Faggiola;  -  Se  Dante 
dedicasse  la  Cantica  del  Purgatorio  a  Moroello 
Malaspina  III. 

Si  svolfjono  (|nesti  argomenti  nella  Risposila  dì  E.  Repetti  al  sign. 
Colonnello  G.  P.  {  Pepe  )  sopra  alcune  congetture  intorno  Dante  Ali- 
ghieri, pul)blicata  ne\ì  Antologia  di  Firenze,  n.«  LXXIV\  fac.  i-'2i, 

*  Epistola  dedicatoria  della  Cantica  del  Pa- 
radiso: Magnifico  atque  glorioso  domino,  do- 
njino  Kani  Crandi  de  Scala 

Vedi  nelle  Opere  minori  il  §.  Epistole  di  Dante. 

*  Se  Dante  dedicasse  a  Federigo  III  re  di 
Sicilia  la  Cantica  del  Paradiso  :  e  della  Lettera 
di  frate  Ilario  a  Uguccione  della  Faggiola  ;  in- 
dagine  storico-critica  per  servire  alla  storia 
de'  sentimenti  politici  dell'  Alighieri. 

Questo  (»<,negio  lavoro  del  sij^nor  Silvestro  Centofanli,  non  con- 
dotto a  termine  ,  fu  inserito  nelT  Antologia  di  Firenze,  XLV.  56- 
7G;  XLVI,  1--23. 

Lettera  di  Silvestro  Centofanti  al  Sign.  Ales- 
sandro Torri  5  sopra  Frate  Ilario. 

Questo  scritto,  in  cai  il  sig.  Centofanti  vuol  provare  con  forti 
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rarjiofii  (ho  la  Leltera  allrilHiita  a  frale  Ilario  è  aiiocrija,  fu  roiii" 
posfo  iit'l  IH.'ìV.  1''.  (iiHni'a  incililn.  ma  i!  m::.  Tnrri  mi  Miive  (S^cre 
sua  ìiiftMiziono  di  [xililìlicarlo  in  brcM' mn  una  l.vlhni  cnUcd  )^ul 
Comenli  d  dìic  i)(i<<i  della  ih'r.  (/nìhiimlui,  # 

SiilL'i  (IrMlica/Jone   ilei    IViradiso  a  laHlerigo 
HI  ,   Re  di  Sicilia. 

Arrifj^nli  Ahatr  ,  nnrro  In  Siri! ni   dal    ì±ì-2  ni    l:il:i  ,   <Ìp!    rav. 
Gius,  di  Cesare,  Xiipnl/^   |,s:>:»,  in  8.  ,  iac.  17:i~-17r.. 

OllI«a.\.UJTA' DELLA    DiV.    Cli.HMEDLV.    ^ÌJ 

«    Il   ii'y    a   (jUt'  la  rh<'lori<|ii»'  <|!ii   [mii-^-*-  iiiin.i!-^    -npiNt-fc    (jim-    ir  pi. hi 
«  iriiii   ^H'and  (Mi\r;t;^('  i!;ì|i,ii'U>'ni  .i   liiii  i  tA'Tult;   v  \  i*^*-^^'  ^--^i^-^i^-   Intindu- 

"   <>»iiniion(  I  (MM[;i'c  (I  Arijiii-'ii  -iir^,ii-f!!t'    Iniii-a  r»)iì[t  d.ìu-»   1*'-  ifuc- 

»  hr't'N   (le    r  Iii.>[(>!rc.    ììiolcìii  sinc    uintn'    crfitmn  .'  I.^l-rc  unr  r\(«'[)liuii 

"  iHiitiiH'   a  Iravcj's  le-,  >.i»"'cles?  (Vcst  iiut-uv   (jur  c^la.    ("t'-l  ralliamc  \\\\\^- 

»  sante;  (le  r  e^pr'il   èrt'aleur  et  de  re>jt!ii    li'adiiioiitit'l  :  r  f>i  Li  miconire 

«   tecoutìf   (ic   la  pucH'  «lis   ,'i;its    iiou\('aii\ haiilc    a    r»'--uin<'  asoc, 

«  piiissaiiee  mi!'  <i(»iHit"i'  philft-.<i|)hi(jU('  ci   lilii'ì'.iirr  qui   a\ail    (•o^l•-^  de  sori 

«  temps;  il  a  (lonnc  la  tui-nnilc  (Iflìnilivc  a  niic  ìxic-^ir  lìollaiifc   <'|  dispcrx'e 

«  aiitour  de  lui.  a\aiil  lui.  ((..  Eahillc.  La   Dn-iiit   i'nitudie  ai-aid  Daìilc). 

*  Studi  sopia  Dante.    Origine  dcdla    Divina 
Coniuìodia  ,  dell'  O/anam. 

Artie(d()  itiserilo  nelT  rnirey^ih'  (^ithoìiquc  (  ii."  dcd  novembre 

1837)  e  Iradolloda  (i.  lì o,  con  aiiuiunla  di  inde  crilii die  e  islo- 

i-iclie,  nvìldllivi^ta  Enro]H'a  di  .Milano  }n;W,  I.  lOi-lUi,  IL  1S:>- 
2ti].  Fu  ristampalo  dal  sig.  O/anam  md  suo  libro  intil(da!o,  Dante 
et  la.  philoiiophic  catholiquc  au  Xlll  KÌvrle  far.  :}-i:)-:rri  ,  e  si  le<,^ge 
arxdie  nella  Divina  Coìnmcdia,  Opera  saera  inorale  ,  .^lorlea-poUlica 
del  Fanelli  (Ilf.   l:ì;{-:>20). 

Il  sii>'.  Ozanauì  divise  il  suo  lavoro  in  Ire  periodi  discendenti  ;  il 
1.  >  ,  dal  \l\  al  XI  secolo,  comprende  i  falli  j^cnerali,  le  rappresen- 
tazioni plastiche,  i  racconti  slc«^ati,  le  novelle  in  versi,  le  grandi 
visioni,  il  Purgatorio  di  S,  Patrizio,  la  Vi.'^iime  d'ÀUferieo,  la  Discem 
di  S,  Paolo  all'Inferno,  il  Canto  del  Sole  e  il  Viaguio  di  S.  Brcndano; 
il  -i.o  ,  dal  X  al  VI  secolo,  la  Visione  di  S.  ]ì\'llino,  la  Risurrezione 

(1)  Per  conìi)lemenlo  a  questo  capitolo  pono  in  un  Appendice  m  fine 
del  primo  volume  un  §.  iiilitolalo  :  La  Divina  Commedia  innanzi  a  Dante. 
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,;;  „„  yorlnmherlandc^c ,  e  il  PMegrinao'fio  di  S.  Macarw:  il  :!.■  , 

dal  Vali  MM„l(),q.il<.Kal<M"i""'^ '"'""' '■"-"■"•''■       ,     ^    ., 
si  ,,„„  »ù\»wnW  .-oiisHllaiv  SMir  l.kssc  a.-ou.cnlo  1:.    /e.     a- 

,i„:,  ,ia  sig.U/.a,uun:  Ih  fnv'"'"  "i'»''  ^e'^r.s  ^.m>  hnuum  ad  la- 

jrruf  di^niì-ii,  Parì:<ììs .  l^'l''.  i"  »• 

365        '    Des  suurccs    i)()ct'.|u.'S    <1."  la     !>ivii!e    C 
n)ri!i,-   par  O/.-tnasT!  . 

N„„v.,   ron.piia/; .  n  w,-\\n  ,  Mniplriiir-nto  dMr  al  il 

•   ,;,,,„   .l.iriM,-o  vnll.ì.v.  in-nlu,„.l  Corre^pondanl  :U  l.n;..,  . 
18'M    1\.    iìT-  iT<K  .-.ll-:>:ii.  ..MniuvmU-  i  s.-m.nlMapa    n:  /   .- 

^  ,  ,/;  /)„,,)i.  ■ (kl<i  !'■"''< 'I  dille 

.;„,„(  scrofe  \///. —  ''"'"-"""'''  ^"""'  '    ,      1      ., 

, ■■,;„„;  .  _  /A-srrsa   alf  Infrr,..,   ,.re..so  i  roeU  nnUch  .—  /,.  che  ..a 

.     ,,  ^„..  ,„;,,;,„  ,,,,„„  /,;,.;,.,  ,  ...media.  (>ucsU.  lav...-o  >,,.  .■,.la,„i.a  o 

nella  sen.iwla  .h1ì/,ì .Irlla  >.a  niu.-a ,  l>anU  et  la  j,/„/c«oj,„..  ca- 

Ihnliqiic  un  Mll  siede  ,  l'arij,! ,  IH'm. 

366  *  Ees    Nisions    oiit    j.tV'parc    la   Diviii.'  Cn- 
nu'die. 

;//./.  kwr.  de  la  France  aran,  le  MI  ^ucU,  di  G.  G.  Amiu-ro,  Pa- 
ri<ji ,  Nad.elle ,  18;(9,  in  8. ,  11.  iìlM-aOt!. 

367  M.a  divine  Comcdic  avaiit  Dante  par  Char- 
les Lahilte.  ,    . 

1)0.1.,  lavoro  insello  n.Ua   Reme  dcs  den.r  Mondes     lAJ-ono 
18V->    WKI.  70'.-71:>,  ..  vi>lan,palo  i,i  pruuip.o  a.lia  t>a>l>./,u  n  . 
■      ;  ,    •      i>  ■        -     .,   Cw.    7t-ir>    F  divÌM>  in  (ilio  caiiiloli 
IVancosc  do!  sifr.  1!ii/.lmi\,  a  la( .  -.i-n  >•  '-  "'»  '  ' 

rlu-  hanno  i  liloli  M.^nonli.  I.  /-'  Anlici.Ua;  -  hr  t  Anneno,  -J 
,,„,,/„  ■  -  La  labbia.  II.  Prime  visioni  CrUliane  :  -Carpo  ;J>ata- 
Z:-Perpcu,a:-Cris,ina.  IH.  H -soldato  </<  S.  Ore^no Ma,„o: 
_  Trajano  ,n  Cielo;  -  /  Pelle^inn,  di  S.  Maear.o;  -Santo  lu,- 

,«,,.  _  San  Sala.  IV.  Soejno  di  Gontrarao;  -  IMeUno  ^".7'-.  -   ' 
Ri,n,cila,odiS.IIonifazio;-Dagoberlo:-tarlomag,UK-netl  no 

V     II  Prete  degli  Annali  di  S.   fìertino;  -  Bernoldo  ;  -  Lari.,   a 
6-n,.<«. ,-  -  /(   fninamdo.  \  I.   ^  ia;,;i>o  d,  S.  hnmiaj.o  - 

di  Cneqorio   VII; -Frale  Alberico:  -  Cacerna  d,  S.    lalu-io 
liautrionc.  VII.  Dominio  dd  groltcsco  per  i  Tfoder, ;- Adan^^ 
Jtos.  :  -  llutebeuf:  -  Raolo  di  lloudan;  -  ^ocdle  m  rn.u  M     • 
l,ij,inli  e  Scallurc  ;  -  Mistero  rappresentato  a  taenze  ;  -leso.etto 
dd  Laiitìi  ;  —  Dante;  —  Corddmione. 


!' 


:    .'! 


tó.i 


460  ORioiNvirrA'  beli  a   m\ .  cnn. 

3^g  *  Sf.  Patrìclts  Pìirgatirry  :  aii  Essay  oii  tìic 
l(':^eiuls  of  l*i(r^a!ory  ,  I  h  il ,  and  Paì^ìdisr  , 
currcnt  (liirìfii:    llic  lìiiddli'  ^h'cs;  /n    I  Ikhikìs 

H  ridili  ^   C(>f'/'('Spf)fh/Ì/ìS^     mriìifH'ì'    nf    lìti'   ixO^  ni 

Institulc  (ìf  l^ì'iiìn'e.    1  jiìhUjii  ,     ,/o////    ììnssell 

Stillili  j     i^'\\  j  in   8.,   piccolo    di   \l \\p,   fac. 

f>  scoli. 

Opera  mollo  dolia  <*  utili'  a  (Muisultaro  \wx  ìis  vtiidio  AA  ciclo 
po«»ti('<)  (>  l('<>-ii('n!l;irio  al  «fiialc  aj>[)ariii'r!c  il  l'ncìua  di  Haiilc  .  La 
sua  inijM)i1air/a  Tu  niosa  in  bella  innxiia  da  un  i  ;ìt:t:uauli<i  inse- 
rito n(dla  Rt'vne  de  f>(i.ill<>fjnii<ì>/e  iniahjii'jni'  \X'i\,  .Wiì-'.W^  .  A  lac. 
ì-2'2~-i'2H  (Icir  (>j)(M-a  del  si^^.  \\  rinh(  si  rixinilìa  un  (afulnlo  intito- 
lato: Comjìarixnn  of  ihc  liniiui  Commedia  icilfi  the  oUlcrs  vi^ions  ^ì], 
London  Cdtal.,  Sti|i(t!..   lac.   C?-2. 

369        "  Donde  Dante  traesse  la  sua  Divina  Comcdia. 

// /?os.s/,  Dialo^i-o  di  Malatesta  Porta,  Rinn'no,  (Jt'nranni  Sniifn'ìì>\ 
1589,  in  8.,  fac.  !(>().  Dante,  secondo  ({insto  s<TÌttor«s  tolse  1"  iiiea 
del  suo  Poema  dal  romanzo  Gìic))  ino  il  Mc^rhino,  o[>iniont»  nuova- 
mente prodotta  da!  Vanuoz/i  nelle  suo  Ledere  mi.^ceilaìiee  ^  Roma  , 
Maneliì,  IGOS,  H.  :)'iS. 

aTo        *  {^he  razione  intitafiva  da  Dante   nella  sna 
Commedia  era   verisiniile. 

Lezione  inedita  detta  i»er  //  Mr<io  Lorenzo  Giaconiini  all' Ae- 
cademia  de^li  Alterali  di  Liren/e  il  1  >  agosto  \y.){).  \]^>a  fu  in  al- 
cune letture  alla  medesima  Accailemia  confutala  per  //  Tenero 
(dio.  HatL  Stnrzzi  )  e  sostenuta  per //  netjente  il  principe  (iio- 
vanrii  de'Medici  )  .  Vedi  una  Notizia  su  T Accademia  deoH  Alterali 
e  su  Lorenzo  (iiacornini,  stampata  nella  Collezione  d'opuscoli  sctent. 
e  leiler.  di  Firenze,  (  VL  25  e  segg.  ]. 


(1)  Itile  al  pari  che  piacevole  sarà  e  tnsullaie  i  c.jpiloli  V  e  VI  di  unoiìera 
intitolata:  Ancicnt  mysteries  dcscrihcd  nspccìally  the  HinjU'^h  mirarle  plays 
founded  an  apocryphal  Seir-Tcstamcnt  story  c.rtant  amony  the  impu- 
blished,  by  Will.  Hone.  London,  S?>-n.  in  s.,  tac.  l:>()-r.7,  con  una  tavola. 
Essi  sono  intitolali:  The  Desccnt  into  fieli;  Hearn  print  of  the  de- 
se  ente  into  Hell. 
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*  Doiifxcs    proposés    sur    1'  age  du   Dante  par 
le  V,   llardonin  Jésiìire. 

Arlicolo  Ì!ìn.;m'iIo  nel  Jounuil  de  Trcvinix,  ììJ'  dell'agosto  172T, 
fac.  Ì51G,  e  nslampalu  nelle  Mnimires  d'  une  sociélc  adrbre  ,  ou 
Mémniresdes  Jésuile^  .<ur  /r^  I>ell>'^  lellre^  ,  iv<  sriences  et  Ivs  arts  , 
delTah.  drosi.-r,  /Vr/'/s  />r/rr  Ihuaii^onneaec,  Ì79i,  in  8.,  L  2H1I-- 
3(K-,.  lì  p.  flarduino  aNcva  -ià  prudolta  l'opinione  che  foruìa  il 
subiello  «lì  .jiic-fa  di-crta/ioìir  nella  sua  ChronQkujia  ex  nummis 
antim>x  rr.siihiia  ^Viuì'^i  y  IG'JT  ). 
t'rlli-  fac.   >loU-t60. 

/  Ij'ffrr   ///     iiìswer  fo  Falìicr  Jlardoidn, 

Oudìita/ione  della  .H-erla/inne  del  p.  Harduino,  inserita  jìello 
Stale  i>f  the  ll^pnbìick  of  Irlier^ ,  t.  A^  gennaio  1730,  fac.  57-71. 

37.3  *  llispusta  a"  Duhhj  del  P-  Harduino  propo- 
sti nelle  Memorie  di  Trevoux  dell'anno  179.7. 
Intorno  Y  autore  della  Cotnmedia  volgarmente 
delta  di   Dante  Aldigliieri. 

Dissertazione  d(d  marchese  abate  Giuseppe  Scarampi  [lì,  stam- 
pala fra  i  Prolegomeni  d.df  edizione  della  Div.  Commedia  di  Ve- 
rona, 17'i9,  t.  IJac.  WXIX-LHL 

*  Lettera  di  risposta  in  cui  si  prova  esser 
Dante  il  vero  Autore  della  Div.  Commedia. 

Questa  Lettera,  scritta  contro  il  p.  ILirduinc),  venne  mse^ila 
nel  Magazzino  IWano  ;  Livorno,  Santini,  1754,  in  4.,  I.  73-77.) 
È  un  comp(Midio  della  dissertazione  dell'  abate  Scarampi. 

Lo  scritto  del  p.  Harduino  \\\  parimente  confutalo  dal  Goujet 
nella  sua ///6//0//Ì.  /Va«r^/se  (  VIL  301-309).  Vedi  inoltre  le  Os- 
servazioni del  Cancellieri,  fac.  4-5,  dove  sono  due  paragrafi  nitito- 
lati:  Sogni  del  p.  Arduino;  —  Del  Danle  inventato  da  un  Wiclefista. 

3-.^  *  Lettera  di  un  Accademico  della  Crusca 
(  Monsig.  Ciò.  Bottari  )  scritta  ad  un  altro  Ac- 
cademico  della  medesima. 

(1)  In  molli  luoghi  si  confuse  questo  scrittore  col  cardinale  Giuseppe 
C  arampi. 
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46:1  oiuginalita'  della  div.  c^*'^. 

Oiu'sfa  Ij'tlora  in  vm  si  prondo  in  osamr  la  qiii-tinrie  se  1  i.itM 
della  nis .  <y»ni.  sia  |>ropfia  di  Ihinle,  n  Inlta  da  (jiia!.  lu'  alha  npri  a. 
\f'ìine  puhbiiraia  nelle  Sìjìi('>,I.!'  fUfnari<r  di  \fii.  l'r,  <e>n  /^-'i> 
m-i/z/'Af, /»'^m(r,/^/'//^rir^/^^  ÌT*M,M1.  1T.V-U>n  .  Fti  i'i-l'!fnn;t;.i  ih-I- 

l'edi/inìd  di  H'^nin   !  s  1".     !\     1 IT»    e  js^n,  r  ni  (iih'lla  di  l'ah";}, 

iH±I,  \.  1  :»7-l.'5.">  .  Il  -«iu-,  Im'!'(1.  <ira-sini  dire  ìh'Ì  >ao  l.ln.jìodd 
unitari  l'it-eìì/r.  IHIS,  ni  S.  .  i'.ir.  :»r»  ,  rie"  il  ni-.  (HÌ-ina!e  di  «jilC- 
sla  ri|H'i'a  ìÌ.ì  ini  |H»^Nedii!<>  ,  a\e\a  il  hhdo  v.-ifiilp  :  I  rzione  S'^j-ra 
il  pozzo  ili  S,  l^iiirizi'K  .  .  .  h-nihi  ila  una  Ir'ì.'m  s.-rdì<t  ,ìnU'  ! n- 
iio.Huuilo  Mnn.,.1.  r,nK  !^.:ihifi  ///  lìepurnntn,  r  inni  m^ìa  Arcademia 
della  Cruo-,!  ,  la  nnHlma  ari  -11  ^'Hnnì>fr  !7iS.  Kaili  nnlaluh.  r^ii 
Todi/ione  i!n})l•e^^a  alViMina  di  asviM  ris<u  ih  .il  i  ninile  cnnv/iruii 
e  adiìi/ioni.  U  p.  /aivaria  nel!  t  >na  Sha\  Idia'..  W.  'iG:ì,  de'!.'  un 
eslraUo  d*dla  l.etleia  drì  lloUa! a. 

Il  !>()tiari  distaile  in  (pie-Io  sdilln  F  opinione  {nodnffa  prima  di 

lui  da  Malah^sta  Porla,  dal  \  asnio/zi  e  dal  lonlanini  (E/07,  lini.   , 

se  Danio  iJolesse  av«a-  lolln    il  >ul)ielfo    deìlNnana  dal    rianan/o    // 

3ft'se///7io(l),  e  giudica  rheipieslo  ronian/o  1(,sno  an!i(anie>sle  senile* 

in  liiìunsa  Provenzale  ,  e  Iralfo  in  lingua  ritaentìna  dopo  Dante,  e 

(Ili»  il  Iradnttore,  eotne  etnnnnenìenh*  se^^insa  in  qne   tempi,  Jiel 

Y()loari//arl()  sia  andato   ampliando  (pia    e    la  (on    !e   msem/ioni 

della  ComuHMlia  di  Dante  .  liispelio  alla    mmoìu'   d' Mherico  ^\    ri- 

striane  a  notare  due  o  tre  siuniuiian/e  tì.i  e-a  e  d  Poema  diPanle. 

Vedi  nelle  0.<^crvacioìu'  d.1  r.anedìieri  eilal/'  da  nn-  juu  innan/!,  a 

fae.  8-0,  il,  e  :I7-:5S,  i  paia-rali  inti!(dali  :  .S't^  Dante  abhni  m-a- 

ratn  la    Div.  Com.  dal   Ilnnanm  drl   Mr.rhmn  ;  —  Nnfizic  di  Mon- 

si<j.  dio.  lìollari  :  —  Opinione  del  Wuuiozu  >>>iia  Ihuilc. 

37G        *  11  Poeta   Dante    ha  i)reso    alcuna  cosa  dal 
Ritmo  Pc^piniano. 

Can.  XXIV  fac.  t9T--i(H)  dell' epera  ìrdil«dala:  //  Rilnio  Pc- 
ìììniano  vo((jariz:alo  nafienialo  e  (/'/cso  da<iio\.Jae.  Dionr^'i,  f  t- 
rona,  far  l'Eredi'  d(  Aijo:ilino  Cara(l<au\  ITTii,  in  '1.  Secondo  il  Dio- 
lìisi  ,  Dante  ha  preso  da  (picsla  opera  la  ibi  ma  delle  sue  rime  e  il 
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iìunHM'o   dei  eanfi  del  -no  Poema:   o  {[ue^la  os^er^■azione  del  dulti) 
canoiiirn  pari' a  ino  non  rtoco  >Uaiia. 

Cai.  ms.  dell.i  f'.ii.iiin:!. 

377        ^   Di     niì  antico  lesto  a   jicinia  della  Di\if]a 
Commedia    dì  Darjte  .   cnn   al^.-unc   An!ìfafa/,i<»!ii 
sulle   \-ariafifi  hy.ìoìn   e    sulle-  postillo  dfd   nìcd 
siino.    Lettera    tli     P^ustachio     Dic^'arcìi '(> 
Abate  di(a»sfan/o    ad  \n^"diro  Sidicìno     Lui^i 

Atitonio  Sunipanu^.  liunia  ^  sUimp,   Fti/^ijm  ^ 
iHnì  ,  In  j. ,  di   I  i  ]    fd\ 

Des.ri/inn"  di  un  l.iinuMj  Codice  lianleseo  di  Monleca.<sin(t  ,  ri- 
sliinpata  Jieireiii/ioni  d-'Ha  Div.  Coìn.  di  Uoma,  18l.">   TV.  17-loT) 
e  ts20,  e  in  ipe4!a  di  ì'al>>ra,  IH±2    V.  |:)7-2G8\  La  priiiia  puirte 
dì  o,.j,..|  uFHiM-nln,  compf'<'-.a  tii'!!»'  fae.  6-:i7,  discoiaa?  speciahiìeiìfe 
di-i!   ori^iicdiLi  «Id  Poema  di    D.:n'e,  e  que-^lo  passo  fu  i  iprodotto 
liei  Prolefiomini  del  (nmn  \\  doli  ,'([!/.  di  Milano,  iso'i,  e  in  (pndla 
di    Lninìra,  Isos,  1.   \l\-.\Lll.  hi  questa  ultima  lia   per  titolo: 
J:slrallo  di  un  antico  lesto  a  penna  della  Div.   Com,    di   Dante.    Dal 
quale  n  ravvisa  don  ir  prcnde<<e  piidiafa'fnìrnte  Daìile  l' idea  del  suo 
fioeina.  Fa'^^o  nelle  Osservazioni  del  Cafieellieri  [fac.  I  l 'f   ,  il  (piale 
)ia  Innuamenle  j)arl,ilo   dell' opeia   d(>l  p.  di  Costanzo,  che  eiili  si 
])ro[H)!ie\a  di  pnlthlicaiiie  una   iiUO\a  (Mlizione  con  numerfisi  caiii- 
bianienti  e  importanti  addizioni,   ma  nulla  fu   tro\alo  fra  i  suoi 
mss. 

StM'omlo  il  p,  di  Costanzo,  Danto  t(dse  il  suhietto  d(d  suo  Poema 
dalla  \  isiinie  di  frale  A /6fr /co  conservata  in  un  Codice  niend)rana- 
ceo  del  secolo  XI T  (i(dla  Ih!)lioteca  di  Montecassino  (1).  Questa  opi- 
nione era  ^ià  stata  messa  in  campo  dal  canonico  Mazzoc(hi  2  ,  dal 
Bottali  e  dal  Dionisi  nel  sno  Rilmo  Pcpiniano  citalo  sopra;  opinio- 
ne difesa  o  contrastata  nelle  opi^re,  di  che  daremo  adesso  V  indi- 
cazione. 


(0  QiK^sto  romanzo,  M  quale  parhV)  più  distesanKMjte  al  ^.  La  Dir. 
Com.  innanzi  a  Dante.  el)l)e  pran  niimcio  di  «Mli/ioni  elie  vennero  n^fil- 
Strate  iM^ll'eccelleiiU^  Hibliofj rafia  de'ltonuinzi,  e  Poemi  Romanzeschi  d' Ita- 
lia del  come  (;.  Mel/i,  Milano,  Tosi,  18  >8,  fac.  275-28'2.  La  prima  e  di  l'a- 
dora; 1473,  in  loglio. 


(1)  Codice  in  foglio  pìt^colo,  scrino  fra  il  1159  e  il  1180,  e  sognato  n.o 
257.  Vedi  inloino  a  ciò  le  Osservazioni  del  Cancellieri,  lac.  23-24. 

(2)  Libro  dr  cultu  SS.  Lpiseop.  .\eap.,  ParL  III,  cap.  I.  §.  2^  Vedi  nelle 
Osservazioni  del  Caucellieii  il  pai'ai^ralo  laliLolalo  :  Opinione  del  Mazzocchi 
su  Dante. 
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DelFofH'ra  ^M  ij»>tan/n  fu  ihìin  un  ra<runa^l!o  da  l'Au'v  Ma- 
rioflifi!  !!('lle  /:7[<.'^^  /(/I^r.  ili  ÌUnud  ,  ÌHìH',.  hv.  ì:>V>  p  :VM\:  M'di 
parinn'iift'  intnr'io  a  vu>  la  Slnna  leltn\  d' llaim  del  hiit-iit'iir,  ti. 
12,  e  la  ì^repartiz.  Stur.  dei  Diuiiiai,  iar.  <>• 

7  Paoli,  Cd/.  Pialli  <]■•!  1820;  — :>  Panìi.  Taf.  Porri,  Sinin.  i«45;— O?!- 
mÀ\s\  lii'lla  l'alaliua  v  Ma-iiahtM'hiana. 

*  Lett<^ra  sc^nthì  tl^l  prof:  ì.n!:^i  (banali  al 
prof.  (Gatteschi.  nMlaffoiv  dcH  ii<  unali"  Pisaiin, 
nella  ({naie  si  dà  F  e^h'atro  cìi  ini  (^jhisioIo  (\'-\ 
Rev.  l^adre  Ai»,  i).  Gius,  di  Costan/.o  ,  Mofìaco 
Cassinese,  staìiipafo  in  Roma  lino  dall  anrjo 
i8oi  ,  e  diretto  a  cnfdl'iauare  ciò  che  n-uardo 
ad  un  certo  Monaco  Alberigo  ed  al  nostro 
Poeta  Dante  scrisse  prima  di  tutti  il  dottissimo 
IMons.  Rottaci. 

Fu ,  von  la  data  di  Pcnujla  ,  22  acrile  1808  ,  insf'rlta  nel  .Vi/oro 
(iiorn.  de'letler.,  ì\.  -Jlìl-^'iT.  K  una  risposta  al  Pn>>p(llo  dd^  Par- 
naso Paliam  del  Torli,  nel  (piale  si  pro|)u«iiia  F  assiduta  on-ma- 
lilà  di  Dante  tanto  nella  niacclìiua  d(d  Voimm  ([u.iuto  ne' pailicolaii 
deir  esposi/ione. 

Veniiij^lioli  ,  Scritt.  Ptruginì.  1.  :'.*>'). 

379  *  Deir  originalità  di  Dante  Aligliieri  ,   luìgio- 
nanieoto  di   Pompilio  Po/Z'tti. 

In  questa  disseriazione  si  difende  r  originalità  del  Poema  di 
Dante  contro  il  Vannozzì ,  il  Canali  e  altri  eriti(  i ,  i  quali  tennero 
l'opinione  che  Dante  togliesse  il  subielto  del  suo  Poema  dal  ro- 
manzo Il  Meschino,  Si  riscontra  negli  Alti  deli'  Accad.  Italiana 
(Livorno,  Tommaso  Masi,  1810,  in  4.  ,  t.  1,  part.  Il,  fac.  -25-71). 

Notizie  degli  Scritt.  Estensi,  IH.  27. 

380  *  Lettera  scritta    da    Luigi  Canali    al  Sign. 
Abate  Pompilio  Pozzetti. 

Venne,  con  la  data  di  Perugia  25  giugno  1811,  inserita  negli 
^       Opuscoli  leUcr.  e  scientif.  [  Firenze  ,  1812,  XIV.  61-GG  ;. 


■' 


,^g        Cijnsidera/.inni   scopra   tre   articoli     del    (iior- 
iial»^   i\ido\(ìn<»  (Y  Italiana  Irtt*  ratura  ,   di  !\)m- 

p:liu  Pii/./,"fti  .    /'^'rtfize  ^  Jsétc,  Lar/i  ,     ihi.;), 
ìli  H. 

Ossrrr,  <!'■]  Cancellieri,  fac.  C".  V^'tli  m  riiK^^fa  opera  a  fac,  ^0-93  i  pa- 
ra_M'at:  iuiiiolali:    hifensori   dell'  (>ri'nii>i.Ul(ì   <ìi   Dante;  —  Che  dcìilni  àcci' 

llrrst    ili    ijiitsla    rtndf !>}■(' I-Siil. 


•-'  s  4. 


*  J)a  chi   alihia   fircsc*   Danto  l   idea    iìA    suo 

Poema. 

Pr>'pn)'nzfnnp  ^Inrìca  drl  IHonisi ,  rap.  II,  fac.  i-t8.   Egli  lieiìe 
r  opinione  dei!    aliate  di  iaiStanzo. 

*  Osservazioni  intorno  alla  questione  pro- 
mossa dal  \'annozzi  ,  dal  Mazzocchi  ,  dal  l)ot- 
tari,  e  specialmente  dalF  Abate  Giustino  di 
Costanzo  sopra  Foriginalità  della  Divina  Couj- 
tnedia  di  Dante,  aj)poggìata  alla  Storia  della 
Visione  dd  Morjaco  Casitjcse  Alberico  ;  ora  per 
la  j)rima  volta  pubblicata  e  tradotta  dal  latino 
iti  italirUio,  da  Fr.  Cancellieri.  Roma  ^  Fr. 
Bourllc  j    i8i/i,   in    12.,   di   \n-9.G5  fac. 

Questa  opera,  dedicata  al  cardinale  Lorenzo  Litta ,  è  adorna  di 
nn  frontispizio  inciso  da  G.  B.  Cipriani,  sul  quale  si  vede  una  vi- 
gnetta piesa  dal  rovescio  di  nn'  antica  medaglia  di  Dante,  e  di  un 
fac-simile  dei  ('odici  Casinesi  51 2  e  257,  contenenti  il  1  .^  il  poema  di 
Dante,  il  2.°  la  Visione  d'Alberico.  Essa  è  di  grandissimo  momento 
perchè  racchiude  una  serie  di  documerdi  singolari  relativi  alla  vita 
ed  alle  oj)ere  di  Dante.  Di  (piesto  lavoro  diventato  raro  e  dfficile  a 
procacciarsi,  il  Cancellieri  lasciò  nn  esemplare  con  molle  correzioni 
manoscritte,  che  vien  ricordato  nel  Catalogo  di  tutte  le  produzioni 
letterarie  edite  ed  inedile  del  Cancellieri,  Roma,  1827,  in  8.  Si  diede 
un  ragguaglio  delle  Osservazioni  nel  Magas.  encyclop.  del  Milli n  , 
1815,  V.  465- i70. 

La  pubblicazione  di  un  articolo  prodotto  dallo  scritto  dell'abate 
di  Costanzo,  inserito  nel  giornale  tedesco  Morgenbiatl  e  tradotto 
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nel  PubUcisk  di  Pari<ji ,    n.'>  dei  30  lu-lio  I8(i9  ,   dicli»  ocrasione 
air  opuscolo  dell'  ab.  Caiu^dlieri ,  iì  quale  (>utra  nvìV  ppiiiione  del- 
Fahale  di  Costanzo  e  condmide  potersi  louon»  dio  Dmì^'  prese  dalla 
>isione  d' Alberico  non    pure  //  ìn<»h'l.h>,   mn  una  ijnni  pnrle  anci>ra 
d/ materiali  per  cuinjiorre  il  ,<u(>  amiiuralìiir  Ponna.  Al  liltro  d<'l  t  ,au- 
cellieri  toccarono  molte  coriiìita/iofii.  La  prima  fu  di  Filippo  Sco- 
lari,  a  cui  il  Cancellieri  risjjose  con  un  articolo  ìiìsr-ritu  nel  (Hiijrn, 
della  letltr.  Pai.  di  ratl(>\a  .  n.^  M  settembre  e  ottobre  iSl'i  ,  c<d 
titolo:  Lettera  al  ^i'i-  l'iltpp'^  Scolari    Veneziano,  autore  ilrlla   Pel- 
ieradi    Dante.  Successero  due  Lettere  di  (ii(»v.  Cberardo  de' Kossi 
al  Cancellieri  cbe  rispose  con  Dìie  Lvlfere  m  ri^io^^ta  ad  altre  due  del 
si,j.  (iiov.  Glierardn  de'  fìo^^i  ^opra  la  Melone  del  Monaca)  Alherieo  e 
la  controversa  oritjinalita  di  Panie.   Ono^U^  \  lettere  c(dla  data  del 
181"),  furono  |Hild>licate  vm\  un  Proenan  v  nna  (\aieìiiìi>iiau'  d(d  de 
Komanis   Sopra  l'or^ijinaUla  della  Dir.  Cnnmedia  prendendo  per  tipo 
la  Cantica  dell' Pi frr no,  Sie^jue  dtdle  idee  de' pitturi  ^ul  medesimo  par- 
ticolare] prima  m  IT  edizioni  del  de  Bomanis  del    lKf:>     IV.    1V:>- 
167  j  e  1820,  dipoi  in  (pudla  di  Padova^  iH-2-2  [  \  .  3Jl)-368) .    1] 
7  l»anli,  fatai,  di  librai  di  Firenze.  . 

*  Sopra  1^  oriirinalità  della  Div.  Coni. 

3S4  r  " 

Cinguené,  //^sr.  littér  d'  Italie,  II.  8--i8;  — Mall'ei,  Storia  della 

lelter.  PaL ,  t.  1.  cap.  IV. 

*  Dante  Miirhierl  e  11  suo  secolo ,  di  Ugo 
Foscolo. 

Articolo  erudito  e  bil)lìo;:rafìco  scritto  in  oieasione  dell'  opera 
del  Cancellieri,  e  inserito  nelT  Pdindnirgh  Rernor ,  n.  >  del  settem- 
bre 1818,  lac.  317-351.  Fu  tradotto  inAV Pidicatore  Lombardo  ;1830, 
III.  5-29  ì,  nel  Gwrn.  Lctter.  di  Sicilia  (  XXIX.  120-152  )  ,  e  ri- 
stampato fra  le  Opere  scelte  del  Foscolo,  Firenze,  tipoyr.  Fiesolana, 

1835,  I.  209-2V8. 

Vedi  intorno  a  questo  articolo,  uno  dt»'  meglio  scritti  sulla  Div. 
Commedia,  il  Conciliatore  di  ^lilano  ,  n.'>  del  27  dicembre  1818, 
fac.  135-13G,  e  V Paliano  di  Parigi,  1836,  I.  96-100.  Questo  ulti- 
rao  ìjioruale  ne  reca  un  estratto. 
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{{)  Il  de  Romanis  ha  pure  pubblicato  in  queste  edizioni  La  Visione  del 
Monaco  Alberico,  riscontrata  coi  luoghi  di  Dante  che  le  si  avvicinano. 


U1U(,IN  vili  a"    IH.IJ  a    l>l\.    CUM.  ^Tm 

386  Sopra  r  ori^^ifjalifa  diìla  Disiua  Coniniedia  . 
Lczicai  l'oiìtain^'  dcldi'tta  fi  Jl  Accad-rnia  rifila 
(aaisca. 

(hHsta  disserta.-inFie,  ì!ì  cui  l'anfore  sostiene  ror!;:in;ìlilè  delia 
ÌU\ .  r.om.,  è  citala  dall'  a.b.  /annoni  hoì  suo  Lìapporii'  alla  tj-iina 
del  lì  selteuìbre  1819  ^^Attt,  IL  278  . 

887         *  IJie   (fri^ìtie   nf  Dafìf^'S    fiifenìo, 

Israeli.  A  <ernìid  Serie:^  ,>[ n(r>os>nr<  nf  Inerature,  L()fì<lon,  Mur- 
ray, 1821.  in  S.,  I.  8(>-100.  Oiieslo  arlicolo  si  riferisce  alla  \  isiuìse 
(F  Alberico  e  mas^imanuu!te  a  quella  ili  Carlo  il  Grosì^o. 

38S        *   pofi   (Icr   oris^iìK/ZiUil  dcr  ge^ulic/ieìi  Ào^ 

ììì'ulic  .    ì^nii    li.    A.      /. 

Anieido  pubblicato  nel  Jahrbucher  der  lileratur  di  Vienna  , 
XXX.  1  V.l-t  i8.  N'edi  ancbe  sull"  istesso  ar<romento  i  prolegomeni 
delle  traduzioni  fede..cbe  del  Streikln<s  e  del  LvopH^ch  ,  pubbliialo 
nel  1S2Ì  e  nel  I8V2. 

.s.  ^  De  rori-inalitc  da  Dante  .  Beponse  aii 
DiscouFs  de  M.  L.  L.  Iti  a  T  Académie  de  Mar- 
seille  datis  sa  séarice  da    h)  avFÌl    i8.j8. 

Onesta  risposta  è  impressa  sulle  iac.  interne  della  coperta  de 
L'Inferno  col  Comcnto  del  Porgici  ,  pubblicato  a  Marsiglia  nel 
1838  dal  sig.  Zaccheroni.  Il  disegno  e  F  azione  della  Div.  Com.  , 
secondo  F  Accademicc»  di  Marsiglia,  sono  in  forma  affatto  identua 
nel  trattato  di  Plutarco  De'  puniti  tardi  da  Dio  ,  opinione  gicà  pro- 
dotta (lalFab.  Kicard  nella  sua  traduzione  delle  Opere  mora// di 
Flularco  ,  Parigi^  De>aint ,  1787,  t.  \  II. 

«90       *  Derivazione  del  Poema  sacro. 

Missirini  ,  Vita  di  Dante,  ediz.  del  18U,  fac.  293-297. 

Allegoria  della  Div.  Com. 

39,       Allegoria  del  poema  di  Dante. 

Scrittura  inedita  che  era  parte  de'  mss.  della  Biblioteca  di  Cois- 
Un  passali  alla  Bibl.  Reale  dì  Parigi.  È  citata  dal  Montfaucon  nella 
sua  fìibl.  mss.  a  fac.  1089,  n.'^  109. 
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Kr*        Alle^n)ria  della  Coinnicdia    ili   Danre    cavata 
dal  dotto  Laiulino  ,  ^ìa    llnTfo  Benvo-lif  nti. 

Lavoro  inedito  ri)nMT\ato  nella  Z//^^/.  cmìnìniv  ..h'  Siena,  nel 
Codirc  C.  IV.  13,  alla  tarla  1,  (>  nlato  dall'  Ilari  lud  sur,  InJnr  , 
fac.  :M0.    Air  i>t»'Hsa   tarria\u"n   niatoim   la\(»ro  biiiiile  ,    elicgli 

dice  e>st'r  nel  ('jmÌÌìp  (  .  \  I.  TJ. 

393       ^  Allegorie  di  ÌahUaÌco    Dolee    [ht    ciascun 
canto  del   pof^rna  di   Dant-. 

Pfibldirati'   ncdl'cdi/.  di    Mnnj^a  ,  ///n///.,  1555,   e  riprodotte 
nelle  molle  ristampe   della  Div.  C.mu.   die  ((Hilcn-ono  le  annota- 

zioni  di  LodoN  irò  Dolco. 

Ilo  o-ià  registralo  altre  iiitiìle  edi/iofd  elie  rarrhiudono  alle^wio 
per  ciaschednn  ranlo;  ma  l.a>(i  riiM.rdaro  s.-(iatnn.onlo  (pielh^  di 
Venezia,  15(e<,  I5iiie  l5TSo  I59ii,  \ai^nli  ,  iTlO,  Padova,  1727, 
Venezia,  i7;W,  17*!»,   1757,  ve.  ec. 

*  Deir  Allegoria    del  poema    di  Dante  .    Ba- 
gionamento  di  (iiacinro  (;an]|)agna  da   Reggio. 

Lavoro  dì  uno  scrittore  del  setolo  WIl,  pubblicato  dal  ('.nasco 
lìolla  sua  Storia  Irtler.  dell' Acca<l.  di  Belle  leltere  di  l{e,jgio,  Reggio, 
Yedrotti,  1711,  in  V.  ,  fac.  2^\)-2ÌO,  e  ristampato  noNamente  nel- 
rAn/()%mdi  Fossombrone,  l.  lU,  part.  Il,  fac.  9:i-95.  Vanno 
innanzi  a  (piesla  ristampa  nna  breve  ìnlroduzime  did  conte  'l<>rn- 
celli  e  una  Lcilcra  d'  Agostino  Cagnoli  in  dala  del  1  magiiio  1HÌ5. 
Il  Cagnoli  discorre  di  un  Comcnto  a  lutto  il  Poema  di  Duole  com- 
pilalo dal  Campagna,  ma  oggi  perduto. 

Crescinibcni,  II.  "i'^'j;  —  Thahosciii .   liibl.  Modan.,  I.  378. 

*  Sopra  r  Allegoria  d(dla  Divina  Commedia. 

Sono  da  consultare  gli  Aneddoli  del  Dionisi,  n.  "  H,  dal  capitolo 
XXIV  a  XXXl,  e  n.<  IV,  dal  (ap.  XI  a  XV,  XXVIl,  e  XXIX  a 

XXXV.  Vi  si  riscontrano  i  capit(»!i  seguenti:  Difesa  de' costumi  di 
Dante  nella  prima  Allegoria  dell'  Inferno;— Nuora  spiegazione  della 
Selva  e  del  Colle:  — Della  Lonza  o  Leonza ,  del  Leone  e  della  Lupa: 

Il  leone  e  la  ì^pa  nel  Gigante  e  nella  Meretrice  ;  —  Dalla  storia 

è  confermata  la  nuova  spiegazione  della  prima  Allegoria  dell'Infer- 
no;—Compimento  dell'  Allegoria:  —  Giornale  della  visione  di  Dan- 
te;,-. Si  spiega  l'Ottavo  e  il  Nono  giorno;  —  Del  bene  che  trovò  Dante 
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Hfl/d  Selva  ;  —  L>'  Fiere  imu  i'  vhln:  (i  Pi. ita  vedute  nella  Seira  ;  —  Del 

tlUìU-   ihìl  j'iithl    r,':(uin  mila    Si'ìl'iJ, 

Il  hionisi  ri[»ro»iu>>e  la  su.i  opinione^  sui  ^iste^!a  allci^orier)  «Iella 
Divina  (^oumiedia  nella  Preparaziuìie  Storica  (IL  IH-IJI  e  186- 
208  :  ,  (l»i\-e  si  leggono  i  cafHtoli  cfie  a[>presso:  Dell"  alìrtjni-ta  delle 
ì'frì-i.^,  e  priiiiuì-ìinu'ìììe  del  ì  eli rij  :■—  ì.h:l  Leone  ; — ^  Delhi  Lnuzii  , 
d>'l'>!  Sidra  f  liei  Cidie ,  e  dille  tre  Donne  nel  senso  della  storia  :~  Del 
senso  'leu  ali  nella  ^rnua  Alhij<a'ia  dell'  Inierna. 

*  Disanima  dt  1  sistenia  allegorico  della  Di- 
%ina  roninìcdia   di   (uìbr^le  Rossetti. 

Indizione  della  Div.  ('omnunlia  (li  Londra,  IS-if»,  L  ;i:H-i05, 
e  il.  349-558.  Vcnli  [tarinn>nte  suU'  istesso  argomento  i  Discorsi 
promossi  a  ciascun  \olnnie,  fac.  aIì-Iwxììj,  e  \ij"\\. 

Si  rifeii^eHin  eiinaluMMite  ali  Aìletroria  de!  Poema  di  Dante  al- 
tre opei'c  del  ivo-sriii  elie  \er-ranno  registrate  nel  §.  Spirdo  reli- 
gioso e  l<i(i>i>l('')  (Iella  Piv.  Coni. 

■^  D'Il.i  ifìff  llig.'o/i  della  Div.  Commedia  j 
investii;a7.ioììi  di  C^ilo  Vervliioni. 


(Jiie^fa  (»nera  sìevcritla  alla  fac.  389,  n."  \\1,  fu  inavvednta- 
nienle  ((dlocda  nel  cap.  Stìnli  critici,  ma  invece  spella  all'alle- 
goria del  Poema.  Il  l^).sselti  la  ['.rende  in  esame  nel  suo  Mistero 
dell'amor  platnnieo,  l^i'efa/ione  ,  fac.  XN'lll-XXL 

398  *  I\'nsi(jri  sullo  s|)irito  della  Divina  Comme* 
dia  di  Dante  del  i\farchese  Pompeo  Azzolini  . 
CapoJa^o  ,   i8j^j,   in  (S.  ,  di  IX~57  ^i^^'-  ^  Paoli. 

Qnesta  opera,  }»art(^  di  lavoro  più  esteso  che  l'autore  è  per  pub- 
blicare intorno  a  tale  argomento,  fu  da  lui  ristampata  nel  1837,  con 
numerazione  separala  (  37  fac.  ),  dopo  al  suo  opuscolo  sul  Veltro. 

Ne  parlarono  la  Bibliot.  Dal.,  LXXVH.  3->i-325;  V  Indicatore 
Lombardo,  1835,  HI.  172-173;  la  lievue  dcs  dcux  Mondes ,  articolo 
del  sig.  Carlo  Labitte  che  fu  poi  recato  in  italiano  nella  Rivista  Eu- 
ropea, 18V-2,  I.  202-23V;  The  Foreign  Quarterly  Review ,  18ii,  fac. 
1-30;  e  il  Progresso  di  Na|)oli,  XL  113,  articolo  di  Simone  Volpi- 
cella,  il  quale  diede  luogo  al  seguente  opuscolo:  Contro  ilsig.  Vol- 
picclla  autore  di  un  articolo  inserito  nel  quaderno  del  Progresso  intorno 
ai  Pensieri  ,  ce.  di  U.  P.  F.  Senza  data,  in  8. ,  di  XIV  fac. 
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*P.'i)sitTi   Millo    spirito   deiU    l)i\i!ia  Coiiiiìie- 

dia  .   «Il    ^1.    ^iailtm. 

Arii.nlo  .vlalivn  .li-  oppra  pmv.ìente .  iiì>eri!n  noi  rP/oriu  /,d- 

400        ^  Intenzione  della  Dlv.  Commeaia  di  Aanìto 

Wagner. 

■  Vedi  il  ^.  SiudtentHuJav.  32iK  ì>e^  1:20.  ' 

T,      .1   '■    ,,     .,..i;(;  1.1,"  iln   Dilli''.  (  'Mirs  i!  i-ii;- 

401  l'dlitllClSIlli'   pillili']!"'      Ili'    """  . 

(ìos  sur    1  l'spi  il     II'      l'I    '-'•  1  DI 

Cccotu   .!<'    li'iiu'^.     P<!ris.    /inpr.     <!'■    1'''^''' 
JJr/aforrst  .    iHr)(e  in  S.  di   S   iac. 

Pro,jra„wm  ,U  un  r,....o  UKomiucialo   a  l'anni   il   -25   marzo 
183(1. 

„„        *    G-tiiii   intorno    ali"  alli>,c;oiia    d'Ha    Divina 
Cumtncdia  di  C  U.  (,ioi-ini. 

*  Le  .\ll'»2;')fi"  dflla  lìiv.  Cotn. 

Vito  di  Dante  di  T.tó.  Hallio  ,  <  ap.  Vili , 

*  11  Mistero  d.-ir  amor  l'iatonico  del  medio 
ove  derivato  da'  misteri  antichi  ,  opera  in  cin- 
que volumi  di  Gabriele  Rossetti.  Londra  ti- 
po^rr.  di  Riccardo  cCio.'anni  Tay /or  ,  li^^o  , 
5  voi.  in  8.,  picc.  in  tutto  di  XXX- 1 7  li  ^a^. 

Opera  .lairia-.ton-  .omposla  por  dare  sussidio  .-  <•""'?;■"«;;'";;; 
sistema  professalo  nel  suo  C.n.a.  dell'  In  er.,o  pu  .1,..  o 
18-26,  e  nel  s„o  Iraltato  l>dh,  ,-,vr,ìo  anUpaimU  Mia  Ih  •';"'•<'; 
registrerò  più  avanti.  Tre  di  .p.eein.p.e  volunu  .-u.e  '1  --^  ,  '  ^  .^^^ 
il  -,  0  si  rilerisrono  interamente  allo  spiolo  teologuo  ed  a  le«m,o(, 
del 'sistema  di  Dante,  e  nunprendono  i  cap.  se.uenti:  ^'^^J^;^ 
^Mca  •  -  Del   nascere  a    Vita   Nuova  ;  -  DM  amor   Platowco . 

„u,o  Dante  e  U  suo  v'cma  dalla  rhksa  di  Roma;  -  Can,b,amcnto  del 
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f/t'rtj'^  (U  erutti/o  in  doìitnidiicij:  —  .M i si ir,s}nu  delia  Div.  Ctniì.:  —  Esa- 
tnv  delle  jìnnnjidli  crih'rhr  al  prescììlr  s!<f,iiia  d'iìiterpretare.  In  (lueslo 
t'a(»iij>lo  iis|H>ii(ie  aììc*  n  i(i(h<»  l'alte  ai  smìSi^iriin  Anlipapale  dasi^^". 
Schb'^n'l,  rialicclìi  o  Ozaiiani. 

Fu  r<s(Mnfì!o  dpìropcra  d<d  Rosselli  nd  Brilish  and  furcign 
Rcrìeii\  lì.'  XXXM!,  tac  4'f-()7. 

\ll'^p;oria  e  Bellezze  della  Divina  Commedia, 
opera  di  Don^^nieo  Mauro  .  Napoli ,  tnìO'yr. 
Boiziana  j   l'^^o^  in  8.^  di  i]o  lae. 

T*arfi'  prima  spoKanto  aìT  Inlf'i'no,  di  mi  >i  jjarlò  ìmAV  fndtca- 
lorc  Pi.<aii'iy  II/  (jt-I  20  .selteinb.  IH'i  >,  articolo  di  Miclu'Ie  Bello. 

406       *  Sojira  r  Allegoria  della    Div.   Commedia. 

Ar(irr»]o  !M«»«'rito  innV Indiralore  Pisinio,  n.^  del  20  ottob.  ÌHì-ì, 

ÙH\  I  11  ir». 

^^rj  *  l'na  opinione  su  T  .Allegoria  della  Divina 
ComniL'dia  di  Dante  Aligliieri  di  Domenieo 
Anzchni. 

(ìiiirnah'  del  regno  delle  due  Sirlln' ,  n."  dol  20  agosto  \Hìì. 

^  *  Danti* .   Aleune  parole  d'  introduzione  vol- 
garizzate dal  Franeese  dal  Conte  Fr.  Torricelli. 

Estratto,  relativo  all'  alle<i()ria  della  Div.  Commedia,  dell'opera 
del  sig.  Ozaiiam,  Dante  ci  la  philo^aphic  caiJioUgue  au  13^  siede, 
pubblicato  iieir  Anlalor/ia  di  Fo^i.^ììiìbrone,  l.  IV,  IHV."),  part.  I,  fac. 
1-5.  V(mIì  ancbe  nell'opera  dell'  Ozauam  ,  ediz.  del  18i5,  il  cap. 
d<dle  parto  IV  intitolato  :  Concluswns  pour  T  interprétation  du 
Poe  me. 

*  Vari  scritti  del  Conte  F.  M.  Torricelli  sopra 
r  alle2:oria  della  Divina  Commedia. 

La  più  parte  de'  moltissimi  articoli  Danteschi  stampati  dal 
conte  Torricelli  nell'.4n/o/o(/?a  oratoria  e  poetica  da  lui  pubblicata  a 
Fossombrone  da  l'anno  18 V2  in  poi  (  tipogr.  Farina,  in  4.),  si  rife- 
riscono al  sistema  allegorico  della  Div.  Commedia;  ed  io  credetti 
bene  di  riunirerli  sotto  il  medesimo  n."  tenendo  1'  ordine  anaìitico. 
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!-:>  ilJ.F.COHl.i    BF.I.L4    OIV.    <  OH. 

I.  Ma^nstt-^ru  àA\d  Div.   Coniini'ilKi  osservate? 
rei    esprKsto. 

„„  ,oh  (scmplan'  in  foglio  i^  m  .aita  s^'lirui  |hm  il  i.nuuhuA  «li 
Toscana.  Vedi  tn^ir  isk'sso  vnhn.uM..'  Vu  lar.  H.H- iVK  1  .-trailo 
di  una  letura  di  Dionigi  Siroirbi  miìIo  Milito  <!.'!  I  un  itvili. 

II.  i;  intenzione  di  Dante.   Ra-ionani.'itto. 

TomoU,  \H\X  pare  I,  tao.  9--tG.  l/auloiv  n.  IVr.  nìipn.n.n^ 
a  luiitc  1-J  esemplari  in  Ib-lio;  e  pionielle  una  iiuosa  edi/ione  di 
quesl'opusi'«)lo. 

III.  All^iioria  ilei  l\)cn)a  sacro. 

Tomo  1,  tS'ii,  11."  'lì- 

TV.  D.^ll'  tiilfSori.i   'ìc!   Po.'tiKi  sacio. 

Tomo  11,  1H'<:ì,  p.>il-  "1,  far.  :ì. 

V.  Del  senso  inorale  ed  anagogico  del  Poeaia 
sacro. 

Tomo  li,  lHV;t,  pali.  IH,  far.  (17-08. 

VI  Corrispoiiden/.i  Dante ca  .  l.ettera  del 
prof.  G.  Atmibali  a  l' .  M.  Torricelli,  edita  ncW In- 
dicatore Pisano.  -  Risposta  del  Torricelli. 

Tomoli,  18M,part.  II,  far.  M-'JG.  1>  relativa  all' :Jlogor.a 
delia  Lupa. 

VII.  Del  Canto  primo  del  Poema  sacro.  Opi- 
nione del  sig.  Prof.  Pieci  sull'allegoria  del 
Canto  I  di  Dante.  F.  M.  Torricelli  lo  reputa  sa- 
cro in  riguardo  al  senso  letterale  ,  e  lo  reputa 
Storico  civico  riguardo  al  quinto  senso. 

Tomo  III,  tsrt,  pari.  I,  far.  3-lG. 

(4)  Una  Nota  in  fine  di  qncsio  n.o  awi^n  c:lic  il  sig.  Torricelli  lia  fatto 
imprimere  in  un  sol  foglio  un  Prospetto  analitico  della  D,v.  Com. 


KlJA:CdrAlA    DEI.T\    DlV-    rr^^J,  ^l'^ 

\\\\.  (a.in]ento  allrgoriru  e  UiO^'ale  d''M|iijL- 
tro   priìui  C^anti   cl<ì!an'\.    CaMnrnt-iha. 

Tnoio  !,  isr2.  n.'  Iti,  :U,  'Mi,  «'  ìnmo  11,  i8V;e  pare  L  n.  1. 
A'r.lì  auro  i..'l  n.^  i'^  d»4  ìnum  1.  far.  :;sG,  un  roniplcHH'iits)  al  Pr^h 
Sprlì'i  tii'i  scn^!  <(cllil  hn'.  (  •>nuii>:<i(d, 

l\.  1,:!  '^luiiar^^hia  di  Dio.  I*<ìenia  sacr..^  ni 
Daiif^'  \l!-[ì;rM-Ì.  Caulu  L  lulcrnu.^--  Ai-oniciito 
left'Tale;  -  Arsronjeìifi»  ana^o^i^'O:  -  Argonir>n- 
fo  riviro;- Sa^ririo  iit'l  S'^nso  ci  viro  in  alcinii   luo- 

Cr  i , ' 

uln   d"l   Poeiiia  :  --   intenzione    njorale  ; -- Intr^n- 

1.—,  y 

zionc*   an^'^orira. 

Tomo  n,  IS're  p;nt.  1,  lar.  U-'iS.  Vedi  nella  pari.  Il,  fae.  iS, 
Tina  corre ziinn» 

X,  La  Monarcliia  di  Dio,  Poema  saero  di 
Dante  Alli-hieri,  eoi  Cemento  morale-allego- 
rico. 

Tomo  n,  ÌHMÌ,  pare  1,  fae.  25-^0  e  65-9-2.  Comenlo  in  com- 
pendio de'  primi  due  Canti  (hdl' Inferno,  con  un  Proemio,  un  Ar- 
gomenlo  ìmoale,  un  Senso  civico  e  una  Descrizione  grafica  della  Mo- 
narcìiia  di  Dio. 

XI.  T^a  Monarehia  di  Dio,  Poema  sacro  di 
Dante  Allighi^^ri  .  Inferno  .  Canto  1.  Con  argo- 
mento letterale    im[)roprio  e  comento  letterale 


anasro2:ieo. 


'  T(mio  III  ,  18 Vi  ,  pare  T  ,  far.  1T-9G  ,  (.  IV,  18^5  ,  far.  6-2 i 
part.  1.  Comenli»  diverso  dal  precedente  e  fatto  sopra  un  disegno 
assai  più  lai-o,  perchè  non  ginnoe  ancora  che  al  verso  27.  .^i  leg- 
ge in  questo  Comento  r  ilinerario  del  Poeta,  in  cui  sono  indicate 
fé  Manzoni  d(dle  primo  duo  canliche.  Il  sig.  Torricelli  prosegue  la 
pubblicazione  di  questo  comento. 

XII.  Del  senso  sacro  del  Canto  1. 

Tomo  III,  18ii,  pari.  Ili,  fac.  62. 
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XIII.  Senso  alleirorico  ili  due  versi  ili  Dante 
(  lììfcnu)  1.    ì  o,")^-i  m'i^  . 

Tonio  li,  18 i^  pari.  ìli,  iac.  !t-  t'.. 

XIV.  11  Castello  (Ir!   Liiiik)  di  Dante    espo- 
sto .   (  fnfenio  ,  W.  i)\ (Ji»  )  . 

Tomo  ri.    IS'ee  pari.    I,    tac.  'i-T.  «Jm^-fo  srritlo  era  sialo  -i;\ 
impresso  a  parie,  Fos^^vìnhruìie,  tip.  l'ariìuiy  lSt2,  in  S.,  di  15  lac 

XV.  Enii^riia  .   Pa[)e   Satan  .  [Infcnio  ,  Vllj. 

Tomo  IH,  pari.  [1,  I.m  .  '<S  e  .j:»-:»!;. 

XVI.  Ser  Cavaleante  Medici  .  Dialn-o.  Dante 
Alliirliieri  e  F.   l\I.  Iiuricelli.     ///^r//o.  \  III  ). 

Tomo   li,  IH'Ci,  part.  l,  fac.  'i9-r)ti.  \  ìhIÌ  piM-  una  OT/cn-m-, 
pari.  HI,  far.  8H. 

XVII.  Iscrizione    di    Dante    interpretata    in 
senso  civico  geroj^lillco  .  {Inferno  XI.    i -y ,  • 

Tomo  II,  Ì8i3,  part.  Ili,  far.  88. 

XVIII.  Il  Centauro  Cliirone  di  Dante  .  (  In- 
ferno  j  XII.  b  J  )  .    . 

Tomo  li,  Ì8V3,  part.  IH,  far.  50. 

XIX.  Riccardo  di  Dante.  Comento    civico. 
(  Inferno  ,  XII.   44- 4  >  )  • 

Tomoli,  13V3,  fac.  48. 

XX.  Interpretazione  di  due  versi .  (  Inferno  , 

XIII.  8-9    . 

•  Tomo  III,  184^,  part.  Il,  fac.  15-16. 

XXI.  Castellano  Frescohaldi.  Dialogo.  Dante 
Allighieri  e  F.  M.   Torricelli .  (  Inferno  ,   XIV. 
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Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  79-80. 


XXÌI.  11  Gran  Veglio  dlda.  Ser  Guido  Ag!e 
licrto  iMTseobaldi.   (  fnfrno,  XIV.   iu3-"ii()j. 

Tomo  U,  ts',,1,  part.  HL  fac  Ti. 

XXTTI.  Segreto    di    Dante.  {Infimo.  XVL 

Toiiin  HI,  i8rt,  part.  U,  far.  iu 

XXÌV.   Il   Lucifero  civi(^o 
in  FeniiO,  nel  quale  si  espone  un  senso  eivieo 
o-ero-liOc^o  della   Div.  Coui.    (  Infrfio  .  XXI  )  . 

Tomo  U,  ISi:!,  part.  lì,  lai.  ^■V^. 

X\V.  Ijiignia    neir Infuno    fli    Dante.  (//?- 
ferito  .  \\1.  54-3(>>  . 

Tomo  III,  IH 'li,  pari.  11,  fac  -iV. 

XX'v'I.  Verso  dflla  Div.  Coir),    nel    quale  ò. 
un  enigma.  {Inferno,  XXTI.  49)- 

Tomo  II,  18i:t,  pari,  li,  fac  88. 

XXVII.  Unità  (lei  sensi  nel   Poema    sacro. 
(  rnfcrno  ,  XXIV.  48-^)7  )  . 

Tomo  11,  1813,  pari.  IH,  fac  :57. 

XXVIIÌ.  Del  Canto  XXV  dell'  Inferno.  Ar- 
gomento. 

Tomo  li,  18V3,  pari.  HI,  far.  Gt-6J. 

XXIX.  11  Buoso  (li  Dante  .  (  Inferno  .  XXV. 

i4o). 

Tomo  li,  18V3,  part.  II,  fac  60-63. 

■       XXX.  Ser  Loto  del  Migliore  Guadagni.  {In- 
ferno, XXVI.  i7-i4^)  • 

Tomo  11,  1813,  pari.  I,  fac.  .J8-Gi. 

XXXI.   Scherzi  di   Dante    sul  nome   della 
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famiglia   di  Meo  Cavicciuli  ,  Bolgia  IX  delf  In•^ 
ferno ,    ir)    senso    civico  .     (  biferno ,    XXVIT. 

9.4-55). 

Tomo  ir,  1843,  pari.  HI,  fac.  40. 

XXXII.  I     Gigafiti     civici 
Dante.   {Inferno,   XXXI.   77 

Tomo  n,  18i3,  part.  II,  fac.  Ti. 

XXXIII.  Divini  versi  ne' quali  e  un  enigma. 
(  [nferno  ,  XXXIL  9.5-9.4  )  • 

Tomoli,  18W,  part.  IT,  fac.  G4. 

XXXIV.  La  lolomea  di  Dante 

XXXIII.  (f)-i94). 

Tomo  li,  18ì:ì,  part.  Il,  fac.  iV.\. 

XXXV.  Scherzi  di   Dante  sul 
manno  Foraboschi  regis  Inferni  ,   nel  senso  ci- 
vico .   {Inferno^  XXXIV.   4-7). 

Tomo  II,  18W,  part.  H,  fac.  39. 

Lo  interpretazioni  Dantesche  del  Torric(»lli  lian  dato  motivo 
affli  articoli  seguenti:  Imparziale  di  Faenza,  articolo  di  G.  .1.  Mon- 
tanari, 18'c2,  fac.  07-70,  DD-IO-J;  — (>ue/  che  vedo  e  (jucl  che  senio. 
Cronaca  di  Filippo  de  Boni  ;  H.  HV}  ,•  — L' Anlolorfia  alla  Cronaca, 
risposta  del  Torricelli  alle  criliclie  del  sip^.  de  Honi ,  pubblicata 
nella  sua  Antologia,  t.  Il,  18'f3,  part.  HI,  fac.  20-32.  Egli  vi  reca 
iìue  Lettere  del  sig.  Filippo  Scolari;  —  Dante  Allighieri  e  il  Conte 
Torricelli  y  di  Raffaele  Feoli,  nel!'  Osservatore  Dorico  d'Ancona  , 
n."  20  del  18i3  ;  —  f/  Antologia  all'  Osservatore  Dorico  (  tomo  H, 
18i3,  part.  11,  fac.  :)ì-M\y  In  altro  titolo  ha:  ().<.<(  reazioni  che 
dee  far  lo  studioso  delle  amìniramlc  argatezze  ,  onde  ('sj)arso  l'In- 
ferno di  Dante;  —  Una  chiacchierala  ai  lettori  di  Dante,  nelT  Os- 
servatore  Dorico  ,  n.*^  Ì7  del  I8i3;  —  L'  Antologia  all'  Osservatore 
Dorico  (tomo  11,  18i3,  part.  Ili,  fac.  (Vì-Gì];  — L'  Antologia  corn- 
fidata  dal  C.  Fr.  Torricelli  difesa  dall'  Ab.  Domenico  Mari  guani  con- 
tro le  censure  di  Filippo  de  Doni ,  Fermo,  Paccasassi ,  18V3,  in  8. 
Un  altra  Apologia  dell'  Antologia  di  Fossombrone  dell'  istesso  autore 
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si  legge  neir  Imparziale  di  Faenza,  18U,  fac.  53-55.  Vedi  pari- 
mente un  egregio  articolo  del  prof.  Atto  Vannucci  contro  il  si- 
stema del  Torricelli,  pubblicato  nella  Guida  delV  Educatore  di  Fi- 
renze ;i8'«5,  fac.  121-130)  col  titolo:  Dello  studio  di  Dante,  ed  una 
non  troj)po  convenevole  risposta  a  questo  articolo  del  sig.  Torri- 
celli nella  sua  Antologia,  t.  IV,  1815,  part.  HI,  fac.  22-24. 

410  *  Della  prinia  e  principale  allegoria  del 
Poema  di  Dante,  Discorso  del  Conte  G.  Mar- 
chetti .  Bologna  ,  per  Ganiherini  e  Parnicg- 
giani  ,    i8i()  ,   in  4. 

Estratto  dair  edizione  di  Bologna,  1819,  I.  17-44  ,  riprodotto 
in  (juella  di  Padova  1822  (V.  395-415  ),  nelF  altra  di  Bologna 
1820  e  n(»lle  Narie  edizioni  delle  Dime  e  Prose  dell'autore,  la  terza 
delle  (piali  è  di  Bologna ,  Marsigli  e  Bocchi,  1841  {t.  Il)  .  E  questa 
ristampa  è  (on  \ote  aggiunte  dal  Marchetti. 

Di  (piesto  egregio  e  degno  scritto  del  Marchetti  fu  dato  raggua- 
glio Fiel  Giorn.  enctclop,  dì  Napoli  ,  ìì,^  3  del  1820,  neW  Abbrevia- 
tore  di  Bologna,  f.  7,  e  uoW Hermes  di  Lipsia,  n.^  XXII,  fac.  13i- 
100  ,  articolo  di  C.  Witte. 

i  lira  2j  ,  Calai.  Silvestri  di  Milano,  1824, 

4  11  *  Sopra  una  aioderna  diehiarazlone  della 
principale  allegoria  di  Dante  (  del  Marchetti  ) , 
Osservazioni  di  M.  A.  Parenti. 

Memorie  di  Modena  ,  I.  159-180.  Di  questo  articolo  si  trasse 
partito  per  la  compilazione  deHM])pen£//cc  alle  note  dell' ediz.  dì 

Firenze  ,  1838. 

452  ^  Sopra  lina  nuova  dichiarazione  della  prima 
e  principale  allegoria  del  Poema  di  Dante  . 
Nota  di  Clemente  i\Iicara. 

Osservazioni  sullo  scritto  del  Marchetti ,  pubblicate  nel  Giorn. 
Arcad.,  XX.  123-141. 

Probabilità  di  un  nuovo  e  piano  senso  della 
visione  descritta  nel  prinio  Canto  dell'  Inferno. 
Discorso  deir  avv.  Luigi  Crisostomo  Ferrucci. 
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Inserito  nelle  Memorie  di  Modena  ,  XII.  77-94  ,  e  ristampalo 
nelle  Pro.<>e  d' Italiani  viventi ,  Bologna,  1835  ,  in  16.  ,  t.  HI. 

414  *  Digressione  sulla  prima  e  priiìcipale  alle- 
goria della  l)iv.  Coiii.  ;  -  Digressione  morale 
e  anagogica  ,   di   Filippo   Scolari. 

Cap.  XII  e  Xfll  del  suo  Ragionamento  della  Dir.  Cam.  re<xistra- 
to  alla  fae.  383.  Vedi  nelT  Appendice  di  questa  opera  il  para^^rafo: 
Del  fondamento  della  prima  e  principale  allegoria  della  Div.  Com. 

415  *  Dell'  intenzione  di  Datile  nella  l)ivit)a  Com- 
media .  I^ettere  (due)  di  (riuseppe  Tavertja  ad 
Angelo  Pezzana  ,  bibliotecario  di  Parma. 

L'  A.  in  queste  lettere,  pul)hlieale  in  proposito  del  /)?>Tor.<?o  sul 
lesto  della  Div.  Com.  di  1  go  Foscolo,  discorre  della  Selva  allegorica. 
Si  riscontrano  nella /y/7>/.  Ilal.,  XLVII.  I'K)-151,  o  ÌA\.  103-125; 
e  vennero  poi  ristampate  ira  gli  Opu:<coli  del  Taverna  ,  Parma  , 
Carmignani  y  1839. 

4f6  *  Essai  Oli  the  alle^ory  of  the  first  Canto 
of  Dante. 

Reminiscences  of  an  intercour.<e  ivi  Ih  George  fieri  hold  yiebuhr  , 
by  Francis  Lieber  ,  London  ,  IhiUleg  ,  1K35,  in  8.  i»icc, ,  iac.  ±27- 

O'U 

4J7  *  iVllegoria  del  poema  di  Dante  del  Cano- 
nico Gius.  Borghi. 

vi' 

Questo  articolo  venne  inserito  n(  Ile  Effem.  letler.  di  Sicilia  , 
XIV.  2Ì-M  e  1(;0-Ì70.  Si  legge  rislanipato  fra  gli  Studi  di  letler. 
Italiana  dell'  autore  (Vedi  la  fac.  3*)0'. 

Il  sig.  Gius.  Fardella  stampò  nel  Giorn.  letler.  di  Sicilia  (LIV. 
289-310)  lunglie  osservazioni  sulT  articolo  del  canonico  Borgbi. 

^,^  *  Sulla  prima  allegoria  e  sullo  scopo  della 
Divina  Co(nmedia  ,  Discorso  di  1  rane.  Perez. 
Palermo^  stamp.  di  Aiit.  Muratori ^  i85(),  in 
8.  ,  di  47  f^^' 

Analizz.  nel   Giorn.   leltcr.  di  Sicilia,  LVll.  8V-86  ,  articolo 
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dell' Inzenga  ,  e  nel  Faro  di  Messina,  II.  53-55  ,  articolo  di  Gius. 
La  Farina. 


419 
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Discorso  della  prima  e  principale  allegoria 
del  poema  di  Dante  di  P.  J.  Fraticelli. 

Pubblicato  nelle  carte  preliminari  dell'  edizioni  di  Firenze  1837 
e  1840,  0  ristami)ato  in  line  del  tomo  \'l  delle  Opere  di  Dante  di  Fi- 
renze y  18il  ,  fac.  835-874. 

420  *  Nuovo  esperimento  sulla  principale  Alle- 
goi^ia  della  Divina  Commedia  di  Dante,  fatto 
da  Gio\  antii  Ponta  ,  procuratore  generale  de^la 
congtx^gazione  Somasca,  e  rettore  del  Collegio 
Clcmentitìo  di  Roma.  Jìonia ,  tip.  delle  Belle 
Arti,  i(S/,3,  in  8.,  di  i54  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  Arcad'. ,  XCVI.  165-314.  Se  ne 
discorse  nel  Lucifero  di  Napoli ,  ìSìì  ,  fac.  Gi. 

*  Della  Selva  allegorica;  -Confutazione  del 
senso  morale  della  Selva  allegorica; -Dimostra- 
zione del  senso  storico  della  Selva  allegorica. 

Nuovi  studi  ,<u  Dame  di  (iius.  Picei,  Bre.<cia,  tip.  della  Minerva, 
I8i3  ,  in  8.  ,  tac.  4-71.  Si  ìo<r<r(^  in  questa  opera  un  dotto  e  ragio- 
nato epilogo  de'  vari  sistemi  prodotti  su  1'  allegoria  del  Poema  di 
Dante  .  \vd[  il  <^.  Comcnli  del  Secolo  XLW 

*  Dei  nuovi  studi  sopra  Dante  pubblicati  da 
M.  (;.  Potjta  in  Roma  e  da  Gitis.  Picei  in  Bre- 
scia l'afjfio  1845.  Milano,  tipo^r,  Bernar- 
doni,   1844,  in  8.,  di  4b  fac. 

Quesl' opuscolo  del  sig.  Picei,  impressione  a  parte  di  due  artìcoli 
inseriti  ned  Giorn.  dell' L:liluto  Lombardo,  IX.  i>67-:>8:>,  3G0-369, 
è  tutto  relativo  all'  allegoria  del  Poema  di  Dante. 

^,3  Ragguaglio  delle  interpretazioni  della  prin- 
cipale  Allegoria  di  Dante,  del  prof  Carlo  Witte. 

Intorno  a  questo  Ragguaglio  ,  inserito  nel  Foglio  letterario  di 
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Lipsia,  n."  3il  del  18i:i  ,  7  dictMiibrc  ,  vodi  1' /4«/ufo^m  di  Fos- 
sonibrone,  1843,  l.  II  ,  pari.  HI  ,  fac.  95-96.  Il  si<x.  \\  ille  in  una 
Zef/era  in  data  d(d  I  f^onnaio  IS'i.')  puliblitala  ni'^li  Annali  (itile 
scienze  religiose  di  Honia  ,  W.  M)ì  ,  promette  la  stampa  di  un  la- 
voro Sistematico  e  ragionalo  \)\(i  esteso  intorno  a  ciò. 

424  *  Del  Veltro  allegorico  di  Dante  del  Corife 
Troya  .  rircnzr^  Ciiisrj)/)e  Moìììiì,  kS'jG,  in 
8.,   di    VI— r)i()   far. 

Vedi  più  estesi  particolari  su  questa  insigne  op(M<ì  al  ;^.  I.<lorio- 
grafia  ile  Ha  Dir.  Coin. 

425  *  Sul  Veltro  aIleirori(  ()  di  Daiìt'  ,  It'ttr*ra  di 
Cf.  P.   (Pepe)   al  signor  Ijnanucle   l\epetti. 

Anlolo.jia,  XXIV.  :>7^--28l. 

4iG  *  Risposta  di  bjiianii'le  Repctti  al  sii^.  Co- 
lonnello (i.  P.  (Prpe^  ,  sopra  alcnn**  cotjge'tture 
intorno  all' Allighieri  .  Itj  8.,  di  :u    lac. 

Impressione  a  parte  deli'  Antologia,  \X\'.  1-21. 

iti  Del  Veltro  all'^i^orico  di  Danfe.  Mnioria  l  tta 
neir  Accademia  Pontaniana  da  Csiiisrpp.'  di  Ce- 
sare.  JS(ij)()Iì  ,    1  8oo  ,   in    \.  ,   di    >/>  fac. 

Ne  parlò  il  Nuovo  (ìiorn.  de  Lei  lev.  y  \X1\',  2:18-249;  —  Anto- 
logia ,  n.^  131  ,  fae.  ìl\'ì, 

*  Il  Veltro  allegorico   di   Dante. 

Articolo  mosso  da  una  bioj^ralia  d'  l'ijucciiìne  della  Faggiola  in- 
serita da  Francesco  Fomonaco  nelle  nuc»  )'iU'  ilc'fdìnfxi  cnpilani  il' Ita- 
lia ^  impresse  a  Lugano,  tip.  Raggio  ,  ls:il  ,  in  12.,  I.   ir>2-lT3. 

Sta  neir  Antologia  ,  n."  130  ,  iac.  1-2G  ,  e  l;i3-139. 

'^  Sul  Veltro  della  Di\ina  (loniinedia. 
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Lettera  di  (i.  P.  [Pepe]  al  nìarch,  (ìino  Cap[)oni ,  ulhV Antologia, 
n."  13'*^  ,  fac.  72-9r). 

*   Veltro  di  Dante. 

Risposta  di  K.   \.   V  (  \.    Tommaseo)   al  prerederde  articolo  , 
lìclV  Antologia  ,  n.  '  135  ,  iac.  167-108. 


4u       *  Sul  Veltro. 

i 

♦3,  *  Del  Velfro  di  Dante.  Lettera  al  chiaris- 
simo IMaroIi.  Gino  Capponi  del  IVIarcb.  Poni- 
l>eo  A7./.o]ivù,  Firenze,  stmnp.  di  J.uii^i  Pez- 
zati,   1857,  in  8.,  di  78  lac,  con  una'sfanipa. 

O  Patjli. 
I)i(>(roq,K.sl' opera  si  vcie  rislainpalo  1' opuscolo  dell' iste<so 
ai.  onM,s,.,(o  alla  Iure  nel  1835,  rol  (itolo:  Ven^reri  ,uHo  ,o»n,o 
Mkx  Urvma  Co^.m.Aa  .  La  slampa  rappresenta  la  pianta  dell' In- 
ferno pubblicala  .lai  liossedi  nel  lon,o  II  .Iella  s,.a  edizioìu..  Ne  fu 
reso  conio  nella  /y/W/o/.  //«/.,  LXXXIX.  8,-,-88  ,  e  nel  .V»„n, 
Gn,rn.  d.  LeUer.  ,  XXXIV.  :i88-290  ,  articolo  di  \i„cenzo  Nan- 
nucci. 

«j        *  Del   Veltro  di  Dante  (  del  Conte  Trova  ì  . 

m  Progresso  di  Xapoli  ;  18;!:> ,  FI.  318-321  )  .  È  parte 'di  più 
ampio  lavoro  pubbli.ato  nello  stesso  Ciornale  per  servire  di  com- 
plemento alla  sua  opera  già  citala. 

♦34  *  Di  un  allegoria  d-l  primo  Canto  della 
Div.  Com.  ,  ossia  del  Veltro  Benedetto  XI  ,  del 
Cav.   Giiis?ppe   di  Cesare. 

Progresso  di  Xapoli  ,  ISU  ,  fase.  60.  Il  sig.  di  Tesare  area  già 
prodotta  questa  opinione  sul  Veltro  nella  sua  opera  :  Arrigo  Uate 
ov^-ero  la  Sicilia  dal  1296  al  1313,  Xapoli .  1833  ,  in  8.  ,  fac.  179- 

43S  *  Il  Veltro  allegorico  di  Dante  di  Salva- 
tore  Betti  e  Dionigi  Strocchi. 

Sta  nel  Giorn.  Arcad. ,  XCU,  :Mì7-373. 

^36  ^  ^  Lettera  del  Cav.  Dionigi  Strocchf  a  Fr. 
Torricelli  su  quel  verso  di  Dante 

«  E  sua   nazion  sarà  tra  feltro  e  feltro.  » 

Si  tocca  in  essa  del  senso  morale  osservato  dallo  stesso  ne'  due 
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primi  Canti  dell'  Inferno  .  Si  pubblicò  nell'  Antologìa  di  Fossora- 
brone ,  Anno  1  ,  iHì'2  ,  fac.  358-359  ;  ed  è  colla  data  di  Faenza  3 
settembre  18V2.  Vedi  sul  medesimo  passo  la  fac.  38V  ìMV Antologia, 

437       ^  Lettera  sopra  il  Veltro  allegorico  di  Dante. 

È  in  data  del  10  marzo  iSV3  ,  e  sta  nel  Giorn,  lettcr.  di  Peru- 
gia ,  marzo  18 'Ci  ,  fac.  G'i-TT. 

4.ÌS        *  Sopra   il   Veltro  di  Dante. 

Gap.  Vin  dell'  opera  di  Giov .  Ponla  sull'  alle«r()ria  della  Divina 
Commedia  «jià  citata  ,  che  si  le^^^e  ristampato  nel  lucifero  di  Na- 
poli ,  n.  '  del  -27  marzo  ÌHìì  ,  fac.  t;i-(i5. 

439       *  11  Veltro  e  il  (^incjuecento  dieci   e  cinque. 

Cap.  IV  dei  Nuovi  studi  su  Dante  di  (iius.  Picei ,  fac.  133-173. 

*  vSiil  Veltro  di  Dante.  Estratto  di  lettera  di 
LuÌ2:i  (Crisostomo  1^'errucci  ,  di  Firenze  'iS  leb- 
braio   iH^^. 

Questo  articolo,  inserito  nel  Giornale  del  Commercio  dì  Firenze, 
n.'>  23  del  18V5,  ne  fece  uscire  un  altro  nel  n.'  27  del  medesimo 
Igiornale  col  titolo  :  Scoperta  antica  novamente  scoperta  .  Mi  venno 
susurrato  all' orecchio  che  (fuesta  risposta,  benché  avesse  la  data  di 
Siena  y  Iti  <;iu-rio  18V5,  era  del  si<r.  Alessandro  Torri  Veronese. 
Vedi  pariuìente  il  Lucifero  di  Napoli,  n.'  del  2  luglio  18i5,  fac.  180. 

44^        *  11  Veltro  allegorico  di  Dante  ,  di  Salvatore 
Betti. 

In  (juesto  articolo  inserito  nell'  Album  di  Roma  del  18V5,  l'au- 
tore rigettando  l'opinione,  già  da  lui  jìrodotta  sul  Veltro,  aj)prova 
quella^le' signori  Gius,  di  Cesare  e  Giov.    Ponla  ,  che  vogliono 
personilicato  da  Dante  nel  Veltro  Papa  Benedetto  XI. 

Chiuderò  la  lista  delle  molte  dissertazioni ,  cui  diede  occasione 
r  interpretazione  del  Veltro  allegorico  dì  Dante  cai  citare  uno 
scritto  del  sig.  E.  Hocco  che  veggo  rammentato  nella  Rivista  Euro- 
pea,  ottobre  18 V2  ,  ma  del  ([uale  non  mi  è  avvenuto  poter  rintrac- 
ciare il  proprio  titolo  (1). 

(1)  Esso  scrino  non  è  lìrobabilmcnte  che  l' nliinia  yota  del  Rocco  alia 
■  fac.  173  deircdiz.  Napoletana  delia  Vtta  di  Dante  del  Balbo,  pubblicata  nel 
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''\.  .'  l'''^''^'!''  '■'  '^^"""-  ragionamenti  ci- 
fci  .1.  (,a..r,l,.  Rossrfti,  prof.  ,li  lin-ua  e  let- 
teratura Italiana  n.lCoil.^iu  <|,.l  l\,  in  Londra. 
Lomlra ,  .Uainpato  a  spese  deU  -Ininre  Si 
vnnle  da  l>i,,ro  Vudandi  e  da  C.  F.  JJo/nu  ^ 
l'^l-'-,  i"   «.,   (li    Vlir^.oo   far.  5  s,,,],; 

•'    "■ :•  '':^  «^^''■•'-  '"■"l''-'a  -li   «.e  Hagionamen.i.    f.o  .,rill, 

a.l.-so  n,„nl  .1,,  ,onlie,.e  s„la.n,.MU.  il  (..ìmìo  (.nrcfl,,!.,  ,ia  una  /«- 

t-'jnra  alU^nra  ;„,•  n.nfcss.one  e  du,.muzi,nc  di  Dante  nudesano. 
(di.  ms.  (Iella  l'alalina. 

'^3        *   Una    nuova    opinione    suir  alle-oria    delle 
(re    Donne    di    IhoV    nominate    nel    secondo 

Canto    d  II  Itjt.'rno      d<'l     "\f-.iv<h,^c,>    r-:. 

.iinj,     iu.1     ->JdKnese    Cjiovanni 

i>roh  (Il  Jsarui. 

Pubblicala  nel  G,on,.  t,IUr.  di  Perugia  ,  an,m  mi  .  far.  355- 
hr.'7H-"o  """'  ■*'""'"^''"  '^''  ''"■^■^"'"'"•'"«'.  l-  '11,  pan.  Il, 

«u  *  So{)ra  il  Cinquecento  dieci  e  cinque  'Pur- 
ga/or ù, ,  XXXIII).  ^       ' 

Fon!l!!r''''',r"';  ;!'  ■:''""'■  '":f  ''""^  f^'^-  •^'""- 1-«'-'«  d*  p'^^ro 

K  11(1111  .  Ali,  ,1,1  III  Crusca,  U.  I:i0-l:itì  ì. 

u,  *  Esposizione  del  significato  morale  delle 
cose  che  apparvero  a  J)ante  nella  s,-lva  posta 
sul  nionte  del  Purgatorio  ,  di  Paolo  Costa. 

Sia  a  fac   8-15  <lol  suo  Discorso  inforno  alcuni  luoghi  della  Div. 
Commedia,  IMogna.  lS-21,  in  ',.  A'edi  il  §.  Comenti  del  Secolo  XIX. 

(;,  *  Spiegazione  dell'  allegoria  del  Carro  ,  che 
ritro\  asi  nel  (ine  del  Purgatorio  ;  e  dei  luoghi 
analoglii  o  relativi. 
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Intorno  allo  spirilo  reii'jtoM)  di  Dante,  (\AV  Ab.  Zinelli,  Venezia  , 

1839,  I.  5-G7. 

N.  IL  È  da  ve(l<M('  >.iir  alì('j4<>ria  ch'I  Pimmiih  (ii  Dante  la  tradu- 
zione tedesca  del  K'nn^vìi  e  la  iiiaN>ifiìa  parie  delle  !;[)ere  registrate 
ne  due  capitoli  se<;uenti  . 

SisrKMv  >iir(H,<>GiC()  di: ila  Div.  Cn>i. 

447  *  Del  sistcriia  rnltolt^gico  di  D.irife.  Ragio- 
naiDento  del  Cav.  Pier  Alessandro  I^irasia,  letto 
neir  Ateneo  di  Venezia  ,  li  v7)  marzo  i(S57. 
Venezia,   tip.      Indrcold.    i<S'|0,    in   (S. 

Estratto  dal  l*>iiH)  111  «Iculs  Aid  iìvlV  Ateìu-n  Venelo  ,  Venezia, 
Andreida,  1S;1'.),  iti  i.,  e  ii>lanipal<»  Ira  ì  Ih'<cn)'<i  (ircadeinici  ed  al- 
tre prose  deir  autore  ,  7or/nu,  lùìnlana,  1SV.'{,  in  Iti.,  ^r.  ,  lac.  152- 
169.  In  (piesto  Ka^ioiianienlo  1'  aulore  iiilende  segnatamente  a  di- 
chiarare i  \ersi  ■J:»--J7  d(d  (juito  \'l  dell'  Inferno. 

Vedi  anco  nt»-Ii  Ani  della  CruM:(i     1.   (;:)-«;<'.      una   Lezione  di 
Vincenzo  Folliui  (UIC  h.<o  ed  ahn^o  della  M)'l(d.n(jia  fallo  da  Poeti. 

448  *  Della   liiirologia    del    poema    di    Dante    di 
Vinc.  Oioherti. 

Vedi  al  ^.  Sludi  crilici  la  fac.  aO.l. 

449  *  Charnmino  di  Dante  Aldi^hierj  p  lo  In- 
ferno Purghatorio  e  paradiso  ritracto  succln- 
taniente  secondo  lalectera  p[)ia  e  mandalo 
afrate  Romolo  de  mediej  con\entuale  in  santa 
crocie  dilirenzt/. 

Opera  inedita,   di   cui  ìio   trovato   un   Codice  che  m'è  sem- 
brato autograto  nella  /{iccardiana  (  n.^'  11  Ji    :  è  in  l'orma  di  ì  pic- 
colo del  sec(do  XV  ,  di  Ix'lla  lettera  tonda  ,  assai  ben  conservato  e 
composto  di  33  carte.  Vi  sono  tre  ligure  della  grandezza  che  ha  la 
faccia,  fatte  e  ccdorite  (orì  eguale  rozze/za,  e  rappresentanti  l'infer- 
'        no,  il  l»ur<^atorio  e  il  Paradiso  di  Dante.  La  prima  è  doppia  e  occu- 
pa il  recto  e  il  rcrso  d«'lla  prin»a  <arla,  e  in  fronte  dtd  verso  si  legge 
il  titolo  sopraddetto.  Altre  pic<ole  ligure,  (he  spiegano  i  misteriosi 
concetti  del  Poeta,  si  vi^ggono  sopra  i  mai  gini.  In  fronte  della  secon- 
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-la  •-.irta  si  lr.'..„MO  (,n<.slo  ,,.,rol,.:  l-ralri  lin,„n!o  de  .!/.</,>/,<  nn.un,. 
lual)  ,..ta  -,- ,/.  //,„.,.„,;„  /',>,„.  //„„.,./,„,,,„  nolarius.  Sahle.  lUI  „„. 
nKM],.|  anlon.s,  risronlra  novanu-.-.U.  sul  rer^o  ,l,>lia  rana  o.ì,  ,l„vo 
(Hiis,e  la  (..■nera., .si  [.....nìsi:  f'irrn.S.  llonachuru,  noinriu.  <uc- 

'■'■''"""  ""'-'  """"■■'•■l' ■■■'  'li  -V-.m  mvieUcì  ci  ,linini .  ,„n  ■>  lavolo 

rapprosomanli  „Ma  la  santa  Trinila,  Tallra  ',:.  ..m.mI'  an,i„li,  se- 
.a  H,M.  a  in  al„,al,„i  ,vl,.>,i  ,  ,li,„,i  „„'  appondia.  alla  L.llo.a  sot- 
toscnlta  lo/,.,-  /',„„,  „.„,  o,,..,,,,  „|,„,.^,  ^j  ,,.^.^1^,  ._^  doparli,  una 
Fornasnn,a(:a„li,.a.  l.aul,.-,.  „Hla  l.,.ll,.ra  (l,.,li.al„ria  ,li.e  ,li  non 
av.T  avMt,,  I  inlrn/i.me  .li  ,lar..  /.  n„.raU,à  e  ..,«,«/,■„,„■  del  IMo  ,n 
solamente  InUndo  di  daruj  la  U-Ura  cMiu  suona  ,1  »n:a  moralila  U 
!<w  chanumno  ....,,  ,i„c.u,  so!op.  >n„,,ran,j  lord.ne  miraUk  chei 
tene  nel  xuo  pociim. 

r.i  altro  Coili,.,.  ,!i  ,|,„..(a  opera  ,  o  ,  1„.  parn;i  .lolla  n.o.i.^sima 
■sirilli.ra  ,  n  riMoiitra  nella  Mayliiibrchiann   :  CI.  \  ||      „   .  (  U)\  ì 
ed  .■•  Hi.li.alo   n,.|  C,,.  „,..  ,|i  ,,,„..la   lìil,iiol.<.a  c.,1  (itolo':  Viangio 
'Iella  hu:.na(..,,„.ed:a.  >,.,  ,-.  .I,,.  ,„„  ,o,,ia  esalla  dol  Codire  prò- 
n'<li'nl..,  t.,lto  1  .1, ,,„.,„/„,.,  ,.  (,„,„a  .igualm..nto  un  Codi.^o  .■arla.eo 

in.p,..n,lo,l,.U,,,a„X\  ,li    ...ila,...   ,.„ila   n„ si.na  solto^cri- 

runu'.  -Ma  ,n  ,i,„..|o  la  pri.na  li;;nra  imn  ..doppia.,  non  l,a  titolo. 

InuaM  an.h,.  ,p„..|aoi„.ra,M.n/a  n.,ni(.  .li  autore,  o  ...l  s.do  ti- 
tolo di /..n,,,/ i„.|  (:,„|i,,.  ,|,.||.i  «/rrorr/Zoìm,  n.»  1(l-'s  O  I  N  v^t 
rarta.vo  .1,.!  s..,-olo  W  in  lo;;lio  ,  la,-.  oo.-,_on.  N,no  in  .pu'sla  ro-^ 
pia.  .II.,  non  lia  I  App,.|i.!i,  e,  al.iin,.  iniziali  coloiilo  .■  titoli  niar-i- 
"•'li  m  ,n,l„ostro  rosso,  I,.  ir.,  gran.li  li.,„-,.  .-olorito,  e  1<.  pinole  sni 
•.>ar-;.,n,.  In  |o„,lo  di  ,p„.lla  rappr..s,.ntanl,.  la  pianta  dell'  inf.Tn.) 
o  Inoralo  l.,„->f..ro  ,  ì„.  svola./a  lesne  al,  ,li  ,  i>pistr,.||„.  In  titolo 
mo.lrrno  snila  prima  , 'aria  di  qu..slo  Co.liee  ha  :  Letlem  .^.,,ra  U 
mara,,,,l„,,  ordine  del  ,,uema  di  Danic  scrina  da  incerto  a  un  Ilei,, 
gioso  Ii''ij,>ltire. 

TI  Cinelli  nella  .un  To.^cana  ìeltcrata,  fac.  tf.'c-,,  rifa  un  Codice 
H.«.  (Iella  Slrozz,mm,n.o  307,  che  e  (pud!,)  delia  AhujUahechiana  • 
e  .1  Mehus  f  ^./r.///  ,....  ,  XI.  9i)  ne  cita  un  allro  cartaceo  in  v! 
presso  iJ  d(M(or  (n'uh'anedi. 

In  un  <:odi(>e  della  Laurenzfana  (Gaddiana  ^  ,  Pluteo  PXXXX 
n."  CXXXI  ,  cartac.M)  in  foglio  del  secolo  XV,  si  riscoiiUano  pari- 
mente un'  Epistola   Pieri  ,er   nnnacnr.^i  \oiaru  Fratri  Ihwyln  de 
Mcdut.i  conventuali  in  S.  Croce  de  Finrentia  ni  derlarafionim  Para- 

(H  11  Peroni  nruli  Alt-  é.Vu  Crv.ra  (TI.  104)  (hinma  qiiesio  ^.n-idore 

S(r  Puro  di  Spy  l.vja  Corso. 
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r//.</  ,  {»  altre  notizie,  forscdol  mcniesimo  ,  ^nl  f'ntpo  e  la  durata  (loÌ 
^ia"'f^i{>  noetico  di  Danti»,  lerniinano  con  una  iÌLnira  drlla  ^<era  (e- 
le>(e  dif>inla  a  colori     Hafidini,  V.  \i)-2-U)ì)  . 

Jnvent.  della  ìitccardiana  .  tac.  r*;,  —  Atti  dilla  Crusca  ,  l  ):;4. 

*  IVscrittion.*  ih^  !o  hifi-rfio  .  AA  Purp:arori() 
e  del  I?ara(liso  di  Daut^  .  di  Al-ssandio  Wllii- 
tei  lo. 

Sta   in   principio  di  (iascnna  Caiìlica  nell' edizioni  di  Vvììpzia  , 

ir/fi- ,  i:>tri. ,  i:»7s  e  i.vjo. 
45,        *    Descri/Jone   dello  hitiTOo  ,   d^/l   PiH>:aforio 
e   del   Parad'so   di    llaiilt   ,  di  UoUiiialdo  ZuUi. 

Edizioni  della  Div.  Coni,  di  iMiuIra  ,  tSOS  e  fSiO. 

*  Descrizione  dell' Inlerrio  ,  del  Pui\^aroi  io  e 

Paradiso   di   Dante. 

Sjan)|Uìt(>  in  principio  di  ciascuna  Caidica  ncli' etli/ioni  di  //c- 
liHjìui  ,  181 'J  e  IS-JC. 

*  Itinr-rarlo  di  Datite  pn  fre   regni   s|):ririjali. 

Pu!ddicaf(»  da  M.  0.  l»niila  nella  ^n;\  l)irnl,i  luxmnrjrafn'a  iìrlla 
Div.  Com,  ,  Pouna  ,  1S'»;>»,  in  8.  ,  lac.  ;i'»-:i7  ;  e  nei  mio  On.lituia 
di  Dante,  Honia  ,  I8i:i,  in  s.  ,  lac.  «i:?~r.S,  o  un  lhturarn>  ,ii  lìante 
l^cl  moììte  lìi'l  ì'ìirfjatnrin.  Ho  tria  registrato  un  ailm  Ilanranu  ilei 
Pocla  esposto  «lai  «oide  l'orricelli. 

4^,4        *    Deserizione    d^l    Sito.    "Misiir>N    (^t     Pene 
deir  Int>^rno  di   Dante 

Ms.  cartaceo  in  'i.,  ilei  la  Mii'jJì(if>crI(i,iììfi .  ci.  \\  ,  n."  IT.  i. 

45S        Tavola   Sinoiitlf^i   d'-lT  Infei'no   di    Daijt(\ 

Ms.  cartac<M»  in  foiiMn  delia  RirrarMaììa  (  iialr»  da!  Lauii  nel  sno 
Ctì/.  </t''ms.s'.  di  essa  Bildiolcca  ,  taf.  iìiiO  ,  H»tto  I' anlto  n.'  U.  L 
XI  \.  Avend'U.e  tallo  richi»'>la  non  è  stalo  |hv.>ìì»ÌIc  truNarlo. 

455        M)ies   in   (]ni!)ns   Dantt-  st-fit   in  ears  visione. 

Questa  Notizia  che  sta  a  car.  1  1-2-113  dì  un  Codice  carfa<  co  mi- 
scollaueo  in  foi^lio  della  H'ccardiana,  n.'  to:»0  ().  I\'.  n."  Xlo,  è 
registrata  da!  Carni  nel  <\v.ì  Cai<il>g'>  ,  fac.   107  ,   co!  titolo:    Caia- 
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logn$  de'  gùmu  ne'  quali  Dante  disirihiu<re  la  ma  ri  sifone ,  C  prece- 
duta da  una  breve  introduzione  senza  Idolo  ,  ch'egli  cita  a  fac.  3.:>i 
sotto  questo:  Shtema  didr  Inferno  di  Dan  le, 

457  Favola  sinottica  dei  primi  cinque  cerchi 
dell"  Inferno  di  Dante,  o  Cafalo-o  dei  non)i 
cìtafi     {>erentro    a    (jnclLi     parte    didla    Divina 

>ta  in  un  nis.  della  liiìd.  Comuìtale  di  Si(>na ,  sen-nato  B.  X.  S 
alla  carta  147.  ;  indire  dell'  Ilari). 

45S  *  Sito  j  forma  et  nìisiira  dellonferno  et  sta- 
tvra   dt'  Rigatiti  e  di  hcdi'ro. 

K  nell(^  car.  jutdiniinari  deìCedi/.  di  Firenze ,  ligi,  (»  in  luffe 
quelle,  in  <  ni  fu  ristanìpalo  il  c(un(uilo  del  Laiìdino.  (1) 

4.59  *  Dialogo  di  Antonie)  Marietti  cittadino  Fio. 
retino  circa  al  sito,  ibrnia  et  rnisui^e  d-llo  in- 
ferno dt    Dante    Mighieri  lV)eta  excellentissinio. 

'irtjizr,   prr   Phi ìi ppariì    (Ir    (liuììia  ,     l'jof), 
die  W   d  Agosto  .   Mi  8.,   fìicc. 

Onesta  opera  postuma  fu  pubblicata  da  Girolanio  Benivieni 
che  dopo  la  inorfe  del  Manelfi  la  rinvenne  abbozzata  fra  i  suoi 
nis^.  ,  e  la  perfezicuio  c(d  su>sidio  de' ragionamenti  tenuli  con  lui 
intctì  no  a  ci«'( . 

Ni  cita  in  parec(  hi  (Cataloghi  una  edi/ione  senza  luogo  né  data 
che  debbesscraMist  ila  da' medesimi  torchi:  eccone  la  esatta  descri- 
zion(>  fatta  >uir  «templare  della  Mdijliabechiana ,  È   in   forma  di   8 

picc.  di  car.  5(5,  in  carattere  cooivi? ,  Ce  fac.   2-4  ciuiteu'Mino  un 

»...  '^ 

ihaln^i-,  di  Uieronìjìno  Deninieni  Cittadino  Fiorentina  iti  el  seguente 

dniiiHjii  di  Anlnìtio  Monetti  ad  Benedecto  suo  fralello .  vìw  comin- 
cia rr/^o  della  (aria  (he  fa  da  frontisp)zi(».  Sebben»»  il  titolo  ac- 
renin  un  Dialoga,  sono  due:  nel  primo  farmo  da  interlocutori  An- 
torno  detto,  et  Jlieronymo  Beniuieni ,  nel  s<-'Condo  Hieronipno  Beni- 


Oi  l/e(ii/ioni(li  Tn^mìann  1500  e  cf-;,  l'Aldina  del  CHt.*),  0  la  <rin  ron- 
n'alT.i/ioiic,  sono  iiidicale  Cai  sito  et  forma  dell'  Inferno  ;  ma  sono  mer;ì- 
iii(3Uie  le  ligure  da  me  registrale  ai  §.  lUusirazionì  delia  Dir-  Coni. 
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%iieni ,  Ànlotiitt  Mnjfn>i"!ii  ti  France^a)  da  Att'lcd).  Ì!  seroTìdo  è  pro- 
ceduto da  una  Letlcra  di  (iirolanm  Ueni\iern  a  Hcncdetln  Manelli 
fratello  d'Antonio,  dalla  (juale  si  eoniprende  <  he  1  in\enzione  del 
Dialo^^o  è  del  Marietti,  la  deltatora  del  Iìeiìi\  iefii  .  Sono  in  (juesla 
0[M'ra  7  lì^^iire  in  le;4i!o  interr.ilale  Oid  ttstn.  11  hnniii  del  Manetti 
fu  ristampato  nelTeili/.  didla  l>iv.  t  »»nì,  di  ì-irmzf,  iMM).  Vedi 
la  fa*',  e».*). 

È  ntdla  Rirrartìiana  [  n.-  ^^i"»  '  una  eopia  nìatìo^eritfa  del- 
r  opera  d<d  Marietti,  rlie  t'urma  un  (tuliee  rarfa(«M»  in  Intilio  d«'l 
secolo  \\\,  di  bella  lett(Ma,hen  (  <oiNt'i\  ;Mn  e  r -rìiposfo  di  (  ai  .  U. 
Vi  Ita  di  più  «die  nciropr'ia  a  Ntafn[i;ì  una  spe/ii-  di  {a\oì.i  {umie- 
riea  delli'  ini>ur«Mlidr  Intimo  sopra  una  (.irta  in  {uirn  ipio  e  (pial- 
clie  annotazione  niariiuia!*' ,  T  una  e  i'a!iia<li  mano  di\«'r\sa  ,  «» 
arudie  una  tiran  tìi^ura  elio  porm*  la  [lianta  del!  1  iderno .  Inmil. 
della  Ricrartl.  ,  far.  V(»     . 

Il  Salvini  /'V/s//  r>>ìì.<r,ì)iri  ,  far.  W)  '  (ila  ^l'uuendn  Filippo 
Vaiola,  una  ì^'tlara  di  (ìalile<t  dalilei  airAc(  adeniia  (\\  l'iien/e  in 
difesa  dtdf  opera  del  Marietti  eonlr-o  il  Nellutt'Ho.  l'jco  1'  estrada 
dell'opera  di  Filippo  \  alnri  intilidafa  Te^'inmi  .1/  ìik::')  nliero  ; 
ve.  Firenze,  (aist.  MaieN<'otti,  Ititl'i-,  iu  S.  ,  tae.  Fi  :  n  \]  in 
»  lirenze  nel!'  \(  <  adeniia  ^sande  t(dse  a  ditendeic  Antonio  Manetti 
H  ne' suoi  tempi  tenuto  valcntluiomo  nella  dtHta  professione  so[>ra 
u  il  Silo  e  misure  da'H"  Inferno  di  Hanli^  materia  che  ha  dato  che 
i<  far-e  a'dotti  ,  fra'([uali  il  \'ellut*dlo  sopra  i!  medesimo  poeta  per 
•  «  corritjere  il  Manetti  diede  uc(  astone  al  ^ialilco  di  saluarc  von 
t(  buone  ra-noni  il  nostro  Fiorentino  ,  e  ritiatteie  i  motivi  del 
ti  n(d)ile  laici  he.-e  voi  disegno  in  mano  e  dislin/ione  d'  o^mu  debita 
cr   misura .  n 

Foiilaiiiiii  .   I.    .'i^M  ;  ^-rìi):'i'i.    f>n>L    ì"nhi?tf(\   ili.    2.j4  ;  "-••  Nej,T!,  far, 

6i;  - i;iscioni  .   fiiUìitc  al    ilnfi'i  ,  !.   <:!>*;  \l.  (yh9>i  —  >!a//(!cchelìi ,  IL 

864;  -  liandinu  Sprc.  lUter.  Fior.  !!.  i  iii,~-navHì.  III.  ì\k— Cut.  Pinelli; 
n.^'  3  47s;  ^~-  (dt  lUiSsK  tae.  2S7  :  ----  ('iit.  }ns.  (iella  l'alaiiua  e  deila  liicear- 
di.ma  ;  - Indire  delia   ìùì-ì.  di  M.-na  ,  lae.   ;;!:?, 

Cut.  t*a^'aiH  del    is-:^,   »  iìaoli. —  \  i^Uii.  J  tv   a  Paru,!   nei  1^4-». 
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*  I^iet'tVa'jcehCo  di.ìiuljv  llai^i  Arrinìeiniro  Fior. 
Del'  sito  ,  I  nrnnì  ,  rt  fiì'stVe  «IMÌd  infùrno  di 
Dante.  ///  rìi-riizi'  per  Neri  Do/it  /aia ,  ^-^ib 
in  8.,   piccolo  (li   i'>5  tae. 

Fjilizione  in  raraffero  rorsivo  adorna  di  8  figure  in  !r;znn  infer- 
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ralatc  nel  testo  ,  preceduta  da  una  />n//('a'K)rjf  dell'autore  a  Co- 
simo de' Medici ,  scritta  come  f  onei-a  con  la  nuova  ortoi^^ralia 
chi'  si  voleva  introdurre  per  dare  a  conoscere  la  pronunzia 
fiorentina  1  .  Il  volume  termina  con  t:l  carte  non  numerati»  lon- 
lenenti  la  larnhi,  e  con  un  altra  cai  la  su  rui  sta  una  Lettera  di  Aeri 
Dortclaia  ila  h/renzx  aijii  Amalan  dvAla  ìniijra  Fiorealuìa  .  Si  \e(l(^ 
tvn-vn  della  dtdl.ì  carta  un  fregio  e^nale  a  f|!ielio  del  inujlìspi/io  , 
raj)})res,>n!a!!le  l'Area  dì  Xoè ,  con  la  se«(uenle  le^ucinla  lolla  dal 
ca.nl(s  2  d(d  l^iradiso:  l/arfjmt  ch'io  prtn.l,,  ijiaiìun  non  >^i  '''ursc  . 
Onesta  oper.i  non  è  (aule»  raiaquanìo  par\e  ai  Poggiali  ne' burd 
Testi:  an/i   la  direi   assai   comuFie. 

*'»  l'.ij.   ('af:iJ.  ^aliceli;  —  4u  h.ij.    Calai,  lienalo  ;  —  'ì  a  n  paf»Ì!    Cat. 
di  anlua  ìa>r,na  di  [^Mren7<^:  —  G  Paoli,  Cat.  Por-ri  di  Swaa,   ls;>. 

^^"i'''Hitm  .  i,  .ii-,  -  -  ifa\  [Il  III.  Ho  ;  —  Negri ,  tac.  453  ;  —  Palli ,  yotizie 
drir  Accad.  Fior  ,  !ac.  \<.  —  (si<eioni .  fjìmifr  ai  Cìììvììì  ,  \.  J83  ;  —  Qna- 
dri(»  ,  rv.  257;  — r,;iiìi!>a  .  ii.o  \^ii±  ^  —  Calai .  deila  (.hij:ia!ìa  ,  rac.223;  — l'i- 
rirlli.  na'  3 '46 1  ; -- (  appitiii,  fac.  187  :  —  sniuli ,  [-ìc.  192;  — Bcjssi,  tar.  29"; 
—  Cai.  iits.  d.'lla  li!f cardiana  :  --  ìiuìirr  delia  F^i!)l.  di  Siena,  far.  :n-2. 

^^~,  .      *  Descrizione  cÌlH   ii;l"':rno  di  Dante  ,  cun  una 
(:^ì^()Ia. 

Pubblicala  tìa  <i.  il.  belli  nella  su<i  LtUìira  scemai Ja  sopra  /o  //i- 
ferii') ,  fac.  70- '.e,.. 

4.5  *  l^Jecati  dell^Itìf-rno  di  Dante,  e  loro  liio- 
•  ghi  e  (iene;  -  ^lisnre  e  prolìlo  dell"  lìtici  iìo  di 
Dante,  secondo  1  ojcnnuiic  ili  Antonini  Ma- 
ncati ;  ^  s^'cond')  1  (^jijfjijne  d  ALcssandrc»  Vel- 
liit-llo  d,i  lajrca:  roir.paratlone  deile  mi^nre 
deir  Inferno  di  Danfe  li.i  il  Manetti  e  1!  Vai' 
lutcllo. 

OnesSs^  \arie  nofi/ie  di  (/(Gianni  Strada  stanno  in  imìile  d'd|;i 
sua  e'o!le/:,iiH'  i]ì  disctini  l'anfesclii  desciitta  alfa  lae.  'ìfeC 

45^        ""    liìVAile    sirioftiL-he,    cioè    Div!s:f>n     nucale 


f^'s  Questa  strana  nrir(;rrafia  è  ^iinile  a  qu^^lla  ii'-.ita  neliinipre^sione  M 
Coììunta  di  Mar-ilio  larsim  sopra  il  (''>nv>t'->  di  Plafnne  pahblicafo  In  sfesr^o 
anno. 
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AA\  IfìfV'rno  di  Danto  ,  con  l;i  dishn/ione  (ìf'ile 
pene  a  riasf^iri  \i/ju  asse^nafe,  di  l)en!*d''tt<> 
Bnommaf-r.ci.  ///  /•V/w/rr'.  ììcHh  Stuììip.  ìuioiia 
di   Mussi    r   I jììu'ììzo    ìjiììdi  ^    i(j,  >H, 

QiH\sÌ()  L*i\(>rr»r    r(»fìì|)(is|()  ili    un.i   lax^ia    in    fn-lìo    solaiiuMìl.^ 

inipnssa  sul  suo  rpvìn  ,  ed  v  uniln  a^i  una  I  t'iì<ra  Hi'Miral'naa  a! 
cardinal  laMijHaldo  ,  prirniiH'  di    I  O'm  atta  .  <Jiii'>fa    (avola   e   disa'n- 

tata  rarissinia  <•   ihhi  \Ìì'!i  rdali»  «dir  1"  e-ritijdaia' u'ia  jHi^s,»du(u  dal 

Marmi.  11  lannatTì  fir  dhMJ*'  im;(  rupia  nella  ^iia  /i*<'7 /(//,'»??»'  di 
una  statìipa  {/«-.'//i/, <>/,•/* a  iU  ih-mh-  .  m^-.  drdla  Mn'jliiihn'ìuaìKi  .  v\, 
VII,  n.'  910. 

Ns'?ri ,  lar,  91  :  '■■  l'iNimni  ,  f.iitìtlr  >il  Ciìidu  .  ìli.  l.M,  —  Ma/zoc- 
rht'IH  ,  II.   407. 

*  Breve  traftafo  .s()|)!%i  la  flirrna.  |M>S!7done 
e  misura  d'illnlerno  di  Dinfv  di  (ì.  15.  (ita- 
seppe  del   Iu)sso  )  . 

CootpciHÌio  drir  <>j)(»ra  dtd  ^fanelli  ,  piilibìirafn  iiidl  <mÌi/.  d«d- 
F/hirorf/,  I\'.  1--7,  in  i|ind!a  di  l'ral'.^ ,  |s^2,  r-  in  (|ii*d!a  drlJa 
Miner vo  ,  \' .  i  1  7 -  'i  :2 (J . 

,,.        *  Adi^rafia  Dantesca  .  Dssìa  D(^scr!/Jone  del- 

46.»  n 

r  Inferno     di     Dant^^  ,   del     Mareli.  Scipione  Co- 

lelli  .   In   8.  ,  di  .j  >    i'd'.\ 

Si  yp(]p  unita   al  5.^^  faNrirnì.s  «'ndh'  n«i(>  ///H>/rr-;:.'nn?*   (/(\?/n  /^?t:. 

Cam,  ^  Uictì  ,  ti|)n«xr.  di   laiiiii  ì»a>-->n!ii,   lSLf:i,  h!  s. 

466  *  Descrizioììe  d«'li  Inf-'iuo  stuoMìdo  Daìite  , 
cavata  dal!  Ivli/ione  d' Ilo  '/j>Uì  :  Misiira  dello 
Inferno  ,   secondo   Alessandro  \  idluh'llo. 

Prolegomeni  dvìVinVu.  (idi' ìiilcriio  pubblicata  da  Lord  \  ernon 
nei  ÌHÌ2.  Vedi  la  far.  19.1, 
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*   Posiziono    o    disposizione    dell  Inf  rno     di 
Dant.'   del   I*.    Maria   iluyw   Ponfa. 

f'ap.  pubblicalo  ne!  suo  (ìmì'ujhì  dì  l^^nHr,  Uinin  ,  lSi>,  iixc, 
71-84,   e  iLippriuia  ucHM/^um  di  l*oiria  .  n.  '  d.d  -JU  -•r*aiì.    tS'tk 


/ 
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Vedi  sul  uicdt'^iruo  artjniniaito  alruii^  O-:^,  rrtiimìK  coprii  lìnc  /.-i'»- 
(ffiì  drìhi  riia  il,  !)((}ih:  did  Clinic  Cesare  ìì(iU>u  dai  l\  W'-vAiìn  bafe 
alla  'ifhcf'fui  iVì  linnia  il  CJ  luiilio  iSVl,  o  pul)ldìralc  iiciia  ikn'i^fa 
di  lioina,  fi.'   de*    :!<)  i(dd>.  e    '^    iiìar/n  iSt'i. 

468  "^  Del  sifn  d-'l  I ^■ra"i^■e'io  ,  Ij'/ione  di  ì^ior- 
iramx'òeu  (.junilaili^i:  !  ,  ìì<'Ì  Consolato  di  ^.1. 
(on\-annI   ^frc/;/!. 

Lcliiira  d-'diraia  a  iiu>\.  ^!ì.!//i  ,  e  puiildirala  tiappìiiua  nella 
enlle/ioiia  niaiMÌala  luori  da  \nL  \-  lAhmi  vi'ì  lilulnd!  f  >  Itioni  d'Ac- 
cd'iemtcì  t'iorenhni  sopra  Ifinii-^  ,  Fircnì/*»  .  lasT,  in  'i . .  ù^r.  8'^-9r>, 
dipiti  {Valla  L<  zioìu  iìvì  Oiaiulìiiìia-n  .  l'irenz-ey  lorreniino^  17/»!.  ìii 
8. ,  lar.  il-al.  Venne  anida'  li-lafnpata  rudle  i'ro^eFior'nfine, 
parh' n,  ì  irenze.  Tnrtin'  .  l  ranchi,  1727,  nt  >...  !L  r--7HL  f  ha  co- 
pia inatìONii  dia  >i  iistuulra  ncHa  Hiccardianu  ^  u.  l-ìV'^ ,  tj.dhe. 
(ariat  ao  in  i.  di  19  car.  ,  di  Ih  Ha  lettera  e  ben  conservalo  (1);  ed 
ha  |Mi  litrdn:  Ldhim  di  M.  ì'ierfrance.^co  Giambn^fari  velia  vir- 
e M'^-M  /  fj  An-fuli  ihi'i  Fiorentina  ,  sopra  il  Sito  del  Purgalorio  dello 
eccJi"'  !''>' hi  l'oni,  Aliqlìieri  falla  pubblicamenle  il  di  xx  di  No' 
rembre  MOxxxxj.  I  is  diri  «  <  ìhi  :  anoscrilla  è  nelle  car(t  Ul- 
172  di  1111  Cndisa  <arlaarn  in  i.,  del  secolo  W  I  daHa  Maffliabe- 
eìmiìni  ,  Pah  il.  I\,  !ì.  I  auiic.  u.  cL  \  il,  li.-  li«j^  ,  piu\  aaiiade 
dal  Marmi  e  rfadiMicula  i  Capitoli,  Composizioni  e  Leggi  della  Accii- 
dtthin  ili'jli  iiiiio>i  !>  lii  fV/vrcrr,  co]  tilolo  -cnrnonte  :  Letionc  di  M. 
Gioìioìi  //<//!  a  (liniìiiniìlari  Canonico  b  lorenlino  tt  no  di'  i  2  fonda- 
tvrj  ili  ila  Arcadviitin  ih<jli  llmmjdi  di  Firenze,  Lilla  ini  MDxxxxj, 

.Niluiii ,  l'iiil.  tunsol,  fac.  4;  —  Invcnt.  della  lUccard.,  fac.  5t. 

469  ^  Divisi(ìn  nioral-  d-l  P\Tp:atnr!*j  di  Danh', 
ar^n  Vi  dì>IÌ!i/.i/e]'7  (i'=li'^  |c'n7'  as^*"^::,nai  ■'  a  eia- 
s^'iin  j)-eca[o  .  e  del!'  \\vì\\  a  «l'i'lli  contrari*', 
di    P.'(i<aJ«.^ffo  Vìuonim  if i-i  .    ///    :''ìnrrjì-a    urUti 

'ia\nla  Iti   {nullo  l)!>{u[iiro  •fanre-^-.a  da  una   >«>la  pni-'e  .    prore- 


Oì  11  l.arni  ii^'!  ^uo  fotaL  dvì  ins^.  di  qufsta  BìhHofcr.ì  ne  Cìia  due  co- 
pie  soia  gÌ!  auliriii  n  =    e,  IL  V  ,  e  S.  iì.  XXIV. 
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(Itila  (la  una  Lettera  (ìtMlicaloria  dt'll'  aiiìort»  al  priri»  in«^  iìoii  Iji- 
H'ìì/j)  (li  Toscana.  ìi^^ix  è  dnrntafa  I■a!■i^>'l^la,  e  u!'  !>!nr!r(  ìtMh'rnri 
di  Firenze  ikhi  cilìino  eh*'  ì  {'^em\i\;\ri'  ih'l  Muniu  ,  nfa  fH'Na  Mii- 
(jìiafierhiann ,  il  (filale  e  pii'tia!*»  ne!  nss.  si'_^(iafo  ri.  \1.  w,-  \i\ì. 
lì  (anriacci  m^  fece  mia  copia  iwì  ijnìirv  •Iella  minionna  15ibliohH.i, 

(1.  VII,  o."  1)111. 

\ 
Np^H  .  fae    9?  ;  - Tìi-rKHi!  ,  Chiìite  al    Cincin .  !!!.    103;  —  Ma//nr- 

flìclÌ!  .     li.    ■i'if)?. 

*   Div'ision    fiìnraì''   d-l    I\t?';u]ist)  lìi   Danf:*?    di 
Frane,   (ifonac'ci. 


fi  raonacci ,  iiìcjiIo  iie]  ITI  »,  enmpose  <|!H^s!a  (.ixcsi.i  in  ronfi- 
nna/ione  (li  «jnellc  «lei  l'u-'-nnnaflei  ^nW'  Inferno  e  n  l'ur'-atoì'io  . 
ed  è  Indora  inedita,  fi  ni*».  ;ni!(»i:f;iin  cIm'  in  di  Ani.  i-'r.  MiWìnt  , 
pas?<.<')  inAìiì  Maiffniì)i'clihiita  cL  XXXI,  n.'^'  :*i!  .  e  ionna  e.  «-ar.  ì!i 
fo^-lio,  al!(*  (piali  si  sono  nnile  ;i  carie  io  n..  rojihMtenii  alciinc  hfe- 
vi  note  dtd  (aonacci  sopì  a  i  rinnenlaliiii  di  hanle, 

IMaonacci  riprodusse  il  suo  la\on>  nel  t.sHiice  .1,  \  II,  n,"  91') 
(ìeW'à  MaijliaÌH'cìihUìa ,  c(d  filMtn  -^e-^oi'n^' ;  '/<7-://  tavola  sm-'ili'-ii  >ìrl 

PaVadim    (ili'  illnsh'K.    Sf/j.    AìHlnrilIn     A'in.shin>     fnlfiUnìf    /•.»/(;/c//nrr 

delt  l'iiiver^fld  df  Ai'railoìUii  iÌvjÌì  Aìnih-ìi.  .  .  .  <Jijrvj;i  mjna  è 
preceduta  dal!;ì  dedic.-diaaa  NuHoNcrilla  ,  e  teìanina  cnn  -j  jac  di 
Arrerlìmeiìtì  ^^ujrrd  la  iiritna  Dirnhi  -^nh.uìca  dell  lnjii'it>!  di  Ihiiiie 
fatta  dal  liuoììimatit  ì, 

>"e^TÌ ,  tac.  \\H  :  ~  M.i'/iic(ÌH"!!i  .  !1.  2407:  —  ^!'■h!K  .  \'ita  d-t  Tra- 
versaria tac.  (.L\\\l,  —-  t.torn.  dihtln\  di  Xfuc/ia,  XMII.  448-4  lO. 

*Snl  Cerhero  di  Da!}i«\  O.ssprvazVini  al  Ccìtìto 

VI  dell' IntcMaio  ,  di  Liii,^i  (.a"'i..si).sf.  Icrrucci  . 
(Versi   i5-55)  . 

Giorn.  Arcnd.,  XXII.   IHil {m. 

471        *  Della  ta\"(j!a  (W   Mars'a.  C  "ornnìcnto  dì  Mel- 
chior Missiririi  .   {Paradiso  ,   I.   2o  )  . 

Articolo  inserito  nelT  i:7?^''"-  /*'^^*r.  di  l'onia,!!!.  -ir)-":]:],  o 
ristampato  neir  .i|)|?<ae//rf  della  Vìlti  dt  Daiùe ,  edi/.  di  Milano, 
184i,  fac.  6-2 1-6-28,  col  titolo:  E^e^^izìime  d' an  jia>",<.>  dì  Dante 
nulla  favola  di  Manìa,  Xe  furono  unprevsi  a  parte  da  50  eseni- 
plari. 
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SpifUTo  raaTGTCKn  prr.i.v   l)iv.  Commedia. 

-  1.  (^popi^e  (ii\i!H'  [lar  excellence ,  c'osi  le  po('i!C"'  dn  [ìaufe.  La  Inv, 
•  e<»ii!  t'-i  i' •■xprcr^Muii  [loétique  du  Chri^lia!!'^uìf'  nrifiOfiox,»' ,  ilu  r,tjn-.|i.f~ 
••  n:>!iif  pi  eia  de  jeunesse  et  de  foi .  (Ch.  Maculi),  Miditattons  hut.  ti  la- 
tvruLres)  . 

Tiìattatì  f.f;\Fji  \IJ. 


4:t  *  La  DiV.  (.a>rrL  a[f'ivi!iìf:a  aìla  Spirito  Salilo  ; 
—  NcàH  [Kin  rh^ere  Hiteha  ^cTi/a  gratta  del!(>  Spi- 
rilo  Santo. 

JJi  rorso  del  sor  Cìidio  Ottonali  sopra  Vahum  del  dire  ma  Santità^ 
Ferrara  ,  niialio  \'asNanìni  ,  lòsiL  in  s.  ,  lac.  42-'!  l. 

Panni  (  he  nsc!  ifi   }fer  la  sin^olan'a  sua  di  esser  citalo  il  passo 
seguente  di  (pn'>lo  li!»ro,  il  (piale  In  dal  |i.  Aialuino  ne'  suoi  ì^uulei 
froposés   .<ar    (' U'jf   da    Ihtnìv     \  edi    la   fac,    \{\\  '  preso   a    londa- 
mento   per  n(»i:ar^di  la  palernda  della   Ih\ .  t'oininedia  :   a    lo   \idi 
if   nn  !  fante  scritto  in  caria  tli  peccfca  (die  si  per  la  v(M'cliiezza  sua, 
«'    SI  per  altre  raj^doni  Ufostia  d  es^eie  stalo  S(aitto  nelT  età   di  l*e~ 
«    frarca,  il  (piale  hanle  è  in   pnjere    dtd   ta)nte  Stniorio   Serlcnij 
(i   ^n'oitl"  Innoiin    ModiMH'se,    iof  inlo  di    iindle    rart»   anti(lula.    In 
«   qiud  lifjfo  e  noialci  in  caialtere  |ìnreantic(»  di  inaiK),  secondodio 
«  si  può  eoiighietlurare ,  di  (hi   allìioia  iie  doleva  tesser  |ìaIrone  , 
a   e  perciò  noiì  iscrisse  \\  suo  nnmc,  (die  essendo  e^Ii  rnedesinio,  t  In^ 
i(   lo  sri  i\  te  in  II  apafìi  di  i  acilia,  >isilo  nn  veadiio  uonioPisano,  (ho 
«   (privi  dtninrasa,  e  (  lìc  a\(Vi  fama  d   essen^  inlinidinitissinio  della 
«  Coni,  dì  Itanie.  v  ra:iionafnlo  seco  più  volte  sopra  varie  (^ose  della 
{(    |t;\.  (aan,,  inlen^'eda  Ini,  (le   ritrovandosi  una  iiata  (\<so  frisano 
«   in  fajnibardia,  iu  a  ^  i>ilare  .Messer  Fr.  Pidrarca  a  fidano,  col 
t(   (piale  essendo  e2"lt    nn  ir-^nanì  nel  sno  studio  ,    gli  domafid<ì  ,    so 
f   liase\a  Dante  ,  e  ri^-poreleinh*  di  sì   ii  Petrarca  ,  ctncato  fra  suoi 
r   Idn  ì ,  prese  la  Mofiarihia,  e  ;:etf<»L::li(de  inanzi.  Ma  dicendo  esso 
n   }iav(a'  doniand.ata  la  (Somedia,  il  Petrarca  fece  sefnbiante  di  ma- 
fj   ras  iuliar.si,    clT  <d  (Idamasse  la   (ainn^dia  opera  di  Dante,  (^  do 
0    ntandat(do,  se  pui    di  ha.nfe  la  rt^fuìtava  ,  e  inteso  del  sì,  niod(^ 
«   siarnente  nel    rip!  cse  ,  dictnido  ,    <  InM'gli    non  vedeva  ,  (he    per 
u  buniaucs  iol«dlelto  senza  siogular  dono  dello  .Spirilo  Santo  si  pò- 
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((   tj.s^t»  f("Mìiporr«' «fitt'H' oprrn  :  (' rnnriiiinii»   the  l.i  Mnnnrfftia  pn- 

«    linj  !mv!i  (ItrM  ili  HaiiH,',  ma  iHna  la  «.oiiH'^lia  ". 


4:4  *  D.ifìf.'  fh'<J<'iro  fi-'Po^^fi  Tosca!  li  : 
iil*jò«>lu  ile  i'u.;li  ,  e  Ì'u<;ia  ile  iilubuii  ^ 
fili, K!)fn   iiaf!ir.:.ìe. 

Famelico  Savio  -Avi  tìuarìni  .  F-'rrnrn  ,  ^  in-M-h»  fin 

i'!     I.,    lai'.     IO,     \{    r    .VL 


Dante 
-  Udii  Lo 

Ili .  !«;{.>, 


un    iu'ii^-a)Su   Sila    amicai,    iiclia   q'.Kil'     si    dmiu- 
sfra  chi'   la    laftur^a   ili     Haritc    r   lìrM'j   tifil':   ai 

Prc-Mliiaifiìi'ta  . 

Ì!ii|a'<'"-'»a  dojM»  !a  >-iia  Difesa  <//  ihinfr  ,  I-sna:/^',  Manai  ,  17  is, 
ia  I  _♦.  ,  far.  :)!>--T'J.  a  ia|H-^M!u!i.:i  iì;'!!"  t'di/.iom  della  !h\.  <j.»ìiì.  di 
Ji'UfUì,    isi:,,  I\".   1  I  1 -I  !'.,  r  dì  /^/^Aira,   1^22.  V.    iTt-iTU. 

i'ia  ijn  --n^ilfnrì  di  'errami, 1  df!  v|.(-i.!o  \\  rh"  lianno  rifafn 
Inulte*,  !m>  uia  rc-iNir.iio  .!Ì!:ì  ì.w.  _a>*a,  dibnete  Barettte ;  *a;»  \i  m 
aif^^iun'ai  il  n,  f*ih'hi  .ìlhirn^'h  di  l'iitai/:*'  rln»  ha  1  i  aiaiia-diiai*» 
nel  suo  (Jìhi'h-n<i<-^-nii<ì!.'  !!iijhs'--.ì»  ìm'1  !  Ha  ìin  praHa^ìsu  di  i  sani  iila 
sa  Ila  Diva  la)nyii'.'dìa.   \  ciii  aili'  iaia  -O'J  e  3  jì. 

476  '  l).-lla  dutLritja  fa,H)l()ui  ai  fa»nfcfuìfa  n-!la 
])i\ana  Cr)fnn].'(1'a  d-i  r^TTiaatiSSimo  Fiof^-'rì- 
fdl!<>    Po^'tii  l)af}f>'  A!i„:nai'i .    !  ),^^t.'ida/,;w^i    il'jl    i*. 

Gian   Lurci]/u    i)-ailt   A^'  =^taiu,ìn<a. 

OwQ^ìe  dl<MMia/ìnni  cnll.t  da'a  d-'lFl  \  a  •2'i  air'''-t"  a  17  ^«'If-aìì- 
Lra  IT.ld  ,  (dio  xain  Irr,  lijroa;»  |add>!;(  a!-'  !:r'iM/)])C/J6/?ce  al  l<an<) 
Tlf  f  lata  d7-~l«»d  d"!!a  adi/,  dalla  lh\  ina  t  n>ai!hM|i.i  di  \;i\r:>ii^ 
M'u.  \'e  lì"  Ita  iìiiadriie  L':>taiìjdara  iììi;aa*>.Ni)  a  iKiilf,  in  '1.  di  V7 
la<a  »^an/a  iim^'u  ne  tiala  ,  (»  roiì  un  scnijilice  :uih jmh  hi  ,  l  ii  oan!- 
j'dara  >}a    india  lettini nìti.   \  tainero    Metani jsa'f  in-!i    rdj/eaìi  di    \  >- 

nt'Z'ii,  ìliU),  t.  I\,  «'di  l'iiri'ii  ,   i7hS,   tnuH»  },  far.    \li tawwnj, 

e  ludla  ri|Jtaa' d(d  Baili  paliidiralsMlaì  iMaìsoiì'a'aa.  >a  ììc  parin  ludle 
Miììi.  jìer  :'en:(rc  alla  ^/a/a  li.iUf.  d'  ÌUilai  ,  iiiaf/a  I7d:>,  lata  ìon. 

>fa/7arcfir1ìL  Srritt.  Ita!.;—  J'rsfi  i\r\  la.truiaìi .  il  134,  ed*-]  nuinh;! . 
t  a   aia,,  s;  ji  jo. 


MafiiJo  r;Faaaioso  della   ih\.   ì;x)^.  495 

477        Leziuni  sulla  tculo^^ia  ili   Dante  del  P.   CJ-iaii 
Loff^rr/o  15ef'ti. 

Citale  siff-niiH'  iiH'dda  ri(d  Xiar-,  (ìiorn.  dt'  lellfr.  di  Vì^-A,  18ii8. 

IX.  ^n. 

^^g        *  Tljéol<^i;\  Pliiìosiajiinf.'  et  Morale  (1(*  Dant-e. 

\'adi  !a  Mémoire  sur  ihinh;  drl  ^i(•naa  pidddirala  \\  Ì7s'f  rialle 
i\'a/rf'af/.r  Mémoires  (l«»ir  Accadiaiua  di  iHa-ìiiiti ,  lac.  ó-i5-.7i3  ,  di 
tilt'  parlai  alla  lai.  378. 

-    Dallt 


47y        *    Ptaaz'a   di  Dante   Ualla   Ttauìugia  : 


e 


iuìifato   {\,\    i^NaJfiaift ea. 

Canrvlliiaa,  ().<.^ercazioni  sopra  Variginalilà  della  Da'.  C 

dia,  taa.   Ì2-Ì\   e  lì, 

4BU  "  1'^-'  Podi  dt-l!a  S.  l'eolcg'a  sottcj  nonie  ili 
Jieafaare,  ra\dite  dalla  (  ainiin^alia  ili  Dant<' .  /|i- 
stialauife  m  cinque  soii'- Ita  con  note  "^  ,  dal  P. 
L.    L.    D.   (A   D.   (T   S.    P.    P".    'Taji-i  Pan/J  K 

lit^iaata  iK^^ii  1''///  rf-^riihl/r^r  h'derariw  L'iiibrunnìì  ,  ful(jnuir  , 
rr(uì\  /•'"//.'<.  17^2,  ifi  '♦.,  l'aia  l.^^-^ii,  0  ri^^tampaia  e  n]  noma  dai- 
1*  aiiìoi-e  india  A  ìOn-a  (^oUtinìne  d'  Uya^cdi  dcW  !fì;(lìiranii  ,  di  Fi- 
Tiìizi' ,  Poliijrafia,  Fiesolana  ,  ISii?,  I\.  'iSl-  «ss. 

4,^i  *  Le/aonn  da'l  Pannnico  P.iusppj).-^  Silv^sha, 
supi'.ì  la  Di\d  (>Oiai!n'ali<u  l^raJn  ,  sfanip,  /  0 
^7/7'  ,    !  H.)i  ^   in  H.  ,   di  [)j  i  lac.  i   lipa. 

T,rì  prorada  una  fj-lte-a  dailiraforia  al  ^in.  niiii^pppo  Arranirt'l! 
in  daia  di  ì'i-lnja  ii  -Jl  di  nìau,i:i«>  is3l.  \  ì\  st'coiido  lii(tlo  dice  cosi: 
LiZi^'ni' —  i  he  in  (  tiìKìiicdni  dì  Dante  è  faeina  ^avro  f  tuoraff,  lì.  B. 
Fanelli  la  inveii  nella  sua  Diana  Commedia ,  v'pera  pairiaj  ec.  II. 
180~aini. 

Il  siu.  le  Baiiiioììdn  Meroni  scrisse  iranrno  a  qiH^sta  Lezione  un 
ai'tiffdo  lìi'ÌY  Aii!'dn>ii(i  ^  I.  XLV,  T!.^  13'|,  far,  135-137:  e  ne  ùi 
parlato  aiitdie  rad  .V'e->ra  Ginm,  de'  klter.  di  l-*!sa  ,  1831,  XXHL 
1 'it>~1  V7,  dal  nÌ;:.  Alessandro  d'orri.  Essa  -aerine  ronsultata  pf*r 
\  Apiendice  alh^  note  dell' ediz.  di  Firenze,  1838. 

Biblìogr.  Praiisc ,  fac.  233  ;  —  Cai.  mi,  della  leiìaiioa 
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49G  SPIRITO    BEI.IflIOSO    DELLA    DU  .    Cfìlf. 

482  .^///.V   Udii  le   -ili^Ilier-l    S    ^'^:>liili'/ic    Aij/ìiUiiic; 

i^Kjìi  (Ica  ^nff/ic/i^'fi  (iifii^en  in  ait'u.scliliclirr 
spraili^-  za  rìacììi  j)-iili!tclu'*iì  (iiis:^aìii^(\  /j'ils^ 
flclfcl,    iH.l|,  n\   8. ,  i:r.   di  \  lil- -Bu  lac.  8  ^t. 

\\v:h-\ìì>  ..   Mìì.  ;^ii;— ■  ////'/-■;,?•,  r^^/  J),i(fs,'h  ^  1834  ,  D.o    1383  ;—  /u'- 

pciinì-tum   {\r\  !,fs -iliin  ,   iL   350. 

lO.ih  ;  <.lt'  r  i'-ldt:  d'-  I  alile  (^■jlUI^  !'•  j^iu'  (io  la 
inoli,  jusijirà  (,H,'!tii  fili  j;]>;'-fì^''iit  d-nii'T.  ^l'aprrs 
ees    iìciìK    a,iifi'!:r.s  ;    par    (fenr>;~«'     !l<,'iiri     1>aci). 

jU)Ur:i   ,     iiììpì-illL     (ir      \iCi'til.s     Ì^CÌ'llilUr  ,     ìi^.ì  )  y 

in   cS.^   gr.  (!i   ;n  ,  iaS  i,*  .|8   lac, 

Junnuil  dvs  sar.Uil.,,  a-:<>>lo  1838.  fac.  503. 

*  nisserfcì/.iufii:  di  C  1».  làinJJi.  cfì^*  la  Di- 
\i}|,:ì    (ajirìiìi''tìia    r    jiiMaasa    sad't»    t*    {rH-f.ile. 

liìNCi-ita  m'II'  Mjirr.!  da  hit  (uiisitlirata  ns'l  Is.rTrn!  {itn!!«:  f.a 
Divina  Comiìte.ini ,  npcra  palrai,  «a  \  HI.  i-iJ-.  ^  «'di  il  ca^^  òluJi 
crìtici ,  far.  :i'.H  ,  n/    I  'ri. 

*  ìiììijViìn  alla)  ;^|ar.fo  r«/fi^u^  nsu  (]{  Dante 
Ali<dìì(M'i  dasunfc»  dalL'  ra^-rr'  di  lui.  Disror^^o 
dall'  AhiìtL*  làalafi-ia  ^!ar-;a,  /.ii^lli  .  f  curziciy 
tipa^r.  .  tii(lì'i'()/(i  .  i8,)tj_,  a.  \'u!.  in  ì().  ,  di 
XXVI.^-:u8   a    180   Htr, 

Oii«»N!a  oprra  v  parti'  .li  saia  Cnììi'zinne  ,ìì  nprrc  (ìì  r?'//;7/V»?if  ,  o 
loriiìa  li  ìonu)  Xll  dAìd  J.-'  >«'rir  inliltslata  :  //  >-  nhsm  ìi!->  dd  /inurò 
UìHiinn  fìciic  cnnij!ì'('>(>  coìxlnre  alili  ÌvIkjioìiv.  ìa;  lar.  |ua'liriimari 
('aiìliMi""oiia  Bì'tV!  ìindzii'  nilnìim  alla  vita  ed  alle  ovcìf  dt  ihiìiiv  AU.- 

(jìiieri . 

i.'al).  Ziiiclli  Miai  <1irnH<trar<Mlìt'  la  !h^ilia  CniinìH'dia  A  opor.i 
ìììaiìilVslaiiit'ìifp  rsdiuìH'.a.  Il  primn  \tilnnH'  m  <li\itl.«  ai  iliu*  parii  : 
nella  prima  l'autnrt'  disrufa^  m  ijual  ij}ii-a  ^  quanti)  iìifìiii<ra  la  is- 
inrazwnc  nelle  idee  relìijwse;  nella  Mxajiida  appluando  a  Dante  1 


4H4 


4$5 


.   smuro  HhLifanso  ìhj.la  lav.   (jm. 


Ì'M 


piaiicipii  ItaaiiaJì  india  piisiia  Min!  tlaii.'»trare  (die  Dante  fu  i>ìn:ia  e 
S'Tiilore  eiiiiìifiilrniCi.ìr  i>d'iiin<n,  il  ^-crorido  \<duiue  eruitìeiie  cpir'».|ì 
eapitfdi:  —  Sj'ivijaziune  dell'  alieij'orui  del  fati'^n  clic  ri  [forasi  md  fìte 
liei  Punjalnrin :  —  Del  >ì^tPììu.t  ndinìn.m  dii  {'nnitio;  —  Dillo  spirila 
religioso  ckc  rc-iaq  m  inUe  ir  aUre  opere  ///  Danlr  r — Della  vpiiitvne 
vile  snpra  !,)  scopo  di  ìhiufe  ìiella  >na  lìn\  don.  espresse  l'rp)  Fosadji 
nel  sì(u  !M^r()rso  sul  lo^ìa  fi, dia  !d\.  «'uni.; -~~..  (hservazioìn  sopra  al- 
eìiìit  il  atti  che  ininnio  a  Danlr  >i  le^pj'oto  ni  Ha  Moria  didla  irlha.  ilaf. 
del  iiiioj'irìir  :  —  Hilhssiijiu  ^iqjra  il  na-ieu  Cuinrnlo  aaiaiiiiro  dtdia 
\h\ .  ÌAm\,  del  Rassetti:  Sfieeedniìo  inia  C'invìiiiuinnc  o  i\\vm\ìo 
'! e^tiìììonianze  in  fanere  della  relnp-ou:  ,  Dalie  dalie  i>peie  di  h.  iiw- 
((ICei'f, 

idi  da(()  r;»<^^ua^lio  di  (piota  ojH'ia  ladla  ììibUui,  Jial.  ,  Xt'W 
1  «'>-!'{ r»,  [icgli  AìLooii  reliiin<st  di  iMirHa  ,  \i.  .">a-HK,  da  <i.  Il  P. 
^l'iaiìciani^  ncdla  ll>eista  f:ari>pea,  l8i0,  il.  U)2-- 'iii:5,  da  N,  dofii- 
mastio,  e  led  (ìiom.  haicr.  Modenese,  1.  23?»-2:]i.  Do  un  e^tratln 
di  «pi'v^f  uUtriìo  afiieof.o,  fallnra  dì  M.  A.  fareiiti:  e-  Il  /aiudli  a 
u  dinidnaniiai  li  >i  di^MÌi'  alia  JrfluLa  di  ttifh'  h'  opero  d<dl  Alli^hio- 
c(  ri,  il  eui  <alloli(isni<t  in  «pnsla  opoia  o\  ìdonlernenttMlimosii  .t  ^ 
«  e  soirnale  ahaine  le^ifi  toiedafnentaìi,  cìio  si  sfi^lionn  se'adif  fiol 
(.<  iriudiraìe  doim^si  o  sopi  alfulto  allrginit  i  ebe  si  le^|;oiio  ne  gran- 
«  di  vniKori,  fa  triofdarc  I  Aliiufdoia'  efìnfro  i  iirf^'dydi/i  ,  oho  '^li 
e  tar.d)ÌM'ro  tifali  (orln  ,  d!s!ioi)hiando  «piai;  fio  allr^oiia,  ,  rfio  >iii 
e  ipii  a\o\a  niosmi  ad  iìnliaraz/o  :^ì  iiiterpi's'h.  1  uUa  eì«>  ha  dalo  or- 
((  cagiono  ali  a\  Nodulo  iìo>!r>  autore  di  liborare  la  shìrica  \ila 
c(  drli  Alliuhioti  da  un  ipìaudio  oiTore,  ondo  altri  avt'ah»  iri^^ofo- 
u  Inala,  o  di  fonintaro  \i\anioiili'  ì^ì^v'H'  iiUidraiu'  looido  anzi  arfì- 
«   lì^i(ì^o  (dio  alilo.    .   .    . 

fu  rofilinna/in-M'  a  quella  opora  1"  a!o  /inoìli  lia  pufddicaio  lo 
Teatinioììiai.ze  a  {arm-e  d(Ua  religione  leaUv  daiir  (ìpn,  .//  6d  //«if- 
caccii,  e  se^nalarnenle  dal  miì)  (inan'ui.i  sulla  IHm  Tjaii.  \'o!li  tu- 
tta no  a  questo  sotondo  sciatto  un  ai  liecslo  ili  G.  B.  P.  [  Pianeiaiii  ;, 
nculi  Ainiali  delle  .a:a'/L;a;  reloifose  di   ilorna  ,  Xl.  '2i(^~'2ìì, 

486  *  DaDle  \erace  cfistiaiiu^  —  Daiita  \oMace 
ranMlico:  -~  Diiasa  eli  Dante  catte>licr>  ;  —  Darìte 
{iix?li)nd<a  teolc^go. 

!Mi>sinni,  ì  ita  di  Dante,  pari.  H,  eap.  20,  liT,  '28  e  VJ. 

*87        iJaiilc     ^llì^ÌLicri    \s     luilcrwcisiui^      iibci' 
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SPIiiirn    ìU-LI'uloSu    Iil-:iJ.A    f>iv.    t'nM. 


nwìtschoi^fuìì^  uìifì  m"ìfnrfhìiiììi^  (ìlrsS'rìts  iiìid 
jpjiscii^:.    i\iii  hahui::^    zinn   !/r>  sidìidìi  i  sse    Hci 

zlone    sulla  c^^:^'ì7!^m^'    (h'ì   lìvnìiìu  ni  «|na    e  ui 

là.  Ailicok'  p'M'  òcrvire  ali"  iiifA.lìi^^-'iiza  dWd 
])i\Ì!ìa  (ÀHnnh''ra).  7ir'/'///'')  ,  /''.  J////A7,  \^-'\'K 
in   H.  ter.    di    \  ni~i7;)   lai,:.  "2'1  i^v. 

^e^>lìatM.|Hl>,  oio   del  si-.  ^  ^»m'!u'!  >n!    Ma.«ma   r^^iuins..  ticlia 
^/f//{i   (7/ M,' -ri  -li  at'rlnso   a!ir!    aiiimli  ^uli' i:»ÌC:3bH  ai  ^nìiiciiìn  ,  idilli 

/,v5/.,'/r    von  Jjcutscldand  ,  1842  ,  n.o  31Gu. 

4SS        ""    \or<'     ni    r.:o    L\>si:i)lu    sullo   spirito    teolo- 
gico  di41a    ì  M\an.i  i  'niurneilaì. 

Oiii'<tP  ììofp ';n!in   in   fine  del    1.    Hi,  far.   :»;rj-:>r.u   ddl  «nliz. 

(frlla   l)i\.  0<Ha:iu':'ia  ì:i  !.'ndra,  1^0. ì.   I-;;- 1:  di  mio  |>ni:iM.  h«  a\<'va 

Loì>:Jr(i  flr-t   !s„^■■>. 

Il  i"(Kcijln  .iroiiHil.'va  ìH'l  t.  i\'  (li  ufia  'mIì/iuih'  iMla  IK  T.    d.i 
esso  |>nj|ìrs>ta  tu  ■">  Infn!  ni  ì. ,  un  Discordo  salU  coìuU.^ìuìlì  della  n- 

VìfpOUC    ìh'ir  l'Iti   'M  /    PiU'iH'l, 

4g9        *  Dalla   Divina   Coiiiiiic-Ka  :     il    (l^^gHìa  orto- 
dosso  \ì   sigiioi'i^g'gia. 

Iìn(^!^i'ln\  stfiìHi^.  di  3/r//iì.a   \S'i-\.  in  s.  -r.  ,  IL  :'-2Ì-::-2'k 

499        *  Spiriro  cri.^tiano  (!r*lia   Div.  ìxhìì.   <Ìi   (iarlo 
Leorrl. 

Vedi  il  ^.  Studt  crtiici ,  far.  395. 
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■*  Dello  sptriha  ('arranca)  di  Dalila  Magliari. 
Opeiaa  di  Ca.irit.>  DvalL,  A.  M,  di  Kiiiiica-dy  in 
Scozia  ,     tradotta     dalF  origìoale     inglese     da 
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'^vìiiìjn  n!:i.i>;r>H, i  i>|.aj  \   mw   rm.  499 

("iaatano  Pdlidon.  ij^fnira .  (\  i'\  Mnlitn  .  iH|-|. 

in    ^.    picc.    di    XXX--a.^(,)    far. 

Il  la\nro  n!-i«rin;ilr  dr!  xi^.  r,:\T\:\  Cv^m!  ^\:\  nalla  sua  a-adii/ìniM» 

dia   'Ila'  l*<ifin<  uj  (fu:    I  ita  .\  .un- n  nn'ì  ConVllOoj  Ih,nìl>    Alnjhirn  JjJìl- 

dffi,  ìs'fi,  in  s.iir.^  ÌA<\  XfJ-CCi.X  aWIìì  udliicln:  Un  U^v  Anh- 
jHii'al  sp'fii  nf  Ihmit  Alt'ghiert.  OiU'O  qiiaitlie  nula  aggliniia  ({al  ini- 
dulì»!.  ,  !a  \i  1   :,  no  itaìiffin  rontione  i  preliminari  segueiiii  :  Prrl'- 

ìnaHin  (U'i  lradìiii<.fi  :  —  Al>'  Hfu^trh^nnn  Sùjnore  Carlo  Liiilì  dal 
qiuiìr  lì  1  niihidrrr  (irvndo  }  nrnUo  in  doììo  UH  magnifico  esiifrilai  e 
dal' iijii'ra  nìdrimiìv  di  r/i/cslo  uhfn^  Ja  tradusse  e  ne  gli  ìnnndu  il  ma- 
ìin^CìiNt).  J:iiL<!nl((  in  Ma'NÌ  ,;  —  X^ )tizie  ih lr,nr >  a  Dani''  Aldjhierì , 
di  Oio\anfìi  \"ili<iìii  ;  ~ /////v///'j  (di  Daìtlv  ,  ^'OìirlUì  vlir-  nMainna: 
u  in  no>ti'<)  rhudc  di  nav.za  staUifa  •>  A,;  —  X  >l(i  inlonio  ai  i>'<ìn- 
'i(^jd:i'):- — -Ahfti  lutiti  lalorno  ai  li'onti^pizin ,  di  S.  K.  ''Scninnur 
Kirkup  ;  —  RilraUo  di  ihnUt  d-.'l  lM>rrar<a':>  ;  —  Xnlizit'  t'sfrath* 
dalla  iiiùdiì  di  lireììze  di  ¥ .  f-'aidn//!,  rtdali^c  al  lìilradodì  Dante 
ili  OiolUì,  ai  Sd^yit  di  fj.iiiie.  vA  alia  (dasd  ,\li<xhieri:  —  Sonrltr,  del 
Sahini  <dsr  roniiiiria:  u  Sp  .nnii  fosse  il  \a!(>r  tuo  \ag<>  e  forlc  »  . 
St'^nnnc  :  Dilla  ì'/ia  dS'uova  di  i)antt  Aliyìum  ,  far.  l~-:>  ;  _ //,  / 
(^'. arilo  di  Dfintc  Afi^jìiicii ,  iat'.  7-22  ,  dipoi  il  traHaio  s(»|»raddi'fln 
che  leriìdna  alla  lar.  '2']H,  a  cui  ^iif-rcHÌf»  una  «(M-nnda  i:i^(>lida     in 

\fT*;Ì  ^    (//'   (1.    ì^idnli-ri  dir  D  i  U<!ì  /<<.    Si'^H.    (d(l)io   i.i.yìl. 

V.Hìiio  uniir  a  (lUi-vIn  x^Juiih'  \  \m:\wc  in  rarfa  dt^lla.  rjiìria  , 
cioè  (hit'  fnc-siiiiili  ticib  i!;<i.r!K'ra  di  Laiitc  posseduta  tial  tìiar- 
chese  'J i'rri'jniìu  :  il  priino  e  ta-.i^i:iiato  ila  //,  li'.  i^lul(pj>e  «'(ì)ìi- 
dolto  in  lifo-ì-alia  da  ,/.  />.  (.u.'n  .  il  secondo  u  imaso  :  la  'ì.''  iiùana 
offro  il  ritrailo  dt  I0!!'o,  o-jiera  dì  Gioito  (2),  disegnalo  dal  >ìir.  S, 
Jìij-ìrap  (*  htriso  dia  (ì.  (dinìwinq  Pnnde^ :  nolla  ì.^  di^rLaiala  da 
M.  !..  r-  ira  i^a  da  d.  ('nììui,ii>-i  ihutdee,  si  veggoia»  i  Inoadìi  di  l'i- 
i(a;/t*  f{»iati\i  alla  ^ila  di  !>anlt'. 

Ne  fu  dato  un  ra;zgiiaglio  india  Reme  de  hibliogr.  anahjL,  1  Sia, 

fac.  10:1-1  (M.. 


f 


(0  Sj  ri-^ronfì!  m  pnrorrhi  ni^s  d<'!  socuio  XIV  e  XV,  e  segiialamt  uic 
in  quclii!  .ìrll.t   ìjinfinzidìia  ,  IMuL  \L,  n.o   \'XV!. 

(2)  Qsioio  Mirtillo  esoLTiiilo  siiir  oriprìnah-  liuauuo  pìiui.!  v\u-  \riii>bC 
riloccafo  (laU>pTo<rlo  sig.  AnUaiio  .M.tna;.  ^-«  i  .  !  \iv\'  ]o  nu.  ìii  /.•■<(/  Vvmtyn 
alla  sua  cdiziniie.  di  Firenze  del  1842.  in  quello  ^ì  vai^tTo  \  dar  uipic6i  edi- 
tori, s<^nza  darsi  la  lirica  <!' indicare  énvh-  !o  avessero. 
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500  spiiuru  iitLiGios«>  i>i-:lla  dìv,  com. 

^  [/ortodossia  cattolica  ds  D'uifc  ricono-- 
sciiifa  (la  insi^'^nc  ciltico  cii  f  «naiKìnia  ,  di  Ago- 
stlno  l'hciner  ,   saceriìoti^  dell  Oratuiao. 

Articolo  inserito  n<'i:li  Annali  dcUr  .sr^V^rc  rpf'fiì<><P  di  liomn.  t. 
x\,  lH'i5,  Ìa('.  :iOf-^:lU'i.  \Jin>i'jni'  /■/•///>•»  v  ilarìn  Willr-  ,  di  rui  i  i- 
tasi  UH  brano  di  Leflerti  in  data  di  Halln  ,  '2  uciiiìaio  \SVu 

\  (mIì  pariincMìfo  sullr  di.l'iiinc  I^M>i^l^l(■lH'  di  Manie  :  //^>^ 
(ics  yroijrr.<  de  (a  rrlDna,-  vìi  IiuIk'  dt  'Innifìiasr.  Misiaif,  Irad.  Iran- 
cesp  di  Part'j)  ,  (livrfndirz  ,  Ih:ì|,  in  S.,  lar.  la,  e  il  rn;itCia2Ìin  di 
qniNfa  opera  tialo  nel  Oii,irh:rl>j  Hrvini\  \\\\  II.  :)«*>-«UO  — /?(*- 
muchc  hn'efìie  \on  ein(Mn  I liHenlincr  \.  Heninnn!  .  Lìp^m,  lirn- 
chaus,  ÌH'HK  2  M>l.  HI  11?.,  /.rC.Tri  \\\,  II.  77:  linalineidc  il  />/- 
^cnr^o  preliììihìfirr  della  u.i  :n/ioo(*  U'dexa  della  ihv.  Ia)11i.  del  6'r«ui 
ia»g-islrata  alla  iac.  "i77. 

SriisiTO  P\p\i,F  niaj,A    iHv.   Chìihusia. 

I;i  granii.'  q'i.--.i!n!i .    la   uì.m'l''  Isiife  dn  Moveìi-;Ve.  le  Sacerdoce  et 

njìijure-   !<'  l'ape  ri    rijep.TMiS  .,    mhiI    ia    ina'Ux    rxiTiiiir-  que  daiì^  leni 
aulrc  iiioiKiìiìeiii.  i;  \!ri.'ai!anì,  Cours  (f*'  l'id  l'ulure)  . 

493  Avviso  pìaro\(>lMlaf  o  alla  hclla  Italin  ,  da  un 
nobile  (iirorme-  l->atìcesc  ,  sopra  la  ruentita 
data    dal    Seretiissinìo    re    di    Xatiarra  a    pajia 

Sisto  V.    liiUìdcn  .   (/f^fff'cs.so  (jiKHidìiììi   òwarlz  y 
i5H(.)^   Iti    \,   i)ìcc.   di   ()^  cart.   (i) 

Onesta  operieeiuida,  else  lia  la  iifie  iti  vìm-^ì  e  si  (aanle  inij)r'es>a 
a  ftiìifiiit  ,  è  di  .soninsa  rai  ii  i,  e  il  nhIo  «-Manidare  noto  in  Italia  sfa 
nella  ììlhlioiecadd  Colh'ijir)  iinnuìnn  a  Unnia.  1"  ^lafa  \i'ndnta  :M>  Ir. 
iVAqne^^cau ,  ti  i'r.  Cfinlnr^!  e  S  IV.  (^luihaii^jn'on.  In  esenudare  le- 
«••ato  iìì  maiToech.  !'<)>>o  dal  Ih'n>>ìii'  era  nella  r>ìhlin!e(  a  di  ('(ud,) 
AuiUcr:  e  Io  veg^i»  rcyi'^h'aio  al  cap.  S<ii>ri->.  nt'lla  l>isrf,^,iin)t  rai- 
soìinre  (r  ìinc  jolic  collecl><>ti  de  U'-ri'^  Parila  .  Terilene-!  ,  isV'i,  m 
8.,  lì."  tH)7 ,  con  tHn'sfa  noia  didl'  Aeeadeniieo  Inbiiefil.»:  n  \  olnrno 
fori    iideressanl    ?»ou>    le  pninl    di*  \ìie  lilU'Taiie ,  el  ttni    cniaeux 


iì)  Si  \e(lr  ■^laiiìjsalo  ili  più  liKV'^iì  P*T  ciTnia',  cÌ!''  qeede  filsro  è  Siil/a 
nula   di   lunv^n    iv  dt   Haia, 


<?nn 


spuiiio  paìmll  in-jj.i  in\.  ijin,  501 

g  h  point  de  vne  !dsfori(|ue,  qui  a  élé  aiitrelì)is  (rès  recherche, 
el  qui  le  >erai(  eneme  ,  s'  il  éiail  uumds  rare  ri  |dns  eofìnu.  ,> 

_  Si  h--e  nel  \h>  Jhon  Jf.sl.  .  fac.  585  rhp  cpasla  impera  si  at- 
tnhni  a  Franm^:^  Pemt ,  .<viq,irur  d>'  Mezirre^  ,  e  Tah.  |>ian(aani  cìie 
ne  discorre  ne^li  Aanali  delle  Savnze  relupnse  di  Hofna  X.  :>ii5^ 
267  \  ci  la  sapere  leggersi  suiresemplare  ^ia  (italo  del  Colle-ia 
Huniano.  che  questo  serifin  ,■  di  Franeois  Perai,  seijneur  de  Me:ir^ 


re>. 


1/ autore  vnof  dìiììoslfart»  cori  Fanf-MÌfa  di  l'^anle.  drd  Petrarca 
e  del  l'HH-caccin.  elle  linrna  e  ììabilorua  e  il  Papa  Y  Anlivri.lu^  n 
spende  sei  capitoli  neir  esìme  denari  passi  ddla  \h\ ,  r.iHnnìedia 
ndafivi  ai  Papi.  \n  eonlufalo  dal  cardinal  liellarminu  nello  sfnllo 


seguente. 


^:c  : 


494  *  Appendix  ad  lihros  de  svinmo  Poritiil 
qui  eootioet  rrspcaisioiipnì  ad  liliriiin  quenìdcUii 
anortyinnin  ,  cojiis  tiriilus  est  :  . ////.vo  p/ncc^ 
ìinJr  (lato  alla  odia  lial/a,  ....  lìol.^erto  ì>c!!ar- 
ììììiìo  auetore. 

Pulddìcafa  nella  >na  (jpeia  Or  r^/C/orf/'s/Zv  Chn^liarur  pdn  ./,/- 
vernai  hùvs  h  ni iinris  hcrreHcoR  ,  Culunnv  A<pipp,ua'  ,  mmpiiinK  /.j- 
annié  (jymfn,!  a    ÌNiniuj  IJurat  ,  1615,  in  Innl-n,  If.   dTI-as.",. 

Do'^V  capilidi  ,  ili  ehe  <ì  rompone  quesl"  Appendice,  sei  MìhaFìfo 
si  rìferisrruin  a  Manie,  (ioe  il  Xd,  i!  XfV.  il  X\',  il  XVf,  il  X\  Il 
e  il  X\flL  >!  le-^e  in  fronte  del  XH  il  |ii(,|«,:  Responsi. >  ad  m  , 
fp(,i'  e.r  fhmir  Alrjìwrio  coìiìra  Sednn  Aposlnìicani  adfeninhir, 
o  prnni  (  inipie  di  (pip>h"  capifeh  il  lìidlarnn'nn  tratta  de'  se-ajenfi 
passi  d(d  Poema  di  MatiliMadaliN  i  aOari  papi  rlip  ^  i  sono  noniiiìaiì: 
ìnhrno  ,  IH.  :>.^.(K,,  XI.  6^10,  \fX.  lOi-Oll:  Puruainu.] 
XXXllL  .Ti.^io;  Paradiso,  XXIX.  ils-f-jo.  Xrll"  nliimo  eapilulo 
cvimnia  parerchi  aliti  [ia>>!  I^•li^i^si  dsd  Poenia  di  Majìle.  • 

Mi  par«M|i  non  po!t-r  meglio  epiìnuare  la  dissertazione  del  car- 
dinal Peìlarmino  vhv  recando  1  ai  i  en|n  se^nenìe  seThaio  a  Mante» 
neir  ///  lire  dell'  opera:  Danies  Alniinen  pnvla  hand  vuhjan^  adula^ 
tonopoemate  prad,j>ì  Imperio  Romann  pncserlim  per  omnem  ila- 
Inun  a(i:juand->  p'dnuruì!^  Cfuuinn  Scalifjemm  ì'mniU-  prinnpeni 
siiìnaiHin  suuìn  henrfaeloretn  :  sed  raiicinin  jalsoa.  uìani  :  --- Ouivsìa- 
rius  ìndnl>p!nliarumreprehendit:  rmn  ìpsas  induìf^enlias: --  l'esUmonia 
fjHsdein  proiata  in  defensiuncm  ali  funi  iraxiimuruui  fdii  Calholuic 
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,,,.„,„„■  ut  .h  l'rnnnlH  /',../-/-,.  ìl„nnm  ,  de  igne  l\,Trntor>n  , 
J,  rn„.  mcr,u.ln,w,,u..  de  Uh,v^  /,„.,»,,<  .,/',.•.-. ,  ./  .'^  >"jno 
a-ur:^  rnurandn,  ,„nrlf>r,nn  invocalnme  .  Ih.inrr  :„l.,r,..,„ne,  r,..- 
,,u,..,um  renmil,n,.-  n  nun^rnum:  -  tu  u,  .l.„ai:.,:,n  <  >..U:ulnu  ci 
L,,,m  Canaan  llarlr^ino  ,-un:l,v.  niì<.n,U  .  olnn.  ,u  r.uu.nulair,. 
J,n  Sancl.r  ..  /,-  y.'..,.a,w  ,  .(  .uan.r,.  .,  !..  ,1'.  j^'l  „,  /,.,/,., „ì„m 
„,„,,■„■».    ,,:^l:!r.,    /-.••/-..    i.,l..nn.;.    n.::    ;'-;-''■';■  ;"* 

,„„;„  /„„  lt:m.u..ru,n  h.„i.!:r,„n  :  -~^  1:1  •  '•  '^-"^  laclwms  aljecnna 
„,  l>„nufinnn  Chy.r"  >ri>rchai^w,u  „-.  .:>n„rr...  .-.pfdus  haben 
ddn-l,   rum  .uiU.  ,,-/.»<  nvmcorum  ,  n.'in   ccnU>u<    am.>n-wl  ^.n- 

baulum  annnnm   „,,,,„/;..„.,•;./.•.„„■;  !,-nosv,7   /'>.,„■-/.  /(--■   V" 

„,„  errte.,.,:  pa.U.e.  ^.-  0.."<  /'..,.'-/;-"-.  /•' ..■..-'..";/;-'  """■';';' 

,,i,,nL  r'^HV"- "■•'■'  /•'""•  ''""'■  "T- -'-''--■  ''  '^""■"'""  """• 

(|,,.,i,!,  1,.  oimii.mi  a.-!  l'rr.a '..■nn.M..  ni.n-l.i.alr  ,1,1  f-.i'T,,  .,■  KOS- 

.,,,,    'r.onil.aruii.-.!;,,  ,u.  /■.-„/,-,■/;,,  DeUclu:.^  S^hk-r'.  /n..:!.,, 
U-.,n„m.  /'.,,,,  ,,,n;    ',,.-/'■.,.,-  ..1  alili.  l.."'^niMnnn,;an,rT.-i-tr:iU. 
,,.,r„al..a.^  Il,  iM:-<.'''r;     (,...r,U.    r,.  :  --  I;.  an-i  .  I.  :^r,. 

195  *  i)a!ll.'s  hiiHicns  ]K,M.  inoit.'in  aj^.f-llatus  , 
_  Daiitis  ujMiiio  tic  iir.|KTÌo  ([no.!  luiiiinu-  pen- 
dcl.at    al.    ì:..'vL'sÌ;v   aurtoiif al  ■. 

Kai.lau.|l^    V..|a'aM..>  ,.    r.:,.,.n:l.„rn;..   Vi'^.wruw    libri    <>,(o 
,.,  (nuiiila..  >.   '.  .!;"«■'  <-'-•«''"'"   .1/""-""  ■'  /-"■'■.■.'.'>■■/'■'"■"'■'  ■'"- 

c<   de  Mniiairliia,  lìlii  -h:.  tnn  n|un.n  qund  ifii|uM  inni  ab  r*rl.-ia  iin- 
,.    nmw   dquMM!.'!-!      -m:ii^  t.m  ur.ha  taiH|nam  haavhni.  pn^l  rnis 

"■  Sopra  1*.-'  «ìo!frifìc  Papaìi   di   Dante,  ^i) 

Mnniavu,  !1a-Ma(a  Marìi^;!!  amni^i-ì  ,  /;,./•. i^'/'m^m  .  Jtl^ii  ,  m  i.  , 
fac.  M)-2-U):l.  La  prima  nìi/infir  (H  (|iìr>la  np^Ta,  .'  «li  Sai(ninì\  j^n- 
TnmwZ^  P^'rt'-iu  ,  ir.tl  .  Ili  i-uL  W-iìih'  |Hihf»ìa^a!n  m  fraiurse  Io 
slesso   aiìiH»  dallo  Nt.-o   libram  ,  ,„  lo^iio  ,    .a  r..m-mi    i.el   UAl 

ili  8.  ' 

(t^  lì  Ciouarri  ri«a  ro,no  opere  da  coii.iiUai .  .nir  islosso  nrgonu  ufo  la 
/.r.nr  .Ir/fa  vita  dv  Pontefici  del  lìre^io  o  ^li  Mr-amifa  d.H-nhsa.  .an- 
Ih,Iu.^  t'-  qaali  ìh-iì  ha  potulo  riiiveTure  nelh:  Uibliulcdic  ^i  i  iiaizc 
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L  npar,ì  (li  1  ihppo  "^InriKis  (u  miìlulala  *:a  l.samardn  iaH'(p.i,Pfì 
Tiri  soni  Aiiii--Mnn:n-ìiy  ,  lailelia',  n>l:i  ,  in  4.,  e  tiaì  laM'fb'it'aii 
nella  Rr<[h)H<t'  (ili  ìi'-n-  inhlnfr  le  m\sU'v,'  ti*  iiiiqiiilc  \'edi  cnjesla 
lillioia  epera  alla  far.  ÌVi:\'2. 

*  I.a?fiera  d^ì  C-av.   "Fra  'Tomnìa^o    Stiirliani 

o 

al   si^.   (>arUifìalc   ìjisìììi   a    Bra^rraano. 

«JiH'aa  b-aera  in  daia  ni  fbaiia  \  selfemhrc^  t(»i3,  elio  sia  fra  lo 

Vile    !.j!ln-'     (b'.lira!:'    al   l'KMir'jH'   di    Gaiia-aiin,  Jvjnta  ,    Domnìiro 

.Mauilji,  ìù~ìì,  ili  ì'2.[n{i\,  iir.  l.bj-i  Vu,  eoncorne  al  verso  3(>  del 
Tariff»  33  del  i^tirqnf'Tto.  Lo  bU^^ìiaiìi  inferprelniebs  rpiesfo  nn^^n  , 

elìe  ìinii  In  >*('f(tn(bi  lui  bene  ini!'-'-  da'  riìie.a'tafnri  Pi  aaeba  \!!o| 
pia)\are  rfir  ì  papi  iMai  Turono  usurpaf^aa  erna  ìeetbfe  Inepurali  , 
ìììiì  b'^^iltiini  si<nìnri  dì  (picdle,  c  fiben  td^|Mai>a{nrf.  Teriiiiìia  in 
bdb'ra^  rosi  :  /:'  (  cri  unente  eh'  eqli  è  Vita  ^jiìiiì  tìutì'aìihflln  eh'C  (juri 
roLiiiite  ì>n)iii<!(ìii!r  (iì!f^<!(i  hei^teì/uiiat,  e  iiiuLìit:òiiit.e  ailrv  ym)  f'<ecrabilì ^ 
le  quali  conlicn  pcrhin:!,  ,<i  sia  si  tungamcnfp  vreserualo  lìalla  vrohì- 
fììZì'rmr  rfp\Snpfr)nn\  i  i minivi  sì  yrrr<prìct.  J/-/  ì'i  .^^na  vintHra  r  ^itìja^ 
(./  r  ìli  >nl(i  i,<rin'ihi  del  suo  inchiostro y  perché  essendo  egli  n'fi  pochi 
ììiiesOy  pst-rìit  j.nn  sruHilallzare  ,  i  quali  ancora  non  sani  il  campa li- 
sC'jno  V  ì>c>>ìuìii  il  <!ru,(i):  i-i  al''  ìn'jìusizione. 

Cosi  pazza  laai  ei'a  per  a^  \  enlnra  b  «adtd'aie  del  d'^^fin  arri\  e- 
scu\n  di  l'iriMi/e,  !:inia!uia>r  i  raiìccscu  Gdclaav  IiìcoiìU'Ì  .,  «die  a\e- 
va  iìi  !i!'d!a  \r!i;  ra/afaa'  i!  rsMann  di  IX-ìiito,  C  spessissimo  ba  i  ifana 
iitdb' Mie  ofarr  p  >-ta:!!afa!!a  fdi'  iti  queste  (ote  :  Spiegazione  liiìir- 
oH^a,  (eologiia  e  inorale  sopit!  la  celebrazione  delle  feste,  Firto/e,  Vr, 
.Moiirke,  17H:i.  in  '; .  ; —  it'aUai  >  di  Ih  azioni  umane  con  aiiìiulaziutii, 
Idren/e  ,  \\  iitrdesijno ,  4.^  edi/.  ,  IT'*-:*,  «o  4. 

Ad'di  ifiidfiiii  ai  medesimo  passo  la  DisscrLizioiie  già  citata  del 
«ai  dina!  Ji»  llarmino,  fac.  378,  ed  i^  fìnrfìonamenfo  AT  inforno  la 
ebV,  r'nei.  de!  niarrlì.  Taii'ii  ì^ioìiiie  pnbbbraln  nei  f'//'*r/e  /Irr/e/., 
X\Wdl.  liTr  :i^^. 

|)'*lln  '^pii'ìlu  \iu -jaipriic  che  [irofìct^sa  la  !\!- 
ieaana  ,  e  Milia  s^'i^r.aa  uifluenza  d  .raaaapa,  e 
^p'Taalrre-'fifA  .1  ifaìia  ,  cowc  risriìra  da  nir^ìfl 
siìi'i  riassaa  ,  iieissiine  <bi  Dalila^,  la-t.partai  , 
Boccaraao.  i  )fsr|U!>a/e  an  di  (^.ua\  UusseUi.  Vi't)f. 
ili  li!)  'dia  e  l'jllerafura   .daHaiia   lìi'l  (dull'irio  cM 
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'Ut*    III    Lofiilra.    fjni(/rii  y    sfi//N/)(/fij    jui-    ì  aii^ 
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i(jrc     A'uiìvo     Rulanili  )  5    iH:i:>,     in     8.     di    far, 
ff^o,    '  .  ■         ^^  ^^'-^-^^• 

MI  ri]i-HlesiiìH>..  IViiìis/aì.'/i  Jrnuì  iJìcliiJian 
by     Mi. ss,   i'anjliììc   jVarfi     Lnuflmì  .     Siìnf/i. 

ÌH7ì\.     l>     Vul.     HI     H.     |i;r-Ci.il(>   i!!     W   1    ^lA^^T     '      ''^'" 

,.*"'..    r .  .-.  I  8    s{"<4L 

IH  t|upsta  opera  tl«Ml!rcì!a(lair\.  a  <:aii-  l.^rlL  tu  parlalo  nHIa 
Ednnbnnih  Renar,  u.'  M  p-iinan.  Is;i-.  far.  :»:i^^-:>:.i  ,  n.uli 
AnnaU  tirile  M'imze  reliipo^e  di  T^Mua  \.  :»-"il.  ,  -f».V-J'J'J  ,  321- 
339  ,  fii'l  Herliner  Freiìnulìii'in, ,  n.-  ih'l  iTiMiriaio  lH:r,,  r  nd  J/^i^/a^ 
!■„  fnr  dN'  liìeratur  de^  .lHsl./m/r>,   is:!!»,  iiJ    I  1"»^-!  IT.  Wdi  ^afM'hp 

intoriMì  a  cin  la  V7l./  .//  Umile  àvW  \vUnià  ,  far-.  .VIT :»7.V  «»  i!  rap. 

XII   iiia   re<>is!ralo  dell"  o|Ma-a  dr-ir.ilK  ImA\\  liduniu  allo  q>inlo 

reU(j^'-»^-->  dì  Dan 'e. 

'l.,.,„i,.i  ^  Il    I  , .  ...^-  Gamba    n  •  408  ;  --  londm  Catal,  fiic.  40i. 

liecue  dcs  dtux  Monde:;,  l;s;ii  ,  L   :ì'U) lOf^  J^ 

j^o,        M\aiiìv,  Beatr'x  rf:    rnirncìif^rta  ,   par    M.  A. 
(V'  1  .a  ^luur. 

!•:  ufia  (liii'^a  eli  Uai.l*'  .  Palrarra  *•  Wnn^irvhi  ìn\ÌU.h\ì:ì  al  m-, 
iins.elli  ,  e  piihhlM-ala  la-ìla  /^'Ml^  Jr  i'(ir/7  ,  ii.  .i,-l  maggio  1^:11 
(Edi/,  di   ìh-u.ee!le<  ,   tar.   i::i;5 i:*!,!.) 

*    Dante,   ì^-ffanjii^'    r{     Bticcaco,    a    |a^^|Mìs 

de   rcMi\Tai:c^    ci.'    '1.    Un^s-(lì.     par    \\  illi-u*    da 

S.lìl.'-:!. 

t     ' 

Articolo  ìfi-iTilH  la-Ha  lì- rue  dr^  deu.r  Mondes,  IKin,  \' I  i .  i«hk-^. 
418.  e  rislatnpalu  ih'uIi  l'Ji^fiai.^  ìust.  ,■!  LfH.r.  i\A\r>  >rl,!.'-aL  /.'nfi/i. 
|>'f5<T,  IsVi!,  Ili  S.  ,  far.  'ii»7-- i;,V7.  \'ì'Jì  miIIimIdUi  iiic  drl  Rs.-srlù 
ia  Prefazione  d\  ì\\ìosÌiì  upr-ra. 

Jh'}ie}ii)ì-iii-ìi  iU'ì  <  .!a*-'l*a'i  ,   '--  > 
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f^  v.e. 


(f)   \A   (,i'>rn,    irradi  .  <  J.    350,   SÌ    dice  por  lar-r.-  Hiiìnv-a  ìiìieSt» 
diNH,iiazi«)Uf  Ili  a^oai»  ilei   liij   ii^'i  Jcta^^éul  tlt.s  5ara/u^  -  iac.  503. 
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srirsiTn  PIPILE  ììvì.ì  \  mv    coM.  505 

503  Berich  uin^r  lìasst'lt ì  \s  /e/f^fvi  zìi  cuu/r  cr- 
laiifaim^cn  dcs  Datile  lunl  ila'  dicìiirr  sa- 
ver  z.rii:  in  zwci  l'npsrlfijì/yfìì,  lilae  dc-l  Ros- 
satti  so|a*a  ufia    fUìova    inha'ja'^^hiziniìe  i.ìi  Dante 

e     (]'•     [»n"[i     i\r\     Sili)    secolo'.     /Irì'/lìKj^     1  H,|aj.. 
Ap^ìln-ia  dalla  !i!i>a  Allfipapan  da!   Uns-rUi, 

504  *  Hau-ionaiiKaUi  «hi^.'  cH  G.  15.  P.  'Piariciaiìi). 
Hnnui  .   iipn:^!\  di'Hi'  Urli.:'    lìii  .    iH^o.   in   H. 

ìii-tainpa  di  ivo  wrùvrdi  pitablicali  iia^li  AanaU  delle  scirìize  rc- 
ligiose  \ì  ia»nia  nilorno  adla  Sieiritn  nrìt/papafe  do\  Rosso!!!     X,  3- 

'ii\  .  :iha.-.2'Mi  ,  a2i":pia    .  lì  Ih!.!!)  dal  panno  v  :   Dsinh  fijurao»  i/i 
J'/a//a',  j'(u'(idnsy.,  dtd  >/'//!,  (ìnìtrkk  Ruscelli   e>ainnialo, 

\vl;i\ìiì  .     Vtr   (iti    Ihìnir  .   lao.  553-558. 

Supra  il  sf^feriKt  aiìtipapiile  (ì^'l  HcKSS^'tti  ,  lìi 
Geiiaar^j  Sthciianli. 

Aiiirn].,  liiNiaiìo  faà  f.  i\  dr  1:1  Scienza  e  la  Fede  dì  Napoli. 
"^  «'di  rial  I.  \  Il  Italia  r.i!la/io!H'  niadc-ii!! a  inai  iJfem  del  Pontificato 
R'Oììiinn  c'itift'i  lo  scriUu  dtl  RuiSeiii  liiUlulaLu  :  iiuiiia  sersi)  ìa  meta 
dei  set  olii  Xi  \. 

Diiebu  di  Dante  Alli^ìiieri  hi  punto  di  reli- 
p:!onf*  f^  costnnji  ,  ossia  av\  inmanto  pr-l  rrttf^ 
^fndin  «L'ila  Di\^fna  «'oinniedia  e  dolìa  ^fiaìar- 
rììuì  .  ili  !  li. p|)u  Scolari  .  BcUiulu  ,  tip.  'fìssi  ^ 
itìo^l.)  ,   in  <S. 

Opiisrolo  di  ^"ll  \{W  esritlplrUa  .  Xe  rcsc  eoiilo  la  liibi,  IlilL  , 
i.XXXlff.  loo^nef. 

tjiiaaa  opna  >!  enm«)f>no  di  una  Lettera  a  Yv.  Aiiudfoo  ,  o  dì 
ÙWQ  Apy-oìdici  .  Nella  leltai-a  si  ^andia'a  Ih'ifife  dallo  -ircuso  ti' em- 
pi<'ia  a  di  inalìt,nn!a  \ovsi)  \  papi  falle::'»!  dall' aiinolatore  aiionioìo 
di  una  edi/iona  delia  Sì^iria  d'  Italia  do\  frolla,  oso^niila  a  fjujano. 
Ka  piaana  delta  appendiei  è  uii  diseoi'so  da  feer\iredi  prefazione 
ali'  odi/.,  della  Mniuinìiai  pfnposta  dal  sig.  Alessandro  Tom  ,  leal 
«piale  >!  traila  delta  dolùaaia  di  <ph'>la  o|>ora  ,  o  delia  noee>sila  di 
>ludiai'la.  per  la  iii|elligeie/a  dcdla  1){\ .  <a)iriìiiedia.  La  seroiìda  \alta 
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a  indiran»  tla  !!?  Anìin!(i:'onì  n^ntìso  ail  ,>llr.^'ll.;nìti  pa^si  'l*'lì;t  In;. 
il.  ìnn'  lìwvrììvi' vili'  iì  {[ìii-Mì  \>^'r^i  lìDiì  ^-^l'.ì  t!ala  mim  !n[rì|nria- 
zione  a!Hisi\;i  ,  tifamìuìi  .1  raUìM»  inh'Hihìiìi'itli) . 

507'       De' sensi     tii    Dante   cirra    ii    i-ceìliiieaN)   ed    i 
Ponteliei  de' suoi  teiiipi ,  di  iAivln   Marui  rum. 

Ar!irf)li)  r'Hìfrn  il    <is<«'f!!;ì  AnUpapale  (l'I  !vn->.«n!  ,    piiiiiùir.ito 
nel  «iioniah'  NapoIrlaiMi  i^i  Scienza  e  la  Fede  ,  L  ^  I. 

\    508  "'     1^'^    4^^^-^'    Coneetln     tu    ìy-ìlUÌu    ìì,:lìli'    r:    il    sUO 

lioetna  dalla  ciucba  ili   ÌIajIìì^a  ,  n,   ^  .•iì'^i'i-l'  l^^s- 

setti, 

<:a|>.  di'!  Sii*»  Mistero  deW  amor  platonico ,  opera  regi  fiat  1  al  §. 

AUi'fjOì' )(i  ,  far .   '1 70  ,  !  1 .  '   1 0  I . 

509  *  Della  riuTrfìza  che  Druif^:  Xu^Je-ri  porfn 
alla  sumnia  \uforite  WnìUhruì  .  ììisan'^i^  r^,'eh- 
tato  il  :>7  ma  — io  iO||.  lu  11'  Accad<uìna  In 
herina  di  Hoina  .  dal  !^  (iianeruu^ei  t.nihaiu, 
C.  li  Suinasao.  prof»  eli  iiìu^uiei  led  t:id!e;^ir) 
Cleincntìno  di  luana  .  Lugano  ^  tipogr.  \  r!a- 
diuì  ,    ^^\\  .  i'*  ''-  ^'1   ■'^-  ^''^■*- 

Jinpn^ssiiHìP  a  par!  =  MÌi  un  afii.-lo  ni-MTÌto.nol  ri'foUco  di  la!- 
gallo,  ri.-  W  ì'*  ^rllombre  IsU  ,  nNl<!rnpalo  nel  Giorn,  Aìcn>L  . 
CI.  :i-JV-a:v,2.  1  im miiKi  rua  un  ii'rt'ue  cenno  di  alcune  opere  dove  0  si 
ojfvH'iv,  "  <'  r.nnhaiie,  0  si  sostiene  la  sana  e  religiosa  dollrina  dell'  A  l- 
iHjìuen,  \  «ali  iin:»rn'»  n  niioan  ^rriffo  un  articolo  delie  Ji^.//; '/ai; 
di  Modiaia,  -^aa  IH,  k\  .  i^jii-.l'aa.  ur\  toylio  'Vi  ^hyhm:^  ,  fi.'^ 
iìvì  21  au^On  |s^5.  (1) 

Il  p,  i.iiiliain  auiHiiizia  la  slampa  di  un  altro  scritto  iiei:  ìifa: 
Del  Papa  e  ikli  imperatore  secondo  i  fensawenti  di  Dante. 
.^^^         *    Sojira    i    [ias.u    della    !?:.      Coni,    rr-ldoi     ni 

Pa{H. 

DioiìiM,  Preparazione  Storica,  cap.  XIK-XXIV  ,  f.  ni    1  r:. 


(  !  i  (Hi.  >ic,  articolo,  che  è  del  sig.  Marc'Antonio  Pan  uii  y^mc  iniprosso 
auclic  a  |ui.ri<a  ai  8.  di  4  fac. 
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tpHilTO    IMPAl.h    BI'LI.A    BIT.    fO^.  JiiìT 

5^1  *  Sopra  un  passo  drlh  Diw  f^om.  reìati\'o 
a   Papa   AfKi^^l^iu.   ^lnfcriLu^   Xl.   h-o)^^. 

Osservazioni  so/?/  a^nmi  luoghi  di  Danfe  di  pH'tr<H  anfani  » 
lidia  J/emorie  (/?:  Modena,  S.a  ir-  Ili,  U  20l-"J^ei.  \-(m1i  puro  Fupera 
già  filata  del  caidnuM  ìiellarmiu  > ,  alla  fac.  377. 

5<2  *  Tnaìisfrie  iiloi^'^i'^Se'^  per  dare  ribalto  alle 
vir-a  d^l  "e.oih-Aano  i^Mifefice  Celcstuio  \' .  e 
libeiauv  da  aleuiu'  racco  D.ìiir-  Mìghi^^aa  ria- 
dufn  censore  d-ìla  euìebre  11  nunzet  laU:a  rl.d 
medesìUio  :)aiilo  .  Dedicate  all' Ernia  aif.  e  Ì5a« 
verend.  Pf'ne'p^'  C:ìrdinal  n.irh  aa?ìn  .  (\.\  f).  In. 
norenzio  Pariaalini  da  r  n>soni!aaane  .  Ad^i'e 
Gel-Mano,  hi    Milano,  p^^r    (finx.    l^dìKuilfo 

Miiìalf'Sfa  .    i7ei   .    Ì!l   H.    piec.    di   0|'>    laC.    ■///- 

/a/7/0  .  ni.  58-6o) . 

{  a:uHTa  i-  pn.  (ailulada  10  cartc'preliminarì  non  nunierato,  ron- 
\v\wuu  !a  h,aH'.!i,ina  in  <!;i!a  M  ■±1  marzo  17^1  .  la  a/)procflf:;/'a*a 
UìiAciuu  licl  .piala  >i  discorriMÌalla  raijione  e  della  li  — ilura  .ì^i 
lavoro,  e  un  Indice  doi  mpiloii  .  U  a.ni^a  io  tpiaftro  |-.ar!i  ,  «narr.i 
IfxÌH^ìrie  così  intitnlat":  Par  rinfilare  una  iiiierpretazìoììf  d'un  pnsm 
oscurn  di  Dnnlu  v'  r^'ulo  3.o  dcìVlnfrrnn:—  Per  ì scoprir ^^  l\inJ^ra  ui^ 
cognili  !*€r  rigettare  a?»  motivo  favoloso  della  Riinniz'a  :  —  ì'iv  .di- 
singanno dichi  credette  S.  /^a  /r  -  Celestino  insufficieni  t .  I  11  lesa  mi. li 
di  (|ura(t>r;ìan  \n\  /.'/.//a  de'  IvUtr.  dì  \  vìiv'ih  .  X!\.  lìlie-^^TT. 

MazzucchclH  .  li  237  ;  —  Tafnri ,  Scritt.  Aapolduìì' .  Il  406-407; 
—  Cat.  ms.  della  Mai^Miabcchiann  p  Pninlinn  :  —  Indire  di  >ir!ìa.  liìo.  310. 

!■:  uà  MMÌere  su  questo  pa<^<^  iiìadavim.»  !'  op-a^a  <H  IVnfìlo  Ra\  - 
iiauil,  a  jJniheca  contra  iclum  caiutnnim  [Operi,  laì^rdiini,  lliaaliiH 

Tìoi<sa  .  U>i>:i,   in    tnulio.  XU.   UjU,,   quella   i^ia    eilata  del  rat- 
.linai  nii'arininu,  lar.  377.  e  la  Vita  dì  Cekslìnu  di  Dionigi  Fabia. 

5^3        *  Sopra   un  passo   religioso  della    Div.  Coìn. 

Discorso  du  Pùoìn  disia  itit:^n^^>  aìcuui  ìnoghi  della  Dir.  f.a/i.  , 
Unln-fìa.  tsiin  ni  I.,  fao  f-S^  I  laillra  leziuite  mi  questo  pa>hn  fu 
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recitata  dal  canonirn  (iaspiM*)  B<mhìiìÌ  alla  (jiisca  il  'jr»  <niifrijn 
1838.  Vedi  il  /^/|?|/f'r/;)  «h'il'ah.  Irul!nnw(,  H^m'cIiì  mi  questa  tor- 
nala ,  Firenze^  18:iS,  in  8.  ,  far.  1().  l'.  pure  da  roii^ullarc  la  dis- 
sertazione [)iù  \(>ll(M  itala  del  lìellai mino  ,  alia  far.  377. 

8n  *  Difesa  di  vari  punti  della  vita  di  l^otiifa- 
cio  Vili,  di  iMoDs.  iNicolù  \A  isemati  \liifeniOj 
XXVII.   9.9>  ,  e  Purgatorio  ^  XX.  8()~()()). 

Questa  dissertazione  letta  all'  AceadcMiiia  di  relif^ione  cattolica 
in  Roma  ,  il  4  giu<^no  18i(),  fu  stampala  nef^ji  Annali  delle  scienze 
religiose  di  Roma,  Xf.  -257-281.  Essa  è  nella  più  parie  relativa  ai 
passi  citali  del  Poema  di  Dante. 

515  *  Bonifacio  Vili  e  Dante  Alighieri.  Discorso 
di  MoiJsigu.  Agostino  PeruzzF.  Bologna,  ti- 
pogr.  della  J  olpe  ^    iS/p.,   in  8.  di    iG  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  ecclef:.  di  Roh^ana,  t.  Il,  ripro- 
dotta nelle  sue  Opere  in  prosa  e  in  versi ,  Rolo^jna ,  wSassi ,  18^."),  in 
8.  ,  dispensa  20.  L' autore  vuol  provare  la  falsità  d(dl(»  calunnio 
sparse  contro  Ronifazio  Vili  rispetto  alla  fj^uerra  coi  (lolonna  e  alla 
demolizione  di  Raleslrina  ,  da  Dante  e  dai  cronai  liisti  (iliihellini , 
allegazioni  che  sono  state  ripetute  da  molti  scrittori  protestanti  e 
dal  Sismondi  nella  sua  llist.  des  républ.  ilaliennes  au  inoì/cn-dge. 

Vedi  anche  un  opuscolo  intitolato  :  Dante  aìnf)a<ciat()rc  de'  Fio- 
rentini a  Bonifacio  Vili,  Discorso  di  Ottavio  Gigli,  Roma  tipcfjr.  di 
Crispino  Puccinelli ,  18V0  ,  in  8.  di  18  fac. 

Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma,  XIV.  :io\  ;  -—  AìUologia  dì 
Fossoinhrou(%  t.  iV,  part.  Il,  lac.  24. 

516  *  Sopra  il  passo  relative»  a  Papa  Giovanni 
XXn.   {Paradiso,  XXVII.   58). 

Aedi  le  Gesta  Roìììanorxun  Ponlif.  a  Jeanne  Paìatlo  ,  Veiu>zia  . 
1688,  in  foglio  ,  III.  213  e  218,  e  la  Dissertazione  del  p.  Arduino 
già  citala. 

TrVTT.VTI    PARTirOLAIU. 
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*  Discorso  intorno  al  Canto  IV  dell' Inferno 
di   Dante ,   di   S.   E.    il    Conte   Gianfrancesco 


V. 


5fS 


Oaleani-Xaplone  di  Cocconato.   Firenze,   i^iq 
in   4- 

•■■"  puM,Ii,.lo  n.-l  I.  n-  ,|,ir  o,ii/..  d,.|r  Ancora  .  f«c.  0-32  ,  in 
<l""ll^i  ;!./.«/.,  IS^.>,  ,.  ri>lan.|.alo  no^li  ()i,u.coli  di  Iclleratura 
del  iiioae..rin(i  aiilon>,  PUa ,  Capurro,  KSiid,  in  \1.  ,  I.  153-20'». 

Le  rose  coalenul,.  noli'  opn-a  sono  qucslc  :  Dollr'ina  di  Dante  in 
quanu,  .,  appartiene  alla  Facoltà  teologica  ,  Sistema  di  lui  ri,pclto 
ade/nnu   colla  sola   colpa  originale  ;- Conformila  del  sistema  di 
Dante  con  quello  de  Teologi  scolastici  ,  ed  in  specie  di  S.  Tommaso 
Antichi  Padri  della  Chiesa  non  avversi  in  tale  sistema  ;  —  Lettera  di 
S.  lommaso  a  S.  Girolamo  intorno  alla  imputabilità  del  Peccalo  Ori- 
ginale ,  ed  altri  luoghi  di  lui  interpretali  da  S.  Tommaso,  e  conciliati 
coUa  opinione  degli  Scolastici;  -  Distinzione  tra  la  pena  di  Danno  e 
la  pena  di  Senso  .    Esame  della  opinione  di  Nicolao  V  Herminier  ' 
-  Dello  stalo  degli  Adulti  vissuti  secondo  la  Legge  naturale.  Pene  di'- 
verse  de,  pik  o  meno  colpevoli.  Giustificazione  delle  opinioni  deqli  Sco- 
lastici su  questo  punto  ;  _  Della  voce  Limbo  adoperala  da  Dante    e 
come  miesa  dagli  Scolastici .   Opinione  singolare  di  Ambrogio  Cale- 
rino.- Opinione  di  CI.    Seysselto  intorno  alto  stato  degli  Adulti 
morti  colla  sola  Colpa  Originale.  Conformità  del  sistema  di  Dante  con 
queUo  de  piii  celebri  controversisti,  e  coi  più  recenti  Decreti  della  Santa 

Ti|i.il(lo,  jRioejr.  Ital.,  1.  s7. 
8  iKioli,  Cut.  Pialli  del  1838. 

*  Esposizione    teologica    del  Canto  IV    del- 
l' Inferno. 

Dala  dal  sij,'.  Filippo  Scolari  noll,>  sue  Note  di  alcuni  luoghi  delli 
cmque  primi  Canti  della  Die.  Com. .  Venezia,  1819,  in  8.  gr. ,  far. 


ò\9 


*  Dissertazione  dell'Abate  Cattania  sopra  un 
passo  di  Dante  .  A  Carlo  Guzzoni  degli  Anca- 
rani.  {  fn/emo  ,  XXIII.    i-5j. 

Come  i  frali  Minor  vanno  per  via.  \ 

Giorn.  Arcnd.,  LXIV.  134-1 13. 

52(,       *  Sopra  r  Apoteosi  fatta  cantare  in  cielo  da 
Dante  a  Beatrice  .  Lettera  scritta  da  Palermo 
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a  Siracusa  ,  da  Gius.  Farilella  .    (  Purgato/'io  , 
XXXI.  i3i-i/p). 

(;torn.  letter,  di  Sicilia,  LUI.  116-1-21. 

521  *  Lettione  di    IMesser    Francesco  Verini    in- 
torno al  pririjo  terzetto   del  Paradiso, 

La  gloria  di  colui  che  lutto  move. 
Pubblicata  dal  Doni  nella  sua  collezione  delle  Lctlioni  cV  Acca- 
demici  Fiorentini  sopra  Dante ,  Firenze,  15i7  ,  in  4.  ,  fac.  \ì-2(). 
Questa  lezione  si  riscontra  niss.  a  car.  87-90  del  Codice  della  Ma- 
gliabechiana ,  Palch.  IV,  n."  l  ,  col  titolo:  Seguita  un'altra  Lelionc 
fatta  dal  medesimo  la  Domenica  seguente  exponendo  Dante  nel  primo 
Capitolo  del  Paradiso,  che  comincia  :  La  gloria  di  colui  che  tulio 
moue.  Nella  sala  del  Papa  con  grandissimo  concorso  d' Accademici  e 
d'altri  cittadini. 

Ciucili,  Toscana  letterata,  fóc.  GIS  ;  —  Biscioni,  Cinnfe  al  Cinelti , 
,     V.  487. 

522  Sopra  il    medesimo    passo .    Lezione    di  Ja- 
copo Mazzoni. 

Lezione  inedita,  detta  alFAccadeniia  di  Firenze  nel  consolato  di 
Baccio  Valori  nell'aprile  1587.  È  citala  da  Pier  Segni  wAX  EUufu) 
del  Mazzoni  e  dal  Bulgarini  nelle  sue  Annota^ìoìii >  fac.  11 1 .  (iiovani- 
•  battista  Strozzi  ne  parla  con  molla  lode  in  una  Lettera  al  lUilga- 
rini  in  data  del  25  a[)rile  tr)87  ,  che  ineiiila  si  conserva  frai  niss. 
della  lìihl,  comunale  di  Siena  ,  Cod.  XX Vili.  B.  8,  iac.  202.  ^ 
Serassi,   Vita  del  Mazzoni,  Iac.  77. 

523  ^  Sopra   il  medesimo  passo.  Lezione  di  Giu- 
seppe Bianchini  di  Prato. 

È  la  prima  delle  Tre  lezinni  dette  da  c«so  pubblicamente  nell'Ac- 
cademia Fiorentina  (  l'anno  1709)  sotto  il  Consolato  del  Conte  Gio. 
Batt.  F anioni ,  In  Firenze,  appresso  Gius.  Manni,  17tO,  in  V.,  fa<'. 
I-XXV.  Fu  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine,  Venezia,  stamp.  Re- 
mondini ,  175i ,  in  4.  ,  tomo  l  ,  part.  V ,  fac.  85  e  segg. 

Deir  opera  del  dolio  Bianchini,  di  cui  esistono  esemplari  in 
carta  reale,  fu  dato  un  ragguaglio  nel  Giorn.  de'  letter.  di  Venezia, 
L  2Ì3-255,  e  ne  fu  parlato  anche  dal  p.  Zaccaria  nella  sua  Storia 
letter.  d'Ualia,  L  314-315,  e  dal  Lami  uelle  Novelle  letter. 
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tese  .  tac.  -29  :  -  Po  ..i,ii    II    , /:'''''^  ''''  ■  ^«-  ^  '^'  ^  ~  BMwgrafia  Pra- 
r-thiiin  (.  M.-.i...      i  '•^^-<'^»'"i*««-  H.o^2i58;-^Ca^m.x  delia 

à  a  5  jtaoli.  CatdI.  di  tibrevia.  '  f 

»2*  *  Ir.no  ,li  Dante  Alishieri  in  laude  del  Pa- 
triarca S.  Francesco  d'Assisi  commentato  e 
ragguagliato  colla  Francesciade  del  Mauro,  dal 
Canonico  riaiìaele^  Francolini  da  Fano.  Pesaro 
tip.  Nobili,  i833,  in  8.  di  LXXVI  fac.  e  una 
carta  in    fine    per    una    Giunta.  {Paradiso, 

Le  fa.-.  f-lX  contonijono  l' eslrallo  del  Poema  di  Dante  sopra  S. 
Iramesra  ,1  Assis,  con  la  Iraduzionc  i„  versi  Ialini  del  p.  à' Aquino. 

3  VA  .     Cai.  Pialli  del   i,s;i. 

?r,  Spirga/.ione  sopra  due  frizzi  di  Dante  Pa- 
racUso,  C.  XXH,  V.  74_75  e  XXIX,  V. 
i'->.4- iD.G.  I^Iemorie  di  Giuseppe  di  Cesare. 

« 

• <'  la  nugola  mia 

Kimasa  è  giù  per  danno  delle  carte. 

Di  questo  ingrassa- il  porco  Sant'Antonio, 
FA  allri  a.ssai  che  son  peggio  che  porci. 
Pagando  di  monefa  senza  conio. 

Articoli  h.(li  -^\Y  Accademia  Ponlaniana  di  Napoli  nel   1831     e 
inseriti  ne  suoi  Alti,  t.  II ,  fase.  1,  Napoli,  ISiO. 

Progresso  di  Napoli,  IV.  132. 

:ì26  ^  *  l'^a-iooamento  su  quella  parola  di  Dante  : 
/:  /a  regola  mia  rimasa  è  giù  per  danno 
delle  carte  ,   (  Paradiso  ,  XXII.  74-7^  )  . 

Storia  della  lìadia  di  Montecassino  del  Tosti,  Namli     1843 
HI  8.  gr.,  HI.  9i>-t)9.  t     >         ^  y 

527  "  Lcttione  eli  M,  Cosimo  Bartoli  sopra  i 
versi  (\\-~GG  del  Canto  XXIV  del  Paradiso. 

rubhlicata  nella  collezione  già  citata  del  Doni,  fac.  69-81.      " 
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528  *  Della  Carità  ,  lezione  seconda  ili  Pier  Fran- 
cesco Gian)|jullari ,  letta  nella  Accademia  Fio- 
rentina ,  nel  Consolato  di  Bernardo  Segni  s^Pd- 
radiso  j  XX  VL  5'.).-6())  . 

riibl)lirata  nolla  colleziono  del  Doni ,  fac.  53-08  ,  e  ristampata 
nelle  Lezioni  del  (ìiambullari  ,  ediz.  del  1551  ,  fac.  ì-2-Hì ,  e  di 
Milano,  18-27,  fac.  35-70,  ed  anche  nelle  Prose  Fiorenlinc y  part. 
II,  1727,  I.  31-()5. 

$ì9  Ijettione  di  Gius.  Bianchini  di  Prato  so- 
pra il  primo  terzetto  delF  ultimo  Canto  del  Pa- 
radiso di  Dante  ,  detta  pubblicamente  nelF  Ac- 
cademia Fiorentina  sotto  il  Consolato  secondo 
di  Salvino  Salvlni. 

Letta  nel  1715  e  rimasta  inedita. 

Sahiui ,  Fasti  consoL,  fac.  GGi;  —  Maz/ncchclli .  II.   tli^;  —  Ziuca- 
ria  ,  Star,  (cttcr.  d  Italia  ,  [.  3I7;  —  liibliogr.  Pratese,   lac.  37. 

Spirito  filosofico  della  Div.  C(»i. 

530  *  Uebcr  Dante  in  philosopìiiscìicr  he  zie- 
Imn^  ,  iH)n  Sche//in/^^, 

Pubblicalo  nel  Krìtish  Journal  lìer  philoi^ophie ,  compilato  dallo 
Schellin*]^  e  dairile-i^el,  Stuttganì ,  Cotta,  1802-1803  (  II.  3^-50^ 
Si  len^gc  una  traduzi(Uìe  di  questo  studio  niosolj<o  col  titolo  Con- 
siderazioni filosofiche  di  F.  (ì.  Schelling  :<opra  Dante ,  nelle  Opere  di 
(f.  B.  Xiccolini,  e  fa  de<.^no  seguito  alla  Lezione  dì  cjuesto  celebre 
scrittore  già  registrala  alla  fac.  395,  n.*^  173.  (Firenze,  Le  Monnier, 
18ii,  III.  2G3-27:^Ì  . 

Khcrl  ,  Deutsche  huckerfciDid  ,  t.  il. 

531  Tratti   filosofici  della  Div.  Commedia. 

Cap.  Ili  diiìV Esame  della  Die.  Coni,  di  (iius.  di  Cesare.  Vedi 
la  fac.  380. 

Sei       Sopra  V  ideologia  della  Divina  Commedia. 

Lezione  inedita,  dettiidal  prof.  Francesco  Pacchiani  aW  Accade- 
mia  della  Crusca.  Ne  parla  Fab.  Zanuoni  nel  Rapporto  annuo  fatto 
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alla  detfa  Accademia  il   iì  settembre  1819  (  Atti  della  Crusca  ,  IL 

2  ^  8  j  . 

fiibUogr.  Pratese,  fac.    18  5. 

533       *  '^a  rettitudine    une   principale  del  Poema 

ài  Dante  ,  ragionamento  del  Conte  Giulio  Per- 
ticari. 

Estratto  della  sua  opera  Dell'amor  patrio  di  Dante,  pubblicato 
nel  RKoglitore  di  Milano,  1820,  IX.  213-218,  e  nel  Giorn,  Enci^ 
elopedìco  di  Napoli,  1821  ,  n.o  1. 

Nell'opera  dì  Filippo  Scolari  intitolata,  Della  piena  e  giusta  in- 
telligenza della  Divina  Commedia,  Padova,  1823,  in  4     è  un  cipi 
tolo  intitolato  :  Se  la  rettitudine  sia  fine  principale  ed  esplicito  della 
Divina  Commedia. 

W4       Di    lina    storia    religiosa    del    senso    umano 
scoperta  nella  Divina  Commedia. 

Lavoro  inedito  del  dottissimo  professore  dell' università  Pisana 
^     Sdvestro  Centofanti,  da  lui  medesimo  citato  iiell'  Antologia  ,  n,^ 
135,  fac.  65,  in  nota. 

Dante  considerato  filosoficamente. 

Indicatore  Lombardo ,  i.a  Serie  ,  1835  ,  IV.  29-41. 

*  Introduzione  alla  Storia  della  filosofia  ita- 
liana  ai  tempi  di  Dante,  per  la  intelligenza 
dei  concetti  filosofici  della  Divina  Commedia  , 
del  March.  Pompeo  Azzolini .  Bastia,  i85()' 
in  8.  di   1^4  fac. 

Vedine  un  ragguaglio  nella  Bibliot.  Ital ,  XCVIII.  4I1-Ì12. 

^ezione  del  Piccioli  sullo  scopo  morale  della 
Divina  Commedia. 

Lettura  fatta  d\V  Accademia  della  Crusca  il  26  giugno  1838.. Vedi 
li  Rapporto  dell' ab.  Fruttuoso  Becchi  su  questa  tornata,  Firenze, 
1838,  in  8.  a  fac.  14. 

Dante    et    la    Philosophie    catholique     au 
XIIP  siede,  par  A.  F.  Ozanam ,  professeur  de 
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littérature  étrangcre  a  la  Facultc  des  Lettres 
de  Paris.  Parigi  ^  Dehècourt  j  iH5(),  in  8.  di 
4ii    fac. 

Nou velie  édition,  corrigée  et  augmentée,  sul- 
vie  de  Recherches  nouvelles  sur  les  sources  poé- 
tiques  de  la  l)iv.  Comédie  .  Parigi  ,  Jac(jues 
Lecojfre  ^   iS\^  ^  in  8.  di  54  fogli.  6  fr. 

Versione  italica  ,  con  note  di  Pietro  Moli- 
nelli .  Milano  y  Soc.  tipogr.  de  Classici  ita- 
liani 5  1841  ,  in  i().  di  584  fac.  ;  —  Altre  edi- 
zioni.  Napoli  j  tipogr,  Manfredi  y  1842,  in 
8.  —  Napoli  y  tipogr.  Pirozzi  ^  i845;  in  8. 
—  Napoli  j  Borei  e  Bompard  ^    i84v5^  in  8. 

*  Altra  traduzione  di  P.  F.  Scardigli.  Pistoja^ 
tipogr,  Cino  y  1844  5  in  8.  gr.  di  XXIII-495 
fac.  (i)  9 4  paoli. 

Traduzione  Tedesca  .  Munster ,  Deiters  , 
1844,  in  8.  gr.  di  XXlI-379  fac. 

Questa  opera  ,  la  cui  parte  rclif^iosa  fu  riveduta  da  un  dotto 
teologo  di  Lione,  ebbe  grandi  accoglienze  tanto  in  Francia  quanto 
in  Italia.  Credo  mio  debito  indicare  le  materie  principali  conte- 
nute nella  seconda  edizione. 

Discorso  preliminare.  Della  tradizione  letteraria  in  Italia  dalla 
decadenza  latina  a  Dante,  —  Introduzione.  Dell'autorità  filosofica  dì 
Dante,  —  Parte  prima.  Condizione  generale  della  Cristianità  dal  XIU 
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(1)  In  questa  traduzione  lo  scrino  su  Dante  compreiule  solo  le  priuK.' 
lacciaie;  il  volume  terniiua  con  la  lra(lu/i(tue  di  un'altra  opera  del 
sig.  Ozanani  sopra  IJacone  da  Vcrulainio  e  S.  Tommaso  di  Cantorhery  .  Il 
Programma  di  quella  traduzione  col  nome  dello  stampatore  Vaìigucci  nel 
i841  era  stalo  inserito  nella  Vragmalogia  cattolica  di  Lucca,  X.  137-138. 
Nel  Correspondant  di  Vìw'v/ì  ,  lb45,  t.  X,  tac.  0^8,  si  cita  per  isba- 
glio  una  traduzione  (alla  a  Firenze*. 
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al  XlVsecoh;  della  filosofia  scolastica  mi  XIII molo  ;  qualità  porti- 
Cidari  della  flowfa  italiana  ;  vita,  studi,  tjvjegno  di  Dante;  disegno 
generale  della  Die,  Commedia;  parte  in  e^sa   toccata  alla  filosofia. 

—  I»arte  siMonda.    Sposizionc   delle  dottrine  filosofiche  di   Dante, 

—  Parte  terza.  Criterio  sulla  filosofia  di  Dante;  sue  relazioni  con  le 
scuole  del  medio  evo;  con  la  moderna  filosofia  ;  ortodossia  di  Dante  . 
Parte  quarta.  Inveirti gazioni  e  documenti  per  la  storia  di  Dante  e  della 
filosofia  contemporanea.  I.  Vita  politica  di  Dante;  H.  Beatrice;  HI. 
Primi  studi  filosofici  di  Dante;  IV.  Delle  fonti  poetiche  della  Div! 
Commedia;  V.  Visione  di  S.  Paolo,  poema  inedito  del  secolo  XIII; 

—  Documenli  per  la  Storia  della  filosofia  nel  XIII  secolo. 
Parlarono  di  questa  opera  i  giornali  seguenti.  —  Giorn,  Ar- 

cacf.,  XC.  334-340,  articolo  di  Domenico  Vaccolini  ;  —  ^nn«/i 
delle  sciènze  religiose  di  Roma  ,  X.  402-432,  articolo  di  G.  B.  Pan- 
ciani  ;  —  Indicatore  Lombardo,  18M,  I.  244-252,  articolo  del  Pezza 
Rossa  ;  —  Foglio  di  Modena,  n.«  12  del  18il  ;  —  Appendice  aW  Al- 
bum di  Ruma ,  n.o  del  14  agosto  1845  ,  articolo  di  Dom.  Vaccolini; 

—  Ilcvue  des  deux  Mondes,  1839,  XVII.  525-528,  articolo  di  Carlo 
Labitte  ,  tradotto  ncll.i  Rivista  Europea  di  Milano  ,  18i2  ,  I.  102- 
13'!..  Vedi  anco  il  Correspondant  di  Parigi,  1845  ,  t.  X  ,  fac.  998- 
999,  rCniversilé  Catholique  di  Parigi,  XIIL  73-81,  e  il  Quarterly 
Review,  n.o  dell'aprile  18U  ,  fac.  1-30.  Avanti  la  stampa  della 
prima  t^iizione  il  capitolo  snll'  Origine  della  Div,  Com,  erasi  pub- 
blicato nella  Université  catholique  ,  n.o  del  novembre  1837  ,  e  tra- 
dotto da  G.  B.  nella  Rivista  Europea  di  Milano,  1838, 1.  104-136, 
II.  185-20Ì.  Le  Nuove  investigaziorn  sulle  fonti  poetiche  della  Div, 
Com,  ,  aggiunte  alla  seconda  edizione,  furono  dapprima  stampate 
nel  Correspondant  di  Parigi,  1.  IX,  fac.  327-370,  511-532. 

*  Filosofia  intellettuale  di  Dante  ;  -  Filoso- 
fia  morale  eli  Dante  ;  -  Dimostrazione  della  fi- 
losofia di  Dante. 

Missìrini ,  Vita  di  Dante ,  part.  II ,  cap.  33  ,  34  e  40. 

Giudizio  sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

Esquisse  d'une  philosophie  di  F.  La  Mennais,  Pariqi,  Paonerre 
1840,in8.,  III.  387-390.  J  >       J 

*  La  Divina  Commedia  non  è  che  la  forma 
sensibile  della  grande  operazione  analitico-sinte- 
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tlca  per  la  quale  in  una  città  corrotta  può  nel 
recorso  delle  nazioni  restaurarsi  F  ordine  civile. 

Dell'Analisi  e  della  Sintesi.  Saggio  di  studi  etimologici  di  Nicco- 
laNiccolini.  Napoli,  tip.  Dicesima,  1842,  in  8.  ,  fac.  77-187,  con 
una  tavola. 

542  *  Dell'  ingegno  analitico  e  sintetico  ,  psico- 
logico e  ontologico  di  Dante  ,  di  Vinc.  Gio- 
berti . 

Vedi  al  %.  Studi  critici  la  fac.  395. 

543  *  Discorso  deir  Essenza  del  Fato  ,  e  delle 
Forze  sve  sopra  le  cose  del  IMondo ,  E  parti- 
colarmente sopra  l'operazioni  degl' Uomini.  Di 
M.  Baccio  Baldini  .  Lt  Fiorenza  nella  Stani/). 
di  Bartolomeo  Sennartelli  ,  i  [)^S  ,  in  fogl. 
piccolo  di  f[9.  fac. 

Questa  opera,  che  è  un  comento  de'  versi  58-84  del  Canto  XVI 
del  Purgatorio,  incominria  con  una  dedicazione  dell'autore,  in  data 
di  Firenze  22  maggio  1574,  a  Bari.  Pancialichi  Patrizio  Fiorentifio. 
Sembra  essere  diventata  mollo  rara  ,  e  il  Mazzucchelli  citandola 
sulla  fede  del  Salvini  {Fasti  ConsoL,  fac.  170)  dice  di  non  aveflle  1  ro- 
vaio ricordo  altrove.  Io  ne  lio  riscontralo  un  esemplare  nella  Pala- 
tina di  Firenze,  e  un  altro  vien  ricordato  nel  Catal.  iM  Museo  Bri- 
tannico dì  Londra.  Si  legge  in  fine:  Con  licenza  del  Reuercndo  Padre 
Fra  Francesco  da  Pisa  Generale  Inquisitore  del  Dominio  Fiorentino 
come  apparisce  nelV originale  sotto  di  XXV J  di  Nouembre  1577. 

Vedi  sul  medesimo  passo  di  Dante  una  rect^ite  opera  intitolata: 
Metafisica  della  scienza  delle  leggi  penali  dello  Zuppclta  ,  Malta  , 
tip.  Cumbo  ,  1844,  in  16. ,  IL  158-170,  cap.  IH  itiiitolato  :  Libertà 
nelf  autore  del  fatto. 

Fonlanini,  11.  .TiO;  —  N<>'i'i.  far.  7  ">  ;  --  \i>tiz>'c  dell'  Àrrtuì.  Fior.,  far. 
38  ;  —  Quadrio  ,  !V.  toS  ;  --  Uisrimii  ,  (riunir  ni  CnuiU  ,  111.  3  ;  —  Hasin  , 
Ili.  i.s. 

5^^       *  Il  Cello  Accadeinico  Fiorentino  sopra   vn 
luogo  di  Dante  5  nel  XVI.  Canto  del  Purgato- 
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rio:  (2^ersi  85 -()(>')  della  Creazione  dell"  Anima 
rationale.  In  Firenze  (Torrentino)  ,  i548,  in 
8.  di   11^)  fac. 

Lihro  raro  son.n.lo  11  h.ggiaii  { I.  n.o  308  )  ,  impresso  in  <aral- 
Kii  l(,iuii,  e  proccdulo  da  una  dcliraloria  del  Golii,  in  data  .li  1-i- 
nnnv  3  f.bhraj.,  1518  ,  Al  mollo  honorando  Carlo  Lenzoni.  Si  ri- 
scontra ,;er..  del  frontispizio  il  ritratto  in  legno  ddl'  antore,  inta- 
guaio  da  hnea  Vico  per  il  Doni ,  come  ci  fa  sapere  il  Vasari.  '1) 

Questo  scruto  contiene  tre  Lezioni  Ielle  all'  Accademia  di  Fi- 
rcmc  ,  la  prima  sotto  il  consolata  di  Frane,  (iuidelli,  e  le  altre  due 
nel  1.13  soli,,  qndlo  di  Carlo  Len/.oni .  Vennero  ristampate  nello 
XII  Leziom  del  Gelli ,  fac.  96-219  ;  e  sono  la  lerza  e  le  due  se- 
guenti. 

6  |>a„li  Cai   Pagani  del  (825,  e  Cat.  Torrcntiniano  ,I,,1  nigo//i.  is40 
honl.„™    I   3r,4;  -  ,„vm.  ni.   ug,  _  r.amba .  „.o  499  :  -  Sahini 
fasu  consot..  lac.  U;  _  Quadrio.  IV.  iy,  ;  _  More,,!,  Annali  della  Up 

—  Cat.  ms.  (Iella  Magliahcchiaiia. 

Lezione  di  Baccio  Cherardini  dell'  Anima  . 
(Purgatorio,  XVI.  83-9G). 

I^ettura  inedita  fatta  air  Accademia  dì  Firenze  sotto  il  suo  con- 
solato ,  citata  dal  Salvini  ne  Fasti  consoL  ,  fac.  350. 

*  Lezione  di  Ciovambatista  del  Milanese  so- 
pra il  XVI  Canto  del  Purgatorio  (V.  9 1 -()())  . 

Altra  lettura  inedita  sul!'  istesso  argomento  fatta  alF  Accademia 
di  l' irenze,  die  forma  le  prime  17  carte  di  un  Codice  in  4.  mi^scella- 
neo  del  sec.  XVII  della  Magliahecìiiana  ,  CI.  Vili  ,   n.o    18. 

Jacopo  Mazzoni  yrnm  ha  fatto  una  lettura  sul  su luVt to' stesso 
ali  Accademia  di  Firenze,  ni^  consolato  di  Baccio  Valori  ,  che  ri- 
mase inedita  .  Se  ne  parla  da  Pier  Segni  nella  sua  Orazione  fune^ 
bre  del  Mazzoni ,  e  dal  Sciassi  noììn  Vita  dì  questo  scrittore ,  fac. 
78  e  148. 

*  Dichiarazione  di  Benedetto  Varchi  sopra 
la  seconda    parte    del    Venticinquesimo  Canto 

(!)  Non  ho  rlMoniraio  in  (jiu.sio  soliaiir  h'  4  facciale  preliiniiiaii  senza 
niiiucii,  iiKlicatc  dal  (iamba,  n.o  f^ov. 
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dc?l  Purgatorio  (  v'mv/  {ii-iio).  nella  quale  si 
tratta  (ieUa  creazione  et  infusione  delF  anima 
razionale.  Lezione  prima,  letta  da  lui  nella 
Accademia  Fiorentina  la  prima  Domenica  di 
Dicembre  i54^). 

Questa  lezione  ,  che  unica  si  rinvenne  frai  niss.  del  Varrlii  ,  è 
dedicata  a  Francesco  Campana  ;  si  riscontra  nelle  sue  ì.ezzioni  , 
ediz.  di  Firenze  ,  Giunti  ,  1590  ,  in  4.  ,  fac.  133-18V  ,  e  in  quella 
recente  per  cura  do'  signori  Lelio  Arbib  e  Giuseppe  Aiazzi,  Firenze, 
1841,  I.  83-116. 

Fontanini,  I.  367  ;  —  Ilaym  ,  HI.  U7.  '  • 

N.  B.  Si  possono  parimente  consultare  intorno  alle  dottrine  li- 
h>so(ìcho  di  Dante  le  opere  se^nienti:  Ilistona  critica  vhilosoiìhio) 
del  Bruckero,  Lipsia;  ,  1743,  in  4. ,  IV.  21-^2->;  -  Specimen  histo^ 
rim  di  Eduardo  Pocock  ,  Oxonim  ,  1S()6  ,  in  4.  ;  —  Ihrcnce  et  $es 
mci$Mlude^  del  Delécluze  ,  Vari^ ,  1837  ,  in  S.  ,  1.  223  ;  —  Mu^M 
Angelo  conùdered  as  a  phihm)phical  poctc,  di  (liovanni  Eduardo  lay- 
lor,  London  ,  Saunders ,  1S40,  in  ir>.  ^^r.  ;  —  L'  ediz.  della  Divina 
Commedia  di  Torino,  18i(),  dichiarata  secondo  t  principe  della  filo- 
sofia da  Lorenzo  Martini ,  citata  alla  fac.  189.  (.iterò  lìnalmenli'  lo 
lezioni  iUosoiìche  tutUnia  inedite  sul  Poema  di  Dante,  date  m 
questi  ultimi  armi  nelFl  niversità  di  Pisa  dal  chiarissimo  prof.  Sil- 
vestro (^.entofanti. 
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'  Daiiif  est  \m  AihìììrMp  ricóroiio  à  iravors  l'IfahV,  vi  rilalic  c^l  uu 
•'  iH'Ou  Conieiiiairc  dii  Danu;  .  (AnijKTc,    Vtiyagc  Dantcsquc } . 

Tkattati   <.eneraij. 

Preparazione  Islorica  e  critica  alla  nuova 
edizione  di  Dante  Alli-hieri,  del  Canonico  Gian- 
Giacopo  Dionisi ,  dedicata  al  pregiatissimo  Si- 
gnore  Pio  IMagenta  ,  prefetto  del  dipartimento 
dcirAdige.  Verona,  dalla  tìpogr.  Gambareiti  , 
i8oG,   x   voi.  in  4.  di  Vni-171^  e  9^5i^  fac.  h) 

Ol»era  oir<ri  molto  rara  e  dilìicile  a  procacciarsi .  Il  sig.  Ales- 
sandro Torri  ha  [Mihl)licalo  nella  Prefazione  della  sua  ediz.  della 
M/a  J\uova  una  Leitera  a  lui  indiritta  il  i  ì  maj^^n'o  1833  dall'ab. 
Santi  Fontana,  intorno  al  lavoro  d(d  Dionisi  uiesso  al  pulito  e 
impresso  pi^-  le  sue  cun».  Considerando  1*  importanza  di  questa 
op(>ra  per  lo  studio  ch^Ha  Div.  Commedia,  credo  mio  debito 
riprodurr<>  1'  Indice  dei  <:apitoli  : 

Tomo  L  Ca[).  L  Origine  dell'  Edizione  ;  TL  Da  chi  abbia  preso 
Dante   l'idea  del  suo  Poema;   Ili.   Del   Comento  di  Pietro;   IV. 
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(t)  (ir opera  (li  cui  abbiamo  inlero  M'Ato  e  sonzn  dubbio  di  molla  uil- 
liia  fHT  lo  sdidio  r  ìa  li'inira  del  Pf.ema  di  Dante,  e  un  Dizionario  istorico, 
Ufoiiraficn  e  mitolnQìco  della  Divina  Commedia.  Io  non  protendo  annove- 
raiv  I!)  ,ju,.M.,  rapifoìo  della  mia  compilazione  tutte  le  oi>ere  da  eonsiillare 
IHT  un  Mlìado  la\on»,  percbe  riuscirei  troppo  liui^n).  Soltanto  sono  stato 
contento  a  registrare  i  Iratlali  jreneraii  appartenenti  allo  spirito  storico  della 
Div.  (j»uuuedia,  e  oltre  a  questo  alcuni  articoli  particolari  da  consultare  per 
1  interpretazione  di  parecchi  passi,  massimamenie  quelli  che  per  essere 
sparsi  in  \arie  collezioni  storiche  o  k'tlerarie,  sono  poco  noti  ai  ()iù. 

(l>)  la  Biogr.  Univ.,  SuppL  erra  scrivendo  che  questa  opera  è  in  2  voi 
in  s.  1.  in  altro  errctre  e  incapf»aia  dicendo  esser  opera  postuma,  oidinata 
*'  jiubhlirata  dallab.  .Santi  Fontana.  11  Dionisi  è  morto  nel  isos.  e  la  De- 
dica/ion.'  apparisic  (ìrmaia  da  lui.  l/ah.  Santi  Fontaiìa  lo  ha  KiKaiiio  aiu. 
fato  ili  «iiifsia  pubblicazione. 
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Origine   dv'  Uianchi  e   A>r/   /«    Pistoia;    V.    //t    Firenze;    M.  Bo- 
nifazio «.so    /l    ìnancijgio   v    la   forza  a    danno   de'  Bianchi  ;   Ali. 
Il  Papa  chiama   a  s<'  Vieri  de'Cerrìu  ,  e  imi  mamla  a  Firenze  Mat- 
teo  d' Acfjna^jHirla  ;    \l\\.    Di  due    zuffe  Ira   i  Cerchie   i  Fhmati  ; 
IX.    Cacciala   della   parie    \ern  ;    X.    Della   caccmta    de' Neri   h'- 
condo    la   Cronica   di    Dino   Compa(jni  ;    XL    Della    venula   in   Fi- 
renze   di   Me,<$.    Callo   per   opera  di    Bonifazio;   \\\.    Ricorsa   dei 
Neri  ,    e    tornata    in    Firenze    di    Malico    d'  Ac'fìia^parla  ;    Xlll. 
Ihifja  da  capo    tra' Cerchi  ,    e  c^>uie   fu   cacciatalo    parte  R  tanca  ; 
WV.    Eiiilio   di    Dante,    e  M'nlenze   date  contro   di   ini;   XV.    Se 
Dante  s'abbia    egli    meritato    l'esilio;    XVI.    Epistola   di   Dante; 
XVIL    Se  l'Anonimo  sia  Jacopo  della  Lana;   XVIU.    De' vizj  a 
Dante  imputati   da    Cw.    Vtllani  ;    XIX.    in  Nicolao  IJI  secondo 
aio.    Villani,    L    VII,    e.    53;    XX.    Della    pre.<nra    e    ìmatc   di 
Bonifazio    Vili;  XXI.  De' murali  che  ebbe  in  se    Papa  Bonifazio; 
XXII.    Della  morte  di  Papa  Clemente   V;   XXllI.    Di  Papa   Gio- 
vanni XXIÌ;  XXIV.  Chi  ^ia   colui  ,  Chv   fiMe   per   Ailiate  lì   ^muì 
rifiuto;  XXV.    Di  S.  I.niyi  di  Francia;  XXVI.  Compimento  della 
materia   a   dilucidazione   maipjiore  della  storia;   XXVI  l.    F)e' viz) 
di    Dante    seamdo   il    Comcnto    del  fnto    Pietro;   XX Vili.    Delle 
Nuvelle   Letterarie   .<ul   Contento  di  Pietro;  XXIX.    D'altre   No- 
velle  m   lo   !<te$so    Comcnto;    XXX.    Notizie  di   Pietro   di    Dante; 
XXXI.    Dell' epitalìii>   di   Pieln»   in    Treriso  ,-    si    dimostra  apparte- 
nere a    Pietro  figlio  di  Dante;    XXXli.    Canne  del  Boccaccio  in 
lode  di   Dante, 

Tomo  II.  i'ap.  XXXI II.  Epistola  del  Petrarca  die  dò  (jiu- 
dicio  di  Dante;  XXXI  \'.  Traduzione  della  slessa  Epistida;  XXXV. 
De  vizj  a  Dante  imputati  da  CnK  Bocea'^ao  ,  e  da  altri;  XXXVl. 
Della  Paripdetta ,  dell'  Alpigiana  ,  e  di  Madonna  Pietra;  XXXVII. 
Dell'amor  di  Dante  per  Bice  o  lìeahice  de'  Portmari ;  XXXVIll. 
Del  secondo  amore  di  Dante  per  la  Sapienza  ;  XXXIX.  Del  terzo 
amore  di  Dante  per  Beatrice  glorificata;  XL.  Dea  ir  ice  dal  cielo 
adombrata  ;  W A,  Della  discesa  di  Beatrice  dal  Cielo  ;  WA\.  Di- 
fesa  di  Dante  da'  rimproveri  di  Beatrice,  e  dalla  censura  di  Ubaldo 
dWgnbbio  ;  XIJl!.  Cìiiusa  della  proposta  difesa;  XIJA'.  Del- 
l'allegoria delle  Fiere  e  primieramente  de!  Veltro;  \\N.  Dante 
non  ebbe  nel  suo  esilio  ricover(>  da  Alberto,  nr  da  Bartidommeo  ; 
■  Xl.Vl,  Né  da  Alhiono;  XLVIl.  Obiemou  del  P.  Lanbardi  di- 
sciolte ;  WWW  II  gran  Lombardo  colia  Scala  e  l'Aquila  fu 
egli  Cangrande  :^  XLiX.  Si  confuta  il  P.  Lombardi  sul  r.  lù 
del  canto  XVJl.  del  I^araiUso  ;  L.    Dei  Codici  ni   favor  del  Colui  ; 
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IJ.  Pi  imo  nc//a  profezia  di  Cacciaguida  .«iV/n/^ca  priiu'ip«il<*  ;  Lll. 
Cangrande  Capitano  della  Lega,  vaticinato  da  Beatrice;  LHL, 
Cangrande  vaticinato  uccisor  della  Fuja,  la  guale  sott' altro  nome 
('  la  Lupa;  Ll\".  Cangrande  vaticinato  uccisor  del  (rigante  ;  IS . 
Del  Leone  :  L\"L  lìeìla  Lonza,  della  Selea  ,  e  del  Colle  e  delle 
tì-e  Donne  nel  Senso  della  storia;  LVII.  Del  Senso  Morale  nella 
prima  allegoria  dell' Lnferno  ;  V\[\[.  Dante  atea  preso  a  scrivere 
ti  suo  poema  in  versi  Latini ,  come  dalla  seg.  Epistola  dedicatoria 
dell'  Inferno  ;  LIX.  Versione  delT  Epistola  di  Frate  Ilario  ;  LX.  Se 
r  Inferno  dedicato  da  Fr,  Ilario  sia  egli  quello  stesso  ,  che  si  legge 
al  presente  ;  LXl.  Quando  abbia  scritto  d  Purgatorio  e  il  Paradiso, 

ììiogr.   Univ.,  Irad.  ital..  XM.   4  4. 

Cat.  Sihoin  di  Milano,  isi4  ,  'j  lire  ;  —  (ut    Ducei  del    ivS33,    40 
paoli;  —  Cat.  l>ialli  del  1838  ,  h6  paolr.  Og^ji  vale  di  più. 

549       *  Dalile  Alighieri  ed    il  suo    secolo  di    Ugo 

Foscolo. 

Lavoro  puliblicato  nel  LH18  ìwW  Edinburgh  Bevieu' ,  gik  regi- 
sUalo  ai  ,^.   Originalità  della  Dir.   Com,  ,  far.  il>t>. 

*  IVoposta  di  una  preparazione  storica  per 
la  l)iv.   Corn.,  (ii   Filippo  Scolari. 

Lap.  VIll-XI  del  suo  Itagionamcnto  della  Die,  Com.  ,  ram- 
nuMitalo  alla   lae.    3S3. 

*  Prophétic  (Ili  Dante.  Ktat  de  V  Italie  de 
son  ternps. 

Ljo'd  Bìfron  en  ìlolie  del  marelie.se  di  Saho,  Londra^  Treut- 
tei  ci  ìVuriz  ,   ÌH-2'ì ,   in   8.,   eap.  Y,  fae.  l-Jj-L'ri. 

552  *  Discorso  sul  tesfo  e  sn  le  opinioni  diverse 
prevalenti  intorno  alla  Storia  e  alla  emenda- 
VAOììi'  critica  della  Commed'a  di  Dante,  di  Fgo 
V'osculo.  Ijyndrn^  (ju^L  Pìc/icriìig  ^  i'6'XJ  ^  hi 
(S.    di  \XXll-  i5'^  fac. 

'loir.n  l.  e  11  ^olo  pubblicato,  di  una  ediziouo  della  Div. 
CuiiL  ilhistiala  da  li:«>  Foscolo,  Fu  ristampalo  a  L.ugano  ^  dai 
torrlu'  (li  e.  ì'iinticUi  ,  lS-i7,'ivol.  iu  ìi\.  pr.  di  XXIIl-285  e 
XXn~L>s3  fu-.  ,  e  lu'ir  ediz.   della  Div.  Com.  di  Londra  .  18V2, 
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t.  I.  ,  in  8.  (li  i67  (ar.  {V.  Le  carte  preìiniinari  rontengono  un 
Prospetto  delV  edizione  e  un  Prospetto  del  discorso.  Alcuni  estratti 
del  lavoro  del  Foscolo  si  riscontrano  rubile  sue  Opere  scelte  ,  Fi- 
renze ^  1835  ,  in  i2.  ,  I.  :Vn-:VM  ,  n<'l  Secolo  di  Dante  dell'  Ar- 
rivahene  ,  ediz.  del  !83(),  e  nella  Divina  Commedia  ,  opera  pa^ 
irta,  ec.   di   G.    B.   Fanelli,   II.    103-133. 

Questa  opera,  molto  importante  per  lo  studio  didla  Div.  Com., 
venne  consultata  per  la  compilazione  dell'  Appendice  alle  note 
dell' ediz.  di  Firenze,  183S  ,  e  no  fu  dato  rap^£r»»'ii;^if'  noW  An- 
tologia di  Finanze,  XWIH.  i23~-27  :  nella  Rccìic  ennjcli>p.  di 
Pari<TÌ  ,  XXXI\'.  l'ti-tVC»;  nella  Foreign  Rcview  ,  XI,  n.  2-2, 
fac.  i5  ;  nella  ì}u'>;ttninster  RerieìV  ,  n. 'Mieli' oliolne  ISJf»  ,  lac. 
153-169.  In  proposito  di  (ju<»sta  opera  citerò  i  se<rìienti  arti- 
co li  : 

Discorso  di  Qiu'rico  Vivinni .  .  .  conlro  le  opinioìu'  di  alcuni  cri- 
tici ,  compreso  il  cclchre  l'<jo  Foscolo.  Ldine  ,  Fratelli  Matliuzzi , 
18-27  ,   in  8.    di   XXX.    fac. 

Sopra  un  Comento  di  Dante  fatto  da  l'«jo  Fo^rohK  Hiflessioni 
crilichc^  dell'  abate  Eminainiello  V'accaro  .  Palennn  ,  iìaìiinelio 
letterario  y  1831  ,  in  8.  di  70  fac.  Di  cpiesf  opuscolo  (jarló  iMM'd. 
Màìvica  nelle  Effem.  letter.  i\\  Sicilia,  I.  KiD-nd.  A'edi  anche 
il  t.  VI.  dello  slesso  giornale  ,  fac.  S8-S!)  ,  dn\t'  si  rìferìsct» 
l'opinione  di    Urbano   Fam])redi   suH' o[)era   del    \ac<ar(». 

Della  opinione  die  sopra  lo  scopo  di  Dante  mila  sua  Div.  Com. 
espresse  Ugo  Foscolo  nell'opera:  Discorso  sul  te>lo  doì  Poema  di 
Dante,  Gap.  X  ,  dello  spirito  religioso  di  Dante  ,  dell'  'ah.  Zinelli, 
Venezia,  1839  ,    IL    1-25-1  U). 

Monsignor  Carlo  (iazzola  bsse  il  -2  f(d)braio  IS'i!  all'Ac- 
cademia Tiberina  di  Roma  un  Rappitrlo  sull'opera  del  l^'oscolo  , 
in  cui  si  dichiara  conlro  il  suo  sis(ema  ili  teologia  Dantesca. 
Vedi  il  Ragguaglio  delle  ì^nxc  e  dtgli  Ad/  dell'  Accadeinia  Ti- 
berina nell'anno  18V1  ,  pubblicato  dal  Fabi-Moulani  nel  (iimn. 
Arcadico  ,  XCIL  191-193  o  217,  e  IMMum  di  Koma  del  I8'i2  , 
fac.  8(L 

Cai.  ms.  (Iella  Palai  iti. i  . 

45  paoli,  ediz.  del  KsìT  ,  Caini.  M<»iiiìer  (iti  1833. 

*  Dante  e  il  suo  secolo,  ili  Adollu  \Va2:ncr. 


(\)  Questa  ediziuiic  fu  iMjbi a  di  reicìUe  al!'  IndUe  dalla  corle  routificia 
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Prolegomeni  dell'  ediz.  della  Div.  Coni,  di  Lipsia  ,  18-21*.  Vedi 
la   fac.   38(i. 

5H       ^  11  secolo  di  Dante  di  Rodolfo  Abcken. 

Prima  parie  deir opera  da  lui  [)ubblicata  a  /^cr/ino  nel  1826, 
coi  tit(do  (li  :  Beitrage  zar  das  sludium  der  g'ntlliehen  Komódie 
(Vedi  la  fac.  385  K  In  essa  dà  ini  compendio  isterico  de' fatti 
poliliO  che  ebbero  efficacia  sulla  vita  del  poeta  ,  ed  espone  la 
condizione  della  chiesa,  delle  scienze  e  delle  arti  nel  Xi li  se- 
colo. 

555  *  Il  sec(>lo  di  Dante.  Commento  storico  ne- 
cessario air  intelligen/a  della  Div.  Commedia  , 
scritto  da  Ferdinando  Arrivabene.  Udine ,  Fra- 
uUi  Mattiuzzi,    181^7,  in  8.  di  790  fac. 

*  11   medesimo.    Sec.  edizione,  arricchita  di 

ttitte  le  illustrazioni  scritte  da  Ugo  Foscolo  ,  e 

con  Indici  accurati.  Firenze,  Ricordi  y   i85o, 

2  voi.  in    i(i.   di    ■i7(i  e  T)iyi  fac.  (1)      i5  paoli. 

Terza  edizione.    Monza,    fipo^j'.  Corhetla  ^ 

]858,  in  8.  gì',  a  '.>.  col.  di   XXlX-9.j5  fac. 

]o  paoli. 

La  t.^  ediz.  forma  la  parte  I.'  del  tomo  m  dell' ediz.  della 
Div.  Commedia  i^  Idine  ,  1S-J3-18-27.  Le  ìllusìrazwni  del  Fo- 
scolo a^^^iunte  all'  ediz.  di  Firenze  .sono  cavate  dal  suo  Discorso 

sul  testo  della   Div.  Coni. 

Quest'opera,  ricordala  con  lode  dall' Aci\adem  la  della  Cru- 
sca ,  è  divisa  in  qualiro  libri  ,  la  cui  materia  è  la  seguente:  Fi- 
ho  primo.  Monarchi  Europei:  parte  prima,  Imperatori;  parte 
seconda,  Ile.  —  I/6n>  .^ecomio.  Principi  e  Signori  italiani:  fmrte 
prima,  iìuoUì  e  (ìhibellini;  parte  seconda.  Ecclesiastici.  -^  Libro 
terzo.  Repubbliche  Italiane  :  parte  prima,  Repubbliche  di  Roma- 
gna e  di  Toscana;  parte  seconda,  Lombardi  e  Veneti.  —  I?6ro 
quarto.  Re|)ubblica  Fiorentina:  parte  prima ,  Origini  di  Firenze; 
parte  seconda,  Bianclìi  e  Xeri. 

(I)  11  Brunt.1  (li.  il')  da  \m'  tìblrazieue  la  furnia  di  8.  ali"  cdiz.  del  1830. 
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In  fino  (ìcir  nìtiiiH)  tomo  doiredìz.  é' Udine  si  riscontra  un 
Indice  di'  Canti  e  Versi  della  Dir.  Com.  presi  ìn  esame  nel  se- 
colo di  Dante  .  Credo  |)rolìtt(H(de  a  (ansane  o<xni  ricorra  il  porro 
qui   la  lista  di   questi   passi  storici  «lei  Poeuia  di  Danto: 

Inferno.  C.  Ili,  V.  T)*);  —  IV.  139;-™ V.  97:  — VI.  05;—  VH. 
82;  — Vili.  49;— \.  32,  Hi;  — XIL  ÌO'k  109,  110,  US;  — XIIL 
58,  li9:  — W.  OV,  Si;  — XVI.  I"),  37;  — XfX,  Tii;— XX.  70, 
9i;— XXUL   9V,    lo3;— XXV.    IO;— XXVI.    i,    7  ,    72  ; 

—  XXVII.   37,   4<K    U;.  73;  —  XXVIIl.    17,   41),    5:>  ,    13V; 

—  XXXII.  ()1,   113,    125;  — XXXni.    142-151. 
Purgatorio.  C.    I,   V.   71;  — IIL    107,    !1^,   119;  — IV.  2r.  ; 

^Y.  73,  88,  133;  —  VI.  19,  74,  70,  82,  97,  10(;,  112,  137, 
1Ì9;_>.VII.  9i,  100,  105,  112,  115,  130,  133;— MII.  70, 
12i;  — XI.  97  ,  109,  — XVI.  W,  9i ,  97  ,  1  15  ;  —  X  Vili.  82, 
119;— -XIX.  lOi,  139;  —  \X.  i3  ,  'if»,  (;7,r,9,  70,  91  ;— XXL 
13:  XXUL  91;— XXIV.  i3  ,  <U,82;  — XXX.  il;— XXXL 
127;— XXXIII.   3(>. 

Paradiso.  L  3i;—  IIL  113,  119;  — VI.  31,  «ìi,  \{n\  ,  133, 
139;  — Vni.  (lì,   rt.5;  — ÌX,   1,    'M. ,   V3,52,  KS;— X.    103; 

—  XL  101;  — XIL  53,  50;  — X\.  112;  — XVL  37,  100,  115, 
127  ,  13(),  1i5,  148;  -^  XVIL  70,  118;  — XIX.  121,  t  V3  ; 
— -XX.   (r2,    (;i;  —  XX\.    L— XX  Vii.    58  ;  —  XXIX.   1 15  ; 

—  XXX.    133. 
Di  questa  ojxM-a  t^u  dato  rai::;^nai:ìio  nella  BUdiot.  hai.  ,  XLIX. 

302-307,  LXXX IX.  22r,  ,  nel  Ginrn.  leller.  dtlhj  Pmv.  Ve/oh^, 
XVIL  ()3--71  ,  articolo  di  tiius.  Biaucholii .  \  odi  pariiìu>nte  la 
Biogr,  ital.  del  Tipaldo,   IL  Wi. 

*  ArrÌ2:o    di    Al)ate ,    ovvero    la    Sicilia  dai 
19X)'>.  al   ì7>ìT)  j  di  fritis.^ppo  di  flosare.    ^aj)oh\ 
stanij).    nella  Pietà  dc^  riwclihii  ^    iHj.j^  in  8. 
•   di   t>.*>.7   fac.  ;       Italia  ,    i<S.l(i,   io  Tr^., 

Onesto  romanzo  storico  in  cui  liainio  parie  i  princi[)ali  per- 
sonajj^i  ricordali  da  Dante  nella  Di\  ina  ('ninniedia  ,  comprende 
anche  i  |)ara^rafì  soi^nenli.  Lnuio  \'L  Coìne  Arrigo  rontra^^i^e  ami- 
cizia coli' Aiigìiieri  amha^cinditrv  di  l'irnne;  —  (\)ìiif'  Arrigo  ìin  gir>r- 
no  domandò  all'  Alighi<'ri  noli  zie  degli  nomini  e  delle  eof^c  italiane  , 
e  come  quegli  cortesemente  soddisfece  al  sm)  desiderl>>  :  —  A  Daìite  giun- 
gono novelle  che  essendosi  Carlo  insignori  la  df  lurenze  .  egli  ne  era 
stato   sbandefjgialo ,   ed   eraiiu  tlali  pubbliiali  i  suui  bcnt  ; — Come 
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V  Aligìtieri  parlo  ad  Arrigo  e  poi  usci  di  Roìfui  ;  —  Tome  in  Verona 
rivide  C  Alighieri  : — Come  Dante  ammoìù  Arrigo  di  adottare  i  ve- 
stimenti e  le  usanze  de' Ghibellini  fnche  stesse  in  quella  corte,  —  Come 
Arrigo  propose  a  Dante  di  venire  alla  corte  di  Sicilia,  e  come  Dante 
scm.se  a  Federigo;  —  Come  Re  Federigo  negò  asilo  alV Alighieri  ; 
—  Come  l'  Alighieri  rispose  ad  Arrigo  y  che  gli  dava  le  lettere  di 
Federigo;  —  1/ Alighieri  prega  Arrigo  a  ricordarsi  di  lui,  quando 
sari  dinanzi  al  Pontefice,  ed  Arrigo  gliel  promette;  —  Cerne  Ar- 
rigo  parlo  per  /'  Alighieri  al  Pontefice,  e  della  ìnagnanima  rispo- 
sta d(  costui.  LiBiio  VII.  Della  nobiltà  d^ìnimo  dell'  Alighieri. 

Fra  lo  Xole  a^^'X^uwU'  a  (juosii  duo  libri,  una  discorro  della 
dedicatoria  del  Paradiso  a  Federigo  III  {  173-176  ,  un'  altra  del 
VcUro  in  cui  Fautore  (rodo  riconoscore  Benedetto  XI  i  179-181  ). 

557       *  Dante  e  i  suoi  tempi  di  C.  Fauriel. 

Brano  tradotto  di  un  artiiMtlo  insorito  nella  lìcvuc  des  deux 
I\Iondes  {  ls3V  ,  IV.  37-92  j  ,  [mhbiicato  nel  Subalpino  di  Torino  , 
IL    1<>t;-^198.    Vedi  la  iac.   388. 

55g       *  1  Contemporanei  di  Daììle    di  Carlo  Mur- 
bio.  Articolo  I. 

ì\o\hì  Ricisla  Viennese  ,  1838,  IL  137-1  U).  Questo  studio  do- 
\oa  conjprendero  i  articoli. 

559       *  Voyage  Daotesque  par  J.  J.  ximpère. 

Lavoro  nolevoh^  puld>licalo  nella  lìeruc  des  deux  3!ondcs , 
1839,  XX.  534-572,  737-772,  ri[*rodotto  nello  Revue  des  Re- 
vucs  di  Ilru\e!les ,  n.^  del  noMMnfu'o  1839,  o  analizzalo  nidla 
Foreign  Quartvrlg  Revica\  a[)rilo  18'(V,  fac.  1-30.  Il  sig.  Am- 
père Mi  cercando  le  orifjini  Dantesche  a  l^isa  ,  Lucca  ^  Pistoia, 
Firenze,  \'aldarno,  Siena,  Perugia,  tìubhio,  Avellana,  Konia , 
Or\ieto,  Bologna,  Mantova,  Verona,  Padova,  Himini  o  Ra- 


venna . 


Mei  il  fj'\'^  iìi  Iìaììte\s  fuse  stapfen  nacJi 
J .  J .  Aiìipere  j  ùearbritct  uon  Tlieodor  lleìì. 
Dresdeii  dtid  Leipzig ^  Anioìdiscìic  Bucìiand' 
Iiin^  ,    \'^\^ -,  in  H.  di   171   tiì^- 

*  il  Viai^gìo  in  Italia  di  Teodoro  Iteli  sulle 
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orme  di  Dante,  per  la  prima  volta  pubblicato 
io  Italiano,  con  note.  7}-(vìs()  ,  a  s/)csr  dì  (L 
A,  Molala  j  ii'p(fi(r.  Fr.  .hulreold^  iHji  ,  in 
8.  di  i()8  fac.  -  l^^lizione  seconda.  Veupzid.  ti- 
fXfS^r.  (li  l\)i)i!ii(iso  Fon  lana  j  18/^1.  in  8.  di  'lub 
iac.   (  1  ^ 

Traduzionp  italiana  dal  todc^sro  fatta  dal  sin:,  B.  di  C,.,  pub- 
blicata e  annotata  «lai  sì--.  Filippo  Srolari  ,  cIk»  vi  atzi^itinsc 
una  Prefazione  in  data  di  Treviso,  ì  '^ui^uo  isV!  ,  india  (piale» 
si  legge:  l'^  de^sa  appunto  la  destTÌzionc  di  un  ria<j'jio  (alio  in 
Italia  sulle  orme  di  Dante  dal  eh.  Autore  ,  ehe  nel  genere  di 
questo  lavoro  $eijìiira  quelle  dell' illustre  prof,  PariijinoJ,  J.  Aia- 
fere.  Più  innan/.i  in  una  dello  suo  annotazioni  ,  il  sig.  Sco- 
lari vtiol  darò  a  croiloro  (dio  il  eìi.  Autore  nascosto  noi  pseu- 
donimo di  Teodoro  Ifell  sia  il  ì^rincipc»  reale  (tiovanni  di  Sas- 
sonia, OKMnhro  corrispondente  d(dla  C-rusca ,  e  autore  di  nfia  tra- 
duzione tedesca  mollo  ()regovol«^  del  i*oema  tii  Danti».  Futto  (|ne- 
sto  proposi/ioni  sono  erroiK  liaslava  trarlurre  alla  Ielt(Ma  il 
titolo  dell' opera  ti'dosca  citata  por  vedere  che  ossa  non  eia  la- 
voro originale,  ma  sem|dic(»  traduzione  del  Voìjage  Dantesque  do\ 
sig.  Ampère,  A«ri.nungerò  che  il  ps(^udonimo  Teodoro  Urli  ^  tra- 
duttore e  non  autore  del  Maggio  Dantosci) ,  è  corto  sig.  Wmckcl . 
Il  sig.  Scolari  ,  uno  de'  più  fecondi  fra  ^di  studiosi  di  Danli\, 
aggiunse   a  rpiesta   traduzione  le   tre  seguenti    Appendiei: 

I.    Del   doversi    serivere   e    slanipare   costantemente   Dante   Alli^ 
ghieri   con   doppia  (die,   e   nnn  aUrimenti,  Lettera   eritica  al  Mar- 
chese  Cesare    Balin»   di    Torino   di   l't'^ppo  Seolari ,    fac.  1 1^9-1011. 
H.    ComjH'ìi(Uo    tir  Uà    (Cronologia   Scaligera  ,    fac,    Kw-lSìt.. 
IH.    Delle    memorie    Trivigiane  ciic   trovansi    nella    Die.    Com. 
Lettera  dellW/aie  (ìnis.    Polanzani  .  eu>t(>ile  della    Biblioteca  Ca- 
fitolare  al  Segrclarii)  perpetuo  dell'  A  tento  d(  Treviso,  Iac.  iH.")-198. 
J)i  ([uosta   traduzione   fu   parlato   nella  Gazzetta   di    Venezia, 
Ti.o  2i)    d(d    IHil,    da   Jacopo  C.rescini  ,    nel    Ft^gìiiì    di   Minima, 
n,"  23   del  IHil,  0  nel  Triorn.   delf  Istituto    Lvìnhardc*  ,  V.  X\-Xì  , 
da  Gius.  Venanzio.  Aggiungerò  auclie  che  si  è  stampato  a  Padova, 


(!)  (^hitNia  N.'cnii.ìa  cdìz.  C  per  ilislruzioiic  uidicaia  daifi-crc^io  .-v^.l'ica 
€00  la  (la la  dei  ib42.  *• 
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tipogr.  CresciUi ,  ìb\j ,  m  8.  gr.  di  24  fac.  un  opuscolo  iiitilo- 
lalo  : 

Osservazioni  sopra  diversi  oggetti  discorsi 
nel  Yiair^lo  in  Italia  di  Teodoro  Iteli  sulle 
ernie  di  Dante ,  trad.  in  volgare ,  con  note. 

Benclu*  <piest'  opuscolo  ab!)ia  le  iniziali  C.  M. ,  e  la  data  di  Bo- 
logna ,  sarei  forte  maravigliato  se  d'  altri  fosse  fattura  che  del  sig. 
Ales>aiKlro  Torri  di  X'orona. 

5^:0  *  Opliiioni  politicfie  di  Dante  di  Carlo 
Leoni. 

Vedi  il   §.    Studi  critici,   fac.    395. 

5G1  ^  \ne  politiqiie  du  Dante.  S' il  fut  Guelfe  ou 
Gìbeìin. 

O/anam  .  Dante  et  la  pìiilosopìiie  catholigue  au  XlIIe  siede  , 
ediz.   del    18i5,    pari.   IV,  cap.    i, 

662  *  1  Bianclii  e  i  Neri.  Guerre  interne  ed 
esterne.  Bella  resistenza  de'  Fiorentini  all'  Im- 
peratore Enrico  VII.  Dlslatta  di  iMontecatinì. 
Dante. 

Discorsi  sulla  storia  f  areni  ina  del  prof.  Atto  Vanniicci,  nella 
Guida   dell'educatore  di   Firenze,   18'i5,  n."  n  ^   fac.   59-90. 

5j,  *  Del  Re  Roberto  e  dello  spirito  Guelfo  e 
Ghibellino  di  Dante.  Cenni  storici  di  Filippo 
Scolari. 

Pubblicali    in    fronte    alla   sua    edi/iono    dei    Versi    latini    di 

6' /or.    del    Virgilio  e  di   Dante  Alighieri,   Venezia,   1815,   in  8., 
iac.    :l:\--:U}. 

^,3,  ^  iSozioni  storiche  intorno  alf  Iniperadore 
Arrigo  di  Lussemburgo,  detto  da  alcuni  VI, 
da  altri  VII  ^  di  Gabr.  Rossetti. 

Ediz.    delia   i)iv.    Com,    di    Londra  ,    1826  ,    11.    xvij-xlvij. 
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(Pur^^foWo,    XXXni  ,    \:ì:  — Paradiso.    Wll.    32;    XXVlf. 
03;  XXX.  !3T;. 

565  *  Sopra  la  Beatrice  di  Danfe. 

Prefazione  di  Anton  Maria  Biscioni  allo  Pnnie  di  Dante ^  (mIì/. 
dol  17:23,  che  eoni[)r(nHÌo  wxiiij  far.  Kì:H  ri.s;,niai(ia  IJ(»a(ii(0 
corno  ini  onto  idealo  o  ioìiiia^nnario  o  ((ho*»  noisonirisa/ioiu»  (lolla 
Sapienza .  Qiwsiiì  opinione  divulgala  dapprima  dal  l-llolfo  nella 
sua  Vita  di  Danle  ,  venne  a  (juesli  giorni  adodafa  dal  /ios^etd  , 
e  comhaUuta  dai  Dionigi  ,  dal  FralicelH  ,  dal  7orr/ ed  altri  scrit- 
tori. Vedi  intorno  all' opinione  del  Bisiàoni  ,  Apostolo  Zeno, 
Lettere,  IV'.  9,  e  le  (J.<serrazi<>ìi(  del  ('an<'ellier!  ,  nelle  (piali  si 
Ie«^'ge  a  fac.  41 -i-i  un  paraj^aaio  inlilolatr»:  Se  Beairice  sia  $oij- 
getto  i (tea le. 

566  *  Degli  amori  di  Dante  ;  --  Si  conferma  che 
Beatrice  fu   una  fanciulla. 

Dionisi ,   Aneddoto  il,  rap.  XIV  e  XV,   fac.    i0-i5. 

567  *  Deir  amor  di  Dante  per  Bice  o  lìeatrice 
de' Portinari  ;  -  Del  secondo  amore  di  Dante 
per  la  Sapienza;  -^  Del  terzo  amore  di  Dante 
per  la  Beatrice  glorificata  ;  ~~  B»/atrice  dal  cielo 
adombrata;  ~~-  Della  discesa  di  Ikatrice  dal 
cielo  ;  -  Difesa  di  Dante  da  rimproveri  di  Bea- 
trice ,  e  dalla  censura  di  Ubaldo  d'  Agubbio  j 
~~  Chiusa  della  proposta  difesa. 

Dionisi ,  Preparaz.  Sionca  ,  cap.  XXX\  Il-XLllI ,  Ionio  li  , 
fac.   43-111.  ^ 

56à       *  Dante  e  Beatrice. 

Arrivabene  ,  Jl  Secolo  di  Dante,  ìhÌìi.  à' ladine ,  1827,  fac. 
576~60i.  Vedi  aiiclie  il  capitolo  Amori  di  Dante  da  lui  posto 
in  fronte  della  sua  edizione  delle  liiinc  di  Dante  di  Maniuca, 
1823. 

569        *  Deir  amore  di    Dante    Aliirhieri    e  del    ri- 
tratto  di  Beatrice  Portinari.  (Commentario  primo 
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di  Mclcfìiorre  Missirini.  l^ìrrfizc  ,  tìno^rr^  J ^^o- 
nardo  Ciardriii  .  1800,  in  4.  di  W-yy  fac, 
con  due  ritr.ìfti. 

Onesf' opiisrnlo  ristampalo  dall'autore  nell' Apjienrf/c^  della 
sua  Vita  di  Dantr  ^  ihìì/.  di  Milano,  iSiV  (1),  è  preceduto 
da  una  Leihra  di  esso  al  conte  Leopoldo  Cicorrnara.  II  su- 
Licito  dell'opuscolo  è  T  iilnstrazi(uie  di  due  antiche  tavulclte 
che  lapprescntano  ,  secondo  il  si^.  .Mis.^irini  ,  i  rilratli  di  Oanli5 
e  di  liealric(»  nella  loro  gioventù.  Elle  sonc?  t!i  prc»prieta  del 
Sìfj.  Mis^uini  ruedcsinio  che  le  altri fuiisic  al  secolo  X\',  od 
ha  unito  ali"  ojhis 'olo  il  far-simile  disegnato  ila  Antonio  Cla- 
rini  e   iniprevso    nella    liograha   Salucci, 

Apparve  nel!'  •bi/(,/(wy/a  <li  Firenze,  n."  del  h-hh.  IS3J,  fat. 
137,  un  Giudizio  del  conte  Cicogìiara  sulT  operetia  del  >ii.sj- 
lini  ,  che  venree  i  islauipato  uvìV  Appendice  alla  l'ila  di  Dante 
(lei  Missirini,  edi/.  (i,  J/^7(i/iu,  ÌHM,  fac.  633-6^^.  Xe  fu  dato 
rag;,uaglio  arche  nel  Xuovo  Giorn.  de'  leUer,  ,  \\ì\\  I(;i~-|r('i, 
ìidìn  BihL  IlaL  ,  LX\'I.  :>33-2iO,  noli' Ejfern.  leder,  dì  ^'ivC 
ha,    ìli,    107~~1I'k    e  nel    Poligrafo   di   Verona,   XV.    353-^338. 

8  a  \i  piHiii,   (i/f,   (//  uìn\  ili  rir'f'nzo. 

570        *  Jjcdtf'icc  aiis   Dante  \v  Jugnìdìtòen  .  von 
Alfred  Reumont. 

Notizia  inserita  in  una  strenna  puh!)licata  tu!  titolo  d' //^^ 
Ha,  Berlino,  Duficker  ,  l8;iH,  in  H,  pie. ,  fac.  t)7-lU3;  ve  ne 
sono   alcuni    esemplai  i   a    j»ar  t(»  . 

Eivista     Viennese,    is4ii,   1.   1^2 ,  -—  Repi  ì  iurìuni  <!<'!  Dersdfirf.  XVf. 

6  Si  -  S  7 , 

.'.7,        ^  lk>atrice  Portinari  .1.  l'^ilippo  de' lìoiìi. 

Mf>>(/77fro  dcìlc  d<oìne  italiane  dì  Lucca  ,  n.'-'  I  1 .  del  h^il. 
Altra  notizia  sopra  Beatrice  INu'tinari  sta  n(d  Pidno'ama  pilt^^- 
resco  di   Xapoli  ,    is'iV,   fac.   303. 

672        *  Sopra  j-jcatrice. 

Prefazione  dell'  ediz.  didla  Vita  Nuova  puhhiicata  nel  ISTi  dal 
sig.   Alessandro   Torri,   inlurno   aihi   quale   è   da   >edeie    nella 


.     (!)  !.»!  fjnt'>!;t   ri-f.iiiip:!  s' iinpresscru  a  parie   5u  cM-uipla 
Tcndler  e  Hchuifir^  cs4  4,  in  s. 

34 


VI 


MilaìiO, 


530 


f-  i 


H       .! 


■t 
fi. 


5  [ 


:-j  . 


i 


i"' 


ISTORliXHlAFlA    DILLA    DÌV.    tOM. 

Rivista   Europea   di    Milano,    ii.  Mie!    t5.    agosto  ÌHìì ,    a   fac. 
J93-196,    un  ariicolo   di    Pietro   UoIchhìì. 

573  *  Nuova    opinioni^    sulla   Br^atrice  di    Dante 
di  Luigi  Muzzi. 

Pubblicata   dopo  alla  sua  e<li/Ìone  dello   Tre   Epistole   latine 
di   Dante,    Prato,   «liarhetli  ,    1SÌ5,   far.   55-titK 

574  Sopra  la  Beatrice  di  Dante. 

Ozaoam  ,    Dante  et   la  jìlulosophie   eatìb^Uque  au  Ai//    suclc , 
eùii.  del   IH'io,  part.   IV,   eap.    IL 

Vedi  ìiKdtre  intorno  a  Ik-alriee  gli  artìc-di  re^n>trali  ai  o.'  442 

e  498  liuo  al  502. 

575  11    secolo    di    Dante   del    conte    Tullio  Dan» 
dolo. 

Lavoro  iiietlifo.  Vedi  la  fai'.    303. 

5:e       Vie  et  siede  du  Dante  par  Eugene  Aroux. 

Opera  tuttora   inedita  ,   di    eui   V  autore   parla  in    (ine   della 
sua   traduzione   francese  in   versi  della   Uiv.   Coiuaiedia. 

Lucifero  di  Njipoii,  n.'>  del  1S  niagiiin   ts4i. 

^,7  *  Cronologia  di  avvenimenti  connessi  alla 
vita  e  alla  Commedia  di  Dante  ,  a\  verata  su 
gli  annali  d^  Italia  e  documentata  con  citazioni 
delle  opere  del  Poeta  ,  di  Ugo  l'osc(»lo. 

Gap.    preliminare    del    t.    IV,    fa(  .    l-i7    deil  edizione  della 
I)iv.  Coni,  di    Ijmdra  ,    lsi_>. 

57g  *  Alcune  Xarrazioncelle  tolte  da' jui  anticln 
chiosatori  della  Commedia  di  Dante  Allighlerh 
Venezia,  li/J(»^r.  di  Ihusif/ndi.  iH^S  in  8. 
di  64  fac. 

Pubblicazione  fatta  p(M'  le  .V;:3t'  licmltn  Correr  ,  preceduta 
da  una  Lettera  al  conte  Ciiovanni  C:orrer  sottoscritta  da  (jinvamu 
Nob.  Barbaro  del  fa  Ermolao,  o  t!a  un  avvertimento  Al  /eN 
tore  di  B.  (iamba.  Que^li  i'stratii  che  appartengono  a  vani 
passi  storici   del  l»ocina  di  Dante,  bouo  cavati  dai  Cornenti  di 


i^Knuo^.BAi  u  ni;!i\  niv.  com.  531 

«•i^'^ro  di    Dante,   del   Porraccio,   d,    B.^nveruito   da    [mola,  del- 
ÌOiiunu,   da  (|urll,   MU^  OiìhUmi   di    Venezia,    I  V77   e   Milano 
tns,  dalle   Nurelir  del    Boccaccio,   ^hir  hluria  di   Lanci  lloHu  djf 
Lago  e  dalle  ^urdk    andehc  ,   edi/.   di   Modena,    ÌH-JVk 

579  *  Aarraziorji  storiche  concernenti  varii  per- 
sonaggi menzionati  nella  Ihv.  Cofumedia. 

D  ^arralorc  >hiUann  conipilafn  da  Pietro  Veroli  .  Firenze  f'p 
Ghk  Mazzoni,  IsU),  in  S.  ,  [.  I.  Ksse  risguardano' r^/ol^m)  J.)/a 
Ohaard.mi,  lac.  ll<ua;H),  ^  on  una  imisione  disegnata  dal  Ser^ 
T<duu  V  nita-lia(a  da  /C  Vrricn  ;  Frana^ca  da  ììnnnti ,  tac.  iUì^ 
1:n  ;  A!r,.andn>  d.lln  Pnjl.a  v  Cu.jìiidino  d<  Mun ferralo^  fac.  U4- 
t:ì^:Pn:carda  Donati,  lac.  iì^-ìVn  Pia  de' Tolomei ,  iac.  ie^(y- 
1()1>;  Frate  Dokiw, .  far.  i>:i8-23ll  ;  Cor.o  Donati ,  lac.  ^>39-.->^(i 
ueste  narra/ioni  >>nm  cavate  dagli  antichi  sturici  italiani. 

580  ^  Excerpta  [listoriea  ex  Comnjentariis  nja- 
nuscrii,tis  lk■n^enutl  da  linola  in  Conuxdiam 
Dantis,  ab  eo  circiter  annum  Cfiristi  i57()  com- 
positis,  et  in  Estensi  IJiLliotheca  adservatis. 

Pubblicati  dal  Muratori  nidle  suo  Antiquitates  Italica'  medii  wn 
(Medi(dani,  ivj)o-r.  Soeielalis  Palatina',  1738,  in  fu-1.  ,  |.  lo:>7~ 
ì-l'M^,  con  (jueslo  titolo  : //«•;/,/7  Commeniutn  Mafn^in  Benvennh 
de  Druda  tuprr  hifvrnum  DanUs  de  Aldiyhcrus  de  Flvreniia  Pochi, 
Et  pnrno  Epitaphium  Dant^^,  Serundo  Oriyo  DumiUi^rum  Marchiò- 
nuìih  E<(eìi.<iì(}fi. 

Vinìì  lì  eap.  Comenti  incdtii , 

*  Auove  osservazioni  delF  avvor.  D.  Cario 
Ica  sopra  la  Di\.  Com. ,  S|)ecialmenl:e  su  rio 
che  desso  ha  scritto  ivi  e  altrove  riguardo 
ali  impHMX)  romano,  lette  in  cooipendio  neirAc- 
cad.  Archeologica,  il  i^eofinov.  i^aì).  Roma, 
y>o^r,    Juice^iizo  Poi^^ioli,    ì85o^   in    8.    di 

^  ,   '  Oj   baioc. 

A  (piesl' opuscolo  di  cui  parlò  V  Antidogia  ùì  Firenze,  XLV. 
90-98,  ^uccede  [he   72-78]  una  JSmva  interpretazione  òi\n 
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verso  di  Dante  [ViìrdiVìso  ,  IX.  1 1!)  ] ,  (liscor^n  IcHo  all' Arradcnìia 
Arrlieolo^nra  di  Homa  il  -20  niaggio  18:>1),  gi;i  iiLseritu  nel  t.  ÌV 
degl'i  Atti  di  quesl' At'cadcinia. 

5gi  *  Ncitizie  istoriche  intorno  al  sisfema  disila 
Repubblica  Fiorentina  in  quanto  ila  ra{)porto 
al  Poema  di  Dante. 

Car.  :i~r>  di  un  iiis.  del  seccdo  XMll  della  Paìahna  di  Firenz«% 
cooteueiile  alenu(»  I^osdlle  su  Dante  di  Giov.  Lami  e  di  G.  i).  S. 

Vedi  il  §.  CoìHcnù  ^fanìpatì , 

583  "^  Pro{X)sta  di  un  nuovissimo  Commento  so- 
pra la  Div.  Com.  di  Dante  per  ciò  eh*-  riguarda 
la  Storia  Novarese,  di  ("arlo  Morliio.  Vigtvano, 
Mar  zoili  ;  .'Siwara  ^  Gius.  Bucchelti  j  kSj.)  , 
in  8.  di  \o  fac.  i.  ^>t>. 

Quest'opuscolo  riguarda  i  passi  del  Poenia  di  Danio  intorno  a 
fra  Doli  ino  :  Inlniio  .  C.  XXVUl,  v.  75  j  ,  a  re  Mafifredi  [  Pur- 
gatorio  ,  C.  IH  ,  \ .  1 1-2  j ,  (»  a  Pier  Lombardo  i  Paraihso  ,  G.  X  ,  v. 
102-108).  Ne  tu  dato  un  ragguagìio  ne'^M(»rnali  se«.oierì(i  :  nthl. 
hai,,  LXXX.  22^-227;  —  Aìinotatore  Pietnunte>e ,  luglio  18.1.7,  ar^ 
tic'olo  di  Li.  Avogadro;  —  Indicalare  l.otnhanl'i,  ls;r'«.,  !IL21()- 
217;— /{«fo^l^ìere  di  Milano,  iS:ì%  ,  L  181-184,  articolo  di  E. 
de  Magri . 

584        *  Documenti  storici    so|)ra    vari  {>assi    della 

tv.  LoriL        .  ■ 

Storia  di  AFanfredi .  re  di  Siciìia  e  di  Piujìta ,  seritla  dal  eav. 
Gius,  di  Lesa r»' ,  iVrt/)o//,  (ia /?a//(i de  de  Stcjdiin ,  ls:>7,  2  \ol.  iii 
8. — Infcrnn,  Xif,  \.  1  17-1  20  ,  sopra  Ot)r//n  d*  l'>l(»  e  tiuido  di 
MonKbrl  (  L  220  ,  IL  im~-\{ìì]; -~~  infirnn,  XXXll  ,  v.  UH,  so- 
pra Buoso  da  Duera  (  L  21!)  j  ; —  p!Ov/(i/'.r/u,  111,  V.  112,  sopra 
il  re  Manfredi;  —  Purgulom» ,  XX  ,  \.  01-ti*>  .  sopra  il  re  Lorra- 
diuo  (IL  101I-I11);  —  Paradiso,  Vili,  v.  i^:ì  ,  sopra  il  liumo 
Verde  (  L  254-255  ) . 

Il  sig.  Gius«»|»pe  <!i  Cesare  si  era  preparato  a  questa  puhblira- 
ziono  con  una  Memoria  inlanio  a  Manfredi  re  ,  inserita  n(*gli  -1//^ 
dell' Accad.  Poutaaiana,  Nai)oli ,  1833  ,  L  11  ,  fase.  2,  Non  i^oeo 
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utile  sarà  ronsiiltaiM»  sopra  h-  persone  istorirlie  della  Div.  Comme- 
dia il  suo  f:>amf  drlla  Dir.  Com. ,  ricordato  alla  fac.  380. 

»w        ^  Poeti   nominati  da  Dante. 

1  irabosclu  ,  5fnr.  /f//fr.  d' Dalia,  IV.  406-^22  ;-— Barbieri  , 
Dell' origine  della  putsia  rimala  ,  Modena,  boe.  tipo-r.  ,  1790,  in 
4.,  fac.   rM>-158. 

58t       *  Sopra  alcuni  Ravennati  ricordati  da  Dante. 

^edi  i  indire  dei  Pnj<petli  de'  Monumenti  Ravennali  del  conte 
Fantuz/i  ,  Venezia,  dp,  Andreola,  180'i  ,  VI.  414. 

M''       *  Indice    cronologico,    geografico    e    storico 
d(dla  Div.  Commedia. 

Pubblicato  nel  tomo  111  ,  pari.  Il,  far.  181-295  dell'  edi/iono 
d'  Ldtne  ,   t823. 

Nel  .^.  Indici  della  Dir.  Cnm.  ,  far.  291-292,  bo  registrato 
le  (-dizioni  cbe  contengono  Indn-i  di  nomi  prnprii ,  Fra  quello 
che  sono  corredale  di  documenti  storici  citerò:  l.'F  edizione 
pubblicata  da  h^rd  Vernon  nel  is^T;  2.o  la  traduzione  inglese 
del  Poyd  del  1785 ,  cbe  ronliene  un  Essay  hi.<tnrical  e>f  the  state 
of  affair.^  in  the  ilìUi  rertury  :  :],o  |a  traduzione  francese  del  Tar- 
ver  del  1826  ,  in  cui  si  legarono  alcune  Remarqucs  yénéraks 
sur  la  rie  du  Dante  et  sur  /r.<  factions  Jf,«  Guelfes  et  des  Gibe- 
Itns:  4.«  la  traduzione  in<:lese  del  fary  del  18ii,  preceduta  da 
un  Chronrdnyiral  riea^  of  /</.>•  ayc  r>f  the  Dante;  5.^  iìnalmento 
la  traduziom»  t(^desca  d<d  [)iinc!pe  Ginranni  di  Sa.<Hjnia  ,  illu- 
strala da   documenti   storici    irìediti    e   molto    importanti, 

588  Geografìa   di   Dante. 

Lavoro  tuttora  incMlito  de' signori  T^rfo  Wi!(e  p  Alfredo  Reu- 
moni  ,  vìn^  non  lardeia  a  com[)aììre  alla  luce,  come  si  vede  da 
una  Lettera  del  sig.  Wilfis  iiei:li  Annali  delle  ^^cienze  religum 
ili    Homa  ,    Ì8i5,    XX.    30 'r. 

Passi  storici  dell'  Inferno. 

589  ^  Del  Veltro  allegorico  di  Dante,  del  conte 
Trova.  Fircìicc  ,  (liiéscj^pc  Moìuii  .  ]8>i),  in 
8.    di  fac.  Vl-3i(),  col  ritratto    di  l  guccione 
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della    Fagglula    inciso    dal    Lasiiiio  ^  hifetinì  , 

C.   1  ) .  7  l-^- 

QiHvst'  opera   si  rliimle  «oii   un'  A])\'rn{lìce  tnidn   fì,i  t/N  (//i//- 
chimniu    t^inlire    Mi'dicett  ,    v\\v    \a    <l;illa    lar,    -Jdl    alla    -JIT..    Ne 

rt'st' (.'Olito  il  G'tAjrnah:  Arfadivn,  \\\\,  ;ti'J a:». 5; —  /M/i/.»/."//./  , 

XXIH.    H^-'-D-J,    e    \1J\".  1-iS;  —  \:\  Biì.-ìrnì^'ca    ìì<t'intnn,    \IJ11. 
18r»-19ì;  — la    llevìu-    eìiriirlnpniHjin^ ,     XWil.    CUI. 

II  si"-.  <'Oìii(»  Troxa,  tino  dt»'  più  \alnr(s>i  siglici  \ì\(»ìì!ì  d'Ila- 
lia,  ♦'  forse  il  primo  cìn'  pensasse  a  sf odiare  la  Hiv.  Com,  col  la- 
me della  storia,  l.a  sua  o[»era  (he  e  ihAU-  noVliori  m  ritte»  su  Danto, 
contiene  preziosi  dorurnenti  ,  <m1  ò  molto  importante  j>er  la  storia 
della  \ita  e  delle  opere  di  l>an!e  o  massimamenlr  doi  >uo  seroln. 
Il  s!<;.  Trova  altemle  da  paicechi  anni  a  pr«'parai'ni»  una  nun\a 
edizione  ehe  sarà  coìrtMÌala  da  dociimeiitt  inedoli.  Fino  dal 
ÌH:\-2  ,  in  lisposta  ad  alcuno  ohic/iniii  e  ad  a<c(MÌare  ìa  data  disila 
py!)blieazione  dell'  Interno,  sfanspo  nel  Prnijre<<n  di  Xapoìi  IL 
t>5H-3:21  ;  una  staàe  di  capiiidi  intitolati:  Del  Veltro  aUefjorico 
de'  Ghìhelìinì : — Ca^i    dt   l'y"   ddìa   ¥aij<jhda  dal   \-l\^-l  al    t;50S; 

. falli  di  fifo  dal  -Jì    J|')v7('   Ì'MVJ  alla   <ìia   j/c^r/-'; —  (^rnìnno- 

qia  (iella   Divina   (..daii)iie<dai  ;  — Lcttrra   d/  Iralf   llaìir,  dtd   (.arra; 
—  Did    Yellra  alU''j>a^ir<>   di  ìhiiit*' . 

Attingo  tpn'ste  \aric  notizie  dal  iircamlìtdr»  di  mia  dotta  Lei- 
tara  IVaneese  inedita  del  >itx.  conte  ii(»\a,  in  data  (\\  ^^ay^idì  , 
3.  ma'g-jxio  1S:?7,  al  >\^.  d.  i-'irlmrir  di  lìoMon  (1):  lettera  chn 
contiene  una  risposta  alh' questioni  -M'-iieìiti:  I .  -  M//(  notìzia  di 
ìiranra  d'  (hia  e  dvl  s.ui^jinrnn  di  ìhn^h^  a  danna  ;  ^.'-^  Quali  :^ieno 
(ìli  sinrici  Fralire.<i  ehe  iiiconn  Daìite  sr-jri  ìarin  di  Searpella  drijli  Or- 
(ìelajji  :  '.\:-'  Honde  fraf'e  le  ìudizir  >h//(.'  jamnjHa  del  ('nute  l  'inlìiìo, 
Imdtre  d  siu-  conte  1'ro\a  lej^e  di  re^ent»'  mvi-ri ic  nel  Mn^m  sctift- 
li/iro  e  letlerarin  ili  Napoli  n.'  dil  ima.  1.S«:,,  l'ac  3--:Js  un  luntro 
aiiic(do  estratto  pndialuInHMite  dalla  loioNa  ed./.ione  <la  lui  appa- 
recchiata del  suo  VeUfn  alliuiiìrien ;  e  s'  iiddola  :  Di-'  r.a<j'ji  ili  Dante 
'ili  i^ari'ji .  e  dtdl'  aniin  ni  end  ja  iatld>ln'ala  ìa  Cnnuni  dell'  lìiUrno  %  , 

(1)   ii  >-v^    Sd'faìin  Audiit  <h  l'irt'ii/c  nn  jtossiedc  iin.i  «  niiia   Ì!i    l'olii,  «li 

(>  !ac. 

ii)  Alla  (lite  s  fii  (jufsio  ;itiiri^ì.K  il  sìg.  conte  Tr.>\.i  inoullo  in  cìT'"TC 
ih]  Melili^  e  da!  |;.iihÌìIìÌ  rUa  un  ('^'ìnr»t->  Miiii  \h\  (  oinììMMÌia  di  AtHlira  Jn- 
sU  (lì  \'ulle!'ra.  Ulìt■^l^  aiitorr  usa!  ìrcr  i  «ant  n*.'<  .i!(  nun_  ma  NoilaiiW-'  tia  au- 
neSan.  lì  raadir.'  fluì.  \l.,  11/  .:  d.ala  /*.'/. /-••:.//,,;  ,  .  hr  roiih'-ue  un  (  n- 
moiilu  lalinu  Mille  i*Miiu'  due  «.auliilir,  »   i^ihiìn  dviV  Ollìmn  -n\  l'aradiM». 
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Dì  questa  o|K?ra  furono  inq^ressi  esemplari  in  8.  grande,  in 
carta  velina  inn^lese  da  disegno  ,  che  si  vendevano  da  18  paoli  ; 
e  di  essa  si  -!<avarono  per  V  Appendice  ali"  edìz.   di  Firenze,   1838. 

6^)0       *  Diiiiostra/jolìe  d^l  senso  sporico  della  Sel- 


va 


ali 


e  ^  r  )  r  I  e  a , 


dSunn    siud/    .<}(    Dani,'    «lì   ^iius,    Pieri,    Brescia,    I8'ì3,   cap. 
Ili,  far.  (.3-1  ;i 2. 

59t        *  \  ila  (li  ir^^iiccìone  della  Fa^'2:i()la. 


u  ■  «i-. 


Vile  dei  famoiiì  capitani  italiani  ^  di  Vi,  Lomonaro,  Lugano, 
tip.  ììa'PjHt,  1S31,  in  12.,  1.  132-173.  Intorno  a  cpiesta  bio- 
grafia è  da  vederi»  un  dotto  articolo  di  Xic.  Tommaseo  lieli' .i?ilo- 
lorjia   di   l'irenze  ,   XLI  \\    1-2G.    (1) 

592  *  T^^iiccione  della  Faggioìa  di  Federico  Torre. 

Articolo  biograiico  sfanqiato  nelf  .l//yi^//Mli  Koma,  18i2,  he, 
325-327,   330-331. 

593  Della    VViggiola  ,    patria    del    celebre    T'^guc- 
cione  .  di  (Giovanni  ììtiecL 

Articolo  pubblicato  im'I  Snlerit  di  fiologiia  ,  n.«  del  2-2  seti, 
18'di,  <'  ristampato  dal  si-,  di  Cesare  nel  suo  articolo  :  Di  un' alle- 
gvria  dil  Cand»  !  della  Dir.  Cimt.  ,  r(»gislrato  al  n,o  i3V.  X^- 
giungilo  che  di  (juesto  arliiojo  del  sig.  di  Cesare  si  fece  una 
impressione  a  pariti  in  8.  di  11.  fac.  Vedi  iiitorno  al  subietto 
trattato  dal  sig.  Hucci  un  ariicoio  di  Salvatore  Muzzi  nei  ii.^  33 
della  Farfalla  di  l^wdogna. 

Intorno  al  Veltro  sono  da  vedere  altri  artic<di  registrati  nel  §'. 
Aìletj'ana  dilla  Die.  Cam.  ,  fac.   Ì80-482. 

594  ^SojNc  linils  cojìccnthii^  tìic  state  of  scien- 
crs  (Vi   l1i<*  rpvndaJ   of  letters  ,  ^roìindecl  of  a 

pa.ssairr    of  Ddiìtc  .    ///    Inferno  .     C^nnfo   //'". 
i^i'/\s(t    t.jn     .^   //j  ri^ht  lloìi.  Earlc  oj   Charlc' 

inonf. 


{\)  n  Morenì  ri.dla  Bibliogr.  Toscana,  lì.  2:1.1  ,  cda  inia  Tifa  di  rguc- 
Clone  della  Faggiola  che  sta\a   titila  lidnini.  di'  PI*   Camaldolensi  (M  Fi- 
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Ailiroìo  nvìk    I'nmmciioH<-  Irish  AcaiL  ,    IT^J'i  ,    {.    \I,  pari. 

ir ,  far.  :l 

Wall,  lifàì.  Brilann.,  l.  il  4. 

*  Ktiidcs  vsur  Dante  par  Fniiricl  I  i  ancesca 
tìa   Kiiiiini   (  lìiferììo  .  Cari.   \  .  ) 

FraiìHiìenfoili'l  >nr)  Torsn  di  letteratura  straniera  dato  nella 
Sorbona  di  Parigi,  !!iM*rito  in  una  ?i\!s!a  lVanr«»se  ,  e  rislani- 
rialo  nella  Hibli'^iì^rque  cìioi>ie  <!('.<  ineilliures  i^nnJuriinm  de  la 
lillvralìtre  fraiii'af^e  c->nfcnii^oì-aini' ,   Milano,    Lario    lurali,  I8i3, 

*2.'*  serie,    lac.    l'.ì'ì-l'rl. 

595        l)iss(*rtazion<^  soprn  il  caso  di  Paulo  e  Frati- 
ccsca  da  Rifuini  ,  dì  inonsii^n.   Marino  "MariiiL 

Tri  questa  disserta/ione  in«'rila  nelle  sue  Man.  />ror.  critiche 
della  cìtfa  di  Santo  Arcan-irln,  lionia,  l^.ourliè,  ixìì  ,  V  autore  di- 
mostra  elie  nell'agosto  12S!i  non  a  liininu  o  a  Pe>aro  ,  comesi 
volle  dare  a  credi're,  ma  a  Santo  Arcangelo,  (>iovanni  Malate^la 
ucei.M'  Paolo  e  rraiui'M'a  . 

*  Sopra  Ciacco,  i-ilippo  Arg^^nti  e  Corso 
Donati.  .; ////>/7/r>  .  \'l.  5^^  Mll.  (n;  Pur^-a- 
torio  y  XXIV.   8i>  ^  . 

Boccaccio,  Decamertme  ,  Giornala  1\,  N<«\i!ia  \  IH;  —  Manni, 

Sloria   del    Dcciinin-one  ,    {;»r.    :>;i'i--.j.Ì*L 

*  L('rt«-*ra  1  del  t.J.>tite  (iiri>laM!o  As(juini  al 
Si-.  \!)ato  D.  Fodo\ìco  àìU  Iihi'c,  intorno 
al  vt?r()  siuriificaro  della  p.H'oIa  Canian'o  data 
a^l  ntìa  contrada,  e  da  (luesta  alla  (Jìiesa  di 
S.  Pietro  e  suo  piazzale  dinanzi,  nella  citta  dì 
Verona  ,  colla  interpretaziont!  di  due  lu(>ghi  di 
Dante  nella  Div.  (loniTnedia.  /  crona  ,  ^fp^^gf^- 
Jnsesìi  ^    iH-.8,   in  H.   [Inj'rrìto,  TX.    iio-. 

Con  qneMa  Letlrra  in  tlata  del  lo  .>i'it.  IH„>S,  ri.stanì{)ata 
liei  Giorn.  Arcada-^.*  ,  \A\,  28<.>~-;00,  si  Mud  ronfutare  F  in- 
lernretazioiìe  che   di   <|ue^to  \er>o  àivàc    l'ali,   \i\iani   nell  edi/. 
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é^  Vdnie ,  '  l.    87    .    Qutsti  rispose  al   rcHile   Asquinì   con    l' t)pu- 
senlo  segiienie  in    data   d' I  (line  ,    l    marzo    Ì8J!>  : 

Perditerr)|)0  alla  Lettera  P  del  Ao!)il  Uomo 
(orularno  Ascjuini  ....  nella  quale  sono  espo- 
rti con  Celtica  inter|)retazione  due  luoghi  di 
Dante.  l'(lìne.lij)n^ì.  M m'ero  ^  ^^^i)  ^  in  ^• 
di    !  (S   tac. 

ÌH  «piesh  due  opuscoli  fu  reso  coiKo  nel  Gtorn,  delle  Prov. 
'Gelide,  Wn.  7!)-so.  Sulla  pai^ola  C>^iì(/?7h:i/'o  si  può  \ edere  an- 
(  ho  una  Lcitvni  di  Girolamo  Mu/io  al  duca  d'  !  lidno  ,  inse- 
rita nella  raccolìa  delle  stu'  l.vilcrt  ^  Firenze,  liart,  Sennar- 
tuli  .    1.">1U),  in   'i.  ,    far.    i>28. 

liIkiKl(i,   liiogr.  ìtaL,   \ll.  367.  ' 

509        '   Sopra  quel  \.:rsij  di  Dante    Aligiiieri   [In- 

fn/nj  .   X.  (e.)  ) 

Porsc,^  CUI  i aiidu  N'ostro  eli!.)f^  a  disdegno. 

Effeììicridi  ìt'iìvr.  di  Siri!, a  ,  aOiccdr*  di  Fr.  Agnetta  ,  ne-' del 
mar/n  iSVtk,  tac.  tSi-lsT;  —  Giornale  Arcadtnì  ,  I.XXXIX. 
l^Sl~-:iS:i,  articolo  di  (r.  fi.  Pianciani  ;  —  Lezioni  plidogui'he  di 
P.    I",.    fmltriaiìi,  Pe/iiuie  n.   stampata   mAh  Temi  Napoletana, 

ììn\:i   s«MÌe,    iS'ti  ,   I.    |0(i-t  l;i. 

^  ìhÌì  insieme  le  Aimotazioni  alle  Vile  di  illustri  Fiorentini 
del  \  illaid  ,  (mIìz.  di  Firenze,  1820,  in  8.  ,  fac.  Ith]-~|(i8,  eie 
lìleimo'-ie  della  Vita  di  (ììndn  (àiralcaìdi  pubblicale  dai  sig.  An- 
tnrìiH  eicciaporci  ,  m  iVtiide  della  sua  eili/iont»  detli«  /{^*/ìf  dì 
quello   scrittore,    Firerce,   A".    Carli,    18I;|,   in   8,,    lac.    XI\'   e 

Appendice  all' Aìchicto  storico,  ariicoìu  dei  sigiL  GiUs.  ricci,  ilo  iO, 
fac.  169. 

600        '  Saggio  di  Sforici  l^iorentlna,  Lezione  terza 
di  (do.   Patt.   1>aldelli    7///er//o  ,   XP   49"'-'>P)» 

*  hie>l(»  estratto  della  3.  '  lellura  d(d  conte  fialdeìli  all'  Ac- 
cademia della  Crusca,  inserita  l!e^liae/,  I.  .132--3;C3  ,  rip^uar- 
da  inoljr*'  i  due  passi  sep^m^nti  ,  ne  «piali  ^i  dice  dell'  usura  eserci- 
tata in  Firenze  ,  Inferno  ,  X\'l.  TJ-T.j,  Panjalurio  ,  XI.  112-117. 
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Sopra   quc!    versi    di  Drinte   ,  lìifiiiìo  .    W\. 

4-5) 

Oliai  V.  (|iiella  ruma  che  ìkA  liaDco 

Di  qua  (la  lì'eiitu  i"  Adice  percosse. 

*  Memorie  anticltc  di  H'ircrct')  e  tii-' liiin.jìu  c'rcrinrichìì ,  \  e- 
nc/ja  ,    Mario  Car«xioni  .    ÌT.'Cf,  m    i.  ,    fac.    TV-TT», 

Qual  ffs^e  la  ìmud  ìtcl  ftinrn  ilrìl'  AìI"ìì'  da  fìant,'  ricor- 
data. I*ara":ra(b  drlla  Ih'>irrtzi>mv  di  Ventìut  (W  <  ii<-Hnlt;»({is{a  !*rr- 
sico  ,  Verima  ,  IS:2fC  in  S.  ,  IL  17»>.  Ivuli  rifa  uiì;!  dis>t'r!a/iniH' 
niaiKKScritta  «li    (leinenle   li(tr>iìii  iiifornfk   alio   stiN^o   ar'^nmcnlo. 

Der  eìnqestìirzJi'  iìrr'';  ìivi  dun  iJarjf'  Marr'»  uìiìtr  /{ni-rrcdn  i 
Slarini  di  Marca  ijcnnf>nt  ;  rnn  tieni  Grdfcn  Hcn^dii'l  mn  (ìitt- 
rannelli  ,  In^pruck  ,  Ih'Ì  Wauinr  ,  1s:i'i,  in  s.  '[  laduziorsp  tc- 
«iesca  falla  su!  ìiis.  aulo^^ialo  italiano  del  <a\.  Anlonio  do 
](('mirli  da  ììoìmno.  T/ autuit*  ,  rijiiM>\andr)  !a  ^|Ht'ua/inFH»  ^ià 
data  da  X'alcriann  \  aiifit'lli  ,  drtrrriiina  il  fi^nijio  della  c.idula 
di  (jiudìa  lìsorilaifiia  ,  e  If  causo  v  il  niodif  della  iniiiH^isa  ro- 
vina. 

*  Sopra   il    Cardinale  Otfaviano    dt/di   lì)'dl- 

dilli   (  hifcnii)  ,  ^v.    I  ',><>  '  . 

Storid  ddla  c(U(i  dcijh  llffildau  ,  di'N<'!Ìlfa  d,a,  liioxainhalKfa  <!i 
Loreiì/o  Cbaldiiii,   Ffrcìizc,    f>{irf.   Strìndrlclii  ,  KjHS,  m  ».  ,  far. 

f503        Sopra  OÌhzzo   d' l'Iste   ^  Ijìjr'i'ìin  ,    XII.     H'»7^ 

J 

R(i'fionameììf')  tra  fi  Sì^ìv^r  ffn'/ilh-r-  l'ui-n)  ^^irandinn  ,  et  H. 
Signor  (tcisparc  l^raio  ,  ìni,>n)->  iid  aìcniìc  cose  ìi^'iutt'  ìir!  duodc- 
cimi)  Candì  dell'  iiìfnii.t  d/t  Ihiiììr  dal  l'n<><mi .  \\  la\nrn  inrdilo 
(hd 'l'assoni  il  nii  iìì--.  aiitn^a-alo  mmIuIu  dal  Miirafnia  ,  sfasa  pregno 
iìiiì.  Andrea  thd  M'^ìiic  .  I  n'ailra  cnpia  aiifo^i^ala  v  rsi'lla  ìiUdmivca 
lineale  dì  .Miuli'tia.  C*'»''^^<*  ILauuuianHai'o  a|)ulnu*'tiro  drgh  I-^h'ii- 
si  ^  nr«MaMluto  d;i  nn.i  i!i'(li«'a/ioiu»  colla  <la!a  di  llnna  ,  '!'>  inn'. 
15*H,aì  priiH'i|H*  Ah'ssiìulro  d  l^ic,  ìisunarda  i  stasi  In7  Ili  did 
Cardo  XII,  o  il  Conionlr»  did  LandiiH)  ad  t-^si  rclalisr».  Si  xc-'ua 
pure  inforno  a  queslsi  pa.>>()  l  Aìitul'^ijai ,  ii,"  ì'Mt,  iae.  17,  arlicido 
di  ti.  Montani . 

'firalHiH-lii  ,    fìif>l^    lini, mese,  V.  210. 
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604        *  iSofr/ia  su  Pier  dìllr  \  mni»  e  sul  passo  di 
Dante  clìe  a  lui   si   riferisce  s^lnjrfno,  \!ll.    o8). 

Tirabn^cld  ,  Storid  Icllcr.  d' Ilaìin  ,  ì\ .  l7-~-:iiì  ; -— P,arÌH;'ri  , 
Dell'origini  ddla  poesia  rimala.  Modena,  I7'HC  in  '».,  far.  139-1 ''mj; 
—  Notizia  sopra  Pn-r  dille  ìd'fjìic  nvìY  Educaiurc  ,ilurìco  dì  Mo- 
dena ,    n.  '  \  V,    <i<M!naiit    I  s'«."». 

U  MelìUs  nei,di  ìdlrall/  de'  Codici  fiorentini  ,  iii:->.  nella  ìiir. 
cardiana  ,  u.'  .'^l")  »~":>:>77,  ri(a  rnimernsi  estraUi  de' fiiiiuadai*»!  i  di 
Ihude  fa'lal!\i  a  Pier  «hdle  \  jgne  . 

505        Sul  l^)u];cafrìe  <ìi  X'iterho    ////r-77/0  ,  X!\\  7!)^' 

ìh><rrta:>"iic  rccildìa  ned'  Accadrìnia  Viterd-'c  U  '2\l  tìen- 
naio  |S2<  sili  lì  nliriiuip  ///  Viterbo.  Illn.<trazìiì}ie  di  alcìini  versi 
del  Canti!  XÌV  ileid Interna  di  Daììfc  ;  e  di  un  rarcnnto  cfu:  leg- 
g est  in  u!u:t  antira  Cr(niaca  Viterbese;  di  Gian  (ìiaeoìno  Sacelli 
[Ginrn,   Arrndirn  ,    \A\     1  ila -a  óó  ) . 

If/>corso  di  l'i  appo  Mercìivi  ,  rei  italo  in  Arradia  ■inforno  un 
passo  di  Ddìite  ,  firiina  ,  lipoma  drlle  litdle  Arli  ,  18'r3,  in  8. 
ili  Hi  lar.  ln![>resMOfìe  a  [ìarif  u(d  Cairn.  Ar-^ad.,  \{.\.  33*1-359, 

(h>>-ri  azioni  ad  ìiìui  ttrza  kztone  ,<ìjHa  Div.  Commedia  [  dì 
1  ilippn  Mcixui'i  j  pubblicani  nel  Giorn.  Arcadico:  di  C.  !..  Cee- 
rotli       Ciorn,    htter,   di    l^ern>ifd  ,   a^tj^to    1HV3,    fae.    3:iH-"353  ^^ . 

Cnitjhìi  <iìii/i  sopra  >lue  versi  dil  /*<>emd  dì  Dante,  dì  Fi- 
ìijtpo  Mertaiia.  A  >aa  AIle/,/a  la  Pnnripessa  di  Sassonia  .;  Gtorn, 
Arcad.  ,  XCVUI.  118-131].  È  rcnnpìeniento  deli  articoìo  sue- 
eilalo   e  roidiila/ione   delle    erilii  le/    faitegli. 

Aula  ad  una  congetlura  sopra  due  versi  dì  Dante  ,  di  C. 
L.   Ceef"o(ti    [Giorn,    friier.  di    Perugia,    18i5.    lae.    »7-l>{C, 

/./  aUnalild  dCfh:  Afpia*  i'<isspri>  degli  aniìcìn  ,  di  S.  Ca- 
nnili   ,  ^/e>/-/i.  Aredd.  .    (di.  «jrì-^iiìO    , 

606        ""   So[)ra     la     \oce     Cliiarcntaiia       hìfcrno , 

Articolo   di  C, iiisf.ppo   Peirdf^lier  puhliili'afo  nella    (ìazzetta  di 

Vrìir-Jd^  n/'  del  2 1  oltohre  Is'e'»:  —  Lrliere  tre  in  rti^ia>.ta  dì 
l'iIippM  >enlaf a  .  lìi^pfile  nella  !-'rnire  di  Vrne/ia  ,  «giornale  ini- 
pfes^.j  dal  (idtìiii  :  la  ptania  e  inhlnlala  a  Monsi^ai.  A,  lìet- 
Uu  ,  la  seconda  al  si^a  Liiifinm  li  Cicognti ,  e  latta/a  al  siga  P, 
A.  M'diterossi  ;  —  LeUera  >'?f  ri>i".><ld  dì  Cdri<epp<'  Denibsher  n(dla 
GdiiiUa   di  Venezia^  ne' dt-l   -jÌ    ielibraio  iSi  1  ;  —  Ic/lfra  in  ri- 
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spoeta  (Il  r'ilippo  Srnlarì  al  si^n.  l'orniìia^o  Lo<a!<"lli  ,  nello  stesso 
giornale  ,  n.  ^  de!  JS  lo!)!».  ISi'».  \  (hIì  sul  UHMlesiriìo  pa>^o  le  ///«• 
slrazìoìii  del  sii(.  I'ìIÌ|>jh)  Scolali  dopo  la  ^iia  ì.eltera  crdirii  tìdornu 
le  Epistole  Ialine  dì  Danli'  ,  Wiie/ia  ,  lH'ir>  ,  in  IG.  ,  fae.  lO.VllM). 

*  Esame  del  j)asso  in  cui  Dante  ragiona  di 
Brunetto   Latini   '  ////>/7;o  ,  \V.   oo   e  se^"!!.  ^ 

'i'iraf)oschi,  Sìnna  lr(ln\  d'iLaìia,  W ,  'is7-«S9; —  Vde  (T'il'islrì 
FiDrentiiu  ìM  Milani  ,  edr/.  <li  /'Vrr/t:*',  !S:iti,  in  8.,  Anìiolazionì  , 
fae.  l"i;l-l'J7:  —  /annoni.  Ivij»pnrln  ftida  all' ÀcenJiinia  deì'a  Cru- 
Ka  ril  settembre  iHil  .1///,  n.  i7t>-  'iT:!  ,  e  la  Prefa/inne  drdla 
sua  edizione  d'vl  l'e^i>rriì,>,  l'ifctnr,  1,S2'k  fae.  X-WXJII: — Fau- 
ritd  ,  iY<)//ct'  .v"f<r  //nuic/fo  la///ì/,  inserita  neii' /i<.s/.  ////(V.  Ji;  /a 
Fi  ance  y  XX.  28W2S.J. 

«08       *  Verso  di   Dante  ginstaìnente    spi*'\^atu    da 
(iiovanni   Dami  [lìifmio  .  XV.   ih (u  ) 

(Jie  discM^se  <1i   Mescale  a!)  anfico. 

[.arni,  1a:zì>'>ììì  ti»  Àììthdiità  Id^rasìt'  ,  rirrn/c,  Atidi'ea  Hon- 
dueei,  17(»r>,  in  '».,  le/ione  MI  I ,  ih'l  i'  hk!  ichila  ,!/  fVrr'/cr,  i.  1>7(S™ 
2H4.  Il  Lami  diehiara  nel  imììn  I!  ,  iae.  iS8-  'iS!»  ,  allri  Inolili  di 
Dante*  relati\i  a  Mren/e.   Vedi  anrlie  intorno  al  |sa'-^o  nn'dt'siino  i 

Dùajrsi  Accad.  dì  A.  M,  Salvini,  Fnnizc ,  Manìti ^  I7-J.'>,  1.  ;],'>l- 
352. 
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*  Sopra  (..iiiglielrno  l)Orsierc  [liih^nio,  XVI. 

Boecaceio,  If  Deramemnp,  tnuniafa  ì,  Xn\e]ìa  Mff: — ■"Manni, 

Storia  del  Derfìììicrnfc  ,  l<ir,    177 IK|.  P.irsr  a'  ih  j  ìiiah  i-ìn'  lì  lioe- 

eaeeio  tra(*NM'  r<irgon»eiitn  d«  ila  sua  No\e|i.ì  dal  Poema  di  Dante. 

*  Sopra   la    fanìigìla     degli   Elistl      Inferno  j 

XV.    75~-7H,    e    Par^u/iso^  \M   ^>^-^--^^). 

Annolazioìu  del  de  l»ofnai!i>  alia    I  da  ili  IhinU  del  liiaboselii, 
ìielFediz.  di  Padova,  W  toj^-^lus. 


61  ! 


*  Sopra     la     lamiglui  Scru\!gni      [Tìifaiio  y 

X VII.  04). 

Marmi.  Ossen,  sioì\  .^'^i^ra  i  sigilli,  1.  \ì\ ,  fae.  ììj-IÌ.j. 


TK'^^i  <'ro{;iri  i>ell"  ìm-lj^n'O  .541 

6^e  ^  Descri/ione  fli  uti  niaravi^i:!:uso  ponte  ria- 
turale  nei  Monti  Veronesi.  ///  /  erona  ,  ìiella 
sidiìip.  (lì  Marci}  ÌIoroìii\  iJ^^^N  i'^  i-  di  :>i>. 
fae.,  cori  du"  tavole  disegnate  dii  l^iclro  Ceroni  ^ 
e   incis'^  dal   Deìf    icijud.      Inferno,  XVIIl  ). 

Dissei'la/ione  di  /accdrid  //»'///  infilnlaia  J////  Accadi'inìci  del- 
V  1>ìdiil>>  tirile  scienze  di  Ihdiì^jìni,  In  essa  si  letiir<'  a  far.  f.  ,  elie 
Lui;ii  SaKi,  erudito  hafilescu  «  pen>a  esser  questo  larelietipci  >u 
"  eoi  ffuiua  Dante  ::li  arrìii  al  suo  ^^Tan  ponte  di  Maleh(d<j^e  nel- 
«  Fotiau»  e<»re!ìio  delF  Inferno:  r'ai^ionevolmente  potendosi  eon- 
f?  i^^hielturare  «he  (piel  di\ino  poeta  a  luo^^o  vissuto  in  Verona, 
a  come  di  altre  eose  nostre  lece  nella  lavina  Commedia  menzione, 
a  cessi  di  «piesta  avess'efj^li  [»urt»  contezza;  e  tanto  più  {|uanto  nella 
<f  %alle  chiamat.ì  da  noi  l*ulieelia  ,  secondo  la  couìun  tradizione  i» 
et  l'assenso  di  paiccchi  scriflori.  "raiì  parie  di  quel  sufdirtìe  poema 
(.'  compose,  ritiralo  nella  sua  \iiladi  «ìargagnano  disgiunta  pc^r 
et   i)re\e  cammino  da  V'ej.'i.    n 

r.tLìtiii.s„  Mis-->li.,  \ol.  126. 

6i:i  Lettera  !1  (iel  signor  Cirolanìo  Asqiilni  al 
sigli.  Aliate  Don  Lod(,)\  ico  della  Torre,  nella 
quale    si  descrive   un  ponte    niiraliile    formato 

dalla  natura  ,  e  due  grotte*  curiosissime  ,  tutto 
nel  territorio    della   prov  iticia    dì    \  erotìa  ,  con 

alcune  Ossrreazioni  inforno  la  Divina  C^onuiie- 
dia.  Verona  ,  lipn^r,  Hisesii,  ìH[>.S  \  o  i8i><)^, 
in    \.  * 

Anali/z.  lìvì  (ìinrn,  d^lle  pror.  Venete,  1829.  XVII.  79-H(e 
da  (iin>eppe  Kian(  betti.  In  altro  articrdo  sulfistesso  argomento  si 
riscontra  nel  Voìjìvjc  tu  Italie  del  Vaìerv  ,  fae.  lOì. 

Bunjr,   Hai.  d.'l  lipaldo.  Vii.  ;i67. 

«*^  De  Simonis  Magi  fatis  Komanis  comentatio 
histurica  et  critica  ,  a  IL  Schulrick.  Meissen  , 
Kìiìi/xìcli!  ,   iH.^Oj   in  4'    t^i  ^-^  '^c.  {^  Infenio  ^ 

XIX.   I,)  ^  '  .        . 
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l.'aiilort' analizza  <»  ^imlica  d!»|i(i  ìiìatiirrMsaiiip  It'  Iradizioni 
recato  da'l^adrì  (l«»lla  'hifsa  iiilorin»  a  <}ìhvsIo  ma^^n,  r  nronn'lU'  un 
secondo  opuscolo  iiitifoJalo;  De  Suwjìi^s  ticclnna  d  l'i-aceplc^ . 

615  *  DeM/ori  o  Pir/jAdlì  dì  .s.-icn,.  lufifc.^  di  l'i.. 
renze  e  (I^'IF  uso  loro.  Jafcniu  .  \\\.    ,G    18). 

Dioiiisì,    Àìudiìi>t<>    \\    far.    \-2i)-^\-ri\-^  Firenze  illH<lrnf.a  M 

Migliore,  Firenze,  KiSi,  m  'j . ,  |ac.  !»S--li«i. 

6!5  Lettera  sui  conlifii  \'eroncsi  e  'rri'iitìui  con 
iliu.strazfofìp  al  vrrsu  fij.  Cari.  \X  cìririnicruo; 
di  Filiprio  ScolcU'L  //TH'/.s-o,  iH:.>'",  io  H.  '/"/z- 
Jenio  y   XX.    (>7-(hj,  . 

InipressioiH-  a  paiif  (!i>l  fZ-.^r??.  delie  prov.  Tene!f\  iKi^i;,  n.-  \\], 
Un'altra  spiegaziniie  di  «jne.>,!n  pa.vso  tu  puf)i)li.ata  dallo  sf<»SH)  au- 
tore dopo  la  sua  Lettera  miica  ,'^ìille  Ep/^lole  lU  Dunie  ,  ISi:»,  fac. 
19()-iyT.  Sono  da  cousullare  su  <pie>|(»  pa>>o  anrhc  !«•  ^nwxv  se- 
guenti: 

*  Descrizione  di  Verona,  dì  r,ianì!)aL  i't^rsiro,  'W  nin^  ^  IR-20,  in 
8.,  II.  210,  216  e  28:),  e»  nidle  \oie  una  Lelfera  di  Oinvatiiìi  rabus. 

Lettera  del  Conte  (ìirol.  .{«funu  al  .<///.  Ahah-  d<nt  (ìtm^cpifC  ì'en- 
turi  $opra  un  veccho)  .<i(jil!o  ,  <■  hìoiÌÌ  aniirlu'  mttfiu  del  iernlurio  deU<i 
provincia  Veronese,  Verona,  tipo^r.  1>ìm'>{ì,  Isit;.  in  «.  di  2  1  fac. 
Il  sig.  Maurizio  Moscioni  pnbhlii  n  alcune  fdsserritznott  Milla  seconda 
parte  dell'opera  d<d  confe  Asipiiui ,  MHaro^ ,  Sieila.  tS2r>,  iu  s.  di 
3(>  fac.  Si  ag<iiungano  lìnalinontc  sul  medesimo  tema  le  di.^sei  ta- 
zìoni  ilei  (iiovannelu  ,  dello  Slolft'Hd  e  di  (iiml,  fìrii, 

*  (lita  a  Sirnuntie  ìiel  ÌH'M).  dhirihi/zn  di  ir.  Sanseverino.  Mi- 
lano, tipogr.  (iu^jlieltiiim  ,  ìHìiK  in  8.  ,  f.ic.  11-12. 

lìicogliiare  di  Milano.   1S£T,  \:v>-\m.  v  iìl-'ìi't. 

g^7        *  Sopra   Ufi     pMSso    del   (flauto    XX    dell'  la- 

Descrizione    di   Venfìia   di   Oianihat    rcrsico  ,    Verona  ,    I82(ì  , 
II.  220. 

1,^        *  Sopra  il  \erso  ^  liifenut  ,   XX.   Hj)  ) 

S  accolsero  a  (jiiei  loix)  eh"  era  torte. 

Manni ,  Osserv.  star,  sopra  t  ^^[jilU y  I.  CS-Gie 
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619  *  Sopra  ^liehele  Scotto  ricordato  da  Daute 
(  ////>r//o  ,   XX.    1  iG  ^  . 

X'ìlire  ^ìir  Mirlnd  Scu'l  par  Dannnii  ncirifisf.  liiicr.  de  la  Fcan- 
ce,  XX.  'e]-jl  ;  — Manni,  Sloria  ilei  Deeanitrone ,  lac.  511-513, 

6S0  *  So[)ra  T  Arsetiale  de  Veneziani  {hìferno. 
XXI.  7\ 

Lrlter*'  lìl'dnipcìiC  di  ìiìariiia  di   Filippo  Scolari,    Veìn::i(i ,  tip. 
della  \\d,  di  (/.  Gaitu  ,  isi  »  ,  m.  Hi.  gr.,  (jc  45-47. 

614  *  Sopra  S.  /ita,  gloriosa  vergine  [ììijWno  . 
XXL  o8). 

<ierini,  Meìnorle  de-jU  scrittori  della  Tunigiana,  Massa  ,  1^29, 
II.  222   224. 

622        *  J  .eth^'a     dcd     Marelì'^sr^    Cf^sarc    Lueehchini 

al   prot'.   GioN.    liosini  5   se)pra    1  ìoterprv*tazioae 

del   verso  di  Dante   [lììfrivin.  XXI.  .4^  ) 

()2:ni   uc'in  \v  liaratt!e!\   fu-*!'  elle    Bonturo. 

Inx'iila  nel  Suovo  Giorn.  de' Lclieraii  di  l'i-a  .  XIX.  2l't-22K 
e  ristampata  fra  le  0|)(./c  del  Luct  liesitii ,  Lacca j  lipo^jr.  GiusU  , 
1832,  1.  'ceaei. 

ett       *  Ossr'rvaziotii  di  Cins,  Fardella  e    di  laiigi 

Crisosf.  I;'errtìeei  sr»[)ra  il   nìiMjiesinìo  \erso. 

Giorit.  leder.  diSicilia,  Ll\  .  32:i-~32e.  ;  —  (/inr».  Arcad, , 
XXIIL2Ì2. 

624  Lettera  di  riderlo  ISi-nvogllc-nti  per  dlmo- 
strare  che  Dante  a  Luon  dintfi,)  pose  tielì  In- 
ferno due  rVafi  (jaudenti  andati  Podestà  in 
iaren/e  (  ////cvv/o  .  XXHI.   i<M>-a<)()). 

Lelleca  ineiliia  che  >!asa  jn-e<so  Jii/.  ]\!a.na  Sabini  cui  \c'ni!e. 
ifililolaia.  !;.  «'itaJa  dal  Mainii  nelle  sue  (/sstì'eaztoni  sopra  i  i^i/jilU  , 
X\'!L  ;5T  ,  dal  Ma//jn.xdH'lli  neiiii  Scrili<»ri  Dal.  ,  lì.  81)8,  e  nelle 
Di^^i'i-  dc'jìi  erodili  l'isidiii ^  II,  |j;7. 

SoncMla  coìisnltai'e  sul  medesimo  passo  la  Prefazione  èv\  Bof- 
tari  puiia  iiiiiau/i  alla  tua  cdiz.  delie  Lciien  di  Guiilone  d'Arezzo, 


"■i. 


;.   (  ' 


!     « 


.ì       ì 


ti 


Ih 


ii 


if  • 


541  PASSI  sToiur.i  dell' ìM'lk.no 

Roma,  ni5,  in  4.,  far.  XI-WìIl,  V  Oxservati'rc  T 'ore  ni  ino  ^  \{\. 
16(»--161),  t^  un  <'a|Hl<>l<>  àvWv  ().<.<erraziOìi/  ,<nprfi  ì  >fqiUi  del  Marini, 
Firenze,  Gio.  flati,  Slecclu,  ITilì,  in  i.  ,  \\n.!L-;5S,  intitolato: 
Dell' istiiAizione  de'Cav,  (ìaìidctì!/.  \  vdì  an(  Ih*  !<»  tlsn»  M'^rncnti  o[)f- 

re:  Letlcra  di  rì.<jìo^(a  del  s/f/.  Marcfiese  IK  .1.  L.  di  Mduìm ,  al  Mo- 
bil sig.  Co.  N.  M,  di  Vicviiza,  inturno  l' onlfìn'  {■arallcrcso  de' frati 
Gaudenli ,  in  ÌH.  dì  fsO  fac.  ,  che  è  [kìiìp  dvì  tomo  \X\!X  (iella 
Nuova  HiiccoUa  (h'I  r.al<>^'<'ra  :  isinria  dj''  Caniìun  i  (nuiU-ìtli  tii  ì  . 
Maria  Iloiuenico  Federici,  ìfiieziUf  sUnnjj.  Coldi  ^  ÌT87,  2  vuL  lu 

8     'T 
o.   ^i  . 

63j        *   St)[)ra   il   LDeiiesimn  passo. 

Osserv.  ili  I.,.  <'.  FVrnìri-i  >^o|ira  alt  nin  lunu-fii  (h'iìa  ihv.  i'om.  , 
nei  Giorn.  Are  ad, ,  X  \  f  1 1 .  lì  I  ;? . 

esG  *  Discorso  di  Vincenzo  FuHini  sopra  alcuni 
lavori  di  ar^rento  di  tluc  orchci  l'ìnreiitini, 
cioè  Antonio  del  Pialìaiuolo  e  Livio  d  Astor**. 
Letto  nella    Socitlà  (  lolonibaiia  la    nìaffJna  dc^I 

.     ài  ()    luglio    i8i/|.   Ili    (S.  di    M)    tac.    ^/nfc/iio, 

Vedi  le  far.  I2-I3  di  (jinstn  lilin/'llo  (die  i''   uiT  inipri'SsirHie  a 
parie  della  Citlleziiìne  d' opHM\  seicnt.  e  htier.  d/  f //■<■/< :?'. 

$ìi  "  Lettera  di  Seh.  f'iauipi  sopra  la  interpre- 
tazione ó'  un  verso  di  Danti*  nella  Cantica 
XXIV  deir  Ifìf'i'no ,  e  sopra  l'autore  di  due 
candellieri  latti  ji'cr  F  nj)«*ra  di  S.  Jacopo. 
(  J^isa  ,  slamp.  \  islri  ^  i  H  i  .j  ^  ,  in  e^.  di 
i5  fac. 

Libretto  eoo  la  data  di  Pistoia  IH  ollohre  isf  k  di  tuì  \i  soiio 
esemplari  in  caria  azzurra.  V.  in  riNposla  al  l-uìlnn. 

Vedi  snl  niedesinìo  luot^o  le  St^ltiu'  inedite  deihi  Socre.^lia  ì^i<io~ 
iese  de  Belli.  Arredi  del  Conip'»  Santo  .  di  >idì,  laani|ti,  Firenze, 
Molini,  1810,  in  k  ,  far.  iU-iiT. 
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PASSI  SToraci  i  ii  !>  inferno  :>r» 

sotto  1    \l!-'^;.e^a    ci  \'apor   di    X'Al   «ii  ''!.!:;ra   ^1/1- 
f<'nii>,    \\\\\    i45)  . 

c.rrirn,  M morie  <F ilh<fri  ^rrìliori  della  Luniqinnay  Massa,  lì- 

jH)^r.  l''ivJ!ain,  1S29,  I!.  2J-J.Ì.  Vt^i  anr'i/  ìi'ÌÌWatoloyia  di  ¥i^- 
rcn/i',  n.  lAXlV.  lar.  l:i-2l  un  .1 //<</..  lenealoijico  dei  M./n-hcsi 
Moìo-i'uto  <i/  \  a!  ÌJi(hi'fr,i  (ivi  q^iiìH  yai  lo  Ihtuìt  .  al  tiualf  \;infif» 
innan/.i  ainiiii  diM  uni-iai  >i<ìruji  csiraili  ihi  una  Lellero  drl  >i-, 
l:.nianu*'l.'  Ofi  isii. 

Autologia  ,  XS  IV.  128. 

629  *  ififnrìjo    uìì    ìnn^n  dtdlj    hi\c   (  j are   in   cui 

si     patia      di     '  \ìì\An     di       \lu-ÌM-h'!ff'0  .     Al       MaliAì, 

Lui^i  leond:.  d"l  P.  laii^^-I  ! ^un^d.Haii  , //^c/v/o^ 
XWdi.    H)  e  se-^g.  )  . 

Afiirn!n   j>!ibl)!Ìrat(i  md   (it'.>rfi.  J/-',-/./,,   I.fX.  253-268.  Si  |mk- 

i-iìlìn   VOÌi^\ìlì:ìU^   vuì    l!h'.Ì.'x!lt|M    !l|M^n;     Ì  .  ■    ||n;i    \ntire  ^Ur   (/OiihììilH6 

/iii/v/N// dH,iuM"n|H' \  illoic  Lu  Cleic,  {a^i;nla  nella  iiisl.  UtUr,  de 
li  Iraiirr^  W.  fll-i'JT;  2.»  Essny  on  the  romani  ir  norratìve  foe- 
if>l  "f  lAr  ii'ih'av>.  no<*n  d  ì\  A^z.  r;iji'//i  m  tVn!:{('  d"l  -o«*  Ori/iììdu 
'  loftiK^n  ,  imIi/,  di  i.i'hdi.i,  !s:;h,  L  :i  Ì  :i-:il.">  :  \i  ^i  lisruitifa  iiii 
]i;ìr:ì-r;i!.:>  i  nhlnìaìo;  duido  and  ihiniconle  di  Monlefeltro  in  Dante; 
3."  !  Hi.ri  a  aiioiiiiii.ì  drl  -:■,;.  Ahri'dM  Wvwvìnod  ,  Honii.^clte  lo'icve  , 
von  noffu  Fl(0'nìh':<r,  Lii-Ma  ,  Ih'tH  kìiau-,  isOn.  in  12..  L  7:t-7à. 
L  i  f  nfaia  uìT  isfuM  a  ^u  Ljìui  tiiiisin  da  MììiìììAì-ìììm  di  iVìn>.  Aid. 

Knrh. 

630  *      *^^^]H'a      (lUìtlJ      da      Polrnta         ////r'/v/o    . 

XW  1!.  ^i!   ). 

Lettera  di  Idlippo  Misrslarn,  i\A  Ginm.  Arcad.,  \(\\\ .  inT-,.MS, 

631  Sopra   il   [>,isso  r''lafi\a)   w    hdtfi'    IIuIcÌ'Kì     In- 
ferno .  XWd!!^   55-Ain  ). 

Abclardu.Didnì.   ye^n   l\  C.   bclliu^M'^.    (ìotha  ,    A'VJ ,   isCT, 
in  8. 

Heinsius,  IH.  575;  —  Ebert,  Deutsche  bucherk. ,  II.  408. 

Dvliii^.j  e  i  i*!tereni.  y^Aì/.u:  bioi^'ìu)  di  0.  Ba^t^itsliiii.  M'ìcara, 
tip.  Aviaria  :  ls:{s,  \i\  |-j.  di  I7R  fac. 

ll^Cist^i  f.Hiopca,   1838,   Il    ÌG3-264. 
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fV-rt  Dolcì'no  und  il  te  Patarener  ,  hisd^ri^rhe  cpiMnìe  an?  den 
Piemonle^khen  rcb(jions-hrh'<ji'n,  \on  .lui.  Knnìv .  I.tp^ùi  ,  ììt- 
gel,  IHii,  iiiH.  ^n\di2n  far.  l>i  »|iH^-ia  caperà  lìi  reso  (onio 
da!  8Ì<'.  Fleck  nel  Rvjurlirrinin  di  THTsdorf ,  is'jV,  fac.  r)(il-:)(>7. 

Sono  da  ronsullan"  sul  uHMlcsmìo  passo:  1 ."  la  Sion'a  di  Norara 
di  «.arlo  Morbio,  Milano  ÌSXÌ,  ma  parli»  ni, ntiuMsle  la  sua  Pn>j»>- 
sta  di  un  Comento  i^opra  la  Dn.  Coni,  per  rio  che  mjnarda  la  Storia 
Norare.<t\  rri,n>lrata  sopra;  ■2.>  nn  Framinenln  intorno  a  fra  Ihdcino 
di  Ci'sare  tlanhì  ,  cavalo  da  un  lavoro  inedito,  <'  stampato  il  1838 
lUiW  ìnile  ,  giornale  di  Nosara. 

*  l.ellera  di  laiìtri  Fdippo  Polidori  intorno  ai  versi  delTln- 
fcTOodi  Uante  (  XWni.  77  h  nei  (piali  è  predetta  la  mort»' di 
Guido  del  Cassero  e  di  Anuiolelh»  da  Cari^^nano:  1  .>  articolo  pub- 
blicato nellMn/o/ory/a  di  Fossombrone  ,  aiuio  IV,  pari.  IH,  lac. 
55-56.  Ou'^sta  Lettera  venne  indirizzata  al  conte  Carlo  Pcpoli  ,  e 
i  documenti  in  essa  e onteinili  furono  raccolti,  or  sono  pareccbi  an- 
ni, p(n-  servire  al  conte  Tnoja  ,  dotto  illuslralore  storico  della  Div. 
Commedia. 

*  Osserva/JODi    sopra    il    \erso    [Tuferno  ^ 

XXVIII.  i55) 

Che  diedi  al  re  (iiovanni   i   ma' conforti. 

Vedi  le  dissertazioni  de'si^rg.  Giiujuené  ,  Carpani ,  Parenti  o 
Muzzi  ricordate  alla  fac.  :i65. 

*  Sopra  Niccolò  Saliinbetii  ^[tiferuo^  XXIX. 


19. 
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\a\\^\  de  Anj^eìis ,  Capitoli  dei  disciplinati  della  compagnia 
della  3/«Jom]fl  ,  "siena  ,   Poni,    IBIS,   in  8.,  fac.    151)-lt;(). 

*  Bì(yn\  (Ici^U  scrittori  Sdticsi  di  l.iii^i  tic 
An^elis  alla  parola  Abbaiali ato  ,  I.  ;)  i3  \  lur 
ferno,  XXIX.   1J'>.  ). 

*  Intorno  alla  Fontehranda  nominata  dal- 
l'Alighieri  nel  canto  XXX  dell' Inferno.  Al 
prof.  Luigi  de  Angelis ,  Antonio  Benci  ( //i- 
ferno  ,  XXX.   7^^  )  • 

Articolo  inserito   nnXV  Antologia  di  Firenze,  V.  55'»-5C-2,  <^ 


insHiaa 


Ciò' 


l*AS>i    SiUlllLi    iìiJ  !./  I\F|J(>"0  5Ì7 

ristampato^  fra   le    Ij'im-p  d<>ir  autore    iubmu>  Alo   vuso    notabiii 
del    Casentino,    P,nnzi   ,    tipugr.    Luigi    Pezzati,    ÌS2Ì,    iii   8. 

636  *  Sulla  1  otitt'hranda  di  Sifiia  rarurnentafa 
da  Dante  n.-lla  Di\.  Coni,  a!  Capifdìo  X\\ 
della  prin^a  Cantica.  Lettera  scriffa  dall'  Aliate 
Luigi  (h  Ang.'lis.  S/<^/ui^  fidi  tnrclii  ili  ì)uìj~ 
rato  Poiri^  i^K:^  ^  in  8.  dì  Ji2  fac.  ,  con  una 
vignetta  . 

Di  (piesto  opuscolo  t^u  reso  conto  da  Antonio  B(mm  i  w^W .Uìidogia 
diFir(Mi/e,  X.  KlO-lol ,  (Mi('ir/^//<;m.  /rZ/.r.  di  \Un\:i ^  W.-TV^-iv^. 

hitnnit)  nllo  >lesso  >ul)ietlo  vedi  I.»  Anìv^iazmru  di  \.  >f. 
Sahini  .'  tjiuseppe  Bianchini  AX  Arianna  injenna  dei  ti-Ji  Opere, 
Milano,  ISO!),  ir,  ni~lV5  ,dove  si  cita  una  Lctieia 
di    [ Jmrin  Bun-iujluni>  al    canonico  Sahini. 

Sopra   i   vpfsi   {Itifrino^   XXXIi.    jii    jj  ) 
La   \a!!.*  ofìd,.  I>is -nzio  si  dicliiiìa 
Del  jjadfe   luro  Alhefto  e   di   Inr  ì\b^  . 

^.  15.  CasoKi,  Dell'  inigiìte  e  dello  si, il,,  pre:iCìiie  dclld  Ciiìa 
dt    l^rtiìn    Oimsrnh'   dei    Calo^'orà,   1.    2U(;-:>!)i)  ì. 

E  strano  che  i  j)iù  adcbra!!  comentaloi  i  'nHlerni  di  llanle, 
nonostante  la  protesta  dcd  easoili ,  (  opiando  >oisììmopAv  lai. ino 
<hvli  antichi  >ieno  incappati  re^l  -[(.scolano  cirore  di  (  ouioa- 
dcre    la    vai    di    m.enzio  coji    la   Falierona, 

J^radiniento    di   Tchaldo  o    T.'l.aldelfj  se- 
condo  Dante   {[nfcrno,   XXXII.    vy.:i)  . 

Morhio  ,  Storia  dei  Municipi  Italiani,  Milano  ,  s!ain[).  Mann!, 
1837,  in  8.  ,  II.  181-183. 

53,  i\]iscel!anea  Dant^^sca  di  Lederigo  I  iialdini 
{liifcnio  ,  C.  XXXI il  )  . 

Ms.  della  lìarhcriniana  di  Homa  clie  cf^ifiene  uu  lor-ao  capi- 
tolo  nel  quale  viene  a  Dante  ini]^utalo  di  aver  alterata  la  storia 
d' l  golino. 

Hezzi.  LO  Ir,-,!  a  Cnc.  iù>,nn-  .npru  /  m.^.  t  omenti  alia  Dir.  Con, 
delta  Bartìenutaìia  ,  Hojiia,   \^lh  ,  lue.  M. 
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PASSI    siOKICI    m-.LL   ISVhHMì 

640  ^  Jìissertazionl  sopra  \  Isfoi  ici  Pisana ,  dì 
Flaminio  dal  Borgo.  Pisa  (mìo.  Paolo  (ìiih 
vannclìì  ,  i7(m,  f.  I,  i^ait.  I,  in  \.  di  XXiV  - 
4918  tac. 

Lp  tn»  prime  parli  ;lìi<\  I-IH  j  ddlt^  cirniue  ricilo  quali 
è  diviso  il  vohinio  ,  sono  dall'  alla  rontula/iruii>  di  (piello  scrisse 
DafUe  coiìtra  i  Pisani  ri^njardu  al  (<»nle  l^ionfio.  Kssi»  s' irili- 
tolaiio  cosi  :  Di  quello  clic  ìm  ^cnlt'^  Danle  Altyliieri  sn^ra 
il  Conte  Ugolino  de'  (ihcrarde^cfìi  Pt^^aiin  nel  (\inlo  XWIIl  del- 
r  Inferno:  —  Della  dijfervìiza  che  v' e  tra  fjl(  onticìii  :<crit(ori  so- 
pra l' isliO-i(}  della  tnorte  de'  (iherardescla  ;  e  del  giìidicio  clo'  si 
dee  fare  di  quelli  ;  —  Di  ollri  anturi  i  quali  dojio  Dante  e  Gio. 
Villani  scrissero  sopra  r i<t>ri(i  del  Conte  Vqolino  .  Nella  seconda 
parie  dcdì'opeia  di  Flaniinio  <lal  Borgo,  slcjnipata  lud  I7()S  , 
si   riscontra   a   fac.  ;i-i'i-'il -J  ,  un' (diro    capiloio   intil(dalo:    Della 


mar 


urte   del    Conte    C'pdiioj   e   de' >ì«>i   fìqlin<di  e    nipoti 


Maz/iicclicllt ,  n.  IT'iO— --  y^rrlh'  trfirr.  di  l  iivn/c  .  175S.  3iA-:ì2-j  e 
175U,  3IS;  —  Moirui  ,   littdfnge.   lr,s<\^  |     !  j:f. 

cr,i  Sulla  possibilità  o  in4)ossiljilirà  (he  il  Conte 
U<roIino  sbramasse  il  digiuno  colle  carni  dei 
propri!  figli  morti  prr  esso  .  Disamina  iilulo- 
gico  patologica,  e  medico-legale  di  un  professor 
di  medicina  l'oscano  (Giacomo  Barzf^llotti}.  /J- 
vorno  ,  tip,  GIduco   Masi  ^    iHoXJ,  in   8.     i.  P. 

r'9       Bio-rraiia  del  Conte  l'golino  da    Pisa    di  C. 

0  4  3  ■•  ■    O  <^J 

R.  (  Gaetano  Rossini  '  . 

Nel  5  rasci(id(t  della  Collezione  puhidicala  a  ri>a  da  Fer- 
dinando (irassirn. 

*  Appendice  alla  Biografìa  di  l^golino  il 
dei  G!ìc!ai(ìes(^hi  ,  di  (  iat'fano  Rossini.  S.  L 
n.  r/.  ,   in    'j.   di   'X   lac. 

È  risposta  alle  a>>erzioiH  prodotte  dal  si<:.  /.obi  nclF  opiisr(do 
seguente.  Vedi  intorno  al  contt»  Ij^olino  anclie  la  Notizia  ch<* 
sta  fra  'Hi  Klo<v  de^iV ìUusin  Toscani  ,  l.iic<-a  ,  ITTI  ,   1.  3iy~32j. 
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i'A>si  sToiaci   rtEf.L'iM-n:HN.»  5i^) 

*  (Considerazioni  sforicY^-criticlie  di  Antonio 
Zobi  sulla  catastrc^fe  di  C^olifio  dellu  (iherar- 
desca  ,  conte  di  Donoratico  .  l'^ìreiìzc  ,  fi/ms^^r. 
Le  MoìUiicr  .    i8^|C0^   iti    \.   di   o;)  lac. 

Ecco  la  materia  di  {[nesto  scritto  :  Prefazione;  —  //  conte  l'qo- 
lino  è  impriqinnatn  e  messo  a  morte  unitamente  ai  fìqU  e  ìupnit  , 
non  per  volontà  della  repubblica  di  Pisa  tna  per  tradì nnentn  del- 
/  aracesan'o  Rutjqero : — Diverse  unpìitazioni  date  al  Conte  i'qù- 
■  lino  non  sussistoìio  in  fatto  e  non  reuqono  all'  esame  dilla  rn- 
tica  ;  usurpato  ^  tirannico  e  priqiudiciale  alla  patria  lum  fs.^c/e 
il  sìt'ì  qnrrrno  :  e  aoue  l' arci  re,'ic<  oro  Cbaldini  istigatn  do  IT  ambi- 
zione, dall'  invidia  e  dalla  vendetta  lo  c<rndannasse  a  crudel  sìip- 
jHizto;  —  IJassorilievo  atlribuito  a  Alicficlangelo;  —  Quadro  dipinto 
a  olio  dal  Commcnd.  P.  Benvenuti,  A  quest'opuscolo  di  cui  ho 
tro\a(o  un  «'templare  in  carta  rosea  Della  Palatina,  \a  nnÌ!n  uiì 
fac-siniil(^  del  lìassoiiiievo  atlribuito  a  .Mi(belan<^ido  ,  dise^sjato 
da  Giotto  Traballesi  e  inta^diato  da  Carlo  Paìtccì .  È  riprodu/ioru» 
di  (picdlo  (he  unito  alla  Vita  del  conte  l'gcdino,  inserita  nel  t.  3 
della  Serie  di  Ritratti  ed  Elogi  di  unniini  illustri  Toscani ,  Firenze, 
Gius.  Alb^pfrini,  1770,  in  to^l.  grande. 

*  Ktudes  sur  Dante.   1  i2:(>lin.   Par  Fauriel. 

Frammento  del  suo  Corso  di  letteratura  straniera  dato  al 
Coìlefrio  di  Francia  in  Parigi  ,  che  venne  inserito  in  una  ìli- 
vista  francese,  e  ristampato  nella  Pibliothcque  choisic  dcs  meil- 
leures  productions  de  la  littérature  franfaise  contemporaine ,  iMih- 
blicata  a  Milano  dal  libraio  Turali,  i2.^  serie,  1843,  fac.  735-732. 

Il    conte  rgolino  . 

liori   d'istorie  italiane,   Anno  H',   AJilano  ,    iH\3,  y 

Il  Conte  l  ^l'olino  della  (^herardesea  e  i 
G!)d)ellini  di  Pisa.  Romanzo  storico  dì  (Gio- 
vanni Rosini  .  3/ i/ano ^  Soc,  tipogr.  de  Clas- 
sici  italiani.  i8/|,l,  5  voi.  in  8.  di  IX-9x)9. , 
!^.o  )  e    i()8  fac.  ,  con   (>  incisioni.  9.0  P. 

Altra  edizione  .  Milano  ,  tifìogr.  niedesiniay 
i8^|0,  7)  voi.  in  iG.  in  tutto  da  7->8  fac.  con  figure. 
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,^'0  FiSsI    STOKICI     DELI     INFIIiNn 

Sìiì  ìuiì',\ìì/ì  all' (5jM'fM  un  An'i\<(t  d/  icth>r/  tlcll' (mIìIof*'  <ìm\ . 
ìlifl.  INtoIIì  .  lina  /ìciUrdlorid  alla  man  lirsa  (Virsa  i*allaTÌ<  ini, 
lina  /'refazione  ,  vii  una  ItitroduzìOìie  storica  clu'  cnfnpiìMKle  le 
|i!!nH'  ìo-J  far.  (i**l  I .'  volume .  Tua  delle  sci  li;inre  rapjucsenla 
il  iilrallo  (li  h.tnle  dipinto  da  Giotìn  ^  (»  uii  allia  la  \  tduta  della 
Torre  de  Uà  Minia  . 

l'arlaroFH)  <ìi  (jneslo  roman/o  sinriro  i  ifiornali  seirnenii  : 
(ìinrn.  tìcU'  /.<[>t.  Lun>h.  ,  Vili.  *M.>-"1!'(,  aiiim!,.  di  I,.  \  cn^ii!- 
/!n;  —  Iitdicaiore  Pisfum  ^  n.-  '2\  (^  '2'ì  <!el  IS'jiì;  —  ÌAiCffcro  dì 
Najxdi  ,  n.*'  d(d  -IH  lehb.  iS'ri;  —  Mes^a/j^fere  Toriìta^e  ,  tu  '«.1, 
U\  e  il  del  is'i.'i,  articolo  ni  il.  Faecliiotli  :  —  'frìhi  Nitjudeiaìuì  ,  \. 
2!H)-;510,  ailieolo  di  V.  <  a^»  a  una- — />%/;/.  f'f?/r.  di  tihieMa,  l.\  III. 
1(U-lor».  K>is(ono  e-.em|»iari  d<'iredi/.  in  S.  in  ear.  \elina.  Il  siur. 
iMKÌni  prima  di  pnlìidic.ue  (p.usta  opera  fere  insri  ite  nt'll'  liuitca^ 
t'-rre  /*/>v/>M)  ;ìtS'H»,  n.    -J  e  3     un  aìtiecdo  miì  (/hihrlUni  di  Pini. 

•48        *  Sopi'a  risola   (ìor^i^nna  ricordala  {\ix  Datile 
(  Inferni)  ,    XXXIil.    8')  ì  . 

Gianni,    Osiicrcai-fnni  snpra    i   sn,lllì  ^    UL    109. 

640        *  Lezioso  iii^difa  {\i\  li!  purgato  ^os9,o  Mar- 

liriij  ,  figlia  (jfial*  si  (iilrt  ulr^  !  )cinl('  dalla  taccia 
(rifi^ratitiiditìc  dat(ii!!i  dal  1  ouli*  [fa  storico  (m'- 
iioxesc,  j)cr  ax'i'  cacciati)  ir  1  (lanfo  \X\11( 
dell"  lul.rno  tra  i  |)cccatori  piti  so/zi  Branca 
Doria  \  V.    I  T^j  -  o>7   ^ 

Lelia  neir  Areadeniia  dolla  Crit^rn  il  di  1^>  At:ot;|o  17tr2,  v  pnl»- 
Idie.sfa  dal  Moreni  in  (ine  della  Siia  eiìi/ione   della   Vita  DantU  del 

l'^ilrilo,  ì-l'irrnt'if  ,  ì>-^s,  in  S.,  lae.  |-jr)-l;i8.  Il  ]>as<o  del  lotilielta 
s;  ris<"«uil|-a^ne'  >no:  /  iiu-i  >  uut  l.^iuruìti  Eloijiti,  cdi/,  di  Il'ìna,  ir»7'.C 
in  I.,  r.jc.  liU).  Si  It  ..u'  nel  Duirm  tìL<>.  della  (ausra  ,  (  lie  nella 
tornala  del  -l'I  ma^i;:o  CV.a»,  il  (\isialdi)  Pu-jah)  lin'iic  conio  ali' A''- 
caJiiiiiu  d'una  cjfi^a  jiiila  dal  Fixjbella  siuricu  ìiì:\<uoì  J:lo(jt  a  Dante. 

Vx>M    SKfUIll    DLL    PtHf.AÌUUiO. 

6oo        *   Sopra   MafifrcMÌi    re   di   Sicilia     e    di   Ptil^dia 
i  icordafo  ad  Dante  nel  Pufiiatoì  io  .  e.  HI.  versi 

1  1  _> -1 1.1. 
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PASSI    STORICI    DEL    PURGATORIO  551 

(dire  alla  Storia  già  citata  di  «pjeslo  principo  di  Giuseppe  di 
Cesare  vedi  la  Storia  del  Ikcamerone  del  Marmi ,  fac.  209-210. 

*  La  Pia,  Degenile  Siennolse ,  par  E.  Croix 

[Pìir^aforÌD  ^   V.    i5':>- 1  •>(>  )  . 

Ihnic  de  Pam  ,  18^1,  I.  51(^-51  %  ,  519-523.  Si  ìv^,^o  nna  No- 
vella italiana  sullo  iste'J'^o  ar<:omento  di  Tiiuseppina  11.  iudT  Alnia- 
naeeo  Le  Belle  Ounnc  ,  Milano  ,  Canadelli  ,  1845  ,  in  8.  J) 

*  Su  la  i)ietosa  niorte  di  Giulia  Cappelletti 
e  Pioineo  Montecchi.  Let::ere  critiche  di  Filippo 
Scolari  ,  Veronese  ,  con  illustrazione  a  due 
luoi>;lìi  della  Dlv.  Cuin.  ),  IJì^oriìO .  tìno^r. 
G/duco  Masi  ,  iHlu  in  8.  di  5(}  fec.  {Pur- 
i^atofio  ,  VP    1  oG  ) . 

Tre  sono  (pie>1(-  l.eUere,  delle  (piali  le  dn(Mi1time  apparten- 
gono al  passo  (li  haute.  La  [uima  fu  già  pubblicata  nel  182'f ,  ^  c- 
nezia  ,  tipofjr.  Alei.soindi ,  in  8.  di  37  fac.  ,  la  seconda  era  inedita  , 
la  terza  venne  stampata  a  soli  50  esemplari,  Belluno,  tipoffr.  Ti^^i, 
1830  ,  in  8.  Tulle  t tuono  (  ()m[)endiate  in  francese»  dal  barone  dì 
(ìueidfey  ,  Paris,  impr.  Fournier  ,  1836  ,  in  8.  Vedi  la  Prefazione 
air  edi/.  della  Nocella  di  Luigi  INuto  pubblicata  a  Firn  nel  1831 
dal  >ia.  Alosandro  l'onà  ,  e  il  Catahyo  bibliografico  in  iliic  della 
stessa  edizione  ,  fac.  XXXI \   e  XXX\  li. 

P)el  caso  di  Giulietta  e  Romeo.  Lettera  di 
Giuseppe  Todr\scIiini  a  Jacopo  Milan.  J^adinu/, 
ti/M)s^r.  del  Semi  Ilario  ^    i85o^  in  8. 

iì,Ul    Hai.,  LIX,  9G-97. 

*  Sopra  Pier  dalla  lìroccia  e  Gliino  di  Tacco 
(  Purgatorio  ,   \1.    i\  e   i>.9.  ). 

Boccaccio  ,  //  Decamerone  ,  Giornata  II  ,  Novella  Vili  ,  e  lìior- 
iiata  X  ,  Novella  II  ;  —  Manni  ,  Storia  del  Decamerone ,  fac.  211- 


(1)  Nel  capilelì»  che  sarà  addetto  alle  Opere  il  cui  argomento  è  iratio 
daìla  Dir.  Co//c,  re^i>lrero  parecchi  sag^i  draiiiinatici  ispirati  dalla  leggen- 
da ^ellCsC. 
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\'  xw-^i    s  j'oi{M".l    ìM.!.    I'J  Hi--  \  U'Uh^ 

212.  (»  r>il-r>i:L  SUnidn  ai  Ih-pìiiatf   il  Bocrnrcio  avirltlM    Uàììì   il 
siibit'lto  «li  (jncsU-  (lue  mnelh'  «la!  Prcnìa  ili  Ihintf. 

'    Sopra    Maf/iicr/)   dc^ìi     Srorru-'iani        /'///•- 


!'  \,-'nI   N'ioiiicr   M'j,   ih;ìn.  \  iuiuc* 


>K>.> 


^(it(^ri()  ,    \  I.    I  H  )  • 


G  j  *  > 
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MaiHìi  ,  0!i:<err.  .<tin\  sDpra  /  fi.KjilU .  V,  !."»2.  r  X\l\.  r)ll-(>0  ; 
—  Prefriziotie  dv\  li(»tian  .illc  !-el[>'ic  di  I''ra  t lUillnn*' ,  Roiim  ,  17'».'), 
in  k.  far.  VHi  ,  ('  A.-Zr  ,  taf.  :>!1. 

*  Si  rsaiiiiiia  i!  pas^o  Ì!i  eiiì  Dante  ragiona 
(il  Sur(l«'lk>  .  ('  il  Cj!iJc!ifo    sopra  isso  di  Ben- 

AfHHitn   iV  Imola    (  Par^dforh)  .    VI.    7  i 

l'ii-alHJsrhi  ,  Sì<>na  h:Un\  d'Jhiìnt,  \\\  lìì^^-'MUì .  \ vM  aiiclir'  la 
yofire  sopra  Soi-(U'li<»  di  llir.taird  Dasid,  ìivW  il i.<L  uiln'.  de  la 
tranci'  ,  \l\.  t'-.O- i.')3. 

657        *  Sopra     un     ìiu^j^u    c(jìh\'V\ìciìb:     a    I-^irtMìze 

(  ì^iir^aii^ì'ln  ,    VI.     i'>7 i'^    )  • 

I.eziniic  (li  L.  Fiacrlii  '  Jll/  dillii  Cnt^rn  ,  II.  'J O  :»  ) . 

*  ll!iisf!'a7.ion(»  (ìrl  Canto  VII  del  l^jrgafnrio 
del  jirof.  l'!!'[)[)o  MercMiri.  Eonia.  ///^'^i;/'.  J(7/e 
J)r//(^  irti,  iHv^-  i^^  ^'  ^^*'  ^'-  ^*'^^-  (  l^^^^'^^^^^>' 
iti)  ,   Vii,    i:>7--  l'^J)  ;  . 

Tnìpr<^s*;ir>Tii^  a  parte  di  un  arlicnh)  m-taifo  i\A  (ir.irn,  Armiì.  , 
Xrjll.  'im-'l\(u  K  d»Mlica!u  a  Mi-<^  Ceri  Un  I^Usnh.ua  G.>re  (^if)un 
(l(>iì:ella  r'ilnifc  tillre  l'età  nelle  h  fiere  italiane  ,  ehe  itaslat»  in  Un- 
ijìni  iìirjles''  i  primi  tlitdhri  canti  di  t)(Hi!e, 

il  >i<4.  <iiysi'p|ìi^  (li  Cesare,  clie  ;nea  pia  parlali)  di  (pi(\sj()  passo 
di  Dante  nella  sua  Sfuria  di  Miufred^  ,  II.  tVl-l'ei,  slanipn  nel 
Pnufre^M)  (V\  \a|H>li  ,  IH'el  ,  fase.  i\l  ,  tae.  :ni;-3ì7  ,  una  Nota  so- 
pra r  illustra/ione  del  si...  Msmciuì. 

*  D.'i  due  (airradi  Malaspitri  c(dehraf:i  da 
Dante  ^  Purgatorio ,   Vili.  (io.    kk),    iiH-iij)^. 

Memorie  d'  illustri  iirrittori  della  Ijnìi'jnnia  d'dV  afsate  Pierini  , 
Massa,  lip(>;:;r.  Fretliani  ,  1SJ*>,  il.  :i'»-.")!. 

()s:icrrazioHÌ  sopra  tin  faìiit  sìoriev  ri.<'jii(irdante  la  T  ffa  di  Dante 
Aligliiai ,  non  acvcriilo  da' mwi  binijraf ,  dt  LmanueU  Uei>tUi.  Quc- 
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.sto  ariìrnlo  Fì'lati\o  al  S(><i:<,noriin  di  iianl«^  nella  Fami^iana  ed  al 
siii)  nspilc  inaichesf  Fr.  Malaspina,  ^enne  piihìdieato  ìtel  «^nomale 
FinrcMifnio  //  (,>'ìiiù  ,  iì.'>  Va  ,  fae.  i>(>7  ,  dipiu  ristampato  nella 
IS  }(>)}'/!  (^,,lhz,nnt'  d'(>pfi<e(di  dvW  (n^^hirasin.  Firrnze,  tip.  Fiemla- 
na,  lS-2(),  I.  lli-FJl  ,  con  un  Aerertiniento  sopra  (jtieslo  articolo. 
Vedi  inl(»rno  allo  slesso  passo  una  3'')la  dell' ediz.  del!(»  i:pi- 
fioìe  dì  Hardp  {)uhhli(  ala  dal  si^^  Alessandro  Torri,  fae.  Fì-1t»  , 
r  ///.sa.  Ifttér.  de  la  France ,  XVIL  5*21-52:2  ,  e  un'opera  del  «onte 
nio\anni  Oiti  di  Manara  intitolata:  IH  alcìrni  ^^■uernen  Veronesi 
Cftc  fi'ìf  nt,no  ai  teriqdt  Scaìi'jcri ,  \'eri..ì!a,  18'f2,  in  fogl.  gj-aiide. 

Antologia  di  rireiL'.e  .  \\A\ .  !i8. 

660        ^   Sopra  Od^aigo  da   Gu!>!>;o  (•   Franco  lìolo- 
gnec;,- ^    celebri     riiiniafni'i     ricordati    da    Dante 

(  Pii/'^diorio  y  XI.  7;)  <-  y3  ) . 

TirahosOiì,  S'nria  lefìrr.  d' Itn'^a  ,  f.  IV,  {àc.  522--52;K  t.  \  , 
Y'irì.  n,  Inc.  t;so:  —  liahliìnicci  ,  Notizie  de'prof.  di  <//>rf/?jf),  fo- 
renze,  Saiili  Fr.tnehi,  Itisi  ,  in  L  Secdi»  I,  fae.  5<i--ai2 ,  Secnlu  iJ, 
far.  1-2. 

So[»ra  ì  (diìdi  ricordati  nella  Di\ina  Com- 
media [Purgatorio.  Canti   XI,  XIX  e  XXÌV  \ 

iliu>trazii>ne  di  alnnii  pa<>i  della  Dir.  Fran.  Fezione  dì  Pietro 
fa-ri  Old  [Adi  della  Crasra,  F  125-1 30:.  \  imIì  sul  inedesinio  luo^^o 
ia  Prrjazi^oie  doì  liollari  in  fronte  della  sua  edizione  delle  Lettere 
dì  fi  a  (alinone  d'  Arezzo^  lliaia  ,  Ani.  de'  Rossi ,  17i5,  in  4.,  fae. 
XX-XXl. 

Percl)è  Dante  non  l)iasinìa  Firenze  e  i 
suoi  cittadini  assoìtitarnf^nte,  ma  respettivamente 
(  Piirf^atorio  ,  XI.    1(H)-i  ì4  j  • 

Onorio  artieolo  cIh^  ò  ncdla  Toscana  illustrata  nella  sìta  storia  , 
Idsorno,  Ant.  Santi,  1755,  in  4.,  fae.  111-136,  si  riferisce  a  due 
altri  passi  delia  l)i\.  fjunrnedia,  Paradoo ,  IX.  127-128,  e  XV. 
I31-I3(i.  N'edi  sul  medesimo  pas.s((  la  tei'za  Lezione  di   (ì .  li.  Hai- 

delli  .a.'//f7  iiloìia  Fioretitina.  lìt^^ii  Allt  dtdla  iaarsea;  F  332-3>33. 

6^3        *   lujg.onanianto  di  Antonio  \  esi   intorno   ;u 
veri  conlìni    <ì 'Ha   llomagna.   F(/rn:e/  ,    tipo^r. 
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j        ;,;/i,  •  l^\.v^i  ì.ìuuh.ì  del  i'iu«» atohiu 

Moritdnari  e    Mdrahìfii  .     18^.)  ^  in    19..   (li   o> 

lac.   (  Piir^afon'o  ,  \1V.   <)'^  ;  . 

I\!slanì[);i    ili    un    l.ixorn    ìu^smìIo    wvW  lììifarzìiiìe   di    Facn/a  , 

iH'il,    fa*'.   I,    n    i«  is.  N<^'  fn  daU)  raggiia-lu-)  dai  Vamduu   uid 

6"a'r/i.  /Im?'/.  ,  X<:i.   iso |h:>. 

AntnUxjiii  <!i  t'(»-oiH;.r'>ìM".  iniiin  n,  M>ì1    n  ,.  t;tr    in, 

6G4        *   Sopra   I  -olino     cìcgli    rnaldini     ^J'ari^alO' 
rio  y   XIV.    IO). 

Storia   (ìeìfa    farnhiHa   tlnjh'  i'haJdnii   di  r.ioxaiid».    <li  l.nrciizo 
rbaldiiii,  Frraize,  liarL  Sernuuirlri  .   1  :>SS  ,  ni  à.,  far.  Tn-T^S. 

^^^^^  *  Osservaz'oni  s(»|)ra  un  iiio-o  di  UauLe  dose 
si  nomina  l'ai^naivavallo  n^lla  lloniagna,  di  Do- 
menico Vaccolini  .  \  Salvatore  Betti  ^^  Pur^a^ 
iorùt,   \\\  .    I  1  J  )  . 

()u(s(<)  articolo  di  cui  ^i  foce  un' iippro^^iniì."  a  parte,  veninì 
pubblicalo  nel  f^^'->nn  An,d.  ,  XXXil.  Uii-ei-ì  ,  o  analizzato  nei 
BuUi'iin  F(Maiss.H',  Snaìc.  l!)>l.,  XI.  '1^- 

Ifia  /.d/n.'/  di  ÌJMHua.ico  \'ac(cdini  ,  cunplcnuiilo  di  «picMr, 
allindo,  fu  pubblicata  iicì  lìicoiiìUnrc  Fiurmunu  .  n.  dcd  ^^^oy^- 
18'<:),  e  ristampala  iwW Inunirziale  di  baon/a  ,  Is'i5,  bic.  '.o.-ì,jS. 

,,,        *  Sopra    \rrigo  Manardi,gli  Anastagi  e  casa 
Traversara    ,  Pur^dtorlo  .  XIV.  ()7  ,    loH). 

Borraccio,  Dmimiro/ir  .  Giornata  V,  Noxcllc  IV  o  Vni  : 
—  Manni,  hlor>a  iì^'l  ihmmvmne  ,  fac.  Vi-l-^W  .  3:).V:HJ:L  N- 
condo  i  Dqmiaù  il  H.Mra.rio  IuIm'  f  argomrrdo  d.  (pic>tr  due  no- 
velb»  dal  Poema  di  Danio.  Vedi  intorno  ad  Ani-o  Manardi  ancbe 
le  Os^erv,  slur,  ^opra  t  si^jilU  d,d  Manni,  Wni.  \)\)~n)'2, 

067  *  Esame  di  u^i  passo  di  Dante  in  cui  nega 
a  quattro  ciffh  d"  Italia  la  gloria  di  aver  avuti 
Poeti   (  Piiì':^(it(^rìo  ,  XN  I  ;. 

Tiraboscdii,  Suma  kller.  d'I'uilia,  IV.  h±)-ì\2. 

*  Xoti/.ii    sopra  Corrado    dd  Palazzo  ^  / //r- 
/^alorio  ;   X\  I.    1  *  I     •  . 
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VkOS<\  ,  Bi-i>aani  illn^lri  .  B  re-sei  a  ,  ITeio,  in  4.  ,  fac.  4-2-45. 
L'  autmv  \\  prendi*  a  tratlart^  di  un  Errun  ./O  Liiìnlino  nel  descrt- 
n  i'e  ('^<ììi^ad'>  da  P(daz:o, 

6G9       *  So{)ra  (.aia,    Ijgliuola    del    l)Uon  (Gherardo 

!..riki(i  di  A<jn^1ino  (tallo  ad  Ani,  (ìit'r,  Mna  inforno  ad  aìcurii 
de' pOnu  poeti  italiani  in  Yol^are,  iwìV  Fjftm,  ìiilvr.  diì  Mriiia  , 
\'.  r,:Ui;r>.  È  da  \edere  suli'  istesso  luogo  C  Orignu:  dtlia  pui^^ia  ?'<- 
mata  del  Barbieri,  fac.  1G9. 

€70        *  Sop,ra   \ari   {)assi   del  Canto  XVI   òA  Pur- 
gatorio,  v.    iij-117,    i'>-|-ii^(),    ioH-.^-j.j5. 

Munurtt  Irivìgiane  dilla  Dir.  iom.  di  Filippo  Scolari.  \'edì  la 
file.  521). 

^^^        "  Sul  passo  di  Dcìnt'»  relativo    a  1  go  Capcto 
[Pnri^dlnrii^  .   XX.   !\Ò   e   S.:'gg.  ). 

Dia.  hhi.  del  Bavle,  ediz.  di  Parigi ,  1820,  I V.  :]!m- iOO  ; 
—  Sforni  IcUcr.  d'Italia  d(d  p.  Zaccaria,  1757,  X.  ;etG"-:iiH; 
_  f/ssrrr.  aopra  la  Dir,  Cam.  d(d  Oancelliori  ,  fac.  0-8.  Vedi  ari- 
che  !a  dissertazione  M  p.  Arduirto  citala  alla  fac.  461. 

g-.,        *  So[)ra    la  Piccarda    {^  Pur^dfoìio  ,    XXIV, 
IO  e  altrove  \ 

Xniìzie  di  il/.  Manno  Donati  per  dare  a  31.  Fnippo  Sa^^^setti, 
VIS.  in  '♦.  del  sec.  W'I  di  11)  carte  ncdla  lìiccardxnui  .  n.  '  2237. 
Da  una  noia  modiMiia  sopra  la  prima  carta  apparirebbe  che  questi 
do(umenti  furoiu)  stam[iati.  Io  non  son(^  riuscito  a  tro>are  sopra 
ciò  cosa  lies-una,  e  noterò  soltanto  che  Antonio  Benivi(Miì  radia 
Dedicatoria  dtdla  uà  \'i:a  di  Piero  Vettori,  Fiorenza,  stainp.  dei 
Giunti  ,  1583  ,  in  ì.  ,  cita  siccome  manosi  litta  una  Viìa  di  Manno 
Donati  .  opiTa  di  Filij)[)o  Sassetti. 

\]  da  vedere  sulbislesso  ar^'onsenlo  un  recc^rde  lavoro  del  sig. 
(;ie>\.  Sabbalini,  intitolal<e  Pivcarda  Phaìati ,  quadro  draìnmaliro 
dei  secolo  A///,  >b)dena,  fratelli  Mahasi,  I8r5,  in  12.  Xe  diede 
ragguadio  il  sig.  Antoino  Peretli  n(d  Bicoglitore  Fiorentino,  n."  del 
j  no\ .  IS'i-j. 
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*    Sopra    Ror]agiunta    OiLiciani    [Pur^dlo- 
rio  y  XXÌV.    ic)-5()). 
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551;  i»A.^s[  situici   iH-;i.  rnu.  vi'fuuo 

Memorie  e  (ìocuntcnlì  jier  scrnff  alia  sfori'}  ih/l  durati}  di  T.ìurd  , 
di  Cesare  Lucchesiiii,  Lucca,  t^p.  J^erliìn  ,  IS25,  ni  i.,  l\.  S2-s:k 

074        *  Sol    passo    rc^lafivo    ad     Arnaldo    Daniello 

trovatore  r^ro\'c'rizali„"     l^^iifLuiint'iiì ,  XWI.   iij 
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Nolice  sur  Arnaud.  ìiann'ì  àA  GinsfuoTìó  vaAX  ///>/.  ////<  r.  ^/i^  /// 
Franee ,  W.  Ì'M-ÌM  :  —  iìvH' <'r><j)ìu'  della  ^'H-^ia  natala  di  hiaìii. 
Barb!«MÌ  ,  fac.  Df)-^»!.  \ìh\i  aìH-lie  ^^li  arlifolì  tic!  FiauKuiai-d  iifi 
Journal  des  savanL^ ,  iiKliiali  alia  iac.  ;>(>7. 

Tassi  STniiK/i  ìhl  pAiiAi^i^rr. 

*  Sopra     Ronieo     e    Kamondo     Borlìnglncri 

(  Para/liso  ,   \d.    i'>7- i  V"^  ^  • 

Jaurnal  des  mvanls ,    l^i25  ,  fae.   21>'|.~-2'JG,   ariii-oio  di'l   ìiiiy- 
Doiiard  . 

676        *  Sopra    duo    passi   d*d  Canto  IX   del    Para- 
diso ,  V.  9. j-^.')7*   \') ■>  ^ 

Delle  Mcauan'    loogiaiu:  dadda  Dir,   (.'nm.  di  illippo  Scolari. 
Vedi  la  fac.  52 1>. 

f,77        *  Cagnano     fiunìirello    noinioato    da    Dante 
Paradiso  ,  l\.    \i)    . 

Letlere  d'Apostolo  Zeiio ,  178.1,  fac  l'ti,  \AK  l«»-J,  ICS  e  180. 

*  La  prigione    ?\Iaka    presso    Daiite   ^  Para- 
diso j  IX.  'j\  ). 

Syiifhe  e    Pa<flie  ,  opera   luTÌodica   àv\    prof.   Frane.   Orioli  , 
(dorfu  ,  ii])nrjr.  del  Governi),  iSiV,  I.  ;l-J-:i:i. 

679  '^^  Vn   luogo  di  Dante  illustrato  ^  Paradiso  ^ 

IX.  9i-()(i  ) . 

Giorn.  ligustico,  I8;U  ,  fae.  2*J:)-"29G.  Fa  dielìiara/ione  «*'  dalla 

dalla  Jìist.  du  coiumervc  nilrc  Ir  Lrcanì  ti  l  Euna^r  dejanf-  lc.<  Crui- 
sades  del  Deppiiig  ,  Pariyi ,  is'M)  ,  ir»  s. 

680  *  Dante  et  Siger  de  lirabant .  ou  les  l'coles 
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PASSI  STnnirj  m:ì.  fauii-no  557 

.    de  la  rue  de  louarre  au   X!!!/' sieide.   par  Jos. 
Metor  Le  Clerc  \^  l^aradiso  ^  X.    loG). 

Ilo  n'i;',  rilafo  (jne-^la  Meni(»ria  alla  far.  a-ìO;  au-uiunaerò  adess<i 
vìw  In  psihfilh'aia  \\o\  Journal  dcà  Dvl>ah ,  wr  th'H"!!  ,  20  e  2*J  a^'O- 

sio  isj:).  ■  ^ 

681  *  Sopra  1  ahate  Cooaerhino  ricordato  da 
Dante  [  l^iuddìsa  .  XI!.    ip)). 

MrìiìOfii'  di'ili  Srrilì.   (^ixrìilnìf  dì  ^.ìì\:ìl,  ^rììl'itì  ,  IVaVOli  ,  17.10. 

in  L.  ì.\i\  ll-ls.  XiHÌì  aìirlìi'  una  \  dice  sur  Jean  dr  Panne  d(d 
HaiiiHHi  ,  p;i!*lili(.a(a  urli*  //•'>/.  liihr,  de  la  l^raìne ,  XX.  2:l~:)li  ; 
I*'  lichniin-  jd^du'jiidir  (\v\  Hi'rn'llini  ,  iac.  2,ll~::.j!l  ;  le  DiiH'rl.  (ri- 
Idin.jfalirì.e  .<(iirfa  Crt.^l.  (ndmuljn  e  (]ìov.  Gersen  (ivi  ('aneelli(»ri  , 
Ivoiiu  ,  rsoie  in  S.,  iae.  SI;  la  Vita  drl  Beato  Giocanni  da  Panna 
ticlì'AllV),  Palina,  ^lanp.  rcaìr  ,  1777,  in  !..  iVie.  12(5-1:1^,  in  ciii 
ri-r<ui{!'aNÌ  li!»  cafiifnìn  iniilnlafo:  Dtlda  doiin'ua  del  f  Affate  Gioac- 
chino ialoriìo  agli  alinnt  tempi  ;  e  linaliiienlo  una  Vfta  dì  Gwac- 
cjunn  ^  puhblirala  a  Parajt  \w\  17el  ,  in  2  \ol.  in  12. 

^2  *  Luogo  insigne  della  Div.  Cam.  Lettera 
del  Sal\-agnoli  Marehetti  al  s!,^^  Aliate  Liro- 
lanjo  Amati    '  Parad/s(f  ,  W.  ìu-ìoa). 

Piihldicata  nel  Gi<aa.  Arradirn  ^  XXIW  liKi~-lt<e  \'edi  anche 
suir  i>tiKS((  liio-o  hi  iocsra/M^  letterata,  iae.  131-1:10,  e  lì  Sagijio 
di  .^ionai  Piorciitiìta  del  [»a!dellj  .  Attt  della  Crusca  ,  I.  3;)l)-3iO). 

Sopra     Baldo     dWgugllune     (Paradiso, 
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XM.  l(i). 

Manni  ,  0<<crraz.  $tia\  ,<r>pra  i  i^igtlU ,  XVIM.  77-83. 

684  *  0|vinìo!ic  del  liieci  ehe  Dante  parli  eoa 
poco  rispetto  de'  Gerelli  riprov(ìta  (  Paradiso  , 
X\  1.  (io  j  ;  -  'J'orna  in  onore\ olezza  de'  Cerchi 
r  esser  detti   selv  ai^-^i      la  fiorito  ,  \  I.   ())';. 

Vita   della  Peata  (  imliaria  dì   Vr.  CìonarO  ,  Firenze,  Franchi  , 
1«;S2,  in  \.  ,  iac.  'i20~-j2li. 

Coi        *    Sopra    la    faniiglia    Adiniari    (  Paradiso  y 


X 


<i.  il.  Casotti,   ì>vU/  (>ri^inie  ,  tir'  i>ri>:jrf^<i    e   tìt-l!,}  st'if^-   presente 
delia  ciud  ilt  Pralu  ^Opusioii  (it'l  r,a!r»^i'ra  ,  1.   JI.j-JIj  j. 

686        *  Sopra  (^iuigraiide  della   Seal  i    ^  F (Wiidisi}  , 

XVIL  71 7(0.' 

Vili'    tic' faìiiusi    rajiidiui    ii'  ilaliti  <h    ¥r.   l.()rì!<H!a<'i>  ,    l.iì^iiiin, 

tip.  Uiìu:;^ui  ,  \HM  ,  L  !  I<i Vii  :  —  ('In  <injU  Sriiit,jn  >   fn<<v  il  }>ri' 

ma  (iccoijìilure  di  Dante  ■  TirnhoNrlu  ,  Shir,  d'Iter.  ,  t.  \  ,  \\,ìì\.  !  , 
(ar.  '2'i-'2H  ;  — -  Sitlln  ipiah'  lie-jii  Saiinjiri  ihuih:  >/  trath-mu:  ni  )  e- 
rona ?  Raliura  di  (hnifr  cun  (  (nniraììile .  Nfils'  ( h^n-nnuuii  siri  rati- 
r(*llì«*i"ì  ,  far.  ì\)-'2l\: — \<'l'i  su^'a  ronlma  r.'^i'a  :  <,iinlf  ilr-jli  S.'a-njen 

sia  afain   /'  u--|.'//l'    pìiar)    di    Uniti'   ìnd  Sim  e<>ìn>,    ili     Mf"-.-».'!!!;'!  I»    ÌomÌ 

I  Opere  tninnri  di  haitle ,  \.  Ii:!-1m  i.  l'Asia  mmIì-iv  ain-nra  nr^li 
Aneddiìti  ì\kA  hìimW,  ,  n.'  Il  ,  fnc  IH,  il  paramain  :  Idrirn  Dante 
non  seppe  vìn  fu  la  Scalnjeì-n  alher^jal<ere  idi  Daiil:' . 

CH7        *     So|)ra     l'^leti'o    iI-*l;"1ì     Oii**sti        Pe/nKuòO  ^ 

XXI.     19. 9.- !'>,">      . 

Kosiìii,  Si"rta  dvKa  pd(ì.n'a  tiaUa.ì'a  ,  lì.  tri. 
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^.  V.  i:nf,M/Hi'M  sì:ii:mifii:!!k  hi  ikame. 

•  La  Coniédie  dn  Dante  o-i  (i!  1     ih  i!  !n  (oriquc,  et  scientifìque,   m 

"  iKKi  -.■uirtiient.  som  rxr.osées  tnhh-s  1>'^  culli laissaiices  que  l'cu  a\.iii  .'1  wìU) 
„  (  pniu.  Ih. ir.  nii  -  ifunvii!  Ili  ^i  coiisigiiécs  Ucs  observalìous  curieuses 
..  .|ìi.'  iuii  clicrclM.iii  \,iiii'in!i!i  aHh'ìics  (G.  Libri .  ///.4,  des  scienccs  mathé- 
«  inali, itiLò  III  Ualie\,  IL  165). 

■|  UA  11  Ali    (a..M.UALI  . 

688       '   Sopra    le    cc*:^e    scienti i^:he    ck-l  l/OPiiia    ili 

ì)àììb\ 

Della  difesa  della  fomcdai  di  /id/er  di  Jaropo  Mazzoni .  Parte 
11,  libro  \,  (ap.  X!l,XHl,  XH,  W  ,  \  Vili ,  doM'  (iismrre 
iìeììv  virziìì/'unù  niatcntaticÌHS  a^lroingirlu- ,  iiH^ereìflo^iiiii' ,  nii'O 
Lauiiho,  ve,  del  l'ocnia  di  n.iiitt'. 

C89       *  Science  iìii  Dante   par   ^M-rian  . 

r.ap.  Ili  ,  far.  500-5 VK  ,  (h'ila  sua  Mrmn>re  s»r  Dante  pulddi- 
rala  il  ITSj  iiclh*  Noueeaur  3!rmoire<  deli'  Arcadeinia  di  ÌUevììAm . 
\vdì  la  lac.  ;ìTS, 

690       *  ("ogiìizioul    sciuDlificiie  sparse    nel  Poema 
(li  Dante. 

/  Scenli  della  lelìer,  ìiaL  dA  Cunuaiii ,  Brescia  y  IkUuiu ,  181G, 

GUI        '  Delle  cognizioni  scientiiìche  di  Dante  . 

Estratto  delia   Jlist.   (/r.?  srìence^  malliém,  en   Italie,  del   dotfn 
prof.  (Hi<4lii'lnio   Libri  [  Portai ,   Pkennuirrd  ,    1838,  in  8.  ,  f.  Km- 
■     1V)1  )  tiailollo  V  annotalo  da  L.  IVuratitii   f iella  Ririsla  Europea  di 
Milanr,  ,  is  ri,  L  lii^r.J. 

\'edi  suir  islesso  sniiieUo  ne!  Pair<atam>'ntu  della  Dir.  (dora,  di 
\\\.  Sr(dari,  l'e^lstralo  alia  fac.  3S;|,  il  p.-tfaiifido  :  Mer'ihi  di  Daaie 
ncld  d'>llrn<e  seti-afifidn: . 

C(h;mziom  Fisn:o^M  a  if'V!  Alleili:. 
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"*  Osservazioni  di  Cio\'anni  Bottagisio  sopra 
la    fìsica    del    poeina    di    Dante.   /  crona  ^  pct' 


i 


"l 


•^  I 


i 


•I  ti 
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r  erede    Merlo.    iH^T,   in   ,^.    pie.   di     ^^>   f^c  , 
poi   una  carta   [)er  \  l^rniUi  e  '>   t.i\'^-.>!r. 

L'autore  in  (Hie^lH  opiisrohs  mollo  rafo  ontrj.'.t  v<xum\D.  i  luo- 
ghi s('*,ni(«iìli  d»»l  Wwimx  «li  DaiiU':  //./  r?ns  II.  1J7-Ì3^>;  IX.  i»"^- 
72,  76-78;  XUI.  iO-^^.:i  ;  XV.  :i(^-2t  ;  \\\l.  .n-:M;  :  X  \  \1 1. 
:U^:i:L-/^/n/a/or..,  L  1-1--123;  m.71)-SV;  W  KM»--!!!;  W. 
16-23;  XVI!.  1-6;  XXV.  ;i7-6(K  77-^7K  ,  !n~!»:l;  XX\  i.  ;i'i~~;U>;  ^ 
XXX.  llH-r^O.  "-/'araf/^so,  II.  '^-105;  Vili.  \:V}^\\\;  XII. 
lO-li;  XXm.  iO-i3;  XXVI.  70^^76,  8:)-S7  ;  XXVIl.   125-12^. 

6.^3        *  Sopra  i  passi  d  Ila  Da.  Coni,  toccanti    la 

fisica  . 

Prospetto  sui^li  aranzawenti  delle  srienze  fi>iche  in  Toscana  ih 
liiroiaiiH)  lianti",  tac.  o-l. ,  mvuwwà  inserita  in-li  Annali  Ael  Mu- 
,eodi  fsica  di  Firenze,   per  il  iHim  ,    Imivii/c  J  .l•i^.  lolaiu  ,  I8(i8  , 


Ì!ì    ì.  ,    i.    l. 


CI)  i 


C9" 


Glìf 


(ìli 


*  Di   al(  {UIC  cosr^  di  Dante  tuccanti  la   fisica, 
di  Domenico  X'^arcolini  . 

r;/om.  .trcmfe),  XXVlll.  120-^136. 

*  Filosnlia   lisica  e  astronomica  di   Dante. 

iMissirini,  Mia  di  Danle,  luiii.  IL  *';h>.  -^^^  ^'  ^^' 

*  Lett*M-a  del  8i-n.  («iuseppc^  T.avlli  \ -rn- 
nc^c  intorno  a  due  passi  di  Dante  Ali-iii*'n  . 
r^eroìia,  per  ./s^osìÌììo  Caraltiììn  .  i7^^*S  '^^ 
8.   di  XVI    iac.   (^/^///-Y//o/7  0.  \V.    ifc--iU  ). 

Dedicala  airah.  «.leinente  Sihìlialo.  Ks^a  vìmiiu*  n^tanìpata  nel 
t.  il  delle  sue  0|i(Te  pubblicate  a   Pea  uel   18:Ci dal  nì-.  Ale-. 

Torri . 

aa.  ms.  della  UuTardiaiia  ,  -^  //^'^{/r    /^^^^-  '^'^^  TììkìIiIo  .  VI!.  i!G3. 

*  Ulnstra/Jone  di  due  passi  ilella  Div.  (^oni. 
di  Dante,  la^zione  di  Pietro  lerruni  ,  detta 
neir  Accademia  della  Crusca  ,  nelF  adunanza 
del    19    deceml)re     \^vx     e    8    iehìiraio     iHi  ^ 

Paradiso.  IV\    i-iBj  X\  1.   ^2^^\  )  . 


fnr.M/K^Ni  sr.iENTiFirifi:  dì  dante 
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Ouesla  lettura  ris^nìardaute  le  to«xrH/joni  fisiefie  di  Dante*  fu  in- 
«"'{ila  negli  Ani  della  Caiisea  [  \.  t-II  .  !*ìe{ro  Fcrroni  avea  già 
latle  air  Aeeaderiiia  tìi  Cirenze  ,  il  '21  giugno  e  iì  luglio  18(K"),  due 
Iciture  sul  niedesiino  argomento  elie  sono  indicate  nd  Ma^jaz- 
zniu  di  lelltraliiiK  di  Firenze,  1805,  \'lll.  1V5-IV8.  Infine 
r  ab.  /afuioni  nd  suo  lliipporla  alla  (a  usca  del  1?  st^Kcrnbre 
1823  \Aiii,  in.  ió6  j  cita  un'altra  lettura  del  Ferroni  s!!lla  inler- 
preta/iorie  li-^iro-rnatenialii  «i  della  \h\ .  Coni.,  inloi'no  alle  M'is.sio- 
iii  di  'r'd:ni<t'<>  V  di  Slrdf'niie  sopra  l'Arno  e  il  Serchio. 

rrJiK    l;ic,     liJT  .    ìtotcì   30. 

698        Dissertazione   di   (Girolamo  "rag1i(ìzucchi   rna» 
tefuatico   deirAceadeiiiia   di    l orino  (  Paradiso  , 

XX Vili.   i')7-^do,()). 

(Juesla  disserta/ione  del  secolo  passato  in  mi  si  dintostra  (he 
Dant"  S[>(egò  chiainnenie  il  sistenui  di  Xi-wton  sull' attrazione  ,  è 
citala  dal  ("ancadlieri  rielle  Osì^errazioni  .«apra  In  /rie.  Cvm.  ,  fac. 
■  M,  dal  de  Honiarus  t'diz.  di  Paiìoea  ,  1822,  V*.  1 2l>  ,  e  dal  Galeani 
Xap!(Uie  (Meni,  de  l' Aead.  de  Turin  ,  XXXI.  2V7  .  \'edi  per 
♦picelo  passo  anche  la  Diìserlazione  di  Giuseppe  Barelli  sulla 
poesia  italiana . 

(jH..N!/|0.\i     A>TU(»C>.>II(:Ht 
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Perizia   di   Danfe   nell    Astr'onon»!a 


('.anc«dli(M'i  ,    0,<serr,  .«ij.-ra   la  />/r.  Cam.,   fac.    42- 'Ci. 

700  *  Orolot^no  di  Dante  Alighieri  per  conoscere 
(X)n  facilità  e  prontezza  le  posizioni  dei  segni 
del  zodiaco,  le  tasi  diurne  e  le  ore  indicate  e 
descritte  nella  Divina  Coratiiedia  ,  immaginato 
e  dichiarato  da  IMarco  Giovanni  Penta,  procu- 
ratone generale  della  congregazione  Somasca. 
lìoììia  j   fi/>o^'r,  delle  Belle    Arti  ^    \^l\Ò^   in    8. 

di   17   ^'^^-'  ^  ^^'^^^   ta\ola  . 

K   un   estratto  dell' .U//um  di  Roma,  anno    t8i3,    fac.    Ì5~'f8, 
62-63,   79-80,   e  85-87,   dedicato   a  monsiguor  Cario    Eriìiua- 
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502  fjH.M/lfKM     ASTUOMKMIf.IIE 

lìuelc  dei  Conti  Muzzarclli.  \"ì  si  risconlra  a  far.  C^'^-C^P^  un 
Itinerario  di  Dante  su  pel  numte  del  Purfjaforuf.  VchIì  iiitonio 
a    questo   opuscolo   uu    articolo   del    Bovelli    iwì    Va'jlio    d'  Ales- 

saudria  ,  n.'>  7  del  18V3,  e  il  MesHiqg>ere  Torinese  del  lH4k 

*  De'  pregi  e  di  alcune  nuove  applicazioni 
deir  Orologio  di  Dante  immaginato  e  dicliia- 
rato  da  IVIarco  Giovanni  Ponta  C.  R.  S.  ,  Ka- 
<>-ionamento  i\ì  P.  (/ianihatista  Giuliani  della 
iiieflesiiiia  congrcga/.iooe  .  /(or/ui  ,  tipoi^r.  dclli- 
Belle  Arti,    xS',',,   in   .S.   di    ).7   fac. 

Impressione  a  parie  del  (ìii>rn.  Arcad.,  18'i'»,  X(.\  111.  t9.>-21  t, 
Àntolo'^ia  di  ro-^xiialtuuu',  I.  li  -  pail.  Il  ,  hai.  '»'.•;  ^-  J/r.vAUf/yn'/'f   /o- 
ri/ìe.se,  iì.^>  50  «lei  1845. 

*  Tavola  cosmogralica  per  agevolare  V  intel 
ligrenza  di  ah  tini  punti  eosmoi^^rafici  della  Di- 
vina  Conunedia  ,  inunaginata  e  dichiarata  da 
M.  Giovanni  PoiUa  Somasco  ,  che  servi'  di 
continuazione  alF  Oi'olcjgio  di  Dante  Alighieri 
(fac.  5()-7(>  '  .  {  lìoina  ,  tf'pogr.  (Ielle  lìdie 
Arti  ,   1843  '  ,  in  H.  con  Z>  lig. 

Estratto   dell' .U//»^m   di    Roma,   anri*»    1813,    far.    t78~-185, 

19'i-il>:>,  21-i~-JU'. ,  ;^7V-:n!i,  ;5yS"'i(HK  W   si    legge  a  fac.  3 '(-37 
iHi  Itinerario  dt    Dante  pa    tre   ìeijìii  spirituali. 

703       *    Spiegazione    ìY  un    |)as8o    astronomico    di 

Dante  {  bìferììo  ,  \.  .')H /|<>V 

Interpretazione  di  due  ìuo^fii  di  Dante  di  Luigi  (a'isoslomo 
Ferrucci.  I^iqo  ,  Vincenzo  Melandri,  18:23,  io  8.  Ne  fu  par- 
lalo  iieir /iY/Vm,    lelter,   di    !U)rna  ,    XI.   335~3iO. 

Su  due  bunjhi  della  Dif\  Com,  illH^iral*  dall'Are.  L.  C 
Ferrueci .  Lettera  di  (i.  B.  Adiiaiù  a  Salvatole  Betti  ,  inserita 
liei  C.ìorn.  Arcad.  ,  XIX.  328-335,  e  analizzala  m\Y  Elfem,  lei- 
ter.  di   Boma,   t.   XL,    e  nel   Bidlelin   Ferussac,   Sciences  hi.<t. 

VHL    30. 

LiHlera   ddi' Aec.    L,    C.   Ferrucet  al  si^.    Fedencu  Pescaniim 
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nìlornr>  ìina  «tm  rcn-ntc  intcrpretaziane  dì  dm-  Ixnrjhi  d,;!  Cant'o  L„ 
deli' Inferni* .  I^nhhjicata  \\v\  Cmoii.  Arvoil.^  \  I  X-(;n--^7'i  ,  cìmì 
!a    daia   del    7    liiijlio    l8„^3• 

704  *'   S()|ìr-a     uri     pas.so     del   (Marito    XXXIIl     del- 

\L'Hmi .  D,dl'  niri'iizintic  dtyu  uccfiiaU  da  naso  (t.^pu^iuli  dei 
t'.aìogt'!à  ,    1\'.   5J-53  ). 

705  Sulle      tjnaffro      sfrllc     ri^'ord.if*^      da     Dante 
{Purgaterrio  ,    I.    9.9.-^7,   \\\\,    8^)-(p  '  . 

Lettera  dì  M.  Girolamo  l-niraslnro  a  M.  Gin.  ìifilbsf^i 
Ihmu<n>  ,  in  data  di  Vienna  IO  genn.  153»  ,  pnidiluala  da 
'loniniaso  Borcacrhi  nelle  sue  Lettere  dt  Xili  ìirninua  illi.^ln  , 
\enclia  ,  Fabio  e  Auguslin   Zoppini    Fratelli,    LjH'i,   in  8.,   fac. 

332-3:^. 

Dt.o-nrso  del  jrror  j>nr{ìru  Idio  nelT  Accademia  degli  Alterati 
ìiell  Anno  1587,  da  LotiMi/o  tiiaconom  lebaliìu((i  Malcspini  , 
|Hibl3irato  fra  lesile  (fralninì  e  Discordi,  in  Fiorenza,  Xe  le  caso 
dio  Sermartelli,  FVJ7  ,  in   1.,  lar.  55-5(). 

Dille  sielle  ,  le::-,(uu  lìre  delT  Fccellt^nliss.  ^L  Fr-ajìce«-co  Ve- 
lini, .Vccad.  Lituenlino,  Padova,  apprcs:io  il  IJulzcHUj  1587^  ia 
8.  pire.  ,  ear.  Ì5  v  :!:■. 

(.-rueiefa  (  osiil  in  :  n/in^  del  Polo  Aìtlortìru  ^  ìnrwjn  di  fìcmte  p'Oide- 
rafn  .  dì  t.arlo  Dati.  Lavoro  inolilo  citalo  dal  Sahini  nei  Fasti  con- 
sulaìd  .  tae.  577,  e  dal  Bandini  [\'ìta  df  Aìneì'i.jn  ì'espuca  ,  Mrenze, 
17^5,  in  L,  f.ic.  7re  sulla  fede  del  mareh.  abate  Ant.  Xiccolini 
t  he  alli'rnia  di  averlo  \(m1ìiìo  . 

Lederà  di  Aineriijo  \  e.<pnecì  indirizzata  a  Lorenzo  di  l*ier 
FranceM'o  de  Medici .  Ha  la  data  del  18  luglio  1500,  e  fu  ptclibli- 
cala  dal  Baiulini  nella  sua  Vita  e  Letteci'  di  Amenijo  Yespuca  ,  Fi- 
renze ,  1715 ,  in  \. ,  fac.  70. 

Leliera  d^  Ippolito  Pindemonte ,  in  (piesta  liciterà  pubblicala  nel 
tomo  X\  ,  (ac.  Uì9  dt^lla  Raecidta  Ferrarese  d'opuscoli  scienti fìc t ,  sì 
woÀ  dare  [>er  (osa  [)rovata  la  perfidia  ignoranza  di  Dante  sui  pri- 
iiìi  elementi  della  sfera  celesti»;  asserzione  coidutala  dal  l^erazzini 
nelle  sue  Aduuiainoies ,  fac.  6f» ,  e  dal  Uionisi  negli  .l?<e(/</e// ,  L 
fac.  100,  V  \ ,  fac.  L3.  \'edì  aricbe  la  Mémoire  sur  la  Dir.  don,  ùoi 
^lérian. 

Lettera  di  Ludovico  Cìccolìni  al  Barone  <!/  Zac!*  sulle  quattro 
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'</,  ,,p.r„rf  r/M-  /^  l'o.la  ohh.a  parlai,,  allr.iorn-ameuw  fnltmdn  r  n,m 
mai  d,ììa  ,o,lMa-.nnr  ,l.-lla  Cr.er.  ihu-.W  oss.Txa/mM..  iHt,.  al  V- 
,,..l,.mia  ,W  Lince,  ,1,  Uoma  ,1  1',.  nll„!,l,n.  ISIS,  l„nmo  puhbl.- 
rito  ..fila  Con-UvondcHza  „.<h<„>nmiai  .Irl  liafon.'  d,  /ari.  !  (.nwut. 
(;ìu.  l!on,.,ulo,  18-i>.ms,,  VII.  -ir.-TJ  :  Co,,  j...  si  n.nlu.a 
,■  inl,..l>n.la/,io,„.  dala  a  ,,u..s.,.  pas.n  dal  l'o.tncll.  ";";;''"-; 
M,lM.io  IHOV.  Imi  parlalo  .Idia  Irllna  del  Ciccolua  nella  Oa-.-.eila 
<li  MHanu.  II."  del   IV  ;:iiii.nio  ISl'.L  ,■  v' , 

Sopra  alcuni  *cr..«  .(.(  ra»(o  1.  ■  <M  l\mjaUnu,.  l,../,o,u.  d,  \  in- 
C-u/o  r..Uini  ,  detta  nellA.radeioia  .Iella  C.n.s.a  ,1  d,  U  mar/.o 
IHl-..    epulddiea.a    „e'suo,.l»..    U.    2:!-:^'.:..    II.m,.    loUun 

reca  a  far  •>;i9--i'<:^  "":>  '•'"'''«  ■■'■'^"'^■'  ='  '1"«'*>"  '""'""  ''""^ 
dala  di  6-«c,m  nelle  In.lie  il  1  p'on.  ir.lV..  i...lin//ala  a  .\n. 
touio  l'uni  veseoNo  di  Pistoia,  e  attribuita  a  (.iova.mi  d  -....poi.  . 
Che  («-li  trasse  dal  Codieo  l'ale!,.  W ,  "■    HO  della  MwjUahahiam, 

'^' Sono  inolt,-e  da  vedere  su  questo  luofro  di  Dante  una  Vo(a  del 
/>r,mo  ym<,io  di  Ani.  V.jafHia  .  \n.\Uu-Mu  .',  f.arlo  An,o,ett,  , 
MHano  ,  GaUaz.,  .  IS.H.,  1.  VT,  T  IH.odre  de  la  ^é..ra,due  dun^u- 
reau  Conùneni  dell  Humboldt.  1S:,7,  IV.  :!;.|  ,  1  h.an.n  ar.iu^ 
del  medesimo   anlo.e  .  lae.  -ili,   la  „adu/.,o„e  tedesca   de  1     1»     . 

Coni.  deUo  Slreckfa^^  ,   Ih.U,  lai.   i^J   (—    ,  / 

.opr.   Cmr.    C;o/.m/..   a.l  Canrcllier.  ,    H'^na  ,    IHOl),    in   H.  ,    ia.  . 

207-^OH,  e  una  3'o(a  di  Eiaau.  llrpelii  u.llMnlulo^m  eh  ìnvuvr. 

VII.  510, 

So[)ra  li  Concubina  di  Dante  {rurgaforw^ 

IX.  1 1^0- 

*  Comiikrazhmi  sopra  un   l'a^su  del    Purgatori,  di    Dante   Ah- 
ahieri,  di  Anlniiio  Tiraiiosto  \>n.iMS(*.    Veruna,  pnsso    />/<mn/.o 

n  •    ■    4---)     in  K    (li   -J'i  far.  Ou("ir<>nus«'i)l(M'  da  iiirolaiiio 

Tirabosco  iatit(datn  a  Filippo  liosa  Mt.rando. 

Zaccaria,  Star.  IcUer.  d' ItaUa ,  V.  3  ,  ;  --~  Pimlcinonle,  K|o^.^de  lei- 

Tetterà  d'Ippolito  Pindemontc  sopra  Ìl  principio  del  Canto  IX 
del  Puraatorio .  pubblicata  nella  Raccolta  Ferrarese  d' npnscoU  scim- 
tiT.  e  lelter,  ,  Vcnc/ia  ,  (  jdclii ,  t7S9  ,  W  .  t  ^  / . 

*  ^  lettera  del  Conte  (;iulu>  Perlicari  a  Paolo  Costa  intorno  l' tn- 
ierpretazume  de^  primi,  versi  del  Canto  IX  del  Purgatorio,  Pul)bli-. 


!•'  6 


é  y  I 


rata   nclF Apppodirc»  del    Ionio  II  dcirrdi/.    d(*lla    IHv.   Coiti,    di 
Jìvlofina,  1S2:»,  fac.  \:\2'-\:Uk 

*  La  Concìil'iìia  di  Dante  mfS:^-a  fnaìno  iilr  ini  ^•?^■»  rìiìam  aspetto , 
da  ini  sozio  delia  Imperiale  .Vccadenua  di  .\re//o.  Le/ione  «(HÌIata 
iìi  un'altra  Accadeniia  sin  dall'anno  1623.  Senza  luogo  e  data,  in 
8.  dì  18  fac.  One<l' opuscolo  v  di  (ìius.  Pederzani  dì  l\(>\  credo  ; 
le  iidziali  1).  1'.  H.  ,  con  che  venne  stampalo,  siniiHiiano  Don 
Frane.  Perni ,  vimw  .solevano  cbianiarlo  iHj^sari  e  ii  \aniìel{i. 
Fu  ini[ue>so  nel  1823,  bene  bè  in  alcuiu  esemplari  si  stam|)a>M' 
per  errore  sin  dall'  anno  IS33.  Questa  data  v  da  a\  u'i  lifc  per  (pie- 
sfo  die  il  Cesari  non  fa  menzioni^  del  Pederzani,  {lonostaìile  elio 
no  adottasse  r  interpretazione.  Ne  fu  dato  ra^«iua«zl!o  nel  Xìinro 
(riorn.  defletter,  di  Pisa,  XXTX.  70-S(; ,  articolo  del  sìu.  \!ess. 
Torri,  e  nel  Pidigrafo  di  ^'erona ,  \  11.  'i*^-rai.  XihVì  pure  iina 
Necrologìa    del    Pederzani    nel   Nuocu   (ìiorn.   de  leUxr.    di   Pisa, 

xxxvl  (>1. 

*  Su  di  un  passo  di  Dante.  Prolusione  di  Laiirea  ,  letta  nelP  f . 
H.  Università  di  Pisa,  il  6  luiilio  \>^ì\ ,  dal  prot.  (Miaviano  Faìiri- 
zio  Mossotti,  [nibblicata  nel  Politecnico  di  Milano,  n,^  XLl  .  fac. 
/|S-2-i88,  e  ristampata  nella  Pietsia  Napoletana  ,  anno  18i5,  fase. 

11,  fac.  1)3-91). 

Si  potrà  considlare  sulF  is!(Sso  Inof^o  la  Lellera  di  Filippo  Hosa 
Morando  registrata  alla  fac  ìì^)  dì  «piesla  opera,  e  gli  /i?n'(i^/efi 
del  Dionisi,  n.^  11.  fac.  13  e  n.  '  IV.  fac.  57-62.  Il  secondo  arti- 
colo è  nna  traduzione  delle  Admdaliones  del  Perazzini  [Vedi  la 
fac.  35()  )  a  cui  venne  per  errore  attiibuita  una  particolare  spiega- 
zione di  (piesto  luogo  dei  l'oema  di  Dante. 

*  Tre  lezzioni  di  Iacopo  Mancini  Poliziano, 
neir  \ccadernia  de2:li  A^criraLi  detto  il  ContVso. 
Sopra  alcuni  versi  di  Dante  intorno  alle  Mac- 
chie della  Luna.  Alla  lllvstriss.  Signora  Cla- 
rice Cenli  deVNobili.  ///.  Gemwa  ,  appresso 
Girolamo  Bartolì,  1^)90,  in  8.  di  V>  car.  non 
numerate.  [Paradiso  ^  11.  9.5-59,  XXIL   1.J9- 

,4.). 

\  olume  impresso  io  cai  attere  corsivo:  la  deditatoriaè  colla 
data  di  Genova  1  uovembrc  15^)0, 
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dvlla    Uii>i.  di  Sii'Nii,   iaC.   312;  —  t''^  m.s    ih-ÌU  l'ai..!  ma 

*  Navi<ra(ione    di    Danti-,   dtl     dutt^r   l^iga^ 

nìtìo  (raiidiMìziti.    ,^  Pararli. so  ,   11.    7/- 

Onesto  articolo  (>  il  DlH'nr<n  XXXIX  (l<'!.!a   sua  Arrademia  <7;'- 
nwìa,  Pisa,  aj^n-esso  Frane.  Tana^'Ii,  1ti;]5,  in  i.,  far.  l'JT-^-JOl. 
Cai.  WA\  delia  MagUalHuhiaua. 

*  Degli  Inthissi  Celesti.  l.<zi(ìne  ili  l^ier  Fran- 
Cesco  Giand)ullari  »  Derta  dcIF  Acradeuiia  l'io- 
ni il  ina,  nel  Consolato  di  Carlo  Lenzoni.  J'a~ 
radi  so  ,  Vili.  <)7     i  i  i). 

(  hiesta  le/,ioiH«  (i(MlH-.ta  M  >uo  m<>lti>  .moraruin  Carlu  Lenzonù  ^' 
la  f.M/a  uvWìhVvi.  delle  /.r::/.».4/  del  «  .lanibullari  del  i:»,Vi,  iae.  s:, - 
1:>:k  Im,  rislainimtain  (|u.d!a  di  M^ìann.  1S2T,  fae.  Tt-^tu:),  eira  le 

ProM-  tlurenline  ,  parie  seconda  ,  l'innzc,  Tarimi  e  truncht,  17-28, 

li.  i~;i:l 

*  De  Fordin^^  d  Ilo  VVrverso  .  1  .ozzione  nel 
Cofisolafo    df   (^io.     Batt.   (ielH     ^Paradiso  ^  X. 

4--U,  \XI\.  3i 5(i). 

l  ;./ione  di  Pier  Ir.  r'.ianilHiUari  delta  lìell'  Aee;idr'iiìia  Fioren- 
tina, e  dedicata  da  Ini  Al  mollo  r?r/r<K..  /,e».  lìail.  (ìrlli,  ^m  n^r- 
rm,>ì,^.<.  È  la  quarta  india  raer<dta  delle  sue  Lezzunn  impressa  nel 
i:.:.t  ,  fac.  |-i(;-t:>t  ,  e  \enrìe  ri>tainp;ita  nelledi/.  i\ìAIil(in<J, 
1S;n,  fac.  t(^7~Ì-JH,  fra  le  Pro^c  F^nreìitnw,  }Kirie  seconda,  IL 
ai-ret,  e  india  Parcofta  di  jn^r  e  per.s'/c  ad  «.<'>  tli'lle  ^^nmìe  re^jie,  di 
Girolamo  Tagliazucehi ,  Tonno ,  175:1,  io  S.  ,  iac.  .j37-jf8. 

Cognizioni  Botaniche  e  MEnicm;. 


711 


*  Delle  cognizioni  Botaniclìe  di  Dante  espresse 
nella  Divina  Commedia.  Lezione  di  Ottaviano 
Targioni-Tozzetti  ,  detta  nell  adunanza  della 
Ct^ns(\a   il   di  <)  maggio    i8i>jj. 

Atti  della  Crmcti  ,  lì    ;i5!-3(>-J, 
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712  *   Detto    di   Dante    del    uno.   'Purgatorio, 

XXV.  77- :h). 

Lettere  ^aentifche  ed  erudite  de!  confo  Lorenzo  Mac^alotli,  Fi- 
renz»' ,  Tarlhii  e  Franchi,  172!  ,  in  '«.,  Tetti  r  a  V,  fac.  3()-57.  Essa 
è  intitolata:  Sopra  il  detto  del  (ìaìiko:  il  dna  e  un  cum^/osto  di 
■u  more  e  di  Ih  ve  .  .-4  /  .<  i^j .  Ca  r  lo  Da  t  i . 

Lettera  di  Frane.  Redi  al  sig.  conte  Frane.  MaL:'alntli  ,  pubbli- 
cata nella  raccolta  delle  sue  Lettere y  Firenze,  eanifd^igi ,  1779,  in 
L,  L  1 2-2-123.  Il  Redi  nelb*  varie  sue  opere  e  segnatanieofe  nello 
Esperienze  iìitorno  alla  ijencrazionc  degl'insetti  eil.i  a  conferma 
d(dle  sue  proposizioni  parecchi  luoghi  del  Poema  ài  Daiile. 

713  *  Dante  medico  . 

Fapitolo  del  5fcu/o  di,  Dante  didf  Arri\ abene ,  imIì/.  (Y  Faine , 
1827,  Iac.  720-727. 

714  *   Se  Dante   avesse  conoscenza    delLi  circola- 
zione del  sangue. 

Lettera  del  conte  Lorenzo  ^Li^^alotti  a!  liidoHi.  Ha  la  data  di 
•  Fireir/.e,  li)  g<'!HK  1t)<>7>,  o  >i  riscontra  fra  le  sue  Lettere  famiglia- 
ri  ,  Firenze,  1769 ,  1.  i2l . 

Dante  cuoco.  Bizzarria  medicodegale  di  Em- 
manuele  Rocco,  socio  di  nessuna  Accademia» 
JSapoIi  j  tipogr.  deir  Aijuiìa^   iBjj. 

Si  !"gg(ì  un  estratto  di  questo  scritto  nel  Salvator  Rosa  di  Na- 
poli ,  n."  32  del  18 'ri. 

Sulla  scienza  Medico-Fisica  da  Dante  espressa 
nella  Divina  Commedia.  Ragionamenti  del 
Prof.  Filippo  Civinini  . 

Opera  inedita  e  non  compiuta  che  sta  in  mano  degli  erodi 
dell'  autore.  Sono  quattro  quaderni  che  contengono  un  Avviso  de- 
gli editori  [o  megììo  dell' autore  che  fa  parlare  gli  editori),  una 
lun^a  Dedicatoria ,  una  Prefazione  e  (piatirò  Ragionamenti  l'ulti- 
mo de' quali  non  è  condotto  a  termine.  Debbo  (pieste  notizie  alia 
cortesia  del  sig.  Antonio  BartoUni  di  Prato  professore  a  Pisa. 

*  Dicliiarazlonc  di  M.  Benedetto  Varchi  so- 
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r^(^^  rofiM/.inM  MF,nicn-ri-.u.m; 

pra  il  VentirltMiu.'siiiM)  Canio  de!  Pur-atorio 
di' Dalli",  UUi  da  lui  |iiil)l.lu-aim-iif"  t.rir  \o- 
cad.-m.a  l' loreiititia  il  gitn-no  dopo  S.   (;i()vaiini 

deli"  adiio  i^'i'^  '"""'*  'l'^^*^'-"  S'  •'■"'"'*  '^"''''  ^''■' 
ncrationr     d,-l     corpo     utnano .     {l'urgatnrio . 

XXV.  57-70  ì. 

Ou.wla  prii.K.  l,'/ioiH>  ilr.licala  cL.I  Vanl.i  a  rri~to(,n.(.  Uim-n, 
fu  nùl.l.li.-ala  ru-lle  s,u-  /,,.:-.",  '»  /-'v,.:,,  ,  ;.  »  /•<',,.,.,.  (.n,n,.. 
iv'o  in  V  lai  viS-SV,  e  nt'ir  (mIÌ/ìoii.-  ìiHxlrina  |.ìt  ( ma  de  si- 
K„on'.\rlHh'oAia/./i,  /•■"■,■...■,  l^U,  1.  l^Si.  li  n>s.  auln.-ral» 
d.lla  ,lirl,ia.ayi.)iu.  .••  in  iomia  .1.  V.  l-irrolo  railarrn  d,  '..T  raOr  o 
sta  nella  likcardmna  ,  n--  Wn:  v  nn  altra  (opia  nianosmUa  .M 
Sfc  XVII  si  fonsorva  nella  ,1/</;y/'«'M< /,»»irt  ,  .1.  \ll,  n.  ■  II.- 
/.S(r.::«/a..«,  n."  70.V! ,  cmIÌ.v  ra.lanM,  ,n  '...  in  cni  essa  e.Mnpien- 
dr  le  .  ar.  t-85.  Ambedue  hanno  il  n.edesiiuo  tilol,.  della  impressa. 
|,„„lauini,  l,  3fi-;  ;  -  llaviii.  IH    1-;  ~  Ifcckmi ,  Lumie  ul  Ciudi,, 
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*  Percliò  Dante  sia  stato  posto  fra  li  giure- 
consulti. 

Paragrafo  MU^  Annotazhni  del  sìg.  Filippo  Srola.  i  al  suo  Ha- 
monamento  della  Div,  Conu  V.di  aiìch.  ^.U  Alti  della  Accad.  Ila- 
liana  ì  -^OH  Sia  nvìU'  IUmlrium  JurisconsuHorum  nnma<fnie,<  , 
llonue,  Ì5(>6jii  4.  ìhi  ritratto  di  Dante  ,  cavato  dal  Museo  di 
Marco  Mantova  Iknavida,  giureconsullo  di  Padova. 

CoouioNi  PoLuaA>iir:. 

,,,       Dante  Poliglotto  .  Uisserta/Jone  di  Giuseppe 
Venturi  . 

!.avoro  inedito,  di  eni  un  sa-gio  fu  pulddiralo  il  1811  nel  n., 
01  M  (iiormile  Veronese  del  Mainardi.  Lautrue  tratta  m  esso 
delle  co-ni/ioni  di  l)ant(>  in  varie  lingue  e  panHolarmeute  nelia 
greca  e  nell'  ebraic  a  . 
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I ZU  I  ^ 

*  Del  (iren'sitio  dì  Dante,  innesto  ai-iir.sjo  ^!a  ìH'lla  rar.  7  «li  iìm 
Mìs.  del  M*f.  Wf!!  della  Palafnia  ..  rlie  c(jniiene  alcune  J^i^.'^ink 
$<i!hi  hir.  fnm,  dt'!   Fami  e  di  <i.   ih  S. 

'  Sì  ìie'jti  al  Ihri^mjxnia  Dante  la  [jln-ni  di  (ìrea:i^a.  t':a|)iif*ln 
X  .  far,  tiì\)-\  12.  di'!  Raffiriìiamento  t^iorico  rrìtiro  di  fi ,aìiijn-iAii)no 
(rraiifìii^l"  Hìfni-tin  nìia  hlUratnra  (ireco-iiaHaua  ,  lircsria  ,  Uìiììn- 
inaila  lU/zardi,  IT:>':>,  io  '< .  piccnin  .  il  rii'asleni^n  aseva  ii\i\  Uk- 
calo  la  nucNlinia'  nella  Mia  ìj-ilrra  al  Cardiìiale  Aìi'i>'ln  Ourrnn  , 
Vineuaa.  FonìnìaNO  Belinielìi  .  tT'«:K  ni  12.,,  tae.  *)7-l0i.  \'e-di  an- 
che ia  le/ione  di  D'nneisieo  M.  Manni  Ddì' antn'ìnla  dvUt  ivtlcrc 
(irerhe  ni  Firenze,  Fii'enze,  Mvianì  ,  17ti2,  in  e.,  (ae.  7.  le  .V>- 
rr//r  /f//fr.  di  Fii'en/e,  Ì7rej,  rnì.  lìMì ,  e  le  Anrìo{a/!oni  del  de 
lioniaiìis  alla  Vita  di  Dante  del  Tirabusehi,  nelFediz.  di  l'adora  , 
^.  ilo-Ili. 

*  Se  Daìile  $hi  sialo  (ìrccìi^ta,  Arf:^onìento  per  la  dreca  lellera- 
!ura  di  Ihoile.  {  Ancddulij  \   d(d  ]>ionisi,  far.  tlB-Ha). 

*  Se  Daìite  ^i  reNo>'rf>-.<c  //?  (ìreeo  ,  r.a[<i{ol(>  del  Secolo  di  Dante 
dell'  Ani\at)ene,  edi/..  d'  ('dine,  FS-J7  ,  fac.  7J8~-7;ì-2. 

*  Se  le  <q>ere  d' f/mero  fus<ero  tuiie  in  Italia  a' lemfd  di  Dante; 
^^.  Se  Ddìife  eiOOi,<cesH'  il  drecf^  : —~  Ccncordanza  fra  un  ÌUinjo  di 
OìnATo  e  uno  di  Dante .  Onesti  tre  paragrafi  sraio  parte  (\o\V  JUrnij 
fej  tìiP  romantir  ì.arralire  jnieirìf  ttf  tìie  italiana,  po>le»  dal  sig.  Ani. 
l*arH//i  in  fmiile  della  sua  ediz.  dell' Or/^in/Zo  f  la'Rw)  ,  Ijìndra  , 
IS.ÌO,  su  8.  pircolo,  F  I  .")2--l.'»  V. 

*  Raisoni^  pour  eroire  (jìie  ììantc  connaìsmit  ìe  Gree  del  S!jr., 
Brine  Wh\ te.  Capitolo  della  sua //^.^/.  dei  iarujues  Romane^  ,  ili. 

Molli  altri  seritUna  attesero  a  (|uestta  punto  assai  controverso 
di  storia  letteraria,  ma  ira  tanfi  citerò  il  Fenzoni  nella  sua  Difesa 
di  Dante,  tae.  M\ ,  il  Mazzoni  nella  Difem  di  Dante  ,  part.  Il,  Hbro 
(i,  il  ikilgarini  iìclia  Risimta  al   Cariero ,  fac.   71^  ec.  ec. 
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PARTE  TERZA 


COMMENTI  STAMPATI 


La  Divine  Comédie  eiìi!)rasse  lo^l.  Cesi  le  nHo  <](s  ^^cicnces  dócou- 
vcrli's .  «H  !(»  n"\('  (!«s  sciences  iiiconiiues .  Lo^^<iU('  la  Icitp 
iiiaiKiuc  aux  piccia  ih'  K  hoiiìine ,  Ics  ailes  du  poele  reijle\*'iif 

.iìi  ('i«'| .  et  ì'nn  Hi'  sai!  cu  li>aiU  Ce  iner\eill('ux  poemc.  qu'ad- 
!iiir<i'  (iavaisi.^r»'.  (!«'  ce  (|iu'  sait  l'esprit,  (Mi  de  ce  (jue  1"  iina*:i- 
ualioii  dc\iuL'.  (Alex.  Dmiia^.  Hevut  dcs  dead'  Monde  s .  I83C>, 
V.    538)  . 


t 


KOTIZIE  PRELIMINARI. 


CachNOLOGIA   DEGLI    AMICUI    E   MODEllM   LETlURi   Dì    DaME 


Sono  da  consultare  intorno  a  ciò  i  Fasti  comolarì  dei  Salvini  , 
Prefazwne,  iav.  I~\X  ,  le  Notizie  dell'  Accad.  Fior,  del  Rilli,  fac. 
oi-.')."),  la  Storia  della  letler.  ilal.  del  Tiraboschi  ,  t.  V,  part.  II, 
f'd(\  r)ll)-51'2;  le  Memorie  del  Pelli,  fac.  167-171  ,  e  la  Guida  di 
Firenze,  cdiz.  di  Firenze  ,  Piatti  ,  iHì\  ,  in  8.  picc. ,  fae.  110-112 
e  121  ,  dove  si  le<j^ge  una  Nota  de' pubblici  lettori  di  Dante, 

Nella  Ma(jli<tbechiana  alla  car.  :27  del  Codice  ci.  XXV,  n.^^  595, 
rartac(H)  in  loglio  del  sec.  XMi  ([)roveniente  iìalìdi  Strozzi ana , 
n.'>  1*2 'il  ),  che  è  una  raccolta  di  Spogli  di  mano  di  Carlo  Stroz- 
zi col  titolo  di  Memorie  diverse  spettanti  a  Dante,  si  riscontra 
un  lihhozzo  su  gli  antichi  lettori  Danteschi.  È  una  indicazione  di 
docufuenli  su  (piesto  soggetto  contenuti  nel  Libro  Strozziano ,  n.o 
808  ,  che  oggi  deve  essere  nelF  Archivio  delle  Riformagìoni  dì  Fi- 
renze. 

Boccaccio  f  Giovanni.  )  Apparisce  da  una  Provvisione  della  re- 
pubblica di  Firenze  colla  data  del  1*2  agosto  1373  [lì,  che  venne  ap- 
provala un'annua  somma  di  cento  fiorini  a  pagare  un  lettore  in- 
caricato di  spiegar  Dante,  e  che  (liovanni  Boccaccio  fu  il  primo  a 
salire  cpiesta  cattedra.  Secondo  un  ricordo  del  Diario  del  Monaldi 
{Istorie  Pistoiesi ,  Firenze,  1733  ,  in  4. ,  fac.  333)  rifinito  dai  De- 
putati ,  Domenica  a  di  tre  di  ottobre  cominciò  in  Firenze  a  leggere  il 
Dante  M.  Giovanni  Boccacci  (2).  L'interpretazione  si  faceva  nella 
chiesa  di  v.  Stefano  vicino  del  Ponte  Vecchio,  e  pare  ch'egli  la  [)ra- 
setifuisse  lino  al  137."),  anno  della  sua  morte.  Le  sue  lezioni  sui  pri- 
mi  17  Canti  dell' Inferno  furono  impresse  nel  1724,  come  indicherò 
[»iù  innanzi.  Vedi  nella  5/ur/a  del  Decamerone  del  Manni,  fac.  10(»~ 
10<S,  i  caj>itoìi  intitolati:  Della  lettura  di  Giovanni;  —  Sua  erudita 
€  laboriosa  fatica  in  occasione  della  lettura,  lì  Manni  reca  un  So- 
netto del  Boccaccio  intorno  alla  sua  lettura  di  Dante. 


(i)  lì  Saìvini.  il  Pelli  ed  aìtri  attrìbuì-cono  a  qiic>ta  Provvisione  la  data 
del  V  agosto,  ma  il  sig.  Gaye  che  nel  suo  Carteggio  inedito  di  artisti, 
(linn/f,  1839,  in  8,  I.  525-520)  la  puljl)!icò  copiata  dagli  Spogli  àoììo 
jNlro//!,  lìl/a  Cri,  gli  da  quella  del  12  agosto. 

{■2}  Altri  abseriscouo  clic  ciò  fu  il  i 3  di  ollobre. 
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Salvini,  tac.  Xli-Xllh  —  TiralKHchi  ,  l.  V.  par!,  IL  lac.  5iu;  -^- inlU  , 
fac.  Km- 168.  Baldclli,   Vita  del  lìoccaecio,  tac.  !>oi-iu:i, 

AiHTOMO,  Piovano  di  Vado.  SucccdeUe  al  Boccacc  io  niella  catto- 
dra  di  leltiira  I)antos<'a.  È  (ìiiaro  per  un  S'Hietlo  ìihìÌ!  i/zato  a  lui 
dal  SarciieUi  e  dal  (jescimbiMii  (HI.  JO-J  pulildiialo,  (ho  Antonio 
spiegava  la  Divina  (^oinrnodia  nel  l;iSI. 

Salvini,  tac.  XIIl-XIV  ;  —  Maimi .  Stona  (fri  ìH'ninL.  !;.<•  108;  —  Ti. 
ral)OS€lii,  t.  V,  \)AY\.  II.  lac.  (iijì  ;  — -  Mciiu^,  Vita  dd  ìracci-óaii, 
file.  3à4;  ~-Ma/./»UMli«'i!i,  I.  s7l. 

Villani  (  Fi7//>p(>!.  Il  Melnis  nella  Vita  delle  Tr.irer.<fni\  far. 
CXXVH  ,  e  nella  Vita  di  Mescer  iMpo  da  (\i:<ti(]lìn}}(fiin  .  Holn-na  , 
1753,  in  i.  ,  fac.  XXXIX,  (ila  una  Carla  (ieìF  Ardìivio  di  Mnnle 
Olivelo  dell'anno  1391  ,  in  cui  si  leg^^e:  neìicimin  rini  D.  Filipi>o 
Villani  deputato  ad  Cathedram  Lectunv  ihiìih^  Aliijheriì  Valuìn  ìno- 
dernorum  eximii  prò  uno  anno  ctim  salario  fior.  150  (1).  Il  Salvini 
dice  soltanto  che  le^;f;eva  Dante  nel  t  VOI  (2  e  an^^nun^c  die  [>er  una 
provvisione  del  l'iO'i  fu  novaniente  eletto  per  cinipie  anni  alla  cat- 
tedra Dantwca.  Si  leg^^e  nello  Spoylio  suniiniMitovato  dello  Stroz/i: 
1>.  Filippus  de  Villania  ad  lecturam  Daniis  Mlctjherii  in  stadio  Fio- 
rentino modo  et  forma  hactenvspcr  vam  u^ilali.<  ,  per  Innporc  quinque 
annos,  intrante  die  il  octobria  \U)ì,  cani  salario  FL  50.  qnolibet 
anno.  Dava  il  suo  Corso  i  «^norni  di  lesta  nello  studio  Fiorentino.  (3) 

Libro  Strozziano,  n."  ^08  ,  car.  88;  —  Salviiii .  tac.  XIV-XV  ;  —  Manin', 
Stor.  del  ih'cum.  ^  tac  108;  —  Mclms.  Vita  dei  Trarcrs..  !ar.  ii7-!:^8; 
—  Tiraboschl,  r.  V  ,  p.  IL  iat .  ;)fo. 

Malpaghims  [Gioranni]  da  Raventìa.  Tare  cIk»  (jucNto  scrit- 
tore il  quale  profe.ssò  Indie  lettere  nello  Studio  Fiorentino  dal 
1397  in  poi  ,  succedesse  a  Filippo  Villani  nella  (all(Mlra  Dan- 
tesca. Secondo  il  Salvini  fu  da  una  Prorvisione  del  Tt  1:2,  con- 
servata neir/irr/èrr/ri  delle  Riforniagioni ,  di  nuovo  eletto  \)0V  cin- 
que anni  a  legger   Dante   i  giorni    festivi  .    In   cpiesta   Provvi- 

(i)  Carlo  Slroz/i  in  uno  iìo'^im  SpoqH  w.s,?.  {Maqliahccììlana  ,  ci, 
XXY,  n.^  591.  i..  tac.  I73.Ì  riporta  (imsio  ricordo  seconde  un  ìjlno  lìvUc 
Provrisioìti  nelle  Rilbniia^doni. 

(4)  Lo  Strozzi  in  un  allro  volunu^  deMioi  Spotjìi  mss.  (  Maqìial)cch>a- 
na ,  ci.  XWI.  11."  -208,  lac.  ^^\  >,)  cila  mi  e>Ii-allo  d  im  l.ilnv  Stiidii  fiiircn- 
tini  del  UOi ,  donde  iiocru  apparisce  die  in  eìeiu»  nel  14  i'.  per  !e;:-(  r  Dalile 
per  un  anno  nello  studio  l'iorentino,  nicdi.mie  por.  (>cta(jinta  aun,  e  die 
cominciò  il  18  del  mese  di  Oltohre. 

(3)  Mi  duole  di  non  aver  pollilo  vedere  uno  scritto  stampato  nd  t8',2  a 
Perugia  [wr  dimo^lrarc  che  i!  Villani  ttuiie  la  callcdra  DaulCbca  di  I  Heu/.»" 
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sìone  si  legare  :  Cum  vir  doctissirnus  D.  Juannes  de  Malpaghinis 
de  Ravenna  hactenus  in  civitate  Florentice  pluribus  annis  legerit ,  et 
diligentissime  docuerit  Rhetoricam  ,  et  Auctores  Maiores ,  et  ali- 
quando  Librum  Dantis ,  ec. 

Salviiii,  tac.  XV;  —  .Mauni ,  fac.  108;  —  Mehus  ,  Vita  del  Travers. , 
fac.  353;  —  Tirabo^dii,  l.  V,  pad.  Il,  lac.  G5G;  —  Guida  di  Firenze,  fac. 

UiK  (1) 

Giova»!  di  Gherardo  da  Prato  (  detto  da  alcuni  di  F*isioia  ) , 
Si  vede  da  a  ari  libri  dell'  Arcìiivio  delle  Riformagioni  e  della  Ca- 
mera Fiscale  che  iiìterprelava  la  Div.  Com.  in  Firenze  nvì  l'i  17  , 
I'<21,  li-23  e  \\-2'i  i  giorni  festivi,  nello  Studio  F'iorenlino  . 
Commentò  ancora  le  (^rt^ro/i/ di  Dante,  com'è  fatto  [)ale.se  dallo 
Spoglio  summenlovato  dello  Strozzi  dove  leggiamo  :  l).  Joannes 
Gìierardi  de  Prato  ad  legendum  qnolibet  de  festivis  librum  Dantis  de 
Alleqliieris  necnon  Cantilenas  einsdein  per  tempore  unius  anni ,  in- 
tra n  le  die  10  octobris  1423,  cmn  salario  Fior.  12. 

Jj'hro  Strozziano  ,  u.o  808,  carte  87,  91  e  95;  —  Sajvini ,  fac  XV  ; 
—  fiihliogr.  Pratese ,  Ìac.  il  e  tio. 

Amo.mo  frate  di  S.  Francesco  lesse  Dante  in  S.  Maria  del  Fiore 
come  si  pare  da  un'annotazione  posta  sul  (a)dìce  103r>  della  Rie- 
cardiana  e  da  me  riportata  alla  fac.  332  dì  questa  o[)era.  Il  Me- 
lius  ,  il  Saltini  e  gli  altri  scrittori  che  ragionarono  di  sillatta  ma- 
teria ,   non  conobbero  (juesto  lettore  di  Dante. 

FiiJ:rF()  {  Francesco  ]  da  Tolentino  che  professò  lettere  greche  e 
latine  nello  Studio  Fiorentino  dal  ìì'2\)  al  l'i 31  ,  lesse  Dante  il 
1431  e  il  1  i32  in  5.  Maria  del  Fiore.  Ilo  registrato  a  fac.  '^0(5-ill 
varie  copie  manoscritte  di  tre  Orationì  dette  da  lui  intornc»  a  que- 
sto argomento;  una  fu  letta  il  3  gennaio  li3t  e  un'  altra  nel  1  i3-J. 
Stando  al  Saltini  lesse  Dante  anche  nel  li55. 

Libro  Strozziano  ,  n.o  808,  car.  60  e  G  j  ;—•  Sabini ,  fac.  XM-XVIll  ; 
~  Guida  di  llrenze ,  fac.  119. 

LoRE.NZo  DI  GiovAN.M  da  Pisa  ,  canonico  di  s.  Lorenzo  lesse 
Dante  nello  Studio  Fiorentino  il  li31  e  il  1435.  Leggo  nello  Spo- 
glia  sopraccitato  dello  Strozzi  :  li31,  I).  Laurentius  Joannes ,  Ca- 
nonicus  S.ti  Laurentii  ad  legendum  librum  Dantis  per  anno  cum  sala- 
rio Fior,  25 ,  et  per  ann<i  1435  cum  Fior.  35. 

Salvini,  fac  XV;  —  Guida  di  Firenze,  tac.  121;  —  Libro  Strozziano, 
u.^  8us ,  car.  153  e  157. 

(1)  Questo  amore  e  bcu/.a  articolo  ucijli  Scrittori  Ravennati  dd  tn- 
iiaiiiii. 
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Antojvio  da  Castello  di  S.  Niccolò  in  C.ascntiiio  lesse  Dante  ìri 
s.  Firenze  nei  1V:{*2.  \el  ('.«vlice  doìhi  Hf'ccardìana  n.'  115(>,  alla 
car.  71  rtT.s-o,  si  risoiritra  una  Cancone  dinieìis  antonw  darha^telh 
sanìccholo  di  cha^^cnlf'tw.  li'iuiile  /es.^e  dante  In  sanfmnze.  Dal  Meliiis 
(  Vila  del  Traversar i ,  fac.  181  )  è  cliiainalo  ([ueslo  aulore  Antunius 
Clmentìnatù. 

Antonio  di  Ani-zzo.  Ia'^^o  nello  SpofjUo  dello  Strozzi:  1 '^:^2. 
Mat),  AfUonìuf^  de  Àrelio  ad  Icclunun  Danlis  per  diwhus  unnis  cnm 
salario  Fior.  40. 

Libnt  StrozzkiKo ,  ii.i>  sos,  e. ir.  1-21  .  -— Salvini.  fùLsli  ronsol..  far.  \\  i. 
Landino  (Crislofi^ro]  .  Professava  letteratura  il  1 '».")7  nello  Stu- 
dio Fiorentino  col  salario  di  :UH)  fiorini  d'oro  e  vi  le«:^reva  Dante. 
Ho  registrato  alla  fac.  ì\:\  il  suo  discorso  inau<(urale  ancora  ine- 
dito, e  più  innanzi  citerò  il  suo  Comento  stampato  sulla  Div.  Com- 
media. 

Salviiii,  fac.  XVIU  ;  —  (iuida  di  Firenze,  fac.  lio. 
Domenico  di  Giovanni  da  Corella,  illustre  teolo^ro  DoiiK^ni- 
cano  ,   spiegò   la   Div.    Commedia   iu    Firenze  ,   dove   mori   nel 
1483.  (1) 

Salvini,  fac.  XVIII;  — Lami,  Jìelicnu  eruditontìn  ,  \.  Xlll. 
Cosimo  I  ftxidando  l'Accademia  Fiorentina  le  pose  anche  l'oli- 
bligo  di  leprnrer  Dante  e  il  Petrarca,  l'ra  coloro  che  più  vi  attesero, 
sono  da  citare  (ìiorainhalisla  Gelli ,  Pier  Frane.  (iximlmUarì ,  lìe- 
nedetto  Varchi,  Uencdelto  Liuommaliei  va  altri  di  cui  rej^isirero  le 
lezioni  impresse  o  inedile.  Neil' istituzioni»  deH' Aciademia  le  let- 
ture sulla  Div.  Coni,  si  fecero  nello  Studio  Fiorentino,  talvolta  in 
una  sala  di  Palazzo  Vecchio  e  am  he  nel  [)alazz(>  de'  \hMlici  in  \  ia 
Larira.  L'ultimo  Professore  di  lettere  Toscane  e  della  Di\.  Coni- 
inedia  nell' Accademia  l'iorentina  fu  /hirlolonjneo  del  Teijiia  ch(» 
tenne  questa  cattedra  lino  alla  sua  morte  avveujta  nel  1780.  (-2)  Al- 
lora il  ministro  auditore  Antonii)  Mormorai  pe/ìsò  di  far  servire  la 
cattedra  solamente  alla  lettura  della  Div.  Commedia,  ma  pare  che 

(i)  Il  Melms  n<;'  suoi  astratti  mxs.  (  IX.  t.^i  )  ,  ella  re.lralto  sc^Micnlc 
di  un  aulico  .yecrohtfjio  di  S.  .Maria  Novella:  ■-  1  ralcr  (loiniiiicns  johanni>  sa- 

-  cne  lhcoloj,M(e  e.viniiiis  professor  obiil  '21  oclobris  1.83.  Hic  vcucrat  pater 

-  ex  Corella  Casenliualis  a;;ri  villa.  .  .  .  In^nalissima  ci  tiiil  [>alria,  cuni  et 
«  D.uUeui  t'Iorcalmmu  l'oclaiu  Icijciulo,  ci  ciu^mudi  libros  cdcudo  pluiimum 
«  profuis.sel.  » 

(2)  Alla  lue.  1 1  di  ((iiesia  opera  ho  per  dialra^iuuc  uuveralo  fra  i  IcUori 
della  Div.  Coiiiuìcdia  6.  M  Lam predi. 
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rpiel  pensiero  non  avesse  efletto.    Ii!f((rno  a  ciò  è  da  vedc^re  una 
Lellera  di  un  amico  del  fu  (ìio.  Maria    Lamiredi  ad  nn  Accademiro 
tialiano,  pubblicata  nel  Magazzino  di  icikr.  di  Firenze     agosto 
1805,  fac.  129-138.  '     r-   ^ 

I  lettori  della  J)ivina  Commedia  in  Firenze  non  furono  nel  pre- 
sente secolo  molti,  e,  lasciando  stare  alcune  lezioni  su  vari  passi 
dette  neir  Accademia  delia  Crusca  ,  nella  Sinietà  Colombarin  e 
i^^W  Ateneo  Italiano ,  non  mi  rimane  da  citare  se  non  il  chiaris- 
simo professore  Silvestro  Centofanti  che  diede  in  Firenze,  or  sono 
pochi  anni,  un  Corso  di  lezioni  su  Danle  da  me  ricordato  alla  fac. 
400  di  questa  opera,  e  prossimo  a  vedere  la  luce,  e  il  sig.  Luìfji 
Ciardi  di  Santacroce  il  quale  nel  18*5  incominciò  una ''spiega- 
zione della  Divina  Commedia  che  viene  tuttavia  proseguita. "si 
vegga  intorno  al  Ciardi  l'articolo  intitolato  Di  uno  straordinario 
espositore  di  Dante,  pubblicato  dal  prof.  Luigi  Mozzi  in  fine  della 
sua  edizione  delle  Tre  epistole  latine  di  Dante ,  Prato  ,  18i5,  in  8., 
fac.  87-90  (1).  Finalmente  durante  il  decembre  del  18i5  il  si^'! 
Leonardo  Casella  di  Roma  ha  dato  in  Firenze  due  lezioni  prelimi- 
nari di  un  Corso  sulla  Div.  Commedia  per  uso  de' forestieri ,  al 
quale  intendi;  dar  opera  nell'  anno  18i{). 

La  lettura  di  Dante  non  si  stette  dentro  i  confini  della  sua  pa- 
tria. Nel  1375  Benvenuto  da  Imola  lesse  Dante  a  Bologna.  Citerò  al 
,^.  Conienti  inediti  il  suo   Comento  latino  sulla   Div.    Commedia 
che  verisimilmente  è  il  frutto  delle  sue  lezioni.  (  Vedi  il  Tiraho- 
schi,  t.  V,  part.   U  ,  fac.  510).  Nel  1385  Francesco  di  Bartolo  da 
i/u/e  spiegò  la  Div.  ConinuMlia  a   Pisa,  come  appari.sce  dalla  sol- 
loscrizione   del    suo   Comento   che   citerò   al    .^.    Conienti  inediti 
(Nedi  la  Hist.  Acad.  Pisana^  del  Fahhrofii,  t.  1,  fac.  56,  il  Sai- 
vini,  fac.  XIIH,  il  Pelli,  fac.  109,  e  il  Tirahoschi ,  t.  V,  pari.  II  , 
fac.  511  ).  Benedetto  Buommattei ,  già  da  me  citato  frai  lettori  fio- 
rentini della  Div.  Commedia ,  la  spiegò  anche  nell'  FniSersità  di 
Pisa  durante  gli  anni  163'*-1637  [Fabbroni ,  HI.  668-669,  e  Pelli, 
fac.  170).  In  questo  secolo  (r^oranm  /?o.^?n/,  chiarissimo  profes- 
sore di  eloquenza  italiana  nell' Fniversilà  di  Pisa  dal  180V  in  poi 
fece  argon.ento  delle  sue  lezioni  i  quattro  maggiori  poeti  italiani 
alternamente  ;  ma  dovette  per  ordine  del  governo  negli  anni  sco- 
lastici 18Ì0-1841,  18M-1842  e  18Ì2-1843,  spiegare^'uDicamento 

I 

(!)  Uuesto  articolo  fn  impresso  aiiclie  separatanìenlc  in  niunero  di  f  >o 
esemplari,  e  vcuue  ristampato  ucl  Giornale  del  Commercio  di  Firenze  ìì.« 
13  del  l84o. 
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la  Div.  ComiiHMlia  ,  una  Cantica  l'aniK».  ln(»Ilro  nell'anno  scorso 
il  prof.  Silvestro  Ci'ntofnnli^i'MVUiU)  la  storia  della  lilosolìa  IMa- 
lonica,  come  j^nunso  al  nìcdio  cv(»  ,  diede  parecchie  le/ioni  sa 
Dante,  se- uace  delle  dottrine  di  (juel  lilosoio,  secondochè  appare 
dallo  varie  sue  o[)ere  (»  in  [)arti((dare  dalla  Div.  ('ornmedia. 

Nel  1399  FiUirpo  da  Rv[Vjio  h-geva  Dante  a  Piacenza,  vmm^ 
dimostra  il  Cataknjo  de' Ih'ofessori  di  (piella  l  niversità  pubblicato 
dal  Muratori  nei  Hcrum  ilnUrarum  Scriplores,  (W.  9i0  .  In  esso 
all'anno  1399  le  ggiamo  che  si  era  assegnalo  uno  stipendio  men- 
suale  di  lire  5.  6.  8.  a  M.  Filippo  de  ìii'ijin  le^p'nli  Dankm  et  Au- 
ciores  {  Vedi  il  Tiraboschi ,  l.  V,  part.  U  ,  t'ac  511  )  . 

Gahridlu  Squarone  di  Verona  les^e  Dante  a  Venezia,  come  nar- 
ra  l'Agostini  nella  Prefazione  degli  ScriUon  Veneziani,  l.  •'^■^-•-^^• 
Nel  183H  il  sig.  Cemre  Malpica  ha  dato  a  Sapoli,  nello  slabili- 
nieiilo  del   Poiwnrma  un  Covm)  di  lezioni  sulla  Divina  Commedia  , 
di  cui  citai  no  e  aratto  alla  fac.  iOl. 

Frane.    rellic(.    nel    suo  libro  .4    Vincenzo   Gioberti,   (ienova  , 
18Ì-),  in  8.  ,  fac.  'M)\  y  cita  le  Lezioni  sopra  Dante  date  a\V Ateneo 

di  Torino  dal  W  Manera. 

\.r.ri,nì-erò  che  da  parecchi  anni  il  Divino  Poema  di  Dante  m 
spie-rnella  più  parte  de' collegi  dello  Slatt.  iNmtiticio.  E  c.o  Men 
dimostrato  dai  due  opuscoli  seguenti  che  conobbi  troppo  tardi  i)er 
poterli  registrare  nel  capitolo  Alk,joria  della  Div,  Cam,  a  cui  ap- 
partengono :  •      I  /-  / 

Dame.  Sarpiio  accademico  di  alcuni  Umanisti  e  Retlorm  nel  Col- 
legio  della   Compaifnm  di   Gcmì   in   Orvieto.  Ovsìeio  ,  stanìi).   lO- 

sini  ,  in  8.  piec.  di  27  fac. 

Sa<i'iio  debili  Al  unni  di  Belle  f  et  (ere  in  Fn<,omhrone,  ^olto  la  dire- 
X,ione  del  prof.  Virlu.  Tonso:. , brune ,  tip.  Farina  ,  iHif) ,  in  8.  Oue- 
Tto  è  un  esercizi,  sul  Concento  del  nmle  Jorrieeìl'  al  l ."  ver^)  del- 
la Div.  Com.  Questi  parlo  di  esso  opuscolo  nella  sua  AnUdo,j,a  ,  t. 

IV,  par.  Il,  fac.  39-i(). 

Alla  fac.  475  ho  citatf»  un  altro  Sa(j(jio  Scolastico  sulla  Div. 
Com.  dato  nel  collegio  di  Fermo  iM8'i3. 

In  questo  secolo  i  lettori  Danteschi  sono  più  fuori  che  m  Italia. 
In  Germania  si  è  letto  Dante  in  tutte  «luasi  le  università,  i>  parti- 
colarmente a  Berlino  .  Bornia  ,  Brcdavia  ,  Koni^benja ,  Ilalla,  ec. 
La  cattedra  di  Halla  fu  tenuta  dal  sig.  Carlo  Blanc  che  nel  1832 
rese  pubblico  colle  stampe  un  estratti»  delle  sue  lezioni  mentovati. 

da  me  alla  fac.  178.  t^      ,  .     j  ,,     ?  ,, 

A  Pariai   Dante   fu   spiegalo  tanto  alla  Facoltà  delle  lettere 
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quanto  alla  Sorbona,  dal  Fanriel  nel  183^^  d^\  Fenormant  nel 
1839  e  in  ultimo  dal  sig.  Edgardo  Qumet .  Parlai  già  de' loro 
Corsi  a  fac.  388,  39-2  e  399.  Adesso  si  slampa  quello  del  FaurieJ  , 
di  CUI  conoscevansi  solo  pochi  frammenti.  Finalmente  in  questo 
anno  scolastico  18Ì5-18Ì6  il  sig.  Ozanam  spiega  il  Poema  di  Dante 
alla  hacollà  delle  lettere  di  Parigi.  Fuori  de  Corsi  di  iiniversità 
rammenterò  quello  privalo  del  sig.  Fuigi  Cicconi  a  Parigi  nel  1836 
sopra  il  panteismo  politico  di  Dante,  (  Vedi  il  n.-  401  j^'e  il  Corso 
dichiarativo  della  Div.  Commedia  tenuto  nel  18'f3  e  nel  1844  'ài- 
V  Ateneo  di  Parigi  dal  sig.  Feonardo  Casella  di  Roma. 

NOTIZIK    BIBLIOGRAFICHE. 

72<     ^  *  Dissertazione  sopra  i  Comentatori  di  Dante 
di  Francesco  ('ionacci. 

Il   lavoro   del  Cionacci  ,  con  siffatto   lilolo  citato  dal  Ne^ri 
Scritt.  F.or.  ,  fac.  193  .  è  ,,art(>  della  Descriltione  d'una  stampi  dì 
Dante,  opera  ms.  di  esso  autore  da  noi  registrata  a  fac.  3  (^  4. 

7^2       *  Notizia    de' Codici  Fiorentini  conienti  alla 
Div.  Commedia. 

MiAms,  Estratti  mss.,  ms.  della  i^/aan/^ana,  n.u  3376     \| 
ir>l-:>0(;.  ' 

7^3        *  Notizia    de^  Codici    Dantesclii   di  S.   Marco 
I  lirenze. 

Mehus,  Estratti  m^^.  ,  \.  |8i~|S5. 

Oiiesli  Codici  passarono  'àW-A  Magliabechiana,  e  per  le  cure  .reo 
lili  del  suo  dotto  bibliotecario  ho  potuto,  da  uno  in  fuori,  visirarli 
da  me. 

7i4       *  Sopra  i  Comenfatori  di  Dante. 

Tiraboschi  ,  t.  V,  part.  H  ,  fac.  505-51 1. 

795  ^^  De' Codici  Fiorentini,  del  Canonico  Gian 
Giacopo  Dionisi.  ///  Fercma  ,  per  li  Eredi 
Carattoni  ,   1790,   in  4.  di   VIII-i83  fac. 

In  (luesta  opera  che  forma  il  u.o  V  degli  Aneddoti  dell'au- 
tore, sono  1  ca[)itoli  segu(»nti  relativi  ai  Comenti  di  Dante  •  De  Co~ 
mmtatori  in  generale  ;  ^  Dell'  Anonimo  Comentatore  ;  ^  Della  sem~ 
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KgQ  NOTl/JH    BlBLUXillAFK  lì!: 

fUciià  dell- Anonimo  Co,nen,atore  :  -  Scu^jn.  Mie  ^r-OO^^^'f^^ 
Unonn,,,,  Comcnlatore  e  .li  ^lucile  ,U  Jaco,>o  della  '""«•  7"f ';  ' 
nin,o  .a  Jacopo  della  Lana  ;  -  /V  annerii  m  «no  ;  -  '^  «  --  - 
e  maniere  dell' An,mim,  «.,«  r.,-./n„.  nei  VocaMano  degU  A.  ■ 
della  Crucca; -Si  dà  il  CovwnU,  dell' Auonm^o  dal  ì^^ncp'o  a  Mio 
il  primo  Capitolo  come  .jiace  nd  Codice  Laurcnziano  ,  regolala  mio 

V  inlerjmnzione, 

*  Esame    critico    de'  Comentatori  di    Dante 
di  l -go  Foscolo. 

Vedi  il  suo  articolo  sull' edizione  del  Kiagioli   P'>bbli.ato  nel- 

V  Edinburgh  Rer,erc  .  n.»  del  febbraio  181H  fac  W-..  .  lia- 
dollo  nel  Ricontitore  di  Milano  nel  18-21  ,  \  HI.  «-o»  >  ^'^-'^  ' 
ed  am  he  il  sL  Discorso  mi  testo  della  Di..  Com.  ,  edu.,one  del 
18V2,  fac.  :t73-:ì80e  3i)7-'K)7. 

*  Ueher  die  bewdenallesten  Kommentato- 
ren  von  Dante/ s  Gottlichen  Konwdie  ,  toh 
Karl  fj'itte. 

Il  sig.  Wilte  in  questo  artìcolo  eruditissimo,  filologico  e  biblio- 
grafico insieme ,  il  più  compiuto  di  quanti  furono  I-'l^b  .caf  su 
questa  materia  ,  inserito  il  18-28  ne^li  Jakrbucker  der  i^^^,-- 
XI IV     fac    1-43  ,  reca  la  lista  deXod.c.  conosc.uU  dell  UtUmo  ., 
di  Jacopo  deifa  Lana  .   Per  le  ricerche  e  i  confronti  cui  m.  sono 
dato,  l  potuto  aumentare  quella  lista  e  farv    alcune  corro.om 
Confesso  nondimeno  dover  nìollo  al   lavoro  del  s.f;.  >\  U.  ,  d 
quale  ho  fatto  fare  a  spese  .ie,li  .nlilori  una  trad.u.one  •<»';«"« - 
gig.  Witte  uvea  f?ià  dato  una  breve  lista  de  U.m..nlaton  d.  Danto 
uel  n.o  XXll  dell'  Ucrmcs  ,  l«-2i  ,  lai .  13y-lU). 

*De'prirni  Comentatori  di  Dante  e  di  Dome- 
nico d'Arezzo; -De'Codici  Fiorentini  di  Danto 
e  di  quello  specialmente  di  Jacopo  della  Lana. 

Rimala  di  Giov.  Rosini  al  Prof.  Gioì:  Carmignani.  Pisa,  1826, 
in  8. ,  fac.  46-55,  e  Appendice  ,  fac.  VII-XVI.  Acc«.ner6  alcun, 
errori  nel  primo  di  questi  articoli.  11  Cemento  d.  P.e.ro  d.  Dan 
fu  scritto  nel  13W  e  non  nel  1350  ;  e  il  supposto  Lomento  d.  Uo- 
menico  d'Arezzo  .  che  io  dimostrerù  essere  soltanto  »"»  "«^^  ';»; 
duzioue  latina  di  quello  di  Jacopo  della  Lana,  ha  la  data  del  1J6- 
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c  non  (Ì(»J  1360.  Finalmente  erra  il  sig.  Rosini ,  scrivendo  che  Ja- 
coim  della  Lana  vivea  intorno  al  Ì3CA).  Il  suo  Comenlo  è  anteriore 
(li  mollo  a  questo  tempo,  poiché  nella  Biblioteca  Reale  di  Parigi 
si  riscontra  colla  data  del  1351  una  copia  della  traduzione  che  -41- 
berico  da  Rimiate  ne  fece.  Proverò,  spero,  più  innanzi,  che  Ja- 
copo della  Lana  è,  dopo  Jacoj)o  figliuolo  di  Dante,  il  più  antico 
Conienlalore  della  Div.  Commedia. 

Lettera  a  Giovanni  Rosini  ,  prof.  cFElo- 
quenza  nella  Università  di  Pisa,  scritta  da  Luigi 
Maria  Rezzi ,  bibliotecario  della  libreria  Barbe- 
riniana  ,  sopra  i  rnss.  Comenti  alla  Div.  Com. 
di  Dante  Aligbieri.  Roma,  Vincenzo  Poggioli , 
i8->i),  in  (S.  gr.  di  46  fac.  9.  P.   1/2. 

È  una  descrizione  accurata  e  ragionata  di  17  Comenti  Dante- 
schi conservati  nella  Rarberiniana ,  cioè  13  del  li.»  e  15. «  secolo, 
'2  del  16'  ,  e  2  del  17.-  Ne  fu  dato  ragguaglio  nel  Nuovo  Giorn, 
defletter,  di  Pisa,  XII.  23i. 

In  (pi(»sli  Pri'liminari  ho  avuto  in  mente  di  annoverare  sol- 
tanto le  opere  generali  so[)ra  i  Comentatori  di  Dante ,  perchè  mi 
riserbo  a  indicare  h»  Notizie  particolari  su  vari  di  essi  nel  descri- 
vere i  Codici  che  gli  contengono. 
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DEL  COMENTO  SUIJA   lUV.   (<>M.   ATTHIlUrU»   A  J\C.(ìV()  DKI  ì  A  I.A.NA, 

E   DI   OlELLO   APPELLATO   L  Olinio. 


Ugo  Foscolo  nell'  ìmpoi tonto  f)i,<cor^o  mi  fe^lo  della  Dir.  Cum., 
edi/.  di  Londra,  IHW  ,  far.  ;r.M)  ,  parlando  dnili  anlirhi  cHiienla- 
tori  di  Dante  scrive  cosi:  ImquaU.  hrnchv  nUr'i  (t  ruN/r  a  r/.rr.m-, 
/o  non  riconom>  che  Pietro  Ali<ihi>'ri :  i  Ire  innauzi  a  liu  ,  Jacopo 
suo  fralelh  ,  r  Anonimo ,  e  Jacopo  della  Lana:  e  ^unv  per  avventura 

tre  ed  uno  ( t  ì . 

È  cosa  da  non  porro  in  duldno,  a  parer  mio,  die  certo  Ja- 
copo della  Lana  di  Bologna  abbia  fatto  un  Comento  italiano  solla 
Divina  Commedia.  Sia  pure  che  due  soli  de  numerosi  Codici  i 
quali  lo  contengono  rtn  bino  il  suo  nome  di  mano  del  copista  m 
qualità  d'autore  (2),  ma  si  può  contrapporre  a  questo  silenzio  o 
ignoranza  do' copisti  la  se-u(Mìle  sottoscrizione  che  chiude  la  tra- 
duzione latina  di  esso  Comento  fatta  da  Alberico  di  Roma  le ,  tra- 
duzione di  cui  si  riscontrano  copie  nella  Bodleiana  d'Oxford,  nella 
Bibl.  Reale  di  Parigi,  iwW  Ambromwa  di  Milano,  nella  Barberi- 
niana  di  lloma ,  e  presso  il  conte  Grumelli  di  Bergamo. 

Hunc  Comeutuni  tocm^  hujus  coniedk  composuil  quidam  dn^  m- 
cobm  dela  lana  bonunitiuis  licentiatu^  rn  arlibus  et  teologia  et  fuit  fi- 
lim  fralris  philippi  dela  lana  ordini^  qaudencium  et  fecd  ni  sermone 
tulqari  tmco.  Et  qwa  tale  idioma  non  est  omnibus  nolum  ideo  ad  uti- 
litatem  volencium  stadere  in  rpsa  Comedia  transtub  de  cui'jari  lasco 


(I)  1^  (la  a-iiuì^.Te  :M!ii...ti  quatlrr)  conìni^alnn  oriiiin.li  e  rnob-iìiiw.- 

raìici   (li  Dame  laiilorc  anouinKMh'l  (..hìhìiìo  nuu,  ^mr,   i!  nciu.'  d.   loilsn 

C;  Boccaccio  «Micsio  Conuiilo  mollo  inipiuMaiUr.  pi- n  tir  r  il  sM,.  r(mi|Mlalo  io 

senso  (iliiheliiuo,  si  slaiiipa  adesso  per  cura  iW\  pmt    ruivenzo  Minnure<  e 

a  MK'sc  di  ÌJird   Vernon. 

(->)  Sono  quelli  della  liiccardiana.  n  >  foos.r  MV  Ambrosiana  di  Mi- 
lano    no  \.  XL,  a.nbcdne   del  see.   XIV.  Onanln  a  qiirllo  di  Milano.  <!a  me 
non  vedmc»,  iiomro  leg^(TSÌ  nella  llist.    ^^mr.  lattee.   Medmlaneusis  i\r\ 
Sassi,  fac.  133,  die  i!  (.oun-ulo  ecmienuin  hm-s(,  (,..du v  r  sen/a  nnn.e  d  au- 
tore   mentre  d  Portirelìi  nella   /'n/i/c'n  n  d-  il.  ~ua  (ili/.  d-'Ua  ho.   coni,  oi 
Milano,  iHu;.   l.  L  lae.  MX-    m  rise  rl.r  i!   eopi.la   ronfvssa   essere  di  Ja- 
copo delta  Lami,    m  parerrhi   Codiei    Mnir    ..HnluaU.  al  Pehaiea.  a    ber 
Cambi,  e  priueipaluienic  a  Ih  >ui  nido  da  Imohi. 
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in  qramaticnm  ìiterarmn  ejjeì  aììicricin^  de  roxiaic  deus  uìroq.  jur.  pe- 

nlus  pgawensis •  •  •  (^) 

Io  tarò  solarnenU»  licordc»  in  (nie>(r>  lungo  che  alcuni   scrittori 
COfnmesNoia.  grave  orrore  considerando  Alltiìii'o  di  Hr,sviate  sicco- 
me aulorc  (li  (jueslo  Cfouento;  e   |,;is{a  la  ìetlnra  delia  siiniferila 
solloscri/ione  per  accollarsi  della    falcila,  da  gian    (empo  «Minfes- 
sata  goner.ihnenN» ,  (li  (juosla  creilenza  .    Ih'    mag'iof  inonìento  è 
r  opinifOH'  (l(d  Foscolo  Hoc.  cit.  ,  lar.  U)l  )  che  sos[>!q;o  non  si  oc- 
cnllasse  J^7r,»|.f,  bghiinlo  di  Danto  soSlo   i!  nome  di   un  aniore  bo- 
lognese. Fgli  dichiara  (o^i  lo  ragiinti  che  servirono  di  fomla mento 
alla  sua  cofigciima:  Xaia  clie  lii  Jacopo  della  Lana   niuim  ì,a   mai 
fallo  inenzinne.  prima  del  suo  (raduliore;  e   eli' era  /t^dntpKxc  ^  r   (ra- 
srìi>and<>  il  suo  rrihjare  che  a   qui'  Innpi  vra   ìeìicrarin  e  fiorirà  più 
dei  To<aiuo  srnre  in  sermone  volgari    losco  ,  cìw  mea  era  m   noto  a 
tulli  come  li  ialino:  e  do-  il  traduttore  il  quale  imerì   treni'  anni  f-ij  o 
poco  più  dopo  baule  ^    jiarla  del  c<anenlau>re   ioi^jinale   corra'   d'uomo 
qià   morto.    FI  Foscolo  pot(>va  ag-;iung»>re  che,  senza  la  surriferila 
s<»lloscrizione  (h»!la  haduziom^  (lM//yn/co  da  Rosciate,  Jacopo  della 
Lana  sarebbe  rimaslo  ignolo  del  ludo  agli  sloi  iri   lolloiaii  «li  Bo- 
logna (3).   In  risposta  oss..rver()  prima   di  tutto  che   il  ferii   in  ser- 
mone vnlqari  lusco  può  esser  posto  in   ({U(\sIìo!hs  e  poi  non  mi 
starò  contonlo  a    tìcordaro   che  il  Mdobealn   nella   sua  Lettera  al 
marchese  di  Monforralo  ;Ediz.  doMa  Div.  Wum.  di  Milano,  U78) , 
dopo  aver  annoveralo  Jacojw  della  Lana  frai  Comentatori  di  l)anl0 
noli  a  quel  tempo,  prosegue:  scd  lacobus  Lana^us  materna  eadcm  et 
Boìwniensì  lingua,  superare  est  ti^us;  che  di  questo  Comentatoro 
fece  uguale  menzione  il   ÌAindino  nel  Proemio  (iella  sua  ediz.  di 
ìnrenze ,   1V8I  ,  (ìoso  scrivo:  comentollo  Lvdjh}  Rolagnese  nella  sua 
Un(jua  patria;  ma   aggiungerò  esistere   nella  Riccardiana  sotto  il 


(J)  Qik^sla  solioscri/ione  sta  in  lin»'  d*  I  rodjcc  della  1ìit)l  Rcal.  di  Pa- 
rigi. Ma  si  risconira  in  modo  uniforme  in  luni  -li  alui  Codici  snmnienlovaU 
di  quella  iraduzioiK^.  ' 

(i)  Pare  che  il  sip.  Wittc  in  una  dissorla/ione,  che  rirorden')  più  avanli, 
sia  (adtin.  in  errore  ferinand*»  il  icrnpc»  della  inorle  (\\Ul)erico  da  Rosciate 
ali" anno  t.'Ui.  Il  Vaerini  {Seritt.  liergamasetn,  1.  7s}  ne  pone  la  morie 
md  tr)i.  data  che  si  lejige  sulla  sua  lom!>a  nella  diie-^a  de"  j)p.  Celestini  dì 
li<T;ia(no.  \o(ìi  le  Metmaie  .storiche  tiitoi  no  ad  .Hhi'rica  da  Rosciate  di 
Arrostino  ^ahioni.  Ihrganio  ,  tipmir.  Crcscini ,  is*i'.  jn  8..  fac.  44. 

(i)  Vedi  lì  iauluzzi,  bcritt.  Bolaynesi,  i;o!<»^na ,  1786,  m  4.,  VI. 
17-18. 
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B  o  1005  un'aiilira  copia  (ie!  Cornato  di  Jacopo  della  lana  [lì,  in 
cMii  ^\  rincontrano  nnmorosp  loc.r/i.^oi  «icl  (lial(4lo  lu^logopse. 
Pon^M)  questa  copia ,  che  i^  del  sec.  XIV  .  fra  le  p.ù  antiche  a  me 
noie  (2),  e  si  può  anche  supporre  per  certi  particohui,  de  (piali 
parlerò  descrivendo  più  innanzi  (piesio  Codi<e,  che  la  della  copia 
sia  stata  fatta  sull' originale  delF  autore.  Noterò  in  s.Mondo  luogo 
esistere  un  Coniento  vcd-an-  sopra  T  Inf^'mo  atlrihuilo  a  Jacopo 
Alighieri,  e  conservato  nella  BH'L  ììeaì.  di  Pari-i  sotto  il  n.»  TTO-n 
in  un  Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XIV.  Il  Proemio  ciunin- 

eia  così: 

Per  do  che  dei  frutto  ìirurvr^nle  luu-elhnnenle  dato  al  wori^/o  per  lo 

iUiKtro  fhmfo  e  poeta  dante  alU^jhnTj  funrnthio  mn  più  anevolvzza 
,v    pima    conoscere  ....Io  Iacopo   .i/o   fujlinolo   dnr..<trare  intendo 

parte  del  mo  prajondo  et  auleti  tiro  intendi  mento 

Sono  debitore  d'una  nr»li/.ia  esatta  di  questo  Coiìiento  alla  corte- 
sia del  sig.  avvocalo  Jacopo  Ferrari  di  Reggio,  uno  de>iù  dotti  e  pa- 
zienti investigatori  de  Codici  Danteschi.  Apparisce  dalla  chiosa  del 
verso  112  defcanto  XX!  dell'Inferno,  a  me  da  esso  partecipata  {:]), 
che  questo  Comento  venne  sicuramente  composto  nel  13-28.  Sarebbe 
adunque  anteriore  a  tulli  quelli  lìnquì  noti,  a  quelli  almeno  con 
data  certa.  Secondo  il  sig.  Ferrari  il  quale  ha  esaminato  a  lungo 
questo  Comento  (ij ,  e  Irascrillo  moltissimi  passi  ,  questo  non  sa- 
rebbe l'unico  suo  pregio;  poiché  è  scritto  con  purgatissima  lingua, 
e  ricco  d'originali  documenti  di  storia  fiorentina  che  non  si  Iro- 
Terebbero  inoltri  Comenti  ,  e  svelano   mano  fiorentina.    Vn  co- 
mento italiano,  che  principia  col  medesimo  Proemio,  è  in  altri  due 
Codici  del  sec.  XIV,  uno  della  Faurenziana ,  Plut.  XL,  n.«  X,  e 
r  altro  della  Barberiniana  di  Roma.  Ma  il  primo  contiene  soltanto 


(!)  Questo  Códico  ron!i«<no  solauKiifr'  il  (nfii^Dio  ^npr;t  riiìf«Tno  e  il 
Purgatorio,  e  quello  sopra  il  Paradiso  della  mano  medesima  >ia  nella  ISiblio- 
leca  di  Brera  a  Milano 

(2)  La  copia  p'ù  aulica  (•  quella  drl  (  odice  della  LaurcnzUiììa  (  '  fuìici 
Slrozziani  ,  n.»  (U^XVI  )  cIh',  se-eondo  un' amioia/inn»'  del  copista  .  sarebbe 
scrina  nel  i349;  ma  esso  non  altro  coulieue  die  iraumieuli  dell'opera  dì 

Jacopo  della  Lava. 

(3)  Keco  un  estrallo  di  (juesta  chiosa:  lì  correvano  gli  anni  dalla  na- 
th'itade  del  signore  mccir.rxxviiij  e  oqqì  corrono  mcccx.rciij  però 
dire   si  puote  che   a'jvij  anni   contpiutt  sieno  (hitli  coìnincioe  questa 

opera  ...... 

(4)  Il  sig.  Jacopo  Ferrari  ha  inlcn/ione  di  slanipare  questo  prezioso 

Comeuio. 
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}ì  Proemio  di  Jacopo  di  Dante,  e  il  (fomento  procede  assai  diverso; 
jl  secondo  poi,  che  io  non  ho  potuto  visitare,  non  seguila  oltf©  ii 
VI!  C.anto  dell'Inferno. 

Aggiungerò  anche  di  aver  trovato  alla  Laurenzìana ,  Plul. 
XIJI,  n.'  XIV.  XV  e  XV!,  un  Comento  latino  che,  stando  a  una 
poKosrrizione  conlemporanea,  cioè  di  mano  del  copista,  si  potreb- 
be riguardare  conu*  l'opera  di  Jacopo  di  Dante.  Questo  è  il  tenore 
della  sottoscrizione  posta  sull'ultima  carta  del  (.odice  l*lul.  XIJI, 
lì.-  XV:  (1) 

Fé  pofitille  clic  .?ono  dintorno  a  qnesto  lihro  (2)  et  al  inferno  et  al 
jìaradim  di  viia  mano  trot^id  io  duna  Dante  antiquo  tanto  che  dove  era 
alcuno  tcrlo  duino  et  oh$curo  era  legato  insieme  quello  tale  iexto  et 
dicea.  Jacohe  facias  declarationem  .  Et  decto  Jacobo  fu  figliuolo  di 
Dante.  Et  era  rotto  et  straccalo  jier  modo  che  veramente  fu  ^cripto  al 
tempo  di  Dante . 

Che  questo  Comento  Ialino  sia  veramente  di  Jacopo  ài  Dante  ^ 
siccome  ne  fa  ^ex\(^  la  riportata  soltoscrizione,  non  polrei  dimo- 
strare con  altre  aulorilà.  Aggiungerò  di  averlo  ritrovato  in  parte, 
ma  senza  nome  d' autore,  in  parecchi  Codici  della  Faurenziana, 
segnatamente  nel  Codice  l*lut.  XL,  n.o  II,  che  contiene  quel  Co- 
mento sopra  le  prime  due  Cantiche  solamente.  Il  Bandini  descri- 
vendo questo  Codice,  scrino,  secondo  la  sottoscrizione  in  fine,  nel 
1370,  osservò  che  nelle  chiose  latine  in  esso  contenute,  e  da  lui 
slimate  assai  pregevoli ,  si  vede  citato  Benvenuto  d' Imola,  Esami- 
nandolo con  attenzione  ho  scoperto  che  non  solo  Benvenuto  era 
citato,  ma  moltissime  di  quesle  chiose  erano  letteralmente  traile 
dal  suo  Comento  latino  (3).  Ancora  dirò  che  nelle  pande,  Et  decto 
Jacobo  fu  figlinolo  di  Dante,  parmi  vedere  un'asserzione  affallo  con- 
gelturale  del  copista.  Quaolo  rW  Jacobe  facins  declarationem  si 
può  intendere  e  di  Jacopo  della  Fona,  e  di  Jacopo  di  Dante.  E  sono 
tanto  più  inchinato  a  credere  che  la  parte  originale  di  queste  po- 
stille spetti  di  preferenza  a  Jacopo  della  Pana,  in  quanto  che  il 
Proemio  da  cui  comifuiano,  sia  nell'Inferno,  sia  nel  Pergalorio,  si 


(I)  Quosta  sottoscrizione  de!  copisia  sfuggi  ai  perspicaci  occhi  del  Ban- 
dini. ■, 

ii)  Il  Comento  del  Purgatorio. 

(li)  Coiii'e  possibile  die  si  risconlri  in  un  Codice  del  4370  il  Congnio 
latino  di  Benvenuto  da  Imola  composto  nel  4374  o  nel  4375?  Dimt^lrerò 
pm  avanti  che  qiuH  Codice  fu  scritto  in  due  tempi  diversi  e  una  delle  solio- 
scrizioni  che  lo  icTniinaiK)  vcnac  alterata. 
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riscontra  nella  copia  della  traduzione  ialina  iV .lampi,  della  Lana 
fatta  da  Alberico  da  Rmciate  ,  conservata  ììì'W  Amfirosìaìia  (I).  La- 
sciando ad  altri  più  valenti  di  ni(>  la  cura  di  risohcre  la  (jueslione 
in  modo  meno  incerto,  ini  basterà,  e  con  (piestt)  1(hh(»  al  mio  ar- 
gomento, fermare  che  il  ('omento  di  Jacopo  della  ìjina,  il  (>)- 
mento  italiano  di  Jacopt}  di  Panie ,  e  le  Annota/ioni  latine  crtnlule 
fattura  deirultimo  sono  tre  (lomenli  non  mollo  Ira  sé  dÌNer>i. 

Fermato  che  Jacopo  della  Lana  sicnrissimafner)lc  l'eie  un  (fo- 
mento sopra  la  ì>iv.  i'om.  passerò  ad  oaminarc  st'  rf)ii^nnale  <ii 
questo  Comento  è  (|uello  nolo  sotlo  il  nonu'  <ii  Oìììuhk  e  {>n!)ldicalo 
a  Pha  nel  18-27  dal  sig.  Ak^^fiandro  Tom.  La  più  {^ai  le  iìc^^ìì  eruditi 
italiani  del  sec.  U».  '  17.  »  e  18.  ha  senletr/iafo  <  he  m  ;  e  fra  ({uesli 
citerò  Gian  Vincenzio  Pinelìì  e  il  Saln'ali ,  <»  fiai  mo(l<Mni  il  conte 
Perticari.  lì  primo  in  una  Lelìera  indiriz/ala  da  Padova,  tSafirile 
1583,  a  Jacopo  Conlarini ,  e  pubblicala  <ìal  I-'anhiz/i  [ScniL  lìolo- 
gnesi j  V.  18),  scrive  così:  fiane  lenijìiiaìììi)  per  Indululato  che  del 
Comento  citato  dai  Fiorentiììi  l'  Antere  ne  /».<><'  fjiiel  Iacopo  della  La- 
na e  che  quella  copia  di  Firenze  ^ia  la  rerei  copia  deiranlore  la  quale 
è  stata  poi  alterata  co^ì  negli  a  penna,  come  ncili  stainjmd.  E  con  pari 
sicurezza  il  Salviali:  Co.'^tui  fu  un  Ale^isere  Jacr,p,>  della  Lana,  Bo- 
logncM  (2).  (ili  Accademici  della  Crusca  furonc»  più  ritenuti  ;  rife- 
rita l'opinione  dell' /nfrir^rm/o  ,  si  conlenlar(!no  di  sogtiiufì^^'re  : 
Ma  forse  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana  r  dirersa  da  quellu  del 
Codice  della  Laurenziana,  il  che  t^i  poierefdie  cliìarire  se  si  potes- 
sero consultare  i  testi  del  Pinelli  e  del  (^aiiariNi  ndìdi  dalf  hi  fa- 
rinaio (3).  Per  il  confronto  di  questi  tro  ilinìià  ,  il  fuinio  df'  (piali 
adesso  è  neìV Ambrosiana  (IL  n.»  UXXXIX;,  e  <^\ì  allri  due  furono 
riuniti  alla  Marciana  dì  Venezia  [Codiet  Marciana',  n.'  LV  e  LVI), 
Stabilirò  che  1'  Ottimo  (»  il  Lonn^ito  alUibuilo  a  J(i''>>i'n  della  Lana 
sono  due  Conienti  diversi,  Debbo  ni  pi  ima  nniiìK^  eia'  questa  opi- 


(1)  Ecco  il  prinrifuo  <!«'!  Pr-nMiiio  il.-irinh'ino  ;  /;7>/  cetestts  <f  iìifread 
principis   investigabdis   providentui   iiKielalrs    ^iKim i.hninnis   prudvìiba 

et  virtute  beavent .st'ntudo  ii  puntisi  >i  !i--tonH\i  pure  nel  (julice 

della  traduzione  Ialina  del  Cornenlo  {VJacopo  drldi  ijum  (  (hisvivik»  a  ()\- 
ford,  di  cui  parlerò  in  appresso;  «'  tìiialintMiii'  m  lìniUr  ìcl  codirr  u."  ili. 
(Iella  Trivulziana  di  Milano  e  posto  dopo  mia  liada/joiic  ialina  de  due  ÌTo- 
logtìi  del  Comenlo  di  Jacopo  della  Lana. 

(2)  Arvertimenti  della  lingua  sopra  d.  Ihcamerom  ,  cdi/.  di  Mdano, 
1809,  l.  220-324. 

(3)  Tavola  delle  abbreviature ,  diclru  ii  Vocab.  dtHa  Crui^ca. 
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Tiione  Uì  'Xì^  rivata  in  mv/n*  a'noshi  giorni  dal  Dioniso  (1),  e  da'si- 
f^ìovi  Mare' A nlonn>  Parodi  i^]  ,  Luigi  Rezzi  (3)  e  Ceirlo  WUle, 
Questo  nolissimo  ali'  llalia  per  i  s\i(d  sludi  Danh^schi  pubblicò  nel 
18-28  nelli  Jahrhncher  der  literatur  di  Menna  (  n.  '  XLIV  ,  fac.  1- 
V3  )  una  lunga  (h1  (H'cellente  disseriazione,  lìlnb»gica  e  bibliogra- 
hca  ad  un  tenq.o  ,  sui  Comenli  d(di'0///mo  e  di  Jacopo  della  Lana. 
Essendomi  fallo  uìi  (dd)!igo  nello  mie  riierche  sui  comerjtatori 
inedili  dtdia  I>iv.  Commedia  di  ricorrere  ai  documenti  inq»ressi 
s(damente  dopo  a\er  visitato  (pianto  è  possibile  i  Codici  cbe  li  con- 
tengono ,  non  conobbi  T  arlitolo  tedesco  del  sig.  If  7/fr  ,  di  cui  ho 
procurato  a  spese  (b^gli  e<litori  una  Iraduzinne,  prima  cbe  ecmdu- 
cessi  a  termine  (pu'sti  riseonlri  .  Me  siah*  gralissimo  di  vcMh'rmi 
d' accordo  r<iFi  lui  so[)ra  due  punti  c;!rdinali  ,  cioè  cbe  questi  due 
Lomenti  sono  alfallo  diversi,  e  cbe  quello  di  Jacopo  della  Lana  è 
senza  dubbio  anteriore  aìV  Ottimo  (i). 

Tarmi  che  sia  primieramente  da  esaminare  la  questione,  se  la 
traduzione  di  Alberico  da  Rr,.<eiate  si  fece  sul  testo  ileìVOllnno,  o  su 
quello  del  Lonìenlo  allribnilo  a  Jticopo  della  Lana,  e  impresso  più 
tardi  nella  Vindeliufona.  Xon  ho  potuta»  far  questo  riscontro  da 
me,  perclu'  le  publ)liche  IÌìblì<d(Hhe  di  Firenze  non  hanno  copia 
(hdla  traduzione  inedita  (lì  Alberico  da  Liosctate :  ma  il  PorlirelU 
editore  della  Ihv.  (aunmedia  di  Milano,  imi,  il  (piale  ebbe  sol» 
Loci  hio  il  Codice  surriferilo  dvW Ambrosiana  ,  slato  già  del  Pinci//, 
e  ^eduto  dal  Salviali,  alfernìa  nella  Prefazione  della  sua  edizione 
di  non  aver  riscontralo  diìL'ieii/a  nessurui  ira  questa  traduzione  o 


U)  Vedi  nei  11-  V  dr  -^iKM  AnvildntL  fac.  sr.-f.ìf).  il  capiloìo  intitolalo: 
Dell'Anonimo  Comentaforv  ,  ai  ancora  nella  Prvparaz.  storica  alla  IHv. 
Coni  ,  lac.  1:ì-s'.  ,  ii  eapiioh..  Se  l  Anoniifto  sia  Jacopo  della  Lana,  in 
(|nesia  seconda  opera  il  l)i(Hiisi  dice  cosi:  L' Anonmo  e  Jacopo  della  Lana 
sono  due  Comcntatori  totalìuente  diversi  di  pensare  e  di  scrivere  dal 
petticipio  ddlc  lov'i  sfrattate  sino  alla  fine.  (aìeNralìÌTrriativa  non  e  <lel 
luUo  \era.  pertiie  molle  analo^ne  soihk  couk^  nìoslrero  più  avanti,  fra  i  due 
coiiieulaloii  <•  ui:t-.vima!nenlc  nelle  nlliine  due  Canliclie. 

(9)   Mcinonc  di  Mudviia,  I.    KM,  e  11.  57-58. 

(  iì  Lettera  al  prof.  (,i<u\  liasiai  si^pra  i  Mss.  della  Barbcriniafìa 
Contiitrnli   alla    lUv.  Cani..  IWmi.i,  i'o--i(iii,  1820.   in  S.,  faC.  20. 

{\)  oiiesio  la\(no  del  M-.  UV//(,'  ('  veramente  il  più  importante  e  com- 
pmlt*  di  (jiianii  furono  scrini  inloiiH»  a  siiralto  argomento.  ì'erciò  cnMÌeHi 
opi>erliino  notare  aicune  inesaltezze  in  esso  ((Hilenuìe,  e  degnissime  di  scua4 
m  ehi  ^e!l^e\a  mìì  Comcniaton  antichi  di  Dante  a  Ijrcslaviu. 
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il  Come.nto  italiano  impresso  nella  Nidobeatiììa  (1).  Cosi  scrive  a 
far.  XX  :  Nel  Comento  miUa  abbiamo  osservata  cfie  non  fo^se  in  quello 
della  Nidobeatina ;  poiché  (juanhin^ine  il  Rodale  sin  posteriore  a  Ja- 
copo della  Lanùy  egli  non  ha  fallo  allro  che  tradurre  in  Ialino  il  co- 
mento di  questo»  La  stessa  tontorniilà  è  notata  dal  liez/.i  (  loc.  cit.  , 
fac,  19)  quanto  al  Codice  ìiarhirinidfio  della  IraduziorKi  di  Alberico 
da  Rijsciate  paragonato  col  C^oniento  della  Vindeliniana.  Aggiunge- 
rò che  nella  Laurenziana  (Codici  di  S.  Croce ,  Flut.  XXVI  Sin.  , 
n.«'  li)  si  riscontra  uw  Conienlo  latino  sulla  Div.  (.ornniedia  scritto 
nel  1362,  che  dal  Mehus  tu,  senza  recarne  valide  [>rt>ve(2),  attrìr 
buito  a  Domenico  Jiandini  d'  Arezzo ^  granimatico  celebre  del  sec. 
XIV.  Or  bene,  questo  Comenlo  non  è  altro  che  la  letierale  tradu- 
zione del  Comenlo  di  Jacopo  della  Lana,  e  forse  una  copia  anoni- 
ma della  traduzione  di  Alberico  da  Jiosciate  (3).  Un'  altra  traduzio- 
ne latina  anonima  del  Comento  di  Jacopo  della  Lana,  ma  delle  sole 
Cantiche  del  Purgatorio  e  del  Paradiso,  sta  in  un  (Codice  del  sec. 
XIV  della  Laurenziana ,  Pini.  XIJII,  n."  Y.  Osserverò  di  passag- 
gio che  il  primo  di  questi  (k)di<i  con  la  data  autentica  del  1362  [ì) 
è  risposta  decisiva  a  chi  persiste  a  ('reder  vera  la  solloscriziono 
della  Vindeliniana,  per  la  quale  /ienucnuto  da  Imola  sarebbe  autore 
del  Comento  italiano  unito  a  questa  edizione.  Non  v'ha  dubbio 
che  Benvenuto  cominciò  a  legger  Dante  solo  nel  137i  o  nel  1375  ; 
dunque  non  può  esser  autore  di  un  Comenlo  scritto  o  tradotto  nel 
1362,  e  aflatlo  diverso  dai  suo  Comenlo  latini*  (5] . 

(1)  È  dinìo-traio  che  il  Comprilo  nnilci  aii.j  \><!>>britìrfi(i  r  una  riftrotìsi- 
zionedi  quello  della  VindeUnìana.  traimc  }hmìh  inuiauHiìU  di  liiiupila/ioni' 
e  alcune  interciilazioni. 

(i)  Vita  del  Traversari ,  Cac.  CXXW-CXXXVII .  e  «  LXXXil.  1/ unica 
ragione  del  Mehus  per  allritìuire  (iuc>l(»  (onicuio  a  ììoiìuiufo  d'Arezzo  e 
questa,  che  da  vari  passi  di  una  delle  sue  opere  iiiedite  apparile  aver  lui 
composto  un  Comenlo  sopia  la  Div.  ConnuetUa. 

(3)  (^KUì^^io  Codici!  ha  la  seguente  sottOiscrìzione:  Hrplìat  comentus  co- 

medie  dantis  de  aligeriis  de  jlorencia  conipusitus  prr  mugistrum 

Il  nome  dell'autore  verme  raschialo,  e  da  num»  più  rnod^Miia  nì  pose  quello 
di  Benvenuto  da  Imola. 

(4)  Pare  da  un*  auuoiazione  che  qiie^to  Codice  si  cominciasse  n  scrivere 
nel  1356.  Inoltre  indicherò  in  appres>o  due  Codici  della  traduzione  di  Albe- 
rico di  data  anteriore. 

(5)  t»arrebl)e  il  contrario  da  mia  nota  elf  io  posi  alla  fac.  27  della  prima 
parte  della  mia  Bibliografia  Dantesca.  Ma  <■  n  r  i<!  che  il  Codice  7u()i  della 
Bibl.  Beai,  di  Parigi  descaillo  dal  si<j,  Paulin  Paris,  contiene  soltanto  una 
traduzione  iLidiana  del  Coiìcnlo  latino  di  Benvenuto  da  Imola.  Aiioslolo  Zeno 
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IVispetto  poi  aMue  Codici  M  gentiluonu)  veneziano  Jacopo  Con-^ 
fnrini,  visitati  dal  Saldati,  e  oggi  nella  Marciana  di  Venezia  come 
già  dissi  ,  la  descrizione  fattane  dallo  Zanetti  (1)  mostra  chiara- 
mente che  il  Comento  italiano  in  essi  contenuto  è  in  tutto  confor- 
me a  quello  impressi)  nella  Vindeliniana  sotto  il  nome  supposto  di 

Benvenuto  da  landa. 

Da  questo  esanu'  de' Codici  esce  la  prova  che  ì  Comenti  dell'  Ot- 
iimo  e  (li  Jacopo  della  Lana  sono,  nonostante  le  molte  analogie 
letterali  fra  loro  esistenti  ,  due  Conu^nti  assai  diversi.  Il  sig. 
Witte  il  quale  n(m  si  è  tenuto  come  me  ne' limiti  di  un  esarrìo 
materiale  dei  Codici  .  ma  ha  trattato  la  questione  anche  nella  parte 
lìlolo<nea  dimostrò  nella  summentovata  dissertazione  con  la  (ila- 
zione  e  il  confronto  di  moltissimi  luoghi ,  che  i  due  Comenli  s^uio 
diversi  non  tanto  nel  loro  ronq>lesso ,  quanto  anche  dal  lato  della 
lingua  e  nella  natura  delle  (  hiose  storiche.  Esaminiamo  adesso 
qual  de' due  Comenti  sia  anteriore  all'altro. 

Il  Codice  deirO<//mo  reputato  più  antico  è  quello  della  LMuren- 
ziana,  Plot.  XL,  n.>  XIX.  Che  questo  Codice  sia  del  sec.  XIV  è 
indubitabile  ,  nui  che  la  copia  di  Firenze  sia  la  vera  copia  delt au- 
tore (2Ì  come  scrisse  il  Pinelli  (  loc.  cit.  ì,  si  tenga  per  impossibile 
secondo  le  ragioni  della  paleografia,  consentendo  che  il  detto  au- 
tore scrivesse  13  anni  dopo  la  morte  di  Dante,  cioè  nel  1334,  co- 
me si  pretese  dimostrare  da  un  luogo  del  suo  Comento.  Dirò  anche 
che  io  lo  credo  posteriore  al  1351,  data  autentica  della  copia  della 
traduzione  d' Alberico  da  Rosciate  conservata  nella  Bibl.  Real.  di 

Parigi  (3). 

Se  adunque  esiste  una  copia  autentica  della  traduzione  di  Al- 
berico da  Ri>sciate  fatta  nel  I3:>l  ,  il  comento  in  vuhjari  tusco  deve 
di  necessità  esser  anteriore.  Si  poirebbe  anche  far  risalire  la  sua 
<onq)ilazione  a  un  tenq)o  più  a.'jtico  dtd  1350,  sul  fondamento  della 


che  cita  (jucsto  Codice  ronipralo  nel  1099  da  un  lioreulino,  nelle  sue  let- 
tere, cdi/.  del  1780,  V.  .i;n-333,  assevera  pienamente  ciò. 

(n  Bibliotheca  Codd.  mss.  D.  Marci,  Venezia,  174 e  in  fogl,  fac.  iiO 
e  iic 

(i)  K  inìporUinle  notare  che  i  dei>utati  dicono  nel  l(»ro  Proemio:  Il  te- 
tto che  habbiamo  veduto  noi,  ha  i  Inferno  e  Purgatorio  copiato  da  per- 
sona forestiera.  ,  .  .  Il  Paradiso  è  d'altra  mano. 

(8)  fonds  de  Bcserve\,  n.o  3.  Questo  Codice  proviene  da  S.  Giustina  di 
Padova,  e  venne  mentovalo  dal  Mehus  {Estratti  mss  ,  VU.  189-190)  che  reca 
la  sua  soltoscrizioac  atTalio  analoga  a  quella  del  Codice  Pinelli'. 
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so^uente  sottoscrizione  che  tcriniria  un  i]imìi't\U>  ifaliano  conlcnulo 
nel  Codice^  l*liit.  X(l  sup. ,  il*  C\\  (h'iia  lAiunnziafìa  : 

ÌJi  soprascritta  ex posic itine  chiose  o  cero  poiitiUe  furono  factc  et 
composte  per  dui  exccllenlisainii  maestri  in  teuUxjia  et  per  (ini  ralen- 
tissimi  fUosofi  et  per  dui  fiorentini  et  fnoro  facte  fare  per  lo  e.rcellen- 
tismno  in  chrislo  patre  tnisser  johanni  per  la  dio  grafia  arcicescovo  di 
milano  nelli  anni  Mcccl  nella  città  di  rnilano  li  nomi  de  lifjuali  ex- 
ponitori sono  dipinti  e  storimi  nella  cancelleria  del  tiìaifnipco  si(jnore 
misser  bernabò  lequali  exposicioni  furono  extracle  et  cacate  dallo  li- 
bro  del  dieta  misser  larcivescovo  lo  guai  libro  è  nella  dccta  cancella- 
ria  incatenalo  in  catene  d' argento, 

E  egli  davvero  opera  di  sei  individui  questo  Comenlo  ,  come 
si  dovrebbe  creder*^  stando  alia  sottoscrizioni^  riferita?  Non  so  ; 
ma  il  certo  è  quello  olie  il  Mehus  avea  mostrato  di  sos[)eltare 
(  Vita  del  Trarersari ,  fac.  (]I.\XX1  ),  che  Giovanni  Rosini  (1)  af- 
fermò ,  ed  io  polelli  con  un  dilif^tuite  riscontro  ^eriticare,  cioè 
che,  tranne  il  primo  f.anto  dell' Inferno  e  qualche  cambiamento 
qua  e  là,  il  (fomento  fatto  compilare  dall'arcivescovo  Visconti 
non  ha  cosa  che  lo  difTerenzii  da  (piello  di  Jacopo  della  Lana  i'2). 
Aggiungerò  ch'esso  contiene  pareccliie  chiosi^  eslralte  letteralmeu- 
le  dcìW  Ottimo  (3). 

Si  potrebbe  rigorosamente  parlando  supporre»  che  il  Comento 
Visconti  fosse  l'opera  originalo  di  Jacopo  della  Lana,  e  che  Alberico 
da  Rosciate  ,  morto  solo  nel  llJóV,  avesse  fatto  la  sua  traduzione  nel 
1351.  Ma  in  primo  luogo  la  copia  citata  di  Parigi ,  che  conliene  la 
traduzione  d'  Alberico  da  Rosciate  y  non  è  l'originale  del  tradutto- 

(I)  Lettera  al  Prof.  Carmk/nani,  I»is;i.  iSiG,  in  8.,  Appendice,  fac. 
X-\ll.  Osserva  clic  la  sinc^'a/ionc  di»!  v(-r>n  dcir  episodio  del  coiHc  Inolino, 
Poscia  piìA  che  il  dotnr  p(dr  U  digiuno  ,  «•  la  s!<'>Na  nel  Codice  della  l.au- 
rnìziana,  Plut.  XL,  ii.o  XWI,  il  (inal(>  rouiicuc  \\  Cntiicido  del  della  La- 
va,  ili  <|iiellì  <j<d!a  niedesirjia  l'.iiilioleai ,  Miil.  M. ,  n..'  1,  <•  XC  Sup  ,  n." 
CXV,  che  cofileu^'oiu)  ii  Comenlo  Visconti ,  ed  anche  nc'Conienli  impressi 
della  Vindelimana  e  Mdobcatina.  L  (Htiiiio  non  lia  cìiiovt  sojua  (lucslo 
verso. 

Ci)  V'ha  pure  in  fine  del  contenlo  dell  lufenio  la  chiosa  De  le  pene 
che  hanno  li  demonii,  che  si  risconlra  iie'\;jn  (odici  dd  Com<'n!o  «li  Ja- 
copo della  Lana  e  ne' l<!Sli  iiiìj>ressi  delia  VindcUniami  e  «Iella  Mdotjca- 
tina. 

(3)  Vedi  S4*}^niataiiìcnle  la  seconda  mela  del  (  omcnio  al  Canio  jV  del- 
l'luf«Tno.  Il  sìg.  nitte  nella  sua  disserla/ione  citala  ha  faito  spiecare  «]u«'sta 
sonii^dian/a  pon(;ndo  a  tVuulc  una  parie  del  Proemio  del  Canio  XIV  dell'  lu- 
lenio  ne  due  Corneiili. 
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re  fi),  e  poi  io  ne  iio  sioperta  un'altra  di  data  anteriore.  Fra  i 
molli  ('odi(i  haiiU'<«hi  possiMiuli  dal!"  ah.  Matteo  Canonici  di  Ve- 
nezia, e  inlorno  al  l^^i)  romiirati  per  la  Biblioteca  dell  Università 
<r()\ford  in  Inghillerra,  avvene  uno  [Mss,  Canonici.  Misceli.  449) 
cont(»nenle  un  Comento  latino  sopra  la  Divina  Commedia,  in  cui 
r  Inferno  si  chiude  con  la  seguente  sottoscrizione  : 

JJic  fìnit  traclalus  Inferni  Dantis  Adhiyerii  cum  glosa  secundum 
Jacohutn  de  la  Lana  guani  si  quidem  glosam  ego  Don  Guillielmus  de 
Bernardi s  rcdnxi  de  lingua  valgaci  in  litteratam  prout  superius  con- 
iinetur  currente  Anno  d7ii  MCCCXLVIIII.  Indictione  seconda. 

Nelle  Can lidie  del  Purgalorio  e  del  Paradiso  la  traduzione  la- 
tina è  ({uella  dWlberico  da  Rosciate,  come  sì  vede  da  una  sotto- 
scrizione in  fine  del  (podice,  in  tuKo  identica  a  quella  del  Codice 
della  Bibl.  Rcal.  di  Parigi,  da  me  riportata  sopra.  Farò  solamente 
osservare  che  comincia  cosi:  Io  credo:  Hoc  comentum  totius  hujuscho- 
medie.  .  .  .  i)a  (piesto  Codice  si  potrebbe  dedurre:  l.»  che  Alberico 
da  Rosciate  ai]!)ia  tradotto  le  sole  ultime  due  Cantiche,  2.^  che  né 
anche  questa  sia  la  copia  originale  della  sua  traduzione  (2). 

Rimaiie  (hiiique  stabilito  con  autentica  data,  che  fin  dal  13i9 
si  traduceva  in  latino  sopra  una  copia  in  vulgari  tusco  il  Co- 
mento di  Jacopo  della  L^ana  ,  originalmente  scritto  in  dialetto 
bolognese» ,  se  dee  starsi  al  Nidobealo  e  al  Landino ,  V  opinione 
de' quali  fu  da  me  sopra  mentovata. 

In  che  anno  incirca  fu  scritto  questo  Comento?  Noterò  prima 
di  tutto  che  il  Dolfì  citato  dal  Fantuzzi  dice  nelle  sue  Famiglie  no- 
bili di  Bologna  esser  vissuto  nel  1291  in  questa  città  certo  Giacomo 
di  Giovanni  Lana  ,  e  ancora  si  legge  nelle  Notizie  degli  Scrittori 
Bolognesi  dell'Orlandi  (  Bologna  ,  i714,  in  4.  ) ,  che  Giacomo  della 
Lana  fiorì  circa  il  1330  (3) .  In  secondo  luogo  osserverò  che  Pah. 
y inani  [  Fdiz.  di  ('dine  ,  fac.  VI  e  XLV  )  scrive  non  potersi  met- 

(!)  Si  l(»g^'e  in  fine  di  qneslo  Codice:  Betinus  de  Pilis  hic  scripsil 
die  penultimo  Augusti  millesimi^  trecentesimo  quinquagesimo  primo. 

(i)  Appai'isee  dall' accurata  d«'scrizionc  di  questo  Codice,  che  ho  avuta 
da!  hihiiolecaiio  dell' Ijiiversiiìi  d'  Oxford  mediante  la  cortesia  del  sig.  Sey- 
ìììour  hlrkup ,  essere  il  Comento  in  esso  contenuto  veranieule  una  tradu- 
zione del  Comenlo  di  Jacopo  della  Lana.  Lo  che  fu  già  dimostralo  dal  Dio- 
7ÌISI  il  (jiiale  palio  a  hin^M)  del  Codice  dellah.  Canonici  nel  n.o  V  de' suoi 
Aneddoti  (fac.  1/5-101),  e  pose  a  fronte  del  leslo  volgare  molle  citazioni 
del  testo  Ialino. 

(3)  Ignoro  donde  il  Hosini  {Lettera  al  Carmignani,  Appendice,  fac. 
VI!)  auiugesse  che  Jacopo  della  Lana  fwri  terso  il  1300. 
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tere  in  forse  che  il  Comenlo  di  Jacopo  della  Lana  sia  aiitcMÌore  al 
1337  ,  e  aggiuiif^e  :  certo  è  che  Jacopo  della  Lana  fu  il  primario  co- 
meniatore.  lì  sig.  Wdte  lo  crede  di  più  antica  hììUird ,  e  dall'esa- 
me di  parecchi  luoghi  storici  trae  che  questo  Comenlo  si  doNcIto 
scrivere  prima  del  1328.  Ora  vediamo  se  I'  Ouimo  merita  al  lutto 
il  Uìolo  di  Antico  attribuitogli  dai  Deputali. 

Primieramente  ho  domandalo  a  me  medesimo  se  1'  Ottimo  fosse 
un  Comeiitooriginah».  \(m  avendo ,  a  gran  pezza  ,  pratica  delle 
origini  della  lingua  italiana  per  iscioglii-re  filologicameide  la  cpie- 
stione  mi  sono  rapportalo  a  un  erudito  italiano  ,  fan)iliare  con  gli 
antichi  Testi  di  lingua,  il  (piale  dopo  un  attento  esame  dell' 0///L> 
ha  sentenziato  per  il  no,  tenendo  che  sia  un  misto  o  un  compendio 
de'Comenli  esistenti  al  tempo  della  sua  compilazione.  Pare  che 
assai  ragioni  cavate  dall'  esame  dell'  Ottimo  e  de' Codici  che  lo  con- 
tengoni»  confermino  questa  opinione.  E  in  primo  Inogo  che  il 
compilatore  dell' 0(/imo ,  se  si  vuol  credere  compila/ione,  cono- 
scesse» e  si  giovasse  del  Comenlo  di  Ser  Grazinh  liamha^jioli ,  can- 
celliere di  Bologna  ,  oggi  perduto  o  non  più  ritrovato  (1) ,  e  chiaro 
per  vari  passi  del  suo  lavoro  sull'  Inferno,  in  cui  cita  l'opinione  di 
questo  Cementatore,  massime  nel  Canto  VII  dell'  Ir.ferno,  dove  si 
legge:  Il  Cancelliere  di  Bologna  Ser  Graziolo  chio,<ò  sopra  queste 
parole  con  (Ediz.  Torri ,  I.  121  )  ;  ed  anche  nel  Canio  XIU  della 
medesima  Cantica,  dove  si  leggono  queste  parole  ;  Infino  a  qui  è 
chio$a  del  Cancelliere  di  Liologna  f  I.  2ìH  ) .  inoltre  se  si  dee  credere 
al  Mehus  (  Estratti  nm.  ,  V.  181^  )  vi  sono  pure  citale  le  chiose»  di 
Frate  i4ccor<o  Bon fantini ,  comentatore  contemporaneo  di  Danle, 
la  cui  opera  non  è  giunta  sino  a  noi.  Pare  ugualmenti»  cerio  dio 
si  servisse  del  Comento  italiano  di  Jacopo  di  Dante  da  me  ranmicn- 
lato  sopra.  Lo  che  vien  dimostralo  dalla  celel)re  chiosa  del  verso 
89  del  Canto  VII  dell' InfiM-no:  nientemeno  secondo  la  discrezione 
della  mia  giovanezza  io  dichiarerò  alcuna  cosa  sopra  quella  mate- 
ria. ...  che  si  riscontra  letteralmente  nel  detto  Comenlo  di  Jacopo 


(i)  n  sig.  Carlo  Witte  crexìviiii  nvcr  ritrovato  nel  1831  il  (;<)rn<Mito  (\o\ 
BanUmgioti  nel  Codice  Plut.  XL,  n."  VII  della  Laurenziana.  e  diede  avMNO 
di  questa  scoperta  in  un  articolo  iuserilo  nel  n.«  1i8  dcir  AntoloQìa  di  Fi- 
reir/e,  fac.  154-152,  col  titolo  di  Scoperta  bibliografica.  Ma  la  scoperia 
venne  contrastóla  dal  sig.  Piccioli,  il  quale  in  un  ariicoh,  della  nu^lesiuia 
collezione  (n.o  130,  fac.  139-Ui)  (Hmoslrò,  secondo  me  pienamenle.  che  il 
Coineiito  contenuto  nel  Codice  cilaio  della  ìjinrenziana  è  soliaulo  un  couì- 
pendio  o  misto  di  vari  Conienti  e  seguaiaraenle  ùcW  Ottimo. 
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fh*  f)an?p  composto  come  ho  scritto  nel  13:i8.  Vgginngerò  inoltre 
che,  avendo  fatto  i,n  diligente  confronto  del  lesto  impresso  dell'Of- 
r/mo  col  Comento  di  Jacopo  della  Lana  y  ho  veduto  fra  loro  molle 
analogie.  Esse  sono  assai  rare  nella  Cantica  dell'  Inferno  ,  dove  si 
riscontrano  pai^sim  solo  alcune  reminiscenze  letterali,  principal- 
mente negli  ultimi  quattro  Canti  ;  ma  sono  senza  paragone  maggio- 
ri nella  Cantica  del  Paradiso,  in  ispecie  ne'Canli  XXIX  a  XXXJU 
33.  Hispello  al  Purgatorio  dirò  cosa  non  sospettata  iìnora  da  nessu- 
no, e  neanche  dal  moderno  editore  iMVOttimo,  cioè  che  il  comento 
de*  primi  sei  Canti  è  letteralmente  lo  stesso  ne' due  Cementi  il), 
traniìe  qualche  lieve  cambiamento,  e  oltre  a  ciò  il  Canto  VII  e  i 
(]anli  XI  a  XIX,  sebbene  in  parte  diversi,  contengono  numerosi 
passi  Ietterai rnen le  analoghi  (•>) . 

A  dimostrare  che  Jacopo  della  Lana  copiò  V  Oltimo  e  non  al 
contrario,  mi  si  opporrà  certamente  co'  Deputati  il  seguente  pa>so 
dell'  Ottimo  al  Canto  XIII  dell'  Inferno:  Onde  caduto  il  ponte  so- 
prai quale  era  la  statua,  siccome  cadde  la  notte  del  di  quattro  di  No- 
vembre mille  trecento  trentatre  ,  anno  prossimo  passato  .  .  .  13)  .  Ma 
chi  a  provare  Y  antichità  deW  Ottimo  recò  questo  passo,  dimeuli<ò 
di  compire  la  frase,  che  segnila  cosi  :  la  detta  statua  caduta  nel 
detto  fiume  d'Arno  vi  stette  dentro  per  molti  anni,  E  questo  compi- 
mento di  frase  non  è,  come  si  potrebbe  opporre,  un'alterazione  di 
copista,  perchè  l'ho  veduto  in  tutti  i  Codici  dell  Ottimo  conservati 
nelle  pubbliche  Biblioteche  di  Firenze.  È  da  credere  piuttosto  una 
intercalazione  del  comjiilatore  stesso  deìVOttimo,  il  quale  avea  trat- 
to la  narrazione  del  caso  da  un  altro  comentatore  che  scriveva  nel 

(1)  Forse  che  il  Codice  della  Laurenziana ,  Plut.  XL,  n.o  XIX,  segul- 
lalo  dal  sig.  Torri,  non  conliene  il  vero  lavoro  del  comentiUore  dell' 0/- 
timo  sulla  Cantica  del  Purgatorio  ?  Debbo  qui  avvertire  che  nei  Codici  della 
Biccardiana ,  n.o  i.)04,  e  della  Ma qliabe chiana,  Palch.  I,  n.o  31,  i  quali 
contengono  roff<mo,eecellualoi  primi  cinque  Cauli  dell'Inferno,  il  Comenlo 
de'  i)riini  sei  Canti  del  Purgatorio  [)rocede  nella  maggior  parte  diverso  dal 
lesto  stampalo ,  e  per  eons«*gueiiAa  non  è  più  letteralmente  analogo  a  quello 
di  Jacopo  della  Lana 

(2)  Osserverò  che  ho  fallo  questo  confronto  sopra  il  testo  volgare  di 
Jacopo  della  Lana;  il  Dioiiisi  wW Aneddoto  V,  fac.  407.  scrive  cosi  :  Sap- 
piasi che  nel  Codice  di  Jacopo  della  Lana  fin  dal  tempo  de' suoi  tradut- 
tori latini  s(mo  stati  inseriti  in  gran  parte  dove  due ,  e  dove  tre  Comenti 
diversi,  uno  de' (juali  e  appunto  quel  dell'  Anonimo. 

(3)  Testo  impresso ,  1.  ^55.  Il  sig.  Torri  seguitando  letteralmente  il  Co- 
dice della  Laurenziana  iia  slami)ato  mille  trecento  ventitre;  ma  negli  alili 
Codici  nou  esiste  rjuesto  errore  di  dala 
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i;i3i  (1).  Checché  piaccia  «'nulcrc  ,  sì  [mù  heii  con<T(»ituraro  die  ii 
tempo  della  compilazione  dell'  Ottimo,  c(>m'e<jli  sia  ne' Codici  noti 
e  nel  testo  sUunpato,  deve  arretrarsi  di  molli  anni  dal  ÌX\:\.  E  ciò 
vien  meglio  coiderniato  da  un  altro  ricordo  contemporaniH)  ripor- 
talo nel  Canto  XXlll  del  Pur^^atorio  ,  in. cui  si  legge:  E  così  fu 
nel  mille  trecento  cinquantuno  (^i)  eìi.<endo  Vescovo  un  rncfiser  Agnolo 
Acciauoliy  (Ediz.  d(d  Torri ,  li.  441  ).  Non  ignoro,  e  si  potrà  op- 
pormi questo,  diesi  legge  nel  Comento  al  Canto  XII  del  Paradiso: 
frate  hugo  di  vualsamano ,  al  presente  eletto  nel  1333;  ma  parmi  pri- 
inierament(i  che  (pi(\sto  luogo  sia  stato  mal  punl(»ggiato  dal  mo- 
derno editore  ddV Ottimo,  e  dehha  porsi  la  virgola  dopo  al  presente, 
e  bisogni  leggere:  Ugo  di  IVi/.sT///i(/rio  adesso  generale  dell'ordine? 
de' Francescani ,  el<Mlo  nel  1333  (3);  in  secondo  luogo  dimostrerò 
più  innanzi  colla  sottoscrizione  di  due  Codici,  non  essere  il  Comen- 
to del  Paradiso  allro  che  una  compilazione  fatta  sopra  diversi  Co- 
inenti ,  e  da  diverso  autore. 

Ciò  posto,  fa  d'uopo  C4'rcare  chi  sia  stato  il  compilatore  del- 
l'0///mo.  E  primi ,  fondandosi  sopra  1"  esame  materiale  de'  Codici 
che  lo  contengono,  si  [lotrà  longotlurare  col  (arjonico  Dionisi  che 
questo  Comento  non  sia  opera  di  un  solo  autore. 

Alle  ragioni  esposte  per  contrastare  l'originalità  dell' 0//mio  no 
aggiungerò  altre  cavate  dall' esanje  dello  stato  materiale  do' Co- 
dici che  lo  contengono.  Un  s(do  de'ventidue  Codici  dell'  Otlimo  che 
descriverò  lo  contiene  intero  (ij ,  ed  è  quello  della  Laurmziana, 

(1)  Questo  comeiHalor*'  non  può  essere  Acc^nso  lìonfantini ,  porcfu'  da 
un  \ecrolo(jio  di  S.  M.  yocella  citalo  dal  M<'lius  (  Estratti  mss. ,  1\.  iij  ), 
apparisce  che  (jucsto  autore  obiit  anno  domini  I3i7  die  marcii.  K  da  crede- 
re adiui(}ue  che  (intesto  pure  sia  un  trailo  cavalo  da  ^er  (ìraziolo  liambagioli. 

(2)  Secondo  la  Cronologia  de'  ^'escavi  di  Firinzc  del  Ccrracchiiu  ,  1-1- 
reuze,  17ir, ,  in  4.,  Angelo  Acciaioli  nonrinato  vescovo  di  lircn/e  nei  1342 
occu})ò  (luesla  sedia  sol.uueiile  tino  al  13  4  >,  che  fu  uoininaio  vescovo  di 
Wonieeassino.  Dunque  la  cila/jone  deir  Ottimo  sarel)he  inesatta.  Nondimeno 
l'arò  avvertire  che  in  uno  de^di  Spogli  dello  $lro/zi  (  Codice  5CH.  3,  ci.  XXV 
della  Magliabechiana  )  alla  fac.  \±'J  si  1cjj:<;(;:  L'anno  1352  il  vescovo  An- 
gelo degli  Acciauoli  conferma  l'usanza  et  servagioni  dei  Visdomini  di 
accompagnare  il  vescovo  tre  volte  l'anno. 

(3)  Secondo  l'Lchard,  lìihL  ordinis  Predicai.,  I.  58o,  Cgo  di  Vauce- 
maa  resse  r ordine  per  h  anni. 

(4)  Vero  è  clic  altri  dui;  Codici,  uno  della  Magliabechiana,  Palch.  I  , 
n.o  31,  e  uno  della  Riccardiana  ,  u.o  luo».  lo  conlengoim  intero,  ma  non 
e  leltcrale.  Per  esempio,  i  (^auli  1  a  V  dell'  hileino  sono  diversi,  e  i  Canti  I 
a  VI  e  XXV  a  XXIX  del  iHir^^atorio  souo  diversi  hi  parie. 


SU   !)f  t:    AMKHI    COMENT!  595 

rio!.  \L,  lì."  XIX.  Altri  sei  c(»ntengono  il  solo  Comento  dell'In- 
ferno, ed  awene  un  solo,  (pndlo  del  marchese  Pucci  (!)  ,  in  cui 
sia  seguitato  dal  Comento  del  Purgatorio.   Io  ne  trarrò  la  conse- 
guenza die  il  ComiMilo  dell'  Inf(>rno  è  Y  unica  parte  di  ragione  del- 
l'/iri(/co  Comentature ,  e  la  sola  originale.  Il  Comento  dd  Purgato- 
rio si  conosce   manifestamente  per  opera   non  originale.  Ho  o-ià 
notalo   die  nel   Codice  intero  della  Laurenziana  i   Canti  I   a  VI 
sono  h^lleralmente  i  mech'simi  di  (piello  di  Jacopo  della  Lana  ,  e  la 
stessa  cosa  è  in  parte  de'Canli  VII  e  XIIl  a  XIX.  Si  aggiunga  adesso 
duwion  si  riscontra  int(»ramente  in  nessuno  de' Codici  parziali   {2} 
lìvWOttirno;  non  si  trova  in  tutti  che  dal  Canto  I  a  XXI,  e  il  rima- 
nente appartiene  a  Jacopo  della  Lana.  Da  ciò  si  dovrebbe  conchiu- 
dere, che  la  s(da  parte  veramente  originale  del  Comento  dell' Of- 
limo  .sopra  il  Purgatorio  consterebbe  de'Canli  da  8  a  12,  e  tutto  il 
resto  spetterebbe  più  o  meno  letteralmente  eL  Jacopo  della  Lana, 
Quanto  al  Comento  del   Paradisf) ,  esso   è  chiaramente  fattura 
d'altro  autore;  lo  che  viene  dimostrato  non  tanto  dal  numero  sur- 
riferito de'  Codici  in  cui  sta  solo  ,   ma  anche  dalla  seguente  sotto- 
scrizione die  termina  il  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV 
della  Magliabechiana  (  Codici  di  S.  Marco  ,  n.o  121  ) ,  il  quale  non 
contiene  altro  che  il  Comento  dd  Paradi.so  dell' 0//?mo  (3)  : 

Finiscono  leglose  accolte  et  compilate  per  A,  L.  N,  F.  sopra  lacò- 
media  di  Dante  aUeghieri  Fiorentino  .  in  laude  di  Cristo  Amen. 

i  na  sottoscrizione  affatto  analoga  si  vede  in  line  ì\q\  Codice 
membranaceo  in  fogl.  del  cadere  del  sec.  XIV  della  Vaticana,  n.o 
4770  ,  il  quale  contiene  tulio  il  Poema  di  Dante  con  un  Comento 
italiano,  che  nell' Inferno  e  ne' Canti  XXII  a  XXXIII  dd  Purga- 
torio è  (piello  di  htcopo  della  Lana  ,  e  ne'  Canti  I  a  XXI  di  que'sta 
Cantica  e  nel  Paradiso  quello  deli'  Otlimo.  (4) 

(0  Ora  è  parte  delia  Ix'lla  <'olle/.ione  manoscrilla  del  sig.  j^rof.  ijbri  a 
iMripi.  Non  av<'ndo  potuto  avere  sotC occhio  (juesto  Codice,  ignoro  se  il  Co 
incido  conienuto  in  esso  sia  letleralmente  Vattimo. 

(i)  lnl<"ndo  i>er  Codici  parziali  quelli  che  contengono  il  solo  Purgatorio, 
o  il  Pnr^'alorio  e  il  I»aradiso. 

13)  Non  >a[)rei  (jui  lituTarmi  dall' obbligo  di  attestare  quanto  io  debba  a! 
dotlo  ab.  Tommaso  adii ,  Itihiioiecario  della  Magliabechiana.  Per  la  rara 
gciiliie/za  e  le  ind.igini  di  lui  fio  [lolulo  vi>i(are  un  numero  assai  gnuide  di 
Codici  Dantoclù  riiiniii  alla  Magliabechiana  nella  bOi^pressione  delle  bibliole- 
vìn:  (VS  convenli  lìorenlini. 

(4)  Debbo  la  descrizione  di  (inesto  Codice  alla  cortesia  d«'l  sig.  Francese^) 
Cerrotti  soiiobibhoic.cario  «iella  Corsiniana  che  attende  adesso  a  preparare 
una  nuova  edizione  dvìV Ottimo. 
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NOTIZIE    PRELIMINARI 


C!iì  sarà  Fautore  nascosto  in  quelle  iniziali  ?  Il  Mehus  dt^rri- 
vendo  il  Codice  di  S.  Marco  ne' suoi  Estratti  msx.  .  \L  IGG ,  dice 
Forse  Andrea  Lancia,  Si  crede  che  questo  liorenlino  poco  noto  sia, 
l'autore  di  parecchie  opere  inedite  conservate  nelle  puhblidie  Hi- 
blioteche  di  Firenze.  Tacendo  del  Libro  d'amore  ,  opera  consultata 
dagli  Accademici  della  Cru$ca ,  ed  a  lui  a  torto,  come  notò  il  Me- 
hus  (1) ,  attribuita  ,  citerò  una  traduzione  italiana  del  Libro  del- 
Vagricollura  di  Palladio  Tauro,  contenuta  in  un  Codice  membrana- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XIV  della  Laurenzìana,  Plut.  XLlll  ,  n.o 
XIII ,  in  fronte  del  quale  si  le^^ge  :  Liber  Palladii  ex  yrammalico 
sermone  in  idiomate  Fiorentino  deductus  per  me  A,  /.. ,  iniziali  che 
secondo  il  Mehus  {  Vita  del  Troiersari  ,  fac.  184)  significano  An- 
àrea  Lancia.  In  un  altro  Codice  della  Laurenziana,  cartaceo  in  fo- 
glio della  fine  del  sec.  XIV  (  Codici  Gaddiani ,  n«  XVIII  ),  sta  una 
traduzione  de  1-2  libri  dell'  Eneide  di  Virgilio  in  versi  italiani,  la 
cui  sottoscrizione  è:  Ser  Andrea  di  Ser  Lancia  traviato  in  piacevole 
volghare  assai  adornamente  a  priego  d'  alchuno  suo  amicho.  In  altri 
due  Codici,  uno  della  Laurenziana,  Plut.  XC.  /nf.,  n.»  LI,  cartaciH> 
in  foglio  del  sec.  XIV  ,  e  uno  della  Magli abechiana  ci.  XXI  ,  n.» 
25 ,  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  si  legge  un  componi- 
mento intitolato:  Questa  è  una  pistola  fatta  in  persona  di  Lucilio  per 
alcuno  cittadino  di  prence  chiamato  S.  Andrea  lancia. 

Le  iniziali  A.  L.  F.  concordano  ded  tutto  con  le  parole  Andrea 
Lancia  Fiorentino;  e  quanto  alla  N,  si  può  credere  per  congettura 
che  voglia  significare  Notar ius ,  tanto  più  che  allora  la  voce  Ser 
si  usava  a  qualificare  i  notari.  Inoltre  il  Mahillon  ììqW  /ter  itali- 
eum  (  Parisiis,  17*24,  I.  168),  (^  il  Montfaucon  nella  Bibl.  Mss. ,  I. 
417,  citano  un  (j)dice  del  convento  iy  Benedettini  di  S,  Maria  di 
Firenze,  contenente  una  Epistola  Andrew  Notarii  Fiorentini  de  Vita 
IJgonis  Marchionis  Fiorentini,  D.  Nicolao  Abbati  Monaslerii  S.  Ma- 
ria' FlorentinoB  ,  compilata  anno  1345.  Questo  autore  che  il  Negri 
ncli  Scrittori  Fiorentini,  fac.  36,  chiama  Andrea  Notari,  non  ò 
forse  diverso  da  Ser  Andrea  Lancia, 

Il  Mehus  {  Vita  del  Trarersari ,  fac.  187)  credeva  parimente 
che  il  Gomento  del  Paradiso  nelT  Ottimo  fosse  di  fattura  diversa ,  o 
l'attribuiva  a  Andrea  Jusli  de  Vulterris,  letterato  amico  di  Coluc- 

(1)  Dal  Codice  della  laurenziana  (  CckIìcì  Gaddiani,  n.o  <78)  a{>pari- 
ret)be  che  questa  0{)era  fosse  originalnieiile  scrina  in  latino  da  ceno  Andrea 
reps  Francup  CapcUano,  e  poi  tradoita  in  italiano  da  un  anonimo.  Vedi  ii 
Baudiui,  VII.  175,  e  il  Mehus,  Vtta  del  Traversari,  fac.  2&s. 
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rio  Salutati  ,  sul  fondann^nto  della  seguente  sottoscrizione  che 
cliinde  il  (.omento  dell7>//ém{>  sul  Paradiso,  nel  Codice  Plut.  XL  , 
n."  U  della  Laurenziana  : 

Scripte  et  coplcte  per  me  Andream  Justi  de  Vult,  in  Ciuitate  Ca- 
stelli. Ano  dhi  m.o  ccc  Ixx.o  Ind.  Villa  die  vj  Nouembr. 

Siccome  il  Codice  della  Laurenziana  contiene  un  Comenlo  la- 
lino,  e  diverso  nelle  prime  due  Cantiche,  credette  il  Mehus  poter 
dedurre  dalla  voce  complete  che  Andrea  Justi  de  Vulterris ,  avendo 
trascritto  questo  Codice  lo  compiè  dando  opera  al  Comenlo  del  Pa- 
radiso. Ma  il  Mehus  sbaglia,  perchè  questo  autore  non  fece  che 
compiere  il  lavoro  éeìVOttimo,  aggiun;jendo  nuove  chiose,  le  quali 
non  si  vegfTono  nel  Codice  intero  della  Laurenziana,  Plut.  XL, 
n."  XIX,  e  furono  pubblicate  dal  sig.  Torri  col  titolo  d' Appendici. 
Dirò  anche  che  (pieste  aggiunte  son  cavale  in  gran  parte  dal  Co- 
niento  di  Jacopo  della  Lana  ,  consultato ,  come  già  mostrai  ,  e  tal- 
volta copiato  dal  compilatore  originale  dell'  Ottimo  sopra  il  Para- 
di.so. 

Raccogliendo  in  poco  il  detto,  i  punti  ch'ebbi  in  animo  di  sta- 
bilire in  questa  dissertazione  preliminare  sono: 

1.^'  (]he  Jacopo  della  Lana  lece  sicurissimamente  un  Comenlo 
sulla  Divina  Commedia  :  e  questo  Cemento  non  è  diverso  da  quello 
noto  col  nome  di  Comenlo  Visconti ,  e  da  quello  stampato  nella  Vìn- 
deliniana  e  nella  Nidobeatina  ; 

2.^  Che  il  Comenlo  di  Jacopo  della  Lana  è  diverso  dall'  Ottimo 
e  da  quello  di  Jacopo  di  Dante  ; 

3.«  Che  probabilmente  esso  è  anteriore  all'  Ottimo  ; 

4."  Che  V Ottimo  non  merita  ,  o  sedo  in  parte,  il  titolo  dì  antico 
datogli  ;  e  non  è  un  Cemento  originale,  ma  un  compendio  di  vari 
Cementi ,  fatto  da  tre  o  almeno  da  due  diversi  autori. 
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COMENTl  r.KNKU  U  I  O  roUEITlVI.    (1) 

Secolo  XiV. 
Cofiìcnto   (\\   Jaco])()  delìii   Ijnìa. 

Questo  <  ■onicnlo  è  impressi)  nelle  edi/.ioiii  «Iella  Div.  Coiiiinedia 
di  ym(iz\a  ,  1  'i77  ,  (»  ili  Milano  ,  \  V7S  ;  e  ne  jiarlai  abhaslan/n  ,  e 
dirò  anche  con  diilusione,  deseiivendo  (|(H'l!(Mlue  edi/.itmi  fac.  :i(i- 
28  e  3-2-:]3)  .  Ond'è  che  ora  a:;^iun<;(  io  soUanto  :  I.  (he  (juanlo 
al  Coinenlo  della  VìudeUiiiand  ,  (sso  in  del)itaniente  i  oniraslalo  a 
Benvenulo  da  Imola  cui  lo  atlrihuisce  la  soKoscri/.ione  ,  e  i  ìmmuIì- 
cato  a  Jacopo  della  Lana,  ilo  dato  sopra  nna  pjnva  dfcisiva  delia 
falsità  di  quella  afterniativa  ;  i."  the  (pianto  al  t 'oiìmmiIo  delia  M- 
dobeafina,  ('  nna  riprodn/ione,  liaJOHMjuah  he  nuitajnrnlo  massime 
md  t^anto  I  deirinlerno,  e  tranne  ipiahhe  int(M<  ahi/ione  l;ìlla  (iai 
Tt'rziKji»  o  dal  \idobeato,  di  cpiello  (Sdla  VindcUnnuia  .'2  ;  3.  ■  che  i 
Comcnli  dcW  Ottuno  e  di  Jacopo  della  Lana  ,  come  M»pra  (h'mostrai, 
a  malgrado  dtdle  molte*  eoncordan/e  esistenti  fra  loro,  xmo  dn(^  Co- 
menti  al  tutto  diversi,  e  ipiello  di  Jacopo  della  Lana  è  (ertamente  an- 
teriore a  (pndlo  dell' 0/////H>  ;  'i."  rlie  (inalmi'nte  il  Onr.ento  di  Ja- 
copo drlla  Lana  fu  eo[nato  daìV  Otlìuio .  Di  iie>sun  Contento  della 
Div.  Commetlia  esisto  un  mimerò  tanto  «^namh^  di  co[)ie  (pianto  di 
quello  i\\  Jacopo  della  Lana  da  me  nxoiitrato  ne' se'^uenti  Codici 
che  io  descriverò  (ominciando  da  (pndli  ne' quali  sta  intero. 

1.  *  l.ALKENZiANA,  IMut.  ?v  L ,  l'i.''  XXVI,Codice  cartac(»o  iti  fo- 
glio scritto  nel  ÌMi),  contenente  il  Poema  di  Dante  eoi  C(ìmento 
italiano  di  Jacopo  della  Lana.  'IVrrsiina  ccm  nna  professione  di  fede 
del  comentatore  analo«^a  a  (piella  in  line  del  Codice  Mediceo-Vala- 
tino ,  n.  '  LXXIV,  ed  espre>sa  cosi  : 

LeM)padelte  Apo^^izioni  cìiio^c  oue  pusIfUe  'i<scriì(e  sfroNr/e  cfw  ame 
minime  ììilendenle  r  iiaruli»  che  j>i.<.<e  haiUdlcUo  dclìiiìilnìe  /:'  pero 
ogni  eiiM'inpo  ear/j!t(nnelo  eoppenioìie  rfiiinclìisttme  (ììlnjlniria  es.<eleìi- 
zia  ouero  alcìiii  dello  cheinquella  ;  i>.     oòcriiin   Li'csa  rei  assentjniala 

(1)  t)aro  come  ariiiun/i.ti  nel  Mnìhfrsl  > .  un  i  :><nu,\'\  Nrp^nain  :)11;!  M>rie 
ùc' Comentatori  //jfM/<7Mlella  Di\.  l^oinnudia,  e  n.ìim  dojtn  la  dc^(l*l/ione 
ù(t  Codia  w.v.v.  del  lN)eina. 

U)  I  \ro  Prologhi  m  tmui"  de!';»  ^■;..^.■^' .?/'//(/ .  div*'r--ì  da  (jiìcUi  dtìla 
ViìideUniaìia  .  sofio  paralV.id  drl  rdiin  uin  laliun  di  Jacopo  di  Danu  ,  aii/i 
le  i»riiiìc  due  t'ra>i  sUtuin»  aìla  1.  una 
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fc.^si,  coferma  al  .<Fso  tal  tenere  della  santa  madre  ecclesia  chaltolicha 
romana  aprono  alfermo  co  p  he  detto,  sessi  dniiasse  e  dii>screpam 
ouero  cotraiiìcesse  alpedeìto  serso  etlenere  dcs^a  nra  ehìexa  sia  p  nano 
et  j)  no  be  dello,  ellochasso  e  uachuo  clle<jìio  p  nulla  ualerc  chomc  nero 
xpno. 

Viene  in  s(Hruito  il  Credo  falsamente  noto  sotto  il  nome  di  p?'c- 
colo  Credo  di  Dante ,  jhmcIk*  pndiahilmente  ('  fattura  del  comenta- 
tore [{]  .  , 

II.  *  MAGEiAììErmA>A,  Palch.  T,  n."  50  (CI.  VII ,  n.  -  155^^ ,  Co- 
dice memhranaceo  in  foglio  nraj,d('  della  fine  del  sec.  XIV,  o 
de' primi  anni  d(d  W,  composto  di  (;<>  (ar. ,  con  titoli  e  iniziali 
rosse.  Proviene  da  Antonio  Maifliabeeìri ,  ed  v  di  assai  hnona  lettera 
e  in  snllici(»nte  conservazione,  in  fron!(»  della  prima  carta  sta  scrit- 
to da  mano  più  recente»  :  K.cpositione  di  Dante  di  Benvenuto  da 
Imola;  ma  il  Cofuento  (•  (pu'llo  di  Jacopo  della  Lana,  Si  chiude  col 
Canto  XIX  del  Paradiso  .  e  si  le^ge  verso  dell' ultima  carta  uo  Su- 
netto  di  16  versi  con  (piesto  tit(d(): 

Sonetto  di  Bernardo  Bellincione  fiorentino  Poeta  laureato  sopra 
un  Dante  Antico,  e  lacero  siìnile  ai  predente  Cornento  :  et  è  .stampato. 

In  annotazione  di  mano  del  sec.  XVI  sopra  una  carta  bianca 
in  fine  del  (Codice  dà  a  conoscere  il  nome  de<ili  antichi  possessori: 

Questo  libro  è  di  Pacliio  di  Bernardo  di  Pachio  dandrea  di  Pa- 
chiti di  Corso  di  Mess.  Forese  di  ìness,  I^uonchorso  di  mcss.  lìellin- 
cione  di  mess.  Berto  di  mess.  Bernardo  Lauignani  degli  adimari. 

MoIjhs.  Vita  del  Travcrsarì  ,  lite.  CLIIi:  ììstratti  mss.,  XI.  53-55  e 
4R9-t90. 

IH.  Mantova  (  BibUoi,  del  marchese  Bagno  di  ),  Codice  mom- 
branac(M)  in  fo<rlio,  scritto  nel  1380,  conhmente  il  Poema  di  Dante 
col  Comento  italiano  di  Jacopo  dellla  Lana. 

IV.  Thiviezia.na  di  Milano,  n.'^  IV,  Codice  membranaceo  in 
fogl.  grande  scritto  n(d  t  U)5,  conhMiente  il  Poema  di  Darde  coi  Co- 
mento italiano  di  Jacopo  della  Lana, 

V.  TuivirzrANA  di  Milano,  n."  XVTI[,  Codice  cartaceo  in  fo- 
glio d(d  sec.  XV,  contenente  il  Poema  di  Dante  con  copiose  anno- 
tazioni latine  e  italiane.  Il  sig.  H7//(MTtìde  che  le  italiaoc  sieno 
cavatt»  dal  Comi^nlo  di  Jacopo  della  Lana. 

VI.  Mahciana  di  Ven(»7Ìa  fCod.  b.  XXXf ,  ci.  TX,  do  Cod.  Ita- 
liani j,  Codice  cartac(H)  in  fo«rl.  scritto  nel  l'HU),  j)roveniente  dal 


(t)  Qui  lare  una  descrizione  assiti  breve  deludici  clic  haiiuo  unno  il 
Poema  di  Dante. 
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Farsetti ,  e  roritcnontc  tutto  il  I^M^ma  col  roinoiilo  italiano  di  Ja- 
copo della  Lana.  lnollr(»  si  riscontra  in  line  del  r.onicnio  al  l*tii«j:a- 
lorio  un  ragionamento  so[>ra  ralloj^oria  degli  ultimi  Ire  t^anli.  Apa- 
sialo  Zeno  cui  apjtarteneva  (juesto  Codice,  prima  (he  [)as^asse  al 
Farsetti  y  l'ondalo  su  di  ima  sottoscrizione  in  verso  n(dla  line,  avea 
«ongetturalo  clie  il  Comento  in  esso  contenuto  loss*^  opera  di  certo 
Andrea  Zan<in/ gentiluomc»  veneziano  [Lettere,  etli/.  del  1785,  L 
2(ue272]. 

Vir.  Marciana  di  Venezia,  n."  LV,  t.odice  membranaceo  in 
fogl.  del  sec.  XIV,  conteniMile  tutto  il  Poema  di  Dante  col  ('omento 
italiano  di  Jacopo  della  Lana;  se  non  che  stando  al  Salviali  {  Av- 
verlimenli  y  ediz.  di  Milano  ^  tSOl),  I.  223  !  vennr*  in  «piesto  Codice 
un  po'compendiato,  e  disteso  in  dialetto  Veneziano.  Va  unita  al  Co- 
dice una  Lettera  di  (rian  Vincenzo  Pinelli,  scritta  da  l'adova  il  18 
aprile  1583,  a  Jacopo  Conta rini  che  n'era  po^sessore  in  (|iiel  tem- 
po. Scrive  in  (*ssa  che»  (|ue<io  Comento  non  spetta  a  Benvenuto 
da  Imola,  ma  a  Jacopo  dallo  Lana,  e  che  i  Conienti  della  VindeU- 
niana  o  della  Nidobealina  sofjo  identici  .  (Jiiesta  lettera  tu  pub- 
blicata dallo  Zanetti  nel  Calai,  de'mss.  della  Marciana,  fac.  2i0,  e 
dal  Fanluzzi  negli  5crf//.  ììolo(jnesi,  V.  18. 

Vili.  Marciana  di  Venezia,  n."  LVI,  Codice  membranaceo  in 
A.  del  S4'c.  XV,  cont(*n<'nle  tutto  il  Poema  col  ('omento  italiano  di 
Jacopo  della  Lana.  Sono  in  line  ah  liue  carte  di  una  scrittura  de! 
sec.  XVI,  che  contengono  il  principio  delia  versione  latina  fatta 
da  Alhertco  da  Ro^iciate  del  (fomento  al  Paradiso  di  Jacopo  della 
Lana.  Ouesto  Oxlice  pr(»venienl«;  dal  ('ondinni,  è  con  molta  proba- 
bilili'i  il  secondo  de'due  visitali  presso  di  lui  dal  Saldati,  che  cosi  nt^ 
discorre  [  loc,  cil,  fac.  223  ;:  E  di  carattere  ìnaUifjcnde  fuor  di  misura 
e  d'abbreviamenti  di  fjìr  ili  issimi  tutto  ripieno.  Questo  è  di  miglior  lingua 
che  alcun  de'due  .sopraddetti ,  et  va  in  guifia  sectmdando  la  latina  tran- 
stazione  del  aoprascritto  Alberigo,  che  df  leggier  crederemmo,  che  quin- 
di volgarizzalo  fosse  da  chicclies.sia  ,  che  il  rolgar  cionenio  avesse  per 
ismarito  di  Mescer  Jacopo  della  Lana  ,  che  dovette  esser  lo  stes.<o  Ja- 
copo del  quale  dice  H  Landim*  :  comenlollo  Jacopo  Uidognese  nella  sua 
jiatria  lingua  ,  i^e  forse  in  quel  linguaggio  lo  vole,  c-nne  molti  altri , 
ridotto  dal  copiatore. 

Noterò  che  il  sig.  Witte  registrò  (orse  a  torlo  (piesto  Codice  fra 
qmdli  iìeìY  Ottimo.  Siccom»»  comimia,  Ferondo  lui,  col  prologo  La 
natura  delle  cose  aromatiche.  .....  [potrebbe  essere  conforme  al  (a)- 

luenfo  Visconti,  che  ho  già  detto  non  di\erso,  tranne  qualche  lieve 
cambianiento ,  da  quello  di  Jacopo  della  Lana. 
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IX.  fìARHE[u>r\N'A  di  Homa,  Codice  membranaceo  in  fo|^!. 
grande  del  sec.  XIV,  contenente  il  testo  del  Poema  con  un  Co- 
merdo  italiano  che  è,  stando  al  Rezzi  [Lettera  al  Rosini ,  fac.  6-111, 
conforme  a  cpiello  della  Vindeliniana,  benché  un'annotazione  in 
tìne  del  Codice  lo  attribuisca  al  Petrarca,  Essa  dice: 

Explicil  glusa  sive  expusitio  super  Comediam  Daniii  allighieri 
ck  fìorentia  componla  per  discretum  theologum  magislrum  dominum 
francisrum  de  petrarchis  de  fìorentia  necnon  unicum  poelam  mundi 
lauree  corone  corona  corona  tu  in. 

A  dimostrare  la  falsità  dell'  asserzione  il  Rezzi  pose  un  estrat- 
to di  ([uesto  Comento  a  fronte  di  quello  deli'  edizione  VindeU- 
niana. 

X.  Rhedhìebia.na  di  Breslavia  ,  Codice  cartaceo  in  foglio  del 
li61,  contenente  il  testo  del  Poema  col  Comento  italiano  di  Jacopo 
della  iMna. 

Dissertazione  dei  sig.  Wilte,  fac.  5. 

XI.  •  Lauhenzia>a,  Plut.  XL,  n.«  XXXVI,  Codice  membrana- 
ceo in  fogl.  grande  della  seconda  metà  del  sec.  XIV  (1^  conte- 
nente il  Poema  di  Dante  con  un  Comento  italiano  marginale  ai  soli 
primi  1(>  Canti  dell'  Inferno.  Il  Comento  è  di  Jacopo  della  Lana  ec- 
cetto i  Proemii  che  mancano. 

XII.  *  Lalhe\zia>a  [Codici  Gaddiani,  n."  353Ì,  Plut.  XC.  Sup., 
n."  CX\  111,  Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  line  del  sec. 
XIV,  di  buona  lettera  e  assai  conservato,  contenente  frammenti 
del  ConuMito  italiano  di  Jacopo  della  Lana  sopra  l'Inferno,  scritti 
da  due  diverse  mani.  I  frammenti  compresi  nelle  carte  1  a  54  del 
Codice  principiano  con  una  parte  dei  Canio  IX,  e  terminano  con 
una  parte  del  Canto  XXXIV  ^2)  .  Occupano  il  resto  del  Codice  al- 
cuni frammenti  del  Comento  latino  di  Jacopo  di  Dante  del  quale 
parlerò  più  avanti. 

Ikuxiiiii,  V.  394-395;  —  Dioiilsi,  Aneddoto  W  fac.  \09. 

XIII.  *  Lalre>zia>a  [  Codici  Gaddiani  )  ,  Plut.  XG  Sup.,  n.o 
CXXl,  ('odice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV, 
contenente  la  Cantica  dell'  Inferno  col  Comento  italiano  di  Jacopo 


(!)  l!  si^r.  Wiiip  \w\\[\  Dissertazione  c\\i\{^  lo^lieiulo  io  isc^mbio  un' an- 
nota/ione poslr-riore,  i;  di  mano  diversa,  per  una  sottoseri/ioue  del  copista,  di- 
ce il  (fxiice  scritto  nel  li5l.  Cerio  e  del  sec.  XIV,  conje  già  notò  il  Bandini. 

(  I  )  ti  sig.  nitte  pone  i>er  distrazione  questo  Ccxlice  nel  Pluteo  XL,  e  pa- 
nmcute  i>cr  tlistrazioue  scrive  che  i!  Cunicnlo  non  va  olire  al  Canio  XXIV. 
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rfeik  Lana.  Termina  come  il  tosto  stampato  (Iella  V nukltmana  con 
la  chiosa  sopra  la  \ìena  chano  i  de  numi. 

XIV.  '  Laurenziana  (  Codici  Slrozziani  ,  n."  CI. XVI  •,  Codice 
cartaceo  in  fogl.  delia  prima  metà  del  sec.  XIV,  di  Di  earle,  con- 
tenente alcuni  framnienlì  del  Comenlo  italiano  di  Jacopo  della 
Lana,  di  lettera  e  conservazione  nìcdicHre.  In  annotazione  del 
copista  verso  della  car.  52,0  ri[)etula  redo  delle  car.  53  e  li, 
dice:  A Immie  didio  ano  Meco  V9.  Ancora  si  l(^^!ie  nell" alto  della 
car.  33:  Vacat  qa  alifù  e  mqz  ad  .<ì'jnum  hoc  ;- ,  il  (jual  se^nio  è  snlla 
car.  4*2.  Le  car.  t  a  5i  contenj^ono  i  t.anti  1  a  XIV  del  Cornento 
deirinferno  ;  il  primo  e  rnltimo  non  sono  interi.  Nelle  car. 
55  a  9i  stanno  i  Canti  XtV  a  XXV  del  Paradiso  e  il  (oiuinc  lamento 
del  Canto  XXVI.  Sopra  una  carta  bianca  in  principio  si  ìv^iie:  Del 
Sente  Carlo  di   Tommaso  Strozzi  ItlTO  ,   n."  2'<9. 

Bandini,  VII.  562. 

XV.  '  RiccARDiANA,  n."  1003  (11.  H.  319),  bel  Codice  cartaceo 
in  fogl.  grande  del  sec.  XV,  di  80  carte  a  dne  colonne,  di  buona 
lettera  e  ben  conservato.  Contiene  un  C.omento  italiano  senza  ti- 
tolo sopra  l'Inferno,  ed  è  quello  di  Jacopo  della  Lana.  Ina  nota 
del  Biscioni  sopra  una  carta  bianca  verso  in  principio  dice  : 

Un  testo  di  Comenlo  sopra  l'Inferno  .nmile  a  questo  si  conserva  tra 
i  Codici  della  Gaddiana  [ì)  ,  ed  un  altro  nella  liLnria  del  Barone 
de  Stosch.  Egli  è  quasi  una  traduzione  Toscana  del  (^omcnto  di  Doìne- 
nico  di  Arezzo  (2)  che  latino  si  conserva  nella  lihrerni  di  S.  Cro^w  Que- 
sto testo  peraltro  è  piii  copioso  del  (iaddiano  e  d^  quello  del  Stosch , 
ed  anco  piii  corretto. 

Aggiungerò  che  nelle  prime  25  carte  di  questo  Cemento  sono 
postille  marginali  del  5a(r/n?. 

ìAe\m<^^  Vita  del  Traversari,  tac.  CLlll  e  ì:ì.\\\:  lìslrafd.  niss. ,  MI 
07,  IX.  63,  XI    59-GO  c  Ifì'U  —  Inventario  dvlìn   liirrardiona  ,  fac.  2i. 

XVI.  *  RicCARDiAXA  ,  n.^>  1009  lantic.  n."  3W  )  ,  Codice  car- 
taceo in  fogl.  grande  del  sec.  XV  ,  di  OS  «arte  a  2  colonne  ,  di  as- 
sai buona  lettera,  ma  conservato  m(MÌiocrement<*,  C.outiene  il  Co- 
menlo italiano  di  Jacopo  della  Lana  so[)ra  rinrernu,  ma  è  scom- 


(1)  È  il  n.o  r.XXl  del  l'IuL  XC  Sup.  deìla  Lnuri  nztana  ,  deberilln  d.i  lìit^ 

sotto  il  n.o  VHI 

(2)  Dinìoslrero  più  avanli  che  questi)  sfif.po^in  eonieiilo  di  Domenico  di 
Arezzo  non  è  se  non  uua  IraduziOiie  Ialina  del  Comculu  iialiaiio  di  Jacopo 
della  Lana- 


r.j! 


! 
^1* 


CO.>iL.Ml    ^lAMl'ATI    f)Ti,    sECoLU    XIV.  603 

plein  In  principio  e  in  fine  ,  perchè  comincia  col  Canto  VII  e  ter- 
miiia  c<t[ì  pai  le  dell'  ulliriK»  ('anlo.  Ina  nota  del  J^iscioni  sopra 
una  carta  bianca  in  pnnci{)io  dice: 

i'Jsposizione  di  Dante  acvj'ala  e  mancante  nel  fine,  simile  a  quella 
che  si  contiene  nei  Codice  319  fi)  ,  Cari,  in  /"^Z. ,  ove  si  nota  essere 
una  tradìizionc  per  !'■>  più  Ài  Domenico  di  Arezzo,  cìie  si  conserva  nel- 
la Lsiirena  iì</  Padri  ai  Sanla  Croce  al  Pini.  XXVI ,  n.'->  II,  rnem- 
brati.  iit  l'Ili  L 

M(  liu^.  Vita  del  fraversari,  !ac.  CLIli  e  CLXXX;  —  Inventario  della 
Jijrr  riditi.  Il  i  ,   i'-.ic.  24. 

X\  11.  *  IVvrviìw  di  FifiMr/c»,  n."  18V,  Codice  cartaceo  in  i. 
del  s,M-.  X\'  di  130  carie,  delle  (piali  le  segnate  85  ,  87  e  1 1 1  sono 
bian(  he  e  pare  che  manchino  ;  in  buona  conservazione  ma  di  cat- 
iiva  lettera.  Contiene  un  (jimiMilo  haiiamv  suH' Inferno  in  cui  è 
racchiuso  il  testo  did  Poema.  Il  tit(do  sulla  cr»slo}a  del  (Codice  dice, 
Lomtaio  di  Jacopo  [)(d<)qncse  .^opra  Dante  ,  mentre  di  mano  dell' ul- 
tMuo  secolo  è  scrino  sulla  prima  caria  :  Comenlo  di  Benvenuto  da 
Diìnìa  onero  di  Jacopo  fioloquc^r  che  lesse  a  BohHjna.  Ma  cerlamenle 
il  t/iOisMitn  e  di  Jacopo  di'lìa  Lana. 

XMIL  \H:  Stosch  [anlira  hihUid.  del  barone)  di  Firenze,  Codice 
scritto  rud  liGl,  cooiene.ote  il  teslo  didl'  inferno  col  Comenlo 
italiano  di  JacopD  ilvlhi  Lana.  i*arlerò  più  dislesamente  di  questo 
Codice,  [»as>ato  non  bo  in  ebv'  mani,  a!  _^.  Codici  della  !h'v.  Cam. 

XIX,  Im'ìu..  Cn^iiN mi:  di  Sii:.\a,  n.  II.  VII.  18,  Codice  car- 
taceo in  fìji^l.  comune  di  carie  31  '<  (2)  ,  scrilhira  d(d  secolo  XVHL 
E  ([ueslo  un  ('(umoiSo  sopra  I  Inferno  ,  che  lino  ad  ora  è  stato  at- 
tribuito ad  uiì  VOI  {ii  Niccolò  di  Ciìieri  ììnhpirini ,  niddle  senese; 
e,  c<  ine  si  (iiMJe  da  un  ii!»ro  del  sig.  L'ans  Hìi'.qarini ,  fu  copiato 
dal  *-uo  origionle  .  Mi  per  i;l!  e>ami  fafii  apparisce  esser  quello 
stesso  <hcì  \a  solio  il  liorue  di  JfC-iqìo  ilei  la  Lana.  Il  Bulgarinì, 
che  scri^{na  mdla  prima  mela  del  secolo  XV  ,  rjon  fu  che  il  copia- 
t(H-e.  Si  legge  nel  lifie  :  Oiie.<t<)  libro  siila  schripto  Niccholò  di  Gerì 
BidqJiarini  di  Ghcri  in  Sioia.  Stanno  soli' ultima  carta  verso  alcu- 
ne Osservazioni  fooe  di  Uberto  lìenvinjlienli ,  ma  non  di  sua  mano. 

11  Crcscunbcni.  Jl.  27iK  il  Quadrio  (VI.  256),  il  MazzucchdU 
(II.  2291'  attribuiscono  fal>amenle  (|ueslo  (Joinenlo  a  Niccolo  Bul- 


(1)  È  il  Co  lice  descritto  soiìf*  n  u.-  \. 

(i)  Mi  cliiarno  (le')itore  della  descrizione  di  (|iu  ^!o  Codice  alla  nota 
cortesia  del  sig.  Gaetano  Milanesi  di  Siena.  L  ilari  udì'  Indice  della  Bibl. 
(U  Siena,  lac.  311,  liuit  [»uuc  più  di  ^ìj  lac. 
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garini.  Cosi  V  l'^urgicri  cIk»  nolle  Pompe  Sanef^t  (Pistoia  ,  Fordi- 
nnii f  16i9,  in  i.  ,  I.  557)  scrive:  Ebbe  in  (jrnn  pregio  l'Opere  di 
Dante,  le  (luali  commenfo  ed  espuse  con  (jran  felicità ,  e  run  ne  potia- 
mo far  fede  ^  quando  il  no:itro  piccolo  intendimento  ci  arrivi ,  perché 
con  grandis.^ima  con:iolazionc  hafìbtamo  letto  l'  E,^j!o<iziane  della  pri- 
ma Cantica  di  queW  Autore  ^  molto  civja  ed  erudita  j  la  quale  esiste 
appresso  Bellisario  Bohjarini. 

XX.  AMBROSIANA  (li  Milano,  n.'  A.  XL  ,  (jmIìco  rart.iceo  \n 
4,  scritto  nel  1398  ,  conlcnorjte  il  testo  (ìelT  loteroo  col  (lomento 
ilaliano  di  Jacopo  della  Lana.  Il  Sassi  nella  Hist.  lifter.  Medio- 
lanensis ,  fac.  133,  lo  dice  serr/a  nome  d'antoK»,  mentre»  il  Por- 
tirelli  asstirisce  nella  Prefazione  iìdìiì  sua  edi/.  di  ^///«n'),  iHOi, 
fac.  XIX-XX  ,  clit^  il  copista  confessa  essere  di  Jacopo  della  Lana. 
Aggiunp^e  averlo  trovalo  in  tutto  conforme  al  Comento  impresso 
(iella  Nidobeatina.  Secondo  il  sig.  Wille  è  qua  e  là  mescolato  a 
più  rec(Miti  spiegazioni. 

XXI.  lìiHL.  Comunale  di  S.  Dimele  nel  Friuli  ,  Codice  mem- 
branaceo in  fogl.  grande  del  sec.  \ì\  ,  slato  già  del  Foniamni , 
contenente  il  testo  dell'  Inferno  con  due  Comenti  ,  uno  latino  e 
uno  ilaliano.  L'ultimo  che  non  va  olire  al  (.arilo  IJl,  fii  regi- 
stralo dal  sig.  Witte  fra  i  Odici  dell'  Ottimo  ,  ma  1'  ab.  Viviani 
V  ha  risconlralo  mollo  conforme  a  (|uello  di  Jacopo  della  Lana, 
e  ne  ragiona  di  tal  forma  ne' Prc/^5/i/nar/ della  sua  edizione  del 
18-23,  fac.  V-VI.  «  M'attengo  al  parere  del  Marchese  Trivulzio  (il 
cr  quale  meco  visitò  questo  Codice]  che  la  lettera  de' Conienti  so- 
«  (uigli  non  poco  a  quella  di  Francesco  l^elrarca  ,  che  si  vede 
«  nel  celebre  Virgilio  deW  Anìbrosiana  ,  e  nella  Epistola  autografa 
a  dello  stesso  Petrarca  custodita  nel  Seminario  di  Padova  .  Io 
ff  però  a  fronte  della  somiglianza  del  carattere,  debbo  dire  che 
({  il  concetto  non  è  del  Petrarca,  per  averlo  riscontralo  uniforme 
«  a  qjiello  che  da  alcuni  si  attribuisce  a  Jacopo  della  Lana  . 
((  Sarebbe  solamente  da  dirsi,  che  il  Petrarca  possedendo  quo 
<{  sto  ms. ,  avesse  notalo  i  tratti  di  quell' inler{>rele  e  he  gli  sem- 
(i  bravano  meglio  dichiarare  il  testo  .  (\'rio  r  che  Jacopo  della 
a  Lana  fu  il  primario  comeìilatorc  ,  ed  a  quei  tem[)i  veneralis- 
«  simo  ;  ed  io  sono  inclinalo  a  pensare  che  siafju  di  lui  gli  argo- 
«  menti  dei  capitoli  i  (piali  si  trovano  in  pare((  hi  Codi«  i  ,  e  fra 
«  gli  altri  anche  in  cpiesto.  Po  d(\sunio  dall' ess(Te  in  (pudli  ac- 
{(  cennate  alcuno  spii^gazionì  diesi  trovano  ripetute  ne' suoi  (^o- 
n  meriti.  » 

Ugo  Foscolo  (  Discorso  sul  tcslu  della  Div,  Cam.,  cdiz.  del  18V:2, 
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fac.  3('>  )  dice  ch<»  queste^  note  del  Petrarca  sul  Poema  di  Dante 
sono  pure  novelle, 

XXII.  Pauova  (lìibL  del  Seminario  (]\  )  ,  n.o  CLXIV  ,  Codice 
membranaceo  in  foglio  grande  del  sec.  XIV^,  contenente  ì\  (fo- 
mento latino  di  Pietro  di  Dante,  e  un  altro  Comento  italiano  che 
non  va  oltre  al  verso  70  del  Canto  XVI  dell'Inferno.  Questo  è 
conforme,  secondo  il  sig.  Scolari  [Ragionam.  della  Div,  Corn,,  fac. 
60),  a  quello  della  \nideliniana, 

XXlil.  Padova  { /ìtbl.  del  Seminario  (\\)  ^  n.o  CLXXXV,  Co- 
dice  cartaceo  in  foglio,  scritto  nel  iììì  da  Biagio  degli  Angio- 
lelli  ,  contenente  secondo  il  sig.  Scolari  (/oc.  cit.  ) ,  un  Comento 
italiano  sopra  1'  Inferno,  che  è  quello  attribuito  a  torto  a  lìen- 
venuto  da  Imola,  Questo  Codice  ('  ornato  di  fregi  a  vario  colore. 

XXIV.  *  HicCAHDLv>A ,  D.«  1005  (  0.  I.  n.o  XI) ,  Codice  mem- 
hranaccM)  in  foglio  del  sec.  XIV,  (Contenente  il  testo  delle  prime 
due  Canliche  (1)  con  un  Comento  italiano  che,  siccome  avver- 
tono alcune  annotazioni  del  copista  a  pie  di  un  grandissimo  nu- 
mero di  carte,  v  quello  di  Jacopo  della  Lana,  Queste  sono  le  an- 
notazioni: Jacomo  de  cerne  del  fra  phyUppo  da  Bologna  ;  —  J avorio 
de  conc  del  fra  pbylippo  dalla  lana  :  —  Jacomo  della  lana;  —  Ja- 
como de  con  ;  —  Jacomo  de  con  del  fra  phy lippa;  —  Jacomo  da  bolo- 
gna,  ovvero  solamente  Jaco^/to.  Sì  il  testo  del  Poema  e  sì  ì\  Ce- 
mento sono  compilati  nella  maggior  parte  in  dialetto  Bolognese, 
e  il  vedere  che  in  fine  di  quasi  tulli  i  paragrafi  si  legge,  Ja  e  tal- 
volta Jac,  Jaco,  Jacomo,  Jacobo,  indurrebbe  a  credere  che  fosse 
l'originale  dell'autore,  o  almeno  una  copia  fatta  sull' oi'iginale. 

Qufìsto  (]odice  preziosissimo  mv  sembrato  antico  ;  perniala 
ventura  manca,  come  noterò  al  >^.  Codici  mss.  della  Div.  Com,  ^ 
della  prima  carta,  di  altre  tre  in  line  della  Cantica  dell'  Inferno, 
e  di  tutta  la  Cantica  del  Paradiso.  Questi  difetti  non  mi  con- 
cedono di  portar  troppo  oltre  le  congetture  sulla  sua  origina- 
lllà.  Checchi'  sia,  deve  stimarsi  una  delle  più  antiche  copie  del 
CouKMilo  di  Jacopo  della  Lana.  Ho  già  notato  che  il  Codice 
delia  Bicvardiana ,  e  quello  énW  Ambrosiana  che  io  registro  pirì 
innanzi  ,  sono  le  sole  due  copie  in  cui  questo  ComeDlo  vada  sotto 
il  nome  di  Jacopo  della  Lana, 

XXV.  Marciana  di  Venezia,  Codici  Dal.,  n.«  IX.  35,  Co- 
dice contenente,  al  dire  del  sig.    Witte  che  lo  cita,  il  Comento 
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iì)  La  kr/a  Cantica  nccoinpagnala  pariiiienle  da!  Comeulo  di  Jacopo 
della  Lana  bla  a  Brera  in  MiìaiiO,  come  a  suo  luogo  dirò. 


f  t 


I 


'.r 


i|    I  ■ 


606  COME.Ml    STA^H'VTl    Divi.    sr:r,n|.,:    \iv. 

di  Jacopo  della  Lana  sopra  l'IuiVrno  e  i  [nirni  venti  i/anìì  dvì  Vnv- 
L'ntorio  ,  t^  airirinnijrc^  clic  mollo  volle  ,  benché  cuneorde  di  stMix;  , 
è  didefenle  di  parole  [1). 

XXVI.  li>ui>(>  ^Hihl.  ittir Università  di),  Cod.  italiani ,  n."  \\\ . 
K.  II.  18,  Codice  caiMaceo  in  fogl.  del  sec.  X\  ,  conlcrìcrdj»  il 
Poema  di  Dante  con  un  Cmuenfo  italiano  anonimo  snirinierìu»  o 
il  Purgatorio,  che  «^(afido  al  sig.  Wilte  è  (|iiel!o  di  Jarojxt  della 
Lana.  Inoltro  ci  fa  sapere  elie  comincia  solamente  col  secondo 
Canto  dell'Inferno. 

XX VII.  '  LAinK>ziAN\  [r<i(lici  Gaddiani  ,  n."  5GG),  Plut.  XC 
Slip.,  n."  CXX  ,  (j)dice  cartaceo  in  foglio  del  principio  del  sec. 
XV,  contenente  senza  \ìU^Ì(^  il  Comenlo  di  Jacopo  della  Lana  sul 
Purgatorio,  com[ìilato  in  dialetto  Veneziano.  K  composto  di  t48 
car.  a  '2  col.,  con  alcujie  iniziali  colorile;  di  lelhMa  assai  buona  e 
in  sufticiente  conservazione,  t'omincia  ceni  un  sommario  de' (lauti 
dm  comprende  le  prime  -2  carie,  e  si  legge  sulla  1  !(>'  dove  termi- 
na il  Co  mento  : 

Explìcit  (jlom  siile  comenlutìi  saper  serundam  parllT'  comedie  dantis 
adligher  j  e  florentia  facla  p  discrehca  iheoUxfa  tinm  franciscum  pe- 
ti archa  de  florentia  lanreatuin  poelam:  Ame. 

II  Di  >nis!  neW  Alle  Idolo  V,  fac.  1 10  ,  osservò  giustamenfe  dio 
questo  Comento  veni\a  attribuito  a  torto  ai  Petrarca,  ma  s'in- 
gannò dandolo  per  opera  di  due  Comentatori .  I~g!i  Uì  tratto  in  in- 
ganno dal  Bandirli  che  giudicò  (jueslo  Comento  aFialn^^o  a  quello 
del  Codice  Plut.  XC  Sup.  ,  n.'>  CXIX  della  stessa  Kibiioli'ca  ,  e  da 
ine  registralo  subito  dopo. 

F^aiulini,  V.  HlX]  ;  --  ('ut  ms.  (idi'  cred'tit  f,iid<U  :  —  M-lms  .  Vita  del 
Traversavi,  fac.  Cl.XXXi  <'  ìa.ìA-  ìislvulti  m.v...  M,  "n .  e  MV.   \\\. 

XXV  111.  *  LArHK>ziANA  [Codici  (iaddnini ,  n."  yìH),  Plut.  XC 
mp.,  n."  CXIX  ,  Codice  cartaceo  in  !no!.  d-'l  sec.  Xl\  ,  contenente 
iin  Comenlo  italiano  senza  titolo  sul  Pmuatorio  die  ne'Canti  XXI [ 
a  XXXIII  è  quello  di  Jacopo  della  Lana.  I  pruni  Nenlidue  Canti 
appartengono  -òXY Ottimo.  [2] 

XXIX.  *  Lauue.nziana  [Codici  Gaddiani],  Piai.  XC.  Sup.,  n.<> 


Hìi 


(1)  Osserverò  die  il  Moreili  ik'Ì  ('otaì.  de-  niss  lìflln  .\iniituvi ,  iac. 
13i,  e  Tab.  Viviani  nella  edi/  d"  l'dinc .  tae.  XWIL  «iiauo  ii  ìahììvv  v\.  IX, 
n.o  35,  coinè  conteiKMilc  solanitiil»'  il  ;*^i<»  ilei  ruoma.  [orse  il  sig.  WUte 
errò  neirindicare  il  numero  di  questo  Codice. 

(^)  Il  sig.  Witte  indotio  in  errore  dal  Bandini  dice  che  il  Coinoulo  di 
questo  Codice  e  tulio  di  Jacopo  della  Lu^na. 
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CXXIV,  Codice  cartaceo  in  foglio  del  sec.  XV,  conlenenle  il  Poe- 
ma di  Dante  con  un  Comenlo  italiano  che  no'Canli  XXII  a  XXXilI 
dei  l*urgalorio  e  quello  di  Jacopo  della  Lana. 

XXX.  *  Lacuenziana  [Codici  Strozziani^  n.»  CLXVIII  ),  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente  il  testo  del  Purgatorio 
con  un  Comenlo  italiano  che  ne  Ganti  XXII  a  XXXIII  è  quello  di 
Jacopo  della  Lana. 

XXXI.  *  Magliabfxiiiana  ,  Palch.  I,  n.»  49  (ci.  VII,  n.o  156), 
Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  conlenente  un  Comento  ita- 
liano che  ne' Canti  XXIl  a  XXXIII  del  Purgatorio  è  quello  di  Ja- 
copo della  Lana. 

XXXII.  *  KiccARDiA>A,  n.^  1002  (0.  I.  n.o  XVI  )  ,  Codice 
cartaceo  in  foglio  del  sec.  XV,  contenente  un  Comento  italiano 
(die  ne'  Canti  XXIl  a  XXXIU  del  Purgatorio  è  quello  di  Jacopo 
della  Lana. 

XXXIII.  *  HiccARDTANA ,  n.o  1013,  Codice  cartaceo  in  fogl. 
grande  del  sec.  XV,  di  102  car.  a  2  col.  ,  con  le  iniziali  colorile, 
di  assai  bella  lettera  e  ben  conservato.  Contiene  un  t]omenlo  ita- 
liano senza  titolo  e  mancante  che  comincia  col  Canto  XXVI  del 
Purgatorio  e  comprendi*  tutto  il  Paradiso.  Il  Comento  è  di  Ja^ 
copo  delia  Lana  .  Sono  in  questo  Codice  alcune  note  marginali  di 
mano  diversa  ma  poco  posteriore,  e  termina  con  la  sottoscrizione 


seguente. 


Compiale  le  sopradette  cliiose  dellonferno  del  purgatorio  e  del  pa- 
radiso adi  xxx  daprile  Mcccco  xxviij  scritto  dimano  di  me 

dantonio  di  guido. 

Jnvent.  della  Eiccard. ,  Iac.  iì. 

XXXIV.  BARUEui.xrANA  di  Roma  ,  Codice  cartaceo  in  foglio 
scritto  nel  1386,  contenente  il  testo  del  Poema  con  un  Comento 
italiano  che,  secondo  il  Rezzi  (fac.  11-12)  ,  è  nelle  Cantiche  del 
Purgatorio  e  del  Paradiso  analogo  a  quello  della  Vindeliniana,  e  per 
conseguenza  di  Jacopo  della  Lana.  Nola  soltanto  che  in  questo  Co- 
dice fu  ridotto  in  lingua  e  ortografia  toscana.  Il  sig.  ÌVitte  parmi 
in  errore  allermando  che  questo  Comento  è  tutto  di  Jacopo  della 
Lana.  Il  Rezzi  dice  il  Comenlo  dell'  Inferno  di  aulore  diverso,  e 
analogo  a  quello  di  un  altro  Codice  della  Barberiniana  ,  scritto  nel 
1383,  e  parimente  regislrato  a  torto  dal  sig.  Wltte  fra  i  Codici  che 
contengono  il  Comenlo  di  Jacopo  della  Lana.  Da  quanto  ne  ragio- 
na il  Uezzi  potrebhesi  questo  diverso  Comento  sulF  Inferno  repu- 
tare il  Falso  Boccaccio. 

XXXV.  *  Lalkenziana  [Codici  Strozziani,  d.^  CLXIX),  Codice 
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cartaceo  in  4.  scrino  nel  1395,  mai  (italo  tlal  sig.  Witle  elio  af- 
ferma esser  in  quello  il  Omento  di  Jacopo  della  Lana  sul  Paiadi- 
go,  dal  Prologo  in  fuori,  quando  inveire  è  \  Otlimo  ,  ecielfo  i 
Canli  XKIX  a  XXXlll  che  appartengono  a  Jacopo  della  Lana. 

XXXVL*  LAURESiikNX  [Codici  Mediceo-Palatini,  n,>  LXXIV), 
Codice  in  parte  membranaceo  e  in  parte  cartario  in  fogl. ,  della 
line  del  sec.  XIV,  c(Hiienenle  il  testo  del  Paradi-^o  con  un  Co- 
Dieoto  italiano  che  è  (|m'llo  di  Jacopo  della  Lainij  iienchè  la  sol- 
scrizione  seguente  lo  attrihui-^ca  a  certo  Giovanni  ser  Cambi: 

Lasopraacripla  expo$ìlioiu  chiose  onero  postille  oe  fcripto  io  Jo^ 
hani  sr  cahi  sco  che  ame  minimo  intendente  pare  che  fusse  lo  intel'ecto 
dellautore  E  pero  ogni  e.remplo  argomto  oppinione  conclusione  allego- 
ria sententia  onero  alcuno  decto  chenessa  oscripto  intem  onero  asse- 
gnata dello  si  conforma  coasimigla  al  .^en>o  e  al  tenore  della  franta  ma- 
dre eclenia  chatoUca  romana  aprono  afjirmo  Et  oc  p  bene  dicto  ne  de- 
viasse discrepasse  onero  rontradicesse  al  predertn  senso  sia  p  uatio  e  no 
p  bene  dicto  E  pero  lo  casso  e  legno  per  dancs&uno  ualure  sicoìne  xpta- 
no  puro  fedele  etuerace.  A  in  Ani, 

XXXVI l.  *  HiccAHoiA.NA  ,  n."  1014  (0.  I.  n.  '  XV),  Codice  car- 
taceo in  fogl.  del  sec.  XIV  ,  c(  ntcnofite  iì  Ws\o  do!  Paradiso  ,  ma 
solamente  cominciando  da  parte  évi  (Linto  sei  ondo  ,  con  un  Co- 
mento  italiano  che  è  qtiello  di  Jacopo  delia  Lana. 

XXXVIIL*  UiccAKDiANA  ,  n.«  1077  (II.  111.  :U  8),  Codice  car- 
taceo in  fogl.  del  sec.  XV,  di  63  carie,  in  buono  stato ,  ma  di  me- 
diocre lettera.  Contiene  un  Comento  italiano  senza  titolo  sopra  il 
Paradiso,  che  è  quello  di  Jacopo  della  Lana,  benché  non  sia  intero 
terminando  con  la  dichiarazione  deprimi  versi  del  Canio  XXI.  Ap- 
parisce da  un  antico  ordine  delle  carte  esst»r  frammenti  di  un  Co- 
mento intero.  Il  copista  ha  trascritto  sulT ultima  carta  la  Recita 
d"un  frate  di  S,  Spirito,  da  me  ricordala  alla  fac.  229 ,  e  le  prime 
dieci  terzine  del  Capitolo  di  Jacopo  di  Dante.  L'annotazione  seguen» 
te  sta  sopra  una  bianca  verso  in  tino  :  hte  liber  est  Jacobo  Guidettj 
de  Guidettis  de  florentia. 

Mehus,  Vita  del  Traversaria  fac.  CLXXXl;  ~  Inventario  delle  Ric- 
card. ,  fac.  25. 

XXXIX.  BiBL.  Comunale  di  Siena,  n.«  T.  VI.  32,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XV,  contenente  il  testo  del  Paradiso  con  un  Co- 
ntento italiano  marginale  che  (^  di  Jacopo  della  Lana.  Termina  con 
la  professione  di  fede  del  Codice  Laurenziano  Plut.  XL,  n.»  XXVI. 

XL.  Brera  a  Milano,  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec. 
XIV  ,  coolenenle  il  tosto  del  Paradiso  col  Comento  italiano  di  Ja- 
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Cupo  della  Lana.  È,  come  già  dissi,  il  complemento  del  Codice  1005 
della  Hicrardiana. 

XLI.  Fram:ofoute  '  Fi  ibi.  pubbl.  di)  in  Germania,  Codice 
contenente  il  Poema  di  Danle  col  Comento  di  Jacopo  della  Lana  . 
Mi  venne  additato  dal  sig.  Witle  nell'ultimo  suo  viaggio  in  Ita- 
lia, ma  non  so  se  sia  inlero. 

XLIL  Parigi  (  Bibl.  Reale  di) ,  ri.>  7255  ,  Codice  membrana- 
ceo in  foj^'I.  scritto  nell'  anno  1403,  contenente  il  Poema  di  Dante 
con  chiose  marginali  ,  per  lo  più  religiose  o  morali,  che  furono 
quasi  tutte  eslratte  in  sunto  dal  Comento  di  Jacopo  della  Lana.  Vo- 
lendo slare  ai  Marsand  (I.  30)  il  n.'^  7259  della  medesima  Biblio- 
teca, bellissimo  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  secolo  XV,  scritto 
a  2  col. ,  conterrebbe  una  copia  del  Comento  impresso  di  Cristoforo 
Landino,  e  all'incontro  risulta  dalla  seguente  nota,  che  m'è  venuta 
dalla  gentilezza  del  sig.  Jacopo  Ferrari  (1) ,  esser  quello  di  Jacopo 
della  Lana. 

«  Anche  qui  il  buon  Marsand  lia  preso  un  granchio.  L'autore 
a  di  questo  Comento  chiosa  il  troppo  celebre  verso  Poscia  piii  che 
(X  il  dolor  potè  il  digiuno  come  segue:  Qui  mostra  che  poiché  funm 
«  morti  il  digiuno  vinse  il  dolore ,  ch'egli  mangiò  d'  alcun  di  quelli  : 
(c  infine  morì  di  fame  perchè  non  durò  che  non  si  fosser  putrefatte  le 
cr  lor  carni.  Cristoforo  Landino  all'opposto  ,  per  quanto  si  legge  in 
(I  quella  edizione  del  1481  che  si  cila  dal  Marsand,  chiosava  :  Dì 
cr  poi  arroge  che  il  digiuno  potè  più  cheH  dolore.  Il  che  il  nostro 
ff  Martino  Novarese,  al  gualc  idio  accresca  la  prudenza  e  dimimii- 
a  sca  C  arrojanlia  ,  interpreta  che 'l  digiuno  potè  piti  che!  dolore 
«  che  H  desiderio  di  cibarsi  vinse  la  pietà  et  aoiore  paterno  e  sfor- 
ai zollo  a  pascersi  della  carne  de  fgliuoli;  la  guai  sentenza  quanto 

(0  Per  la  descrizione  che  a  suo  tempo  darò  dcT.odicì  e  Conienti  mss. 
(Iella  Div.  Com.  conservati  nelle  pubbliche  Bibl.  di  Parlari,  io  mi  era  ristniio, 
salvo  raggiunta  dì  qualche  noia  che  debbo  alla  cortesia  del  sig.  Champol- 
lion  Figeac,  primo  conservalore  de'  mss.  della  Bibl.  Beale,  a  copiare  o  a 
compendiare  quella  falla  dal  Marsand  nel  Catalogo  de' mss.  ilaliani  della  HiW. 
Reale  di  Parigi  {Parigi,  1833-38,  2.  voi  in  4.)  .  Ma  sapiilo  che  vcrafncale 
(juesla  monografìa  era,  nonostante  gli  elogi  del  sig.  Letronne  nel  Journal 
dcs  Savants,  mollo  inesalta  e  incompiuta,  ho  repuUilo  a  niiu  gran  ventura  {lO- 
ter  avere  dal  sig.  Jacopo  Ferrari  di  Reggio  giunte  e  corre/ioni  al  lavoro  del 
Marsand.  l^lsse  sono  il  resultato  delle  o>servazioni  sui  mss.  Danleschi  delle 
Riblioleche  di  Parigi  fatte  da  lui  e  dai  due  suoi  amici ,  Giuseppe  Campi  e 
Pier  Giacinto  Teracchini ,  in  occasione  che  di  conserva  ne  trassero  k  va- 
rie lezioni,  coulrouiaadoli  col  testo  della  Crusca. 

39 
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cr  sia  aliMma  la,'irnr<t  al  <jnid'cin  del  /.vclvre .  Da  (jueslo  confronto 
u  (^  (la  alili  isliiuiti  sopra  altri  passi  risulta  chiaianientc  rlu; 
<(  il  eonienlo  non  r  assoliilaincnli»  (jucllo  del  ì.aìidino  ,  ma  honsi 
({  l'altro  di  Jacopo  della  Lana ,  vÌh'  Marlhio  Paolo  Nidobcato  Nova- 
«  rose,  al  fjarore  del  Salcìati  e  d'jaltri,  inserì  in  gran  parie  nel 
«  Comenlo  M^idohvalì'no. 

Già  osservai  che  un  aliro  Codice  d(dìa  /:fihL  Beale  dì  Parigi 
(  n.*^  7002.  -2)  ciiato  comi'  conlenente  il  Comenlo  italiano  di  Berif 
venula  da  hmda  ,  cioè  (|ijcllo  di  Jacopo  della  Lana ,  non  contiene  a 
vero  din»  che  una  Iradn/ione  italiana  del  (fomento  latino  di  Benve- 
nuto (atta  da  un  anonimo. 

Traduzioni  latine  del  Coniento  di  Jacopo 
della  Lana. 

Due  traduttori  latini  del  Comenlo  italiano  di  Jacopo  della  Lana 
si  conoscono.  Il  {)rimo  è  ceiio  (tiiillelrnus  de  ìkrnardiì^  del  quale 
non  si  trova  cenno  nelle  biografie,  e  pare  abbia  ti  adotto  la  sola 
Cantica  dell' Inferno.  Il  secondo  v  Alberico  da  /^^<(/rt/e  doliore  di 
leggi  bergamasco  il)  ,  morto  nel  1354.  La  traduzione  di  Alberico 
fu  ,  come  ho  detto  sopra,  stimala  per  errore  da  taluno  0[>era  origi- 
nale, e  il  Quadrio  (VI.  ^27)'^)  si  è  certo  ingannalo  del  pari  aOer- 
niando  che  non  era  una  setnplice  traduzione.  Basta  leggere  la  sot- 
toscrizione in  tìm' de' vari  Codici  dtdla  traduzione  di  Alberico  per 
conoscere  la  falsila  di  qin'ste  opinioni.  Onde  conchiudere  col  sig. 
W^itte  dm  (tuilleUnus  de  Bernardin  e  Alberico  da  Roteiate  non  fecero 
una  semplice  traduzione,  ma  corressero  e  accrebf)ero  l'origifiale  ita- 
liano, bisognerebbe  poter  confrontare  le  loro  traduzioni  con  una 
copia  anteriore  [)er  la  scriltura  del  C.omento  italiano  di  Jacopo  della 
Lana»  Invece  se  delle  traduzioni  latim^  esistono  copie  scritte  nel 
1349  e  nel  1351 ,  de!  lesto  italiano  non  è  nota  copia  anteriore  (2). 
Anzi  si  può  tenere  per  cosa  certa  ,  ed  io  ne  ho  prova  per  i  riscontri 

(1)  Si  possono  con'>ull;n'e  inlorno  ad  Alberico  da  Ho>cialc  e  alla  sua 
Iradu/.ione  gli  Scrittori  livrgumaschi  del  VatMini  .  I.  "s.  il  Crescimbeui , 
II.  272,  il  Quadrio,  VI.  2)3,  il  Tirahoschi,  I.  V,  pari.  I.,  fac.  Jf9,  e  lilial- 
mente un  recente  opuscolo  iiililolalo  :  intorno  ad  Alberigo  di  Bosciate  ed 
alle  sue  opere,  c<m  alcune  notizie  rclatire  a  Dante.  Memorie  storiche  di 
Agostino  Salvioni.  Bergamo,  tip.  Crescini ,  1842,  in  s.,  s«'^'iialameiitu  le  lac. 
37-41.  Il  Quadrio  sni\c  che  nel  Codice  S.  94  (\q\V  Ambrosiana  sono  alcune 
inflessioni  sulla  traduzione  di  Alberico  da  Rosciate. 

(2)  Ilo  registralo  un  Codice  deità  Laurcnuana  del  1349,  ma  questa  data 
non  è  al  tutto  auieulicu. 
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fatti,  ch(»  il  Comenlo  italiano  di  Jacopo  della  Lana,  lab*  quali' 
si  b'^^tre  nella  più  parte  de' t^odici  ,  non  è  b^tteralm'nte  T  opera 
sua.  I^^  già  que>to  era  stalo  avvertilo  dal  Dionisi  che  scrisse  nel- 
V  Aìieddoio  V,  fac.  107:  Sappiasi  cìie  nel  Codice  di  Jacopo  delia 
iMna ,  fin  dal  tempo  dc\<uoi  Iradultori  Ialini  sono  .<tati  in  gran  parie 
inseriti ,  dove  due  e  dorè  tre  Comenti  diversi. 

Oltre  alle  traduzioni  del  Bernardi.^  e  di  Alberico  da  Bosciate  se 
ne  tro\an()  altre  due  anonime  nella  Laurcnziana,  Ecco  la  descri- 
zione di  questi  diversi  Codici. 

XIJU.  Boni.EiANA  d'Oxford,  Codice  in  foglio  proveniente  dalla 
Biblioteca  dell'  ab.  Matteo  Canonici  di  Venezia  ,  i  cui  mss.  Dante- 
schi furono  circa  il  18*20  comprati  per  la  detta  Biblioteca.  Con- 
tiene il  Coniento  di  Jacopo  della  L.ana  ,  tradotto  in  latino  da  Don 
Guillchnuti  de  Hernardis  nella  (Cantica  dell' Inferno,  e  da  Alberic(ì 
da  Bocciale  nelle  altre  due  Cantiche  :  l)  .  In  fine  del  Comenlo  del- 
l'Inferno  si  legge  questa  solloscriziom?  : 

Jfic  finii  IractalaH  Inferni  Danlis  Adifjherii  cum  gioita  secundum 
Jacobuni  della  Lana,  quam  siquidem  glosam  ego  Don  Guillielmun  de 
lìernardis  redu.ri  de  lingua  vulgari  in  litteralain  proul  $uperius  conti- 
nelur  currente  anno  Dui  MCCC  XLVIIÌL  Indictioiie  Hconda. 

E  in  fine  del  Comenlo  del  Paradiso  : 

lo  credo  :  :sic)  //oc  coìninenhun  tolius  finju^  chomedie  conìpo,<uit 
quidam.  ,  ,  .  ['2)  Bononiensis  licentiatus  in  artibiis  et  iheologia  ftllius 
fratris  Filipi  de  la  Lana  ordinis  (ìaudentii  quod  fecit  in  .<ernwìie  vul- 
gari Tusco  et  quia  talle  ydionia  non  erit  omnibus  notìtm  ideo  ad  utili- 
iatem  Videntium  studere  in  ipsa  cliomedia  transtuli  de  vulgari  Tuscho 
in  gramaticam  lileraluram  ego  Albericus  de  Boxata  dictus  in  utroqne 
jurc  peritus  Pergamenfis :  si  anleìn  defecliis  aliquis  foret  in  hujus" 
modi  tran^^latione  maxime  in  astrologicis  demonslrationilms  vel  algo- 
rismo  veniam  peto  tneque  et  aliqualiler  excusent  deffectus  excmpli  et 
ignoranlia  diclarum  scientiaruin.  Ipse  enim  dominus  Jacobus  com- 
mcntalor  in  fine  sui  operis  subjicit  et  prudenter  et  bene  subjcit  quecum- 
que  scripsil  in  ipso  correpiioni  sante  ecclesie  Romane  catolice  approhans 
omnia  que  cum  ipsa  ecclesia  concordani  et  reprobane  omnia  que  can- 
tra determinationem  ejusdem  ecclesie  afferent  volens  talia  haberi  debere 
prò  non  dictis  nec  scriptis  tamquam  bonus  et  cattolicus  Christianus , 

(i)  Il  sig.  Witte  tratto  in  injranno  dal  Dionìsì,  non  peraltro  cita  questo 
Codice  clic  perla  tradu/jone  del  (,onit'iiU)  airinliTiio  di  Guillelmus  de  Ber- 
na r  di  s. 

{-1}  Qui  era  il  nome  di  Jacobo  della  Lana  ma  fu  cancellato  e  surrogalo 
da  Mag(ster  Benvcnutus. 
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li  ComontD  principia  in  o^nii  ('antica  così  : 

Inferno  ProIo;;o.  Liber  i^ie  dividitur  in  Irt's  partes  prìnciiialcs 
quarum  imma  apiìcUalur  Inferni, 

Secondo  Prologo.  Ad  inlcHiijcndam  presentis  choracdìe  secundum 
qnod  expo$itores  in  scienliis  peruluntur  quatuor  sunt  mdanda  .... 

Prima  chiosa  .  .  .  .  /n  prinus  duofms  capitul{.<  prescntiiy  cìiomer' 
die  auclor  prohcmizat  et  ostendit  disposilioìum  tam  sui  status  animi 
quam  ctalis  ...... 

Tonnina  con  la  Chiosa  sopra  li  demonìi  corno  uell' odi/.,  del 

1477. 

Purgatorio.  Proh)go.  Notandum  est  quod  licet  sequcntis  chonmlie 

dicantur  trac  tare  de  Panjatorio  et  contentis. 

Prima  chiosa  .  ,  .  .  VuU  diccre  auctor  quodamodo  intendit  tra- 
dare  de  meiiori  et  alliori  ìnuteria. 

Tormina  : 

Per  plantam  intcUiqitur  lignum  vite  et  ohcdientie  quo  pianta  per 

inobedientiam  primi  parentis  decoriata  fuit. 

Paradiso.  Prologo.  Gloria  et  divitie  in  domo  cius  et  justitia  eius 
manel  in  seculum,  peculi  in  pmlmo  .... 

Prima  chiosa  .  .  .  hte  primus  motor  est  deus  qui  totum  mo- 
vet  .... 

li  copista  ha  trascritto  in  fine  del  Prologo  dell' Inferno  i  Capi- 
ioli  di  Bosono  da  Gubhio  e  di  Pietro  di  Dante. 

Il  Dionisi  che  parlò  a  lungo  di  questo  Codice  neW  Aneddoto  V, 
fac.  95-101,  lo  fa  principiare  da  un  Prologo  il  quale  sarebbe  quello 
del  Comento  latino  supporto  di  Jacopo  di  Dante .  Ma  di  detto  Pro- 
logo non  si  tratta  punto  fieli' accurata  e  particolareggiata  descri- 
zione di  questo  Codice  che  ottenni  dalla  cortesia  del  bibliotecario 
della  Bodleiana  per  gli  uflicii  del  sig.  S,  Kirkup,  e  se  vi  è,  sarà 
distinto  affatto  dal  Comento  latino  che  senza  dubbio  è  traduzione 
di  quello  di  Jacopo  della  Lana. 

XLIV.  BiBL.  REALE  DI  Parigi  [Fouds  de  réserve ,  n.«  3) ,  Codice 
membranaceo  in  fogl.  grande  del  sec.  XIV  ,  in  carattere  mezzo 
gotico  ,  contenente  l' Inferno  e  il  Paradiso  col  Comento  di  Jacopo 
della  Lana  tradotto  da  Alberico  da  Rosciate  sui  margini.  Il  testo 
del  Poema  è  preceduto  da  un  Proemio  anch'esso  in  latino,  in  fine 
del  quale  Feggesi  la  nota  M^gueiite  che  addila  il  nome  del  co- 
pista : 

A  quibm  penis  Betinus  de  Pilit  qui  hunc  librum  scripsit  de  fenda- 

tur  Dei  ausilio  .... 

Un'  altra  sottoscrizione  in  fine  de!  Cemento  dell'  Inferno  dico  ; 
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Quorum  Demonnm  cont€r$atione  et  amicitia  piene  per  Dei  mi$e- 

rìcordiam  defendatur  Betinus  de  Pili.^  qni  hic  scripsit  die  penultimo 
Augu:itì  tnilU\<imo  trecentesimo  qui nquayesimo  primo  (1)  . 

i*oi  suir ultima  fac.  del  Codice  una  terza  sottoscrizione  finale 
già  da  me  riferita  alla  fac.  58-2. 

Questo  Codice  proviene  da  S.  Giustina  ù{  Padova,  il  Mehus  no 
parla  negli  Estratti  mss. ,  VII.  tS9-190. 

XLV.  Ambrosiana  di  Milano,  1).  n."  DXXXIX  (2),  Codice  car- 
taceo in  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente  tutto  il  Poema  di  Dante  col 
Comento  di  Jacopo  della  Lana  tradotto  da  Alberico  da  Rosciate,  ma 
soltanto  nelle  prime  due  Cantiche.  Ila  una  sottoscrizione  simile 
a  (lucila  de'Codici  della  Bodleiana  e  di  Parigi ,  che  venne  stampata 
dal  Saldati.  Cu' altra  in  fine  del  Codice  indica  che  fu  scritto  il  23 
d(Hembre  1399.  Il  Portirelli  che  visitò  questo  Codice  afTerma  nel- 
la Prefazione  della  sua  ediz.  del  1805-,  fac.  XX-XXI,  di  non  aver 
riscontrato  differenza  di  sorta  fra  quella  traduzione  e  il  Comento 
italiano  della  Nidobcatina.  All'  incontro  il  sig.  ìì^itte  che  pare  ab- 
bia anch'esso  esaminalo  questo  Codice  attesta  esser  la  sola  prima 
carta  una  vera  traduzione  del  Comento  di  Jacopo  della  JMna ,  ma 
il  rimanente  contenere  copiose  aggiunte  e  correzioni  fatte  al  detto 
Comento.  Il  Codice,  secondo  lui,  comincia  col  Prologo  :  Quamri^ 
investigabilis  providentia  ....  che  è  quello  del  Comento  latino 
supposto  di  Jacopo  di  Dante,  poi  viene  il  Prologo  d«d  Della  Lana: 
Ad  intelligenzia  ....  tradotto  così  :  Unde  in  proemissis  concludendo 
hic  proceditur  ad  dispositionem  et  inteUigentiam  hujus  prmsentis  come- 
dia  sicut  in  talibus  expositores  ntuntur  ....  e  la  prima  chiosa  :  In 
isto  primo  capitolo  sicut  dicium  est  supra  demonstrat  auctor  disposi- 
tionem ....  Il  Prologo  del  Purgatorio  che  principia  :  Ilic  in  parte 
ista  auctor  vult  dicere  quodamodo  intendit  iractare  de  meiiori  materia 
et  alliori  postquam  exivit  tenebras  inferni  ....  è  lo  slesso  del  Co- 
mento latino  supposto  di  Jacopo  di  Dante,  La  chiosa  finale  di  que- 
sta Cantica  è  simile  a  quella  del  Codice  della  Bodleiana. 

Essendo  stata  la  Biblioteca  di  Gian  Vincenzo  Pinelli  riunita,  in 
parte  almeno  ,  a\V  Ambrosiana  ,  è  da  credere  che  questo  Codice  sia 
quello  citato  dal  Salviati  negli  Avvertimenti,  ediz.  di  Milano, 
1809  ,  fac.  221-222,  come  appartenente  ad  esso  erudito.  Di  che  si 


(1)  Il  si^.  Torri  errò  aUrihuendo  nolla  sua  ediz.  dolio  lA-tterc  di  Dan^o, 
fac.  143,  a  questo  Codice  la  data  del   1341. 

(i)  Il  sig.  Witte  per  distrazione  meiie  il  n."  533. 
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può  aver  cortoz/a  osservando  se  abbia  in  fronte,  rome  il  halviati 
dice,  la  sotloseri/.ionc  (be  nel  Codice  di  Parigi,  è  in  fine. 

Sassi      liist    typi'nr.  Mediai. ,  Vav.   I;ì4. 

XI. VI.  Bkr«.v\io,  bi'llivsinu»  Codice  membranaceo  in  fogì.  scrii- 
io  nel  1  U)2  e  conservalo  in  casa  i  conti  Pedrocva  (ìrutiielli ,  conte- 
nente il  Poema  di  Danle  nm  la  traduzione  latina  drl  Comento  di 
Jacopo  della  Lana  tatla  da  Alberico  da  Rosctatc,  siccome  indica  una 
sottoscrizione  simile  a  (|m'!la  dei  Codici  precedenti.  Principia  nel- 
l'Inferno con  due  ProUujìii  cbe  cominciano  <'om  : 

hle  liher  in  frt's  mìrtea  vrinapales  dividilur  quarum  lìrinia  uppel- 
latur  Infernns  et  conlinet  capita  Ili  .  .  ".  . 

Ad  ititeli i(jefiliain  pra'M'ìt(f.<  Conicdia'  ahctor  mhjictt  quatuor  .  . . . 

Dipoi  la  prima  cbiosa  : 

Hicaufem  sic  colUyi  pole.^^l  ex   vcrìhs  te:rtn,<  ,  quasi  dìcat,  qnod 

yuum  fueril  adultus  .... 

E  r  ultima  : 

Se  dispomit  ad  rirtnles  fnqaiis  rtiiis,  et  in  t'o.s'  perM'verac'f  foto 
Icìnpore  vitie  sua'  ;  unde  B.  Aml>rcmus  :  egr^sus  villi  virluiis  opera- 
lur  ingressum.  Et  hic  est  fin  in, 

iodi  la  solita  chiosa  de  pa-nis  da'monum. 

Il  ProIo'Mì  del  Pur<ratorio  comincia  : 

lìic  incipit  Mrunda  pars  comedia'  Danli.<  ,  qua'  intttulalur  Pnr- 
qatorium,  dequo  Purgatorio  quantum  tn  scriplts  reperii,  ultra  ea 
qwe  dicit  auctor^  breviler  aubjicio. 

Auctor  in  hac  ucunda  parte  tractare  intendit  de  statu  animarum 
divisarum  a  corporc ,  quw  sunt  Uberai  .... 

1/ ultima  cbiosa  : 
et   aviditate   plenum,  ad  Hiliendum  ad  stellas ,  ìioc  est  ad    cadum  , 
quod  illustra  tur  a  slellis  et  M)le  ,   benignità  te  et  omnipotentia  creato- 
rìs  nostri  f  qui  vivit  et  regnat  per  infinita  sa'cula  benedictus  et  glorio- 

sus , 

Il  Prolonjo  del  Paradiso  comincia  : 

Gloria  et  divitiee  in  domo  ejus  ,  et  justitia  ejus  manet  in  m'cula  sa'cu- 
lorum:  in   P,<almo.  Sicut  Domino  Prophmta  testatur  et  auctoritas 
prmdicla  ,  in  doiiw  Dei .... 
E  la  prima  chiosa  : 

Auctiir  in  pra^<enti  capi  tu  lo  facit  duaf^  parici:  in  prima  ponit  proo'- 

ìuium  universale  ad  oìnnia  capi  luta  .... 

E  l'ultima  : 

Fecit  eam  recedere  paulatini  a  dieta  viiamc  ,  tanquam  rota  ,  quiv 
leviter  rotulatur ,  qui  vivit  et  regnat  tn  mt. 
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Onesto  Codice  è  quel  citato  dal  Tiraboscfii ,  i.  V,  fac.  313,  <^ 
dal  Vaerinl  nv<:ì\  Smllon  Iì('rgama<rhi ,  I.  78.  Il  Salvioni  [loro  c^l. 
fac.  3S1  rrede  ch(;  (|uesla  copia  sia  siala  fatta  sulForip^inale  di  Al- 
berico da  Hosciate. 

XLVII.  Bauhkhim A>A  di  Roma,  Codice  membranaceo  in  fo^I., 
terminalo  di  scrivere  da  Pietro  di  Erjurl  il  i  marzo  1399  (1)  ,  con- 
tenente il  solo  Comento  de!  Paratliso.  Si  legge  in  line  del  Codice: 

ExpUcit  comìnenius  CiOìwdie  Dantis  alighieri  de  fior,  compost lus 
per  inagistrum  lacobum  de  la  lana. 

E  sotto: 
Ilunc  conunenturn  totius  ìiujus  comcdie  composuil  quidam  dnus  lacclms 
de  la  lana  bnnoniensis  licentiatus  in  artibus  et  tìieologia  qui  fuit  filius 
jris  pìiilippi  (le  la  lana  orduiis  gaudentiurn  et  fecit  in  sennone  vulgari 
tusco  et  quia  tale  ydioina  non  e.<t  omnibus  nolum  ideo  ad  utiUtatem 
videntiu  stadere  in  ipsa  eomedia  tustuU  de  vulgari  tusco  in  grammati- 
cali sua  lilterarum  ego  albtcus  de  rox.  dictus  iìt  nlroque  iure  perdus 
pergamensis. 

Rozzi-  Lettera  sui  Conienti  Danteschi  della  Barbi  l'iftiana  ,  f.sc.  12-23 

XLVIII.  *  Lalrknzia>a  [Codici  di  S.  Croce,  Banco  XXfll,  n.^ 
169),  Plot.  XXVI  Sin.,  n."  II,  Codice  membranaceo  in  fogl.  pic- 
colo d(d  sec.  XIV  ,  di  30S  <  ai  te  ,  di  bidla  Icllcra  e  buona  conser- 
vazione, con  le  iniziali  ((diorite,  ha  [)ar{e  del  Caido  XXII I  de!  Pa- 
radiso in  [K)i,  il  Codi(  e  pari»  scritto  da  '1  tnani  diversi».  E  senza  titolo 
preliminare,  e  il  copista  ha  segnato  in  margine  le  prirìci[)ali  ma- 
terie del  ('omento.  Questo  Codic«»  appartenne  a  Sebastiano  de  Bu- 
cellis  ,  frate  (iorentino  del  sec.  XV,  e  bibliotecario  del  Convento  di 
s.  (joce  a  cui  donò  i  propri  mss.  Si  b'gge  sulla  prima  carta  :  l>le 
liher  faif  ad  usum  Fratris  Sebastiani  de  Bucellis,  ijui  per  linei  arma- 
rio  (^oìiventus  Sancl({'  Cruci<  de  Fh>rentia  Ord.  Minoruni  ,  Comen- 
tutn  super  Cjanccdias  Dantis  innomina'inn  ,  n.*  ()S6  (2). 

Oucsto  ('odice  contiene  una  traduzi(me  latiiìa  anonima  del  Co- 
mento di  Jacopo  della  Lana  ,  (he  ni' è  sembrala  quella  di  Alberico 
da  Bosciate,  per  il  riscontro  del  princi{  io  de' Prologhi  in  ciascuna 
Cantica  con  quello  d(d  Codice  di  Bergamo. 

Inftirno.  Prologo  primo.  Liher  iste  in  Ircs  partes  principaks  di- 
viditur.  Quaruìn  prima  apellatur  Infernus  et  conlinet  capitulla  tre- 
ginta  qualuor 


•     •     » 


(i)  11  sig.  Wilte  scrisse  per  (li^lra/ieiic  ì:\:\[>. 

(-2)  (  ilo  (HKSla  annolazione  ^ulla  l«'(le  ile!  liandno,  iìOìì  avendola  liscon- 
traia  sulla  prima  carta,  in  cui  soliaiilo  si  legge  una  nota  di  i^  linee  relativa 
al  £*ilo  e  alla  divisione  dciriuferno. 
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Prologo  secondo  .  Adìn(eUigentìam  autem  sequentis  comcdie  $ive 
malerie  Ubri)^  sunt  notanda  quahior  .... 

Prima  chiosa.  Sieut  prcdictum  est  in  hoc  sequenti  capìlullo  ponit 
lìrohemium  in  quo  deuribil  disiAmlionem  humani  generis. 

Purgatorio.  Prologo.  Auctor  in  hac  forte  tractare  intendit  de 
statu  animarum  a  corjìortbus  per  mortem  divisariim  que  sunt  libere  ab 
infernali  pena. 

Prima  chiosa.  Auctor  in  prima  parte  .mi  libri  traclavit  de  mate- 
ria infernali,  hic  intendit  iraetare  de  materia  purejatori  .... 

Paradiso.  Prologo.  Gloria  et  divitie  in  domo  e/j(s  et  juslitia  manet 
in  seculum  seculi  in  psaimo.  Sicut  propheta  iestalur  et  auctoritas  pre- 
dieta  in  domo  dei .... 

Prima  chiosa.  Auctor  in  presenti  capitullo  faell  duas  partes.  In 
prima  ponit  prohemium  unieersale  ad  omnia  capitulla  .... 

Si  legge  in  fino  del  Codice: 

Explicil  comtus  comedie  danti  a  de  aligeriìs  de  fìorencia  composttus 
per  magistru  ....  (1)  qui  dantus  compi tauit  sua  comedia  sub  ano 
dJiice  Icarnatiois  milVo  trecento  ano  de  mse  marci.  Solle  in  ariete  et 
luna  nona  in  libra,  qui  vix  diebz  viginti  duobz  millibz  quingetis  sex. 
Ex  quibz  diebz  posut  notari  anni  &\.  et  menses  7.  et  dies  13.  intus 
computato  die  mortis.  Ilem  pot  notari  quod  eius  natiuitas  fuit.  1260. 
die  Kal  februarii.  Et  final?  decessi t  1  ciuitate  rauene  ano  dnice  incar- 
natioìs.  VX'lì.  in  die  sce  crucis  de  mse  septembris  cuius  ala  p  dei  mwm 
ì  pace  quiescat.  sepultus  fuit  in  cemiterio  firm  minorum  eiusdem  entità- 
tis  in  cuius  tumulo  ad  eius  pptua  memoria  hec  carmina  sul  descripta 
videlicet 

Inclita  fama  cuius  universum  penetrai  orbem. 
Danlus  aligerii  fiorenti  gcnilus  urbe. 
Condilor  eloqui  lumen  decusque  musarum. 
Vulnero  seve  necis  stratus  ad  sidera  tendens. 
Dominicis  annis  ter  septem  mille  trecentis. 
Seblembris  ydibus  presenti  clauditur  aula. 
Et  nota  quod  bue  libru  feci  scribere  nicolaus  de  rezzio  i  ciuitate  pgi 
(Perugi)  millo  trecento  sexago  sedo  idictoì  qultadecima  Deo  gràs  amen. 

Poi  sotto: 

Johnés  Filius  9dam  (s>c)  Virici  (2)  . 

» 

(1)  Alcune  parole  furono  cancellate,  e  si  sostituirono  loro  da  mano  più 
recedile  quelle  di  Benvenutum  da  Imola. 

(4)  Il  Mehus  (Estratti  m,s.,  XI.  <67)  dice  Johannes  filius  conda  che  è 
il  copista.  Il  Bandiiii  lesse  Adam. 
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Sopra  due  carte  lasj  iato  bianche  fra  il  Purgatorio  e  il  Paradiso 
si  legge  uno  scritto  intitolato:  ber  rado  incepta  fuit  Mo  ccclvj  ad 
inimiendam  pnscfiam  prò  quolibet  anno. 

Questo  (.omento  fu  attribuito  a  Benvenuto  da  Imola  in  grazia  , 
come  osservo  in  nota,  di  una  giunta  fatta  da  mano  posteriore,  e 
diversa  da  (|uella  del  copista.  11  Mcbus  e  il  Bandini  notano  anche 
clìe  solamente  circa  il  1375  Benvenuto  da  Imola  cominciò  a  spìe- 
gare  la  Div.  Commedia,  e  che  questo  Comenlo  diverso  dal  suo, 
non  contiene  la  sua  Dedicatoria  al  marclicse  d'Este.  Ambedue  F  at- 
tribuiscono a  Domenico  Bandini  d'Arezzo,  celehre  grammatico  del 
tenspo.  11  Dionisi  (  De'Cod.  Fior. ,  fac.  Hi)  afferma  che  il  (fomento 
del  Paradiso  è  di  due  autori  diversi. 

lutiìtliiii,  V.  4G8-470  ;  —  Mehus,  Vita  del  Iraversari^  fac.  CXXXV- 
(.XXXVll  e  CLXXXll;  —  liagion.  di  Lapo  da  Castiglionchio,  Bologna,  1753, 
fac.  152;  —  fatai .  Cod.  mss.  S.  Crucis,  fac.  34-35;  —  Estratti  mss.,  VI.  91, 
r«t-IVJ,  e  XI.  1(37- !6S;  —  Zaccaria,  Excurs.  litter.,  II.  4  09;  —  Casotti, 
Lettere  sulle  opere  del  Ca^a ,  Veuc/ia ,  1729,  V.  iii  ;  —  Diouisi,  Prcp. 
òior.,  Il    l^fi. 

XLIX.  *  Lalrenzia.na,  Plut.  XLIII,  n.o  V,  Codice  cartaceo 
in  \.  piccolo  del  sec.  XIV  ,  di  126  carte  ,  di  bella  lettera,  ma  con 
molte  abbreviature,  e  in  buona  conservazione,  eccetto  alcune 
carte  che  mancando  in  parte  sono  state  racconciate  con  brani  di 
caria  bianca.  Contiene  un  Comenlo  latino  sul  Purgatorio  e  il  Para- 
diso, che  è  traduzione  anonima  del  Comento  italiano  di  Jacopo  della 
Lana  (1).  Non  ha  titolo,  e  solo  sulla  carta  43  in  cui  comincia  il  Pa- 
radiso, si  legge  :  In  noie  ihuxpi  et  scror,  .ìm.  lo  fine  del  Purgatorio 
è  la  seguente  sottoscrizione  : 

ExpUciut  glose  sup.  scenda  catica  Comedie  Dantis  Aldegherii  de 
Fiorì  ti  a. 

Questa  traduzione  che  non  ha  Prologhi  nelle  due  Cantiche,  co- 
mincia nel  Purgatorio  con  la  prima  chiosa  del  primo  Canto  : 

Podice  loquitur  ponens  suum  intellectum  per  modum  naviculw  qum 
se  retro  dimictit  locurn  navigatum.  Sic  est  infernus. 

Nei  Paradiso  il  Comenlo  principia  col  Prologo  del  primo  Canto  : 

Auctor  dividit  pnc^ens  capitulum  in  duas  partes  quarum  prima 
est  prohemium  universale  ad  omnia  capitulla.  Alia  est  principium  par- 
lis  consequlive 


•  •  •  • 


(1)  Il  Dionisi  n(!lla  Prcparaz.  stor.,  II.  4  4  5,  parlando  di  questo  Codice 
scrive:  Comento  di  lienvenuto  latino,  ma  che  par  di  due  anonimi  :  ag- 
giuni:e  ìwW  Aneddoto  V,  lac.  4  08:  Aon  è  a  mio  giudizio  di  lui  né  d'un 
solo  scrittore ,  perchè  son  due  Comcnti  totalmente  diversi. 
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In  iine  del  Purgatorio  sono  alcune  note  ar^giuntc.  sopra  diversi 
passi. 

Questo  Codice  sop^nalo  anticamente  n."  89 ,  i-  prof)abilmenlo 
quello  citato  dal  Hahlmucci  nelle  Nulizie  de'  })}'<>[.  di  (//.s/Y/m> ,  Fi- 
renze, 1081,  in  i. ,  Secoln  I ,  fac.  \'2;  e  da  un'antica  nuniera/Jono 
delle  facce  risulta  che  doveva  essere  intero. 

Caudini,  V.  ìùii-ioù  ;  —  Mttutraucon  ,   P»'i''L  iiis.,  Ìav.  <-ì7. 

L.  Trivllzian.v  di  iMilano  ,  n."  il!  ,  Codice  cartaceo  in  fon;!. 
grande  del  sec.  XV,  contenente  il  Poema  di  Dante,  preceduto  da 
tre  Prologhi  Ialini  che  conìinciano  : 

Lì  ber  iste  dividi  tur  in  Ire^  jmrtes  principale:^  .... 

Ad  intelliiientiain  presentt'y  Chomedie  incunduin  quud  ejcposilorcs 
-     iìi  scientiis  perutunlìir  quatuor  sunt  noianda  .... 

Elsi  celestis  el  ìncreali  principis  tncesiigahiUs  proridcntia  morla^ 

ILò    •    •    •    • 

I  primi  due  son  traduzione  de'  due  Prologlii  di  Jacopo  della  Lana 
sopra  r  Inferno  ,  e  il  terzo  t'»  del  i^omento  supposto  di  Jacopo  di 
Dante,  Oltre  a' tre  Prologhi  stanno  nel  Codice  alcune  chiose  sopra 
i  primi  tre  Canti  del  Paradiso. 

73f       Cornento    italiano    conosciiifo    sotto   il   nome 

dell' Arcivescovo  Ji sconti  [ù. 

Dissi  sopra  non  essere  il  Cornento  iialiano  (he  si  crede  scritto 
nel  1350  da  sei  eruditi  italiani  per  ordine  del  Vi^ctmii ,  arcive- 
covo  di  Milano,  diverso  da  quello  di  Jacopo  della  Lana  ,  se  si  ec- 
cettuino le  dilTerenze  di  compilazioni^,  massime  nel  C(*mento  al 
primo  Cauto  che  principia  con  nn  Pndjujn  diverso,  le  cui  prime 
parole  son  queste:  La  nainra  delle  rose  aromatiche,  (a-edo  dover 
porre  adesso  la  descrizione  di  lr(»  Codici  noli  di  (piesto  Cornento. 

LI.  *  Laukenziana,  Plot.  LXWX  Sup.,  n.  (  A\  .  I,  2  e  3.  [Co- 
dici G  addi  ani ,  350,  351  e  352)  ,  Codice  nìenihranac(M)  in  4.  del 
principio  del  see.  XV\  composto  di  3  voi.  in  i.  di  157,  128  e  22G 
carte.  È  colle  iniziali  colorite,  di  bella  lettera  e  ben  conservalo. 
Il  primo  volume  senza  niun  titolo  comincia  con  un  Sommai  io 
de' Canti  che  comprende  6  carte,  la  prima  delle  quali  manca  :  suc- 
cedono due  Prologhi ,  e  il  primo  ha  una  iniziale  dipinta.  Da  mano 
moderna  è  stata  in  parte  rifatta  una  carta  dinudiata  in  fine  del 
volume,  che  termina  «'on  ìa  solita  chiosa  de  ponis  deìitonum.  In 
fronte  del  secondo  ^ohlme  si  legge  a  caratteri  rossi  :  Incomincia  la 

(1)  Vedi  su  questo  Gomcalo  il  Tiraboschi,  t.  V,  |>art  il.,  fae.  505. 
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s'a  j)i.  delpHfjatoro:  questo  volume  è  mancante  fra  le  carte  4,  33  e 
;n  t;.  Il  terzo  volume  precedjilo  da  due  Pndotjhi  s'intitola:  In- 
coinìnc>a  la  ?'/■'  (\iinedia  di  dante  decta  Paradiw  ;  e  termina  con 
la  seguente  sottoscrizione:  La  mprascritta  exposiciime  o  vero  postille 
furono  facte  ci  ctnìijìoste  per  dui  excellcntis^inn'  maestri  in  teologia  et 
per  dui  valentissimi  f\loM>fi  et  per  due  fiorentini  et  fnoro  facte  fare  per 

10  eAcelientissiìno  ni  chrtslo  patre  mi.<ser  johanni  per  la  dio  graiia  arci- 
resci>eo  di  milano  nelli  anni  Mcccl  nella  cita  di  wilano  li  moni  de  f?- 
qn,ili  e  rponitori  ,<imo  dipinti  e  slnrialf  nella  cancellaria  del  magnifico 
signore  misMT  bernahò  legnali  exposicioni  furono  extracte  et  cavate 
dello  libro  del  dicto  tni.^ser  larcivescovo  lo  guai  Ubro  è  nella  decta  can- 
erilarin  innitenato  in  catene  d'argento  con  moltissiìni  altri  autori  e  vo- 
lutiu.  Le  quali  per  loro  t^edmdo  che  ]>nrre  alli  predelti  exponitort  fnoro 
furie  H'condo  b>  rnlellelto  dell' ault>re.  Exposicioni  esempio  et  argo- 
mento tpiìiione  c(fnclmioìie  allegoria  senlcnlia  o  cero  alcuno  dello  che 
in  que^^lo  e  scritto  intesa  at^^ennata  .<('  si  conferma  et  assomiglia  al  senso 
ci  al  ieiore  della  santa  maire  ecclesia  romana  approviamo  et  affer- 
miamo si  acenio  per  ben  dello,  se  deviasse  o  vero  contradicem  ai  pre- 
delio  senso  e  tenere  della  detta  santa  chiesa  si  acenio  per  vano  et  per 
finn  ben  detto  teneu'bde  s,  rfiiesa  come  e  detto  r approviamo  e  vera- 
mente crediamo  m  Dante  fire  questo  libro  nel  1300  e  morì  nel  1321  in 

Ravenna. 

A  questa  sottoscrizione  succede  il  simbolo  di  fede  in  italiano, 

poi  si  legge  : 

ExpUcit  liber  Comedie  dantis  Mgerij  de  florìtia  Deo  gras.  Amen, 

11  Dionisi  [De'Cod.  Fior.,  fac.  1o9j  credette  (juesto  Cemento  fat- 
tura di  due  cementatori  diversi,  li  Mehus  (  Vita  del  Traversaria 
iac.  137  e  IKO)  terme  che  Jacopo  della  Lana  e  il  Petrarca  fossero 
tra  i  sei  scrittori. 

iìaiifiiiii.  V.  U/ii-.ìl.-i; --  Culai,  ms.  ddV eredità  (iaddi  ; —  VaVu..  di  Mi- 
/im»,  is  4,  Perfuzione,  iac.  XMH, -  Uo.mi,  Lcltcra  al  Carmignam ,  Ap- 
l^tnihee  ,  fac.  X  e  X!ll. 

CU.  *  CAruENZivNA,  Plot.  \L,  n.^'  1  ,  Codice  in  foglio,  parte 
inembianaceo  e  parte  cartaceo  ,  scritto  nel  1456,  conlenente  il  ie- 
stodei  Poema  col  Cemento  italiano  summenlovalo.  11  Mehus  de- 
scrivendo  questo  Codice  negli  Estratti  uìss.  ,  XI.  170-178,  dice:  e 
di  Jacopo  della  Lana. 


(1)  Il  Prologo  del  Purgatorio  non  è,  come  dice  il  Bandini,  minilo  in 

i>riucipio,  mu  iacomiiKia  udì'  uUiiiia  caria  verso  del  ìirinio  volume. 
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LUI.  Padova  [  Bibl.  del  Seminario  di]  ,  ri.'»  LWll.  dei  Codici 
Patavini,  Cahìuh  numi  b  rari  a  reo  in  fogl.  del  sec.  X\',  coiittMicnte  il 
Poema  di  Dante  con  un  (fomento  che  [)riiHÌ[)ia  col  Pr<>ì(»go,  La  na- 
tura delle  cose  aromatiche conforrne  ,  secondo  1'  al>.  \  i\iani 

(ediz.  iV  Udine,  l.  l  ,  fac.  XXUIi  a  quello  del  Codice  precedente. 
li  Viviani  nota  anche  esser  esso  conrorme  a  quello  inq)resso  nella 
Vindeliniana  ,  purché  si  eccettui  quahhe  picciola  varietà  in  alcuni 
vocaboli,  e  nella  ortogralia  ,  e  specialmente  il  Cornento  del  primo 
canto  deir  Inferno. 

Citerò  più  avanti  parecchi  Codici  che  cominciano  (  ed  Ihoemio 
La  natura  delle  cose  aromaiiclw  ,  conleìHMiti  1'  Ottimo,  con  un  testo 
diverso  ne' primi  quattro  Canti  dell'Inferno. 

Cornento  detto    V  Oitifno. 

Questo  Cornento  è  cpiello  che  i  Deputati ,  nel  Proemio  delle  h)ro 
Annotazioni  sopra' l  Decamcrone  ,  cliiamarono  ora  il  huonu  ora  Y  an- 
tico comentatore.  Avendone  lungamente  {>arlato  nella  precedent(*  dis- 
sc*rtaz!one,  mi  contenterò  aggiungere  che  il  Dionìsi  sos[)et(o  fosse  di 
Micìiino  da  Mezzano ,  canonico  di  Ravenna  e  amico  del  Petrarca  , 
ina  senza  recare  nessuna  prova  a  conferma  di  questa  congettura. 
Questo  lesto  di  lingua  consultalo  dai  vocabolaristi  della  Cru.'^ca , 
fu  pubblicato  nel  18-J7  p«M*  cura  del  sig.  Alessandro  Torri  di  ^'e- 
rona,  col  titolo  seguente: 

*  L'Ottimo  Commento  della  Divina  Comme- 
dia y  testo  inedito  d'  un  contenipoi^ineo  di  Dan- 
te, citato  dagli  Accademici  della  Crusca.  Pisa^ 
Nic\  Capurro ,  i8'>7™*i8:>() ,  5  voi.  in  8.  di 
XlV-()49,  fei    e  779  fac. 

Questa  pubblicazione  col  testo  nell'  alto  delle  facce  (\'edi  la  fac. 
166),  fu  eseguita  sul  Codice  della  Lanrenziana  ,  Plut.  XL,  n.„ 
XIX,  per  co[)ia  trascritta  da  Ilartoìommeo  Follini  e  collazionata 
dal  canonico  Bencini  ,  allora  sottubibliotecario  della  Lanrenzia- 
na (l)  .  Il  Cornento  del  Paradiso  fu  rivisto  sul  Codice  della  mede- 
sima Biblioteca  ,  Plul.  XL  ,  n.»  Il,  che  ha  somministrato  all'edi- 
tore alcuno  .4 //<;iun^e  collocate  in  fine  de'Canti  XXVIII,  a  XXXIII, 
e  alcuno  correzioni  poste  a  pie  di  pagina  con  numeri  progressivi.x 

t 

(1)  Questa  copia  è  adesso  nella  BibL  Comunali'  di  Vermia,  cui  la  dono 
il  sig.  Torri. 
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Va  con  questa  pubblicazione  un  ritratto  di  Dante  disegnato  da 
Stefano  TofaìteUi^  inciso  da  Rnjjaello  Morghen  ^  un  fac-simile  del 
dipinto  del  Duomo  di  Firenze,  falsamente  attribuito  diW  Orgagna  , 
coìue  dimostrai  alla  fac.  XV2y  e  una  veshila  della  Torre  della  Fame, 
Ogni  volume  comprende  una  Cantica  ed  è  accompagnato:  1.»  da 
un  Appendice  delle  IczMmi  varianti  del  Codice  dell'  Ottimo  adottate 
nella  stampa  ,  e  di  altre  che  ora  si  projìongono ,  aggiuntevi  Osserva- 
zioni e  i\ole  risguardanli  alcuni  passi  del  Codice  medesimo,  riportati 
difjerentemeiìle  nel  Vocabolario  della  Crusca.  l*arecchie  di  queste 
enKMida/ioni  furono  partecipale  alT  editore  dai  sigg.  Carlo  JVitte  e 
Luigi  J\fu:zi;  2."  da  un  Indice  delle  voci  dell'  Ottimo  Commento  alla 
Dir,  Coììi.  ,  registrate  nel  Vocabolario  della  Crusca.  Aggiungonsi  di- 
si int  e  c(m  asterisco  le  voci  e  maniere  di  dire  che  si  propongono  da  regi- 
strarsi. Questo  lndì((*  vcMine  compilato  dal  sig.  Luigi  Mazzi  neirirì- 
ferno,  (»  dal  sig.  Paolo  Zanai to  di  Verona  nelle  altre  due  Canti- 
che   t^ 

La  pubblicazione  del  sig.  Torri  diede  occasione  alle  seguerìti 
osservazioni  critiche  : 

Saggio  di  G.  B.  Piccioli  alt  Ottimo  Commento  della  Die.  Com- 
media. Firenze,  tipogr.  all'Insegna  di  Dante,  1830,  in  8.  di  53 
fa«;.  J>i  ({uest' opuscolo  esistono  esemplari  in  carta  velina. 

lìisposta  di  Alessandro  Torri  alle  osservazioni  del  sign.  G.  B.  P?>- 
cioli  all'Ottimo  Cibamento  di  Dante.  Pisa,  1830,  in  8.  di  Ì2  fac. 
Impressione  a  parte  del  .Vuoto  Giorn,  defletter,  di  Pisa,  XX.  53-73. 

Bisposta  di  G.  B.  I^iccioli  al  sign.  Aless,  Torri.  Firenze,  Paga- 
ni, 1830,  in  8.  fi  sig.  Filippo  Scolari  diede  ragguaglio  di  que- 
st'opuscolo nel  Giorn.  delle  f^rov.  Venete,  XVllL  292. 

Osservazioni  intorno  ad  uno  scritto  di  G,  B.  Piccioli  all'  Ottimo 
Commento  di  Dante.  Articolo  inserito  nel  1831  nel  Poligrafo  di  \'e- 
rona,  \\\.  46t~U)'f. 

Fu  inoltre  parlalo  della  pubblicazione  del  sig.  Torri  nelle  col- 
lezioni letterarie  seguenti:  Antologia  di  Firenze,  XXXV.  122-125; 

(4)  Se  si  dee  staro  all'ah.  Manu/zi  (  Vocaf).  Ital.,  IV.  1963.)  (iues(" Indice 
è  mollo  iinj)erfello.  Il  sig.  IMtte  (ila  alia  fac.  7  della  Dissertazione  surriie- 
nut  un  alli'o  Indice,  parlecipalogli  nel  1826  dal  prof.  Daniete  Francesconi 
di  l'ailova.  Ecco  il  uioìo  <li  questo  lavoro  inedito,  tal  quale  vien  da  esso  ri- 
portalo ;  Indice  delle  voci,  alle  quali  nel  Vocabolario  della  Crusca  della 
quiu'ta  (d  ultima  edizi(me  originale  incontrasi  citato  il  Cornento  ossta 
Comentatore  di  Dante;  estratto  dall'Indice  similmente  fatto  per  tutti 
I  tisU  di  lingua  dal  vivente  Patriiio  Yemto  Alvise  Moccmgo,  figlio  ctic 
fu  del  Doge. 
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f^.l-T  CO^IKXTT    'JTVMPITI    mi     '^Ffoin    \1V. 

^  JìihL  Ital.  ài  Milano,  \M.  3«)-V-3n7 --- (/^.-r/i.  delìv  Prr.r. 
Venete,  \\\i.  '2Hi)~---2X'\  ,  aiiic.  di  t'tiipp'f  SroìnM ;  —  //  H<rnfjh!nre 
di  Milano,  18:i0,  far.  Ti-^TB,  arlic.  di  /..  M>i::f;—Mcnnnn'i\i  Mo- 
dena, XVI.  5S'|.-<;o-i,  arlic.  di  M.  A.  l'.  ^  .1/ /rr'.t/h^///*/**  /^//■^?//;  \- 
-^-  The  X<n-lh  Ameriran  lìrvinr  di  ÌIohIoìì  ,  WWilf.  :>(M,-^:):M1  ; 
^r/M^r/t.  .lm/(/.  di  Roma,  XX\.  2\2-^-2\:\,  ailiiulo  di  S.  U.  ^•Sal- 
vatore Ho Hi ) . 

Si  annunzia  una  rsn^va  «Mli/ione  drìV  ^)!lnn>>  rurduia  >npi.a 
nioUi  Codici,  ed  app.uvrdìiata  <hd  -i-.  /■V//Na\sca  (Vn ///  v.Uidii- 
l)lio((M-ario  della  rnr>nuiinn  ,  ilie  farà  parie  ili  una  ('(dle/iniie  di 
aiilicdii  7Vsl/  */^'  ///i^/TW    pnlddieahi  a  llnnia  dai  si-.  0////r/o  6/,//;. 

L'enurnera/.ione  deT.odiri  in  chì  ho  i  iironlrato  nelf  ioleKM»  in 
parte  il  Coinenlo  MY  (htinm  ,  è  (pK^sla. 

I.  *  Lu  iU':v/.iAN\  .  Mnt.  Xf.,  n.'  XfX,  t'.odiee  nienibranaeeo  in 
forrL  -rande  d(d  <ee.  XIV,  vimìcin^iU^  tnllo  il  Pnetna  di  l>ant«' 
coM:oinehlo  dell'  r>//;mu  che  T  adornia.  Une^h»  r,  nmse  ho  -ia 
delio,  il  lesio  sei^niito  dd  si-.  Torri  per  la  sua  edi/iniie,  e  lo  ase- 
vanoen.Nullalopnnia  di  Ini  -H  editori  dell'  l/irn/v,  per  le  loro.!«- 
iìr,la:-f'>tu'  alla  itir.  font,  il  di  esso  -i  sersiiono  -li  Aeeadeiniei  della 
Crucca,  per  il  loro  Vocaf'nbnm ,  nelle  nllioie  .nìì/ÌuoÌ  almeno  (1). 
11  si-,  fnrre  disse  unieo  ipieslo  Co  lire  .  -iiai' lamio  torse  alla  sua 
integrila;  pure  ve  ne  softo  altri  dm»  nun;dni*M.1e  interi,  ma  eon 
qìiahdie  ran\!)iamento  rh<^  ora  indi(heio. 

li.  *  RiccvunivM,  n."  tdOV  aiìlie.  n.  J^OÌ,  Codiie  inernhia- 
uaa-O  in  fo-l.  scritto  nd  l'iiìl. ,  enoieneiile  li  le^lo  d<'l  iNuMua  di 
Dante  attornialo  da  un  Cfuneiilo  ilaliano  vhr  e  ddl  ()Ui»>o  ^  ma 
COSI  ditlVPMì/e  non  aweitite  liiiora.  \^e:e!  >  r  dlr/ionato  la  le/ione 
(W  (|oeslo  ('o.liee  ron  quella  d(d  le^o  ìnr-re-vn  dal  Sl«,^  Tom  .  lio 
riseontralo  quanto  alla  Cantica  dell' IniVan.» ,  rlie  ilC.mnenlo  did 
primi  <pialtro  <^an!i  era  del  luUn  diNris  .,  e  (|!iel!o  de-ii  alili  ,  ben- 
(he  cosiiof  ine  air  ^^////"",  olire  una  rompiia/i.^ne  fahnlta  dilleren- 
te,  oia  (du  ìai-a  (ua  pm  slrella.  tjeslo  r:omenÌo  dell'  Inieiiio   ha 


un  Pioioj^o  elle  Ci.minria  *. 


(D  Si  lro\a  nella  MujUahrchi^m'ì  .  Paleli.  li.  n.-  tM.  Hi  e  nM^l. 
Vii,  a..  8:ni  e  S  u  ).  iiìm  eopìa  .l.'iì  Diìnn'i  i.iii.i  Lu-  il.il  fir<r>nin  ifl  mtoIo 
passalo,  e  s»rM.,«iii:-ie<"  dalla  Mia  !;.hh..hMa  ir.iì  n><.,  u."  3oi);  comin.-H -i  di 
3  voi.  !U  lo^l  di  :ni,  :ìi\  r  :\li  Iacee.  Le  <  .aidieìir  .irinm'- fiie  e  del  l'uf^.i^ 
torio  tìiroiio  en|ua!e  sti!  CodK'.'  JMuyv)iziiUir>  ,  Idiil  Xi.  .  h."  M\  .  ♦-  quella 
(lei  l'aradiid  ^ui  Cudicc  idul,  XL  ,  n.-»  Il  d'dla  Ijibii^jiera  iiH:deMiiia 
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Divi'ìe^^ì  rincfiffi  prima  partv  principalmente  in  due  parli ,  NeUa 
]>riin(i  parie  'Lrin-ìrn  l" auìnre  voinv  e<jU  dal  peso  di  gravi  Vitit  iìnpe- 
d.tl(f  m  fjuesla  vita  che  è  valle  di  nn^nna  .  .  .  .  ^1; 

Poi  la  prima  (  hiosa  : 
ht  (jiitsio  e  ìU'l  ,s(ijì(c!tic  eapdidi)  colite  dello  fa  prvhemio  et  moilra  ma 
dì^positionc,  si  coìin'  (/' f.c.sYrf  del  tempo  ,  .  .  , 

(he  è  (juella  d(d  t  anncMilo  di  J(tcopo  delta  Lana  ,  il  quale  si  riscon- 
lia,  almenn  m  patte,  in  <piesti  prinn  (piatirò  Canti  didT  Inferno. 
iV<i  Piiruaìorid  il  ComefUo  d(^' Cauli  ì  a  \'l  è  in  parte  diverse)  ,  <» 
tpieilo  de'Canti  XX\  a  XXIX  quasi  del  tulio  (2).  Conforme  al^O^ 
inno  e  il  Couienlo  ai  Paradiso. 

Già  osservai  i-\ie  la  dilVerenza  riscontrata  in  qut^sto  Caxlice  per 
i  primi  >ei  (.ariti  del  Purgatorio  era  notabile  per  ciò  (he,  essendo  il 
Comento  de'  primi  selle  Cariti  di  cpnvsta  Canti(^a  nel  testo  slam[)alo 
letteralnìt'oir  lo  slesso  di  (}U(dlo  di  Jacopo  della  ì.ana  ,  si  pr)t<Ha 
forse  con;  himlerc  ehe  iMaxlice  della  Lanrenziana  y  Pluf.  XL,  n." 
XIX  ,  lem  <'()nliene  f  opterà  originale  deli"  Ultimo^  rispetto  almeno 
alla  (  'aulica  del  Pnr-aloiio. 

(ili  editori  i\AY  Ancora  si  servirono  ancìie  di  questo  Codice  per 
le  Aiììioiazitoìì  alla  Dir.  ('om.  Il  si-.  Taelle  nel  Cornment  on  tìw  Di- 
vine Comedy  (Londra  ,  iH±2  ,  fac.  197  ;  cr(»de  (die  questo  Codice» 
eouten-a  il  testo  dell' 0?////ia  affatto  completo  e  in  un'  edizione  {>in 
j)ella  ,  ma  non  ha  aweilde  le  dilfeien/.e  esistenti  fra  esso  e  cpudlo 
d(dla  ìjiurcnziana ,  Pini.  XL ,  n."  XIX. 

111.  *  MA(.Lr\i5KCinANA,  Palch.  I,  n.«  31  (ci.  VII,  n.o  151  j, 
proveniente  dalla  Strozziana ,  n."  1  U5,  Codice  cartaceo  in  h>glio, 
scritto  n(d  1  V(]7,  (he  contiene  il  Poema  di  Danti»  e  do[)o  un  Comento 
italiano  di  mano  div(»rsa,  cominciando  dal  Canio  XXXIll  dcdl'In- 
terno.  11  ià)menlo  è  dell'  Oltitno  ,  ma  con  le  dilferenze  riscontrate» 
liei  Codice  Riccardiano  summento>ato.  Vi  ha  inoltre  un  primo 
Proemio  (die  comincia  :  La  natura  delle  cose  aromatiche  ....  (3;  si- 
mile a  quello  che  precede  il  Comento  delio  deirarcives€0\o  Visconti, 


(!)  Osserverò  che  questo  Prologo  comincia  come  quello  del  Conieuio 
Ialino  òa//>;>n^/o  di  jacono  di  Dante. 

(^)  ^  !!i<  oiijraiin  aneli»'  in  tjucsO  nuo^  i  passi  diviTsi  dal  t<3sln  slanipalo 
molle  i'  iiiini^cciize,  e  spesso  brani  lellerali  del  Comcnio  di  Jacopo  della 
Lana. 

(3)  Il  M-.  )\'èU(  (ledo  qiicbio  ìirologo  la  priruili\a  e  vera  prefazione  dui 
pnaio  C.UHO  ùcW Ottimo. 
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f,2i  COMEXTT    ST\MP\TrDI!r    SlffUn    XIV. 

Il  Computo  termina  con  una  (lirhiara/innp  «ontninic  a  ijucìla  del 
\      Codice  ÌMurenziano  ,  IMut,  XC,  n.'  li. 

IV.  *  Mif.LiAHECiiiANA  (  Codici  di  S,  Marco  ,  n."  210  ì  ,  Codice 
cartaceo  in  Ur^ì.  d<dla  line  del  sec.  XIV  ,  di  hvììn  l<'Hera  e  ben 
conservato,  contenente  nelle  car.  1--J01  nn  Coinento  italiano  snl- 
r  Inferno,  che  è  dell' 0///mo,  e  letteralmente  simile  al  lesto  stam- 
pato dal  sì^.  Torri ,  ma  precednto  da  duo  Proerìni  lìrdiiiìinarì  che 
non  sono  in  questo,  e  rominciano  così: 

Intendendo  di  :i}h)nerc  le  osruriladi  rhe  <:(mn  in  (jìiesto  lifim  inti- 
tolato Comedia  comporta  per  dame  ÀKcnhini  e  narrare  (e  >(orte  e  le 
favole  delia  presente  delia  predente  impera  .  .  ,  E  prima  svonido  che 
fauoie  sponilori  nelle  scienzie  ^ono  da  includere  quaìtro  cosf .  la  pri- 
ma e  la  materia  o  vero  sulxjelio  alla  presente  opera  .   La  seconda  la 

forma. 

Questa  prima  parte  delia  Comedia  la  quale  e  delta  inlirno  con- 
tiene  in  :<e  xxxiiii  capitoli  de  quali  nel  primo  e  nel  scconiho  pruhc- 
mizza  a  questa  opera  .... 

Questi  due  Pro!o«rhi  sono  di  Jacopo  della  Lana  con  una  diversa 
compii  izione.  H  Mehus  parlando  di  (fuesto  OuVico  Oi'^di  Estratti 
rnss,  (V.  i8i,  VII.  ino,  XI.  un  e  IGV  )  din»  dell' (Jl//"mo  il  Co- 
mento  in  esso  contenuto,  e  adatto  conforme  al  (juiice  d.  \  11  ,  n.« 
i5%  della  Magliahechiana  ,  senonclit^'  il  Codi<e  di  S.  Marco  e  più 
corretto  e  copioso  .  A^rgiunore  esservi  citati»  le  chiose  sopra  Dante 
di  i^er  Graziola  lìamhaqioU  o  .1  (Torso  Hon fantini. 

Si  legge  sopra  una  carta  membranacea  rrrso  in  principio  del 
Codice:  27 i  de  27  òaaco  ex  parte  occidenfis .  Et  (s/  rnnvenlus  sancti 
Marc)  de  florentia  ordinis  predicaforum  ,  Quod  hahuH  a  Hevercndo 
padre  fratre  Bencdicto  Dominici  de  jloreniui  tiu^dem  ordims  et  enis- 
dem  concenius. 

Mehus,   Vita  del  Traversari ,  fac,  cWWII  e  «!.!!. 
,V.  *  MacìUahjxiiiwv,  Palch.    1,   n.  '  U\   i  ci.  VII  ,  n.'  IH) 
Codice  cartaceo  in  fo;,d.  della  fine  dei  s.m-.  XIV  ,  (oiiliMicnte  la  Can- 
tica dell'  Inferno  con  nn  Comento  ilali<imì  cIh'  è  dell'  OUnno  v  con- 
forme al  testo  stampato,  se  si  eccettui  «he  enniiruia  ,  come  nel  Co- 
dice di  .S\  Marco,  con  due  /Vocm/tche  non  sono  nel  testo  stampalo. 
Metius,   Vita  del  Traversari,  lac  CLXXX;  l:stratti  rnss  ,  V.  !S4  .  e 
Vii.  160. 

VI.  *  Magliabe€II1a:va  ,  Palch.  I ,  n.>  VH  ;  ci.  VU  ,  n.  •  1230  ] , 
proveniente  dall' Accademia  della  Crusca,  n.  :ii» ,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  della  liiic  del  sec.  XIV  ,  di  bella  lettera  e  in  buona 
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«  (ìnservazione  sebbene  un  pi/tarlato,  contenente  un  Comento  Ualia- 
iiH  M>pra  r  Interno  che  e  MÌ'Onimo.  Ha  peraltro  le  difleren/e  che 
M  li.M-ontrano  nel  Codice  della  MaqUahecìnana  ,  Palch.  1,  n."  :H  , 
mentovato  sotto  il  n.'>  ìli.  C  <om[M»sto  di  227  carie,  e  sopra  1'  ul- 
(ima  rurso  si  Ncde  una  ^nan  linura  divisa  in  cerchi  :  il  più  *,nande 
reca  i  nomi  de's(^i;ni  dello  /oiliaco,  e  gli  altri  cpielli  degli  angeli, 
de' vizi  e  delle  virtù.  Apparisce  da  due  annotazioni  che  questo  t  j>- 
<lic«»  era  nt«l  secolo  X\'  di  Peln  Guidetti,  e  nel  XVil  di  Filippo  d'An- 
tonio del  Miijliori . 

VII.  *  KicCAKULVNA,  n.'^  102^]  (0.  11.  n.^    IH    ,  Codice  carta^ 
reo  in  logl.  della  seconda  mela  Ao]  sec.  XIV,  di  bella  lettera  in  ea- 
ratteri  tondi,  Ihmi  conservalo,  ma  mancanti^   di  alcune  carte,  von 
\  titoli  rossi  e  le  iniziali  colorite.  È  composto  di  171  carte,  e  con^ 
tii'ue  senza  titolo  prelioìinare  un  Comento  italiano  sopra  rinlernf* 
che  è  MY  Ottimo,  usa  «  on  un  Comento  diverso  ne  juimi  (piatirò 
Canti  ,  come  nel  Codici^  precedente.  Inoltre  alcuni  Proemii  de  Cau- 
li som»  di\(MSÌ,  e  talv(dla  la  compilazione  delle  chiose  è  stala  va- 
riata e  ristjvlta.  Sulla  prima  <arta  il  copista  pose  una  tav<da  delle 
prime  pincde   del  Comento  ad  ogni  Canto.  Intorno  a  una  grande 
iniziale  ornata  a  penna  sidla  seconda  carta  si  legge  a  lettere  uìaiu- 
scole:  Grefjonns  Sukji  me  scripsit ,  e  in  line  del  Codice  la  seguente 
solloscrizioiH'  : 

Finisce  la  cluosa  del  pi  ino   libru  della  Commedia  di   dante  .... 
Explicit  aTiv  Mceclxxx  scrittus. 

Melius,  astratti  rnss.,  \l.  ^03.  Lgli  dice  per  ishaglio  il  Comento  di  Jum. 
pi>  dill'A  ljin(i:-~Catal.  del  Lami .  ia<  .  il  :  -  Invent.  della  lUccard.,  tac.  2'.. 
Mll.  *  HnxAKDiANA  ,  n.«'  1038  ().  1.  n."  XX)  ,  Codice  carta- 
((M)  in  fogl.  del  sec.  XV,  contenenti^  tutto  il  Poema  di  Dante, 
con  annotazioni  marginali  tolte  dal  Comento  dell'  Ottimo,  che  non 
vanno  oltre  al  Canto  XXXllI  dell'Inferno.  IVelle  prime  undici 
carie  il  co[>i^ta  ha  trascritto  tre  Prologhi ,  uno  per  ciascuna  Canti- 
ca ,  che  cominciano  : 

Inferim.  Dante  poeta  sovrano  gloria  della  lingua  latina  ....  E 
(juello  che  nel  n."  loaii  d(dla  Rivcardiana  viene  attribuito  al  Pe- 
trarca, e  fu  stampalo  in  tVonte  della  Nidobealina. 

Purgatorio.  Perche  nella  prima  Cantica  é  staio  toccato  quello  che 
s' appartiene  in  principio  delli  autori ....  E  quello  del  Buti, 

Paradiso.  Poiché  i  autore  ha  trattato  delle  due  preterite  parti  di 
questo  lihro  ....  E  quello  dtdl  Ottimo. 

IX.  !  Laculnziana  [Ct^dici  della  SS,  Annunziata  ,  n."  25),  Co- 
dice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV  ,  ben  conservato,  ma  dì 
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Iflfcra  assai  dilli*  ile  .  È  roniposfn  di  ììl  («arU»,  (*  si  Icgcr^^  a  pie 
<J(!lla  prima  :  /><  lf^>tiirnici^  di  (/indo  Midlitn  .  run  ìauj'if  dt  Andrea 
d'AnlDiìio  Andndni.  Oiuslo  (julice  che  non  par  linit*»  di  scrivere,  o 
è  iiiaiicante  in  (Ine,  tontiene  nn  (j)inenlo  italiano  sopra  1'  Inferno 
e  sul  primo  Canto  dei  l*tir«jatorio  ,  il  (piide  è  dell'  Oninnf  ,  ma  eon 
lo  diiTerenze  notale  nel  ('odire  di'ìla  Md'iltaheidiiana  .  Pah  h.  I  ,  n.^^ 
3i,  re^^nslrato  sotto  il  n."  IIL  Sopra  una  caria  fiianca  rcrfu  t^  rmo 
in  prin('i{>io  del  ('odice  sono  le  tre  annotazitmi  se^Mienli  ,  la  prima 
delle  tjnali,  di  mano  più  mudcrua,  m'èsenibrata  della  sirillura 
del  Mayiìabeclii  : 

In  questo  ma.  si  contiene  un  Comcnlo  di  Dante  ^opra  tuil<^  l' In- 
ferno e  sopni  il  primo  canto  del  Puryalona;  pare  ,<criti<)  dopo  il  1  '«.jO. 
L'autore  come  ,4  nota  al  principio  della  pagina  seguente  fu  contempo- 
raneo di  Dante,  I  guali  luogln  ivi  accennati  fanno  conoscere  che  questo 
comenlatore  e  quello  lodato  da'  deputali  sotto  nome  di  comental(>re  an- 
tico. //  luogo  e  quci^tn  a  e.  (Vi  :  T.adde  la  nolli^  del  diluvio  di  iiij  di 
Novembre  iWl  anno  prossimo  passato.  Il  passo  cke  citano  i  depu- 
tati non  ha  del  dihnio. 

Il  Comenta  sopra  lo  Inferno  di  Dante  aldigfueri  senza  n^nnr  deUn 
autor,  fatto  nel  iMìì  come  si  cede  in  questi»  a  e.  (»i.  da  persona  che 
dice  hacer  parlato  con  Dante,  e  domandatolo  di  alcune  co.<e.  Et  a  e.  h\). 

Puossì  ragionecolmente  credere ,  et  io  lo  credo,  che  quelli  sei  i  quali 
comentarono  la  (omedia  di  Dante  a  richiesta  e  perordine  dell'  Arcive- 
scovo di  Milano  ,  cedessen*  e  leggessero  gU  sentii  del  presente  non  ino- 
minato  comentalore ;  e  da  li>ro  furse  chiosatore  appellato:  poiché  ragio- 
nando nel  li>ro  Proemio  di  Dante  usano  le  parale  proprie  le  quali  a 
quello  si  leggono  .... 

Sotto  r  nllimo  annotatore  ha  trascritto  la  sottoscrizione  posta 
in  fine  del  Codice  della  Laurenziana  ,  V\\\i.  XC  ,  n.»  CX\  ,  che 
contiene  il  t^omento  Visconti.  Il  Codice»  «iella  SS.  Annunziala  ven- 
ne mentovato  dal  Dionisi  iìgW  Aneddoto  V  ,  fac.  liH. 

X.  iiiHL.  1)I<:l  SKi.  Ijbki  a  Pari^n  ,  Codit e  meml>rana<eo  in  fo^l. 
della  fine  did  sec.  XIV  ,  proveniente  dalla  ricca  <  idlezione  del  mar^ 
dieso  Pucci  di  Firenze.  Contieni^  il  testo  dell' Inferno  e  d(d  Pnr«,sì- 
lorio  con  un  Comento  italiano  che  «'•  dell'  Ottimo.  Qm'sto  C<Mlice  è 
il  citato  dal  si;,'.  ìFitte  mAV Antologia  n.'  I-JS,  fav.  i:>i-ih2),  e  pno 
secondo  lui  ess(»r  molto  utile  a  corre^jj^ere  j,di  errori  del  testo  dcdla 
Laurenziana  se*jjuit()  dal  sig.  Torri.  Si  leiri^c  in  fine  del  G)dice  l'an- 
notazione se'j^neiìle,  ma  di  mano  moderna: 

Quando  fait  compositum  hoc  Comnwntufìi.^  fod.  a  carte  i2.  X\  JL 
marln  iMCCCXXXlU.   Quis   futi  a^Mlor  commenti,    qui  vidtl  et 
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albquituè  est  Dantem  ?  Cod,  a  carte  29,  Fuit  canceUanus  de  Bonc}- 
n  la . 

Pare  che  F autore  di  rpiesta  annotazione  avendo  visto  citato  Ser 
(fidziohf  Bamìiagiidi  nella  (hiosa  al  verso  1>1  del  Canto  Xlll  deì- 
i  hiferno,  concludesse  dover  esser  di  lui  tutto  il  Comento.  Lochè 
è  manitestamenle  falso  come  dimostrerò  altrove. 

XI.  *  Lacrknziana  ,  Plut.  Xf>.  Sup. ,  n.^  CXIX  [Codici  Gad- 
diani ,  n,"  558  ) ,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente 
no  Comento  senza  titolo  alla  Cantica  del  Purgatorio,  che  ne' Canti 
1  a  XXI  è  i\{^\ Ottimo ,  e  ne' Canti  XXll  a  XXXllI  di  Jacopo  della 
Lana  (1) .  È  composto  di  109  carte  a  due  colonne,  di  bella  lettiTa 
a  (^aratteri  tondi  ,  ma  al  parer  del  lìandini  mal  compilato  in  vari 
luoghi ,  in  buona  conservazione  fuorché  nella  17.^  carta  che  e  di- 
niidiata.  Si  legge  inhne  : 

Expliciunt  exposilioes  siue  Glosc  sup  $ca  Cantica  Comedie  danti^ 
deo  gr alias  Am, 

E  sotto  di  manrv  diversa  : 

Iste  Io  ber  est  Julianij  Tornasi  Gucci ....  ppli  saìicti  petri  maich 
ris  de  fior. 

Il  Band  ini  descriv(Hido  cpiesto  Codice  (  V.  395-396  ;  dice  per 
ishaglio  che  è  mancanti*  il<d  Prologo. 

IVMìUs,   Vita  dei  Travermri ,  fac.  CLXXX!  e  CCLX. 

XII.  *  Lalrl.nziana  (Codici  Strozziani ,  n.''  CLXVlll],  Codice 
rarta((M)  in  foi^l.  i\v\  sec.  XIV,  contenente  il  testo  della  Cantica  del 
Purgatorio  col  Comento  dell'  Ottimo  sopra  i  prind  ±2  Canti ,  come 
nel  (Codice  precedente. 

XIII.  *  Lai  RK.NZiANA  »  Plut.  XC  Sup. ,  n.^"  CXXIV  [Codici  Gad- 
diani),  Codice  cartac(Hì  in  fogl.  grande  s«  ritto  nel  li66,  contenente 
il  testo  del  Pixmia  con  un  Comento  italiano,  clie  nelle  ultime  due 
Cantiche  (2)0  dell' 0/f/mo,  senonchò  nel  Purgatorio  il  Comento 
de' Canti  XXII  a  XXXIII  è  di  Jacopo  delia  Lana,  e  nel  Paradiso  il 
Comento  de' Canti  XXIX  a  XXXIII  procede  diverso,  almeno  in 
parte,  dal  testo  stampato,  e  mi  pare  anch'esso  di  Jacopo  della  La- 
na. Il  Codice  termina  con  una  dichiarazione  di  fede  che  comincia  : 
Lasopradctta  exposizione  o  vero  postille  oc  schripto  secondo  che  ame 
meno  intendente  pare  che  fosse  lo  intelletto  dello  autore  ....  la  (piale 
gi  riscontra  in  fine  di  parecchi  Codici  conlenenti  il  Coraeoto  di 

(1)  11  nionisi  neir  Aneddoto  V.  fac.  4  09,  osservò  che  questo  Cometito 
era  di  dm  (tiversi  autori ,  ma  senza  dire  i  loro  nomi. 
(-2)  Il  Coiuento  dt'ir  Iiifcnio  e  il  Falso  Boccaccio. 
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f,Og  fOWEXTI    STAMtHTI    I)J;L    SÌ~.0MA)    XIV. 

JritN>|m  della  Lana,  (^  nias.^iiur  nel  i'.inXxiV  Media'n  Palatino,  n.> 
LXXIV  tiellii  Laarcnziun'i.  Sntta  a  qut»^ta  (Hclu.ira/ionc  m  Iì'l^ko  : 

ExpUcH  ^jloxe  [re  s^up.  icf  zta  cntncdni  danli:<  alb-yht'nj  t'b>n'nUnt 
q  dicit  parad,^am  et  <cr'i>tiu  Stefano  dimeliolo  fahniu  q,-  di  ..i:nuj  di 
gin'irm  1  'Mm  ti  dj  del  ^ilonuso  m.  ^anlo  iinuannj  hahfita, 

>nìr  iiUìnui  vixvUi  ver.a  il  cojHsta  ha  trasrrilfo  una  sptxi/mno 
della  lupa  mi  ÙUÀn  m  ìiuhU^sìro  so>m>  v\w  n)rmri(ia:  Penurhe  lau-- 
(ore  fi  falh»  menziom  di  qudla  lui>a  la  quale  e  f'jurata  jht  l' avari- 

Il  Dioiìisi  [Kìfiaiido  di  questo  Codire  nvW  Aneddoio  V  ,  fac.  I  IO, 
dice  rhe  il  Cumeiilo  in  esso  eonteinito  non  racrhiudo  nulla  di  fino- 
vo.  Eppure  è  uu  mi.io  di  ire  de  migliori  luterpreli  anlichi  ddlAh- 

clderi. 

"  XIV.  •  M.MJi.uBECHiA'^A  ,  Palrb.  I  .  n."  \9  {i  L  VII ,  n.-  l'»r,) , 
Codice,  cartaceo  in  four!. ,  di  12-2  car.  a  due  ndonne ,  di  !»ella  lettera 
e  ben  conservalo,  scritto  nel  1:1^3,  contenente  un  Comento  ita- 
liano alTatto  sinnle  al  pre*  edente ,  vale  a  dire  die  il  Comonto  del- 
riidVrno  è  M  Faì^u  noceacc^o.ì  Canti  I  a  XXI  del  l'ur-at.uio  e  il 
Paradiso  sono  dell'  OiUmo,  e  i  Canti  XXU  a  XXX  del  Purtratorio 
appartenoono  a  Jacopo  della  Lana.  Soltanto  noterò  cln^  nel  (  ouumjIo 
del  Paradiso  si  rixnntrano  le  Agijiunte  •aW  Oltnno ,  piihhiicate  dal 
Si.r.  2orn  sul  Codice  PluL  XL,  n.>  II.  della  Ijiurenziana.  Ou.-sto 
Codice,  che  era  de  niss.  della  Crusca  (n.^  i)  )  miniti  nel  1783  alla 
MaqUahechiana,  coinincia  con  una  sorla  di  Taenia  delle  nialerio 
die  comprende  7  carie,  ^Mhhw  V  ultima  sia  numerata  col  n.'^  Ck 
Neir  allo  della  caria  08  ,  in  cui  princ  ipia  il  Comeiìlo  del  Paradiso  , 

^  Mnnme  di  li»  nm7'  e(  della  Vyne  madre  madonna  sia  maria  e  da 
iuta  mai  henedelfj  ^anij  arni  dni  iucceif.r.rX'>a  da'  p.-  mh  noveu,hr.  q 
comincia  ìadi^p<>>ili^aie  del  pr/mo  (;bn>  didaate  ai'qqieri  difitaai:.-.  .  ^ 

Il  Codice  termina  con  una  dichiara/i(uie  di  fede  p ai  imenie  si- 
mile a  (iuella  i\A  Codice  pnHedente  ,  se-inta  da  un  alti  a  m  svr<ì 
die  comincia:  (axdn  in  una  >anla  irinilade  ....  Su.vcdono  i  6a- 
p/fol/ di  Jacopo  di  Dante  e  di  Hosone  da  Cnibbio  ,  pni  un' annota- 
zione, sìa  del  copista,  sia  d(d  conientatore  ,  nmcernente  a' versi 
tot)  a  Mìa  del  ChjIo  1!  dell"  Inferno. 

Il  Mehus  (  Vna  del  Traver>an  ,  fac.  CLXXXT  ^  attribuisce  il 
Comento  di  (pH'>to  Onìuv  a  Jaeopn  delia  Lana  ,  nìa  sbaglia  <'oi!»e 
sopra  ho  ch'Ito,  perchè  di  lui  5,ono  solamente  i  Canti  XXII  a 
XXXIH  del  Pur^^alorio. 

Antolagia  ,  \\J\    i  >. 
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XV.  *  RìcCAKDiANA  ,  n.  Ì0(>2  ;n.  {.  n.-  XVf  ,  Codice  carla- 
rtM)  in  fo^d.  del  sec.  XV,  conttMient*'  uij  «".'iìniMifn  ilaliano  in  cui  sta 
intercalate*  il  Poema  di  Dante.  Ina  noia  ilei  Hi^ciuni  a  pie  della 
carta  del  titolo  dir»'  : 

^ota  cite  lina  parie  di  queffn  camenlo  ,  rìoè  dal  prììicipia  del  I*ur<- 
galori'i  aiìm  a  parie  del  cantn  XXI  ,  e  tail<>  il  i^aradiso ,  e  i'  islcs^o  che 
dagli  Accademici  della  (  rì(^<a!  sa  chiama  l'  Oitirtio. 

Il  Melnis  dopo  aver  citato  questa  annotazione  negli  E&lraiii 
msi.  ,  XI.  170,  a<;^^inn<ie: 

('ert(i  è  che  H')pra  /'  Inferno  finn,  /*  /'  Ofiimn^  perche  al  Canfo  XI 
dire  dì  Federigo:  \u  cholui  chofPe  dissotterrare  lossa  di  Papa  Boni- 
facio e  (rittalle  via. 

Io  darò  com[)imento  alle  indira^ioni  del  /?/'.";r /«./?/  p  df]  Mtdìug 
osservando  che  il  Comenb»  de!!'  Inferno  ♦>  il  f-abo  Hurca'rn>,  quello 
dettanti  XXII  a  XXX  del  Purgatorio  di  Jaopr,  della  Laiìa  .  come 
pure  (piello  de  Canti  XXIX  a  XXXUl  (hd  Paradiso.  Il  Hosìni  (let- 
tera al  (xirmignnni ,  Apf»endice,  fac.  IX)  errò  direndo  che  il  Co- 
mento di  questo  Codice  (/n^  XXI  canto'  {lei  ì^urgatoria  a  tut(e>  U 
Paradisa  r  simile  all'  Ottimo  degli  Accademici. 

XVI.  Vatica>a  (n."  i77r>  I  ,  Codice  niemlu'anafeo  iìi  fo;;!.  dtdia 
lino  del  sec,  \\\ ,  contenente  il  Poema  di  Dante  con  un  iaìmento 
italiano  che  no' Canti  la  XXI  d(d  PuiL^atorio  c;  nella  Cantica  del 
Paratiiso  è  YOtiima.  Il  taunento  dell"  Interno  (Mpudlo  de' Canti 
XXII  a  XXXIII  d(d  Piirgalorio  appartiene  a  Jacopo  della  Lana  ;  1). 
Nel  Paradiso  comincia  : 

An{ìme!i:ia  la  generale  divisione  di  vc'Ma  U'r:a  cantica  dii^tinta  per 
x.Txiij  capitoli  è  da  reìdre  alla  dìris^tau'  del  ya  e.<en{e  prime»  capilnlo. 
Lo  quale  ae  ij  principali  parti,  1/ una  e  proemio  univer.^ale  a  tutta  la 
cantica:  l'altra  è  principia  della  parìe  cxeculiva  .... 

E  finisce  : 

E  per  quenta  paroìa  può  comprendere  il  nodo  delia  edifcazi(me  di 
questa  opera  che  dice  die  per  viri  a  di  !^ua  fantasia  alla  quale  qui  non  la 
Vidijlia  ma  il  potere  manca:  e  perà  chelli  non  poteva  più  più  non  volle 
dirCy  sicché  dio  cite  é  mutent  di  lucte  le  cose  e  del  sole  e  delle  stelle  mosse 


(•1)  Sonn  drÌMioiN-  di  (l'.iar'cnrala  de>-n  i/innr  di  qiHStn  Codire  .'dì;*  cor- 
te«;ì:ì  del  si^'.  Franresxo  Cerotti  >ni!ol.!hlii>!c(ario  <tella  Corshtiana  ,  e  ^e  ho 
}Mìtiih»  iVrmai»'  d  mi*>  ^^iudizio  sopra  ^li  aiiìort  {ii  questo  Comenfo .  ne  ho 
1  obitlìgo  alla  geiiiiltv/a  di  esso  c\\o  m}\\o  parleriparmì  le  chiose  iniziali  e  fi- 
nali di  parecchi  r.nnii  in  ogni  (.antica.  Nondiin^aio  sarebbe  bene  fare  le  op- 
noriune  verifica/ioiìi. 
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^;3,)  o>mi;nti  stampati  t>t:i.  secoio  xn'. 

t7?M;  il  potere  il  volere  clmpere  a  una  hura  sicomc  una  rota  ugual- 
mente mossa. 

Si  riscontra  solfo  Tìeiìa  colonna  sinistra  la  dichiara/ionc  del  «o^ 
iiicntalorc  Intenda  chiuufjue .  .  .  .  come  nel  Codice  IMut.  XL,  n.*'  H. 
iM)i  a  (Votile  nella  colonna  diritta  : 

Finite  le  chiem  accolte  e  compilate  p  A.  L.  N.  F.  sopra  la  mme^ 
dia  di   dante  aihjhien  della  cittade  di  firenzc  ad  honure   e  laude  ai 

dio.  Àmen. 

XML  •  Lxinvsnxsx  .  Phit,  XL.  n."  H,  ('(hIhc  membranaceo 

in  fiM^l.  del  ^ec.  XIV  ,  ciintonente  il  testo  del  Poema  di  Dante  am 
xiu  Comento  ialino  nelle  prime  due  Cantiche ,  e  il  Ounento  italiano 
MìOnuno  nel  Paradiso,  in  tino  dei  Poema  sì  le-e  la  segnente  sol- 

tosirizione  :  »     -  ~  r  r 

Andrea  Juf^ti  de  Vnlteris  que  scnpsi  et  comfUut  i  Limiate  La- 

stelli.  Ano  dui  M"  cec  Lrr^  .  Ind^tione  x^^  (t).  _ 

l^na  seconda  soscrizione  in  marine  subito  sotto  ali  ultima 

clìiosa  dico:  .     .,     . 

Scriple  et  empiete  p  me  Andream  Ju^ti  de  Vult.   in  tiuìtate  la- 

stelli.  ATio  dni  m.>  ecc  Ixx.-  Ind.  viij.^  die  vj.  Nouemhr, 

Questa  sottoscrizione  mosse  il  M(;hus  (  Vtta  del  Trarermn  ,  fac. 
CLXXXVIl  )  ad  attribuire  il  Comento  del  l^aradiso  a  Andrea  Justi 
de  Vultcrns,  letterato  amico  ài  Coìuccio  Salutali.  Cvvdo  la  voce 
complete,  come  pianine  intenden^  al  Mehus,  non  si-nilicìii  ehi^An- 
drea  Jmti  de  Vulterris  abbia  completato  il  Comenlo  a-Lnnn-endo 
qu(dio  del  Paradiso,  ma  solamente  che  abbia  completato  questo  (mo- 
mento; e  mi  fa  for/a  l'auloritA  del  si-.  Torr^  il  (piaìea>endo  (on- 
saltato  questo  Codici^  per  la  sua  edizione  ,  vi  ha  riscontralo  (lede 
nuove  chioso  cii'  egli  ha  pubblicate  col  titolo  «li  Appendici.  Osser- 
verò più  innanzi  parlando  del  Coment-»  latini)  delle  prime  due  «.an- 
tiche ,  che  questo  pure  contiene  ag-iunle  le  qual.  >ono  Iattura  di 
Andrea  Justi.  Così  è  chiaro  che  (pnsto  Codice  contiene  il  Comento 
dell' 0/rtmo  sopra  il  Paradiso,  simile  al  C.odice  completo  della 
Laurenziana  ,  eccetto  le  Aggiunte  di  Andrea  Justt.  lermina  con  qucv 

sta  dichiarazione  : 

Intenda  cluun^iue  legge  che  lautnre  nel  testo  poetifca  et  finge  el la 

chiosa  stmilemte  impone  tal  poesia.  Si  cht  w  quato  exempli  argomìi 
oppinioni  allegorie  sententie  o  detti  si  cnfnnnano  al  tener  di  santa 


(i)  Spiegherò  nel  §.  del  Comenti  invditi  donclf  i^'ovieiic   la  .ìiilrivn/.a 

che  e.-,i^le  udì'  Inditwm   ili  qiu-^ic  «ììh:  rOMi'i/inni. 
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chieda  sta  lene.  In  altra  ^juisa  sienn  reputati  sicom  Steno  expositioni 
<ìl  poetici  detti  et  argninti  snvra  poetici   io:r<i  inditeti. 

X^  in.  '  l.An{i:\ziA>A,  iliit.  X!  Jl,  n.  X\  I,  CoiIìcì^  in  I.  parto 
rìiemfjranaceo  e  parte  «arlaceo,  scritto  nel  li;i'i  ,  conlenenle  il  te- 
sto del  l^aradiso  con  tre  Comenti  ,  uno  de' (piali  è  MV  Oitimo,  Ter- 
mina ((HI  una  dicfiiarazionc»  letteralmente  simile  a  «piella  del  Co- 
dice precedente.  Nelle  cariti  S  a  Ì2  del  ('odire  il  co|>is!a  ha  tra- 
scritto i  Proemii  de'  primi  ±2  Canti,  quanto  agli  altri  rimanda  eoa 
una  nota  alia  car.  I3(>. 

XIX.  *  I.ai;kk>7ja>a  {Lodici  Slrozziani ,  n.»  CLX),  Codic^e  car- 
taceo in  (()^\.  tì^rande  del  sec.  XV,  contenente  il  t(^sto  del  Poema 
con  un  t>)nNnìto  italiano  che  nella  Cantica  del  Paradiso  spanta 
alìV>///mo,  Ouello  deHInh-rno  è  anonimo,  e  il  Pur^iatorio  va  senza. 
Mancando  una  o  due  carte  in  line  del  Codice,  le  chiose  dell'ultimo 
Canto  mancano,  (^cettuato  il  Prologo. 

XX.  *  Lai:re>zl\\a  (  Codici  Strozzinni ,  n.  •  CLXTX  U  Codice 
cartaceo  in  4.  scritto  nel  1:^95,  contenente  la  t:antica  del  Paradiso 
col  Comento  italiano  dell' Of/?mo.  Sbatrlia  il  sl^^  Witte  che  re^jistrc'y 
questo  (Codice  fra  i  Conn^nti  di  Jacopo  della  Lana ,  aifermando  non 
altro  aver  dell' Oif?mo  ch(»  il  Prologo;  poiclìè  senza  dubbio  alcuno 
è  VOltimo,  salvo  il  CouKMito  de'Canti  XXIX  a  XXXIII  il  «piale  ap- 
partitene hMteralmente  a  Jacopo  della  Lana,  o  {»'rmina  con  la  profes- 
si(m(»  di  U\U^  nsconlrata  nel  Codice  della  Laurenzìana  ,  Plut.  XL  , 
n.«  XXVI.  Succede  ad  essa  il  piccolo  Credo,  sotto  al  (fuale  si  Ic^^^^i»: 

Expliciunt  glose  fce  sup.  tertia  comedia  dantis  Allegherà  fioren- 
tini q.  dicit,  paradisus.  Et  scripte  p.  me  Simonem  paulj  (dim  &er  gui- 
donis  de  giliis  ciuem  et  not.  fiorentinurn  finite  die  primo  mes,  settebrts 
1395. 

Sefjue  un'  annotazione  intitolata  : 

Perché  lautore  afatto  mentitme  di  quella  lupa  laquale  figurata  è 
p  lanari lia. 

XXI.  *  Magllvrechlì^a  [Codici  di $,  Marco,  n.^^  121  '  ,  bcd  Co- 
dice membranaceo  in  fo-rh  di  1  'K>  car.  a  2  (olonne  ,  di  bellissima 
lettera  e  benissimo  conservalo  ,  coi  titoli  in  inchiostro  rosso  (^  con 
Mirandi  iniziali  colorite.  Contiene  il  Comenfo  dell'  Ottimo  sul  Para- 
radiso  ,  in  fronte  d(d  «piale  si  le;(^o  : 

Cominciasi  la  chiosa  nnìcersale  sopra  la  terfa  cantica  chiamata 
paradiso  della  comedia  di  Date  aleghieri. 

Termina  (N)n  la  dichiarazione  del  ('omentatore  Intenda  chiunque 
if'iqe  ....  rome  nel  (Jodice  Plut.  XL  ,  n.^  II  della  Laurenziana  . 
poi  .si  Ic^^ge  sotto  : 
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r;ni.^nmn    /r./f-H*-   armile   ri    muii'ilaN'  ya-   .-1.    / \.   ì  .   ^"fra    h, 

Comv.Un  d,   Dame  allnjhnn  i.>reuhfrK    m  Inmì.  ^i<  (^nsfu.  .lmr/i. 

Fuu^re   Uiierza  el  ullinu,  fanùra  rhinnwfn  Pan,J-^^r,.  ddla  (  ^'-m- 

Qat  '<criì)^ìl  srnhal.  :<ew!nT  >h  ìIw>  rtuaf  .... 

Ouolo  Compiilo  .•  in  Intfn  runiorme  al  K-fn  .lanqrit-.  dal  .si-. 
T,>rn  e  foiilìpm^  huÀWP  mmiiiriando  (ìal  «'nnl»  XWllI  1<*  -s-' 
.umW  eh.  Mmom«!  t:.;.luv  Plul.  \L,  i^-  H  <Hla  ^lurrn:..... 
S-innmtrano  pi...s^m  al.unr  annola/min  nuammah  di  n^ano  d.vrrsa. 

Il  (  odia»  ♦'  ai  duo  man!  diverso.  (.Hìdicaiulono  tia.lla  scrittura  a 
,aran.rì  toudi  delle  prune  3S  rade  ,  sarebbe  eerlauuMde  della  I  . 
HM.la  del  see.  \IV  ,  ma  rnnuiìeiand<^  dalla  ;i9.'  sino  alla  line  la 
fcunia  me/./o  -otiea  de' earallen  muove  a  rrednlo  d.dla  MMouda 
n,Ha.  K  la  seeonda  eonueitura  ha  roiilVrma  ìu  qu<-!o  ,  he  ronliene 
h^a-.riuutedMm/re^a  Jud>  de  rullnris  umm^sW  sollanlo  nel  t.^.o. 
Sopra  una  carta  membranacea  rcrs.  m  principio  d<d  t.odnv  si 
h--<':  //anc/H)  26  ^.r  par/c  Orr^cicn/,..  n.^^  il.  Ihc  Lb,r  ist  Cvnum- 
tu^Sri  Marni  ik  Fior.  Orduu^  prcd^nilnr, 

11  Mehus  parlo  d(d  Codice  di  S.  Mar<<>  nen^li  h^traft^  nm.         . 
185  (^   XI.  li>0  ,  e  dopo  aver  riferito  la  soU(»scri/ione  tinaie  dice. 

Forile  Andrea  Ijnieia. 

/iH'e.tria  ,   hj'cursus  hitn\.  11.  ^.7. 

\\\\  BiHBKUiM\>A  di  iioma.  Codice  in  fo-C  scritto  nel  Tif.  n 
oonteiìenU' la  Cantiea  del  Paradise»  eoi  Couìcnto  italiano  dell' Of» 
limo,  al  parere  did  He/zi  ,  ÌJ-tfera  n!  lìrxnu  .  iar.  J-J  ì  . 

Fra  i  Codici  citati,  ma  n(m  ritrovali  del  Cnn.enlo  deli  (ninno, 
citerò  1  ■>  quello  veduto  dai  ncpulal^  vhv  eo.i  ie«  p:olaoo  nel  loro 
Proemio:  Il  te^fo  che  hafd.amo  ved^Hu  m,,.  ha  V  ìnfimo  e  Pur>inhn;o 

j                     /•  v...  ■/,  ■.•/!  Il  l^ai-d  li'"  *   d' altra    inntio  ,  r 

copialo  d(i  per:^o)ia  fonr-lnnt i'  r  uni  u.  .... 

ha  la  Iniqua  rulla  pura.  Ouesta  <h-rri/ìnnf  ìkoi  puu  Mlcrir>^i  a  nes^ 
suno  (h'  Codici  summentovati  ;  HJ^  quello  citato  da-li  Accademici 
della  Crmra,  di  pertinenza  dell' ah.  Hnimrdn  Marir,n  :  3.  lina!- 
iì,enle  quello  ricordato  dal  Vasari   nella   Vila  d,    Lnuahne  ,    pre.^o 

Yrncenzìa  Bonihini.  . 

Il  si<^  Wilte  che  nella  «^urriferifa  D;.<n-ia  :>one  descrive  t  .  «  o^ 
d,ci  delf  0//.m.  ,  ricorda  fra  e>s,  il  n.  \\  \  della  Marruina  di  N  e- 
iH'zia  e  il  C.ulice  delia  Ihhholeca  di  S\  hauielr  dv\  Irmli,  -:a  dei 
Fonuìrum.  Hispetto  al  primo  notcm  ali -mun  e  lo  /ancit,  nel  ^  ./.- 
|o./ude"mss.  della  Maremma,  ihe  i!  tcunenio  contenuto  nel  n.  \^  l 
è  di  Jacopo  della  Lana  ,  e  dalla  d«-rn/iuiie  del  sig.    Il  iHc  mi  paro 
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dì  poter  credere  die  sia  (piclln  ludo  sotto  il  nome  dell'  arcivescovf3 

}dsr,mlì  ,  il  (juale  non  e  ilixersn  ,  iinur  sopra  !io  detto  ,  da  quello 
di  Jampu  dello  ìjuui.  dit  quahdie  \anela  in  (noci.  Uuantf»  al  Co- 
dice di  S.  Dnundc  del  Friuli  in  (ui  \\  r.on.enlo  ìioii  va  oltre  al  Can- 
to Ili  deirinltMiio.  si  <lee,  stando  ali"  ah.  \i\iani  Fdiz.  d7</i/i(j, 
fac.  \'-VI    ,  ^iudican*  anch'esso  ()[>ei<i  di  Jacopo  della  ÌJina. 

Osserviamo  linahiieiru' che  s' in^iaioio  il  Uììjìì^ì  (alando  come 
nis.  deir  iìlìimo  il  Codice  l'hit.  XC.  Inf.  ,  n."  XCU  della  J.Quren- 
znina.  Onesto  Ciunenlo  anonimo  che  si  nhova  iie'*''  diri  della  me- 
(h'Miualiihlndeca,  IMut.  XF.  n."  V  11 ,  e  >^/ro::;/im  CCX  e  <:LX  V , 
(.  nel  Co,!i(-o  7256  della  P^hL  reale  di  Pari-i,  è  in  (psalche  modo 
ima  mesc.)hnza  di  vari  Comenli  ,  e  segnalamenle  ikArOUuno, 

Cornofìtd  larmo  «li    /Vr/r^   ti-lio  di   lìrififp. 

Si   credi>  che  Pi^dro  uno  de'  fi-rimdi  di  Hante  ,  -indice  del  co- 
mune di    NCrona,   morto   ntd    l.^r^'i,  ahlna   latto  un  Ccnnenh»  Ia- 
lino Milla    l>ivina   Commedia  d(d   padre,    i:   fcire  (io  risulti  iial- 
repdalìio   che  slava  su!   sepohao   innal/ato^ìi   ntd   chi(»stro  de-li 
Agosliniani  m  S.  Mar-herita  di   lieviso,  e  o-o  conservah)  nella 
Bihìioleca  rnviloìare  di  Wrona  (1).  U  solo  PiUlfo  fra  luUi  gli  an» 
tiihi  hio-rali  di  iKante  fa  menzione  di  quoto  Comento,  del  quale 
discorre '"in    tal    nnulo:    ner    arhiiror   aihmqnain    recle  posse  Danila 
opu<  cnnanffihn-^  ,    axi    Pclri  riderai    rofunooi  ,   qui  ut   ^empcr   crai 
^,,,n    lali'^  ,    uà   n^n   ffr-ntem   ienehai   melim  ['2).    Rimasto    scmìo- 
scmhi  al  Boccaccio,  al  Villani  ,  al  Maneih  ed  ai  ConKuitatori   an- 
tichi ,    il  priTUo  a  parlarne  dopo  il  liUll"  fu  il  Mdobealo  nella 
ì_.,tUra  armarrlu'M-  di    \ha^ferrnto  precr.leiiìe  alla    sua   edizione 
d(d    liTS,   e  di.po  di   lui   il   il    I^'Hiuììio  netia  /'/r/u:'"u/U' dì  quella 

del  l'isl. 

Ouesli^  cnn^ideia/i-!o,  e  un  dil'-ente  esame  del  C^miento  che 
Ui^ònìui  %iene  alirdanSn  a  P^^ln,  ài  ìhudo  c^ucIu^mm^o  il  rano- 
Diro  iJvau.^i,  di  riolla  e  i)anleM:a  memoiia,  a  dubitare  della  sua 

(!)  Mi  iure  che  il  Dioum  Mm  evidentemente  pn»va!o  nella  Prepara^ 
2>nne  storica,  1.  457-159,  uun  puler  «iue^tn  epilailio  appartenere  a  Pietro 

ti-hiiolo  di  hanie. 

(^2)  Una  di  duC:  e  il  Fdelfo  parh*  <li  (luesto  Comento  sen/a  au-rlo  leiio, 
o  il  Comento  veduto  .l:t  lui  non  r  quello  che  0^'gi  esiste  ne' (odici  sotto  i\ 
nome  di  Potrò  d,   Ihihtc.   Perche  il  dello  Co.neulo.  il  quale  dal  principio 

,,lj ,  i„i(.  alir<.  imi  e   <\w  una   Inn^-a  aìle-oria  zeppa  di  citazioni  delia  jvicra 
srriUura  ,  de^di  autori  hiiui  e  de"  ninnoli  antichi,  non  ha,  secondo  i  più  dei 

fil(»ÌH^i  Daiib'>c!ii.  r  ìiiipori^iiza  aliribunagii  dai  fiUlfo. 
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autpnticìtà  in  uno  scritto  iiitit<»lato,  Censura  del  Comenia  creduto  di 
Pietro  fiij  Ho  di  Dante  Alighieri,  in  'i,  «li  !  1 '♦  f;n*. ,  (Ik»  forma  il  n.<> 
Il  ile' suoi  Aneddod  [\i^ronn,  per  T  «'hmIc  Merlo,  178."),  in  ì.]. 
Credo  mio  (i(»hilo  rei  aro  la  tavola  ch'Ilo  riialcrio  di  questo  lavoro 
iniporlante  per  lo  studio  del  Po(»rria  di  l)ant<'. 

Principio  del  Coinenlo;  —  (]ap.  /.  E  faìne  dell' aneddoti^  :  —  11,  Pie- 
tro non  inlese  i  luoghi  piii  eurio,u  della  Commedia  :  —  ///  e  IV.  Igno- 
ranza di  Pietro  nelle  Cantiche  del  Purgatorio  e  del  Paradiso;  —  V. 
Pietro  non  seppe  chi  fu  lo  Scaligero  albergatore  di  Dante  : —  VI.  e  VII. 
Il  solo  Can  Grande  da  Cacciagnida  vaticinain  ;  —  Vili.  Pietro  il  vero 
nome  non  seppe  del  preteso  sui>  padre;  —  IX.  Da  falsi  suj>posti  di  Pie- 
tro si  duhila  s'egli  sia  siato  pur  Fiorentino;  —  A'.  Si  dufula  se  Pie- 
tro sia  stato  pur  di  Toscana  :  —  A7.  Silenzio  di  Pietro  su  gli  ante- 
nati  di  Dante  ;  —  A7/.  Si  mostra  offesa  nel  Contento  dt  Pietro  la  me- 
moria di  Dante  ;  —  A7//.  Ofjesi»  Dante  da  Pietro  nella  lode  di  poeta 
loscano  ;  —  XIV.  Degli  amori  di  Dante;  —  XV.  Si  conferma  die 
Beatrice  fu  una  fanciulla  ;  —  A17  e  XVII.  La  eìiiarv  per  le  rime  di 
Dante;  —  A'V7//  e  XIX.  Dell'utilità  ilei  Convito  per  la  Die.  Comme- 
dia;—  XX.  Dell'utilità  che  si  tragge  dalla  Vita  Nuora; — VA7,  A'A7/ 
e  XXIII,  Varie  Lezioni  di  l'ietn^  nelle  tre  Cantiche  ;  —  A'A7r.  Dife- 
sa de' costumi  di  Dante  nella  prima  allegoria  delt  Inferno  ;  —  XXV  , 
XXll  e  \XVII.  X'uova  spiegaziitne  della  Selva  e  del  C<dle  ;  della  Lon- 
za 0  Leonza  ;  del  Leone  e  della  Lupa  ;  —  XXVIII.  Il  Lvioie  e  la  Lu 
pa  nel  Gigante  e  nella  Meretrice  ;  —  A'A7A'.  D<illa  storia  r  ctoìfenna' 
fa  la  nuova  spiegazione  della  prima  aVegoria  dell'  ìnfnno;  —  A'A'A^e 
A''A^A7.  Compimento  deir  Allegoria  ;  —  A'A'A7/.  Cluu<a  della  critica 
sopra  ti  Comento  di  L^ietro, 

Fu  parlato  dell'  o[)inione  del  Dioìiisi  sul  Comerìfo  dì  Pietro  <li 
Dante  nelle  Nocelle  leller.  di  Lin-ìize  ,  anno  17Si;  ,  eoi.  :)!M;-tJO(J  ,  e 
1788,  811-81  i,  nella  (Continuazione  del  Nuora  (iiorn.  dt'Letler.  di 
Moilena,  1787,  XXXVI.  \:V2~iU)  ,  e  nel  (nomale  de^  l.nier.  di 
Pisa,  LXXI.  '2i7--2r>5.  Il  Diioii>i  risjìose  alia  (litica  delie  No- 
velle letter.  ,    1.'>nel    n.'IV   de' suoi    Aniddolt      lac.    U~rO,d('I 


quale  il  cap.  \  si  ifilihda  :   Del  vero  o  pre!e>o   (^oìumlo  lìi  P 


ti 


'tro  fi 


glio  di  Dante  nelle  .Xovelle  lelter.  dì  Lnrnze  ,  n.o  :\s  fld  178r>  ;  2.^' 
in  un  o[)useolo  (die  fa  da  appendice»  alla  serie»  defili  Aneddoti  e  iniilo- 
lato:  Dialogo  apologetico  per  ajqìendiee  alla  serie  dfgli  Aneddoti  Dio- 
nisiani  della  signora  Clarice  Antilaslr^  Cettiddonna  \'erone<e  ,  in  i. 
pi<T.«do  di  XXXIX  fae.  Hiprodusse  ndìni'  le  sue  opinioni  sul  t 'oinen- 
lo  di  Pietro  di  Dante  nella  Preparoz/onr  .^fonra ,  ì'.iv.  18-2(1  e  1;{n- 
151 ,  dove  sono  alcuui  paragrafi  iutiluiaii .  Del  Cumcniu  di  Vicina 
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di  Dante  ;  —  D(' vizi  ili  Dante  secondo  il  dìmento  del  fìnto  Pietro  ; 
—  Pelle  NovelU  letter.  sul  ('omerUu  di  Pietro  ;  —  D' altre  N<Melle  i'U 
lo  stesso  Comento, 

L'opinione  del  Dionigi  piac(fue  al  Tìrafioschi ,  t-  V,  part.  II  , 
fac.  505  ,  e  airaceadeniieo  del  turia  {  Atti  della  Crucca  ,  II.  2.^3). 
(j)in battuta  da  l  go  Foscolo  (  Discorso  sul  testo  della  Div.  Com,  , 
ediz.  del  18i2,  fac.  373-375) ,  e  dal  dotto  ì\  M.  G.  Polita  nelle  Os- 
seriazioni  in  fronte  dell'  edizione  di  Lord  Vernon  ,  ebbe  nuovi  di- 
fensori nel  sig.  C.  S.  il  (juale  fece  inserire  nel  n.^  5  doAV Appen<lice 
alla  Rivista  di  Firenze  un  artic<do  critico,  in  cui  richiamando  le  as- 
S(»r/ioni  del  Di(misi  ,  tentò  dì  provare  che  il  (fomento  pubblicato 
sotlo  il  nome  di  Pietro  di  Dante  non  poteva  esser  suo  (1^ ,  e  nel  si^. 
Filippo  Scolari  di  Venezia  il  quale  in  un  secondo  articolo  critico 
pubblicato  ned  Giornale  Euganeo  di  Padova ,  n.»  del  febbraio  18'»-G, 
fa« .  177-182,  ha  S(jslenuto  che  questo  Comento  non  poteva  esser 
di  un  fi;(liuolo  di  Dante,  e  che  (^^li  lo  credeva  opera  di  un  leolop^o 
del  sec.  XIV.  (Jueslo  Comento,  (piai  che  ne  sia  l'autore,  è  de"  più 
anli(hi  (die  noi  abbiamo,  perc^ì(^  anteriore  di  certo  al  13iO  2j  , 
data  (he  si  riscontra  nid  ('auto  XX  d«d  Pur^^atorio,  e  dobbianjo  es- 
ser ^rati  a  Lord  Vernon  «  he  poco  fa  ne  diede  una  bella  edizione  di 
cui  ollViamo  il  titolo  e  la  descrizione. 

IV'tii  AlL^glierii  suf)iT  Daiitis  ipsius  genltoris 
Comoediain  Commeritarium  .  nunc  primum  in 
liK-<*ni  editiirn  Consilio  et  sunitibns  G,  F.  Bar. 
Vernofì  ,  ctiratjtf'  Vitìcentio  Naniiucci  .  Fh- 
rentliV ,  apiul  Glieli eììnìau  Piatti  (  Angelo 
(iariuei    proprietario),     i^^i^,    io    8.    gr.    di 


(1)  11  poco  ch'io  so  di  !']e.U)gia  iialiaìia  wm  mi  pormeifc  di  tenore  per 
runa  0  l'altra  di  (jueste  np.fiiiìiii .  e  >o!;iin(*!ite  noterò  pej-  (oiiìpire  i  docii- 
meuli  della  (jiiistione,  che  (iio.  Hatt.  C.eili  nella  lettura  prima  sopra  V  in- 
ferno di  Dante  scrisse  :  /:  da  sapere  che  il  nipote  di  esso  Dante  il  quale 
commentò  quest'opera  in  quella  lingua  latina  che  apportavano  quei  tem- 
pi senza  mettervi  il  nome  proprio  .  ma  chiamando  Dante  genitore  di 
Vìrtro  suo,  er ;  e  chv  Lorenzo  rbaldiiii  nella  Tavola  degli  autori  seguitati 
die  pnT.ede  la  sua  St(Of(i  della  casa  degli  Ubaldini ,  Firenze.  Bario!.  Scr- 
inai'telli,  1588.  in  4..  cita  un  Pepate  di  Dante  sopra  alla  sua  Comedia. 

(2)  11  Crescimbeni  (II,  -ìli)  dice  circa  il  !;i2".  Vedi  anche  il  Mazzuc- 
chili,  I.  495,  iulunj'f  a  qnrqa  «.omento. 
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XXXI-7  [i"^^l^^^  ^''^*^'- 5  ^"^^^^  ^'^^*--  Tac -Simile    in 
Cdvt'ì   (ìclìd  (Jjiiìa. 

Le  carte  preliminari  di  (fnesta  puMilioazioue,  fatta  con  tutta  «li- 
ÌUnmuì,  coiileniroiio  le  com'  sc'^uenli  :  Dedicatoria  di  Lord  N'eriioii 
Ad  un  illuHlre  Cafiìaiilolese ;  —  Oi  Picìn)  di  Daìiie  e  (/«■/  sì/o  (^onienhi. 
11  siir.  Nannucci  reca  in  (lUisla  noli/ia  T  iruiii  a/ione  dt>'  (lodici  (ho 
contens^ono  il  (.oniento  di  Pietro  di  Haute  ,  e  di  «jiicHi  in  cui  sono 
Rime  sotto  il  suo  nome  (1);  — Sui  Coinento  di  Pittrn  di  Dante ,  Os- 
servazioni del  P,  Marco  (ìinr.  Pania  ,  procìirafnre  (jrneralc  della  cori' 
yrciiazione  Snma^ca  :  —  (^anzone  tnurah'  dt  Mi'^<fr  Piem  di  Spante 
cuniro  a  Pastori,  Al  (lomento  consc'^iìoiìo  con  un  nuovo  ordine  di 
pa^^ine  io  caratteri  romani:  1.'  Vananii  del  tihla-c  ìahrano,  .re- 
gnato n."  478'2  ;  2.'  Correzione  de'  pos^^i  deijli  anticìn  scniton  alali 
nel  Comento  e  che  >ii  leq^jiOO!  nei  (  odici  o  (pKiì^h  o  tracisah  ;  3."  In- 
dice degli  autori  citali  nel  Comento  ;  iinalmente  un  Errala  che  com- 
prende due  carte  non  numerate. 

Onesta  puhhlica/ione  fu  esei^niita  sopra  il  Codice  Riccardiano , 
Ti/>  1075,  e  collazionata  con  altri  sette  Codiri.  I/editore  pose  a 
pie  di  pa«:ina  le  varie  lezioni  di  questi  mss.  ,  di  mi  h'  J  tavcde  unite 
all' «Mii/iont?  olirono  un  fa«-sinul<>  ledcde.  Ollrt»  alF  arlii'olo  citato 
della  Rivi.'ita  di  Firenze  e  a  (jucllo  del  C tornale  Enyanvo,  >i  posNouo 
consultare  intorno  a  (pnsta  pulddirazione  un  arti«olo  d<'l  (ii'>rn, 
Arcad.  ,  CAV.  2r)0~:>:)!,  o  il  Lurif<ro  di  Napoli  die  \i  spende  alcune 
linee  nel  n."  iO  del  i8i:». 


'? 


(i)  i^)ues|<)  lavoro  ìJi-s'Hannarc  >i  (h>I('\,i  ìavc  in  niuiìo  jììu  cMmjiiuKk  olire 
die  V!  sono  corsi  alcuni  errori,  ia'a  i  c<MÌirì  riMilfìiiiìi!  lì  <  oinruin  di  Pniìo 
di  Dante  cinque  stu^^^ìr-oiin  al  >iu,  V((/i/n/ -f  ?,  ci-n'  uno  drll  .{mheusouia  .  due 
d.'ila  ffarberiniana  di  Hoina ,  li  quailo  drìla  llthl  lU'oU'  dì  l>aii"^M,  e  Tulli- 
Oio  del  nìarciiesc  Paecì  di  lucn/»'.  <mm  prc-^so  i!  m^,'  I  thti  a  l'aiiui  0>^<•J•-- 
ven)  anclie  (he  i!  sv^.  yannucit  sbaudio  Ini  ^r  allnliucndo  suiraiilorda  dei 
Pelli  e  del  ì,itta,:\  Pielra  di  iranti;  (jiiaUro  ii;:liu(i!i.  \|t[(.u  i-re  (  hiaraiut Die 
(tal  suo  lestaiiieuto  taUo  oìtno  l.if»4  per  sev  ìlorcfuììnìn  iiuondom  filium  Ma- 
gi^tri  Uliveli  de  FeraboLi  notarnirn  Vvfnnj',  del  quale  t!n\ai  un  n>n'eno 
in  lino  degli  Spogli  m.ss.  dello  Sli*o//i  ut'iia  lilngliaht  efnana  ,  ni.  X\N  .  ìi  ' 
5iH.  4),  clie  Pietro  di  ìhint^\  o  ebbe  un  solo  ti^diuolo,  o  un  sn!o  i^liene  le- 
slasa  al  tcniiK)  di  sua  morto.  E  ncdcco  eh'-  il  fìnitrifialc  di  Ja'-!>}><,  di  Uanie 
citalo  come  inedito  dal  si^;.  yannueei ,  lu  stampalo  d  v<ìl  nei  fouK»  IH  della 
Raccolta  di  rime  anticfic  Toscane,  inibblicala  a  i'alermo  dal  marchese  dt 
Villarosa, 


COYOTI    ?T\1TP,4TI    DEL   SECOLO   HIV,  f>ST 

Ecco  la  descrizione  de' Codici  no!i  del  Comento  di  Pietro  di 
Dante. 

I.  •  L\vnF.sn\yx,  Plot.  \l.,  n.^  XXXVIU  (lì ,  Codice  carta- 
ree»  in  Ioni.  (|(>1  sec.  X\  ,  conì{Htst(j  di  08  car.  a  2  colonne,  di  hella 
letfera  e  hen  conse -vatt).  O.ntiene  il  Poema  di  Dante  con  un  (fo- 
mento mar^^inale,  rln*  nìanca  ai  Cianli  XVII  e  XVIll  del  Para- 
diso. Va  innanzi  ao  ogrd  (.antica  un  Proemio ,  e  quello  della  prima 
è  intilolalo  : 

Pheìiiius  ylosar.  Couiedie  Danlis  alcgherii  dpilaiuz per  D.  pctruz, 
€Ì' ftliaz. 

flutdiiìi  .  V.  4!-^::!;  —  >l(^hus  .  Vita  drì  'l'riurrsd fi ,  far.  IRÒ: — Oe- 
scinibeiii,  li.  27ij  —  iialdmucci,  ISotizie  de' prof,  del  di.scgìiOj  bccctlo  1, 
p.  10. 

IC  *  LALHt>ziA>A  (  Codici  Gaddiani,  n.  "  353),  Plot.  LXXXX 
SujK,  n.'^  ex  VI  II,  Codice  cartaceo  in  fonrj.  piccolo  della  line  del  S(m;. 
XI\'  ,  oi  ladia  lettera.  Il  Comento  alF  Interno  di  due  mani  diversa 
compretide  lo  car.  55-101  ;  manca  in  principio  di  una  o  due  rar((* 
'conlenenti  parte  del  Proemio,  e  termina  coi  Canto  XXXil ,  in 
linc'  del  (I Itale  ,^i  le^^^^e  : 

Expliciiit  glosc  sup  Uì/ro  7/crfi;  conicdiar.  danlis  alegcnj  deflo- 
rl'tia. 

I!  Comento  del  Ptirpdniio  è  compreso  nelle  car.  102-1  il  ,  ma 
ijon  e  intt^-o  perclu'  manca  della  ma«,'uior  [sarte  del  (]anto  I  ,  0 
termina  con  una  parie  del  Canto  XXV i.  Manca  poi  dei  tutto  il  Co- 
mento del  l'aradiso. 

Randiui ,  V.  394-395;  —  Catal.  ms.  dcU'frrdfia  Gaddi  ;  —  Mchus,  Vita 
del  rfiiirrsarr,  far,  CÌSW;  —Pelli,  far.  4  i.  mda  44;— Dionisi,  i/c'Cnd. 
Fidi   ,  lae.  iOì). 

111.  *  Ricc\RDi,\>A  ,  rs.  '  1075  ,  Codice  cartaceo  in  foi:!.  d(d  sec. 
XV,  di  1 1 1  car.  ,  coi  titoli  in  incliioslro  rosso  e  iniziali  in  inchio- 
stro nero  e  rosso  a  oi;tii  (]an!o.  Si  le^^^fre  in  iVonle: 

Extmij  lega  doctiins  et  ari  celeberriììà  dni  peirì  allegìicrij  >?ii) 
egregia  datis  ijò9  genitori}^  romcdfa  ìectura  .«'w  ^/o.^-a  Incipit, 

In  {uincipio  di  (piesto  (Jodice  si  riscontra  un  ({uaderno  in  logl. 
colla  forina  di  uq  libro  di  ricordi  di  23  car,  ,   contenente  una 


(T)  f]  Pelli,  far.  -'«0,  nota  i'*,  dire  per  ishaplio  0.0  XXXVI.  Nella  mede- 
sima iioia  ronlnn^le  \\  t.omcnio  latino  di  Pietro  di  Dante  con  un  altro  Co- 
ndolo tiabauo.  allnbuiio  a  lui  fiijbwdo  di  Dante ^  e  coaienulo  nel  Codice 
Piuf.  XG ,  n.'->  -su  della  sic>sa  liibliotcca. 
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Tavo/d  de^nomi  propri ,  mitolo-rici ,  e  deluoghi  citati  nel  rAUìiento. 
lì  copista  1   lui  riportato  sui  inar^xini. 
Invent.  delia  lìiccardiana ,  fac.  ^2^^. 

IV.  *  Hkxaudiana  ,  lì.'  t07(;  (  antic  ii."  ().  1.  XVIl  )  ,  Codiri» 
cartaceo  in  fogl.  del  scc.  XV  ,  di  bella  lettera  e  ben  conser>ato, 
composto  di  Ì-2Ì  carte  ,  e  senza  titolo,  li  Mi'liiis  [)ose  su  «pieslo  Co- 
dice la  nota  se<ruente  clie  ho  riscontrato  vera  :  Mi  aembra  un  wbja- 
rìzzamenlo  delle  chiome  di  Pietro. 

(Mal.  d«'l  Laiiìi,  lac  ^!  ;  —  Melius  ,  Estratti  ms. ,  \\.  ^>n5  ;  ™-  ìnvcni. 
della  Ricca rd. ,  fac   45. 

V.  LiHKERiA  RossKLLi  DiL  Ti  HCn  in  Fir-o/r,  Codice  earlareu  in 
fogl.  del  sec.  XV  di  l-2(>  carte.  Si  legare  in  fn-ntt»: 

Petri  Dantìs  AilKjerii  Fiorentini  clarif^siììii  lofìim  doctoris  Cum- 
mmtarium  in  divinum  opu^^  genitori.'^  sui  I)anti.<  lebeUer  noipit.  An- 
no Domini  13M)  apparel  C.  XX."  E  in  line:  Expla-it  Comìnenlum 
Conurdic  Danli^  Aleyerii ,  1  i75. 

(ili  editori  dell'  Ancora  consultarono  questo  ms.  per  l'edizione 

Fiorentina  del  1817. 

felli,  Memorie  su  Dante,  f:w.  4  >  .  iuda  44;—  I.rltcra  del  medesimo 
sopra  la  [{ii»li(>l<'<'a  l)«'l  Furco  Hiissclli ,  incerila  nelle  .V/e.  leller.  di  l  ireu/.e, 
n^y,  col.  465.  l'Irli  lo  crede  M  sec.  XIV. 

VI.  HimainECA  del  Seminario  di  Padova  ,  n.  '  CFIV,  Codice 
TTìembranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV  ,  mancante  dell' ultimo  Canto 
del  Purgatorio  fi)  e  di  tutto  il  Paradiso.  La  sua  lezione  è  eonforme 
air  incirca  a  quella  d(»A  Codice  di  Firefi/i\ 

VII.  Biblioteca  di  S.  (in  stina  di  Padov\,  Codice  carta<eo 
in  fogl.  del  sec.  XIV,  citato  dal  Dnoits/  eoe  ne  puhidi(  o  il  principio 
nel  n.  •  H  degli  Aneddoti  fac.  5~(k  Vendiila  (juesta  antiea  Biblioteca 
sotto  il  dominio  francese,  non  si  sa  d<ue  (>t!gi  il  Codiie  sia.  Secondo 
il  Dionisi  era  inlit(dato:  Incipit  rescrìphun  Danlis  per  Dutnimim  Pe- 
trum  de  Andalgeriis. 

Diouisi,  Prepar.  Stor. .  far.  ti). 

Vili.  Vaticana  di  Roma,  Codiie  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del 
se<'.  XV  ,  proveniente  dalla  Bibbotec  a  (\tppom  dove  slava  col  n.'^ 
17f>  de'  mss.  [Calai. ,  fac.  V33 j.  È  composto  di  143  carte,  e  in  tino 


(1)  lì  sig.   Scolari  iì<i  Ragtonafnenii)   della  DiV.  Com  ,  faC    60,  dìCe 
che  lerimua  col  Canio  X.V\i  del  l^urgalorjo. 
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si  logge  :  Librum  i.^fum  scrqm  ego  Jacobus  Domini  Petri  de  Civitate 
Ducali  MCCCCÌJlliì). 

Fontanili!.  Uluq.  Ual.  IJI..  I,  cap.  I\.;  —  Prlli .  fac.  74.  nota  53. 
IX.  Vaticana,  n.o  4782,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  st^c.  XV, 
com[iosto  di  IK;  carte;  più  antico  e  da  anteporre  al  precedente  i 
ma  e  m.incaiit(>  in  molti  luogbi  .  Il  sig.  Nannucci  ne  pubblicò  le 
variaFiti  dopo  la  sua  edizione  ,  e  ritiene  (he  di  tutti  i  mss.  del  Co- 
mento  di   Pietro  di  Dante  sia  quello  che  ha  più  corretta  lezione. 

X  e  XI.  Bakbeki.mana.  Il  sig.  Luigi  Bezzi  nella  Lettera  a  Gio- 
vanni Uosini  sopra  i  manoscritti  liarberiniani  Commenti  alla  Div, 
Com.  (  Boma  ,  Poggioli  ,  1Sl>6  ,  in  8. ,  fac.  t>7-28),  cita  due  Codici 
in  fogl.  del  Comenlo  latino  di  Pietro  di  Dante  couservati  in  (juella 
Bii)lioleca  ,  e  ci  fa  nolo  che  ambedue  sono  .scritti  con  molle  abbre- 
viature, ed  hanno  nel  Proemio  il  nome  del  Comentatore. 

Il  Pelli,  tac.  17i,  noia  53,  cita  uno  di  questi  Codici  della  Bar- 
heriniana  che  si  crede  appartenesse  a  Cristoforo  Landino,  perchè 
fu  Irt.vata  dentro  al  medesimo  Codice  una  Lettera  indirizzata  .Al- 
)  onorevole  (omo  Cristofano  Landmi.  Questi  ha  citato  nel  suo  Co- 
DKMito  Pietro  hgliuido  di  Dante. 

XII.  Amhhosiana  di  Milano.  Contiene  soltanto  il  Comento  al- 
l' Inh'rno  ,  ed  è  eitalo  dal  Monlfaucori  nella  HibL  ms.  ,  fac.  526 ,  e 
dal  Fiacchi  ( /i/a  della  Crusca,  I.  130  j  che  dice  esser  questo  ok 
tìi  un  anlieo  copista. 

XI II.  BiHL.  DEL  SIG.  Libri  a  Parigi  ,  Codice  cartaceo  in  fo'^I. 
del  sec.  XIV  ,  [jroveniente  dal  marclie.se  Pncci. 

XIV.  BiHL.  Beale  di  Parigi  ,  Fonds  de  ré  serve ,  n.«>  4,  codice 
cartaceo  in  foglio  d«d  sec.  XV,  contenente  il  Poema  di  Dante,  at- 
tornialo secondo  il  Marsand  {  l.  789-790  )  da  lunghi  e  noùw/ To- 
menti latini,  ce  II  Comenlo  è  quello  di  Pietro  di  Dante,  ma  li  er- 
(f  rori  di  copia  e  le  continne  abbreviature  lo  rendono  assai  difììcile 
«  a  leggersi.  Onesto  eomento  manca  affatto  dal  Canto  XXIV,  sino 
u  alla  line  della  ('antiea  del  Purgatorio.  Si  la.scia  pure  desiderare 
u  in  più  luoghi  del  l*aradiso  (  Nota  del  sig,  Jacopo  Ferrari], 


{ 1 }  il  !»i>eionì  cilaudo  questo  Codice  nelle  Giunte  al  anelli,  XIX.  §8-89, 
dire  rlie  ha  (|U(!sla  sotloscri/Joiie  :  Iste  liber  scriptus  futi  ad  instanttam 
ir  airi   Petris  de   Visso  et   scripsit  suus  discipulus  Jacobus  Domini   Pe- 

^rt .\j:;iiim^x^  dover  essere  stalo  scritto  intorno  al  U30  ,  perche  in 

fronfe  di  una  delle  rime  anonime  che  succedono  al  couienlo,  si  legge;  Hoc 
i  rit  anno  U34. 
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Gli  Accademici  della  Crusca  cilain)  in  mar-ine  dt-lìa  loro  edi- 
zlone  del  lóOó,  iac.  UH,  diie  Codici  che  slavano,  uiu)  presso  Lm'ji 
A'amanni,  V  altro  presso  (/r>san./ro  6^>v,/  /'.  Tu  alln»  Codice  car- 
taceo  in  log!,  della  lUl)liotera  del  barone  Sto^eh  di  iMien/e  lu 
citato  dal  Mehus  nella  Vxa  ^id  Tram^an  .  fac  i\\  ,  e  ne-li 
E^iralù  m.s.<.  ,  VII.  08.  K-U  alleima  che  aveva  il  titolo  e  la  sotto- 

scrizione  seguente  : 

Comc/i/im  Mip.nass.  rri  Domini  Pcln  de  AJ.^jìurvs  de  hlorcnUa 
jurUperiti  sup.  libro  romoediarum  Dantis  Allnjhwri  de  Flurentia  »p- 
sius  domini  Petri  ijetiiloris   <jr<th^.<niii. 

Comentum  mper  /r/6us  von.wdn.  Ihmti^  Aìhgheni  Hurcnhn^  por- 
to  mei  Caroli  fìe^juardali  Nar^ini  mUin^  VIU  nuna^  maia^   1i67. 

Pare  che  il  compilatore  anonimo  dì  un  t:oment(»  italiano  con- 
tenuto nel  Codice  Palch.  l,  n.'  V)  e  V5  della  Maghainrhiana  , 
siasi  servilo  del  Comenlo  di  Pietro  di  Dante,  p.^ichè  tra<lusse  h'I- 
teralmente  i  Prohujh'  di  o^nii  Canto,  ed  ho  riscontrate»  nelle  <'hioso 
alcuni  passi  tradotti  anch'essi  alla  lettera  da  Piein^  di  Dante. 

Cornento  itali  imo  (alsiuncìite  artr.biiitx)  a  G^o- 
viiìììii  Boccaccio. 

Questo  Cornento  composto  verso  il  in.l.conie  risulla  da  un 
passo  della  prima  Cantica  ,  è  tuttora  inedito ,  ma  >ic.onìe  verrà  pre- 
sto in  luce  a  spese  di  Lord  Vermm  ,  e  per  cura  del  si-.  Mncenzo  San- 
nucci  (I),  ho  creduto  dover  rei^nstrarlo  tra  i  Cnmrnii  >fami>ali.  lo 
r  ho  riscontrato  ne'  t:odici  seguenti  d(41e  pubbiiciie  llihiioteche  di 

Firenze. 

/  I.  •  lUccARDiANv  ,  n.«  t(ci8  ().  1.  TI.  '  \TV  )  ,  Codice  cartac(M> 
in  fogl.  del  sec.  XV,  di  bella  lettera  v  ìn^n  <on^er\al(»  ,  vnn  ^-nunìi 
iniziali  ndorite  a  ciascuna  Cantica  e  im/ia!i  m  uh  hiostro  rosso  a 
ogni  Canto,  composto  di  :>i(>  carte  {  Il  Limi  dice  p(M  errore  52H 
fac.).  I  titoli  e  le  citazioni  del  Poema  l'atte  nel  Coiuento  sono  in  in- 
chiostro rosso,  e  in  inchiostro  rosso  p  irimenle  le  due  juime  carte, 
che  conteri^n)no  alcune»  Kuhriche  sull   Interno  col  titolo  seguente  : 

Qui  incfiominciano  (e  rìthriche   de! Ir  chin<r  di  danif  comenlalo  p. 
mesii.  qiovnnnj  bocchaccìi)  dacerlaldo  pneia  laìirealo. 

Una  uguale  tavola  di  rubriche  è  in  iiiuile  delle  altre  due  Can- 
tiche. Sulla  terza  carta  si  legge  : 

(t)  La  slampa  ò  siala  fatta  sopra  1  rodici  «ielLi  lUccardHina  e  is  o 
1037.  lo  inlicheiò  al  ^ì;.^  yannuca  ali  ri  ulto  «(kUci  die  contcugouo  iu  luuo 
0  m  parte  (iue^io  Cuoieiilo. 
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Incominciano  kchiose  didanle  e  prima  sopra  il  primo  libro  chia- 
malo  inferno. 

Si  legge  in  fine  dell'  Inferno  : 

Escpliciunt  chiose  inferni  dantis  fatte  p  dominum  Johannem  Boc- 
caccj  de  certaldo  florentinum  poetam.  A.  m,  e.  n. 

Questa  sottoscrizione  è  ripetuta  in  fine  delle  altre  due  Cantiche , 
ed  olire  a  ciò  si  legge  in  fine  dell'  ultima  : 

Finito  echompiuto  pme  Nicholo  di  S  dino  dinickolo  dellarte  delia- 
lana  questo  dì  xviiijo  dottobre  1458  a  aore  quatro  dinotte  astanza  ipi" 
tizione  dilazero  dinicholo  dipiero  divarna  delpopolo  disanpiero  ghattc^ 
lino.  Auendo  laluna  xij  di  Et  detto  libro  chomincia  adi  xiiijo  di- 
marzo nel  Mcccc^  l  vij  .... 

Sotto  a  questa  sottoscrizione  è  il  seguente  terzetto  : 

0  tu  chachatti  ilibro  deluillano 

Bendilo  presto  perche  gran  piacere 
Ne  tra  chostui  acchil  chaui  dimatw , 

e  in  margine  del  terzetto  la  nota  in  cinabro  : 

Dante  ùchiamo  iluìllano  perche  e  nolascio  adire  adaltri  nulla  . 

Il  Codice  contiene  due  grandi  figure  a  penna  innanzi  alle  Can- 
tiche del  Purgatorio  e  del  Paradiso;  una  terza  che  era  innanzi  alla 
Cantica  dell'Inferno  venne  lacerata.  La  prima  rappresenta  nella 
I)arte  superiore  Dante,  Catone  e  Virgilio  avanti  la  porta  del  Para- 
diso su  cui  sta  un  angelo  che  pare  gl'inviti  a  entrare;  sotto  si  veg- 
g(Hio  Dante  e  Beatrice  che  si  gettano  nelle  braccia  1' un  dell'altro. 
Nella  parte  superiore  della  set^onda  figura  è  il  Salvatore  circondato 
dalla  corte  celeste,  e  in  basso  sul  primo  de  nove  cerchi  sono  rap- 
presentati Dante  col  suo  I»oema  in  mano  e  Beatrice  con  un  aquila 
posata  sopra  una  delle  sue  mani.  Questo  Codice  appartenne  al  Se- 
gni come  risulla  dalla  seguente  annotazione  sulla  prima  carta: 
DeManoacritti  del  Segni  num.^  52,  poi  al  Guarnito, 

lì  Lami  descrisse  a  lungo  questo  Codice  nelle  Novelle  letter.  dì 
Firenze,  (1752,  col.  324-327,  4Ì7-453,  e  479-482).  Egli  osserva 
che  questo  Comento,  confuso  dal  Manni  col  Cemento  stampato  del 
Boccaccio,  è  grandemente  diverso  ne' primi  17  Canti  dell'Inferno 
da  quello  stampato ,  e  vuol  provare  che  veramente  è  di  lui  e  fu 
composto  da  esso  in  gioventù.  I  fondamenti  della  sua  opinione 
sono  che  il  Comento  è  scritto  in  purgatissìma  favella  toscana,  che 
vi  s' incontrano  certe  frasi  e  maniere  di  dire  usate  pure  da  lui  nel 
Decamerone ,  e  alcune  storie  che  convengono  con  alcune  Novelle 
del  medesimo  Decamerone .  Questa  opinione  accettata  da  parecchi 
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soiillori,  e  imrluolarniciitft  dal  Mazziiccliclli,  Scrltt.  ila/.,  11.  13(i5, 
1,1  .uaibàllula  .lai  lìal.lHIi  nella  Viin  <M  //„«■««■,.>  (riioiiz.-,  18(»(;, 
in  K.,  fac.  •2()fi--iOH ) ,  e  dal  siff.  Ui^ndi  in  un  arlir.do  ncllM »(../<"/'(« 
di  Fi'muèfXXXV.  a.Vìi)  coltilolo:  U-.i'me  Ulta  hìW adunanza 
della  Crmra  il  di  10  Marzo  18-2'.),  sopra  un  /cslo  a  penna  di  Pier  Se- 
ani  col  titolo  di  Chi<.s«  sopra  Danic  ,  e^i.^tente  nella  libreria  Ricc.ar- 
diana  creduto  smarrito  dal  Voraholarh  del  HiO,  fahan.enle  altr,- 
huito  al  Boccaccio  (1).  Il  si^^.  Uijjoli  la'.vndo  allontanH-nle  qn,.ste 
Chiosi'  si  noisuase  the  l'asserzion.-  d.d  Lami  non  av.'a  fon.lamcnto, 
e  n..  allega  narocehie  prove  cavate,  dall' esame  di  van  pass,  del  Cn- 
menlo.  Aggiungo  .1..'  .p.eslo  Codice  della  li.rcard<„na  uou  i-  ,h- 
verso  da  .inelh.  di  ...i  si  servirono  ^di  aecade.niei  della  Crucca  per 
il  hiro  ViK-afc"/<(imdei  Kil-i  (-2).  .,,,.,  , 

Onesto  Come..to  .onsultalo  da^li  editor,  dell  .l»ro,a  per  la 
co<i.pila/,ione  delle  loro  Atuwtazioni  sulla  Div.  Commedia ,  connn- 

cia  in  ogni  Cantica  :  r.  > 

Infer.io.  Dirute  questo  capitolo  ti  noMro  autore  Dante,  0  ^„,^,,-,.„ 
,;;n.  libro,  ir.  tre.  parte. ,  cioè  inferno.  Pur^jatono  eì'arad,..  I.  ,..-, 
divide  il  capàolo  primo  in  quattro  parti  <jeneraU.  ^eUa  prnna  i  au- 
tore finge  che  quando  eqU  coauneio  questo  libro  ,  eyU  ...  ritrovasse  ui 

Purgatorio.  PoielW  nostro  autore  a  trattalo  e  deterrmnalo  d,  lutto 
V Inferno  e  delle  pene  che  in  quello  patiscono  i  perentori 

Vara.liso.  Questo  libro  del  paradiso  si  può  dividere  e  partire  ,n 
dicci  parti  principali,  la  prima  parte  del  primo  senso  ,leli autore  nel 
cielo    la  seconda  parte  del  suo  senso  nel  cerchio  della  luna 


(,,  0..es.a  Lezione  veri'i.  l'.l.roJoUa  111  fro.ilo  .iella  e.ti/.io.i.  an^arfc- 

cliiala  Ila  L"i.l   yernon. 

m  Si  k—e  nella  Tavola  delle  obinenat.  .HI  e(li/.,.me  .1,1  1,29.  .^elti 
vrinl  mpr^ionifu  citato  un  testo  a  ,enna  di  fier  Snjni  nostro  Acca- 
do, ci   iniscil  fu   posseduto   dal  .Guarnito.  .Xella  j,ri..,de  «...  .s- 
t:r;tato    lossme  U  ritrovare  U  testo  del  Se,n,^   Ì^'^'^JZ  : 
d-  «n  «((ro   testo  a  p.^na  cfie  era  nella  libreria  di  Aut.  -"^^"^^ 

^af„«n  «"  ;.>l'.(o  rinvenire  nei  Comento  dit  .torcacelo  nessuno  de. 
4Uci  esempli  adUotU  nella  prima  vnvres.ione  roir Abbreviatura  ^..r.^ 
p..a  Ua...,  .■  dall' acemr  trovato  uno  m  un  fomento  anonimo  ,•  ,,■  .  n  - 
\erva  rtella  lUccardiana ,  v.  u.,.  .  n.o  r.o,iioettana,.o,    „-.,  tinan  ,,,r 

fermo,  che  ,1   Comento  citalo  nrll.    ,nini.  ,-»,„<,.-. rome  0   .  ladcl 

Boccaccio,  non  fo.se  attrimmU  o,rya  sua.  ma  del  suddetto  anonmo. 
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Catal  del  Lami,  jae.  ^2<i  v  3H4  ;  --  Invent.  della  Jticcard. ,  lac.  i4  ; 
~-  M»'hus,  Vita  del  Trarcrs..  lise.  i81  C  ^75;  t^lratti  ms>>.,  XI.  ni-i72; 
—  i'cili .  lac.  168  ,  nota  4(i  i  li:  —  Mazzucctit'lli .  U.  t3fjk-i:ì6o  ^  —  Mamii , 
.s/-/<a  del  Decamennu  ,  fac.  lui;—  Motizia  dei  lU^oli,  t'ae.  35-36. 

JI.  *  Magliahixhiana  ,  (i.  VII  ,  n.«  959  ,  aulico  ii.-  27^1  della 
Strozziana;  copia  disila  iiue del  sec.  XIV  del  medesimo  Comento, 
che  forma  le  carie  \\-\'22  di  un  Codice  cartaceo  in  fo^dio  ,  sulla 
prima  caria  del  quale  si  l(*gge  :  Frammenti  di  conienti  dicer^i  sopra 
la  Divina  Commedia,  e  in  basso:  Del  Sen.re  Carlo  di  Tommaso 
Strozzi ,  liwO.  Questa  copia  non  è  intera,  e  comincia  sollanto  col 
(.auto  XI [1  del  rurgatorio  che  termina  sopra  la  carta  72  con  la 
sottoscrizione  : 

Deo  grcis  Am  SerDmhj  Mcss.   Bosone  da  Ogobbio  eh  aitai  iere  poe- 

tif'O. 

Finito  le  chiose  del  purgatorio  del  date  spio  per  me  lodouicn  f,ar- 
tolj  noi.  ffitr  ì  Empolj  Mccclxxxxiiij  Del  mese  dolabre.  Composte 
per  Ms.  Gioìtanni  htìchacci  poeta  da  Cer laido  Laudclr  deus  Am.  Am, 

II  Comento  del  Paradiso  cpmiucia  sulla  caria  73  con  F  intitola- 
zione :  Queste  sono  le  chiose  del  dante  ciac  del  paradiso,  e  termina 
sulla  car.  1 1 1  dove  si  le^'ire  : 

liììile  sono  le  chiose  onero  lo  scrilfo  fatto  sopra  il  dante  doc  la  pie 
apellata  II  paradiso  Secodo  Ms,  liosone  daogohbio  (le  ultime  tre  pa- 
role sono  state  canc(^llate  da  mano  più  recente  ) . 

Questo  libro  e  di  lodouicho  bar  lo! j  notaio  poretino  e  p  lui  dt  sua 
p]>na  mano  scnilu  -  .  .  .  isrrissìb>  a  einpttU  nel  Mccclxxx.riiij  Ind. 
S-*  l'i  (l'I  ....  dotoìire  ....  /a  guaìc  o  ìoto  ^cripto  fece  Afes,  Gio- 
valliti  borfoin']  da  Ccrtaldo  fori:  lino  poeta  Finito  11  Paradiso  deo  Gra^^ 
tias  Am  Aììì. 

UsK'slo  (Codice  termina  con  una  Tavola  de' Capitoli  clic  com- 
prende le  car.  112  e  113,  e  con  le  spiegazioni  de'  luo^dii  e  delle 
persone  sloriche  della  Div.  Com.  cìie  occupanole  car.  lir>~-lL>i>.  f.e 
annotazioni  brevissime  e  di  numero  209  si  riferiscono  per  mezzo 
di  cifre  in  margino  ai  vari  luoghi  del  Comento.  Manca  la  prima 
carta  che  conteneva  le  prime  52. 

Il  sig.  Piccioli  lesse  all'  Accademia  della  Crusca  nella  tornala 
del  26  giugno  1838  una  Notizia  so|)ra  un  antico  ms.  della  Maglia- 
bcchiana  contenente  un  Comento  del  Boccaccio,  e  dubita  molto  che 
(fucsto  ms.  sia  l'autografo  del  Certaldese  .  8i  tratta  probabilmente 

itf  S"  iuKauno  alquaiilo  dicend'"'  quello  Codice  ì'umc(^  csisleiiie  del  O- 
uicuio  preseli  le. 
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di  «niello  da  me  ora  descritto.  (Vedi  iì  Rnjìporto  di  questa  tornata 
fatto  dall'  ab.  Fruttuoso  Becchi ,  Firenze  ,  1838  ,  in  8.  ,  fac.  2\  ) . 

III.  •  Kkxardiana,  ìì,-  1037  (O.  I.  d.'  \\\).  CahVuv  cnilareo 
in  fo^^l.  della  line  del  sec.  XIV ,  coiilenenle  il  testo  dell' Inl^Tiio 
con  un  Comento  italiano  che  è  quello  attribuito  al  Boccaccio,  t'na 
nota  del  BMoni  sulla  prima  carta  dice:  Quem  Comento  è  lo  $le$m, 
che  ènei  Codice  intitolato:  Dante  colle  chiome  del  Boccaccio,  (  n.^ 
1028),  ma  questo  esemplare  è  migliore.  Il  Baldelli  {  Vita  del  Boc- 
caccio Jac,  -206-208)  aggiunge  esservi  poca  differenza  fra  le  chiosco 
de  due  Codici ,  ma  che  in  questo  sono  più  copiose  di  fatti  storici,  e 
senza  nome  d'autore.  E  nota  che  questo  Codice  è  anteriore,  di  un 
mezzo  secolo  almeno,  al  n.^  1028. 

Notizia  del  Rigoli,  fac.  41. 

Onesti  tre  Codici  sono  i  soli  citati  dc^  Comento  attribuito  al 
Boccaccio ,  ma  io  l'  ho  riscontrato  o  in  parte  o  intero,  benché  senza 
il  nome  del  Boccaccio,  anche  ne' Codici  seguenti  : 

IV.  *  Magliauechiana  ,  Patch,  l  ,  n.>  47  (ci.  VII ,  n.-  toit)] , 
proveniente  dalla  Strozziana,  n.o  li2i.  Codice  cartaceo  m  togi. 
del  sec.  XIV,  di  259  carte,  di  bella  lettera  in  caratteri  tondi  mez- 
zo gotici,  e  ben  conservato.  Va  ornato  di  piccole  iniziali  colorite,  e 
il  testo  del  Poema  si  trova  intercalato  passim.  mA  Comecitt)  che  co- 
mincia soltanto  sulla  quinta  carta.  Le  prime  quattro  sono  occu- 
pato, l.'^  da  una  Tauola  intitolata  :  Tauola  dela  prima  comedia  delu- 
bro di  dante  aldighieri  di  firence  etracta  delle  pene  ìfernali  ;  2,-  da 
una  seconda  tavola  scritta  in  inchiostro  rosso  col  titolo  Rubnca  e 
taula  de  la  pma  comedia  ....  Essa  non  comprende  che  le  rubriche 
delle  prime  due  Cantiche  ,  perchè  quelle  della  terza  sono  sulla 
carta  103.  Il  Comento  è  senza  titoh»,  e  solo  in  principio  si  legge: 
Adsit  pricipio  virgo  Maria  meo,  Cap^^  p'  de  Inferno  ,  e  in  tini»  :  Ma- 
nm  gcriptoris  semper  careat  grauitaie  doloris,  fiat  Àv.en. 

Questo  Comento  m'è  sembrato,  o  più  ampio,  o  più  compiuto 
de' Codici  registrati. 

Atti  della  Crusca,  li.  ^%\  ;  ^  Antologia >  XLIV.  25. 

V.  *  MA(^LiABKceiANA,  Palch.  I.  n.  >  49  (ci.  VII,  n.^  156  u  Co- 
dice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  proveniente  dall' Acx:ademia 
della  Crusca,  n.-6,  e  già  descritto  da  me  sopra.  Contiene  un 
Comento  italiano  che  nella  Cantica  dell'Inferno  è  (pu^lo  atlril>uito 
al  Boccaccio  (i) ,  e  nelle  altre  due  F  OUtmv.  li  Mehus  [  \  ita  del 

(n  M'è  sembrato  più  ri^irHtn  (l»''r-odici  i*rccetUiiii 
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Traversari  ,   far;.   \Hì  ]  dice  per  isbaglio  questo  C(*monto  di  Jacopo 
della  Lana. 

Questo  Comento  delF  Inferno  va  preceduto  da  una  sorta  di  la- 
vola  delle  materie  che  conquende  7  carte  scritte,  benché  F  uliima 
ab[)ia  il  numero  6.  Nt^lla  numerazione  moderna  apposta  a  questo 
Codice  si  dimenticò  di  numerare  la  seconda  carta. 

Antologia  ,  XFJV.  25 

VI.  *  Hic(,iHDU>A  ,  n.o  1002  (0.  I.  n.o  XVI  ^ .  Codice  carta- 
ceo  in  fogl.  del  sec.  XV ,  di  cui  ho  parlato  sopra,  contenente  il  te» 
sto  del  l>oema  con  un  Comento  italiano  che  nella  Cantica  dell' In- 
ferno è  quello  attribuito  al  Boccaccio.  Nelle  altre  due  Cantiche  ap- 
partiene all' 0/f/m.o. 

VH.  •  Laurexziam,  Pluf.  XLII  ,  n.  XV.  Codice  m  ì,  del 
S(T.  XV  ,  parte  membranaceo  e  parte  cartaceo,  contenente  il  testo 
ilei  Purgatorio  con  un  Comento  italiano,  che  nelle  prime  17  carte 
è  quello  attribuito  al  Boccaccio,  In  una  avvertenza  sopra  l'ultima 
carta  verso  il  copista  fa  sapere  che  (juando  cominciò  a  scrivere  il 
Codice,  prima  fece  us»)  di  un  Comento  il  quale  principiava  con 
queste  parole:  Poi  che!  noi^tro  autore  dante  a  trattato  ....  di  cui 
si  servi  (ino  alla  carta  J7  ,  ma  (essendosi  allora  procacciato  il  «di- 
menio di  Francesco  da  Buii ,  pose  il  primo  da  banda  per  trascriverò 
il  secondo.  Il  Proemio  del  Falso  Boccaccio  che  principia  con  le  dette 
parole  è  sulla  seconda  carta. 

Vili.  *  Laure.nziana  [Codici  Gaddiani),  Plut.  XC.  Sup.  ,  n.o 
CXXIV.  Codice  cartaceo  in  fogl.  scritto  nel  1466,  del  quale  par- 
lai alla  fac.  627.  Contiene  il  testo  dei  Poema  con  un  Comento  ita- 
liano che  nell'Inferno  ^  quello  attribuito  al  Boccaccio.  Xelle  altro 
due  Cantiche  spetta  ^\Y  Ottimo. 

IX.  •  Laurkvziana  [Codici  Sirnzzianì ,  n.o  CLXVII).  Codice 
cartaceo  in  fogl.  pìccolo  del  sec.  XIV,  di  62  car.  a  2  colonne ,  conte- 
nente un  Comento  italiano  sopra  V  Inferno  che  t^  quello  attribuito 
al  Boccaccio;  di  bella  lettera,  ben  conservato,  e  con  qualche  ini- 
ziale in  inchiostro  rosso.  Il  testo  del  Poema  è  in  parte  intercalato 
nel  Comento.  Sopra  una  carta  bianca  in  principio  si  legge:  Dei 
Senre  Carlo  di  Tommaso  Strozzi,  1670,  n.°  245  ,  e  in  fine  : 

Finisce  il  primo  libro  di  dante  aleghierj  et  iniro  in  inferno  in  uer^ 
$0  la  notte  et  escene  in  uerso  il  giorno. 

Bauilini,  VII.  56^-56.^. 

X.  *  Laukenziana  [Cod.  Simzzianì ,  n.-->  CCXIV; .  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  della  (ine  del  sec.  Xl\;,  di  27 i  carte,  con  iiiiziali  a  oro 
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.  .  lh>n  ,  di  l.tt.ra  o  nH..orN a/ione  m.diorr..  Il  tosto  m  carntfpn 
,;..,  .  u,  pari,  intercalalo  i«.l  OnuenU.  Si  l.^t..  snpra  u.a  oula 
|,,„,a  in  principio  :  Z>.i  Senrc  Carlo  di   lommaso  Sir.z:.  ,   iOHK 

"' Onèsto  ConuMHo  manra  d.  una  carta  in  prinnpio  contenente 
„„,;,rtodcl  Proenuo,  e- termi.ìa  col  Canto  \\A   del     aradiso. 
:. linciar  pud.H>.lal.aprin>achiosadcH:anton 

i  .rcdorebbe  una  traduzione  ital.aì.a  dei  (  on^enlo  la  n.o  .,,.. 
;r,  Jacovoàì  Dante.  Ma  parvemi  che  la  piinia  chiosa  fosse  la  sola 
t'^TU  ed  ho  ric^uìoscinto  nel  Comento  di  questo  Codice   d 
f::L.c;/o.l)ici.nonMpotreld.duhUa^ 
1  concerne  alle   ultinu^  due  t:antuhe  uì  cu.  ìM..uento  pnu- 

'*^''pm-<^at.»ri(K  A.  chrì  nn<,r>>  autore  a  traliafo  e  determinato  di  iut~ 
lo  lonfenro  e  delle  pene  che  pali^chom)  i  receator^  ':,'',, 

In  questa  varie  chuntmuuudu  el  nostro  autore  d  s.o  detin  .. 

Panidiso.    (>u.sfo   Uhro  d.   Parad^.o  si   vuote  dividere   m  duce 

^''' hi  frónte  di  cpiesta  uìtinm  Cantica  si  riscontra  una  lunga  sto- 
ria di  dieci  celebri  persona<,^gi  romani. 

,5,„j,5ijji  .  MI,  s(n  ;  --  Dionigi  ,  Ih    Cvd.  Fior.  ,  iac  3. 

Comenrx)  eli   Gicn^anni  Boccaccio. 

,1  Boccaccio  conìiììciò  ,  come  ho  dello  nella  nomia  de.li  aì.tn 
H,i  hHtori  del  Poema  di  Dante  ,  a  legger  Dante  .n  ì  nen/e  il  X  o  - 
tobre  li73  e  seguilù  tino  alla  morte.  Di  (pudle  le/.nuu  e  con.posto 
il  suo  Comento  pubblicato  la  prima  volta  nel  IT-.,  e  che  non  va 

oltre  al  verso  17  delt^anto  XVll  ^^^'^' j^^^'^^'  ^'^'[^  V'!^,;::;' 
.oneralmente  tenuta  per  ^era  da^di  eruditi  Danteschi  di      ir      e 
die  si  scoprisse  qualche  anno  fa  n(dla   Ma.jUaheehana  la  conti- 
nua/ione  di  questo  Comento.  Molto  singolare  parrebbemi  que- 
rrilnnamelto  cui  non  credo  punto,   risultando  chiaramente 
da  varie  autentiche  scritture  che  il  Comento  da  esso  lascialo  com- 
prendeva i  soli  primi  10  Canti  dell  InhMuo.  Questi  clcHumenti  so- 
no ned  Codice  della  Sirozziana ,  n.  DD,  1226,  c^ar.  ^^'-^'^^^ 
alla  Magliahecfnana  ,  ci.  XXV  ,  n.  592  ,  il  cpi ah.  comprende  uno 
spoglio  di  scritture  diverse  di  mano  del  sciatore  (  arto  Strozzi .  \ 
Ar    4Tt   si  trovano  tre  estratti  (.dia  data  del  21)  lebbraio  e  1. 
mar/o  137(;,  e  10  aprile  1:177,  Da  vn  l^hro  di  liichiami  fatti  dmavz^ 
a'Cov<oU  dell'Arte   del   Caoihio  commeinto   nel    137(>,    coutente  ni 
detta  Arte.  Sano  tre  scnltuie  relatne  al  richiamo  fatto  da  Jacopo 
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Bocmccio  fratello  di  (Giovanni  Boccaccio,  e  da'suoi  esecutori  tesla- 
inentarii,  innanzi  a'consoli  dell'arte  del  Cambio,  contro  Francesco  di 
Lapo  honamicfii  (ìììmniìio  Morello,  per  rivendicare  il  Comento  sul- 
la i»ivina  Commedia  lasciato  dal  Hoccaccio.  Nel  primo  di  questi 
documeiai  si  legge  :   La  Oispo,<izioru'  wpra  il  primo  libro  di  Dante 
disposto  per  Mesa.   Giovanni  mio  fratello;  wno  pcxit  quaderni  in 
haììifiaijine  ,  e  altri,  qnadernucci  pùroli  di  quella  medeaima  opera  ;  e 
nel  terzo:  -Jì  fpiaderni  e  W  quadernucci  tutti  in  carta  di  bambagia, 
non  legati  insieifte ,  ma  i uno  dalC altro  diviso,  d'uno  iscritto,  overo 
ispofiìzionc  .<(>jtra  16  capìtidi ,  e  parte  del  17  del  Dante,  il  quale  Sfrit- 
to il  (ietto  nie.<<cr  Giocanni  non  compiè.  1  Consoli  dell'arte  del  Cam- 
bio rìcH)nobbero  legittimo  questo  richiamo  per  la  relazione  di  mes- 
Ser  Parente  da  L^rato. 

Apparisce  evidentemente  da  questi  documenti  ,  impressi  dal 
Manni  ntdla  St'^ria  del  Decamcrtme ,  fac.  103-106,  che  l'opera  del 
Boccaccio  su  Dante  si  rimaneva  al  Canto  XVII  delTInfcTno,  e  cho 
non  |)uc>  esser  ritrovala  alla  Magliabechiana  una  continua/ione  cho 
non  e».  Forse  diede  occasione  alla  vcx'c  corsa  il  ritrovamento  fatto 
dal  sig.  Piccioli  nel  ('odicc*  CI.  VII,  n."  059  della  Magliabechiana 
de' frammenti  <li  un  altro  Comento  su  Dante,  messo  dal  copiatoro 
sotto  il  nome  del  /boccaccio,  ma  di  iattura  al  tutto  diversa  da  quel- 
lo stampato  ,  e  che  finalmente  è  (|ueIlo  unto  scatto  il  nome  di 
Falso  Boccaccio y  di  cui  ho  parlato  nelle  jiagine  antecedenti. 

Sono  rad  Codice  C.  IV.  23  .  della  Bibl.  comunale  di  Siena, 
alla  car.  56,  alcune  Osservazioni  del  Lìenvoglienti  intorno  al  Co- 
ritento  clic  fece  il  Boccaccio  alla  Dir,  Com.  deli' Aligìiieri  [  Ilari  ,  In- 
dice ,  fac.  309  )  . 

Del  Comento  del  Boccaccio  si  conoscono  le  seguenti  CMlizioni. 

11  Coiijoiinto  di  Ciu\ar]ui    Boccacci  sopra 
]a   Divina  Corrmicclia    di    Datite 
le  Annotazioni    di    A  ut.   Maria 
impressione.    / 7/ vv/-/^   (  Xapcdi     . 
in  8.  di  VI-57()  ^^  ^^^<^^  ^^*^'- 

Questa  prima  CMlizione  del  t^omcMito  (hd  Boccaccio  forma  il  to- 
mo V  e  VI  delle  Opere  del  Boccaccio  pubblicate  da  Lorenzo  Cicca- 
rt'lli.  Ve  ne  sono  esemplari  inq)ressi  separatamente  con  frontispizi 
che  recano  tomo  1  e  2,  e  se  ne  trovano  in  carta  grande  .  Venne 
eseguita  sopra  un  Codice  appartenente  a  Antonio  Magliabechi  (ora 
riidla  Magltabecìiiana )  Paìch.  IV  ^  n,'  58 j,  e  sopra  una  copia  fatta 
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da  Ant.  Maria  Saltini  o  Ani,  Francesco  Marmi.  Le  dotte  aniiota- 
zioiii  del  Salviiii  son  comprese  nelle  fac.  3:Vi-3H()  del  tomo  IL 
L'edizione  del  1724  si  tiene  in  molto  cmxio  dagli  eruditi,  ma  \wt 
negligenza  dello  stampatore  t»  zeppa  di  errori  tipograiiri.  Intorno 
a  che  si  vegga  la  Prefazione  delia  ristampa  fatta  dai  sig.  Ignazio 

Moutier. 

Giorn  de'lettcr.  di  Venr/Ja.  XXXVil.  471-473;  XXWIH.  444-44fi; 
-Apostolo  Zeno,  Lettere.  U  347  ;- Bonari ,  ÌA'Uere  di  Fra  GwUone , 
jvjc  4  89;  — Foulaiiini,  4.  36i;-~Mu///,uechelii.  H  1304  ; -- 1  iraboM'hi.  l.  ^. 
pari.  U,  iae.  510  ;-Ba!tlelU,  Vita  del  lioccaccw,  he  !£oi-iu6  ;  ~(,iu- 
guené,  ni.  ao3-204;  — (lainluì ,  ii.*»  i^y. 

36  p.  Cat.  Pialli  del   f8ào. 

*  11  metlesinio  ....  nuovamente  cornetto 
sopra    un     testo    a    penna.  Firenze  ,    Ignazio 

Moutier,  i85i-^i83>.  ,    5  voi.  in  8.  di  XVI- 

5t>5  ,  5o2  e  9.58  fac. 

Forma  ì  tomi  X-Xl!  delle  Oliere  del  Boccaccio  pubblicate  dal 
sig.  Ljnazio  Moutier,  e  bencb«^  fotta  sul  Codice  sles.so  di  quella  del 
1724  (i),  è  di  gran  lunga  migliore.  Il  nuovo  editore  fa  sapere  nella 
Prefazione  che  collazionando  diligentemente  il  ms.  della  Magliahc- 
ehiana  ,  potè  scoprire  da  più  di  200  errori  nel  primo  volume  std- 
lanto  della  ediz.  del  1724,  i  (luali  espone  in  un  Errata  Corrige  po- 
sto in  fronte  del  primo  volume  della  sua.  E  intendeva  di  fare  un 
medesimo  lavoro  in  fronte  di  ciascuno  degli  altri  due  volunu,  ma 
fu  dissuaso  dal  numero  troppo  grande  degli  errori. 

S'impressero  esemplari  in  carta  distinta  di  questa  edizione,  della 
quale  fu  disiorso  neW Antologia  di  Firenze,  XLIV.  128,  e  nel 
Poligrafo  di  Verona ,  1833  ,  XIV.  313-317. 
%i  p-  Cat.  Moliui  del  1834. 

*  11   medesimo   ....   Firenze  ,  Fraficelh  , 
184^  ,  5   voi.  in   !>4.  di  xvi.  ^^8'X  e  ^J^  tao. 

È  ristampa  della  edizione  antecederne  fatta  a  cura  dei  sig.  /*. 

J.  Fraticelli. 

In'  edizione  del  Comento  dtd  Korra<  rio  fu   promassa  nel  l  ro- 
fjramma  della  Bibiwlcea  italiana  antiva  per  cura  di  Harl.   (iamba 


0)  Erra  prMuìenmMc  il  Gamba  .  u.    i3n  ,  diceiulo  che  il  Codice  della 
Magiiabechtana  e  unico. 
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(  Venezia,  Gim,  Antnnellì ,  1833  ,  m  8.  gr.  ) ,  ma  non  craio  che  si 
mandasse  ad  effetto. 

Fiore  del  Commento  sopra  la  Divina  Com- 
media di  Dante  Alighieri  ,  fatto  da  Giovanni 
F)occaccio,  ed  ora  ridotto  ad  uso  della  gioven- 
tù Italiana  da  G.  Ignazio  Moritanan.  Firenze  ^ 
tipogr.  Le  Monnier  ,   i84'>,  in    i(i.  (>  p. 

Ne  parlò  Felice  Romani  nel  Pirata  di  Milano,  o.>  del  21  no- 
vembre 1845. 

Ecco  la  descrizione  de'mss.  noti  del  Comento  del  Boc^^accio, 
I.  *  Magliabkchiana  ,  Pakb.  IV,  Cod.  58  (CI.  VII,  n.»  157)  , 
codice  cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  di  fac.  467, 
scritto  in  grazioso  carattere  tondo,  con  le  iniziali  colorite.  Ha  in 
fronte  il  (itolo  seguente  :  Comento  di  mess.  Giouannj  hoccacci  so- 
pra lacomedia  di  Dante  AUnghieri  Jnluxlriximo  poeta  flmeniino  , 
Questo  Codice  che  è  ben  conservato,  proviene  dal  Magliabechì^ 
ed  ha  sui  margini  annotazioni.  Debb' esser  quello  che  nella  4.^  edi- 
zione del  Vocabolario  della  (  j  osca  vien  citato  siccome  appartenente 
al  Magliabechi,  Se  ne  fece  uso  nelle  edizioni  di  Fìraizc  1724  e  1830. 

Mehus,  Vita  del  Traversari,  fac.  18!  :  Estratti  fnss.,  XL  l62;-^Gtorn. 
de'lettcr.  di  Venezia,  XXXVIli.  4  45. 

IL  •  Magliabechiana  ,  ci.  VII  ,  n.<  1050  ,  proveniente  dalla 
Strozzianay  n.>  1430.  Codice  cartaceo  in  fogì.  del  sec.  X\",  di  250 
car. ,  con  le  iniziali  colorite  ,  che  m' è  sembrato  anteriore  al  pre- 
cedente. Si  legge  sulla  prima  carta:  Ossercationi  sof^-a  Dante  da 
incerto,  e  a  pie;  Del  Senre  Carlo  di  Tommaso  Strozzi  1679. 

HI.  *  Maqllìbechlvna  ,  Palch.  I,  n. >  51  (ci.  VO,  n.^  155)  . 
flodice  membranaceo  in  fogl.  delia  prima  metà  del  sec.  XV,  senza 
titolo  né  divisione  ne' Canti ,  composto  di  152  carte  a  2  colonne. 
E  di  l>ella  lettera  (*  in  buono  stato  ,  e  proviene  dal  Magliahecìn, 
Le  prime  due  cartt»  del  Codice  contengono  IUtìie  latine  e  italiane 
che  non  hanno  relazione  col  Comento  del  BiKxaccio. 

Mehus,   Vita  del  Traversaria  fac.  CLXXXl;  Estratti  mss.,  X    162, 

IV.  "  Hhxakdiana,  n.  1053  ;  antic.  n.-  IL  III.  357).  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  di  204  car. ,  di  bel- 
lissima lettera  in  grandi  caratteri  tondi  mezzogotici,  nm  dì  m«?dio- 

cre  conservazione.  Ha  il  S(^giiente  titolo:  Esposi (iunt  sopra  adanie 
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g5()  CODIENTI    srAMFATI    lìEl.    SKCOI.O    \IV, 

perla  egregio  doctore  Maesln*  grafia  ddhrdine  disco  franriescho  [iK 
È  ornato  di  titoli  in  iruìiioslro  ros^o  e  di  una  ^rrando  ini/ialn 
fregiata  a  colori  in  principio.  Sono  sui  n»ar-ini  ahune  raro  poslil- 
ìo  o  correzioni  di  mano  del  copista  :  e  altre  più  luinìerose  e  di  ma- 
no più  moderna  sono  del  Snlvini.  Questo  Codice  debh'esser  ipn^llo 
che  stava  nella  sua  liibliotca,  e  di  cui  si  ra^nona  ne'  Fatiti  Como^ 
lari,  fac.  XXllH,  e  nel  (ji>>rn,  de' Leder,  di  Venezia,  XXXVJH, 

445  (-2) . 

Mehus,  Vita  dH  Traversan  .  far  Cl.XXXli  Estratti  mss.,  VÌI.  Ii9,  \l. 
4 5 g _  j i] (j .  _  In vcn t.  (tri la   liic<'(i r d . ,  1  ac.  i  j . 

V.  *  MA(,rJAiu;r,niA>A,  ci.  VI  ,  n."  805.  Codice  cartareo  in  lo<:l. 
piccolo  del  sec.  Wlll  ,  rnniposlo  di  :m  cai . ,  e  col  ùìoìn  se-ucn- 
te:  Exposiltoni  ,^opra  a  ihnie  p  !<>  egrerpo  doctore  MaeMro  (Irai. a 
dellordine  duancto  Franeie.cho .  H  una  <'opia  annotata  in  margine 
da  Ant.  Maria  Biscioni,  e  da  lui  tratta  dalC.odice  citato  sojHa 
della  Riccardiana,  l>roviene  dalia  sua  l^iidioleca,  dov"  era  segnala 
col  n."  87  de  mss.  In  fine  si  legge  la  sottoscrizione  seguente  : 

Finiscono  V F^pemzioni  sojyra  Dante  copiate  fedidinnile  da  rnc  An- 
tonmaria  Biscioni,  fiorentino  dall'antico  m,<,  fu  >j>o  dr'  SSi  Ghcrar- 
di,  al  premile  dell' EcceUenti.<simo  uomo,  e  mw  padr^'  v  mof^fro,  An- 
tonmaria  Salvini;  e  terminata  gue.<l' opera  fedamente  ^]uc.<lo  di  M) 
settembra  ITTi.  n  ore  -J-J  1/2.  Iko  grafia<.  Amen. 

Il  Fontanini  nella  BibL  ita!.,  l.  3(»-J  ,  e  i!  Mazzurchelli  ,  TL 
1364,  citano  un  altro  Codice  del  CoìikmiIo  dei   liorcaccio  che  si 


(!)    Il  Maestro   Cratia,   tatto  da  \m  <  opisfa   auior»'  d.i  Coineiitn  .1.1 
Boccaccio,  fu  m  paiwahi  luoghi  cilam  < -nir  m  i^inal.'  ronirulaton'  di  Dani.' 
da  vari  scrittori   che  ignoravano  quello   in-amio  voloniaiu  o   iiiNolonianu 
del  copista  del  Codice  della   Hiccardorna.  Se-naìain.'iiie  inlla   larola  drltc 
aht^reriat.  del    Vocab.  d.'Ua  (.rUMa  m  Ir-r:  Mllc  rodv  al  i.atateo  citan- 
dosi un  luogo  di  questo   fomenti^  (  dr!  lincrarcio  )   nrm^  attrdnutn  a  un 
certo  Maestro  Grazia.  Questo  ablHUjìo>  può  fnrsv  lojsrrre  da  questo  rhr 
si  ha  notizia  d'una  sposizome  di   ìkud.  fatta  da   Maestm  i.rnzoi  del- 
l'Ordine Francescano,  discepolo  dd  detrarrà,  scotto  a  penna,  ha  ve- 
duta dallo  Stritolato  il  quale  di  essa  fa  mnizmur  7ie\^uoi  spoqh  di  cani 
testi  a  penna,  cfie  si  coustrrano  tra  le  scritture  dell'Accademia  ,  ed  un 
testo  a  penna  ne  possiede  al  presente  il  Con.  (,abriele  liirrardi  nostro 
Accademico    Maestro  C.ra/ia  non  ronifiilo  mai  lumie;  <•  aliuruo  d  i.iuhce 
dei  Can.  Hiccardi  che  adi'.>o  .'  il  iì.>  :o.:ì  della  lUccardiana,  euiilieiu:  il 
Comenio  letierale  del  rìeìccaedo. 

{%)  Questo  Codice  è  niancaute,  e  coiniiH  ta  solameute  con  «a  line  Uti 

Cauto  IV. 
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conservava  nella  liihl.  di  Valente  Grandi  a  Venezia.  Lorenzo  l  bal- 
dini  dice;  nella  Shoia  dvìla  Casfi  degli  Cf.nildini  ,  Firenze,  Bart. 
Sermartelli,  15S8,  in  i. ,  a  fac.  11(1.  che  Foriginale  del  Ccmiento 
del  Boccaccio  era  posseduto  da  Lorenzo  figlio  di  Francesco  Guidetti, 
e  che  Lattieri  Gherardi  dì  l'irenze  ne  avea  copia. 

Oui  termina  la  nc.menclatura  de'tannenti  del  see.  XIV  rbe  fu- 
rono pubblicati  colle  stampe;  s(do  aggiiuigeiò  che  il  sig,  Francesco 
(  endti  .  ,Nott(»biblio(e(  ari<»  della  Corsiniaua  ,  si  apparecchia  a  dare 
alia  luce  il  (fomento  di  Francesco  da  Bali,  e  che  Lord  Vernon 
ba  (ornineiato  l'impressione  del  tÀunenlo  Ialino  ài  Benvenuto  da 
l  aiolà. 

Secolo  XV. 

m        *  CoriK^nto  di  Messer  (jiuìiiforfe  dr/ìì  Bar- 
^i^i  (li  I>ergarrjo  s()j)ra  T  Inferno  di   Dante. 

Gnini forte  delli  Inirgigi ,  nato  a  Bergamo,  mori  circa  il  1460. 
Sembra  che  prcmdesse  a  compilare  un  Comenlo  sopra  V  intero 
Boema  di  Dante  jut  (.ialine  di  Filippo  Maria  Visconti  duca  di  Mi- 
lano ,  cui  e  dedicato  il  Couienlo  sopra  l' Inferno  ,  sola  parte  eho 
coinlusvio  a  line  oche  almeno  giunse  a  noi  ;i:  .  Esso  Comento  fu 
cilah»  dal  Nidobeato  nella  Lettera  al  marchese  di  Monferrato  (Pre- 
luninari  delC  ediz,  del  147H  ,  e  dal  Landino  nella  Prefazione  del 
suo  Comenlo  sopra  la  Div.  Coni.  Nel  17 '(3  V  FJpistola  proemiale  del 
( 'omento  del  Bargigi  si  pubblicò  fra  le  sue  L^ettere  i  Opere  del  Bar- 
gigi,  Roma,  Salvioni ,  1743,  in  4.,  IL  2)  (2).  L'intero  Comento 
venne  impresso  a  J/ar.s/^/m  nel  1838  a  cura  dell'avvocato  Gius. 
Zaccheroni ,  il  (piale  vi  aggiunse  una  Dedicazione  ,  una  introdu- 
zione, note  e  Cenni  Storici  sull'autore.  Vi  sono  esemplari  in  cui 
non   si  riscontrano  questi  sentii  preliminari  posti  insieme  colle 


(t)  Donalo  Salvi  nella  Scena  letter.  degli  scrittori  Bergamaschi , 
T^erganio.  M.  Ani.  Hosm,  1664,  in  4  ,  1.  3!2.  dice  che  i  Commentarla  m 
iHintis  poemata  del  fSargigi  furono  da  lui  dedicali  a  Giacomino  d' Abiate 
dncal  Cameriere.  Così  dei  Comenlo  ragiona:  «  hi  esso  trovandosi  chiarezza^ 
taeiiilà  et  intelligen/ia;  chiarezza  in  illuslrar  i  luoghi  oscuri,^ facilita  in  ap- 
pianar i  difhcili,  iuielligenzia  in  dichiarar  i  profondi.  • 

{t)  Ina  copia  niano>criila  di  quesio  Proemio  slava  nella  [UfsHotera  61 
F'iìifijnt   nnnmasini ,  il  (jualc   la  riia  nella   Bibliotheca  Patavina  manus 
cnqda  ,  nini,    16311,  in  4..  far.   \m. 
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noie  rW Indice,  per  dorreto  del  9  settembre  18i0  (  Ve(ii  la  Sene 
delle  edizioni  della  D,  €om.  far.  180-1H7  ^  . 

L'  edizione  citata  del  Comeiito  del  Bargi«?i  fatta  dal  sv^.  (ìiu$. 
Zaccheroni  fu  eseguita  sopra  i  soli  duo  iii.vs.  toiiosciuli  del  detto 
Corneiito.  Eccone  la  desi  rizione. 

Il  primo  di  questi  Codici  ,  posseduto  dal  sig.  Ga$f<m  de  rioKe  , 
letterato  Marsigliese ,  forma  un  magnifico  volume^  membranaceo 
in  foglio,  eseguito  in  Italia  circa  la  fine  del  sec.  XV  ;  è  scritto  in 
caratteri  tondi ,  con  lunghe  linee,  e  le  iniziali  sono  fregiate  a  oro 
e  allori.  Ogni  canto  va  ornato  di  tre  bellissime  miniature ,  di  tre 
delle  quali  il  sig.  Zaccheroni  badato  il  fac-simile  nella  sua  edi- 
ziorìe.  Per  involare  alcune  di  queste  miniatura;  si  tolsero  per  mala 
ventura  parecchie  carte  in  principio  e  in  fine  del  Codice* . 

Onesto  ms.  venne  offerto  nel  1519  a  Francesco  I  re  di  Fran- 
cia da  Giacomo  Minuzio  Milanese,  Il  Debure  che  ne  fece  accurata 
descrizione  nella  BUdwgr.  imtr,  {K  L.  n.-  3323  ]  .  ci  avverte  che 
sulla  prima  carta  si  trovava  un  quadro  dov'  erano  dipinte  le  armi 
di  Francesco  l  rette  da  due  salamandre.  E  aggiunge  che  sopra  una 
carta  separata  stavano  i  seguenti  versi  intitolati  allo  stesso  prin- 
cipe. 

Ad  Regem  Christianisùmum. 

la.  Minntìm, 

Tres  dantes ,  tu  darà  m?7iì  Rex  munera  pre^fas 

Àtque  aliquem  nihilo  me  far?.s  esi^e  rirum 
Ipse  sed  ethruscum  cum  darò  interprete  dantein 

Adlatum  ex  italis  in  tua  jurn  fvro: 

Sic  quoque  muni ficus  fueri$,  nam  sumere  yarlem 

A  quo  debentur  omnia  dona  dare  est, 

1519. 

Questo  bel  ms.  ,  legato  in  marrocchino  paonazzo  con  ricami  e 
foderato  di  marrocchino  ,  appartenne  successivamente  al  duca  di 
Lauraguaii,  al  Gaignat  dal  quale  fu  venduto  255  franchi  (  CataL 
ii.o  1977  ),  poi  al  duca  di  La  ValUère  [CataL  del  1783  ,  n/>  35r)9). 
Da  questo  passò  nella  Biblioteca  Reale  di  Parigi,  ma  s'ignora, 
dice  il  sig.  Zaccheroni  nella  Notizia  mi  mss,  di  Guiniforte  delli 
Bargigi,  come  uscisse  da  questo  stabilimento  ,  d(»ve  gli  fu  surro- 
gata una  copia,  la  descrizione  della  quale  tolgo  dal  Marsand  {Cod, 
mu-  Ital,  Parigini,  I.  544-546). 

Questo  secondo  ms.  copia  fedele  de!  precedente  ,  legato  m 
cuojo  verdastro  eoo  fregi  a  oro,  e  conservato  sotto  il  ii.*>  Suppl  L. 
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V,  19. ,  forma  un  voi.  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  circa 
700  fac,  scritte  con  bellissimi  caratteri  tondi.  Stupendameole  con- 
servato e  di  nuMnbraìia  (  andidissima ,  ha  la  prima  faccia  attorniata 
da  graziosa  miniatura  a  oro  e  colori  ,  e  tutte  le  iniziali  sodo  pari- 
mente mir»iate  a  oro  e  colori.  La  stessa  sottoscrizione  in  versi  si 
li'^?^^^  sulla  seconda  carta  del  Codice,  ma  di  mano  e  d'inchiostro 
diverso.  A  piò  della  prima  pagina  del  Comento  sono  miniate  le 
armi  di  France^sco  l.  Incomincia  col  titolo  seguente  : 

Incomincia  lo  comento  sopra  lonferno  delta  Comedia  di  Dante  /H- 
drigerì  Firentino  composto  da  Meser  Guiniforte  de  li  Bargigi  do- 
ctvr  .  ,  .  .  et  se  venga  allexpositione  del  testo  de  Dante. 

Seguono  due  Discorsi ,  il  primo  Sul  perché  Dante  sia  itlafo  moB$o 
a  scrivere  dell'  Inferno,  del  Purgatorio  e  del  Paradiso;  il  secondo 
Per  qual  cagione  Dante  ha  intitolato  tutta  lopra  sotto  nome  di  come- 
dia  e  le  parti  principali  ha  chiamate  cantiche  ,  e  li  capitoli  canti. 

La  parte  del  testo  dell  Inferno  unita  a  questo  Comento  è  ,  se- 
condo i  sigg.  Marsand  e  Zaccheroni ,  di  lezione  generalmente  (ot- 
tima, e  cuiitiefie  in  copia  importanti  lezioni  inedite.  «  Nel  testo 
«  s' incontrano  talvolta  punti  interroganti ,  ma  segnati  orizzontal- 
«  ment(»  all'  antica:  il  lesto  ('»  correttissimo,  e  sempre  in  armonia 
«  col  (Commento.  Il  Copiatore  si  ajjpalesa  delli  Stati  Veneti,  e 
«  l'ortografia  s'  accosta  a  quella  del  Codice  n."  3  del  Fonds  de  Ré- 
u  serve  [Nola  del  sig.  Jacopo  Ferrari). 

11  (fomento  del  Bargigi  fu  consultato  per  V  Appendice  alle  note 
dell' ed iz.  di  Firenze  ,1838. 

E  da  vedere  intorno  al  Bargigi  uno  scritto  recente  del  can.  Gio- 
vanni Finazzi,  letto  all'Ateneo  di  Bergamo,  e  stampato  con  qot^sto 
titolo:  Di  Guiniforte  Bar  zi  za  e  di  un  suo  Comento  aW  inferno  di  Dan- 
te ,  recentemente  pubblicato,  Bergamo,  tip.  Crescini,  18i5,  in  8.  gr. 
di  42  fac. 

Manui,  Scorta  del  Decameronc ,  fac.  103; —  Quadrio,  IV.  252j  »- Maz- 
zucclielli,  li.  508;  —  Vafriul,  Scritt.  Bergamaschi,  fac.   172. 

3g       Parte  d'  un  Conìento  sopra  la  Div.  Comme- 
dia del  P.  Paolo  At taranti  di  Firenze,  gesuita 

Queste  chiose  si  trovano  nel  suo  Quadragesimale,  opera  im- 
pressa a  Milano  nel  1479,  e  di  cui  trattai  alla  fac.  361. 

L' Aliavanti  ,  secondo  il  Negri  {Scritt.  Fiurent.  ^  fac.  445),  il 
Cioiiacci  (Toscana  Utter,  ^  foc.  1424),  e  rAgostioi  {Scritta  Veneztam, 
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L552),  scrisse  T  intero  Corneiito  sopra  la  i)iv.  Comraedìa,  ed 
egli  stesso  ne  parla,  stando  diìV  Ago.^lini ,  invilii  Dedicatoria  in 
fronte  del  Quadragesimale  ,  opera  che  a  me  n  >n  è  rius(  ilo  vedere 
in  alcuna  delle  Biblioteche  iiorentine .  (Jnesti»  Chiose  non  sono 
gran  che,  ma  vi  si  riscontrano  molte  varianti  non  conosciute,  che 
furono  notate  dall'  ai).  Federici  nell'opuscolo  da  me  registralo  alla 
fac.  361. 

Lami,  Delizie  degli  eruditi,  t.  XI,  fac.  XIV. 

739        *  CoiTiento    italiano  di  Cristoforo  Landino 
Fiorentino  sopra  la  Div.  Commedia  ^i4<^i). 

Questo  Cemento  fu  impressola  prima  volta  nell'ediz.  di  Fi- 
renze ,  1481  ,  che  io  descrissi  alle  fac.  36-47  ,  dipoi  ristampato  in 
quelle  di  Venezia  1484  e  di  Brescia  1487.  Si  trova  pure  rivisto  ed 
emendalo  da  Pietro  da  Figino  nell'ediz.  di  Venezia,  \ì\)ì  ,  1 'f93  , 
1497,  1507,  1512,  1516,  1520,  1529,  1536,  156i,  1578  e 
1596  (1) .  Dall' ediz.  del  1512  in  poi  si  aggiunsero  alcune  postille 
marginali. 

Si  trova  nella  Bibl.  Reale  di  Parigi  sotto  il  n/>  7766  un  Codice 
cartaceo  in  foglio  contenente  il  Comenlo  del  Landino.  Questo  Co- 
X  V  dice  che  pare  scritto  intorno  alla  line  del  sec.  XIV  ,  è  in  piccolis- 
simi caratteri  gotici  assai  cattivi  e  (piasi  non  leggibili,  ma  in  buono 
stato.  Secondo  il  Marsand  (  I.  122  )  il  diffuso  Comento  contenuto 
in  questo  Codice ,  scritto  con  parole  più  spesso  latine  che  italiane, 
non  sarebbe  né  quello  attribuito  a  Benvenuto  da  Imola  ,  nò  quello 
del  Landino;  eppure  il  sig.  Jacopo  Ferrari  che  1'  ha  diligentemente 
esaminato  ,  ha  riconosciuto  essere  certo  di  questo  ultimo.  Il  Mar- 
sand aggiunge  che  gli  estrani  del  Poema  inseriti  nel  Comento 
paiono  copiati  sopra  un  buon  Codice. 

Se  si  volesse  anche  stare  al  Marsand  (  Cvd.  ?/i.s.^.  Parigini ,  l. 
30),  un  altro  Codice  della  BibL  Reale  di  Parigi  singnato  n.«  7259  , 
conterrebbe  il  Comento  del  Landino;  ma  so  dal  sig.  Jacopo  Ferra- 
ri, il  quale  ha  visitato  questo  Codice,  che  il  Comento  contenuto  in 
esso  è,  come  già  dissi ,  di  Jacopo  della  Lana.  Si  rinvengono  estratti 
del  Comento  del  Landino  nelle  car.  25-26  e  195-218  del  Codice 
della  RibL  comunale  di  Siena,  segnato  C.  V.  25  [Indice  dell'Ilari , 
fac.  312  !  . 


(i)    Registrando   l'cdi/ioiii   chi'  coniciigono  il  Comento  del    Landino, 
lascio  quelle  la  cui  csìstcuza  non  è  cena. 
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Citando  alla  fac.  Vf  una  rarissima  Oratione  deiì3L  dal  Landino 
iiciro(Ierir(»  il  suo  Conn^nto  alla  Signoria  di  Firenze,  indicai  l'esem- 
piare  della  Palatina  di  Firenze  come  l'unico  noto;  ma  in  appresso 
ne  ho  >edu(o  regi.siralo  un  altro  al  prezzo  di  2  1.  12  Scell.  6  dan. 
nel  Calai.  Pauie  dì  Londra  ,  1837  ,  n."  3303. 

La  Dichiaratione  di  molti  luoghi  della  Div.  Com.  posta  sui  mar- 
gini delle  edizioni  di  Liotie  1547,  e  di  Venezia  1572  e  1575,  è  cavata 
dal  Comenlo  del  Landifio,  che  il  Ridolfi  [Lettera  al  Cte  Magalotti) 
dice  stimabile  per  le  cose  Fiorentine, 

Secolo  XVL 

Comento  Spagnuolo  sopra  la  Div.  Commedia 
di  Don  Pero  Fernandos  de  Villegas  (  i5i5). 

Va  unito  alla  traduzione  Spagnuola  descritta  a  fac.  278. 

\u\a  Espositione  della  Div.  Commedia  di 
Alessandro  ì  eli  ut  elio  (  i544)  • 

Impressa  nell'ediz.  della  Div.  Com.  di  Venezia  1544  (  Vedi  le 
fac.  82-8Ì)  ,  e  rislampata  in  quelle  del  1564,  1578  e  1596. 

Le  iVt(ore  et  utili  ispositioni  sopra  la  Div.  Commedia  unite  al- 
l'ediz.  di  Lione,  1551  ,  1552,  1571  e  1575  ,  e  di  Venezia,  1554, 
sono  tratte  dal  Comento  del  Vellutello.  «  II  Vellutello  è  copioso, 
«  ma  talora  e  spesso  non  la  coglie  d  [Lettera  del  Ridolfi  al  Cte  Ma- 
galotti), 

"Lettioni  d'Accademici  Fiorentini  sopra  Dan- 
te. Libro  primo.  (  in  fine  )  :  Stampate  in  Fio- 
renza appresso  il  Boni  a  di  xxs^iij  del  mese 
di  Giugno   i547,  in  4-  di   no  fac. 

Questa  raccolta  rara  e  bene  impressa  in  carattere  corsivo ,  di 
cui  vi  sono  esemplari  in  car.  grande ,  fu  pubblicata  da  AnU  Fr. 
Doni,  che  vi  aggiunse  una  Dedicatoria  colla  data  di  Firenze ,  4  lu- 
glio 1547  ,  intitolata  Al  magnifico  et  nobilissimo  Signor  Bartolomeo 
Panciatichi .  Il  lesto  incomincia  nella  fao,  9  ,  benché  il  titolo  e  la 
Dedicatoria  non  ne  comprendano  che  4.  Infine  si  trova  una  carta 
non  numerala  contenente  recto  una  Lettera  del  Doni  colla  data  di 
Firenze  ,  28  giugno  1547  ,  intitolata  Alla  illustrissima  Signora  Sil- 
via di  Somma,  contessa  di  Bagno,  e  terso  una  vignetta  in  legno. 
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Questo  primo  libro  ,  e  solo  pubblicato  ,  conlione  dieci  lezioni 
che  sono  di  Fr,  Verini,  Giambat.  Gelli ,  Già.  Strozzi,  Pier  Fr. 
Giambullari,  Cosimo  Bartoli ,  GiambaL  da  Cerreto  e  Mario  Tanci, 
L'  Haym  (III.  146)  cita  un'edizione  di  questa  raccnUa  di  Firenze, 
Itti  Torrentino  ,  1551  ,  in  8. ,  ma  il  Moreni  (  Annali  Torrent. ,  t'ac. 
186-187  )  dice  non  averla  potuta  mai  rinvenire,  e  nega  la  sua  esi- 
stenza. 

Fontanini,  I.  363;— Cresciniiu'ni,  Il  28f;  —  Quadrio,  IV.  257;  — Pog- 
giali, II.  266;  — Gamba,  u.^  i  .7G  ,  — Maz/AiccheUi    II.   kH. 

18  paoli,  Cat.  Moliiii  dei   iH.u. 

*  Tvtte  le  lettioni  di  Gi(wainhattisia  Celli 
{sic).  Fatte  da  lui  nella  Accademia  Fiorentina. 
In  Firenze  (Torrentino).  iL)Di.  In  8  di  48(> 
fac.  ,  e  una  carta  in   fine  per  V  EnaicL 

Bella  e  rara  edizione  ,  impressa  in  caratteri  tondi,  con  grandi 
iniziali  incise  in  legno  ,  intitolata  dal  (ielli  a  VAmmo  de  Medici 
duca  di  Firenze,  con  una  Lettera  senza  data,  cui  succede  un'altra 
parimente  senza  data  Al  mollo  honorando  Antonwaria  Landi  che  fa 
da  dedicatoria  alla  prima  lezione.  11  Moreni  cht»  ha  diligentemente 
descritta  questa  edizione  negli  Annali  Torrent.  ,  fac.  183-186,  os- 
serva ,  1.°  che  in  alcuni  esemplari,  e  segnatamente  in  quello  della 
Maruceliiana ,  la  fine  della  Dedicatoria  al  Laudi  per  isbaglio  dello 
stampatore  è  posta  sul  terso dt!  frontispizio.  2.»  che  nel  suo  esem- 
piare  in  fine  della  medesima  Dedicatoria  sono  14  linee  impresse 
in  caratteri  tondi,  mentre  le  altre  seno  in  corsivo  ,  e  che  9  di  esse 
contengono  la  ripetizione  della  fine  di  quella  Dedicatoria,  e  le  al- 
tre 5  non  hanno  che  fare  coirargonieulc». 

*  Lettioni  fatte  da  Gi(wanibattista  Gelli  nel- 
r  Accademia  Fiorentina  sopra  varii  luoghi  di 
Dante  et  del  F^etrarca  .  In  Firenze  (Torrenti- 
no )  ,   i55^  ,  in  8. 

Riproduzione  della  tnliz.  preceder»te  con  la  sola  ristampa  delle 
prime  9  facce,  e  la  soppressione  m\  titolo  della  voce  lutxt.  V Er- 
rata in  fine  è  lo  stesso  nelle  du(^  e<lizioni. 

Queste  Le/ioni ,  Li  di  nunuTo,  son  diverse  dalle  Letture  sopra 
V Inferno  del  medesimo  scrittore.  La  prima,  intitolata  ad  Ant, 
Maria  Landi ,  e  relativa  al  Canio  XXVI  del  Paradiso,  era  stala  già 
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impressa  il  15i7  nella  raccolta  dc^l  Don.  ^  e  si  vede  qui  ristampata 

<-n  (,ualche  canìluamento.  La  3..  ,  ^,  ,  ,,  ,  u.éL.ai.  a  Lio 

Leuzom,  nsnuardano  un  passo  del  Canio  X\l  del  Purgatorio    fi- 

';^>  "HMile  la  12.    sopra  un  luogo  del  Canto  XWll  del  Puroatoric,  è 

d.Micata  a  Irancesco  di  Giannozzo  da  Magnale  ciUadu^o  F^oren- 
tino. 

FYmlnnini.  f.  .G^  :  -  crescimhoni,  li.  2si;  -H.ilì.  Aof..a  dell'  u-cad 

f'^srana    irUrr     la.,    s ,.  ;- ,,..ionl .  ^.uoUe   al  anelli.  VI.  5.7  e  :'u 
X  li    .-.;~~.\o/,,,a  ,npra  ,1  f.un,  U)ìmT(>.  Mnam>,  mi,  i    3),-Ji;Mn' 
II.  i..^l>ogpaI..  1.  :M-->,o,vn,..i...   /onv./..  iac.  ^GU.ei^c    Z 

i)ii,  lì.o  HO!.;- Jnrrnf.   drlla    lin-r^rdui  n.i .    fac.    ^OQ  '         ' 

t    scaldo  50   IM.      miai.  nn...,o;^^i.    H,.,    càt.  SihcMn  ,U  Mda.n  , 
182.;- i.  paoli,  tatal.  i>a^aiii  dd    1825,  e  Audiu  dd  i^i,. 

744  *  Lett\ra  di  Giovambattista  Gelli  sopra  lo 
Inferno  di  Dante.  Frtta  nella  Accademia  Fio- 
n^itina,  nel  Consolato  di  M.  (iuido  (iuidi,  et 
di  M.  Agnolo  IJorgiDoi.  /,/  Firenze,  appresso 
ò.    Martelli,   i^j/^,   jri   8.  piccolo  di  5i(j  (.aq. 

Questa  prima  comprende  lina  0/77//0/U-  e  \n  Lemmi,  o^rnuu'd 
delle  (jnali  si  adorna  di  una  grande  iniziale  in  legno.  La  precede 
una  De.hcatoria  dcd  (ndli  .1/  mollo  magnifico  M.  Giuseppe  Bernar- 
dnn  (.enlii'huinw,  el  Mercanle  Lucchese,  colla  data  del  1  Imdio 
Li.>L  Qiiesla  edizione  citata  come  rara,  è  segnata  30  pa(di  nel 
tatal.  Pagani  (\v\  1814. 

Si  ris{an,j)ó  questa  prima  L(d(ura  sotto  il  titolo  di  Lettura  pri^ 
fm  .  .  .  .  Jn  riorenza  ,  Appresso  Lorenzo  Torrentino,  l.-,62,  in  8 
di  130  carte.  N,dla  rislanqm  fu  soppressa  la  Dedicazione ,  e  le  carte 
non  s,»no  numerate.  Il  Poggiali  JVsf. ,  1.  162  ]  .u,,.  ,|,,  •  |,i|^,j^^_ 
grafi  non  la  conobbero  ;  eppure  fu  registrala  dal  Moreni  nella  pri- 
ma edi/ione  d(-li  Annali  Torrent.  Lna  nota  de'  7>./.  doì  (iamba  ci 
fa  sapere  che  il  p.  Soriu  dopo  aver  collazionato  questa  ristampa 
atbu-mava  (he  m  non  pochi  luoghi  corregge  F  altra,  ed  è  da  te' 
iiersi  molto  cara. 

Si  trovano  estratti  di  questa  prima  Lettura,  e  formano  3  carte 
in  un  (.odicc  cartaceo  in  4.  del  sìm-.  X\  1  della  Magliahechiana    d 

MI,  n."  'i82  ,  col  titolo  :  Xell' Oratione  del  Getto  dell' imnci  pio  deU 

l  suo  esjìnr)-i\ 

0  paoli,  Cai.  l'agalli  dd   f5iT,~-G  paoli,  Catal.  Piani  dd  1820, 
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*  Letfvra  s<H:orula  ....  Letra  nel  Conso- 
lato (l  Alinolo  Bori^hini.  ///  Fiorenza,  apprcs- 
SO  M.  Lorenzo  Torrentìno  ,  i')>5,  in  8.  pìc- 
colo di    -u8   fac. 

Contiene  m\  Orationc  (»  x  I('z^"o«t  ,  od  è  pm<Mluta  da  4  i'arle 
preliminari  non  ninneiate,  eonltMitMjli  una  Dediialoria  del  (ielli  a 
Lorenzo  Pimiuali ,  eolla  data  di  Kiren/.e  1  Iu«:lio  1535.  Si  dee  tro- 
vare rudla  line  una  carta  per  ì  Errata  e  ii  Primlujio ,  e  due  carte 
bianche. 

6  p;i()!i.  Cai.  Pialli  <ì.>!  H3S. 

*  Lettura  terza  ....  Letta  xv\  Consolato 
d'Antonio  !. aridi.  In  Fiorenza  i^Torrcntlno)  y 
i55(> ,   in  8.  di   9.U9.   fdc. 

(Comprende  un' Orfif Zone  e  i\  Lezioni,  In  frofste  del  v(dume  <"' 
una  Dedicatoria  del  (ìelli  a  Alvero  Santa  Croce,  e  in  line  debbono 
trovarsi  Ire  (  arte  Inanche. 

Alcuni  bihlio;(rali  citano  una  ristarn[)a  in  8.  fatta  a  Firenze  lo 
stesso  anno  dal  Sermarlclli ,  ma  il  Moreni  sospetta  che  non  esista. 
Il  Bravelti  nella  Sene  de' te^ti  di  linuua  ,  fac.  58,  erra  scrivendo 
che  questa  ter/a  I.eltura  contiene  x  lezioni. 

9  paoli.  Cut.  Padani  iìvì   isi5;  — 6  paoli,  Catai.  l'ialti  del   1838. 

^  Lettvra  (|varta  ....  Latta  nel  Consolato 
di  M.  Lelio  1  orelli  ,  primo  segretario  drllo  11- 
lustrissinx)  Duca  di  iMor^nza  Tanno  ix)^.  In 
Fiorenza  (  Forrentino)  ,  iO')8,  in  8.  di  d38 
fac. 

Non  è  ùicile  .  die*»  il  Salvinì  Fn^li  comol,  ) ,  a  procacciarsi  rpie^ 
sta  Lettura  cIh'  contiene  \  Uzioni  ,  ed  è  dedicata  dal  r.elli  a  Fi- 
lippodelMi>)liore,  con  lettera  del  t  gennajo  1558.  Si  dee  trovare 
in  line  una  (  hrta  per  1'  Errala  ,  od  osserverò  anche  che  le  ultime 
2  facce  sono  numerate  ^U  e  2:17  ,  invece  di  237  e  2:\H. 

È  da  tenere  per  (erronea  la  cita/i<»ne  fatta  uoì  Calai.  Capponi,. 
fac.  183,  e  nelle  Opere  del  Gelli  i  1807  ,  t.  Ili,  di  una  edizione  di 
Firenze ,  Scrmarlelli,  1558  ,  in  8. 

9  paoli,  Cai.  Pagani  del  iBei;-~n  paoli.  Cai.  Audio  del  isit. 
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*  Lettvra  qvinta  ....  Letta  nel  Conso- 
lato  d^^l  Heueri  rido  M.  Frarjcesco  Cattani  da 
Dtacceto  Canonico  l^or^ntino.  In  Fiorenza 
(Forrenlino),  i558,  in  8.  di  104  carte  e  tre 
l)ia fiche  in  fine. 

Ouesta  Lettura  ,  la  rarissima  di  quelle  del  Gelli ,  e  dinicilissima 
a  [irocacciarsi  secondo  il  Salvini  {  Fasti  Conml.  )  ,  contiene  x  U- 
ztoni,  od  V  intitolata  a  Ileclor  Visconti,  con  lettera  del  1  dicembre 
iòòH.  La  numerazione  è  sba-liata,  ma  le  segnature  A-~N  son  tutte 
dì  ì  carte. 

La  sesta  Lettvra  ....  Letta  nel  Conso^ 
lato  di  ;M.  Liorjardo  Tanci.  /n  Fiorenza  {l'or- 
rcniin(r),  iW)i  ,  in  8.  di  ()8  carte  non  nume- 
rate. 

Contiene  x  Lezioni,  ed  e  dedicata  dal  Gelli  a   Tommaso  Baron^ 
celli  >n  Anversa,  con  ìoiìera  del  1561  :ij, 

9  paoli   Cut.  Papaui  dei    18^5. 

Lettvra  settima  ....  Letta  nel  Conso- 
lato di  iMaestro  Tommaso  Ferrini.  In  Fioren- 
za .,  appresso  Lorenzo  Forrentino,  i5()i  ,  io 
8.  ài  7i  carta  non  numerata  e  una  bianca  in 
fine. 

<:nntien«*  xi  Lezomi .  e  non  x  rome  più  volte  si  è  scritto.  S'ìnli- 
tida  a  Latiantio  Cortesi,  con  lettera  del  1  novembre  1561. 

y  {Kioli   Cai.  l'a^raiii  del    I8i>:j. 

*Lettur^a  Vili  di  Gio,  Batt.  Gelli  sopra  Io 
lnf(Tno  ài  Dante. 

Liedita  e  conservata  autonfrafa  nella  MagUabechiana ,  CI.  VH!, 
ii.«  49.  ta^mprende  xxi  lezione  e  torma  126  carie  in  fo^^l. ,  due 
delle  quali,  la  71.'  72 j  ,  bianche.  °.  ' 

(D  \u'Uo  cjiaia  per  isfia^dio  «  on  la  dala  dr-ì  1558  nel  Catat^  Capponi 
far.  ^si.  V  nm  quella  del  i5Gà  n.-li  Scntt.  Fior,  del  Negri.  Il  BravcliC 
hic.  ò8,  \<^  aiinbuibcc  crrone^iraeDli'  xi  Le  zumi. 
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I.a  raccolta  inb'ia  delle  scile  l.elhue  del  belli,  tutte  di  pari  al 
lezza,  è  .  secotid*»  il  compilatore  dei  Cataìo'jo  Cresernuì  ;  l\  .  1 1- 
\1  ì,  dillìcile  a  trn\arsi  e  cara,  lo  ne  rinvenni  (olhv.ioni  conì[)lele 
nella  Palatina  e  nella  MafjUahecluana,  ijresso  Loid  Vcnton,  e  pres- 
so il  si<,^  Kirkup.  Ili  esenifdare  con  le  du(*  edizioni  della  [)rima 
Lettura  fu  se^niato  "iOO  paoli  nel  CataL  deli'edi/Joni  Torrentiniaue 
pubblicalo  nel  ISVO  dal  si^.  lii'jazzi . 

Foulauiiii,  l.  ;ir,;u —tinelli.  'h>-^rana  lrttn\.  l'ac.  s  IG-n  !" -.  —  M;i-lia- 
bcchi,  Misn'llancu  ms...  vai.  :n;i;-  lUlii.  \nt>zu'  dell' Accad  /-Vor,.  tao. 
54.50; -~  N.--!Ì  ,  tac.  «^47  ;  ^^  HaMH  ,  III.  1,7  :  -~  Po^^iali .  1.  I  n.  n  i  a 
3-iO;-^-«.;anì!KK  lu   :,o  ,-)  !  I  ;-™  Mohmii  .  .Vuiai>  drlla  ttpogr.  Jvrrcnt  ,  lac. 
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743        *  t.e/./.ioiii  (li  ^T.   Pierfrmicesco  Guiinln'ììn- 
ri,  lette  nella    x\cca(k'mi,i   l'ionTitifia  .    Iil    li- 

7'^^/z^   ;   l\)rreìUììn))  ,   IJM  ,    ^n   ^-   ^^^    ^^/    ^'^^* 

Edizione  in  «aratteri  tondi  con  lo  sleninia  de'M«nlici  sul  Iron- 
lispizio,  il  ritratto  in  le-nodel  (liarrdndlari  sul  ver^o ,  e  con  ini- 
ziali in  le^nio.  Comincia  con  un  Avviso  di  Ij^raizn  'IWreniiun  nn- 
pressore  dmile  al  UUorL  Alla  fac.  i:>:^  e  X  Errala  ,  poi  un  hulice 
che  comprende  le  fac.  tólì-lóT. 

Questa  racc(dta  contiene  quattro  Lvziom  ,  la  prima  Del  silo  del 
Pvrtjalorii),  letta  nel  Cons(dalo  ili  (iiovanni  Slmizì  e  a  lui  dedicata  ; 
la  seconda  Della  carila  die  hiaratÌNa  di  un  i)asso  del  Canto  XXVI 
del  Paradiso,  letta  ned  cnnscdato  di  Jkrnanh)  Se^pii y  con  una  De- 
dicatoria a  lui  intitidata;  la  ter/a  /M///  lu/Jr^si  ceU^^ii,  concernente 
a  un  luogo  del  Canto  MUdrl  Paradiso,  letta  nei  consolalo  di 
Carlt>  Lenzoni  ed  a  lui  inlilrdaia,  linahneiite  la  (piarla  De  ('online 
dello  rniverso,  relativa  al  «lauto  X  del  Paradiso,  b'ita  nel  €(»nsrdaiu 
dì  (f.  /^.  GelU ,  e  a  lui  dedicata. 

Questa  edizione  l^i  riprodotta  letteralmente  nel  tS-27,  Milano, 
Gius,  ^ilvcsln,  in  18.  di  128  fac.  con  rilralto  ; '(  p.  l/'i  Cai.  Viaìù 

del  !H38\ 

Le  prime  due  Lezioni  erano  stale  </ìii  pubblicate  ncdla  raccolta 
del  Doni  nel  lóiT,  fac.  0:5  e  82  ;  e  tutte  (piatirò  furono  rìprodolU^ 
nelle  Prcm  Fiorentine ,  parte  seconda  [Firenze ,  lanini  e  Francìn), 
L  !,  1T27,  fac.  1^(>r.,  t.  Il,  1T-28,  fac  I-.Vk  fncdlre  rultima  si  ri- 
stampe') nella  Rnenttla  ili  ]V'<>se  Ihiliane  ,  Milano,  Soc.  tipogr. 
de  Classici  italiani  ,  18(nC  IL  2:i7-2:n. 

Fonlamni  .    1.    :u;h  . -^- I!a\nì  .  lì!,    i  »«  ;  ^\cp^i.far.    4');^  ;  —  SalMiu  , 

Fa^tt  Consrii^  far,  n,  -ì\  e  l'y;  — HiUr  ^<dtzìe  dcìlAecad.  Fior.;  fac.  KS, 
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-  Uesrinìf..n.  ||.  ..u^aurlU.  Toscana  UWr.,  f,  nio;  --nisdoiiK  inun- 
UuLinirlU.  \    uu Mor.fu,    inn<U>  ddla  t>i>uu    Tonrnf  .  far    t^^-IU- 

.  nir/./  M//..,  i,c.  ^^^;~lnccut.  della  KurardiamiAnv.  to,:-^Cat  m. 
(Iella  Palalina.  *' 

74^  ^  Lezioni  sul  Danfe  e  Prose  vaiie  di  />V7?f> 
fh^tff>  l  (trrhì.  la  iiìa--ior  parte  inedite,  tratte 
nra  in  Jucv  dagli  originali  d.dla  Bil,liotrra  Rinuc- 
nniana,  \vv  cura  e  opera  di  Giuseppe  Aiaz/i  e 
Lelio  \v\s\h.  Vivenze  ,  Società  editrice,  \'^\\  , 
^^  voL  in  8.  di  \L1V-54(S  e  ',00  fac.,  con  ri' 
tratto  d('l   Varclìi   e  fac-siniile.  20  lire. 

Accurata  pubblicazione,  di  cui  ^i  sono  osc^mplari  in  caria  in- 
p^ìese  ,  i„  caria  -rand(>  di  Francia  e  in  carta  colorila,  con  ritrailo 
avanti  lettera.  I!  tomo  primo  ((Uìtiene  je  /.cr/on/ sul  Dante,  19 
di  numero,  cin(pje  delle  (piali  soltanto  erano  state  messe  alla  luce, 
cio('  le])rime(|uatlro  neUcHlizione  Giunima  del  LjOO  d(dle  Lezioni 
del  \  ardii,  e  la  (juinfa  mdle  Procedo]  I.ViT.  Le  allre  (|uattordici 
sono  eslratte  da  un  Codice  della  liniucnninna .  scritto  da  più  mani 
e  riloccato  passim  da  (piella  de!raut(.re.  Oli  editori  ai-uiyns(>ro  in 
fine  del  primo  tomo  .Vo/c  alle  Lezioni  del  Varchi ,  (^  uur  Taeola 
di'rer^i  diali.  In  fnie  del  secondo  volume  si  trova  uno  Spoglio  di 
tneaboli  e  modi  di  dire  cacali  da  quesle  opere  di  Benedello  Varchi,  i 
quali  ^  0  non  ,<on  re^ji^irali  dalla  Crusca,  ne' sei  posierian  vocaboli]  o 
VI  sono  alh'ijali  in  diverso  sitjnifcalth 

Lab.  Luigi  Clasio  Fiaccbi;  pubblic(')  nella  CoUezione  d'opw 
sci,  srienl.  eletlcr.,  Firenze  ,  1807.  1.78-96,  una  Lellera  sopra 
alcun,  opuscoU  mss.  d,  lìcncdctlo  Varchi  che  esislono  ìiclla  libreria  dd 
Marcii.  Cri  US.  Pucci, 

Postille  sopr\a  la  Divina  Commedia  di  Lo- 
dovico  Do/ce.   (  I  55^  ) 

Piibbli(ale  la  {)rima  volta  nelTediz.  di  Venezia  155:),  descritta 
alla  fac.  90,  e  riprodotte  in  .juelle  di  Venezia,  L')G9  e  L')78,  Ber- 
gamo ,  1752,  Venezia,  177»,  179:>,  179(i,  1810,  181  2,  J//7r?H,o,'l816. 

748        *   Ixagionaniento  havvto   in    Pione    da   (V^i^- 

dio  de  Ilerberè    gentìF  h\  ooio   Lionese  ,    e   da 
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Al^ssariflro  di*  (Mi  \  l)<'rti  genf iF  hvc)fni)  l^ìort^n- 
rino.  Sopra  la  dichiararion*^  d'  alcuni  iuu^^lii  di 
Dante,  (h'\  Pcfrarrt,  d'I  Tx^rcai  (nm  :  non  sfati 
infino  a  qui  da  gli  sposlton  h^Mic  intesi.  M 
ÌÀoììt^,   appresso   Gv^liehìio    llovìlho  ^     iDlx», 

in  4-  ^'^    '^^'^^  ^*^^- 

Edizione  in  carattero  corsivo,  che  teroiiiia  con  due  laiie,  una 
per  {Errata  ,  e  l' altra  hianra. 

Sotto  il  nome  di  Claudio  de  Herlnrv  Ma  LurWnloni'o  RidoU'ì . 
Esistono  della  sua  opera  edi/.inni  anleriori  del  ITìM»,  1  .").">.")  e  \:}:r., 
ma  in  esse  non  parla  di  I)anl<\ 

tfavm  ,  Ili.  147;-- ('(!/.  Capirmi,  tac  e)3  :  —  Hh^m  .  1;h  .  -iì'): -~\{ui' 
selli,  Catal.  Petrarchesro  ,  fac.  is— -rc?^  ?/i.s-.  «ì.-lìa  Ma^ilìaluM-liKuia. 

È  parimente  da  eonsnltare  per  la  spie<ra/ione  di  vari  jim^^lìi  di 
Dante  un'altra  opera  del  medisinio  autore  ,  intil(data:  Aretcfla  , 
Dialogo,  ne!  quale  da  ma  parte  .«or?.»  quelle  ra/jinni  alleipite ,  le  quali 
affermano  ,  lo  amore  di  corjH^ral  bellezza  potere  ancora  per  la  ria 
lii  vdire  peruenire  al  quore  :  Et  dall'altra,  quelle  rìie  mqlitmo  lut 
hauere  salainenle  per  qT  ffcrìiìj  C  tntrala  .<»/(;:  et>ll(i  senteìtza  anjira  co- 
iai quiatione.  In  Lione,  appresso  <  iuiilìeliìio  U()\illio,  ÌM'yO,  \i\  \, 
di  \i\ì  fae. ,  una  carta  in  fine  per  1'  Errata  o  un'altra  bianca.  La 
Dedicatoria  di  Iaic'  Antonio  Ridolfi  a  Frane  Nasi ,  è  (olla  data  di 
Lione  i  ma^'gio  1557. 

749  *  Discorso  di  /  ììiceiiti(j  Jìvonaìini  sopra  la 
prima  cantica  del  dininissiino  Iheologo  Dante 
d' Aleghieri  del  Bello  nohilissirno  Tiorentino, 
intitolata  ConDrnedia  .  Con  licentza,  et  Prinile- 
gio  .  In  Fiorenza  ,  ^r//a  stuììiptrìa  di  Bar- 
ioì.  Scrinarteli i  ,  i^Àh  ,  in  4  di  Vili  1>.J0 
fa  e. 

Bella  edi/jone  iiì  carattere  ror^i\n  ,  *M(<'{t(>  il  testo  del  INnMiia 
che  è  in  caratterini  t(»ndi.  In  <'-einpl;ue  in  <  arta  <,nandc  viene  <i- 
lafo  nel  Calai.  Zondadarì  di  Panq» ,  Is'i  i,  n.  Mil).  Le  i  car.  [.te- 
liuìinari  non  numerate  (  onten^ioiu»  una  Dedita/ione  dell' aiitor*» 
Al  Senniuimo  Princiiic   di   Tuscana  ,  Don  ¥r.  de' Media  ,  un  Av- 
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viso  .1///  cortesi  ìelton ,  nn  S>netlo  d.^iraulore  a  Iacopo  de\Serm 
'f^'l^'  f^nu'  iu  rin,ra/iarner,tn  per  a^e^  riveduta  la  sua  opera,  fi- 
nalmente (re  hrev,  cornpnnin.enti  ,„  ver.i  latini  di  ììartholomem 
tancaunn  hitruons  Chrenfun^s  ad  (ectorem  in  lod(^  di  Dante.  In 
\"''  '^*'l  ^"l'Hne  sono  altre  4  carte  nnn  numerate,  una  delle  quali 
bianca  contenenti  un  Raccolto  delle  co^e  pù  nolaUU  ,  la  permis- 
sione della  stampa  ,  e  la  ripetizione  d(^|la  data. 

Il  Hnonafuii  atferma  di  avere  accuratan»ente  rivisto  e  eolia- 
zumalo  il  lest(»  dell' Ir. terno  unito  alla  sua  opera.  Quanto  al  Co- 
menlr,,  ,1  Lasca  lo  tacciò  d'oscurila  in  uno  de' suoi  Sonetti  ^  Opere 
toen/e,  Li.  Mnnrke,  17M  ,  in  S.  ,  IL  :>fi2  e  372-373  ,  e  a  buon 
diritto,  d,ce  il  V.^^^\  Te^ti ,  IL  210  .  Il  Rnonanni  avea  promesso 
nn  iiirual  (.omenicKSopra  il  (^ur^ratorio  e  il  Paradiso. 

NH  Cat.   Piatti  del   1820   vic^n  citata  per  isbaglio  un'edizione 
del    l(i2-2,   in   \, 

J^  bai.  Cat.  Henalo;--  5  paoli  Cat.  Pa-ani  del  1814;-^^  9  paoli  Cat    Mo- 

IHH  d.!     ls;i;i..-^,  paoH  Cai_  Porri  d,   Siuui ,   iS4S  ;  -  Veudmo  ^  fr/ss  a 
Panni  nel   18» 4. 

l_m,U„.ini     [.    3n7._X,,,ri.   ,;,,,   ,ri .  •- I,...,o,„  .  (inmU  al   Cmtti, 
M.   5<o;-K.ll,      ,;„.,   77-80;  ^-)l,,v,„.    ,,1.    i,.,-.Cat.   ,„..  dell,,    I.;.i.|iu;.. 

Ma-l!al>echiaiia  e  l^iccai^di.ina. 

750  *  Rao;!onafr)fnìri  \i--u]rucr\  di  Cosimo  Bar- 
ttJi,  G('rìril  livrMiH)  et  Acc  Ui  iefj  ]  icu  l  iorentir)o  , 
sopra  alevni  lv(,g!ii  diliir  ili  di  Dante  con  al' 
cyne  intjenrioni  ,^t  sf^^nlflcati  ,  (>t  la  Tanola  di 
pili  cose  notalui;.  ///  /  enei i a  ,  .^/jpresso  Fran- 
cesco rie  Franceschi  Senese,  oGj,  io  4.  pic- 
colo di  77  carte*. 

Ldiz.  m  corrivo,  .on  ^rrandi  iniziali  in  ìe^no,  preceduta  da  6 
earle  prehminaii  mm  numt^rate,  cont(^nenli  una  Dedicatoria  senza 
data  del  Hartoli  a  Cosimo  de'Mvdici^  e  la  Tanda  delle  materie, 
l  na  carta  non  mimerala  in  line  ha  nrh>  ì  Errata  ,  f  verso  l'im- 
presa d(dlo  stampatore.  Sul  frontispizio  verso  è  il  ritratto  del- 
P  autore  inciso   in    ìeizno. 

Secondo  il  (,amba,    n.'>  12'eì,   m  >arebl)e  un'edizione  di  Ve- 

^''''"]]  "'^'^'^  ^^'^^'^  ^^'  ^'^^«"  ^  à'  Mampaìnrc  in  L  11  Biscioni  [Giunte 
al  Cìnelli  ,  IV.  i:,s  ]  dire  die  \i  sono  esemplari  dell'edizione 
d*'l  Lìtw  senza  nota  di  luogo,  e  il  Hosseiti  nel   Calai   Petrar- 
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chrs'-o,  far.  i,  lì."  l '^  n<'  rt'ni>lra  una  ^cn/a  nsifa  tii  tu-  irò,  d  ami»* 

e  di  slanipatori'  (I). 

(^)ii(\st,i  (»jH'ra  nsollo  stimala  è  (iìvì>a  in  cinciuc  lilni  <»  lì;i-t<  n:i- 

nuHìù  liislt'si  iu  dialogo. 

|-Miìi.iiiìiii  ,   K    .{■•'K       >ahnì!.   /•'('x//  -''f^//>'^/  .   iar.  82;-   ll.i}ii(.  111.  i48; 

—  l'O-gì.lll,    I.   ir    il:-    iì\)i—  i  nìiil.   r.ipjHHìl  .    ìar.    14S;— KcsSi,    lac    ìH  i 

—  Adi  il    PiSiUi>v  .  ì\n\   '27;  rlic  cria  tlirt  sido  il  liljiu  iii  8. 
i  >  ii.ii.   Cattil    ri(*lìal(», 

*    Mspositiofi*'    sopra    la  ì)i\ina    (liUDe^l'a   di 
Bcnìardiiio   Ddiiic/lo   da   !  aicca.    ^  i  j08  ) 

Fu  slain|>al;i   iiell' (HÌi/i«tiit' «li   Vnìvzia,   l.")(>s.  ^  cili  Is»  fac  'J'V 
!>i.  fiia  notai  rhf  (lucsto  ia)!inMit(»  «'ia>!ati>  a  tmlo  aitnÌHiih)  a  dn 

inii'Uo  Trifone,  «  hariiollo  v  ìnuìiiu ,  ma   scarso  >>  ^Liitfa  del  lii- 
(b>lj<  ni  r.ii'  Magaloili  ]. 

^52  *  Postille  (li  l\ìr(ju(ii(>  Tassi)  sopra  I  prinii 
XXIV  (haliti  (iella  Divnia  (  aKUiiitnlìa  rli  Danti; 
Alighieri  ,  ora  per  la  prima  volta  date  alle 
stampe,  con  alenile  aiinofa/ioni  a   maggiore  in- 

t(!!^g^'n/a    ikdl»'    mod"S;mr.    l}()/<-^n(f  .  />er  Jiic- 
canlo  Masi\  iH  a),  lU  8.  d    !X    07  \\ic.    1   p.   i/'>. 

ruron(»  piajldirate  (ìal  sì<t.  /;,/.f//iio  3/.i:.:. '.t/'/."  ,  e  tern.maiK) 
con  lina  /..'/Irm  di  Maiv' Ardnin,)  i»aitMìli  sopra  la  po^iilla  dd 
1'a>so  al  primo  tiT/i'tln  dt'lla  Di\.  t  juìuiaMlia.  NV  fu  dato  rau- 
•«•na-'lio  nel  Giorn.  della  vruv.  It/a/e,  iSilO,  \\  III.  (n-iiS,  arlu-. 
iìk'ì  !*ara\ia. 

Cat.  iiiss.  di'l.b  l*aì.iim.»  <■  <Ì.'!l,t  M,u.:!iab«vhi.H!a. 

*     Postille^    di     lorijuiiti^    l\iss<}    alla    Divina 

Commedia   fli    Dante    Aligliifa^i  .   Pisa.    j)ress(ì 
Niccoìi^  C(il>urro  ^    1  Hf)  1  ,    in   8.   di   \-^~0(>.4    '^ì^'- 

Fanno   parli'   d«d   tooi<»  \X\  M\o   Oprrr   df    inriualn    'hi-<^-(^ 
illustrai»-  «ìal  prof.  (.ìox.  llosini,  Pi-^a  .  isjfi,  in  S.  Sono  priTodulo 

(1)  rUguarderò  coni)'  iiu-ci-ìf  n  unii  fM-MiUi  r  .•ili/inui  di  Vnirzia  i-.ì 
Fniìtreschi,  -1565  ((iiait  utili  ììiblioteca  del  Ciacconio,  (oì.  j16),  Te- 
ìHzni  ,  ÌÙ07  (nl.il.i  dal  11  k::://--,'//. //' .  !l.  '.32),  Firenze,  1572,  in  4.  (ci- 
tata nO!a  ììibì>>>!rra.  Sìusmna  .  tn-  690),  Venezia,  ^580,  »'  (»(/''.>./. 
ia82,   ìli    ♦.   i  iiìalt    dai    N«  gri ,  Sfltit.   È  tur.,  {'AC.   130). 
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da  Oli  Avrt$()  floir(Mli(ore,  e  da  una  Lellern  inlifolatairìi  da  ÌAì'mì 
Maria  Hcz/i  hildioIcM^ario  della  lìnrhrrinìdìm  intorno  alla  sco- 
porla  di  (Ksc.  fi  ftosini  li»  ava»a  i(ià  stampate  in  foroja  di  nol<^ 
nrìl  .'di/.  d,d!a  l)i\.  Commedia  da  lui  pubblicata  a  Pisa  nel 
iH.iO.    ^«Mli   la   far.    173. 

Da  i^ian  tempo  era  inde»  (fisterò  postille  inedite  del  Tasso  sopra 
la  Div.  (.ouìmedia.  .Mon>i^nor  falcouivri ,  [uelaio  al  tempo  di  papa 
Ales.sandro  \'|[  ,  ij»  una  Ltileni  al  principe  Leopoldo  di  l'osca- 
na  T  aveva  nìenlo\alo  nn' edizione  di  l>arite  luKa  frnjiata  dì  pn^ 
stillt'  (lidia  Sita  pefiffi.  Fd  (>rano  stale  {>arin»ente  ricordate  dal  Sal- 
vini nelle  Anìtniazioìii  alla  /'erfrtht  Poesia  del  Muratori  lì.  ì>lù  (2). 
F  ab.  Serassi  nella  ì'Ihi  di  Torquato  Jrt.«.-?o  adorna  ,  17S5,  in  4.  ,  fac. 
*H  e  ,'»;{'»  )  ,  di((»  (be  (pìCNle  [lostille  stanano  scrilte  sopra  un  «Ncni- 
plare  (bdl'edi/.  del  (fn.Uh»  ,3^,  conservato  nella  Biblioteca  di  Camillo 
Gì(>rd(nn  di  |N>sa!o  ,  lamin^lia  che  aveva  ospitato  il  Tasso  nel  FìTH. 
A  tem[)o  suo  questo  esem[dare,  ch^  cf^li  ri^putava  (piello  veduto  da 
MoicM^ii.  Falconieri  ,  era  p<sss«to  nella  !abreria  di  Annibale  degli 
Abaft  Oiirieri ,  v  [)are  o^^j,m  perduto.  A<.^*:iunn:eva  trovarsene  copia 
alla  (liiijiana  lud  (jkIìcc  n.-  -i.'Fi-J  ,  fac.  7*2,  che  terminava  con  la 
seguente  annota/ioìie:  Queste  brevi  Aìmotazionì  del  sirjìtor  Torquato 
7>7,s\s7)  furono  (la  hn  folle  in  Pesaro  si'j.'ra  un  Panie  di  stampa  del 
(tiididt  rh'r  Usila  Libreria  del  SKjnor  (.anu'llo  Giordani. 

(Juesta  Copia  è  ipiella  ritrovata  nel  ÌH2:ì  da  Pilippo  de  fioma- 
tiìs  frai  ni>-.  f /^/^/u?;/  adesso  posseduti  dal  principe  a f;o8/?'rJo  (  Co- 
<5«*''  l'IV  .  m  ;  ed  e^rli  jHibblicù  le  l^osiillc  nelle  Hjfem.  ktter.  di 
Pnìna  Xìll.  is-jd,  fa<  .  tJI-^tJK).  So[)ra  i»)  stesso  Codice,  e  sopra 
«(»pi.i  traila  a  Roma  nel  \H1\  dall'avv.  Andrea  MoUnari ,  fu  ese- 
guila la  >l,imjKi  di'\  PoìnrjhJi  \S'2{K 

In  appre>s(»  ,  ìud  tMìii,  il  prnf.  Rezzi,  Idldiotecario  della  Bar- 
ìnnomna ,  >rn^)r!  ircti  ulvs.  di  ipicsia  llibliuteca  un'altra  copia  dello 

fé  ni  p'i'ihlirìfn  d.i!  laìironi  fra  le  [.vffrre  inedite  di  uomini  ilìu- 
sin  .  Mfcfì-'e .    177:I  .   iu   s, .  i    I,   tiic    T]^. 

{■i)  «.tjvnn  de  \nf('s  dicc  pariHieuie  dei  Covf'i'tti  d(d  Tas^^o  sopra 
Timh-  Hi  iiua  !  Altera  a  Viiic.  IMfìOli.  pubidicala  la  prana  udla  Ofdla  Bibi. 
Il  il-   di   Md.uiu.   LWI.   414-41G. 

{6}  i!  H^.  .Ma//(H  (  Ili  congetdji-a  da  f|n;d(d!0  particolarità  che  non  fosse 
r«di/ir.iM-  d(!  (.miiii,  drj  1555,  ma  gjielia  di  Venezia  1536,  per  Bernar- 
dino Sloijii'itn  mi  uL^liiiiliii  (li  (ì incanni  Giolito  da  Trino.  K  tale  opi- 
ninur  e  leiHila  ìukIìc  dal  Zacc.ina  {  L\rvìirsiis  liflirorius,  I.  17)  etie  ag- 
giunge essere  questo  esemplare  ai)p;ii  (ruuio  ,i  c-rio  Dioìu-nico  (kiòitio  di 
Pi.Hiro,  il  (|!iale  avrà  posiilìato  ìa   Vita  di  lìiirilc  uiida  a  (|ye>ia  edizione. 
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postille  fatta  da  Federico  ì'haliìini.  Ma  lo  Po*itilìr  ir!  (juesti  din»  C'o- 
dici non  oltrepas.savaiH)  il  (-arilo  \XI\'  dell  IrilVroo ,  rrjeiì!rf  dalla 
lettera  eitala  di  Monsiiio.  Falconieri  a()[)ari\a  die  il  l'asso  a\ea  |>o- 
stillato  tutta  la  Div.  tloiiunedia.  ('arlo  l>ali  in  una  l.ettern  a  >T()n- 
sign.  Falconieri  (  Leltere  puhhL  ilal  M<>rpnì ,  Fìren/cs  1825  )  notò 
che  stavano  nella  liil)lioteca  del  (jdle<jio  dt»'  (ìesuiti  di  liorna  ,  nia 
le  inda<,nni  fatte  tentare  da  lui ,  e  (fuellc  adoperale  a' nostri  «.ooirii 
da'siiTir.  Andrea  MoUnari  v  M.  A.  Parenti  rius(Ì!'ono  e^ualnieiile 
invano.  Più  fortunato  il  sh^,  prof.  Rezzi,  nel  mentre  e  he  (<dla/io- 
nava  diligentemente  le  antiche  edizioni  di  Ihinte  rlu»  sono  nella 
Barberiniana  ,  n(»  ha  scoperte  nel  iH-Ii)  due  interamente  postillate 
dai  Tasso  e  con  litne  intervallo,  cÌoc  una  di  Venezia  ,  Se,<s(i  iM\'i,  e 
l'altra  di  Venezia,  Pietro  da  Futa  ,  t5()S.  Oneste  posiilh»  non  reca- 
no il  nome  del  l'asso  ,  ma  [)<ì>(e  a  < onlVonto  <  <»n  altre  leltere  ma- 
noscritte di  esso,  il  si*^.  He//i  (H'de  (H)ter  aflirmare  nella  sua  Ia'I- 
tera  a  Giov.  Ho^rni,  che  quelle  deiretliz.  del  l.')t»V  sono  senza  niun 
dubbio  autografe,  e  che  le  altri»  dellediz.  del  1  r>(>H  d»d>bono  ritener- 
si, sebbene  non  paiano  autn;rraf(\  parimente  per  falfura  dd  l'asso. 

Il  sig.  Hosini  pubblico  a  un  temp(»,  1.»  le  postilhMlelì'ediz.  del 
Giolito  già  stam[>ale  da'sigg.  Humanis  e  Mazznrr/ii ,  i.  •  (juclle  d(d- 
l'cdiz.  ile!  .S'fs.a,  3."  e  dell'  edi/.  di  lUetnì  da  Fììi<>.  Il  sig.  Rezzi  vi 
«aggiunse  /)«s.s.'//i  qualche^  breve  aìinrtazìone.  ¥.><('  lerminano  (  r»n 
una  l'avola  di  V(in  ^  fuodi  di  dire  e  ver.o  .<efjìuiU  tielld  Divina  tran- 
media  di  Dante  Aìi(jf(ieri  da.  Tiir/jìiat»)  ]'(!<<<>. 

T.e    PantiUe  de!   l'aspo   furono  coiisullate   piT  V  Apiundiee  alle 

note  dell'ediz.  di  Firenze,   ÌHiìH. 

Bezzi.  Lettera  ut  Husdh  snpra  i  f/i>.?,  Bazeini-rtninn  .  r'mtrntì  aììa 
Div.  (jìtiunedia  ,  far.  ;if;-'i7  — -^- Honiiii  ,  IjAlvea  al  i'arinujnani  sopra  il 
verso  Poscia. _  ve:,  A[)1*('ihìii:(' ,  lac,   \l. 

^  Alcune  cosette  intoi^no  alla  Coìiiniedia  di 
Dante   di   lAxhwico  (\istr/iU'fn). 

Inseriti^  nelle  Opere  varie  'a'iiieìie  ilei  Cus/r /fffrf* .  ìì^ìì  più  sfaìa- 
pate ,  pubblicate  dal  Muratori,  ij'une  ,  :<!anip.  di  Ptetì'o  Fnppen.< . 
il'-Il  y  in  i. ,  fac.  ir)7-16i.  Concernono  al  (  anlo  I  dell' /?i/(77hs  '» 
11,   111,   XV  e   XXIV  del   Pimjatorio, 

Nel  §.  Conienti  inediti  citerò  altri  lavori  Danteschi  inediti  del 
Ca-^ielvetro, 

*  Spiegazione    d!  varie  voci  usate  da  Dante 

nelle  tre  Cantiche  di  Seriorio  Quaitroìtiaìii, 


c.oMKyii  mamimti  del  secolo  W'ì.  f!f>7 

i.'-ltera  a  Ili. ratio  Mai  ta  di  Xapidi  ,  colla  data  di  Cosenza  7 
settembre  i:»'r">,  pulddieala  fra  le  sue  Leltere,  Napoli,  Lazzaro 
Scoiiggio,    ICJi  ,  in  S.  ,  tac.  3(^-39. 

755        La  Div.  (;.,infiir,i;a  cometifata  iti  Iir:gim  fran- 
cese Hall   ,ii>.  l'xildassarrc   (ii<m:jìcr\  ,   i"u)7  ì 

Quest,'  arnh'.lazìofii  snrio  nella  sua  traduzione  francese  del  Poo 
ma  di    Dante  (le.srn{fa  a   tac.  i>V9--250. 

Secolo  \\  II. 
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Posfillf-  scelte  i\\1ìe\ssa!ìc!r()  7 assoni  alla  Div. 
Guii.  di  Dante  Alì^hiei  i  .  /t*c'>j//o  ,  Fìaccado' 
/  /  ,    I  S'>.(i  ,    in    I  •>. 

N(in  ho  |)otulo  averle  sott' occhio  ,  nìa  credo  debbano  esser 
(juelle  che  si  lio\ano  soi  ma! gini  di  un  esemplare  dell' ediz.  Al- 
dtìia  <}el  ÌÓO-I,  posseduto  dal  marchese  Divìtlzo)  eìi  Milano,  del 
quale  ho  fallo  menzi(ìne  a  fac.  (il.  Si  [>arlò  di  {juesta  pubblira- 
/iofie  lioìY  Aìi{<d.'uj;a  di  Firenzi»,  XXH'.  150-161  ,  e  venne  con- 
sultala per  Y  A}epi:ndire  Mìo  note  delfedìz.  di  Firenze,    1838. 

757  *  CorioMito  sui  jirinii  (in(|np  (.'anti  delF  In- 
iernu  di  Dante  ,  e  qiiattio  Lettere  del  Conte 
l.omizo  Maij^aloiti ,  Mi/aito,  daìf  [nip,  lìei^ia 
sfa/npr/'ia  ,  j8i()«  ììi  8.  gr.  di  \llI-io8  fac.  , 
coi  ritratti  a  meda^tiune  di  Dante  e  del  Ma- 
galutti. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  velina  grande,  in  i. ,  altri  poi  ia 
caria  rosea  e  in  carta  lurtiiina  azzurigna  stavano  presso  il  sig. 
'I loniiaìoi  d'  Oderzo. 

Uueste  Annotazioni  ,  meglio  die  Comenfo  ,  composte  dall'  au- 
tore negli  anni  D)tjr>  e  \ (>{)() ,  furono  puld)li<ate  per  cura  del  mar- 
chese (iiaa  (ìiacomo  Trtrulzio  sopra  F originale  e  in  parte  auto 
grafo  della  line  dcd  sec.  X\  Il  ,  cf)nservato  nella  sua  Biblioteca  {Co 
aia  ,  n.  XX\  -  Onesto  iris,  apparlern'va  imianzi  al  pittore  Giu- 
seppe  Bossi  che  v'avea  scritto  di  propria  mano  la  nota  seguente: 
Questo  mari o,<cr ilio  apparlencva  al  Cardinale  Salriati ,  ed  io  lo  com- 
prai a  Ruina  nel  iHiìì^  unitamente  ad  altro  Ctoìienlo  sullo  $ie8$o  $og- 
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geilo  che  tocca  ?'fr.«o  hi  fìie  del  can(<i  \  del   Pnr'jdtnr'oì ,  C'Un   iv.iht 
l'Inferno.  G.  Iì<k<>ì  (!)  .  Il  ms.  *s^eTìi!o  «.(mì/.ì  li!«.[n,  G.  fiossi  srrs>- 
se  sulla  pi'iiiìa  caria;   ('nu.nìtn  ili  (^nrhf  Imh'  shUh  !i',i\  ('nmìntilia 
di  Dante  sino  alla  fine  del  raìifo  quiììtn  drU' hifn-itn.  I  /«Mhlon»  diiiH»- 
stra  iH'H' avviso  Ai  le{i^>re  <!ic  a  tm!..  \rin\a  dal  fiossi  aHribuil*) 
al  Dati,  \Hni\w  l'unico  la\nrn  coimsciiito  di  ^\irh>  Dah  su  f)an!c  ì* 
ìli  Difesa  di  Danle  couho  Mnnsinit.   deHa  r.a>a  dì   «aii  parlai   alla 
fac.  il")  ;  V  (jiicslo  (auncnlo  m>.  jH<ice<!c  del   lidio  roidumic  a   un 
€i)men(o  stupra  i  cin/jne  j^rnuf  (\uì(i  <hU'  ìtifrrno  ih  IhuìU',  r<'„osira(o 
nel  Cataìiuj(}  delle  (!ì>ere  iiiedife  del   Ma-alnfli   dal   lahrnrìi   iiell'i 
T'/7a  latina  che  scrisse  <ìi  (|nel!o  sci  itloi  e  ,    n»'^.    uki    |M.ss«Mlnto  dal 
seiiafnr  Venlnri  e  {tassalo  nella  ca^a  (iaiz^on   di  I  irefì/e.  IN-f  jmi 
sicurtà  di  ci»>   sono  da   \e<ìere   h*  idiime  due  delle  qualirn   lellert* 
a'^'Hunle  a  (Hiesla  (^di/.ionc  ,   nelle  (luali   il   Maaal'dli    I.!  inen/ione 
did  suo  Comt'H^)  so[ua   l>an!e.  Aiiiora  ^e  ne  paria  in  [»aie(rhie  hd- 
(ere  del  nostro  autore  al  Falooni'ìi  e  al  limici f,  ,  e  di  questi  due  al 
I^lagalolli,  pubblicate  dal  Fabnuu  nelle  LeUere  fmnKjlniri  del  Cmi- 
le  Lorenzo  Ma'jaìolli  e  di  aìirt  insi'jni  ìi'onnu  a  lut  >rriile  ,  !'Ìren/e, 
(ì.  <:amhia-i,  17<;9,inH.,  l.   lUT-^lOK,  ItJ^lls,  IJ:»,  li'J    1V2, 
ItìV-lfil*..  Queste  lettere  haìuio  la  dala  del    ìiA'dy  e  ir,!,*;  ,  e  qindle 
in  risposta  del  /•"///*  nu/cre  e  tiel  Ridolfi  ra«'(diiudiU!n  f)s>ei  \a/ioni  ^o- 
ju-a  \ari  [kissì  del  (louieiilo  del  Maualolìi. 

I.e  ijuallro  I  Adi»  re  inedite  del  MiUjdlotli  ad  (di  in  rio  raìe^oueri 
puhl)licate  nella  line  <lel  \ohìnie  con  alruia' /i/*/i"/<'':  ■-'^'/;'  .  Inrono 
tratt(M!a;r!i  au(,ou«'ati  did  conle  (ituho  i^efiiardin.»  l miuiaìin  d'  Oder- 
zo .  Le  uUiuìe  due  ronrernoiHJ  a  dur-  liM^-hi  de!  «'.anfo  N  cbdl' In- 
ferno. 

Di  questo  liÌH'o   fu   dafo  !\au-;:ya-lio   in   un   artìroìr.  della  Tìdd. 
hai.  ,  XIV.   lS7-t<ci  ,   rÌM>  \enne  l!ad(tl!o  ori  t.    \  \' I  del  Jahrì-n- 

cher  ài   Menna,   J///»■«?/^v  ,    lac.    In is.    Gii   ediioii   di   Paduea , 

18'i'i,  si  valsci'o  «lei  hi\(»!T»  did  Mirioiniii . 

Edi/,  iì'rdme^   I,   Wtll; -   /^/'H/r,    //.//,    «ì.-l    i  UMldu  .   li,     <74;—   i'd>i 

del  Magalotti   m  lioiil»'  drllr  ^n.-   ijìt'e<:  diìi>iiii>or>  .    ktc.  X\ì!!  e  T.!\. 
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Siicnijì    X\'lll. 

758        *   Indici  ricchissifiii  dcllt  Divina,  (.a,,uiin)0(1ici , 

che  spiegano  tutte  le  cose  clitlicili  di  esso  Poc- 


(i)  Qucsr.illro  <:eiiìeiiio  cIiì:'  <■  di  FìanccsiO  da  Bau,  u-rra  dcscnUu 
al  5.  Coment  i  t  ne  diti.. 


Il 
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ìììa  .  e  tc*n£;ono  la  vece  d'un  intero  ComenfOj 
cuiDjKjsti   (hi    G.   A,   Volpi,   (1797) 

Puld)licali  la  prima  Vfdla  nel  tomo  \\\  deiredizìonfMli  Padova 
17J7;  sono  siali  ri[)rodotti  in  uìì  L.'r,ìndissiino  nuin(»ro  (rf»dizioin. 
\"edi  le  (ac.  i()5  e  :Jt\)2,  e  la  voce  Mdpi  nella  Tavuia  delie  Materie, 

759  *  Bi'tni  annotazioni  lahne  alla  Div.  Coriinie- 

dia  d'I   \\   (dr/o   d'  .[(/nfììo,    ;'  i  7.)jS  ) 

PubldicaJe  nella  .sua  Iradu/ione  latina  dei  Poema  di  Danle  ci- 
tala alla  iac.  2ii. 

760  *  Breve  r»  sudìeiente  dichiarazione  del  8ens^> 
ietlpralc^    d-lla     \)\\.   (jjinedia,    diversa    in    p  ù 

hio^fìi   da  «piella  dc'-:li  antirin  (.,k)oientatori.  del 

\\    l'iìiììjìCiì    l  viìturi,      ì  759.) 

Questo  i^nmenlo  al!iibiìiIo,  ((une  notai  a  fac.  {i!7,  il  ji.  Zacca- 
ria ^  U\  ()finia  <tauq)a{o  sotht  il  \elo  dell"  anoinruo  mdredi/ioni  di 
Lucca  ,  17;{J  e  Venezia  17:{*»  ,  ma  si  Irena  nidla  sua  irsterezza  sol- 
taidn  in  fjuidla  iW  Venezia  I7'e»  (he  è  la  terza.  Troppo  vi  vorreb- 

!)e  a  re-isfrarc  qui  le  eiiuieìose  rislauipe  che  di  (piesto  Coniento  si 
li  i  ero  nel  X\  III  e  XIX  secolo,  e  gitiuTà  consultare  sopra  di  (io 

la  la  et)  fa  delle  itiutrr'c  alla  vore  Vvìiiìiri. 

I»e-isirai  a   la( .  t09~llo   le  ^hservazwni  pubbli»  ate  dal  Rosa 

31-0 -md"  >iìì  (junefilo  dr|  p.    \'enlìH!. 

7gi        *   Postila'  .sii  Dante  di   Giovanni   [.ami. 

Stanno  sui  mar^^ain  di  un  esemplare  ilell'edi/.  di  l.ìicca  ,  IT;I2, 
conser\alo  alla  /oYcarci/una,  e  vennero  |»ubblicale  dal  sig.  Frati- 
celli nella  sua  edizione  di  Fircìizr  ,  is:n.  Alcune  perallro  «»rano  aia 
siale  prodo!(«>alla  luce  indi' edi/.  iìoìì' Aìicnra ,  e  in  qtndla  della  Mi- 
ncrvii.  S(»  ne  Irosa  cojda  in  nn  ms.  in  1,  d<d  s(m-.  XMU,  conser- 
\ii(o  Uidbì  Palaìnin ,  e  com{ìos|o  di  -202  calde  scritte  .  Sulla  prinia 
caria  si  leg|;(*  Tasxer  lenza  se^U(Uìf(^: 

jS  .  .//.  Le  note  Ci>ntra>^eijHate  a  principio  nel  margine  ajn  nna 
$telleita  snuo  del  IK  Giio-anni  Lami  e  furon  trascritte  dalle  Postille 
(lìit'f.'jrafe  dal  tncile.<itno  apposte  a  tin  esenepìare  i  n  ter  f ed  iato  di  Dante 
e-Kifutf  nrlla  Pildi(>tec(i  Diccardiana  dell'  edizione  di  Lacca  del  173*2, 
in  tre  J<'tto  m  S.  l^<<e  50/ir»  in  'jron  parte  direlie  a  confinare  0  a  une- 
(jUu  $pìeijarc  le  nule  [alle  a  Dante  dal  I\  l^vmpeo  Vmiuri  Gesuita  ,  e 
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mo?le  sono  ieoloyiclie  [  specilli  me  ut  e  quelle  del  PafiuiiSi^    ;  le  allfi  eh- 

moiogìche. 

Le  nate  che  hanno  per  contra.^segno  una  Criireilina  stmi)  del  tra- 
scrittore  IK  (L  S,'  (dottor  (iiiist'ppe  Sardiiani  ,  cnme  p\Ui  !>■  Arr"r- 
tenze  preliminari .  Sono  per  lo  pin  letl^oale  ed  i^lonrìw  ,  i>n'  f.-eit  [jU  è 
$embrnto,  e  venuto  fatto  a  intiuo  a  mano  d'app'ole  per  $Hn  utuo'  studio. 

l)o|K)  (juesfa  caria  se  iif  !ri)\a  una  l)i;jn(a,  f  lo  quatti  n  rhc  sur- 
cedono  conleoguiio  AV»//:n'  iitia-ìcfic  intormt  al  ^L<teìna  della  Hepuh- 
hlica  Fiorentina  >n  quanta  han  rapporto  al  l'oetna  di  Dante  ,  la  si't- 
lima  tratta  Del  (ìreri.<ino  di  Ihinte, 

Vn  altra  ropia  di  ijiieste  nule  traila  dall' ab.  R^ijoU  v  o  era  pn^.v  i 
il  sig.  Àudtn. 

Foiilaii! ,  l'dogto    del   Lunu  ,  ì'ir>m7f' ..  (':àmìn:i ,:\ ,   r  S9,.  in    i..  lac    i")3. 

76i        *  Illiìstrazioni   a!la  Divina  (.^.oniniPilM. 

Tomo  II!  driro.li/.  di  Vniezia,  ITT)!,  f  I.  IV  di'il'cdi/.  di  Ve- 
nezia^ ITGO.  \'(nli  !a  far.  11.1. 

7Q;i        *  Osserva/juni    di    l'^i/i/fpo   lieui     ì/nnmdo 
sopra  r  ItiftTtK)  ,   il   l^H'gatorio  e   il  Paradiso. 

Pubblicate»  nel  t.  Ili  dtdl'cdiz.  di  Venezia,  1T:»T.  K  una  rìstaiii- 
pa  delle  sue  Osservazioni  su!  (^oiueulo  del  ì't-niun  iuipresM'  nel 
1751.  e  reiiistrate  a  ("ac.  109.  Al  cai».  Cumenti  medili  laid  nieiizione 
delle  Osservazioni  Dante>clie  inedite  del  medisi nio  autore. 

.^4        Sopra   alctini   luoghi  della   Div.  Coni,   di    /  V. 

Opere  scelte,  fidano,  ISIH,  11.  mi] GGT  e  i;si;. 

*   Postille   alla    Da'.    Coni,    di    (MiiiSrjìpc 
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Sono  nelle  Opere  varie  di  Gius,  Ideidli ,  per  la  prima  \oila  l'it»- 
iiite  pei*  cura  e  coi!  note  di  Alessandro  1  orri,  P'sa,  ( dpurr'i,  \s\\, 
in  8.,  IL  77-!H«K  \(»di  nella  pari,  li  di  (piesto  \rdunH\  l'ite.  92- 
9i,  una  nota  dell'editore  india  (piale  ri  fa  sapere  die  pare  si  tosso 
il  p.  Lombardi  servilo  delle  Politile  dcd  Torelli  senza  nominarlo. 
Egli  aggiiinse  a  tpiesta  impressione  ab  une  ^iole  inedite  tratte  da  no 
ins.  originale  del  Torelli  intitolato:  Variazioni  ed  aijgiunte  per  le 
Chiose  alla  D.  C.  da  me  compilale  nell'anm»  ìl~^  /.  ^Y.  D.  10  'j''n- 
najo  17T6;  e  in  margine:  S.  N.  lì.  lì.  Limlo  di  rivedere  il  (porno 
15  Aprile  detto  aiivko  it.  J.  Aiiteriormeate  gli  editori  di  Padova  , 
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I82-2,  ^e  n'erano  valsi  sopra  un  nis.  a  loro  partecipato  dal  Labm,  e 
ìli  Uno  iUA  (piale  ^lava  (piesta  nota  : 

((  L.  I).  (L  io  Gius.  Torelli  Veronese  terminai  di  stendere  que- 
i'  ste  dii-hiarazioni  sopra  la  Diana  Commedia  di  Dante ,  cominciando 
u  dal  Canto  13  dell'Inferno ,  e  da  yuello  imparandola  a  mente  questa 
n  mattina  delti  1  {  ginquo  177.')  in  Verona  »  (ili  editori  della  Miner- 
va osservano  die  comentò  ancbe  i  primi  12  Canti ,  e  che  trovarono 
(]ues!(ì  lavoro  nel  S(»guito  del  detto  ms. 

i;  impressione  del  si-.  Torri  Ui  consultata  per  V  Appemìice  alle 
noto  (bdl'ediz.  di  Firenze,  18,38.  Vedi  intorno  ad  essa  il  Pobqrafo 
dì  \eiona  ,  1835,  VI.  2^27-231. 

l'iiììlriuoiiie,  Elogi  di  uiiir.  Hai..  ,  Milano,  fsis.  IL  103-106. 

766  *  Adnotatsofirs  in  Daritis  Coinoediarji  au- 
etere   liiirl.  PerazzLtu,  i^ijjo) 

Vedi  la  far.  35(k 

767  *  3i'otes  liisror"i(|i]t\s  et  critirpjes  sur  la  can- 
n'qiie  de  P  Enfcr  ,  |)ar.  M  .M.  Monioniwl  de 
Clairfons  et  le  Conite  de  RivaroL  '  ìJJC)  e 
1 7H.  >  ) 

Vanno  unite  alle  loro  traduzioni  francesi  registrate  alle  fac. 
2.J1-2.52. 

768  ^'  Spiegazione  e  difesa  della  I)i\'.  Comedla 
di  l'Iran  Cesco  Baìdassane  Lond^ardi  ,  .Minor 
Conventuale  .   (  i7()i  ) 

Il  Comento  «lei  Lombardi  pubf)ìicato  neiiOHlizione  di  Roma, 

17!U  (Vedi  le  fac.  ini~12f)  ,  fu  ristampato  con  agi^^iunte  nel- 
redi/iuni  di  Roma,  181.')  e  IH-Ji),  Padova,  1822.  Firenze,  lH30  e 
1838,  e  Napoli,  1830;  e  compendiato  in  cpndla  di  Roma,  180G  e 
1810,  Jena  ,  1807,  e  Sapoli ,  1839. 

769  *  Annotazioni  alla  I)iv.  Com.  del  P.  Frane. 
(jiiglieìmo  della  J  (die  ,  Minor  Conventuale. 

Nella  sua  Lettera  al  Marchese  Averardo  de' Medici  pubblicala  a 

T'0-iìii>  nel  1792,  stamp.  Gio.  Maria  Buagno ,  e  riprodotta  in  fronte 
del  t.  ni  dtllediz.  ù\  Roma,  1791.  Essa  concerne  sdegnata  meo  lo 
air  Inferno,  C.  Il,  v.  24,  e  C.  Ili,  v.  40  e  51. 
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770  ./Yo/f^y     ^7/1^/    ÌllìlSfJUi!Ì()tì.S    of    f/ir    Disvine    Co- 

ììicdy  ,  hy  Jlciirj    lUìjd  .    ,  iHov>  ) 

Vanno  colia  sua  trado/iono  ifi^h^se.  ^  rdi  la  fa« .  J65. 

771        *  Annotazioni  alla  i)iv.  Coin.  di   IjìÌ:^ì   Par- 
tirei li  e   (mÌiìIÌo    l'\'rr(irio  .    [  ì'ì^ìk^) 

Neiredi/iooe  di  Milnnn,  isoi.  WhÌì  le  lac.   I^.j-Ì2G, 

77^        *   Illustrazioni   alhi   l)i\.   Cornelia. 

Tomo  IV  deir^Mli/.  .!ì  ì^i^a  ,   ISoL  X'riit  h  fai',.   1i:ìk 

i^o/6^v  ìiisioì  ìr(il\  aìul  classi niì,  and  crjda' 

iiatory  of  the    laf^^rn').   I>Y  ^af/ia/iad  ili^waì-(L 

Vanno  rolla  sua  Iradii/ìnìK»  iotrlcst'  filala  alla  far.  -KtW. 

*  .Note  alla  Diss  r.i.)fiinie(r:a  lìi  (lariano  Po^'- 

Nel  tomo  ni  t^  \y  di'll't'di/.  di  ì.n-orn<>  .  ìsif: .  Xvdt  !.•  far. 
l-iB-l-il).  dia  notai  che  la  pio  parie  ^ooo  ca^alr  dal  r.nnuaid)  dtd 
Lomffardi. 

775        *  Note,   alla  Div.    Coinm^NÌ-a    <ìi     Iveììnaldo 

7A)tti .  (  i8o8  ) 

Pìihbliralc  nelFiMÌi/ioiii  di  Ij^ndra  ,   ISOH  e  isl'L  \  edt   le  lac. 

1;M)  e  ììH. 

77e  *  Illustrazioni  «li  alruii!  j)-"issi  della  Div.  (  a)\ìì' 
media  di  Danta-.  Lezione'  di  Pirfro  Fermai 
detta  neir  Aecaderiìia  dt.dla  (a-iisca  il  cìi  H  t,4,i- 
Ijrajo   i8i4- 

Atti  delia  Crucca,  1.  1:25-.l;in.  Ho  re-lstrato  solfo  i  ita  (;97  e 
765  altre  lUmtraznm^  alla  fhr.  f'>)>i,  del  luedi'simo  riiilore.  A^c- 
giungerò  che  si  fece  un'  ifopressione  a  parie  M  ne'  7(>ò,  lircnzc, 
tif,  all' In^c'jna  di  Datile,  IH-JS,  in  i. 

777       *  Varie  illustrazioni  alla  Div.  Gjinniedia. 


Torno  iV  dell'edi/.  tiì  ìinma  ,  ÌHÌS,  e  Idiiio  V  dì  c|uefla  di  /Ve- 
f/f»rrj,   18l!-ì.  \'edi  le  lae.   ì'V,i  ,■  ì,Vi. 

778  *  jNote   alla    1),\.   Cuauoi-d'a    del    si;:^    .i.    /'"". 
.  1  rtajid  ^  1  8 1  i  \ 

Vanno  colla  sua  Iradu/ioiu'  iVarice^e.  ^'edi  le  fae.  -251  e '238. 

779  *  Parecchie  Osservazioni  sopra  alcuni   luogfìi 
della   l)iv.  (^orn.  ,  e  specialmente    sulle  respetti- 

\e  Lezioni    e  (biliose    del  P.   Lombardi,     man- 
dateci    dal    ehianss.     Si^rrì.     Jìioìii^ri    Straccili 

(  i8i5). 

Pnbhlìcate  nelFedi/;.  romana  dvì  !Si:>,  IV.  l7r>-ISi. 

*  Spiegazioni  dd  medesimo  di  aleum  passi 
della    Div.    Commedia    ^  i857  )  . 

Pdhhliealt»  nella  Divina  Cvinnu^dia  .  opera  jìatrìa  ,  ec.  ,  (ìì  C, . 
li.  Famdli,  Pistoia,  Ì8:ì7,  in  e2.  ,  II.  r>7-l()6.  Se  ne  giovarono  i 
compilatori  ddV  Appendice  alle  noie  delFe.diz.  di  Firenze,  1838. 

780  Note  alla  Cantica   d^dl"  Inferno    del  sig.   Eti* 
Fi' co    Per  assali  [  1817). 

Vanno  colla  sua  traduzionr'  fran<a'se  regislrata  alla  Uv.  -256, 

781  *  Annotazioni  alla  Divina  Commedia  di  Dan- 
te   ;  1817  ^. 

Compilale  da  Aììtmiin  Ri-n:!  ,  G.  Maritti ,  e  Gaetano  Mnzzi ,.  e 
piilddicale  ned  I.  IV,  la<\  .'M)-2.>i  dell' ediz.  dell' Tncorfi  (  Vedi  It? 
fa*.  Iil-li2;i.  (ìli  editori  per  eoin[)ilare  queste  annotazit>ni  si 
servirono  del  Comento  didi'  Oltima  {  Laiirenziana ,  Plot.  XP,  n.'J 
XIX  ^  e  liiccardiana ,  n.*^  IODI  ì  ^  del  FalMj  Boccaccio  della  Riccar- 
dtrnìa  ,  n.^*  1028,  dvì  rannerilo  di  Pielm  di  Dante,  CA)d\ce,  Rosselli 
da  Turni,  del  (aamenlo  di  Franre.<co  da  fìuti  della  Riccardiana , 
delle  Po<tnJe  allora  inedile  del  Lami  conservate  nella  Rfccardiana, 
dvì  (j)dice  della  Laurenziana  supposto  scritto  dal  Villani ^  dì  quei- 
lo  delia  Iradu/ione  latina  della  Div.  Camimedia  di  Matteo  Ronto  , 
delle  Leliìire  dì  fi.  ì\.  (ìelli  ,  dell' Tmer  juì/ri'o  di  Dante  del  Perti- 
cai i  ,  vv.  ve. 

Queste  annotazioni  furono  listampafe  ncdl'ediz.  di  Prato,  1822. 
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r-^i       *    Aoriotazioiìi    alla    lìMna     rorimiedia     di 

.Dante,   Firenze,   (jd/n'neììo   di  l^alliulc.    ìHiH, 
ili   3-^^.   di    ì^^^K''^  lai:'. 

()!iesr(»{iera  ,  iK'nrììr  ^vivili  itiilira/inno  iW  !r>mo  ,  fnrma  iì  vnl. 
rV  clcH'edi/.  disila  iNv.  rnùj.  puhlilirala  dallr,  shwso  lil.raio  ;  ^  «'«li 
la  lai:.  l-'M>  ;  .   i*^^><-'  lurutu)  ri.sta!!i|)alc  ìu'li^  (h!ì/.  tli  lur-nu: ,  1H2I. 

7S3        ^"   Sole  alla   Div,   Coinmedia    d^'l   sig.     //.    /'l 


7S^* 


iSelh^  varie  edizioni  delia  ^ua  Iradii/iiHie  ìiigleM".  Vi-dì   l»  far. 

*  Sopra  alcuni  passi  d^'lla  I)i\'.  Coni,  di 
'Dante.  |j"/.!on*^  dì  lj(ii;i  l'^idee/n  d*.1.ia  ii-l- 
radutiafi/.!  drll"  Accatìeniia  della  Crusca  d-d  tìì 
IO  LTÌu^nio  {HiH.  'lofi  no,  SiMìììp.  lira  li.' ^  ìSi^), 
in  (S.  di   :>/>.  iac. 

Questo  lavoro  de!  (|U<ìle  si  profilfo  per  Y  Ai^]^md>re  alle  afuiefa^ 
zioni  deirediz.  di  /-Vrc^^rr,  is:m,  in  npieilnttn  ik-Ii  Ani ^^ìa 
Crusca,  n.  I1T--Ì-J'e  \'*m!i  intunio  ad  f^-o  it  ÌÌ'!}>i><-rt(>  dell  ali. 
Zannoni  airAiTadeoìta  «lidia  Crusra,  ledo  il  lì  di  >ell.  islD  ^air^', 
li.  :>T«n. 


i$  ) 


*  l^jstill*  ded  C^iufc  (#////./(>  Pcì'licarl  8cc|ira 
la  Dl\'.  C  'olii. 

Sono  lìeìredi/inni  dì  /^>e,.m^,  l^C»,  /?'-'.''!,  I^iiif,  Milano, 
1825  e  /''/>•('»:<'.  iH:ite  Siiiia  l^.^timniiian/a  end  London  (  aialogue 
}io  re'^eislralo  ^  a  far.  IH7  un'odi/,  <lel!.ì  hiv.  CoiiimtMlia  om  note 
dei  Pcrticart  (die  non  les  xediila- 

Il  Monti  in  una.  ÌjìIm<ì  all'ale  Forfiinatfs  F(MÌ.>ri«i,  «'olla  data 
di  Milano  10  -inmìo  Ih19  O/^^t  .  V.  ITO-- ITI  ,  ,  parla  deììr  Pn^ 
stille  ineiUle  ^'>i'ra  la  Ihr.  Cntn.  del  iNTlH'arì:  *•  appari-.ro  inuUv 
dalla  Propr,.<ia  del  Monti  alla  \or.'  i'vinulh  ,  di'e-ii  ave\a  ìulen^ 
7àone  dì  pub!de-an'  una  !..rli>'ra  d«.d  lìiarrltoM'  l  r!\  nl/i(s  intorno  di- 
versi 1  noti  Ili  delL:t  Mi\ .  eoui. 

,j^       *  (kiinenro  di  C/oA-ee^///-'   Iha-ioli   ^op^a  la 

Div.  Coinìiicdia  ^^  ttSiHJ. 


eiiìddìrato  neiro-ii/.  di  l'urici,  fsfs  (Vedi  le  nic.  nd-dH", 
*•  ripiMdnUn  uMpit^ìi.'  di  Milano.  IhCc  l^-::,e  ,/  lS2!i,  i«  .V//Ke/  , 
ISds.  ^  odi  ìiìlììiìi}  ali  ■dìiiiii'ò  Osservazioni  sui  >or»  Coutenlu  i  .•».' 
TU l  e  835. 

Ai;ii  ftcììlli  da  ruik>uÌf.tro  <ì^\m'i\  rpioslo  Creiìonto  t!Ìa  ì'OL'i^lf.Ui 
ai^uiu fisserò  un  arlieolfi  noi  fCiuiouard  nel  J<.m-!,al  ,ii^  Sin^uii^^ 
anno  ISIK,  Iac.  t;s|-o,!U  ,  o  n!,a  i.^nmi  dtd  MoiUi  aìT  a.b.  ÌomÌ,.» 
n<'i  »  «"^''ìa  dala  di  J/.'/r.a  U)  di  si'ij.  ise|  ,  |»uf)idicala  Ira  le  Mie 
Oj'i^rc  ,  \.  {!M)-1!.»T.  In  un'alira  Lil'^m  ifidìn/zata  al  ntioir^inn* 
ridia  jla(a  di  J.//'T//o/  ì\  dì  maggio  1.nl':i  \".  ■2'I{ì--2-2^  ,  il  Monii 
^{ii\e  di  un  e>piiip|aro  di.'il' edizioni'  à^■\  iinvjiult  anncdaJo  in  niai-- 
Vì'mw  da  lui.  l'^.-li  avt'a,  parleeipalri  lo  mìo  annoia/doni  .softi'a  f  In- 
lento  aM  ab.   \  irifim  ,  editori' dolla  liùrltdnnanii. 

Abiine  noto  dot  Bia-ioh'  >!anno  in  un' odi/ione  de'pniei  uno 
Can!!  dtdr/rt/('/7io  ro-i^iiala  alia  far.  l>{„». 

737        *     \oìe     di     l^aalij     i/nsifi    sopra     hi     Divirìa 
Cornnì<?dia   ^  i  8  i^  ^  . 

Piiiihlu'ale  la  [uania  ^■fd!a  nelT  tN!Ì/.  di  lìohupxn  |Sf9,  p  ripro- 
dot!o  ìli  qutdit*  (li  ìtiili'ffini ,  iH-2(),  iViìjiif  ,  IS2T,  e  F/renze,  1k;-o. 
In  questo  diu'  uliiine  iiiion  iì\:n|c  ì'  ,u  rro-^rtule  d.an'aulotro  ;  \r'fi- 
lìoro  p(ìi  ri>lafn{!ale  ìu  too-jo  (sC/iiaii  dei  i'ueiua  di  Dante  ^\'edi  ia 
IaV'>^'i  iliUv  HKiifìU'  a!la  ^  ncc  Cuòla  )  . 

In  tpu^'-te  \;irie  odii/i*jni  sta  nella  fnie  drì  ciasraina  <"aìihra  uiiM/- 

pendice  alle  ?soie  .   Le  Appendii  i  si  i  iHi.Hiìpaiono  fra  le  0/'t/(    di 

Paolo  Cnsta  ,  fìoloana  .  (ìnis.   ì'cn>u  ,  {.  f  .  r-  si  Iim-o  nedtro  una,  ini- 

'     pìH'NMoiio  a  parie  di  spiella  d,olla  CaiiCra  -aroìida  run  qur^lo  iilulu: 

Di^cDrso    di    l^(iitft)    Costa    inforno  alcuni 
Ico^^hi  (Idia   Div.  C'cHiì.  ,    posto  nfdla   miuva  ofli-' 
VMH'ìe    di    esso   Po-'Uia     fatta     in   ljo!o2:na.    /io/o- 
£aa.  fi/fff^'ì,  ( Kiììiffr'rniì  e  Panìip^^^iaìii .    i8->k 
in    \,   gre   di    i^j   tac. 

li  >o;j;uente  opn^rolo  ò  eompìemento  alle  noie  ài  !*aolo  eosfa  : 
Appr^ndicc   li    alle    Xotc    di    I\ìolu    Costa    alla 
Duina   Conunedia   ili   Dante,   di   Ottavio    ìlaz- 
Co///      iu.st/l/i.     Jlu/ìjj^ fia  ^   tiie:):sr.     eli     S.    / ooi- 

(  ^  ir) 

aii/so   (I  ^.  lijuiìio  ,    I  (^oj. 
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Quest'opuscolo  hi  consultilo  per  cooipilare  V  AppcmUce  alle 
aiinotazioui  dt"ir  <mIì/.  di  Firenze ,  1H38. 

788        *  Note  di  l'^ilìppo  Scolari  ad  aironi   luoghi 
delli  priiiii  cinijuc  Canti  della   Divina  Comnìe- 

dm,  /  ciif'zia  ,  iipn^r,  Picntti .  i8ì(),  in  (S.  gr 
di   iij    tac.  .   e   una  carta   hi  line  per  \  Errata. 

Quesfopiiscolo,  iiititnlato  al  cav.  Carlo  d«»  Rosmini  roverctano, 

trrniina  eoo  una  Concimume  e  un  fompendìr^  e  Pro>pettn  delle  male- 
rie,  in  cui  sono  indicati  i  luo>jfu  nuovamente  interpretah  e  h^  mbr^ 
ffretazioru  confermate.  Il  sig.  Lelio  Arbi!)  [  Caial.  fac.  lH:i  ;  ne  po^^ 
siede  un  esemplare  cori  alcune  note  nuuioscntJe. 

Annotazioni   d*!   medesiruo  (XIX)  alla  Div. 

Com.  (  iH3'»  ) . 

Pubblicati»  in  line  della  sua  Difem  di  Dante  Àllighieri  in  jmnlo 
di  religione.  Vedi  la  fac  rXi,-).  Oneste  postille  banno  per  og-^Hto  fio.» 
d'illustrare  que' versi,  ma  d  avvertire  die  non  .sia  data  loro  una 
interpretazione  abusiva  ,  tirandt)li  a  cattivo  intendimento:  e  sono 
i  seì^^uenti:  Inferno,  Uì,  >VJ ,  VII.  4G,  XI.  8,  XIX.  52,  XX\  IL 
^O^Purga:or,o,  XVL  97^128.  XX.  ii,  XXXIL  li^/XXXIlL 
Ui-~~  Paradiso,  IX,  1;>ti,  XL  12i,  XIL  t!:>-t:>n,  XVllL  1;>i. 
XX.  55,  XXL  126,  XXn.  7K  XXVIL  122  e  140,  XXX.  HO. 

*  Annotazioni  del  medesimo  alla  Div.  Com. 


{^ 


1 1 


Intitolate  all'  ab.  r.iu^eppe  Polarr/ani  di  Treviso  ,  e  pubblicate 
dopo  la  Lettera  vriijra  niiornu  alle  Ei^i^toìe  lahne  di  Dante,  \'ene- 
zia,  18ii,inin.,lac.  193-Un.  [Inferno,  VII.  I ,  X  V.  5,  e  XX.  b5). 

739       *   Intorno  ad   aìcuni   passi    della  Div.  Com. , 
di  Salvatore  lìciti, 

I«s(*rìlo  nel  Gwrn.  Aread.  ,  XIIL  2;ìH.-™2i2  ,  e  ristampato  fra  le 
mie  Prou,  Milano  ,  (lins.  Silvesin,  1827,  «n  1G.,  far.  2^5--2(m.  Il 
•  si^r.  Salvatore  Betti  sostiene  la  b'zione  vol<,Mrmen{«'  adottata  contro 
qii^lla  introdotta  neir  edizioni  di  lìnlngnei ,  1819,  e  Roma.  1820. 
sulla  fede  del  Codice  CfietanK  0,n»>lo  articolo  di  Salvator  Beili  fu 
preso  in  esamc^  dal  sig.  Vacccdirìi  in  un  ra-na-lio  delle  sue  Pnm- 
]>ubblicalo  nel  (rioni,  Arcnd. ,  XXX\  IL  191-199, 


COìfENTI    STAMPATI    DFX   SECOLO    XIX,  077 

Aote    (\"l    rneiii\simo    sopra    la    seronda    e 
terza  Cantiea  di  D.uite   '  i8'>()). 

Furono  date  sic-onie  Arigiunte  dopo  l'  cdiz.  di  ìhdognn  ,  1826, 
in  4  ,  IL  ±ì\ì~2ì:,,  V  in.  213-216.  K  alfre  note  venn(M(>  M»mmioi- 
sfrate  da  Salvat(»r  Betti  per  rcdìzìoni  di  Roma,  1820,  Padova, 
1822,  e  Firnize  ,  MoUm  ,  tH'.ÌO, 

ISelio  Opere  del  Monti  ,  \\  238~2i0,  si  trova  una  sua  Lettera 
indirizzala  a  Sah .  Beiti  il  5  oìaggio  182'f,  in  cui  esamina  alcuno 
cbiose  di  questo. 

'SO       Note  alla  Div.  Com.  di  . /.  Buttiira  \   1800  ^ 

Queste  Comiderazomi  del  Biiffiira,  publdicafe  ik'H' edizioni  di 
Parigi ,  1820,  1823,  1829  e  iKis,  >ono  appellato  |^n  r/n,<f  in  im  m~ 

ficnlo  (li  p.  dt^  Agostini  nel  Menaggere  Tunne^ie ,  n.'''  M  del  I8ii. 

'9<        *  Sopra   alcuni   passi   di    Dante   ''189^2). 

Dì^cnn^i  deiraf).  Belleurin(*  Farini  di  Iins>i,  rettore  del  ColleL^o 
di  l'tavenna,  Roh>gna  ,  Anne^io  Sidnli ,  1822,  in  12.,  L  95-119.  Si 
direbt)e  piullovlt,  \i\\^  sfutliii  bilerruio  rfte  una  >pìegazione. 

79t       *  r^oiucnti  di   varìi  sopra  la  l)!\ana  Comme- 
dia   '  ìì^'Vl  )  . 

Neir edizione  detta  della  Minerva,  di  Padova,  1822.  ft  una  ri- 
s!am[)a  del  Comento  dv\  Londmrdi ,  con  aggiunte  cavate  dai  lavori 

Danteschi  dei  Magalotti,  E'dtari,  Lnìiu  ,  Torelli,  Perazzim  ,  Rana 

Morando,  Dioni.n,  Coi^tanzo,  Lampreiii,  Strocrhi,  De  Romanie,  Pao- 
lo CoRta,  Parenti,  Gius,  de  Cesare,  Cancellieri,  Marchetti ,  Rossi , 
Scolari,  Salv.  Retti ^  ec.  ec. 

"93       '^  A  Comment  oii    tlie  Diviiit*   Commedv  of 
Dante    Aligfiieri  ,     hy  ....   f  7ae(Jh  )  .     Itaìy, 
priatcd  witli  tlic    trpp.s    of  lì/dot  .    London  , 
Johìi  Murray  ,   i^'i'i.  m  8.  ^r.  di  XXXI-4j)f') 
Tao.  .  i8  seeIJ. 

Oofsto  primo  tomo  r  >oln  luildeirafo  da'  torchi  di  ISicc.  Ca- 
purro  i\  Pisa,  contien»'  un  Coniento  che  cessa  al  tlanto  VIH  dell  In- 
ferno. Vi  sono  particolai  ila  poco  note  o  meglio  jonote  sopra  Dante 
ed  alcuni  de' suoi  contemporanei  con  cui  fu  legato  in  amicizia. 
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Firù  iK.tanM'lHMo  un  artiroln  deli  .1  i.'/../.»'7^Vi  ^Wlll.  f.r,~-G7), 
,„,n,    /^T..  ./.•r/..|>.   a.  Pan-..  XXI.    :>t;:»-m7    ,  qn,Ma  onora 

,.,.rilulariHi  la  data  tiri  1  S:i;K  t^lnM'hHa  /^nr.  a- ìu,i,o ossn  m 
„,„launa  Iradu/iniir  in  v.tsÌ  ,hu!.-i  ùo  }uniHu!!o  <,anlia.]l  !h~ 
,■,.,„.»  Panvbhe  rlu^  si  ÌO.V.C  ìasfainpalo  qursfo  vnlui.h'  ron  ui.  nuo- 
vo titolo  0  rau-nuila  «li  o^sa  lra.hi/,ion»-.  NHIa  ÌUhlinWni  iU'ì  hu. 
l,:rl,ni>  a  TinMi/^'  lio  Irn.  H^^  un  .'Manplaiv  .ii  qih'Ma  nì.-ra  <  hc 
,.„Miriirla  !raau/iH,M.  d.  primi  ^ih'  Lanh  in  It.  tar.  .  |>ni  ti  Co- 
,,„.nto.ni»raqn.>.tiauM:an!..ii  Km  tar,  I  na  imla  snpra  una  rarta 
Ina.H-a  Hi  iinoiapio  ^Mw  :  Snri'<>  '^'    rersioru   rn^jlese  cmi  (  umndn  .u 

\.  In  aalo  ra-i.a^h.-5al  mu.  A.  U.nn  n.ilM  afo^./^^/  ^i  f  r- 
ron/f,  \ll.  lo;i-^  loV,  tMÌal  m^.  >rhmiÀ\  m^^ì' Jahrljuchcf  Jn'  hma^ 
hir    \XX1X.  2iri--:is-i.  ^  <'ai  {Kìiniaaili'  qut'llu  rhe  nesrri\<'  il  i  u- 

scoln'  mi  Disrnr:^u   ^al    h'si.  i/W/.i  i^'r^    C-m..  vdiL^    di  ./ai:/.ino,I. 

lasuuflo-'  .  H.   541. 

l'i  !r.   r<ir    r.;)rrni<  ili  Pf/ri;/' ,   icS45. 

79ii  *•  llliistrazioni  il.:l!a  !)i\ifìa  CjìmmfMlM..  iiì  ref- 
tiiìrazinrii*  e  supplirrif-ìfo  drlT  rflizione  Macliìa- 
vpìliafia  'il  ll-hrj^uA  iSm|.  f.,.*ni|)iÌdL-  ^l^^l  Manli, 
òrinioar  (  /;A ///•  N-ÌS'^-*  M^^^^^  sì  c-nniVitano  (!h 
V(.rsi  (UToia  ai  \-ari  es|)i)s!ff)n  .  fra'  c]nBli  <ìel 
l)in!ì!<n,  del  LonilKìfili.  d-l  Usa^ir.!!  .  (!«■!  tUirr, 
a-l   Cifì-u^a]*' ,   e  cl-l  \^)^'alH»lario  d-lla   isu^^'n. 

Ilici i.    1ip:K:^f'-    (Il     l^^ifl^i     IhiSSUÌLl^    ÌO'XX iO.>Jj 

14    \o!.    in    8.    ili    a^^i    laC.    !!l    tlìttf). 

I/nprra  rnniprnntli^  la  s.^fa  fantii-n  d.^lT  InlV'rnn.  rhn.  leianifi;» 
CHf,  un  /m/^ri'  /i//a/.»'l/rn  ,/J/<'  m.,  nnloìun.  Seguono  un  Errata  .  im 

i\,htì'uin   d,'s..innri   a:<$nn.ih  .    mài    con    isuoso    nnìiiu'    di    pa-nu' 

Mollo  proni. 'Ilnva    ti  lilolo,  ina  T  op.M.ì  ji-a,    a!lrioM- rhi^  poco. 
i;  antorr  iH^lh' o^mt^  a/ioin  pnauir  s»"'-  i  .inìtaan  di  niiia  il  i'.^^mrw- 

in  ili'ì  Huviinìi.  Vn  tbio  Ufi  ra^-uai'OM  Ui  qnnsto  huoì'o  n.^ììMNlu- 
/.H;,aai  rirrn/i',  X.   luj I  II  ,  ar!f*   no   a-i  Im'H/i  ,  nAUi  /l'vu.  en- 

r./Wo|ì.  «Ì!  Parma  .  Xl\.  t-ut  ,  aiianlu  ,!:   ^ 


■"„  ^aiiì ,  e  iH-ir  //tT?iic^  ai 


f/p>ui  ,  n.-  XXI!,  tac.  l:iV^4nù,  aihuao  ai  L.  WaUi'. 


CnMì-\TI    .^lH>II»Ari    DEL   >f:rrìi.(,   xix.  679 

795        *    ^^»^^  criljrlìH  f  lilologif^lip  alla   Div.  Coni., 

ik'ìì     \!ia[:'    (Jun-ico   /  ix'iatiì   ^i8i>3). 

X.'ircMli/.  ai  r^ìhip,  fS::?1.  '\-(mìì  l-a  far.  l5T-a.">9^  \'nai  pari- 
lìKMite  il  suo  I  f;/7|//;>/^i/af/  tlnnnhifiiio  Dantesco  r«'uì>ia'a{o  a  tar.  lilKI. 

^gg        *    Di'/lìiarazioiiì    di    ahaiDi    })assi    della    J,)iv. 


r 


-<>ìri        i\\    Ijiii^i    (  f/sn,s/()ììif}    l'\'ì-fiiC(U       l8*>ju 
Gif^rnali-  Arrncììcn^  XX,  :>JS-.-:iH:  XXL230-'2i9;  XXII.  iOO-- 

lOR,  :i:,:,-;{(;2;  XXfll.  -an^::,  2(»7~-„a!i. 

FiLvlo^Ki    Dafifchra    del    inedesinio  . 
Arhrnl'»  paiiaairalo  n;'I  Ricujldun  liuìcìttinu,  lì.  '  del  25  apri- 

ìc  Isa., 
,97        Aefe   lotf^n'nrie    p  sforirìi'»  sulla  Carjtica  del- 
rinkTiH).   del  si^.    ///y///  .7^  /</    ì/ai/fp   ■^■f8aa;. 

\  armo  mila  sua  lfaan/iình>  francese  rogislrala  alia  (dr.  257, 

^jjg       ^l^a'(a'-fa7.lo)f|r     dta     |)assi     e.s(a,ìri     e     dilii- 
cili     A'ÌY  liìÙTììu    di   Dante  ^   di    7'.     (;.    IVirvrr 

A'tali  la  fai.  Ino. 

,9^       *  Note  sopra  la  Dee.  Commedia  raccolte  da 

/'Ve    pI fìi/}ì-(),S(j/i       l  81^/4.  )  . 

I^itaairalc  nellX'.diZHini  di  Milano  ,  ìa.2i  e  1832.  Vedi  la  far. 
ino  e  17G. 

800        ^•^''^'  ^i'^tlJicììc   hiììihjtlic  ci'Iantcrl   von   Karl 

Xoìn,-'  \ario  edì/iuni  diala  sy<i  liadii/afan.'  i^'aosca.    X'i^di  lo  fan. 

goi       *  r>el!eZ7.a  ddla  T)'\\ ,  Cuinmedia.  Dlaìoglìi  di 

ytufnnìo  Cesari    ^  1824). 

laiiaa.icah' a  Vir^^mt  inA  fsjV ,  a  .V /^lo// n«'I  |S27,  a  Parììia  0 
a  M'iann  wA  jsii.  ^ooi  io  far.  Jtin.  11.7,  I9U  e  200.  Si  crnisnlli 
aiirlio  il  suo  rhsi:()i'«'n  dtaia  Rd'jìoìn-  ih  /  ìjrlìn  poetico ,  rhe  lìiale  fu  da 
010  po>in  ìnd  rap.  I:<haiii  ddla  LK  C.  a  !an.  211, 
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f,gO  COMENT!   Sl'AMPAll    Dia    SECOLO    %ÌX.. 

,0^        *   RagioiKUiienti    di     Lm^i  Biondi     mìovno 
alla   Divina  Corruiìedia   ,  iH^/j    . 

Iriscrili  iie'Yrflumi  se«?o.'iiti  àA  Giornale  Arcadto:  XXIll.  .V2- 
m-  XXVIL  30-2-^310;  XXIX.  lia-liii;  XXXI.  316-^330;  XXXII. 
193-210;  XXXlll.  3ii^3^9;  XXXVI.  95-^1  H,  3i3-i^O  ,  3S-f-- 
399;  XXXVll.  -2T^-^2HS:  XLll.  3il~-350,  XLU  .  317-323; 
XLIX.  2iU)-->79. 

Dir    :r/,itllchc  Aonindìe    rrUart    von    Karl 

X('lla  vari»'  eili/.iniu  dvìì^i  sua  trailu/ioiie  UMli'sra.  \  edi  if  lac 

272-273. 

*  Epistola  ili  ÌJii^i  ìliizzi  rniif, niente  la 
nuova  esposizione  di  un  luo^o  del  Petrarca  o 
di  alcuni  di  Dante.  /ir>/o-7i/7,  dfuicsio  ^ohili. 
i8^o,   io  8.  di  LWll   tao.,    e   una  PoscriUa 

di    4    f^^- 

Fu  parlatoci!  i|yosto  opoM'olr*  .  HìlJ!^>la{o  a  fhiiiHMiiro  Casoni 
inioh'se,  nel  .Viiun,  ri^nr».  <if:nfi7,r.  ui  T^^a  .  XII.  75-^-7H  ,  arhf. 
(it*l  Uose!  li  Ili . 

ììibluHjr.  Pratese,  fac.  i9r>. 

*  Sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Commedia, 
Osservazioni  del  medesimo.  Forlì,  Bordiuuhiiiy 
i(S5o,  in  8.  di  4'^-  f^ic. 

Son  dodiralfì  ai  fontp  Sesto  Mallciifd  ,  e  corHerrituH)  a  varii 
1,jo|,'1m  dell'ediz.  iYiPadoni,  1H22.  Oneste  osserva/ioiii  si  adope- 
rarono per  Y  Ai^H'ìidice  alle  note   dell' edi/.  di  Firenze,    Pas^ia^ , 

183H, 

Aworo  rjforri.  de'lefier.,  \X!!Ì,  < r; ,  ^-^  //iW/'^/r.  Pr ah'a' ,  iac  4'>6. 

*  Su  <ìu'e  luogliì  di  Dante  ih'ì  prinio  e  secon- 
do Canto  dell"  Inferno.  Ct'flera  del  med^'simo  a 

I^Vrdinand*)   Màlvica  .^^  i8j'|     . 

Sta  nel  Puii^jrafo  di  Verona  ,  1S3V  ,01.  i9-.56;  e  fu  ronsullala 
per  r  .4|ff?itiiC€  dell' edi/,.  di  Firenze.  ts:ìH. 


f.OMEyTÌ    STAWATI    PEL    SECOLO    XK.  f>8 1 

Sopra     (Ine     luoghi     dì     Dante     'Inferno^ 
XWIII,    e'    l'aradiiu,   HI). 

Osserva/ioni  del  s^^^  T.nJ.ri  Muaì  pyl,|>lirale  da  A.  Casta^-aoU 
iH-1  Soirrte  di  H(df)gna  ,  183S,  o.-  11  ,  far.  'i3-'»i. 

Sopra  alcun!  luoghi   della  Div,  Commedia. 

ONM>r\a/if)ni  del  Miiz/i  sopra  ìn^  \ms^\  dell'Inferno,  C.  XVII  , 
X  Win  f  XXXI,  pubbli. -aie  dopo  la  sua  edizione  delb»  Tre  epislole 

l'Ulne  d.  Dame  ,  Prato,  tip.  Uuìfhetti  ,  iHi:»,  in  8.,  far.  <J7-^75,  e 
S'i    Sb.    0(ie>te   intef-pirta/.inrii   M-niier   rensurate   |)rinia   dal  m^. 

Uiìiveiìpe  Ar(an^eli  iìel|;i  fiinsta  ili  b iivnze  ,  n.  •  H~9  dA  iHi.*), 
indi  dai  nÌ«(.  Mare'  Antnm.,  |»nrfMìli  nel  n."  2  delb»  sue  Fsvra- 
tazì(nti  fh.luyjrla'  ^  ^bHlrna,tip.  Canteiaìe,  ÌHì:}  ,  in  8.  pieeolo  , 
a  t.ir.  •2Ì-''21 ,  30-;i3.  Al  |>r!i!io  ri.sposc  il  m'h.  Mu/./à  ìwì  (ìior- 
naie  (ivi  (^otììinerrio  ili  Firenze  ,  n.-  del  27  a^^osto  18i5  ,  e  al 
HH'imtìe)  FH'ir  islevsn  i:i(ura!e,  n.  •  del  (>  ma','-,'!!)  ISiB.  1/  ultiina 
risposta  ,  iranonenlo  dì  h^ih-i'a  al  >ii:.  Cesare  (òiasli  .  s"  inti{<da. 
Sopra  tre  butfjhì  delia  i)n\  (^uìh.  ///>/  ììiierpreiali  dal  Prof.  L.  Muz- 
Xf  ,  e  ,aa  asH'rvali  ìielle  E^erciìaznmì  pUtìiUjwliv  die  si  siarniiano  a 
]\!i)dena, 

Allr-e  (Kserva/ioni  sulla  Div.  Coni,  del  si^tj.  Fui<ri  Muzzi  furono 
pubhbeale  nel!'  Appendice  alle  noie  delbediz.  di  Firenze ,  PamgU, 
1838. 

805  *  Annotazioni   alla  Div.   Commedia. 

XelFediz.  di  .Milano,  1825.  Citandede  a  fac.  16!  ho  dello 
di'erano  ronipendiale  dai  |>iù  celef)ri  C:omenti,  salvo  alcune  inedite 
del  Meìììii^  del  ronte  Perlicari ,  <>  didla  <H)ntessa  sua  mo^die.  lo  pro- 
posito delle  annotazioni  dì  questa  ediz.  il  Monti  scriveva  a  Salva» 
tor  [ietti  il  :>  nìa^^t^io  I82i  [Opere  .  \\  238-240  :  a  Fo  stampatore 
c(  di  cui  mi  parli  ,  «"'  un  lesto  tante.   Si  adopera  di   far  credere  al 

V  pubblico  ,  che  il  (omento  all'edizione  eh'ei  promette  di  Dante  , 
«  >!a  mio  la\oro.  Ma  del  uno  non  vi  sarà  parola.  Bensì  molta 
«   f)arte  vi  a\rà  la  {Hi\era  vedovella,  voglio  dire  Costanza,  la  qua- 

V  le  n(»n  ti  ()\  a  altro  sollievo  al  suo  dolore  (die  uno  studio  conti» 
(  uno  sopra  iiaiile.  E  per  vero  può  stare  a  petto  di  qualsi^ia  chio- 
<(  calore.  » 

806  ^   Comcfifo  estetico   de'  Si'i    primi  Canti   del 
1   Inferno,   di  (MÌovambatiSlii   "/a/i'a. 
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i»uf)l>ìifafr»  <1njH»  !  suoi  Pìinnpj  ^//  f.s^frf^v-f  ,  Von(-/ia.  l^'iìT  ,  IL 

l82-:iO"i.  t>[»era  ri>lain|>a!a  ih'Ì  1>ì:ì2.  .ì/z/Vì/*.--,  h^uhma  .  m  M, 

,,7        *   Ciiriifìienri   i\\    D^irif^^  .    Prfrarriì  ,    Ariosfo  o 

'l^asso,  di   J(lif/jo   //V/-//^'/^    Ij'i-^sid,  siili'  mnii) 

Impressicene  a  |!a!i«M!.'l   /'<ir/i(i^o  tiaiiano  iìi  l.-i'^m  ,  Ha>chu- , 
1H-Jf>  ,  recisi i'aJo  a  tai\    H»  s. 

5  Ir,  i\il.  l;.iir(»i-  di  i'ar/f/i  .  -1845. 

*  Coriirn^^firo   aiialjì^^o  ri-!!*  l'ulani' »  .   <li    C../- 

PuhbUealo  nrlf  odi/,  di  LrnJr^  ,  1^-^^-  V.-  1.  Hir^  If^^ H'H. 

•     Trattati     sopra     varìl    rmnh   c^unn^urìiìi    alli 
Div.  CoiìL,  (ìi  iirrnanln  lindoljo  JùcLm  jS:)(j^. 
Fanno  parti'  de  mioÌ  5/ii:'/.  ^^m//-;  /*/-.  C'^rnuu^ìni  n-i«;!rati  a  Hu-. 
3g.l  ,  <^  suHo  ,111  rrmu'Hir.  ai  ruei.ui ,  r  ina-!iii.ii>H-i.l.«  ali   \uWvwk 

*  :sute  alla  Dn .  Coiìimeaia  ,  dr!  ranonJm 
GÌNSr/)pc    lìor^Jii   ^  \^'^  ,  )• 

Pnhl»linil.MU'ìr.d:/.  di  fm.i:r  lS:ìT  WdM.  f-.  ,  1G9], eri- 
prodotto  i.i  qu^lia  d.  MUan..  \h:V1.c  ìu  par.- Ih.  ai  hv_  rn.  ^  .i - 
ranno  uidirate  rndla  Ta^">(a  n,iP  mntrrir  alla  s^v  ho,<jìu, 

*  Sa--i(ì  ili  alrim-  p-stdHe  alla  Dlvuia  Coni- 
media  ^^(11  (wrnv//////  (.i./Av////.  con  una  !.-l.^ 
tera  tu  {ino  aìF  Aufcnv:.  J/o//''//// .  /  ///c•c/^c/  , 
ifeH  ,    in   8.   di   c)G  iac. 

j;^^^,,^.,,aedirataallK  A,d.auoGKan...nntioTìnì.  pn.fdl. 
ai  pnmi  diro  Canti  delia  U.v.  Omhk  hopu  h  lodi.a.^.aa  ,  lar. 
7J,.moalrum-  tKs.,.a/.un  ndati^.  al  oni!n  X  \  U  !  1  .  ^  ^'r^^> 
•n  d(dl7.|nai..  .  a!  tlaidu  Xl.  ^.^M,-ì  d^d  /^/r7nfo^o.  l,a  /../^a.. 
in  lino  ò  di  f:flof/m.  (^ve^ìnu,  ,  *•  mnr.aa.r  ai  .er.i  iì:i^-:^  «  d.d  *  .an!o 

XVn  dol  Parad,.K\\^'l.  i.A^^n^  h^  ^r^  \-  ^^^^^  ^^^''^^  ^^'^  '^'^'''''''^ 

;iono  di  questo  la.nrn.  Al  Mu.  /^.v,,^>  a  In,  ^.  d.x.Ml  prnnu  |H^^^^ 

'  .rodi   >piotraro  pan.adue  vrumsn.rr  del    ruania   di    \hmW  p«a- 
^/o  della  lu.-iia'deuli  auiiclu  TruNaiuri  pro^eii/ali. 


810 


SIP 

inc/.j 


«OIIF^TI    ,-I.O!FA-II     liKL    SìaailJj    XIX.  Og3 

Ih  MiH"-!n  «.piiM-.df)  ^i  spr\!rono  porla   rortipilazìoiio  dolF /i])- 

peniUcr  a!h'  unto  iwM  edi/.  di  firniz,  ,  1H:IS;  «-  no  fu  dato  rau^ua- 
^lio  !!.■!  .\a,un  (';;.,rn,  de  Ut  ter .  dì  i*isa,  \IX,  :(;--79. 

2  paoli   1/2,  au.  1  laiti  liti    1838. 

812        A^'.fe  so|)ra    la    ì)!\\  Coamiedia ,    di   .intoìi- 
ni  tifi.'!    ìin/f/u/a       I  Nao  ^ 

Piiìddiraie  ludi  I-dì/,  di   /u/'r/ìo,  1830,  ^edi  la  tao.  175. 

813  JJie  ffóff//c/ir      KnJìirxJir     iiììd    (ììif     (1(^11     HO' 
^/' '>-^'^'''^    r/7/////,  /7//;o-r;/  ,    i^njì    J,    J,   J/orwarfer 

unì   A.    /  .   /•o//*    ^  ^  Hr>i)  )  . 

Nella  ìrijT»  tradii/inno  tedesca  regislrafa  a  far.  2Ti. 

814  Lc/.ion.*  Siipfa   aleufii  Iiio^hi    d.'ÌLì   Div.  Corii- 

mer^a  .  di   /--/:■//-)   Ih/^uó/i   ^i85i). 

J>eUa  rìlLa    «aaì^m  nella  fornata  «lei    13  <e(f.  1831  ,  Dolla  qnaìo 

sonrnatanìeftfe  euiuuia  la  wie-a/ioiie  dafa  dal  Monti  del  verso  [ìrì" 
fnìio  .  i:.   Hi  ,   \\  42)  : 

Che  alcuna  gloria  i  rei  arrtbber  a' e  III, 
Grod'»  elif  nnfi  Inq-so  mai  'ifaìnpafa . 

815  ''  Pe^nsi-ri  sopra  al-ofiì  passi  dell'  Inferno  di 

Haiìfa'  ,     della     Coofr'ssi     Cosla/iza    Pertìcari 

lis'^.aah  ììrir /;/[(•//;.  0//,/-.  <]ì  Sicilia,  ì.  Mh~\i\.  Ne  parlò  iì  si^. 
Oni.i'PjH'  l'ardidla  nel  (,^nrn.  IrUrr.  di  Sicilia,  LIV.  32ti-3:>7,  Ifo 
deUo  -npia  che  la  eonfe>-a  f-oìiieari  avoa  tallo  aitaiiie  note  per 
l'odi/,  d.i  Milano,  1S-2:). 

816  CuiiieijLo    ai    prani    due   (^anta  d^-'lF  Inferno  , 

oi    /e;//.    (],   iUiìi/c  .  prnfeòsore    nL'lF  riii\ersità 
di    iLdia       iH:>g.). 

^'edi  a  ì'ac.   I7S. 

817  Comenfi  s-.lfi  s-pra  fa  Div.  Com.  ^  ordinati 

ed   esposti   ila    (j/ns.    IUjzzo  ^ib3:Jt). 
Neil". .ìli/.  ^XìPakrnuj,  ì%yi.  Vedi  la  fae.  177. 
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figl  COMENT!    STAMPATI    PEI-    SKf.tlLO    XIX. 

g^g  Note  alla  Catitic^a  delllnferno  ,  di  Carlo  Ca^ 
Icìnard  de  la   Farcite  {  i8,.));. 

Vaonc»  colla  sua  traclu/ioiin  fraiirese  filala  a  iar.  200. 

819  *  [.ettera  al  Prof'  Salvatore  ììrlù  ìutornn  ad 
alcuni  passi  della  l)i\.  CeniJ.  .  deìF  Abate  Curio 
Cai  talli  a  {^  i8.)j  )  . 

Gwrn,  Arcad,,  L\l.  :ii)i-32L 

Die  ^niiliclie  hinìi-'><lic  nf^d  ^^^^t  ///////f/'/////- 
ee/j^,  7'on  Jolianii   f^eied/'ic/i    //r7-v///i   ^iHj()). 

Nella  sua  traduzioue  to<ìosra  rof^i^lrata  a  iar.  27:i. 

g5<  *  Rischiaranietiti  di  Cmse^fpt^  l'òirrieiìa  so- 
pra alcuni  passi  contruveroi  di  Daiite  Allighierl 
(  1 85(i  ) . 

Nel  Gwrn.  ìetier.  di  Mfilia  ,  1836,  IJV.  :>S9^~3:>T,  in  proposito 

delk'  \arif'  iiiUM-pri'la/Joui  DautiSi-lir  di  (tni>ep'pe  lìnr^jìn  ,  A^ji'^irna 
(jdllo,  Tommaso  Garjallo  ,  Cesare  iMcchmm  e  Co>tanza  Pali- 
cari, 

g.2       *  Cotnento  sopra  la  Div.  Coni,  di  3.   Ioììi- 

maseo  (  i  B:)7  •  • 

Vedi  lo  far.  182-183.  Il  sit,^  Tommaseo  a\eva  <spo>to  il  di- 
segiKJ  del  suo  Comento  irì  uo  arlirolo  inserito  il  is;U  uAYAnU'lo- 
gil  di  Firenze  (  n.'^  1J9,  fac.  \ry-ì\-2    ,  «olle  iniziali  K.  \.   V.,  o 

sotto  ìì  titolo:  Di  tt?t  nuovo  Coinentu  nlla  Div.  Cutumedia. 

un        Die  ^oliìic/ic   Komodii'    mit    ertaaieningen 

ami    aldiaìLdlun^en  ,     viìii     ..hid^nst     hofnsidi 


(  i857;. 


Nella  sua  traduzione  tedesca  ri  lata  alla  far.   inf». 

g^^        *  Note    alla  Div,  Coimiìedia  di   l\   L  Frali- 
celli  (  ì857  '  • 

Pubblicate  noli' odi/,  lii  /wn:n;.',  {y<M .  \'.'di  !f  he.   lSl-182. 

,j5       *  Appendice  alle  Noie  della  Div.  Commedia. 
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Complemento  alle  annotazioni  degli  editori  di    Paihjta  iS'22, 
pubblicato  neli°<Mliz.  di  Firenze,  IH38.  Vedi  la  fac.  185. 

Coiriento  de" due  primi  Canti  delllnferijo, 
del  contt'   (rsare    Ijal/jo   ;  i8/)()). 

Puhiilicato  dopo  la  .^ua  Vita  di  Dante,  Tonno,  Pomba,  I8:i9, 

in  ìh.,  n.  ;iG;l-^;is,i.  Vedi  la  fac.  212. 

bi7        ""  Dichiarazione  tli    alcuni  luo£^hi   della    D\\, 
('orn.  di  (jinseppt'  T^iiazio  Montanari  ^i85<jA 

Giorru  Arcad.,   i.XXX.   2(Hi-:>22. 

ai5        ^^'^'  i^oliliche  luìinodic  and  mit  kritiscìien 
iind  hi  stori  elien     erlantennì^en  .   uon   Philalr'- 

i/if's  i^Prificijte  (Giovanni  di   Sassoru'a  ) . 

Vannorfdla  sua  traduzioni'  tedesca  delle  C.anlicbe  deirirìferno 
('•  dvì  l'ur^^itorio  descritta  a  tae.  275-276. 

829        La     I)iV.      Cornoiedia    dicìiiarata     seeoudo     i 
principi    della    lilosolk    da    Forenzo    Martini 

Qu(\sta  dich!arazion<'  sta  iiell'ediz.  di  Tonno,   1840.   \'wli   la 
far.  189. 

880       *  Intorno  alle  \'oci   usate    da  Dante  secondo 
ì  (.fomentatori  in  i^razla    della    rima.  Osserva- 

/..ioni   del   prof.     /  iìicenzio    Nannucci,  Coì'fìi  , 
iipoi;f\   del  Coveìint  .    i8:|C:>^   in   8.  di   77  ^"^c. 
gai        *  Note  alla    Div.    Commedia    de\sig-g.    l^ier 
Angelo  Fiorentino  ,   ,. /,  Brizena'.  e  P,  ylr(jfia\ 

Vanno  colle   loro   traduzioni   francesi   pubblicate  nel    1810   e 

18i2.  \'edi  le  iac.   26f  ,  2(i2  e  21)3. 

832       Sopra  alcuni  luogìii    delia  Div.  Corri.  (,)sser- 
vazioni   di   Pietro   J  critnri  f  184I   K 

Lette  nsd  18 il  all' Accadt^nia  Tiberina  di  Kooìa.  Vedi  gli  Aiti 
d^  ipu'sla  accademia  del  18il  ,  pubblicati  dal  Fa!)i  Montani  nel 
Giorn.  Arcad.j  Xi'AÌ.  200-201,  V  Antologia  dì  FossombroDe ,  1»  i. 
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(;g,i  ((IMI  vn    .SlAMl'All    l'I  I     M'>"i"    M  ">  ■ 

f,,.  l-.S  e  !■  !('/.<»<  li!  KO.Ì..-1  '!'■!  <S'.-2,  fu-.  '*■■•.  1  ■■  o..Prvr,7Ìnn;  si 
;ilVn.'m.oailuo,HHS.-.MuM,t,:/,,f.,«..  Vl.:u.\lll.l,\\  1'-. 
XVI. -ÌH  e  imi.  Il  il.  Ni'iihiri  luorln  ii.ni  h;i  n;..!:..  |,i -ii.i'ii.'x ,.  U 
pul)l)li.-a/ioiio  di  un  Cn.mi..  -oiua  il  l'.H'ii.a  dì  I'  nilr.       _ 

Dante   olK-rr.»   all'  ;ii!.'l!;--!i7.a     .i   !    -invaiidti 

da   Pietro    llnfoiiii!    ^  iH^  f  )  . 

Valila  lai'.  i^M. 

,,,        Postille   (li   ./.   Il'niiu:  sopra  la    MÌn.   (  :oiìhtìo- 
dia   ."  iH^.  O  . 

Neirediz.  di  P.r.//,   iSiK   V,mH   la   fa..    I9L   Xhr.  uni.  d-d 
lloiHiasui  iu-iiiii  dar  Laiili  dtdldiiicniu  -uh*  imi.raU' alle  lar.  Jl^. 

*  Osservazioni  del  i^roL  Jafniiin  Ifezza^ 
natie  intorno  ad  alcuni  lunjìi  d-ìla  i):v.  i-*^n). 
roHìentata  ..lai  I5ia-inl,  .  cmjìortun-  a  n'ffihrare 
d  modo  con  CUI  alcuiu.  di  essi  Ino-hi  tnrono 
interpretati  .  e  a  |in)pnrfp  di  pm  altri  ufui 
nuova  int.'r()rrtazione   ,   i  ^M  ^  ^  • 

65-^tH),  8l--H.>,  s't-..'Mc  'i7..-^^ce  tic-eu,;,  in n  ^  .^  i..e-^o^2. 

Docon-nniti    Danlesc^hi  .     ds     /'«       /•     P^iraviu 

Spii-a/ione  d,  ^a^i  ln.-ld  d.ìl.  iMv.  Orni.  |mlda,r;Ua  ìi.l  .1/a^ 
.eo  5mne/;rn  ,  IrCfr.   dOl  nriiH»  ,  lìruì  i  aiiin   ihU-OSiL 

*  Brevi  dichiara/Jcan    alla   l)iv.    Paauunedia.  . 

di  lj)rd    1  'enii^fi       \^\  '  ^  • 
Vediloiac.  i*.cJ"Oii.c 

*  Annotazioni  (aàlvlr-  e   liìnlo-idie    di   (  -o 
Foscolo  sopra   la   l^iv.   Cuiìunedia    ,  i  ^^' V-0  • 

N,dr»HÌi/.  di  Lnwìra,  1SV2.  ^(-nal;.!ìuai!P  md  primo  tomo  rln' 
ronlie.ieil  li^.c^^r.u  sa/  /..lo  .^^/a  1/--.  r  ..1..O.1 ,  ,>  n.l  MH.unio 
dato  alla  Caulu-a  dHl  lidnam.  Inr  l.  aihv  du.  eautiriu:  n.ii  m 
lianuo  se  iioii  se»H>ÌH:i  variatili.  Uidi  ie  iiU'.  liel-illb. 
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889         '    '-*    Divoia    CoMìfTi.>d;a   studiata   ila    Erroì^^ 
jMahii^uii.   Canti    i    a   ^   ,   t<^M-0- 

V(nli  I;!  fic.    \-12, 

840         ^    L^'Zeau    'fi-t-^'    dì    l-^ilìnpn     ìlrrcìiri   sopra 
la    DJw   (..ere   di    D.iute  Ali-fifiTi       iH.|3\ 

SoiKs  iiv  uìijif.'^MnfH  a  pjiip  d:d  (/,u/-n.  arcaJ.  ,  iv-islraf<'  licl 
:^.  Comenii  Purhralar-,  l\  proi'.  M^M-niri  fece  pnhhliro  a  /^M/^a  ind 
i^U  li  Programma  ^ìì  un  Corso  di  Lezioni  sul  hi  l)<nna  i\:».tnr. 
dia,  precedute  'fa  lìn  discorso  crilico  sopra  hitti  i  ìitana^fnn,  ,  l'viil^ 
zioni  e  i  comenlalori  antichi  e  moderni  di  Hant,  Ainjhicrì .  r  /,/  u/^.a 
Tavola  sincrona  di  tutti  gli  avvenimenti  principali  rcìaiivi  alla  /;,- 
vina  Commedia  e  al  secolo  di  Dante,  dal  ìwc  al  mrrcxxi  ^  in  cui  njli 
t  morì.  '\'Mi  rtrdn  rhe  abljia  liaura  aHidotlo  ad  elleffo  (|ii('s!a  piib- 
Lii.a/JoDu,  (dii;  doveva  forniaro  un  vnbnnp  in  8.  (b  'O  iVmi,  ,]--^ 
Tìtandnrsì  fnnri  fn  b^  l^.^rimb  .  Ecco  un  «'OraSt^.  d»d  ì^m^rfam' 
ma:  «£>-,(*  fa  <  niitiM'-T.' ,  iÌm'  iasriafidn  da  pai'b'  F  allf-nrìa  .  vA 
«  affrncosc  \r,\\  so^freu,.  a  di.niN^hMii  ,  !ia  fallo  sropn  prnìrtpaì- 
a  lin'rìfi'  d-dh'  nup  dirìnara/J^un  alniìu  bì<whì  ^((H'in  biinra  wm 
*'  ^*-'"*'  niics),  «•  alran.Mhllicoba  pfiiirjpab  tlcdbi  i>i\  ina  Corìunp- 
«<  dia  idic  hi  f  studiati»  dìi  riicglio  iniripr, M'ari'  con  dociiniPnl!.  e  vìA 
«  sussidio  d(db>  anla'hs'  rroTiarbf-  .... 

''  ^ ''■'!'*  binerà  a  in  bnc  ii:ia  \  da  dì  Uaiifo  lìon  foinfiìlafa  «)  na- 
«  piOa  da!l-  iniLdinii,  ma  iah-,  ipiaie  o^di  coirajuhMb.dbì  rritica 
«  leggraidn  b^  annali.'  o  riind-rna  ,  i'nni..'  ba  dmnto  faiv,  avan/an- 
w  dosi  !!!  «pjt>.l'>  siiidìn.  o  bi'iH'  p.a raguiidud* d (' ( '  rorìa'^'iirndnb' , 
a  UL-dt'  di  P"t(a' dar-.a  nia-iio  reUdì.'N-aa  sp(»(dahiia!!b'  pta- ì  bnt-Jd 
«  di  dimora  «b'  hasil.*  pin  mnlfo^rrsi. 

«  Si  da,raano  annaa  ahand  csifaia  ,b"  un  preziojNO  Mano^friUo 
«  di  T);ìn!s'  rha  V!  r.i!K..r\a  mal'  insi-jia  iMrcnba  di  MSS.  ,  pos^t*» 
«  dula  d.i  S.  !-..  li  Sjnr.  (aiìiìitnaida Inf  //r  /i*o>>-/;  ij  (pialr*  |)er  (d»eib) 
«  di  -Ila  -■anltla//a  In  iia  .■«.nun'.ifiiaaf.»  \\vv  qiiabdie  tt-atipo  ali' au- 
^^  '-ae.  ondi'  pok'shc  iaiiie  ii.so.  Il  todicc  ha  bi  esposi/inìii'  in  \a- 
«  liiio  d.d  Pumaforio  p  do]  l^aradiso,  pd  «■  staifb)  ìn\l  \ìì~l  di 
((   niaji?»  (Ji  ì' ftui-r^rhiiì'i  (Il  i'n^ifjn)  li.jinann  in  |-'aen/a. 
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I  iu-''.;!ii  più  osryri  e  contrc^versi  della  !)i- 
\uja  Couìiiicdia  dì  Datiti*  dichiarar!  da  lui 
sfesso,  con   (l'e  ,\|)pendbji.  Di  Giuseppe  Picei ^ 
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professore  di  l.-'He  L-ttcre  nell'I,  li.  giiHi.^MO  , 
,,  socio  onorar.,  .11!'  Vt-n-o  ,!i  \W<'yh  .  A'r- 
^r;./,  //>o-r.  <ir//<,  Minnva.  \^\~)  .  m  '^^  'i' 
•),8H  l'ic.   e   t'i..'it  s|,i/,iu  litogralico.  L.   4- 

In  cart.t    V'ina.  .     ■•■•    '' 

„.  ,;,.(  >y,..„  ..(ar,V„  drlh,  Srha  aUc/.r^-a  ;  -N-'r.  ^  •  /'  '  <  '"■'  •  '  " 
Cu.,ucce,a..  d,cc,  ,.  ,■„.;..  .■  V^,..  \  .  C>."""'''  "'''';',''"';"  '■'""'.:"" 
la  ninna  Comm^Ma  e  par„cnUirnai,U  U  Cani..;  ,UH  h^.m.,:  ,N.,(,. 
VI.  Musaici  ed  an,v,r<im,n,  nella  Dnnui    Cnmmnd..,  ,  .   m..M„  ,nlrr- 

rr^unnmedd  v,T.odi  l'IuU,.  A,,|>,-n,li.-.  1.  Idr'U^nu  !..„■ -  '"  l>""- 

,..  ,  „■  allri  das.c,  ,om;uu.  App.-ndin.  11.  (},lan,u.',. •-/.:'■». 

della  Divina  Commedia  i„oi,..>u  a  su.,  /u(ur,  ed,u,r>.  Api-o.^Uice  111. 
liibUoleni  Dante^ra  del  fcroln  dcmminoiuK  ^ 

0,K-li  slu.li  sopra  Da.U,-  furono  .ir,  nrali  .i,'l  pi  n„o  pr.nm,  ,!,U- 
r.lL.Mli  l!rc„ia,   .lo^..   T  aulor.  uU   .n,.:.  h'il,  anraat.  1   anno 


1KV:>.  »  tu  .lalo  ra-"^«^'l"'  "'■"^'  """'"  '""'"!""  '''  ^''  •'"";':■ 
,l,.|l' ..ìlnl.M.  18Vi.   lar.  12:1-I-ì:.,>m1W  -cnnajo  Is'i  .  ,   la.'.    H  ■- 
H-.-    ,,.■!  /f/,-,„/l,/nn.   Fi„rentnu>.    nr  M   i>   aprii.  IN^."-  .   «H'O-lo 
,|  ,;,,,,  ,;i,olan,o   Ma>.a.M,i;  n..l  (-..■»,■/,..  </..»,i  l'ronnca  d.  hrc- 


,J,  n...,U.l  1^.  oi.ohre  ,HV:i  :  -  m.l  /w^.n-  ,  h  ano  ..  H 
e  -iO  M  IHVV;  -  ..eila  (.■.::,/(«  ,//  >/./--■  -  -'■;^  '  ■'  '^  ''  '  , 
,„,,„,,■,,;_  V,.,!,  aiuhc  .  C.,n,nenunn  Jdf  Atea, >  ln,.na  pr,  _h 

anni  ISl-i-lsVÌ.  , 

lUi-  I'htMk,  n.'l  !><■.■,  pul.l.iH.ih.  nrl  (.,„„.  dell  /-(.,.  /.-"- 
i„rd.  \  \\.  -ir.T-.--K-..  ,.  :U;0-:ts;.  .V...;  .^n,.',  -u  /A,.nv  p.T  ro.upi.- 
,„..nlo  alla  sna  oiHTa  ,   .  h.  lurono  .  .Mampah  >..pa.a.an,..n.o  .  un 

questo  liluio  : 

*l).'i    Nuovi   Sfndi    sopra    lìanf-   puhMicari    da 

M    (uovanju'    /':>nta  in   Uuina  ,   e   da   (,.    l'irci 

in   Brescia  l'anno    .S',-,.    rfi/unn  .   tlpo^r.  lirr- 

nanlnuì  ,    iHVi  .    '"    ^-  ''"     l'   ''•*''• 

l'ssi  lian  (lal.i  orca-ionu  ail "pn-"'"  ^'b'I''"''- 

*Sa-i..  <!t  critica  ai  Nuovi  Studi  sopra  Dan- 
te di  oTus.  Picei  -    fallo    da    Marco  Giosuiniu 
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Uri  Ir   .Irli  ,    i8f>.   in  8. 

hiijuv^^ion,^  a  \sinW  M  r,i,,r-n,  Armd,  ,  TV.  i>|K-^'ì|:]  ,  arfìmlo 

ciixrur.,^  il  roiile   innicdli  mìì  Antolutjia  di  Fossoiiibruiie,   I.   IV  , 
pai  L  II  ,  tar.  (iV. 

'irrUM  liiialfiH'iii**  r  ;Hhi'L)l()segue!il«'  jn^I  n.  '  del  iVbbraio  IK^f> 
(ieU/a>r/i(i/r  /f?/,/.inro  di  f^HI^va  ,  fnc.  n«7  :  a  fi  SioTif>r  PirciiK.ni 
«'  professor  di  lellrradira  iìaiiana  a  B.iMlea  |»nbblichera  in  biw.ì 
*<  uit  csanH"  di  i-ecenti  (jpere  iiiiomo  .'dia  |»iv.  Om},  ,  ci^diitaiKij 
''  ropniHHUMlid  lirt'sriaiio  Picc^,  fNarìiinaiidrMiiHdla  del  P.  Pnuia^ 
«  e  dando  a  conoscere  (itudla  lirl   iVdisco  G^nipic  l  (erri:!  Koiusch  \  » 

842  Die  gnltlìchi*  Knfìi'ì^Hn  ìxfor/sc/i,  i^sf liei i ,sch 
uiul  iHjìiiehiìilicli  irolu^lseli  crlanta^t  ,  l'oa 
/f.    Grani      i<S'|.,>  )  . 

Afuiota/ionì  alla  sua  fradii/iofif  Ir-cb^sca  dell'  liiiiTno  ,  reiri- 
slrala  a  far.  liTT. 

843  *  ^^^giJ^^>  ^li  lina  cdiziuric  della  Div.  Va^uì,  , 
ccAh  Sf»iegaz!oni  più  !ìrM'es.^ar!*\  Canto  1.  Di 
M.   ^lìtt.    l'aeenti    .^    !H|,1\ 

^'cfli  la  far.  197. 

J.etLcra  ad   wn    giovili-*    iVinlogo    si-j|:ir,i   al- 
cuni   passi  di     Dante,   di    M.    . /,    Pareuii,     ìlu^ 

ileaa  ^    Eredi  Soliafu'.    l'^'W  ,    m  H.    di    •>."^>  fac. 

hn|)ressioEie  a  parie  delle  Menii^ne  i\\  Moilena  ,  sene  1 1\  f. 
Av  il  ,  far.  :i(.~r)l.  h  ristampa  ron  una  introduzione  e  alrum*  ouo- 
M'  afinrda/iord  di  nn  arlirolo  inserito  il  1820  \w\Y  Àì>)n'iiah)re 
di  B'do::na  ,  11.  V^-^ì^\  ,  rul  liinlo:  Sulle  moderne  interi>rda:nini 
(lei  i^nrnuì  ili  Daìde.  I)i,rt,r^o  Iciiu  iti  Modena  ad  una  lei  Ir  rana  adu- 
nanza .  la  <a\i  del  '2:ì  fehhrajo  fS20,  da  M.  A.  P,  Questa  .Lellera  ri- 
«guarda  i  passi  segnerai  :  inferno  ,  I.  2\Ì~-:U)  ;  \II.  T~-|(), 

Da  più  di  veni' anin  ii  si*,^  Parenti  atleiide  a  un  Comentn  di 
Dante,  di  «aii  si  parlò  nel  Riei^jUittre  di  Milano,  Xfl.  2i8.  Si  tro- 
iano annotazioni  di  lui  nelFedi/.  di  Piidura  .  1822  ,  e  in  q«ìella  di 
lirenz'^  ,  Pr/.^.^/'///  ,  18:18.  \"edi  parimente  per  la  spiegazione  dì  pa- 
receìii  luoghi  della  Div.  Com.  le  sue  osservazioni  sul  capiloiu  dato 
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ni>fEMi  ^TAìiPATi   PEI.  >r.onA)  ILIX. 


a  .Huslo  l'.K<ma  dal  C.inpH.n.S  nelV //-sr.  Uuér.  ,U  f //./.',  r.-.- 
Mr.lr  al  n."  lo:(,  \L';:i..Miroró  esser  di  molta  ,m.|,o,  lar,/,a  (ht  .u,nu, 
duoMM-  ■lucsc  lo/...nì  ,l..l  l-<>.'."a  di  Dani.-  .„„M,lta,v,  olir,  alle 
Ann„laziom  al  Ih:,,,,.,,.,  ,1,'tla  Un,na  ,laU„„a  ,la  m..  r.-.stral.  |.iu 
i,„,a,./.i.  a,HlK.  ,1  ...■■  -^  a..ilo  M„-  l^.ra,n:,..„.  A  —/"  ^.  P-"  '• 
voi.  .a  8.  d.  Hi  lac.  ,  Af-An.  ,  «j.  amerai,.  isU  da  Un  puld.h- 
calo  auoiiinio- 

84i        *   \.,te    og-hintc    alla    Div.    Tu. rimedia  dal- 
l'   -//'a/e    Ilninofi,'    lìi (inciti    .  i  !^  !  ì   ■• 

,,^.l,,,,,.,,,,,41%.d>.,a,/,r.n:e.tSV'..V.dMarav.i;MLy^ 
lo,-,,  /.r  M„m,a-  ha  lallo  ■..•1  Is'Mi  una  rislao.pi  arn.-.nUa  d,  -lu,- 
sta  odi/iono.  V,  ^o„o  ,  l„u..  |,a,1>-(ii.atc  all'oddu,,.  ,la,  w  >'"-'^- 
«ohi  M-  ('•■  /'"'»'<'  ^'  ''■  ''■  '"«'"'"'• 

,;,       *  Cornenfo    ai   pruni    quatlro  Canti   dell'  In- 
ferno ,  del  Cont.'    l'in,   'l'ori  iccìll. 

\i;di  If  lac.   'iTJ-'iT:!. 

g,,,        MVsscrva/.ioni   so[.ra  al  uni   inogln'  (li   Dante, 
di   Pu'ìrn    l'anfani   di   l'i-^tuia       l '^ 't  )  )  • 

3W.,-,.  di  Modena  ,   M.,,..  11  .    .-WHl.    f,.-.   :ì8<V3o7  ,   ^erm 
IH,  t.   Mar.  JOl-ii:!,  t.  11,  far.  -JllV-i:.,.  E»"  naUuH.ano. 

.„      V'ote  e  Sj.iega/.ioni  alla  Div.  G>m.  ,  «li     lìrs- 
Sandro  II.    lìruinlti   '  \^'{>  )  ■ 

Slam,o.n.irrd,..    della   Div.   Ceni,  iuihblirala   nel  IR'..",  a  Pa- 
rigi  dal  lihra!<>  Thu'rì'»!. 

g4s        Commrnl^  of  the  Divine  Conmh  hr  fj^ght 

Yeili  ì'f»|jera  notata  al  n.^'  tlH. 

8,3  *  Opere  sn  Datile  del  P.  M.  G.  Ponta  ,  pre- 
posto -enerale  della  Congregazione  bomasca. 
Sec.  ediz.  rivista  e  corretta  dall'  autore.  ^o,n  , 
tip    Moretti  ,    iH',^  .   in   8. 

Si  pubblicano  a  ias.  iroii ,  e  comporranno  un  volume  (5.  nrra 
400  fac      di  cui  SODO   usciti  per  ora  due  fascicoli  .  lu  (luoMo 


finirvi)  <ioirni  i>ri    ~rrr,ro  \it.  CI! 

viihiiiie  debLuiio  entrare  i  \ari  senili  Itantesi  lo  pubblicali  dail'au- 
»or(>  n>'l  lih<rnak  Ai,<ili,,,  (■allni\e,  elu'  ho  i;ia  ie='i-.lra(i  a!  Iiio'fo 

^^*'*''^*'-  '^'-l  prilli.!  fiiNrirol.!  Uì  discorso  ila  Salvator  llrtli  uA  Giorn. 
Arcad.  .  \]\\\  ;i7ii-i7:l,  v  ii-l  Mes^ayj,r<>  Ti>nnv<e ,  iì.<>  50  dei  ÌHVì. 

lrìt.M'pr./t.tz"(.H)e    di    aJcufie   parole   il'l     |>r-- 
frarì;a   .'   (ii  fl.iiif.^,  dA  P.  M.  G,  l^iniia.  Roma, 

tip.  drjl.  il. Il,  Ani  ,   |8^^,  m  8,  di  ::)H  lac. 

f  mììr.'Hsì,,!!,,.  a,  parli'  Cw  sui  artifoio  iiLserito  iìpI  Gìnrn.  Arcnd,  , 
ìàì.  •2.'yJ.'~--21-2 ,  vMìu  iltiiuM!  interpretazione  deir  Aiiicitin,  Va'o  f 
Morto  in  (Hcìini  /■('/■>,./  ,.//  i)(inic  e  dei  Petrarca, 

Sai'a  iiìììv  rtuiMiliaro  snìl,.  faliclh^  Daott'Sclie  de!  p.  Pofua  un. 
0|HìM-.tu  iniilnlaln  ;  Sulle  iniovissime  uilirpfvlazìoni  e  iUii>!ruzn)iu 
d>  '  P.  r, .  P^.'ìUi  nilorno  alla  /).  f\  di  l},Àii!e  A'ijiueri.  Arlìdn'  d,  P!-ì 
lai'iinc  di  (liovnrrhino  de  Agostini  incerili  ì,el  Mefi.'iai]qere  ■  Tori- 
ne^e)  .  n.'^  "ti  (  ihA  ÌHì\A .  Torino,  tip.  Fnrilana,  184i  .  io  8.  pire. 
di  IH  (ih-.  ì.  un  r;suirnau!i<;  d^-l  Nuovo  J:^perfitiento  ^ìillri  lìnncìpale 
allegoria  della  Div.  (  um.  ,  ÀAÌ  Or^ilogio  di  Ihjnie ,  e  delia  Jiv-i^^^a  ro- 
sni'^;iniii'a  .iuhi  Ihr.  tma, ,  opere  del  Ponta  già  da  me  re;;Ì6lrate. 

■  *  "^ci^-ìo  <ii  un  rmnvn  Ciìiììmonìo  d-ili  C^oin- 
iJr.^did  di  Dalile  Mìì-ìvri.  laffo  da!  P.  Giani^ 
hi-i!!i.s[(i  Gìaìlduì  .,  {].  \\,  Soinasco  .  Geiìora  , 
(Itillii  fi/K  (Ipl  fiatclli  Pacano  /  ì8|fn,  io  8. 
dì  ■>!   ([{f\ 

l>MÌìh} irato  prima  ìit'l!"  Eco  de  (Giornali  di  Genova  ,  -.i.'  i.  f,  , 
'^«  ^^»-  n  ,  12,  ì:l  ,  e  li  tli  IHVG.  fioniinna  (^on  una  Lciìcra  dì  '- 
Fanlort'  ai  eofile  Pf-pi.  il  enaie  in  im  artirolo  d'd  3/*i5e-i  ili  hn^^'-li 
ne'\.  iHe">,  far.  :is  pafla  d.-Ha  pr.KMnia  piibblìcaziuoe  di  ai)  C^/- 
?/<c;ii'o  Milla  ìhs .  Culli,  del  p.  Giuliaiii. 

g5<        \fiove  .Annofaz'ofìi   alla  Diw  C^ùìu,,   di    Paola 

Eììiiìiaìiì   Giudici   [  \ÌS\C))  , 

Aeconipajjjiiano  una  nuova  edizione  della  Div.  Com.  ,  die  al 
prfseole  si  stampa  dalla  Società  cdilnre  di  Fireoze  ,  e  vericà  pub- 
blicata a  un  tempo  in  8.  gr.  a  2  coioiiiie,  e  io  8.  pire,  ingìese. 

3„       Ci>rsn  di  T.ez-ofii   su    Dante  del   Pro£   Sih'C" 
sfì"o   G^'ìifofanii, 
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Si  slampa  .-kI.'SSO  .iw>r  ,n»Ta  di  <u'  ho  iliscor...  a  (ih  .  m. 

'Come  ^i  (l'Wi.i  K--p;er:'  ini  vcr.y>  «.ìell.i  ( -'"- 
zone  (!■  Dante:  /)»nne  <  he  cnwtr  intrllctto 
cC  amorr,  e  s,i  la  L/iot).-  e  1'  ir.ter[.ivt;,/,ori:; 
ai  alcun,  [.assi  d.!!.!  U.v.  Con..  Parer,-  .-  dub- 
b,  esposti  al  si-  Pietro  dal  IVio  .  da  l-'^l'o  ■!'■- 
hih.  Firenze,  per  F  l^enztu  l.iùrarui,  ib-iO, 
in  H.  (ìi  oO  tcic. 

*  .  •     ^.         ..«\    ,.riw«a  -i    'ì   hirt*  ricr  cura  uf.'i   M|;. 

,^        Annota/ioni   alla   Div.    Coin.   scelte    dai    lui- 
gliori  Corri'ntatori. 

Edizioni  a,  in,n..,.,  isio  n,,-  ' ^^',  •/'''■";;;; J;;' ^i"'' 

l'ailai  a  lar.  Htì  d,  .■•li/ioiu  didla  llis.  (.om.                          l 
pendii-o  della  6«::r»a</-.1/</a""d.dtt.apriltl    n,^^       ^ ^^^^ 


<  ini 


prossima  pulddira/ione   d,  ona    onuu,   rdì/     drlla  Div.  .  ..m 

ìiu.rvi^  rliiuse  e  nuove  lezioni  òe\  satt  mIoU   muu! 

K.istono.  .'  spesso  gì,  1.  '  volul,  -  ilaH  ,  (  "»  '"   "  '  _^^ 
l,iv.    Commedia  di    G.    fn.ln,   M    H.ilu.o,   ^ ',/":'•"■:"'"      / 
r  0,enkau.„.  :   ma  m-n  m' <■  1  n-e,.o  „■o^a,■„e  1  nui,ca..oao  ne  ...1 

/>c«(.«/..  hachnkund  MY  V.lml ,  ur  nell   //.„,.<,u.. 

la  un  articolo  l)anle,r.  dei    liu-./lenre  l.,nnUn,,.   u.    U    lU 

m:>.  vieu  olato  un  .■.omenlatoiv  ui.le.e  ,  l„a„.a!o  C ■.■Hrr,        n 

dotto    ...lese  in  ha  la,.,,  -i.noa   ehe  n.m   esisteva   verno  hi.Un 

di"  uesi:,  nome  Comentann  e  d,  Uante,  e  iidaU.  m  nessun  luogo  m, 

ho  trovato  se«iii!K  .     ^^„- ^„,,  .i.j  p.v.». 

Sarà  d,  oorì  pon>  frutin  .  oo.nhar.  per  a  ^P^^^^^'  ^^  f  J^,^  ^^ 
„.adi  Dante  il  p.u  de,h  artieol.  edali  nella  parie  il  diqm.U 
opera  lotUolala  BMtoyrafa  cnUra  ddia  Dtv.  tum. 
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Proso  (k-ì  Benifìo  ,  cori  le  Giunte  dì  Lodo- 
vico Ca^^reh'cfro.  iVV7/io//\  RaiJard  e  Mosca. 
1  7^  j  -  '^   voi.  in  ,.|,. 

\*'di  pafticolarmenfe  il  I.  {,  far,  :>9--r>|  ,  e  ti  {.  fi,  fac.  91-96 
e  11:^.  I.a  |>iarna  edi/ione  e  tli  l'irenzr^   Jurrenuno ,  Ì5i9,  io  4. 
ChiìIm.  li  ■     136  e   <37. 

*  AnriDraffOfji  et  Disr^orsì  sopra  alcvni  Ivoa:iii 
(l'-l  D^'cariierone  di  M.  Gio\arjf]i  Boccacci.  Fatte 
dalli  molto  Magiclici  ^ig-.  i).-|Hifar{  sopra  la  cor- 

rcttiurie  di  esso  Boccaccio  staiiìpafo  Tanijo  i  Ojo. 
///.  Fi(jf'c/iz:a  \el/ii  SfiifiiìK  (le  i  Giunti,  lo^o. 
in  4> 

Nella  fine  sfuso  /|  earle  seir/a  fuioiera/jone  impresse  a  2  col., 
((»iih'nefi(i  nna  la^ada  dei  !.*•>, yìu  e  voci  dt  Danti:  ,  u  dechiaraie  ,  o  ci- 
tate jirr  riscontro  del  lìurcarao, 

M)cl  UHjdo  di  corM|)c>rr^  in  Vt^rsi  lìdia  Jingiia 
ifaliana  .  trattalo  di  Ciirolanio  Ruscelli.  Xuoua- 
niente^  mandato  in  liicc.  ///  /  rnetìa,  appresso 
JMph'hìor  Sessa  J'rafe/7i  ,    ì  oHv),  .    in   8.    picc. 

\'etli  in  tspezlellà  allt^  fae.  fili-Til  i!  Vocabolarift  di  f^.^ffe  le 
pturole  Cfjiitenvte  ììcH'  opera  ^  bisitfjnuse  di  devìiiaralhme  u  di  Giudìtìo, 
11  liiLseelli  (Osi  la  discolie  nella  sua  Prefazione: 

(f  In  iJarUe  io  ho  aneoi  fatte  tatiehe,  ma  non  però  die  babbia 
ti  uolulo  iuf^ombrar  né  me  né  altri  in  lunga  commentatione  sopra 
a  (pnd  libro.  10  solamente  facendolo  i  librari  in  fornsa  picciola  di 
«  foirlio,  io  ni  ho  falle  (|uelie  deeìuaiationi  H  auuertenze,  che  mi 
Q  son  parate  più  Lìece^saI  le  per  couosceriu  ,  iiii  n  ha  bisogno)  noe 
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.  meno  i!  molto  .ìa  fu-nr.-  nAhx  inossornanza  doli-  roffnl,..  .t  ,i.>li,< 
.  purità,  et  le.,i,-,.lria  -loi;,.  i,n,o:, .  .ho  il  molto  da  ..  unur..  ..fa 
.  „M,er  raro  nella  belle/za  de!  .n.uelto  ,  et  ,ieìle  senlen/e.  l.t  oltn 
.  a  ciò  ne  mìei,:on„.nlan,.  -luando  parlo  dell'  Au.n,,.a  ,  io  lo 
,  nanuolare,  ,.t  pieno  ,.„,„loIo  --pra  Dan.e  solo.  .-n,:.  ,  1,.  .nuora 
„  LrluttoqnestouoluMHMe.du.|e.,iu.e,.onuenu...  a,e„ao^m- 
.  llieio  sopra  io  uo,  ,  pa.  IholH,  ,  et  p.raneolura  pra  d,  Ile  MU.  ,o),.. 

tt  che  di  tutte  l'allre.  « 

s.  *  Discorso  .!,1  ^  .(ìnIo  OKui.cll.  .soi-ra 
r  Ahvso  i\A  ai.v  sxa  S.otla,  /V/y  ./r..' ,  (.m/m 
fassalnu,  i'»^^"'.  in  ,S.  ;  -  (  ,n,,s,a.T,./.o!.i  .ìi 
Carlo  '.•lorr-Iti  N.!NÌah,  intorno  a  \ii  Disrorso 
di  Giulio  Ofloii.  111.  i'Irmzr.  Intnntn  l'a.lo- 
lunu  .    r>H(;.   HI   -.   pi'-''- 

Vo.iiMoesIed, pae,„-    -.    ,■  .:.:v;..!,n,T.te  il  pruno  alle  lar. 

l;l-lii,  .-,J-(i.'.,  b^   TU,  lut^tti-,  .'..  ec. 
(,:iin'M     !i      '.  ■"  e  1352. 

8,9  *  Voral.olario  .l',..!!  Accu.l.Mi.ici  «1..-Ì1..  r,ni^<=ri. 
Ouarra  .■(li'/.i-!ic.  i'ncnze,  Ucnni.  i7>|)  i'-*'^, 
()  Noi.   in   Ioì;I, 

CI,  \eeadenue.  della  C  us, ,.  ineominriarono  nel  tS'.:i,  /'/r-.:., 
„,,/.,„„,.  una  „,Hn,:,  ,..i„ea,ed,dloro\o,:a,olar,.,n>aln,ora 
„„„,,i,,!en,alles,a„.p-he,U.,M,r.|,delp,,movo„nu..         _ 

Vodianeora    le  ,1,,,,./. .......    .-/ '"    ''    '"""''•    ■•'■'/''  .t<- '"■'■  -";' 

rn-..™    Vene/.,,  1^-s-nu  tre.s,  MM-o:;!.  ,  p.ddd.eale. aio  nome  d. 

Al,,,andr„  l\m ,  nu,  ,,o,nnM>nte  per  ta.lura  (U  ^„a/,u  OUondU. 

g««        *  l.e  Ori^'iin  'i'-ila  lin-tia  italiana  con  la  giun- 

'      ta    (l,'-MoeU   di   .Inv   italiani,    di    Eì^kIio  Mena- 

o-io     C.iurvra.  Chnnn  .    i(.S^>.   in    i'^s'- ,  ^   ^'«- 

^  Fr  BrMli  tVro  dell'  Eiun^hiik  liaVnne  àA  M.^nagiu  una  M'eila  , 
che  s.  nscoolra  fra  le  ^ue  0|.,:r. ,  edi/.  di  Ciucino,  IbOlK  IL 
177-236. 


ì 


rnMK>-n    MISCEI.LA.'VEÌ  695 

gi,i        *  Anr]i)f.azforii  di  I^Tanc.  Redi  Aretino,  Acca- 
deni!C(.>   della  Crnsc;a  .    aì   Jìitiranibo  , 

Opere,  viìij .  d'i  Milano,  ÌSi)9,  in  8.,  I.  33-70. 

HI       *Annoraz'oni  d-   .An;::^'^)  Giigl.  Arfcgiani  so- 
pra   il    Qiiddrire^ìf^  dd   Frezzi, 

ìAìi.  ùì  FoU^jm) ,  Poìnpeo  Camfana  ,  17-25,  io  4.,  I.  1-3G0, 
fa^yiìtì.  Parlerò  diste.sariìeiite  di  (jue,«.lo  poema  al  ^.  Imitazioni 
della  ìh'r,  ('otn. 

Gamba  ,  iiy  HO  j. 

g63       *  Arìfiorazic^iH  ^di  Francesco   Muùcke  )   alle 
Jiiì/i^-'  iìr'l  Lasca. 

ì'AÌii.  fli  /'V.r(7i:f ,  Muuihe,  ITU,  1.  L 

C.iiiih.s  ,    ii,o    53  ■). 

864  *  ..Nc^tc  di  G.  Vk  ^  Giuvarìfii  Bi.>f:f:ari  '^  alle  Lei- 
Icre  di   Fra  Guitlofife 

Neircd!/.  di  /^>/Nci.  Ani.  iW  Iluósi,  1745,  ììì  L,  far.  95--330. 
In  fin»."  did  \idunie  è  un  Judice  delle  Voci  spiegale. 

Ganih.i.  ii,''  5T4. 

865  *  Si'ia»-  di  Aneddoti  ilei  (.Canonico  Gian  Gia- 

cu{)o     !)iu[jisi.   /'eroììd.  /;-/*   f  Erede  Merlo,  e 

per  li  Eredi  C  arai  temi,   i  jHa---- 1  Jcjc),  8  iascicoii 

Hi  ;|.  —  !)ial<jg(j  ap()!i:>gotico  per  appendice   alla 

Serie  iFgli  Aiiedde^fi  Diur];,KÌafji.  In  f  'erona,  per 

llìi    Eredi    di'  Marco    Moroid  ,    i  ""en  ,    in 

j)icc.  di   X.XXIX,   fac. 

Questi  faseieoli  sono  dati,  ocreflo  il  I."  e  il  3.^  ,  alla  dichiara- 
/it»ne  delia   Vita  e  del  JWriìa  di  fJaote.   Eeeo  i  bro  titoli:  ii.-  IL 

(\iì>ura  del  Commento  creduto  di  Pietro  polio  di  Dante  Alighieri  ,  e 

Piano  pe*-  una  nuova  edizione  di  Dante  ;   ri.»  IV.  Carmina  di  Gm- 

ranni  sii  Vir^pUo  r  di  Dante  ,  e  Safriia  di  critica  ^ijpra  Dante;  n.^  Y. 
Dr' Codiri  tdorentiììì  :  w.'-'  SA,  De'  ÌUandimentì  funebri;  iì.«  VIL 
„Vt4ore  indagini  tniorno  al  Sepolcro  di  Dante  tn  Ravenna,  Be  VllL  il 
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farak  di  lUrulv,  il  !Kaf'>qo  apolo'jriM'o  iHlhblHlllo  sullu  iiuììMMlrlla 
i,';Ì^,,";-,f  r/^iri.T  ,!nL/,/^/-  h.itli^duniui  Veruju^e  .  e  m  n^p.-ìa  a  una 
critica  di'l!Mm'././"f.'  V.  Catta  mAw  S^rdlr  kUvr.  S  Virvu/A^, 

Un  dato  ,  n  iiaru  un  arr. irata  deMTÌ/inn('  di  (aa^niiKi  di  qiiosU 
iiumori  nei  S,  acuì  appai-h'iiuniin.  \  edi  la  tavola  ddl.>  materia 
■dia  voce  Ph'.»/.-.  I,.a  inU-ra  voììviumv  dt-ìi  .-iiu^i./-/^  e  (.^m  iiinlto 
rara  ,  e  (luasi  iii.po^>ii).lf  a  |Horan  la.M  :  nr  a  .ne  in  dato  vlu^vml' 
i,  ,,,  alnma  d.'llo  piilddirhc  o  privale  liibliulerhe  da  liren/e. 

Se  ne  dietle  ra-ua^Ho  iielie  \^nr!(e  UlUr,  d.  l-iivn/e,  l.st,. 
,.HV,,)0,<n9.^^^;-i;  17SS.  sn^^sn;  ITVH.  -ì:>9--(>T;  lud  G..nu 
j,-/.ii.r.  di  Modena,  l7s7,X\\Vi.  |  li^^d  Vo  ;  nel  6  .^r.  (/.  ^^^ 
l.r,  d,ri>a,  tXXl.  217 -G.,  L\\\,:i:.u :i7.7.  lAWUL  :i-i.. 

.,,        *    \fHiofa/jnni    ai   GlaibÌKif.   BaìiUli   alle    /{/• 

eoo 

;np   iVi   Danlj', 

Kdi/=   di  ÌAionLu,  iuuuH.Ma.^,   ÌNt>^.  fae.   107 -202,  ia<^iùi. 

al  \,H,ih'>l.ui..  ■■i.'lla  Cnis-:.,  di  \  iiirrn/j,,  Mon- 
ti. \llì,!lin,  MdUìj'.  l\'-alr  .  iSi7 '1«S)',  .  .)  (<> 
,„i  in  (i  p.irli  lii  .S.—App-iìiire  (di  \  irginio 
Su(uiiii).   Mihnio  ,    iH/f),    ìli    ''^.  T..  ')  >. 

III   caria   \eìiiia.  ^  "     V  • 

(hiesla  opera  ebe  si  d,ee  riporre  fra  le  p'iì  iiiip^vrlar.li  pulddiea^ 

te  dal    prineipiD  del   sìM'./Iu  hi  pm   suìh,   liii-tn-hea  daliana,  eon- 
tieiie   nudti^^i^ìe    .|»h- i/r  ih    iMiileM-he.  \Vdi    in   line  dell'. Ì|^/'rN- 
à,,e   \  liuìice   alla    >oee    Ihint..    Per    la    eoiìipiia/iorie    deìl'.tpp.^i- 
dice  alfedr/,.   di    /■Vn'»:.%  ts;is  ,    tra-^ro    partito  dati"  (^^era   del 
Molili,  rhe  fu  ri>iatn{eata   piiì   s^AW,   <Jirn>   altre  edr/ioni  di    3f/- 
lano,  IH-JH,  i  loiiii  in  otte*  p.nti  m  1:i.  ;  /^7/rr/i:./  ,  fialtìl'  del  Mn,-^ 
no,    '|8;ìÓ"-IH;I*J,    io    \eL    !ii    It;.    Ne    fu    iVìM-oi^n    nelle    <  olle/mni 
^^.anmù:-~  Concai •ah>r,  di  Mdaiio.    il'  del  li"»   apnl.' ,  «..    mai:- 
irio      e   n   ijin^^oo,    1819  ---/^7;/.  /la/,    di    Milari.-.,    \l.    .7:>--.7r>  , 
|(ioltG7/;m7.-:U2,   XI.L    mi~-;i;li ,    XLIL    :m-^VM:^^f'>"rn, 
LnnL<liro,    tH:>7,   Hi:»-^lir7,    arlic.    delb  S.    (  Spohnaio    :  ^  AnU>^ 
Lni^a   di  Firerìze,   ,ie>  :UUi .   fae.    :IH Vi:  ^^-  lìdd,    ìdur.  di  Gine- 
vra     XIIL  160-^175;  -^  Sa^qio  delia   Utbr.  dai,  dd  Sec.   XL\  di 
A.  L.  Milano,  Stella  .  Ì83I  ,  ni  H, ,  far.  iyil-"-a6.  Inullre  I'  opera 


dei  Monti  por-;e  r>eeaNÌ,.ne  a  un  fHHnern  <rr;ìndissinei  ili  seritti 
pio  eeoniro,  elie  rnmiardafin  \ì\ìì  o  ninno  diseltarneiite  !>an!e. 
i^ariiìi  ntiJe  re^i-Ntiare  i  .sn^nenli  de'  quali  ho  raeeolto  j'  iiidiea- 
zinnt\ 

liispnata  dJ  Glor,  Jìo^iiìì  ad  una  Lrtlera  di  Thirenzo  Monti 
sulla  Uiifjua  ìtalìfina.  l'isa  .  IHÌS,  m  S.  La  ipiinta  edi/.  wm  note 
ed   illiJStra/H-ni  n  Ira    le  O^h/c   del  iux^iiìì  ,  Pi^a,  Cayurro  ,  Ì827» 

ili  8.  ^  IV.  ^'^^\■l\] .   n 

I.i'iUrn  eriìfca  ^mHa  in  tatti)  di  (uiqnn  rrdqarc  rnntro  !a  fi- 
gpofla  del  Prnf.  di'ir.  Rixii.}  siilht  Iw-pui  ìidluma  direltc  al  fav, 
Vitir,  Moììd,  Firenze,  iHfS,  ni  8.  di  Hi  fae.  E  een^ura  ano- 
nioìa  e  pìnllnvlo  am^  del  pivti'.  I  ranceiico  i*acchiaìu  il  qnaie  no 
prnin(dle\a  nn*  altra  .  non  niai  pio  ^-tarnpala  ,  e  forse  Deiiìineoo 
sefitfa  (  liifdtiujr,  I*r>iltse,   ùiv.    tH.7-. 

(J>>erriizioìii  sopi-a  la  Lillrra  cridca  di  un  anoniìno  stampata 
tu  rirtiize  ,  18  js,  e  qui  nprodolia.  Forlì .  ,M alleo  Casali,  I8I8, 
in  8.  di  :VJ  IVie. 

O^ipì-razioììi  d' uìi  Finrn\tìn<ì  Hfipia  /n  Pnspo^fa  del  Monti. 
iNilddieale  nella  fì^hl.  Jial.  di  Milano,  XI.  57-6^,  IG8-Ì7ii, 
;n:i-:i-J9. 

(^f}n<ìdrr'i:i''fiì  tìtturnn  ni!'  nj-rra  del  Cav.  Vint,  Mutiti  anìla 
r>lnnti(ì  dfd  \  i-raii'd{frin  della  ('rn<ni  ■.ili  lìiiì«.  ì*edc*rzan!  ' .  Vero- 
na, per  r  Eredr  Mt'il,:,,  lSl.S.-a8l!K  -J  la>e.  in   12.  di  2i  e  3i  far. 

ìh>cor>ù  ili  iì(>  </  nciri'a  qual  ]>aì  U:  acer  lìassu  il  pnpulo  nella 
form'iZf l'ite  d' iiìKi  dìi/jìia,  e  (d nìxnfernzìonì  mpra  aìcune  correzioni 
proporle  dal  (\n\  ì'ttic.  MiVih  al  Voenb(dano  della  frìiara;  di  (1.  il. 
Xieroliiii.  Firenze,  shinuK  i'<aUi  ,  inni,  in  8.  di  V|~-|:{8  he.  lU- 
prodollo  nei:li  Mh  doìla  fansea  lì.  f  s:,-~:>:i  j  j ,  e  nelle  Opere  del- 
l'aiiloro,  Fn'en:e  ,  I.e  Mtnnner ,  18'ri,  ilF  lf;8-"188.  Di  qiie-lo  iin- 
jiortante  lavnro  fu  dato  ra^\oia;ilio  nella  ////;/.  ìial,  di  Sfilano, 
X!\'.  :i03-:n:i,  e  XW  IsV-2(HJ;  p  nella  stessa  ecdleziono,  X\1,IF 
ÌHÌ-~-~2iH),  si  pina  wdi^re  una,  Pmie^la  dell'  autore,  eolla  data  di  Fi- 
rrn/.e  9  uiu^^no  1820,  cunlro  un'accusa  da(ag-Ìi  dal  Periicai^i ,  e  ri- 
petnla  dal  Monti, 

0<^eì'eazH)ni  di  Fariìieiln  Semnli  Finreniinu  '■]'  abate  !\atrrìi  ■  su 
l'opera  del  Cae.    l'ine.  MvhU   uiiìi'daia  :    Fropi.sla.  .  .  ..  Firenze, 


(1)  M«'lehiorrr'  iN-iiìcr»  ìa-riò  manoseritfe  alcune  0.<:<!errazfnnì  siilla  Ki- 
<ipo^f;»  di  i,inv.  Bobini.  Nino  rjiafi'  n''iropn>(a)!o  fìella  rìta  e  delle  opere 
(It  Melrh.  Jh.lfirfi,  dì  errgnitrs  de  Fiiippi>  yelfiro  .  Teramo.  iS'óù,  iii  8,, 
(.ti]    ISj. 


i" 


•1 .. 


it^  t 


f  , 


M 


1-   * 

i 


ì 


starop,  G.  Mareoiglì,  Ì8ì9™!8:>Ck  Ne  parlu  V Antologia  di  Virente. 

XX.  ;UKi2. 

i?/i^/orKimerilo  511/  Trattato  degli  S^rlUnn  del  Trecento  del  Cmie 
G.  PerUcari,  e  sulla  i'mposta  dd  Mordi ^  lìi  diaoìmaria  Puoti.  Na- 

pi)li,  tip.  'Irani,  i^^l'»- 

'  I  ellere  ^\ì'^  di  i'rhano   lampreda    sulT  opera   del    (.ar.    >  ine, 
MnnU,  mliiolala:  l'rnpnsta  ....  st^^n.lo  da   un  l).alo<zn.  \apoii  ^ 
1820,  1118.  Altra  eJi/snniS  MHano,  Gni^.  .S^/m/n  ,    18:>0,  in  _8.. 
di  l;55  far.  FiinHiH  pniua  jHii.hlirati^  nA  r,-.r;i.    /:no./ .;..  di  Na- 
poi,,  t.  M^  r..'  parlo  uA  RiroyUiore  di  Milaiu.,  X-  Tìl-ns.  lu  puh^ 
l,liralo,Ndr.hi,/o/..|mdi  Finwp    ÌV.  ^8S-^^m..  \  .  T;5^s:> ,  .- :i.M>~^ 
352,    VI.  118-128     Ufi    ìhniu^in   r   due    /,rl/.r<-  Mdla    /'rm.).^/a  dtd 
MiMit!  ,  (Sfratti  pirdialalnit-ntr  dalla  Mniiini'nl.nata  operHla. 

Consaleraz^ofu  nuorno  alfOprra  od  far.  Vmr.  Moni.  ndddaUi: 
PropoMn  ....  estraih'  dalia  iidddnieca  riun'r.ah'  d>  i^nmra  ,  e  rc~- 
cale  in  iiaUan.  da  Aodrea  I.unWWi  ^  Muanu  ,  Su.  de  Class,  ilaL, 

1820,  i!i  8.  ,.  ■  .  • 

*  Di,ror<n  ;ron!rr»  la   Prop(»stfì  thd  Mmdi  '  tv.^f^ifo  neUa  snneta 

CvUmibarm,  dal  VmL  <..  (,a//.TÌ.     /wV^mzr^j.  In  8.  di  22  ìm .  ìrn^ 

prcssi<)ru3  separala  dell' .l/i/ut'"i/^"ti  ùiVirvniv,    II.    iH;-'i:ì.,   MI- 

*  5uf/a  Proposta  del  far,  Ynic.  M^adl  ,  e  <u//.  OiaT  ./.'.  f  ..^ 
^;.*dio  P^rf/ror^.  ìjdh'ra  fìinln-ira  di  8rijiio(H^  «Iniidh  al  M-IK 
Liii-i    My//i.    /In-/;,   1^1^   !ai:.j>    lhr^<ou>  ,    18-^,    in   8.   di   :iMae. 

NeV'i'-l*>  J^   ^"^''^"'•'*    ^'''"^'"*   <^'-'  ''^^''''  '^'   '*''*''•    ^^'^"    I'l"-'1'~- 

*  L€l/*T/i   ci/  A/m-r/.rs,'  .Sr^'i^oN.'  Cddl^    n^.vardamr   lì  su.  npu- 
.mdo  intihdato:  Sulla  Proposta TuUjio' .   t^p.   d,l  Tnmmasmi  , 

182i,  in  18.  dì  V2  far. 

i^/.po./a  ./f/  -1/rirr/..  5..|.orf  To', //.  alCAulur.^  dd  Pro>petto  del 

Parnasi»  llaliaiHK  In  8.  s.  d.  ih  questo  ^  deiranhMrdeide  opnsmli) 

diede  ra^^ia-lio  i!  -Vn-^n'  ^'^''?-''.  ^''''  ^^^^^■^■-  '^^  ^''■^'^  '  ^'^^  1!»2-"2(H,. 

*  Sulle  arru>e  date  al  Vnrahnhudr  della  (dasra  dair  aninre  della 

Propo.<ta,   Pi'zioiie   di  lan-i  IU-<di   dH{a  ii^'ir  At!»ifìan/a  del  di  8. 

lìiagtfio  ^^-'^'  ^'*'^'^*  '^^''  *'''^^^'  «.-roM'a,  IH.   'i'r2-V:»'i. 

"^'^ Lettera  di  (».  S,  ad  un  <un  amien  dt  .Molano  nUorì>o  all'  artìco- 
lo della  Biblinieea  llaUana  mlVAdunnnza  snlmne  drll' Accad.  della 
Crmca.  Firenze.  Ijmìo.  (jaidelti,   1828,  in  8,  di  2V  fae. 

Altri  opiise(di  suH'  iste>-.o  ar-unieid*»  si  rtMio^rimo  e  dell  .liu/r- 
lono  e  de!  Ptqatf  .  er.  ;  e  si  vQ-^^mio  panfneiìl.'  le  varie-  eritiehe  del 
trattato  Dell'  Amor  pairto  dx  DauU  del  Periieari,  registrato  a  far. 
4Ì9--Ì30. 
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ggs  *  Alcune  Annotazioni  al  Dizionario  della  lin- 
gua  italiana  che  si  srauiiia   in   Boloi^na   (di   ^I. 

A.    Parenti).   Modena^  Q,  f  incenzi ,    1820-- 
iH*j.6  ,  5  \ì)l   ifi  8.  pr, 

fri  qiievio  «irrclH'fì!!»  o\\  eriidiin  lavciro  «oiio,  rdtrp  alle  varianti 
*[ire^evu!i  ea\al(Mlai  ni^s.  dell' £^/(7i^f,  niollissinie  ioleipreiaziooi 
l)anfeMdie. 

ggg  S.1--ÌO  inr.)rno  ai  SinrHUfiii  ciglia  lingua  ita- 
liana .  (il  (;nìs"[!pe  (irassi.  l'uì'ino^  òìamp.  Jlca- 
ìe  .    iH-)  I  ,   m   8. 

<  'pera  ristampata  spessisMnìe  volle. 
eaHì'ea.  n,'>  2597. 

ro       *    Oò8cr\-..iziofii    (li    An^f'ìcì    Pc^/zana    concer- 

Fì^'fifi  alla  lingua  ifaliaiia  vo\  a'MK.i  Vocabola- 
ri.  Piiì^uKi  .   Oiiis,  l^fìf^aninn  ^    i  8o5  ,    in   8, 

Gamba,  n.o  28:20.  E;.:li  \u'y  l'iaia/ìniu',  e  iursc  e  bulo  uà  «-rrr^rf  di  ^lam- 
ilei,  aiinlaiisce  a  questa  opera  la  daia  del  1833. 

g7^         ^ag^lo    (!:    fiiK)    Spogl'o     fiìiiingiro    c]^.;ir  AlKite 

^  ^ius.  Kraniiiilla.  tVi///rK  .Sfdi/ipJ }^iud'//i.  i83!  . 
Ili  8, 

Ser\i   per  la  v  ino  inìiìiv.  a  a-  iìAV  Appendice  M!  edìz.   dì  Firenze 
1838. 

t.aaili.i  .  Il/-  :;i.S  19. 

g„,       "*  Dizlunarie)  (iall()--ItarfT)  .   nss'a   Ra;'e(„.|ra  di 

frpiijila  e  più    xori   prinHiIvc   italiana»,   di  C )ffa.- 

vio  -Mazzorii  Tuselli  ;  prr  srp\  irt,»  al  Baaii>iia» 
inento  ÌMf.iki]ato:  Orn^uK'  (ìcìla  Ufwna  ìfa/ia- 
7ia.  lioìijs^tìii  .  tip,  (L.lìd  Vfìipe  ,  i85i  ,  5  voi. 
in  8. 

In   line   dell'  opera  si  trova  un  Indice  degli  arlieoìì  ne^  quali  si 

Jauìio  alcuni  èchiarìtnentt  alia  JHv,  Com.  ,  che  sono  diigento  iacir- 
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ca.  Onesto  lavoro  fu  cousuìtato  per  la  compilazioiie  deìt  Appendì- 
ce  lilìe  noie  ilelF  ediz.  di  Firenze  18.18,  e  \ì  so  ne  danno  alcuni 
estratti.  Vedi  nei  Solerle  dì  i^ologna,  anno  18U,  fae.  "JlO-'iry^.  nu 
articolo  di  Luciano  Scarabeìli  inlilulalo:  Di  alcuni  studi  del  siyn. 
Ottavio  Mazzoni  7o,<f///. 

873  *  Nuove  eint'tula/ioni  i^.  giutite  di  Paolo  /a~ 
notte  al  V^ocal)olario  della  (j'iisca.  /  erofia.  tip. 
ÌAÒUiilì  ,    i8r).>.  ,  in   H.   di   luG  e  M   lac. 

Impressione  a  pirle   del  P(d(yra[o  dì  ^'(Mona,,   t.   XI,   XV  e 
XVf ,  e  anno  18;ri  ,  t.  !  ,  <^  Ili. 

Furono  adoj)erate  per  la  coiniMla/ione  dell'  Appendice  alle  note 

deli'ediz.  di  Firenze  1818. 

*  Voci  e  fnaiiicre  di  dire  italiane  additate 
a'  futuri  Voealiolarisfi  ,  di  (riovaimi  (iherardinl. 

MUano.   il.  /L    IìhiiìlIii.    i  HjH i8|0,   \i   \ul. 

in  H.  £rr. 

"  Voci  e  Locuzioni  derivate  dalla  lingua  Pro- 
venzale .  di  Vincenzio  Nannucei.  /V/cz/ce,  /V- 
lice    l.e    Moiìììur  .    i^V^^    ^^^   '^^   ^''   ^^-^^   '^''^^^' 

^  ()ssprvazio!H  d-H  \Ìl  G'cjseppe  Manuzzi 
sulle  /  oci  e  IjHiiziiììii  ....  Fif-rnzr  ,  Pas- 
siéiìi  .    iHii  ,    in   H.    picr.   di   ÌV -<Si)   tae. 

*  Risposta  de!  Prof  Xannu^vi  allt^  Osserva- 
zioni deir  Aliate  Manuz/J.  dnju  ^  iH/|i  ,  in  8. 
di    87  fac. 

*  Catalogo  di  Spropositi  ,   ■  di  M  A.  Parenti  \ 

Modena,   tip.  Camerale^    18.);) i8/|;),   ìi;   A  ^ 

„^_  £sercitaziorn  iilologiclK*  'del  luedesinu);.  /ei  . 
1844-18.40,  n;    11.  Vohnnetfi  7    in    ili. 

Registrerò  nel  rap.  Commii  parUcoian  ìe  pnneipali  spiegazioni 
Daotesche  coiilertute  in  queste  due  erudite  pubblicazioni. 
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Parecebie  delle  opere  regi.sira((>  in  questo  capitolo,  e  massima- 
nicnie  la  Propo$ia  del  Monti  ,  le  Annotazioni  del  l^areoti ,  e  i!  I)i~. 
zmn,  (iallo-italieo  del  Mazzoni  Toselli ,  conten^^ono  spie^^azioni 
molto  inq)orlanfi,  e  in  ^^enerale  poco  note  sopra  W  Poema  di  Dante. 
Aveva  in  animo  di  mentovare  (pielle  di  più  pregio  nel  §.  Comenti 
pariicolan  ,  ma  per  non  accrescer  la  mole  di  questa  opera  <ria  (rop- 
pr»  ma-?4Ìore  di  quello  eh,,  io.  e  sopra  tutto  i  miei  editori  sospet- 
tassero, lui  costreKo  a  lasciarle  Ignori. 
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COMENTi  PAKTiCOLAHl  E\nn  O  IM.Din. 

.  1!  luuiHTO  poi  (lì  cnloro  dw-  f.-.-iTo  -^opra  ;i1*miii  pas.o.  n  iiU'Uiia  vo<\ 
.  (li  «niello  poema  Ua^n<Hiam<'u!i.  ìj'/hhìì  i.  h'^'m-.i.  r-  i.t!.'.  rhr  Idnuhi-Mina 
.  cosa  sarrblH'  il  \i)l«'riir  (|iìi  t-'^>tia-  un  contpailo  talalogu.  ^yuadiio.  Sto- 

Im'I-hno.   <',    I. 

877        *  Ksposiz!<niP   tv.'rzuia   per   terzina  del  primo 
Canto  (11  Da  fi  te. 

Formala  rartc  «onipiaN-  mA  Cndir^Miìi^crllaiìoo  cartarcn  in 
fogli.)  (h'iia  niccanlnina  ,  s.-nato  n.  '  "il  r">  H.  H-  n.  '  IV^  .  Il  Co- 
dice e  (aHiJ})os!n  inaila  iiia>^nna  parte  di  r.en<'n*  e.i  aUn  mi  itti  au- 
lo^M-ari  iH  ri/ro/ri//iu  Muz.o,e  fnis^^  per  questo  a  luì  iu  r  t-|.nM/,inne 
aUrihiiila  (la!  Lami  uA  suo  r^/a/^.;  ./e,/.^>.  della  Hi«  canliana , 
he.  291.  Intorno  a  (di-'  iam  puma  ns.•^^aIV  onesta  .'s|HKÌ/inn(3 
non  esser  autograta  ,  .iipni  cIh»  rlìi  ia  t^astn^ie,  piKe  m  pniuapio 

la  iK»la  Ht'guente  ; 

Questo  AuK^rv   r  uno  che    rlrrfi  so/fu    //  Ihi^a    .{ìi  «andn^  dv'  Mi'- 
dici,  cuine  Si   eoìio>ce  tlair  I:>i>u^izi.nii;  a  ^mi  m/>o  l  na  lon/a  l«^g~ 

giei a  ....  '     ,       .  » 

I!  Lanu,  a  fa(\  r'»7  ilei  suo  idii.'tloqo,  iiHUra  ^ntlo  l'antico  ii.-  It. 
Il,  n.-  VI.  (Ielle  .intu>!aZ'oi,/  //i  (i/''i//(/  /^e^//.?  m'/  ìhinhìna!  mtc»,  e 
pe^f,lio  v^p'ist^,  ad  i'^p.stzinnc  dd  irnno  ('nnh>  didl'Infcrno.  Dal  non 
essersi  più  trovalo  alla  ll^rrardiaiui  quv^ìn  ì'ahWvv  si  può  argouìcn- 
lare  eon  assai  di  ra-ione  die  il  Lami  errasse  o  registrasse  due 
volte  ii  medesimo,  che  iiue-4o  inManuia  e  l  afitecedenle  sieno  un 
suliK 

...        *  ( )iiatrro  T.^^zìoni  ài  Hen-fì-ltu  lUinìurnatteì 

sopra   il  primo  (^arìt')  d  IT  Ififcrno  di   Dante. 

Furori  dette  all' Arcadeniia  Lu.rrnlina  Ti  IT  e  2ì  gennajo,  3  e 

Il  !nar/o  \\\:\2  .  «^  ^lanno  n-dle  Pro^c  Idarniiinc  ,  Lirenze  ,  'lartini 
e  Franchi,  pari.  IL  e  V,  far.  --Jl-^^irJ:  n*dla  stampa  si  seuni  i! 
Codiredtdi<i  Slrozzuiufi  :!:>:>,  era  Maqliah>-rì>>an'^  ,  V.ìUh.  HI,  n.'* 
176.  Lsse  concernono  ai  'M)  pumi  versi  del  TaulH  pruno. 

(ili  eilit(ari  delle  Pr<><c  FiornUnic  a%eario  promoso  mdla  Prefa- 
zione al   L    \\   iac,    XXXXl,  di  pubblicare  le  altre  Lezioni  del 
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Buomniatloi  sull' InhToo  e  il  L.irgalorio.  ma  non  tenner  parola. 

Vn'  T'  '"''  ^'''^'^'''  ^''^'"'-  '^^^^^^  ^^^^«  ^  ^he  nvìì-a  Dcdicatona 
il^'lii'  Ire  Cicalale  nidirizzata  al  marchese  di  Sant'Angelo,  ave^a 
aucfi  ('gh  messo  fuori  una  tal  i)romess.a. 

>el  capitolo  dei  Conunti  inedia  descriverò  i  mss.  antor^rafi  con- 
t^^nenli  le  Uziom  del  Buommattei  sull'Interno  e  il  Lurgalmio,  iurrri 
con>ei •^atl  n(dla  MayUaùcchuina,  ''  '    '^'^ 

^  Lezone  di    VIessandro  Strozzi  sopra  il  Can 
to  I   dell  Inferno. 

^Is.   inedito  (>  autografo  del  sec.  Wll ,  eomposto  di  IO  carh 
HI  iM^rf.,  conservato  ncdla  Maglmbcchiana ,  Palch.  ni,  n.-  176    (1 
>  LI,  n.  '  MO\i^  pnneniente  dai  MagUabeclu.  Alessandro  Strozzi 
ascritto  ali  Aecademia  della  Crusca  md  1050,  io  m  anpiesiu  vo^ 
scovo  di  Arezzo. 

'  Sul  primo  Canto  deinnferno  di  Dante,  di 
Meleliior  Dusniet 

^vìn-Jem.  ktter.  di  Sicilia,  1S37,  ri.^>  51,  fac.  m^HM    o^^kIo 
articolo  Si  riferisce  nella  più  partt^  all'  allegoria  del  primo  i,ànlo. 

881  *  iVotes  sur  ir  chaut  i''  de  f  Enfer  par 
Alexandre  .Duaurs, 

^"edi  la  fac.  l>(10. 

^^2       Del  primo  Canio     della  Div.  Commedia    di 
IXitite.  Coujtnti    dell' avvocaro  (;.    Zaccheroni. 
■  Marsii^lia,  Mussj,    1841,  i,,  8.  di    ',8  fac. 

8S3  *  Caute  j)rifj;o  .  con  un  l'roetnio  e  colle  spie- 
gazioni più  necessarie,  per  cura  di  Marc"  An- 
tonio Parenti  ^  i^_\Z  ). 

^  fili  la  fai.  l'JT. 

m       *  Osservazioni  sopra  i    versi     10.    o-i     .li 

)  I  . 

Hidolh,  infera  al  fonie  3!agahnii  ,  colla  data  del  1665.  o 
pubblicata  nelle  Lettere  famigltan  del  Magalotti,  Firaize ,  1769, 
L  116-^118.  '  » 
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5        *   Spiegazione   d'-i   \'^m'sì  ').-^-^/),  7-   nh--'^<»'«  *^^!)- 

109.,     l<>^>,     !<>(>.     1^^!)^    ^^     ì*>1- 

Scolari,  .Vole  «l/a  /i/r.  C<>m.  ,  far.  -J^-.'iS.     ii,"  788  j 

*  Spiegazione  dei  versi  :^  ,  4'^^   -^^5   7*S   ^^^3 

Colelli,  lliuslrazionì  della  Die  Commcìia,  fac.  l-3i.  ^m."  79V) 

*  Oss'^rvaz'oni  di   Luigi  Criso.stonìt»  Ferrucci 
sopra   il  l  CMiiìto  dell*  loferrio. 

Nel    Giiìrnale    Arradiru  ,    Wlll.    -207-211.    X'crtoiìo    iiìlornr^ 

a'se'ruonù  vvr^i:  i~7  ,  'Mi,  :i2---;l:l,  37,  ì\)-mì  ,  no,  85,  1>0  ,  lUG. 

ggg        *   SjMegazinrK;   dei    versi    i  ,     |..  .     >.    17"    "■  "  ? 

o.i  ,   9.^>  ,  5i  ,    V  •  ^    V^^^   ^^'^-1   ^^*'^  -   ^''^^   ^*^^^   7**^ 
7()  ,    Hi   ,    <)(>  ,    ioi  ,    i  i()  ,    e    iv>  ^ 

dalvaiii  ,  Po:i[,(lc  alla  ihv.  Coni.  ,  far.    ì--l\.  '  n."  81!  : 

889  *   Suir-i;az'on«*    di   alenili    jeassi    d<d    (>arito     I 

di   Dionigi   StrcK:chL    ^n,'  77;)  ; 

llis^Miartia  i  \^•ì■^t  28  ,  '(O,  «•  «v;ì. 

890  ■*  Osservazioni   di   Aittuoio  Mezzanotte  so|)ra 
il  !   (Marito 

'SvW  iniparzhiìe  d(  F(iPn:a  .  iHi!  ,  far.  57-5H  ,  05-66.  r.oiirtT- 

nono  a'  \ersi  i-9  ,  Ite- 12  ,  v  <i2-r,:L 

V.   i^-™5.  Spi('gaz*one  d"l!a  prima  ferzioa   del 
primo  Canto   d.-lF  Icd^rno  . 

'  intcrpreluzione   ili    <«ni<.    TavtM'iKì.    rifila    Bif>!.    idi!,,    IJ\. 

in-a25.  _  ■ 

*  Inlerprclaziinìe  lìi  M.  A.  l'ansili,     ri.  '  752) 

*  InJA'rprt'iiizhJìie  di   1*.  FaisfaiH  ,  nvAia  Mcii^.  di,  Modena,  Seno 
IH,  t.  II.  far.  26V--267. 

'Quale   ^ia   per   Ihuile.    il   mozzo   di>l  rainiuo  di    iiosira   \ita. 

Qtial  5/a  il  sì«jiiitii'ai<>  del  oii  ntr(»\ai  io  inia  selva  oscura.  Aiii- 

fulu  dì  M.  G.  Puiila  nel  Giunu  Àrcad, ,  C^  L  ■2ij-2i'.). 
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Cn>{ì:\!i    p  \!i  I  il  oi.  un    ifijM.'  IMI  i>,,\o  7('5 

V^.    1  ~  ^, ,  *  ìj.    iMir/zi.    OsscrK-a- ioìiì  sopivi    la 

/z/e.  (.(>///.  ^  li.    Ow^  J 

8^3  V.  •).  *  [).-^!Ì  aggiuntivi  Coi^ìiaii  r  delLi  a!« 
lifjrrazinjh^  ,  ad  liln.strrrzlone  di  un  fuo^M  di 
Dante  n.-ila  Di\.  (.ami.  Lezione  di  Cin\ann!  L.u- 
\t«ni.  (  lì /oc /c/i  a     .    In   (S.   «li    i  ^|.    fac. 

Iiiìpicsftiuiic   a   |tart{'   iìvìì' Amico   della   (ìiovcnfn   di    ^ffìderìn  . 
fase.  8,  nnv.  1R37.  ìJìic-ìm  arlirol»  fu  riprndolfi»  nel  lo  Lezioni  Ac- 

fadriiiif'ht'   dt'iraii[(ir«*,   MOenfi  ,   Iq-^ir.    ì'nirotzi  e  ./?(^^>/ ,    I8V0, 


II.  17^;]|. 


894  \.  '2'2~~'2:\.  *  D*'!!  \rn)o!jja  drìL  {■Kiro!*^  ìfiii- 
tafi^i  L  cc^S"  che  si  vogìiono  f^sprini^Te  ,  ad 
illustrazione  di  un  luogo  d^'ìla  Di\.  (  ■orii.  Lezio- 
ne  di  (iiov.  (.iaKani.  ^Moilt^iiad  In  H.  di    i  \    lac. 

Ifnfiri'-Mnnt'  a  pacli'  àA\\\miri>  dilla  Gioventù  di  ^Lidèiia,  fase. 
9,  d«'r.   I8:i7,  lij'.rudnlta  iiidK'  Lezioni  suuììni:nVo\ die  drli"  aul«>re  ,  • 
li.   1-10. 

895  Var'e  s|')ir^gaz'ooi    dr'  \--rsi   ')8— 5o. 

*  lia'/f'inaìntfilu  AI    itLluìim    hi    Die.    Coiìì.    drd  i!!arr!s.'>j'    luio-i 
iJiniidi.  \A  Ginrn.  Arcad.,  X  fj  V.  317-323. 

SìL  nn  hma  i  ,it  /////?/,•   ,nì  pnmo  Canto  dell'Inferno  .  Tjdfffa  di 

T.niu-i  Mu//i  a  l-Vfdinafitlp  Mahira.  \A  Poligrafo  dì  X'rruiia,  isiU, 
IlL  50-55. 

.S</^/*'  ìììnliì'ne  nì!erpriar.:ì->iiì  del  Pinnna  di  Ihitilr  .  ìh-^i-av^xì 
\\a\i\  \\\  .Moilrna  ad  una  Itdicraria  aduiiafì/a,  la  sera  de!  25  felififa- 
y>  1820.  da  \\.  A.  P.  (  Mare'  Anfunin  Pareìili  ).  Neii"  Aùbrcvial  >n' 
dì  Modì'ìia,  IL  4'J-6t.  fi  Ui>enr>()  fu  riprodotJo  sepaiatamerifi*  ini 

is'i'i.  \Zdi  il  li.  •  8',5„ 

iììlnrnn  ad  ìììì  Iui»i<ì  di  Datih'.  Onesf,)  arh'ecdo  Un'um  la  la^iina, 
delle  !,,:dnnt  hhdu.jnd>v  di  15  l-].  lnH«riafti,  piihlilieate  Hflla  Intu 
Napnli'imia.  leausa  serie,  iSir,  1.  !I2-Iu5.  L'nilei  pre(a/ifMie  \eiìiie 
Clilitaj'j  dal  sig.  Kiiiaiiueh'  F^neeo  nel  Lucifera'  di    \a|i:»li. 

I..rtii'ra  prima.  AaI  EuuUa,  Nella  fìirista  J:uroj>ra  dì  Milano, 
Is  }  I ,  lae,  525-528. 

'  Stuiu  [..vUn-ani  di  A,  ra-iedi'.  X,-!!"  Educai  rt  Sloricv  di  Mo- 
dena ,  ije=  del  15  gelili.  18U),  iac.  52.J. 
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XiHÌ'ì  aricÌH'  ìH'l  (ìiorn.  iùiCfchp.  di  Napoli,  aiiri!»  Xlll,  ih''  2, 
alcune  osservazioni  <li  (rhano  Laìnpredi  sopra  1*  niterpreta/irHie 
data  a  ([iiesto  hiot;«)  dal  l>((ì<jn>h  nella  sua  edi/.  della  l)i\.  «loin. 

Varit*  spiegazioni  «li*  vt-rs!    /j  i     '{,>,  e   "^'^^-^j'^- 

IiUerprclaz.l'itìi'  ili  dite  luo'/hi  ilt  iJiuih' dì  Lui^i  (  a'i>ns!.  I-'errueci. 
lai^o,  Miieen/f)  Mrlandii,  IHJJ,  iu  S.  Si  IVce  UH'ii/ifMie  di  questo 
opuscolo  nell" /•:"//''■//*.  Irllrr.  di   liofiia  ,  \I.   ;i:i")-:i'ML 

*  Su  'hii  hiiujhi  della  hiriini  Crnnmvdai  illu.-inih  daiC  avì'i>c.  L. 
€.  Verrurci.  i.ellera  di  <«.  H.  Adiìani  a  Salvatore  HcKi.  F.  crdl.i 
dala  di  Fero»»» ,  lo  ^elt.  182  1,  e  tu  {)ufd)l!ra(a  iw\  (ìi<>ni.  Araid.  , 
XIX.  ^ViS-^o").  S(^  ne  diede  ragu'ua^li(»  nei  I,  XI  .suininenlovato 
dvW'Klfem.  U-lbr.  <li  lleina  ,  e  nv\  fìulhtin  Fern>>ac,  Sricnc.  ìiist.  , 

VllL  30. 

*  Ledtera.  (/('//'(/.'t.  !..  f.  Verrìirrì  al  -ì-j.  rrderico  Pescanthti .  ìn- 
ioriio  uìia  ^ìtd  r'T'7!/f'  riìAcrprctaz -oni-  iJi  i.na  (nnijìti  ,/*•/  (  aulo  1  dtl~ 
l' hi  fimo  di  Ihniie,  ('olia  dala  di  Liii^o  ,  7  luulio  I  S-2:>,  e  inserita 
nei  (ìfoni.  Arrad.,  XIX.  (»K-~7f,  \'od!  anche  >ul  «nedesiino  pasM) 
il  suo  ai'licolo  di  i''ilnli,upii  Ì)anh'.--''(i     n."  7*.N.>    . 

*  iVworcì  (nli'rprvtazione  di  Lelio  Arln!»  e  Leonardo  Lasella 
(  n."  Hy.ì), 

Lna  nuo\a  inlerpretaziiuie  del  ^'e^s^  '»  1  .  lia  fallf)  il  so«.^p:«'lt() 
d"un  Ha<''innarnentn  di  Ihnìii-nn-o  ì'i/niuniK,  leitu  ai!  Accademia  li- 
beritia  di  liuina  ,  il  di  i  rnaauio  IH'iG. 

g(y7  V.  (io.  *  Sopra  il  \'cr5u  :  Mi  fijji ìì^^rva  là 
(loi^e   il  so/  lave, 

Perticari  ,  ih'ijìi  MiiUon  dil  !)-n\'iilo  ^  ediz.  di  Buln<jna  ^  Ì822, 
fac.  l<ì.'>~ll)t),  e  yota  delLiMlittu-''. 

898  ¥.  65.  *  Illustrazione*  <1<?1  xerso  fio,  C,  1,  In-- 
ferno  di  Dante,  l^pistola  di  P.  ¥..  Iuji)r!ani  a  i'il. 
IMercuri    in   lunua. 

ISel  Frogfe><o  di  Napoli  ,  XXXIV.  S9-^08. 

89i>  V.  7i--7'>.  *  Illustrazione  dei  versi  7^^  ^i  e 
"Jil,   K|)isto!a   a!    Ih^of.  Mtnxairi  di  \\  E,  laibnani. 

^'eila  Tenti  Xitptjlftaììa  ,  IH  LI,  L  ;lHL^eìl5:>. 

900        V.  "'>.  *  Dichìarazionr^  di  un   verso  di  Dante. 


Nel  Gu^nu  I.yu.Ucu^  ls;n,  fac.  371>--380.  Vedi  sopra  que>la 
d.ch.ara/ìone  un  articolo  d,  K.  X.  V.  ;  N.  Tonunaseo  nell'  Ime- 
logui  e  «     iren/e,  re^  i,,,  (,,..  i^,^  ,  ,,  ,j,p,,,^,  ^j^.j  ^.^^^^^    ^.^^^ 

^tn..,  1^3L.  lac.  K5~i7l),  iiiliioiala:  /.U.r^.re/a..um  el,  u.  rcr.o  .i. 
iJante. 

voi        V.    75.   *   Sopra  la   \oce   Fioco. 

Sc«dari.  Lettera  inturnn  alle  Epi.tuk  Ialine  dt  Dante  .  he.  I\R^ 
bl)  La  .oce  Fioen  si  (mva  più  volle  nei  Poema;  >edi  rindu,  del 
^  olpi. 

902  V.  8j.  *  Dirhiaraz'one  d;  C.  Ignazkj  ^luufa- 
nari. 

Nel  (ìiorn.  Arctd.  ,  LXXX.  •20T^--2(itL 

903  V.  (S()^-(S7.  *  Irjterpretaziorie  df  un  Ino<:^o  del 
prin)o  Canto  ck-irinterrìo.  di  S.  E.  il  si-.  Conte 
(darjfrancesecj  Caleatii  ^'apione  di  Cocrorjafo  , 
letta    neir.\cead-rnia   Reale  cii  Tonno,  nelFadu' 

narjza  de!    ij  gennaio    ìH-xk 

Piif»blicata  nelle  .^/.mo/rc^./V  l'Arad.  de  Inrm,  .e/ìone  delle 
Sneur.,  iu.t,  ei  pìuh.s.  ^  XXXL  2L5.-.---M.  Artccra  e  da  veliere  .y 
M'i«'>t'»  luo-o  ,nia  /al/mi  delLAl-arotti  al  marchese  Manara.  uise- 
ola  nel  L   \,  iar.   1  :,  ,  delle  sue  Opere,  edi/.  di    Lt/u^.^ci,  17ie|.. 

^^     '^"''^y^'^-  ^^'-^  'i^L^^Mu,  ì.  bl,  -^  /ia^re/i  hanssac.  5r/fma,.  /.,./  , 
-l'I.  „  I  I  ~  _  /  3, 

904  V.    loì      ioA.    *   Sopra    il   /  c/lro, 

^edi  inforìio  a  rfò  rrlj  srrilli  r)i:f^fraff  a  [av.  iS(-c-e,H->  n  = 
i:ii-r«l. 

^05        V.   10^.  ^   Li^ttera   del   Cav,   ììioui-i   Stmcvìn 
a   Vi\   M.   Torrieelli. 

<-*'il««  <lata  di  r, lenza  lì  m-Ii.  IsH.  e  stampala  nellM/ee/r./ì/a  di 
Jnssomfnone,  lsi2,  L  dàS^Xl!».  fi  m-.  iorruelli  puhhliec»  alciOH^ 
rinesMMiii  M,  (pHv.fa  fodera  a  fac.  dSi  del  medesimo  ^rinrnale,  Oue- 
s!o  fKisso  ora  tria  slato  inhapretato  dallo  StruccLi  nel  t.  iv/iac. 
Ilis,  dell' ediz.  di  Ruìtia,  Lslo. 

"»«        V.   117.    •  Lettera   di   !,^  C.  Ferrucci. 
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'  Osservazioni  sopra   I  wr^i  (i,  ^.).    i<>H,  e 

l'aìt'oniìTÌ  ,   ij'U<'r(i  al   (^uìih-   .1/./;,'i/'*//i  .  <'nlla  data  di    l-ir«Mi/(» 
30  «;,»ins.  UHìi»,  t»  pubhlìrata  iiAìe  Ledere  lannylian  diA  MagaiiìUì, 
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*   S{)l(^<;a/.ÌM!ie   drl    versi    ,|    f>  ,  '>j  .   o.>  ,    J'" 

Go,  (il,  Z;:^-^-:! .  !>^ ^^  i  ^   ^  ^^'-'~^''  '^^^  ^  ^^''^ 

Scolari,  \<>lv  alla  Ihr.  Cvìh.  ,  f;ic.  '^'^-y^.  ^  n.  '  TSS  j 
Colmili.  ma$iriiziuni  alla  Dtr.  Tom.,  far-.  37^- K».  (n."79i] 

gj,.^       *  Spiegazione  dei  versi    i  .   7^  ^^1  ^   "^""^   ^^*' * 
(il  ,  7(),   (^n.  ()i.    M»"),    ine,    iij,    ij*>.  ^  e    i.v.>.. 

9n         M)hS(n'vazi<>ni   Sf)pra    alcuni  lunghi  della  Diw 
Coinmc^dia,  di    L.   (1   IVrriicci. 

Ni.d  /;/orr?.   -Irr/i../.  .    \Xn.    eui-^iro,.   rri>^Lniardano  i  versi  T.  , 
7  ,  35  ,  3!>-i:i,  50  ,  7fV-7S  ,  lOS  ,  12r~I:i3  ,  t*  1:27-132. 

V. ')^.  *  /Vo^ve  di  SalvafoiY!  lleUl.  f  n.'  jS;)) 

V,   [)j ''>7.  *  IVosìcn  della  Contessa  IVrtica- 

ri»  ;;  n:  Hil) 
u        V.   lH-^4)o.   "   Di.-h'arazione    di    alcuni    passi 
della  Div.  Commedia,  di   L.  (,1  Ferrucci. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  \X.  :i:in--2U. 

V.  (ite  *  Oss^ì'vazinfu   sìilìd  lìngua  italiana 
di  Angelo  Pezzana  ,  lac.    i5H-^ i  ocj. 
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^'    7^^-   '  Jncihluti  i\v\  Dionisio  n;^^  II  ,  i\ 
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917  V.  7;>^^-8o,  *  ^u   un   luogo  di   Darite   nel 
rondo  (.ante.)  dell'  Inl^rnu  ,  di  l.uiiri  Muzzi 

Nel  Pnlnjnjfo  di  \'en.ìia  ,  Inai,  in.  53--5(). 

918  V.  (j^-()(i.  *  Inferpretaziorje  di  G.  B.  Panciani. 

Negli  Annali  dcllr  Scienze  reìni.  ,ii  Roma,  18ift,  n.  2ì~~-±ì, 

^'^       ^'*  !^7^  ^^   ^^'^*'  *  Spi^-gazione  di  Dioni-t  Stroc- 
che    ^^  ri;-'  7;.^) 

»2o       V.  ii>a.  *  lnrerpre!:azi(»ne  di  un  verso  di  Dan» 
te ,  di   Ant.   l'az). 

hvìì   Antoluyéu  di  Vos.imìhrrmo  ,  t,  n  ,  pari.  ITT,  fà(\  III. 
Vedi  uilonio  a  qiU'>lo  e^antn  i  n..    ..u)\\  ^  U3  ,  Cli2,  e  71.  i.  ' 

lM:i:iao.    il.    Ili, 

921   ^    *  ^S|-)iegazfone  de'  vt^rsi  7-^^8,  ^7  ,  .^u-^^,  ^4  , 

Gi>^-"(i.j ,  7(j»-^-.7ì  .  e  7j, 

Sadari  .  y..i,  alla  Die.  Cuni.  ,  (ac.  61-76.  ,iì.^  788 j 

'  Spirgaziufie  de' versi  1.  8.    iH,   5i  ,   .^.^  ^ 

|G,    (u.    (j(.i,    7G,     1:20.     !c;|,    ,.     |5a 

Cnh'lli,   fllu^f.  affa  Dir.  Cnn.  ,  far.   |;]s^-IGi.   Oi.o  79i) 

923  ^  >^pi*'ga/ìone   dr'i   \-rrsj;|.    18,   1.^7.6   '>8....~^5o 
di    !..    (  ...    l'eicrueei. 

924  *   8pip-az!one  àr"  wr^i  c),    i  j.    {(1,  '.>o  ,  ?]^. 

•^;i^    V'^  j^^   ^H  ^^1  ^  ^-.  8-^  ,  ()3,  (j,.^  /'iu8, 
1  ò'?. ,  e   1  jG. 

^ahaid  ,  !\>^i;ìle  alla  Dir.  Cmn,  ,  ùie ,  :]iu^-U,  {u.    SII  ) 

9w       '  8jH-'^azi{..)ne    dc^  versi    o^-.-5(-ì  ^    5n-^^i  .  e 
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71(1  LUMt.Mi     !■' un  it  or, AHI     inAA.    ÌMl.lW*.} 

P.-iLsinì ,  della  (:<)n((Nsa  iN'iiirar*.  f  n.-  815) 

la  DÌK^.  Corti.  (  n.  (Si'.'i  ; 
vr:  V.  ?)().  *  T.i'/i<^f]e  snjìfd  nn  p^ì^so  clrlla  Div. 
Coni.,  I.^fa  fì'Ha  si^oiiiK'  adunanza  delF  \fe- 
nen  Italiano  in  MrtMì/*^ ,  il  i.  d  olh^bre  hS^j,>, 
(la  (rius.  Silvestri.  Agi^iiintovi  un  ('ajHtolo  ci^d 
riìtHlr'sinio  autt^fi^  sull'  Amor  pafrio  di  ì)ant^\ 
l'ireìiZJ.' .  tì[)(>gì\  (li  (jiin\  licìK'lli .  l  H  j '|  in  S. 
di   5^   fac. 

(loltnr  (ii(!\a!ii!Ì   <jiNlaninii  nt'l  //.Mr/.'.    dd  i'rnntru  ni'i   (li  f'irt'!!/*', 

II.'    'IW   «'    :i(»   di'!    tS'iV.    \  ìh\\  anrÌM'   lì    /?,'/|i|/nr/n  sii  c^-a  aiìiinaii/i 
(IpIT  Alj'rM'o  |Hibblirait»  st'}jarala!ìH»nlo  ni    '* .  ,  <'  iiì^ìtìIo  i\v\\;\  daf- 
zclta  lìi  Ftrnìze  ,  ii."  di^l  'lì  «'It.   iHiJ. 
lìtblioiji\    l*r<iirse  ,  (ai;,  i-ìj. 

,,,       V.    ^o.  r  " ',.  *  Sj.'cg.t/.'one  (lì  Di-niigl  Sivnc- 
chi  .   (  n."  77;)  ) 

•jio        Varii*    inl»*rpr('la'/jniii  dt'    v^tm     |i)-  .|'.>. 

*  ìnlerprelazionr  il' un  j>a^>>>  dt  l^'i'nir  mai  nUe-^a  da  iulh'  7^'  ?'</>'■'- 
s^lnn  ,  «li  \"iuc(Mi/u  Monti.    Lrlla  all' ÌNliluto  l.nsubanin \  vuvìu   il 

\)  firr.  18l:i,  tu  |)!ìhbli«-afa  Mvn/a  .nonuMb  auiori'  ìirlia  />//^/.  //'//., 
1.  ri.'»-!.')!,  «'  ri-lanìpala.  nr-lla  sua    i'mpusla  ,  I.  I  ,  ftait.  H  ,    lai'. 

7'j^HS.   \'e(ii  aiiclu'  !M|i|.'rH.//V(' .  tar.  j7l-27:L 

'  i)('iì^   'l'Uria   rnti:Ui<inì:a   <ìd   verso   ì'J  nv!    (^ant^    II!  'ì<li   In- 
ferno, (li  Filippo  h.-olan.  Vtiti:z(a  ,  ^lanq'.  l'nruili  ,  iS-Jt  ,  m  H.  pir. 

dì  Hi  far. 

*  (hMrvazium  .-.'|/?u  lu  loi-juii  Italiana  di  Aii-t'lo  Pc/./aiia.  ,  far. 

*  l)r^rnr<n  n'Cìlnìò  lìvHfi  S'"-h-i>i  ('\,hi}fil"ir'ti  da!  proi.  nni^cppo 
Gaz/tMa  ,  li  <lt  "»  <li  IH.H70  IS2!,  f/rai:r.  liiS.  *!i  liiMar,  Imprps- 
j,,n!H'  a  parli'  ib'U  ,Ì/</-/-/^>^  «^^  Tiivn/*',  U.  i!<;^-  \'M .  K  m  <uiilu!,a- 
ziojH'  (!t»l  p<in'ir  (l«'l  Molili  ('>pìa'^>u  nrlia  /'r  »/:'ìm'/. 

*  /if"  liììc  CiUbn  l'ii'ìiiara :-'>iii  'i'  v^d  i<'ryo  ....  di  Clemeìiie 
Mic-ara.  Nt'l  Ghrn.  Arwì.  .  WH.   I7;i-^a7!i. 


n- 


e  laiiii- 


roMKxr,   ,.,1:,!,.,,,,::   l)i;u,   i.nf,.;k>u  T(f 

;.:::  .uri;: 

930       y    5/,    *  L.ftcra  del  iiKlulii  al  Conte   Lo,v 

,7'-v.l,.lM..a|,,|,,./V,,,,,:..,  7.....  1.1,0-1  (Hi. 

'"■"•   '■■•'P-    WIV,    iac.    i.u-M" 

^^^\_-i.nH,,n,,,a,i,,,.,or,in,oan,.I:..i,..^    T  ,   !'. ,  U)9,  i9'.,  512, 

»3.   _    *  Disrorso  Infnrnoal  Cuto  \V  A^ÌY  ]nCrna 
■Vìpioue,   J'ircnzti.    i,S,,j.   ;„    7 

li,,   .là  p.,,:,!,,   ,.,,,..,,,  .nlh.n.U.    .V;  .»„,,/,.„,.,  ,/.//„ 

«33        'Spiegazione    (]..' w-rsi    A}  ^    7G ,    38,    G8 

le'»  .    e     io(j.  ' 

<:"IWIi.///..,,v,r.  „/;„/),■,.  r,„,,,,lar.  :!(,-4:ì.    „.    Til',) 

"4       *  Spie-azione  .l,.'  versi  3',    ,7i.   ,S().   o/ rn 

"'^•-"•^'  ^'   'ifh-i  .n.   ,1,    L.   C.   J-Vrrucci. 

Nei  ^/ioni.  .Irrnr/.  ,  XXH.    fol-loC. 

9'5        *  Spierjazione    de'  versi     11,     ,5      ,  -       .,(; 

■""''_■  ■'^'-  '''^-  '^'^  ^'^s  '^•^■,  -^!;-,9Ì.  <)<s!  i2u; 

GaKaiìi  ,  PusUliv  fida  ÌJrr.  Cam,  .  (ac.  3C-^U.  '  n.-  g||  ] 
''         \.   ■:>  >,    *    Nannucci,  /  0,7    e   1. acuzi nni  dm'- 
vaie  (ìaììa  lingua  Pnnenzah' ^  Iac.  3i^     ',1. 
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■    -\_^   Afuz/j.    Ossrrvaznmì   sopra 


)     ^ 


A/   /;/f.   ('("'/.  (  n."  !^"i 
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V.  ")!  ~)(i.  *  l'ansi. «ri  (l'Ila  Contessa  Perti- 
v.m  sopra  alcuni  ln..-h)  .ti  DHit-,  ,  i).  »i5) 
039  ♦  Ovadru  J-./Aioiii  a;  M.  Annn.al'  Uinvcn- 
„i,  vèoa.liulr,,  1  inn.nnnu.  L.-ll.'  puhMiraii.-n- 
te'da  Ini  iioil"  Arra^ìrniia  l'i.^-.Mitnìa  .  //(  /•''- 
/•,'/.:,",  .//./.' v.v.v,;  /.or<:.  /or/"/,  "rorr-it  r.o), 
1  ^(»i  ,   in   H. 

hian.a.   l'.,nna.,! .nt.n.Mn,  un  !  .ni,,  nn  ^r.n  ,a,.,,  .■   a.,.n., 

,HI,.  an,.  a.-M:'.l....-Hn.  n.a.alon:,  H,  aa.a.h  l.n.u:al. 
,„a>.,  ,v:,..,laUau^„.,:.l,:,»a.a  ./../..,.../-  •"■/■';;';''' 
^,,vl.;„nl!,  ,,„l.n:„„„o  ln..„>im,,  lenona  e  ./-  -uà  SanUn^  .a 
).,,-„.„.,.    Nalia   .ar.,   :i   -la  la  li. ,  ./a   l-i'   la   .la.npa  d.l   Nnan,. 

,,.,,„.,alr.-l.-!r\n,.—  .  ■•  .!-ii   !n.|>n-;Mav. 

nnr^l^-^.in.n.  ,a,.lMn.la,,ualt,..  l.,-/,n„,.  ,U.ll.-iual>  la  ,,,m,a 

.„|,,;,.,,,..,„n,,  aMSHMua   ,!,  I.anl.-.osumlola:/--.' ro-' 

,„;,„;,„,„  ,,«0/  ternari  ,li  l'..U  ..  I  UH  <n,,Uolo  .Uir  hrrrn.,  .  rea- 

il   /.,.„„,„;,„■     1.   :u;r,    ...  ,i(».-,V.,     I V,  ;i.^     .  in,..n„a,.n. 
,,a„,l.,  a  ,,.-...  o,,.,a  la  ,la!a  ,H  1. -.(.-..  .Mi  .V«,r;  ffac.  ini  M'-l- 


dei  ir^tir. 


Ifavm.  ni    !',S;  — Crcsciniheiii-  H. 


281:  — Salvinì,  Fasti  consol..-   ni- 

;,  .  ii.o  1616;  — MorCiii.    l^i'ì     /    '- 


Scmw     i,nude  ai  Ciwd??,  I.  04  1  :  —  (.:ttn(.; 

.VHf.,   UH-,   336-337;  —  Caf.   //t^.   ddia   l'aLl^iua. 

9«o        V.  (;7-(;;.).   i',;J     ili.Mnt.Tprrta/hm.Miuova 
Il  !,.|,o    XrlHJK      n."  .S".,'')^ 

•1!   Xrcadcinla  di  Pa.^>^a 


( 


no  V,  ()%,  l)i-,i'orsr.  l'Ho  .1 

a,.ll    a!..i!.:    L.U.!u.l.xariu   l i.mccH-niù  ,    nel    mSl) 


Momoriu  del  Mar/ari,  e  Dialo-o  dell"  Ama!- 
r^^o,  letti  air  Ateneo  di,  Treviso /nel    i   marzo 

Onesti  scritti  <nui^  rilalt  nella  lì^hL  Dantesca  del  serah  V/Ydd 
stir,  (.luscppe  l'ire  ,  ,  rhe  dire  :^li  ulfinn  due  inceriti  nelle  J/cmone 
scN'/e//.  e  Uidr,  drii\[u:nt'u  d<  Irtiiso  ,  {.   |,  |asc.  il. 

'^^        ^''    ^L -[)[)'   *    O.^eriazMiii    di   Ant.    ^Irzza^ 
notte. 

Xeli  ///«]i(i/-^^///^  di  ì  rìcn/a  ,  ìs\ì,  far.  81-^82,  / 

943       V.  ino,  e  infl  '  S|)iegaz;one  di  UionJgi  Stroc^ 
chL   :  n/^  77()) 

^^MÌ!  inloriio  a  (iiieslo  Gaiitu  i  li.^   j,  30,  35,  \(i\i    5IH    555 
e  ò\)ì,  ...,...., 

Tm-fhxo.  C.  V. 


944 


]\oics  /i/sfor/f/ìics  y  ciìiifjiics  rf  ^raiWìifi' 
fìcaìrs  sur  A-  Chant  f  de  f  Enfcr  .^  par  M. 
Louis    Uri  (Ir/ , 

M;infH)  nella  sua   f r.j'lii/iniu^  Iraiicese  ili  ìIhv>ìu  Ciinìu  pufdili- 
tata  nrì   180.3,  e  regcstrata  a  lae.  251-. 


945 


>|.Hegazione  d.-'  \ri-si   i 


\j 


>       *         r^       f 

1  1  -,  i(>-',) ,, 


Soilan.  i'ustilit  alla  Die.  Cotn.  .  lac.  tM-^HM».     n.-  7KS  ] 

r 

»4$         'Spie-aziofie  cìeA.*rsi   3i-™55,  54,   55,  Cr)-- 

Osservazioni  dì  I .  f,  Fn-ri^-ri  sopra  aìvìirrì  palisi  delia  Di>\ 
^^'^''y  "^'^  ^^'^■'■'-  ^trrad.  ,  XXL  :i;ìi;-2i9.  Questi  vari  pa^M  bua 
iHH'.-i  il!  esame  seeniidu  1' ediz.  di  Paduca  ,  1822. 

M7        *  Spiegazione    de'  ^^cr,si    'v.)  ,    28  ,    jo  ^   ,^,;)  ^ 

485    -^1  ^  (*'S   7^^  ^^  *  ;/^^    f^''^»  e    io/>. 

G:J\ai,n,  Posulk  alla  Dir.  €uin.,hc.  \2-\d,  ^n/  811) 
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94^        V.  5^57.  *  Inferprerazlone  di  I*.  Faniai'i. 

>'el!p  Meta,  iìt  Modeiui  .  >vnv  lil  ,  t.  II.  lac  3V-37. 

,4.        V.   ^H,  c  ;j7.  *   Sp:f^-a/jr,f!(^  di   Dionigi  Sfroc- 
chi,  (n;'  77c)^ 

V.   58-()<>-  *   Ij-'ftrTa   del  Cuiite  Magalotti  ad 


930 


Ottavio  l"a!<'()ni«Mi. 

Colla  (lata  di  l'iron/i^  s  drv.  I  «;<;:>,  **  ;Mib!»l!rala  m  liiir  del  suo 
Cirmenlii  [ùiv.  l<M~-iO;i     nir-nhnalo  a  fi.'  T:>7. 

y5i       V.  {>')•" ()(i,  ^^  i-u, -^.Kiii.  M_kyT\a/juni  di  Ant. 

I\le7zatinrt«'. 

g.^^       \:.  ()()^  (.  8->.  *  /////,s//v/7/M///  r/////  /i/r.  Oa///^  di 

Scipione:'  Ca^I'ÌÌì  ,    taf.   Ho-  S;).   (  n/^  7i||  ) 
,58       \7  'j:^ kTk    *  |,).rhiara7J<»fi^'  di    L.   Mnz/J. 

Ephloia  .<i^pra  alrum  lun-ih,  di  ihuiir  .  Uc.  :iH 57,  .»  Pn<rri!fa  . 

Vedi  pariineiile  le  >u.'  (}<^t'rrazi''ni  ^nj.ra  la  ih^.  rum,  {  n.*>  S'»^    . 

054        \7    in() I  1  |.    ''    rViisirr!    s:^pra     la    i)i\a    (^oiiì. 

della   (A)fìt''Nsa    l^,Ml.irarL    ^  u/  Hi  )  ) 

luhchiaratiìt'iiti   di  iVm^-  Far^ 


.'  !» 


della. 

Nel  ff/orri.  Idì^r,  à\  Siiàlia  ,  IJV'.  ;i:>l»-~-:]2T. 
V.       11:^7- l5H.    *       lìluiullììl^Vìfl      JN/ì^^'/^f'i      (FI 

Dionisi,    tac.    in'> ioa.  "\^'di   aiic-ora  su   «jurstu 

passo    r  articolo  di    tlJiììoi^ui    Dmilescd    di   F. 

Vedi  m  (|Ufìslo  Caiiiu  i  n.-   T,  27,  3G,  353,  393,  «■  3!H;. 
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957       *  Spiegazione  de' versi  2G.  7^  ,  7f| Bi  ,  99, 

112  5  e   1 15. 


COMi:>Ti  l'AMTicor.aKi   iti.i.i^  ìsieumì  T!:> 

Coìeiìf.  lUustraz,  alla  Div.  (\nn.  ,  f'ae.  9l~ai)0.  ^  o.«^  70 V) 
9-i8        *   Splrg.i/Inne   de'  \ersi    5  ,   i  5  .   i>  i  .  :>7  ,    u8, 

^^^^  ;^-S  ^1^    r^^  "^i  ,  59,  67,  (iy,  96^    -uà, 
e  1  ì  |. 

dal  vani,  Pò^iillr  alla  Dir,  Tom.  .  far.  'i9--5S.  '  ri.  ^  811  ) 

959        V.    1.    *  So|)ra    ìa     \oce    C/uadere    usala     di 
DcìHte. 

Parenti.  f:^n-nfaz,  pU>L  ,   n."  I  ,    he.    lìl-^lìiì,  YeS   pT   li  aliO 

paShi    r  lìHiicr  iU'l    \  ()1|M  . 

i.'^o       V.    ió-i:>.   *    PrTìsiiTi    sopr(ì    !a  Div.     Coni. 

della   Corìt(*ssa    Peitican.   ^  rj.    bi5) 
96f       V.    [>.j,  *    Spiegazione    di    Dionigi    Strocclii. 

(n.^  77;)) 

m        \.  Oo.  *  Daìoisi  ,    .■/ iu'ihhdì .  n."  IK    far.   ii. 

963  V.   ()9.  ^  Dionisi.  frrparaziotic  storica,   cap. 

VI  .    ('di\    7).>-o7* 

Vedi  sopra  questo  Caiilu  i  11.^   ii,  iì7,  171,  :,75,  5t)7  .  v  l.sV. 

Infeino.  C.  vii. 

964  *  Forrir^nto    ni    s^lflmo     Canto    cFaia    priiiia 
Farjfii'a   d.   Daiitr  .   di   Dom'-^niro  de  rrollis. 

Puhldicatr»  rad  fìinrn,  Arcnd,,  \M\.  IHO^-lM  a,  do\  e  V  iìm-ia 
prerethilo  un  Raijinnaìia'ìiii)  ^npra  Dnnlc  dello  shsso  autore  \M. 
97--I1I  ^  indiri/zatoa  S.  F.  il  fìrisHape  D.  Piparo  (  hlescalclìi.  Oup- 
>ìi    diit'   arfindi    fiirniin  fiaaftipali   v<.A    !t{<do  ;  ìì(Ujtnnaiìienfi>  ^n^rn 

Jriii!,'  ,  H..rna.  fip.  Poul/alrT  ,  |sd:!,  in  I.  |arr.'  di  f-ji,  far.  \^« 
parlarono  la  //.7J.  /.,,/_  lAXXVl.  3l»3---;iim,  e  rj//.mram  di 
Londra  ,  18:17,  lac,  8H;. 

963        *   Spiegazfone    de' versi    i  ,   2  ^   :i  ^   y^ ,    89, 
9^  ^    ^'-'-^  ^    ^''^  ^    I  '.^o  .  e    i(n. 

Coielh,  lUiC^iraz.  aìla  Ihv.  Cuin. ,  La.  iOì-lld.  ^ii.'  7iiij 
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*  {).spr^az*^fH   di   L.  C.  l'^Trucri  sopra  ì  vrr- 

Nei  tr<u/-;^.  A/-C(//.,  XXll.  :5:ri^-;{:iS. 

Galvani  ,  /'->/'//'■  'lU.i  rhr.  Cam,  .  tar.  .,S^65.  (  n.«  MI  ) 

*  OssriAaZMni   ai     Ant.    M'zzancìtrp     sopra  i 
versi  ^-n.    n=> ^^  .  !/7'  M;I^  *•'    ^  ^^ ^'^•^^■ 

ln(  M-pt-fa/'ofu  varie  (\rì  priiiu  aue  ver^i  del 
(,einf « >   \  i I" 

CcUirn    .  dillo  ni  luce  jier  la  imna  r,.l(,i  dnibi  d^lufcnza  dei  ^n,.  Ì^o, 

1757,  II!,    .v;,   r-    ri|.nHÌ.,ilh.  orile   diverse  eiii/ioìii   ilella  \  da  di 

])eìi\  ciiiitn  erUni;  .  i  i-     f 

*  Srr/V    J/  Annhloi^   del  Diaid^i  .  r.''  M  Tar.  1  I ,  f  n.  ■  l\,  uic. 

^..r,.  .  rrr.i  d,  Piato  e  di  XnnW-:!!.  .  T,.!!.ra  d.lì  abal-  Hiii- 
..pp/v.n!u,a  ai  .uu  amuu  Oiann,.!  -ea  Oiiaiimat..  l'aldairaUi 
5Ì  isfi  ih"!  fdìnrnale  Veronese  \  viviui  ,  laitui  Mainanìi  .  in  s.  , 
n  '  ^>1  e  -l-I^  far.  '0--'IS,  e  |nr-MO.  (1).  Il  Mg.  /'.aa/  iiit^inJe  tli  ìì- 
SlampanMiiM-la  ii,lrr|a.ia/in,MM  he  v^nne  a.lnliala  da!  p.  Cc.a/a . 

•  />;.s.r/a:../om-7f//M/.a/*'  j/-  A-  ì.anr.  .u>  r- fH  di  ^  n.hmfte^e 
,e  />/afn,),/m  //.r,aa  i^^mwedm.  I^nnai  ,  |Uv.m>  Liim  (.nntrslnii, 
isei,  HI  S_  di  <!:!.  iae.  Hiia^lu  diais^h»,  drdiratn  a  0.  \h'//utaii!.' 
IHnielsoiv  ilrl!"  l  ìiivei-da  di  Buiugiia,  In  |n-lo  a  ìnnun  r.aiiH'  dal 
iNaiiraia  in  un  arlimin  ,aa  ///nnr  .Irni-/.  .  II.  ^W^^^I'u  Ili.  tU- 
7:1,  e  la^IaìnìKiln  ludi.  <^av  n^,,r  .  rat',  di  //-./.-a^m,  IsJi!,  H.  -Sb- 
:n7  ;  i'  di-M'u»  orraMraie  ad  aìiti  ai  (imii  n„iHaiaiit!  i^a'  1"  innlfe  in- 
trsjHvlaziu.il  di  lai  pa>.u  di   ìhiuU-  ,  iiis.iiii  .u'Ua  r.a:.:tiei  d.  ^Wi- 


fe,. 


{\)  W  <]^^  l'irci  |H'r  <li>lrazsyue 
ndrdi ,   l^4i. 


ciu  uii* edizione  ùi  rini/M.  i^e  Afiai- 
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iaAO,  na*  del  l'i  nrfurrno  fSfq    ,.  ih.!)..  \'  r-^     /a  /••  r  i> 

lì.'  dt'l  J  -inmiM  a  1:,  hs^ho  Isl'L  ' 

-  M'^cor^-o  recitai^.  n,lhi  Socieià  Colomharui  dai  ],ii,L  Oiy..  Oaz- 

iVuora  nii,ri,rr(a:ione  dd  verso  V.^u-  Sala.f! .  .  ,  .  di  Moralaa'  Pie- 
^HH  HalLi.  l'aLblirala  dal  prof.  Gin.  BaU.  M.//ani  ih  lia  r.a:,.//a 
ti^  }  mezia ,  n.o  (l(d  -'7  >,  ìl  is.ir». 

*^'7)ra  /  tem  di  iJanlr  allu^m;  a  Pìufn^  DÌm'ofm.  di  ila.a.HH) 
bardana.  .1/a^vra/a,  //.'/n.a>//o  rfi  .l,dn/Ho  C'or/m  ,  ls:{ii,  sn  s.  di 
\^  '"^'-  "^^  '•'■''^■'-•<'  ad  iiìirrpivla/aifie  di  4iia^lo  luogo  daSa  dal 
^'/ea/.,  dal  /.aa<,,  .Midi  Jiu/.e  rdla  sua  /Vo^as/a,  e  vi  si  a-a„,,.,. 
HI.  far-^^Mnu!r  di  due  Codùd  delia  IHvmn  Oaniinedia  ,  uno  ,ÌHla 
La^nnalrn.e.  \  aiiro  delF  An,n,r,.  \a  d^rnisa  il  h,.  Varroìlni  nai 
Gwrn.  Arr.uL^  XI.Mf.  }as^.:.au.  \7m1,  sopra  (jneslo  dì>rnr.o  una 

V'^^'"'^,  ''    ^"'''  ^■>'"^''"  -^/^^a/a.ciM-  .1  5a/..  Udii   nel  aiedeMmu 
ginmalr,  XI.MIf.  :iU-a27S. 

•  /i'i'io.namertto  della  voce  Alcifr   dall' a^  xoealo  dulinr   Baldo- 
lonmieu  Me^sadaglia.  \vA  P<dìqra[u  di  X.aoria,  fX.  'iSI^dds. 

*  Nuova  httcrprcfaznnu  dd  verso  di  PhUa,  Nei  Nuovi  Studi  su 
lhnl>  ,  di  PiU\^.   Idm.  ia.  .  _e>d-^-L>:i7.   f  n."  8Ì1  ) 

^     •  ///^/ea./:..,,,  al  medesimo  verso,  di  Idìippn  Scadala.  Piifiblirafa 
uopu  ia  ..la  Lrtirra  critica  sulle  Epistole  laiuic  di  Ihud.     \daie/ia 

^  i'di  aneìir  snpfa  quanto  niadt^imo  passn  \~iL,t^  Uitrr,  de  llta- 

iìc  d<d  Oin-iien«'%  II.  7  i.-dd. 

"'«       V.  7.  *  Diaiu-..    .li    l'ri.anf.  Tan;piv(!;    sulla 
Prni>,,sla  del    M.niti   ^  L    III  .   fai,    i    ). 

Ili   \u<on\„  ìuìV  Antologia   di    Incnzo   (I\'.    '(Ss-'.OBI      («  n- 

1  oenia. 
^"^^       ^    ^'''     ^'      '^'      '    na_;[ofhn|a'fjfn    \     hllnflIO    la    f  );- 

villa  Coioiì^alia  ,  d.-l   Marchese  |jji-i  Biuiiuì. 

6ej//c.  Arcdd.  ,  XLIL   d(  r^eido. 

972        \7  12.  *  Sf)ic-azione   di   Salvd   K^Hl 

Nel  r;  davi.    .Ima/.,    XVII,   ldl^.^idd,    ,0    pmpc.Mio  dairinfei- 

^^'*'^''''*'^'*;  ''''^^^'  ^■^'*''  '"'•^•^e.^  data  dal  Orassi  nel  Saggio  inioruv  m 
iinunifin  disila  //?i;/ua  tiaUaìia  ,  lata  io. 
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V.    r.).,  e  il).  *  Spieg.'i/.iune  di  Piun'gi  Stroc- 
chi.  i^n.^  771)  ) 

V.  !■;>.,  e  au.  *  Xnovi  Studi  su  Dante  lìi  (iius. 
l>icci,  (ac.  ■>.")!.      II.'  i5/|i  ) 

V.  7hì.  *  liif-rpr-fta/,.  (li   I^  l';inf,ini  . 

Nelle  Man.  di  Mudaia  .  Snii-  IH  ,  il.  'iTtl -J7:!. 
9-6  V.     (Ì7  -;)(i.      *     CilKlU'-    l.</.l"lil     lìl     M.     l.rlio 

Boom  leffe  (!  »  lui  pul.hbcarn.'iitf  ii, '11"  Accade- 
mia l'iori'iitiiia  .  l'uu'iizc,  (ii>i>rcAS(>  I.  Guadi, 
i^(io  ,  ili  H.  (Il  •>  >  i   i'^^c. 

TuMTa  è   pmrdiila  «ia    i  «arti'   preliiiniiari  clu-  ,(.nlcn;'nni) 
una    IKMliratoiia   .irli'  autore  a  Franr,.co    d,-    Mal.r.  ,   pniieii-e   (!i 

T..srana  ,  colla  .lala  .1.  l'iren/e  1 l^Ho   l.".:.!'  .  a  eu,  Murede  uu 

Scmf/(o  al  mde^inm  prinnpe  J  .  La  qi-nla  l.e/mne  relal.va  a. 
versi  .lei  Cani..  VII  delT  Inleino  ehe  Irallano  della  iortiina  ,  tu 
Iella  all' An-adenaa  F,n.e„lina  .1  IT  <iil.  l'.-.l  ,  «'d  e  siala  r,pro- 
,l„tta  nell,.  Pr^.,  F,n,,;,nne  ,  parie  1!  .  l-nn.-r  .  iarluu  e  i randa  , 
1727,  I.  !»l-l-iO. 

N,..n      lae    :;,s,.-.  (.ma.lii".   I\     -j  .7  :  -M..//n.  rh-lli .  11.   IM.       ll.ein, 
—  l>;i-.ini  tir!    l'''*-  '  I'-'"''  .     . 

V.  Cr-qG.  *  Discorso  d-lla  l-i>rtvna  divi.so  m 
due  L.-'//.ii.!!Ì.  I)i  !'>..Tuar(letto  WunnmnvH  di  ^ 
TSliniato  al  l\Ml,sr„  ,  \.rnd^na-<>  l"i..r,  iitino. 
l,.i(e  [.ul.iliii.'am.nfr  il  1!  .Veca,!,  di  rirm/e  al 
consolato  d.'i  Ma-tiilir.,  r  ('.,Mit ilissin-.o  M.(. in- 
vai.ni  lV,ndin.-Hi.  ///   rinrruza  .     Ifinuss,,  Uiur- 

b 


it\  Il  ^aUini  i  Fasti  rrm.o!.,  far,  f^U  ì  r  ,ì  !Um-hm,i  .  r,,i,nfr  ul  (  ind^i, 
Vili,  'i.^  )  'riTaii.1  MTiv.,i«a.  rhe  V  .^.^r,  .  dedu-aLt  al  rarduiai  f  urm^.c. 
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Edizione  il!  viunìtore  corsivo  nd  sp-iio  dello  stampatore  su! 
frontini, i/io,  rcHilerienlediir  y,unii  relative  al  Cantr»  VII  deirin- 
^''"^**'  f*''^''airArraderiiia  Vunniìmii   il  «;  e  13  lu-lio  157-i.  Sono 

^'  -brezzo,  ti  S^.i,  Bnnard.iio  Mnurhaù.  e  la  Dedicatoria  ha  la  data 
^'^  l-ifVfi/t>7  oH.  |.-,7.f.  Ilo  nsrnfiiralu  un  e.^eo.plare  di  qupsla 
^'P^'ta   m  carta  lurcliiaa  nelle  Mt.cdlanec  dtdia  /l/rcfirdmN/i     it  o 

ini.  '    * 

Fontaiìiiì!.  f.   367;  -^  Sai. ini.   Fasti  consolari,  fac.  Ui:^i:mvìU- 

Sn-'ff.  Tosca n,  .  iif,  254;  --  l'ascioiii.  Giunte  al  CinelU ,  111  ,.n  ■  -.-  iJ. 
-HidMin.  Il    i81;-0i,adrio,  IV.  ^58  :  -  Mazzucclidli .  il.  2,u,-ìiauiì 

^'8       ^'  1"* fifi'  *  f^i^e  cosa  inr.,Mi. lessero  per  fbr- 

ttina  gli  atilichi  lilusoii. 

>:»iviìa!.    Discorsi  A  rad.  ,   Vheniv  ,  Marmi,    i725  ,   in  ì      I 


97 lo.J 


979 


Vedi  aiiclif  >u  quvMiì  i'/anUi  i  11.'    lì,   Ioli,  e 


joo. 


>->  .   <i7  .    I  r), 


980        *  SpiegazioiK:!  di;'\ef>i  3,7. 

Coh'lli  ,  /ilusiraz.  della  Dir,  Gam...  ,  fac.  iri^aiO.  '  il^  IWh  ] 

'''  ^    ^^Ossprvaziorii  di  L.  C.  Ferrucci   sopra  i  versi 
^> (f ,  ()H Cy^  .  e    I  1.1-..  I  •),! 

D8J        *  Sjji''gazi(i!]e  de' versi  (,) ,   17.   i,)7  ,   y^  ^    '^7, 
^n  ,  (u,  G^j^  78,  88.  i/i.    Mr.>,  e   vx\., 

^laKarìi,  Postille  alla  Dir.  Com,,  fac.  l'»5-7().  ^tk"  811  ) 

983        V.    if).  *  Sul  passo   relarho  a   'Mp^^ias. 

/.r/fi-a  di  Vinv.  Mi)uì'i  a  Salvatore  f^'tll,  colla  data  di  Milano 
'  i^ui^gio  isiii,  i»iibblicata  Delle  sue  (J}>Lrt: ,  V.  23H-24ÌI. 
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^.ì,:)  CUMLXlì    runiCoLAlll    ÌIELI,*  INFIMO 

V.  5(>,  e   1  r^.  *  Osservazioni  di   Ant.  !\li'zza- 
riotte  sopra  la  Div.   Coui. 

ìsAnmiìarztale  ài  Fa«'!r/a ,  IH'il  ,  f.M%  99. 

Vedi  ■duvhv.  mionw  a  «iiie.tu  Canio  i  lu'    i09  ,  35',  p  597. 

55,  (><S,  7"-  ^"  '""■ 

,;,,l,.||i,  lllu^lr.,:.  alia  Dn:.  Cum.  .  fa.  .  1  IS-  l:ì2.  (n.'    TOi) 

*  ().ss.TV.i/,;<,.iii     '!i    T-.    C.     Frrrii.vi    soi^a     i 
versi  7-f),  y>  ,  '-  '"''^~-^>1- 

*  Sj);ei;:r/.i<>uc   de' vit^Ì  0-    '■>  ■     l  '■    ^*' '    '^_^' 


Ì.8S        \".   i:^.  *  Paivfiti.  /..'//c7'c7   s^'^pra  aìrna!  passi 

di  1  ialite.  [Tir  H^|:i> 

«89        V.    70.   *     Spi''gazinfit?    (il     Diuiiìg-;     Streccili 

990       V.  7()'-""Hi.  *  Osservazioni  di   \nt,  Mezzarioite 
so{)ra   la  Dtv.  ('nni, 

^eirir/i|)/l/:'/|/f'  di  C.M-ii/a  ,  I^H  .  far.  'ì^. 

994        V.  (')'>,  '  Su()ra    la  vm-c  Sn^lia, 

lj-z»we  7/   un   .ì.'ralemico   Inirqu.do  sopro   un   Ju^Co  JH/m/'/a 
//.i/.a.a.  h.  rinM-ht,  p.v.M»  Biaai-  l.'.nnialL  ITI  k  n.  S.  |Hr._  ili  50 
far.   La  \<hv   Sm.;/,/i  sì  !f(,\a  aiirln'  nrìl' //f/t/aeu,  U.  X\ill,  rui'jil- 
(ijri'-j  .  ^';.  \,  <'  P((r'i./^5rs  C.  Hi  v  \X\. 
TfU.  ?Nv  delia  !kitr<n:dn>.iia. 

V    cìH..^-.on   *    \ntic)fa/.inue  di   \:;n^ì\nn  Pcriu- 
zi   ad   un  liK^:;fa  di  Dante. 


COMEMI    rAHIlCOLAlli    DLLL    ÌM-LkiM)  721 

,,03        V.    1  ij.  Sulla  \oce    /  ^'//o. 

Saggio  dì  rììiore  UhKiraziott/   pli>ln>jicu--rmlkhe  sulle  Egloghe   e 

Georgiche  di  Virgili,  ,  di  Carlo  Ve.i  ,  ìlnna  ,  1779,  in  H. 

\5n!ì   ancìu'  su  qm'^lo  Canto  il  (ÌHjrn.  Arrad..  ,  Mi.  369-370, 

arlicuio  dui  ,^ig.  Degli  Afiiont,  e  i  nj  7,  i>7,  38,  598,  e  (J9-2. 

lM"Jt;u>o.  C.  X. 

994       *  S{)iepizione  dr*' versi   \.   r.)  ,   18,   '>i,  e  "59, 


995 


Cuit'lli.  Illuslraz.  alla  Dir,  (^ym.  ,  lac.   I5.5-138.  :  n.'^  79i^ 

^Osservazioni  di  !..  C.  IVrrucci  supra   1  \ersi 

Xui  (jiurn,  Arcnd.,  XX U.  3()0-3l»2. 

996       *  Annotazioni  al  vrrsi  3,,  r](),  4^5  '"^^'- ?  ^^^^ 

()7  *   7^  -^  ^^''*-  -^    ic)U5  G   ^  ''^'^■• 

Cah-ani ,  Pv>(tlle  alla  Div.  Coni. ,  far.  76.  ;  ii.^  HI  I  ) 

1)97       V.  57.  *  Intcf-pr^'^razione  del  si::,  deuli  Anicini. 

>5'1  Glnrn,  Aroid.  ,   X,   C3i>, 

\  fui  sopra  <^uu.>ki  Caiih>  i  11.'  31,  555,  599,  e  G02. 

I.MLIiMj.  C.   XI. 


998        *  Usser\7ìzi(*ni  di  L.  (,'.  i-Vnnccì  stipici    t   \^^rbi 
I 


5/s ,  p  > .  7-'^  ^  ^•'  ^  ^'^^"■~-  ^  ^♦^'^• 


999 


il   n: 


\A  (iiunu  Arcad.  ,  XXHI.  70-71. 

\.  (S,)-^-(j(K  *  I)isc()i\su  di  Gius.  Gazzeri  (\'"edi 


Mno        V.    II/).   *  Ponla  .  ^ìroìogìo    Dantesco,   lac. 
8.  (  n;'  7^*'0 

^5.m!ì  anelila  su  qiiosto  C'aolo  i  ii.'   'lO!)»  19 L  5ì  1,  e  60(C 

iM'Eiixa.  (5  Xlf. 

•-!        *  Ossi*r\'azioiìi  di  1...  C.   l'errucci  sopra  i  \ì.a'si 
7'^'-f)^  \P,  e    Ilio. 
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72'2  fOMENTi  rABTi(j)i...ua  mai'  i.\FEm<i 

Nel  r;wni.  /ima/.,  XXlll.  71-7'». 

400^       V.   4-().  *l)el   vocaholi)  a/niiio  per  cui  spie- 
ga  quat  V  (juelhi  munì, 

Dkmisi,  mmàimmii  {nnùn  ,Ì^^,  li '1-1:22,  k^  XmiUhAi,  n.>  II, 
fac.  11- 


4003 


Y.  0-  *  Sopra  la  voce  alaina. 


Le  varie  ìnlerpreta/niin  rciristrate  per  i  versi  hKì-VÌ  del  t.anto 
Il  deirìiiiVrno,  li.  %'1'K  >i  rilVriscono  a  <|iu'st(>  passo.  Uiollro  sarà 
nule  vedere  la  Umra  .upra  alami  pa^^i  di  Danie  del  l'arenti  ii. - 
Hi:)  )  ,  fae-  ì\-'2iu  e  le  lj:ilvre  del  Cesari  pubhlieate  dall'  ab.  Ma- 
lìiizzi';  le  lettere  >•>  e  tS2  dd  t.  11  ialilulale  ai  Mg^.  Pannll  e  Sco^ 
i[ari  raiiàoìiaiio  dell  Aleuìia  ad. 

V,.     /^^ --i')o.    *    [{agiofiariictiii»   MU    dt'l  ^I^'*^** 

chese   \  aÙ^i  IVioikÌì   intorno  la  Hiv.  Coin. 

Nel  f^'^rri.  .Imi,/.  .  XWVL  3H1)"-39D. 

,j,^j.  V,  ^>^>-'">7'  *  l)ic<-ria  sopra  un  lnop:o  di  Dan- 
te .  Lett^a-a  del  (iir/zoni  dicg-li  Ancarani  al  si-. 
Abate  ("ark.»  (Jatf.ania. 

Oolla   da!a  del    15  iebh.  ls;ii.,  publdteata  nel  Glnnu    Arcad.  , 

me.    Varie   interpretazioni  del   vtM'so  <)«». 

*  Suìln  rncP  fuia  umla  da   Dante,  L^'tfera  di  iVun  .   (\'ò\\'Mn  al 
prof.  Mare' Antonio  Parenti.  In  s.   dì  7   fae.  Impressione  a   parte 

del  Gwni,  Arcad.,  XXXIL  ISi-^eJi.  ^Jii^'>la  Lettera,  eolla  data 
del  7  oit,  \H2:ì,  veniìe  ronsullala  prr  li  eoinpda/lone  dell  Ai^j^ni^ 
(iiff  alle  note  deirediz.  di  Firenze  fsis. 

*  Sulla  iìiierpretazinn»'  d>dla  rorr  fina,  di  M.  A.  Parenti  .  Nel 

f;ioni.  /lmf'//7'<),  XXXIV.  "J-J8-2:ir,. 

*  Osservazioni  :<oyira  le  r.>n  l-'ujo  e  !''u{i>  n>dla  t)i^\  T'»?».  (Di  b. 
B.  Spotorno':.  Nel  (ìn^ni,  Ij'inshm^  IK-JT,  far.  -il'J-^^O. 

*  ììa'ìimnmentn  V.  /nior/io  la  Un.,  fuui,  del  oiarehese  laiim 
Biondi.  Xel  CC^orn.  Arrad^,  XXXIl.  t^>S -JlO. 

Oltre  al  pas>o  del  Canto  XI I  queste,  vane  iaterpreta/.ìoni  ron- 
roroono  ad  altri  <ìel  Pur^jaiuno ,  XXXIII.  iV,  e  Ck\  Paradiso. 
IX.  7:), 


eovir.vn   t'Airi  icoLAiti   dlll"  lnflkvo        -     723 

1007  ^  •  <^  >♦  *  ^  ine.  Xanmiccì.  /  oci  (lerìvale  dalìn 
iìtii^iia  Pr(>V(^ìiz(i/c  ,   fac.    iSi.   ^  ìk'  Hyj  ) 

1008  V  .  ()i.  *  C)sserva/Juni  di  Aot.  .Mezzanotte   so- 
pra la   I)iv.  Corn. 

Neli7mj}ar.;/a/f  di  Faenza,  18 'fi,  lae,  105. 

1009  V.    107.-*  Aneddoti  del   Dionisi,   IL"  11,   fac. 

1010  V.    ii().  *  Spiegazione    di  Dionigi    Stroccfii  . 

(n-"779) 

1011  V.    iic).  *  Dicliiarazionc  di  (\,  Ignazio  Mon- 
tanari, 

Nel  Gl^Tìi.  Aravi.  ,  T.XXX.  209-^210, 

ioi2       ^'    1 '*-7^""^-'"^--  *  Detterà  di  CaìvÌìì  (IMììVìkì  in- 
torno ad   alcuni  passi   della   Div.  Coen. 

Nei  i,n)rìì.  Arcad.,  |,\l.  ;>05-:l07. 

^5'di  aactu;  S(»pra  (piesin  Canio  i  rì,=   409,  555,  5S^,  (101,  e  G03. 

ivrKHvo,  e;.  XII f, 

1UI3        ^      i  e   *    Lettera   di  ('arlo  (Jattania   intorno 
ad   alcuni   passi  della   Div.   ('011.0 

Nel  (iti,rn,  Arcad.  ,  PXL  ;J08--;I09. 


Oi4 


1015 


V.  57.  *  Ragionamento  sopra  questo   xcv^o, 

Neil'  Efleìiu  leder,  di  Uonia ,  IV.  120-1:21. 

\'.  ()5.  *  Interpretazione  di  F^ietro  Fanfani. 

Nelle  3Jem.  di  Afodena ,  Serif»  III,  t.  Il,  fae.  -273-275. 

Vedi  anello  iiiloriìo  a  (pieslo  Canio  i  lì.'-  39,  409,  555,  6O1,  G02, 


e  711. 


i.NFHR^O.  C.    XiV. 


V  1  0 


V.  (ìj-^-GB.  *  Su  di  un  passo  del  Canto  \1V 
deìf  Inferno  Dantesco.  Leziooc  di  Giusep|)e  La 
Farina. 
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7;2I  ujMKMM  FAiu iroL. UH  r>i:j,L  ivn-.ii.N.' 

Nel  Faro  di  Messina,  i.  :\ì'2--:ì'u . 

1017       V.   iu5--iuj.  '  hiLerprctaziunc  drl  hig. 
Antoni . 

Nel  Cfwrn,  Arrad.,  X.   l:2'*-l:Jo, 

Vedi  aiiiite  su  qiiehlo  T'anlo  i  lu    '*0D  e  (ìU.j. 

Im'i:bn<*.  i\.  XV, 


Airi.'»  606  indicai  varit*  disserta/ioìii  mi  qypst,*  ly^tro  di  Dan!.*, 
e  adesso  a«^^iii!i^^er<')  lj'll>:ra  ufsa  poco  la  .;  \s\i\  pu!>fd!ca!a  a  /'^z- 
(loM  dalla  iipoj^ratia  Livaun  ,  la  S.  di  2i  iar.  Vedi  il  (ivfuiolitfi'  di 
Venezia,  18i6,  fec.  '2-2V. 

V.    ir,>"-ii5.   *  ().sser\'a7J^jra   di   Ant.  Me/za- 


4019 


notte  sopra  la   l)iv.  ('oiii. 

Neir/mparrm/cdi  Faenza,  1H«I,  fa<".  I(K'» in<;. 

Vedi  >(>pra  ipieslu  Canio  i  n.'    'M),  :»:>:),  titr,  608,  far»,  e  lì\}-2. 

Infbrn*-».  r.  XVf. 


»,' 


4090        *  Spiegazioiìt*   cic^  versi  iì'J  ,    7-^   ^'    ^^^-^• 

(j.  li.  <iiidiaiii.  S/pj'jìi^  d'  un  (^uìneììlo.  (n.^  s:,ìii 

,^j^        V.  8 ~7'.>,.  *  Dirliiciraziofit^   di  A!ì\S'->.   I->nI,^-ai-inL. 

N(d  (noniale  di'!  (^minìirrno  di  Firoii/e,  ii."  l'i  dr-f  iHif».. 

fac.   "Ui ^:U2. 

alla  I)iv.   C.O//I,  ,    far.  \1 \  IH.      fi/  7i)f) 

Vedi  aiiche  su  (ìiie,>.lo  Canio  i  n.^   jU'.C  055  ,  e  r>iill. 

LM'LIlno.  C,  X\  il 

4014        *   Spiegazioni!   dei  \er^^i    .)^    ^  '  7  ^  ^'    '-^■'l- 
,^,-        V.  :>.  *  Osservazi'Hii  di  L.  <  ;.  l'errucci  bopra 
a!<|oaìiti   liiogln   d^.-lhi   Div.   ruin. 


T25 


Xsd  ///.'ir?!.  Afrad.  ,  XXIH.  7L 

^^^«       V.  (>3.  *   Interpretazione  di   M.  A.  Parenti. 

E.^ern!az.  flido;,,,  n.'^  n,  lae.  :]()--:i:].  (  ri.^  876 j 

^'/■'^•/  ""{^^(^^^r/Aouc  ili  aìcmn  passi  di  Dan- 
te,  di   I)i(joigi  Strocchi  .   ^  o;-'  77()  ) 

e.  lì.  Oiuliani.  ^aq^jd,  d'un  ConmìhK  '  o.'^  850  1 
\<h1i  anclie  sopra  que^-lo  Canto  i  ru  M^  i2,  ^ì  (,ìì. 


ìùìl 


brtKAu.  C.  X\lfL 


1028 


*  s 


fHe-n,zioiie  d.•^■e^sl  3,^..   7^,   e   12G. 


e.  le  Cinliani  ,  Saggiod'  un  Cotnoiiu,  !  n,.  850) 

\7-         .   V>        *      1         .,.  ,.      r.         ì  5.-. 


^^^^     ^  ^'-    ^^-  '  l'^^ttera   t!i  Carlo  Cattania  iaturno 

ad   aleiini   luo-hi   della   Div.   Corri. 

Nel  Giorn,  Arcad.  .  ì\\,  309-317. 

''''   .    ^-  -J^-   '  ^'V^^^^  '^^    ^-oce     iiJìggere  usata  da 
Daaite  . 

M.  A.  !»aren!i,  E^erctlaz,  filolog. ,  n,o  TI,  f^ie.  6^-7.  'n.o  876  ^ 
Onesta  ^n^.  m  troxa  auro  md  i-^an  \li  deiriaiemo,  e  ne' Cauli 

Ai    o    XIII    doì    l'iir^-;jtnrio  . 

'"''        ^-  ^?^   *   Spie-azione    ili    lìionìgi    Strocchi. 
[^^'"  77;j) 

'^^2    ^    ^"-  ^^"-  ^^    ^'^i -»55.   *  osservazioni  di  T.    C. 

I'"rrie;ei  sopra   alenili  Iik^uIh   della   Div.   Coro. 

^033       V.    t^>J-lO^.  *   Intorno  ad  afeoni  passi  della 
Di\5  Coni. 

Prose  di  Salvatore  Beffi,  f'  n.  ^  789  ) 

^  odi  anche  intorno  a  questo  Lanl.,}  i  a.'  612  e  613. 

LNriaì%ii.  IO  XfX. 


!034 


Spiegazione  decersi  7;   19^  22^  e   '|0. 
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-  ,:„|,lli.  Illusiraz.  alla  l>n:  fon,.  .  far.  .'JV-'i-J').  i  n.'>  7!)1  )  ^ 

4«ss       *  Spieg;ì/iniìe  de'  \crsi  7  .  <Sc.  e  ()7.   di  Dio- 
nigi Strocchi .    >  11."  77!)  ) 
«;,6      ^*  Spie-azione  de' versi    n.  oo  .  e  ")'i. 

1037        \'.  7--<),  c  ')3"  i"'-  *  O-sserva'/ioni  di  L.  C.  l'cr- 
rticri  sopra  al(]uaMli  luoghi  dMhi  Div.  Coni, 

V.   i3-'>.i.*  nionisi.   -lacudoto  V,  Tac  i?-"- 


103R 


1039 


4040 


V.   "Q-'^'l-    *    ni"'ii'^i-    /'rrparaz.  sierica  -   i- 

V.    ii8.  ^  T.HrvTM  (li  Carlo  Cattania  intorno 

ad  aìcuni   |)assi  (lolla  Div^  Cofii. 


l>FìaiN«f.  -7..  XX. 


'„S 


Gì. 


\  \)  4  t 
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10  13 


^  Spii'gaziuae  ile'  stMsi   oi  ,   oc), 

fidi^lii.  l/lHKfrriO^'Hf  alia  Dir.  Cum.      u.^--  T9i) 

*Sj)iega/,iofìe  do"  vefhi   :.^8  ,  oo  ,    ioh),  e    no. 

G.  B.  I.iuliani,  Saju-^  d'un  f^^mnitn.  '  ik  '  850  ) 

V   A-o,  e    i9t7-r><).  '  Osservazioni  di  T..  L. 
Fc^rriicci  sopra  akinaiiti  luoghi  della   Div.  Cool 

'SA  (jiorn.  Arrad,  ,  XXUI.  Tfi-TT. 
Sei  iiìorìK  Àrcad.  ,  LIX..  :U>0. 

V^   .>q 5u.  *    Raglonamenfo  critico  cu    (oa- 

'  seppe  Ikizzo  intorno  ad  un   luogo  iarnoso  della 


4  nei 


Divina    Commedia  .    Pafrrìtio  ,     fip,    Real    di 

(jiierra,    iBoo,   io  8.   di   VL-^|j8  fac. 

Vedi  sopra  questo  opusrolo  le  ÌA^ttcrc  del  mareliese  di  Mori- 
frone,  di  Gius.  Borghi ,  di  iV\o.  Batt.  Xiccoliui  e  di  Giov.  Carmi- 
fonarli  inserite  ind  (iinm.  kiter.  di  SictUa  {  XXXLV,  77-^81  :  .  Ne  ' 
fu  discorso  iwW  Àniobxjin  ^'XfJll.  l25-12(>),  e  nel  ^uovu  Giorn, 
de'leUer.  di  P^sa  (XXIH.  111-^1:21-;  . 

<046        \.    Kl^.*  Orulugio  lìafifesco  di  M.  G.  Pori» 
■    fa,   fac.   •)0-e>o.    '  nj  7(m>  e  Tm  ì 

Voilì  aiiciiesii  questo  Caule  i  il^  7,  4;K  555,  61,6,  617.  618, 

e  tuie 

Im-i,k\o.  C.  XXL 

^047       *    Spiegazione    de^^' vorsi    o^  .    57,05,    GC) . 

Colelli,  Jlhi.ifraz,  alla  Dir.  fonu,  far.  :2:]6-2U,  :  n.^  T94) 

<o48       *'   Osservazioni    di    L.    C,    Ferrucci    sopra    i 
versi  7-^-8,  :^,  I  ,  e   i5| i55, 

Xd  fiìòfìi,  Arrad,,  Wìlì.  ;U:J-;n3. 

ir.49       ^     oi,  e  li:).*  tjt.  F>.  GìuiiatjL  Sa^^io  iTuri 
Coìììcfito.  \  n;'  8oo  ) 

^^^^       ^'   ji-'   Incidenza   sopra  un    passo    dell*  In- 
ferno .  C.  X\L  (i) 

Puidilicata  dal  si"-.  !;ui5n  Mu/zi  dopo  la  sua  ediziooe  delle  Tre 

Epistole  iatnie  di  Daiìle ,  l*rato,  18-|.5  ,  far.  Si^-86. 

1051        V.    i()().   *  De' Ponti  delle  Alaleùoìge. 

,I)ioDÌsi,  Aneddoto  \ ,  fac.  61-03. 

^'^<*       V,    110-11,5.  "    Dichiarazione    del  Prof.    Il 
Venturi. 

Xelìa  Rivista  di  Roma,  n.'^  de^ai  il  seti.  18i3. 


O)  f!  e;:,  Muzzi ,  0  meglio  io  iiampatore,  lascio  correre  per  distra- 
zioni (  .  XX.\Ì. 
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Vedi  aoclie  sopra  qiit'>to  <:afilo  i  nJ  30,  ^09  ,  <■  ^^-m-^-n^ 

Lm'Eilno.  C.  XX il 

1053  *  lìiterpretazione  de^  versi   .jì  ,  ()«s  e    io6. 

G.  B.  Giuliani.  Saf^w  d'un  Comento  .  (  n.^"'  H.IO  ) 

1054  V, ^^^6,' Prose  di  Salvatore  Bidù    Ji:'  789^ 
—  Escrcitaz.  Jiloìoi;^  di  M.  A.  I^ireiili  ,  n.^  IL 

4055        V.    IO.   *  Sofìra  la   voce   C'nnuirìielhi, 

lann^  180!» ,  1.  ±1^ ±^>^- 

V.    4(>-(Ke    *    LezioiK^    iii'oHfa    di    (  «ius.   (ia/,- 


lu.jC 


Z'Ti. 


4059 


Questa  lettura  ialt.i  alla  CniMa  ,^  mpiìlnvafa  ilalF  a!-,  /atmoni 
liei  %)|^um  alla  uu-drMiiia  Afradriiiia  il't   mìL    ls:!;i-an.,    IIL 

4057        V,    .jt|.   *    Spiegazione    di    Dionigi    Sin cecile 

(  n.'^  77!J  ) 

1058        V.    ire,   ^^    i^Ci.  '   Colf^n.    IIIiiStì^dzioìLi   alla 

/)/e.   Co///.,  iace   i>|(i .^^7.   Oi^"  79  1) 

V.    118 -o5^.  '    l.t'ttrra   di  Cario  Claffaiìia  so-' 

pr.-i    aleiinl   passi   d''lla    \h\ .   Coai. 

V^    i->,.^"^p_>H.   *   ()ss(a'vazìi)iìi   di  C^    (^    T  er- 
riicei   sopra   al^jiianfì   Ìii«\i;-hi  dflla   Div.   Com. 

Nel  (ìfonu  Arrad,  ,  XXII  L  :ir>. 

Vedi  anche  .inlurnu  a  i|uesti)  i^afi'o  i  ìi.=    'i 'i-  ,  WK  ^'  TI  t. 

iMaaiN..^^  C  XXIll. 

4064        "   Spiegazione    de"  versi    121^5    j.)  ,    b\  .   ^\ -^ 


1060 


Odvììì,  iliu6lraz.  (Illa  l)n\  fum,  ,  lar.  .|G!e-~iTI.  ;  n,o  79.1  ) 

^062       *    Osservazioiii    di    L.    C.    Ferrucci   sopra    i 

versi  i)()^    10,4,  e    1  o5. 

Nel  (iiom.  Arcad.  ,  XXIU.  2I3-21Ì. 

1063  *  Spiegazione  de^  versi   1  ,   10,  e  53. 

<».  B.  Giuliani.  Sag'jiu  d^un  Comento,  (a.»  850] 

1064  V.   7.    *   Picei,   AV/oei   ò//^r//  ,57/.    Dante  ^  fac. 

\  edi  anrlte  sopra  qin^slo  Canio  i  o.:    i5,  519,  555,  62i,  e  625. 

Tnfebno.  i;;.  xxiv. 

1065  ^  •  ^-  '■'  ^'-*-\'  ^  Celi- "Ili.    l//ìisiraz7oni  alia  1)i\k 
Co///.,   fae.   •eCe-o>5G.      n.    ""ìì'x) 

1066  ^^'  i'^  ^"  j7«  *  Spiegazione  ili  Dionigi  Strocclii. 

(n.°  77!)) 

1067  '^  •   -'-^^   ^  C)sser\ Azioni  di   C.  CCl'errucci  so- 
pra alquanti  luoghi   della  !)lv.  Com. 

Nel  (iinrn .  A  rea d.  ,  X  X  f  n .  -2 1  \  ~ei  1 1 . 

Vedi  parimente  su  ({insto  hiu^i,  Y  li^^ioire  dr^  ìangues  Romanes 
évi  sili.  Brina.'  \\'h\  te,  .ILI.  -jMì. 

\.  22^  e  74.*  (,;.  1).  Ciiiliani.  Sa^^io  (P  un 


1068 

(^K'ììrnfij,    '^  nd'  8eo  ) 

1069  ^-  -^^^   *   Celtera  cìel  Conte  Asnijiijf, 

Xei  Givnu  Arcad.  .  LIX.  ■297'-:ìih). 

1070  ^^-    A^^    'ì^'    *   ÌMlerprctaz^orie  del  Degli  Ail- 
f.oni. 

X(d  (iiorn.  Arcad.,  X.  Utr'Oal. 

'o        ^^-  i'^'7-*  '-^i^'^^^^*-   T//rn'/  .S///r//  .m  .Dante  .  fac. 
2j:2-i>55.   ■  n/'  8  |i  ) 

Vedi  su  questo  Canio  i  n.'  409,  626,  G27,  e  628. 


i 


■l 


II 

fi  ^ 

% 


n 


4  !     '  I 

■  »   .    ■ 


l«  'i 


1,1  )• 


Itl^r 


♦I 


730 


tOME.MI    PAliTICOLASU    DELL   INFERNO 

Inferno.  C  XXV. 


ioti       *    Spiegazione    de"  versi    23,    5'|  ,  5i  ,   loo, 
e  1 18. 

Colelli.  Illusiraz.  alla  Div.  Com. .  fac.  259-2C3.  (  n.»  79'0 

1073       V.  46.  *  G.   B.  Giuliani.    Saggio  d  un  Co- 
mento  .  (  n.°  85o  ) 

V.  79-81.  *  Picei.  Nuovi  Studi  su  Dante , 

fac.  333.  (  n.°  841  ) 
^^^.       V    143-145.  *  Osservazioni   di  Ant.  Mezza- 
notte. 

^dVImmrziaU  di  Faenza,  18U,  fac.  105-106.  Sono  anche  da 
vedere  sopra  questo  passo  le  Voci  italiane  derivale  dalla  lingua 
Provenzale  del  Nannucci,  fac.  IVi-lVi. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  409,  0  555. 

Infebno.  C.  XXVI. 

,076       *  Spiegazione  de' versi  i3,  i3,  4*^?  ^^■>  ^7> 
84  ,  io3  ,  e  143. 

Colelli.  Illu^lraz.  alla  Div.  Com. ,  far.  266-275.  (  n.»  794  ) 

,077       *  Spiegazione  de' versi  10,   i4,  e  16. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comenlo.  (n.»  850) 

1078       V.  7.  Comento  su  un  passo  di  Dante. 

Codice  cartaceo  in  8.   della  Magliahechiana  proveniente  dal 
Convento  degli  Angeli  {Cat.  de  Codici  riuniti,  n.»  410). 

,079       V.  7-9.  *  Lettione  di  M.  Mario  Tancì. 

Letta  all'  Accademica  Fiorentina  nel  Consolato  di  Filippo 
del  Migliore,  e  pubblicala  nella  raccolta  del  Doni  nel  t5i7  ,  fac. 
103-109. 

SaWini,  Fasti  eon$ol.,  fac.  n-,  -  Cinelli ,  Toscana  Mler.,  fac.  12J5; 
—  Bifciom,  Giunte  ot  CineUi,  IX.  85. 


1080 


V.    14.*  I^icci.    :\aovi  Studi  su   Duute  ,   fac. 


3. J.) -•).,)',  (  11."  84 1  );  __  Catalogo  di  Spropositi 


mi 


del  Parenti  ,   n."  V,  fac.   19-9,0. 

V.    \>~i\^.  *  Lettera  del  Conte  Asquioi. 

Nel  Gìorn.  Arcad. ,  LIX.  301. 

152       V.  58.  *  Sopra  la  voce  Da  usata  da  Dante 
nella  Div.  Com. 

1$.  Vcrali.  Disserta:.,  delta  voce  Si,  nelle  Mem.  di  Modena    Se- 
ne in  ,  t.  II ,  far.  190.  Vedi  su  gli  altri  passi  V  Indice  del  Volpi. 

,M,3       V.  io8.  *  Spiegazione   di   Dionigi  Strocchi . 

(n-°779) 

Vedi  su  questo  Canto  i  iij  409,  e  555. 

Inferno.  C.  XXVII. 

1084       ^  Spiegazione  de'  versi  P.i  ,  4i  ,  e  i33. 

Colelli.  Illmtraz.  alla  Div,  Com. ,  fac.  278-280.  (  n.o  794) 

V.   i5-i5.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Gforn.  Arcad, ,  XXIII.  215. 

^-  7^^^  e  79.  *  G.  B.  Giuliani.  Saggio  duri 
Comento,   (  n.°  8jo  ") 

U.87       V.   ioo~io5,  *  Barcellini.  Industrie  filologi^ 
che,  fac.  ^.Go-^Gg.  (  n.^  5i2) 

<o88        V.   1 10.  ^Nannucci.  *Foc/  italiane  deri{>ate 
dalla  lingua  Pìcwenzale,  fac.    107-108. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.i  409,  514,  515,  555,  629,  e  630. 

I>FER>0.    C.    XXVIII. 

m^       *  Spiegazione  decersi  8,  45,   i33,   142. 

Colelli.  lUustraz»  alla  Div,  Com.,  fac.  283-291.  (  n.o  794) 
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732  COMEM'I    PARTICOLA  (Il    DKLL    INFKUNO 

V.  i,  e  159.*  G.  B.  Giuliani.  Saggio  crini 
Coment o,  (  n."  85o  ) 

V.  5,  e  111.*  Osservazioni  di  !..  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Corn. 

Nel  Giorn,  Arcati ,  XXIII.  215-216. 

4092       V.   7.  *  Dionisi,  Aneddoti  ,  n.'^  II,  fac.   12. 

1093  V.  3o.  ^  Interpretazione  della  parola  Dilac- 
co  j  di  iNT.  G.  Ponta  . 

Nel  G'iorn.  ArcaL  ,  CU.  272-277. 

1094  V.  57.  *  Dell'  origine  e  della  significazione 
della  voce  Accismare ,  ad  illustrazione  di  un 
luosro  di  1)ai]te  nella  Div.  Com.  ;  lezione  di 
Giov.  Galvani.  (  Modena  ).  In  8.  di  8  fac. 


Impressione  a  parte  dellMm/co  ddla  giovenlU  di  Modena,  11. o 
del  7  ott.  1837,  riprodotta  nelle  Lezioni  Accademiche  dell'autore, 
Modena,  tip.  Vincenzi,  18U),  li.  31-50.  Vedi  suITistossa  voce  le 
Poslille  alla  Div.  Com.  dell'  autore  medesimo  ,  fai".  7-8.  ed  il  Ca- 
talogo di  Spropositi  del  Parenti,  11. «  V,  lac.  7-9. 

(ìiorn.  h'itvr.  Modenese,  111.   103-l(ii. 

1095       V.  57.  *  Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi  di 
Dante  ,  di  Pietro  1\ì ulani. 

Nelle  Memorie  di  Modena  ,  serie  IH  ,  t.  I ,  fac.  205-210.  Vedi 
snU'istesso  argomento  la  Strenna  flolofjica  di  Modena  ,  18VV,  e  il 
Giorn.  Ictter.  Modenese  ,  IV.  37. 

1006       V.     106-109.  ''    3  femori  e    di    IVlodena  ,    11. 
58~()'>. 

V.  119.-19.6.*  Lezione  di  Matteo  Strozzi. 

Il  ms.  autografo  del  sec.  XVII.  di  questo  scritto  inedito,  che  si 
conserva  nella  Magliabechiana ,  Palcb.  Ili,  n."  70  (ci.  VII,  n.^ 
470  ) ,  proviene  dal  Magliabechi ,  e  forma  7  carte  in  foglio.  La  le- 
zione va  senza  nome  d'autore,  ma  dagli  Zi.rccrpfa  del  Targioni 
Tozzelti  apparisce  esser  fattura  di  Matteo  Strozzi. 


109' 


^       ^     COMEMI    PARTICOLARI    DELL'  INFERNO  733 

,098       V.   i5j.   ^  Sopra  il  verso:  Che  diedi   al  re 
Guwanni  i  ma  conforti. 

consull^I'  f  7;f->"i  -azionate  al  n.o  46  ,  si  potranno  anche 
con  ullare.  lo  EsercHaz.  filolog.  del  Parenti,  n.  II .  fac.  31-32; 
-."  l  n  articolo  del  sig.  L,  Muzzi  nel  Giorn.  del  Commercio  di  Fi- 
renze    n.u  del  (;.  maggio  I8i6;  3.o  .„a  Illustrazione  del  verso  135 

It        ^'-.r^f,:-^'-  '^  '^^^'-'^^"^  ^'^a  "na  dissertazione  delFab. 
hancescon,  h.bhotecario  di  Padova  sull'  istesso  argomento 
\ edi  sopra  questo  Canto  i  n.'  555,  583 ,  631 ,  e  632. 

Inferno.  C.  XXIX. 
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*  Spiegazione  de'versi  4o,  75,  e  19.5. 

Colclli.  niuslraz.  alla  Die.  Com.  ,  fac.  295-301.  (  n."  794) 

*  Spiegazione  de' versi  i  ,  9/2,  e  iS}. 

G.  15.  Giuliani.  Safjgin  d'un  Comento.  {  n.»  850) 

V.  IO.  *  Orologio  Dantesco  di  .M.  G.  I>ont,t 


fac.  93. 


n."  yoo 


) 


102 


V.   9,7.  *    Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi. 
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V.  99.  *  Illustrazione  di  P.  E.  Imhriani. 

Nel  Progresso  di  Napoli ,  n.o  del  nov.  18i5,  fac.  218-:>3^. 

V.  40-40.  Wo^^  di  Salvatore  Betti,  (n."  789) 
V.  4o~-45.  "  Osserva/lofii  di  Ant.  Mezzanotte. 

^Qìr Imparziale  di  Faenza,  18'i-l,  fac.  113. 

V.  4.),  e  (Si.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrueci 
sopra  alquanti  luoghi  di  Dante. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  L>16-217. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  633,  e  634. 

Inferno.  C.  XXX. 

*  Spiegazione  de'  verini  68 ,  70  ,  e  98. 
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Colelli.  lllustraz.  alla  Div.  Com.  Jac.  304-308.  (n.«  79i) 

1108       *  Spiegazione  de' versi  9.8,  5;  ,  e  59. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comento.  (  n.o  850) 
4109       V.   109.*  Picei.  Nuoi>i  Studi  SU  Dante,  flic. 

934.   ("•"  841  ) 
4H0       V.   108.*  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  so- 
pra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giom.  Arcarf.,  XXIII.  217. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  635,  e  636. 

Infer>o.  C.  XXXT. 

4t,i  Intorno  al  Canto  trigesimo  primo  della  Di- 
vina Commedia  di  Dante.  Osservazioni  filologi- 
che di  Gius.  Bozzo.  Palermo,  tipoi^r,  dd 
Giorn.  letterario  j   i85i  ,  in  8. 

Queste  osservazioni  intitolato  a  S.  E.  il  principe  di  Malavagna, 
furono  dapprima  inserite  nel  Giorn,  Iettar.  i\\  Sicilia,  e  ne  fa  dato 
ragguaglio  nel  Nuovo  Giorn,  defletter. ,  XXN.111.  111-124-. 

*  Spiegazione  de' versi  4'^  '^^>  ^^^  ^^^  e  11  3. 

Colelli.  lllustraz.  alla  Div,  Com,  ,  fac.  310-315.  (  n.«  794) 

*  Spiegazione  de' versi   10,  e  99. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comento.  (  n.o  850) 

V.  97.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  so- 
pra alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn,  Arcad, ,  XXUI.  217. 

^^^.       V.  67-81.^  Dissertazione  dell'Abate  M.  A. 
'  Lanci  su  i  versi  di  Nembrotte  e  di  Pluto  nella 
Div.  Com.  di  Dante.  Roma ,  Lino  Contedim  , 
1819,  in  8.  di  69  fac. 
Sopra  il  medesimo  passo. 


735 


4U1 


4113 


4414 


1118 


ni9 


COMENTI    PARTICOLARI   DELL'INFERNO 

-       ^^^tl'^.^^^^/f'.^'»^'^^  Ricci  a  M.  Olivieri  suW articolo  pubblicato 
nelle  Notizie  del  Giorno,  n.o  21  di  1819.  Roma,  1819,  in  8. 

M17  V.  77.  *  Intorno  al  vero  significato'della  pa- 
rola  Coto  usata  da  Dante  nella  Div.  Com.  Let- 
tera  del  Conte  Girolamo  Asquini  ad  un  suo 
amico. 

Colla  data  di  Ferrara  30  gennajo  1834,  pubblicata  nel  Giorn. 
Arcad.,  LXT.  152-162. 

V.  77.  *  Sopra  la  parola  Coto  usata  da  Dante 
nel  Canto  XXXI  dell'Inferno,  e  nel  Canto  III 
del  Paradiso.  Osservazioni  del  prof.  Vincenzio 
Nannucci.  Firenze,  tipogr.  Le  Mounier  (1830^ 
in  8.  di  99  fac.  j   p; 

V.    1x5. -^  Spiegazione  di    Dionigi  Strocchi. 

(  ^'  779  ) 

mo       V.   i3o-io9.  ^    Osservazioni  di    Pietro  Fan- 
fam  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante. 

Nella  Conlin.  delle  Memorie  di  Modena,  XVIII.  389-391 
Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  409,  e  692. 

Inferno.  C.  XXXII. 

^^^*  V.  1,  e  iG.  *G.  a  Giuliani.  Saggio  d:un  Co^ 
mento,  (  n."  85o  ) 

n..       V.  48~()o.  ^  Sopra  la  voce  Caina, 

Dei  Livelli  Toscani.  Memorie  due  del  dott.  Cosimo  Vanni.  Fi- 
renze, tipogr.  Bonducciana,  in  8.,  fac.  18-19. 

un  V.  5^,.*  Illustrazioni  alla  Dis,,  Com,  di 
Scipione  Colelli,  fac.  5i  7-519.  (  n.°  794) 

n.4       V.  61.^  Dionisi,  Aneddoti,  n.^  II,  fac.   12. 

SM,  V.  70-71.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 
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Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  217-218. 

M2«       V.  19.1..*  Spiegazione    di   Dionigi   Strocchi. 
(  n-"  779  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.^  27,  47,  555,  584,  637,  638, 


e  692. 


Inferno.  C.  XXXIII. 


mi  *  11  Conte  Ugolino,  Alberigo  Manfredi,  Ser 
Branca  d'Oria,  Canto  XXXIll  dell'  Infl-rno  d. 
Dante  Alighieri  spiegato  e  dedicato  agli  Arte- 
fici Italiani.  Firenze ,  Fi.  Spiombi ,  s.  d. ,  in 

i8.  di  11  fac. 
,u»       *  Sul  Canto  del  Conte  Ugolino.  Dissertazione 
di    Melchiorre    Missirini.    MilaiJO ,   Tendler    e 
Schaeffer,   iW\  ,  in  8. 

Impressione  a  parte  di  50  esemplari  della  sua  Vita  di  Dante  , 
ediz.  di  Milano  ,  1844,  fac.  593-610. 

„ì9       *  Studi  sopra  Dante  (  Ugolino  ) ,  di  A.  l  el- 
legrini. 

Nella  Rivista  Viennese,  1838  ,  IH.  157-161.  _ 

^^^^  V.  1  -1.  *  Sulla  lingua  italiana .  Discorsi  di  Pie- 
tro Bagnoli.  Pisa  ,  ISistri  ,   1 822  ,  in  8. ,  fac. 

93-95. 

„3,  V.  9.  *  Perticari.  Deg/i  scritt.  del  Trecen- 
to, Bologna,  1822,  1.  iG6-i(i7i  -  G.  B.  Giu- 
liani ,  Saggio  d  un  Comento.  (  n.°  85o  ) 

,,3j  V.  22-29.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad. .  XXIII.  219. 

„33  V.22,  e  119*  Spiegazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi.  (n."  779) 
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V.  58-j  ).  *  Ragiorjarneiito  111  iiitorfìu  la  Div. 
Com.   clrl  iMarrhese  Luigi  liioncli. 

Nel  Giorn.  Arcad,  ,  XXIX.  113-126. 

V^   4^- V^    Lezione  eli   Gius.  Gaz7/TÌ  . 

Delta  alla  Crusca.   Vedi  il  Rapporlo  dell'  ab.  Zaunoni  9  sett. 
18-23  (.1///,  ni.  155-156). 

V.  /jj.   *  Colelli.  lllusttaz.   alla  DUk  Coni.  ^ 
fac.  yxi-ò'i^j.  (n."  794) 

V.   4}>   *   Sopra   la   voce  Impietro. 

Lettere  óì  DiomeJe  Borghesi,  Roma,   Mascardi ,  1701  ,   iti  \ 
fac.  248-253. 

V.  58.  *  Sopra  il  verso 

Arijbo  le  mani  per  dolor  mi   morsi. 

Vinc.  Monti.  Considerazioni  sulla  protasi  dell'  Iliade  (  O/ycre  , 
1832,  I.  314-316)  .  Di  esse  si  valsero  i  coaipilaluii  iM\  Appen- 
dice alle  note  dell' edi/.  di  Fiienze,  1838. 

Varie  irjterpretazioni   dc-l   verso  7") 

Poscia  più  che  il  dolor  potò  il  digiuno. 

*  Considerazioni  di  Giuseppe  Gazzerì  intorno  al  vero  senso  del  ver- 
so: Poscia Firenze,  tipogr.  di  Luigi  Pezzali,  1826,  in  8.  di  26 

fac,  e  Firenze,  1829,  in  4.  Lette  all'Accademia  della  Crusca  nella 
tornata  del  1  4  febbraio  1826,  e  ristampale  negli  ^//t  (111.356- 
362).  Furono  scritte  in  proposito  del  senso  attribuito  a  questo 
verso  da  (i.  B.  Xiccolini  nella  sua  splendida  Lezione  del  Sublime  e 
di  Michelangelo,  detta  alla  Crusca  il  12  aprile  1825,  e  pubblicata 
negli  Ani  {  in.  281-295).  Di  questo  opuscolo  fu  dato  ragguaglio 
nell'Antologia  di  Firenze,  XXI.  138-143,  nel  Nuovo  Giorn.  de  lei- 
ter.  ,  XXIV.  220-221.  Vedi  anche  il  Rapporto  dell'ab.  Zannoni  alla 
Crusca,  negli  Atti ,  HI.  378-380. 

*  Cenno  su  la  vera  intelligenza  del  verso  di  Dante  :  Poscia  .... 
di  Gabriele  Pepe,  già  colonnello  napoletano.  Firenze,  Molìni , 
1826,  in  8.  di  21  fac.  No  parlò  l'Antologia  di  Firenze,  XXI. 
138-U3. 

*  Lettera  del  Prof.  Giov,  Carmignani  al  Prof.  Giov.  Rosinì  sui 
vero  senso  del  verso  di  Dante  :  Poscia  ....  Pisa  ,  tipogr.  JSistri , 
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1826,  in  8.  di  75  fac  — 5ec.  uUzmn ,  con  l'cKjgiunla  di  una  prefa- 
zione aiìolofjetica  delle  cilaziorìì  mancanti  alla  prima.  Pisa,  lipoma". 
Nislri,  18-20,  in  8.  gr.  di  107  iac.  Di  questo  opuscolo  fu  dato 
ragguaglio  iwW Antologia  di  Fironze,  XXI.  138-1  ìli,  e  nella  liihL 
hai  di  Milano  ,  XLH.  il5-U(i.  In  esemplalo  in  carta  turchina 
è  rcnstrato  nel  Calai.  Boutourlin,  t.  Il,  n.'  1182. 

*  Risposta  del  Prof.  Giov.  Rosini  alla  Lettera  dell' amico  e  col- 
lena  suo  Prof.  Giov.  Carmignani  sul  vero  senso  di  quel  verso  di  Dan- 
te: Poscia  ....  Pii^a,  Nicc.  Caparro,  1826  ,  in  8.  gr.  di  55  fac. , 
e  Vili  Appendice  di  XVI  fac.  Si  ivre  l'anno  medesimo  Ì!i  Pisa  una 
seconda  edizione  di  ([uesto  scritto  ,  che  fu  anche  riprodotto  neHo 
Prose  e  Rime  delT autore,  IH.  2:J:J,  e  neUe  sue  Opere,  Pisa,  18:J5, 
IV.  217-27Ì.  ^Appendice  racchiude  i  seguenti  capit(di  :  Comento 
di  Renvenuto  da  Imola  come  si  trova  nelle  biblioteche  Laurenziana  ed 

Estense  ; Risposta  ad  una  curiosa  obiezione  ;  —  La  Div.  Cnm.  di 

Dante  postillata  da  Torquato  Tasso  ;  —  Dei  primi  Comcntatori  di 
Dante  e  di  Domenico  d'  Arezzo  ;  —  Dei  Codici  di  Dante  ,  e  di  quello 
specialmente  di  Jacopo  della  Lana.  Onesta  p(demica  fra  i  due  eruditi 
professori  fu  mossa  dall'  opinione  del  Niccolini  ,  sostenuta  dal  Car- 
mignani,  e  contrastata  dal  Uosìni.  Dell'opuscolo  dell'ultimo  parla- 
rono V Antologia  di  Firenze,  XXI.  1:i8-l  V3,  e  la  Ribl.  Dal.,  XLII. 

415-416. 

*  Due  Lettere  del  Cav.  Vincenzo  Monti  al  sig.  Domenico  Vale- 
riani.  Colla  data  di  Milano  18  gennaio  e  22  fehhraio  1826,  in  ri- 
sposta al  Rosini.  Furono  puhblicale  \w\X Antologia  di  Firenze, 
XXI.  \\V}-\VS  ,  e  ristampate  nelle  sue  0/)erc,  ediz.  di  Rologna  , 
1828,  fac.  257.  Si  trovano  ancora  a  fac.  20-21)  della  dissertazione 
del  sig.  Mazzi  che  citerò  piVi  innanzi. 

*  Nuove  osservazioni  di  Clemente  Micara  intorno  al  Comento  del 
Carmignani  sopra  quel  verso  di  Dante:  Poscia  ....  Nel  Ricoglitore 
di  Milano,  1828  ,  tac.  165-171,  e  233-2V0. 

Della  piena  e  giusta  intelligenza  del  verso  75  ,  Canto  A'A'A7// 
dell'Inferno,  sulla  morte  del  Conte  Ugolino,  di  Filippo  Scolari. 
Treviso,  tip.  Andreola ,  1827  ,  in  8. 

*  Sul  verso  di  Dante:  Poscia  ....  Lettera  di  Luigi  Muzzi . 
Forlì,  dal  Rordandini ,  1830,  in  8.  di  30  fiic.  In  questa  Let- 
tera colla  data  di  Bologna  15  giugno  1821) ,  e  intitolata  all' ah. 
Michele  Colombo,  l'autore  sostiene  il  parere  del  Niccolini.  Si 
riscontra  in  iiwe:  Alcune  eleganti  differenze  sull'episodio  dclV  Ugo- 
lino tratte  dal  Dante  di  Mantova  del  1  'i72.  Questo  opuscolo  fu  con- 
citato per  la  compilazione  (ÌqìV  Appendice  alle  noto  dell' ediz.  di 
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Ftrenze  1838,  e  ne  fu  discorso  nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVIIL  291- 
2!)V,  articolo  di  Salv.  Betti,  nel  Nuovo  Giorn.   de' leiter. ,  XXIi. 
51-5Ì,  e  nel  Poligrafo  di  Verona,  1830,  III.  143-f^M). 
lìibliofjv.  Pratese,  ùw.  IGG. 

*  Sopra  il  verso  di  Dante:  Poscia  ....  Lezione  del  Marchese 
Cesare  Lucchesini  presentala  alla  K.  Accademia  di  Lucca,  e  letta 
agli  11  (li  giugno  del  1831.  Lucca  ,  tipogr.  Bcrtini ,  1831  ,  in  8.  di 
11)  fac.  Fu  ristanqmta  negli  Atti  dell'  Accademia  LurchcH> ,  ìaìcv^ì  , 
1831  ,  VII.  1(17-185,  e  nelle  Opere  dell' autore,  Lucra  ,  tip.  Giu- 
sti,  1836,  in  Iti.  ,  1.  (ì:^-80.  Ne  diede  ragguaglio  il  Muzzarelli 
nel  Giorn.  Arcad.  ,  LI.  258-261  (1    . 

*  Rischiaramenti  di  Gius.  Lardella  sul  verso:  Poscia  ....  Ai  (i- 
colo  in  proposito  delle  dissertazioni  de' marchesi  Lucchesini  e  Gar- 
fjallo,  pubblicato  nel  Giorn.  letlcr.  di  Sicilia,  LIV.  313-322. 

*  Se  il  verso  dì  Dante  Poscia  ....  meriti  lode  di  sublime  o  taccia 
d'inetto.  Lezione  accademica  di  Tommaso  C.argallo.  Palermo, 
dalla  tipogr.  Solli ,  1832,  in  8.  di  :,:y  fac.  Questa  Lezione  dedicala 
alla  signora  Luisa  Corsini ,  duchessa  di  Casigliano  ,  venne  fatta  a 
Pisa  nel  1S26  dairautoie,  eletto  mediatore  fra  il  Kosini  e  il  Carmi- 
guani  che  (|ui.stionavano  prò  e  contro  il  parere  del  Niccolini.  Fu 
dapprima  pubhliiala  woW  Ejfcm.  letlcr.  di  Sicilia  ,  IL  222-269  ,  e 
SI  consultò  per  la  conipilazione  dvW  Appendice  alle  note  dell' ediz. 
di  Inenzc  1838.  Se  ne  diode  ragguaglio  ueìV  Antologia  di  Firenze, 
XLVL  177,  e  nel  Giorn.  Arcad.  ,  LIL  334-337,  arlic.  di  C.  1. 
Montanari. 

*  Lellcre  di  GianJwt lista  Niccolini  e  del  Prof.  Giov.  Carmignani 
al  Marchese  Tommaso  Gargallo.  Concernono  all' oj)uscolo  summen- 
tovato  del  (ìargallo  ,  e  venner  pubblicate  nell'  Effem.  leller.  di  Si- 
cilia ,  V.  186-1S8.  La  prima  è  colla  data  di  Firenze  20  olt.  1832, 
la  seconda  di  Pisa  19  nov.  1832. 

*  Considerazioni  di  Gius.  Bozzo  intorno  ai  Comenti  del  verso  dì 
Dante:  floscia.  .  .  .  Palermo,  tipogr.  del  Giorn,  letlcr.,  1832,  in 
8.  di  40  fac.  Impressione  a  parte  del  Giorn.  letter.  di  Sicilia  , 
XXX VUL  196-2l>8,  e  293-298.  Ne  fu  dato  ragguaglio  ucW Anto- 
logia di  Firenze,  XLVIIL  lOi,  e  neW  Effem.  leiier,  di  Sicilia,  IIL 
205-207. 
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(I)  Il  Lucchesini  cita  una  dibbCrla/Joiie  sul!'istcs::0  argnnicnlo  del  prof. 
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"^  Su  quel  verso  della  Div.  Commedia ,  neW  Episodio  del  Conte 
Ugolino:  Poscia  ....  Dialogo  negli  Elisi  :  interlocutori  Dante  e 
Montani;  di  G.  B.  Nel  Giorn.  Arcad.,  LX.  175-214. 

*  Sul  vero  senso  di  Dante  :  Poscia di  G.  M.  Estratto  di  una 

Lettera  colla  data  di   Firenze  31   agosto  1833,  pubblicato  nella 
BibL  hai.  di  Milano,  LXXl.  -2^1-2 W. 

*  Rivista  Dantesca  sul  vero  senw  del  verso:  Poscia ....  di  Rai- 
mondo Meconi  ;  —  If^era  in  Risjwsta  :  —  Lettera  di  reclamo; 
—  Lettera  in  risposta  di  A.  L.  Zannetti.  Nel  Nuovo  Giorn.  de  let- 
ter, ,  XXV.  215-226  ,  XXVI.  27-56,  157-158,  223-225,  XXVil. 

74-76. 

*  Catalogo  di  Spropositi  del  Parenti,  n."'  IV ,  fac.  70-73. 
Oltre  alie  molte  disseriazioni  da  me  registrale  al  JJ.  Istoriogra- 

fia  della  Div,  Com, ,  n.*  639-6 i7  ,  si  possono  ancora  consultaro 
Vflist,  de  la  liitér.  dell'Hallam,  e  il  Pentameron  and  Pentalogia  M 
Landor,  Londra  ,  1837  ,  in  8.  piccolo. 

4140       V.  79-84.  *  Spiegazione  di  Luigi  Muzzi. 

Nel  Solerte  di  Bologna,  1838,  n.o  11,  fac.  43-Ì4.  Vedi  an- 
che VEsercitaz.  filolol.  del  sig.  Parenti  ,  n.-  Il,  fac.  31-32,  e  un 
articolo  del  sig.  L.  Muzzi  nel  Giorn,  del  Commercio  di  Firenze,  n.*^ 
del  6  maggio  1846. 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.»  3,  9,  30,  48,  409,  555,  639-647, 

648,  649,  e  704. 

Inferno.  C.  XXXIV. 

4U1  V.  28.  *  Lettione  di  Giovati  Battista  da  Cer- 
reto. 

Letta  all'Accademica  Fiorentina  nel  consolato  d* Ugolino  Mar- 
telli, e  pubblicata  il  1547  nella  raccolta  del  Doni,  fac.  97-102. 
Salvini,  Fasti  consol. ,  fac.  37;  —Ciucili;  Toscana  letter.,  fac.  80n. 

H42  V.  28-()7.  *  Lezione  sopra  un  passo  del 
Canto  XXXIV  dell'  Inferno  della  Div.  Cotn.  , 
letta  nell'Accad.  Peloritana  da  Gius.  La  Farina. 

Nel  Faro  di  Messina  ,1836,  I.  206-223. 

4U3  V.  44.  91.  *  Illustrazioni  alla  Div.  Com.  di 
Scipione  Colelli ,  fac.  55o-552.  (  n.°  794  ) 
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V.  54.  *   Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi. 

V.  GS-G;.  Onod  Darjtes  juste  posuerit  Bru- 
tuni  ft  Cassium  in  inferno  inferiori  tanquam 
singularissimos  proditores. 

rilirno  capitolo  del  tratlalo  De  lyranno  di  Coluccio  Salutati.  Ms. 
della  Laurenziana,  IMut.  LXXVIII,  n.>  XH. 

Magl.alìcchi,  Misceli,  mss.,  far.  17,-Ban(lini,  HI.  16;{  e  559. 

V.  68.  94.  *  Oro/ooio  Dantesco  di  I\l.  G. 
Ponta,  fic.  8-10.  (n.'  7()()  e  701  ) 

V.  119..^  Ponta.  Tcwoìa  cosmoi^rajìca  della 
Div,  Cow.,  fac.  ()8-7i.  (n."  709.) 

Vedi  sopra  questo  Canto  il  n.-  409. 

Purgatorio.  C.  I. 

*  Spiegazione  deVersi  7,  71,  e   ii3,  di  Dio- 
nigi  Strocchi.  (  n.°  779) 

M49       V.    1-91.*  Lezione  di   Niccolò  Martelli. 

Lettura  fatta  all'  Accademia  degli  Umidi  di  Firenze.  II  Proemio 
so lamenle  si  riscontra  in  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec    XVH 
^i^\\àMagUabechiana,V^\ch,  IV,  n.o  1  (antic.  n.^  CI.  V[I   n  o  195) 
proveniente  da  .4n^  Fr,  Marm/ ,  e  contenente  Capitoli]  Composi^ 
tioni  e  Leggi  dell'Accademia  degli  Uumydi  di  Firenze,  c^r,  229-231. 

V.  7-9.  *  Osservazioni  di  Pietro  Fanfani  so- 
pra alcuni  luoghi  di  Dante. 

Nella  Contin.  delle  Memorie  di  Modena,  XVni.  392-39Ì. 

V.   1^-1 8.  *  Esposizione  di  alcuni  versi   di 
Dante. 

Opuscolo  inedito  facente  parie  di  un  Codice  cartaceo  in  i.  mi- 
scellaneo del  XV  e  XVII  secolo  della  Riccardiana,  n.o  2i03.  Que- 
sto scritto  è  del  XVII,  e  si  compone  di  9  carte  numerate  21-37  ; 
non  ha  titolo,  e  incomincia:  In  questa  seconda  parte  uolendo  comi 
ctar  date  .... 


n48 


HjO 


51 


(   ■  :  ; 


I.  ! 


,  w 


1**'  * 


■I. 


■' 


! 


Ili 


'l'i 


1-  *   ^  ■. 


I  " 


.)  ■ 


'0       " 


M      ! 


ìi'i- 


i 


7i2 


1153 


rOMKMI    PAUTUnLAHl    DKK    PlIU-AlOlllO 

V      IO     *    (ìr()l()^i(>    Daiìtcsco,    (li     iM.    ^^' 

1152  '^  •        *y*  '^'      '     ^ 

Ponta  ,  fac.    io,   (  n'   7^^^^  ^'    >^^0 

V.  ii")-ii7.  *  T.^rrera  di  Uomenico  Vacco- 
lini  sopra  un  luo-o  di  Dante  nel  Canto  l  del 
Pur-atorio.  Lu^o  .  ì  Inccnzo  Melandri,  In  8. 
tli  8  fac.  (i). 

K  sen/.a  .iMa',  ma  in  (ine  si  tr<.va  .,mo11.  -lei  20  dorom.  1S-2!>. 
Di  nuoslo  opuscolo  l.atK.  Salvaloir  liollì  n.'l  Gi^rn.  Arcai.,  M-l. 


qiiosu)  opusc 


,,v.     V.  n.)-ii7-  '  l'T'-q» 


1iif.>rnreta/,loi)e  di   un  luogo 
di  I)ant(^  ,  di   S<dv.   IVtti. 

l.Wfera  colhi  data  àA   -li)  aprilp  ISVi  ,   puhhliiata  con  un  .ir- 
ns.  proliminaro  nHr/m|mr:.W.  di  Fa.Mì/a  ,  ISV-^  hir.  Hh-lOS. 
Vedi  inlomo  a  ([ui'sU)  Canto  i  n.-  :).">:>  ,  <)'>-^ ,   ^^^-^^  t»  .  11. 

PlUGAlOKlO.  C.    TI. 


i\o 


Oi 


V.  1.*  Oroloi^io   Dantesco  di  M-  <^-  Polita, 
f;ie.    IO- li.  (  n.'  700  e  701  ) 
^v.i^       V.  7-9.*  Lettera  di  Girolamo  'Muzio  a  Fr. 

Scevola. 

Neil.,  suo   iHierc,  rircn/o,   Sei marlrlli ,   1590,  in  V.,   far. 

1:50- i;tó. 

h:ì7  V.  \7).  *  Pe/./.aiia.  Ossenv/zioni  sopra  la 
liniriia   italiana,  fac.    i8^)-i<S().   (n."  870) 

,,«  V.  iS-ix  *  Lezione  di  Luigi  Fiacchi  sopra 
alcnni  passi  di   Dante,  fac.   5-^8.  (  n.'^  784) 

,159  V.  i5"i8.  *  Parenti.  Esercilaz.  filolog. , 
n."  Il  ,   Tao.  ^)8"()i. 

.  (1)  Nella  mblmjT.  ItaL  del  Paslori  r  autore  di  qucsia  Lettera  vien  per 
isbaglio  cUiamalo  Vacchini. 
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UGO       V.   9.().  r.ezionr^  sopra  un  passo  del  Purgato- 
rio dt  ir  \!)at(^   llenzi.  ^ 

f^ella  aWAiruro  italiano  noi    181G,  e  mcnfovata   noi   Giorn. 
(Iella  Inter,  e  hclle  arti  di  Firenze,  181G,  I.  103. 

Ho^       V.    9/;.  8().  ^    Spiegazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi.   (n;>  77c;) 

^  edi  su  questo  Canto  i  n.>   7,  e  12. 

PrufiATORio.  C.  IH. 
H62        V.   o^y,  *  Oroh^io  Dantesco  di   M.   G.   Pon- 


n. 


oo 


163 


Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.-   5:,.>,  583,  58i,  650,  e  692. 

Plkgatoiuo.  C.  IV. 

V.  17.  *  Discorso  in  forma  di  lezzione  del 
Signor  Giovanni  Talentone,  prinio  filosofo  nello 
stvdio  di  Pavia,  cognominato  TAttvffato,  so- 
pra la  Maraviglia.  Fatto  da  Ivi  n^lF  Accademia 
de  gli  Inquieti  di  :Milano  ,  con  F  occasione  del 
princi()io  del  quarto  Canto  del  Purgatorio  di 
Dante  ,  nel  Principato  dell'  lllvstriss.  et  Eccel- 
iMìtiss.  Sig.  sua  Aladre  la  Signora  Donna  Co- 
stanza  Colonna  Sforza.  In  Mi/ano,  per  Fran- 
cesco Pao anello,  ad  instanza  di  -Intonio  de- 
ff/i  .Intorni  ,    i5()7,  in  ^   di  XX-80  fac. 

Impressione  in  lettere  tonde,  ornata  di  lettere  intatrliate  in  le- 
fjno.  Le  10  rarte  preliminari  senza  numerazione  racehiudono  la 
Dedicatoria  del  Talentone,  colla  data  di  Pavia  2  crennaio  1597, 
un  Rini]r  ali  amento  che  qvasi  all'  iw  provi  sta  fv  dall'Attore  fatto, 
una  Tavola  de^rli  autori  citati  nell'opera,  indi  varie  Poe.ne  in  lode 
dell'autore.  Gli  esemplari  completi  di  questo  raro  libro  debbono 
avere  nella  fine,  l.''  una  tavola  in  foglio  piegala  col  titolo:  Breve 
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.%    ' 


tarola  di  tvtte  le  co»e  princljHdi  della  marauùjlia  ;  2.^  quattro  carte 
s^'iiza  niinieraziorie,  1' ullima  delle  quali  bianca,  conlenenli  un 
hifif^o  Errata  e  una  Giunta  da  farsi  ad  alcune  cose  da  noi  di  wpra 
trattate.  In  alcuni  esemplari  il  Ringrati amento  sfa  in  line. 

Haym,  MI.  149  ;  —  Foiilaiiiiii,  I.  3fi7;  —  Cresdmhnii  281  ;  — Quadrio, 
IV  2'i8;— Hiscioin,  Giunte  al  Cimili,  VII.  1 181  ;  — Poggiali,  II.  n.^>  708; 
"-(ianìba,  n.o  167;i;  —  (;<'rini.  Memorie  della  Lunigiana,  11.  146;  — Cut. 
vm.  della  Magliabecliiana  e  Palatina. 

V.    ib,  e    i57-i5().  *  Oro%/*o  Dantesco  di 
''''  M.  G.  Ponta,  fac.   i9-i5  e  o^}i^.  (  ik°  ^oo) 
V.  9.()-3o.  *  RagionauHMito  VI  del  ÌNTaiThese 


1l6a 


Luigi  Biondi  intorno  la  l)iv.  V.oiw, 


Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXXIII.  3Vi^-3U). 

,^^,^        V.   55.  "Ponti!.   Tcwola  cosmografica  della 
J)li>.  Coni.,  idc.  4i-4(>.   (n."  7^>'0 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  il  n.'>  55:). 

PtR(iAT()HIO.    {\.    y. 

,,,,       V.  i59-i5(i.  *  La  Pia  deToloinei,  di  Ales- 
sandro Biilgarini. 

Comento  storico  su  questo  luon;o  di  Dante,  pubblicato  nel 
Giorn.  del  Comoiercw  iV\  Firenze,  n.-  1  i  del  t8Ui.  Il  sig.  Bulgarini 
avea  già  trattato  rargomenlo  nel  suo  romanzo  storico  T /Isse^iù) 
di  Siena  ,  e  annunzia  nelT  artic  olo  la  prossima  pubblicazione  di 
un  lavoro  compiuto  sopra  di  ciò  del  sig.  Gaetano  Milanesi  di  Siena. 
Vedi  il  n."  651. 

Vedi  su  questo  (]anto  i  n.-  555,  e  69-2. 

Punr, ATORio.  C.  VI. 

V.    C)V  *    Spieoja/àone    di    Dionigi    Strocchi. 

1168  '      ./  I  IO  ^ 

(  ^'  771)  ) 

V.  88-~8().   *   Nno^^e  Osservazioni  sopra  la 


>iié9 
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Vedi  SU  questo  Canto  in.'  9,  555,  e  652-657. 

Pl'rgatorio.  C.  vii. 

1170       V.  9.7.  ''  Dichiarazione  di  L.  C.  Ferrucci. 

Filologia  Dantesca,  articolo  pubbl.   nel  Ricoglitore  Fiorentino, 
n.o  del  2')  aprile  18V6. 

'!'^     /^-  7>-7^-  *  Ragionatnerito    VII  intorno    la 
aDiv.  Com.  del  Marchese  Luigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  XXXVl.  313-3U). 

HT?        V.  C)i~i,)o.  *  Dionisi,  Preparazione  storica^ 
cap.  XXV,   fic.   ii7-i5(S. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  321,  355,  e  658. 

Purgatorio.  C.  Vili. 


1173 


1i74 


Z)iV.  Coni,  di  Carlo  Lea.  (  n.°  b8i  ) 


V.  19--91.  *  Spiegazione  d^  un  passo  della  Div. 
Com.  posto  nel  Canto  VIH  del  Purgatorio,  di 
Ant.  Cesari. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XVH.  227-233. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  555,  659,  e  711. 

Purgatorio.  C.  IX. 

V.  ]-().  *  Intorno  un  passo  di  Dante  nel 
Canto  IX  del  Purgatorio,  di  Filippo  Betti. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  LXXXI.  U5-151. 

1175  ^^V^~^^*   *  Ponta.  Orologio  Dantesco,  fac. 
i5--i5.  (  n.'  700   e  701  ) 

1176  ^^-  4t>~t>5.  *  Dichiarazione  di  Giovanni  Eroli 
da  Narni. 

Nel  Giorn.  letter.  di  Perugia  ,  18 Vi,  fac.  365-366. 

1177  V.  109-114.  *  Lezione  sopra  i  sette  P  ricor- 
dali da  Dante   nel  Canto  IX   del   Purgatorio, 
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detta  nella  società  CoIon>haria  Fiorentina,  nel- 
l'adunanza del  IO  di  setteuibre  iH,!;,  dal  (.av. 
Frane.  Riccardi  del  Vernaccia.  Firenze,  stamp. 
di  Luigi  Pezzati,  i857,in  8.  gr.  di  i6 
fac.  1-   P-   W'^- 

No  fu  dato  ragguaglio  nel  Nuovo  Giorn.  de' Ictter,   di  Pisa, 
XXXV.  77-82. 

4178       V.  i55-i|i.*  Osservazioni  di  Piretro  Fanfa- 
ni  sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. 

Nella  Conlin.  delle  Memorie  di  ^Fodena,  XVIU.  :M)^-:ì95. 
Vedi  su  questo  Canio  il  n.>  70(>. 

PiRGATORio.  ex. 

^^79       V.  1.*  Sopra  la  \xìce  Poichò  usata  da  Dante 
nella  Div.  Com. 

Parenti.  Catalogo  di  Spropositi,  n."  V,  fac.  .V2-5V.  Vedi  per  gli 
altri  passi  V  Indice  del  Volpi. 

u%o       V.   14.  '    Ponta.    Orologio    Dantesco,  fac. 

24.  (  n."   yOO  ) 
4181       V.  5c),  e   i55.  '  Osservazioni  di  Pietro  Fan- 

fani  sopra  alcuni  luoghi  di  Dant(\ 

Nelle  Memorie  di  Modena,  serie  HI,  t.  I,  fae.  -210-213. 

V.  80-81.*  Lettere  (due)  del  Conte  Perti- 
car! a  Paolo  Costa. 

Colla  data  del  18l(i,  pubblicate  nelle  sue  Opere,  cdi/.  di  Bo- 
logna, 1822,  11.552-558. 

V.  19,4-10^).*  Sopra  un  luogo  di  Dante  le- 
zione di  Ant.  Maria  Salvini. 

■  Nelle  Pro^e  Toscane,  Firenze,  stamp.  Guiducci  e  Franchi, 
1715,  in  4.,  fac.  363-372. 


4182 


4183 


COMEMI    PARTICOLARI    DIX    PIRGATORIO  717 

lisi  V.  10.8.  *  Lettera  al  Direttore  dell'Antolo- 
gia iu  proposito  dei  lavori  delF  Acraden;ia  del- 
la  Crusca  (del   i89.5),  di  S.   C. 

È  in  proposito  d'una  Lezione  del  prof.  Giuseppe  Gazzeri,  pub- 
blicala neir  Aniolofjia  ,  n."  37,  fac.  122-12'k  Vedi  il  Rapporto  del- 
Tab.  Zannuni  alla  Crusca  al  9  seti.   1823  [Atti,  IH.   151-156). 

Pi  KGATORIO.  e.  XI. 


is.       V.  2").  *  Della  voce  Ramogna  usata  da  Dan- 
te,  lezione  di  Giov.   Galvani. 

Nel  Giorn,  leti,  di  Modena,  HI.  357-361.  Vedi  anclie  il  Sag- 
gio di  postille  alla  Div.  Com.  del  medesimo  autore,  fac.  8-9. 

,6       V^  9.5-5 1,  e  G5-G5.  *  Osservazioni  di  Ant. 
Mezzanotte. 

^vW  Itnparzialc  di  Faenza,  iS'il,  fac.  113-1  li,  0  121-122. 
Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  3,  3i,  555,  660-662,  e  711. 

PlRGATORIO.  e.  XII. 

V.   (So.   *    Ponta.    Orologio    Dantesco  j    fac. 


i!j-i().   (n,"  700) 

PlRdATORIO.  C.  XIII. 

^188  V.  i~5o.  *  Lezione  di  L.  Fiacchi  sopra  al- 
curii  luoghi  della  Div.  Com.  ,  fac.  i5-25i. 
(  "."  784  )^ 

^,S9  V.  i>.8-5().  *  Ragionamento  li  intorno  la  Div. 
Com.  del  Marchese  Luigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXVII.  302-310. 

1190       V.   i:)3.  *  Lettere  Senesi  del  p.  della  Valle. 
Venezia,  Pasquali,   1782,  in   4-5  I.  268. 
Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  12,  49,  e  50. 
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Purgatorio.  C.  XIV. 


?  'f 


4t9i       V.   104.  *  Spiegazione  di    Dionigi    Strocchi. 
(  n.^  779  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  663-666,  e  71 1. 

PCRGATORIO.  C.  XV. 

1.92  V.  1-G.  *  Ponta  .  Orologio  Dantesco  y    fac. 
4G,  e  9.^)-9.G.  (  n.'  700  e  701  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  692,  e  695. 

Purgatorio.  G.  XVI. 

1.93  V.  64-84.  *  T.uogo  di  Dante  nel  XVI  Canto 
del  Purgatorio  ,  con  un  po'  di  Discorso  . 

Ragionamento  inedito  che  sta  nelle  carte  10-2-103  d'un  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  Sec.  XVI  della  Maglìabechiana  (C\.  Vili,  n.« 
41  ) ,  contenente  scritli  diversi  raccolti  da  Girolamo  Sommata. 

Sopra  varie  interpretazioni  particolari  di  questo  Canto  sono 
da  vedere  i  n.-  5i3-5i6,  555,  667-670,  e  711. 

Purgatorio.  C.  XVII. 

4494  V.  09..  *  Sopra  il  verbo  fare  usato  da  Dante 
nella  Div.  Com.  .^ 

B.  Verati .  Dissertazione  della  voce  Si.  Nello  Memorie  di  Mode- 
na, serie  111,  t.  II,  fac.  211.  Vedi  per  gli  altri  passi  Vindice  del 
Volpi . 

4195  V.  91.  *  Sopra  qve' versi  di  Dante  del  di- 
ciassettesimo Canto  del  Purgatorio  i  quali  co- 
minciano: 

Ne  Creator  né  Creatura  mai. 
Lettura    prima    (  e  seconda  )    di    Benedetto 
Varchi  letta   da  Ivi  nelF  Accademia  Fiorentina 
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pvhblicamente  Tvltima  Domenfra  d\\gosto 
l'anno  i545.  Al  Reuei^endìss.  Monsignor  Bec 
catelli  Arcivescovo  di  Raui^a. 

Queste  due  lezioni  Sopra  /Mmor^  dette  nel  consolalo  di  Baccio 
>  alon ,  furono  pubblicate  nelle  Lezzioni  del  Varcbi ,  In  Fiorenza 
ver  My pò  Giunti,  ^590,  ;„  4.  ,  f,e.  i,9-i57,  e  ristampate  nel- 
i  edizione  dei  sigg.  Arbib  e  Aiazzi ,  fac.  1 17-166. 

Fonumini,  I.  366;  -  Salvmi ,  Fasti  consol,  he.  170;  -  Hmm    III    i  w 
gii'r  "''  '^''^'  '''  '"''"^  "'"'■'  '''^^'^  ^'  ^"10  XXVli  del  t>nr: 

n96       y   91-95.  *  Lettioni  (III)  di  Messer  Fran- 

Cesco  Verini. 

Queste  tre  letture  di  Francesco  de'Vieri  detto  il  Verino  secondo, 
furono  fatte  all'Accademia  Fiorentina  nel  consolato  di  Lorenzo 
JBen.yieni,  e  pubblicate  il  15i7  nella  raccolta  del  Doni,  fac.  9- 
i^.  l  na  cojua  manoscritta  di  questa  lettura  sta  nella  Maoliahe- 
rA.ana  a  car.  8Ì-86  d'un   Codice  cartaceo  m  4.  del  sec.   X\'r 
lalch.  I\,  n.o  I  (antic.  n.o  GÌ.  VII.  19:,),cbe  racchiude  CapùoU 
Composuwm  e  Leggi  dell' Accademia  degli  flumydi  di  Firenze     Ha 
questo  titolo:   Vna  orai  ione  0  nero  Lettone  fatta  nella  Nohili.^i.na 
Academm  degl  Humidi  dallo  excellenti.mmo  Phihsopho  M.   Jonn^ 
ne  (S.C)  Unno  exponendo  Dante  nel  xvijo  cap,.  del  Purgatorio  che 
dice In  Santa  Maria  Novella  vna  Domenica  di  quaresima 

6.0  '"rì";  ''''%^''"'-   ^'^-  XXVI  ;~  anelli,  loscana  tctter.     f.c 
620;  ^Biscioni,  ùiunte  al  Cincin,  V.  487. 

Vedi  su  questo  Cauto  il  n.o  692. 

PlRGATORIO.  C.  XVIII. 

V.  7G.    *  Ponta.    Orologio    Dantesco ,    fac 

il\-o:d.  (  u:  700  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  555,  e  71 1 . 

Purgatorio.  C.  XIX. 
Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  555,  e  661. 

Purgatorio.  C.  XX. 

V.  48.   *  JManuzzi.  OsscrK^azioni   sulle  voci 
deri^yate  dalla  lingua  Provenzale^  fac.  47-49. 
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1109  V.  80.  *  Jn?ia7i  delle  scienze  religiose  di 
Roma,  XI.  9.57-'?.8i  ,  articolo  di  Monsign. 
Niccolò  Wlseman.  (  n.^  5i4  ) 

Vedi  su  questo  Canio  i  n.'  514 ,  515  ,  555  ,  58'^  e  G71. 

Pi  H(;vTORio.  e.  XXI. 

4.00  V.  'l[)-5o.  ^  Intorno  al  pronome  Lei  usato 
dagli  antichi  nel  caso  retto.  Osservazioni  del 
prof\  Vinc.  Nannucci.  CorfiL  ^  i^^i,  in  8. ,  lac. 


9-1 5. 

,.^01        V.  40-45.  *  Muzzi.  Ossers^azioiii  sopra  la 

Di^'  Coni. 

4202 


n.^  804 


V.   4o-()0.  *  Ragionamento  XII    intorno    la 
Dlv.  Com.  del  ^Marchese  Luigi  Riondi. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  LXIX  ,  fac.  260-279. 

4203  V.  45-48.  *  Esposizione  di  alcuni  versi  di 
Dante. 

Vedasi  il  ms.  mentovato  alla  fac.  711. 
Vedi  sopra  questo  Cauto  i  n.'   9,  e  555. 

PuiKiATORIO.  C.  XXII. 

..„.  V.  43.  *  Le  Ali  ,  ossia  della  vera  e  giusta 
intelli-.Miza  del  verso  !yS,  C.  XXII  del  Purgato- 
rio di  Dante  Alighieri.  Lettere  due.  /  enezia  , 
coi  tipi  della  f  edoKm  di  G.  Gattei ,  lO^, 
in  8.  di  9/?..  fae. 

Opuscolo  impresso  a  50  esemplari  soltanto  ,  contenente  una 
lettera  del  si<;.  Ft7ip]Jo  Scolari  al  sig.  Giuseppe  Picei  e  una  di  que- 
sto a  quello. 

Vedi  su  questo  Canto  il  n.*»  711. 
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riRGATORlO.  C.  XXIII. 


V.     01. 


.  J^ettera    del    Cav.    Fra    Tommaso 

^^tigliani  al  sig.    Duca  Paolo    Giordano    Orsini 
a  Rracciano. 

Colla  data  di   Roma  IG  febbraio  16ii  ,  pubblicata  nella  rac- 
colta dell.  sueLe//.re,  Roma,  Domenico  Manelfi,  1651,  ,a  12 
picc.  ,  fac.  iU)-iì-2.  A,  i"   i-i. 

^^'-^       V.  54.  '    Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi 

«•;  77j)  ) 

Vedi  intorno  a  qu(^^(o  Canio  i  n.i  555,  e  711. 


PiRGATORio.  e.  XXIV. 

1208       V.  5'^~^4.  *  Luogo  di  Dante  dichiarato. 


Dionisi.  Aneddoti  ^  n.°  11^  fac. 


^209 


m^or^o  def  S.or  GivUo  Ottonelli  sopra  rAbvso  del  dire  sva  San. 
(^la  ,  Perrara  Giulio  Vassalini  ,  1586  ,  in  8.  ,  fac.  40-42. 

V.   I  1 9.~  II  7.  *  Muzzi.  Ossermzioni  sopra  ìa 
Dn>.  Cam,  (  n.'^  804  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.-  555  ,  fi97  ,  661  ,  672,  e  673. 

PURGATORIO.  C.   XXV. 

V.  1.*  Ponta.  Orologio  Dantesco,  fac    i7 

n/  700)  .  ^' 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  in.'  577,  692,  711,  712,  e  7t7. 

Pl'rgatorio.  C.  XXVI. 


^2n       *  Sopra  Arnaldo  Daniello. 

Oltre  le  notizie  citato  al  n.o  674  vedi  anche  un  articolo  di  Pier 
Ambrogio  Curti  nel  Giorn.  Euganeo,  1844,  fac.  680-681. 
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Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  52  ,  e  692. 

Purgatorio.  C.  XXVIl. 

V.   i-G.  *  Ponta.  Orologio  Dantesco,    fa(\ 
17-18.  (ti.''  700) 
mi       V.   iic).  *  Sopra  la  voce  Strenna. 

Nuovi  scritti  di  N.  Tommaseo,  Venezia,  tiinujr.  del  Gondoliere, 
1838,  II.  200-202. 

4214  V.    19.7- 14>>.    *    Lettione    di  Giovanbattista 
Celli  sopra  un  luogo  di  Dante  nel  XXVII  Canto 

del  Purgatorio. 

Questa  lettura  dedicata  a  (liannozzo  da  Ma-naie,  cilladino  Fio- 
Tentino,  è  la  12.^  della  raccolta  di  Tutte  le  Lezioni  del  Gelli,  1551, 
fac.  455-Ì86. 

4215  V.  i4'>..  "  Interpretazione  di  M.  G.  Ponta. 

Nel  Giorn.  Arcad,,  XCl.  i:r*-li9.  Intorno  a  questa  lettura  fat- 
ta nel  1842  all'Accademia  Tiberina  di  Roma,  veili  la  Relazione  delle 
Prose  e  Atti  di  essa  Accademia  di  Federico  Pelrelli,  pubblicata  nel 
Giorn,  Arcad.  ,  CIV.  92-93. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  il  n.^  711. 

Purgatorio.  C.  XXVIII. 

4216  V.  49.  *    Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi . 

(n.°  779) 

Si  può  ccmsullaro  sul  medesimo  luogo  una  Dichiarazione  di 
G.  1.  Montanari  nel  Giorn.  Arcad.,  LXXX.  211-214. 
Vedi  su  questo  Canto  il  n."  711. 

Purgatorio.  C.  XXIX. 

AtM       V.  1-7.  *  iNluzz!.  Ossen^azioni  sopra  la  Div^ 

Coni.  (  n.'  80 4  ) 
ni8       Spiegazione  de'  versi  73-75- 
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*  Dichiarazione  di  un  Innrjo  di  Dante  del  March.  Luigi  Bion- 
di. Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXIH.  52-69. 

V,  \^T7/'^  ^^'"''^''  ^'  '^'^^"^^'  '^  ^^'''  ^^^^"'^  e  Ri'^P^'^l^  àeì 
Monti,  ^e\  Giorn.  Arcad. ,  XXIV,  fac.  104-108.  Il  Biondi  avendo 

spiegalo  questo  iuo-o  nel  modo  conforme  a  quello  del  Perticari 
nella  />ropos/a  del  Monti,  scrisse  a  questo  per  fermare  1' anterio- 
ntà  del  suo  articolo. 

Soj^ra  una  scoperta  postuma  del  Conte  Giulio  Perticari.  Raffio- 
namento  del  March.  Scipione  Colclli.  U corno  ,  iipogr.  Glauco 
Mas^.  182.,,  ,n  8.  Xe  fu  d<ilo  ragguaglio  nel  Giorn.  Ligustico, 
1»27  ,  tac.  4.J-52  ,  arlic.  dello  Spotoroo  ). 

*  Esame  della  spiegazione  data  dal  Daniello  e  da  altri  moderni 
Od  un  pas^o  del  Canto  XXIX  del  Purgatorio.  Lezione  di  Fr.  del  Fu- 
ria ,  delta  neir  adunanza  dell'  Accad.  della  Crusca  il  di  8  ago- 
sto 1826.  Pubblicata  negli  Alti  dell'Accademia,  HI.  353-372.  Vedi 
Il  Nuovo  Gtorn.  de  letter.  di  Pisa,  XXIV.  221-223  ,  e  il  Rapporto 
dell  ab.  /aunoni  (  Atti  della  Crusca  ,  III.  377-378  ). 

\Sposizione  di  quel  luogo  deir  Alighieri  :  E  vidi  le  fiammelle.  .  .  . 
(dello  Spo(orno).  Nel  Giorn.  Ligustico,  1827,  fac.  149-154.  Ve^ìi 
una  Xouzia  necrologica  sopra  questo  scrittore  nel  tomo  98  del 
Giorn.  Arcad. 

*  Ragionamento  del  March.  Luigi  Biondi  intorno  la  Div.  Cam. 
Appendice  al  Ragionamento  primo.  Nel  Giorn.  Arcad.,  XXXVI.  95- 

114.  Kisposla  air  articolo  summentovalo  dell'accademico  del  Fu- 
ria , 

*  Lettera  del  Conte  Perticari  al  March.  Luigi  Biondi  sopra 
questo  passo.  Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXXVI.  112-114,  e  riprodotta 
neil  Imparziale  di  Faenza,  18'i0,  fac.   179-180. 

;  Sopra  la  voce  Pennelli.  Articolo  di  A.  Gagnoli  nelP  Educatore 
storico  di  Modena  ,  ottobre  18i5  ,  fac.  188-189. 
Vedi   sopra  questo  Canto  il  n.^»  51. 

Purgatorio.  C.  XXX.  \ 


nt9       "  Sopra  il  Canto  XXX  del  Piiro-atorio. 

lonisi  ,  Prcparaz.  storica ,   11.07-99. 

^520        V.   i5.   '^  Sopra  la  voce  AUexnando. 

y^.y.r.  del  Cesari  pubbl.  dall'abate  Gius.  Manuzzi ,  t.  I  n  • 
316  ,  Lettera  al  Messedaglia;  tomo  II,  n.'  50  e  G4,  Lettere  al'/>a> 
rentt  e  al  Pederzani. 
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y    9Q-5o.  *  Pnrenti.  Esercitazioni  jllolog.^ 
n.°  li ,  f^c.  (w-()3. 
4i2j       V.  34-59.  *  Lettera  del  Sign.  Gius.  Torelli 
intorno  a  due  passi  di  Dante  Alighieri.  Verona, 
Agostino  Caratloni ,   i^j^o,  in  8.    i^i) 

Vedi  il  n."  696. 

i«3  V.  40-45.  *  Nannucci.  loci  italiane  deri- 
vate dalla  Unitila  Provenzale,  fac.    19.1-19.:). 

^22^  V.  55-^7.  *  Bagionajnento  IV  sulla  Uiv. 
Com.  del  March,  l.uigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXXI.  316-330.  Spie-azione  dell' unico 
passo  della  Div.  Coni.  ,  nel  (juale  sia  il  nome  di  Dante.  Il  sig. 
Biondi  discorre  del   vero  nome  di  lui  che  era  Durante. 

«25  V.  149-145.  *  Dichiarazione  di  G.  J.  Mon- 
tanari. 

Nel   Giorn.  Arcad.,  LXXX.   214-219.  Vedi  gli  altri  articoli 
>      sulla  voce  Colo  cilali  al  n."  1118  ,  e  anche  il  Famelico  Savio  di 
Alessandro  Guarini  ,   Ferrara,  1610. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  9  ,  v53  ,  555  ,  692,  0  711. 

Plrgatoiuo.  C.  XXXI. 


4126 


4227 


E;?  ' 


*  Sopra  11  Canto  XXXI  del  Purgatorio. 

Dionisi,  Preparaz.  Storica,   II.   99-111. 

V.  118-195.  *  I.ettura  di  M.  Cosimo  Bar- 
toli  Proposito  di  San  Giovanni  uno  de'  xi]  fon- 
datori della  Accademia  delli  humidi  di  Fioren- 
za ,  e  letta  publicamente  nella  sala  del  Papa  , 
a  di  vii)  di  Gennaio  M.D.xlj. 

{i)  Quella  Lettera  fu  ristampata  nolle  Opere  del  Torelli,  pubblicale  a 
Pisa  nel  1834  a  cura  del  sig.  Alessandro  Torri,  li.  62-7  5.  Vedi  nella  pari. 
Il  di  questo  volume,  fac.  9i,  una  yota  dell' editore  su  ciò. 


122S 


r(^w.yn  eiKTicoLAni  im.  im  ru.ATonio  7V> 

J^edura   inedita,  che  sia  a   cnr.    iDO-fui.  d'  un   Codir.   rar- 
aceo  in   4.  del  sec.    XM  dHla  MagUa^^ecluana ,    I>aleh.    IV,   n.>. 
l    (anttc.   n.oci.   VII.   195),  proveniente  dal   Mar.u  ^  e  conle- 
nente CaiuluU,  tompoMoni  e  Leggi  dell' Accademia  degli  Umidi 
(Il  riienze.  " 

V.  ilS-i~)2.  *  Sopra  alcune  parole  Italiane 
antiche  e  spiegazione  di  iXmte  ,  di  Luigi  Nar- 
di. Roma,  (ipogr.  Botilzaìrr ,   1824,  in  8. 

Ristampa  o  moglio  improssio,,,,  a  parlo  di  un  articMo  pnb- 
bl.calo  noi  Giorn.  Arca.i.  ,  XXIV.  3'Hl-365.  In(or„o  all' inlor- 
prelazioMO  di  cp.osla  lorzina  ò  ,)ari.nonlo  da  vodere,  l.o  una  Mota 
dello  stosso  autore  a  fac.  20  .lol  suo  sorillo  intitolato  :  Dei  Com- 
VUU,  feste  e  giuochi  degli  antichi.  Pesaro,  tip.  Nobili,  1827    in 

r'c^'r  ""','!'.?  ''^'""  '''■'  "'-  '''"'"•   ^'«'■''""«  nelC,W».  lette,: 
'l'^uilia.   I.lll     117.  As^ri,,,,.,,,,,  ,,,,^  i,        f  Pacchiani  in  u„a 

.-   ura  falla  no   1819  alla  Crusca  ,  che  ho  già  mentovala,  parl.i 
della  voce  Caribo.  '  f 

Vedi   sopra  questo  Canto  i  n.-  520  ,  e  5.35. 

Ti  HfìATOiuo.  C.  XXXIII. 


\m       V.   7)G.   *  Sopra  la  >oce  Suppe. 

Montani  ,  Lettera  intorno  a  Coiìici  dd  March.  Tempi    nell'  In- 
tologia  di   Firenze,   n.^-  135,  fac.  8-9. 

mo       V.  57.     *    Dionisi,    Aneddoti,    n.'ll,    Wv. 

V,  141  Ragìonanìer)to  sopra  T  ultimo  ver^ 
so  dd  Purgatorio,  del  P.  M.  G.  Ponta.  Roma, 
Sahnucci ,    i84'>m   in   8. 

Onesto  discorso  ,  iHlo  alla  Tiberina  ,  è  ..n--:o  di  nn  lavoro  di 
iun-;i  lena  su  II' intero  poetna  di  Dante.  È  da  consultare  intorno 
ad  esso  un  articolo  di  Luciano  Scarabelli  nel  n.-  36  del  Vaalio 
d'  Alessandria  del  mi  ,  col  titolo:  Interpretazione  di  nn  verw  di 
Dante  fatta  dal  proc.  gen.  dei  PP.   Somaschi, 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.-  444-446,  494,  497,  555,  e  564. 
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Paradiso.  C.  I. 


mi  *  Sopra  il  primo  Canto  del  Paradiso.  Lezio- 
ni  IX  di  Benedetto  Varchi,  lette  publicaiiiente 
neir  Accad.  Fiorentina. 

Lelle  il  1545  nel  suo  consolato,  e  pubblirate  nell'  ediz.  delle 
Lezioni  di  questo  scrittore  procurata  dai  sigg.  Arbib  e  Aiazzi  mA 
1841  I.  1H7-414.  La  1.^  è  mancante  non  essendosi  potuta  ri- 
trovare fra  i  mss.  della  Rinucciniana,  e  la  5.»  e  la  6.^  non  sono 
intere. 

mz       *  Intorno  ad  alcuni  passi  del  Paradiso.  Let- 
tera di  Salvatore  Betti  al  Prof.  Paolo  Costa. 

Nel  Giorn,  Arcad. ,  XLVI.  329-338. 

V    ^7    ^  Ponta.   Tiwola  cosmografica  della 

4234  ▼.*>»/•  «-» 

Div.  Coni.  ,  fac.  55-5;.   (  n."  70,).  ) 

V.  45.  *  Ponta  .  Orologio    Dantesco  ,     fac. 
'  18-9,0.  (n.'  700  e  701  ) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n..  472  ,  521 ,  522  ,  523  ,  e  555. 

Paradiso.  C.  II. 

*  Sopra  il  secondo  Canto  del  Paradiso.   Le- 

4836  r  vr  I   • 

zioni  IV  di  Benedetto  Varchi. 

Lezioni  del  Varchi,  ediz.  del  18H  ,  l.  415-504. 

V.    bi-59..  *  Ponta.    Tiwola   cosmografica 
della  Div.  Cam.  (  n.    7oa  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.*  692 ,  707 ,  e  708. 

Paradiso.  C.  III. 

V.  i3.  *  Lettera  del  C.^^  Lorenzo  Magalotti 
al  Canonico  Panciatichi. 

Lettere  famigliari,  Firenze ,  1769  ,  II.  5-8. 


4237 
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ifyj        V.  9.6.  Sopra  la  voce  (O/o, 

Vedi  le  dissertazioni  indicate  a  fac.  735. 

,240       ^'  iiB.  *  Spiegazione    di  Dionigi    Strocchi. 
mi       V.   ii8-i9o.  *  Spi('gazione  di  L.  Muzzi. 

Nel  Solerte  di  Bologna ,  1838  ,  n.o  11 ,  fac.  U. 
Vedi  sopra  questo  Canto  il  n.«>  555. 

Paradiso.  C.  IV. 


1242 


<?4.'? 


ifU 


V.  r)C)-/p-  *  esposizione  sopra  un  terzetto 
di  Dante. 

Inedita  e  senza  titolo,  che  forma  un  Codicetto  cartaceo  in  4. 
piccolo  del  sec.  XVII  di  \ì  carte,  conservato  nella  Riccardiana 
in  uno  Zibaldone  ,  segnato  n.o  2593  (  antic.  n.^  S.  l ,  n.«  XIV  ) . 

Catal.  del  Lami,  fac.   183. 

V.  67.  ^  Interpretazione  sopra  un  bellissi- 
mo passo  di  Dante  data  in  luce  per  la  prima 
volta  deir  erudito  Sig.  avvocato  Gio.  Batt.  Ze- 
viani. 

Pubblicata  nell'ediz.  di  Venezia,  1757,  t.  Ili,  fac.  5G. 
Vedi  su  questo  Canto  il  n.^>  097, 

Paradiso.  C.  VI. 

V.  4-I).  ì^e.'à.  ^\ nove  OssenK  sopra  la  /)/V. 
Coni.   (  n.°  58 1   ■ 


'?;a 


V.  48.  *  Nuova  interpretazione  del  verso  di 
Dante  :  Ebher  la  fama  che  uolentier  mirro  , 
esposta  da  M.  G.  Ponta.  Roma,  tip,  delle  Beh 
le  Arti  ,    1845,   in  8.  di    14.  fac. 

rmpressione  a  parte  del  Giorn,  Arcai, ,  XCV.  251-262,  ripro- 
dotta i\^\X  Antologia  di  Fossombrone ,  t.  II,  part.  II,  fac.  12-15. 
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V.   75.  *  VìrcÀ,  NiUH'ì  Studi  su  Dante  ,   fac. 
9.54  (  n."  84  i  )  ;  —  Parenti.  Esercitaz.  Jihloi^,  , 

11.  9.8-9.}). 
,247        V.   155-155.  *  Basterò.  La  Crusca^  Pro^^en- 
za/e,  Roma,   1794,   in   fogl.  ,  fac.   5(). 

^       Vedi  sopra  questo  Canio  i  n.'  555 ,  0  675. 

Paradiso.  C.  Vili. 

Si  vpgj^ano  per  le  varie  spiegazioni  particolari  di  questo  Canto 
in.-  9,555,58V,  G92  ,  e  709. 

Paradiso.  C.  IX. 


^- 1-^ 


1248 


V.  5^-55.    *  Interpretazione    di    T..    Arhih. 


■pr 


^  n."  855  ) 


1249 


V.  54.   *    Spiegazione    di    Uion'gi    Strocchi  . 


v 


,m^        V.  89.  *    Ponta.    Orologio    Dantesco  ,    fac. 


55__54.  (  n.^  7^>^> . 

,ro^       V.  Il 5- 117.*  Salv.  Betti.  Intorno  ad  alcuni 
passi  del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XLVl.  331-33Ì. 
Vedi  su  questo  Canio  i  n.'  555,  e  676-679. 

Paradiso.  C.  X. 

4«52       V.    i-G.  "  T.^^rtione  di  Giovanni  Strozzi. 

Pubblicata  il  I5i7  nella  raccolta  del  Ihmi ,  fac.  39-52.  Si 
trova  ms.  a  carte  172-180  di  un  Codice  cartaceo  in  '^' ^  ^'^ 
XVI  della  MaqVnihuWnma  ,  Palcb.  I.  n.-  IV  ,  anlic.  n."  CI.  >  n. 
195),  contenente  r«ptìo/i,  Compo.i//om  e  I^j/f/t  àdia  Xccadtmm 
dcqli  Kurnydi  di  Firenze  ,  e  s'intitola  :  Lettura  di  Giovaum  Strozzt 
Achademico  Fu^rentino  hauuia  puhbUrmnente  in  decta  Avhadcnua  a 
di  V  d\Agu8to  1541  il  giorno  della  fr^ùuila  di  San  Lorenzo, 
auelli,  Toscana  letter.,  fac.  tò3. 


4S53 


COMEXTl    PARTICOLARI    DEL    PARADISO  759 

V.   7-  *  Ponta.    l\is>ola    cosmografica    della 
Di<^.  Coni,,  fac.  46-54.  (n.'^  709) 

<t54       V.   i5.*  Parenti.  Esercitaz.  Jilolog.  ^  n.MI , 
fac.  98-99. 

4155        V.  98-55.*  Dichiarazione  del  Prof  P.  Venturi. 

Nella  Rivii^ta  di  Roma,  n."  del  30  agosto  1843.  È  una  difesa 
della  interprelazioue  data  dal  />io/t/^j'.  Vedi  il  Giorn,  Arcad,. 
evi.  317.  X 

me  V.  55.  *  Nuova  spiegaz'one  del  verso  55. 
del  Canto  X  del  Paradiso. 

Dionisi,  Aneddoti ,  n.^  IV ,  fac.  5'f-5G. 

^257        y-    118.  *  Dionisi,  Aneddoti,  n.°  II,  fac.  16. 

4i58  y^  119-190.  *  Nuova  interpretazione  di  un 
verso  di  Dante  Alighieri  .  Discorso  letto  nel- 
r  Accademia  Archeologica  di  Roma  il  di  9o  di 
maggio  1899,  dair  avvocato  D.  Carlo  Fea  . 
Roma  ,   1899 ,   in  4- 

Inserito  dapprima  negli  /l /a"  di  questa  Accademica,  t.   IV,  e 
,    ristampato  dopo  le  sue  Nuove  Osmmzioni ,   fac.  72-78.  Vedi  il 

n.«  581. 

Bibliogr.  Ital.  del  Pastori. 

<2:ì9       V.   i56.  Sopra  Sigieri  di  Brabante. 

Oltre  la  Memoria  del  sig.  Vittore  Le  Clerc  citata  al  n.o  680 , 
che  deve  essere  ristampata  con  documenti  giustificativi  nel  t.  XXI 
dell' //2«?/.  littér.  de  la  France ,  si  vegga  la  seconda  edizione  del- 
l'opera del  sig.  Ozanam  registrata  al  n.»  538,  ed  un  articolo  di  G. 
B.  Panciani  negli  Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma,  Serie 
nova,  li.  30-32. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  321  ,  555  ,  583,  e  710. 

Paradiso.  C.  XI. 

^260       V.  5o.  *    Ponta.    Orologio    Dantesco^    fac. 


57-65.  (  n."  700 


I 
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Intorno  ad  altre  spiegazioni  paiiicolari  di  questo  Canto  vedi  i 
II.'   5:24,  e  553. 

Paradiso.  C.  XII. 
V.   d5.  *  Sopra   la  voce  Drudo. 

Redi.  Annotazioni  al  Ditirambo,  nelle  sue  Opere,  ediz.  dì  Mi- 
lano, 1809,  I.  112-119;  —  Ponla,  Tavola  Cosmoyrafica  delta  Div, 
Coni,  fac.  58-63.  (n.»70->) 

V.  i9.i-r2().  *  Dante  aiiibasciadore  de' Fio- 
rentini a  Bonifacio  Vili.  Discorso  di  Ottavio 
Gigli.  Roma,  tip.  (li  Crespino  Puccinelli , 
1840,  in  8.  di   18  tac. 

V.  149^.*  Nannuccl.  /  oci  itaìianc  derisuitc. 
dalla  Ungila  Provenzale  ,  fac.   ()5  -C)^. 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  555  ,  681  ,  e  692. 

Paradiso.  C.  XIV. 

ije4       V.  109-1 11.  e  197-1 5^).  *  Salv.  Betti.  Intorno 
ad  alcuni  versi  del  Paradiso. 

Nel  Giorn,  Arcad. ,  XLVI.  329-331. 

Paradiso.  G.  XV. 

1265       V.  79..  *  Sopra  la  voce  Ala  usata  da  Dante. 

Neir ^rfucafore  5/onco  di  Modena,  olt.  1845,  fac.  189-190, 

articolo  di  A.  Ccfj/rjo//. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  3t  ,  555,  e  682. 

Paradiso,  f..  XVI. 

,j6e       V.  88.   *    Sijii^gazione   di    Dionigi    Strocclii  . 
(  n."  779  ) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.    0 ,  555,  610 ,  683,  684,  685, 
e  697. 
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Paradiso.  C.  XVII. 

'  Sopra  il  Canto  XVll  del  Paradiso. 

Dionisi,  Aneddoti,  n.o  li,  fac.  17-23,  e  Preparaz,  storica,  fac. 
111-186. 

ms       V   9.9.-9.4    *  Lettera   di  Celestino    Cavedoni 
al  stio  Giov.  Galvani. 

Pubblicata  dopo  le  Postille  alla  Div.  Com,  del  Galvani ,  fac. 
80-96.  (n.'  811  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.*  5'é-,  555,  564,  e  686. 


Paradiso.  C.  XVIII. 


< 
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V.  19-9.1.  *  Salv.  Betti.   Intorno    ad    alcuni 
passi  del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad,,  XLVI.  332-333. 


Paradiso.  C.  XIX. 

» 

<27o       V.  5.  Sopra  la  voce  Censero. 

Lettera  del  Conte  Girai,  Asguini  al  Conte  GiroL  Orti  mW antico 
pago  degli  Arusnati ,  con  note  sullo  stesso  argomento  di  Giov.  Gi- 
rol.  Orti.  Verona,  Bisesti,  1828,  in  4.  Opuscolo  impresso  a  200 
esemplari ,  e  seguilo  da  un  Aggiunta  di  8  fac.  pubblicata  lo  stesso 
anno.  Il  conte  Asquini  ne  parla  nel  Giorn.  Arcad.  (  LIX.  289  ),  e 
dice  che  contiene  in  Appendice  una  breve  Lettera  intitolala  all' ab. 
Viviani  d'  Udine  sopra  la  voce  Censero. 

liii       V.  5'^-^>7.  *  Salv.  Betti.    Sopra    alcuni  versi 
del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  XLVI.  334-335. 

^72       V.   100.  *  Spiegazione    di  Dionigi    Strocchi. 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.-  55 ,  56,  e  555. 
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Paradiso.  C.  XX. 


117$ 


4174 


V.  73-78.  "  Osservazioni  di  Pietro  Fanfani 
sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. 

Nella  Conlin.  delle  Memorie  di  Modena,  XYlll.  395-397. 

V.  97.  *  Naiìnucci.  l  ocì  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale^  fac.  38. 

Vedi  anche  i  n.»  9  ,  e  555. 

Paradiso.  C.  XXI. 

4175  V.  79-84.  *  Dichiarazione  di  G.    I.  Monta- 
nari. 

Nel  Giorn,  Arcad. ,  LXXX.  219-222. 

4176  V.  93.  *  Picei.  Nuo.i  Studi  su  Dante,  fac. 
235.  (n.^  841  ) 

4277       V.   100.  ^  Salv.  Betti.  Sopra  alcuni  versi  del 
Paradiso. 

Nel  Giorn,  Arcad. ,  XLVl.  335-336. 
Vedi  su  questo  Canto  il  n.»  687. 

Paradiso.  C.  XXII. 

,,7s       V.  16-18.  *  Salv.  Betti.   Sopra  alcuni    versi 
del  Paradiso. 

Nel  Giorn,  Arcad, ,  XLVI.  336-337. 

ii79       V.  i53-i3d.  *  Lezione  di  Benedetto  Varchi. 

Nelle  sue  Lezioni ,  ediz.  del  18il ,  fac.  505-531. 

4180       V.  i5i-i53.  *  Orologio  Dantesco  di  M.  G. 
Penta,  fac.  oa,  (  n.'  700) 

Vedi  sopra  questo  Canto  in.'  9,  525,  526,  e  707. 

Paradiso.  C.  XXIII. 
Per  le  spiegazioni  particolari  di  questo  Canto  vedi  n.»  9,  e  692. 


coìiKNri  particolari  del  paradiso 


Paradiso.  C.  XXIV. 


763 


<28< 


4281 


4183 


V.  2D.  "  Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi . 

("•^  779) 

V.  4*^)-49.  *  Salv.  Betti.  Intorno  ad  alcuni 
passi  del  Paradiso. 

Nel  Giorn,  Arcad,,  XLVI.  337-338.  Vedi  pure  V  Interpreta- 
zione di  alcuni  passi  della  Div,  Com,  di  Lelio  Arbib,  fac.  46-49. 
(  n."  853  ) 

Vedi  anche  il  n."  527. 

Paradiso.  C.  XXV. 

V.  8()-89.  *  Interpretazione   di    L.    Arbib  . 

(  n."  855  ) 

Vedi  anche  i  n.'  27,  58,  e  555. 


i 


i 


Paradiso.  C.  XXVI. 


<28  4  V.      ^{7)-~'^^) 


*  Interpretazione    dì    L.    Arbib. 
n.^'  853  ) 

<285  V.  loG-ioS.  *  Nannucci  e  xManuzzi.  Sulle  vo- 
ci  derivate  dalla  lingua  Provenzale,  (n.''  875) 

1286  V.  124-1 58.  *  La  prima  I.ettione  di  Gio- 
vanbatista  Celli  ,  Accademico  Fiorentino,  fatta 
da  lui  Tanno  i54i.  Sopra  un  luogo  di  Dante 
nel  XXVI.  Capitolo  del  Paradiso.  In  Firenze 
(  Torrentino),  1^49,   in  8.  di  39.  fac. 

Opuscolo  in  carattere  corsivo,  eccetto  la  Dedicazione  del  Celli 
Al  molto  honorando  Antonmaria  Landi.  Il  Moreni  {Annali  Tor- 
rent.  ,  fac.  7Ì-75  !  nolo  die  è  raro.  Questa  prima  lezione  Indata 
dal  Xisieli  nei  f^roginnasmi  Poetici  (  IV.  82  ì,  e  dal  Lombardelli  nei 
Fonti  Toscani ,  fac.  78 ,  era  stata  già  impressa,  ma  con  poca  esat- 
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tozza,  nella  raccolta  del  Doni  del  1547,  fac.  25-28,  e  fu  anclie  ri- 
prodotta con  più  correzione  e  (pialche  miitamenlo  fra  Tulle  le  Le- 
zioni dc\  (ielli,  del  1551,  fac.  7-46.  Si  riscontra  manoscritta  a 
car.  140-150  di  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XVI  della  Ma- 
gliabechiana  (  Palch.  IV  ,  n."  1  ,  antic.  n.^  CI.  VII.  195) ,  prove- 
niente da  Ani,  Fr.  Marmi,  e  contenente  Capitoli  Composilioni  e 
Leggi  della  Accademia  degli  Jlumydi.  In  questo  Codice  ha  il  se- 
guente titolo  :  Lezione  di  Giouambapa  Gelli  Calzaiuolo  Fiorentino 
letta  da  luy  nelV  Acchademia  degli  Ilumidi  di  Fiorenza  addi  V 
d*  Agosto  M,  D,  XLL 

Foutaniui,  I.  364;  — Haym,  III.  146;  —  Salvini,  Fasti  consol.^  fac.  2; 
—  Biscioni,  Giunte  al  Cincia,  VI.  524;  —  (.amba,  n.o  500;  —  Cai.  ms. 
della  Paialiua. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  59,  528,  e  692. 


1 
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Paradiso.  C.  XXVII. 

4287  V-  ^^7"~7i-  *  Interpretazione    di    L.    Arbib. 

(  n.«  855  ) 

4288  V.  79-  *  Penta  .    Orologio    Dantesco  ,    fac. 
0.6 -oAj.  (  n.'  yoo  e  "Joì  ) 

428»        ^'   i4'^~i4^^-  *  !"•   ^bjzzi.   Osservazioni    so- 
pra la  Dìkk  Coni.  [  n.""  8u4  ) 

Vedi  su  questo  Canto  in.'  516,  555,  564,  692,  e  711. 

Paradiso.  C.  XXVIII. 

4290       V.    i54-i3G.  Alcune  osservazioni  di  Giusep- 
pe di  Cesare  su  un  curioso  luogo  di  Dante. 

Nel  Giorn.  Enciclop.  di  Napoli,  1817,  n.'  1  e  2.  Vedi  la  Bibl. 
hai  di  Milano,  VII.  317-319. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  in.'  9,  e  561. 

Paradiso.  C.  XXIX. 

4294       V.   i47-  *  Nannucci.  Voci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale  ^  fac.  "jo-^i. 
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Vedi  anche  i  n.-  494,  525  ,  555,  710  ,  e  711. 

Paradiso.  C.  XXX. 

''''        ^':J'*    ^'^^^^^-    Orologio    Dantesco,     fac. 
29-5o.  (n;  700  e  701  ) 

i^^3        V.  99.  *  Nannucci.   Voci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale,  fac.    io5-io4. 

^204        V.  fo.  *  Lettera  di  Salvat.   Betti  al  eh,    si- 
Cav.  Giambatista  Zannoni,  s.-gretario  delFAcca- 
demia  della  Crusca,  intorno  Tinterpretazione  di 
un  passo  della  Divina  Commedia.  Roma,  pres- 
so Ant,  Boulzaler  ,    1829,  in  8.  di    11    fac. 

Colla  data  di  Roma  26  febbraio  1829,  inserita  dapprima  nel 
hìorn,  Arcad,,  XLL  251-260. 

^'95       V.   iV^~i45.  ^    Osservazioni    di  Ant.    Mez- 
zanotte. 

ideivi nq)arziale  di  Faenza,  1841,  fac.  122. 
Vedi  su  questo  Canto  i  n.*  60,  555,  e  564. 

Paradiso.  C.  XXXL 

nsa        V.  01-54.^  C.  Fea.  Nuove  Osservaz.  sopra 
la  Div.  Coìu.  (  n."  58 1  ) 

Paradiso.  C.  XXXIL 


4  297 


V.    127.  *  Dichiarazione  di  G.  B.   Panciani. 

Negli  Annali  delle  icienze  religiose  di  Roma  ,  Serio  nova     IL 
27-28. 

4298  V.  61-72.  "  Lezione  seconda  sulla  Div.  Com. 
di  Filippo  Mercuri.  Roma,  tip.  delle  Belle 
Arti,  i8'j5,   in  8.  di  16.  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giorr^,  Aread, ,  XCIV.  312-324. 
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V.    1 18-19.4.  ""  S()ipgazione  di   K.  ^Iiizzi. 

Lettera  wpra  alcuni  luoghi  di  Dante  ,  far.   lA  ll-LXIll.  VoJi 
parimente  le  sue  Osservazioni  sopra  la  Die.  Cam.  [  ri."  80i) 

Paradiso  C.  XXXIIF. 

» 

V.  ()i-C)().  "^  Dionisi,  Aneddoti,  n."  II,  far.  ij- 

Si  vegga  intorno  ad  altra  spiegazione   particolare  di  questo 
Canto  il  II."  529. 
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TAVOLA  DELLE  MATERIE  DEL  PIUMO  VOLUME 


Avviso  preliminare. 
Dedicazioue. 


Parte  prima.  Bibliografia  propriamente  detta  della  div.  com. 


Notizie  preliminari Pag. 

I.  Seuil  dille  edizioni  dllla  Div.  Commedia. 

^  Secolo  XV 

2  .  .  .  .  XVI 

3  .  .  .  .  XVII 

4  .  .  .   .  XVIII 

5  ....  XIX 

II.  Proposte  varie  di  ediz.  della  Div.  Com 

III.  Estuatti  della  Div.  Com.  luedili 

a  stampa 

IV.    RiSLHETTI   DELLA   DiV.   COM.    In    VCrsi 

.    .     .         .    in  prosa     

V.  Riduzioni  in  prosa  italiana 

VI.  Traduzioni. 

4  In  dialetti  italiani 

2  Latine  in  versi  inedite 

3  ...    a  stampa 

4  Latine  in  prosa 

6  Franc(;si  inedile 

6  .    .    ...    a  stampa 

7  Inglesi 

8  Tedesche    

9  Spagnuole 

10  In  Russo.  (Vedi  il  Supplemento) 

VII.  Rimari  e  Indici. 

1  Particolari 

2  Collettivi.    ... 

3  Glossari , 

Vili.    iLIUSTHAZKtNI    DELLA   DiV.   COM. 

4  Disegni ,  Incisioni  e  Miniature    ..... 

2  Tele,  Airreschi  e  Sculture,  il  cui  soggetto  è 
preso  dalla  Div.  Com .    .     • 

3  Pitture  «'  Sculture  antiche  tratte  dalla  Div. 
Com.,  0  conformi  alle  immaginazioni  Dante- 
sche  .    . 

IX.   MrsiCOGRAFIA  DELLA   DiV.  COM.  .      .  » 
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41 

GO 
404 
403 
425 
204 
204 
206 
213 
2.3  t 
235 
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243 
247 
247 
249 

264 

2!70 
277 


280 

282 
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350 
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Parte  seconda.  Biblioi.rafia  critica  della  div.  com 


l  Studi  sopra  il  testo  del  Poem\  .... 
IL  Stldi  sopiu  Dante  e  sul  Poema  di  lui  . 

1  Studi  critici  e  letterari     .     .    . 

2  Paralleli  e  Riscontri 

3  Elogi,  Accuse  e  Apologie.     .    . 
Ili.  Introduzione  alla  lettura  di  Dante. 

1  Origine  e  storia  del  Poema  .    . 

2  Originalità  della  Div.  Commedia.     . 

3  Allegoria  della  Div.  Coni 

4  Sistema  mitologico  della  Div.  Com. 

5  Spirito  religioso  della  Div.  Commedia 

6  Spirito  Papale  della  Div.  Commedia 

7  Spirito  filosofico  della  Div.  Com. 

IV.   ISTORIOGRAFIA   DELLA  DlV.  COMMEDIA. 

i  Trat  i  generali 

2  Passi  storici  deir  Inferno  .     .     . 

3  .    .     ,     .  del  Purgatorio    .     .     . 

4  .     .    .     .del  Paradiso  .... 
Y.  Cognizioni  scientifiche  di  Dante. 

^  Tratti  generali . 

2  Cognizioni  fìsico-maiemaliche    . 

3 astronomiclic 

4 bolaniclie  e  mediche 

5 poliglotte  .... 

6  Dante  giureconsulto  .... 


353 

370  e  400 

401 

406 

451 

458 

/,67 

484 

493  e  508 

500 

5ti 

519 
olii 
560 
556 

559 
559 
561 
566 

568 

568 


Parte  terza.  Comenti  stampati  della  div.  com. 

1.  Notizie  preliminari 

1  Cronologia  degli  antichi  e  moderni  lettori  di 
Dante 57.1 

2  Notizie  t)it)!iografìclie «579 

3  Del  Comento  sulla  Div.  Com.  attribuito  a  .Ia- 
copo della  Lana,  e  di  (piello  api>ellalo  {Ot- 
timo   •     58t 

IL   COME?iTI  generali  0  COLLETTIVI. 

1  Secolo  XIV .598 

2  ....   XV -651 

3  .  .  .  .   XVI -655 

4  .  .  .  .   XVII -667 

5  .  .  .   .   XVIII "668 

6  ....    XIX "67* 

IH.  Miscellanea «691 


IV.  CoMiAri  PAmtcoLAra,  editi  n  inediti. 

1  inrerno 

2  Purgatorio 

3  Puradiso  .....>. 
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APPENDICE  AL  TflìlO  I. 

Lettera  al  sig.  Prof.  Enrico  Biodi  di  Pistoja, 
sopra  una  critica  erronea  fatta  al  Compilatore 
della   Bi/jlìograjia  Dantesca  dal  Sig.    A.   T. 

Pregiatissimo  Signore, 

Nella  troppo  herirvola  lettera  ebe  le  piacque  indiriz/armì  ai 
li  di  hif^lio  prossimo  passato  io  ringraziameoto  di  averle  man- 
dato la  2.^  parte  d«'lla  mia  Biblioijrafia  Dantesca,  è  il  luoir^^  ^e- 
^nent(^  il  (piale  concerne  alla  dissertazione  sopia  i  CfHncjiii  del- 
l'0//?mo  e  di  Jacopo  dcUa  Lana  da  me  inserita  nelle  fac.  r)S-i-597 
della  2.'*  parte  suddetta:  1/  ho  fatta  icf/gere  ancora  ad  un  Dantofilo 
mio  amico  (1)  ,  //  quale  e  rimasto  contentissimo  di  vedere  con  tutta 
evidenza  dimostrato  da  lei  do  eh'  e'jli  aveva  sempre  sospettato  .  cioè 
che  neir  Ottimo  riavessero  mano  pò  ii  chio:iatori  ,  a  per  dir  ìhv'jIlo  , 
ch'esso  sia  una  coìnpilazione  ili  piii  Coììtenti. 

Pare,  Pref^iatissifuo  Si^^tiore  ,  che  l'opinione  del  suo  dotto 
amico  e  sua  non  vada  a  «(tado  di  tutti,  perodbè  un  (^rodilo  Hau- 
tesco  lia  stampalo  a  «pn^sti  j^iorni  che  le  mie  asserzioni  intorno  al- 
l'0///'mo  e  ad  Jacopo  della  Lana  sono  mere  congetture  da  non  po- 
tere trovar  fede  alcuna  ,  e  perciò  dcnc  ()gni  cosa  rimaitere  nello 
statu  quo  fermato  dai  Lhpntati ,  (^  ammesse»  dai  Cruscanti,  Siccome 
non  mi  sento  tante»  dotto  ìiè  tanto  su[)erl)o  da  tenermi  in(allif)ile, 
era  thd  tutto  ajipariMcliiato  ,  da  (pud  posero  hihlio^iafo  (he  sono, 
a  chinare  il  capo  dinanzi  ad  un'alTermazione  di  pref*iato  lilolopo, 
ma  ess(M»do  rarg(unenlo  principale  adoperato  dal  mio  awi^saiio 
a  dis!ru;x<rere  le  mie  asserzioni,  fondato  sopra  una  data  enonea, 
ho  stimato  bene  iìou  doverne  accettare  la  critica  altro  die  con 
benefìzio  d' inscntario  ,  e  ne  fo  giudice  Lei. 

Voglia  da[>[)rima  (x^rmettermi  di  ri(*ordarle  ,  l.o  che  il  punto 
principale  da  me  voluto  dimostrare  ncdla  surriferita  dissertazione 
con  prove  cavale  dall' tìsame  dei  Lodd.  Mss.  è,   nc»n  meritare  il 


(1)  Il  sif.-.  Pietro  Fanfara  di  Pistoja,  aulopi'  di  \arie  Hiiii'rlaiìli  loter- 
preta/ioni  (h'j  laurina  d*'ir  A!lijj:hi(i  i ,  |Hif»blicalt'  icceiiUiiìCiilc  ucllc  Memorie 
di  religioìiL  e  di  litttratura  di  Modena. 


■*?»».¥« 
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frumento  citato  VOtùmiì,  s(»  non  in  partt» ,  i!  tiiolo  di  inftra  ad  osso 
atfribiiito,  e  non  ('s.seii»  (ui«^inale  ('omeiilo ,  ma  |)iun't>(n  una  com- 
pilazi(»ne  di  varj  aiilidii  i'oriienti  della  IHv.  (■oniniiMlia  ;  '2."  che 
per  rispondere  a  coloro  i  (|uali  a  determinaK»  l  antii  liità  dell' C>f- 
timo  approiìttarono  dvì  luogo  del  Canto  XI II  deli'  Inferno  del  suc- 
citato Comento,  ov'è  detto:  Onde  endulo  il  ponte  liopra'l  quale  era 
la  statua  ,  siccome  cadde  Ut  notte  del  dì  quattro  di  noremf)re  mille 
trecento  treniatre ,  anwj  pro^i^inu)  iìa:<^(i{<>  .  .  .  ,  notai  doversi  termi 
nare  la  frase*,  la  (piale  lìiiisce  in  (piesta  torma  :  la  detta  statua  ca- 
duta  nel  detto  fiume  d' Arno  vi  :<tette  dentro  per  nudd  anni. 

Questa  oda  opinione  sopra  1'  Ottimo  mi  frullo  la  Postilla  se- 
guente pubblicata  dal  sig.  A.  T.  a  fac.  I'29  de^^li  Stìali  inediti  i^u 
Dante  [  Firenze,  Agenzia  libraria,  IH'to,  in  S.  ,  raciolfa  in  cui 
fu  ristampata  la  mia  dissertazione  con  alcune  a;rgiunle  (1).  Ecco 
letteralmente  la  suddetta  Postilla. 

«  Mettianx)  a  profitto  l<>  spazio  «  be  qui  rimane  per  soggiun- 
((  gere  alla  nota  18  della  pag.  50,  t  be  (dire  alle  \arie  interpola- 
«  zioni  d' altri  esjiosilori,  le  quali  già  osservammo  essere  stale 
<(  fatte  in  più  luot^lji  alF  (  hi^inale  l'ommenlo  inlitolato  V  Ottimo 
«  <hdr  l«o«?*/i(i  contemporaiìco  ed  anii(t)  dell'  Alligbieri ,  (i  salino 
«  di  glossema  anrb(»  le  iiainlc  die  vengono  appiesso  la  dala  della 
«  caduta  del  ponfe  i  \(^rrbioj  sul!  Arno  in  Firenzt»  nel  i:ì'2:ì  2), 
«  cioè  cbe  la  (/f//^/  statua,  caduta  nel  detto  fuuin'  d'Ano),  ri  stette 
n  dentro  per  molli  anni .  Di  fatti  risidtando  cbe  T  Autore  scriveva 
er  nel  ìlì-IÌ ,  poicbè  dic(^  anno  pron^imo  passato  il  i:\-2:\  ,  sarebbe 
«  contradizione  il  notan»  cbe  la  statua  di  Martt* ,  po>la  sul  nomi- 
((  nato  ponte,  rimase  per  fnidti  anìiì  nel  lìume  ,  dopo  (ss(^r\  i  ro\i- 
«  nata  l'anno  innanzi.  l*eilo4bè  appare,  a  nosho  av\iso,  cbe 
ff  quelle  parole  siano  state  ifidi  a  (pialcììe  tempo  scritte  nA  mar- 
«  gine  da  un  possivssore  del  t'omiMito  ,  e  cbe  in  appresso  un  <n[)i- 
i(  sta  d(d  codice  abbia  intrusa  nel  lesto  la  stessa  postilla  ,  credefi- 
«  donela  una  parb»  inlegianle.  Comunque  pero  sia  dì  ciò,  il  fritto 

(0  K  necessarie  avvertire,  ehc  srl)tt*aìP  nei  Yt/n?-?  stioli  l,i  niia  dis-rr- 
tazrone  stia  i\<^o  (inrila  ('ri  sii.'.  \.  F,,  n<'  iìc  t'ffr  ijiì;(  mi[iri'>-i(ìn<'  -cpaiala 
<titTusa  nel  pij!)l)li<'()  due  iiic^i  .nanii  la  \cn<li!a  ih-Wiini-t  s/^/r/^  ,  i>  (he  in 
questo  «ìecoi'so  «li  liMnpo  iì  sìl'.  \.  ì  nna  ces.-o  .  ed  h<*  q- c-io  d.i  i.ndiìa 
fonie,  di  fare  a^'^qunle  e  corr*'/i'Mì!  al  -.uo  ariirnlo.  (.io  -nii-i-'a  (  oinc  imU!----!' 
fare  mia  Poatitla  etie  a  un  1!Mìj|h»  r<'i!ìljc.»  una  ìhm.»  pn-i,!  .dl.t  Vav  ..'ì  <ìrila 
slessa  r.jce.olla ,  e  ris{):'>niie  ad  ima  drlle  n!\ncii>a';i  i>:u:-.'ieiìi  \\r\\'.\  ìiiia  dis- 
seriazionc. 

{ì)  Intanto  sì  lontra  niPiife  a  qtie^fa  data.  « 


VII 

«  sta  cbe  in  quella  mcnb^sima  clnosa  dicbiara  [msiiì\ann'n!e  d  l^o- 
<t  mentatene  di  aveic  in  persona  iiderpellato  il  poeta  sulia  opi- 
«  nione  die  gli  antic  bi  aveano  intorno  a  Marie  rispetto  alla  città 
a  di  Firenze;  ed  avvicinando  l'altro  [>asso  della  cbiosa  al  verso 
u  Ho  d(d  Canto  X  Inf. ,  fac.  183,  in  <ui  \  Anonimo  riferisce  di 
«  aver  udito  <lalla  voce  dello  stesso  Dante,  cite  mai  nma  md  tra»!ie 
«  a  dire  altro  cìic  quello  che  area  in  .<ìio  proponimento  ;  noi  cbiederi»- 
«  mo  «igli  oppositiui,  cbe,  lasciando  «a^ni  discorsa  a  cnìKj^ aura  .  ci 
a  porgano  documenti  di  egual  valore  a  questi,  v  ci  ruldilino  altro 
c(  interprete,  non  direnui  [liù  antico,  ma  almeno  «iKlancn  e  fa- 
«  migliare  del  nostro  Poeta,  ed  allora  ci  darcnno  per  \ifiti.  n 
A.  T. 

(à)si  l'auton*  d(drO///?«o  avendo  scrìtto  il  suo  Comento  nel 
t3:2i,  sarebbe  di  iH'cessità  il  [)in  antico  Conientatore  coiHisriuio 
«lei  Poema  (h  Dante  :  e  certo  a  qiH'st,)  ragionamerHo  nen  >.i  juio 
apporre.  Ma  \"ba  una  leggiera  dillìcrdfa  ;  e  \)or  cosli  in^jtre  ti  ^Ì2". 
A.  T.  a  darsi  per  cinh;  mi  basta  oppoìgli  cb(»  la  caibifa  del  IN»i»{(ì 
\'ecchio  di  Firenze^  uoìì  avviMinenid  13-23,  ma  si  ne!  I;|;)3.  vìnf* 
dieci  anni  più  tardi.  F  non  \e,^iia  crcnler  cii>  una  novella  mia  eo«- 
f/cf/ura;  tutti  gli  st(»ri<i  di  Fii'enzi*  e  i  /^V^r{// corMemporanei  ne 
fanno  tede(l).  (ììa  ear  itatevolnienle  lo  av\isai  nella  mia  liihini- 
qrafia  ,  fac.  51)3,  noia  3,  cbe  il  Cotbee  l.itnreìiziano  ,  Vini.  Xf,, 
11.^'  XIX  ,  solo  se«jìiita(n  da  lui,  e  da  lui  creduto  unico  -j  ,  ave\a 
per  errore  del  «opi^fa  la  data  del  1323  ,  e  (die  Iacea  me?tieri  Ic't- 
'^cro  1333  jser  andar  d  accordi»  c<dla  storia. 

Orbene,  Pregiatissimo  Siirnoia^  se  Fautore  tìcìV  Oìtitno  ,  in- 
veee  di  scriver*'  nel  t3-J'i,  scriveva  sido  nel  t33i  .  io  contraslai  an- 
cbe  questa  data  ,  ma  \<t^}io  per  pnco  ammetterla  ^  ,  nor;  e  ,  con)6 
vuole  asN<du!am<"n!e  i!  sì^-.  A.  T.  ,  il  più  rìutico  l 'oiìienlafrue  cono- 
sciuto didlAlliuliieri.  \(dla  //.'/i/.  Peal.  ili  Pariqi  V  un  «'.omento  di 
JtimiHi ,  ligliuolo  dì  Dante,  autentico  ed  antentic  anieiHe  rnupiisto 
nei  1328,  siccome  dimostrai,  e  citai  anebe  una  delie  Mìe  (^ìuns,-  !t»{- 
teralmenle  copiala  dal  com[)ilatore  dell' Oli  iti, n  <  ìk*  s(ri\e\a  std- 

(!)  \edi  sepri  Manietile  la  f'rnnird  d,'|  Villani,  ediv.  di  Fn'eìizr  ,  f'^2'ì, 
i  \l.  !ae,  s-').  V  1  ('(■(•.•Heiiir  iuz>>tn.  f,in!ii\  di-lld  Jusi-ffnu  de!  l;e|»r!!i.  t. 
te  '.le  i*;:',  ;  o  iiìc^liu  y  i.'-ri  iZiDiir  iìk/v-;!  ^ul  I'<»ide  \rrcliio  iirììa  >^i!.i  rir- 
dilica/ioiK' . 

i-iì  II  sj-,  Carir,   \\'>i(f  in  lym  dissor!a/'on"  puhhlieala  nef   fv^g  nel 

^Htriialì'   !('de>('n  JilhrUitchtr  d,  r  hfi  ì-iìhn\  arH|o\,Tn    ^  '.    f  ìvm  ;  driì  (ìfihììo; 

«**  n.'lla  una  ne  rogi:.iraJ  21.  .-d  alii-i  >!aiin  d-n.-rfie  riis-iMr^   ìm   ^<\\a   waUì 
tì-1   nulo  iMii.esra  rlìe   taru   iu  in. -.e  aìlt^   I  lidnC.Mdìe  ili   !hnì,d. 


Wìì 

lanlo  t\v]  ì:\:\\.  Sfr  (ìrazl'^ìo  HambnijioU ,  coi  rer(<j  Gviiìo  Ternani 
iìì  Kiiuiiii  iiitildìava  nel  il'Il  (Ij  un  Iraltato  contro  la  Monarchia  di 
Danti',  V  <'1h'  nioiì  cirra  il  ÌAUì,  avena  prohafjilissiinainenle  scritto 
prima  (ici  \X\ì  il  suo  r^Hìicnlo  (iella  J)iv.  ('oni.  ,  lianinionli  del 
qnale  riscunhansi  ucWOuitnft  e  in  altri  Comenli  anonimi  conser- 
vali nelle  i)nl)hli<!ie  liibliohM  he  di  Firenze.  Finalmente  si  vuole 
che  Acc<)rso  Ihìufanliìii  ,  niort(»  nel  ì',\-27  ri  ,  facesse  un  (junento 
alla  I)iv.  t-om.  ,  il  i|naie  non  è  giunto  lino  a  noi  ,  o  almeno  non  è 
noto.  Fcco  dun(|ut' ,  o  Sij^niore  ,  du<',  se  non  tre,  ('.omentalori  in- 
dubilalamenle  anh'ciori  a  (girilo  dAì^Olùmo  ,  il  cui  autore  scriveva 
sidlanlo  nt;!  ì\:ìì.  t  >ra  ncm  mi  opponga  il  si«^.  A.  1.,  (he  i  luoghi 
de'  [)rimi  due  dì  tjuesti  Comentalori  contenuti  nelF  Ottimo  sono 
interpolazioni  ruartjinali  dì  un  co[)ista  ,  perchè  a  (juesta  sua  conget- 
tura rispondenti  che  s'egli  \iile  s(damente  il  t'.odice  della  Lauren- 
ziana  ,  io  ne  ho  visti  ncdle  Biblioteche  Fioìenliru»  altri  s<Hte,  i  (jualì 
i'onlengono  tutti  letteralmrnlc  i  medesimi  luoghi,  non  in  mar- 
ginr,  ma  f)en  inclusi  nel  c(»r})o  del  (>)mento,  e  che  tutti  questi  Co- 
dici provengono  da  divj'rsi  copisti,  e  (piasi  lutti  da  copie  diverse. 
Mi  saiMM  accomodalo  Nolcnhcri  ad  amm»»ttere  col  siir-  A.  T.  , 
secondo  i  luoghi  da  lui  citati  d(>"<  inli  X  e  XIII  del  «'omento  del- 
l'Interno  dell' 0///mo,  che  il  naiqìHatore  ,  e  non  rompositore  di 
esso  (>oment(»  n(tvrpeUas<e  <»  u(ii,<se  parlare  Dante;  ma  ta  (ostacolo 
al  mio  b<ion  volere  sopra  <  io  la  seguente  chiosa  del  Canto  VM 
dell' Inferno,  che  il  compilatore  ddV  Ottimo  trasse  letteralmente 
dal  succitato  Ojmento  di  Jacopo  di  Dante,  conquisto,  come  ho 
detto,  nel  13*28:  Nientemeno  secondo  la  discrezione  della  mìa  giova- 
nezza li)  DiCHiAREHo'  alcuna  ch^i  sopra  questa  materia.  S'  (»gli  copiò 
Jacopo  di  Dante  che  parlava  in  pro|)ria  persfuia  ,  pu('>  aver  benis- 
simo anche  tratto,  o  da  lui,  o  da  altri  Comentatori ,  gii  altri 
lijoglii  del  suoComenlo,  dove  sì  parla  nelFistt^sso  Jiiodo  perso- 
nale |3Ì. 


ì%. 


V.vv(\,  Pre<"^iaIis^ifno  Siirnore,  orai  srJamenle  le  r.???;/('/fMrr ,  ma 
an«he  i  /<//// su  che  mi  fondo  per  p!'r>everare  lìella  opinione  da 
me  esposta  intorno  a!  Comento  dell' Of/?»c>  .  di  cui  iUig.  Cerotti 
sotlobiblio(<M'ario  della  for^innina  darà  if^  bre\e  alla  luce  una 
buona  edi/iono,  cMÌla/.ionala  con  la  maggim  parte  de'numerosi  <.o- 
did  che  \c^  (•oIihMì^(ìn^».  i:na  poi,  Signore,  si  attrtiti  a  pubblicare 
colle  ^ta»npe  rannuii/iata  ÌUografa  Pistoiese  vhv  avidauienle  d 
as{H'tla  dalla   Tosi  ana  Iclieraria,  e  non  kiM  i  di  credermi 


Fircfize,  ai  5  ili  agosto  18U>. 


Sun  de\oti^>Ì!ii**  >cr\  il. 

\"LSL0>TE    (.OJOMB    de    B.VIIM::5. 


If)  'ì'ol^'o  quest.i  (l;i!a  <ìai  hv\  li!>ro  Del  Vcltm  «lol  conio  Tnìv;ì ,  tar 
VJi:  «li'l  riiiiauciìic  avendo  (.nulo  Vernanl  ni(liri/./.i!(»  il  suo  Mrilio  a  Sr 
(irazioio  Ifambaffiolt  t'anrellierc  di  ìioLoijna,  e  <j!le^lo  (ns<>ihIo  sfato  hasi- 
dilo  dalla  sua  patria  mi  i;!;iì,  v  cficiro  ctie  la  c()ìii|(Ohiziou*'  «•  r!n\io  dj 
esso  scrino  ^oiio  aiileriori  ai  13  u.  Iiiolire  fioninio  clic  il  Corniinniorc  drl- 
ÌOttitno  cilaiido  li  Comcnlo  di  hit  din»  s.'iiiprr  il  CanctUìcre  di  ì'xdoiiììa 

{t)  yuesla  dala  v  iralia  ì'ìa  un  \rcr(4'jii>o  vis.  di  S.  M'irla  yorella. 

{li)  DouHido  m  i'revi'  aver  son'orrlìu!  mìì.i  iitirra  i'opi,i  del  CctiiuMito  di 
Janqn)  dt  Dante  ,  uìììwìwvo  iv.-ì  ^  écì  Ctaninti.  mediti,  sv  lì  omìinìMorc 
éeìV Otlimo  abbia  trailo  aln-j?  da  ha. 


;f 


PARTE  01  ARIA 


r.iiii.ioi.r.\Fi\  iiwoscniTTA  r.Fi,L\  lìiviw  mìim 


«  Sarebbe  desiderabile  mi  ral;i!of^ir .  o  «^  si 
■  potesse  1 11  il  iiiMi  i/ioiif  lii'  Codici  inss.  della 
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("^.atalugo  (ielii  CodicM  'rriKniìzìdììi ,  cL-llo 
Studrdìano ,  di  uno  di  7/yh'/>/\  di  alcuni  di 
Pa(ì(t\uì ,  di  (jfielli  passati   in   Ifjgiìilterra. 

E  unii   molto  «M)m|H'ii(liosa  nonieiKlaliira  ,  pufiiilicata  dai  ^^i^r. 

Filippo  Scolari  nei  suo  RcvjionamaUo  delia  Da:.  ìajìiì.  ,  lac,  .">7-(>0 
(  n.  '  M()  (l(»l  tomo  1  ) . 

*  Tavola  de'  tosti  a  nenna  della  Commedia 
di  Dante  consultati  ptM^  F  edizione  di  IJiUnc  , 
i8i>.5,  e  registrati  secondo  F  ordin*'  delF*  città 
e  <Fd!e  Idirerie  private  e  pubbliche,  dall'Abate 
Quirico  Vi\iani. 

D«\s{TÌziiifio  ;r,>„enil monte  ben  fatta,  ma  talvolta  troppo  (r)iia 
di  58  codili  della  l)i\.  Goni.,  pnfìblicala  in  fronte  del  primo  tomo 
deir  edizione  di  Udine ,  1823,  fac.  l-XEIH,  I  codici  descritti  s(mo: 
3  delle  Biblioteche  Bartnlìni ,  Flurio  e  Torriani  di  IMine,  1  della 
Bibi.  conuiìiale  di  5.  Daniele  del  Friud ,  I  della  Hibl.  T/f/m/N,  a 
Ci\idale  del  Friuli  ,  a  Milano  25  della  Trinilziana  .  ì  deir,lm//r(> 
siana  ,  e  -J  della  Bibl.  del  marebese  Archnìlo,  't  «Iella  BihL  del  Se- 
minano di  Padova,  19  della  Marciana  dt  Venezia,  1  della  />'//;/. 
municipale  di  Treviso,  3  della  JìifU,  Ducale  (lì  Parma,  I  della 
Bibl.  del  marclìese  Laudi  di  l^iacenza  ,  1  della  Bifd.  Alhaìu  di 
Ber^^amo,  1  della  BiÌ)l.  Santi  Fontana  di  Verofja:  un  siippb*- 
meiito  a  cpiesta  nomenclatura,  nella  fine  della  seconda  p.^rle  nei 
terzo  tomo,  fa  menzione  di  altri  3  eodici  della  Rinuh'gertana  di  Bio- 
sbivia  ,  e  di  2  deUa  Bibl.  di  iìrera  a  .Milano. 

Notizie  e  j)areri  diversi  intorno  a  f^jrse 
duecer:to  (dodici  della  i)iv.  C^ornm^Mlia  di  Dante. 

Questa  nomenclatura  pubblicala  ned  t.  IV  dell' ediz.  di  Lon- 
dra, 18'c2,  far.   111-83,  è  soltanto  una  bdlerak»  riproduzione  di 


quella  cÌt'ir«Hli/.  dì  iJutf ,  s«>  lum  vìw  va  iHccr-diaa  da  Lrinr  enu^ 
inorazioiii*  di  •aÌvuhì  (.ndhi  laniosi  delia  Ihv.  Cini.,  ic  iia  \a~ 
riaiiii   luroiio  piihldicate  neircdiz.   di   l'tidora    Js-J2 ,  e  x'^uiia  da 

una  nnia  miì  ^.jhIici  d' O.r/:*/-,/ .  ,huj  mollo  fìihh'H^^r.ilic;,. 

(^hicslf  fri"  Millo  Ir  M)h'  Nuli/ie  dir  rdiircniuiin  roll,'(li\;iHi(Mt!{> 
a  \arii  Ijulin  della  \h\ .  Coni.  ;  r!>}H'Uo  a  qn^ilr  tIm'  ns^,la^d.^^o 
«>!  Codici  di  una  HCdn.I.N  a  ,  <>  un  Mdi.u.iicr,  no  }a?o  mou/jon.^ 
descrivendo  i  dell.t  i^hÌh;.,. 

l.).*'  {'or!if,^i  Mnfrnfifii.   {\r\  ('anofiirn  fiiaa 
f;;a(M)|)i>    Dionisì.     ///     I  ^'nma  ,    /n^r     li     llvvill 

Caì'iitloììi  .    iJ:)'""*^.   if»    e  'i'   ^  in I  H"]  lai^ 

L  «»j)oi-a  ,  dedirata  dai!' aun.i .'  ,d!a  ,S-''i\ /./  ^'nin,:,h(irHi  .  lonna 
il  n."  \'  do'su!»!  Aneddoii.  .\\,'i,M,ln  M;;rro  La-hi"  ,  nolìe  Ao/v'/V  /ff- 
Ifr.  di  i-'irei)/.-,  eiitiralo  n-^^M  a>|.r'aini'fìfe  o  neKso  didìhi  nifoiaj<> 
alle  asserzioni  d«d  IhoniM,  i!fi.^-.|ì  -li  rs>|,uMM'nn  i,i  Maalliira  iiìii" 
fidaia.  f)Nit,»iri  (ip>ì(}getico  per  nj-rnhiirr  al/r  .rm-  (in/lj  Annidati 
I)foiì(sNtNÌ,  }Hi{djln-ah:  vm|!o  il  \,-Ui  della  ^i^pinni  ('ìtinrr  A hlila>!ri 
yniirldotìna  tVr-./osf  .  ini|)ros>o  ori  i7!n,  ///  Virxia  pir  qU  iìroit 
df~  Marco  Moruiu  ,  in  e  p./e^lo  di  \  \\  f  X,  far.  ìicvi^  il  tJÌ*)io 
de  i'a|dl(di  di  che  >i  efsnjno.ì.'  i'o'p.'ia  : 

Ih'l   Ci)>!rihÌM    iniU:^    d.d  r.^dn-i    l'I  nr  flit  din  ,  —  T)(dhi   rurru  :  fon*' 

*L-' Codici   liorchhni  :  —  ih-'  f  ini>nìl<ih>r;  ni    ono'Hìd'  ; iJtd  ciral- 

Ure  de'  ììiaìio:>rrHh  ;  -^-^  ("amniu'  oi  Ihioit-'  n^Ha  ,/,./  ,ns.  Ihiiointi:- 

Ik!  (doiin-e  di  fniui'.^  Vnhu'i  :  —  ///  c{Zj  dtl  n.s.  Vnditu  :  —  ^c'I  Co- 
dice iletl(»  ili  lo-iipi:,,  I  idiUio  SUI  di  lionnì  di  lui  ;  -.^^^  //,  ^f  ifr-a  ^crit- 
iore  ìtel  Ci>-hrc  .,;  S.  (d'.,cc  ,  e  dtUn  recid,:,,i  njn>ii>  ludnn'  df  srfn-fr 
eerli  vnruhnii  iufcn  :  —  Di  ii/e;  lìcUa  rnrrczr.nc  io-/  f,n./.r.'  di  S. 
Croce  ,  e  di' jnoiif  d,!!r  M^thìjnlifv  :  —  ìhU'n:^n  jaUn  r  ila  farsi  dei 
Codice  di  S.  frucv;  —  Se  ihif'ii  ^io  ^lafn  Ccno-ìd:  —  Aì'^i^anc»!. 
'per  la  grera  In'ìieahira  d)  lonnc:—  Ih  udAìco'nm,  (  ììiioìiìoAoh: ;  — 
Dciln  ^cììiplicna  di  W  Aiìoiìinin  ^  \oìO'ìi!(ilì>re  ;  -—  Sìh^oÌo  didir  Apicja- 
Zioiii  dell  Afi.oiii^:ho  '■otiiciUai'o'c  e  d>  tjìiilìe  ili  Ja,i>j>ii  ihlhi  ijnoj  ;  —~ 
Se  I  AìioNNHo  sì'i  JijrniHi  dvlla  l,aiìiì ,  —  Ih''  Cotu,  ui  i  ni  ti,  tot  ;  —  /i? 
alcìiìie  roet  e  mann'ri-  dtdd  Aìuìiinìiu  noiì  rcoì>lraie  tiel  Vn^aholano 
deijli  AcrfuleiHo-i  dtdla  (dit^'a  ,  — IhS  j-n't  o  paiz.eUi  dei  Siirtofoutr 
di  lifi'Hze  ^  e  deW  Ui>u  lohu  ,  --  Si  da  d  Cuiìnjnbj  dàf  Anuìiimo  dal 
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principio  a  tutto  il  primo  capitolo  dell'  Inferno  ,  come  giace  nel  Co- 
dice Laurenziano  ,  regolala  solo  l^ inlerpunzione  ;  —  Del  Vocabolario 
delia  Crusca  e  delie  caci  di  nuovo  significato  nella  Vita  Nuora  ;  — 
Altri  cocaljuli  di  nuovo  significato  nella  prima  opericcinola  di  Dan- 
te ;  —  Ainjt/  ìiigìiifìcati  e  vocaboli  nel f  opera  detta  il  Convito  ;  —  Di 
altri  Significali  e  vocaboli  nel  Convito  ;— De' vi z]  a  Dante  impu- 
tali;—  Si  scioglie  il  dello  di  Ubaldo  dWgubhio;  —  Epistola  di  Dante, 
\)\  quesio  n.  •  \'  de^di  Aneddoti  del  Diorìisi  fu  dato  raiigua<:lio 
luA  CCiorn.  de'  Ictlcr.  di  f*isa,  LXXXIII.  3--I2,  e  nelle  Novelle  ìet- 
ter,  di  Fiienze,  1791  ,  e(d.  259-267. 

\'edi  aiielie  mjì  Codici  Fiorentini  i  n.'   722  e  723  de!  primo 
tomo  . 

BlBLÌOTECHE    PlBllLIClìE 

I.   Lacren/iaxa  , 

^  Codici  (li  a:  Croce.  IHut  XX VI.  Sin,,  nj' 
I.  ìli  Divina  Commedia,  con  varie  Lezioni  e 
Annota/Jurii. 

Jiel  Codico  cartaceo  in  foglio  grande  del  sec.  XIV,  dì  212 
carte  ,  con  largii!  rnaigini  ,  di  bellissima  lettera  in  caratteri 
grandi,  e  ottiniarnenti*  conservato.  È  noto  col  nome  di  Codice  di 
Santa  Croce  ,  dal  convento  cui  apparteneva  prima  (1;.  Più  antica- 
mente (  Inamavasi  Codice  Villani,  perchè  si  crede  scritto  da  lui,  o 
Codice  di  Irate  Tedaldo,  dal  nome  dell'antico  possessore.  Si  tro 
vano  ad  oirni  Canto  titoli  e  sottoscrizioni  in  inchioslro  rosso  e  pic- 
cole iniziali  eoloritt»;  allre  più  grandi  staiino  al  principio  di  cia- 
scuna t:anlica.  f  primi  9  Canti  dell'Interno  hanno  sui  margini  gli 
argomenti.  Onesto  Codice  manca  di  titolo  preliminare;  e  si  ìe'^jxa 
nella  fine  didF  Inferno: 

Expltcit  canto  xxxiiij  et  ultìo  ìfern  Nonbn  p  foto  libertas  uendi- 
tur  auro.  * 

I>el  Purgatorio: 

Expbc  purg.  canto  xxxiij  et  ultimo  della  seconda  cantica  di 
dante , 


(O  Mava  fi.'l  imnco  XXIII  (ìi  questa  Biblioiecy  die  fu  muìVà  'Ma  lau- 
icnstana  :u  ìg  di  filiobre  I7(i6. 


'Mwiwwmìg  ^jwmwitwtwii* 
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Bei  Paradiso  : 

Expìic'n  canUi  xxxifj  paradisi  et  ulho  di  tutta  la  comedìa  di  date, 

Nt<nhri  p  loto  lib€rta<  venditur  auro  . 

A  desira  di  questa  solloscriziooe  lej^gesi  in  iiiarpjine  di  scrit- 
lurs  più  piccola  ,  che  io  credo  nondiirieiio  del  <"<>pisla: 

Cornpklu  in  feste  sfe  anne  inquo  dux  athetiaru  gualterins  tyran 
eitiitaii.i  florenlie  }yuUus  13i3.  (1) 

Sul  redo  deìla  car.  199  sono  le  due  annotazioni  se*ruenti  . 
scritte  da  Tedaldo  dilla  (a^a  ,  antico  [mssessoi-e  del  ('hiIÌìM': 

Qui  e  roinpitita  la  Itria  et  ultima  cantica  della  comedia  di  dcni*' 
Alf(}liitri  ili  fimi: e  fu-lans:<inio  jioela  ,  lì  (juale  nnTf  Arauena  Rao 
delia  ìncarnalinne  di  .rj'>^i  aulle  cccxxj  il  di  dei  hi  :<ni  croce  di  lìinyjhp 
nella  ilei  la  aperfi  ineriii)  a  .<e  e  aritd  fece  utile  iJimn^tnindo  /  .^uo  bhro 
t'ome  drhe  inuere  oi/ni  bwaio  xploHi^, 

Qin'>i<>  h'hì->>  fa  <epti>  p  mano  dì  rìH'<^.  Pfniì)pì>r,  rillnni  /(  quale 
Ifireti:  ni  iifil'ldi'rhe  sf^'nc  otnllf  iinn/  ifho'ìosaou  nie  e<in  f.i  posiiuon 
Irali  alte<inr/rr  anofjice  ti  inorait  les.<c  d  j//t'u'i'nu  ti  ,^ue  exj^n!,iiiuitj 
oìììolii  .<oììe>  \ì!caie  . 

Sullo  sta  una  ter/a  annoia/ione,  mn  di  luruio  divcisa  ,  vììo  il 
Mehm  crede  di  Sebastiano  de  Bucellf:y ,  dì  cui  abbunno  fallo  njeii- 
/ione  poco  sopra  in  nota. 

tu  eldellf)  mt'ss.  philippo  cillanj.  CaneeUiere  del  comTie  di  pirugìa 
vìu  et  più  aTij.  Sieorne  appare  ininoUe  sue  epistole  senile  adiur^c  psoiie. 

Altre  due  annoia/ioni  deila  inedesinia  fiiano  si  i  ixoittrano  , 
Tina  sul  verso  di  una  caria  nteniluanacea  >ul  [u  iu(  Ì[h'o  del  (juiice  , 
F  altra  sopra  un  tVanimentn  di  membrana  pro\t'!ii«'nle  dall  antica 
coperta  del  t^.odice,  che  fu  incollata  sopra  una  caria  bianca  nella 
fine.  La  prima  dice: 

Iste  Liher  '-ora/O  Danlcs  de  aldiijherììs  de  flore  est  Anuarij  fìore- 
liìij  \)uet9  tn'dis  ìnior'J 

Dantes  poela  /ìorentinus  ri.*'  GH5. 

La  s(MM>nda  : 

Questo  Dante  fu  aduso  difrate  tedaldo  della  cha^a.  et  nìnedo  lai- 
segm>  allarììKirio  del  S^ul'ìo  dì  sea  ■■-  liifireiìce  deilijr'iie  di  sco  frace- 
$ehe)  appeiui)  r>o.  Scnliit  ymatio  tU  aiess.  ldi>ipp<>  edUnij  neijuanj 

dixpo  Ì'M:\.  i^] . 


(t)  l.a  tlala  •!.'!  f-iri  f  di  rn:n]o  *!i  Seba.st.  de  JìarelliS ,  lubUolecaric» 
di  S.  Croce  iuioi'nr»  ali.»  mela  «Id  scc.   W. 

(i)  {'rima  della  itala  t;i43  l'amijlalore  aveva  scrino  il  uumcro  t4  elie 
poi  caiH;e!lu 


I 
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Le, car.  Wiì-20-2  contenutoli.)  i  caintcdi  del  fìgniiolo  dì  Dante  e 
di  hosoue  da  (jofdjo}  ir)tit(»jati  : 

Capii)  di  tns<.  pìero  di  dute  sop  tulìa  la  enn.enia  di  date. 

(apio  di  ìuvss,  bus, me  daijobbìo  sop  aule, 

E  le  car.  '2i)o~--2\-i  cunten^^ono  il  Raceoulnnento  in  terza  rima 
della  Div.  Com.  del  lineraccio,  di  che  |)aiiai  alla  fac.  2->0  del  pri- 
mo (omo. 

Irovansi  in  ((ueslo  Codi(-e  alcune  postille  marginali  ,  ed  anco 
^ananli  njargin.jli  e  inlei  lineari  assai  nunaM'ose  fi"';  moltissime 
pu'ole  venfu^ro  cancellate  nel  t(>s!o  ,  (  ni  alice  furono  soslituile  , 
tanto  che  alcune  v(dfe  i  primicMÌ  lineamenii  ddìc  parole  e  dei 
versi  OfMi  appai  isia.no.  Queste  posfille  e  varianti  sono  dì  altra 
ioar»o  (la  cpndla  del  copista,  e  il  Meiius  [  Vita  del  Traeers.  .  idv, 
ióì,  17!)  e  ;iOS  le  crede  di  (\dH''r.o  Sabiiad.  \e' suoi  EsItìiI'u 
russ.  ,  \  I.  I7;ì-1T(),  mo>!ra  di  non  eiiaieiìe  aufograle;  io  per  n;<' 
non  le  credi»  dì  i'oluerio,  sul  fondamenlo  di  una  di  quelle  puslille 
scritta  ne'maigini  dv\  Canio  \\\\\  deir  Inferno,  die  dice:  >7-i 
niess.  cidneeio  '/sto  punio  -i  cliiaind  oininìruliuo , 

Il  Diom'si  (In*  trailo  a  luni^o  di  t|u(vslo  Codice  nel  iì."  V^  cle<^li 
i4nc(/(/e//,  lac.  ^'^~i\'^ ,  :2;  non  lo  crede  scritto  da  Filippo  Vtllani  , 
e  giudica  che  raiinn(a/.i<*ne,  da  cui  gli  viene  attiabuilo  ,  sia  po^lcv 
riore  di  cent'anni  ahrìeno  alla  scrittura  del  Codice.  Questa  slessa 
(»pinioue  fu  [)r(>dni!a  dal  Montani  nellMH/o/o/z/a  di  Firenze.  XLV. 
1<>.  lo  ^jarò  <'onteiil.)  atl  o>seivare  parermi  poco  probabile  che  Fi- 
lìpìH»  Milani,  il  (piale  spiVgava  Danle  a  Firerjze  dal  \M\{  al  \U}% 
(  VcmIì  il  piamo  tomo,  iac.  57i ',  abbia  fatto  una  co[)!a  del  Poema 
di  D.nite  iì(d  \:]\:\,  0  era  Divnisi  aggiungerò  (In»  la  scrittura  dì 
questo  (a-dice  non  concerda  con  rpielbi  del  Codice  delia  tradu- 
Z!(Uie  delle  Vite  dì  i*hifnr-o  scritta  dnì  \'i!l!nì. 

Checché  sia  ,  (juesb)  Codice  è  mollo  jìre/ioso,  e  non  posso  hr 
8  meno  di  maravigliai  ini  ebe  il  solo  Dionìsi  ,  tra  tutti  ^li  edi- 
tori della  Div.  CaoiHiHHlia,  rse  af)bia  tratta  (jualcbe  variante.  F^cco 
il  giudizio  eli' e^ii  m*  ì  eca  nel  sn[)raccitat(»  Anetld<j(o  \:  u  Oi 
e   ira  tulle  le  copie  del  I>i\  ino  Fuema  per   vecchiezza  prege\ol!   e 


(!)  Inforno  al  [trtv''o  di  <ri.'.te  varianh  ^rdi  V  Aneddoti.)  V  del  DirmiH'. 
lac.  \ù-vx ,  Ì-),  e  n-^(5. 

(i^  ^'•di  i  capi!. ìli  ifìiiiohìii,.  nei.  Codo-e  d>  Fdippo  r7/|fi/?/;-~  f)e'r/>; 
del  ms.  ydlani;  -■-  Sc'l  Codice  detto  di  fdip'ro  Villani  .f?(i  di  monn  di 
lui; -In  un  terzo  xrrìtforr  ììcì  Codwe  di  S.  Crorp  ;  —  Dell'uso  f'-itl"  t 
da  [tirsi  dil  Codìcr  dì  S.  Croa: , 
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(?  Tcneraode,  la  più  antica  T  e  la  più  tenace  della  lingua  Bante- 
«  sca  è  quella ,  che  di  nsano  dicevi  di  Fi(i]>po  ViKfjni.  In  (|uella 
ce  i  nomi  a[)|)elìativi  e  ì  proprii,  si  nostrali  che  ibi  esliei  i,  sono 
a   |)iù  fedeinienh»  che  fielle  altre  desi  ritti.  » 

Baiidifii.  V    4f;7-7i)  ;  —  Mf'lHiN ,    Vita   del    Iracers.,   ììic.    iis.    ^54    e 
479;  Ra^iionaìKcnlrt  d/  Mt.ssvr  ÌAipo  da  (\Lsti<jii(in(h(ò.    l7-.:i.  lac.  XXXIX; 

Cat.  rris.  S.   Cnins  .  ìav.   .^^-:^,  ;  —  /.at'cin.i .  ({jtuì.sìi.ì  httrr.,  11,    l '>!.); 

Maiali,  Osserv.  i>(iiir<i  t  stipìl,  ^  IH.  7.',-7  >  ;  —  .\<n  rUc  Irfdr.  di  l'ir*'n/r  , 
4790.  io9--2!.7  ;  —  l'clli.  ì',u\  *.().  ììulti  s  ; -■-  l-'n^-olo  ,  Discnf:.,,  sul  ttsio 
della  Dir.  Cdiìi,.  I.  ìU-i^i  —Vaìì/.  dì  Paduni,  \h±±  ,  II.  t,9  i-tì'j4  ,  —  /*/■<'- 
fazione  th'i!"  cdi/..  di   fireìtzc    !s:n. 

i        *   ("odici    Gaildìniiì  ,    IMuL    XC    A//;.  ;,    n." 
CXXV.  I.a  Div.  Cointiìfilia. 

< Codice  nieinhranaceo  in  Ib^^lio  «^nand(»  del  sec.  XfV,  di  T'i  car. 
a  2  colonfie,  di  hellissiiua  letlera  e  ottimamente  ronxMvato,  (he 
stava  neir  antica  Hihlioleca  Gad.ìi  col  n.  27.  K  mancante  nel 
priniipio  di  ciascuna  i-antica,  f)r<d)al»ilmente  \wv  la  sottrazione  di 
carie  che  contenevano  minialin»'.  !/  Inlt'rno  incomincia  con  parte 
del  r.anio  XII,  il  Purn^atorio  rol  C.anto  II,  «»  il  Paradiso  con 
gii  ultimi  (piatirò  versi  d(d  (.aiito  I.  hhdlre  ncdla  ter/a  t:anliea 
inanc^a  di  parte  del  Canto  Xi  v  di  parie  dtd  t;anlo  \\|.  l  titoli  e 
gli  argomenti  de't^anli  sono  in  ìih  hiostro  rosso,  e  ciascheduno  in- 
comincia con  una  iniziale  fVegiala  a  cnluri  .  Si  le^^i;e  in  j)rincipio 
del  (julice  : 

Iticìiuminciasì  (jìiì  lacummedia  dì  dante  Alla<jieri  difrenre  . 

K  nella  line  ; 

hxpdvii  UÌH'f  (  otiiìnedìe  danii.<  Alìd'fften'j  de  fìoreuJia  ,  i>('ìi  edi- 
tus  $ub  anno  domiiiire  incarnai touis  Aliltci^hno  l'rea'ntesiinn  .  tic 
Mense  Mardj  .  S<>U'  ni  ariete.  Lima  .rifif  in  Uf>ra. 

Qui  dece^Aìt  ni  (^fìiifafe  Hminiv  in  .l/ue:»  dnire  Incarnai,  m^ccc^x.rj, 
die  sanie  crucca  (le  iuense  seidcf»'  ma  cni'  re<jute>cal  in  yace .  Amen: 

rrancL<€n.<  S.  tiardt  me  scrrii^it  in  IlorenUa.  Ahìiu  diti  Mcccxlvij. 
lìid,  j-"  ■^]. 

In  [)rincipio  «ii  que^iis  r.odice  si  a<:u!un<ero  i  iVammenfi  ài  un 
altro  del  s«m'.  \|\',  rie*  cunlen-nut)  i  Canti  I,  II,  IH,  I\,  X\f 
e  XXIX  deli'  liifcrii.) . 

l).tndiiii,  \.  ;iyj-4(Mi:  ~  r<7f/i/.  w<  drlVtrnì'tà  Cadili , -^"Slchws ,,  Vita 
del  Traveri,.,  Uc .  r:s-!    ;';   l:.si ratti  )//.hx,  ,   \ill,    i03. 

(lì   Op:gi  se  net  conoMnno  mtilìc  alirt-  cojmc  [mi  aululìt'. 

{ij    11    }Jehuà   d,ec  l^ri   isl'a^JH*    !  .-,6. 


3       *    PluL   Xr.,    n.^XXlI.  La  Divina  Corunie. 
dia,   con   Arjnotazioni   Jarine. 

Codice  (\artac(H»  in  foglio  piccolo  hislungo,  in  forma  di  libro 
ei  ricordi,  d»'l  sec.  XIV,  composto  dì  II 5  car.  scritte  in  carattere 
fondo  mezzogotico.  E  dì  India  letlera  e  in  hnona  conservazione, 
ecirtto  le  prime  car.  ch.^  sono  intignate  e  racconciate.  fFa  grandi' 
iniziali  tregiate  a  colori  a  eiasciina  ("antica,  i  liioli  m  in<hì(jslro 
rossi»,  ed  altre  iniziali  [>ìù  piccole  fregiate»  a  colori  ad  ogni  Canto; 
fìnalrm^nle  il  jnimc»  verso  di  ogni  terzetto  im^omincia  con  una  ina- 
juscola  colorita.  Stanno  in  margine  argomenti  di  altra  mano  e  pu~ 
steriore,  (he  sono  in  italiano  nelF  Inferno,  e  in  latino  nelle  altre 
due  ('antich«\  Si  legge  in  princi[)io  del  ('odice: 

Ina  pi  l  libcr  daniis  sìue  infernus  couipjsitus  per  danlem  alleghcrii 

de  p-a-eniia . 

1"'.  Old  la  line: 

^-•^^■'«■'^  tenia  cantica  dantis  Allegherij  de  florentia  t  qua  (ì-a~ 
clalHS  e  de  parade^),  dea  fird^  Am  am  am. 

Indi  sul  margine  di  mano  diversa: 

Coplet.  fuit  i<i  of  d.  A.  d.  Mede  (sic  a  vece  dei  1355  :  d'^e  vii. 
febr.  ilra  .<ax . 

lì  Mehus  [Estrani ,  \L  iSì)  dice  cioè  Saxa  ferali ,  e  agghin^ic 
e  forse  da  Illusone  da  (iabbio. 

Sotto  a  (pieste  due  sotioscrizioni  sta  repitafllo  Jura  monar^ 
^^""^'  '  ■  '  «accompagnato  dalla  nota  seguente:  Jìij  v.<us  sani  mipii 
rauvne  i  hnniib>  deili^  1  intreatu  eclle  beali  francìsci  asini.tra  'pie 
l>arue  porte  ipra<  eclie  p  eiìis  epitaphio. 

Si  Iridano  in  (|ues!o  Codice,  ma  soltanto  fino  a  tutto  il  Canto 
XXI  didllnferno,  e  ne'primi  (ìiw  del  Puriraìorio,  annotazioni  mar-^ 
ginah  latine  che  hanno,  [>armi ,  ipialche  somiglianza  con  (p?elle 
del  endice  Plot.  X,  n.  >  H,  se  non  che  sono  più  hrevi.  Altre  anoo- 
taziimi  brevissime  della  stessa  mano  che  scrisse  gli  Arfpanenii  sono 
pas^imj  nel  rimanente  del  Cijdice  che  ha  pure,  parlic(darmenle 
r-clla  Cantica  del  Paradiso,  varianti  marginali  scritte  in  minutis- 
biLiìo  carattere. 

Rindini.  V.  3i  : -- Monlfaiimn  .,  far.  .120;  -- Mehiis,  Vita  del  Travet  s., 
lic    1n4.  ed  ì'.^slrall)  iitss  .  \\    i^;. 

PiuL  XL  ,   n;-ll.   [.a  Div.   Com.  ,  con    Ao- 

lìntiìj'nnì    latine    nelle    due   prime  Cantiche  ^ 
col  Cuiiienro  delF  f )////;zo   nel   I^^aradiso. 
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1()  CODICI  fìore:^tì^i 

Bel  Codice  menìbranaceo  i»  fd^^^io  scritto  nel  1370,  di  bella 
lettera  e  ben  conservato,  coniposlo  di  IHi  car.  in  carattere  mezzo 
gotico.  Ciascuna  Cantica  ha  una  ijninde  iniziale  fre-nata  a  colori  , 
e  pare  che  in  (|uella  deìT  Interno  siasi  voluto  tì«rurare  Dante  con  in 
mano  il  su  >  Poema  aperto.  Altre  iniziali  più  fuccole  si  trovano  al 
principio  di  ogni  Canto,  il  cui  titolo  è  in  inchiostro  rosso.  Vi  sono 
anche  gli  ar^^^oncnti  in  inchiostro  rosso,  ma  soltanto  dal  Canto  HI 
al  Canto  X\  della  prima  Cantica.  La  [)rima  carta  del  Codice  e  at- 
torniata da  tVegi  a  coloii ,  e  a  pie  delle»  tre  carte  se>^uenti  stanno 
dieci  ligure  a  accpiandlo  assai  ben  l'atte.  (1;  Il  Poema  incomincia 
senza  titolo  veruno,  e  nella  line  della  prima  Cantica  si  le«^<^e  : 

'.xpbcif  pma  cantica  Jffundissime  et  altissime  Comedie  danlis  ex- 
cellenii$>^inu  poete  Glie  latinorum  In  >pia  tractat  de  peccribuz  et  pcccis 
et  in  qua  s;n  ration^'  huana  penas  peecatii>  aptauit. 

Il  (Codice  linisce  con  due  sottoscrizioni:  la  prima  posta  imme- 
dialamente  sotto  all'ultimo  verso  del  Poema  dice: 

Àndree  Juslì  de  VuUeri:^  (/ne  iirrip.<i  vi  compleui  i  Ciuitate  Ca- 
stelli Ano  dui  M"  cec'  Lrx'  .  Indilinne  x.'* 

lei  seconda  [)os!a  del  j)ari  suirultima  carta  in  margine  sotto 
all'ultima  cbio-a  del  t:omento  ha: 

Scripie  et  coplete  p  me  Andrcatn  Ju:<li  de  Vul!.  in  Cimiate  Ca- 
stelli.  A7u)  dui  i/f  ere-  l.rx.^'  htd .  \  lu,'  die  vj.  \'n)ntiì,r.    -2'. 

Onesto  Codice  è  ac<'ompagnato  da  cìiiose  e  varunti  ;i  irjterlì- 
liean,  dì  (aralìere  molto  più  jiidolo,  ma,  so(ond(»  me,  di  mano 
dtd  eopisla,  se  non  che  non  hanno  relazione  colie  atutotazioni 
inargHiali. 

Ce  annolaziofìi  marginali  latine  itnite  alle  prime  due  Cantiche 
del  Codice,  e  a^sai  rare  nel  Purgatorio,  sono  altrihuile  ^i  .lampo 
di  Dante  dalla  sottoscrizione  dei  (jKlice  Plot.  XLII,  ri,  •  X\  «hdla 
stessa  Biblioteca  ;  ma  ho  riscontr  to  che  lìella  masNÌuia  parte  <'rano 
estratte  dal  (fomento  latino  di  Heneenuin  da  /nuda.  Rispetto  al  Co- 
mento  marginale  italiano  unito  al  Paradiso,  è  (piello  (UAV  Ottimo, 
e  ne  trattai  alia  fac.  6;{()  del  primo  tomo  della  mia  opera. 

t^an.lmi    \.  )9-jn  :-.^..-...Mo{iu-_,  Vita  del  Iraters.,  fac.  185  e  iìSi  Ritratti 

fnss.,  X,  iKi, 


(1)  AUre  !!-iire  (ttsegnate  senipiic^'meiKt^  a  penna,  e  relanve  al  sislenìa 
del  Poema,  Muir»  so^fa  ima  carta  iHaiica  in  IroiHr  <lfl  i:n<li(v. 

(2)  li  MoudaiH'.Hi,  /{ibi.  ms.,  fac.  J1U,  aiiribuiMje  i>er  i^baglio  a  que- 
sto Codice  hi  siala  drl   M  ,4. 

{à)  ìr.ì  {|u*v-!e  \anaìi!i  e  la  celebre  Si4gy>r  dviie. 


5        '^    Codici    Strozziani\    u:  Cr.XIX.    Il    Para- 
dfso,  col  Curnefito   italiano  detto  V  Ottiiiìo. 

Codice  cartaceo  in  i.  did  sec.  XIV,  di  Ili  carte,  di  bella  let- 
tera e  assai  ben  conser\alo;  il  conn'nlo  che  attornia  il  testo  è  in 
carattere  più  minuto.  Si  ìi^^rvr^-  sopra  una  carta  bianca  in  princi- 
pio: f)el  Senre  Carlo  di  Tommaw  Strozzi  ,  1(>70,  ij.»  236.  Il  Co- 
due  comincia  con  due  prologhi,  e  in  fronte  del  primo  si  1  egire  : 

Almme  did,n  ame  et  della  uer^jine  madre  utaJrma  mnta  maria  e 
di  tutti  esuoi  benedetti  sanlj  adj  dTii  Mrrcl.rxxxiij  r/^  ,r  mh  Xn- 
vemhr.  qui  cornicia  la  di<pn^tcinne  del  pnmo  libro  dì  dante  alr^ìiìer] 
dì  jirenze  il  quale  Irarta  di  quelli  ehr:it>nn  .... 

n  Comerito  urulo  a  quest(»  Codice  è  Y  Olliaio,  e  finisce  cofi  una 
sottoscrizione  in  data  del  taiK),  che  ho  rerata  alla  fac.  tilt  del  {.ri- 
mo  tomo.  Il  Codice  termina  coi  CapUuì,  senza  titoli  del  figliuolo 
di  Dante  e  di  //u>^»«f  da  Gtd,b>o ,  e  sulì'tdtinia  caria  .si  legge: 

Questo  libro  e  di  me  Pten,  di  s,r  Lorenzo  paoli  ede  stato  sempre 
nostn^  e  uqqi  questo  dì  xij  di  dnttuhre  U91  lodo  H  dnno  a  Maesiro 
(iìouan  (iualhrrto  d,  ser  pa^dt,  paoli  dottori'  ni  medìehina. 

iMUfluii.   VII.    al;^-òbo;  ^-iHo;ji>.i.    De' Cod    Fmr.,   *;u\    Hi. 

«  ^   *   (>odici    (uidiìiaui,   Pliir,    XC   Slip.,   n: 

CXWIII.   La  l)iv.  Commedia. 

(.razioM.  Codice  nuMohranac  «mi  in  H.  piccolo,  della  line  dei  sec. 
Xn  ,  di  carte  \\)\  ,  di  India  lettera  e  bef)  conservato.  Ha  grandi 
iniziali freuiate  alle  tjjnhcht*,  alire  a  colori,  tilfdi  e  ar^iomenti 
m  inchiostro  n  sso  sono  ad  ogni  <:ai.!o,  rìia  cessane»  al  Canto  XXf  II 
del  l»aradiso.  In  fronte  d<d  Co  lice  si  Icirge  : 

Comìnvii  (a  mmrdia  deUalto  pnria  dante  nìleqhicri  di  frence 
nella  qual  {rada  dvììr  pene  de  uifij  e!  pmnij  delle  uirìu. 

Il  Poema  lini>re  m'Ha  car.  IHf,  perchè  le  car.  iH2~ÌHH  von- 
teng.uìo  un  dn, pendio  ainuumo  delia  Div.  Coni.,  di  clie  parlai  alla 
fac.  ±M)  del  prifito  !omc.,  e  le  car.  188  rvrsn~-\\)\  il  fapiddu  senza 
lihdodel  figliuolo  di  Danle.  Si  f-gge  sulla  c.ir.   Ì\H  : 

hxpdotf.  Mreel.rxx.rrj  Jml'  quia  die  merraij  pma  quadrages'ma 
^epti  marrij  fuii  eiqdef'u  hoc  pme  .....  deo  qri^s.  Aili. 

In  (pn\s|.,  tjHlice  si  trovano  varianti  nàarginali  e  interlineari 
di  altra  mano. 

''^''^^^'^^'-/^     ♦"♦-  - Oit.  tns.  detP Eredita  Gaddi. 

7        *  Codice  'D^fìipiaìio  Ma^<yiore.  \/à  D'v.  Cuiri- 
i;t. 
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Hcllissiino  Codice  niembraiìam)  io  fooL  grande,  della  fine  drl 
«ec.    \l\  ,  <!ie  r  tli   (impili  l('n,,(i  alla  /aurenzuiTui  dal    iiiarehes(» 
Jempi  di  Firenze  ,  svrìiUj  a   2  colonne  in   bel  (  arattere  (ondo  mez- 
zo  r^'otieo  ,  e  oltinìaiiìenh»  ron<er\al«».    F  eomposlo  di  89  car.  La 
prima  caria    di   cias<iina   (.antica    ha    intorno    intorno    un    ricco 
frcf^Ho  a  oro  e  colori.  In  fronte  di   qmdla  dell"  Inferno  e  del  Pur- 
galono  sono  4  piccole  e   Indìissime  miniature  che  rappresentano 
sc^ggetli  cavali  dal   f)rim<i  Canto  di  cias-dir  hnia  di   loro    1;.  Ma  in 
fronte  della  prima  carta  del  Paradiso  avvene  una  sola  grande  che 
bifora  la   corte  celeste.  Inidtre  sopr.i  .  iascuna  di  queste  carte  tro- 
vasi U!ìa  «rrande    im/ialo  a  oro  e  colori;    la  pinna  rappresenta, 
c(Hne  dichiara  una   ixri/ione  sovrapposta   in   un  campo  azzurro  [ 
la  giustizia  con  lo  hilamc  in  mano,  (piella  del  Pur^xatorio  un  per' 
sona^gio   alato   che   si   potrebbe   credere   s.  tiiovanni  lìattista ,   e 
M'Jtdbi  iW\  l'aradiso  la  santa  Vergine.  laro  am  he  avvertire,  i .-  che 
nella  prima  «arta  >otfo  alla  quarta  miniatura  e  un'altra  iscrizione 
iMlla  panda  ÌÌIUiCVS  seguita  da   una  h   niajusc(,la,   la  cui  parte 
•superiore  termina  in  forma  di  enne:  2.  ■  che  a  pie  della  detta  carta 
il  uìinialore  jM)se  a  guisa  di  stemma  sopra  il  sole  rag^riante  una  h 
simile,  a  cui  e  Novraiqmslo  un  mrelìo  col  capo  ornatf»(li  tre  creste 
dorate.  I,e  lettere  iniziali  tìi  ogni  Canto  sono  a  colorì  e  tirajate  di 
rabeschi   rfKsi  e  azzurri,  i  (il, di   in  inchiostro  rnsM,,   e  v'hanno 
brevi  argomenti  parimenle  in  inchiodilo  rosso,  ma  -iun«Tono  s«do 
al  Canto  VII  d(dr  Inferno.  In  fronte  del  j.rinio  si  legge:^ 

Jncfpit  primus  auUus  cntnedie  Danh^    aieghera    ui^jno  phrmrrat 
ad  t'ìfnm  (tpus . 

h  nella  (ine  del  Purgatorio  in  caraftcic  rosso  : 
E.rpUcit  cantu:<  Y>nr<jalt>ni  1398, 
\^  nella  line  del  Paradiso  in  carattere  nere»; 
Jùrplial  b'her  danti >  \:\\)H. 

TI  Becchi,  ragionando  ìsella  Prefadme  della  sua  edi/.  di  fV- 
rrnze  ,  1837,  del  Ct)dirv  del   marchese  Tempi  ,  dice;  In  line  della 

(n  L'ai).  Vi,ir-n-io  fari-i  cfi,.  Atc  una  hr.ne  d,..rn/-nn,.  (!r'C(Mliri  ie- 
mali .Illa  fAUirniZiUN^:i  .!.,)  luarrhrH'  /jo^/  lemjn  .  iirlb  lin^  .Idia  Mia  in- 
^nin.m  della  DiJn-a  pasturai,  .opra  Vrducaz  nisU,n.  d-!  rar.lmale  di 
-mrj<l(  Firenze.  ^^  ^  ..„,  s.  .,,.,. .7-7.  k  da  !un!.,l.ra!a  al  pivd.tlo  n.ar- 
'"*'^*'-  '''''^''  *^*'"*'  '"i''i.,l;-n'  di  qn.;Ho  i  xuhw  nH  uhhIo  .'n;.,,,;,.  „  ^, .,]„„.( 
"    '"  *'''"'*'  '^'  na.cima   cauhca  d.'Ur  nninatiire  anafo^ilM..    p.T   q.,..|  i.i.m.o 

-  ^-"i;  «leale,  ,•  meglio  e.e^uii,,  dm..  Cu    va^o   hiparldu    nirandro,  vhi, 
■  ';.gìi  esperti  erede.i.,  della  scuola  di  i.no  dei  sacccs^fu-,  d,  (.rHto     noè 

-  di  Pietri  Cavallini.  » 
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terza  canlka  qualche  hihUnfUo  lei^se  la  data  del  i;V28.  ?  perciò  non  f 
a  maravigliare  ,  se  fu  tanto  parlato  di  (ineato  codice,  I  savi  peraltro 
non  pre^taron  fede  a  quella  data,  e  ne  arenn  hen  donde.  Il  biblitdilo, 
di  cui  si  <liscorre,  avea  letto  male  ,  perclu-  nella  fine  si  del  Para- 
diso come  del  Purgatorio  leggesi  1398  ;  ma  essendo  il  9  nella  fine 
del  Paradiso  fatto  male,  si  [)oteva  con  tutto  rigore  pigliare  per  un 
2.  Del  ri.nanenl,.  n.,n  si  pu,,  i„  «lo,n  mo.l,»  oqnivnrare  sopra 
di  questo  ,  jierc  he  h^  due  sottoscrizioni  sono  di  mano  del  copista. 

S(;  il  Codice  dtd  mar(  hese  Tempi  non  è  tanto  aniico  quanto 
era^i  creduto,  nessuno  vorrà  meUerni»  in  dubbio  la  bellezza ,  e 
prM  hi  ne  lio  veduti  che»  per  (piesto  rispetto  gli  si  possano  parago- 
nare. Aggiungerò  che  ha  un'assai  bella  legatura  antica  con  chiodi 
sulla  parte  piana.  Ouanlo  alla  lezione,  e  gefieralmcnte  buona, 
se<-ondo  il  I^acìn  che  contessa  averne  tratto  grande  vanla^^aio.  Le 
pnncijìah  \ ariani i  di  «jueslo  Codice  fuiono  latte  Ufdare  prinsa  di 
ìm  dìì  .Montajìi  lu-lla  Lettera  olhim  nitornu  ai  Codia  del  March, 
Luiyi  Icìopt,  puhf>licata  nel!' .1  n/o/<,/;?V?  di  Firenze,  n.'  13i,  tac. 
4i-.')8.  e  11.  13:),  fac.  1-18.  I>er  distinguere  tpiesto  Codice  dal  se- 
guente lo  chiamo  il  Maqqmrc.  lo  ne  ihiuderò  la  descrizione  ac- 
cennando che  nelle  due  car.  biaru  he  al  principio  del  Codi,  e,  e 
nelle  altre  due  della  fine,  sono  \aij  componimenti  in  prosa  e  in 
\erso,  i  (piali  non  ciuiceinono  punto  a  Dante,  salvo  rcfiitalTio 
Jura  tni>narchoc .  ,  .  .  po.sfo  sul  recto  della  seconda  carta  nel  prin- 
cipio del  tajdice. 

ft        *  Ciiclice  Teìììjuano  Minore,  \/à  Divina  (^^oiri- 
rnedia  ,   coi]   :\nn()tazioni\ 

Codice  cartaceo  \\\  fegl.  }»icc{do  di  230  car.  scritte  a  lungììe  li- 
nee (1),  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso.  Nella  liiblio- 
teca  del  marchese  7Vw|>/  aveva  il  n.  rd>.  La  jirima  carta  di  cia- 
.scuna  Cantica  ha  una  grande  iniziale  fregiata  a  colori;  altre  più 
piccole  sono  in  principio  di  ogni  Canto. 

^opra  una  carta  bianca  in  fronte  del  Codici»  si  letriie  il  se- 
guente  titolo  di  scrittura  moderna:  Copcndio  dì  Dante  ovvero  ifnnfc 
con  delle  Glo:<c  pare  carattere  del  1300.  Questa  cqìinione  fu  leitula 
anche  dal  Montani  che  scrive:  di  dato  Hcuramente  piu  anfora  rfrh- 
//  e^ì^cre  il  T cminauo  minore.  Dopo  a^ ere  accuratamente  esanimata 

n,!  Il  Moidani  parlando  di  que>ie  Cj>dicr  lìcll'artiriìlo  surrdVTdo  d<'H  ,1??- 
toloQìa  (n.o  134^  jij^.,  4:^  )_  j^,  ^|j^.,^.  ^.^.^^^  e,|ta-i>o  >cndo  a  ^  cuUmm  e  di  4iO 
carte. 
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hi  5ni!tiira  ilei  t/xlifi',  io  non  soìkv  {\'\  (Yìì'sìo  i^ufio  ,  e  rr(M!;i  vìn* 
nnn  Sì  jxwsrj  snì(!t,r,.ffi,»  fa  H;»la  pn'i  in  la  «I<'h-|ì  hIIhìi!  ìuhìi  ilei  scr. 
\1\'.  I.e  pnfiK'  4  (  ar.  (Ì!'l  ilo.iicc  racrhiudono  un  Conij'indiu  in 
verso  (l<'!!a  l>i\.  <jhik,  rlu»  h;ì  ti  hlolo  s<*<nipnfp: 

lirtenv  rdrcDijUntv!-:»  dìi-i's  cìu'  trì'H'  sui-j-irKidìicte  cnUern'  hileclera 
Jvlla  prima  yarie  «Iella  cani  ira  t^ncr  maìcdia  iiì  dantv  allciihirri  dt  //- 
rrnze  chiaììiala  ìfcrna.  Va  rari'r,(jlìmnìi<>  >Ì!iiili'  v  in  principio  «lell«> 
allriMine  (^anticÌHs  f  snno  (picHi  di  dhitatuu  Itufi  un'io,  di  dn) 
parlai  a  fac.  -ÌHì-Jl^O  dtd  fjjrìio  pi  imo. 

Io  fronte  M  INH»ma  si  h^'^L^t»  : 

(Aìnu'ncia  la  prirtnt  parte  ih  Uà  ranlirn  aìtem  romedia  rìtiaì)ia!u 
tnjerno  del  ('ftian.<.<{tìH)  luaia  daìite  aìlnjìuvri  dì  finìu-e 

E  nella  Hne  : 

Qui  finisce  la  terza  et  rUììnn  parie  della  Caììfìra  oaero  Cowedìa 
di  tlante  Qlle^jfucri  ehiaìtuila  f-aì-adì^o, 

Sotlo  a  questa  soltoscii/ijne  li  copi.^la  >iii>>e  i  ì  versi  se- 
gueulì  : 

hìììiS  adc!^!  haìiji  daìHìA  ^^mn  hnide  ìjihiiì'm 
(i  litna  sd  >ìinuiì(i  rap   tualì'i  n.ie  pi^e'"n ìt>ìi,r 
0?^■»^'  iìfiì  eel>as  pcf^ffìi  i''>>i<i'f'ii'ìeri'  st- IfH 
Ihuìi  ^apeì'ua.   lh'a>  veniei  mar  n  Hì  fhìi<  ('//•/>. 
•Queste»  indire  v  di  a^^at  fteìla  h'ilera  e  ììiai  viaì^ciMììó.  Stand*» 
al  Montani ,  i  Ise  ne  fe^v  pannM'nle  notare,  l-  \ai  lanli  pi  Ìih  ipali  nei 
n.'   Sii  Ideiti  dell    iìiìn!  .rj<i  ,  imn  è  molto  correli,)  .  tnij  sjh\<s()  di  lezione 
buima.  Per  disfin^^uei  io  dalì  antcet^h'Hie  lo  di.s-c  il  ìnnan-e,   Appa- 
I  isee  da  due  annola/inni  di  mani  (lisersc  <Ìa  (pndia  d(d  copista  ,  che 
appartenne  a  f.orenz'i  di  Uinvanìn  di  ta^ie»  ^>eìtì  di   firefi.ce  di  oìiar- 
liere  di  Santo  fìioranj  ei  dfl  pop^do  dt  >an  lorei,zu ,  ii  (piale  In  rbl)o 
nel  ìì'ì.  ,   .   .  da  (tioeaìnu  ì->drìii , 

A  <jues(o  t.odice  ^'•nn  unite  aiìnolazioni  niarij-fnnli  di  altra 
mano  o  posteriore,  ma  d-!  ht.  W,  ,die  non  \anno  olire  al  t.'anlo 
\\  l  1)  dell' Interno  illchls!varne^t(^  \e!  rinianente  dtd  Coclite 
trovansi  alrurie  rare  note  istoricdie  m  ritte  da  ima  terza  mano. 

Sopra  2  carte  membranacee  md  primijMo  dd  (jHÌice  >ono  voi 
componinienti  che  non  ri>i,niar(hano  Danie,  etcelio  la  setiiU'nlo 
noia  ili  mano  dell' anriolalore  de!  Codice,  che  sta  sul  revto  della 
seconda  : 

filccCWì.  Adì,  V.  dì  sr//c.7. /,;'*'  _m:ì<.^^  'li  'ììu<ia  r'ia  daofe  ildi- 
ijhivrj  pueìa  fuirenhno  etor-n  A  Harmiui  lUa  essoi>elUlo  a  fralj  Minori 

(<)   il  Muaiasii  (lice  per  i-->}>aglio  uno  al  Lanio  Xlli  soliamo. 
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rhnnrcr<i  ìscrìiiì  inìielld  sepoliuia   ih<jI(>j  "/c  ri'Vidd  ìdio  gliaHn  aruki 
laio i/ia  :-aia. 

Sotto  è  di  rìiario  diversa  1' epiiailiu  Jura  Munareìeux  ...... 

Pelli.  Ia(\  )T3 .  m^la  ::3. 

»        *   PliiL   XI.,   ri;'    XXX\1.   La   r)i\ .   (>orrirne- 
ti  il  ,   corj   Aniinfc;7Jc)f)i   ita!;an*'. 

(iodice  memhi'anacci)  in  to;^L  g-r'ande,  di  iJiJH  car, ,  che  rn"  è 
senihr.ato  della  prima  metà  del  sva'.  Xì\.  K  scritto  ìrìcaialtere 
■rrifìde  tornio,  mezzo  j^odico  e  ben  conservalo,  dalla  prima  larla 
ia  laoii  il  (Ili  im  hi-  stro  fu  cancellato  dal  tempo.  La  prima  carta 
va  ìreniata  di  una  «^n-ande  irdziale  a  oro  (»  colori:  altre  semplice- 
ncMìle  a  (a)loii  sino  ail  of(ni  Cafito.  \\  si  risconlì'afio  pure  argo- 
menti m  imhioslro  rosso»  ma  s(do  ixd  i*ur<2:atorio  ed  in  alcuni 
r.  mh  ihd  Paradiso.  Secomio  il  Bafìdini  in  quello  lesto  di  Datile  &ono 
siate  dal  copista  saltali'  ai  diversi  IìàoijIiì  ìaolle  terzine. 

Soru)  ne,'primi  IC»  Canti  dell' inferno  Aanolazoori  n»ar;i!nali 
rhe  mi  parvero  della  stessa  mano;  esse  a[s[)arten<iono  al  i'omenfo 
allriiaiito  a  Jacopo  della  fjjna.  \ vA\  la  tac  6t)i  del  piimstlomo. 
il  Codici»  iinisn*  col  Credo  di  Dante. 

n.iadiiii  .  \,  ;^s-;ì9;  —  Monifaaeoii,  iae.   ;H0  .  rhe  io  ìiitlica  col   n,     Xi. 

<o        '   l^ltit.   XL.   n:'  VI.  T.a  Divina  (oOiiìriiedia. 

<j),!ice  cartaceo  in  \.  grande  dtd  see.  XIV,  di  2-i<)  carte,  di 
hidia  Itdteia  in  i:razios(*  carattere  tondo  ,  e  l)en  (  fmser\ato  fuor 
elu'  Ojiialche  carta  racc(aiciata.  O^ni  < ".antica  incomimia  con  una 
Ljrande  iniziai»'  in  inchiostro  rosso,  e  nel  [irincipio  «li  o;^ììì  (Marito 
sono  altre  [)iù  piccole,  (»  lun*:!ii  tiloli  e  argomenti  in  inchiostro 
los^o.  in  fronte  d»d  pi  imo  si  le<,fge  : 

Incotuiaciii  la  profanda  et  ....  danediid  di  daìife  e^rcelleìite  p<!ria 
UvjuaU:  1  tre  cliticìie  e  dnnxi  .... 

C  liidia  line  did  Codice  : 

Qa  '  l>nisee  la  terza  et  vltiiìia  cani  ira  di  dante  allighieri  di  prehZé 
cìiiaoiala  parati i<o.  Dea  fjratias  aìnen. 

InUcìiiiL  V.  :^l-ii;  —  .Monttaiicon  .   lUhl.  rns  ,  Uc.  '-ìVj. 

n        ■"   ,P!ut.   XL.   n."    \'n.  La    DAana   Oìiiirn'^cLa  , 
t  ofi   Annotazioni    italiane   (li   A?]r>ninx). 

Codice  cartaceo  in  ] ,  <:raìn\v  chd  sec.  XIV  di  iiO  carie,  ili 
bcdla  hdtera  in  carattere  tondo  grande  mezzo  gotico,  e  ben  con- 
ser\atu,  eccetto  più  carte  racconciate  in  princi|H<j  e  in  fine.  Ogni 
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<:ant«)  UIC  aiiiiiiia    ron   un    liiolo   e   un   argornerit.)  in  inclìio^^fro 
rosso,  e  (Ufi   mia   ^nande    iniziale   fretriata  a   rolori .   Ouella  «iel 
C^iìUì  ì  ilcir  Inferno  è  miniala,  e  lì^qira  iielF  interiìo  Dante  se- 
"*      dillo  che  Irene  in    mano  il  suo  Poema   aperto  .  Inoltre  ni^m  verso 
IMìneipia    eon   una  pieeola   iniziai.'  m/zaniente  colorata  .    il    Co- 
dice è  freo-iato  da  irrmi  nnmero  di  li<jure  a  ai'qnandlo  ,   la  mas- 
sima  parie  roloralc»  e  j>oste  a  pie  di   paLrina.  Snno  di  fattura  as>ai 
connine,  ma  curiose  e  taholia  f)iz/arre.    \ehotro\ate  70  nella 
i:anliea  dell' Inferno  ;  nelle  altre  due  Taniirlie  avvine  una   per 
Canto  colorata  ,    ma   sono   dì   altra   rrìam'ci,!  e  di   prc;^n(»  minore. 
Inoltre  riscontransi  sulle  carie  dell  nllima  (  .iiiiìca  alcurn  ald)o//i 
di   li<rure  semplicemente  delifieali-  a   iim  hioNlrrì  o  a  mafifa  .    Farò 
anche   untare  che  mi!  rvr>n  mlcrìio  dcìla  cojHTia  In  incollata  mia 
;:ian  h<,nìra   aslmnonnca   dciìa  sfera   H'Ie^  e  .    v  sul   r*7>j   di  una 
cola    memhrana(r'a    nel    princi[n<>    del    Cndn-e    è   una    nuniatura 
grande  (piafito  la  {)a^nna  <h(»  rapprcscnla  un  fiuislro  alato  ,   sulla 
em  testa  sta  «durone  in  atto  di  scagliare  una  saetta.  Il  titolo  del 
C<HJice  dice: 

Incominci  a  ti  pnni,»  fauìr,  delia  prima  /"'//?< //Vvi  iklla  Comedia  di 
Danie  Allc^ilnerj  ila  /ov»:/-  ìa  ({ìialf  v  decfa  infrnm, 
E  la  soltos<ri/ione  tinaie; 

E.rpltcit  iiher  tcrU\i>  ci  /7//'mu.^  Danlìs  Àì!r>jìin'rj  de  forcntìa. 
Zie*;  (jfas.  Aììicn. 

Questo  Codice  è  acconi|>au'n;ìfu  da  !»«?((»  uìaruircili  i(a!ian«»  ,  a 
mi  riuiandano  i  nmneii  jiosij  ori  i'oema  .  Sruio  traile  da'varj  Co- 
UH'uti,  e  segnatamerdt»  daìT  f;///./,e  .  tjuole  annotazioni  ..Si  n.ano 
diverga  e  posteriore  mancu,.,  i,,  mu  ]  Canti  del  ì»ortralniM» ,  massi- 
me ne'Cant!  VII  a  \C  Xl\"  a  WfL  XIX,  XXI,  XXH,  e  XXVf. 

bandirli,  W  :C.f  ; -.^-  ìloiidaHrr.fi .    fhì>C    iii.<.  ,    iac.  320.  L^^u  indica    per 

isbaglio  come  incfnl)r.i!]iacrn  quello  cudar. 

42        *   Pluf.   W  ,   n'   IX.   I.a   Divina   f^uminerìia  , 
coti   Arjnofa/doiìi   iraliarii». 

Codice  carlac«H)  in  ì.  dtd  sec.  XIV,  a  :2  coL  ,  c'unpn^!^  di  I  IO 
carl(%  senza  tit(do  f)reliuunare ,  inni  corìsei  satt> ,  ma  di  lettera  me- 
diocre. La  carta  contenerne  il  C.anto  XVI  rhd  l»ur^^•!tono  venne  ri- 
latta  da  mano  diversa.  \ì  si  ri>c<(nlrano  Irrevi  arpfomenli  che  ces- 
sano al  Canto  IX  del  Purgatorio.  Sollanio  si  lejo»  in  line' 

ExfUcil  lìber  paradisìi  dia  fjrazìa>,  Ati-oi. 

Ne' primi  33  Canti  dell' Inierno  sono  Annotazioni  italiane  po- 
ste sui  margini  superiori  e  iuferiori.  lì  lacerna  ìIuìmc  nella  caria 


cu  KENZIaNA  ÌT 

lOD,  e  le  car.  ltM-1  Id  «■(uiteu'rnrio  i  Capitoli,  senza  tilnln  di  ììamnt 
ita  Gubìtio  e  (Vi  Jaciipo  di  UanLc ,  e  ti  Credo  di  l^anle,  parimente 
senza  titolo. 

Bandini,  V.  :*3; -  Moiuiaucoii.  far.  320;  —  Mchus,  Es(rati)  mss..>  XI.  ìòIì. 

43        *  Pluf".   XP.   D.'"   X.   l>a   Divina  Conime<lìa . 

(Codice  cartaceo  in  fnrr».  grande  dtd  spc.  XIW  rompo^fo  di  103 
far  ,  di  [iella  letlera  a  '2  colonne,  e  hen  C'tnservato,  salvcì  \p  prime, 
due  carhM'he  s^uio  macelliate  t*  racconciate .  rrf>\aDsi  ini/ialì,  li- 
lidi  V  ar<;om(ui!i  io  irudiiostro  ro>so  ad  ogni  Canto.  Si  ìcggc  in 
fiorite  d(d  (a)dice: 

Iradioinfiicia  lacìiomedia  di  danlc  aliiyìiurj  di  frencf  ncìla  fuale 
iìatìa  .... 

Il  Poema  termina  nfdla  car.  77  con  la  se<xuente  solloscri- 
zione  : 

Q  li  fìni>9e  lachomedia  di  dante  aUcghicri  dì  forcnzn  :  !ti:ìt>  e  gra- 
zia il  (lìdi!  iddn'. 

fi  rimanente  del  Codice  racchiude  i  componimeuìi  che  se- 
guono: 

<.;ìr.  78.  Qne.<to  capiiidn  ferie  me^.s,  im^nnc  daqhcdììjaì  Uguale 
parta  sapratutfa  ìa^iaìuìirdia  di  daalt^  aìlì-fìiieri . 

Car.   79.    ih-f,naiu  diachapa  p^jliualu  didante  Alighieri   seipa  la- 

iAìi\  80-103.  Chio<e  di  Acht)po  figliuolo  di  dante  Alligiiier  supa 
aUacìioiHìncdia» 

n.mdinL  V.  2%!^;; Monlfaiifnii .  f;tr,  'MO-^  esso  pnr  !>ba>ilio  lo  ìiììì-m 

^■'*^   "•     ^V; Mi'itiiN      vu<i   dfl   ìranrs.,  ìac.  «;LXX\  ,  ed   Hitrntlì  ììiss., 

XI.    16J. 

u       '   l^liit.   XP.   n."  XP  La   Divina  Pnmmedia. 

Cf>dì«'e  memliranaceo  in  ic^gl.  grande  drl  sec.  XIV,  di  C*8  car. 
a  -1  col.  in  carattere  tonde-  mezzot:«dìro  .  dì  hellissima  lettera  e  hen 
con>(M-\ato,  eccetto  (|ualche  carta  nel  priiiripio,  il  cui  inchiosiro 
divfMine  shiadile .  O^ni  (^anto  ha  lih,ii,  ai'iromentì  in  in;  hio>fri> 
Fiosso  <>  iniziali  fregiate  a  cediua  :  inollre  la  |)rima  cauta  di  ciasi-iina 
C.uìhra  va  ornala  di  una  grande  iiiìziah'  miniata  e  ili  m\  fregio  n 
^uo  e  cidoi  i  ,  ina  r|ues(i  ornamenti  fui  uno  guastati  dal  tempo.  Si 
legg(»  in  fronte  del  Codice: 

in-canuìeìa  la  cnwedia  d/'ìanìe  allaahìcn  dif^renre.  Xclanìial' 
traila  dcle  p^cnc  et  punimenti  dcutin  .... 

C  in  line  : 
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Expla'il  liber  vvìucdie  Daniis  alnijlieru  dt  fìorentia  ptr  eum  edt- 
!«>  sub  anno  doìmìitcn  ìììcarn(ìln>ni^  ìnille.<juio  Incdnìmo  de  metile 
marta  :  Sole  in  aride:  ì.ìina  mnui  i  lihra. 

Qui  decessìl  in  ciuilale  rancnin'  m  anno  dninnnc>'  iftcarnaliimis 
miir  o  trecetesìmo  uxje^inuf  prittiO  i!>e  ^anciraat  de  niente  scpUmljr 
anuna  eiua  in  pace  rcfjìiicscal  anime n. 

i/àv.  67.  Quella  Cfipì'o  fere  »/;('<>-.  fm.^uììv  da  t/nìdiio  d  nuqfe  parla 
sopra  lutla  lacoinedta  dt  dante  alle^ffnen  diflfmvv. 

(.ar.  ()7  remo.  Caplo  [acla  p  Iacopo  dtdaie  aUeghieì  il  qual  parla 
sopra  (ulta  laeuanedia. 

P.aìidmi  ,  \.  i'."^  )  ; --- Moìift'iiirnii  .  far  ri-Jn  ;  rs.o  inr  i-.h;i-lH.  lo  in- 
dica col  u.-  A.\X\I;  —  >l('iiU>,    lislfiAltl   ìn.ss.,    \l,    l.Mi 

45  *  Pluf.   XI..   n.    XIL   ìli  Divina  CoiiiMif^dia. 

Codice  lìH'iìibtan  iroo  in  foj^lio  del  s«m  .  X!\  ,  di  8(5  car.  a  2  co- 
lonne', in  raraUcrc  Infido  mezzo  ^Mdico,  di  [)cllis>inia  Iclh'ia  t'  in 
buona  rofisciN a/ione.  \"i  sono  titidi  e  ai^ronicfili  in  incfiiosiio 
rosso  e  iniziali  fn'«,na(c  a  c(dori  ai!  o^rni  T.anto;  inoltre  ciascuna 
(^antica  incomiucia  con  una  iniziale  ^nande  niiniata  ,  e  i|ih\nI(^  nio- 
diocremenle  conser\ate  ,  V^'ho*,,,^,  jj^^j  (,„i,,(.  ;il,nne  ann()ia/i(»ni 
marginali  di  mano  più  nioderi>a,ma  in  generale  canc«d!a{e  dal 
tempo,  li  titolo  del  Codice  ha  : 

Incipit  Conmedia  dantis  alletjl/ieri  defì^tr/' 

Apparisce  da  un' annoia/ione  in  lìiìe  del  l'urgaturio  che  questo 
Codice  fu  dì  Mart'H'd  .<.  Juln.^  beneiìij. 

|{an(!iiìi,  V.  ij; ---Mo!i!r;«!icf»iì ,  fai.  ?Ì0,  e<!!!  (lire  carfacrr».  errando, 
questo  Codice. 

46  *   Plur.    XL.    n.     X1!L   Pa   \)\\\\Mx  Co^rurunlia. 

Codice  mernbrafiaceo  in  Co^rl.  del  sec.  \\\\  di  72  ta.r.  a  :>  co- 
lonne .  in  carattere  tondo  niezzo  gotico,  di  bellissima  lettera  e  ot- 
timamente eonservato ,  se  non  fosse  un  [)nco  intiirnato  nelle  ub 
lime  carte.  I  litcdi  de't'anti  soiìo  in  inchiostro  ro^so ,  e  ogjnino  di 
b)ro  comincia  «on  una  ifiiziale  lV»'oiata  a  c<dori.  ba  prima  caria  di 
ciascuna  bantna  ha  un  r  icco  (regio  a  oro  e  ccdori  e  una  grande  ini- 
ziai Oìiniata;  quella  dell'  Inb'rno  figura  Dante  seduto  e  he  scrive 
il  suo  Poema.  A  ju'è  della  prima  carta  stavano  de^b  slemmi  che 
furono  cancellati.  Si  1f«i^^e  in  fronte  (bd  Codoo: 

Incipit  pnmu!^  eantns  prime  cantice  contedte  ]ir>'rhiri  pvele  dantis 
alagherij  fiorentini;  continentis  numero  canluó  jxxiu'j 

E  in  fine: 


LAUlE.NZlA^iA  ìTf 

E.rpllcit  leriia  cantica  comedie  excellentisumt  Dantis  alagherij 
fiorentini. 

Baiuluii,  V.  i  )  ;  —  Montlaiicon  ,  I".n*.  3iO. 

47       *   iMut.  XT..  n."  XIV.  Pa  I):v  ria  Comfnpclia. 

Codic»'  membranarei)  in  fogl.  grande  del  sec.  XIV,  di  Hi  car. 
a 'i  colonne,  in  carafteie  tondo  mezzo  gotico,  con  titoli  e  arg'^- 
menii  ni  irnhiustro  rosso,  e  con  iniziali  friggiate  a  coloii  ad  ogni 
Canto.  La  piima  carta  di  ciascuna  (]anti(  a  ha  un  fregis)  a  oro  e  co- 
lori e  una  «,nan(b*  iniziale  miinata.  Onesto  Codice  v  di  fieìlissima 
leflera  e  lu'n  t  onscrvato  ,  dalla  [srima  ed  ultinia  carta  in  fu«)ri 
medio  insudiciate  e  cancellate.  Si  legge  in  fronlt*  d(d  Coiiice: 

Ii.riHno-ia  lacortn'd'a  didante  alleijfùeri  difirere  nellapial  (ra- 
da ...  , 

Handiiii ,  V.  26;  --^  ^loii'Jaiicon .  fac.  320. 

18  *   MtiL  XL.   n.'  XV'I.  l.a   Divina  Commedia. 

(Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  di  89  car.  a  -2  co- 
lonne, di  India  lettera  in  carattere  tondo  mezzo  gotico  e  ben  (on- 
servalo,  eccetto  [>oc  he  carie  niacchiate;  le  ifiiziali  de' Caisli  e  i  titcdi 
soiio  in  ine  hiostro  rosso.  Ogni  ('antica  iiicomincia  con  una  grande 
iniziale  niini.Ha ,  ma  mollo  guastata ,  e  con  una  pittura  grande 
cpiaido  la  pagina  di  assai  rozza  maniera.  A  pie  della  prima  e  dio 
rapprc»senta  Danle  nella  seha  inseguito  dalle  tre  liere  si  leg^H' : 
Dante  na'pie  afìrenze  nel  Mrclxv.  hanno  dinanzi  allarrealione  di- 
]>apa  cliììienti  fjuarto.  Et  vacana  Lonpio  fjia  XXI  anna. 

Sono  alcune  annotazioni  astroimmiche  sul  recto  della  gtiirdia 
nel  princi[)io,  e  si  legge  nella  parte  superiore  del  verso:  Que- 
sto ,  .  ,  .  E  di  me  domenicho  di  cario  aldobrandi  chy  lachatta  daluj 
sia  clioniento  di  rioiandarlo  presto  -  .  .  . 

iJaiidiiii,  V.  2u  ;  —  Moiiiiaiii'on,  tao.  321  ;  e^so  lo  indica  per  isbaglio  col 
n  >  XXXMII. 

19  *  Plot.  XL.  n.'  XIX.  ÌAì  Diviiia  Commedia, 
cui  Comf»nto  italiano  dclF  Oitiino. 

Bel  Codice  membranaceo  in  b»gb  grande  del  sec.  XIV,  di  !75 
car-  in  (arattere  tondo  mezzo  gotico,  di  bellissima  lettera  e  oUi- 
mamente  conservato  ,  salvo  alcune  carte  il  cui  inchiostro  rimase 
dal  tempo  sbiadito.  11  testo  del  Poema  posto  nel  mezzo  della  pa- 
gina è  attorniato  dal  Comento  delb  Ottimo  (  ^'edi  la  bic.  622  dei 
tomo  primo].  Grandi  iniziali  fregiate  a  oro  e  culuri  sono  nei 
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^  CODICI   FIORE^TL'^i 

principio  di  ciascuna  Cand'ca,  alfre  solamente  fregiate  a  colori  e 
più  piccole  si  trovano  ad  ogni  Carilo  ed  a'varj  cai)i(oIi  dvì  Conienlo. 
Il  Codice  non  ha  titolo  preliminare  né  sottoscrizione  verona;  scino- 
vi lil(di  in  irn-hiostro  rosso,  ma  solo  ne'prinji  7  Canti  dell' Fnf(>rno. 
A  piò  (iella  ultima  carta  di  (juesio  [)re/io.so  Codire  si  riscnntia 
la  nota  seguente:  Dai  di -IH  (f  Aprile  a' 2:ì  ,//  Mwjfjio  ITSl).  ìrlìo 
e  spogliato  da  me  lìarU>h  l'erazzmi  Arvif  di  Soave'.  IH  |,i„  recen- 
temente consultalo  dagli  editori  dellM/irora  che  per  distrazione  lo 
dicono  cartaceo. 

Bandiiìi..  V.  :?7-:ìn  ^ --„.  ModHaurn,, ,  [.w.  inn,  ^  syu.i,  ^    r<ia  dd   Tra 
vera.,  lac.  CU  e  cLXW,   l-slralli  mss  ,  M.   iTs-iTu. 

20        *  Plur.   \I.  ,   fj.     XXIII.    I.a  iJivìtia   CuriuiiL- 
dia  con    \rjn()f.r//()r)i. 

Codice  cartaceo  in  i.  di  205  rar.  .  (hd  mt.  \tV,  secondo  il 
Bandirli,  ma  secondo  me  <l(d  XV.  f{  di  h.(tera  e  di  (  (.nservazione 
mediocre,  e  parecchie  carie  sono  di  ruano  diversa.  Nel  margine 
della  Canfica  dell' Intern..  si  ri>cu[i!rano  poche  annotazioni  e  ar- 
gomenti. Si  legge  in  fronte: 

Cap^  /)••  ddlacotìieilia  didatc  arlyhieri  ddtu  Ifirnu. 
E  in  fine  scdamenfe: 

Explieit  tlìii  eiìiìu'dxi  dan(i>^. 

Lecar.  2(Kì~:i(i5  contengoFio:  QiteMo  eapln  fere  il  fyliuulo  di- 
dante  il  quale  pie  e  di.^lin>jue  Intlo  tlhhro. 

Bandiui,  V.  32  ;  —  MouKaucou  ,  ùc.  Ji  ^  ^ 
Xf,    185. 


Mchii,^ ,  ìiòiratti    mv*-  , 
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lìut.   Al.,   lì.     X\\.   I  ;ì   Div.   (^ommedi.'ì. 

Codice  cartaceo  in  fugl.  dcd  sec  Xr\',  di  <Mì  rar.  a  l>  C(dunne  , 
s»'nza  titolo  [)reliminare.  |{  scriito  m  grazioso  carattere  tondj 
mezzo  gol icu,  e  assai  hen  conservato,  fuorché  le  prime  carte  the 
sono  macchiali*  e  racconciate.  Ila  le  iniziali  delle  Canlic  he  fregiate 
a  colori,  e  quelle  df'  Cauli  a  colori.  Il  Codice  è  mancante  in  line 
e  termina  nel  Canto  XXXll  dd  ì^aradiso  col  verso: 
Soli  d' e>ila  r(j>a  quasi  due  radici . 

l  primi  :i-i  i:anh  dell'  Iiderno,  e  I  ,  XVI  e  X  VflI  ,h'!  Puriralo- 

rio  hanno  gli  argomenti  in  verso,  compreso  ciasclieduno  ia'^una 
terzina. 

Uaniiiic,  V.  3i~:i:ì,  .--Moulfaucoiì,  Hic,  320. 

*  PJut.  XL,  n."  XXXII.  La  Div.  Commedia. 
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Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  X[\',  di  93  car.  a  2  col.,  in  carat 
tere  tondo,  di  huona  lettera  e  hen  conservato.  Ha  grandi  iniziali 
fregiai»  a  coloii  ad  ogni  Cantica  ;  altre  {)iù  piccole,  i  tikdi  e  ar- 
gomenli  in  inchiostro  rosso  soiu)  ad  ogni  Canto.  In  principio  chd 
Codice  .si  legge  : 

Iticoirtinria  ilUhm  chiamato  coìimedia  <ìi'laìtìe  alleijìiierj  triparfìlo 
mire  iihn  dethi  lula  taiura  eie  dellatutur  pa.^xiic  diqìie.<ta  uìia  e  rai' 
ina  di  dannali, 

lUinilin  .  V.    r:^  —  MouUaucoii,  fac    a^ó. 

*  Pluf.  XL.  n.°XXXV.  L:.   Dìv.  Coinmedm. 

Codice  memliranaceo  in  fogl.  dcd  sec.  Xl\',  di  Si  car.  in  ca- 
rattere tondo  uMvzo  gotico  i»  a  2  col.  ;  di  Ixdla  lettiera  e  hen  con- 
servato. Ca  [uima  carta  di  ciasi  una  t^anlica  ha  un  fregio  a  oro  e 
colori  e  una  glande  iniziale  miniata,  il  cui  sctg^nllo  ,m  riferisce  al 
Poema;  (juesti  ornamenli  sono  di  assai  rozza  marnerà.  0;ini 
Canto  incofiiinc  ia  con  un  litcdo  in  ine  hioslro  rosso  v  con  una  ini- 
ziale li'e<4Ìata  a  ccdoii.  In  luincioio  chd  (jxlice  si  le«»"<»^e* 

ìnviitnincia  lavomedia  didante  aligìiierj  di  fircnce  nella  quale 
tratta  .... 

J.a  soitosi  ri/iono  è  simile  a  qucdla  del  Cod.  Plut.  X!.,  n,-'  XF. 

(  A)i!ici     Gdddiani  ,     Plut.    XC    Sup.  ,     n.'* 
CXXVI.   La   Div.  ('ornmedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  grande,  dtd  sec.  XIV,  di  105  car.  a  2 
colonne,  sprillo  con  grandissima  accuiatezza  e  hen  conservato, 
salvo  le  [irime  5  e  arie  che  furcmo  racccuiciale  nei  margini.  I  titoli 
e  ^li  argomcMiti  di  ciascun  Canto  sono  in  inchiostro  rosso,  o 
o«(nuno  di  essi  comincia  ceni  una  iniziale  fretriata  a  colori.  La 
prima  caria  di  e  iascuna  Cantica  ba  un  frc^gio  a  oro  e  colori  e  una 
bella  e  gì  aride  iniziale  miniata,  il  cui  soggetto  si  riferisce  al  Poe- 
ma. In  Ironie  dcd  Poema  si  le«^o:e: 

Comincia  lacUomtdia  didaìttc  alleghierj  difirenze  .Yel  qual  tratta 
delepene  e  puniinentj  deuizìi  edemerìti  eprernii  delleuirtu. 

E  in  fine: 

Finito  illihro  didante  alìiqìnerj  (Ufrrenze  il  quale  morj  nella  ritta 
diraìicnna  ildi  Santacroce  adi  xiiij  debnese  dì  setlemh.  annj  domttkj 
Mccc'\ra'j  lacui  anima  rcquie^cat  inpace  deograzia^  xìmen. 

Si  trovano  sulla  parte  interna  della  coperta  parecchie  aiino- 
laziooi  che  dichiarano  i  \arj  p055C>>ori  di  c|^c^[o  Codice,  cioè: 
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22  i:nì)ici   Fìojii^^rixi 

/Ifi/u^i/o  Chardinali  ne!  157:1;  .Ver  '/«r/t'.')  di  Gtoranm  d^  Lorenzo  Fa- 
brida  lusi ,  1  i87 ,  Hafaiio  di  Giuvania  polaiul'j  m  niercaio  vt'rhii^ , 

*  (..-iodici     ii(i(l(lia!ii  ,     V\ut.     \{]    Sfif}.  ,     i).'' 
CXXX.   Il   I^l^- ifn{*io ,  con    Arinota/iojji. 

Codice  carlann»  in  lo^i.  piceolodcl  $oc.  XW .  d\  viw.  81  ,  in 
nu'a(ler(»  londo  mvin^i^iìtim  ;  è  scrido  con  niollissirna  arcurah'z/a 
e  mollo  ben  eon>ei\al.»,  e.  «vUo  le  prime  3  carte  racconciale,  in 
princi|H!>  si  le^ne: 

Qui  nxmria  la.^ecuda  cadca  de  dante  allt''jhten  cine  Pur'falorì,}. 
E  nt^lla  line  : 

Erplìeil  t'd^ron.ìa  (^iitii^^a  fiuc  Piirrjaro  ilidanfp  aUi-jhicr  f^^^ren- 
imo.  Amen. 

Q(ie>{o  Codic»^  ha  t^'li  ari: 'ni.«n!i  srrin!  n(d  inar-ifie,  e  alcuno 
anni)ta/.ioni  rnai-ginali  e  iiilei  Iììumi  i  ne^uinii  I  ;i  Calili. 

Bairluu.  \.   ■ii}2. 

(xhVìcì     (/^/' /////////,     Pliit.     XC    Sa/).  ^    n/ 
CXIJ.    !  ..a    Divina   (  !()^^lf^^'f|■'a. 

Codice  carfac(H)  in  fo-L  de!  sec.  \1\'  ,  di  isi,  «ir.  ,  di  huitna 
lettera  in  carattere  londd  nie//u  ^nìfiio,  bt'n  ,  f,nsrrva(<>  l'iKir  (  ite 
nelle  (»riine  carte  ,  e  sen/a  lil^di  né  nelli'  C.jiidirlH"  né  nei  Canfi  , 
I.a  prima  carta  ha  nna  ^lande  int/iah»  tren;ia!a  a  ccdori ,  »'  si  h'um» 
in  line  solamente  : 

Jixpbcit  teriiu^  HÌht  daiìfi.<  ilei)  (jr(il/n<  hìiiptì. 

Si  h^gn-e  sopra  rullinia  carta  U  noiìie  di  1,  Guidelj. 

Il;iniliui,  \.  4  IO. 

*  Codici  Strozzami  .  ri.'  CXI.VHf.  La  Di- 
vi  ria  Cori)  media. 

Codice  cartaceo  hi  io<xl.  «^'rande  ihd  sec.  \1\'  ,  di  t-2G  car.  a  2 
colorine,  scriltt»  cun  grandi»ifiia  accorate// 1.  S!a\a  nelT  antica 
Biblioteca  S(n):zi  col  n.  '  ;Ci:).  |{  di  mediocre  cnriMT\a/i(HM' ,  o 
contiene  parecahio  carte  racconciate,  massime  iwì  prificipio;  farò 
anche  lìotaro  che  le  prime  2  carte  furono  rifatte  da  mano  diversa, 
e  la  C.antica  deHIiiferno  va  sen/a  titolo  preliminare.  Ciascuna  Can- 
tica ha  una  j^n arnie  iniziale  fregiala  a  c(dori;  (piella  dell'Inferno  è 
miniata,  e  rappresenta  Dmilv.  :  altre  iniziali  colorate  si  trovano 
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ai  Canti  e  dallo  terzine.  Ogrii  Canto  incomincia  con  un  breve  ar- 
nomento  che  ad  alcuni  manca.  II  Poema  comprende  le  car.  8-^8 
del  Codice  ,  ed  è  preceduto  da  una  gran  figura  colorata  e  di  assai 
rozza  maniera  che  rappresenta  Dante  inseguito  dalle  tre  fiere; 
inoltre  a  pie  delle  pagine  ne'  primi  17  Canti  dell'  Inferno  sono  fi- 
gure semplic<mienle  toccale  in  penna  ,  nelle  (piali  vengono  ritratti 
i  supplizj  de' dannati  (1).  In  fine  del  Paradiso  sulla  car.  67  si 
legge  : 

Finita  e  tutta  ìaconmedia  didante  aliijhierj  cittadino  difirJce,  "' 
Le  prime  7  carte  del  faxlice  contengono  coi  titoli  di  Tavola  so- 
fifa  tutto  il  Dante,  e  di  Chiose  wpra  Clnferno  il  Purgatorio  e  il  Pa- 
radiso un  compendio  in  verso  della  Divina  Commedia  in  undici 
capilrdi.  Vedi  la  fac.  2-27  del  primo  tomo.  Questo  compendio  ri- 
mato termina  con  S  versi  in  lode  di  Tommaso  Rondinelli ,  che  sono 
anche  nel  i:odice  1158  della  Riccardiana ,  e  furono  da  me  recati  a 
fac.  '22i  d(d  primo  tomo.  La  car.  68  recto  racchiude  il  Capitolo  del 
figliuolo  di  Dante  intitolalo  ÌJnusionc  di  tutt>>  il  dante ,  e  verso  i  due 
epitalìì  di  Dante,  di  6  versi  ciascuno,  che  incominciano.  Jura  ma- 

narchiw  ....  Inclita  faìna Si  legge  in  fine  dei  Codice  di 

mano  [dò  moderna: 

Questo  libro  fu  di  (ìiovannj  di  IJ'-^  di  Iduigliano  p  augj  e  chompe- 
rato  da  frane,"  d(rnJrca  caubj  suo  cognato  iunnna  daltri  libri  .... 


Ihiihiini.  MI.  54(;-:).^^, 


as 


Codici    Strozziaiii  ,   n.' 
(A)n'ì  inedia. 


CXLIX.    La   Div. 


(jHlict*  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV ,  di  106  car.  a  2  co- 
lonne ,  di  bellissima  lettera  in  (aralteje  tondo  mezzogolico ,  e  ben 
conservato,  salvo  alcune  carte  isjlignate  in  principio.  Vi  si  riscon- 
trano titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso  (simili  a  quelli  del- 
l'ediz,  di  FuUgno) ,  e  iniziali  fregiate  a  colori  ad  ogni  Canto.  La 
prima  carta  di  ciascuna  CaiUica  ha  un  fregio  e  una  graziosa  ini- 
ziale miniata  a  oro  e  colori;  esse  rappresentano  soggetti  che  si 
riferix'ono  al  Poema.  A  pie  della  prima  carta  è  Tarme  di  uno 
do' suoi  antichi  possessori  ;  altri  sono  parimente  nominali  sulla 
delta  carta,  cioè  Joannis  Bini,  Pelri  Bini  Bernardi  filii.  Sopra  un 
brano  di   carta  nel  principio  del  Codice  sta  scritto:  Del  SenJ^ 

(t)  Su!  rer,<io  IntCì-ao  tlella  coprrta  fu  incollala  un'antica  stampa  colo- 
rata che  rappresenta  la  piìiui-.:  liaul^'sca  del  Kuoaio  di  Firenze.  Vedi  la  fac. 
333  del  prauo  loum.  ^ 
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2J'  CODir.i    FIORKNTIM 

Carlo  ili  Tommùso  Strozze ,  1670,  n.-  232.  lo  fronte  del  Codice  si 
legge  : 

Ificomida  lacvmedai  (luiaìite  ailujhterj  dì  firece  ncltaqual  tracia 
delle  pene  .... 

Le  (-ar.  ÌOì  e  105  del  Codice  confenp^ono  i  Cai>ituii  del  figliuolo 
di  Danle  e  di  Bimme  da  Gid)h'a)  inviolati: 

Questo  cap.'  fece  ines>i.  ìiusuih-  danidibio  il  quale  paria  sopra  tutta 
lacvmedia  di  dante  alleiiìiirri  difhwìicf . 

Questo  cap.^>  fere  Jacopo,  f.  di  dante  allcijìucrt  ilquale  parla  so- 
pra tutta  lacoitiedia. 

Baiidini.  \\l  54,s-5in. 

w       *    Codici    Strozziaìti  ,    ri."   CI.,    [.a    Di\  ina 
Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fnir).  <Io|  s(.<..  XfV,di  90  car.  a  2 
col.,  di  bellissima  lettera  in  carattere  (ondo  rnez/o^'^otico ,  e  ottima- 
rnenle  conservalo.  Questo  Codice  «"•  della  slessa  mano  dell'aptece- 
denle,  ma  pare  sia  sialo  copiato  da  m\  Codi(c  diverso.  Ila  titoli  e 
argomenti  in  inchiostro  rosso  simili  ;  simili  sorn»  pun»  le  i)itturo 
della  prima  cai  la  di  ciascuna  Caotica  riguardo  ai  sorr(r(.{(;^  j|,j^  ^\\ 
maniera  diversa  e  migliore.  Armi  diverse  stanno  a  pie  della  prima 
carta;  e  sopra  un  brano  di  caria  sud  [jrincipio  del  Codice  si  le^-^^e: 
Del  SenJ^  Carlo  di  Tomtnaso  Slrozzi ,  ItìTO,  n."  200, 

Bandirli ,  \U.  54:*-:ì  >(». 

80        *    Codici    Strozzìafìì  ,    rj.'  C[,f.    I.a    Divina 
Comnjfdia. 

Codice  membranaccf)  in  fog!.  del  sec.  XIV,  di  92  car.  a  2 
col.,  di  bellissima  lettera  in  carattere  tornio  mezzo  ^m»Iìco  e  ben 
conservalo,  salvo  la  prima  caria.  K  della  stessi  mano  de' due  an- 
tecedenti, ma  copiato  da  un  Codice  di\eiso;  contiem»  titoli  (»  ar- 
gomenti in  incbiostio  rosso,  iniziali  fre«:iate  e  pitluit»  nel  princi- 
pio di  ciascuna  Cantica  all'atto  sinoii,  ma  di  altra  maniera.  Si 
ìi^^  sopra  un  brano  di  carta  in  fronte  del  Codice:  Del  Sen^^ 
Carlo  di  Tommaso  Strozzi ,  tlJTO,  n.-  232. 

Le  car.  90-92  raccbiudono  i  Capitoli  del  lìgliuolo  di  Dante  e 
di  Basane  da  (iobbio  intitolati  : 

Questo  capto  fece  messer  husone  dagohhio  il  quale  parla  sopra 
tutta  lacomedia  di  danle  alle/ihieri  difrcnce. 

Questo  copio  fece  Jacopo  figliuolo  di  dante  alleghicri  di  firencc  ti 
quale  parla  sopra  tutta  lacomedia  del  dectu  dante . 
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ISaudiui,  VII.  55t\ 

*  Codici  Strozzìani  ,  n."  Cl.II.  La  Divina 
CofTimedia  ,  con   Arjnotaziotji. 

Codice  mendìranaceo  in  foni,  del  sec.  \fV,  di  92  car.  a  2  col., 
iW  buona  lettera,  nsa  di  conservazione  nìediocre.  È  della  stessa 
mano  de' Ire  antecedenti ,  e  pare  copia  letterale  del  lì.^  CXLIX.  I 
liloli  egli  ar-gomenti  in  incbiostro  rosso  sono  i  Uìedesimi,  e  cosi 
le  pitture  della  prima  carta  di  (Ciascuna  Cantica,  ma  di  altra  ma- 
nier-a.  StaNano  a  pie  d«dla  prima  carta  armi  cbe  furorro  cancel- 
late; si  legge  sopra  un  brano  di  «aria  ntd  principio  del  Codice: 
Del  Sen^^'  Carlo  di  Tommaso  Slrozzi ,  1670,  n.»  25-3. 

Nella  parte  inferiore  de' margini  (ino  al  Canto  Xì  del  Purga- 
torio si  tr'ovano  pitturi^  cbe  si  riferiscono  ai  soggetti  discorsi  in 
ogrri  (>anto  ,  ma  esse  frrr<>no  m(dto  guastate  dal  tempo  :  nelle  car. 
rimanenti  (]oU.\  Carrtica  del  Prrrgatorio  se  ne  riscontrano  altre  so- 
lauK'nte  sbozzate. 

In  qu(\s{(|  Codice,  e  massime  india  Cantica  del  Paradiso  ,  sono 
notendle  latine  e  italiane  di  2  mani  diverse,  marginali  e  interli- 
neari di  assai  brutta  lettera.  Inolti*e  di  contro  al  Paradiso,  sopra 
nna  pagina  rinìasta  in  bianco,  fu  messo  un  Proemio  senza  nome 
d'autore  ,  cbe  è  (piello  (Wì  Comento  di  Jacopo  della  Lana.  Le  car. 
90-92  contengono  i  Capitoti.  d«d  figliuolo  di  Dante  e  di  Bosone  da 
(fobliio  intitolati  : 

Caplo  facto  p,  mess.  husone  dagobio  il  quale  parìa  sopra  lucia 
lacomedia  didanle  aUeghierj  difirencc , 

Qt(cs!^^  capitolo  fece  Jacopo,  f.  didante  allcghieri.  il  quale  parla 
sopra  lucia  lacomedia  del  aceto  dante, 

liandini,  VII.  riSO-iisi. 

Codici   Strozzìani  ^    o/'  CLllI.  La    Divina 
(>ornn]('dia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  di  90 car.  a  2  col,  di 
buona  lettera  e  ben  conservato.  È  della  stessa  mano  de'quattro  an- 
leicdenti ,  e  pare  copia  letterale  del  n.^  CL.  1  titoli  e  gli  argomenti 
in  incbiostr-o  rosso  sono  simili,  e  cosi  le  pitture  sulla  prima  carta 
di  ciascuna  Cantica,  ma  di  altra  manier^a.  A  pie  della  prima  carta 
slava  nnarme  cbe  fu  cancellata;  e  sopra  un  brano  di  carta  in  prin- 
cipio si  legge:  Del  Sen^^'  Carlo  di  TommaH)  Strozzi ,  1670,  n.»  241. 

Il  Bandini  reca  varie  annotaziom'  poste  sopra  carte  in  bianco» 
<die  nella  massima  parte  si  riferiscono  ai  luogbi  astronomici  della 
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'if>  CODICI    Fin-RE."*(T!>I 

Divina  ComnuMlia  :  quella  sul  rec/o  di  una  (aria  bianca  in  fino  fa 
men/ione  della  niorte  del  Venerafnli  viro  dono  (jirardo  de  aldighe- 
riis  rectori  ecclesia'  S^^'  ruarìw  de  Tondìs.  , 

IJaodiui ,  VII.  5  >t-ò,ji. 

*  Codici  Strozzìdni  ,  n.'  ('l.V.  [.a  Div.  Com- 
media. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV,  di  102  car. 
a  2  col.,  di  bcllissinja  lellera  in(araliere  tondo  rnezzo^olico,  e 
ben  conservato,  ila  i  liioli  in  inchiostro  rosso  e  le  iniziali  de' Canti 
fregiate  a  colori;  e  la  prima  car.  di  ciascuna  (.antica  si  adorna  di 
un  fregio  e  di  una  iniziale  di[»inti  a  colori.  Si  legge  sopra  una 
carta  bianca  in  princij)io:  Del  Sen''^  Carli  di  Tomuiuóo  Strozzi  , 
1670,  n.^  2V2.  In  fronte  del  Codice  sta  scritto: 

Incipit  pina  cantica  dali.^  alleylienj  deifua  iraciatur  de  inferii. 

,     llandiui ,  VII.  35^2-553. 

*  Codici  Strozzi  ani 
Comuìedia. 


n.'  CI. XI.    Ha  Divina 


Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV,  di  190  car.  io 
carattere  me/zogotic(5 ,  <li  mediocre  hMtt*ra,  e  di  assai  buona  con- 
servazione. Ogni  ('auto  è  preceduto  da  un  tittdo  e  da  un  lungo  ar- 
gomento irì  iiubiostro  rosso,  e  da  una  inizialelta  a  colori.  Sono 
sui  margini  brevi  annotazioni  di  mano  posteriore  cbe  dichiarano 
i  personaggi  e  i  soggetti  del  Poema.  In  fronte  del  Poema  si  legge: 

Incornine ia  laprima  parte  della  cotnedia  di  dante  alagfiieri  i)uela 
fiorentino  titolata  Inferno  et  desMi  CDmedia  il  canto  primo. 

Il  Poema  termina  nel  redo  delia  car.  181  ;  le  car.  181  ccr$o- 
183  contengono  i  Capitoli  del  ligliuolo  di  Dante  e  di  liosone  da 
Gobbio  intitolati  : 

Comincia  la^posizitme  sopra  illibni  del  dante  delle  tre  canti- 
che di  dante  allaghierj  fatte  da  mtss,  Piero  di  dante  informa  dar- 
gomento . 

Comincia  laspo.<izione  sopra  illibro  delle  tre  cantiche  et  comedia 
Inferno  Panjatoro  Et  ParadiM)  di  dante  aldaghierj  fatte  damess.  buoso 
dagobbio  Informa  dargomento . 

Le  car.  183  r<'n«io-193  racchiudono  il  Raccnglìmenlo  della  Div. 
Com,  del  Boccaccio  ,  (  Vedi  il  tomo  I  ,  fac.  '220  )  ;  e  la  car. 
i94  una  Canzona  morale  di  Dante.  L(»  car.  195-196  contengono 
componimenti  che  non  risguardaoo  il  Poema .   Sopra   una  car. 


Lai  HI.^zìA^A  27 

membranacea  in  fronte  d(d  «Codice  si  leggono  le  due  seguenti  an- 
notazioni, la  prima  delle  quali  è  di  mano  più  moderna: 

.4/  nome  di  dio  a  di  15.  dì  Gennaio  li32.  Questo  libro  chiamato 
Dante  chomperai  io  Bernardo  di  Vghucione  in  pisa  per  mezzo  di  Ni- 
chulo  di  Giovanni  fìihaldesi . 

E  a  di  Maggio  1513.  lo  comperai  io  S  chi  a  Ita  Ridolfi.  di  Giovanni 
dì  Lucca  funaiolo  dissi  d'essere  d^un  swt  amico. 

l  na  terza  annotazione  sopra  una  seconda  car.  bianca  in  prin- 
cipio del  Codice  ha:  Del  sen^^^'  Carlo  di  Tommaso  Strozzi,  ir.70. 
n.    2W. 

nandiiiì  ,  Mi.  558-5fiO. 

85       *  Codici  Strozzi  ani  ^  n.''  CLXlì.   La  Divina 
Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV  ,  di  102  car.  a  2 
col.,  di  assai  buona  lettera  in  carattere  tondo  ,  ma  di  mediocre 
conservazione;  le  prime  2  carte  furono  racconciate.  Manca  di 
titoli  e  di  argomenti  nelle  prime  due  Cantiche.  Ina  car.  bianca  in 
principio  lia  :  Del  Sen^*-'  Carlo  di  Tommaso  Strozzi,  1670,  n.*'  239. 
In  fine  si  legge  solamente: 

Expiicit  liber  paradisi  dm  gras  Ami.  Qui  finisce  il  dante  anw 
ame. 

Sotlo  è  il  nome  di  Aìaoianno  dimess.  Francicscììo.  Altre  annota- 
jÀou'ì  sui  verno  di  una  car.  membranacea  in  principio  hanno:  Piero 
diuiora  ;  —  Franciescìio  di  Luca. 

Sono  in  ([uesto  Codice  alcune  varianti  «^  note  interlineari. 

liantiiìii,  VII.  560. 

36  "'Codici  Strnzziaiii  .  n."  CF.X  V.  L*  ìnf^^rno, 
con   Comento   italiano  d'anonimo. 

(Todiee  cartaceo  in  fo^d.  i;rande  bislungo  del  sec.  XtV,  di  35 
far,  a  2  col.,  di  buona  lederà  in  carattere  tondo  mezzogotico,  e 
ben  conservato.  Manca  di  [itoli  e  di  argo!n«Miti,  e  termina  col 
Canto  XXVIII.  Si  legge  so[>ra  una  caria  in  principio:  Del  Sen^^ 
Carlo  di  Toìnmaso  Strozzi  ,  1670  ,  n.  ■  254. 

I!  C(smento  posto  in  bue  di  ciascun  Canto  è  conforme  a  quello 
del  Clodice  della  Laurenziana ,  Piut.  XI.,  n.  '  VII. 

Haudiiii.  VII.  5Gi->(r2;  —  Antologia  di  Firenze,  XLiV.   183. 

37  *    Codici    Slrozziani  ,     n.''   CLXVIl.    1/  In- 
ferno j  col  Comento  detto  il   Falso  Boccaccio, 
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<j)di('i'  del  so<'.  XIV  doscrillij  a  fac.  (>%')  del  1.    tomo. 

*  Ojdici  Strozzuiìii  ,  o.  Cl.W  ili.  Il  Pur- 
eratoric)  ,   con  CoditMito  italiano  d  anonimo. 

Codice  cartaceo  in  in;^!.  del  sim  .  XIV,  di  (  ar.  \:\{  ,  di  buona 
lotterà  e  !)en  ct>iiservato.  Ila  una  tjraniie  iniziale  dipinta  a  oro  e 
colori  nel  prinrijìio  ,  ed  altre  iniziali  iVe^nale  a  c(dr)ri  ad  ogni 
Canto.  Il  testo  è  .scritto  in  carattere  \)ìn  urarìile  del  Coinenlo  ;  so- 
pra  una  carta  bianci  ned  principio  si  le^;jje  :  Ihl  Sen^'^'  (Uul>i  di 
Tomìntuo  Strozzi  ,  ItiTO,  n.  2:>i,  e  M»pra  un'ailra  caria  parimente 
bianca  la  se<niente  annotazione  in  iiudiiostro  rosso: 

J/J.  Qreslo  l.iììro  e  d'i  Ijìfotzn  iìi<i<dii>j'(>  fraa^''  d)  hunjì(in'h>  df/jin- 
ìtiuìiij  (Udi'hopii  di  rinÌMi  rftarihdnjo  nif'rvììzc  drl  lìnjiido  di  <(iììj>Hr<> 
mnitire  iiifirenzc  rhoinpraiobi  adi  'li)  dijchraiu  \'i^•I.  ijr(indi>  el  monda 
arerà  arenir  turno  p  turr}a>  per  loini'ii-dtnrt'  vi  jht  la  moria  e  (uiii 
erfrno  fjlnfanìj  vhadio  piaza  Uf'rrarn  r  jarci  .<alìt(ire  ìanima. 

Il  tlodice  inconuncia  con  ì  car.  di  mano  di\erNa  contenenti  un 
Indice  deT.anti  e  de«rli  arf^^omeiili  fuio  al  Canio  XIX  S(damenle  ; 
(ìoiTÌì  altri,  eccetto  il  X\\  1.  ,   m  >oih)  scdianlo  i  titoli  in  incbio- 

.stro  rosso. 

Il  Comenfo  uiìiti»  a  «pii^sto  Cocb'ce  e  dell' Ofl//?io  fie' Canti  I  a 
XXI,  e  di  Jaci>in>  iddla  Lana  negli  altri.  WhÌi  le  fac.  GU7  e  1)27 
iìvì  primo  tomo. 

t^aFìdini    vii    563. 

*  Codici    MediccwPaìalinì  ^   n:  T.XXIV.  Il 

Paiadiso,   col   CoirHMìfo  iW  Jaco/fO  della   Luna^ 

Codice  in  parte  membranareo  e  in  parti'  cartaceo  «bd  ^(H  . 
XIV  ,  di  38-i  car.  ,  di  bellisNiiua  lettera  in  ni.inde  carattere  toiuìo 
mezzo  irotii'o.  C  oltimami'nte  const»r\ato,  eccello  la  car.  Wò  (be  è 
dimidiala  ;  e  vi  si  riscontrano  iniziali  a  or<ì  e  ((dori,  titoli  e  argo- 
menti in  inihiostro  rosso.  La  car.  I ,  nella  (piale  comincia  il  /Vnc- 
mia  del  Comenlalore,  ba  un  ricco  tre^oo  dipii»to  a  oro  e  col(»ri  ,  o 
una  bella  iniziale  in  cui  si  vede  il  ritratto  di  Ciesù  (aislo;  a  pie 
sta¥ii  uno  scu(b>  gentilizio  cbe  tu  canctdlato.  Incdtre  vi  sono  57  li- 
gure colorale  grandi  due  terzi  o  la  metà  della  pagina  (  be  rapprt- 
seulano  le  vane  salile  di  Dante  dalla  prima  alla  nona  sfera. 

Le  prime  ;)  car.  del  Codice  contengono  ,  I.  le  Hrlnirìie  ouero 
ehapitoli  della  Iza  parte  della  cdmedia  didate  nlaghieri  dafirenza  che 
tracia  del  paradiso;  2.^  un  fompendio  in  terzine  della  IHv.  (.om. 
che  ho  regiìrtrato  a  fac,   23 i  del   primo  tomo;  3.'  il  Proemio  del 
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ComenfRfore.  Il  testo  del  Poema  (omincia  soltanto  sulla  car.  10 
verso  col  titfdo  S{»guente: 

Capitolo  primo  della  rimedia  di  dante  delluogo  delparadizo  i  nel 
quale  piume  che  co:^a  eparadizo. 

Parlai  a  fac.  208  del  primo  tomo  del  Comento  unito  a  questo 
Codice,  cbe  in  generale  sia  sotto  ad  ogni  terzina.  Sotto  alla  sotto- 
.scrizione  tinaie  da  ine  recata  si  vede  una  gran  figura  orbicolare  cbo 
rappnscnta  le  orbite  de'()ianeti  e  delle  stelle.  Finalmente  farò  os- 
servare  cbe  in  questo  Codice  sono  alcune  note  marginali  di  al- 
tra mano. 

Ikdjiiirii,  Viil.  22b-2-2'i;  —  Zaccari.j.  Errursus  Ititer.,  l  ìisj-^oìo- 
nisi,  De'Cod.  Fior.,  lac.  5,  e  Preparaz.  slor.,  11.   Utì. 

*o       *  (odici   ac(/iiisl(jti.  L'Inferno  e  il  Purga- 
torio di   Dante. 

«iodico  membranaccf»  in  fogl.  d(d  sec.  XTV,  di  32  car.  a  2  co» 
bmne,  in  carattere  Kmdo  mezzo  gotico,  di  buona  lettera  ma  man- 
cante, e  contei»ente  soli  frammenti  delie  prime  due  Canti(  be.  Xel- 
I  Inf.Tuo  ^,  sono  i  Canti  I,  11,  V,  XX  a  XXUI,  XXVI  e  XXVR 
e  parte  (b^' Canti  IH,  IV,  VI,  LX,  X,  XXIV,  XXV,  e  XXVlIl' 
Nel  Purgatorio  i  Canti  I  a  X,  XVIII,  e  XIX  a  XXVII  sono  in- 
tm,  e  I  Canti  XI,  XII,  XIII,  XV,  XVI  e  XXVIII  solo  in  parte. 
In  ironie  del  (.odice  si  Icirire  : 

Conucia  lacomedia  di  dante  alleghicri  nella  quale  tracia  dele  pene 
Ci  pìi  ìli  liti  i  (le  ìlici j  .... 

La  pi  ima  car.  di  ciascuna  Cantica  ba  un  fregio  a  oro  o  colori. 
e  una  grande  iniziale  miniata  il  cui  soggetto  .si  rib'risce  al  J>oema. 
Incdtre  ad  ogni  Canto  sono  picccde  iniziali  frignate  a  c(dori ,  titoli 
e  argomenti  in  incbiostro  rosso.  Questo  Codice  acquistato  dopo  la 
stampa  del  catalogo  del  Bandini  v  senza  numero. 

I  Hit.  XL.  n."  X\  li.  Pa  Divina  (.ommedia. 

Codice  cartaceo  ifì  i.  della  linc^  del  svr.  XIV,  di  t(Mi  car.  a  2  col., 
di  buona  lettera  e  assai  ben  conservato.  .Manca  di  titolo  prelimina- 
ro,  e  le  prime  2  car.  sono  slate  rilatte  da  mano  diversa.  Ciascuna 
Cantica  ba  una  grancb'  iniziale  fregiata  a  colori,  ed  ogni  Canto  titoli 
m  incbiostro  rosso  e  iniziali  a  colori.  Nella  fine  del  Poema  si  legge: 

Expliciat  iiber  compiut.  damisi  aìnen. 

L  ultima  car.  del  Codice  nmtiene  un  registro  de' primi  versi 
do'  Canti  dell'  tubano  e  del  Purgatorio. 

Handini.  v.  ib-i7  ; -.  3ioiitlauc(Ju  ,  lac.  a2u  ;  egli  lo  dice  per  ishaglio 
membranaceo. 
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4i        *  Codili    Gdddiafii  ,    V\uì,    \Vj    Siij).  ,    n." 
CXXl.  L  lufernu,  col  CoiDcnto  di  Jacopo  della 

iMìia. 

Codice  niom!)rariac(»o  ììì  {(y^.  <!(^lla  fine  dei  see.  XIV,  di  100 
car.  a  2  col.,  con  iniziali  a  colo'i,  di  lettera  e  conservazione  me- 
diocre. Dalla  car.  9:2  in  poi  è  di  mano  diversa.  <Jiieslo  Codice  che 
slava  nell'antica  Biblioteca  iladdi  «oi  n.'  191,  conliene  soltanto  la 
Cantica  dell'Inferno  con  nn  (jìmento  italiano  srn/a  nome  <li  auto- 
re ,  che  è  (juello  atlribnito  a  Jacopo  drlui  Lana  (  \'edi  il  primo  Io- 
nio a  fac.  601  ì  .  In  Ironie  del  l*o(»ma  si  leiri^e: 

inn'pil  'pììiìi^  lìfn'T  rnìncilir  'ianiis  Aìdi'/fili  d,'  florerìa  ij  Irariat  de 

Hi' fio* 

E  in  fine  : 

tini  lo  la  prima  parie  '/e  !)nfrrni>  dei  a  chomedia  di  dante  .'^i  ilei  le- 
sto come  delle  fy//o,<,sT. 

SuH'ultirsia  rarta  rcrw  si  trovano  Rahriche  del  p'  libro  de  daìj 
el'j(c  I tarla  de  "iferno,  dopo  le  (|uali  si  le^ge: 

Adi  !\.  di  \'>r*'i}d>n'  M(f((\\(  IV  ......  del  popolo  e  pre- 
sono  Aìiloaio  di  lieniardo  lii  Aìnnad)  e  mÌM)no  a  sacìio  la  elìaca  fua. 

tkiuiliiìi.   V.  ai*f»-;inT  ,  — -  Mi'iìu^ ,    Vita  dil    Iravvrs.,   lac.    15J  e  481; 
Estratti  mss  ,  \\\\.   n*N. 

43        *    ('odici    (j{/ddìani  j    Pìut.     XC     Siq).  ,    u.'' 
CXX\l!.  La   Disina  (À^nuncdia. 

(>)dice  membranaceo  in  fo«,d.  della  fine  del  sec.  XIV,  di  SO  rar. 
a  2  col.,  di  bellissima  lettera  in  carattere  tondo  mezzogotico,  e  lien 
conservato,  fuor  <ho  la  prima  carta  che  è  sudicia  e  racconciala. 
Slava  nell'antica  Bihli()te(a  (ìaddi  vai  n.'  :Vf.C  11  Poema  incomin- 
cia soltanto  con  parti»  del  Cantei  I\  (hdF  Inferno.  T  titoli  e  argo- 
menti de' Canti  sono  in  inchiostro  rosso,  e  le  iniziali  fregiate  a  (  o- 
li>ri.  Ca  priora  car.  d«dle  ultime  due  ('antiche  ha  una  bella  inizialo 
miniala  a  oro  e  colori  il  cui  soggetto  si  riferisce  al  Poema;  inoltro 
il  primo  verso  di  ognuna  di  esse  è  impresso  c(»n  grandi  majusc(de 
fregiate  a  colori  e  ordinate  perpendicolarmente.  Il  Poema  ter- 
mina nella  car.  8J;  h»  ultime  chn»  contengono  i  Capitoti  del  fi- 
gliuolo di  Dante  e  di  /lit^one  da  Gobbio  intitrdafi: 

Incipit  quedaz  repilogacio  super  loia  cuniedia  danii^  aligìierij  fa- 
ctn  afdio  eiu< . 

lueìpit  guédaz  alia  rcpilogario  nip.  iota  comedia  daiilìs  aliyìicrij 
facta  a  doìnino  busoìie  de  uyubio. 
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flaìiliiii.  \'.  4t)  !  ;  —  C{|^:l^  ms.  dell'  eredità  Gaddi. 

44  *  (dodici  Gaddiaììì  ,  Plut.  XC  Slip.  .  X)!" 
CXXVHl.  \/d  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  i.  della  line  del  sec.  XIV,  di  284  car.  in 
carattere  tondo  mezzo  gotico,  di  as^-ai  buona  lettera  e  ben  con^^r- 
vato  ,  se  non  che  manca  della  prima  carta,  e  un'altra  nel  Canio 
XXIX  del  Purgatorio  è  iìimidìata.  Ogni  i'anlo  lia  titolo  e  argo- 
inenlo  in  in(hiostro  rosso  e  una  ini/iah^  a  colori;  quelle  in  {srinci- 
pio  delle  ultime  due  Cantiche  sono  grandissime  e  fregiale  a  colori. 
in  line  d(d  l'oema  si  legge  soltanto: 

Explicil  Urtine  lilnr  ffiii  uocatur  paradims. 

Si  riscontrano  annotazioni  njarginali  nella  Cantica  dell  In- 
ferno, e  massime  ne' primi  9  Canti . 

IneHlini.  V.  40}. 

45  *  Codici  Gaddìajil ,  Plut.  XC  Suj).  ^  n.° 
CXXIX.  Ija  Div,  Commedia. 

(j>dice  membranacei  in  fogl.  piccolo  della  fine  del  sec.  XiV, 
o  del  princi[)io  del  XV,  di  car.  75  a  2  col.  in  carattere  tondo, 
di  buona  liniera  e  ottimamente  conservato.  Ha  in  ciascuna  Can- 
tica grandi  itiiziali  fregiate  a  colori;  allse  più  piccole  <^  cosi  titoli 
e  argomenti  in  inchiostio  rosso  sono  ad  ogni  Canto,  in  principio 
del  Codice  si  legge: 

Comincia  lacomedia  de  danti  al  leghi  eri  de  prence  nella  quale  tra- 
età  delle  pene  et  ponimenlo  dei  peccali  euitij  E  demeriti  epìin  e  delle 
uirtndi . 

K  in  fine  : 

Explicit  tertia  pam  dantiii.  deo  gratias  Amen. 

Osserverò  che  g,Ii  argomenti  di  (|uesto  Codice  son  simili  a 
quelli  delTediz.  di  Euligno ,  Ii72. 

!Uin(!i[ìi,  V.  I^lìi;  —  Cat.  ms.  deli  credila   fiaddi. 

46  ^  ('odici  Gaddianì  ,  Plut.  XC  ////.  ,  n.'' 
XI JI.  l/Ifìferoo  5  con  Comento  italiano  d'ano- 
nimo fi\ 

Codice  cartaceo  in  fogl.  bislungo,  in  forma  di  libro  di  ricordi, 
della  line  dot  sec.    \\\  :  «•  composto  di   160  car.  di  malagevole 

(»}  Il  I)ini,i-,i.  ih'C'-d    Fior.,  fi»c.  101,  per  isbaglio  dice  Pli(t-  /TX^ 
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3-2  r«)Di<:i   fì()hk>ttnt 

It^Uura  ,  <»  «li  as>ai  iiHulicuTe  conscrvazÌDne.  l  tìtoli  sono  in  io-^ 
chiostro  rosso  ,  e  miniature  di  rozza  maniora  stanno  a  piò  di 
pagina,  massime  ne' Canti  I,  Vi,  VflI,  Xll  a  XVl!  ,  e  XVIff. 
La  prima  rar.  del  Codice  contiene  una  Rubricha  di  questo  qua- 
derno: la  seconda  il  Prologo  de!  (■omenfator(\-  il  PojMiia  cofi  lo 
chiose  incomincia  solamente  nella  ter/a.  Si  le^ue  in  lìiu»: 

Firn  lo  iUhro  dclnÌNfcrno  della  mnmedia  didaìde  alb'yhierj  citta- 
dino dìfirenze  elle  chio^ie  del  detto  libro  fatte  ;».... 

Sono  in  questo  C.odi<'e  alcune  varianti  int(M'lineari  ,  l>a  lo 
quali  citerò   la  ìeziorn»  neraratno . 

HaiuJini,  V.  4  ri. 

Codici    Strozziani,     n.    CXI.VIÌ.    I.a     Di- 
vitìa  (.ommerlia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  d<>lla  (ino  M  sm-,  \\\  ,  di  2^)5  car.  , 
senza  titolo  preliminare  ,  di  assai  huona  h'itera  e  ben  conservato, 
salvo  le  prinn»  e  ullime  carte.  Vi  sorso  titoli  «»  ar«:<>nienti  in  iriehio- 
stro  rosso,  simili  a  quelli  dellediz.  di  Fulìrfnn  ,  nelF  iFilerno  e  nel 
Purgatorio;  il  Paradiso  ha  soltanto  i  titoli  in  inchiostro  rosso;  e 
parte  dell'ultimo  Canto  e  di  mano  diversa.  So[)ra  una  carta  bianca 
in  principio  del  Codice  si  legge  :  Del  Sen^'^'  Varia  di  TommaMì 
Strozzi ,  1670,  n.^^  2'i7.  In  fine  dell' Inferno  è  la  scHtoscrizione  se- 
guente : 

Quj  e  finiìo  la  prima  rhanzone  di  dante  aligliierj  chiamato  in- 
ferno che  di  parole  fé  ^i  bel  .sermone, 
liandiiii.  Vlf.  54  5-")»r). 

Codici    Strozziatiì  ,     fi;   Cl.IV.    l.a    Div. 
Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  line  del  sec.  XÌV,  o  del 
principio  del  XV  ,  di  20i  car.  ,  di  Imona  lettera  e  assai  ben  con- 
servato. Ila  i  titoli  in  inchiostre  rosx».  A  pie  didla  prima  carta  sta 
uno   scudo  gentilizio,  e  sopra  una  carta  bianca  in  j)rincipio  si 

legge:   Del  Sen^^' Carlr,  di  Tomma,<o  S  Ira  zzi ,   KuO,  0.-233.   In 
fronte  del  Poema  è  scritto  : 

Clarissimi  poete  dantis  alighieri  defìorencìa  chantfca  sìue  comeiìie 
diete  inferno  para  prima  incipit  :  Et  ipius  prtnu:  partis  (^.uUus  pn- 

mus. 

E  nella  fine  ; 

Explicit  terlia  et  uUima  pars  canVire  sìur  coìnedie  dieta  paradiso 
Clarissimi  poete  dantis  alighieri  de/ìorencia. 
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(Jui'sfii  libro  e  dipitrn  diqhuceia  Digiouanm. 

Nella  car.  20i  è  un  i  (»ftì|HHi!mento  in  verso  senza  1  itolo  che 
incomincia  :  0  sommo  eterna  e  infìnHo  bene  ....  Il  lìaìidinì  noia 
che  questo  componimento  trovasi  anc  he  iH'Ila  line  di  un  Codice 
Dantesco  della  liiblioleca  di  5.  Maria  Novella. 

Jiandini.  VII.  53-2. 

^9        *    Codici     Strozziani  .    n."  (II.XIV.    |.a   Div. 

Coromc'dia  ,   col   (^oineolu  detto   il     Falso   .Boc- 
caccio. 

Codice  della  fine  del  sec.  XI \"  ,  dcscrilfo  a  fac.  (ii.j  del  fnìmo 
tomo. 

50  *  Codici  d  dia  Badia  di  Firenze  ,  lì."  T.  La 
Div.  (Commedia,  col  CoiiK.Hito  di  Francesco  eia 
Bufi. 

C(»dic(»  membranaceo  in  fogl.  grande  della  fine  del  sec.  XIV, 
di  (ar.  -iSI  a  2  col.  e  in  carattere  tondo  mezzo  gotico.  Il  lesto  in- 
cluso nel  Oìmentario  «>  in  carattere  p! afide.  Questo  (jjìice,  legato 
all'antica  (on  merletti  a  freddo,»'»  niagoifìco  ris[>etto  alla  sciit- 
tura,  alla  cnnser\azi<>ne ,  calle  mirìiatuie  «li  che  va  frj^aiato.  Vi 
snoo  titoli  in  inchiostro  losso,  ma  (ino  al  Canto  XI  didF  Inferno 
solamente,  e  a  piò  della  seconda  car.  si  legge  di  una  mano  dell' ul- 
timo secolo:  //  Dante  cui  Comento  delBuit.  Inler  Codicts  desajiuilur 
n.  '  /.  * 

1-a  prima  car.  del  t^xlice  è  bianca  nel  recto  ^  e  il  rer^^o  contiene 
una  niifìialura  della  ;^ian(le//a  della  [vagina,  un  poco  danneggiata 
dal  tempo,  che  rappresenta  Dante  nella  seha  inseguite*  dalle  Irò 
fiere.  L' iniziali»  in  (uincifuo  del  prologo  del  (^.omento  figura  Dante 
che  tiene  in  mano  il  suo  Poema.  Ogni  (^anto  inconuncia  con  una 
grande  iniziale  miniata,  tant(t  nel  testo  qtianto  nel  Comento. 
Xe' primi  tre  Canti  le  prinn*  terzira^  di  ciascuno  sono  incluse  in  un 
ri<'co  IVeuio  a  (U'o  e  colori ,  a  sinistra  del  (fuale  sta  uria  granale  ini- 
ziale miniata  che  rappresenta  un  soggetto  ap[yarlenent<»  al  Poema, 
Sopra  la  [uima  di  {|ueste  vigriette,  nello  s[>azio  bianco  che  è  fra  le 
iUw  colonne,  il  miniatore  pose  un  aquila  incoronata.  Xelle  iniziali 
d(d  testo  d(!' ('.ariti  I\'  a  XXXIV  egli  ha  rappresentalo  una  serie  di 
personaggi  vestiti  tutti  di  azzurro,  con  una  tunica  rossa  sopra  e 
con  una  berretta  gialla  cufia  in  capo.  In  line  del  Comento  dell'  In- 
ferno si  le;:ge  : 


l'I 


"•  ,1 


f 


n 


CODICI    FIORKMIXI 


T,A!1?EX/ÌA>'A 


35 


.r  : 


4  ¥ 


Ih 


i  i. 


i  '. 


il 


4  fi 


II 


f 


//oc  sertpsit  Pbr  Joh'es  quondam  Wilhelmi  de  herlandìa  CapcUa- 
nus  Magnìfici  et  potenlimmi  dhi.  D.  Petri  de  Gamhacurtis  re. 

Dopo  !a  Cantica  dell'Inforno  sono  tre  car.  hiancìie,  o  il  verso 
dell'ultima  contiene  una  nnniatura  della  ^^randezza  d«*Ila  paj^ina  , 
nella  quale  è  fì^nirato  il  monte  circolare  del  I^ur^atorio,  sulla  cui 
porta  sta  un  angelo  con  una  chiave  in  man(u  Ticino  è  un  gì  uppo 
composto  di  Virgilio,  di  Dante  coronalo  di  alloni,  e  di  Beatrice  ingi- 
nocchione.  I.a  prima  car.  lia  un  IVegio  a  oro  e  ndoci ,  e  una  gran- 
de inizi-ile,  il  cui  soggetto  si  riferisce  al  l»oema.  La  prima  car.  del 
Paradiso  ha  parimenle  un  fregio  a  oro  e  (olori,  «•  uua  «(rande  ini- 
ziale rappresentante  il  Salvatore.  In(dtre  in  (pu\ste  due  Canti(  he,  sì 
nel  testo  come  nel  Comento ,  sono  ad  oi:ni  Canto  grandi  ini/iali  mi- 
niate che  contengono  fiori  e  vari  sinifMdi  ;  e  1*  iniziale  di  (urni  ter- 
Zina  in  tutto  il  I*oema  è  a  colori.  Nella  fine  del  l'uriratono  si  le<T<re: 

ExfUcit  canto  xxxiij.  et  ultimo  della  seconda  cantica  dipurga- 
torio. 

In  fine  del  Paradiso  il  (fomento  termina  così  : 
Et  qui  finisce  lo  canto  trentatre  della  ierea  cantica  della  comedia 
dì  Dante  ,  Allaghici  da  firenze.  compi>sla  pio  insigne  et  ìujreqio  do- 
ctore  in  triuio  benché  mUttientetnenle  admnestrato  in  oqni.  jaculta 
come  apare  in  questa  sua  opa.  Maestro  Franceseìto  da  hall  himoreiwle 
cittadino  dapisa  am, 

Mehns,  Vita  del  Travers;..  far.  CLIf  o  C;f.\XX!L  Fsfraffi  m.«..,  VII. 
7t-7i,  XI.  i0.1— ■-"  Hiscioui.  (iiHìde  al  C>tìvil(  ,  V  1)I:>-*j!ì.  \\\  90  ;  —  ppili , 
tac.  ITO,  nata  48. 

54  ■"  Codici  (Iella  ss.  Jfuiufizìafa  ,  n."  ^>o,(l 
T.a  Divina  Commedia  ,  con  Aormraziotji  ita- 
liane. 

(Codice  membranaceo  in  i.  piccolo  del  j)rincif»io  del  sec.  XV  , 
composto  di  :>80  car.  in  carattere  tondo,  di  buona  lettera,  ma  di 
mediocre  conservazione,  ila  titoli  e  argomenti  in  ine  hiostro  rosso, 
e  iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto  .  \/ò  grande  irìi/.iale  di  ciascuna 
Cantica  è  miniata.  Si  legge  in  fronh*  del  l*oema  : 

Qui  incomincia  la  Somedia  di  dante  alleghieri  nella  quale  tracia 
delle  pene  .... 

'j  in  fine: 

Explicit  tertia  et  uliitna  cantica  danli^  qua:.  E>j')  hnhìe^e  filiH 
ambnm  9dam  bnlde$i^  ciuìs  d  Isolar f^  fior  srr/>i^i  ri  expleut  in 
ano  M^  ccccxìf'  indiclwne  ty*  dte  xauj  oiests  Januanj  :  Dea  gràs. 
Amen, 
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Sono  in  queste»  Codice  annotazioni  italiane  assai  brevi  margi- 
nali e  interlineari  che  non  vanno  (dire  al  Canto  IX  del  Purgato- 
rio. Sono  di  mano  diversa  e  alcun  poco  posteriore.  Inoltre  vi 
hanno  in  tutto  il  Codice,  di  terza  mano,  alcune  variami  e  note 
che  indicano  i  personagi^i  storici  del  Poema.  Un'annotazione  sulla 
prima  (ar.  del  t'odice,  parimente  di  mano  diversa,  dice: 

^ola  quud  Danfe.i  post  mortem  suam  quasi  condennatu.'i  fuil.  Di- 
scesesi eo  quud  cantra  comunem,  sententiam  canoni,<larum  tcnebat  tn 
sua  iMonarchta  Imperium  non  dependere  ab  ecclesia  .... 

Moijliaticoii.  Iii€.  4  80. 

Pluf.  XL.  fi.^  XV.  I.a  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XIV,  di 
106  car.  a  ^  col.  ;  dal  Canto  VI  del  Paradiso  in  poi  è  di  altra 
mano  e  più  moderna.  Argomenti  in  latino  e  in  inchiostro  rosso 
precedono  ogni  Cauto  nelF  Inferno;  quelli  del  Purgatorio  e  i 
primi  iUw  del  Paradiso  hanno  soltanto  i  titoli  in  inchiostro  rosso, 
i  rimanhiiti  no.  I  juimi  1  ;j  Canti  dell' Inferno  harnio  miniature, 
lettere  iniziali  ornate  o  fregi  che  sono  in  cattivissimo  stato;  dal 
Canto  IX  in  poi  ([uesti  oiuamenti  diversi  sono  solamente  dise- 
gnali. Onesto  t Indice  è  di  !)uona  lettera  e  assai  ben  conservato,  in 
princi|)io  del  Poema  si  legge: 

Incipit  cnnlus  priìnun  inquo  phemii'atur  ad  totum  opv$, 

-Munliaucoii,  tac.  SU;  egli  per  isbaglio  lo  indiai  col 
II. 
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Plut.  XL^  n."  XXI.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  ì.  del  principio  del  sec.  XV,  di  2Ì-2  car., 
di  mediocre  lettera,  ma  !)en  conser\ato.  Manca  delle  car.  i'2  e  :>2. 
Ila  i  titoli  in  inchiostro  rosso,  ad  ogrn  (Cantica  le  iniziali  fregiate 
a  colori,  e  ad  ogni  Canto  le  iniziali  a  colori.  In  fronte  del  Codice 
si  kg:^e  solamente  : 

Incipit  canlus  j  '/fernj. 

C  in  fine  : 

ExpUcit  liber  dantis.  Ani. 

Indi  sotto  di  altra  niano  : 

Qne.<ti)  libro  didante  kìc  di  (iuido  di  hartolomeo  dìme^s.  bastardo 
de  bastardi  da  citasti glione  diuaUlarno  disopra. 

ìkìiìiìmi..  V.  :ìC  —  .MouifaucoiK  far.  'MO. 

*  Plut.  XL ,  ti.°  XXXI.  L"  Inferno  di  Dante. 
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Codice  farfacoo  in  4.  (M  priiuipir)  del  soc.  XV\  di  5:1  car.  , 
di  buona  l(»ttera  in  carattere  tondo  rne/./.o  ^ohro,  e  Immì  cnnsfM  vaio. 
Manca  di  titolo  sì  nel  principio  come  ne'C^anlì.  \i  sniio  ainine 
rare  note  sui  margini,  e  in  line  si  Ic^^j^c  : 

Explicil  prima  canltca  daitlfs  qui  (itcdur  ìnfcrnu'i  A7n. 

Dietro  ([uesto  (lodìce  trovasi  la  Vila  Nuora  di  Dante,  scritta 
da  mano  diversa . 

iiijudini,  V.  :il :  —  MonlfaiH'niK  far.  :ìi(). 

^  Plot,  XL,  u:'  XXX\  Ili.  T.a  Diw  ComfTie- 
dia,   col   Cr)tnerìf()   Lififìo   «li   l^ictro  dì   Diuìtc, 

Codice  carlareo  in  togl.  <j^rand(»  «lei  principio  de!  mm\  W  ,  di 
68  car.  a  t  col. ,  di  buona  b'Hera  in  rariUlere  ton(!o,  e  ben  consc^r- 
va(o.  La  car.  57  è  stala  ìilalla  d.i  niano  diversa.  ^  i  sono  ad  o-nii 
Canto  iniziali  a  coloii  ,  liloli  <*  ar^^omenli  in  inchiostro  rosso,  lu 
fronte^  {\kA  Poema  che  inconiinria  nella  (piarla  carta,  si  le^^e: 

Incoìnincia  laprima  cuincilia  di  dank  ailKjhun  yccla  l'orcdv  e 
froemiale. 

E  in  line: 

Exp'ìcit  tertia  romedìa  danth. 

Le  prinie  '2  car.  del  Codice  ctìotenrfonn  un  Pficmius  gìo$ar.  ,  e 
sul  rt'Ci'o  della  lei/a  «'  un  componimento  ni  verso  (Ih»  di  mano  ]>iù 
rrioderna  ba  :  Vita  Dant/^  rdda  ji,  d.  priru  idfliìi:.  il  componi- 
mento è  di  Simone  Ser  Dnu'  da  Siena,  e  ne  parb^ro  nella  parlo 
deli' nj)era  mia  data  ai  Hiiìrirafì.  Sid  verM)  di  «piesla  carta  sono  tre 
epitafìì  di  Dante  iiil ilobati  : 

Epilaphiu  tutnult  Dan(i:i  .  E  (piello  cbe  roniincia:  Theologus 
Danfe:>  .... 

Epigrama  urne  Danlis .  1]  quello  cbe  comincia:  Jura  Monar- 
chi(p  .... 

Suìilcptin  f:epìdcri  Daniin.  E  ipiello  die  comincia  :  1ì\cUta  fa- 
nia  .... 

Velli  intorno  al  Comcnfo  unito  a  qm^slo  C^^ilire  fa  fac  657  del 
primo  tomo. 

Ilafidii!!,  \.  t  f  ~'ri;-— MMiiHauctis.  ì\n-,  .lii»  ;  culi  !(>  indica  coi  n.'  X\l;~- 
Meìm.>,  Edrattt  uiss.,  XI.  i  ^  i ; -- Diouibi ,  Pn-nar.  òlur.,  1.  U5. 

*  Codici  Gaddiatn  ,  Pliit   XC.  Siif).,  D.'CXX. 

il    I^jrgatorio ,    C(?l  Cotriciito    di  JaccjH)    delia 
Lana, 


^4 


i.\rni-:xz!.\.\A  ir 

Questo  Codice  dei  principio  del  sec.  XV.  descritto  a  fac.  (>m 
del  primo  tomo,  contiene  il  Comenlo  iìì  Jacopo  deHa  Lana,  e  die- 
tro, car.  117-1  i8,  il  lesto  della  seconda  Cantica  eoo  gli  argomcMiii 
ad  ogni(:anto.  Sul  urw  di  una  prima  car.  bianca  nel  principio 
M  t>odice  si  letr'n^: 

mccccluj  die  p    augusti  hoc  rolumen  est  mei  jcfori  DanielUs, 

'^-   _^    *  ^ ^^^>*f^^'ì   ^^rozziani  ,    n:'  CPVI.   La    Divina 

CoriJtuedia. 

Codice  cartaceo  in  b)n;L  del  sec.  XV,  (1)  dì  189  car.,  di  assai 
buona  lettera  e  ben  conservato.  1  lilidi  e  nìì  ari^^omenli  de'(]anti 
sono  in  incbiostro  ro*so.  esimili  a  (pielli  dell' ediz.  di  Fuìurn.o, 
iìll,  (i  b»  iniziali  delle  Cantiche  a  colori.  Si  le^me  sopra  Una 
car.  biama  in  [principio  del  Codice:  Di  Luigi  del  Sen^^'  furio 
di  Tommaso  Strozzi,  H\19 ,  n,->  id\).  Il  Poema  termina  colla  m^I- 
toscri/iom»  >e<^niente  di   altia   mano  : 

Compiuto  nparadi.<o  di  Dante  Alleghierj  Beo  gralias  Amen  I  U5 
adi  17  marzi»  il  compie, 

^  Le  car.    185-181)   contcnì^^ono   ì    CapiluU  henza   titolo  del   b- 
gliuolo  di  Darite  e  di  JJubonc  da  (jobbo,. 

I?;niilini,   \if.  n".!. 

58        *  Pltit.  XP.  n."  XXXVIL  La  Div.  Cofìjiiicdìa 

7 

con  Annotazioni  italiane. 

Codice  cartaceo  in  '».  del  sec.  XV,  di  ^l^d)  car,  in  carattere 
mezzo  gotico,  (\\  bellissima  lettera  e  ben  conservalo.  Ila  irnziali 
a  ((dori  e  argomenti  in  incbiostro  rosso  ad  of^ni  Cant(»  ,  ma  sola- 
mente limi  al  XXIV  del  Pnrn^atorio.  La  grande  itiizìale  in  fronte 
del  ('auto  I  dell' Inferno  è  fregiata  a  penna,  e  rappresenta  Dante 
seduto  cbe  ieg^e  il  siio  Poema  ;  sopra  una  delle  carte  del  f:anlo 
X  del  Purgatorio  trovasi  una  bgura  cbe  rappresenta  i  sette  cer- 
chi del  mont(>  del  Purgalorio.  Le  (-ir.  1  a  C,  del  tj^dice  contengono 
part(»  d(d  liar-o;ilimento  in  terza  rima  della  Div.  Com.  di  (ìivr. 
lìvccaccio,  di  cui  discorsi  a  fac.  219  del  primo  tomo.  Le  ti  (^ar.  cbe 
seguono  son  bianche,  e  \n  fronte  della  trtNlieesima  si  le^^f^e* 

tomedit:  Dalis  de  AldigherijS  [loetc  FloreiUmj  pina  p$  Incipii  az 
ììitit'iliit  lìifern. 

i:ài\  '2o'2  recto:  Amen,  i)antìs  poete  Fiorentini  lìbcr  Explfal  [e- 
licinr:  Manm  Scriptons  benedicet  uunbz  oris . 

M)  11  Baiidiiii  por  i^toglio  If»  dice  del  sec,  X/K 
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Car.  252  verso:  Anno  duminj  Alilkéìmo  quainncctesimo  decimo 
seplimo  Mensis  Januarij  . 

Car.  •253-*i60  ò  una  Tabula  super  libruìn  Hantis  .  di  cui  parlai 
a  fac.  285  ihiì  primo  Ionio. 

Questo  Codice  die  secondo  il  Bandìni  t'»  ottimo,  ha  postille  ita- 
liane mar<^inali  e  interlineari  di  mano  dell' istesso  c(>[)isla ,  che 
cessano  alle  prime  due  ter/ine  del  (^anto  \XI\  d(d  Purgatorio.  A 
pie  della  prima  car.  del  l'odice  si  legge:  Del  Tedaldo ,  n."  07.  Nunc 
Anlonij  Pelreij  Can^'^  floren.  Onesto  (>Hli(e  è  probahilmente  qnello 
citalo  dal  Haldinucci  ntdle  Nolizie  de^ prof,  di  disegno,  Firenze, 
1()81  ,  fac-  12. 

lUuidiiii ,  V.  .19-40  ;-~  Moiiliasicoii.  fac.  .Hi);  v';^\ì  \o  iiHÌica  (■(»!  ii.*  X; 
—  Mclius,    Vit'i  del   fratcrs  ,  lac.  (LWX;  tstratti  tnss.,  XI.  18)-! 80. 

59        *  Plut.  XL,   f).    XXl\.   La  Div.  CoiiJdjedia, 
con  AnnotM/jofìi. 

Codice  cartaceo  in  foni,  del  sec.  XV,  di  201  car. ,  con  iniziali  a 
colori  ad  ogni  Canto;  è  di  ìiiedi(Kie  lettera,  ma  olliniamenle  con- 
servalo, in  tVonte  del  Codice^  si  legge: 

Pmo  eapitulff  ìferni  sìii  danU  de  jlorenUa, 

In  tìne  del  Purg;«forio  : 

Explicil  pur(j<(lorio  d  2  marzo  ÌÌÌH.  ^ 

in  line  del    Paradiso  : 

Jouaìin  .^(ej)hanu.<  depratn  tran$rliri:iìt  hunc  dantem  mca  propria 
mano  anj  incarnatione  mile,^imo  quatrocentesitno  deeimonono  don) 
nostri  ihu  xpi  die  secudo  mes  itiaii  ciuilale  Ucci]  provincia  ira 
ydnmli. 

Trovansi  in  questo  Codice  1."  Ar^jomcnti  generali  ad  ogni 
Cantica  ,  e  lunghi  argomenti  [)ai  (scolari  ad  ogni  Canto;  2."  .1h- 
notazioni  margifiali  a>sai  nunteroso  nn'  primi  undici  Canti  del 
l*uruatorio.  L'  \r<^omenlo  «generale  in  ironie  della  Cantica  del- 
r  Inferno  comincia  cosi: 

La  ììtateria  di  quexto  libro   è    lo  .^lalo  dell'anima   umana  cosi 
choìKjiunta  chol  chorpo  come  .separala   dtl  churp't  .... 
Bandini,  V.  H2;  —  Mtsnraucitii.  lac.  :Mo. 

gQ       *  Codici  Strozzi  (lìti,  u:  CLXHl.  Il  Paradiso, 
coi  Coiuento  di   i'raiiccsco  (hi  liuti. 

Codice  cartaceo  in  Ibgl.  <;r.  (kd  sec.  XV,  di  188  car.  a  2  c(d.  , 
di  buona  lettera  e  ben  conservato,  se  non  die  manca  in  ()iin(i[)io 
di  una  0  due  carte  conteuenti  il  Canto  I  e  parte  del  li.  II  lesto 
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del  Poema  è  incluso  nel  Comento  ed  ha  i  titoli  io  irnhioslrc»  r(jss0. 
Sopra  una  car.  bianca  in  [uinci[>io  si  legge:  Del  Sen^^  Carlo  di 
Tommaso  Strozzi ,  1G70,  n.>  2i8,  e  in  line  d«d  Comento: 

E  qui  finisce  Incanto  treces.^iesimo  della  terza  cantica  di  dante  al- 
dighierj  ella  i^ua  lettura  fatta  et  expo^ta  p  mess.  francesco  di  barlolo 
da  butj  da  jnsa  e  compiuta  a  di  :rj  di  giugno  E  scrìtta  p  ina  no 
dime  .  .  .  .  e  compiuta  a  di  30  dottobre  anno  dni  Mccccxxviij  secondo 
il  corso  di  pisa  e  in  pisa  .... 

Bandini,  VII,  5G0-561. 

*  Codici  Gaddianì ,  Pliit.  XC  .S>//;.  ,  n.'' 
CXXXl.   11  I^iradiso  ,   con    Arinota/iorii. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV,  di  88  car. ,  di 
buona  batterà  e  ben  conservato.  La  llantica  del  Paradiso  irì  carat- 
tere tondo  mezzo  gotico  comprende  le  car.  8-81.  Ogni  Canio  è 
preceduto  da  una  figura  astronomica  in  penna  e  assai  rozzamente 
colorata.  Slava  rudi'  antica  liiblioleca  (ìaddi  col  n."  563.  Si  legga 
in  principio: 

Qui  chomincia  laterca  chanticha  didante  aldighieri  poeta  fioren- 
tino la  quale  sechiama  paradiso. 

E  nella  fine: 

Explicit  tertia  par<i  Conmedie  clegantìsf^imi  et  excehi  poclrr  Dan- 
tis  aldighcrii  fiorentini   Tractoìis   de  paradiso  deo  gratias  Amen, 

Qui  scripsil  srribat  seinp.  cu  duo  vinai  viuat  imelis  semp,  cu  dna 
felix  ....  seri  plus  fuil  de  anno  Mcvccxl.  > 

In  questo  Codice  trovansi  note,  assai  pregevoli  secondo  il 
Bandini  ,  marginali  e  interlineari  di  una  mano  della  fine  del 
sec.  XV.  Si  riscontrano  nelle  prime  ed  ultime  car.  \<;rj  com- 
ponimenti relativi  a  Dante,  che  saranno  accuratamente  descritti 
iie'cap.  a  cui  appartengono,  e  sono:  1."  un  Ristretto  della  Vita  di 
Dante  del  Boccaccio,  seguito  da  un  aneddoto  concernente  a  Dante; 
2."  una  Lettera  di  Piero  di  Ser  Booaccorso  in  declaratitmem  Pa- 
radisi  (  Vedi  la  fac.  i85  del  primo  tomo  j,  che  termina  con  varj 
documenti  relativi  alla  Div.  Commedia;  3.*^  la  Vita  di  Dante  di 
Leonardo  Aretino  ,  e  un  com[)onimenlo  in  verso  a  lode  di  Dante. 

Bandini,  V.  402-404;  —  Catal.  dell'eredità  Gaddi. 

*  Codici  MediceO'Palatiìiì j  n."  l.XXH.  La 
Div.  Commedia. 

Codice  nìenibranaceo  in  fogl.  del  sec.  X\',  di  75  car.  a  2  col.  , 
di  jjuona  lellera  e  ben  conservato.  Vi  si  troNano  titoli  e  argomenlì 
li  * 
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in  inchiostro  rosso  simili  a  quelli  dell' ediz.  di  Fuligno.  Le  iniziali 
de' Canti  sono  fregiate  a  colori ,  e  quelle  delie  Cantiche  miniate  a 
oro  e  colori,  [n  principio  del  Codice  si  legge: 

Incomincia  laconmedia  didanle  alighieri  inclito  poeta  fiorentino . 
Nella  quale  tracia  delle  pene  et  imnitionj  deuiiij  et  demeriti  delle 
uirtu  et  de  loro  premi], 

E  nella  line: 

Finito  lo  vatito  .rxxì/j  et  ultimo  Di  paradisi  Et  qui  e  compiuta 
la  terza  et  ultima  cantica  della  cometlia  di  dante  allighìerj  fiorentino 
loquale  mori  ad  Ravenna  detadc  di  cinquantocto  anni  nelanno  della 
incarnatione  del  nostro  Signiore  ghu  xpò  !<econdo  la  consuetudine  de 
fiorentini  mille  trecento  uentuno  lidi  di  Sancta  croce  dimaggio  Deo 
Gratias  amen. 

E  sotto  in  carattere  quadro: 

Scripto  dimano  di  me  tiene  Ardinghegli  Fiorentino  addi,  viiii,  dì 
Maggio  mcccc'  XLIl.  ahore  xxiii.  laviglia  del  Ascensione  dixpo, 

Un'annotirzione  sulla  pricna  caria  dice: 

Questo  libro  e  di  (iuido  di  Francescìio  di  messere  Niccolò  Baldovi- 
nettì  et  degli  amici  suoi. 

Bandiiii,  VII!.  i>4-i-ii,i;  —  Dionisi.  Prcpar.  Stor  ,  II.  U6. 

*  Plut.  XL,  n.   XXXIV.  La  Div.  Commedia. 

Codice  in  parte  mernhranaceo  e  in  parte  carta^^eo  del  sec. 
XV,  in  4*'  di  car.  201.  È  scrìtto  in  grazioso  carattere  tondo,  e  ben 
conservato,  eccetto  alcune  carte  guaste  dall'umidità  in  princi- 
pio. Ciascuna  Cantica  incomincia  con  una  grande  iniziale  fregiata 
a  colori  e  con  un  titolo  in  inchioslro  rosso;  altre  piccole  iniziali  a 
colori  sono  in  principio  di  ogni  Canio  e  di  ogni  terzina.  Vi  hanno 
pure  titoli  e  argomenti  in  inchioslro  rosso,  ma  solamente  ne' primi 
9  Canti  dell'Inferno.  Alcune  note  marginali  in  inchiostro  rosso, 
ma  poco  importanti,  stanno  nelle  prime  8  car.  del  Codice,  sulla 
cui  fronte  si  legge  : 

Dantis  Alleghierii  Fiorentini  Vatis.  Comediaru  liber  primus  In- 
cipit  q  dicilur  Infernus . 

E  in  fine: 

Dantis  Alleghieris  Fiorentini  Comediaruz  liber  iertius  expUcit 
pdie  nonas  octubris  Anno  cristiane  salutis  Millesimo  ccccxliij  infco 
Miniatis  Mo. 

Yaleas  tu  leelor  salutis  hic  carpe  friiclus.  ■    ■ 

Sotto  a  questa  sottoscrizione  si  legge  : 

Opera  Dantis  que  \}didtt. 


LAI'IIEN/I  VNA 
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Primo  Comediar.  Ubros  tres.  Quod  up9  incepit  inn'i  cri^Uane 
salulié.  M.  ccc'  . 

Deuita  nova  ptim  psa  uulgari  pti  rithirno  libru  unu. 
Conuiuiuz  cationn  libros  irei. 

Monarchia  lai  ina  psa  ad  herricu  impatorem  luclbógcnsez  libros 
duos.  / 

Simbolum  fidci  sue  ad  pp. 

Sotto  a  questa  annotazione  il  copista  tras(  risse  V  epitalììo  di 
Dante  Jura  monarchia  .  ...  in  7  versi,  che  è  intitolalo:  Epita- 
phm  dantis  q^  nup  e  tumulo  est.  Nella  car.  201  verso  sono  Fram- 
menti del  Marchilogium  di  Matteo  Honto  ,  di  cui  parlai  a  fac.  241 
del  [irinio  tomo. 

Baiidiiii,  V.  3S;  —  Moiilfaucotì ,  iac    3i(j. 

64       *  Codici  MediceO'Palatun  ^  t).' LXXllI.  La 
Divina  Comtnedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  112  car.  a  2  col.,  di 
bellissima  lettera  in  carattere  tondo  e  ben  conservalo.  Ha  i  liloli  e 
gli  argomenti  in  latino  ed  in  inchiostro  rosso,  e  le  iniziali  fre- 
giate a  colori.  Quelle  in  principio  di  ciascuna  Cantica  sono  più 
grandi.  La  prima  colonna  della  prima  car.  contiene  un  lungo 
titolo  in  inchiostro  rosso  che  incomincia: 

Nel  principio  di  questo  libro  e  da  sapere  che  laulore:  fo  dante  de- 
gli al  dighieri  poeta  Fiorentino  e  disceseno  dagli  aldighieri  di  Fer- 
rara ....  nacque  el  decto  dante  nel  M^  cclxv^  sedente  vrbano  papa 
iiij,''  E  questo  libro  secundo  la  sua  ficione  compuose  nel  M^"  ccc  .  .  ,  . 
Trovasi  nella  fine  del  Poema  la  sottoscrizione  seguente: 
Manu  mei  Icliani  lercharij  anno  domini  M^  cccclii.  die  .  ...  de 
mense  septembris  vsque  M^  ccccliii.  die  ij^^  mensis  aprilis  ad  Hono- 
rem omnipotentis  dei  et  omnium  sanctorum  ac  totius  curie  celestis. 
Amen.  Deo  Gratias.  Amen. 

Il  Poema  termina  nella  car.   110  con  F  epitaffio  di  Dante  che 
incomincia  Inclita  fama  ....  A  pie  della  prima  car.  si  legge:  di 
ant.  Ballenni ,  e  sul  verso  di  una  car.  bianca  in  fine:  Liber  dantis 
mei  thome  imperialis;  —  Joannis  francisci  grimaldi  et  socior, 
naudiui.  Vili.  223-225; —Zaccaria,  Excurs.  litter.,  I.  218 

e5       *  Plut.  XIj,  n.""  L  La  Div.  Com. ,  col  Comento 
italiaoo  detfo  delF  Arcivescovo  ìi sconti. 

(>)ilicc  in  parte  membranaceo  e  in  parte  cartaceo  in  fogl.  del 
sec.  XV,  di  33*.)  (arie  a  2  coi.,  in  carattere  mezzo  gotico  e  di 
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dut?  mani  ilivorse,  di  bella  lettera  ma  di  mediocre  conservazione 
poiché  parecdiie  carte  danneggiale  furono  n^staurale  assai  male, 
(ciascuna  Cantica  ha  una  grande  iniziale  fregiata  a  oro  e  colori  : 
(|uella  dell'  inferno  rapj)resenta  Dante  sedulo  che  scrive  il  divino 
i'oema.  Altre  iniziali  della  stessa  fattura,  ma  più  [)iccole,  trovansi 
ad  ogni  Canio  si  nel  teslo  come  nel  ('omento.  In  j)rincipio  di  cia- 
scuno si  riscontra  un  argomento  in  inchiostro  rosso  (1)  ed  una 
miniatura.  Oiit*>le  j)itt»ire  sono  di  assai  buona  ntaniera  e  talvolta 
singolari  ,  e  il  Mehus  i  Vita  del  Tracers, ,  iac.  CLXXX  )  propono 
questo  Codice  a  modello  di  una  edizione  della  Div.  Commedia  con 
ligure. 

La  prima  car.  del  Codice  contiene  una  Rubrica  in  inchiostro 
rosso  per  la  (Cantica  dell' Inferno,  ed  una  simile  sta  in  principio 
delle  altre  due  Cantiche.  La  seconda  car.  recto  ha  una  miniatura 
della  grandezza  della  pagina  assai  danneggiata  dal  tempo,  che  rap- 
presenta i  sup[)lizi  ftitli  solfrire  dai  demoni  ai  dannati  nell'Inferno, 
li  Poema  comincia  senza  titolo  veruno  nella  car.  terza  che  ha  un 
ricco  fregio  rap{)resentaiite  iìori  e  animali.  La  sottoscrizione  se- 
guente in  inchiostro  azzurro  chiude  il  Codice: 

Explicit  llher  Dantis  allegherij  iV  florentia  Scriplus  p  me  Caspa- 
rem  thome  de  inonione  tue  militeni  Magnifici  et  yenerosi  equitis  do- 
min)  Johìs  M  ....  de  Ciuitatj  castelli  tue  Inclite  urbi^  Far  proeto- 
ris  dignissitni.  rz  In  Anno  ti5(). 

Ho  parlato  a  fac.  618  del  tomo  primo  del  Comento  unito  a 
questo  Codice,  che  è  quello  di  Jacopo  della  Lana. 

Baiidini,  V.  17-18;  —  Moullaucou,  Bibl.  ms.,  fac.  319. 

*  Codici  Gaddianì  ,  Pluf.  XC  Sup.  ,  n.^ 
CXXIV.  La  Divina  Coiumedia  ^  con  Comento 
italiano. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  grande  del  sec.  XV,  di  237  car.  a 
2  coi. ,  scritto  con  accuratezza  e  ben  conservato  .  Sono  ad  oirni 
Canto  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  fregiate  a  co- 
lori. Incomincia  sul  verm  della  prima  car.  con  una  Tavola  delle  Ru- 
briche in  inchiostro  rosso  per  le  tre  Cantiche,  e  nella  cui  fino  si 
ìe^^c:  Adi.  xxvj  daprile  1468.  si  sono  a  gloria,  per  la  pace  venuta 
da  roma  aure  xiij.  In  principio  del  Poema  si  lv'^<j;e: 


Ù)  Questi  Argoineiifi  maiicuìo  ai  [hiìih  due  Cauli  d''irinicru<'. 


TATRr^ZlAXA  .  lì 

Incom'inna  'acomedia  di dTiie  alleghierj  difrence  tip! la  quale  tratta 
delle  pene  et  pnnimeti  deuitij  e  demeriti  et  premii  delle  vtu. 

E  alla  line  di  ciascuna  delle  prime  due  Cantiche,  e  in  princi- 
pio della  terza: 

Finyto  ilpmo  libro  didante  chiamato  Infernno  adi  xj  denouembre 
1466. 

Explicit  ^ecunda  canticha  dantis  expo<iìti(7n.  deo  gratiaf.  a  di  xx 
di  genajo  t  '»66  p  me  Stefano  dinichi)lo  Fabrinj. 

Al  nome  didio  ....  Annj  dominj.  M.  ecce  Ixrj  di  xxr  mea.  ja- 
nuarij  Qui  comincia  la  dispo<iizione  delbfo  didate  d^  paradiso  conucan- 
do  detto  di  p  me  Stefano  dinicholo  fabrinj. 

Il  Comento  italiano  unito  a  questo  Codice  è  neirinferno  il 
Falso  Roccaccio,  nei  Canti  XXH  a  XXXIII  del  Purgatorio  quello 
di  Jacopo  della  Lana  ,  e  nel  rimanente  quello  deìV  Ottimo.  Vedi  le 
fac.  606,  627  e  6^,")  del  primo  tomo. 

Oandini,  V.  398-;uiy  ;  —  C'a^  ms    dell'eredità  Gaddi  :  —  hiOuWì,  Pre- 
■  paraz.  Star  ,  li.   145. 

67       *  Plut.  XL,  n."  XXVL  La  Div.  Commedia  , 
col  Comento  italiano  di   Jacopo  della  Lana. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  188  car.,  di  buona 
lettera  ma  con  molte  abbreviature ,  e  ben  conservato.  Il  Poema 
coi  titoli  in  inchiostro  rosso  ad  ogni  Canto  sta  in  mezzo  alla  pa- 
gina,  ed  è  attorniato  da  un  Comento  italiano  anonimo  simile  a 
quello  della  Vindeliniana  ,  e  attribuito  a  Jacopo  della  Lana.  Si 
ìeg<^e  in  principio  del  Codice: 

Inchomincia  elchato  dellapma  chomedia  didante  alighieri  laureato 
poeta  fioretino. 

E  nella  fine  del  Poema  che  termina  nella  car.  172: 

Finito  elterzo  e  vltimo  chdto  e  comedia  didante  scritto  pme  Ani° 
dantonio  di  mess.  palmieri  altouiti  fiorentino  lano  M  ecce  Ixx  deo 
grazias. 

II  Comento  finisce  alla  car.  174  con  la  dichiarazione  che  inco- 
mincia Le  sopradette  sposizioni  .  .  .  ,  e  con  la  professione  di  fede 
in  verso  nota  col  nome  di  piccolo  Credo  di  Dante.  Succedono  i 
Capitoli  del  figliuolo  di  Dante  e  di  Bosone  da  Gobbio  intito- 
lati : 

Cap""  fatto  p  Jac»  figliuol  didàte  allighieri  fiorentino,  pala  sopa 
tutta  lachomedia  didetto  dante  in  brieue  sustanza. 

Cap^  fatto  p  mess.  buso  daghobbio  chefala  sopa  tutta  lachomedia 
didante  fioretino. 
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4Ì  CODICI    FirmENTL^I 

Dopo  qiK^slo  ultimo  trovasi  una  solf^rizione  simile  all' ante- 
cedente con  Ta^rginnla  delle  parole:  E  qui  eum  invenit  reddat  sihy 
nel  eius  erede,  l.e  <'ar.  t75  cerso-186  contengono  due  Sonetti ,  di  17 
versi  ciascuno  in  lode  di  Dante,  il  Credo  di  Dante  con  alcune 
annotazioni  marginali,  e  la  Vita  di  Dante  di  Leonardo  Aretino.  Le 
car.  187- 188  racchiudono  alcune  Rubriche  che  hanno  il  titolo  se- 
guente: Vi  apentio  scrinerò  Io  Antonio  dantonio  di  Me^<^.  pabiiierj  al- 
touitj  cittadino  fiorentino  lerobryche  echajiìtoììj  dìdanit  ahghierj  poeta 
fiorentino. 

liandini,  V.  33-35;  —  Montfaucou ,  fac.  3i£0  ;  — Meliu^ ,  Estratti  msi. , 

•8  *  Codici  (laddianì,  Plnt.  XC  Siip. ,  n;  CXXll. 
La  DiV.  Commedia  ,  cui  Comento  di  Francesco 
da  liuti. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  car.  271  a  1  col.  ,  di 
assai  buona  lettera  e  ben  coicservato  ,  coi  titoli  in  inchiostro  rosso 
e  iniziali  a  colori.  11  lesto  del  Poema  in  carattere  più  grande  è  in- 
cluso lud  Comento,  (he  è  (jucilo  di  Francesco  da  IJuti,  ma  senza 
nomo  d'autore.  Si  h'gge  in  principio  del  Codite: 

Comincia  laprirna  cantica  di  dante  alighieri  vacato  inferno  la 
quale  cantica  e  divisa  in  xxxiiij  capii» 

E  nella  fine: 

Chompinto  et  acripto  per  me  ,  .  .  .  àariua  focto  gìiani  del  nro  si- 
gnore yhu  xpo  M  ecce  Lrj  il  di  disancta  erode  adi  iij  di  maggio. 

L'annotazione  seguente  sta  sopra  una  car.  bianca  in  (ine: 

M  ecce  Ixxj  questo  libro  di  dante  e  dallex'^'  debardi  da  firenze  Io- 
quale  ebbe  da  girolaino  datincho  per  preso  di  ducati  x  .  .  ,  . 

Questo  è  il  (Codice  citato  nei  preliminari  dell' ediz.  del  159.") 
come  appartenente  a  Ridolfo  de' Bardi ,  e  consultato  dalla  Crusca, 

Bandìni,  V.  Z91 ,  —  Cat.  ms.  dell'eredità  Gaddi. 

69       *  Plut.  XL,  n."  XXX.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV,  di  213  car.  ,  senza  titolo 
preliminare  ,  di  assai  buona  lettera  e  ben  conservato,  con  iniziali 
a  colori  nel  principio  di  ogni  Canto.  Nelle  Cantiche  dell'Inferno  o 
del  Purgatorio  i  titoli  in  inchiostro  rosso  sono  latini,  e  trovansi 
pure  argomenti  latini  dal  Canto  IX  al  Canto  XXII l  dell'Inferno 
inclusivamente.  Nella  Cantica  de!  Paradiso  che  è  di  altra  mano,  i 
titoli  sono  italiani.  In  fine  del  Purgatorio  si  legge  la  sottoscrizione 
seguente  in  iuchiuslro  rosse  : 
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Dea  gratia.'^.  Amen.  EwpHcit  liber  secundm  dontis.  Inquo  tra- 
ctat  depenis  purgatori)  Ano  dni  Mcccixxn  die  26  (1)  decembris  9p/e- 

tus  fuit. 

Il  Poema  termina  nella  car.  207  ;  indi  segue  il  Credo  di  Dante 
senza  titolo.  Si  riscontrano  nelle  prime  due  Cantiche  alcune  chio- 
se italiane  e  varianti  di  mano  diversa,  ma  poco  posteriore. 

Ikuìdini,  V.  36;  —  Montfaucon,  fac.  320. 

*  Plut.  XL,  n.'^  XXXllI.  La  Div.  Conìmedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  74  car.  a  2  col.  ,  di 
mediocre  lettera ,  ma  di  buona  conservazione ,  senonchè  manca  di 
2  car.  nella  Cantica  del  Purgatorio.  Ha  grandi  iniziali  fregiate  a 
colori  a  ciascuna  Cantica;  altre  più  piccole,  titoli  e  argomenti 
in  inchiostro  rosso  sono  ad  ogni  Canto.  Si  legge  in  fronte  del  Co- 
dice : 

Inchowincia  lachommedia  di  dante  alighierj  poeta  fiorentino  nella- 

quale  tratta  ..... 
E  nella  fine: 
Ferme  franc^  di  paghanello  di  franc^  filipetrj  adi  xviiij  dotto- 

hre  1479.  (2) 

Bandiiii,  V.  37. 

*  Codici  Gaddiani  j  Plut.  XC  Fnf.  j  n."  XLI. 
La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  4.  di  111  car.  a  2  col.  ,  di  assai  buona 
lettera  e  ben  conservato.  È  senza  titoli  e  argomenti;  si  aggiun- 
sero da  mano  moderna  i  titoli  in  principio  di  ciascuna  Cantica 
che  comincia  con  una  grande  iniziale  fregiata  a  colori:  iniziali 
piccole  a  colori  trovansi  ad  ogni  Canto.  Stava  nell'antica  Bi- 
blioteca Gaddi  col  n.^  220.  Il  Poema  termina  nella  car.  104  con 
la  seguente  sottoscrizione: 

Lau$  t'dne  yhu  xpe  Finis  die  vj  ms  jan.  A/«  ecce  Ixxx. 

Qui  scripsi  hoc  opus  no  sit  de  luce  remolns .  Ora  prome. 

Sotto  a  questa  sottoscrizione  è  V  arme  sorretta  da  due  angeli , 
o  del  possessore ,  o  del  copista . 

Car.  104  Capitob  sopra  la  Commedia  di  Dante  di  Jacopo  Ali- 
ghieri suo  figliuolo , 


/ 


(4)  Il  Montfaucon  per  isbaglio  scrive  ^6  dicembre. 

(t)  li  Montfaucon,  fac.  320,  stampò  per  isbaglio  18  ottobre. 


X 


^  ì 


I 


^ 


72 


46  €<)DICI    riURLNfil^l 

Car.  1 07- 109.  Argomento  sopra  l' inferno ,  sonisi  titolo  che  co- 
mincia cosi:  Dante  poeta  sourano  corona  e  gloria  della  linghua  la- 
lina  dinazionj  edichoalnrnj  fiorentino  .... 

(;;ar.  109  verso.  Credo  di  Dante,  senza  titolo.  Il  fìandini  fa  os- 
servare che  nella  fine  è  più  ristretto  che  nel  Codice  Plot.  XXVll, 

n.»  vr. 

(]ar.  Ili  recto  e  verm  Si  riscontrano  tre  epitaOì  di  Dante,  cioè 
t."  Theologm  Dantea  ......  Vi  si  trova  (hie  v(dle  o  di  due  mani 

diverse,  in  principio  di  nna  delle  due  copie  si  le^rge:  g.  uer^i  che 
sono  di  la  furono  fatti  da  lìaupgnani  ,  doue  mori  e  fu  sepolto  Dante , 
abuo  sepolcro:  2."  11  secondo  è  cpudlo  che  comincia  Jura  monar- 
chia .  .  .  ,  ed  è  intitolato:  Al  fine  della  ^ua  vitti  rr)m|)o.<f  Dante  que- 
siti versi:  intagliati  pia  nel  ^uo  .<ep<)lcro  :  r^."  Il  ler/.o  comincia  PJnri- 
gua  tumuli .  .  .  ,  ed  ha  il  titolo  se^niente:  Altro  Epitaffio  inoggianco 
leggeri  nel  ristaurato  i^epolrro  di  Dante  nel  iìXÌ,  risarcito  da  Ber- 
nardo Bembo  ,  e  da  lui  fatte  fos».  Il  Codice  termina  con  la  sottoscri- 
zione seguente  di  mano  diversa  e  posta  suirullima  carta  recto: 

Fu  iscritto  Ianni)  IV'il)  daunn  dj  casa  nositra  e  si  nede  la  sua  sot- 
toscrizione iUlj  0  dì  gcnaio  1  \K)  euj  e  tarme  nostra  pasmndo  alla  7 
carta  .... 

B;.n dilli,  \.  4)1, 

*  Plut.   XL  ,   n.    ìli.  La  Divina  Commedia. 

Mairnifico  Codice  membranaceo  in  foojl.  ,  del  s^c.  XV,  hellis- 
Simo  ed  elegantissimo,  di  '2Ì6  car.  in  grandi  lettere  tonde  me//e 
gotiche.  T.a  prima  car.  di  ciascuna  Cantica  è  fregiata  di  nna  bella 
miniatura  e  di  ricchi  rabeschi;  sul  margine  di  quella  dell'Inferno 
si  veggono  le  armi  de  Medici  sormontate  da  un  aquila.  Grazioso 
iniziali  a  oro  e  colori,  e  argomenti  in  lettere  d'oro  (che  non 
vanno  oltre  al  (.auto  X  del  Paradiso  stanno  in  principio  di  ogni 
Canto;  altre  piccole  iniziali  trovansi  in  principio  di  ogni  verso,  e 
sono  alternamente  dorate,  rosse  o  azzurre.  Questo  Codice,  uno 
corto  de  più  belli  che  si  possano  vedere,  non  ha  sottoscrizione;  in 
fronte  della  prima  Cantica  si  legge: 

Cantus  primus  in  guo  tiactatur  ...  e/  diuiditur  hec  cantica  in- 
fernus  innoue  pnrtes  siue  gradui. 

BanrtinL  V.  2l  ;    -  Monlt'auron ,   Bibl.  ms.,  fac    3  19. 

*  iMut.  XL,  n."  IV.  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  \.  del  sec.  XV,  di  220  car.  ,  io  ca- 
rattere tondo  mezzo  gotico,  di  buona  lettera  o  ben  conservato. 
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Ciascuna  Cantica  iucomincia  con  una  grande  iniziale  fre^nata  a 
oro  e  colori;  altre  più  piccrde  e  fregiate  solamente  a  colori  sono 
ad  ogni  Canto.  Parte  della  Cantica  del  Paradiso  è  di  mano  di- 
Tersa.  Questo  Codice  manca  di  titoli  e  di  argomenti;  trovasi  in 
fine  dell'  Inferno  la  sottoscrizione  seguente: 

Quiuie  finito  il  primo  libro  dela  commedia  del  uenerahile  et  grande 
autore  dante  allighieri  difirence  il  guale  tratta  del  ninferno, 

lUìndmi,  V.  21  ;  —  Moutfaucon,  lìibl.  ms  ,  far   319. 

74        *  l^lut.  Xr.  ,  rj.''  Y,  La   Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  \.  del  sec.  XV,  di  2-20  car.  ,  scritto  da  [s'ù 
mani  ,  con  iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto.  È  ben  conser\a!o  ,  ma 
di  assai  brutta  lettera.  Si  legge  in  principio  del  Poema: 

Qui  Comincia  e l libro  didantc  alleghierj  difìren^^e  partito  ìntre 
Chantiche  ì.aprima  Inferno.  Sechondo  Purghatorio.  terzo  Paradiso. 

Il  Poema  finisce  nella  car.  208  del  Codice,  che  termina  a  car. 
208  rerso'-'2ìì  col  Credo  di  Dante,  e  a  car.  212-220  con  la  Vita 
di  Dante  di  Leonardo  Aretino  ,  senza  titolo  e  nome  d'autore. 

liaudiiii.  V.  ^!  ;  —  M«yniraii('oii ,   Bibl.  ms  ,  fac.  319. 

*  Plut.   XL,   n."  Vili.   La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XV,  di  206  car.,  bene 
scritto  da  due  mani  diverse  e  ben  con.^ervato.  Ogni  Canto,  eccetto 
alcuni,  ha  un  titolo  e  un  argomento  in  inchiostro  rosso,  ed  una 
iniziale  fregiata  a  colori ,  o  solamente  a  colori.  Il  titolo  dice: 

hìvipit  primo  cantico  comedia  libri  datili  aleghieri . 

liaudinì,  V.  23;  —  Monlfaiicon.  fac.  320. 

*  Pltit.  XL,  n."  XV1!I.  La  Divina  Coirimedia. 

Codice  membranaceo  in  8.  del  sec.  XV,  di  238  car. ,  in  carat- 
tere tondo  mezzo  gotico,  con  grandi  iniziali  fregiate  a  oro  e  colori 
a  ciascuna  (^antica  ,  con  til(di  in  incliiostro  rosso  e  iniziali  dorale 
ad  ogni  Canio.  I  Canti  XXIX  a  XXXIII  del  Purgatorio  sono  senza 
titoli  e  di  altra  mano.  Questo  Codice  è  di  bellissima  lettera  e  otti- 
mamente conservato,  e  vi  si  riscontrano  varianti  marginali.  In 
principio  del  Coilice  si  legge: 

Comincia  il  primo  canto  della  prima  comedia  didante  ne!  quale 
fa  proemio  di  tutta  lo  per  a  . 

E  nella  fine: 

Explicit  tertia  cantica  comedic  dantis  allcgherij  et  p  a>?gues  toiu 
poema  excellctissimi  poele  glorie  uulgariu  latinor. 
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Dandini.  V.  27;—  Monlfaucon.  fac. 
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48  CODICI    FIORE-STIM 

77'       ^  Plut.  XL,  n."  XX.  La  Div.  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  8.  del  sec,  XV  ,  di  232  car.,  di  bella 
lettera  e  di  bella  conservazione,  con  iniziali  fregiale  a  oro  e, co- 
lori a  ciascuna  Cantica,  e  con  iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto.  La 
prima  car.  ha  un  fregio  a  010  e  colori  ,  e  a  [né  sta  lo  scudo  genti- 
lizio del  suo  antico  possessore.  In  principio  del  l'oema  si  legge: 

Qui  comincia  la  prima  cumedia  di  dante  nella  quale  si  tracia 
delle  pene  dellinferno, 

Bandini ,  V.  30-31  ;  —-  >!onif;uuon ,  fac.  320. 

78  *  Plut.  XL  ,  n."  XXVII.  La  Div.  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo,  del  sec.  XV,  di  155  car.  ,  di 
buona  lettera  e  ben  conservaio  ,  senoochè  manca  della  prima  car- 
ta,  e  termina  al  Canto  XIX  del  Paradiso  col  verso  Che  saranno 
in  giudicio  assai  men  prope .  Non  ba  titolo  sì  nelle  (^anticbe  e  si 
ne  Canti;  i  Canti  dell'Inferno  e  della  massima  parte  del  Purgato- 
rio hanno  le  iniziali  a  colori.  Ne' primi  sette  i^anli  dell'Inferno 
stanno  in  margine  gli  argomenti.  Il  Codice  termina  colle  due  an- 
notazioni seguenti  : 

Questo  libro  edillonardo  dÌÌ)artohmeo  ciaj . 

Questo  libro  edi  G.  batii^tn  di  lA^'  dibartolomeo  Sali  elqunle  U- 
toco  neh  diuise  fé  con  Giovanni  suo  fralelo  lano  1503  era  is^lraciato  e 
disfatto  e  io  lo  r aconciai. 

Baadiui,  V.  35;  — Moiitraucon,  fac.  3-if>. 

79  *  Pltit.  XL,  n."  XXVIII  La  l)!v.  Commedia. 

Bel  Codice  membranaceo  in  fogl.  bislungo  del  sec.  XV,  di 
192  car.,  di  buona  lettera  e  ottimamente  conservato.  Contiene 
grandi  iniziali  fregiate  a  oro  e  colori  a  ciascuna  Cantica,  titoli  e 
argomenti  in  inchiostro  rosso  e  piccole  iniziali  ad  ogni  Canto.  A 
pie  della  prima  car.  è  uno  scudo  gentilizio,  la  cui  parte  interna 
fu  cancellata.  In  fronte  del  Codice  si  legge: 

-    Canto  primo  della  prima  9media  didante  inclito  poeta  fiorentino 
dello  inferno  ... 

E  nella  fine: 

Hic  finit  tertia  et  ultima  9media  datis  aldeghierj  deflorenlia  in- 
qua  tracia  debeatis  existentibz  iparadiso. 

Bandini,  V.  33-36;  —  Monifaucon ,  fac.  320.  Egli  per  isbagìio  lo  dice 
cartaceo. 

SO       *  Plut.  XL  5  n.'^  XXIX.  La  Div.  Commedia. 
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Codice  cartaceo  in  4.  grande  del  sec.  XV,  di  189  car.  ,  di  as- 
sai buona  leltera  e  ben  con.servato.  I  titoli  sono  in  inchiostro 
rosso,  e  il  luogo  delle  iuiziali  fu  lasciato  in  bianco.  Si  legge  in 
principio  del  (.odice: 

Comincia  laprima  comendia  didante  Alleghierj.  Nelquale  traila 
delle  pene  et  punimétj  deuiiij.  Et  demeriti  et  preinj  delle  virtù. 

Il  Poema  termina  n<d  recto  della  car.  18 V,  e  le  altre  conten- 
gono i  componimenti  seguenti: 

Car.  IHi  verso.  Compendio  della  Div.  Com.  in  terza  rima.  Ne 
^discorsi  a  fac.  229  del  i)rimo  tomo. 

Car.  185.  Capitolo  fatto  p  mess.  busone  dagobio  Uguale  parla  so- 
pra tutta  lacomedia  di  dante  alighieri  : 

Car.  187.  Capitolo  fatto  p  Jacopo,  f,  di  dante  alaghierj  sopra 
tutta  lacomedia  del  detto  dante. 

Ikindiui,  V.  36^  — Melius,  Estratti  mss.,  XI.  485. 

*  Codici  Gaddiani,  Plut.  XC  Sup, ,  n.* 
CXXllI.  L'Inferno  di  Dante,  con  Cunienfo 
italiano  anonimo. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  300  car.  a  2  col.,  di 
buona  lettera  e  ben  conservato.  Manca  di  titolo  preliminare,  e  vi 
si  riscontrano  grandi  iniziali  elegantemente  colorate  ad  (  gni  Canto, 
sì  nel  testo  come  nel  Comento  che  vien  dopo .  Si  legge  in  fine  del 

testo  : 

Explicit  testo  dantis  della  prima  Chanticha  chiamata  inferno  cioè 

della  prima  sua  opera. 

Trovasi  sulla  ultima  pagina  del  Codice  la  data  del  1519. 

Bandini,  V.  3i'7-398. 

*  Codici  Gaddiani  ,  Plut.  XC  Sup. ,  n.^ 
CXXXII.  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  4.  bislungo  del  sec.  XV,  in  carattere 
tondo,  di  198  car. ,  di  bellissima  lettera  e  di  bella  conservazione. 
I  titoli  de  Canti  sono  in  majuscole  azzurre  ,  ed  hanno  le  ini^i^l»  a 
colori  ;  quelle  delle  Cantiche  sono  fregiate  a  oro  e  colori.  Si  legge 
in  principio  della  prima: 

Incipit  prima  cantica  dantis  aldigherij  poeta;  fiorentini, 

E  nella  fine  del  Codice  : 

Explicit  tertia  cantica  dantis  aldigherii  poetoB  fiorentini  qve  dici- 

trr  paradisvs. 
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Tiovansi  in  questo  Codice  alcune  rare  varianti  marginali ,  se»- 
gnataoienle  nel  Cauto  V  dell'  Inferno  la  celebre  lezione  Sugger 
delle ,  noia  (inqui  soltanto  per  essersi  rinvenuta  nel  Quaresimale 
del  p.  A  t  la  vanii. 

Il'indìru,  V.   '^ìH;  —  Calai.  deW eredità  Caddi. 

83        *  (dodici  Strozzi aiìì  ^  n!'  CLX.  La  Div.  Corn- 
inedia  ,  con  (^ornetifo  ifaliano  d  anoninio. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  fjrande  del  sec.  X\%  di  185- car.  a  2 
col.;  la  prima  carta  ha  un  fref:jio  in  pittura,  e  le  iniziali  si  delle 
-  Cantiche  come  dettanti  sono  frefjial<'  a  oro  e  colori.  11  Codice  stava 
iieir  antica  I5il)lioteca  Strozzi  col  n.  >  237.  E  di  buona  lettera  e 
ben  conservato,  salvo  le  ultime  due  carte  che  furono  racconciate; 
inoltre  manca  della  fine,  e  termina  col  verso:  Se  non  che  la  mia 
viente  fu  percossa.  Si  le<(«,^c  in  (ine  della  Cantica  dell'  Inferno. 

Finita  la  prima  parte  dello  honorabile  poeta  dante  alleghierj  fio- 
rentino lagnale  li  alta  dininfcrno.  Laus  deo. 

Il  Coniento  dell' Inferno  è  simile  a  (piello  del  Cod.  Plut.  XL  , 
n.'^  VII;  il  Purgatorio  non  l'ha,  e  quello  del  Paradiso  appartiene 
all' 0///mo.  Vedi  la  fac.  631  del  primo  tomo.  Le  prime  4  car.  del 
Codice  di  mano  diversa  contengono  il  Credo  di  Dante ,  e  una  cho- 
tnendazione  sopa  dante:  falla  pel  sauiozo  da  Siena. 

Haniiini.  VII.  5 57-) 58. 

R'^        *  Codici  della  SS.  .liììnniziata^  n."  i6g.  La 
J )ìvina  (Jon? media. 

Codice  cartaceo  in  4.  del  sec,  XV,  di  buona  lettera  e  ben  con- 
servato,  coi  titoli  in  inchiostro  rosso,  di  278  car.  Si  legge  in 
fronte  della  prima: 

Incomincia  il  primo  Capitolo  del  ninferno. 

Si  legge  sulla  prima  carta:  n."  169  della  S.  A. ,  indi:  Di  Fr. 
Giov.  Agnol.  Loltìnj. 

MoiiUaucon,  fac.  430. 

«5       *  Plut  XLII,   n.'  XIII,   XIV,    XV,  XVI, 
XVII  e  XVÌII. 

Onesti  sei  Codici ,  contenenti  il  Poema  di  Dante  incluso  nel  Co- 
niento di  Francesco  da  Buti ,  saranno  descritti  nel  cap.  dei  Comenti 
inediti. 
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,6       *  Codici  Gaddianij  Plut.  XC  Inf.j  n"  XLVIL 
Frammenti  dell'  Inferno  di  Dante. 

Questi  frammenti  che  comprendono  parte  del  ("anto  I  e  i 
Canti  II  a  XIX,  formano  le  car.  57-86  di  un  Codice  cartaceo  in 
fogl.  piccolo,  che  contiene  Miscelhinee  del  XIV  e  XV  secolo, 
scritte  da  diverse  mani.  La  parte  data  alla  Div.  Commedia  è  del 
sec.  XV,  e  i  Canti  hanno  i  titoli  in  inchiostro  rosso.  Questo  Co- 
dice stava  nell'antica  Biblioteca  Gaddi  col  n.^^  119. 

lUindini,  V.  457.  - 

s7        *  Codici  G  addi  ani  .,   n.'  XC  Sup  ,   n."  XLIII. 
Frammenti  del  Paradiso  di  Dante. 

Codice  in  parto  membranaceo  e  in  parto  cartaceo  in  8.  piccolo 
del  sec.  XV' ,  di  cui  parlai  a  fac.  204  del  primo  tomo.  Contiene 
a  car.  23  rerso-29  i  Canti  XI  e  XXXIII  del  Paradiso  preceduti 
da  un  titolo  in  inchiostro  rosso.  Il  Canto  XXXIII  è  indicato  per 
isbaglio  nel  Codice  come  tredecimo. 

liaiidini,  V.  453% 

Quanto  ad  altri  Frammenti  del  Poema  di  Danto  conservali 
nella  Laurenziana  vedi  la  fac.  20i  del  tomo  primo. 

Tutti  (piesti  Codici,  da  pochi  infuori  novellamente  pervenuti 
alla  Laurenziana ,  furono  a  lungo  e  con  molta  diligersza  descritti 
dal  dotto  fiandini  nello  stupendo  Catalogo  de' mss.  di  quella  Biblio- 
teca. Nondimeno  stimai  opportuno  di  esaminarli  tutti,  prima  per 
poterne  recare  i  titoli  e  le  sottoscrizioni  con  la  loro  ortografìa  let- 
terale,  poi  per  farne  una  descrizione,  se  pur  si  poteva,  più  accu- 
rata. Se  le  minute  mie  ricerche  mi  porsero  il  destro,  o  di  correg- 
gere alcun  lieve  sbaglio  del  Bandini ,  o  di  notare  qualche  particola- 
rità sfuggita  a  lui,  non  vorrò  darmene  vanto;  poiché  egli  avea  da 
descrivere  più  migliaja  di  Codici,  io  circa  un  cenlinajo  soltanto. 

IL  Magliabechi.ina. 

8g       *  Codici  di  S.  Marco  j  n.**  220.  L'Inferno  di 
Dante. 

Co J ice  cartaceo  in  foglio  piccolo  della  metà  incirca  del  sec. 
XI\',  di  lì  car.  in  carattere  tondo .  E  di  assai  buona  lettera,  ma 
conservalo  male,  segnatamente  nelle  prime  4  car.  cbe  son  molto 
racconciate.  Ha  i  titoli  in  inchiostro  rosso,  e  una  grande  iniziale 
a  colori  ad  ogni  Canto,  hi  fronte  del  primo  si  legge: 
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Al  nome  didio  Àmen,  Invominciuói  liUbro  di  dante  aUyhierj  di  fi- 
renze.  Primo  chapitolo  dei  ìiinferno. 

Lna  Razione  della  Pascha  sul  verso  tìeiruliima  carta  ha  in 
principio  la  data  del  Mccclwiij. 

*  Palch.  1,  0/  56  ì;C!.  vii,  n.  io5^).  La 
Divina  Comuied^a. 

Codice  cariac<M)  in  fngl.  piccolo  del  sec.  XIV  (dal  1360  al 
1375),  di  llOcar.  a  2  colonne  e  in  carailcre  mezzo  gotico,  di 
bella  lettera  e  di  buona  conservazione,  eccetto  le  prime  carte,  con 
le  iniziali  in  inchiostro  rosso.  Incomincia  da  2  car.  di  scrittura 
diversa  e  del  sec.  XV,  che  contengono  la  prima  il  Capitolo  sopra 
Lacomedia  di  dante  fallo  da  M.  Jacopo  suo  figliuolo,  e  la  seconda 
una  Tavola  degli  argomenti .  Nessun'  intitolazione  distingue  i  Canti 
che  sono  indicati  in  margine  da  semplici  titoli.  Si  legge  solamen- 
te in  fronte  del  primo  Canto:  C.  1.  Lonferno  di  Dante  poeta  Fio- 
rentino. 

Questo  Codice  proviene  dalla  Sfrozziana  ,  n.»  1"281  ,   e  sopra 
una  carta  aggiunta  in  principio  si  legge:  Di  Luigi  del  Sen^^  Carlo 
di  Tommaso  Strozzi.   In  ricordo  posto  sul  recto  dell' ultima  carta 
eh' è  bianca,  incomincia  così:  die  viij  di  uuigio  1375  [ulano  bene- 
detto di  me  dibernardo  ditotlo Sopra  un'altra  carta  membra- 
nacea nel  principio  del  Codice  si  legge  nel  redo:  Questo  Dante  è  di 
P^  Agostino  Saracinj.  Finalmenle  sul  verso  della  suddetta  carta  si 
trova,  in  mezzo  ad  alcune  brevi  notizie  sulla  divisione  del  Poema  , 
sul  tempo  della  sua  composizione ,  della  nascita  e  della  morte  di 
Dante  (1) ,  un'  altra  aimolazione  che  dice  :  E  questo  libro  di  pte  Gio- 
vanni ciatinj  dacer laido. 
Atti  della  Crusca,  IL  i2t. 

^  Palch.  I,  n."  49.  (CI.  VII,  n.^  i53o).  La 
Div.  Comiiiedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  di  229  car.  in  grosso  ca- 
rattere tondo  mezzo  gotico.  È  di  bella  lettera  e  di  bella  conserva- 
zione, eccetto  la  prima  carta  eh' è  dimidiata  .  I  titoli  sono  in  in- 
chiostro rosso,  e  così  le  iniziali,  che  peraltro  mancano  nel  Paradi- 
so. Dal  Canto  1  dell'  Inferno  fino  al  Canto  V  del  Paradiso  vi  sono 

(1)  Intorno  a  qnesla  si  legge:  Morì  onero  andò  allaltro  secolo  dante, 
neltiani  salutiferi  M>  ecc.  xxi.  a  Rauenna  cipta  dilombardia  hauendo 
cdsumali  1  questa  uita  anni.  Ivj.^ 
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gii  Argomenti  o  Sommar]  a  ciaschedun  Canto;  ma  dalla  metà  in 
poi  dei  Canto  V  del  Paradiso  mancano  ,  perchè  è  di  diversa  e  più 
moderna  mano,  ed  anco  meno  corretta,  essendovi  talvolta  degli 
scambiamenti  e  qualche  lacuna.  Si  legge  in  fronte: 

Incomincia  lacommedia  didante  alighieri  inclito  poeta  fiorentino. 
Nella  quale  tracia  delie  pene  epunilioni  deuitij  .... 

Termina  nella  car.  22 i,  dove  si  legge:  DeogFas,  Amen.  Expli- 
cit  Comedia.  Danlis.  Alligherij .  Florenlini.  Le  car.  225-229  con- 
tendono il  Credo  di  Dante  eh' è  intitolato  :  Trattato  della  fede  catto- 
lica  secondo  che  Dante  rispose  a  Messer  lo  inquisitore  di  quel  che  esso 
Dante  credeva.  Da  un'annotazione  sopra  una  carta  bianca  in  prin- 
cipio apparisce  che  questo  Codice  appartenne  ad  Ant.^  di  Saluestro 
della  auachio  in  firenze.  In  ultimo  la  della  Crusca  {n.o  7  de'Mss.  ), 
la  cui  Biblioteca  venne  riunita  nel  1783  alla  Magliabechiana.  Da 
alcune  piccole  cifre  e  contrassegni  che  si  osservano  in  questo  Co- 
dice, si  conjprende  che  fu  uno  di  quelli  de' quali  si  valsero  gli  Ac- 
cademici nella  loro  edizione  di  Dante. 

Atti  della  Crusca,  11.  121.;  —  Cai.  ms.  de' libri  della  Crusca,  f.  13-14. 

*  Palch.  I,  n.%45  (CI.  VII,  n.^  i35i).  La 
Divina  Commedia  ,  con  Postille  latine. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  di  85  car.  a  2  col.  e  in  ca- 
rattere tondo  mezzo  gotico,  di  buona  lettera,  ma  di  conservazi(mo 
mediocre.  1  titoli  sono  in  inchiostro  rosso,  ed  ha  grandi  e  piccole 
iniziali  fregiate  a  colori.  Si  legge  in  principio  del  Codice: 

Incipit  primus  cantus  Inferni  comedie  dantis  Alligherij  deciuitate 
Fiorentina. 

E  nella  fine: 

Explicit  paradisus  et  comedia  dantis  allegherij  de  Florentia. 

Qui  scripsit ,  scribat  semp  cu  dm  uiuai  viuat  incelis  Leonardus 
noie  felix. 

Il  testo  del  Poema  è  accompagnalo  da  postille  latine,  margi- 
nali e  interlineari,  e  da  varie  lezioni  di  mano  diversa  e  più  mo- 
derna .  Da  varie  annotazioni  nella  fine  del  Codice  apparisce  che 
fu:  1.'  di  Octaviani  ser  Tiniosi  de  Mugello;  2."  di  Thomcs  D.  Jacobi 
D.  Petri  de  Sachetlis  nel  1404;  B.»  della  Biblioteca  del  Convento 
di  5.  Croce  di  Firenze  nel  1435,  mem.  Aprilis,  Finalmente  stava 
sotto  il  u.o  11  de'Mss.  in  quella  della  Crusca  riunita  nel  1783  alla 
Magliabechiana. 

Atti  della  Crusca,  II.  121;  —  Cat,  ms.  de' libri  della  Crusca,  fac. 
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92  *  Pdlcl).   I.   n."  47-   I^^   ''^^^-  Coiiiniedia  ,    col 
Cemento  detto   11   Falso  Boccaccio, 

Codire  del  sec.  \IV  ,  conlentMìle  un  (.omento  in  mi  è  inclusa 
parte  del  testo  del  Poema.  Fu  descriito  da  me  a  fac.  6iV  del  primo 
torno. 

93  *  Codici    della    SS.   Annunziata    (  n.°    19.G9. 
de' Codici  A^  Con/enti)  .  La  Div.  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  ft)gl.  del  sec.  XIV,  di  lO'i  car.  a  2  col. 
e  in  carattere  tondo  mezzo  gotico,  di  buonissima  lettera  e  otti- 
mamente conservato:  il  l^aradiso  è  di  altra  mano,  l  titoli  sono  in 
incbiostro  rosso;  ba  grandi  iniziali  fregiate  a  colori  a  ciascbeduna 
Cantica,  e  altre  più  piccole  ad  ogni  Canto.  In  fronte  del  primo  si 

b'gge: 

Qui  comincia  Un  iferno  di  dante  allighicrj  dtfirenre. 

ISelia  fine  del  Poema  <''  un  componimento  di  li  versi  in  lode 
di  Dante  cbe  principia  :  Danles  nulUu^  doginalis  expers  ....  Le 
due  ultime  carte  del  Codice  contengono  i  Capitoli  del  figliuolo  di 
Dante  e  di  Bowne  da  (ìobbio  intitobiti  : 

Capitolo  fatto  p  Messere  Piero  di  Dante  alli<jhieri  sopra  la  sua 

comedua  (sic) . 

Capitolo  fatto  p  Messere  Busone  daghubhitj  sopra  lachorncdia  di 

dante , 

Onesto  Codice  fu  citato  dal  Montfaucon  nella  Bibl.  ms. ,  T.  430. 

94  *  Codici  della  SS.  annunziata  (  n.'  i'?B6 
de'  Codici  de'  Commenti  )  .  Frani  menti  dell'  In- 
ferno di  Dante. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV,  di  20  car. 
in  carattere  tondo  mezzo  gotico ,  di  buona  lettera ,  ma  di  conser- 
vazione mediocre.  Incomincia  con  parte  del  (.anlo  VII,  e  termina 
con  parte  del  Canto  XX.  Vi  sono  miniature  intercalate  nel  testo, 
ina  guaste  dal  tempo. 

Moutfaucon,  Bibl.  ms.,  I.  430. 

95  *  Codici  della  SS\  Annunziata  (  n."  v?GT} 
deX.odici  ih'  Commenti .)  I /d  Uiv.  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XIV,  di  205  car-,  di  cui  manca 
la  prima.  Non  ha  titoli  uè  distinzione  alcuna  fra  i  Canti.  E  di 
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buona  lettera  in  carattere  tondo,  ma  di  mediocre  cons -rva/ione, 
essendo  molti  intigfiate  le  prinie  e  1' ultime  carte.  Vi  si  riscon- 
trano passini  alcune  brevi  arìnotazioni  maigmali  di  mano  diversa 
e  più  moderna.  Il  Poema  termina  nella  car.  201  ,  e  le  car.  202  e 
203  contengono  un  componimento  anonimo  in  verso,  do[>o  il  quale 
viene  un  Sonetto  di  Dante.  Il  copista  trascrisse  sulle  ultime  due: 
Chanto  fatto  p  Jachopo  figliuolo  chefju  didate   alujhierj  sopirà 

tutta  la  chomedia  didate. 

Chanto  fatto  p  mess.  buxone  daghobio  sopra  tutta  lacomedta  di- 
dante  Alighieri. 

A  piò  di  una  carta  si  legge  :  Que^^to  lìf^'o  r  da  pouano.  Pare  an- 
cora cbe  appartenesse  a  certo  benedetto  gorj ,  il  cui  nome  si  trova 
sulla  car.  113,  e  che  pose  ne' margini  varj  ricordi. 

*  Codici  della  SS.  Annunziata  {it  loih 
de' Codici  de' ComwzY/ ).  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  di  235  car. ,  di 
buona  lettera  in  carattere  tondo,  e  ben  conservato,  salvo  le  jiriine 
carte  e  T  ultima  cbe  sono  intignate  e  racconciale.  Da  titcdi  e  argo- 
menti in  incbiostro  rosso  e  iniziali  a  colori .  (ili  ultimi  cin{|ue 
Canti  del  Paradiso  sono  di  altra  mano.  Le  ultime  cinque  carte  del 
Codice  contengono  il  Credo  di  Dante  scritto  da  una  terza  mano. 
Sulla  prima  carta  si  vede  la  Cifra  della  SS.  Annunziata,  e  il  n.'» 
88  che  aveva  nella  Biblioteca  di  ([uesto  Convento. 

*  Pakh.  I,  n.^  5o  (CI.  VH,  n.^  1253).  La 
Divina  Commedia,  con  Annotazioni.        ^ 

Codice  membranaceo  in  fogl.  grande  della  fine  del  sec.  XIV, 
di  78  car.  a  2  col.  e  in  carattere  mezzo  gotico,  proveniente  (ial- 
\ Accademia  della  Crusca  (  Mss.  n.'^  2  ).  È  di  bellissima  lettera  e  di 
buona  conservazione.  Ha  grandi  iniziali  dipinte  a  oro  e  colori 
con  rabeschi  ad  ogni  Canto;  i  titoli,  che  sono  in  inchiostro  rosso  , 
mancano  affatto  nella  ultima  Cantica.  In  fronte  del  Poema  si  legge  : 

Qui  commincia  et  primo  canto  della  conmedia  di  dante  allighien 
di  firenze  oue  tratta  distesamente  p  xxxiiij  capitoli  dicoloro  chessono 
ininferno  .... 

Sulla  prima  car.  del  Codice  che  bianca,  si  legge  scritto  da  mano 
del  sec.  XVI,  Giouambatista  Bracci  (1).  Altre  due  annotazioni,  la 

(1)  Questo  è  forse  il  Codice  citato  nei  preliminari  della  ediz.  del  1595. 
come  apparleaciilc  a  Zartoòi/?raccj,  che  fu  consultalo  per  la  delta  edizione 
II  5 
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seconda  delle  quali  è  in  caraltere  rosso,  poste  sul  cerm  dell'uHima 
carta  del  Codice  dicono:  Questo  libro  cioè  dante  ediUonardo  dizanobi 
dilionardo  BartoUni  citadino  fiorentino  ;  — Questo  libro  cioè  dante  è 
dUiounrdo  dimlimbene  dizanobi  Bartoimi  e  demoi  amicj. 

Cai.  ms.  de'litìri  della  Crusca  ;  —  Atti  della  Crusra  ,  II.  lil. 

08        ^   Pakh.  I  ,   n;    7>9.   (CI.   VII,   n.*    vm  )  .    la 
Divina  Coiiuneilia  ,  con  Postille  latine. 

Codice  nienibranacep  in  tool,  della  fine  di-1  sec.  \IV,  di  99 
car.  a  2  col.  in  grosso  e  bel  carattere  mezzo  gotico,  assai  ben  con- 
servato, salvo  le  prime  i  o  5  carte  il  cui  carattere  tu  guasto  dalla 
umidità.  Esso  proviene  dal  Magliahechi.  I.a  prima  carta  di  ciasche- 
duna Cantica  è  attorniata  da  rabeschi  dii)inti  a  oro  e  colori  e  da 
una  grande  iniziale  miniata;  altre  {)iccole  iniziali  a  colori  e  titoli 
in  inchiostro  ro.so  sono  ad  ogni  Canto.  In  fronte  del  Codice  si 

legge:  •    •  j-r 

Comincia  eliirimo  canto  dellaconmedia  di  dante  alhujhieri  difi- 

rence  oue  traila  distintamente  per  j'j'xiiij  capitoli  dicoloro  che  sono 

in  inferm  el  quc'^to  priìno  e  proemio  atucto  illibro. 

Il  testo  del  Poema  termina  sul  verso  della  car.  96,  dove  si 
le<r"e  che  fu  Scriptum  per  Dominicum  de  Raymundis  de  Facentia.  Le 
C'Ir'.  97  e  98  contengono  i  Capitoli  del  figliuolo  di  Dante  e  di  Bo- 
sone  da  Gobbio  ifilitolati: 

Incipit  quedam  rcpilogatio  super  tota  comedia  dantis  fta  p.  fiUu 

dantis. 

Incipit  quedam  repilogatio  super  tota  comedia  dantis  fta  p.  dnm 

busone  da  Equbio, 

Vanno  unite  al  Codice  postille  marginali,  la  maggior  parte  la- 
line ,  che  cessano  alla  car.  73  ;  esse  sono  in  piccolo  carattere  tondo , 
e  contemporanee  della  scrittura  del  Codice.  Altre  annotazioni  di 
mano  diversa  e  posteriore  stanno  in  fine  di  ciascheduna  Cantica, 
a  car.  33,  65,  98  verso,  e  99  recto.  Le  ultime  si  riferiscono  al 
Canto  VI  del  Paradiso.  Nella  fine  del  Codice  furon  trascritti  pa- 
recchi epilalfi,  fra  quali  è  quello  di  Dante  che  comincia  Jura  Mo- 
narthiw  ....  quod  ipse  fecit ,  dice  il  copista. 

Mehus.    Vita  del  Travers.,  tao.  153j  Estratti  mss.,  XI.  49  e  i 61;  — 
JLtti  della  Crusca,  II.  121. 
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*  Palch.  T,  n.«  4^  (CI.    VII,    n:  1^4  ).  La 
Div,  Commedia  ,  con  Annotazioni, 
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Codice  carta(eo  in  fogl.  della  line  del  sec.  XIV,  di  70  car.  , 
una  delle  quali  è  bianca;  di  buona  lettera  e  assai  ben  conservato, 
oìa  mancante,  poiché  incomincia  col  verso  48  del  Canto  VI  del- 
l'Inferno, e  termina  col  verso  6  del  Cranio  VII  del  Purgatorio,  il 
t(\s(o  del  Poema  è  accompagnato  da  moltissime  Chiose  marginali , 
simili  a  quelle  del  Codice  l^alch.  [,  n.o  39.  Sulla  prima  car.  del 
Codice  si  legge:  Del  Colorito  ^^0  ,  nome  di  Carlo  de^ Bardi  nella 
C'olisca,  Da  ultimo  stava  sotto  il  n.^^  15  frai  mss.  della  Biblioteca 
di  questa  Accademia.  11  presente  Codice  dev'essere  uno  de'  due  ci- 
tati in  fronte  dell' ediz.  del  1595,  e  consultati  dagli  Accademici 
della  Crusca. 

Mt'inH,   Estratti  mss.,  W.  5i-53  ;  ~  J^f/  della  Crusca,  Il    12!,— 
Cat.  nis.  de' libri  della  Crusca,  fae.  ia-i4.      ' 

*  Palch.  I,  n^  4G  (CI.  VII,  n.^  i54).  L  In- 
ferno ,  col  Comento  detto  V  Ottuno  . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  e  a  2.  col.  della  fine  del  sec.  XIV,  o 
del  principio  del  XV,  proveniente  dal  Magliabechì ,  di  lettera  e 
conservazi(jne  assai  buona,  con  i  titoli  in  inchiostro  rosso  e  con 
le  iniziali  a  ccdori.  È  composto  di  133  car. ,  le  prime  2  delle  quali 
conh'ngofio  il  Proemio  del  Cementatore.  Il  Poema  principia  sulla 
terza  in  cui  si  legge: 

Comincia  la  chomnedia  didante  alleghierj  fiorentino  .  .  . 

E  nella  line: 

Finito  il  ninfvrno  chiosato  didante,  amen. 

Del  (fomento  unito  a  questo  Codice,  posto  dopo  ciaschedun 
Canto,  parlai  a  fac.  62i  del  tomo  primo. 

*  Codice   Giraldi,  La  Divina  Commedia. 

Bel  Codice  membranaceo  in  4.  della  fine  del  sec.  XIV,  di  bel- 
lissima lettera  e  ben  conservato,  composto  di  325  car.  Dal  Canto 
XXXIll  in  poi  del  Purgatorio  ^  di  mano  diversa.  Ha  i  titoli  in  in- 
chiostro rosso,  e  la  prima  car.  è  ornata  di  un  fregio  a  oro  e  co- 
lori. Ciascuna  Cantica  incomincia  con  nna  grande  iniziale  a  oro 
e  colori  ;  altre  piccole  a  colori  sono  ad  ogni  Canto  e  fino  ad  ogni 
terzina.  In  fronte  del  Codice  si  legge: 

Incipit  primus  cantus  pma  calice  comedie  preclarissiml  poete  Dan- 
tis alagherij  fiorentini  contìnetis  numero  cai.  xxxiiij, 

E  nella  fine: 

Explicit  tenia  cantica  comedie  dantis  Aldigerij  poete  fiorentini» 

Tu 07  . 
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5g  CODICI    FIORENTINI 

!»oi  solfo  è  la  nota  soguenU;  di  mano  del  Tùdlìni: 
Comprato  per  la  puUIÌca  Librerìa  Magliahechiana  da  me  Vin- 
cenzi» Follini  Bifdiolecario  il  di  29  Lwilio  ISO.-)  da  GiiKeppe  Pagani 
Libraio  Fiorentino  compratore  della  Libreria  del  Cai''  Gio,  Giraldi , 
>       dal  fonte  Antonio  Giovanni  Giraldi  Carducci  già  Pecori. 

Onesto  ì-  probabihnente  il  Codice  citalo  dalla  Crusca  che  Io 
dice  appartenente  a  Giuliano  Giraldi,  e  consullato  per  Tediz.  del 

^02  ^  *  Palch.  I,  n."  2C)  (CI.  VII,  n.'^  193^).  La 
Div.  Commedia  ,  col  Coiueoto  di  Francesco  da 
liuti. 

MagniOco  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec. 
XV,  proveniente  dall'Accademia  della  TrMscn  (  Ms. ,  n."  5  ) ,  nu- 
nita'nel  1783  alla  Magliabechiana;  singolare  per  la  bellezza  del  ca- 
rattere mezzo  gotico  in  cui  è  scritto  ,  per  la  ricchezza  degli  orna- 
menti a  oro  e  delle  miniatiire,  e  per  le  graziose  figuro  che  rappre- 
sentano varj  concetti  significati  nel  Poema  di  Dante.  È  composto 
di  i60  car. ,  con  titoli  in  inchiostro  rosso,  e  ottimamente  conser- 
vato, salvo  alcune  facce  che  hanno  il  caratlere  guasto  dal  tempo, 
'      e  salvo  qualche  intignatura.  In  fronte  si  legge: 

Incomincia  la  prima  canticha  della  comedia  di  dante  alleghieri 
fiorentino  la  quale  comunemente  si  chiama  Inferno 

E  nella  fine  del  Codice: 

Et  qui  finisce  lo  calo  xxxiij  della  terza  caticha  della  comedia  di- 
dante alleghieri  oueroaldighieri.  Et  la  sua  lettura  edita  et  chompiuta 
p  me  fracescho  di  bartolo  dabuyti  cittadino  di  pisa.  lo  di  della  festa 
di  sancto  bartholomeo  addi  xj  di  giugno,  nel  mccclxxxv.  Et  poi  ri- 
corsa p  me  qui  nel  xxii  di  dicebre  mccclxxxvij.  Indictione  r."  Della 
guai  co$a  redo  deuotamele  guato  piii  posso  alomnipotete  dìo  padre  Al^ 
Uuolo  {  sic  )  et  spirito  sancto  ed  ad  tutta  la  corte  di  paradiso,  gratie 
deuotissime.  Per  infinita  secula  seculoru  Amen. 

11  copista  aggiunse  in  margine  accanto  a  questa  sottoscrizione 
la  nota  seguente,  che  fu  leggermente  rasa  dal  coltello  del  legatore: 

Et  scripto  fuit  qsto  libbra  per  me  John  dn.  .  .  .  di  Nicolao  anno 

Mcccc.  .  .  . 

Il  testo  del  Poema  posto  nel  mozzo  della  faccia  è  in  carattere 
grosso,  quello  del  Comento  che  lo  attornia,  in  carattere  più  pic- 
colo. Oltre  lo  iniziali  a  oro  e  colori  a  ciascun  paragrafo  del  Co- 
mento, ogni  Canto  nel  testo  del  Poema  doveva  essere  ornato  di  2 
grandi  iniziali,  o  meglio  miniature,  alte  più  di  3  pollici;  ma  il 
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luogo  a  l(  ro  serbati)  •"'  rimasto  in  biaoro  in  più  parti  del  Codice.  Se 
ne  rinvengono  soltanto  17  nelf  Inferno  e  15  nel  Purgatorio;  e  que- 
ste ultime  sono  accompagnate  da  ricchi  rabeschi  che  circondano  il 
lesto  contenuto  iuAÌì  caria.  Nella  Cantica  del  Paradiso  sono  simili , 
ma  di  molto  più  piccola  dimensione,  e  si  trovano  solo  ne' Canti  l 
a  XI,  e  XX  a  XXV.  Queste  miniature  sono  nella  massima  parte 
notabili  per  la  fine/za  del  lavoro  e  per  la  freschezza  del  colorito. 
Cilerò  anche  gli  ornamenti  a  oro  e  colori  che  si  riscontrano  sulle 
prime  carie  delle  Cantiche  dell'  Inferno  e  del  Paradiso.  Sul  pri- 
mo terzo  della  prima  car.  della  Cantica  del  Purgatorio  si  vede 
lina  graziosa  composizione  semplicemente  delineata  con  inchiostro 
della  cbina,  che  probabilmente  doveva  esser  miniata. 

Si  fece  uso  di  questo  Codice  per  la  compilazione  del  Vocabola- 
rio della  Crusca,  e  ìÌgW Appendice  alle  note  dell' ediz.  di  Firenze, 
1838,  e  il  Becchi  se  ne  servì  per  il  testo  della  sua  ediz.  di  Firenze, 
1837.  Se  ne  valse  anche  il  sig.  Bernardoni  per  la  sua  Lettera  sopra 
le  varie  lezioni  della  Div.  Com. ,  citata  a  fac.  3G-2  del  tomo  primo. 

Cat.  ms.  de' libri  della  Crusca,  fac.  10-1 1  ; —Biscioni,  Giunte  al  Ci- 
ncin, V.  yi.{,  e  XIV.  90;  —  Salviiii,  Fasti  consoL,  l'ac.  XIV;  •—^/^'  della 
Crusca,  li.  \\d  ;  —  Prefazione  dcH'ediz.  di  Firenze  1837. 

*  Palch.  I,  n.""  3i)  (CI.  VII,  n.^  i^^^O)-  La 
Div.  Commedia  ,  con  Comento  anonimo. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  proveniente 
dal  Convento  de' Teatini  di  S.  Michele  Bertelde ,  che  fu  soppresso 
nel  178i,  e  la  cui  Biblioteca  venne  riunita  nel  1785  alla  Maglia- 
bechiana. È  composto  di  192  car.  in  carattere  tondo  mezzo  gotico, 
di  più  mani.  Dalla  car.  151  in  poi  ve  ne  sono  parecchie  a  2  colon- 
ne. Manca  in  principio  del  primo  Canto  dell'Inferno,  e  di  una  parto 
del  Comento  di  esso  Canto.  E  di  scrittura  nitidissima  e  agevolis- 
sima a  leggersi,  e  di  assai  buona  conservazione,  eccetto  le  prime 
ed  ultime  carte  che  furono  racconciat(^  Ha  i  titoli  e  le  iniziali 
de'Canti  in  inchiostro  rosso,  salvo  (pielle  de' primi  12  Canti  del- 
l'Inferno e  l'altra  in  fronte  del  Purgatorio  che  sono  in  penna.  In 
principio  di  questa  Cantica  si  legge: 

Comincia  la  seconda  cantica  doue  tratta  di  coloro  che  morirono  1 
ustato  di  correltione  detto  purgatorio. 

All' intitolazione  di  ogni  Canto  succedono  brevi  argomenti ,  ma 
neir  Inferno  cessano  al  Canto  XXI,  e  nel  Purgatorio  al  (]anto  VI. 

Alti  della  Crusca,  II.  121. 
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fj()  CODICI    FIORKNIIM 

^  Palch.  1,  n.^  4i  ^CI.  VII,  u.^  i^3i).  La 
Divina  Cornm^^da. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV  fi),  dì  218 
car. ,  di  nitida  lettera  e  di  buona  conservazione.  Ciascìieduna  Can- 
tica incomincia  con  una  p^rande  iniziale  fre«,nata  a  colori  con  rabe- 
schi; altre  più  piccole  a  colori  sono  ad  o^nii  Canto.  Manca  d.  lilt>lo 
preliminare,  e  dal  Canto  HI  in  poi  dell'Inferno  ba  titoli  e  argo- 
menti in  inchiostro  rosso.  Il  Poema  termina  sulla  car.  213,  e  le 
altre  contenj-ono  i  Capitoli  senza  titolo  del  figliuolo  di  Dante  e  di 

Bosone  da  Gobbio  . 

Si  legge  in  fronte  della  prima  carta  questa  annotazione:  Ih  Jac, 
mannuccj  n.-  ccirvUij.  Accanto  è  il  n.'^  8  che  dimostra  essere  stato 
questo  uno  de  Codici  consultati  dagli  Accademici  della  Crucca  per 
la  loro  ediz.  del  l.->95.  Apparisce  dal  Calai,  ms,  di  ciucila  Accade- 
mia (fac.  Ì9-50)  che  appartenne  anche  a  Cosimo  Mannucci,  uno 
de  soci  dì  essa.  Da  ultimo  stava  sotto  il  n.o  32  de  m^s.  nella  Biblio- 
teca della  Crusca  che  fu  riunita  nel  1783  alla  Magliabechiana. 

Atti  della  Crusca,  11.  121 

*  Palch.  l.  n/44  (CI.  VII,  u:  i555).  11 
Purgatorio  e  il  Paradiso  di  Dante. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  di  OS  carte  a  2 
col. ,  con  titoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  a  colori.  Ad  ogni  Canto 
va  innanzi  un  breve  argomento.  È  di  mediocre  lettera ,  ma  agevo- 
lissima a  leggersi ,  e  di  buona  conservazione.  Apparisce  da  nn'  arme 
colorata  posta  sopra  una  carta  bianca  in  principio  del  Codice,  che 
appartenne  alla  casa  Manovelli.  Da  ultimo  stava  sotto  il  n.«  17  fra 
i  mss.  dell'Accademia  della  Crmca,  Nella  prima  i»agina  si  vede  il 
n.«  VI  che  forse  indica  essere  questo  testo  un  di  (juci  di  cui  si 
servirono  gli  Accademici  nella  correzione  del  Poema  di  Dante. 

Atti  della  Crusca,  II.   121; -Cai.  ms.  de' libri  della  Crusca,  fac. 
25-26. 

*  CI.  VII,  n.^  94o.  La  Div.  Commedia,  con 
Annotazioni  . 

Codice  cartaceo  in  fogì.  piccolo  del  principio  del  sec.  XV,  di 
182  carte,  tre  delle  quali  bianche.  È  di  buona  lettera  in  carattere 

(1)  Nel  Calai,  ms.  de' libri  della   Crusca  è  dello  della  fine  del  sec. 
XV,  ma  il  Follini,  ed  io  sou  del  suo  parere,  lo  crede  del  principio. 
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mezzo  gotico,  e  ben  conservato.  Ha  titoli  e  argomenti   in  inchio- 
stro rosso  ad  ogni   Canio,  grandi  e  piccole  iniziali  colorate.  Si 
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Cominrin  la  cJimedìa  didanle  lleghìeri  {  sic  )  difirc^e  ncllaqual 
traila  delle  pene  e  pumnienti 

Le  ultimo  5  car.  del  Codice  contengono  i  Capìtoli  del  figliuolo 
di  Dante  e  di  lìosone  da  Gobbio  intitolati: 

Questo  copio  fece  me.«(.«cr  busone  dagoblo  il  quale  farla  mpra  tutta 
lacoìneilia  di  dante  alleghicri  di  prence. 

Que!<lo  cn~plo  fece  Jacopo  f'jiiuolo  didante  alleghieri  di  firence  il- 
quale  parla  ì^opra  tutta  lacomedia  del  detto  dante. 

Sono  in  questo  Codice  Annotazioni  e  varianti  marginali  di  di- 
verse mani  del  sec.  XVI  e  XVII,  che  vanno  solamente  fino  al 
Canto  XIV  del  Purgatorio.  Due  annotazioni  sulla  prima  carta  eh' è 
bianca,  dicono:  Di  Niccolò  fabbrinj.  —  Coli.  Fior.  Soc.  J.  Cai,  in- 
script.  M.  IV,  116.  Involato  verso  la  fine  dell'ultimo  secolo  alla 
Magliabechiana ,  fu  comprato  dal  sig.  Ltiigì  Poirot  direttore  d«dla 
Zecca  di  Firenze,  che  lo  legò  con  gli  altri  suoi  mss.  a  questa  Biblio- 
teca. 

"  Palch.  I,  n.^  37  (CI.  VÌI,  n:  io35).  La 
Div.  Commedia  . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  202  car. ,  di  mediocre 
scrittura,  ma  facile  a  leggersi,  proveniente  dalla  Strozziana^  n.^ 
128i.  E  assai  ben  conservalo,  salvo  alcune  car.  racconciate  in 
principio  e  qualche  macchia  di  umidità  nella  fine.  Manca  di  titolo 
si  nelle  Cantiche  come  ne' Canti,  e  il  luogo  delle  iniziali  è  rimasto 
in  bianco.  A  pie  dell'ultima  carta  si  legge: 

Explicit  liber  chonmedie  dantis  alighierii  deflorenpa 

Questo  libro  è  dandrea  dimatteo  diptero  di  bancho  deglalbizì. 
scritto  di  sua  propria  rrtano  choniinciato  a  scriuere  inrodi  ad  xxiy  di 
dicembro  Mcccc'xlij  e  finilo  di  scriuere  i  frenze  ad  xvii  digennaio, 
Mcccc'^L  una  domenicha  sera  aore  iiij  1/2  dinotte. 

Sotto  stanno  le  altre  due  seguenti  annotazioni:  Questo  libro  è 
dimatheo  dandrea  dimatfieo  deglialbizi  ppio;  —  Giovanni  diberto  di- 
giovannj  berli  echompagnj  lanaiuoli. 

Questo  è  probabilmente  uno  de' due  Codici  citati  nei  prelimi- 
nari dell' ediz.  del  1595,  che  furon  consnitati  dalla  Crucca, 

*  Codici  di  S\  Marco,  rì.°  217.  H  Paradiso 
di  Dante  ,  col  Comento  di  Francesco  da  Biiti. 
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gcj  cernici    FIOUEXTIXI 

Questo  Collice  scrill.»  nel  1  ^55  verrà  descritlo  nel  cap.  dei  Co- 
menti  inedili. 

„,        *  Palch.   I,    n.°  0',      CI.   VH,   n."    ib5).   La 
Divina  Commfdia  ,  roii  Postili.'  . 

Ma^niiiro  Clodicp  mcn.bianarco  in  fopl.  piccolo  del  scc.  XV, 
provcnU^nU"  da  AnUmh  Frane  Marmi  (1),  di  Ittlora  si  nitida  r  [wr- 
fetta  che  a  prima  |,'iun(a  si  ere  lorebbc  un  libro  .inpr..sso.  K  scr.llo 
sopra  una   bella  nuMiibra.ia  candidissima  e  con   lar;;lu  n.arpnn  , 
e  comprende  260  carte.  Ila  i  titoli  e  -li  argomeuli  in  incbn.stro 
rosso,  e  le  iniziali  deprimi  7  Canti  dell' Inferno  fregiale  a  colon 
con  rabeschi  ;  negli  altri  il  h.ogo  delle  iniziali  è  rin.asto  ...  bianco. 
La  orim:.  carta  di  ciascheduna  Cantica  (-  ornata  di  -2  grandi  .n./.ali 
.ni.Iiale  acnuat.monte ,  e  di   ricchi  fregi  a  oro  e  colon  che  hg-.- 
rauo  angeli,  (iori  e  uccell..  A  pie  di  ciascuna  di  essesta  dtp.nlo 
lo  scudo  della  casa  Amcrici  di  Pesaro,  il  cui  en.bleina  è  un  cane 
che  tiene  in  bocca  un  li/./.on.^  airesso  col  motto  Carne  di  lupo  dente 
di  cane.  Eccetto  qualche  macchia  dolio  ed  una  lieve  intignalnra   .1 
Codice  .■•  magnificamente  conservato.  Le  prime  10  car.  del  Uh  .ce 
contengono  n.i  Prohgo  ed  una  lamia  di  capituU.  11  Prologo  eh  e 
dell' Ouimo.  s'intitola: 

Ncamineia  il  vrologo  et  la  forma  di  questa  opera,  et  mche  slato 
lautore  era  et  quando  la  compose  et  che  forma  da  atutto  illibro  et  dice 

Il  poema  incomii  da  sulla  undecima  car.  con  un  lungo  titolo 

che  principia:  .       ,  ,,  ^ ^, 

Qui  comincia  il  primo  canto  della  vrima  cantica  della  conmedia 

di  dante  alighieri  da  fireiKC  .... 

Termina  sul  recto  della  car.  Ì25T  sul  verso  della  quale  comm- 
eia  la  seguente  sottoscrizione  in  inchiostro  rosso  che  hnisce  sul 
recfo  della  car.  258  :  , 

Fini^^  illibro  di  dante  alleghieri  di  firence.  Ilquale  mori  nella 
città  dirauena  il  di  di  muta  croce  a,  xiiif  del  mese  de  settembre, 
nellanno.  Mille  trecento  uentiuno.  Laciii  anima,  reqmeschat  in  pace. 
Deo  grada,.  Amen.  Iste  eiz  dante^  fuit  homo  in  quo  natura  conata 
fuit  omndere  potentiam  mam  cui  mimmus  error  numg  fuit  inuentus. 
Fuit  doctm  in  gramatica.  logica  phjlo^opliia  naturali  et  morali.  Arit- 


(i)  Il  Marm,  inorlo  nel  1736,  \c^^ò  alla  }[agliabcchiana  la  sua  ricca 
Biblioteca. 
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mefira  geometria  mmica.  Astrologia.  Rhelorica.  et  maximum  IhunUt- 
gus  poeta  et  i^t(triografu>i  et  no  fuit  ex  pera  nuliiu^  dogmalia. 

Qìit'sto  libro,  e.  della,  qìcctabiic.  et  generosa  dopna.  madoi^na. 
Marina,  dopala,  del  magnifico  caualiero  et  generano  amte  Mesisere  cri- 
stofanodellamerici  dapo^aro.  el  quale  libro  luprefato.  Meas.  crii^lofano 
fece  acriucre  nella  cipta  di  fioren^a  nel  tempo  che  lera  potefita  de  la 

ditta  ejccellenti.^nìina  et  ineliia.  cipta  di  forenca . 

Et  que.^tn  libro  el  prefato  Messere  crislofano  nel  detto  i^uo 

officio  con  grande  afjeclione  perla  ditta  sua  ìnoglicra  alla  quale  la  do- 
nato et  laquale  ilio  ama  ogne.  ultra  cosa.  Et  fo  scriplo  per  mano,  della, 
egregio  homo,  maestro  lodouico  di  hcllaguardia  di  Sauoea  nella  cipta 
de  florenca.  commcnco  scriucre  nel  primo  di  de  settembre.  Nel  mille 
quatrocento  cinquanta  septe  et  finito  a  di  sedeci  del  mese  de  nouembre. 
del  detto  Millesimo. 

Questo  Codice  è  accompagnalo  da  postille  marginali  di  due 
m;ini  diverse  del  sec.  XVII;  esse  sono  assai  numerose  nella  Can- 
tica dell'  Inferno,  ma  più  rare  nelle  altre  due,  e  massime  nell' ul- 
tima, dove  se  ne  riscontrano  poche.  Uno  de' due  annotatori  fece 
anche  qualche  correzione  al  testo  del  Poema  che  termina  sulla  car. 
258  recto,  contenendo  le  ultime  due  un  Capitolo  alla^beata  vergine 
Maria. 

Il  Marmi  descrisse  queslo  Codice  neìV  Excerpta  et  adnotata  va- 
ria, ms.  in  V.  piccolo  della  Magliabechiana ,  ci.  VII,  n.«  74.  Apo- 
stolo Zeno  ne  parla  assai  dislesamente,  secondo  le  notizie  avuto 
dallo  stesso  Marmi,  nelle  sue  Lettere,  ediz.  del  1785,  I.  267-272; 
e  racconta  che  fu  ritrovato  dal  Marmi  nel  170i  in  casa  di  un  no- 
taro  di  Cutigliano.  Aggiunge  avere  scorto  molta  somigliar)za  fra  il 
Proemio  di  questo  Codice  e  quello  dell' ediz.  di  Venezia  1  i77. 
'  Quanto  al  Capitolo  nella  fine  del  Codice,  crede  che  sia  dello  stesso 
autore  delle  Rime  spirituali  poste  n.'lla  fine  dell' ediz.  del  1478; 
fattura,  secondo  lui,  non  di  Dante,  ma  si  di  Antonio  dal  Beccajo 
ferrarese. 

Dionisi,  De'Cod.  Fior.,  II.  ^i\;  —  Atfi  della  Crusca,  li.  121. 

*  Palch.  I,  n.^  55  (CI.  VH,  n.'^  i52).  La 
Divina  Conimedia  ,  con  Postille  . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV,  di  car.  241 ,  con 
i  titoli  e  le  iniziali  de  Canti  in  inchiostro  rosso,  proveniente  dal 
Magliabcchi.  È  di  scrittura  assai  agevole  a  leggersi ,  sebbene  poco 
graziosa  ,  e  di  buona  conservazione  ,  eccetto  qualche  macchia 
d'  umidità  nelle  prime  carte.  La  prima  ha  un  fregio  a  oro  e  colori 
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rozzamente  dipinto,  al  pari  della  grande  iniziale  miniata  die  sta 
in  principio  di  ciascheduna  Cantica.  In  fronte  del  Poenia  si  legge: 

Canio  primo  (fella  prima  canticha  della  comedia  clarissiini  poele 
dante  alighieri  ciladino  fiorentino  chiamata  ìferno. 

E  nella  fine: 

Scritto  per  me  Antonio  a  luccio  manetti  citadino  poreniino  cf  fi- 
nito q.  d.  3  dagosto  litri. 

Al  Codice  sono  unite  postille  marginali  e  interlineari.  Inollro 
sulle  2  car.  membranacee  in  fronte  del  t.odice  si  riscontrano  vario 
annotazioni,  fra  le  quali  stanno  alcuni  Ricordi  storici  sopra  Dante , 
il  Petrarca  e  Brunetto  Latini.  Quello  concernerne  a  Dante  di<e  così: 

Nacque  Dante  alighieri  Poeta  Fiorentino  in  Firenze  nel  1265  ed 
era  et  sole  ne  termini  e  passo  di  questa  vita  adi  xic  di  settembre  il  di 
di  santa  croce  nel  13'21. 

Un'altra  annotazione  a  pie  della  prima  car.  del  Codice  ne  dA  a 
conoscere  il  nome  d'uno  de' suoi  antichi  possessori,  che  fece  nel 
Codice  alcune  rare  correzioni  o  addizioni  marginali  : 

Questo  libro  è  di  Simone  di  Gioianni  di  Siuume  di  Francesco  di 
Piero  Berli,  nellWccademia  della  Crusca  cognominato  lo  Smvnto. 

Questo  è  probabilmente  uno  de' due  Codici  citati  ne' prelimi- 
nari dell' ediz.  del  1595,  che  furon  consultati  dalla  Crusca. 

Mehos,  Vita  del  Travers.,  tac.  153;  Estratti  mss.,  XI.  50,  lOO  e  1^)^;  — 
Dionisi,  De'Cod.  Fior.,  fac.  5,  e  Prcpar.  Stor.,  IL  1i3. 

414        *  Codice  Dilli.  I.a  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV,  composto  di  209 
car.,  di  assai  buona  lettera  e  assai  ben  conservalo,  eccello  le 
prime  carte,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso,  e  grandi 
iniziali  fregiale  a  colori  ad  ogni  Canto.  Si  legge  in  principio  : 

Qui  sinolerà  lerebriche  didante  per  la  prima  parte.  Capitolo  primo 
delle  pene  e  punilioni  et  demeriti  et  premii  delle  vertude.  enota  della 
prima  parte  di  questo  Ugual  sechiama  inferno. 

E  nella  fine: 

Finito  laterza  parte  delultima  della  Conmendia  di  dante  Alleghierj 
foetla  uolghar  Fiorentino  chiamata  paradiso.  Qui  scrissil  iscribat 
semper  cum  domino  viuat ...  e  Questo  Dante  è  di  mano  di  me  Nerj 
di  dogi  di  Nerj  finito  7"  di  xxiiij''  dagosto  m'  ecce'  Ixrj 

Sul  verso  dell'ultima  carta  è  la  nota  seguente  di  mano  del  Fol- 
lini: 

Codicem  hunc ,  olim  Petri  Dini,  patricii  Fiorentini  et  Archiepi- 
scopi Firmani ,  in  Academia  Furfureorum  anno  1595  cognom.  il  Pa- 
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$ciuU} ,  et  po$tmn(hm  Dima'  familìoe  ex  eiusdem  ha>redHate,  Vincml^nt 
Fullinius  publiew  BihUoihec^n  MalUabechianw  Prwfeclm ,  una  vum 
aliis  xxxij  Codd.  M.<s.  ad  eumdem  Prmulem  iam  pertinentibus, 
eidem  Bihliolhera>  acpiisivit  ,  MI  Kal  Aprilis  MDCCCXIX  a  Pt- 
iro  ,  Joanne  et  Alexandro  fdiis  (t  hivredibu^  Angu!<ti  Dini. 

*  Palrh,  1,  n.^  5i  (CI.  VII,  n.«  i^i  ).  l^a 
Divina  Commedia,  col  Comento  detto  òeW Ut- 
tinto  (i)  . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  grande  del  sec.  XV,  proveniente  dalla 
Strozziana,  n."  1415.  E  scritto  in  bella  carta  grave  con  larghi 
mar^rini  e  a  2  col.,  con  iniziali  in  inchiostro  turchino  e  titoli  in  in- 
chiostro rosso,  di  assai  bella  lettera  e  di  ottima  conserN azione. 
Consta  di  274  car.,  tre  delle  quali  membranacee,  cioè  la  1,'  la 
V2.^  e  la  78^  .  Il  Poema  termina  sulla  car.  77,  e  il  rimanente  del 
Codice  contiene  un  Comento  italiano  anonimo  che  non  è  diverso 
da  quello  dell'  Ottimo  (  Vedi  la  fac.  623  del  tomo  primo  ) .  La  pri- 
ma car.  del  Poema  e  la  prima  del  Concento  hanno  fregi  dipinti  a 
oro  e  colori,  ed  una  grande  iniziale  miniata;  nel  mezzo  di  quella 
del  Comento  sta  1'  efligie  di  Dante.  Inoltre  a  pie  di  ciascuna  di  que- 
ste  due  carte  (2)  si  trova  dipinta  l'arme  di  vas^  Bongianm ,  uno 
della  quale  famiglia  trascrisse  questo  Codice.  Si  legge  solamente 
in  fronte  del  Poenia  : 

Incipit  priìHus  cantus  inferni. 

E  nella  line: 

Finito  libro  referamus  gratiam  XfO.  Dco  gratias. 

A  d.  qunto  Kldai^.  mai]  deglanni  mille  ci  bis  ducenlum  sessanta 
e  sette  finilio  piergiouanni  di  piergianni  Bl:  cioè  da  Piergiovanni  fi- 
alinolo  di  Piergiovanni  Bongianni,  come  apparisce  dall  arme  di 
questa  famiglia  posta  a  pie  delle  car.  1  e  78.  Le  altre  due  sotto- 
scrizioni  seguenti  si  leggono  nella  line  del  Purgatorio  e  del  Para- 

esic  est  finis  purgai.  Die  Kldas  Dccembris  MCCCCLXVÌ. 
Deogras  finis  xiiij  Kalendas  maii  MCCCCLXVll  purgatorn  e 
paradisi  BI  : 


et 


(1)  11  Dionisi,  De^Cod.  F»or. ,  fac.  4,  pone  per  isbà  gì  io  questo  Codice 
sono  il  no  153  della  Ci.  VII,  e  gli  aUribuisce  parimente  per  i.imglio  la  data 

del  li.w. 

{t)  Sulla  prima  è  siala  cancclUta. 
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Un'altra  annotazione  sul  vena  interno  della  coperta  dice  che 
questo  Codice  fu  nel  1528  di  Malhm  Bmgianni  cittadino  lioren- 
tino. 

4,»       *  Palch.  I,  n:  55  (CI.  VII,  n."   loo.o).  La 
Divina  Commedia  ,  con  Annotazioni  . 

Codice  cartaceo  in  fo^rl.  del  sec.  XV,  di  IH8  car.  in  caraltere 
tondo,  con  i  titoli  in  inchiostro  rosso,  di  assai  buona  lellera  e  di 
buona  conservazione.  Ciascuna  Cantica  incomincia  con  una  «brande 
iniziale  rozzamente  e  semplicemente  delineata  a  penna;  altre  a  co- 
lori sono  ad  ogfii  Canto.  In  fronte  delle  ultime  due  Cantiche  stanno 
due  figure  grandi  (juanto  la  pagina,  parimente  delineate  a  penna, 
che  peccano,  se  non  per  l'invenzione,  almeno  per  la  maniera.  Si 
legge  in  principio  del  Codice: 

Omincia  la  prima  parie  della  cantica  onero  cómedìa  chiamata  in- 
ferno del  chiari.<ùmo  poeta  Dante  alinghieri  di  prence.  .  .  . 

Questo  Codice  è  accompagnato  da  postille  marginali  di  man.) 
diversa  e  del  scc.  XVI ,  eccetto  una  in  fine  della  Cantica  dell'  In- 
ferno ch'è  di  mano  del  copista,  il  quale  cominciò  a  trasciiv(^re 
sotto  un  Prologo  alla  Cantica  del  Purgatorio,  ch'è  (piello  di  Vran- 
cesco  da  liuti.  L'annotatore  riprodusse  sul  verno  della  car.  Ii2l  il 
Proemio  di  Cristoforo  Landino  alla  Cantica  del  Paradiso.  Proviene 
dalla  Strozziana  (  n.'>  88V) ,  e  a  pie  di  una  delle  2  car.  membra- 
nacee poste  in  principio  del  Codice  si  legge:  Di  Luigi  del  Sen.^^ 
Carlo  di  Tommaso  Strozzi ,  1G79. 

Dionisi,  De'Cod.  Fior.,  fac.  6,  e  Prcparaz.  Stor.,  Il  ^ìi  ;  —  Atti 
della  Crusca,  11.  141. 

,H       *  Palch.  I,  n/  38  (CI.  VII,  n.°  1046).  La 
Divina  Commedia  .  ' 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV ,  di  230  car. ,  di  buona  let- 
tera in  carattere  tondo,  ed  assai  ben  conservato.  Ha  grandi  iniziali 
a  colori  a  ciascuna  Cantica,  e  piccole  ad  ogni  Canto.  Le  prime  i 
carte  contengono  una  Tavola  de  Capitoli  o  Argomenti ,  la  quinta  e  la 
sesta  son  bianche,  ed  il  Poema  incomincia  sulla  settima  col  titolo 

seguente:  ' 

Incomincia  la  Comedia  di  Dante  Allighieri  incitto  (sic)  Poeta 
Fiorentino  nella  quale  tracia  delle  pene  epunimenti  deuitii.  ... 

Questo  Codice  proviene  dalla  Strozziana  dove  stava  sotto  il 
n.o  1417. 

Atti  della  Crusca,  II.  I2f. 
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*  Palch.  I ,  n.^  40.  La  Divina  Commedia  . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  in  carattere  tondo,  di  185 
carie,  proveniente  da  un  cambio  fatto  ai  28  di  agosto  1801  dal  tol- 
lini  vicebibliotecario  col  P.  Antonio  Longo  Messinese  dell'ordine 
deleaiini.  Manca  di  titolo  sì  nelle  Cantiche  come  ne  Canti ,  e  non 
fu  terminato  dal  copista,  perchè  finisce  con  l'ottava  terzina  del 
Canto  XXVI  del  Paradiso.  Mi  è  sembrato  che  le  ultime  carte  s  eno 
di  altra  mano.  La  scrittura  è  nitida  e  facile  a  leggersi ,  e  il  Codi- 
ce ben  conservato  ,  salvo  le  prime  2  carte.  Il  luogo  delle  iniziali 
rimase  in  bianco.  Nelle  prime  2  carte  sono  note  marginali. 
Atti  della  Crusca,  11.  121. 

H6       *  Palch.  IV,  n.^^   i.  I^a  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV,  di  lOi  car. ,  di  lettera  e  con- 
servazione mediocre,  con  grandi  iniziali  fregiate  a  penna  in  fronte 
di  ogni  Canto.  Manca  nel  principio,  e  comincia  con  la  terzina  sedi- 
cesima del  Canto  XVIIl  dell'Inferno.  Si  legge  solamente  nella  hne  : 

Explicit  tertia  e  ultima  canticha  comedie  daniis  Allegerij  de  fio- 

rentia  deo  gras  amen. 

Apparisce  da  una  nota  cancellata  a  pie  dell'  ultima  carta  che 
questo  Codice  fu  nel  sec.  XV  di  Giovami  Cavalcami,  e  a' nostri 
tempi  di  Vinc.  Berlini  del  Muntale,  e  di  Vinc.  Follini  bibliotecario 
della  Magliabechiana ,  il  quale  pose  in  line  la  nota  seguente: 

Vincenlii  FoUinii ,  ex  dono  Vincentii  Berlini  Monlalensis  Basili- 
co;  Fiorentina  S.  Laurenlii  clerici.  Anno  1781. 

Bibliolheiiv  Malliabechianw  ex  dono  Vinc.  Follimi  eiusdem  prw 
fedi  nonis  Novembris  \SOi. 

Antologia  di  Firenze,  XLIV,  fac.  25. 

417       *  Palch.  IV,  n.^  i5^.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  car.  191  in  carattere 
tondo  mezzogotico,  con  titoli  in  inchiostro  rosso,  con  grandi  ini- 
ziali  fregiate  a  colori  a  ciascuna  Cantica ,  e  con  iniziali  a  colori  ad 
ogni  Canto.  Di  buona  lettera  e  assai  ben  conservato,  tranne  qual- 
che guasto  di  umidità.  Si  legge  in  fronte: 

Dantes  de  Aldegherijs  libri  primi  qui  dicilur  infernus.  Capitulus 
jprimum  feliciter  Incipit , 

Nelle  car.  188-191  trovasi,  ma  d'altra  mano,  il  Credo  didante 
aldegherij  poeta  fiorltino.  Questo  Codice  è  de'mss.  comprali  nel 
1819  dalla  casa  Dm?:,  ed  il  Follini  pose  in  fine  una  nota  simile  a 
quella  del  Codice  citato  sotto  il  n.Mlt. 
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418        *    Codici    di    S.    Maria    yovella     (  n.*^  5j) 
de' Codici  Aii"  Coìwenti  '  ,  La   Div.  Coininedia. 

Codice  cartaceo  in  4.  grande  del  sec.  W,  JÌ  -il.")  car. ,  di  assai 
buona  lettera,  ma  di  cattiva  conservazione.  Manca  la  prima  car- 
ta, la  seconda  è  mollo  racconciata  ,  e  parcichie  furon  rovinale 
dall' uniidilà  che  ha  lalln  sparire  i  titoli  e  gli  argomenti  in  inchio- 
stro rosso  ch'erano  nella  (.antica  dell'  Interno.  Sono  stali  posti  in 
fronte  di  ciascheduna  (Cantica  titoli  di  mano  moderna. 

*  Codici  della  liadia  di  Finuze  (  n."  is>()() 
de' Codici  de' Co/u'6Vz// )  .  La  UiV.  Cuiuiiiedia  , 
con  Post  die  . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV,  di  lOi  car.  a  2 
col.,  di  lettera  assai  brutta,  e  di  cattiva  conservazione;  la  prima 
car.  segnatamente  è  stracciata.  Ha  titoli  e  argomenti  in  inchiostro 
rosso,  e  iniziali  a  colori.  Si  legge  in  fronte  del  Codice: 

Jncomlcia  ilihro  ilìcomedie  didante  alagicri  difìrenze  laquaU  si- 
diw'de  intre  parii  cioè  yrima  seconda  e  terza,  la  i)rima  sichiama 
Iferno 

E  nella  fine: 

Finita  e  laterza  canticha  di  paradiso  dellacomedia  di  dante  ali- 
ghieri di  firenze , 

Alcune  annotazioni  marginali  e  interlineari  del  medesimo 
tempo  sono  in  questo  Codice.  Il  quale  stava  prima  nella  Biblio- 
teca de  PP.  Cassinensi  della  Badia  di  Firenze  sotto  il  n.»  18  cbe  si 
legge  sulla  prima  carta;  indi  sotto  il  n.^  ìì  cV  è  sulla  costola  del 
Codice,  e  sotto  questo  n.^  fu  citato  dal  Dionisi  xìgW  Aneddoto  Y , 
fac.  6,  e  «ella  Preparaz.  Star.,  II.  146.  Inoltre  un  cartellino  sul 
terso  della  coperta  dice:  Est  Ahhatiw  Fiorentina  ad  tmtm  D.  Vir- 
ginii  Vabecchi  Abbatis.  E  da  un'altra  annotazione  sopra  una  carta 
membranacea  nella  fine  del  Codice  apparisce  cbe  nel  1481  fu  di 
bcrnardo  dibernardi  dambrogio  bonj  . 

"  Palch.  II,  n;  IDI  a  io().  L'Inferno  e  il 
Paradiso  di  Datite  ,  col  Comento  di  Francesco 
da  Bufi. 

Copia  del  Omento  di  Francesco  da  Buti  falla  nel  sec.  XVIII 
dal  Biscioni ,  in  cui  è  intercalalo  il  Poema  di  Dante.  Vedi  il  Gap. 

Comenti  inediti. 
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MAGLIABtXniA>A  f'^ 

^  CI.  VII,  n.^  1091.  Frammenti  della  Div. 
Commedia  . 

Canto  XXXIH  del  Paradiso  contenuto  nelle  car.  77-81  di  un 
Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV,  proveniente  dalla  Strozziana , 

n."  -i'M),  col  titolo  seguente: 

Appresso  seguita  et  xxxiii  eultimo  chapitolo  dellaterza  eultima 
chanticha  di  dante  nelquale  sanbernardo  1  figura  dellautore  fa  una 
Oratione  alauergine  M^^  che  visibibnente  se  eladiuina  maiesta  la  fcy 

x:edere  . 

Sulla  car.  94,  con  cui  finisce  il  Codice,  il  copista  trascrisse 

varj  astratti  della  Cantica  dell'  Inferno. 

*  CI.  XXXV,  n."  ii5.  Frammento  del  Pa- 
radiso di  Dante  . 

Codice  cartaceo  in  4.  del  principio  del  sec.  XVI,  proveniente 
dalla  Gaddiana,  n.-  717.  Si  legge  nella  fine:  Al  nmne  di  Dio  Addi. 

X\     ....    1  5Ì^8.  mm        '        1  1 

Car.  1(M)-111.  Questa  sia  una  Ioide  della  vergine  Maria  laquate 
fece  dante  aringhieri  poeta  e  piii  che  poeta  fiorentino  ed  uno  ingegnio. 

È  il  Canto  XXXUl  del  Paradiso. 

Per  complemento  alla  serie  delle  traduzioni  della  Div.  Coni, 
noterò  cbe  una  latina  traduzione  di  questo  Canto,  fatta  da  F.  Do- 
menico Fiorentino,  trovasi  nel  Codice  della  Magliabechiana ,  CI. 
VII,  n.o  197.  il). 

*C1.  .  .  .  .  X*^.  .  .  Fiori  della  Div.  Com.  di 
Dante. 

Questo  è  lavoro  inedito  del  sec.  XIX  del  sig.  Luigi  Poirot ,  e 
forma  un  voi.  in  8.  di  fac.  219,  oltre  dieci  di  Tavola.  Nella  fine 
si  legge  di  mano  del  Follini:  Della  Puhb.  Libreria  Magliabechiana 
per  kgato  del  SigJ'  Luigi  de  Poirot,  direttore  della  Zecca  Fioren- 

tìna.  n  j-  • 

Intorno  ad  altri  Frammenti  della  Div.  Com.  vedi  due  Codici 

della  Magliabechiana  descritti  a  fac.  205  del  tomo  primo . 

Il  Dionisi  nello  scritto  Z)e' Cod.  F/or. ,  cita  un  Codice  della  Div. 
Commedia  con  postille  latine  conservalo  nella  Magliabechiana 
sotto  il  n,o  107  della  CI.  VII;  ma  è  sbaglio. 

(4)  Questo  Codice  non  si  potò  ritrovare,  quando  io  ne  feci  richiesta j 
ma  si  vede  rec^strato  nel  Calai,  de'mss.  della  Magliabechiana. 
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'liitti  i  (dodici  i'iìu  V  iritlicazione  di  Palchetto  sono  [UHM'oduli  (la 
\ì\n  (loHa  iUii'^lra/ioiH'  rnarinsciilta  del  FuUini,  v\n*  mi  «^iovò  di- 
moilo. HiiicJCSic  (Ih»  il  Fiillhit  non  ahf)ia  [>olìil<»  l'oc  ([iirslo  ihccI- 
lente  lavoro  M)[>ia  tulli  i  Codici  della  Ma<jliabechiana, 

IH.    Ul(  CARDIACA. 

124  *  ]V.  loo^  (  ().  I.  XI).  L'Inferno  e  il  Purj^^a- 
torio  di  I)at]te,  col  Coinento  di  Jacopo  della 
Lana  .  (i) 

Bellissimo  Codice  membranaceo  in  fo<T|.  crpande  della  mela  del 
sec.  XIV  circa,  di  18i  car. ,  di  buona  lettera  in  carattere  uiezzo- 
trotico   e  di  bella  conservazione,  senoncbè  manca  in  principio  di 
una  carta  che  doveva  contenere  il  Proemio  del  (fomentatore ,  e  di 
altre  3  ear.   nella  line  della  Cantica  dell' Inferno,   il  cui  ultimo 
Canto  manca,  tranne  i  primi  2  versi.    Il   lesto  del  Poema  è  nel 
mezzo  della  pagina,  ed  attorniato  dal  Comento,  del  quale  [)arlai  a 
fac.  605  del  tomo  primo,  Nel  principio  di  ogni  Canto,  si  nel  Poema, 
come  nel  Comento,  sono  graziose  iniziali  miniate  a  oro  e  colori,  e 
ciascuna  di  esse  ha  dintorno  le  palle  ^\e^f^^<{'ri.  \  loro  soggetti  con- 
cernono al  Poema,  e  quella  del  Canto  XXKlll  deirinferno  se- 
gnatamente rappresenta  il  conte  Cgolino  che  divora  uno  de' suoi 
lìi^liuoli.   Inoltre  ogni  terzina  comincia  con   una  piccola  iniziale 
colorata.  Manca  di  argomenti,  ed  ha  solo  i  titoli  in  inchiostro 
rosso.  Un  titolo  di  mano  moderna  in  fronte  del  Codice  reca: 

Prima  e  seconda  Cantica  di  Dante  col  Comento  di  Jacomo  di 
Zone  del  Fra  Filippo  della  Lana  di  Bologna. 
Si  legge  nella  line: 
Or  suz  for  del  Jìorgntnrio  deo  gaa  . 

Il  Becchi  si  servì  di  questo  Codice  per  la  sua  edìz.  di  Fi- 
renze 1837. 

L:mì\,  Calai.,  fac.  21 ,  e  Lezioni  di  antichità  Toscane,  I.  270;  —  Me- 
hu,.  Vita  del  Travers.,  fac.  180,  ed  Estratti  mss.,  XI.  191-192  ;  — /n- 
lent.  della  Riccardi.,  tue.  l\;  — Prefazione  degli  edit.  del  1837. 


(1)  Già  dissi  a  fac.  605  del  primo  tomo,  che  la  terza  Cantica  col  Comento 
di  Jacopo  della  Lana,  di  inauo  dello  stesso  copista,  era  nella  Biblioteca 
«li  Brera  a  Milano. 
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Codice  membranaceo  in  fogl.  della  metà  del  sec.  XIV,  se- 
condo ì  Inventano  della  Bicvardiana  (1),  di  88  car.  a  2  col.  e  ia 
carattere  mezzo  gotico,  di  bellissima  scrittura  e  ottimamente  con- 
servato, se;  non  che  la  prima  car.  è  di  mano  diversa,  e  manca  di 
una  car.  che  doveva  contenere  il  Canto  XXII  del  Purgatorio, 
tranne  le  prime  3  terzine,  e  quasi  la  mela  del  Canto  XXIII.  Ha 
titoli  e  argomenti  latini  in  inchiostro  rosso,  iniziali  fregiate  a  co- 
lori ad  ogni  Canto,  ed  iniziali  più  grandi  in  principio  delle  ul- 
time due  Cantiche.  In  fronte  della  prima  si  legge  : 

hiciiìil  pm'catui  comedie  Dulia  allagherij  de  florenlìa.  inquo  prò- 
heniicatur  ad  totum  opus, 

E  nella  fine  dell'  Inferno: 

Finito  ilprimo  libro  dclacomedia  del  uenerahile  et  grande  autore 
dante  alUghierj  di  firenfc  .... 

E  nella  fine  del  Paradiso  sul  recto  della  car.  87:  Explicii  Pa- 
radisus  Dantis  Allagherij,  deo  Gralias,  Am.  Seguono  e  il  Capitolo 
del  iìgliuolo  di  Dante  (2)  senza  titolo,  e  i  due  epiiaflì  Danteschi, 
di  6  versi  ciascuno,  che  incominciano:  Jura  Monarchia  ..,,  In- 
clita fama  .  .  .  .  ,  scritti  da  diversa  mano.  Sul  verso  di  questa 
carta  la  stessa  mano  principiò  a  trascrivere  le  prime  terzine  del- 
r  ultimo  Canto  del  Paradiso.  L'  ultima  caria  contiene  una  pre- 
ghiera a  Maria  che  comincia  :  Voi  che  lo  spiro  dell'eterno  lume  .... 

Ottimo  è  questo  Codice  a  detta  del  Tommaseo  [Antologia  di 
Firenze,  n."  129,  fac.  Ili),  e  il  Becchi  se  ne  servi  per  la  sua 
ediz.  del  1837.  Si  ricava  da  una  spezie  d' albero  genealogico  posto 
sopra  una  car.  bianca  in  principio  che  appartenne  alla  casa  Ar- 
righi, 

Mehus,  Estratti  mss.,  IX.  57 ;  — /nt'ent.  della  Riccard.,  fac.  24;  — 
Prefazione  degli  edit.  del  1837. 

*  N."  loio  (O.  I.  XXIV).  La  Divina  Comme- 
d'a  . 

(1)  (;li  editori  del  1837  nella  loro  Prefazione  lo  credono  piuttosto  del 
sec.  XV;  io  lo  reputo  indubitatamente  del  XIV. 

(2)  (ili  editori  predelti  sbagliarono  attribuendo  questo  Capitolo  a  Ro- 
sone da  Gobbio,  ingannati  che  furono  dalla  seguente  annotazione  del  Me- 
hus posta  sul  verso  di  una  carta  bianca  in  principio:  Il  Capitolo  che  è  a 
f  87  tt  tergo  è  di  Rosone  da  Gobt)io, 
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Bel  OmIìcc  membranacH)  in  U)<^\.  ^^r.  (1<4  mk,  XIV,  di  Bi  rar. 
a  2  col.,  e  in  carattere  tondo  nir//o  -olico ,  di  lettera  e  onscMv.i- 
zione  bJlIissin.a.  Ha  titoli  e  ai-omenli  in  inclucslro  rosso,  ed  ini- 
ziali fregiate  a  colori  ad  ogni  Canto.  Quelle  in  princii)io  di  eia- 
s<iHia  Cantica  sono  miniate  a  oro  e  colori  con  soggetti;  la  prima 
car.  di  ciascheduna  Caotica  ha  un  fregio  a  oro  e  colon ,  e  a  pie  di 
quella  dell'  Inferno  è  uno  scudo  gentilizio  con  un  fregio.  Si  legge 
in  fronte  del  Codice: 

Comincia  lacomedia  di  dante  alleghieri  d^firence.  nellaqual  tratta 

dellepene 

Invent.  della  Riccard.,  fac.  24 

HI       *  N."  1019..  La  Divitia  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  f,  gì.  grande  del  sec.  XIV,  di  69  car. 
a  o  t-ol. ,  e  in  ca  altere  tondo  mezzo  gotico,  con  titoli  in  inchio- 
stro rosso  e  iniziali  fregiate  a  colori  ad  ogni  Canto.  Altre  più 
crandi  dipinte  a  oro  e  colori  con  rabeschi  stanno  in  principio  di 
ciascuna  Cantica.  La  prima  car.  del  Codice  ha  un  fregio  dipinto  a 
oro  e  colori  eh' è  molto  danneggiato.  E  di  bella  lettera,  ma  mollo 
mal  conservalo  nelle  prime  ed  ultime  carte  che  sono  guaste  e  cor- 
rose dall'  umidità  e  da'  topi .  In  fronte  della  prima  si  legge  : 

Incipit  primus  cantus  camice  prime  excellenUuxmx  patte  dantis 
alagherij  fiorentini. 

E  nella  fine: 

Explicit  comedia  Dantis  Alagherij, 

Invent.  della  Jiiccard.,  fac.  i4. 

,«       *  N."  loi/,  (  O.  1.  XV  ).  Il  Paradiso ,  col  Co- 
mento  di  Jacopo  della  Lana.     ■ 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  s.*.  XIV  .  di  93  car.  Il  Poema  in 
Riosso  cai-allure  tondo  mezzo  gotico  sta  nel  mezzo  della  pagina;  il 
Comenlo  che  T attornia  6  in  carattere  tondo  più  piccolo,  e  ne  par- 
lai a  fac.  608  del  primo  tomo:  vi  sono  anche  postille  inlerlmean  . 
Il  Codice  è  di  buona  lettera  e  di  assai  buona  conservazi,.ne,  salvo 
le  ultime  carte;  manca  dì  alcuno  carie  nel  principio,  e  comincia 
solamente  con  parte  del  Canto  II.  Ha  titoli  in  inchio.stro  rosso  e 
iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto,  cui  precede  una  Uh-ino  o  Proemio. 
Si  legge  soltanto  in  fine:  Exfiicit  Hia  ps  chomedte  danlis.  s.  yara- 

dtst 

Mehus,  Estratti  mss..  XI.  ^Oi;~  Invent.  della  Riccard..  fac.  24. 

i29       *  N.'^  109.7.  La  Divina  Commedia. 
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Codice  cartaceo  in  fogl.  pKcolo  del  sec.  XIV,  di  112  rar.  a  •> 
(d.  ,  ir)  H^razio.M»  (niaticrc  (orulo  mezzo  gotico ,  ed  assai  beo  conser- 
vato. Ha  li!oli  in  in(!H()>-tro  r<»sso,  grandi  iniziali  fregiale  a  colori 
a  ciascuna  Cantica,  e  più  piccole  ad  ogni  Canto.  Si  legge  in  fronte 
del  primi). 

Jncoì/iincìa  ilj)ritno  libro  didante  allighieri  chiamato  inferno. 

Nella  line  della  prima  Cantica  una  mano  diversa  e  posteriore 
trascrisse  le  prime  27  terzine  del  Capitolo  attribuito  a  un  ligliu(do 
di  Dante  .  Sul  terso  dell"  ultima  carta  del  Codice  trovasi  parimente 
di  mano  diversa  una  Tavola  de' primi  versi  di  ogni  Canio  per  le 
prime  due  Cantiche.  11  Becchi  si  valse  di  queslo  Codice  per  la  sua 
ediz.  di  Firenze,  1837. 


Invent.  della  Riccard.,  tac.  ih:,  —  Prefazione  dell' ediz.  di  Firenze, 


4837. 

4J0        *  N,    io53  (O.  L  XXIII  ).  La  Divina  Curmiie- 
dia,  con  Annotazioni  latine. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV,  di  108  car. 
a  2  col. ,  e  in  carattere  tondo  mezzo  gotico;  la  prima  car.  è  slata  ri- 
fatta da  mano  più  moderna.  Di  bellissima  lettera  e  di  bella  con- 
servazione, con  piccole  iniziali  fregiate  a  colori  ad  ogni  Canto,  e 
grandi  a  ciascuna  Cantica.  Manca  di  titoli  e  di  argomenti.  Si 
legge  solamente  in  principio: 

Dantis  liber  primvs  de  Inferno. 

Il  Poema  termina  sul  recto  della  car.  105  con  la  sottoscrizione: 
Explicit  Comedia  danlis  allegher.  de  Floreniìa.  Deo  Gralias ;  se- 
guono i  Capitoli  del  figliuolo  di  Daule  e  di  Dosane  da  Gobbio  iuti- 
lolati  in  inchiostro  rosso: 

Qui  comincia  Ilcapilolo  ke  fé  il  f.  di  Dante  sopra  la  comedia. 

Qui  comincia  ilcapitoio  ke  fece  mess.  Busone  da  Ghobbio  sopra 
tutta  la  comedia  di  Dante. 

Questo  Codice  contiene  brevi  noie  latine  marginali  e  inlerli- 
neari  in  tutla  la  Cantica  del  Paradiso.  Il  loro  autore,  che  non  credo 
una  stessa  persona  col  copista,  pose  nella  fine  del  Capitolo  di  Bo- 
sone  la  data  del  1  i04.  Alcune  allre  rare  note  marginali ,  ma  ita- 
liane, e  di  una  terza  mano  diversa  Irovansi  nelle  prime  due  Canti- 
che. Si  legge  sulla  prima  car.  del  Codice:  Del  Mondo  (Cosimo  Ili- 
dolGj  n.'  31.  Queslo  Codice  è  di  quelli  che  furono  consultati  da- 
gli Accademici  della  Crusca  per  la  loro  ediz.  del  1595. 

Invent.  della  Riccard.,  iac.  tK. 
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*  N.^  H)55  (  O,  11.  XVÌl  \  La  Divina  Comme- 
dia ,  con  Annotazioni  latine  . 

Bellissimo  Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV, 
di  car.  171,  di  buonissima  lettera  in  carattere  tondo  mezzo  gotico, 
e  ottimamente  conservato.  Ha  i  titoli  in  inchiostro  rosso  e  va  fre- 
ifiato  di  graziose  iniziali  a  cdori  con  rabeschi ,  grandi  nelle  Canti- 
che, e  più  piccole  ne  Canti.  Imdtre  trovansi  nella  Cantica  dell  In- 
ferno 7  graziosi  disegni  a  acquarello  del  medesimo  temi>o,  posti 
sulle  car  4,7,  10,  15,  17,  20  e  29.  Questo  Codice  è  certamente 
de  più  belli  della  Riccard.ana.  La  Cantica  del  Purgatorio  manca 
di  parte  del  Canio  Vili,  de  Canti  IX  a  Xll,  e  di  parte  del  Xlll.  In 
questa  Cantica  sono  alcune  annotazioni  latine  marginali,  ma  solo 
dal  Canto  XHI  al  XXX  inclusivamente.  In  fronte  del  Poema  che 

principia  sulla  car.  i,  si  legge: 

Comincia  la  prima  parte  della  cantica  onero  comedia  chiamata 
inferno  del  chiarimmo  poeta  dante  alighieri  difirence  .... 

E  nella  fine  del  Poema  che  termina  sulla  car.  162,  m  inchio- 
stro rosso  : 

Finis  adest  longi  dantis  cum  laude  laboris 
Gloria  sit  summo  regi  matrigne  precamur 
Quos  oro  celms  prestent  comccndere  mies 
Dum  mpprema  dies  ueniet  morientihus  egri.^. 
Lec-ar.  163-171  contengono  Canzoni  di  Dante.  Le  car.   1-3, 
56-58  e  105-107  racchiudono,  come  notai  a  fac.  218  del  primo 
tomo,  il  Raccoglimento  in  terza  rima  del  Boccaccio. 

Catal.  del  Lami,  fac.   20;-Mctius,    Vita  del    Travers.,    fac.   119; 
Estratti  mss.,  XI.  175-176;  -  Invent.  della  Hiccard.,  tao.  24. 

*  N."  1048  (  antic.  n.'^  38 1  ).  La  Divina  Com- 
media . 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  di  1 15  car.  a  2  col., 
di  bellissima  lettera  in  grosso  carattere  tondo  mezzo  gotico  e  ben 
conservato,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso,  con  grandi 
iniziali  fregiate  a  colori  con  rabeschi  a  ciascuna  Cantica,  e  più  pic- 
cole ad  ogni  Canto.  Si  legge  in  fronte  del  primo: 

Cornicia  lacomedia  didante  alleghien  di  firenfe,  nellagual  tracia 

deìepene ....  .     «    /•     •        i  i 

Questo  è  probabilmente  il  Codice  citalo  nella  Prefazione  del- 
l'ediz.  del  1595,  come  appartenente  a  Bernardo  Davanzatt ,  e 


43i 


ronsullato  dalla  Crucca. 
Bern^^*  Davanzati. 

iHvent.  della  Riccard. 

*  ^:  io49  bis 
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A  pie  della  prima  carta  si   legge:   Di 
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433  >.    loio  Dis  fiì.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV,  di  110  car.  a  2 
col.  e  in  cai  attere  tondo  me/zogotico,  con  iniziali  a  colori  ad  ogni 
Canto.  Quelle  del  principio  di  ciascuna  Cantica  sono  fregiate  a  co- 
lori.  È  di  buona  lettera  e  ben  conservato;  manca  di  titolo  sia 
nelle  (Cantiche,  sia  ne' Canti,  che  sono  accennati  da  semplici  nu- 
meri nel  margine.  Solamente  si  legge  in  line  la  parola  Amen,  Una 
noterella  sull'ultima  carta  dell' Inferno  dice:  Ani  dhi  1392  adi  vj 
dagosto,  \ 

Jnvcnt.  della  Riccard.,  fac.  25. 

434  *  N."  1094  (antic.  n.'' 585  ).  La  Divina  Com- 
media . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  fine  del  sec.  XIV,  di  99 
car.  a  2  col. ,  di  mediocre  scrittura  ma  facile  a  leggersi ,  e  ben  con- 
servato, tranne  le  prime  carie.  Ogni  Canto  è  preceduto  da  una 
Rubrica  in  caratteri  rossi,  ed  ha  le  iniziali  alternamenle  rosse  e 
turchine  azzurre.  Quelle  di  ciascuna  Cantica  sono  più  grandi  e 
fregiate  a  colori.  Si  legge  in  fronte: 

Inchomincia  lopimo  chapitolo  dello  primo  lihro  didante  alighivri 
fiorentino  chiaìnassi  questo  pimo  lo  libro  deUoninferno, 

In  fine  è  un'arme  rappresentante  due  lioni;  sotto  si  legge  la 
seguente  sottoscrzione  in  inchiostro  rosso: 

Questo  libro  s'.e  effuchomincialo  e  chompiuto  a  scriuere  dimano  di- 
zanobi  dipagholo  dangnolo  dipagholo  perini,  polo  di  mnto  lorenzo 
ghonfalone  Lione  adoro  quartiere  dilanio  Giouanni  di  Firenze 

Un'altra  mano  scrisse  sulla  prima  car.  in  principio:  Anno  dni 
1328  xpo;  ma  questa  data  non  può  dinotare  il  tempo  della  scrit- 
tura del  Codice.  La  lezione  del  Codice,  secondo  il  Tommaseo  An- 
tologia di  Firenze,  n.«  129,  fac.  IH ) ,  è  buona,  e  il  Becchi  se  ne 
servi  [)er  la  sua  ediz.  del  1837. 

Invent.  della  Riccard.,  fac.  ^i*;  — Prefazione  dell' ediz.  del  1837. 

^35       *  ÌNV  103^6  (li.  UL  559).  L'Inferno  di  Dante. 

(0  Iniìlolo  questo  Codice  t049  bis,  perchè  contiene  due  copie  della 
Div.  Com. 
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Codire  (arfn<'<*«>  in  f<»iil.  «It'Hi»  ^i^'t'  «1(4  soc .  XIV,  di  09  rar, 
in  rarattcre  lon(i<K  di  lotliMa  (*  (>nnsrrva/ifuir  as^ai  buona,  l  tiloìi 
V  irli  ann.monti  de  Canti  sono  in  incliiostro  rosso,  e  il  luogo  delle 
iniziali  Ih  laseialo  iii  l)ianfo.  Si  leg^i^e  in  principio  del  Codice: 

Canile  primo  della  yma  parte  delia  comedia  didante  alighitri  tn- 
cìiln  poeta  detta  inferno  douv  laulore  fa  prohcnao  adluHa  hpera  dove 
truoca  nergilio. 

E  nella  line  : 

Excipit  liber  prima  cìiommandia  in  quo  trattum  est  de  inferno 

dea  graziai  atnfrì. 

Questo  Codice,  secondo  il  Tommaseo  che  se  ne  valse  per  la 
sua  edizione,  (^  vicinissimo  alla  lezione  della  frumi  {  Antologia  dì 
Firenze,  n."  129,  lac.  111  ),  e  anche  il  Becchi  lo  consulto  per  la 
sua  ediz.  di  lirenze  ,  \H:M . 

Invent.  della  liiccard,  lac  U;-~  Prefazione  deiredlz.di  Firenze,  !s37. 

*  N/   io5i.  l^a   Divina  Cornili' dia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo  della  (ine  del  sec.  XIV, 
di  105  car. ,  due  delle  (piali  bianche,  a  :>  nd.  e  in  carattere  tondo 
niezzo  gotico,  di  bella  lettera  e  di  bella  conser\azi(me.  Ogni  Canto 
ò  preceduto  da  un  {ihdo  e  da  un  argomento  in  inchiostro  rosso,  ('d 
ha  le  iniziali  a  colori.  Ou«dle  delle  Cantiche  sono  p.u  grandi  e  tie- 
giate  a  n  lori ,  e  altre  più  piccole  tnnansi  ad  ogni  terzina.  K  man- 
cante nel  INirgat.uio  dal  verso  115  del  Canto  WVIl  al  verso  8 -J 
del  Canto  XXIX  ,  nel  Paradiso  dal  verso  ÌH  dal  Canto  VII  lino  al 
verso  7  del  Canto  IX;  inoltre  l'ultima  CafJtica  termina  col  verso 
3G  del  Canio  XXX.  Si  leggo  in  fronte  del  Codice: 

Inconnncia  la   Comedia  di  dante  aUeghieri  poeta  fiorentino  nella 
quale  tratta  de  le  pene  et  punimenti  de  mtij  .... 

Questo  Codice  appartenne  a  Michelangelo  Huonarroii  il  Gio^ 
vane,  siccome  apparisce  dall'annotazione  seguente  in  fronte  della 
prima  carta:  nello  Impastato  n.«  39.  Leggesi  anche  a  pi(^  d(dla 
prima  e  dell'  ultima  car.  :  Di  Giovanni  /Carducci.  Vi  sono  alcune 
correzioni  marginali  di  più  recente  mano.  l/ab.  Becchi  si  valse 
di  questo  Codice  per  la  sua  ediz.  di  Firenze,  1837.  ed  è  pr(d)abil- 
nienle  quello  citato  nei  preliminari  dell' ediz.  del  1595,  siccome 
appartenente  a  Piero  Ihrdnvei  deUUiericInni . 

imeni,  della  Hicrard.,  far    ì\  ,- Prefazione  ìMVcìWi.  del  1S37. 

^  N."  io7)G  (  O.  11.  V).  La  Divitia  Commedia, 
con  Postille  di  Bartoloììimeo  Ceffoni. 
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Codice  cartaceo  in  fogl,  piccolo  della  line  del  sec.  XIV  ,  di  1!M) 
car.  in  carattere  tinulo  mezzo  gotico,  con  titoli  e  lunghi  argomenti 
in  inthioslro  r(tsso ,  c(»n  grandi  iniziali  fregiat(^  a  c(dori  a  ciascuna 
(Cantica,  e  con  iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto;  di  luiona  lettera  e 
ben  conservato,  ec<etto  cpialcbe  intignatura,  e  tranne  la  prima 
cai.  ehe  fu  lacerata  e  racconciala.  Il  titolo,  posto  sopra  una  caria 
biama  in  [)rinci()io  da  mano  del  secolo  passato,  dice: 

(\onmedia  di  Dante  col  Prologo  di  3/.  Francesco  Petrarca,  e 
colla  Tavola  di  tutta  la  d'^  Commedia  in  XI  capìtoli  in  terza  runa 
fatta  da  Jacopo  figliuolo  dì  detto  Dante. 

11  supposto  Prologo  del  Petrarca  non  è  altro  che  quello  stam- 
pato in  fronte  della  Nidobeatina;  quanto  alla  Tavola  in  terza  rinia 
racchiusa  nelle  car.  181-196  del  detto  Codice,  è  quella  di  Mino 
d'Arezzo,  di  cui  parlai  a  fac.  224  del  primo  tomo. 

11  Prologo  attribuito  al  Petrarca  dal  co[.ista  è  contenuto  nelle 
prime  3  carte;  comincia  sul  verso  della  prima  col  seguente  titolo  in 
inchiostro  rosso:  Prolagho  sopra  la  Prima  Chanticha  della  chome- 
dia  di  dante  allegineri  Poeta  cittadino  fiorentino  filo  per  messer 
francescho  petrarcha  Poeta  fiorentino.  La  quarta  car.  ha  un  Prologo 
di  fìari.  Ccjfau  al  Paradiso,  e  nella  quinta  sta  una  Profezia  con- 
cernente a  Dante,  cavata  dagli  Annali  di  Roma.  11  Poema  princi- 
pia sulla  sesta  col  tiudo  seguente: 

Qui  comlcia  la  e  home  di  a  didante  alighieri  difircnce  nella  quale 

tracia  delle  pene  .... 

Nella  fine  dell'  Inferno  si  legge  in  grosso  carattere  rosso  : 
Explicìt  liber  prìmus  inferni.  Deo  Gratias.  Atnen.  Du  xcua' 

mensis  Februarij. 

0  Jesu  cristo  padre  tu  tai  lauita  mia 
Se  io  lo  facto  chosa  che  indii^pìacer  tisia 
Dammi  lapenitentia  iurta  la  possa  mia 
Acciò  chella  mia  anima  (lanata  ella  no  sia 

Nella  fine  del  Poema,  car.  180: 
"       Finito  lllibro  Di  Dante  Alleghierj  Poeta  fiorentino  II  quale  pas^ò 
di  questa  vita  nella  città  di  Rauenna  il  di  di  sancla  crocie  a  di  xìuy 
delmesG  di  settembre.  Anni  domini  Mcccxxj.  tachui  anima  Requie- 
schat  in  pace.  Amen.  Deo  Gratias. 

In  line  della  sposiziono  in  terza  rima,  car.  196,  in  grosso  ca- 
rattere rosso  e  turchino: 

Deo  Gratias.  Amen.  Qui  scripsit  iscribat  sép  cu  dfio  vinai.  Vinai 
in  celis  semp.  cum  dna  fclix .  Iste  liber  iscripsit  bartolomeus  filius  an- 
àree  ttuiuonU  deludi.     . 
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Nel  i:anki  VI  M  Pur-alorio  sulle  cai.  7V-77  del  Codice  fu  in- 
tercalato  il  Credo  di  Dante  col  tiloh)  seguente  in  carati.  Unehinn: 
Questo  eiH'  lo  credo  (li  Dante  in  rima. 

Uartohmmeo  Celfovi  possessore  di  (iueslo  Codice  vi  fece  circa  il 
iV\y  numerose  annoia/ioni  marginali  e  alice  ehe  sono  di  lettera 
molto  calliva.rile.ò  se^r^alanienle  sulla  car.    ISl    alcuni  li'rnr.ìi 
di  c^rti  uomini  più  famosi  de  muhIi  fa  uien/ione  Dante  nella  sua 
Div.  Commedia,  una  tmne  Nolr/la  della  pittura  Daniesea  di  >. 
Maria  del  Hore  con  i  versi  che  l'accompagnano,  e  un  breve  para- 
i^rafo  di  undici  linee  in  cui  parla  di  alcuni  Comentaton  di  Dante; 
e  nomina  in  particolare  dapprima  Messere  Giovanni  Bocca cn  ,  [mi 
Menser  Francem^  Petrarca  f/a/r.4ncùa ,  Messere  Francesco  da  liuii. 
Contado  di  Pim,  Maestro  Henvenvto  da  Imola,  Quello  da  UolwpHi , 
Quel  della  Marca  .  e  Messere  Zanohi  da  Strada  ,  cliontado  d^  h^renzr 
\lla  line  di  questo  Codice  fu  aggiunta  una  car.  in  4.  pucnlo  di 
mano  diversa  e  del  sec.  XV,  che  contiene  frammenti  de  luimi 
due  Canti  del  Paradiso. 

Metì.is,  Vita  dd  Trarers.  ,  lac.  184  e  275;  fratti  mss  ,  XI  \r.- 
rJ5;-!.ami.  fatai.,  t:.c  ny  e  317;  yotrlle  lettir.,  1756.  e.!,  t,!.;- 
Invent    della  Hircard.  ,  tae    ai. 

*  N."  i<)7)7  '  O.  I.  XIX  l  T /Inferno  d\  Datif..-, 
col  Comenro  d.-tto  il  Fa/so  Boccacrio^ 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  (ine  del  sec.  XIV,  di  ISi  car.  H 
testo  del  Poema  è  in  grande  carattere  tondo  mezzo  gotico,  e  il  (-o- 
imMito  che  lo  attornia,  in  carattere  più  piccolo,  l  n  tmdo  posto  dal 
Ji,.cioni  sulla  prima  car.  dice:  l'ìnfvrno  della  Commedm  d,  Dante 
poi  Comento  vohjare  d' incerto .   Trattai  di  questi»  Comento  a  tac. 

{\ìì  del  primo  tomo. 

Il  Codice  è  di  assai  buona  leltera,  ma  di  mediocre  conserva- 
zione, massime  nelle  prime  e  nell' ultime  carte,  oltre  che  la  treii- 
Icittesima  è  dimidiala.  Dalla  ear.  73  in  poi  fu  scritto  da  mano  .ii- 
versa.  Ha  titoli  e  argomenti  in  inchi.Kstro  rosso,  grandi  iniziali 
fregiate  a  colori  ad  ogni  Canto,  ed  altre  più  piinde  ad  ogni  para- 
gralb  del  t:omento.  Si  legge  in  fmnle  del  primo  Canto: 

lacoinwia  il  primo  canto  delaprima  canlica  delacomedia  di  dante 
allechieri  dì  firenfe  laquale  edecla  inferno. 

Trovansi  nella  Une  i  Capitoli  senza  nome  d'autore  del  figliuolo 
di  Dante  e  di  Bosone  da  Gobbio. 

In  questo  Codice  sono  alcune  postille  marginali  di  altra  mano. 
La  prima  car.  del  Codice  eh' è  membranacea,  coulienc  alcune 
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figure  in  penna  fatte  con  arte;  una  rappresenta  Dante  che  tiene 
in  mano  il  suo  Poema ,  un'altra  Dante  seduto  che  legge  il  suo 
Poema,  e  la  terza  Dante  inseguito  dalle  tre  fiere.  A  pie  della  se- 
conda car.  si  leirge:  Joantimjo  dj  raffaello. 

MehiiN,  Estratti  wss.,  M  \l2-\i:i  ;  —  Catal  del  Lami,  idv.  20,— 
Jnicht.  della  liiccard.,  tac.  i4. 

*  N."  lo^^  (li.  HI.  5(k>).  LlnP^rno  di  Dante, 
col  Computo  di   Bnwenuto  da  [mola. 

(ìrazioso  Codice  menibianaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV, 
di  172  car.  a  '2  cfd. ,  di  bellissima  lettera  e  ottimamente  c<  riser- 
vato. Il  Poema  in  grande  carattere  mezzo  gotico  è  intercalato  nel 
Omento,  eh' è  in  piccolissimo  carattere  tondo.  La  prima  e  terza 
car.  del  Codice  hanno  un  ricco  fregio  a  oro  e  colori  rappresenlanlo 
lìori  e  uccelli.  Sulla  prima  di  queste  car.  stanno  due  grandi  ini- 
ziali miniate  a  oro  e  colori;  una  terza  in  fronte  del  Poema  sulla 
terza  car.  rappresenta  Dante»  che  tiene  in  mano  il  suo  poema.  Al- 
tre grandi  e  [)iccole  iniziali  sen>plicemeule  fregiale  a  colori  tro- 
vansi nel  principio  di  ciascun  Canto. 

Qu(»sto  Codice,  secondo  il  Mcìius ,  proviene  dalla  casa  d'  Ei^te , 
Ma  certo  è  che  viene  dalla  Biblioteca  Doni ,  ì  cui  mss.  furono 
comprati  dal  canonico  Riccardi  nel  secolo  passato.  Stava  nella  Do- 
niana  sotto  il  n."  (i.  16.  {Itide.r  Cod.  Mss.  Bibl.  Doniancv  ,  fac.  1*2). 
bianca  di  titolo  preliminare,  e  ieimina  con  un  conqionimento  ui 
8  versi  che  comincia:  Jamque  doinus  stiyìus  et  tri.^iia  icfjna  ^ilen- 
tis  .... 

Mclms.  Vita  del  Trarers  ,  far.  182;  Earjinnam.  di  Lapo  da  Casfì- 
glionchio,  lac.  152;  Kstratti  mss.,  VII.  95-98.  M    59-60  v  163, 

*  N."   i(>9^|.  Il  Paradiso   di   Dante. 

Codice  cartaceo  in  fcìgl.  piccolo  della  fine  del  sec.  XIV,  di  89 
car.  in  carattere  tondo  ;  la  seccmda  e  la  quinta  sono  state  rifalle  da 
mano  più  recente.  È  di  buona  lettera  e  ben  conservalo,  con  titoli 
in  inchiostro  rosso,  e  fregialo  di  una  grande  iniziale  colorata  nel 
principio.  Manca  di  titoli  e  di  argomenti  ne'  Canti ,  e  si  legge  nella 
fine: 

Explicil  libcr  paradisi  dantis  allighieri  de  florentia.  Deo  gralias 
Amen  ami. 

Il  Codice  termina  col  Capitolo  del  figliuolo  di  Dante  senza 
nome  d'autore.  Sulla  prima  car.  si  legge:  Di  Piero  del  Nero  1591  ; 
ed  è  uno  di  quelli  che  furono  consultali  dagli  Accademici  della 
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CrìiM'd  per  la  lom  c»<lizi<uio  (h'I  l.")!»").  Si  ricava   da  un'altra  anno- 
tazione posla  sulla  nuMhsirna  caria  e  rifirodolta  stili' ullima  del  C.n- 
dice,  che  appartenru^  a    (iinunnnj  di  frane •  del  fede,  die  ne  fece 
l'accpiisto  ai  '26  di  febb.  1501. 
Invent.  della  Riccard. ,  fac.  iG. 

*  N.*^  luoG,  louy  e  i(K>8  (O.  l.  IX).  La 
Divina  CoiDinedia  ,  col  Cooienro  di  Francesco 
(la  liuti  . 

Queslo  Codice  in  3  Vid.  in  fogl.  scritti  negli  anni  139V,  1^12, 
e  lil3  contiene  il  Poema  di  Dante  intercalato  nel  Comento  di  Vran- 
cesro  da  Buli ;  e  in  grosso  carattere  mezzo  gotico.  Sarà  descritto 
nel  §.  Comenti  inediti. 

*  N."  loii.   La  Divina  Commerlla. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  grande  del  principio  del  sec.  XV ,  di 
car.  81  a  2  col.,  di  assai  buona  lettera  e  ben  conservato.  Manca 
di  titolo  preliminare;  ha  ne  Canti  titoli  in  inchiostro  rosso ,  e 
rozze  iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto.  Sopra  una  car.  bianca  in 
principio  si  legge:  Vhcrti  iwbilis  Joannii^  filii  n.^  A'A'AX  Le  ultmu^ 
2  car.  del  Codice  contengono  il  Credo  di  Dante  preceduto  da  una 
spezie  d'introduzione  al  Credo. 
Invent.  della  liiccard. ,  (ac.  ::>'». 

*  N."   ioo/|  (antic.   n.'  ->'"h)  ^  •  I-*  1^'^-  Com- 
media ,  col  Comento  dcir  Ottimo. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  grande  del  principio  del  sec. 
XV ,  i.»  carattere  tondo  mezzo  gotico ,  di  278  car. ,  bellissimo  di 
lellìna  e  di  conservazione.  Apparisce  dal  n.-  2ÌÌ  posto  sopra  una 
car.  bianca  nel  principio  che  proviene  dalla  Strozziana.  il  lesto 
del  Poema  in  carattere  grosso  sta  nel  mezzo  della  pagina,  ed  ha 
dintorno  in  carattere  più  picccdo  un  Comerdo,  ch>  quello  MVOt- 
iimo  (Vedi  la  fac.  622  del  primo  tomo).  Trovasi  un  breve  argo- 
mento in  inchiostro  rosso  in  fronte  di  ciascuno  dei  Canti  dell'  In- 
ferno, e  così  in  fronte  di  quelli  del  Paradiso,  ma  solo  dal  XV  in 
poi;  negli  altri  e  nel  Purgatorio  è  rimasto  in  bianco  il  luogo  as- 
segnalo loro.  Le  iniziali  de  Canti,  sì  nel  lesto,  come  nel  Comenio 
vanno  fregiate  di  graziose  nuniature  a  oro  e  c(dori  ;  si  debbono 
principalmente  notare  quelle  in  fronte  di  ciascuna  Cantica  cho 
som)  anche  più  grandi  :  la  prima  rappresenta  Dante  che  tiene  xn 
mano  il  suo  Poema.  Inoltre  la  prima  car.  di  ciascheduna  Cantica 
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)  il  \m  ricco  (vo'j^ln  n  oro  e  colori  che  figura  fiori  e  ìiccelli:  a  pi'> 
di  riascuna  era  un'ariu(*  che  fu  (aficellata.  In  fronte  del  Codice 
si  iegg(5  : 

Qui  comincia  il  primo  calo  della  9tnedia  didante  nella  quale  si 
diinvatra  CDuie  uoleua  pnenirt  alla  cogniiione  delle  virtù. 

E  nella  iiiu*  «lelT  infi'rno  : 

Compiuto  il  primo  libro  della  comedi  a  didante  chiamato  Inferno 
colle  !fue  chio^ic  fidi.  .r.  delme^e  dottohre  Mcccr^.rxrj,  Ind,  t/^  scripto 
pme  pafjoln  di  Jacopo  dignido  puccinj  notaio  fi  trentino. 

Pare  che  il  Becchi ,  il  quale  si  servì  di  questo  Codice  per  la  sua 
ediz.  di  Firenze  1837,  non  ponesse  mente,  dandolo  nella  sua  Pre- 
fazione per  fattura  del  sec.  XIV  ,  alla  surriferita  sottoscrizione. 
Non  trovasene  alcuna  nella  fine  delle  altre  due  Cantiche. 

Invent.  della  Riccard.^  fac.  24,  che  por  errore  lo  dice  del  sec.  XIV. 

N.°  1046  (O.  I.  XXV  J.  La  Divina  Gomme- 
dia  . 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  bellissimo  e  di  ele- 
gante lettera.  Da  cpialche  anno  non  si  [)otè  più  trovare  nella  Ric- 
cardiana ,  ma  il  Mehus  negli  Estratti  ms,<^. ,  XL  173-174,  e  il  Lami 
nelle  Novelle  lelter.  di  Firenze,  1756,  col.  613-61  i,  ce  ne  con- 
servarono la  descrizione.  In  principio  si  leggc^va  di  mano  recente: 

Comedia  di  Dante  con  un  breve  raccoglimento  in  terza  rima  del 
sunto  di  cia.'icuna  Cantica  fatto  da  M,  Già.  Boccaccio, 

Parlai,  a  fac.  217  del  primo  tomo,  del  Raccoglimento  del  Boc- 
caccio unito  a  questo  Codice,  nella  cui  line  si  legge: 

Scripto  per  mano  di  me  Paolo  di  Duccio  7V»i  da  Piì^a  negli  anni 
dtìi  MCCCXXVÌIU  adi  viti  di  seplembre.  Dea  graliaa  amen. 

La  data  del  1329  è  indubitatamente  erronea ,  e  fa  d'  uopo  leg- 
gere 1429,  tempo  in  cui  viveva  questo  copista,  il  quale  scrivendo 
lasciò  un  C,  e  si  vede  dal  Codice,  che  egli  accortosi  dell'errore, 
tentò  di  correggerlo  raschiando  il  primo  X  del  XXTX.  Del  rima- 
nente un  altro  Codice  della  Div.  Com.  copiato  dal  medesimo  ama- 
nuense nell'anno  1457,  che  sarà  descritto  in  appresso,  è  posse- 
duto dal  Sign.  Kirkup . 

II  Lami  nel  Calai,  de'nm.  della  Riccardiana ,  fac.  20-21 ,  reca 
Yarj  componimenti  in  verso  e  annotazioni  ]ìos!e  su  questo  Codirf» 
da'  suoi  diversi  possessori  ;  vi  si  rinvenivano  segnalamenle  i  4 
versi  posti  nella  fine  del  Codice  1035  dAU  Riccardiana  ,  e  sulla 
prima  car.  si  leggeva:  Est  lo.  Baptistw  Guidi  Calil.  de  Caslilìone 
et  auiicorum  cius. 
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IVallra  annolaziono  nella  fine  dei  i)rìmo  Argomento  rimafo 
de!  Boccaccio  alla  prima  Cantica,  dice  così:  Antoninm  Catelinìm  e 
CaMUone.  Francncus ,  Lnurentim  ,  Dantes  AnUminus ,  et  liernar- 
dus  sunt  fratres.  Dante  AUeghieri  nwri  nel  1324.  io.  /inforno  de 
Caltelini  Caclani  feci  rilegare  e  coprire  quelito  poema  l'  anno  151H. 

Mehus,  Vita  dei  Travers.,  fac.  ild;-- Invent.  della  Hiccard.,  fac.  i5. 

U5       *  N.'^   111^.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  %.  piccolo  del  sec.  XV,  di  22^  car. ,  con  ini- 
ziali a  colori  ad  o^niì  Canio.  Quelle  in  fronte  di  ciascuna  Cantica 
sono  fregiate  a  colori.  La  prima  car.  è  slata  rifatta  da  mano  di- 
versa. Di  assai  buona  lettera  e  ben  conservalo;  manca  di  titoli  e  di 
argomenti  ne  Canti  che  sono  accennati  da  semplici  numeri  in  mar- 
gine. Si  legge  soltanto  in  principio  del  Codice  in  inchiostro  rosso: 

Inchomincia  Linferno  di  dante  Allighieri, 

E  nella  fine,  dopo  i  Capitoli  senza  titoli  del  iì«:liuolo  di  Danto 
e  di  Bosone  da  Gobbio,  che  cominciano  alla  car.  '219  : 

Diguido  di  s.  franc^^  ghuardi  scritto  di  suo  mam  a  di  xvj^  di 
marzo.  Mcccc^'xl  viij, 

Invent,  della  Biccard.,  fac.  26. 

U6       *  x\.^  io47  (  antic.  n.^  584  ).  La  Divina  Com- 
media  . 

Codice  cartaceo  in  focrl.  piccolo  del  sec,  XV,  di  2'2i  car.  ,  con 
titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso,  e  con  iniziali  fregiate  a  co- 
lori ad  ogni  Canto.  E  di  assai  buona  lettera  e  ben  conservato.  Si 

legge  in  fronte: 

Inchomincia  lachonmedia  didante  alighieri  fiorentino  poeta.  Ad- 

laqnale  tratta  ..... 

E  nella  fine  in  caratteri  rossi: 

E.rplicit  liber  paradisi  dantis  alighieri  deflorenzia  deo  graztas,, . . 

Die  f)«  mensis  lulii.  1465.  . 

Si  legge  sulla  prima  car.  il  nome  del  Piegato  (  Carlo  Marcigni  ) 
col  n.o  114.  È  di  quelli  consultati  dagli  Accad.  della  Crusca  per 
la  loro  ediz.  del  1595. 

Invent.  della  Riccard. ,  fac   25. 

,,,       ^  N."  u)!28  (  O.  l.  XIV  ).  i;  Inf;^rno  di  Dante, 
col  Comento  detto  il  Fa/so  Boccaccio. 

Questo  Codice  scritto  nel  1458 ,  di  cui  feci  la  descrizione  a  fac. 
640-643  del  primo  tomo ,  contieDC  in  parte  il  testo  dell'  Inferno 
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incluso  nel  Comento,  e  in  caratteri  rossi.  Appartenne  a  Pier  Se- 
gni, ed  è  forse  quello  citalo  nei  preliminari  dell'  ediz.  del  1595,  e 
consultalo  dagli  Accad.  della  Crusca, 

*  N."  109.9  (antic,  n."  58*2  ).  La  Divina  Com- 
media . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  205  car.  in  carattere 
tondo,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso,  e  con  iniziali  a 
colori  ad  ogni  Canto;  di  buona  lettera  e  di  oltmia  conservazione. 
La  prima  car.  del  Codice  eh' è  membranacea,  va  ornata  di  una  ini- 
ziale e  a  oro  e  colori  e  di  un  somigliante  fregio  ;  a  pie  sta  uno 
scudo  gentilizio.  Si  legge  in  fronte: 

Chapiiolo  primo  dellonftno  doue  date  fa  proemio  attuta  lopera. 

E  nella  car.  205,  dove  finisce  il  Poema  : 

Finita  laterza  eullima  parte  della  commedia  didante  fiorentino 
poeta  diuino  formio  discriuire  n^glanni  1472.  adi  primo  diluglo. 

Il  Codice  termina  con  Canzoni  di  Dante ,  e  con  la  Fila  di  Dante 
del  Boccaccio. 

Invent.  della  Hiccard. ,  fac.  ìk. 

*  N.'  1002  (  ().  1.  XVI  ).  La  Divina  Comme- 
dia ,  con  Comento  di  Anonimo  . 

Bel  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  360  car.  a  2  col. 
e  in  carattere  tondo.  Il  testo  del  Poema  in  carattere  più  grosso  ò 
intercalalo  nel  Comento.  È  di  lettera  e  di  conservazione  bellis- 
sima, ed  ha  grandi  e  piccole  iniziali  a  colori. 

Un  titolo  moderno  posto  sulla  prima  carta  e  scritto  dal  Bisciom 
dice:  Comento  sopra  la  Commedia  di  Dante  e  Capitolo  di  Jacopo  fi- 
gliuolo  di  d^  Dante,  Seguono  2.  car.  di  scrittura  diversa  da  quella 
del  Codice  che  contengono  una  Tauola  de  capitoli  dell'Inferno  del 
Purgatorio  e  del  Paradiso.  Le  ultime  2  car.  del  Codice  racchiudono 
il  Capitolo  senza  titolo  del  figliuolo  di  Dante.  Questo  Codice  appar- 
tenne a  Filippo  Scarlatti,  siccome  dimostra  il  suo  nome  posto  a 
pie  della  prima  car.  del  Comento  accanto  ad  uno  stemma  coloralo. 

II  Comento  unito  al  Codice  spetta  a  un  tempo  al  Falso  Boc- 
eaceio ,  a\V Ottimo ,  ed  a  Jacopo  della  Lana,'  io  ne  trattai  a  fac.  607, 
629  ,  e  645  del  primo  tomo. 

Catal.  del  Lami,  fac.  20;  —  Invent.  della  Riccard.,  fac.  ìk. 

*  N.°  ioi5  (O.  1.  X).  Il  Purgatorio,  col 
Comento  di  Francesco  da  Buti. 
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C(»dire  del  sec.  XV  che  sarj\  (i(»srritto  nel  ^.  Comenti  tnedid ; 
C'onlieiic  il  lesto  del  Poema  incluso  nel  ('.omento, 

*  iNV  loi;  (  11.  111.  5()4  ).  La  Divina  Coninie- 
tlia  ,   con   Annotazioni. 

(Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  192  car.,  con  iniziali  a 
colori;  di  assai  calliva  scnHura  ,  benché  leggibile,  e  ben  conser- 
valo, salvo  ìa  prima  carta  cui  t'uron  rifatti  i  margini.  Manca  del 
lutto  di  titolo  preliminare,  e  soltanto  si  leggi'  sulla  car.  185, 
d  )ve  termina  il  l*oema  :  Explicil  iibcr  faradiH  eleo  Grazim,  Amen, 
Le  car.  186-190  contengono  i  Capitoli  senza  liudo  del  figliuolo  di 
Datile  e  di  /ìosone  da  (iiddno  ,  e  le  car.  191-192  il  Credo  di  Dante 
parimente  senza  titolo.  Questo  Codice  è  accompagnato  da  annota- 
zioni marginali  italiane  della  stessa  mano,  che  non  vanno  oltre  il 
Canio  XXUI  del  i*aradiso. 

Invent.  della  Riccard. ,    fac.   24j  —  Mchus,    Vita  del  Travers.,  fac. 
CLIX,  ed  Eètralti  mss.,  XI.  163. 

*  N.^  ioi8  (  ().  I.  XII).    La    Divina    Com- 


media . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  160  car.  in  grosso  ca- 
rattere tondo,  con  iniziali  fregiate  a  colori  a  ciascuna  Cantica,  e  a 
colori  ad  ogni  Canto,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso, 
ma  solo  fino  al  Canto  IV  del  Paradiso.  Da  (piesto  Canto  in  poi  il 
Codice  è  di  altra  mano  ,  e  non  fu  terminato  ,  poiché  finisce  col 
verso  125  del  (.anto  XIV.  È  di  lettera  assai  buona  e  agevole  a  Ic;,'- 
gersi ,  e  la  prima  car.  è  slata  rifalla  da  mano  diversa.  Si  legge  in 
fronte  del  primo  Canto: 

Incomincia  lacómedia  di  date  aliegri  poeta  fioretino  neljle  irata 

deh  pene. 

Un'annotazione  nella  fine  del  Codice  dice: 

Questo  libro  è  di  mona  Alexandra  dona  di  Francesco  delpuglese. 

Invent.  della  Riccard. ,  fac  94. 

,53       ^  N.«  io54  (O.  l.  XVIII).  La  Divina  Com- 
media  . 

Codice  ciirlac«ìp  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV ,  di  219  car.  in  ca- 
rattere tondo,  con  titoli  in  inchiostro  rosso,  con  iniziali  fregiale  a 
colori  con  rabeschi  ad  ogni  Canto,  e  con  altre  più  grandi  in  fronte 
delle  ultime  2  Cantiche;  di  buona  lettera  e  ben  conservato,  so 
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nonché  manca  di  una  carta  in  principio,  e  comincia  solo  colFul- 
tiuM'  tcr/ir»o  del  iliìuU)  ì\  dcir  Inferno.  Appai  ixp  da  varie  annola- 
zioni  pctsto  sul  rers'ì  di  una  «-ar.  menìhranncca  in  principi(»  del  Co- 
dice che  hi  di  ìohannj.<  de  blafn'j ,  di  bartoloìfiej  Lz^  ììertj ,  e  di  Gìo- 
uamb^f'  a  intani  avo  donj.  Stava  fra  i  mss.  di  questo,  comprati  lìel 
secolo  passato  dal  canonico  Riccardi,  col  a.^  L.  \,  [Index  Cod. 
Wò*s.  lìibL  Doniana' ,  fac.  29). 

Invent.  della  Riccard.,  tac.  24, 

*  iS,""  i()v58  (  ().  L  XX  ).  La  Divina  Comme- 
dia ,  con   Postili'  . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  '2ÌÌ  car.,  con  titoli  e 
argomenti  in  inchiostro  rosso,  con  grandi  iniziali  fregiate  a  colori 
nelle  Cantiche  ,  e  più  piccole  ad  ogni  Canto;  di  poco  bella  scrit- 
tura ,  ma  facile  a  leggersi ,  e  ben  conservato.  Trovasi  dinanzi  alle 
Cantiche  del  Purijalorio  e  del  Paradiso  un  ritratto  di  Dante  a  ma- 
lila  di  assai  buona  nianiera,  grande  quanto  la  pagina,  e  (»pera 
contemporanea  alla  scrittura  del  Codice.  Un  titolo  moderno  di 
niano  del  Biscioni  dice: 

Commedia  di  Dante  con  Prologo  e  Cìiio^e  d'  incerto  ^  a  ito  il  C^ 
33  dell'  Inferno  ,  e  con  una  Lettera  sopra  il  maraviglioso  ordine  di 
guest'  opera  scritta  pure  da  Incerto  a  un  Reliijioso  Regolare. 

Le  prime  11  car.  contengono:  1."  Oeltj  doue  dante  tratta 
de' mal]  pa.<torj  della  chiesa,  in  caratteri  rossi;  2.«  tre  Prolo- 
ghi accompagnati  ciascuno  dalla  Tavola  degli  argomenti  di  ogni 
Canto.  11  primo,  come  dissi  parlando  nel  primo  tomo,  fac.  625, 
delle  Ann(»tazioni  marginali  che  accompagnano  la  Cantica  dell'  In- 
ferno in  qeesto  Codice,  è  quello  attribuito  nel  n.«  1036  della  Ric- 
cardiana  al  Petrarca;  il  secondo  è  trailo  dal  Cemento  del  Buti ,  e 
il  terzo  da  quello  dell'  Ottimo.  Si  legge  in  fronte  della  car.  12  : 

Qui  Comincia  ilprimo  elianto  della  Chómedia  didante  nella  sidi- 
tnoslra  come  uoleua  puenire  alla  cognitione  delle  uirtii  .... 

Il  Poema  termina  sulla  car.  218  senz'alcuna  sottoscrizione;  le 
car.  219-224  contengono  i  Capitoli  senza  nome  d'autore  del  fi- 
gliuolo di  Dante  e  di  Rosone  da  Gobbio ,  in  line  dell'  ultimo  de' quali 
si  legge:  Explicit  repilogatio  atq.  Ibreuissimo  totius  comedie  sste  pul- 
cerime  Recapitulatio  p  primeu  cbpositoris  operis  filium  ordinata.  Dea 
gratias  amen;  e  le  car.  225-244  una  Lederà  sopra  il  maravi- 
glioso ordino  del  Poema ,  senza  nome  d'autore,  ma  eh' è  quella  di 
Lutero  Buonaccorsi ,  di  cui  parlai  a  fac.  485  del  primo  tomo,  se- 
guita da  3  grandi  figure  e  da  parecchie  altro  piccole. 
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Lami,  Cam.,  fac.  20  e  i7;~-Pd!i,  tac  171,  nota  '^ì  :,^  invent.  dei 
Hìccard. ,  fac.  i4. 

435       *  N.°  io59  (antic.  373).  La    Divina    Com- 
niedia  . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo,  del  sec.  XV,  di  103  car.  a  2 
col.  e  in  carattere  tondo  mezzo  gotico.  Ila  titoli  e  argomenti  in  in- 
chiostro rosso,  e  grandi  e  piccole  iniziali  fregiate  a  colori  nelle 
Cantiche  e  ne't.anti .  Si  legge  in  principio: 

Chominciasi  loprimo  canto  della  diuina  comedia  di  dante  alli- 
ghierj  .... 

E  nella  fine: 

Finito  lUeri'o  libro  della  terza  cantica  di  datate  aleghierj, 

Invent.  della  Riccard.,  tac    i4. 

^5(3        *  N.''   1049.   La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  pìccolo,  del  sec.  XV,  di  103  car.  a  2 
col.,  con  titoli  in  inchiostro  rosso,  con  grandi  iniziali  fregiate  a 
colori  a  ciascuna  Cantica,  e  piccole  iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto. 
È  di  lettera  e  conservazione  assai  buona  .  Si  legge  in  fronte: 

Dantij  AUegherij  de  floretia  primus  liber  et  capitului  imus  in- 
fernj  incipit, 

E  nella  fine: 

Explicil  tertia  ex  ultima  cantica  libri  daniis  allegherij  de  flor^^ 
dea  (jratias  am  Amen  Amine n. 

Sul  verso  dell' ultima  car.  sta  un  Epitaphim  dàtii,  ed  è  quello 
che  incomincia:  Theologus  Danles  .... 

Invent.  detta  Riccard.,  fac.  iS. 

^57       *  N.°  1109.   LMnfertio  di  Dante. 

Codice  membranaceo  in  4.  piccolo  del  sec.  XV,  di  74  car.  in 
lettere  tonde ,  bene  scritto  e  ben  conservato.  La  prima  car.  ha  un 
fregio  a  colori ,  e  a  pie  uno  scudo  gentilizio,  sotto  al  quale  e  il  n.^ 
390.  Vi  sono  iniziali  fregiale  a  oro  e  colori  ad  ogni  Canto,  e  la 
prima  rappresenta  Dante  che  tiene  in  mano  il  suo  Poema.  Manca 
di  titoli  e  di  argomenti  ne  Canti,  che  sono  distinti  solo  per  l'ini- 
ziale da  cui  cominciano.  Il  Codice  termina  colle  Rime  del  Bur- 
chiello. Questo  Codice  proviene  dalla  Biblioteca  Doni,  e  stava  fra 
i  mss.  comprati  nel  secolo  passalo  dal  canonico  Riccardi,  col  n.» 
M.  101.  {Index  Cod.  Mss.  Bibl.  Doniance,  fac.  31.  ). 

iment.  delta  Riccard.,  fac.  26;  che  per  isbaglio  dice  iu  foglio  questo 
Codice. 
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,.g        *  N.'    I  1  HK    La   Dvina  (^omnì-dia  ,   con  An- 
ijotaziorji  . 

(podice  nienibranac(»o  in  \.  piccolo  del  .^ec.  XV,  di  19-2  car., 
con  (itoli  in  inchioslro  rosso  e  piccol»»  irnziali  fregiate  a  colori  ad 
(Igni  Canto  ;  (ti  assai  huof>a  lettera,  foa  è  mancante,  poiché  co- 
mincia col  verso  «ii  del  Canto  IV  dell'Inferno,  e  termina  con  i 
primi  \  versi  del  Canto  XXIll  del  Paradiso.  Il  Paradiso  contiene 
annota/ioni  marginali  e  interlineai  i. 

ìnveid.  ilrlla  liìccard.,  fac.  i(>. 

459       *  A;'   1106  (  ^^.  H.   XXVIL.  l^rammenti  del- 
l' Itìferno  di   Datile  . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  38  car.  fn  carattere 
tondo  e  di  assai  buona  lettera.  Contiene  parie  del  (^anto  Xl\\  e  i 
Canti  XV  a  XXXIV.  Si  legge  nella  iine  : 

ExpUcil  prima  pars  comedie  dantis  in  qua  tractaium  eisl  de  é/i- 

ferniJ!(, 

"SiAV  Inventario  della  Rircardiana ,  è  citato  il  Codice  n.»  li:>8, 
come  contenente  Frammenti  delV  Inferno  ;  ma  è  sbaglio  perchè 
cpiesto  Codice  non  racchiude  altro  che  la  Sposizione  della  Dir. 
Cam,  in  terza  rima,  di  cui  parlai  a  fac.  222-224  del  primo  tomo. 


IV.  Maricelliana. 
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*  SV  e.  9.53.  Frammenti  della  Div.  Coni. 

Codice  cartaceo  in  8.  piccolo  del  principio  del  sec.  XVIl,  di 
26  car.,  di  buona  lettera  e  ben  conservato.  È  intitolato:  Versi 

scelti  della  Divina  Comedia  di  Dante, 

i6i        *  -\.'  C.   911.   Frammenti    del   Purgatorio  e 
del  Paradiso   di   Dante. 

Codice  cartaceo  miscellaneo  iu  fogl.  piccolo,  iu  cui  trovansi  i2 
car.  di  una  scrittura  della  fine  del  sec.  XVII,  che  contengono 
estratti  del  Purgatorio  e  del  Paradiso.  Mancano  di  titolo,  ma  nel 
CataL  de  mss.  della  Marucelliana  hanno  quello  di  Dieta  sententiosa 
Vantis  Aligherii. 
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V.  Galleria  dlgli  Ufizj. 


462        *  La  Divina  Commedia,  con  disegni  di  Fé- 
derido   7juccheri. 

Codice  in  fogl.  grande,  srritto  nel  l58r»,  del  ({uale  feci  la  de- 
scrizione a  far.  :U)-i-:U):i  del  primo  tomo.  A-ginngerò  che  appar- 
tenne al  cardinale  IcojkjWo  de31cdici, 

mmAiymcm:  i4uvati:. 

1.  Palatina  , 

O    BlBLlOlECi    l'iaVAlA    DELL  AlTLZ/A    i-    L    R.    DEL    GrANDLCì 

DI  Toscana. 

463       *  N.^   i7(S    (Codici    Pog^ua/i).    La    Divina 
Conimedia  ,  con  Comento  d'  incerto. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  della  prima  metà  del  sec.  XIV  , 
coniposlo  di  'l.M  car. ,  compresavi  la  nona  che  manca.  È  scritto  a 
2  col. ,  in  grosso  carattere  tondo  e  a  riprese,  cioè  ogni  verso  è  di- 
viso in  -2  linee.  1  titoli  sono  in  inchiostro  rosso,  e  le  terzine  si  di- 
stinguono con  iniziali  a  colori.  Questo  Codice  va  ornato  di  minia- 
ture e  di  grandi  lettere  miniate  di  assai  rozza  maniera,  ma  sola- 
mente nella  prima  Cantica.  11  luogo  delle  minialnie  e  delle  lettere 
fregiate  rimase  in  bianco  nelle  altre  due  Cantiche,  eccettuando 
tuttavia  nel  Purgatorio  i  Canti  1  e  IX  che  le  hanno  di  (altura 
meno  rozza  e  certo  posteriore ,  e  i  primi  tre  Canti  del  Paradiso  elio 
le  hanno  corno  quelle  dell'inferno.  Inoltre  la  prima  fac.  dell'  ul- 
tima Cantica  è  attorniata  da  varj  fregi  colorati .  Parecchie  di  que- 
ste miniature  rappresentano  soggetti  assai  liberi ,  e  nella  inizialo 
in  fronte  del  Poema  paro  che  il  miniatore  abbia  voluto  figurare 
Dante.  Il  Poema  è  intitolato: 

Cornicia  la  comedia  di  date  alaghìeri  di  fior'ece,  ne  la  quale  tratta 
de  le  pene  et  de  punimeti  de  li  viti]  et  de  li  premii  de  le  lirtudi.  Co- 
mincia Il  cTiio  Jmw  de  la  ^prima  'parte  nel  qle  fa  prohemio  a  tutta  lo- 

pera. 

E  nella  line  : 

Explicit  liber  paradi!>j. 
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Io  origine  il  ('odice  doveva  esser  bellissimo,  ma  Fiimidilà  e  i 
topi  lo  hanno  mollo  danneggiato,  massinie  nelle  prime  e  nelle  ul- 
time carte.  Xel!' Inferno  il  lesto  è  attornialo  tla  un  Comento  in  ca- 
rattere più  piccolo,  ma  della  stessa  mano,  che  ne' primi  Canti  è 
copioso,  ma  va  a  grado  a  grado  scemando.  Inoltre  Irovansi  qua  e 
là  alcune  note  marginali  e  interlineari  di  mano  posteriore,  che 
sono  numerosissime  ne' primi  2  Canti  del  Paradiso. 

Questo  prezioso  Codice  proviene  dal  celebre  bibliofilo  Livornese 
Poggiali y  la  cui  libreria  ricchissima  di  bibliografiche  rarità  e  di 
preziosi  Codici  fu  comprata  per  la  Palatina.  Di  questo  egli  si  valse 
f)er  la  sua  ediz.  del  1807,  e  non  lo  credeva  posteriore  al  1330.  Ne 
<liscorre  nella  sua  Prefazione  alla  predetta  ediz.  ,  fac.  X-Xl  ,  in 
questa  fornui  :  a  Bene  è  vero  però,  che  ci  era  da  principio  venuto 
((  in  animo  di  pubblicare  per  intero  un  pregevolissimo  Codice,  che 
((  ha  luogo  infra  gli  altri  molli  di  (juesto  Poema  nelT  ampia  nostra 
u  raccolta  di  libri  italiani,  così  stampati  cbe  manoscrilli .  Questo 
(T  è  in  {)ergamena  ,  ed  è  di  grande  antichità ,  e  la  scrittura  del  me- 
«  dessimo  sembra  che  non  debba  oltrepassare  il  1330,  come  rilevasi 
((  dalla  forma  de' caratteri ,  dall'ortografia,  dall'essere  scritto  in 
i(  versi  rotti ,  e  da  un  buon  numero  di  figure  colorate  delle  quali  è 
u  adorno,  che  attestano  l'infanzia  dell'arte  nel  loro  autore.  A  ciò 
«  ne  moveva  da  [)rima  il  vederlo  fornito  di  parecchie  varie  lezioni 
«  a  nostro  credere  assai  commendabili,  ed  atte  ad  illustrare  e  mi- 
(f  gliorare  molti  luoghi  del  Poenja,  cosi  riguardo  al  sentimento, 
«  come  alla  versificazione:  ma  un  più  diligente  esame  ci  fece  ri- 
«  levare  che,  unite  alle  migliori,  altre  ve  n'erano  inferiori  a 
«  quelle  degli  Accademici ,  onde  ci  sen)brò  più  sano  consiglio  l'at- 
«  tenerci  al  lesto  dei  medesimi,  notando  soltanto  in  pie  di  [jagina 
0  quello  tra  le  varie  lezioni  del  nostro  Codice,  che  ci  sono  seni- 
a  brate  meritevoli  di  particolare  osservazione  ..... 

Basta  porre  gli  ocelli  sul  Codice  Poggiali,  per  rendersi  sicuri 
ch'esso  è  della  prima  metà  del  sec.  XIV;  e  benché  alcuna  sotto- 
scrizione non  indichi  la  data  certa  del  tempo  in  cui  fu  trascriUo, 
io  l'avrei  stimato  anteriore  al  Codice  Ferrarese  del  1334,  a\V  An- 
tichissimo  del  marchese  Pucci  che  ha  la  data  controversa  del  1335, 
a  quello  del  marchese  Laudi  del  1336,  e  a  quello  del  marchese 
Trivulzio  del  1337.  Ma  devo  essere  posteriore,  se  si  faccia  atten- 
zione al  luogo  seguente  del  Canto  Xlll ,  verso  144  del  Comento  , 
della  mano  stessa ,  come  ho  già  detto,  del  testo  del  Poema  :  «  Nien- 
a  temono  una  statua  di  marte  rimase  in  sullo  vecchio  ponte  delia 
«  decta  ci^tade  laquale  statua  dirovinoe  nel  fiume  d' arno  et  por 
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,  molli  anni  in  quello  sloKf  .  .  •  poi  «loiH.  anni  molli  fu  ritrovala 
,  et  adtta  al  ilocto  ponto  i-l  por  <-onsi-lio  d'akhuno  astrologia 
«  che  consigliò  che  quella  statua  si  lilrovasse  et  riponessesM  ne  - 
«  luogo  dovella  .-■  anchora.  »  Ora  è  noto  che  il  Ponte  \ecch.o  .li 
Firenze  raJde  nel  133:!.  (1)  .,i-     , 

Nella  ottava  Lettera  sui  Codici  del  Marchese  Tf  m;» ,  pubt)licata 
dal  Montani  noli' /ln«)('>;/in.   "•'  <i''l  f«'hl>rar.  IHIt^,  lac'w     lec- 
cesi •  «  Fra  i  (|uatlonlici  (  Codici  j  che  furono  già  di  Pier  del  Air» . 
Vii  PoygmU  che  in  seguito  li  possedè,  e  forse  il  lli.^civm  che  ne 
«  suo  Catalogo  già  li  descrisse,  confidava  che  ne  fosse  uno  del 
a   1330    Quel  ms.  con  quattro  altri  e  col  Catalogo  già  detto  ora  e 
.  smarrito,  che  nella  Pa(a(ma  { me  ne  avvisa  il  Hildiotecano  di 
«  questa  ) ,  ove  passarono  i  testi  del  Pog,jiaU  stampali  e  mano- 
,  scritti ,  esso  non  si  ritrova  .  »  Cotale  allcrn.ativa  del  Montani , 
di  cui  porta  la  ragione,  riprodotta  dal   lieeehi  ueìU  Prefauone 
della  sua  ed.z.  di  Firenze,  1837,  ed  altrove,  manca  di  esattezza. 
11  Codice  che  il  Poggiali  stimava  del  1330.  è  sempre  nella  Pala- 
tina: io  r  ho  avuto  solf  occhio,  e  se  andò  per  poco  perduto,  adesso 

è  ritrovato.  ,.,-».•      j  j  v  _, 

Questo  deve  essere  uno  de  li  Codici  Danteschi  di  P,er  dei  Aero 
consultati  dagli  Accademici  della  Crucca  per  la  loro  ediz.  del  loDo. 
Prefazione  dell' ediz.  ili  Padova,  1822. 

*  N.^  i8o  (Codici  Poggiali),  La  Divina 
Commedia  ,  con  Postille  latine. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  di  9i  ^ar.  a  2  col.  in 
carattere  assai  cattivo ,  e  di  lettura  molto  diffide  per  la  bian- 
chezza  dell'inchiostro.  Vi  sono  titoli  e  iniziali  in  nicluostro  rosso 
ad  ogni  Canto,  e  la  prima  fac.  delle  ultime  due  Cantiche  ha  una 


U)  Il  Villani  nella  Cronica  (ediz.  di  nrenze,  1823,  VI.  9),  scrive  a  - 
ranno  1333:  E  cade  in  Arno  la  detta  statua  di  Marte,  che  era  in  su 
pUaHroa  pie  del  Ponte  Vecchio  di  qua.  Ma  perchè  parlando  p.u  avanu 
mi  17)  della  riedificazione  del  Ponte  Vecchio,  che  (mi  nel  1345,  non  d.ce 
ii  eh  V  si  riponesse  la  Statua  di  Marte,  si  P^^^ebbe  congetturare  da 
SerUo  luogo  del  Cemento  del  Codice  della  Palatina,  che  »^  detta  StaU^a 
c^des^e  n  Arno  due  volte.  Comunque  sia,  gli  storici  e  i  Ricordt  contempo- 
Sai  "Lione  s^^^^^^  caduta  del   ^333.  Vedi  l'opuscoio^^^^^^ 

Manni  Della  Vecchiezza  del  Ponte  FeccMo ,  Firenze ,  1763  m  ^-^  ^^  a"^^^ 
foTritto  di  Ferdinando  Morozzi  Dello  stato  antico  e  moderno  del  fiume 
d'Arno,  Firenze,  1762,  in  4. 
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grande  iniziale  e  fregi  io  inchiostro  rosso  di  a.ssai  rozza  ìoaoiera  . 
Si  legge  in  fronte: 

Incipit  comedi  a  dantis  alligherij  de  scriptcs  vniversi  et  de  iniiis  et 
.    virtutibus  et  penìa  diuisa  i  Ires  chanticas  qr  prima  e  de  infels  Ida  de 
hij^  (pie  mnt  i  purgatorio  tertia  de  beatis, 
E  nella  fine  : 

Expìicil  bber  cdincdìe  dantis  aligherij  de  paradim  deo  graé  ame 
Barlolomey  dni  Macthey  quem  .  .  .  m  die  ociiij^  memi»  decembris  ano 
abincarnazione  dhi  tiri  yhu  xpi  m'^^ccc'Lrx.riij  7  forent 

Il  Poema  termina  nel  recto  della  cai.  88  ,  indi  succedono  varj 
cnmponinienti  in  verso,  scritti  a  lunghe  linee  come  la  prosa,  frai 
quali  sono  varie  Rime  di  Dante ,  di  mano  diversa,  ma  poco  poste- 
riore. Finalmente  sul  recto  nell' ultima  carta  trovasi  una  Tavola 
de' primi  versi  di  ciascun  Canio,  che  incomincia  dal  Paradiso,  e 
termina  con  l'Inferno. 

Sopra  la  seconda  delle  due  car.  membranacee  in  principio  del 
Codice  si  legge:  Questo  libro  è  di  Piero  di  Simone  del  Nero  compro 
addi  26.  di  Maggio  1581.  Questo  deve  essere  uno  de'  14  Codici  di 
Piero  del  Nero  visitali  dagli  Accad.  della  Crusca  per  la  loro  ediz. 
del  1595;  e  fu  in  appres.so  dei  Guadagni  e  del  Poggiali.  Contiene 
brevi  postille  latine  marginali  e  interlineari  di  una  mano  del  sec. 
XV.  Vi  è  aggiunta  una  descrizione  manoscritta  di  questo  Codice, 
dove  si  legge:  a  Sebbene  logoro,  e  di  bruttissima  apparenza,  è  da 
tf  aversi  in  grandissimo  conto  il  presente  Codice  per  le  bellissime 
«  lezioni  che  somministra ,  le  quali  servirebbero  a  rettiticare 
«  molti  luoghi  che  si  trovano  viziati  nelle  edizioni  a  stampa. 

,65       *  N.°  199.  Framoìenti  del  Paradiso  di  Dante, 
con  Postille. 

('odice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  di  16  car.  numerate 
da  13  a  28,  scritte  a  2  col. ,  e  in  carattere  tondo  mezzogotico.  In- 
coniincia  col  verso  31  del  Canto  X,  e  termina  col  Canto  XXXIII 
e  nltimo.  In  luogo  della  car.  15  che  manca  fu  posta  una  car. 
bianca.  • 

Questo  Codice,  di  buona  lettera  e  ben  conservato,  è  accompa- 
gnato da  note  marginali  della  stessa  mano,  ma  in  carattere  più 
piccolo.  Nei  margini  sono  alcune  figure  astronomiche. 

166       *  N.°  !26o.  La  Divina  Commedia  ,  con   Po- 
stille. 
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()2  CODICI  Fi(«5E?rr!M 

Codice  carlaceo  in  fugl.  del  sec.  XIV,  di  1Hf>  rar  in  btd  ra- 
rafft^re  <?randc  tondo  nìe/zogotico ,  fH3n  conservato,  e.re!l<»  le  pri- 
me 2  car.  i  cui  margini  vennero  rifatti  :  inoltre  manca  nella 
line,  e  termina  con  la  4*2.^  terzina  del  Canto  XXXl  del  Para- 
diso. È  senza  iilido  si  nelle  Cantiche  come  ne"  Canti,  e  questi 
sono  indicati  da  numeri  pu>ti  in  margifie.  Ad  (r^nì  Ou)U)  sono  nu- 
ziali  fregiate  a  colc;ri ,  o  solamente  a  coi(UÌ ,  ed  altre  più  piccole 

ad  ogni  terzina. 

Trovansi  ann<dazinnì  marginali  sulla  prima  car.  d<d  Codice,  e 
ne' Canti  X\I  a  XXVU  del  Paradiso.  Incdtre  sono  qua  e  là  alcune 
correzioni  marginali  e  interlineari  di  scrittura  diversa  e  poste- 
riore?. 

*  N.^  9t()i     (Codici    Pog^i(ifì)'    La    Divina 
Commedia. 

Codice  membranacee»  in  fogl.  del  sec.  XIV,  di  car.  71  a  2  col. 
0  in  carattere  tondo  mezzogotico,  con  titoli  e  argomenti  m  mcfuo- 
slro  rosso,  con  grandi  iniziali  fregiate  a  colori  ad  ogni  Canto,  o 
in  buona  conservazione.  La  prima  car.  di  ciascuna  t .antica  è  or- 
nata di  una  gran  lettera  miniata  a  ndori  in  cui  è  iiuluso  un  ri- 
tratto, e  di  fregi  di  assai  rozza  maniera  che  figurano  uomini, 
fiori,  animai,  e  sono  molto  danneggiati  dal  lem|)o.  La  lettera 
iniziale  posta  sulla  prima  car.  rappresenta  Dante  che  tiene  il  suo 
Poema  in  mano,  e  a  pie  sta  lo  stemma  à(^  Mudici,  Si  legge  in 

f ron  te  : 

Caglio  primo  del  Laconmcdia  di  dante  ali^jhieri  sopra  linferno. 

E  nella  fine  : 

Qui  finisce  laterca  conmedia  didante  nllegh, 

\:  ultima  carta  contiene  i  (MpitoU  del  tìirliucdo  di  Dante  e  di 
Bo^one  da  Gobbio,  In  fronte  del  primo  si  legue:  ^^i  ^^^'''^"  '^f^  ^^'^'^ 
1591.  Appartenne  in  appresso  alle  librerie  (juadfnjni  e  Poggiali, 
e  deve  essere  uno  di  quelli  consultali  dagli  Accademici  della  Cru- 
sca per  la  loro  ediz.  del  1595. 

*  N.^^  9,8i.   1/ Inferno  di  Dante. 

Codice  membranaceo  in  togl.  del  sec.  XIV,  di  53  car. ,  con  ti- 
toli,  argomenti  e  iniziali  in  inchiostro  rosso  ad  ogni  Canto.  Rac- 
chiude snlamenle  i  primi  n  Canti  dell' Inferno,  eccetto  gli  ultimi 
ì  versi  dell'  ultimo.  E  di  assai  cattiva  scrittura,  ma  facile  a  leg- 
gersi ,  e  ben  con^rvato ,  salvo  qualclie  intignalura.  In  fronte  del 
Codice  sì  legge  : 
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Qui  comincia  il  primo  canto  della  prima  caniica  duìante  ali- 
ghieri. 

In  principio  del  Codice  sul  verso  di  una  car.  bianca  è  la  se- 
guente annotazione:  Questo  libro  e  dibernardo  dibartohmeo  ghe- 
rardj. 

iC9       *  N."  ^19.  La  Divina  Commedia. 

Leggiadro  Codice  membranaceo  in  8.  picc.  del  sec,  XIV,  di 
102  car.  a  2  col.  e  in  grazioso  carath'ie  tondo  mezzogotico,  con  ti- 
toli in  inchiostro  rosso,  con  grandi  iniziali  fregiate  a  colori  a  cia- 
scuna Cantica,   e  piccole  ad  ogni  Canto.  In  fronte  del  primo  si 

Lnfcrn  • 

Il  g^i,  . 

Incipit  primuB  cantai  prime  cani  ice  comedie  poete  eocccllcnlissimi 
Dantis  Alagherij  fiorentini  in  quo  pi  oemlatur  ad  totu  opus  tn  C 
cantd  di:ilinta. 

E  nella  line  : 

Eorplicit  cantica  comedie  Daniis  Alagherij  fìoretini, 

470       *  N."  (x)^)    'Codici    Posi^iali).    La    Divina 
Coiiimedia. 

Codice  in  carta  hambagiaa  ,  in  foirl.  gr.  del  sec.  XIV  .  di  70 
car.  a  2  col.  e  in  grosso  carattere  tondo  mezzo  gotico  ,  con  titoli  e 
argomenti  in  inchiostro  rosso  ad  ogni  (.auto.  È  mancante  nella 
fine,  e  teruiina  col  verso  78  del  Canto  XIX  del  Paradiso.  E  di 
buonissima  lettera  e  assai  ben  conservato,  eccetto  alcune  carte.  Si 
legge  in  principio  : 

Jlacoììla  Di  dante  Aligìiìpri  dcllonferno .  Cantica  prima  comedie. 

Leggesi  sulla  prima  caria  del  Codice:  (//  Piero  del  AVr<)  I59f. 
Esso  deve  essere  uno  di  (|U(dli  consultali  dagli  Accademici  dtdla 
Crusca  per  la  loro  ediz.  del  1595.  Apparisce  da  un  altra  annota- 
zione sopra  una  carta  memhranact'a  ,  la  quale  antii  amente  faceva 
da  coperta,  che  ajipartennt»  pure  a  Jocobo  dibcrto  chinias.  Infine 
fu  anche  dei  Guadagni  e  del  Poggiali . 

1:1        *  N.°  9.11.   La   Divina   (\immedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  di  227  car. 
in  carattere  tondo,  con  titoli,  argomenti  e  iniziali  in  indn'ostro 
rosso  ad  ogni  Canto,  di  buona  lettera  e  ben  conservato.  Le  {>rimo 
6  car.  contengono  Rubriche  intitolate:  Qui  cominciano  leribricìic 
ditucti  icapitoli  delle  tre  comedie  di  dante  ...  Il  Poema  principia 
sulla  settima  col  titolo  seguente: 
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Qui  comincia  il  i^rimo  iihro  diUinte  ;  sir  )  alighieri  viefa>ìino  ihfi' 

\\  indice  termina  rori  un  Prohgo  in  tro  capitoli,  dì'  è  (jurllo 
f,,f.amon{e  attribuito  al  Petrarra  .  Apparisco  da  varie  annnta/iora 
posh^  suir ultima  carta  »he  dal  1  iVJ  al  1  i78  appartenne  alle  fami- 
glie Dibergho  e  (Vi fi/. 

,,,        *  N."  9.9.8.  i;iiif(M^no,  (d!  Conjenro  di  Fran- 
cesco da  Bufi 

Codice  cartaceo  in  fo-l.  d.'l  princÌ[no  del  ^ec,.  W,  di  329  car. 
a  i  c<d.,  di  assai  bu(»na  lettera  e  ben  conservato.  Il  testo  inclnso 
nel  Commento  è  in  grosso  carattere  i;.»tico.  1  r.»vasi  nel  prinnpso 
una  grande  iniziale  miniala  a  oro  e  odori,  ed  altre  iniziali  a  co- 
lori pas-s'im  nel  Oniice. 

I!  Comento  di  (luesto  Codice,  benché  senza  til-do  e  .«^enza  nome 
d'autore,  è  qu(dlo  di  Franremi  da  Buri,  inoline  vi  sono  alcune 
note  marginali  e  interlineari,  correzioni  o  citazioni,  di  mam)  po- 
steriore, segnatamenle  nelle  car.  112-1  li. 

*  >j  o  --r-  /  (;^k!ÌcÌ  Po^i^iair  .  ly^^  Divina 
Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fo-l.  del  ser.  X^^  di  20r,  car.  in  grande 
carattere  tondo,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  ross(>,(li 
buona  lettera  e  ben  conservato.  La  lederà  iniziale  in  lesta  di  cia- 
scuna Cantica  è  miniata  a  oro  e  colori;  altre  iniziali  a  c(don  sono 
ad  ogni  Canto.  La  prima  fac.  del  Codice  è  attorniala  da  un  fregio 
a  oro  e  colori,  e  a  pie  ha  uno  stemma.   In  fronte  del  t.odice  si 

|(»g(Tp  l 

"^Dantin  Alighieri  fiorenti^  poe/f  clarÌ6>uni  comedia  tncipii  lege 

feliciter» 

E  nella  fine:  ... 

Finito  Ulihro  didanU  alighieri  poeta  fiorentino  partito  intre  partt 
cioè  inferno  capitoli,  U.  purgatorio  capitoli.  33.  paraduo  capUoU. 
33.  intucto  sono  capitoli  cento  il  quale  libro  è  doctauiano  dmcopo 
doni  disua  propia  n>anu  (ornilo  dinnuere  quello  di  1  dodi  dtmaggio 

Seguono  tre  Tattole  scritte  in  carattere  rosso  de  primi  versi  di 
ogni  r.anto  nelle  3  Cantiche. 

Questo  Codice  non  pare  di  lezione  molto  corretta;  si  leggo 
sulla  prima  carta:  Di  Piero  dei  Nero  159!  ,  e  probabilmente  è  uno 
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di  quelli  consult  iti  dairli  Accademici  della  frmca  per  la  loro  ediz. 
del  1595,  poi  tu  dei  (ìuadagni  e  del  f^ogq^ali, 

*  X."  l'iH.  La  Divina  Coninu-dia  ,  con  Po- 
stille. 

Codice  membranaceo  in  i.  del  sec.  XV,  di  270  car.,  due  delle 
quali  sono  bianche,  irì  lettere  tonde,  di  bella  scritiura  e  di  bella 
conservazione.  La  prima  car.  del  Codice  è  attorniala  da  un  fregio 
a  oro  e  colori ,  e  a  pie  sU  uno  scudo  (ontenei.to  le  palle  de' il/e- 
dici.  Ha  titoli  in  inchiostro  rosso,  grandi  iniziali  nìiniate  a  cia- 
scuna Canliia,  e  pitcole  iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto.  In  fronte 
del  primo  si  legge: 

Canto  primo  della  pritoa  cantica  della  comedia  didante  akUyhieri 
cittadino  fiorentino  felititer, 

E  sul  ver.<o  della  car.  269: 

Finita  laterza  et  ultima  cantica  dita  paradiso  della  comedia  del 
diuino  poeta  dante  alighieri  cittadino  fiorentino. 

Le  car.  270  contiene  i  versi  del  Boccaccio  in  lode  della  Div. 
Commedia  di  cui  parlai  a  fac.  370  del  primo  tmuo.  Il  Codice  è  ar- 
conqjagnalo  da  postille  marginali  della  stessa  mano,  ma  di  b  t- 
tt*ra  [)iù  piccola. 

*  N."  179  (Codici  Poggiali).  ì/d  Divina 
Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  dì  2?3  car.,  di  buona 
lettera  iri  carattere  tondo,  con  titoli,  argomenti  e  iniziali  in  in- 
chiostro rosso  ad  ogni  Canio.  l>e  prime  10  car.  contenjjono  un 
jRaccoglimenfo  in  terza  rima  della  Div.  Commedia,  ch'è  ([nello  del 
Boccaccio  di  cui  parlai  a  fac.  219  <hd  primo  tomo.  In  fronte  della 
car.  undic«»sinìa  si  legge: 

Incomincia  lacnmedia  didante  alighieri  difiren^e  nella  quale  tra- 
cia delle  ])ene  .... 

E  nella  line:  ' 

Explicìt  ultima  par»  Coìnedie  danti^  alìgeri]  de  /ìor^^  poete  illu- 
striaci  mi.  e.  paradims  deo  gratias.  Amen, 

Sotto  è  un  Sonetto  di  17  versi  in  lode  di  Dante  che  comincia: 

Correndo  gli  anni  del  nontro  Signore' 
Scranta  cinque  con  dugento  e  mille  .... 
Si  leggo  in  testa  della  prima  carta:  Di  Piero  del  Nero  1591. 
Dopo  appartenne  ai  Guadagni  e  al  Poggiali ,  ed  è  probabilmente 


■  ì 


9f^  CODICI    FIOnENTIXI  '• 

uno  di  quelli  (oosiiltati  dagli  Accademici  delia  Crmcn  per  la  loro 
ediz.  del  1595,  Tua  nota  moderna  sopra  una  carta  xnlaìilf  urufa  a 
questo  Codice  reca:  in  (fuetto  testo  .si  migliorano  alnuu  iui^,<i  del 
Poema  imporKintissimi ,  Vi  si  l<'<rg(»  segnatamenle  al  \erso  \)  did- 
r  inferno  alte  cose,  invece  di  altre  come  hanno  i  lesti  a  stampa. 

176        *  N."   184.  1/  Inferno  di  Dante  ,  col  Cemento 
di  Jacopo  della   Lana. 

Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV,  contenente  il  testo  del  Poe- 
ma incluso  nel  Comento;  ne  feci  la  descrizioni»  a  fac.  (iO'.ì  tiel 
primo  tomo. 

IL  Biblioteca  Baldovìnetti. 


M' 


La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  conservato  nella  Biblio- 
teca della  contessa  Baldovinctti .  Si  legge  in  froiitt- 

Incomincia  il  Primo  Libro  Decto  Inferno  Della  Comedia  Orerc 
Cantica  Di  Dante  Degli  AlUghieri  lllustri.'^simo  Poeta  Horentino  a 
Laude  Di  Dio . 

E  nella  fine: 

Fine  Del  Terzo  Et  rituno  Libro  Decto  Paradim  Della  Comedia 
Di  Dante  AlUghieri  Egregio  Poeta  Fiorentino  A  Dio  draùe , 

Apparisce  da  varie  ar»notazioni  poste  sulla  prima  carta  (he  ap- 
partenne a  Francisco  Sasi^etti  Thonur,  Filio  Ciré  Florenitno,  a  da- 
leazzo  Sa^setti  Ciré  Fiorentino,  e  nei  15()0  a  Laurendo  Bardi  Ale--^ 
xandri  Filio  ex  Comitibus  Verni,  ed  al  canonico  Michele  Daly .  E 
forse  uno  de' due  di  Carlo  de  Bardi  de  Conti  di  Vmua  consultali 
dagli  Accademici  della  Crusca  per  la  loro  edizione  del  1595. 

HI.    BlBLIOTFXA    DEL    MaRCH.    LEOPOLDO    I  EHHOM. 


^1^8 


La  Divina  Commedia. 

Codice  in  fogl.  in  carta  l)amhagina  di  80  c^r.  a  2.  col. ,  avente 
nel  frontispizio  ed  in  alcune  lettere  iniziali  figure  e  ralH\schi  in 
miniatura.  Fu  scritto  nel  TwT  da  Agostino  Ruitichclli.  [\] 


(1)  Mi  chiamo  debitore  di  (luesUi  descrizione  alla  gentilezza  del  >ig. 
marchese  Leopoldo  Fcrront, 


I 
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1:9        La  Divina  Comniedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XiV,  scrìtto  con  ca- 
raliere  assai  chiaro  e  regolare  a  '2  col.  per  pagina  ;  manca  della 
carta  diciottesima,  l  Canti  dal  I  al  XXIl  inclusive  dell' Inferno 
lianno  la  iniziale  di  ccdor  nero,  ma  nei  rinìanenti  di  questa  Can- 
tica, ed  in  lutti  (pielli  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  eli' è  di  color 
rosso.  Del  (piai  colore  si  è  pure  il  hreve  argomento  in  prosa  elio 
precede  ogni  (]anto.  La  lezione,  che  per  lo  più  è  corretta,  ora  con- 
corda col  testo  della  Crucca  ,  ora  con  qucdlo  della  Nidobeatina  ,  e 
(pialche  volta  è  singolarissima  per  non  dire  hizzarra. 

Questa  descrizione  è  quella  fatta  dal  Becchi  nella  Prefazione 
della  sua  ediz.  di  Firenze ,  1837  ,  per  la  quale  si  servi  del  Codice 
presente.  Il  Montani,  che  antec ederitemente  avea  puhhiicato  pa- 
recchie d«dle  più  notahìli  varianti  di  (picsto  Codice  nella  sua  Let- 
tera ottava  intorno  a  Codici  del  March.  Tempi  .4 ?U()lo^?a  di  Fi- 
renze,  n.'^  LH,  fac.  M),  dice  eh'  esso  è  de' iiiìt  corretti, 

V.  Biblioteca  del  Cav.  Bali  Martelli.  (1) 


ISO 


*  La  Divina  (knnmedia,  col  Commento  ita- 
Ilario  d«4fo   il   falso  JJoccaccio. 

Codice  memhranaceo  in  fogl.  del  principio  (hi  soc.  XV,  di  223 
car.  a  J  c(d. ,  di  huonissima  lettera,  e  ottim.imenle  conservato , 
salvo  le  nhinie  v^rìo  (he  hanno  (pialche  ma("chia  di  umidità»  I  ti- 
toli e  gli  argomenli  sono  in  inchiostro  ros^o  ;  ciascuna  (Cantica  in- 
cornifK'ia  con  una  grande  iniziale  fregiata  a  colori ,  ed  allre  più 
pi(Tnlc  ugualmenle  fregiale  a  colori  stanno  ad  ogni  franto.  Il  !(^- 
sto,  ma  solo  in  [farle,  v  incluso  nel  Comento.  Il  Cftdice  manca  dì 
titolo  preliminare. 

Nella  line  óì  ciascuna  flantica  sono  in  caratteri  rossi  queste  tre 
solioscrizioni  : 


(1)  ^e  ho  }tniuio  av^r  soiT  occhio  i  Codici  Danieschi  dt'lla  lliblioicca 
MortclU,  ne  vo  dehilorc  alla  notissima  gcnliicz/a  <ì(*l  caiUMiirn  Casimiro 
Jìai^i,  accadt'nìico  delta  Crusca .  E<ih  me  ne  av<na  ^ia  data  wwa  de.  cn/ìonc 
cavala  da  un  Catalogo  per  lui  compihuo  de' preziosi  In^^.  coic-ervati  da  liin- 
(jln^SiiiM»  l<inpo  in  casa  Martelli. 
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Compiuto  lechiose  delonferno  delibro  didanie  alleghìerì  difirenze 
adi  xxiiij'  dùjienaio  1408  aore  venli  dio  grazia  am. 

Finito  seconda  canticha  delihro  didante  almglnerj  di  firirenze  { sic  ) 
adi  xviìif  di  marzo  M  ecce  viij  anni  deo  grazias  amene  amene  amen. 

Compiuto  ilibro  chiotto  didante  deglialdighierj  difirenze  adi  xy 
di  giugnio  negliannj  della  incharnazione  dclnostro  signore  y.<o  xpo 
Mcccc''  viiij'  dio  grazias  am'é  ame . 

Sotlo  a  questa  ultima  è  un*  altra  sottoscrizione  in  incbiuslro 
nero  di  mano  del  rovista  rho  dice: 

Finite  lechiose  dclrnaestro  franciescho  dahuti  chefecie  sopra  dante 

deo  graziai  amen . 

Erronea  è  questa  annotazione,  poiché  i  riscontri  fatti  provano 
che  questo  Cemento  è  appunto  quello  falsamente  attribuito  al  Boc- 
caccio, di  cui  feci  menzione  a  fac.  640-t5i6  del  primo  tomo.  Il  Bi- 
scioni in  un  Indice  da  lui  compilalo  nel  secolo  scorso  de'mss.  della 
casa  Martelli  (Codice  della  Magliabechiana,  CI.  IX,  n.«  59) ,  dice 
di  queste  Chiose  :  Sono  diverse  dal  Comento.  Né  si   può  supporrò 
che  Francesco  da  Buti  facesse  due  Comenti  sopra  la  Div.  Comme- 
dia, perchè  il  Comento  attribuitogli  falsamente  in  questo  Codice 
é  scritto  con  intendimento  Ghibellino,  del  lutto  contrario  a  quello 
che  informa  il  comento  proprio  di  lui.  Ancora  farò  notare  che  nel 
Codice  Martelli  il  Comento  della  Cantica  del  Paradiso  è  preceduto 
da  una  lunga  Storia  di  quatordici  valenti  huomini  romani ,  che  tro- 
vasi parimente  nel  Codice  Strozziano  CLXIV  della  Laurenziana  ,  il 
quale  contiene  il  falso  Boccaccio  (  Vedi  la  fac.  646  del  primo  tomo). 
Sul  verso  di  una  car.  bianca  in  principio  del  Codice  si  legge: 
Comprato  dal  sif  Can^^  Cambio  Antelmi  uno  de  gV  ex  attori  dello 
spoglio  di  iH^  Franc^"^  Nori  VescP  di  S.  Miniato  F.   4,  Da  cotale 
annotazione  è  lecito  congetturare  che  questo  Codice  appartenesse 
a  Pier  del  Nero,  perchè  egli  comprò  la  massima  parte  de'mss.  del 
vescovo  suddetto. 

Questo  Codice  fu  consultato  dagli  Accademici  della  Crusca  per 
la  compilazione  del  loro  Vocabolario;  poiché  a  fac.  134  del  Cata- 
logo de  libri  della  Crusca,  del  Kipurgato  {  ms.  della  Magliabechia- 
na) leggesi:  Fascio  8;  n.»  361.  Spoglio  d' ^jj^ omento  di  Dante, 
cioè  Chiose  del  Maestro  Francesco  da  Buti  14^ 

*  11  Paradiso  di  Dante,  col  Comento  di  Fran- 
cesco da  Buti . 

Bel  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  di  buona 
lettera  in  carattere  tondo,  ma  di  due  o  tre  mani  diverse,  e  ben 
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conservalo;  il  testo  del  Poema  incluso  nel  Comento  è  in  carattere 
più  grosso  e  mezzogotico.  Manca  di  titolo  preliminare,  e  sola- 
mente si  legge  in  fronte  del  Codice:  Adsit  principio  uirgo  bla  meo. 
Nella  One  è  la  sottoscrizione  se^guente: 

Scripta  da  me (1)  Nel  Mecec  undici  et  compiuta  delmese 

di  Mari'o  Adi  xxviij  in  Sabato  insullora  della  nona  Della  guai  cosa 
quanto  piti  posso  Rendo  grafia  diuotamente  Allo  omipotete  dio  padre 
figliuolo  et  spirito  sondo  et  Atucta  lacorle  del  paradixo  p  infinita  st- 
cl'  a  seculor. 

Leggesi  sopra  una  car.  bianca  in  principio  del  Codice  la  se- 
guente annotazione:  Comprato  dalla  monaca  deWori  sorella  di  M^ 
fra"^^  Nori  Vesc"^  di  5.  Miniato  F.  2.  13.  4.  Per  la  ragione  detta 
sopra  è  da  supporre  che  appartenesse  a  Pier  del  Nero,  olire  che 
le  due  annotazioni  sono  della  stessa  mano. 

fsi       La  Divina  Commedia. 

(Grazioso  e  buon  Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  seconda 
metà  del  sec.  XV,  di  buona  lettere  a  2  col.,  e  ben  conservalo. 
Ciascuna  Cantica  incomincia  con  una  iniziale  fregiata  a  colori  ;  al- 
tre solamente  a  colori  stanno  ad  ogni  Canto.  Manca  di  titoli  si 
nelle  Cantiche  e  sì  ne  Canti ,  che  sono  indicati  da  numeri  romani 
posti  nella  cima  delle  carte.  Il  Codice  termina  con  una  sottoscri- 
zione quasi  affatto  cancellala ,  di  cui  ciò  non  ostante  ho  potuto 
rintegrare  la  parte  seguente: 

Iscritto  .  .  .  p  me  giouanni  di  .  .  .  risaliti  effuchopiuio  Addj  20 
dottobre  Mcccclviiij'^  deo  gratias  amen . 

Sbagliò  il  Biscioni  nel  suo  Indice  summentovato  de'  mss.  della 
casa  Martelli  scrivendo  1359.  Nel  medesimo /ncfice  cita  un  altro 
Codice  della  Div.  Com.  scritto  nel  1448  da  Guido  di  Francesco 
Guardi,  che  oggi  non  v'  è  più. 

VI.  Biblioteca  del  Marchese  Rinlccini.  (2) 

1SS       ?SV   11 8.   La  Divina  Commedia. 

Codice  in  fogl.  composto  di  car.  lOi,  e  scritto  adoppia  co- 
lonna. Né  le  Cantiche,  né  i  Canti  portano  veruna  intitolazione, 


{1)1!  nonir  del  copista  rimase  in  bianco. 

m  Dd)ho  la  descrizione  dei  due  Codici  Danteschi  di  questa  Bit)lioteca 
alla  provata  cortesia  del  sig.  Giuseppe  Àiazzi,  conservatore  di  essa. 
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raa  hanno  (ielle  riglio  bianche,  forse  por  notarvela  in  colori; 
hanno  però  il  numero  roniano  indicante  i  Canti  al  principio 
d'ognuno.  Dalla  carta  di  rozza  fabbricazione,  dalla  forma  del  ca- 
rattere, ed  anche  dall' orlograiìa,  lo  credo  co[>ia  della  [nima  metà 
del  sec.  XIV,  o  poco  dopo.  E  pcMMlarne  un  ♦•M^npio,  si  trova 
promiscuamente  scritto  ke  e  che,  Carlo  e  Karlo,  hi  e  chi  (cosa 
che  non  trovasi  se  non  nei  più  antichi  codici  di  nostra  linj^na  ].  E 
di  buona  e  corretta  lezione,  ma  non  tale  da  non  lasciar  desiderio 
talvolta  di  migliore.  Alla  line  dell' ultimo  Canto  del  Paradiso  si 
•  h'g^-e:  ExpUcit  jìaradiM)  e  pur(jat(>ri<j  e  ninfermi  di  Dante  Alleijhien 
di  Firezze.  Dio  gnitia.  Termina  il  Codice  col  (\ipìlolo  attribuito  al 
iiglio  di  Dante.  Apparisce  da  ahiini  appunti  nell'ultima  guardia 
che  questo  Codice  sia  stato  ab  antico  nella  famiglia  liinuccini . 

4^^       N."  54.   1-a  Divina  Commedia. 

Codice  membranar(H)  in  i.  gr.  ,  o  in  fogl.  piccolo,  composto  di 
20Ì  carte.  La  prima  pagina  è  ornata  di  uri  rabesco  in  colori  e 
oro,  e  nel  margine  inferiore  si  vedono  gli  avanzi  di  uno  stemma 
cancellato  che  pare  il  Mediceo.  Nella  lettera  iniziale  N  vedesi  il 
ritratto  del  poeta  vestito  di  tunica  bleu  ,  con  Torlo  rimboccato, 
della  berretta  o  cappuccio  foderato  di  rosso,  e  rosso  pure  un  li- 
bro sostenuto  dalla  mano  sinistra .  Questo  è  il  princi[)io  del  vo- 

hime: 

Incornicia  la  cvmedia  di  Dante  aìlefjhierj  di  ftrenze  nella  quale 
tratta  delle  pene  et  punimenti  de  vili).  Canto  ]  della  prima  parte 
chiamata  Inferno  nella  (piale  lautoe  fa  proemio  ad  tutta  lopera  et  de- 
meriti et  de  premij  delle  virtù. 
Termina  il  Codice  : 

ExpUcit  feliciter  liber  tertius  et  ultimus  Datis  allegherij  de  Fio- 
renti a  .  .  . 

A  tergo  leggesi  : 
(  Finiti  ad  e.H  longi  Danti^  cu  laude  lahoris 

Gloria  ^il  suìtto  regi  matriq  pcamnr  ^ 

(Juoa  auro  crUa%  pre$tent  cmcendere  sedes 
Dum  mi>prema  die$  veniet  morii tibus  cgns. 
deo  grà-i,  ame. 
Le  iniziali  del  primo  Canto  del  Purgatorio  e  del  l»aradiso  sono 
macrriori  di  quelle  delli  altri  canti,  e  son  nus-e  a  oro  e  colori  ; 
tutte  le  altre  sono  molto  minori ,  e  rosse  0  bleu.  Il  (.odice  è  scritto 
di   buona  lettera,  in  belle  pergamene,  e  di  sufliciente  lezione,  e 
potrebbe  dirsi  delia   Vulgata .  L'  argomento  de  Canti  è  notalo  io 
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rosso.  La  copia  par  fatta  sul  finire  del  sec.  XIV  ,  0  sul  principio 
del  XV  ,  è  però  molto  nitida.  All'ultima  carta  manca  un  brano 
che  è  stato  tagliato,  e  quivi  forse  era  registrato  il  nome  dei  copia- 
tore, 0  del  possessore  del  Codice. 

VIL  BiHLiorECA  DEL  Maech.  Riccardi  Vernaccia. 

485       I.a  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec,  XV  ,  scritto  da  2  mani 
diverse. 

VIU.  Biblioteca  Stiozzi. 

^^ù       I.a  Divina  Commedia. 

Codice  del  sec.  XV,  conservato  nella  Biblioteca  del  Marchese 
Stiozzi.  T  ra  le  carte  dì  esso  slavano  i  due  antichi  ritratti  di  Dante 
e  di  Beatrice  che  furono  pubblicati  dall'  ab.  Missirini.  il  Montani 
parlo  di  questo  Codice  nelT/l?i/ofo'y/a  di  Firenze,  n.'^  i3V,  fac,  47. 

IX.  Biblioteca  del  sig.  S.  Kibklp. 

1R7       "^  l.a  Divina  Commedia. 

Grazioso  (Codice  membranaceo  in  8.  del  sec.  XIV,  di  290 
car. ,  di  buonissima  lettera  in  carattere  tondo  mezzo  gotico,  e  ot- 
timamente censervato ,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso, 
e  con  leggiadre  inizialette  fregiate  a  colori  con  rabeschi .  Manca 
nel  principio,  e  comincia  solo  con  gli  ultimi  4  versi  del  Canto  VII 
dell'  Inferno.  Nella  line  di  questa  Cantica  sulla  car.  80  si  legge  : 

Scripta  est  prima  pars  comedie  dantis  aligeri)  de  florencia  quinto 
idus  octubris  anno  dhi  1368.  Deo  gracias  amen. 

Sotto  a  questa  sottoscrizione  una  mano  diversa  e  posteriore  in- 
cominciò a  trascrivere  sulla  fine  della  carta,  e  sui  margini  del  se- 
guente il  principio  della  versione  latina  del  Cemento  di  Jacopo 
della  Lana, 

Sì  legge  in  fronte  del  Purgatorio  : 

Qui  si  comincia  la  seconda  parte  dela  cornedia  di  dante  chiamata 
purgatorio,  nela  quale  in  prima  isi  trouaray  calo  uticense. 

Questa  seconda  Cantica  termina  sulla  car.  179  con  la  sotloscri- 
fìone  : 

18  KaV decemhris.  1368.  finito  fui. 

La  car.  180  è  bianca,  e  in  fronte  della  181*  ti  legge  : 


I 
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^ui  .</  comincia  Interza  parte  dela  comedia  di  dante  akyhìer  di 
forenza.  Et  è  chiamala  paradiso,  scrilia.  ì'MìH. 

Questa  ultirna  Cantica  iiuisce  a  pie  del  redo  della  ear.  ^201  , 
fon  ia  sottosii  izioiie  : 

Deo  grTi'i.  danti.^  libro  tvto  finito,  l'scplo  p  bclinum  de  piii  18. 
KaiUanuarij.  i'M\H. 

KimangoiH)  9  car.  ,  delle  quali  le  prime  8  eonleiigono  i  Capi- 
lo h' del  (joliunlodi  Dante  e  di  liowne  da  Gubinu ,  con  i  titoli  se- 
gueiiti  in  inclìioslro  rosìso: 

Questo  vanlo  leve  il  fi^jlio  di.  dante  il  (piale  hrieuemente  contene 
tutta  la  materia  de  la  predetta  comaiia  di  dante  et  mandoio  ameser 

matheo  dapolenta. 

Questo  canto  fece  megere  bu$one  dagvlno  il  quale  parla  sopra  tutta 

la  comedia  di  dante. 

Nella  line  di  (jnesto  sulla  car.  289  verso  legiresi  un'  ultima  sot- 
toscrizione che  dice:  Iho  gras  am. -- Scripta  Ila  fiut  pns  comedia 
tenerabilis  poele  danlis  de  alxjerijs  de  forencia  ano  dm  concurentc 
miil'o  trecentesimo  svxai^oocló  die  deamoc'ito  deremhns. 

La  car.  290  e  uh  ima  del  Codice  racdiiude  un  componimento 
ili  ter/in»» ,  e  in  Ire  liu^nie,  italiana  ,  latina  e  francese,  scritto  oa 
mano  diversa  e  del  S("c.  XV'. 

Questo  Codice  .  che  il  sig.  Kirkup  comprò  dal  librajo  Piatti  di 
Firenze  per  300  paoli  [CataL  del  1838,  tac.  195  ),  proviene  dalla 
Biblioteca  del  m)hile  si^'.  Galeotto  Corazzi   di  Cortona  ,  e(l  è  pre- 
zioso non  solo  per  la  data,  ma  per  la  bu(uia  lezione  ;  contiene  va- 
rianti che  Io  ra<  comandano  ai  futuri  editori  della  Div.  Com.  Era 
solamente  da  lamentare  che  fosse  mancante  nel  principio;  ma  il 
sig.  Kirkup  riusci  a  farlo  intero  in  guisa  che  non  lascia  desiderare 
di  meglio.  È  nelU  HihL  ReaL  di  Parigi  ,  sotto  il  n.-  3  del  Fonds 
de  reserve  ,  un  bellissimo  Codice  della  Div.  Cerni,  che  scrisse  nel 
1351  lo  slesso  fìetinas  de  Pilis.  Il  sig.  Stefano  Audin ,  valente  calli- 
grafo, fece  graziosamente  per  il  sig.  Kirkup  uno  stupendo  fac-si- 
niile  de  primi  7  Canti  del  [jredetto  Codice,  nella  forma  sl(^ssa  e  con 
leggiadre  iniziali  a  colori.  Il  supplemento  è  di  20  car.,  precedute 
da  8  car.  preliminari  che  contengono:  1.»  una  Lettera  M  moderno 
copista  al  sig.  Kirkup,  in  cui  lo  rende  avvisalo  della  esi«;tenza  del 
Codice  di  Fai  igi ,  e  delle  dill'erenze  che  sono  fra  l'orh^gralia  di  que- 
sto Codice  e  quello  da  lui  posseduto  [i);  -2.-  una  esalta  descrizione 

(f)  Le  dilTercn/c  >.i.(rin'.  [Hiucpalnieulc  in  (luc-^lo,  clic  nel  Codice  di 
Parigi  in  luogo  tic!  e  e  il  k.  ' 
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del  predetto  Codice  di  Parigi;  3."  la  a)pia  del  Canto  Vili  di  esso 
Colite,  a  lino  di  poter  giudicare  la  dillerenza  di  lezione  in  cia- 
scuno di  loro. 

Il  sig.  Kirkup  conservò  al  Codice  l'antica  legatura  eh' è  in  le- 
gno ricoperto  di  alluda;  il  supplemento  fu  legalo  in  rnarrorchino, 
e  riunì  T  uno  e  l'altro  in  un  ricco  astuccio  di  velluto  granato. 

188       *  La  Divifìa  Cosnmedia  ,  con  Comento. 

Sjdendido  Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo  della  fine  del 
sec.  \\\\  o  del  [)rincipio  del  sec.  XV\  composto  di  204  car.,  una 
delle  quali  bianta  nella  fine  della  Cantica  dell'Inferno,  di  buo- 
nissima lettera  in  grazioso  carattere  tondo  mezzo  gotico  ,  e  di  bel- 
lissima conservazione;  ha  candidissime  pergamene  e  larghi  mar- 
gini. Sono  ad  ogni  Canto  titoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  fre- 
giate a  colori  con  rabeschi  ;  piccole  iniziali  poste  in  margine  indi- 
cano le  terzine.  Inoltre  la  prima  car.  di  ciascuna  Canlic<T  si 
adorna  di  una  graziosa  iniziale  miniata  il  cui  soggeth)  si  riferisce 
a!  Poema  ,  e  di  un  bel  fregio  a  oro  e  colori  che  rappresenta  fiori 
e  animali  ;  a  pie  della  prima  era  uno  stemma  che  fu  cancellato. 
Noterò  ancora  che  le  prime  parole  del  Poema  in  fronte  di  cia- 
scuna Cantica  sono  in  lettere  storiale  in  campo  di  azzurro  oUra- 
marino  e  d'oro.  Ne' primi  dieci  Canti  dell' Inferno  i  margini  sono 
empiti  da  un  copioso  Comento  latino  in  carattere  più  piccolo  ,  ma 
della  slessa  mano,  secondochè  mi  parve;  inoltre  ne' Canti  X,  XVII, 
XV'Ill  e  XIX  della  stessa  Cantica  trovansi  alcune  postille  margi- 
nali della  stessa  scrittura.  In  fronte  del  Poema  si  lenire: 

Indili  uatis  et  poete  clarissimi,  Dantis  AUegìierij.  ciuis  honorabi- 
lis  fliìrentinj.  prime  partis  eius  comedic  que  infcrnus  dicilu  capitulutn 
incipit  ptnuz  felici t' dante  deo, 

E  nella  fine  solamente  :  ' 

K.Tplicil  felici  ter.  Amen, 

Questo  bel  Codice  venne  al  sig.  Kirkup  da  Pistoja;  aveva  so- 
pra alcune  carte  bianche  nel  principio  e  nella  fine  varie  annota- 
zioni che  furono  studiosamente  raschiate,  nondimeno  lo  ne  ho  ri- 
trovata una  posta  ncirt»sli»Mtìi!à  interiore  della  car.  del  principio, 
che  dice:  Questo  dante  è  diharlidozo  'riidi  ....  (1) 

Kf)        *  J/lriferfHj   e  il  l^dradiso  (H  Dante,  col  Co- 
incuto  detto  il  Falso  Boccaccio, 

(lì  tu  in(i|uatura  ìnimpedi  di  decll'erare  l'ultima  parola  di  Questa  ao- 
fìotazfone. 

II  8 
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Codice  Tartareo  in  fogl.  <(r.  drl  scr.  X^' ,  di  158  rar.  scritte  in 
grosso  e  bel  cai  attere  gotico,  di  assai  buona  coiiservaziooe ,  con 
iin'aiìtica  legatura  in  legno.  Ha  titoli  e  argomenti  latini  in  in- 
chiostro rosso.  Lo  iniziali  di  ogni  Canto  dell'Inferno  sono  fre- 
giate a  colori,  e  quella  nel  principio  del  Codice  è  di  tutta  gran- 
dezza; nel  Paradiso  sono  semplicemente  a  colori.  Ne'printi  li 
Canti  di  ciascuna  (^antica  è  accompagnato  da  postille  marginali 
cavate  dal  Coraento  detto  il  fabo  IJuccaccio.  In  fronte  del  (Codice  si 
legge  : 

Comincia  la  prima  parte  della  cantica  o  tiero  comaìta  chiamala 
"iferno  .   del  chiarissimo  poeta  Dante  alinyhìeri  di  firenze  .  o  di  qucUa 
il  canto  primo  della  prima. 
E  nella  fine  sulla  car.  157  : 

Explicil  prnì'US  aecudn^  et  terlius  liber  dantis  Aldaijherij  de  fio- 
rentia.  —  Scripln  per  me  bartolomeum  filium  andee  marvonis  de- 
luce, —  Sub  amia  dni  Mille  ccrc'>  L  vij.  Deo  Gratia^  Amen. 

Il  copista  [)f>se  nella  line  della  Cantica  dell' Inferno,  seirza  ti- 
tolo, la  parte  del  Capitolo  del  figliuolo  di  Dante  che  concerne  a 
quella  Cantica;  la  parte  concernente  al  Paradiso  comincia  pari- 
mente senza  titolo  sotto  alla  predetta  sottoscrizione,  e  termina  sul 
recto  della  car.  158,  con  una  seconda  sottoscrizione  in  inchiostro 
rosso  che  dice:  Explicil  diai^io  libri  paradisi  edita  p  filium  siipra- 
decti  dantis.  ATn.  Qui  scripsit  seri  hai  .... 

Sopra  r  ultima  car.  verso  il  copista  trascrisse  in  carattere  rosso 
i  due  Epitaffi  di  Dante  Inclila  fama  ....  e  Jura  monarchia;  .... 
ognuno  di  6  versi.  I^eggesi  a  fronte  del  primo:  Isti  stani  super  se- 
pulcro  dantis.  Il  sig.  Kirkup  crede  che  questo  Codice  provenga 
dalla  casa  Rlcasoli  di  Firenze . 

Il  sig.  Kirkup  uni  a  questo  Codice  una  car.  staccata  di  un  Co- 
dice membranaceo  in  logl.  piccolo,  che  certo  è  della  prima  metà 
del  sec.  XIV,  e  scritta  in  carattere  tondo  tanto  bello  e  nitido  da 
far  quasi  credere  che  sia  un  fac-simile.  Se  questo  Codice  tuttavia 
/esiste,  io  lo  direi  uno  de'  più  antichi ,  e  de  più  notabili  quanto  alla 
calligrafia.  Questa  car.  spetta  al  Canto  XXIV  dell' Inferno,  e  il 
gig.  Kirkup  mi  permette  dichiarare  che  la  donerebbe  volonteroso 
a  chi  possedesse  il  Codice  cui  manca . 

^90       *  V  Inferno  e  il  Purgatorio  di  Dante. 

Codice  carlace(»  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV,  di  108  car. ,  delle 
quali  la  prima  e  parte  della  seconda  sono  di  altra  mano,  di  let- 
tera e  conservazione  mediocre .  Non  fu  finito  di  copiare ,  poiché 
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termina  col  verso  tì3  del  (^anto  XXI  del  Purgatorio^  che  in  questa 
Codice  si  legge  in  forma  diversa  dai  testi  a  stampa  : 
E' anima  prende  e  di  voler  li  giova. 
Onesto  Codice  manca  di  titoli  si  nelle  Cantiche  e  si  ne' Canti  ; 
è  accompagnato  da  annotazioni  nmrginali  latine  di  altra  mano  q 
un  poco  posteriore,  assai  numerose  ne' primi  Canti  di  ciascuna 
Cantica,  che  mi  parvero  simili  a  (luelle  del  Codice  Plttt.  XL  ,  n.* 
Il  della  Laurenziana;  almeno  la  prima  chiosa  del  Purgatorio  è  la 
slessa  ne' due  Codici.  Eeggesi  sulla  prima  di  parecchie  carte  bian- 
che che  sono  nella  line  del  Codice,  l'annotazione  seguente,  ma  di 
niano  diversa  e  posteriore:  .4^  Molto  marf^  m  Giouan  Ballista  Gri- 
maldi mio  padro'  sempr'oss'^^^*  in  Gcnua  in  casa  deW  lU^'^  principe 

dono. 

» 

Biblioteca  di  Lord  Barone  Verno.'^. 

La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  8,  piccolo  del  sec.  XV,  di  169  car.  scritte 
i\à  due  mani  diverse,  con  ijìiziali  colorate  ad  ogni  Canto,  e  con 
titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso,  ma  solo  nella  Cantica  del- 
l' Inferno.  Manca  nel  principio  e  nella  fine;  la  prima  carta  che 
doveva  contenere  parte  del  Canto  I  è  mancante,  e  la  scrittura 
della  seconda  redo  è  ([uasi  del  tutto  caucellata.  Termina  col  verso 
42  del  Canto  XXXI  del  Purgatorio. 

Onesto  Codice,  sebbene  mancante  e  di  una  età  non  tanto  re- 
mola, non  è  senza  pregio.  Il  sig.  Vincenzo  Nannucci ,  il  quale  lo 
ha  esaminato  c(m  diligenza,  vi  ha  trovato  assai  ottime  varianti 
che  sono  nel  celebre  Codice  M\  Estense.  Aggiungerò  che  rac- 
rhiude  varianti  e  annotazioni  marginali  di  altra  mano  e  poste- 
riore non  dispregevoli ,  e  che  fu  comprato  a  Roma  dal  suo  pre- 
sente possessore. 

A  conq>lemenlo  della  notizia  sopra  le  collezioni  Dantesche  ch'io 
diedi  alla  f;ic.  li  del  Tomo  1,  noterò  che  Lord  Vernon  attende  da 
nndli  anni  a  raccogliere  tulio  ([uello  (he  si  riferisce  a  Danle  ed 
alle  opere  di  lui .  La  sua  collezione  non  ha  s(do  il  merito  del  nu- 
mero, ma  anche  di  rari  o  preziosi  volumi ,  fra' quali  citerò  una  ri- 
stampa, da  me  dimenlicata,  del  te^to  della  Nuiobcalina  edita  a 
Napoli  nel  1828,  in  4.,  e  impressa  in  pochi  esemplari;  e  ancora 
un  esemplare  del  rarissimo  Quadragesimale  del  p.  Paolo  Attavanli 
stancato  nel  1V71>,  di  cui  parlai  a  fac.  653  dei  Torno  I. 
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Codici  citati  ,  o  passati  in  varie  biblioteche. 

A  fac.  Ti  del  Tomo  I  ragionai  di  un  documento  manoscritto 
di  mano  di  Luca  Martini ,  conservato  nella  Rinncciniana  ,  dal 
quale  apparisce  aver  lui  con  altri  quattro  eruditi  Fiorentini  col- 
lazionato nel  I5i6  redizione  di  Aldo ,  1515  ,  con  sette  Godici  che 

furono  i  seguenti  : 

Uno  in  cartapecora  bene  f^criffo  Iranno  1329,  che  è  di  Luca  Mar- 
tini. Questo  Codice,  se  fosse  ritrovato,  sarebbe  il  più  antico  cono- 
sciuto con  data  certa.  Peraltro  potrebbe  non  esst^r  diverso  dal 
n.o  1046  della  Riccardiana  che  una  sottoscrizione  erronea  fa  del 
13-29,  benché  sia  veramente,  come  già  dissi ,  del  1429.  Se  la  mia 
congettura  non  è  fondata,  questo  Codice,  posto  che  tuttavia  esi- 
sta ,  sarebbe  il  [>iù  antico  con  data  certa. 

Uno  in  carinpecora  bene  scritto  con  certe  chiose  L'  anno  1336  ,  che 
s' accattò  da  Zaccaria  di  Bartolomeo  Tromboni, 

Uno  in  cartapecora  del  Varchi ,  e  bene  scritto  ,  ma  non  vi  è  il 

tempo. 

Uno  in  carta  bambagina  ,  molto  antico  e  frmtato ,  che  vi  manca 
una  carta  al  XUI  del  Paradiso ,  e  non  vi  é  il  tempo  che  fu  scritto  , 
ma  nella  fine  ve  di  rosso  il  dì  che  morì  Dante,  ed  è  di  Luca  Martini, 

Uno  in  carta  bambagina  finito  di  scrivere  a  dì  22  di  luglio  ììló  . 
il  quale  è  del  Varchi, 

Uno  in  carta  bambagina  con  chiose  scritto  per  Noferi  Acciaiuoli 
fanno  1  i63  ,  ti  quale  è  di  Luca  Martini. 

Uno  col  Comento  di  Francesco  da  Buti  di  lettera  minutissima, 
scritto  da  Antonio  Frescobaldi  l'anno  1410,  il  quale  è  di  messer  Bar- 
tolomeo Panciatichi. 

<9i       Codici  di  Cosimo  de  Medici, 

In  un  Index  librorum  Cosmi  Palris  Patria,  pubblicato  dal  Ban- 
dini  nella  lino  delTonio  III,  fac,  524,  del  suo  Catal.  Cod.  ms$. 
Leopold.  Laurent. ,  sono  mentovati  i  due  Codici  seguenti  della  Div. 
Com. ,  col  loro  prezzo  di  compera  : 

Coniedia  Dantis ,  literis  novis,  cooperta  sericea  alba,  cum  fihulis 
argenteis  "^^  Fiorini. 

Comedia  Dantis  parvo  volumtne ,  literis  novis ,  cooperta  ccelestina  , 
cum  fibalis  argenteis  10  Fiorini, 
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Crusca, 


CODICI    FIORENTINI 


IO" 


Trovasene  V  Ì!ìdìcazif>ne  seguente  ne'  preliminari   della  ediz. 
della  Div.  ('om.  di  Firenze,  1595: 
(rìovnmbattista  Deli ,  6  Codici . 

Trtr/o  Marcigni.  Ora  nella  Riccardiana  sotto  il  n."  1047. 
Luca  Torri  giani. 
Bernardo  Canigiani. 
Francesco  Marinozzi. 

Pier  Segni.  Ora  forse  nella  Riccardiana ,  sotto  il  n.o  1028. 
Bernardino  Capponi. 

Zanobi  Bracci.  Ora  è  nella  Magliabechiana  sotto  il  n.^  30  del 
Palch.  [. 

Bernardo  Davanzali.  Ora  nella  Riccardiana  sotto  il  n,«  1048. 

Pier  del  Nero.  U  (dodici.  Essi  passarono  dipoi  alla  casa  Gua- 
dagni e  al  bibliofilo  livornese  Poggiali ,  e  adesso  sono,  almeno 
nella  maggior  parte,  nella  Palatina  di  Firenze.  Io  ne  ho  trovato 
uno  nella  Riccardiana  sodo  il  n.o  109i.  Altri  due  passati  alTAbata 
Matteo  Canonici  dì  Venezia,  sono  adesso  nella  Bod lei ana  d' Oxford. 

Abate  Bernardino  Martini ,  ed  è  il  buon  Comentatore. 

Luigi  Alamanni.  4  Codici ,  ed  è  anche  in  suo  potere  la  correzione 
del  Varchi  di  sette  testi.  Ino  di  questi  Codici  è  probabilmente  il 
n.«  Strozziano  162  della  Laurenziana. 

Vittorio  Sallamacchie. 

Filippo  del  Migliore.  È  il  n.^  48  Palch.  I ,  della  Magliabechiana. 
Vedi  la  fac.  624  del  Tomo  I. 

I^ero  Peri. 

Cosimo  Mannucci.  2  Codici.  Uno  di  ei;si  è  ora  nella  Magliabe- 
chiana sotto  il  ìì.^  41  del  Palch.  1. 

Cosiimt  BartoU.  Correzione  di  quattro  testi. 

Giovanni  Berti.  2  Codici,  ora  nella  Magliabechiana  sotto  i  n.» 
33  e  37  del  Palch.  I. 

Coaimo  Ridolfi.  Ora  nella  Riccardiana  sotto  il  n.«  1033. 

Piero  Barducci  de  Cherichini.  È  il  n.^  1031    della  Riccardiana. 

Donalo  Ridolfi.  È  forse  il  Codice  Strozziano  161  della  Lauren- 
ziana . 

Giuliano  Giraldi.  Ora  è  nella  Magliabechiana.  Vedi  il  n.^  101 
del  Tomo  li. 

Matteo  Caccini. 

Carlo  de' Bardi  de  Conti  di  Vernio.  2  Codici.  Uno  è  nella  Ma- 
gliabechiana sotto  il  n.«  45  del  Palch.  I ,  l'altro  presso  la  contessa 
Baldovinetti, 

Francesco  Nori, 
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^^jg  CODICI    FIORF^TI^I 

j 

5imo«  Peruzzi ■  .■',.•      ,•    ,  /■ 

/f„/»/f.  ,;/«',r./K   --,•/  r.nnrnin  dH  Itul,.  ì.   .1  (.u,h.,>  ^,„/,/.«rm 

della  /.fl«.Yn:/a«-i,  l'Ini-  ^''-  •'"';'•■  "■"  '-"■ 

4i«        Codice   Paiìdol/ìiii- 

Citalo  alla  rar.  OO  .li  m.  r.7/«/.  .'r7,V/  ,/-  /■>v...r.s-n>  /'«»,/n/Am. 
n.s.  in  i.  dol  soc.  WII  .Irila  Ma.jlH.becIvana  .  ^ .\.  X,  n.'  ri. 

4»       Co'Xm  cU-ir  .icccuìcmla  de  Gelali. 

N..|i,.  iW.m,.r,.  d./r.l«---„./.  ./.•■^../u/..  ms.  (lolla  Ma^Mhnkiana, 
CI.   IX,  n."  --.O,  s.in<.  .laicali   :;   Dani,   o.  fo/.  con  la  coj,.r<u  .« 

m       Cndiri  di   Jntonio  da  Sm>^a//o. 

Noi  L//,,o  -//  (-',r.  a  r>-nna  di  Anto.noda  Snminllo .  m<   .IoU.t. 
X\\\MURhrardiu,u,.   i,.>'2-iH,  sono   in.lual.   .  1,»  (.o,l„  ,  >,- 

(Tueiili  della  V)iv.  Com.  />       „,„ 

Car    Vt.  Tomo  LI.  »fl»'f .  •"•'•'■»-'  aol^'-o ,  unza  Comenlo. 
Car.  03.  Tomo  CXXXl.  Dante  <■  .«uà  r,,m,m-,/,<,  ,srr,i/o  <,,,»- 
Car.  99.  Tomo  CXXWllI.  Rune  della   Cunnnedw   d>  Dante. 

"■'■''i";ri!ran,i.hi .  «  ...iati  da  int.nio  daSanontlo  passarono  in 
parte  alla  R,ccar,Uana  :  parecchi  so,.o  uolla  2nn./.,<.»a  d.  M.- 
la  IH). 
497         Codili    DoììiauL 

mV  index  ro<ì.  mss.  Bmiothear  Donian^ ,  im.  rarlaroo  «n 
fogL  del  S.C.  XVUI  (iella  Rimmiiana,  n.'  3389,  sono  indicati  i 
quattro  Codici  sci^nienti  della  Div.  (.om. 

Fac.  12.  Co(ì.  (i.  16.  Oanih  Comedia  curn  Comentarw  latmo  M- 
mtoScrenm,  Niccolm  Esterni,  membranaceo  in  logl.  h  il  n.<'  H)f.> 

della  Riccardiana . 

Fac.  29.  Cod.  L.  1.  f^^  IMna  Comedia  di  Dante,  cartaceo  in 

fod.  È  il  n.«  10:H  della  Riccardiana  . 

Fac.  29.  Cod.  L.  2.  /.a  Dinna  Comedia  di  Dante  ,  con  ro^ttUe  e 
annotazioni  nel  margine,  cavtiìceom  (oir\. 

Fac  31  Cod.  M.  UH.  La  Dmna  Comedia  di  Dante.  Coduo 
membranaceo  in  '..  ,  cui  seguono  i  SoneHi  dA  Burchtdlo,  Questo 
Codice  ora  è  nella  Riccardiana  sotto  il  n.»  1 109. 

In  un  altro  CataL  de' M^s.  della  Libreria  Doni  compilato  nel 
173idal  Gori  e  ct»ns(>rvato  ne  mss.  della  }farureiliana,  n."  A.M93, 
^ìene  indicato  col  n.    G.  8  un  altro  Codice  dell'  Inj.rno  dt  Dante 
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fomffilafo,  l  in«s.  Doniam  lurono  nel  sihoIo  passato  comprati  dal 
ratioforo  Riccardi. 

ii5        (podice   Marzimcdici. 

Il  Pelli  nella  Vita  di  Dante,  fac.  170,  nota  i8 ,  citando  il  Dm- 
rio  m.<.  del  (bocchi.  III.  173,  fa  menzicuie  di  un  Codice  membra- 
na, co  in  fogl.  (l«»lla  Div.  Coni,  conservato  in  casa  de' signori  3Iar^ 
zimea'ici.  Apfiariva,  secondo  lui,  da  una  nota  posta  nella  fine 
eh  era  slato  scritto  nel  1398;  ed  aveva  brutte  mioialure  nel  prin- 
cipio di  ciascuna  Cantica . 

199        (Jodic  i   del   Barone  A/o.vr//. 

Egli   possedeva   4  ("odici  delia  I)i\.   Coni,   che  sono  adesso 
nella  Yalicana  (Codici  CfHoboniani,  n.'  2863,  2864,  2865  e  2866). 

fio        ('odici   Hicasfì/i. 

in  un  Catal.  r/<''»j«.s\  di  M***  -RicasoH  ì,  ms.  in  fotrl.  de!  sec. 
X\  III  della  Palatina  ,  trovansi  mentovali  i  3  Codici  setruenti  della 
f  l.iv.Com. 

Cod.  \l.  Dante  col  Comento  di  incerto  <iopra  la  prima  e  la  ^e- 
cnnda  Cantica,  e  con  Chiome  latine  ofigiunte  di  altra  mano  più  mo- 
derna ,  membranaceo  in  fif^L  del  sec.  XIV. 

Cod.  VII.  Dante,  in  fui.  memhran.  del  ^ec.  XIV. 

Cahì.  Vili.  Dante,  in  fot.  cari,  del  sec.  XV. 

I  primi  due  passarono  al  marchese  Pucci ,  indi  al  sig.  prof. 
Gurjl telimi  Libri,  dimorante  a  Parigi;  da  ultimo  al  .Museo  Britan- 
nico di  Londra.  Il  terzo  deve  essere  uno  di  quelli  posseduti  dal 
sig.  K>rhup  ìli  Firenze. 

(A)dici    di    ./nf.    l'^r.    MarììtL 

Ora  nella  Magliabeclnana  cui  furono  legali  da  esso  nel  1736, 

Codici   di   S.  Ciance. 

li  in  ni  li  nel  1766  alla  Laurenziana. 

( dodici    ìlediccO'Paìatini. 

Riuniti  nel  1778.  alla  Laurenziana, 

Codici  Gaddianì. 

Riuniti  nel  1778.  alla  LMurenziana, 

erodici   Strozzi  ani. 

Riuniti  nel  1778.,  parte  alla  Laurenziana ,  e  parte  alia  Maglia- 
bechi  ana. 
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jog         Codici    i\i'\y  ./('ca(/rf/i/(/   (Icìlii   (/riisca. 
Kiuiiiii  nel  17H:i  alla  MiiyUahccìiKuia . 

Codiri    (l^dla   SS.      I nfimìzi afa. 

Hiuniti  rirca  il  IHKK  pule  alla  l.aurenznintt  .  e  parJe  alla  Ma- 
gliabeehittna  . 

(dodici   della    lìiiflia  d:    lirenz'.    . 

Hjfiiiili  eina  il  IHIO,  parie  alla  l  auroi zinna,  e  parie  alla  Ma- 
gli abeehiana  . 

Co<l  ci   di   S.    Miirco, 

Riuniti  circa  il  ISIO  alla  MnijUahechiana  . 
Cociici  di    A.     U     i\o  ella. 

Riuniti  circa  il   »H!i>  alla  Mogirnh^chUmn , 

(Jodici   (111.-  d'dla  firiiiglii    />////. 

Comprati  nel  1819  tlal  VìàUh'ì  per  la  Magliabcchiana . 

Codici  due  ili   March.    7c////>/. 

Donali  da  lui  tpiah  he  anno  (a  alla  iMurenztaHa,  Vedi   i  n.'  7 
e  8. 
S13        Codici   del   March.   Puccio 

Sono  i'2;  passarono  prima  nella  Biblioteca  del   prof.   Ubrt  a 
Parigi,  pò  riid  Muaeo  Brìlannivu  dì  Londra. 

tu        Codice  dfl  (>onte  Boìiloìirlìn, 

Compralo  ntd  1839  dal  sig.  di  Mcujnimiour ,  «lepulato  di  Jksan- 
zone  in  Francia . 

Codici  Coutonksi.   [1) 
BiBLiOTECi  DELL  Accadeva  Etrisca. 

tt5        La  Divina  Coiniiiedia. 

Prezioso  Codice  membranaceo  in  fogl.  della  prinm  metà  del 

(1)  Debbo  la  (ì«'.cii7i(»n.'  de' due  Codici  dell'  Acc.uleinia  Elnisca  di  Cor- 
Iona,  pochissimo  noli  !ìiit»ra,  per  non  dire  ignoti,  alla  geiililez/a  del  sig. 
Agoitino  VaitiiUani  Corlouese. 
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sec.  XIV  incirca,  roiìijHKtr.  di  S7  cnr.  a  i  voi.,  di  bella  k'Ilera  e 
di  bella  con.NervazÌMne.  Si  lc<;us'  in  fronte»: 

In  dei  noie  Incipit  ìiher  nunjnanimi  duìilii  nìlaijhcrij  de  fìorenfia 
a  rocnt  comedia  dtvi$a  i  frihz  pdtìhz  Icipinidu  hic  (iber  et  captz  pritnz. 

Termina  con  la  sottoscri/.if)ne  segnerìle: 

Hoc  opuii  >crìxit  et  miniarit  /((>mo/u.<  indurivi  de  fl(*r^^  cni  df9 
propter  m>dz  suaz  cócedat  vitaz  eternaz  am.  finito  libro  ù/o  grvs  re- 

feramì)  xpo . 

La  iirande  in'ziaìe  della   i>rima  Cantica  è  miniala  a  oro  e  co- 
lori,  quella  delle  altre  due  niiriiata  solamente  a  colori;  inoltre 
otoìi  Canto  comincia  con  una  iniziale  colorata.  Alla  fine  di  orrni 
decima  c^irta  è  miniato  un  animale  avente  un  cartellino  in  cui  sia 
scriUo  il  [UMUcipio  della  terzina  cbe  «e-ue  nella  facciata  di  contro. 
AlcuFii  di  questi  animali  sembrano  si;rnificare  l'idea  segnata  dalla 
parola  islessa  die  sta  scritla  nel  cartello.  Alla  fine  della  decima 
car.  è  una  rana  cbe  guarda  un  cartello  svolazzante  con  le  parole, 
sì  della  scìicggm,  j)rincipio  della  terzina  quindicesima  del  Canto 
XIII  dell'Inferno.  Alla  fine  della  car.  ventesima  un  uccello  con 
cartello  che  stendendosi  sopra  le  spalle  di  esso  ha  la  chiamata. 
Sopra  le  spalle  dietro  ,   principio  della  terzina  ottava   del   t^anto 
XXV  dell' Inferno.  Alla  fine  della  car,   trentesima  altro  uccello 
con   in  bocca  il  cartello  con  Po  d'ogni  lato,   principio  della  ter- 
zina ottava  del  Canto  H  del  Purgatorio.  Alla  fine  della  car.  qua- 
rantesima un  a:ufo  con  intorno  il  cartello,  dov'è  scritto,  Et  vivo 
sono,  princi[MO  della   lerzina  48.^  dei  Canto  XIII  del  Purgatorio. 
Alia  fine  d«dla  :)(>.«  un'aquila  o  sparviero  in  atto  di  afferrare  con 
le  unghie,  e  c(d  rostro  il  cartello  col  princi[>io  Prende  nel  della  ter- 
zina li.»  del  Canto  XXV  del  Purgatorio.  Alla  fine  della  car.  60.» 
un  gallo  posto  all'  oml)ra  del  cartellino  in  cui  si  legge  Ed  io  ai- 
bnttbra  ,  principio  della   lerzina  l'i.*  del   t^anlo  IH  del  Paradiso. 
Alla  fine  della  car.  70.-'  un  calderino  che  si  morde  una  zampa,  e 
posa   l'altra  nel  cartello,  dov'è  la  chiamata  Et  io  minamorava , 
principio  della  terzina  43.»  del  Canto  XIV  del  Paradiso.  Alla  fine 
(Iella  car.  80.»  una  grue  che  ha  preso  una  serpe,  e  questa  le  si  è 
awolla  in  modo  che  le  stringe  il  becco  ed  il  collo.  Alla  sinistra 
della  grue  è  la  lettera  R,  alla  destra  la  L,  iniziali  dell'amanuense 
Romolo  Lodovici ,  il  cartello  attornia  l'animale,  ed  è  fermalo  nella 
sommità  da  una  catena.  Nella  parte  sinistra  è  scritto  omnia  prò 
meliori ,  nella  destra  il  principio  Sterne  la  voce  della  lerzina  14.» 
del  Canto  XXVI  del  Paradiso. 

Questo  Codice  viene  spesso  eonsiillafo  contenendo  molte  e 
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imporlanlissime  varianti,  eh*'  il  [)n'«ieiU{»  hililiofof  ari«»  Dnn  Agra- 
mente Lorini  ha  in  animo  di  pubblicar»^.  Si  xivàe  scrilto  viv(MUn 
Dante  medesimo,  poiché  il  pj<H!elto  sii^.  Bihh'otocario  dire  di  aver 
letto  neUe  Notti  Cori  lane ,  che  un  rerlo  Romnlo  Ijìdoriei ,  sfrondo 
un  antico  estinu»  o  r«'<^nslro,  possedeva  non  so  che  campi  a  Firenze 
al  tempo  di  Dante;  ma  non  !ia  polnlo  riscon{rar(Mpiesla  notizia, 
perchè  h»  N<^Ui  Covtlaiw  forniano  da  12  volunìi  in  fogìio  manc»- 
gcrilti  e  mancanti  d'  indici».  * 

Il  predetto  sig.  Agonihìo  Castellani  si  compiacque  mandarmi  un 
esatto  fac-simile  di  questo  (jniice,  che  a  me,  dopo  altenlo  esame, 
non  pare  anteriore*  alla  prinia  mela  del  sec.  Xl\  incirta.  Nondi- 
meno quello  che  si  lepge  nelle  Sotti  Cori  tane  ,  potrebbe  esser  vero, 
«supponendo  che  il  copista  vivesse  al  tenq)o  di  i>ante,  ma  non  fa- 
cesse la  copia  se  non  treni'  anni  dopo  la  m<Hie  del  Poeta. 

In  questo  Codice  il  quarto  verso  del  (.auto  l  dell'  Inferno  si 
legge  così  :  Et  quanto  a  dire  ellera  cosa  dura . 

216       La  Divina  Comiiìedia. 

Codice  carlaceo  in  f(»gl.  della  fine  del  sec.  XfV,  di  car.  -iil,  di 
bonissima  lettera  in  carattere  tondo,  e  ottimamenle  conservato. 
Ha  titoli  e  argomenti  ad  oi^nii  C.anlo;  ciascuni  Cardica  comincia 
con  una  grande  iniziale  miniata  a  oro  e  coloii  :  quelle  de' (^anli 
»ono  solamente  colorate.  Si  legge  in  fronte  : 

Chomincia  la  cìiommedia  didanle  aHe<j'>ier]  difirenze  nel  qual 
tratta  delepene  epunimenti  devizi}  e  demcril]  e  premij  delle  virtii .... 

E  nella  fine: 

Finilo  illihro  didante  alliqhieri  di/ìrenze  il  quale  mori  nella  città 
diravenna  Udì  di  santa  croce  ad  :riìij'  del  mese  diaettemh  anni  dominj 
1321.  lachui  anima  quie>icant  itnpare.  Deo  qrazias.  amen. 

Qualche  anno  fa  trovnvasi  a  Cortona  un  terzo  Codice  della 
Div.  Com. ,  membranaceo  in  8.  ,  posseduto  dal  nobile  sig.  Galeotto 
Corazzi ,  che  dipoi  lasciò  (piella  citta  per  abitare  a  Pisloja.  11  Co- 
dice passò  al  sig.  Knkup,  ed  io  ne  ho  falla  sopra  la  descriziom^ 

Codici  Livornesi. 

t\i  BiBL.  Jackson.  0«'<*s1<>  celebre  bibliofilo  possedeva  sei  Codici 
della  Div.  Commedia,  che  sono  mentovali  sotto  i  n.'  87  a  92 
de  suoi  rass.,  nel  Catalogus  Ubrorum  et  mu.  Ltburni  collectorum  , 
Liburni,  1756,  in  8.  ,  fac.  (>i0-6il.  I  primi  tre  di  questi  Codici 
l)assarono  al  duca  di  La  Vallicre ,  e  li  descriverò  nel  §.  dato  ai 
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COIUCÌ    LIVORNESI  11  •> 

Codici  Stranieri,  fAì  ultimi  tre  sono  nel  prlHletto  Tofr?/.   descritli 
in  questa  forma: 

N.'>  90.  Codice  cartaceo  in  i. ,  in  carattere  antichissimo,  am 
iniziali  a  colori  e  con  gli  argomenti  de'C.anti  iu  inchiostro  rosso. 

N."  91.  Codice  cartaceo  in  i.  accuratamente  scritto. 

N."  9-2.  Altro  Codice  cartaceo  in  ì. 
ftS         liiiìL.  Po<.(.iAiJ.  Questo  bibliofilo,  non  meno  celebre  delT  an- 
tecedente, possedeva  i  i  Codici  della  Div.   Com. ,  appartenuti  già 
a  Pier  del  Nero ,  poi  alla  casa  Guadagni.  Dieci  di  questi  Coditi  ora 
sono  nella  Palatina  di  Firenze. 

('onici    PlSTOJKSl.    (i) 


I.     RlTUJOTECi    Gl\CCHERl>ENSE. 

Il  Paradiso  di   Dante  ,  con   postille. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV,  composto  di  89 
car,,  con  iniziali  a  colori,  di  lettera  e  ccuiservazione  assai  buona, 
eccetto  qualche  carta  macchiata,  luoìtre  marjca  delle  car.  ìl-^ì, 
cioè  dal  verso  75  del  Cauto  XXl  al  verso  51  del  Canto  XXVIIl. 
Ogni  Caldo  è  preceduto  da  un  argomento  in  inchiostro  rosso  e  di 
mano  diversa,  composto  di  3  versi.  Questi  varj  argomenti  riuniti 
non  sono  altro  che  la  sposizione  di  Mino  d'Arezzo  di  cui  parlai  a 
fac.  2'2H  del  Tomo  l.  11  Poema  è  senza  titolo,  e  nella  fine  tro- 
\avasi  una  sottoscrizione  mezza  cancellata,  della  quale  rimangono 
le  sole  par(de  ErpUcit  ....  amen  amen  amen.  Seguono  i  Capìtoli 
del  figliuolo  di  Dante  e  di  fìosime  da  Gobbio,  e  i  due  capitoli  della 
Spostzione  di  Mino  d'Arezzo  relativi  alla  Cantica  del  Paradiso, 
già  riprodotti  a  brani  iu  fronte  di  ogni  Canto  in  forma  di  ar^'^- 
menti.  Si  legge  nella  fìfie  di  questa  Sposizione: 

PJxplicil  hopus  diui  ioannis  diotanire  dearetio  super  hunc  librnm 
deo  gralias  amen  amen  amen. 

Le  ultime  2  car.  c(Hitengono  varj  componimenti  che  non  con- 
cernono al  Poema  di  Dante. 

A  questo  Codice  vanno  unite  alcune  rare  postille  di  mano  di- 
versa, che  allo  stile  sembrano  del  sec.  XIV.  Si  riferiscono  nella 
maggior  parte  a  qualche  luogo  mitologico. 


0)  Mi  chiamo  debitore  della  descrizione  di  questi  Codici  alla  cortesia 
deli  egregio  prof.  Enrico  Bindi  di  Pisloja. 
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importantissime  varianti,  cìie  il  [)reHC!ile  lubliolo*  ario  Don  Agra- 
mente Lorini  ha  in  animo  di  pnltblìi  ai<' .  Si  nck»  scritto  nìvìmiIo 
Dante  medesimo,  poiehc'»  il  predetto  sii;.  liilìliotei  ario  (iiee  di  aver 
Ietto  nelle  NoUi  C  ori  lane  ,  che  nn  eerto  Komido  IjuÌoìÌvì,  secondo 
un  antico  eslio.o  o  re;i;istro,  f)ossede\a  non  so  che  (amjji  a  Firenze 
al  tempo  di  Dante;  ma  non  ha  potuto  risc(»ntrare  questa  notizia, 
perchè  le  iVc»//i  Coniane  formano  da  12  volumi  in  foglio  mano- 
«4TÌtti  e  mancanti  d'  indice. 

Il  predetto  sig.  Agoi^lìno  Castellani  si  compiacque  mandarmi  un 
esalto  fac-simile  di  questo  Codice,  (he  a  me,  dopo  attento  esame, 
non  p^re  anteriore  alla  jirima  metà  del  sec.  XIV  incir«a.  Nondi- 
meno quello  che  si  lep^ge  r»elle  Soili  Corilane ,  potrebbe  esser  vero, 
'  «supponendo  che  il  copista  vivesse  al  tenq)o  di  Dante,  ma  non  la- 
cesse  la  copia  se  non  treni'  anni  diq»o  la  morte  del  Poeta. 

In  questo  Codice  il  (piarlo  verso  del  Canto  l  dell'  Inferno  si 
le«^'^e  cosi:  Et  quanto  a  dire  ellera  cosa  dura. 

4 

La   Divina  Co m media. 

Codice  cartaceo  in  fo^rj.  doUa  fine  del  sec.  XJV,  di  car.  IH,  di 
honissima  lettera  in  carattere  tondo,  e  ottimamente  conservato. 
Ha  tit(di  e  argomenti  ad  o:r"'  t.anto;  ciascun'!  Cantica  cononcia 
(•on  una  grande  iniziale  miniata  a  on»  e  colori:  (pielle  de' Canti 
sono  solamente  colorate.  Si  legge  in  frcuite  : 

Chomineia  la  chummedia  didante  alletjhierj  difirenze  nel  qual 
tratta  deleterie  epunimenti  devizi j  e  demcrit)  e  premij  delle  virtù  .... 

E  nella  fine  : 

Finilo  ilUhro  didante  allighieri  difrenze  H  quale  mor\  nella  ciUà 
diravenna  tldt  di  mula  croce  ad  .rn//  •  del  me^e  dt^eitemh  anni  dominj 
1321.  lachui  anima  qnic^canl  impare.  Deo  qrazui^.  amen. 

Qualche  anno  fa  trovavasi  a  Cortona  un  terzo  Codice  della 
Div.  Com. ,  membranaceo  in  8.  ,  posscMÌuto  dal  nobile  sig.  Galeotto 
Corazzi,  che  dipoi  lascici  (pjella  città  per  abitare  a  Pi^ioja.W  Co- 
dice passò  al  sig.  h'jrkup,  ed  io  ne  ho  fatta  M.pra  la  descrizione. 

Conici  Livornesi. 

fi7  BiBL.  Jackson.  Qmsio  celebre  bibliofilo  possedeva  sei  Codici 
della  Div.  Commedia  ,  che  sono  mentovali  sotto  i  n.'  87  a  92 
de  suoi  mss.,  nel  Cataloqu$  librorum  et  ms^,  Lthurni  collectorum  , 
Liburni ,  1756  ,  in  8.  ,  tac.  (.i()-6il.  I  primi  tre  di  questi  Codici 
l)assarono  al  duca  di  La  Yalliére ,  e  li  descriverò  nel  §.  dato  ai 


Codia  Stranieri.  CAI  ultimi  tre  sono  nel  prlnletlo  Tritr//.  desirilli 

in  questa  torma  : 

N.'  90.  t:()di( e  cartaceo  in  i. ,  in  carattere  antichissimo,  c(m 
iniziali  a  colori  e  con  gii  argomenti  de' Canti  in  inchiostro  rosso. 

N,«  91.  Codice  cartaceo  in  i.  accuratamente  scritto. 

N."  92.  Altro  Codice  cartac(H)  in  i. 
218         liiin,.  INìfiGiALi.  Questo  bibliofilo,  non  meno  cidebre  delF  an- 
tecedente, possedeva  1  i  Codici  della  Div.  Coni.,  a[)partenuli  già 
a  Pier  del  Nero,  poi  alia  casa  Guadagni,  Diteci  di  questi  Codici  ora 
sono  nella  Palatina  di  Firenze. 

Codici  Pistojksi.  (1) 

I.    BtiUJOTECA    GìACCnERnENSE. 

«<»       11   Paradiso  di   Dante  ,  con   postille. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  [viccnlo  del  sec.  XV,  composto  di  89 
(ar, ,  con  iniziali  a  ((dori,  di  lettera  e  conservazione  assai  buona, 
eccetto  qualche  (aria  macchiata.  Inoltre  manca  delle  car.  i7-6i, 
cioè  dal  verso  75  del  Canto  XXI  al  verso  5i  del  Canto  XX  VI  IL 
Ogni  Canto  ì»  prtneduto  da  un  argomento  in  inchiostro  rosso  e  di 
mano  diversa,  composto  di  3  versi.  Questi  varj  argomenti  riuniti 
non  sono  altro  che  la  sposizione  di  Mino  d'Arezzo  di  cui  parlai  a 
fac.  228  del  Tomo  1.  Il  Poema  ('  senza  titolo,  e  nella  fine  tro- 
vavasi una  sottoscrizione  mezza  canc^ellata,  della  quale  rinuingono 
le  sole  parcde  ExpUvil  ....  amen  amen  amen.  Seguono  i  Capitoli 
del  fig!iu(do  di  Dante  e  di  /tosone  da  Gobbio ,  e  i  due  capitoli  della 
Sposildone  di  Mino  d'Arezzo  relativi  alla  Cantica  del  Paradiso, 
già  riprodotti  a  brani  in  fronte  di  ogni  Canto  in  forma  di  argo- 
menti. Si  legge  nella  fine  di  questa  Sparizione: 

Explicil  hopm  diui  ioannis  diotanire  dearetio  super  hunc  librum 
deo  gratias  amen  amen  amen. 

Le  ultime  2  car.  contengono  varj  componimenti  che  non  con- 
cernono al  I*oema  di  Dante. 

A  questo  Codice  vanno  unite  alcune  rare  postille  di  mano  di- 
versa, che  allo  stile  sembrano  del  sec.  XIV.  Si  riferiscono  nella 
maggior  parto  a  qualche  luogo  mitologico. 

{])  Mi  chiaino  debitore  della  descrizione  di  questi  Codici  alla  cortesia 
dell'  egregio  prof.  Enrico  Bindi  dì  Pisioja. 
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COPICI    PISTOiKSI 


Questo  Cjìduyo  c^  proba biliiHMiìo  «| nello  di  em  inteso  parlaro  lo 
Zaccaria  ueW  Excur$.  littcr.  ,  II.  i:>,  allnrcliè  disse  trovarsi  nella 
ìiìbìmìeea  (riaccherinmse  iU'' pp.  Minori  oss<*rvanti  di  Pisloja  qme 
in  Ua»iis  Citmmiiam  romentatus  eat  fìoso. 

II.  BniLioTKCA  Capitolare. 

«10        11  Paradiso  di   Dante. 

Bei  Codice  membranaceo  in  fo^rf.  del  sec.  XV,  composto  di  60 
car.  Il  lesto  del  l*aradÌM)  comincia  solan>enle  nella  car.  W,  e  lo 
prime  coatenf^cmo  la  Poetria  del  (ìnallero.  È  >«  ritto  a  '2  col.  e  in 
Diinnto  carattere  bmdo,  ma  solainente  lino  alla  terzina  17.^  dei 
Canto  II;  di  qni  sino  alla  line  è  in  bel  carattere  mezzo|;otico .  l.e 
terzine  sono  numerate,  ed  banno  al  primo  verso  Y  iniziale  maju- 
scola.  Questa  terza  «Cantica  è  mancante,  e  termina  con  la  terzina 
41-.»  del  Canto  XVIl.  Sopra  T  ultima  carta  verso  si  b»gge  raonota- 
zioiie  seguente  di  mano  diversa  : 

Ego  HieronymuA  Zemmiu^  (^animìcu$  Pislorusia  donaui  huc  iihru 
Sacriste  Sci  Zenonis  P  remedio  anime  tuee  a  .  domuii  Mcccc  ìxxxviij, 

Zaccaria,  Bibl    Putoricììsts ,  fac.  25;  Krcwr.?.  Ut  ter.,  W    4»i. 

Il  p.  Zaccaria,  noverando  nella  /iìhi,  Pistor.  Taurini,  17r)-2, 
in  fogl. ,  fac.  42 ì  i  mss.  lep^ati  alla  Bibliotei'a  della  Sapienza  di  Pi- 
stoja.  registra  un  Dante»  in  homhijrini$  ex  iUn-is  herediiatis  Lostii 
Nat  e  ili  Cod.  122, 

Conici  Se > ESI. 

BlHIJOTKCA    Comi  N  ALE.    iì) 

2it        N."  I.  VI.  9X),    I.'  infei  ria  3  e  parte  del  Pur- 
gatorio di  Dati  te. 

Codice  membranaceo  in  fo<>l.  picc. ,  di  car.  70,  di  lettera  grossa 
e  con  larghissimi  margini;  pare  scritto  nella  prima  metà  del  sec. 

(t)  I  Codici  Danteschi  dì  questa  Ril)lioteca  furono  hrevemente  noverati 
prima  dall' ab.  Luigi  De  Angelis  nel  Catalogo  di  tutti  i  testi  a  penna  ita- 
liani de' secoli  XIII,  XIV  e  XV  che  si  conserrano  nella  pubb.  Bibl.  di 
Siena,  posto  dopo  la  sua  ediz  de  Capitoli  dei  Disciplinati  della  Compa- 
gnia della  Madonna,  Siena,  Porri,  1818,  in  8.,  fac.  189-190;  indi  dal  sig. 
nari  neir Indice  della  Bibl.  Comun.,  Siena,  1844,  in  4.,  fac.  176-177. Det)bo 
l'esalta  descrizione  che  io  ne  reco,  al  sig.  Gaetano  Milanesi  di  Siena. 
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XIV.  La  prima  carta,  ov' è  una  miniatura  rappresentante  la 
selva,  le  tre  fiere  e  il  poeta ,  è  lacera  e  svanita  assai .  Per  la  raan- 
t  anza  di  due  car.  si  desidera  parte  del  Canto  V ,  e  parie  dei  Canto 
Vii  ;  l Ilari  dice  Canto  Vili;  deli'  interno.  Dei  Purgatorio  non  vi 
sono  che  dut^  soli  Canti.  liuona  è  la  miniatura  dei  primo  Canto, 
ov  e  rappresentala  ufia  nave  che  corre  le  acque  a  vele  spiegale. 
Ogni  iniziale  di  ciascun  Canto  è  miniata,  ma  senza  figure. 

Apfmrtenne  questo  Codice  ai  frali  dell'  Osservanza  di  Siena,  6 
si  crede  che  venisse  alla  Bibl.  Com.  nei  1810.  Il  testo  presenta  al- 
cune varianti  dalla  lezicme  comunemente  seguila,  ed  è  degno  di 
essere  per  ciò  diligenttMnente  esaminato. 

De  Augelib,  Calai.,  (ac.  i9y;  io  indicò  sotto  i!  ii.u  Q.  I.  8;  —  llaru  iac. 

N.""  I.  VI.  9.^,  La  DIv'na  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV,  di  car.  Ì76,  ben  con- 
servalo. E  da  notare  (he,  per  es^-eie  confusamente  legalo,  bisogna 
spesso  cercare  il  seguilo  di  un  Canto  tornando  più  voile  indietro 
ed  in  avanti.  C.omim  ia  in  rubrica: 

Incìjài  liher  comedie  danlis  alotjherij  de  fìorenlia  qxur  dividitnr 
in  tres  partes  scilicet  prima  secunda  et  teriin:  prima  uocatur  ìnfernus 
^ecunda  purgalorius  tertia  paradiMia  :  prima  scilicet  infernus  diuidt- 
tur  m  nouem  partes  siiie  grados  :  de  qua  cantica  modo  imipitur  le- 
gcre  primum  capitulum  in  quo  traltatur  qualiter  sibi  accidit  et  co- 
modo innenit  Virgilium. 

Questo  argomento  in  ruinica  si  trova  preposto  a' soli  16  Canti 
dell' Inferno.  Della  (Cantica  del  Purgatorio  che  comincia  a  car. 
05,  manca  il  fine  del  Canto  V,  e  il  principio  dei  seguente.  Del 
Paradiso  die  counncia  a  car.  134,  mancano  alcune  terzine  finali 
del  Canto  XXXII ,  e  tulio  il  Canto  XXXIH. 

De  Angelis,  (atal,  Uìc.  189;  lo  indica  sotlo  il  n.o  Q.  I.  6.; —  Ilari,  fac.  176. 

N."  I.  VI.  5o.  La  Divina  Commedia  ^  con 
Postille. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  picc. ,  di  95  car.  scritte  a  2  co!.,  in  ca- 
rattere del  sec.  XV.  Termina  così  : 

Explictt  Paradisus  et  comedia  Dantis  alegheris  de  florentia  Do 
gralìas  Amen  M'\xcc''xxxviiij. 

Dante  nacque^  tano  MCCLXV,  E  visse  al  mondo  EVI  anni,  P^ 
mori  a  rauena  nela  prouincia  Di  Romagna  Imo  Mcccxxj  El  giorno  di 
ia  Croce  di  settenbre.  Ego  Inixi  s€ri$si  in  ancona  ano  MCCCCXIXV, 
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I  IQ  CODICI    SENESI 

Questo  Codice  proviene  da'  frati  di  5.  Agostmo  di  Siena;  ed  é 
dialo  lial  Creacunheni  che  dice  averlo  veduto  nella  Biblioteca  di 
quel  convento,  dove  aveva  ii  n.»  Vili.  Contiene  nella  Cantica  del- 
l' liìierno  alcune  postille  che  concernono  a'  luoghi  storici. 

IH'Ui,  lac.  ì4;L  Uifta  U  -  IH'  Aii^cli^,  CataL,  tac.  190;  lo  ludica  sotto 
il  11."  1}.  1.  i>;  —  HaCK  ta(\  ìli. 

l\."   I.  VI.  98.  L'  Inferno  di  Dante. 

Codice  Crirtaceo  in  fogl.  picc.  dì  car.  70,  s<'rilto  da  dut^  mani 
diverse,  ma  amlnniue  del  sec.  XV  i).  Mancano  nel  principio  i 
primi  'lì  terzetti.  Si  legge  nella  fine: 

Finito  luUifmj  Cap'  dela  pma  Chomedia  di  Dante  Poeta  fiorentino 
adi  rif  di  gienajo  Mccccliij  a  hore  V  deo  (jr'as. 

iìv  Xiv^i^ìU.  Catal  ,  tac.  lyu;  lo  mdica  sollo  il  u.^  U-  L  11;  — Ilari,  tac.  177. 

215       N.'   1.    VI.    5i.   La   Divina    Commedia,   con 
Chiose  latine. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  W  [;}}  ,  di  car.  liT.  K 
inaiuante  dei  primi  IVI  terzetti  delT  Interno,  e  del  Paradiso  non 
v'  è  che  il  primo  Cauto,  e  18  terzetti  del  secondo;  il  Purgatorio  è 
intero.  Ce  lettere  iniziali  di  ciascun  Canto  sono  miniate  a  penna 
di  azzurro  e  di  rosso.  Ha  chiose  latine  parte  scritte  nei  margini ,  e 
parte  interlineale  nel  testo.  Nella  Cantica  dell'  Inferno  vanno  in- 
lerrottamente  fino  al  Canto  XH  ;  gli  altri  oe  mancano  afTatto.  Sono 
intere  nel  Purgatorio,  ma  più  brevi. 

Questo  Coilice  fu  de  monaci  di  Monte  Oliveta  Maggiore, 
De  Ai!-eli>,  Catal  ,  (ac    t9o,  e  lìiogr.  Senese,  i.  iVi,  In  indica  sono  il 
u.o  Q    I.   IO:  — Ilari ,  tac.  177. 

N:'  1.  VI.  7yx.  11  Paradiso  di  Dante  ,  col  Cu- 
nietJto  di  Jacopo  della  Lana. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  gr.  del  s«'c.  XV  ,  di  car.  lOi.  Si  legge 

nella  prima  carta  : 

Incomincia  ti   terzo  et   ultimo   libro  della  comedia  di  danls  nel 

quak  traila  de  la  beata  glia  di  itaradiso. 
E  nel  verso  della  car.  tOi: 
Ej'ldicU  tertia   Cantica  Comedie  danlii  que  trailat  de  superna 


?ir> 


e  60  car.  del  Codice  piallObto  della  line  del 


(0  b'  Ilari  credei  le  prime 
sec   XIV ,  che  del  XV. 

(2)  Il  De  Angelis  e  T  Ilari  lo  dicooo  del  sec.  XiV. 
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gloria  et  de  quibu:ìdain  glorìantibu^  in  giona  paradisi  deo  gradai 
amen  . 

QiH^sto  (Codice  «'•  accompa<.n>afo  i!  ì  un  Comento  italiano  margi- 
nale, eh' è  (jucllo  di  Jangìo  della  Luna  di  cui  parlai  a  fac.  608 
del  {irimo  tomo.  Termina  c(d  piccolo  Credo. 

l)c  .\ijgclis,  Calai.;  lac.  189;  lo  indica  solLo  ii  n.^  Q.  l.  7,  —  Ilari,  fac.  177. 

t'.onici  mi  Dicati  di  Lccca   (C,  !\Ioi>en'4  k  Pah.'w.ì. 

MODENA 
E  IU:gia  Dicale  Bibl.  E.stexse  ^2). 


N.' Vili.  C.  6.  La  Divina  Commedia. 

Codice  memhraoaceo  in  fof^L  del  sec.  XIV,  di  'Ì7B  fac,  con 
larghi  margini,  dello  per  la  sua  cccidlenza  fra  gli  alfri  V  lUtemc , 
ed  onorato  di  menzione  dal  Montfaucon  !  Diarium  Ital,  ,  Pari^iis. 
1731  ,  in  i.,  (ac.  33  ,  il  quale  lo  dice:  Codex  auctori  pene  erqua- 
lif^  ,  egregie  descripiu>.  E  scritto  in  corsivo  quadralo  di  lettera 
chiara,  senza  tratti  o  punti  sugli  ?,  con  inculcamento  di  /<,  e  [)ri 
\azione  di  segni  diacrilici  ed  ortogiatìci.  Xon  ha  titfdo  iniziale,  e 
neppure  innanzi  le  altre  due  Canliclie.  Si  vede  al  piede  delle  pii- 
me  facce,  cosi  dell'Inferno,  come  dtd  Purgatorio,  uno  scudo  genti- 
lizio, nel  quale  su  campo  rosso  è  una  handa  azzurra  corteggiata  di 
nero.  Ea  hellezza  del  (podice  non  si  manifesta  solamente  dalla 
scrittura,  ma  anche  dalle  pitture  che  adornano  questo  insigne 
esemjdare,  conciossiachè  in  capo  ad  ogni  faccia  si  stenda  in  lato 
un  comento  pittorico  della  Div.  Com. ,  non  privo  d'importanza,  né 
dal  lato  dell'arte  delta  alluminare  nel  secolo  XIV,  né  dal  lato 
della  figurativa  rappresentazione  del  testo. 

No'  primi  Canti  dell'Inferno  sono  alcune  brevi  interpretazioni 
di  altra  mano  posteriore,  e  che  dal  linguaggio  si  manifesta  per 
Veneziana.  Il  mss.  poi  osservato  intimamente ,  è  stimabilissimo 
per  la  quasi  perpetua  bontà  della  sua  lezione,  predicata  già  come 
tale  dai  filologi,  e  degna  di  es.sere  cercata  con  amore  e  diligenza 


(!)  La  descrizione  de' Codici  di  Lucca  verrà  pubblicata  neW  Appendice. 

ii)  Debbo  questa  diligente  de>cri/.ione  de' mss.  danie»chi  della  Estense, 
poto  noti  tiiKtra,  alla  coriesia  del  sig.  cotilc  Galvani  vicebiblioiecario  della 
Jìslensc ,  illustre  i>er  egregi  lavoii  sopra  F  aulica  letteratura  Provcuzak. 
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dagli  etlitori  ilt^lla  Div.  Coni.  Molte  variami  di  questo  Codirc»  pre- 
zioso furono  rtM'alc  dal  >ig.  M.  A,  Parenti  nelle  Ariiwlaziuiu  al 
Dìzion.  della  Ihig.  iiai.  ,  e  dal  Sicca  nella  Itìvhta  delle  varie  lei, 
della  Dii.  Com. 

l)o[H)  il  Paradiso   (rovasi   T  E[)it;inìo  di  Dante  in   li  versi  (ho 
prinrij)ia  Theolo<j>ts  Danles  .  .  .  ma  con  lezione  assai  cattiva. 

Mouifaueou,  lithl.  m.v. ,  lac    »:i!;  -   .Mem.  di  nlig.  di  Modena,  II!.  13  i; 

—  i*rvfazi(>:if'  tlcìr  ('di/.,  di  Firenze,   IS3S. 

328        iX.'  Vili.   W  '20.  La  Divina  Comm^xlla. 

Codice  nuMiìbranaceo  io  tbgl.  del  sec.  XIV  ,  di  carte  70  scritto 
a  2  col.,  con  brevi  argomenti  in  rosso  ai  Canti,  proveniente  dal 
i\)ndo  Obizzì  (1),  e  nominato  il  Manranle,  perchè  contiene  sola- 
nienle  le  cantiche  dell'  Interno  e  del  Purgatorio.  È  scritto  in  let- 
tera chiara  e  corsiva;  la  lettera  principe  delle  Cantiche  t»  grossa- 
mente alluminala  a  ligure  analoghe  ed  oro  sciolto,  le  capitali 
sono  rubricale,  le  iiuziali  de' terzetti  in  torma  corsiva  mezzo  tedo- 
sca  bizzarra,  e  toccate  dentro  in  verdi?  od  in  giallo  alternato;  la 
maggior  parte  dc^gl'  indici  paleografici  sembrano  aggiudicarlo  alla 
priina  metà  del  secolo  \IV  (2).  Conducia  colle  parole  seguenti: 

liii'>i<it  Canini  primué  in  quo  proemizzalar  ad  tolum  opus, 

Termina: 

Explicil  Pur/jalortìim  Daniis  allaijherii  de  Florentia.  Deo  Gra- 
iias .  A inen .  A  men .  A nten . 

L' amanuense  di  questo  Codice  è  un  idiota:  scrive  Pieghe  por 
Piche,  Cancer  per  Gawje,  e  commette  alcune  volte  tali  scambi  che 
tolgono  il  senso;  non  [ione  sempre  cura  attefda  alle  contrazioni 
od  agli  sprolungamenti  dei  tempi  nei  verbi  che  pur  sono  necessa- 
rii  per  avere  i  versi  a  misura;  e  nelle  parti  ove  l'eleganza  non  è 
toscana  nativa,  ma  o  provenzale  o  straniera,  segue  una  errata  le- 
zione piuttosto  che  la  vera  ch'esso  ignora:  lo  crederei  Toscano; 
ed  il  Codice  che  gli  servi  d'  innanzi  consente  il  più  spesso  col  teste» 
seguilo  dagli  Accademici  della  Crusca. 

229        N."  VII;  1).    58.  La    Divina   Commedia,    col 
(fomento  di  Pietro  di  Dante, 


(1)  Francesco  IV,  erede  degli  Obizzi,  feco  trasportare  iicll.»  Estense  di 
Modena,  dalla  villa  detta  \\  Calaju  sul  Padovano,  uu;i  ricca  doizia  di  uibS 
nt'll'auno  1817. 

(i)  Vi  si  riscontra  segnatamente  i!  k  per  il  e. 


rODÌCI    MODERI E«l  ■  I  it^ 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  seconda  mela  del  sec.  XIV,  di 
1>77  car. ,  scritto  in  lettera  ci)rsi\a  ma  chiara,  l.e  primo  tre  «arte 
contengono  brevi  argomenti  latini  ai  3'^  Canti  dell'  inferno,  <  he 
Jianno  questo  lilolo:  Incijnunt  Rubrice  prime  Comedie  Danli^  aUn- 
<jcrii  de  Florenlia.  Sopra  la  quarta  car.  si  legge:  Arnuìnentnm  su- 
jyra  pritnam  parlem  Comedie  Daniis  allingcrii  Fiorentini  cai  tiiìilus 
/$t  Infermi^.  Questa  è  la  prima  parte  della  Posposizione  io  verso 
della  Div.  Commedia  fatta  dal  Boccaccio,  di  che  parlai  a  fac-.  2ìl 
del  primo  tomo.  Indi  segue  il  Poema  col  titolo  seguente:  Incijnt 
prima  Pars  Comedie  Dantis  quc  comumler  vocatur  Liher  inferni, 
Trovansi  parimente  in  principio  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  la- 
tine Rubriche  sopra  ogni  Canto  di  ciascuna  di  esse  Cantiche,  e  h' 
altre  due  parti  della  lì,spf»sizione  in  verso  del  Boccaccio.  Inoltre 
ogni  Canto  nelle  tre  Canlicdie  è  preceduto  da  un  breve  argomento 
italiano,  diverso  dagli  argomenti  latini  sopraccitati.  In  line  tìeì 
Turgatorio  sta  il  seguente  quartetto: 

Alla  !>cconda  Canticha  fa  fine 
1/  autor  che  (jue^ta  ('ijiiiedid  coinpìiosc , 
FI  incomincia  la  terza  ,  e  fagli  fine 
Siccome  net  suo  buon  cuor  la  (i<.<])t/o.>'e . 

lìi' altra  sottoscrizione  nella  fine  del  Paradiso  dice  : 

Laus  Deo.  Amen.  Deo  gratias.  Ea^plicit  tiber  Comedie  Ilantis 
allengerii  de  florentia  per  cum  editus  sub  anno  Incarnationis  ihntini 
nostri  Jesu  Christi  Millesimo  tercentesimo  de  Mense  Marcii  sol  ina- 
viete  Luna  nona  in  Libra  .  Qui  dccessit  in  civitate  Ravenne  in  ann<i 
Dorìiini  Incarnafìonis  Mcccxxi  die  Sonde  Crucis  de  mense  Septem- 
liris  cujus  anima  requiescat  in  pace.  Aìoen. 

Questo  Codice  presenta  una  lezione  molto  spesso  scorretta,  ed 
alle  volte  con  tali  trasponimenti  die  mostrano  accennare  ad  un 
veneto  amanuense. 

Compiutasi  la  I)iv.  (Oom.  in  carte  21f>,  si  continua  di  una 
mano  contemporanea  ,  ma  con  caratteri  più  di  tachigrafo  che  di 
calligrafo,  il  Cemento  ùì  Pietro  di  Dante,  il  quale  presenta  al- 
quante varianti,  non  pero  sempre  utili  al  tc^to  pubblicalo  per 
cura  del  sig.  JSannucci  dall'onorevolissimo  Lord  Vernon  .  Occupa 
qu(»sto  facce  01  in  due  larghi  colonnetti  fìtti  di  lettera,  abbreviati 
nelle  parole  e  serrati  ne' versi,  e  comincia:  Incipit  Comentum 
Dantis  Inferni ,  e  finisce:  Explicit  Commentarium  Comedie  Dantis 
allegherà  de  Florentia  amen  Deo  gratias.  Questo  Codice  per  avere  il 
Cemento  suddetto  si  nomina  il  Codice  di  Pietro  di  Dante, 
il  il 
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N."  111.  "^  5.  La  Divina  Commedia,  eoo  Co- 
mento  anonimo. 

Codice  cartaceo  in  ftìgl.  del  principio  dei  sor.  W,  di  '2i)i  fac, 
scritto  in  grossa  lettera  imitante  la  quadrala;  è  l)en  (onservalo  , 
eccello  le  prime  due  carte  consunte  ne' margini,  con  danno  del 
Cx)mento  che  attornia  il  lesto.  Si  legge  nel  margine  sinistro  della 
prima  5.  Spirilo  di  Regfjio ,  e  per  questo  parole  è  detto  il  Codice 
di  5.  Spirito.  Il  titolo  del  Poema  dice  cosi  : 

Chomincia  la  Chomedia  di  Dante  alayhicri  da  Fiorenza  ne  la 
quale  tratta  de  le  pene  e  de  punimenii  de  li  vicii  .... 

Dopo  questo  titolo  segue  una  esposizione  della  voce  Comedia, 
poscia  il  testo,  e  nel  margine  esteriore  un  Comento  italiano  in  let- 
tera minore  ,  ma  della  stessa  mano  .  Olire  il  primo  Canto  del!"  In- 
ferno, il  Comenlario  si  muta,  salvo  poche  eccezioni,  in  argo- 
nienti  dei  Canti,  ma  non  oltrepassa  in  un  modo  o  nell'altro  l  In- 
ferno. Nella  line  del  Poema  die  termina  alla  lac.  l'^i  marnano 
undici  versi  al  compimento  del  Paradiso.  Nelle  otto  facce  rima- 
nenti, scritte  dal  medesimo  amanuense,  si  descrive  un  Calendario 
astronomico,  ed  in  fine  una  Ruta  per  sapere  in  che  dì  entra  eujni 
mese  mentre  cite  'l  mondo  dura  ,  e  chon  per  lo  paiisato  ,  nella  (piale 
si  nota  che  corre  l'anno  lUV,  prestando  così  argomento  a  credere 
che  questo  Codice  sia  stato  scritto,  o  nclT  anno  stesso  fili,  o  nel- 

r  anno  innanzi. 

La  lezione  del  testo  è  spesso  scorretta,  ancorché  l'amanuens» 
semhri  uomo  di  nazione  correttamente  parlante;  uè  il  Comenlario 
gli  accresce  troppo  pregio,  o  per  la  novità  sua,  o  per  la  eleganza 
del  dettato. 

N.'  Vili.  \\  T?.,  La  Divina  Commedia. 

Codice  memhranaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  \V,  di 
car.  ^2:23,  scritto  in  lettera  chiara  e  con  poche  e  conosciutissime 
ahhreviazioni,  con  iniziali  grandi  miniate  al  principio  d'ogni 
Cantica.  Nella  controfaccia  a  sinistra  e  una  ricca  miniatura  che 
la  occupa  tutta,  nella  (juale  sta  V  intiera  persona  del  Poeta  seduta 
innanzi  una  tavola,  in  allodi  scrivere  il  suo  Poema,  col  prospetto 
della  stanza  e  di  arredi  assai  curiosi.  Questa  pittura,  insieme  al 
contorno  della  prima  faccia  a  destra,  si  vede  dalla  maniera  arti- 
stica e  dal  presentare  l'arme  Ohi  zzi,  dopo  hreve  esame,  essere 
fattura  dello  scorso  secolo,  ed  imitazione  non  dotta  dell'aulico.  Il 
Codice  mauca  di  titolo  preliraiDare,  e  leggesi  nella  line  del  Poema  : 


Dea  gr alias  amen. 
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ExpUcìt  Comedia  DantL<  alaghern  Floren- 


Segue  senza  titolo  il  Capitolo  del  ihlio  di  Dante,  in  fine  del 
quah^  si  legge  in  grandi  lettere  di  rubrica: 

Deo  gratias  amen.  —-  anno  Domini  Mccccviiif  die  prima  Julii 
cutnpletus  {>.<!  i,ite  liber  per  me  Caracristuni  de  arcJio  Dìocesis  Trt- 
dentina'  ad  postnlacionem  Domini  Thome  Duodo  de  Veneciis  in  Cari- 
dia , 

Questo  Codice  proviene  dal  fondo  Obizzì ;  per  essere  scritto 
da  un  Caracrii^to  d/ Arco  è  denominato  il  Codice  d'  Arco.  È  rile- 
gato in  forti  custodie  di  legno  odoroso  che  ha  apparenza  di  ce- 
dro, aventi  nel  mezzo  un  (juadrilungo  di  avorio  traforato  ed  im- 
presso. La  sua  lezione  viene  da  un  esempio  non  abbastanza  cor- 
retto, ed  a  tali  luoghi  è  errata  per  manifesto  vizio  dell'ama- 
nuense. 

N.""  Vili.  F.  21.  La  Divina  Commedia,  con 
postille  tratte  dal  Comento  del  /.andino. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XV,  in  carattere 
corsivo,  con  titoli  in  inchiostro  rosso  a  ciascun  Canto,  prove- 
niente dal  fondo  Ohizzi ,  e  che  mostrando  scritto  ad  ogni  tratto 
Ex  delitih  Pampliili  de  Munte  si  chiama  il  Codice  del  Monte ,  o 
pure  è  detto  del  Landino  per  ragioni  che  si  vedranno  qui  appresso. 
Comincia  il  Codice  colla  sola  voce  Proemio  ,  trovandosi  abrase  al- 
quante parole,  e  questo  proemio  si  vede  essere  quello  di  Cristo- 
foro Landino.  Seguono  la  Vita  di  Dante  del  Boccaccio,  e  parto 
de' preliminari  posti  in  fronte  dell'ediz.  di  Firenze  1481 ,  fatta  dal 
Landino.  In  princi[)io  della  sedicesima  fac.  si  legge: 

Canto  primo  delia  pritna  Cantica  Otero  Comedia  del  divino  Poeta 
fiorentino  Dante  alegieri  .... 

E  nella  fine  del  Poema: 

Finis  die  iij  Marzo  1  't95  .  1\ 

Succedono  siccome  nelle  edizioni  che  hanno  il  Comento  del 
Landino,  il  Credo ,  il  Pater  noster  e  V  Ave  Marta  attribuiti  a 
Dante. 

La  lezione  di  esso  Codice  ,  confrontala  con  quella  seguita  dal 
L.andino  nell'edizione  del  fV81 ,  ha  tali  varianti  da  mostrare  aper- 
tamente di  essere  esempio  di  ben  diverso  originale,  A  luogo  a 


(!)  Questa  dm  fu  alterata  e  le  veiiue  so^uiuiia  quella  del  1463. 


ì'i 


1-)-2 


Rìdici  parme^'m 


■■• 


i  ' 


n* 


213 


13 


luogo  si  trovano  ne  larghi  margini,  sempre  della  slessa  maoo  , 
de  Iralti  del  Gomeiitario  del  ricordalo  Landino  . 

lì.  BiBL.  CoccAPA.>ii  Imperiali. 

La  Divina  Commedia,  con  postille  italiane. 

Codice  possediilo  in  IModena  dalla  signora  marchesa  Coccapam 
Imperiali,  nata  contessa  Seghiz:i,  con  postille  anonime  del  buon 
secolo,  che  generalmente  sono  slese  con  molla  naturalezza  e  pro- 
prietà; paiono  un  sunto  dei  Conienti  ùdV  Ottimo  e  di  Jacopo  della 
Lana.  Fu  del  senator  Legnani  di  lìologna,  a  cui  si  crede  perve- 
nuto dalla  casa  Lìaglloni  di  Firenze.  Neil' antiporto  è  disegnata 
un'arme  gentilizia,  scudo  azzurro,  castello  d'oro,  gigli  d'oro 
divisi  da  unlambellodi  quattro  pendenti  di  rosso.  Sopra  cia- 
scuna delle  tre  torri  del  castello  è  uno  scudo  di  azzurro  con  bande 
di  argento. 

Il  sig.  Marc' Antonio  Parenti  si  servi  di  questo  Codice  per  le 
sm  Annotazioni  al  Dizionario  della  lingua  italiana ,  Modenix ,  i\, 
Vincenzi,  1820-18-26,  3  voi.  in  8.,  e  ne  parla  segnatamente  alla 

fac.  112  del  t.  HI. 

JDissertnz.  sopra  S.  Pier  Damiano  di  Celesliiio  Tavedoni ,  pyì>hlicala 
ne'  monumenti  di  un  rns.  Magliabcchiano  di  Sehasi.  CiaiiH»! .  edi/  di  Mi- 
lano, fac.  595  ;  --  ma  Ms.  del  sigi).  t'orUmafo  Cavazzoui  Pedcrziiii . 

II  Crescimbeni,  III.  130  ,  cita  nn  altro  Codice  modenese  della 
Div.  Com.  scritto  nel  1399,  ch'era  posseduto  dal  Muratori, 

Parma . 

Biblioteca  Ducale. 

Codici  Parmensi,  n."  XVIL  I.a  Divina  Coro 
media. 

Codice  membranaceo  in  foglio  del  sec.  XIV ,  a  2  col. ,  di  bella 
e  accurata  scrittura,  ornalo  di  eleganti  miniature,  i  cui  soggetti 
si  riferiscono  al  Poema.  Vi  si  riscontrano  alcune  rare  correzioni 
di  mano  posteriore.  Si  legge  in  fronte: 

Incipit  Comedia  Dantis  Allagherij  de  fìorentia  .... 

Questo  Codice  proviene  dalla  Biblioteca  di  Bernardo  de  Rossi 
{ M$s,  Italiani,  n."  17  )  .  che  ne  fece  la  descrizione  m\V  Appendice 
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ni  Catalogo  do' suoi  mss.  ebraici  (  Parma,  1803,  in  8.,  II!.  193  ) . 
Dice  che  avendolo  collazionato  col  testo  del  Cornino  vi  notò  molte 
belle  varianti  ;  e  cita  in  ispeziella  le  seguenti  nella  Cantica 
dell'Inferno:  C  III,  v.  30,  Fama  invece  d*  Infamia;  v.  114, 
Fé' (/e  invece  di  Bende:  v.  116,  Gittan  ìnxece  dì  Gitiansi:  C.  W  , 
V.  9,  Trono  invece  di  Tuono;  v.  36,  ch'é  parte  invece  di  eh' r 
porta;  v.  68,  Dal  sonno  invece  di  Dal  sommo;  C.  V,  v.  72, 
Giunse  invece  di  Vinse;  C.  M,  v.  70,  Alle  invece  di  Allo;  C.  XI, 
V.  37,  Odìi  Omicidi  invece  di  Onde  omicide, 

Kdi/.  di  Udine,  t.  ì,  lac.  XXXVÌI. 

Codici    Parmensi  y    n.''  XVIII.    I.a    Divina 
Conjmedia.  ^ 

Codice  cartaceo  in  foglio  della  fine  del  sec.  XTV,  in  fronte  al 
quale  si  legge:  Qui  comincia  illibro  didante  alighieri  ili  frenze.  .  ,  . 
Piinviensi  nella  fine  una  nota  colla  data  del  1399,  a  cui  consegue 
una  Canzone  e  un  ì:^onetto.  Nella  Cantica  del  Paradiso,  a  cagione  di 
una  carta  rimasta  bianca,  mancano  le  ultime  undici  terzine  del 
Canto  XIX,  e  le  prime  sedici  del  Canto  XX.  Questo  Codice  proviene 
parimente  da  Gian  Bernardo  de^ Bossi  [Cod.  Dal.,  n.^  18),  e  ne 
fece  la  descrizione  nel  suo  Tafrif.  suddetto  (  III.  193-19Ì).  Cosi 
scrive  di  esso:  criticus  codex  usu  cxiniius ,  e  ne  cita  alcune  va- 
rianti, le  une  simili  a  quelle  del  Codice  precedente,  le  altre  com- 
provanti la  lezione  degli  Accademici  della  Crusca.  Il  Pezzana  che 
ne  discorre  nelle  Osservaz.  sopra  la  lingua  italiana ,  fac.  139,  dico 
leggersi  in  fronte  di  questo  Codice  alcune  righe  in  carattere  del 
principio  del  sec.  XV  ,  da  cui  apparisce  esser  appartenuto  a  un 
liorenlino  detto  Francesco  di  Simone  di  Guiduccio  Figliuorossi ,  di- 
morante in  Borgo  Ognissanti  del  popolo  di  Santa  Lucia,  il  quale 
Favea  comperato  da  un  lanajuolo  che  teneva  bottega  in  Calimala. 
Ediz.  di  Udine  .  t.  I.  fac.  XXXVIl. 

Codici  Panneiisi  .  n.  CCCI.XÌ.  La  Divina 
Commedia. 

Codice  membranaceo  in  foglio  del  sec.  XIV,  in  principio  dei 
quale  si  legge: 

Dantis  Allegheri  de  Fìorentia  primus  prime  partii  et  capituli  in- 
ferni .... 

Dentro  la  lettera  iniziale  a  vari  colori  sta  scritto  irregolar- 
mente: Dante  poeta.  I.'ortogratìa  è  diversa  in  molti  luoghi,  co- 
me in  altri  varia  la  lezione.  In  line  sono  scritti  i  due  noti  epi- 
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grammi,  che  leggonsi  incisi  su!  sepoh  ro  del  Poeta  in  Ravenna. 
L'età  del  Codice  appare  dalla  sottosi  ri/Jone,  eh  è  a  questo  modo: 

A  die  decima  M  mai)  anni  Mcccl.rr/fj  ad  diem  decimam  M.  maij 
anni  Mccclxxiiij  scripsì  hunc  librum  ....  quem  deus  conservet  (1). 

Questa  descrizione  del  Codice  è  dell'ai).  Viviani  (  Ediz,  di 
Udine,  t.  I,  fac.  XXXVIH)  che  dice  averla  tratta  da  (piella  la- 
sciata dal  p.  Paciaudi ,  il  quale  pregiava  molto  questo  Codice  per 
la  corretta  e  buona  lezione  . 

Pezzana,  Osserunz.  sulla  lingua  iìal.  far.  139. 

1/ ab.  Viviani  pubblicò  neir  ediz.  ài  Udine  le  varianti  lezioni 
della  Bibl,  Ducale  dì  Parma,  che  f;li  furono  partecipate  dal  bi- 
bliotecario Pezzana.  Trovansi  parimente  nella  Rivista  delle  vane 
lezioni  della  Div,  Com,  di  A.  Sicca . 

Piacer/ A . 

r 

Biblioteca  Landi. 

i3T       La  Divina  Commedia. 

Prezioso  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XfV ,  a  '2  col. , 
oggi  appartenente  alla  Biblioteca  del  marchese  Landi ,  e  prima  al 
conte  Artaserse  Baiardi  dì  Parma.  Termina  colla  sottoscrizione 
seguente: 

Explicit  liber  Paradisi  terlie  Comedie  Dantis  Aligherij  de  Fio- 
rentia  Scrqìt  p  me  Antonium  deprimo  Ad  fetilionem  et  instantiam 
Magnifici  et  Egregi]  Viri  dornni  Beccharij  de  Beccharia  de  Pap  Im- 
fatorij  mililis  legumq,  doctoris  Nec  non  honorabilis  Potati^  Civitat 
et  districi  Janue.  Sub  Anno  Domini  Millo  ecc.''  XXXVl.'^  Indici. 

luj  tempr.  dnj .  B.  pp.  Xlj,  Ponti  ficai Ano.  Sedo,  dto  Gra- 

tias,  amen. 

L' ab.  Fi  ciani  ,  recando  questa  descrizione  nei  }>reliminari 
della  sua  ediz.  di  Udine,  l'ac.  \XXIX  ,  sog^nunfjfc:  <(  Onesta  nota 
a  io  l'ebbi  per  graziosa  compiacenza  dell' iliustriss.  sig.  Marchese 


(f)  Il  sig.  Scolari  ciia  nella  sua  traduzione  del  Viaggio  in  Italia  sulle 
erme  di  Dante  di  Teodoro  Heli  un  Codice  parmense  del  1372.  segnato  f. 
63.  Egli  ha  probabilmeiiie  commesso  un  errore  di  data,  e  il  Codice  debb' es- 
ser quello  stesso  qui  descritto 
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(T  Landi ,  al  quale  attesto  |iuhblicamenfe  la  mia  riconoscenza,  per 
(.'  essersi  egli  inoltre  occupalo  di  trascrivermi  per  ben  due  volte 
ff  non  poche  lezioni  da  me  richieste  ....  Di  tal  prezioso  ms.  io 
«  ditMJi  contezza  al  sig.  Marchese  Trivulzio  ,  che  portatosi  in  Pia- 
a  cenza  ebbe  la  soddisfazione  dì  (covarlo  { quantunque  scritto  da 
ff  diversa  mano  di  carattere  però  somigliante  a  quello  fra  i  suoi , 
((  che  è  solamente  posteriore  di  un  anno,  cioè  del  1337. 

Auf^H'lo  Sicca  cita  varianti  di  questo  Codice  nella  Rivista  deUe 
varie  lezioni  della  Dii\  Com. 

Pelli,  far    170.  ìwta  4:s;  —  Anirtlogia  di  Firenze.  XLV    47. 

\ 

I 

Siati  Lf)MBARDo-'\'E>T-:Ti. 
Beiij  vo. 


La  Divina  Commedia  di  Datate  Alleghieri  di 
Fierenze  ,  con  due  Capitoli  in  fine,  uno  di  Ja- 
copo figlio  di  I )ante  ,  e  V  altro  di  IMs.  Busone 
da  Cobbio. 

Codice  membranaceo  in  Ibgl.  del  sec.  XIV  ,  che  conservavasi 
nella  Lolliana  dì  Belluno.  È  citalo  col  titolo  suddetto  da  Lucio 
Doglioni  in  un  Catalogus  Cod.  mss,  Lolliana',  pubblicato  nella 
iV'KOfa  r«cro//a  del  Ca logora,  Venezia ^  Simone  Occhi,  1758,  IV. 
145,  sotto  il  n.^  XLVIIL  Dove  si  aggiunge  esser  questo  ms.  nota- 
bilissimo, e  contenere  moltissime  varianti  che  non  si  trovano  nei 
testi  a  stampa . 

((  Di  quel  Codice  ho  cercato  io  stesso  tante  volte,  mentre  fui 
((  a  Belluno:  lo  riscontrai  [»ertino  citato  nel  Catalogo  vecchio 
0  della  libreria,  ma  dopo  tanti  e  tanti  esami  e  colloquii  tenuti 
((  colle  persone  istruite  del  luogo,  ho  potuto  concepire  i  piìi  fon- 
a  dati  motivi  a  credere,  come  io  da  mia  parte  credo,  che  il  Co- 
u  dice  Bartoliniano  non  sia  altro  che  il  Lolliano ,  il  quale  certo 
«  scappò  dalla  Biblioteca  di  Belluno,  malgrado  quella  scomunica 
((  colla  quale  la  pietà,  la  dottrina  e  il  buon  gusto  dell'insigne  ve- 
ce scovo  Monsig.  Lollino  aveano  procuralo  di  far  sicura  V  incolu- 
0  mità  de  preziosissimi  libri  da  lui  legati  al  Capitolo  (  Nota  par- 
«  tecipata  dal  sig,  Filippo  Scolari  di  Venezia  ) . 
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ì.   BnuJOThiA   AuaM  ^Ij. 

La  Divina  Commedia. 

Codice  carlacco  in  fogl.  M  sec.  XIV.  Procelle  al  Poema  luia 
Prefazione  ialina  in  due  pappine,  nella  (piale  si  esalla  l' ingej^iu»  , 
1.1  dottrina,  la  scienza  di  Dante,  [poscia  si  dà  l)re\e  ran;i(t!»o  di 
lutto  il  Poema  \^] .  Dopo  ciò  comincia  il  primo  Canto  delia  Com- 
media sino  alla  fine  di  tutta  l'opera  compresa  ir.  tJG  fogli.  Al 
principio  di  ogni  capitolo  v' è  tina  breve  signilìcazione  o  proemio 
del  contenuto.  Qiieslo  però  manca  al  Canto  l  dei  Purgatorio,  ed 
al  Canto  I  del  Paradiso.  In  line  leg^^esi  : 

i:xplicil  liher  Dantis  Alaghicri  i>er  eum  cdìtus  ^uh  nnim  Dom>- 
fiieiv  Incanìationis  milcsimo  trecentesimo  de  Mensf  Mar  tu  Side  <.r^- 
i^lenle  m  Anele  et  Luna  nona  iti  Ijhra  lafwrante .  Serip<i  et  eoìnpleri 
ego  Magìsler  de  7V{i/*p/,s  notariu^  MCCCLXXXX.  XX\  Aì)rilis. 
Seguo  un  foglio  in  cui  leggesi  : 

Sciendum  est  quod  Dantus  auctor  erat  Fhrenlinm  et  (ìiheìlinn^ 
uve  de  parte  Alba  Florentitc  ut  dare  patet  in  Inferno  capUuh 
XXIUl.  Fa  qui  decemt  in  civitate  Ravenmr  in  anno  Dominiar  Jn- 
carnationis  milesimo  trecentesimo  vigesimo  primo  Die  SancìiC  Crucis 
de  meme  Septembris  Ànima  cujus  requiescat  in  pace . 

Indi  segue:  Epitaphmm  sepukri  Dantis  pra'dicti ,  sotto  il  quale 
si  legge:  Predicti  versm  sunt  septem  mper  ^epulcrum  Dantis  in  fi- 
ritaU^Ravenmc  ad  Domum  Fratrum  minorum  propc  Ecclesiam  beate 

Petri  Apostoli  {'A) . 

Dopo  ciò  seguo:  Summa  dierum  qnihus  vixit  Danlus  et  sunt 
22506  qui  faciunt  anni  61  menses  7  dies  13  computalo  in  eis  die  tia- 
livitati^  sed  non  die  mortis.  Et  in  prediciis  diebus  facta  fnit  computa- 

(f)    Tolgo  la  descri/ume  di  questo  Cofìice  dai  preliminari  dell' Ediz. 
a-rd*r,e,  tac.  XL-XLII.  L-ab.    Vtvuun    T  aveva  asula  dal    conte    Vmccslan 

Albani,  possessore  del  Codice. 

(2)  Que.to  deve  essere  il  Prologo  che  nel  Codice  1033  della  Ihccar- 

diana  è  atlribmto  al  Petrarca  . 

{:\)  È  qiK'llo  che  i»rinei{)!a  :  Inclita  fama  ....  L' ab.  Viviani  nota  che 
ha  miglior  lezione  di  quello  dvì  Codice  Clari'ini ,  e  reca  qnesle  variami.  I 
versi  che  il  copisia  dice  esser  sette  .  sono  s<i  ;  e  probabilmente  ha  preso  n 
Idolo  per  un  Ncrso 
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iti>  de  diehu$  bnexitltbus  qui  fuerunt  dies  XV et  sic  ridelur  quod  na- 
tus  fucrit  dte  pritno  Fcbbruani  MCCLX  \^\]  . 

Seguono  i  Capitoli  di  Jaco[)o  tiglio  di  D.inte  e  di  Bosono  da 
(iobhio,  do[io  i  (piali  viene  una  seconda  sottoscrizione  Magi&ìri  de 
Frappi^  del  \:\\)i) ,  die  'J.\)  Apriiis. 

Il  ("(>di<«'  termina  colla  descrizione  in  prosa  latina  di  una  tì- 
sione  di  certo  Fodortco  detto  Strenuus  Lodovicns  natione  Fruncìi^ 
de  (tritate  Autfoìdorensis ,  ed  occupa  j)agine  dieci.  L'  ultimo  foglio 
p(o  del  ('odice  contiene  una  descrizione  del  numero  e  della  (pia- 
lila  (lidie  Sibille.  In  line  del  predetto  ultimo  foglio  leggesi  in  let- 
tere capitali  : 

Jsie  Dantus  est  mei  petri  quondam  magisiri  ambroaj  de  balbis 
quondam  pergami  grainmaticiP  professons . 

A.  Sicca  nella  Rivista  delle  varie  lezioni  della  Dir,  Cvm.  no 
cita  del  (Codice  Albam  . 

II.    KiBLIoiLCi    (iKL.ÌlELLI. 

240  La  Divina  ("ommcdia  ,  col  Comento  di  ,ffi- 
cofH>  (le/hi  ìjiììd  tradotto  in  lingua  latina  da 
Alixrii^o  (lì  Rosei  ale. 

Bellissimo  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec. 
XV  ,  conservato  da  più  di  un  secolo  nella  Biblioteca  deVonti  Pe- 
drocca  (ìrumelli  dì  Bergamo.  11  lesto  in  piccolo  carattere  gotico 
sta  incluso  nel  Comento  scritto  in  corsivo,  di  cui  parlai  a  fac.  61i 
del  tomo  primo.  Il  Codice  è  ben  conservato,  e  legato  in  legno  co- 
perto di  cuoio  stampalo  cogli  angoli,  ed  ornato  nel  centro  di  la- 
stra d'ottone.  Il  luogo  delle  grandi  iniziali  è  rimasto  in  bianco,  e 
vi  si  osservano  soltanto  alcune  piccole  iniziali  in  inchiostro  rosso. 
Nella  fine  del  Codice  si  trova  una  nota  che  indica  il  tempo  della 
nascita  e  morte  di  Dante  in  (piesta  forma: 

Viocit  Dantus  diebus  viginti  duobus  millibus  quingentis  sex,  et 
decessit  in  civitate  Ravennaj  Dominici  Incarnationis  millesimo  tre- 
centesimo vigesimo  primo,  die  Sanctop.  Crucis  de  mense  Septembris. 
Cu)us  anima  per  Dei  misericordiam  requiescat  in  pace.  Amen.  Ex 
quibus  diebus  possunt  notati  anni  sexarjinta  unus ,  menses  septem, 

(1)  Questa  daia  conforta  ia  congetìura  del  Fiircellini  prodotta  nelle  In^ 
dustric  FiloUmche ,  e  conlraddetia  dal  Giorn.  de' lelter.  d'  Italia,  XXXV. 

no. 
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dies  tredecìm ,  computato  die  mortis,  Item  pvtest  notan  >  quod  cjui 
natìvitas  fuit  anno  millesimo  ducentesimo  scxagestmo  Kalendis  fr- 

bruarii  (  1  ) . 

ludi  seguono  rEpItaflìo  di  Dante  Inclita  fama  ....  o  il  Capi- 
tolo del  figlio  di  Dante  col  titolo  :  Questo  Canto  fece  il  figlinolo  di 
Dante  e  contiene  tutta  la  materia  della  Commedia  di  Dante  e  man- 
dalo a  messer  Matteo  da  Polenta. 

Barnaba  Vaerini,  il  quale  ne  suoi  Scritl.  Bergamaschi  {1.  78) 
cita  questo  Codice ,  soggiungo  che  termina  con  alcuni  componi- 
menti inedili  di  Dante. 

Riscontrasi  in  questo  Codice  una  spezio  di  Cifra  in  cui  è  il 
nome  Petrus  con  la  data  del  1402;  quel  nomo  fu  del  copista ,  sic- 
come apparisce  dalla  seguente  sottoscrizione: 

In  mense  martio  die  21  htijus  mensis  liber  iste  inceptus  fuit  scn- 
here  de  anno  1402  et  fnitus  fuit  eodem  de  mense  septen^bris  die  1 
mensis  ipsius.  Quid  est  scriptus  per  me  ...  .  (2)  cujus  est  liber  iste 
et  quid  per  Pctrum  de  Nibiallo. 

Tirabosclii,  t.  V,  pari.  I,  lac.  ;n9. 

Brescia  (3j. 

Qlirj.mana  . 

La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fngl.  piccolo  del  sec.  XIV  ,  composto 
di  383  fac.  scritte  in  bel  carattere,  con  iniziali  miniate  e  argo- 
menti ad  ogni  Canto.  In  principio  della  prima  Cantica  si  legge  : 

Incomincia  il  primo  canto  della  prima  cantica  della  Corncdia  di 
Dante  Àllighieri  da  Fiorenza  .  Nel  quale  canto  lauctore  prohemizza 
a  tutta  quanta  la  Comedia , 

L'ortografia  e  la  lezione  del  Codice  sono  generalmente  assai 

corrette. 

(i)  Alberigo  (li  Roteiate,  a  soiniglianza  del  copista  del  Codice  Albani, 
fa  viver  Dante  cinque  anni  più  che  non  facciano  tulli  i  biografi  di  lui.  E^Vu 
morto  nel  1354,  fu  anteriore  di  qualche  anno  al  Boccaccio,  a  Filippo  Vd- 
lani,  e  a  Leonardo  Aretino.  Dunque  vi  sarebbe  (orse  sopra  la  sua  autorità 
da  riformare  la  universale  opinione  che  vuol  nato  Dante  nel  ii65. 

(2)  Luogo  Ciincellalo. 

(.1)  Debbo  alla  cortesia  del  prof.  (Giuseppe  Picei  di  Brescia  la  descri- 
zione de' due  Codici  della  Quìtunana. 
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Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV,  composto  di 
fac.  203,  di  buona  lettera  e  ben  conservato,  e  in  carattere  piij  mi- 
Duto  dell' aniecedente.  La  prima  faccia  di  ciascheduna  Cantica  è 
contornata  da  fiorami  e  fregi  dorati ,  con  qualche  medagliette  fi- 
gurate, una  delle  quali  (sul  fronlispizio  dell' Inferno)  rappresenta 
un'aquila  ritta  e  rossa  in  campo  d'oro,  probabilmente  stemma  del 
proprietario  del  libro.  La  prima  iniziale  di  ciascun  Canto  è  in 
oro  con  fregi  intorno  miniati.  In  principio  del  Codice  si  riscontra 
una  tavola  delle  rubriche  con  questo  titolo  : 

Queste  sono  le  Rubriche  del  libro  quale  fece  Dante  Alighieri  nel 
quale  tracia  del  Inferno  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  ponendo  le 
chosse  chel  trovo  neli  dicti  lochi  chapilolo  per  chapilolo. 

Questo  Codice  è,  al  parere  del  sì^.  Picei,  molto  scorretto. 

Mantova  . 


L  Biblioteca  Ragn 
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La  Divina  Commedia  ,  col  Comiento  di  Ja- 
copo della  Lana. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  scritto  in  caratteri 
dal  p.  Trombelli  detti  tedeschi,  e  ornato  di  belle  figure.  Si  legge 
in  fine:  Jacobus  de  Placentia  scripto  scripsit,  e  porta  la  data  del 
1380.  Appartiene  alli  signori  marchesi  Carlo  e  fratelli  di  Bagno, 
Del  Comento  unito  a  questo  Codice  trattai  a  Cac.  599  del  primo 
tomo . 

Sopra  questo  Codice  e  il  seguente  è  da  consultareTun  articolo 
del  sig.  Marc' Antonio  Parenti  nelle  Memorie  di  Modena  (  XIL 
366-382),  col  titolo:  Notizie  intorno  a  due  Codici  Mantovani  della 
Div.  Coni.;  dove  registra  le  principali  varianti  di  questi  due  Co- 
dici raffrontate  con  quelle  del  Codice  Bartolini  e  dell' ediz.  del 
Lombardi. 

Arrivabene,  Il  Secolo  di  Dante,  fac.  558. 

IL  Biblioteca  Cavbiam. 

I  ». 

I.a  Divina  Commedia. 
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Codice  cartaceo,  e  forse  bunibiciiio,  in  i.  ,  con  belle  iniziali. 
J.a  carta  porla  T impronta  di  un  drago  volante,  e  poi  due  aste 
incrocicchiale:  i  caratteri  sono  italiani ,  chiari,  quadrati,  senza 
interpunzioni,  e  seguendo  le  regole  del  Trombelli ,  appartengono 
certamente  al  1400,  o  in  quel  torno.  Precede  tutto  l'argomento 
in  terza  rima,  e  poi  le  Allegorie  in  lingua  latina  ,  e  finalmente  un 
Sonetto  di  Jacopo  Alighieri ,  figlio  di  Dante,  che  invia  copia  della 
Div.  Com.  a  Guido  da  Polenta.  E  dunque  certo  che  l'autografo 
non  rimase  in  Ravenna  dopo  la  morte  di  Dante,  ma  passò  in 
mano  di  Jacopo  suo  figlio,  che  questi  ne  trasse  copia  e  la  spedi 
l'anno  1321 ,  o  1322,  e  che  da  questa  si  trassero  le  copie,  fra  le 
quali  questa  de' signori  fratelli  marchesi  Cavriani,  anteriore  forse 
al  1400. 

Questa  descrizione  è  tratta  dalla  summentovata  Notizia  del 
sig.  Parenti,  in  cui  reca,  fac.  378-382,  alcune  Osservazioni  sopra 
le  differenze  piti  rilevanti  dei  Codice  Cavriani , 

Arrivabeue,  Secolo  di  Dante,  fac.  558. 


IH.  Biblioteca  Capili  pi. 


La  Divina  Commedia ,  con  Comento  latino. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  fino  del  sec.  XI\^,  o  del  principio 
del  XV.  La  Cantica  dell*  Inferno  è  accompagnata  da  copiosi  Co- 
menti  latini,  che  diventano  più  rari  nel  Purgatorio,  e  mancano 
del  lutto  al  Paradiso.  Il  Dionisi  che  avea  diligentemente  esami- 
nato questo  Codice,  lo  stimava  uno  de' migliori,  e  di  quelli  che 
più  si  accostino  al  Codice  Villani  della  Laurenziana;  e  a  lui  pare- 
vano buone  le  annotazioni  e  di  scrittore  contemporaneo.  In- 
somma r  antichità  della  carta  e  dei  caratteri ,  la  buona  lezione 
del  lesto  e  l'utilità  del  Comento,  fanno  pregevolissimo  questo  Co- 
dice, benché  sia  mancante  nel  principio  del  Purgatorio  e  nella 
fine  del  Paradiso. 

La  descrizione  di  questo  Codice  è  tolta  dal  Calai,  de  Cod,  mss. 
della  nobil  casa  Capilupi,  pubblicato  dall' ab.  Andres,  Mantova  , 
1794  ,  in  8.  piccolo,  fac.  55-56.  Il  sig.  Parenti  ne  fa  sapere  nello 
Memorie  di  Modena ,  XII.  366  ,  che  il  Codice  sta  sempre  nella  Bi- 
blioteca di  quella  casa,  e  fu  consultato  dal  Cesari  per  le  sue  Bel- 
Uzze  della  Commedia  di  Dante  . 
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N.«  C.  CXCVIII.  Pars  Inf,  La  Divina  Con> 
media  ,  con  Comento  latino. 

Bel  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV  ,  e  forse  della 
prima  metà,  a  giudizio  del  dotto  sig.  Catena,  presente  biblioteca- 
rio dell' /Iw^ros/ana  (2);  va  ornato  dì  figure  e  miniature  dorate 
in  principio  di  ogni  Canto,  ed  è  scritto  con  grande  accuratezza  in 
carattere  gotico  e  a  2  col.,  una  per  il  lesto  del  Poema,  l'altra  per 
i  Cementi  latini.  In  fronte  della  prima  car.  si  legge: 

Incipit  Comwdia  Dantis  Allegerii  Fiorentini  nationc  et  non  more 
qui  dividitur  in  tres  partes  quarum  prima  allegorice  Infernum  ap- 
pellatur  et  tractatur  in  ea  de  vita  vitiosa.  Secunda  Purgatorium  no- 
minaiur  et  tractatur  in  ea  de  vita  morali.  Tertia  paradisus  nuncupa- 
tur  et  tractatur  in  ea  de  vita  felici  seu  felicissima. 

Nella  fine  del  Codice  è  una  professione  di  fede  Ialina  del  Co- 
mentatore  riferita  dal  Sassi,  e  diversa,  almeno  nella  forma,  da 
quella  che  riscontrasi  in  vari  altri  Codici.  Nella  carta  bianca  che 
serve  di  risguardo  alla  prima  pagina  della  Commedia,  evvi  la  se- 
guente nota: 

Codex  hic  diligentissime  conscriptus  et  notis  antiguioribus  illu- 
stratus ,  primum  fuit  Thomce  Segeti ,  mox  Vincentit  Pinelli  viri  CL 
a  cujus  hcercdibus  tota  ejiisdem  Bibliotheca  Neapoli  empia  fuitjussu 
lllustriss.  Card.  Federici  Borrhomwi  Ambrosiani^  biblioteca  funda- 
toris.  — Olgiatus  scripsit  1609. 

Questo  Codice,  secondo  l'ab.  Viviani  che  ne  fece  uso  per  la 
sua  ediz.  di  Udine,  è  preziosissimo  e  di  ottima  lezione,  in  gran 
parte  diversa  da  quella  del  testo  della  Crusca,  e  concorde  al  Co- 
dice Bartoliniano ,  All'epoca  della  repubblica  francese  il  detto 
Codice  era  stalo  trasportalo  a  Parigi,  come  dimostra  il  suggello 
che  vi  si  vede  impresso  coli' iscrizione:  Bibliothéque  Nationale . 

Sassi,  mst.  litter.  Mediol.,  fac.  132;  —  Montfaucon ,  Bibl.  ms.,  fac. 
612;  —  Ediz.  d'Udine,  t.  I,  fac.  XIX. 

{\)  Alla  genlilezza  del  sig.  Catena,  bibliotecario  MV Ambrosiana ,  vo 
debitore  di  una  notizia  sopra  i  mss.  Danteschi  di  quella  Biblioteca,  che 
m'ha  fallo  abilità  di  perfezionare  quelle  del  Sassi  e  dell' ab.  Viviani. 

(S)  L' ab.  Viviani  lo  dice  del  sec.  XIV,  e  il  Sassi  del  principio  del  XV. 
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,47       N."  A.  XL.  Pars,  Inf.  V  Inferno  di  Dante , 
col  Comento  di  Jacopo  della  Lana, 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV  ,  conlonente 
il  lesto  dell'  Inferno  con  un  Comento  italiano  eh' è  di  Jacoii^o  della 
Lana  ,  e  del  quale  feci  menzione  a  fac.  60i  del  primo  tomo.  In 
principio  del  Codice  si  lojrge:  Commenlarj  sopra  V  Inferno  di  Dan- 
te ,  e  termina  con  questa  sottoscrizione  : 

'  Expliciunt  Expositmm  super  Inferno  videlicet  super  iota  prima 
parte  Chomedm  Dantis  de  Adigeriis  de  Florentia,  scripta>  ad  peiicio' 
nem  egregii  ac  nobilis  et  sapientis  viri  Domini  Francisci  filii  Domini 
Johannis  de  Contrata  Sancii  Johannis  de  Bragola ,  per  me  Ottobonum 
de  Curie  de  Manina  carceratum  in  carcere  novo  Communis  Yenetia' 
rum  et  completa^  die  martis  vigesimo  mensis  Augmti  anno  a  Nati- 
vitate  Domini  nostri  Jesu  Chrisii  Millesimo  Trecentesimo  nonagestmo 
octavo  Indictione  sexta  ,  existente  ipso  Domine  Johanne  prwfato 
Potestate  et  Capitaneo  Torcell.  et  prwfato  Domino  Francisco  filio  suo 

Domino  no ,  t       i-  »#• 

Il  Portirelli  si  valse  di  questo  Codice  per  la  sua  ediz.  di  Mi- 
lano 180i,  e  il  teslo  di  esso  è  ,  secondo  lui ,  più  conforme  alla  le- 
zione della  Nidobeatina  che  a  quella  dogli  A(  cademici  della  Cru- 
sca  (t).  L'ab.  Yiviani  che  pure  lo  consultò  per  la  sua  ediz. 
d'  Udine  ,  lo  dice  di  corretta  lezione . 

Sassi  nist.  litter.  Mediol,  lac.  132-133  ;- Monllaiicon,  Bibl.  ms., 
fac  525;  1-  AgOSlini,  ScrilL  Venez.,  l.  1.  lac.  XXXIV;  -  Ediz.  di  miano 
1804     Prefazione,  fac.  XIX-XX  ;  -  Edi/.  iV  Vdine ,  l.  I,  tao.  XIX. 

.;8  N.^  D.  DXXXIX.  Pars  [nf.  l.a  Divina  Com^ 
media,  col  Comento  di  Jacopo  della  Lana  fatto 
latino  da  Anonimo  (9). 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  line  del  sec.  XIV,  di  rozzo  ca- 
rattere. Il  Codice  principia  col  Capitolo  del  figliuolo  di  Dante  in- 
titolato così  : 

In  Nomine  Domini  nostri  Jesu  CìmMi  :  laàpd  qmvdam  declara- 
tio  summaria  facta  per  Dnum  Jacobum  fUium  Dantis   Alligherà 

{{)  E^di  crede  possibile  che  qu'^slo  Codice  bia  quello  vedalo  dal  Sal- 
\'iati  presso  il  Pinclli  (  t,  L  fac.  2^3). 

{<i)  A  fac.  613  del  primo  tomo  questa  Iradu/ioue  fu  da  me  atlrihuita  ad 
Alberigo  da  Bosciate ,  ma  il  sig.  Wilic  che  Elia  csamiuala,  atìeruìa  {Jahrbu- 
cher  der  liter.,  XLÌV.  39)  non  esser  tallura  di  lui. 
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foeta'  de  civitatc  Florentia^  super  prima  secunda  et   tcrtia  Comcdia 
ipùus  Daìitis  scilicet  super  Inferno  Purgatorio  et  Paradiso  . 
()  voi  die  side  del  verace  lume  .... 

In  fronte  del  Poema  si  legge: 

Dantis  comedia'  de  Inferno  Purgatorio  et  Paradiso. 

Le  prime  due  Cantiche  sono  accompagnate  da  un  Comento  la- 
tino, di  cui  parlai  a  fac.  613  del  primo  tomo,  ed  è  quello  di  Ja- 
copo delta  Lana  tradotto  in  latino  .  La  terza  Cantica  manca  di  Co- 
mento, ed  ha  solo  gli  argomenti  ad  ogni  Canto.  Nella  fine  del 
Codice  il  copista  pose  una  nota  contenente  il  proprio  nome  e  il 
tempo  in  che  lo  scrisse ,  ma  non  rimase  altro  che  questa  parte  : 

Sciptus  et  exemplatus  per  ,  .  ,  D,  Luca  Juris  utriusque  Dodo- 
rem  ,  .  .  Nat,  D.  MCCCLXXXXVnU  Indie,  .  .  .  die  XXlllL 
Mensis  Decembris . 

Nel  Codice  avvi  anche  la  seguente  memoria  :  emptus  fuit  Pisis 
a  Dno  Gratia  Maria  (1).  Termina  con  8  degli  undici  Capitoli 
della  Sposizione  in  terza  rima  della  Div.  Com.  di  Mino  d' Arezzo  , 
qui  posta  sotto  il  nome  di  Jacopo  figlio  di  Dante,  con  questo  ti- 
tolo: 

Jncipiunt  glosm  cximii  Legum  Doctoris  Domini  Jacobi  filii  Dan- 
tis Allegherà  de  Civitate  Florentia^  volgarizzatm  per  ipsum  recti- 
mando . 

Nel  mezzo  del  cammin  di  nostra  vita 
Trentacinqu' anni  s'intende  vivendo  .... 

Questo  Codice  ,  secondo  1'  ab.  Viviani  che  lo  consultò  per  la 
sua  ediz.  d'  Udine  ,  è  di  carattere  assai  diilìcile,  ma  di  buona  le- 
zione. Vi  sono  molte  varianti,  di  cui  parimente  si  fece  uso  per 
l'ediz.  di  Milano,  1804. 

i^as.^i.  Ilist.  lìtlcr  Mediai.,  fac.  13',;  —  Quadrio.  VE  233;  —  Ediz  di 
Milano,  1804.  Prefazione,  fac.  XX-\XI  ;  —  Ediz.  (Y  Udine.  E  E  fac    XX. 

N."  1).  XLVII.  La  Divina  Commedia. 

(Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  o  del 
principio  del  XV  ,  di  buona  lettera  ,  e  secondo  il  Viviani  di  le- 
zione suflìcieFite  ;  ma  non  vi  si  riscontra  cosa  degna  di  nota,  se- 
nonchè  si  legge  sopra  l'ultima  cai  la  di  mano  più  moderna:  m  Pa- 
tì icii  Codea-, 

Sassi,  if^sf.  Inter.  Medivi,  fac.   I3i:  —  Ediz.  d'  Udine,  i.  !.  fac.  XX. 

(n  Questo  (.ndice  probahilmcDte  è.  come  lio  già  dello,  'quello  veduta 

dal  Salvìiid  l'ue^Mj  il  Pinelli. 


II!     . 
Vi   ■' 


l<    ' 


I»    t 


li    / 


-I   ' 


131-  CODICI    MILANESI 

250  N.''  P.  i4*.  Il  Paradiso  di  Dante,  col  Couienfo 
latino  di  BeTìvenuto  da  Imola, 

Codice  cartaceo  in  fogl.  scritto  nel  1510,  come  apparisce  in 
calce.  Di  questo  Comenlo  è  autore  Benvenuta  da  Imola,  del  quale 
il  Muratori  diede  in  luce  i  tratti  storici.  Il  medesimo  annoiò  il 
luogo  insigne  ,  dove  si  parla  nel  cap.  XV.  de' costumi  di  Firenze, 
e  che  in  questo  Codice  trovasi  letteralmente  nella  terza  parte  del 
cap.  islesso.  Questo  Codice,  citato  dal  Montfaucon  nella  Bìhl.  ms. , 
fac.  512 ,  non  fu  descritto  né  dal  Sassi  né  dall' ab.  Viviani. 

Angelo  Sicca  reca  le  varianti  dei  Codici  deìV  Ambrosiana  nella 
Rivista  delle  varie  lezioni  della  Dir.  Com. 

IL  Biblioteca  I.  e  R.  di  Brera  (1). 

251  N."  AN.  XV.   17.  La  Divina  Commedia. 

Codice  stupendamente  bello ,  in  forma  di  fogl.  piuttosto  gran- 
de e  in  pergamena,  di  un  nitidissimo  carattere;  lia  miniato  in 
oro  e  colori  lutto  il  contorno  della  prima  faccia  :  per  metà  soltanto 
sono  miniate  quelle  del  principio  del  Purgatorio  e  del  Paradiso,  0 
miniate  pure  sono  tutte  le  grandi  lettere  dei  principii  di  ciascun 
Canto.  Non  ha  che  la  sola  Divina  Commedia,  senza  il  più  piccolo 
corredo  di  note ,  e  nella  prima  facciata  si  legge  :  La  Comedia  di 
Dante  AUighieri.  Non  si  vede  in  alcun  luogo  in  quale  anno  fu 
scritto  questo  bellissimo  Codice,  ma  il  carattere  indica  il  sec. 
XIV,  e  dappertutto  vi  è  scritto  Alleghieri, 

V  ab.  Viviani  che  parlò  di  questo  Codice  nella  sua  edìz. 
d*  Udine  ,  U  IH,  pari.  II ,  fac.  117,  soggiungo  aver  esso  molta  so- 
miglianza nella  scrittura  con  quello  della  Barloliniana ,  e  conteno- 
re alcune  varianti  simili . 

N.'*  AN.  XV.  18.  La  Divina  Commedia  (o.). 

Codice  membranaceo  in  fogl.  grande,  scritto  verso  la  fine  del 
sec.  XIV,  0  nel  principio  del  XV;  ha  i  titoli  e  le  iniziali  di  di- 
versi colori,  ed  un  fregio  doralo  al  principio  d'ogni  Cantica.  E 


(<)  Debbo  la  descrizione  de' Codici  di  qiiesln  Biblioteca  alla  cortesia 
del  sig.  Consigliere  Bernardoni,  che  i)iù  volle  trovasi  ricordalo  nella  mia 
opera . 

(2)  L' ab.  Viviani  lo  indica  col  n.o  N.  li.  V.  I, 
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bcnisiSimn  srritlo,  conservato  tir!  pari,  e  legato  iìi  niaiTOtcluno 
rosso.  Si  l(*;4^('  io  (Vuole: 

Incomincia  in  comcdm  di  Dante  alighieri  da  Fiorenza  ne  la  quale 
irata  de  le  pene  edc  pnnimenti  de  vicii  e  de  meriti  ed  premi]  de  U 
virtù  .... 

Ed  in  (ine  : 

E.rplicit  comedia  danlis  ultima  aldigherij  de  Florentia  per  eum 
feliciter  edita  sub  an.  incarnationis  dui  MCCC  de  mense  martii  :  sol 
in  ariete  Luna  in  libra . 

Segue:  Epilaphium  fa>nosÌssimÌ  Poetw  uulgaris  dantis  allegeriì 
de  Florentia ,  che  cotnincia  :  Jura  monarchice  ....  Dopo  uno  spazio 
succedono  i  seguenti  versi,  che  con  qualche  dilTerenza  sono  ripor- 
tati dal  Viviani ,  siccome  tratti  dal  Codice  Claricini: 

ìau  universum  fama  indila  penetrai  orbem 
Dantis  allagerii  Fiorentina  nal'  in  urbe 
(^onditor  ello(juii  luniencjue  decusque  latini  (1) 
Vulnero  pestifero  ^2)  proslratus  ad  sidera  tendens 
^  Dominicis  annis  ter  seplem  mille  trecenlis 

Septembris  idibus  includitur  aula  superna. 
Poscia  Epitaphium  ad  sepulcrum  Danlis  ravene  che  comprende 
i7  versi.  In  ultimo  v'ha  il  Capitolo  del  figlio  di  Dante,  eh' è  man- 
cante, e  termina  con  la  '28.^  terzina. 
Ldiz    (Mudine,  l.  Ili,  pari.  II,  fac.   117. 

i.i       JN."  x\N.  XV^   ij).  Il  Paradiso,    col  Comento 
di  Jacopo  della  Lana. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV  ,  con  miniature  do- 
rale; nella  prima  carta  si  leggo:  Dante  aligeri  con  commento  di  Ja- 
como  del  Zen  del  Fra  Filippo  della  Lana  Bolognese.  Sceculi  li.  Bac- 
chi nius  . 

Già  dissi  che  questo  Codice  del  Paradiso  è  il  complemento  del 
Codice  Riccardiano  n.«  XXIV  ,  di  cui  trattai  a  fac.  605  del  primo 
tomo . 

Ediz.  iV  Udine,  l.  HI,  pari.  IL  t'ac.  117. 

254       N."  A.  F.  XI.  5i.l/ Inferno  e  il  Purgatorio 
di  Dante  ,  col  Con)cnto  di  Francesco  da  Buti. 


(0  l>i  mano  moderna  musarum. 
{±)  Di  mano  moderna  seve  necis 
II 
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Codice  tal  (acro  in  duo  grossi  voi.  in  fogl.  ,  proveniente  dalla 
Biblioteca  Capitolare  della  Melropolilana  di  Milano  (1].  Ha  nii- 
iiiala  la  prima  faccia  di  ciascun  volume,  e  miniale  le  primo  let- 
tere sì  del  Comenlo  e  si  de' Canti  a  ciascun  Canto;  il  caratleie  non 
è  bello,  e  spezialmente  nel  Comenlo  è  dilTicile  a  leggersi.  Questo 
Codice  fu  citato  dal  Quadrio,  VI.  "ióO,  che  per  isbaglio  registrò  la 
sola  Cantica  dell'Inferno. 

11  sig.  Bernardoni ,  che  si  giovò  di  esso  per  la  sua  Lettera  sopra 
le  varie  lezioni  della  Dir.  Coni.  ,  ed  ivi  ne  discorre  a  fac.  7,  osser- 
vò che  nel  predetto  Codice  il  testo  del  l'oeraa  non  concorda  spesso 
col  Comento . 

a  torti,  dell' Istit.  Lombardo,   V.  :{65. 

Tno  de  Codici  predetti  proviene  dalla  colle/ione  del  conte  Per- 
tiimti  che  fu  riunita  alla  Biblioteca  di  lìrera.  Cn  altro  dee  prove- 
nire dalla  Libreria  del  conte  Firmtan  che  lu  parimente  unita  alla 
Biblioteca  di  Brera.  È  mentovalo  nella  Bibliolheca  Firmiana,  Me- 
diolani,  1783,  M.<s.  ,  iac.  90,  con  questo  titolo:  Cod.  Membr.  in 
^.  picc.  del  sec.  XIV,  oltiinamente  coìL<ervato ,  e  contenente  le  opere 
di  D,  A. 


HI.    BlBLlOThCA    DEL    MaKCII.    ArCHINTO.    (2) 
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255       T.a  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  ,  di  58  car.  ,  scritto  in  ca- 
rattere corsivo  del  1400  e  a  2  col.  ,  con  argomenti  in  inchiostro 
rosso,  e  con  iniziali  miniale  con  rabeschi  ad  ogni  Canto;  non  ha 
titolo  preliminare.  È  benissimo  conservalo,  ma  mollo  mancante. 
Nella  Cantica  dell'  Inferno  mancano  il  primo  Canto  e  le  prime  otto 
terzino  del  Canio  II.  La  Cantica  del  Purgatorio  manca  pure  del 
primo  Canto  e  delle  prime  otto  terzine  del  Canto  II,  e  termina  col 
Canto  XXII  ,  cui  mancano  le  ultime  sei  terzine.  Nella  Cantica 
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(1)  Sopra  questa  Hiblioieca,  soppressa  circa  la  fine  del  secolo  pas>alo, 
e  riunita  in  gran  parte  a  Brera,  vedi  una  Noli/Ja  partecipata  da  Giuseppe 
Bossi  a  Carlo  de  lìoiinini,  e  da  questo  pubblicala  nella  sua  Vita  di  Fran- 
cesco Fitelfo,  Milano,  1808,  111.  101-103.  Anche  il  Mazzucchelli  cita  il  Co- 
dice della  Melropolilana  di  Milano. 

(2)  Vo  debitore;  della  descrizione  dei  due  preziosi  Codici  Danteschi  con- 
servali nella  ricca  e  antica  Biblioteca  Archinlo  alla  provala  cortesia  del  mar- 
chese Archinto  medesimo . 


2  'T, 


(h'I  Paradiso  mancano  parimente  il  primo  Canto  e  le  prime  otto 
terzine  del  Canto  II,  e  iinisce  con  la  terzina  18.a  del  Canto  WXII 

r>a  lezione  di  qnesto  Codice,  al  parere  dell'  ab.  Viviani  che  lo 
consultò  per  la  sua  («diz.  di  Idine,  ha  qualche  pregio. 

Ediz.  di  (dine  ,  i.  i.  fac.  XXI. 

^  1/  Inferno  di  Dante  ,    con  Comento  di  Frate 
Guido  (la  Pisa, 

Codice  membranaceo  in  fogl.  picc.  ,  citalo  come  fattura  del 
50C.  \\  ,  ma  da  dire  piutloslo  del  sec.  XIV  (1]  ,  composto  di  2V3 
car.  a  2  colonne,  delle  (piali  le  prime  9  sono  numerate  con  nu- 
meri arabi ,  e  le  altre  con  romani.  È  mirabile  per  bellezza  e  con- 
servazione, e  va  ornato  a  piò  delle  facce  di  molle  e  leggiadrissimo 
miniature  che  sono  ,  se  non  di  Giotto,  almeno  della  sua  scuola. 
Inoltre  a  ciascun  Canto  trovatisi  eleganti  miniature  fregiale  a  oro 
e  colon.  Il  Poema  manca  di  titolo  preliminare  ,  e  Io  seguono  Ex- 
posiliones  et  Glose  super  Comediam  Dantis  faclw  per  Fratrem  Guido^ 
nem  Pisanum  Oniinis  Beatic  Maricc  de  Monte  Carmelo  ad  Nnbilem 
virum  Dnum  Lucanum  de  Spinolis  de  Janna,  alle  quali  sta  innanzi 
un  FJpistola  nuncupaloria.  Anche  in  queste  sposizioni  vei^aonsi 
frequenti  miniature  a  pie  delle  facce.  Il  Codice  termina  conine 
dichiarazione  in  terza  rima  e  in  8  Canti  della  Cantica  dell'Inferno, 
con  questo  titolo:  Declaratio  super  profondissimum  et  altissimam 
Comediam  Dantis  facia  jier  fratrem  Gmdonem  Pisanum  Ordinis 
Bealw  Maricc  de  Carmelo  ad  Nobilem  Virum  Dnum  Lucanum  de 
Spinolis  de  Janna.  Essa  incomincia  con  un  Prologo  di  10  versi  in- 
diritto al  detto  signore  ,  e  in  questa  forma  : 

La  grande  devotione ,  el  grande  Amore 

Che  tu  dimostri  Spinola  Lucano 

In  ver  d'  ogni  Maestro  el  grand'  Autore 
Cioè  in  ver  Dante  Poeta  Sourano 

Lo  qual  d'  ogni  ben  far  mostrò  la  via 

Per  lo  camin  divino  ,  e  per  l' umano  , 
M' induce  ,  che  dell'  alla  Comedia 

Vi  dichiari  ogni  profondo  lesto 

Secondo  la  sufficienlia  mia 
Ricevi  dunque  il  mi  dichiarar  che  questo. 


(1)  Alcuni  inlelligenU  che  hanno  veduto  ultimamente  questo   Codice 
ed  osservalo  le  miuiaiure  che  lo  adornano,  s'accordano  nel  giudicarlo  piut- 
tosto  del  sec.  XIV  che  del  XV. 
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Inoltre  sui  iiiai«;ii»i  di  questo  Codice  si  risconlrano  rbiose  e 
annotazioni  latine.  La  lezione  n' è  ,  secondo  l' ab.  Viviani  che  so 
ne  servi  per  V  ediz.  di  ('dine ,  conforme  ai  buoni  testi . 

Il  Sicca  registrò  alcune  varianti  de' due  Codici  Archinto  nella 
jRnista  delle  varie  lezioni  della  D,  C. 

Kdi/.  di  mine ,  l.  I,  i'ac.  XXL;  -  Milano  e  suo  territorio,  11.  2i2. 

IV.  Biblioteca  Tuivllziana.  (1) 

N."  II.  T.a  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  della  prima  metà  del  sec.  XIV  , 
con  miniature.  Legj^esi  nella  line: 

Explicil  liber  Comedic  Danlis  Alagherij  de  Florentia  per  euin 
edìtus  sub  anno  dominice  Incarnationis  Millesimo  Trecentesimo  de 
mense  Marti) .  Sole  in  Ariete.  Luna  xiiij^^  in  libra, 

S^  Franciscm  S^  Nardi  de  barberino  vallis  pese  curie  summefon- 
tis  scripsit  hunc  librum ,  sub  anno  dni  M'  ccc^  xxxvij'* 

Seguono  i  Capitoli  di  Busone  e  del  tiglio  di  Dante. 

Questo  Codice  preziosissimo ,  uno  de  più  antichi  con  data  certa 
che  si  conoscano,  e'  perfettamente  consci  vaio,  e  ricco  di  bellissime 
varianti.  Ad  ogni  Canto  precede  un  breve  argomento  in  prosa 
scritto  in  ottima  lingua.  Questi  argomenti  furono  pubblicati  dal- 
l'ab.  Viviani  nell'ediz.  di  l'dine  (  t.  I,  fac.  LV-LXIX  )  ,  dove 
reca  un  facsimile  della  scrittura  di  questo  Codice. 

r,s       N."  XVII.  La  Divina  (>()mrnedia. 

Codice  cartaceo  in  quarto  del  sec.  XIV;  nella  fine  della  terza 
Cantica  è  questa  sottoscrizione  : 

Explìcit  liber  tercius  paradisi  Comedie  Dantis  Aligherij  de  flo- 
rentia deo  gratias  amen,  compiei,  in  1372.  die  lune  die  xii'j  sept.  ima 

ìneridei.  (iì) 


(1)  Questo  Caialogo  de' Codici  Danteschi  della  Trivulziana  è  (lucilo 
pul)l)licalo  dall'ai).  Viviani  in  fronte  del  primo  tomo  della  sua  cdiz.  a  Udine, 
lac.  VllI-XVllI,  cui  tu  parlecipalo  dal  niarchese  Gian  Giacomo  Trivutzio 
medesimo,  vi  ho  tallo  qualche  aggiunta  cavala  da  un'alira  i\otizia  di  (|ue- 
sli  inss. ,  che  Filippo  Scolari  pubblico  nel  suo  Rag ionamento  della  Div. 
Com.,  lac.  57-39. 

(2)  Così  è  recala  la  ^oiloscrizionc  dal  sig.  Scolari;  ma  stando  all' ab. 
Viviani  la  data  del  1372  si  leggerebbe  in  questa  forma.-  9ml€t  1372  die 
4  4  76ri*. 


CODICI    TRIVI  LZIAM 
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Indi  seguono  i  Capitoli  di  Husone  e  del  figlio  di  Dante.  Si 
ìc^j^'^i'^  nella  line  del  primo: 

Explicit  Capilulum  diuìsionis  super  tota  Comedi  a  libri  Danti  a 
Alligherij  de  Florentia  factum  et  compositum  per  Dominum  Ihisonem 
de  Euguhio  deo  gratias  amen. 

E  nella  fine  del  secondo  : 

FJxplicit  Capilulum  super  diuisione  tocìus  comedie  Dantis  edi- 
f  um  per  Dominum  petrum  ejus  filium . 

Qui  scripsit  scribat  semper  cum  domino  uiuat.  —  Viaal  donalus 
in  cellis  in  nomine  felix  —  Qui  scripsit  hunc  librum  uocetur  in  pu- 
radìsum.  —  1372.  die  mercuri]  XV.  —  1572.  ind.c  x.a  die  15.  sc- 
ptetnbris  compleui . 

Seguono  alcune  allre  cose  non  appartenenti  al  Poema  di  l)an(<% 
e  aggiuntevi  posteriormente  nel  sec.  XV,  le  quali  mostrano  esseie 
stato  posseduto  questo  Codice  da  qualcbe  veneziano.  In  Venezia 
pure  potrebbe  essere  stalo  scritto  il  Codice  stesso  da  un  Frate  per 
nome  Felice y  appartenente  alla  nobile  famiglia  veneta  Donalo, 
come  sembra  indicare  quel  verso:  Viiat  donatus  in  cellis  nomine 
felix . 

N.''  I.  L'Inferno  e  il  Purgatorio  di  Dante. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV.  Apparteneva  già 
al  sig.  Giuseppe  Bossi  pittore  ,  che  ne  faceva  altissima  stima  per  la 
sua  antichità  ,  e  le  cui  varianti  furono  dallo  stesso  Bossi  pubbli- 
cate nella  ediz.  della  Div.  Com.  eseguita  in  Milano  nel  1809,  i?» 
3  voi.  in  foglio,  lo  recai  a  fac.  232  del  primo  tomo  la  nota  cb» 
accompagna  queste  lezioni  varie,  e  in  cui  scrivesi  che  questo  (Co- 
dice è  creduto  dagli  eruditi  coevo  delC  autore. 

Il  sig.  Scolari  indica  questo  Codice  col  n."  XVI  della  Trivul- 
ziana, e  lo  dice  per  isba:glio  del  sec.  XV,  aggiungendo  che  ha 
miniature.  .       - 

N."  III.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  grande  del  sec.  XV,  nella  cui  Gne  si 
legge: 

Qui  e  compito  et  libro  de  Danti  aldegheri  da  firence  scritto  p  man 
de  Ghirardo  da  Coreza  in  Mccccv, 

Precede  al  Poema:  l.»  un  Prologo  che  comincia:  Liber  iste  di- 
uiditur  in  tres  partes  principaìes  ....  ;  2. «  alla  pag.  3  altro  Pro- 
logo che  comincia  :  Ad  intelligentiam  presentis  Chomedie  secundum 
quod  expositores  in  scientiis  perutuntur  quatuor  sunt  notanda  .  .  .  .; 
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3."  alla  pag.  5  altro  die  comincia:  Elst  cele.ftia  el  increati  irinci}  n 
ìnvestiyabilis  lììouidencia  mvrlales  ....  ;  4.  -  alh^  pag.  0  e  8  i  Cd- 
pitoli  di  Bosone  e  del  (iglio  di  Danto,  l  primi  tre  ('apiloli  del  Pa- 
radiso hanno  delle  chiose.  Dopo  il  Poema  seguono  vario  Canzoni 
di  Dante  e  di  allri  autori. 

l  primi  due  ProUxjìn  sono  tradotti  da  quelli  di  Jacopo  della 
Lana ,  e  il  terzo  è  quello  del  (lomento  latino  «reduto  di  Jacoyo  di 
Dante.  Vedi  la  l'ac.  GIS  del  primo  tomo. 

N."  IV.  I.a  Divina  Commedia,  col  Comento 
di  Jacopo  delia  Latin. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  grande  del  sec.  XV,  con  minia- 
ture e  fregi  in  oro.  In  calce  al  Poema  sta  il  6 re(/o  di  Dante,  e  poi 
leggesi  : 

Explicit  liber  Uanlis  Allefjerij. 

Scripto  p  mano  di  me  Paolo  di  Duccio  tosi  da  Pisa,  negli  anni 
(Ini  Mccccv.  ad  xxv.  daprile  .  Deo  grcii^. 

Seguono  i  Capitoli  di  Bosone  e  del  figlio  di  Dante ,  intitolati  : 

Questo  Capitolo  fece  me^^^er  Dusmie  daijobbio  il  quale  parla  so- 
pra la  Conmedia  di  Dante  alleghieri  di  fìrenze . 

Capitolo  fece  Iacopo  figliuolo  di  Dante  allighieri  di  fìrenze  il 
quale  parla  sopra  la  Comnedia  del  decto  Dante. 

Intorno  al  Comento  unito  a  questo  Codice  vedi  la  fac.  599  del 
primo  tomo. 

N."  VII.  La  Divina  Commedia  ,  con  Chiose 
di  Fr.  Stefano. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  car.  210,  e  hene 
scritto,  con  argomenti  e  postille  Ialine  niarginali  e  interlineari. 
In  fine  si  legge  in  carattere  rosso: 

Ego  fr.  Stepfianus  S.  Francisci  de  fìorentia  ordinis  fratrum  pre- 
dicai, sacre  theologie  humilis  pfessor  scripsi  hunc  librum  et  glorici 
ano  dnt  Mccccviij  in  castro  cinitatis  bononiensis . 

Seguono  due  Epitaffi  di  Dante. 

Questo  Codice,  pregiatissimo  per  le  molle  varianti  e  per  U* 
chiose  continuate,  fu  citato  dal  Torelli  nella  Lettera  sopra  Dante 
(1781,  fac.  14) ,  e  descritto  dal  Bandini  nel  Catal.  Cod.  mss.  Lau- 
rtntiancB ,  II.  557,  nota  I,  secondo  una  Notizia  mandatagli  di  Ve- 
rona dall' ab.  Sairi.  I!  Canonico  Dionisi  che  ne  faceva  gran 
conto,  ne  trasse  una  copia,  la  quale  oggi  trovasi  nella  Bibliot. 
Capitolare  di  Verona,   e  nella  cui  fine  pose  la  seguente  nota: 
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Questa  terza  cantica  fu  compiuta  addt  l>:>  Mcvjgio  f  79:>;  e  latta  intera 
la  Commedia  nello  spazio  di  tre  me.ii ,  avendola  cominciata  a  trascr  - 
vere  dal  Codice  ,  ora  posseduto  dal  circospetto  sig.  (iinseppc  Grade- 
fiigo  segretario  deW Eccellentissimo  Consiglio  de' X ,  e  a  me  affidato  a 
dì  22  Febbraro . 

Questo  Codice  innanzi  di  passare  nella  Trivulziana  appartenne 
prima  al  cardinale  Grimani,  poi  a'pp.  Gesuiti  dì  VcMiezia.  Si  leg^o 
nella  prima  faccia:  Domus  Venetcp  Societatis  Jcsu  .  e  più  sotto:  Li- 
ber D.  Grimani  Cardinalis  S.  Marci. 
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N."  IX.  r.a  Divina  Commedia ,  con  Comento 
latino. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  con  chioso  Inlerlinearì  o 
(•omento  latino  in  margine.  Mancano  i  primi  tre  (]anti ,  e  parlo 
del  IV  dell'Inferno,  cominciando  il  Codice  coll'ultinìo  verso  della 
terzina  ventottesima:  Sembianza  arevan  ne  trista  nr  lieta.  In  fino 
della  terza  Cantica  si  legge: 

Explicit  liber  Dantis  aldigherij  Fiorentini .  Explcla  est  tuta  cu- 
media  .... 

Ego  Lodouicus  de  Imola  quondam  Johannis  matci  de  Franceschis 
de  Imola  scripsi  hunc  dantem  mea  manu  propria  anno  dominice  In- 
carnationis  domini  nostri  yfiTi  xpi  M^cccC'xxxv'  die  ^r"  ,  men,<is 
marti],  et  scripsi  ipsum  in  duodecim  diebus  continuis  etc.  fìnitis  die, 
martis  de  mane  ante  prandium  hora  decima  octava  luna  existeute  in 
Scorpione  sub  signo  mercurij  Imole  in  domo  mee  proprie  ì(abitalioni.< 
in  Sala  diete  domus. 

Seguono  altre  cose  non  appartenenti  all'opera  di  Dante  e  di 
mano  posteriore,  eccetto  un  Compendio  di  tutti  li  Capitoli  di  que- 
sta terza  et  ultima  comedia  di  Danti  intitulata  canticha  paradisi . 

lì  Comento  sembra  un  compendio  di  quello  di  Benvenuto  da 
Lnola.  Questo  Codice  fu  comperato  a  Pesaro  dal  marchese  An- 
taldo  Antaldi  nel  18t0,  e  nel  1811  lo  donò  al  cav.  Giuseppe  Bossi , 
pittore;  il  che  rilevasi  da  una  nota  del  medesimo  Antaldi. 

N/  X.  La  Divina  Commedia  con  Postille. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV^,  con  postille  ita- 
liane nei  primi  sei  Canti  dell'Inferno  e  nel  principio  del  settimo. 
Dopo  la  rubrica  di  tulli  i  principii  dei  Canti  ed  una  Frottola  leg- 
gesi la  seguente  nota  : 

IHC.  MCCCCLIIH.  die  jouis  Villi  maij  post  prandium .  Illu- 
ttriss,  d.  Petrus  de  campofregoso  dux  januensium  comicuii  et  pepigit 


i 


IVi 


CODICI    MILANESI 


*> 


^1 


I 


111 


l'I 


rum  unmersL'^  artiith  janue  sup.  crucem  Scùsnimi  cruci fixi  pt  »/^6u.<? 
capilaneis  ardficum  petro  de  montem<jro.  Oherlo  de  roca  notarli^ 
dthco  de  bargalio  Macellario .  ìxtxilio  axinello  cariano,  fìat  ilio  ba- 
xadone  lanerio  et  Antonio  nauono  ad  palatium  sancii  thome. 

II  carattere  del  Codici^  è  peraltro  inolio  più  antico  della  sopra- 
scritta nota. 

265       N."  XV.  La  Divirìa  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV  [t],  in  calce  del  quale  si 

legge  : 

Questo  libro  r  di  Jacopo .  di  gionanni  di  neri  di  uanni  ottauanti 
citladino,  fiorentino.  E l  quale  sclirisd  di  mia  propria  mano,  jinilo 
a  dì  iij  di  marzo  1  ViU). 

Dopo  tre  carte  bianche  segue  una  pergamiMia  di  ri^guarilo  , 
sul  cui  dritto  d'altra  mano  si  leggi;:  Questo  .  Dante,  sie.  di  pulro 
fa(jholo.  di  Stefano,  de  ricco.  E  preghasi.  eh  chi.  Lo  truora.  ì.oreuda. 
Et.  saragli,  rutto,  buona  dischrezione .  Indi  dopo  altre  annoia/ioni 
di  niun  conto  d'altra  mano  si  soggiunge:  questo  la  seritto  pietra 
jìaulo  figliuolo  derieo  e  la  sua  madre  e  madonna  luerocha.  Final- 
mente sulla  parte  interiore  della  coperta  del  Codice  in  line  di  esso 
ovvi  quest'altra  noia:  Questo  Dante  sie  di  ser  Alamanno  di  bene- 
detto chappellano  dello  spedale  di  sancta  maria  degli  innocenti  di  Fi- 
renze . 

2GG        N."  XVI.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  s<^c.  XV,  che  fu  di  Giuseppe  Bossi; 
nella  prima  car.  Icggesi  il  Capitolo  attribuito  al  figlio  di  J)ante  , 
ed  un  Sonetto  del  medesimo  col  quale  accompagna  il  detto  Capi- 
tolo a  Guido  da  Polenta.  W  sonetto  è  intitolato  :  Sonectus  iste  cnm 
diuisione  predieta  missus  fuit  per  lacobum  filium  Dantis  allaghierij 
ad  magnificum  et  sapientem  militem  domuium  de  polenta  anno  do- 
mini Mcccxxij.  indictione  die  prima  mensis  madij .  E  comincia:  Ac- 
ciocché le  bellezze  signor  mio  ....  In  line  dell'ultima  Cantica  leg- 

gesi  : 

Compiuto  e  cllibro  di  dante  allaghieri  da  firenze  scripto  per  cri- 

itofano  ditto  fiorentino  di  tanuccio  dal  monte  sacto  Sanino  die  xx  di 

magio  1466.  nella  piubicha.  deo  gralias  Amen. 

567       N."  XIIL  La  Divina  Commedia. 
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CodìrtM'arlatco  in  S.  del  sec.  XV  (1),  in  calce  dei  (|uah*  si 
legge: 

finis,  laus  deo  die  1 '<  nouT'hris  H75.  Candie. 

«  La  correzione  della  batterà  di  ({ueslo  btd  Codice,  da  use  li- 
c(  scontrato  con  diligenza,  la  sì  ch'io  lo  reputi  uno  dei  mi«;liori 
u   lesti  a  [Jenna  del  sec.  W.  w  (  ÌS'ota  delT  ab.  Vuiani  ). 

N.'  V''.  La  Divina  Commedia  ,  con  Posti!!^^. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  mancante  in  line  di  u\ia 
carta;  termina  l'ultimo  Canto  col  verso:  In  me  guardando  ìum 
sola  parvenza.  Xei  primi  Canti  vi  sono  alcune  postille.  Onesto  ijt- 
di(ecbe  apparteneva  al  pittore  Gius,  fìossi  ,  esisteva  una\(il!a 
nella  libreria  del  convento  dei  Carmelitani  d\isti ,  leggendosi 
sulla  prima  carta:  Ex  Grantatició  Bibliolheca  convenlus  i'anncL 
A<t(p. 

N,""  VI.  La  Divina  Commedia. 

(Codice  in  8.  del  sec.  XV%  ornato  di  miniature,  in  bel  carat- 
tere quasi  tondo.  Appartene\a  al  pittore  Giuseppe  Boasi , 

270        ìN.^  Vili.  La  Divina  Conìinedia. 

Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XV,  contenente,  oltre  alle 
tre  Cantiche,  vari  opuscoli  latini,  i  Capitoli  del  figlio  di  Dante  e 
di  Bosono  da  Gobbio. 

N,""  XI.  La  Divina  Conimedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  con  iniziali  miniate 
al  principio  di  ciascuna  Cantica.  Ha  gli  argomenti  in  prosa  ila- 
liana  ad  ogni  Canto.  Onesto  Codice  fu  donalo  dal  sig.  Gio.  Alessan- 
dri al  sig.  Giuseppe  fìossi  in  Firenze,  ai  24  di  settembre  dei  1810. 

JN."  XII.  La  Divina  Connuedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  con  qualche  minia- 
tura. Ad  ogni  Canto  precede  un  breve  argomento  in  latino. 

X.*"  XIV.  La  Divina  Cotnmedia. 
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Codic43  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV.  Appartenne  anticamente 
ad  un  monastero  di  Venezia,  come  rilevasi  dalie  seguenti  due  an- 
notazioni di  diverse  mani  ne' primi  fogli  di  risguardo: 

Questo  libro  de  dante  sie  del  monastier.  .  .  .  lassato  da  ser  nicolo 
Luora  zoielier  prò  a  .  .  .  .  dio  per  lui.  yhs  xj)s. 
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(1)11  sii?.  Scolari  lo  dice  in  4. 


(<)  Lo  Scolari  lo  dice  in  4. 
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Questo  Dante  r  del  Monasterio  ild  sane t issi mo  . 
miser  nicolo  zvueriel  ....  il  fraircs  itureiit  deuìn  p 
netìa . 

N."  X\  IH.  I.a   Divina  Commedia 
nienti  latini   ed  italiani. 


I) 


.  lavato  f>er 
.  .  .  in  \  t- 


con 


e 


o- 


('odice  carlacco  in  fogl.  del  scc.  XV,  con  molto  miniature,  « 
tutto  pieno  di  postille  e  di  lunghi  Comenti  italinni  e  latini.  (Que- 
sto Codice  che  dev'essere  stalo  scritto  nello  stato  veneto,  è  pre- 
ziosissimo per  le  molte  notizie  sparse  nelle  note,  e  perchè  vedesi 
essere  scritto  non  da  un  semplice  copista  ,  ma  da  un  grande  ama- 
tore e  studioso  di  Dante. 

Secondo  lo  Scolari  seguono  dopo  le  tre  Cantiche  il  frcio  di 
Dante,  i  due  suoi  Epitafli ,  e  i  Capitoli  di  Bosoih»  e  del  tiglio  di 
Dante . 

275  N.°  XIX.  La  Divina  Commedia,  con  Comenti 
latini  e  traduzione  latina. 

Codice  memhranaceo  in  fogl.  grande  del  sec.  W.  E  tutto  pieno 
di  Comenti  latini  marginali,  ed  ha  una  traduzione  latina  interli- 
neare sovrapposta  a  ciascun  Canto,  della  quale  il  sig.  ah.  Viviani 
ha  tratto  partito  più  d'una  volta  nello  sue  note  dell'edizione 
ó'  Udine  ,  In  principio  v'è  la  Lettera  di  Martino  Paolo  \idobeato 
al  marchese  di  Monferrato.  Pare  scritto  in  Francia,  essendo 
stalo  acquistato  dal  pittore  Gius.  Bossi  a  Parigi  pel  mezzo  del  li- 
brajo  Molini  fiorentino,  dimorante  in  quella  città.  Secondo  lo 
Scolari  è  mutilo  in  più  luoghi . 

276  N.""  XX.  11  Purgatorio  e  il  Paradiso  di  Dan- 
te ,  con  Chiose. 

Codice  membranaceo  in  8.  picc.  del  sec.  XV  ,  con  poche 
chiose.  Nella  prima  pagina  leggonsi  i  nomi  de' suoi  antichi  pos- 
sessori così  :  Muta  Papiri] ;  indi:  Ego  Jacobillus  emi  ex  hibliot ficca 
quadam  in  ade  campi  flore  pridie  id.  october  MDLXXXVI.  L'ul- 
timo è  Paulus  Gualdus  ,  noto  scrittore  della  Vita  di  Gian  Vin- 
cenzo Pinelli  sul  principio  del  sec.  XVII. 

Questo  Codice  è  rammentato  dal  Tommaf^inr  nella  opera  fìi- 
hlìolhecw  mss.  Patavina,  Utini  ,  1639,  in  4.,  fac.  104,  siccome 
esistente  nella  Biblioteca  di  Girolamo  Gualdo. 

^11       N.**  XXI.  L'Inferno  e  il  Purgatorio. 
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ijHJire  cartaceo  in  ì.  gr.  del  sec.  XV  ,  contenente  tutto  l'In- 
ferno .  ì  quattordici  primi  Canti  del  Purgatorio  e  parte  del  XV. 
Pare  scritto  in  Toscana,  donde  è  venuto  alla  Biblioteca  Trivulz>n: 
comincia  così  ; 

Chominca  la  chomedia  di  dante  aringhieri  di  frenze  nella  qnnU 
tratta  delle  pene  epuniiione  de  uitij  e  demeriti  e  premij  delle  turlu 
Chapilolo  primo  della  prima  parte  di  questo  libro  lo  quale  si  chiama 
Inferno  nel  quale  lautore  fa  prohemio  a  tutto  il  trattato  del  libro, 

«  Questo  dabben  uomo  copiò  malamente  il  principio  degli  ar- 
<(  gomenti  che  si  trovano  in  altri  Codici ,  i  quali  sono  gli  stessi , 
u  con  poca  mutazione,  di  quelli  del  Trivulziano  n.o  2.  Egli  non 
u  ha  certo  meglio  copiato  il  testo.  »  {Nota  dell' ab.  Viviani). 

.'7H       N.''  XXII.  11  Paradiso  di  Dante,  col  Coniento 
di  Frati  Cesco  da  Bufi, 

Codice  cartaceo  in  4.  M  sec.  XV  ,  col  Comento  di  Frane,  da 
Enti,  mancante  in  line  di  alcune  carte;  arriva  soltanto  al  Capitolo 
30,  poco  dopo  la  metà.  Questo  è  il  Codice  di  cui  parlò  il  Quadrio 
(  VI.  256  )  ;  ma  quello  scrittore  prese  abbaglio  nelT  asserire  es- 
sere il  Comento  della  seconda  Cantica  (1).  Fu  anche  citato  dal 
Mazzucchelli  alT  articolo  Buti . 

Giorn.  deli"  Istit.  Lomh.,  V.  3r,5. 

Il  sig.  Carlo  Witte  che  notò  le  varianti  del  Canto  III  dell'  In- 
ferno in  tutti  i  Codici  della  Trivulziana ,  ne  cita  due  altri  non  re- 
gistrati dall' ab.  Viriani.  Questi  consultò  tutti  que' Codici  per  iti 
sua  ediz.  di  ('dine  ,  e  le  principali  loro  varianti  stanno  nella  Bui- 
sia  delie  varie  lezioni  della  Div.  Com.  di  A.  Sicca. 

Padova. 

I.  Biblioteca  del  Seminakio.  (-2) 

r><j       Codici  Patavini^  n."  II.    La    Divina   Com- 
media. 

(<)  Questo  sbaglio  fu  corretto  nell' iirraia  del  tonw  VII. 

(-2)  La  mia  de.>crizione  de' Codici  Danteschi  di  questa  Biblioteca  e  quella 
inseriu  nei  Preliminari  della  ediz.  di  Udine,  l.  1,  fac.  XXII-XXfV,  dall' ab. 
Viviani,  cui  l'aveva  partecipata  il  bibliotecario  ab.  Coi;  ed  è  la  slessa  che 
hi  ristampala  dal  Sicca  in  t conte  della  sua  Rivista  delle  varie  lezioni  della 
Div.  Com.  E  prima  il  sig.  Filippo  Scolari  avea  recalo  una  breve  Notizia  di 
questi  Codici  nel  Ragionam.  detta  Div.  Com.,  fac.  59-60. 
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Codice  membranaceo  in  lo<(l.  del  sec  XI  \.  1  pi  imi  versi  sono 
in  forma  di  prosa  per  dar  luogo  alla  miuialiira  con  oro.  Dalla 
prima  lettera  sino  al  ('anlo  Xlll  de!  Pur<,'alorio  tiitCe  le  iniziali 
sono  con  njiniatura  dorata  ,  ed  il  nìar<,nfie  sotto  il  lesto  è  tutto  fi- 
gurato. In  line  del  Poema  si  tr(»vario  i  due  Capitoli  di  Jacopo  fi- 
glio di  Dante  e  di  Busone  da  Gubbio.  E  mancante  nella  fine  di 
40  versi . 

280  Codici  Patasnni  ^  n.°  IX.  La  Divina  Com- 
media. 

Magnifico  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XTV,  scritto 
in  bel  (carattere,  con  gran  margine;  in  principio  di  ogni  Canto 
La  ligure  e  miniature  singolari.  Cosi  incomincia: 

Incipit  prima  Cantica  Comcdic  Dantis  de  Inferno: 

Si  legge  in  fine: 

Explicit  terlia  et  ultima  Cantica  Canticorum  Comedic  Dantis 
Alagherii  Fiorentini  de  Paradiso. 

Dopo  il  Poema  segue  il  Capitolo  di  Jacopo  figlio  di  Dante  con 
questa  iscrizione  :  Le  divisioni  e  le  qualelate  de  le  parti  de  la  Come- 
dia  de  Dante;  poi  quello  di  Busone  da  Eugubio  per  speci Ificare  la  in- 
tendone  de  tutta  la  Comedia  di  Dante,  Questi  due  Capitoli  sono 
scritti  con  minor  diligenza. 

28t  Codici  Pattini,  n.^  I.XVTT.  La  Divitia  Com- 
media ,  col  Comento  detto  delF  arcivescovo  fi- 
sconti . 

Codice  membranaceo  in  fogì.  del  sec.  W,  scritto  a  2  col.  , 
con  miniature  e  figure  al  principio  d'  ogni  Canto;  e  a  ciascuno  è 
premessa  la  rubrica.  Mancano  in  questo  Codice  alcune  carte  ,  e 
alcuni  lo  suppongono  scritto  nella  fine  del  sec.  \\\ . 

Parlai  del  Comento  unito  a  questo  Codice  a  fac.  CiO  del  primo 
tomo . 

282  Codici  Patwini  ,  n:  CCCXVL  La  Divina 
Comcnedia . 

Codice  membranaceo  in  8.  del  sec.  XV,  ben  conservato,  di 
buon  carattere,  corretto,  e  con  miniatura  dorala  nel  principio. 
Ila  in  margine  pareccbie  correzioni  di  buona  mano.  Inconiincia 

cosi  : 

Dantis  Aligera  Fiorentini  poete  egregii  oratoris  lucidissimi  liber 

priinus  qui  Infcrnus  dicitur. 
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Onesti  (piallro  niss.  furono  consultati  dall' ab.  Fman?' per  la 
sua  ediz.  di  Ldine  del  18i>;J,  e  il  sig.  Sicca  ne  pubblico  le  princi- 
pali varianti  nella  Riii$ta  delle  varie  lezioni  della  Div.  Cam, 

TI.  Codici  citati. 


Il  Tommasini  nella  sua  opera,  lìibliothecw  Patavinm  manu- 
scriptw  publiciB  et  privataj  (  Itini,  1639  ,  in  'k  )  ,  cita  i  Codici  die 
a[)presso,  conservali  al  tem[)o  suo  nelle  Biblioteche  seguenti: 

I.  Bibl.  Flavii  Quarengii,  canonico  di  Padova.  —  Danlis  Al- 
digherij  Opera  ,  Codice  membranaceo  in  4.  (  fac.  87  ). 

n.  Bibl.  Z abarella.  —  Dantis  Poetm  Comedia.  Codice  passalo 
nella  Marciana  di  Venezia  ,  CI.  IX,  n.'>  XXXIV  (fac.  91  ). 

III.  Bibl.  di  Girolamo  Gualdo  di  Padova.  —  Dante.  Codice 
membranaceo  in  4.  in  carattere  antichissimo,  nella  cui  fronte  si 
legge:  Ego  lacobus  lacobillus  emi  in  Campi  prid.  id.  oct.  1586. 
Onesto  Codice  adesso  è  nella  Trivulziana  di  Milano  (  fac.  104) . 

IV.  Bibl.  di  5.  Giovanni  in  Viridario.  —  Dantis  Paradisus 
(  fac.  24  ) . 

V.  Bibl.  di  Filippo  Tommasini,  —  Dantis  Comcedia  Etrusce. 
Codice  in  fogl.  in  pergamena  antica  (  fac.  127  ). 

VI.  Bibl.  di  Nic.  Trevisani.  —  Dante.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
(fac.  108). 

A  II.  Bibl.  Trsati  de  IJ r sali s .  — Dantis  Poema  cum  iconibus. 
Codice  membranaceo  in  fogl.  (  fac.  119). 

Nili.  Bibl.  di  Girolamo  di  santa  Sofia.  —  Dante .  Codice  in  fo- 
glio in  carta  antica  e  con  chiose  (  fac.  122  ). 

IX.  Bibl.  Pinelli.  —  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec. 
XI V  ,  citato  nella  Biblioteca  Pinelliana  ,  n."  3893. 


Treviso  . 
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283       La  Divina  Commedia. 

(]odice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XIV,  descritto  come  ap- 
presso nei  Preliminari  dell' ediz.  di  Udine,  t.  I,  fac.  XXXVI: 

«  Manoscritto  di  bellissimo  carattere  chiaro  e  regolare,  e  di 
c(  eccellente  lezione,  con  isplendide  miniature  dorate.  La  commc- 
«  dia  è  tutta  intera;  ed  ai  capitoli  sono  premessigli  argomenti 
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M  poco  dift'erenti  da  quelli  dell'antico  coiiienlalurc,  che  si  (rovano 
«  in  altri  testi.  Di  alcune  singolari  varianti  di  questo  (Codice  id 
ì<  faccio  memoria  nelle  mie  note  al  testo  fìartoliniano  ,  e  come 
«  Trevigiano  sento  viva  soddisfazione  che  nella  mia  patria  si  con- 
«  servi  un  libro  cotanto  pregevole.  Non  potrei  ora  dir  nulla  di 
H  certo  intorno  all'  origine  di  tal  ms.  ;  ma  se  io  badassi  ad  alcune 
«  voci  provinciali  Trevigiane  che  si  trovano  in  esso,  dovrei  pen- 
«<  sare  che  fosse  stato  scritlo  in  quei  dintorni.  Certo  si  è,  che 
(«  la  famiglia  di  Dante  avea  cominciato  ad  abitare  in  Trevigi 
i(  prima  del  1326,  e  nell'anno  1391  con  lettera  del  Doge  Veniero 
(t  in  data  del  ti  giugno  dell'anno  stesso,  Lorenzo  figlio  di  Simone 
c(  Àliyhieri  fu  iscritto  nel  Collegio  de' nobili  Trevigiani,  come,  in 
u  grazia  del  dottissimo  sig.  conte  Francesco  Amalleo  ,  ho  io  ve- 
«  dulo  lìG  Documenti  Trevigiani  raccolti  dal  conte  Scolti,  alla  pag. 
«  270.  Ora  non  sarebbe  egli  possibile  che  (piel  Codice  derivasse 
«  dalla  delta  famiglia  Alighieri?  La  dottrina  de' miei  compatriotti 
«  diminuirà  od  accrescerà  il  peso  della  mia  conghiettura.  o 

La  stessa  congettura  fece  il  sig.  Filippo  Scolari  die  parla  di 
questo  Codice  nel  Ragion,  della  Div.  Com. ,  hv.  59,  dove  per  isba- 
glio  lo  dice  del  sec.  XV,  e  nella  traduzione  del  Viaggio  di  Teodoro 
llell  ,  fac.  49  e  151.  Egli  lo  ha  per  uno  de'  più  importanti  Codici 
della  Div.  Commedia  conservati  nelle  Biblioteche  d' Italia. 

A.  Sicca  reca  Io  più  notabili  varianti  di  questo  Codice  nella 
Rivista  delle  varie  lezioni  della  Div,  Com. 

Venezia. 
ì.  Biblioteca  Imp.  e  Reale.  (1) 

2SA        Codici    Marciarti ,    n."  L.  La  Divida    Coid- 
(nedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  grande  del  sec.  XIV'  2) ,  di  car. 
85.  Le  fac,  sono  divise  a  2  col.  ,  con  lo  iniziali  a  colori ,  ed  e 
splendidamente  scritlo.  Si  leggo  in  principio: 

(1)  I  Codici  Danteschi  della  Uibl.  I.  e  R.  di  Venezia  furono  descritti  in 
principio  del  tomo  I  della  ediz.  di  Udiìie  dalTab.  Viviani ,  ch'et)be  qiK'sta 
descrizione,  (k\  me  riprodotta  con  qualche  aggiunta.  dalKab.  Pietro  Beltio 
bibliotecario 

(2)  Lo  Zanetti  nella  Bibl.  Cod.  mss.  D.  mrci,  Venezia,  174 f ,  in  fog!., 
fac.  Tò'j ,  erra  dicendolo  del  sec.  XV. 
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Innvnincìn  (a  Cnmedia  di  Dante  Alighieri  di  Firenze  nella  quale 
tratta  delU  pene  et  imnimenti  di  vitii  et  demeriti  et  premii  delle 
virtù . 

E  in  fine  : 

Explicit  Lihir  Comwdiw  Dantis  Alighieri  de  Florentia  per  eum 
editus  sub  anno  Dominirw  Incarnationis  MCCC  de  Mense  Martii 
Sole  in  Ariete  Luna  nona  in  libra. 

Quidecesi^it  in  Civitate  Ravcnmr  anno  Dominiav  Incarnationis 
MCCCXXI  die  Sanclic  Crucis  de  Mense  Septembr.  anima  cuius  re- 
qui  esca  t  in  pace.  Amen.  (Ij 

Questo  Codice  fu  lasciato  per  testamento  alla  Marciana  dal 
N.  U.  Giambattista  Recanati.  Farò  notare  che  il  Vandelli  nella 
dissertazione  sopra  la  traduzione  latina  della  Div.  Com.  di  Frate 
^  Matteo  Ronto  [  Vedi  la  fac.  239  del  primo  tomo  )  cita  un  Codice 
della  Div.  Com.  posseduto  dal  Recanati,  nella  line  del  quale  era 
ì  Epitaffio  di  Dante  Jura  Monarchia^ con  questa  intitola- 
zione: Del  grande  e  valente  Poeta  Dante  Alighieri  di  Firenze  e 
come  morì  ,  et  i  versi  iscritti  al  suo  sepolcro  fatti  per  lo  Maestro  Gio- 
vanni del  Virgilio. 

Zauelli,  lìihl.  Cod.  mss.  D.  Marci,  fac.  239. 

285       Godici  Alarciani,    n.^  LI.  La  Divina  Com- 
media. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV,  di  car.  89 
scritte  a  2  col.  Il  testo  è  pregevole,  scritto  in  Toscana  siccome  il 
precedente.  Dai  segni  tipografici  che  ai  marginisi  ritrovano,  rile- 
vasi che  sopra  questo  fu  eseguita  qualche  edizione  del  sec.  XV, 
scorgendovisi  le  indicazioni  della  divisione  delle  pagine.  Per- 
venne alla  Marciana  dalla  Biblioteca  del  veneto  patrizio  Giacomo 
Contar  ini . 

Zanetti,  fac.  no. 

Codici  Marciarli,  n."  LUI.  La  Divina  Com- 
media. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV  (2),  di  76  car.  scritte 


(t)  Questa  annotazione  conferma  la  daia  della  morte  di  Dante  Ossala 
d.il  fioccacelo. 

(2)  Sbaglia  lo  Zanetti  dicendo  questo  Codice  del  sec.  XV.  E  secoudo 
lui  sarebbe  membranaceo. 
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a  '1  tnl.  il  ('apilolo  XWlll,  ultimo  dol  Paradiso,  <•  manrantf^  di 
olio  lerziue. 

m        Co(1:ì:Ì  Marciaiiì  ^   n."  IJV.  La  Divitia  Cotii- 

iiKulia. 

Codice^  niembrarìaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV  (1)  ,  di  car.  90 
a  2  coi.  fc  scritto  con  molta  elegan/^i ,  ed  ornalo  ad  ogni  Capitolo 
di  [>im)Ioe  rozze  miniature  che  rappresentano  gli  argomenti  in 
forma  di  vignette,  molte  delle  quali  non  furono  mai  eseguite. 
Due  gli  amanuensi  fnrono,  Tuno  che  arrivò  al  Canto  XX  del  Pa- 
radiso, e  dal  XXJ  arriva  all' ultimo  Canto  continuato  da  altra 
mano,  si^bbene  del  medesimo  secolo.  Questo  Codice  mancante  del- 
l'ultimo  loglio,  e  che  lìnisco  con  la  terzina:  Perocché  1  bea  .  .  .  .  , 
è  copioso  di  belle  lezioni,  e  pervenne  dalla  Biblioteca  Contarmi , 

Zaiielli ,  lac.  4'»0. 

2m       Codici  Italicnii ,  CI.  IX  ,    n."  a.  XXXI.  La 
Divina  Commedia.  "' 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV.  Pervenne  alla  Marciaua 
dalla  privata  Biblioteca  di  Tommaso  (Giuseppe  Farsetti,  e  si  trova 
descritto  sotto  il  n."  CVl  nella  sua  Biblioteca  manoscritta  (  Vern^- 
zia,  1771,  in  12,  I.  281-28:)  ).  In  questa  vien  detto  che  il  Mauni 
io  riconobbe  copiato  in  Firenze,  e  fra  le  buone  lezioni  due  ne  ri- 
porta ,  uaa  Del  XIX  dell'Inferno,  cioè  : 

Forte  springava  con  ambo  le  piote, 
l'altra  è  nel  Canto  XXXIIl ,  cioè: 

E' n  che  conviene  ancor  eh* altri  si  chiuda. 
Di  più  aggiungesi  che  fra  l'edizione  Cominiana  ed  il  Codice 
evvi  qualche  notevole  varietà,  e  se  ne  riportano  alcune.  L'ab. 
Viciani  che  ne  fece  uso  per  la  sua  ediz.  di  Udine,  soggiunge:  E 
questo  uno  de  correttissimi  Codici,  e  in  gran  parte  di  lezione  con- 
corde alla  Bartoliniana . 

289       fx)dici  Italiani  y  CI.  IX,    n."  XXX.  La   Di- 
vina Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV.  Pervenne  parimente  dalla 
Biblioteca  Farsetti,  e  trovasi  descritto  sotto  il  n.^>  CV  Dciropcra 


(1)  Sbaglia  di  nuovo  lo  Zanetti  dicendolo  del  Sec.  XV. 
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Mimmentovata  a  fac.  279-281,  dove  e  di  scrittura  iiorentina  , 
e  di  buone  lezioni  >arie  si  riconosce  fornito.  Fra  le  riportate  con- 
viene osservare  che  dove  si  dico  leggersi  nel  Codice  al  Canto  IV  , 
v.  9. 

Ch'intorno  accoglie  d^  infiniti  guai , 
si  k'{;^e  invece 

Ch^  intorno  accoglie  di  dolenti  guai . 

Alla  Divina  Commedia  sono  premessi  i  due  Capitoli  del  lì<r|io 
di  Dante  e  di  Bosono  da  (ìobbio. 

Codici  Italiani,  CI.  IX  ,  n."  XXXVH.  11  Pa- 
radiso  di  Dante. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  scritto  a  2  col. ,  di 
buona  ed  esatta  dettatura . 

Codici  Italiani,  CI  IX,  n.°  CCLXXVl.  La 
Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV,  splendidis- 
simo, scritto  a  2  col. ,  e  ripieno  di  miniature  rappresentanti  i  sog- 
getti che  nella  Div.  Com.  sono  trattati.  Apparteneva  alla  Biblio- 
teca del  Monastero  Cassinense  nell'isola  di  5.  Giorgio  Maggiore 
presso  Venezia ,  alla  quale  fu  legato  da  Gianfranccsco  Loredana  (1) . 
In  alcuni  luoghi  non  è  molto  corretto,  sebbene  si  riconosca 
scritto  in  Toscana,  e  somministri  varie  lezioni  di  qualche  impor- 
tanza . 

Apostolo  Zeno,  Lettere,  ediz.  del  1785.  1.  267;  —  Cicogna  iscn^ 
Vcncz.,  IV.  GOf. 

Codici  Marciani,  n.^  LIL  La  Divina  Coni- 
media. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  gr.  della  fine  del  sec.  XIV ,  di  car. 
90  scritte  a  2  col.;  pervenne  alla  Marciana  dalla  Bibliot.  privala 
di  Giacomo  Contarini,  Nella  fac.  prima  sono  descritti  gli  argo- 
menti della  Cantica  dell'Inferno,  poi  seguita  la  Commedia  col  ti- 
tolo seguente: 

Inchomincia  la  Chomedia  di  Dante  Alighieri  di  Firenze  nella 
quale  tratta  delle  pene  e  punimenti  de  vizi  e  de  meriti  e  premii  delle 
virtù . 

U)  Nel  1707  fu  trasportalo  a  Parigi,  e  restituito  nel  I8i4. 
n  il 
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Nel  fine  logf^esi  la  sef^niente  noia: 

Qui  finisce  la  terza  e  ullima  Chomedia  di  Dante  AUtjhicri  di  Fi- 
renze  nella  quale  tratta  de  beali  che  sono  in  paradiso.  Dea  <jrazias. 
Amen. 

/anelli,  tao.  239. 

Codici  Aìarcianì ,  n/  l.V.  I.a  Divina  Coin- 
iTiedia  ,  col  Cemento  di  Jacopo  dclhi  Iauki, 

Codice  inombranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV  (1;,  di 
car.  90  scrille  a  2  col.  Dopo  la  Commedia  segue  un  (^omeiilo  ita- 
liano eh' è  quello  di  Jacopo  della  Lana,  di  cui  parlai  a  fac.  GOO 
del  primo  tomo. 

x\pparteneva  questo  Codice  alla  privata  Biblioteca  Contarini  , 
0  sembra  uno  de'due  veduti  dal  Salviati ,  e  citati  ne' suoi  Avverti- 
menti della  lingua  sopra  il  Decamcrone  (  ediz.  del  1809,  I.  ±2'ò\ 
come  esistente  allora  presso  (ìiacomo  Contarini . 

Zanetti,  t'ac.  440. 

Codici  Italiani  ^  CI.  IX,  n."  CLXXXIII.  La 
Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  scritto  a 
2  col.-,  con  le  iniziali  miniate.  Era  posseduto  da  Apostolo  Zeno. 
Non  è  molto  ricco  di  varie  lezioni  sconosciute,  ma  peraltro  molle 
ne  contiene,  le  quali  confermano  quelle  che  negli  altri  Codici  si 
riscontrano . 

Codici  Italiani^  CI.  IX  ^  n.°  CXXVII.  1/ In- 
ferno e  il  Purgatorio  di  Dante ,  con  postille 
latine. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  ,  della  fine  del  sec.  XIV  ,  o  del  princi- 
pio del  XV.  Mancano  alcune  fac.  al  principio  del  Codice,  inco- 
minciando dalle  quattro  ultime  terzine  del  Capitolo  VII  dell'In- 
ferno; del  pari  è  mancante  alla  fine,  terminando  colla  37."  ter- 
zina del  Capitolo  XXVIII  del  Purgatorio.  Prima  di  passare  nella 
Marciana  stava  sotto  il  n.»  CXLA  I  fra  i  mss.  della  famiglia  Nani 
di  Venezia.  Fu  descritto  dal  Morelli  nel  CataL  de^ mss.  volgari  dì 


(1)  Del  sec.  XV.  è  dello  per  isl)aglio  dallo  Zanetti,  il  quale  anche  af- 
ferma couienere  385  car.,  mentre  il  Viviani  che  forse  conia  solo  le  caiit 
occupale  dal  Poema,  non  gliene  attribuisce  altro  che  uo. 
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«inolia  casa,  far.  ì:ì->,  dirliiarandosi  come  piovenulo  da  buona 
mano,  (.onlieno  molto  nolo  marginali  latine  ohe  oomontan,.  hio- 
Nomontfl  ,1  lesto,  il  .jualo  toucorda  cou  quoilo  dello  migliori  odi- 
zioni. 

Codici  Marciarli ,  n.^  LVII.  i;  Inferno,  col 
Comento  latino  di  Jìeiwenuto  da  Imola, 

Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV,  di  car.  557.  Alla  fine  avvi 
Ja  seguente  nota,  dalla  quale  si  riconosce  l'anno  della  scrittura: 

htud  scriptum  super  Infernum  Poeta?  Dantis  expletum  fuit  die 
Dominica  decima  Novembri^  anno  Domini  MCCCCXXL 

Onesto  Codice  incomincia  con  i  soliti  Preliminari  del  Con.cnlo 
latino  di  Benvenuto  da  Imola.  Apparteneva  prima  alla  Biblioteca 
(li  Giacomo  Contarini. 

Zarielli,  ine.  iu. 

Codici  Italiani,  CI.  IX,  n."^  XXXIII.  La  Di- 
vina Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV  ,  pervenuto  dalla  Biblio- 
teca del  Ball  Farsetti.  Si  logge  in  fine: 

Compiuto  a  di  XVII  di  Maggio  di  scrivere  MCCCCXLVI  in 
Martedi,  Le  varie  lezioni  che  vi  si  trovano,  servono  a  confermare 
quelle  le  quali  nei  Codici  del  sec.  XIV  si  rilevano. 

Calai,  de'libri  lai.  del  Bali  Farsetti,  Venezia,  1788,  fac.  175. 

Codici  Italiani  ,  CI.  IX,  n.°  h.  XXXI.  La 
Divina  Commedia,  col  Comento  di  Jacopo 
della  Lana. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  contenente  tutto  il 
Poema  di  Dante  con  un  Comento  italiano  cb'è  quello  di  Jacopo 
della  Lana,  di  cui  parlai  a  fac.  600  del  primo  tomo.  Poco  profitto 
si  può  trarre  da  questo  Codice,  sebbene  scritto  con  diligenza. 
Alla  fine  trovansi  tredici  infelici  versi  acrostici,  dai  quali  s'im- 
para  che  fu  scritto  dal  patrizio  Andrea  lantani,  uomo  d'armi 
nell'anno  1460: 

Alto  fattore,  trionfator  di  gloria. 
Nella  qual  noi  sbanditi  per  \o  pomo 
Dentro  intrar  potesse  per  tua  vittoria  : 
Bicorro  a  te,  signor  benigno  e  somo, 
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15Ì  (ODICI    VE>EZI\"ir 

Esaiidilor  di  cui  gralo  t'invoca, 
Alli  lettor  dichiari  il  che  e'I  conio 
Zonlo  è  il  lìn  di  (|uel,  che  penna  scocci 
A  Dante,  lil)ro  d'elo(|nenza  adorno. 
\eirM  con  nn  l) ,  ma  a  qnel  se  inocca 
Tre  croco  con  dnecinqne;  e  vinti  Torno 
A  Agosto  i  giorni  scorsi;  ed  in  Vengia 
Nacqni,  Città  famosa  a  torno  a  torno. 
Io  ,  (ho  prime  lettre  mi  palesa. 

Onesto  Codice  proviene  dalla  Bihlioteca  Forsctli  ,  e  fu  de- 
scritto nella  sna  Biblioteca  ms.  ,  sotto  il  n.»  (X^Il,  j)art.  II,  fac. 
151-152.  Apparteneva  innanzi  ad  ripostolo  Zeno  che  ne  discorre^ 
nelle  sue  Lcllere  ,  ediz.  del  17S5,  t.  1  ,  fac.  207  e  272. 

rj9       Codici  Italiani  ,  CI.  IX  ;,   n."  XXXII.  I^a  Di- 
vina Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec,  XV  ,  scritto  con  sufììcienle 
eleiranza.  Pervenne  alla  Marciana  dalla  Biblioteca  Farsetti ,  ed  (> 
accennato  a  fac.  175  del  Calai,  de'  libri  lai.  del  Ball  Farsetti ,  Ve- 
nezia, 1788.  Sebbene  non  abbia  merito  di  antichità,  ("'  peraltro 
di  biiona  impronta,  contenendo  vario  lezioni,  e  conoscendosi  co- 
pia di  buon  (esemplare  antico. 

300  Codici  Italiani  y  CI.  IX ,  n.""  XXXIV.  La  Di- 
vina Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  che  finisce  co! 
Canto  XI  del  Paradiso.  È  scritto  con  molta  splendidezza,  con  mi- 
niature a  colori  0  oro;  ma  non  ('  peraltro  ricco  di  buone  varie  le- 
zioni. Questo  Codice  appartenne  alla  famiglia  /abarella  di  Pa- 
dova. Il  Tommasini  ne  fa  menzione  a  fac.  91  della  opera  Bihlio- 
theccB  PatavincD  manuscrifto! ,  Utini,  1G39,  in  4.,  e  scrive  ch'esso 
termina  con  i  Capitoli  di  Jacopo  figliuolo  di  Danto  e  di  Bosone  da 
Gobbio . 

301  Codici  Italia/li  ,  CI.  IX  ,  n.''  XXXV.  La  Di- 
vina Commedia. 

Codice  membranact»o  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV  ,  che  prima 
di  passare  nella  Marciana  stava  sotto  il  n.»  CLXVII  fra  i  mss. 
della  iVanmna  di  Venezia.  L'ab.  Morelli  lo  descrisse  nel  Calai, 
de  Cod,   mss.   volgari  posseduti  dalla  famiglia  Nani ,   Venezia  , 
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1770,  m  4.  ,  he,  l;)2,  riconoscendolo  trascrillo  in  Toscana,  pro- 
veniente da  buojia  mano,  e  di  sincera  lezione. 

302  ^    Codici  Italiani,  CI.  IX,  n.^'  XXXVI.  I/fn- 

temo  di  Danto. 

Codue  cartaceo  in  A>gl.  bislungo  del  sec.  XV;  manca  la  prima 
<arta,  ed  incommcia  dall' nlhmo  verso  della  terzina  venlesima- 
settirna.  Pervenne  dalia  Biblioteca  Farselli. 

^03        Codici   Marciani,   n.'  LVI.  La  Divitia  Cori> 
media,  col  Comento  (III  Ottimo. 

Codice  membranaceo  in  4. ,  del  sec.  XV  ,  .Jà  descritto  a  tac. 
<>m)  del  pr.nm  U)mo.  Dissi  sulla  fede  dello  Zanetti  che  conteneva 
.Concento  d.  Jacopo  della  Lana,  ma  il  sig.  Carlo  Wilte  lo  affer- 
ma  (teli  Ultimo, 

lutti  qucsli  Codici  .iella  Hil.l.  I„,p.  n  Realo  di  Venezia,  ec.etl,, 
J  l...„o,  urono.x,«s.,l(a,i  dall' ab.  VM.ni  per  la  sua  adi.,  di 
Mne;  e  Angelo  S.rea  ne  cita  Je  varianti  nella  Ri»s,a  delle  varie 
lezioni  della  Die,  Com, 


IL  Codici  citati. 

.,J'  "."'';  '^'  ';  V™""  ^'  ^'«"'■^ia  ,  Pluf.  IV.  La  Divina  Com- 
media  ,  (.od.  in  fo<r  . 

If.  «ibi.  di  Nicc.  Crasso  di  Venezia.  Dante. 
Uuesl,  due  Codici  sono  citati  dal  Tommasini  nella  Bibliolheca 
Mencia  mamismpla ,  Llini ,  1G39,  in  4.  ,  fac.  27  e  104 

in.  liibl.  di  Caterino  Ze.w.  Possedeva  un  Codice'  della  Dir. 

ly.  Bibl.  del  Monasterio  di  s.  Michele  i>-  Mirato.  Codice 
membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente  tutta  la  Oiv. 
■om.  ,  descritto  dal  Mittarelli  nel  Calai.  Cod.  mss.  di  quella  Bi- 
bi.oleca  Venetiis,  1789.  in  fogl.,  col.  311.  Era  segnato  col  n.»  II. 
Aveva  >l  ritratto  di  Dante  a  colori  in  principio  della  prima  Cantica: 
e  .n  principio  delle  altre  due  erano  dipinti  il  Purgatorio  e  il  Para- 
<liso.  .Vi  margini  vedevansi  annotazioni  di  assai  antica  mano 
che  indicavano  i  nomi  di  coloro  ,  i  quali  furono  posti  da  Pantò 
noli  Inferno,  nel  Purgatorio  e  nel  Paradiso  (1). 

(1)  Il  sig,  Filippo  Scolari  mi  avvisa  che  i  libri  e  i  mss.  di  questa  Bi- 
Wmtwa  passarono  pane  at  Liceo  di  s.  Caterina,  pane  alla  Marciana,  e 


i 


u 

n 

H 

sì 


-j^ 


li 


\ 


!  ' 


1^ 

t 


\ 


i 


4 


! 


1 


ri 


158 
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V.  Codice  Recanati.  O^^gi  nella  Marciana  ,  sollo  il  ri."  L- 

Yl.  Codici  di  Giacomo  Co.maium.  Oggi  nella  Matxiana  sodo  i 
n    LI,  LH,  LIV,  IV  e  LVil. 

VII.  Codici  di  AposroLO  Zi:>o.  Oggi  nella  Marciana  sollo  i  n,' 
XXXI.  b,eCLXXXin. 

Vili.  Codice  del  Convento  di  s.  Giohgio  Maggiore.  Oggi  nella 
Marciana  sotto  il  n.»  CA^.XXVI . 

IX.  Codici  di  Tommaso  Farsetti  e  del  Bali  Farsetti  ()ggi 
nella  Marciana  sollo  i  n.'  XXXI.  a,  XXXI.  b  ,  XXX  ,  XXXll  , 
XXXllI  0  XXXVl. 

X.  Codici  della  famiglia  Nam.  Oggi  nella  Marciana  sotto  i  n.' 

XXXV  e  CXXVII. 

Veronv. 

F  BlRlJOTECA  DEL  SEMINARIO. 
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La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  quarto  del  sec.  XV.  proveniente  dd 
Sanli  Fontana  che  legò  per  testamcnlo  la  sua  Biblioteca  al  Semi- 
nario di  Verona.  L  ab.  Viviani  cbe  si  servi  di  questo  Codice  por 
V  ediz.  di  Udine  ,  ne  reca  nei  preliminari  del  t.  I  ,  fac.  XFIII,  la 
descrizione  seguente  avuta  dal  possessore  medesimo.  «  F  conser- 
u  valissimo,di  bel  carattere,   con  poclie  abbreviature,  e  solo 
«  mancante  de'due  versi  13  e  li  del  cap.  29  del  Purgatorio.  Dello 
«  varianti  cbe  io  bo  ricercate  per  riscontro  col  codice  Bartolinia- 
«  no,  più  d'  una  ne  trovai  a  quello  e  ad  altri  concorde.  Adorno  è 
((  il  ras.  di  miniature  a  più  colori  ed  a  oro,  di  figure  e  di  rabescbi 
((  con  fruite,  fiori  ed  animali.  Precedono  alla  Commedia  le  tavolo 
«  de  Capitoli  delle  tre  Canlicbe,  co'capiversi ,  e  innanzi  di  essi  il 
((  numero  respeltivo  d'  ogni  capitolo.  »  Leggesi  avanti  il  primo  : 

Comedia  di  Danti  Alighieri  poeta  fiorentino  ne  la  quale  tracia  del 
stalo  de  danatione  diano  lanìme  in  inferno  e  del  stato  de  salvationc  in 
purgatorio  et  de  la  gloria  celestiale  del  paradiso. 

Una  leggenda  di  non  troppo  dissimile  tenore  precedo  al  Pur- 
gatorio e  al  Paradiso.  Ad  ogni  capitolo  è  preposto  un  argomento 
cbe  comprende  tutto  il  soggetto.  Termina  così  : 

parte  ai  monaci  che  se  gli  divisero,  ma  il  Codice  sopraddello  non  tro^avas» 
in  alcuna  di  (lucsie  due  liibliolcciie. 


CODICI    IRULA.M  i5^ 

Finis  hujus  libri  die  III  mh  Angmti  M^CCCCoJXXl. 

Ang.  Sicca  riporta  le  varianti  del  Codice  Fonlaniano  ndìa  ììi- 

viMa  delle  vane  lezioni  della  Div.  Com. 

n.   BlBE.  DI  GlO.  A.MO.MO  DE  CaMI'OSTRIM.     1) 

305       La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  4.  ,  di  buonissima  lettera  e  assai  ben  con- 
servato; manca  di  data  ,  ma  è  del  sec.  XV.  Mancano  lo  prime 
carte ,  e  comincia  soltanto  a  quel  verso  del  Canto  V  dell'  Inferno  : 
Io  venni  in  loco  d'  ogni  luce  muto. 
N  on  ba  postillo  ,  e  solo  ne'  margini  ha  questo  nesso  ed  ,  po^lo 
ad  ogni  similitudine.  In  assai  luoghi  è  conforme  al  Codice  Bario- 
Immno  ,  e  offre  molte  varianti ,  parecchie  delle  quali  non  trovansi 
in  altri  testi.  Sopra  questo  il  p.  Bartolomweo  Sorio  dell'  Oratorio 
sta  dettando  alcune  lezioni  accademiche.  Nella  fine  del  Codice  si 
legge  r  epilogo  in  terza  rima  delle  tre  Cantiche,  ma  ne  manca  il 
principio,  e  comincia  cosi  :  Nel  nono  quella  frode  fa  seguire 

Udine  . 
I.  Biblioteca  IBartoliisia.na. 

3()G       I^a  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  che  comincia:  Ca- 
pUolo  primo  deli  Inferno.  È  scritto  con  molta  proprietà  ed  ele- 
ganza, ed  ottimamente  conservato;  le  iniziali  sono  colorite,  e  ha 
di  più  degli  ornati  lungo  il  margine  a  guisa  di  rabeschi.  Il  copia- 
tore non  fu  sempre  ugualmente  corretto  :  vi  sono  perciò  qua  e  là 
alcune  minute  correzioni  di  bellissima  lettera  del  sec.  XIV,  che 
danno  indizio  essere  il  ms.  stato  ritoccalo  da  mano  maestra.  Non 
ve  alcuna  dichiarazione  in  principio  né  in  fine  ,  né  alcuna  nota 
che  possa  far  conoscere  l'anno  in  cui  fu  compiuto ,  o  il  nome  éi 
chi  Io  scrisse.  Da  non  poche  voci  di  origine  friulana,  più  fre- 
quenti che  negli  altri  lesti,  si  conosce  che  il  Codice  fu  dettato  nel 
Iriuli. 

0)   Mi  chiamo  debitore  di  questa  descrizione  alla  gentilezza  dei  <\z 
Alessandro  Torri  '     -^    ^  '^' 


31 


'    ». 


h  >^' 


•  I. 


li' 


|5g  CODICI    FRILLANi 

Questo  prezioso  Codice  era  posseduto  dal  celebre  antiquario  e 
iìloIo<ro  iiioiisiguor  della  Torre  vescovo  d'Adria  ,  ^và  da  lui  rinve- 
nuto in  Cividale  sua  patria.  Il  commendatore  .Inron/o  BarioUm 
l'acquistò  in  Udine  nell'anno  1817,  e  da  quel  tempo  preso  il 
nome  di  Codice  lìartoliniano . 

Questo  è  il  Codici;  che  a  ([uanto  si  crede,  fu  letteralmente  pub 
blicato  dall'  ab.  Viviani  nella  ediz.  di  ('dine  18J:$.  (1)  Egli  pose  in 
fronte  del  primo  volume  una  Lettera  al  March.  (ì.  (r.  Trivulzt'o  ni 
cui  è  descritta  la  storia  del  Codice  Bnrtoliniano  ,  e  un  facsimile  di 
questo  Codice;  e  in  fronte  del  terzo  volume  una  seconda  Lettera  al 
March,  Trivuhio  ,  in  cui  si  risponde  ai  critici  del  Codice  Bartoli- 

ni  ano . 

Registrai  a  fac.  ir.O  ,  359  e  3()1  le  Riflessioni  critiche  e  i  Con- 
fronti che  sopra  le  varie  lezioni  del  Codice  BartoUniano  diedero  \i\ 
luce  Urbano  Lampredi,  M.  A.  Parenti,  v  il  conte  Raimondo  de  Puppi. 

VaWl  (li  Udine,  t.  1,  (ac.  Wì-.  — Prefazione  dell' ediz.  di  Firenze,  1837 


fi.  Biblioteca  Florio. 

-^07       La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  decorato  da  vaghi 
ornati.  Si  legge  in  principio: 

Incipit  prima  cantica  comwdiw  Dantis  Fiorentini  divisa  in  ires 
ranticas  in  quibns  iractatur  primo  de  Inferis  secundo  de  his  qui  sunt 
in  Purgatorio  tertio  de  Beatis. 

Nell'Inferno  è  proposto  ad  ogni  Canto  nn  breve  argomento  la- 
lino.  Ninno  ve  n'  ha  nel  Purgatorio,  ma  nel  Paradiso  ritornano 
cominciando  dal  Canto  II,  e  giungono  fino  al  XVI.  Succede  allo 
tre  Cantiche  il  Capitolo  di  Bosone  da  (iobbio. 

Questo  Codice  fu  acquistalo  a  ragguardevole  prezzo,  e  temilo 
in  gran  conto  dal  celebre  Daniele  Florio,  fondatore  della  insigne 
Libreria  di  quella  famiglia.  La  lezione  è  bellissima,  correttissima; 
varia  in  gran  parte  dal  testo  della  Crusca,  e  spesso  concorda  col 
ms.  BartoUniano.  Angelo  Sicca  riporta  lo  varianti  di  questo  Co- 
dice nella  Rivista  delle  varie  lezioni  della  Div,  Com. 


.  '» 


{\)  11  dotto  prof.  Carlo  Wittc  ha  dinioMralo  nc?ii  Annali  di  Berlino 
(1838,  col.  651-652)  che  il  Viviani  invece  di  dar  un'edi/iom^  falla  sul  Co- 
dice BartoUniano,  si  è  ristretto  a  sceglierne  nd  arbitrio  un  piccolo  numero 
(U  varianti,  convcinenti  al  suo  c;jpriccio,  tacendone  i  molli  spropositi,  e  tra- 
scurando un  iK'i  numero  di  buone  varianti . 
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r:di/   di  VdiiH',  f.  r    fac.  JV;  -^-  Vrefazione  dell'ediz.  di  Firenze,  is.r., 

III.  Biblioteca  Turbi am. 

308       Frammenti  del  I\'ira(liso  di  Dante. 


Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV.  Consiste  in  due  fram- 
menti del  Paradiso  scritti  in  carte  sciolte.  Dal  Canto  VII  fino  ai 
XVI  è  tolalmente  mancante.  Conservasi  ab  antico  questo  ms.  dai 
nobili  signori  Conti  lorriani  di  Udine  ,  e  quantunque  non  si 
possa  dichiarare  autografo,  nientedimeno  si  vuol  supporre  che 
sia  stato  scritto  al  tempo  in  cui  Dante  dimorava  presso  quella  fa- 
miglia, o  in  quel  torno.  L'illustre  monsignor  canonico  Michele 
della  Torre,  tanto  benemerito  dello  antichità  friulane,  esamina 
atlenlamente  questi  frammenti,  e  ne  indicò  le  belle  varianti  le- 
zioni in  una  lettera  scritta  all'egregio  suo  fratello  mg.  conte 
Antonio  delta  Torre  . 

Lascio  all' ab.  Viviani  rispondere  della  descrizione  di  questo 
Codice,  che  io  trascrivo  letteralmente  dai  Preliminari  della  sua 
ediz.  di  L'dine,  t.  I,  fac.  V.  Il  Foscolo  {Discorso  sul  testo  della 
Div.  Com.  )  scrive  che  «  !a  permanenza  di  Dante  nella  casa 
«  de'Torriani,  e  tutta  la  storia  del  patrocinio  ch'egli  ebbe  dal 
«  Patriarca  della  Torre  ,  sono  novelle.  » 

A.  Sicca  recò  le  principali  varianti  di  questo  Codice  nella  Ri- 
vista  delle  varie  lezioni  della  Div.  Com. 

m 

S.  Damele  del  Friuli. 
Libreria  Comunale  . 

309  1/  Inferno  e  il  Purgatorio  di  Dante  ,  col  Co- 
mentu  italiano  òeìYOltimo  (i)^  e  con  altro  Co- 
mento  latino. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  massimo  del  sec.  XIV ,  che 
contiene  i  34  Canti  dell'Inferno,  e  prosegue  fino  al  verso  141  del 

(1)  Io,  seguitando  T  ab.  Viviani,  scrissi  a  fac.  604  del  primo  tomo  che 
ì\  Comento  unito  a  (juesto  Codice  è  di  Jacopo  della  Lana;  ma  il  sig.  Witte 
afferma  nella  Dissertazione  sopra  Vattimo  (Lipsia,  1847,  fac.  5)  esser 
quello  dell'  Ottimo. 
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Canto  III  (lei  Purgalorio.  Appartenne  al  Fonianini ,  die  lego  la 
sua  Biblioteca  ricca  di  lesti  a  penna  e  a  stampa  alla  'iena  di  s. 
Daniele  del  Friuli.  Si  leggo  in  principio: 

Qui  comincia  il  primo  canto  della  Commedia  di  Dante  nella 
quale  si  dimostra  come  volerà  pervenire  alla  coynìiione  delle  virlìi  et 
per  ciò  conoscere  gli  appariscono  le  tre  furie . 

Cominciando  dal  verso  l:j  del  Canto  IV  fino  al  r)5  del  Canto 
VII,  a  fronte  del  lesto  volgare  \i  sono  i  famosi  versi  Ialini  attri- 
buiti a  Dante,  di  cui  parlai  a  fac.  2ì:\  del  primo  tomo  ,  e  che  fu- 
rono pubblicali  dal  Viviani  nella  fine  del  primo  Ionio  dell' ediz.  di 
Udine.  Il  Codice  è  corredalo  di  due  Comenli,  uno  v(dgare,  l'altro 
latino ,  e  di  un  argomento  italiano  per  ogni  Canto.  Il  Comenlo  la- 
tino si  estende  sino  alla  line  dell'  Inferno  ma  inlerrottamentc  ;  il 
volgare  poi  non  oltrepassa  il  Canto  HI.  Questo  è  di  Jacopo  della 
Lana,  e  ne  trattai  a  fac.  GOi  del  primo  tomo.  Trovasi  un  fac-si- 
mite  di  questo  Codice  in  principio  del  primo  tomo  dell' ediz.  di 
Udine,  1823. 

Ediz.  di  Udine ,  t.  I,  fac  V-VI.  —  Opuscoli  del  Calogcrà ,  XV.  352. 

4 

ClVIDALE    DEL   FlULIJ. 


Biblioteca  Clarecim  . 


210       La  Divina  Commedia,  con  Postille. 

Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XV.  Assai  bello  è  il  ca- 
ratile e  perfettissimo  il  Codice ,  pieno  di  dottissime  postille  in- 
terlineari ed  in  margine  scritte  di  pugno  di  Nicolò  Clarecini  di  Ci- 
vidale,  letterato  o  giureconsulto  del  sec.  XV.  Nel  primo  Canto 
dell'  Inferno  ,  entro  V  iniziale  N,  v'  è  il  ritratto  di  Dante,  il  quale 
riguardo  a  quella  età  è  ben  fallo,  benché  non  del  lutto  somi- 
gliante agli  altri  ritratti  del  Poeta.  È  di  mano ,  a  quanto  dicesi, 
dello  stesso  Nicolò  Clarecini.  Si  legge  in  line  del  Codice: 

Compievi  ego  Nicolaus  de  Claricinis  scriberc  hunc  Dantem  die 
frima  februarii  1466.  Sit  laiis  Ifeo  omnipotenti .... 

Succede  1'  Epitafiìo  di  Danto  che  comincia:  Inclita  fama  .  .  .  , 

Registrai  a  pag.  361  del  primo  tomo  un  opuscolo  pubblicato 
nel  1839  col  titolo:  Varianti  sulla  Div.  Com.  del  Codice  Clarecini 
in  confronto  del  Bartoliniano .  Anche  Angelo  Sicca  ne  riportò  nella 
Rivista  delle  varie  lezioni  della  Div.  Com. 

Ediz.  di  Udine,  l.  I,  fac.  VII;  —  .Arrivabcnc,  H  secolo  di  Dante  ,  i)\c. 
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(ODICI    CENOVESI 
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Stati  Piemontesi. 


(ìe.nuva.   (1) 


f.   Biblioteca  di  (ìiacomo  Baratta 


311        I.a  Divina  Commedia. 

((  Codice  membranaceo  in  fogl.  ,  in  caratteri  semigòtici ,  è 
«  come  apparisce  chiaramente  della  metà  del  sec.  XIV'  ;  postillato 
((  in  margine,  a  notare  alcune  varianti,  da  mano  assai  posteriore. 
«  Vvea  miniature  che  gli  furono  tronche  ,  sicché  manca  dei  prin- 
cr  cipii  delle  tre  Cantiche  ,  e  fu  similmente  assai  mutilalo  in  altri 
«  luoghi.  Quel  che  resta  ,  rende  più  dolorosa  la  perdita  del  man- 
ce caule  ,  giacche  ba  nel  testo  molte  varianti  di  gran  rilievo  non 
«  più  notale,  senza  far  conto  delle  marginali  per  lo  più  di  poca 
«  levatura.  Questo  Codice  fu  esaminalo  da  me.  »  [Notizia  del 
sig.  L.  J.  Grasfii  ) . 

«  Le  varianti  di  questo  Codice  non  sono  molte,  ma  in  gene- 
«  rale  si  accordano  colle  migliori  già  osservate  in  altri  Codici. 
«  Questo  Ms.  appartiene  all'egregio  Cav.  Baratta  dilìgente  ricer- 
a  calore  di  buoni  libri,  e  il  sig.  Ab.  Gius.  Olivieri,  uno  dei  no- 
((  stri  valorosi  bibliograO,  mi  ba  dato  comodità  di  poterlo  bene 
et  esaminare,  e  giovarmene  per  la  edizione  del  mio  Danto.  » 
[Noia  del  P.  G,  B,  Giuliani  ] . 

II.  Biblioteca  del  Marchese  Giacomo  Filippo  Dirazzo.  (2) 


■ 


Bii       D.  N.°  VIIT.  La  Divina  Commedia,  illustrata 
co' Conienti  di  Benedetto  nel  i4o8. 

(1)  Alla  cortesia  del  sig.  Luigi  Jacopo  Grassi,  bibliotecario  della  R. 
l'niversità  di  Genova,  debbo  preziose  notizie .  ottenute  da  lui  per  mezzo  di 
Lord  Vernon  e  del  marchese  Lorenzo  Centurioni ,  intorno  ai  Codici  Dan- 
teschi di  questa  città.  Altre  mi  furono  comunicate  dall' eccellente  mio  amico 
il  H.  P.  dio.  Ball.  (Giuliani. 

(i)  Trovai  registrati  i  3  Codici  Danteschi  conservati  nella  Biblioteca  del 
marchese  Giacomo  Filippo  Durazzo ,  signore  di  alta  nobiltà,  ma  non  di 
minore  sapere  e  cortesia,  nel  Catalogo  che  ne  fu  pubblicato  col  lilolo:  Ca* 
taloijo  della  biblioteca  di  un  amatore  tnbtiofilo,  Iialia ,  senza  data  {GenO' 
va,  1840-  in  4.),  tàc  64. 
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Codice  membranaceo  in  togl.  del  secolo  XV,  di  carte  101  ,  e 
oUimamenfe  conservalo,  contenente  tutta  la  Div.  C(>m.,con  po- 
stillo, glosse  e  Conienti  latini  di  un  tal  Bencdctlo  nvW  anno  t  VOS. 
Si  lesfire  nella  line  che  Tu  «opiata  da  BoiufazKJ  lìariolomei  di  Ft- 
lippa  de  Advocati.^  di  Gualda  ,  città  signorile  della  Svizzera  nel 
paese  dei  (irìgioni,  T  anno  i\y\  ,  e  Unita  di  trasciivere  il  dì  9  di 
aprile.  In  fronte  del  Cixlice  è  una  dissertazione  sopra  la  natura  e 
il  merito  di  esso,  fatta  dal  sacerdote  Semino,  che  fu  professore  di 
eloquenza  nelf  Università  di  (ieno\a. 

«  Questo  Codice  parnii  di  gran  pregio,  si  per  la  correzione 
<(  del  lesto,  come  per  la  bontà  del  breve  Comento.  A  tuttociò  cor- 
«  risponde  eziandio  la  materiale  bellezza,  perchè  i  caratteri  sono 
((  nitidi,  con  leggiadri»  miniature  nelle  iniziali  dei  Canti,  e  le  pa- 
«  rolo  degli  argomenti  son  tutte  in  minio.  »  [Notizia  del  P.  (ì. 
B.  Giuliani  ) . 

1).  N."  XXXV.  la  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XV,  colle  iniziali 
colorate  e  con  alcuni  fregi  a  colori  e  oro.  (j)ntiene  molle  varianti 
notabili.  Dopo  la  Divina  Commedia  è  il  Breve  raccoglimento  dì 
tutta  l^ opera  di  Dante  fallo  da  messere  Jacopo  suo  figliuolo.  Segue  il 
noto  esametro  :  Pistola  di  meskr  giovanni  boccacci  a  messer  france- 
SCO  Petrarca  quando  gli  mandò  l'opera  di  dante  la  quale  non  area 
ancor  veduta . 

Precede  al  Codice  una  breve  dissertazione  sopra  di  esso  del- 
l'ab.  Gaspare  Oderici. 

D.  N.^  XXXVI.  La  Divina  Commedia  ,  con 
Postille. 

Bel  Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XV  ,  di 
267  car,  scritte  in  lettere  tonde,  con  le  iniziali  ornale,  accompa- 
gnato da  note  latine  anonime  e  marginali,  assai  brevi  e  della  me- 
desima mano.  La  lezione  del  testo,  al  parere  del  P.  Giuliani,  è 
anche  da  farne  gran  conto,  e  quanto  alle  note  paiono  esser  un 
magro  compendio  di  quelle  di  Benvenuto  da  Imola,  Neil' ultima 
carta  del  Codice  sta  1'  epistola  in  versi  del  I^occaccio  al  Petrarca 
col  titolo  : 

Versi  di  messer  giouani  boccacci  a  Messer  francesco  petrarcha 
mandatigli  auignone  cliollopera  di  dante  ne  quali  loda  decla  opera  et 
persuadegli  che  la  studi. 

Segue  una  postilla  che  dico:  ex  originali  bus  ipsius  Boccacii. 
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Questo  prezioso  (jhÌìcc  a])()artenne  successivamente  al  biblio- 
filo Livornese  Jarksnii  [Calai,  del  1750,  fac.  (>U),  n."  88  di^Mss.) 
e  uì  (luca  di  Li  \alli«Me  i  Calai.  <lel    1783,  n.*^  3557).  In  quesli 
(\\w  Cataloghi  e  por  errore  detto   in  forma  di   4.  L' ab.  Gaspare 
Oderici  p(ts(^  in  fronte  un'  illustrazione  cìi  questo  Codice. 

In  un  lovenla!  io  di  libri  fatto  a  (ieno\a  nel  L390,  e  riportato 
nel  Giornule  l/njmlica  ,  anno  1831  ,  fac.  395,  si  citano  i  tre  mss. 
seguenti  :  Dautc'i  ;  —  GUmv  Dantis;  —  Monarchia  di  Dante . 

Savona. 

BlULiOrtCA    COMINALE. 

315  La  Divina  Commedia,  col  Comento  di  Ja 
capo  (Iella  Imuci. 

«  Codice  membranaceo  in  fogl.  a  t>  col.,  in  carattere  semigo- 
«  lieo.  Ila  il  testo  e  Comenli  d'anonimo,  ma  che  riconobbi  esser 
f»  gli  slessi  attribuiti  erroneamente  a  Benvenuto  da  Imola  nella 
((  ediz.  Veneta  di  Vindelino  da  Spira  ;  i  quali  poi  sono  di  Jacopo 
«  della  Lana.  Questo  Codice  porla  l'arme  fiorentina  appiè  della 
«  prima  facciata.  Si  sa  che  fu  recato  in  Savona  da  Raffaele  Riario 
((  Sansoni  Cardinale  Diacono  ai  tempi  di  Sisto  IV,  e  rimase  non 
«  curato  nedla  famiglia.  Venuto  per  dono  del  conte  Egidio  San- 
«  soni,  morto  da  poco  tempo  ,  alle  mani  dell'  Avv.  Cav.  Giuseppe 
((  Nervi,  da  esso  fu  regalalo  alla  delta  Biblioteca.  11  testo  è  buono, 
((  esaminalo  darebbe  per  avventura  utili  varianti .  Il  Comento, 
«  salvo  non  poche  e  talora  ben  rilevanti  variazioni  di  voci,  è, 
«  com'  io  dissi,  il  medesimo  della  Vindeliniana,  Queste  notizie  io 
«  desumo  da  una  nota  compilala  dall'egregio  Ab.  Tariarolo  colà 
«  Bibliotecario,  e  da  alcuni  larghi  tratti  eh'  ebbe  la  gentilezza  di 
((  mandarmi  scritti  di  propria  mano.  »  {Notizia  del  sign.  £.  J, 
(irassi  ) .  • 

Torino  . 

Biblioteca  dell  Università  (1) . 

316  Codici  Italiani  ^    n.^  R.   IL  37-  La   Divina 

Commedia. 

(1)  MI  porge  la  descrizione  de' Codici  di  questa  Biblioteca  il  Catalogus 
Codd.  mss,  Bibliothccw  Rcgii  Taurinensis  Athenm  del  Pasial ,  Taurini . 
typ.  Regia,  1749. 


« 
f 

I  : 


I 


'■ 


Ij 


H 

^ 


'  I. 


f 


i  ., 


l   fi 


31 


3»8 


164  CODICI   roRiM-si 

Codice  in  bellissima  perf^ameoa  in  4.  del  soc.  XIV  ,  di  1(j() 
tar. ,  scrino  in  carallcre  tondo  nitidissimo;  si  adorna  di  (dc<,Mnti 
miniature  a  oro  e  colori,  e  di  lettere  iniziali  fregiale  a  colori. 
L'  ab.  (iazzera  che  ne  discorro  nei  preliminari  biblio^rrafìci  d(dla 
sua  ediz.  del  Trattalo  delle  dignità  del  Tasso,  lo  dice  in  forma 
dì  8. 

Pasini,  t.  II.  fac.  453. 

Codici  Gallici  j  n/'  CXXIT.  1.  V.  55.  L'In- 
ferno^ con  traduzione  in  versi  (ballici. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  composto  di  199  car. ,  o 
ornato  di  parecchie  piccole  mirìialure  di  stile  assai  rozzo.  Il  te- 
sto del  Poema,  stando  al  Maffei  (  Giorn.  de'  lettcr.  di  Venezia,  Yì. 
474)  è  di  buona  lezione.  Ragionai  a  fac.  2i7  del  primo  tomo 
della  traduzione  francese  unita  a  questo  Codice,  dicendo  per  isba- 
glio  eh'  esso  conteneva  il  lesto  di  tutto  il  Poema . 

Pasini,  li.  491  ;  —  Monifaucon,  Bibl.  ms.  fiic.  139G;  —  Giorn.  Arcad. , 
XXXI.  330. 

Codici  Italiani^  n.°  XLV.  K.  II.  i8.  La 
Divina  Commedia ,  col  Comento  di  Jacopo 
della  Lana. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  composto  di  299  car. ,  la 
prima  delle  quali  manca.  Si  legge  nella  fine: 
Explicit  Comedia  Dantis  Aldigerii  Fiorentini. 
Humilis  Italus  Dantes  Allagherà 
Florentinus  et  exul  immeritus 
Desuper  flumina  Bahilonis  eleison , 

Va  unito  a  questo  Codice  un  Comento  italiano  sopra  le  prime 
due  Cantiche  eh' è  senza  nome,  ma  spelta  a  Jacopo  della  Lana. 
Ne  parlai  a  fac.  606  del  primo  tomo. 

Pasini,  li.  417  j  —  Moutfaucou,  fac.  139G. 


Stati  Pontifici, 


Roma  . 


■\ 


Se  mi  fu  fatta  abilità  di  vedere  i  tanti  e  tanti  Codici  Danteschi 
serbali  nelle  pubbliche  e  privato  Biblioteche  di  Roma,  e  di  descri- 
vergli esaltamente ,  ne  vo  debitore  a  due  gentilissime  ed  egregio 


il, 


CODICI    KOHANf  ■  f55 

persone  die  nel  hìÌo  so;rgiorno  di  Homa  si  compiacquero  adempire 
verso  di  me  le  parti  di  prolellori  a  un  tempo,  e  di  cooperatori  alla 
ima  con.pilaz.one  Danlesca.  Intendo  parlare  di  monsignore  C.  E. 
Muzzarelli ,  rri^ano^o  poeta  e  giureconsulto  profondo ,  e  del  reve- 
rendo generale  de'  Somaschi ,  p.  Marco  Giovanni  Ponta ,  notissimo 
agli  studiosi  di  Dante.  Inoltre  peccherei  d'ingratitudine,  se  non 
lacessi  menzione  di  altri  molti  che  con  grande  cortesia  agevola- 
rono  le  mio  indagini.  Primieramente  ricorderò  i  Monsignori  Lau- 
reai e  Moka,  la  cui  schietta  gentilezza  sanno  tutti  i  forestieri  che 
hanno  da  lare  ricerche  nella   Vaticana,  ove  sono  primi  custodi; 
J"di  il  rev.  p.  Boeri,  domenicano,  bibliotecario  della  Camnateme , 
li  pai  colto  e  amabile  frate  da  me  conosciuto;  il  sig.  Hezziy  biblio- 
tecario  della  Cor&iniana,  e  dotto  professore  dell'Università  romana; 
il  sig.  ab.  Sollustri,  bibliotecario  ùeìVAlbaniana  che  mi  die  nume- 
rose prove  di  rara  benignità;  il  sig.  ab.  Pieralesi ,  il  quale  ora  dà 
opera  a  un  buon  catalogo  de' molti  e  preziosi  mss.  conservali  nella 
inclita  Biblioteca  de  principi  Barberini;  il  sig.  Antonio  Fea  biblio- 
tecario della  Chigiana;  il  sig.  Vanarelli  bibliotecario  del  principe 
Borghese;  il  sig.  Cariaci  archivista  del  principe  Caetani ;  il  p.  G. 
B.  Pianciani,  dottissimo  professore  del  Collegio  romano;  il  p. 
Giacoletti,  superiore  del  convento  di  S.  Pantaleo,  autore  di  un  gra- 
zioso poema  sull' Ottica;   il  conte  A  F.  Fiorenzi ;  il  sig.  Ottavio 
Gigli,  filologo  di  bella  fama  per  lo  sue  ottime  edizioni  de  Testi 
sacridi  lingua;  il  sig.  commendatore  de  Bossi,  fortunato  posses- 
sore di  una  fra  le  più  insigni  collezioni  di  libri  e  mss.  che  sieno 
in  Dalia,  liberalmente  aperta  a  chi  ne  ha  più  di  bisogno;  il  prin- 
cipe  Altieri;  il  principe  di  Teano,  che  merita  nobil  luogo  fra  i  più 
ingegnosi  comentatori  dell'  Alighieri;  e  finalmente  1'  egregio  ami- 
co mio  p.  Gio.  Batt.  Giuliani,  al  presente  professore  nell'  Univer- 
sità di  Genova,  il  quale  dà  promessa  all'  Dalia,  sebben  giovanis- 
simo, di  riuscire  valoroso  scrittore.  Da  tutte  queste  persone  ripor- 
tai segni  tali  di  benevolenza  da  non  potersi  mai  dimenticare,  e  le 
prego  ad  accogliere  adesso  umanamente  le  testimonianze  di  grato 
animo  che  offre  loro  un  umile  bibliografo. 

Firenze,  1  di  maggio  1847. 
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I.  Codici  Vaticani. 


N.°  5199.  La  Divina  Commedia^  con  ah 
cune  postille  attribuite  al  Petrarca. 


'S^ 


1 


i- 


■  i 


1^ 


i 


»'    > 


}'■  \.     t 


4:! 


IGO 


CODICI    HOMAIHI 


8lu pondo  Codice  memliranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV  ,  di 
80  car.  a  2  col.  o  in  carallere  tondo  alquanto  gotico,  per  esecu- 
zione calligrafica   e   per  conservazione  niaraviglioso,  con  meni- 
hrane  candidissimo  o  con  larghi  margini.  Ad  ogni  Canto  sono  ti- 
toli in  inchiostro  rosso  e  iniziali  fregiate  a  oro  e  colori,  e  inizia- 
iette  colorite  ad  ogni  terzina.  Inollre  la  prima  car.  di  ciascuna 
Cantica  si  adorna  di  una  grande  iniziale  e  di  un  fregio  miniati  a 
oro  e  colori;  a  pie  di  quella  ove  comincia  1'  Inferno,  sta  uno  scu- 
do, la  cui   parte  inlerna  è  mezza  cancellata .  Sul   cadere  del  sec. 
XV  era  posseduto  dal  cardinal  Bembo,  cui  pervenne  con  altri 
scritti  del  Petrarca;  s  ignora  che  sorto  avesse  dopo  la  morte  di 
lui,  e  fu  lasciato  alla  Vaticana  da  Angelo  Colozio.   Nel  1797  da 
questa  Biblioteca  fu  trasportato  a  Parigi,  e  restituito   nel  1815  , 
come  fa  vedere  il  bollo  della  Biblioteca  Reale  di  Parigi,  e  la  nota 
seguente  a  pie  di  una  car.  bianca  in  principio  del  Codice:  Recupe- 
rato ai  14  8^^^  1815  Dalla  Biblioteca  jìarifjina  Anfjeloni  Fnwnate. 
Un'  altra  annotazione  scritta  da  monsignore  /uccayna,  biblioteca- 
rio un  tempo  della  Vaticana,  sta  in  cima  della  suddetta  carta  in 
questa  forma  : 

Dante,  Le  poesie,  scrìtte  di  mano  del  Boccaccio ^  con  una  Epistola 
sua  in  verso  Latino  diretta  al  Petrarca,  con  la  mano  d'esso  Petrarca 
in  alcuni  luoghi,  in  foglio,  Fulv,  Vrs. 

Anche  la  seconda  car.  idei  Codice  è  bianca  ,  e  sulla  terza  verso 
Sta  scritta  di  mano  uguale  a  quella  del  Poema  la  predelta  lettera 
al  Petrarca ,  che  consta  di  40  esametri  (  Vedi  il  l.  1 ,  fac.  371  ) .  Si 
legge  in  fronte: 

Francischo  Pelrarche  Poete  vnico  atqz  Illustri . 

E  nella  fine: 

Johannes  de  cer laido  iuuz. 

Il  Poema  principia  sulla  prima  car.  con  questo  titolo: 

Incipit  prima  cantica  comedie  eccellentissimi  poete  Dantis .  Ala- 
gherii  Fiorentini,  continens  cantus  triginta  quatnor.  Incipit  primus 
in  quo  pemizat  ad  totum  opus .  R  : 

Dopo  r  Inferno  è  una  car.  bianca,  e  nella  line  del  Poema  leg- 
gasi : 

Explicit  Comedia  preclari  Datis  Alagherii  Fiorentini. 

Le  postille  credute  autografe  del  Petrarca  sono  pochissime  e 
brevissime;  io  ne  ho  contalo,  a  dir  molto,  una  diecina:  esse  sono 
di  carattere  piccolissimo,  marginali  e  interlineari.  Quelle  della 
Cantica  dell' Inferno,  4  di  numero,  furono  date  alla  luce  dal  de 
Romanis  néìV  Effemer,  letter,  di  Roma,  VI.  155.  In  fronte  della 
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car.  79  una  mani»  diversa  e  [)iù  moderna  po>e  la  seguente  annoia- 
zione  : 

Explicit  libvr  Coincdii'  Dantis  Alayherij  de'  fior  enti  a  per  eum  edì- 
tn^  nth  ano  dnica'  incarnationìs  M'dlio  Irecentesimo  de'  mense  Martij 
sale  in  ariete  luna  nona  in  libra.  Qui  dcreasit  in  dui  tate''  Rai  en- 
fi n'  ni  anuo  dn'ce'  inearnnlivnis  mi  Ilio  trecentesimo  xxi'^  die  sce' Cru- 
cis de'  mense  settetnb.  cuius  in  pace  requiescat .  Amen. 

Sulla  car.  80  sono  incollati  due  antichi  ritratti  di  carta  di 
Dante  e  del  Petrarca  delineati  a  peima  ;  eglino  sono  figurali  ritti, 
e  con  un  libro  in  mano  per  uno.  Fiiìalmenle  sopra  Y  ultima  car. 
verso  una  diversa  mano  trascri>se,  1'  uno  rimpello  all'altro,  i  due 
Ej)i!anì  Danteschi  di  6  versi  che  incominciano  :  Jura  Monarchie 
....  Exigua  tumuli .  .  .  .  ;  in  fronte  del  priujo  si  legge:  Dantis  Ala- 
gherij  epytk  de  se  iJ>o .  Fra  questi  due  Epitaflì  l'amanuense  delineò 
a  penna  lo  stemma  della  famiglia  xVlighieri  metà  rosso  e  metà  az- 
zurro nelle  parti  superiore  e  inferiore  ,  divise  ciascuna  in  due 
compartimenti  ,  e  bianco  nel  mezzo  . 

L'  edizione  della  Div.  Com.  pubblicata  nel  1820  dal  sig.  Fan- 
toni  (  vedi  la  fac.  1i8  del  t.  I  )  è  copia  di  questo  ms.,  che  si  nuoIo 
per  tradizione  scritto  di  mano  del  Boccaccio,  e  postillato  dal  Petrar- 
ca ,  cui  si  crede  appartenesse.  Il  Fontanini  ne  fa  sicurtà  nel  suo 
Aminla  difeso  ,  fac.  34i.  Le  ragif>ni  allegate  per  sostenere  tale  af- 
fermativa sono  la  somiglianza  del  carattere  di  questo  Codice  con 
un  facsimile  del  Boccaccio  (1)  ,  1'  antichità  ,  la  correzione  e  la 
bonià  del  lesto,  (ili  ediloii  di  Padova,  1822,  tengono  contraria 
opinione;  questo  ms.  contiene,  secondo  loro,  buone  varianti,  ma 
gli  errori  ,  le  false  lezioni ,  e  i  vorsi  di  misura  non  retta,  e  anche 
il  testo  che  non  risponde  ai  versi  citali  nel  Comento  impresso  del 
Boccaccio,  fanno  lor  dubitare  che  questo  Codice  non  sia  veramen- 
te scritto  dal  Boccaccio.  Questa  opinione  fu  la  prima  volta  espres- 
sa dal  de  Romanis  (  Effem,  letter,  di  Roma  ,  X.  137,  e  Prefazione 
dell'  ediz.  di  Roma  ,  1820)  che  mollo  si  servi  di  questo  Codice  per 
la  sua  ediz.  del  1820 ,  e  da  Salvatore  Betti  (  Giorn.  ArcaJ.  ,  X. 
395  ) . 

Il  detto  de  Romanis  diede  a  luce  nel!'  Effem.  letter.  di  Roma  , 
VI.  l'+3-153,  le  varianti  di  questo  Codice  per  il  Canto  I  dell'  In- 
ferno, ed  alcune  più  importanti  per  i  9  Canti  susseguenli  secon- 
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(1)  Se  il  facsimile  è  quello  del  Terenzio  della  Laurensiana  di  Firenze 
iiiiiio  a  queslo  Codice,  confesso  di  non  esser  rimasto  convinto  della  medesi- 
nicz/^  del  carattere. 
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éo  l' edizione  tantoni ,  messe  a  fronte  coirediz.  romana  del  ÌHIO. 
Le  più  insigni  varianti  del  (lodice  3191)  si  riscontrano  anche  nella 
liivista  delle  varie  lezioni  della  D.  C.  del  Sicca . 

l'bnldini.  Tavola  degli  autori  citati  ne  lìocuìncìdì  d'amore;  —  l>al- 
rtHli,  Vita  del  Boccaccio,  lac.  I.ìj-iao  ;  —  Kdi/.  di  lioveta ,  tsiO.  lac,  I- 
yw\',—  Prefazioni  de-^li  editori  di  Roma,  1S20;  di  Padova,  48^;2,  e  di 
Firenze ,  1837  ;  —  Memorie  di  Ueligione  di  Modena  ,  IH.  l'iH  ;  —  Kffcm.  lei- 
ter.  di  liorna,  VI.  i:n-!:i7  ;— Ciampi,  Monumenti  inediti  del  Boccaccio, 
firenze ,  18-27,  fac.  li-i.?. 

*  Codd  Vrbiìiati,  n.'  56G  {  antic.  n/'  872). 
I/a  Divina  Conimedia. 

Bel  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV  ,  con  larglii 
inargini  e  composto  di  I8:t  car. ,  scritto  con  arrosso  0  bel  carallero 
tondo,  e  oltimaraenle  conservato.  A  pie  della  prima  car.  è  uno 
fctemma  ,  e  ciascuna  Cantica  principia  con  una  grande  iniziale  mi- 
niata nella  parie  inlerna  ;  altre  piccole  iniziali  frej^iate  a  colori 
sono  ad  ogni  (]anto  .  Il  Codice  ha  i  titoli  in  inchiostro  rosso,  nia 
di  mano  diversa  e  assai  cattiva;  quello  in  fronte  del  Poema  diie  : 

LihtT  jìTnus  de  ìferno  comcdie  dttlis  aliigerii  de  /lorelia  capila- 
luz  1. 

Nella  fine  si  legge  di  mano  dell'amanuense  : 

Explicit  Comedia  Danlis  Alaglierii  tlorenlini.  1352.  16  marclj* 

*  N.»  857().  11  PHradiso  di  Dante. 

Codice  cartaceo  in  4.  di  71  car.  ,  che  m'  è  sembrato  dover  es- 
sere slato  scritto  dal  1350  al  1370;  manca  di  titoli  e  di  argomenti, 
e  va  fregiato  di  alcune  iniziali  a  penna.  E  di  buona  letlera  e  di 
sufficiente  conservazione ,  eccetto  le  prime  sei  car. ,  cbe  sono  rac- 
conciate per  foruia  da  togliere  qualche  luogo  del  testo  del  Poema» 
Si  legge  in  fine  : 

Expicit  tlia  catica  comedie  danlis  7  dicit.  comedia  paradisi, 

*  Codici  Capponi  ,  n."  'i-GCi.  La  Divina  Com- 
inecìia* 

Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo  della  seconda  metà  del 
see»  XIV  ,  di  *2"21  car.  ,  di  buona  lettera  in  carattere  lond(j,  e  ben 
conservato,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso  ad  ogni 
Catito.  Ciascuna  terxina  principia  con  una  piccola  iniziale  colorila; 
quelle  de' Ganti  sono  rimaste  in  bianco.  Si  legge  in  fronte  del 
Toeuia  i 
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Comedia  di  dante  allifjhieri  di  firenze,  Cap.  pino  doue  in  esif^o 
proimiza  come  trono  viryilio  chel  uenne  awcchorrert  per  U  yriegkì  di- 
beatrice. 

E  nella  fine  del  Codice; 

Explicit  commedia,  dantis  alagherij .  ciuis.  Fiorentini,  deo  gra- 
tia.<i.  Amen, 

Poi  sotto  a  caratteri  neri: 

Scritto  perme  giouanni .  dighirighvro  dantonio.  ghinghi .  Citta- 
dino. Fiorentino,  del  popolo,  disanta.  Maria.  Nocella,  per  la  gra- 
zia dello  onipotente  iddio  et  della  sua  madre  gloriosa  uergine  Ma- 
ria.  Finito,  oggi,  questo,  di.  xxviiij.^  dottobre.  M.o  ecc.  Ixviiij.^ 

Segue  subito  un  componimento  di  17  versi ,  scrittura  e  opera 
deir  amanuense,  che  principia  così  : 

V  infimo  ingegnio  mio  et  lintelletto 

guanto  saputo  antonio  0  hoperato 

tanto  chal  fin  to  dante  chopiato 

secondo  il  mio  parer  molto  corretto  .... 
L'  amanuense  pose  in  fronte  delle  Cantiche  del  Purgatorio  e 
del  Paradiso  un  lungo  argomento;  il  primo  pare  fattura  di  lui, 
perchè  finisce  con  queste  parole:  sicché  io  per  tanto  antonio  mio 
lido  questo  per  giunta  per  mia  cortesia  et  per  tuo  ammaestramento  ac- 
ciò chettu  possa  con  prende  qualche  buon  frutto  di  tua  lelione  et  abbi 
cagione  di  me  ricordati.  E  questo  per  ora  ti  sia  abastanza  ....  Quello 
del  Paradiso  incomincia:  Poi  che  l'autore  a  trattato  delle  due  prece- 
denti cantiche  in  67  Capitoli  delle  due  parti  di  questo  libro  .... 

Il  Sicca  registrò  alcune  varianti  di  questo  Codice  nella  Rivista 
delle  var.  lez.  della  D.  C, 

Catal.  Capponi,  fac.  434. 

3is       *   Codici    Palatini ,    n.°  i'j2S.   L'Inferno, 
col  Connento  di  Frane,  da  Buti. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  della  fine  del  sec.  XI V  ,  di 
208  car. ,  bene  scritto  in  carattere  tondo  e  a  2  col. ,  ben  conser- 
valo, con  tìtoli  marginali  e  iniziali  fregiate  a  colori.  II  testo  in 
carattere  più  grosso  è  incluso  nel  Comeuto.  In  fronte  del  Codice 
si  legge  a  caratteri  rossi  : 

Incipit  scriptum  sup.  comedias  dantis  aligeri'}  deflorentia  Edilu  a 
magro  Francisco  de  Butrio  decimiate  pisarù . 

E  nella  fine: 

Et  qui  finisce  lo,  xxxiiij.''  canto,  et  la  Prima  cantica  Beo  gra^ 
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tfo.i  Aniea.  —  Compiuto  nelli  anni  del  nostro  Signore  yesu  .tJìo  — 

JhCCcljL'XJiXHlJ  . 

*  Codici  Urhiìiati ,  n.'  T)i\^j  (  antic.  n."  '):'){]). 
La  Divina  (Commedia  ,  con  Coniento  latino  . 

(^.odìre  niembrarìacoo  in  fo^^I.  d(;l!a  seconda  metà  del  soc.  XIV, 
di  177  car.  ,  bene  scrino  in  carattere  (ondo  e  ben  <'on.servalo  ,  se- 
iionchè  il  caratlere  delle  prime  carie  è  alterato  e  sbiadilo  dal  tem- 
po e  dalla  umidità.  Ogni  Carilo  lia  titoli  in  inchiostro  rosso  e  pic- 
cole iniziali  fregiale  a  colori;  altre  più  grandi  sono  al  principio  di 
ciascuna  Cantica.  In  fronte  della  prinia  si  legge  soltanto  :  Capitu- 
luirié  ;'.  inferni;  e  nella  fine  dell' ullima  :  ExpiicH  lercia  cantica  pa- 
radisi libri  daniis. 

Questo  Codi*  e  è  accompagnato  nello  prime  due  Cantiche  ,  pri- 
ma da  brevi  noie  latine  interlineari  ,  poi  da  un  Comento  latino 
marginale  chi;  m'ò  sembralo  traduzione,  se  non  interamente,  in 
parte  almeno  del  (fomento  italiano  di  Jacopo  della  Luna,  È  scritto 
ili  carattere  più  piccolo,  ma  della  slessa  mano. 

*  Codici  Urbinati ^  n."  578.  La  Divina  Coni* 
inedia. 

Codice  m;^mbranaceo  in  fogl.  della  seconda  metà  del  sec. 
XlV,  di  0^  car.  a  2  col. ,  e  in  grosso  carattere  tondo  alquanto  go- 
tico ,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso  ,  e  con  iniziali  fre- 
giate a  colori  con  rabeschi  ad  ogni  Canto.  La  prima  car.  di  cia- 
scuna Cantica  ha  un  fregio  e  una  grande  iniziale  miniata  a  oro  e 
colori.  Il  Codice  è  di  buonissima  lellera  e  ottimamente  conser- 
\alo.  In  fronte  si  lci(''e  : 

Incomincia  lacomedia  didante  alk<jhieri  di  frence.  ncllaqiial  tra- 
rla dele  pene  et  punimti  deuicij  et  demeriti  et  premij  delle  uirtn  .... 

Nelle  ultime  tre  car.  del  Codice  starjno  ì  Capitoli  del  figliuolo 
di  Dante  e  di  Rosone  da  Gobbio  intitolali  : 

Questo  capitolo  fece  meòs.  Busone  dagobbio  il  quale  parla  sopra 
tutta  laconmedia  di  dante  alleghieri  difiren^'e. 

Questo  capitolo  fece  Jacopo  figlo  didante  alleghieri  difren^e  il 
quale  parla  sopra  tutta  laconmedia  deldccto  dante . 

*  N.  •  477^-  I^^  Divina  Commt^dia  ,  con  Co- 
inento  italiarjo  ,  parte  deirO///V;/r> ,  e  parte  di 
Jacopo  della   Lana. 
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Codice  membranaceo  in  fogl.  della  (ine  del  sec.  XlV,  di  349 
rar.  ,  ottimanjenle  scritto  e  consi^rvato ,  senonchè  è  mancante  dal 
VISO  U.  del  Canto  XXXI  al  verso  ^^l  dd  Canto  XXXHI  del  Pa- 
rad.s(»;  il  Poema  scritto  in  carattere  tondo   mez/.ogotiro  è  attor- 
malo  da  un  Comento  in  caratlere  più  piccolo.  I  liioli  e  gli  argo- 
menl,  sono  in  incbioslro  rosso  ,  e  a  ciascun  Canto  ,  dalla  Cantica 
de   [  aradiso  ,n  fuori  ove  mancano  ,  v'  ha  una  grande  iniziale  con 
rabeschi  dipinta  a  oro  e  colori.  La  prima  car.  di  ciascuna  Cantica 
SI  adorna  di  due  ricchi  fregi,  uno  circondante  la  faccia,  l'altro  la 
parte  del  Poema  raccbiuso  in  essa  ;  in  cima  di  ciascheduno  è  uno 
stemma  ,  nel  mezzo  una  grande  iniziale  con  un  ritratto  dentro  ,  e 
a   pie  una  miniaturina,  il  cui  soggetto  concerne  al  Poema.  In 
quella  della  Cantica  dell'Inferno  il  miniatore  ha  figuralo  Danto 
tieduto  che  scrive  il  suo  Poema.  Inoltre  nella  Cantica  dell' Inferno 
SI  riscontrano  5i  piccole  miniature  e  una  solamente  disegnata  ; 
non  se  ne  vede  alcuna  nella  Cantica  del  Purgatorio ,  e  Del  Para- 
diso sono  18  figure  o  gruppi  di  figure  ne' primi  11  Canti  ,  dise- 
gnate soltanto  a  penna.  Tulle  queste  figure  hanno  relazione  al 
soggetto  del  Poema,  e  non  mancherebbero  di  pregio,  se  fossero  colo- 
t\{^  e  conservate  meglio.  Qnelle  dell'  Inferno  sono  ,  a  quanto  pa- 
re, del  sec.  XV  ;  quelle  del  Paradiso,  disegnale  più  squisitamento 
SI  manifestano  senza  dubbio  per  opera  di  artista  del  sec.  XVI.  Si 
legge  in  fronte  del  Poema; 

Ncomincia  la  comedia  dì  Dante  alighieri  di  firence ,  Nella  quale 
si  tratta  delle  pene  et  punimenti  deuitij  .... 

E  nella  fine: 

Finisce  la  ter^a  et  ultima  canticha  chiamata  Paradiso.  Delta  ro- 
media  di  Date  alleghieri  difiorence  ex  celienti  ssimo  poeta  gloria  deUt^ 
tini.  A  dio  referiamo  grafia.  Amen. 

Del  Comento  unito  a  questo  Codice  discorsi  a  fac.  629  del 
primo  tomo.  Solo  aggiungerò  che  il  Comento  del  Paradiso  con- 
tiene le  aggiunte  pubblicale  nvìV Appendice  dal  sig.  Torri. 

Fonlanini,  Aminta  difeso,  fac.  343. 

iN.'  5'2oo.  La  Divina  Conin)edia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo  della  fine  del  sec.  XIV  , 
di  104  car. ,  di  buona  lettera  a  2  col.  ,  e  in  grosso  carattere  tondo 
alquanto  gotico  ,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso  ,  che 
mancano  nella  Cantica  del  Paradiso.  Ciascuna  Cantica  incomin- 
cia con  una  grande  iniziale  dipinta  a  oro  e  colori,  con  entro  un 
ritratto,  e  pare  che  il  miniatore  abbia  voluto  figurare  Dante  nella 
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prima;  inoltre  ogni  Canto  ha  iniziali  fregiate  a  rolori.  Il  ìahìuv. 
va  senza  titolo  preliminare,  ed  è  ben  conservalo,  eceetlo  le  prime 
7  car.  che  furono  restaurale,  ma  danneggiando  il  lesto.  U  Poesna 
finisce  sulla  car,  103,  dove  leggesi: 

ExvlicU  tenia  comedia  danlis  Aldegherij  de  florentia  que  diatur 

faradùus  ,  .  .  . 

Segue  il  Capitolo  del  iigliuolo  di  Dante  senza  intitolazione, 
nella  line  del  quale  si  legge:  ExplicU  qdaz  exposido  sup.  tlbz  libns 
dantis  edita  a  }uo  suo;  dipoi  le  due  seguenti  sottoscrizioni: 

Iste  liber  est  Mei  Niccholai  GimCvi^  foreslis  de  jhreutia.  re.  Anw. 

Ego  philippus  qdaz  $r.  honofrij  $r.  honofrij  Sr,  pieri  de  remlur- 
matióbz  de  flortia  scrissi  istu  iibru  dantis  Aldegherij. 

Succede  da  ultimo  1'  Epilaflio  di  Dante  in  ti  versi  Jura  Momr- 
chie  ....  col  titolo:  Epiiafim  danlis  ìmepulcro  suo  apud  scLm  ui- 

talez  derauegna,  . 

II  Sicca  ha  recato  le  varianti  di  questo  Codice  nella  Hivim 

delle  varie  lez.  della  D,  C\ 

*  Codici  Ottoboniani  ,   n.^  9.5")8.   La  Divina 
Commedia,  col  Comento  di  Jacopo  della  Lana, 

stupendo  Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec, 
XIV  ,  a  2  coi. ,  di  bella  lettera  e  di  buona  conservazione ,  compo- 
sto di  210  car.;  le  ultime  10  sono  di  mano  diversa.  È  legato  in 
marrocchino  rosso  con  merletti  e  con  lo  stemma  di  papa  Benedetto 
XIV  Nel  principio  del  Codice  leggesi  scritto  a  piccole  iniziali  so- 
pra una  car.  bianca:  SS.  Ih  N,  Benedictus  XIV.  Pont.  Max.  Bi- 
bliothecw  Vaticance  D.  D.  Anno  domini  CU.  IJiC.  XLVllL  die 
XXi.  Aprilis.  Sopra  un'altra  car.  bianca  fu  appiccata  un'antica 
miniatura  che  rappre.senta  G.  C.  crocifisso.  Il  testo  è  in  carattere 
tondo ,  ed  accompagnato  da  un  Comento  scritto  in  carattere  pni 
piccolo  e  mezzogotico.  Ciascun  Canio  ha  titoli  e  argomenti  in  in- 
chiostro rosso  e  iniziali  fregiate  a  colori ,  ma  titoli  e  argomenti 
mancano  alla  Cantica  del  Paradiso. 

Nella  prima  car.  del  Codice  stanno  Argomenti  in  prosa  sopra  i 
36  Ganti  della  Cantica  dell' Inferno,  scritti  a  3  col.  La  seconda 
car. ,  su  cui  principia  il  Poema  ,  si  adorna  nel  recto  e  nel  terso  di 
un  fregio  miniato  a  oro  e  colori ,  e  sul  recto  ha  una  grande  ini- 
ziale miniata  con  entro  Dante  seduto  che  tiene  in  mano  il  suo 
Poema.  Si  legge  in  fronte  del  Comento  del  primo  Canio  dell'  In- 
ferno :  .  . 
Oipiiolo  pmo  della  pma  catica  della  cómdia  di  dante  alleghtert 
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fcorctino  nel  quale  pone  lo  sua  inlramenlo  della  Uiciuia  selua  Jmenue 
QCfHjnoscimento  di  rertu  .... 

Parimente  si  risconlra  in  fmnlo  della  Cantica  del  Puntatori. > 
una  carta  scritta  a  3  col.  ,  e  contenente  argomenfi  in  prosa  sopra 
tutti  i  Canti  di  essa  Cantica;  e  anche  la  car.  seguente  ^  adorna  nel 
recto  e  verso  di  un  fregio  a  oro  e  colori  ,  con  una  grande  iniziale 
miniata.  La  prima  car.  del  Paradiso  ha  le  stesse  cose  con  di  (»iù 
tre  piccoli  medaglioni  nn'niali  a  pie;  in  quello  di  mezzo  si  rap- 
presenta Beatrice,  e  negli  altri  due  Dante  e  Virgilio.  NVIla  line  del 
Poema  si  legge  : 

Explicit  liber  dantis  aldigherij  de  Florentia. 

K  sulla  car.  208  dove  finisce  il  Comento: 

Explicit  Glossa  siue  exposicio  comedie  danlis  allegerij  de  Flo- 
rentia. Expositum  p.  d.  Barthm  (1)  de  Bononia  de  la  lana  deo  Gra- 
ti as  Aìììen.  ' 

Nelle  ultime  due  car.  del  Codice  sono  componimenti  che  non 
risguardano  Dante. 

Questo  Codice  del  Comento  di  Jacopo  della  Lana  non  fu  da  n)e 
registrato  nel  primo  volume. 

^Codici  Oltoòoniani ,  n.°  9.575,  La  Divina 
Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo  della  fine  del  sec.  XIV, 
di  111  car.  scritte  a  2  col.,  e  in  grosso  carattere  tondo  mezzogo- 
tico ,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso ,  e  con  piccole  ini- 
ziali fregiale  a  colori  per  ogni  Canto:  nel  principio  di  ciascuna 
Cantica  sta  una  grande  iniziale.  Esso  ^  scritto  e  conservato  otti- 
mamente ,  e  in  fronte  del  Poema  si  lejrffe: 

Comincia  lacomedia  didante  alighieri  di  prence  nella  gale  tratta 
delle  pene  e  punimenti  de  pecchali  .... 

E  nella  Une: 

Qni  finisce  latcrca  et  ultima  parte  della  comedia  di  dante  ali" 
gìtivri  di  firenze  odio  sia  grafia  et  lode. 

Occupa  l'ultima  car.  del  Codice  un  ristretto  della  Div.  Com., 
eh'  è  quello  di  Rosone  da  Gobbio ,  benché  il  seguente  titolo  Io  at- 
tribuisca a  un  figliuolo  di  Dante:  Comincia  il  chapitolo  che  fece 
messe  piero  didante  predicendo  delle  scienze  et  autori  et  libri  cho  qaH 
formò  et  compilò  il  detto  libro  cioè  ladetta  comedia. 


■ 


I  1 


'  il 


il 


(t)  Si  Ila  da  leggere  Jacobum. 


in 


I  <f 


L  . 


r  » 


i 


,  ' 


S3U 


33  J 


174 


CODICI    ilOHAM 


Sul  tfr.<o  intorno  della  coperta  del  (lodire  è  questa  annota- 
zione :  Qiie.<t(t  Uf'fo  è  di  paschìiHo  ili  fraììce^icho  di  pai^quino  tchm- 
7ìia.<.<i  Hifhro  delti  dante  et  vho^fò  a  fnnìce^eha  mo  padre  f.  sette  .... 
cìfompira  lo  qìieflu  di  23  di  nouetiibre  \(\yA. 

*  ^.'   i777-  ^'^  I)  vina   C(ìinrnef1ia. 

Codice  cartaceo  in  fo^H.  piccolo  della  (ine  del  sec.  XIV  ,  o  del 
principio  del  XV  ,  di  iiìi)  car.  ,  con  titoli  e  argonienti  in  inchicv- 
slro  rosso,  e  con  iniziali  fregiate  a  colori  per  ogni  Canto.  È  di 
buona  lettera  in  carattere  tondo  ,  e  ben  conser\ato  ,  ma  è  man- 
cante nel  principio  e  nella  fine  ;  incomincia  dagli  ultimi  4  ver- 
si del  Canto  V  dell' Inferno  ,  e  finisce  coli' undecimo  verso  del 
Canto  XXXIl  del  Paradiso.  In  fronte  dei  Purgatorio  si  legge: 

Incipit  liber  secunde  Cantice  dantis  in  quo  sub  nòie  Purgatorii 
aìegorice  et  more  poetico  tractatur  de  uìta  morali  .... 

Fonlaniiii,  Aminta  difeso,  fac.  343.  ^ 

*  Codi  ci  della  Regina  di  Svezia  ,  !i.°  89- i. 
Frarnmeiiti  cieli' Inferno  ,  eoa  figure. 

Questi  frammenti  stanm)  nelle  car.  97-103  di  un  Codice  mi- 
scellaneo membranaceo  in  fogl.  gr.  ,  e  mi  sono  sembrali  scrini 
circa  la  fine  del  sec.  XIV,  o  ne' primi  anni  del  XV.  Comprendono 
i  Canti  Vili,  IX,  X,  XI ,  XIV  e  XV  della  Cantica  dell'  Inferno. 
Ogni  Canto  è  scritto  a  4  col.,  e  in  grazioso  carattere  tondo  mezzo- 
gotico sul  verso  di  una  carta ,  il  cui  recto  occupano  grandi  compo- 
sizioni a  penna,  che  rappresentano  moltissimi  personaggi.  Di  que- 
ste carte  una  sola  (  la  lOt.^»  )  manca  di  testo  ,  e  contiene  nel  recto 
im  disegno  colorilo  della  montagna  circolare,  e  nel  verso  un  dise- 
gno a  penna.  Delle  altre  sei  grandi  ligure  una  è  colorila  ,  la  se- 
conda è  in  parte ,  e  le  altre  quattro  sono  soltanto  sbozzale  a  pen- 
na. Elleno  mi  parvero  mollo  notabili  per  l' invenzione,  pel  dise- 
gno e  pel  colorito. 

Monll'ancon ,  Bibl.ms.,  fac.  <8. 

332       *  Codici  Ottohoniaiii  ,  n."  9.86().  I.a  Divina 
Commedia,  con  Chiose  latine  ed  italiane. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  principio  del  sec.  XV,  di 
161  car.,  di  buona  lettera  in  grazioso  carattere  tondo  mezzogo- 
tico, con  titoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  a  colori.  Per  mala 
ventura  è  mancante  al  principio  e  nella  fine  :  incomincia  con  gli 
ultimi  17  versi  del  Canto  IX  dell'  Inferno  e  termina  col  verso  10 
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il(  I  t^anti»  XXXIII  <it  1  Paradiso;  inoltre  la  car.  29  è  dimezzata.  In 
fronte  della  seconda  ("antica  si  legge: 

Qui  in  comincia  la  seconda  parte  diquesto  libro  cf ria  mata  Pnrga- 

Un  io  . 

In  (jueslo  (Codice  il  testo  della  i)iv.  (j)m.  è  accompagnato  da 
chiose  maigÌFiali  in  italiano  nella  (lamica  dell' Inferno,  e  in  latino 
nelle  altre  due  (Cantiche  ;  esse  sono  scritte  in  carattere  più  piccolo 
e  mi  par\ei()  di  età  più  recente.  Le  chiose  italiane  sonu  pressoché 
liitle  istoi  i(  he  . 

Oueslo  (Codice  pro\iene  dalla  Libreria  fiorentina  del  barone  Fi- 
lippo di  Slitsch,  e  hi  citato  dal  Mcbus  negli  Eslralli  mss.,  VII.  GO. 

333        "^  Codici  Ottoboniani  ^   n."  !28G4.  La  Divitia 
(  .ofiiiiiecHa.  • 

(j)di(e  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  112  car.  a  2  col.  ,  di 
siifliciente  letleia  e  conservazione,  con  titoli  in  inchiostro  rosso  o 
inizialette  fregiale  a  colori  per  ogni  Canto  ;  la  prima  caria  di  cia- 
scuna Cantica  è  ornala  di  una  grande  iniziale  con  rabeschi ,  di- 
pinta a  oro  e  colori . 

Il  Codice  principia  con  un  Proemio  eh'  è  quello  del  Comento 
di  Jacopo  delta  Lana,  in  fronte  a  cui  si  legg<'; 

Proemio  sopa  laprima  chomedia  didanle  alighieri  difirenze  laqnale 
chomincia  cìtosj  appresso  scritto  p.  me  piero  dantonio  di  s,  barlolomeo 
ghuiltonj  Cittadino  darezzo  scritto  gli  annj  di  cristo  1459  del  mise 
daghosto . 

Un  altro  Proemio  appartenente  allo  slesso  Comento  è  in  fronte 
del  Pur<ialorio,  e  di  più  altri  brevi  Proemii  stanno  in  principio 
di  ciascun  ('anlo  del  Purgalorio  e  del  Paradiso.  Leggesi  sopra  la 
car.  89,  in  cui  linisce  il  Poema: 

Qui  cliom pinta  laterza  eultima  chaniicha  della  cJiomedia  didanle 
aligìiierj  fiorentino  loquale  mori  a  rauenna  lanìiO  della  icharnalione 
del  fios/ro  sign()r  gieso  cristo  1321  il  di  disanla  erode  dimagio  secondo 
lacìiosucludine  de  fiorentini. 

Seguono  due  Capitoli  che  sono  di  Basane  da  Gobbio  e  del  fi- 
gliuolo di  Dante,  benché  a  questo  gli  attribuisca  la  soltoscriziorie 
seguente  :  Questi  due  chapitoti  fece  il  figliuolo  didante  alighieri  .... 

Le  car.  92-99  sono  occupate  dalla  esposizione  in  verso  della 
D.  C.  di  Mino  d'  Arezzo,  in  undici  capitoli,  di  cui  parlai  a  fac. 
121  del  primo  tomo,  ma  senza  registrare  questo  Codice;* ella  ha 
il  titolo:  Chomincia  le  chiose  di  Mino  diuannj  darezo  sopra  Dante 
alighieri  fiorentino  .  .  .  • 
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Le  car.  100-108  contengono  le  Canzoni  dì  Dante,  e  le  tai . 
110-112  componimenti  che  nulla  hanno  che  fare  con  Ini. 

Questo  Codice  proviene  dalla  Libreria  (iorenliua  del  barone 
Filippo  di  Stosch, 

*  Codici  Ottoboniam  j  n."  9865.  L' Inferno  , 
col  Comento  di  Jacopo  della  Lana. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV  ,  di  144  car.  ,  di 
buona  lettera  in  carattere  tondo  e  ben  conservato,  eoi  titoli  in  in- 
chiostro rosso  e  colle  iniziali  dipinle  ad  ogni  Canto;  di  alcune  il 
soggetto  è  non  poco  bizzarro.  Inoltre  ne'Canli  XXIV,  XXV  e 
XXVI  dell'Inferno  risconlransi  tre  miniature  marginali  di  assai 
rozza  maniera;  1' ullima  offre  la  veduta  di  Firenze.  In  fronte 
della  prima  car.  ,  che  ha  una  grande  iniziale  e  un  fregio  dipinti , 
si  legge:  Comedie  datis  caplm  primuz/e  nella  fine  dopo  la  Chioda 
de  demoni,  questa  sottoscrizione: 

Explicit  pma  pars  comedie  dantis  Aligenj  de  Flonlia.  In  qua 
piene  dlinentur  Te^lus  et  glose  Inferni,  Seri  plus  et  exemplatm  p  me 
Johane  Jacobi  de  ciuitate  ciuiteca^tellana ,  Sub  ano  dni  tn°  ecce  lo'j'' 
Ind,  nona,  Mensia  Augusti  die  tertia.  et  de  die  Lune  dco  mense  Au- 
gusti intrate,  et  romp Ictus  die  xviii.*  mem.  Septebr.  et  de  die  veneris. 
Ad  honorez  laudez  et  reveretiam  omipotelis  dey  et  ei9  gloriosissime 
matris  Iginis  Murice  et  toti9  celestis  curie.  Ain.  Arn.  Am. 

L'ultima  car.  del  Codice  è  occupata  dalla  Conclmio  circha  phe- 
miuz  srn  famomz  doctorez  Magruz  Benuenutuz  de  Ymola  In  in  co- 
nento  (sic)  danlis  cum  quibusdaz  vsibus  ad  ipfàs  dantis  taudem  et 
preconium,  E  il  componimento  in  verso  che  principia:  Nescio 
quam  tenui  sacrum  ....  L'amanuense  trascrisse  su!  verso  di  essa 
carta  i  due  Epitaffi  di  Dante  in  6  versi  che  incominciano:  Jura 
Monarchie  ....  ;  Inclita  fama  .... 

Il  Codice  proviene  dalla  Libreria  del  barone  di  Stosch,  e  fu  cita- 
lo dal  Mehus  nella  Vita  del  Traversaria  fac.  CLIII  e  ne' suoi  Estrani 
Mss. ,  VII.  167.  Del  Cemento  che  lo  accompagna,  scrissi  a  fac. 
603  del  primo  tomo. 

*  N.°  3:201.  La  Divina  Commedia,  con  Co- 
mento anonimo  per  l'Inferno  e  il  Purgatorio, 
e  dell' 0///mo  per  il  Paradiso. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  di  225  car.,  due 
delle  quali  bianche ,  bene  scritto  in  carattere  tondo  e  ben  conser- 
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vaio,  con  lina  grande  iniziale  fregiata  a  colori  a  ciascuna  «lan- 
lica,  e  con  iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto.  Il  testo  posto  nel  nwiio 
della  faccia  vedesi  attornialo  dal  Comento  eh'  è  di  carattere  più 
minuto;  manca  di  titoli  e  di  argomenti  si  nelle  Cantiche  comr! 
ne  Canti.  Il  Codice  è  imperfetto  nella  fine  perchè  il  testo  termina 
al  verso  \2  del  Canto  XXXII  del  Paradiso,  e  il  Comento  con 
parte  del  Canto  XXVL 

Il  Cemento  unito  a  questo  Codice  mi  parve  simile  a  quello  del 
Codice  Barberino  1542.  Quanto  all'Inferno  e  al  Purgatorio,  è  ia 
gran  parte  di  Jacopo  della  Lana  ,  quanto  al  Paradiso,  è  deli'O/- 
iimo  con  qualche  varietà . 

Fonliìiiini ,  Aminta  difeso,   fac.   343.  Il   Boilnri   nella  Prefazione  a\)(^ 

Lettere  di  (aiilioue  d' Arez/o,  fac.  Xll ,  il  Marmi   i)e  Sigilli,  XVII.  46.  o  il 

Parenti  neUe  Annotazioni  ec. ,  errano  dicciKlolo  membranaceo  e  (iel  sor^ 
XIV. 

tu       *  Cod.  Capponi  y  n.**  265.  La  Divina  Com- 
media, 

Codice  membranaceo  in  fogl.  piccolo,  del  sec.  XV,  di  Ili» 
car.,  due  delle  quali  bianche,  a  2  col.,  e  in  grosso  carattere 
tondo  mezzogotico,  con  titoli  ed  argomenti  in  inchiostro  rosso,  « 
con  iniziali  fregiate  a  colori  a  ciascun  Canto.  Ogni  Cantica  prin- 
cipia con  una  grande  iniziale  con  rabeschi,  mioiata  a  oro  e  co- 
lori. È  di  buona  lettera  e  ben  conservato. 

Le  prime  due  car^  del  Codice  sono  occupale  da  un  Proemio  clia 
incomincia  parimente  con  una  grande  iniziale  miniala  a  oro  e  co- 
Jori,  e  con  queste  parole:  Ad  intelligentia  della  presente  comtdin  sir- 
chome  usan  li  spositori  nelle  scienze  ....  E  del  Comento  di  Ja- 
copo della  Lana  .  Il  lesto  del  Poema  principia  sulla  car.  terza  ,  ed 
La  questo  titolo: 

Comedia  di  Dante  alUghieri  di  flreze  Cap""  pìtio  doue  t  esso  et  nel 
sdó  proemisa  come  irono  Virgilio  chel  uenne  a&occhorrere  pVx  yrie^hi 
di  beatrice. 

Si  legge  nella  fine  del  Codice  : 

Qvi  è  compiuta  la  ter^a  et  ultima  cantica  della  Comedia  di  Dante 
aliglighieri  (sic)  fiorentino,  loquale  mori  a  Raucnna  tanno  delta  tchar- 
nalione  del  nostro  signiore  yesu  afpo  mcccxxf  il  di  di  santa  croce  di- 
maggio  secondo  lacosuetudine  defiorentini .  Dea  grazias  am. 

Nelle  Cantiche  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  ogni  Canto  prin- 
cipia con  un  lungo  argomento  scritto  in  inchiostio  nero,  tratto  dal 
Comento  di  Jacopo  della  Lana  . 


! 


lì 


r 


^ 


p 


•i 


V 


i  , 


■4 

I 


N  # 


',. 


"f 


.  l 


,  R 


If    fc'  ! 


I 


178 


CODICI    ROMANI 


11  Sicca  cilò  altMine  varianti  di  t|ue5lu  Cudice  nella  Hnhia  dciU 
varie  lezioni  della  Die,  Cam, 

Calai.  Capponi,  fac.  4  34. 

337       ^  Codici  Oltoòoiiiani  ,  n."  oHCT)    La  Divina 
ComriK/dia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  i>iccolo  dei  sec.  XV  ,  a  2  n.l.  ,  con  li- 
foli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso,  e  ron  iniziali  a  eolori  a  cia- 
scun Canio.  E  di  lederà  e  conservazione  riiediocic.  Da  piincipio 
si  legge  in  ini/ialetle  : 

La  divina  commedia  di  dante  alighieri  poeta  fiorentino.  Canti)  I 
delf  Inferno  . 

Il  Codice  proviene  dalla  Libreria  fiorentina  del  barone  Filipjm 
di  Slosch.  Ha  la  variante  corno,  di  cui  Iratlai  a  iac.  368  del  prjmo 
tomo . 
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N;  7^)(i()\  7^67  e  -^GS.  La  Divina  Comme- 
dia, coti  AiHKJtazioni  di  Bartolommeo  da  Colle. 

Codice  in  3  voi.  in  4.,  parie  membranaceo  e  parte  cartaceo, 
della  fine  del  sec.  XV,  contenente  il  Poema  di  Dante  con  annoia 
zioni  interlineari  di  Bartolommeo  da  folle  detto  Lippo ,  che  fu  il 
copiatore  del  Codice,  siccome  apparisce  dalla  seguente  sottoscri- 
zione, posta  in  fine  di  ciascun  volume: 

Qui  scripsit  scribat  semper  cum  lumine  vivai, 
Ifinc  videal  Christum  qui  liòrum  scripserit  islum. 
Qui  legit  hoc  Carmen  lector  respondeat  amen . 
Scrtp.sit ,  summe  Deus ,  Ubi  supplcx  Barlholomeu$ 
Collen.ns  minimus  minimorum  sercus  et  imus 
Chrisli  seclator  ,  Francisci  lentus  amator 
Qui  per  me  Chrystum  mundum  commovit  in  {slum. 

Da  un'annotazione  posta  sull'ultimo  volume,  e  che  io  recherò 
parlando  del  Comento  unito  a  questo  Codice,  risulta  che  Bario- 
lommeo  vesti  1'  abito  di  S.  Francesco  nel  1440.  Le  sue  annotazioni 
sono  assai  scarse  nelle  Cantiche  dell' Inferno  e  del  Paradiso,  e 
negli  ultimi  due  Canti  di  questo  ne  messe  altre  marginali  nume- 
rose, relative  alla  spiegazione  del  Poema  e  allegoriche. 

Non  vedendo  questo  Codice  mentovato  ne  varj  Cataloghi  dem^s, 
della  Vaticana ,  non  ho  potuto  chiederlo  per  farne  accurata  de- 
scrizione, che  uscirà  nel  Supplemento  della  mia  opera.  Quella  cha 
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io  reco  adesso  è  tratta  dal  Supplemento  agli  Annali  del  Wadingo, 
lalio  dallo  Sbaraglia  e  pubblicalo  a  Roma,  1806,  in  fogl.,  fnc.  7:>5. 

839       Codici  Lrbinati  ,  0.^505.  La  Divina  Com- 
media. 

SUi[)endo  Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XV, 
di  296  car. ,  tre  delh?  (juali  bianche,  in  bel  carattere  tondo  e  mi- 
rabilmente conservalo.  È  fra  i  più  notabili,  se  non  forse  il  {)ri- 
nio,  tanto  por  l' esecuzione  calligrafica  quanto  por  le  pitturo. 
Innlire  esso  è  di  bella  membrana  candida,  con  larghi  mar-ini  e 
ben  proporzionati,  e  splendidamente  legato  in  velluto  ro«so,  con 
ornamenti,  lìlotti,  e  collo  stemma  di  papa  Clemente  XI  Albani  ) 
in  bronzo  dorato  sopra  l'uno  e  l'altro  piano  del  volume;  1' in- 
terno della  coperta  è  di  seta.  Manca  di  titoli,  sia  nelle  Cantiche, 
sia  ne' Canti,  e  nella  line  si  legge: 

Explivit  Comedia  Danlis  Alagherii  fiorentini  Manu  Mali! ai  de 
contugiis  de  uulteris  et  ccetera  . 

La  prima  car.  di  ciascuna  Cantica  è  attorniata  da  un  riiHofie- 
gio  a  oro  e  colori,  nel  quale  stanno  chiusi  medaglioni  miniali ,  il 
cui  soggetto  concerne  al  Poema  ,  e  varii  stemmi  della  Casa  d'  L  r- 
bino.  Quello  posto  a  pie  della  prima  car.  rappresenta  un'aquila 
che  tiene  lo  stemma  del  duca  Federigo  d'  Urbino  cinto  dall'ordine 
della  Giarrettiera,  col  motto:  O.w  soye  qy  mal  pe.nse  (lì  ;  sotto 
si  legge  in  iniziali  dorate:  Di  Federicvs  Vrblm  dix  illlstrissi- 
Mvs  BELLI  FvLGVR  ET  PACTS  ET  P.  PRS  PATER.  Un'  iscrizioue  Simile 
è  in  principio  de' frontispizi  del  Piirgatorio  e  del  Paradiso.  Le 
grandi  miniature  contenute  in  questo  Codice  sono  HO  (-2),  cioè  41 
iieir Inferno,  46  nel  Purgatorio  e  33  nel  Paradiso.  Secondo  il 
d' Agincourt  che  ha  riprodotto  quattro  di  queste  miniature  [Atlan- 
te ,  lav.  LXXVII  della  5/oria  dell'arte,  ediz.  di  Prato,  18t29)  lo 
siile  di  esse,  benché  un  po' secco  ,  è  corretto  ;  quelle  del  Purgato- 
rio e  del  Paradiso  gli  parvero  di  duo  mani  e  meno  pregevoli  d'as- 
sai :  il  disegno  ammanierato  e  la  scarsa  intelligenza  dell' effetto  in 
quelle  del  Paradiso,  gli  fanno  credere  che  sieno  della  scuola  dello 
Zuccheri,  mentre  quelle  del  Purgatorio  che  paiono  della  scuola 


\ì' 


(t)  Ne  fu  decoralo  nel  U76,  e  niori  nel  I48f ,  il  che  determina  l'olà 
del  mss- 

(-2)  11  D' Aiiincourt  che  descrisse  questo  mss.  nella  Storia  detV  arte , 
rdìi.  (li  Prato,  i82y,  VI.  262-27  5,  ne  regisira  122;  ma  ha  notato  probahil- 
hmAa  anche  i  medaislioni  miniali  iuclusi  ne'  froDiispizi  di  ciascuna  Cantica. 
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dui  Perugino ,  oiìtoììi)  aH'oct'hio  una  proporzione,  fa  (piale  norr 
ris^onfrasi  nel  colorito  senza  armonia  di  quelle  del  I^aradrso.  A«^- 
Kningprò  ehe  le  minialuro  dell' ultima  Cantica  si  riconobbero, 
ih'fla  più  parie  almeno,  di  Giulio  CUmo;  il  si^.  Silvestre  pub- 
blio) quella  cbe  trovasi  dinanzi  al  Canto  III ,  nel  t.  HI  della  sua 
Patéofiraphie  unìvcrselle  (1).  Infine  indicherò  che  olire  a  questo 
miniature  ogni  Canto  ha  una  grande  iniziale  fregiata  a  oro  e  co- 
lori, con  rabeschi  e  medaglione  a  ciascuna  . 
Fmjlanini,  .intinta  difeso,  fac  34a. 

*  Codici  Ottoboniani  ^  nJ"  33  iG.  Franuiienti 
della  Divina  Commedia. 

Questi  frammenti  constano  de' Canti  I  e  XXXIll  deirinb'rno, 
e  de  Canti  XXIV  0  XXXIH  del  Paradiso  ;  sr  leggx^  in  fronte  def 
pi  imo:  Calilo  primo  di  dante  alìnghieri  poreniino ,  Essi  sono  df 
buona  lettera,  e  «elle  car.  125-138  di  un  Codice  cartaceo  miscel" 
laueo  in  fogh  piccolo  della  fine  del  sec.  XV. 

*  ìN.*"  3197.  La  Divina  Commedia. 

G>lice  carlac(H)  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV [,  di  buona 
lettera  in  carattere  corsivo  ,  ben  conservato,  e  legato  in  velluto 
con  borctjie.  Sopra  una  car.  bianca  in  principio  Icg^^esi  :  Tuitr  le 
Poes-ie  del  Petrarca  e  del  Dante  scritte  in  papiro  di  Mano  del  Bembo  , 
in  foglio.  Fulv.  Vrs. 

La  seconda  parte  del  Codice  apparlonenle  alla  Div.  Com.  com- 
prende 268  carte;  si  legge  sulla  prima:  ìaì  tkrzk  Kime  di  I>v<te, 
e  sai  verso:  Lo 'ivfer:ho  e  *l  pvrgatorio  e'l  paradiso  di  dame 
iiu^GuiEiU.  E  siiir ultima  carta:  Finilus  in  Recano  rure  Heicuiis, 
StrozzcR  mei  Sept.  KL  Aug,  MDIÌ, 

Benché  la  numerazione  del  Codice  sia  esatta,  esso  ha  mol!« 
lra!^)OSÌzioni  e  mancanze  che  si  troveranno  indicate  in  una  nota 
♦Ji  mano  recente  unita  al  Codici?.  I^ì  mancanze  sono  queste:  ìn- 
ferao,  C.  XXXIV,  dal  verso  9i  alla  line  del  Canto;  —  Purgatorio, 
Oal  Canto  1  al  verso  Vl\\  del  Canto  XVl;  —  Parodino,  C.  Ili ,  verso 
7  al  Canto  XVI.  veMso  i9;  —  Canto  XIX,  dal  verso  90  alla  (ine  del 
llauto;  Canto  XXII,  dal  verso  66  al  verso  126;  Canto  XXVI,  dal 
verso  13  al  verso  73. 

Questo  Codice,  al  parere  del  sig.  Fantoni  (  Prefaz.  dell' cdi/.. 


(<)  Egli  erra  giudicamio  dei  sec.  \\l  fiitcsto  uin 


CODJCI    CASAXATENsi  I8l 

ài  koiftta.  1820:  è  copia  del  celebre  Codice  della  Taiìcana ,  n.o 
aiyj,  credulo  di  mano  del  Boccaccio. 

Serassi,    riCa  di  luiquato  Tasso,  tao.  91. 

IL  Casaxatense. 
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*  A.  (I.  IV,  1.  (antic.  n.  Il  III.  4).  La  Di- 
vina Cofumedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  seconda  metà  del  sec. 
Xl\  ,  composto  di  272  car.  scritte  in  grazioso  carattere  tondo,  con 
titoli,  argomenti  in  inchiostro  rosso,  e  iniziali  a  colori  a  ciascun 
(Marito.  L' iniziale  posta  in  fronte  di  ciascuna  Cantica  è  ihù  grande 
e  dorata.  E  ottimamente  conservalo,  eccetto  le  prime  due  car. 
che  sono  dimezzate  e  racconciate;  inoltre  manca  di  una  o  due 
carte  nella  fine,  e  termina  col  verso  del  Canto  XXXII  del  Para- 
diso :  Raccomandò  di  questo  fior  venusto. 

Si  ìe^^^e  in  fronte  del  Poema: 

Incomincia  la  Comedia  di  Dante  allegliieri  difrenze  nella  quale 
tracia  delle  pene  et  punizioni  de  vilij  ci  demcrili  ci  premi)  delU  urlìi 
divisa  intre  parli  cioè  Ninfcrno  purgatorio  et  paradiso  .... 

Questo  Codice  fu  comperato  nel  1739  dalla  Casanatense ,  come 
apparisce  da  una  testimonianza  di  Diego  Revillas ,  che  ad  es^-o  è 
unita,  lo  vi  ho  riscontrato  al  Canto  XIX  del  Paradiso  la  variante 
agiuslù, 

N.°  A.  V.  5^).  La  Divina  Commedia,  con 
Postille  latine  tratte  dal  Comento  di  Beìivenuto 
(la  Imola, 

Grazioso  Codice  membranaceo  in  8.  piccolissimo  della  fine  del 
sec.  XIV^,  di  412  car.,  di  buona  lettera  in  caratlere  tondo,  con 
titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso,  e  con  inizialette  a  colori  a 
ciascun  Canto;  in  fronte  di  ciascuna  Cantica  è  una  grande  iniziale 
a  colori.  E  di  buona  lezione  e  ben  conservato,  ed  accompagnato 
da  postille  latine  marginali  ed  interlineari  di  mano  diversa,  ma 
di  poco  tempo  dopo,  in  minutissimo  carattere  corsivo.  Il  Poema 
ha  (jueslo  titolo: 

Qci  comincia  laconmedia  didante  alighieri  da  firence .  Et  cornicia 
la  prima  cantica  laquale  sichiama  inferno  doue  sono  idannali  pecca- 
tori canno  Jduta  ogni  spcrdza  della  gloria  diuita  eterna. 
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18-2  CODICI    i{n\IVM 

Ina  noia  sopra    una  rar.  Inauca  in   primipio  del  («odi»  e*  lia  : 

/:.r  ('i)sl({.  pridem  Illnii  ar  Hmi  din  Archi .  Anryranì  Foulaniìv . 
Irialda  jifinolazioDO  sul  irrso  ii»|.Tno  dt'lla  r(«p«>iia  dire:  Dvll'hc- 
rrdiid  della  $iij/^''  Saln^^lni  Cenini  (^re^renh'j  .  Finalmenle  scdesi  a 
pie  della  prima  cai',  uno  stemma  in  cui  .^la  un  <:^allo  doralo. 

Le  postille  niiile  al  Codice  sorm,  a  (pie!  che  me  ne  dice  il  p. 
Paula  il  ([ualc  T  e>aminù  diligenlemenUs  IraKe  dal  Ooncnlo  ia- 
lino di  tìtfivcnulo  da  Irnida. 

^A/^  (L  IV.  2.  ( aliti.  .  n:  11.  111.  b.  ).  La  Di- 
vina Commedia,  con  Postille   Litine. 

Codice  earlaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  W,  di  t>i9  car.  .  Lene 
scrino  in  grazioso  carattere  tondo  e  ben  conservalo.  I  proio  cin~ 
que  Canti  dell'Inferno  hanno  iniziali  in  inchiostro  ios«,o:  uiaii- 
cario  in  lutti  gli  altri,  eccetto  alcuni  del  l'iirgatorio  e  del  Para- 
di>o.  Iti  fronte  del  primo  Canto  dell'  ulthna  Caidica  è  una  grando 
iniziale  fregiata  a  colori.  1  titoli  e  gli  argomenti  mancaiìo  in  prin- 
cipio sia  delle  Cantiche ,  sia  de  Canti,  salvo  il  primo  Canto  del 
Tnrg^Uorio,  in  fronte  a  cui  si  legge: 

Incijiil  Secundu^i  liher  comedic  Danth  et  dicilur  jiurijafntiu .  In 
quo  pìininl.  anitne  illor.  qui  male  fcccrunt  .... 

11  Codile  ha  due  sottoscrizioni  in  inchiostro  rosso;  la  prima 
nella  line  della  Cantica  dell'  Inferno  dice: 

Explii'it  liher  primui;  Comedic  Datili^  super  Itifenniìn—  Invipit 
secundus  mper  Purgaloriuz  m.'^  ecce."  lr.<  rj.  /(/»<.<  sectenòns. 

ÌAì  seconda  nella  line  del  Paradiso  dice: 

Explkit  tertius  liher  dantis  intitulalm  e^t  paradims.  qneìu  lùj'^ 
dopnuA  lucas  peri  pergulensis  exeplaui  ad  i^tatia  e  lari  ac  eqregn  nri 
Ser  GanqelU  .ser  trauaglini  eiuì^dem  terre  suh  unis  dui.  M.^*  cac.^' 
Ijcìj-  die  uT,  couce})toh  uirqìnis  gloriose  luarie.  riij'  dccéhrts  i  moii 
sci  secudi  ex  prupe  muros  Ciuilalis  Eugubii.  Laus  deo.  Am. 

Il  Poema  di  Dante  eh' è  accompagn  tto  da  alcune  brevi  note  Ia- 
line in  margine,  incomincia  soltanto  sulla  nona  car.  del  (Codice, 
e  le  prime  otto  contengono  le  cose  seguenti;  la  prima  car.  cioè: 

Primm  Epitaphius  Danlis  extra  Eccliàz  Sci  Francisci  de  Ra- 
urna  el  ihi  requiescit  corpus  cim.  E  quello  di  6  versi  che  princi[)ia: 
lucilia  fama  .... 

Secundns  Epilaphius  in  sepnltnra  Dantis.  E  [)ur  di  6  versi  e  in- 
comincia: Jara  Monarcìiie  .... 

Nelle  car.  2  e  :\  sta  una  Exposltio  capilulor.  prime  Come- 
die  Dantis  que  dicìtur  Infernus  Irmi  sermone  rcducla.  E  il  primo 


capitolo  del  ristretto  in  \erso  della  IHv.  Coni.,  fatto  da  Mino  l'un- 
ii' d  Arezzi^  di  cui  dÌN(orsi  a  fac.  --221  dei  primo  lumu,  ma  sen- 
za indicare  questo  Codice. 

Le  car.  i  a  H  contengono  il  Credo  di  Dante,  preceduto  da  una 
Notizia  pndiminare  in  [)rosa  ,  nella  (piale  si  dichiarano  le  ragioni 
che  lo  mossero  a  scrivete  questo  componimento;  dopo  i'  amanuen- 
se trascrisse  i  6  versi  che  si  leggono  sott(ì  il  dipinto  del  Duomo  dì 
Firenze,  ^  Vedi  il  t.  I,  fac.  331  j  con  questo  litcdo:  Carmina  que  >t 
srripla  ad  mcnwriaz  putte  dantis  in  Eccda  Sce  reparate  Florìlie  hec. 
tufi  ascripta  st.  vz. 

Onesto  Codice,  comperato  dalla  Camnatense  nel  ITVS,  ha  sul 
verso  interno  della  coperta  nel  principio  e  nella  fine  due  graziosi 
ritratti  di  Dante,  disegnati  ad  ombra  sopra  una  carta  rosea,  che 
furono  incollati  sul  legno  della  coperta.  In  questo  ritratto  assai 
somigliante,  che  in' è  sembrato  contemporaneo,  o  circa  della  scrit- 
tura del  Codice,  Dante  vedcsi  lìgurato  cui  lucco  e  cappucctci  lio- 
renlino,  e  sopra  questo  ha  una  corona  dì  lauro. 

s 

III.  Corsini AN A. 

343       *  iSV  i565.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  seconda  metà  del  sec. 
XIV ,  composto  di  90  car.  a  2  col. ,  e  in  buon  carattere  tondo  mez- 
zogotico, con  titoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  a  colori  a  ciascun 
Canto;  ogni  Cantica  ha  in  fronte  una  grande  iniziale  fregiata  a 
colori  .  È  di  mediocre  conservazione;  oltre  a  qualche  bagnatura  e 
intignatura,  le  prime  e  le  ultime  carte  sono  restaurate,  ma  senza 
danneggiare  il  testo.  In  fronte  del  Poema  leggesi: 

In  dei  nomine  Ame,  II ic  dantis  Allegherà  de  florencia  liher  pmus 
Incip.  uidelz  inferni  cantus  el  caplm  J)muz, 

Finisce  sulla  car.  89,  e  si  legge  al  principio  della  90.a  questa 
sottoscrizione  : 

Hic  dei  auxilio  mediate  sueqz  mrls  iuuamine  et  iotiu^  celestis  cu- 
rie triumphantis  Dantis  Allegherij  de  Florentia  egregii  poete  tertius 
et  ultimm  cantus  explicit  scriptus  per  me  Guidone  Jacobi  de  pratoucll 
(  Prato  Vetcri)  Susinane  et  Finitus  an.  mccclxxviij.  Anno  ab  Incar- 
natioe  dhi  yhu  xpi  indictoe  sa  die  xcj.  marti]  .... 

Poi  di  mano  più  moderna  : 

Era  morto  dante  adj  \\  di  seltehe  1321.  In  Rauenna .  —  Compe- 
ralo adi  10  dimarzo  1516  auri  f.  108. 
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Codici  homam 


Sfili' nlfinia  <  ai.  f('r>n  T  aiihimiensc  trascrisse  1' Epilaflìo  di 
Dilli l(»  (li  I  ì  \(Msi  ("ho  priiiripia  :  TheohujìK  l)antf< ....  con  quc^slo 
titolo:  EpitalJlum  quuddant  supra  tumulu  Dania  AUiijhenj  de  Fio- 
reni  i  a  . 

Sopra  una  rar.  hianra  noi  prinriiìio  del  (Codice  Icirirosi  :  Dante 
donato  a  S.  Eminenza  il  Sign.'  Card  in.  Neri  Corsini  dal  SiynJ 
Abb.  Lorenzo  Pio  Bonsi  ne  W  anno  IT  il). 

54G        *  (/odici   Bossi,   n:   5(kS.   I.a  Uivitia   Com- 
iiicdia. 

(Codice  meinhranaroo  in  fo^'l.  piccolo  del  soc.  X[V,  di  lOi  cnr. 
a  2  col.,  e  in  bel  carattere  tondo  che  pende  al  gotico,  con  titoli  in 
inchiostro  rosso  e  ini/iali  a  colori  ad  ogni  Canto.  K  i)en  conserva- 
to, traimele  pi  ime  due  car. ,  il  cui   caradere  è  roso  e  sbiadito, 
jìerciò  di   lettura  inalaoevoh».  Vi  si  riscontrano  alcune  annotazio- 
Tìi  e  correzioni  marginali  e  interlineari  di  mano  più   recente,  fn 
ironie  del  Codice  si  legge:  Incipit  liber  Dantici .  .  .  .  ,  o  suirullinia 
car.  cer^'o  sono  gli  olio  versi  seguenti  svaniti  in  parte: 
E<jre(jii  mi  liti  s  nobilimnìi  atffue  potenlis 
Sillicet  decore  ....  fulfjens  claritale 
Dicilar  iste  liber  uocalus  noniitie  pulcer 
Danlui^  allifjeriun  quem  scrissi l  aere  dcìiotus 
Jancs  de  partna  lonibardn^  (jenle  lombarda  -^ 

Qui  mininnis  aeruus  teneor  ad  omnia  pronttis 

Obedire  diclo 

Idcirco  super num  mìchi  del  dnus  paradisum. 
Calai.  Jiossi ,  Ine.  M. 

347        *  (odici  fiossi,  n.°  ^.  [.a  Divina  CoOìmedia. 

Codice  meml)ranac(»o  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV  (1),  otlimamen- 
te  scritto  in  grosso  carattere  tondo  mezzo  gotico,  composto  di  1)1 
car.,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso  ad  ogni  Canio  .  fn 
ironie  di  ciascuna  Cantica  è  una  grande  miniatura,  il  cui  soggelto 
conceriK»  al  Poema  ,  non  male  eseguita,  ma  (|uelle  che  precedono 
l'Inferno  e  il  Paradiso  solTrirono  molto  per  T  umidità;  inoltre 
ogni  Canto  ha  una  vaga  iniziale  a  oro  o  colori  in  cui  sta  un  ritrat- 
to. Il  Codice  ("  assai  ben  conservato,  se  non  che  le  car.  1  ,  19,  Hi 
e  85  sono  dimezzate;  e  parecchie  altro  si  leggono  dilìicilmenle  per 


(0  Ne!  (alai.  IIosóì ,  tao.  I  ,  questo  Todice  e  dctlo  del  sec.  XV,  ma  io 
io  credo  del  XIV. 
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la  svanita  scrittura,  il  titido  del  l*oema  non  è  possibile  a  leggere, 
e  si  ì^'ji'^i'  soltanto  sulla  car.  SS,  dove  iinisce:  Finis  paradisi  dea 
fjras  Aiti.  Sotto  un'altra  mano  e  più  moderna  trascrisse  rEpitalTio 
dì  r>  versi  di  Dante:  Jnra  Monarcìriw  .  .  .  .,  a  fronte  del  quale  Icg- 
gesi:  Epitapìiiu  dantis.  Trovansi  in  questo  Codice  alcune  annota- 
zioni mar<nna]i  e  interlineari  di  due  mani  diverse  e  più  recenti, 
oltre  ad  alcune  di  mano  dell'  amanuense  nella  sola  Cantica  del  I*a- 
ra<liso . 

Le  car.  89-91  del  Codice  contengono  i  Capitoli  di  Bosone  da 
Ctdjbio  e  del  (ìirliu(do  di  Dante  che  cominciano  ciascuno  con  una 
raziosa  iniziale  miniala  e  con  questi  titoli: 

Incipit  caplni  edilum  p,  dhuz  Boxoluui  de  egubio  ad  toliuz  come- 
die  dantis  inlelligentiam. 

Incipit  caplni  editutn  p  drnn  Pelru  plium  ipius  dantis  ad  declara- 
toem  et  intelligenlia  totius  paterni  opìs  seu  Volnminis. 

Unite  a  questo  Codice  sono  2  car.  di  antica  scrittura  a  3  col., 
che  contengono  il  principio  del  Tesoretlo  di  Ikunetlo  Latini . 

348       *  Codici  Rossi  j  n.°  ()i.  La  Divina  Coinme- 
dia  ,  col  Cemento  di  Jacopo  delia  Lana, 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  fine  del  sec.  XIV,  com- 
posto di  1i7  car.,  tre  delle  quali  bianche  nel  fine  della  Cantica 
dell'Inferno.  Il  testo  del  Poema  è  scritto  in  grazioso  carattere 
tondo,  ma  quello  del  Comento  che  T  attornia  è  di  altra  mano  o 
assai  cattivo.  Il  Codice,  mediocremente  conservato,  manca  di  titoli 
sì  nelle  Cantiche  come  ne  Canti  ;  ciascuno  di  essi  ha  una  grande 
iniziale  fregiata  a  colori  con  rabeschi ,  di  assai  rozza  maniera  . 

Il  Comento  unito  al  Codice  m'è  sembrato  quello  noto  sotto  no- 
me di  Comento  Visconti ,  di  cui  feci  menzione  a  fac.  618  del  t.  I, 
ma  senza  indicare  questo  Codice .  Finisce  con  la  stessa  sottoscri- 
zione che  trovasi  nel  Codice  della  Laurenziana ,  Plot.  XC  Sup. 
n.^  115.  Segue  il  simbolo  della  fede  in  prosa  italiana  ,  e  un  com- 
ponimento di  10  versi  latini,  di  altra  mano,  sotto  a  cui  si  legge: 
adi  .Tviiij  didicebre  scripto,  .  .  .  1401. 

Il  Codice  termina  con  2  car.  contenenti  varie  rime  scritte  di 
mano  più  recenle,  fra  le  quali  è  il  sonetto  di  Dante:  0  me  comun 
chonie  chonciar  ti  veggio. 

Calai.  Rossi,  fac    7. 

149       ""  N."  G07.  La   Divina   Coiiiincdia  ,   con   An- 
notazioni. 
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1^6  CODITI    HOWi-tl 

<:o(li('(*  rarlnfio  in  ùv^^ì,  piccolo  della  (ine  del  ser ,  XIV,  o  del 
j)riiitipio  del  XV  ,  di  •JHO  car.  scrilk»  in  «^nosso  carattere  poco  Ic- 
^iadro  ma  facile  a  leggersi;  con  titoli  e  argomenti  in  incfiiostro 
rosso,  e  rozze  iniziali  fregiate  a  colori  ad  ogni  ('anto.  È  suflicien- 
iiiente  conservalo  ,  tua  i  margini  delle  prime  dne  carte  sono  molto 
gnasti.  Le  [)rinìe  Iti  car.  del  Codice  vengono  occupate  da  argo- 
menti in  prosa  italiana  sopra  i  ;H  Canti  deli'  Interno  (1  ;  il  Poema 
incomincia  sulla  car.  17  ton  questo  titolo: 

Qui  cumiiuia  la  coinedia  dì  danle  ulleghicri  la  quale  .  .  ,  .  et  ni 
qucsla  firiina  yarle  de  dannali. 

Termina  sulla  car.  277,  ove  si  legge  soltanto:  Explieinnt  eam- 
tìila  parataci  dea  (jrntia^  ow.  Stanno  nelle  car.  1>77~-Ì80  e  la  Lri- 
tera  di  Dante  ali'  Jiìiperaiore  Arrigo  ,  e  varj  versi  latini  non  cori- 
cernenti  a  Danle. 

In  que.Hto  Codice  si  riscontrano  delle  Annotazioni  italiane  al 
Poema  clnwion  vanno  oltre  il  Canto  l\' dell' Inferno  ,  e  che  mi 
sono  sembrate  simili  a  quelle  del  Codice  5G  della  Coniinian'a ,  cioè 
un  compendio  di  Jacopo  della  Lana.  Xel  testo  delle  ultin»e  (ìiu^ 
Cantiche  sono  alcune  trasposizioni. 

*  N.*"  i7y)\.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV.  di  189  car., 
di  buona  lettera  in  carattere  tondo,  e  ben  conservato  ,  con  titoli  e 
argon;enti  in  inchiostro  rosso,  e  iniziali  fregiale  a  colori  ad  ogni 
('anto.  Si  legge  S(spra  una  car.  bianca  nel  principio  del  Codice: 
(Jiietito  Dante  E  di  Dierpolo  di  Michele  di  Viri  Cenzio  Marzi  de  Mc- 
dicij;  e  sopra  la  stessa  carta  verso  è  scritta  la  parola  Bracci . 

Le  car.  1-18  del  Codice  sono  occupate  dalla  Vita  di  Dante  del 
Boccaccio,  e  le  car.  19-:>0  dal  Capitolo  del  figliuolo  di  Danle,  in 
fronte  a  cui  si  legge:  Questo  e  uno  Capitolo  facto  pio  fHjliuidiì  di 
Date.  Nel  quale  hreui^ainiaynete  dichiara  la  i«/7'f/one  di  [fante  nelle 
me  cZmedie  ciò  e  p  Jacopo.  Il  testo  dei  Poema  incomincia  sulla  car. 
21  con  questo  titcdo  : 

Jncotnincui  Laconrnedia  dì  Dante  allighierj  dafirèce  nella  quale 
(  tratta  j  ^/c//<;  pene  et  punicioni  de  cicij  inpreinio  della  virtii  Dmi^i 
in  Ir  e  parli  .  .  .  . 

Nelle  ultime  tre  car.  è  il  Credo  che  fece  Dante  Allìghierj . 

*  y."  ()()(S.  l.a  Divina  Coiutneclia. 


di  1!  primo  noti  si  pn.»  più  leggere.  »■  il  sTondo  comincia;  Racconta 
(autore  nel  accondo  ranto  dcllonfeino  che  concio  /ne  cosa  .... 


CODICI    COB.>LMA.M       '  '  187 

t'odice  cartaceo  iiì  lugl.  piccolo  della  prima  metà  del  sec.  XV, 
rontposfo  di  9Vcar.,  una  delle  (piali  bianca  dopo  la  Cantica  ùoì 
Puigatorio,  scriKe  a  2  col.  e  in  grazioso  carattere  tondo,  v<m 
li!  'li  e  argomenti  in  inchiostro  rosso  ad  ogni  Canto.  X'el  principio 
deirinferno  è  una  grande  iniziale  fregiata  a  coloii  :  quelle  delle 
altre  dut;  Cantiche  non  lurono  eseguite  .  Il  Codice  è  ben  conser- 
vato ,  eccello  qualche  bagnatura  e  intignatura.  Si  legge  in  fronte 
del  Poema  : 

Comincia  lacommedìa  di  Dante  Allegherij  di  Firenze,  neììa  quale 
tratta  delle  pene  et  punì t ione  di  viti]  et  deinerili  et  premii  delle  cii  lù  , 

E  nella  fine  del  Codice: 

ìi.Tplicit  liber  paradiyii  danti,^  Allegherij  de  Flnrcìifìa.  ih") 'ira- 
lìa^:  —  Tempore  Regiminis  Magnìfici  et  nobili  viri  li er nardi  de  /far- 
iìotUnneo  de  Gerardo  Gerardi  honorabili  Capitaìiei  A  reatini.  Ego 
iSicc'dan^  theotoineus  dicti  dm  CapìUmei  .<ui  liegimini  hocus  Scripsì 
et  ((tmpleui  hoc  opus  Danlìs.  die  nero.  JXj.  tnensìs  youenibìis  Mil- 
lesimo, cccc.xxx. 

352       *  (odici  Rossi,  n."  ^().  1/ Itil'iM  no  e  il   Pur- 
gatorio, col  Comento  di   Jaropo  delia  Latta. 

('odice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  163  car.  a  2  col.,  una 
dtdie  quali  bianca  dopo  la  Cantica  dell' Inferno,  senza  liioli  né 
alle  C.anliche  né  a' Canti,  e  col  luogo  delle  iniziali  in  bianco,  il 
testo  è  SCI  ilio  in  grazioso  carattere  tondo,  e  il  ( fomento  in  minu- 
tissimo carattere  corsivo.  È  ben  conseivato ,  salvo  la  prima  car.  , 
eh' è  lievemente  lacerata  ,  e  l'ultima  macchiata  dimolto;  inoltra 
manca  della  fine  ,  e  termina  col  Canto  XXXII  del  Purgatorio. 
Nella  line  del  Couiento  dell'  Inferno  leggesi  .y 

Compiuto  nellianj  del  nostro  signore  yhu  .vpo  Mcccc'lji'ììij  adi.  v, 
denouembre . 

Due  annotazioni  marginali  di  mano  assai  moderna  sulle  car. 
37  e  ()()  attribuiscono  questo  Comento  dell'  Inferno  a  Fraìicesco 
da  liuti  (1),  ma  è  uno  sbaglio.  Il  Comento  delle  due  Canti<]ie  è 
di  Jacopo  della  Fana  ,  con   una  com[)ilazi()ne   ora   diversa  ,   ora 


(1)  tìia  delle  due  annota/ioni  dice:  Da  questo  luogo  si  cnnoscc  il  pre- 
sente Comento  esser  di  Francesro  da  fiuti  atleqato  dal  Landino  nel  suo 
Comento  sopra  questo  medesimo  passo.  La  sless;i  mano  scrisse  nella  pri- 
ma car.  del  (iodico:  Il  presente  Comento  credo  esser  di  Franceicv  di  fu  fi- 
dino in  questa  prima  cantica  ....  Voile  probal)!lmeuie  scrivere  France- 
sco da  liuti ,  perche  il  Laudino  chiamossi  Cristoforo. 
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compondiafn.  Io  omisi  di  farne  menzione  nel  cap.  del  primo  tomo 
asse'ynato  ai  ('odici  del  (lomento  di  Jaaqn)  della  Liuui . 

Calai.  Rossi,  lac.  6. 

*  N."  6io.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV  ,  di  226  car.  ,  assai  bene 
scrìtto  e  conservalo,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso  ,  e 
con  iniziali  fregiate  a  colori  a  ciascun  Canto.  L'ultimo  Canto  del 
Poema  è  imperfetto,  mancando  le  car.  219  e  2-20,  e  finisce  col 
verso  18.  Si  legge  soltanto  in  fronte  del  Poema:  C.  p  Inferni. 

Car.  221.  Questi  sono  i  uersi  della  sepoltura  di  Dante  che  fece 
Messer  franciescho  yetrarca  poi.  È  V  Epitaflìo  di  (>  versi  che  comin- 
cia: Jura  Monarchie .  .  .  . 

Car.  221-223,  i  Capitoli  senza  titolo  del  figliuolo  di  Dante  e  di 

Bosone  da  Cobbio. 

Car.  226.  Quessti  sono  iuersi  della  sepoltura  didante  prima  posti, 
È  r  Epitafiìo  di  ()  versi  che  principia:  Inclita  fama  .... 

Nella  fine  del  Codice  si  legge: 

Copiato  echonpinto  pnie  giovannj  didomenicho  dangnolo  bruzzi 
pplo  di  sanfelice  Inpiazza  difrenze  ogi  qìto  di  xxv  daghosto  1478. 

Chillo  leggie  p  sua  cortexia 

p  quelli  chello  scrisse  prieghi  maria . 

Sul  verso  interno  della  coperta  del  Codice  si  legge:  Questo  libro 
edi  dangnolo  et  domenichj  frategli  et  figliuoli  di  Giouannj  didomeni- 
cho dangnolo  bruzzi.  —  Eucne  da  poi  in  mateo  dagnollo  mattej .  — 
E  ogi  è  di  benedetto  mattej  erede  di  detto  matteo  mattej. 

*  N."  609.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  4.  piccolo  del  sec.  XV  di  car.  271 ,  tre  dello 
quali  bianche,  di  assai  buona  lettera  e  ben  conservalo  ,  con  titoli 
in  inchiostro  rosso  e  iniziali  fregiate  a  colori  a  ciascun  Cauto.  La 
prima  car.  si  adorna  di  una  grande  iniziale  e  di  un  fregio  a  oro  0 
colori,  e  a  piò  vedesi  uno  slemma,  il  cui  mezzo  rimase  bianco. 
Noterò  che  il  Poema  non  è,  secondo  l'uso  comune,  diviso  in  tre 
Cantiche,  ma  in  100  Capitoli.  Tn  fronte  del  primo  si  legge:  In- 
chomincia.  Dante.  Capitolo.  1.,  e  nella  fine  dell'ultimo  alla 
car.  239  : 

Finita  lucia  lacomedia  di  Dante  allighicri  difirenze  Amen.  —  Fi- 
nita la  teria  chaniica  di  dante  alighieri  dafioreni'a  chiamata  para- 
diso  ileo  gr alias. 


coniti    CORSÌMAXI  1^^*) 

11  rimanente  del  (Codice  <ompr<'nile  i  (■om[>()ninìenti  che  ap- 
presso . 

Car.  240.  Inchomincìa  ladivisione  dituto  ildanfe  Tocchata  sotto 
hreuità.  Ca.  101.  È  il  Capitolo  iu  verso  attribuito  a  un  figliuolo 
di  Dante. 

Car.  243.  Inchomincia  Lechime  sopra  laprima  cìianticha  di  Dante 
chiamata  linferno.  Ca.  102.  Sono  8  de'  Capitoli  della  sposiziono 
in  verso  di  Mino  d'  Arezzo  (  di  che  trattai  a  fac.  223  del  primo 
tomo,  ma  senza  mentovare  questo  Codice),  cioè  4  per  la  Cantica 
dell'  Inferno,  3  pel  Purgatorio  ed  uno  pel  Paradiso.  Si  legge  nel- 
la fine:  E.rpliciunt  glose  Dantis  . 

Car.  266.  Inchomincìa  latauola  diluclo  il  Dante  .  E  in  tre  Capi- 
toli. Il  primo  appartiene  ad  una  sposizione  anofiima  in  verso 
della  Div.  Commedia  che  ricordai  a  fac.  230  del  primo  tomo  ,  co- 
me esistente  nel  Codice  Laurenziano ,  Plut.  XC  Sup. ,  n."  133:  j»li 
altri  due  alla  predetta  sposizione  di  Mino  d^  Arezzo .  Leggesi  nella 
fine:  Explicit  tabula  Dantis. 

355  "*  N.°  19.1 7-   La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XA',  di  buona  lettera 
e  coniposto  di  23i  car. ,  senza  titoli  ne  argomenti  ,  e  con  iniziali 
fregiate  a  colori  a  ciascun  Canto.  E  ben  conservato,  salvo  che 
manca  del  principio  di  ciascuna  Cantica  per  essersi  tolto  via  una 
o  due  carte.  L'Inferno  comincia  col  verso  del  primo  (]anlo:  la 
tulle  parti  impera  ,  e  quivi  regge;  il  Purgatorio  col  verso  del  ju  imo 
Canto:  Poscia  rispose  lui,  da  me  non  venni;  il  Paradiso  col  verso 
del  [)rimo  Canto:  E  sì  come  secondo  raggio  suole. 

356  *  N.°  i5G8.  L'Inferno  di  Dante,  con  Co- 
mento,  parte  di  Francesco  da  Bniì  ^  e  parte 
di  Jacopo  delia  1  Alita. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV  (1),  di  222  car.  , 
con  titoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  a  colori  per  ciascun  Canto  , 
ma  senza  titolo  preliminare;  il  testo  della  (.antica  dell'  Interno  è 
incluso  interamente  nel  Comento  .  Il  Codice  è  di  lettera  mediocre, 
ma  di  sufficiente  conservazione  . 

Una  nota  di  mano  moderna  unita  a  que-jto  Codice  dice:  // 
Comento  di   Francesco   da   liuti   segue   a    tulio  il    Capitolo   WIV 

(0  Sulla  costola  del  solumc  fu  impresso  per  isbaglio.  credo,  eh' è  del 
sec.  XIV. 
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dell'Inferno  non  interamente  compilo  .  Ripiglia  poi  il  tnedesimo  Capi- 
tolo 24  e  segue  sino  alla  finr  dell'  Inferno  col  Coìnenlo  e  Ite  si  dice  di 
Benvenuto  da  Imola,  ma  è  molto' alteralo  ,  e  in  molli  luoghi  t^  mi- 
gliore della  slampa  :  e  ffueiilo  Comento  è  di  Jacopo  della  Lana  ili  . 

\a*  far.  '2\^-22'2  dol  (>o(iico  confenfj^ono  la  Vita  di  Dante  di 
Leonardo  Aretino.  Sulla  car.  Ì22  verno  sono  i  due  Kpilaiìi  in  6  versi 
di  Dante  che  cominciano:  Inclita  fama  ....  Jura  Monarchice .  .  .  . 
poi  una  prosa  italiana  di  13  righe  eh'  è  una  imprecazione  contro 
Firenze  per  1'  esilio  di  Dante. 

I  (^.odici  della  Corsiniana  furono  almeno  in  parte  consultati  dal 
Lombardi  per  la  sua  ediz.  del  1791  ,  e  il  Sicca  ne  reca  1<»  varianti 
di  otto  nella  Rivista  delle  Varie  lezioni  della  Dir.  Coni.  (2).  lutine 
ho  veduto  nella  lihreria  del  sig.  Cerroti ,  sotto-hihiiotecario  della 
Corsiniana,  un  esenjplare  della  Div.  t.om.  ,  sul  mar<(ine  del  (piale 
ha  comincialo  a  notare  le  varianti  de'  (dodici  della  Corsiniana. 


I\  .     A.X.l- IJCA  . 

357        N.'  T.    ().     >/>..    l/lrjfertjo    e    il   Pai'adiso    di 
Dante. 

Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XIV,  in  carattere  mezzo  ero- 
tico  e  a  2  col.  Il  De  Hofnanis  che  lo  consultò  per  la  sua  ediz.  di  Ro- 
ma, 1820,  cosi  ne  discorre:  Curioso  è  a^mi  questo  Codice,  perché 
piegasi  l"  ortografia  al  dialetto  Romanesco,  o  Pugliese ,  senza  alterare 
in  minima  parte  la  vera  lezione  Toscana  :  antichissimo  dUiltronde  e 
correttissimo.  Parecchie  varianti  di  questo  Codice  furono  edite  dal, 
Sicca  nella  Rivista  delle  varie  lezioni  della  IHv.  Com. 

Essendo  stato  qualche  anno  fa  involato  questo  Codice  all'  An- 
gelica ,  non  posso  farne  più  pi^ùsa  descrizione.  Un  facsimile 
de'  primi  due  versi  del  Canto  VII  dell'  Inferno  fu  pubblicalo  da 
Gaetano  Cardona  in  un  opuscolo  citato  alla  fac.  717  del  t.  I. 


(1)  Ornisi  di  registrare  questo  Codice  nel  cap.  del  primo  tomo,  asse- 
gnalo ai  Codici  del  Comento  di  Jacopo  della  Lana. 

(2)  E'^ìì  ha  lalvolia  [)cr  errore  iniJic.lo  i  u:<  1365  e  1217  sotlo  i  n.'  1^05 
e  -217.  Nella  I^refa/iOiie  dell' ediz.  di  Firenze  1S37,  invece  del  n.o  6U8  e  [)0- 
sio  50S,  e  di  più  si  cita  un  Codice,  I26i,  che  non  tic  sapulo  riscoulrare 
liella  Corsiniana. 
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Prefazione  dc^Mi  ('dil,  di  l'adora  1822,  e  di  Firenze,  1837;  — Idi/. 
(li  /.(india  1842.  I\.  jo  ; — Carteyyio  astronomico  del  Barouu  di  Zac  li . 
X.  37ti. 

*  N."  S,  9..  C).  La  Divina  Conurifalia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  della  fine  del  stH*.  XIV,  iìi 
96  car.  a  2  col. ,  ottimamente  scritto  in  carattere  tondo  e  conser- 
vato del  [)ari,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso  e  iniziali 
fregiate  a  colori  a  ciascun  Canto;  la  prima  car.  di  cia^icuna  Canti- 
ca si  adorna  di  una  grande  iniziale  e  di  un  fregio  miniato  a  oro  e 
ccdori,  e  nelf  interno  della  prima  sono  figurati  Dante  e  Virgilio. 
INelle  [Jrime  4  car.  del  Codice  sta  una  Tavola  scritta  a  più  colonia', 
in  fiorili;  a  cui  Itggesi  : 

Questa  è  ìina  taioda  plaquale  si  può  huhi  (mente  trouar  qaaluruU 
nomi  0  cosa  anCeliea  dellibro  didanie.  Et  dehhesi  intemìel  g'slo  ii,^>. 
cioè  eh  la  pma  fptra  segna  in  quale  libro  laseconda  segna  in  qual 
canto,  laterza  segna  in  quale  parte  diquel  canto. 

Si  legge  in  fronte  della  quinta  carta: 

Qui  comincia  lacommedia  di  dante  alleghieri  difirence.  doue  traila 
de  le  pene  et  punimenli  deuitij  .... 

E  nella  fine  del  Poema  sulla  car.  88  : 

Qui  finisce  lacommedia  didante  allighieri  di  frcnze.  iddio  nabhia 
lode  et  gratie .  Arn. 

Le  ultime  otto  car.  del  Codice  sono  occupate  dalla  sposizionc^ 
in  verso  e  in  undici  capitoli  della  Div.  Com.  dettata  da  Mino  Vanni 
d'Arezzo,  di  che  ragionai  a  fac.  221  del  primo  tomo,  ma  senza 
mentovare  questo  Codice.  Ella  non  ha  titolo  né  sottoscrizione,  e 
m'è  sembrata  di  mano  diversa,  sebbene  poco  più  moderna.  Que- 
sto Codice  proviene  dal  cardinale  Passiona ,  la  cui  cifra  si  scorge 
a  piò  della  prima  carta. 

*  N."  S.  '2.    IO.  La  Divina  Commedia. 

Bel  Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  che 
m'è  parso  più  antico  dell' aniecedente,  di  92  car.  ottimamenle 
scritte  in  grosso  carattere  tondo  un  po'  gotico  e  a  2  col. ,  con  titoli 
in  inchiostro  rosso  e  iniziali  fregiate  a  colori  per  ogni  Canto,  e  ini- 
zialette  a  ciascuna  texzina.  Nella  Cantica  dell'  Inferno  sono  ariio- 
menti  latini  in  inchiostro  rosso  che  mancano  nelle  altre  due  Cati- 
liche.  In  fronte  della  prima  car.  si  vede  una  gran  miniatura  che 
figura  Dante  nella  selva  inseguilo  dalle  Ire  iìere  e  incontralo  da 
Virgilio.  Inoltre  trovasi  in  fronte  di  ogni  Canto  dell'Inferno  una 
piccola  miniatura  alla  2  pollici,  larga  3  incirca;  nelle  altre  due 
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Canlicho  il  luogo  Joro  assegnalo  rimase  in  bianco.  Qnostp  iicruro 
sono  più  notabili  dal  lato  dell' invenzione  che  da  quello  del  dise- 
gno e  del  colorito.  Tn  fronte  del  Poema  si  legge: 

Incipit  cantus  primus  inquo  frohemii'atur  ad  totum  opus. 

Manca  di  sottoscrizione  finale  ed  è  seguilo  da' due  CapituU 
senza  titolo  del  figliuolo  di  Dante  e  di  Bosone  da  r,obbio.  Il  Co- 
dice è  ottimamente  conservalo,  e  ancbe  adorno  di  antica  legatura 
in  marrocchino  con  borcbie.  O"csto  e  il  Codice  pre<?edente  banno, 
secondo  il  p.  Ponta  cbe  gli  esaminò,  una  lezione  ordinaria  ,  e  per 
niun  conto  notabile . 

BlinJOTECIIK    PRIVATE. 
I.    BlBLIOFECA    AlBAM  . 

*  La  Divina  Commedia  ,  con  postille  latine. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  205  car.  ,  di  buona 
lettera  in  carattere  tondo  e  ben  conservato,  con  titoli  e  argomenti 
latini  in  incbiostro  rosso  e  iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto.  Ciascu- 
na Cantica  principia  con  una  grande  iniziale  fregiala  a  oro  e  co- 
lori. Le  prime  quattro  car.  sono  occupate  dai  Capiloto  della  No- 
billà  di  Firenze  (di  Antonio  Pucci),  la  quinta  è  bianca,  e  in  fronte 
della  sesta  cbe  a  pie  ba  uno  slemma,  si  le'^"^e: 

INcipit  liber  illuslr issimi  Poete  Daniii  Abyerii  Floretilini.  Qua- 
lller  uolebat  pervenire  ad  perfectionem  uirtuluni  et  fuit  iinpcditus 
alribus  bestiis  signi  ficanlibus  tria  vi  Ha.  S.  Auaritiam,  luxuriam  et 
Superbiam  .... 

E  nella  fine  del  Poema,  sulla  car.  201  : 

Explicil  liber  lllmlrissimi  poete  dantis  Alifjerij  Fiorentini .  Seri- 
plus  p.  me  Johaneinantoniuin  taranicrisem  in  Castro  Stronconi  Anno 
dhi  Millo  cccclxv. 

Nelle  ultimo  4.  car.  sono  i  Capitoli  del  figliuolo  di  Dante  e  tli 
Bosone  da  Gobbio  con  questi  titoli  : 

Incipit  quedam  repilogatio  super  totam  comediam  dantis  facta  p, 
dnm  petrum  genitum  da  dantis  vz  post  eius  ohitu. 

Expositio  domini  Busonis  de  Eugublo  super  totam  Comediam  pre- 
libati Dantis, 

In  questo  Codice  trovansi  annotazioni  marginali  latine  di  altra 
mano  ma  del  medesimo  secolo.  Elle  non  sono  molle,  e  si  riscon- 
trano massimamente  ne  primi  Canti  di  ciascuna  Cantica. 
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itr,t        *   [.a  Divina  Commedia,  con  Postille. 

Codice  cartaceo  in  4.  del  principio  del  sec.  XV,  di  2:i8  car. ,  di 
buona  lederà  e  ben  conservalo,  con  iniziali  a  colori  per  ogni 
Canto,  e  lungbi  titoli  in  incbiostro  rosso  a  ciascuna  Cantica.  La 
prima  car.  recto  del  Codice  contiene  una  non  breve  chiosa  sul  pri- 
mo verso  del  Poema,  d'altra  mano  e  più  recente,  e  sul  verso  l'in- 
dicazione del  tempo  della  nascita  e  morte  di  Dante,  scritta  nel 
Lj79  da  Michelam^elo  Massarello.  Nelle  car.  2-V  sono  varie  cita- 
zioni del  Poema  con  note  dichiarative,  e  nelle  car.  5-11  i  Capi- 
toli senza  titolo  del  figliuolo  di  Danto  e  di  Bosone  da  Gobbio  .  A 
pie  della  car.  1 1  si  legge: 

Incomincia  la  chomedia  di  Dante  allighieri  di  forcnza .  Nel 
quaìle  tracta  delle  penne  et  punimenti  de  Vici]  .... 

E  sulla  car.  12,  ove  comincia  il  Poema: 

Dantis  aiigherij  fiorentini  Poete  exhimii  liber  primus  incipit  {eli- 
citcr . 

11  Codice  è  mancante  nella  fine,  e  termina  col  verso  48  del 
Canto  XXVIII  del  Paradiso.  Esso  è  accompagnato  da  brevi  anno- 
tazioni marginali  di  altra  mano  ma  poco  più  recente,  italiane  nel- 
r  Inferno,  e  latine  nelle  altre  due  Cantiche  ;  e  queste  paiono  al  p. 
Ponta  cavate  dal  Comento  di  Benvenuto  da  Imola . 

IL  Barberina. 

3G2  *  N.°  ^^191.  I.a  Div.  Commedia,  col  Comento 
italiano  sopra  V  Inferno  di  Jacopo  di  Dante  , 
e  sopra  il  Purgatorio  e  il  Paradiso  di  Jacojìo 
della  Lana, 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  seconda  metà  del  sec. 
XIV,  con  una  grande  iniziale  fregiala  a  colori  nel  principio,  e 
inizialette  a  colori  dentro  al  Comento  .  Ciascuna  Cantica  ha  una 
numerazione  da  sé;  l'Inferno  è  di  66  car. ,  il  Purgatorio  di  104, 
il  Paradiso  di  110.  È  di  buona  lettera  ma  di  due  mani  diverse,  e 
ben  conservato,  tranne  la  prima  car.  della  Cantica  del  Paradiso 
eh' è  dimidiata.  Il  testo  sta  dentro  al  Comento.  Le  car.  1-6  scritto 
in  inchiostro  rosso  contengono  Buhriche  della  prima  parte  deliaco- 
inedia  didante  detta  ninferno  fatte  pio  nobile  poeta  mess.  Giouanj  boc- 
cacci cipatidino  difirence.  (Vedi  il  t.   I,  fac.  231).   Simiglianti 
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rubriche  stanno  in  fronte  alle  altre  due  Cantiche.  Le  car.  7  e  8 
sono  bianche,  e  nella  nona  si  k^^'go  : 

Inchomìnciano  lecliìose  sopra  lonferno  di  dante  allefjhìeri  chap.  i).« 

Nella  fine  del  Codice  sono  gli  Epilafli  di  Dante  Jura  Monar- 
chie ....  Indila  fama  ....  l'ullimo  de'quali  è  di  9  versi ,  indi 
leggesi  :  6618  annj  è  che  dio  fece  adaz  Ifino  al  1386. 

Il  Comento  sopra  l'Inferno  senza  nome  di  autore  contenuto  in 
questo  Codice  è  di  Jacopo  di  Dante,  simile  a  quello  del  Codice  1718 
della  Barberina,  senonchè  manca  di  proemio,  e  comincia  con  la 
prima  chiosa.  Alla  vera  spositione  di  (jue.slu  principio  .... 

Il  Comento  poi  delle  ultime  due  Cantiche  è  di  Jacopo  della 
Lana ,  e  ne  parlai  a  fac.  607  del  primo  tomo. 

Sopra  una  car.  bianca  membranacea  nel  principio  del  Codice 
si  legge:  Di  Carlo  di  Tommaso  Strozzi,  indi  seguono  queste  due 
annotazioni  di  mano  al  lutto  moderna  ed  erronee  ambedue: 

«  Questo  commento  non  è  del  Boccacci  come  ci  vuol  far  credere 
questa  carta ,  ma  è  di  altra  ignota  penna,  né  lo  stile  né  i  concelli  .<(ino 
a  paragonarsi  a  modi  di  quello  scrittore  il  quale  non  sariasi  perduto 
in  tante  eresie  ».  Ma  nel  Codice  sono  al  Boccaccio  attribuite  le  Ru- 
briche in  prosa  soltanto,  e  non  il  Comento. 

cf  Le  due  ultime  cantiche  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  sono  il 
Comento  di  Benvenuto  da  Imola  volgarizzato,  ed  é  lo  stesso  che  lo 
afampaio  per  Vtndelino  da  Spira  C  anno  1477  in  Venezia .  »  11  Co- 
mento dell' ediz.  del  1477,  attribuito  falsamente  a  ììenvcnuto  da 
Imola  in  più  Codici ,  non  è  già  traduzione  del  suo  Comento  latino. 

Lettera  del  Ik^zzi,  fac   M-12. 

N.°  1554.  1^3  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV,  di  138  car., 
egregiamente  scritto  in  carattere  tondo  e  ottimamente  conservato, 
con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso,  e  iniziali  fjegiate  a  co- 
lori per  ciascun  Canto.  Ogni  Cantica  principia  con  una  grande 
iniziale  dipinta,  il  cui  soggetto  interno  si  riferisce  al  Poema.  Inol- 
tre la  prima  car.  del  Codice  si  adorna  di  un  ricco  fregio  a  oro  e  co- 
lori, e  a  pie  vedesi  uno  stemma  sorretto  da  due  angeli.  La  car.  92 
è  stata  rifatta  da  mano  più  moderna.  Si  legge  in  fronte  del  Poema  : 

Ca^lo  primo  della  prima  comedia  di  dante  inclito  poeta  fiorentino 
detto  inferno  doue  lautore  fa  proemio  atucla  lopra,  .  .  . 

E  nella  fine  : 

Qui  finiste  il  terzo  et  ultimo  libro  di  dante  alighieri  difirére  .Vc- 
laquale  tracta  debeati  che  sono  t  paradiso,  Deo  gràs. 
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8G4       *  N.''  !2i()2.  La  Divina  Commedia  ,  col  Ce- 
mento di  Jacopo  della  Lana, 

Stupendo  Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  della  fine  del  sec. 
XIV,  con  titoli  in  inchiostro  rosso,  ottimamente  scritto  in  grosso 
e  boi  carattere  tondo  un  po'golico,  e  di  pari  conservazione;  ciascu- 
na Cantica  ha  una  numerazione  da  sé  con  numeri  rossi,  cioè  l'In- 
ferno CLWI  car.,  e  più  due  bianche  in  fine;  il  Purgatorio 
(AL\'l  ,  e  il  Paradiso  CLXXXVl.  Il  testo  del  Poema  sta  dentro 
al  (fomento  inloramenle.  Ciascuna  CatHica  princi[)ia  con  due  gran- 
di e  belle  iniziali  miniate  con  rabeschi  ,  posle  la  prima  in  fronte 
del  Proemio  del  ('omento  ,  la  seconda  in  fronte  del  Poema;  il  sog- 
getto interno  di  esse  concerne  al  Poema,  e  nelT  Inferno  la  prima 
figura  Dante  seduto  che  tiene  in  mano  il  Poema,  e  la  seconda  Dante 
nella  selva  inseguito  dalle  tre  fiere.  Inoltre  vi  sono  iniziali  fregiate 
a  oro  e  colori  ad  ogni  Canto,  ed  altre  iniziali  solamente  a  colori 
ad  ogni  paragrafo  del  Comento. 

Il  Codice  principia  con  una  car.  non  numerata  contenente  una 
Tavola  de'  Canti  del  Poeina,  scritta  a  2  col.,  e  con  questo  titolo: 
lice  sunt  cantica  pini  libri  Iferni,  In  fronte  alla  seconda  ,  ove  inco- 
mincia il  (fomento,  si  legge  soltanto:  Incipit  primus  cantus  inferni. 
E  nella  fine  del  Codice: 

Explicit  glosa  seu  expositio  super  comediam  Dantis  allegherij  de 
forentia  composita  per  discretum  theologum  magistrum  dominu  fran- 
ciscu  de  petrarchis  de  florentia  nec  no  unicum  poetam  mundi  lauree 
corona  corona tum  deo  grati as.  amen. 

Seguono  la  prolesta  del  Comentatore  che  principia  :  La  sopra* 
scripta  exposicione  .  .  .  .  ,  il  piccolo  Credo  ,  e  finalmente  queste  pa- 
role: Fatto  fine  pia  laudetur  uirgo  maria. 

Erronea  del  tutto  è  la  sottoscrizione  precedente;  il  Comento 
tinìto  a  questo  Codice  non  è  del  Petrarca,  ma  sì  di  Jacopo  della 
Lana,  tale  e  quale  trovasi  impresso  nell' ediz.  di  Vindelino,  e  di 
cui  feci  menzione  a  fac.  601  del  primo  tomo.  E  ciò  fu  pienamente 
dimostrato  dal  sig.  Rezzi  nella  sua  Lettera  al  Prof,  Rosini ,  fac.  6- 
11  (1).  Egli  aggiunge  che  buona  è  la  lezione  del  Poema ,  e  degnis- 
sima di  essere  consultata. 

ì,5       *  N.''  i558.  La  Divina  Commedia. 


(0  A  fiic.  .'Ì9-40  reca  un  tratto  di  questo  Comeulo  con  a  fronte  quello 
dcir((liz.  di   Vindclino. 


190 


coorci  ii()>iv\r 


I^F 


ì  j 


:  H 


H  ^  > 


3GG 


Vaghissimo  ('odice  momhrananM)  in  8.  picrolo  della  (ino  dof  sin-, 
XIV  o  del  principio  del  XV  ,  di  ollima  Icllera  in  carattere  tondo 
inczzogotico,  e  conservato  egregiamente ,  con  titoli  in  inchiostro 
rosso  ,  ed  inizialette  fregiate  a  colori  ad  ogni  Canto;  inoltre  gran- 
di iniziali  con  raheschi  sono  al  principio  di  ciascuna  Cantica.  Nel 
principio  del  Poema  si  legge  : 

Incipit  prima  cantica  comedie  cxcellentissimi  poele  Datis  Alagherij 
fiorentini  cantinens  cant.  triyinta  quatuor, 

E  nella  fine: 

Explicit  comedia  poete  Datis. 

*  N.^  9.190.  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  o  del 
principio  del  XV ,  ottimamente  scritto  a  2  col.  e  in  carattere  tondo 
mezzo  gotico,  e  di  bella  conservazione,  con  titoli  in  inchiostro 
rosso  e  iniziali  fregiate  a  colori  ad  ogni  Canto.  Ciascuna  (Cantica 
incomincia  con  una  grande  iniziale  miniata,  e  si  legge  in  fronte 
della  prima  : 

Incomincia  ilprimo  Capitolo  del  ninferno  il  quale  tracia. 

Termina  senza  sottoscrizione  veruna. 

367       *  N."  iP)55.  La  Divina  Commedia. 

Bel  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  di 
208  car.  ,  con  titoli  e  argomenti  in  incbiostro  rosso  e  iniziali  fre- 
giate a  colori  ad  ogni  Canto,  di  buonissima  lettera  in  carattere 
tondo,  ed  ottimamente  conservato.  La  prima  car.  è  occupata  da 
una  Tavola  del  primo  verso  di  ciascun  Canto  nelle  3  Cantiche  ,  e 
la  seconda  da  un  componimento  di  16  versi  scritto  in  grosso  carat- 
tere tondo  mezzogolico  che  principia  :  Sempre  si  disse  che  un  fa 
danno  a  cento;  sotto  si  legge  questa  nota:  Ste  liber  Dantis  est  mei 
Jacopi  filippi  ser  Landi  de  castro  focognano  ciuis  Arelij.  Striptus  mea 
propria  tnanu  duz  eram  In  Burgo  sancii  sepiilcri.  Sub  anno  dni  Mil- 
lenmo  quatrigent esimo  decimo  nono.  Indictione  decimatertia  .  Tpr 
sanctissimi  in  xpo  palris  Dni  Martini  diuina  prouidentia  Pape  quin- 
ti. Nelle  car.  5  vcrso-7  sono  i  Capitoli  di  Rosone  da  Gobbio  0  del 
figliuolo  di  Dante  col  titolo  : 

Canto  dì  Messer  fìo&one  da  Vghobbio  sopra  la  expositione  et  diui- 
sione  de  la  Comedia  di  Dante  aldeghieri  da  fren^'e  .... 

Canio  di  m/.sV  Piero  di  Dante  nelquale  sub  breuità  exponc  et  di- 
uide  la  marauigliosa  comedia  del  suo  uenerabile  et  glorioso  padre  Dan- 
te aldighieri  da  firen{'e  .... 
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Il  Poema  incomincia  sulla  car.  8  con  questo  titolo: 

Comincia  la  cdmeiia  di  Dante  alleghieri  di  Firenze  nella  guai 
tracia  delle  pene  et  punimenti  de'  uicij  ,  ,  .  . 

Sotto  a  questo  titolo  è  una  grande  miniatura  che  occupa  circa 
un  terzo  della  faccia,  e  che  figura  Dante  nella  selva  inseguito  dal- 
le tre  fiere  .  Ancora  la  detta  car.  contiene  una  grande  iniziale  di- 
pinta a  oro  e  colori  con  rabeschi,  dentro  a  cui  vien  figurato  Dan- 
te  che  tiene  in  mano  il  suo  Poema;  e  a  pie  vedesi  uno  stemma, 
nel  campo  del  quale  sono  8  palle  dorale.  Miniature  e  iniziali  si- 
mili stanno  in  fronte  di  ognuna  delle  altre  due  Cantiche;  la  rai- 
nialura  dell'  ultima  rappresenta  la  corte  celesle,  e  a  pie  Dante  e 
beatrice  in  ginocchione.  II  Poema  finisce  sulla  car.  207  con  que- 
sta sottoscrizione: 

Explicit  Liber  Paradisi  Dantis  Allegherij  Poete  Eximij  de  Fio- 
renlia.  Deo  Gras:  Amen.  Anno.  M.  cccqo  xciiij.^  Die  xxx.  mensii 
Mai). 

Le  car.  208.»  ed  ultima  è  occupata  dal  Credo  di  Dante  in  ca- 
rattere più  piccolo  e  col  titolo  seguente  : 

lìisposta  eh  fece  Dante  Alleghieri  qn  gli  fu  apposto  da  uno  maestro 
di  Theologia  nelle  pti  di  lombarda  eh  egli  era  eretico  nella  quale  egli 
dimostra  esse  vero  xpìano  et  comincia  così . 

*  N."   19/^)6.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  principio  del  sec.  XV,  di 
22i  car.  ,  con  grandi  iniziali  fregiale  a  colori  a  ciascuna  Cantica  0 
piccole  ad  ogni  Canto;  è  scritto  e  conservato  assai  bene,  eccetto 
più  car.  che  sono  restaurate.  Manca  di  titoli  si  nelle  Cantiche  co- 
me ne  Canti,  e  si  legge  soltanto  nella  fine: 

Explicit  tertia  et  ulta  cantica  eonmedie  dantis  allegerij  quce  dici- 
tur  paradisi  deo  gr alias  amen. 

*  N."  i556.  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  i.  del  principio  del  sec.  XV,  di  egregia 
lettera  in  carattere  tondo,  e  ottimamente  conservato,  con  titoli  e 
argomenti  in  inchiostro  rosso,  e  inizialette  fregiate  a  colori  ad 
ogni  Canto.  Ciascuna  Cantica  principia  con  una  grande  inizialo 
dipinta,  e  quella  posta  sulla  prima  car.  figura  dentro  Dante  che 
tiene  in  mano  il  suo  Poema.  Essa  car.  si  adorna  di  un  vago  fregio 
a  oro  e  colori,  e  a  pie  ha  uno  stemma  il  cui  mezzo  fu  cancellato  . 
Io  fronte  del  Poema  si  legge: 

Comincia  lacchomedia  didante  alleghieri  difirence  nelquale  tratta 
dellepene  epunimenli  deuicij  edemeritj  epremij  delleuirtii . 
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E  nella  line: 

Finito  Ulihro  diiìanle  allcghieri  difrence  il  fpiale  morì  nellct 
Ciplà  di  Rnuenna  il  didìsanta  croce  adi  xiiij  delnuf^e  diì^ellemhre 
anni  dominj  Mcccxxj'^  lacui  anima  Requiescat  impace  deo  <jraiias 
Amen. 

7,10       *  N.°  9.579.  I-' Inferno  di  Dante. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  picc.  del  principio  del  soc.  XV,  di  3'! 
c^r,  a  2  col.,  con  tiloli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  a  colori  ,  di 
assai  bu(,)na  lettera  in  grosso  carattere,  e  ben  conservato.  La  prima 
car.  scrina  in  inchiostro  rosso  è  occupata  da  una  Tavola  degli  ar- 
gomenti do' primi  li  Ganti  dell'inferno;  il  Poema  comincia  sulla 
'  seconda  senzci  titolo  preliminare,  senouchè  in  fronte  si  legge:  Al 
nome  di  dio  Amen,  E  nella  fine: 

Explicit  prima  pars  Comedie  dantis  alìagerij  in  qua  tractalu  e  de 

ìfernix  . 

Un'annotazione  sull'ultima  car.  verso  dice:  Questo  libro  r  delle 
donne  di  sco  nofri  del  lerio  ordine  di  sanfrancescho  dello  fulingnio 
alaporla  afuenza. 

371  *  N.    9.i9().   11  Paradiso   di    Dante ,   col  Co- 
mento  detto  V  Ottimo. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  lettera  ordinaria  ma 
di  buona  conservazione,  adorno  di  rozze  iniziali  a  colori .  Contie- 
ne la  sola  (Cantica  del  Pnradiso  con  un  Comento  marginale  eh' è 
dell'  Oliimo  (  Vedi  il  l.  I,  fac.  632 ).  In  fronte  del  Codice  si  legge: 

Al  nome  didio  ....  tchomicia  Indisposi zione  sulla  lerza  comedia 
di  danle  alighieri . 

E  nella  fine: 

Expliciut  glose  fce  snp.  terh'a  comedia  dantis  allegherij  Fiorentini 
g.  dicii,  paradisus  et  script,  p.  me  nastaxi  giuliani  olim  nataxi  civem 
FlorenC^^  finii,  die  primo  mensis  februarij  m  ecce  Ixv. 

A  questa  sottoscrizione  succede  il  piccolo  Credo, 

Lettera  del  Re/.zi,  tac.  2^ 

372  *  N.°  153;.  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XV,  di  buona  lettera  in  ca- 
rattere tondo,  e  ben  conservato,  con  iniziali  a  colori  ad  ogni  Can- 
to, e  con  una  grande  iniziale  fregiata  a  colori  con  rabeschi  a  cia- 
scuna Cantica.  La  prima  car.  si  adorna  di  un  ricco  fregio  a  oro  e 
colori,  e  a  pie  ha  uno  stemma,  il  cui  interno  è  cancellato.   Il 
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Poema  sta  senza  titoli  sia  nelle  Cantiche,  sia  ne' Canti,  ed  è  man- 
caute  nella  fine:  termina  col  verso  57  dell'ultimo  Canto  del  Para- 
diso. Sul  verso  interno  della  coperta  leggesi  :  lo  Celso  Cittadini  ho 
comprato  questo  Danle  lire  sei  quest^  anno  1624  .... 

373       *  N.*"  iS![0,  L'Inferno  e  il  Purgatorio,  con 
Comento  latino  di  Matteo  Chiromonio, 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XVII,  di  buona 
lettera  in  carattere  corsivo,  e  ben  conservato.  Il  testo  del  Poema 
posto  in  mezzo  alla  faccia  è  attorniato  da  un  Comento  Ialino  ; 
1'  uno  e  r  altro  cessano  al  verso  63  del  Canto  XXVI  del  Purgato- 


rio. In  fronte  al  Poema  si  legge  : 


Danlis  Aldigherij  Fiorentini  poetce  clarissimi  Comedia  incipit  fé- 
liciter  diuisa  in  Ire^  parles  principales  quw  cenlum  cantus  continet. 

E  nel  One  della  Cantica  dell'  Inferno: 

Finii  prima  Cantica  Comedie  Dantis  Aldigherij  Ciuis  Fioren- 
tini p.  m^  Matthéu  Chiromonu  (1)  Civé  faventinu  die  vj  seplembris 
MCCCCLXl, 

Segue  il  componimento  in  versi  latini  che  principia:  Jamque 
domos  sligias ....  In  questo  Codice  sono,  oltre  al  Comento  margi- 
nale che  non  è  molto  copioso,  alcune  Annotazioni  interlineari. 
Pare,  stando  al  Rezzi  (  Lettera  al  Prof.  Rosini,  fac.  31-33)  che 
Matteo  Chiromonio  avesse  dinanzi  e  adoperasse  il  Comento  latino 
di  Benvenuto  da  Imola,  da  lui  compendiato,  aggiungendo  qua  e 
colà  poche  chiose  di  sua  fattura  . 


: 


III.  BiuL.  DEL  Principe  Borghese.  (2) 

374       *  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  della  fine  del  sec.  XIV,  di  90 
car.  ,  di  b^lla  lettera  in  carattere  tondo  mezzo  gotico  e  a  2  col.  , 
con  titoli  iu  inchiostro  rosso,  con  inizialette  fregiate  a  colori  ad 
ogni  Canto;  una  più  grande  sta  nel  principio  di  ciascuna  Cantica  . 
Esso  è  ben  conservalo,  senonchè  le  prime  4  car.  furono  restau- 
rate, e  le  car.  5  a  7  e  10  a  13,  che  mancavano,  sono  state  rifatte  da 
mano  moderna.  Sopra  una  car.  bianca  nella  line  del  Purgatorio 
s  incominciò  a  delineare  rozzamente  in  penna  due  scudi  che  hanno 


(1)  Il  Mittarelli  e  il  Tiraboschi  !o  chiamano  Chironio. 

(2)  Se  ho  potuto  descrivere  questo  Codice  accuralamonle ,  il  debbo  alla 
cortesia  del  sig.  Vanarelli,  biblioiccario  della  Borghcsiana . 
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negli  angoli  le  santo  chiavi  e  nel  mezzo  quattro  palle,  stemma  ♦ 
come  pare,  di  papa  Leone  X  de'  Medici .  In  fronte  al  Poema  si 
legge  soltanto: 

Incipit  primus  canlus  inferni. 

Questo  (>  probabilmente  il  Codice  che  dissi ,  a  fac.  493  del  t.  I, 
essere  slato  del  conto  Serlorio  Sertorii  gentiluomo  Modenese,  per- 
chè r  ultima  car»  recto  è  occupata  dalla  seguente  annotazione  di 
altra  mano  e  del  sec.  XV  : 

e  Compose  questo  famosissimo  poeta  dante  uno  libretto  in  gra- 
«  matica  latina  al  tempo  dello  imperadore  arigo  di  luzinborgo  che 
a  fu  coronato  a  roma  anno  mcccxxj  da  tre  cardinali  di  papa  cle- 
a  mente  iiij  e  chiamossi  e  chiama  monarchia,  il  quale  libretto  di- 
«  vide  in  tre  parti  per  che  muove  et  solve  tre  quistioni  overo  du- 
«  bij.  prima  muove  se  a  bene  essere  del  mondo  è  neciessario  et 
o  utile  essere  imperio  .  et  con  mollo  et  sottili  ragioni  logicali  di- 
fi  sputando  conchiude  et  pruova  di  si .  secondamente  prociede  et 
«  con  molti  argomenli  storiograG  dimostra  dovere  di  ragione  ot- 
te tenere  Roma  il  titolo  dell'  onperio  .  terzo  ed  ultimo  pruova  per 
ti  soltilj  et  belli  argomenli  theologìci  1' auctorità  dell'  omperio  im- 
cf  mediatamente  prociedere  da  dio.  et  non  mediante  alcuno  suo 
«  vicario  come  vogliono  i  pastori  et  prelati  sostenere  per  loro  van- 
«  lagio ,  I  quali  possono  lanlo  ogi  Nel  mondo  che  quesla  operet- 
«  ta  di  danle  non  si  praticha  Ne  divulga  per  non  dispiacere  loro 
«  Ma  ella  è  fondata  et  composta  da  grande  intelletto  et  profonda 
a  scieozia* 

a  Et  noti  chi  leggiera  qui  che  trovandomi  Io  scrittore  a  Tra- 
«  panj  di  Cicilia,  ed  avendo  visilaio  uno  vecchio  uomo  pisano, 
a  perchè  avea  fama  per  tutla  Cicilia  d'inlendere  molto  bene  la 
«r  commedia  di  Danle,  e  con  lui  ragionando  e  praticando  sopra 
n  essa  commedia  più  volle,  e  di  più  cose,  questo  tale  valente  no- 
«  mo  mi  ha  detto  cosi:  Io  mi  trovai  una  fiata  in  Lombardia,  e 
«  visitai  Messer  Francesco  Petrarca  a  Milano;  il  quale  per  sua 
«  cortesia  mi  tenne  seco  più  di.  E  stando  uno  di  con  lui  nel  suo 
0  studio,  lo  domandai  se  v'avea  il  libro  di  Dante,  e  mi  rispose  di 
«  si:  sorgo,  e  cercato  fra  suoi  libri,  prese  il  sopradetto  libretto 
tt  chiamato  Monarchia,  e  gettollomi  innanzi.  A  che  io  veggendolo 
o  dissi,  non  essere  quel  che  io  domandava,  ma  che  io  domandava 
a  la  commedia.  Di  che  allora  messer  Francesco  mostrò  meravi- 
tt  gliarsì,  che  io  chiamassi  quella  commedia  libro  di  Dante.  E  do- 
«t  mandommi  s  io  lenea  che  Dante  avesse  fatto  quello  libro:  e  di- 
Q  ccndogli  di  sì,  onestameuLo  me  ne  riprese,  dicendo  che  non 
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«  vedeva  che  per  un  umano  intelletto  senza  singolare  aiuto  dello 
a  Spirilo  Santo  si  dovesse  potere  comporre  quella  opera  ;  concio - 
«  dendo  che  a  lui  parca  che  quello  libro  di  monarchia  si  dovesse 
a  e  potesse  bone  intitolare  a  Dante,  ma  la  commedia  piuttosto 
«  allo  Spirito  Santo  che  a  Dante.  Soggiungendo  ancora  e  dicen- 
«  domi:  Dimnìi  ,  tu  pari  vago  e  intendente  di  questa  sna  comme- 
«  dia  ;  come  intendi  tu  tre  versi  che  pone  nel  Purgatorio ,  dove 
«  pone  che  messer  G«iido  Guinizzelli  da  Lucca  (1)  domandi  se 
«  quivi  era  colui  che  disse:  Donne  che  avete  intelletto  d'amore;  e 
«  Dante  disse  :  Et  io  a  lui  :  Io  mi  sono  un  che  quando  —  Amor 
«  mi  spira,  noto,  et  in  quel  modo  —  Che  dieta  dentro  vo  signifi- 
(t  cando?  Dicendo  messer  Francesco:  Non  vedi  tu  che  dice  qui 
«  chiaro:  che  quando  l'amore  dello  Spirito  Santo  lo  spira  dentro 
t  al  suo  intelletto,  che  nota  la  spirazione,  e  poi  la  significa  secon- 
«  do  che  esso  spirito  gli  dieta  e  dimostra?  Volendo  dimostrare 
«  che  le  cose  sottili  e  profonde,  che  trattò  e  toccò  in  questo  libro, 
o  non  si  potevano  conoscere  senza  singolare  grazia  o  dono  di  Spi- 
a  rito  Santo  .  » 

Ancora  ossei  vero  che,  secondo  una  nota  unita  al  Codice,  leg- 
gevasi  sopra  l'aulica  sua  coperta  questa  annotazione:  Mcccxxi  a 
di  X  di  settembre  passò  di  quesla  vita  Dante  Allighieri  poeta  fiijrentino 
che  mori  a  Ravenna,  e  là  seppellito  a  frati  minori,  et  nella  sepuUura 
mollo  honoralo,  Idio  habbia  havulo  misericordia  delV anima. 

IV.  BiBL.  DEL  Principe  Caetam 
Duca  di  Sermoneta  . 

375       *  La  Divina  Commedia  ,  con  Postille  latine 
attribuite  a  Marsilio  Ficino. 

A'agbissimo  Codice  membranaceo  in  4.  picc.  del  principio  del 
sec.  XV,  di  234  car. ,  di  bellissima  lettera  in  carattere  tondo,  o 
ottimamente  conservato,  con  iniziali  a  colori,  titoli  in  inchiostro 


(I)  li  p.  Fonia  che  fece  di  pubblico  dirillo  quesl' annotazione  a  fac.  6- 
7  del  suo  Nuovo  esperimento  sulla  principale  allegoria  della  ì).  C,  ag- 
giunge :  «  Il  manoscrilio  ha  Guido  da  Lucca ,  ed  in  margine  Guinizzelli  ; 
m  ma  la  diraaiida  toccala  in  questo  luogo  essendo  di  Bonagiunia  da  Lucca , 
«  è  Odio  che  sia  lo  scriuore,  sia  il  poslillalorc,  immiscliiarono  per  fallo  di 
*  meuìoria  i  nomi ,  e  che  ivi  si  ba  da  leggere  correllaniente  Bonagiunta 
-  da  Lucca.  •> 
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rosso  ad  of^ni  Canto,  e  con  iniziali  fregiale  a  oro  e  colori  a  ciascu- 
na Cantica.  In  fronte  si  legge  a  inizialetle: 

Incipit  prima  cantica  Dantis  aldigherij  poetw  fiorentini. 

E  nella  fine: 

Expiicit  tertia  cantica  Dantis  aldigheri  poetce  fiorentini  qvi  dici- 
tvr  paradisvs  ammen . 

Questo  Codice  racchiude^  cominciando  dal  Canto  III  dell'  In- 
ferno, postille  latine  marginali,  di  altra  scrittura  e  un  poco  più 
moderna,  relative  in  gran  parte  al  sistema  teologico  e  filosoGco 
della  Div.  Commedia.  Un'  annotazione  del  sec.  XVI  in  mozzo  al- 
l' ultima  faccia  del  Codice  eh'  è  bianca  ,  dice:  Hoc  comentum  est 
Marsilii  Ficini.  La  forma  e  l'antichità  della  scrittura  di  questo 
note,  la  loro  natura  e  la  somiglianza  di  alcune  con  quelle  di  Cri- 
ttoforo  Landino  ch'ebbe  molla  dimestichezza  con  Marsilio  Ficino, 
rendono  credibile  questa  sottoscrizione.  Checché  sia,  utilissima  è 
]a  lezione  del  Codice  Caetani  che  contiene  numerose  varianti  da 
non  doversi  spregiare.  Le  più  importanti  furono  pubblicate  dal 
De  Romanis  nella  sua  ediz.  della  Div.  Coni,  di  Roma,  1820,  e  ri- 
stampate dal  Sicca  nella  Rivista  delle  varie  le z.  della  Div,  Cam, 
Fra  queste  citerò  nel  Canto  V  dell'  Inferno  la  celebre  sugger  dette, 
posta  in  margine  si,  ma  dell'amanuense  medesimo;  e  nel  Canto 
XXXIIl  il  verso  75  è  scritto  in  colai  forma:  Poi  chel  dolor  potepiii 
chel  digiuno . 

Il  Codice  appartenne  successivamente  a  Bartolommeo  Barba- 
dori ,  e  a  Piero  Vettori  la  cui  Libreria  fu  nel  1780  comperata  da 
Onorato  Caetani  duca  di  Sermoneta .  Vedi  le  Novelle  letterarie  di 
Firenze,  1780. 

Prefaz.  dell' ediz-  della  Div.  Com.  ^i  Roma,  1820,  Padova,  1822,  e 
Firenze,  1837;  — Ediz.  di  Londra,  1842,  IV.  51. 

I 
V.  Chigiana.  " 

*  L.  V.  167.  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XIV  (circa  il  1370),  in 
grosso  carattere  tondo  un  po' gotico,  con  titoli  e  argomenti  Ialini 
in  inchiostro  rosso,  e  inizialelte  fregiate  a  colori  per  ogni  Canto, 
ed  altre  più  grandi  nel  principio  di  ciascuna  Cantica ,  di  lettera  e 
conservazione  bellissima.  Nel  margine  della  prima  car.  si  legge  a 
caratteri  rossi: 

In  xi  noie  am.  Incipit  lib,  pm^  comedie  datis  Capituluz  pm^  siu 
calus  in  qua  poeti^alur  ad  iolum  op  de  infno. 


CODICI    CHIGIAXI  203 

E  nella  fine  del  Poema  : 

Expiicit  tercia  cantica  Comedie  Datis  aldigherij  defloretia  in7j 
tctat  degloria  paradisi  Adqua  aia  cuius  et  omlum  fidelium  per  mtam 
omni  poientis  dei  requiescat  Ipace  Ami.  Ego  Bartholomeus  debartolis 
scrpsi . 

L'  amanuense  mette  il  suo  nome  anche  dopo  le  sottoscrizioni 
poste  alla  fine  delle  prime  due  Cantiche.  \\  Codice  termina  co'Ca- 
piloli  del  figliuolo  di  Dante  e  di  Bosone  da  Gobbio  intitolali: 

Incipiut  diuisioes  et  qualitates  comedie  Dantis  aldigherij  de  fio* 
rentia  coposite  et  ordinate  p.  Jacobuz  fìliu  ei^. 

Et  trip  cap"^  comedie  datis  dni  Busonis  de  Eugubio  ad  specificadà 
Itentotz  toti^. 

Nelle  ultime  due  car.  del  Codice  stanno  i  Versus  prophetici  so- 
pra le  primarie  città  d' Italia. 

377       *  L.  VII.  9.55.   La  Divina   Commedia  ^    col 
Comento  di  Filippo  Villani. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  picc.  del  sec.  XIV,  di  116  car. , 
in  carattere  tondo  e  a  2  col. ,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro 
rosso  e  iniziali  fregiale  a  colori  ad  ogni  Canto;  grandi  iniziali  con 
rabeschi  sono  al  principio  di  ciascuna  Cantica.  È  di  buona  lettera 
e  di  conservazione  bellissima.  La  prima  car.  è  occupala  dalla  pri- 
ma parte  del  Raccoglimento  in  verso  della  Div.  Cora,  attribuilo  al 
Boccaccio,  di  cui  ho  discorso  a  fac.  216  del  t.  I,  ma  senza  indicare 
questo  Codice.  Ha  il  seguente  titolo: 

Breue  raccoglimento  diciò  che  insieme  superficialmente  contiene 
Metterà  dellaprima  parte  della  cantica  ouero  comedia  didante  ah' 
ghieri  difiren^e  chiamata  inferno  . 

Le  altre  due  parli  del  Raccoglimento  sono  con  simiglìanti  titoli 
in  fronte  di  ciascuna  delle  altre  due  Cantiche.  Il  Poema  incomin- 
cia sulla  seconda  car.  del  Codice  con  qiresto  titolo: 

Comincia  Laprima  parte  della  cantica  ouero  comedia  chiamata 
inferno  delchiarissimo  poeta  dante  alighieri  difiren{:e  e  diquella  pri- 
ma parte  il  canto  primo  .... 

E  nella  fine  del  Poema  che  termina  alla  car.  83: 

Qui  finisce  laterza  et  vltima  parte  della  cantica  ouero  comedia  di- 
dante  aleghieri  chiamata  paradiso . 

Sotto  a  questa  sottoscrizione  1'  amanuense  trascrisse  i  4  versi 
latini ,  il  primo  de'  quali  è  questo  :  Finis  adest  longi  dantis  cum  lau^ 
de  laboris .... 
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Nelle  car.  84-116  è  un  lungo  Comento  inedito  di  Filippo  Vil- 
lani sul  primo  Canto  della  Div.  Commedia. 

378  *  N.°  L.  V.    i68.  11  Purgatorio,  col  Coinefito 
di  Francesco  da  Buti . 

Codice  cartaceo  in  4.  della  fine  del  sec.  XIV ,  di  327  caf. ,  con 
tìtoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  a  colori,  di  buona  lettera  e  bcu 
conservato.  II  testo  del  Poema  è  incluso  nel  Comento.  Si  legj^'o 
soltanto  in  fronte:  In  nomine  dnj  Amen.  Incipit  caplm  purgatori)  . 
Nella  line  del  Comento  che  termina  sulla  car.  32i,  è  uno  stemma 
presso  al  quale  si  legge  in  scrittura  diversa  da  quella  del  Codice: 
Di  Cione  di  Vrbano  de  Racij  de  nobili  da  lactara  è  queUo  libro  %  anno 
14i6.  Le  ultime  tre  car.  sono  occupate  da  cose  non  concernenti  al 
Poema  di  Dante. 

379  *  I..  VII.  9.5i.  La  X)iv.  Commedia,  con  al- 
cune Postille  di  Celso  Cittadini. 

Codice  membranaceo  in  4.  della  fine  del  sec.  XIV,  di  121  car., 
con  titoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  a  colori  ad  ogni  Canto.  E  di 
buona  lettera  id  carattere  tondo  e  ben  conservalo,  ma  per  mala 
ventura  imperfetto;  perchè  incomincia  solo  col  verso  76  del  Canto 
V  del  Purgatorio.  Nella  fine  del  Poema  si  legge: 

Explicit  tenia  et  ultima  comedia  dantis  alegherij  incliti  Et  excelsi 
poete  Fiorentini  super  tractatu  paradixi. 

Sotto  a  questa  sottoscrizione  stanno  le  due  annotazioni  seguenti: 

Questo  libro  è  di  S.  Jacomo  di  andrea  pacinelj  e  delle  sue  rede  et 
questa  segtura  fu  facta  neltano  m'^cccc  quinquag'  Itio  addi  ix  di  fé- 
braio . 

Fu  cortesemente  donato  a  me  Celso  Cit ladini  dal  P.  Rutilio  Nic- 
colucci  di  Gulia  questo  di  10  di  Xbre  1603  in  Siena, 

Vi  si  riscontrano  alcune  note  marginali  dell'  ultimo  possessore 
Celso  Cittadini . 

380  *  L.  VI.  9.1 5.  La  Divina  Comtnedia,  con  po- 
stille di  Jacopo  CorhineUi, 

Vaghissimo  Codice  membranaceo  in  4.  della  fine  del  sec.  XIV, 
o  del  principio  del  XV ,  di  358  car. ,  di  egregia  lettera  e  ottima- 
mente conservato,  con  titoli  e  argomenti  in  inchiostro  rosso  e  ini- 
ziali fregiate  a  colori  per  ogni  Canto;  al  principio  di  ciascuna  Can- 
tica ve  ne  sono  altre  più  grandi .  Il  Codice  incomincia  con  4  car. 
non  comprese  nella  numerazione;  la  prima  è  bianca,  e  contiene 
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soltanto  questa  annotazione:  Est  lacobi  Raffaelli  C orbi  nel  li  ;  le  al- 
tre tre  hanno  la  prima  parte  del  Raccoglimento  d<*lla  Div.  Cnm. 
attribuito  al  Jìoccaccio ,  di  cui  parlai  a  fac.  216  del  primo  tomo, 
ma  senza  indicare  questo  Codice.  Ha  in  inchiostro  rosso  il  titolo 
seguente  : 

Brieue  raccoglimento  dicio  che  inse  superficialméle  contiene  la  let- 
tera della  prima  parte  della  cantica  ouero  comedia  didante  alighieri 
difiren^e  chiamata  inferno. 

In  fronte  del  Poema  leggesi: 

Comincia  laprima  parte  della  cantica  ouero  comedia  chiamata  in- 
ferno delchiarissimo  poeta  dante  alighieri  difirenge  .... 

E  nella  fine: 

Qui  finisce  laterza  eultima  parte  della  cantica  ouero  comedia  dt- 
dante  alighieri  chiamata  paradiso. 

Sotto  sono  scritti  in  inchiostro  rosso  i  4  versi  che  principiano: 
Finis  adest  lungi  daniis  cum  laude  laboris  ....  indi  la  seguente  an- 
notazione relativa  alle  postille  marginali  che  veggonsi  su  questo 
Codice:  Queste  variazioni  trasse  del  Date  di  M,  B  irbadoro  Barbadn- 
ri ,  .  ,  .  et  raccolte  dal  manuscritto  libro  di  M.  Piero  Vettori,  Luglio 
1559.  Un'altra  annotazione,  di  mano  del  secolo  passato,  sopra  un 
frammento  di  carta  nel  principio  del  Codice  ha:  Le  postille  assai 
buone  e  di  buon  carattere  sì  greco  come  latino  sono  di  mano  di  JacO' 
mo  Corbinelli  fiorentino.  Ora  è  da  vedere,  collazionando,  qual  dello 
due  annotazioni  è  sincera,  cioè  se  le  note  marginali  sieno  opera 
del  Corbinelli  f  ovvero  wse  sieno  semplice  copia  fatta  da  lui  di  quelle 
che  trovansi  sul  Codice  ms.  già  posseduto  da  Pier  Vettori ,  e  oggi 
dal  principe  Caetani ,  duca  di  Sermoneta, 

*  L.  IV.   loc).  L'Inferno  di  Dante. 

Codice  membranaceo  in  8.  del  principio  del  sec.  XV,  di  otti- 
ma lettera  in  grazioso  carattere  tondo,  con  iniziali  fregiate  a  oro 
e  colori  per  ogni  Canto.  Manca  di  titolo  preliminare,  e  comincia 
con  una  grande  iniziale  fregiata  a  oro  e  colori  con  rabeschi.  E 
beo  conservato,  eccetto  le  prime  3  car.  che  sono  restaurate. 

*  L.  Vili.  994    I^^  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  di  05 
car.  in  carattere  tondo,  con  titoli  e  argomenti  io  inchiostro  rosso 
e  inizialette  fregiate  a  colori  ad  ogni  Canto;  altre  grandi  miniato 
sono  in  principio  di  ciascuna  Cantica,  e  dentro  alla  prima  è  figura* 
lo  Dante  che  tiene  in  mano  il  Poema.  È  di  lettera  e  conservazione 
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ottima,  ma  imperfello  in  fino,  mancando  gli  ullimi  96  versi  del 
Poema.  Si  legge  in  fronte:  '  ^ 

In  note  dhi  am.  In  comincia  lacothedia  dùlanle  alleghieri  nella 
(jual  tracia  delle  pene  et  de  punirne  li  de  uicii  ....  * 

In  fronte  del  Codice  furono  aggiunte  6  carte  contenenti  di 
mano  moderna  una  Tavola  degli  argomenti  di  ciascun  Canto.  In 
fronte  della  prima  c^r.  ove  incomincia  il  Poema,  si  legge:  Dello 
Impastato  n.o  32.  (  Michelangelo  Buonarroti  ). 

383  *  L.  Vili.  igo..  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  di  122 
car.  a  2  col.  e  in  carattere  tondo,  con  titoli  in  inchiostro  rosso  e 
iniziali  a  colori  per  ogni  Canto;  e  altre  più  grandi  fregiate  a  co- 
lori sono  a  ciascuna  Cantica .  È  di  lettera  e  conservazione  buonis- 
sima .  Nelle  prime  27  car.  del  Codice  sta  Illibro  di  ViryHio  il  quale 
parla  denea  Troiano;  e  il  Poema  incomincia  sulla  28."  con  questo 
titolo  : 

Qui  comincia  ilninferno  di  dante  allaghieri  di  flrenze. 

Si  legge  in  fine  :  '  ^        ' 

Explicit  paradisa  dfatis  Allagherà  d.  g.  Am, 

384  *  L.  Vili.  2g5.  La   Divina  Commedia  ^  con 
Comento  latino. 

Codice  cartaceo  in  Ibgl.  gr.  del  sec.  XV ,  di  162  car.  in  carat- 
tere tondo  un  po'golico,  con  titoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  fre- 
giate a  colori  per  ogni  Canto,  e  con  una  grande  miniata  a  ciascu- 
na Cantica.  È  di  buona  lettera,  ma  di  mediocre  conservazione 
nelle  prime  ed  ultime  car.  del  Codice.  In  fronte  del  Poema  si  leggo 
soltanto:  Incipit  pmus  cant9  inferni,  e  nella  fine:  Explicit  Come- 
dia  Dantis  Aldigherij  Fiorentini, 

Questo  Codice  contiene  un  Comento  marginale  latino  che  non 
va  oltre  al  Canto  VI  della  Cantica  del  Para<]iso.  tn  quella  dell'  In- 
ferno sono  piuttosto  Chiose  che  un  Comento  continuato. 

385  *  L.  VI.  219..   La   Divina   Commedia,   con 
Postille. 

Codice  cartaceo  in  4.  del  principio  *del  sec.  XVI,  di  lettera  e 
conservazione  mediocre,  e  mancante  degli  ultimi  37  versi  del  Can- 
to XXXIII  del  Paradiso.  Leggesi  soltanto  in  fronte  del  Poema: 
Cap.  primo.  Inferno,  Si  riscontrano  sui  margini  annotazioni  e 
sommarii  di  mano  del  copiatore,  e  in  fronte  delie  Cantiche  del 
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Purgatorio  e  del  Paradiso  una  Tavola  in  prosa  degli  argomenti  di 
ciascun  Canto.  Le  ultime  6  cai.  sono  occupale  dai  Capitoti  di  M. 
Bow  da  Eugubino  oue  Busone  e  di  Jacobo  fgliol  di  Dante,  E  il  Ca- 
pitolo di  questo  manca  degli  ullimi  22  versi. 

Sopra  un  frammento  di  caria  in  pr.ncipio  del  Codice  si  leg^^e 
di  mano  del  secolo  passato:  Dante  scrino  assai  $curr€ltameule  e  di 
mano  ordinaria  da  Paolo  Crispo  nel  1300  e  era  scritto  nelle  coperte 
vecchie  come  segue:  A  di  ì  di  Giugno  1539  Io  Paulo  Crispo .... 

Di  uno  de  Codici  della  Chigiana  trovansi  varianti  nell'ediz. 
romana  del  1820.  Il  Sicca  ne  reca  di  altri  tre  nella  Rivista  delie 
varie  lezioni  della  D,  C,  (1) 

VI.  Biblioteca  del  Collegio  Romano. 

*  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  8.  della  fine  del  sec.  XVÌ,  con  titoli  in  in- 
chiostro rosso  e  iniziali  a  colori,  d!  lettera  e  conservazione  assai 
buona  .  Si  legge  in  fronte  : 

Incomiticia  la  prima  cantica  della  comcdia  del  sommo  Poeta  Dante 
alighieri  delta  inferno ,  ^  «    . 


VII.  BiBL.  del  Conte  Pier  Filippo  Fiorenzi. 

387       *  La  Divina  Commedia  ,  con  Postille  latine. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  seconda  metà  del  sec.  XIV  ,  di 
137 car.,  bene  scritto  in  carattere  tondo,  ma  per  mala  sorte  mollo 
imperfetto.  La  Cantica  dell'  Inferno  comincia  solo  col  Canto  Vili, 
e  il  Canto  XI  non  è  intero.  Nel  Purgatorio  sono  imperfetti  i  Canti 
X,  XV,  XXII,  XXIII,  XXV,  e  mancano  inoltre  1  Canti  da  XVI 
a  XX  e  da  XXXI  a  XXXIII.  Il  Paradiso  poi  finisce  con  parte  dol 
Canto  X.  In  questo  Codice  si  leggono  lunghi  argomenti  latini  in 
inchiostro  rosso  di  fattura  del  tutto  diversa  da  quelli  che  d'ordina- 
rio si  riscontrano  ne  Codici,  ma  solamente  ne  Canti  9-14  dell'In- 
ferno e  1-6  del  Purgatorio;  tulli  gli  altri  Canti  non  hanno  titolo  dT 
sorta.  L'  argomento  messo  in  fronte  al  primo  Canto  del  Purgato- 
rio è  preceduto  dalla  seguente  annotazione,  in  rosso  inchiostro  an- 
ch' essa  :  Auctor  nr  poeta  Dantes  intoto  poemate  suo  percurit  trn 
aquas,  quar.  prima  est  bassa  et  mar  tua  s.  infernalis  et  istaz  nauigauit 

•w 

{\)  Esso  indica  per  isbaglio  il  n.o  L.  VII.  251.  col  n.o  L.  V|[.  51. 
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huc  usqz  adliltus  ah  remo,  2"  est  alta  et  uiua  et  in  ista  incipit  erigere 
ueluz.  3^  est  altissià  et  ffundi^éima  s,  paradisi  et  ibi  intrabit  profu- 
duz  pelago. 

In  questo  Codice  si  riscontrano  Annotazioni  Ialino  marginali  e 
interlineari,  generalmente  istoriche  e  cavale,  nella  più  parte  al- 
meno, dal  Comenlo  di  Benvenuto  da  Imola  ;  esse  sono  non  mollo 
numerose,  salvo  che  ne'  priuìi  Cauli  del  Purgalorio.  In  fronle  del 
Codice  fu  posto  un  gran  ritratto  di  Dante  incluso  in  un  meda- 
glione ed  eseguito  a  penna  e  a  pennello.  Il  ritratto ,  che  m'è  parso 
rassomigliare  assai  a  quello  dell'  edìz.  del  156i  e  1578,  è  ben  fatto 
ed  ha  da  essere  del  sec.  XVII  circa. 

La  lezione  del  Codice  non  è  da  sprezzare,  e  concorda  sovente 
con  quella  della  JSidobeatina,  Benché  non  poco  scorretto  con- 
tiene, al  giudicio  del  p.  Ponta  che  1'  ha  esaminato  con  diligenza , 
non  poche  oltime  varianti  per  cui  si  raccomanda  agli  editori  av- 
venire della  Div.  Commedia.  Come  nel  Codice  Caetani ,  si  legge 
al  Canto  XXXIII  dell'Inferno:  Poi  chel  dolor  potè  piii  chel  di- 
giuno . 


Vili.  BiBL.  DEL  Convento  di  S.  Pantaleo. 

388       *  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  picc.  della  prima  metà  del  sec. 
XV,  composto  di  146  car.  a  2  col. ,  in  grosso  carattere  londo,  con 
titoli  in  inchiostro  rosso,  e  inizialetle  fregiale  a  colori  per  ogni 
Canio:  la  car.  79  fu  rifatta  da  mano  diversa  e  a  una  colonna; 
anche  la  Cantica  del  Paradiso  è  di  mano,  secondo  me,  diversa. 
Buona  la  lettera  e  la  conservazione,  senonchè  manca  in  principio 
di  una  car.  che  conleneva  la  maggior  parie  del  primo  Canto:  non 
incomincia  che  col  verso:  Che  tu  mi  segui;  ed  io  sarò  tua  guida.  In 
fronle  di  ciascuna  delle  ultime  due  Cantiche  sono  grandi  iniziali 
miniate.  Alla  fine  di  quella  dell'  Inferno  si  legge  in  grosso  carat- 
tere rosso: 

Mccccxxviiij  martis  xiij  dccembris . 
Non  si  fa  leggiero 
Trar  del  gran  sospetto  el  mal  pensiero. 

Il  lilolo  in  fronte  del  Purgatorio  dice: 

Dictu  de  inferis  dicendum  e  de  hiis  quc  sunt  in  purgatorio. 

Alla  fine  del  Paradiso  che  termina  sulla  car.  131  ,  si  lei^^e  : 
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Explicit  telia  catica  comedie  Dantis  que  tractat  de  supna  gloria . 
et  de  quibzdam  gloriantibz  in  già  paradisi .  beo  gras.  Am. 

Le  car.   132-134  sono  occupate  dal  Capitolo  di  Bosone  da 
Gobbio  ,  in  fronte  a  cui  leggesi  : 

INcipint  qdam  usus  rithim  fci  p.  d.  Busone  de  Egub.  sup.  expot- 
tóe  toti9  comedie  datis  et  breuit . 

Poscia  r  Epitaffio  Theologus  Dantes  ....  in  14  versi  col  titolo 
e  colla  sottoscrizione  seguente  : 

Hic  sul  usus  editi  de  mote  dàtis .  s.  ubi  qn  et  Ijrit  sit  defuctus. 

Expliciut  uersus  de  morte  el  dajmo  datis  egregi]  phylosofi.  Theo- 
logi.  Astrologi,  et  Geometre,  deo  gras. 

Le  car.  134  a  146  sono  occupate  da  varie  Rime  e  da  due  Let- 
tere di  Dante.  Aggiungerò  che  in  questo  Codice  sono  alcune  anno- 
tazioni marginali  di  scrittura  diversa,  e  che  a  pie  della  prima  car. 
si  legge:  Ex  hcered.  Franca  de  Rubeis.  Ancora  farò  notare  che  vi 
si  veggono  uniti,  sopra  due  car.  separale,  due  quadri  cartacei 
conceTnenli  alla  forma  dell'  Inferno  di  Dante,  la  cui  scrittura  ap- 
parisce del  sec.  XVII.  In  fronte  del  primo  si  legge  in  inizialetle: 
Forma  et  figura  totius  Inferni  secuduz  comediaz  dantis. 

IX.  BiBL.  del  Commendatore  de  Rossi. 
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*  L' Inferno  e  il  Paradiso  di  Dante  ^  con 
Postille  latine  ed  italiane. 

Grazioso  Codice  membranaceo  in  4.  picc.  della  seconda  metà 
del  sec.  XIV,  di  130  car.  in  carattere  tondo  un  po' gotico,  bene 
scritto  e  ottimamente  conservalo,  con  titoli  in  inchiostro  rosso  e 
leggiadre  inizialetle  fregiate  a  colori  per  ogni  Canto;  una  grande 
miniala  con  rabeschi  è  nel  principio  di  ciascuna  Cantica.  In  fronle 
della  prima  si  legge:  _ 

Cap  pmum  Iferni  datis  de  ciuitate  floretie  et  pmo  de  luxuìa  auaì- 

tia  et  supbia. 

Alla  fine  della  Canlica  dell'  Inferno  trovasi  una  car.  bianca,  e 
sulla  seguenle  il  Capitolo  del  figliuolo  di  Danie  con  questo  titolo: 
Cappum.  Incipiut  visus  sup.  dante  et  diuisioés  fce  p.  filiu  dantis 
post  mole  ipìus.  Segue  senza  lilolo  quel  di  Bosone  d^X]lobbio.  Nella 
fine  del  Codice  si  leggono  questi  versi: 

Ternus  uns  amor  nutrics  lacte  marie 

Ad  polum  vere  nos  ducat  philosophie. 


Sì    ; 

; 
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Sono  in  questo  Codice,  massimamente  ne'  primi  Canti  di  cia- 
scuna Cantica,  brevi  annotazioni  marginali  e  interlineari,  Ialine 
e  italiane  di  mano  del  sec.  XV. 

II  p.  Ponta  ch'esaminò  attentamente  questo  prezioso  Codice, 
r  ha  riscontralo  di  buona  lezione. 

Estratti   varii  della  Div.  Commerlia . 

Codice  cartaceo  in  8.  picc.  del  principio  del  sec.  XV,  di  egre- 
gia lettera  in  carattere  tondo,  e  oUimamenle  conservato,  conle- 
nente estratti  di  varii  autori,  fra' quali  alcuni  della  Div.  Comme- 
dia che  occupano  16  car. 

*  L' Inferno  y  col  Cemento  di  Francesco  da 
Buti . 

Codice  cartaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  di  163  car.  a  2.  col., 
di  buona  lettera  e  ben  conservato,  ma  è  mancante  di  una  car.  o 
due  nel  principio.  Il  testo  di  carattere  più  grosso  è  incluso  nel  Co- 
mento.  Nella  line  si  legge  soltanto:  . 

Et  q.  finisce.  3i.  canto,  et  la  prima  colica.  Deo  gres.  Amen. 

Fu  aggiunto  a  questo  Codice  un  frammento  di  due  car.  di  un 
antico  Comenlatore  di  Dante ,  scritto  circa  la  fine  del  sec.  XIV. 


X.  Vallicelliana 
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392       Divina  Commedia. 

La  Valiicelliana  possedeva  sotto  i  n.*  E.  9,  ed  R.  ^^  ,  due  Co- 
dici Mss.  della  Div.  Commedia,  che  disparvero  durante  i  rivolgi- 
menti del  secolo  andato.  Il  secondo  adorno  di  bellissimi  disegni 
conteneva  anche  le  Rime  di  Dante;  almeno  nel  Catal.  de^  mss.  di 
questa  Biblioteca  è  registrato  col  titolo:  Comedia  et  Cantica, 
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ffi  Codici  citati. 

—  Basilica  di  S.  Pietro.  Codice  citato  dal  Montfaucon  nella 
Bibl.  ms.  ,  fac.  157,  col  titolo:  Danlii^  Cantica. 

—  Biblioteca  Slusiana.  Codice  in  fogl.  citalo  dal  Montfaucon  , 
fac.  178,  col  titolo  :  Opera  del  Dante  Alighieri  scritta  in  carta  peco- 
ra, e  legata  in  Corame.  * 

—  Bibl.  Severoli.  Codice  membranaceo  in  fogl.  scritto  nel 
1378  da  Francesco  di  Maestro  Ture  da  Cesena,  che  secondo  il 
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Fontanini  nell'  Aminta  difeso,  fac.  345,  conservavasi  nella  Biblio- 
teca di  Monsignor  Severoli.  ' 

—  Bibl.  Zelada.  Codice  membranaceo  in  4.  gr.  ,  composto  di 
88  car.  scritte  in  corsivo,  ch'era  del  cardinale  /e/a^/a,  biblioteca- 
rio della  Vaticana;  esso  contiene  tutto  il  Poema  di  Dante  e  il 
Compendio  di  Jacopo  di  Dante.  11  D' Agincourl  che  tratta  di  que- 
sto Codice  nella  sua  Storia  dell'arte  (Piato,  1829,  VI.  262-275), 
ne  fa  sapere  che  per  le  indagini  fatte  dal  conte  Batlaglini,  uno 
degli  ullìciali  della  Vaticana,  credesi  essere  (juesto  Codice  appar- 
tenuto a  un  religioso  chiamalo  Domenico  di  Taranto,  il  quale  circa 
il  138'^  fu  eletto  vescovo  d' Isernia  nel  Reame  di  Napoli .  Dall'  or- 
togralia  e  dallo  stile  de' molti  disegni  che  veggonsi  sui  margini,  si 
può  credere  della  metà  del  sec.  XIV.  Il  D' Agincourl  recò  il  fac- 
simile di  due  fra  questi  disegni  [Atlante,  tav.  LXXVIl).  Ogni 
terzina  incomincia  con  una  iniziale  a  colori. 

I  libri  del  cardinale  Zelada  furono  riuniti  alla  Vaticana; 
quanto  a' suoi  mss.,  a  Roma  m'hanno  affermalo  essere  andati  in 
Ispagna. 

Bologna . 

Biblioteca  dell'Università. 

303       La  Divina  Commedia. 

Sono  in  questa  Biblioteca  due  Codici  del  sec.  XIV,  sotto  i  n.' 
134  e  135,  che  io  descriverò  wqW  Appendice  della  mia  opera. 

Diz.  Gali  Hai.  di  Oltavio  Mazzoni  Toscllì,  fac.  937  ;  —  Mem.  di  Mo- 
dena, serie  HI,  l.  Il,  fac.  269;  —  Nuovo  Giorn.  de'letter.  di  Pisa,  XXill. 
U3. 

Ferrara . 
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Ho  dal  sig.  Antonellì ,  conservatore  della  pubblica  Biblioteca 
di  Ferrara,  che  in  quella  città  non  è  alcun  Codice  Dantesco.  Dirò 
solamente  che  in  un  articolo  critico  sull'  ediz.  della  Div.  Com. 
di  Bavetta,  1820 ,  edito  nella  Bibl.  hai.  di  Milano,  XXII.  298,  si 
fa  menzione  di  un  Codice  cartaceo  della  Div.  Coiti.,  scritto  a  Fer- 
rara 13  anni  soltanto  dopo  la  morte  di  Dante,  e  contenente  molte 
lezioni  diverse  da  quelle  del  testo  impresso  .  Non  è  detto  dove  sia . 

Forlì  . 

L'Inferno  e  il  Purgatorio  di  Dante. 


2Ì2 
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Codice  membranaceo  in  8.  (lei  sec.  XV;  io  principio  manca 
una  car.,  o  comincia  dal  verso  28  del  primo  Canio  dell'Inferno. 
Il  Purgatorio  termina  col  verso  42  del  Canto  XXXI,  o  manca  il 
restarne.  Per  togliere  certamente  l'iniziale  del  primo  Canto  del 
Purgatorio  fu  tagliato  uno  scacchelto  di  pergamena,  per  cui  rima- 
sero mulilati  cinque  versi  dell' ultimo  dell' Inferno.  La  numera- 
zione delle  car. ,  gli  argomenti  a  tutti  i  Canti  dell'  Inferno  ,  le  ini- 
ziali, alcune  correzioni  e  postille  sono  d'altra  mano.  Confrontato 
questo  Codice  col  testo  usato  dal  Biagioli  si  rinvennero  molte  va- 
rianti, alcune  delle  quali  meritevoli  di  considerazione. 

Ho  trovato  rammentato  questo  Codice  nel  Catalogo  di  Matteo 
Casali,  stampatore  e  libraio,  Forlì,  1836,  in  8.,  fac.  1.  È  segnalo 
8  scudi. 
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Foligno  . 

S9S       La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl,  gr. ,  con  figure,  scritto  circa  la 
metà  del  sec.  XIV,  correttissimo  e  ottimamente  conservato,  che 
nel  secido  andato  era  presso  Giustiniano  Pagliarini  di  Foligno . 

396  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  8.  del  sec.  XIV,  tenuto  per  correltis- 
simo,  che  nel  decorso  secolo  stava  nella  Libreria  di  Gio,  Ball.  Boc- 
colini  di  Foligno.  Termina  con  varie  Rime  di  Dante. 

Questi  due  Codici  sono  citati  dal  Boccolini  nella  Dichiarazione 
di  alcune  voei  del  Quadriregio  del  Frezzi,  ediz.  del  17*25,  IL  3i9. 

Perugia  . 

Biblioteca  Comunale.  (1) 

397  N.°  227.  La  Divina  Commedia ,  con  Postille 
latine. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  scritto  in  carattere 
tondo  di  agevolissima  lettura,  e  composto  di  210  car. ,  con  titoli 

(0  Vo  debitore  della  descrizione  de' Codici  di  questa  Biblioteca  alla  gen- 
tilezza del  sig.  Ariodante  FabretH ,  cbiarissimo  per  l'opera  sui  Capitani 
Venturieri  dell'  Umbria. 
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in  inchiostro  rosso  che  non  passano  il  Canto  XIX  del  Paradiso.  È 
manca/ite  della  prima  car.,  e  non  principia  che  dal  verso  43  del 
primo  Canio;  ancora  mancano  le  car.  da  10  a  30  inclusive,  cho 
comprendevano  parte  del  Canto  V,  cominciando  del  verso  49,  poi 
i  Cauli  da  VI  a  XV%  e  parlo  del  Canto  XVI  che  principia  solo  dal 
verso  82.  In  fronte  delle  (Cantiche  del  Purgatorio  e  del  Paradiso 
sono  due  miniature  di  ^tilp  mediocre.  Nella  fine  si  legge  soltanto: 
Àmen.  hJ.rplicit  dea  grafins  amen. 

Questo  Codice  racchiude  molle  Postille  e  Dichiarazioni  latine 
marginali  e  interlineari,  in  caralleri  minulissimi  ma  nitidi.  La 
piefiezza  delle  Note  e  dei  Comenli  non  è  coslante;  qualche  Canto, 
come  il  XV'III  dell'Inferno  ,  ne  manca  affatto:  ne  sono  pienissimi 
il  I  ,  il  Vn  e  rVIIl  del  Paradiso,  ma  dal  XVI li  in  su  di  questa 
Cani  Ica  non  sf  veggono  più  né  postille  né  note.     . 

Questo  Codice  proviene  dalla  Hihiioteca  di  Prospero  Podi  a  ni , 
e  in  una  dissertazione  De  Episcopio  Sahinensibus  di  Costantino 
Ruggieri,  puhhiicata  nella  Raccolta  del  Calogerà,  XX.  59,  se  no 
ragiona  così:  «  Codicem  ('omediae  Daniis  Aligherii  membrana- 
a  ceum  ,  paulo  post  Auctoris  morlem  scriptum,  me  vidisse  mo- 
<(  mini  in  Augusla  Perusinorum  Bibliotheca;  ad  ejus  oram  exiant 
(f  Commentaria  non  spernenda.  »  Anche  il  Vermiglioli  ne  fa  men- 
ziono nello  scritto  sulle  Antiche  Biblioteche  di  Perugia,  fac.  31. 

N."  9.53.  [/  Inferno  di  Dante  ,  col  Cometito 
di  Jacopo  della  Lana. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV,  di  lettera  ton- 
da e  bellissima;  la  numerazione  delle  car.  principia  dal  n."  XVIU, 
e  finisce  alla  car.  LXXIX.  Mancando  una  car.,  è  mancante  di 
parte  del  Canio  III,  cioè  dal  verso  37  al  verso  121.  Sono  nel  prin- 
cipio del  Codice  2  miniature  in  due  pagine  che  riempiono  il  fo- 
glio, e  figurano  Danle  nella  selva  inseguito  dalle  tre  fiere  alle- 
goriche. 

Il  Comento  è  marginale  ;  il  defunto  bibliotecario  di  Perugia 
Luigi  Canali  lasciò  nel  centro  del  Codice  un  fogliolino  con  questo 
ricordo:  «  Questo  Comento  all'Inferno  di  Dante  è  di  Benvenuto 
ff  da  Imola,  Ci  è  peraltro  qualche  varietà  da  quello  stampato  in 
f(  Venezia  del  1477,  del  quale  parla  il  Fossi  nel  suo  Catalogo 
a  della  Biblioteca  Magliabechiana,  come  si  può  vedere  consullan- 
«T  do  il  Fossi  stesso,  t.  I,  fac.  590,  ed  una  certa  storia  riguardante 
e  Maometto,  la  quale  è  riportata  in  una  nota  falla  al  verso  31  del 
«  Canto  XXVIII  dello  slesso  Dante .  p  Questo  Comeolo  è ,  come 
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diaiustrai,  una  cosa  con  quellp  di  Jacopo  della  Lana^  e  nel  t.  I 
dimenlicai  di  registrare  questo  Codice. 

Le  ultime  4re  caf.  del  Codice  sono  oceufiate  dai  Capitoli  del 
fììriiuolo  di  ]>anl9e  di  Bosone  da  Gobbio  senza  titoli,  e  di  altra 
mano .  *  * 

N/  ^Sdt.  Là  Divina  Commedia. 

Coilice  membranaceo  in  fagt.  di  208  car. ,  che  apparisce  del 
sep.  ?.V  per  la  forma  de*  caratteri  e  per  la  migliorata  lezione  ;  lo 
iiflime  4  car.  sono  seri  Ite.  a  2  col.  Ogni  Cant»  principia  da  un 
titolo  e  da  un  argomento  in  inchiostro  rosso  .  In  ffrie  della  prima 
Cantica  si  legge:  Exp^ick  primi  cantica  Comedie  dantis  advjherij 
qua  truclatum  est  de  ir\(erU.  Al  Poema  seguono  i  due  Capitoli  del 
ligliuolo  di  Dante  e  di  Bosone  ia  Gobbio  col  titolo: 

incipit,  q%uiam  repilogatio-tu]^.  ta^  Somedia  datitis  allagherii 
facta  a  flio  eiui.      *,  '  - 

Ihcìpil  ql^édam  m^lia  repihgcUio  sup,'4oia  cumedia  dantis  allagherii 
facta  a  domino  busom  de  Egubio,       ■■  , 

L'  ultimo  manca  iu  parte.  Seguono  in  mezzo  foglio  di  porga- 
meni",  unito  al  Codice,  Ire  gtrafelte.  Rarissima  è  in  questo  Codice 
qualche  poslttla. 

*      Pesaro.  (1) 

I.  Biblioteca  dei  Marchiasi  Antaldi. 
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La  Divirra  Commedia.       * 

Prezìos^o  Codice,  cartaceo  in  fogl.  del  sec*  XIV  ,  di  199  car.  , 
conservalo  nella  ricca  Bibliotec|  del  fu  marcheie  Antaldo  Antaldi 
di  Pesaro  ;  »ra  di  proprietà  dell*  Eccellenza  di  Donna  Lucrezia  dei 
Principi  Hercolani ,  vedova  del  marchese  .in /«rWi.  Questo  Codice 
è  da  gran  tempo  notissimo  nella  repu})blica  letteraria,  e  il  De  Ro- 
maois  che  se  ne  valsa  per  iH  fua  ediz.  dì  ^nm,  1820,  ne  ragiona 
in  cotal  forma  :  «  Codice  caistaceo  in  fbgl.^  di  carattere  rotondet- 
«  lo,  n(|n  aotichlstimo,  ma  ceti  ricco  éi  ottime  lezioni,  che  si 

(i)  Debbo  ài  sig.  iiÈ»rchese.  Torquafo  Antaldi ,  persona  non  meno  eru- 
dita che  geolìle,  una  Wgà  e  "dotta  ìNoiizia  sopra  due  preziosi  Codili  con- 
servali IO  tesato,  Ulio  de'qii^U  era  iinora  ignoto  agli  eruttili.  Duol mi  assai 
che  i  couftnl  di  questa  DihKogra&i,  già  tropgbo  copiosa ,  n(m  mi  coucedauo 
di  sianvpare  per  V  intero  la  sua  Notizia ,  e  mi  obbligtiiuo  a  compendiarla . 


u  può  diro  essere  la  copia  di  un  assai  vecchio  e  prezioso  ms.  ;  per 
«  questo  è  tenuto  in  gran  pregio  da'  letterati .  » 

Di  faccia  al  primo  cartono,  quando  si  apro  sulla  cartapecora, 
vi  è  scritta  di  proprio  pugno  del  marchese  Antaldi  la  seguente 
nota:  M.  Ginguené  ,  Istor,  letter,  d'Italia  voi.  2,  vuole  che  si 
legga  al  Can,  28.  Inferno:  Che  diedi  al  Re  Giovane  i  ma' con- 
forti, provando  che  non  Giovanni,  che  era  il  minore  de'  figli  di  Jlen- 
rico  II  Re  d'Inghilterra,  ma  Henrico  duca  di  Normandia,  che  per 
distinguerlo  dal  Padre,  nelle  Novelle  del  parlar  gentile  è  chiamato  it 
Re  giovane;  fu  quegli ,  che  per  consiglio  ed  ajuto  di  Beltramo  di  Bor- 
nio mosse  guerra  contro  il  Padre,  e  mori  ad  Altoforte  castello  di  Bel- 
tramo, rimanendo  Beltramo  prigione  del  vecchio  Re,  Al  tergo  del 
primo  di  quattro  fogli  bianchi  posti  in  fronte  del  Codice  si  trova 
un'altra  nolerella  dello  stesso  marchese  An^aWi,  la  quale  dice  : 
Dante  Codice  Cartaceo  in  foglio.  Sembra  scritto  nel  secolo  XIV. 
L' acquistai  in  Urbino  nel  1809.  E  di  molto  bella  lezione.  Nelle  col- 
lezioni è  Twtato  Antaldino  I.  Manca  dei  due  primi  Canti,  e  del  terzo 
fino  a  tutto  il  verso  60,  e  dell'ultimo  verso  del  Paradiso. 

Questo  Codice  è  scritto  con  accuratezza  e  in  carattere  gotico 
piuttosto  rotondo,  senza  sigle,  od  altre  abbreviature;  è  ottima- 
mente conservato ,  eccetto  qualche  macchia  d'  acqua  che  no  offeso 
soltanto  i  larghi  margini. 

Ogni  capitolo  comincia  alternativamente  con  una  inizialo  tur- 
china o  rossa  con  filetti  ;  al  principio  delle  duo  ultime  Cantiche  vi 
sono  due  belle  lettere  assai  grandi  in  inchiostro  turchino  con  or- 
namenti e  filetti.  Degli  argomenti  italiani  scritti  in  rosso  sono  ai 
principio  d'  ogni  capitolo.  Il  Codice  non  ha  sottoscrizione  veruna 
che  ne  indichi  l'età;  una  vecchia  cartapecora  che  forse  apparte- 
neva all'antica  legatura,  su  cui  sonosi  scritte  molte  parole,  ma 
che  non  sono  leggibili,  sta  dopo  il  Poema;  indi  seguo  sopra  una 
car.  bianca  una  terza  nota  di  mano  del  marchese  Antaldi ,  che  in- 
dica di  nuovo  le  mancanze  del  Codice ,  e  fa  sapere  di  avervi  ri- 
scontralo dimolle  varianti.  Parecchie  di  queste  varianti  relative 
alla  Cantica  del  Purgatorio  furono  pubblicate  dal  marchese  An- 
taldi medesimo  in  un  opuscolo  di  4  fac.  in  4. ,  edito  nel  1813  a 
Pesaro,  coi  tipi  del  Gavelli,  e  intitolalo:  Alcune  varie  lezioni  della 
seconda  Cantica  di  Dante  tratte  da  un  antico  testo  a  penna  posseduto 
da  Antaldo  Antaldi  di  Urbino,  confrontate  colla  ediz.  procurata  in 
Roma  dal  P.  Lombardi  nel  1791.  Quest'opuscolo,  da  me  omesso 
negli  Studi  sul  testo  della  Div.  Com. ,  termina  con  qualche  nota  di 
<  onfronto  cavala  da  due  altri  Codici  assai  antichi  della  Div.  Com.^ 
Il  15 
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ch'erano  allora  posseduti  dal  marchese  Antaldi,  e  da  un  Codice 
membranaceo  scritto  circa  il  1422  di  proprietà  di  Vincenzo  Monti. 
Aggiungerò  che  le  varianti  del  Codice  Antaldino  furono  indirilte 
al  De  Romanis  per  la  sua  ediz.  di  Roma  1820,  ma  egli  per  invo- 
lontario indugio  non  potè  servirsene  altro  che  in  una  parte  della 
sua  edizione.  Esse  vennero  ristampate  dal  Sicca  nella  Rivista  delle 
varie  lez,  della  Div.  Cam. 

Prefaz.  dell' ediz.  di  Padova,  1822,  e  di  Firenze,  4837;  —  Ediz.  di 
Londra,  1842,  IV.  51. 

IL  Olivieria.na  . 

La  Divina  Commedia. 

Prezioso  Codice  cartaceo  in  fogl.  di  170  car. ,  della  prima  me- 
tà del  sec.  XIV,  e  forse  antecedente  al  13:10.  Proviene  dall'ab. 
conte  ^nniòa /e  Olivieri  di  Pesaro,  uomo  chiaro  nella  repubblica 
letteraria,  cui  fu  donato  nel  1773  da  certo  Filippo  Palmegiani  di 
Forlì,  il  quale  lo  mandò  con  una  lettera  che  a  me  pare  dover 
trascrivere  :  <r  IllJ^^^  SigJ^  Sono  stato  lungo  tempo  perplesso  in 
«  trovar  cosa  da  ofiTrire  a  Y.  S.  III.'"»  che  incontrar  potesse  il  di 
a  lei  aggradimento  a  scarico  di  tante  obbligazioni  che  le  professo; 
«  ma  nel  tempo  della  mia  dimora  in  Ravenna,  avendo  scoperto 
«  r  erudito  di  lei  genio  di  perfezionarsi  nella  cognizione  dei  ca- 
ie ratteri  antichi,  perciò  prendo  l'ardire  di  farle  presente  del- 
«  r  opera  di  Dante  del  mille  e  trecento,  della  quale  abbia  campo 
«  d'occuparsi;  poiché  troverà  in  questa  oltre  l'antichità  del  ca- 
«  ratiere,  cose  non  vedute  nelle  opere  stampate  di  detto  Poeta,  e 
«  sono  r  Epitaffio  e  tre  sonetti  in  fine  de  Canti  ....  Forlì  17 
«  Aprile  1773.  Filippo  Palmegiani ,  » 

L'  ab.  Olivieri ,  morto  nel  1789 ,  legò  a  Pesaro  la  sua  Biblio- 
teca coir  uso  pubblico  di  essa,  e  il  nostro  Codice  n'  è  parte  tutta- 
via. È  scritto  in  carattere  gotico  angoloso,  per  cui  resta  non  fa- 
cile leggerlo  ,  se  non  con  pazienza  e  studio  .  È  ben  conservato  e 
senza  sigle  fuorché  negli  argomenti .  Al  parere  del  sig.  Torquato 
Antaldi  vi  sono  non  poche  negligenze,  colpa  dell'  amanuense.  Il 
Poema  non  ha  altro  titolo  preliminare  che  la  parola  Inferno  ^  ta- 
gliata in  parte  dal  coltello  del  legatore;  tutti  i  Canti,  eccettuato  il 
primo,  hanno  in  fronte  argomenti  latini,  ma  d*  una  latinità  bar- 
bara; ciascuna  Cantica  ed  ogni  Canto  ha  nel  principio  semplici 
inizialcttc  in  inchiostro  rosso.  In  fino  della  Cantica  del  Purgatorio 
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ihe  termina  sulla  car.  112  verso,  leggesi  la  parola  Amen,  poi ,  col 
titolo  di  Paiafius  Dantis,  è  trascritto  V  Epitaffio  di  Dante  che  prin- 
cipia Inclita  fama  ....  di  lezione  assai  scorretta.  L'  ultima  Can- 
lita  finisce  sulla  car.  166  con  questa  sottoscrizione: 

Compito  e  V  Inferno  el  Purgatorio  el  Paradiso  di  Dante  Alleghieri 
da  Fiorenza. 

Poi  sono  vi  quattro  fogli  che  servono  da  Indice,  nel  quale  per 
indicare  a  qual  foglio  si  trovi  il  principio  d'un  capitolo,  riporta 
non  un  sol  verso,  ma  tutta  la  terzina.  Alla  fine  dell'Indice  di  cia- 
scuna Cantica  vi  è  un  sonetto,  cioè  uno  per  1'  Inferno,  uno  pel 
Pur^jatorio  ed  uno  pel  Paradiso.  Credo  dovere  riportar  qui  l'  ulli- 
nio  di  questi: 

Alla  Luna  si  dà  vegenitato 

A  Mercurio  li  documenti  literati 

A  Venus  virtuosi  inamorati 

Di  sapienti  honore  e  dignitate 

A  Mario  la  costante  sicurtate 

A  Giove  la  giustizia  a  principati 

A  Saturno  gli  onesti  regolati 

Obbedienti  soggetti  e  castitate  \ 

Al  cielo  ottavo  la  generazione 

Delle  cose  mortali  conducturi 

Come  di  nuovo  vostra  variazione 

Da  Dio  il  nono  di  tutti  i  Signuri 

Non  mosse  mai  d'  ogni  cosa  motore 

Secondo  carta  del  volgare  il  fiore  (1). 

Nessuna  sottoscrizione  indica  l'età  del  Codice;  ma  sulla  car. 
71  ove  principia  il  Canto  IX  del  Purgatorio,  trovasi  questa  an- 
notazione: Palmi zianiis  de  Palmizianis  Forlivensis,  1328.  Il  fu  mar- 
chese Antaldi  ha  scritto  sull'  interno  dell'  ultimo  cartone  del  Codice 
riguardo  a  questa  epìgrafe  le  righe  che  seguono:  Al  foglio  71  ...  . 
trovasi  scritto:  Palmizianus  de  Palmizianis  Forlivensis.  1328. ,  epoca 
preziosa,  se  potesse  credersi  che  quel  carattere  fosse  veramente  di  quel- 
r  epoca ,  e  non  fosse  stata  scritta  la  Epigrafe  in  tempi  posteriori  per 
ingannare  gli  imperiti  di  scritture  antiche.  Da  ciò  si  conosce  che 
r  Anialdi  nella  sua  perizia  degli  scritti  antichi  dubitò  esser  di  quel 
tempo  questa  Epigrafe. 


(0  Chi  legge  questa  barbara  poesia,  ben  s'accorge  non  esser  questa 
di  certo  coaipouimenlo  del  Fiorenlino  Poeta. 
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Il  sig.  Torquato  Antaldi  nella  sua  bella  notizia  di  questo  Codico 
a  me  partecipata,  credo  per  tre  particolarità  del  Codice  potorsene 
trarre  la  conseguenza  che  fu  scritto,  almeno  quanto  alle  primo 
due  Cantiche,  in  vita  di  Dante,  lo  stimo  che  non  possa  da  <}uei  tre 
particolari  resultarne  tale  antichità.  Del  resto  concedendo  che 
r  annotazione  posta  sulla  car.  71  sia  autentica,  il  Codkiò  Olivie- 
rano  sarebbe  il  più  antico  conosciuto  con  data  certa . 

»  Ravenna. 

Biblioteca  Classense  (1). 

A02       La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  16.  di  472  pag.,  dì  carattere  tenente  al 
gotico.  Lo  iniziali  del  primo  verso  di  ciascun  Canto  sono  a  lavori 
miniati  fino  al  XIV  del  Purgatorio,  ove  lasciano  ogni  lavoro  e  va- 
rietà di  colorito  per  divenire  semplici  e  rosse.  Vuoisi  eccettuare 
però  la  iniziale  del  primo  verso  del  Paradiso,  la  quale  è  messa  a 
rabeschi  come  Io  due  dello  altro  duo  Cantiche.  Al  termine  dell'  In- 
ferno si  legge  : 

De  suo  betìnus  de  pilis  scripsit  in  usu  9  kl,  ianuari  anno  domini 
1369(2). 

Questo  Codico  apparo  scritto  da  diverse  mani ,  e  il  cambia- 
mento di  carattere  accado  al  ternario  19  del  Canto  XXII  del 
Paradiso  ;  ha  dinanzi  ad  ogni  Canto  succinti  argomenti-  scritti  in 
rosso  ,  e  sarebbe  molto  bene  conservato  ,  se  in  fine  non  vi  fossero 
state  strappate  due  carte .  Manca  però  dei  42  ultimi  ternari  del- 
l' ultimo  Canto  del  Paradiso . 

408       La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  jn  16.  parimente,  ma  un  poco  più  picco- 
lo .  Il  carattere  meno  bello  e  Y  ortografia  dimostrano  che  per  av- 
ventura è  meno  antico  dell'altro,  e  più  prossimo  al  sec.  XV. 
Conta  esso  Codice  pagine  248  ,  ma  la  Div.  Com.  ne  occupa  sola- 
mente 225  ,  sondo  le  altre  23  tenute  da  Rime  antiche.  Preposto  ad 
ogni  Canto  è  T  argomento  scritto  latinamente  in  color  rosso. 

(i)  Notizia  avuta  dalla  gentilezza  del  dolio  Dibliolccario  sig.  L.  P.  Pa- 
tir ani. 

(2)  Feci  già  menzione  di  due  Codici  della  Div.  Commedia,  scritti  dal  mc- 
dcòimo  Belinus  de  PHis  a  lac.  4«i  e  227. 
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L'iniziale  di  ciascuna  delle  tre  Cantiche  è  a  minio  ed  oro,  e  le  ini- 
ziali M  primo  verso  degli  altri  Canti  sono  ora  rosse,  ora  azzurre 
alternativamente.  Qualche  foro  e  taglio  che  qua  e  là  nelle  pagine 
Si  trova,  impedisce  che  questo  Codice  possa  dirsi  ben  conservato. 

Il  conto  Alessandro  Cappi ,  sotto  bibliotecario  della  Classense, 
m  una  Notizia  di  alcuni  Codici  di  questa  Biblioteca ,  edita  nella 
Rmsla  Europea  di  Milano,  n."  del  settembre  1843  (fac.  296-298), 
non  avea  registrato  che  un  Codice  del  Cemento  di  Benvenuto  da 
Imola;  ma  ristampando  questa  Notizia  con  aggiunte  nelle  sue  Pro- 
se artùliche  e  letterarie  ,  Rimini  ,  tip.  Orfanella  ,  1846 ,  in  8.  gr.  , 
ha  mentovato  (  fac.  114-115  )  i  due  Codici  suddetti .  Ei  ci  fa  sapo- 
re che  il  secondo  fu  visitato  dal  Muratori ,  quando  stampò  nelle 
AnUfjuitales  Italìw  i  frammenti  del  Codice  Estense  di  Benvenuto 
da  Imola ,  e  che  trasse  qualche  variante  dal  Codice  della  Classense; 
e  ancora  che  le  varianti  do  due  Codici  della  Classense  furono  rac- 
colle  dall'abate  Mauro  Ferrante,  il  quale  prepara  una  nuova  ediz. 
del  Poema  di  Dante  . 

RlMINI  . 

Biblioteca  Gambalunga  (1). 

N.°  D.  IL  4i.  La  Divina  Commedia,  con 
Cemento  di  Jacopo  Gradenigo. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV.  Comincia  con  tre 
Capitoli  in  terza  rima  di  tre  diversi  autori ,  nei  quali  è  l' epitome 
della  prima  Cantica.  Sul  primo  è  scritto  Dno  Mengino  Mezano  (2). 
Il  terzo  è  quello  che  viene  attribuito  a  un  figlio  di  Dante .  Ogni 
Canto  ha  miniature ,  prologhi  ed  annotazioni ,  ma  le  miniature 
non  furono  protratte  oltre  al  Canto  Vili  dell'  Inferno.  Furono  , 
eh'  è  peggio  ,  tagliate  moltissime  carte  entro  il  libro  e  in  fine  del 
medesimo.  Nella  Cantica  dell'  Inferno  manca  il  Canto  XI,  eccetto 
le  due  prime  terzine,  poi  il  XII,  XIII,  XVII,  e  gli  altri  tutti  fino 
al  XXX  ,  il  qual  ultimo  comincia  dalla  quinta  terzina .  Alla  se- 
conda Cantica  sono  premessi  altri  tre  Capitoli  che  contengono 

(1)  La  mia  descrizione  del  Codice  è  lelleralmenle  quella  clic  mi  fu  par- 
lecipaia  dal  doiiore  Tonini,  bibliotecario  della  Gambalunga,  per  mezzo 
d€l  gentile  sig.  Antonio  Curali. 

(i)  Forse  Domenico  da  Mezzano 
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l'epilome  della  stessa  Cantica,  sul  terzo  do' quali  è  scritto  Dno 
Mengino  Mezano  sup,  purgator.  Di  questa  Cantica  mancano  i 
Canti  VI ,  VII  ,  e  seguenti  fino  al  verso  21  del  Canto  XV.  Man- 
cano ancora  il  XX,  XXII  e  XXIII.  Poi  dalla  ventesima  terzina 
del  Canto  XXVIII  in  giù  manca  tutto  il  resto.  Il  Paradiso  è  intoro 
fino  a  tutto  il  Canto  XV  ,  e  vi  sono  le  prime  sei  terzine  del  XVI  ; 
indi  manca  il  resto .  Questo  Codice  offre  molte  varianti ,  fra  le 
quali  ne  possono  essere  dello  buone  . 

Questo  Codice  fu  scritto  e  cementato  da  certo  Jacopo  Grnde- 
nigo  ,  come  apparisce  da  un  Sonetto  caudato  di  16  versi ,  scrino 
sul  cartone  del  libro  in  principio ,  i  cui  ultimi  olio  versi  sono 
questi  : 

Al  fin  menato  o  nobil  volgar  testo 

Del  gran  poeta  da  Fiorenza  Dante 

0  non  se  apressa  ornai  più  alcun  latino  . 

Non  o  lassato  ancor  per  tutto  questo 

Intorniarlo  de  gloxe  cotante 

Come  a  piaciuto  al  proveder  divino 

Se  saper  voi  letor  cui  il  libro  scrisse 

Gli  capi  versi  il  nome  non  falisse . 
Di  un  Jacopo  Gradentgo  letterato  si  fa  memoria  negli  Scrìll, 
Veneziani  dell'  Agostini ,  I.  278  ;  fiorì  nel  sec.  XIV^ ,  e  scrisse  va- 
rie cose . 

Regno  delie  due  Sicilie. 

Napoli. 

I.  Biblioteca  Borbonica. 

Scansia  XII.  B.  I.  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  ,  di  bella  lettera  ,  ottimamente 
conservato  ;  comprende  tutto  il  Poema  di  Dante.  II  primo  Canto 
va  senza  titolo,  ma  tutti  gli  altri  ne  hanno,  composti  di  quattro  a 
cinque  versi .  Termina  con  questa  sottoscrizione  : 

ExpUcit  teriia  et  ultima  Cantica  Comediae  Dantis  Alligherii  de 
Florentia  per  me  Johannem  de  Gambis  de  Burgo  Sancii  Donnini 
1411.  die  19.  Nov.  Benedicamus  Domino,  Dco  gratias  . 

Questa  breve  descrizione  d'un  Codice  importante  della  Div. 
Commedia  è  tratta  da  una  Lettera  del  Lampredi  inserita  nella 
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ediz.  Romana  del  1815  { IV.  171  ).  Il  Pezzana  che  ne  fa  memoria 
per  le  indicazioni  avute  dall'  ab.  Andres  ,  aggiunge  contenere  esso 
varianti  di  molto  pregio . 

F^osselii.  ediz.  della  Oiv.  Corn.  di  Londra,  1826,  H.  62;  —  Pezzaua , 
Scrittori  Parmigiani,  l.  VI,  pari.  2,  Cac.  272. 

400       La  Divina  Commedia. 

La  Borbonica  ,  oltre  al  citato,  possiede  altri  due  Codici  con  di- 
segni  antichi .  Essi  sono  mentovati  nell'  opera  :  Napoli  e  le  sue  Vi- 
cinanze, 1845,  IL  81.  Ne  farò  accurata  descrizione  nell'appendice 
del  n)io  lavoro  . 

IL  Biblioteca  de'PP.  Gerolomini. 

407  La  Divina  Commedia. 

Qyi|ta  Biblioteca  fondata  nel  secolo  passato  con  la  compera 
della  FWca  collezione  di  libri  e  mss.  dell'  avvocato  Giuseppe  Val- 
letta ,  morto  nel  1714 ,  dee  contenere  due  Codici,  ch'erano  posse- 
duti da  lui  .  Sono  citali  dal  Negri  negli  Scriit,  Fior,  al  para- 
grafo Dante,  e  da  Apostolo  Zeno  nel  Giorn,  de*  letter.  di  Venezia  , 
XXXIV.  85.  Uno  è  membranaceo,  con  miniature  e  numerose  po- 
stille marginali  :  l' altro  cartaceo . 

IH.  Biblioteca  del  Principe  Santo  Pio. 

408  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  scritto  nel  1378. 
Napoli  e  le  sue  vicinanze,  H.  341. 

Bibl.  del  Monastero  di  Monte  Cassino  . 

409  N.°  5 12.  La  Divina  Commedia,  con  Postille 
latine. 

Codice  bambagino  in  fogl.  picc.  del  sec.  XV  (1)  ;  il  testo  del 
Poema  è  scritto  proprio  in  mezzo  alla  pagina ,  e  i  larghi  margini 

(1)  Nell'opera,  Napoli  e  le  sue  vicinanze,  è  dello  del  sec.  XVI;  nia 
fu  tenuto  del  XV  dal  p.  di  Costanzo  in  una  descrizione  di  esso  Codice  che 
io  reco  più  sotto. 
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sono  occupati  da  postillo  Ialine  ,  alcuno  dello  quali  interlineari . 
Si  il  leslo  conio  lo  postillo  sono  della  slessa  mano,  salvo  alcune  di 
mano  più  moderna,  ma  non  posteriore  a!  1500.  a  L'ortograOa  è 
a  appunto  qual  era  la  vecchia  ,  cioè  tolalmonlo  trascurata  ,  senza 
((  apostrofi ,  colle  voci  spesso  attaccate  insieme  ,  senza  punti  fer- 
((  mi ,  so  non  rare  volle  ,  né  sempre  a  proposilo  ,  talcbè  è  da  so- 
cr  spettare  che  questi  pochi  segni  di  punlature  sieno  di  pugno  del 
«  glossatore  meno  antico.  Si  veggono  bensì  dopo  lo  prime  facciale 
G  quelle  lineette  a  traverso  ,  che  ban  forza  di  virgola  ,  più  raro 
w  nei  primi  canti ,  e  frequenti  nei  seguenti ,  1'  uso  del  qual  segno 
a  si  attribuisce  dal  Segni  al  secolo  XV.  Annovera  (luest'  autore 
((  tra  i  segni  introdotti  nel  secolo  XVI  il  punto  inlerrogalivo ,  ma 
«  il  nostro  Codice  eh'  è  sicuramente  anteriore  al  detto  secolo  ,  o 
a  anche  all' invenzione  della  slampa,  è  fornito  dì  punti  interro- 
<(  gativi  ,  li  quali  quanto  no  pare  a  me  ,  sono  della  prima  mano  , 
«  non  già  suppliti  dalla  seconda. 

«  Tengo  per  certo  ,  che  1'  autore  delle  Postille  sia  dtf^ecolo 
((  medesimo  in  cui  cessò  di  vivere  Dante  ,  e  più  antico  di  Jhnve- 
rt  nulo  da  Imola  ;  e  sebbene  non  pretenda  io  che  il  nostro  mano- 
r  scritlo  sia  della  slessa  antichità ,  lo  reputo  almeno  del  seguente 
«  secolo  ,  e  compilato  prima  della  slampa  ,  e  copiato  da  un  testo 
«  dov'erano  originalmente  le  postille,  l'autor  delle  quali,  chiun- 
«  que  egli  sia  ,  mi  dà  indizi  per  credere  che  scrivessele  prima  del 
«  13f»8  ,  0  perciò  prima  di  Benvenuto, 

«  Anche  T  ortografia  di  molli  vocaboli  ch'è  l'antichissima, 
«  mostra  la  molla  età  del  testo  e  del  postillatore.  Questo  peraltro 
«  non  vel  do  nò  per  corretto  né  in  tutto  esatto,  avendovi  anzi  tro- 
«  vaio  spesso  lezioni  erronee  con  molli  errori  del  copista  .  Le  pe- 
ce stille  più  estese  sono  le  meno  importanti ,  cioè  le  mitologiche  . 
f(  Qualche  cosa  da  notare  mi  hanno  dato  lo  allcgoricho ,  per  la 
«  discrepanza  dalla  comune  degli  espositori  ;  ma  più  le  postille 
(f  storiche  per  alquanti  aneddoti  non  così  generalmente  conosciuti 
a  dagli  antichi  né  dai  moderni  interpreti .  Le  varianti  adottato 
<(  dall'  ultimo  editore  P.  Lombardi  ,  e  da  lui  provate  migliori  e 
«  più  giuste  ,  le  ho  trovate  in  gran  parte  nel  nostro  testo  .  » 

Questa  descrizione  è  cavata  dalle  fac.  1-3  della  Lettera  del  p. 
Angelo  di  Costanzo  che  fu  da  me  registrala  a  fac.  358  del  primo 
tomo,  ed  ha  il  titolo  seguente:  Di  un  antico  testo  a  jìenna  della  Div, 
Com.  di  Dante, ,  con  alcune  annotazioni  sulle  varianti  lezioni  e  postille 
del  medesimo  [imi] .  Le  varianti  di  questo  Codice  da  lui  edite  stan- 
no nello  fac.  t>7-lll  ;  se  no  servirono  tairto  il  Portirelli  nella  sua 
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ediz.  di  Milano,  180i  ,  quanto  il  De  Romanis  nelle  edizioni  di 
noma  1815  e  1820.  Ancora  il  Sicca  lo  ha  ristampale  nella  Rivista 
delle  varie  lez.  della  Div.  Com, 

Aggiungerò  che  il  Codice  termina  coi  Capitoli  di  Jacopo  di 
Dante  e  di  fk)sone  da  Gobbio,  e  che  furono  pubblicati  fac-nmili 
di  esso  Codice  nelle  Osservaz.  aopra  la  Div.  Com,  del  Cancellieri , 
e  nell'opuscolo  del  Cordona  ricordato  a  fac.  717  del  t.  L  Sopra 
questi  due  fac-simili  il  Codice  è  per  isbaglio  detto  del  sec.  XIV. 

Nelle  Osservaz.  sopra  la  Div.  Com,  del  Cancellieri,  fac.  2,  sr 
legge:  «  Da  una  Lettera  del  P.  Abate  di  Costanzo,  scritta  da  Monto 
«  Cassino  a  dì  di  febbrajo  nel  1800  all'eruditissimo  comune  amico 
a  sig.  Gio.  Bali,  Vermiglioli  a  Perugia,  ho  rilevato  ch'egli  fece 
«  la  fortunata  scoperta  di  questo  Codice  in  quella  biblioteca  circa 
«  que'  giorni,  giacché  fino  allora  non  si  era  sapulo.  » 

EkHz.  (li  Milano,  I8f)4.  Prefaz.  del  Ionio  11;  —  Prefas.  dHl' ojHziom 
di  Jaia,  1804,  Roma,  18^5,  e  Padova,  -fsag. 

« 

Catania. 
BlBL.  DEL  Monastero  di  S.  Niccolò  d'Arena. 

Hi       La  Divina  Commedia. 

Codice  bambagino  in  4-.  gr.  del  sec.  XV,  con  coperta  in  legno 
vestita  di  pelle;  è  bello  e  ben  conservato.  È  scritto  in  carattere 
che  si  approssima  al  minuscolo  corsivo,  senza  interpunzione  o 
senza  accenti;  ogni  parola  vien  segnata  or  da  un  punto,  or  da 
due,  posti  a  caso  e  senza  regola  determinata.  Le  parole  attaccate 
e  le  molle  abbreviature  rendono  non  molto  facile  la  lettura  del 
Codice.  Ad  ogni  Capitolo  ha  degli  argomenti  precisi  e  brevi  serilli 
in  carattere  rosso.  In  fronte  del  primo  si  legge: 

Qui  comincia  il  primo  libro  di  Dante  Alighieri  pohceta  Fiorentino 
Deo  Gratias. 

E  nella  fine  del  Codice: 

Explicii  liber  paradisi  Dantis  Alinghieri  de  Florentia.  Deo  Gra 
lias ,  Amen. 

11  Codice  termina  col  Credo  di  Dante  con  questo  titolo: 
Qvcsto  elcredo  didante  alinghierj  che  cifecit  quando  eifu  acqusato 

aroma  p  ereticho  et  chiese  alpapa  tre  di  di  tempo  e  disse  iuj  mostrerò 

chio  nò  sono  erelicho . 

Sopra  una  car.  bianca  recto  in  principio  del  Codice  lec^'^esi: 


I 
ili 


r 


'ì'iS^Ì 


\"ft't 


f 


1 1  ■  I  I 


4!1 


22 i  CODICI    SICHJAM 

Monasteriì  S.  Nicolai  de  Arenis  Catania  ad  xi$um  P.  D.  Placidi  M. 
Scammacca  a  Catania  Casus,  Questo  Scammacca  avea  comperato 
il  (À)tJi(e  a  Korna  dal  ITU  al  ilìì  alla  vendita  della  IJiblioleca 
d' un  cardinale  della  famiglia  lAinfredini  di  Firenze,  come  appa- 
risco da  una  seconda  solloscrizione  sulla  detta  car.  terso  che  ha: 
Questo  libro  é  di  chrislofano  lanfredinj  chi  lotrora  lo  rende  adctlo 
chrissiofano  et  (fuesila  charta  o  scritto  y'  fertanto.  Voi  ouete  inteso  di- 
chieglie  nodiro  altro  senti  se  non  che  chitotroia  lo  renda  cime  chrissto- 
[ano  digiouambalissta  lanfredinj. 

Più  copiosi  particolari  sopra  lo  stato  materiale  del  Codice  si 
rinverranno  in  un  dotto  opuscolo  edito  dal  p.  Giovanni  Cafici  Cas- 
siueso,  bibliotecario  dell' direna  di  Catania,  nel  Giornale  del  Ga- 
binetto letterario  deUWccad.  Gioenia,  l.  VII,  Bim.  6.  Ne  tu  fatta 
un'  impressiono  separata  con  questo  titolo  :  Illustrazione  di  un 
Dante  mss.  del  secolo  Xl.  Memoria  prima  .  Studii  diplomatici  »  Ca- 
tania, dalla  lipogr.  dei  fratelli  Scinto,  18i3,  in  8.  di  31  fac.,  con 
un  facsimile  della  scrittura  del  Codice  (1).  La  parte  materiale  di 
tutto  il  Codice  forma  il  subielto  di  questa  prima  Memoria,  eh' è 
feconda  di  critiche  osservazioni,  le  quali  mirano  a  chiarirci  del 
primo  possessore,  e  (juindi  dei  caratteri,  dello  punteggiature  ed 
abbreviazioni,  e  di  tutto  le  peculiari  circostanze  del  Codice. 

c(  Questo  prezioso  Codice  venne  ammirato  dal  dottissimo  Por- 
ci porato  Cardinale  Mai  durante  la  sua  breve  dimora  in  Catania, 
u  dallo  scienziato  Cav.  Cagnazzi,  non  che  da  altri  distinti  letterali 
«  esteri  ed  isolani,  e  tutti  ne  hanno  acclamala  la  pregevolezza  y 
{  Nota  partecipata  dal  P.  Giovanni  Cùfici  ] . 

Palermo. 
L  Biblioteca  dei  PP.  Filippini  dell'Olivelli. 

ÌAi  Divina  Commedia,  con  Postille. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr. ,  ben  conservato,  riccamente 
legato  all'antica  in  pelle  con  ornamenti;  proviene  dalla  Biblioteca 
del  principe  Luigi  Grammonti  de'  Ventimiglia.  È  scritto  in  caratteri 
tondi,  mezzogolici,  senza  numerazione  né  segno  alcuno  ortografico. 

(1)  Di  quest'opuscolo  fu  dato  ragguaglio  da  G.  Regaldi  nel  Messaggiere 
Torinese,  n.»  13  del  18 U,  nel  Progresso  di  Napoli,  1843,  fase.  LXII,  fac. 
304-305,  e  nel  Giorn.  del  Gabinette  Ictter.  di  Messina,  1843  ,  111.  233-234, 
da!  Pellegrini. 
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ComQ  quo'  caratteri  tengono  molta  somiglianza  con  quelli  che  si 
iKsarono  nelle  prime  impressioni,  così  sì  fa  risalire  al  hh\  XV, 
intorno  al  (ompo  dell'origine  della  stampa,  il  titolo,  di  carat- 
tere più  moderno,  dice:  Dante  Alighieria  Camedia  sarra.  Per 
certe  [)ar()ie  che  vi  si  trovano  in  dialetto  Siciliano,  può  credersi 
co[)iato  in  Sicilia  sopra  un  più  antico  ms.  La  prirtia  faccia  è  or- 
nata di  fregi  a  oro  e  colori,  e  le  iniziali  di  ogni  Canto  sono  mi- 
niate. Vi  sono,  massimo  al  primo  Canto,  note  in  carattere  minu- 
tissimo che  spiegano  qualche  locuzione  e  qualche  luogo  della  Div. 
Conìmedia. 

Chi  volesse  intorno  a  questo  Codice  più  particolari  indicazio- 
ni,  potrà  consultare  un  articolo  del  sig.  Agostino  Callo  nel!'  Effe- 
ìneridi  letterarie  di  Sicilia  ,  col  titolo:  Sopra  un  Codice  ms.  di  Dante 
(1832,  I.  90-99;  II.  54-6t);  sono  in  esso  citate  parecchie  va- 
rianti notabili  di  questo  Codice.  Parlando  di  quell'articolo  nel 
Giorn.  letier.  di  Sicilia  (  1836.  IV.  290-313)  il  sig.  Giuseppe  Far- 
della  ,  notò  che  il  ms.  è  molto  pregevole  per  la  bella  lettera  e  pei 
r ottimo  stato  di  conservazione  ,  ma  per  la  correzione  poco. 


II.  Biblioteca  dei  PP.  Benedettim  di  Moreale. 


51?       La  Divina  Commedia. 

II  mio  concittadino  sig.  Daujou ,  uno  de' bibliotecari  dellMr- 
senale  di  Parigi,  che  di  fresco  ha  visitato  la  Biblioteca  del  con- 
vento di  Monreale,  mi  assevera  di  avervi  veduto  un  Codice  mem- 
branaceo in  4.  della  Div.  Com.  del  sec.  XIV.  Peraltro  io  non  l'ho 
scorto  in  un  Catalogo  de'  mss,  di  questa  Biblioteca,  edito  ne'  tomi 
51-53  dell'  Effemeridi  letlerar.  di  Sicilia. 

Si  legge  in  un  Inventario  dell'anno  136t  degli  arredi  di  un 
Camerario  del  re  Federigo  d'  Aragona  ,  citato  da  Domenico  Schia- 
vo nelle  Memorie  sulC  Istoria  letter,  di  Sicilia,  t.  I,  part.  VI,  fac. 
2i:  Dem  lihrum  unum  dicium  lu  Dante  quod  dicitur  de  Inferno . 

In  un  altro  hiventario  del  7  giugno  1450  della  Libreria  del 
giureconsulto  Lionardo  di  Bartolomeo  dì  Palermo,  indice  conser- 
vato nella  ricca  collezione  di  libri  del  principe  della  Trebia  paler- 
mitano ,  trovasi  un  Codice  membranaceo  di  Dante  .  Questa  libre- 
ria fu  distrutta  da  un  incendio  nei  1516  [  Effem.  letter.  di  Siciiia  , 
L  93  ]  . 
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1.   Bibijotk«;a   Reale  hi  lUiufa   ;l 


4i;ì        FoikIs  (le  IicS('ìV(\  u:'  ìiK  la  Divina  Coiii- 
modia. 

Bellissiriìo  Co(lir<^  mcMìiliranaroo  in  f^gL  ìÌpUìì  prima  moli  «1»»! 
sor.  \IV  ;2l  ,  composto  <ii  ;i(H»  far.  ,  a  2  voi,  ««  in  laraKoro  (piasi 
tondo,  (li  nilidissima  lettera  ed  elegantissima,  e  ben  eonseiNalo, 
Ad  ogni  (^anto  preredo  un  breve  argomento.  Nella  fine  si  legg<'  in 
inchiostro  rosso: 

Exflktt  iiher  comcdie  Danlh  Aìagherii  de  Vhrenlia  p  cu  vditn.^ 
sh  anno  Dnicc  icarnalinnis  millo  trecetUc.'iimo  de  men.<e  Mariii  ^idv  m 
ariete  luna  nova  in  Ultra.  Qui  accessit  in  civitate  ravenne  1  annit 
I>HÌce  icarnatiois  miliu  trecente^iimo  XXÌ.  die  Sce  Crucis  de  ììiense 
Setteìnhr.  aia  cuiu^  in  pace  reqe$cat.  Àmen. 

«  A  nostro  avviso  è  il  più  prezioso  dei  Codici  della  Divina 
«  Commedia,  onde  ricca  la  Ih'ale  IÌ(hL  di  Rarijjji;  tors' anche  pm» 
«  gareggiare  in  merito  e  ili  antichità  coi  più  i-elebrati  d'altre  lii- 
«  blìoteche.  Non  lia  data  eerta,  ma  tutto  concorre  ad  indicarlo 
c(  della  prima  metà  del  secolo  XIV.  Apparterieva  alla  Biblioteca 
((  particolare  dì  Pio  VI ,  e  ne  ha  tuttavia  lo  stemma  impresso  a 

(D  !  Codici  DatHeschi  {ieiia  ììibl.  Reale  di  Parigi  furono  descrilli  dal 
Marsand  n<d  (atal.  dei  rnss.  Ualiani  di  (jiiella  Fiililioi*'c;«  edito  a  Parigi  , 
I.S.i^-lH.is,  itj  -2  voi.  in  4  ;  ma  siccome  l<'  desori/ioni  di  lui  n<in  sono  ge- 
nfTalnienle  lroii|io  o>;iUe  ne  coinpiuie .  (■o->i  (lo\elli  reputare  a  mia  huofìa 
veolura  dì  \n)Ur  aver*'  dal  sig.  Jacopo  Fcnaii  di  Rcj^gio  .  dolio  Dantujilo, 
quelita  Giunte  che  m'hanno  servilo  ad  <'mcndarh'  v  p<a  tr/iouarle .  t'sse 
sono  il  resultato  ihAW  ONScrsa/iorii  falle  da  lui  e  dai  due  suoi  ann<i .  (.ni- 
seppe  Catnpi  e  Pier  (iiacinta  Teraechini ,  ne!  h'mpo  che  «li  cniserva  ne 
trassero  le  varie  le/ioni,  conCroiilaudoli  col  lesto  drlia  Critsra ,  Augiung<io 
di  essermi  assai  giovato  del  Catalogo  dems^i.  francesi  e  stranieri  delia 
Hihl.  Beale  di  Parigi,  com^iilato  dal  sig.  Paolino  l'art s  ;  poiché  ne  sei  vo- 
lumi edili  di  questo  egregio  lavoro  sono  con  ^n'ande  eNalle/./a  descritti  pa- 
recrjii  Codici  Danteschi  di  essa  Biblioteca.  1  inalmeme  .  e  pei  isdehilarnu 
con  tutti,  ehhi  qualche  noti/ia  dal  Mg.  Ciuunpollion-Figcae ,  pruno  con- 
servatore de' rnss.  della  Bitd.  Beale 

{^)  il  .yiar.mnd  erra  manilestamenie  dicendolo  del  sec.  XV. 
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conici    PABIGIM 

<f  oro  sili  cartoni.  Sul  dorso  si  legge  a  lettere  dorate  M.  S.  i:ioy. 
(*  Il  ('odice  V  scritto  a  caratteri  tondi,  ma  pinttostc^  magri,  f  se- 
«  gio  ortograiìci  mancano  tutti  ,  e  le  paroh»  non  sono  divise  creile 
H  defnie  distanze.  Al  principio  d'ogni  C.antica  \i  sono  delle  sì- 
((  gnelte  con  ligure^  vagamente  miniate;  nùniate  pure  sono  lo 
((  prime  lettere  iV  ogni  Canto  ma  grossamente  ,  maiuscole  le  ini- 
«  ziali  <ro<;ni  terzetto,  minuscole  le  altre.  Citi  argnmenli  che  |ire- 
u  cedono  i  Canti  ^  sono  dettati  colla  semplicità  e  la  purità  della  fa- 
«  \ella  del  buon  secolo.  Spesso  legge  col  Vaticano  3199,  e  ersi  f///- 
{  tjiano.  Ila  gran  copia  di  \arie  lezioni  che  spirano  odore  Ifanle- 
»  sco;  e  non  le  potè  trovar  certamente  il  copiatore,  perchè  gli 
<  errori  che  qualche  volta  caddero  dalla  penna,  appalesano  ama- 
u  nuense  materiale  e  nulla  più.  Il  ('odice  7-23t.  '2.  ne  è  una  copia, 
«  e  se  un  Giunta  volle  trascriverlo,  convien  credere  che  quel  testo 
i(  fossi»  in  grande  onore  anche  anticamente  »  (  Nota  del  sig.  Ferrari). 

A  questa  esatta  e  diligente  Notizia  aggiungerò  che  papa  Pio  Vf 
aveva  speciale  affetto  o  a  Danto  e  a  questo  prezioso  Codice;  il  per- 
chè lo  aveva  tolto  seco  nelT  esilio,  non  lo  lasciava  mai,  e  lui 
morto,  in  trovalo  sul  suo  letto. 

Mar^alld.  1.  7y6-7l»7. 

FijjuLs  (le  Rì'ser^'e  ^  o."  5,  I/lDrerno  e  il  Pa- 
radiso di  Dante  ,  col  Comento  di  Jacojfo  dcllit 
Ijukl^  tratlotto  if)  latino  da  Alberitio  da  JU^- 
sci  afe. 

Bel  Codice  nìemhranac(H)  in  fogl.  gr,  scritto  n«d  t3.'>l  ,  di  otti- 
ma lettcM'a,  e  benissimo  conservato,  composto  di  :i38  cai.  1  ,  cho 
appartenne  alla  Biblioteca  di  Santa  (tiusiina  di  Padova  ,  siccome 
dicliiara  una  striscia  di  carta  posta  nell'interno  del  volume  {"2],  Il 
testo  ad  una  colonna  sta  md  mezzo  della  faccia,  ed  è  attorniato 
da  un  Comento  latino,  di  cui  discorsi  a  fac.  582  e  01 2  del  primo 
tomo.  Sulla  guardia  cartacea  del  ms.  si  legge  la  nota  seguente  di 
mano  più  moderna  : 

Questo  codice  fu  scritto  da  Belino  de  Pilis  come  si  vede  a  carte 
7  tertjo  e  a  carte  lùV  tergo  ,  dove  si  legge  pure  il  tempo  ìh  cui  .^ert- 
it'ca,  cioè  il  di  lìenullimo  d"  Agosto  1351.  Contiene  il  testo  di  Danto 

(i)  Ij'rò  il  Marsand  dicendolo  di  '♦>o  lac  e  fnal  cioist:ni:it(j 
(2)  11  Melm^  iio^li  Esi ratti   rnss.,  Vii.   KS9-fl'0.   lo  ciLt  sicconic  c;i- 
^leulc  in  questa  Bibiioiuca 
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iì/it  iìifenio  e  del  Paradìst)  con  li  Comenti  di  F.  l'tlippn  udla  ìjtna  , 
ik il' ordine  de'  (ìandenli ,  i  quali  comenti  da  lui  ì^tiitb  ifi  ilnfiua  rol- 
tfiire  $imo  $laii  tradoìii  ui  latino  da  Alberico  di  fiorate  ìtergama^rn  , 
foint;  H  vede  in  fine  a  carie  'J38.  Sei  principio  ri  soìhì  due  picc<d)  p'^e- 
melli  ,  che  formano  un' epitome  della  Comedta  di  ihmie  ,  cotnpù.<t/  da 
Giacomo  figlio  dello  $teìiso  ihinte ,  e  da  lui  mandati  a  (ìuidn  Pulenta 
l'anno  I3'22  primo  Aprile  ,  come  si  leij^je  a  cart<'  :\. 

Infalii  le  prime  Ire  carte  <leì  Codice  sono  ortupate  <ìa  tiue  epi- 
tomi ili  rima  delia  Divina  Commedia  senza  lii«'J.>;  ma  nnfi  .«oru? 
ambediK»  del  lìglmolo  di  Dante,  come  dire  la  predella  noia,  e  ri- 
peti* il  Marsand:  la  fìrima  che  comincia: 

Pero  he  s«i  più  fruclo  et  piti  dtlecto 
è  di  lìomne  da  Gobbio  .  Iji  line  dell»  seconda  si  lepf^n^  : 

Factus  fuit  per  Jacobum  fliutn  Dantis  et  per  i pisani  m?Vs'?/s  ad 
fnarfnifìcum  et  sapÌ4!ntem  militem  Domuium  Guid(mem  de  t*olenta  aìuio 
millesimo  trecenle<imo  riffesìmo  secundo  die  prin^n  mensia  AprUis  . 

Indi  succede  un  Proemio  in  prosa  latina,  die  termina  con  la 
prima  <'olonna  della  car.  7,  da  cui  si  legge: 

a  (]uib\)  penis  bctinus  de  pilis  qui  ìiunc  librum  :<cripMf  dcfendalu 
dei  auxilio . 

Il  Poema  incomincia  nella  car.  R  redo  con  una  grande  ifi!- 
ziale  a  col(»ri ,  si  nel  lesto  come  nel  Conienti»:  maora  di  liioli  alle 
(kintichc  e  d'  indicazione  di  capitolo  ai  Canti.  Alla  car.  iuV  verso, 
dove  termina  l'Inferno,  si  legge: 

AquorTi  demonu  [hiersatde  et  amicia  piene  p  dfi  misìcordia  defen- 
datar  betinu<  de  pilis  qui  hic  spsit.  die  penultimo  (iwju^ti  milb>  tre- 
centesimo quinqzcìiiìno  primo. 

E  nella  fine  d(d  C>odice  che  ternìina  col  picr>jhi  Credo: 
Fa  ideo  q  ìiic  f.</  finis.  bndicam9  dTw  ihu  x~p<* . 
a  "   ìrimi  sette  Canti  dell'  Inferno  sono  scritti  in  bellissimi  ca- 
«   raltori  semigotici  nitidi  ed  uniformi,  ma  al  Canto  VII  le  letten* 
((  cominciano  a  pendere  al  tondo  e  finiscono  j)er  tondt»ggiare  al- 
ce fatto.  Dicasi  lo  stesso  del  carattere  del  Comento.  Nella  Cantica 
i(  del  Paradiso  sono  scritti  a  caratteri  semigolici  i  primi  IX  Canti, 
o  e  con  tanta  regolarità  che  sembrano  staitjpati .  Dopo  quel  Canto 
«  la  scrittura  comincia  ad  abbandonare  il  magro  della  forma  se- 
«   migolica,  e  iinisce  in  un  tondo  perfetto.  Andie  (pii  il  ('omento 
«  subisce  le  variazioni  del  testo.  Si  vede  peraltro  «  Ih»  fu  sempre  la 
i(  stessa  mano  che  scrisse.   Ai  Canti  non  jucìimìc  né  argomento, 
y   né  numero  jjrogressivo.  Alcuni  neirinferfio  sono  di>locati:   al- 
a  tri  furono  iu  prltv introdotti  nel  corpo  dei  Cauti  susseguenti. 
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a  Dei  resto  il  Codice  è  di  una  mara\igliosa  correzione,  e  gli  cr- 
(f  rori  di  scrittsira  che  cran  caduti  dalla  penna  delT amanuense 
i<  Doì  tre  primi  ( -ariti  dell'  Inferno,  furono  diligentemente  emen- 
f(  dati.  Si  osserva  peraltro  che  F  (uiografia  non  è  sempre  la  sfes- 
(r  sa.  II  testo  per  lo  più  (oncorda  colla  Midofieaiina  ,  e  toi  r^odiri 
a  Caeiani  o  Glcnbervic  ,  ed  è  i^ran  danno  che  manchi  il  Ihirgato- 
((  rio  .»     ?sota  del  sig.  Ferrari    . 

Io  Lnà  d(\v{'rissi  a  fac.  ItM  e  -JlH  due  altri  Codici  copiali  dal 
medesimo  Pe!inu$  de  Pib:^  lud  CU>8. 

Marcami.  I.  TsT-t.sì);  —  .Sotizìa  mss.  di  quvf^fo  Codice  «Irì  sjg^  Andin, 

Sìij)i)h'fììcnt  Francai s,  >\"  '>'^>79-  1^^  Divin.i 
Coro.,  col  Comento  detto   il    FaJs(ì  Boccacc/o. 

(j)dice  cartaceo  in  fogl.  della  line  del  sec.   XIV  ,  «(jtnprwlo  di 
ì:);]  car.,  in  carattere  mezzo  gotico,  con  titoli  e  argomenti  in   in- 
chiostro rosso  ad  ogni  Canto.  La  prima  carta  contenente  parte  diA 
primo  Canto,  die  manca  di  titolo,  fu  rifatta  da  mano  diversa,  e 
in  fronte  del  secondo  franto  si  legge: 

Jncii>it  S<  cantus  in  quo  tractat  sicut  Dante  inuenii  Virgilium, 
et  <icul  Virgiliu^  fecit  ip^um  tuium  de  ytìucre  propler  $c  carìlaleuè 
triuifi  dimiinoruìn  curantium  de  se  in  cuna  celeste. 

K  nella  iim»  dell' ultima  Cantica: 

E.rplicit  primd  scds  et  terlius  liher  dantis  Aldagìicni  de  Ib.ra. 
Script,  per  me  Franciscuz  Andree  de  Vrbeuet.  ;  Orvieto ì  Sub  Amus 
dìij  Ali  Ilio  treci'tcsinio  octuagesimo  nono.  Deo,  Gras.  Afnen. 

Nella  fine  di  ciascuna  Cantica  ò  trascritta  la  parte  del  Capìtolo 
del  iighiKdo  di  Dante  che  si  riferisce  a  (piella  Cantica;  si  legge  in 
fin*'  della  tei /a  fìarte  dopo  il  Paradiso:  Explìcit  dm/sio  libri  pa- 
radisi edita  p  fi!  ni  ni  supradicli  Danlis.  Amen.  Deo.  Gras.  Amen. 

Suir  ultima  carta  verso  il  copista  trascrisse  in  carattere  rosso  i 
«lue  latini  epitaili  di  Dante  che  princi|»iano:  Inclita  fama  .... 
Jìwa  monarchia'  .  .  .  .  ,  i  (piali  hanno  a  fronte  nel  margine  queste 
p.irtde:  Isti  stant  sup.  sepulcro  Dantis. 

W  Comento,  o  meglio  le  Chiose  unite  a  questo  Codice  sono 
cpndle  note  sotto  nome  di  Falso  Boccaccio,  di  cui  trattai  a  fac.  6U) 
iìvì  primo  tomo,  ma  senza  indicare  questo  Codice;  e  mancano  dal 
Canto  XVIH  al  XXXIII  del  Purgatorio.  Il  sig.  Vittorio  Ledere 
che  ragiona  di  rpiesle  Chiose  nel  suo  lavoro  mentovato  da  me  a 
fac.  USO  del  primo  tomo,  errò  stimandole  tratte  dal  Comento  di 
Bcnvenuio  da  Imola . 

Il  Marsand  non  potè  descrivere   questo  Codice,   perchè  fu 
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[roiiipcrato  «falla  BUdìolecd  Healc  (ìì  Parigi  nel  !8Ì|  ;  e  vo  dehiloni 
(li'iresiìUa  d(;scri/,io!ie  alla  rmlcsia  dell' amico  e  coìiciltadino  inin, 
si;^^  Slefano  Àudin ,  iiytissiiDo  iii  Italia  per  le  suo  rognizioiii  in- 
Idiogralìche. 

410       N."  "jOin.  4.  1-i  Diviria  Commedia,  col  Co- 
inento  latino  di  IJefiveimlo  {la  Inioia. 

Odice  meiubranaceo  in  Uv^ì.  ^t.  della  line  del  sec.  XIV,  di 
192  car.  serillt;  in  Iclinra  nitida  e  in  carattere  rjuasi  tondo,  <'  di 
buona  conservazione*  ìì).  Al  {principio  d'opini  (Cantica  è  una  j^rantln 
iniziale  miniala  a  oro  e  colori  ,  if  cui  sofi^n:etto  si  riferisj  (^  al 
l'oenia.  Esse  sono  ben  conservate,  ma  di  poco  prej^no  per  l'inven- 
zione, il  dise<^no  (»  il  colorito,  l.e  annotazioni  seguenti  poste  sulla 
'  prima  fac.  del  ('odice  danno  a  <  onoscere  i  nomi  degli  antichi  pos- 
sessori :  Marcelli  Muti  et  amiconim;  —  Nune  Joannis  Bisaighc  Ca- 
uonici  Sanctorutn  Cebi  et  Juliani  de  i'rbe,  1680. 

il  Codice  incomincia  con  una  Tavola  dej'li  arijomenli  di  oirni 
t'anto,  cIh»  per  errore  del  copista  principia  dai  sommarii  degli  ul- 
limi  i^anti  del  Paradiso,  e  occupa  la  prima  caria  ;  <*  al  princi[)io 
della  seconda  cobiima  della  detta  car.  recto  è  una  breve  Ao/ir/a 
«opra  haute,  ove  scrivcsi  ch'egli  naccpie  nel  iùòì.  La  prima  co- 
lonna dtdla  seconda  car.  contiene  un  Indice  de' primi  versi  di  ogni 
Canto.  Nei  mezzo  alla  seconda  si  legge:  Nota  quod  Dantes  ortus 
futi  in  l-i6i,  die  8  marcii,  et  obiil  13'21  ,  die  14  Septembris.  Poi 
succedono  repitallio  Inclita  fama  .  .  .  .  e  i  consueti  [jreliminari  in 
verso  e  in  prosa  d(d  Comento  di  Benvenuto  da  Imola  .  11  testo  del 
Poema  comincia  sulla  car.  %  verso  con  questo  titolo: 

Comenza  la  prima  coinedia  di  dante  Aldighieri  da  Fiorenze  in  la 
quale  monstra  corno  tjlaparve  Virgilio  e  inomtroli  lo  inferno  ci  pur- 
gadurio . 

Il  testo  è  nel  mezz<J|Iella  fac.  in  colonna  slreltisslma,  e  vedesi 
attorniato  da  Conienti  latini  in  mirmlissimo  carallere  e  r()[)iosis- 
simi,  ma  non  noiosi  e  scipiti  ,  come  gli  cbianK»  il  Marsand ,  j)eroc- 
chè  sono  di  Henvenuto  da  Imola.  Alla  line  dei  Purgatorio  è  la  se- 
guente sottoscrizione  : 

i39i.  die  X  marti]  Ind,  3*^  in  tra  Insule  puicic  ystrie  h  $a  can- 
ile scrjìt  p  me  pctru  .... 


(I)  Il  si^'.  M'irsand  chv  |mt  uno  >!r;if)o  <'rrnr<;  ha  fallo  di  un  solo  Co- 
dice due  c><*nì[»lan ,  anctic  (ìoer'-i  a^^ai  liiiio  (iairallro,  lo  dice  la  sccoutla 
volta  in  ciH'allcrc  mcim  gotico  «•  !ii  juediocrc  coiibcrvaiioiic 
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T'n'altra  soltoscrizioDe  in  inchiostro  rosso  alla  line  dell' iiilima 
^^anlica  <lico: 

Explicit  nher  Dali^  sub  anno  lìTu  MCCCCXXWIin  die  vige$^ 
terlio  mv.<is  fehruarìi . 

Sarebbe  molto  strano  che  la  terza  ("antica  fosse  siala  scritta 
45  anni  do[>o  le  prime  due,  e  il  sig.  Paolino  Paris  suppone  che  la 
menzione  linalc  sia  fallace,  e  F abbia  scritta  (pialcbe  bi  iicone  per 
dare  a  credere  di  aver  tallo  il  lavoro  dì  un  altro.  Non  si  poirebbo 
accogliere  questa  supposizione,  se,  come  vuole  il  Marsand ,  lo  duo 
sottoscrizioni  sono  della  stessa  niano. 

«  Questo  identico  Codice  si  trova  d('>criilo  nel  Catalogo  diA  Mar- 
y(  sand  alla  pag.  810,  e  quel  che  e  curioso,  si  è  clie  (|ui  >i  dice  che 
<(  vi  si  risccmtrano  rno(tc  buone  e  sane  lezioni ,  e  che  deve  n parici  fra 
«  i  buoni  Codici  di  Dante,  e  alla  pag.  8,  che  chi  lo  scrisse,  cbbo 
«  la  disgrazia  di  aver  sotto  gli  occhi  un  pessimo  esempio,  in  quanto 
«  ai  Commenti,  il  Marsand  qui  e  colà  li  dichiara  noiosi  e  .^npìti , 
«  colpa  forse  del  suo  palato,  perchè  si  tratta  nientemeno  che  di 
(c  cpjelli  di  Benvenuto  da  Imola.  La  lettera  del  testo  generalmente 
^  è  buona,  ma  spesso  discorda  da  quella  che  commentava  Penve- 
':(  nulo.  La  scrittura  delle  chiose  poi  è  zeppa  di  abbre\iature,  né 
<(  si  può  leggere  senza  farvi  uno  studio  particolare.  Anche  in  lino 
<T  della  prima  Cantica  era  scritta  una  annotazione  forse  uguale  a 
<t  quella  del  Purgatorio,  ma  fu  raschiata:  si  scorgono  peraltro 
vt   tuttavia  le  chiare  tracce  del  iWì.  »    Xata  del  sig.  Ferrari). 

Marsand,  1.  8-10.  e  Sli)-SH  ;  — Paolino  Paris,  lì.  3-2i-ai4. 

N."  ()87  f-  1-a  Din  ina  Commedia  ,  con  Postille 
latine. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  soc.  Xl\  ,  di  ^00  far.  a  2 
col.,  scritto  in  carattere  tondo  e  ben  conservato.  Da  principio  si 
legge  in  carattere  rosso  : 

Qui  comincia  lo  primo  canto  della  prima  comedia  di  Dante  AUe- 
fjhieri  di  Firenze  nel  guai  fa  prohemio  di  tutta  la  swi  opera  et  tracia 
dell'anime  che  vanno  in  Inferno  ordinatamente  et  delle  loro  pene  si 
come  appare  per  li  capitoli  infrascripti . 

E  nella  fine: 

Explicit  liber  Dantis  Allcghieri  de  Floreniia,  Amen>  Deo  gra- 
tias .  Amen . 

Sui  margini  riscontransi  brevi  Comenti,  o  meglio  interpreta- 
zioni latine  di  poco  valore  in  carattere  minutissimo  e  dijlìcile  a 

leggersi.   11  testo  poi  è  generalmente  di  buona  lezione ^  e  dee., 

il  in 
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slaudo  al  Marsand  (1.  1-3  ),  reputarsi  uno  de' migliori  Codici  Dau- 
teschi  della  Bi(d.  Reale  di  Pari^n  . 

Igrìoro  se  questo  Codice  in  ellelto  esista  ,  ovvero  s'ingannasse 
il  Marsand  indicandolo  rol  n.'^  (>8Tl,  ma  ho  (juesta  nota  del  sig. 
Ferrari  :  Il  Ms.  registrato  dal  Marsand  sotto  questo  n."  è  nel  Catal. 
della  Bibl,  Reale  un  opera  Francese  di  medicina. 

N."  7c)oi  (antic.  n:  74G  e  75o  ).  La  IJivlna 
Comnìedia  ,  con  Postille» 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  della  seconda  metà  del  sec. 
XIV,  di  66  car.  a  2  col.,  o  in  carattere  mezzo  gotico,  con  iniziali 
a  colori,  ottimamente  conservato;  la  prima  car.  è  adorna  di  mi- 
niature. Si  legge  in  principio: 

Chomincia  la  commedia  di  Dante  AUeghieri  focta  Fiorentina) 
nella  quale  tracia  delle  imic  e  punimenli  de  vizii  e  demeriti  e  premU 
delle  virtudi .... 

E  nella  fine  sulT  ultima  carta  : 
•  Finito  illibro  di  Dante  AUeghieri  j)oeta  Fiorentino  il  quale  passò 
di  questa  vita  nella  cictd  di  Ravenna  il  di  di  santa  erode  a  di  xiiii 
del  mese  di  sectembre  Anni  drii  MCCCXXI.  Lachui  anima  requiescat 
in  pace.  Dea  gracias.  Amen.  Amen. 

Si  potrebbe,  stando  al  Marsand  ,  congetturare  che  questo  Co- 
dice fosse  stato  scritto  al  tempo  di  Danto  o  poco  di  poi;  ei  sog- 
giunge, che  dovette  esser  copiato  sopra  un  ottimo  Codice,  eh' è 
de' più  corretti  conosciuti,  e  lo  propone  come  buon  testo  da  con- 
sultare ai  futuri  editori  della  Div.  Com.  Queste  affermative  sono 
in  gran  parte  contraddette  dal  sig.  Ferrari  nella  nota  seguente: 

«  Questo  Codice  è  legato  in  pelle  rossa  collo  slemma  dei  Re  di 
«  Francia.  Ha  gli  argomenti  in  caratteri  rossi  solamente  fino  al 
«  C.  XXIII  inclusi vamente  del  Purgatorio.  Tutti  i  segni  ortogra- 
«  fici  mancano  affatto,  e  le  parole  sono  scritte  senza  regolare  di- 
ce visione.  Nella  Cantica  dell'Inferno  s'incontrano  rare  i>ostillo 
a  interlineari  a  caratteri  minutissimi,  e  assai  diffìcili  a  leggersi . 
((  La  prefata  Cantica  è  sufficientemente  corretta,  ma  nel  Purgato- 
«  rio  e  nel  Paradiso  gli  strafalcioni  che  caddero  dalla  penna  del 
«  copiatore,  sono  tanti  che  il  testo  è  quasi  ininlelligibile.  Peccato: 
(c  perchè  fu  certamente  cavato  da  ottimo  Codice  che  aveva  la  più 
«  parte  delle  belle  varianti  del  famoso  Codice  dell'  FJstense ,  che 
«  qui  furono  guaste  e  maltrattate  dall'imperizia  dell'amanuense. 
«  Si  può  tener  per  certo  che  appartiene  più  presto  alla  seconda 
(H  metà  del  scc.  XIY  che  al  XV,  e  che  ad  onta  degli  errori  di 
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n   copia  ond'è  deturpalo,  ò  codice  di  mollo  %alore.  *<  So^^gionj^^orò 
che  an(he  il  sig.  PauUno  Paris  lo  «iiiulico  della  line  del  sec.  \\V, 

.Moiil!;iiirn!;.  Bihl.  ms.  .  he.  7^7  ;  --  MaistUii ,  I.  (.-7,  ~  l^aolifin  Paris, 

ili.  :ìoS':ì  !('. 


*i9       IN."  7'^^->*^- I-*  Iii^^-i'i^o  eli  Dante,  cui  (fomento 
I  ^arl^ 

Codice  membranaceo  in  log!,  gr.  del  sec.  Xl\  ,  lìuiMoiiser- 
vato;  il  teslo  è  scrillo  in  carattere  mezzo  gotico,  e  il  Conìeolo  che 
lo  allornia,  in  carattere  tondo.  Erra  il  Marsand  dicendo  ({iiesto 
Conjenlo  simile  a  quello  del  n.«  7255,  ma  piuttosto  è  una  mes(0- 
lanza  di  varii  antichi  Conienti  e  spezialmente  dell'  Ottimo  {  Vedi  la 
iac.  633  del  primo  tomo^ .  Questo  ms.  è  prezioso  per  le  miniature 
di  cui  si  adorna,  massimamente  per  quella  che  sta  nel  principio  , 
grande  quanto  la  faccia.  Essa  rappresenta  l'Inferno  e  i  varii  tor- 
menti de' dannali  secondo  la  varia  natura  delle  colpe.  Bizzarra 
n'è  la  composizione,  ma  piacevole  a  vedersi  ;  vi  sono  descritte  più 
di  100  figure,  e  tulle  in  diversi  atteggiamenti . 

«  Il  lesto  è  scorretto  anzi  che  no,  ma  abbonda  ciò  nonostante 
ir  di  buone  varianti.  Il  Comento  poi  per  quattro  quinli  almeno  è 
«  precisamente  quello  che  chiamano  X  Ottimo  o  V  Antico,  come 
«  può  verificare  chiunque  apra  anche  a  caso  il  volume.  Le  altro 
u  coso  in  parte  sembrano  originali,  in  parte  si  direbbero  cavato  e 
«  dal  Comento  di  Francesco  da  Bnti ,  e  da  quello  di  Jacopo  Ali- 
M  ghieri  (i  quali  peraltro  non  sono  nominati]  ,  e  llnalmente  al- 
«  cune  da  quello  di  sor  Grazinolo  de  Bambagioli ,  che  espressa- 
ci mente  si  nomina  chiosando  il  verso  90  del  Canto  VII ,  e  il  91 
«  del  Canto  XII E  Verificammo  poi  che  i  brani  che  si  mettono  in- 
«  nanzi  come  cose  sue  combinano  con  le  corrispondenti  chiose 
a  che  si  leggono  nel  Comento  del  Codice  Laurenziano ,  Plut.  XE, 
«  n.o  VII,  che  il  sig.  Witte  credette  appunto  quello  di  sor  Ora- 
ci ziuolo.  Noteremo  peraltro  che  quelle  stesse  chiose  si  leggono  in 
«  altri  Cementi  attribuiti  ad  altri  interpreti,  e  gli  studiosi  del  sa- 
«  ero  poema  sanno  che  molti  fra  gli  antichi  comenti  anonimi 
f  sono  lavori  a  tarsia  fatti  commettendo  insieme  quanto  si  co- 
((  piava  a  dritta  e  a  mancina,  senza  far  motto  degli  autori  che  si 
{(  spogliavano,  e  senza  far  poi  mente  se  le  chiose  erano  in  arnio- 
((  nia  col  testo  al  quale  si  appiccicavano.  »  (  Nota  del  sig,  Ferrari). 

Marsaiuì,  I.  28. 

-^io       N."  '>7^>7-  La  Divina  ComiTjedia.  con  Postille* 
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23.1  CODICI    FRANCESI 

Codice  membranaceo  ia  fogl.  della  seconda  metà  del  sec. 
XIV  (1),  a  2  col.,  bellissimo  e  ben  conservalo.  In  principio  si 

legge: 

Comincia  la  comedia  di  Date  aUegìueri  da  finze  nella  quale 
tratta  delle  pene  et  purgationj  de  vitij  et  irremio  di  virlu  . 

E  nella  fine  : 

Explicit   liber   Comedie  Dantis  Allighcriis  de   Florentia,    Dea 

g  am^ 

((  Questo  bel  Codice  è  legato  in  pelle  marezzata  a  color  di  lo- 
«  gno  con  fregi  dorati  ai  quattro  angoli.  Il  testo  è  scritto  in  car. 
«  italico,  ma  piuttosto  magro,  di  modo  cho  pendo  al  semigotico. 
«  Ad  ogni  canto  precedono  gli  argomenti  a  caratteri  rossi .  Il  Co- 
«  dice  ha  postillo  e  marginali  e  interlineari,  alcune  antiche  e  la- 
«  line,  altro  italiane  e  moderne.  Leggesi  nel  fine:  Lib.  Georgi] 
«  Antonii  Vespucij ,  e  non  Despuais  come  malamente  lesse  il  Mar- 
«  sand.  Questo  Giorgio  Antonio  Vespucci  era  zio  paterno  del  fa- 
«  moso  Amerigo,  e  proposto  della  cattedrale  di  Firenze.  Fu 
<(  grande  amico  di  Marsilio  Ficino,  e  probabilmente  sono  sue  le 
«  postille,  specialmente  alla  Cantica  del  Paradiso,  che  appale- 
«  sano  nel  chiosatore  molta  dottrina  in  divinità.  11  suo  nome  sul 
«  Codice  fu  scritto  sopra  un  altro  raschiato  con  ferro.  Fino  al 
«  verso  124  del  Canto  IX  del  Purgatorio,  il  lesto  è  scritto  di  una 
«  roano,  poi  prosegue  sino  alla  fine  d'altra  mano  e  d'inchiostro 
«  diverso.  Peraltro  è  sempre  correttissimo,  e  dove  caddero  errori 
«  dalla  penna  del  copiatore ,  si  vedono  emendati  dalla  mano  di 
«  un  intelligente  ed  amoroso;  V  ortografia  è  quella  del  sec.  XIV  , 
«  ed  alcuni  punii  interroganti  segnati  orizzontalmente ,  ed  altri 
«  punii  fermi  posti  a  caso  in  qua  e  in  là  si  appalesano  col  colore 
«  dell'inchiostro  posteriori  al  Codice  che  paro  della  seconda  metà 
«  del  sec.  XIV.  Legge  quasi  sempre  col  testo  di  Crusca,  se  non 
H  che  di  rado  tronca  l' io  in  i,  come  schiva  qualunque  altro  tron- 
«  camento  di  parole,  se  la  misura  e  il  numero  del  verso  il  con- 
te sentono.  La  Cantica  del  Purgatorio  ha  poche  postille,  ma  quella 
«  del  Paradiso  ne  è  ricca,  ed  appalesano  nel  postillatore  una  va- 
te sta  erudizione  nello  istorie  sacre  e  profane,  e  molte  dottrine 
a  nelle  teologiche  discipline.  »  (  Nota  del  sig,  Ferrari  ) . 

Marsand,  I.  29  ;  —  Torri,  Lettere  di  Dante,  fac.  143.  . 

N.*'  7764*  L^  Divina  Commedia, 

(\)  Il  Marsand  lo  dice  del  sec  XV 
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Codice  membranaceo  in  fogl.  picc.  della  seconda  metà  del  sec. 
XIV  (1),  in  carallere  tondo,  di  bellissima  lettera  ed  ottimamente 
conservato.  Manca  di  titoli  e  di  sottoscrizione.  Il  testo  di  questo 
Codice,  al  parere  del  Marsand,  è  malconcio  per  ogni  riguardo,  ma  fu 
ingiudicato  eccellente  dal  sig.  Ferrari  che  lo  ha  esaminato  con  molta 
diligenza.  <(  Il  voi.  i\  legalo  in  pelle  giallognola  colle  armi  dei  Ro 
c(  di  Francia  sui  cartoni.  E  di  pagine  192  segnalo  però  da  una 
<T  parte  sola  dei  fogli  .  L'ortografìa  è  l'antica,  e  vi  sono  molli  ar- 
c(  gonienti  per  tenerlo  più  presto  della  seconda  metà  del  sec.  XIV 
<x  che  del  XV.  Ha  qualche  rara  postilla  marginale,  ma  di  mano 
il  posteriore  a  quella  del  Codice.  Gli  argomenti  mancano  a  tulli 
«  i  Canti.  Per  la  bontà  del  testo  è  uno  de' più  preziosi  Codici 
«  della  Bibl.  Reale  di  Parigi.  Non  era  scorrello  che  dal  Canto 
«  XVI  del  Paradiso  in  avanti,  e  le  mende  furono  sanate  da  mano 
<t  perita.  Qualche  rara  volta  però  piacque  al  correttore  di  sosli- 
«  luire  alla  lezione  del  Codice,  che  forse  era  l'originale,  altra 
«  lettera  che  più  gli  era  in  grado.  Rari  sono  i  troncamenti  e  dello 
«  parole  e  degli  articoli,  e  dell'io  in  i,  se  la  misura  del  verso 
((  non  lo  richieda  ».  (  Nota  del  ^ig,  Ferrari  ] . 

Montfaucon ,  Bibl.  ms.>  fac.  793;  —  Marsand,  I.  i\0. 

422       N.°  7765.  L' Inferno ,   col  Comento  italiano 
di  Jacopo  di  Dante, 

Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XIV,  in  carattere  tondo 
con  molta  diligenza  e  correzione,  e  ben  conservato.  Prezioso  è 
massimamente  perchè  il  testo  dell'Inferno  si  vede  attorniato  da 
un  Comento  italiano  scritto  nel  1328  da  Jacopo  figliuolo  di  Dante, 
(  Vedi  il  cap.  de'  Comenti  inediti). 

ce  II  Codice  è  di  gran  pregio  per  molli  rispetti.  Il  lesto  della 
«  Cantica  dell'Inferno  che  ci  presenta,  è  di  ottima  lezione  e 
de' più  corretti.  I  caratteri  sono  più  magri  e  di  maggior  di- 
te mensione  di  quelli  del  Comento,  ma  ci  parvero  per  avventura 
«  della  medesima  mano  (2).  In  fine  si  legge  :  Finito  di  scrivere  .... 
a  poi  seguono  due  linee  0  mezzo  sulle  quali  fu  raschiata  la  scrit- 
<(  tura:  pare  peraltro  che  le  ultime  parole  fossero  de  napoli  fi- 
<(  nis,  »  {  Nota  del  sig.  Ferrari  ). 

Montfaucon,  fac.  793;  —Marranci,  I.  -nD-fii. 
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(1)  Il  Marsand  lo  dice  del  sec.  XV. 

(2)  Dice  il  Marsand  essere  scrino  da  mano  diversa,  ma  eoiìicmporanea. 
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"N."  >..  Fofids  (le  Hcse/ve .  T.a  Divina  Coni* 
media  ,  con  Chiose. 

Bel  Codice  inerubranatiM)  la  fo^l.  del  S(m\  \IV  ,  di  ITO  lac.  a 
t>  col.  ,  di  buona  lettera  in  carattere  tondo  <»  ben  conservato .  É 
accompagnato  da  brevi  annota/ioni  marginali  e  interlineari;  cbo 
sono,  secondo  il  Marmnd,  giudiziose  ,  e  con  lezione  generalmente 
buona.  Questo  Codice  manca  generalmente  di  titolo  preliminare  e 
di  argomenti,  e  leggesi  solo  nel  line:  ExpUcil  Comcdia  Danti:^  Àia- 
qherii  Fiorentini.  Termina  col  Ca\>iuAo  di  Jacopo  di  Dante  inlito- 
iato:  Dimostramenlo  delia  chomedia  di  Dante  [alto  per  laaqnt  suo  fi- 
(j  li  nolo . 

<(   E  un  Codice  cbo  apparteneva  alla  particolare  liiblioteca  di 
((  Pio  VI,  lo  stemma  del  (piale  è  impresso  a  oro  sui  cartoni.  Il 
u  copiatore  avea  lasciale  in  qua  e  in  là  nel  testo  molte  lacune  per 
((  le  parole  e  sillabo  cbe  forse  non  avea  saputo  leggere  nell'esem- 
«  piare  die  avea  soli' occliio ,  ma  fu  supplito  da  mano  diversa, 
((  ina  antica  essa  pure;  la  stessa  mano  modificò  in  molti  luogbi  il 
((  testo  a  modo  peraltro  cbe  appare   tuttavia   la  prima  lezione. 
«  Sembra  che  cpii^sto  lavoro  fosso  diretto  a  mettere  in  armonia  il 
«  lesto  col  Commento,  ma  ciò  nonostante  discordano  tuttavia  in 
(c  diversi  luogbi.  Le  chiose,  e  specialmente  le  grammaticali,  per 
«  lo  più  sono  estratle  dal  Comenlo  di  Benvenuto  da  Imola  ,  di  citi 
«  si  fa  menziono  ugualmente  ch(»  di  Francesco  da  Buti ,  chiosando 
((  il  verso  t>0  del  Canto  VII  dell'Inferno.  Nelle  dichiarazioni  pero 
«  alla  Cantica  del  Paradiso  il   postillatore  si  appalesa  anche  più 
«  erudito  in  divinità  dello  stesso  Imolese,  che  spesso  peraltro  non 
a  fa  che  copiare.  E  i  Comeiìti  e  le  postille  sono  scritte  con  tante 
c(  sigle  e  abbreviature  di  vane  maniere ,  e  con  caratteri  così  pic- 
ce coli  ed  irregolari  che  sono  dilhcilissime  à  leggersi.  Il  Castolo 
«  di  Jacopo  Alligbieri  è  di  carattere  antico,  ma  diverso  da  quello 
«  del  testo  e  da  quello  delle  chiose  » .  (  Nota  dei  sig,  Ferrari  ) . 
Marsaml,  I.  785-78G. 

N.*"  7oo9>.  ^>.  Fonds  de  Rèserve.  La  Divina 
Commedia  ,  con  Comento  latino  ed  italiano . 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  di  82  car.  a  2  col.  in  carattere 
quasi  tondo,  e  ben  conservato.  E  scritto  da  duo  mani  diverse;  le 
Cantiche  dell'  Inferno  e  del  l'urgatorio  sono,  secondo  il  sig.  Paolina 
Paris,  del  sec.  XI V,  e  quella  del  Paradiso  solamente  del  mezzo 
del  sec.  XV.  Sulla  costola  del  volume  si  legge  iu  lettere  dorate 
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Secolo  XIV.  t)gni  (^.antica  è  {^receduta  da  una  grande  iniziale  mi- 
niata a  oro  e  colori ,  e  in  ([uella  dell'  Inferno  si  vedo  il  ritratto  di 
Dante.  In  fronte  del  I*oema  si  legge  sulla  prima  carta: 

Incipit  primus  cantui>  libri  comedie  Danti.^  Ahjerii  Fiorentini , 

Sui  margini  delle  sole  prime  due  Cantiche  si  riscontrano  brevi 
cementi  latiiii  e  italiani. 

«  Nella  Cantica  dell'  Inferno  v'è  una  gran  lacuna  che  incomin- 
«  eia  al  verso  17  del  II  Canto,  e  va  sino  al  verso  penultimo  del 
«  (]anto  VII  (1).  Specialmente  l' Inferno  è  pieno  di  matte  lezioni  e 
«  zeppo  d'errori  di  copia.  Il  Paradiso  è  realmente  d'  altra  mano, 
«  e  bastantemente  corretto.  Il  Codice  appartenne  alla  Bibl.  parti- 
«  colare  di  Pio  VI,  o  ne  ha  tuttavia  lo  slemma  a  oro  sui  cartoni . 
oc  Fu  tratto  certamente  da  un  ottimo  testo  ,  ma  l'  amanuense  elio 
<T  a  quanto  pare  era  degli  stati  Veneti ,  lo  guastò  presso  che  affallo 
a  coi  tanti  strafalcioni  che  vi  introdusse.  Nella  prima  pagina  dei- 
or  l'Inferno  incomincia  un  Comento  latino  ,  ma  Della  seconda  pa- 
ce gina  le  note  storiche  e  dichiarative  sono  disteso  in  volgare,  e 
c(  così  sino  alla  fine  della  prima  Cantica.  E  le  une  e  le  altre  ci 
a  parvero  di  poco  momento.  La  scrittura  del  Commento  latino 
((  alla  Cantica  del  Purgatorio  è  si  malvagia  e  sì  piena  di  abbrevia- 
(t  ture  da  richieder  troppo  lungo  studio  per  intenderlo.  Il  danno 
a  peraltro  non  ci  parve  grave.  Il  Paradiso  non  ha  chiose,  ma 
i<  reca  di  quando  io  quando  le  varie  lezioni  d'  altri  lesti.  »  [Nota 
del  sì(j.  Ferrari  ). 

Mnrsand,  1.  8t  1-812;  —  Paolino  Paris,  li.  325-327. 

Fonds  de  sdint-Gennain^  n.'  i68'2.  La  Di- 
vina Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV  (2) ,  di  150  fac. 
a  2  col.  e  in  carattere  mezzo  gotico,  mal  conservato.  Manca  non 
de'  primi  due  Canti ,  come  scrive  il  Marsand ,  ma  del  primo  sola- 
mente e  delle  prime  sei  terzine  del  secondo . 

a  Sulla  prima  pagina  si  legge:  Ex  Bibliotheca  ms.  Coisliniana 
((  (]/.  Segueriana  qnam  111.  Henricus  de  Camhout  dux  de  Coislin 
(.(  Par  Franciw  Episcopus  Metensis  ....  Monasterio  S,  Germani 
((  a  Pratis  legavit  an.   MDCCXXXIL  Fu  restauralo  ai   margini 


(1)  11  sig.  Paolino  Paris  scrive  Canto  Vili,  e  soggiiiugo  che  mafì- 
cano  gli  ultimi  sei  versi  del  Purgatorio. 

(2)  Il  I\larsand  lo  dice  del  sec.  xv. 
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.(  [>ni,nna  per  pnf:^irja  ,  e  legato  in  eartoni  verdi  eon  dosso  di  peliV 
^  a  (regi  dorali.  In  firie  della  ier/a  l^aiilica  si  legge: 

S(»  pur  tlisio  ad  alcun  v(»niss(» 

Va  vole  saj)ero  quello  che  me  scrisse 

J)onno  aritonio  de  Ikdiauto  dicto 

Se  chiama  ch(3  lo  lihro  ha  scripto, 

a  Seguila:  Epilaphium  ìhinlis  factìtm  a  se  ips^o  »  Jura  Monar- 
chie ....  Indi:  a  Epitaphinm  quod  fiUus  siius  fvcit  »  Indila  fama 
.  ,  .  ,  Viene  dopo  il  Capitilo  del  figlio  di  Dante  «  O  voi  che  .siete 
dal  verace  lume  ....  »   I'^  in  lino  si  legge: 

Chesto  è  (V Adriano  di  77//7e.Ne  de  Cusenza. 

«  Cortamente  non  è  corretto,  ma  fu  cavato  da  ottimo  lesto,  ed 
«  ha  gran  copia  di  buone  varianti.  Ne  ha  talvolta  alcune  tutte  di 
«  fantasia  e  assai  curiose.  Combina  s[)esso  col  ms.  7"25-2.  5,  anche 
((  negli  errori  di  ^scrittura.  1/ ortografìa  è  quella  del  sec.  XIV,  più 
<(  presto  che  del  W,  »  [Nota  dei  sig.  Ferrari), 

Mnrsaud  ,  11.  4  U». 

426       N."  7^^^*i-  ^-^  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogì.  gr.  della  fine  del  sec.  XIV,  o  del 
principio  del  XV,  di  250  fac.  a  2  col.  in  carattere  mez/ogotico,  di 
buona  lettera  e  ben  conservato.  Ogni  (]anto  è  preceduto  da  breve 
argomento.  Le  iniziali  di  ciascun  Canto  sono  miniate,  e  la  prima 
fcic.  del  Codice  ha  un  contorno  in  cui  si  veggono  rabeschi  ,  liori  e 
figure.  Si  legge  in  piinci[)io: 

Inchomincia  la  Comedia  di  Dante  AUcghieri  poeta  fwrétino  nella 
quale  tracia  delle  pene  et  punitneìili  de  vitii  et  demeriti  e  premii  delle 
virtudi  .... 

E  nella  fine  del  Codice: 

Finito  illibro  di  Dante  Alleghieri  poeta  fiorentino  il  quale  pai^sà 
di  questa  vita  nella  città  di  Ravenna  il  dì  di  Santa  Croce  adi  XI III 
del  mese  di  scctembre.  Anni  dTii  MCCCXXL  Lachui  anima  requie- 
scat  in  pace.  Deo  gratias.  Amen,  Amen. 

K  ÌjO  crediamo  Codice  più  presto  del  XtV  che  del  XV  secolo. 
«  (ili  argonìenti  ai  Canti  non  vanno  più  oltre  del  franto  XXMt 
«  del  Purgatorio.  Ha  ([ualche  rara  chiosetla  interlineare  nella 
'<  Cantica  dell'  Inferno  soltanto.  Il  Purgatorio  e  il  Paradiso  sono 
«  guasti  dagli  errori  del  copiatore  assai  più  dell'  Inferno.  Ad  onta 
«  peraltro  che  sia  uno  de'  più  scorretti  (dodici  che  ci  sia  capitalo 
«  alle  mani ,  merita  tuttavia  d'  essere  consultalo,  perchè  presculit 
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*(  in  qua  e  in  là  varianti  di  mollo  valore,  lo  quali  non  furono  cer- 
«  tamente  trovale  dall' amanuense ,  che  forse  copiava  da  pittore 
«  le  parole  senza  conoscerne  il  significato.  »  [Nola  del  sig,  Fer- 
rari ;  . 

Mar>an(L  ì.  8  0  4-805. 

Fofids  de  Rèsrrve ,  n.'  ^>.  l.a  Divina  (Com- 
media, con  Postille  latine. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  o  del 
principio  del  XV,  di  20(>  fac. ,  in  carattere  quasi  tondo  e  a  2  col., 
e  ben  conservato.  Esso  contiene  brevi  annotazioni  latine  margi- 
nali  e  interlineari  ,  che  sono  ,  secondo  il  Marsand ,  con  poca  diffe- 
renza le  stesse  di  quelle  del  Codice  n."  7002.  5,  se  non  che  in 
questo  Codice  sono  più  lunghe  ,  e  giudica  quelle  della  Cantica  del 
Paradiso  di  altro  autore.  In  fronte  dell'  ultima  Cantica  si  legge  : 
Comincia  il  primo  canto  della  terza  comedia  di  Dante  Alleghieri 
.  .  .  .  ,  e  in  proposito  di  ciò  nota  il  Marsand  questa  esser  la  se- 
conda volta,  fra  i  tanti  Codici  della  Div.  Com.  da  lui  visitati,  che 
\ede  il  Poema  di  Dante  diviso  in  tre  Commedie. 

«  Le  chiose  non  oltrepassan»  il  Canto  XXV  del  Paradiso.  Per 
a  lo  più  sono  cavate  in  sunto  dal  Commento  di  Benvenuto  da 
a  Imola.  Il  testo  era  tutto  gremito  di  errori  di  copia  più  grosso- 
«  lani ,  ma  una  mano  pietosa  ne  corresse  la  più  parte.  Nel  sanare 
((  gli  strafalcioni  dell'amanuense,  l'emendatore  si  studiò  di  met- 
«  lere  il  lesto  in  armonia  col  Commento ,  sicché  presentemente  in 
«  questo  Codice  abbiamo  un  testo  che  s'accosta  assai  a  quello  dei- 
or  V  Imolese.  Restano  peraltro  molti  errori  di  scrittura  che  gua- 
co stano  e  la  sintassi  e  la  misura  dei  versi .  Dopo  il  verso  90  del 
(f  Canto  XXXIIl  del'  Inferno  si  leggono  sei  gofli  terzetti  ivi  intro- 
«  dotti  per  trafiggere  un  innominato  Lucchese  che  usò  inganno 
(f  ai  grandi  per  sommetterli  al  popolo.  »  (  Nota  del  sig.  Ferrari], 
Marsand,  I.  7D0-79I. 

Fonds  de  Rèser^e^  n.''  8.  2.  La  Divina  Com- 
media. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  fine  del  sec.  XIV,  o  del 
prin(ipio  del  XV,  di  400  fac.  in  carattere  mezzogolico.  E  ben 
conservato  e  si  adorna  di  miniature  al  cominciare  di  ogni  Cantica 
e  Canto.  Termina  col  Capitolo  del  figliuolo  di  Dante  intitolato  : 

Questo  è  un  Capitolo  facto  per  lo  figliuolo  di  Dante  nel  quale  bre- 
vissimamente dichiara  la  intentione  di  Dante  nella  sua  Comedia. 
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Scrive  il  Marsand  che  la  lezione  di  questo  Codice  è  general- 
niente  conforme  a  quella  del  n."  7  del  Fonds  de  Réaerve ,  e  crede 
potersi  congetturare  che  questi  due  Codici  sieno  siali  copiati  so- 
pra il  Hìedesimo  esemplare.  Ma  così  non  pensa  il  si«,^  Ferrari  che 
ne  ha  frasmcsso  so[)ra  questo  C-odice  la  nota  seguente: 

((  È  di  huonissima  lettera  ,  e  s'  appalesa  cavato  da  testo  antico 
(c  ed  eccellente:  la  sua  ortografia  «'  scrupolosa,  ccuretta,  costante. 
((  Scrive  con  tanti  altri  dell.»  IJihl.  ì{(\iUi  Alli^jhnri  con  doppia  /. 
«  Ha  punti  interroganti  in  ([ua  e  in  là  ,  con  (pialche  altro  segno 
((  ortografico  de' primi  tempi  ,  ed  è  ricco  di  varianti  delle  quali 
«  vuoisi  far  gran  conto  o  . 

Marsand,  I,  79>-7i)6. 

429  N.*"  7^^*^--  '^-  /''^>^^^/'V  (le  Reserve.  I.a  Divina 
Conìir.edia ,  col  Coriìento  di  Beìiveiiuto  da  Iììio- 
la  tradotto  in  italiano  da  Anonimo . 

Bellissimo  Codice  membranaceo  in  fogl.  grandissimo  della  fine 
del  sec.  XIV  secondo  il  Marsand,  o  del  principio  del  X>'  secondo 
il  sig.  Paolino  Paris  (l)  ,  di  splendida  esecuzione  e  perfellanienle 
conservalo,  di  i33  car.  a  2  colonne.  È  legalo  in  marrocchino 
rosso  a  compartimenti  ,  e  sopra  T  uno  e  1'  altro  piano  della  co- 
perta trovasi  il  nome  di  Claudia^  Monanni  scritto  in  lettere  d'oro. 

Il  Codice  comincia  con  la  Vita  di  Dante  del  Boccaccio  di  scrit- 
tura diversa  dal  rimanente  del  Codice,  o  con  numerazione  distinta 
di  8  carte.  Nella  Une  si  riscontra  il  seguente  distico  in  inchiostro 
rosso  : 

Zorzi  Zanchani  ha  scripto  per  amore 

Per  quel  da  Certaldo  et  Dante  al  suo  honore . 

Indi  succedono  i  soliti  preliminari  del  Comento  latino  di  fìen- 
venuto  che  cominciano  sulla  car.  10  verso,  poi  il  lesto  del  Poema 
accompagnalo  dal  Comento  che  principia  sulla  car.  12  verso  , 
avente  il  2  per  numero  di  pagina,  con  questo  titolo: 

Incomincia  la  chomedia  di  Dante  AUegicri  di  Firence  nela  quale 
tratta  de  le  pene  e  punimenli  de  vicii  et  incrili  et  ancor  premii  de  le 
virludì  .... 


f 


(1)  Apostolo  Zeno  ch(^  assai  a  lung*)  discorse  di  quo>lo  Codice,  com- 
pralo nei  1699  da  tin  Fiorentino,  in  una  Idiera  al  Fonianini  (  Lettere ,  odi/. 
del  1785,  V.  331-333  ),  lo  dicf  delia  Tuie  del  scc.  MV,  tempo  in  cui  viveva 
il  copiatore  di  esso  Giorgio  Zanchani,  nobile  Veneziano. 
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il  lesto  del  Poema  posto  nel  mezzo  della  faccia  è  scritto  in  ca- 
rattere da  cancelleria  ,  quello  del  Comento  che  lo  attornia  ,  in  ca- 
rattere tondo  e  più  piccolo. 

Scrivo  il  Marsand  leggersi  in  questo  Codice  Scriptum  super 
Daniliein  per  Magistrum  Benvenutum  de  Imola,  ma  non  è,  come 
vuol  dare  ad  intendere,  il  Comenlo  italiano  generalmente  attri- 
huilo  a  Jacopo  della  Lana.  Il  sig.  Paolino  Paris  alTerma  essere  una 
traduzione  letterale  del  comento  latino  di  Benvenuto  da  Imola,  il 
che  fu  già  notato  da  Apostolo  Zeno,  il  quale  avverte  soltanto  che 
la  traduzione  italiana  comincia  in  guisa  diversa  dal  latino  im- 
presso dal  Giuratori. 

Questo  (Codice,  a  giudicio  di  Apostolo  Zeno,  è  pieno  di  abbre- 
viature ,  e  il  Marsand  lo  dice  di  lezione  non  molto  corretta. 

«  Il  volume  è  cartolalo  in  numeri  arabici  di  forma  irregolare 
((  da  una  parl(*  sola  del  foglio  ,  dal  n.^  1  al  42:i  che  è  sull'  ultima 
((  pagina  del  ms.  Il  copiatore  era  certamente  degli  stali  Veneti , 
i(  perchè  scrisse  coli'  ortogratia  del  dialetto  Veneto,  e  spesso  v'in- 
«  trodusse  il  dialetto  medesimo  addirittura.  A  dilferenza  della  più 
i<  parte  degli  antichi  Codici,  questo  ha  le  parole  separate  V  una 
((  dall'altra  da  spazio  conveniente.  I  caratteri   e  specialnìcnte 
((   quelli  del  Commeulo  tondeggiano  anziché  no.  Tulli  i  segni  or- 
co tografici  mancano ,  e  i  punti  fermi  in  line  d'  ogni  terzetto  e  tal- 
«  volta  d'  ogni  verso  furono  collocati  a  caso.  Ad  ogni  Canto  pre- 
ce cede  l'argomento  in  caratteri  rossi,  ed  i  Canti  hanno  il  n.»  pre- 
ce gressivo  in  cifre  romane.  Le  prime  lettere  dei  primi  otto  Canti 
((  dell'  Inferno  sono  miniale  con  leggiadrissime  figurine  ,  che  rap- 
cc  presentano  qualche  aziono  descritta  nel  Canto:  quelle  dei  Canti 
c(  IX,  X  e  XI  non  hanno  che  il  disegno  a  contorni  delle  figuro 
«  da  n»iniarsi;  le  due  dei  successivi  Canti  XII  e  XIII  sono  anche 
c(  miniate:  quelle  dei  Canti  XIV  al  XVII  hanno  il  solo  disegno, 
((  e  tutte  le  altre  mancano  affalto.  Nel  Commento  le  parole  dei  le- 
ce sto  sono  scritte  a  caratteri  rossi  ;  nella  Cantica  del  Purgatorio 
«  fra  luna  linea  e  l'altra  ,  tanto  nel  testo  che  nel  Commento,  fu- 
c(  reno  tirale  delle  righe  verdi.  »  [  Nota  del  sig.  Ferrari  ). 

Apostolo   Zeno,  Lettere,    ediz.  del  1785,  v.  331-333 ,  — Marsand  ^   \. 
807-808;  —  Paolino  Paris,  II.  311-3^9. 

.30       N.^'  7!>.5*.)..  5.  Fonds  de  Rèserve.  T.a  Divina 
Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  o  del 
principio  del  XV  ,  composta  di  200  fac.  a  2  col.  in  carattere  quasi 
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tondo,  e  di  mediocre  conservazione.  Manca  di  tiloìi  e  dr  argo- 
inenli.  II  Marsand  scrivo  per  isbaglio  die  termina  col  Capifolo  di 
Jacopo  di  Dante;  mentre  il  componimento  poetico  che  sta  in  fine, 
è  la  Recita  di  un  Frate  di  S,  Spìrito  che  principia  Natura  studio 
ingegno  isperienza  ....  di  cui  trattai  a  fac.  ^'iO  del  primo  tomo. 

«  Il  Codice  è  legato  in  pelle  marezzata,  ed  ha  impresso  a  oro 
«  sui  cartoni  lo  slemma  dei  He  di  Francia.  K  scritto  con  tutta 
«  quella  diligenza  che  si  accenna  dal  Marsand.  Per  sventura  è 
<(  manco  dei  primi  nove  Canti  dell'  Inferno  e  dei  -27  primi  terzoni 
«  del  decimo.  È  di  lettera  veramente  preziosa,  e  di  rado  si  allon- 
<(  tana  dal  lesto  delia  Nidohcatina .  In  lino  leggesi:  Di  France- 
i<  schino  di  Giovanni  di  Siena  speziere  ....»(  Noia  del  sig.  Fer» 
rari  ] . 

Marsand,  I.  81.^-8 < 4. 

Ut       N."  7955.    I.a    Divina   Cooìmedia  ,    con  Co- 
rnento  di  Jacopo  della  Imìui, 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  prin(  ipio  del  sec.  XV, 
scritto  con  molta  diligenza  e  ben  conservato.  Non  è,  al  pa- 
rere del  Marsand,  meno  bello  nò  meno  magnilico  dell'antece- 
dente. Va  ornato  ad  ogni  Canto  di  belle  e  grandi  iniziali  dipinto, 
e  la  prima  iniziale  di  ciascuna  Cantica  rappresenta  il  ritratto  di 
Danto  di  assai  buona  maniera  che  tiene  in  mano  il  Poema.  Il  to- 
sto del  Poema  è  attorniato  da  un  Comento  anonimo  che  nella 
maggior  parto  è  di  Jacopo  detta  Lana,  e  del  quale  discorsi  a  fac. 
609  del  primo  tomo.  Nella  lino  del  Codice  si  legge: 

Explicit  tertia  et  ultima  cantica  comedie  Dantis  Alligerii  de  Fio- 
rétia.  Do.  gras.  Finito  isto  libro  referamus  gratias  Xpo.  Ain.  Scripto 
per  mano  di  me  Paolo  di  Duccio  Tosi  di  Pisa.  Negli  anni  Domini 
MCCCCIII.  a  di  XXX  ottobre.  Et  e  il  detto  libro  del  Nobile  huomo 
Francesco  di  Bartolomeo  de  Petrucci  da  Siena .  Nel  tempo  chegli  era 
honorevole  executore  della  città  di  Pisa  lo  fece  scrivere. 

a  II  testo  è  scritto  nel  mezzo  del  foglio  a  caratteri  tondi  e  cor- 
or  rettissimo ,  ma  è  tutt'  altro  che  una  copia  del  Codice  preceden- 
«  to  (1) ,  dal  quale  spesso  si  allontana  e  ncll'  ortogralia  e  nella  le- 
a  zione,  la  qualo  è  ricca  dello  più  preziose  varianti.  Le  chioso 
a  che  si  leggono  sui  margini ,  per  lo  più  religiose  o  morali,  furono 

(i)  Il  Marsand  supfoncndolo,  quanto  al  testo,  copia  del  11. >  7234,  ha 
lasciato  di  avvertire  che  il  Codice  predetto  ha  la  data  dei  rni  ,  e  questo 
del  U03. 
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(f  quasi  tutte  estratte  in  sunto  dal  Comento  di  Jacopo  della  Lana.  » 
(Noia  del  sig.  Ferrari). 

Pare  che  {pieslo  Paolo  di  Duccio  To$i  da  Pisa  facesse  il  copia- 
tore di  professione,  perchè  ho  già  citato  a  fac.  81  e  140  del  t.  II 
due  Codici  della  Div.  Com.  scritti  da  lui,  cioè  il  n.'>  1046  della 
Kiccardiana  nel  14">9  e  il  n.^  4  della  Trivulziana  nel  1405. 

Ma^^al]d,  1.  ^7-28. 

43i       A."  7^54.  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  principio  del  sec.  XV, 
in  carattere  mezzogotico,  bellissimo  e  ben  conservato.  E  si  pu- 
lito, stando  al  Marsand,  dal  principio  alla  line  da  crederlo  una 
copia  fatta  a'  giorni  nostri ,  perciò  lo  dichiara  uno  de  più  bei  Co- 
dici della  Div.  Com.  da  lui  veduti.  Oltre  alle  iniziali  dipinte  a  oro 
e  colori  ad  ogni  Canto ,  si  vede  al  cominciare  di  ciascuna  Cantica 
una  miniatura  il  cui  soggetto  si  riferisco  al  Poema  ;  e  queste  mi- 
niature sono  di  bel  disegno  e  colorito.  Si  legge  in  fine  del  Codice: 

Explicit  tertia  et  ultima  cantica  comedie  Dantis  Aléigerii  excel- 
lentiss.  poete  de  Florentia  guam  ego.  A.  scripsi  Padue  anno  Dni 
MCCCCXL  die  decima  mcnsis  julii.  Deo  gratias.  Amen. 

«  È  legato  in  pelle  rossa  collo  antiche  armi  di  Francia  im- 
«  presse  a  oro.  Fu  copiato  con  molta  diligenza  da  un  prezioso  te- 
«  sto.  Nello  lezioni  più  interessanti  quasi  sempre  concorda,  o 
«  colla  Nidobeatina,  o  coli'  Estense,  »  (  Nota  del  sig.  Ferrari], 

Montfaucon ,  Bibl.  ms. ,  tao.  789  ;  —  Marsand ,  I.  26-27. 

433       Fonds  de  Rèserve  ^  n."  7.  La  Divina  Cora- 
media. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  200  fac. ,  con  iniziali 
miniate  a  oro  e  colori  al  principio  di  ciascuna  Cantica,  e  ben  con- 
servato. Si  legge  nella  fino: 

Explicit  Comedia  Dantis  Alagherii  Fiorentini  A.  D.  MCCCCLVL. 

Scrivo  il  Marsand  che  questa  copia  par  fatta  sopra  un  buon 
Codice  ,  ed  è  in  nitidissimi  caratteri  ;  senonchè  vi  si  trova  qual- 
che scorrezione  per  colpa  del  copiatore. 

ff  È  scritto  a  due  colonne  in  caratteri  magri,  e  più  presto 
<(  oblunghi  che  tondi.  Dal  Canto  XXIX  però  del  Paradiso  ìq 
a  avanti  è  di  mano  diversa.  Legge  quasi  sempre  colla  iVic^o6ea- 
«  tina.  »  (  Nota  del  sig,  Ferrari  ) . 

Marsand,  I.  793-794. 
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N/'  7oot>..  3.  Foiids  (le  Ilcsen'c,  La  Divina 
Coni  media. 

Codire  carlacoo  in  fogl.  bisliing(»  del  sec.  XV',  di  H\H  car.  in 
carallcre  mezzo  gotico,  e  ben  conservato.  Si  legge  in  fronte. 

Ine  fiorili  ne  la  la  Coììiedia  di  Dante  Allegicri  di  Firence .  Ne  la 
quale  tratta  .... 

E  nella  (ine  d(d  Paradiso  sulla  car.  1Gi  recto: 

Dea  (jratias.  Finite  adijimo  di  (renaio  MCCCCLXVIIÌL 

Indi  seguono  i  Capitoli  del  lìglinolo  di  Dante  e  di  Bosone  da 
Gobbio  col  titolo: 

Capitolo  fatto  da  Zacomo  fujliuolo  di  Date  nel  quale  brievemente 
dichiara  la  intenlione  del  padre  nelle  sue  comedie  conìinciadosi  dalla 
parte  cioè  inferno . 

Capitolo  fatto  da  Messere  IJusone  it  Aijohi  ad  intclU(jentia  della 
soprascripta  Comedia . 

ìVel  mezzo  della  1G8  ed  ullinia  carta  si  legge: 

Finito  è  questo  libro  scritto  da  lionaccorso  di  Filippo  Adi  mari  » 
FJt  questo  sonetto  dicie  averlo  fatto  Dante, 

Segue  un  sonetto  di  li  versi  che  incomincia: 

Alexandro  lasciò  la  signoria  .... 

((  Questo  Codice  è  realmente  del  liG9,e  il  Marsand  nel  tra- 
«  scriverne  la  data  non  calcolò  la  cifra  del  dieci  che  è  dopo  quella 
«  del  cinquanta.  Vero  pur  troppo  che  in  molti  luoghi  l'ignoranza 
((  del  copista  guastò  allatto  il  testo,  ma  vero  altresì  che  il  più 
«  delle  volte  la  lezione  ne  usci  sana  e  salva.  Questa  per  lo  più  è 
«  in  armonia  col  celebro  Codice  ddV  FJstense.  11  sonetto  che  TAdi- 
«  mari  dichiara  in  line  avervelo  fatto  Dante  fu  stampalo  nella  rac- 
«  colta  dell'  Allacci  come  di  Buti  Mesto  da  Florentia.  »  (  Nota  del 
sig.  Ferrari), 

Marsand,  I.  810-8M  ;  —  Paolino  Paris,  li.  319-321. 

N."  7009.  (antic.  n."  885).  La  Divina  Coni- 
inedia  ,  con  Coniente. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV  ,  di  146  car.  in  carat- 
tere mezzogotico,  0  ben  conservato.  Una  grande  iniziale  posta  in 
principio  mostra  un  ritratto  di  Dante  rozzo,  ma  somigliante;  vi 
sono  altre  iniziali  a  colori ,  ma  il  luogo  di  parecchio  rimase  in 
bianco.  I  primi  sette  Canti  dell'  Inferno  0  il  nono  sono  zeppi  di 
Comenti.  il  Codice  è  legalo  in  marrocchino  rosso  con  lo  armi  di 
Francia  sopra  l'  uno  e  V  altro  piano  della  coperta. 
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a  11  Commento  é  italiano  ed  ò  lavoro  di  poco  conto.  Al  testo 

rr  mancano  non  solo  gli  argomenti  ,  ma  anche  i  numeri   progres- 

u  sivi  ai  singoli  (]anti.  Il  copiatore  che  probabilmente  era  Xapo- 

c{  letano  ,  v"  introdusse  sovente  il  suo  dialetto  e  la  sua  ortografia. 

a  II  testo  peraltro  fu  tratto  da  buon  esemplare.  Mancano  in  qua  e 

«  in  là  molli  terzetti,  e  fra  gli  altri  gli  nllimi  diciotto  dell' ultimo 

((  Canto  del  Purgatorio.  1  segni  ortografici  mancano  tutti  ;  senon- 

«  che  talvolla  fra  una  parola  e  T  altra  s' incontrano  punti   fermi 

((  segnali  a  caso,  e  quelle  lineette  diagonali  che  gli  antichi  segna- 

((  vano  sopra  la  i  invece  del  titolo.  »  (  Nota  del  sig,  Ferrari  ) . 

Monlfaucon,  Bibl.  ms.,  fac.  787  ;  — •  Marsand  ,  1.  7-8  ;  —  Paolino  Paris, 
li,  ;no-Hn. 

43G       N.''  7^'^*-  I^^  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  a  2  col. ,  e  in 
carattere  mezzo  gotico  ,  di  ottima  conservazione. 

a  È  pieno  zeppo  di  errori  ,  ma  copia  di  un  ottimo  testo  ,  come 
((  avvisano  le  molte  eccellenti  lezioni  che  si  salvarono  dall'  igno- 
«  ranza  del  copiatore.  Abbonda  d'idiotismi  Toscani,  Romani  e 
ff  Napoletani ,  sicché  è  difficile  il  determinare  a  qual  patria  egli 
((  si  a[)partenesse.  Mancano  in  qua  e  in  là  alcuni  terzetti.  »  (  Nota 
del  sig.  Ferrari  ) . 

MouHaiicon  ,  Bibl.  ms. ,  fac.  789  ^  —  Marsand ,  I.  23. 

437       N."  "j^b'i.  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  a  2  col.  e  in  ca- 
rattere mezzo  gotico,  ben  conservato  e  con  belli  ornamenti.  Le 
iniziali  di  ogni  Canto  sono  miniate  a  oro  e  colori ,  e  poi  al  prin- 
cipio di  ciascuna  Cantica  si  vede  una  grande  iniziale  miniata  , 
il  cui  soggetto  concerne  al  Poema.  Queste  miniature  sono  pre- 
gevoli per  il  disegno ,  per  il  colorito  e  per  la  perfezione  delle 
figure.  Termina  colle  parole:  Finito  libro  referamus  gra  xpo,  Deo 
gras,  Am, 

c(  Nel  mezzo  di  molte  iniziali  sono  miniate  a  vaghi  colori  le 
a  armi  di  Francia:  il  volume  è  legato  in  legno  coperto  di  velluto 
«  color  di  tabacco ,  e  si  vedo  che  era  guernito  di  borchie  e  ferraa- 
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li  che  sparirono  di  poi.  Forse  fu  copiato  pel  re,  e  certamente 
((  fu  trascritto  con  lettere  di  belle  e  regolari  forme  da  un  ottimo 
((  testo,  ma  il  copiatore  lo  guastò  in  moltissimi  luoghi  coi  tanti 
c(  errori  che  gli  caddero  della  penna.  Si  può  peraltro  consul- 
a  tare  tuttavia  con  profitto ,  giacché  presenta  molte  delle  più 
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43;       N."  700'^..  3.  Foìuls  (le  Jicserve,  La  Divina 
Cofiimedia. 

.  Codice  rarlaceo  in  fogl.  bislungo  del  sec.  XV,  di  Itm  rar.  in 
rarallere  mezzo  «^(»lieo  ,  e  !)en  conservalo.  Si  le<ri]^e  in  Ironie. 

Ine  homi  nei  a  la  Comedia  di  Dante  Allegicri  di  Firence ,  Ne  la 
quale  tratta  .... 

E  nella  (ine  del  Paradiso  sulla  car.  1Gi  recto: 

Dea  (jralias.  Finite  adi  pmo  di  (icnaio  MCCi  (LXVlill. 

Indi  seguono  i  Capitoli  del  figliuolo  di  Dante  e  di  Bosone  da 

Gobbio  col  titolo: 

Capitolo  fatto  da  Zacomo  figliuolo  di  Date  nel  quale  brievemente 
dichiara  la  intentione  del  padre  nelle  sue  comcdie  cominciadosi  dalla 
parie  cioè  inferno. 

Capitolo  fatto  da  Messere  Busoììc  et  A  (job  i  ad  inlclliyentia  della 
soprascripta  Comedia . 

Nel  mezzo  della  1(18  ed  ullinia  carta  si  legge: 

Finito  è  questo  libro  scritto  da  Jionaccorso  di  Filippo  Adi  mari. 
Et  questo  sonetto  dicie  averlo  fatto  Dante. 

Segue  un  sonelto  di  14  versi  che  incomincia: 

Alexandro  lasciò  la  aiqnoria  .... 

u  (Jueslo  Codice  è  realmente  del  lit)9,e  il  Marsand  nel  Ira- 
te scriverne  la  data  non  calcolò  la  cifra  del  dieci  che  è  dopo  quella 
((  del  cinquanta.  Vero  pur  troppo  che  in  molti  luoghi  l'ignoranza 
«  del  copista  guastò  allatto  il  testo,  ma  vero  altresì  che  il  più 
«  delle  volto  la  lezione  ne  usci  sana  e  salva.  Questa  per  lo  più  è 
«  in  armonia  col  celebre  Codice  òeW  Estense.  Il  sonetto  che  l'Adi- 
c(  mari  dichiara  in  lino  avercelo  fatto  Dante  fu  stampalo  nella  rac- 
«  colta  dell'  Allacci  corno  di  Buti  Mesto  da  Florcntia.  »  (  Nota  del 
sig.  Ferrari  ) . 

Marsand,  I.  8 i 0-8 H  ;  —  Paolino  Paris,  li.  319-321. 

435       N."  7009.  (antic.  n."  885).  La  Divina  Coni- 
inedia,  con  Coniento. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV  ,  di  liG  car.  in  carat- 
tere mezzogotico,  o  ben  conservato.  Una  grande  iniziale  posta  in 
principio  mostra  un  ritratto  di  Dante  rozzo,  ma  somigliante;  vi 
sono  altre  iniziali  a  colori,  ma  il  luogo  di  parecchio  rimase  in 
bianco.  I  primi  sette  Canti  dell'  Inferno  e  il  nono  sono  zeppi  di 
Comenli.  il  Codice  è  legato  in  marrocchino  rosso  con  lo  armi  di 
Francia  sopra  1'  uno  e  V  altro  piano  della  coperta. 
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((  11  Commento  è  italiano  ed  è  lavoro  di  poco  conto.  Al  lesto 
((  mancano  non  solo  gli  argomenti ,  ma  anche  i  numeri  progres- 
«(  sivi  ai  singoli  Canti.  Il  copiatore  che  probabilmente  era  Napo- 
li lelano  ,  v"  introdusse  sovente  il  suo  dialetto  e  la  sua  ortografìa. 
«  Il  testo  peraltro  fu  tratto  da  buon  esemplare.  Alancano  in  qua  e 
((  in  là  molli  terzetti,  e  fra  gli  altri  gli  ultimi  diciolto  dell' iiltimo 
<<  Canto  del  Purgatorio.  I  segni  ortografici  mancano  tulli  ;  senon- 
K  che  talvolta  fra  una  parola  e  F  altra  s' incontrano  punti  fermi 
((  se^j^nali  a  caso,  e  quelle  lineette  diagonali  che  gli  antichi  segna- 
«  vano  sopra  la  i  invece  del  titolo.  »  (  Nota  del  sig.  Ferrari  ; . 

Moiufaucon  ,  Bibl.  ìns.>  fac.  787  ;  —  Marsand  ,  1.  7-8  ;  —  Paolino  Paris, 

II.    3t  0-311. 

43Ò       N.''  "jcói.  La  Divina  Coinmedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  a  2  col.  ,  e  in 
carattere  mezzo  gotico  ,  di  ottima  conservazione. 

a  K  pieno  zeppo  di  errori  ,  ma  copia  di  un  ottimo  testo  ,  come 
((  avvisano  le  molte  eccellenti  lezioni  che  si  salvarono  dall'  igno- 
te ranza  del  copiatore.  Abbonda  d'idiotismi  Toscani,  Romani  e 
f(  Napoletani ,  sicché  è  diffìcile  il  determinare  a  qual  patria  egli 
((  si  a[)partenesse.  Mancano  in  qua  e  in  là  alcuni  terzetti.  )>  (  Nola 
del  sig.  Ferrari  ) . 

Monit'aiicon .  Bibl.  m$. ,  fac.  789  ;  —  Marsand ,  I.  23. 

4:^7       N."  72[)'2.  La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  a  2  col.  e  in  ca- 
rattere mezzo  gotico,  ben  conservato  e  con  belli  ornamenti.  Lo 
iniziali  di  ogni  Canto  sono  miniate  a  oro  e  colori ,  e  poi  al  prin- 
cipio di  ciascuna  Cantica  si  vede  una  grande  iniziale  miniata  , 
il  cui  soggetto  concerne  al  Poema.  Queste  miniature  sono  pre- 
gevoli per  il  disegno ,  per  il  colorito  e  per  la  perfezione  delle 
figure.  Termina  colle  parole:  Finito  libro  referamus  gra  xpo,  Deo 
gras.  Am. 

((  Nel  mezzo  di  molte  iniziali  sono  miniate  a  vaghi  colori  le 
«  armi  di  Francia:  il  volume  è  legato  in  legno  coperto  di  velluto 
((  color  di  tabacco,  e  si  vede  che  era  guernito  di  borchie  e  ferroa- 
a  gli  che  sparirono  di  poi.  Forse  fu  copiato  pel  re,  e  certamente 
((  fu  trascritto  con  lettere  di  belle  e  regolari  forme  da  un  ottimo 
«  testo,  ma  il  copiatore  lo  guastò  in  moltissimi  luoghi  coi  tanti 
«  errori  che  gli  caddero  della  penna.  Si  può  peraltro  consul- 
a  tare  tuttavia  con  profitto ,  giacché  presenta  molte  delle  più 
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c(  inieressanli  varie  lezioni  dei  Codici  Angelico,  Caetani  e  Poggiali. 
<(  Mancano  tulli  gli  argomenti  ai  Canti,  i  quali  hanno  il  numero 
«  progressivo  in  lettere  ed  in  latino.  Mancano  pure  tulli  i  segni 
(/  orlogralìci,  e  solamente  hanno  dei  punti  fermi  talora  alla  lino 
«  d'ogni  verso,  e  talora  d'ogni  terzetto.  »  [Nota  del  sig,  Fer- 
rari ) . 

Montfaucon ,  liibl.  ms. ,  tac.  Tsi*  ;  —  Marsatid ,  1.  :i5. 

433       N."  9.755.  La  Divina  Commedia . 

Codice  membranaceo  in  foglio  gr.  del  sec.  XV  ,  scritto  a  ù, 
col.,  e  di  buona  conservazione.  Si  legge  in  fronte  : 

Incipit  firimus  cantus  prime  comedie  Dantis  de  Florcnlia  in  quo 
ad  suum  (sic)  ad  iotam  opus  proemizat . 

Termina  con  (|uesle  parole  : 

Explicit  tertia  pars  comedie  Dantis  Aldigherii  de  Florentia  poelc 
fnoderni  vacata  Paradisus.  Dea  gratias.  Amen,  qui  scripsit  scribat 
antonium,  de  Curtona  dominus  bcnedicat. 

Nella  fine  del  Codice  sono  i  Capitoli  del  figliuolo  di  Dante  e  di 
Bosone  da  Gobbio  (1),  il  primo  do' quali  ha  queslo  titolo:  Incipit 
guedam  repilogatio  super  tota  comedia  Dantis  AlUyhcrii  facta  a  filio 
eius . 

c(  Questo  Codice  legato  in  pelle  rossa  con  fregi  dorati,  e  collo 
«  stemma  dei  Re  di  Francia,  è  scritto  a  caratteri  tondi,  chiari, 
c(  diligenti  e  sempre  uguali:  gli  argomenti  sono  brevi,  in  Ietterò 
«  rosse  e  in  latino.  Dalla  sottoscrizione  basti  a  persuadere  essere 
a  questa  una  copia  falla  in  Toscana.  E  pregevole  per  confermare 
a  le  migliori  lezioni  dei  Codici  più  reputati.  Spesso  concorda  col 
«  testo  degli  Accademici ,  E  zeppo  di  latina  ortografìa.  La  misura 
a  del  verso  non  di  rado  è  alterata  per  non  troncar  mai  lo  parole, 
a  Gì'  idiotismi  Toscani  vi  abbondano,  ed  ha  molti  e  gravi  errori 
c(  che  accennano  ora  V  ignoranza,  ora  la  sbadataggine  del  copia- 
le tore.  In  qua  e  in  là  mancano  intori  versi.  I  due  Capitoli  però 
a  di  Jacopo  di  Dante  o  di  Bosone  da  Gubbio  che  seguitano  la 
«  Commedia,  sono  diligentemente  scritti,  e  di  buona  lezione.  In 
a  quello  di  Bosone  peraltro  mancano  i  versi  65,  71  e  72.  »  (Nota 
del  8tg.  Ferrari). 

Montfaucon,  Bibl.  ms.,  fac  789;  —  Marsand,  1.  2o-26. 

439       N.°  7^S8-  La  Divina  Commedia. 
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CODICI    PARIGINI  247 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  a  2  col.,  bellissimo  0 
ben  conservato.  Si  legge  in  fine  questa  sottoscrizione: 

Explicit  liber  comedie  Dantis  Alligherà  de  Florentia  ....  qui 
decessi t  in  civitate  Ravéne  i  ano  Dominice  Icarnationis  Mccc°xxi.'' 
anima  cujus  requiescat  in  pace.  Amen,  Istum  librum  scripsit  M.  (1) 
S,  del  Buon  consiglio  sitii.  Dea  gratias.  Amen, 

In'  annotazione  d'  altra  mano  al  principio  del  Codice  dice:  di 
Agostino  di  Gagliano  e  delli  Amici . 

<f  E  un  voi.  legato  in  rustico  coi  cartoni  di  pergamena.  Ha 
«  brevi  argomenti  in  volgare  scritti  in  rosso.  Il  carattere  del  ie- 
<i  sto  tiene  il  mezzo  fra  il  tondo  e  il  corsivo;  somma  poi  è  la  dif- 
«  ferenza  fra  questo  Codice  e  il  precedente.  Questo  è  scritto  con 
«  qualche  accuratezza  sino  alla  metà  della  seconda  Cantica  :  da 
((  indi  in  là  la  sbadataggine  e  l' ignoranza  dell'  amanuense  si  ma- 
a  nifestano  ad  ogni  passo.  Nella  lettera  poi  è  col  ms.  n.^  725 i 
((  che  concorda  in  modo  che  talvolta  saresti  tentato  di  creder  l'uno 
((  copia  dell'  altro  per  la  identità  degli  sconci  e  delle  singolari  le- 
«  zioni.  Peraltro  se  non  è  correttissimo,  è  prezioso  come  il  pre- 
ce cedente;  molte  cospicue  varianti  che  si  salvarono,  ci  persuado- 
«  no  che  fu  cavato  da  buono  esemplare .  t>  (  Nota  del  sig.  Fer- 
rari ) . 

Marsand,  I.  29-30. 

Fonds  de  Rèser^e  ^  n.°  4-  La  Divina  Com- 
media, col  Comento  latino  di  Pietro  di  Dante. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  250  fac,  di  ottima 
lettera  in  carattere  mezzogotìco,  e  ben  conservato  .  II  testo  scritto 
ad  una  sola  colonna  ha  i  margini  pieni  di  un  Comento  latino, 
eh'  è  di  Pietro  figliuolo  di  Dante,  e  ne  parlai  a  fac.  639  del  primo 
tomo.  Nella  fine  del  Codice  si  legge: 

Explicit  tertia  pars  comedie  Dantis  Algherii  de  Florencia.  Ad  lau- 
dem  omnipotentis  Dei  Patris  et  Filii  et  Spiritus  Sancii.  Amen. 

or  Le  iniziali  mancano  a  tutti  i  Canti.  Sparso  com'  è  d' idiotis- 
a  mi  Veneziani,  Bolognesi  e  talvolta  Napoletani ,  riesce  assai  dif- 
«  ficile  il  determinare  dove  fosse  copiato.  È  scorrettissimo,  ma 
ce  fu  cavato  da  un  Codice  antichissimo  e  di  buona  lettera;  si  ac- 
ce corda  spesso  coi  due  Codici  3  e  5  del  Fonds  de  Réserve.  »  {Nota 
del  sig.  Ferrari  ). 

Marsand .  1.  789-7  90. 


(0  fi  Marsand  non  parla  clic  del  primo. 


(t)  E  non  A.,  come  dice  il  Marsand 
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2>iìi,  CODiCi    UtANCESÌ 

Fonds  di'  Riserie j  n."  7<-^^^-  ^'^  Divina  Com- 
niedia  ,  con  Cornento. 

Codico  cartaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  di  500  fac. ,  in  carat- 
tere mezzogotico,  di  nitidissima  lettera,  ed  ottimamente  conser- 
vato .  xManca  di  titoli  e  di  argomenti.  1  primi  dieci  Canti  dell'  In- 
ferno vanno  accompagnati  da  un  Cornento  (1. 

((  Fu  copiato  da  un  Nfapoletano  e  con  poca  diligenza,  perchè  ù 
«  assai  scorretto,  e  mancano  gli  ultimi  dodici  lerzetli  del  Purgato- 
«  rio,  con  altri  in  qua  e  in  là.  Fu  cavato  peraltro  da  prezioso 
«  esemplare,  ed  è  Codice  da  tenersi  io  mollo  conto.  Segni  ortogra- 
((  liei  non  ve  no  sono,  a  riserva  di  punti  fermi  gittati  a  caso  fra 
((  una  parola  e  F  altra  ,  e  delle  lineette  diagonali  sopra  la  t  invece 
«  del  titolo.  Talvolta  il  copiatore  fa  servire  il  gambo  d'  una  Ict- 
«  tera  anche  alla  susseguente.  »  (  Noia  del  sig.  Ferrari  ). 

Marsaiid,  1.  805-806. 

N."  79l>i.  9..  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  della  seconda  metà  del  sec.  XV,  a  2  col. 
e  in  carattere  mezzogotico,  ben  conservato.  Si  legge  in  principio: 

Incomincia  la  comedia  di  Date  allighierij  di  fireze  nela  quale 
tratta  delle  pene  de  vili)  e  de  meriti  delle  virlu  . 

lì  copiatore  pose  il  proprio  nome  alla  fine  di  ciascuna  Cantica, 

0  dopo  r  ultima  si  legge  : 

Chi  scrisse  describat  cito  dm  sempre  viva  et  regnai  i  sccula  secu- 

loz  am  Nicholo  di  Gitila . 

«  È  una  copia  del  prezioso  Codice  n.o  10  (  Fonds  de  Réserve  ) 
ff  che  appartenne  alla  Biblioteca  particolare  di  Pio  VI,  e  del  qua- 
«  le  parlammo  al  suo  luogo.  La  copia  probabilmente  fu  fatta  a 
t(  Roma,  e  colà  fu  compralo  leggendosi  nella  seconda  pagina: 
ce  Acheté  à  Rome  en  1715.  Tutti  i  segni  ortografici  mancano,  e  so- 
«  lamento  s' incontra  qualche  punto  interrogante,  ma  segnato  a 
«  caso  e  fuori  di  luogo.  Lo  parole  non  sono  scritte  col  debito  spa- 
«  zio  fra  r  una  e  Y  altra  ,  anzi  talvolta  di  due  se  ne  forma  una 
(T  soia  ,  tal  altra  V  una  è  attaccata  metà  al  vocabolo  precedente, 
«  metà  al  susseguente ,  e  sìam  d'  avviso  che  il  ms.  appartenga  alla 
((  seconda  metà  del  sec.  XV.  »  (  Nota  del  sig.  Ferrari], 

Marsand,  I.  23-24. 


(1)  11  Marsand  dice  che  questo  ConieiUO  cc>sa  ul  Canio  VII,  ma  in- 
vece giunge  Uno  al  decimo  inclusive . 
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SnppL  L.  V.  H).  i; Inferno  di  Dante  col  Conv 

n)ento  di  Guiiiiforte  deìli  nar<yi^i. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  della  line  del  sec.  XV,  già  de- 
scritto a  fac.  652-653  del  primo  tomo . 

U4       N.'^  49..  Nmmrre,  La  Divina  Commedia  (\\, 

Codice  cartaceo  in  fogl.  picc.  a  2  col.,  0  senza  Commento .  E 
sventuratamente  mutilo,  mancando  alcuni  fogli  che  lasciano  una 
lacuna  dal  verso  37,  Canto  IH  dell'Inferno,  lino  al  verso  117 
del  Canto  VII.  L'ortografia  è  l'antica,  e  i  caratteri  pendono  al  se- 
migotico. Ha  principio  colle  seguenti  parole: 

Comincia  la  prima  Cantica  della  comedia  di  Dante  alkghier  di 
Firenze  dove  tratta  distintamente  di  quelli  che  sono  in  inferno. 

In  fine  del  volume  si  legge  scritto  in  antico  carattere  francese: 
Iste  Lyber  est  dnj  Johis  de  burbonio  Comilis  Claramonlis. 
E  di  sotto  in  carattere  diverso  e  di  lettera  più  [)iccoIa: 
FJt  prefatus  drius  mens  comes  ipsum  librum  dedit  mihi  in  donum 
de  la  vernade  militi  et  ,  ,  ,  ,  forèn  ....  in  mense  apriUs  ano  diij 
M  ccccLìij  ante  castra, 

IL  BiBLiOTECv  DI- u; Arsenale  di  Parigi  (2). 

Mss.  Italiani,  n.^  9.9.  La  Divina  Commedia, 
con  Postille  latine. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  della  prima  metà  del  sec.  XIV  (3), 
di  350  fac.  in  carattere  mezzo  gotico,  assai  ben  conservato.  Manca 
di  data  certa,  ma  le  miniature  di  cui  va  ornato  gliene  danno 
una  quasi  geometrica  ;  poiché  sarà  facile  persuadersi  eh'  esso  è 
della  prima  metà  del  sec.  XIV  esaminando  attentamente  il  dise- 
gno e  il  colorilo  delle  figure . 


(1)  Questo  Codice  non  fu  conosciuto  dal  Marsand,  e  io  ne  deblm  la 
dcsrri/ione  alla  cortesia  del  sig.  Ferrari.  Eslcrnamente  è  segnalo  n.o  226, 
e  inlcrnaaienle  del  n.o, 4:^.  Navarre  307. 

{i)  I  Codici  Danteschi  di  questa  IJiblioleca  bono  siali  descrifli  dal  Mar- 
sand (  loco  citato  ) ,  e  ancora  dal  big.  Molini  che  pubblicò  a  Firenze  nel 
4  833  una  yotizia  de' mss.  italiani  detta  libreria  dell' Arsenale .  lo  ho 
Hallo  anche  [)r()tUlo  dalle  Giunte  mss.  del  sig.  Ferrari. 

(3)  Il  sig.  Marsand  soggiunge,  e  forse  della  fine  del  sec.  XI II.  A  quel 
lenipo  il  Poema  di  Danio  non  era  j  non  dico  coiuiuciaio.  ma  fiulio. 
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«  È  antfco  molto.  Ila  figure  ne' margini  rozzamente  disegnate 
<(  e  peggio  miniale.  Ha  pure  dichiarazioni  marginali  io  Ialino  <Ìi 
«  malvagia  scrittura,  diffuse  da  principio  ,  brevi  e  rare  dappoi , 
a  Fune  e  l'altre  di  poco  interesse.  I  nomi  proprii  hanno  l'iniziale 
«  majuscola:  i  punti  e  i  due  punti  ricorrono  spesso,  e  sembrano 
({  della  mano  che  scrisse  il  Codice .  Checché  ne  sia ,  pare  scrittura 
a  della  prima  metà  del  secolo  XIV.  Il  testo  ò  de' migliori  (1) ,  e 
«  sarebbe  eccellente  se  una  mano  imperita  non  lo  avesse  guasto 
«  qua  e  là  per  farlo  forse  concordare  con  altro  testo  men  buono  . 
«  Per  fortuna  le  raschiature  sono  tali  da  consentir  quasi  sempre 
a  di  conoscerne  l'antica  lezione.  Il  postillatore  pose  in  margine 
«  varianti  di  conto,  e  questo  Codice  vuoisi  perciò  pregiare  assai  . 
(s  Nel  fine  ha  uno  stemma  che  somiglia  ad  una  proboscide  di  ele- 
«  fante.  Sotto  v'era  il  nome  o  dell'amanuense  ,  o  del  possessore  , 
a  ed  esaminata  attentamente  la  raschiatura  pare  che  dicesse  Fran- 
((  Cesco  de  Donati;  ma  questa  ultima  voce  non  si  può  dar  per  sicu- 
«  ra,  e  sperata  al  sole  la  pergamena,  dalle  trasparenze  pare  che 
«  si  possa  leggere  de  Dante.  Il  giudizio  ad  ogni  modo  sarà  sem- 
«  pre  troppo  incerto.  »  (Nota  del  sìg.  Ferrari) . 

Il  Molini  e  il  Marsand  nelle  loro  Notizie  esaminano  la  lezione 
di  alcuni  luoghi  di  questo  prezioso  Codice. 

Haenel,  fac.  323;  —  Molini,  fac.  15;  —  Marsand.  II.  277-279. 

Mss,  Italiani j  n.°  5o.  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  600  fac.  in  carattere 
quasi  tondo,  ed  ottimamente  conservato.  Se  si  eccettui  la  prima 
car.  leggermente  restaurata  nei  margini,  è  di  tanto  perfetta  con- 
servazione da  credere  che  non  sia  mai  stato  letto;  la  carta  è  scel- 
ta, e  il  carattere  bellissimo  e  regolare.  Insomma  il  Marsand  Io 
tiene  per  uno  de' più  bei  Codici  conosciuti  della  Div.  Commedia. 
Ha  gli  argomenti  ad  ogni  Canto . 

«  È  assai  più  scorretto  del  precedente,  ma  l'ignorante  copia- 
«  tore  lo  trasse  da  prezioso  esemplare.  Presenta  infatti  gran  copia 
«  di  varianti  di  molto  valore,  e  legge  per  lo  più  col  celebre  Codi- 
«  ce  della  Estense,  e  col  Vaticano  3199.  L'amanuense  era  degli 
«  Stati  Veneti,  e  v'  introdusse  l'ortografia  del  suo  dialetto.  »  [Nota 
del  sig,  Ferrari). 

Haenel,  fac.  323;  —  Molini,  iac.  15  ;  —  Marsand,  li.  281-282. 


(1)  Ciò  contraddice  al  Marsand  il  quale  salve  che  la  lezione  di  que- 
sto Codice  non  è  buona  ne  cattiva. 
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A/ss,  Italiani ,  n."  3o  bis.  La  Divina  Com- 
media. 

Codice  membranaceo  in  8.  del  sec.  XV,  di  270  fac.  in  carat- 
lere  tondo,  e  stupendamente  conservalo.  Sulla  prima  fac.  si  lejcffo 
di  altra  mano:  La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri.  Mano^ 
scrino  dall'anno  Mccccx  al  Mccccxx.  Ma  il  Marsand  dalla  forma 
de  carattere  lo  giudica  piuttosto  della  fine  del  sec.  XV  e  forse 
del  principio  del  sec.  XVI,  Alla  fine  del  Paradiso  si  legge: 

Exi^licit  tenia  Comedia  Dantis  Aldegerii  Fiorentini  q  intxtulat. 
Paradisus .  Deo  gras.  Amen. 

Questo  Codice  manca  di  argomenti ,  ed  è  diviso  solamente  in 
tre  Cantiche  senza  separazione  alcuna  fra  i  Canti  ;  i  versi  di  cia- 
scuna Cantica  succedono  Y  uno  all'altro  dal  primo  fino  all'ultimo 
senza  interruzione,  e  solo  le  iniziali  un  poco  più  grandi  e  colorite 
denotano  il  principio  di  ogni  Canto. 

Una  nota  posta  in  fronte  di  questo  Codice  dice:  Ce  manuscrit 
tres-^récteux  du  Dante  a  été  collationné  per  Caperonier,  bibUothécaire 
du  rot  de  France.  Ma  il  sig.  Marsand  non  lo  crede  di  grandissimo 
pregio,  anzi  lo  ha  per  poco  degno  di  essere  consultato.  Al  Molini 
non  tu  noto . 

Marsand,  il  28 < -283. 
HI.  Biblioteca  della  Sciola  di  Medicina  di  Mompelieri 

N.°  H.  197.  La  Divina  Commedia,  con  chiose 
di  Anonimo. 

Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XV,  composto  di  257  car., 
in  caratlere  romano  corsivo ,  elegante  e  facile  a  leggersi ,  con  titoli 
«1  inchiostro  rosso  e  con  iniziali  ornate  a  oro  e  colori  ad  ogni 
Canio.  Inoltre  la  prima  fac.  del  Codice  è  atlorniata  da  vari  orna- 
meni.  coloriti  e  dorali ,  e  a  pie  ha  un  medaglione  sorretto  da  due 
angioli,  ,1  CUI  interno  rimase  bianco.  In  fronte  della  fac.  suddetta 
SI  legge  in  piccole  majuscole  rosse: 

ncomincia.  il.  primo,  libro,  detto,  inferno,  della,  comedia.  ove- 
ro.  cantica  di  Dante  Aldighieri  inlustritiimo  poeta  fiorentino. 

E  nella  fine  del  Codice  parimente  in  piccole  majuscole  rosse: 

Finito,  ti.  terzo,  et.  ultimo,  libro,  detto,  paradiso,  della,  come- 
dia,  di  Dante.  Alighieri,  egregio,  poeta .  fiorentino,  scrisse  Q  BFSP. 
t.P0H0TFH0H(sic).Z)ro.3ra(m«.  '' 
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Oiiasto  Codice  r  accompagnalo  da  noto  anonimo  assai  nume- 
roso o  di  scridura  piò  rcccnle:  generalmente  hrovissimc,  di  pic- 
cola importanza,  e  spesso  difllcili  a  deciferarsi.  Questo  ms.  legato 
in  marrocchino  bigio  ha  sul  piano  nn  ovato  con  filetti  dorati  iu 
forma  di  medaglione,  in  cui  è  scritto  a  lettere  d'oro  Dank  (1) . 

IV.    BlHMOTECA    PUBBUCi    DI   CaRPK>THASSO  . 

e 

T.a  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  8.  del  sec.  XIV  ,  citalo  dall'  Ilaenct , 
far.  117.  (2) 

fìlBLIOTECm:    PRIVATE 
I.    lilBLlOlECA    DEL   PrOF.    GlGUELMO    LlBRI  .    (3) 

Codici  Pucciani ,  n:  i.  La  Divina  Com- 
media. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  di  car.  lOi;  ha 
rosse  lo  iniziali  di  tutti  i  canti,  e  lo  iniziali  dei  terzetti  ora  rosse, 
ora  celesti  alternativamente.  Ha  di  vermiglio  le  rubriche  latine 
a' primi  sei  Canti  dell'Inferno,  ed  a' Canti  XIV,  XV,  XVll  e 
XXVI  della  medesima  Cantica.  È  scritto  a  due  colonne  con  nitido 
e  bel  carattere  ,  ma  di  più  mani  secondo  l'  ab.  Fiacchi,  e  paro  del 
sec.  XIV.  Nell'ultima  pagina  si  vede  la  data  éeW  Agosto  1335. 
Dopo  la  Div.  Commedia  vi  si  trova  il  Capitolo  attribuito  a  Jacopo 
figliuolo  di  Dante . 

(i)  Ebbi  l'accurata  descrizioue  di  questo  Codice,  poco  noto  e  solameulc 
citato  (ìnW  Haenel ,  foc.  235,  dalla  gentilezza  del  big.  Kuhnholtz ,  bil)lioie- 
cario  i\  professore  della  Scuola  di  medicina  di  Mompclieri ,  chiarissimo  per 
importami  lavori  lelterarii  e  bibliogralìci. 

(2)  essendo  talvolta  erronea  1'  opera  dell'  Bamel ,  i.oirel)b'  essere  elio 
questo  Codice  non  fosse  diverso  da  quello  il  quale  contiene  il  Capitolo  so- 
pra la  Div.  Coni,  di  Hosone  da  Gobbio,  di  cui  parlai  a  fac.  216  del  t.  I  K 
«redo  ciò  lanlo  più  volentieri ,  in  quanto  che  il  dolio  ab.  Gazzera  non  fa 
menzione  veruna  di  questo  Codice  della  Div.  Coni,  ne' i»reUuHnari  dei  suo 
Tiattalo  della  Dionità  del  Tasso,  dove  annovera  tulli  i  mss.  italiani  con- 
servali nelle  niblioieeh<^  del  nie/zodì  della  1  rancia. 

(;{)  La  ricca  colle/ione  de'mss.  del  si^^  libri  tu  comperata  nllimameiite 
dal  Muxeo  Britannico  di  Londra,  secondo  alcuni,  da  un  Inglese,  secondo 
altri,  del  quale  i^Miorasi  il  nome. 
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Questo  Codice  fu  detto  dal  Montani  V  antichissimo  ,  ma  fu 
contrastata  1'  autenticità  della  data  del  1335  che  trovasi  nella  fine. 
È  di  sicura  lezione,  e  il  Montani  ne  pubblicò  le  più  cospicue  va- 
rianti nella  Lettera  ottava  intorno  a' Codici  del  March.  Tempi  (>  edi 
il  primo  tomo  a  fac.  360). 

Antologia  di  Firenze,  n.o  134.  fac.  47;  -^~  Atti  della  Cin.u-n  ,  Il  119; 
—  Prefazione  dell' ediz.  di  Firenze,  1837. 

Codici  Pucci  ani  ^  ii.*'  io.  La  Divina  Com- 
iijcdia. 

Codice  cartaceo  in  {o^\.  picc.  del  sec.  XIV,  di  car.  lìl.  Manca 
di  due  carte  in  principio,  poiché  incomincia  colla  38.^  terzina  del 
primo  Canto;  e  quasi  al  mezzo  manca  pur  d'una  (aria,  pel  <[ual 
difetto  non  legrronsi  le  ultime  terzino  del  Canto  XXXll  e  le  prime 
del  XXXI  li  dell' Inferno.  Ogni  Canto  ha  la  sua  iniziale  colorita  , 
ora  di, rosso,  ora  di  violetto  ,  e  termina  il  Codice  con  questo  ri- 
cordo : 

Anno  Domini  MCCCLXXXVIJ  Die  X  Martii  explelu^  fuit  iste 
libcr  per  me  Sancii  olim  Blasii  de  Valiana  in  castro  Puppi  mb  iilu- 
siris  et  magnifici  viri  domini  comitis  Karoli  de  Battifolle  bona  et 
tranquillo  dominio  tempore  ponti ficatus  Urbani  VJ. 

Prefazione  dell' ediz.  ói  Firenze ,  1S37. 

Codici  Pucci  ani  ^  n."  2.  La  Divina  Coni- 
media. 

Codice  membranaceo  in  4.  picc.  (1)  del  mezzo  del  sec.  XIV 
secondo  l'ab.  Fiacchi,  composto  di  360  car.,  proveniente  da  mon- 
signor Vecchietti,  proposto  di  S.  Lorenzo.  Ha  gentilissimo  minia- 
ture nelle  iniziali  di  tutti  i  Canti,  e  specialmente  al  principio 
d'ogni  Cantica,  dove  pure  graziose  ligure  riempiono  il  vacuo  della 
prima  lettera.  In  quello  della  lettera  che  dà  principio  all'Inferno, 
vedi  il  Divino  Poeta  vestito  secondo  il  costume  del  suo  tempo,  che 
traendosi  colla  diritta  mano  la  gonna  della  veste  al  fianco,  presenta 
colla  sinistra  il  suo  Poema.  Nel  vacuo  della  prima  lettera  del  Pur- 
gatorio sono  rappresentali  Virgilio  e  Dante  in  atto  di  traversare 
le  ondo  sopra  una  barchetta  armata  di  vele.  In  quello  finalmente 
della  lettera  onde  incomincia  il  Paradiso,  si  scorge  Iddio  Padre 

(t)  Do  a  questo  Codice  la  (orma  di  quarto  suiraulorità  di  un  Indice 
ins.  dei  mss.  del  marchese  Pucci  da  me  veduto;  il  Montani  lo  dice  iu  fogL. 
,e  il  Becchi  in  8.  piccolo. 
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sovra  le  nubi  raggiante  ,  e  racchiuso  dallo  ali  do'  Cherubini  ,  con 
la  destra  alzala  o  con  un  volume  nella  sinistra.  Fra  i  Codici  del 
sec.  XIV,  cui  esso  appartiene,  non  potrebbe  trovarsi  cosa  più  ca- 
ra, né  miglior  fiore  di  leggiadria.  Il  perchè  piacque  al  Montani 
denominarlo  V elegantissimo .  La  lezione  è  dello  più  corrette,  e  do- 
ve sarebbe  o  meno  corretta  o  meno  poetica,  ve  ne  ha  quasi  sem- 
pre un'altra,  o  sovrapposta  o  scritta  in  margino,  la  quale  pare 
d'un  qualche  scrittore  del  sec.  XV f. 

Dionisi ,  De'  Cod,  Fior. ,  fac.  ^4;  --  Antologia  di  Firenze,  n.o  ini,  far. 
AG;  —  Atti  della  Crusca,   Il     119;   --  Prefazione  dell' ediz.  di  Firenze, 

4  837. 

Codici  Pucci  ani  ,  n.^  4- 
media  ,  col  Comento  italiano 
e  con  altro  Comento  latino. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  proveniente  dalla 
famiglia  RicasoU  (1).  È  di  135  fac.  (2) ,  delle  quali  la  72.»  bianca 
affatto,  e  1'  ultima  difettosa  nel  margine  superiore.  Contiene  sol- 
tanto r  Inferno  e  il  Purgatorio  col  Comento  toscano  dell'  Ottimo , 
0  con  un  sopra  comento  latino  d'  Anonimo.  La  scrittura  del  testo 
e  del  Comento  toscano  sembra  della  fino  del  sec.  XIV,  e  del  sec. 
XV  r  altra  del  Comento  latino  (  Vedi  la  fac.  626,  del  t.  I  ). 

Questo  è  il  Codice  che  fu  dal  sig.  Witte  citalo  nella  Lettera  sul 

Comento  di  Ser  Graziola  Bambagioli,  pubblicata  nell'  Antologia  di 

Firenze,  n.»  128,  fac.  151-152. 

Antologia,  n.o  ri4.  far.  46-47;  —  Prefazione  dell' ediz.  di  Firenze, 
4837. 

Codici  Pucciani ,  n.^  6.  La  Divina  Com- 
media. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  della  fine  del  sec.  XIV ,  di 
64  car.  a  2  col.,  proveniente  dal  cav.  Leopoldo  RicasoU.  Le  ini- 
ziali della  prima  e  della  terza  Cantica  sono  miniate  arabescamen- 
te ;  e  di  rosso  e  di  celeste  son  colorite  le  iniziali  de' Canti,  i  quali 
kanno  le  loro  rubriche  in  vermiglio .  Questo  Codice  è  mutilo  in 


I.»  ;ì 


(4)  I  tre  Codici  della  Div.  Com.  del  cav.  RicasoU  passati  al  marchese 
Pucci ,  poi  al  sig.  Libri,  sono  mentovali  iti  un  Cat.  ms.  e  anonimo  del  sec. 
XVIU  de'Godd.  RicasoU  conservalo  nella  Palatina  di  Firenze. 

(2)  Il  Becchi  dice  135  fac. ,  e  io  leggo  135  car.  in  un  Indice  ms.  de' ro- 
dici del  march   Pucci . 
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molti  luoghi.  Nella  Cantica  dell'Inferno  dalla  41.»  terzina  del 

Canto  X  passa  alla  24.»  inclusive  dei  Canto  XIX,  e  dalla  25. • 

del  Canto  XXIV  alia  39.»  del  Canto  XXIX,  ed  in  fine  manca 

l'ultima  terzina  del  Canto  d'Ugolino,  e  tutto  l'ultimo  Canto .  II 

Purgatorio  comincia  oltre  la  40.''  terzina  del  Canto  X ,  e  segue  fino 

a  tutta  la  10.»  del  XVIII.  Manca  poi  il  seguito  di  questo  Canto 

con  le  prime  15  terzine  del  susseguente.  In  ultimo  è  mancante  da 

oltre  la  terzina  22.»  del  Canto  XX  fino  alla  36.»  del  Canto  XXIV. 

Da  qui  innanzi  procede  intero.  E  un  gran  danno  che  abbia  tanti 

difetti  ;  poiché  egli  è  di  lezione  molto  corretta.  Perciò  il  Montani 

il  correttissimo  volle  denominarlo,  e  il  Fiacchi  vi  appose  di  propria 

mano  questo  parole  :   Dante  mancante  in  più  luoghi  ma  corrittis- 

Simo . 

Antologia  di  Firenze,  n.o  134 ,  fac.  46  ;  —  Atti  della  Crusca,  IL  119  ; 
—  Prefazione  dell' ediz.  di  Firenze  ,   1837. 

455       Codici  Pucciani  y  n."  8.   La   Divina   Com- 
media. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  della  fii>e  del  sec.  XIV,  di  90 
car.  a  2  colonne,  e  in  bel  carattere.  Proviene  dalk  famiglia  Ri' 
casoli.  Il  Montani  lo  chiamò  il  nobile,  forse  perchè  ha  grandi  le 
pagine,  e  perchè  ancora  è  benissimo  conservato.  In  calce  alla  pri- 
ma pagina  evvi  uno  scudo  con  impresa  cancellata ,  e  con  le  due 
lettere  P.  G.  dorate.  L'argomento  in  cinabro  precede  ogni  Canto, 
di  cui  le  iniziali  sono  alternativamente  rosse  con  arabeschi  celesti, 
e  celesti  con  arabeschi  rossi.  Le  iniziali  poi  delle  (re  Cantiche  son 
dorate,  e  da  questa  parte  un  lungo  tralcio  di  foglie  che  va  per  tre 
lati  della  pagina.  Termina  il  Codice  con  l'epitaffio  di  Dante  di  8 
versi  che  comincia  :  Inclita  fama  .... 

Il  Montani  che  pubblicò  le  più  singolari  varianti  di  questo  Co* 
dice  (loco  citato) ,  ne  giudicò  la  lezione  peggiore  di  quella  degli 
antecedenti . 

Antologia  di  Firenze,  n.o  134,  fac.  46;  —  Prefazione  dell' ediz.  di 
Firenze,  1837. 

Codici  Pucciani y  n.°  b.  La  Divina  Comme- 
dia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  picc.  del  principio  del  sec.  XV,  di  226 
car.  E  mutilo  di  una  carta  in  principio,  cominciando  col  secondo 
verso  della  21.»  terzina  dell'Inferno.  È  privo  di  qualunque  mi- 
niatura ,  ma  si  vede  il  vacuo  per  apporvela  in  principio  d'  ognii 
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Canio.  Da  una  nota  posta  nelF  ultima  carta  rilevasi  che  anlira- 
mente  passò  in  vendita  da  Pietro  Bucherelli  a  ÌSlccolò  Eroli  .  liì 
lino  sono  i  Capìtoli  del  figlio  di  Dante  e  di  Hosone,  e  il  Credo  del- 
l'Alighieri. 

Prefazione  dell*  erti/,  di  Firenze,  1837. 

Codici  Puccianiy  n!'  5.  l.a  Divina  Gomme- 
dia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  2i3  car. ,  appar- 
tenuto alla  famiglia  (tindi .  K  quello  che  il  Montani  denomina  il 
magnifico,  avuto  torse  riguardo  al  nitore  della  membrana,  alla 
larghezza  del  margine,  alla  bellezza  della  s(  rillura  ed  a  quella  al- 
tresì  delle  miniature  che  T adornano.  Fra  tutte  sono  mirabili 
quelle  che  si  trovano  nello  pagine,  ove  hanno  origine  le  tre  Can- 
tiche. Stanno  queste  tre  belle  miniature  in  un  fondo  d'oro  con- 
tornale neir  asteggialura  da  vaghi  tralci  di  foglie.  Nel  loro  corpo 
è  disegnato  un  subietto  preso,  se  non  erro,  dall'introduzione  della 
Cantica,  tranne  l'ultima,  che  pare  lo  desuma  dal  pensiero,  onde 
finisce  la  Cantica  precedente.  Difatti  si  vedono  nella  prima  i  due 
poeti  Virgilio  e  Danto  col  gruppo  delle  tre  fiere.  Dante  (>  vestito 
della  toga  cittadina,  Virgilio  dell* abito  magnifico  di  porpora  in 
atto  di  rinfrancare  lo  smarrito  Fiorentino  a  salir  olire  il  dilettoso 
monte.  Il  volto  del  primo  è  maestrevolmente  atteggialo  ad  espri- 
mere fraoco  e  sicuro  invilo,  quello  del  secondo  nascente  fiducia. 
Nella  pagina  per  la  quale  ha  incominciamento  il  Purgatorio  ,  è  il 
divino  Poeta  che  co!  suo  maestro  Virgilio  siede  in  una  barchetta, 
e  ne  dirige  il  cammino.  In  quella  finalmente,  ov'ha  principio  il 
Paradiso,  si  vede  Dante  in  mezzo  ad  arboscelli  di  ravvivata  chio- 
ma, che  mirando  alla  volta  stellata  vi  si  dirige,  come  allo  scopo 
del  suo  ultimo  viaggio.  In  calce  alle  tre  pagine  abbellite  da  questo 
miniature  evvi  uno  scudo  con  impresa  cancellata  e  sorretta  da  duo 
leoni.  Né  dee  tralasciarsi  che  questo  Codice  ha  nel  margine,  o  fra 
linea  e  linea,  alcune  brevissime  note  che  indicano  i  nomi  dello 
persone  adombrate  nella  Div.  Commedia. 

Le  lezione  di  questo  Codice  ,  stando  al  Montani ,  che  ne  pub- 
blicò (loco  citato)  le  più  notevoli  varianti,  è  correttissima. 

Antologia  di  Firenze,  n.»  134,  fac.  46;  —  Prefazione  delT  ediz.  di 
Firenze^  1837. 

Codici  P  ucci  ani  ^  n.''  7-  La  Divina  Com- 
media. 
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Codice  farfac(^<>  in  fogl.  picc.  del  sec.  XV,  iS\  :>I5  car.,  molilo 
no!  (]anto  W  delF  Inferno.  Ha  rosse  le  iniziali  de'Canli,  e  una 
liiioa  rossa  la^ilia  obliquamente  le  iniziali  delle  terzine  che  sono 
d' inchiostro.  I  (barili  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  hanno  in  rosso 
gli  argonn^iti,  i  quali  mancano  nella  pi inm  Cantica.  In  fine  si 
leiiu'o  il  Crvh*  di  Dante. 

■  Od 

Pìcfazduir  ilfìr  r(iiz,  di   Fircìize  ,   1837. 

Codici  Pucciani^  n.""  (j.  La  Divina  Comme- 
dia ,  con  Comento  latino. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  105  car.  a  2  col. , 
nove  delle  quali  nella  fine  sono  membranacee.  Manca  di  una  car- 
ta in  principio,  cominciando  il  volume  colla  quarta  terzina  del 
Canto  II  dell'Inferno.  Cn  argomento  in  minio  precede  ciascun 
Canto,  di  cui  l"  iniziale  è  ora  rossa,  ora  celeste.  Quella  poi  del 
primo  Canto  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  è  dorata.  Nella  fine 
trovasi,  oltre  a  varj  componimenti  non  relativi  a  Dante,  il  Credo 
di  lui  che  non  procedo  più  in  là  della  49. '  terzina,  e  un  Comento 
latino  di  9  car.  sopra  qualche  Canto  dell'  Inferno. 

Prefazione  dell"  ediz.  di  Firenze,  1837. 

Codici  P  ucci  ani  .  La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  dello  il  Verrazzano , 

Codici  Pucci  ani.  Frammento  dell' Inferno 
di  Dante. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV. 

L'  ab.  Fiacchi  ragionò  de  Codici  Danteschi  del  marcbese  Pucci 
negli  Opuscoli  letter.  di  Firenze,  X.  46-47 ,  e  dieci  di  essi  consul- 
tali dal  Becchi  per  la  sua  ediz.  della  Div.  Com.  di  Firenze,  1837, 
furono  con  assai  diligenza  descritti  nella  Prefazione  di  quella  edi- 
zione. Duolmi  non  aver  potuto  fare  più  compiuta  descrizione  de- 
gli ultimi  due,  e  registrare  altri  Codici  Danteschi  che  debbono  es- 
sere nella  ricca  Biblioteca  del  sig.  Libri,  non  avendo  egli  rispo- 
sto ad  una  mia  lettera  indirizzatagli  sopra  di  ciò. 

Altre  bibliotechk  private. 


'.Cri  li-  Bibl.  del  sig.  Nepveu,  un  tempo  librajo  a  Parigi.  Bel  Co- 
dice membranaceo  in  fogl.,  con  titoli  in  inchiostro  rosso.  In  prin- 
cipio si  logge: 
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Incomincia  la  Cornedia  di  Dante  AlUghien  di  Fiorenza  nella 
quale  tratta  delle  pene  et  pnnimenti  de  viliì  et  de  memi  e  lìremìi  dpi- 
le  virtù, 

Artaud,   Tradus.  frane,  del  Purgatorio  ,  fac.  4  0  >. 

III.  Bibl.  del  sìg.  Binuois,  di  Parigi.  Codico  membranaceo  in 
fogl. 

IV.  Bibl.  del  sig.  di  MAGNOxeorRT,  di  Besanznne,  diparti- 
mento del  Doubs.  Bel  Codice  membranaceo  in  ibgl.  del  scc.  XH', 
composto  di  98  car.  a  2  col. ,  e  in  bel  carattere  gotico,  con  titoli 
in  inchiostro  rosso.  È  quello  appartenuto  al  conte  fìoutourlin ,  che 
alla  vendita  de'  suoi  libri  fatta  a  Parigi  nel  18;i9  ,  fu  pagato  1075 
fraochi  dal  librajo  Crozet  per  commissione  del  sig.  di  Magnon- 
court.  La  mia  descrizione  è  cavata  dal  Catalogo  della  Bibl.  del 
conte  Boutourlin  pubblicato  a  Firenze  nel  1831  dal  sig.  Stefano  Au- 
din  (  Ms,  n.o  89  ) .  Sulla  prima  car.  si  legge: 

incipit  Comedia  Dantis  Allegherìi  deFlorentia.  Incipit  primm 
Uber  de  purgatione  inferni  .... 

Le  iniziali  de' Canti  sono  alternativamente  rosse  e  turchine; 
ma  quelle  del  principio  delle  tre  Cantiche  sono  più  grandi  e  or- 
nale di  varj  rabeschi  a  colori.  La  prima  terzina  del  Paradiso  è  tut- 
ta scrina  C(»n  lettere  majuscole,  e  divisa  in  7  linee  con  varj  orna- 
menti nello  spazio  fra  linea  e  linea.  Termina  con  i  due  Capitoli 
del  figliuolo  di  Dante  e  di  Bosone  da  Gobbio. 

Questo  prezioso  ms.  proviene  dalla  credila  della  sig.  Vittoria 
Malespini,  moglie  del  conte  Giulio  Barbolani  da  Montauto ,  morta 
qualche  anno  fa,  e  ultimo  rampollo  della  celebre  famiglia  Male- 
spini.  La  legatura  ha  Io  stemma  del  marchese  Manfredi  de  Male- 
spini,  e  appiè  della  prima  fac.  del  volume  si  vede  Y  antico  sigillo 
della  famiglia  di  color  nero .  Fondandosi  suH'  autorità  del  Fonia- 
nini  (  Eloq,  ItaL,  Venezia,  1737,  lib.  II,  cap.  XIX),  e  sulla  ve- 
tustà del  carattere,  eh'  è  del  sec.  XIV  ,  non  sarebbe  strano  il  cre- 
dere che  questo  ros.  sia  quello  offerto  da  Dante  a  Marcello  Mala- 
spina,  o  almeno  la  copia  fatta  fare  da  questo  in  allora ,  dopo  avere 
accettato  la  dedicazione  della  seconda  Cantica  della  Div.  Commedia. 

II  Montani  che  pubblicò  le  più  pregevoli  lezioni  di  questo  Co- 
dice neir  Antologia  di  Firenze  (  n.'  134  e  135  )  ,  non  consente  col 
sig.  Audin  che  il  Codice  sia  del  principio  del  sec.  XIV ,  e  credette 
leggere  nella  fine  la  data  del  1362.  Il  Becchi  io  consultò  per  la  sua 
ediz.  di  Firenze  y  1837. 

Antologia  di  Firenze,  n.o  134,  fac.  44  ^  —  Prefazione  dell' ediz,  (Ji 
Firenze,  1837. 
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465       T.a  Divina  Commedia. 

Bel  Codice  membranaceo  in  fogl.  ,  eseguilo  in  Italia  nel  sec. 
XIV,  composto  di  100  car.  a  2  col.  e  in  lettere  tonde,  con  som- 
marj  in  inchiostro  rosso  e  con  ornamenti  a  oro  e  colori.  In  princi- 
pio del  Codice  si  legge: 

Incomincia  la  comedia  di  dante  allighieri  di  prenze  nella  quale 
tracia  delle  pene  et  pumtione  de  uitij  et  de  meriti  et  premii  delle  uirtit. 

i:  nella  fine  in  carattere  rosso: 

Explicit  Uber  comedie  dantis  allighieri  de  florensia  p  eum  edit^  sub 
anno  dominice  icarnationis  millesimo  trecentesimo  de  mense  martii 
sole  i  ariete  luna  nona  ~i  libra  . 

Qui  decessit  i  cimiate  ravene  l  ano  dominice  icarnationis  millesi- 
mo trecentesimo  uigesimo  pmo  die  sante  crucis  de  mense  setembris  ani- 
ma ejus  in  pace  reqeschat, 

E  sotto  di  altra  scrittuTd  e  in  inchiostro  nero: 

Iste  Uber  scripsit  tomazus  olim  filius  petri  benecti  dui  et  merca- 
lorj  lucao  anno  natiuilatis  dnj  mcccxlvij  i  pmìs  sex  mensibus  de  dicto 
aTio  ì  ciuitale  pisana . 

Le  ultimo  due  car.  contengono  gli  argomenti  in  terzine  delle 
tre  Cantiche  ,  che  formano  154  versi  (1),  e  una  Tavola  de*  primi 
versi  di  ciascun  Canto  . 

Questo  Codice  trovasi  descritto  nel  Calai,  del  duca  di  La  ValUérc 
(1783,  n."  3554),  poscia  in  quello  del  Cretefina  (  1 789 ,  n.o  4541), 
a  cui  passò  nella  vendita  de  libri  del  duca  di  La  Vallière.  E  pre- 
cedentemente lo  veggo  ricordato  nel  Catal.  librorum  et  mss.  Liburni 
collectorum  (del  Jackson)  Liburni,  Santini,  1756,  in  8.,  fac.  640, 
n.o  87  de  Mss, 

4G6       La  Divina  Coromedia. 

Splendido  Codice  membranaceo  in  fogl.  eseguito  in  Italia  nel 
sec.  XV,  di  250  car.  in  belle  lettere  tonde,  con  iniziali  in  inchio- 
stro rosso,  e  con  majuscole  elegantemente  dipinte  a  oro  e  colon. 


(1)  Dev'essere  il  Capitolo  del   figliuolo  di  Dante  che  forma  h\   ter- 
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K  ricco  di  ornanienli  e  di  una  belia  cornice  frer^lala  d'  oro  che  de- 
cora la  prima  fac.  dei  (À)dice.  Si  leggo  in  principio: 

La  Comedia  chiamatn  Inferno  Purgatorio  e  Paradiso  del  Cìnans- 
sìmo  Poeta  Dante  Alighieri,     - 

Queslo  Codice  fii  successi vamenle  del  Jackson  i  Caial.  fac. 
640,  n.«  89  de'  M.^.s-.  ),  de!  duca  di  La  Vallière  (  CaiaL  del  17s;i , 
Ti."  3555  ) ,  e  del  Crevenna  {  Catal.  del  1789 ,  n.«  45i2  ) .  In  quesli 
cataloghi  è  citato  come /or^e  «meo  per  avere  innanzi  ad  ogni  Can- 
tica un  argomento  in  terzine,  il  primo  de'  quali  ha  questo  titolo t 

Brieve  racchoglimento  di  ciò  che  in  $e  superficialmente  contiene  la 
ìectera  della  prima  parte  della  cantica  ouero  comedia  di  dante  aligìdc- 
ri  di  firenze  Chiamata  Inferno  . 

Questi  argomenti  non  sono  altro  che  il  Raccoglimento  della  Dir. 
Cmn.  di  Giovanni  Boccaccio,  e  si  riscontrano  in  un  gran  numero 
di  Codici,  come  ho  indicato  a  fac.  21(>~220  del  primo  tomo. 

457       I.a  Divina  Commedia. 

Bel  Codice  membranaceo  in  fogl. ,  eseguito  in  Italia  nel  sec. 
XV,  composto  di  110  car.  in  lettere  (ondo  e  a  '2  col.,  con  iniziali 
dipinto  a  oro  e  colori ,  e  con  sommar]  in  inchiostro  rosso  .  Si  legge 
in  fronte: 

Danti^  Poetcv  Clarissimi  Comedia'  tres  Inferni  Purgatorti  ci  Pa- 
radisi . 

Questo  Codice  è  citato  nel  CaiaL  di  La  Vallière  (1783,  n.« 
3556  ì . 

468  l^a  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XV,  ricordato  nel  Catal. 
Jackson  (  1756,  Aie.  640,  n.«  88  de'  mss.  ]  poi  nel  CataL  di  La 
Vallière  (1783,  n.»  3557)  ,  e  passalo  alla  Biblioteca  Durazzo  di 
Genova.  No  ho  fatta  la  descrizioDO  a  fac.  162  del  t.  IL 

'  Belgio. 

469  I.  BiBL.  Regia  di  Brusselle,  n.°  i4().    ì\'ij'iG. 
La  Divina  Commedia. 

Bel  Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fino  del  sec.  XIV  , 
scritto  a  2  col.,  e  in  carattere  nitidissimo,  proveniente  dall'antica 
Libreria  de  Sovrani  do' Paesi  Bassi.  Si  leggo  in  fronte:  Incipit 
primus  cantus  Inferni.  Comedie  Dantis  Alegherii  de  Florentia.  Ter- 
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mina  con  una  liepibgalione  sopra  la  Comedia,  e  col  Teioro  di  Bru- 
nello Latini  (1). 

Marc'  Aurelio  Zani  de'  Ferranti  si  servi  di  questo  Codice  per 
r  ediz.  della  Div.  Com.  da  lui  pubblicata  a  Brusselle  nel  18*6. 

II.  Codice  Ardilua:^o.  Codice  citato,  e  consultato  dal  predetto 

editore. 

ni.  Biblioteca  Crevkn^a  .  Questo  celebre  bibliofilo  possedeva 
due  bei  Codici  della  IHv.  Com.  ,  che  aveva  comi>erati  nel  1783 
alla  vendita  del  duca  di  La  Vallière.  Essi  furono  descritti  nel  Ca- 
talogo de  suoi  libri  impresso  nel  1789,  solto  i  n.'  4541  e  4542  ;  e 
io  no  ho  fatta  la  descrizione  a  fac.  459-460. 

Spagna . 

/.  liibi.  dell'  EsmuALE  di  Madrid. 

i;  Ilaenel ,  fac.  560,  cita  due  Codici  della  Div.  Cora. ,  uno  car- 
taceo in  fogl.  del  sec.  W  ,  segnalo  HI.  s.  13,  F  altro  cartaceo  in 
4.  del  sec.  XVI,  segnato  11.  L.  18. 

//.  fìibl.  Colombiana  di  Siviglia. 

i;  Haenely  fac.  980,  cita  cinque  Codici  membranacei  in  fogl. 
della  Div.  Com.,  segnali  A.  14V.  21 ,  22,  23,  24  e  25. 

///.  Kibì.  della  Cattedrale  di  Toledo  . 

L'  Ilaenel ,  fac.  997  ,  cita  un  Codice  membranaceo  in  fogl,  del- 
la Div.  Cora. 

JV.  Hibl.  di  Valenza  . 

L'  Ilaenel,  fac.  999  e  1000,  cita  due  Codici  della  Div.  Com.  , 
uno  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV  ,  T  altro  cartaceo  in  4.  e 
dice  che  il  primo  omnium  pulcherrimum  è  ornato  di  raagnitiche  pit- 
ture 0  di  splendide  lettere  ornate. 

Portogallo , 

BiBL.  Pubblica  di  Lisbona. 

VHacnel,  fac.  1033,  cita  un  Codice  membranaceo  in  fogL 
del  sec.  XIV,  con  miniature,  segnato  D.  4.  30,  contenente  V  In- 
fermo e  il  Paradiso . 


(1)  Ho  avuU)  la  descrizione  di  questo  Codice  dal  sig.  barone  di  Reiffen- 
bcrg ,  \m\m  Conservatore  della  lìeg.  Bibl.  di  Erusselle,  mediante  il  mio  ol- 
limo  amico  sig.  Gustavo  Brunct  di  Bordeaux. 
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I.  Museo  Britannico  di  Londra, 

Mss,  Harleiani  j  n.'' 5459.  La  Divina  Com- 
media ,  con  Comento. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  scritto  con  poca  chia- 
rezza, contenente  tutto  il  Poema  di  Dante  con  un  Coraeoto  ad 
ogni  Canto.  Alle  Cantiche  dell'  Inferno  e  del  Purgatorio  va  in- 
nanzi una  spezie  di  Prologo  in  verso,  formato,  come  indicai  a 
fac.  229  del  primo  tomo,  da  due  capitoli  della  sposizione  di  Mino 
d' Arezzo,  Nel  Paradiso  vi  sono  argomenti  in  prosa  ad  ogni  Canto. 
Il  Codice  termina  col  Capitolo  di  Jacopo  figliuolo  di  Dante,  inti- 
tolato cosi: 

Questo  è  ilprolagho  del  p^  libro  di  Dante  alighieri  dello  Inferno 
il  purghatori  e  il  paradiso  fatto  per  Jachopo  suo  figliolo. 

Segue  una  Chazona  di  Dante  che  comincia:  Ghuai  a  chi  nel 
tormento  .... 

Cat.  of  ffarleian  mpts  ,  HI.  2S  ;  —  Cary  ,   Vita  di  Dante. 

Mss,  Harleiani  ^  n!"  5460.  La  Divina  Com- 
media. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  scrittura  e  ortografia 
più  moderna  dell' antecedente.  Alcuni  scritti  preliminari  prece- 
dono il  Poema  che  termina  col  Capitolo  di  Jacopo  figlio  di  Dante, 
e  col  Credo  di  Dante.  Ne'  primi  20  Canti  dell'Inferno  trovansi  di- 
segni marginali  di  assai  rozza  maniera.  Alla  fine  del  Poema  è 
questa  sottoscrizione  : 

Explicit  tercia  pars  comedie  Dantis  tractans  de  paradiso  scripta 
et  finita  per  me  Martinum  de  bonsegnoribus  de  Archuli  laudensis  anno 
1469  die  xx  mensis  octobris  in  die  Veneris  ....  Deo  Gratias  Amen, 

Catal.  of Barleian  mpts ,  111.  28;  —  Cary,  Vita  di  Dante. 

Mss.  Harleiani  ^  n.°  3488.  La  Divina  Cora- 
media  ,  con  Comento. 

Bel  Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV,  non  conle- 
nente altro  che  la  Cantica  dell'  Inferno  e  parte  del  Purgatorio. 
Termina  col  verso  135  del  Canto  XX.  Il  Poema  è  accompagnato 
da  numerosi  Comenti . 

CataL  of  Harleian  mpts ,  III.  33. 
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m       Mss.  Harleiani  y  n."  55 1 5.  La  Divina  Com- 
media 5  con  Postille. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  bella  scrittura 
e  con  ornamenti.  Sulle  prime  carte  dell'Inferno  e  del  Paradiso,  e 
nella  fine  sono  postille  di  mano  moderna.  Termina  col  Capitolo 
di  Jacopo  di  Dante,  e  con  la  Vita  di  Dante  di  Leonardo  Aretino. 

Catal.  of  Harleian  mpts ,  IH.  35. 

/,s,       Mss,  Harleiani,  n.°  358i.  La  Divina  Com- 
media ^  con  Postille. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  colla  data  del  1464,  contenente  tutto 
il  Poema  di  Dante,  con  brevi  postille  marginali.  Nella  fine  si  tro- 
vano il  Capitolo  di  Jacopo  di  Dante,  alcuni  versi  sulla  morte  di 
Dante,  un  Sonetto  di  Cino  da  Pistoja  a  Dante,  e  uno  di  Dante  in 
risposta . 

Catal.  of  Harleian  mpts,  IH.  44;  — Cary,   Vita  di  Dante. 

482       Mss.  Lansdowne  ^  n.°  389.  La  Divina  Com- 
media. 

Bellissimo  Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec. 
XV,  conlenente  tutto  il  Poema  di  Dante.  Ogni  Canto  è  preceduto 
da  un  argomento  posto  in  margine;  e  sulla  prima  carta  si  veggo- 
no due  piccoli  ritratti  di  Dante  . 

Questo  Codice  fu  dell'  Askew  che  Io  aveva  pagato  7  ghinee. 

Catal.  of  the  Lansdownc  mpts,  London,  I8f9,  in  fogl. ,  II.  199. 


II.  Biblioteca  della  chiesa  di  Westminster. 

r 

La  Divina  Commedia. 

Codice  intero  del  Poema  di  Dante  citato  nel  Catalogo  de'  mss. 
di  quella  Biblioteca,  compilato  da  Michele  Malterio  [Catalogus 
libror,  mss,  ecclesiarum  Cathedralium  et  aliarum  celebrium  biblio- 
thec.  inAnglia,  Oxoniae,  exTheatro  Sheldeniano,  1696,  in  fogl., 
t.  II,  fac.  28,  n.o  1162). 

III.  Biblioteca  del  Collegio  di  Etox. 

La  Divina  Commedia. 

Codice  citalo  nel  Catalogo  suddetto,  fac.  47,  n.^  1842. 
n  18 
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t 
UlIlIlOTECA    DEIX    IMVKUSIIA    l)'()\l(ml). 

il  fu  ab.  Matteo  Canonici  di  Venezia  possedeva  -20  Codi,  i  tlaii- 
Icschi,  15  de  quali  erano  delia  Div.  Com  (1),  che  circa  .1  182^ 
furono  comperali  per  la  Biblioteca  dell  iniversUa  d  Orford  W 
si...  Scolari  stelle  contenlo  a  darne  una  breve  noluia  <i.  8  righe 
nel  suo  Ragionamento  Mia  D,v.  Com.,  fac.  60  (2);  io  no  do  una 
più  compiuta  e  parlicolareggia.a  che  ho  avuta  dalla  corles.a  de 
L.  capitano  Francesco  Brooke  ofVfford.  grande  ammiratore  del 
Poeta  Fiorentino,  per  mezzo  dell'  ottimo  amico  mio  s.g.  Seymour 

#4    J*(V  il*  it  ti 

*85  Msi.  Canonici  Italiani,  n.»  95.  Codice  cartaceo  in  fo«1.  del  sec. 
XIV,  contenente  la  Div.  Com.  Proviene  da  Pier  del  ^  no  e.i  e 
uno  di  quelli  che  furono  consullali  dagli  Accademici  della  Crmca. 

^^^  n.°  96.  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec. 

XIV,  contenonle  la  Div.  Cora.  .     r    , 

n.o  9t.  Codice  membranaceo  in  logl., 

conlenetilcìa  Div.  Coni.  ri      ,,,., 

^^^         n."  98.  Codice  cartaceo  in  fogl.,  coa- 

tenenlo  la  Div.  Com.  •     r    i      r, 

^g^  _  , n.o  103.  Codice  cartaceo  in  lo>;l.  ,  bi- 

nilo dì  scrivere  a  15  fcbbrajo  14i3  ,  contenente  la  Div.  Coni. 

n.o  104.  Codice  cartaceo  m  fogl.,  die 

'  fu  di  V/er  dei  A^ro'nèl  'l591  ,  e  uno  di  quelli  consultali  dagli  Ac> 

cadomici  della  CVusca. 
^r)^  n.'  105-107.  Codice  membranaceo  in 

tre'vo'l.'in  fogl.'/cont'enenle  la  Div.   Com. ,  con  una  traduzione 
italiana  del  Comento  di  Benvenuto  da  Imola  . 
.,,  n  o  108.  Codice  membranaceo  in  logl., 

conlenente  la  Div.  Com.  ri 

.      n.o  109.  Codice  membranaceo  m  fogl., 

conlenenle  la  Div.  Com.  •    r    i     .  „ 

n  "  Ito.  Codice  cartaceo  in  iogl.,  con- 
4(U  

tenerne  la  Div.  Com. 


CODICI    lì  (>XI<>P.i> 


)tt^: 


•> 


49 


498 


4,., .   n,"  112.  Codice  cartaceo  in  fogi.  ,  con- 

tcnonte  la  Div.  (]om, 

,,,^P^ n.o  Iti.  Codice  membranaceo  io  fogl., 

contenente  la  Div.  Com.  ,  ma  solamente  lino  al  \eT»o  2'^  del  Canio 
XT  del  Paradiso.  Il  Purgatorio  ha  la  data  del  7  novembre  1445. 

.  n.«  113.  Codice  cartaceo  in  fogl. ,  con- 
tenente la  Cantica  del  Purgatorio,  con  un  Comento  italiano  imper- 
fetto nella  One. 

n.o  116,  Codice  cartaceo  in  fogl.  ,  con- 
tenente la  Cantica  dell'  Inferno,  con  un  Comento  italiano,  eh'  è  di 
Jacopo  della  Lana,  In  principio  del   Codice  sono  versi  dì  Domino 

Mengino  Meccano, 

n.o  115.  Codice  cartaceo  in  fogl.  colla 

data  dell' 8  febbrajo  1422,  contenente  la  Cantica  del  Paradiso, 
con  un  Comento  italiano  eh' è  di  Jacopo  della  Lana. 

I  Codici  dell'  ab.  Matteo  Canonici  furono  veduti  dal  Dionisi  , 
che  talvolta  li  cita  ne' suoi  Aneddoti,  Neil' ediz.  della  Div.  Coni, 
di  Londra,  1842,  IV.  82-83 ,  è  una  breve  Notizia  sopra  i  Codici 
della  Biblioteca  d'Oxford,  che  non  ha  punto  sapore  bibliografico. 

Mi  vien  fatto  credere  che  il  dottore  Nott  possedesse  parecchi 
Codici  Danteschi  ,  uno  de'  quali  in  fogl.  gr.  del  principio  del  sec. 
XV  proveniente  dalla  famiglia  Colonna,  e  che  passassero  co'  suoi 
lavori  Danteschi  inediti  alla  Bodleiana , 

Museo  IIinteriano  di  Glascovia.  ;'1] 
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N.°  Q.  2.  '27-  La  Divina  Commedia. 

Codice  carlaceo  in  foglio  della  fine  del  sec.  XIV,  di  fac.  208, 
con  iniziali  dipinte  a  color  turchino  e  rosso  a  ciascun  Canto.  Esso 
è  stalo  molto  mal  condotto,  ed  ha  parti  di  lettura  non  poco  diflì- 
cile.  Manca  di  titolo  preliminare,  e  nella  fine  si  leggo: 

Qui  finirne  et  paradiso  che  fede  dante  alleghieri  difirenza  scritto 
p  me  montuato  di  franciusecho  di  firenze. 

Haeiiel,  fac.  727. 


(1)  Neil'  eiliz.  ìT  Udine,  t.  l ,  tac.  XLllL  non  se  nc  registrano  per  isbà- 
èlio  che  12.  .    ^ 

(2)  Ecco  la  Notizia  del  sig.  Scolari:  Due  antichi  in  pergamena  m  fn^ 
SUO  con  miniature  ;  -^  Un  altro  diviso  in  tre  voi.  in  fogL  gr. .  con  molti 
tommenti,  pur«  in  pergamena;  -  Altri  due  in  pergamena,  uno  in  4. 


ed  uno  in  fogl. ,  con  glose  ;  —  Altri  sei  cartacei  in  fogl.,  ed  uno  in  4.; 
—  Due  Codici  cartacei  del  Paradiso  e  dell'  Inferno  .... 

(1)  Vo  debitore  anche  della  descrizione  di  questo  Codice  alla  cortesia  del 
sig.  capitano  Frane.  Brookt  of  Ufford. 
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Biblioteche  puivate. 

1.   BlBL.  DEL  MAIUHESE  DI  1)01T,LAS. 

La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl,  del  sec.  XV  ,  con  minialure. 

La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  bislungo  del  sec.  XV,  che  ha 
nella  fine  la  dala  del  H50.  Contiene  tolto  il  Poema,  tranne  qual- 
che Canto  dell'  Inferno . 

Questi  due  Codici  sono  registrati  nel  Repertorium  ìnbUiujr.  of  iho 
mo$t  celebrated  Bristish  libraries ,  London,  1819  ,  in  8.,  fac.  -260. 
Ivi  si  legge  che  il  secondo  di  que  <A)drci  contiene  88  [sic  )  disegni 
origioali ,  che  voglìonsi  di  Sandro  Botticelll ,  o  di  alcun  altro  ce- 
lebre artista  della  Scuola  Fiorentina  . 

II.  BiBL.  DI  Lord  (jLembeuvic. 

La  Divina  Commedia. 

Codice  posseduto  da  Lord  Glembervic,  ora  conservato  nel  Mu- 
seo Britannico  di  Londra  (1).  Fu  consultato  dal  De  Bomanis  per  la 
sua  ediz.  di  Roma,  1820,  e  parecchie  sue  varianti  vennero  cilalti 
dal  Sicca  nella  Rivista  delle  varie  lezioni  della  Div.  Com. 

III.    BlBL.   DEL  GAY.  StLART. 

I 

La  Divina  Commedia. 

Prezioso  Codice  posseduto  dal  cavaliere  Siuart ,  un  lempo  am- 
basciatore d'  Inghilterra  alla  Corte  di  Francia.  Il  Bia(fwli  che  ne 
fece  uso  per  la  sua  ediz.  del  1818  ,  registrò  le  sue  più  notabili  va- 
rianti, e  molto  esaltò  questo  Codice,  il  quale,  stando  a  lui,  è  so- 
gnato colla  data  del  1300.  Anche  A.  Sicca  ne  recò  le  varianti  nella 
Rivista  delle  varie  lezioni  della  Div,  Com, 

Prefazione  dell'  ediz.  di  Padova ,  182i  ;  -  Kdiz.  del  Foscolo ,  l.  IV  , 
fac.  52;  —  Scolari ,  Rag.  della  Div.  Com.,  fac.  5D. 

(0  Vedi  V  Appendice  al  Codice  del  Museo  Britannico  alla  fac.  277. 
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IV.    BlBL.    DEL   SIfì.    PaMZZI. 
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^.05       La  Divina  Commedia,  con  Postille  latine. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  1379,  posseduto  dal  sig.  Panizzi , 
conservatore  del  Museo  Britannico  di  Londra.  Esso  fu  prima  di 
Guglielmo  Roscoe,  poi  di  Ugo  Foscolo,  Lo  descrivo  più  innanzi  là 
dove  parlo  do'  Codici  posseduti  dall'  ultimo. 

V.  BiBL.  DI  Sili  Tommaso  Pìiilipps  a  Middleuill. 

^'*6       N."  888 1.  L'Inferno  e  il  Paradiso  ^  con  Po- 
stille. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV  o  del 
principio  del  XV.  È  legato  in  velluto  rosso,  e  si  crede  apparte- 
nesse a  Carlo  Fox, 

^07       La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  proveniente  dalla 
Biblioleca  di  Lord  Guilford, 

Ebbi  la  descrizione  di  questi  due  Codici  dalla  gentilezza  di  Sir 
Philipps  medesimo  ,  per  mezzo  del  sig.  Seymour  Kirkup,  L  Hae- 
nel,  fac.  407,  reca  la  descrizione  seguente  di  due  altri  Codici  di 
questa  Biblioteca  eh' è  delle  più  belle  raccolte  private  di  libri  & 
rass.  dell'  Inghilterra. 

508       L' Inferno  di  Dante. 

Codice  membranaceo  in  fogl.,  scritto  nell'anno  1412. 

309       II  Paradiso  di  Dante. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  con  Cementi. 
VI.  Biblioteca  del  cobite  di  Leicester  a  Holklam.^ì) 

La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  scritto  a  2  coL  , 
con  le  iniziali  delle  Ire  Cantiche  rozzamente  colorite.  Nella  prima 
car.  del  Codice  è  una  orazione  alla  Madonna. 

(1)  Vo  debitore  anche  della  descrizione  di  questo  Codice  alla  cortesia  del 
sig.  capitano  Frane.  Brooke  of  Ufford. 
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La  Divina  Coinniedia. 

i-cdice  nieinbianaceo  iu  fogl.  della  seconda  mota  dei  sec.  XIV, 
scritto  a  2  col.,  e  in  carattere  quadralo  italiano.  La  prima  ini- 
ziale del  Poema  ba  una  figura  vestila  di  color  lurcbino,  sopra  la 
nuale  ù  legge  in  carattere  ro.so:  Da^te.  Alla  line  del  Codice  si 
legge  soUanto:  Ex^dicit  Uber  Bantu  de  Paradko,  qui  scrtimt  seri- 
l^aisemper  cum  dna  vivai.  In  questo  Codice  il  margine  inferiore  di 
ciascuna  carta  è  adorno  d'  una  miniatura  concernente  al  subiello 
ivi  discorso.  Le  miniature  sono  di  assai  roz/.u  siile. 

l.a  Div.  Corii media. 

Codice  cartaceo  in  logl.  del  sec.  XV  ,  scritto  a  2  col.  Xella  pri- 
ma fac  è  lo  stemma  di  uno  de  suoi  aoticbi  possessori,  rozzamenio 
dipinto;  cioè:  un  tavoliere  di  9  scaccbi ,  rossi  e  argento,  sui  a 
fronte  del  secondo  un  uccello  nero,  cimiero  sopra  un  elmo  con  le 
ali  aperto. 

La  Div.  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  scritto  a  2  col., 
contetienle  pas^tm  annotazioni  di  mano  più  recente.  Neil  iniziaìe 
della  prima  fac.  e  a  luogbi  ancbe  nel  Codice  è  uno  stemma  oro 
con  Croce  nera  portante  5  mezzelune  del  primo,  sormontalo  dalle 
cbiavi  e  dalla  mitra  papale,  il  che  dà  a  credere  cbe  fosse  di  Pio  II 
papa.  Appiè  della  prima  fac.  è  un  alUo  slemma,  azzurro  a  qua- 
drali d'  argento  fra  sei  stelle  d'  oro. 

La  Div.  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV ,  scritto  a  2  col. ,  con  lun- 
gbi  titoli  in  incbioslro  rosso  a  ciascuna  Cantica,  tranne  la  prima 
in  fronte  a  cui  si   legge  soltanto:  Inferno.  Nelle  car.  223^2-2.>del 
Codice  stanno  ì  Capiloli  del  Ggliuolo  di  Dante  e  di  Bosone  da  Gob- 
bio col  titolo  :  r.  Tf    7  •    • 

Capitolo  fatto  per  Jachopo  figliuolo  che  fu  di  Dante  alkghuri  so- 
pra tutt4i  la  chomedia  del  detto  Dante. 

Capitolo  fatto  per  Mess.  Buson  da  Vgubbio  sopra  tutta  la  Come- 

dia  di  Dante  Alighieri. 

La  Div.  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  4.  della  fine  del  sec.  XV,  senza  lilolo  di 
sorta  nel  principio.  Esso  fu  scritto  dopo  la  prima  ediz.  di  Dante, 
siccome  apparisce  da  un  annotazione  del  copista  Manelu  nella 
fine  del  Codice. 
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vii.    lilBL.  Dhh   Ldud  AsnilLRMfAM,    V   AsumuMiiM. 

,r,  Lord  Ashurnham,  fortunato  possessore  di  una  delle  più  ricche 
0  preziose  raccolte  di  libri  cbe  siano  in  Inghilterra,  non  ha  meno 
di  18  Codici  della  Div.  Commedia,  17  de  quali  provengono  dalla 
raccolta  del  sig.  Libri  che  fu  da  lui  comperala  nel  1846  (1).  Dodici 
sono  siali  da  me  descritti  a  fac.  252-257  di  questo  volume,  e  Lord 
Asbburnham  si  compiacque  farmi  sperare  per  mezzo  dell' amico 
mio  sig.  Seymour  Kirkup  una  descrizione  si  degli  nitri,  che  io  re- 
cherò neìY  Appendice  dell'opera;  come  anche  del  18.^^  Codice  pos- 
seduto prima  da  Lord  Asbburnham.  Questo  ò  membranacet»  in 
fogl.,  del  sec.  XIV,  e  fu  già  nella  raccolta  Mala  pina. 

Vili.    BlliL.    WtLLliSLi:!,    A   OsFimi). 

ST  So  dal  sig.  Cav.  Mortara ,  il  quale  dimora  in  Londra  da  parer- 
chi  anni,  che  il  Rev.  Erriro  lFel/es/ei/  possiede  più  Codici  della 
Din.  (A)mmettia . 

Codici  citati  , 
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Codici  di   Ugo  Foscolo. 

Ugo  Foscolo  possedeva  due  Codici  della  Div.  Commedia,  noli 
il  primo  sotto  il  nome  di  Codice  Mazzucchelli ,  perchè  l'ebbe  lu 
dono  dal  Generale  Mazzucchelli  che  lo  avea  portato  di  Spagna;  il 
secondo  sotto  il  nome  di  Codice  Roscoe ,  avendolo  per  generosità  di 
Guglielmo  lìoscoe. 

Il  primo  di  questi  Codici  era  membranaceo  e  senza  da(a  ,'  a 
cosi  ne  parla  nel  Discorso  sul  testo  della  Div.  Com.  (ediz.  del  18 V2. 
fac.  426  )  :  (c  È  di  mezzano  volume;  con  rare  macchie,  e  tutte  ki 
«  iniziali  de'  Canti  e  i  capoversi  d'  ogni  terzina  alluminati  ;  e  nou 
«  ha  postilla  veruna.  » 

Del  secondo  ch'era  cartaceo,  scrive  [ili,  fac.  427)  :  «  Questo 
c(  Codice  è  io  foglio,  di  carta  bruna,  compatta;  con  brevissima 
a  glosse  latine  fra' versi,  e  più  abbondanti  ne' margini ,  e  tutte  a 
((  caratteri  minutissimi,  di  varie  penne,  e  talune  illeggibili.  Fi- 
«  nisce  :   Deo  gras    Vate  perennando  anno   CCCLXXIX.    Ferarie 

(i)  Fn  detto  per  isbaglio  che  avea  comperalo  questa  raccolta  il  Musco 
Britamiico. 
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070  CODICI    INGLESI 

a  XXVII.  die  Februarj:  0  il  mille  non  è  preOsso  al  ecr.  S«'  la  ilnl.1 
0  sia  del  copiatore,  non  saprei  dirlo;  perchè  una  linea  d' incbio- 
((  stro  sbiadilo  traversa  tulle  le  lellere,  e  lascia  discernero  la  lor 
«  giacitura,  ma  non  le  forme;  e  parrebbe  larda  caocellalura  di 
<r  chi  poi  sollo  alla  linea  scrisse  a  rossi  caratteri  semigolici:  MilU- 
c(  sirno  CCCLXXIX.  Ferarie  27.  die  fchruarj.  L'orlograCa  fu  dicer- 
G  lo  alterala  da  lettori  più  lardi  di  forse  due  secoli  a  forza  di  apo- 
«  stroO,  e  virgole,  e  accenti,  e  grimaldelli  colali  che  danno  a' vo- 
o  caboli  giaciture  e  suoni  e  sensi  alieni  dalla  loro  proprielà.  Co-i 
«  lo  diresti  più  antico  e  più  moderno  dell'  altro:  e  pessimi  tulli  e 
«  due  le  più  volle;  e  tuttavia  luminosi  qua  e  là  di  alcuna  varianlo 
«  si  nuova,  che  io  sfarei  forse  a  rischio  d'  imbizzarrire  per  quesli 
<c  Codici  miei,  e  d'esclamare  con  gli  uomini  gravi:  Questa  è  le- 
«  zione  che  sola  basterebbe  a  rendete  prezioso  il  codice  nostro  a 
«  fronte  di  lutti  gli  altri  edili  e  manoscrilti  infiniti.  » 

Nel  t.  IV  della  sua  ediz.  della  Div.  Coni,  di  Londra,  18i"2,  ag- 
giunge: «  Nelle  postille,  segnatamente  alla  Cantica  prima,  ho  no- 
«  tato  le  loro  varianti  migliori  e  parecchie  altre  disutili,  tanto 
a  eh'  altri  sappia  giudicare  del  valore  di  que  mss.  o 

Codici  Farne,  La  Diviiia  Commedia. 

Codice  cartaceo  del  soc.  XIV,  ben  conservato,  conleneulo 
molle  varie  lezioni. 

La  Divina  Commedia. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  leggermente  imperfetto. 

Questi  due  Codici  sono  citali  nei  Cataloghi  del  librajo  inglese 
Pavne,  1827,  n.»  i665,  e  1837,  n."  3289.  L'  ullimo  è  segnalo  5 
lire  sieri.  5  scellini. 

Codice  Rodd.  La  Divina  Commedia. 

Codice  citalo  nel  Catalogne  of  Mss.  of  Th.  Rodd,  London, 
1835,  in  8. ,  n.<^  131 ,  adesso  nella  BibL  Reale  di  Berlino. 

V  autore  delle  Osservazioni  sopra  il  Comento  del  Rosselli  (  vedi 
la  fac.  166  del  primo  tomo)  afferma  a  fac.  20  aver  egli  potuto  con- 
sultare in  Inghilterra  più  di  20  mss.  della  Div.  Cora. 

GERMANIA. 
Bim-  Imperiale  di  Vienna  [Austria). 
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La  Divina  Commedia. 


romei  TKDusciii  -"' 

Codice  nolo  sotlo  il  nome  di  Lugeniano,  peichè  fu  de!  principe 
Enqen.o  ,li  Savoja .  U  sig.  Witte  rosi  mi  scrive  di  .|oeslo  (.od.rr- 
«  non  ho  preso  noia  alcuna  tbc  potesse  tener  luogo  di  descrizione 
del  Codice  Viennese  Palatino.  Credo  ricordarmi  che  sia  membra- 
naceo 0  di  forma  minore.  Il  carattere  è  piuttosto  rotondo  che  go- 
lieo.  L'ortograOa  è  conforme  a  quella  usala  sul  principio  del  quat- 
trocento, cioè  sOgurala  da  latinismi  e  scorretta.  La  lezione  pero 
del  lesto  è  quella  della  Tolgala.  »  .     .  ,  i-     ,  „; 

Alcune  varianti  di  questo  Codice  furono  registrate  da  Janton 
nella  Prefazione  dell'  ediz.  della  Div.  Com.  da  lui  pubblicala  nel 

liiBL.  Reale  di  Stittcarda  [  WurtemherDa). 

T.a  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.,  del  secolo  XIV,  scritto  a  2  col . . 
con  miniature  al  principio  d' ogni  Cantica,  proveniente  dalla  Bi- 
blioteca del  principe  Federico  Cesi,  fondatore  de  i'"«».  d'  'e'"" 
ne  non  troppo  correità,  come  so  dal  sig.  Carlo  ^"'«- Sene  fa 
■  menzione  in  una  Notizia  sopra  questa  Biblioteca  pubblicata  nel 
Gondoliere  di  Venezia,  n.°  7  del  1845. 

È  il  medesimo  che  fu  nella  collezione  Dantesca  dell  ab.  Rulli 
di  Nancy,  da  me  rammentala  a  fac.  6  del  primo  tomo,  e  com- 
perata per  la  Biblioteca  Reale  di  Slutlgarda.  Nel  Catalogo  impresso 
di  questa  colleziono,  fac.  11,6  registrato  cosi:  Manmcrit  fort  an- 
cien  et  fort  use . 

BiBL.  Reale  di  Dresda  (  Sassonia). 

5„      ]S.°  O.  oÉ.  La  Divina  Commedia ,  con  Po- 
stille latine  e  volgari. 

Codice  cartaceo  in  fogl.  picc.  del  sec.  XV.  di  146  car.  in  ca- 
rallere  italiano.  Alcune  carte,  dalla  3.»  alla  1*.«,  sono  membra- 
nacee e  di  altra  roano.  È  accompagnato  da  numerose  note  noargi- 
nali  latine  e  italiane.  La  prima  car.  ha  il  lilolo  La  Commedm  d. 
Dante,  di  mano  moderna,  la  seconda  è  bianca;  e  sopra  la  terza 
incomincia  il  Poema  senza  titolo  veruno.  Nella  fine  della  Canlica 
dell'  Inferno  Irovansi  Concordanze  Utine.  Si  legge  alla  lina  del 
Codice: 
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Finito  libro  ]paradixi  deo  gractas .  Amen.  Aìnen,  Qui  $crìi><d 
icribal  semper  cum  domino  vivai. 

Ecco  il  parere  del  sig.  Wille  sopra  questo  Codice:  a  Tortogra 
fia  è  scorrettissima,  e  fa  supporre  che  lo  scrittore  sia  sialo  Veuelo. 
Del  resto  la  lezione  è  piuttosto  buona .  » 

Questo  Codice  proviene  dalla  Biblioteca  del  canonico  Amedei 
di  Bologna,  e  prima  stava  nella  Bibl.  Elettorale  di  Dresda  soUo  il 
n.>  180.  C.  Fu  descritto  da  Fr.  Adolfo  Ebeit  nella  Geèchichte  und 
Beischreibmg  der  Dresdner  Bibliotek,  Leipzig,  Hruckbaus,  \H-2'2, 
in  8.,  fac.  299-300. 

EtM^rt  .  Allo,  bibliogr. 


52^ 


Fi.»    .->  «').>. 


526 


BiBL.  Reale  di  Beblino  (  Prusiia),  (1) 

Cod.  Tf all'ani  in  fogl. ,  n.^  i36.  La  Divina 
Commedia. 

Codice  cartaceo  in  foglio  del  mezzo  del  sec.  XV,  di  206  car. 
Principia  colla  rubrica  Incomincia  la  conmedia  .....  e  termina 
sulla  car.  205  tergo  col  verso  138  del  Canto  XXXlll  del  Para- 
diso; niiìncano  gli  ultimi  selle  versi.  La  car.  206  corìtieoe  un  Ca- 
fìilolo  mancante  nel  principio,  che  fini.sce:  Net  mezzo  del  cammin 
della  sua  vita.  Vi  sono  appiccale  2  car.,  nella  seconda  delle  quali 
si  legge.  «  Mancano  nel  primo  Canto  dell' Inferno  23  terzine  ed 
((  un  verso;  Manca  porzione  dell*  Argomento  del  secondo  Canto; 
«  Mancano  nel  Canto  quarto  quattro  Terzine,  ed  un  verso;  Man- 
te cano  nel  Canio  quinto  T  Argomento  e  18  Terzine;  Mancano  nel 
«  Canto  trentesimo  terzo  due  Terzine  ,  ed  un  verso.  » 

Questo  Codice  proviene  dalla  collezione  di  Tomni.  Rodd  [Ca- 
talogne of  mss, ,  London,  1835,  in  8.,  fac.  13,  n.^  131). 

BiBL.  Rhedigeriana  di  Breslavia  (  Prussia  ) ,  (2) 

La  Divina  Commedia  ,  con  Chiose  latine. 


I) 


IT .;  ; 
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(1)  Ebbi  ìa  descrizione  di  questo  Codice  dalla  gentilezza  del  Consigliere 
Pertz ,  direttore  della  Bibl.  Reale  di  Berlino  . 

(2)  Io  trascrivo  letteralmente  la  descrizione  di  questi  tre  Codici  dalla 
line  de!  l.  IH  dell' ediz-  d'Udine ,  fac.  318-319,  che  fu  partecipata  all' ab. 
Viviani  dai  sig.  Carlo  Witte,  in  quel  tempo  professore  neir  tniversitì»  di 
Breslavia. 


I.,  là 
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(ODICI    TEDESCHI  -"^^ 

,:„dice  ,ne.nbrana.  eo  in  fogl.  del  sec.  XIV.  Conliene  lotta  la 

Div.  Coni.,  i  Capiiol,  à\  Bosone  e  di  Jacopo  di  Dante,  e  la  Un- 

ono  Mone.  .  .  Il  principio  d'ogni  Canl.ca  va  adorno  d,  be. 

"gi  n,iniati  sul  gusto  dei  tempi  di  Giotto.    1  testo  è  coret  o 

■  oHograliH  antica,  ed  ogni  cosa  concorre  a  fame  -nlend  re  che 

Usto  Codice  non  dati  in  qua  dal  1350.  Le  poste  eh'"-  «'•-  «^e 

fra  le  righe  e  nei  margini  si  leggono,  sembrano  fattura  del  500. 

I  a  Divina  Commedia. 

Codic.  membranaceo  io  fogl.  del  sec.  XIV,  scritto  a  2  col  ; 
nare  eh  il  larghissimo  margine  dovesse  esser  ornato  d.  m.n.atu- 
r^e  n  t  se  ni  vedono  alle  prime  pagine  assai  p,ù  rozze  però  d. 
oue  I  i^  odice  precedente.  Oltre  a  questi  fregi,  anche  a  forma 
r'  arane,  i  l'ortografia  e  la  lezione  meno  corretta  e  .nducono  a 
de  (aratici,  lui    ^  Hi  mialrhe  decennio  sa  posteriore  al 

credere,  che  il  presente  ras.  di  quaicne  uett-nuiu         f 

primo.  V     r 

La  Divina  Commedia  ,    col  Comento  di  Ja- 
covo  della  Lana, 

•     r    1    ^.  1  caf   YV     ierminato  coidueiop^- 
Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  AV  ,  lermindui  i 

Wi  di  jLopo  di  Dante  e'di  Bosone  da  Gobbio    f--"- 

in  line  del  Codice  ci  fa  sapere  che  fu  scr.llo  da  un  D.  Graxoìanu 

V.,.3/.o  U61.  A  giudicar  dall' ortografia,  costui  doveva  esser  or. 

^inar.0  delle  provincie  Venete.  11  testo  non  e  cop.ato  da  Codice 

r.  ma  eocene  in  gran  parte  le  lezioni  '-"^o»;-^^,,^-- 

.nedia  dopo  il  400.  Inoltre  è  sfigurato  ^^^  ■""'"*  '"'7'''!1"',„„ 

Parlai  del  Comento  unito  a  questo  Codice  a  fac.  601  del  ptimo 

tomo. 

Libreria  Comunale  di  Fra>cofokte  sil  Meno. 

La  Divina  Commedia. 

Bel  Codice   membranaceo  in  fogl.  ,  scritto  nel  300  a  2  col. 
O^ni  Cantica  è  preceduta  da  una  n.inialura.  Il  Codice  contiene 
olue  il  testo  .  anche  il  Comento  di  Jacopo  c/e «a  i-».  -  j;  » 
sepiìralamente .  È  di  buona  lezione  e  fu  dato  nel  183*  dal  si„. 

Mvlini  di  Milano. 

Debbo  questa  descrizione  al  sig.  Cario  trtiie. 

Biblioteca  Ginnasiale  di  Goeblitz  (  Prussia  ) . 

N.°  li.  I^a  Div-  Commedia . 
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Codice  merabranaceo  in  fogl.  gr. ,  di  car.  ii8.  È  scrltlo  rnn 
eleganza,  con  iniziali  miniate  a  fondo  d'oro.  Ewi  inoltre  iinit 
ininiatura  a  colori  nel  margine  inferiore  dell'  undecima  fac. ,  rap- 
presentante il  nobile  castello.  Lo  facciate  non  ifiterrotle  dagli  ar- 
gomenti dei  Canti  sono  di  versi  51.  Il  Codice  sembra  scritto  nel 
qualtrocenlo  e  può  annoverarsi  fra  i  meno  scorretti  .  L'  unica  la- 
cuna che  vi  fu  trovata,  è  quella  dei  versi  109-111  del  terzo  Canio 
dell'  Inferno.  Comprende  tutta  la  Div.  Commedia. 

N."  HI.  La  Div.  Cofiirnedia  . 

Codice  cartaceo  in  fogl.,  di  car.  9i  ,  di  forma  più  piccola  del 
precedente.   È  mancante  di  sei   carte  che  contenevano   Inferno, 

XVIII.  43-XlX.  6;  Purgalorio ,  XVIII.  SO-XX.  84;  Paradùo  , 

XIX.  1-XX.  15,  XXIX.  1-XXX.  12.  Quantunque  il  Codice 
sembri  scritto  nel  TOO,  pure  la  lezione  n'  è  assai  scorretta  .  L'  In- 
ferno è  preceduto  dal  Capitolo  attribuito  a  Jacopo  di  Dante  ;  leg- 
gosi  inoltre  in  fronte  d'ogni  Cantica  un  capitolo  di  due  terzine 
proemiali  e  altre  3i,  ognuna  delle  quali  risponde  ad  un  Canto 
della  Cantica  di  cui  dà  V  argomento.  Sembra  che  siano  i  Capitoli 
di  Cecco  degli  Ugurgieri  (  Vedi  t.  I  ,  fac.  229  )  .  Il  primo  inco- 
mincia : 

In  libri  tre  bella  opera  infallanle 

V  Inferno ,  Purgatorio  e  Paradiso  .... 

Questi  due  Codici  provengono  dalla  raccolta  dei  due  Milich  (  pa- 
dre e  figlio)  che  vissero  circa  la  fine  del  1600  e  nel  principio  del 
secolo  decorso.  Qualche  notizia  sopra  di  essi  fu  data  dal  Geisler  in 
alcuni  programmi  pubblicati  dal  1764  sino  al  1767  ,  ed  in  un 
opuscolo  di  Ernesto  Emilio  Struve  stampato  a  Goerlitz  nel  183t>, 
in  4. ,  a  car.  10-17.  -x 

Alla  gentilezza  del  sig.  Carlo  Witte  mi  chiamo  debitore  della 
descrizione  di  questi  due  Codici . 

BiBL.  DEL  Ginnasio  di  Altoa  (  Danimarca  ). 

La  Divina  Commedia. 

Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  di  buo- 
na lettera  e  ben  conservato,  segnato  n.»  2.  È  preceduto  dal  titolo 
seguente  in  grandi  lettere  a  oro  poste  in  campo  turchino: 

Latta  Comedya  del  sommo  poeta  Dante, 

La  prima  iniziale  del  Codice  è  fregiata  a  oro,  e  le  altre  a  co- 
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lori.  Inoltro  fanno  ornamento  al  Codice  moltissime  miniature  di 

((dorè  vivacis^^imo.  ,  ,    .,.      ».        •    ... 

ihn^a  descrizione  è  tratta  dall'opera  del  Hirsching  intito- 
lala- Vermch  einer  liibUoleken,  Erlangen,  1786,  II.  12.  Anche  il 
siir  {\  B  Baruiìì  no  parla  nelle  sue  Peregrinazioni  autunnali  (To- 
rino, 18U  ,  in  8. ,  l.  13  ] .  E-li  dice  che  raffrontato  colla  edizione 
di  Padom  del  1822  presenta  molte  varianti  di  gran  valore,  che  il 
si.Tnor5c/rumac/.-cr  sta  ora  appnnto  notando  in  margine  dell'edi- 
zione predetta,  per  farla  pervenire  cosi  corredata   in  Italia  per 

'     una  nuova  stampa.  j.     •       •  r 

((  È  scritto  con  somma  eleganza  a  2  col.  ;  manca  di  alcuni  lo- 
cli  del  Paradiso.  Il  testo  è  preceduto  dalla  prefazione  Dante  poeta 
sovrano  corona  e  gloria  ....  e  da  un  bellissimo  quadro  dell'  Infer- 
no  chiamato  rota  .  La  lezione  è  corretta  e  mollo  buona .  L  orna- 
mento maggiore  di  questo  Codice  formano  i  moltissimi  disegni  , 
coloriti  inerte  ed  in  parte  fatti  solamente  a  penna ,  che  occupano 
non  solamente  il  margine  inferiore  ,  ma  sono  anche  frapposti  al 
testo  Sembrano  di  almeno  tre  artisti  di  merito  ben  disuguale. 
Giudico  li  più  belli  gli  ottimi  del  Purgalorio,  fatti  a  soli  con- 
torni  ,  e  credo  che  siano  da  attribuirsi  a  qualche  valente  sco- 
lare di  Giotto  .  Per  lutto  il  Paradiso  non  si  vedono  che  i  vuoti  la- 
sciati  dall'  amanuense,  ma  che  non  furono  riempiti  dal  miniato- 
re. È  uno  de' t)ochis8Ìmi  Codici  che  all'  Inferno  HI.  114  legge: 
Scend'alta  terra  .  .  .  .  (  Nota  mn.  del  sig,  Carlo  Witte  ). 

Gderih,  Lettere,  1750,  fac.  497;  -  Ebert ,  Allg.  Bibliogr.,  n.o  5755. 

BiBL.  Ubale  di  Copenhagen  [Danimarca]. 

533       Collez.  antica,  n."  456.  La  Div.  Commedia, 
con  Chiose. 

Codice  cartaceo  in  i. ,  che  sembra  scritto  nel  400.  E  accom- 
pagnalo da  alcune  chiose  che  nel  progresso  dell' opera  diventano 
sempre  più  scarse.  Sembrano  rispondere  in  parte  a  quelle  dei  Co 
dici  citati  negli  Studi  inediti  sopra  Dante  sotto  i  numeri  Xlll. 
XIV.  La  lezione  del  testo  è  piuttosto  buona  . 

Collez,  antica,  n."  4ii.  La  Div.  Commedia, 
col  Comento  di  Jacopo  della  Lana, 

Codice  membranaceo  in  fogl,,  accompagnato  dal  Coraento  di 
Jacopo  della  Lana,  L'ortografia  è  scorretta  e  sembra  indicare  il 
quattrocento.  Il  lesto  è  di  lezione  meno  buona. 
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Questi  duo  Codici  fiiroQ  citati  nelle  Pereyrìnaz.  Autunn,  T. 
491.,  del  si<,^  tarulli,  che  ne  indica  un  teizu.  Ne  debbo  al  sig. 
Carlo  [fV^/e  la  descrixione. 

Biblioteca  del  Come  Diiamn^ki     Polonia). 

T.a  Div.  Commedia  . 

Codice  membranBC(H)  con-^ervato  nella  ricca  Bibliol^^ca  do! 
conte  Tito  Djialinski  a  Kurnik  nel  Ducalo  di  Pos^n  .  Il  si^.  Wille 
che  r  ebbe  S(»ll'  occhio ,  lo  crede  del  sec.  XV  ,  e  lo  riscontrò  di  le- 
zione assai  scorretta  . 

Chiuderò  questo  lungo  novero  de'  Codici  della  Divina  Comme- 
dia ,  citando  un  Codice  detto  Àrdillimo  ,  dal  sig.  Aurelio  Zani 
de' Ferranti,  nella  prima  parte  dell' ediz.  annotala  della  Div.  Coni. 
ch'egli  pubblicò  a  Brusselle  nel  18i6  ,  mentovato  (  fac.  54.)  in 
questa  forma  :  «  Citerò  a  questo  modo  un  Codice  cartaceo  in  4. 
che  mi  fu  mostrato  da  un  buon  Italiano  chiamato  ArdilUo  (1)  . 
Gl'intendenti  di  queste  materie  mi  dissero  eh'  era  scrittura  de' pri- 
mi anni  del  secolo  XV.  Conteneva  alcune  varianti  pregevoli  ;  e 
mi  rincresce  che  la  strettezza  del  tempo  mm  m' abbia  permesso  di 
notare  se  non  quelle  de'  7  primi  Canti  dell'  Inferno,  n 

Per  le  mie  indagini  nelle  Biblioteche  di  Firenze  e  di  Roma  ,  e 
pei  cortesi  sussi dj  de'  bibliotecari  e  degli  erodili  d'  Italia  e  fuori  , 
sono  riuscito  ,  se  non  a  descrivere  ,  a  indicare  almeno  in  questa 
opera  più  di  500  Codici  deMa  Div.  Commedia.  Troppo  mi  ci  vor- 
rebbe ancora  a  toccare  il  segno ,  se  si  avesse  a  dar  fede  al  sig. 
Alessandro  Dumas  il  quale  afferma  nella  Revue  des  Deux  Mondcs 
(  1836 ,  l.  V  ,  fac.  562  )  ,  essersi  fatte  a  Ravenna  ,  vivendo  Dante  , 
duemila  copie  della  Div.  Commedia  ,  che  furono  mandato  per  tutta 
Italia  .  Queste  duemila  copie  non  ebbero  vita  so  non  nella  imagi- 
nativa  del  Romanziere  Francese  . 


ba- 


roni ri   INGLESI 

Codice  membranaceo  in  piccola  forma,  scrìtto  con  nitido  ca- 
rattere e  contenente  il  Poema  intero  di  Dante.  È  accompagnato  da 
brevi  noie  m^irginali,  storiche,  filologiche  e  dichiarative,  e  ter- 

mina  con  V  epìtalTio  di  Dante,  Jura  Monarchim Ina  nota  del 

prof.  Ciampi  apposta  alla  fine  del  Codice  lo  fa  della  fine  del  sec. 
XIV  0  del  principio  del  sec.  XV. 

Questo  Codice  fu  di  Lord  Glembervic  {vedi  la  fac.  266]  che 
lo  comperò  a  Firenze  nel  1815,  poi  del  bibliofilo  Heber  ;  alla  ven- 
dita  della  collezione  fu  comperato  dal  Museo  Britannico,  Ha  in  ge- 
Tìorale  correttissima  lezione,  ed  è  fra' rari  mss.  della  Div.  Com.  in 
cui  rincontrasi  nel  Canto  V  dell'  Inferno  la  variante  Swjgn  dette. 

3Iss.  Egerion  ,  n.''  943.  I^a  Divina  Comme- 
dia ,  con  Comento  latino. 

Splendido  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  accom- 
pa^^nalo  da  un  Cemento  latino  che  termina  col  Canto  XII  del  Pa- 
radiso; è  adorno  di  circa  300  miniature.  Nella  fine  ha  il  CapxuAo 
del  figliuolo  di  Dante.  Di  tutti  i  Codici  Danteschi  del  Muho  Bri- 
tannico questo  è  il  più  pregiato  per  X  antichità,  per  la  bella  lette- 
ra,  per  la  perfezione  delle  miniature,  per  le  sue  varie  lezioni.  Da 
una  nota  nel  principio  del  Codice  si  rileva  che  nel  1815  osendo 
stato  sottoposto  all'  esame  dei  bibliotecari  di  Parma,  fu  da  loro 
stimato  una  delle  copie  più  preziose  esistenti  della  Div.  Comme- 
dia.  I  librai  Payne  e  Fo$s  di  Londra  lo  comperarono  dal  Barone 
Kolkr,  e  Io  rivenderono  poi  al  Museo  Britannico,  dove  fu  messo 

fra  i  mss.  Egerton,  .  . 

Ho  tolto  la  descrizione  di  questi  due  Codici  da  una  Notizia 
de' Codici  Danteschi  del  Museo  Britannico,  pubblicata  dal  sig. 
Giovanni  Mazzinghi  nelle  fac.  VII-X  di  un  opuscolo  con  questo 
titolo:  A  briefnotice  of  some  recent  researches  respecting  Dante  Ali- 
ghieri ,  Londra ,  Rolandi ,  18U ,  in  8. 
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Appendice  ai  Codici  del  Museo  Britanmco  (2) . 

3Iss.  aggiunti^  n.°  loSiy-  La  Divina  Com' 
media,  con  Postille. 


lA        V  J  ■•  , 


(i)  Forse  Fcd.  Arditlio ,  professore  di  belle  ietterò  nel!' Accademia  di 
CalUgirone  in  Sicilia  nel  1837. 

(2)  Vedi  la  fac.  262.  f 
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^38       *  Notizia  degli  antichi  Comenratori  cìella  Div. 
(>)m.  ,  di  Bartolornrneo  Ceffoni. 

Notizia  di  uiìdici  righo  che  riscontrasi  a  car.  181  di  un  Codice 
lìicmbranaceo  in  fogL  della  Div.  Cum.  della  One  del  sec.  XIV, 
conservato  nella  Rìccardìana  col  n."  1036,  e  annoiato  ne!  1  i32 
da  Bartolommeo  Celfnni  (Vedi  il  1.  II,  lac.  IH).  In  questa  Notizia 
che  fu  pubblicata  dal  Lauìi  nelle  Novelle  letler,  di  Firenze,  17i7, 
e  nel  suo  CataL  de  ms.^.  della  Rìccardìana y  lac.  119,  cita  Giovanni 
Boccaccio,  Francesco  Petrarca,  francei^co  da  BuU ,  Benvenuto  da 
Imola,  quello  da  Bologna  ;2],  quel  della  Marca  [3],  e  Z anobi  da 
Strada  . 

639       *  ìNotizie  sopra  \ì  medesimo  soggetto. 

Sono  nella  Lettera  preliminare  della  Nidohcalina ,  e  nel  Proe- 
mio dell' ed i/,.  di  Firenze  1481. 

Nella  prima  il  Nidobeato  registra  come  comentatori  della  Div. 
Commedia  :  Francesco  e  Piero  tigliuoli  di  Dante,  Jacopo  della  Lana, 
Benvenuto  da  Imola,  Giov.  Boccaccio,  YraiQ  Riccardo  Carmelitano, 
Andrea  Partenopeo,  e  Guinifurt^  Lìarziza, 

Il  Landino  rammentava  nel  suo  Proemio  :  Francesco  e  Piero  tì- 
gliuoli  di  Dante,  Benvenuto,  Jacopo  Bolognese,  Riccardo  teologo 
Carmelitano,  Guini forte  Bergamasco,  Giov.  Boccaccio,  Frane,  da 
Rati . 

Intorno  ad  altre  notizie  bibliograGcbe  o  letterarie  sopra  ì  Co- 
mentatori Danteschi  vedi  le  fac.  579-581  del  primo  tomo. 

(!)  Vedi  sopra  i  C omenti  editi  il  1.  !,  fac.  57  1-166. 
C-i)  Jacopo  della  Lana,  o  Ser  Graziola  Bambagioli. 
(3)  Bosone  da  Gobbio,  secondo  il  Lami. 
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Si  (OLI  XIV  j    X\  . 

I.    lloMhMl    COI    I^OMI    DKi.M    AITORT. 

Jacopo  i  i/.i.iroi.o  iii   |)amf:. 

540        Coinento  italiano  sopra  rififemo. 

Jacopo  (li  Danle,  la  (ui  esÌ!;!tìn/.a,  contrastala  dal  Qualtromani 
e  «lai  Maffef ,  è  confermala  da  docunìCfili  autentici,  come  dimo- 
strerò nel  capitolo  sopra  i  discendenti  di  Danle,  trovasi  citalo  in 
qualità  di  comentalore  dell'opera  del  padre  da  alcuni  scrittori. 
Egli  pare  essere  1' autore  di  un  Comento  italiano  sulT  Inferno , 
che,  negato  e  ignoto  fino  a' giorni  nostri,  fu  additato  dal  Marsand 
ind  Catalogo  de/mss.  italiani  della  Fi.  Bibl.  di  Parigi  {[.  1 19-t-il), 
e  messo  in  piena  luce  da  me  nella  DisHTtazionc  inforno  ai  Un- 
mentatori  dell'  Ottitno  e  di  Jaatpo  ilella  Lana  ,  edita  nel  primo  to- 
mo di  questa  opera  (  fac.  r)8i)  ,  sopra  i  documenti  partecipatimi 
dal  sig.  Jacopo  Ferrari  di  Reggio.  Questo  Omento  è,  come  dissi, 
scritto  in  purgatissima  favella  e  ricco  di  documenti  di  storia  fio- 
rentina, che  non  si  trovano  in  altri  Comenti ,  e  svelano  mano  fio- 
rentina. Se  ne  potrà  far  giudi/io  dai  brevi  estratti  che  io  diedi 
alla  luce  a  fac.  157-158  de'  Nuovi  studi  su  Dante  {  Firenze,  18'M'», 
in  8.  ),  colli  zione  in  cui  fa  dapprima  stampata  la  dissertazione 
citata  sopra.  Apparisce  chiaramente  dalla  Chiosa  del  verso  112 
del  Cauto  XXI  dell'  Inferno  che  questo  Comento  venne  sicura- 
mente scritto  nel  1328.  Ecco  un  estratto  di  questa  Chiosa:  E  cor- 
revano gli  anni  della  nativìtade  del  Signore  mcclxxaxviiij  e  oggi 
corrono  mcccjcxviij  (1)  però  dire  si  puote  che  xxvij  anni  compiuti 
Steno  chela  comincioe  questa  opera  .  .  .  (2J.  in  altro  passo  di  que- 
sto Comento  dimostra  che  fu  composto  prima  del  1333,  ed  è  quello 
in  cui  tratta  della  statua  di  Marte  in  colai  forma:  Elessero  altro 
patrone  e  se  non  fosse  che  una  statua  di  quello  marte  che  ancora  si 
vede  sopra  il  ponte  d'  Arno  nella  delta  cittade ....  Ora  è  nolo  che 


(C)  I  Codici  Gaddiano  e  Vernon  descritli  più  ioanlì  hanno  Mcrewiiii. 

(2)  Niccolò  Tommaseo  che  parlò  di  questo  Comento  nvìV  Antolagia  di 
Firenze,  XLIll.  Ci2,  senza  conoscere  il  nome  dellauloic  e  (iuesla  dala .  lo 
souienziò  scritto  pocliissiino  dopo  la  morte  di  Danle 
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«pfella  statua  cadde  In  Arno  nel  1333^  e  non  fu  mai  riposta  sul 
ponte.  (1) 

Pochi  mesi  fa  il  l'omento  di  Jacopo  di  Dante  era  conosciuto 
S(do  per  il  Codice  della  Regia  Biblioteca  di  Parigi,  ma  io  ne  ho 
ritrovate  altre  sei  copie.  (2)  Ecco  una  precisa  descrizione  di  questi 
\arj  Codici  : 

I.  lìihL  Reg,  di  Parigi ^  n.»  7765.  Codice  membranaceo  in  4. 
del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  235  del  t.  Il,  conlenente  il  lesto 
dell'  Interno  col  Comento  di  Jacopo  di  Dante,  è  preceduto  da  usi 
IVoemio  che  incomincia  così: 

[A]  ciò  chel  fructo  huniversale  novellamente  dato  al  mondo  per  lo 
illustre  filosafo  e  poeta  dante  alleghisrj  fiorentino  con  più  agieroleza 
si  possa  f  gustare  J  et  per  choloro  in  cut  illume  naturale  alquanto  ri' 
splende  sanza  scieìitifìcha  apprensione,  io  Jacopo  suo  figliuolo  dirnO' 
strare  intendo  parte  del  suo  profondo  e  autenlicho  intendimento ,  .  .  .  ^3) 

La  prima  Chiosa  del  Comento  dice: 

Nel  mezzo  .  .  .  Alla  vera  sposizione  di  questo  principio  sie  da  sa- 
pcre  che  Dante  quando  comincio  questo  trattato  era  nel  mezzo  del 
corso  dell'umana  vita  cioè  nella  etade  di  xxxij  o  di  xxxiij  anni .... 


(1)  Quesia  parte  del  mio  ms.  era  in  mano  de' miei  editori  da  più  di 
jiei  mesi ,  allorché  il  mio  eonciliadino  sig.  Stefano  Audiu  ,  celebrato  biblio- 
^ia!o,  pubblicò  nel  marzo  del  1848  un  opuscolo  col  titolo:  Delle  rerf 
Cfuose  di  Jacopo  di  Dante  AUighieri ,  e  del  Comento  ad  esso  attribuito 
(Firenze,  tip-  di  Tommaso  [baracchi .  in  8.  gr.  di  23  fac).  Eì  vuol  dimo- 
strare in  questo  scritto  die  il  vero  Comento  di  Jacopo  di  Dante  non  è 
(piello  attribuitogli  finora  ,  il  quale  si  rinviene  negli  8  Codici  che  or  ora 
descriverò,  ma  sì  quello  conienuto  nel  Codice  Laurenziano  Pluteo  XL  , 
no  ^0  ,  e  in  alni  che  sono  qui  presso  deaeri l li .  Se  congetture  meramente 
bibliografiche  bastassero  a  determinare  in  modo  certo  che  uno  più  che  uu 
altro  Comenlo  è  di  un  autore,  sarei  al  tutto  d'accordo  col  sig.  Audin.  La- 
sciando da  un  canto  chi  abbia  o  no  ragione  ,  ambedue  questi  Conienti  fu- 
rono certo  scrini  prima  del  1333;  senonche  il  sig.  Audin  toglie  a  Jacopo 
di  Danle  un  Comento  bcritto  in  [jurgatissnna  favella  e  ricco  di  documenti 
siorici ,  per  dargliene  uno  mediocrissimo  per  ogni  riguardo,  se  si  ha  di 
credere  al  veramente  dottissimo  Dantofilo  sig.  Jacopo  Ferrari . 

(i)  Suum  cuique  ....  Nel   maggio   dei    is47,   cioè    io   mesi   prima 
che  fosse  pul)blicalo  lo  scritto  del  sig.  Audin,  io  aveva  latto  parte  a  loid 
Vernon  di  una  noia  con  eb,e  iridicavo  di  a\er  ritrovalo  nella  Laurenziatta 
4  copie  dei  Codice  credulo  di  Jacopo  di  Dante  . 

(3)  Secondo  il  sig.  Audin,  questo  Prologo  sarebbe  di  mano  diversa  dal 
rt'sto  del  Codice;  opinione  non  conforme  a  quella  d'un  conservatore  demss. 
ilWiì  Btbl.  Keale  di  l'arigi,  valetiUbSimo  in  paleografia. 
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Lor<Ì  Vermm  elio  infonde  cìi  publilicaro  quo^to  Cnnionfn,  \v.ì 
fatto  trarre»  <iai  sig.  Stefani)  Anditi  una  bella  e  buona  co[>ia  del 
suddetto  Codirt}. 

Stando  al  sig.  Audin ,  questo  Codice  di  Parigi  si  dee  anteporre 
ai  Codici  Laurcììziani  e  al  Codice  Vernon  che  contengono  lo  stesso 
Coniento;  perchè  vi  si  riscontrano  varie  noie  aggiunte  della  nrìnno 
medesima  .  Esse  sono  mischiate  alle  chiose  originali  ,  le  quali  si 
succedono  con  ordine  mediante^  i  richiami  a,  ì>.  e.  d,  .  .  .  uì.n- 
tre  quello  aggiunte  sono  distinte  con  lettere  doppie  aa  ,  ld>  .  rr  , 
dd  ....  Il  sig.  Audin  indica  i  versi  cui  elle  rispondono,  a  lac. 
6-7  del  predetto  suo  opuscolo.  Queste  interpolazioni  a\ea  -in 
notato  il  sig.  Ozanam  professore  di  letteratura  straniera  nella 
Facoltà  di   Parigi  ,  ch'ebbe  a   lungo  fra   mano  questo  Codice. 

II.  *  Barberina  di  Roma,  n.'>  Ì7t8.   Codice  cartaceo  in  ('i^ì. 
pi€c.  scritto  nel  1383,  di  53  car.  a  2  col. ,  con  tìtoli  i«s   inclnnsiiu 
rosso  e  iniziali  a  colori,  di  buona  lettera  e  ben  conservato.  L(  .  i 
tazioni  del  Poema  sono  scritte  in  carattere  rosse»,  e  in  frcuile  avi 

Poema  si  legge: 

Chomincia  lasp-ì^ìztone  sojìra  nprìmo  chanto  della  comedìa  dì- 
dante  alle'jhieri  il  <jnak  tratta,  ' 

E  nella  (ine  : 

Compiuto  da^crìiiere  sabato  $(:ra  alle  fi  ore  adi  rviij  djiple  13h;]. 

Si  hnrge  sulla  prinia  carta:  Di  Ani.  di  frane."  .Y^  1,  poi  ih 
Carlo  di  Tommaso  Strozzi. 

II  Cemento  contenuto  in  questo  Codice  non  digerisce  da  qjiello 
del  Codice  (Mììì  Regia  Biblioteca  di  Parigi  che  nel  Proenuo.  11 
quale  è  al  tutto  conforme  a  quello  del  l'odice  (i  ad  diano  delia  Lau- 
renzianay  Plut.  XC  Inf. ,  n.«  XLH ,  che  io  cito  più  sotto. 

Proemio.  Avengnia  chella  ìnvestighabile  prudeìitia  del  cele:ifiale  e 
increato  prìncipe  abbia  beatifichati  di  prudenza  e  di  virtnte  .... 
Neenle  meno  Dante  alighieri  cittadino  da  frenze  uomo  di  nobile  e  pro- 
fonda sapienza  .  .  .  .  A) 

Prima  Chiosa  nel  mexzo  ....  Alla  vera  po.^izionedi  r]ue>ito  prin- 
cìpio sic  da  sapere  che  Dante  quando  con^incio  queéto  trattato  era 


(1)  Questo  stesso  prologo  si  riscontra  pure  in  frotile  di  lui  roincnlo 
Ialino  ailrihuilo  a  Jacopo  di  Dante,  (Vi  cui  Iralio  poco  innanzi,  ed  <•  eon- 
leuulo  nei  «.oilici  laurenziani  Pini.  MJL  n-  i4  e  17;  ed  anche  hi  Ironie 
alle  irado/Joni  Ialine  del  Coniento  di  Jacopo  della  Lana  ,  ronscrvair  nrl- 
r  Ambrosiana  di  Mdauo  e  ueila  Bodleiana  d' Uxlord .  Vedi  !c  tac  ^'i  o 
Gli  dei  l.    t. 
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fìp!  mezzo  del  cor^'o  dell'umana  vita  cioè  nel  etade  di  xxxrj   o  di 

xxxii]  anni  .  .  .  . 

Il  Bezzi  che  discorre  di  questo  Cemento  nella  Lettera  al  Prof, 
i?osmt,  fac.  11,  non  ne  conobbe  Fautore;  lo  dice  scritto  pura- 
mente, e  in  gran  parte  diverso  dagli  altri  Comenti  nel  cooleDUto. 
11  sig.  Witte  lo  attribuì  per  isbaglio  a  Jacopo  della  Lana. 

III.  *  Hakrerina  di  Roma,  n.^'  2191.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
scritto  nel  1386  ,  già  descritto  a  fac.  193  del  l.  il.  Contiene  il  Poe- 
nui  di  Dame  con  un  Comento  italiano  che  nella  Cantica  dell'  In- 
ierno  è  di  Jacopo  di  Dante.  Manca  di  Proemio  e  perciò  del  nome 
dvW  autore,  e  incomincia  con  la  prima  chiosa:  Alla  vera  sporitio- 

ne  di  questo  principio Il  Comento  delle  Cantiche  del  Pnrgat(»ri<> 

e  del  Paradisee,  come  notai  a  fac.  607  del  t.  I,  di  Jacopo  della 
Lana.  Il  sig.  Wille  gli  attribuì  per  isbaglio  V  intero  Comento  del 

Codice. 

IV.  *  Lairenziana  [Codici  Strvzziani,  n.^CLXV).  Codice 
cartaceo  in  fogl.  gr.  bislungo  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  27 
del  t.  il ,  contenente  il  lesto  dell'Inferno  con  un  Cemento  italiano 
dopo  ciaschedun  Canto,  ch'è  di  Jacopo  di  Dante.  Non  ha  Proemii» , 
e  termina  col  Canto  XXVIII.  A  me  questo  Codice  parve  il  più  an- 
tico de'  4  della  Laurenziana,  ed  è  probabilmente  il  più  autentico. 
Il  sig.  Tommaseo  che  ragionò  di  questo  Codice  mìX Antologia  dì 
Firenze,  XLIV.  135,  aiferma  essere  il  più  corretto,  e  contenero 
alcuni  periodi  più  del  Codice  Plut.  XL,  n.«  VII  della  stessa  Bi- 
blioteca che  io  citerò  più  avanti . 

V.  *  Laurenziana  {  Codici  Strozziani ,  n.o  CLX  ).  Codice  car- 
taceo in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  50  del  t.  H, 
contenente  il  testo  del  Poema,  con  un  Comento  italiano  che  nella 
Cantica  dell'  Inferno  è  di  Jacopo  di  Dante,  ma  senza  il  Proemio. 
Questo  Codice  differisce  dal  precedente,  perchè  ha  Comento  più 
copioso;  vi  si  riscontra  un  numero  assai  grande  di  Chiose  aggiunte 
Tìella  massima  parte  de'  Canti,  e  segnatamente  ne'  Canti  II  a  VI  e 
XXll.  (1)  La  seconda  Cantica  va  priva  di  Comento,  e  quello  del 
Paradiso  è  dell'  Ottimo,  come  notai  a  fac.  631  del  t.  I. 

VI.  *  Lairenziana,  Plut.  XL,  n.«  VII.  Codice  cartaceo  In 
fogl.  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  15  del  t.  II,  contenente 
il   lesto  del  Poema  con  un  Comento  marginale  scritto  da  mano 

(1)  Stando  al  sig.  Audin,  queste  aggiunte  non  sono  diverse  da  quelle 
che  si  riseonirano  nel  Codice  di  Parigi.  L^^li  chiama  scorrettissimo  il  <  odice 
Laurtìiziano . 
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diversa  e  che  io  reputo  del  sec.  XV.  In  questo  Codice  credè  per 
ìshaglio  il  S!g.  ÌVttle  (  vedi  V  Antologia  di  Firenze,  n."  128,  iac. 
Ì51-152  e  anche  gli  Annali  scient.  e  lelter,  di  Berlino,  183:t, 
n.'  91-93  ),  ravvisare  il  Comenlo  di  ser  Graziola  Bambagioli,  ma 
il  Comenlo  di  questo  Codice,  come  fece  avverlire  il  sig.  Piccioli 
(Ivi,  fac.  139-144  ),  è  una  sorta  di  zibaldone,  composto  di  varj 
Comenti.  Esaminandolo  con  diligenza  ho  riscontrato  che  quel  del- 
l' Inferno  è  di  Jacopo  di  Dante ,  ma  con  queste  dilTerenze:  l.«  Esso 
non  ha  il  Proemio  del  Codice  di  Partgi ,  e  di  più  ie  prime  due 
Chiose  del  primo  Canto  non  sono  allro  che  un  compendio  del  Co- 
mento  di  Jacopo  di  Dante;  2.^  Ne' Canti  I  a  V  sono  parecchie  Chio- 
se aggiunte  al  Comenlo  di  Jacopo  di  Dante ^  come  pure  nel  Cauto 
XXV;  3.0  Dal  Canto  VI  al  XXVI  non  trovasi  che  il  Comeuto  di 
Jacopo  di  Dante,  ma  talvolta  con  una  compilazione  un  po' dillo- 
rente  e  compendiala;  le  prime  due  Chiose  del  Canto  IX  maiìia- 
110,  e  le  prime  del  Canto  XVIU  sono  difTerenli;  4."  Dal  (latito 
XXVII  in  poi  il  Comeuto  non  è  più  di  Jacopo  di  Dante ^  e  appar- 
tiene ad  allro  autore. 

VIL  *  Laurenziana  (Codici  Gaddiani ,  Plut.  XC.  Inf.y  n.» 
XLU.  Codice  in  fogl.  bislungo  del  sec.  XIV,  già  descrilto  a  iac. 
31  del  l.  II,  contenente  la  Cantica  dell'  Inferno  con  un  Comenlo 
italiano  eh'  è  di  Jacopo  di  Dante.  Esso  è  conforme  a  quello  del  Co- 
dice di  Parigi,  senonchè  lo  precedono  due  Proemii  che  sono  dilTe- 
renli  e  principiano  a  questo  modo: 

Avengniachella  inveslighabile  proredenza  dello  tncielestiaìe  e  in- 
creato  principe  abbia  beatiflchati  di  prudenza  e  di  verlù  molli  buomi- 
ni  non  entro  meno  dante  alleghieri  cittadino  di  fiorenza  vero  noirizio 
di  filosofia  e  alto  poeta  antipuose  all'  autore  di  questa  maravigltosa  e 
singhulare  e  sapientimma  opera  ....  (1) 

Poi  che  a  perfetta  cognizione  del  tutto  più,  lievemente  si  viene  per 
divisione  delle  parli  imperciù  la  materia  del  presente  libro  si  divide  in 
due  parti .  Nella  prima  parte  mostra  V  autore  come  elli  del  pem 
de^  gravi  vizii  impedito  in  quella  vita  e  valle  di  miseria  e  rimosso 
della  via  della  lucie  e  della  verlule  diclunava  dalla  vertute ....  (2) 


(0  S' inganna  i!  Oionisi  (  De  Cod.  fior. ,  fac.  oi5  )  dicendo  che  questo 
Prologo  è  quello  del  «onieiilo  di  Jacopo  della  Lana,  m"ntre  è  iradu/iune 
italiana  del  Prolo^^o  di  un  Coniento  Ialino  aiuibuiio  a  Jacopo  di  Dante ,  di 
che  liaUerò  più  soUo. 

(2)  Qiiesio  secondo  Prologo  si  riscoulra  iu  frooi<.'  di  varii  Codici  dell' 0(- 
tuno. 


!5M 


-      Se-ue  la  prima  chiosa:  Alla  ara  sjH^^^zi^me  di   qmst.,  pmici- 

pio  ....  'fi 

Vili.  *  BiBiJOTErA  PI  LoKi)  Vi:u>ON.  Codice  cartaceo  m  M'gJ. 
gr.  della  line  del  sec.  XIV ,  (Ij  di  *263  car.  a  2  col. ,  con  titoli  e  cl 
(azioni  del  Poema  in  inchiostro  rosso,  di  egregia  lettera  e  ottima- 
niente  conservato,  proveniente  dalla  Libreria  del  celebre  bibhotìlo 
livornese  Poggiali,  Contiene  nelle  car.  1-28  il  Comenlo  di  Jacopo 
di  Dante  con  un  Prologo  simile  a  quello  de'  Codici  Laurenziano, 
Plul.  XC,  u.'  XIJI,  e  Barberino,  n.^  1718.  Si  legge  in  fronte  del 

Comenlo:  ■         " 

Qui  apreso  sono  scrite  lechiose  diJanle  alighieri  di  fìrence  [alte 

p.  sopra  il  ninferno , 

E  alla  fine  :  ,.    f  - 

Finite  lechum  sopra  laprima  parie  ddlacomedia  dtdante  alltghtert 

àorentino  natiuitate  ni)  moribz  distinta  l  xxxiiij  capitoli, 

lo  spoglio  di  questo  Codice  fallo  nel  1589  trovavasi  fra   le 

carie  della  Crusca,  Fascio  Vili,  n."  39(i.  Vedi  il  CataL  de  Uhrt 

della  Crusca  del  B (purgato,  fac.  137. 

Altro  (>oin(Mito  italiano  so[)ra  V  Inferno  attri- 
buito  a  Jacopo  di  Dante, 

Oltre  al  Comeuto  succitato  il  quale  ha  nel  Proemio,  siccome 
notai  il  nome  di  Jacopo  di  Dante ,  ve  n'  è  un  allro  del  tutto  diver- 
so  che  gli  viene  attribuito.  Dalla  Chiosa  del  verso  del  Canto  XllI 
/.,  fui  della  città  ec.  apparisce  che  fu  come  1'  anlecedenle,  scritto 
prima  del  1333.  Lord  Yernon  fa  slampare  adesso  questo  Conieoto 
che  sta  ne  Codici  seguenti  : 

I.  *  Barberina  di  Roma,  n.°  1729.  Xella  fine  di  questo  Codice 
ehe  sarà  descritto  altrove  ;2j ,  sono  4  car.  membranacee  in  fogl. 
pi((.  di  una  scrittura  della  metà  del  sec.  XIV  circa,  a  2  col.  e  in 
grazioso  carattere  tondo,  con  iniziali  a  colori.  In  fronte  della  pri- 
ma si  legge  a  caratteri  rossi  : 

Chiose  di  Jacopo  fgliolu  di  Dante  aieghieri .  sopra  ala  comedia. 

Queste  Chiose,  simili  a  quelle  contenute  nel  Codice  seguente, 
non  vanno  oltre  al  verso  67  del  Canto  VII,  e  alla  fine  si  legge 
soltanto:  Deo  gras  Am, 

lettera  del  Rezzi,  tac.  27. 

(1)  lo  non  consento  col  sig   Audin  che  lo  dice  della  metà  del  sec,  XIV 
(i)  lisso  conliene  il  Comenlo  Ialino  di  Pietro  di  DarUe,  scrino  éà  dì- 
VLT.^a  mano  e  [uu  moderna. 
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li.  •  Lairen/iana,  Plut.  XI.,  n.*  X.  ('odir<'  fartaroo  in  fogl. 
gr.  del  s(M\  XIV,  giji  dosciiHo  a  lac.  17  del  t.  U,  conlcMUMitt»  il 
!»oeina  di  Dante,  e  dopo  {car.  80-103)  un  Comenlo  italiano  sopra 
r  Inferno  che  in  fronte  ha  questo  lilido: 

Chiome   di   Ai'hoiK)   figliuolo   di   dante  Àlb'/jhier   ^npa    allacìumi' 

media . 

Si  leiXixe  in  fine  : 

fompiufe  sotn)  levhiosp  dvhjnferno  diachnj'C  di  datìlf . 

Questo  Comento  dis()ost(»  attinti  è  a^sn  breve,  e  pare  an/i 
una  fjenerale  sposizione  o  iuterr/ione  nioiaie  di  ciaNcnn  (,anlo  elio 
una  ('hiosa.  Vi  sono  [hxIiì  doeiitìienli  sturici.  E  prinripia: 

Accio  che  del  frutto  unirersak  nove  Ila  mente  dali>  ai  iitondo  per  in 
ylmirei  (ifloHifo  e  poeta  dante  alli(jìnerj  jiorenttno  cìian  pia  ayiendez- 
za  .^?  posm  ijhmtare  et  per  coloro  in  cui  illiime  naturale  alquanto  rt- 
splende  sanza  acientificha  appremione.  lo  iacopo  suo  figliuolo  per  ma 
Iemale  pro^i  duno.strare  intendo  parte  del  i>uo  profondo  e  auten- 
ticho  inlendiiìwnto  .  .  .  . 

Questo  Conienlo,  com'è  ehi.iro,  ineonìiiuia  eoi  Prologo  del 
Comento  creduto  di  Jacopo  di  Dante y  ma  non  concorda  in  altro 
con  esso.  Ecco  la  prima  fdiiosa: 

Nel  mezzo  ....  In  'jur.-lo  (Oì/ìinriamenlo  tiellihro  .^iechome  proe- 
mio $irìfpu  fica  r  anli>re  la  ifìiantità  del  tempo  san  nel  ijuale  ciò  hvra 
quando  illume  della  verità  chomnwio  prima  arrangiar  nvla  mente 
avendo  in  fino  allora  dormilo  chol  soinìo  drlìa  notte  clioulinua  cioè  nel- 
loscuritade  col  ingnioranza  mostnnuì'f  che  jo>:<e  lul  mezzo  del  clia- 
mino  di  mMtra  vita  per  /o  (]uale  .s/  eliomidira  il  vivirt  di  trentatre 
overo  di  trentaquattro  anìii  .  .  .  . 

In  questo  Codice  il  lesto  è  a  brani  interposto  nel  Comento. 

m.  *  BiBL.  DI  Lord  Vfh.non.  Codice  cartaceo  in  {\)<r\.  or,,  del 
la  fine  del  sec.  XIV,   già   rej^istralo  a  fac.  287.  Coritiene  a  car. 
6-2^80  un  Comento  sopra  1'  Inferno  atfallo  simile  all' antecedente . 
In  fronte  leggesi  a  caratteri  rossi  : 

Chìoae  i^opra  laprima  parte  della  chanticìia  onero  chomedia  chia- 
mata Iferno  delchiarissimo  poetta  dante  alighieri  difirenix  fatte  p.  Ja- 
chopo  suo  figliuolo, 

E  nella  lino  : 

Chompiute  lechio^e  didante  sopra  laprima  parte  delinferno  o  uero 
chanticho  fatte  p,  Jachopo  didante  suo  figliuolo.  Amen.  Amen  . 

Uno  spoglio  di  questo  Codice  fatto  nel  1589  era  fra  le  cai  te 
della  Crusca  ,  Fascio  Vili,  n."  396.  Vedi  il  Calai,  de  Ubri  della 
Crasca  del  R( purgato ,  fac.  137. 
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Cuinento  latitK,  sopra  !;.  Div.  Com.  altnl...ifo 
a  Jacopo  ,   lìiiliuolo  di  Dante. 

dir.,  a'  Comonti  italiani  sopra  l' Inforno,  di  c.n  ho  parlalo    .o 
sono  in,lo,lo  ad  a.lril.uire  a  Jacopo  fgii.  >U  Oan.c    certe  Anno  a- 
.ioni  latin.,  contonnte  in  parecchi  Codici    e  dnerse  da  q>";  <^«-"'- 
,i.  ,!al!a  s,-p.ente  sottoscrizione  ch«  s.  legge  ,n  mez.o  ali  ult.ma 
,a,    rnv,  del  Codice  Pluteo  XLIl .  n."  XV,   della  Laur.nz.ana , 
scritto  nel  1  V:U  da  BamUm.o  Puro  de  Nnun.  deS   Ge»»|..««o. 
U  imlille  che  sono   dinlmio  a   ';ufs(o   libro   idei   1  ur- 
Ratòrio)  H  al  mlcrno  ei  al  paradiso  di  ,n,a  mano  tra.n  to  duna  Dan- 
l  anuuo  tanlo  che  duce  era  alcuno  iexio  duino  el  o  scuro  era  Icplo 
in.eJ<,ueHo  tale  te:r,o  el  dieea.  Jacobe  facias  dedaral.onem.  A 
declo  Jacobo  fa  Potinolo  di  Dante.  Et  era  rotto  e  ^tracctato  per  modo 
che  i-eraviente  fu  ^cripto  al  tempo  di  Dante.         _  _ 

\on  ho  altra  autorità,  dalla  sotlo.cr.z.one  .n  fuor,    per  alt  l- 
buire  a  Jacopo  di  Dante  queste  Annotazioni  latine,  d^'«  «  <!";''"; 
.lotto  a  suflicienza  nella  Dissertazione  sopra  .  Coment,  dell  Ott,,no 
e  di  Jacopo  della  Lava,  he.  585-080  del  t.  I.  Notx,  che  queste  An- 
nota/ioni debbono  essere  state  an.i-liate  dopo,  pr.ma  perche  m  al- 
cuni Codici  sono  più  copiose  e  numerose  che  in  altri ,  .ndi  perche 
^i   si  riscontrano  molte  Chiose  cavate  lelleraimente  dal  Comento 
latino  di  fìenvenuto  da  Imola  che  fu  da  lui  composto  soltanto  nel 
137'M.nel  11175.  Soggiungerò:  l.-che  n.d  Co.nenlo  dell  Inferno 
„„esle  \onotazioni  non  mi  parvero,  dopo  riscontro,  diverse  dal 
Con.ento  latino  sopra  T  Inferno  di  Guido  Pipano  di  cui  ragiono  p.u 
ii,„a„zi,  almeno  nella  più  parte:  -i.'  che  nel  Codice  lauren^iano, 
l'hit    XI     n."  II ,  qui  presso  descritto,  le  Annotazioni  originali  si 
diflerenziàno  dalle  più  recenti,   per  esser  le  prime  precedute  da 
,u.  s,"no  in  inchiostro  rosso  e  dalle  lettere  a,  b.cd.  ec,  mentre 
!..  s,.conde  sono  precedute  da  un  segno  in  inchiostro  nero,  e  non 
d.slinte  da  veruna  numerazione  alfabetica:  S.»  finalmente  che  dal 
passo  del  Canto  XllI  dell'Inferno  in  cui  si  fa  menzione  della  statua 
di  Marie,  apparisce  essere  queste  Annotazioni  più  antiche  del  13Jk 

Checché  sia  di  ciò,  mi  parvero  queste  Annotazioni  singolari  e 
importanti,  e  il  Bandirai  alla  cui  diligenza  sfuggi  la  sottoscrizione 
predetta,  le  giudicò  assai  buone.  Ecco  la  descrizione  dei  Codici  in 
cui  si  trovano  intere  queste  latine  Annotazioni. 

I.-Laire>z.ana,  Plut.   XLIl,  n.oXlV   il).   Codice  in   .. , 

(.)  il  Uioui^i,  De-  Cod.  /-.or.,  fac.  UM  ,  dice  per  isbagUo  Plut.  XLir 
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membranaceo  io  parte  e  in  parie  cartaceo,  scritto  ne!  1431  da 
Bartolomeo  Piero  de  Nerucm  de  S.  Geminiano;  contiene  il  Comeiilo 
di  Francesco  da  Buli  sopra  l'  Inferno,  e  numerose  Annotazioni  la- 
tine marginali  e  interlineari.  Incominciano  con  tre  Prologhi  cosi  : 

Et$i  celestis  et  increati  prìncipis  investigahilis  providentìa  morta- 
ks  quamplurimos  prudentia  et  virtute  heaverit ,  profttnde  tamen  et  in- 
clite sapientie  virum ,  philosophye  alunum  poetamque  excelsum  dnntg 
atlegherii  florentinum,  huius  mirandi  et  incliti  operis  auctorem ,  in- 
timorum  honorum  fecerit  ....  (1) 

At  quum  ad  perfectionem  cogitalionem  isliu^  operis  per  divisionem 
facilim  vemrit  ,  ego  presentis  libri  materiam  in  duati  partes  dividam. 
In  prima  parte  demomlrat  auctor  qiialiter  ex  viliorum  graviorum 
pondere  propcnditur  ,  quod  hwc  vita  est  valle  miserile,  ac  via  lucis 
et  veritatis  ipse  remotus  dechinaverat  a  virtute  .... 

Nota  quod  primus  liber  inferni  dividitur  in  3i  capitula  in  quo- 
rum primo  facìt  proemium  suum  et  gnome  invenit  virgilium  qui  venit 
ad  succurrendum  auctorem  de  mandalo  Beatricis  .... 

Poscia  il  Comento: 

Nel  mezzo  ....  Medium  itinert^  nostre  vite  eM  i^omnus  quoniam 
principium  vite  eat  ipsum  vivere.  Finis  vero  est  ipsa  mors .  Medium 
vile  est  somnus.  Nam  homo  dormiens  medium  est  inter  ritam  et  mar- 
tem  .... 

Nel  mezzo  ....  Per  islud  dimidium  nostre  vite  accipe  somnum 
in  quo  secundum  Macrobium  super  somnio  scipionis  quinque  visionum 
species  sine  genera  contemplantur  .... 

Nella  fine  del  Codice,  car.  175  terso -176,  i!  copiatore  trascris- 
se iiD  altro  Proemio  che  nel  Codice  Plut.  XL,  n.^  Il  della  Lauren- 
liana  citato  più  innanzi  precede  le  Annotazioni  latine:  comincia  : 

Scribitur  Danieliit  quod  cum  Baldassar  rex  babilonis  sederei  ad 
mensam  apparuit   ei  manus  scrihens  in  pariete  Mane.  Thecel.  Pha- 

i. 

iCS  •    ♦    •    • 

Questo  Comento  dell'  Inferno  termina  con  la  frase  seguente 
che  in  parte  è  la  Chiosa  finale  del  Comento  di  Benvenuto  da  Imola: 

(4)  Noterò:  l.''  che  questo  Prologo  è  T  islesso  che  quello  il  quale  pre- 
cede uno  de' due  Coineuli  ilaliaui  crediili  di  Jacopo  di  Dante  ueCodici  Lau- 
renziano-Gaddiano  ?\nl.  XC  Inf.  u."  42,  Barberino  17 18,  e  di  Lord  Ver- 
non  di  cui  parlai  sopra;  2.o  che  il  Prologo  niedesiino  e  in  fronte  d'  un  Codice 
della  Trivutziana  di  Milano,  da  me  descritto  a  fac.  618  del  l.  1;  3,o  fmal- 
menle  che  sì  riscontra  anche  in  fronte  de' (odici  della  Bodleiana  d' Oxford  e 
dell* ÌTn6ro«tana  di  Milano,  de' quali  discorsi  a  fac.  611  e  613  del  t.  I,  con- 
tenenti una  traduzione  latina  del  Comento  di  Jacopo  della  Lana. 
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E  quindi  ....  scilicet  apparentes  in  aurora  illim  fiemtspern  m- 
fnioris  ad  claritatem  rirlulum  ,  quam  nobis  deus  concedat ,  qui  e$t 
lux  vera,  veritas ,  et  vita  in  s(ccula  smulorum.  Amen, 

II.  •  Lalek>ziana,  Plut.  XLII,  n.>  XV.  Codice  in  4.,  parto 
membranaceo  e  parte  cartaceo,  scritto  nel  1431  dal  medesimo 
amanuense  dell'  antecedente.  Contiene  il  Comento  di  Francesco  da 
Buti  sopra  il  Purgatorio  con  numerose  annotazioni  latine,  margi- 
nali e  interlineari  che  seguono  quelle  della  Cantica  dell'  Inferno 
del  precedente  Codice;  e  incominciano  con  un  Prologo  che  pnuci- 

pia  in  questa  forma: 

In  precedenti  prima  cantica  narravìt  auctor  quomodo  danies  et 
viryilius  exi  veruni  de  inferno  ad  revidendum  stellas  in  foUmmo. 
Nunc  igitnr  continuando  islam  canticam  cum  superiori,  pomi  auctor 
quomodo  ipse  intendit  tractare  de  purgatorio  .... 

Questo  Comento  della  Cantica  del  Purgatorio  finisce  : 

Ad  contemplationem  rertim  calestium  tertim  Cantica'  paradisi 
quam  intendit  describere. 

Alla  fine  del  Codice  circa  il  mezzo  dell'  ultima  car.  recto  tro- 
vasi  r  annotazione  che  attribuisce  queste  postille  latine  a  Jacopo 
di  Panie,  e  che  io  ho  recata  a  fac.  289. 

III.  *  Lai  RE>ziA>A,  Plut.  XLII,  n.o  XVI.  Codice  in  4.,  parte 
membranaceo  e  parte  cartaceo,  scritto  nel  1434  dal  medesimo  co- 
piatore de  due  precedenti.  Contiene  i  Cementi  italiani  di  France- 
sco da  Buli  e  dell'  Ottimo  sul  Paradiso,  con  un  terzo  Comento  la- 
tino, marginale  e  interlineare,  che  segue  quello  sull'Inferno  e 
sul  Purgatorio  contenuto  ne  due  Codici  detti  sopra.  Esso  inco- 
mincia con  un  Prologo  posto  sulla  car.  ottava  del  Codice  dopo  il 
Proemio  dell'  Ottimo,  e  che  ha  questo  principio: 

Nota  quod  gloria  beatorum  dividitur  in  novem  partes  prinsipaks 
proni  sunt  novcm  celi.  Et  de  directo  loca  ista  sunt  opposita  novem 
principalibus  circulis  damnalorum  .  .  .  .  (1  ) 

La  prima  Chiosa,  preceduta  dal  titolo,  In  Comedia  lo  p>  calo 

del  pàdiso ,  dice: 

0  buono  Apollo  ....  Apollo  eque  jovis  et  lalone  fuit  flius  et  eo- 

dem  partu  cum  diana  emissus . 

E  r  ultima: 

Et  ille  deus  omnium  crederetur  esse,  qui  hoc  fecit ,  quod  ah  ho- 
mine  impossibile  est  fieri.  Qui  est  ille  amor,  ut  dici  tur  hic  ,  qui 

(t)  K  la  terza  parte  del  Breve  Compendium  di  Bartolomeo  Petti  di 
San  Gcmignano,  di  cui  dirò  più  muaiui. 
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moi'«l  ifol^m  el  a//rt5  itellm,  ipse  dem ,  qui  est  henedfein:^  in  secula  sr- 
cuhrum.  Amen.  Deogracias. 

Ho  ritrovalo  queste  Annotazioni  latino  no'  Codici  sopnonti  : 

IV.  *  Laurenziana,  Pilli.  XI.,  n."  XXll.  Codice  oar  lacco  in 
fof'I.  pice.  bislungo,  già  descritto  a  fac.  9  del  t.  Il,  se  ritto  nel 
1255  (  leggi  1355  ),  contenente  il  Poema  di  Dante,  con  Annotazio- 
ni  marginali  latine  ne'  primi  Canti  XXl  dell'  Interno  e  ne'  primi 
due  del  Purgatorio.  Mancano  i  Proemii.  La  prima  Annotazione  in- 
comincia: 

Medium  ilineris  nostre  vite  est  soinpnus  quia  principium  vite  ed 

ipsum  in  ver  e  .... 

Queste  Annotazioni  sono  più  brevi  e  meo  numerose  cbe  quello 

del  Codice  suddetto  Plut.  XLll  ,  n.»  XIV. 

V.  *  Lairenziana,  Plut.  XL,  n."  IL  Codice  membranaceo  in 
fogl.  scritto  nel  1370,  già  desciitto  a  fac.  9  del  t.  II,  contenente 
il  Poema  di  Dante  accompagnato  nelle  prime  due  Canlicbe  (1)  da 
latine  Ann<dazioni  marginali  e  interlineari.  Esse  sono  non  poco 
copiose  neir  Inferno,  massime  ne' primi  Canti  {2),  ma  scarse  nella 
Cantica  del  Purgatorio,  dove  mancano  quasi  allatto  negli  ultimi 
Canti.  Le  Annotazioni  cominciano  con  un  lungo  Prologo  che  prin- 
cipia sul  margine  destro  così  : 

Scribilur  Danielis  quod  cum  Baldassar  rex  Jìahhilonie  sederei  ad 
mmsam ....  In  L^ta  prima  cantica  auctor  Iraclat  de  peccatoribus  et 
peccatis  et  in  ea  secundum  rationem  humanas  penas  peccalis  ado- 
ptal .  .  ,  .  In  isti)  primo  cantu  auclor  prohemizat  ad  tolam  universa- 
lem  et  generalem  Comediam.  Et  ponit  in  hoc  principaliler  duo.  Pri- 
mo quod  ipse  volem  ad  monlem  virtulum  ascendere  fuit  a  tribus  viliis 

impeditus  .... 

Sul  margine  sinistro  incominciano  le  Chiose,  la  prima  delle 

quali  dice: 

Medium  itincris  nostre  vite  est  sompnus .   Nam  pnncipium  vti6 

est  ipsum  vivere  .... 

Al  Prologo  succede  una  Deductio  testns  de  vulgari  in  latinum 

cbe  principia  : 

Nel  mezzo  ....  Medium  namque  vite  fiumane  s^ecundum  Arisloti- 

le  sompnus  est.  Quod  autem  in  aurora  suas  cepii  viswnes  vtderc  .... 

(0  Nella  Caiìiica  del  l»aradibO  il  Coiiieuto  e  (kìVOttimo.  Vedi  la  far.  630 

del  i-  I.  ^ 

(2)  Pure  mi  parvero  uieiìo  coi^iose  che  uel  Codice  Plut.  XLII,  u.^  Xiv  , 

predeiio. 


poscia  on'  Expositìo  liilere: 

Nel  mezzo  ....  Per  i^lud  dunnUum  nostre  vite  acape  sompnum 

in.  (fìOì  }>ecundum  Macrobium  .... 

L'ultima  Cìiosa  del  Comento  dell'  Interno  è  simile  a  qociia 

del  Codice  Pluteo  XLII  ,  n.«  XIV. 

Nel  Purgatorio  il  Proloqo  comincia  in  questa  forma: 

Nota  primo  quod  Danles  et  Virgiluis  imtquam  exiverunt  tnfer^ 

num  pru'fiqurant  eos  steti.se  extra  purgalonum  dtcbus  guatuor  ,  ari™ 

tequam  ad  portas  pervenirent  .... 

E  la  prima  Chiosa: 

Per  correr Divit  quodamodo  vult  tractare  de  melmr^  mate^ 

ria  et  altiori  postquam  exirit  lenebras  infernales. 

Queste  annotazioni  sul  Purgatorio  mi  parvero,  almcio  in 
gran  parto  ,  dilferire  da  quelle  del  Codice  precitato  Plut.  XLII  , 
Il  -  XV  •  si  riscontrano  molto  più  numeroso,  e  per  tutta  la  Canti- 
ca, nel  Codice  Plut.  XC.  Sup. ,  n.^  CXIV  che  citerò  soito. 

VI.  '  Lai  RE>ziA>A,  Plut.  XLII,  n.'  XVIL  Codice  cartaceo  in 
4  del  sec.  XV,  contenente  il  Comento  di  Francesco  da  Unii  miU  ìn^ 
ferno,  preceduto  car.  lati),  prima  da  un  Breve  Compendium  lati- 
no { eh' è  di  Bartolomeo  Piero  de  Neruciis  di  S.  Gemimano) ,  poi  da 
un  Comento  latino  sul  primo  Canto  solamente  ^1),  simile  a  quello 
del  Codice  succitato  Plut.  XLII,  n.o  XIV.  Comincia  col  Prologo; 

EUsi  cclestis  et  increati  principis  investigabilis  providenHa  .... 
La  prima  Chiosa  dice:  ^  . 

ISel  mezzo Medium  ilineris  nostri  est  somnus.  ^am  prìna- 

piam  vite  ....  Nel  mezzo  ....  Per  istum  dimidium 

VII.  Ma(.liabechia>a,  Palcb.  I,  n.^  3-2,  (CI.  VII,  n.  L)t  ). 
Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  già  descritto 
a  fac.  56  del  t.  II  ,  contenente  il  testo  del  Poema  ,  con  Postille 
marginali  latine  che  mi  parvero  simili  a  quelle  attribuite  a  Jaco> 
pò  di  Dante  ne  Codici  antecedenti  .  In  questo  Codice  le  Annotazio- 
ni  trovansi  solamente  tino  al  Canto  XIV  del  Purgatorio,  e 
ne  Canti  I  o  V  a  Vili  del  Paradiso  .  11  cattivo  stato  del  Codice 
non  m'  ha  concesso  deciferare  le  prime  Chiose  della  Cantica  del- 
l' Inferno  ;  nel  Purgatorio  incominciano  : 

Notandum  est  quod  sequentis  comedie  dicatur  tractare  de  purga- 
torio et  de  contentis  in  ipso  . 

(1)  Ila  erralo  il  Ihmdini  dicendo  che  il  Conicnlo  Ialino  arrivava  fmo 
car.io  VI.  E  sog^Munge  che  da  (iiiCblo  in  poi  lo  Ctiiose  sono  rarissimo  e  traiu- 
mi:>chiale  col  lesto. 


.  i 


:l 


•  1    r  ■' 

V*^ 

■i- 

i  . 


ài. 


ì  » 


■J       , 


it'"     I 


.<    il 


%  4  3 


291  '  coMEivri  lanini 

Per  correr  ....  Vult  dicere  ftuetor  quodamo>ì<>  iniendii  ira- 
cUtre  de  meliori  maleria  et  altiori  poslquam  eairil  inuhnt^  inferii t . 

Nei  resto  del  Odice  sono  alcune  brevi  Postille  marginali  e  in- 
ierlioeari  di  altra  mano . 

Cemento  larino  soprn  V  lnf<n^no  e  il  Purga- 
torio attribuito  ad   un  /ìpIìho/o  di  Dante. 

Laurenziaxa  (Codici  Gaddiani ,  n.-  35i',  Pini.  XC  Sup.  ir.° 
CXIV.  Codice  cartaceo  in  fogl.  picc.  della  lifie  del  ser.  XIV  (1)  , 
di  62  car.  a  2  col.  ,  con  iniziali  a  colori  .  È  di  assai  buona  lettera 
e  ben  conservato,  eccetto  le  prime  due  car.  che  furono  raccon- 
ciate.  Contiene  un  breve  Comento  latino  sopra  ciascuno  de' Canti 
dell'Inferno  e  del  Purgatorio,  lo  fronte  della  prima  car.  .si  legge 
di  altra  mano  e  un  poco  più  moderna  : 

Chiose  di  dale  lofualj  fece  elfìgliuolo  cole  sue  manj . 
È  egli  veramenle  di  un  figliuolo  di  Dante  questo  Comento? 
ir  Dionisi  [DeCod,   Fior,  ,  fac.   iì)  sta  |Mìr  il   no,    e  dice   che 
ti  C (dice  è  Mìo  e  veimlo ,   ma 'l  dettato  non  vale  un  fico.   11  Ban- 
dinì  poi  lia  notato  che  il   Mehns  nella  Vita  del    Traversaria  far. 
180,  lo  ha  senza  ragione  scambiato  col  Comento  latino  di   Pietro 
di  Dante.  Potrebbe  darsi  che  queste  Annotazioni  latine  fossero  di 
Jawpo  di  Dante,  figliuolo  di  Pietro  Alighieri  ,  nipote  di  Jacopo,  e 
per  conseguenza  bisnipote  di  Dmle,  la  cui  esistenza  è  teslilicata 
dal  Filelfo  nella  Vita  di  Dante.  Nella  prima  Lezione  sopra  ^Inferno 
di  G.  B.  Golii  si  legge  :  «  E  da  sapere  chi  è  il  nipote  di  esso  Dante, 
«  il  quale  commentò  quest'opera  in  quella  lingua  che  apporta- 
«  vano  quei  tempi ,  senza  mettervi  il  nome  proprio,  ma  chiaman- 
if  do  Dante  genitore  di  Pietro  suo  ....  »  Osserverò  pure  che  Lo- 
reozo  Ubaldini  nella    Tavola  deijU  autori  citati  della  sua  Storia 
della  casa  degli  Ubaldini,  Firenze.   1588,  cita:  Neimte  di  Dante 
sopra  alla  sua  Comedia:  Esaminalo  attentamente  il  Codice ,  io  mi 
!M)DO  chiarito,  che  nell'Inferno  questo  Comento  è  al  tutto  diverso 
da*  tre  Comenli  succitati  attribuiti  a  Jacopo  di  Dante;  solo  alcune 
Chiose  mi  parvero  versione  latina  in  compendio  del  Comento  ita- 
liano creduto  di  Jacopo  di  Dante.  Checché  sia,  questo  Comento  è 
più  antico  del  1334,  poiché  si  legge  nel  passo  del  Canto  XIII  del- 
l' Inferno  dove  si  ragiona  della  statua  di  Marte:  Qua^dam  est  sta- 
tua qum  adhiic  Fiorentini  habent  super  pontem  arni.  Ha  un  Proemio 
che  comincia  : 

(!)  il  Diouìsi,  De  Cod.  Fior. ,  fac.  U  ,  lo  dice  del  sec-  XV. 


In  principio  istius  Comedie  videndtifn  est  '/Hod  auctur  iste  inlmdU 
dtclararc. 

\\  la  pr  inua  chiosa  : 

Nel   mezzo  ....  Die  amt^r  in  porìv  isln  direre  inlendit  quml 

(Idi  rifili  r.r.riij  nnnorum  .... 

ll!>i.cilo  al  Comento  del  Purgatorio,  nii  siMnhro  nella  pio 
pirli'  siruilts  ne'priiiii  Canti  m.<>sifnainenle,  al  (looiento  latino 
afhihuìif  a  Jdcnpo  d>  Ifanic,  quale  si  scorge  nel  r.oflire  Plot.  \L, 
n.-  Il  (lolla  Laurenziana,  de-critlo  sopra  ;  ma  nel  OmVwo  presenle 
\o  ChioM'  sor)o  in  lulta  la  Cantica,  e  più  copiose.  Ouoto  Comento 
dei  Purgatorio  incomincia  senza  Proemio  co>i  : 

Vrv  coricr  ....  Die  vult  dicere  aìotor  quundi}  intendil  ira- 
dare  de  mcliori  et  suhfiliori  maleria  .... 

S(»pra  r  ultima  carta  verso  del  (podice  >L!niio  (|ue>te  due  anno- 
tazioni, scritte  da  (liver>e  mani: 

/>/('  ////{'/'  est  nicIioUij  niaijrj  fravisrì  dclni'io  Sii  >ej'ìdrrj. 

i>!e  Uher  est  Sitmds  fracisci  .  .  .  ,  (h'  sfrodcì'ns  ih/ìtsreìUìo, 

H. indilli ,  \.  :H9-31t<i;  — Caf.  dell'eredita  Gaddi;  —  Dioiii.-i,  Prepara:. 
isionca  ,  l.   US-i'il*. 

Francesco  di  Daxtk? 
i4        Comento  sopra   la   Div.  CoajnM(Iia. 

Il  Nidob*'ato  nell  »  l.vUvra  al  n»ai(}ie>e  di  Mon'errnio  che  sta 
innai./i  a!!' ediz.  did  liVY,  e  il  Lartdioo  nel  lh\n'init>  del  suo  Co- 
lìieitln,  cilario  f i  a  i  Comentatori  tiidla  Div.  Onn.  Francvsco  figlio 
(li  Ihnte.  Ma  da  un  docunjcnto  del  1332  recato  dal  Pelli ,  fac. 
3'j ,  aopirisce  che  Francesco  non  era  figlio,  ma  si  frat(dlo  di  Dante. 
wSi  pntrtddH»  duncpie  credere  che  il  >"id(d)eato  lo  scambiasse  cf»fi 
Jr{('»/>/)  figlio  di  Dante.  Del  re.slo,  n-  ooii  vidi  mai  Comento  col 
nome  di  Froiìcesriì  di  Dante. 

E  suir  autorilà,  prcdiabilmenti»  drl  X^drì^ealo,  il  Crescimbcni 
(11.272)  novera  trai  Cocnentatori  didìa  Div.  ijnw.  Frniivvsvo  dì 
Dante.  Ancora  farò  notare  che  nella  Tav(dii  dvijìi  autori  seguitati 
nella  Storia  della  casa  degli  l'inildini ,  di  Lorenzo  rì)al(lini,  /•/- 
renze,  1588,  si  legge:  Francesco  figliuolo  di  Dante.  Comctìio  .^opra 
la  comedia  di  suo  padre. 

Maz/,ucchelli ,  .Scr<7^  Hai,  1.  ,02-\03;  --  Neirri .  f.ir.  Hi. 

MsCHLNo  U4.  Mezzano  . 

Coniente  sopra  la  Div.  Conìincilia. 


0  %  y 
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<omi:mi  lmìdhi 


Si  (lite  che  (jihvs!(>  ucrillore,  coiileinpuiaritMi  r  aniicu  di  Ihinlc*, 
aijÌHa  fallo  un  ('omenlo  «^iilla  l)iv.  i  j>iii.  ,  il  (|ualis  se  la  t os.»  r 
v«'ia,  o  non  «i^ifinse  a  noi,  o  rin)a*»c^  ignoto.  ('.oltn'(  io  Salili. ili  io 
noa  Letlerd  a  Niccolò  <li  rndcrano  dice:  «  None  aulein  ao(ii\i  , 
«  qnoii  oiini  noniinus  Mcchinus  de  Mezzano,  Cardinalis,  sive  e  a 
u  nonicus  ecclesia'  Havennatis,  noUis  quondam  taniiliaris,  el  m»- 
0  cius  Danlis  nosUi,  fui!  liuius  libri  doctissimiis  et  sludiosus,  el 
i(   (juod  snper  i[)So  scripseral  curio.se.  >i 

Il  (ìinauni  ne«ili  Scritl,  Ravennati,  Faenza,  1760,  in  i. ,  taci» 
alTallo  che  questo  scriUore  abbia  t'aUo  un  (lomento  su  Dante  , 
e  dice  solamente  eh'  ebbe  op[){»iiunila  dì  conversare  col  Poeta 
ii(uenlino  nella  sua  dimora  a  Havenna  .  Il  Dìonisi  ,  cojilidandi» 
in  non  so  che  aulorilà,  fece  if)lendeie  che  Michino  da  Mczzmuf 
ben  polrebb'  essere  autore  dell  Ouimv  . 

M(!hns-  Viffi  lif!  '!  ni  rrrsun  .  I.if,  «  XXXVÌI  :  —  Tir.diosclii ,  l  \.  \>n[. 
Il  .  fac^  "**'",. 


/i.XUU    lì\    Si  li  ADA. 

i4G        CoiDciirc)  alla   l)i\.  (JonimiMlia. 

Ouesb>  srriìlore  che  mori   nel    1329,   è  anrio\<>ralo  fra  i   <>> 
metilatori    di    Daole  da  Barlolommeo    Ceffoni   nella   pulizia  <  lip 
ho  citala  a  fac.  JHl  del  t.   II.   Nessuna  ricena  valse  a  farmi  ri- 
trovare un  i^uiiento  col  nome  di  lui. 

IÌoso.m:  da  Goiuuu. 


y 


J   !   I 


Comeuto  alla  l)i\.  (  ajjiìmcdia. 

II  OlToni  nella  Notizia  succitata  registra  fra,  gli  antichi  (a>- 
inentalori  di  Dante  Quel  della  Marca  ,  e  il  Lami  pubblicando 
questa  Notizia  credette  in  quelT  indizio  scoprire  Rosone  da  Gob-. 
Ino.  Io 'ricorderò  che  nel  Codice  Magliabccfiiano ,  CI.  VII,  n.  ' 
951),  il  quale  contiene  il  Comonto  detto  il  FaUo  Roccaccio  (Ve- 
di il  l.  l,  fac.  603  ,  due  sotloscriziimi  dell' amanuense  atlribui- 
scoiifi  esso  Comento  a  Rostme  da  Gobbio.  Se  veramente  Rosone  ha 
conqìoslo  \m  Comenlo,  sarebbe  forse  secondo  ragione ,  conside- 
ratone r  iiilendimeoto  ,  supporre  che  fosse  (piello  contenuto  ntl 
Codice  .)f(iijltah('<!fiiiìo.  Del  resto,  (piesto  FaUo  hoccaccio  tuìu  >ì 
potrebbe  in  voi  un  modo,  come  dimostro  il  Rnjoli  ^  credere  del 
B'icraccio.  Il  5Ìg.  Filippo  Scolari  ,  quando  propugnava  la  con- 


■.H'.!" 


*raria  s<»nlenza  mes?a  fuori  dal  Fami  '  Vedi  la  G'ìzzrtta  >Ji  Ve- 
jH'zin  .  n."  del  3  aprili»  IH'iT  m)0  a\ea  prcdialnlmenle  letin  t| 
pa*iso  di  quel  Comenlo  '  lesto  ^lanqKtlo,  fac.  IO.')'  in  cui  l'auforv 
cita  la  (/inealoijia  del  Boccaccio  . 

A CCORSO    B<  )S  l  A Xì  ì >  i. 

548        (V»fr;enfo   s(ìpra  la   l):v.  r.nrn. 

Accordo  Ronfaniini  francescano  e  fiorentino  1  ,  vÌìì'  fu  da  pap;i 
fìiovanni  XXII  eletto  nel  132T  incpiisitore  a  Firc^n/c  ,  avea  r  ou- 
[toslo  un  Comenlo  sulla  Div.  ( jim.  ,  ora  perdulo.o  almeno  noi! 
trovalo.  Il  Mehus  parla  di  (jue^lo  scrillote  e  del  suo  rj>uH»n!'> 
nella  Vita  del  Trarersari ,  fac.  Fi7 ,  t8-J  e:^'»0,  »»  dir«M  he  alruoo 
t'hioM'  di  esso  (fomento  sont^  citate  in  un  Codiie  did  Conirnlo  di  I- 
r  Oltimo,  il  ([naie  slava  nella  Libreria  del  (!ofivin{o  dì  S.  Maico 
di  Fircmze  'ora  nella  MaijUabcchitnui ,  \M\  \\  1.  I,  !.o.  (i2^  ].  X«» 
il  Wiidìnfjo  uè  lo  SbarofiUa  ,  suo  cfmtifiual-ire,  fanfso  tìieti/ione  «li 
Accorcio  Ronfaniini  ,  cln»  fu  igtU)to  anche  al  Ma//tMchelli  nci^ìi 
Sci  ili,  IlaL 

Tir.ibobchi.  t.   V,  par!    II.  fac.  so;. 

Skr  Graziolo  nA3!i;A(a('i.r. 


5,9        (a)11rm[o  sopra   la    l)t\'.   {^ijiiJincilia . 

Ser  Grazialo  Ra!nì)H(ji(di ,  cancelliere  di  Rtìb^gna,  '^cri^^'^e  ror- 
ti-^simamente   un  tàunenlo  sopra   la  f>iv.   (^on)media  fi  ,   e*   ciò  6 

(t)  lo.  in:io!l(i  iti  cia'or»'  !Ì;i^^li  f:>-(ratl<  m.ss.  d^M  Mclnis .  ho  scambiato 
fac.  ri?',  del  1.  I  .  e  a  Ìm'  \\\\  del  I.  IL  (|'ir>!o  set  lUoi^^  con  ììonfontmo  de 
Tìnti  fa  ritmi  domenicano,  morlo  a  Fircii/e  ix'l  !.K<7,  come  si  \ci\v  dai  .>c- 
crologio  di  S.  .>/.  yordla,  lus.  della  Md(;liab€('fiiana  clic  ho  avut»»  dmanzi, 
e  non  nel  I3i7.  C(Mnc  il  Mchus  scrisse  u»ìr  ojtera  ni(Mi((>vala.  Nella  l^iblio- 
icca  mcdesinia  lineasi  al  n.  -  1-2T  deliaci.  XXXVll  ntia  copia  della  sentenza  di 
morie  bandita  nel  1328  coniro  lYanccsco  di  Simone  dc^^li  Stalnli  d"  Ascoli,  in 
Ironie  a  cui  si  legge:  yoi  Fiate  Accursio  di  Firenze  dell'  (fdinc  de'  Frati 
Minori  per  Autorità  Aiìoslolica  Inquisitore  della  Eretica  Malignità  di 
Toscana  In  nn  atiro  (  otiice  della  stessa  nih!ioi<'ca,  CI.  XXV.  ti.  ;r,.. .  eìie 
raccliinde  uno  Spoglio  delle  lettere  senite  dalla  Uepubl.  Fior.,  e  rcslrallo 
di  una  Unterà  di  lei  al  IVuilelìce  dei' maggio  13-28-  in  cui  s^  legge  clic  Fr. 
Aerursias  Jìonfantinus  inquisitor  Frctice  pravitatis  in  Tuscia  predica 
cantra  ti  Bavaro. 

(2)  Il  Isinlii7./i  negli  Scritt.  ìiohxjncsiA  337,eii'a  dicetido  rlie  ti  l'irahn- 
ichi  s'era  ingaiin  >to  ponendo  il  Bambaii<Ai  fra  i  Cooicnlatori  della  Dtv.  (,o!ii. 
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vhuno  iKT  ^li  osfraiii  di  questo  Comeri  lo  recali  udì  Oli  ima ,  segiia- 
ta.Herit*»  ni^  Canti  VII  e  XUl  dell  liifcnno  (1).  Il  si-.  Wide  in 
iir-a  htlem  in  data  di  Firenze  7  ntlol)re  1831  ,  e  inserita  nell"  Atì- 
lolnnia  di  Vmvutv,  n.'  128,  lae.  U>l-15:>,  (o\  ùuAn  dì  S  caper  la 
hiìdìiuirafu-a  ,  alliM  ino  trovarsi  (lueslo  Conicnlo  nel  Codice  della 
Lanmiziiiua,  Pluf.  \L.  r..-  VII;  ma  il  si-.  PicaoU  gli  ioci' >a- 
viarnenle  avvertire  nello  stesso  «giornale ,  n.'  1:K),  iae.  i:]'.)--l  i '» , 
(Inlorvi)  in  svoinrla  de  (omniii  del  tìaiulHKjioli  alia  Dn\  (otn.  ^, 
che  se  in  (juesto  Codice  sono  alcune  Chiose  le  quali  [»ossono  allii- 
buirsi  a  S^r  lUimbagìoU ,  ellefio  si  risennlrano  nel  Comento  de!- 
VOuiifiO,  «•  eh.'  in  C.HK  Insigne  il  Conienlo  del  Codice  iMurenziatw , 
IMul.  \L,  n.  >  il,  «'  solo  una  spezie  di  zibaldone  iu  forma  di  Co- 
mento, per  la  (  tn  compilazione  si  trasse  parlilo  dall' O^fmo.  11  sl<,^ 
Niccolo  Tononasòo  {  Aìilologia  ,  n.M31,  fae.  128-135  ,  /In  c/o-  (/»/ 
Comento  alhnmito  a  Ser  Grazioh)  concordò  in  questa  senterìza  cIh^ 
ai  parer  uìio  fion  può  essere  oppugnata  ,2).  Iniatli  quel  Cemento, 
<-ome  ^ià  di^NÌ  do.o  diiigente  riscontro,  ne' Canti  1  a  XX\  \  del- 
l' Ifderno  è,  da  qualche  varietà  in  fuori,  di  Jacopo  di  Danle ,  v, 
nel  resto  Simo  ann<  tazioni  <  onq)ilate  su  vari  Conienti,  e  scgnata- 
menle  nella  Cantica  del  Par.ìdiso  vcggonsi  molle  renuuiscenze  del- 

r  Oli  tino . 

I(,  ehhì  la  lii'S,'.  sorte  di  trovare  in  un  Coilice  cartaceo  \i\  foj,^!. 
delia  (ine  del  >er.  XIW  comperato  di  fresco  da  Lord  Vernon  ,  un 
trammento  <hd  tlomento  di  Ser  (,razu>lo.  Questo  Codice,  da  nie 
l^ià  (h'scrilto  a  tac.  287,  (auitiene  uri  Comento  soli' Inlerno  di  ha 
te  (ìuid>>  i'i>ouo,  (die  linisce  col  Canto  XXIV,  v,  nella  car.  55 
ver^o  s!  legge  di  mano  del  <  equatore  e  in  caratl(uc  rosso: 

iVo/'f  clu'wliuo  afiìn  MOìo  chiome  difrale  yuni>>  jn'.^u/to  defrah  del- 
cannine.    Ua'ininvt   inìuuìi'iu    sono   delcanciliife   dibolv(jnia.   cai>du- 

lo  x\y\ 

Onesto  Canto  XXV  incomincia  : 

Àvegnìn  idio  rhenel  chapitolo  detto  di.^opr^i  f''>'>('  trattato  della 
fraudolentìa  nellaquale  mow  puìnti  iladruìu  ìwilinwoo  lantore  ]er>e- 
ijuita  pure  fjìie^la  niaterfH  .... 

E  nella  Ììuo  del  C.  XXXIV,  car.  (jI  : 

^,j  r.  MI.  //  (\in-d!>rrr  J>  Iii>{o(jna  >rr  Ì,rd:>oh,  nnin^"i<nnU  rìonsò 
snpni  ^luf^tr   pornir  ru.,  (Ijli/.  Torri,,  i,    12l}.-"t,.  Xill     Ixpno  a  qui  è 

(21  11  >i^   Wiiic  i>.(rio  (liM  eoni.  nl<>  roiitniiiio  in  (i,u\>l(t  Cfulice  aiiv:L'.  uc- 

cli  Annali  di  criii':a  sciinlq.  t   b/Utr.  ili  Uertiuu.   1S33,  u.    Ot-l'.i. 


r  ronrio^ia  cJfoin  rìipsua  pietra  f'X^i'  nel  r 'entro  j'er  rie<'r^snrìa  rn- 
ijinfn:  ii'i  natura  i<tarcl>e  ^alda  enoti^i  ìf.nciehe  ver-^o  il  lo^Hiro  eìir^- 
<lh-r^ii,  ìteiìi  eersit  (allro  e  (piesta  elaraifioìie  e(iriit.<i(i  clivlla  infììieìttni 
e!  chontinuo  m(>eiìnnìhj  de' corpi  disopra.  (ele!>tiali  fp.ie-ti  e->rpt  ih 
(lUfiipu  etate  r/M».<r  di  sntto  (jovernann  .s-/Voj/i('  prioìva  i^  filo^njo  nt'l 
\  ,  .  .  .  (lìiaìidfì  diee  'nh-t<>  lìnoìdn  di  ^tOii)  errilo  e  'p>rrrr>at(>  dts  ìoon- 
do  di  ^opra  e  doijìii  i  irtn  .  e  (h>'jin  e  <fì'i>n  noilj*  iìv  inu>'o  eeìnomo 
sia  r//f)y.<//  cli(\<fo  >oi  . 

Finite  l'aite  dille  i-iii>>^>e  della,  pìimn  tiiììliea  (neìo  romedoì  di- 
dante alitjìiieri  difneme  .  latte  p.  /<»  ehaitalnre  di  linìi,;pt,a  ame , 

Onesto  (a)dice  di  Lord  Veriì(Oi  tu,  cmne  già  n(ilai  ,  del  Pcj- 
qiali,  e  dal  fatai,  de' libri  della  Cru.^ea  did  Hipnrgato,  fac.  137. 
risulla  clu*  uno  spoglio  di  esso  (>)dice  tatio  nel  1589  stava  fra  !<^ 
carte  di  questa  Accademia,  fa'selo  Vili,  iì.'   39G. 

Già  notai  [t.  Il  ,  fa<-.  VIH  l  (d»e  (jueslo  Cemento  d<'v' ossero* 
antecedente  al  1330  ,  anno  in  cui  Ser  (traziolo  fu  sbandito  dalla 
patria  ,  [)erocclìè  il  compilal«ue  doìV  Ofùnio^  citandoli»  ,  dice  :  t! 
(\incelliere  di  ììrdjv;na .  Altra  e  più  f(ul{>  ragi(ui(»  è,  che  V  Ot- 
timo essendo  slato  scritto  ,  almeno  la  t^antica  dell'  Inferno  ,  inA 
133i  (1)  ,  il  Comentf)  del  !ì'itnhagiuh  da  Ini  citato  ha  da  essiu  |i'u 
anlii^i) . 

Mclms,   iUa  dei  //ac/ <  ut/ / ,  lac.  cXXW  11. 

Ci  ino  i>A  Lisa. 

550       Cemento  larino  s()[)ra  T  Inferno  di   Dante. 

Guido  da   Pi<a  ,  frate  (hd  Carnvìie  e  contemporaneo  di  Danio  . 
olire  alla  Fi<uiia  d'  Italia  in  cui  S[)iega  parecchi  luoghi  della  l»i\. 
Com.  (Vedi  il  t.  l  ,  fac.  20G)  ,  scrisse  uii  (fomento  sopra  la  Caii 
tica  dell'  Inferno,  che  si  trova  nel  Codice  seguente  : 

liuu..  mj.  Marchesi:  Aio  minto  di  Milaoo  .  Codic»»  memhra- 
Tìaceci  in  fo-l.  della  fine  del  sec.  XI\'  ,  da  me  già  descritto  a  lai-. 
137  del  t.  Il  ,  lofìtenente  la  Cantica  lielf  Inferno  con  uii  Comento 
latin'»  in  fionle  a  (  ni  si  hgge  ; 

l'^.cposiitioììei  et  (jl't^e  .s'!/prr  Coirediarn  Dantis  factae  per  Friitrein 
(inidoneììi  Pi<aniun  Ordini^!,  fìeoìae  Mariae  de  Monte  Laì'nteuj  aJ 
Nobile  in  VI  rum  diium  I  ai  f  annui  de  Spitiolis  de  Janna  . 


Il 


f 


(1!  Io  >(>no  raduto  [>ienamenle  in  ialìr^  «p,^,j!!ì^'!i.HMÌn  la  presesite  ilaia  liclla 
lu>ser'.i/ioìic  oi  queslo  Comenlo  inserita  nel  i,  I ,  fac.   j^ì. 


:\m 


r.<»>iKMi   i.MJuri 


Il  (jjrncftto  principia  ron  un  /!,'/>< >/<»/.i  ituncìiiHildì  tu  ,  (ì<i\(»  la 
«^nniia  (U'!l<'  !i«'  <.aMli<  !»«•  ,  della  l>i\.  (loti).  ,  del  titolo  ,  v  dt'ìl  ani  >- 
it5  di  essa  . 

Dcsrrìvfiido  a  far.  289  29 '^  un  Coiuenfo,  o  nic'-lio  aliaim»  Anno- 
tazioni Ialine  sopì. j  la  Div.  Cnn».  attribuite  a  Jacopo  di  Ihinlt ,  ho 
notalo  che  nella  (lanlica  dell'  Inferno  quesle  Annofa/ioni  non  mi 
parvero,  ludla  più  part<'  almeno,  diverse  dal  (j)fnenlo  di  (inulo 
Pisano,  Si  risfonlrauo  ne'  Codici  descrilti  alle  lac.  succitate,  Laa- 
renziani,  Plut.  XlJl,  n.'  ìì  e  17,  Pitjt.  Xì.,  n.'  2  e  22,  Maijlm 
bechiano  ,  Pahh.  I,  n.  32.  In  tutti  (pu'Sli  (.odi(i  mancano  il  nouu' 
di  Guido  Piaano  e  la  di»  hiaia/ione  in  terza  rima  intitolata  da  lui 
a  ì.ucaììo  Spinola  di  Genova,  deija  quale  recai  il  Prologo  a  Ì"ac. 
137  del  t.  II. 

I  na  versione  italiana  di  questo  (.ouìento  si  trova  nella  libre- 
ria di  l.ord  Vcìììon  a  Firenze.  K  un  (lodici^  cartaceo  in  T'u^l.  liella 
tifu»  d«d  se<:.  \l\',  del  ijuale  <>ià  pallai  a  fac.  287 ,  4'onlenente 
neJle  car.  29-35  un  ('omento  italiano  sopra  l'Inferno,  nella  (  ui 
tronte  let^iiresi  : 

Chiose  .<o])ra  laprinia  parie  della  canticha  onero  cftomedia  chia- 
vutta  iììferno  delchiarissimo  poelta  d<nife  ai,(jliieri  iUfretire  lequali 
r/n'o.s'c  fece  (rate  (jiiilo  pisano  frale  lielearniiio)  . 

II  Proemio  di  (jiu'sto  Coment'»  [uincipia: 

Qui  ctanincia  iljìrinw  canto  della  prima  cantica  della  choììiedm 
vebiuale  hiutoie  fa  proanio  a  tuia  lacotneUa  unicersabnetite  e  (jiene^- 
ralinenle  ai  (jiiesio  primo  canto  piate  sìcvìnc  e(jli  aoleua  perucìiìre  ala 
perfelione  ikUe  cirtii  fu  )nassiinaincnte  inipedilit  da  tre  uilii  cioè  dula- 
lasaria  dalla  superbia  e  dalfauaricia  .... 

E  la  prima  chiosa  : 

Nel  mezzo  .  ...  Il  WiCfo  del  cannilo  della  nostra  aita  e  il  sonno 
jìerciò  che  il  priìicipio  della  noidra  aita  e  entello  uivere  e  il  fine  e  la 
morte  e  la  morie  r  in  meco  tra  la  cita  e  la  tnorte  .... 

Questa  versione  non  ha  1'  lìpisltda  nuncìtpatvria  ,  e  perdi  p  =  ù 
termina  cid  Canto  XX IN',  in  iiu  del  quale  si  legge  : 

Nota  cheinfino  a  fjui  sono  chiose  di-frate  guido  pisano  di  frate  gui- 
do defrali  del  Carmine.  Daquinci  innanzi  sono  dei  cancelliere  di  ho- 
logna  . 

Dal  fatai,  defilai  della  Crusca  del  Hiptirgalo  ,  f.ic.  Ì'M  ,  ap- 
pansre  efie  uno  Spotj^lio  di  questo  Codice  fatto  nel  1589  era  fra  le 
carte  di  ejssa  Accadenìia  ,  fascio  \\\\  ,  n.^^  396. 

Un  Conienb)  Italiano  coulenulo  nel  Codice  iMurenziano-Stroz- 
%iano  u."  i6i,  già  descriUo  a  fac.  tó'^5  del  t.  I,  iucom''^f' i  «un  uu 
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fiammento  del  Prohjgo  che  fion  è  diverso  da  (pfello  di  (Juido  Pi- 
sano voltalo  in  italiano;  sua  è  pure  !a  prima  Chiosa  dell'  Inferni» 
(he  principia  in  (juesla  forma: 

Et  mezzo  del  chaneino  di  nostra  vita  è  7  f^onmf  inpero  citello  prin- 
cipio della  nostra  vita  è  quello  vivere  ellina  ella  morte  .... 

Ma  dopo  riscontro  mi  è  sembralo  che  solo  il  primo  Canto  del- 
l' Inferno  fosse  traduzione  del  Comento  latino  di  (ruido  Pisano ^  ìì 
il  resto  sjieltasse  al  Comento  italiano  detto  il  Falso  Boccaccio, 

11  Crescimbeni  e  il  Quadrio  non  ricordarono  mai  questo  (  n- 
inenlo.  Il  ?si,doheato  ed  il  Terzago  che  ci  diediM'o  l'edizione  di 
Dante  fatta  in  Milano  nel  ì  V78  ,  conolibero  questa  esposizione  . 
dacché  nell'  apparato  sommario  sopra  V  Inferno  copiano  o  tradu- 
cono esaltamente  i  sentimenti  e  le  parole  di  frale  (ìuido  Pisiiao 
riguardo  ai  quattro  generi  di  poesia  ,  ed  alle  ragioni  per  coi 
l'opera  di  Dante  s' intitola  Commedia  .  Kp[)ure  omettono  di  no- 
minarlo, se  forse  non  abbiano  questi  confuso  Vra  Riccardo  (.ar- 
f/j/'/ifano  altro  degli  espositori,  con  lr(t  Guido  Pisano,  Carmeli- 
tano anch'  esso. 

DoMEMCo  Bandim  . 

Cemento  sopi'a  la  Div.  Cotnfiìedia. 

Domenico  (/'  Arezzo,  celebre  grammatico  del  ^qv.  XIV,  si  vuo- 
le autore  di  un  Comento  sul  Poema  di  Dante,  e  pare  di  trovar 
buono  argomento  di  ciò  ne'  due  seguenti  estratti  di  una  grande 
opera  ms.  da  lui  composta  col  tit«do  di  Fons  memorabili  uni,  soKa 
i\  enciclopedia  ,  della  quale  son  copie  fiella  Laurenziana  di  Finan- 
ze, e  nella  Vaticana  di  Roma.  Si  legge  nel  Iraltito  De  rirtutHoK, 
Part.  V,  lib.  HI:  Scripsi  aulem  super  ó.  C,  Dantis  in  quo  puniun- 
tur  iuxuriosi  ,  quantum  inali  sii  per  incniicessam  coluptatem  v>rgtuf' 
Uilem  tollere  ,  e  [)Oco  aj>presso  :  Rilege  prirnum  caput  eiìis  scripii,  ^ 
qìini  feci  super  Paradiso  Dantis  [i).  Ed  anche  nella  Vita  di  Bf  li- 
neilo Latini  che  entra  nella  serie  dell'opera  suddelta  dn\{>  ^i 
discorre  de  Viris  iUustribus  ,  dice  parlando  delle  opere  di  (jnel* 
lo  scrittore:  Fecit  et  aliuni  in  latina  et  materna  lingua  qitvm  '//. - 
saurectuìn  d^.cit  ,   in   qìo  Iraclacii  de  rnorihus    houiitniin  ,  de  cu  t- 


(1)  Il  Bi.^cioni  nelle  Giunte  al  Cinelli ,  IV.  "^i  .  dice  Uov.irH  qii<  to 
passo  a  car.  t94  del  Codice  del  Fons  fne/norabilium  touseivaio  utlla  Vati- 
cana al  u.^  300  (  Codici  l'rbinati). 
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buK  ,   de  rnntn'iidte   fi'rlìnta'  ,  el  ìntmana  slain  ,  fpnv  iK.litìilur  m  ^fìi- 
iilu  (fuotl  {'(il, il  siijfer   Ihiiile. 

Il  Mt'IiiK  yil«i  (l^'l  Tr(iri'r.<i!r!  ,  (av.  i:i5)  (^  il  iiaiidini  [('aldi. 
de' rn<.<.  (Iella  i.aun'ìtzxnui  ,  V.  'jGS-'jTO  h' in<^a(inarori(>  j>!Oiia- 
nìont<'  ,  (iiinofio  crpiliMlcfo  riconusccMO  ii  (^(hih'iiIo  di  Ihnneinaf 
il'  Arezzo  nel  ('odirc  di  S.  Croee  d(dla  Laurenziatui  ,  Plut.  \X\  l 
Sili.  II.  II.  <iià  <ìisM  a  fac.  (il7  d(d  l.  1,  df>j)<>  accurato  risconlr*», 
vUe  il  (jMiH'filo  laluj(»  coìilenulo  in  qu4'sl«ì  Codice  è  lellci.ifc  \ci- 
sicmo  dei  Comcnlu  italiani)  di  Jacopu  ckila  Lana  . 

La  sotfnsrrizicnc  finale  dsd  (jhIìcc  Laurenziano ,  Plut.  XC-  Sup. 
n.'>  CXX  {  \'cdi  il  l.  l  .  (^u\  (>(H>  ;  ,  ilio  contiiMu»  un  Cnmcrih»  ì'^- 
liano  sul  INirfjatcrio  ,  dice  che  (Hiesto  rorneuto  fu  scritto  dal  /^•- 
trarca  :  (^  la  ste«i«a  cesa  si  li'cr<rt»  iri  fiue  del  Codice  ìiarÌHini-i .  iì.^' 
'it9i  (  V(mIì  il  L  l,  lac.  <)<)!;,  iu  cui  si  trova  uu  Corueulo  ilaiiuso 
.sojua  il  Pnenia  iulei(»(ii  Dault^.  Ma  il  t^umeiHo  dei  (àxiici  i.an- 
ì'ti.:i(Uin  (»  litirliinnn  \nn\  v  altroché  {\\\iA  i\\  J(i('o\ìO  della  ìjiit<i . 
M.d  Si  suj'P'v^e  ancora  che  il  Pelrarca  [MdtsM'  esscic  uno  de^li 
autoii  d(d  CouH'ido  italiano;,  (he  si  vuede  conipilato  ned  l:5.'»0 
nt»r  ordine  deli' arcivescovo  uiilanese  Viacontf .  Mi  questo  puro 
lìmi  è,  siccome  dimoslrai  (Vedi  il  f.  1,  fac.  (UH  ,  diverso  da 
(jti.d  di  Jacnyo  dell'i  Lana.  L'ah.  di  Sade  nelle  Memorie  i^ul  Pe- 
irare<i,  ìli.  51')  ,  e  il  Diofiisi  nella  Preparaz.  ^ioììca,  IL  '11  ,  vh- 
Ih^o  laiiione  di  dire  (he  il  Petrarca  non  fece  veruu  Coinenio  sulla 
Ihv.  Coiu.  Notiamo  soltanto  essere  nel  Codice  Vaùcano  3199  (  \'.'- 
di  la  fac.  Km)  alcune  rarissime  e  hrevissime  postille  niarf^inali 
<  he  si   vonIi«mo   di    sua    mano  . 

ln(dlre  farò  avvertire  elio  in  alcuni  Codici,  e  '^f  girala  menlo 
md  <:odice  niccardiaHo  \0'M\  [\vi\\  il  t.  H,  iac.  77  il  Poema  di 
Uaiite  (•  preceduto  da  un  lho!i>go  ,  nie>so  dall' amanuense  snjio  il 
nome  del  ì'tittirca.  Ma  (|uest(»  Prologo  the  coijiiiicia:  Ihittlr  joia, 
eonnia  et  fjloria  della  lirujua  laliioi  .  ...,(''  nfipunto,  siccom*^  il 
Midnis  noto  ne^^li  E^hath  m>^<.  ,  XL  t9V,  (]u.di<  (he  >i  rincontra 
il)  fiotils*  della  S i  loì^raiìfìa  .  Il  Lami  nrdle  .Y' r* //r  Ivlivr.  di  Lircn- 
/e,   17'ì(>,  c<d.  GÌ  ,  i'sia  diienildo  iuedilo. 

Melili^,  Vdù  del  !  lai  cesari ,  far,  Hi  e  -ino,  ---Rf/zi,  Iiili.ri  ni  10)- 
sini  ,  fac.   7. 

Kenvknc  IO  DA  Imola  . 

Comento  latino  sopra  la  Div.  Coiiìaìcdia. 
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lìenrenuhf  da  hmda  il  t|uale  vponova  h  U\\\  Oìm.  a  I^lo- 
^na  lud  Cn.'),  c<Hne  dissi  a  fac.  577  del  t.  !,  lasciò  un  C^uneoto 
Ialino  scritto  nel  1379  ,  anno  imiicalo  in  questo  [)asso  del  ('arno 
X\  in  dell'  Inferno:  Sed  proh  dolor!  islutl  sumpluoì^um  opui  di- 
»irurlum  ,  el  jtros^tratuak  e$t  de  vraef^enti  anno  MCCCLXXVIlIi 
fer  jtopulum  Lì(aìtanam  (1).  Ejiii  paila  del  suo  Comento  in  una 
Lettera  ài  Pelrarca  ,  puhhhcala  da  Fausto  da  Lon^iano  nelT  e(\ìi. 
VdU  «, omento  delie  Ikiine  di  (pulì)  xiiUore,  Viniujia,  153-2,  in  8., 
car.  4.  Onesto  Comento  ,  eh*' fu  da  lui  delicato  al  mar(he>e  .M- 
coli)  <r  /:,s/f  ,  è  uno  de'  j)iiì  inqHMlanli  (he  si  ahbiano  ,  e  i  ìff- 
\mlali  dicnfiu  lud  loro  Proemio  che  Benvenuto  trasse,  anzi  copiò 
multe  cos(^  dall'  Ollimo  .  Jl  sifj.  Parenti  nelle  Annotaz.  al  Diz. 
della  Ihìgua  lial.  ,  L  L27  ,  ne  [larla  in  cotal  forma  :  «  Taluno 
«  si  (■'  helfalo  d(dlo  scrivere  di  quel  Comentalore  ,  senza  riflet- 
H  (ere  (he  (htveiido  esporre  ialinamente  a'  suoi  discepoli  un  potv 
«  ma  volgare  pieno  di  ardui  sensi,  era  costretto  di  scendere  alle 
«  frasi  [)iù  Iriviali  per  accostarsi  alla  loro  intelligenza  ;  serban- 
•f  do  a  miglior  uo[)o  In  stile  collo  e  regolare,  di  cui  non  era  vi^r- 
«  tauHMite  digiuno,  eouìe  >.i  vede  nella  dedicazione  del  suo  li- 
«   hro  al   Maiahes»^  Nic(do  d'  F>te  .  » 

eli  Estralli  Storici  del  Comento  di  Benvenuto  furono  ,  coiìie 
ho  detto  a  fac.  531  del  t.  L  pubblicati  dal  Muratori  nel  t.  l 
delle  Aiiliq.  Italicw .  Ludovico  Castelrelro  ebbe  prima  di  lui,  cioè 
nel  ser.  XVI,  l'inlenzione  di  {uibblicare  lutto  questo  Comento; 
e  r  edizione  che  non  fu  mai  mandala  ad  elfelto  ,  doveva  farsi  dai 
(iinitti ,  e  sopra  un  buono  ed  antico  Codice  di  esso  Comento  ch'era 
mdla  libreria  de' ('anonici  di  Reggio.  Vedi  sopra  di  ciò  la  Hihl, 
Miidcìu\<e  del  Tiraboschi  ,  I.  483,  le  Opere  del  Castel  vetro,  Pre- 
fiìziiaw,  fac.  7i~75,  e  le  OsM'riaz,  sopra  la  L)iv.  Com.  del  Cancel- 
lieri ,  fac.  82.  Posso  con  lieto  animo  annunziare  v\u'  Lord  Ver- 
non  {(uiiando  al  disegno  d(d  (^astelv(dro,  ajq)irec(hia  un'eili/io- 
ne  in  3  \(d.  in  8.  gr.  thd  (>»inen!o  di  BenvemiU),  e  che  il  pri- 
mo I'  (pia^i  condotto  a  fine.  Si  la  1'  edizione  a  cura  del  sig.  Vin- 
cenzo \aìiiìar,-i  sui  Otdici  «hdla  Laarenziana  ,  raffi  ontantlola  col 
cehdue  Codic(^  Estense  di   .M«»(leoa  .  • 

N(dle    fioliKtrie   filologi'die  d(d   Barcidlini,  ope?a  mr-nhu  if:?  a 
fac.  507.  ilei  t.  1,  sono  alcune  Aolrzu:  iniijmo  a  Ihuccimlo  da  ///<<*- 


0)  Il  M!ira!uri  erra  dirfMido  nelle  infi'/?.  ìtaL  ^389.  Hcnvenuto  innrì  !i»'! 
i.'ilM  ,  sfToìiilo   una  ii(i!;i  poslu   ili  un  ("odicc  ins    <lt!!e  sue  Auyusinc*-  the 

n!u  nella   Vaticana. 
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la  €  suo  Comentani),  hv.  90-iOi.  Il  ()rol.  (;i<»\ani)i  P,<»>ini  *ìue 
nella  Risposta  al  (armignani  sul  rer<o  PoM'nt  .  .  .  .  ,  lar.  'fS  [ìj  , 
liip  i  Codici  del  Coibento  di  lìcnienula  da  hmda  sorn»  rariv>iiin  t* 
fcinoscerno  (MJK|iie  soli  ;  apparirà  dalla  segiieiile  iioineiH  Ialina 
ib(^  ve  n'  hanno  molli  più. 

Welius.    Vita  del  ìravi  rsari,  Hu  .  1h£. 

l.  BiBL.  Kkgia  di  Pakk.!,  n."  imi.  i.  (x)di('e  membranaceo  in 
fogl.  gr. ,  del  139i,  <(ia  desriitlo  a  far.  2:U)  del  l.  1!  ,  conlenenle  il 
lesin  del  Poenia  col  (>»nienlo  di  Benvenuto  da  Imola. 

IL  EsTK\sK  DI  MoDiiNA,  D.  >  VI.  II.  II.  <:o(li(o  membranaceo 
in  fogl.  gr.  del  piineijno  del  mm\  W  ,  ((uilenenle  l'intero  ('.o- 
mento  di  ìicnrenulo  so\n?k  la  l)i\  .  (.om.  ,  di  ear.  IHH  ,  delle  qnali 
284  scrille,  a  2  col.,  in  lelleia  (ilta  ed  ald)reviata;  a  ln(»go  a  Ino- 
go  il  testo  del  l*oema  \ien  inserito  nel  (jnnenlo.  Da  alcune  noto 
seiilte  nelle  membrane  di  anlignardo  pare  che  il  pre/./o  di  Ci^pia 
tosse  di  -ì:»  Ihicali,  poi  è  dello  alcuna  cosa  di  un  suo  possessore 
nello  parole  seguenti:  Questo  foinenlo  ^ia  dato  a  Ma(jislro  lìa\)U^ia 
de  t'  Ordine  di  San  Polo  in  mn  l'idi),  el  quaU  è  suo:  iinahnenle  a  ' 
rmc(»ntro  si  leirm' :  /^>  h'hris  Mcìurendis^imi  I^rioris  nostri  iMagtsIri 
ììaptisle  Panetn  Ftrrarieh^is  sacre  Theologir  Professori»  qui  die  27 
vi(ìrtii  ìì\)l.  idoit.  (nrnedai  frali  di  San  l'aolo  passasse  poscia  al- 
l' lùtense,  è  ignoto,  ma  buse  fu  per  acijuislo  fattone  da  alctmo  di 
qne'  Duchi  seguerjti,  che  non  perdonarono  a  spesa  alcuna  per  for- 
n>arsi  una  bibliob-ca  degna  della  piofe/ione  eh' csnÌ  (  (Hicedcxan*» 
alle  lettere  ed  ai  letterali  ;  «sdendosi  per  a\  ventura  smarriìo  da 
loro  r  esemplare  di  d(»no  che  il  Hambalili  a\ea  invialo  al  mairbe- 
se  Nicolò  II,  a  cui  dedicò  la  hmghissinia  sua  fatica.  f2) 

Onesto  (  jhIìcì»  servi  al  Murul'O  »  por  la  pubblica/ioiie  eh'  e^so 
ne  fece  pei  esti.iUo  in'l  I.  I  delle  Aoiirhtià  Iidliche;  e  durano  tut- 
tavia SUI  margini  suoi  i  fre^rhi  in  {lenna  pel  lungo  conlr(»  «jue  luo- 
ghi ch'egli  scelse  por  t!:if;ili  alla  luce.  Si  legare  in  fronh^  : 

ìnrtpii  (  t)ihnt('Ptìiiìì  Penerenìt!/  de  ìjiìnda  siijìtr  lìijcnniìn  IhìiilLs 
de  aldìgfo'riis  de  hli>rnitia  Poete ,  ei  pniin)  vfu'lniìftiìtrn  Dands,  sccìiìì- 
do  lìrifjo  dominoruui  Marcliionuin  Frlensiam . 

Compiiita  la  dedicazione  si  legge:  IJ.rordiuni  ad  dicendo ,  cioè 

(U  \'mIì  noir  Apiìffìdìce  di  (|'it'-!y  «ms'iTil.i  ,  far.  I-IV.  ìhi  !-:j^ion;ìnì(iilo 
cf»l  titolo-  Cnmento  di  Bf)iì-enul'>  dtì  Irnrna,  r<,:itr  si  trn>  n  fullc  Uthlinle- 
cUe  ìjiiiienziana  ed  t.sd^nse  . 

li)  Il  «.o«lice  prp^Piile  delia  Estcuhc  iu  |)<'r  isba^Hci  cilaln  |)iù  voli*'  ro- 
nje  c.MMìiplarc  s.sngiudle. 
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una  prefa/iune,  nella  quale  dop(^  aver  lodalo  Danle  in  26  esatne- 
tri,  si  passa  a  parlare  di  lui  io  prosa,  del  .titolo  del  sm)  Poema, 
dell'  inten/ione  e  divisione  (hd  medesimo,  in  sei  colonne  e  mezzo 
tli  scrillura.  Dietro  iniuiediatamenlo  principia  il  Comenlo,  ed  in 
line  dell'  Inferno  si  trova  :  . 

Explicit  Comenlnm  Magistrl  Beiìeienuti  de  ymola  super  Infera 
ìium  Contedie  Danlis  aìdigherìj  .<iyii,tnni  Mutine  anno  Domini  twslri 
Jesi(  Xpi  Redeniiìturi.^fjue  prelìo>i:<<n)<i  1  'i08  aniepenultinio  Junit, 

Alla  (ine  dtd  Purgaluiiu  e  ìju  cnniponiniento  di  IO  vei.si  ialini 
che  princi[ìia  : 

IJaclenus  ip-x-  s?m>  ridi  tnìcraniia  penas. 

Finalmente  si  legge  alla  line  d(  I  C<uhce: 

Exploit  fomcntnm  Magistri  Henerennli  de  Imola  mper  Dantem 
allegherii  de  Florenlia  scilicet  suikt  Infmivm  Pnrgatorium  et  Para- 
(Itnnn-  1  VOB  ,1]  ulhn.o  angusti. 

m.  *  Lairenziana,  Plot.  Xf.lII,  n.'  I,  li  e  HI.  Codice  mem» 
branaceo  di  '^  voi.  in  f(»gl.  del  principio  del  sec.  XV,  conlenenli  il 
«j  nienlo  di  Benvenuto  sopra  la  Div.  t.om.  Il  primo  voi.  composto 
di  2!7  car.  a  2  col.  contiene  il  Comento  sopra  V  Inferno;  di  lette- 
ra e  conser\azione  oltiuui .  La  {)rima  car.  ha  un  fregio  a  colori;  a 
<ias<un  Canto  sono  iniziali  fregiale  a  colori,  til<  li  e  argomenti  in 
in(  liioslio  rosso.  Al  principio  del  Codice  su  di  una  car.  bianca  ver- 
so trovasi  scritta  di  mano  moderna  una  Tauola  doue  si  contiene  i. 
cajdtoli  a  guanti  fogli  sono. 

Il  Codice  incomincia  coi  solili  preliminari  del  Comento  di  Ben- 
reutilo,  cim»  la  Lettera  al  marchese  d'  Este,  e  il  componimento  m 
vcis<i  a  lode  óì  lui  pubblicali  dal  Muratori,  indi  un  altro  compo- 
rsimenlo  di  2f>  versi  in  lode  di  Dante  che  principia:  Nescio  quam 
tvniK  >arrum  Carmine  Dantem  ....  In  fronte  del  Comento  si  legge: 

Comentum  siue  scriptum,  super  Ubrum  pmum  qui  inlilulatur  In- 
fernu.i.  Sacri  pocwati^  reh'herimi  poei^:^  dantis  aldigherij .  ad  clan»- 
6imuìn  principem.  \l(ìtolauìii  Marelrìj^n-em  PJstensem  .... 

Nella  line  del  Codice  sulla  cai.  2L')  recto  è  un  componimenlo 
di  8  versi  che  comincia  : 

Jamgup  demos  sfigìus  e!  in'>tia  rcgìia  drdcìitom  .... 

E  sotto  sì  legge  : 

Kxpklu  die  vij  jcbrij  hora  xv.  I  ioli. 


(•;)  I!  Miiraiori  stampò  per  errore  ^sos. 


Il   {j»(|j<-t'   fìllÌMH!  col    fai>ttiiU>  SLHìAÌ   ilìidf     li    .I.K  .ipo   (li   DaliU'  Ni»- 

|ira  la  l>iv.  ij>nì. 

li  si'cunilo  \nl.  u)  ni!  sta  iMlomcnto  >(»[!!  a  ii  Pui  14.1(01  h»  ,  è 
r(»mj»i>sto  (li  ITT)  vnr.  a  '2  co!.,  sciiUo  ilalla  slcnsa  inaiiu  .Irli  aiiU'- 
(•♦MÌt'iil(* ,  <<>'>  moli  e  ai  «ioitKMiti  in  inrhin>tro  Ktsx»,  cmi  gr;nHÌi 
iniziali  a  «»ro  i»  colon  por  ciascun  (Innlo;  la  pi  ima  cai.  >i  adorna 
<lt  un  ficnu  a  oro  e  toloii  .  Esso  nuia»  è  di  IcUcia  e  con.soj  \a/.i<MH', 
oliiina.  lo  [Minci|iio  del  T'odicc  so[ua  una  car.  !)ianca  n'r<<>  sia 
scriilo  di  alita  maiKK  Qui^shi  è  lataiiola  'jyf  dtnatta  scriltd  doìte  se 
coterie  tìittt  i  iapiiult  del  }>n>v(p  lihro  a  qunti  fo'jli  sono  per  f/tctju  pò- 
lerli  trouore.  Si  h'^g»'  ''i  iVonli»  d<d  r.oiìicnlo  : 

Incipit  libiT  <<ecuìidn$  purtpitorn  danlis  Aìdiylo'rìj  de  porencta. 

Tciiiiina  con  un  conì[M»ninicn(o  di   10  \crsi  che  priiscipia: 
Hficlcnu)^  Ìp<e  suas  ridi  (tdctuinria  pnt(i.<. 

Solfo  a  cui  si  Ic^'ì:»': 

ExpUcit.  'i4.  uccehr.   ìWh 

Il  Icr/.o  \<d.  dato  al.  (ajnicnto  dtl  !\ua(lÌM>,  e  di  ii\i)  cai.  a  i 
«o!.,  sciatto  d.dla  stessa  mano  degli  antri  e  lenii,  voti  titoli  v  a!<io- 
niciJì  in  incliiosiro  rosso,  e  con  ini/.iali  fre^nate  a  i'olori  ad  v^^nì 
(lauto,  amire^so  di  lettera  0  conser\  aziom»  e^rrpjrio.  Sopranna 
car.  hianca  rrrao  ai  piiiici[>io  d(d  Codice  è  una  lawda  india  (/ìial  ^i 
coiene  a  {juiiiii  fogli  sono  icapilini  dtd  predile  Ithj-^,,  Le^^uesi  in  Ironie 
dtd  (lomenSo  : 

Inviììil  (Xpitsnì(ì  Slip,  Inviiiz  ph'  (idìilis  ijui'  iiD'ìiuous  iliclur. 
(  anlu:<  pì'iinn^  i  qm*  pniuiur  ybciom^. 

E  in  line  : 

Exp^^'  die  ìil(i>  lìiaij.   tv  10. 

lUifidini,  V.  2'»-,,  — -  ìjoiiilaucon  ,  ì'av  .ììT;  --M  hin.  Vilo  l'il  fiU-rr- 
sari,   tac.    I3<i   e   !T-i;    Kslvatti   tnss.  ,   \l     !s7-is>;       l;alilinie a  !.     'Sniizn- 

de'  prof,  di  disegno ,  SvviAo  L  l'ac.    I2!;- -  i;aìT.'liiu!  .   linli^hu   liì'tin.^.clu' , 

tac.  10 1. 

IV.  "  EAUHENZf.WA  ;  Codici  Slfozzifini ,  ri.'  (',E^  II,  <'L\  Ili  «^ 
CIJX  .  (aidice  cai  tacco  di  3\o!.  in  (o;;l.  ^f.  tlel  piiiuìjiin  del 
sec.  XV,  contenenie  il  i'omenlo  intero  di  liciwcnnlo  sopra  la  hiv. 
Com.  Il  primo  che  lacchiude  il  faiinento  miIT  Inferno,  è  (ontposto 
di  1*26  car.  a  "i  col.  ,  di  lettera  eccellenti?  m  rara!!(Mt'  tornio,  ma 
con  moltissime  ahiirtn  ialure,  «»  di  (diima  r(MiHer\  a/;oi.i\  traniu» 
la  prima  car.  eh'  i'  iac( orsciata.  Vi  sono  titoli  e  ar^'onienli  in  in- 
fhioslro  rosso,  ma  solo  ne'  primi  \1  (lanii.  Le  iniziali  sono  nflor- 
ne  a  oro  e  colori ,  0  la  prima  car.  si  abhella  ili  una  «grandi»  iniziali^ 
odi  un  fregio  dipinti  a  oro  e  coleri.  A  [)!è  di  «piesta  car.  e  uno 


^feunua.  la  cn?  paiMc  -nferoa  Hi  r  MUTÌla'a  .  li  tlodice  incomincia 
(oi  l'fn[,-..meni  t  !',■  lo^hi  srdii!  al  r.omenfo  di  Hi'nvennlo,  e  in 
il  Olile  >i    ìcii^C  ;  '  '  _ 

Conrnhi  sit(,'  Srripìuz  >iinrr  uhfoz  I'>:oìììZ  >jhì  intiluhli  I  .ì  hr- 
tn/s  <iirìf  jn.,',n(il(^  ctdrinrion  l)(nih<  Ahlnihn  ij  ad  clais^ioéiiin  f>ini~ 
cipc  d,i>.i  Xichtdaunt  ìllnsivnn  marcìiinti'v  Eslin  p  di,:^er(i^^ro,n  ti 
cfjri'iiuni  qramaticr  profr,:;urc  i>ia^if<lritz  nenuinuluni  de  Imola  .srr- 
tnunc  lurido  conijolalìiz  , 

Nell.i  lìiuMUd  Comi'nlo  trovasi  il  cinaiponimento  in  verso  ch(^ 
principia  :  Jamqnc  di>too<  slopax .  .  .  .  ,  [>om  ia  iniesla  .s«dloscrizione  : 

lìnun  de  HaniedcUts  q.  Scriplnz  hoc  nK.rit  ci  miniauit  Anno  dvj 
MiUio  ijitaihifiicnir.iuio  s'J'IìhUcio  apud  aula  Maijnifoc  domine  Man- 
iutua  in  sno  ojjiho  l'iiìceìiuilns . 

Sui   mar<,njii  del   t.odice  si  riscontrano  alcune  annotazioni   di 

due  mani  di\ers(*. 

Il  MMMMido  \ol.  dato  al  Comento  sopra  il  Purgatorio,  è  di  \i\ 
car.  a  il  col.,  liella  slessa  mano  dei  precedente,  e  ben  conservato, 
(la  (piali  he  intignaliira  in  fuori.  Era  nella  Slrozziana  cid^  n."  -23'*. 
La  (uima  car.  è  adoi  na  di  una  grande  iniziale  e  di  un  fregio  di- 
pinti a  oro  e  colori,  il  cui  soggetto  concerne  al  Poema.  Aititi 
grandi  e  piccoh"  iniziali  fiegiate  a  colori  suuo  passim  nel  t:odìce, 
in  fronte  al  ipiale  h  ggesi  : 

E.rjo^itia  Benuenulj  de  Imola  mp.   librti  Purejalori]  danlis  Ala- 

(jfurij  ìntbpiri:^  j)oele  ìnaiìssu.'n  . 

'IViniina  con  un  componimento  di  10  versi   latini,  solUi  a  cui 

si  legu'*'  :  \ 

h'ioucnuli  da  Imola  i^criptuz  sup.  pitrgatorium  Dantis  feliciter 

cj-pbi  il .  [{ami  ramedrll] . 

Sui  margini  del  (a»dice  stanno  alcune  note  in  indiiostro  rosso 
dcdla  sti's.a  scrittura,  la  piiì  {ku  te  delle  (piali  indicano  i  personag- 
rri  e  I  so<-o>tli  nrimarii  del  Poen.a.  Sulla  costola  del  voknne  fu 
mes-^a  la  data  del  MCCi-LXN  l. 

!l  leizo  e  ultimo  voi.  che  contiene  il  Comenlo  sopra  il  Paradi- 
so, è  di  i:iV  car.  a  2  col.  ,  della  stessa  marìo  dell'antecedente;  hen 
con>erva!o,  eccetto  qualche  inlign.  tura  e  la  prima  car.  ch'è  strac- 
ciata. La  (lidia  car.  si  adc.rna  di  una  grande  iniziale  e  di  un  fre- 
gio a  010  e  (oloii,  che  rai»[)re>entano  soggetti  appartenenti  al  Poo- 
ina;  a  pie  >(ava  uno  sleiiima  (he  fu  cancellalo.  Altre  grandi  e  pic- 
,,de  ioi/iali  sono /ir<>^.<m  nel  Codice,  il  Comenlo  non  ha  titolo,  e 
si  le.i-e  india  fine  : 

Expiicit  .r/'/iis  BcnuaUi  da  Imola  sup.  Paradtsum  dantid  1459. 
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[UHidini,  VII.  5:j4-5.j7. 

V.  BiBL.  DEL  sKì.  Libri  a  Parigi  (1).  Codice  in  fogl.  della  fino 
del  sec.  XI V,  parie  membranaceo  e  parie  cartaceo,  di  182  car.  , 
l^rovenienle  dalla  Biblioteca  del  marchese  Pucci  di  Firenze.  Ij<uu 
ro  se  questo  Codice  contenga  tulio  il  Comento  di  Ihncenutii, 

VI.  *  Barberina  di  Boma ,  n.'  2193.  Codice  cartaceo  di  -2  voi. 
in  fogl.  picc. ,  contenente  tutto  il  Comento  di  Benrenuto  da  Imola; 
di  buonissima  lettera  a  2  col.  e  in  carattere  tondo.  Il  primo  di 
197  car.  racchiude  le  prime  due  Cantiche,  ed  è  conservato  perfet- 
famente.  Manca  di  titolo  preliminare,  e  comincia  coi  solili  Proe- 
inii  del  Comento  di  lienvenulo.  Si  legge  alla  hne  : 

'  Expticìt  fa  canlica  purgatori j  caiinens  xxxiij  capla.  laus  deo. 

Sotto  è  il  componimento  di  10  versi  Ialini  che  principia:  ììa- 
ctenus  ipae  stta^  ridi  toleranlia  penas  .... 

Il  secondo  voi.,  io  cui  sono  le  prime  car.  molto  restaurate  ed 
allre  non  poche  guaste  dall'  umidità,  ha  1  i8  car.,  e  iniziali  a  co- 
lori ad  ogni  Canto.  In  iVonte  si  legge: 

Incipit  eTpositó  sup.  lerlia  dantis  comedia  qne  paradinu^  dicit .... 

E  nella  fiiìe: 

Explicil  xxxiij  et  ultimus  capine  paradisi .  Sniplu.<  et  "i^pilalus 
per  me  cambiuz  desaluiatis  die  xiiij  tncnsis  Ju,  ,  .  .  Mccccxxiij,  laus 
deo.  Àm'fi.  Liber  cambi j  de  saluiatis , 

L'  Olslenio,  tratto  in  errore  dalla  parola  comf>l!aiu< ,  srris^se  di 
proprio  pugno  sopra  questo  Codice.  Cambine  de  Salviaù.'^  (luvior 
hujm  libri,  (^hieslo  Comento  è  lelteraInKMili»  di  Benvemilit  da  hn<>. 
la.  Nel  secondo  volume  sono  alcune  Annotazioni  marginali  d'  al- 
tra  mano. 

Lettera  del  lUv/i .  lac.  29- :n. 

VII.  *  BiccARDiANA,  0.*^  10i5  II.  IH.  ;?<r2  ).  Codice  menibra- 
naceo  in  fogl.  della  line  del  sec,  XIV,  contenente  il  testo  dell'  In- 
ferno  col  Comento  latino  di  fienvenulo  da  Imola.  Ne  feci  la  descri- 
zione a  fac.  79  di  questo  volume.  Su  di  una  car.  bianca  in  princi- 
pio  del  Codice  sta  questa  nota  lìrmala  Lfiurentnu  Mehin^: 

Prima  parte  del  Comento  di  Renvenuto  Hambaldi  da  Imola  $opra 
Dante ,  cioè  sopra  il  mIo  Inferno.  Tutte  tre  le  parti  sopra  tutta  la  Com- 
media ù  conservano  nella  Medicea  e  nella  Gaddiana .  Di  quello  Co- 
mento ne  dà  un  estratto  il  Muratori  net  Tomo  I  delle  amichila  lialt' 


(»)  La  collezloor  dc'iiìSN,  de!  sig.  Uhn  Di  icinperald  di  rocetUe  ì\a  hnd 
Ashburutiam .  v 


^ 


r,hr  inpra  di  tin  (^hii.'r  E  fn>^f .  Ma  questo  !r<lo  r  più  corretto,  cri  io 

lo  Cìln   inda   tn>a    ìitO    di  A)hlrn;iì,)  . 

\\ì\,  AMKHOstANv  <li  Milano,  lì.  \.  f'O,  Pof)^  Inf.  Codici'  cnr- 
fareo  in  fo^l.  della  tin<'  »!(d  s(h\  \l\  ,  in  carattere  corsivo,  e  cori- 
tenenle  li  Omento  latino  di  ìtenvenuto  sopra  T  Inferno.  Manca 
della  prima  e  dell'  ultima  carta,  e  perdo  del  nonie  dell'autore. 
Onesto  <^)dice  vien  citalo  dal  Sassi  (//>.</.  litier.  Medio!.,  fac.  134) 
il  quale  dopo  il  rafftonto  di  esso  col  Codice  A.  196  della  medesi- 
ma Biblioteca,  conlenente  il  Comento  di  Benvenuto,  afferma  che 
sono  una  cosa  istessa.  Del  resto  principia  col  secondo  Canto  co^ì: 
Postquam  in  pra'vt-iUiif'  prituo  Cantico  proemi n li  auctor  noster  [ecit 
jiropo:(itionem  in  qua  tvli(jii  lornm  leoipus  et  causam  islius  operi.< .... 

IX.  (vLASSENSE  di  Ravenna.  Codice  cartaceo  in  fogl.  della  line 
del  sec.  XIV,  contenente  il  Comento  latino  di  Benvenuto  sopra 
rinferno.  Vi  fu  aggiunta  una  Lettera  di  Cammillo  Zrtmp/er/  scritta 
da  Imola  a'  lidi  marzo  1757  al  p.  iìiov.  Ant.  Montanari  france- 
scano a  Bavenna,  spetljnlt>  sì  al  Comento  latino  di  Benvenuto,  co- 
me al  Comento  italiarìo  a  lui  falsamente  attribuito.  In  questa  let- 
tera cita  per  isbaglio  come  autografo  il  Codice  del  Comento  Ialino 
di  Benvenuto  conservato  nelT  E.<ten$e  di  Modena.  (1; 

Onesto  (]odice  fu  «lescrilto  dal  conte  Alessandro  Cappi  in  una 
notizia  t)i  alcuni  Codici  della  CUnaense^  edita  prima  nella  Farfalla 
di  Bologna,  n."  dtd  17  agosto  18'4--2,  poi  nella  Rivista  Europea 
di  Milano  n."  del  settembre  18i3,  fac.  296-298),  e  ristampata 
nelle  sue  /Vom-  artistiche  e  letterarie,  Bologna,  18i6,  in  8.  gr. , 
fac.  2ti--3V.  Ne  fu  ancora  |)arlato  in  una  notizia  breve,  ma  zeppa 
di  errori,  nella  Cnida  di  Bavenna  pel  1835,  fac.  101;  è  detto 
nìembrariaceo  e  in  fogl.  grande  (  ed  r  cartaceo  e  nel  foql.  comune  ) , 
con  belle  miniature  i  e  non  ne  ha  ],  contenere  il  Comento  intero  (  e 
non  ronlienc  die  l' Inferno). 

X.  "  N'aiicana  Codici  Ci  binali,  n."  380).  Stupendo  Codice 
fiìemlunnaceo  in  ft*^l.  gr.  del  firincipio  del  sec.  XV,  di  graziosa 
scrittura  in  cai  attere  tondo,  e  ben  conservato,  di  180  car.;  conte- 
nente il  Conu^nto  latino  di  Bennnuto  sopra  1'  Inferno.  La  prima 
car.  è  adorna  di  un   ricco  fregio  a  oro  e  colori,  e  di  una  grande 


a 


. 


(i)  t:gli  mentova  in  quella  ìcflcra  un  Codice  del  Conicnlo  italiano  di 
Benvenuto  {  leggi  di  Jacopo  della  lana)  conservato  a  >'  t'itale  di  lioio- 
utia.  *•  dice  per  i>hagl!o  di' e-^o  r.onjeiiso  (u  impresso  nel  H74.  dia  noi, ti 
i\ìe   i'rdi/ioiie   di  Milano   i ',: ■'>   (klla  Div.  Coiu. ,   col  supposto  Comeiilo  di 

jBtnciiiuto ,  iioij  fSisic. 
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iiìiziaJe,  in  cui  pare  aver  voluto  il  miniatore  iifruraro  l)anl«Mlin 
tiene  ìji  tuaiio  il  suo  Poenia  ;  a  pie  di  essa  vedesi  lo  slemuia  drila 
casa  iV  Urbino,  con  le  iniziali  F.  1).  A  ciascun  Canio  sono  ahi  e 
piccolo  iniziali  fngiale  a  oro  e  colori  ,  e  (itoli  in  inchioslro  rosso. 
li  Comenlo  manca  dì  lilolo  preliminare  e  di  nome  d' anton» ,  e 
principia  co'  mìIìiì  preliminari  in  prosa  e  in  verso  del  Comenlo  di 
Benvenuto;  nella  line  è  il  componimento  ifJ  8  versi  Ialini  che  in- 
comincia: J(un>iH<'  domos  ^ly(jias  .... 

XI.*  Lai;ue>/ja>a  [Codici  G  addi  ani  ] ,  Plot.  \C,.  Snp. ,  n.'> 
CWI.  1.  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  >ec.  W,  di 
li6  car.  a  "1  rol.  ,  contt^nente  il  (lomento  di  Benmiuìo  sopra  T  In- 
ferno; di  huona  lettera  in  carattere  piccolo,  e  ben  conservalo,  ec- 
cetto la  prima  car.  eh' è  restaurata.  Ha  iniziali  frej^iale  a  c(dori , 
manca  àv\  liloln  e»  del  testo  del  Poema.  Incoiniiicia  coi  solili  pro- 
Itnoaictii,  cioè  li  componimento  in  verso  a  lode  del  marclle^e 
d'  b:sle  ,  la  dedu-a/ione  a  lui ,  e  un  altro  componimento  m  verso  a 
lode  del  Poeta.  Si  leg<,H»  in  line: 

Celvl^'ìrimi  poete  dantis  Aldirjherii  ad  cìanssiuin  matrìunu.-  e^ien 
CamentHin  ^iue  Scriptu  .<i/p  prima  libru  q  tnitluUiinr  lafnnu  p  (  e- 
Ubrenì  ci  famci^um  oratore  hisloriographu  et  poelit  M<ifji.<!rnin  bonic- 
nulièin  de  Hainbaldìs  ej'plìcit.  Deo  Gra^.  Amen  , 

Sul  margine  superiore  della  prima  fac.  si  legjze:  J<>:  (kvI. 
(  Ciaddius  ) . 

XIL  *  Lai-renziana  [Codici  Gaddtavi  Pini.  Xi:  Sup.  ,  n." 
CXVI.  2.  Codice  cartaceo  in  fo;;l.  del  ser.  W  ,  <li  ^iM  car.  a  J 
eoL,  contenente  il  Comenlo  di  Benvenuto  sopra  T  Inferno;  di  miIIi- 
eiente  lettera  e  ronservazione,  salvo  alcuncMar.  i  mi  margini  hiio- 
ru)  restaurati.  Non  ha  titolo  né  testo  del  Poetici ,  e  if>  line  si  b--.'  : 

Kxplieil  Coiìitnlum  sfue  rescriptum  .s-u/)  prunu  Uh"  (  elef'irnni 
pi>e!e  dantis  Aldintrii  copHalum  p  ceU'brnn  et  f<uno^um  ioah^rr  l'>rlo- 
yioffniphum  el  poelam  iiojrm  fienuenulum  de  ììaoiboidis  h,i:i.<nni  ad 
chìrts,<ìtnum  inarebione  eUn  (jui  Uh  inhinlulur  ìnfeniu^  fnnium  Anno 
tini  1  'l30  (»  die  ìneA  apli^  . 

Xfll.  *  Laiuknziana  {Codici  Gaddiani'^ ,  Plot.  \C  Snp.,  n.» 
rWI.  :K  Codice  cartaceo  in  logi.  del  sec.  X\',  di  1  :^*)  car.  a  ■> 
r.  !..  eon  ini/.i.ibM[(»  a  colori,  conlenente  il  tjtmenlo  lalim»  i\i  I*en- 
n'iiao  sopra  l'inferni».  K  di  buona  lettera  e  ben  conMMvalo,  tran- 
ne le  ultime  rar.  .he  sono  bagnate  e  restaurate.  Xon  ba  lil<do  nò 
lesto,  ed  ifi  pnmijdo  v  mancante  del  Canto  primo  o  di  una  parlo 
del  secondo.  Si  ricava  da  una  nota  nella  line  ebe  intero  conteneva 
157  car.  la  line  si  legge  d'  alha  uìaiiu  i[ue>Li  &uUoH-ii/Jone: 


\ . 


rniiivMt  ìVEiuri  HI 

Uas  cxpoìtwes  dantis  swp  inferno  $m  benitenutìi  de  Immola  emi  ego 
damtanm  de  paia  die  itniis  ultia  augmti .  I4*i'i.  fi  iohe  augmtino  de 
barciciin  padue  due  ji  fiuri  et  solili  siili, 

Kifo  In  no  darem  libr  huc  p  ducafis  sex  auri, 

A  front»»  di  questa  sottoscrizione  sta  il  componimento  di  8  versi 
cbe  principia  :  Jamque  domos  stygias  .... 

Questo  e  i  duo  Codici  antecedenti  erano  nella  Gaddiana  co'  n.' 
3'f(i,  3i7  e  3i8. 

lìandiiii,  V.  39^-394*; —Melius,  Vita  del  Traversaria  iacCLXXXll  ; 
Estratti  mss. ,  Vili.  I;i3. 

XIV.  Ambrosiana  di  Milano,  n.»  A.  196.  Pars.  Inf,  Codice 
cartaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  in  carattere  nitido,  contenerne 
il  C(unento  Ialino  di  Benvenuto  sopra  V  Inferno.  Si  legge  in  line: 

Jslud  scrijìlum  super  Jnfernum  poetce  Dantis  expleiutn  fuil  a  me 
Uberto  Alamano  anno  Dornini  1406. 

Sassi,  ffist  lilter.  jMediolan. ,  fac.  133;  —  Barceliini ,  Industrie  filolo- 
iiiche,  fac.  10  1,  —  Monlfaucon,  liibl.  uiss. ,  lac.  òìl;  —  Giorn.  de' leUcr. 
d' Italia,  XiX.  i58. 

XV.  Mahc.iaxa  di  Venezia,  n.'  LVll.  Codice  cartaceo  in  i.  , 
scritto  nel  1421 ,  conlenente  il  testo  dell'Inferno  col  Cemento  di 
Benvenuto  che  principia:  Qnod  est  medium  iter  nostriv  vii  ce .  ...  Ne 
feci  la  descrizione  a  fac.  153  di  questo  tomo. 

X\'l.  BiHL.  dell' Unìviìhsita'  di  Torino,  Codici  latini,  n.^ 
]m:\XI.  1.  V.  27.  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  car.  267, 
tcuitenenle  il  (fomento  Ialino  di  Benvenuto  da  Imola  sopra  1'  infer- 
no e  il  Pnrgatoiio.  Alla  line  del  Comenlo  del  Purgatorio  si  legge: 

Explicit  super  Purgalorium  Commenlarins  scriptus  per  me  Johan- 
nem  de  Ponte  Conventus  Cherii .  et  pnitum  in  Conventu  Pratensi  an- 
no 1462,  quo  qnidem  anno  absolutns  fuit  magister  Ordinis  Frater 
Magister  Martialis  de  Avinione  per  ires  Cardinales  .... 

11  Montfaucon  nella  sua  Bibl.  mss. ,  fac.  1396,  incappò  in  due 
errori  a  un  lemjK)  rispetto  a  questo  Codice;  1.^  indicando  il  Pur- 
gatorio soltanto;  2.»  scambiando  il  copiatore  Giovanni  da  Ponte  in 
comenlatore.  E  P  errore  fu  seguitalo  dal  Quadrio ,  IV.  256.  Farò 
notare  ancora  che  il  Pasini  descrivendo  questo  Cmlice  nel  Calai. 
ìahUL  Mss.  della  Biblioteca  dell' Universilà  di  Torino,  II.  170, 
erra  cWamando  traduzione  diaì  Comenlo  Ialino  di  Benvenuto  il  Ce- 
mento italiano  edito  nel  1477  nella  Vindclintana. 

XVII.  *  Laurenzi A.NA,  (  Codici  Gaddiani,  n."  319)  Plul.  XC. 
Sup.  n."  CXVIl.   Codice  cartaceo  in  4.  gr.  del  principio  del  sec.   . 
XV,  di  liO  car.  a  2  col.,  scritto  dall' istesso  amanuense  del  ik- 
11  21 
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CWl,  roiitiMHMiti^  iì  Cornento  Ialino  di  Benvenuto  da  Imola  sopra 
il  INiig/Uorio.  È  fregiato  d'iniziali  a  colori  nelle  prime  car. ,  di 
Iniona^'lt^Hera  e  conserva/ione,  salvo  le  ultime  car.  che  furoni)  re 
staurate.  Non  lia  lilolo  né  teslo  del  Poema. 

Haiidini,  V.  394; -^  Mehus,   Vita  del  Traversare,  \.\v.  (LWMl. 

XVIH.  *  Vaticana,  n."  34:^H.  Codice  cartaceo  in  iogl.  del  sec. 
XV  di  car.  liti,  contenente  il  Comento  latino  di  lienvenuto  da 
/moia  sopra  il  Purgatorio.  È  di  buona  lettera  e  suiTicienteniento 
conservato,  mancante  a  principio  e  nella  Ime;  perchè  incomincia 
con  parte  del  Canto  ÌV,  e  termina  con  parie  del  Canto  ^>^i^^- 

XIX  *  Bini.  PEL  ConMKNDATOKE  DK  Hossi  di  Roma.  Codue 
cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  car.  2t-2.  di  buona  lettera  a  i 
col.  0  ben  cons.Mvalo;  contenente  il  Comento  latino  di  lienvenuto 
da  Imola  sopra  il  Purgatorio  e  il  Paradiso.  Sulla  costola  del  volli- 
me  sono  incise  queste  parole:  Ex  IhbL  G.  Firm,  Manca  d,  titolo 
preliminare,  e  sulla  car.  102  alla  (ine  del  Comento  del  Purgatorio 
si  leg<'e  la  sotlosn  i/ione  che  segue: 

SU  noz  dni   òndriiz,  Ej-qdalu:  /i.  mv  rrancisrhim  lanette  \ì\l 

die  2(^  madij  cdiìIcnfKZ  e.  '  , 

Sotto  è  il  ciunponimento  di  H^  versi  Ialini  che  incomincia:  Ila 
ftenm  ipse  sua.  vidi  iolerantia  jmui.  ....  Cu'  altra  sottoscrizione 
ma  m  parte  alterata  da  giunte  di  mano  moderna,  è  nella  ime  del 

(iodico,  e  dice:  _ 

Finit    expo  sup.   uf  Cantica  danli^  nhUf'^  Mpta   p  '^"  '■^•'^"'''■- 
svìmm  d^mUo  ronuil^ .  t.n.s  perusij  hahila  hn.rn^  ano  dr,j  m'ccccxvuij" 

die  iii)^^  nouchr.  funi . 

Seguono  5  versi  latini,  il    pnnm  de  quali   e  questo:   Tartan as 

sordes  vidi  loca  piena  nocend^  .... 

XX.  *  [.AiUE>zi.4NA,  Plot.  XiJll,  n.^  IV.  Coilire  cartaceo  m 
1.  della  lì.H.  del  sec.  XIV,  di  car.  1  37  ,  <nnlenente  il  Comento  d. 
ìknvenuto  sopra  il  Paradiso.  E  di  buona  lettera,  e  di  suftic.enK^ 
conservazione,  con  qualche  iniziale  a  cuiuri.  Manca  di  titolo  e  di 

soltoscrizioue. 

Baiidiui.  V.  :i05;-Mou!iancm,.  t.c    :H7.-M*'hu.,   VUa  del  Iraver^ 

sari,  tac,  isi;  Kstra((>  nuu.,  XI.  iss.  .      r     i     i  i 

XXI.  *  Vaticana,  n.'  4780.  Codice  cartaceo  in  icgl.  del  sec. 
XV  .  am  titoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  iVegiale  a  colori,  di 
li5  car. ,  conlenente  il  Comenlc»  latino  di  Iknvenutn  Mq>ra  il  Para 
diso.  E  a  2  col.,  di  Miiìiciente  lettera,  ma  con  molle  afihrevialu - 
re.  di  ottima  cchimm  vazione,  senoiH  he  manca  di  una  car.  in  (me. 
11  Comento  non  lia  lilolo,  uè  ddiuc  d'  autore. 
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Foiììmmì.  Aminta  difeso ,  fnv   A 'ri. 

XXII.  *  Vaticana,  n."  ìlHi .  ("odire  cartaceo  irt  'i.  hislnn^'o, 
del  sec.  XV,  di  car.  13i,  bene  scritto  a  i>  ro!.,  con  grandi  e  piv- 
cole  iniziali  a  colori,  contenente  il  Comento  Ialino  di  lienvenuto 
sopra  il  Paradiso.  È  ben  conservalo,  dalle  ultime  5  car,  in  fuori 
che  sono  restaurate.  In  questo  Codice  ancora  il  Comento  non  ha 
tit(do  né  nome  d'  autore. 

XXfl!.  *  Vaticana,  n."  3i37.  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec. 
XV,  di  car.  120,  con  iniziali  a  colori,  contenente  il  Comento  la- 
lino  dì  benvenuto  sopra  il  Paradiso;  di  lettera  sufficiente,  ma  con 
nudie  abbreviature.  È  conservalo  assai  bene,  ma  da  principio  e 
nella  fine  mancante;  comincia  con  parte  del  Canto  H  e  finisce  con 
parte  ,lel  Canto  XXX.  Si  legge  sulla  prima  car.  del  Codice:  Ben- 
venuti, dd  Paradiso  del  Dante.  Fui   Vrs. 

Nel  n."  7189  della  Vaticana,  Codice  cartaceo  in  fogì.  miscella- 
neo, trovasi  al  fogl.  265  una  sola  car.  a  2  nd.,  che  fu  di  un  Cai- 
dice  del  Comento  di  Benvenuto  da  Imola,  e  contiene  le  Chiose  sulle 
ultime  tre  terzine  del  Paradiso.  Sulla  seconda  colonna  è  un  Epi- 
talììo  di  Benvenuto  da  Imola  che  incomincia:  Imola  quem  gennit 
rambalda  stirpe  crcatum.  Sotto  sta  una  sottoscrizione  indicante  che 
questo  Codice  fu  scritto  lìldlù  quadri gìtìsimo  trifjtsimo  dìc  2"  ya- 
nuarij  .... 

XXIV.  Makciana  à\  Venezia,  n.-  LVIII  [Codia  Marciani). 
Codi.v  rarlaceo  in  fogl.  chi  sec.  XV,  di  152  car.,  proveniente 
dalla  Kiblioleca  (^ontanni ,  e  contenente  un  Comento  Ialino  sopra 
il  Paradiso.  In  fronte  si  legge  essere  quel  di  Benvenuto  da  Imola, 
e  comincia:  Biounn  est  cribrare  .... 

XXV.  Tuivi  LZ1A^A  di  Milano,  n.  XXIIC  Codice  membrana- 
ceo in  fogl.  d(d  sec.  XV,  cof»(enentt^  il  Comento  latino  di  Benre-^ 
mito  sopra  il  Paradiso.  Manca  dulia  metà  della  prima  car.,  e  lini» 
sce  con  parte  del  Comento  al  Canto  XXVIIL  È  senza  nome  d'  au- 
tore, e  in  fronte  si  leirjjre; 

Incipit  exposito  super  tertiam  partcm  dantis  que  paradisus  diei- 
tur.  Cantus  primm  in  quo  ponitur  phemum.  Rubrica. 

E  il  Comento  latino  di  Benvenuto,  poiché  incomincia:  Bonum 
est  cribrare  modinrn  sabuli  ut  quis  inveniat  unam  nmnjarUam  inquu 
Aucroys  in  suo  colligclh  ....  (1) 
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hdi/,.  dì  Vdinc.  !.  L  iac    XVll ;  — Scolari ,  Ragionam.  della  Div.  Ct)m^ 
iae    )?> 

XWt.  *  Baurkiuna  di  Roma,  ii.  171i.  Codice  cartaceo  in 
fc.njl,  picc.  del  sec.  XVI,  di  buona  lettera  e  hef»  conservalo,  con- 
lenente il  Coincnlo  Ialino  di  Ihnrenuto  sopra  il  Paradiso,  benché 
si  legga  in  fronte,  ma  di  allra  mano  da  quella  del  copiatore:  liuin- 
tiis  Ant^  Boczanotra  partenopei  ....  medicine  doctoris  sup,  poeta 
(ianlez  expositio.  Ma  dal  riscontro  fatto  per  i  sigg.  Rezzi  e  Pieralesi 
bibliotecari  della  Barberina,  apparisce  vero  autore  del  Coniento 
Benvenuto  da  Imola,  e  trovasi  soltanto  ({ualche  mutazione  nel 
Proemio.  11  Comenlo  finisce  coi  4  versi  e  colla  sottoscrizione  che 
appresso  : 

Sì  (franitas  morum  iinguwquc  facundia  cìtixit 

IJunc  lu  cognoscito  qui  sua  scripta  ieyis  y 

lujrcfjiutn  reliquit  opus  sublimia  dantis 

Suqficnm  celo  nunc  requicscat  amen, 
Millo  qninfjcntesm)  decimo  oclavo  die  17**  Jìmii  fiora  decima  Eqo 
sebastianus  de  marlinis  de'  mileximo  Compleui  Rome  islud  egregium 
opus  et  iotu  manu  tnea  propria  scripsi  (elicitcr*  Laus  dco  oplimo. 

Lettera  del  He//i-  lac.  il>-3l 

XX VII.  Ambrosiana  di  Milano,  n.  •  P.  iil.  Codice  cartaceo  in 
fogl.,  del  1510,  già  descritto  a  fac.  13i  del  t.  11,  conlcnente  il 
Comento  latino  di  Benvenuto  sopra  il  Paradiso. 

Varii  Coinpendii  del  ComeDlo  latino  di  Ben- 
venuto da  Imola. 

Si  rinvengono  ne'  Godici  seguenti: 

I.  Regia  Bibl.  di  Parigi,  Fonds  de  Re^crre .  n.'  5.  Codice  mem- 
branaceo in  fogl.  della  line  del  sec.  XIV  ,  già  descritto  a  fac.  239 
del  I.  Il,  contenente  il  lesto  del  Poema  con  annotazioni  latino 
marginali  e  interlineari  compendialo  nella  più  parte  dal  Comenlo 
latino  di  Benvenuto  da  Imola. 

li.  "  Casanatknse  di  Roma,  n."  A.  V.  55.  Codice  membrana- 
ceo in  8.  picc.  della  line  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  181  del 
t.  H,  conlenente  il  testo  del  Poema,  con  postille  latine  che  mi 
parvero  cavale  dal  Comento  di  Benvenuto  da  Imola. 

111.  *  RiBi..  Dii.  CofSTK  P.  F.  FioBK.N/J  di  Roma .  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  della  line  del  £^ec.  XIV,  dcM  ritto  a  fac.  '207,  conle- 
nente annota/ioni  Ialine,  tratte  in  parte  aluieno  dal  Comenlo  di 
Henvenuio  da  Imola . 
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IV.  Trivilziana  di  Milano,  n.  >  IX.  Codice  cartaceo  in  fogì., 
del  !i35,  già  descritto  a  fac.  ÌM  del  I.  Il,  contenente  il  testi»  del 
Poema  di  Danto  con  Chiose  interlineari  latine,  e  con  un  Comen- 
lo Ialino  marginale,  che  al  giudizio  delT  ab.  Viviani  (  Ediz.  di 
l  dine  ,  t.  1.  )  sembra  un  Compendio  di  quello  di  Benvenuto  da 
Imola . 

y.  *  Albamana  di  Roma.  Codice  cartaceo  in  i.  (\o\  princìpio 
del  sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  193,  contenente  il  lesto  del  Poe- 
ma, con  annotazioni  latine  nelle  ultimo  due  Canlich(»,  che  pai  ve- 
ro al  V.  Ponta  cavale  dal  Comenlo  di  Benvenuto  da  Imola, 

VI.  RiBL.  Dirazzo  di  Cenova,  n.  1).  XX XVI.  Codice  meni- 
branaceo  in  fogl.  della  line  del  sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  162 
del  t.  II,  conlenente  il  teslo  del  Poema  con  annotazioni  Ialine 
marginali  che  pajono  esser  un  magro  compendio  di  quelle  ài  Ben- 
venuto da  Imola . 

Il  Comenlo  di  Renvenulo  fu  imilalo  e  compendiato  anche  da 
Matteo  Chiromonio.  Vedi  il  l.  II,  fac.  199. 

555       11  Comento  latitìo  di  lieit^wiLufo  da  Imola  ih 
dotto  in  vol2:are. 

In  due  ('odici  si  riscontra  (piesto  volgarizzamento  anonimo: 

T.  Regia  Ribl.  di  Parigi,  n.»  700-2.  1.  Codice  menìhranaceo  in 
fogl.  gr.  della  (ine  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  :>iO,  confe- 
nente  il  Poema  di  Dante  con  un  Comento  italiano  eh'  è  traduzione 
del  Comento  latino  di  Benvenuto  da  Imola. 

«  Forse  il  traduttore  era  delli  Stali  Veneti,  perchè  chiosando 
(f  il  verso  96  del  Canto  XXXI  del  Purgatorio,  dice:  scola  à  nome 
((  di  una  nave  et  è  volgare  da  cfiioza .  Il  lesto  conimenfato  spesso  è 
«  diverso  da  quello  che  in  allri  Codici  si  legge  dichiarato  da  Htn- 
«  venuto,  e  frattanto  il  traduttore  allontanandosi  allora  dalla  lei- 
(T  (era  dell' Imolese,  chiosa  quella  del  testo  suo,  e  talvolta  coni- 
a  menta  perfino  dei  manifesti  errori  di  copia.  È  da  notarsi  inol- 
((  tre  che  mollo  chiose  grammaticali  di  Benvenuto  qui  furono  tra- 
((  scurate  affatto,  e  che  dove  T  Imolese  mette  innanzi  due  varie 
a  lezioni,  dichiarandole  tutte  e  due,  nella  versione  del  nostro  Co. 
€  dice  quasi  sempre  se  ne  riporta  e  se  ne  commenta  una  sola, 
(f  Non  si  può  negare  frattanto  che  in  molli  luoghi  la  versione  non 
((  sia  fedele,  chiara,  concisa,  e  dettala  in  buona  favella.  [Noia 
del  sig,  Ferrari  ) . 

II.  RoDLEiA>A  d*  Oxford  {^fss.  Canonici,  n.'  105-107).  Codice 
membranaceo  di  3  voi.  in  fogl. ,  già  citalo  a  fac.  26i,  contenente 
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il  l('sl(MÌo!la  Div.   r.niìì.   ron  una   versione  italiana  iUA  Conn^nlo 
lilino  <li  liencainln  da  imnla.  Alla  lino  iU\   OnnoMu  ticll    Intnno 

C>u<  finlM'v  in  rxiu^HCi^mc  ilelprimi»  Uhro  de  DanU  eoe  de  nnjerno 
compusla  per  m(U^-iri>  ih-nvenuli»  da  tjmoia. 

Ckco)  Mko  Mellone  Ita  hgikui  ni  Siena,  ^ 
()  JiCOMO  (ÌRiFoLo  1)1  Siena? 

Chiose  so{)ra  la  Div.  Com. 

Erano  queste  Chiuse  in  ih»  r.Dilicc  nìcn.branaceo  in  lV-1.  ilella 
fìnndHseo.  XIV,  di  t'ac.  38'^,  (onservaU»  nel  secolo  andato  n-i 
n  •>  liH  fra  i  niss.  della  Libreria  ilei  Convento  di  S.  Michele  d>  Mu 
rana  a  Venezia ,  che  andò  dispersa.  Il  M.Uarelli  ned  Cala!,  de'ms., 
di  essa  Libreria,  Venrlns,  1779,  in  fogl.  ,  a  fac.  :U  I  ,  lo  desrnve 
,M  l  modo  che  appresso,  e  ne  fa  sapere  che  proveniva  da  Allonso 
Pazzini  libraio  di  Siena.  Si  leg-i'  in  ironie  del  Codice: 

Qui  rominclmw  h:  Chiose  delia  pruna  comedui  di  Dante  delta  (hi- 

Fac.  75.  fni>^rhn,u>  le  ChioM'  del  primo  ìiìn'o  di  Daufe ,  rinv  hai- 
lerno,  eompnie  d>   Mrnwre  adi  XML  dei  mese  di  Mar:»  1377.    i  do> 

tu'  si.(uv)  aempre  laude. 

Fac.  IHi.  Comiiuiala  a  seneere  <jursia  secoiula  nonedoi  at  Dante 

decla  Purgatorio  a  di  AA.  ilei  ìiie.su  ai  jta!  ^<>    i.ìit.  ^^      ^ 

XII.  d'aprile  anni  Li78.  A  dw  ne  aaino  sempre  yralie. 

Fac.  38i.   Qui  fint^chorv^  le  Chiose  di   ^jue.^ta  terza  mmedut  di 

Dante  decta  Paradiso  e  srripto  e  coaqnto  per  me  Jacomo  d,   me^^er 

(irtfolo  Lunedì  a  mane  e  di  sette  del  mese  di  aiugnio  soUn  >jh  a,uv  <ivl 

nostro  Signore  Dio.  1378.  A  dio  ne  siano  sempre  laude  amen. 

Il  Millarelli   dice  che  1'  autore  di   queste  Chiose  è  Cecco  Ma 

Mellone  V^pmperi  di  Siena,  scrittore  vissuto  circa  il  J3:.(>  secondo 

il  Crcscimbem,  il  quale  cita  di  Ini  S(do  un  Capitolo  in  verso  so[na 

la  Div.  Coni.,  di  (he  parlai  a  fac.   229  del   t.  l;  ma  il  Mittarelli 

non  indica  donde  liae.se  questa  notizia.  Da   un  altro  canto  Lui^n 

de  Ai«^relis,  trattando  del  Codice  di  S,   Michele  d^  Murami  nella 

Prefazione  della  sua  ediz.  de  CapiloU  de' disciplinati  della  Compa- 

cfuia  della  Madonna  di  Siena  (Siena,  1818,  iac.  9     ailt-ioìa   (->.•,♦• 

stato  Messer  (ìr^jolu  da  Sana  il  prinu)  scrittore  del  scc.  XH   «he 

comentasse  la   Div.   t:om.   intera.'?).   A    fac.   223-^22:,   (hlT  oprra 

medesima  cita  una  Uttera   m  (iue.lo  Cudico  indìriz/.ala  ali  ab. 
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ftiuseppe  (  iaccheri  dall'  ab.  Gio.  Girolamo  Carli  ,  colla  data  di  Ve- 
nezia 1771,  e  conservata  fra  i  ms.  della  Biblioteca  di  Siena,  n.  •  A. 
IL  10.  Stando  all' ab.  Carli ^  i  versi  di  Dante  di  mano  in  mano 
tetdogicamente  spiegali,  sono  riportali  con  carattere  alquanto  più 
largo,  0  con  la  prima  lettera  rossa. 

Mi  sembra  che  dalla  sottoscrizione  posta  a  fac.  i8V  di  questo 
CahÌÌìic  Jacomo  Grifolo  non  apparisca  autore,  ma  si  copiatore  del 
(>omenlo  conienulo  in  (|uel  (Codice. 

Phancesco  ni  Bartolo  da  IU  ri . 
557        Comento  sopra  la  Div.   (Jonimeclfa. 

(fià  dissi  a  fac.  'tll  del  t.  I,  che  Vrance^co  da  Bah,  nato  nel 
132'i  e  morto  nel  1  U)(),  spiegava  la  Div.  Corn.  a  Pisa  nel  1385,  e 
ciò  si  deduce  dalla  soilosci  izione  del  stio  ('omento  [\),  Il  t>omenlo, 
dtd  quale  si  S(h  virono  in  nlcun*»  occasiofii  i  Depniati  alla  correzio- 
ne del  Boccaccio,  come  avvertirono  ind  loro  Proemio,  si  ha  p»^r 
of^era  di  nndlo  momento,  o  il  lìid(df  ne  ragiona  in  una  Lettera  al 
conte  Magalolti  in  questa  forjna  :  //  liuti  per  uno  che  si  voglia  no-t- 
ttre  a  scuola,  vale  un  tesoro,  e  fa  la  costruzione  e  la  parafrasi  come 
I' Ascenzio  Latini .  i){iesio  Comento  è  tuttavia  inedito,  salvo  un 
Estratto  della  Prefazione  dato  in  luce  dal  sig.  Alessandro  Torri  ntd 
t.  V  delh»  Opere  Minori  di  Dante,  fac.  liV-ì'iB,  e  salvo  il  dt- 
mento  al  Canto  V  dell'  Inferno,  pubblicato  dal  sig.  T(»rri  medesi- 
mo, con  qualche  variante  a  pi«'»  di  pagina,  negli  Studi  inediti  su 
Dante,  Firerrze,  18i(],  fac.  55-93.  A  questo  va  innanzi  un  Di- 
s{'<irso  [)r(di{ninare  in  forma  di  Lettera  al  sig.  (iiusep[>e  Bernardo- 
iii  di  Milano.  Soggiungerò  che  T  egregio  sig.  Otiacio  Gigli  editore 
H(»mano  pronìise,  con  un  Programma  <iel  15  seltcmibre  18'i5,  una 
ediz.  del  Couu'nio  di  Francesco  da  Boli,  a  cura  del  sig.  Francesco 
Cernili  vicehibliotecario  della  Corsiniana ,  ma  il  disegno  non  è 
slato  ancora  mafuialo  ad  etfetto. 

"Sol  iummenl(»vati  studi  su  Dante,  a  fac.  t03-t2i,  il  sig.  Torri 
stampò  un  Catalogo  delle  ^'oci  clic  f  Accad,  della  dusca  trasse  dal 
Cotnento  di  Ir.  da  Unti,  citandole  ìiel  ì'neahularn),  cavato  dal!  Lleneo 


(lì  I!  -!;-v  Messandrf»  Torri  (ìwtìr  alla  Iure  lirevì  Cenni  biiif}rnf,rt  dì 
Fì-:in<T-fH  (la  Huli  ue^'ii  Studi  inediti  su  Dantf  ,  Ììren/A'.  r^4ts  iac.  ì^'*-j> 
\ciì\  aaclìc  la  ^ua  liografìa  ueile  Mcfnoae  tsl.  d>  più  illustri  Pinam,  Pr,a, 
■nui,  HI   I  .  !    tv.  fac  ìcv-\is,  e   ts:)-;8U. 
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nnivermte  di  tulli  t  le^ti  citati,  opera  inedita  di  Alviso  Mofoni^u, 
cofiscrvat.i  iM'Ha  lìiUliotecn  della  (^nirer^ilà  di  Padova.  Pare  che 
ii  Comonk)  di  Fr.  da  Unii  fosse  8po<^Hiato  più  volle  dagli  Acrade- 
rriiei  della  Cnisea ,  [MToeehè  legp:o  iwì  Calai,  de  libri  delia  Cru- 
«•a  del  Kipur-^alo:  far.  I'2:i.  Spofjlio  (atto  nel  aett.  1589.  Dante  col 
Comento  senza  tiudo.  Apparile  di  Francesco  da  fiuti,  (fascio  Vili, 
n.«  i68];  —  Fac.  It^i.  Spoglio  del  Comento  di  Fr,  da  liuti,  latto 
dalCav.  Giov,  Guidi  per  la  4.«  ediz.  del  Vocahidario  {(òsao  LXVII, 
n.«5).  A  fac.  i:iiè  indicato  un  altro  Spoglio  d'un  Comento  di 
Dante,  cioè  Chiose  del  Maestro  Francesco  da  Ihili  iW).  Ma  dissi 
già,  fac.  98  del  l.  il ,  che  si  traila  del  Codice  Martelli,  il  qnalcj 
c(»nliene  non  il  Comento  di  Francesco  da  Buti,  sibbene  quello  co- 
nosciulo  col  nome  di  Faho  Boccaccio. 

Ecco  i  Codici  del  Comento  di  Fr.  da  liuti  che  ho  trovali: 

l.  '  Laibkn/iaxa  {Codici  della  liadia  di  Firenze,  n."  1),  (1) 
Codice  membranaceo  in  fogl.  della  line  del  sec.  XIV,  già  descritto 
a  fac.  33  del  l.  II,  contenente  ii  testo  del  Poema  co!  Comento  di 
Fr.  da  liuti. 

Agli  scrittori  (he  ragionarono  di  questo  Codice,  si  aggiunga  il 
Salvici  nella  Prefazione  a'  Fai^li  Consolari,  fac.  XIV,  il  Mazzuc- 
chelli  n^gli  Scrill.  Ilal.  ,  il,  •iV()9,  e  il  p.  Valsecchi  che  accurata- 
m^Mite  lo  descrive  m'Ha  Prefazione  alla  sua  Di^$erlaz.  wpra  G.  Ger- 
.<on,  Firenze,  ITiV,  in  12.,  fac.  Wl-XVUI.  (t>) 

li.  •  UiccAHDiANA,  u.'  1000,  1007  e  1008  i  O.  I.  TX).  Codice 
nuMiihranaceo  di  3  voi.  in  fogl.  i^r. ,  parte  della  line  del  sec.  XIV 
e  parie  del  principio  del  sec.  XV,  contenente  il  Comento  di  Fr, 
da  fiuti,  col  testo  del  Poema  in  grosso  carattere  tondo  me/zngoti- 
co  intercalato  nel  Comento.  Il  l.  I  dato  all'  Inferno  è  di  22%  car. 
a  t^  col.,  di  buona  lettera,  o  di  conservazione  bellissima,  l  tit<di 
sono  in  inchiostro  rosso,  e  ciascun  Canto  si  adorna  di  !2  grazioso 
iniziali  a  oro  e  colori  con  rabeschi.  Inoltre  la  prima  car.  ha  un 
ricco  fregio  a  oro  e  colori,  e  a  pie  uno  scudo.  Si  legge  in  fronte: 

Incipit  sc^^iptum  m/;i.  comcdias  dantis  aligerii  de  florentia  edita  a 
magro  francisco  de  fiulrio  decimiate  pi$aru . 

E  nella  (ine:  _ 

Et  (jui  finisce  lo  xxxiiij  canto  et  la  prima  cantica  Beo  gras  Amen, 


{1)  Il  si^(.  A.  T<ì?TÌ  iiOK'li  Studi  inediti  su  Dante,  f.ir  ■'♦7.  trijislra  (jiic- 
slo  Codice  con  1'  uidica/ioiie:  Codice  Mediceo  Laun  nztano  ,  n     IX. 

(S)  In  quella  Prefazione  sono  dt^scritti  i  più  preziosi  Codid  de"  coiìvìMiI» 
di  Badia  e  di  5.  Croce  di  Fircu/c. 
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Compiuto  neili  ahi  del  nostro  signore  ihu  ayo  M.  ecce  xij  net  xix  tU 
daprili. 

Sii  di  una  carta  bianca  i^rso  in  inincipio  leggersi:  Di  Piero  ih 

Giou<inmaria  Segni. 

Il  t.  II ,  <he  contiene  il  Purgatnrio,  è  di  208  car.  a  2  col. ,  dei 
tutto  simile  all' antecedente  ncli'  eseciizione,  ma  di  altra  scriUura. 
La  prima  car.  si  adorna  [)ure  d'  un  ricco  fregio  a  oro  e  c^>Iori ,  col 
medesimo  scudo  a  pie,  ma  è  molto  guasta.  Questo  Comento  al 
Purgatorio  senza  titolo  preliminare  iinisce  sulla  car.  181-,  dove 

leggesi: 

Deo  graii  Finito  libro  t^it  lauf^  et  glia  xpo  Theodoricm  de  Amlrm 
teutoniche  ficpsit  ÌÌÌ3  copiulo  a  di  xxix  digctiaio. 

Le  car.  185-20Ì  contengono  Canzoni  di  Dante  e  la  Vita  di  lui 
scritta  dal  fioccaccin:  nelle  ultime  4  t^  un  FnisUda  di  Cicerone  vol- 
garizzala da  Leonardo  Aretino,  e  un  componimento  in  terza  rima 
a  lode  della  Vergine,  che  incomincia:  Madre  di  Cristo  glorila  4 

pura . 

Arìche  questo  secondo  Codice  è  di  buona  lettera,  e  ben  conser- 
val(.,  eccello  la  prima  car.  ;  .si  legge  in  fine:  Questo  è  Parte  del  le- 
$ìo  che  fu  già  di  Pier  Segni  r,iaio  nel  Vocabolario.  Al  presente  dt 
Alessandro  Segni.  In'  altra  annotazione  sul  verso  interno  della  co- 
perta dice:  DeW  Inn-  Alessandro  Segni  A  disposizione  Del  SolUuaio 
(  conte  Lorenzo  Magalotti  ) .  ' 

il  terzo  volume  dato  al  Paradiso  fu  scritto  circa  la  6ne  de!  sec. 
XIV  ,  ed  è  composto  di  223  car.  a  2  col.  Mi  è  sembrato  della  me- 
desima mano  dell'  antecedente,  e  simile  a  quello  nell'  esecuzione. 
Senonché  la  prima  car.  (  h'  è  bianca  recto,  contiene  verso  una  mi- 
niatura grande  quanto  la  pagina,  che  ligura  Danto,  Virgilio  e 
Beatrice  sulla  montagna  circ(dare  del  Purgatorio,  e  sopra  a  loro 
la  cnrle  celeste.  Inoltre  una  delle  2  iniziali  poste  sulla  prima  car. 
did  l.ofnenlo  è  grandissima,  e  nelT  interno  ha  un  bella  immagine 
dei  Salvatore;  a  pi«^  uno  .scudo  siuiiìe  a  quello  de'  2  Codici  anle- 
CiHlenli.  Onesto  Codice  pure  uianca  di  titolo,  e  in  (ine  si  legge: 

Qui  finisre  locato  33"  delalerza  Canliea  dela  comedia  di  dante  Al- 
lighìcri.  et  lasmi  lectura  facta  p  mó  francescho  di  Barthulo  dabuti.  e1 
copiala  lodi  delia  festa  disco  Bernardo  adi  il  di  giugno  nel  139V  l] 
Jnd.  òcu  ...  « 


(0  Neir  fnvcnl.  della  Riccardiana  questo  tcr/o  Codice  dicesi  per  islia- 
glio  del  sec.  XV 
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Queslo  (orzo  (^(idic«»  è  di  IiMIora  v.  (ohmm  sa/iono  {hihiìji  ■  si  lt'«^- 
«,'«'  sulla  prima  car.  recto:  Di  Pivro  di  (iiou  uimami  Snjiii  ^  e  .sul 
xersit  idlcrno  delia  coperta:  ì)i  Tomniasu  Seytii.  (1) 

Gli  editori  dell' Jn fora  adoperarono  queslo  (Codice,  il  (|uale  a 
({««(tu  del  s'v^.  Torri  (  Sludi  iimiili  ^u  Danle ,  ùu:.  55  )  e  di  lezione 
assai  mioliore  di  qutdia  del  sunimeniovato  Codice  di  S.  (r<>re,  e 
anche  di  quella  del  Codice  MuijUabccìnano ,  eh' è  indicalo  soHo,  <» 
debh'  essere  stalo  nella  Lihr(»ria  del  duca  Strozzi  di  Hofua.  Leii'o 
in  una  Serie  de^mss.  e  libri  siaìnpali.  della  Libreria  del  Duca  Strozzi 
di  ll'jnia  [Mi.  in  iogl.  della  Riccardiana  ,  n,'  ;U(i5  :  dimenio  delia 
Ihv,  Com.  di  Dante,  ins.  aulico  citato  dal  Vocabolario  della  Crucca, 
3  voi.  (jr.  in  fol. 

l.aini ,  Calai.,  l-ic.  2!!,  .\ociile  letler  sii  liicii/*^  17»  i.  col.  .so.S;  /.t- 
Zìom  di  anltchilà  toscane,  I  -27'j  ;-  Melina,  Vitii  dd  Irarersari,  far. 
isi:  Estrani  niss.,  XI.  :>o.i-ìuj;  —  Pelli,  lac.  70,  lutUi  .',S;  --  Incenl.  dvlht 
lliccardiaìHi ,  fac   i»  * 

in.  *  Ma(J!,i\i?K(  iiiAW  ,  Palcli.  I,  f».  29  CI.  >  II,  n.-  123-2  ). 
(a»dice  n»»'mhranace()  in  (ngl.  del  principio  del  sec.  W,  «^ià  {\i^- 
scritlo  a  fac.  58  del  1.  Il,  conlcfiente  il  testo  del  Poema,  col  Co- 
meo  lo  di  Fr.  da  Dnfi . 

Ma//ih'che!lK  ScriU-  ìtal  .  II.  -\\\'). 

IV.*  LAruK>/iANA,  PluL  \IJ1,  11,    Xl\  ,  XVeXVI.  Codice 
di  a  voi.  in  i.  gr. ,  del  pnnripio  évi  <vv.  W  .  parie  nuMohranaceo 
e  j)arte  carlacet»,   conl(»nenle  il  Conienl(»  di  Ir.    da  />u!i  sopra  lo 
tre  Cantiche. 
\       Il  t.  I  dalo  al  Cnmenfo  sopra  1'  Inferma  è  di  car.  ISli,  di  lede- 
rà e  conservazione   buona,  e  adorno  d   iniziali  a   colori.  Quella 
(hdla  pi  ima  car.  è  dijainla  a  oro  e  coloi  i ,  e  racchiude  il  rilralto  di 
Danle  che  tiene  in  mano  il  Poema.  Il  lesto  del  Poema  incluso  nel 
ConuMito  è  in  carattere  l(»ndo  e  più  ^mosso.  Si  vede  accompagnalo 
<la  mf>he  annoia/ioni  Ialine  nìai^^iiiali  e  inlerlineari  credule  di  Ja- 
copo di  Dante ,  e  delle  (piali  dis(()rsi  sopra.  A  pie  della  car.  175  re- 
cto si  le^j^ono  i    V  ver>i  sc<,Mienli   che  danno  a  conoscere  il  nomo 
dell'  anìanuense  e  il  tempo  della  sciillura  del  (podice: 
Danii^  Alef/herii  jìriìì.as  liher  e.rplicit  iste 
Per  ine  ISirudnni  nìnir  yelri  ì arlìodornenni 
Franciaci  .^cripto  de  Sancii»  geminiano 
Mille  tjuadringenlii  anni<;  triyntla  duobu,< . 


(!)  11  i;.!liiiiìiie«;i  nelle  .\otizic  de'  pmf  di  disegno,  odi/,  di  I  ircn/o, 
40^1,  fac  ili,  dice  che  il  Comenlo  originale  di  Ir.  da  BuU  e  nella  Iaiuìch^ 
ziana.  Se  a  lui  originale  vaie  autografi ,  cria. 


(OVIJNTJ    IM  Ì)IT!  '^-'^ 

Questo  Hart(dommeo  di  Pu^ro  di  san  (ìiini^^niano  è  aiiloiv  (Fitii 
(\anpenil>o  in  inlnio  della  Die.  (  tan.  di  cui  Iralleio  pili  nnian/i; 
e  a  lui  allrihoirei  un  Prologo  Ialino  al  Po<Mna  di  Ilanle,  po«*lo  «4 
cai.  175  rfr.s(»-t7«»  del  dello  Codice,  che  incomincia:  Scribilur 
Danielis  quod  cum  fxildasmr  re.r  habilonis  i^ederel  ad  tnevsa^n  ,  .  .  . 

A  lri>nle  della  suddetta  soltos^rizione  in  verso,  il  cojdsta  tra- 
scrisse altri  8  esametri,  il  primo  de'  qnaii  incomincia  :  Jum^m  (/#• 
ìiHt^  Hhigias  .  .  .  .  che  si  riscontrano  parimenle  nel  t.odice  Plut. 
XC,  n.'  li  della  Hiblioleca  medesima.  Ancora  Irasi^risse  tonila  car. 
17  V  ver<o  un  Epylaphiu  Danlis  di  li  versi  eh' è  ipiel  di  (iiovaimi 

di  VirLnlio:  Theoittami  Danles V  car.    181    lr(»vasi  scriUo  di 

allra  mano  e  più  moderna  il  Capiudn  del  figliuolo  di  ihmte,  die 
tlal  sef^uenle  lilolo  è  male  attribuito  a  Bosone  da  Gobbio:  Exposi- 
(n>  diti  iÌH.^oin  de  Fuguhio  snp  tbz  Uhris  dantìs  q  fuìl  tempore  mo 
ami  receplnnil  tp^am  in  propria  domo.  A  (>iè  della  suddella  car.  181 
si  le^r^e:  Dalla  ConJi  di  Sn  Gimig.  Il  Codice  tertnina  a  car.  1H3 
col  Capitolo  di  lìosone  da  Gobbio,  senza  titolo,  ma  con  questa  sol- 
loseriziofie:  Coiìiptalo  el  cdplo  di  M.  busone  daijkobbio  wpra  tuvl<j 
elltlno  di  Di'.nte . 

Il  se("ondo  v(dome  dato  al  Purgainrio  si  com[>one  di  175  car.: 
è  della  islessa  mano  delF  antecediin'e,  ottimamente  conservato,  e 
adorno  di  titoli  io  iru  hiostro  rosso  e  d'iniziali  a  colori:  quella 
della  prima  car.  vedesi  mifiiala.  Il  tesb)  del  Pur^at«»rio  è  incluso 
nel  Comenlo  in  carattere  tondo  e  più  grosso.  In  fronle  dei  Codice 
si  le»^;^^'  in  caratteri'  rosso: 

Seeunda  comedta  in  ti  lilla  fa  pi  rgaloro), 
\\  nella  line  d»d  (^onuHilo  che  lermina  sulla  car.  Kil  re<:lo: 
E.rplicit  liber  Ì!^le  qui  ,</s  ut  criitune  liher 
cdocft  ci  ìttundu^  nnnieaK  ni  inenle  seeundaa. 
A  fronte  di  questi  due  versi  sia  la  seguente  solloscriziotie: 
hein  iter  die.  eiuj.  Aprib\<.  M    (Ci  C    xxxi,  indielìone  eii^ja  ^H'r 
me    ìiarlhidinu'uin   peln    de   Aerurns   de   mudo  geminiano  ìtNiumu 
grammdlire  pfessorem . 

Sulla  car.  162  ctTso  ^  una  Taeo!a  delle  com  notabili  del  Pur- 
galorio,  divisa  in  due  cohmne;  sopra  una  terza  colonna  nn  allKi 
<'(jpisla  e  più  modi'rno  cominciò  a  scrivere  il  teslo  di  (joesl  »  «an- 
tica, e  lo  continuò  (ino  al  Canto  I\'  indusive  sui  margini  sojje- 
riori  delle  car.  1G3-17Ì,  che  contengono  componimenti  non  rela- 
tivi a  Dante. 

Il  Comenlo  di  Fr.  da  Dati  incomincia  sulla  car.  prima  del  Co 
dice  culi  due  Prologhi  che  hanno  questo  principio:  Se  nella  ^ecomia 
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comedìa  di  dante  A  llighieri  fiorentino  juteta  ruigarv  io  (ranccì^co  ila 
luti  pisano  ....  —  Perche  nella  prima  eanlica  v  ^talo  taeìinUi 
fjuello  che  s'  appartiene  nel  principio  delli  autori.  Sulla  seconda  car. 
nuniiina  un  lerzo  [^rologo  clu»  dice:  Poiché  noalro  autore  dante  ha 
tractalo  et  determinato  di  tucto  lonferno  ....  Esso  appai  I iene  al 
(lomenlo  dello  il  Fabo  Boccaccio  cht;  l'amanuense  trascrisse  (ino 
alia  car.  17  del  Codice,  com'egli  didiiara  nel!' avverlenza  messa 
sull'  ultima  car.  redo  del  Codice:  «  Nota  lectore  che  io  cominciai 
«  questa  seconda  cantica  di  Dante  chiamata  Purgatorio  con  uno  ex- 
((  cerpto  che  cominciava  Poi  che!  nostro  auch»re  dante  ha  Ira- 
te ctalo  ....  e  questo  che  comincia  nella  seconda  carta  et  scripsi  ad 
(I  decto  excerplo  in  fine  alle  .Tvij  carte.  Dipoi  mi  venne  alle  mani  la 
«  exposittone  di  mescer  Francesco  da  /iati  et  allora  lassai  la  prima 
«  et  cominciai  questa  da  capitulo  che  comincia  Se  niella  seconda  co- 
te media  ....  Fi  perché  prima  acca  scripto  el  lextt)  copiai  stdo  le 
«  chione  tanto  che  <jiunsi  a  quella  parie  che  comincia  Ben  s' avide  il 
«  poeta  .... 

Oltre  al  ('omento  di  Fr,  da  Ihiti  e  al  (italo  franmienlo  del 
Falso  lioccacvio ,  (|ue8lo  (>KÌice,  al  par  dell'  anlecedenle,  contiene 
molle  annotazioni  Ialine  nìar<^inali  e  interlineari  (di  due  mani  di- 
verse, ^ci'ondo  il  Dandini],  «he  una  soltoscrizione  da  me  recata  a 
fac.  '281),  altrihuiscc  a  Jacopo  (igliuoln  di  Dante. 

Il  terzo  voi.  dato  al  Paradiso  è  di  102  car.,  ben  cori'^iM'vato  e 
scritto  dalla  stessa  mano  d(»'due  an!(»(  edcFili .  l!  testo  del  Poema  in 
carattere  più  j;rosso  è  incluso  ned  Comenlo .  l  fia  ^nande  iniziale 
frej^iata  a  colori  sia  sulla  prima  car.  del  Codice  che  ne  contiene 
altre  passim  (Veniale  p;uimenle  a  colori  o  solo  a  colori.  Nelle  pri- 
me 7  del  ("odice  sono  coniponiiiKHili  non  relativi  al  Poema  di 
Dante,  e  le  car.  8-12  conlenp^ono  i  Prologhi  de'  primi  22  Canti 
deir  Ottimo  (  gli  altri  si  lro\ano,  come  avvisa  una  noia  dell'  ama 
iiuense,  a  car.  2:i()  e  scgi^^  ).  Sulla  car.  18  irrcomincia  il  (,oriien!o 
<H  Fr.  da  liuti ,  a  cui  nì  Irammivchia  un  alir-o  ('.omento  italiano,  il 
quale  è  dell'  Ottimo ,  siccome  dissi  a  fac.  (>31  del  t.  I.  Olire  a  que. 
sii  due  Cementi ,  i  margini  del  C«)dice  hanno  Ialine  annotazioni, 
come  ne' due  Codici  anlecedenli.  Dal  Canto  XXIX  alla  line  il  lesto 
del  Poema  è  accompagnato  sia  ne' margini,  sia  fra  riga  e  riga,  dal 
Coinento  deiì'Ottimo  e  dalle  annotazioni  Ialine,  e  sotto  alla  dichia- 
razione filiale  Intenda  chiunque  legge  ....  sta  (luesta  sottoscri- 
zione : 

Finisce  la  terpa  et  ultima  Cantica  cìùamala  Paradiso  della  Come- 
àia  di  Dante  alleghieri  poeta  fiorentino ,  p  me  Barlholomeum  pelri  dti 
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JSerucciis  de  Sanctogcnnano  s(f  annis  diìi  millesuno  quadringenteiimo 
trigesimo  guato . 

Se-rie  la  line  del  Cemento  di  Fr.  da  lluli ,  do{M>  cui  si  legge 
un'  altra  sottoscrizione  in  cpiesla  forma: 

El  qui  fìni!ice  lo  canto  liigesiroolertio  della  llia  cantica  della  co- 
media  di  dante  composta  p  lo  insigne  et  egregio  doctore  ....  maestro 
Francesco  da  Buti  honorcuole  citadino  da  pisa  scripla  p  me  Barllio- 
lomeum  petri  de  Scogeminiano, 

Le  ultime  tre  car.  del  Codice  sono  occupate  dai  Capitoli  del  fi- 
gliuolo di  Dante  e  di  Bosone  da  Gobbio,  senza  titolo,  e  scrini  da 

diversa  mano. 

liandiui.  V.  180-^85  ;- Moiitiaiicon.  fac.  325;  — Mehus.  Vita  del  Tra- 
rermri,  fac.  I8i;  EHnitti  tnss.,  Xt.  187  ;  -  Mazziiccliellr,  II.  2469. 

V.  *  Laikenziana,  Plot.  XG  Sup.  n.-  CXXU  (  Codici  Gaddia- 
ni,  n.o  31).  Codice  cartaceo  in  fogl.,  del  1461,  già  descritto  a 
fac.  44  del  t.  li,  contenerne  il  teslo  del  Poema,  col  Cemento  di 
Fr.  da  Buti.  È  senza  nome  d'autore,  ma  preceduto  da  due  Proto 
ghi  che  incominciano:  Non  so  si  farò  pregio  .  .  .  .  Sicome  dicono 
tutti  li  espositori  nelli  principj  delli  autori ....  Segue  il  Comento 

che  principia: 

In  questi  primi  tre  ternarii  del  primo  cantico  della  prima  cantica 

descrive  V  autore  dove  si  trovò  .... 

Chiesto  Comento,  secondo  il  Dionisi  (  Cod.  Fior. ,  fac.  HO  )  sa- 
rebt»e  fattura  di  due  Comentatori. 

VI.  Borbonica  di  Napoli.  Codice  conlenente  il  Comento  di  Fr. 
f/{i  Buti  sopra  la  Div.  Com.  È  citato  negli  Annali  delle  scienze  re- 
Ug.  di  Roma,   X.    il,  e  nell'opera:  Napoli  e  le  sue  vicinanze, 

lì.  HI. 

Vie  (il  iRiNiANA  di  Brescia.  Codice  cartaceo  in  fogl.  conlenen- 
te il  Comento  di  Fr.  da  Buti  sopra  la  Div.  (]om.  È  copia  moderna 
del  Codice  succitato  della  Magliaheckiana ,  Palch.  I,  n.<>  29.  il  sig. 
Torri  negli  Studi  inediti  su  Dante,  fac.  47,  cita  un'altra  copia  mo- 
derna  di  questo  Codice  fatta  da  Bartolommeo  Follini . 

Vin.  Bh5L.  Brera  di  Milano,  n."  A.  F.  XI.  31.  Codice  carta- 
ceo di  2  voi.  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  135  del 
t.  H,  contenente  il  lesto  dell'Inferno  e  del  Purgatorio,  col  Co- 
mento di  Fr.  da  Buti.  Questo  è  il  Codice  che  il  Mazzucchelli,  li. 
2i60,  citando  diceva  essere  nella  Biblioteca  Metropolitana  di  Mi- 
lano. Esso  è  citato  ancora  dall'  Andrès  nel  suo  Viaggio  in  Dalia. 

IX.  Trivulziana  di  Milano,  n.«  XXIV.  Codice  cartaceo  in 
fogl.  picc.  del  sec.   XVII,  contencnle  il  Comento  o  meglio  un 
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eì^trallo  nM  Coriionto  di  hr.  da  Buii ,  che  noiì  passa  ii  Canto  X  de! 
Purj^rthnio.  Fu  comperalo  a  Hoiiia  nei  180i  da  (riu$eppe  //cw.<< . 
Ecfiz.  d'  Udine ,  ì    1,  far   Wll. 

X.  *  Magliahi:chi\.na,  Palch.  l,  n.  '  5:1  (CI.  VII,  n.  HIO;.  Co- 
dfee  cartaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XVITI,  composto  di  ->  parli  dr 
288  pagine  per  ciascuna,  e  senza  verun  titolo.  La  prima  conliein» 
t  piimi  6  (^.anli  dell'  Inferno,  e  la  seconda  i  primi  5  r.anli  del  Ta 
radiso  e  parte  del  VI.  Questa  copia  è  di  mano  di  Aiti.  Mar'ui  ///- 
»ei(mi\  e  proviene  dalla  sua  Libreria  [Cai,  in$, ,  n.-  35ij  cbe  fu 
Del  t7à()  riunita  alla  Magliabechìana . 

XI.  *  \'aticam  [Cotliri  Palatini,  n."  17-JH:.  Codici»  nìemlira- 
naceo  in  ù)^\,  gr.  del  1393,  già  descritto  a  fac.  169  del  t..n, 
contenente  il  (eslo  dell'  Inferno,  col  Comenlo  di  hr.  da  Buli . 

XIL  *  Lairunziwa  IMul.  XLII,  n."  XI IL  Codice  cai  lacco  m 
fogl.  gr.  del  sec.  XV,  di  192  car.  a  2  col.,  contencinle  il  Comenlo 
di  Fr.  (la  Buti  sopra  T  Inferno;  di  lettera  e  «  onsci  \a/.iorie  sulìì- 
deoto,  salvo  le  prime  10  car.  cht^  furono  restaurate,  v  in  cui  lio- 
vansi  lacune;  la  j)rima  car.  rifatta  da  mano  diversa  non  ha  riou»e 
d'autore.  Il  teslo  del  Poema  è  ituhiso  nel  ("ofuenlo.  Alla  line  del 
Cmlice  si  leggt»  : 

Et  qui  finisce  lo  xxxiiij  canto  et  la  jrrinia  Cantica  ih-u  «jras.  ATn. 

t(>mptut(f  et  scrijìti)  p  me  Guido  di  (jiijndtij  ilantinanci  ni>l.  ><//!*> 
tfiianj  del  nro  t^irpior  Vhu  spo  Mccccxxvinj.  Iiid,(vUnh  vctaua  a  di 
e  xiij  di  fioraio.  lidi  diberlingaccio  Amen. 

E  sotto  di  mano  più  recente: 

Ftt  scritto  il  jìrcstnte  lit/ro  1  i29. 

Dants  morì  nel  ....  1321 

lOH  anni  dopo  la  morte  di  Dante  . 

temimi,  V.  179-180,  ^-M.HilliiiK:(Mi.  r.ic.  32  .;-  rdìi.  I.ic  Hn.  ìnUa  ;s. 

XIU.  *  Laure>ziana,  IMut.  XLll,  n.  XVIL  Codice  cartaceo 
ii>  4.  del  soc.  XV,  di  car.  iO'i-,  contenente  il  ConKMilo  di  /•>.  da 
Buti  sopra  l'Inferno;  di  mediocie  lettera,  ma  ben  conservalo. 
Xel  Coaieoto  del  primo  Canto  lro\asi  una  grande  iniziale  fregiata 
a  etileni;  altre  più  piccole,  fregiate  parimente  a  colori,  sono  pas- 
ièm  md  Codice,  il  lesto  del  l'oi3ma  incluso  n»  I  Comeuto  è  in  ca- 
rattere più  grosso,  e  in  fronte  al  prinu)  Canto  si  legge  in  carattere 
rosso  : 

Jncomincìasi  laprima  delle  Cantiche  della  Comedia  didantc  AIU- 
yhieri  fiorentino  Volt/armente  chiamala  Inferno. 

E  nella  Une  del  Couiealu. 


rOMKNTI    INEDITI 


325 


Et  qui  finisce  la  lederà  adda  exposiiivne  aUeejorica  et  morale  d>  l 
Inqesdno  <iuarto  et  rlhmo  (anta  della  prima  Canticn  .  Della  (^otne- 
dia  di  Dante  Aldi<jhierij .  Wdyarmente  chiamata  Lonjerno.  AUi$<nho 
lionor  et  ijloria . 

>  Nelle  car.  1-10  del  Codice  sta  un  Brece  compendium  et  vtHe  su- 
pra  tota  dantis  Altegherij  comedia,  senza  nome  d'autore,  ma  di  B<ir 
tolmneo  di  Piero  Neruccio  di  S.  Gemìniano,  e  di  cui  ragionerò  più 
innanzi;  e  le  car.  11^19  sono  occupale  da  principio  del  Comento 
latino  credulo  di  Jacopo  di  Dante.  Il  Comento  di  Fr.  da  Buti  co- 
mincia soltanto  sopra  la  car.  20.  Il  Codice  termina,  car.  384-399, 
con  la  Vita  di  Dante  di  Leonardo  Aretino,  e  car.  i02~V0i  con  due 
alberi  scritti  a  3  col.,  uno  rirluii^,  Y  altro  vitiorum.  Sul  verso  in- 
terno dcdla  coperta  del  Codice  leggesi  :  Ad  umm  M,  Antonii  de  me- 
die is  , 

Bamlini,  V.  185-186;  Monilaucon.  l'ae.  Hi  i. 

XIV'.  '  Palatina  di  Firenze,  n.  22S.  Codice  carlac(»o  in  fogl. 
del  sec.  XV,  già  descritto  a  tac.  9'f  del  l.  Il,  conlenenle  il  te^to 
dell'  Inferno  con  un  Oìmeiìto  senza  nome  d'  autore,  ed  e  di  Fran- 
ce^ico  da  Bali .  11  Piologo  inconnncia  Poca  favilla  gran  fiamma  se- 
condo lo  eloqucnfissimit  poeta  volgare  Dante  ....  e  il  Comenlo:  in 
questi  primi  tre  ternani  delprimo  canto  dcicrirc  i'  autore  lo  lunjo  do- 
ve ai  trovo  .... 

XV.  *  Coiis!MA>A  di  Roma,  n.^^  13(>H.  Codice  cartaceo  in  ff»gL 
pìcc.  del  sec.  \\\  già  dc»scritto  a  fac.  189  del  ».  II,  contenente  il 
te.sl(»  deir  Inferno,  con  un  Comenlo  italiano  che  ne' Canti  I  a 
XXV  c'  di  Franccf^co  da  Buti, 

XVI.  *  BiBL.  DEL  CoMMENDATOKE  DE  fU)SSi  di  Roma .  Codice 
cartaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  210  del  t. 
II,  contenente  il  teslo  delF  Inferno,  col  Comento  italiano  di  Fr. 
da  Bnti.  Io  stampai  per  isbagìio  che  c]uesto  Codice  era  imperfetto 
in  priniipio;  ma  e  soltanto  male  ordinato.  Il  primo  Canto  e  parte 
del  secondo  che  paiono  mancare,  sono  alla  fac.  11,  ove  incomin- 
cia il  solilo  Proemio  del  Comenlo,  e  terminano  alla  19.=» 

XVII.  *  Magliabechìana,  Palch.  II,  n.-  101  e  102  (CI.  VH, 
n.*^  Hit  ).  Codice  cartaceo  in  fo;^l.  picc.  del  sec.  XVIII,  diviso  in 
2  volumi;  il  primo  di  car.  222,  il  scH-ondo  di  193.  Otu»sto  e  una 
co[)ia  che  fece  fare  Ant.  Maria  Biscioni  sul  Codice  Magliahechiaiìu 
Palch.  I,  n.^  29,  allora  posseduto  dalla  Crusca.  Ma  non  è  com- 
piuta ,  e  non  va  oltre  al  (]anto  XII ,  che  non  è  finito.  Il  lesto  del 
Poema  e;  incluso  nel  Comento.  Questo  Codice  stava  sotto  il  n.»^  333 
nella  Libreria  del  Biscioni. 
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XV' in.  *  Chigiana  di  Roma,  ri."  L.  V.  168.  Codice  cartaceo  in 
I.  della  fino  del  S(3C.  XIV,  già  descritto  a  fac.  20i  del  l.  II,  coh- 
leoerile  ii  lesto  ild  Purgatorio,  col  Comenlo  italiano  di  fV.  da 
liuti, 

XIX.  *  Rioardia.Va,  n.»  1015  (  Ò.  I.  X.  ).  Codice  cariaci»  in 
fogl.  gr.  del  sec.  XV,  di  car.  170  a  2  col.,  contenente  il  Comento 
di  fV.  da  Buii  sopra  il  Purgatorio;  di  buona  lettera  in  carattere 
tondo  e  l)en  conservalo,  eccetto  qualche  intignatura  e  la  prima 
car.  eh' è  dimezzala.  In  fronte  ha  una  grande  iniziale  miniala  a 
oro  e  colori;  altre  solamente  a  colori  sono  nel  corpo  del  t^onienlo, 
in  cui  trovasi  intercalato  il  testo  del  Poema.  (Jneslo  Codice  marna 
di  titolo,  e  si  legge  soltanto  fti  line: 

ExplicU  »cda  Cantica  Comedie  Dantis  aldìgerii  fiorentini  i>vete 
dar  issimi  dea  tjra^  Am. 

Sotto  si  legge  io  carattere  rosso:  Versus  in  aula  corpt^is  dantis 
ahligcrii  de  fla;  ma  fu  [)oi  dimenticato  di  trascriverli. 

Metius,  Vita  del  Traversaria  lac.  I8i;  Estratti  m.s.s.,  XI.  198;  —  f.a- 
iiù.  Calai.,  fac  21  e  iOO;  —  Ma/.ziicctielli,  II.  i468;  —  Dionisi,  iJv  Cod 
Fior.,  tao.  (3  4;  —  Invent.  della  Riccard.,  fac.  a4. 

XX.  *  Lai  RENZiANA,  Piut.  XLII,  n."  XVlll.  ('odice  cartaceo 
in  k  del  sec.  XV,  di  car.  337,  contenente  il  ComeiUo  di  Fr.  da 
liuti  sopra  il  Purgatorio  e  il  Paradiso,  adorno  di  noa  grande  ini- 
ziale fregiata  nella  prima  car.,  e  di  altro  a  colori  ai  primi  3  (.anti 
del  l*urgatorio.  Il  testo  incluso  nel  Comen'()  è  in  caralteif  più 
grosso.  I)i  buona  lettera  e  ben  conservalo.  I!  Purgatorio  s(Miza  ti- 
tolo termina  sulla  car.  168.  In  fronte  al  Paradiso  si  le;ge: 

Int'ominciaiii  Laterca  delle  Cantiche  della  Comedia  didantf  Alit' 
(jliitri  florenlino  voUjannente  chiamata  Paradiso. 
E  nella  (ine:  ^ 

« 

Et  qui  flniace  lo  Canto  xxxìij  de  la  lerca  Cantica  de  la  Cvmedia 
di  dante  AUlighieri,  Et  la  sua  leclura  fac  la  per  me  francem)  di  bar- 
tolo  da  buiti  (  sic  ) .  et  compiuta  lodi  della  festa  di  santo  lìarnaba 
adi  xj.  Giugno  Mcccclxxxxv,  Ind.  sccunda . 

Bandini,  V.  185-18G  ;  —  MoiillaucoiK  lac.  3-2  3;  ~  Ma//ucchclli,  11.  ì'tGD. 

XXI.  *  RiBLioiKCA  Mariklli  di  Firenze.  C.odice  cartaceo  in 
fogl.,  del  1411  ,  già  descrillo  a  fac.  98  del  t.  II,  contenenle  il  te- 
sto del  Paradiso,  col  Comenlo  di  fr.  da  liuti . 

Nella  slessa  Libreria  Martelli  è  un  altro  Codice  della  Div. 
Commedia  scritto  nel  li08,  conti^nenle  un  Comento,  il  quale  vien 
dalla  solloscrizioue  attribuito  a  Ir.  da  liuh;  ma  non  è  altro  che 
il  Faho  Boccaccio,  siccome  dissi  a  tac.  *J8  del  t.  II. 
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XXII.  *  Lacrenziana  (Codici  Strozziam ,  n.»  CLXIÌI).  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  1V28,  già  descritto  a  fac.  38  del  t.  Il,  con 
lenente  il  lesto  del  Paradiso  col  Comento  di  Fr.  da  Buii . 

XXIII.  *  Magliahecuiana  (  Codici  di  S.  Marco,  n.  <  217).  Co- 
dice cartaceo  in  fogl.  gr.,  del  sec.  XV,  di  car.  219  a  2  col.,  dì 
buona  lettera  e  ben  conservato,  con  titoli  in  inchiostro  rosso. 
Contiene  il  Comento  di  Fr.  da  Bufi  sul  Paradiso  col  testo  del  i*oe- 
ma  incluso  nel  Comento.  In  fronte  si  legge  di  mano  più  moderna  : 

Expositio  Francisci  Bartoli  Buti  in  Paradisum  Dantis. 

E  alla  fino  del  Codice  in  carattere  rosso: 

Qvi  finisce  lultimo  Canto  cioè  xxxiij  della  terza  Canlicha.  «Ut 
paradiso,  della  comedia  di  dante  Aldighier).  Et  la  sua  lectura  facta. 
et  exposta,  per  Mess.  francescho  di  Bartolo  da  huti.  compiuta  nel 
1395  (leggi  1385).  Et  scripta  per  me  Apollonio  di  messere  Are  ho- 
lano  da  Volterra.  Addi  titj  di  marzo  1455.  Apolhmiu,<. 

Sul  verso  d'  una  carta  membranacea  nel  principio  del  Codice  si 
legge:  Banco  xxvj  ex  parte  occidentis .  n."  50.  Hic  Hber  est  conven- 
tus  S.  Marci  de  florentia  ordinis  predicatorum . 

MeLiiis,  Vita  del  Traversari,  fac.  182,  Estratti  mss.  ,  V  i><4.  e  \\. 
IG5;  —  Zaccaria,  Excurs.  litter. ,  II.  67. 

XXIV.  Trivulzia>'a  di  Milano,  n."  XXII.  Codice  cartaceo  in 
4.  del  sec.  XV,  già  descritto  a  faq.  145  del  t.  Il,  contenente  il  te- 
sto del  Paradiso  col  Comento  di  Fr.  da  Buti. 

XXV.  *  Magliabeciiiana,  Palcb.  II,  n.'  103  a  106  (CI.  VII, 
n.'  806  a  809).  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XVIII,  compo- 
sto di  4  voi.  di  382,  281 ,  212  e  292  car.,  contenente  il  Comenlo 
di  Fr.  da  Buti  sopra  il  Paradiso.  È  copia  fatta  sul  Codice  suddet- 
to della  Magliabechiana;  stava  col  n."  352  nella  Libreria  del  Bi- 
scioni. 

Codici  citati. 

I.  Comento  di  Francesco  da  Boti  sopra  F  In- 
ferno. Ms.  di  Giamhatista  Deli. 

Codice  scritto  nel  1414,  assai  buono  al  parere  del  Sai  viali,  che 
no  fa  menziono  negli  Avvertimenti  sopra  il  Decamerone,  ediz.  di 
Milano,  L  224.  Leggo  intorno  ad  esso  la  seguente  nota  in  un  ms. 
della  Biccardiana,  n.»  2197,  col  titolo:  Tavola  (ed  estratti)  de'  li- 
bri della  miglior  favella,  fac.  20-21  :  «  Questo  libro  è  pieno  d'  ab- 
«  broviaturo,  e  anche  molto  scorretto,  e  non  fa  se  non  sopra  l'In- 
ìi  22 
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«  ferno,  dico  alla  lino:  anno  dui  liti.  Ad  pctilionem  nobilis  ac  j^o- 
«  telili.^  uiri  VberU  de  Avkjlì  ciuis  Fiorentini  tUo  tunc  Polestalis  ter- 
a  ne  Prati  ,  Magi^ler  Francmus  de  IhUi  exposuit,  » 

U.  Francesco  da  Ikiti.  Cemento  di  Dante.  IMs. 
intero  del  sig.  /aio  f  ai . 

Ricordalo  dall'  l  baldini  odia  Tavola  degli  autori  citali  de  Z>u, 
eumeni l  d'  amore  , 

IH.  Coinento  di  Frane,  da  liuti.  IVIs.  del  Segni 

Cilalo  dal  Nefjri  iiogli  Scritt,  Fior.,  fac.  189. 

IV.  (fomento  di  l  rancesco  da  Buti ,   ms.  di 
Bartoloiìiineo  Panciatichi, 

Codice  scrino  noi  1410  da  Antonio  Frescohaldi,  citato  in  un 
Documenlo  che  io  recai  a  fac.  7i  del  l.  T. 

Filippo  Villani. 

.^  Introduzione  alla  Div.  Commedia ,  e  Co- 
mento  del  priniO  Canto  della  Div.  Commedia. 

Ilo  dello  a  fac.  r)74  del  t.  1  che  Filipim  Villani  teneva  nel  1391 
la  calledra  Dantesca  di  Firenze,  ma  nessuno,  credo,  fece  menzio- 
ne di  un  Comenlo  da  lui  composto  sopra  la  IHv.  Commedia,  lo 
r  ho  ritrovalo  nel  Codice  seguente  della  Chigiana  col  n.-»  L.  VII. 
258.,  scrino  circa  la  fino  del  sec.  XIV,  del  quale  feci  la  descri- 
zione a  fac.  203  di  (lueslo  volume.  In  quel  Codice  occupa  le  car. 
84-116.  In  fronte  si  legge  in  carattere  rosso  : 

Expositiones  scu  comenti  PhiUppi  Villani  suf,  comedia  Dantis 
Allegherij  prefali<ì  ìncipit  feliciter. 

Onesta  Prefazione  che  occupa  le  car.  84-112,  è  scritta  a  lun- 
ghe righe  e  divisa  in  più  capi  con  titoli  in  inchiostro  rosso,  in  cui 
tratta  "dell' origine  del  Poema  di  Dante,  della  sua  allegoria,  del 
tempo  che  fu  scritto,  della  sua  partizione,  o  di  altre  importanti 
materie.  Incomincia:  Arnicitie  virlus  profecto  vigens  est  expertus  lo- 
quor.  Ecce  rogatu  tuo  M.  M.  F.  L,  coactus  ì  mediuz  cogor  exhibe 
quod  penes  me  lalere  volebaz  .... 

Seguo  il  Comenlo  sopra  il  primo  Canto  scritto  a  2  colonne, 
che  principia:  Nd  mezzo  ....  Visa  divisione  huius  primus  cantus 
iKjgrediamur  exposition^m  tcxtus  secundum  alUgoricum  intclleclum 
laxta  possibilitatem  ingenioli  nm  .... 
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Alla  (ine  si  legge  in  carattere  rosso:  Incliti  vaiis  Dantis  Aliene- 
Ti)  pme  amedic  capitulnm  primuz  explieit. 

Pare  che  Filippo  Villani  non  si  rislritjnesse  a  comontare  il  pri- 
mo Canto  della  Div.  Commedia,  come  si  vede  dal  Comenlo  dei 
primo  Canto,  poiché  a  car.  96  del  Codice  Chigiano  si  legge: 

«  //  cor  compunto  si  qua?  commentando  scripsi  super  isto  ter- 
nario trigesimi  cantus  Purgalorii  qui  sic  dicit  Sì  tosto  come  in 
su  la  soglia  fui ....  ubi  ostendi  in  allegorico  senso  poelam  in- 
tollexisse  ....)> 

«  Avea  dello  Che  la  verace  via  abbandonai ....  falsa  via  Illa 
est  de  qua  poeta  dicit  E  voUe  i  passi  suoi  per  via  non  vera  .... 
i(  et  in  canlu  XXX  secundo  (1)  ubi  in  Comenlo  quod  edidi  super 
ipsum  videbis  glosam  hujus  primi  inferni .  w 
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Postille  latine  alla  Div.  Commedia. 

Queste  postille,  molto  importanti  per  l' intelligenza  del  lesto  e 
(lei  luoghi  storici  della  Div.  Commedia,  stanno  nei  margini  di  un 
Codice  membranaceo  in  fogl.  della  line  del  sec.  XIV,  conservato 
nella  Biblioteca  Palatina  di  Lucca,  che  hi  da  me  descritto  a  fac. 
237  del  t.  I,  e  contiene  il  testo  della  Div.  Coni,  con  la  traduzione 
in  verso  latino  di  Matteo  Ronto. 

Queste  postille  latine  erano  ancora  in  altri  tre  Codici  della  tra- 
duzione del  Ronto;  il  primo,  noto  col  nome  di  Codice  della  Gaf- 
fa gnana ,  fu  descritto  da  me  a  fac.  239  del  t.  I;  il  secondo  eh'  io 
indicai  appena  nella  fac.  medesima,  fu  conservato  in  casa  Trieste 
d'Asolo  fino  al  1842,  avendolo  allora  comperato  il  librajo  6m- 
ì<cppe  Gnoalo  di  Venezia;  e  trovai  poco  tempo  fa  il  terzo  fra  i  Co- 
dici Redi  della  Laurcnziana ,  n."  8.  Descriverò  questi  ultimi  due 
<  'odici  neir  Appendice  dell'  opera  mia . 

CuLiccio  Sali  IATI. 

Coraento  sopra  la  Div.  Commedia. 

Coluccio  Salutati  che  mori  nel  1406,  è  citato  dal  Mehus  nella 
Vita  del  Traversaria  fac.  XXXI,  come  autore  di  un  Comento  so- 
j)ra  la  Div.  Commedia.  E  in  prova  di  ciò  riferisce  che  ne'  Dialogi 

(0  sbaglia;  perchè  qucbto  pa^^so  e  lìurc  nel  Canio  XXX. 
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Leonardi  Aretini  ad  Petrum  Ilistnum  (  Basileae,  1536,  e  Parisns, 
iav>  )  si  le''ffono  alla  lino  del  secondo  libro  queste  pardo  ind.nz- 
Lie  a  Niccolù  Niccoli  da  Pietro  Mini  amico  di  Coluccio  balulalK 
Tu  enim  Danlis  poema  accuratissime  didieistj. 

Ilo  Ria  detto  nel  t.  II ,  fac.  7  ,  che  noi  Codice  di  S.  Croce  delia 
Laurenìiana.  Plut.  XXVI  Sin,  n.«  1,  riscontransi  alcune  post,  le 
Hìargìnali ,  le  quali  male  vengono  mnhmie^  Coluccu>  Salutata . 
Tnolto  a  L.  412  e  TU  del  t.  I,  citai  vari  frammenti  Danteschi 
inedili  del  medesimo  autore. 

Jacopo  (ìuadbnigo. 

Comento  alla  Div.  Commedia. 

Il  Comenlo  di  questo  scriltoro  veneziano  della  fino  del  soc. 
XIV,  era  citato  come  esistente  sul  cadere  del  secolo  andato  ne  la 
Libr;ria  del  cardinale  Garampi.  Io  Iho  ritrovato  nel  Cod.ce       IL 

n  della  Gambalunga  di  Rimini,  ms.  del  sec.  XIV,  che  descrissi 
a  fac.  219  del  t.  11.  Contiene  il  testo  della  Div.  Lo.»,  scr.tto  e  co 
montato  da  JacoiM  (Iradenigo. 

(ionri  Dati  . 

,„  parecchie  Annotazioni  dell' ediz.  dell' .Incora,  o  segnaU- 
mento  a  fac.  42  del  l.  IV ,  si  cita  un  Comento  sopra  la  D.v.  Con,. 
iTeslo  autore,  come  esistente  nel  Codice /hccani.ano  n...  10-23. 
MaTun  orrore.  Questo  Codice,  scritto  nel  1380,  conUene  e  lo 
d  ss  a  L.  625  del  l.  1.  il  Comento  dell'  0«.mo  sopra  l  Inferno. 
;  cirsio  Gre,or.o  Siag.  DaH  non  è  altro  che  il  copiatore  del  U- 

dice. 

Riccardo  e  Andrea. 

564       Cementi  sopra  la  Div.  Commedia. 

Ouesti  duo  autori  son  citati,  prima  dal  Nidobeato  «ella  le.. r. 
al  marchese  di  Monferrato  in  fronte  all'  ed.z.  d,  Udano  1477  pm 
dal  Landino  Del  Proemio  di  quella  di  Fnen.e  1481.  L  uno  e  l  1- 
ut>  dicono  che  Riccardo  era  teo^o.o  carmdUano;  quanto  ad  .l^n^ 
drea.  il  Nidobeato  o  il  Landino  lo  credoDO  napotita^.  L  Affla  o 
dice  nelle  Memorie  degli  Scrittori  Napoktam  ,  Napoli,  IVH-,  i- 
:nt:  non  lo  trovo  da  alcuno  ricordato. 
r^egn,  Scritt.  Fior. 
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Cemento  della  Div.  Commedia. 

Questo  Coraento  è  in  un  Codice  membranaceo  in  fogi.  gr.  del 
145 i,  conservato  nella  Libreria  del  marchese  Giacomo  Filippo 
Durazzo  di  Genova,  col  n.»  D.  8,  già  da  me  descritto  a  fac.  161 
del  t.  11.  Si  veggano  intorno  ad  esso  i  seguenti  particolari  che  ai- 
l'oltimo  amico  mio  p.  Gio.  Batt.  Giuliani,  professore  nelT  Uni- 
versità di  Genova,  piacque  mandarmi  : 

«  Le  postillo  in  margine  del  Codice  appartengono  a  un  tal  Be- 
a  nedettOy  del  quale  nuli'  altra  notizia  ho  potuto  raccogliere,  se 
w  non  quella  che  egli  stesso  ci  porge  nel  principio  del  suo  lavoro. 
«  Il  quale  fu  da  lui  compiuto  in  Pisa  V  anno  1408,  mentre  che  il 
«  Collegio  de'  Cardinali  vi  si  tratteneva  per  la  riforma  delle  coso 
a  occlesiaslicho.  Le  postille  interlineari  come  glosso  non  sono  suo 
0  lavoro  originale,  ed  egli  stesso  confessa  d'  averne  trascelte  mol- 
a  te  da  un  Codice  conservato  nella  Biblioteca  degli  Orsini;  o  quc- 
a  sto  credo  che  sia  un  Codice  del  Comento  di  Benvenuto  da  Imola, 
u  per  la  conformità  di  alcune  spiegazioni,  massimamente  istori- 
((  che.  Alcune  altre  chioin  dico  d'  averle  prese  da  un  commenta- 
a  rio  volgare,  e  forse  dal  Buti :  il  resto  essere  opera  sua.  Chi  sia 
((  questo  Orsini f  non  si  conosco  sicuramente,  ma  il  dotto  illustra- 
«  toro  del  Codice,  che  fu  il  sacerdote  Semino,  professore  di  elo- 
«  quenza  nelP  Università  di  Genova,  vorrebbe  che  fosse  un  tal 
((  Giordano  Orsini,  araator  grande  delle  lettere,  e  collettore  di  Co- 
«  dici  nel  secolo  XV.  »  / 

Soggiungerò  che  questo  Comento  di  Dante  era  rimasto  ignoto 
lino  a  noi,  e  che  ben  potrebbe  esserne  autore  certo  Benedetto  de 
Fhrentia ,  intorno  a  cui  si  legge  nella  Bibliotheca  Augustiniana 
d'Ossinger,  Ingolstadii,  1768,  in  fogl.,  fac.  346:  Benedictus  de 
Fhrentia,  alumnus  provinciw  Pisana ,  fiiius  Ccenobii  Fiorentini ,  t/- 
:cit  sceculo  XV,  vir  tn  omni  litteratura  cxercitatus ,  rhetor  perfectis- 
simus .... 

Frate  Stefano. 

Chiose  latine  sopra  la  Div.  Commedia. 

Queste  chiose  marginali  o  interlineari  si  riscontrano  in  un  Co 
dice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV  della  Trivulziana,  n.»  VII,  già 
descritto  a  fac.  140  del  t.  II.  Si  legge  alla  tino: 
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/ùfo  fr..  Stephanm  S.  Francisci  de  fh^rentia  ordinìs  fratritm  p-r 
(i,r(ìl^  sarr-f  fhe<>l(»jic  liumilis  jirofeswr  seriim  liunc  libnun  et  gi^^ar^ 
ano  dfu  MecccvHì  in  ra:<(ro  cìuitatis  BonoriìensìS, 

Uia  tlissi  rljo  queste  not(3  erano  molte  e  pregiale. 

lUinoroMMEO  IH  PiKRO  DI  San  Gimignano. 

*  Pireve  Oìinentarlum  sive  Compendium  su 
por  Daiitis  Aliglierii  Com«idiain. 

Uuosio  lavoro  Ialino  v  inedito  trovasi  senza  titolo  nelle  rai 
1)7-101  (li  un  i.oilire  miscellaneo  in  fogl.  del  see.  X\  della  Mn- 
gUaberliuuia,  Palcli.   Il,  n.>  XVI  [O.   IX,  n.-  :\) ,  provemenlr 
dal  Maqliahccìd .  Lt»ggesi  nella  line: 
•      Ihcue  Compcndium  €t  utile  super  luta  Dantis  allegherij  comedi,! 

felicissime  fniil .  ■ 

È  diviso  in  tre  [miti,  una  per  Canlira  ;  la  prima,  e  più  Inn-a, 

ènna  descrizione  de' nove  cerchi  (e  Follavo  è  anch'esso  diviso 

in  10  Bolge  ;,  e  principia  in  questa  forma: 

Dantes  cnpiens  humanum  genus  ad  illum  animare  fniem ,  et  redn- 

cere  porlum . 

La  seconda  : 

ISoìa  guod  anie  tntruilum  an  purgatori  inverutur  qucedam  pla- 
ni t  ics  . 

\a\  terza: 

Nola  guod  giorni  hcaiarum  diuiditur  in  novem  partcs  principale^. 

Il  Coiopendio  sta  senza  nome  d'autore,  ma  dopo  si  trovano 
scrini  dalla  stessa  mano  alcuni  Carmina  leonina,  a  pie  de  quali  sf 

legge: 

Carmtna  pmism  ni  principio  Iccture  Dantis  f  me  B  petri  de  sa- 

gcm  qu  illuni  legi  in  terra  Prati . 

È  da  credere  adunque,  secondo  una  dotta  illustrazione  posta 
dal  Folluii  in  fronte  del  Codice,  che  cpiesto  Compendio  autografi, 
sia  fattura  di  Jiartolommeo  di  Piero  di  San  Gìmignano,  il  quale 
non  sarehbe,  a  giudicio  di  lui,  diverso  da  Rartolommeo  di  Puro 
Paviani  de  Xeruccis,  andato  ambasciatore  a  Siena  nel  1  i02 ,  (*  te- 
nuto per  uomo  ragguardevole.  La  concordanza  do' nomi  e  de! 
lenqìo  dell'  ambasceria  con  la  lettera  dei  Codice  confermano  que- 
sta sua  congettura.  ^       . 

Ho  ritrovato  (jneslo  Compendìo  intero  in  princìpio  al  Codice 
Laurenziano,  PIul.  XLll,  n.o  IT,  car.  1-10,  e  la  parte  che  con- 
cerne al  Paradiso,  a  car.  8  del  Codice  della  medesima  Biblioteca, 
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Plut.  XFJl,  n.»  1G.  In  ambedue  i  Codici  il  Compendio  è  senza  no- 
m('  ài  autore,  ma  in  fine  del  (Codice  n.**  HI  si  legge  questo  ricor- 
do: Finisce  la  tcr{-a  et  ultima  Cantica  chiamata  Paradiso  della  Co- 
tnedia  di  Dante  alleghieri  poeta  fiorentino  p  ine  /ìartlwlomcum  petrt 
de  iSerucciis  de  Sanctogemiano  sìid  annis  dui  millesiìno  quadrigente- 
sima  trigesimo  guato.  Il  primo  di  questi  due  C>odici  contiene  la 
(Cantica  dell'  Inferno  con  il  Cemento  del  Buti ,  e  il  secondo  la  Can- 
tica del  Paradiso  coi  Comenli  del  Buti  e  dell'  Ottimo.  Lo  stesso 
Compendio  ho  trovato  pure  nel  Codice  Gaddiano  della  Faurenzia- 
na,  IMut.  XC.  Sup,  n.^  138,  car.  68-81  ,  scritto  da  Tommas'o  de 
Baldinotis  da  Pistoja,  e  sempre  senza  nome  di  autore. 

(liova  osservare  che  in  questo  ultimo  Codice  il  Compendio 
summentovato  ha  subito  dietro  un  Prologo  sulla  Div.  Com.,  il 
quale  dev'  essere  del  medesimo  autore,  e  comincia  :  Scribitur  Da- 
nielis  primo  capilulo  quod  cum  Baldassar  rex  Babillonis  sederei  ad 
mensam ....  Lo  stesso  prologo  si  trova  in  fino  del  Codice  Fauren- 
ziano ,  Plut.  XLll,  n.»  li,  contenente  la  Cantica  dell'  Inferno  col 
Comento  del  Buti^  e  scritto  pure  da  Bartolommco  di  Piero  di  San 
Gimignano  ,  e  anche  in  principio  del  Codice  Faurenziano  ,  Plut. 
XL,  n."  2. 

Di  questo  autore  non  si  riscontra  veruna  notìzia  nelle  Biogra- 
fie e  Storio  letterarie  d'  Italia  ,  e  il  Cinelli  nella  Toscana  letterata . 
fac.  231,  si  sbriga  di  lui  con  due  righe.  Inoltre  dirò  che  il  sig. 
Luigi  Muzzi  die  alla  luce  nel  Calendario  Pratese  del  18i7  (  Prato, 
ti{).  (inasti,  18i6,  fac.  79-83  )  col  titolo  di  Fcttura  di  Dante  in 
PralOy  una  Notizia  intorno  a  questo  Comento,  cui  aggiunsi  una 
Notizia  bibliografica ,  ed  è  la  stessa  qui  riportata.  11  sig.  Muzzi  da 
un  luogo  del  Comento  deduco  che  V  autore  fosse  ecclesiastico;  se- 
condo lui,  la  forma  sua  è  polita  e  spesso  elegante,  e  la  materia 
conserta  di  erudizione  e  dottrina. 

GlOVANM    DA    SeEAVALLK. 

*  Cemento  latino  sopra  la  Div.  Conimetlia. 

Giovanni  III,  vescovo  di  Ferm(»,  il  cui  cognome  era  Bertoldi, 
nacque  a  Seravalle  castello  della  repubblica  di  S.  Marino.  Co- 
mento e  tradusse  in  latino  la  Div.  (Commedia  nel  1417,  e  il  solo 
esemplare  conosciuto  del  suo  lavoro  tuttavia  inedito  (1)  che  facea 

(1)  Un  Sammarinese  mi  fa  flMlc  clic  V  aiiiografo  di  (\uosio  Comento, 
conservalo  negli  Archivi  della  re|Hibi>lica  di  s.  Marino,  essendo  dato  in  pie- 
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parto  (Iella  Libreria  Cajìponi  (  Catal. ,  fac.  452  ),  i>  ora  ncUa  Vati- 
cana sotto  il  n.«  1  do'  Codici  Ca])\ymi,  (1) 

li  Codice  è  cartaceo  in  %l.,  del  sec.  XV,  composto  di  i7t 
car.,  di  duo  mani  diverso,  di  lettera  e  conservazione  buona,  in 
fronte  della  prima  car.  si  leggo: 

In  nòie  sce  et  indiuidue  trinitath  fatris  et  fdij  et  sp  sci .... 

Incipit  Comentu  sup.  tota  libro  Dantis  Aldigherij  de  Aldighera:* 
de  Floretia  edìtu  a  Reuerendo  in  xpo  pre  et  dna  fri  Johane  de  Sera- 
mlle  Ariminen,  dm.  dei  et  aplice  sedis  gra  Epo  et  fmcipe  Firman 
sacre  theologie  pfessore  de  ordrij  minor,  assumpto  compilatum  i  Ctui- 
taic  Constantìe  puhUie  Maguntin  ì  ptibz  Alamanie  tpr  sacri  Concili) 
ibidez  Celebrati  Vniiiersalem  eccliaz  refscntantis  sede  apUca  vacai. 
Inceptu  pnm  die  februarij  Ahi  dnj  MilUquadrlgenlesimi  sextidecimi 
et  coplctum  sextadecima  die  mes  Januarij  Ani  eimde  dnj  nrt  xpt  mil- 
liquadrìgetesimi  decimi  septimi .  ad  pceptu  et  instanti^^  Reueredi.'ifii- 
mar.  in  xpo  patrum  et  dTior.  dnj  Amidei  sacro^ce  ac  Yrnmali^  ecclìc 
;  sce  Marie  None  diaconi  Cardinatis  de  Salutiis  uulgnriter  nonit^ 
dniqz  Nicolai  Bubwoch  nalthoniensis  et  Wcllemis  Epì  necnon  et  dru 
Roberti  halm  Epì  Suesburgemis  ambor.  EpÒr  1  pintia  Anglie, 

Lo  car.  1-6  del  Codice  contengono  otto  Preambula  sopra  la 
Cantica  dell'  Inferno,  il  primo  de' quali  comincia:  Quoniam  intcr- 
prelatio  sermonum  seu  declaratio  et  expositio  librorum  ac  etiam  pc- 
stillatio  dummodo  veridica  sit  et  fidelis ....  Segue  col  titolo  di  Ex- 
positio libri  un  Coraento  sopra  ciascuno  de' Canti  dell'  Inferno,  cbo 
principia:  Ad  exposilionem  libri  accedendo  primo  est  sciendum  guod 
liber  primaria  divisione  dividitur  in  prohemium  et  tractatum.  ler- 
mina  nella  car.  125;  la  126  è  bianca,  e  nella  127  incomincia  il  Co 
mento  del  Purgatorio  preceduto  da  4  Preambula,  e  con  questo  titolo: 

Secunda  Comedia  siue  purgatoriu  danjis .  —  Incipit  expositio  .«e- 
cunde  partis  siue  camice  seu  purgaiorii  datis  Aldicherii  de  aldichcriì< 
de  florencia  edita  per  suprascriptum  ejim  firmamim. 

Alla  fine  di  questo  Comento  sopra  il  Purgatorio  si  legge»:  Vice- 
sima  secuda  die  octobì  completu  fuit  purgatorium  deo  gratias.  Quelle^ 
sopra  il  Paradiso  principia  a  car.  235,  e  termina  a  car.  ;)GOf  con 
Ja  sottoscrizione  che  appresso  : 


è 


Stilo  a  Melchiorre  Delfico,  non  fu  rosliluilo  -  v  non  si  potè  litrovnn^  dopf» 
la  morte  di  ini. 

(0  (.iovarifiì  (la  Seravallc  dire  a  fac  18  dì  qiKSlo  Codice  che  andò  lol- 
lore  e  macsln»  re^^gonlr  in  un  «•onveulu  di  Firenze  nel  iì'j3.  dove  slcltr  4 
anni.  Morì  nel  1445. 
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Et  SiC  t'.<(  fims ,  —  Explicit  comentum  super  totum  librum  dantìs 
rditum  a  .  .  .  .  Johane  de  Savalle  ....  quod  comentum  fuit  pncipa- 
lum  prima  die  mensìs  februarij  Anno  dnj  milltmo  guadringentcsimo 
$extodecimo  Et  completum  fuit  sexta  die  mensis  Januarij  Anno  dni 
millio  guadringentcsimo  decimoseptimo  in  Ciuitate  Constancien  .... 
Il  resto  di  questa  sottoscrizione  è  simile  al  titolo  predetto.  Le  car. 
:m)  e  362  del  Codice  son  bianche,  e  in  fronte  alla  363  leggesi: 

In  hoc  sextno  9tinet .  p.  Capta  sentetia  totius  fme  Comedie  danin 
qui  uocaiur  infernus  scdm  q.  bhj  iniuéli  dare  patere  poterit  et  aperte. 

In  noie  dni  amen.  Incipit  quoddam  opusculu  f or  san  vtile  cui\)  no- 
men  et  sui  auctoris  omnino  ipe.  s.  auctor  voluit  ignoari  tii  tale  opu- 
nculum  crii  pfatio  cuiuslibet  capii  libri  dantis  ìnsinucis  totam  smam 
it  intecoez  auctoris  i  capUs.  sed  y storie  et  e.  sut  lueniéde  et  Tjrede  in 
cometo. 

K  una  sposizione  ristretta  di  ogni  Canto  dello  tre  Cantiche  cbo 
iinisee  a  car.  401.  Nelle  car.  402-'j74  sia  la  traduzione  Ialina, 
verso  per  verso  (1)  della  Div.  Coni.,  falla  dal  medesimo  autore, 
della  «piale  parlai  a  fac.  247  del  t.  L  Si  legge  soltanto  in  fronte: 
Capitulu  pm'u  inferni ,  e  principia: 

In  medio  iiineris  vite  nostre 

Repi  me  in  una  selva  escura 

Cui  US  recta  via  erat  devia  .... 

Finalmente  il  Codice  termina  con  questa  sottoscrizione: 

Explicit  translatio  libri  danlis  edita  a  .  .  .  .  Johanne  de  Savai^ 
le  ....  principiata  de  mese  januarij  Anno  dni  M^'ccccxvi'  et  com^ 
pietà  de  mese  maij  eiusd.  anni  In  ciuitate  Constancien  ....  Com- 
pleto libro  reddantur  gre  xpo  amen. 

Il  Tiraboschi  avea  fatto  trar  copia  della  Dedicatoria  e  dei 
Preamboli  del  Comento  del  Soravalle,  e  ne  tratta  nella  Storia  del- 
la Iclter.  llal. ,  I.  V,  part.  Il,  fac.  509-510,  in  nota.  Questa  co- 
pia che  forma  31  fac,  trovasi  adesso  in  un  Codice  cartaceo  in 
fogl.  misccllano  della  Estense  di  Modena ,  n"  I.  H.  7. 

Fontanini.  Bibl.  Hai.,  1753,  I,  355;  — Pelli,  fac.  ns,  nota  55;  — Ga- 
ranipi,  Mem.  cccles.  della  S.  Chiara  di  Rimini ,  Roma,  4755,  fac.  138  e 
5;}3,  —  Sbaraglia,  Suppl.  al  Wadingo  ,  Roma,  1806,  fac.  396-397;  — 
Melchiorre  Delfico,  Mem.  della  Kep.  di  s.  Marino,  Capolago ,  4842,  fac. 
2^0,  —  Cancellieri,  Osscrvaz,  sopra  la  J).  C,  fac.  56.  É  da  vedere  anco- 
ri una  lUo<:ra(ìa  di  Giovanni  da  Seravallc  edita  nelF  Imparziale  di  Faenza  , 
li."  11)-2  del  1S4  3. 
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(I)  Non  so  come  mi  venne  detto  n  fac,  24  7  do!  i    \  elie  qnesln  fradfi- 
7Ìone  era  in  prosa  latina. 
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Comento  latino  sopra  la  Div.  Commedia. 

A  nessuno  fu  noto  questo  Comentatoro ,  o  il  suo  lavoro  ò  in 
un  Codice  cartaceo  miscellaneo  del  sec.  XV,  posseduto  dal  priore 
Scappucci  di  Pisloja.  Si  leggo  in  fronte  : 

Ad  Pìum  Ponlificem  per  Alexandrum  /^.^/or^nsem  Hastenttutìi 
in  Lectione  Dantis  per  ipsum  hahiia  corani  sancii  tate  sua. 

E  nella  fino: 

Scriptum  Rome  anno  dni  M''ccct\rlv.  die  XV f  augusti . 

«  Sembra  un  discorso  proemialo  alla  lellura  di  Dante.  Lo 
«  spirito  e  lo  intendimento  del  chiosatore  rilevasi  dal  seguente 
a  passo: 

«  Hujusmodi  operis  onus  aggrediendum  milii  potavi,  paradt- 
«  sum  videlicet,  uti  nostra  salus  et  porfeclio  consislit ,  atque  ulti- 
a  ma  felicitas  nobis  possidenda  reposila  est,  quem  traclatum 
«  theologicis  atque  perspiracissimis  sopra  iialuralem  rationem 
«  fundamentis  quibus  calbolica  fides  ac  sacrosancla  Romana  lie- 
ti desia  nitilur  a  fìdele  Auctore  editum  habemus .  Cujus  celober- 
«  rimi  poematis  diUicillimam  interpretationom  luao  sanctimoniao 
(t  exponendam  unica  pero  lectione  degnissimum  consui  .  Necpio 
ix  enim  me  piguit .  summe  Ponlifex  ,  tanti  ac  lani  insignis  operis 
«  difficultalem  aggredi,  etsi  materno  idiomato  atque  bumili  stilo 
a  Iraditum  sit .  .  .  . 

<r  Avrei  ambizione  che  nella  vostra  lìibliografa  Dantesca  com- 
«  parisso  questo  nostro  Pistoiese,  che  in  un  secolo  non  troppo 
il  ammiratore  del  divino  poeta  ,  pigliava  a  chiosare  con  tanta 
«  solennità  il  suo  volume  (  Estratto  di  una  Notizia  partecipatami 
u  dal  prof,  Enrico  fìindi  di  Pisloja .  ) 

Paolo  Nicoletti,  «i  Paolo  Aliubtim. 
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Cemento  latino  sopra  la   Div.   Comnieclia. 

Il  Possevino  {Apparalo  mero,  II,  -i^o),  il  Sansovino,  il  Negri, 
il  Crescimheni,  attribuiscono  un  Comento  sopra  la  div.  (.om.  a 
Paolo  Nicoletti  d'Udine,  frate  Agostiniano,  che  secondo  il  Gan- 
dolfi  negli  Scrittori  Agostiniani,  Konue  ,  171 'i,  fac.  288,  morì 
a'  15  di  giugno  1428.  Il  Crescimbcm  e  il  Negri  soggiungono  che 
trovavasi  in  un  Codice  carlac-eo  in  '(,  11.  iT3,  della  Libreria  Candì 
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di  Padova  e  che  fu  scritto  circa  il  1410;  il  TommasÌDi  ne  fece 
men/ione  col  titolo  seguente  [UibL  mss,  Patavina y  fac.  89),  ma 
senza  indicarne  V  autore  : 

Commentarii  anonymi  in  Poemata  Dantis  latino  idiomate  usque 
ad  C.  XIV ;  rcliqua  Etrmco.  Sequuntur  Latini  in  Paradisum. 

L'  Alberici  (  Scritt.  Venez. ,  fac.  72  )  attribuisce  questo  Comen- 
to a  Paolo  Albertini  de'  Servili ,  scrittore  Veneziano  del  sec.  XV  » 
e  1  Agostini  {  Scritt.  Venez.,  L  .551-552  )  lo  reputa  il  vero  autore 
di  esso  .  Emanuele  Cicogna  { Iscriz.  Venez. ,  L  65-66  )  segue  que- 
sta opinione,  e  ci  fa  sapere  che  nella  sua  iscrizione  sepolcrale  di 
s.  Maria  de  Servi  si  legge:  Explicvit  rwbile  Dantis  opvs.  Secondo 
lui,  questo  scrittore  nacque  a  Venezia  circa  il  1430. 

OssingCT,  Bibl.  Augustiniana  .  1768,  tac.  923. 

IIautolommlo  Ceffoni. 


?i71 


*  Postille  alla  Div.  Commedia. 

Queste  Postille  compilate  intorno  al  1432  ,  stanno  nei  margini 
del  Codice  della /i/m/ni/ana,  n.''  1036 ,  descritto  nel  t.  Il,  fac 

76-78. 


Baetolommko  di  Colli:  ,  detto  Lippi. 
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Comento  latino  sopra  la  Div.  Commedia. 

Questo  scrittore  eh'  era  de  Francescani ,  compose  un  Comento 
latino  sopra  la  Div.  Com.,  mentovato  Onora  ,  se  mal  non  mi  ap- 
pongo, soltanto  dallo  Sbaraglia  nel  Supplem.  al  Wadìngo  {V^O' 
mìe,  1806,  in  fogl. ,  fac.  725).  Trovasi  alla  Vaticana  ne  Codici 
7566  ,  7567  e  7568. 

Non  avendo  trovato  questo  Codice  registrato  nei  Cataloghi 
de*  mss.  della  Vaticana ,  io  non  potei  accuratamente  descriverlo  a 
fac.  178  del  t.  n  ;  eccone  alcuni  particolari  a  complemeoto ,  tolti 
da  una  buona  Notizia  del  detto  Codice  che  da  Roma  mi  ha  inviata 
il  Rev.  Padre  Ponta .  Esso  forma  3  voi.  in  4.  picc.  di  499  fac.  in 
lutto ,  con  titoli  in  inchiostro  rosso  mezzo  gotici,  di  altra  mano  e 
meno  antica;  ogni  Canto  principia  con  una  grande  iniziale  rozza- 
mente miniala  e  con  un  titolo  in  inchiostro  rosso .  Il  Codice  è 
ben  conservalo ,  tranne  alcuna  pagina  restaurala  e  alcun*  altra  ri- 
falla. Ciascuno  di  questi  volumi  contiene  una  Cantica  della  Div. 
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Com. ,  0  nella  fine  del  terzio,  dopo  la  gotloscrizione  in  verso  da  me 
recata  a  fac.  178,  si  leggo  una  noia  di  altra  mano  che  dice: 

Frater  guardianus  tempore  Eugenii  Quarti  habitum  suscepit  s7iti 
Vraci  Pubblice  inplatea  civitatis  Perusie  ....  in  ilio  gimnasio  pe- 
rusino  liiO  fuit  electus  guardianus  sacte  Marie  de  araceli  Rome  iti 
capitulo  Generali  fuit  doctus  utriusq.  juris  et  philosophic  sanctc  Theo' 
logie  Ut  apparet  in  ista  opa  Dantis  multisqtie  aliis  iihris  ah  eo  scriptis 
et  compositis  .... 

Inoltre  si  legge  alla  fine  della  terza  Cantica  : 

Finii  feliciter  totuz  opd  1480. 

a  La  prima  e  la  seconda  cantica  non  ha  comcnto  ,  ma  non  \i 
(c  mancano  molte  varianti  e  moltissimo  dichiarazioni  latino,  o  ila- 
re liane,  di  una  o  due  parole,  e  tutte  interlineari,  e  niuna  in  mar- 
ce gine,  il  quale  suflìcienlemente  spazioso  paro  che  fosso  riserhalo 
«T  unicamente  al  Cemento,  che  si  volea  fare  al  testo.  11  che  av- 
er venne  appunto  ai  primi  duo  canti  del  Paradiso  ,  ed  al  primo 
<e  lorzelto  del  terzo,  con  nna  esposizione  a  mo'di  chioso  senz' alcun 
a  Proemio.  Questo  Comcnto  che  sembrami  di  caraltero  uguale  al 
ce  testo  ,  e  che  dalla  noia  sopra  riferita  si  arguisce  esser  lavoro  di 
ce  Fr Si  Bartolomeo  da  Colle,  mi  sembrò  cosi  prezioso,  che  dimo- 
(1  strando  la  grande  erudizione  d'  ogni  maniera  del  suo  anlore,  fa 
ce  dispiacere  allamonte  che  non  siasi  fatto  a  tutta  la  Comedia  .  In 
rt  esso  tu  trovi  senza  le  solilo  imitazioni  di  altri  commenti  anle- 
(X  rieri,  la  precisa  ed  elegante  spiegazione  della  lettera  nei  suoi 
ce  vocaboli  ,  nella  storia  ,  nella  mitologia  ,  nelle  scienze  ed  arti 
«  tutte  ,  e  da  ultimo  giudiziosamenle  dichiarala  V  allegoria  dei 
er  vocaboli  e  frasi  poetiche  che  la  contengono  .  L'  autore  studia 
ce  quanto  può  la  brevità  ,  ed  in  quei  luoghi  che  dovrebbe  esteti- 
ee  dersi  più  che  il  margine  non  comporta,  fa  una  citazione  invi- 
ci landò  i  lettori  a  ricorrere  pel  rimanente  in  line  del  libro ,  dove 
(T  rinverranno  altre  chiose  più  eslese,  la  qual  cosa  di  fatto  si  vede 
(e  in  tre  pagine  che  succedono  alla  line  del  paradiso  . 

ce  Quanto  alle  postille  interlineari  ,  non  ho  ditTicoItà  a  credere 
ce  che  queste  spettino  veramente  al  copiatore  del  testo  ed  all'autore 
ce  del  Gomento  :  nondimeno  per  la  diversità  dell'inchiostro  con 
a  che  elle  furono  fatte,  io  riterrei  che  venisservi  inserite  non  poco 
ce  tempo  più  tardi .  Io  ritengo  questo  Codice  utilissimo  a  coloro 
«  che  attendono  a  raccogliere  le  varianti  della  Div.  Com.  ,  ed  a 
er  spiegarla  letteralmente.  Il  Cemento  poi  per  quel  poco  che  è  ,  è 
ce  utilissimo  anche  all' interpretazione  allegorica  dei  primi  duo 
e  Canti  del  Paradiso.  Principia  così  : 
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La  gloria  ....  Gloria  c$t  alicujus  rei  darà  seu  aperta  cum  laude 
nolilia  .  Sed  Ine  ponitur  prò  glorioso  opere  dei  omnibus  noto  aperto  et 
ciani  ac  laude  dignissimo  .... 

Lo  Sbaraglia  dico  che  questo  Comontaloro  non  fu  ignoto  al 
p.  Lombardi ,  autore  del  Comenlo  contenuto  nelT  ediz.  di  Ro- 
ma,  17D1. 

Francesco  Filelfo 

573  Dissi  a  fac.  575.  del  l.  I,  che  il  Filelfo  spiegò  la  Div.  Com.  a  Fi- 
renze nel  1431-1432  ,  e  registrai  a  fac.  406-411  tre  Orazioni  det- 
te da  lui  sopra  questa  lettura.  Leggo  nella  Vita  di  Francesco  Fi- 
lelfo di  Carlo  de  Rosmini,  Milano,  1809  ,  in  8,  1 ,  56:  «  Oltre  a 
a  queste  Orazioni  scrisse  anche  il  Filelfo  un  Cemento  sopra  Dante, 
ce  di  cui  se  crediamo  al  Mehus  (fac.  181  )  ,  si  conservano  molti 
u  esemplari  ,  de  quali  a  me  però  non  è  venuto  mai  fatto  d'  avere 

te  alcuna  traccia  »  . 

Carlo  do  Rosmini  lesse  male  il  passo  del  Mehus  nella  Vita  del 
Traiersari  sopra  il  Filelfo.  Detto  che  questi  lesse  Dante  nella  Me- 
tropolitana  di  Firenze,  soggiunge  sì  :  Hujus  autem  Comentarii  ad- 
hup  infecti  multa  sunt  escempla  .  .  .  .  ,  ma  ciò  concerne  al  Comento 
del  Boccaccio  y  di  cui  parlava  sopra  . 

GtOVANM   PE  TONSI 
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Cotnento  sopra  la  Div.  Commedia. 

Giovanni  Enrico  de  Tonsi ,  Francescano  e  Sammarinese  ,  che 
siiccedclle  a  Giovanni  da  Seravalle  nel  vescovado  di  Fermo  nel 
1  i'i5  ,  compose  come  lui  un  Comento  sopra  la  Div.  Com.  Egli  è 
citalo  da  Melchiorre  DelGco  nelle  Mem.  sulla  Repubb,  di  s.  Mari- 
no, ediz.  di  Capolago,  1842.  Di  questo  scrittore  non  parla  il  Wa- 
dingo  negli  Scritt.  Francescani ,  e  lo  Sbaraglia  che  nel  SuppL 
a  questa  opera  gli  ha  dato  un  artìcolo ,  non  dice  nulla  del  Go- 
mento . 

Il  Comento  autografo  dì  questo  scrittore  si  conservava  in  Sam- 
iiiarino  .  Il  sig.  Oreste  Rrizzi  così  ne  ragiona  nel  Quadro  storico 
della  Repub,  di  S.  Marino,  Firenze,  tip.  Fabris  ,  1842,  in  8., 
fac.  84  :  ce  Questo  mss.  conservato  per  vari  secoli  nel  convento 
a  de'  Minori  Conventuali  di  s.  Marino  ,  ove  dimorò  P  autore  ,  fu 
ce  ceduto  a  Melchiorre  Delfico  ;  ma  nel  viaggio  eh'  ci  fece  per  ri- 
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(c  tornare  a!   proprio  paese,  deperì  affai fo  ,   essondo  penetrala 
(c  l'acqua  uella  cassa  in  cui  Irovavasi  eliiuso  eoo  altri  libri  .  » 

(iiov.  Michele  Albeuto  Cahraua  . 

575       Cemento  sopra  la  Div.  (Commedia. 

Questo  autore  bergamenso  presonfò  nel  1  iBO  ad  Antonio  Mar- 
cello nobile  veneto  un  bel  Dante  con  dotti  suoi  Comenti  .  '^om 
me  no  scrive  r  egregio  prof.  Giuseppe  Picei  di  Broscia.  11  (lai  vi 
non  fa  menzione  veruna  di  questo  Comento  nella  Scena  lelfcr,  de- 
gli Scritt,  Bergamaschi ,  là  dove  parla  del  Carrara  , 

Matteo  Cuiromonio  . 


•fi 


*76       *  Comento  latino   sopra  V  Inferno  e  il  I^ir* 
gatorio.  ; 

Questo  Comento  ,  composto  nel  iUM  ,  si  riscontra  nel  Ccnliie 
Barberino,  n.°  38i0  ,  già  descritto  a  fae.  19V)  del  l.  II.  Esso  è  nel- 
la più  parte  ,  come  dissi  ,  una  imitazione  e  un  compendio  del  ('(i- 
mento  Ialino  di  Benvenuto  da  Imola.  Principia  nelle  due  Cantiche 
in  questa  forma  : 

Nel  mozzo  ....  Medium  iter  ali  qui  noctcm  inlelUgunf  ,  quia 
tantum  noctis  quantum  lucis  habemus ,  ci  sic  rolunt  poelam  visivnetn 
islam  nocturno  tempore  habuisse  .  .  ,  , 

Por  correr  ....  Prima  quidem  aqua  ,  idest  materia  infernali^ 
bona  est  ,  ,  .  , 

t 
Niccolo  Clareclm  . 


517       Annotazioni  alla  Div.  Conimcdia. 

Queste  Annotazioni  marginali  e  interlineari  di  Niccolò  Clare- 
Cini,  letterato  e  giureconsulto  friulano  del  sec.  XV,  sono  in  un 
Codice  membranaceo  in  4.'*  conservato  nella  Libreria  Clarecim  a 
Civìdaie  ,  scritto  da  lui  nel  1460,  e  descritto  a  fac.  KU»  del  t.  H. 

Antonio  Tlccio  Manetti. 

^'«        *  Annotazioni  italiane  alla  Div.  (iomniedia. 
Queste  annotazioni,  margioali  o  interlineari,  sodo  brevi  uììì 
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numeroso  assai,  e  Irovansi  in  un  (<odico  cartaceo  in  fogl.  picc. 
del  sor.  XV  della  MtvjUabcchiana  ,  Patch.  1.  n.^  33  (ci.  VH  ,  n." 
152) ,  cli(^  contiene  il  Poema  di  Dante,  e  fu  da  me  descritto  a  fac. 
63  del  t.  II.  Le  annotazioni  sarebbero,  al  dire  del  Mehus»  di  An- 
tonio luccio  Manetti ,  che  trascrisse  questo  Codice  nel  1462  ,  e  fu 
della  Balia  di  Firenze  nel  liTl. 

Queste  Annotazioni  che  sono  accompagnato  da  qualche  figura 
astronomica  ,  mi  parvero  di  molto  momento  per  lo  studio  della 
Div.  Com.  ;  sovente  V  autore  spiega  Dante  con  Dante,  cioè  per  la 
dichiarazione  di  varj  luoghi  rimanda  ad  altri.  Incominciano  con 
\arie  considerazioni  generali  sopra  la  Div.  Com.,  che  occupano  2 
car.  membranacee  posto  in  fronte  del  Codice.  Quella  in  fronte  del 
Poema  dice: 

Chel  dire  di  questa  comedia  sia  velato,  questo  è  manifestissimo  e 
non  biso'jna  disputa  .  Ma  che  sia  piii  velato  in  un  luogo  che  in  un 
altro ,  questo  .si  manifesta  nella  parte  del  purgatorio  alV  8  canto  dove 
dice  Aguzza  qui,  lettor,  ben  gli  occhi  al  vero. 

Pare  che  l'  autore  dello  Annotazioni  avesse  dinanzi  il  Comento 
sopra  la  Div.  Com.  di  Filippo  Villani,  e  la  mia  congettura  è  fon- 
data su  quello  che  segue.  A  fac.  328  recai  un  estratto  del  fram- 
mento del  Comento  latino  di  Filippo  Villani  suU'  Inferno,  conser- 
vato nella  Chigiana,  ove  parla  di  altro  Comento  suo  al  Purgato- 
rio, e  segnatamente  di  due  Chiose  sul  Canto  XXX  di  essa  Cantica; 
ora  lo  Chiose  del  Codice  Magliubechìano  concernenti  a  questi  due 
passi  son  queste  (  car.  152  ;  : 

Si  tosto  ....  Spongìiono  alcuni  allegoricamente  la  prima  età  la 
prima  parte  di  teologia.  Flt  la  seconda  T  altra  parte  cioè  la  spiritua- 
le .  FU  che  dante  nel  principio  la  lasciò  et  diessi  alla  poesia  ci  alla 
fi  lo  so  fi  a. 

E  volse  ....  Pare  che  voglia  dire  non  esser  stato  lui  buon  chri- 
stiano  e  qui  pare  efiC  si  smarrisse  nella  selva  e  nel  mezzo  del  cammi- 
no che  litteralmcntc  sono  anni  35  vi  si  ritrova. 


Niccolo  di  Gheri  Bulgarini  . 

/lu  Parecchi  autori,  come  1'  Vgurgieri,  il  Crescimbeni ,  il  Quadrio 
e  il  Mazzucehelli  attribuirono  a  questo  scrittore  senese  che  viveva 
intorno  al  i  V70,  un  Comento  sopra  la  Div.  Com.  Ma  io  già  notai 
a  fac.  603  del  l.  I ,  che  il  (.omento  a  lui  attribuito  è  solo  una  sua 

co[>ia  di  (juello  di  Jacopo  della  Lana  . 
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Haiìtolommeo  Baldinotti  . 

580       Cemento  sopra  la  Div.  Commedia. 

Questo  scrilloro  pislojeso,  professore  di  leggi  neli'  Università 
di  Pisa  l'anno  1478,  lasciò  un  iungo  Comonto  sopra  la  i>iv\ 
Coni.,  come  fa  fede  il  Zaccaria  nella  BiòL  Pislorìensis,  fauri- 
lii ,  1752  ,  in  i,  fac.  166.  Questo  Comenlo  è  da  credere  perduto  , 
e  il  prof.  Enrico  lìindi  rai  scrive  che  per  indagini  eh'  egli  abbia 
fallo  ,  non  gli  è  riuscito  di  saperne  nulla  . 

Marsilio  Ficlno. 


E     i',    »  4 


b8i        *  Annotazioni  latine  alla  Div.  Com. 

A  Marsilio  Ficino  si  attribuiscono  corte  annotazioni  latine,  che 
sono  no'  margini  di  un  Codice  della  Div.  Com.  del  principio  del 
sec.  XV,  posseduto  dal  principe  Caetani  di  Roma,  e  che  io  de 
scrissi  a  fac.  201  del  t.  II.  Su  di  una  car.  bianca  nella  (ine  del 
(iodico  si  legge:  Hoc  Commentarium  est  Marsilìi  Fieini.  Queste 
annotazioni ,  un  poco  più  reconti  della  scrittura  dei  (iodico ,  spet- 
tano la  più  parto  al  sistema  teologico  e  filosofico  o  a'  costumi  del 
tempo  di  Danto.  La  loro  natura  e  la  somigiiaHza  di  alcune  con 
<[uelltì  di  Cristoforo  Landino,  che  fu  molto  legato  in  amistà  col  Id- 
eino, danno  ragiono  di  creder  vera  questa  sottoscrizione. 

Da  un' annotazione  manoscritta  posta  sul  Codice  Chigiano  L, 
Vi.  213  (vedi  il  t.  II ,  fac.  205)  apparirebbe  che  le  Annotazioni 
marginali  di  osso  Codice  sieno  copia  di  quelle  del  Codice  Cactam  , 

%.  11.  COMENTi  ANONIMI. 

Di  Conienti  inedili  e  anonimi  sopra  la  Div,  Com.  se  ne  anno- 
veravano, si  può  dire,  ben  cento  e  cento,  perchè  nessuno,  salvo 
pochissimi,  si  toglieva  la  briga  dì  raffrontarli.  Pel  confronto  da 
me  fatto  di  tutti  quelli  che  si  consertano  nelle  BiblioU'che  fioren- 
tino e  romane,  o  dai  riscontri  che  varj  eruditi  Dantofili  o  lìiblio- 
tecari  si  compiacquero  fare  per  me,  io  ho  potuto  scemarne  il  nu- 
mero di  duo  terzi  circa,  e  per  conseguenza  aumentare  del  quintu 
pio  o  talvolta  del  decuplo  i  Codici  noti  do'  Comenli  che  si  altribui 
scono  a  Jacopo  della  Lanaf  all^  Ottimo,  a  Pietro  e  Jacopo  di  Dante, 
o  ad  altri.  Insomma  giunsi  a  tale  da  non  riconoscere  in  certo  mo~ 
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modo  altro  che  du(»  Cementi  inedili  verarnerìtc  originali;  il  resfo, 
(il  (jualcuno  in  fuori  che  non  mi  fu  dato  conff onlare,  sono  soltan- 
tn  (•nnìpìl.j/ioni  dì  varj  Comcoli,  o  postille  le  più  volle  niargindÌ! 
e  di  poca  Ivuà . 

^s2       /Jljaidoni  5  o  Compilazioni  di  varj  Conienti. 

I.  ■  Harhkri>a,  n.'^  t5'i2.  Codice  rnenibrafiaceo  in  fogl.  dolìa 
line  del  sec.  Xl\',  conlenente  un  Comenlo  italiano  anonimo  so- 
pra la  Div.  Coni.  C  corn[)oslo  di  202  rar.  a  2  oL,  con  titoli  io  ìo- 
(  hiostro  rosso  e  iniziali  fregiale  a  colori  con  rafjesclii  ad  ogni  Cari- 
te;  di  egrc<4Ìa  lotterà  e  oitiniafiìonSe  conservato.  Da  due  stemmi 
bopra  una  car.  bianca  in  j)rinripio  del  t>)'lice,  unode'cjuali  ha  i 
simlxili  cardinali/i,  apparisce  clic  fu  della  casa  Gallo  dì  Napoli. 
In  IVorUe  al  Comenlo  contenuto  in  questo  Codice  si  legge  a  carat- 
teri rossi  : 

Coììiìiìciaito  /'•  r/z/fo-f  <npra  la  cumedm  di  dante  allcyhieri  forcn- 
tino  Irle  (1(1  diriì.s.-  'jliìii^iUnri . 

Di  (jiieslo  Coilice  trailo  amjtiaoien!(^  il  sig.  Rezzi  nella  l.cìhra 
al  Prof.  Rn,<}nì ,  far.  -2^-27.  Egli  ne  fa  ^rrandissitno  conh»  per  la 
cìiiare/zi,  per  la  ptlrila  e  F  eleganza  delle  voci  e  locuzioni,  per  la 
bonlà  e  la  scelta  uelh»  tlidiiaiazioni ,  e  massime  [)er  lo  particola- 
ri!à  shtriclu^  che  nor»  si  rin\(Migono  allrove,  v  vogliono  a  spiegare 
i  fall!,  coi  Danle  acrernja,  la  vila  e  i  Cfislumi  (lidie  persone  messe 
d.\  Ini  nel  l'nema  .  Insomma  <^gli  lo  ha  in  jìrei^io  (juanlo  ì\  ilo- 
mento  dell'  Onifiin,  reputato,  c(un' è  nolo,  dalla  Crucca  il  miglio- 
re.  l>sa  principia  in  ciascuna  Cantica  com: 

liileiìio.  Prologo.  Mei  mezzo  del  caììiino  della  romuìie  cita  de  ìnnr- 
tali  il  Citi  corso  vogliono  intendere  che  sia  doli  itn  anni  infiiw  alti 
Liw  .<ì  come  pia  di>ie>innenìe  ,</  i^crìvn-ae  di  soUo  .... 

Nel  mezzo.  .  .  .  Qucòlo  capilul'^  ìiel  ipaile  C  aìi!nre  pare  porre 
il  h'inpio  elu)  lìiiujn  e  la  cagione  motiva  di  (jue.<la  .^na  opera  .<<e  in  luo- 
go di  proemio  delln  Iripnrfiia  ceiriìcdia  .... 

Pur;ra(orio.  Pfidis^o.  in  fiuesla  seconda  parte  della  .<ìia  opera  in- 
itinle  r  mil'ire  i^ywlare  dello  stiitn  delle  (uiime  de  ìieniali  il  (juale  e 
(Itilo  sttiln  di  pur'f(i!ii>ìti'  e  poi  d  lungo  è  dell')  loijojolorieì,  Poicìie  l'aU' 
t<i)'e  ueìla  priredenlr  eoìthea  parU'  peana  delhi  .<ì(a  opera  a  Iraclaio 
delle  'jitithìddi  delle  (imine  di  coloro  che  per  ineonlinenza  o  per  'mali' 
zia  e-  ptf  he<!oiiilade  .... 

Per  coiTi^r  .  .  .  .  Pnirhr  l'anfore  nella  prima  parie  a  tradato 
dt'i't  u'  sd'ìO'i  mjr,  ìuile  el  li  popidi  '^oììo  appellali  dalla  senplura  .... 

Pji-.idìNO.    Piologo,    Dovendo    l'autore   in    nella    po-e^cntc   terza 
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f  antica  (raciarc  del  n-gm»  de  beali  chiamalo  fiaradisv  casa  et  palagìn 
tic!  1(1  (jlnria  e  delle  rieehrzzc  di  dio  .... 

Anlinieasa  la  ijenerale  di  vilume  di  rine^ta  terza  eanliea  e  da  rem- 
re  alla  diristone  d'i  que^tn  priim»  eanlo  <l  <piaìv  a  due  pmìcijìaU  j'drh. 
Aidla  prima  pmlienuza  a  luita  di  Cantiea  .  Aella  sectnida  v  il  en,nii>' 
viatneiìli)  della  jnirle  ej-erìtlini  .... 

La  ^Horia  ....  fi<>  di  dio  che  iutJo  muore  idio  e  il  priitm  movi- 
ture  (l  quale  in  uvee  tilt  lo  .... 

iMi  parve  che  il  conìpilatnre  dì  questo  Comento  avesse  ru-Ii^ 
prin>e  (ìuv  Canlirhe  (olio  as>^ai  dall'  Ouimo  1  ,  e  talvolta  da  Jom^ 
fo  della  Lana  {'2);  il  Cnnit^ilo  poi  del  Paradiso  v  pn^sso  a  poco  co- 
|>!a  lolierale  deli'  Ottimo.  Terriiina  con  la  solita  dicliiara/iofìe  fini- 
h»:  Intende  elei  le<j[je  eì>e  ìaninre  nel  tc^lo  jun'Cizzn  e  fnije  .... 

IL  *  VATifAXA,  n.'  3201.  r'odice  de!  ser.  W,  ^ià  descritlo  a 
far.  ;n(»  del  1.  II ,  con^rnenti»  un  (fomento  snj>ia  la  Div.  ('oin.,  elio 
mi  parve  simile  a  (jnello  dtl  t.o^licn  antecedente. 

IIL*  Lai'RFN/jana,  Pli.l.  XL,  n.  VII.  Codice  cartaceo  in 
fo;rl.  della  fine  del  sec.  XIV,  ^ià  descritlo  a  fac.  15  del  t.  II,  con- 
tenente il  testo  del  Poema,  con  annotazioni  marn;inali  italiano 
sulla  Div.  Com.,  di  altra  mano  e  del  sec.  XV,  die  mancano  in 
parte  de'Lanti  del  Purg  Uorir»,  e  seminatamente  ne' Canti  N'II  a  XI, 
XIV  a  XVII,  XIX,  XXL  XXfl  e  XXM.  t.ia  notai  che  mal  ere- 
di'tte  il  si^'.  Carlo  Wtlte  di  ritrovare  in  (|tie>lo  Codice  il  Comenlf) 
italiano  di  Ser  (iraziolo  Hanibafjioli ,  perocché  il  Comenlo  coide- 
niito  ili  (piel  (Codice  è  una  S()ezio  di  zibaldoiu»,  o  composto  di  vai  j 
Lomenti P  II  Comenlo  de'  («rimi  20  Canti  dell'  Inl'erno  è,  corno  in- 
dicai nel  t.  H,  quel  ili  Jaa^m  di  Dante,  saho  qualche  giunta  o 
varietà.  Nello  altre  due  i^iniiclMN  e  se^nialafuentc;  nell'ultima, 
semb4a  che  il  Compilatore  abbia  fatto  u-^o  ileli'  (Hiuno,  Ecco  la 
prima  chiosa  delle  ultin\e  due  Cantichi^: 

Purjjalorio.  Per  correr  ....  rioè  eìieqnie  f  onlorc  rwd  dire  che 
peradielro  adetto  de  ri  zi  e  de  pechnli  i  (inali  snno  ìu'fjluomini  mon- 
dani  i  quali  sono  nel  onnido  e  pone  il  dillo  m^ooin  prr  mare  crudele 
ora  intende  di  dire  delle  pene  e  puiuziont  et  punjhamenti  clie$Si  ri- 
chiede a  detli  peccali  .... 

(1)  AvenittMÌ  «vìiurìn  hrc\c  lempo  tar  la  (1«  ^<  ri/ifMic  il."  lauti  C.otliei  della 
Barberina,  non  chiii  a  rondare  il  inio  giudi/io  Uiloiuo  a  (iucslo  Comcuto  che 
m  qualehe  e>lrallo  cojMalo  in  trelta. 

{9,)  L'  uiunia  chioda  del  Purgatorio   NCgiialaiiìcnlc  e  lolla  dal  Conieiilo 
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Paradiso.  La  gloria.  .  .  .  Quello  elio  pruiui  ehapilolo  loquale 
prna-ipalmenle  si  dictde  in  due  parli,  nella  jirima  $i  fece  procìnio  a 
inilo  il  siijnente  libro  nella  ^iconda  paru  eìiomineia  la  porle  ef^cjhu' 

lira  .... 

I\'.  IIkmv  P.ibi.  !>i  Parigi,  n."  7-250.  Codi»  e  membranaceo  io 
fni^l.  <^r.  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  2:1)  did  t.  l!  ,  conle- 
nente un  Lomento  sopra  i'  Inferno,  che  nella  più  parte  e  ,  come 
nolai  ,  dell'  Ollinto  . 

\.  *  MAdiJABrxniA.NA  ,  CI.  VII,  o.'M)59.  Codice  cartaceo  io 
Itigl.  del  sec.  XV,  proveniente  dalla  Slrozziana,  n,«  257,  conte- 
nente annotazioni  italiane  assai  brevi,  che  occupano  le  prime  \0 
(ar.  del  Codice.  Su  di  una  car.  bianca  in  principio  del  Codice  si 
le<rue  di  mano  moderna  :  Frammenti  di  commenti  diversi  imperfeUi 
alta  Div.  Comniedia  ,  e  a  pie  di  essa  carta:  Del  Sen.  Carlo  di  Tom" 
inaMt  Strozzi  KuO.  Ln' annotazione  di  mano  del  copiatore  sulla 

jirima  car.  redo  dice  : 

Jl  presente  sen  (lo  è  vna  hrìeuc  f^po'^izione  dv  Ire  l(f>ri  di  dante 
falla  e  Iralla  brivuemenle  de  delti  di  diversi  .^Kistlori  et  per  pia  l^reaiia 
mai  si  (oceano  o  sposizionano  se  non  certi  versi  che  coìnvncmenle  pare 
efie  abbiano  alcuna  malagevolezza  anlendirc  ci  bisogno  desposizione , 
Le  annotazioni  principiano  in  ciascuna  Cantica  in  (jnesta  forma: 

Interno.  Nel  mezzo  ....  Inpero  che  dicoìo  !  fib)snfi  chel  dor- 
mire cne  di  necessìlà  alla  vita  deliuomo  così  cfonnc  il  cìÌkì  mezza  ìa 
viia  delluoìno  sia  cosi  nel  dormire  come  ne  il  mangiare  la  guale 
Vita  non  solamente  e  camino  inrerso  la  morte  ma  come  dice  dante  e 

uno  c<a'rere  alla  nujrle  .... 

Nel  mezzo ilevno  spone  et  ciasnina  sposi zlroìc   può  esser 

buona  et  vera  clic  secondo  clic  dice  dauìl  nel  snimo  i  di  degli  anni  nw 
siri  cini'  della  cita  nostra  sono  cionunemnifi'  di  Ij-.r  anm  .... 

Purgatorio.  Per  corrtT  ....  Aundo  Dante  considerato  le  pene 
de  dannati  le  quali  non  solamente  debbono  gli  uoihini  indocere  a  pen- 
li  mento  de  peccali  jatli  .  .  ,  . 

Paradiso  .  La  gioì  ia  ....  Per  (jìie<ln  ììiorimento  comprende  es- 
ser iddio  II  Filosofo  che  come  si  vede  in  cielo  e  in  terra  ninna  cosa  a 
sua  prrfi'llione  ^uììzo  mro'imenlo  o  tìieniale  o  eorjiorale  .... 

L'amanucoise  o  il  Comcntatore  pose  in  fronte  di  cia^icuna  C.an 
liea  bievi  annotazioni  scritte  do[)o,  e  concerruMiti  in  generale  ai 
luoghi  storici  e  mitologici  del  Poema.  Nelle  car.  37  a  '♦()  del  ij)- 
dire  stanno  i  (\ipitoli  di  Bosone  da  (iobbioe  di  Jacopo  «li  Dante, 
e  i  ì'riìì'^ijo  de'  roi-iiidi  de'  tre  Uln'i  .  Ln' annotazione  d'altra  mano 
so[oa  una  car.  liiauca  nella  tìne  del  Codice  dice  :  Firenze  1  V22. 
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VI.  *  Ma«.i,iai5!;(  mwA,  Pah  lì.  i,  n.    3!)     il  \Il,  lu     I-i:i9j. 

ijHiicf  <!<'!  MM*.  \V  ,  ^la  tU'scrilfo  a  lac.  :>*>  <it'i  1.  Il  ,  {*(>nten(Mìtf> 
nnrHHa/Huii  itaii^nf  snjM'a  la  Dìn.  Coni.  l>^n  iihinraiìo  in  parie 
«lei  (Il  finn  «  lanin  (idi*  lufcrrìr»,  per  es^iM't»  (olle  via  una  o  due  (ai  h'  ; 
inolile  fir'  pfinii  ^iHle  (lanli  (ii  qnoì!a  <Lu»hra  sono  di  altra  maiio. 

l*are  <  he  «1  ("n'SM'iilalnn»  di  (|imsIi*  Lhinse  avesse  dinaii/i  li  ilo- 
m(Mil«)  L'HirM)  ;!!tri!)iiif(>  a  /'/V//-.»  d>'  Ihjìiìe  ,  [UTclir  roiniìiriaiid.) 
«lai  Tajifo  \'ni  (hdr  fUrcrrìn  ,  i  rroiMiiiì  d»»'  (barili  e  dtdle  «'.aiUirlse 
HiMio  fradii/ioiii'  IcKsMale  di  (jnrlli  di  esso  (j)rnonlo.  An/i  w  ho  ?i- 
sc<m!ri!'ì  amio!a/.inii!  IradoUc  IcthM  aliHonl<*  (hil  r.oitìoiilo  proth'- 
lo.  l'ai  e  aiHora  rh' e^Ii  ^i  \ah'SSO  MV  Oltìiiv),  ina'^sìriH^  fi<d  ('o- 
Hh-nto  did  l'arah'so,  ni  mi  (  Itie  a'  l^rrdo^rhi  (hdh  Odhnn  snuo  pn<5- 
si  cnpiaìi  h'ilpraìincnfc  .  I!  principio  di  qao^lo  CoiìkmiIo  mdlt'  uhi- 
nw  due  r,jnti(dK»  è: 

l*iir-a!or-io .  Pcrcìn'  fiìn!r,re  a  trnfìain  vcììa  fr'ma  catifirn  o  yr'- 
iiuì  ì>ar(v  ilvUd  <na  a-ìnvilni  iif  (j>i>-ìl<)  ììintjhit  ilnvi'  sixlnim  /r  .h.<pi  rate 
^(n'-ht  lii^ri'  sniìo  (jl>  s/'/rv'i^'  iloli'ìi!)  ....  lhi'-f'fv<i  ijiit^fd  canlirii  y)  ne 
n'i>(ìliiu-tt(i-  i)ì  (hic  jnirii  III  l'ìtuat  j'cuie  e  iXvfdto,  la  ,<L'(:oìida  luirle  è 
la  ììfirli'  i\rf'cnla!i l'iì  .... 

Coììiiììini  1,1  Kf/'n/n///  rnnfira  del  Pìtrqalorìo  e  pìOìfr^i  intendi  i  e 
('iì<ì  did  ini T'i'iloì'/d  (■><,-?>:  *,7/('  mine  did  j-nfiidtnrhi   ìnuniii'. 

W'i  runer  .  ...  in  ijiir<!i)  niain  j-rfììi'>  dclld  seconda  cantien  fa 

ì>)'uhP!il>0    il    tìt'lhl    /jUi-ìa    Cilll'H'd    a    ìfiitdn    ih:     /  "r//  . 

Il  l*aiad!>o  ha  d  i*iuh>go  dell'  U  ili  Uio ,  nidi  seguo  iì  primo 
r.anlo  (Ilo  iiicotìnncia  : 

l^a  j^I'tria  ....  (J'ie>l<*  prhnn  eantn  ,<:/  diidilp  in  due  ynidì ,  india 
■priftia  ìi>irl>'  fu  /"r/u/'O'*'  <ìi'>  rj^iedm  .■  >?('/  //i '• -'■'l?^■oo'  a  ttimlo  jiuef"''' 
ni>nn}  ijìtn^i  Sìirn'-'  a'  iir>r'i(ii i  .  Ontri  riuìnficiu  l'i  >(<''tnd(i  pìwie  dove 
lì  all'I  ilei  .silo  i^u  II  ine  fi  lo  .... 

Il  r.nnioulo  l'Oriuna  <<)ì}a  dirhiara/iiOìe  lìtod  •  di  rpod  dtdl'  fh- 
tiìim:  (Inini  !Ui'  Iv-'i'-ji'  il  tr<fo  e  le  chio.^c  consiilin  clicl  hu^Iìo  jìneUi 
danh'  AUi  diirn  iinfriunin  u'X'liia  /n  nni'^fa  s-?;-!  nvcrn  .... 

VII.  *  .M  VOI!  u;'rT!i[  ov  ,  !\d<  h.  !  ,  n.  '  4.j  (  11.  \  M  ,  u."  ló'O- 
rtido  e  (Iella  Ime  dei  sec.  Xi\',pia  desio  illi*  a  lar.  ."Hi  d(d  t.  Il, 
roDhoHoife  t  liiose  mar|jiriali  sopra  \  hds  ffo)  «•  i!  l'in  ;,ealnrfo .  ]*ls>n 
ro[i)in(  iaon  eoo  pai  fé  dtd  l^afilo  \  I  dell'  Itiierie»,  e  lenninano  al 
principio  did  i'aiìlf»  ^  il  de!  I*ui  tjaloi  io.  «  Jijla/ienaiidrde ,  io  le  iio 
I  ix'orili'ale  idenlo die  a  (pjelle  del  I  jidice  Md'jhahirhiaim  [)ì('Vih\vìì\ì\ 

Il  M.dois  '  \dia  '!>d  'i)-ni-n-<(fn  ,  far.  j HO  ;  sciaM-  per  isbutrli'^ 
che  tpJ«'.>lo  <j,'dH'f  retillìeiiO  I    Oììnìiu,  \ 
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53,  l.ornenfc)  italiano  sopra  l' Inferno. 

Oiìosto  Comenlosla   ne' niarpini  d.d  Codirp  n.  •  ITS  della  fa- 

ialina  ili  Firenze,  (die  ronliene  [oda  la  l»iv.  Com.,  e  (die  dal  P,./- 

ninli .  amico  possessore  di  osso,  fu  criMliilo  serillura   chd  1:530  eir- 

<.J.  h>  ne  feci  la  descrizione  a   fac.  SS~!M')  del   f.  I.  li  Curnento  e 

della  stc^ssa  mano,  come  ^ià  dis.i ,  de!  tesff)  did  Poema  :  cepioso  da 

prima,  va  diminnendo  a  -rado  a  -iadn.  Le  anfiofa/ieni  >ono  ^o^ 

pia  hillo  i^loriche  e  niitoh.^K  f,c,  e  iocomimiano  io  cpiesta  horna  : 

(ui/icdia.  A  espa^izi'nie  di  ipie^to  vocabolo  nota  che  nn  s<,iio  U  siili 

dr']>nc(i  ch'ai  parlare  cioc  Tragedia  Comedia  Satyra  et  Ele<jìa  .... 

i\el  nie/zo  .  .  .  .  in   ifue<ii)  sito  principio  pone   l,iH(>>re   ire  cìi,ise 

cioè  il  tempo  di  sua  elate  nrl  quale  compilò  la  sua  opera  ti  luuyo  dure 

tra  la  chagione  che  arra)  /o  ìnas^^e  .  .  ,  ,  ì\) 

Oneslo  Cemento  e  di  necessita  antecedente  jil  i;];};|,  se  si  pon- 
j;a  niente  al  passo  che  si  riferisd^  al  verso  I  \\  del  Canio  \\\\ ,  à:\ 
me  citato  a  far.  89  del  f.  U  [2].  Vi  si  ragiona  didla  staloa  di 
Marie,  che  caduta  essendo  in  Arno  ne' primi  tempi  di  Fireiìze,  fu 
rialzata  sul  Ponte  Vecchio,  dorella,  (h'ce,  >  anchora .  Ora  e  nolo 
che  dfipo  la  sua  seconda  caduta  led  \:\X\  noi  fu  pin  rial/afa.  (3) 

Inoltre  in  f|uesto  tjonenfo  tro\anH'  qua  e  la  aictine  nefe  mar- 
ginali e  inierlineari  ddi  mano  più  recioile,  che  sono  numerosissime 
ne'  [uirni  ì\uì'  id\ì\\\  évi  Paradiso. 

584       Coiiiento  italiano  sopra   rfolerno. 

TTo  riscontralo  questo  Tomento  ,  e»  meglio  quesle  chiose  ano- 
iiime  ne' due  (atdici  che  appresso: 

1.  *  Fai  iu:.\ziAN A  ,  Pliil.  XF,  n."  \F\"F  Codice  cartaceo  in  'i. 
n)is(eIlan(Mì  del  sec.  XIV:  di  buona  hniera  e  assai  ben  conservale, 
con  iniziali  a  colori.  Conlicose  ncdfe  car.  9-20  Chiosp  italiane  so» 
{oa  1   Inferno,   il  cui  titolo  tu   (olio  via  dal  coltello  del   legatore, 

(lì  rhiosa  siniite  n  un  circa  a  qu.lìa  del  Todice  lìarhfvnni  i542. 

(2)  ha  (jiKNia  Oiif^sa  mal  cnnchiiisi  che  il  Codice  polena  c^bcre  M?riile 
«"l'ipn  i!   !  cc^.  DHaiIre  era  da  dire  l'opposto. 

(3)  Qui  commisi  altro  errore.  Ingannato  dalla  errala  coinpila/ione  d.  U 
V  (Hlnno  MI  (jiicslo  luogo,  concliiusi  che  il  dello  Couìeuio  era  -l.do  ^^niir, 
•!>1'*>  i!  '••>'.  I!  Hr^.  oarlo  Wiiie  nel  dono  opuscolo  da  lui  (ano  tli  pahhlica 
ri-ieue  a  Lipsia  nel  is'»7.  col  titolo.-  Quando  e  da  vhi  sai  canpnsin  piff. 
innn,  ini  ha  ben  cliiarilo  dell'errore,  che  i<»  aNeva  ìu  parte  -i.i  cen!ess.,fo 
iH-ila  \nta  a  fac.  iej  di  (jueslo  tomo,  imprcNssa  prima  del  suo  scrino,  he!  !<>- 
Me,  e  (  (MI  hueiia  pace  del  sig,  Alessandro  '(<aao  ,  solf>  m  un  nun  \n  (T ììc. 
cerdo  coi  SI-,  WiH.'  ri^iuiio  ai  Conienti  ótìì  (niiUiO  t  di  Jacopo  dtlìa  Lana. 
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N..lU,linosi  log.'o  a  raratUTi  rossi:  Qui  f.nhre  Mime  Mo.fcrn. 
.,,„„  ,,,,,„  ,,,  ,,,„„r  fl;;<.r,;,„T;  J./.-.fmc.  La  i,.n,.a  .no.n.inna: 

j     I        \   ,  j,  /■   lincili-  <ii  la  rtld  e  dura  ilal  ih  (ic^^a 
dare  in  rmrniii^<^  ri  rhanuvo  ih  l  'iiX'^n  .u 

.     .'  il  I  It    ,l,rilla     Vu!    r   hinn'li'    h    villi   volli'    ti 

creiUione  in prin  ahi!  ^norle.   v   hi   innun    ini      lujj  , 

vocia  nue^^to  .^oiuto  cn>i'  che  m  •  in(^^  > 

•    ■  r  t        ,       U    >-rr  f,rnu  <i  ntr<>r,)  in  una  svici  <^<rura    f/nr  il  funn- 
,,„  .  ,,.,».  n  rm,n„'„  ,.r  sdca  r^chn.  rln:  ud  mo,„l.,  .  lanla  ,....ll,l,ul.,:. 

(H  dektlalunit  .... 

l'.aiHlM)!.  V.  57-58;  —  Monlfanrnn.  \M  .   .^^U        -»iiua.., 

\\.    18  4-IH5. 

^  ,.  ..      l'I    VII     n  'MO-^8  '  5/?'^c:mN/?  ,  1  1 't  1  ). 

r(HÌi(e  canaceo  n.  H-I.  dd  pn.uipic»  dei  .w.  \M,  d,  car.  ,>..  .n 

le  Cfuo<,  del  hiao  di  Ihnle  e  cnmmcta  nvl  j.r.m  -|m>  al  |.       L^.i., 
de  Ih*  inferno  ('o.<^i . 

C>jrJ;'u.'a''Ì.  f,'<;...<«  ./.  /,mf.r»o  pruno   LV.-h  „',    l,,.nU  M::ihirri 

di  fireiize .  .  i  i  i-    r      !  .  • 

i  II  arniolafHHK"  di  aiiia  manu  auna  inia^a 

Chiose  dì  vari . 

,,5       Coniento   italiano  scopra  Y  luflriio  v   il   Pin- 
gatorio. 

Questo  romentn  v  M  lullo  ori^ni.aìp  ,  e  dai  singolari  dn,u- 
tm'iU.  di  slm-ia  lìor.iilina  io  cn.(»  roul.nuli  apparisce  op.ia  hm  1.,- 
nuMiledi  ini  r.onMilino.  O^m  Canio  è  pr.r.duln  da  rìon  !>r.so 
Pndo.nKlolonnv.nn.  n.' sc-uenli  Ire  Todu  i  ,  i  ru,  nllimi  dm| 
lo  haL>  sollanln  sulla  i:an!i.a  d.ir  Inferno.  Il  M.hus  ri.andud 

.„^,aMiueslM:oduMu^ul.  /:s/nm.  m...,  Xl.  n»:2--l^l:K  due 
;H:,,„,nloMorsedi  f.%  >  VW/^nu  .  Ma  p,im.erame..{e  i  \illa- 
ni  .frisse  il  suo  ComenK»  in  ìarun^  siri  urne  appansre  dai  Iram- 
tuenlo  reeaso  da  me  a  più  innan/i;  poi  nla  in  queslo  <>  ^;- '''»;"'» ^'^ 
due  emratli  del  suo  Conu-nto  relativi  a'  CnuU  \\\  e  WWl  de! 
l»ur.'attuiorl.e  non  risp(ìndono  a  quelli  del  Comeido  anot.nno. 
SrM.c^.un^'efo  che  T  auDre  eila  la  ('rmuea  d.  (novanni  \  dlani  in 
niuluo^dn  ,  segualauuuite  ne  Canti  XV  e  XVI  dell'  l.if.-rno. 

L  MluxAUDiAN..  n/'  1016  (O.  I.  XIU.  Codice  rat  tar.-o  m 
\\M.  del  sec.  XV  di  car.  27 'J  ,  di  buona  lettera  e  beo  coi,>erNato  . 
ISun  ha  Ululo   alcuno,  e  m  fronte  ^ì  legge  di  mano  del  suuiu 


passato.-  Comento  dt  Uanle  1343  f."  Onesto  Cotnento  principia  nel- 
r  Inferno  : 

Proemio-  Avea  comincialo  ìaulore  questa  sua  tripartita  come- 
dia  in  questi  versi  latini  VUuna  n^na  canam  jìaido  cvnlermtna 
ìiiuaiiif  .... 

Nel  niez/o  ....  Laiictore  in  (niello  yrincijìaìc  capiddo  fa  quaf. 
Irò  rose  (a  prima  ritn,V(indu.<i  sccuìuìn  il  decorso  cofìiunr  dd  iincre  nel 
tnvzzo  delia  nostra  da  et  in  questa  n,t(ì  mortale  pieiui  di  miseria.  . 

Nel  ine/zo  ....  Ora  a.  cvidenha  di  questn  primn  capilulo  et 
principio  è  da  mpere  la  uita  de  moria U  et  tna.rimamente  di  quelli  / 
quali  a  quel  termine  divengono  il  quale  pare  per  eonurneenh  ne  ^>a 
pt)>lo  ciò  e  di  Lr,r  anni  .  ...  et  perciò  colui  il  quale  perrene  a 
j:xxv  SI  può  dire  es:<er€  nel  mezzo  della  nostra  aita  .... 
IS'el  Purgatorio  : 

Proemio.  Lauctore  in  quet^ta  scceìuda  cantica  del  pvrqatorio  ctm - 
tinuando  il  senso  Ucterale  e'  morale  poicliei  fìnge  essere  u.<ciio  di 
quello  luvqo  eterno  douc  sono  lanirne  de  dcinnati  condmnaù  a  eilemal 
pena  .... 

Per  correr  ....  Dìuide.<i  il  preneìite  ca]:ilolo  in  quattro  parti 
nella  prima  fa  preìfiemio  uni  nenia  le  a  laidi  la  prediente  eant'ca  tìmn- 
.<trando  come  la  materia  della  quale  ae  atractare  cnnfia-taìido  qii  ndi- 
lori  et  miijliore  che  quella  de  la  quale  a  traclato  nel  primo  libro  .... 
AMa  (ine  dtdl'  inferno  è  questa  annotazione: 
(Jcesto  libro  ^ie  dantonio  di  domeniidm  di  biaqqio  di  campi  ìauji 
ìsta  alosteria  in  fìrenze  et  cmnperato  da,  ijiridfim"  sltmiqlaio  in  frenze 
e  chostu  lire  dna  e  siddi  dodici  di  coìdunii  del  me.<e  daipisiif  \à\H  m 
frenze  . 

il  Pelli  citando  il  Codice  Riccardiann ,  far.  10-2,  nota  IT,  {ilo 
che  fu  scritto  \  anno  13'i3;  e  ciò  non  è  inleranjente  esatto,  poicìiè 
Si  !e«,'u'e,  sì,  in  fronte  alla  ()rinia  car.:  (hanento  di  ììante  \:\\:\  f , 
nui  (dtrechè  F  annolaziofie  e  di  mano  del  seccdo  andato,  e  non  so 
c]ua!  fondamento  si  abbia;  dalle  citazioni  della  Cronica  del  \  il- 
lani  fatte  in  questo  Comenlo  si  deduce  essere  sialo  scrillcj  nel 
sec.  X\'. 

Nei  margini  di  questo  Codice  si  riscontrano  annotazioni  di  al- 
tra Hìano  e  più  recente,  che  in  generale  fanno  avvertire  ì  luoghi 
indabiti  e  storica  i\vì  Conìcnlo. 

CataL  del  Lami,  lac.  ii  ;  —  Inrcnt.  della  Riccard.,  lac.  24. 
il.   *   I>AcnE>ziA\A    {Cod,    Gaddiani)    iMut.    XC.    Sup.  ,    ti," 
CXXIIL  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  già  descritto  a  far. 
CJ  liei   l.   l^   conlenente  il   lesto  dell'  Inferno,  con  un  Comenlu 


I 


350 


CO'MENTI     lAEDin 


italiano  anonimo  afTallo  simile  a  quello  del  Codice  antecedente, 
ma  sopra  l'  loferno  sollaiUo. 

ITI.  *  Palatini  di  Firen/e,  n.»  1s:L  Codice  cariai  eo  in  r.»t:l. 
del  sec.  XV'  ,  di  car.  l.")!  ,  di  lettiga  abi)a>tan/a  buona  ,  ma  piena 
d' abbrevialure,  v  ben  conservilo.  <"j)niiene  un  Cmnenlo  italiano 
anonimo  simile  a  ([uello  del  Codice  precederne  .  Si  le^^ge  nella 
line: 

Finito,  lopcra  .  Dinfcrìio  .  Del  poeta  Dante  alìcfjfiicrj  fiorentino 
5"  di  xiiif'  di  giungno  Mcccc  Ix.r.rv  Dio  (irali<i>.  Ainm  . 

Uno  scudo  ù  so|)ra  una  car.  bianca  in  principio  dcd  (iodico  ,  e 
sopra  un'  altra  in  lino  si  \f'^-:,ii  : 

Q'  lib"  è  di  Michelang"^  di  lac"  di  MicJielang"  li' Antonio  di  V" 
Bellincioni  riconosciuto  p.  suo  sotto  li  ccxviiij  di  à'^'  ^'  M.  D.  l.  viiij. 
M  ,  a  ,  S  .  n  .  a  .  S  .  ha  . 

586       Cornento  italiano  sopra  la  l)iv.  Corneclia. 

Questo  Coaiento  col  titolo  Dichiarazione  della  Div.  Com. ,  è  in 
un  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  conservato  nella  liibl.  di 
S.  Antonio  da  Padova  sotto  il  n.'^  22  de'mss. ,  nella  cui  line  si  1<^<;- 
ge  :  Principiata  di  ÌH  aprile  1^56  et  finita  Adi  12  /ugno  detto  mi- 
lesimo.  11  Comenlo  incomincia:  Ad  intelligenza  della  presente  come- 
dia  con  uberius  guani  subsequcm  ....  Al  principio  si  lej^^^MUìo  al- 
cuni versi  di  Faustino  Oliva ,  frate  benedettino  ii)lilolali  Ad  Fran- 
ciscum  Veturium  canonicum  Palacio' ,  il  cbe,  nota  il  Crescinibeni , 
potrebbe  farlo  credere  autore  di  (|uel  Cornento.  Peraltro  e^^li  erra 
dicendo,  essere  nella  stessa  Biblioteca  ui\  altro  CouKmto  incerto 
della  Div.  Commedia  ,  che  poi  è  il  medesimo  citato  duo  volto  dal 
Tommasini  nell'opera  Dìbliotliecic  Patavinw ,  fac.  53. 

Quadrio,  IV.  i^l  ;  —  Miiicioili,  Catal.  dei  Codd.  mss.  della  Bibl.  di 
t.  Ani.  di  Padova,  Patlova,  IS42  ,  in  4.  i»icc. ,  f.ic.  12. 

5S7       Comenti  varj  sopra  la  Div.  Commedia,  del 
sec.  XTV. 

I.  *  Bibl.  Kirkip  di  Firenze.  Codice  membranaceo  in  fogl. 
*  della  fine  del  sec.  XIV,  j;ià  descritto  a  fac.  lo:)  del  t.  li,  conte- 
nente un  Cornento  latino  marginale  sopra  i  primi  10  Canti  dell'  In- 
ferno. 

II.  Ambrosiana  di  Milano,  C.  n."  CXCVIII.  Codice  nien»bra- 
naceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  i:]l  del  t.  Il ,  con- 
lenente un  (fomento  latino  sopra  la  Div.  Commedia. 

III.  Bibl.  Capilupi  di  Mantova.  Codice  cartaceo  in  fogl.  della 
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(ine  del  sec.  \i  .  ,  pia  desrritlu  a  fac  i.iO  de!  t.  H,  fonienenh-  un 
Cnirienlo  latino  sopra  1  Inferno  e  il  Purgatorio. 

IV.  Bini.,  (jiìuwrh  ni  s.  ìj^miu:  riel  Fi  ioli.  Codi.v  meni- 
braoaeeo  in  foni,  rr,-,  »i,.j  sin-.  Xl\',  u^ià  descrillo  a  fae.  IT)!!  M  f. 
Il»  ((Hili'net)ti'  un  Cornento  latino  .vojira  rinieroo,  ma  interrotto. 

\.  *  \'atI(.a>a  [Codici  Fiìiinali  ,  rj."  :i(i7  :  .  Codice  menibra- 
naceo  in  fogl.  dd  sec.  Xl\',  già  descritto  a  fac.  HO  del  l.  Il,  con- 
tenente un  Cornento  Ialino  marginale  so[)ra  Y  Inferno  e  il  Pnrira- 
lorio.  Ksso  mi  parve,  come  i,'ià  dissi,  almeno  in  T>:\rle  tradu/iom? 
d(d  C(Mnento  (ii  Jacopo  della  Lana. 

VI.  Bi:(.iA  BiHL.  di  Parigi,  n."  7002.  5.  Codice  membranaceo 
in  fogl.  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  2;J()  del  t.  Il,  contenento 
un  r.omento  latino  e  italiano  sopra  V  Inferno  e  il  Pcjrgalorio  . 

V^II.  BiiìL.  OKL  Lord  Ausiurmiam  a  Londra.  t]odice  cartaceo 
in  fogl.  del  svc.  XIV  di  car.  Iti.,  proveniente  dalle  Bibliotecbo 
del  marchese  Pucci  di  Firenze,  e  del  Si*:.  Libri. 

Vili.  Mlseo  Britaxmco  di  Londra {Co(//r/  Ifarleiani,  n."  3Ì88). 
Codice  membranaceo  in  fogl.  gr.  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac. 
2(;2  del  t.  II  ,  contenente  un  lungo  Comenlo  sopra  1'  Iiderno  o  il 
Pur^jatorio,  che  cessa  al  Canto  XX  della  seconda  Cantica  . 

IX.  MrsEO  BuiTANMCo  di  Londra  [Cod.  Egerton  ,  n.»  9i:^ì. 
Codice  In  fogl.  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  277  d(d  t.  Il, 
conlenente  un  Comento  latino  che  termina  col  Canto  XII  del  Pa- 
radiso. 

Comenti  varj  sopra  la  Div.  Con),  del  sec. 
XV.  (i 


\.  *  Magliarechiana,  ci.  VII,  n."  812.  Codice  in  fogl.  bislun- 
go ,  in  forma  di  libro  da  ricordi  ,  proveniente  dal  Biscioni  ,  della 
fine  del  sec.  XV.  È  composto  di  car.  12,  contenenti  un  brano  di 
Comenlo  sopra  1'  Inferno  che  incomincia  al  passo  di  Santa  Zita  . 

IL  Trivi  L/.iANA  di  Milano,  n."  XVIIl.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
del  sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  l^idel  t.  II,  contenente  lunghi 
Comenti  latini  e  italiani  sopra  la  Div.  Com.,  e  postille  marginali, 

III.  Trivllzianv  di  Milano,  n."  XIX.  Codice  membranaceo  in 
fogl.  gr.  del  sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  iìì  del  t.  II,  conlenenlo 
uu  Comenlo  latino  marginale  sopra  la  Div.  Commedia  . 

IV  *  Chigiana  di  Boma  ,  n."  L.  Vili.  293.  Codice  cartaceo  in 

(1)  Dico  del  sec.  XV  questi  Cementi,  solo  perchè  si  trovano  in  Codici 
di  quel  tempo 
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fogl.  del  sec.  XV,  già  descritto  a  far.  20G  doì  t.  II  ,  con  tenente 
tin  Comento  Ialino  marginale  sopra  la  Di v.  Commedia,  che  ces.^a 
al  ('anto  VI  del  Paradiso. 

V.  Regia  Bihl.  di  Parigi,  n.»  700:2.  {ani.  n.^SS:)).  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  scc.  XV\  già  descrillo  a  fac.  24i  del  t.  Il, 
conlenenlo  un  Comcnlo  sopia  la  l)iv.  Coni. 

VI.  Hecia  Bihl.  di  Parigi  ,  n.  •  7002.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
del  sec.  XV,  già  descrillo  a  fac.  2i8  del  t.  II  ,  contenente  un  Co- 
mento sopra  l'Inferno  che  non  va  (dtre  al  ('anto  X. 

VII.  BiiJL.  DEL  siG.  Lumi  a  Parigi.  Codice  mernhranaceo  in 
fogl.  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  25i  del  t.  II,  conlenente 
un  Comento  Ialino  sopra  1'  Infermo  e  il  Purgatorio,  di  mano  del 
sec.  XV. 

Vili.  BiBL.  DEL  SKì.  Libri  a  Parigi.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
dei  sec.  XV,  già  descrillo  a  fac.  257  del  l.  II,  cofitenento  nella 
line  un  Comento  latino  sopra  qualche  Canto  della  Div.  Com.  (1) 

IX.  Museo  Hritanmco  di  Londra  [Codici  Harleiam\  n.  '  3i59). 
Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV\  già  descrillo  a  fac.  262  del 
t.  II  ,  contenente  un   Conjento  sopra   la   Div.  Con». 

X.  Biblioteca  del  Collegio  di  Eton  in  Inghilterra.  Comento 
sopra  la  Div.  Coni.,  citalo  nel  Calai.  Itbr,  mss.  celebrium  bibl,  in 
Anglia ,  Oxonio?  ,  1690,  in  fogl.,  t.  II,  fac.  47,  n."  1843. 

XI.  BoDLEiA>A  d'  Oxford  {  Codici  Canonici  ,  fi."  113).  Codice 
cartaceo,  già  descrillo  a  fac.  265  del  t.  II,  contenente  un  Comen- 
to italiano  sopra  ih  Purgatorio  eh'  è  mancante  nella  (ine  .  Comin- 
cia :  Poscia  che  decto  e  ihocalo  brevemente  la  intenzione  dello  auto- 
re ,..,  • 

XII.  BoDLEiANA  d' Oxford  (Tck/.  Canonici,  n.'  100).  Codice 
cartaceo  in  4.  contenente  un  Compendium  cujusdam  comentarii , 
che  principia  : 

Elsi  variw  sint  opiniones  quod  inlelligatur  esse  medium  itincris 
vitce  noslrcc  .... 

E  finisce  : 

Conjunxil  principio  finem  quoniam  pervenit  tandem  ad  finem  om- 
nium rerum, 

XIII.  Regia  Bibl.  di  Copenaghen.  Codice  cartaceo  del  sec. 
XIV,  già  citato  a  fac.  275  del  t.  II,  conlenente  un  Comento  so- 
pra la  Div.  Com. 

(1)  La  collezione  di  Mss.  del  Libri  fu  coniperala  dal  Lord  Ashburnharn 
di  Londra  . 
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5SD       Varie  Annotazioni,  Chiose,    o   Postille  alla 
J)iv.  (]ori)media,  dei  sec.  XÌV  e  XV. 

I.  *  Laukexziana  ,  Pini.  XL,  n."  IX.  Codice  cartaceo  in  H. 
della  (ine  del  sec.  XIV,  già  descrillo  a  fac.  16  del  I.  Il,  con- 
tenente nel  margine  superiore  e  inferiore  annoia/ioni  italiane  S(»- 
pra  r  Ififerno  che  terminano  col  canto   XXXIl.   (Cominciano: 

//  corso  di  luinana  vita  é  di  70  anni  poy  si  dicia  chiamar  vita  nno 
dolor  adunque  il  mezzo  del  camyno  è  di  35  anni  e  in  35  anni  era 
lallìKne  quoìtdo  coìnynciù  iUhro  .... 

IL  *  Lalke.\zi.\>a  [Codici  (ìaddiani)  Plot.  XC  snp.  n.^  130. 
Codice  del  sec.  XIV,  già  descrillo  a  fac.  22  del  t.  II,  coatt-nentrt 
alcune  annoia/ioni  marginali  e  interlineari  sopra  i  primi  13  Canti 
del  Piirga torio , 

III.  *  RiccARDiANA  ,  H."  1035.  Codicfl  del  sec.  XIV,  già  de- 
wtìIIo  a  fac.  lì  del  t.  II,  contenenle  annolazioni  Ialine  ,  rare  e 
hrevi,  sopra  i  Canti  XIV  a  XXX  inclusive  del  Purgatorio.  Esse 
sono,  se  non  di  mano  del  copiatore,  certo  di  mano  contempo- 
ranea . 

IV.  *  Palatina  di  Firenze,  n.'*  199.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
del  sec.  XIV,  già  descrillo  a  fac.  91  del  t.  II  ,  contenenle  postille 
marginali  latine  sulla  Cantica  del  Paradiso,  Cimiinciando  solo  dal 
Canio  X. 

V.  *  Palatina  di  Firenze  ,  n."  260.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
del  sec.  XIV,  contenente  poslille  marginali  su  qualche  Canio  della 
Div.  (]om. 

\\.  BiLBL.  CoccAPANi  IMPERIALI  dì  Modcna  .  Codice  già  de- 
scritto a  fac.  122  del  l.  II,  conlenente  postille  del  buon  secolo  che 
paiono  un  sunto  dei  Conienti  dell'  Ottimo  e  di  Jacopo  della  Lana  , 

VII.  Marciana  di  Venezia  ,  Cod.  ItaL  ,  CI.  IX,  n."  127.  Co- 
dice della  line  del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  152  del  I.  II  ,  con- 
lenenlo poslille  marginali  latine  sulle  prime  due  Cantiche. 

Vili.  *  CoRSiNiANA  di  Roma,  n."  607.  Codice  della  fine  del 
sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  185  del  t.  II,  contenenle  annola- 
zioni italiane  sui  primi  quattro  Canti  dell'Inferno,  che  mi  par- 
vero un  sunto  del  Comento  di  Jacopo  della  Lana . 

IX.  *  Bibl.  Bossi  di  Roma  .  Codice  del  sec.  XIV,  già  descrillo 
a  fac.  209  del  t.  II,  n."  389,  contenente  hrevi  annotazioni  latine 
e  italiane,  marginali  e  interlineari  sopra  le  Cantiche  dell'  Inferno 
e  del  Paradiso.  Esse  sono  di  mano  del  sec.  XV. 

X.  Bibl.  Comunale  di  Perugia,  n.»  227.  Codice  del  sec.  XIV, 
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già  descrifto  a  fac.  212  del  t.  II,  contenente  postille  latine,  mar- 
ginali e  interlineari  che  sono  numerosissime  in  alcuni  Canti.  Ces- 
sano al  Canto  XVIIl  del  Paradiso  . 

XI.  BiBL.  DI  Mo\TECASsi\().  Codìco  hamba^^nno  in  fo^^I.  del  sec. 
XV'.  già  descritto  a  fnc.  221  del  I.  II,  contenente  postille  margi- 
nali latino  sopra  la  Div.  Com.  Il  p.  di  Costanzo  crede,  come  già 
dissi  ,  che  quesle  postille  sieno  slate  scritte  dopo  il  i:]()8. 

XH.  Uegia  Birl.  di  Parigi,  n."  (iSTi.  Codice  del  sec.  XIV,  già 
descritto  a  fac.  231  del  (.  II,  conlenento  brevi  annolazìoni  latino 
sopra  la  Cantica  dell'  Inferno  . 

XIII.  Kec.ix  ÌUwl.  di  Parigi,  n.-  7001.  Codice  del  sec.  \[\\ 
già  descrillo  a  fac.  232  del  t.  II,  contenente  brevi  e  rare  postillo 
interlineari  nella  (Cantica  deli'  Inferno  . 

XIV.  Regia  Rihl.  di  Parigi,  n.^  2757.  Codice  del  sec.  XIV, 
già  descritto  a  fac.  233  del  t.  II,  cotitenenle  postille  latine  e  ita- 
liane^, marginali  e  interlineari  su  tutto  il  Poema  .  Le  latine  sono 
anlicbe;  le  i<<aliane  più  moderne  potrebbero  ,  come  bo  già  detto, 
essere  di  Gionjio  Ànlonìo  Ve^pucci ,  zio  del  celebre  .Imcr/^a  ,  cui 
appartenne  qu(»sto  Codice. 

XV.  Regia  IJibl.  di  Parigi,  Fomls  de  Rvservey  u.^  2.  Codice 
del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  23(ì  del  I.  II,  contenente  chioso 
aDarginali  e  interlineari  sop[a  la  Div.  Com.,  die  paiono  un  estrat- 
to di  vari  Conienti  e  segnatamente  di  quei  di  Benvenuto  da  Imola 
e  di  Francesco  da  Jìnii . 

XVI.  BiBL.  dell'  Arsenale  di  Parigi,  M^s.  Iial.y  n."  29.  Co- 
dice della  prima  nu^tà  dol  s(h\  XIV,  già  descrillo  a  fac.  2V9  del 
t.  II,  contenente  postille  latine  marginali  sopra  la  Div.  Com. 

XVII.  Museo  Bkitanmco  ,  M^s.  nrigmntì ,  n."  10317.  Codice 
membranaceo  della  fine  del  secolo  XIV,  già  descritto  a  fac.  276, 
conlenente  la  Div.  Com.  con  brevi  postille  marginali. 

XVIIT.  BiHL.  DEL  siG.  Pamzzi  ìu  Londra.  Codice»  cartaceo  in 
fogl.  del  1379,  già  d»»scrilto  a  fac.  267  e  269  del  t.  II,  con  glosso 
Ialine  marginali  ed  interlineari  . 

XIX.  BiBL.  DI  Sui  PiiiLiPi's  in  Inghilterra  ,  n.'  8881.  Cod. 
membranaceo  in  fogl.  della  line  del  secolo  XIV,  già  descritto  a 
fac.  267  del  t.  II,  contenente  postille  sopra  l'Inforno  e  il  Para- 
diso . 

XX.  Rhedigeriana  di  Breslavia.  Codice  del  sec.  XIV,  già 
descrillo  a  fac.  272  del  t.  II,  corìtenenle  chiose  latine,  marginali 
e  interlineari  su  tutto  il  Poema  di  Dante.  Esse  paiono  fattura 
del  500. 
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XXL  *  Laurexztana,  Plut.  XL,  n.'>  23.  Codice  del  sec.  XV, 
$?ià  descritto  a  fac.  20  del  t.  II,  conlerienle  annotazioni  marginali 
sopra  la  (Cantica  dell'Inferno,  che  sono  poco  numerose,  e  man- 
cano in  più  (^anti . 

XXII.  *  Laihenziaxa,  Plul.  XL,  n.»  2k  Codice  del  ^ec,  XV, 
già  descritto  a  fac.  38  del  l.  II,  contenente  annotazioni  marginali 
alla  Div.  Com.,  cIh?  sono  brevissime  e  rare  assai  nell'Inferno  e 
nel  Paradiso,  ma  numerose  ne'  prinn  undici  Canti  del  Purgatorio. 
Forse  n'  è  autore  Giovanni  Stefano  da  Prato  che  scrisse  il  Codice 
nel  l'M8. 

XXIII.  *  Laire\zia\a,  Pluf.  XL,  n."  37.  Codice  del  spc.  XV, 
già  scritto  a  fac.  37  del  l.  II,  conlcnetite  annotazioni  marginali  e 
interlineari  che  ce^sano  al  Canto  XXIV  del  Purgatorio.  La  più 
parte  di  esse  sono  storicbe,  e  principiano  ad  ogni  Canto  con  uu 
Proemio.  Quello  del  primo  Canto  dell'  Inferno  incomincia: 

Nel  principio  di  questo  libro  è  da  sapere  che  lautore  di  questo  li- 
^  hro  fa  Dante  deli  Aldighicrj  poeta  Fiorentino  e  discesono  deli  Aldi- 
qhierj  di  Ferrara  ....  Nacque  il  decto  Dante  nel  Mcclxv  sedente  pa- 
pa Frbano  ////'  Et  questo  libro  secondo  la  sua  fccion  compose  nel  Mccc 
come  dice  nel  ca.  XXI  dellinferno .  ,  ,  ,  ma  secondo  la  verità  egli  com- 
lìosse  questo  libro  parecchi  anni  poi  .... 

E  quello  del  primo  Canto  del  Purgatorio: 

Questo  libro  secondo  contiene  tre  parli  principali  nella  prima  tra- 
cia lautore  dal  quali  peccatori  confinati  fuori  del  vero  purgatorio  pe- 
roche  tardarono  la  penitenza  in  fino  a  morte  et  vanno  intorno  al 
monte  del  purgatorio  et  non  possono  entrare  .... 

XXIV.  *  LAruENzrANA  (Cod.  Gaddiani),  Plot.  XC  Sup. ,  n." 
131.  Codice  del  sec.  XV,  già  descrillo  a  fac.  39  del  t.  II,  conte- 
nente postille  hitine  sul  Paradiso,  marginali  o  interlineari  assai 
pregevoli,  secondo  il  Bctndini . 

XXV.  *  Lal'iie>zia>a  [Cod.  Strozziani,  n."  152).  Codice  del 
sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  25  del  t.  II,  contenerne  annotazioni 
marginali  e  interlineari,  latine  e  italiane,  sopra  la  Div.  Com.,  di 
2  mani  diverse»  e  della  fine  del  sec.  XV.  Sono  brevi,  e  poco  nu- 
merose, salvo  la  Cantica  del  Paradiso. 

XXVI.  *  Laure>zia>a  (  Codici  dell'  Annunziata,  n."  520).  Co- 
dice del  lit2  già  descritto  a  Hìc.  3i  del  t.  II,  contenente  anno- 
tazioni italiane,  marginali  e  interlineari,  poco  copiose  e  che  non 
vanno  oltre  al  Canto  IX  del  Purgatorio.  Elleno  sono  di  altra  ma- 
no e  poco  più  recente.  Di  Francesco  da  Buti  sono  i  due  Proemii  in 
fronte  alle  duo  Cantiche.  La  prima  chiosa  dell'  Inferno  dice: 
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Nel  moz^o .  .  .  .  Cioè  nel  trentacinquesimo  anno  che  e  mezzo  ti 
camino  dello  spairo  delta  vita  degli  mortati .... 

XXV' II.  *  Laurenziana  (Codice  Tempiano  Minore).  Ms.  carla- 
coo  in  fogl.  de'  primi  anni  del  sec.  XV,  già  descriUo  a  fac.  13  del 
1.  I ,  conlenenle  il  Poema  di  J)anle,  con  annotazioni  italiane  mar- 
ginali, di  altra  mano  ma  poco  più  recente  che  non  passano  il 
Canto  XVI  dell'  [nferno  inclusive  (1).  Nel  resto  del  Codice  si  tro- 
va qualche  rara  nota  slorica  di  altra  mano.  La  prima  di  queste 
annotazioni  princi()ia  : 

Questo  cliapilolo  si  divide  in  due  parti  in  prima  delle  quali  mette 
V autore  che  nel  mezzo  del  camino  di  nostra  vita  egli  si  ritrovò  in  uìia 
ralle  ohscura  et  una  selva  avendo  smarrito  la  diricla  via.  Vuole  dire 
Lauctore  quando  parla  di  se  si  parla  dellumana  generazione  quando 
yarla  della  valle  o  della  selva  si  parla  di  questo  mondo  .... 

Eccu  il  parere  del  Montani  [Antologia  di  Firenze,  n.*'  1.35,  fac. 
17)  intorno  a  queste  annotazioni:  «  Le  uno  relative  alle  cose  alle- 
m  goricho  del  Poema  non  di  fioriscono,  per  vero  dire,  dalle  chiose 
M  antiche  più  cognite  della  medesima  sperie,  che  hen  potreblxMo 
w  ad  ogni  modo  esser  le  più  vere.  Altre  poste  a  spiegazione  d'al- 
ta cune  più  o  men  singolari  parole,  non  hanno  neppur  esse  nei  Ila 
«  di  singolare,  nel  che  però  è  forse  un  altro  carattere  di  verità. 
«  Altre  (ìnalmente  di  genere  storico,  parmi  che  in  parte  almeno 
o  valgan  quelle  che  nella  mia  Lettera  settima  già  vi  recai  d*  un 
«  Codice  n)iscellaneo  ,  specie  di  Fiorita  simile  a  (piella  d*  Arman- 
u  nino  e  all'  altra  di  Guido  da  Pisa  ....  » 

XXVIIL  *  Magliabeciiiaxa,  Palch.  I,  n."  43.  Codice  del  sec. 
XIV,  già  descritto  a  fac.  53  del  t.  II,  contenente  postille  latino 
marginali  e  interlineari  di  mano  del  sec.  XV,  alla  f)iv.  Coni. 

XXIX.  *  Magliakechiana  [Codici  di  Badia,  n.*»  129{>).  Codice 
del  sw.  XV,  già  descritto  a  fac.  08  del  t.  H,  conlenenle  alcuno 
postille  marginali  e  interlineari  sopra  la  Div.  Com. 

XXX.  *  HiccARDiANA  ,  0."  1033.  Codico  del  sec.  XIV,  già 
descritto  a  fac.  73  del  l.  II,  contenente  brevi  postille  latino  inter- 
lineari sopra  la  Cantica  del  Paradiso,  scritte  nel  IVOi.  Nelle  altre 
du(r (^antiche  sono  alcune  annotazioni  marginali  italiane  di  mano 
diversa. 

XXXI.  *  KiccAiiDiANA,  n.'  1119.  Codice  del  sec.  XV,  già  de- 
scritto a   fac.    87  del    t.   II,  conlenente  brevi  e  poco  numerose 

(I)  Il  Moiilaiii  parlando  di  (|iie>to  Codico  noWAntologia  (ii.-  135,  fac 
<6)    erro  liei  dire  clic  non  passavano  li  Canio  Vi. 
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;innotazioni  latino  marginali  e  interlineari  sopra  la  Cantica  del 
Paradiso . 

XXXII.  *  RiccARDiA>A,  n."  1017.  Codice  cartaceo  in  fogL  del 
sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  Hi  del  t.  Il,  contenente  annotazioni 
marginali  italiane  sopra  la  Div.  Coni.,  brevi  assai  e  non  troppo 
numerose,  che  cessano  al  Canto  XXIII  del  Paradiso.  Queste  An- 
notazioni che  mi  parvero  alquanto  simili  a  quelle  del  Codice  Lau- 
renziano,  Plot.  XL,  n.«  IX  da  me  descritto  sopra,  e  nelle  quali 
ebbi  a  credere  di  trovare  qualche  reminiscenza  dell' 0//iV«o,  co- 
minciano neir  Inferno  e  nel  Paradiso  (I)  in  colai  forma: 

Inferno.  Dice  dauid  il  corso  della  uita  humana  è  da  Ir x  anni 
poi  non.^si  deve  chiamar  uita  ma  dolore  adunque  nel  mezzo  del  cha- 
mino  siamo  nel  x.rxv  anni  e  in  xxxv  anni  era  lautore  quando  co- 
minciò questo  libro  ,  .  .  . 

Paradiso.  Questo  proemio  a  due  parti  principali  luna  uniuersale 
proemio  a  tutta  questa  terza  canticha  lallra  è  parte  della  parte  esecu- 
tiva che  chomincia  .... 

XXX III.  *  Palatina  di  Firenze,  n."  128.  Codice  membrana- 
ceo in  4.  del  sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  95  del  t.  II,  conle- 
nente postille  marginali  sopra  la  Div.  Com. 

XXXIV^*  Palatina  di  Firenze,  n."  180.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
del  sec.  XIV,  già  descritto  a  fac.  90  del  t.II,  conlenente  brevi  postil- 
lo marginali  e  interlineari  sopra  la  Div.  Com.,  di  mano  del  sec.  XV. 

XXXV.  Ciiaccherlnense  di  Pistoja.  Codico  del  sec.  XV,  già 
descritto  a  fac.  113  del  t.  II,  contenente  alcune  postille  sulla  (Ìao- 
lica  del  Paradiso,  la  più  parte  relativo  a  subietti  mitologici,  e  che 
allo  stile  si  direbbero  del  sec.  XIV. 

XXXIV.  BiBL.  Comunale  di  Siena,  n.°  I.  VI.  31.  Codice 
membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  116  del  !. 
II,  conlenente  Chiose  latine  marginali  e  interlineari  sulle  prime 
due  Cantiche;  nell'Inferno  non  oltrepassano  il  Canto  XII:  nel 
Purgatorio  sono  intere,  ma  più  brevi  . 

XXXVII.  BiBL.  Cono  ALE  di  Siena,  n."  I.  VI.  30.  Codice  del 
sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  115  del  l.  II,  contenente  postille  slo- 
riche sopra  la  Cantica  dell'  Inferno. 

XXXVI IL  Estense  di  Modena,  n."  III.  *  5.  Codice  del  sec. 
XV  ,  già  descritto  a  fac.  Ii20  del  I.  II  ,  conlenente  annotazioni 
marginali  sopra  la  Cantica  dell'Inferno,  numerose  nel  primo 
Canto  ,  ma  rare  negli  altri. 

* 

(I)  Il  primo  Canio  dd  Purgatorio  non  ha  anuolazioui. 
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XXXrX.  Trivllziana  di  Milano,  n.»  V.  Codice  del  scc.  XV 
già   descrillo  a  fac.    Ii3   del   t.    II,   conlenento  alcune  poslillo 
ne'  primi  Canli  dell'  Inferno. 

XL.  Trivllziana  di  Milano,  n."  X.  Codice  del  sec.  XV,  già 
descrilloa  fac.  IVI  del  l.  Il,  contenente  postille  sopra  i  primi  7 
Canti  dell'  Inferno. 

XLl.  TiiiVLLZiANA  di  Milano,  n.»  XX.  Codice  del  sec.  XV. 
già  descritto  a  fac.  \ìì  del  t.  II,  contenerne  alcune  Chiose  so* 
pra  le  ultime  due  Cantiche. 

XLII.  *  Vaticana  {Cod.  Otloìmnìani,  n."  2866).  Codice  del 
sec.  XV,  già  descritto  a  fac.  17i  del  I.  H,  conlenente  chiose  mar- 
ginali, italiane  nella  Cantica  dell' Interno,  e  Ialine  nelle  altre  due. 

XLUI.  *  Casanatense  di  Koma,  n.  •  d.  IV.  i>.  Codice  del  sec. 
XV,  già  descrilloa  fic.  182  del  l.  TI,  contenente  postille  margi- 
nali lalioe  sopra  la  Div.  Com. ,  che  sono  poco  numerose. 

XLIV.  *  IJiHL.  Alhani  di  Homa.  Codice  del  sec.  XV,  già  de- 
scritto a  fac.  192  del  t.  II,  contenente  poslille  latine,  margi- 
nali e  poco  numerose  sulla  div.  (^om. 

XLV.  BiHL.  de' (ìeuolamini  di  Napoli.  Codice  membranaceo 
di  cui  già  feci  menzione  a  fac.  221  del  t.  II,  contenente  nume- 
rose postili»^  marginali. 

XLVI.  IJiHL.  dell' Oliveixa  di  Palermo.  Codice  già  descritto 
a  fac.  22i  del  t.  II,  contenente  poslille  sopra  la  Div.  Com. 

XLVII.  KinL.  DI  MoMPELLiEKi.  n."  II.  107.  Codice  del  sec. 
XV,  già  descritto  a  fac.  251  del  t.  II,  contenente  chioso  sulla 
Div.  Com..  moltd  brevi,  ma  numerose  assai. 

XLVIII.  Museo  Britannico  di  Londra.  Codici  Harleiani , 
n."  :]:)I3.  Codice  già  descrillo  a  fac.  263  del  t.  Il ,  contenente  alcu- 
ne postille  sopra  la  Div.  Com.,  di  mano  moderna. 

XLIX.  Mlseo  Britannico  di  Londra,  Cod.  Ilarleiani ,  n.« 
3381.  Cod.  cart.  in  fogl.  del  lì6i,  già  descritto  a  fac.  263  del  t. 
II,  contenenli  brevi  poslille  marginali  sopra  la  Div.  Com. 

L.  IIegia  Rirl.  di  Dresda,  n."  ().  2:>.  Codice  del  scc.  XV, 
già  descrillo  a  fac.  271  del  t.  II,  ccmlenente  numeroso  noto  mar- 
ginali, Ialine  e  italiane  sopra  la  Div.  Com. 

Co.WENTaTOKI    del   SEC.    W\, 

*  Discorso  sopra  la  Comedia  di  Dante    z\li- 
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Sta  nelle  fac.  2S 1-291  di  un  Codice  cartaceo  in  fogl.  gr.  della 
fii»e  del  sec.  XVII,  Pahh.  I.  n.<^  91,  della  Magliabecliiana,  scritto 
da  F.  Domenico  GnnncUi ,  di  buona  lettera  e  ben  conservato.  Pri- 
ma appartenne  a  lui,  come  apparisce  dalla  sua  Grma  su  dì  utia 
far.  bianca  in  priiici()!o,  indi  al  Biscioni. 

In  questo  Codice  il  l)iscor,^o  non  ha  titolo  né  nome  d'  anfore  , 
ma  ueir  Indice  posio  io  principio  dal  Hìmìouì  è  da  lui  attribuito 
espressamente  al  Heniricni.  Aggiungerò  che  nel  Codice  si  rinviene 
uo;i  Vita  del  Beriivi«|ni  scritta  d;il  (ionnetli,  e  a  fac.  2i3  lo  cita  fra 
le  opere  del    Henivieni  col   titolo   Hrcve  raccolto  et  Discorso  .so/jra 
Dante.   Il   FoUini  le*<se  alla  Società  Colombaria  ai  21  d'agosto  e 
Il    di   novembre    1811    una  dissertazione  sopra   questo    Codice  , 
da<o  interamente  a  varie  opere  inedile  del  Beuivieni.  La  copia  au- 
tografa  della   dissertazione  che   fu   pubblicata   nel  Nuovo  Giorn. 
lieUetter.  di  Pisa,   I.  XXI.  è  dopo  il  Codice  della  Mafjliahcchia- 
na,  e  a  car.  462- VG3  ragiona  del  summentovato  J)iscor.<o.    Da   un 
luogo  del   Discorso  deduce  che  tosse  fatto  dopo  il  ir)i:>,echeè 
lìiulloslo  il  santo  dei  ragionamenti  fatti  dal   Henicieni  sopra  Dante 
raccolto  dalla  viva  voce  che  la  copia  di  tuia  sua  opera. 

Dicli'dra/Jcjrje  di  tutti  i  voraboli  oscuri  di 
Diiiite  e  del  Petrarca,  del  Morello. 

Opera  disposta  in  ordine  alfabetico,  composta  secondo  il  Fon- 
lanini  (  Flo'j.  hai.  ,  l,  80  ,  nota  a  )  dal  padre  di  Pellegrino  Moret- 
to, aulore  d^  un  Rimario  della  die.  Com.,  impresso  nel  1528,  e  da 
ine  registrato  a  fac.  283  del  t.  I. 

*  Dialoghi  di  Donalo  Giaanolll  de'  giorni 
che  Dante  consumo  nel  cercare  \  Inferno  e  1 
Purgatorio.  —  Dialogo  primo.  Interlocutori  M. 
Luigi  del  Riccio,  M.  Antonio  Petreo  ,  M.  Mi- 
chelangelo Buonarroti  ,  et  M.  Donato  Giannotti. 

Opuscolo  inedito  di  31  car.,  rimasto  ignoto  ai  biografi  del 
Giaofiolli ,  conservato  nelle  car.  43-76,  d'un  Codice  Y alleano , 
ij.    6328,  cartaceo  in  fogl.  miscellaneo,  del  sec.  XVI. 

Cojiier]to  sopra  la  Div.  Commedia  ,  di  Pier 

Fratìcesco  iTUimhuUari . 

Si  cjedo  che  /\  F.  Giamhullari ,  lettore  di  Dante  nell' Accade- 
mia di  Firenze  tome  dissi  a  fac.  576  del  l.  I,  lasciasse  un  Comeulo 
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sopra  la  Div.  Com.  Esso  è  citalo  srgnafanionlo  da  (iiovanni  Nor- 
«hiali  nella  Dedicazione  del  Trattato  ih'  Dittonghi  al  (iiambul- 
larì,  da  Cosimo  Barloli  nella  Orazione  nelC c^e'juie  di  Fr.  Giam- 
hullari,  fac.  66  »  o  da  (ì.  IJ.  Celli  nella  Lettura  terza  sopra  T/n- 
(nno,  far.  26.  Il  Cresci mbeni  sogj];iunge,  avi*r  la  morie  (olio  al 
riiambullarì  di  finire  questo  Comeulo  che  giungeva  solo  a'  primi 
(lanli  del  Purgatorio . 

lo  falò  di  più  avvcrliro  che  in  nn  esemplare  dell' ediz.  Al- 
dina del  1502,  già  esistente  pres<io  il  sig.  Libri  (  Calai,  ,  n."  )  e 
[>oi  comperalo  dalla  Palatina  i\i  Firenze,  trovasi  un  Comento ,  o 
meglio  poslille  marginali  ,  le  quali  cominciano  con  parte  del 
Canto  Vili  doir  Inferno,  e  vanno  tino  al  Cantj)  IV^  del  Paradiso. 

Fontanini,  I  362;  —  Qfiadrio.  IV.  ^^7;  —  Salvini,  Fasti  consolari. 
fac.  68;  — RiHi,   AotiZ.    dell' Accad.  Fior.,   fac    20-21. 

*  Postille  alla  Div.  Coin.,  di   Baccio  Valori. 

E"«se  stanno  in  nn  esemplare  dell*  ediz.  Aldina  del  1515,  con- 
servato nella  Magliabechiana  ,  di  cui  feci  lunga  menziono  a  fac. 
73-7idel  t.  T. 

Postille  alh  Div.  Coni.,  di  BartoloiHfìieo  Dar  - 

bacioni. 

Sono  in  un  esemplare  dell' ediz.  Aldina  del  1502,  conservato 
nella  Barberina  di  Roma. 

Annotazioni  alla  Div.  Corn.,  di  Giovanni  Brc- 
vio. 

Lo  annotazioni  autografe  dì  questo  autore  che  mori  circa  il 
1545,  si  riscontravano  in  un  eseniplare  dell' ediz.  Aldina  del 
1502,  il  quale  stava  nella  Libreria  Pinelli,  e  fu  da  me  mentovato 
a  fac.  61  del  I.  I. 

Cicogna,  ìnscriz.  Vencz. ,  IV.  220. 

11  primo  Discorso  di  Giacomo  Tliieppolo  so 
pra  il  Divino  Potata  Dante  Aligieri.  x\l  Magna 
nimo  S'gnor  Federico  Badoaro. 

È  nel  Codice  àiAV  Eilemt  di  Modena  ,  n."  II.  *  !2  ,  cartaceo  m\ 
fogl.  comune,  di  lettera  contemporanea,  e  che  si  riirebbe  auto- 
grafa, ponendo  mente  alle  non  poche  cancellature  e  correzioni 
che  vi  si  trovano.  Precede  la  dedicazione  al  Badoaro  che  occupi 
quattro  facce,  e   nella  quale  si  Ipgg*^'  Pir  H  rhc  parendvnu  dì 
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'avere  hogytmai  ui  a.>.>7u  buona  parte  la  sìibiimiia  di  questo  cosi  raro 
ti  pellegrino  ingegno  compresa;  mi  wno  risoluto  di  impiegare  per 
q  talché  tempo  tulli'  le  forze  del  mio  inlelletlo ,  come  che  siano  molto 
deboli,  nel  suo  maravìglioso  Poema;  facendomi  sopra  alquanti  copiosi 
incorsi ,  ove  le  belle  et  gravi  materie  mi  inviteranno  ....  Questo 
pi  imo  discorso  C()mp(»sto  intorno  al  1558  ,  occupa  9i  fac.  ,  e  con- 
(^*rne  ai  primi  i  terzetti  della  Div.  Com.  Incomincia:  Diversi  .icrit- 

turi  hanno  diversainenie  partila  la  eia  delV huomo (  Notizia 

partecipala  dil  sig.  Conte  Galvani,  Vicebibliolecario  óaW Estense i, 

Note  alla  Div.  Com.  ,  del  Cardinal   Bembo  , 

Sono  in  un  esemplare  dell'  ediz.  di  Venezia,  1477,  conservato 
nella  Barberina  di  Kuma;  e  si  reputano  almeno  di  suo  pugno. 
Aedi  il  t.  I,  fac.  28. 

Lezione  sopra  un  terzetto  di  Dante,  di  Sei- 
■l'aggio  G  fletti  ni. 

Ouesti  fu  professore  di  filosofia  nell'Università  di  Pisa,  e  Con- 
sole dell' Accademia  di  Firenze  nel  15i7.  La  sua  lezione  è  citala 
dal  Salvini  ne  Fasti  Consolari,  fac.  70,  e  nelle /Inno/asioni  allo 
Bime  del  Lasca,  1741  ,  fac.  317. 

Coniento  sopra  Dante^  di  Benedetto  deltUva^ 

capuano  . 

Questo  Comento  di  uno  fjcrillore  morto  nel  1563,  è  citato  dal- 
l' .Armellini  nella  Bibliotheca  Benedicto-Cassinensis ,  Assisi! ,  1731, 
in  fogl.  ,  I.  102,  e  dal  Ziegelbauer  nella  IJist,  litter,  Ord,  S.  Be- 
r^rdic'.i ,  Aug.  Vindel.,  1754,  in  fogl.,  lV^  660. 

(  anccllieri ,  Osserv.  sopra  la  Div.  Com.,  fac.  2. 

*  Postille  e  Varianti  alla  Div.  Com.,  di  Be- 
ncdctto  J  archi. 

Stanno  sui  m^ri^ini  di  un  esemplare  in  car.  turchina  dell'ediz. 
della  Div.  Com.  di  Venezia,  1536,  conservalo  nella  Marucelliana 
i\\  Fiienze. 

Osser\az*otii  sopra  alcune  parole  di  Daiite  , 
di  IaxIos^ìco   Beccadelli , 

Citate  nel  Catalogo  delle  sue  opere,  posto  al  principio  de'  Mo- 
fìHotunh'  di  varia  letteratura  traiti  dai  Mss,  di  Mon$.  Lod.  Beerà- 
ddli  ,  oditi  da  Ciambat.  Morandi,  Bologna  ,  1797,  in  I. ,  T.  75. 
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t\Cr2  coMEMi  i.M-niTi 

Lezione  sópra  le  misure  dell  Inferno  di  Dan- 
te, del  Rinriiwellalo  (Luigi  Alamanni  ). 

Cifalo  dal  Manni  nello  Mem.  dell'  Accad,  degli  Alterali,  Firen- 
ze, Slecchi,  1748,  in  4.,  fac.  22. 

Discorso  di  Benedetto  Buonromel  sopra  il 
secondo  Capitolo  del  Paradiso  di  Dante. 

Sia  nel  Codice  Marucelliano  A.  171. 

Comento  italiano  sopra  la  Div.  Com.,  di  Ga- 
briele Trifone . 

Questo  scrillore  doHò  un  Comento  sopra  tutta  la  Div.  Com. , 
Canto  per  Canto,  che  si  trova  in  due  Codici  della  Vaticana  e  della 
Barberina,  di  cui  si  può  vedere  qui  sotto  la  descrizione.  Dal  ti- 
tolo che  il  Comento  ha  in  quesli  due  Codici ,  parrebbe  opera  di 
più  persone;  ma  è  sbaglio,  siccome  nota  il  sig.  Rezzi  nella  Lettera 
al  Rosini,  fac.  33-35.  Diomede  Borghesi  scrisse  nello  Lettere  di- 
scorsive  {  pari.  HI,  cap.  16  )  che  il  Comento  dfd  Daniello  da  Lucca 
unito  air  ediz.  della  Div.  Com.  del  1568,  era  falhira  di  Gabriele 
Trifone,  Di  questa  opinione  dubitò  già  Apostolo  Zeno,  e  il  sig. 
Rezzi  [loc.  e//.)»  raffrontate  le  Annotazioni  mss.  del  Trifone  con 
la  sposizione  impressa  del  Daniello,  la  riconobbe  falsa,  scorgendo 
che  questi  due  Comenti  erano  1'  un  dall'  altro  affatto  diversi  (Vedi 

il  t.  I,  fac.  93). 

Il  Salvini  nelle  Prose  Fior.,  1735,  in  i. ,  sez.  XXX;,fac.  188, 
ragiona  del  Comento  del  Trifone  in  questa  forma:  «  Il  nostro 
«  Danle  fonte  d'  ogni  sapere,  ancora  di  piccole  note  e  chiare  ah- 
«  bisogna;  lo  che  aveva  incominciato  a  fare  un  dotto  nobile  Ve- 
ce neto,  cioè  Trifone  Gabriele,  tanto  dal  Bembo  e  dagli  altri  lette- 
c<  rati  del  suo  tempo  venerato  e  celebrato,  e  io  no  ho  veduto  il 
((  ms.  presso  gli  eredi  dell'  Accademico  Fiorentino  famoso  Cosimo 
«  Bartoli,  » 

I.  *  Vaticana,  n.«  3193.  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  \VI, 
di  car.  82,  di  buona  lettera  e  ben  conservato,  salvo  una  grave  in- 
tignatura nelle  ultime  car.  Questo  è  un  Comento  della  Div.  (^Otii., 
HJanto  per  Canto,  col  titolo  : 

Annotationi  sul  Dante  falle  con  M,  Triidionc  Gabriele  in  IJaS' 
sano . 

Incomincia: 

La  itrimu  intèntionc  del  lìoela  ut  questa  opera  e  di  dimostrare  chcl 
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fin  dell'  huomn  è  il  ummo  Bene  yerchè  questo  sommo  bene  comisle 
nella  contemplalion  .... 

Su  di  una  car.  bianca  verso  ai  principio  del  Codice  sono  queste 
annotazioni  di  altra  mano: 

V  autore  di  guest'  opera  fu ,  o  per  dir  meglio  s' appropria  il  nome 
di  scolare  del  Bembo  fol,  3.  -  Dice  d' aver  fatto  delle  note  sulle  me 
tauwrfosi  d'  Ovidio,  fogL  9.  -  Che  Marco  Lombardo  fu  suo  campa- 
tnuta.  -  Il  Bembo  parla  nelle  sue  Lettere  d'alcune  note  sopra  Dante 
di  questo  M.  Trifone, 

n.  *  Rarbkhi.na  di  Roma,  n."  2198.  Codice  cartaceo  In  i  (I<d 
sec.  XVI ,  scritto  da  3  diverso  mani  ;  di  buona  lettera  e  ben  con- 
servato.  Si  legge»  in  fronte: 

Annotationi  nel  Dati,  fatte  con  m.  Tri  foni  in  Bassano. 

Cirogiy,  inscriz.  Venez. ,  III.  ne,  -  Crescimbeni . 

Chiose  alla  Commedia  di  Dante  ,  di  Lodo- 
vico  Castehetro. 

Dal  Muratori  nella  Vita  del  Castelvcfro ,  messa  in  fronte  allo 
Opere  critiche  di  lui  (  1727  ,  fac.  47  e  72)  .  e  dal  Tiraboschi  {BibL 
Modenese,  I.  ÌHÌ  ]  sappiamo  che  il  Caslelvetro,  merlo  nel  1568, 
dello  un  Comento  sopra  t.itla  la  Div.  Commedia  ,  che  fu  smarrilo 
a  Lione  con  parecchi  suoi  manoscritti.  p:glino  aggiungono  che  ne 
fere  un  allro  ,  rimaslo  imperfetto,  non  andando  oltre  al  Canto 
XXLX  dell'Inferno.  Esso  stava  nella  Libreria  del  cardinale  /1/^.s-- 
Sandro  d'Este,  da  cui  passò  a  Lodovico  Vedriani ,  prete  modefu^se, 
che  ne  fece  menzione  nella  sua  T7/a  del  Caslelvetro  ;  ma  dato  da 
lui  m  prestilo  a  Jacopo  Grandi,  medico  modenese  che  dimorava 
ip  Venezia,  non  fu  più  trovato  alla  sua  morte. 

Inolire  dice  il  Tirabo$chi  ch'esisteva  un  esemplare  della  Div. 
Commedia  del  Tedi/.,  di  Venezia,  Quarenghi,  1497,  conlenente  an- 
notazioni mss.  sì  nel  teslo  come  nel  Comento,  alla  scrittura  re- 
putale iMCastelrciro,  e  non  oltrepassanti  la  Cantica  deirinIVrn*., 
Ma  ei  dubitava  non  fossero  una  cosa  l'esemplare  postillato  che  al- 
lora stava  nella  Libreria  di  Ferdinando  Cepelli  dì  Moden^  ^  i)  Co- 
mento citato  sopra.  Io  me  ne  sono  rapportalo  a  un  erudito  di  M.»- 
(lena,  ed  egli  mi  scrive: 

«  Il  Dante  postillato  dal  Castelvetro ,  è  quel  medesimo  che  fu 
a  da  lui  smarrito;  non  potè  compiere  il  suo  lavoro.  Almeno  bo 
i(  [n\W.  le  ragioni  di  crederlo  x>  (  Lettera  del  p'g,  M.  A.  Parenti^ 

u  [Vesso  gli  eredi  Cepelli  si  conserva  ancora  l'edizione  di 
c'   Dame  postillata  dal  Castelvetro,  e  non  si  fa  più  dubbio  inturnu 
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«  al  cara  Kore  del  Castelwlro,  L'ulli«no  suo  pt>*i*essoro  detunfo  iu\ 
«  lasciò  corlesemenle  trascrivere  tali  postille  ifi  margine  ad  uh 
<r  mio  Dinte  della  medesima  edizione;  e  i  traili  de!  medesim» 
<r  autore  che  ho  riportali  nel  mio  Saggio,  sono  presi  appiinio  d.* 
(«  quelle  »  (Altra  Lettera  del  sig.  Pai  end). 

Negri,  Scritt.  Fior.,  air  ari.  Danft?;  —  Quadrio ,  VI.  2.6;  —  th^^et- 
tazione  dei  Vandelli,  fac.  146;  —  Ap.  Zeno,  Lettere,  1785,  I.  65. 

6«7  *  Notp  sopra  alcune  Riaie  di  Dante  ,  di  fin- 
cenzo  Borghini  . 

Scrittura  autografa  di  3  car.  in  4  picc. ,  concernenti  alla  Oiv. 
Com.,  ch'è  in  una  Miscellanea  deirli  Accademici  Allerali,  conser- 
vata nella  Magliabechiana,  CI.  IX,  n.-^  125,  Codice  provenieulo 
dalla  Slrozziana,  n."  l'259. 

HOfi       Postille  alla  Div.  Com. ,  di  M  A    Mtirein  . 

Queste  annotazioni  poste  sopra  un  esemplare  dell'ediz.  dHlli 
Div.  Com.,  sono  citale  in  una  Lettera  di  Giasone  de  Nores  a  Vin- 
cenzio Pinelli.  edita  nella  BibL  Ital.  di  Milano  ,  LXXl.  4ti-V16. 

609  *  Lettera  di  Lorenzo  Giacomi  ni  sopra  V  in- 
terpretazone  dei  primi  2  versi  del  Canto  VII 
dell' Inft-rno. 

È  del  30  Dicemhre  1588,  e  intitolala  a  G.  B.  Strozzi;  trovaci 
autografa  nt-l  Codice  Magliahechiuno ,  CI.  VUI,  n.«  1399. 

6to       Postille  alla  Div.  Com.,  di  Sperone  Speroni  . 

Stanno  su  di  un  esemplare  dell'  ediz.  Aldina  dtd  1502,  conser- 
valo nella  Trivulziana  di  Milano.  Vedi  il  t.  l,  fac.  61. 

«M  Difesa  di  Dante  contro  al  Castravilla  ,  dA 
Fano  (  Gio.  Bdtt.  Vecchetti). 

Citato  dal  Manni  nelle  Mem,  deli'  Accad.  degli  Alieraii ,  V'iu-u- 
ze,  1748,  in  4.  fac.  20. 

Vedi  ili.  I,  fac.  416-418. 

611  Difesa  di  Dante  contro  Fopposizione  del  Ca- 
stravilla  ,  per  M.  Bongianni  Gratacolo. 

Scritto  autografo  di  car.  17,  che  sta  nelle  car.  85-102  del  O.- 
dice  Vaticano,  n.«  6528,  ms.  miscellaneo  cartaceo  in  fogl.  del  set . 
XVI.  È  intitolato  All'  Ecc^^  Doct,  Med.  e  fiVos.    //  sig.   Glaaui.o 
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SeutUllari;  a  nella   line  si  legge:   Hong.    Grat.  Vedi   il    (.  I      ti 
416-418. 
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Lezione  sopra  i  tre  primi  Vf?rsi  della  prima 
Cantica  del  Paradiso  di  Dante,  letta  da  Alberto 
lìuiiliense ,  Servita,  nell'Accademia  del  dise- 
gno ,  il  giorno  di  S.  Luca ,  festa  dell'  Accade- 
mia ,   il  di  i8  Ottobre    1396  in  Firenze-. 

Lezione  inedita  che  si  trovava  nel  n.«  259  de'  ms^,  della  Li- 
breria é^XX  AunuìKziata  di  Firenze.  Notizia  estratta  dal  Palladio 
Fiorentino  del  Moreni,  fac.  1297,  ras.  presso  il  sig,  Pietro  Bigaz 
zi,  dal  quale  mi  fu  partecipata. 

614       *  Discorso  sopra  il  Poema  di  Dante,  di  Fran- 
cesco Sanleolini  . 

Lavoro  conservato  nella  M agUahtchiana ,  CI.  VI,  n.°  16i  [Slroz- 
ziana ,  n.«  1116)  ,  che  forma  41  car.  in  fogl.  Il  Cinelli  dice  nella 
Toscana  letter. ,  fac.  3i2,  e  595,  che  questo  lavoro  è  pieno  di  eru- 
dizione, e  che  ve  n'  erano  parecchie  allre  copie. 

♦Ho       Ragionamenti  sopra  la  Div.  Com.,  di  Giulio 
Ottonelli , 

Lavoro  smarrito,  citato  nelF  ediz.  delia  Div.  Com.  dì  Firenze 
1837,  IL  265. 

t]i6       *  Ragionamento  sopra  la  Div.  Com.,  di   Fi 
ìippo  Sassetti  . 

.Ms.  cartaceo  in  4.  della  Magliabechiana  ,  CI.  VII  ,  n.o  1028  , 
proveniente  dalla  Strozz^ana,  n.«  1141,  e  che  forma  27  car.  Es:,y 
o  non  è  Anito  o  è  niancante  nella  fine  . 

Intorno  ad  altro  lavoro  inedito  di  questo  scrittore  sopra  la  Div. 
tiom.  vedi  il  t.  I,  fac.  418. 

>r:        *  Postille  alla  Div.  Com.,  di  Gioi^anni  Berti, 

Sono  sopra  un  esemplare  dell' ediz.  Aldina  del  t502  ,  conser- 
vato nella  Magliabechiana .  Vedi  il  t.  I,  fac.  61. 

^  Postille  alla  Div.  Com.  di  Jacopo  Corbinelli. 

Stanno  ne  margini  del  Codice  Chigiano,  L.  VL  213  ,  già  de 
xfitio  a  fac.   204  del  t.   IL 
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*  Postille  alla  Div.  Coni.,  di  Celso  Clttadiiti. 

Queste  sono  poco  numeroso,  e  si  lisronlrano  ne'  mar^nni  tl«»l 
Codice  Chifjiano  ,  L.  VII.  251,  già  descrilto  a  fac.  20V  ilei  t.  H. 
Kegislrai  ai  n.»  2G2  e  -203  del  t.  I,  allri  lavori  Danleschi  inedili  ili 
Cebo  Ciltadini  . 

Studi  filologici  sopra  Dante  ,  di  A/cssaìidro 
Sardi  ^  ferrarese  . 

Codice  carlaceo  in  4.  picc,  miscellaneo  e  autografo,  ronservnfo 
neir  Esterne  di  Modena  col  n.o  IX.  A.  8.  ,  contenerne  Estralli  dei 
modi  di  dire  toscani  più  singolari  ed  eleganti  dalle  opere  di  Danto, 
dalle  Istorie  Pistoiesi  ,  dalle  Cronache  di  Giovanni  ,  Matteo  e  Fi- 
lippo Villani ,  dai  Capricci  del  Bottaio,  e  da  altre  t»pere  del  Celli  , 
del  Doni  e  del  Vasari.  Gli  estralli  Danteschi  occupano  i  car.,  sono 
disposti  secondo  l'ordine  del  Poema,  e  presentane»,  ne'  versi  interi 
riferiti  in  esempio,  piuttosto  una  collezione  di  sentenze  da  inler- 
porsi  al  bisogno  di  autorità  ,  di  quello  che  una  serie  di  frasi  da 
collocarsi  per  eleganza  del  linguaggio  [Notizia  partecipata  dal  si(j. 
Conte  Galvani,  vicebibliotecario  dell'  Ei^teme  )  . 

Questo  Ms.  fu  mentovato  da  Geronimo  Ferri  nel  Comentario  di 
Aless.  Sardi  ,  messo  in  fronte  all'opera  di  lui  :  Nunu'nnin  et  Ile- 
roum  origines ,  Komie  ,  1775  ,  in  ì  ,  lac.  XL\  l-\L\  II. 

*  Postille  alla  Div.   Coni. 

Sono  nei  margini  del  Codice  L.  VI.  212  delia  Clii<jiana  ,  già 
descritto  a  fac.  206  del  I.  II. 

Chiose  alla  Cantica  delf  infuno  . 

Codice  cartaceo  in  V.  del  ser.  XVI ,  defila  Libreria  del  sig.  A>ifì- 
hurnham  a  L«)ndra  ,  provonienle  da  quella  del  marchese  Pucci  di 
Firenze,  e  del  sig.  Libri, 

.        COHENTATORl    DEL    SeCCLO    XVII. 

Postille  sulla  Div.  Coni.,  di  Carlo  Barherini, 
Principe  di  Palestrina  . 

Autografe  :  stanno  in  un  esemplare  della  Div.  Com.  di  Firenze, 
1595,  conservato  nella  Barberina.  Vedi  la  Lettera  al  Rotini  did 
prof.  Rezzi ,  fac.  37  ,  e  il  t.   I   di   quesla  opera  fac.    100. 

*  Notanjenti  fdìlì  dal  siir.  1).  Carlo  Bai  beri  ti  ì. 
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e  sig.  Francesco  Braccioìino^  mentre  insieme 
leggevano  il  Dante. 

Lavoro  inedito  conservalo  in  un  Codice  cartaceo  in  4.  pire, 
del  sec.  XVII  della  Chitjiana  di  Roma,  n."  L.  IV.  HI,  he.  72. 
I  Xolamenli  risguardano  le  ultime  due  Cantiche  della  Div.  Com.,  e 
sono  divisi  in  vari  arlicoli  con  questi  titoli:  Oiiserruzioni  della  Un- 
fjua  :  —  Traslati  pellegrini  e  locuzioni;  —  Omervazioni  di  luogo  e  di 
tempo  e  sue  descrizioni  ;  —  Luoghi  diffìcili  ;  —  Varie  e  diverse  bellfz- 
ze; —  Comparazioni  ;  —  E  simili  allri  arlicoli  distinti  ,  ove  si  rife- 
riscono gli  opportuni  passi  della  Cantica  a  cui  appartengono. 

*  ^ote  sopra  la  Divina  Conunedia  ,  di  Fé- 
d erigo  IJhaldini , 

Sono  a  fac.  8^-224  d'  un  Codice  carlaceo  in  fogl.  della  Barhc' 
rina,  n."  2903,  contenente  varie  Miscellanee  Dantesche  di  mano 
di  Federigo  Ubaldini,  il  sig.  Rezzi  che  nella  Lettera  al  Rosi  ni , 
fac.  37,  traila  di  questo  Codice,  scrive  che  1' Ubaldini  intendeva 
di  dettare  un  ii»lero  Cemento  sopra  la  Div.  ("om. ,  e  afferma  di 
aver  riscontralo  in  (jueste  note  lanlo  di  erudizione  e  criterio  da 
dover  lamenlare  che  non  compiesse  il  suo  lavoro.  Si  trova  in  esso 
segnatamente  un  capitolo,  in  cui  accusa  Dante  di  aver  alterato  la 
storia  d'  Lgolino,  e  a  car.  225-2^2  un  ragionamento  col  titolo: 
Che  il  Petrarca  ha  imitato  in  infiniti  luoghi  la  proprietà  del  dire  di 
Dante. 

iFjlorno  ad  altro  lavoro  inedito  di  questo  scrittore  sulla  Div, 
Com.  è  da  vedere  il  n.*^  872  del  t.  I. 

Note  sopra  diversi  ter/etti  dell' Inf^-rno,  Pur- 
gatorio e  Paradiso,  di  Giacinto  Campagna^  di 
Pieggio. 

Questo  scrittore  del  soc.  XVII,  olire  al  capitolo  impresso  sopri 
l'allegoria  della  Div.  Commedia,  cilalo  a  fac.  468  del  t.  I,  las(  iù 
Note  sul  medesimo  Poema.  Esse  furono  citale  dal  Guasco  {  Storia 
dell'  Accad.  delle  Belle  Arti  in  Reggio,  Reggio,  Ippolito  Vedroiti , 
1711 ,  in  4.,  fac.  140)  il  quale  si  proponeva  di  stamparle,  quan<l() 
avesse  polulo  trovare  quelle  sull'  Inferno  eh'  erano  in  parie  smar- 
rite; e  le  citò  pure  il  Tirahoschi  nella  BibL  Modenese,  L  378.  Il 
sig.  Fortunato  Cavazzoni  Pederzini  dì  Modena,  che  ^i  compiacque 
l'aie  per  me  qualche  indngifie  sopra   questo  ,  mi  rispose  :    a    IK 
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«  Giacinto  Campagna  conservasi  quel  tanto  solo,  che  si  legge  nella 
«  Storia  del  Guasco;  ed  il  testante  dello  cose  riferentesi  a  Dante  , 
«  con  esso  le  carte  del  Guacco  medesimo  sono  andate  smarrite.  ' 
Agostino  Gagnoli  in  un^  Lettera  impressa  nelT  Antologia  di  Fos 
sombrone  (  t.  Ili,  part.  Il,  fac.  93  ),  che  precede  la  ristampa  f.<tla 
in  questa  collezione  dell'  Allegorìa  della  Dir.  Cam.  del  Campagna. 
parla  si  di  un  Comento  inedito  sopra  la  Div.  Coin.,  ma  uon  ne 
dice  r  autore. 

Cre>cimbeni,  ti.  275;  —  Negri,  Scritt.  Fior. 

Osservazioni  sopra  la  Cantica  dell'  Inferno  , 
di  Uberto  Benifoglien/i, 

Nel  Codice  C.  IV.  23,  car.  292  della  Biblioteca  Comunale  di 
Siena. 

628        Vocaboli  in  parte  usati  da  Dante,  ed  in  parte 
inventati  n^  Ila  Div.  Coro.  Op  Ta  del  medf-sinìo. 

Nella  fac.  147  del  C(»dice  G.  V.  25  della  iste-sa  Biblioteca.  Ho 

citalo  altri  lavori  Danteschi  inedili  di  questo  scrillore  ai  n.'  74, 

250,392,  624  e  636  del  l.  I. 

Ilari,  Indice,  fac.  3i0.  ti  (jiiaio  a  Tac.  314  cita  t' ullimo  di  quesii  lavori 
come  esislcnie  a  tao.  -135  del  Codice  C.  V.  i5. 

g.r.       Postille  alla  div.  Corn. ,  del  Conte  Pomponio 
Torelli . 

Citale  dal  Pezzana  negli  Scritt.   Parmigiani,  VI.  623,  che  di 
ce  essere  in  un  esemplare  dell'ediz.  di  Venezia,  15Vi.  Vedi  il  t.  I, 
fac.  83. 

630       Discorso   sopra  li  versi    di  Dante,  di  Carlo 
Ferrante  Gianf attori . 

Questo  Discorso  è  citato  in  un  Catalogo  delle  sue  opere  con 
servalo  in   un  Codice  della  Biblioteca  Albani  di  Roma.  Incomin- 
cia: Ftel  mezzo  del  Camin  della  mia  vita  .... 

Affo,  Scritt  Parmigiani. 

63!        ^  Lezioni  sopra  la  Div.  Commedia  ,  di  Be- 
nedetto Buomrnattei  . 

Dissi  a  fac.   576  e  577  del  t.   I,  che   Benedetto   Buomrnattei 
lesse  la  Div.  Com.  nelle  Accademie  di  Firenze  e  di  Pisa  dal  1632 
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al  1637.  Le  sue  lezioni  si  conservano  ne'  Mss.  che  appre<»so,  aeila 
Magliabechiana,  e  sono  autografe. 

I.  *  Diceria  di  Benedetto  Buommattei  del  bene  ed  eruditamente  pc-r 
lare  pigliando  per  terna  il  Lamento  del  Conte  Ugolino  scritto  da  Danis. 

Scrino  autografo  conlenulo  nelle  car.  lii-153di  un  Codice 
miscellatieo  cariaceo  in  fogl.  deWà  Magliabechiana ,  CI.  IX  ,  u.^ 
122  (  Strozzi  a  no  ,  279  ; . 

II.  *  CI.  VI.  n.'  6V.  Coilice  in  4.  di  188  car. ,  proveniente  dalla 
Strozziana ,  n."  HtG.  (Contiene  vari  studi  e  lavori  di  Benedetto 
6u 'mmatlei  perle  sue  lezioni  sopra  Dante.  Parecchi  di  questi 
scrini  sono  del  1633  e  del  1636,  e  cileiò  segnalamenti^  una  Lette- 
ra dedicatoria  al  signore  Principe  ....  ad  alcuni  ^uoi  diicorn  m- 
pra  Dante,  in  fronte  a  cui  si  legge  questa  annotazione:  Questa 
è  stampata ,  ma  rarissima.  V.  la  vita  di  Benedetto  Buomihattei  slom^ 
pata  da  me  in  Firenze  questo  anno  1719. 

III.  *  Pahh.  HI  .  n.«  176  (CI.  VII.  957).  Codice  in  fogl.  di 
59  car.,  proveniente  dalla  Strozziana,  dove  stava  col  n."  255. 
Le  prime  21  car.  contengono  generali  considerazioni  su  Daule  e 
sulla  Div.  Com.  Il  Follini  nel!'  illusirazioue  ms.  che  aggiunse  ai 
Codice,  le  dà  questo  litolo:  Vita,  o  Notizie  di  Dante,  e  Osservazioni 
da  premettersi  alle  .me  lezioni  mpra  la  (ommedia . 

IV.  *  Palch.  IV  ,  n.'  131  a  134  (  CI.  VII ,  n.^  957  e  958  )  . 
Codice  partilo  in  4.  vn|.  in  fo^l.  di  car.  367,  378  ,  3oO  e  450  , 
provenienle  dalla  Strozzic.na  ,  dov*  era  parie  de'  Codici  255  o 
256  );  i  primi  3  voi.  conteigono  le  lezioni  sopra  T  Infeino  ,  e  il 
4  quelle  sui  primi  18  Canti  del  Purgatorio.  Le  lezioni  dnte  alla 
Cantica  dell'  InfHrao  sono  312,  e  le  altre  sui  primi  18  Cauli  del 
Purgatorio  sono  13i.  Tulle  inedite;  salvo  le  4  concernenti  al  pri- 
mo Canto  dell'  Inferno  che  furono  impresse,  e  da  uie  rej;ìslrate  a 
fac.  702  del  t.  L  Lo  stampatore  Frane,  della  Botta  nella  sua  Dedi- 
catoria delle  Tre  Cicalate  promise  di  pubblicarle  tutte,  ma  non  ai- 
tenue  la  promessa  . 

Oltre  alle  lezioni  date  a  ciascun  Canio,  sono  a  car.  46-99  del 
t.  I,  sei  lezioni  preliminari  sopra  la  Div.  Com.,  ed  allre  cin- 
que a  car.  102-126.  Nei  margini  di  queste  è  nolal'»  eh.-  furon 
Ielle  neir  Accademia  di  Firenze  dai  13  ai  25  di  genriaif»  1632  , 
stile  fiorenlino  .  Altre  indicano  the  furon  lette  nel  1633,  163S- , 
1636  e  1637.  In  queste  lezioni  si  trovano  alcune  mancwrze  che 
nolo  il  Follini  neir  illustrazione  posta  in  fronte  a  questi  4  Codici 

Intorno  ad  altro  lavoro  inedito  sopra  la  Div.  Com.  di  questo 
scrittore  si  vej^'ga  il  n."  343  del  t.  1. 
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S,'ìlvim,  Fasti  Consnl,  lac.  483  ;  —  Negri  ,  Hic.  91;  —  Rilli.  \oiìz.  del- 
V  Accad.  Fior.,  t':\c.  310  ;  —  Quiidrio  ,  VI.  256  ;  —  Maz/.uccliclli ,  11.  ^408;  — 
Poirglali;,  l.  Il ,  11.^  208. 

632       Discorso  di  Faustino  Snmnia  sopra  un  pas- 
so di  Dante  i^l/fj\^  XX,   5,   e  Parodi,  ^  XXII, 
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Lello  il  16  di  magf,no  160i  noli'  Accademia  àii  Jlìcrovati  di  Pa- 
dova, e  cìlato  dal  Vedova  nella  fìiogr.  Padovana,  IF.  320. 

*  Annotazioni  e  critiche  sopra  la  Commedia 
di  Dante,  di  Pietro  Pietri  di  Danzica  , 

Abbozzo  di  un  lavoro  inedito  che  for(na  13  car.  in  foj:^!.  con- 
servale nel  Cod.  della  Magliahcchiana  ,  paicb.  HI,  n."  17G  (CI. 
VII,  469).  Questo  nis.  è  aulof^rafo  e  proviene  dal  Magliabechi , 
IVtd  Calai,  de  libri  della  Crusca  del  Ripurgalo  leggo  a  (ac.  loti, 
che  fra  le  scrinare  per  la  compilazione  del  Vocabolario  si  conser- 
vavano, fascio  III,  n.»  2,  le  Osservazioni  dell'  Innominato  ^  Pietro 
Pietri  di  Danzica  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante  e  del  Vocabolario, 
coiitcniitc  in  alcune  lettere  scritte  di  Padova  nel  16.")7,  1658  e   16r>!K 

Pietro  Pietri  di  Danzica ,  membro  dell'Accademia  della  Cm- 
sna  ,  morì  a  Padova  intorno  al  16G1,  Il  Negri  negli  Scritt.  Fior.  , 
all'ari.  Dante,  dice  che  i  suoi  mss.  andarono  al  Cardinale  Leo- 
jmldo  de^ Medici  che  gli  donò  alla  Crusca, 

Crescimbcni,  li  275;  —  Quadrio,  VI.  256;  —  Targioui  Toz/xUi,  Scienze 
fisiciie  in  Toscana,  Fireu/.e,  1780,  I.  491. 

Chiose  latine  al  Comento  latino  di  Benve- 
nuto da  Imola  y  di  Cario  Strozzi  , 

Citate  nelle  Annotazioni  dell' ediz.  dell'. 4ncora  ,  come  esisleuli 
nella  Marucelliana  di  Firenze,  lo  le  ho  cercale  senza  elfello  nel 
Calai,  de' mss.  di  quella  Biblioteca. 

Spiegazione  di  un  terzetto  di  Dante  ,  di  Pie- 
ro J  incenzo  Strozzi  . 

Leila  nel  Consolalo  di  Baccio  Gherardini ,  e  citala  dal  Salvini 
im  Fasti  Consol.  ,  fac.  350. 

Già  citai  a  fac.  703  del  t.  I  ,  ima  lezione  inedita  di  Ales^^andro 
Strozzi  sui  primo  Canio  dell'Inferno,  a  ù\c.  73*2  un'altra  puro 
iuedila  di  Matteo  Strozzi  so\nii  un  luogo  dei  (^jnio  XXVHI  dell'In- 
lerno,  a  fac.  758  un'altra  lezione  inedita  di  Giovanni  Strozzi  su 
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di  un  luogo  del  Canto  X  del  Paradiso,  e  a  fac.   i60  finalmeiitò 
un'altra  di  Già.  Batt.  Strozzi. 

Coiuento    sopra   T  Inferno ,    di   Alfonso    di 

Ciiuliaiio   Crioja, 

Alfonso  di  Giuliano  Gioja  che  fa  a  un  tempo  filosofo,  matema- 
tico, meccanico,  poeta  e  pitlore,  nacque  a  Ferrara  nel  principio 
del  sec.  XVH,  e  ivi  mori  il  primo  di  novembre  1687.  Abbiamo 
di  lui  un  Comento  non  Gnito  sopra  la  Div.  Com.  ,  che  trovasi 
ììcW Estense  di  Modena,  cui  donò  tuli'  i  suoi  mss.;  si  riscontra  in 
questi  tre  Codici  : 

I.  N."  IX.  G.  16.  Comento  sopra  i  primi  dieci  Canti  dell'  InfcT' 
no.  Codice  cartaceo  in  fogl.  autografo,  in  fronte  a  cui  si  legge: 
Originale  della  spositione  de'primi  dieci  Canti  della  Gran  Comedìa 
di  Dante  fatta  da  Alfonso  di  Giuliano  Gioja  Ferrarese  Vanno  1679 
al  dispetto  dell'angustia.  Vi  si  premette  una  Prefazione  di  sei  facce 
in  difesa  di  chi  lenta  nuove  maniere  di  poesia  ignote  agli  antichi, 
si  loda  Dante,  si  difende  contro  i  morsi  della  invidia,  e  si  dice 
che  per  farlo  meglio  apprezzare  dai  contemporanei  si  delta  il  Co- 
menlario  che  segue,  occupando  228  facce  di  una  scrittura,  la 
quale,  siccome  originale,  è  interpolala  di  correzioni,  giunte  e  so- 
praggiunte ne' margini:  vi  si  trovano  però  buoni  confronti  con  al- 
tri autori  volgari  del  dugento  e  del  Irecento. 

II.  N."  IX.  G.  17.  Comento  sopra  i  secondi  dieci  Canti  dell'  In- 
ferno, del  medesimo.  Codice  cartaceo  in  fogl.  di  213  fac,  pari- 
mente autografo. 

HI.  N.«  IX.  G.  18.  Comento  dei  Canti  XXI--XXV  dell'  Inferno , 
del  medesimo.  Codice  cartaceo  in  fogl.  di  HO  fac,  pure  autografo. 

Oltre  a'  3  Codici  predetti,  si  trovano  ne  mss.  IX.  G.  21  e  22  , 
parecchie  bozze  del  medesimo  autore  che  doveano  far  parte  de' suoi 
sludi  susseguenti  sopra  il  Purgatorio  è  il  Paradiso  . 

Di  (pieste  varie  notizie  intorno  al  Comento  di  Alfonso  Gioja  vo 
debitore  alla  cortesia  del  sig.  conte  Galvani,  vicebibliotecario 
della  Estense  .  Fecero  menzione  del  Gioja  il  Crescimbeni,  II.  275, 
il  Quadrio,  IV.  257,  e  il  Baruffaldi ,  nel  libro  De  Poetis  Ferrarien- 
sibus  [Anti(f.  Ital.,   Lugd.  Batav.,  1723,  IV-li). 

Ntdl'  Estense  è  del  medesimo  autore  anche  il  lavoro  che  segue: 

IV.  \^  IX.  A.  16.  Ordine  delle  Rime  e>di  tutte  le  parole  rimate 
nella  Comcdia  di  Dante.  Codicp  ms.  in  4.  cartaceo  e  autografo,  di- 
sposto in  due  col. ,  in  cui  il  Rimario  occupa  221  fac.  Indi  segue  di- 
cendo: u  llavcndo  giudicalo  che  l'uso  delle  voci  bora  dismesso  chò 
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<r  si  trovano  negli  autori  antichi  To<;cani  stampali  in  Firenze  per 
<c  gli  heredìdi  Philippo  di  Giunta  1527.  molto  siano  per  giovare 
<r  air  intelligenza  dell'alio  Poenna  di  Dante  che  accettò  moltissime 
«  di  quello  voci  e  frasi;  la  maggior  parte  di  esse  voci  con  alcune 
n  frasi  l<»rrt  con  chiaro  ordine  ho  dislt^so  ;  e  perchè  chi  è  per  leg- 
/  gere  habbi  qualche  notizia  di  antichi  aulori,  rispetto  alT  eia  in 
a  cui  compose  Dante,  corno  anche  di  alcuni  non  stampati  compo- 
«  nimenii  loro,  dell'  una  e  dell'  allra  cosa  ho  voluto  dare  breve 
«  me<noria  secondo  V  ordine  che  sono  stampati  essi  autori  .  » 

Per  conseguenza  seguono  5  fac.  di  brevi  Notizie  sopra  vari  Ri- 
matori trecentisti;  quella  su  Dante  dice:  «  Dante  Alighieri  nacque 
t/  nel  1265  o  nel  1260,  e  morì  nel  1321  del  mese  di  Luglio  secondo 
fl  Gio.  Villani,  ma  nel  1321  di  settembre  il  giorno  di  santa  Croce 
«  secondo  un  lesto  antichissimo  di  Dante  manoscritto,  et  secondo 
a  un  altro  libro  di  scritture  antiche  di  Ferrara  segnato  C.  486.  » 
Continua  la  dichiarazione  delle  voci  antiche  in  2  col.  come  sopra, 
e  «econdo  ordine  alfabetico  occupa  88  fac.  Da  ultimo  si  aggiugne: 
«  Per  curiosa  sodisfalione  et  anche  por  ajuto  dell'  Interpretazioni 
a  delle  Cantiche  o  Cimiedia  di  Dante  ordinatamente  ho  voluto  sten- 
«r  dere  le  voci  antiche  e  prische  usale  da  Dante  che  si  troveranno 
(t  neir  Opera  sua  secondo  la  regola  adoprata  nel  Rimario.  »  E  la 
stesura  di  queste  voci  copre  radamente  58  fac,  e  con  ciò  ha  fino 
il  Codice  (  Notizia  f)artecipatd  dal  conte  Galvani ,  vicebibliotecano 
dell'  Estense  ) . 

L^'zione  sopra  Dante  ,  di  Andrea  Chimeuti 
Ticci  . 

Questa  lezione  d'un  Accademico  fiorenlifio  ^,  citata  nelle  An- 
notazioni alle  Rime  del  Lasca  ,  17il ,  L  331. 

Spit^gazione  di  alcuni  passi  di  Dante^  di  Fran- 
cesco Cionacci  . 

Letta  da  lui  nelF  Accademia  degli  ApntUti  a  2  di  febbraio 
169*.   Ve  li   il  Giornale  di  quelT  Accademia  ,  ms.   dell:!  Magliubc- 

chiana  .  t'.l.  !X  .  n.»  1. 

A  fac.  1  e  492  cilai  altri  lavori  inedili  di  queslo  scrittore  sopra 

la  Div.  Commedia, 

"^  Dcharazione  di  alcun*^  parole  dell'Inferno 
di  Dante,  di  Filippo  PandoIJini,  e  del   7>/ro. 
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Lavoro  conservato  nel  Codice  CI.  VI,  n.«  16i  della  Maglia- 
bechiana  (Strozziana  ,  n.°  1116),  che  forma  15  car.  in  fogl.  ai 
col.,  e  3  car.  io  4.  a  2  col. 

*  Postille  alla  Div.  Com.  ,  di  Ant07i  Maria 
Sahini  . 

Sono  ne'  margini  di  un  esemplare  dell'  ediz.  Aldina  del  1502 , 
cnnst^rv^ln  nellii  Palatina  di  Firerjze  (  V.'di  il  t.  I  ,  fac.  73  )  .  A 
fac.  100  ih\  1.  l,  cilai  tre  «spmplari  dell' edizione  di  Firenze, 
1595  ,  con  posiille  autografe  di  Ant.  Mar.  Salcini,  il  primo  nella 
Trivulziana  di  Milano  ,  il  secondo  nellri  Magliabechiana  e  il  lerzo 
nella  Hiccanliana.  Un  altro  è  registralo  nel  Catal,  Libri  ,  Parigi  , 

18i7  ,  n.'  585. 

Alire  postille  del  medesimo  autore  sopra  la  Div.  Com.  si  leg- 
gano n**'  margini  del  Codice  Riccardiano ,  n.»  1403.  Vedi  il  I.  I  , 
fac.  602.  Osservazioni  di  questo  scrittore  sopra  alcuni  versi  del 
(>anlo  I  dell'  Inferr>o  si  risc(U)trano  pure  a  car.  39  di  un  Codice 
miscellaneo  in  fogl.  del  sec.  XVII  della  Marucelliana,  n.<>  A.  120. 

*  Annot^z'oni  alla  Div.  Cotn. 

Queste  Annotazioni  brevissime  ma  numerose,  di  mano  della 
fine  del  sec.  XVI  ,  stanno  ne*  margini  di  un  Codice  cartaceo 
ìO  fr»2l.  del  sec.  XV  della  Mnqbahechinna ,  CI.  VII  ,  n.»  9Ì0  .  già 
deeic«ill<»  a  fac.  60  del  l.  L  Elle  non  oltrepassano  il  Canto  XIV 
del  Purgatorio.  Un'  annotazi<ine  di  mano  dell'  annotatore  in  fron- 
te alla  prima  car.  fu  dim<dlo  guasta  dal  coltello  del  legatore,  ma 
nondimeno  si  può  leggere  lultavia:  Ang,  Borg.  .  .  .  comentarius 
ano  d,  m.  d 

*  Annotazioni  italiane  e  latine  alla  Div.  Com. 

Queste  Annotazioni  di  oiano  del  sec.  XVII  ,  sono  ne'  margini 
d'  un  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV  della  Magliahechiana , 
Pabh.  I  ,  n.«  35  (CI.  VII  ,  n.«  1032)  che  contiene  il  Poema  di 
Dante,  e  fu  da  me  descritto  a  fac.  66  del  I.  IL  Non  sono  numero- 
se, e  mancano  ne' Canti  XXII  a  X\XIV  dell' Inferno.  Quoiite 
Annotazioni  mi  parvero,  in  parte  almeno,  cavale  dal  Cemento 
del  Landino,  e  1'  annniatore  trascrisse,  come  già  dissi,  in  fronte 
del  Paradiso  il  Proemio  di  quel  Comentalore  .  Inoltre  si  trovano 
in  questo  Codice  rare  e  brevissime  annotazioni  di  mano  del  copia- 
tore del  Poema . 

^  r.uoghi  di  Dante  notati  e  considerati . 
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Ms.  in  4  ,  di  1  ì  car.  (lolla  Magliabcchiana  ,  CI.  VII  ,  n.''  019 , 
iti  fronle  a  cui  si  legge:  Excerpior.  L.  xvij.  Adi  26  Maggio  1659. 
Ihlcrminai  di  dare  una  scoria  al  Poema  di  Dante  Con"  dalla  Crusca 
senza  ncdere  Comenli  per  alcuni  miei  fini,  e  notai.    1) 

«'4       *  Annotazioni  italiane  alla  Div.  Com. 

Queste  Annotazioni ,  poco  numerose  e  che  cessano  al  primo 
(];iulo  del  Paradiso,  sono  di  nittno  del  sec.  XVH ,  e  stanno 
ne  margini  d'  uu  Codice  membranaceo  in  f(»gl.  del  sec.  XV%  della 
Magliahecìiiana i  Palcli.  I,  u.'  3'i  (  CI.  VII.  133  ) ,  che  io  descrissi 
a  fac.  «2  del  t.  li. 

c4i       *  Lezione  sopra  Dante  nell'  Accademia  Fio- 
rentina. 

Senza  nome  d'  autore:  è  nelle  car.  1-11  di  un  Codice  cartaceo 
in  4.  della  Marucelliana ,  n."  C.  261.  Principia.  Solom  illustriòsi- 
mo  filosofo .... 

6,6       *  Nota   sopra  i  nove   circoli  dell'  Inferno  di 
Dante . 

Breve  notizia  di  mano  del  sec.  XVII  ,  conlenula  in  un  Codice 
miscellaneo  in  fogl.  delia  Vallicelliana  di  Roma  ,  segnalo  R.  56. 

COMENTI    DEL   SEC.    XVIII. 
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Lezioni  sopra  Dante^  del  Canonico  Marc  in- 
tonio  Mozzi ,  lettore  di  lingua  Toscana  nel- 
r  Accad.  Fiorentina  . 

Queste  lezioni ,  una  delle  quali  fu  Iella  nel  1717  sotto  il  con- 
solalo di  Salerno  Salcini ,  son  citale  ìììì  Fasti  Consol. ,  fac.  661 
e  665. 

Illustrazioni  del  Poema  di  Dante  ,  con  alcune 
Annotazioni  di  Domenico  M.  Maiini  . 

Ms.  che  il  Poggiali  ne'Jf.s/?',  l.  i!{5 ,  «lice  essere  nella  iMajlia- 
bechianay  dove  io  1'  ho  inutilmente  cercalo  . 

Postille  alla  Div.  Com.  ^  di  JuL  Ilaria  Bi- 
scioni. 

(1)  Sono  foràc  di  Curio  Dati.\ei\\  u  fac.  415  del  l.  1. 


ro3ir.>rF  lnedui 


375 


OtioMe  poMille  aulo-iafe  sono  in  mi  esemplerò  dp!!' f»diz.  di 
I  ncHze,  \y,):y,  cun^eivalo  nella  Tricu(ziana  dì  Milano.  Vedi  il  t. 
1,  i'ic.    100. 
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*  Postille  alla  l)i\.  Coni.,  di   Giosuiiini  Gcn- 
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Aiilo^rraf,»  (li  .rrilloro  (iorerHino:  o  si  lìsconlrano  in  nn  e^Pm- 
pl.uedoii'o.Iiz.  <!i  l»;u!ova,  1727,  conseiNato  nella  Palaùna  i\ì  Vì- 
renz(!.  \  edi  ili.  I,  tac. 

(Xssjrvaziom*  Dantesche,  di  Filippo  Uosa  Mo- 
rando. 

Inedile,  e  al  (mio  diverge  da  quelle  pubblicate  dal   medesimo 
srriltore  nel  1751  o  1757  (Vedi  il  t.  1 ,  (ac.  670).  Il  ms.  autografo 
e  presso  il   SI-.   rUippo  Scolari  di  Venezia,   e  nella  line  si  lejr.e: 
IWminate  di  copiare  le  presemi  annotazioni  di  varie  carie  volanu'^di- 
stese  in  molte  volle  prima  sulla  prima  edizione  di  Venezia,  e  poscia 
arcresciulc  sulla  seconda  questa  di  "iS  di   luglio  1757.  Termina  con 
Varie  lezioni  traile  daUWldnia  dei  1502,  e  tralasciate  nella  edizione 
degli  Accademici  del  1595.  Intorno  a  queste  osservazioni  inedite  è 
iU  vedere  un  opn^c.)lo  col  liiolo:  Sopra  un  inedito  manoscritto  con- 
tenente  aleute  osservazioni  Dantesche  di  Filippo  Rosa  Morando.  Lei- 
ttra  di  Giov.  Girol.  Orti  al  /hit.  Filippo  de  Scolari,  \'erona     (in 
di  Paolo  Libami,  \H:]:\ ,  in  8.   di  (ae.  19.  Questa  Lederà    di  Ve- 
rona  agli    11   di    luglio  IS:)!},    fu    prima  inserita   nel  Poligrafo  dì 
\  erona  ;  ne  diediro  ragguaglio  la  /y/6/.  //«/.  ^  ix\.  371-37->    e  il 
Varrolini  nel  Gi.rn.  Arcad. ,  LVì.  ±25-l>27.  Il  sig.  Orli  dimostra 
i  a.itenticilà  del   lavoro  del   Rosa  Morando,   e   ne  cita    qualche 
tratto.  V 

Pind»>moi]le,  l-Uuji  di  Iclter.  ital. ,  Mil.ino.  Ks29,  II.  205-208. 

Dissertaz'one  sopra  dtie  luoghi  diiHcili  di  Dan- 
te  ,   del  randelli. 

Lssa  era,  secondo  il  Tirahi)schi  nella  BihI.  Modenese,  V.  3i5, 
pi^'sso  Leopoldo  e  Giambattista  Vandelli  dì  Modena  .  nipoti  dell'au- 
tore. Ma  il  sig.  Cavazzoni  Pederzini  mi  scrive:  «  Gli  eredi  del  si- 
'<   \  andelli,  o„de  parla  il  Tiraboscbi,  non  hanno  trovato  mdl'  ar- 
te chivio  loro  nessun  ms.  che  si  riferisca  a  Dante.  » 

Annotazioni  all'Inferno  di  Dante,  di  Giro- 
liuno  l\irlarotli. 
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i:ilale  da  Valeriane  Vannelli  nella  LdUm  inlorno  la  vila  di 
Dante  (  Opere  di  Dante,  ediz.  del  1737  ,  IV.  2.  )  • 

*  Miscellanea  ,  cioè  AnMotazioi)i  di  Jnlonw 
Cocchi  sopra  la  Div.  Commedia. 

Ms.  autografo  e  inedito  dell'  autore,  conservalo  nella  M«^f|^- 
;     /      n    .4    Vn    „oi)i<),nrovenienledalla  Libreria  del  Cocc/u. 

For-na  50  car.,  0  p«»li  d»  tai.   ni  io„i., 
,e.  ."ronararo  una  nn„va  odiz.  .1.11.  Div.  Con.med.a    s.a  per  con - 

a  cu  'onora  bi-S-'i^^  «  '-"'-■«  ^"  '*^""'-  ^'''''^""  '"  T"? 
:         i      il/a  quJo  u.o,lo  sono  scitle  .li  aU.a  n,ano  o  talvol.a 

,„  tempo    Vi  si  riscontra  la  sinegHAiono  il.  van   pass,  o  voc. 
,)a.!L    fòlla  dal  TocCa  e  da  anoni...i.  Nella  Qne  s.  ieggo..o  eslratU 
del  CoDieQlo  di  Francesco  da  Buti . 

COMENTI   DEL  SEC.    XIX  ♦ 

rostiUe  sopra   la    Div.    Con..  ,    di  Giuseppe 

.     3-1-        ^    «  o 'IO     fir    i  1 1  .  eh' erano  fra  i 
Dice  y  Antologia  di  l  irenze,  n.'>  30,  tao.  ni,  i" 

rnss.  di  Ini.  t    /^ 

Aleuti!  Conienti  sopra  la  Div.  Con,.,  «li  Fran- 
cesco Hegis. 

Citali  neila  Bionr.  hai.  di  K.nilio  de  Tipaldo,  1\  .  "2-6. 

Lettera  d.l  Poema  di  Dante,  di   7 omniaso 

^'if  a..'tografo  d' ..„«  scrittore  M  secolo  a-Jato  c,.^  si  con 
serva  nella /F,./.  Co.n.naU  di  ^'-^'^-^- '' ^'^■^■^-^^ZvZ 
,„i  chiamo  debitore  di  qnosla  not./..a ,  m.  ^r^'  l^ZZlere  \b. 
,„re  pigliò  questa  fatica  per  aiulare  .  pr.nc.p.ant   ad  .nlendere 
Uiv.  Cora.  Èoiriiso  della  coslr.i/.ione  g.am>ì.at.cale. 

*  Postille  alla  Div.  Com.,  di  rinccnzo  MonU. 

Postille  mar-inali  e  apografe  che  sono  in  un  esemplare  de  - 
Postille  mar  ma  »  ;  \{nn,,Mii,  d.  cu.  m.  fu 

'ediz.  di  Roma  li01,ton»enaioni„.  Ma-arelU  m 

dato  veder  copia  nella  Libreria  d.  Mons.gn.  C-  J ,  ^  ""' 
Roa.a.  Al  n.»  786  del  t.  I  citai  un  «-"'P'-«  f^j' ^   " 
,jioU,  1818,  postillalo  parimente  in  margine  dal  Mona. 
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nr,        Postille   alla    ])iv.   Cuui.  ^  del    Conte    Gìu/io 

J\'f'f icari  . 

imitale  il)  una   l.cUcra  dei   Monti  del  1819.  Vedi  ii  n.'»  785  del 
t.   I. 

(.00  llInstra/ior]i  intorno  a  Dante  ^  di  Daniele 
J'/ancesconi . 

Lell(»  noi  18'2I  all'  AccadtMnia  di  Padova;  no  fu  pnhhlical*^  un 
sunto  nell'odiz.  di  Padova  ÌH2-2  ai  hu-^lii  cui  risniardano. 

6i>\  J. C/ione  di  (liusejìpe  (jazzeri  sojìra  alcuni 
ItJOghi  della  Div.  Coni.,  detta  nelF  Accad.  i\e\\w 
Lì' US  e  a  . 

(filala  dallo  Zinnoni  noi  lìapporlo  fallo  a  quell'Accademia  a  1) 
di  settembre  18l>;J  [Ani,  IN.  I.Vj-ir.t;).  Essa  risgnardava  quo.Kli 
luu^rhi:  Inferno,  XXIl.  59,  XXXIIl.   43  ;  Pimjaiono,  X.  1lI8. 

cfii  Coment!  all'  Infeino  e  al  Purj;atorio  di  Dan- 
te ,  di    F/v/fic,   Enrico   Acerbi  , 

()])(Ma  non  condona  a  Icnuinc,  o  citala  \w\\  FAoijio  di  lui 
scrino  da  (i.  de  Fiiijipi,  Mihmo,  18l>8,  in  8,  fdic.  2ì. 

(!*.(  intcrpfeta/j'om?  di  alcuni  luoghi  della  Div. 
('om.  di  Dante,  di   Francesco  Pacchiani  . 

Letta  alla  Crusca,  e  citala  dallo  Zannoni  nel  Rapporto  tatto  a 
(jiiiir  Accademi  »  a' I  i  di  SiMtcfj.brc  1819  (  .1///,  II.  t>79  ) .  In  essa 
il  i*accbiani  ia2:ionava  dcll.i  voce  f  (/;/6o  (  Purt^atO!  io,  XXXI). 
Al  n.  •  532  del  l.  1  ,  citai  uu  altro  lavoro  inedito  di  (|ueslo  òcrit- 
tore  sopra  la  Div.  (]om. 

GG',  '^  i\)stil!e  alla  ìXiv,  Com.  ,  del  Marchese  ImÌmì 
liiondi  . 

Sono  in  un  esemplare  dell' ediz.  di  Padova,  1822,  che  adesso 
sta  Uidla  Libreria  del  prof.  Salvalore  Belli  di  Konia.  Le  postille 
^ono  nudle  e  importanti. 

(iG3  *  Memoria  di  Gaspero  Beìicini  letta  nel- 
1  adunanza  della  Società  (Colombaria  la  sera  del 
:>.()  Aprile  3  8o/>.;  —  Lezione  detta  nell'adunan- 
za del  di  8  lui;] io   i(S3/|. 
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(V„este  .1...  lo/.i"..i  inedite  stanno  anlnsn.ro  nc-lla  ,:olle/.ione 

SU  prima    onoerne  ai  vo.si  .O.i-108  del  Can,,,  X.K  del  '    nfor- 
";.'e  fa  seconda  ai  versi  IV-UT   del  Canto  XXXH  del  l>u,ga- 

""*  Postili.-  alld  Div.  Com.  ,  di  Sah'aforc  liciti  . 

Oneste   postille   nna.e.osis.im,,  si    trovano    in   un   esemplare 
dell' ediz.  di  «orna,   IS^O.  oh' 6  n.  Ila  sua  Libreria. 

„n        *  Sul  verso  d;  Daiife  Poscia  piìi  che  il  do- 
lor, poti'' l  digiuno.  Ragionamento  del  lìolo- 

/r, tetti   Cenci  .  ,  ,  ,,      •        /' 

Srrittnra  aulasrala  di  10  rar.  in  '..,  inlilolaU  a  Mons.gn.  C. 
/;    J/wirarc/Ii,  eda  lui  possodiiia. 

o,i8       Dialogo    cM    sacerdote    Mariano    h'onanU 
fra   lui   e  il   Canonico   Carlo  Rodn-n.-/.   da   Li- 
pari ,  sopra  lina  lezione  del  Rudrigu  ■/-  attenente 
idla  Div.   Com.  ,     ■     ,    ,■  ■/. 

,,,,„ra  fatta   nel  sennajo  del   tH3;.  all' A-cade.na  degl,   /e 

ialiti  di  Aci-lU-al»  in   Sicilia. 

l-lfcm.  leltcr.  di  Sicilta,  hviWo  ti''»-  (■■"    '<i- 

Nuova  e  vera  interpretazion  ^  di  aleiitii  passi 

""■'  d.lla  Div.  Co.n.  di  Da.tte  Alligh^-n  lirtot-a  nui^ 

Untesi     di  ./".    1/".    Leonardo  Casella  di   hon.a. 

•■"i!:...;  annunciato  sn.la  coperta  de.  t,.,u,o  della  re.,.,.,- 

/;„  de-  rnhi  (rancn,  del  medesimo  autore  ,  /  e.  -;/. ,  IMH. 

,-„       Cume.ito  sopra  la  Div.  Com.,  d.  .)/.     Lia- 

'""^'n  si2    prof.  Parenti  altende  da  più  di  -0  anni  oli.  mn.pil-io- 
;;:^:onell8V3.Vediill.l,fa..t97e|m 

,„        Postille  alla  Div.  Com,  del  (A)nte  (un.afun 

^'t3inedito,ecceUo  ipriti  locanti  dellMufornop^^ 
cilincl  18i8.  Vodiilt.  I.ii-'^ll- 
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Discorso  sopra  l'opera  di  Darite  Aligliini . 
di     Incelo  Jianipiìti, 

L«t(o  air  Accademia  Casentinese  nel  18'»^5.  Vedi  il  Rapporto  dì 
rire*;<)rì()  Inaimi  s(»|)ra  i  lavori  di  quella  Accademia  nelT  anno 
ISi.'i,  Bibbiena,  18V6,  in  i. ,  fac.  36-:ì7.  l 

Nuove  chiose  alla  Div.  Com.,  delFMiate 
DJ  duro  Ferrante  di  Kavr-nna  . 

Esse  debbono  slare  in  una  nuova  edizione  della  Div.  Ctun.  an- 
nunziata nella  Gazzella  di  Milano  de' 1(J  d'aprile  l.SUi.  Il  Pm^ 
(jramma  di  questa  edizione  fu  pubblicato  a  Ravenna  nel  1817,  in 
4.  di  3  fac.  Va  unito  a  un  opuscfdo  di  ì  fac.  in  i.  coi  titolo:  />/- 
scorso  intorno  una  nuova  lettura  da'  due  Codici  Ravcgnani  della  Div. 
Com.  { fnlei  no,  V.   102  ^ 

])vìt]te  sp:e2:ato  con  Dante,  ossia  nuovi  Co- 
inerjti  della  Div.  Com.  di  Dante  Allighieri  ,  fat- 
ti dal  P.  ijiaìnhat.   Giuliani  ,  C.  R.  Somasco  . 

Il  Protjranunn  di  questo  Cemento  tuttora  inedito,  fu  pubblicalo 
a  (lefH)va  nel  iS'i(i,  iu  8.  di  8  fac,  e  ristampalo  nella  Gazzetta  di 
ì'cnezia  ,  n.'»  de"  2  diceu  bre  18i6,  e  nella  Rivii<ta  Ligure  di  Geno- 
va, n."  d'  ()ll<d)Mi  IS'iG  ,  Uw.  '2ìì-2'20.  Onesto  Comenlo  sarà  com- 
posto di  (>  voi.  in  8.  Il  primo  conterrà  un  discorso  sulla  maniera 
da  tenersi  nel   ('.t)nientar<»  la  Div.   Com.;  un  altro  intorno  al  line 
ed  alla  principale  a!!en;oria  di  questa,  ed  un  terzo  cbe  assegnerà 
le  ragiofu  ,  per»  bè  Haute  intitolasse  Commedia   il  suo   Poema  ,   e 
pt^rcbè  dipoi  si  chiamasse  Divina  .  Quindi  se^ijuirà  V  Orologio  dì 
Datile  del  P.    IN. ola.  I  voi.  2  ,  3  e  ì  conterranno  il  testo  delle  tre 
(.anticbe  con  (j)mer»lo.  Il  quinto  conterrà  discorsi  sopra  la  Poe- 
sia, !a  Uetlorica,  1'  Aslrolof^ia,  la  Fisica,  la  Metafisica,  la  Filoso- 
lia  morale,  la  Politica  e  la  Teologia  di  Dante.  Terminerà  con   un 
Dizionario  e  con  una   Sinonimia  Dantesca  .   Il  sesto  e  ultimo  voi. 
cont(»rià  la  Storia  di   Dante  e  del  suo  secolo,    (Juesto  disegno  dì 
Commento  del  P.  Ciiuliani  fu  esaminalo  dal  prof.  Giuseppe  Picei 
nel  n."  Ili  dcdla  Rivista  critica  della  tetterai.  JJantesca  contempora- 
nea,  fac.  10-i"2,  e  l'autore  medesimo  lo  esjjose  al  (Congresso  scien- 
tilico  di  Genova  nella  tornata  de'  23  seKembre  I8'(K). 

Ciilai  a  fac.  (i91   del   !.  T,  un  Saggio  di  un  nuovo  Comenlo  del- 
la Div.  Coni,,  edito  nel  ISifi  dal  P.  Giuliani;  dojio  ne  ba  fatti  di 
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pubblica  ragiono  allri  d...-  n<-' ".•  :!',  ."  i!".  .IrlF  /.Vo  ih' (Horfal^ 
(il  (lenova  dol  181C.,  o  niMla  liiihu,  IJ;iun',  n.'  in  (K'I  !«'<•.,  lac. 

239-260. 

Corso  (li  lezioni  sopra  Dante,  di   Francese» 
(lalT  uniparo . 

Corso  faìio  a  Trieste  dal  1838  al  18 Wi,  il  cui  Dhrorso  prelimi- 
nare {a  slampalo  nel  Giorn.  Enganeo  di  l'a.lova,  n.«  del  g.ng..o 
\8i7  fac.  Wl-50t ,  col  lilolo:  Sullo  stato  attuale  Je,jh  studi  Dan- 
teschi', e  sulla  loro  influenza  nella  letteratura  e  nelle  arti  conlem,,..- 
ranee.  Si  pubblicò  un  allro  eslrallo  di  questo  corso  nel  ^Von,/o  U- 
Uslrato  di  Torino,  n/>  I  del  18V8,  fac.  1 1 .  col  titolo  :  /(  Canto  ,h 
Francesca  di  Rimini  espoHo  ne  suoi  rapporti  col  senlunento  morale  e 
coli- arti  belle.  Altro  estratto  promise  f  Euganeo  col  titolo:  Discor- 
so sui  Papi  nominati  nel  sacro  Poema . 

N.  B.  Nel  cap.  Projw.a-  di  ediz.  della  Die.  Com.  pubblicalo  a 
fac.  201-203  del  t.  I ,  registrai  vari  altri  Comenli  disegnati  della 

Div.  Coni.  „        ,  ,  ,  ,  .,     ■   I- 

Vedi  anco  a  fac.  573-579  del  t.  I.  la  Cronohcj<a  de  lettori  di 

Dante . 

Co.MEMl    CITATI. 


676       Chiose  sopra  la  Div.  Com. 

Contenule  in  un  Codice  della  Div.  Goni.,  scritlo  nel  1:^6,  die 
io  citai  a  fac.  106  del  l.  H. 

Chiose  sopra  la  Div.  Com. 

In  un  Codice  della  Div.  Com. ,  sci  ilio  nel  I  V(>:),  da  me  cilalo 
a  fac.  106  del  t.  II.  ^ 

67S       Comento  del  Dante  elei    i  48  ), 

Citalo  eoo  questo  lilolo  nel  CataL  de  libri  della  Crusca  del  lU- 
purgato,  fac.  136,  come  spogliato  nel  febbrajo  1588  dallo  Strilo^ 
lato  (  Scritture  dell'  Accad. ,  fascio  Vili,  n."  381  ). 

679  Chiose  sopra  la  Div.  Com. 

Io  un  Codice  della  Div.  Com. ,  che  si  conservava  nella  Biblio- 
teca  di  Santa  Sofia  di  Padova,  da  me  citato  a  fac.  147  del  t.  11. 

680  Annotazioni  latine  alla  Div.  Com. 

Queste  Chiose  assai  copiose  e  marginali ,  son  citate  dal  Meluis 
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nej^li  Enfratlì  nm. ,  XI.  101  0  16.'),  come  osfsfentì  in  nn  Coilire 
nien)branaceo  in  ft){,H.  del  sec.  X\',  che  conservavasi  nella  Libra- 
ria del  convenlo  di  S.  Marco  di  Firenze  (lì.  Esse  non  passavano 
il  Canto  X  dell'  Inferno.  Il  Mehus  cita  questo  luogo  del  Cìnto  IV 
dt»ir  Inferno:  Accipil  Danlcs  tres  insiynes  poetas  quo$  imitatur  in 
tri  litici  stilo.  Oralius  in  Salirà  y  Ocidius  in  Comedia,  Lucanus  in 
Tragedia  .... 

Dante  col  Comento.  Di  Lorenzo  del  Ri  .  .  . 
(  l^ggi  del  Biada  ). 

È  con  questo  titolo  nel  Catal.  de'  libri  della  Cru.iìca  del  Ripur- 
(jalOy  fac.  123,  dove  si  dice  essere  slato  spogliato  dallo  «l5((r/^>/(i/c> 
(  Scritture  della  Crusca,  fascio  Vili,  n.»  169). 

Dante  Comentato. 

Codice  che  fu  di  Bernardo  de  Medici,  citalo  nel  medesimo  Ca- 
taìofj(> ,  fac.  Ì2Ì,  e  spogliato  dall' istesso  autore  [Scritture  della 
Crusca,  fascio  Vili,  n."  171  ). 

(^omentum  in  Dantis  Conia^dias. 

Cilalo  dal  Tommnsini  nell'  opera  Bibliothecce  Venetce ,  fac.  08, 
come  esisleiiK^  nella  Libreria  di  l'cder.  Ceruti  di  Venezia. 

Comento  antico  mss.  di  Dante. 

Citato  dal  Clemenlini  nel  Racconto  storico  della  fondazione  di 
/?}m/«o  (  Himino,  1617,  in  4.,  I.  399),  il  quale  scrive  trovarsi 
presso  Dionisio  da  Monte  (^erigone,  notaio.  Egli  ne  cita  alcuni  Iraili 
concernenti  a'  versi  1  e  :29  del  Canio  XX VII  dell'  Inferno. 

Oesciiiilieni .  II.  -275. 

Di  tre  lu(>;^f)i  di  Dante  del  G  e  io  dell  In- 
ferno . 

Sposizione  citala  noli'  Inventario  delle  scritture  di  Girolamo  di 
Sommaia,  ms.  della  Magliabechiana ,  CI.  IX,  n."  li,  car.  7;  (he 
fu  copiala  da  lui  nel  1618. 

,^sn  Osservazioni  di  lingua  particolarmetìte  sopra 
Dante;  —  Osservazioni  sopra  Dante;  —  N<.>ta 
sopra  i  difensori  ed  oppugnatori  di  Dante. 

(1)  I  mss.  (H  questa  Libreria  furono  riuniti,  parie  alla  Laurenziana  e 
parie  alla  Magliabechiana ;  ma  in  nessuna  di  due  ho  poiuto  rinvenire  que- 
sto Codice. 
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Mss.  clie  slavano  nella  lil)r(>ii:»  lionjì'.ìhì .  Sono  cilolo  noli'  In- 
lìice  di  qixV  mss.  se»  ilio  dal  liiscioui,  e  tonlennlo  nel  Codice  (,L 
IX,  u."  59  della  Magliubevliiana, 

Emi.    DELLA    1)1  V.    COM.    CON    POSTILLE    ANONIME. 

Milano,  1477.  Esemplare  del  Marchese  Arcìnnto  di  Milano. 
Firenze,  1481.  Esempi,  della  Magliahechiaria ,  con  postille  del 
$oc.   XVI.— Esempi.  Iliccaì diano ,  con  poslillo  anliclie  (Vedi   il 

l.  I,  far.  41  e  45  ). 

Venezia,  148U  Esempi.  Magfiabechinno;  vedi   il  t.  1,  fae.    \H. 
•    Venezia,  1491.  Esempi,  del  sig.  Kirkup,  con  postille  del  sec. 

XVI  {t.  I,  fac.  55). 

Ediz.  Aldina  del    1502.   Esempi,   della  Magliabechiana  [[.   1, 

fac.  62  ) . 

Toscolo,  1506.  Esempi,  della  Matjiiabcchiona  (  I.  l ,  far.  67]. 

Ediz.  Aldina  del  1515.  Esenipl.  della  Va/<Va/ia.  —  Eseu.p!. 
Jhrtolinì  d'Udine,  con  postille  del  sec.  XVI  I.  1,  far.  Li  ].  Nella 
Trivulziana  di  Milano  si  trova  un  esemplare  inleiamenle  intonso 
di  t|uesta  edizione,  tulio  po^tillato  in  marj^ine  d'  inlerpretazioni  e 
Conienti  mss.  da  dotta  mano  in  minutissimo  e^rallere  del  seici-n- 
to.  ben  chiaM)  ed  inlelli<iil)ile,  la  cui  iiuporlai»/»  rende  pre/.iosis- 
simo  (juebto  eseniitlaie  die  meiilerelbe  la  pubblica/  one  a  vantag- 
gio degli  studiosi . 

V^'nezia,  1529.  Esempi,  nanarduni  di  Milano,  euri  postille  del 

sec.  \V1  (l.  l,  fae.  S9  ì . 

Lioney  1551.  E^em(d.  .V/h.-t/ì  [I.  l,  (ac.  <S7  ^  . 

Venezia,  155V.  E-empl.  Mafj'^ahcdtìnno ,  [lO-slilLilo  dai»li  Acca- 
demici della  rr lisca     I.  !  ,  f.e.  K9). 

Firenze,  1595.  Esen.pl.  Hibbert  1.  1 .  fae.  100).  In  ;ì1Iio  esem- 
plare con  postille  marginali  è  citalo  col  prez/o  di  2'^  l'addi  nel  (a- 
tal  del  libraio  lìoreiitino  Ayosiini  del  ISVO,  n.'  707. 


N.  B.  Nel  t.  l  regisirai  molli  altri  lavori  inedili  sopra  la  Div. 
Tom.  di  vari  autori,  cioè:  n.'^  7V.  Uberto  HcnmnliciUi ; —  n.-  75. 
Anonimo;  — n.«  87,  Anonimo;  — n.«>  136,  Faurìel:—u.-  193. 
niagioli;  —  n.-  in.  Me,  Tommaseo  :  — ì\.^  195,  Luigi  Mancini; 
—  n.*>  196,  Frane,  Papalini;  —  w.^  197,  (iasi>ero  degli  Ordii ;  — 
li."  199,  Edgard  Quinci;  —  n."  238,  Scipione  di  Manzano;  — 
n."  2V0,  Frane.  Filclfu;  —  n."  241 ,  Anonimo;  —  n.  '  2'r2,  Frane. 


TOM  ENTI    INEDITI  ''^^'* 

ninuccini;  —  hj'  2'f5,  Crislof.  Landino;  — i).''  253,  6\ //.  Viichitiii; 
—  n.«  259,  Anonimi;  —  n.«  259,  Roberto  Lìti ,  Antonio  degli  At- 
bizzi,  Antonio  Altoiiti;  —  n.^  285,  286,  289  e  290,  Hdi^'irio  Itul- 
Clarini ;--ì]."  279,  Lelio  Marretti; —  n."  280,  Marcello  Aoh^U;  — 
n.o  281 ,  Fr.  Maria  Sagri^;—  n.«  282,  Frane.  Vivaldi;  —  n.-  28V, 
Anonimo;  —  n.'  287  e  288,  Anonimi; — n.«  301,  A,  M.  lìieri;  — 
h.''  341  ,  Anonimo;  —  n."  370,  Lorenzo  Giaeomini,  e  Gioratm)  de 
Medici;  —  n.»  391 ,  Anonimo  ;  —  n.«  4i9 ,  Piero  Buonacei>r$.i ;  — 
n.i  454-457,  Anonimi  ;  —  n.''  459,  Galileo;  —  n."  402,  Giovanni 
Strada;  —  n.*'  477,  Lorenzo  Berti;  —  n.'  522  e  546,  Jacopo  Maz- 
zoni; —  n.'  523  e  529,  Giu^^eppe  Bianchini;  —  n.'  534  e  852,  Sii- 
rciitro  Centofnnti;  —  n."  537,  Piccioli;  —  n.«  545,  Baccio  Gherar- 
dini; — n."  516,  Milanese;  —  n.»  575,  Tullio  Dandolo;  —  n.^  576, 
Eugenio  Aroux;  —  n.»  582,  Anonimo;  —  n.«  588,  Carlo  Tilt  te;  — 
n."  589,  Carlo  Troya;  —  n."  603,  Ales^^andro  Tassoni; —  n."  716, 
Filippo  rmn/rj?;  — n.- 74i,  G.  B.  (?e///;  —  n.«  814,  Pietro  Ba- 
fenoli;  —  n."  8V0,  Filippo  Mercuri;  —  n."  877,  Anonimo;  —  n.' 
1149,  Niccolò  Martelli;  — n.^'  1151,  Anonimo;  — n."  1193,  Ano- 
nimo; —  n."  1227  ,  Cosimo  Bartoli ;  —  n."  12V2,  Anonimo. 


MNE    Oir.    SECONDO    ED    I  ETIVIO    VOEEME      \) 


(1)  Con  questo  secondo  volume  termina  per  ora  la  Bibliografia  detta 
Divina  Commedia.  Nel  manifesto  di  quest'opera  avevo  in  vero  promessa  una 
Bibliografia  Dantesca  completa,  ma,  oltre  che  il  pubblicalo  occupa  già  i 
due  volumi  annunzili!,  ninno  mi  negherà,  che  i  lempi  sono  poco  propi^j  per 
la  conlinuazione  di  un'opera  di  queslo  genere.  La  Bibliografìa  delle  Opere 
minori,  e  dei  Biografi  di  Daule  sarà  pubblicala  forse  m  segnifo.  e  formerà 
nu  altro  volume,  che  si  stamperà  in  modo  conforme  a  queslo,  ma  ctie  si 
venderli  separaiamenle . 

.\ota  dell'  Autovc. 
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TAVOLA  DELLE  MATERIE  DEL  SECi^NDO  \()Lr.ME. 


Appendice  al  tomo  \ 

Parti-:  QrAHTA .  Biri^iohrafia  manoscritta  della  div  «om. 

§.  1.  Catviogo  r.HcNni.oGico  di/ Con.  Mss.  dfxi  a  Div.  Com.,  sfiondo  i/or- 

D  NK    DKL  LF,    «IFTa'. 

Noii/.ie  biblio^ralìche I*ag.  3 

Conici  FlOKFNTlNl • "  * 

1  Laiireii/iana "  "> 

±  Miìgliabechiana "  ^>< 

3  Riccanìiana »  70 

A  Mariicelliana "  87 

5  Ci.illerìa  degli  Ltì/.i    .     • »  SS 

6  Palatina  .    • "  8S 

7  Riblioloca  Baldoviiieiti ••  95 

8  .     .     .      Fcrroni »  95 

9  .    .     .     Frullani "  97 

10  .     .    .      Martelli "  ^7 

\\  :    .    .      Rinnccini »  99 

12  .     .    .     Riccardi -Vernaccia »  loi 

18  .    .     .      Siiozzi »  401 

14  .    .    .     Kirkup «  tot 

45  ,     .     .     Vernon «•105 

16  Codici  citali,  0  passati  in  varie  biblioteche  ...  «  t06 

Codici  Cobtonfsi.  Biblioteca  dell' Accademia  Elrusca  .    .    .    .  »  no 

Cj.dki  LivoPuNKSi.  Biblioteche  Jackson  e  Poggiali   .     .    .    «    ti2  e  Ii3 
Codici  Pistoiesi. 

1  Biblioteca  Giaccherinense .  -  \\'\ 

2  .    .    .      Capitolare »  li  4 

Codici  Senesi.  Biblioteca  conumale -ni 

Codici  Modenesi. 

\  Biblioteca  Estense     ....;.......»  1 17 

2     .    .     .      Coccapani  lnip»Miali  . »  \±± 

Codici  Parmensi.  Biblioteca  Ducale »  1-2-2 

CfiDici  Piacentini.  Biblioteca  Landi »  i-i» 
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Codici 
Codili 
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Codici 


Codici 


Codici 
Codici 


Codici 

Codici 

■? 

Codici 
Codici 

ClDlCI 


Codici 
Codici 
Codici 


DrM.i'NESi.  Biblioteca  Lolliaiia    .    • 

BE1U.AMENSI  . 

1  Biblioieca  Albani 

2  .     .    .    Crumtlii 

Bresciani.  Quiiiniaiia 

Mantovani. 

1  Bibbolcca  Bagno 

2  .    .    .     CaMiani     .    .    .     •    • 

3  .     .     .    Ca[)ilupi 

Milanesi. 

i  Ambrosiana 

2  Biblioieca  di  Brera 

3  .     .    .     .    Archinio    .... 

4  .    .    .    .    Trivulziana    .    .    . 
Padovani  . 

i  Biblioieca  del  Seminario   .    .    . 

2  Codici  citali 

Trevigiani.  Biblioteca  Municipale. 

Veneti. 

1  Marciana 

2  Codici  citali 

Veronesi  . 

1  Biblioteca  dei  Seminario    .    .    . 
2 CumiH)>lrini.     .     • 

Udinesi. 
i  Biblioteca  Barlolini.ma  .... 

2  .    .     .     Floro 

3  .     .     .     Torriani 

DI  S.  Daniele.  Libr<'ria  Comunale  . 
DI  CiviDvLE.  Biblioteca  Clareemi     . 

GINOVESI. 

i  Biblioteca  Baratia 

2  .  .  .  D '.razzo  .  .  .  .  • 
Savonesi.  Biblioteca  Conuinale  .  . 
Torinesi.  Biblioteca  dell"  Inhcrsila 
Romani. 

i  Vaticana 

2  CasiHialense 

3  Corsiniana 

4  Angelica 

t>  Biblioteca  Albani 

6  .  .  .  Barbt'i'ina  ... 

7  .  .  .     BoigiK'se 

8  .  .  .      CaeU»ni 

9  .  .  .  Chigiana  .     .     •     . 

10  .  .  .  del  (ollegio  Romano. 
M  .  .  .     Fiorenzi 


Pag. 


MG 

1-27 

128 

129 
129 
130 

1.31 

1 .1  \ 

13.S 
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r»7 
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l'.S 
1  ^^  5 

1  if) 
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16(J 


1  r>  1 

161 
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181 
183 

190 
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199 
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12  r.ibl.  di  S.  Pantaleo    .     .  ^^^- 

1  {  .     .  Rossi 

14  .     .  Vallicelliana 

l.)  Codici  citati 

Codici  Bolognesi.  Biblioieca  deir  Università " 

Codici  Ferraresi 

Codici  Forlivesi 

Codici  FoLiGNESi.  Biblioteche  Pagliarini  e  Boccolmi    .     .    .    .     • 

Codici  Perugini  .  Biblioteca  Comunale 

Codici  Pesaresi 

1  Biblioieca  Antaldi 

2  .    .    .    .    Olivieriana " 

Codici  di  Ravenna.  Biblioteca  Classense 

CODICI  RiMi.NF.si.  Biblioteca  Gambalunga " 

Codici  Napoletani. 

1  Biblioteca  Borbonica 

2  ,     .    .     de'Gerolomini  .    .    • •     •     " 

3  .     .    .     Santo  Pio " 

/,     .    .     .     di  Monte  Cassino " 

CoDifi  Catanesi.  Bibl.  di  S.  Niccolò  d'Arena • 

C  dici  Palermitani. 

i  Biblioteca  dei  PP.  Filippini  dell' Oliv ella " 

9     .    .     .     dei  PP.  lieuedeliini  di  Monreale  .    .    .    .     » 

Codici  Francesi. 

i  Biblioteca  Reale  di  Parigi " 

2  .    .    .     dell"  Arsenale    . •  " 

3  .    .     .     della  Scuola  di  medicina  di  Mompelieri  .  • 

4  .    .    .     di  Carpentrasso " 

5  .     .    .     Libri 

6  Altre  Biblioteche  private " 

7  Codici  citati .,...» 

Codici  Belgi *  » 

Codici  Spagnuoli "1 

Codici  Pork  guesi.     .    .     • • 

Codici  Inglesi. 

1  Museo  Britannico  di  Londra    .... 

2  Biblioteca  della  Chiesa  di  Weslminsier 

3  .    .    .     del  Collegio  d' Eton   .    .    . 

4  .    .    .     dell' Universiià  d' Oxford     . 

5  Museo  Hunieriano  di  Gla,-,covia 

6  Bibl.  Douglas 


»     262  e 


7  .  .  Glembervic. 

8  .  .  SluarL    .     . 

9  .  .  Panizzi  .  . 
^0  .  .  Philipps  .  . 
^  1  .  .  Leicester  . 
M  ,  ,  Ashburnham 
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211 
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212 
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218 
219 
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224 
224 
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224 
225 
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252 
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259 
260 
261 
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263 
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264 
265 
266 
266 
266 
267 
267 
267 
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t;{  Hiltl.   \\'('iU'>lc> '**^o 

I  i   <  (KJifi  Citali " 

(.oi  1» :i    n::'i.M  ili  . 

1  Bil)!.  Inipor.  (h  \  icnii.ì " 

2  .     .  Rt'.ih'  (il  Sliill^zarda  .     .          " 

3  .     .  llcal'»  (ii  Dicala " 

4  .     .  lU'aic  (Il  l'.crlìiio " 

5  lUi'NÌi;.'i'riafja  (il  l;i«'-ia.ia ...... 

(i  i;ihi\TÌa  Comunali-  di   làMiiCf»!orlo  sili  Mtaio    .     .     .  " 

7   Bihlioleca  (.iiina-iaU'  di  (.o.-i'lilz » 

s     .     .     .      del  r.iii:i,i'iu  di   Aìlona 

<j     ,      .     .      HralO  di   Coponlìa^rii » 

il)  ,     .     .      l)jialiii:>ki  Hi  l'olouia " 

ij.  11.   (:(»11::MI  Ì-NLUIII  PìJI  OIU)ì,NÌ.  (.IUìNOÌJK.K.O. 


N<Hi/;c  hild!()j:ra!i(iit' 

(à  MLMAf»  VA    IH  I     Sffu!  (I    \h      !     \V. 

1  Compili  e<»i  iioìiìi  dt'ijii  aitiori 

2  .     .      .     aìHHìimi    .... 

COMKNTA  rOUl    1>I  !     Si     <'|t»    \M     .       .       . 
r.OMF.NTA  rORl    DfJ.    Si     (il  <•    \^li  .       • 

CoMi-LNiAiORi  DH.  Srcoio  Wlil.     .     . 

CdMKNrA  tOiU    ì'il.    SL!  (»LU    XIX.  .      .      . 

r.<ìMi.\ri  (ir MI 

LU1/..0M    ULIJA    i)lV.    Ce-a.    (....N    l'uM.l.l,L    A.S-MML 
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Finito  m  stamparc  nella  industriosa  Citta'  di  Prato,  il  di  XXX  di  agosto 

ItLL'ANNO   MDtXCXXXXVIlI.    A    Sl'ESE   DFLLA  TIPOGRAFIA   ALDINA. 
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